Google 


This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  prcscrvod  for  gcncrations  on  library  shclvcs  bcforc  it  was  carcfully  scannod  by  Google  as  pari  of  a  project 

to  make  the  world's  books  discoverablc  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subjcct 

to  copyright  or  whose  legai  copyright  terni  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 

are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  maiginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journcy  from  the 

publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  librarìes  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  have  taken  steps  to 
prcvcnt  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  lechnical  restrictions  on  automated  querying. 
We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-C ommercial  use  ofthefiles  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commerci  al  purposes. 

+  Refrain  fivm  automated  querying  Do  noi  send  aulomated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  laige  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encouragc  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attributionTht  GoogX'S  "watermark"  you  see  on  each  file  is essential  for  informingpcoplcabout  this  project  and  helping  them  lind 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  lesponsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countiies.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  cani  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyright  infringement  liabili^  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.   Google  Book  Search  helps  rcaders 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  icxi  of  this  book  on  the  web 

at|http: //books.  google  .com/l 


Google 


Informazioni  su  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyriglit  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 

un  libro  clie  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyriglit  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  concepito  Googìc  Ricerca  Liba  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  auiomaiizzaie  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall'udlizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  fame  un  uso  l^ale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  oiganizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  finibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  più  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp:  //books.  google,  comi 


p 


■--  =5 


\ 


\ 


_  \ 


9r 


t 


.1^ 


X.-' 

^6'* 


giNSf'*'  ■^y^y®'^(^Ntlr  -^i^'is 


GAZZETTA  UNIVERSALE 

*"  asiano 

NOTIZIE  ISTORICHE-,  POLITICHE  ,. 
or  SCIENZE ,  ARTI  ..AGRICOLTURA  ce. 

VOLUME.  XI. 

DEU.?  ANNO.MDCCLXXXIV. 


nt/f^'^ty  fur^t^eru-^f.  •rt^^t-t 


AP 
37 
fi.  a-? 


^'V^N     DICE 


DELLE  COSE  PIÙ*  NOTABILI  POLITIGHE 


«»  ■<  <>^— w— % 


DELLA  GAZZETTA  UNIVERSALE 


DiiP  Anm,  ii^^ 
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Cbademia  eretta  in  fireoze  C^i. 
accQmodameoto  fra  la  ruffia  t  e  la  por* 
ta  9^.  134, 

aiFire  di  chooiel  »  e  fòrdan  6%.  ' 
affari  fra  gli   olandefi,   e  la  corte  di 

Vienna  19.  jf    ^a.  182.  3^7.  399.615* 
J530.  633.  743.  751.  751. 
affari  &a  il  re  di  prutua ,.  e  la.  città  di 

daazica  4.  35. 
affaci  fra  la  coite  di  vieoaa,.e  là  por^^ 

ta  1% 

affari  della  compagnia  deir  indie   543^ 
affari  di  londra  718. 
affari  dèlia  Vallaechia  777.  801. 
affari  del  parlamento  di  londra  m%, 
a^ri  d*'irlanda  7fi.  ^ 

aff^r»  cotrenti  in  parìgi  749.  7  c^. 
alleftimento  ia  napoli  per  una  (quadra 

da  fì>edirfi  ad  algeri  116.  331. 
allocuzioni  di  monfig.  archetti  al  nuo* 

ve  arciveicovo  di  mokilòw  afo.  aSj.. 

aneddoto  curiofo  oc£or(b  in  fiena  4pa. 
arcbecti  promoflb  al  cardtnalato  »  e  ftt* 

ti  che  riguardano  tale  ogt^etto  717. 
arredo  del  fàmofo- angioletto  del  duca 

373. 

arrivo  in  fircnie  di  s.  m.  V  imperato- 
re  di. 

arrivo  in  pi(à  di   a .   m«  T  imperato» 

re  69. 
arrivo  di  &  m.  Timperatore  a  Qeno- 

va  119. 


«rrìvo  di  celare  a  milano  t34i. 
arrivo  t  (bggiorno  >  e   panenaa  del  rf 

di  fvezia  in  parigi  42  !•    430*  4^9* 

509. 
arrivo  in  roma  del  re  di  fvezia  »  e  fua 

dimora  8.  151  33.  30. 
arrivo  in  napoli  del  re  di  fvezia  93; 

130.  134-   ^59'  .  .  ..    .. 

arrivo  »  e  dimora  in  parigi  del  princi«> 

pe  enrico  di  pruflia  573.  58'!.  $89.  ^ 
arrivo  in  firenze  da  pifa  di  s.  a.  r<  il 

granduca  di  tofcana  53. 
arrivo  »  e  partenza  dì^  var}  corrieri   a 

Vienna  3d. 
articoli  fiflati  fra  s  m.  criftianifs.  e  il 
^  ve  di  fvezia  703. 

articoli  di  pace  e  commercio  fra  la  por- 
ta, e  la  Ipagoa  lod.  II 3. 
attacco  d*  orano  efeguico  dai  barbarefcht 

701. 
avvenimento  notabile  occorG)  in  miU« 

no  4>tf. 
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^  Enedizione  del  campo  fanto  >  e  no- 
tificazione intorno  al  (tftema  eC.  378. 
bolla  ricevuta  dal  ^ se  di  fpagna  da  pio 

VI.    I. 

bombardamento  della  Cqoadra    veneta 

contro  fufa  7(^3. 
bombardamento  d'  algeri  r93.  255.  38d« 

477-  485   493. 
Breve  pontificio  per  gli  àfhti  della  ca«. 
labna  3.03. 
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Angiamento  del  inifliftcto  di  lon- 
drt  2$, 

capicolasione  del  fòrte  portughefe  <^49* 

655.  ^  'r       /•'  , 

calb  accadato  in  livorno  al  capitano 
della  nave  la  gcandocfaeflk  di  tofca* 
na   13J.;  '  ' 

cafo  accadlito  ìi  Icrfd  4^J.  " 

cafo  occorfo  in  napoli  748. 

cedola  inviata  ai  componenti  il  confi- 
glio in  madrid  645. 

cedola  pubbUcata  in  madrid  741. 

chirografo  del  duca  di  modeiu  6t.^ 

cimiteri  formati  in  Vienna  if. 

circolare  del  fegretario  del  regio  diric-. 
co    agli  pperai  de*  monafteri  in   to- 
fcaaa  '^rsi. 

éircolare  del  fegretath)  del  regio  ditit^ 
to  ai  vef^ovl  di  tofcana  37. 

circolare  del  s^retario  del  regio  Arit- 
to  di  fir etite  40^. 

circolare  del  fegretark)  del  regio  BirÌTto 
ai  vefcòvi  ddla  tofcana  737. 

circolare  del  fegretario  d '1  regio  dir! t^ 

«    to  ài  dipi  d*  ordine  di  tòfc^na  t552. 

f&ircolire  del  vièe  fegretario  della  nao- 
VA  aceadettila' fiorentina  37. 

comandanti  arredati  hi  Us^ona  '7T7* 

conti  no  vaìtione  degli  a^iri  di  danrira 
54.^7.  93,  lao.  104.  1315.  atyy.  175' 
34Ì.   3jS.  i^t.  401.  423.  4S3. 

continovazione  della  mahttia  del  pfln* 
cipe  ereditario  di  napoli  734. 

conciftoro  fegreto  tenuto  in  roma  ^27. 

configli  (Iraordinarj   tenuti  in  madrid 
•ìiitorno4igli  algerini  733. 

corriere  giunto  da  parigl  alf  aja  735. 

corfari  algerini  fuUexofte  d*alrcaifte^7. 

coftituzioni  della  nuova  compagnia  del- 
la carità  del  profiimo  pubblicate  da 
mnnfigaor  de'  ricci   603.  dii.  6tf. 
'634.  ^43. 
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T) 


Anni  prodótti  In  jiapoìifla  mi'Cem- 

porale  724. 
decreto  emanato  In  amburgo  32^ 
dedica  defli  annali  della  ^ittà  dì  lo» 

logna  als.   padre  7^7. 


defcrizione  del  bombardamento  d'alge- 

ri  102. 
decerglRo   per  ì  «caspi  fanti  in  Vien- 
na 43-  1      . 
dettaglro  Topra  le  fiehiave  del  gran  fi- 

gnore   712. 
)éetmil4in3«IOilt  del.  S«t4netto  di  verfa- 

glies  neir  attuali  circoftanze  dell'  o- 

landa  72^. 
^Bktà  da  tenetft  )n  grodéo  ^S. 
dimòta  di  s.  m.  Vjmperatore  in  roma 

7.  rj. 
dimora  del  principe  dì  prnffia  in  pari- 
•  gì  <hi. 

dimora  nella  moravia  di  s.  m.  r  impe- 
ratore .{^y. 
difcorfo  ^pronunziato  dal  re  della  gran. 

brettagna  250. 
difcorfb  pronunziata  dal  conte    rofow* 

moski  132. 
difcu/fioni  in  napoli  (òpra  la  ttÌ€  |k»1- 

mooare  93. 
'flifpacci  diverii  pubblicati  ìn  napoli  31. 

32.  42.  X4.  70.   128.   160,  208.   232. 

288.   33^.  532.    548.    yptf.  6tz.   644. 

<J7«J.  7u8.  js6, 
'difpacciipedki  dairaja  a  versagties  709. 
difpatcio  trafme6o  inbtosellesai  supe* 

rtori  di'tflcc^  le  Teligioni  mendicanti 

dispofizioni  di  cefare  per  i  capì  dei  di- 
partimenti  157.  1^3.  172.  181.  li^. 

dfispofìzioni  date  ila  cesire  dopi>  V  ulti- 
mo fuo  viaggio  nella  moravi  a  754.  j^i 

disposì'zioQÌ*miliYiTÌiFra  la  'corte  di  vico- 
A*.e  P  olanda '43i.41ft.4fJ5. 6 jfo.  67^. 

707-  745-  75»-  7^9-  784-  79'?-  794-  ^7- 
«30. 

Aocumenti  rìsgttardauti  r  imperatrice  di 

tutte 'le  russie  393. 
domande  di  s.  l' imp.  alle  11.  aa.  pp.  338. 
duéllofr^  il  contede  la  martk,  e  il  s'\g,  di 

perron462.  .    . 

*d(ielloVccadùt9  ìn^agiu  >a^. 
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Ditti  pub!i1icati1n  milano  ipy,  229. 

a3P-3»7-343-3<55-3<^<^-  375-  45^  473- 
626.  642.  <J7J.  *77P-  79S'  ^^3'  8'"^ 
editto  di  >.  m.  pubhlic  )to  in  miiano  fo- 
pca  h  regalia  del  sale  13. 


fdicCo  4i  9.  m.  V  imp.  che  ri^aarda  gì'  im- 
piegati 793. 

edicco  pubblicato  in  gallÌGia43a. 

eAìtao  piabbUcacoiA  brnsellcs  fp<$.  pi. 

editor  pobblìcafio  in  modeoa  14^.- 

editto  pubblicato  in  Pietroburgo  48. 

tàia»  puMUoito  IR  pacigi  pcx  gli  aciaa* 
tori  750. 

editto  pubblifiaco  a  coppenagjbeo  159. 

edicco  4iiUe  merci  faibUic^co  in  v«6«aa 

epilogo  di  foppressioni  di  conventi  fatti 

in  Vienna  431. 
efenzione  del  io.  per  cento  latta  dalla  r»- 

gyia  dì  JHHvrogalka  <^fì. 
fscaatfio.d  una  ietterà  f«ipra  V  affarp  /aho* 

mei»  e  Jordan  la^. 
eaoiflizo  di   lettera  molbo  ioter«flÀ«it 

fcritta  dal  puton  773. 
f9QraDC#  d'  va»  antera  di  brirfèlks  ju^ 
eftratto  d'-uua  lettera  di  Vienna  73e. 
eOrano  di  letieca  di  Bofton  430. 
csttattodi  lettera  fcritta  da  oiilattoa87. 


inondazione  acciJuta  a  chlufì  738. 
iLloria  intorbo  la  coc'ona  d'  uo^ena  3^;. 


F 


Ani  tfttgici  accaduti  a  patigi  9A91* 

fatto  accaduto  nella  città  di  «enfi»  as^- 
(kxto  tragico  accaduto  in  Itologna  394» 
fatto  accaduto  nel  beeratfe  f  >7. 
tàtìtt  (per  i  d«e  inhatà  leaelli  -m,  mi^r 

drid  15)^. 
Sgli  deir  ifmpcracw  tdi  maMrecp  io  fp«p 

gna  6$. 
frffédit  ìpceeflki  provaci  in   varj  paiC 

97.   130.   139-   M^  „ 

fii^a  •  ffd>i»refto  ^  |l$7i«ict  dt  Aappli  14^ 
fuga  d*  un  arredato  dalie  carceri  àfiìV 

fuga  di  >var{  carBetaci   in  ^tuadnid  4$^. 
iìittD  .accadskda  ìa  napirii  1i^. 


G 


I 


Irò  del  celebre  capitan  cook  61$. 


Ncomodo  fofferto  dal  -pviniiipe  ere- 
ditario di  napoli  70S. 

infortuni  fucacffi  in  ficilia  104. 

ìoonéasione   accaduta  nella  gerttfllii^ 

142. 


L 


Avoro  del  canale  impeciale  profe* 
guico  uell'aragona  725. 

Itgge  pubblicata  in  l>sb^na  intorno  ai 
contratti  matriaoiiiali  789. 

lettera  fopra  j  palloui  volanti  17. 

detterà  paflocale  4el  utcifve.ipovo  di  £sf « 
rara  aS. 

Irtfera  éel  stagi  Qirato  ^i  d^nsica  al  »e 
di  pruflìa  134.  138. 

lettcva  |paA«ral€  ditU*^r«vefc0Vodi  ere- 
veri  i87« 

teiera  ticevvia'dalla^UaDia  ruilàa»7« 

lettera  del  re  di  pruffia  agli  Xtati  ^e« 

neraK  a9#*  tSa.  apP* 
lettera  fcritta  dal  re   di  pruHia  42^. 
lettera  icritta  dal  4'egtetario  del  regio 

diritto  al  fuperiore  de*  miniftri  degU 

dnferuii  della  icafa  di  fUeusBC  675'. 
lettera  di  tuntfi  715. 
Integra  <lal  baffone  di  breteuil  ^gli  arcir 

vefcovi,  ^  ivefcovi  di  ff ancia  733. 
l9»ta  ^i  vieniwi  737. 
lici^rt»  d«J  l>arofN»  idi  l»re|eail  ai  «c)- 

fcovi  741. 
lettei»  fcf  iKa  dal  bacon  di  lotùoger  al 

MIT.  marcp  barbaro  763. 
lettera  di  tunifi  7^9. 
Jeiiew  di  lord  giorgio  iprdon  al  Bar^ 

tse  di  tyodon  77J. 
ìlfiCfira  del  redi  pruflia  al  fao.infpettop 

generale  delle  truppe  nelU-slefia  .782. 
letale  Biverfe*  ^   memorie  iopsa  gli 

affari  di   s.  m.  l' intp^iiatace  »   e  1% 
.  riepobblica  <!" 'ohanda   513.543.   55^. 

593.  6ni,  60$,  (^23.   62^,  647.  Mu 

Ì»j,  594.  7^3.  746.    752.  757.  7^31. 

^48.  749.   7761.  7^5-'  79'- 

.    M        •    ••      ^ 

1  V JL  Agnetifmo  di  mefmer  4m. 

JM^atti*  dell' effitnitflHirs.  colonna   747. 
mafcherata  fatta  a  madrid  508. 
matrimonio  agitato  in  roma  428. 
mediazione  di  s.  m.  V  iniperatrice  tM"* 
lo  toffie  iptr  r  affare  4i  danrica  ar. 
memoria  rimessa  al  conte  di  waisenaec 
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in:Tnorii  ri  me  (Ti  a  s.  tn.  fedeltfsifflft  dal 

r,\g.  d'  er.trecàfteiiax  ftij* 
morte  del  principe  regaance  di  lobko- 

wicz    50. 
morte  dell*  ex-gefoita  ferrano  92. 
morte  del  teologo  abite  niccolai  119. 
morte  dell*  eletcor  di  colonia  ,  e  fao 
'   teftamento  300. 
morte  di  lord  tylnev  tfaS. 
morte  del  dottor  vin  772. 
morte  del  r.  infante  gemello  don  cario 

francefco  773. 
motuproprio   emanato  in  iirenze   571. 

motoproprio  inviato  al  iwscevo  di  pisto- 
la »  e  pr  Ito  6o%, 

movimenti  dei  mfti  contro  il  torco 
53.  60. 

movimeott  militari  in  Vienna  77 >• 
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Arrazione  intorno  lafqiiadm  ve- 
neta contro  tonifi  ^35. 
aafeita  d*ttn  principe  della  r.  infinta 

principefsa  d*  aftorias  707. 
nafctta  d  ona  principefsa  in  napoli  $ao» 
negoatazioni   nell*  attoal  fitnaaiooe  d* 

europa  598. 
nobile  atto  accaduto  in  Venezia  5^3. 
notificazione  del  segretario  del  r.  diritto 

di  fireoze  69. 
notificazione  pubblicata  in  firenze  047. 
notificazione  emanata  in    Vienna  441. 
notificazione  pubblicata  in  firenze  ibpra 

le  curie  ecclefiaftiche  712. 
notizie  di  rottura  fra  la  «casa  d* 

e  la  porta  42. 
notizie  intorno  alla  nave  la  gn 

fa  di  tofcana  177. 
fietizie  dìverfe  di  brufelles  folle 

telVazioni  di  s.  m.  1*  imperatore  p  0 

la  repubblica  d*  olanda  727. 
nuova  isdla   comparfa  nell*  islanda  ao. 
nuova  conftruzione  di  molini  in  tivor- 

no  779. 

nuovo  cembalo  ooftruito  in  firenze  74a 
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igano  accaduto    alla   giamaiai- 
ca  711. 
ordina  per  il  bombardamento  d*  algeci  t. 


ordine  intorno  alla  polizia  emanato  11 

presbnrgo  no. 
ordine  pubblicato  in  Vienna  275. 
ordine  di  s.  m.  1*  Imperatore  fopra  i  di 

ritti  9  e  tiilTe  delle  cancellerie  cecie 

fiastiche  357.  ^6^ 
ordine  impeciale  sopra   1*  emigrazion 

682.  69  .  ^97. 
ordini  pubblicati  in  firenze  247* 
ostìlid   commefle  da^i  olandefi  754 

761.  7^y« 
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Alloni  volanti  4^.  S4*  S^-  ^3-  71* 
partecipazione  in  firenze  alla  fegreterii 

di  dato  d*un  bigltetco  287. 
partenza  da  roma  di  s.  m.  il  re  di  fve 

zia  271. 
partenza  di  s.  a.  r.  1*  arciduca  francefcc 

di  tofcana  per  vienni  319. 
partizioni  di  truppe  auftriache  in  di* 

verfi  poftt  721.  ^ 

paftorale  dell*  arcivefcovo  di  nrenze  fo- 
pra i  campi  fanti  159. 
paftorale  del  vefcovo  conte  di  triefte  $6$, 
fiuno  conciliatorio  della    religione  di 

malta  383. 
poffeflb  preio  dagli  auftriaci  del  forte  s 

donato  91. 
preparativi  nei  notti  di  fpagna  per  li 

fpedizione  d*  aigerì  273. 
|ireparativi  per  gli  fponfali  de*  rr.  infinti 

di  Portogallo  733. 
promozioni  nel  miliare  fitte  in  tori* 

no  12. 
promozioni  nel  militare  in  viema  300 

340. 
promozioni  »  o  ricompenle  agli  nfiziali 

fpagnoli  della  fpedizione  d*  algori  781 
provvedimenti  per  1*  inondazione  fegoi< 

ta  in  Vienna  170. 
punti  principali  difculB  nella  dieta  di 

grodno  744. 
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Agionamento  del  fig.linguet  fu  ì 
dtrkti  di  cefare  fopra  Ta  fchelda  809 

refltflioni  del  (ig.  linguet  fopra  la  re 
pubblica  d*  olanda  489. 

reflrflioni  full*  arrivo  del  principe  enric< 
di  pruflia  a  parigi  701. 
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xfgali   del  grtn  (ignore  alla  corte  di 

madrid  105. 
regalp  del  re  di  fpagna  al  gran*figao* 

re  153. 
legalo  avuto  io  parigi  dal  principe  en* 

rico  di  proflia  734. 
teggimento  ufleri  conferito  al  qaartoge* 

aito  arciduca  di  tofcana  123. 
tegolameoti  fiitti  in  Vienna  per  gli  fta« 

di  5* 
xclazione  pobblieata  in  bnifelles.  719. 
xdaàone  iopra  V  arredo  del  brigantino 

il  luigi  704. 
fefcritto  ccfareo  in  milano  61. 
riabilitasiooe  agli  cx-gefuiti  per  i  livel* 

li  3j. 
ticercoe  per  il  paÌ&ggio  delle  truppe 

imperiali  771. 
riferma  imminente  d'  ordini  regolari 

in  madrid  tf6y. 
riferme  per  i  regolari  a  parigi  7^5. 
rigorolb  freddo  in  parigi  66* 
riioluzione  di  celare  per  1*  appalto  del 

tabacco  11. 
rifoluzioni  del  fenato  di  Venezia  per 

ima  fpedizione  contro  itunifini  310. 
ritorno  di  cefare  in  Vienna  237. 
ritorno  a  ftokolm   di  s.  m.  il  re  di 

fvezia  6^$. 
ritorno  del  generale  bercelo  a  madrid 

'701. 
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Coperte  agrarie  del  fig.  marco  bar* 

baro  459*  499* 
segreto  per  il  grano  del  fig.  marco  bar- 

Darò  i€^é 
sened  della  porta  per  i  sudditi  di  s.  m. 

imp.  301.  308. 
sifleina  per    le  funzioni   ecclefiafticbe 

delle  parrocchie  della  città»  e  dioccfi 

di  prato  223. 
riftema  d*  impieghi  in  (irenze  230. 
siftemi  in  Vienna  dopo  1*  arrivo  di  cela- 
.  re  244. 
situazione  degli  affari  correnti  in  loo* 

dra  742. 
smotta  accaduta  nel  piftoiele  2^2. 
sonetto  dedicato  a  giuièppe  11.  i68. 


VII 

sonetti  &tti  in  occafione  delle  verten- 
ze attuali  fra  la  casa  d'  auftria»  e  V 
olanda   796.  804. 

soppreflione  d'alcune  compagnie  in  & 
renze  570. 

soppreflione  de*  teatini  a  montenero 
^04. 

soppreffione  di  monaftcri  in  milano 
729. 

soppreiEone  degli  agoftiniani  calzati  fat* 
ta  in  napoli  7^4. 

spedizione  spagnola  al  bombardamento 
d'  algeri  »  e  notizie  fopra  tale  affare 
321.  359.  533.  541. 

spedizioni  »  ed  arrivo  di  corrieri  73^. 

spettacolo  dato  dall'  in^ifizione  in  spa- 
gna 345-         ... 

spettacolo  dato  m  bologna  755. 

suggerimenti  dati  dalla  corte  di  francia 

alle  II.  aa.  pp.  734. 
supplica  presentata  dalla  camera  de'  pari 

al  re  371. 

T 

X   Ariffii  ecclefiaflica  emanata  in  fi- 

renze  730.  737. 
temporale  accaduto  in  toTcana  102. 
termine  dell' affare  di  danzica  6s6»66i» 

Mo.  688. 
trattato  di  pace  tra  s.  m.  cattolica  9  e 

la  reggenza  di  tripoli  789. 
turbolenze  dell'  Irlanda  98. 
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_    Dienza  del  miniftro  di  s.  m.  cat« 
tolica  avuta  dal  gran  signore  729. 
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V    laggt  del  fig.  bankes 
viaggio  di  s.  m«  1*  imp,  a  napoli   94. 

30.  37. 
vefcovadi  conferiti   dal   santo  padre 

JLì  Uffii  accaduta  in  Venezia  6^u 
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Mum.     !•    **"    SABATO    j-   Gcariap.     ^     I784. 


SPAGNA 

Madrid  0.  Diceinbrc. 

IL  Re  faa  data  ^kniporenKa  al 
celebre  D.  Antonio  Barcelò  Te- 
nente Generate  per  adunarequun^ 
to  pritna  nel  rotto  di  Maone 
una  Squadra  di  Vafcelli  da  guer- 
M»  di  Fregate,  di  Scialuppe  Canno- 
niere 9  e  Bombardiere .  Si  aflìcura  che 
la  medefima  farà  deftinata  per  un  fé- 
cóndo  bombardamento  contro  Algeri , 
f  che  tale  fpedi/ione  fuccedefà  ne! 
f  rcffimb  aprile,  fotto  gli  órdini  del  det-^ 
to.  Gcnffrale . 

*  L*  carrozze  f<er  andare  a  prendere 
alle  frontiere  della  Francia  i)  Conte  d' 
Araada  fono  di  gii  partite .  Si  crede 
che  arriverà  alla  Corte  verib  il  fine 
^el  corrente i  o  al  più. tardi  al  prin- 
cìpio \Sì  gehnajo .  Sì  jparla  in  vari^ 
Suife  del  Tuo  rrtorrtQ;f*afcuni  preren* 
ODO  che  quello  Signoie' ubbia  domaA- 
d'ata  al  Re  la  dimiflìòne  datntté  le  lue 
cariche;  ali*  oppolfo  altri  afflcnrano c1)e 
fa  M.  S.  le  abbia  fcfitta  di  proprie^ 
pugno  una  lettera  motto  obbligante  per 
tichiamarlo.  Non  è  fuori  di  projpofito 
I'  oflèrvare.  che  il  Monarca  mai  rcriv^ 
ad  alcuno  d«'  f6òi  Ibdditi  /  ecbettuatb 
à  quello  che  inalza  al  ctTpicTio' pófto  di 
^rcfidentc  d4l   Confrgìio  dì  Crfligliat 

Suindi  è  che  il  fùdderrp  Conte  ai^n- 
o  già  ricevuta  una  lettera  In  tal  qua* 
lità  »  queftò  9  c^rtameiitc  un  auovt> 
contraflègno  deLiàvore  che  gode  pref- 
(b  il  fuo  Sovram).  Bi  fogna  inoltre  of« 
fervare  che  Filippo  V.  Scrivendo  a4 
uno  de^iuoi  Mìniftri  fi  fer/iva  femprc 
lei  plurale ,  -the  ITeMln^pdo  ¥f.  ^aii 


laTa  in  tertt  perfona ,  ma  che  Carlo  III. 
dolendo  teOificare  al  prelodato  Conte 
tutta  la  fua  lòddisfizione  fopra  la  diluì 
condotta  ,  e  fervigj  refi  durante  la  guet- 
ta ,  e  le  negoziazioni  per  la  pace ,  gli 
hit  dato  del  voi ,  come  un  Padre  fori-- 
terebbé  al   proprio  figlio  . 

Fino  dal  dì  14.  marzo  1780.  Sua 
Maeftà  ricevè  dal  f  ontcfice  RegnantePi« 
VI.  una  Bolla ,  in  virtù  della  quale 
»  una  Per  fon  a  nominata  da  S.  M  •  • 
„  •cò4liturfa  in  dignità  Ecclefiaftiea , 
^  poteva  di  concerto  con  i  VefcQvi  dell# 
„  reipetrjve  Dircefi  percipere  itìpra tuf  ^ 
;,  te  le  Pi-ebende  ,  Canonicati  >  Ben<H 
,','fi2j  femplici ,  o  Refìdenzìali ,  Che  fo- , 
„  no  di  prefentazione  Reale ,  o  che 
n  appartengono  alla  M.  S.  In  tutta  1* 
y,  eftenfione  de*  fuoi  Regni»  eccettuata 
U  i  Benefizi  Curati ,  una  fomma  not# 
/,  eccedente  il  terzo  delle  rendite  ;  bena^ 
,»  inr^fo  però  che  non  fi  potrebbera^ 
;»  gpatare  i  Benefizj,  il  dicui  ralote^ 
,»  annuale  non  oltrcpaffalTe ,  rìguafd# 
y»  ai  femplici  300.  ducati  »  é  a  qu^fli 
M  che  efigono  fa  refidenza  ^00.  diica^ 
„  ti  per  anno,  n  Per  l'efecuzione  di 
quefta  conceOione  della  S.  Sede  il  Ré 
Ila  nominato  "con  Decréto    un   Mem^ 


bpQ^^el  Configlio  di  XalligUa  ,  co« 
indipcjiden7Ì  afsoluta  da  ogn'- a{tr# 
Tribunale,  e  con  pferfa  autorità  di 
ìmpttgare  t  capitali'  pércerti  rtx  vlrrè 
tfi  quefta  Bolla  ,  in  vanta^grb  degli  O^ 
fpizj,  Cafe  di  Mifericordia ,  Spedali  di 
malati  »  e  per  gli  'Efpofli ,  ed  ancM 
per  i  Mfogni  dd  miferabili ,  che  noi 
•V*nno  mendidndo ,  né  ftanno  in  ozio: 
Qiaefto  &«etetcr  fotcoomai^ato  al  Coflffi^ 

gUa 


Itilo  di  Calligtia  nel  é\  ii«  deltp  fcar* 
lOf  daUa  quii*  epoca  dovrà  svcre  il 
fuo  effetto . 

FRANCIA 
Parigi  t6.  Dicembre. 

In  vino  i  noftri  Politici  cercano 
d' indovinare,  l' enimma  delle  negocia* 
Aloni  imporcanci,  che  fono  fai  cappe- 
ro .  Il  fcgreco  che  le  caopre-  è  rimailo 
impenetrabile  finora  »  e  fé  i  movimen- 
ti» che  fi  fanho  in  Ungheria  non  folle» 
vafleroan  poco  il  lipario  che  le  nafcoo- 
de  a'  noilri  occhi  »  non  fi  faprebbe  che 
dire  intorno  alle  operazioni  uheriori 
delle  due  Corti  Imperiali .  EiTe  conci* 
nuanp  a  radunare  tutte  le  loro  forze 
ibpra  le  frontiere  dell*  Impero  Otto« 
cianno  ;  i  loro  refpettivi  Minidri  a  Co- 
flantinopoli  concertano  ledommde  che 
fa,nno  al  Divano  »  e  lo  hanno  quafi  ri* 
dotto  alla  preflante  alternativa  d*  un 
si  «  o  .di  un  nò  fopra  la  fua  approvazio* 
M  totale ,  e  formale  al  progettato  fmc {li- 
bramento .  Frattanto  à  partita  da  qual* 
che  tempo  da  Tolone  una  Fregata  per 
r  Arcipelago  »  avendo  a  bordo  degli  U- 
«ziali  t  degli  Ingegneri  p  e  degli  Arti- 
glieri •  I  medefiini  fono  inciriciti  d* 
cfaminare  quali  vantaggi  il  noftro  Com- 
mercio del  Levante  potrebbe  ritrarre 
dalla  ceflione  deir  Ifola  di  Candia  »  che 
ti  offre  il  Gran  Signore .  Sì  sa  ancora 
che  il  Conte  di  St-Prieft  impiega  tutti 
i  fooi  talenti  9  affinchè  non  fuccedauna 
rottura  fra  la  Porta»  e  la  Ruflta,  ma 
Cotto  è  ancora  incerto  »  ed  il  foto  te^- 
pò  |K>trà  fviluppare  il  midero .  Il  ter- 
mine  di  60.  giorni  accordato  dalla  RxxC* 
fia  aìla^  Porta  per  deciderli  »  deve  eilèr 
volto  avanzato  »  e  fé  quefto  termine 
è  combinaro  con  quello  »  che  prenderà 
la  Corte  di  Vienna  ;  in  breve  rimirrà 
decifo  il  dettino  dell*  Imperò  Orto* 
paanno . 

Si  afpetta  di  vedere  quanto  prima 
#1U  luce  il  Piano  formato  dal  Contro* 
lor  Generale  per  una  migliore  ammi« 
niftraziontf  delle  rendite  dello  Stato. 
Le  perfoae  che  ibno  in  carica  hanno 
fliiolti  amici ,  ma  hanno  parimente  dei 
nemici  9  fopratutto  allor  quando  fi  cre- 
dono capaci  d*  introdurre  lo  fpirito  di  < 

tiS$sm%  ia  ^ualcbe  paxoe  »  che  offendi 


•  j 


alcuni  inttteflS  pirticolart  .  In  vift^  e 
qucilv)  principio  troppo  ordinario  n 
certo*  fi  fono  rinnovaci  degli  avven 
menti  antichi  »  colla  mira  d*  alterai 
la  tFanc^uilliti  delSig.*di  Calonne,  n 
egli  diiprezzando  quefti  vani  clamor 
non  fi  occupa  che  in  grandi  oggetti 
affidati  alle  fue  premuiCt  e  penu  ce 
ragione  t  che  tra  i  me-^zi  di  far  tacei 
l'invidia,  il  più  ficuro  è  quello  di  ai 
mentare  il  credito  pubblico  »  col  citt 
varfi  la  iiducia  »  e  coW  aflicurare  dei 
le  ricompenfe  ai  talenti»  ed  alle  arti 
I  debiti  contratti  durante  la  guen 
debbono  eflèr  edinti  t  e  per  pagarli,  fei 
za  aggravare  la  Nazione  in  perpetuo 
fari  aperto  un  ^mpceftito  vitalizio  e 
cento  milioni  al  io.  per  cento  fbpi 
Vna  fol  tefta  »  all'  8.  (opra  due  ec.  ec 

Il  predetto  Sig.  di  Calonne  ha  rai 
prefentato  al  Re^  che  T  invenzione  d 
palloni  volanti  era  una  di  quelle  ci 
ciofe ,  ed  utili  fcoperteche  ingrandi fcc 
no  la  sfera  dell'  uomo  t  quale  le  N: 
zioni  colte  ci  invidieranno  t  e  che  I 
dignità  della  M.  S.  .efi^eva  che  -fbfl 
eternata  la  memoria  dclP  invencòi 
della  medefima*  In  conlegacnza  laN 
S.  ha  incaricato  il  Barone  di  Brercui 
Miniilro»  e  Segretario  di  Stato  di  du 
gli  ordini  necefTari  »  affinchè  fia  o 
niata  una  medaglia  »  dalla  quale  fi  ri 
levi  nel  tempo  fteffo  1*  epoca  »  e  gli  au 
tori  di  quella  fcoperta .  Ha  parimenl 
iocombenzato  il  Conte  d*  Anquivllh 
Direttore  Generale  delle  fue  fdbbrich< 
dt  far  fìire  diverfi  piani  per  un  moni 
mento  che  fari  eretto  nel  Giardrn 
delle  Tuellerie  »  nel  luogo  iftefib  »  d 
dove  i  Sigg.  Charles ,  e  Robert  fi  i^al 
zarono  per  mezzo  di  queftì  macchini 

Da  per  tutto,  ove  fi  prefentano 
Sigg.  di  Montgolfier»  e  Charles,  1 
folla  del  popolo  gli  circonda,  e  gli  ai 
compagna  con  degli  applaufi .  All'  A< 
cadfmia  delle  Scienze  ,  alle  fcuolc,  al 
fpettacoli  »  il  pubblico  comparte  a  qui 
fti  uomini  di  genio  »  e  di,  talei 
to  il  dovuto  tributo  d'  elógj  r 
fervati  ai  perfoni^gi  illuftri,  che  fi  fi 
no  acquiftati  la  ftima  della  Mazionè 
I  Fifici,  i  Macchinifti ,  finalmente  tuj 

(i  i  iffiù  090  fi  occupano  adefia  che  < 

quefto 


fueffo  grttiA*  ogjgetto.  Gli  uni  li^nne 
trovata  una  nuova  trfa  infiammabile 
aflài  meno  difpendtofa  di  quella  con 
cui  fi  ibno  ripieni  adeflb  i  globi  ae» 
ftoftatict  ;  gli  alcrt  It  Decapano  a  cer* 
care  nella  meccanica  mi  mezco  facile 
•  fienro  per  condurli»  edirigerfi  a  pia* 
cere.  Sembri  che  il  Sig.  Montgolfier 
tvri  ancora  l'onore  d' efière  il  primo 
«  fcuoprire  quefto  fegreto .  Egli  lavora 
intorno  alla  faa  macchina»  la  ingran* 
difce  »  e  fi  ri  promette  di  darle  le  di* 
regioni  che  vorrà  per  mezzo  di  un 
grand*  ago  caìamicaco»  che  collocherà 
nel  fondo  del  globo»  e  coir  ajuto  d* 
on'  apertora  che  ùtk  da.  una  parte.'per 
la  qnale  ufcirà  una  porzione  delP  aria 
rarentca  concenuta  nel  pallone .  Il  re* 
Alleato  dei  calcoli  &tti  Ibpra  queft* 
oggetto  è»  che  i  globi  fi  avanzeranno 
pndhe  contro  vento .  '£'  vero  che  la  co» 
ftruzione  dei  medefimi  efige  grandi 
fpefe»  ma  i  Governi  potranno  impie* 
Carli  utilixMmre  tn  varie  occafioni.  E 
le  mai  quefti  fi  moltiplicafiero  a 
legno  da  diventar  pregiudi cevoli  »  o 
iftromenti  della  guerra  »  il  pericolo  del» 
la  loco  diftruzione  iti  nn  colpo  bafte* 
rebbeper&rli  abbandonare .  Finalmen* 
te  confiderando  i  vantaggi»  e  gì*  in» 
convenienti  che  pofibno  refultare  da  que- 
fta  invenzioue  »  non  farebbe  ftnrfe  fuo- 
ri di  ragione  di  paragonarla  al  vaio 
di  Pandora»  che  bifbgna  confervare» 
fino  a  che  produrla  del  bene  »  e  rom* 
perfo  neir  iftante  che  ne  deriveranno 
dei  mali. 

G  R  A  N. BRETTAGNA 
LoHDRA  li:  Dicembre. 

Il  Sig.  Adams  Miniftro  degli  Sta« 
ci  Uftiti  d*  America  »  ha  ricevuti  oggi 
dti'Difpacci  del  Dottor  Franklin,  con* 
Ceoenti  delle  lettere  del  Congtefso.  Si 
dite  efsere  ftato  il  celebre  Paolo  Jo- 
ne! che  gli  ha  recati  da  Filadelfia  a  Pa* 
«igi  »  ed  in  feguito  in  quefta  Capita^ 
le:  Egli  è  ripartito  immediatameiv 
te'  per  ritornare  al  foo  dettino .  Si  pre^ 
tendet  che  tali  difpacci  fiano  relativi 
ti  Tralbhitè  di  commercio»  che  ftk  ma- 
aeggìadoficon  quella  nuova  Repubblica. 

Giunfe  )cr  V  altro  un  Baftimento 
pppce'denc^  dalla  Nuova- Yord^»  il  di- 


alt  Capitano  fia  flepofto*  cheiIXenè" 
rale  Cjtleton  età  ^tuttavia  in  qnclb 
Piazza  »  ove  V  interefse  dei  RediUi  ha 
prolungato  il  fuo  foggiorno.  Quefti  V 
imbarcano  giornalmente  per  portarti  al« 
cuni  a  Quebech  »  altri  ad  Aii&x  »  ed 
ora  non  ve  ne  rimane  che  un  piccola 
numero»  dopo  la  partenza  dei  qoalo 
il  fuddetto  Comandante  ritornerà  jooU 
le  troppe,  che  deve  ricondurre  in  Europa. 

Si  pretende»  che  il  Sig.  Fox  abbia 
pre(e  le  prime  idee  del  Piano  propofto 
per  meglio  regolare  gli  affari  dell*  Indie 
Orienrali  dai  famofo  Conte  di  Chatham; 
Quedo  gran  politico»  ladicoi  opinio? 
ne  fa  antorità  nella  Nazione  «  aveà 
detto  (bvente»  che  eca  ftato  comoiedb 
un  errore  in  politica»  di  riunire  nell* 
ifteflè  mani  1  Amminiftrazione;'ed  ii 
commercio  delle  fuddetce  Indie»  poiché 
quefti  due  oggetti  in  origine  averebbe* 
ro  dovuti  eUeie  feparati  »  e  divtfi  tra 
it  Governo»  e  la  Compagnia  ;  fopgiun* 
geva  che  verrebbe  nn  tempo»  in' cui; 
le  ne  conofcerebbe  la  necefiità  »  marche' 
ver ifimil  mente  nefsuno  fé  ne  qc^npe^ 
rebbe»che  allorquando  il  ittalt  fiòfli 
giun^  air  eftremo.  ,« 

P    A    E    S    I  '  B    A    S    S    I    : 
Ha  VA  if.  Dicembre.  ^> 

Jeri  fu  tenuta  un*  Adonanta  alti 
prefenza  del  Prìncipe  Stacolder»*a  cut 
aflrfterono  tutti  i  Miniftri  di  Stato:  Si* 
crede  che  vi  fi  trattaflè  dellù  concla«- 
fione  finale  della  pace .  Si  dice  ancora 
che  le  LL.  AA.  PP.  prendecanoo  in 
quefta  fettimana  una  rifoluzione  fopra 
il  parere  dei  Depurati  d'  Olanda  »  re- 
lativamente al  rifiuto  delle  ultime  pro^ 
pofiziotti  del  Duca  di  Manchefter  »  il 
quelle,  conferme  alle  recenti  lettere  di 
Parigi»  era  fui  punto  di  ticornarfene  a 
Loodta • 

Prefentemenoe  lo  notizie  di  que- 
llo paefe  Ibno  molto  Aerili ,  ma  1*  a& 
fare  dei  Confini  coti*  Imperatore»  fem- 
bra  doverle  ben  prefto  rendere  più  ia«' 
terefianti ,  e  forfè  troppo  pcfr  la  trai^ 
quiHità  della  Repubblica»  poiché  fi  fea* 
te  ehe.i  quartieri  d*  accampamento  fo- 
nò di  già  preparati  perunragguacdcvol 
Corpo  di  Truppe  Auftriache  ohe  deb- 
bono avvictaarfi  aUt  APftrc  Frontiere^ 

POL- 
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POLXONIA 
^   Vaesavia  I.  Dicembre* 

Le  tecenti  notizie  della  Crimea 
portano»  eflere  tflblatsmente  fiilfa  1« 
voce  [moA  »  che  repdafle  in  quella  Pe» 
àifola  la  mancanza  &i  viveri  ;  un  fuo» 
lo  cotanto  fertile  »  il  quale  ha  fomma* 
BJArato  fin  qn)  il  beftiame»  e  il  grano 
a  tutta  la  Grecl;i ,  potrebbe  eflcre  che 
erra  fblamente  foilè  dlivenuto  fterile? 
Dall'  altro  canto  fi  $à>  che  quelli  abi- 
tatici vi  RucrifcMio  una  gran  quantità 
é\  armenti  »  e.  ch^  i  veri  Tartari 
^etla  Crimea  ben  lungi  dal  girare  a  gui- 
fr)  di  vagabondi. vi  £inno  £)rmati  dei 
li)ltdi  iVabitimenti  »  e  fi  applicano  mal' 
io  all'  agrtcakura^ 

DANZTCA.4.  Dicembre. 

U  accennato- battaglione  d'Eglofi 
ftein,  che  non  potè  entrare  nel  Subbor* 

rdi  KnypbofF»  come  fi  difle  nel1<.  fcer- 
figlio,  andò  a  fituaifi  preflb  Srein* 
^nsga,  e  Sandkrug,  efTendofi  efeguito 
Jin:  qui  il  tntDo  >  iènza  che  fia  accaduto 
il  minimo  inconveniente. 

In  qneft^iftcrffb 'giorno -poi ègjtinta 
ima-  S^fttta^  da  Berlino'  con  V  zv^ìSm 
che  quel  Re  avea  accettata  la  medi»» 
2iooedi  S.  M.  l'Imperatrice  delle  Ruf* 
fie»  intomo  alte  differenze  infbrte  col* 
la  noiìra  Città .  Una  tal  nuova  preven- 
ne i^ifcemente  delle  mìCùve  molto  «> 
vanzate  »  che  etano  per  prenderfi  da 
una  parte ,  e-  V  altra.  Frova  degH  eftre* 
mi  «  iì  qoali  ft  *ra  per  giungere  far* 
fi  dire,  che  appena  occupaci  i  Sobbor^ 
g6r  le  truppe  Pfufiiane  andavano  rin-' 
forzando  maggiormente  il  blocco  9  tal- 
mentechè  ti  Magiftrato  inviò  urt  Aiu- 
tante Maggiore  al  Generale  E gl^olEstei fi 
per  dichiararli  in  pfoprio  nume  »  che 
^»  vedendo  la-  Città  rinebiufa  nettai 
maniera  la  più  rigorofa»  fino  al  fc-' 
gno,  che  non  ffi  «ftava  altro  che 
gli  Elementi  in  difèfa,  eflh  ikrebbe fla- 
fa  nella  neceffiti  di  dar  fuoco  a  Kny» 
phtiff,  e  d*  inondare  il  Wetder,  oifia 
H  noftro  Tewìforio  n .  La  rifpofta  del 
Generale  fu  1»  che  reihva  Tempre  alla 
Città  un  mezao  aflii  valevole ,  cioè  a 
dire  quello  di  accnnfenrire  aìlr  giufte^ 
'domande  del  Re»  mezzo  che  fé  ella  non 
avefle  volate  porrà  *  in  efiacaziona  y   il 


Magiftraca  potava  bruciare  »  a  aeaega* 
re  i  propr;  abitanti ,  e  che  fé  le  cafi 
fodero  ftate  ridotta  »n  cenere  »  efTo  a 
vrebbe  meglio  potutoguardare  le  porte.» 
Il  Magiftrato  non  reilò  punto  impan 
rito  da  una  tal  ridila  r  e  quiadi  feci 
pubblicare  a Xuono di  trombai! fegnen 
la  Ordine  per  tutta  la  Città . 
M  ^  Iccome  nella  prefente  crittcacio 
O  coftanza  il  Venerabil  Configli! 
ha  giudicato  neceflario  dr  dare  dei  con 
trai&gni  fiffi ,  e  ficnri  alla  Cicradinan 
xa  >  comprefa  in  quelle  Truppe  che  A 
no  dal  medefimo  diretta»  perchè  eia 
fcun  fappia  come»  e  quando  debba  agi 
re  )  viene  ordinato*  •  e  regolato  con  i 
prefente,cfae  appena  fiirà  datounlegn 
con  .la.ftartca.di  culti  i  cannoni»  e  ce 
fuono  di  I  a.  cocchi  della  campana  »  j 
con  quello  del  tamburo  nella  Citti,  tot 
ti  i  Drappelli  che  non  fi>no  attualmez 
te  di  guardia  fi  pongano  infieme  al  pii 
preftoicbe  farà  loro  poflìbile  colle  arn 
cbriche  a  palla»  a  fi  portino  nelle  foli 
6e  Piazze  d* armi,  ciaè  i  Drappelli  de 
quartiere  d*  K^^en  al  nuovo  Arlènal 
prefTo  h  Porta  Jìatfa;  quelli  dall'Alt 
quartiere  ,  fopra  il  piano  della  Domi 
mea\  quelli  del  quartiere  largo  prefl 
la  Chiefa  di  S.  Baftolomme9Xi\ìif\\ìài 
quartiere  dei  Pefcatori  al  Langgarte 
foekù  il  PakzJDo  diGiu(Vizii.  Alquai 
tiere  di  Kbggecf  fi. porterà  il  Srg.  Gic 
vacchino  Guglielmo  Weickhmanrt'  » 
ìì  Sig.  Michele  Gabbrielle  Schmidt 
aH'  aito  quactiete'  il  Sig.  Gio.  Lni] 
Von  Dome,  e  il  Sig.  Pietro  Rodthoi 
al  quartier  largo  il  Sig.  GabbrielloLi 
renzo  Bramer ,  e  il  Sig.  Enrico  Meye 
al  quànier  de'  Pefcatori  il  Sig.  Car 
Federigo  Gralath ,  e  il  Sig  Già.  Gii 
corno  Ltchtemberger .  In  quefte  Piass 
d^  ormi  ricaveranno  in  feguito  1'  o 
dine  di  pòrtarfi  in  quei  luoghi  ove 
circoftanze  Io  efigeranno.  In  tali  oce 
fioni  f  allorché  farà  dato  il  fegno  dì  poi 
fuirarmi»  vengono  efortati  tutti  gli  ab 
tanti  al  di  dentro» che  di  fuori  della  Ci 
tàa  nmi<abbandonare  i  loro  pofti,(a  farai 
no  di.guatdia  f  e  cheqnelli  chenon  a 
partengono  ponto  alla  milizia  reftii 
pacifici  ,  e  tranquilli  nelle  loro  ca(e  pe 
che  non  fegoa  confufione ,  e  perchè  ci 

fche» 
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Ìcli«<lano  pofia  con  coragfnrV  e  fèrmk 
ìmpe«iiineoco  £ire  ii  pipprio  dovere. 
Intanto  per  ^  calo  che  un  tal  iègno  po^ 
tefse  efser  dm  di  notce»ciafch«;à  un  ca- 
po di  cafa  in  quelle  ibraiie,  ove  non  fo^ 
no  pubblici  fanali»  farà  obbligato  a  poc^ 
ne  ano  c^  lin  groflb  lume  accefo  do* 
tante  r  ofcurkà  della  atfnt  .  ^ 

Fin  qui  penitrof  oome  abbiamo  det- 
to di  fopra,  non  è  accaduta  colà  alciP* 
oa  di  qnanto  fi  itiioicciava ,  e  ctedefi 
che  r  accennata  medìoxioae  dì  S.  M. 
1*  Imperatrice  delle  Rufsie  contribui- 
rà non  poco  per  Cillevarci . 

GERMANIA 
I  ViENKA  22.  Dicembre.  . 

EiTendor  eome  fu  detto»  reftata  va« 
cante  per  morte  del  Conte  d'  Hartig, 
la  oarica  di  Gefarro  Regio  Mtnilìro 
Pieotpooenaiario preflb  i  dae  Citcoli  di 
Franconia,  e  di  Svevia  »  S.  M.  V  Au- 
gufto  noftro  Monarca  fi  è  degnato  d* 
•ggtangetht»  rifpetto  agli  aftari  della 
FranconiSf  al  Conte  Ferdinando  de. Tra* 
Utmandorf^VVeinsberg  iuo  Cefareo  Re» 
gto  Inviato  attuale  alla  Dieta  di  Ra«« 
tisboaa  per  l*  Elettorato  di  Boemia ,  e 
di  confidare  gli  affari  della*  S^Vevia  al 
Barone  de  Lebrbach  parhnente  Cefttea 
Regio  Miniftro  prefib  la  Corte  ElettCK 
rale  di  Baviera. 

Giovedì  fcorfo  1 8.  del  corrente  dal  l' 
Aulica  Commtinone  Ecdeiìaflica  fu  re» 
nota  adunanza ,  alla  quale  &rono  cbtat  ' 
mari  i  Canonici  di  queffa  Metropoli*' 
cana>  eflèndo  (lato  ai  medefimi  ndtt* 
ficaco  >  che  ftante  la  riibluaBone  prefaf 
da  Cefare  di  demolire  le  Cale  fpenaif* 
ti  al  Capitolo  ^  le  quali  per  effère  fi* 
tuite  fuUa  ftrada  impediicono  la  vifia 
delta  Metropolitana  lud detta  ,  perciò  i 
medeiimi  Canonici  per  ìndennizzamenta 
degli  affitti  che  la  Qi&  dèlia  pred.  Chie^ 
£i  perde  per*  tal  ragioife ,  dovr«nn(o  in' 
avvenire  »  quondo  loro  piaccia  di  rima- 
nervi, pagare  una  modetatir  pigione  di 
Quelle  caUdel  Capitolò,  nelle  quali  pre- 
mentemente abiunor  gratis.  Qaefta  deniO' 
li^icme»  e  per  «onièguenza  il  maggior 
luftro  d'  una  delle  nofktis  più  belle 
contrade  era  ftata  fin  ou)' molte  Vryke 
annunziata  »  e  folo  adeno  può  conr  fen« 
damento  aflicurarti* 

A  forma  d^  una  So^rarfa  normale»' 
tant»  i  Vefcovi  di  quei  Vefcovidi  cbe 


-fi  dovrafìoo  erigerei,  camé  pu»  qath 
ii  che  fuccéderanno  in  firguitò  alla  va«> 
eanza  di  quale  ne  Sede  Veibovile  ìà 
quefti  Cefarei  Regi  Scaci  Ereditari^ 
avranno  per  appanmaggio  ii.  mila  fio>* 
fini  annui  hber»,  il  Gtrneraie  V^cai-i# 
>  mila,  e  ifttUe  t^éi  .Cailonm'Ai^cii^ 
-fcheduna  Cattedrale .  ^ 

Per  ut»  ordina  tf^nsSo  di  ^  S.  M( 
Imp.'  ciafcbedono-  Individoo  di  quelle 
Cancellerie' dovrà  dare  una  piccola  no- 
ta col  ptvprio  noóie»  età»  tempo  di 
iervizioy  ftipendio,  fé  ha  il  quartiere 
pagato  ,  oppure  in  contanti  •  ali*  efFet« 
to  di  ricompenfare  quéHi ,  le  cinooftan* 
ze  de*  -quali  pie  lo  meriteranno. 

I  Tribunali  d*  AppellaHone  han- 
Haavuto  ordine  divifi  tare  tutti  i  PaotcH 
colli  dei  Graditi  e  Magiftrbture  àét 
Nobili  Patria},  e  non  folo  le  Civili» 
ma  le  rurali  ancora  delle  loro  fubakernir 
Provincie . 

i  t)a pitali  di  tutte  le  Cenfratcrnl* 
te  y  Chiefe  »  Cale  Pie  ec.  ipotecati  ^  de- 
vono eflercf  refiituiti  >  e  Ooilocati  nei 
ptibblici  fondi  della  Regia  Cafia . 

■  Allora  quando-  le  Guardie  Galli- 
ciane  faranno  attalentate  dai  40*  ardo.- 
Individui ,  dicefi  che  dalla  M.  €.  vele- 
ranno* impiegate  a  vicenda  pe^  propri 
Corrieri  alle  Corti  eftere  come  quel- 
le Ungherefi.  I  fi>ldati  poi  che  fole- 
ittrto  6r  la  fbntinella  delle  linee  di  que^ 
fta  Dominante ,  ne  fona  ftati  efentati , 
e  folli  tuite  le  Guardie  della  Polizia  . 

In  feguiro  dell'  Articolo  fi^ativd 
aili  ihidi,'  é  fiato  fta1>i li t»  iholtre,  che 
in  Pfesburgo,  e  iiì  Agria  vi   faranno 
dieci  Profefibri  di  Studf  Teologici ,  e 
quattro  in  Zagabria:  che  ii  Profefibre 
di  Gias  Canonico  dovrà  fempre  eflere 
nn  Secolare  :  che  in  av^^entre  non   fo- 
lamenre  farà  libero   a  chiiln\)ue  fià]  di 
Religie^iìe  Tollerati  di  frequentare   le 
Scuole ,  ma  bens}  ancora'  nello  fcegT1e«> 
re  in  lègtiito  i  Pròfefiori  non  (t  dovri* 
avere  alcun  riguardo  riluto  alla  Re- 
ligione} ma  foltanro  alla  Capacità  dei 
Soggetto ,  ad  ecce-'ione^egli  Srudj  Teo-* 
logici  ;  e  lo  fteflo  metodo   dotri  efTerel 
oliervato  ancóra  ne' Ginnafi  degU  Accat-  • 
tolici  J  cosi  pure»,  die  gli   Studi  Giuri-' 
dici  faranno  infognati  rortto  in  Prcsbur- 
bb,  quanto  a  Gran  V^rid irto  :  ch«  ncf^ 
funo' potrà  eflere  bremofio  agli  Ordior 

bacìi 
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Sacri  (è  prima  noa  avrà  ftojliato  per 
hicaiecìo.6.  anni  in  uno  dei  ibpradecci  tre 
Semiari;  e  finalmente  clie  gli  Alarmi 
£cclefìaftici  »  che  ora  fono  nel  Semi» 
Bario  Pazmanèsn^  ài  quefta  Città  fa- 
ranno trasferiti  a  Presbutgo  »  «  così  gU 
altri  Alómù  di  Rito  Greco  Catto!  ico/che 
£  trovano  nel  CoUec^'O  di  S.  Barbara  ver* 
ranno  traslocati  nei  Seminario  di  Agria  « 

Da  tatto  ciò  viene  a  rifultare ,  ckc 
le  Accademie  di  Tirnavia«  hU  Raab 
•e  di  Caflbviaxol  principiare  del  venturo 
«nno  fcolafticoiaranrip  foppreflè.  La  Spe- 
cola agronomica  poi  «refterà  per  ora  nel- 
lo fiato  9  che  fi  Titc«va  a  Buda^ 
Augusta  04.  Dicembre.. 

1  «pubblici  avvìfi  fparfi  intorno  air 
.tfidifpofi^ione  di  .  S.  M.  d*  Imp.  delle 
Hu^e,  ibno  aflolutamente  efagerati» 
poiché  le  ultime  lettere  di  Pietrobur 
go  ci  danno  notizia.»  che  nel  di  23.  di 
novembre  la  M.  S.  avea  data  la  prima 
udienza  al  Marcdefe  di .  Barella  Inviato 
firaordinario  >  e.  jMiniftro  .  Pieni  potè  n- 
4nari6  del  Re  «di  Sardegna.»  il  qaalc 
era  ftaco  altresì  prefcntato  nel  medefi« 
jno  giorno  alle  liL.  AA.  II.  Soggiun- 
j^anih  le  .ifterse  lettere^  cheiìl  Corrieve 
inviata  a  CoftantinopoH  colla  ratifica 
de)  Trattato  di  cooiaiercio  «ra  torna- 
«0  fenza  recare  cofa  alcuna  di  decifivo 
intornaal le  correnti  nc||oziazioni  .  Col- 
ie medefime  lettere '^ippiamo»  ^he  il 
•Luogprenetite  Generale  d'  Anhalt  >«che 
molto  fi  diOinfe  al  fervizio  della  Sa(r 
jbnio  neir  ultima  guerra  di  Baviera  « 
pa(rerà  a  gveHo  •^etla  Ru0ia  con  40« 
'  mila  rabli  annui  d'appuntamento. 

Scrivono  da  Lipfia»  che  vi-circo- 
lano  dei  Luigi  d*  pro-^ilfi  col  conto  di 
Luigi  XVI.  '{  medefimi  confidano  in 
un  '  pezao  di  -.rame  «o  'd'  .argento  rico* 
iperto  d'  una  foglia  d'  oro.. 

Le  truppe  die  .varj  Prtnoipi  della 
Germania  avevano  date  a  titolo  di  fuf 
fidto  ella  Corona  d*  Inghilterra  4)er  ;fa* 
re  la  guerra  Jn  America  fono  oramai 
ritornare;  e    bifogna    tiirc  che  oltr« 
le    grolTe  (emme    ricevujce   dai    Prin- 
cipi proprietaf)  p?r  1*  imprcfttto  di  cali 
Spidati  ,    ciafchcdtJno    dw    -nvedefiini 
ò   venato  a  xafa  ^  con  moire   Ghinee  « 
•fUì    il    iìtto  fi  ìi^   che    la    Germania 
vproficrando  in  quella    fp^culaztone  del 
.dcaarot  ha^n  .^C£  jierdau  eioUa  vi». 


{orofa  gioventù  ;  poicU  Ì\  fiooojk 
lafEani  che  pilfarono  In  America»  noiì 
ne  ritornarono  che  foli  ^^^i-  Dì  4300* 
Brixiifwiokefi»  ne  fono  ritornati  2709. 
e  così  a.  proporzione  di  quelli  di.iia^ 
aatt»  di  Valdeck  ec. 

ITALIA       -      * 
Gbhova  a;.  Bicembro.  t 

Mercoledì  vetfb  il  mezzo  gioraoar^ 
rivo  il  folito  Cornere  di  Spagna»  ri* 
tardato  per  motivo  delle  dijrotte  piogt 

te  cadute  nel  cor£>  del  fuo  viaggio  • 
1  ìnedefimo  nel  paflare  per  la  Francia^ 
ebbe  notizia^  che  i  due  ladri  che  ayea^ 
no  aifafiinato  il  Corriere  antecedente 
erano  ftati  arredati*  avendogli  trovatcì 
tutto  quello  che  aveano  derubato . 

Siccome  non  vi  è  cefa  alcuna  di  pia 
intereilance  attualmente  dei  Palloni  vo* 
lanci  »  crediamo  far  piacere  ,ai  •Aoftri 
lettori  di  riportare  la  fegaeote  leccera 
ricevuta  da  Lione, 

t>  Nel  momento  che  dappertutto  fi  par* 
4a  della  fcopevta  del  Sig.  di  Montgolfier  ^ 
e  £he  i.  Fifici  già  vanno   calcolando  i 
va n roggi ^he  fene  potranno  ricava re,qoe* 
fta  Città  ha  ulciniamenre  goduto  di  una 
ipettacolo  ohe  finora  non  u  è  procurato 
«eppure  dalla  Capitale  del  Regna  £(ren« 
dofi  riuniti  aleìuni  Curicfi  »  hanno  fatto . 
Kroftruire  un  Pallone  Atr^ofiaùco  di  carta, 
foftenttto  interiormente  da  varf  naftì  t. 
Qjaefto  pallone  aveva    a4«  piedi  di  at« 
tezza,  e>i2.  in  quadro  alla  baie. Era 
'terminato,  al  baffo  da  un  -fondo  trafpa^ 
rente    di    carta  rofia,  iche  ^vefentava. 
un'  apertura  dì  7.  piedi  »  entro  la  qua* 
•le  era  collocato  .un   caldaninodi   un 
piede  di  diametro,  di  detto  caldanino 
era  pieno  di    catta  ordinaria,  stretta- 
mente .ravvolta ,  «  inbevuta  dT^olio ,  e 
di  grado.    Al   pallone   erano  tttaccati 
alcuni  pezzi  .di  fuochi  artificiati.». che. 
comunicavano  ifra  loro   per   via  delle 
folite  micce .  Tutco  qoefto  infieme  per 
^fava  14.  libbre^  e  ^er  caricarlo  diaria. 
li nfiammabf  le  non  fu  impiegata  che  ddla 
paglia.  Fu  fiKa  r«^tcnza  fuUa  ma 
del  ll<^ano  oppofta  alla  Città .  Trenta 
mila  »  e  più  iperfone  erano  accorfe  .^d 
.oflèrvarc  /il  nuovo  stentati vo.  II.  mo« 
mento  delT  efperienza  fa   aonunriara . 
da  moiri  morta  letti  »  e  da  una  fi>avt£>  • 
fima  zinfonia  *  che  veniva  tratto  tratto 
iocerro(ta  dalle  acclamazioni  univecfa 
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0.  Il  j^rao  li.  t  m  y.  ineoo  «ii 
^arco  della' ^ra  »  dato  il  fegjio,  e  ci- 
ricato  d'aria'^il  {tallone»  fi  appitciò  il 
Ibocoalle  micce  d'artifizio  neW  iftàor 
le  »  che  eflb  partì .  Q.uant«nqoe  la  not* 
te  fatte  molto  ofcura  »  fii  veduto  lenta- 
mente inalzarfi  »  defcrivendb  una  linea 
«n  poco  curva»  ftante  uà  vento  lei^gìero». 
che  fpirAva  di   Settentrione.  La  dire- 
Itone»  ch'egli  prefe  fa  vérfb  le  Alpi 
continuanda  ad  alzarli  ad  una  diftanza- 
l^roiigioià.  E^'già    compariva   a  enifa; 
di  una  Stella.  Sì  quelle»  che   brillano 
ifr  una  notte  ferena  p  quando  fcdppiò* 
ima  bomba,  artifiziale»  la  cui  miccia  era, 
durata  quattro  minuti  »   e  feminè  alP 
incorno    una    gran    <|aantitÀ    di    mi- 
Bute  (Ielle.  Furono  eftremamente  vivi 
in  quel  momento  gli  applaudi.  Intanto 
la  luce»  che  tramandava  il  pallone  co< 
tnincrava   a   perderli  nelle   nuvt^e;  è 
•ppena  fi  era  del   tutto  ofFaic ara  »  che 
fcappiò  una  feconda  bomba    più  bri!'' 
lance  della  prima»  k  cui   miccia  era 
«birata  due  nnnuti  di  piò»; e  gettò  una 
cale -quantità  di  ftellette,  che  illumi- 
narono tutta  la  Città»  producendo  u» 
effetto  »   che    è    ben   difficile  tmma- 
ginarfì  »  malgrado  ancora  V  altezza  im** 
tncnfa  »   da  cui  erano  pirtite .-  Final- 
mente  fu   perduto  affatto  di   vt(la  »   e 
non  fi.S4  ancora  dove  fia  andatoa  cadere  » 
Si  iafcia   adeflb    al  difcernimento  de? 
Saggi»  o  degli  Artidi  il  determinare 
tutti  .gli  ufi  I  ne*  quali  potirebbe  efiere 
impiegato  quefto  ralions  aereoftatico  t 
cóntuttociò  la  fopraccennata  efpcrien- 
2a  la  vedere  »  potcrfene  far  ufo  invece 
de*  fegnalit-ad  una  pia  notabìl  diftan*  ' 
Xa  »  che  non  po(!boo  ^hingere  i  razzi» 
o  altri  fuochi  d'artifizio»  che  fi  lanciano 
qualche  volta  da  terra  per  qu^ft*óggetco.'>» 
Pisa  ^i.  Dicembre. 
^  Le  LL.  A  A.  RR;»  e  tutta  la  Rea}  Fa- 
miglia godono  un  ottima  ftato  di  falute. 
Le  pios^gie  dirotte  peraltro  impedifcono 
at  medefimi  Sovrani  di  godere  le  Coltre 
piacevoli  pafleggiatr  in- quèfllò  tempera» 
toclhna» 

Per  ordine  Supremo  è  ftata  data  la 
dimiflione  agli  Operai  del  Monàfiero  di 
S.  Lorenzo,  e  per V  Amminiftrazione  deF 
PattioMmio  eletto  il  Cav.  Luigi  Saffetti  • 
Parimente  è  data  iòppreiTa  la  Parrocchia 

4i  S.  Lucia  rcd  tggioau  a^iMUa  di  & 


NiccóTa  degli  Agoftinlaui  ;  cofua^  pu^#. 

Duella  di  S.  Marco  in  Calcefana  »  le  réfi-, 
ice  della  quale  fono  fiate*  defiinate  ^\\X; 
nuova  Parrocchia  della  Madonna  4^11': 
Ac^ua  pofta  neVfobbjrgo  di  quella  Cittì*: 
Nei  giorni  fcorfi  giunftro  a  que|(a. 
Certe  tre  Corrieri  Imperiali  »  che  focono 
tolto  rifpediti  al  loro  defiino . 

Livorno  ji.  Dicembre.-  ,         : 
Lunedi  il  giorno ,  tUnce  il  gaglSar*, 
do  vento    che   foffiava   di^  libeccio  »   e' 
grofió  mare  »•  cbbamo  la^  difgrazia    di. 
vedere  naufìuffiire  full  a   punra  di  que- 
fl^o  Mole  la  Nave    Mercantile  Inglefi» 
ohiamata  il  Deìfino-  del  Capitano  Coffe»- 
che  veniva  da  Tesranuova^  con  carico. 
di  baccalari»  (ermoni  eci  fpertaote  a< 
quella  Cafa  di  Negozio- de*  Sigg*  Earlc:. 
e  Compt  eflèndo  iuccefso  un  tale  acci«^; 
dente  per  urto  fatto  negli  fcogli  di  det-i 
ta  punta  nel'  volere  envrate. in  Pptto  «^ 
Si    lavpra  giorno  e  notte   intorno  al-, 
la  medefimi  per  recuperare  alla  meglio] 
le  dette  mercantie,  ed  eftfarle  dair^« 
equa»,  venendole  preftata  aisìiìeja£a  aiv»- 
che  dx  quello  Governo  . 

Roma  ay.  Dicembre  *.      .        ,  ' 
Cbnrinua  tuttora  la  fua  4iinót-a'  tri» 
queda  Capitale  T  Augùfto  Imperatore r. 
volendofi  fil&ta  per  lunedi  prodi  mo  1^ 
fua  partenza .  La  M.  S.  fi  è  attirato  1 
amore  univerfalera  fegno- tale  che  tut« 
te  là  volte  che  fi  fa  vedere  in  pubblir 
co  ognuno  efclama  ad  aita  vóce-  f^vi»; 
tu»  il  no/ire»  Imperatore  .• 

Mercoledì  mattina  alle  ore  3.  la  prelo* 
data-M.  S.  fi  portò ud  ofiervàre  la  Fabb/I«- 
ca  dèlie  CalancàrlaChieCi  della  Madonna^ 
degli  Angioli  de'PP.  Certofmi  »  la  Chie* 
fa  »  e  Ci  (a  di  S;  Andrea  deb  Novizia* 
ao  de*  Signori  della  Mìflione»  ove  di* 
icorfe  molto  odo>  il .  Sig^  Ferìo)a-  Si)pe« 
riore  dì  quel  Luogo»-  dipoi  fi  tras&r) 
fulla  Piazza  del  C|^irinale,ad  e&mina* 
re  minutamente  i  due  cavalli  gìà-voU 
tati  I  e  pofcia  entrò  nel  gran  cafottò- 
a  vedere  i  rifarcimenti  »  e  preparativìf 
della  nuova  Guglia  di  granito  orien« 
tale»  che  deve  collocarli  in  me^zb  » 
detti  cavalli»  e  rimontata  in  carrozza 
andò  adofiervare  T  intero  Ofpuio  Am>« 
ftolico  di  S.  Michele  a  Ripa  »  il  Coniei^ 
vatorìo  Pio  atle^Falde  dei  Gianicolo» 
ove  vidde  tutti  i  lavori  dei  lanifici  »  e 
Ccjcn^  avendo  labiato  dafip«rbitto£o« 
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Sacri  {e  prmiA  noa  arra  ftaéiato  per 
)T>fiienoj5.  anni  in  uno  dei  ropradecci  tx^ 
Semiari;  e  finalmence  che  gli  Alanni 
£cclefìaàict  »  che  ora  fono  nel  Semi# 
aariD  PazmamisM  di  quefta  Cicca  fa* 
ranno  cracferiti  a  Presbucgo  »  «  così  gU 
altri  Alòani  di  Rico  Greco  Catto]  icoi^iie 
il  trorano  nel  Colle^'O  di  S.  Barbara  ver- 
smnnò  traslocati  nel  Seminario  di  Agrii  • 

Oa  cacto  ciò  viene  a  rifukare ,  che 
le  Accademie  di  *Tirnavia«  «di  Raab 
•e  di  Caflbviaxol  principiare  dei  venturo 
«nno  fcolafticoiartnr\p  fopprefle.  La  Spe- 
cola afVronomica  poi  «efterà  per  ora  nel- 
lo fiato  »  che  ftTitMva  a  Buda^ 
Augusta  04.  DUcembre^ 

1  «pubblici  avvift  Iparfi  intorno  atr 
.fndifpofi^ione  di  S.  M.  il*  imp.  delle 
Au^e,  ^Tono  aflbhitamente  efageraci» 
poiché  le  ultime  lettere  di  Pietrobur 
go  ci  danno  notizia^  che  nel  di  23.  di 
«loycmbre  la  "M.  S.  avea  data  la  priai« 
udienza  al "Marcdefe  di  Barella  Inviato 
ftràordinario  »  e.  Miniftro  .  Plenipoten- 
ziario del  Re  >di  Sardegna  »  il  quale 
era  (la co  altresì  prefcntato  nel  iDedefi« 
mo  giorno  alte  liL.  AA.  II.  Soggiun- 
j^anth  le  .iftefse  lettere.^  cheiil  Corrtere 
inviaci  a  Co&anrinopoli  colla  ratifica 
del  Trattato  di  com^iercio  «ra  corna* 
«ò  fenza  /recare  cofa  alcuna  di  decifivo 
intornaalle  correnti  negoziazioni  .  Col- 
ie  medeCme  lettere  lappiamo»  «che  il 
•Luo^reneiTce  Generale. d' Anhalt,  che 
molto  il  diftinfe  al  fervìzio  .della  Saf* 
fon  14  neir  ultima  guerra  di  Baviera  t 
paiTerà  a  guetlo  -della  Rm9u  <con  40. 
tnlU  rabli  annui  d'  afipuntaoiento. 

Scrivono  da  Lipfta»  che  vi-cireo- 
lano  deìLuigi  d*  orofalù  col  cotùo  di 
Luigi  XVI.  'I  medefimi  confi  (lobo  in 
un;  pezao  di  .rame  -^o  'd'  .acgenco  cic#« 
:perCo  d'  una  foglia  d*  oro.. 

Le  truppe  che  .var)  Prinoipi  dctla 
Germania  avevano  date  a  titolo  di  fuf- 
fidìo  ella  Corona  d*  Inghilterra  4)er  ifa-* 
Tc  la  guerra  Jn  Aaicrica  fono  orarnai 
ritornate;  e    bifogna    dire  :che  olcnc 
le    grolTe   femme    ricevute   dai    Prin- 
cipi proprietari  per  1*  iOìprcdito  di  cali 
Spldati  ,    ciafchedono    d«4     nvedefiim 
è   venuto  a  xafa  ^  con  moire   Ghinee,^ 
<ì^il    il.  Atto  fi  e>   che    la    Gertnania 
vproficcàndo   in  quella    fp^culaztone  del 
.deuarq^  ha  .in    v^c^  jiecduu  QioUa  vi». 


{drofa-  gteventà  ;  poncM  éi  f  ioaoj 
laf&ani  che  piifaronoin  America,  non 
ne  ritornarono  che  Ioli  fftì-  Di  43oa 
Bruiifwiokefif  ne  fono  tit^ornati  270S. 
e  così  a.  proporzione  di  quelli  ^i.iia« 
aav,  di  Valdeck  ec. 

ITALIA 

Gbnova  a;.  Bicembre.  t  r 

Mercoledì  recfb  il  mezzo  gionoari 

rivo' il  folico  Conaiere  di   Spagna,  ri« 

Cardato  per  motivo  delle  dirotte  piog«i 

?e  cadute  nel  corjb  del  fuo  viaggio  • 
1  inedefimo  nel  paflare  per  la  Francia 
ebbv  notizia,  che  t  due  ladri  che  ayea« 
no  affatlinato  il  Corriere  antecedente 
erano  ftati  arredati ,  aven^ogl  i  trovata 
tutto  quello  che  aveano  derubato . 

Siccome  non  viècefk  alcuna  di  pia 
intereflànce  attualmente  dei  Palloni  vo* 
lanci ,  crediamo  far  piacere  ,ai  4ioftri 
lettori  di  riportare  la  fegueoce  lettera 
ricevuta  da  Lione  < 

,)  Noi  momento  che  dappertutto  fi  par* 
4a  della  fcoperta  del  Sigi  di.Montgol£er  ^ 
e  che  i.  Fifici  già   vanno   calcolando  i 
vantaggi  ^he  fene  potranno  i  icavarcqae* 
fta  Città  ha  ultimamente  goduto  di  uno 
ipettacolo  die  finora  non  u  è  procurato 
neppure  dalla  Capitale  del  Regna  Eifen* 
dofi  riuniti  alcuni  Curicfi  »  hanno  fitto 
rcoftruire  un  Psllone  Aer€9ftatico  da  carra, 
foftemKo  .interiormente  da  var)  nalVtt. 
Quefto  palloae  aveva    24.  piedi  di  al* 
tezta,  e  41.  iti  quadro  alla  ba(e.Era 
•terminato,  al  baflo  da  un -fondo  trafpa^ 
rente  .di    carta  roflà,  :che  {nrefentava 
un'  apertura  di  7.  piedi  »  entro  la  qua* 
-le  era  collocato  .un   caldanino.di   un 
pied^  di  diametrro.  lì  detto  caldanino 
era  pieno  di    carta  ordinaria,  «ftretta- 
mente  .ravvolta ,  «  imbevuta  d''i>]io ,  e 
di  grado.    Al   pallone  erano  attaccati 
alcuni  pezzi  .di  fuochi  artificiali.,  che 
comunicavano  ^fra  loro    per   via   delle 
foltte  micce .  7&tae  quello  infieme  per 
:fava  24.  libbre^  e  ^er  ^caricarlo  d*aria. 
rinfiammabilc  non-fu  impiegata  che  della 
paglia.  Fu  fiKa  Te^ecicn^a  fulla  riva 
del  R<¥Ìano  oppoHa  alla  Città  .  Trenta 
mila  f  e  più  ^perfone  erano  accorfe  .ad 
loflfervarc  .41  nuovo  «tentativo.   Il   mo- 
mento delT  «fperienza  fa   annunziar», 
di  molti  mortalettt ,  e  da  una  {bavtt 
fima  ztnfonia ,  che  veniva  tratto  trarrà 
iotcrrotta  dalle  acclamazioni  nniveda 
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0.  Il  ìfiartto  r>.  a  M  9:  ineiio  ntì 

^arco  della*  <l|f  a  ,  dato  ilfegdo,  e  ca- 
ricato d*  ariani!  pallone ,  fi  applòciò  il 
iuocoalle  miece  d'artifizio  neU'  iftànr 
te  »  che  efTo  partì .  Qpantunqoe  la  not- 
te ibflè  molto  ofcura  »  fu  veduto  lenta* 
mente  inalzarfi ,  defcrivendb  una  line» 
«n  poco  curva»  ftante  uit  vento  lei^gieror 
che  fpirava  di  Setteocrione.  La  diré« 
sione»  ch'egli  prefe  fu  vèrfò  le  Alpi 
continuando  ad  alzarli  ad  una  diftanza- 
froiigioSi.  E^'già  compariva  a  guifa 
di  una  Scella,  di  quelle»  che  brillano 
ifr  una  notte  fetena».  quando  fcóppiò* 
vha  bomba. artìfiziale  »  la  cui  miccia  era. 
durata  quattro  minuti  »  e  feminè  alP 
intorno  una  gran  quantità  di  mi- 
nute delle.  Furono  eftremamente  vivi 
In  quel  momento  gli  appiani! .  Intanto 
laluce  »  che  tramand;ura  il  pallone  co-» 
taincrava  a  perderli  nelle  nuvole.;  e 
appena  fi  era  del  tutto  olFufcata  »  che 
fcappiò  una  feconda  bomba  più  bril* 
laute  della  prima»  k  cui  miccia  era 
dorata  due  minuti  di  più  «e  gettò  una 
tale  quantità  di  ftellétte»  che  Ulumi- 
oarono  tutti  la  Città ,  producenJo  ui» 
effetto  »  che  è  ben  difficile  imma* 
ginarft»  malgrado  ancora  1*  altexza  in>' 
menfa  »  da  cui  erano  pirtite  -  Final* 
mente  fu  perduto  affatto  di  vifta»  e 
non  dsà  incora  dove  fia  andatoa  cadere  ^ 
Si  lafcia  adeilb  al  dtfcerni mento  de' 
ftsggi  »  0  degli  Artifti  il  determinare 
tutti  .gli  ufi  »  ne*  quali  potrebbe  effere 
impiegato,  quello  Pallone  aiereoflatico  t 
còntuttociò  la  fopraccennaca  efperien* 
za  fa  vedere  »  poterfene  far  ufo  invece 
de*  fegnali.ad  unA  pia  notabil  diftan-  ' 
2a  f  che  non  pofSmo  |;hingere  i  razzi» 
o  altri  fuochi  d' artifizio»  che  fi  lanciano 
quakhe  volta  da  terra  per  queft'óggetto.M 
Fjsaji.  Dicembre. 
Le  LL.  AA.  KRr.  »  e  ratta  la  Real  E^ 
miglia  godono  uni>ttimo  ftato  di  falute. 
Le  pioggie  dirotte  peraltro  impedifcona 
«f  medeRmi  Sovrani  di  godere  le  CAtte 
piacevoli  paflèggiatr  in-quèftò  tempera- 
to clima* 

Per  ordine  Supremo  è  (tata  data  la 
dimiflione  agli  Operai  del  Monàftero  di 
S.  Lorenzo,  e  per  V  Amminiftrazioiie  def 
PotrimfMiio  eletto  il  Cav.  Luigi  SafTetti  • 
Parimente  è  (lata  fbppreflà  la  Parr  ;cchia 

4i  S.  Lncia  r  ci  tggiaau  a  qotUa  di  S^ 


NtccòTa  degli  Agoftinhni;  coffl:é  put#. 

Duella  di  S.  Marco  in  Calcefana  »  le  réfi- 
ice  della  quale  fono  flatr  desinate  ^Ì\X; 
nuova  Parrocchia  delia  Madonna  ^<$Ì1V 
Acqua  pofta  oeVfobbjrgo  di  quella  CkU*: 

Nei  giorni  fcorfi  giunièro  a  quei^a^ 
Certe  tre  Corrieri  Imperiali  »  che  focone 
toAe  rifpetliti  al  loro  deftino. 

Livorno  ji.  Dicembre.-  ,  ^- 

Luned)  il  giorno ,  tUnce  il  gagliar«« 
do  vento  che  loffi  a  va  dk  libeccio  »  e' 
groflb  mare  »•  ebbamo  1»  difgrazia  di. 
vedere  naufìugare  fui  la  punra  di  que- 
fio  Mole  la*  Nave  Mercantile  Inglefe 
chiamata  il  Delfno-  del  Capitano  CofPe»- 
che  veniva  da  Tesraiiuova-  con  carica 
di  baccalari  •  iermoni  ec  *  fpettaote  a» 
quella  Cafa  di  Negoziode-  Sigg,  $?rl^t. 
e  Compt  edèndo  fuccefso  un  tale  acci-^; 
dente  per  urto*  fatto  negli  fcogli  di  dee*"* 
ta  punta  ael  volere  entirate. in  Porto  «r 
Si  lavora  giorno  e  notte  intorno  al*, 
h  medefimi  per  recuperare  alla  meglio] 
le  dette  mercanzie,  ed  ellrarle  dal!;  a? 
cq.ua». venendole  pr^ata  afsìileiiza  ao^ 
che  da  quefto  Governo  . 

Roma  17.  Dicembre  »•      ,        ,  * 

Continua  tuttora  la  Tua  diinòta'  ili» 
queftia  Capitale  V  AogUfto  Imperatore  r. 
volendoli  fiflata  per  lunedi  '  prodi mo  i% 
fua  partenza .  La  M.  S.  fi  è  attirato  1 
amore  univerfale»- a  fegno  tale  che  tot-- 
te  le  volte  che  fi  fa  vedere  in  pubbli- 
co ognuno  efclama  ad  aita  vóce-  Evvi'\ 
va  il  hùjlro*  Imperatore  . 

Mercoledì  mattina  alle  ore  t.  la  prelo* 
dataM.  S.  fi  portò  ad  offervàre  la  Fabb/l-- 
ca  delle  Calancà»^laChiefa  della  Madonna 
degli  Angioli  de'  PP.  Certofini ,  la  Chic» 
fa»  e  Cifa  di  S;  Andrea  dehNovizia* 
to  de'  Sigfiorl  della^  Mlflionc»  ove  di« 
iborfe  molto  coiv  il .  Sig»-  Feiiofa-  Supe« 
fiore  di  quel  Luogo»,  dipoi  A  tramr) 
fulla  Piazza  del  (^irinale;ad  eftmina« 
te  minutaaìente  i  due  cavalli  già- .vol- 
gati t  e  pofcia  entrò  nel  gran  cafottò- 
a  vedere  i  rifarcimenti  »  e  preparativi 
della  nuova  Guglia  di  granito  orìen« 
tale»  che  deve  collocarli  in  mezzo  a* 
detti  cavalli»  e  rimontata  in  carrozza 
andò  ad  ofiervare  V  intero  Ofpizio  Ajpo* 
ftolico  di  S.  Michele  a  Ripa  »  il  Confei^ 
vatorio  ÌPio  alle  Falde  ded  Gianicolo  » 
ove  vidde  tutti  i  lavori  dei  larìifìcj  »  è 

Ccicrièy  a?cado-  labiate  4'W«>^tto£e« 


fibile .  Sono  cacati  tlcctii  cammini  » 
e  varie  aroflb  pietre  degli  ediiì»}  pul^ 
btici .  L  ifteflb  moto  ù  è  ancora  ma* 
niftdato  in  dàverfi  Villaggi  dei  Gir» 
Condarj  delia  luddetta  Girti. 

Nelli  fcotfi  giorni  arrivò  in  qnefta 
Capitale  il  celebre  Ammiraglio  Rodaeyi 
ed  è  andato  ad  allo:^giare  all'  Albergo 
di  Rutlia».  Si  conferma  che  il  Doca 
di  Mancheficr  Ambafciatore  di  S.  M. 
Britannica  partirà  in  breve  per  ritor- 
nare a  Londra  t  ignoraodofcne  il 
motivo  . 

Il  Congreflb  ha  ifiitaito  un  Or- 
dine Militare  fotto  il  Titolo  4ì  C/V 
€Ìnnato  per  ftrvire  dì  ricompenfi  •  e 
di  cuotraiiègno  agli  Ufiziali  delle  lue 
truppe .  Il  diftintivo  è  1'^  Aquila  Ame- 
ricana particolare  a  quei  paeli .  Con* 
tiene  ancora  d^gli  Emblemi  relativi 
alla  <ìloria  t  ^  al  difinterefle  di  detto 
Circinnato  »  la  dicui  (ìtuazione  è  ana- 
loga a  quella  degli  Ufiziali  America^ 
ni.  II  medefimó  &rà  appefo  a  un  na- 
liro  turchino  orlato  di  bianco  in  prò* 
va  dell'  Alleanza  degli  Stati  Uni- 
fi  colla  Francia ,  e  della  loro  rico- 
iiofcenza.  Il  Gen.  Waskingron  Prefi- 
dente della  Socieri  ha  Icritto  in  tal 
grado  al  Marchcfe  de  la  Faycttc  af- 
mnchè  riceva  la  (òrtofcrizionc  degli  U- 
fiziali  deir  Armata  Americana ,  che  fi 
trovano  in  Europa  ;  e  che  dia  ad  efli 
le  Infegne  dell*  Ordine.  Il  Conte  di 
Rochambeau  ha  ricevuta  un^  altra  let- 
tera in  cui  è  pregato  di  dare  dette 
Infegne  ai  Generali  >  e  Colonnelli  dell* 
Armata  Francefc^  che  hanno  fervito 
con  gli  Americani  »  come  pure  agli  Am- 
miragli che  hann^  comandate  le  forze 
Navali  in  quella  parte  di  Mondo . 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  i6.  Dicembre. 
Conforme  alle  lifte  pubblicate  dei 
diritti  d*  entrata  pagati  nel  termine  di 
6.  fettimane,  il  noftro  commercio  hi 
riacquiftata  la  ftìà  attività,  e  provato 
,un  confiderabile  aumento.  E*  da  defi- 
derarfi  che  fi  foftengano  tali  lufinghe- 
voli  apparenze,  poiché  quefto  è  l'uni- 


plaufibile  fembra  quello  del  Sig.  Sia- 

filair  Membro  del  P«i:Uiiea(»  i  f  %i^ 


fifte  neTl*aflregnare  annualmente  un  mi 
Itone  di  lire  fterlioe  per  la  ridazion< 
del  debito  nazionale.  Con  qucftì  ibm 
ma  applicata  invariabilmente  a  tal  ef 
fetto  nello  ipazio  ài  no.  afini  fieftin 
gaercbbe  intieramente,  e  li  ptghereb 
bero  ancora  aoo.  milioni  di  più|  le  ì 
bf fogno  portaiTe  di  pienderli  ad  ioipre 
ftito  per  U  difèfa  pubblica .' 

Si  dice  che  debba  elFcre  quinti 
prima  prefentato  al  Parlamento  un  De 
creto  per  mettere  ui^i  TajTa  (bpra> 
Terreni  nella  Scozia*  La«mèdefim 
verri  regolata  fui  piede  di  qnella  eh 
fi  paga  in  quefto  Regno»  E'  certo  eh 
i  Af  inidri  fi  occupano  indefeflamentc  pe 
far  riforgere  i*  antico  luftro  della  Na 
zione. 

Le  notizie  d'Irlanda  continuane 
ad  edere  ienlprepiù  cohfolanti ,  poich 
di  giòrao  in  giorho  vt  dimlnuiice  I 
fpiriro  di  partito/ e  i  Volorttarj ,' o  fi 
le  àfibciirioni  armate,  (hnchi  dall 
continue  adananr? ,  che  dicevano  ali 
Campagna,  fé  ne  fono  ritornati  ali 
loro  abitazioni  . 

In  quanto  poi  al  ftmofo  Atto  pi 
ine2:ro  regolare  gli  afiùri  dell*  Indi 
Orientnli  propofto  dal  Sig.  Fox,  effer 
do  ftato  jcrì  prefentato  da  alcuni  Mem 
bri  dei  Comuni  nella  Camera  Alta 
non  vi  fu  ammefTo ,  e  il  Re  non  lo  b 
approvato  ;  quindi  è ,  che  molti  cor 
gettorano  poffa  accadere  una  nuov 
mutazione  nel  Mìniftero. 

POLLO    NI    A 
Varsavia  4.  Dicenàbre. 

I  Rufli  efiftenti  inqucfti  Stati  fon 
flafsiti  ai  quartieH  d*  inverno,  e  g 
Ufiziali  dei  medefimiychequ)  fi  ritn 
vano  afficurano,  che  quelle  truppe  fi 
no  baftantemente  provveduta  di  tu  ti 
3t  nccefTario,  e  che  avevano  f^tta  grò 
felta^  e  dati  contraflegni  di  giofa,  k\ 
pena  •  cfip  udirono  la  nuova  della  -fo 
tomiffione  dd  Principe  Eratiio . 

Si  ni  ce.  che  'il  Dtirino  abbia  i 
thiarato  ali  Inrernunzio  Imperiale 
iche' indipendentemente  da  una  parte  de 
la  Croa/ia  era  pronto  a  cedere  al 
Corte  di  Vienna  la  Fortezza  di  Fé 
grado  con  tre  leghe  dt  Térritari 
intorno  alla  Piazza .  Sosgfungefi  p« 
effergli  flato  rifpofto  »  c£^  una  tale  c« 

fioQi  Boa  et»  btftaacfi  ad  iodtÀnizz 
■     ■  fi 
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re  quella  Cotte  dellaTpeTa  dt  ai.  tiìillonì 
fatta  ■net  preparativi  dì  guerra  ,  e cnc  in 
confeguenza  il  Mirtiftcro  Orromanno  de- 
ve fcnza  alcun  ritardo  diehianrfì  defini- 
tiva mente  intorno  al  partitb  da  prenderfi- 
fopra  le  pretenficmi  ,  vhe  da  gran  tetti- 
fK)  ^i  fono  (tate  '  domandate  .'Intanto 

1[li   Qttomanni    (t  riph>ifiéttono  gratt 
Dcceffi  dalle  loro  negoziazioni  ,^  pa- 
té, che  non  rifparmiaoVcniii  tenta* 
ttvo,  poichèfappiiifìo,  che  nella  Ruisii 
fono  dati  fcoperti  molti  efploratori  ,cbe 
hanno  prefa  la  fuga  alla  riferva  d'nno  che 
'  immediatamente  venne  atreftito . 
GERMANIA 
VtHNNA  ay.  p.cembre. 

Le  àotizie»  che  pf-efcntemeÀte  fi 
Ipargono  intomo  al 'viaggiò  di  S.  M; 
F  Afigufto  noftrò  Sòvrano-portano ,  che 
iV  medefitho  prinia  di  ritornate  in  que* 
fta  Dominante,  abbia  ideato  di  trasfe* 
lirfi  perfonalmente  a  vifitare  i  prepa- 
ìrativi  di  guerra,  che  da  tanto  tctapé 
vanno  inceflantemcnte  continl:}vando(i . 
Si  pretende  di  aggiungere  a  tutto  que- 
fto,  non  fi  fa  con  qual  fondamento  » 
che  in  tale  occafione  pofTa  recare  fta* 
liilito  on  Trattato  con  là  Repubblici^ 
di  Venezia  •  inrorno  ad  alcuni  Tetri* 
tori ,  che  fono  fra  Triefte ,  e  la  Lom» 
bardta  Aullrìaca  .  Intanto  quef^o  Bat); 
chiere  di  Corre  Stg.  Conte  di  Fries  ha 
avuto  lo  sborfo  di  nn  mezio  milione 
j>er  fpedire  delle  fomhie  a  Cefare  per 
mezzo  dì  banca  in  qualunque  occor- 
renza . 

Ultimamente  ginnfero  qui  da  Co- 
ftantinopolt  due  Corrieri  con  granfol* 
lecftndine,  e  predezza»  il  primo  dei 
quali  eilèndo  diretto  alla.noftra  Cor- 
te è  fubito  paflato  aHa  volta  d*  Italia  » 
>cd  il  fccóodo  fpedito  a  quefto  Miniftro 
Inglele  è  ftato  dal  medefimo  tnolttato 
a  Londra .  - 

,  Il  nuovo  regolamento  mtorno  ^\ 
Cimiteri  viene  qui  poftn  efattamenre 
in  efecuzione.  Il  medpfimo  difponC; 
che  quelli  fiano  tutti  fituatt  all'  aria 
'apetti  fjorx  delle  linee,  per  la  qual 
cofa  i  Cadaveri  fono  trafpartati  alle  re*- 
fpettive  Chi'efe  Parrodcfaiali ,  ove  rice- 
vono le  confuete'cfequTe,  è  quindi  fa' 
pra  carri  coftruiti  a  tale  effetto ,  ven- 
gono portati  a  tumularli  nei  Cimiteli 
suddetti  fenza  altra  ceremonia  i  o  ae* 
compagnamento  • 


•  » 
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Avendo  1  PfoteftantT  fatta  iftanira 
a  Ceiare  per  udire  H  Sovrana  rifo^lu- 
zione ,  fé  debbono  fotterrare  i  loro  mor- 
ti nei  Cimiteri  Cattolici ,  o  in  altri 
feparatif  è  Sata^  aim-^defimi  fatta  ri-' 
fbofta ,  che  volendo  far  ciò  in  luogp 
dminco,  quefto  fia  desinato  in  poflò^ 
parimente  aperto ,  e  lontano  dalia  Cirtà. 

L*  Ufizialità  deir  Armata  Imperia- 
le ftazionata  verfo  ìe  frontiere  della 
Turchia  trovali  adeflb  quafi  tutta  a 
Temifvar,  ove  di  qui  vengono  perora 
fpediti  gli  ordini  di  queda  Aulica  Can* 
celleria  di  guerra.  Da  Belgrado  poi 
f^rivono,  edere  colà  arrivati  io.  mila 
Turchi  di  truppa  pedeftre,  i  quali  fono 
Dati  acquartierati  in  quelle  Caicmatte  . 

Avendo  motto  deuderio  il  Paroco 
4*  Objerlag»  Villaggio  poco  diftante 
dar  quefta  Capitale,  d*  introdurre  nella 
propria  Parrocchia  il  provi  do  Inftituto 
della  Caritè  del  Pro  ffimo  »  incaricò  gior<» 
ni  fonò  un  Carmelitano  Scalzo  di  in« 
finuare  con  una  fua  Predica  ai  Parroc* 
ehtani  ad  'ui^irft  in'  si  caritntevole  e* 
ferctzio»  e  contribuire 'alla  fetmazione 
d|  una  Caffa,  dalla  qua^e  i  veri  pove<» 
ri  dèlia  Comunità  poreflèro  ottenere  un 
giornaltero  fuffidio.  Il  Predicatere  (b- 
ftenne  Timpegno  addoflatoli  con  m'aito 
zelo  »  energia ,  e  perfuafione ,  addnccndo 
ih  riprova  delffuo  afliinto  »  che  tali  ele^ 
mofin^  erano  tanto  {rifu  accette  a  Dio; 
in  quanto  ù  fiiccvane  ai  veri  bifognofi 
alfat  più  di  quelle»  che  li  ib|^ipno  di- 
fpenfare  a  certi»  che  inquietano  i  bc» 
nefattori,  fenza  alcun  titolo  giufta»  e 
doverofo»  non  efclndendo  oa  queftò 
Ceto  la  fua  perfona  fteflfa  fin  dil  tem- 
pb,  in  cui  per  proprio  Inftituto  era 
obbligato  a  qneftuare.  Non  molto  do^ 
pò  il  Paroco  medefimo  frce  uria  tale 
mftanza  ad  un  Cappuccino  pet'  termi* 
nar  di  perfnadere  il  (uo  popolo  a  que- 
tla  opera  così  meritoria;  naontato  per 
altro  in  pulpito  incominciò  Col  Te* 
ftó  »  inffirgent  Pfeudù  Pre^ietae  „  e 
cantò  la  palinodìa  alla  predica  fu  J  let-* 
ta  i  '  petlochè  i  Parrocchiani  ricorfero 
al  Paroco;  incerti  a  chi  doveflèro  pre« 
llsr  fède.  Divulgatafi  una  tal  notiBÌi^ 
non  cfitò  punto  il  Carmelitano  a  con* 
fegnare  il  fuodilcorfo  manofcritto  al 
Sindaco  del  Villaggio,  e  fece  inftan* 
za  f  che*  il  niedefimo  fi>ire  ppfto  nelle 
mani  del  oollro  Cardinale  Arcivefi:o- 
^  vo  * 


«■ 


vo.  e  deir  Ececlfa-  Reggenra  »  affinchè 
coftretco  il  Cappuccinp,  a   fare  aicret<- 
canto  t  fuiTe  poi  giudicato  a  termini  di 
GiuOìzia  t  e  di  ragione  quale  di  loro. 
fia  il  falfo.  Profeu ...         ^  ■  *.\ 

L'ìnyenmno^,  f  U  tcìÌQt  efeca^. 
9ioné  dei  palloni  volajjiti  da   pofto    in 
orgafmo  il  genia. di  hiolti  JFirici .  U  Sig. 
Tefchenkohl  M>iìoffittto  gii  per  celebre 
di  regnatore  vooL  Ux  vedere  la  fua  ^biq[ 
lità  in  quefta  partp  ^i  i^ienaà  ancora» 
giacché  attualmente  ccftruifce  un  pal- 
lone aereol^ticp ,  il  quale  per  quanto 
non  fìa  ridottoci  tuo 'tei  mine   sbalza 
£no  in  nove  br^cjs^  .^  Un  (al    lavoro, 
va  facendo(i,al  PììatifrfU  fi  pej-fi^fide   1 
Autore,  che  n^n   (*ar^    P^T  ^is<rf  .,€^z 
ceffiva  la  fpeft.  Bf^.M'*^  >4'Wo  •  . 
Av<^i)STA  *7.^  piv^mbre  •     .- , 

Gli  avvtfi  recin^^oifnte  ficevoii 
intorno  ^i  <;orrenti  afr»ri  di  guerra 
danno  la  fi  cura  notizia,  che  varf  G)fv 
pi  di  Troppe' Aimiche  ^pr>f movano  e 
sfilare  verfi^^  |^.  Csiprcalf*  rdeir,  In^perp 
Qrti^m^nmi.  .  Sogguingpqo  /%  .wcdefiroì 
eflere  gi.vnto  da.  J^jfarczik  9  Bf^^jui^ 
«n  aitilo  Reggiqiento .  e  che  '?i  fi.  ^ 
fyfcttéf\o  ancora  6.  tn%U  Juruch  ,  )a  a^gr 
fiior  parte  d^t  qiiall  fono  perfone  vaga- 
bonde, e  riunite  infieme  per  for7a.  I 
Turchi  po^  I  .f  he  H.  ritrovano  nella  Tud* 
lietra  ìfovfq^T^  -di  J^f Igf";:^:  kMF)no  avu 
ta  uni  prfubÌDiqn^  fefl»/p«fM  4*  Ay^i^ 
gaftijjt^  di  non  po^e^e  ^Mr9  dalla  mef 
df/ìmf,    ^r   ti^a»l^nqilf    Pfefcflip,   sJIq* 

Sandifir  per  :  ragione  di  iin-  tal.  còmaiv 
o  p  effère  neceflario,  il  loro  fuccori^ 
per  prèpar^rfi  in  9gni  calo  ad  una  vÌt 
gorofa  'difcfa. 

Un  Frfine^re  giunto  ultìui%.inen<f 
da  Coftantiiooiipli  ,a  Sf  ^H|io  d^ipone  , 
che  gli  Ocwfil^wi  oqniìiiJQyaaQ.i  Iqiì^ 
prepaiiatiivj  ^la  P*H  grande ;a.ti;itvi^à.',;;f 
ohe  feguUr>ncJi  l^aflò  ^pofolo  a  regn^iie 
lo  rpiriio.  M  follevazic^e  i  dofMndai^ 
4d  inceflacitemfnte  la  guerra.  . 

Tan4it  e  tali  prepar-atìvi  p^r^^cbe 
non  fianod'  ollacolo  al  cqipffiercio  ^foU 
che  a  &rn9A  delle  recenti  lettere  r\C|Dr 
vote  dal.  KaJ^nnt^  «.  fiaq^o  i^U^iioi^tj , 
«he  arrivano  .fipU  gÌ4?ri>^Ipicnw  rydeUr 
i^^onaie,  ccippWqaU^  Fier^diLìpr 
fia,  di  VieAVia,  e  dii  Peft.  per  effect 
trafpnrtace  negli  Staci  d^i  Turchi ,  t 
^uali  per  la  )oi  0^  patte  fanno  graji  b>^qv% 
la&oai  di  C9MHÌ »  <  di  riib.      , 


T    U    R    C    H     I     A 

. .  CosTANTiHopou  aS-Novcoi bz 
Nel  corib  di  quefta  feccia] 
Am)bafciatore  di  Francia  fi  è  f 
91.  fcgrete  cpnfiirenze  col  Graj 
e  col  J^w  Ei&n4y  »  «  fncceflivs 
(l  è  portato  a  confèri|:c  con  ij\( 
Impilo  V. ed  Aù(|riapo  . 
., ,  Xe.  orane  ùih^  Iona  .jpa£ 
qp^tieri.  4*  .inverno»  ma  il  BaUà.  i 
grado  ,  e  quello.. 4'  Ocza^faow 
utuate  in  ^rma  »  che  o«:lló  fpa 
pochi  giorni^  quan4o  il  bifogoo 
chitda,.  poflipno  (iuiwfi  4a  du«  p 
le   ansiate. 

Trovafi  in  oamcnioo  a  qvetfa 
fa  ni>a  folenoe  Ao^^i^ta?  ^be 
ne"  fpedi^a  dal  Gran  ÌVIogul'..  I  ^  ri 
di -.di.  Religione  t  che  è^g^^uné  a 
Savi  ani ,  ^^noo  ioipe|[aatn.  quel 
cipe  deli*Afiat  tal  miflione,.co]l« 
le  Olanda  ad  offerire  al  Gian-Si| 
lufti  i  fuoi  tefbri  per-  impiegarli 
le  iiccttali  fiti^ayipni  »  aSìcurandoI 
tresU  che  ('nel  lempol^fifo,  veni 
dal  med.  fpeditrAtnb.r9at9ri.aJj 
Ka^  dtlfa  Tartaria ,  ed.  a^L^'Impe 
re  delia  Chi|ia>  t^e/dbè  prenclefll  re 
la  loro  parte  T  impegno  ai  attac 
i  Rufli  nel  tempo,  cae  egli  ayr 
ijivi^ilato  &pra  tutti  i  movimenti  < 

.,  l    T    A    L    I   A 

Tqlrino  30.  Di(;embre.   - 
\.  ,  Nel  di  ^^^.  del  corrente  il  Re 
pubblicare  là  feguente  promoiiorie 
inilitate .  Teneuti  Generali   d.*  i 
teria  il  Conte  di  CaHigUone .  Cav, 
niflera .  Conte  Arborio  Mella .  I 
K^ibermaten.,  Conte   Leutroo-   C 
n)endf  tore  d' Anton) .  Cav.  ài  Salm 
Tenente  Generate  di  Cavalleria  C 
lier  dì  B^nolo.  Maggiori  4jenera 
Ihfantena   Cav.   Bjlbiano'.  Gv.  f 
jUvgaritai.   Cav..eapqnkfj,  p^v. 
jpnna.  l!a;uchere  Cnrdoiv  dichiarati 
tre3Ì  Capo  del  Reggimento  la  Rr^ 
Cav.  Ponaano  .   Mjggiori  Generali 
Cay^lleria  Conte  Roiligljon.  Cav..( 
ICO  dipKij^to  pur  anche  C^ipands 
4e^  Granatieri  a  cava  Ho ,  e  dei  Car 
i^iferi»  lipettore  del  Terzo  Diparrin 
XQ  d*  In£interia  d' ordinanza  Cav.  Ba 
pi  Biitas  .  Capi  del  Reggitnento  Sa! 
zo  Ca^v.  Fetrgw  pel  Reggimento  S 

zero 


3(^rp  Gflgtone-N^^cc^r*  D^IU  L^fione 
delle  Tiuppe  Leggiere  Cav.  Ui  Lassaci  .* 
DK.Ua  Legione  d^ii  Accampamenti  Cav« 
di  Berme^zo .  Si  attende  anche  fra  pò» 
chi  giorni  una  pf oii|uzi#iie .  nel  Real 
Corvf  di.  AnigHetia.  ed  un.  aumento 
coniidcrabìle  di  foldati  nel  Corpo  me- 
4eittn^.'*     'li      ...   *        >     •  •'' 

'  GENOVA  |i.  Oictmbi^.  ' 

Domenica.  a(#cce  ellcndo  inlbrto 
«0  furiofo  vento  di  JibeccK^»  4ppto^ 
darono  in  qisefto  Fcjrto  in*  fconcerto  i6^ 
^avivdi  varie  Naaioni^»  fra  leqnali  3. 
loglefi  cariche  d>  div^ife  meccanzie  « 
P^  buona  forte  però  neiluno  di  detti 
baftimenti  ha  ibffsrrq  daniló,.  > 
I  Mit^t^  i'i  '  Dicembre  t 

«*  QiQVedì  rKprreiìdo  la  folenfitfi  del 
Santo  -Natale  &  A.  R.  il  Sereniffimo 
Arciduca.  Governactjre  '6  porte  col  oeK 
bile  fuo  feguito  ad  aififtere  al  lerVizio 
Divino  nella  Metropolècana  >  non  elFen- 
dovi  iitcervenura  la  R.  Arciducheifa  ^ 
attefa  una  leggiera  Indifpofiaione  . 

I  j^adri  Irinitarf  Scalai  d^ib  Re* 
den^ione  degli  Schiavi  haasio  atfutd 
V  ordime  di  laliciare  fra  10.  gtoroi*  in 
libertà  il  biro*  Mpnaftero  »  e  Chiefa  <U 
S.  Maria  in  Monferte .  I  pochi  Reti* 
giofìycbe  vi  fi  trovano  vengono 


fizKafi   con   una   congrua  penfione»  0 
iiceH  che  1'  ultima  Chieià  qttl&bbór 


cara,  cioèf nel  1714^^  ed  una  delie  pili 
beile  farà  convertita  ad  ufo  di  i  Par* 
focchia ,  att^Si'a  la  liia  diftania  dal  ce» 
tro  della  Città  •  ^  ^ 

Sono  ceifati  i  due  grandi  Appalti 
per  il  militare  del  pane  di  monizfon^ 
«  del  Rimpiazzo  ì  è  ftata  a  quefii  fofti- 
cuita  una  immediata  economica  ammi* 
itiftra;cione  del  generale  Comanda  Le 
•tten^ioni  del  Governo  »  e  del  Sovrano 
ibìpra  quefti  oggetti  fono  providamei^ 
ttf  ed  a  tempo  bene  impiegate  a  bene* 
fizio  e  foUi^vo  pure  di  qoefto  Ceco.. 

Anche  qui  oramai  le  macchine  ae- 
reoftaticlie  iono  in  bocca  di  tutti  .  In 
fègU9t<  a  quella  xbe  non  ha  'guari  6co 
volare  il  ^ig.  Canbntto  Veneziani*  fk 
ée  ftà  ccftruendo  un*altra  di  granmo» 
le  per  conto  della. Società  Patriottica» 
in  uno  degli  fcor fi  giorni  il  Cav.  Don 
Marfiho  Landriuot  ne  ha  fatta  felice- 
mente la  prova  di  uo?  akjr«>  in  una  far 


il 

k  dfl  FaUz^  A.rcidncale  per  diverti-^ 
medito  dellii  R.  Famiglia ,  ed  ora  i\  tU 
lavorando,  in  detto  Arciducal  Palazzo 
ad  un  globo  largo  braccia  S*  »  e  alto 
intorno  a  braccia  aOf 

Oggi  è'  itato  pabblicafeo  un  EditGo 
di  S0  M.  1*  Imp»  oolko  SoMranp  t  iCon% 
cerncMe  la  re^iii  dei  Sale:»  di  cui  eo* 
cone  il>  Preambttlo  .  1^... 
M  Ncenra  Sua  MaeSi  I*  Imperatore» 
il  0  Re,:Noftrp  Signore  alle  riformo 
dirette»  non  folo  a  Oiaggiormeilte  fem^ 
plificare  1*  Ammiri  iftrazione  dei  diverfi 
Rami  dello  foe  Readite  Camerali  »  0 
raddolcirne  ih  metodo  dello  percezionig 
ma  anche  a.  procurace  ogni  pofll^ilo 
altro  maggior  vantaggio  a  quelìi  fuoi 
Si]ddiri»^ii:&  degnata  diapprovare.coil 
.  fua  Real  Carta  de'  2S.  ottol>re  iV^i» 
quanto 'dietro- alle  Sovptfne  fi^  mire» 
ed  approfittando,  della  circoftàoza  »  jche 
Scadevano  varj Contratti  cigli. Stati  E« 
(leri-per  la  próvvifta.  de' Sali  »  le  ven« 
ne  da  Noi  umilmente  propofto  'relati« 
vomente  aliar  vendica  di  detto  genero 
in  quefto'  Stato*  Le  NoQre  vìfte  furo- 
no primieramente  in  quefta  occafiono 
dirette  a:  pvocnrare  a  benefizio  di  due* 
fta  Popolazbne  una  fola  qualità  tndiftin* 
tameiite  del  Sale' per  tutto  Io  Stato» 
canto  nelle  Citi(à».  che  nel  Fprenfes 
(eccettitato  il  Militare^»  ed  al^ni  pri« 
vilegiati  Luoghf  »  o  altri  poflt  al  Con* 
BfM  f  dei'  quali  fi  parlerà  m  appreflb  ) 
togliendo  :c(^^  li  mòlnpliei  «  e  frequen* 
ei  cafi  di  contea vvenzidne  ».<  a  cuieramo 
fi^ggettt  i^  Particolari  »  trafportando  dal 
Fnrenie  nelle  Città»  o  anche  da  Luogo 
à  Luogo  il  Sale»  àbbenchè  comprato 
da  IcRTO  nelle  Regie  Gabelle .  Un'  altro 
Noftra  cura  fu  quella  di  fiflare»  falvo 
le  eccezioni  »  che  (\.  diranno  a  Tuo  luo« 
go*»  un  prezzò  tinico.  per  la.  vendita  del 
Sale  tafUto  nelle  Città»  quanto  nel  Fo«f 
rtnfe».con  vantaggio  al  Pubblco  non 
folo^rùì  i^ezzo  per  <iauf<i  della  fu^4<€« 
ta  egoagrianza  del  medefimo««ma  4ia« 
che  fui  pefOf  mediante  il  conguaglio 
drllo  ftafo  di  Sale  per  i  Pol^ari  uni« 
verfalmente  al  pefo  dello  ft^^j  per  i 
Particolari  Compratori  ali ^  ingroflo,pee 
così  abilitare  i  detti  Poftari  a  dare  al 
minuto  Compratore  »  cine  alla  parto 
più  povcca  p  e  Uiogo^  deBa  Nazione 

...  la 


^      • 


»       * 


Il  ii'obU  iton  più  in  tagione  di  oncìe 
i^.f  come  in  paflTaco»  ma  di  onde 
'^7.  ,  e  cos)  an*  oncia  di  più  per  libbra. 
l'inalmcBce  abbiamo  pfire  avuto  in  mi- 
ra di  aflìcorare  a  tutta  quefta  Popola- 
zione un  Sale  di  perfètta  qualità  t  col 
proporre  y -elle  in  via  di  mamma  dovef- 
M  iampre  la  Finanza  pofledere  «n  fon» 
do  capace  a  dar  luogo  di  potare  perio» 
dicameifte  difpèofarc  lo  fteflb  genere 
dopo  la  ftagionacuraper  più  d*ttn  an- 
no net  Magazzini  Regj.  t* 

Seguono  quindi  40.  Articoli  con? 
Cenentà  le  regole  da  oflècvarli  in  tutta 
la  Lombardia  Aofbriaca  fcpra  la  con* 
pra ,  e  venditm  di  quefto  ff^ncre  • 

E'  ftata  parimente  amlìi  ai  foliti 
iuogbi  fu  tale  oggetto  la  ftgueose  No- 
tificazione*. 

^,  J  L  Reale  Governo  avendo  prefa  ìq 

JL  confiderazione    la  circcftanza    di 

varie  Famiglie  in  quefto  Stato»  predo  le 

Sviali  potcffero  cfiftere  tuttavia  de'  Sali 
elle  Ferme  palTate  *  la  ritenzione  »  ed 
«Po  de'  quali  farebbe  una  contrav« 
venrione  al  difpoilo  delle  Leggi  ve« 
elianti  per  la  conftrvazione  di  quefio 
Regale ,  e  particolarmente  al  nuovo  E- 
ditto  di  quella  ikda  data,  concernente 
il  dftema  della  Regalia  del  Sale»  ha  de* 
ferminacotper  prevenire  le  confegoeo* 
2e»  che  porciR-io  rifaltare  a  danno  di 
dette  Famiglie»  di*  abilitare  1*  Inten* 
deiìza;  Generale  delle. Regie  Finanze  « 
richiamare  .ai  Magazzini  Regi  tutte  le 
rimanenze  dei  fudderri  Sali»  che  efifie» 
re  poflbno  tanto  in  quefta  Città»  qoan« 
co  nelle  Provinciali  >  ficcome  pure  in 
ogni  altra  parte  dello  Stato  per  eflcre 
pagati  al  prezzo  »  che  veniva  praticato 
in  pailàto  per  i  Sali  di  Sopravanzo  dà 
Ferma  in  Ferma*  „ 

»,  In  ccMìfeguenza  JeHaiucccf^nata  Su* 
petidre  determinazione  la  predetta  In* 
tsi^ndtnza  Generale  diffida  chiunque  pof* 
fèdet(e  in  qua!  fi  voglia  quantità  di  detto 
Sale,  derivante  dalle  paiTate  Ferme  »  di 
doverlo  entro  il  termine  di  un  mefe  da 
decorrere  da  quefta  data  confegnare  al- 
la Gabella  più  vicina*  dalla  quale  a  fpefe 
della  Regia  Finanza  faràpoi  trafportaro 
ai  Rcg^^Alagazzini  »  paflato  il  qual  tet- 
ani ne  incorreranno)  nella  pena  del  Con* 
erabbando  quei  Particolari  »  che  non  ne 
avei&rro  fatta  la  conlegna .  Ogni  Fxo^ 


prietarió  ritirerà  dal  fticeWorc  di  dc:tta 
Gabella  una  quietanza  della  quantità 
confegnara  »  fulla  ptefentazione  della 
quale  verrà  dalla  Regia  Camera  de* 
Conti  liquidato  il  corrifpcndente  p»» 
gamento.  »»    Méisittf  3 1 .  Dkemire  tj9}j 

Nella  Chiefii  Parrocchiale  di  Saw 
Bartolommeo  di  quefta  Città  è  ilato  da- 
tti 1^  ultittio  •compimento  ad  un'  mae* 
ftofii  Alaufoleo,  fatto  erigere  dalla  gra- 
ta» e  cordiale  amiftà  di  S  E.  il  Sig. 
Conte  Don  Gto.  Giufeppe  de  Wilzt^ck: ec. 
alla  fempre  rifpettabile  memoria  di  S. 
E.  il  Conte  di  Firmian  »  d'  idea  »  e  la* 
voro  del  celebre»  e  rinomato  Seulror« 
Carlo  Franchi  Garrarefe  »  Maeftro  di 
Scultura  nella  R.  Accademia  di  Drcra^ 
coli'  effigie  in  rilievo  »  e  al  naturale 
deH'  iilulbe  defunto  »  e  colla  lèguen- 
te  Ifcrizione* 

Fautori  ^  Amico  j  Incomparahili 

Joamnes  Jùjtpbus  SRI.  Comes  de  ìVihuck 

P.   A.  Mdcclxzxiil 

il  fuddetto  Maufoleo  è  ftato  inci^ 
(o  in  raeae  dal  valente  giovine  Frey 
Romano  »  nipote  del  famofe  Incifore 
di  tal  cognome ,  e  fcolave  del  prefato 
Sig.  Franchi  »  il  qual  rame  (i  trova 
iwiidibile  preflb  lo  fteftb  giovine*  Inci* 
loie»  ed  anche  nella  Stamperia  Motta 
al  Maic09itome  * 

Mo»EKA  31.  Dicembre. 

Il  Real  Conte  d' Artefia^per  mer- 
Wf  il  una  lettera  io  data  del  d)  é.  del 
coerente»  ha  partecipata  al  noftro  So* 
vrano  la  morte  feguira  il  giorno  avan- 
ci d'  una  Priocipeftà  Figlia  della  R.  A« 
S.-;  quindi  è»  chela  Corte ptefe il  bru<» 
no  fino  d'  jer  V  altro  . 

Giovedì  (èra  ricorrendo  la  Solen* 
otta  del  S.  Natale  vi  fu  gran  gala,  e 
appartamento  a  Corte  ,  ove  tuttala  No- 
biltà ebbe  r  onore  di  preftntarfi  allo 
LL.  AA.  S& 

Firenze  5«  Gennajo . 

Per  mezzo  del  Corriere  di  Spagna 
che  viene  da  Napoli ,  e  ritoma  a  Ma« 
drid  fi  è  intefo  »  che  S.M.  V  Imper.  era 
giunto  a  Caferta  il  di  31.  del  mefefcor* 
fo»  circa  il  mezzo  giorno,  in  ottimo  fta» 
to  di  falute ,  eilèndogli  andate  incontro 
le  due  Sorelle,  cioè  la  Regina  delle 
Due  Sicilie  »  e  la  Ducheflà  di  Parma . 

Li- 


LTVomio  9.  GeaoajO'  •  ^ 
Da  dtverfe  I«ecere.gittoCe  lA  quella 
Città  fi  è  iotefo,  che  nei  di  itf.  dello 
fcovfo  np^rembre  uno  Sciabecco  Tuni- 
fino  di  IO.  cannoni  »  e  circa  loo.  uo- 
mini d*  equipaggio  avea  lavedito  ne)!* 
acque    lii  Siracuia  e  cbe  non  (T  erano 

CKUte  falvmre  che  70.    perfone  <  ed  il 
ai$»  le  quali  furono  trasferite  in  uà 
luogo.di  quel  Lictorale  per  coni'uuiarvi 

\i  qu^ront^Aa  . 

.      .      ^   K.OK A  31.  Dicembre. 

Neila  continuazione  del  Soggiorno 
fatto  in  qutfta  Uominante  da  S.  M.  l'Im- 
peratore GiufwppeJL  (otto  il  nome  di 
Conte  il  Falkciletn  >  venerdì  mattina  a^. 
délh>  rpirante,dal  Palazzo  del  Card.  Hert- 
%È,n  ove  prcfc  1'  alloggio»  Gportòadof^ 
fervare  la  Chiela  della  Rotonda  »  e  quinci 
fi  traèfciì  a  vedere  le  ville  e  Cafint  .dt' 
Principi  Albani»  e  Borghefe  ;  poi  riyeftt- 
tcfi  in  unifbroie  ricornò  ouovamen- 
ce  dal  S.  Padre»  con  il  quale  ebbe  un 
lungo  colloquio . 

Il  Re  di  Svezia  poi  che  continua 
qui  la  fua  permanenza  lotto  nome  di 
Conte  d*  Haga  fi  portò  a  vedere  le  det- 
te due  Ville  Albani»  e  Borgliefe  nella 
quali  ofaervò  minutamente  quanto  vi  è 
di  più  raro»  e  ritornato  alla  Tua  Lo- 
canda >  dopo  un  breve  ripofe  andò  dall* 
Emìnencifs.  Card,  de  Bernit»  ove  reftò 
a  pranzo  • 

Sabato  marti na.  Ì4  M.  S.  Imp.  fi 
CKas&rì  alla  Bafiiiida  »  ed  Arcifpedale  di 
S.  Giovanni  in  Laterano  »  dipoi  audjò 
in  Campidoglio  a  vedere  T  app.ictamen* 
lo  degli  Eccellentifs..  Con&rvetpri  »,  la 
Galleria  de'  ^^uadri  •  il  Mufeo  Capito- 
lino» laChiefa  di  Ara  Cceli»  h  Bafi- 
lica  di  S.  Paolo»  eia  Chie£i  del  Gesù  , 
ritornato  all'  Alrcirpedale  di  S.  Spirito 
vifirò  la  Cifa  dei.  Paazii  y  ed  alle,  ona 
a».  €  oie'zio  xìeotrò  io  S.  Pietro  ad  oP 
fervere  quella  BaiUica  >  e  poi  fcefe  nel 
focterraneo»  ove  con  piacere  vi^  IM 
aari«a  cbe  efiftono  in  elfi)  fefvito  da 
Monfig.  Albici  Economo  da  qudla  R. 
Fabbrica»  avendo  dappei;cntto  kfctate  gè» 
aorofiffime  maocie. 

-In  detta -mattina  iMtedt  Svezia  a  pie* 
di  andò  al  Palaz^  Vaticai^  *l;  vedete 
il  Miifeo  Pio  QeiBÌeniiiQO  »'  U  Xi6rc;ria  t 


Vofkòd  nella  iera  in  Scena  nei  iVa* 
bile  Teaci-e  delle  Dame  iLmo^  Alibet*^ 
ti  il  Dramma  intitolato  l' OUvipiadé  con 
Mttllca  del  celebre  Maeftro  di  Cappella 
Sig.  Giufeppc  Sarti»  la  M.  S.  I.  li  por* 
tò  al  detto  Teatro  »  ove  erano  flati  no- 
bilmente prepaia  ti  due  palchi  di  fac- 
cia al  fecondo  «ardine  dei  Duca  Gri« 
maldi  Ambafciatore  di  i^pagna  Servito 
dal  Sig*Cav.  D.  NiccoTa  Azzara  Miniftro 
della  Maeftà  di  queli*  Re  in  aifitiza  di 
detto  S.g.  Ambafciareve  »  ma  dopo  eflerft 
trattenuto  per..fioche  Scene  «  e  dopo  di 
aver  fattajatte  vifita  alla  Signora  Prin^ 
cipeffiiQiuftiniaiiì.ed  alla  Sig.  DucheA 
fa  Q^nt  parti  con  il  fuoderf»  Sig. 
Cav.v  e  fi  portò  all'  altro  della  Ville  , 
evendo  regalaci  a  qocgfi  Imptefar)  che 
gli  preiénrarono  il  Libretto  degi*  Iih 
cermezai  un  groppo  con  90.  Gigliati . 

Il  Conte  d' Haga  fu  anch'  eflb  in 
detto  Teatro  m  due  altri  palchi  nobile 
mente  parati»  nel  quale  pafsò  li  terata  fa* 
cendo  varie  vifite  a  diverfa  difiinta 
Nobiltà  . 

Domenica  macdoa  la  M •  S.  Imo.  fi 
portò  ad  afcolcare  la  S.  Mefla  nella  Cnic« 
Ci  di  S.  Carlo  al  Corfo  della  nazione  Lom- 
carda;  dipoi  all'Imperiai  Chiefa  dell' 
Anima:  a  S. Niccola de' Lorenefi »  a  & 
MaTia  in  Aquinore  ouindi  entrò  nel  £on« 
fervatorio  degli  Ornni  ;  in  feguito  ad 
ofiècvar  la  Villa  Panfili  fuor  diPoitaa 
S^  Pancrazio  %  i  Fontatiooi  »  e  la  Chie« 
ia  di  Sn  Pietro  in  Montorio  per  yeder^. 
vi  il  j^naofp  Quadxo  dipii^Do  A^\  cel^^ 
bee  ^a&^llo»  rappresentante  la  Tcam^ 
gurazione  del  Signore»  eofIervòi;^ind% 
il  Palazzo  della  Farnefina  alla'Lungara  » 
tornò  al  Mufeo  Fio  dementino  »  e  ali» 
Libreria.,  ed  Armeria»  ai  Vaticano  »  0 
finalmente  alla  Chiefii»  ei  Ofpev'a'e  de)«* 
le  Partorienti  .in. Sai|  RoC4?Om .Ó^>po  da 
ciò  fu  dal  Santo  Padre  coni!  quale  fletto 
in  ltuigo:CoUoquio  »  ed  in  f<?guito  pran» 
^  nella  iua  Locanda  con  i  Signori  di 
Serviatio. 

Nella  fera  fi  portò  al  nobil  Te»» 
tro  di  Torre  Argentina  nel  quale  fu  po- 
flo  in' Scena  il,  utamma- inriCDlato  Aa^ 
dromuda^  #  PH^  Miifioa  del  Siffiioe 
Luigi  lVfaref(;althi  Bolognèiehel  folito 
pofto  nobilmente  parato  e  férvito  dal 

^^ttQ  $ig.^CAvaliesé  Azzara»  a^ venda 

xega*,. 


^-  * 


ft^%\tto  M*  Imfft-efìufò,  di^  jfK  prefent^ 
il  Librcrtto  del  Drftimiìa  altre  cifiaufr'a" 
caGifflUci* 

W  d«tCD  giorno  di  DdiHMiica  9vft 
Mteftà  il  Re  di  Svezia  andè  ad  t^f- 
fervare  li  Bafilìc^  dk  S.GiovaAiìt  in  La^ 
cerano,  e  pofùn  ritornò  in  San  Pificfd 
fin  dentro  la  palla  ddU  gran  XIut>ola  ^ 
*  nella  fera  al  detto  Teatro  di  A^eiiH 
tinss  cte  ricevè  la  vifita  di  Saa  Mae^ 
iè  Impr. 

'  AUe^rvre  ti.  di  kofeA  mattina  9m 
Maéftà  Cefarea  con  ìV  Tuo  nobii  ftgaU 
Wù  riprtfe  il  viaggto'|fer  Napoli,  ^vén» 
dio  Uitrati  ptfr  mancia  alla  Famigliat 
deli'  Emtnenlifs.  HeVtzan  »ove  ha  allr^g- 

fiato  lecchini  300.  Al  Cocdhiejre  che  ìf 
a  fervico  zeochini-  }<i.  »  «Itref  I'  ÉvergU 
datiin'o^i  giorno  zeechìnidde  a  titól6 
dì  vitto.  Al  fervicofe  di'Piatva  zecch.  ^ 
élla  Locanda  ove  hanno  alfoggiato  quel» 
h  del.fao  feguiro*cen  i  quali  hiapran^ 
nto  tittti  t  giorni,  zecchini  joo.  oltre  il 
legaménto  »  ragiotie  di  ^eéchìnt  3.  al 
giorno'. 

Dìll^E>niffèrtt1fL-  Cai^i  PhtlaVicini 
Se^ret&rio  di  Staro  in  detta  matrici 
di  lunedì'  ftf  datò  un  lavril^lnio  bad^ 
chetto  a  contemplazione  del  Vit  di  Sve- 
zia »  e  d^i  Signori  d^  (oo-  feguito  »  al 
fluale  intervenneifo  gli  Emìnentlfsimi 
Antonelli  9  de  Bernìs  »  Archinto  «  e<F 
Hertzan  ,  V  intero  Còrpo'  Diplomati-' 
iCO  j  i  Mon(}g.  Mag|^oiVÌòMA,e  Mae- 
Ibo  di  Camera  di  Séa  Sati^y<i  Sigg^' 
Conte/ eGonrefla*6#aCbhiv  e'  di^ern^^ 
dtfttata  «aiobiUà  fino  ài  Auniero  «ft  f9:' 
éoperce* 

NavòLT  a^  Dtc«mbM  « 
Le  LL.  Nf  VI  iif  éompàgniir  dell^ 
ftetl  Ififaàc»  di'  Parma  ooÀtinòvano  ^' 
dimoffl^ener  delifTiM^o  ToggifofMdTCa- 
ferta ,  jodendo  uri  dttjìfio  Stato*  di  '  fH 
Iure.  Ivi  (l.aft^etfA  db nftfV»  r  altro  1^ 
Augufta  Irii^raftore;  {^(^vec^iente  da' 
Rtxna. .  Pra^  poohi'  gtoth4  èf^arinli^nie^* 
attefo  in  quefta  Capitale  il  Re  di-Sv^ 
2ia  t  per  Cbi  è  flfiito  preparato  1*  Alber- 
gò di'  S:  Ltieia .  .  -  - 

Con  l>t|||iacdò  <teK  di'  17.  -  dèi  cor- 


rente,  il'KcfmSSktMnià&  «Ila  rappre- 
ferrtanfisf  dell'  Avvocato  della  Cotona , 
è  vètiuté  nella  determinaaioiié  di  fmU 
ìA^rif  i  f  ieorfi.  0  Roma  per  ottenere  ai 
Vicari  Capitolari  le  &coltà  d»  fare  U 
dimif&fie.  Si  dtee  che.  il  fepraddettd 
Avvocato  abbia  filtra  altra  rappreièiH 
tanfca  alla  Ai.  S.  conetoente  le  ragioni 
fbVidamentali.  tn  vifta  delle  quali'  iarebu 
be  necefldi^iot  ed  utile  di  (opprimerai 
Predicatori  Quadragefìmalt  con  obbliJ 

fare  i.  Vefeovi  »  ed  t  Paròchi  alla  Pre- 
iciziorte,  e  convertire  in  akri  ufi  W 
denaro,  che  leuniverfità  ^ginó  per  i  P^^ 
dtcatori;  ma'  fino  ad  ora  non  è  dati 
rKbluta  cofa  alcuna  fu  quefto  punto  1 

Finalmente  è  rimafta  accomodati 
la  pendenza ,  che  verteva  fra  la  Aoftrg 
Carte  ,  e  la  Repubblica  di  Ragufi ,  ed 
il  Sift.  Borragine  znà^tk  Comandante 
dell*  Armi  della  medefimai  come  è  fta-^ 
co  praticato  per  il  paflato  • 

IV  Sig.  Abate  Fortts  abbaftanza  no- 
to alla  Repubblica  Letteraria  t>et  Ì0 
lite  cognizioni  ^  l^eCialmenfe  nel^Ifto- 
^ia  Naturale  ^  ^affando  tempo  <à  pteC 
la  Puglia  vi  trovò  oit  raftiflimo  hA>go> 
Ael  qUfale  •  il  terreno  è  ripieno  di  UU 
Aitifo,  quindi  avendone  fatta  «na  det^ 
ragliata  relàrione  ,  dalia  quale  refulta 
poterfene  trarre  un  gran  vantaggio,  I 
flato-  pregato  di  cornare  a  vifitarlo  dj 
nuovo  ^  per  fare  del  medeHmo  le  ne* 
Ceflarie  efperienzé .  ■ 

L'  AfCf vèlclmre  di  TaratAto  ba  ^* 
vufa^  la  commiffionedt  trovare  dei  pe^ 
fbatori,  per  tiempive  '  il  Fu  iato'  d"'  ò* 
Uriche  i  giacché  vi? ^fieftbno  dr  otArAi 
qualità . 

Nella  notte  del  di  15.  «  Venendo  i 
aé.  unìa  gran  qnaneiti  di  forzati,  che  i 
trovavano  riferratt  nel-  R.  RecliUbrii^ 
in  numeto  di  320'. ,  nn'iora  dopò  i) 
mez%a  notte,  avencfo  fatta  un*  4ipercuti 
in  una  mnvaglia  nre6ro<la  itigvv  *'mi 
tì  Governo  adendo  immedtatam^net 
Ipedtti  gli  eiecntori  di  Giulmiat  a 
molti  foldati  in  traccia  dermedefimil^ 
fuefti  oonltorniy  Amo  ilati  quali  iuct 
arredati. 


1^  .  Db  ;*!#•  >i.«6an^O'*f«' rni  ^.amparore»  e  tibra)o  in  Livarao,  è. flatrfatu  una  fecondi;  pdix^oi^ 
del  Poj&ma  ctlebre  ù,IXonift  llliùiri,  Qpé^d  c^d  Sig..  Al)^t«  Um  Fràncefco  Pc  toliòi.  OueOa  edi^u 
aé  è  in  Jut  Volumi  in  fjtiario  cpiAf  la  'prìm<i  di  ci^i-iian  ir  baiMo  *p{à  efem^ri  Qimii 'che  Voi 
Hnnó  ]poVf1}Aerfeik«   (JontMtatr^icactere  «h*  detto   Sumpatore  ,  il   (piala   la   rilarcia    ài  pètl^*'< 

Sm  méncatt  le  lettere  d'Olanda^  e  della  Bajfa  GermsMÌé^       ^ 
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FRANCIA 
'   Pabigi  «3.  Dicembre. 

SI  è  fpAtfa  voce  »  che  il  Re  vi* 
irtmente  penetrato  i%\V  impe- 
gno ,  .e  Icftezza»  che  ii  Conce  d* 
Artefìa  dioioftrò  nel  mcccere ul- 
timamente (  conforme  ai|ttan- 
fo  fi  accennò  )  nn  CignaJe  ferito  nelf 
impotenza  di  nuocere  per  un  colpo  di 
fiicile  che  lo  gettò  a  terta*  abbia  fat- 
to il  Tao  Real  Fratello  arbitro  del- 
la fcelta  della  grazia  die  defiderava,  « 
che  V  A.  S.  R«  non  abbia  puHto  efi- 
tato  A  domandare»  che  gì' Infelici  con- 
dannati ai  labori  pubblici  fiano  rimeffi 
in  libertà.  La  deferenza  della  M-  S.di 
aderire  ad  una  tale  icelta  fa  Telggìo  dei 
loro  fentimenti  d'  umanità  »  «  di* 
guando  il  timore  degl*  inconvenien- 
ti congiunti  ali*  abitudine  del  delit* 
Xùf  dà  iperanza,  chequefti  difgraziati  fa- 
ranno un  buon  ufo  della  ricuperata  li» 
betta  9  e  rifparmieranno  ai  loro  Auguiti 
liberatoti  ìì  difpiacered'  avergliela  reta. 
<>gn«no  sa  Y  che  £roftrate  incendiò 
il  Tempio  di  Diana  in  Efcib  per  £ir 
parlare  della  fua  peribna  .  L*  Orologia* 
ro  di  LìMie  «che  avea  prome^  agli  a^ 
hi  tanti  di  quella  Capitale  di  palC^gia 
f€  luti-  acqua»  è  un  tmfMfioce  che  vo- 
leva ingannarli  .Jeri  citato  dal  Sig^Noir 
pretefe  aflerifc;  che  eia  aaaburlat  che  a* 
vea  vol«ta  fare  fenza  uaetterla  in  efecu- 
zione  •  «M  il  Tenente  di  Polizia  aven- 
do intefe  4al  Sig.  Flcflèlles  Intendente 
di  Lione  »  chequefti  «omo  è  un  inièa- 
6to  r  ha  fàtt»  rinchiudeiu  nello  Spe». 
date  de^  Fazvi. 

Riguardo  ai  Palloni  yctm^  fi  i 
ricevuta  usa  curiofii  Ictseaa  da  Bocdò^ 
ed  eccone  il  conteanfo . 
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UN  certo  Sig.  Belville  Diretto- 
re del  Colofleo  lòpra  i  viali 
del  Borgo  Ferdinando  •  volendo  paflac 
per  Fifico ,  nel  tempo  che  non  Cape- 
va altra  fcieiua,  né  profcflìoae  alU 
riferva  di  quella  di  Acquacedrataio,  a-^ 
venlo  portati  da  Parigi  due  Globi  ae- 
reoftatici  »  il  maggior  de*  quali  non  ai* 
veva  che  un  diametro  di  tre  piedi» 
nel  di  31.  dello  fcorfo  prefentofli  ad 
un  gran  numero  di  perfone,  che  aveva 
fatte  riunire  infieme  per  eflère  fpetta- 
tiici  deir  inalzamento  dei  Ibpraddetti 
Palloni .  Do^  aver  fatto  un  apparec» 
chio  di  mille  impoilure  fopra  ia  fua 
terrazza  incominciò  a  dar  mano  alla 
prome(&  efperienza.  Tutto  Bordò  te* 
neva  gli  ocàtì  rivolti  fbpra  il  medefimo. 
Una  cannuccia  comunicava  da  un  lam* 
bieco*  che  era  fra  i  nominati  prepara* 
tivitCooT  apertura  del  Pallone.  Men^ 
tre  tutti  afpettavano  di  vederlo  gon* 
fiate  diaria  infiammabile  fi  accorlère 
che  per  ottener  uuefto  il  nuovo  Fide* 
altro  non  avea  tatto»  che  gettare  deli* 
acqua  forte  (opra  la  limatura  di  fetre 
meicolata  già  con  olio  di  vetriolo  « 
Con  un  tal  metodo  appena  per  mt^tà  « 
«  con  molto  flento  fi  riempi  il  Pallone» 
che  abbandonato  neir  Atmosfera  fi 
alzò  alla  miferabile  altezza  di  1 1  pie- 
di «  «  alla  diftaoza  di  1^0.  pj^flì  (coppie 
a'  piedi  del  popolo  fpettatore»  che  refi4 
ipaventato .  Svaporato  il  Q^i  »  e  cadii- 
to  ìì  Ptllone  non  tardò  punto  i)  Pub» 
blico  a  decidere  1*  inefperto  Ftlolblb^ 
il  quak  nel  tempo  che  all^ftiva  il  l«« 
cofido  Ck4bo  fé  lo  viddir  fco^iai  fra« 
le  mani.  Allora  fu  che  VAflèmblca^'in*^ 
fonò  maggiormente , .ed  il  tumulto»  • 

I0  ifcoocuMi  ehbB  liiDf^  ia.t^  tw^^ 

fione. 


•Io  '  ■  •     ;  • 

fione.  n  bel  Csfh  i!  ilette  alta    fbg»» 
«  gli  sdegnati  fpettatori  a  viva^riA.» 
e  COI  fafu  alla  mano  falendo  la'  (cala 
del  Goloflco  tenta  vano  di  eocrara  ìn^ 
cafa  di  coirai   per  vendicarìt*  nù  la^ 
Guardia  a  piedi  colle  baionette  ia.can 
na  fece  ritirare  i  fediziolì  •  Q.ueftf  in- 
tanto incontrarono  la   Guardia  «  ca 
vallo  f  che  voleva   arredarli ,  e  allora 
fìi  che  prefero  il  partita  di  far  fronte 
ad  ambedue  le  Guardie  con  mamfeOo 
perìcolo  della  propria  vira .  In  tal  mo* 
mento    fi  credè   che   dovedè    feguìre 
un  orrido  macello,  ma  là  prudenza  di 
chi  comandava  fedo  alla  meglio  il  ta<^ 
muko,  quantunque  nel  tempo   che  le 
Guardie    fi    ritiravano  alcune   &irono^ 
colpite  dai  faifi»  altre   difarmare  t*e 
s&olte  ferite  dal    popolo  *   fensa  che 
per  altro  veruno  periflè .  Belville  c^m- 
Mrve  (òpra  la  terrazza  a  chieder  per- 
oono  con  le  ginocchia  a  terra  >  o-net- 
feguente  giorno  fu  citato  al  Tribuna-  *. 
le  dei  Giurati»  e  fu  quindi   p^fto  in 
oarcere.  Per  iioo.* Franchi  di  colletta 
.  raccolti  in  qi^l  giorno  pagherà  in  pena 
altri  100.  Luigi   d*  oro  almeno.  Pro* 
llttiAo  si'  ioefperti  di  quefto  eièmpio  » 
o  non  uefpongano  a  tentare  ciò  che 
loro  non  peroiettooo  le  proprie  cogni- 
ninni.  •»        ' 

Gli  Scultori  »  che  il  Conte  d*  Aik 
givillers  ha  Incaricati  di  lavorate  al  mo- 
numento piramidale»  che  deveerigerfi 
in  mezzo  al  giardino  delle  Tuellerie  in 
onore  dei  Sigg.  Montflolfier  »  e  Charles» 
r  uno  inventore f  e  1  altro  imitatore, 
della  macchila  aereoihttca»  fono  i  Sigg. 
Pai tt  »  Goucy  »  Jntien  »  e  Mouchy .  Que- 
fta  piramide  deve  rapprelèotare  un* 
aagegnoik  allegoria  »  in  cut  non  è  de- 
cente che  fia  impiegato  il  coftume 
Vrancefe  Sarebbe  ridicolo  il  vedere 
il  contratto  bizzarro  dei  noàri  abiti 
«eil&hini  accanto  agli  ornamenti  eroi- 
ci di  Anchife  »  «  d*  Eoea ,  d*  Aria  » 
•  di  Peto.  Vi  è  una  gran  difficoltà 
inlbrca  attualmente  tra  gli  artefici» -e  i  , 
letterati  .  La  ^ueftione  è  di  fapere  (• 
mei  monumenti  pubblici  fi  debbano  ra|^ 
prefeniare  gli  uomini  grandi,  e  con* 
temporanei  fotto  la  moda  che  corre»  o 
^tto  Quella  degli  antichi  Greci  »  e 
Somam.   I  primi  preferilceno   queft*. 


•     * 


*.-,  t 


ttk  grado  ^i  f^odicare -delle  .fcetletzi 
della  pittura»  e  Scultura,  giacché  fi  e« 
fercitano  intorno  alle  medefime  *»  miia* 
di  e  che  fi  :pcr>>  ch«  il  General  Wa* 
fhington  farà  veiHto  come  Fabio  Tua 
modello  nella  iVacua  di  bronzo»  dicui 
à  onorato  ancor  vivente . 

Scmb-a  confbrourfi»  che  la  Cittì 
di  Salonicco  Capitale  de  111-  Macedonio 
ed  uno  degli  emporjdel  commercio  del 
Levante»  na  rimafia  toulmente  difinit* 
ta  *  Ibpratttttto  nella  parte  inferiore 
le  .rive  del  Vardar»  e  più  non  offre  chi 
un  ammaflb  di  rovine.  Molti  Fraii" 
cefi  »  Inglefi  »  e  Italiani  hanno  incott« 
trata  la  morte  in  queir  orribile  difa* 
ftro  più  deftnittivo  di  quello  di  MeC 
fina.  Diverfi  magazzini  ripieni  di  mer< 
ci  d'  ogni  fpecie  appattenenri  a  caie  di 
commercio  di  Marfilia ,  e  di  Londri 
fono  rimafii  parimente  inghiottiti  »  di< 
manierachè  un  gran  numero  di  Nego- 
zianri  hanno  (oferte  delle  perdite,  che 
danno  un  gran  tracollo  ai  loro  capitali, 
e  credito  • 

G  R  A  N-B  RE  T  TA  G  N  A 
LoSDKA  19.  Dicembre. 
Jer  r  altro  fu  rimefib  davanti  la 
Camera  Alta  il  famolb  Atto .  per  me- 
glio regolare  gli  affari  deli*. Indie  0< 
rientali  »  che  era  pifiato  nella  Camera 
dei  Comuni .  Il  Uuca  di  Richmond  1 
i  Conti  di  Gower  »  e  Coventry  »  e  di« 
verfi  Pari  fi  dichiararono  vivamenti 
contro  il  medefimo  :  Lord  Carlisle  »  e 
altri  dimoftrarono  la  neceffitàdei  nuo^ 
vi  regolamenti»  che  dovevano  fta^ilirC 
per  mezzo  d*  un  tal*  Atto  ;  ma  dopo  vi^ 
vi  dibattimenti  fa  rigettato  per  la  fe- 
conda volta .  Ciò  ha  dato  luogo  a  del« 
le  vive  difienfioni  tra  il  Gabinetto  t  t 
il  Parlamento»  a  legno  tale  che  fi  par 
la  pubblicamente  dello  fci<^imento  Ae 
medefimo»  e  della  dimiflione  dell*  attuali 
Miniftero  • 

.-Nella  Camera  dei  Cornimi  foac 
fiate  difcuife  la  «agioni  dei  rtUBori  chi 
fono  precorfi  d*  una  rivoluziono  Mini 
fieriale  »  Cipra  di  che  il  Sig.  Baker  prò 
pofe  un  Decreto  in  quefie  parole  ^  cIm 
9t  era  preiéntemente.  necefiario  di  di 
tf  chiararet  che  il  riportare  u»*  opinip 
»»  ne ,  o  un  pretefo  parere  del  Sorrant 
n  colla  mira  d*  influire  (opra  i   dibat 

m  tiAfatiécUVwa>oicU^akra^CAiQ^j 
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^  ^el  Parloflijenfo  è  00  delitto  di  ma!-, 
9/r.ittTni3iooc  cterogiitoiio  alla  digaiti* 
u  della.  Corona  »  e  ocadentc  a  rovcfcia- 
»•  re  la  ccftitor.ione  di  quello  Paefe.f» 
Dopo  laoghilftifcorft  una  tal  propoii- 
%ioi\e  pafsò  colla  pluralità  di  153.  vo- 
ci contro  Ho.  Qjaindi  il  Sig.  Erskìoo 
propofc  un  altro  Decreto  in  quefti  tec^ 
4Biihi  ,t  che  era  neceflario  di  continuare 
M  ad  efaminare  con  vigore  e  diligen- 
«  za  gli  affari,  della  Compagnia  deir 
o  Indie»  e  che  chiunque  ardifle  confi* 
»«  glia  re  il  contrario  al  Re,  farc;bbe 
99  giudicato  nemico  della  Patria  „ .  Lo 
che  fu  parimente  approvato  colla  più- 
ralttà  di  147.  contro  73.  voti:  -t  ficco* 
me  Lord  Tempie  fi  dice  eflere  dato 
quello*  che  ha  configliata  la  M.  S.  ad 
opporfi  al  fuddetto  Atto ,  fi  teme  che 
ne  poiTano  fuccedere  delle  fanefte  eòo* 
feguenze . 

P.  S.  A  norma  di  quanto  fi  accen* 
nò  neir  antecedente  foglio  è  accada- 
rt*  r  indicata  rivoluiione  nel  Mi- 
fiiftero»  e  fi  dice  che  i  nuovi  Miniftri 
faranno  preilb  a  poco  quei  medefiml 
che  conchiufèro  la  pace,  cioè  Lord' 
Thurlow  Cancelliere  del  Regno  ,  il 
Conte  Gower  Prefidente  del  Conliglio» 
Lord  Sidney,  e  Lord  Tempie  Segre*^ 
tari  di  Stato,  Guglielmo  Pitt  Primo 
Teforierc,  e  Cancelliere  della  Zecca. 
In  quefta  (èra  probabilmente  fi  fcio- 
fVietk  V  attuale  Parlamento,  e  domani 
il  Re  pubblicheri  un*  ordine  affinchè 
ne  fia  eletto  un  nuovo.  Tutto  è  con* 
fufionc  e  difi>rdine  alla  Corte ,  e  quan« 
tunqoe  V  Atto  riguardante  la  Compa- 
gnia dell*  Indie  Ha  (lato  rigettato,  ne 
farà  propoflo  un  altro  nel  Parlaménto, 
in  cui  (1  ometteranno  le  clanfule  pre- 

fiudicievoli  al  commercio   della  me- 
elima ,  e  verranno  annefli  alla   Coro* 
na'i  Territori  efiftenti  in  quella  par* 
te  di  Móndo  9  e  fi  ftabiliranno  dei  re- 
golamenti   per   bfciare    alla  predetta 
Compagnia  il  po(Iè(roefcluGvo  del  com- 
mercio neir  Indie  ,  e  nella  China  ,  dii* 
rante  il  rimanente  del   termine  con- 
venuto nella  gran  Carta . 
PAEs    I-BASSI 
Hava  23.  Dicembre, 
Il  Barone  di    Reifchach   Inviato 
^raordìnario  di  S.  M.    V  Imperatore , 
ha  avuta  di  nuovo  una  lunga  confe^ 
réQza'con  divetfi^Membri  dèi  'Gav#r-< 


no.  S.  E.  InUfte  pev  una  proma  c^rt- 
claScfne  deeli  affari  in  quelHone»  tanto 
riguardo,  alia  fod disfà zione  domandata 
fu.  di  ciò  che  è  accaduto  vicino  a  Lìet- 
kenshoek  ,  che  riguardo  alla  nomina 
de*  CommiiTarj. 

Le  recenti  notizie  che  fi  fono  ri- 
cevute dalla  Fiandra  Ola  ndefe,  abbenchè 
non  fiano  d' una  natura  da  farci  prevede- 
re una  rottura  tra  Cefàre,  e  la  noflr» 
Repubblica,  non  fono  peraltro  né  as*' 
gradevoli ,  nò  foddisfacenti,  come  fi  può 
rilevare  dal  feguence  paragrafo  • 

.  „  Il  Colonnella  Pabft   Comandair* 
|e  a  Lillo  fcrifTe  nel  dì  i6.  dello  fcor« 
ù>  mefe  alle  LL.^  A  A.  PP.  che  la  Goar« 
nigione  di  Poldert  avea  ricevuto  ordt«: 
ne  d*  arreftare,  e  di  far  prigionieri  t 
B^ii  Ufiziali,  e  foldati  che   troverebbe 
fopra  r  argine  fintato  fra  i  tre  Forti* 
p  che  ferve  ai  medefimi  di  comunica- 
zione, il  quale  è  ftato  finora  libero  : 
che  confbmK  agli  ultimi  ordini  la  co«^ 
municazione  tra  i  fuddetti  Forti  veni*. 
va  inoltre  proibita  ,^  lo  che^  produrrà 
grandi  imbarazzi ,  giacché    i  diftacca*. 
mentii  che  vi  fi. trovano   devono  prov- 
vederli di  viveri  a  Lillo  ;  che  egli  pro- 
curerebbe di  prendere  tutte:  le,  mi  fa-' 
re  affinchè  i  medefimi  non  4Mrovino.  ÌX, 
careftia  ;  che  immediatamente  avea  fye*, 
dico^  un  Aiutante   al   Forte  Federigp. 
Enrico»£on  ordine  al  Maggiora  di  no« 
lafciare  ufcire  alcun  Baflfaufìziale,  né; 
foldato,  fenza  un  ulteriore  comando,,  e 
nel  cafo  che  avelsero  qualche  bi  fogno, 
il  Maggiore  era  pregato  di  venire  dx 
fé  ftefib»  o  di  mandare  una   maglie  dtv 
foldato;  che  avea  dato  V  iftefib  o-dine 
al  Maggiore  di  Kruischansi  perfuafo  chs. 
quedo  era  il  mezzo  il  più  convenevo*^ 
le  di   prevenire  cgni  difgu{to,fperanr«<. 
do  che  le  cofe  prenderebbero  fia  poco^.. 

?  in  migliore  afpetto;  che  in  feguito  il'* 
iran  Maggiore  di  Schweihitz  avea  ri- 
cevuta una  rifoluzjone  dai  Signori  cet» 
Configlio  di  Zelanda  , -per  mezzo  4<llt.» 
quale  veniva  ordinata  aV  Capitano  In- 
gegnere Freidach,  che  appena  la  fu?  fa- 
Iute    gli    permettefle*  di      portarfi    «>. 
Lillo ,  r  a  Liefkenshoek  efaminafib  di. 
concerto  col  Tenente  Colonnello  di  Sch*'  < 
weinitz  quali  ripari  efigevano  quei  Por- 
ti, e  di  quale  artiglierìa,  e  mun/zionl' 
aveano  bifogilo  per  meticrli  al  (;o{tec-' 
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to  d*  un  infulro  ,  o  almeno  in  (lato  di 
refUlere  per  qualche  tempo  ;  che  fareb* 
be  bene  fi  pone  de  immediatamence 
mano  ali*  opera  »  e  che  vi  i&flèro  fpe- 
diti  dei  cannoni  da  tf.  libbre  di  pillai 
che  il  Forte  Federigo  Enrico»  e  il  Krei- 
fchans  erano  ben  provveduti  »  ma  che 
le  Guarnigioni  fì  trovavano  deboli»  non' 
confidenti  che  in  un  Sargente,  e  la* 
uomini .  Si  fente  ancora  che  T  Inren 
dibte  delle  LL.  AA.  PP.  nel  Didret 
to  dell'  £clufa  avea  r  ce  vota  una  let- 
tera in  cui  a  nome  del  Fi  leale  del  Con* 
figlio  di  Fiandra  a  Gand,  gli  riman 
dava  il  fu«Atto  d*  inftillizicne  »  alle- 
gando per  ragione»  che  la  detta  ri  va 
a  Ponente  del  Porco  òmW  Eclufa  è  at 
tualmence  forto  il  dominio  dell'  Impe- 
ratore, fecondo  i  limiti  fifFuti  nel  it^^<f. 
Il  detto  Inti^nJente  domanda  gli  ordi- 
ni delle  LL.  A  X.  PP.  iu  quefto  affi- 
re.  Finalmente  fi  è  intefp, cheil  Colon* 
nello  S'ucbtelen  avea  dato  avvifo  nel 
di  %9.  dello  fcorfo  alle  LL.  AA.  PP. 
che  il  giorno  antecedente  due  batt;;glio- 
nì  del  General  Maggior  Grcnier ,  e  u- 
na  Compagnia  d'Artiglieri  del  Tenen- 
te Colonn.  Dubois  erano  in  virtù  degli 
ordini  di  S.  A.  S.  sbarcati  neirEclufa.  »» 
DANIMARCA 
CoppENAGHEN  1 3.  Dicembre  - 
Un  Nitu'aiirta  irt  cccar-one  della 
Nuova  libi  a,  che  Ci  è  inalzata,  vicino 
•ir  Islanda  e.  nforme  a  quanto  fi  è  det- 
to in  altri  fogli  ,  ha  fitte  le  feguen- 
Ci  ofiervazioni .  E'  evidente  che  qucft* 
Ifola  è  (lata  prodotta  ài  un  ammafTo  vio- 
lento di  materie  vulcaniche  »  che  fi  tro- 
vano in  fendo  del  mare:  V  iOoria  fa 
menzione  di  varj  altri  fcon volgimenti 
di  quefld  natura.  Nel  13S0.  alcuni 
Navigatori  Veneziani  furono  gettati  fb- 
pra  fin*  Ifola  chiamata  Eric  sland  :  efia 
formava  un  quadrato  di  40.  miglia  di 
lunghezza  »  e  di  altrettante  di  larghez- 
2a  ì  >1  Re  che  la  governava  fi  chrama- 
va  2ichin  ,  vi  fi  contavano  varie  Città  , 
e  Villaggi .  In  tutte  le  carte  geografi- 
che antiche  fi  trova  queil*  Itola  con 
|1  n4>me  delle  lue  Città  ,  e  colla  mag- 
gior parte  de'  fuoi  promontori.  £*  non 
nllaine  lungo  tempo  che  deve  efferfi 
fmarrita  potchc  da  p^ù  di  aoo.anni  a  que- 
Àa  patte  non  è  flato  pofiibile  fcoprirne  la 

iftmiina  traccia .  Si  dcdafle  da  ci6  che 


X  Vene2Ìani  fi  eranv  divertiti  a  fpi«« 
gere  delle  menzogne.  Non  farebbe  egli 
ftato  più  naturale  il  credere  che  for* 
mata  da  un  tepremeto  efla  era  riniafta 
diftrutta  per  T  ifieflb  motivo?  Quefti 
Navigatori  fanno  menzione  d'un^  altra 
Ifola,  qnale  chi  amano  Griesland.  Il  Geo- 
grafo oamfon  fi  oftinava  a  provar  che 
non  avea  potuto  efiftere  nel  tempo  i* 
fteffoyche  s*  inteie  che  era  comparfau-' 
na  nuova  terra ,  in  diftanza  di  cento 
miglia  dal  Sud  della  Groenlandia  :  et 
fa  fu  chiamata  il  Paefe  dì  Bus  >  e  vi- 
fitnta  in  feguiro  dagP  Inglefi ,  e  Del 
161 1.  fi  oficrvò  ufcire  dal  feno  delP 
acque  un*  altra  Ifola  nelle  iftefiefpiag- 
gè  .  Ecco  dunque  4.0  5.  Ifole  che  fem- 
brano  cifere'  efiflite  al  Sud  deirislan« 
da»  vicino  al  lu'>go,  ove  (ì  è  elevata 
ultimimente  quella  di  cui  hanno  parla* 
to  i  nodii  pubblici  fogli  .  Sog.qiungc 
il  medelimo  N;àturalifta  cffcre  egli  (la- 
to teftimone  oculare,  che  nel  1772.0011 
fi  (cuopriva  in  quelle  iflelTe  ac^ue  al- 
cuna traccia  di  terra  ec  >  d*  ond"*  cm 
chiude  efier  più  che  verifimileche  efi< 
da  al  fondo  di  quel  mare  una  fama* 
ce  che  nutrifce  un  fuoco  capace  di  fot 
levar  fuccefs  vamente  delle  nuove  Ila 
le,  e  di  diClruggerle.  L' Astore appog 
già  la  fua  opinione  coli*  afllcurare,  ch< 
r  Islanda  non  è  che  un  ammaffo  d 
materie  vulcàniche  ,  e  che  vi  è  tutti 
r  apparenza,  che  la  Nuova'If  la  li  qua 
le  riceve  di  giorno  in  giorno  degli  ac 
crefcimenti  confiderabili ,  fra  poco  Uri 
eguale  ali*  antica  Itola  di  Friesland 
Al  principio  del  Regnò  d*  Archidam< 
figlio  di  Zeufidamo  1*  anno  ^6p.  avan 
ti  Gesù  Cri  fio  Lacedemone  provò  un 
di  quelle  calamità ,  che  abbiamo  ve 
duta  rinnovarfi  a*  gtf'rni  nodri .  Più  d 
IO.  mila  perlbìie  ne  furono  le  sft>rtu 
nate  vittime.  In  vaij  luoghi  il  paef 
fi  perdo  ne*  fuoi  ahi  (li .  Il  Taygcre, 
le  Montagne  della  Laconia  furono  fcoi 
fé  fino  dai  loro  fondamenti;  varie  del 
le  loro  ibmmità  fi  diftaccarono  e  fi  al 
bafiarono .  Sparta  fu  fubi fiata  efTend 
rimafie  foltanto  falve  da  quefto  fpaven 
tevole  difaCro  $*  abitazioni . 
GRAN.  RUSSI  A 
PiEmoBURGo  a8  , Novembre  . 
S.  M.  r  Imperatrice  hi  fatti  put 
blicaie  diveffi  regolamenti,  ali*  cffirt 

di 


il  perfezionare  «Mggionnefite  lo  Ihito 
delie  fae  troppe  ,  ridotto  oraoiaì  fbr« 
midabile .  Tutti  i  Reggimenti  poftt  in 
piedi  dopo  il  di  lei  avvenimento  al  Tro» 
no  porteranno  il  nome  dell'  Augufta 
Sovrana  ,  e  quello  dei  loro  refpttttvi 
Capi  .  L*  Infanteria  »  e  la  Cavalleria 
•vfà  i  capelli  corti ,  e  tagliati  in  gi- 
ro »  (énza  acconciatura ,  come  gli  por- 
tava Carlo  XII.  Re  di  Svezia»  morto 
nel  1711.  air  afltdio  di  Fredcrichshall 
in  Norvegia. 

Il  fiftcma  pubblicato  qui  nello  fcor- 
fo  maggio  in  confeguenza  del  difegno 
di  S.  M.  V  Imperatrice  »  di  l^abilite  un 
pieno  unifórme  à*  impofizioni  in  tut- 
te le  Provincie  di  quello  Impero»  è 
del  tenore  che  fegue»  Nei  Governi  delP 
Ukrania  »  e  nei  Ducati  di  Livonia  »  di 
Eftonia  »  e  della  Fionia  la  talfa  che  de- 
ve cfler  pagata  annualmente  alia  Coro* 
fta  è  iifluta  per  i  Mercanti  »  e  Nego« 
Zianti  delle  Città  »  e  dei  Borghi  ali*  uno 
per  cento  fopra  i  loro  capitali  ;  per  t 
Cittadfnt  a  un  Rublo  »  e  20.  Copeìkef 
per  ciafchedun  mafcbro»  e  peri  Con^ 
tadini  »  o  appartengano  quefti'alla  Co^ 
tona  »  o  ai  particolari'  a  70.  Cùfeikes . 
Tai  to  gli  tfni  j'che  gli  altri  pagheran- 
ho  inoltne'  2.  Copeihs  per  ciafcheduii 
Rublo,  e  la  vendita  d*  un  effetto  qua* 
lunque  avrà  un  6.  per  cento  d'  impo» 
licione  fopra  i\  fuo  valore,  che  dovrà 
pagare  I'  acquirente.  Il  diritto  efclup 
fivo  di  vendere  T  acquavite  apparterrà 
alle:  Città.,  e  ai  Bórghi  »  i  quaTi  in  con- 
feguenCla  penferanm»'  al  mantenimento 
dtri  MtgiiVrati  ,  e  d*  altre  cariche  del 
pubblico  Nti'  tre  Governi  della  pie* 
cola  Ruilia  i  Contadini  della  Corona 
pagheranno  un  Rublo  per  ogni  mafchio» 
e  i  Cofacchi  un  Rublo»  e  %o.Copeiket* 
Una  tale  impofizione  avrà  luogo  in  ve« 
ce  di  tributo»  e  di  fuflìdio  di  Giurisr 
dizione  per  i  primi  »  e  di  fuilidio  di 
^iiecra'  per  i  fecondi .  Ciafchedun  Co- 
tacco  o  Azricolrore  potrà  (Vabilirli  nel- 
le Città  ,  e  fard  aggregare  alla  Cirmìi 
dtnanza  »  o  a  qualche  Comijnità  com* 
merciante  »  provando  che  pofRede  per 
il  valore  di  500.  Rubli .  I  foldati  del 
Governo  di  Charkow,  che  non  hanno 
il  dsrirto  di  dillì^lJre,  e  vende^-e  Tac 

Ìiiavtce    pagheranno    annualmente    un 
Lttbip  >  f  quelli  che  lo  hanno  20.  Co- 


trìkit  di  più  .  Gli  Ebrei  di  MokiW 
e  di  Polozko  non  faranno  fottopoi^ì  che 
alle  impofizionf  dellsf  daffe  di  quel  me* 
fliero  a  cui  fi  faranno  fttti  afcrivece, 
P  O  L  L  O  N  I  A 
Dakztca  8.  Dicembre* 

Si  conferma  la  voce  che  1'  Impe- 
ratrice delle  Ruflie  abbia  offerta  la  Tua 
mediazione  riguardo  ai  correnti  afFiri» 
e  che  S;  M.il  Re  di  Pruffia  V  abbia 
accettata  .  In  feguito  d'  una  tal  nuo- 
va il  Magiftrato  ha  fpedita  una  Depu- 
tazione al  Generale  d*  EglofHlein  per 
pregarlo  di  ritirare  le  fue  truppe  »  e 
di  levare  il  blocco  »  attefa  una  tal  me- 
diazione .  Il  Generale  fuddetto  per  al- 
tro ha  ricufato  di  preiVarfì  ad  una  tal 
richieda»  rifpondendo  che  per  ora  egli 
non  avrebbe  fatto  verun  cangiamento 
riguardo  alla  pofizione  delle  ibe  trup- 
pe. Quedi  abitanti  per  altro  infìlVono 
ad  Impedire  il  paflàggio  della  ViClola 
ai  legni  Prufliani  »  follenendo  i  loro  di- 
ritti con  un  ben  dettagliato  raggua- 
glio >  che   hanno  fatto  pubblicare . 

GERMANIA 
Vienna  ^^.  Dicembre.* 

S.  MJ  r  Augufto  noftro  Sovrano 
avet  fatto  notificare  con  Regìa  rifolu- 
zione  de*  i).  novembre  p.  p.  agli  Ap- 
paltatori del  tabacco  di  quelli  Stati  Ere- 
ditari »  che  terminando  il  loro  appalto 
1*  ultimo  giorno  del  venturo  dicembre 
Ì784.  »  fi  era  rìfolnto  di  non  voler  pi ìk 
dare  in  appalto  una  tal  regalia  »  ma 
di  farla  amminìrtrare  fbtto  1'  infpezio- 
ne  d^  alcuni  Direttori  eia  nominati 
per  conto  del  fuo  Regio  Erario.  In  ta* 
le  occafione  venne  parimente  fignifica* 


to  ai  medefimi  »  che  la  JVf.  S.  gli  a- 
vrebbe  rindennizcati  del  guadagno  che 
avrebbero  potuto  fare  in  quefto  ultimo 
anno  »  quando  volefTero  ritirarfi  »  ti 
che  venne  immediatamente  accettato'* 
In  feqnela  di  tutto  ciò  con  akra  de- 
terminizioiie  de*  30.  dello  fcorfo  no» 
vembre,  dimoftrò  loro  il  Sovrano  fuo 
aggradimento  per  tal  dichiarazione, 
come  pure  V  intiera  fua  foddsfizinne 
per  avere  eflì  agito  con  ri»triru^jne, 
durante  il  tempo  del  Irro  appalto  . 
Quindi  quella  Suprema  CancelIffU  di 
guerra  ha  ordinato  ai  Comandanti  del- 
la Guarnigione  di  dare  la  nr  ta  di  qtian- 
ti  foldati  per  c^^mpagnja  abbiano  P  ufo 

del 


del  tabacca  9  e  quii  eonfiimo  ut  &c<;U* 

no.   Cr«defi   ifiolcre -che   colla   ndova 
Ammitiiftrazìoot  fiiranno  duplicate  le 
gusrJie  ai  Confini,  perctìè  non  fit  ia^' 
uodccco  tabacco  di  contrabbando. 

V  AHof a  quando  i' Ajutanredì  que- 
llo Marcfchllo  »  e  Prefidence  dell^  Ao* 
lièo  G)nllglio  di  guerra  Conte  d*  Had« 
dich  fi  portò  a  recare  il  R.  Decreto  al- 
Ptincipe  Adamo  Czartorìsfai  del  Reg- 
gimento Voflhera  di  Corazze  conferi- 
togli^ il  fuadetto  Principe  regalò  al 
nominato  Ajutahte  24.  Sovrane  u'  oto 
da  3.  zecchini  Tuna*  » 

Prima  che  face/le  Cefare  di  qoè 
partenza  furono  fcaricati  a  fuo  eoci^ 
to  106.  carri  di  cotone  di  Miccdonia^ 
il-  quale  per  Sovrano  comando  ventiir 
repartito  ad  alcuni  poveri  la  votanti  > 
che  mancano  di  denaro  per  provvede- 
re un  tal  genere,  e  tirar  fi  avanti  col 
proprio  meftieró.  Il  panno  tcfluto  vie* 
ae  quindi  ricomprato  dalla  M.  7.  <a 
IcoRto della  ricevuta  mercanzia,  perlo- 
che  fenza  sboiTo  di  denaro  poflbno  que- 
fli  lavoratori  fare  il  loro  guadagno.  In 
tal  maniera  1'  Au(;4:fto  Sovrano^  dà  un 
•fempie  in  che  modo  pòdànp  ajatarfi  t 
poveri  Artigiani  »  ed  incoraggirli  nelle* 
manifatture . 

'  Il  Sig.  Filippo  Vukafovich  primo 
Tenente  del  Reggimento  di  Licca  nel* 
la  '  Dalmazia  ,  avendo  terminata  eoa 
Sovrana  foddisfazione  la  fua  infpezio* 
ne  intorno  alla  Regia  iVrida  nuova, 
che  conduce  da  S.  Giorgio  a  Segna  •  i 
ihlto  recentemente  per  ordine  efpreilb 
àìS.  M.  Cefarea  nominato  Direcrore 
della  ntrova  ftrada  ancora,  che  deve 
ooftruirfi  tra  Segna,  e  Novi . 

'In  un  pubblico  foglio  d*  Erlang 
fcritto  nella  nodra  lingua  t  fa  inferito 
al  Num.  00  il  feguente  articolo  „  Che 
9,  il  Re  di  Pmflla  avrebbe  acquiftau 
Pf  colla  parte  Serceatrionale  »  ed  Occi* 
y,  dentale  della  Poilonia  quella  parte 
,y  delta  Slefia  ancc^ra  che  gode  adefib 
y,  S.  M.  Imp. ,  a  cui  in  contraccam* 
^  bto  farebbe  ftato  accordato  V  acqui*' 
^y  ftr)  delle  Provincie  Meridionali  del 
„  Rogno  dì  Poilonia,  che  deve  per 
^  una  nuovti  divisone  venire  analchi- 
^  lato.  #»  Tal  novità  cagionò  tanta  in-' 

quietudine  uà  i  (udditi  delU  91cfia 
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Auffriae*,  che  è  ftata  necefl^rta  uni 
dic^hianr/ione  negativa  del  Ccfareo  R« 
Frefidénte  in  quella  Provincia. 

^i  trovano  attaalménre  in  quc(l% 
Dominante  più  di  ao.  famiglie  giunt» 
dalla  Svevia  per  Barca ,  le.  quali  fra 
non  mólto  profegui  ranno  a  fpefè  Regi» 
il  loro  viaggio  per  1'  Ungheria,  ova- 
fàppiafflo»  che  in  queft*  anno  dalla 
Svevia  faddettat  e  dalla  Baviera  fono 
già  paflate  ai  domiciliarfi^  più  di  160.^ 
povere  Famiglie  ;  fpècial  cofa  fi  è»  cho 
le  dòn/fe  fono  per  la  maggior  paxte 
aifai  -robufte ,  ea  incinte. 

Ultimamente  fono   partiti  perula 
Bafla  Ungheria  più  di  140.  carri  coper- 
ti  e  caxidli  per  conto  dello  Stato  Mi* 
lirare ,  ma  nulla  trafpirafi    full*  efito 
certo  dei  correnti  affari;  per  altro  col 
Corriere  ftraordinario  proveniente  da 
Coftancinopoli  t    il  quale    ò    piifato  a 
Parigi  abbiamo  intelà  la  notizia  ,  che 
i  Miniftri  preflb  la  Porta  erano  inten<* 
aionatt  alla  diiui  pirtema  di  pi-oibire 
i  pubblici  fogli  periodici  che  fi  fole* 
vano   fit  venire  a  nK}tivo  della  .gran 
probabilità  d'  una  guerra  in^vitabilo 
nella  proflima  primavera. 

A  Bolzano  nel  Titolo  per  ofdi^ 
ne  Cefareo  fono  fiate  ibpprefle  tutte 
le  Confraternite  coli*  iOeflb  metodo  già 
praticatofi  in  quefta  Capitale.» 

Scrivono  da  Buda  »  che  penetrata 
quella  Cittadinanza  dalle  tante  Sovra* 
ne  beneficenze  del  noftro  Aogufto  Mo« 
narci  •  e  fegnatamente  da  quella  d*  a« 
vergli  condonato  un  debito  dt  $9.  mila 
fiorini  fomminifirati  per  alcune  indi- 
genze', fi  età  rifptuta  di  dimcftrare  in 
Sualche  modo  la  fua  gratitudine,  facen* 
o  inalzare  fopra  la  Piazza  di  quella 
Città  un  magnifico  monumento  air  Att«t 
gufto  Imperatore»  perchè  pofia-giun? 
geme  la  memoria  air  età  più  remote« 
TURCHIA 

CosTAKTiKoroLi  a3.  Nòvembrc». 

D^po  r  ultimo  Divano  in  cui  co< 
me  fi  difle  il  Gran  Virir,eil  Capitan 
Pafcià  furono  di  fentimenti  diametral' 
mente  oppofti  intorno  alla  pace,  ed  al" 
la  guerra,  fi  è  mani&ftata*  pubblicar 
mente  V  inimicizia  fra  quefti  due  Ca- 
pi .  Ciafcbeduno  dal  canto  fuo  procu- 
ra di  far  valete  quei  mezai  che  credi 
•■*•'-'•      ■'     -  '•   .più 


pii  neoefirt  per  il  pcof^o  impeffto  >: 
Pt-rlochè  fiamo  tuttora  incerti  àcìV  •> 
fiCo  dei  prefcnti  affari.   Tali  divifioai 
per  altro  devono  neceflariamente  imo^.: 
cere  al  npftro  Impero  >  tantopiù  che  i; 
nemici  dèi  medefimo  aniti  <cofi  fiyiez^- 
flu  fra  loro  non  perdono  alcuna  occa- 
fione  di  render  piacevole    il  loro  go» . 
verno  di  refpectivi  fudditi»  i  quali  ii|.. 
folla  fi  adooano  a  gcdere  delle  benefi* 
che  cure  che  giomalincnre  li  prendo-, 
no .  In  confeguenzsi  di  che  ì'  emigra^, 
aioni  W  moltiplicano  di  giorno  in  giocv. 
no  nelle  Provincie  frontiere  ,  e  i  TaC' 
tari  confinanti  colla  Crimea  invidiano-, 
la  forte  di  quelli  che  ibno  paflari  Ìot; 
to  la    protezione  dell*  Imperatrice  di 
tutte  le  Ruflic  . 

Il  nuovo  Reis  Effi^ndy»  o  Ca  MI*. 
niOro  degli  affari  efteri  è  dotato  di,ot-. 
rime  maniere .  La  fua  a&bilità  t  co^ . 
sì  gi'ande,  che  contro  il   coftume  dei . 
veri  Muflalmani  ofa  mote  garbatez:^  ai . 
Af iniltri  efteri ,  allor  quando  ritrovali 
in  conferenza  xoo  i  medeifimi .  Si  pre-^ 
liime  per  altro  che  una  tal  finceritè . 
mal  (i  onifca  alla  foa  urbanità ,   che 
credefi  affettata»   e  che  effa   non  (ia 
altro  che  un  velo  »  con  cui  proctti;a  di 
ricooprire  il  difegno  già  filtro,  di   gua-  . 
dagnar  tempo,  e  di  mandare  in  lungo 
le  negoziazioni .  Il  fin  qo)  detto  acqui* 
Ila  un  maggior  fendamenco    da  che  è 
noto  che  a  Tofana  fi  vanno  fondendo 
dei  nuovi  cannoni  colla  malEma  cele- 
rità t  dopo  la  qual  notizia  i  Muffulma- 
ni  fanno  gli  ultimi  sforzi  per  flabilire 
un  determinato  ordine  relativamente  ai 
trafporti  dei  viveri»  e  delle  moaizio-' 
ni  per  le  truppe  »  quantanfue  fino  al 
prefente  i   loro  sforzi  fiano   ftati    in- 

fruttuofi  • 

ITALIA 

Livorno  7.  €enna}o . 

Si  ftà  alleftenoo  una  diqueftemex- 
M  Galere  Tofcane ,  la  quale  anderà  a 
Portoferraìo  per  ivi  ftar  pronta  ad  ogni 
•ccafione . 

Alcani  bafilmentf  Pirati .  con  ban- 
iioae.  Baibarafclie  »  fi  fente  che  di  pre- 
ikate  icorrinoil  Mediterraneo  »inqoie* 
Cando  non  poco  colle  loro  piraterie  la 
navigazione  «onde  fi  fpera  che  io  bre- 
ve uranno  QuelU  diftnitTi»  ourìUwi» 


>  « 


1  Averfi  Regi  baitimenti  di  Potenze 
marirtiixie ,  che  fono  ftati  Spediti  i0 
incela,  dei  mcdefimi  • 

KoHA  3.  Gennaro. 
Pn^fi^aendo  il  Re  di  Svem  a  fbf» 
glomare  in  qnefta  Dominante ,  fi  por« 
ta  in  tOtti*  i  giorni  ad  olTervare  quaa* . 
to  vi. è  di  più  raro»  ed  antico:  mer« 
ccijed)  andè  a  vedere  canto  dentro  che 
fiiori  la  nuova  Sagreftia  di  S.  Pierrd 
fcrvito  jcfa  Monfig.  Aj  i>ici  Economo  di 
quella  'Reverenda  Fahbiica  .  Giovedì 
mattina  poi  primo  giorno  dell'  Anno 
ricorrendo  la  fefta  della  Circ  ncifione 
di  N«  S.  G.  Cnfto  la  Maeftà  Sua  con 
tutti  i  Signori  del  fuo  fervizio  »  velli- 
ti  in  abito  di  G>rte  confidente  in  nnf 
cor  pettino  nero  alla  vita  con  gran  Pa« 
fcia  in  Unt  attorno  di  color  ponsò,  con 
calzoni  neri  e  fiocchi  fimili>  tanto  ai 
cinturi  ni  »  quanto  alle  fcarpe,  con  for« 
rajoHno  di  fimil  colore»  colle  moftre 
ponsò  »  e  cappello   tondo  con   penne  « 

?ortando  la  M.  S^  pec  diftinzione  una 
^racolla  di  naOro  color  Blu    con  gli; 
Ordini  nitti  gioiellati,  e»  con  varj  bril« 
-lantt  alle  braccia  »  f a  i  fiocchi ,  e  con 
bottoniere  tutte    fimili  »   &  portarono 
alla  Cappella  Siftina   al  Valicano-   ad 
offervare .  la  gran  Meflà  eanratafi  dall* 
Eminentifs.  (x>nti»  con  Tafliftenza  del- 
S.  Padre ,  Sacro  Collegio  »  Ordini  della 
Prelatura»  e  Capi  di  Religione.   Ter« 
minato  il  Divino  fervizio  andò  la   M. 
S.  col  Nobil  feguito  al  Muféo  Pio.Cle* 
mentino»ove  S.  S.  dopo  avere  orato  ii|' 
S.  Pietro  »  vi  fi  portò  con  forprefa   del 
fttddetto  Re»e  col  quale  fi  trattenne  lun* 
gamente  facendogli  vedere  le  cofe  pia 
rare  del  medefimo  .  Nella  fer$    la  M. 
S.  col  folito  fuo  accompagnamento  in« 
tervenne  alla  Converfazione  del .  Card. 
de' fiernis  »  dopo  di  che.  furono .  tutta 
tratntt  a  lautiflima  cena  con  invito  di 
icelta  Nobiltà  Nazionale ,  e  Foreftiera 
io  numero  di  40.  coperte. 

Oltre  le  già  defcritte  mance  che 
ha  fatte  qu)  diftribaire^  S  M  T  Im- 
peratore Giufeppe  IL  néA*  atto  della 
fua  partenza  vi  fono  le  fegoenti  ^oè» 
ai  Palafirenieri  del  Papa  gigliati  to. 
Agli  5icopatori  (ègrcti  30^  ed  alla  Guar- 
dia:^tzzei^  ^o*'  al  Corriere  di  Gabt- 
Wttt  ViR€9AZt  pMCpaCci  5<b  alle  Sale 

iegU 


*4 
t3«gli  Ecnioenttfs.  Pallavitinf  Segtett- - 

rio  di  Scaco  •  Conci  Segrecario  de'  Brevi» 
Ncgroni  >  Borromeo  »  e  Pii] lotta  cecchini 
f  2.  per  ciascheduna ,  ed  altrettanti  a 
quelle  de^  Monrignori   Maggiordooio  > 
Maeftro  di  Camera  y  ed  Udicor  Santif*- 
fimo:  ai  Servitori  dìMonfig.  Dini  Fri* 
mo  Maeftro  delle  Ceremonie  Pontifìcie» 
9à  alle  Sale  del  Sig  Marcbtfe  Calligo^ 
la  9  ci  Aledandro  Falconieri    zecchini 
6.  per  cialcbeduna  »  ed  alla   Sala  del 
Sig.  Cav.  D.  Niccola  Azzara  Mimiìro 
di  Spagna ,  che  ebbe  1*  «onore  di  fervi- 
re  la  M.  S.  imp  nei  Palchi  dei  Teatri 
delle  Dame  detto  d*  Alliberei,  Argenti* 
na»e  Valle  gigliati  40.  Alle  Sale  deli' 
Imminenti fs.  de  Bernis ,  delle  Principef: 
fé  Altieri  1  e  Santa  Croce  ».  del  Duca  di 
^tacciano ,«  della  Si^.  D.  Giulia  Fal- 
conieri ^  ove  4n  tempo  di  fua  dimora 
fi  è  portato  a  far  vifìca    zecchini    la,* 
per  cialcheduna;  ed  egual  fomma  alle 
Sale  del  Principe  Dori  a  »    e    Marcfaefe 
Afaflìmi .  Al  Mufeo ,  e  Libreria  Va-. 
ticana    zecchini  50.   per  luogo  ,    ah 
lo  Stampatore  Krakas  zecchini  fei;;  ai 
Sampietrini  zecchini  i5.,edV  Cherici 
della  Sagreftìa  di   S.  Piecro  zecch.  ^i* 
Proieguen^ofi  d^  ordine  di  S.  S.  lo 
feavo  nella  Tenuta  di  Roma   Vecchia 
fiior  di  Porta  a  San  Giovanni  fu  negli 
icorfi  giorni  ritrovato  un  belliflimo  Fau- 
no antico  di. marmo  bianco  delf   al- 
tezza di  circa  palmi  Xèi»  che  tiene  lui 
braccio  deliro  la  pelle  di  una  capra  col- 
la Tetta  pendente  •  ttando  colla  mano 
fin  idra  fui  capo^cual  Statua  è  (lata  qui 
trafportata  per  rifarcirla»  e   coliacarla 
«1  Mufeo  al  Vaticano  « 

Al  Bargello  di  Campagna  Filippo 
Iteraardi  »  uie  colle  fue  Squadre  de*  btr^ 
fi  fi  parto  d'  ordine  di  Segreteria  di 
Stato  in  Cornerò ,  TafcanelTa  »  Tolfa  f 
ad  Allumiere  <»  è  riufcito  di  arreftarc 
cinque  dei  ventano  Contrabbandieri  » 
o  fìano  malviventi^  che  «fipevaop  a  for- 
ca groffe  fomme  ili  denari  dai  Bene- 
jftanti  di  quei  Incubi»  minacciandoli  in 
/taib  di  rifitt|:Q  di  voler  mandare  in  ari^ 

A    Y 


^n  faccbetti  di  polvere  le  loro  abiti^ 
zioni;quefti  erano  tutti  armati  difchìop- 
pi»  pillole»  ed  altre  armi  proibite  » 
«  gli  fono  ftatj  condotti  in  carce- 
re >  ad  uno  di  efli  neir  atto  della  per- 
^uifizione  furono-  trovate  cucite  nel  ve- 
ulto  due  cedole  fiilfe.  Gli  altri  fedic) 
poi  fi  fono  dati  tutti  alla  fuga  . 

JLe  uftìme  lettere  di  Napoli  con* 
fermano  quanto   fu    detto,  cioè  che 
nella  notte  della  vigilia  del  S.  Natale 
i  forzati >  che  fi  detenevano  al  Redufo* 
rio  per   (ervizio  di   quella  Fabbrica  » 
circa  le  ore  3.  aflalirono    la  Guardia 
di  fei  uomini  »*ed  un  Caporale  defti- 
nati  air  interna  cu(lodia  de'  medefimij 
e  dopo  avergli  legati  »  e  pofti   dei  faz- 
zoletti alla   bocca  perchè  non  gridafle- 
TO»  con   delle   lime   fegarono    alcune 
Cancellate  di  ferro»  e   gettandofi    da 
quelle  fineftre  fuggirono  in  numero  di. 
a37-  Appena  fèguita  la  fuga ,  avverti- 
ta dalla  fuddetta  Guardia  T  altra  ette- 
Tiore,  da  quella  &  ne  dette  parte  .ibi le* 
'  altamente  al  Maggior  Generale  ,  e  fu- 
rono in  Teguito  (pedite    molte  Partite 
i*  In^nteria  «   e  Cavalleria  per  arre- 
narli »  come  feguì ,  poiché  a   tutto    il 
l^iomo  27.  ne  &rono  rlprefi  120.  fpe- 
randofi»  che  potranmi  venire   arredati 
anche  gP altri  mancanti,  mediante   il 
premio  accordato  dal  Governo  a  chiun* 

Sue  fcoprifle»  o  ferma fle  qualeheduno 
e^  medefimi  »  o  in  Gita  »  o  alla  Cam- 
pagna . 

I  balli  che  tramezzano  V  Opera  da 
noi  accennata  •  e  che  ha  per  titolo  1' 
AadfQmtda  ,  i  Verfeù  pofia  io  fcena  nel 
Teatro  di  Torre  Argentina  fono  in  ven- 
tati •  ed  elèguiti  dal  Sig.  Onorato  Vi- 
gano ,  che  unitamente  al  ricco»  e  be- 
ne intefo  veftiario  incontrano  Tappro* 
vazione  di  quei  numerofi  Spettatori.  Le 
fcene  poi  dei  detti  balli  dirette  ed  efe- 

J[uìte  dal  rinomato  Si^.  Domenico  Chel- 
I  Fiorentino  hanno  riportato  V  univer- 
fale  applaufo  degl*  Intendenti  non  fo^ 
lo  per  il  buon  gatto  »  quanto  ancora  pet 
b  nuova  maniera  con  cui  fi>no  ideate* 
i^    I    S    I 


Pietro  ÌÌo%tT  detto  Nocttti ,  fi  è  propoHo  di  dare  alle  <l<)mpe  un*  operetta  Intitelata   nùgpt^ 
j^  d€*Camhii  il  preuo  di  quefto  libro  legato  alla  Taftka  fari  per  %)ì  «uaciati  ^  Paoli  6.»  e  par 


gli  altri  di  4PaoIi  9. 

e;  (lato  i^ubMicato  il  Ntti^ro  XIL  del  Corriere  Eorofpea* 
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FRANCIA 
Pautgi  30.  Dicembre. 

IN  breve  vimarrà  compleco  l' im* 
preftico  ^*  i<H>.  milioai  in  fta« 
dite  vitalizie.  Il  denaro  piove  al 
TeflHro  Reale,  ciafcano  fi  impe- 
gna a  portarvi  ^eì  capicalì  ;  fi  a(& 
cura  9  -che  le  offerte  fatae  dai  foreftieri 
fono  fMrimeme  molto  ragguardevoli  »  e 
éz  ciò  fi  deduce ,  che  41  medefimo  farà 
ripieno  avanti  il  fine  del  profilino  marzo* 
Il  Sig.  Pilatre  de  RoOier  fino  di 
Ikiarted)  prefe    la    poft^i  per  portarfia 
Lione  9  ove  t'  afpetta  il  vecchio  Mone- 
golfier  ver  accompagnarlo  con  due  al- 
tre perione  nel  noto  viaggio  aereo  »  che 
fi  è  d«terminato  di  fare .  il  globo  che 
fi  inalzerà  nel  dì  io.  dell'  entrante  me- 
ft  è  di  100.  piedi  di  diametro»  e  120. 
di  altezza  ,  capace  di  fofteoere  il  pefi> 
di  lèi  individui  .    Afpettafi  parimente 
che  i|  Sig    Meudrier  Tenente  nel  G>r* 
pò  del  Qmiomettfi  in  eftcnzione.il  fuo 
iertro  bai^imenfu   della   poruta  di  74. 
cannoni»  the  li  è  propòfto  di  cofttttire,- 
e  hrìo  inalzare  in  aria  »  e  dirigerlo  % 
Ibrza  di  remi  con  un  corfo  velocifsi- 
ino  .   Se  V  efperrìenza   rieice»  il   Si- 
gnor fionelli  9  e  il  Padre  Lana»  che 
non  Gonofcevano  V  aria  infiammabile 
Ibftennevo  con  fondamento»  che  un  jior^f^ 
no  afcenderebbe  al  di  là  dalie  iMvoI» 
un  corpovipieno  di^un*  acia  9Ì&  raraBitta 
di  i|uelk  deir  atmosfera.  Ecco  dunque»' 
dicono  i  fioftri  ¥ìfk>rofi,Qn  nuovo  orai* 
ne  di  cofe»  e  non  è  difficile  il  preve*. 
dorè»  ^lie  uno   tale   invenzione    poA- 
ferie  col  tempo  ^itevenire  le  guerre  ma* 
rtrtime .  'Chi  loipedirà  che  40.  o  50*  di 
quelli  ptfNoni    v^anci   non  vudaiie  hi 
«uà  notte  ad  incendiale  «m  Pòrco  »  *é 
diftruggeivi  delle,  intiere  Flotie>  gec' 


tondo  Copti  delle  medefime  dei  torrenti 
di  fuoco  f 

Sembra  •  che  al  viaggio  delP  Im« 
peratore ,  e  Re  dei  Romani  per  V  Ita- 
lia dia  una  Ipecie  di  dilazione  agli 
affari  dell*  Oriente;  nOBoftante  gli  ul- 
timi avvifi  ricevuti  da  CoftantinopoU 
non  promettono  un  vicino  accomoda* 
mento  •  Pare  che  il  Divano  fia  decere 
minato  più  che  mai  a  non  pubblicare 
alcuno  fcritto»  che  pofi'a  far  credere  » 
che  non  abbia  diritto  di  reclamare  con- 
tro r  invafione  deUa  Crimea  •  I  Mini* 
ftri  fperano  di  difporre  le  cole  in  ma* 
niera  ^  che  non  poteodofi  regolare  ali* 
amichevole,  fi  trovino  almeno  in^ra*^ 
do  di  poter  fiire  una  vigorofa  difefa' 
ed  a  tale  effetto  Anno  convinovare  cofr 
maflimo  ardore  a  fondere  dei  cannoni» 
e  a  far  leve  di  truppe .  Il  tutto  pere 
rimarrà  fviluppato  fra  non  molto, giac« 
che  è  imminente  H  termine  dei  óòX 
gtorni  accordati  dalla  RulEa  alla  Por* 
ta  per  determinarfi  o  alle' domandato- 
ceffioni  »  o  alla  guerra . 
GRAN- BRETTAGNA 
LoKDiLA  ao.  Dicembre. 

•Conforme  a  quanto  fi  difle  nell^ 
aMecedente  foglio,  }eri  fi  verificò  il 
cangiamento  del  Mmiftéro  .  ti  Ké  ha' 
nominato'  ti  Conte  Temale  Sdgretatio 
di  Stato  nel  Dipartimento  degH  affati 
efteri»  e  il  Sig.  Pitt' primo  Lord  della 
T^ibreria»  e  Cancelliere'  della  Zecca  • 
Nc^  fi  fan  no  incora  pofitivamiente  i  nomt 
degli  «Ieri  Miniftri  »  ma  ^  erède  »  chn 
oggi  •'<>  domani  verranno  pubblicati 
dalla  Maeftà  Sua.  Qjiefta  ttvtiliiitiono 
ìn(faifitao«a  ha  meffa  una  gran  e<u>fu- 
fionóneéli%&ti  pubblici.  T^tti  i  par** 
riti 'lòfio  in  ogitoziohe,  tutti  gli  f^jvi* 
ti  tn-givli  fesfaento  ,^e'  alouné  pèticné 

pie-   ' 


•crcnJono  gii,  cke  il  nuovo  Mìnifte* 
»  dà  per  incontrare  grandi  difficoltà 
;r  f  ftenerfi . 

I  Valcelli  di  linea  il  Gange,  e  il 
olia  di  74.  cann.  »  V  Ardente,  il  D/^ 
wa  di  ^(4.  fono  ritornati  da  Gibilter- 

,  avendo  ricondotta  a  bordo  la  Gviar* 
gione  di  anella  Piazzi  >  la  quale  sbar- 
>  a  Porcunoutb  nel  dì  15.  I  legni 
1  Re  ,  che  fono  rimafti  di  dazione 
1  Mediterraneo  fono  1 1.  •  e  confiiVo- 
i  nella  Fiducia  di  fo-xann.,  nellj 
?//  »  e  nel  Fetonte  di  fL  ,  nell*  Aa- 
ymaca,  e  Offeo  di  31.  >  nel  Brillante 
.18.,  nella  Sfinge  di  24.  >  nei  Serpente'^ 
1  Marchefe  di  Seigneloy ,  nel  Pefca^ 
'edelRe\e  nell*  /i7</ffl  di   ì6, 

Fintantocl^è  venga  pubblicato  V 
rimo  viaggio  del  Capiran  Cook ,  è  fta- 
cretco  per  eternare  la  di  lui  memo* 
I  un  monumento  »  che  deve  eHkvc 
prezzato  dappertutto.  Quella  è  una 
mpa  dedicata  ai  Lordi  dell'  Ammin 
;l)ato  >  la  quale  rapprefenta  la  mor- 
di quefto  ardito  navigatore  general- 
int^  compianto.  La  medenma  è  ila» 
dìff  gnata  dal  Sig.  Webber ,  che  lo 
?va  accompagnato  in  qualità  di  di- 
;natore  »  e  incifa  in  rame  dai  Signo- 
C'4rtoloxzi ,  e  Byrne  t  uno  dei  quali 
fatte  le  figure  »  e  V  altro  i  pae(i  f 
e  acque . 
f    R    A    N     R    U    S    S    I    A 

Pietroburgo  27   Novembre .    . 

Il  Colonnello  Tamara,  il  quale  por« 
qui  la  conalufione  del  Trattato  col 
ncipe  Eraclio  è  ritornato  in  Geor- 

con. la  ratifica  di  S.  M.  V  Impera* 
:c.  Ignorad  tuttora  peraltro»  fé  il 
ncipe  Salomone  fi  deciderà  adaccetr 
e  le  propofizioni  »  che  Ci  afficura  eC* 
{li  ftate  fatte  per  parte  di  qaeftaCorte. 
,  La  Newa    incominciò  nel   d)  17. 

corrente  a  cuoprirfi  di  ghiaccio  y 
lei  dì  Ili.  il  Termpmetro  di  Reau- 
r  era  a  16.  gradi  al  di  là  del  pun- 
di  congelazione.  La  Riviera»  che 
I  farà. più  navigabile  fino  al  ritor- 
del  bel  tempo,  è  (lata  tale  in  queft*. 
iO  per  il  corib  di  ìo6,  giorni  •  . 
POLLONI  A. 
Varsavia  io.  Dicembre. 

Aflicurano  tutte  le.notitie,  che  la 
(lima  Dieta  farà  tenuta  a  Grodno  • 
là  per  certo,  che  il  Re  partirà  ver« 

i  fine  dtlmefc  ài  maggio  pec  Bia)|r« 


dock ,  e  dopo  che  avrl^  vifttati  in  fr 
guitol  principali  contorni  della  Litui* 
nia,  giungerà   nel   mefe   di  fcttembrc 
nella  fudietta    Città,  di    Grodno,  ove 
refterà  ad  aflìflere  alla  Dieta  fuddetta. 
Scrivono  dalle  Frontiere  delia  Tur- 
chìa, che  Gentfch  Mebemed-Pafcià  Go< 
vematore  dì  Rjmelia  dopo  ciFere  {lata 
fcacciato    da*  ribelli   da   Sofia  ,  abbici 
ricevuto  ordine  dal  Divano  di  ritorna* 
re  alia  fua  antica   ReHdenza;  frattan- 
to un  Commiirario  della  Porta  ha'pre- 
fe  le  neeelTarìe  mifure  per  efaminara 
feriamente  1*  affare,  e  punire    1  Capì 
della  ribellione .  So^giuagcfno  i     ede< 
fimi  avvili  ,  che  il  n.'ovo  MmifteroOt- 
tomanno  pafla  buona  intelligenzi  cor 
il  Gran- Vili r ,  e  il   Capitan  Pafciài  quan- 
tunque il  cangia.nento  dei  Minidri  gii! 
feguito  faccia  chiaramente  cooolcere,  dn 
leopinitmi  fono  ailàidiveri'einCollantina 
poli,  cofache  nuocerà  non  poco  allaPorta 
GERMANIA 
Vienna  i.  Gennajo. 
Frequenti  Cono  i  Corrieri  che  giù  ngo< 
eo  da  Collanti  nopoU ,  e  da  Ptetrobur 
go..  diretti  alcuni  a  quefti  Miniftri,  eÀ 
altri  alia  Coite,  per  la  qual  cofa  fi  a- 
fpetta  qui  di  ritorno  vcrfo  il  di  io.  dell 
entrante  mefe    S.    MI*  Imperatore, 
giacche   1  correnti   affari   rendono  ne 
ceflaria  la  preren2^  del  Sovrano.  Sifo 
ftiene  fempre  la  voce,  che  le  difFercn 
ze,  le  quali  fono  fui  tappeto   col  Mi 
niftero  Òttomanno,  non  avranno  un  fi 
ne  amichevole  • 

Quefio  Cancelliere  di  Stato  ha  ri 
cevuta  la  notizia  dell*  arrivo  di  Cefari 
«  Firenze ,  di  dove  il  Monarca  ha  ferir 
ta  al  medefimo  una  lettera,  compie 
gandone  altra  per  V  Imperatrice  delh 
Ruflie.,  alla  quale  è  (lata  trafmeifa  ina 
mediatamente  per  mezzo  di  un  Gorrie 
re .  Il  prelodato  Principe  »  e  Cancellie 
re  di  Stato  ha  aiferito ,  che  la  M.  S 
era  per  trasfèrirfi  a  Roma ,  ed  a  Napoli 
Oggi  per  la  prima  volta  fi  vedon 
andar  pafiegglando  i  Servi  di  qa  (i  Uf 
ficio  privilegiato  detto  delfa  piccola  fé 
y?tf,  vediti  in  livrea  gialla  con  bavere 
e  paramani  nere,  e  con  uncordon  gial 
lo,  e  nero  a  ufo  di  tracolla.  I  mede 
fini  dovranno  efiere  rifpettaci ,  e  poi 
teranno  tatti  gli  Ordini ,  e  Decreti  poi 
Mici ,  e  gittdicitU  mU«  cife  dei  pai 
molari  • 

Fari. 


Pirlmento  in  quello  fteflb  gicTtio 
^ef  orciine  Sovrano  fi  è  dato  principio 
in  quefta  Capitale  s  trafpottare  la  not- 
te'i  cadaveri  fuori  delle  linee  di  queftt 
Sobborghi  fopra  dei  carri  »  efièndo  (tara 
a  Cài*  oggetto  fino  d^  ieri  fatta  la  he* 
nedizìoncdi  quattro  gran  Campi  Santi. 

I  defaoti  nel  giorno  fono  portati  alla 
Chiefa ,  ove  dopo  1*  aflÀciazione  wen^ 
fono  rifecbati  nella  ftainasa  mortuaria. 
Un  tal  NadHnger,  che  tiene  molti  ca- 
valli per  dare  a  vettura,  fi  è.  incarica- 
to del  trafporto  per  il  prezzo  di  14:0. 
fiocini  air  anno . 

Si  dì  per  cofa  certa  t  che  S.  M. 
r  Imperatore  abbia  deiVinato  Coadiuto- 
re'del  noftro  Card.  Arcivcfcovo  Monile 
gnor  Leopoldo  Afahay  Velcovo  di  Ko- 
nifgratz  in  Boemi!  1  foggetco  dotato  di 
fomma  dottrina ,  e  pietà  9  come  fi  può 
rilavare  fpecialmefire  <ia  nna  fm  fa^l- 
lifiìma  Pai^orale  >  che  iti  già  riportata 
a  fuo  tempo  ne'  nofìri  fogli  • 

Il  celebre  Filico ,  e  Coniigliere  Au- 
lico Sig.  Fughenhausz  fi  è  propofto  di 
coflruire  va  globo  aereoftatico  ad  imi- 
tazione di  quello  del  Sig.  Montgollìer  ', 

II  medefimo  ha  aperta  una  collctta  per 
chi  vuol  contribuire  alla  fpefa  di  que- 
llo fpettacolo  >  che    afcendenl  a  che» 

f.  mila  Ze-cchini .  Si  crede  che  quefto 
ilcfoforiufcirà  ficuramente  nella  fna 
imprefat  efièndo  ftato  uno  dei  primi» 
che -abbia  fcoperta  -Paria  infiammabi- 
le; Egli  ha  divifaco  di'paflarè  per*  aria 
dalle  ipòndc  del  Danubio  fopra  totti 
la  Città  »  e  quindi  abbaflarfi  nelle 
campagne  contigue  al  Caiìeilo  di  Bel- 
vedere  . 

Abbiamo  avute  tre  giornate  di 
gran  freddo  »  a  fegno  tale»  che  il  Da* 
nubioy  che  nell'anno  fcorfo  non  fi  era 

S elato»  ù  vede  adefib  tutto    ricoperto 
i   un  diaccio  ali'  altezza  quafi  di  un 
terzo  di  braccio . 

Sonofi  ricevuta  notizie  »  che  la  Cit- 
tà di  Podgorze  in  Gallicia»  che  è  fé- 
j  Darata  dalla  Città  di  Cracovia  dal'Fiu me 
'  Weixel ,  eretta  già  dalnoftro  Monar^ 
ca  1  vada  di  giorno  in  giorno  poffilan- 
dofi  »  con  crefcervi  notabilmente  il 
commercio.  Infatti  molti  ricchi  mer- 
canti fono  andati  a  ftabilirvifi  »  eflèn- 
do  efla  in  un  pofto  affai  vantaggiofo  per 
b  mercatura . 
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I!  ecmando  gecier^le  di  Slnv  icn  , 

come  pure  i  Comitati  hanno  av^uco  i  r^ 

dine  di  porre  in  buono*  (Uro.  rurtc-  lo* 

(tcadc  ,  cKj  conducono  a-  SeincHno,  ov<>! 

cootinovano  a  giungere  dei  Corrieri  eli 

vatj  Minillri  refidenci  a  ColUpci^nopo-: 

li  per  profeguire  il  viaggio  in  quella  Ce* 

pitale.  Ultimamente  ve  ije  guinre^xno: 

del  Miniflro  d'Inghilterra,  ed  altro  di 

quello  di  Francia ,  che  dopo    fatta    la 

contumacia  paflèranno  qua   con  i  loro 

Pifpacci .  .       .  ' 

Scrivono  dair  Ungheria»  che  un 
gran  numero  dj  Ebrei  fparfì  fuUe  froatie-. 
re  della  Turchia  abbandonano  quegli 
$tati  per  venire  a  ftabilirfi.nel  Banna- 
tp  $  e  porvi  in  ficurezsa  i  loro  beni» 
poiché  difiidando  delle  prefenri  circo^ 
fUnze*  temono  di  filare  al  folito  le 
vittime  del  furore  dei*  Muifulmani  • 

Nonofiante»  che  gli  avvifi  di  Co« 
fifltntinjopoU  ».  pervenuti  a  quefti  Mini* 
(Iri  di  Francia»  e  d'  Inghilterra  pro- 
metteflèro  in  breve  un'ultimazione  degli 
affari ,  pgre  con  particolare  avvilo  giun- 
to da  quella  Pjjt;à  fi  fepte»  che  aven» 
do  la. Porta  Ottomanna  lafciati  fcorre-' 
^  54*  giorni  dei  60,  ,  che  fìironle 
prefcritti  dalla  Rufiia  per  rialinziire, 
alla  Crimea»  e  fue  dipendenze»  abbia- 
poi  fpedito  il  primo  Dragomanno  al 
Sig.  fiulgaicow  colla  rifpofta  ,»  Che  fic- 
»»  ceme  la  Corte  di  Pietroburgo  con-' 
»»  fefla  di  aver  prefo  poflefia  della  Cri- 
»•  mea  in  compenfazione  delle  fpcfe 
»•  degli  armamenti  fatti  »  così  il  Divani 
»»  trova  giudo ,  che  (ìa  fatta  una  accu-^ 
»»  tata  liquidazione  di  tali  fpefe»  per 
n  pagarle  poi  ò  in  contanti  »  o  col  prez- 
»»  za  di  Paefi  equivalenti .  »»  Da  ciò 
apparifce  chiarameote ,  che  nulla  più 
ccrcofi  dalla  Corte  Ocromanna ,  che 
di  tirare  in  lungo»  e  guadagnar  tem- 
po» onde  refta  ^  vedere  cofa  farà  pei: 
intraprendere  in  tali  tergiverfazioni  la. 
Corte  di  Piotfoburgo'.  Egli  è  certo  che 
la  Porca  raddoppia  i  fuoi  ordini  per 
immenfi  preparativi  guerrieri»  ed  ha 
premura  di  mettere  la  Fortezza  di  Bel- 
grado nella  più  gran  difefa:  a  tal  ef- 
fetto^ con  tutta  la  fegretezzae  politici 
militare  vi  Ji  fpediicooo^  di  quando  in 
quando  delle  Truppe  in  numero  noÀ 
più  di  cento  »  o  ai  cenf^ocìinquanta  per 
volta»  e  cosi  cercafi  di  provvederla 
di  una  rifpettabile  Gnarniglphe» 


Berltko  io.  DicemBfe. 

In  fe^uico  della  Memoria  prefitti* 
tata  dal  Gran  Cancelliere  di  Pollonia 
Signor  Bucholz  relativa  mente  alP  affa- 
«e  di  Daniica  ne  fii  parimente  rimef- 
fa  uti'  altra  in  rifpoda  alla  Corte  di 
Pollonia  dal  MinifleroPruflianoyin  cai 
S.  M.  fa  vedere  V  ingioftizia  .  e  V  arco*' 
ganza  con  h  quale  gli  abitanti  della  Cic-^ 
tk  dì  Diniica  hanno  interrotta  la  na« 
▼illazione  dei  fadditi  Prailiani  per  la 
Vaiola  La  pielodata  .M-  S.  dioioftrs 
nella  medefìma  di  elìlere  molto  forpre- 
ia  ,  e  di  non  fipér  conciliare  con  i  già 
oojìofciuti  fencimeiiti  di  giutU^ii  del 
Re  di  Pollonia  »  e  con  le  afsicura^ioni 
della  di  lui  amkizìa  r  come  S.  M.  Poi- 
lacca  vaglia  fìre  T  apologia  della  Aid- 
dect»  Città  in  una  caufa  cocànto  in^ 
giuda,  e  che  rectema  in  Tuo  favore  I0 
«iR?rte  ftrf«  tropfo  moderate  >  che  S.  M. 
.  Pruiaiana  ha  (arte  ai  Danzicht;(1  »  e  che 
non  fono  giammai  ftate  accettate  .  e  no» 
li  accettano  artaalmente«  Inoltre  nella 
rifpofta ,  df  cui  fi  parla ,  (ì  duole  il  no* 
itToRe»  che  quello  dì  PoUontà  abbia 
offerta  una  navigazione'  chimerica  per 
la  Vidola  liei  meli  di  novemt>re  »  e  (K 
dicembre»  forfè  per  interromperla  «'al- 
lorquando ricomincia- ie  flatvigazione>  « 
dopo  averla  impedita  ne^  #•  mcfi  dtfll^ 
eftate  .  In  fcguico  fa  vedere  i  giudi 
motivi  che  lo  hanno  portato  a  dar  or- 
dine  alle  foe  truppe  di  avamard  fui 
Territorio  di  D.\nzica ,  e  bloccar  qaeU 
k  Cktà»  quantunque  abbia  rigòtofamen» 
tv  comandato  ar  foldati  >  dt  pnTerva» 
re  la  più  efatta  diicipltna ,  e  di  non 
efigere  cofa  akuna  da  quegli  abitanti. 
In  una  parola  quefta  Memoria  è  ripie- 
na di  efprefsioni  motto  forti  >  e  tutte 
tendenti  a  far  vedere  quanta  ragione 
abbia  il  noftro- Monarca ,  fé  domanda 
una  pronta  deoidóne  fupra  i  correnti 
affari' . 

ITALIA 
MiLA*Jd  7.  Geanafo. 

Sopite   le  ridicole    pretehGoni  dei 
Parocht  della  Chiefa    di   S.  Bartolpm- 
ineo,  i  quali»  contro  la  mente  del  Go* 
5l^  verno»  volevano,  che  il  Miur>leo  fitto 
fuperbamenre  cofh^ire  da  S.  E.  il  Sig»- 
Conte    di   Wilieck  \aimftro   Flenipo- 
tcnziario  al  degno  fùo   antecefibre  ed 
amico  Sig.   Conte   di   Firmian  (come' 
già  li  acceuaè  nei  paflfati  feglt)  dovef- 


A  colloca  rfi  iif  detta  Chfefa  pii  in  ila 
Hto  che  in  un  altro  per  dar  (imetria 
ad.ua  confedionale ,  fi  vede  ora  erette 
in  detta  Chi«fa>  ove  era  ftato  difpodo 
con  un  ben  incefo  lavoro  dello  fculto^ 
rt  Franchi  della  nodra  Accademia, 
rftpprefentante  in  rilievo  T  effigie  deir 
illudre  defunto  colia  fegaente  dotta  i- 
ftritione . 

Carolili  Frattcifd  F.  S.  R.  M  Comes  et  Doniaul 

dt  Firmian 

Raetus  et  Athcfim 

DIoafit  in  Cronmen  Meggel  LamUcron 

Aurei  vellerb  equas 

Auge.  Francifci ,  M  Therefìae  et  Tofeph  II. 

Ao  intimis  cubiculis  et  (latus  Conuliis 

Qui 

Jlegia  Legatiofle  Neapolitaoa   prudetiter  fiuiAw 

Piena  cum  poteftaie 

Aequum  et  bonum  refpeélans 

Qubernit  generali   Infubriae  AuAriacae 

XXlB.annisadriAit 

Rerqne    mperii  Germanici  in  tiflirerfj  Ifalis 

Tribiu  extremis  vitae  roeniìltes 

Admim  Aravi  t 

Rclilgione  ,  dodrina,   integriute»  comltitc 

fpeAatifTimus 

FI.  S.  E. 

Aud  or  itale  et  Augg  gratia  fapionrer  ufut 

Stttduit  pcodelte  omnibus  ne^ninem  iaefic  volem 

Muoincentiae  Auguft»  ohfecundabat  geftiens 

Foenas   leniute  temperavit 

Iniurias  fibi  illatas  ultus  eft  beneficiis 

fegeniis  aùlibos  ,  fludiis,   bohifque  artibus  fa  vii 

Ntl  mortale  admiracos 

Pi«  ut    vrxerit  et  coAanter  obiit  cae!ebs 

XlU  iL»i.  Quintil  CUDCCLKXXJU 

A.  N.  LXÙI.  M«  X. 

Per  ibddirfire  alla  curiofirà  dei 
Pubblico  che  defidet^rebbe  di  vedei? 
volati?  anche  fra  noi.  d«i  srandi  Palio* 
ni  aereoilacici  cott  entro  degli  uommi, 
è  ftata  aperta  una  fofcrizione  prefTo  il 
Sig.  Gio.  teitiftl  Biumi  negoziante  di 
que(U  Città  »  che  riceverà  il  denara  di 
chi  vorrà  concorrere  alla  coftrur.ione 
di  una  di  quefte  macchine.  Se  il  de- 
naro che  fi  raccoglierà,  nello  fpazio  di 
IO.  giorni,  cioè  dal  giorno  d*og^i  fino  al 
diti  5*  del  corrente  arriverà  a  compire  la 
iòmma  di  gigliati  5oa  giacché  dai  cal- 
coli fatti  una  tal  fomma  è  neceffdria 
per  coftroire  un  Pallone  di  )o.  braccia 
di  dilmietro  efeguito  fulla  maniera  di 
quello  del  Sig.  Montgolfier  ,  allora  il 
Sig.  Canonico  Don  Giacomo  Venezia- 
ni K^  Dimoftratore  di  Fillca  fperimen- 
tale»  metterà  tofto  mano  ali*  opera  < 
luflngandofi  di  poterla  ultimare  per  la 
fine  del  Carnevale  >  ed  egli  con  un  al- 

cr« 


irò  compagno  monteranno  nel  Pal!9n«» 
0  faranno  un  viaggio .  Nel  cafo  poi  che 
non  (i  pocefle  radunare  la  rtchiefta  fbm« 
fila»  farà  a  ciafcuno  reftituico  il  dona» 
tOf  che  avrà  depaiirato  nelle  mani 
del  detto  Banchùrre  »  che  a  tal  elFetco 
darà  a  ciafcuno  an  biglietto  di  riceva 
ta;  il  prezzo  del  biglietto  è  di  uno 
zecchino.  Frattanto  domani  fuUa  Piax* 
aa  del  Duomo  di  &ccia  al  Palazzo  Ar- 
ciducale fé  il  tempo  lo  permetterà  »  fi 
&rà  alzare  altro  grolfo  Pallone . 

Sabato  la  R.  noftra  Arcidacbeflk 
iopo  la  foffcrta  indifpofiziooe  compara 
ve  al  Teatro:  gii  evviva  del  Pubblic9' 
per  sì  faufto  avvenimento  furono  vivif- 
fimi  9  cordiali  >  e  ve  iterati . 
FilUENZB  I).  Gennajo . 
Le  provjkde  cure  del  noQro  R.  So* 
vrano  (i  eflendono  femore  più  a  van- 
taggio del  pubblico»  e  tpecialmcnte  |>ee 
Ut  buona  educazione  della   gioventù . 
Oltre  i  varj  ftabilimenti  di  tal  genere 
fatti  »  e  nella  noftra  Capitale  »  e  in  al* 
tre  Città,  fentiamo  ora»  che  la  R.  A. 
S.  w  ha   ordinato  al    Regio   Ammlni* 
ftrafore  del  Patrimonio  Ecclefiaftico  di 
Piftoji  •  che  lòmminiitri  il  denaro  oc- 
corrente per  cofliruirfi    anche  in  quel- 
la Città  il  nuovo  Seminario  »  e  Colle» 
gio  nel  foppredo  Monaftero  di  S.  Chia* 
ra  »    lochè   è  di  fommo  vantaggio  re 
confolarione  per  quegli  abitanti  t  che  go* 
dono  tSi  pure  delle  Sovrane  beneficenze. 
Dal  noftro  llluftrifs.  eReverendi& 
Monllg.  Arolvefcovo  è  (Vata  pubblica*^ 
ta  in  ftaoìpa.  la  feguense  Lettera  Pa* 
dorale  . 

^  |V[  ^^  ^  ^^^^  nuova  »  Fratelli  Dì- 
i3i  letttffinii ,  che  rimanendo  fem? 
pre  nella  Cbiefa  di  Gesù  Crifto  inva- 
riabili^ed  tncnncoflS  i  dommi  da  crederi!» 
ed  i  prìnctpf  della  vita  Criftiana,  molte 
«confaetudini»  e  vegole  deir  eflerior  di- 
fciplina  fi  cambino» o  ricevano  m^taziu- 
iie.Pefocchè  eflendo  mafsima  indubitata» 
ecoftante  dell'  Eccleflaftico  governo,  che 
fu  prema  regola  di  eflb  ita  la  ialute,e  il  be- 
ne fpirituale  del  popolo,  fu  fempre  nece(^ 
fatto  cbe  variate  le  circoftanze  de*  luoghi 
e  de*  tempi,  varia  (Fero  ancora  certi  rego* 
lamenti  provati  dall'-  efperienza  ,  come 
meno  utili,  e  poco  convenienti  o\  buon* 
ordine,  e  al  biibgno  prefente  »  e  al  pub- 
blico fervigio  della  medefìma  Cbiefa  .  E 
cettamence  infinita  cofa  farebbe  il  ram* 


fltenftre ,  e  noverare  le  tante  Cfite  »  ne  ?  fé 
quali»  £tlva  1*  iniaegrìtà  della  Fede,  iiilve 
r  eterne  mafsime  del  V^ageio,  V  efti  *  na 
Polizia  nel  Criftìanefimo  fi  è  ne'  ditftì- 
renti  teai  pi  cangiata.  Ma  nel  fitto  ftciTo^ 
dicui  fi  amo  per  parlarvi  »  vi  enfiai  noto  » 
come  è  indubirato»  che  i  primi  (ecoli 
della  Chìefa  non  conobbero  1'  uib  delle 
limoline  fille  dik  &rfì  a*  particolari  Sa- 
cerdoti pee  la  celebrazione  del  Santo  Sa* 
crifizior  ma  offerendofi  da  ciafcun  de* 
Fedeli  in  copia  all'  Altare  »  il  pape  »  e  il 
vino  per  la  confecrazione  dd  Corpo  ,  e 
del  Sangue  di  Gesù  Crifto».  e  cnnficran- 
dofi  fol  quella  porzione,  che  biftar  p«céf» 
fé  per  la^Comunione  de'  Fedeli,  il  rima- 
nente  (  come  pure  1'  olio,  rincenfo, 
ed  altre  cali  cofe  ,  che^  (i  offeni^ro  ) 
era  ftabilito  r  che  rimettcndòfi  neb> 
le  mani  del  Vefeovo  s'  impiegaifè  n^ 
mantenimento  del  Clero ,  ed  ai  {óccorft 
ancora  de'  poveoi  (  Cafi§H,  AfoflcLf. 
4*  Ctnc^Carth,  )•  e.  2t.  )^  Quanto  poi 
alla  confuetudioe  vegliante  già  da  piik 
fecoli  di  oiFerif  e  a**  Sacerdoti  particola* 
ri  una  retribuzione  ,  o  limoli na  »  pen- 
chè  ofFeriflèro  il  SacriUzio  o  per  lo  ftelfi> 
offerente  »  o  per  eerti  determinati  defon* 
ti ,  di  oueftir  confùetudine  non  prima 
del  fecolo  Ottavo  (1  trova  in  qualche 
Chièfta  q^ualche  principio*.  Fino  a  que« 
fto  tempo»  e  i  Vcfcovi,  e  '^  Sacerdoti 
tutti  pregavano  ,  e  offerivano  general- 
mente e  pc'  vivi  r  e  pe*  morti ,  e  pet 
tutti  i  bifi>giri  fpiritoalr»  e  temporali 
del  popolo ,  non  ellendovi  alcuno ,  co* 
me  norò  S,  Agoftino  r  che  dimenticato 
Ibffe  dalla  pia  comune  Madre  la'  Chie- 
ia  »  ed  efdufo  daHe  ora7Ìoni  di  Lei,  e 
dalla  partecipazione  del  frutto  del  Sa- 
crifrzio  Criftiano,  quando  per  fua  fciagu* 
ra  fepirato  non  folle  dal  Corpo  millic9 
di  Gesù  Crtfto.  Introdotta  dipoi  lalimor 
fina  particolare  divenne  obbligo  di  Giù* 
fiizia  de'  Sacerdoti  particotarT  dt  offe- 
rire fpecialmente  per  le  determinate 
perfone,  dalle  Quali  »  o  per  le  quali  ri* 
cevevano  la  ftena  limoflna ,  {em^^  che 
perù  ceflaflè  V  obbligo ,  e  il  collume 
di  pregare  nel  Sacrifizio  NofVre  uni ver- 
fale  per  tutti  «niverfal mente  i  Fefleli, 
e  per  tutta  la  Chiefa .  Non  è  No{lr# 
impegno  di  feguitar  la  tV^ria  de*  can* 
gìamenti,  a*  quali  fa  foggetra  in  di- 
verfi  tempi  quella  nuova  conroem<finc, 
ma  per  quel  poco  che  abbia m detto,  fi 
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può  intendlere  conie  t  neflan*  nomo  il 
buona  mente  dee  fir  matavigila  quel: 
la  mutazione  >  che  riguardo  agli  Ob 
blìgbi  perpetui  delle  Mefle  abbiamo  per 
gravi  ragioni  con  ottimo  fineintrapre* 
i'a ,  ed  ora  venghiamo  con  femplicità 
ad  annunziarvi  j  lo  che  Noi  facciamo 
tantopiù  volentieri ,  non  folo  perchè 
fecondo  1*  in&gnamento  di  Paolo  (  ii. 
Cor,  8.  li .  )  pr<nvedimmò  si  iene  non 
feto  dinanzi  a  Dio,  ma  anco  dinanzi 
agli  uomini  9  ma  anche  di  più  perchè  a* 
vremo  cen  tal  propoiitb  occaHone  di  par* 
larvi  di  alcune  caie  ali*  edificazione  vo^ 
ftra-  opportune . 

{  //  fine  nel  futuro  ordinario. 
Roma  7.  Gennajo. 
\  Volendo  iVioafìg.  degli  AlbiciEco* 
Homo  della  Reverenda  Fabbrica  di  S. 
Pietro  •  eternare  la  inemoria  ypereflère 
$•  M*  Cela  rea  ftata  ad  offervare  la  nuo* 
va  Sagreftia*  avendo  £gU  avuto  Talco 
onore  di  fervire  la  MaelU  Sua  in  (Imi* 
le  occadone  >  come  ancora  quando  an- 
dò alle  parti  Superiori  »  ed  al  fotterra* 
fieo  della  Bafilica,  come  fi  fcrifle*  ha 
ordinato  che  fi  ponga  una  lapida  fopra 
la  Porta  »  che  dalla  Sagrtftta  fi  va  in 
Coro  •  del  fegucnte  tenore . 

Jofeflìo  IL  Rom.  luif   Anjufto 

"Quod  inDom;nici  Natali  s  dieìJoUmsntatt 

Anno  MDCCLXXXUI. 

Pio  VI.  Voiit.  Max. 

Viffitas^tt  Sacra  Sai/^ioriRita  Ptra£ittU 

Prafens  eadetn  celehraverit 
Uovi f aerarli  Aidificium  fiudiafg  iuviferi^ 

M.  P. 

Altra   licriiione    poi  il  fuddetto* 

Prelato  fa  porre  per  andare  alla  Cu* 

pola  f  che  defcrive  i  Sovrani  »  e  Prin* 

^cipi  Reali  >  òhe  fono  faliti  ad  oiTervarc 

quella  grand' opera. 

Concinuando  Sua  Maefti  il  Re  di 
Svetta  ad  onorare  di  fua  prefenza  que* 
Ila  Dominante  »  quafi  in  ogni  maf 
lina  efce  dal  Palazzo  di  fua  Locanda 
a  cavallo  unitamense  ac  Signori  di  fuo 
feguito»  porcandofi  ad  oflervare  tutte 
le  rarità  i  e  nelle  fere  interviene  tan- 
to al  Teatro  di  AHbertì.  quanto  in 
quello  di  Argentina  nei  palchi  di  fac- 
ciata nobilmente  parati  »  vìHtando  le 
principali  D^me  «1  eitere  ,  che  Nazio- 
nali. Nella  fera  di  venerdì  la  M.  S., 
fi  portò  nuovamente  alla  Converfazio* 
ne  dell'Eminentirs.  Card,  de  fiernis, 
quale  terminata  fa  imbandita  una  Uu* 


tifTimi  cena  datai!  dall*  Eminenza  SoU 
con  ittviro  degli  Amba(ciatorii  e  Mini* 
ftri  Regj ,  dei  Nipoti  del  S.  Padre ,  o 
di  altra  qualificata  Nobiltà  Romana  # 
e  Foreftiera  fino  al  numero  di  60.  co* 
perte  .  Parimente  Domenica  fera  ter* 
minata  V  Opera  la  Maefti  Sua  fi  portò  a 
godere  di  altra  laura  cena  imbandita  dalk^ 
Ambifciatore  di  Malta  a  dìlui  contem«: 
plazione  »  alla  quale  fi  trovarono  ^ol 
diftinti  foggetti. 

Il  Sig.  Cav.  D.  Niccola  Azzatig 
Miniftro  di  S.  M.  Cattolica  alla  S.  Se* 
de  ft  portò  fabato  mattina  ad  una  pie* 
ticohre  udienza  dal  Papa  • 

Circa  le  ore  a.  di   lunedi  ritornè 
da  Napoli  io  quefta  Dominante  la  Ri 
Infinta  di   Parma  Maria  Amalia ,  ed 
andò  a  fmontare  al  R.  Palazzo  di'Vil* 
la  Medici  r  ove  fi  trovarono  a  ricever*^ 
la  »  e   complimentarla  1'  Eminenti fsi 
Hertzan  Miniftro   Plenipotenziario   di 
S.  M.  Cefarea  »  il  Sig.  Cav.  D.  Nicco-- 
la  A7zara   Miniftro  di  Spagna:,  il  Sig. 
Avvocato  Fei  Incaricato  aegli  ailFuri  del 
Real  Granduca  di  Tofcana  ,  Monfig. 
della  Somaglia»  ed  il  Maeftro    di  Cad- 
merà del  Sig.   Duca  Grimaldi  Amba* 
fciatore  di  Spagna»  ed  alle  ore    21    fi 
portò  a  farle  vifita  il  Re  di  Svezia. 
immediatamente  dopo  il  fuo  arrivo  la 
R.  A.  S.  mandò  il  fuo  Maggiordomo» 
unitamente  al  Maeftro  di  Camera. del 
Sig.  Ambafi:itore  di  Spagna   al  Palaz* 
70  Vaticano  a  dar   parte   al  S.  Padre 
del  di  lei  ritomo  in  quefta   Città,  ed 
in  feguite  fi  p^tò  dalla  S.  S.  »  che  le  va 
compartendo  infinite  attenriont»  e  le 
ha  data  con  tutte  le  formalità  la  Rcfa 
d'Oro. 

In  breve  fi  attende  Qui  di  ritorno 
da  Napoli  anche  S.  M.  1   Imperatore, 
quale  dicefi  «  che  immediatamente  prò** 
feguìrà  ti  fuo  viaggio  per  la  Tofcana. 
Napoli  6.  Gennajo. 

Nel  dì  30.  del  pailato  mefe  prima 
del  merzo  giorno  proveniente  da  Roma 
piunfe  in  Caferta  S.  M.  V  Imperatore 
incontrato  a  Capuacon  le  più  vive  di* 
moftrazioni  di  gioja  ,  e  di  affetto  da* 
fili  Augufti  noftri  Sovrani  »  e  dalla  R. 
Infanta  di  Parma:  ivi  andò  a  pofarfi 
nel  Palazzo  del  fuo  Miniftro»  e  ncl^a 
la  mattina  del  di  primo  del  corrente  it 
trasferì  in  quefta  Dominante  unita* 
mente  alle  prelodate  Reali  Peifone,e  p^c* 
fé  alloggio  alla  Locanda  di  S.  Lucia. ^  e  U 
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la  fffra  intervetinè  eolie  LL.  MM.  ,e  It 
Dachefla  dì  Parma  al  R.  Teatro,  che 
era  cucco  illutninato  a  giorno.  Nella 
fegaence  maccina  de\  a.  li  porco  folo  a 
vedere  quefto  Spedale  degl'  Incarabili  » 
ove  lafciò  per- i  malati  150.  zecchini, 
fi  30  once  all'  AòtiadeCti  di  quel  Luo* 
go  Pio  :  andò  anche  all'  altro  Speda* 
le  deir  Annunziata  e  vi  compart)  co- 
pi afe  elemoflne  .  Ha  vi  {itaci  i  Luo- 
ghi più  diilinti  delia  Città,  e  nella  fé* 
ra  de'  4.  gli  Auguiìi  Monarchi  onfi» 
rarono  di  loro  pref^nM  V  Accademia  de* 
Cavalieri,  che  tenn^to  gran  fèlla  di  bal- 
lo» e  canto  con  tatti  i  primi  Profef- 
fori  di  mudca  che  G  trovano  in  que* 
fti  Città  ,  ma  la  M.  S.  ne  accettò  \* 
invito  con  la  preci  fa  cotidizione,  che  fi 
aÌTepefn?ro  di  qviilanque  dimoiUazione 
di  lufTo.  di  rinfreùhi  ec. 

ETend j  le  paterno  care  del  Re  no- 
ftro  Sovrano  Tempre  rivolte  a  folieva- 
re  gli  aflU(;tt  abitanti  delie  Calabrie  » 
ìli  formata  a  tal*  oggetto  una  Giunta 
dei  tre  Segretari  di  Stato  cioè  Mirche- 
fé  della  Sambuca ,  Cav.  A6loa  >  e  Mar* 
chefe  Carlo  De  Marco»  acciò  accudi- 
fcano  con  foUecici  provvdinfenti  a  fir 
riparare  i  danni  colà  recati  dal  flagel- 
lo dei  paflati  terremoti  in  fbrma ,  che 
quelle  ubercoie  Provincie  riformino  in 
breve  dalla  loro  decadenzi ,  e  mi  feria 
cagionata  dalla  mancanza  di  abitazioni» 
e  di  com.  di  • 

Nella  mattina  del  d)  4.  verfo.  le 
ore  7.  parti  alla  volta  di  Roma  la  R. 
DacheflTa  di  Parma  con  tutto  il  fuono^' 
bil  fegaito  .  La  R.  A.  S.  nella  vigilia 
del  S.  Natale  regalò  a  ciafcheduna  del- 
le  quattro  Reali  Principeflè  un  cappio 
con  bottoni  di  grofli  brillanti ,  ed  i* 
noltre  alla  Pripiogenira  una  fuperba  ri- 
petizione d'  oro  :  al  Principe  Eredi- 
tario altra  ripetizione»  ed  un  giojelio; 
e  al  Principe  D.  Gennaro  un  orologio 
d'  oro.  DiceS  che  oggi»  o  domani  fi 
ponga  nuovamente  in  viaggio  per  Ro- 
ma inqhe  S.  M.  V  Imperatore  >  e  fi 
afpctta  a  .momenti  il  Re  di  Svezia,  per 
il  qaale  è  già  ftata  fiflfatala  Locanda  a 
Cbtaja  per  due  mefi . 

E*  giunta  la  notizia» che  fulle  co* 
fte  di  Sicilia  dette  ultimamente  infcc- 
co  una  GalcQRa  Tunifioa  con  70.  uo- 
mini d*  eqoipaggio»  comandata  dall* 
tfteflo  Rais ,  che  ebbe  altra  volta  la  li» 
lerU  per  grazi»  di  S»  M.  la  Regina , 
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ed  ora  tutt»  fi  trovano  fchiavi  in  quel 

littorale  »  ove  confamano  la  loro  con* 

tumacia . 

£*  f^Ato  pubblicato  il  feguente  Editto  « 

FfiRDiKAXDo  IèL   ec   ec.  ec. 

i>.  d'i   Tammafo  d^  Agofiino  MtUs  ec. 

Giudice  y  ed  Avvocato    Uìfcale   della 

G.    ,.'  della  Vienna ^  e  Camm-Jària 

dell*  Campagna  contro  Pt^bhlici    De* 

Ihqueats  ec. 

y»  ^i  Lguzini,  e  Servienti  tanto  di  (^ e* 

l\  ilo  Regio  Tribù  .ale di  Campagna 

che  di  ogni  altraCoite  infolìduin  vi  fijni- 

fìchiamo  come  è  pervenuti  al  Tribunale 

lettera  della  i^    Camera  di    SI  Chfara 

firmata  dal  fuo  Signor  Segretario  "ùozi 

GiacintaDrigonetci  del  cenar  fe^neote.i» 

llluflrifs  !iig.  Pj^d/.  Cohndiiftmo  .  *  • 
»»  r^  Ó.ì  .^rccca  d*  0;iL:io  della  Real  Cambra 
^  feg^nita  a'  jty,  ott.  dell'  anno  1779.  fi  fcrif- 
fe  a  VS.  lUdilnt^tn»,  che  bifognando  luij  no« 
tizia  cfatu  (fj*  Conventi»  ed  Orpìz)  de*  Frati 
Francefcint  Mendicane»  di  coteìVa  Provincia,  Of- 
Servanti  %  R' formati ,  Cappuccini ,  ed  Alcantari- 
ni,  e  de*  numero  dtfg)*  individut  Sacerdoti ,  Pro* 
feflì ,  e  non  Prof eflTi,  Njyfi) ,  Laici',  ferriarj  ^ 
ed  altri  che  fiano  in  ciafcuno  de*^  faddetci  Con* 
venti ,  ed  Orpi^j  con  di!(i^narfi  le  Citti,  ed  al- 
tri Luoghi ,  ove  fiano-  fittiati ,  Te  dentro  o  fuo« 
ri  r  alitato,  ed  in  diiLinta  dallo- abitato  medefì- 
ma,  qoal  fia  la  ]^>poljiione.ia  cialcuno  di  éfli 
Luoghi,  e  quale  il  numero   de* Preti,  de'  Mo- 

•  naci ,  o  Regolari  (T  a^tri  Ordini  y  che  aveflfc  per* 
ciò  Ella  paifate  tali  notizie  nella  Segreteria  della 
Real  Camera.  », 

M  Avendo  ella  adempito  al  *  incarico  datole, 
•  piiT>t>(i  di  me  il  tatto  ali*  intelligenza    della 

-  Real  Caiuera,  ha  U  fteffa  riflettuto  di  oca  po- 
terne f^re  quell*  u.o  »  cbe  la  Maeiìii  Sua  fi  trov» 
aver  prefcntto»  Manteche     dopo  tanto   tempo  li 

,  crede  cambiato  lo  (lato  de'.lc  cofe ,  tifpetto  al 
numero  de^l*  individui-  «  e  fi  dubita  ancora  »  che 
in  ccMìtravennone  degli  Ordini  Reali  vietanti  per 
dieci  anni  la  veAàtiooe ,  fi  fiaoa  ricevuti  di  fop- 

.  piatto  a  tri  Ind  vidui  •  »,  - 

n  Volendo  quindi  la  Real  Camera  corri- 
fpondcre  alle  Sovrane  intenzioni  in  queil*  ogget- 
to importante»  e  che  riguardi  il  pubblico  bene^ 
che  >  viene  fovranamenta  impodo ,  ha  rifoUita 
refcriverfi  a  VS*  lUuflriirima ,  che  rimetta  nelle 
mie  mani  una  nuova  nota  diftinu  di  tutti  gì* 
Individui  Francefcani  Mendicanti  »  cioè  Oflervan* 
ti»  Riformati,  Cappuccini»  ed  Alcantarìni  di  co- 
tefta  Provincia  col  refpettivi  nomi  «  ed  età  di  ve- 
ffixiooe  ReligioTa  di  cbfcuno  Individuo,  come 
pure  il  numero,  ed  i  nomi,  ed  età  Religiofa  di 
ciafcuno  de*  morti  dal  di  50.  ottobre  l^^9•  fi- 
noggi.»» 

,»  E  ficcome  dalle  precedenti  note  ncevii- 
te  dai  Prefidì  '  fi  fcorge  una  Omlifione  foAaa- 
xiale ,  cioè  di  non  aver  riferiu  ne  la  Popolaiio- 
ne  delle  Città,  e  Paefì,  né  gli  altri  Oruin  Re« 
golari  in  qu e' Luoghi,  ove  non  v*er«no  v^on- 
tCliù  )  ed  Orpiz)  $  Fraocffcani   Mendic  iti  , 

quiadi 


34  ' 
che  ne  procurino  V  cfatfo  aderaplittea- 
to ,  ed  ecco  come  il  Re  A  fpiega  nel 
Prtambulo  di  detta  CircoUre.  „  I  gra* 
vi  bilbgni  dei  miftrabili  ,  e  la  gran 
quantità  di  quegli  ,  che  eflendo  fani 
vivono  mendicando  con  danno  dei  ve- 
iri  poveri»  e  uella  caufa  pubblica,  fono 
oggetti»  che  fempre  hanno  richiamata 
Im  mia  R.^  atteniioae  per  procurare  dei 
Ibccor/i  ai  fecondi  in  modo  che  ciò  in- 
Cerefsi.  il  ferviaio  di  Dio  \  6  la  pròfperi- 
ti  della  Monarchia .  Con  quella  fine  in 
vece  delie  penfioni  >  colle  quali  prima 
dèi  Concordato  fi  aggravavano  i  ptov* 
Vidi  di  Benefici  Ecdefiaftici  di  quelli 
Kegnt  •  efìgendo  1$  Curia  Romana  Ce* 
dole  Bancarie  a  £ivore  degli  ftranieri 
(  pregiudizio  redento  a  ipese  deir  Ecai« 
vio  )  ho  ottenuto  dalla  S.  Sede  il  Br»* 
yt ,  trA  qnale  S.  S.  mi  concede»  che  per 
ibccprfo  de*  poveri  poflTa  pèrcipere  dal- 
le PrebejFide»  e  Benefizi  di  mia  norni^ 
na  o  prefentazioae  qualche  parte  dei 
loro  frutti  9  che  non  eccedano  la  teru 
in  ciafcun  anno  ec  »• 

FRANCIA 
Pamgi  30.  Dicembre  • 
Il  Re  fi  diaàoftra  molto  intett»fla* 
eo  per  i'  invenaione  dei  Globi  aereofta* 
tici .  In  riprova  di  ciò  ha  incaricaci 
erpreflamente  1*  Accademia  delle  Scien* 
sie  d*  occuparli  nella   ricerca  degli  <^«^ 

{[etti  a  cui  potrebbe  fervire  queita  bet*^ 
a  fcoperta  .  Gti  amici  del  Sig.  Qiarlei 
ii  fono  dati  tutte  lesene  poSibtU  per 
fatgU  ottenere  V  iftena  grarificasione  » 
che  è  fiati  accordata  al  Sig.  di  Mòne* 
jgolfier  »  n>a  S.  M.  gli  ha  rifpofto  »»  Ciie 
.«»  vi  era  gran  diflerensa  datare  una 
S9  nuova  (coperta  »  a  Ibttilizzarnt  una 
M  di  gii  &tt«  per  dare  la  medefima  ri* 
M  compenià  alt*  ano  »  e  air  altro .  »» 
li  Sig.  Pilatre  de  Rofier  ha  ricufati 
la  penfione  che  gli  è  ilataofferta»  fen< 
'.ta  che  fi  fappia  il  motivo  d*  un  tal 
Jrifiuto.  Il  Marchefe  d*  Avlandea  è  il 
/olo  che  non  abbia  ancora  avuta  alco* 
sa  rècognizione  »  quantunque  venga 
]ofingato  d' «n  avanzamento  allaprima 
•ccafione  nel  ferviiio  militare .  Qpaefta 
circoftanzt  ha  dato  luogo  ad  una  per- 
ibna  faceta  di  dire  uno  fpiricofe  concetaoi 
^he  ha  latto,  molto  ridere.  Cofllii  fi 
croviiva  in.  una  converfazione »  nellt' 
flùale  fi  diceva  »  '  che  il  Marchefe  era 
ftato  ^n  gran  FUuiQ'di  figofff  il  lìr 


fcHIo  di  rcmpriff  il  coHo  fer"  ù 
viaggio  in  aria.  Ma  «a»  jOf^^ 
(g\ì  fu  rifpofto  )  eie  era  ii€mga  t 
eie  il  Minijln  della  guerra  gii  / 
delle  promfffe-  aeree  ì  E  Irene  !  il  j 
Marchefe  le  i  andate  a  coftare  • 
Il  Sig.  Bankes  Ingleie  cosi  fi 
per  i  fuòi  viaggi  intorno  al  Gioì 
Prt fidente  della  Società  Reale 
Scienze  di  Londra  in  una  lerters 
dirizzata  al  Sig.  Franklin  rende  i 
lufinghevole  omaggio  a  quella  fl 
dinaria  invenzione.  Dice  inoltre 
tflSt  de^  fare  epoca  negli  annali 
mondo»  è  che  probabilmente  farà 
piti  grande  ntilità  .  S'  inalza  ai 
al  difopra  delh  gelofia  nazionale 
gno  di  confeflare  naturalmente» 
Franeefi  fina  i  frinii  iwyeieeeri  deli 
$e  di  /correre  nn  elemento  »  cbe  n 
credeva  molto  frafrio  a  traffertan 

M^iai  .  .      ..  « 

Dicefi  generalmente  che  il  R 
bta  ordinato  al  fuo  M inifiro  Refu 
a  Berlino  di  fare  a  quel  SovAr 
piik  vive  rapprefentanze  in  favori 
Danzichcfi  .  Il  Magiftrato  di  q 
Città  ha  il  titolo  dalla  noftia  Cm 
Carìffimi  Amia  Alleati  e  Cai^de 
ed  il  noftto  Gabinetto  non  fi  è  dii 
tieato  quel  che  eflt  fecero  per  i 
Stanislao  Bifavo  del*  Gloriofo  n 
Monarca  neU'  afledio  di  Danaica  I 
no  1734.  ^^^  farebbe  dunque  Q 
che  una  ricompenfa  degna  del  bel 

re  di  un  Luigi  ÌCVI.    ^  ^  ^  ^, 
GRAN-BRETTAGN 

LoHDiiA  a3.  Dicembre* 

Grande  è  tuttora  la  confiifionc 

regna  in  qoefta  Città  a  motivo  del 

voluzione   Minifteriale  •    Il  Cont 

Tempie  che  nel  di  19.  avea  acce 

la   carica  di    Segretario  di  Stato 

Dipartimento  degli  affiiri  efteri  » 

air  improvvifo  fé  ne  din^fle  fenz 

perfene  il  vero  morivo  »  ed  in  fuo 

?o  il^e  ha  nominato  il  Marche 
larmardieo  »  e  Lord  Sidney  Segrej 
di  Stato  per  gti  affari  intctni.  Li 
S.  ha  parimente  nominati  il  Due 
Rutland  Cnih>de  del  privato  Sigili 
Lord  Thurlbv  Gran  (tencelliere , 
fitiora  non  è  fbta  pubbliatt  la 
degli  altri  Minillri . 

Nella  Camera  de*  Cooraai  jer 
««  d(M  mi4ibtttÌMKÌ  i»idaa 

1 


\: 


S*  A  fo'tfimìn^  lo  ftata  attjuk  Jelk 
axione ,  e  quindi  fa  propofto.>:hc  fol- 
fb   prefcntaca    un  -  umile  Supplica    ai 
]Le  per  rtpprcfcntare  alla  M.  S.  i  pcri- 
colifChe  potrebbero  ntfcere  dallo  fcio- 
gUmento  del  pMUmento .   Sa  quefto 
^rcpoSto  in  uno  d* i  noftri  pubblici  to- 
■li  fi  Icjgc  il  fegucncc  fiiigolaic  pwa- 
Cra&.  9$  I  Comuoi  iì.diiamano  ofEeO, 
Z  noi  dichiimo  il  Re  offefo.  il  papa- 
^  lo  oi&fo  »  la  c^tlicuKione  osterà  .  Woa 
^  vi   è    uè  triplice .    nò    quad ruplice 
^  eo€Ìi€f$»e   o    fia   riunione   di   varf 
^  partiti   che  pofla   pcrfaadcre  S.  M. 
^  e  le  pcrfone  che  onora  della  Tua  con- 
^.filenza»  che  la  Camera  dei  Comuni 
n  pofla  fttffifterc  nello  ftato  di  fcrmen- 
*  to  in  cai  fi  trova •  lenza  diftruggere 
5  r  equilibrio  »  ed  in  confèguenaa  fca* 
9i  za  abbattere  i  fondamenti  dell*  attua- 
^  le  fiftema  .  Lo  fcioglimento  di  que- 
M  fto  Corpo   è  dunque  indirpenfabik  » 
^  imperciocché,  fé  fi  hfcia  fttffiftcrequa- 
,1  lunqne  Miaiftro  prefcnte  p  futuro  • 
,»  avrà  fempre  controlla  pluraliti  dei. 
H  vo;i«  e.  perciò  obbligato  *  di  metter  fi  r, 
„  Durante  tale  intervallo  gii  affari  an*; 
^  deranno  di  male  in  peggio ,  e  quani- 
9,  io  ci  faremo  wvinaci  a  noftro  pia*. 
^  cere  »  quelli  che  fopra vvivcranno  tro- 
^  veranno  h  Banca  fenzi  denaro»   il 
^commercio  feciat  efito,  le  tèrre  del- 
,,  la  noftraJfoU  incolte  •..e  quelle  det 
..  noftri  Habilimenci  efleri  in  al^re  manu; 

•  *    » 


5f 

luto   di    aderire  ad  una   tale  propoil* 
zinne.  Vienfoggiuntochequeftefia  ao^ 
Gora  il  ftmimento  di  S.  A.  S.  lo  Sta* 
tolder,  foche  fa  prevedere  deìlefunelhr 
coofeguenze  per  il  noftro  paelè« 
GRAN. RUSSIA 
PiETXosuRco  a.  Dicembre. 
Ricorrendo  oggi  il  giorno  anniver*^ 
urto  dell'  inoculazione  di  S.  M.  V  Ixn« 
pera/trice ,  Cono  ftate  fatte  molte   bril* 
fanti  fefie  alla  Corte  per  celebrare  la 
memoria  d*  an  così  fielice  avvenimen« 
lo .  La  noQra  Augiiftì  Sovrana  non  6 
peraltro  comparfa  in  pubblico  »  ma   I9 
LL.  AA.  IL  il  Granduca»  e  là  GraiH 
4uchc(ra  hanno  ricevuti  i.  compUme^* 
ti  della  Nobilcl ,.  e  dei  Miniftri  eOe- 
ti.  i^ratcanto  fi  è  Veduta  tutta  la  Citdl 
tuagpìficamente  iliuminata.  t 

U  Principe,  di  PottnkiA  gttmft 
qui  feri  fera  aprendo  fitto  V  A.  8. 
un  tal  viaggio  in  54.  ore  d^  Mófca» 
qhe  è  dinante  da  quefta  Capitale  ineoc* 
DO  a  100.  miglia  « 

Sella  fi:orfa  fcttimana  arrivò  una 
azione  dalla  Livonia  per  ringra* 
ziare  S.  M.  V  Imperatrice  dei  nuovi 
regolajnenri,  che  fi  è  degnata  ftàhilirt 
in  qucl.Paeie. 

POLLO    NIA 

Dakztcjì  la.  Dicembre. 
Dopo  Tarriyo  in  quefti  contorti! 
del  S'ig.  fiucholcz  Refidence  di  S.  M. 
Pcudiana  a  VarfaWa  fi  è  intefi>,  che 
le  Conferenze  per  appianace  le  corren- 
ti difEcolrà  incomincierannonel  d)  if. 
del  corrente  mele  fra  quello  Refidente 
da  una  parte  »  il  Conte  d'  UnrukeCom» 
,  miflàrio  di  S.  M.  Pollacca  con  i  De<» 
putatt  della  Cittì  dall*  altra  »  lotto  la 
mediazione  del  Sig.  di  Peterfoa  Refi* 
denre  dell*  Imperati  ice  di  tutte  le  Ruf" 


. .  A  E  S  I  ^B  A  S 
.  Haya  jo.  Dicembre. 
Il  Barone  di  Reifchach  Inviato  delr 
Imperatore  continua  ad  avtre  frequen- 
ti  conferenze  con  i  Membri  »  o  Mi- 
niftri del  Governo  t  ediniifte  fepra  u-, 
qa  pronta  e  convenevole  foddisfazipne  ». 

riguardo  a  q'ì6  che  è  accaduto  a  Ooel  _  

vicino  a  Liefkenshoek,  ^'rima  d*  entra-.  Ce .  IlSig.  BucnoUz  non  viene  mai  qui 
re  ia  ulteriori  negoziazioni*  ^per  nfiarò.  lenonper  render  vifita  al  Sig.  d*Unrulte4 
i. «limiti  refpettivi  utjì^  Fiandre.  -  o?lSig.  dipeterfon. yerifimilmemeap- 
Oul  correla  voce  »  che  il  Ducaci    farifce  die  nel  r  intervallo  di  tali  nego* 


Mancbefter  pochi  giorni  prima  della 
fui  partenza  da  Parigi  diceflè  ad  uno 
de  luot  amici,  che  fé  gli  Stati  Gene-, 
tpìì  :  non  accecfavano  la  prooofiziope  di 
cjónchiudere  la  pace  o  in  .quefta  /i^ef^den-. 
23f  o  a  Loodr|k  >  crefloya  che  la  Ipa. 
Corte  aflcgnercbbc  untecnxine  ,  ai5n- 


ziazioni  non  farà  punto  cangiata  iapo^ 
zinne  degli  affari  i  e  che  verrà  evitata 
tutto  ciò  che  potrebbe  cofpirare  a  prò* 
curare  le  oftiij^.  Siccome  poi  la  fta« 
gfòne.  ha  poftp/i^nei  %)la  navigazion» 
(oprala  Viftblai  i  nofiri  Cittadini  non 
fono  ^el  e^fii.  di  moftrare  atcuaai  con- 


che fi  dichiardirero  .^Frattanto  fi  ién^,  defi:eqdenza  all#.  domande  della  Corte 
te  che  la  Provincia  oi  Zelanda  contro  di  Berlino*  e  quefta  per  confegoenza 
il  parere  di  ^eUa  4'  Olanda,  ha  lifoir    non  vuole  «Ufggerirt  attualmente  i 

•  rigari 


5^        v^  - 

ri^vri  ieì  blocco.  S«ppìatiio  inolere 
chr  ti  Generale  d*  Egloffllein  ha  rice^ 
vati  ulcimamente  dei  reiterati  ordini 
de.  nof)  fare  lì  minimd^  cangiamento 
nella  pofizione  delie  fat  truppe*  fin- 
taAtocliè  r  affare  (U  definitivamente 
canchìulb . -li  Monarca  Prtiffiano  intan» 
co  perdfte  nelle  fue  domande ,  la  giult^ 
vicÙefta  delle  qaali  farà  il  principale 
oggetto  delle  Conferenze  »  é  dà  nel  tem** 
pò  fteflb  le  4neritate  lodi' alla  condotti* 
Den  regolata  del  Sig.  d'^Eglofliein,  log 

£  ungendogli  di  continuare  oeU'  iftena 
rma .  Le  iftruzioni  poi  che  la  €orte 
di  Roflia    ha  date  al  Sig.  ài  Peterfoii 
ioBo  M  Che  interponga   fa  fui  media* 
»f  "^one  In  manieta^a*  non  portare  ve*' 
9Ì  ruA  |lregiudizi<»  «I  diritti  ben'  fbor* 
9,  dati  di  S.  :M  iì  Re  di  l^niflia  o»      • 
«       6    €    R    MA    N    I    A 
VriKVA  5.  Gennaro  V 
Ottimi  fiino  i  riftomri   che  rtce- 
Viano  iororiio  allo  ft  tto  di  falate    del 
ftoftro  Augufto  Monarca  ,  il  ()ua1e  Con^ 
tioua  il  fue  giro  per  1^  Italia,  e  fi  af 
ficura*  che,  non  tarderà  motto  &  ttffti* 
taiirfi  in  quella  flia  Dominante  . 

£*  fiato- emanato  un^  Ordine  tai»- 
tb  neir  Auftria»  quanto  itellai  Boemia» 
col  quAle  fi  dà  Eicottà  a  chiaiu|ae  di  po" 
tere  domandare  ai  fi>lditi  i  loro  .pa& 
ftporci  venendo  per  conleguenza  ol>; 
Migati  qDefti  a  mofVrarli  in  ogni  oc* 
cafione»  ed  in^cilb'div^rfo»  o'-di  x^^% 
igreiGone  ,  o  di  niaitcanza  di  ^etto  pai^ 
&potto  9,  ^  potranno  arredare  ,  e  ftr^ 
mare  come  dtièrtori  qaelU»  che -non 
ftranno  muniti  del  medefimo. 

Il  numero  dei  morti  nello  *  fcorfo 
anno  i78>.  in  quefta  Capitale^  e  foni 
fubborght  afcende  a  110^.  tra  i  qtiaU 
^$6*  oomini  r  a4>o.  femmine  rj^'/* 
ftneiuiK  ,  e  181 2v  fimciulle  «  (^elhy 
dei. .  batteéz w  poi  in  tutte  je'  Parroc-* 
chic  è  ftato  di  ^210.  ditte '^40.  morti 
fenztt  batteAmo  neiV  atto  di  venire  il-'- 
la  luce.  Parimente  neir  ifteflb annoio^ 
no  (lati  contratti  ii|i*  matrimoni»  e 
per  confeguenze  neir  anno  icorfo  «• 
icendono  i  morti  t  iipt»  inati  a^fl^.».^ 
o  i  matrimenf  %  154;  di'pià>eìie1lteil* 
iaiecedence  armo  17^2*   ' 

Siccome"  r  entrate  dell*  Aoca4è- 
■»!•»  e  dei  luoghi  di*  Audio  devohoef** 
fete  erogate»,  in  tanti  llipendi  in  pfo^' 
%sv  dei  refpe  stivi  PcoMiari  di  Scien- 


«e»  e  trovandofi  prelènvemente  11  n'  a 
20  di  19.  mila  fiorini  »  con  tal  d 
ro  faranno,  aumentati  i  medefimi,  e 
fciùti  gli  emolumenti  a  chi  più  lo  me 

A  ferma  d*  un  Decreto  del  S 
lilfs.  Elettole  di  Treveri  è  ftato 
preflb  in  tutti  quegli  Stati  Electt 
coli*  incominciare  del  corrente  arni 
tosi  detto  LtfHé  di  Genova  ,  ed  -  < 
akro  (imil  giuoco  »  colla  commina 
ne  di  gravi  pene  per  i  trafgrcfsori 

Abbiaino  avvrib  da  Praga  che  < 
General  Comandante  Conce  di  Sie 
vici  nella  notte  del  di  aS.  dello  fci 
me(e  paisò  agli  eterni  ripofi . 

Le  .lettere  di  Triefte  poi  ci  a vv 
no  •  che  effondo  ftató  tempo  fa  ^rc 
tu  net  Medit^rraheo  un  biftiti^nto 
handieti  Imperiale  del  .Capitano  K: 
litng:,  e  quindi  condotto  ih  Algeri» 
arrivo  del  mèdefimo  in  quef  Porto 
'Tono  date  per  online  del  Bey  aoo. 
ftonate  al  Rais  Barbarefco  »    e  poi 
lafciata  in  libertà    la   preda  »  oltre 
eflère  ftatf  pagati  tutti  i  danni  «1  i 
pitano  AuftriatOr -dimoftra  ciòcche 
ftey  d^  Algeri  h  conto  de^(  ot^inl  4 
là  Porta  Ottomanna  a  tenore  del  Tr 
tato  lucentemente  conchiufo  Fra  qoe 
Corte  Imperiale  ^  e  T  altra  di  Cofta 
tioopoli . 

^  Per  mezzo  del  K.  Govèrno  di  Le 
|kili  fono  ftate  recentemenre  poBbltc 
te  due .  Sovrana  ordinazioni ,  Riguar* 
la  prima  un  ptìgliìnr  àie0odo||er le  ra 
^  dei  caviali»  che  ritro^anfi  in  s>g 
noti  pòco'  tra<^utate  in  Quelle  Provi  1 


eie  »  venendo  incoraggiti  i  Signori  _  _ 
ritoriall  a  far  provvida  dr  buoni  Sta 
Ioni .  La  feconda  riguarda  la  pia  ttt 
btìe  corruzione  delle  cafe  dei  Conti 
din!  V  perchiè^  le  medeiìme  flano  tìhbr 
care  in  méd^  ^  evitare-  gì*  'incènd j 
e^i!  raccomanda  ai  PòiOdent»  di  .fen 
mioiftràre  gratis  i  mac'eriiU  ,  o  almi 
no  U  ibmma  per  provvederli,  iocultan 
dofi  nel  tempo  mth  a^l  AgriaAtoi 
Ai  non  oVancaie  ai  propri  doveri  yttfo 
ìofO  Padrem  •■ 

^Avendo  cd&t3»  df '  vivere  in  Im 
pruck  il  -Conte  di  Cbreth  Maggiordo 
tAo  Maggiore  della  R.  ArcldtrcbefTa  E 
lifabetta,  dalla*  prelodàta  A.  S.  R.  i 
ilatò  prefcelto  9  rimtriazzare  s)  decoro 
Oè  càrica  il  Ciambtrlano  »  e  Con(igHe< 
te  deUt  Reggenza  étìt  Auftria  Sup» 

riero 


it: 


fiore  •Sigrt'or'  Prancefta<ìióiVi$pe'dèl  "S. 
R.  *  Imp.  Conce  di  London  »  e  Caflel 
Romano  «. 

-  ITALIA 

MiLAKo  io«  Genntjo  • 
n  Paltone  vohnte  »  che  per  t>pera 
éel  Sig.  Doctof  Mkrfilio  LAodriani  do- 
yea  inakar£  )erft davanti  aLPaUz7o  Ar- 
CÌdacAle»,aoa  ebbe  il  bramato  effetto». 
potchÀ  eilenda  fttco  d*  pttra  cavu»  nel!' 
aliarli  .fi  roppe  tutto  ia  petzi  >  eà  A 
gran  popolò  conootfo  di  ogni  ceto.'  4i 
perfone  reil6  privo' di  quefto, divertir 
mento .  La  foa  altezza  era  di  hraccit 
%$.  ckca  ^  e  9..  di  diametro  *  fegmaeo' 
m  guila  di  cupola  ;  il:  ftiddetto 


peraltro  ten  r  ^.-perfo  di  cdi'lif  gitr*^ 
^tchè  lo'^i^  or«  ViCo^irc^dì;tèì|i:  ìh< 
verniciata  »  i  ripe^4  ^ft  prójfa  .]|«atì} 
proStmo>;atcaG6aiidavi  al  oèdcfimo  due 
pollaftrì  per  efaminare,  ie  fiano  viti  alle 
ai  lui  caduta  •  Nel  dì' r 7.  refta  compir 
to  il  termine  della  fotcolcrizioRe  dei 
<oo.  zecchini  per  alleffircf  V  altra  g^an* 
4iof9^  macchina  aereottatica  del  già  no*^* 
mÌAato  Sìg.  Canonico  Don  Giacocno'yé^ 
ne«iam.<r"nella-  quale' «lltttnmno  dtié 
perfone-  ^r  tent)h:é  di  dtrigerU  a  ì6tQ 
^acinfento.  Sappiaquo  chei  concorren* 
ti.  alle  firme  £qno  molti  »  onde  fi  ipera». 
che  refterà  completa  tutta  la  fitfnma  • 

Genova  io.  Gennaro . 
*'  '  Mori'  ultiitnamlènre  in  Sampierdir 
fjf¥^  •  jin  ^nefUotè»  chfe  non  ,.air^^d6 
Broje;l^fi:iò  la  aM>ì)ie  uAi^uttuatia  di 
«n  ratrimoaio-  di  circa  aoo»  enti»  l.iee:# 
ed  inftitiil  Crede  proprìetarlO'^i^  CooM 
vehto'  di  Coranatai  Doj^  pochi  gtotf^ 
ni  cefsò  di  vivere  ancora  la  ytào^ 
¥a  »  dimodoché  fi.  Conici  idi^  in  quei 
Padri  V  ufufnitto,  co»  h  proprietà^ma 
i*  alfhialc  Padre.  Abate  GmòoìS^  avein*' 
do  faputo  rìtromrfl^^  di4^  Nipoti  m^ 
agenti  «  Mrofi^-ifAJno^  he^^ejttìrp'^ 
Ka/ creduta  beM  ne^  ^eh^pt  pref^nc^ 
di  nra  impadropirfi  d»  qnefla  alieoa  #•. 
tedi^vC  ne  ha  £Hta  I»  renimaia  ia 
atti  per  mano*  di  pubblico^  Notato»  a- 
fpetcandooe  oca  da  Romei  la  necèflària 
approvazione:  r  ♦  •     !     "^ 

. . Colle  If^ttere  .dir  Pietioburga .fi  > 
iotefQ  ^  effiir  cplà  giiiato  nel  idi  '%fli 
del.paffat9  rnfft  ^'u  novembre  il  Pat?ri« 
ttf)  Sig.  Stcfiioo  Rivarola  Miniftro  Fio*, 
nipotenziario  della  noftra  Seremfs*  Re^* 
Blibbli^t  pcellb  quella  Iqip.  Corte»  e  che 


tiel  di  30:  ebbe  la  iuà  prima  udienza 
dair  Augura  Sovrana  ,  e  quindi  fi 
portò  anche  dall*  Imperiai  Grandu^ 
ca»  eflendo  ftata  accolto  con  moire  di- 

ftinzioni . 

FiaeiVzB  ri.  Genna  jb . 

.    Dal  Vice  Segreurio-  delta  Nuova 
Reale'  Accademia  Fiorentina    è   fiati 
pubbjfcata  la  feguènre  Circolare  in-da* 
ta  del  -  di.  fi.  del  corrente  '  mefe . 
„     /u  Véndo  S.  A.  R.  con  ftycr  beni- 
r\  ■  gMo^Motiipropno  del  d)  9^.  fee- 
tembre  »7,8}.  confiderati  come  Socf  deh 
Ift  hiio¥a  Reale  Accademia  Fiorentina 
tutti  ^elli  r  che  per  lo  avanti  eran9 
à^mem  s4  Ulva  delle  tre  Accademie  » 
CAO^  Fiventtaa»  dcllaCrufca^e  di^li 
Apài;i(lf  i^^ad  oggetto  di  formare- un  é* 
mtO'  RuQilo ,  defidera  T  Accademia  no» 
ftra^  clic  r  Sigg  Socf  d'  eftera  5tato  ; 
ed  r' Nazionali  alquanto  lontani  dall^ 
Capitale  avvifino  dentro  il  termine  di 
quattro  oiefi  dal  giorno  della  prefenta 
Notificazione  per  lettera  i  di   lei   Se* 
gretati  d'eflere  afin-itti  ad  'una  doUe 
wsM  %rt  Accadettiic  ;  e  quelli  che  jibi- 
tanp'iu  Firenze  f  déntro,  j]  termine  di 
i^eli  ^r  prefehttno  ai  Segretari'  nie^ 
defimi  i  Reoapitiroattettno  d*  e£^ro 
ftin'afcrìttf  ad^  un»  delle   dette  tre 
Accademie   per   confegpire    la  nuova 
Patente.   Ma  cUun^e  poi  denrro    iy 
detto  termine  prodotti  non  ave/Te^nè 
teaapici  «  Jiè^  avvifb  »  e  non  fi  trovadb 
defòHHc»  aofVeruno  dei  vecchi -^KuoH 
dM9'  fòpfaddette  tre  Accademie  ii  in« 
tehSeM  i|id?fftrentc  air  oiiore^'a'  effere 
Acc;kà4>^^o>  ^  S^tin^O'  defìderàilè  iucv 
€éilIÌ9>ameqte  d*  efferè  ammeflo  conver* 
rè  che  ifi  fottoponga  al  partito^  ed  alla  . 
Ibrmalità  peéfcritte  dalle  noftre  Cofti^ 
tuzioni.  •„  ;        ^  ;     .  .  '   "  . . 

^  :P?15qpétaTO:,4^rB^^^^^ 

ftat».  ^ny«%ua3  ^ufiir  $....Vek»iei>:  delia 
SiBato^  onai^troolàtte.  in  data  deV  17.  del 
corrènte  èi.efev 'eolia  ^uèle  H  richieda 
ii)/hoirfce- Sbi^ràtio^^  d!  fcrmarfi  efatta^' 
diente  la  popolaziòate"dèl  Granducato  « 
e 'a  tal*  effetto^  vengono  loto  rimeffir 
uni.  oiMnero  di  Tabelle  »  e  Iftruaionft 
pèri'diffrfbuicfi  ai  Paroehi*  .dell»  lo» 
ft>  '  fefpertiva  Diogdi  V  iffgiur^nd'o' 
àf  '  ntedeKTntì  prlmiertineiite  •\\chc  'ìéf 
liòciziè  tichieRedóvrapniD  Avete,  iin^ 
epoca  mtdefima  »  è  qnéfta  (ari  aila  proit . 
fima  Palqua  di  Rafur lezione  in  con* 

giun* 


giuntura  dctla  ticorrehte  tmmerttt^M 
delle  anime  .  I  Parcchi  tUiv tanno  ri- 
mettere nelle  mani  M  Vcfcovi  le  dette 
Tabelle  ripiene  dentro  il  futuro  mele 
di  noaggio  . 

Sono  ikàti  ulticnamence  aboliti  gli 
Opcriì  d^lle  feguenti  CKiete  di  Reg9- 
lori  diquefta  Città,  cioè  di  S.  Cidc«; 
4i.S.  Maria  Novella  .  della  SS  Ao* 
«anziaca,  di  S*  Spirito»  e  di  S.  Fran 
cefcp  dIPi£a ,  le  quali  Opere  fono  ita  te 
aggregate  ai  Religkfi  di  aafclied«a 
Convento.  V 

Segue  la  Pafl&rate  tf.  Ved,  N.  4*  |^  a^  \ 

„  U  Cri.Uart  cocrpiiTu'ue  feti©  à  deJoA- 
tt ,  e  il  iDatvol  penfìero  dell*  augViAento  dtl  cul« 
tp  éirnioìn  ogtti  p«rte  de!  mondo^  ctttolico  ia* 
^uge  i  Fedeli  a  fondare  nel  e  CtMe  'ienéfiii» 
Oro^Uutt  «  Ufiaiatare  ;  m«  argMBMitBl  ìnfifat 
Mia  Fa4e,  e  dalla  Rtliaione  de*  noffri  Maggio- 
rt  fi  ^  che  di  «air  Fonaaaionì  M|1a  foL  0.:a 
ìK  Firenze  il  numero  è  «ufi  iiicrt<!ibn« .  QutlU 
4M'  principio  furono  quu  più  largamente ,  e  qaul 
«iCDO»  ma  tutte  riifficicntemeiite  dotate  fecondo 
la  condiaioaa  dei  tefT«pit  in  evi  furono  fatw.Ma 
dipoi  per  la  foHta  inftatrilicà  delle  umibe  cofe  e- 

Sli  avvenne,  ehe  dii%ininM  jwlabilfiacete  i  iìrutijp 
1  elcunl  fondi ,  ^u*  quali  craii  co'Iocace  le  doti^ 
Vsnrcro  a  Icemarfi  ^li  aflegnaisenti  p«*  Saccrdo- 
tì\  «:h«  fi  aflumevino  b  celébraùone  dille  Mer- 
le «omandias  n^a  f  ondaiione  i  e  la  foétaUné^ 
•e  dcgU  ObbH^i»Si«5giunCea  ^fto  patdce» 
lare  incìdente  un*  altra  gcaerol  ragioot»  per  et» 
f  iguardo  a  moiri  di  tali  Benefizi ,  CappeUe  «e 
venne  a  -rtndetG  men  propcrùrnata'  al  pefo  in* 
givnto  ^X  (/bHKghi  l*  Entrata  a(reen»taj>erfad- 
IrsfarU«  ancorché  feifle  ^efta  nmafa  intiera»  ed 
ftfCa^  Qu^a  ragione  \  fo  penAè  ere^Huta 
mUì  ftepebbKci  la  m^S^  deU*^o.  a  dèiP  <e^ 

Sento  »  dovette  icrtfeere  m  propostone  ^  pv«t(# 
i  tutte  le  ^o^  4WceCriiae  a  ieftenuve  la   vita« 
t>a  ciò  4ie  avvenne  che  fcarfo  fudìdio  pe'  guor 
tid^em  i)ifogm  de*  Sacerdoti  dijrer.itTe  ^eth  re- 
ttibuaiooc,  o  limo(iiui«  <tie  io  attrl  tempi  4u  eoa 
ragioiM  '^udìcaUv  e  trovata  (uficiente  ;  coom 
re  avvenne ^  fiho  la  litnpfiM  «Mattale   per   le 
JMeCe'fingolarì  crefceffe  vifibHmeate.  Quindi  à 
che  fino  da*  tempi  del  fS.  Coii^lio  di  Trento  fu 
«fpeftadìi'  VéfoM»  «  rìcOAofcìùta    ditto   fleflè» 
CoacÌHo<4e  conveMtole€ka«'.ot«ecfl0itt  di  metter 
tfe  in  -molte  Ohit»  «Hn^stiiparxaoàetnr.  pai^l^- 
togati.  nS.,  e  deKf  Pie  f  oodano$i  %  la  ^al  peiK 
l^oriioiie  n»ncàadó«  venivano .  tali  Obbligai  ^ 
eb^andonati    del  <otto^  o  mal   foddisfatr  •  Ma 
<onMeranda  que**^adri  cder  cofa  .Imponibile  lo 
gabiltre  fopra  tal  punto  uaa.  regola  /che  a  ratti 
i  luoghi  coaveaiflc  •  ed  a  tutMle  ChiefeV  giù*' 
dk*roao  dorferfiirim attere  gitile' afirc' all' atU»' 
trio,  ecoldaaza  de*Vefcorl,  I nivali  „  coefidf*t 
^  ratf  atteaumeatc  tafle   le  fiòi»é  «•!  SÌMda 
u  della  Dicateli  per  te  loro    CHleic   ordlaaflèro 
14  queUo,  CB«  credeffero  pia  conveniente  alPo-' 
.  '  «9  nore,  e  el  «ulto  -di  Dio»  ed  alla  utilità; delle 
m  Ckiefe  »,  <Seff.^f«  de  Ke£.  c^.  é^ì\  Casr 


alcHat  ^«^-aollrt  FredeeeflM  dlfaacafliVBorl 

qucAi  ulttm*  tempi   intraprefero  di   ridurre  » 

modificare  g^i  Obblighi ,  de*  qaaG  partiamo  , 

modificarti  »  dico  ,  in  tal  guifa^  che  aflicurata 

Sacerf«oti  una  onefta  retribuzione  «  fi  aadage 

contro  agi' inconvenienti,  i  quali  per  U  tcm 

di  cda  facilmente  s*  iaueducevaao .  QtteAé  « 

e  fa^io  conTigtio  fu  fuggerito  dalla  ftefla   ce 

vecio   I  |>ii  Fgfltiatori»  le  volontà   de' quali 

le  fante  wteaziom  a  prd   dello  ««me  loro 

detr  anime  de*  loro  eongiuMi  »  «4  potevaAc 

altro  modo  efegwit6«  e   reftavaoo   difiuts  i 

denplte*  la  focondo  luogo  lo  fieio  configli» 

he  il  fuo  fjnd«mehto  io  quella  regola   Ecc*i« 

fUca»  la  quale»  fé  da  «aa  parteproibirce  •  f 

me  dica  U  Griroftomo]  che  ì  Cherici  fi  an 

dtifcatM.  e.  teTateffiino  dcif' Evangelio»  Tti 

perd  che  i  MinìJW  delT  Alcve»  deir  Attei»  « 

Co  partecipino  »  ed  abbiano  iodi   1*  ìa£fpeiiCai 

foftenrametqo  :  pi/wrcU  ì  éUgao  Fcferéim  éi 

àuretdc  i  come^  più  volta  ififegn^  P  Apofiolo  I 

lo      !•  tot.  IX.  4.   14.  )•  rioalmente   pò 

preadere  tal  partito  iadnccva  la  non  irragic 

eeU  pftCuatioaa  che  ^  Mi  PQ  Koadeiorì 

io  qufiefii  tempi  Coger  vifiuti  »  alle  atcofiaaae 

tempi  ficfli  avrebbero  accomodau  la  loto  «ol 

ti.  Su   tali   piiacipì   Monfignor   Martelli  1 

anno  1716*  fece  qualche  utile  provvedimento 

r4mmediaÀ>  SM>llro Predeceffore  Monfìg  Franca 

Gaietaa^  laconuiàlla  fiefia -opera  pele  la  ma 

Or  aveado  l^oì  fioo  da*  primi  gior|ù  del  mt 

Miaifte^o  avuto  ipolte  occafiofù  di  coeipr«o< 

kikect^tà  di  un  nuovo  regolamento  «   ecc 

ancora  dalle  «fortationi  ^1  Real  ooflro  Sovi 

fChecL  15.  Gaea.  1778.  ]t  «Ha  cai  paterna 

lecitudiné  HttUa  «fugge  di  cìd  che  pud  efler 

decoro  alla  Chiofa»  e  al*  ordino  facerdotale 

tifolvemmo  (  afiii  di  procedere  caa  Maggio 

ciifeazf«  e  con  quiete,  delle  cofcieaze  in  fi  ; 

yè  negozio  ^  di  ricorrere  al    Santo  Padre  9 

trponemmo  fmderamerté' e  II  noAro  delideri< 

le  ragioni  iér  noAro  difegnè  »  ed  egli  ^  fi  d^ 

4i  apprevara  le  m>llre  mire»  e  di  coaferirc 

Cacotia  oppottuao  per-  efegukie  «  Si  dotta  | 

tanto  principio  air  opera  »  od  agnato  tm  luii 

fuAvientc  di    Deputati  »  fcelti  e   dal   Capì 

detta  noflra  Metropolitana  »    e   dal  Qero    < 

Città  «  afìindhè  efimnnitrcro  lo  Rato  oreCent* 

Benefiai ,  Cappctiaoie  ee.»  e  gì'   Ifltumeat 

Foodaaiooe  »  e  ce  oe  rendeflaco  coma    eC 

m^e«  abbia^t  caa  .efli  pi-  fkabilita  la  Md< 

Ae.  dioin  jiuniaro  <E  tah  ÒbbUgbi»  Ridiu 

&ìé  comincia  a  correre  dal  principiò  dm  nj 

fnrve  tmitdnente  'r784%€d  ecco  in  generale 

qaeli  mttilifne  fìafi  in  et ó' proceduto  •  „' 

(  ///«#  nel  fitt0r9  erJiiiMrta.} 

Roma  io.  Cernia jo . 
Martedì  laatctna  la  Real  Dod 
ù.  di  Parma  (èrvita  dal   Sig.  Oiv. 


MiófcoU  A'zcara  MmiUro  di  Spafj 
fi  por^  alla  Cappèlla  friftitir  af  V 
ceno  ad  afco^are  ia  gran  McAa  e 
brataii  dal  Card.  Cdrmii  coir  aflifte 
del  S.  Padre»  Siero  CoHegio»  e  1 
\9MviL9ptt  b  ti«;i»rr€in2fi  deU*  Spifi 


iel  Signore»  w  fi  trorh  anche  preftii- 
te  il  Re  di  Svezia .  Terminata  la  MtC* 
fa  andò  Ja  R.  A.  S.  dal  Card.  PtHa- 
TÌcini  Segretario  di  Stato  »  col  qaale 
per  fcalcc»  faìi  da  S.  S. ,  che  la  trat« 
tenne  in  varj  difcorfi  per  molto  tem- 
po. Partita  dal  Vaticano  fi  trasferì  a 
godere  4i  un  banchetto  da^oft  a  Tua 
contempiazione  dal  fuddetto  Sig.  Ctxv. 
Azzara»  al  mialc  fi  trovò,  aiiche  il  Re 
.d\  Svezia  >  i  intero  Corpo  Diplomati- 
co,  e  diverfa  altea  diftinta  Nobiltà /i: 
iu>  a  40»  coperte.  Nella  iera  poi  li 
R.  A.  S.  »  e  il  Prefató  illuftre  Via^ 

S latore  fi  portarono  alla  coover&zione 
ei  Principe  Doria«clie  io,tal^occa* 
lione  mdlto  fi  diftinfe  con  la  diftribo- 
alone  di  abbondami  rin&efcbi  d*ogni 
genere»  e  vi  fi  trattennero  fino  alle 
ore  quattro  Italiane  9  e  quindi  pa{« 
firono  ambidue  dal  Cardinal  de  Ber- 
nis  ad  una  cena  di  60,  coperte,  che 
terminò  alle  ore  t.  della  -  notte .  Mer* 
coledl  mattina  la  R.  Ducheffa  andò 
iad  ofllenraré  la  Cbiera  della  Rotonda  » 
ove  afcoltò  la  S.  Mefi^  •  con  aver  date 
larghe  limofine  a  Poveri  ;  dipoi  a  ce- 
dere la  G>lonna  Trafana  >  con  averla 
ùliu  fino  alla  cima  »  il  Campo  Bova- 
rio  •  il  Cok>(Ro»  la  BafiUca  Lateranen- 
fe«  ed  in  feguito  intervenne  ad  ui| 
laatiffimo  pranzo  dal  Sig.  Ambafcia- 
tore  di  Malta  oon  in«ifip  dei  felici 
Perfiinaggi  fino  a  |8.  coperte  ,  e  nella 
fera  godè  dei  Dramma  in  Muiica  nei 
Teatro  di  Alibecti .  Giovedì  nuttina 
pafsò  alla  Cbiefa  della  Madonna  della 
Vittoria  de'  PP.  Terefiani ,  nella  quale 
afcoltò  la  S.  Mefla ,  é  ntìV  nfeire  dee* 
te  altre  limofine  a'  Poveri ,  indi  alla 
Chiefa  della  Madonna  degli  Angioli 
de*  PP.  Certofini  »  ed  entrò  nella  loro 
interna  aUttzione»  oflenrandovi  quan- 
to vi  è  di  più  raro .  In  detta  mattina 
fn  a  pranzo  dairEminentifiu  Hertzani 
che  fece  invito  anche  al  Re  di  Sve* 
aia,  e.a4  alui  Perfonaggi  fino  a  41I 
coperte  ;  nelU  fera  fi4Tatteonàro  al  Tea- 
tro ,  e  aoiodi  fi  portarono  dal  Sig«  D. 
Piego  oi  Norogna.  JVfiniftro  di  S.  M, 
la  Resina  Fe&liflima.  alla  S.  Sede» 
die  a  Torà  r igoacdo  imbandì  una  gnu» 
diofi  cena  di  70  coperte  in  circa . 

Poitatofi  Mbttfig.  D.  Ronwldo  Bra* 
fcbi  OnefK  Maggiordomo  de'  Sac  PaL 
Apoftolici     in    abito   dalla   pelodat^ 

.Reale  ln&ata>  |»  wnif  di  S*  ^  tepre« 


3r 

fentò  in  dono,  come  fi  dfde  nello  £orr 
fo  foglio  »  la  Rofa  d*  Oro  benedetta  dar* 
la  Santità  Sua  nclU  quarta  Domenici 
della  Qaarefima  del  caduto  anno  17 a  3riv 
la  qnala  fa  ricevuta  dall'  A.  S.  R.  Cviil 
dipinta  venerazione,  e  gradimento  r 
avendone  fatte  al  detto  Prelato  Ift 
più  vive  dicbiarazio|ii  di  riconoloef^za 
verli>  il  S.  Pddre . 

Si  attende  in  breve  di  ritorno-  da 
Napoli  Sw  M.  V  Iciperatore.  Frartanto 
a  contempla^ion?  de^li  Augufti  Via^ 
già  tori  fi  prep^irarv>  due  grundiote  ro« 
fte  di  billo  con  mafcherer  e  illumina^ 
zion#  al  Teatro*  delle  Darne  «  due  cor* 
fe  di  barberi ,  e  illuminazione  deUa  Co^ 
pola  d>  S.  Pietro',,  e  dieefi,  che  vi  fa» 
ranno  anche  le  Girandole» 

Era  m-ilto  tempo  che  dkie  piccola 
Cilette  dietro  la  Chiefa  di&  Rt>cebmi* 
nacciavano  di  cadere,  ondle  tutti  i  Pigk»* 
nafi  fé  ne  erano  partiti  alla  rtlVrva  di 
una  vecchia ,  die  con  f^  teneva  due  Ni- 
poti .  Per  tanto  nelle  (covft  notti  ca« 
du te  finalmente  le  dette  Cafe  retHtono 
tutte  e  tre  effinte  fra  le  rovine. 
Nafoli  6.  Gennajo» 

Continuando  S.  M.  Cefarea^  a  ^o» 
^ere  di  quefto  (bggiorna  »  oggi  i  noft ri 
Augnfti  Sovrani  nanno  condotta  la  M, 
S.  a  vedere  la  h>ro  Fabbrica  di  Por* 
celkae»  ove  1'  Hluftre  Viaggiatore  ha 
dati  i  fegni  pi&  partitolar»  di  Aia  £>d* 
dislvzionere  piacere  neiroflèrvai:e»cha 
t  lavori,  che  in  efTifi  efegififconofa!* 

e  erano  molto  quelli  dr  tutte  le  Fab« 
ricl^  ài  Europa  •  Il  Cav.  Venuti  Cor* 
tonefe  Iftitutore  della  medefiina  ha  a« 
Wto  r  onofc  di  dirigerlo  neli"  efanri« 
nare  la  detta  Fabbrica  •  e  di  fentime 
da  fé  fttffo  gli  elc^.  Il  Re  ha  donato 
airiniperatore  un  luperbo  fervi  to  per  far 
colazione ,  nel  quale  con  ibrprendeoti 
Pitture  fi  ripetono  tutte  Ir  antichità 
di  Pompei  ,  e  net  vaflofo  del  medefi-' 
mo  at  maravigliofamente  miniata  L* 
ultima  eruzióne .  del  Vefuvio  i  inoltra 
•na  >cailètta  entrovi  uq  fervit^^  da  caf- 
fè faperbiìSIiflao  con  .le  forme  eftratca 
dai  Bronzi  Ercolanenfi ,  e  con  Kttnre 
rappreièntatt  Fede  Baccanali  fcoperte 
io  Paotpei  y  e  finalmente  gii  ha  i egaU« 
ta  ona  ferie  di  meati  bum  ErColanenA 
in  Porcellana  a  bifiBOCCo  grandi  al  na« 
totale  • 

In  aflènaa  del  cetehre  Sig.  Lepico  è 
fiati  dal  Kf  ft^lBitìw  tt  Sig.  Fnncefco 
*•    '  '  Mooft 


1 


\ 


4^ 
Mofitarìi  per  M^èftro  di  ballo  él  f^cfil 

RR.  Infanti  • 

E' oicito  Real  Difpaccio ,.  che  prc« 
Ieri  ve  ìe.  iftruzioni  da  oflVrvtrri  pet 
la  b^i^a  condotta,  non  meno  dalk  ra? 
tmtlieatmate  de'TribanaUt  ^hcdclU 
fbrtite,  ed  Individui  Militari  ncgl* 
incontri  f  dbe  poiTono  jdar(i  età  di  loro» 
le  quali  iftrutioni:  (ono.  ccmpreft  ia 
•cto  Artkplt^' 

1BV  ftato  /pubblicata  altro  Real  D»» 
•ipacdo.»  diretto  ai  Vefcovi  dei  Regno» 
col  H)t4le  ujordina-f -cbe.'ti  timcttano 
fotto  la  buona ,  e  vera  difciplioa  1  tre 
Ordini  JPraQcelcanlMendicaau ,  ^  è  il 
fegueneé..' 

•»  A  Vendo  propoRo  al  Re  ^nnifeo  fi 
^£Sl*  contiene  nelle  rapprcfenunfe  de? 
MioiArf^-de'  dve  Teologi ,  nnit«  di  Reale 
Ordio^  ad'eaaminat e  fé  conveorfle^  cbeT 
elezione  ée!  Goardiani ,  de*  Minori  OiTer* 
ranti ,  e  ile'  Cappuccini  »  non  ptii  fi  facefle 
dai  Definitorio  ^  ma  Coovcntnaknente;  Sua 
Maeftà  avendo  il  tocto  màraremente  pon- 
derato «  ha  rtfoloto,  che  muoa  -alterano- 
ne  lì  faccia  intorno  alla  elezione. D^nito* 
riale  praticata  finora*  E  volendo  nel  tem- 
po n^ffo,  che  imeatovati  tre  Ordini Fran« 
ce(cani  Mendicanti  fi  rimettano  m  buona 
oifcipliiia.  con  baodirfene  gli  dbufi,  edì 
diftSrdmi ,  ha  fertamente  prefcritto  anco#a^ 
che  {\  factia  fentrref  a  tiAti  j^l*  fndrvidui 
de'  medefimi  Ordini ,  che  p«r  V  avi^nh« 
debbano  efatxamènte  oiTervare  la  Regole 
di  S.  Francesco ,  e  quanto  fi  contiene  neU 
h*Iftniatoni  dagli  ào^tdetii  Minifin ,  Ve-f 
feovt  ,  e  Teologi  efcogitate^e  propofte« 
le  quali  in  fògìh>da.me  cifrato  e  fottofcrit- 
to  mi  ha .  impoAp  di  comunicate  e  VS« 
Utniirì(fima.^jn  gnifa  che  ove  ardiica  taln-^ 
no  di  violarle,  l'intenda  incorto  nella 
Indignaaiooe  Reale  *  e  debba  foggiaceré 
immantinente  alla  pei^i  dello  ^fratto  dal 
RegnoM 

,,  Partecipo  dunque  a  VS.  llhiftrifll- 
ma  di  Real  Comandò  quefta  Rifolutiìonf 
Sovrana  «  e  le  rimetto  il  tc^tìn  deUe  P 
ftruzioni,  ai&nchè  ne  aiandi  còpia  coniai 
Ordini  corrifpotìdeitti  «gli  OrdmaTi  ttittl 
detU  Capitale»  t  ,del  Ke^ò,  ed-^finifl 
loro  nel  Real  Nome  , -^ He 'invigilino  ^pef 
r  efatta  efTervanta  delle  tnedefinie%  e 
dovè  veggano  »  che  fieAb  tra(|tredite»  ne 
diano  fubito  avvifo:  prevenendola  anco^ 
fa  efiferé  fteal  Viatemà.,'  ohe  non  dia 
più  £ìla-  aiicalto  aUe  qneec^e  de*  Fruii 
quanda  {\  tratta  di  cafo  di  Regolati  che 
han  profeffata.^,'  '  -  *  ^  • 
Palaaao  27.  Dacn  Vj^     ^rh  Demfr<0* 


^fUitéoi  ikt  iekhonf  ^ffinmre^i  tri  0\ 
Srukctlcani  Mtndìcémi  ,  dì  Mènvri  C 
V4uni  X  di  Ji (formati,  e  4*  iétppucù 
.  ^  t»  1*  Abolita  ogni  divifione  oi  Qif 
ti«  o  fia  di  Nazionalità,  introdotta 
modo  di  abero^trye,  fi  offiryi  neir 
fiotti  la  canonica  libertà  «  eleg^ndofi  1 
pre  i  jp.h  meritevoli  tà  qiìalmcati,  C 
reftriflooe  dì  Luogo,  di  Paefe,edt  Oioc< 

,;  IL  Derogandofi  alle  "gà  lótte 
DIfpenfe  di  abHitaaione  ad  eiÓer  eie 
non  fé  Ile  àitimettano  akre  di  ^qnakii 
fortt   per   1'  aVvènire^  ^ 

•»'I1L  Non  poffa  nmno  effer  él 
Provinciale  9  fe  non  fia  flato  Lettor 
Teologia  dr  efetctaio  ,  e  «on  di  tit 
ed  abbia  le  altre  condiaioni  ricercata 
le  Leggi  dell'  Ordine^  ^ 

,»  1 V.  Nimio  poffa  efler  eletto  I 
nhore ,  o  Cuftodei  (e  non  avràeferci 
1*  officio  di  Lettore^;  àHneno  di  Filofo 

M*  V«  N<nno  po/0a  eQer  eletto  G 
diano^  fé  non  fia  aimeno  Confeflore 
provato  dall'  Ordinari^  del  Luogo»  do 
^ovi  il  Convento:  e  ciò  de*  Conveou  pr 
-pali  in  fuori  «  dove  nkino  poffa  effer  el 
guardìanOffe  non  fiaffato lettore  di  eferc 

ra  VL  In  ogniereaione  capitolare  nt 
no  del  Definitoria»  il  quale  termrna  V 
eio  «  po&a  effer  di  noovt»  tHetto  'in  y 
hmque  tarici  t>éfinitbtnle  »  fé  non  fa 
nò  ^rafcorfir  gP  imerfiiti  daHt  C^ftìtui 
deir  Ordine  ftabtiiti .  w  ^ 
-'  ,.  VIL  I  ^  &ipcriorf  ^  noSa  per  V 
venire  atmniiri Arando  da  Uro ,  depofi 
le  limofine  peconianein  eaaoode'Sin 
Apoftolici,  i  quali non  fieno,  più  di 
nome  »  come  per  T  addietro  ;  me  < 
bano  realmente  confervare  eglino  il 
nato ,  e  (penderla  per  i  bifogni  de'  F 
dando  folteotp  a*  Superiori  Locali  la  fa 
ti  di  far  le  piccole  neceflane  fpefe. 

M  Vili.  Si  divietigli  Ex- Provin 
di  aver  Conventi  a  lor  piacere  »  fo| 
tendenza  ne^inedefimi  ',  nomina  di  G 
diaoi  »  ed  ingerenta  nella  cottocatione 
rrati  »  quando  fi  formano  le  Famiglie, 
abbiano fohtanto  il  Compaiano,  la  Àani 
lor  pTacimento  »  la  precedenza  di  ltiog> 
I*  leffer  tXfcreti  e  Gitidkl  ite^  conti 
Protrntjjjì;  e  dci'Gujtdiaiii.i  ,»  ■ 
*  VflX*  Tntti  inftir vengano  nella  Menfa 
mtioe:  e  lieno  tutti  trattati  fenzadìftinsìoi 

9,  X.  Neffboo  poffa  girate  (enea  C 
piigno  •  Non  fi  elea  di  ConveiMo  pii 
due  voice  ia  iftcioiana  •  Alle  óre  ve 
^t^tto  fi  ^ervi  .ognunfi  in  Conviti 
itt^n  d4;Cbh>flo  non  fip  permeffoidi 
nottate  efchiccheffie  •  £  feiiaa  ecceaioi 

periof(e»^.ffe0ientfrÀ).C4r^  t  «  T  Oraci 
Mentale*  »,  CstIq  Demai 


-^ 
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Kum.     6.    ^-   MARTnDr»a.Getin,j»,    -^     I^g^ 
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ìF  'K  A  jf  c  I  .A  :  ; 

Pahigi  6,  Gennaro. 

A  Corte  ha  pabblìcati  h  R^ 

liVlone  d^  una  battaglia  Tue- 

ccfla  nel  d].  ao.  de)  mele  di 

^i\i|^  dello  fcorlb  anno^  nei 

niari  dell*  Indie  Orientali  tra 

l)a  Squadra  del  Ball  d^  Sii^tfn,  e  la 

.plocta  Inalefe  >  la  qiiale  per  alcco  cinia«- 

Se  indevua  tei  Vascelli  del    Re-  non 

lafferferq  molto.   Si    crede ^peròi  che 

i  nemici  abbiano  riportato  *il  maggior 


B')(^r6 collo  in  vhggio  pc]( Londra. 'U 
ucliefla  di  Mancb^fter  (bllccita'aacW* 
etfa  la  fua  partenza  ,  ónde  fl  crede  clic 
il  Daca  di  lei  Conforte  non  ritorni  al- 
la fua  Ambaiciata  .preflb  la  noftira  CoV* 
Ce ,  correndo  la  voce ,  che  gli  .po(& 
fttccèdere  Lord  Monlhiard. 

Cbn(br;ne  ammettete. di  Pròvenaa 
fi  trovalo  attualmente  nel  Porto  di  To- 
lone i  a*  .ya&elli  di  linea  pronti  a  Tap- 
par V  zncore  •  ai  quali  ne  verranno  u« 
niti  altri  tre  per  fi>rmare  una  raggaat* 


,^anno  »;  poicbé   iS.  Vafce)li    di   tango    'dcvple  Squadra  >  che  io'crocierà  nel  Alc>- 
JfuDeri^e  fi  rigirarono. in  vifta  di    15*     ditexraneofotto  gU^ ordini  del  Sig.  il 


r^ 


,U«  noftri.  ^'A^to  altresì,  pubblicato  » 
Uh^  una  fregata  Ingléfe  parlamentaria 
fpedira  da  Madras  avea  dato  fondò  nel 
•d)  )a  di  deuo  mefe  a.  Goudelout  con 
.Difpscci  p^  iji  Marchefe  di  Bufly  »•  e 
iper  il  (iiddetto  Ball ,  i  quali  annuii» 
. piavano, Tcbe  ì^, Preliminari  della  pacp 
f ci:^r|o  fiati  i^rmati^  In  Eurpoa  >!  ìi)  con- 
«Jfegjieiiza  ai,cl^  tutte  Iè'/9ftilità  ceiSi* 
I/ono  oc^-dì  ^  del  luc^^^vò  lujUo  in 
.quella  parte,  di  ^mondpi .  ;«  .'.  .• 
li  fiaitcyie^di  Bréijeuil  ha;^vi4tati  i 
•Caftelii^tjUa^Jliglu^  e  di  Vincefinc^, 
.che  MIO  le  princtpau  carceri  dello  bta- 


Vàrras.  Sei  legni  da  guerci  Olandefi 
er^Hcnti  jgii  |n  detto  l^ortOi  e  4..  akrt 
che  vi  0  iipettano  in  breve  ^  debbono 
incorporare  alla .  medellma  »  è  naviga* 
rè  infieme..  Varie  fono  le  congetture 
che  fi  fanno  intorno  a  quefta  fpedizio* 
•ne,  ma  la  maggior  parte  ctede^d^efia 
relativa  àgli  ^Sari  deir  Impero  Otto- 
sunnQ.     / 

/G  R  A'tJ^r  B  R  È.  T  T  A  0  1*  Ai 
[  ,"      tfONDEÀ  23.  pice,mbrè.  : 

jQuefta  «matjcinà  a  óee  ^.  non  eram 
'perancne  ftate  ^pubblicate- le, perfonie 
com punenti  i(  n\iovo  Mihincro  ;  Il  Ke 


m\  Dalle  ouèrvazioni  che  vi   ha  fette  però  fi'  mantiene  femore  immut^lìkil^ . 

na  rilevato,  cht  al  fecondo  di  efli  Ca*  il  Principe  di  Galles  fece  )eri  dèi  ten- 

ftellv^  inutile •«  ^' *uf a  Ìpefi|  enor-  fativi  per  rìconoiUàre  ,1   p^trtip  ,- ma 

me  »  e  perciò  ft^^^fQlixib;  va^f  infelici»  'inùtilmente  .    Lord  .Nortb  ;  /é.Iir  Sif. 

f€b!ò  vr  fono  rlnchuiii  .pa(terao.np  alla  'Fox  cpnta vano  falla  protezione  .^^quf* 

iBaftiglia  ,  e  molt^  citoertanno  là  1^^*  ^o  l'rtncipe ,  ma  U'Re'^uo  .radre  àv^b* 

.cà.  Aneftì  afaoUztoné^d  41  n.  genere  af-  dogli  parlato  feria  mente  ^  potè,  detcf- 


Lia  nuòva  del  cangiamento  Mibf-   , lignea' H  «rede^  Sig.' Fox,  e  dopo  a- 
flvrnleJn  lomUterra  nof|  età  appeVia     ver Iq  ftràfci  nato   per  le  Rtàde ,' tu  in- 


^giunta' in  quena  Capitale  «che  la  #iag-   !  oendiato  da.  quei  meJè<lmi ,   cbé   poio 
g^l  patte  4egringle(i  quVdimorantl  fi  *  avanti  lo* ^BTia^ma /ano  fuóhéleipofitì^. 


r 


4i 
In  mezzo  a  qacdl  catLrnofj  [^n  gf>tl- 

ce  opportiinameoce  le  vjlcxtìzq  del  Na- 
tale V  .<he   hanno    alquanto   calmaci  V 
effervefcenza  '  generale  .  La    proiHma' 
leflione  ftrà  fenza  dubbio  indico  inte- 
cereflance»  poiché  un  pirttco  feirmìda- 
bile  fi  propone  di  redllere  al    nuovo 
Miniftecoy  e  il   Sig.   Fox  vien  riguar* 
dato  ficoramenu  per   Capo  di  queflm 
oppofizione .  Fraccanco  in  un  conttafto 
cosi  fiero  tra  il  Sovrano ,  i  Fari  »  e  il 
na^ior  namero  della  Nazione  da  una 
]^rce«  e  una  lega  sì  oftidata  daìr  altra»' 
xl   commercio  fi  crova  nelP  inazione» 
e  i  pnbblici  fiondi  dtminuifcooo  a.  fo- 
gnò ,  che  non  ti  rammenta  d*  averli 
veduti  così  baili  dopò  il  1745.  Anche 
gli  aiFari  d'Irlanda  ndn  fono  in  minor 
jlirpnione:   quel  Parlamento  è  fempte 
•  in  oppo/ìzione  col  Corpo  dei  Voltìfita* 
*>],'  e  domanda 'mani  forte  al  Re. 
e    A.  E    S    I.-  B    A    SS    I 
Haya  a.*  Gennajo', 
Gli  affari ,  de*  quali   attualmente 
fi  occupano  i  ' Reijol a torV  di 'qù e fta  Re- 
pubblica non  fono  (tati  mai  di  una  mag- 
gióre  importanza  quanto  al  prefente  » 
mentre  Ci   tratta  '  di  accordare  defili  cf- 
iicaci  foccorfi  alla  X^oil)pagnu  deU' In- 
die Orientali  ::  di  farete  rìc<*rth&  iffl- 
itìediate  fopra  le  '  cagioni  per   lo  quali 
non  ebbe  effetto  la  Hx^dizion^  di  Brel!: 
di  devenire  al   Trattato   definirlvo  di 
pace  colla  Cran  Brettagna  :   di  efami- 
nare  le  differenze  troppo  ferie  da  ter- 
'mioarfi  coli"  Imperatore^  e  dei  m^zzi 
i  più  ptopv]  pùt  'ccfnCeryàTe  1*  amici* 
zia»  e  la  confiderazione  »    con  '  la  '  qaV- 
It  tutte  le  Poce'nze  dei  due 'Emisferi  'fi 
fono  impegnate  ^da  un  t^mpo    imme- 
morabile di  dare  i  contrafsegni   i   piti 
lufioghevoU  ìiia  noftra  Repùbblica:  Ta- 
li foìio  in  quello  momeAto  gli  ogget- 
ti delle  frequenti,  e  lunghe  deliberazioni 
del  Senato  fiatavo. 
'  Sembra  ioverfi'aggilingere  ai  (boradd. 
un  altro  oggetto  non  mend  interen;ante» 
poiché  il  Barone  di.Thulemey erinvia-* 
tD  draordinario  di  S.  M;  Profliana  an- 
che in  quefti  fettimanà  ha  fette   nuo- 
ve iftanze  per  ottenere  r  abolizione  del 
doppio  diritto  di  nolessio,  e  tonnel- 
kl^io  in  bv'ore  dei  fuddrti  delRefuo 
Sovrano»  ma  leLL.  AA.PP.^ t'Iran- 
no replicato  iti  ttiu^niéraugàalmeii- 
ce'^faggia,  che  |>rop!iPtt*  »,  Che  efsendo 
t,  ancora  neir'incerct^za  le  le  Ipefé  » 

n  ia  où  fi  fims  xiAyHi^  iavUvfpate 


•    •♦ 


u  nella  paf^^ati  guerra  ,  {iranno  |KC 
»,  obbligarle  a. continuare  quello  di* 
»»  riero  ancora  un  anno  »  Efsc  nofl 
,»  pocranho  liberare  gli  eftcri  da  ui 
»,  dazio  ,  da  cui  venivano  aggriva 
„  ti  i  loro  propri  (udditi  ,  e  il  di  cu 
»,  pelò  cadeva  principalmente  fopra 
,»  medcfimi  »  fenza  efporre  la  navi 
»,  gazione  Olandefe  ad  ana  totale  ro 
n  vina  „ . 
G  R  A  N  -RUSSIA 
PifiTRoBUAGo  9.  Dicembre , 

Nel  dì  5.  dèi  corrente  mefe  la  Coi 
te  ha  celebrata  con  pompa ,  e  magnif 
cenza  la  fefta  di  S.  M.  V  Impcratric 
noftra  Sovranri.Iii  detto  giorno  ilCot 
te  TicbernifcheNV ,  il  Principe  Tfchei 
bitow  ,  S.  Ecc.  Wafilcy  ,  il  Princif 
Dolgorukoi ,  le  LL.  EE.  Alcflio  Nari 
chkm,  AlelTio  Riclicwskey;  e  il  Coi 
te  di  Mùita  Purchlcin 'hanno  tfrefopOl^ 
nel  Senato  drrigence  ;  e  conferme  ag 
ordini  di  S.  M,'  Imp.  i  Contr^mmir 
gli  KosUeuzow,  Kruit»  e  Suchotin  ( 
no  ftati  inalzati  al  grada  di  Vrce-Ac 
miragli .  La  prefata  M.  S.  ha  ncmin 
ti  Gentiluomini  di  Camera  il  Goiitr 
Woronzow  Cap.  'del  Reggimento  del 
Guardie  d*  IfhiJtilow ,  il  rriftcipc  K( 
zòw  Cap.  del  Reggimento  di  Semeno 
e  iV  Sig.  di  Niriichkin  Luogotenen 
delle  Guardie  a  cavallo. 

Afpcttafi  di  giorno  in  giorno  l'i 
rivo  dalla  Germania  del  Cónte  d*  A 
halt  ora  al  fervizio  di  quefta  Imper 
Corte» in  qualità  di  Tenente  Marcfci 
lo.  Il  medefimo  per  quanto  dicefi  n 
fi  fermerà  qui  »  fé  non  per  rdlega; 
ie  dovcrofV  fue  dimofbraziòni'di  0I 
;quio»  e  di  gratimdine *»'  e  quindi  p 
tire  fubito  per  T  Armata  fulle  front 
re  della  Turchia  ,  ove  avrà  campo 
impiifgare  i  noti  fuoi  talenti  neir  a 
militare;  giacché  fi  prevedono  ine 
tabi»  leoftilitl. 

P    O    L    L  X>   N    1    A  ' 
Varsàvia  17. Dicèmbre.     ♦ 

Le  ultime  lettere  delle  fronti 
deTla  Tirrchia  daino  per  infallibile 
guerra  alla  proflima  Primavera.  D 
no  le  medefime  che  nna  loia  cma 
fna  ballerà  per  terminare  l'affare» 
che  le  truppe  Ottomanne  (bno  tre 
indifciplinate  per  opporfi  langanii 
ai  rapidi  progreifi  di  quelle  con  le  e 
li  dovranno  combattere . 

-Tutti  i  Pbfcià  »  e  Governatori* 

te  Fivviacio  Tv9iif  Mom  rtM^«$ 


OM^flttnopdli  1  pA  prcll^fifei  órdini  ài" 
firr  piflGire  ti  principiò  dtHa  buoni  ftt- 
fiont  Ì0  'loto*  tnsppe»  0  la  tangente 
iH  denaro  verlb  <|oeUa  Rapitale  ttrcnen* 
éó  promeCTe  C7nii<}erabni  ricompenfe  a 
jtHAVt,  <4ie^  piA  fl  diftÌDgueranno  in  ca- 
lo oecafioAO . 

G    E    R    M    A.   N    I    A, 

ViHW«»A'5.  Gciinafjo.    •     ' 
I  danni  fncóntraftabtli*,  che  ifìtU- 
Vino  alia  falure'omaiia'- dall' nfo  di  tu* 
intoUre  t  cadaireri  nelle  Città  »  karin»- 
oiòfTa  k'iiarema   premnf*  del   Auftr«* 
Monarca  t  il  quale  non  lafcia  i nopeto* 
fo  verun*  oggetto ,  che  renda  alla  feli» 
citi  de*  pròpri  faddìti";  pedochò  ttabili^ 
ti,  oonfe  fi  àiSèf   ì  Caoipi  Sarici'  ftokl- 
delle  iinve,  eoo»  il  dettaglio;  che  la^ 

Selodata  M.  ^/ft'è  degnata  di  graeìo* 
nente  ordinare  »  relativaniente  a  que*'' 
Ao  Importante  oitgétto  „  J.  Che»  tatti  i 
Cimiteri  »  che  trovanfl   nelle    linee  fi 
debbano   chiodere  y    ctigendone   altri 
foori  deHe  ifteflè  Untt  in  tina  certa* 
dnertninlta  diftànsaf  t,  II.  Che  tritti  i' 
oédavert  fiano  portati  nella  goifa finóra; 
ytaticata»  ed  a  nok'inà  deltegblamcn-* 
ro  «  relativo  ai  fanerali  fecondo  la  loro; 
dirpoTipone',  o  «t^elta  dei  parentf  di 
flibrno,  o  di  notte  nella  Oiiefii,  che, 
far)  (hu  preferita,  ove  faranno  fatte 
le  foltte  eTecfule  ,,  III.  Che  nella  notte 
fegaente  fiano'i  detti  cadaveri  trarpori»> 
tati  fìii  cafri  a  ciò  deftinati  >  e  fenia 
venin  pagailieneo  ai  nàovi  Cimiteri  t  ' 
nei  quali  verranno  *lbtterati  alla  prò- 
fiHidttà  di  fVt  piedi,  e  qaindi  ben  co* 
petti  con  calcina ,  dkjvéftdpfi  in  tal  mo* 
ào   confamape  ftnca   pt'egittdizio  alla' 
falute  dei  viventi  „  IV.  Che  farà  pie* 
nymente  permeflb  ai   ferenti*  ovvero 
a^i  amici  del  defunto ,  i  qqali  iN>le4re- 
re  lafciare  un  monumento  di  oonfide* 
rariooe ,  e  di  gratitudiife  vetfo  il  me* 
dHimo  di  eieguire  il  lodevole  loro  di* 
fegno,  coh  coejierè  non  occupino  uo 
p(>fto  troppo  efteto-,  col  pregiudizio  dei 
fepòlcri*,  perlochè  rimane  ftabilito  pò* 
tevfi  inalzare  tali  monumenti  alle  mura 
degK'  aecennati  Cimiteri .  „  In  confe- 
gotnta  dr  quella  Sovrana  determinazio- 
ne, è  (lata  fatta  in  Seguirò  la  divifio-  t 
fienile  Parrocchie ,  e  l<^o  abitanti  nel 
fcfntn^e  modb  .  Al  Campo  Santo  fuo*  ' 
.  ri  de4!a  linea  di  S«  Marco  appartengo- 
nd  orto  Parrocchrie  con  numero  4.4.  mi- 
la p37.  a&ime^  fttori'dellalioradiMaz- 


telnSòtf  otto  ^arrffCcViè  ,043.    mila  ^ 
4€3.    anime  .    i'uòri  della   linex  dell' 
x^undfthorm  cinque  Parrocchie  ,  e  44; 
mila  óó^ì  aaime.  Fuori  della  linea  di* 
Wabrinz  Tei  Parrocchie  con  <ki.   mila 
Si 9.  anime.  Le  Parrocchie  poiJt  K. 
Leopoldo  con  anime  it.  mila  759^  y  e 
dei  PP.  Carmelitani  nella  LbqpK3tdftadC'' 
ctHt  f •  mila  ilo»  anime,  fino  che  hoK' 
a^tvono  un  Campo^  Santo  pirtic^ilare 
porteranno  a"  fepp^lUre  i  loro  morti  in 
qUeNo  fuori  della  linea  di    S;  Mar^o  « 
A  forma  pertanto  della  fenra  efptfda 
defcri^iòne,    il    numero    di  tutte  le 
anime  afeendérebbe  a  aot.  mila    $iip. , 
raa^  neceflario  avvertire-  dovetti  in  tea- . 
dere  foiamente  detCatealiciv  poiché  vi 
fono  inoltre  pie  él  ^/mtU  Accattolt** 
6i ,,  un  gran  numero  di  fefeftieri ,  e-  lo 
trappe^jdélìa  gcAmigibne»  che^nonfo« 
compren*  nel   ioprateritto  oamputo .  I^ 
Cimiteri  foiipreHi  ,  dicefì,  che  fannno 
mutati  in  altrettanti  magazzini  per  le 
legne  da  fuoco,  melfe  in  picoolipez* 
zi  per  eoraodò  del  pubblico ,  te   quali 
faranno  Tendureauri  quarto,  e  a  uu 
ottavo  di  pertica  ai  poveri ,  ed  in  tal- 
modo  fi  fiKnminiftra  dellavoro'a  que* 
gltfpMcalegne  ,  che  incerti  giorni  noia* 
Bannouda  guadagnarfi  altróve  la  giornata. 

L*  comparto  alla  luce  un  piccolo- 
libro  fopra  gli  eftratri  fatti  ^  nei'.  Regj 
Archivi  intorno  aU' appalto  del  tabac-' 
co  in  quelli  Stati ,  dal  quale  rifolta  , 
cBe  113.  aivii  fono,  quando   (b  eretta  - 
ttft  tale  appalto,  V  annuii  canone  era  "^ 
di  poche  migUaya  di  fiorini t  fi  dimodra 
quindi,  come  gradatamente  fia  arriva- 
to 1*  appaltatore   a  pagare   fino  ai  un  * 
milione,  e  800.  mila  fiorini  all'  anno* 
e  che  nel  decorfo  dei   it).  anni,   gli 
appaltatori  hanno  ficuramente  guaaa^ 
gnata  netta  da  tutte  le  fpefe  uoafom** 
ma  di  più  di  4^  milioni . 

Neir  ultimo  Sinodo  tenuto  dai  Ve* 
ibovi  di  Rito  Greco  nella  Città-di  Te« 
mifwar  fu  pofta  fui  tappeto  del  Regio 
CommifTario  Conte  di  Jankovics  la  que* 
ftione  intorno  alla  poffibjlità  di  riuni- 
re il  Calendario  Greco  al  Cattolico ,  e 
per  quanto  feotefi ,  efamioato  il  tutto , 
fi  crede ,  che  pofTa  ciò  eSettuirfi ,  poi- 
ché vien  prefa  ogni  premura  per*  fecon- 
dare le  ottime  intenzioni  dei  noAro  Au* 
gufto  Monarca. 

Giunfero  nello  fcorfo  mete  di  di- 
cembre più  di  iSQ.  balle  di  feti  per  il 
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eonlumor  iì  ^ueftèfftbbrtc^Cft  fira  U  <pBi/^\ì  \  prepari'  V-  occòrrent»  per  erigerne 

^2.   ia  unti  fola.fecctinan^  4a^).rCiLplow^  alc^d  fotro  la  Foltezza  4iP«tervAradii 

.      Scclvóna   à%  Merg^eotbeim-^  ./she[  ^^  .  Gufare  tia,  dichiaralo  il   Siig.  .G 

trovafì    colà,  ^ua    Altezza    Reàle^  V,  vanni  Cril^ìaiiQ  Tieltfch  Sopcintend 

Arciduca    MaflimiUano    occupato    in-  te  a  tutti    g)i  Oratori   di    coiUfeffii 

tornQ  alia  felicicà  de* Tuoi  fudditi-  La.  A^guftana  euftenti  nell*  Auflrta  Su 

prelodata   Altezza  Sua  (if  è. portata  4i  riore»  ed  Anteriore,  e  nel  Tirok> 

Wficare  la  C?f»  dei  poveri»  Minella  dp-,  aB^liW0  3/0.  9icetnbret.     , 

gii  Orimì^  U  Seufibr  >r:  gli  Sp^4aji  h J^  ^      Il  Re.ba  conferiti  4tieJUggÌm( 

li'  è  o^Ut^ue  fikttJt  tenier/cpint<v4i ciò,,:  ti:  vacanti d*  Infanteria»   cioè,  qae 

clieha  .rappoiitqfti;j>t^bblipi.'A*Wlin>wi-.f  di  MpUindorfF.  al  Sigr  dj  jKienir^   ( 

ti^  Qp]efto'Pr&ncijipe:  afcioka  tutci  con^^  l^nnello  .Comandante  diqHelk>4iW 

gran  piacevolezza  «  e  g}i  abitanti  re«  teifeld  ,  e  il  Reggimene  d'  Aphait 

ftarono  eflcemafnente  commoffi,  allor*  Sig.  d'  Hager  Colonnello  Cpipandai 

(^lè  videro  il .  loro .  S$^vrtno  >  cb^  i^ndò .  de) .  RQggjigj&nco  4LSchliekeii.  Pr^iji 

pei:Ci»wlinef|ta  ,.^  q^ìo.  fommo  ra^p-.  t^nentpne  vaca  aa  rerao  d*  In&n 

^imfmto  a4<:iit(C<M«pigoafe.  il- Vi^Ì€<KaL  rja  per,,Kniorre  del  Sig^ Alarti ;^  L^ 

cli«  rmheti  afnniini(k<at«&^  «ni  p«v#«at  gì. di  'l^fs^w  LMqgo^pre.9e<itf  Genera 

4onu:>  oi^l^ta;.    ..     .;;:-         ^  .:    .'•  ,    ;    «-AP^dri  ^eggime^tp  die' gacilieri  < 
I  *  Gk.  feìrgioini' Jntqiià  noiprpyta-r  fuo  ni.e4efimo.  noni^- 
^o.uft.gcaaLfneddo,  .ed  i)  Ternloinètror         .:QaaittU9(]ue  fia   più,  <c^.  cert 
di  Reaùmur  è. arrivata  lai  decioioquinto  '   dbe  .le  negoziazioni  abbianQ» avuto  il  1 
grado.  Il  Danubio  :  e  la  Sav^  fono  ri  <    m  princìpio  »   riguardo  ali*  a^are 
coperti  affato  di  .ghiaccio^  per,  la  guai,   0^(mc%,  fàppiamp^chequegji^bifa 
'    còfa.  vengono-  rinforzate  «le  truppe,  fui»   ti  noa^ceflano  :di  cop.^i^qvai^   i   lo. 
cordone  pex  vegliare  ..a  :,^oalttnq  «e  {or-:   preparativi  >  di  dtfe^i^.ausientandQ 
Mefa,  cbeppte^  ^fCer  faiXftialTurclii»:   oli^.  il  numero  d^fca^iiioiii  Hcu^ci  I 
1- queir  fi  vadoM  fèmpre  feorròre  iu'>    pfac  quiei  rampar} .  .     ?      ; 

confinila  ile -tnfpctf no:  i  Jorp.  IitgegAe'^     li  hi    AuGu$tA(^iD,.Gei|n2^)ct«  . 
ri  tH  prendl^m  dcUe.diiìtousBioni^Skirfl     y.  ^PorUdo^U  avviai 4i  Cofta^tlnop 
Itcarr,*  1*»  cbe  il  Gran  Signore  prinw  di  da 

E'.qvì  nionta  dall'  .Ungheria  va  al  MinilVro  Rado  la  definitiva  rifpoi 
Provinciale  de'  P9.  lfaoUni)f  cioè' di  .S«.  convocò -i|i») gran  £>ivaao:  conpofto 
Eaola.Pcitaar:£remita,  ed  attende  rin»-  t^t^  »  f^i/nari  SeggptM  dell'  Ja?pen 
paztentcaience.il.  ri  torno  di  Criare^  ef-  >  Pappave^  ei'pefte  ^e  dortxmà^^h^  g 
fendo  flato -^  iàcarlcato  4al  Capo^delLat  vejMvapo  fax;(;e ,  ognunp  fu;  di  pareri 
fua  Religione  .di  domandare  al  Sovra- .  che^  fi  dovefle  terminai?,  laqueftione 
no,  o  la». fua  antocitì  per  tenere  in  nriano.a»niata., .pii^tflefto  <be,  accqnfei 
obbedienza  i  Frati  gtovanx»  ovvero  lai  tvirC'a  ciò  che  veniva,. richiedo  alì'Irr 
Ibppreflione  dell'  Ordine..  P«ro  OttomannQ.  Soggiungcd  q^iiodi 

.  A  forma  dekrifcontri  avuti  da  Cber-  ^  che  nel  Q>ngrefl«i  furonvi  gagliarde  di 
fon  fili' Nieper,effefid(i(r  aperta diriuo^  fpui»,  pprrate  (ino  < all'' ajaìoionrà  fra  i 
ve.  neUa  xorreotet  fìreddiilùna  fiagione  ^  Vifir»  '^  Mufr4t  ^  il.  Capitan,  Falcia 
la  comunicazione  fra  quella  Città  ,  ed.  :  c-ch^  pel  tumuUpla  conci  u  (Ione  fu  ti 
ihM)ghi  dtconviciiiì].  quindi  è,  che  f<ir  la  goerra;  i  Minidri  nveaiatori  pc 
la  Nave  i»ercantile  'dcHa  Comparimi  aWro,vi  accor/ero,  e  gjiaffri  rimaA 
di  Wille^ovr  appellata  itD^nmihiche  ro  i^ndecifi,  ^GftìiqQ  prevalfa  il  Divs 
cM  già  io  via^fo  cacica  di  prodótxi». >  nodi  un  politico  mezzo  termine  ìn^: 
e  merci  delle  fiibbricbe  degli  Stati  E-  fgofta  al  Mininiro  RuiTo,  qhe  io  foftaii 
reditarj  Auàriaci  dal  Danubio  per  lib-  za  dimoftra  ,,  che  per  ora  altro  non  ve 
Mar  Netofcon.  bandiera  Imperiale  «  iè  :  gliono  i.Turcfaiife  non  fé  cemporeg 
giunta  feltcemente  nel  Nieper  io  fàe-.i  gbre  . 

oki  alia  fuddetta  Città  di  Cherfon.  Sentefi  colle  ulUme  lettere  di  Se 

IV  Punte  recentemente  cofkotto  a     melioo»  che  un  Corpo  di  io.  mila  Ot 

Kaminìeck  fui  Danubio,  in  vigore  di     toitì anni  fiali  inoltrato  fina-a  Bukarel 

Quòvedeterminazioni  Sovrane  farà  le-     nella  Vallachia,  e  che  un  Serafchien 

*vato^  e  in  qaeUa  vece>  dicefi»  che  fi     conegual  numero  di  truppe  fia  in  mar 
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cjlk  per  rinferaaM  k.  folAateftbei  VlcAr 
noa  Belgrado-. 

Gli  afFari  fra  ti  isovertìo  Auftriaoy 
di  Brtifene^i  e  (a  Repubblica  d'OIan-; 
da  prendono  un*  aria  molto  imbroglia- 
ta,  al  cbc  «QBtEibuicono  non  Poco  i 
CegreH  foggpriliMntt  dt^  una  Poten- 
za 9  che  fi  è  6»fta  mediatrice  nelle  ver* 
cenze  cbe  prejèntemente  vanno  .agitane 
doli  con  un*  atcrà' Cotte.         ' 

I  Riformati  deU^  CoafefUone  Elr 
«etica  domiciliaci  tu  Neau.  nel  Ducati» 
dì  Limburg  v  nel  d)  14.  di  dicembre 
eclcbrarono  per  la  prima  volta  in  con- 
ferinità  4eir  Editto  4i  Tolleranza  il  ièr- 
^itio  Divino  *  QéU  .itleUÒ.  ps^torio  chi^ 
ffx  ìorjp  ^cfmd  9M  i?À^w9  ft.  .mettvct* 
òhe  ciI!n}do«i''idloca'lari0aerrft  fi  «rane 
meiit  dai  pM«t^'dtogtt;^OlMdeff '.  Qjoeftf 
^alvrtìiffi  ftìnò'origrn'arj  dalla  Fr^ntrà^ 
et|ua(l  tutti  fabJ>ric;atb;:i  dei  ni^rVè^* 
ni  iinif*  ed'  i»  numero  di^  circa  aool 
TURCHIA 

Costa»  riWiow>L>  t-^.  Dicembre. 

Pare  che  ^Tteì((b'  Minifterò  .penfi 
ftiìamente  alfe  (iJtaàztooi  iittu£ni»eda 
Ércparaxll  P«r  ogni,  ^ venta  »  fioche  un 
gcoHb  Colepo  di  truppe  è  paflaco-ncÙa  cor-* 
renceitagion«>antlie  a  t^ifla»  In  rettele 
Prowocte  Europee  di  qnetVo  Impero  fi' 
fermano  dei  groS  magazzini  di  viveri 
d*  ogni  Ibrtc»  ed  in  Fcìgrado  è  ftaca 
aiumentata  V  Ipfanterla  di^ooo.  nomini* 

Abbiamo.  avvifo..daTeilis',  cbe  lo 
"ZarlìvacKo  6  porterà  nel  corrente  an- 
no ad  oflerrare  h  nuòva  Otri- 'di  Cbef* 
ibn'accbmpagfiatò  da  tutta  là  Ais^  Cort^,. 
e  dalla  primaria  Nobiltà  di  Cartalinia» 
e  di  Kicbet.  QuefVo  Principe,  chenoi» 
ha  giammai  ceilàto  di  incoraggire  V 
agrioo1rur«y  il  commerciar  e  V  indu^ 
ftrla  ne'  fuot  Stati ,  li  ha  ridotti  ajil^ 
non  indifferente  rendita  adnuale.di  7  4  i^ 
mUa  .  30o.\  RnUi .  .^  *       •    1 

:     ITALIA 
.    Milano  f^.  Gennajo .  '    ^ 

La:  Regaln»  del  Lotto  di  qdefto  Sta-' 
tb  ef!bndo  paflata  col  principio  del  cor-% 
rente  anno  in  una  economica  Amminl-. 
ftraziooe  Camerale  »  ne  Ibno  ftate  pub*' 
Uicate  ie  opportune  difpofizioni ,  ,pet*i 
che  non  rttii  presiùdicato  il  R.  inte- 
^efTe ,  e  perchè  ne!  tempo  fteflb  venga, 
aflicurata  la  pubblica  e  privata  caocelaìl 
come  fi  legge  nell*  Editto  medefimo  in 
data  de*  4.  del  preiente  mele  • 

Monfignor  Don  Antonio  Verri  Prt- 
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*tm^etio>  MaggiQre^rC&iibmko  Ocdinarlir 
Mitrato  di  quella  .Metropolitiina  delP 
Órdine  Pr<$biteralet  pbfs&  giovedì  agli 
eterni  ripofi  .  Lafciò  erede  univerfaie 
il  Sig< Prefidente  Conte  Don*  Pietro  Tuo 
fi(ipo|ce  »  declinando  agli  altri  tre  nipot 
t4  uw.penfìooe  annuale^  oltre  alcune 
tecegni^ìoatts  fra  idtverfi  Legati  vi 
era  anÉcher  quella  di  doverli  diflributré 
.»4.^9>iJa  lire  f  al  poveri  >.  la)  qual  pia 
difpogaione  Aìmòrb^ne  effettuarle  egli 
fteuo  in  Viira  »  fcooie(fi*os'nei  i78r. 

QU  .àt;KdiCi;  Rei  ì  giofi  Trin  itafr  j  Scalai 
hanno  avuc^  dal  JL  Eooaomato  la  fe^ 
guentè^penficme^  AiSupfrioRfiùìedooV 
gi  Sacerdoti  f  Qp^*  >  ai  guuranv  im  facrit 
410»»  ai  tafici  250.*.  «.  garzoou  Jinferi- 
vifnte,  alla  cavine. .'^ler'ttlm'fof. violai 
lìt»  h^p,.V.  e'.%'àae\^\trì  ^c«hv  ip&cf* 
vieotii  lov  ioidi  ^.fiomo  •  Iheltre.  ai 
y^eligiofi  è  ftata  blafciata  la;  firnilnà  di 
Ùre  4ao. .  per:  ciascheduna  e  ticoìo  di 
vefHario^ 

Sabato  'tiLx  del  correntr»  benché 
giorno'  nuvelòfe  ^  :  i.  Profeffiirì^  e  Smdcn^ 
ti  del  Coitelo  Eivctioe  ebbcte  il  yi9f> 
^ere  di'  far  volare  iféUceméjgtii  uw'Pall 
bme  di,  pellicq^ì  ritnené  d'aria  sAJfiem^ 
EM^b^l^  %  il  .diamettof  dlcctfvt  ca^  ^  dite 
braccia  v.  s' ifnehS  alle  nife' ào;  én^esaoi 
deferì  ile  eoft  linea  cuifvà  •  perpendicola^ 
ce  atciilima  ^  qmndi  prefe  varie  direj> 
zivpl  barane:»  e.calòin'  una:  campagna 
duif  t^g)i»di(hime:daLq\iJBÀiCifn&^..  Aìlé 
Qfe^  a^/|ft  .od^tvò  nnàt  otnmieite^sfevioai 
cinefic^a>.ifKto  B  accompèsHdàn' corto 
il  viàgRÌofi.  ;.i     ':.•:      •  •^'       »  ■•'•;  ^• 

AncM.:da  vLodi  •&ppmi&bcte  ècfln* 
XSf  qiao4ato.i)i  ada  aaPalione  aerebfì'a^ 
trco  fecondo  il  metodo  ulel  Sigtiop  di 
Sauflur.  Quello  globo  era  di  oncie  io.. 
di  dÌ9Q))ietM7<>[  edf  ebbe  14:piiE'  ftliee  fòc- 
ceflo*  .1.  Prefe  f«*-ftfa  direttone  vtrfo  .\* 
Adda  ,  r 'ittravèirsò ,  e^l/è^ftit^"' ddpq 
effetvato  cadfr^rf„ir.  n?rglu\.4itt^uj^:.dal* 
là* .Citta*  r./  :   I-.  j  .    ■  • 

.  S.  E.  il  Contedi  Wtlaecli  MìniAfo 
Pieni  potenziarlo  »  a  corttetnp^jvzibAe 
di^gl* f li  uftri  SpoH  Albani  ;  Hcttc  un  ma- 
Ipnifico  pranzo  , .  a-  cui  fa>  lavica ta  lai 
principale  Nobilci  d^  ^thh\  i  le£ .  .  i 
.FÌRE}7z]|  J5h  Cenna|o^.-       *  .    ' 

Jeri  alle  ore  3. dopo  il  me7«ogi6t^ 
ne  fiuiife-^irdi  ritorno  àt  Khmi  Té 
R.  DUcheiTa.  di  Parma ,  la  ^qunTe  \  (ìnpa 
aver  cainbiatft  i  cavalli  a  qiieìtd  Regia 
Polla  feguitè  immediatamente  la  corfa 

alla 
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cofU"iiinorflifueftòfir«jrtche^ft«lji^^Ul  PHfpari'  V.  ocsdtmiite  per  •rigeme  tt 
<?2.  ia  unti  folafectiman*  aaI,.XiioIcK.  alw^  fotco  k  Foytejra  4i  Petcrv  Wuio. 
Scclvòna  da  Mcrgootl^im  ^  /eh»!  t,_  C?fare  fc»,  dichiarato  il  Sia.  jGìck 
trovali  colà  Sua  AUew»  Reale.  V  vanni  Ciiajaaa  Tìelifcii  Sopcintenden- 
Arciduca  MauImiUano  occapato  in-  t«  a  tutti  g)i  Oratori  di  conifeffione 
torno  alla  felicità  d^'fuoi  fuddici.  La.  Apguftana  cfiftenti  neir  Auftria  Supe» 
prclodata  Altezza  $.tt4  fir  è  portata  44  riore,  ed  Anteriore,  •  nel  Titolo. 
vtfitare  b  (ifa  dei  9QV^i>  qinclla  dp-,  aB^loii:)  y».  Picembrei.    >  ' 

l^i  Orf^i^t  (,  k  SeUfibr>r6Ìi  .Sp«4aji  >.  ^  Il  Re.ba  conferiti  lUbeJUggìmen- 

ià  è  ovunque  fMt^  xmi^t/C9>B^iy4ÌQ\ò,:  ti:  vacanti  d*  Infiintetia,  cioè,  qaello 
cMeha  .?appoficq%i.pi»bblìcicftaWimen-»r  diJVfpllìndorff  al  Sìg<- 4i  «Kif ni^^  cL 
ti.  Q^iefto' Principe  i  afooka  tatti  con«^  l^^neUo  Comandante  di  quello  4i  Wi^ 
gran  pìaijevoje^ta  »  e  ^}i  abitanti  re-  texfeld  ,  «  il  Reggimemio  d'  Aphalt  al 
ftarono  eflareraamente  commofG,  allor-  Sig»  d'  Hager  Colonnello  Cpoiandance 
«Ole  videro  il. loto. Sftvr>np.ct>#  andò,  d^l.RQ«g*n?*nto  di^ScbUeken.  fr^fcnn 
'  pei;fo»Mlnic*itf}  ,.^:Qiiiip.  (bmmo  rag^p*-;  te^eatf  qe  vaca  un  tcr^o  d'  Infmte- 
aSimfsnt^  ad. :de«?M«p<»gna«e.  il^  ViSfi^W.  ria  pcti;l^ morte  del  Sig^Alattì^s  l^i- 
ch^  reaiMCi  ^mminiflltataa^  «nà  p^v^war  gi.di  Wsfaw  I»U<«o*5re9e«itc. Generale, 
*MiM 'ai4?Jitfr;.  •.:'•'  ,  ^^  ".^  5^AP9dy]kRegginK«tp4'RicÌJieride| 
i.  1^.  lexrgiQimi'  in^f^  IlOi  pr/wtA-r  tuo  mje^efinso  nome - 
^o.un  gi3aa:fiieddo,.^d  H  T«rntoinètroK  :Qii|intUQ(|up  fià  più.   a^    owtOi 

di  Reaùmur  è.arrivatpial  decimoquintO'  c^e.le  negoziazioni  abb»aiKy  avuto  il  Io- 
grado.  Il  Danubio,  e  la  Savar  Ìbno  ri.  <  n>  principio  »  riguardo  air  affare  di 
coperti  affiato  di^hiacclQ»  penta  ftual,  O^^iztc^,  ^àppiamo^ che  quegli ^itan- 
'  cDfa.veiigonio  rinforzate  le  truppe,  fui;  ti  non- •ceflTano  [di  cofi^imvaFe  i  loro 
cordone  pex  vraliai»  .a  .qualunque  for-:   preparativi  a  di  dtÌAfai..aunientanda  iti 

r:erai-choppteUceflb'  foxa  dai  Turchi»:   oljixe  il  numera  d^pa^npifi  fìt^^i  ù^ 
queir  fi  vadaM  ièmpre  fcorrèr^  fa'..    PF«c  qtt^i<  rampiti ^  .     ^      >     i 

confina,  ;fiè -flieaci^nor  i  lon?.  Ingeghe'^;     iì.  j:»    AuGusTAtiD..Gei9n3^Ìa^  >      \, 
ri  4i  prendfbfvc  dcUe; ^iM^onl^  a»fi    v.  -roteano  ^U  avvifi «di  Cofta^tinopo^ 
Utari. .  it,  che  il  Grs^n  Sigoot«  prioia  di  da« 

E':qvi  «tonta  daU*  rUngberia  un  al  Miniftro  Rnflb  la  definitiva  rifpaih 
Provimcialè  et*  P9«  IfaoUni^  cioè' di ^..  convo^i-i|») gran  Diramo:  cofapofto  d 
FaoiaPciiBQr.EreiDsta»  ed  attende  :ìn>' >  ty^it^  i  Qripiari  S^ggpt^ 'deU'  j^n^pera 
pazteateaience.il  ritorno  di  rtrarej  ef- .  Qqpoavctjre  elpofte  je  /don>ei(ie  f  h«  ^i 
fendo -flatso-iilcarlcato  4al  Capa,  della  »  veniyapo  fa^M^o  ».  ognuna  fu.  dì  parere 
fui  Religione  .di  domandare  al  Sovra-*  che^  fidovefle  terminar,  la'queflione  i 
no,  o  lai  rna  eutocltà  per  tenere  in  m^noainiata.,  pi^fOo()ó.<h/Q  accqnièn* 
obbedienza,  i  Frati  gtovaai*  ovvero  U)  tUv'a  ciò  che  veniv|(,rtchiefto  aiVlra 
ibpprefllont  dtlT  Ordine.  pero  OttomannQ.  Soggiuogefi   quindi 

.  A  forma  deiirirconti'i  avuti  de  Cber-  t  che  nel  Q>ngreflò  furonvi  gagliax-de  di 
fon  Atl  Nieper»efleiida(r  aperta  dliiao^  Tpufei  ]K>Fcate  fino  all'  aAimohrà  fra  i 
va  neUa  xorreotei  freddiffima  Cagione*  Vifir»  i)  Mufrl,  #  il*  Ca  piti  n>  falcia 
la  comunicazione  fra  quella  Citte  »  ol  :  e.ch^  pel  tum^iU^k  conci  ufione  fu  J 
ihNiighi  crtoooviciiiìv  quindi  è  ,  che  farla  guerra}  i  Mirpftri  nveJic^tori  pc 
la  Nave  nKrcantile  della  Cbmpagrm  1  altro  .vi  accosTero.  egli  aff!  ri  vimafe 
de  WilleshoorcppelUra  ì^ D9»mèhi che  ro  MideciA ,  efi^ndoC  prevulfa  il  Diva 
era  già  io  via^to  cacfca  di  prodotd  ».  *  nodi  un  politica  mezzo  termine  iirri 
e  merci  delle  fàbbriche  degli  Stati  E*  Tpofta  al  Mininiro  Ruflo,  che  io  foftan 
reditarj  Aufttiaci-  dal  Danubio  per  lib-  za  dimoUra  ,,  cbe  per  ora  altra  non  va 
Mae  Nero<  eoa  bandiera  Imperiale ,  è  :  gliono  t.  Turchi  .9  fé  non  fé  temporeg 
giunta,  ffìtcemente  nel  Nieper  io  fàe-.:  giare  . 

oia  alia  fuddetta  Città  di  Cherfon.  Sentefi  colle  ultime  lettere  di  Se 

Il  Pome  cecenteoiente  cofl^rutto  a  melina»  che  un  Corpo  di  io.  mila  O1 
Kamlnieck  fui  Danubio»  in  vigore  di  tofl&anni.fiafì  inoltrato  fino  .a  Bukarel 
tiuóve' determinazioni  Sovrane  farà  le»  nella  Vallachia»  e  che  un  Serafchter 
vtto^  e  in  quella  vece  >  dicefi,  che  fi     conegual  numero  di  truppe  fia  in  mai 

ci* 


cj»  per  rinfiimftf  le  fet<hiteftÌM^  Vlc&r 
no  a  Belgrado: 

Gli  afFairi  fra  il  Governo  Audriaco' 
di  Brtifenci,  e  là  Repubblica  d'OIan-; 
da  prendono  ua^  aria  molto  imbroglia- 
ta» al  che  OMfttribtt&ono  noa  po^o  i 
Ifegret»  ftigg^i^fnentl  di*  unsi  Poten- 
za ,  che  li  è  fafia  mediatfrice  nelle  ver- 
tenze che  prefentemente  vanno  .agitane 
dofi  coA  un*. àlcrjk' Corte.  ' 

1  Ri&rmiiti  deU^  CDafeflSone  Et? 
«etica  domieiUaci  kk  Neau.  nel  Dacacf» 
di  Limbttrg  v  mét  dì  14.  di  dicembre 
celebrarono  per  la  prtma  volta  in  con* 
ferinità  fl?ir  Editto  4i  Tolleranza  il  ftt- 
^tzlo  Diyip'oQ^IL  .itkuo.  pc^torìo  ch^ 
Qi  lòx-ò  .cfiwifo  mi  ifA^.*'  a.  .metAva» 
che  efbodovl'.àlloca'lflr'gocrrà  fi  etacié 
rae(Sl  dal  pttm^d^U^Oldndeff '. Qnéftf 
^alvttiiffi  f^no  origrnrarj' dalla  Frintràj, 
eijuafì  tutti'  fabjiricàtb^i  del  nqAri  Ban* 
ni  fioi»^  ed'  io^  numero  dt  circa  àool 
TURCHIA 

GosTA)«ntienyL>  13.  Dicembre; 

Pare  che*  fl[txeì(!b'  Minifterò  .*pen(i 
ftrìaiTiente  alle  (litoàzlooi  attuai,  ed  a 
gcepaFaifl  p^r  ogni  evento  ^  poM^hè  un 
gcgUo  Cot^po  dixcuppe^  paflatoneliia  cor-* 
rencedagiotTcanthe  a  ^ifla%  In  tutte  le 
Prowoci^  Europee  di  quello  Impero  fi' 
fermano  dei  gtofli  magazzini  di  viveri 
d*  ogni  fòrte»  ed  in  ffcìgrado  è  ftata 
aumentata  V  Infanteria  di^ooo.  uomiai» 

Abbiamo,  .avvifa  dìkTeiltsv  chpe  lo 
ZarKpacSo  d  porterà  nel'  coerente  an- 
no ad  oflenrare  la  nuòva  Città- di  Cher* 
lbn-accbmpag|iatò  da  tuttala  Aia  Corcar 
e  dalla  primaria  Nobiltà  di  jCartalinia» 
e  di  K-Hcbet;.  Quedo  Principe,  cheaof> 
ha  giammai  celli) to  di  incoraggiVe  V 
egricolfvire  y  ilf  commercio  r  e  V  indu^ 
ftrla  ne*  Tuoi  Staci  »  li  ha  ridotti  ajj^ 
non  in^ifFcreqté  rendita  annuale.dl  7  \  i!i 
fioiVa  .  30o.\  RnUi .  '  ;-    .        -    1 

:      I.  .T    A    L    I    A 

M1LAK0  14.  Cenila jo .  '    * 

La  Regal»  del  Lotto  di  quefto  Sta-' 
to  efibndo  pallata  col  principio  del  cor-« 
rente  anno  in  una  economica  Ammini-. 
flraziooe  Camerale  »  ne  (bno  ftate  p«b*< 
Uicate  le  opportune  difpofizioni ,  per-^ 
che  non  reftt  pregiudicato  ti  R.  iute* 
^refTe ,  e  perchè  nel  tempo  fteflo  vengi^ 
aflicurata  la  pubblica  e  privata  caunelai« 
come  fi  legge  nelP  Editto  medefimo  it» 
data  de'  4.  del  prefente  mefé  . 
'     Monlignor  Don  Antonio  Verri  Pri- 


4y 

'ou^etio*  MaggÌQre>rO»fi>oiko  Ondinarfir 
Mitrato  di  quefta  JMetropolitfaina  deiP 
QrdìQe  Pf<$biteralec  pSsèt  giovedì  agli 
eterni  ripofi  .  Lafciò  erede  univerfaie 
il  Sig^Preiìdente  Conte  Elon  Pietro  Tuo 
fVB<^e  >  desinando  agli  altri  tre  nipot 
ti  uii^,penfìoae  aonualev  oltre  alcune 
tecegnizioiòd  fra  idiverfi  Legati  vi 
era  aaich(Br  <|tteU^  di  doverli  diflrUmiré 
.34..9>iila  lire  f  al  ;  peveti  >  lat  ^ual  piA 
difpofii^ìane  itimò:béne  efFettùarle.egU 
fteuo  in  vira  »  tomecieoBnel'  X7S1. 

QUibolitiiReligiòfi  Trinita/vj  Scalzi 
baanoavut»  dal  IL  Eooaomatn  la  fe^ 
fueotéfenfione^  AàSnpfrioreiM^ei^ooV 
4i  Sacerdoti  fOfK  >  ai  giof^ov  im  fucrit 
4|Okc»aÀ  i^a^ct'  a$o.v».  al'  girzonie  lìnfeii» 
vjifnte,  alla  ar8iiia.'.per;uÉia":foi'  rvolt» 

Iter  H^'*'C'*'^o^'^l^'  'lecdw  i^ièr^ 
vienti  10^  ùMi  il.gioeno  .  Ihettre.  ai 
Keligiofi  è  ftata  dlafcìata  la^  fiiinihià  di 
Uro  4AO..  per  .ciàfcheduMO  4  aitolo  di 
veftiario*  -  .' 

Sabato  'ftLi  del  corrente»  benché 
gloi'iiO'  nu volòfo  i  :  i  Profèffiiri'  e  Smdcnl 
ti  dei  Coil^tt  Elvctioo  eMcro  il  yi^ 
«ere  di-  far  volate,  fèliceméjorcó  w^Pall 
Vonordi,  peUicc|^«rttttenò  d^Atio^iitìfìem^ 
ffiii^m^  9  iisdiametrof  dve^b^  era^^-  d'ut 
braccia  v.  &'  inkìiÒ  alle  ofcfe'ào^é'niiezzb) 
deCcùik  itn^  linea  cuxfva'perpendicola^ 
te  alti^ma  K'qtundi  pref#  varie  dire^ 
ziopl  lontane:»  eical^in  una:  campagna 
d^  odigli»  dt(lame:daàquàAiiCinld;..  Alle 
ovcì  a^o'^  .oil^rvò  nn^  auaraiei^cskyìoa 
cinefi«qÌa>^.dfhA  B  accompiqpittàit'curco 

\^ncbi9  jda  Xodi:'&ppmmb  chic'è,iìn* 
XP  q|iao4aco..il}  atia  uà  Pallone  a6rebiVa« 
tfco  Iccondo  il  metodo  .del.  Si gtiop  di 
SaufTur.  Qoefto  globo  era  di  oncie  io.. 
4idi«i;{|yeM)->I  eìi  Àbo  il:p(£  ftlice  fuc* 
ceffo*  .Ji  Prefe  l^'ftfa  dtrerJooe.v^ffo  .\* 
Adda  ,  a**  •attraversò ,  e'dl/è.'ftÀtv^'ddp^ 
efferato  ca4i?^^^,f.  mrgli<4ittj^«ei.d;^^ 
là'  .Citta  *  •  ,•'  :    I  ■ .  ;  .       ! 

S.  E.  U  Contedi  WUaecb  MinìAro 
Pieni  potenziar to  »  a  coiltei-np^àzibAe 
degrili  uftri  Spofi  Albani ,  inette  U'^  ma- 
gniiteo  prmzo  ,.a  cui  fa  iavicaca  lat 
ptincipale  Kohilcà  .d^  anS^^'  i  feffi  •  .  1 
.,*  ,EiAK^zi(J9iCefina)o^.'-  '  «  '» 
JerialJe  ore^.dopri  i(  mez^o  gitìr*' 
ne  giunfeq^ìt  di  ritorno  d^  Ktmi  I^ 
R.  DUchefla  di  Parma  ,  la  ,quùTe  [  ànpa 
aver  cambiati  i  cavalli  a  qdefld  Rcgiai 
Polla  feguitè  immediatamente  I4  corfa 

alla 


t 

tv*" 


1 


f 


ftlhi  vù\i%  dr  :  fiold9(fa ,  *  ftv©  età  gè* 
fiìnaw  U  tw^nzo  per  'qu«fta«  mattiài  ^ 
tf  nella  fent  &rbiijbe  ftatà  ai*a  Aia  refi« 
denzi. '      •  .      • '     -      • 

DofM  varie  prove  fare  Atte'* priva- 
tamente da  àìvtvfi  «*oUri  Fifiai  oell* 
toalzameneò  dei  Palloni  volanti ,  ^fiiyal- 
ineotc;  feti  dopò  pranzi)  riàflpì  al  ..Stg; 
Franicei*C0'  Henrión  rPi  ftofeiè  Archicetco 
Pìftdrc  im|^iiiga«(*  fieir-'Afp^'iirio  4elle 
Dectdie  Gra'flduGafi^£i<nc Toikvare  UM 
felicemente  dairorco  àA  Sig.  ■Cot'onà 
prefTo  il  Ponte  alia  Cartftia ',>ove'efIb 
ainea  .  Qoefto  %  inalzò  a*  circa  4  mila 
#tedi  fempre  pevpeMicolarinénte  ìil  po- 
llar di  A>ve  61  Jafiàacaf»^4K  idipoi^i>refé 
•la  ditezÙMK  afner.za.9t/tnd  p^  fo  Tpalto 
di  mille  rpiediii;  indi  ra- Pane At«-der'al« 
tri  3.  mila  piedi >^  ^  4:ldde  finaMefite 
éntco'ie.  tauradi  jquèfta'CittàV  Era*^ 
sfeedefitno  di  carta  «  di  Ijrandexza  àaii 
aadiffercnte»  e^di:43ella>figvta»  e.-dette 
^an  fodJisfazione  a  tutto  il  pubblieof 
Itprelòd^tor  Atcrbkchó  face  ^tief^o  gio- 
ite. Ite^troftatica  a.(He'tpeiè  ptr  xxn  prt* 
«atp  elptroHaeiHo ;  e  à  oferifcc  dico- 
ftrtiirar  drflt  ^akri  timlis  qtiando  per 
tMcrUione^  oàa  attra-^fa  gli  venga 
•flèglfaca  la  fornata  di  34^  zecchini  per 
etafchedua  Pallone".  Si  efibifte  inóltre 
di  forinarne  di  drappo  elaftioo  e  ftabi- 
le,  e  tali  4a  jiotere  inalzare  in  <ria 
delk^pcribiiè^iempre  che  e^^  f«iovi  dcl- 
1^  fotcofinritioai  uuficienri  alla  fpe fa  ne** 
céflEttw.Antbeia  Pifa  ne  fono  ftati^^attt 
volare. alìmni;d«i' piccoli  »er  femi^ice 
divertimento  de*  noftri  Reali  Arcidi»^ 
cbi,focto  la^creàfoflùe  dei  Sig.  Dottor 
Fontina  Direttore  del  Gabinetto  di  Fifi-^* 
ta  di  S«  A.  &« 

rii^e  deUa  PaftùraU  im  Vedi  K,  4.  p.  73. 

*  ,     »  Vonlw«rafpiiw  Kìà,  con»e  /oj»ra  li.accen- 
fto ,  che  1»  linstprma  aliai  comun^meritie   fl«)>iUi| 
per  detti  Obblfghi  p «rpetiv  Téj51y«  ad  «fiere  b< 
ttinpi  yrefenti  affi!  fcarfa  io  una  ricca  Metro- 
poli,  dove  le  liroofinf  ipaDuali  p^r  le  fede  moU 
tO)fre^U9«ti«  p«*mortotii,  e  per  tonte  altre  oc- 
cafioni  roQ(»  a^Ai  fuperiori .  Determhttmiao  per. 
f  ró  che  U  lùooTKia  per  -li  fteOi  Obblighi  refti 
fiflata  a  due  paoli  per  ogni  Mefli,.  e  q^ufti  li.. 
IWri  aa  ogni  pero,  o  riievìonc.  Perocché  j»b« 
Diamo,  penate  ,  die  cosi  'facendo  potrem  'coiifi* 
4irc  nel  Signeréi,  die  ancke  i  pid9<»Teri  Sacer- 
d^*aoo  (.ranno, foggimi  in 'attvcrart  alh Wa- 
Wpne  di  manche  ^4  obbhgaiiteìr  «oiitrattf  mr 
fìfgione  dei  Bene6ii  »  Cappdlaaie  .4c  di  cui  fo^ 
<io  inveftifi ,  per  Sindàf  àetro  iìle  ilraordiiuric 
lanofine ,  quando  ffudlji  che  adeffb  vien  loro  af« 
Canati-  p*r  tutti- i/Jjafcrc*6«mrhte lì-^ianii  t  di». 


pli.dl  ipMlU  IlahìCuneffa  Faniavont  .Kè  aifrj)^ 
no  poi  queìH  da  dolerli  fé  a  tutto,  rigore  efige* 
remo  U  pudCuala^oddisfauone  degli  Obblighi  lo« 
ro«  e  fé. ordineremo  che  di  fei  in  fet  mefi  ne 
rendnn  co'ntb  al  Segretario  deila  Deputazione  » 
e  fé  finalmente  ,  o  non  prefentandofi   da  loro  U 


domandata  giutuicaiio^M  »  o  trotandofi  gli  Ob« 
biiglii-  non  ;picnamttr.te  adempiti  «  palleremo  agli 


qyaDto  mai Ji., può. dsT adempimento  ùeÙcinten- 
noni  de*  Fon^'^^oH  •  Un  altro  rìguard'»  in  qi(efta 


«peratioa?  fi  è  avuto  da  Nóiy  die  ci  è  pvtft» 
ifif ortance  »   flopo  ie    quarele  udita    da  solvi* 
p9f ti  •  ed^  di  prorveJei e  4e  Cbiefa  daUa  Citd 
di  fufiìcifnte  ni^iaero  di   MdTe^  non  folo  per- 
le Pomeiddie«  e  per  le  Eede  più  foloooi,  ma 
àncora  per'  quel  girmi ,  oaf  quaiH  tQlta  già  per 
aoi  la  proibiciose  MIèìdptre  fervili  1  è  nmàH 
tt  precetta  di  ftocìra.b  S.  Mdfa.Ouiiidi  (%^ 
^mkào  U  Tì»9lUQ  «|i|g|^OMi  o,:nttaara  de*SKrifi«' 
zl«  V  quali  k  tet^uto  ciafcua  •Bj*aaéixi^»  o  Ufi*: 
-Alatore .  6.  è  fiflòfo  il  numero  di  qufUi  «  che  neV 
giórni  MK^idovranAo  celebrare •  „ 

•«wOr  Noi  confidiamo  nel  Stenorc  [comena 
lo  abbiamo  pregato  iftaatemaatena  da  principio] 
che  qi^tfta  Aiduiione  coMnbwcndO'  al. «agi  or 
ftrviuo  dsUe  Chtefe,,ad  alia  efeci^iooe  più  e- 
fatta  delle  dlff^pfuioD»  de*  Teftatòri  »  miglioranda^ 
le  -co;idtùonI  de*  Sacerdoti^  affinchè  beno  più 
liberi  per  appfieatfi  V  buoni  lludi  »  •  alle  fun* 
atout  proprie  dello  ftato  loro,  fervirà  anctfra 
mediamo  U  Divina  .gratta  ad  mfpirart  a*  Sacer* 
doti  roedeGrai  aio  maggiore  fpirito  di  cariti  *  per 
mezzo  del  quale  fuppUiJcano  al  minor  numero 
de*  Sacrifizi ,  che  fono  adeflb  in  debito  di  offeri- 
re. Impero :chè»  còme  ofTcrvaho,  S.  Tommafo 
t  if .  P-  ^umtfl.  79.  érti  -j;  nr  Corf*  5  ♦  e  ii  no- 
iirp  K. iViuon'oo  (  P.  3.  Tó,  14.  d:  li.) ,  quan- 
umgua  il  Sacri6ziA  dd  Corpo ,  e  dol  Sangnedl 
Gesù  Crii^o  /^  per  /e .fitdb  fuflìcienta, a  ifoddi- 
sfare  p4er' tutta  la  peya,  che  un  Dcfoato  può 
aver  da'  pagare  nel  hfrj'Storio  ;  e  per  i^npetrare 
da  Dio  tutti  ì  beh! ,  tentar  per  chi  1*  oiferifce  « 
quanto  par  qadli,  'pé*  quali i  offerto ,  conttitto* 
ciò  r  applicaiiojne.xiel  merito  del  Sacriùuo 
dipenda  noo  folo  oal  liba rtflimo  divin  baofpla* 
cito  9  mi)  anicòra  in  parta  dipende  dalla  nu^- 
giore,  o  minor  pietà  «  e  divozione  del  Ce* 
wbfaiite/^  qtiefta  fteffa  verità  c'impegna  a  m- 
lefarvi  un  pcnfiero,  ed  un  éefidetio^  <he  'Noi 
portiamo  in  Aiortf  da  lunga  tenlpo .  '  Egli  è  or- 
.  dina  rio  cofluma  tra  noi,  cito  a*  Mortori»  o  An« 
niyfffar»^  clif  fi  fanno  per  le  perfona  fiòbSi  »  a 
facoltofe^  fi  procuri  il  insggior  numero  «  oue  ^ 
poiTibilè'dt  Sacerdoti  a  celebrare  per  lo  defcn- 
to  ;  e  non  ^ì  rado  fi  vede  accadere ,  che  queftc 
numero  ia  tanto  grande  ^  cba^tf»  <lerivino  noe 
poche  jndecaoxo  «-?«  difordioi  ,.od .«na  «Cpeae  d 
confulfone^,  quc^e  la  molti  tardine  ftefla  d^  Sacar- 
doli ,  è  de^  facrifizi  ferx^  per  moki  »  pòj^  a  o» 
trir  la  pietà  ,  ma  anzi  a  diiTiparla ,  e  quafi  eflii> 
giierla.  Woi  non- voghamo»  Fratelli  Uilettifliin 
por  mifttra  alla  carità,  né  Uniìti  alla  pietà',  < 
conapaflion^  »crfe  i  dafonti  -,  ma  fé  non  la  vanitj 
nv)ji'i*8mbÌ7ÌDiu>  ci»  comparir  .miferiecrdiotfi^.  m; 
l3  \r>ra,  ,»  G.i.sfa  carità  4i  Do  faxa  quel  a  chi 

'     i^>iri. 


tl"!Ui/  e  regoli  r  «mòr  fraterno,  «he  aver'cbbbia* 
me  per  i  prodimi  no{lri    defonti ,  (ara  molto  a- 


le  con  gran  follecitudine  aasoioniTa  i  CrìYlUni  , 
perchè  nelle  facre  Ioft>  afiuntfnxe  ^piì  cojà  fiff" 
€tff£  éoavtttìenumtnte  ,'  •  con   ardiru     (  i*   Cuc« 
XTV.  16.  40.)-  Or   egli  i' evidente,  e    ciertif 
lìmo ,  che  (e  in  cambio  i)i  riunire  a<I    una    Tota 
lagrefUa»  e  tA  ima  fo^a  Chiefa   tutti   <iuet  facrì- 
fiiiy  che  nello  ftelTo  gtorna  fi  tr3^iio'u>  offerti^ 
un  dsfjnto;  Te  t  ^ico^  fi  ;  dfvt<luilì}r  queftì  in  ^a* 
Ite  Ch!ere  de' la  Città»  ne  v«<r«bbe   jìcnrain^n* 
te  che  con  quii-te  e  divozione  nn|gi-)re  àjpbbo* 
no  offerti»  e  far.bbonò  per    confegaertr.a'a'.I' à- 
liimi  elei  defonto  ^ii\  profìtteroH'.  L' in^initr  re- 
^ereìZAt  che  è  dovdta  air  ifnicoiiic  rifiata   Cr»- 
Xìiaoo«  reverenaa  che  è  ^penalmente  racccRian*- 
^ta  .Illa  cura  He*  Pafloii  ^«^Ib  Chiefa  diil  ?.  CòJrv- 
fiUo  di  Trento  [  Scjf.  it.Decr.  dt  Obfirw»  e:^] 
Ci  obbliga  a  non  trafcurare    alcuna  *  cofa ,    che 
po^atn  cr:c)«re  opportuna  a    coiifcrvace     nette 
aràm?  fedeli  la  ^(uda  altiffinM  idea  (foita  maeAjr» 
J9  fa&fni  del  mw)eiìma  facJttzior  *^  defidéran» 
e  pro^irafe  quanto  è  in    noi|  che   pa*  azione 
cosi  grande  e  divina  , .  e   un  inìtlero    tan^a  tra* 
mendo  Ha  trattato  con'  quello  fpirito  £    fecj^»  .e 
di  religione,   che  |^er  te  fte03  richiede .  Ecf^è 
flaro  quello  ,  Fratetli  Diietttirimf ,  uno  de'  motivi» 
ed  una  delle  mite  principali ,    con  cui  ci  fiamo 
m^ffi  a  fare  per  quefla   Città  i^  nuovo  redola* 

mento*,  dreni  vi  aBbian»7parb;uV  vog^^^"'  ^i^^> 
per  tener  lontana  quanto  mai  fia  poflibil^.^a* 
ooftri  fand  Mifteri,  e  da*, Sacerdòti  d^l  Si'^nare 
egm-  rpeciéf  ed  ogni"app9Te^i  é't  avarltia  ,'  'e 
•di. mercimonio ,  onde  Ictcofr  faftte  fieik>'  de2Aà« 

-  mentie  •«  faotam«nte  tratute  *  Prte^e  con  Nei 
il  Padre  delie  mjrericordie,  e  Dio  0i  lucka  con- 
fo^ar.ione  che  fecondi  colla  faa  graaia  i  no(lri 
defider},  e  te  noftre  intenzioni .  affinchè  e  voi 
del!e  noftre  foUecitadlnr  abbiate  copiofo  (rutto  • 

»  e  Noi  del  bene  veftre   fl|o4iamo  ;   e  'con  'dtàeAa 
fpéranaa  diamtf  a  tatti  la  nedrA  Faftorale  Bene* 
.ditione.  „.  .     .: 

DaiQ  d^I  noftro  FaU^o  Aràv:fiov\k  fU' 
fio  di  ZI*  DUàntre  1.7J85.       ^  .     '      '       '  .   ' 

'AHTON  O    ARCIVESCOVO 
DI  FIRENZE .  '        • 

LttòtLV  tó  6eftnt}9  . 

"*    L*  Imperarofle  di  Marocca  ha  fa^tt 

ATfrertire  t  Conlpilt  delle  Naitonf  ftra- 

fiiere  i-efldenrì  né*    fiiòi  'DomiViìv  che 

*qB«ltirtque  baftimenco  di  qoalAltt  -Ma* 

-  zione  «  e  B;iiidt«rt  prècdienté  dai'  Le- 
vante nati  (K>fti  fcàricàre  ttfercénziè- o 
eC'Cti  he'*  faioi  Porti  »iiè^'  sbaircate  tl« 

ca'ia  ptrfona  ific^chè  iiiddka  di 'Ma^ 
rocco,  e  di  riròrtìo  'dil  Pèlkgriaaggio 
dela  Mecca  V  fé  prima  non  farà  mèo 
co^^e  con  Doeumenci  antentìci  che 
iiafi  a  lefflpiu  b  rtf^tar  «oiHiiinacia  la 
un  Porco  della  £rifhaaicà,  come- Atal- 
ia ,  llvórriò  ,  Marfilia.,  Gibilterra  ce , 
t  cbt  in  cafo  dì  «imcravveazìoaci  beo* 


che  focta  preteftò  d*  igfìoratTza,  fxxàiTs 
00  fubico  arrc(Vaci  ti  Ciptcanot  e  Viy* 
loro ,  e  condotri  a  Marocco  per  fabire 
il  dovuta  gailigo,  ed  i  ConfcU  faran- 
no refpónfahiit  fo'^  medeffini  crovaiTcìtt 
la  martiera  di  foggire. 

Sappiamo  efler  giunca  a  Cadice  una 
Nave  SpQgnuoU   di   Baèoos-Aircs  con 
ricche  merci  di  quelle  parti  ,    e  coti^ 
idiverfe  fomnur  lU  denaro  per  conto  àgk 
Recede'  commerc  imiti -^ 
RgiiIa  14-  Genir.7> . 
E(Ièruio«  prodìixìct  la^  partenza  delUl 
Jlejkl?  Icì^int»  di.iParfiiNi,  i*^.  S«  P4dr# 
per  dkmoftrariC  il  gradinKuro  .^ovatti 
4eHe  di  lei  veniiel  in  quetia  Domina^ 
te  (i  è  degnato  di  £ir  dj^re  feri  ii  gior« 
no  X  i\xx  coQCi'mp^ azione  una  corìa  di 
BaiL^ert  m  e  neLht  ocfte  u^  Eeiliao  pub* 
Vlico  nel  Trarrò  deile.  I9iaie  eonUiop 
grellb  5;'4a^/>  a  catte  ic  ma£;hcre  f<  chp    ^ 
vi  Ci  porcaroiio  in . abiti  pfiepvi  « .  «:  dt- 
.cenci.  Veiierdì  mflttioa>ii^  R-  -A,  Se  ft 
trasfcr»  alla  Btifiiica  dì  S.  Maria  Magh 
gtore  ad  afcòltare  la  S.  .Melfi ^  equiih 
di  alla  Bafilio  di  S.  Giovanni  >  e,  ài 
contiguo!')  Gonfervatorio ,  delle    Zitelle 
fbftola  cura  d^i  B6tcrt9rideU'Q^]^ib 
ApQftp}Ì€Q>.x>^je  dooo  Air  avere  .  lifler va-f 
to  quel  luógotce  t  lor<»lsvorry  1)^1  pat« 
.^ire  kfciò  zecchini  is-^^  dipoi  entrò  nello 
Stiedale' delle   donne  >,e^<vi  donò*  zec- 
chini 10^  In  feguito  a(>d^  at  Quirina- 
le ad  oflervare  i  Ci  valli,  g^  volcatÌ9e4 
il  lavoro  della  Gugjta  •  che  (i  deve  eri- 
.  gef e  9  e  ftoalmeate  a  veici;e  1'  inteso 
f  Apodelico  P^Iazao'»  di  «dove  fi  reftito) 
alla:  faa  .Reiidenz»  al  MorKe  Pincip. 
\  Nella,  fera  liedefima  T  Enii!)entirs.  de 
JBerois  dette -rtel  fuo  Palazzo  vagimea* 
.  ce  .  illumìnartOra   giorno  e  dentro  i  re 
'  fìaori  altrii  gvandipìa  Fefta ,  con  invito. 
di  rotea  la  Nobiltà  Nazi^^nale,  e  Fe« 
iaftiera»  confiilence  in  una  Cantata  a  più 
VQci»  efeguica   dari  prinoi  ProfefTori  di 
«lafica   de'  nollri  Tcacri  r  e   da  altri  . 
loterveiine  a  detta  Accademia  oltre  la 
Rw  A.  S.i  anche  U  Re  di  Svezia  »  che 
X  Areno  tutti  ferviti  di  abbondanti  ecoa- 
..  tinai'  gelati  di    og;]a    f  rfe  .  Dopo  la 
•  Cantata  fa,  aperto  attr^  qua^rtiere  pre- 
parato al' giuoco»  e  quindi  ventte.Joa- 
banditi  uda  tanta  céna,   della   quile 
goderono  i  iLealir  PerC>ii»ggi  ,  alcuni 
Cacdinalit  r^'itìCiero  Corpo  Oiplomati* 
co,  ed- alciri 'Cavalieri)  e  Dame  tn-nu- 
mtre  4i' 'M;'^0||fe'rfi|»  avend(»*&'tdL/i| 

futili 

-••  ••  ..) 


lU  £ira  gli  oaori'di  ci  fi  nel  ri* 
^reec  isS.ig.Prindpefli  SancA-Cvoce: 

Sabaco  macchia  ù  R.IXicbefl*  fi 
òtal  Vaticano  ^p«r  vedete  V  appar* 
en^A^ìV  Exmnéntiùl  Zelala  Bi« 
recarlo  dì  SrChcefa  »  da  cui  veniM 
calta  <lt  uno  fplendido  rio&eCco  e 
•  *ai>dò  alla  Libreria,  e  al  NMii 
mentino .  .Dipoi  i*  A.  S.  R.  falene!* 
Supola  dì  S.  Pieiro  >  te  volle  elidiate 
he  neila.palla:  laferaandò  al-Teacro. 

.Domenici  nuccina  da.  Monfìgnoc 
patirò  Cameriere  Segfeco»  é^  Segre- 
io  dr^  Ambafciaca  4ei  S«  Padre  A 
renfaro  alla  R.  A.  S.  in  *noikie  dì 
B.  un  quadro,  in'  Arazzo  rappre* 
canee  la  SS.  Vèrgine  col  Bambino 
braccio  Copia  del  Rubens»  con  cor- 
t  ^  legno  intagliaca  •  e  doraca  >  ^ 
didtpincri  a  Japttlaszuli  £on  fuocrh 
lo  da  vanti:  «:lctO  quadro  in  Mofatco 
prefencaiKe  là  veduta  del  Campo  Bo- 
MoAcon*  cornice  Ili  \mccalle  ^doi*aca; 
i  .Cafla  coperta  di  vellitco  cremiti,  con 
irnizione  di  gallone  ii^oro,  ed  al  di 
icro  ricoperta  d'^nftfìno  con  mani- 
9 ,  Muderei  »<«  chiave  4lorara.-€en«n- 
Jl  Corpo  41  S.  Gkmeiitlna  :  MElh«a 
Ta'ilniile  ripiena  d^  A^ufihi'y^finA- 
irte  tre  tfltre  -càffe  con  le  Vedute  di 
ma  Annoa  l  «  Miodtòna  -del  HEd  Cav. 
•aitefi  :  IVitte^lr'  ftampe  delhii  ifìtlc6- 
fia  Dinieraie,  e  l«'rai:c#lta  delle  Stam- 
del  Méièo  Pio  Qemcncino  »  il  tutto 
ato  fuperbamente  in  libri  ^coperti  di 
doano,  e  dipinti  a  varj  colori  #  i  qn»- 
iloni  furono  al  fommò  sgraditi  ^lla 
Infanta.  In  à%t^  giórno  eìla^inttn:- 
mpci»!  Alò  legdito  al*  Vftcicanoad 
)  rplendido  Convito  iittovi  appark- 
late  dalV.Emtnet)tifs.(ft11a¥icIfii  ^t- 
cai4o  di  Stato,  ali^uale  fi  trovavMo 
hi  Cardinali  s  Principi ,  e  Prlflcipof- 
PC/ fino  a  50.  coperte, <t  riufcitaitt  che 
Ila  può  immagfnirfi  4X  |»iù  Jvago,  >di 
L  lauto?  e  AVifiii  fqèMkoin  égSiw- 
-e.  Amba  ìH(t  di  Svetttt  tbpyavvtti- 
al  cvfA  >Ne]fc  ftrafi^^è^lTeaii-o 
Alibettr  IHuminàto  W  glovftO«4r  Yéa 
rreiÀpUtlonte  ip^r'Of^imo  Sup»t«id  » 
ì  fodè  I'  lrktm>  0rw««ntfj»ì  è^'i  Balli 
1\  intervento  dcrCcme  4*  Ift^a/e 
tutta  «  NobHrà^^n  jArtofafaU. 
tmìnitoi  l»ibettajCb|>^ratt5  nella  Jha 
Sdlrnià    a   WnUiàùf'icénaV  iMìkc 


'  •  ••  •• 


Viaggiatore  con  i  Signori  di  fuo  fegui- 
to,   ed  ditti  Pcrlonaggi  in  numero  di 
circa  30.  coperte., 
i  Napoi.1  !s.  Gennaio.. 

Concinnando  V  Aiigoflo  imperato* 
re  t  traccenerli  in  qflefta   Domiiwnte, 
cfce    ogni    jgtomo     privatamente    vi 
$d  oflèrvare    le  cofe  rimarcabili  della 
jnedefima»  ellèndo  per  altro  una   dellt 
{ite  prime  cure  di  vedere  vìm  ì  luo- 
ghi desinati  per  il  follie vb,  ìéd  educai- 
%ìone  della  povera  nmanicà ,  hfciandp 
pvunqlae  gencrofe  mance,. e  limoline  ^ 
fi  è   porcaro,  ancora   alla  Ze^^  0  fin 
Banco  di  Sé  Giacomo ,  ad  in  Tua  pr»* 
fenza  fuiròno  coniace ,  e  prefentate  alla 
JVf.  S.  due  medaglie  d'  oro  del  valort 
<li  300.  ducaci .  Nelle  fere  i^  cui  fi  è 
aperta  qucft*  Ac9ademia  dei   Cavalieri 
vi  è  fejgapre  iotervonuto^  trattenendo- 
vifi  qualche  tempo ,  Jeri  poi  ricorreti- 
•do  il  giorno  della  nalcica;del  n6ftro  R. 
Sovrano ,  fa  trnnta  ^^an^ala  a  Corte,  e 
la  fera  nel  R.  Teatro  venne  rapprefenct- 
ta  la  nuova  Opera  coli'  intervento  del^ 
le  LL.  JMM.   e  dell'  Angùflo  Via» 
jgtatorc  •  - 

Avendo  la  Repubbìica  di  Ragtf 
ticonoiciuto  con  At^  formàlfc  e  dì  ri 
.fjpVtco  vcrfo  la  AI.  dal  no(li;Q'.  Re  U  di 
.ricco  che  hanno  fempce  avuto  ì  Sovra 
ini  di  quefto'  Regno  di  tenere  colè  «11 
JUfiziate  Maggiore  col  titolò  di  Govet 
natore  detle  Armi,  ed    avendo   in  t^ 

3[ua]icà  accettaco  il  Capitano  Don  P«i 
quale  Bprragina  nootinacovi  dal  Rei 
é  dato  perciò  ordiòoco  -  di  ìoglierfì  i 
fequeftro,  che  fi  et^  (^ulfi^c.co  -fui 'b< 
^1  di  quella-  Repubblica,  e  de£  pard 
(^ari  Ragufei  ,  e  <^he^ucto  fia  timcil 
Àel  primiero  tt^tp  • 

Ci^mecchè.  qqaA  tuMOr  it  grano,  e 

;  altri  generi  che  $*  in^coducevand  Hi  qu< 

Ila  Capitale  encfavanp  fotcp    nome-.  < 

c^|iIc\Li^  pajc#>np  privii«gia|e  I^azienoli 

r^ne  ditffen^rli  dajt  flìfiare,  ^1  dpvi 

4to  4ji|io,  W«Ae  ora-dijfpofto^'cilff  p^ 
f,r^ilYiVaj9i^  9m  Ci  smodano,  più  ta 
.|i»riyikgi(V' e^^h^  tuffo  A^ba. pattare 
.#afpoftati{i|ella.  if^digà^t^aienta^ .  : 
(    ,     I  tre  Segretari  4i  Sa^lo  hanno  cen 
pta/|a  prioia  adunaqai^  ad  ometto  idi  pte 
^.dereje   aeceflarie  difpoll»eQÌ    per 
i  mfg|.ipre«€|teatl2Mia« ^Sibila  della  C 
.JM^ria*.  .    ,    -.':         / .  ;:;/•;  .         '     . 


,  j3a* (lanieri  <!èl  l^uo  ^idiÙMafa  i^U.AiSaciati'ìl  VoTum*  XII.  defflGioriulc    Eiick1opcc5ica. 
2.,  e  JU  Antchio*^ona1uti  ,  Tmcenzio  IVnS ,  e"C«rio.Lim<fr>(l  difocnft'  il- Volviwe^H.  del  Gi 
^U^eHefimo  ne!  quale  fra  ^li  «Uri  ArcicoU  intere(ranti,  e  curiofi  n  legge  uà*  Iftoria  ragionata 
om  volanti  e  dei  meui  di  ben  riufcirc  nel!a  loro  fAbbrìcazicne  « 


4>- 


;5^S^fisi»%^ri»^  «^^iS^^5Sd5i^ 
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9    R    A   1f   C    t    A 

Paaigi  ^.  Gennafo  • 
E  nomic  del  Nord  »  9  del  Le- 
vante concinuano  ftd  cfTer  p^^ 
co  Ibddisfaciencì ,  e  fembra  \ 
che  honoftance  le  apparentò 
delle  djfpoilxioai'ad  accomo« 
^arfi  da  una  parte  e  dall'  altra ,  la  de- 
sinone non  vengi  differita  fé  noii 
fffinchè  produca  più  ficuramente  il  Tuo 
effetto .  oi  alfìcura  che  il  Re  dì  Svezia 
abbia  aderito  finalmente  alle  mire  del- 
le due  Corti  Imperiali .  Il  Sig.  di  Noailr 
)es  nodro  Ambafciatore  a  Vienna  feri* 
jre  f  die  i  Miniftri  di  Cefare  fono  im- 
penetrabili >  e  che  rotti  i  maneggi  del- 
ia politica  fono  inutili  pei:  fare  fvani- 
jre  i  piani  »  de*  quali  queir  Augu(^0 
Sovrano  ha  una  volta  intraprefa  V  e- 
recuzìone  ^  Iquindi  è  che  var]  Poli- 
tici prevedono  imminente  lo  fmembra- 
inento  dell'  Impero  OttomanÉo»  e\ for- 
fè un  nuovo  fiÀema  di  cofe  in  ttttta  1* 
liuropa..'  Si  foggiunge  inoltre»  che  a 
tal  fine  vi  fìa  una  coriirpòndenza,  re- 
golata tra  n  Conte  tli  Vergenneì»  e 
^ord  Bute  per  cangiare  la  coHituzio- 
tie  d*  Inghilterra  »  e  che  le  frequenti  ri- 
voluzioni Minifteriali  che  fuccedono  in 
^Uel  Paefe  ,^  non  abbiano  altro  oggetto. 
Da  vari  giorni  a  quella'  parte  il 
.  Sig.  di  Calonne  Cootrollor  Generale  6 
trova  occupato  nel  fuo  Gabinetto  »  a- 
vendo  fofpefe  anche  le  udienze .  l^gU 
jpenfa  a  dei  faggi  tególamenki  intorno 
al  commereiòy  e  fi  progne  di  rinno- 
vare il  fiftema  di  Colbert,  col  femiec- 
cere  la  libera eftrazione  dei  grani»  del- 
la qiialé  una  nuova  opera  intitolata  U 
Peiiciti  putMca  prova  la  Ae  ceniti  . 
Nel  tempo  fteffo  egli  vÌ,i1cevendo  If 
lille ,  io  cui  fi  trovano  aotatii  debiti 
4clU  paflàu  guerra* 


Gti  Stati  di  Provenza  propofero» 
cC  atcordaroho  per  acclamazioni  nella 
loro  feffione  del  di  15.  dello  fcorfo  di 
far  coniare  una  medaglia  in  onore  del 
Ball  di  SufFren  per  teftificargli  eoa 
un  monumento  durevole  i  ièntimenti# 
che  ifpirane  alla  di  lai  Patria  i  fuoi  fuc« 
cefH»  e  la  fua  gloria.  S.  M.  ha  ap« 
provata  quella  deliberazione .  Si  sa  chq 
la  Francia ,  e  )'  Olanda  fbpratutto  fonq 
debitrici  al  coraggio  e  fermezza  dique* 
Ilo  illnllre  foretto  della  confervaziof 
ne  dell!  fìabiliiaenti ,  che  .fi  trovane 
nell^  Indie  Orientali .  ' 

S.  M.  la  Regina  ha  ivell  al  fuo 
fcrvizio  due  giovani  Aiduchi  vediti 
air  Ungherefè  :  quefto  coftume  ha  avu* 
lo  tanto  incontro  ,  che  le  principali 
Dame  della  Corte  defiderano  di  avere 
dei  Lacchè  veftiti  nella  forma  che  fi 
afa  ili  quei  paefi  ove  fon  nate  »  e  char 
vogliono  riveftife  fecondo  il  coftume* 
che  nei  nieciefuni  viene uCàto  comune- 
mente -9  in  confeguenza  di  che  nehaa* 
no  fiitti  venire  dalP  Alfazk  9  dalla  Pxa» 
venza  «  e  da  !< iohe^  facendo  ciafch#da« 
na  a  gara»  *fenza  rifparmio  di  fpefa^ 
di  procurar  loro  degli  abiti  cisclii  >  A0? 
bili»  e  galanti. 
Som  mancate  per  la  Urna  vptta  le  U^ 

$ere  di  Londra. 

t>A£sI-BAS5I 
Hava^.  Genna.fo  • 
n   Barone  di  jleifchach  tnviaa» 
.dell*  Imperatore  avendo  reixeiace  le  pia 
iforti  idanze  pec  ottenere  foddisfaziono^ 
Ibpra  di  ciò  che  accadde  a  Doei  y Ici- 
lio a  Liefkenshoek,  fi   fente   oàe   nel 
*dì  prioio  del  oorreote  foife  fpedito  ui| 
ef^reno  al  Barone  di    Hopp  /UinxQr^ 
Plenipotenaiarso    della    Jlep^bbUca   a 
Braflìles  con  una  rtlpofta  provvikleoj^ 
k  air  ttlcioa  Memoria  del  Governo  dq.^ 
^' '        Pàefi  • 


Padi  Badi .  La  racdeflmi  contiene  le 
prove  più  ev'rdeati  dcì\%  orimi  th^ 
le  LL.  AA.  PP.  hanao  di  coltivare  V 
amicizia  »  e  la  haoha  armonn  con  S. 
M.  Imp.e  RcQile.  A  qoeft'  oggetto  prò* 
pongono  di  nomiri2Lre  per  parte  loro 
4.  Gooìmifrari»  afSne  di  cermiaare  le 
differenze  fi  a  proprietà  dei  Territo- 
rio in  qaeftione,  e  fìnno  menzione  d' 
una  foddisfizione  di  darfi  iulP  atfare 
del  Soldato  iepolto  a  Doel  »  col  farfen- 
fife  ii  loro  difpiacere  al  Tenente  Co- 
lonnello Schweinitz  Grdn  Maggiore  ,dt 
Lillo,  e  al  Tenente  Colonnello  Baers 
Maggiore  del  Forte  di .  Lief kensfaoek  • 
Corre  parimente  la  voce  »  che  gii  Stai» 
ti  Generali  abb'ino  ordinato,  clu  ven- 
gano arreftiti  quelli  Uhziali  ,  Cf)ncro  i 
tfuali  il  Governo  dfei  Paefi  Bàflì  Aaftria- 
Ci  avea  motivo  di   lagnrirfl'. 

GERMANIA 
Vtekna  12.  Gennajj . 

ElTendo  Oato  incamerato  come  (1 
accennò  H  R.  Appalto  del  Tabacco  in 
quefti  Cefarei  Regj  Stati  Eredxrar)  >  la 
fta  Corte  ha  confidata  T  Amminiitrazio- 
he  di  tal.  regalia  a  4.  Direttori,  che 
fono  i Tegnenti:  ii  Cefareo  R.  Confi- 
glicre  dì  quella  -Reggenza  dell*  Ati- 
llria  Inferiore ,  (lato  per  V  avanti  pri^ 
mo  CommKTario  Antico  di  tal  regalia 
Sig.  Gi;!como  Schofulah  >  il  Cefareo  R. 
Configiiere ,  e  fu  ammioiftratore  pri- 
tnario  Sii^.  Ciofeppe  Carlo  Simttfch; 
é  i  due  fratelli.  Ifaraelle  Loble,  e  A- 
ronne  Moisè  Honig  Capi  della  foppref- 
fi  A mminift razione  .  " 

Il  carico  degli  accennati  carri^  di 
lane  giunti  daf  Comitati  Unglieteli  di 
Pcft,  di  Back,  e  di  Tolpa  per  contò 
di  S.  M.  r  Imperatore ,  è  ftato  per  or- 
dine Sovrano  diftribuito  dal  Direttore 
del  Lanificio  Militare  ai  poveri  teffi- 
toti  fpecialmente  delia  Boemia,  e  della 
Moravia ,  e  a  quei  Coniugavi  che  han- 
no prefo  domicilio  nelle  due  nuove 
Fortezze  di  PleflT,  e  di  Tercfia\Stadt  • 

La  fomma  totale  che  queda  CaiFa  di 
Religione  a  motivo  dell' abolizione  del- 
le queftae  paga  per  il  mantenimento 
dei  Cappuccini  nell*  Auftria  Inferiore 
afcende  a  circa  28.  mila  fiorini  >  ^ 
]>er  i  Riformar!  di  -  S.  (rancefco  altra 
ìbmma»  che  oltrcpafia  il  numero  di  31. 
inila  fiorini . 

Continua  in   quefta    Capitale  un 
freddo  affai   eccepivo,  ed  abbiamo    il 

ghiaccio  malto  foi:t«  t  wnù&tnXM  #  tt 


pjc:o'o  ramo  del  Danubio  Ac  i 
ìì  Borg<ì  di  LeopaldiUdt  dalla  Ci 
tutto  diacciato,  alla  riferva  d'ur 
ve  tratto ,  ove>  la  corrente  è  più 
Divcrfe  petfone  fono  ftate  ritravat^ 
le  noftrc  Campagne  Ibcpcefe  talr 
dal  tieddo  »  che  non  dando  alca 
gno  di  vita ,  con  gran  fatica  è  r 
io  rifcaldarle  ,  e  porre  di  nuovo  ii 
to  i  loro  fpiriti  intorpiditi .  Sap; 
pure  che  in  .V igvephitz  nell*  Ung 
è  caduta  tanta  quancirà  «U  nei 
fegno  di  impedire  a  <iuellt  abitai 
potere  ufcire  dalle  proprie  cafe 
Jeri  fe^a  intorno  k  os>e  ò.  o 
Vivere  per  un  col^^o  di  apoplelìa 
fto  Principe  Regnante  di  Lobi 
Duca  di  Sagan  nella  Slefia  Prufl 
che  avea  già  Ipofaca  la  R.  Prim 
di  Savoja  Soidons  Carignanó.  Il 
par  ricalar  itìodo  di  vivere  lo  dlfti 
va  fra  tuttfi  'gli  abitanti  di  quel} 
pitale ,  poiché  non  riceveva  villi 
di  pochi  amici ,  e  quedi  di  me 
eflrazione;  non  ficqucntava  gì;: 
le  converfazioni ,  né  dava  udii 
veruno  nel  proprio  palazzo,  eie 
fciandod  vedere  che  in  tempo  di 
in  cui  rare  volte  ciò  fuccedeva  , 
ordinariamente  chiamava  a  fé  di 
natoti  di -violino,  e  Ci  trattcne\ 
efli  dalie  10.  della  notte,  fino  a 
no:  era  folito  molte  volte  di 
pceffo  la  vicini  Chiefa  de*  Cappi 
ove  faceva  celebrare  la  Mefia  di 
dopo  la  mezza  notte .  Teneva  ur 
chio  nella  fua  camera  in  facci 
finefltra»e  quando  per  mezzo  del  m< 
oilèrvava  che  nella  ftrada  fi  era  a 
gran  quantità  di  pov^eri ,  fate  va  1 
niilrar  loro  delle  generofe  limol] 
gli  riceveva  delle  lettere,  ed  era 
di  lafciarle  per  lo  fpazio  di  un  a 
tiero  fui  tavolino,  fenza  difsigi 
^  fenza  darfi  la  minima  pena  < 
geme  il  contenuto .  Amante  cor 
era  della  caccia,  non  invitava  s 
defima  verun  compagno ,  defidero 
pre  d*  andarvi  folo,  come  Iblo 
ftava  le  fettimane  intiere  chiol 
fue  danze  a  leggere  attentamen 
Palazzo  di  propria  abitazione 
fare  dei  continovi  lavori  dai  1 
arti(l,Ì4  e  al  termine  dei  medef 
folo  non  fomminiftrava  loro  la 
mercede ,  ma  non  voleva  udirne 

Sarlare,   contento  di    chiamar) 
opo  io  fpazio  di  oin<iac   o 


'é  foiiìificttìiiSli  remi  ^Tcu'Q  rt&afib 
con  bofttfitar  loro  gì'  interi l?idelli 
fcMma  di  cai  andava  debitore  fino  a 

3 nel  Giorno.  Finalmente  il  caiatcere 
i  eao  era  i\  filofbfo  ma  Angolare  » 
ed^ha  lafciato  un  unico  figlio  di  circa 
^.*anni  >  e  di  gractliffima  com'pleilìone. 

Le  lettete  di  Coftannnopoli  porta- 
voi  che  il  Divano  *  cerca  n}  folico  in 
tutti  i  modi  con  raggiri  piolitici  di  gua- 
dagnar tempo  per  pori!  in  Oito  di  di- 
.ftfa  9  e  poterli  così  opporre  per  quanto 
larà  pdfibile  ai  torbidi  cliegli  fbvraftano. 
Augusta  14.  Cernia  jò . 

Il  Conte  Federigo  d'  Anfaalt  iopù 
eflere.paiTato  al  fervitto  di  S^  M.  1* 
Imp.  di  tutte  le  Ruffle  avrà  il  grado 
.di  Generale  in  càpite  con'  la.  milaru* 
bli  d' appuntamento/  la.pronteiTa  d*  uii 
governo,  e  queilii  del  comando  d*  vtti^  ar« 
mata  ih  cafo  di  guertaJntanto  è  ftato  no- 
minato  per  occupare  il  Tuo.  pollo  nelle 
truppe  Eiettoraii  di  SafTonia  il  Luogote"' 
«lente  Generale  Bcnni^fen,  e  il  R<fg« 
girne  nto  del  medeiimo  è  (lato  condri* 
to  al  Conte  di  Uruhie  ColonnéWo  Co- 
mandante del  Re^gimento^el*  Prìnci- 
pe Maflimìliana.  li  grado  poi  di  Gène- 
xzì  Maggiore  di  Cavalleria  è  ftaro  ii^ 
to  al  Sig.  de  Rex  ,  Colonnello  del  Sifg- 
gimenco  Cora77.ieri  dr  quell'  Elettore  • 

Sappiamo  che  il  Re  di  Pruflia  noni 
cefTmdo  di  inccraggire  V  agricoltura, 
e  r  induftria  ne  fuot  Stati  ha  aflegna^ 
ta  recentemente  una  fomma  di'  12.  mi* 
)a  feudi  per  it  miglioramento  delle 
Terre  nella  Pomerania  ,  e  di  cento  mi-* 
là  per  queUe  della  nuova  -  Marca  .  Là 
prelodati  M.  S*  ha  datediverfe  fomme 
•i  Coltivatori  di  quei  Circondari*  e  di 
quelli  di  PoAdam . 

Oltre  la  memoria  che  il  Sig.  Bu- 
^kolrz  Rendente  di  S.  M.  Pra'fliana  a 
Varfavia  ha  avuto  ordine  di  pròrenra- 
te  alla  Corte  di*  Berlifii* ,  è  a  nodrà 
notizia»  che  qjel  Minifterò  ha  efpofte 
le  ragioni  del  Tuo  rifiuto  neir  afcol care 
le  ultime  propofizionl  della  '  Corte  di 
Varfavia.  Qaetle  contengono  le  tante 
volte  enunciate  conteftazioni ,  perlochè 
appirifce,  che  gli  qffari  non  "pfcndòno 
prcfen temente  un'  ària  d'  accomoda** 
mtnto,  ma  che  anzi  fegUttana  con  vl»)ré 
^e  pretenitoni  pcrlona  parte,  e  per  l'altra.' 

A  forma  depji  avvifi  della  Croazia 
fi  dice^cSe  il  Grsn  Sultano  ila  Ibto 
depoti -»,c  fucctflb  ai*Trono  il  PrinciptSc- 
ttrsio,  ji.-i  quc^,  tempo  appunt),  in    cui 


&  di/poneva  a  ttnsftrire  la  fui  refiden- 
za  da  Coftantincpoli  a  Brufa .  Il  Paicià 
di  Traunick, nella  Bofnia  ha  dato  or- 
dine ai'  Tuoi  Spait  d^  impadronirfi  de^ 
gli  archibufi  »  piftole  .  iciable,  coltel- 
li ,  ed  altre  armi  ritrovate  nelle  caf^ 
dei  Criftiani  y  foggiungendo  di  far  me  a 
bafla.fopra  rutti  quelli  che  ave^eroar** 
dire  di  commettere  la  minima  refiften- 
za  .  Un  tal  comando  ò  ftato  ereguit* 
col  ma'ffimo  rigore,  e  ibno  ftati  ucci& 
quelli ,  o  che  non  vi  fi  fono  preflati 
neir  effettuazione»  o  che  vi  (i  fo(i9 
oppòfti>  ' 

ITALIA 

Genova  17.  Genoa  jo. 

Caduto  ito  acqua ,  e  ripreso  com« 

tanéga to  il  R(ev.  Sig.  BartolommeoBe* 

ehi'  abitante  in  Savona ,  gli  furono  fu* 

Sito  fatti  dal  Sig.  Raffaello  B«fco  Me^ 
ico  di  qfuelia  Città  i  più  accurati  tefi- 
tatffvj  per  ravvivare  i  di  lui  fpiriti  già 
fopici,  ed  .eflendovi  felicemente  riufci- 
to  .ottenne  liei  xli  7:  del  corrente  dal 
DtoAre  MagTfb-ato  di   Sanità   il    premio 

'  ||ià  pf oitoelfo  pbr  tale  efecuzione  .     ' 
/;  Dalle  fcttere"  di   Pietroburgo  fi   è 
ÀputòP  t  «fière  ftato  promoflb  Vi  ,grado. 
di'  Maggior  Generale  nelle  Truppe  di 
S.  M,  1   Imperattice  delle  Rufiie  S..  E. 
il  Sig.  Carlo  de   Mordoinoffy    Miniftr« 
Plenipotenziario  della   M.   S.  prelfo  U 
noftra  Setenifs.  Repubblica.^ 
^  BoLoGWA  'ló.  Gennajo  . 

*•  -Jferi  fera  vtrfb  meir/  ora  di  notte 
gìunfe  qui  la  R.  Infanta  di  Parma. 
Smontò  alla  Locanda  detta  il  Pellegrì* 
no,  e  rinjgraziando  tutta  la  Nobiltà  , 
che  fi  era  prefcntata  ad  ofiecuiarla^dil- 
fé  eh.'  avea  bifi)gno  di  ripoUi^  onde  po« 
ter  partire  quefta  mattina  due  ore  pri* 
ma  del  ginirio,  cornee  Te guìto,  alla  voi- 
tti  di  pj'rma- i  per  trovarti  allagala  dei 
giorno  di  nafcita  del»'R.  Utfante  fuo 
Gonforte .  L'  Eihinentifs.  Card.  Legato 
aveva    gii  ferto  ordinare  nel  Teatro 

«-Zagnoni  illuminato  a  giorno  un  veglio* 
ne  per  qualche  piacevole  tratteniipen* 
to  della  prelodata  R.  Duchefia,  ma  per 
le.fuddette  ragioni .  rtflò  defraudata  la 
Comune  efpeftativa  del  di.  lei  inffrven- 
to;  NonofHnte  ^la  fefta  di  ballo  fa  go- 
duta da  ogni  ce^Qdi'perfone  graùs  a  con* 
Qtmptaziòriè  delia  R.  A.  5. 

Le  taiito  nominate  Cannellett?e  di 
vetro  ptepairftte  col  Fosforo  di  Kunkei 
Inglefe,  che  rompendole  pet*  mezio  i« 
ne  cava  fuori  una  Candeletta  acccfa^  li 

la- 


fi 

lavonoo  iMr  foo  divT^rtioiento  MU  Sig* 
Ccrciln  Negri  di  que(Va  Qittà. 

Anclie  t  noftci  Fidci  c^acina^men- 
ce  vafino  Cioendo  prove  per  mandare 
in  aria  Palloni  AereoChtici,  ma  finora 
non  fé  ne  è  veduto  dal  Pubblico  il  bra- 
0ia(o  effetto . 

FiABKZB  1).  Gennajo . 

Si  é  portato  qua  da  Ptfa  fino  d'  jeri 
il  giocno  il  noiìro  R.  Sov^anto  •  per  at- 
tendere il  ritorno  da  Napoli  di  S.  Mt 
r  Intìperatore,  che  è  giunto  felicemente 
^Ueore  5«di  queda  ièra»  ed  è  andato  4 
{montare  al  R.  Palazzo  de*  Pitti . 

Abbiamo  notici*,  da  Cortona  che 
quella  celebre  Accademia  Etriifca  haa- 
voio  r.onorediaccfamare  in  queft*an* 
»o  per  fuo  Luconione»  4  Prificipe  & 
£mii.  il  Card.  Duca  Salviati .  In  tale 
^ccafione  furono  ammefsi  lUr  Afcade- 
mit  moki  illuUri  Soggetti  »  e  tra  gì* 
.#ltri  il  Sìg.  Giufeppe  Melaoi  Vicario 
in  Cortona  per  S.  A.  R. 

Livorno  a<.  Geanap. 

La  Fregata  da  Guerra  di  S.  M.  Bri«r 
tannica  U  Ttti ,  che  parti  da  q^efta 
Rada  ne*  paflati  giorni  ba  {atto  qui  ri- 
torno 9  e  tuttora  fi  trattiene,  ,dicendofi 
#be  deva  ai^ttare  il  rcftante  aella  fua 
Squadra ,  che  fi  trova  nel  MedirerraneoL 
Effendi»  ftata  del  tutto  meiia  ili 
hnon'  ardine  a  Portoftrrajo  la  Nave  dell* 
AmmiragUo  Ruilo  è  ritornata  in  que-, 
ilo  Porto  ».  ed  ora  jK^ttrà  a  quella  volta 
per  r  i(k/fo  effetto  T  altra  Nave  il 
5.  Gem$ar$  del  Cap.  Cocorooff. 

Sappiamo  da  Porto  S.  Stefano  tro- 
irarfì  colà  anoorata  la  Barca  Guardaco- 
ftc  di  S.  S. ,  che  per  una  piccala  bur« 
rafca  fi  divife  dalla  fua  conferva  ,  di 
cui  non  fi  al  il  delfino:  queQe  partii 
rono  da  Civitavecchia  nei  d)  »^.  del 
paflafo  .oarembre  ,  fcorfcro  infieme  per 
mare  6  giorni  in  circa»  ed  il  reftaote 
del  tempo  )o^  hanno  pafTato  in  deuo 
Porto,  ed  in  quello  di  Longone, a fpet* 
tando  ora  il  tempo  di  riunirfi  per  ri- 
tornare in  Civitavecchia»  e  non  cor» 
fere  più  il  pericolo  di  fmarrirfi . 
Roma  17.  Gennaio. 

1\  R.  D.uxheffa  dì  Parma  anche 
negli  ultimi  tempi  della  permanenza 
in  quefta  Dominante  Cx  è  portata  ogni 
giorno  a  vedere .  Je ,  noftre  m^gnificen-. 
2é,  e  n  è  degnata  intervenire  ai  diveru 
fontuofi  pranzi,  è  fede  fiate  date  a  di 
lei  contemplazione.  La  coi  fa  dei  bar- 
Wri  fegoì  martedì  il  giorno  9  e  V  A. 


S.  K  .fi  forte  a  vederla  dair  Efliiiieft* 
tifs.  de  Bernìs ,  unitamente  al  Re  di 
Svezia  9  e  nella  £era  pafsò  a  godere  i) 
gran  veglione,  che  fa  dato  nel  Teatro 
delle  Dame  »  il  qoale  riulcl  della  pia  grag 
'magnificenza .  Mercoledì  poi  fi  trufed 
al  Vaticano  per  qpngedarfi  dal  S.  Padre^ 
che  r  accolìe  eoa  atti  di  parcieolare 
fiima ,  ed  effetto  :  la  trattene  in  IttQglij 
diicorn  ,  e  la  regalò  d*  una  fuperbiflm» 
corona  di  lapislazzuli  eoa  tramezzi  d* 
oro»  e  con  on  cammeo  aotioo  Sa- 
cro per  medaglia,  concornato  di  gcofli 
brillanti  ;  ed  altra  cojroatL  di  pietre 
fsetivCe  con  medaglia  d'  oro  nk  da* 
ra  daih  S.  S.  alla  Sìg.  ConcefladiSaiH 
vitale  Dama  d*  onore  della  R.  A.  S.  t 
e  jllmili  al  reftante  del  di  lei  Nobil  fé» 

5 Ulto  la  detta  mattina  fu  ^a  goderò 
i  un  pranzo  footuoib  dal  Sìg.  Conto 
Bradhi  Oaeftì  Nipote  di  S.  S.  coi^  in« 
Vito  del  Re  di  Svezia,  di  7.  Porporati  t 
e  di  altri  diftinti  Signori  fino  al  nu« 
mero  di  38.  coperte .  Fu  forprendento 
il  vedere  al  ni^defi ma  il  fuperboDefec 
tutto  di  pietre  dure  framifchiato  i% 
cainmei,  medaglie  antiche,  ed  altre 
preztqfe  rarità  •  Finalmente  giovedì 
mattina  la  prelodat%  R.  Infiinta  foddi- 
afattifiima  delle  attenzioni  ricevute  dal 
S.  Padre,  dal  S.  Collegio»  dal  Corpo 
Diplomatico,  e  dai  principali  Signori, 
yerfo  le  ore  ia.  partì  da  quefta  Gttà 
avendo  lafciati  l  feguenti  regali . 

A  Monfig.  Maggiordomo  una  (ca* 
tola  d*  oro  fmaltata  con  contorni  d 
bellifllmi  brillanti-,  ed  un  anello  delh 
fielFe  pietre  »  „  A  Monfig.  Doria  Mao 
ftro  di  Camera  una  fcatoia  d*  oro  fmal 
tata  e  ornata  di  alcuni  brillanti  •  „  / 
Monfig.  Avogadro  Segretario  d*  Amba 
C;iata,  che  le  porrò  li ^  ferirti  regali 
una  fcatoia  d*  oro  fmaltata  con  dentr 
un  anj^llp  colla  Cifra  del  nome  dà  S 
A.  R.  contornata  di  brillanti .  «t^  Ali 
Sig.  Duchefia  vedova  Sforza  Cefarir 
una  fcatoU  d!  oro  fmaltata  con  dentr 
una  Pretenfione  dei  più  belli  dia  man 
ti.  »»  Al  Cav.  D.  Niccola  Az/.ara  M 
niftro  di  Spagna  il  nome  di  S.  A.  f 
in  Cifra  contornato  di  groflS  brillati 
fopra  una  fcatoia  di  lavoro,  e  guflo  tno 
to  p;^rtico)are  con  dentro  un  anello  4 
brillanti.  •,  Al  Maeftro  di  Ca  onera  < 
Monfig.  Maggiordomo  un  orologio 
orofmaltato  con  catena  fimile  .  „  i 
Sig.  Avvocato  Pei  Incaricato  degli  affa 
del  Relal    Grandnca   di   Tofcana    ui 


^  / 


tSàtoH  d^  or» .  „  Al  Sig.  Ab.  Celeri 
Agente  del  Veicoyado  oi'Piactnza  al- 
|rfl  cabaccbìcra  fimile .  »  Al  Sig.  Con- 
te Orfini  Maeftro  di  Cantora  dell'  Ain«* 
bafciacoc  di  Spagna  una  fcatola  d*  oro 
faaltata .  ft^  Ai   doe  Gentiluomini  di 
detto  Ambafciatoce  un  orologio  d*oro 
per   ciafcheduno.   •»  A  Mpnfig.  della 
Sommaglia  'un  anello  con  topazio  o- 
rientale  cooternato  di  brillanti .  9,  Al 
Segretario  del  Cavaliere    Azxara  un  o- 
rologio  d' oro  •  >»  Al  Sig.  Tourly  Mae- 
ftro  di  Cafa  del  fiiddetto  Ambafciato- 
re  una  ripetizione  d'oro  eoa  catena  fi- 
aule  V  «d  ;il  Cameriere  che  ha  feryito 
a  TavoU  per  4e  Cafe  la  R.  A.  S.  altra 
rìpctizione  4'  oro  c^n  catena  fimile .  »> 
Alla  Famiglia  Pontificia  zecchini  100. 
M  A  quelli  che  pcHrtarono   ì  regali  di 
S.  S.  altri  100.  99  Alla  Guardia   Sviz- 
zera  ^o.  Ai   ibldati  roffi»  che  hanno 
fatto  la  Guardia  ai  Teatri  so*  Alle  Fa- 
miglie delli  Eminentiif.  Pallavicini ,  e 
Zelada  zecchini  11.   per  ciafcheduna. 
A  quella  delli  Ambafciatori  di  Maltat 
e  Venezia,  e  Miniftto    di  Portogallo- 
zecchini  I».  per  ciafcheduna  .  Alle  al-^ 
tre  dei  Sigg.  Conte  Brafcbi  Senator  di 
Roma  ,   Bracciano ,    I>oria  ,    OuchefTa 
Sforza  Cefarini  «  dei  Monfig.  Maggior- 
domo.  M:>eftr<^   di   Camera»  e    della 
Sommaglia  zecchini  ix,  per  ciafcbedu* 
na .  Alle  Famiglie  di    Monflg.   Gover- 
natore di  Roma ,   PrtQcipeOa  S.  Croce» 
Avvocato  Fei  «  e  Marchefe  Maffimi  Ge- 
nerale delia  Pofta  zrcchini  6.  per  eia* 
ifhedona  .  Alle  Famiglie  delli  Emi  neo- 
tifi,  de  Bernis  y  eHertzan  once  Napo- 
letane 40.  per  ciafcheduna  »  once  60* 
alla  Famiglia  del  Cavaliere  Azzara  ,  ed 
once  140.  a  quella  del  Sig.  Duca  Gri- 
maldi Àmbafciacore  di  Spagna  »  ed  tA^. 
tre  piccole  mancie  dat^fi  dalla    R.  A.. 
S.  a  vari?  Peribn'e  »  ohre  le  frequenti 
limoHne  f^e  «  fra  le  quali^  ^o.  zecchi- 
ni allo  Spedale  d^ gì'  InvaHJi . 

Con  magnifico  equipaggio  giunfe 
martedì  ti  giorno  in  quefta  Città  prò-, 
veniente  da  Madrid  il  Vifconte  della 
Herreilla  Tenente  Generale  delle  Trup- 
|ke  di  S  ^M.  Cattolica  ,  colla  Confette* 
e  7*  figli ,  quale  in  breve  paffeti  a 
Napoli  in  qualità  di  Miniftro  Plenipo- 
tenziario della  M.  S.  pieflb  quella  R. 
Corte  ,  avendo  lafctare  in  educazione 
due  figlie  nel  Mooaftero  dell' Or  foli- 
ne ,  e  due  figli  in  uno  di  quefti  Nubi* 
li  Collegi. 


Per  provvedtae  a  divarfi  Ufgensa 
dello  Stato,  quefto  Governo  fi  è  trovai 
to  nella  neceisità  »  previo  V  oracolo  fan* 
tiisimo»  di  chiedete  alle  diverfe  Pro* 
vincie  del  Dominio  Pomificio  la  fom^ 
ma  di  100.  mila  feudi  a  titdo  di  fuf- 
fidio ,  la  qmht  dovrà  affare  incaflata 
dentro  il  correrne  anno* 

Napoli  13.  Canna jo» 

In  quefta  mattina  U  Re  è  partito 
per  le  Cacce  di  Prefiaao  »  che  coatì^ 
nueranno  par  tra  fettimane  9  e  doma* 
ni  vi  fi  porteranno  le  LL.  MM.  la  Re^ 
gina  9  e  1'  Imperatore  con  tutta  la  Cor- 
te .  La  R.  Ducbeflà  di  Parma  prima  del- 
la fua  partenza  ricevè  dai  aollri  Ao- 
gufti  Sovrani  dei  foperbi  donativi, cont 
ifienti  ipecialmenee  io  belliffime  perle. 

Le  Commende  della  Sacr4  Religio* 
ne  di  Malta  verramao  per  ordine  Reale 
conferite  foltanoo  ai  fadditi  di  quefta 
Corona  »  efdnfi  per  V  avvenire  i  Fo* 
reftteri  Italiani .  E'  nfcito  il  nuovo  Pia** 
no  per  il  Militare  •  che  fi  deve  efegui* 
te  per  tutto  il  Regno  :  a  norma  di  ef* 
b  £iraono  diminuiti  gli  Ufiziali»  e  ac« 
creiciute  le  Compagnie»  e  non  fi  mu^ 
terapno  pia  i  Reggimenti  da  un  luogo 
a  un   altro. 

I  tre  Órdini  Mendicanti  de*  Fran* 
cefcani,  dicefi  che  ft  fieno  oppodi  alle  iil- 
tim»  Iftituzioni  (  Vedi  N.  5.  p  40.  ) 
colie  quali  il  Re  ordinava  la  loro  rir 
forma  nella  difciplina  •  Si  efaiainjino 
adeflò  le  ragioni  da  effi  ad^iorte  »  m^ 
unitale  oppofizione jfijCredcobe ffldo.a* 
detà  in  loro  fyantaggio. 

Sappiamo»  che  tra  i  «f.  f  i  17.  del 
paffato  oMfe,  la  Città  di  Coienza»  e 
Mefiina  fbffrl  quckhe  leggiero  lbuoti« 
mentoli  terra  >  che  fi  f^ce  geoeralmeniet 
fantire  acche  in  tu(ca  la  Calabria  Ulce*-^ 
riore.  Fr^tantprcm pannando  il  Re  coU 
la  foUt?  natJQca1<|eniea74  lo  Ùa^  delPU* 
nivcrf>rì  dfìU  Torca  dì  S^  Agata  di  Reg-' 
gio  aSlitta  di^li  ultima  icerremoti ,  < 
ooftandopli  V  impotenza  in  cui  la  me«<^ 
defima  fi  trova  di  fecmare  un  peeuU» 
particolare  per  la  riedificaziae  ordina- 
ta in  vigore  de'  Reali  DiKpacci ,  i\  è 
degnata  la  Maefià  Sua  ili  ifiuformar- 
fi  al  parere  del  Vicario  Gpnerale  deU 
le  Calabrie  relaciirana^nte.  al  permftr 
tere  la  coftruzicne  d'  un>i  ferra  d'  acs 
que  »  e  il  taglio  di  dieci  mila  albe-^ 
ri  da  efeauirfi  pet  una'  volta    fola  ir\ 

Suelle  Montagne»  e  che  dal 'prodotto 
ella  vendita  di  quelli  alberi  fi  formi 
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lana  Caflli  particolare  «  nella  quale  s* 
iotrf>icino  anche  i  ducici'  479  che  dét- 
ta -U'.nverlJtà  rienc  de  puf:  taci  a  Tuo  cre- 
dito in  quefti  DoiTfinànceàli*eÌSettòché 
tali  fònime  fi  eroghino  in  primo  luo^ 
go  nella  coìVrazione  di  iii\  qualche  rt« 
coverò  -per  quei  poveri*  che  non  poflb- 
no  fupplirTi  del  proprio  ,  «  iucceifìva- 
mente  nella  coftruitoiie  dell^a  Ciiiela 
Arcìprctalc'»  di  una  cafa  pel  Governa- 
tore ,  di  una  pel  Ptrhmenco,  di  altra 
per  r  Archivio»  di  fontane,  e  pubbii- 
che  ftrade« 

«  I  Padri  Teatini  dt  S.  Maria  degli 
Angioli  hanno  ottenuto  di  potere  edi- 
ficare delle  caCc  prefllila  demolita  Pof- 
ca  di  Chiaja  in  quella  parte  di  loro 
pertinenza»  effendo  ftatò  per  queftt  vol- 
ta derogato  alla  Legge  che  difponc  in 
contrano ,  ed  ecco  come  fi  fpiega  il  R. 
DiTpaccio  fu  tal  particolare,  u  Ancor- 
),  che  abbia  S.  hi  tenato  prefente  quan^ 
t,  to  fi  prefcrive  nella  Legge  Generale 
ft  proibitiva  di  nuovi  acquifli  da  farfi 
»>  dagli  EcelefìalVici  •  tutcavolta  è  per* 
»,  fuaià,  che  traciandofi  ora  di  un  mo- 
„  rivo  urgente,  chs  riguarda  il  pubbli* 
t,  co  benefizio,  convcnj^x  dirpenfarvi- 
I,  fi  ,  afHne  di  confeguire  che  quel  fi- 
»,  to  fi  ponga  in  buona  forma,  ed  a« 
u  rpetto  .  „ 

È'  ufcito  il  fegacnte  R.  Difpaccio  di- 
retro al  Sig.  Duca  di  Toricto,  Dckga- 
CQ  dcMa  R.  Giurisditione. 
»»  T  Nfbrmato  il  Re  dell*  abafo  dì  al< 
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cuni  Frati  «fornici  di  efemphri- 
t\  di  collumi  ,odi  foda  dottrina  in  ma- 
teria dì  Predicazione»  ha  rifoluro ,  che 
per  r  avvenire  niun  Frate  di  qualunque 
Religione  polTa  iropiegarfi  nell*  cferci- 
xio della  Divina  Parola  »cocì  nelle  Chie- 
fe  del  proprio  Ordine  •  come  nelle  al* 
ere  de*  luoghi  del  Regno»  fé  prima  non 
verrà  approvato  dalla  Religione  per  tal 
Sacro  Miniftcro,  e  non  averi  ottenuta 
la  licenza  in  iscritto  del  proprio  Pro 
vtncialcta  tenore  delle  Difpofiz ioni  dei 
i^oncilio  di  Trenro ,  e  delle  Coftituzio- 
ni  degli  Ordini  Regolari ,  e  fotto  le 
pene  da  quefte  (labilire.  C^ual  Reale 
rifoluziene  nel  Real' Nome  partecipo  a 
VS.  IlluftrifBma  ,  perchè  la  comanichi' 
a  tutti  i  Superiori  Proviiieiali  degli  Or- 
dini Regolari»  che  dimorano  in  quefta 
Capitale,  per  loro  inceli i^enzà ,  e  de* 
Monaci  loro  Sudditi,  e  per  1  oflervanza.,» 
Nafoli  ìo.  Dicembri  1783. 


TALLONI   VOLANTI. 

-  Nel   tempo   che  fi  ttccnde  V  cfitt 
delle  ulteriori  efperienze,  che  A  vogìiont 
tentare  a  Parigi ,   ed  a  Liotìt  intorne 
ai  Globi  Aereoftartci  per  condurli  ia 
ària    con   una  regolare  direzione,  da* 
remo  contezza  dèlie  prove  che  felice» 
mente  fono  ftare  fatte  in  direrfe  altre 
parti,  full'  idea  dell*  immortale invcn* 
torc  Sig.  Montgolfier .  In  primo  liioge 
abbiamo  avvilo,   che  in  C«/#  fa   lan- 
ciata in  aria  una  di  dette  macchine 
affai  glande»  nella   galleria  delU  qua- 
le fi  arrifchiò  d*  entrare  una  petfoni 
già  condannata  ali*  alctmo  fapplizio , 
che  andò  a  cadere  leggermente dllà da 
puvre  >  traverfando  70.  miglia  di  mire 
ed  iii  tal  modo   ottenne  la  grazia  del 
la  vita. 

In  Firent^  il  P.  Lettore  D.  Bernard 
de*  Rofli  unitamente  al  P.  Lettore  E 
Ago,(lint)  da  Ribatta ,  e  a  D.  Luigi  d( 
Rofli  di  quedi  Badia  de*  Monaci  Beni 
deccini  Cafhncnfi  dop^  d'  aVet  prepar 
ro  un  Globo  aereoftatico ,  Affarono  • 
farlo  follevare  nella  imittina  del  dì  7 
del  corrente.  In  fatti  fparfafi  la  vo 
di  tale  esperimento  »  numerofifCma 
la  folla  del  popolo,  che  fi  adunò  ( 
ofTervarlo  non  folo  dentro  il  Mona! 
TO»  di  dovd  fa  inalzato,  quanto  ancora 
varie  Piazze»  e  Torri  di  quefta  Gii 
Molti  foggettf  dipinti  e  per  Nobil 
e  per  fa  pere  facevano  corona  al  pò 
ove  era  preparato  il  fjpradetto  ,Gk 
che  dovca  riempirfi  d*  aria  infiammi 
le .  Egli  era  compoflo  d*  una  fottililT 
membrana  conofciuta  fotto  il  tiom 
fel/e  da  battiion  ,  ed  il  fuo  diam 
di  un  braccio  e  mezzo  »  e  del  pe{ 
dne  oneie.  Ognuno  ammirò  la  fel 
del  meceanìfmo  di  cai  fì  fervi 
quei  Filofofi  per  riempirlo  . .  Era  f 
il  Palline  fopra  un  imbuto  imr 
totalmente  ncll' acqua  in'  un  ada 
recipiente,  fituationc  che  cfclodc 
dair  imbuto,  e  dal  Globo  quali: 
porzione  d*  aria  atmosferica  •  Ir 
efiendo  già  preparata  V  aria  infia 
bile  indiverfi  fSafchi  di  vetro  »  ei 
dilla  lirrtatura  di  ferro  per  nieizc 
acido  vitrìolico  ,  allora  quando 
ro  infihuarla  ntV  nomitìato  pa' 
altro  non  fecero,  che  rivoltare  la 
di  tali  fìafchi  col  fiimmerj;crli  nel! 
uno  alla  volta  vcrfo  il  ioprappol 
buro ,  |*:?rlcchè  penetrando  V 


tro  tt  medefttn&fiafcoyveiil^s  quefta  ad 
éfcladcre  !'  aria  infiammabile,  che  at« 
travcrfando  per  1*  acqaa  mede/Ima  a* 
fcendeva  eoo  forza  oelP  kiterno  del  glo- 
bo •  Allorché  parve  di  dover  pot- 
are ia  effetta,  V  inalaainenco  >  fu  le- 
cito il  collo  del  pallone,  e  rilafciat9 
in  libertà  »  con  moka  approvazione 
degli  aftanci  fi  vivle  mae(lor<iaicnte  an- 
dar per  aria  fra  gli  appliuflben  dova^ 
ti  agli  efitci  Speri RMiìUCori.  £'  da  no* 
fari;,  che  il  tempo  impiegato  per  r rem* 
pirlo  non  eccedè  i  24.  mintiti ,  e  che 
1*  aria  adoprata  per  tale  elFecto  fu  di 
y.  birili,  e  IT.  fi.fchi.  Il  globo  ae- 
reoflitico  appena,  clic  ebbe  fuperara  V 
altezza  de^li  e fiiiTÌ  vicini  fi  direfFe  ver- 
fo  O^^efV  S.  Overf»  e  declinò  ftmpre 
iniUaadoH  verH)  il  Nord ,  nella  qua! 
dire/ione  fu  perduto  di  viÓa  dagli  Spet- 
tatori nel  tempo  di  tre  minuti  »  e  5$, 
fecondi ,  dal  qual  calcolo  fi  pu^  dedur- 
re, che  8*  inalzaffe  almeno  per  ^o.  te* 
le  parigine,  non  efTendofi  peranche  ri^ 
trovato  .  La  felicità  con  /cui  fu  efegiii- 
to  il  fin  qui  efpofto  moltra  evidence- 
inente  quanto  i  foggetti  ibprannomi- 
•nati  fiano  a  portata  di  ciò  che  appar- 
tiene alle  nectflarie  cognizioni  ftfiche, 
fenza  le  quali  non  è  aflolutamente  pre* 
fumibile»  che  poffa  ejEFettuarii  V  efpc- 
ri mento  d'  una  fcoperta,  che  forma  un^ 
epoca  memorabile  de*  noftri  tempi . 

In  Firenze  parimente  nella  mattina 
poi  de'  23.  il  già  nominato  Slg  Franccfco 
Henrion  avendo  preparato  altro  Globo 
aereoflatico^  lo  fece  inalzare  nel  R.  Giar- 
dino di  Boboli  alla  prcfenza  del  R.  Gran* 
duca  :  era  quello  delU  circonferenza  di 
braccia  a  a  formato  di  carta  della  piti 
debole  qualità  »  e  fu  ripieno  in  brevifsimo 
tempo  :  venne  inalzato  alici  che  ca- 
deva una  copiofà  neve ,  afcefe  colla 
maggior  velocità,  fi  perfe  di  vida,  nò 
a  fa  dove  fia  andato  a  cadere .  L^  R. 
A«  S.  eflèndo  rimada  pienamente  (bd- 
*disfatti.da  quefta  felice, e  facile  efpe- 
riepza  ,  e  in  riguardo ,  che  il  fuddctto 
Sig.  Henrion  fu  il  primo  a  fare  ina!* 
rare  pubblicamente  iri  Firenze,  come 
fu  detto,  il  Pallone  volante,  ha  da- 
to ordine,  che  dalla  Rertl  Depofite- 
ria^  gli  fieno  sborfati  in  regalo  50.  zec- 
chili . 

In  Pi/a  fi  è  dato  uà  fimile  fpec* 
tacoTo  per  divertimento  de*  RR.  Arci- 
duchi :  nel  di  i^  le  ne  fece  volare  una 


fuori  di  Porta  a  mare  dal  Sl^,  Dorwf 
Fontana,  ed  altri  dui  S'ig.  Djtc.  Slop, 
che  tece  lo  fperimenco  dalli  Ringhici 
ra  del  Palazzo  Reale  :  erano  quelli  del 
diametro  di  me^zo  braccio  t  di  taiE.tt^ 
bianco  ìnveraiciato ,  uno  de'  quali  il 
elevò  moltitUmo  ,  prendendo  la  dire- 
zione verfo  il  Mezzogiorno,  e  nella  fui 
maggiore  elevazione  fi  refe  fimiTe  a 
nna  sfolgorante  (Iella;  e  dipoi  fu  per* 
dqto  di  viiVt,  fipendofi  edVre  andato 
a  cadere  alla  Cecina  r  af.  miglia  di 
^à  dtftance  .  Nel  nei  di  ai.  venn? 
rinfìttovati  1'  efpenenzi  ,  ed  il  Pal- 
lone cadde  dentro  k  mura  di  quelU 
Città . 

In  Vette&ia  ancora  1  SSgg.  Zanchi 
fratelli  r  e  Dottor  Mini  zzi  fecero  inal- 
zare nel  di  ifc  con  otdmo  fucceflb  uà 
Pallone  da  effì  colhruito  per  una  par- 
ticolare rfperienza,  ed"  »  lori»  fpcfè. 
Era  filmato  dì  pellicole  ,  di  tre  piedi  di 
diametroye  più  nove  di  ciiconferen^a  .  Il 
Gaz  fu  eftratto  dalla  limatura  di  fierrov 
ed  acido  di  vetriolo  ,  e  fi|  ripieno  in 
tre  ore .  S'  inalzò  lentamente  a  Tra- 
ntontana  per  lo  fpazio  di  100.  piedi 
calcoUri  dalla  mìfura  della  cotdav  alla 
quale  ftava  appefo,  e  cke  tencvafi  in 
mano  dai  coflructorr,  ma  dopo  volra^ 
tofi  a  Levante  afcefe  più  velocemente 
a  fegno  che  fu  perduto  di  viAa  »  e  man- 
cata la  corda  non  fi  sa  dove  fia  anda^ 
to  a  cadere  * 

In  Gelava  pe  fa  fatto  rnarlrare  un 
altro  d*  invenzione  del  Sig.  Ant.  Ma- 
ria  Maggioli  ,  e  colla  direzione  del  P. 
Vincenzio  Agcno  delle  Scuole  Pie .  Era 
anch*  eflb  di  pellicole,  e  di  diametro 
di  a.  palmi  e  mezzo  Genovefi?  nel  dì 
14.  ne  fu  fatta  la  prova  al  pubblico  9 
fulla  Piazza  del  Palazzo  del  Sig.  Vin- 
cenzio Spinola  in  Carignino.  Afcefe 
velocemente  per  una  cutva  di  ^o.  tefo 
in  circa ,  e  (bffiando  il  vento  dalla  par- 
te di  terra  fu  portato  verfo  mare  ,  e 
fi  perde  di  vifta.  Se  ne  (li  formando 
adeffo  altro  più  grande  capace  di  folle- 
vare  un  pefo  confiderà  bile  ,  al  quaf  el^ 
Setto  è  (lata  anerta  una  fofcrizione . 

In  Vida  deir  entufiafnoo  generalo 
che  dappertutto  è  inforto  per  quella 
nuova  fcoperta ,  il  Marcbefe  di  Villet- 
te nipote  del  celebre  Sig.  di  Voltaire 
ha  fcritta  fu  tal  particolare  una  lette- 
ra affai  bizzarra  figurando  che  parli  ti 
Mondò  >  ed  è  la  fegoeme. 

M  Io 
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if  I  O  ftd  4.  mtta  amn  ;  «  cérataCRte  Mvi  «io* 
*  ftro  <li  avjfirne  pid  di  i  mila .  Voi  non  ri- 
trarrete fof prefb  nel  fecitire  »  che  io  fono  óM» 
tpre  della  mia  langa  età  a  una  grand*  opera .  H^ 
tttti.nel  corCò  della  mia  vita  alcuni  a1Iieiri,ché 
fanno  onore  ;  Ermete  in  Egitto ,  HiccoU 
lel  a  Parigi  »  e  a*  w)flri  giórni  il  Cónte  di 
GagHoAro.  lo  ke  viflìito  tanto  tempp*  hmré» 
tutelante  cefe ,  che  in  v#rità  il  genere  «mane 
nH  era  diveputo  del  tutto  indifferente.  Altro 
4»n  ci  voleva  che  ^el  che  Tuccede  prcfente» 
fOente  per  rìfvegUarmi  dal  mio  letargo  y  ed  oh* 
^ligtrlni  a  parltte.  Non  po(fo  donqnc  dìffimuli* 
tO  la  pene  che  mi  fa  1*  ennifiermo»  col  miele  ve* 
4o  il  pubblico  accorrere  alle  voOrt  «ffienas 
ajereoAattche  •  Quanto  voi  (Sete  colpiti  dal  genio 
ielle  novità  »  altretunto  io  ne  fono  nemicò  •  Ho^ 
fette  «on  nttensione ,  ho  meditate  U  opere  del 
foftro  Rufl'eau,  ed  allorché  declama  contro  le 
ftrienze  vmtne-»  e  contro  le  cogiti  lioai  ecquifta« 
te,  certamente  e^  ne  ha  gran  ragione.  La  pri- 
faa  ^tÉ ,  di  cui  voi  abbiate  memoria ,  i  P  «fi 
4€lt  ero .  Allora  abbandonati  alla  femplice  na** 
tura,  gli  uomini  pifofittàvano  foltanto  di  quegli 
ajati ,  che  loro  fomnrìoiftra^  e  camminavano  con 
4,  piedi  «  Mite  enei'  dopo  fui  leffimone  ^  ime 
lorprendento  ttvoluzione  •  Veddi  «n  Novatore 
pabbllcart  dappertutto,  che  voleva  camminare 
con  2.  pic(fi  i  che  prenderebbe  folameme  la 
)>rccantione  di  circondarfi  la  tefta  con  un  cer* 
cine  »  e  di  farfì  fofhenere  per  metto  di  due  faU 
49  i  che  in  fegelto  ^oefte  gli  {«rebbcro  iUte  tbl- 
le,  e  che  eorrerebbe  liberamente*  Voi  poteto 
crédere  ,  ohe  ognuno  fé  g|li  voltò  contro  ,  o  ii  e* 
fclamaira  «,  Cofiui  inganna  il  pubblico ,  egli  non 

Sfi  muoverà  «  o  Te  li  muove,  li  romperà  il  nafo.  « 
i  fiib  il  gioifod  |>er  1*  erpenenza  •  Ecco  una 
grande  affluenza  di  fpvttaron  :  l' Inventore  fi  prò» 
Mnta  con  uri*  Imo  di  fKueeMa  |»r  Felioemom^ 
riufcirvi  •  Il  fuccedo  corrifpote  al  fuo  andire. 
Si  sa  qu«2l  che  ne  rifultò  ;  venne  imitato  In  tutte 
le  parti,  gli' uomini  fcorfero  la  terra  eoo  due 
pieei,  ed  eccoli  al  yi««/e  d'argento.  Mille  anni 
*dopo  accadde  un*  altra  rivolufione  •  Un  fecondo 
ffovatore  immaginò  di  andiie  fuir  acqaa  ,  tra« 
^portato  folamente  in  una  botte ,  f  j^cendofi  rito* 
pere  dalla  riva  per  merco  di  corde:  qnintf  to- 
gliete quefie  ,  lalciarii  andare  in  balia  delP  acqua. 
Allora  gran  trafporti  •  ed  .invidia  di  far  V  ìAeflb 
ià  tutù  i  fuoi  fimilì .  Ciafcuno  gridava ,  non  par* 
lira,  o  fé  parte  a*  annegherà.  Fer  godere  d'un 
eoai  nuovo  fpetiacolo  ognuno  accorfe  io  fojh 
folle  rive  d'  un  gran  Fiume.  L*  ardHo  Fifico 
mantenne  la  parola ,  parti  colle  acclamazioni  é* 
una  moltitudine  immenfa  ,  e  fi  lafciò  intrepidi^ 
niente  rrafportare  dalla  corrente  in  diftanza  di 
più  di  IO.  pertiche  .  Generale  è  V  alfe  feria, 
'vien'  coronato  di  lauro  »  e  condotto  in  trionfo 
alla.fua  abitazione.  Quefta  Ventura U  provi  d' 
un  for  uomo  hx  ma  raggio  di  lume  per  tutti  gli 
altri .  Apprefero  ben  prcflo  a  domare  un  nuovo 
elemento  ,  trovaroiK)  dei  nuovi  piaceri,  e  furo* 
no  al  fteolo  di  rame.  Mille' anni  dopo  tennero 
Ifuel  che  voi  chiamate,  i  tem^i Eroici  delia  Uro* 
ci*..  Ercole  fopra.un  harieM^  >adit  penetrare  fi* 


■o  aQl  fod  del  Mediteerfeiioo^  «  colà  tutto  bai* 
daaxofo  del  fuo  viaggio   vqj^ndo    etenuve  egli 
fteflb'la  memoria  d'  un*  atioQe  inaudita,  pofe  nel 
bel  metxo  deeli  Orti  Erpefìdi  due  Colonne  còl* 
Te  fegoentc  Ifcrìaoiie  I^on  plui  ott/'a  .*  Oti  sfido 
gli  uomini  4P  andfr  pia  Hin^^«   Infdjtg»  quindi 
un  nuovo  hMnOMo  ocgli  rpirtii;  if  oonmercio 
aoimt  U  «narìn»  i  ì  popoli,  toaificatoo  «a  efii  ao 
suttocid  che  riguarda  le  dolcezze  dèlia  vita ,  'à 
le  illufio^  del  Tuffo  •  Ecco  gtt  vom  ni.  cepeici 
dB  porpora,  e  d*  oro ,  ed  eeeolt  »\ficoh  iifmi% 
Tremici   tniù    dopo  un  GeooeeA  {  il  fame(b 
Colombo']  invidioàb  ehepoiundie  non  fi  Me  fa^ 
•o  che  bordeggiare  mtotyioolle  tre  parti  del  meo» 
do  cooofciuto,  intraprefe'egU  £olo  di  oltrepafià* 
re  il  TaRo  Oceano  •  Univerfale  forprefa ,  eguale 
incredulità ,  e  mormorio  generale ,  e  fi  ("^vat 
oon  partirà,  0  fé  parto  non  ritonivré.  n  Cielo 
lo  poni  pur  troppo  dol  fuo  ardb««  EfeU  la  glo^ 
m  ^  fcus}iiire  «  di  ccoaro  per  ood  dire  un  mio» 
vo  Uttiverfo:  de  queS*  epo«a  un  VafceUo  dtveii» 
De  il  Vafi  a  Péndom  >  da  dove  fono  ufcìii  lo 
zucchero  deir  Ifolo  ,  il  Moka   deir  Arabia,  le 
moìloline  ddf  ìndie ,  Itpcrte  Y  Oriente ,  i  dia^ 
manti  di  Golcohda ,  t  Tefori   del  PcrA  •  Qodl 
nome  dare  aS  iecoU»  che  ha  prodotti  tamfi  fiagelf 
U  ?  Finora  voi  ne  converrOCe  »  le  coCe  vamio  Or 
vidantemeute  di  male  in  peggio  «  ^Tremante  diui» 
OLIO  vedo  aprìrfi  una  luiova  carriera  al  genio  • 
Eccovi  giunti  ed  inalzarvi  da  terra  per  due  dif« 
ferenti  metii  a  due  leghe,  a  lOt  leghe:  dt>ma« 
ni  renderete  1*  arie  usualmente  ilivÌ|EjMie  óm  P 
ecqua  :  domani  foccórrowte  tttu  V  atmosfera  « 
Pii)  fortunati,  e  non  meno   temecarì  di  Coek^ 
voi  non  farete  arrefiati  dalle  barriere  .di  gUactii 
eterni  ,    che    gli  opponevano  I  mari  del   mezio 
giorno:  voi  volerete  alle  Terre  AA^alt .  Che 
di  jp'ì^  fperate  io  un  mondo^  pKi    grande  delHi 
volira  .Europa  ?  Non   conienti   di  aver  trovati  à 
cubioi,  i  topazzi,  gli   z«fiìrì,  gli  fmeral6  nelt* 
acqua  conc^enfata  ,  vi  luGngate  forfè  di  trovare  il 
lume  criftalliiato  nelle  nuove  reghsni  }  Ah  credete 
a  me!  infrangete  i  vofiri  Clohi,  non    impri|idi 
nate  Taria  infiammabile  lungi  dalle  sfere  ov«jDm 
1*  ha  collocata  ;   bruciate  ì  voftri  giornali  ;  atìrv»- 
chilate  fubito  tutti  i  monumenti  ^<{uefla  bel  fo< 
greto  ;  rovefciate  parimente  i  voRri  aghi  olettri 
ci  :  lafciate  fare  al  fulinine  tuttcciò  che  gli  pio 
'^erà  ,  e  f e  non   volete  giungere  al  colmo  delti 
vòflre  follie ,  impedire  foprattutto  che    fi  pajjì 
no  é  fiumi  a  pitdt  ^rfcimuo* 
V  Coerente  a  tal'  idea  b  è  veduto  anche  il  feguont 
Epigramma  del  i ioomato  $lg.  Ah^te 
Cunich  Ragufeo  • 
Terra  neeijat  erat  ;  terrae  olim  tàjuimus  tmdss 

Nunc  uaiis  traSns  ntngitttUs  aotiog  • 
*Quàe  moreaU  femis  Regnù  ptrdàhat  in  mio  t 

Oàus  mi  fèràai  mmt  tria  Mefna  ittui  *  • 

Badò  alla  Parca  00  di  la  terra ,  0  poi 
L*  acque  aggtuofe  alia  terra  un  ferreo  inge^< 
Ora  alla  terra,  e  ali* acque  tg^ungiam  Aoi 
lo  fpazio  \mmenfo  del)*  aereo  Regno  • 


Cosi  r  uom  pronto  a  P5SK|^'*''  ^*^.  ^^^^^% 
V  Impero  triplicar  feipp*  alla  morte'* 


Molini  al  prezzo  di  paoli  tre» 
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FRANCIA 

^     Parici  i  j.  Gennafo . 

E  Stato  9roppfto  di  erigere  in  ba- 
cia allo  Spedale  (l<rgr  Invalidi^ 
€  del  naovi^  Popte  che  Ti  ^yé 
coilraire,  uria  Aacua  a  Lnig} 
X VL  iaiflEara  come  qaella  dei 
Re  della  prima  e  fe^tida  intSiapia  l 
Qiieflb  modello ^  facto fbìl^idea  dì^quel* 
lo  che  concepì  il  celebre  Sig.  Ptgal ,  e 
che  era  deftinaro  per  la  Città  di  Roano. 
S.  M-  ha  Atta  una  propioaione  di 
diftinti  Soggeni  neV€orpo  DipkHoact* 
cOf  fraJqaali  eljlcndoli  dimeflb  ìT  Mar'' 
cKeie  di  Barbantana  ,  che  era  Mini- 
flro  Plenipotenziario  preflb  la  Coite  di 
"^oìTcana  ha  nominato  in  fua  vece  il 
Conte  Luigi  de  Dixrfbtd.  La  M.  S.  ha 
parimente  &tta*un*  altra  prosiohone  nel 
Alilìtare  • 

Nel  Porto  d'Oriente  fi  lavora  alp 
armamertto  d"  nn  Vafcellp  ,  ^he    ah*; 
^derà'  a  dkitf ara  alla  China  >  e  éfae  2lé^ 
Ve  i)*rrite  dentro  ri  termine  del  fttu- 
TQ  >?|tf* .  IV  U^  eflendo  fojito  maiida- 
^e  'iuttl'  gli  pnni  aJir  Imperatorf  d^ 
'GranlMbgol   delle  tnercaifaic  »  e   al- 
cii9^.  rarid  del  fuo  Rc^fioo,  a!  pt^ente 
f|i   af^ìyngere  alle  ordinarie  cudofità 
f  2.  filoni  aeTeoftatici  di  taffetci'  co<i 
'delle  bottiglie  ripiene  d*  acidd  vetrio* 
'licp,  i  con  ryxtélc  Iftfoxi^nf  neceffar 
rif  p?t  f(li  ànt?chi  Kliffìonart,  che  ìi  Tro- 
vano ^  rechino  nelf*  iftéffo PalaiXDJéU' 
In\pf fasore  k4^hfidjjbira  cHeq^iìffta  fpet- 
't acolo  pxxgvìy  ^non  fla  per  piacete  Irn hi* 
camept^  à  qvttV  f  rinjpire»  c(e  40ìa  te 
arri»  e  It  f^ieme, e  che  nonne  teftN 
fifhl,  toitip  H^i  fjtfo  IP  akVe,  occafipni, 
rutta  N  r^òp^centa  al  Mpnar^a  biella 
'  f^tancji^ .  '  '  a    »    ' 

Ter  mift^  ^éjlé  plti'me  lettere'* 

Filadelfia  (f^  intefo^^e  il  Generai  1V^ 

thingidci  avea  ^ati  nel  dì  a  iH)vembre 

'gli  wt!mi'crdini  alle  armata  dfcgU  Sti* 


ti  Urtiti  d*  America ,  col  premier  «oli* 
gedo  da  effe  a  Rochy-Hìll  vicmoa  Fciii^ 
co  Town ,  e  che  in  tale  occafinnc  Avei 
proferito  un  energico  dircoriò ,  ^Ikui 
ecco  la  conclufione.  „  Nel  formare 
;>  tali  voti ,  collo  fpargere  quefte  bene» 
t,  diaioni  >  il  Comandante  in  capite  è 
»»  fai  punto  d*  abbandonare  il  fervi- 
*>  zio*.  .  •  «Il  ftpario  di fepa razionerai 
9,  rà  ben  preflo  tirato ,  e  la  fcena  mi* 
„  litare  gli  fari  chìufa  per  Tempre  .  t^ 

La  guerra  che  fenxbra  inevstabifo 
tra  le  due  Corti  .Imperiali,  e  la  P^Mt» 
Ottomauna  dà  luogo  a  dèi  tnorrnicfiti^ 
che  fi  concertano  tea  le  Potenze  in%tÈ^ 
Ireffare  nel  commercio  del  Levante,  aAn* 
che  queOoDonrengii  fralVornatb,  né  cada 
in  jJtre  mani.  Infatti  conforme  alle 
Ultime  lettere  di  Madrid  ft  fente  i^fle* 
re  ftati  inviati  ordini  a  Cadice  per  il 
pronto  àJinamento  di  15.  N^ivi  dt  li^ 
hea ,  le .  nùali  debbono  uniru  ajd  altrets^ 
tanrérxne  ir  rrovapo  4i  gtMUeftke^ 
come<f  difllb»  il  Telone  peragireiecon* 
dor  If  circoilanxe. 

GRAN    B  R  5TT A GN  A 
LqUD|iA  ^.  "Gennajo. 

Seco  la  !ifl:a  delle  perfene  cbeQÓnH 

pOf^eno  il  Cahihetto  attuale  i^he  è  41 

uu;iipo  dfopo  V  avvenimento  al  X^Oh 

ilo  dd    hcfftro   Ré  I' L*  onorevole  G*- 

'ffllelmo'  jhtt  'IVitJ^io    lord  defl^  Te^ 

forerìi  ,   e  'Cancellière-  -della'  Zecca»; 

Xotd  TxDT^er; Prefidcntè  del'  Configli* j 

%,or^  Thotloyr  Cinceflicre  <}elia  ^Graa 

Brettagna-:  Hflaca' d{  RùtVginti  «Cùftn- 

àe  del  prWatq'  Sigillo.^  a  Max^c^  d j; 

€anniithc;n.'i5  Co^d/ SfilOÉV  Segrtta- 

'ri  di  ^tatóiiLoi*  Howe  Fi?rtO  Lotd 

*W''  Kt^t^ltagfiairt";  il  :tftc?,  41  ;'H4- 

'KJbmond  Coman^anre  drfì*  Artigìtelilfj 

>  U  Qbnte  dV  T<;miiìc  ,y^fcrJ^è^tf  Jr- 

Jandà  .  La  M.  S  lia  ^rimciite  ììtì^* 

*^^ti  il- Duca  di  0:>?ftt  per  a'rifr^  Ih 

'quaiitjf  i^  Ambafchttote  .aHa^G^rte  di 


"5S 
f^cincLa>  iti  vece  del  Ddca  <fì  Mihcbe- 
ftec»  e  il  Conte  di  Chederficld  a  quel- 
la il  Spagna;  ed  ha.  fatte  parimeace 
altre  nomine  né{[li  impieghi  fubalcer- 
^i  •  Se  fi  deve  giudicare  <ia  quel  ch^ 
lie  dicono  quali  tutti  i  noftri  pubblici 
fbgli  »  la  durata  di  ^uefto  nuovo  Mini- 
fiero  fi  limiterà  a  15.  giorni.  Siatceo* 
de  con  impaaienzi   1*  epoca  della  ria- 

Sertura  delle  feflioni  »  che  fi  HfTi  per  il 
i  I a.  del- corrente.  I  (lartigìani  del 
Sig.  Fox  a  Infingano  di  conferrare  nel» 
ì^  Camera  Bafià  una  decifa  fu  peri  ori- 
ti» e  di  profittarne*  allorché  fi  prefen- 
teranno  degli  oggetti  che  daranno  adi- 
to air  oppofi^ione  .  t  voti  per^  delia 
maggior  parte  della  Nazione  fcmbrano 
al  contrario  favorevoli  alle.perfone  coni- 
ponenti  il  prefente  Governo  .  Nel  dì 
A4^  Al*U,q  fcorfo  r  Oratore  pirtecip^ 
ai- Condoni  la  rifpioAà  del  ile  alla  loro 
Supplica  y  contenente  in  (bftinza  >,  Che 
Bi'kì  primario  oggetto  dei  iuoi  de  fide  rj 
^t.tfa  di  tar  ufo  del  proprio  potere  in 

ili  vantaggia  del  fuo  popolo che  io 

lodato  dei  fondi  9  e  delle  rendite  pub* 
^r  bliche  edgeva  un*  immediat;^  acten* 
stazione  t  non  meno  che  la  xifbrma  de| 
«9  Governo  nell*  Indiie  Orientali  ;  e 
99  che  non  era  Intenzione  della  M.  S. 
t,  difraftornare  le  opera ùoni  della  Ca^ 
„  mera  dei  Comuni  »  ^  con  Uftd  pra* 
M  fòga  9  né  coff  io /ciog/gfttfffto  del  Par ^ 
»>  lamento  •» .  L*  oppoiizione  ha  trova* 
ti  in  quefta  Replica  dei  termini  equi* 
vocii-ed  il  Sig.  Fox  Capo  dellamede- 
tìmà  Calicò»  e  difTe  ,•  S.  M  non  prò- 
9)  rogherà»  nò  difciorri'  il  Parlaménto  t 
»  trìf  fino  a  -qual  epoca  ?  Chi  può  e|- 
99  Ter  garante  della  certa'  durata  di 
»>  quein  intenzione  del  Re  !  La  parola 
u  Reale  non  rimane  impegnata  che  fi- 
n  no  al  momento  della  riapenura  delle 
»>  fèifioni  ec.  Mi  fi  obietterà  che  la  fce- 
99  na  che  io  rapprefenco  nutre  in  me 
,9  la  brama  »  e  la  fperanza  di  rjentra- 
>9  re  in  carica  ;  confeflfo  euèr  peceiTa* 
,»  rio  alla  Nazione  un  Mioifiero  atti- 
91  vo*9  e  (bprattutto  »  che  abbia  la  fp 
99  duicia  del  pooolo .  Mi  è  indifferente 
>9  di  fiirnf  9  o  ai  non  farne  parte  •  Il 
99  punto  eKnziale  è»  che  fia  fòcmata 
»  una  durévole  amminiftrazione  »  gi^- 
99  che  là  prefente  non  può  fo^encrfi .  «t 
^  •  Negli  icorfi  giorni  arrivò  mi  Pà* 
ebotto  tjdalla  Nuova  Yorck  coifi  Difpae* 
m  per  la  Corre  9  e  mo)te  lettere  .per  i 

mcotoi^i  «  Fn  If  ^!tM  «off  i  mià^ 


CxraX  cootsQSooo  la  notìzia,  c&e  li  4) 

»^.  dì  novembre  quella  Piazza  era  fta« 
ta  evjiruata  dalle  Truppe  Britannicheg 
e  (bggiun^ono»  che  i  Franoefi  fi  erano 
offerti  di  mettervi  una  guarnigione,  fi- 
no a  che  vi  foffe  ftabilito  il  Governo 
Civile  I  macheilCongreflb  gliavearin» 
graziati  della  loro  obbligante  offèrta*,  che 
gli  Americani  ne  aveano  prefo  poiTtio 
con  i^can  fjlennita  »  efTendovi  entrato 
uno  dei  loro  Generali  con  500.  foldatii 
e  una  folla  d'  abitanci  vi  era  accorfi 
da  tutte  le  parti  vicine,  portando  un  ra- 
mo dil^uronei  loro  cappelli  in  contraf* 
fegno  di  |toja .  « 

Son  giunti  due  Corrteri  uno  ton  di« 
fpacci  per  il  Sig.di  Simolin  Miniftro  dell' 
Imperatrice  ài  iluHìa,  e  Paltro  per  il  Con- 
te di  LuH  Miniftro  del  Re  dì  Pruf- 
ita  .  J[m  mediata  mente  qu<ffti  d^ie  Mi« 
niftri  fi.  portarono  a  Coite,  ed  ebbero 
una  feparata  udienza  dal  Re  ;  termi- 
nata la  quale  la  Mi  S.  tenne  un  Con- 
figlio  fegreto,  in  cui  Ci  vuole  che  £bfie- 
ro  efaminiti  affari  dell*  ultima  impor- 
tanza,^ relativi  ali*  attuale  fituazionè 
deir  Europa  . 

P      O      L      L      O     N     I      A 

Varsavia  14..  Dicemjbre. 
.  Va  qu)  in  giro  una  nota,  in  con- 
&>rmità  della  quale  117.  mila  uomini 
d'infanteria.  66,  mila  di  Cavalieri! 
RulTa,  e  39.  mila  500  Cofacchi ,  clic 
formano  in  tutto  2 a 2.  mila  5Ò0.  uoml 
ni  fi  porranno  quanto  prima  in  marcia 
per  agire  contro  i  Turchi»  appena  chi 
fi  manifefterà  la  guerra,  pi  tre  (|ueftG 
confiderabil  numero  di  truppe  9  reftan< 
àncora  nell'interno  deir  Impero 'Rufll 
>7-  Reggimenti  d*In&nteria>  e  i*  d 
Cavalleria . 

Il  gran  Palazzo  della  Repubblica 
il  qnale  come  fu  fcritto  refiò  nallj  anii 
ifcorfo  per  nn  accidentale  incei|dio  ri 
dotto  in  cenere  9  è  ftato  adeflb  rifai 
bricato  con  gran  maf[nificenza  »  ed  i 
tetto  ricoperto  tuttodì  rame  .  Il  naaeftr 
Architetto  Sig.  Merlini  Italiano  nel! 
fcorfa  fettimanaebbe 'Tooorc  di  pn 
lènrare  la  chiave.. al  Re»  in  prefena 
dei  Memhri  del  Cbnfiglio  permanente 
.  Palle  più  ,recejti^ti  notiaiie  qua  pc 
^venute  dalla  Moldavia  fi  fi^ntc  »  ci 
quei .  pòpoli  hanno  dèlie  fòrti  rag>p 
per  f)ippo.rre,  che  nelia  proflima  jPi 
maverà  lo  Crepito  dell*  irmi  dift|arbe 
la  loro  pace  \i  medcfimi  popoli  han 
«TTJiif  I  sMfi  »P^  pififO  il  xl^^ 


^ell*  lavtf te  vi  gtiittgetì  m^'ffroMo C(ur« 
foài  GJanitttiecit  e  di  Spahis  per.fttr 
proad.a  qaàlanqiM  «eci4dcit«  »  che  pò** 
ttffé  occorrere.  In  BoeatYft  pot«eitelU 
Valbchia  fi  il)  ittoalmente  preparando 
floaocp  può  occorrere  per  ti  ricevimen* 
tao  di  xe,  miU  Turchi,  che  vi  debbo* 
no  giungere  quanta  prima  per  oaoprt* 
tt  ^nell  OfpoaarAta. 

Da)«cici.   a|.  Dicembre • 

Qttancunqae  i  MiniiHi  delegati  di 
Sufia  ^  a  di  PruiCa  abbiano  incornine 
ciato  le  loro  conferenze:  per  V  accoino« 
dameuto  dei  correnti  afRiri ,  queSt  Cic- 
adtni  nonoftante  fi  vanno  prepàranon 
per  difenderli  i»  ogni  occorrensa»  e 
per  foftenere  od  addio .  Tocce  le  mu* 
Mf  a  i  baftioni  (ano  ricoperti  di 
gran  qaanttrà  iti  anigUerìa«  ed  ogni 
giorno  quefte  troppe  fi  efercitano  nelMa 
avoloaioni  militari  >.  mofttaodòfi  perti-> 
naci  a  negara  la  li  beta  navigazione 
folla  Viftoia  ai  fuddici  Pruffiani . 

Tale  oftinato'peafiefo  rende  o^ 
ghi  giorno  le  nodro  circoftanze  più 
arìcicoe»  gìaachèifappiamo«,cba  hiCor* 
le  di  Berlino  ofFre  di  rittcar  Uifuettàp*> 
pe«  fempreehò  la  R.uiGa  prometta  di 
afldcimce  U  l'ibertì  di  tal  navigazione. 
Intanto  Pier  ordine  -di  S^  ]VL  Ptofliana 
è  ftato  dichiarato  a  trattare  gli  affiuri 
il  Sig.  Bocholtz  Renderne,  e  Confi- 
glf«ae<di  guerra  j  e  per  parte  del  Ma- 
giftrato  di  queiU  Citti.  i  Si||^  Weick- 
mann,  a  Groddecktper  aoubro  alla, 
oooferenze.  ..  •>. 

G    E    R    M    A    N    I    4^ 
ViaHHA  15,  Gennaio.* 

Per  mezzo  di  un  ordine  emanata 
dalla  Giunta  Ecdefiaftica  è  ftato  proi« 
bito  di  celebrare  nelle  Chicfa  non  Par» 
tocchialì  più  d!  una  Mefsa  rora»  p^« 
tendofi  .prAfcgóire.  la  ceUbrasione  d* 
una  MefTa.  ogni^mezz?  ora.  nelle  fi>la 
Parrocchie  p  dando.. principio  ai  5a^ 
crilizì  dalle  ore  s*  4ella  maaina  fino 
a  mezzo  giorno, 

Conrinovane  ad  arrivare  •  e  ad  ef* 
Ter  quindi  JTpediti  per  il  loro  deftinp 
v^ij  Corrieri.  Nel  di  5.  ftante  nò 
giunfero  due  da  Coftantinopsti  »  ed 
il  ^  primo  recòidei  Difpacci  per  q.«efta 
Qprte  ,   fopra  dai  fuali  fi  conferva  la 

SsaiEma  fe|;reteaiav  L*  altro  poi  era 
iretto  al  Minilo  di  Francia  qui  refi* 
depte  »  eflèndofi  potuto  penetrare ,  che 
Iv  negoriai^ioni  nella  Capitale  dell*  Im- 
I^aid  .Ottomanao  prpfeguivitnoaop  gran 


baeeiea ,  è  efea  1^  mtitkjf^^hu  ì*  é- 
vanto  delle  cofii  reftavaanat  dmWtcSàf 
Nel  fiìfleguente  giorno  poi  giunfe  altro 
Corrière  eia  Pietroboreo  9  il  quale  do« 
pò  aver  lafciati  i  iuoiuifpacci  alPiin** 
en»  di  Gallitzin»  pafsò  a  didttuta  a 
Torino. 

In-'fagnftodfqnanto  fi  difladol  Ne« 
gozianto  \^illefhoven  TedeTco  vii  quale 
era  fuggito  da  Coftantinopoli  con  avee 
lafciata  ona  raggnardevoi  fomma  di  de^ 
bili,  dobbiamo  aggiungere  »  che  aven-* 
do  r  aflòciato  Direttore  della  Cafa  di 
negozio  Willeshoven  Sig.  Pietro  Fahri 
amcurato ,  che  i  libri  del  Banco  erann 
in  buon*  ó^iae  >  ed  il  tutto  bene  am* 
miaiftrato  9  qoel  Cefareo  Regio  Mini« 
ftro  ed  Internunzio  Barone  a*  Herbe.f4 
ha  fatti  diligentemente  scantinare  i  det^* 
ti  libri  da  due  Negozianti  9  cioè  it'  Sig« 
Barone   de  Hibfch  ,  e  Sig.  ValIaUo# 

anali  in  feguko  atteflanino»  die  tuttf 
av.a  ia  bupn  ordine  •  e  che  altro  non 
era  ncceflario  »  che  un .  poco  di  tempo- 
par  difporre  le  cofe  in  ferma  da  con? 
tentare  i  Creditori. 

L*  Ambalciator  di  Veoeaia.ha  ^fi« 
ta  ioftanza  pcir  ottenere  il  fino  richiar 
mo'a  motivo  »  chel*  aria  di  qoefta  Ga? 

I ritale. non  è  molto ' confacieoce  alla  di 
ni  falote .  In&tti  il  fuo  temperamen- 
to dimoftra  con  quanta  ragione  fi  fia 
determinato  a  ritornare  alla  patria . 
*  Jeri  r^rà  quefto  Sig.  Ambafciato- 
re  di  Spagna  detce  per  la  prima  volta 
n^l  corrente  Casnevale  una  magnifica 
fefta  di  ballo  I  alla  quale  intervennero 
più  ili  .foo.  perfone  di  qpeiVa  Nobiltà, 
ch^  fbrono  laoramente^rattate»  e  fervi- 
tc  di  riofrefchi  •  ^ 

Abbiamo  notizia  da  Buda  »  che  il 
Danubio  fi  trova  tuttora  ricoperto  di 
grofiò  diaccio  »  e  xhe  nell*  interno  di 
quel  Regno  ,  cioè  a  Dcbreczin»  a  Czaf* 
pad»  ed  a  Segedioo  era  caduta  tanto 
neve»  che  il  bef^ìame, a^a  in  pericolar 
per  mancanza  de'  pafcoli . 

Ritrovafi  in  Barbfa  il  Ruflb  Nego- 
ziante Fiìliminew  ,  il  quale  era  per 
il  Fiume  Dtava  con  un  carico  di 
54.  bilie  di  falci  di  Stiri  a,  per  tra- 
fpórtarle  io  (éguito  per  «il  Uanubio 
al  Mar.  Nero,  ^  di  li  nel  Porto  di  Ker- 
ibn  ;  ma  a vvifacp  della  pò  ffibilità  d' ef* 
(ère  nelle  pttitati  circoftanze  fermate 
le  foe  merci:  à^l  Turchi  •  deve  ora  Gir- 
ne il  trafporco  per  terra  fino  nell'  Ucra- 
oia  con  molta -fpefa. 


6é 

Presburg<^  deverà  «regodarfi  in  tutto  «  e 
per  ruttò  V  come  <«nu  qiielbi  Capittk»'«il 
itìicombtrà  ai  Parebht  b  puntuale  t  e 
pronti  cfecutCone  della  itiedefima  ^ 

~  Le  tette»-^  di  Scge^itiD  porrano,  ch^ 
le  provvifìrni  fì  ritrovano  cqU  a  fufii^ 
cicnza,  pokhi'ttfttftitiQgazzini  fono  dì 
già  ìripie»i  V  e  le  rafe  =  particolari  han** 
fio  tvoto  Hfdrrte  dUfiorifctVarevasrj  gè-' 
Iteri  di  commelVib'H  ftntì  ti  Tao  tetnptoj 

•  Si  dlc€  ,  che  in  arfenite  S,,  M^ 
CriftiariiflP^tt  Vn^ìi  frt  conformità  dfc 
Ciò ,  che  pr-^tkafi  dìi  quella  Certe  ,  e 
et  qaelU  di  PiettofcfiTfg^  rt%vre  un  Con-, 
fole  nelb  Moldavia, e  Adki  Vaìlsclkta,. 
i\  quale  thbtlirà  là  iuh  fcMetiat  « 
BlietiVì^w.  '  1 

•'  ^^  1^e^gì*4<ftr  qXil  in  ott<iftio  ftttor 
tdfi-  fMftt^  -ftef  M  9^.  S^l'coffente  pec< 
pallci'tiri''  q«Mlé  Yé^tmana  d^U^lnfm  ' 
fio  ietondo  il'(\io  colhiftie.  Lar  M.  SI 
H  portò  fubtttv  a  &f  v.flta  alla  Prìneì^ 
pefla  AoHiHft^  ^i  iui  'morella  ,  e  ^^ndb 
vi  fb  circolo  al  Calcito.  Il  fifficip*; 
e  U  PHnci«»fl¥  di  Pftfffie  fi  t/asfe^iro- 
Ilo  qit  'daPbtft^m  nel  imedèflmo'gioi^ 
Bù .  4  di>«ertìift^ti  della  Aìf gìone  foMH 
t«gdàtt  in  -Iberna  »  che  itlniiNK,  -^b  it 

venerdì  vi  VaVà  T  Op^f^ ,  if  itiià#t«A^ 
Ridotto  ,  e  il  ftéWsòfedt  apptfftamento 
preflo*S.  M.  la  l«c%fna 

Dbpo  ^na  léngè  >ri«ft]iffi^  ee!sò  di 
vivere  titì^  ftcYfli  tt^ìfft  in  era  di  aft^ 
ni  51.  VittOfi^  Fed^rtgfr  t<iWtfe^d1tk<r«l 
€ran  Mto'rfciJitlo  di  qSelVo  k^ferio, GUW 
^eir/i^dlne  ìlètt*  Aquila  N*A  ;  e  dt 
ideilo  -^1'%.  ^I^ffWMhoNMral^ .  inietto 
foggetto,jl  quale  ha  ftmpi»e  goduttk 
ttima  dd'fiio  Sòvl-i^to ,  ha  re!»  i^!  me- 
defimo  dc»i  fegnalari  ftfrtrtgf  nella  Cae- 
f iei-a  Dlplortatfca ,  Rivendo  riftdufo  Uà 
èpoche  mo!cn  critiche  in  qdalM  4'fh-' 
^iato  a!I^  Corti  dì'Svetki ,  e  di  RuÌÌmi. 
•  *  AtJGUrf  A^*r.  Gewnàjo . 

Gli  afFaii  Tra  i  tre  InlWri  AuHria- 
CO,  Ruffo ,  ed  OtfomarfMo  Tono  «uttort 
indecifi  .  Sa|ipia«ìo,  «le  11  Principe  M 
Oallirtitt'  ^ftflirt^o•di  «ùffia  ift  Vien- 
na ebbi  una  nuova  tdnfti-f  Ata  cpl  Ca#i^ 
celliere  di  Sraf*,  e  R  ^à  per  eofa  cér- 
ta ,  che  T 'Arhirfta  dì  tJ.  M:  'P  iM^ra. 
trice  abbi»  pofitivo  ordftiedi  uftire  ifv 
campala  al  primo  .ftjjno .  Per  'patte 
poi  della  Cafj  d'  Auftria  fembra ,  che 
yc(;lia  fui  principio  limitarii  fokanto 
a  fettviiniftxare  ^llé  Vettovaglie  alla 


Poteiieà  Adleata'i  «1  qual'  tSttm  .fi/fii 
adeflo  V  incena  in  Ufiglieria  di  aoo.. 
mila  mifure  di  vena .  Tali  rKqlazionì 
fi  vogliono  date  dalf  Imperatrice  di' 
Ruffia  «  faggerimcnto  del  Principe  di 
Poeenkin  ,  il  quale  6  è  riibltito  di  ac- 
aactorè  i  Mttuulmani  per  ogni  parte  t 
#.  ibuoterli  nel  hsro  prefente  ftato  di' 
indeciflone .  A  tutto  quello  ibggiuogefi^ 
che  la  Corte  di  Piflttoburgo  abbia  or- 
dinato idi  f^fpendeffe  i  diipendiofi  la- 
vorit  e  ]e>»fert>fca2Ìont  di  Kerfim  co^ 
me  fuperHue»  (hnte  che  queir  Iffpeto 
ha  fatti  molti  acq¥ifti  in  tanti  altri 
Porti  della  Crimea. 

Coli*  ultiftie  letteM  di  Coftantino* 
poU  fiamo  accurati  »  die  Jr^stit^  la  nte- 
td  dello  4borfo  mefe  «1  CèCareD  Regi^ 
IntvrnAnzio  a  quella  Corte  >  pt^éfnfaifln 
il  Divano  una  lunga»  elbrte  Memoria»: 
con  la  claiiftla  d*  atcenderne  «nacate*' 
forica  rtfpcrfta  dentro  il  coerente  mefe 
di  gennaio . 

TURCHIA 

GorrAMTRfopobf  24.  Diccmbnr. 

iLa  lenceasa  eoli  cut  fyno  Itaci  fin 
qu)>rtattiti  glitffEif  i  è'  frcuramente-qaeU 
la ,  the  ci  tiene  incaci  ibpra  T*  -efieo 
dai  nivdefhni .  Finora  la  RuAia  «ioti  m^ 
v«va  io  verun  conto  làefaofotè  "iLpaf- 
fiM<b  alette  Crimea  con  le  alena  pt^ea« 
fìònif^che  ikdo  fui  tappeto  ,  a  ^t  Dl^ 
vano  fé  Tera  palbta  con  difinvòleat-a; 
H  ^\g.  di  Bulgacko^  Inviato  di  S.  M« 
Ulmptracrloe  ha.  rotea  il  AI^mo  ,  • 
notificato  a  quefto  Miniftera ,  ^h>e  egli 
era  ilkoihbenzacb  dalla  iua  «Coifte  di 
trattar  diiéttaniénte  intomo  a  quefto 
fCineo .  Il  medeflmo  hi  domfcndata  la 
fbpprcfltone  di  tut«i  gli  aitle^li,  nei 
qtiali  vidn  latta  metiaione  dei  Tartari 
nel  T#attatn  di  Itainatdgi ,  ttetla  cofi« 
venfeione  del  477)^.  Un^  cale  dichiara^ 
«ione*  pofttiva  >  e  categorica  ci  ha  pofti 
in  ungithde  imbataatot  ed  adunatoli 
di  huoVo4l  Divapo  alla  prcfenza  del 
Gran  Signore»  il  Capitan  Pifcii  alfa 
t#(la  di  Ufi  numenc^lb  pattito  di  C<nfi- 
gHèri  petatò  oon  ftrpranéente  energia, 
a  foftenne ,  che  per  la  falote  dello  ?ca- 
to,  per  il  bene  dalla  Religlone^»  e  pei 
il  decoro  della  filbUme' Porta  %»^  ne- 
eèffiitio  di  far  la  fiiCtVa  ai  RufR,  e 
Wnii^itt:  Mto  lori»  ftfftti  la  Penìfola 
dello  Crimea  principallfaloardo  di  que 
fta  Dominante;  ma  il  pacifico  Vifir  ri 
fpoie  al  primo  con  argooienti  della  pii 
coofumata  politica  in  modo  1  che  dop< 

Ìungli« 


luitrilc  qaeftjMt  fa  ftabtUca  eòi  con»'^ 
ftnfo  d^f  Gran-Sigrtorc,  die  fi  mantcr-: 
i«bbe  Tacquifto  della  Criniea  alla  Cor* 
{e  di  RufiTi ,  eoo  la  fola  condizioiie 
per  altro  >  che  foiTe  dacii  a  Soa  Altez- 
za r  Ifola  il  Tavnan .  <3Laefta  proMfi 
tione  non  può  accfir^atli  con  le  ittru- 
zioni  del  Mioiftro  RaiTo  »  e  per  cour 
feguenza  à  ben  facile  il  pceved^se  » 
che  le  còié  vanno  wà  tAcanMhtnajrfi.  per 
U  ftraia  delle  oMUtà^e  dtU'  armU 
Rtpreira  ^i  ^franto  dichiamo  fi  ^  » 
che  i  U«rpi  delle  tmppe  adunati  fotta 
Belgrado»  fono  ftati  rinforzati  da  pò* 
chi  giurnt  i«  qua  jper  mecas»  44  alcn» 
venofle^  ftlipfopelt>  «  da  &iàrirk. 
Il  loro  numero  pertfltto  ppcopoòton^ 
tribnite  té  fitta  'buéAa  rtuftita,  poi- 
ché fono  le .  meatfittie  tndifci pUaate* 
e  tumulciiànti*  non  £mo{lraiido  mai  il 
necefbiio  fpÌMfo  ài  iubordinaziome  • 
Ecco  un  «^mpin  «Ictfnamenee  acca- 
duto in  un  Corpo  'ConMerabile  pref 
fo  Ifmall .  Mal  contento  della  ffc verità 
d* AbdyPafìiià,  okelp  comandava  fi  è 

Sedo  ip  cònfufionc  t  ricufi^ndo  di  i|bbi- 
ire»  e-:^egando  vaij  oióriVi»  oltre .ii| 
rigore -del  fuo  Generale.  Le,  truppe  a-^ 
dunai;e  aeDa  Bulgaria  fi  Ibno  rivoltate 
contro  Mèhemet  Gentfcb  Governatore 
di  Romelia,  obbfigandolo  ad  àibbando- 
nare  la  fua  Refidenra  in  Sofia  .  In  reot*. 
pò,  che  fono  ftati  dati  varj  ordlnipcr 
tenere  a  dovere  quefte  inrdifciplioate 
fri3pl>e  fiVHò  fcguiti  imTÌ  combSrfimea- 
ti  con  fpargioiehto  3i  langue .  Tutto- 
ciò  dimoftra  •eviaentènieiite  4U9ntr  ab- 
biamo detto ,  che  nelle  noure  tnippe 
regna  la  turbolenza  «  e  lo  fpirito  di  am* 
mutinamento . 

1  T  A  L  ì  A 
MtLAKo  2f.'Gtnna}o. 
Avendo  S  U  il  Conte  Don  Igna» 
ZIO  C^inno  Ciceri ^il  da  molti  anni 
nel  fuo  Feudo  di  Turare  inrtodotto  \ ., 
ufo  plaufibite  di  occupare  neir  ibverno, 
i  Contadini  cólta.  Altura ,  anziché  la- 
fbiargli  in  ozio»  che  moltiplica  Tempre 
la  miferiA ,  fi  è  portato  colà  negli  fcorfi 
fliorni  col  R.  Vi Rtatore 'Generale  Con- 
te D.  Marco  X)defcalchi  per  ♦eSere  i 
fìrngrefsi^di  sì  Utile  manifsttura^e  diftrt- 
bfirékuifate  tibm\^nleaipià  diligenti. 
TrediqueiCunudihi  riConofciu6  i  più 
attivi  ebbero  il  premio  feltro  3arfi  dal 
ptìelod3U>  Sig.  C!o.  Feudaterio*  e  quin* 
dì  altri  premi  rtpartl  l^y  il  Miiiiiuo  I 


....  dV 

^lò  delegato  eoft  1  fóndi   defilnati  H 
S.  M.  I.  a  promuovere  prefso  di   no 
le  utili  manifattore»  e  V  agricoltura. 

Gira  «quafi  per  le  mani  di  tutti  co- 
^a  d*  un  Cefareo  Refcritco^txm  cui  S. 
M.  Imp»  ammonifce  ferìamente  (  come 
fu  già  praticato  a  Vienna  )  i  Prefideii* 
ti  »  Cdhilgtieri  »  e  Segreterj  a  fire  e- 
iattamence  il  loro  dovere»  ponderando 
bene  gli  aéSM  »  aoov^ando  le  fuppli« 
che  di  ciltti  9  vfando'  moderazione  ,  e 
afl^biliti.  e  procurando  co\  maggiore 
impegno  la  prorperità  delio  Stato;  go^ì 
d  pure  a  tuaù  i  Cenfiglieri  Segtvtarj^ 
ed  Uficsali  di  gueUi  DìcoAmc  ^oibifoe 
fotto.  pena  di  efser  dimefsi  di-  tenere 
ebn  quélK  Ae&mo  impiegati  nelle  Pro« 
▼incie»  O  en/(£e  coi  parjctmari  un  car» 
teggio  iq^  lU&ci  .uonoeroenti  il  fiur 
vizio  ».  e  la^proevifta  degl*  imptegU  » 
di  aooosàare-  proeeaioni  »  accettare  u& 
Rt]  di  raccomandazione»  e  finalmente 
d*  iftruire  i  relatoridegti  affari  di  Pro- 
vincia ec 

Sono  gii  .iaeominciiati  i  levori  per 
la^  finanaeione  dei  Giardini  pvbbli€i>  # 
fi  ttavegHa  nel  foppreftoMenafterodel- 
ìt  Carcanine  che  dalkilmp*  Corte  è  'fta« 
tQ  paflato  in  dono  alla  R.  ArciducheA 
fa  ;  %  que&o  lm.go  vaftiilimo  ne  verran^ 
no  aggregati  aurr  contigui  del  fop- 
preifo  Convento  de*  Servici  >  coi  qua» 
H  fi  ridurrà  rutto  i^  gran  tratto  tbe  da 
Porta  'Orientale  conduce  per  la  ttrada 
piarina  in  up-  d^ltziofo  paflèggio  • 
/  Dal^Sommario  dei  morti  pubblicalo^ 
fi  è  JtroKfPf^^hK  jn  tolto  lo  fyark  m^ 
Qo  pelle  Parrocchie  r  e  Corpi  Santi  di' 
^éfie'Cfttà  fono  morrì  1576.  mafchi»  e 
14S7.  femmine,  ed  in  quefto  Spedai 
Maggiore  ao^i;.  molchit-c  1-589.  &«)•% 
mine,  oisè  iti. cortn^749w  perfi7oe,non 
eomprefi  t  moni  nei-Convenpci  »  Mona- 
fieri  ;  'RHiri  ,  e  Spedale  idi  Fmìc  icn 
Fràtellt. 

Jilò^WK  %M  :  Gennaro . 

Per  comando  di  Sua  .Altezza  Se- 
i^niilim«»  (^uiOi  fi^oimamenre  a  cuo-. 
re  il  rispetto  dovuto  a*  Sacri  Tempj  • 
è  Aatp  qui  pubblicare  iHbaco  fcorfo  il', 
(^uenre  Sovrano' Chirografo  ,       >  t.    : 

B    »  Xr   OLE     f  II; 

Per  laGmi^at  Dio 
Ducé^di  MùdimBi  Reggàa^M/Br^mloIà  ec.ee.  ' 

^^^  t  lUi  ^erenUTimi  NoAri  PredccefTcri  <{»t«^ 
il)  più  tempi  per  ^curare  «Ht  Chiefe  qu<^l  ri- 

(peno 


.  ^1 

(  >ert<i  cke  alla  SmM  ^  Liugo  fi  eMviepe  » 
vWfi'aaio  eoo  gfdve  rincrcrclmento  de!t*  Àbimo 
N«>1f ro  ripultubrs  il  dliforduie  con  maggtote  sff e*  * 
nacpzta  :  Il  ribrezzo  che  produce  il  vedere  fcoi-. 
to  appunto  il  Tenpio  di  Dìo  .ove  ni  uno  è  sfor" 
Eato  dt  portarfi  »  per  offenderikè^»  ed  ìnCuItarne 
la  Mattia  i  la  preclTa  mancaota  di  rifleffiooe  »  a 
de1>oIezza  di  criterio»  (he  \n  tal  contegno  fi 
manifefta;  T obbligo  di  Proteiipne,  che  >- Noi 
corre»  cui  reUcioTamente  vagliamo  ademptrei 
e  percuiteA}on(i  anche  fi  fatte  Perfòne  reipoo- 
i«bili.  alli  Noftra  Giuftisia,  e  poco  curanti  della 
Koftra  Autorità  »  fonò  tutti  mòtÌTi ,  i  ^uali  uni- 
tamente alle  rlmoftrante  fatteci  dal  fidile  selo 
di  Monfignor  Vefcovo  Ci  rpingono  nfpettira* 
mente  ad  accorrere  coi  piA- efficaci  rtpari  a  un 
conto  incpnve«iiente»  che  a  còfio  d«i  mesxi  pia 
rifoluti  v«gIiaso  onaiAimcnte.  dIJtutlo  •  .#  ir** 
«licato*  „ 

„  In|iungiamó  pettast»  lotto  p€M  della  im« 
■tediata  Sovrana  Nofira  lodìgnaaiopie  à  ^ualun* 
^e  Perfona  Cena  veruna  eccezSooe  »  •  dilli  azto*, 
aC|  la  quale  non  potrebbe  aver  Ittico  che  per 
magdormente  aggravare  le  Perfepe  ^lificatOy 
dì  uiare  nel  Tempio  di  Dio  un  relig toCo  •  ed 
«templare  contegno ,  fia  nell*  d^emare  il  conve- 
niente rifpeuo  ai  Divini  Uffici  »  fia  netl*  affiftere 
con^  riverenia  a  tfaalun<{ue  Sagra  Funzione  ,  cjui 
intervengano  »  fia  nel  trcttf  ncru  Tempre  in  Chte- 
fa  con  oHeqùiófa  decenza,  da  cftenderfi  ancora 
•i  jBodi,  e  agli  abbigUajnènti  di  cbi  vi  fi  poeta  .  «^ 

,»  Qw>*^  ordiniaind  che  por  l*  a? venire  o« 

fni ,  e  aualun:]ue  Chitfa  di  aueRa  Capitate  ab» 
ia  un  Vomo  fornito  dell'  abilità  neccfTaria  per 
ftrvf  ofibnràre  immancabilmente  fa  pift  «fatta  de» 
ccnsa  ad  ogni  riguardo.  E  ad  ottenere  confean^ 
•re  maggiore  eincacta  la  pronta»  e  piena  ade* 
none  agli  avyifi  di  que^e  Guardie  concediamo 
loro  il  «Sfiintivo  della  NoAra  ijvrea  »  con  libertà 
di  veAirla  intera ,  o  di  portarne  une  /emplieo 
Tracolia  »  coficchè  abbiano  ia  tal  funzione  a  confi-, 
d^arfi'  come  Uomini  NoAri  »  ed  oj^fà  mancanan 
>iéffo'  di  )oro  abbt^  a  rigiiar^arfi,  come'  fatta  « 
Peqfone  i»,-  attuale  ffetciiip  ^  impitf^o  da  Noi 

M  Avverta  dunque  Ognuno  ^i  noQ  m^ritarfi 
le  ammonizioni  di  tali  Guardie,  e  molto  meno 
poi  di  trafcurarle  ;  o  di  far  loro  refifteau  «  per- 
chè i  Contravveittori  (enza  diflansióne  »  o  favore 
éì  Condizione  »  Scifo,  Rango ,  Carattere*  ed» 
siandlo  di  ptgeitài  (arattfto  immgwiiatameiite  efpulfi 
dUlla  Cbiefa ,  e  itremi/Ilbi  ledente  puniti  ei  per 
1*  irriverenza  ,  che  per  la  difc^bedìenza  colle  P^ 
ne  già  commtf  ate  oaUle  Noiire  Leggi  »  àt  aggra^ 
varo  eziandio  focond»  P  efigma  or  cefi  ,  9  del- 
le circo  bnze  .  «, 

n  Sirà  ufliiio  delle  Guardie  n^edefim»  1* 
Itope&e  ch^  contro  il  dìTpofto  dalle  Noftre  Leg- 
gi non  radano  i  Mondici  queftaando  per  le  CUe- 
le  »  U  che  nuovamente  Ipro  proibiaa^o  fotto  le 
Pene  da  quelle *pi;lit)t^,  non  meno  che  agli  al-' 
tri  di  fq  k>rp  Limofin;}.  fopp  mpa  di- lite  |o. 
a  favore  dt  quefla  CKifU*  i«  fui  fiirà  ciò  f(r 
gqito.  H. 

'^  „ -Dovrà  foro  la  Cbrtaad  ogni  ricfateAèpra- 
flare  tutto  il  braccio  ^  e  percitS  prima  del  loro 
UftellameiHo  ùigaùo  Minte  |f  f^vMtàic  fteffe  di 


IVstToaejrfi  alP  Uiicio  dei  GÌ0#c6  di^  Molaltit 
come  pure  alla  CanceUecia  della  NoAra  GiurU 
edizione  «  ,» 

M  Quelle  Chiefe  poi  •  e  qitegli  Oratori! , 
che  dentro  il  termine  di  ouindìci  giorni  dalla  pob- 
blicamone  di  ouefto  Nofiro  Editto  non  {araaa^ 
pfovveduti  di  tali  Guardie  1  dovranno  aflblutaviea* 
te  chiude rfi ,  e.{  ndo  aflai  più  conveniente  che- 
reftino  chiufi^  anziché  profanati:  tanto  pia  che 
rirpetto  alfe  f-bWc  Perrocchiali ,  fentito  anche 
Monfignor  Vefcovo ,  tutto  è  ftahitito  per  la  l<^ 
ieciu  provvida  di  tale  Guardia*  „ 

»  Soltanto  nelle  Chiefo  delle  Moasche ,  le 
quali  foglionS  chiuderà  di  buon*  ora,  e  in  cui 
rari  (fio  e  louo  le  Funzioni  di  concorfo  >  la(ci«mo 
al  prudente  arbitrio  di  Monfignor  Vefcovo  il 
dare  quelle  diCrofiaion! ,  che  a  prtfervtmcnto 
delh  Venerazione  al  Tempio  dovuta,  ben  poC*. 
6aabi9  riprometterci  dai  oaBaytt  iadafefe  Lai  «» 
io  par  la  caafa  di  Dia  •  «• . 

»•  Ini^artchxamo  par  fine  tiatu— aata  il  No* 
firo  MìiiUbo  aUa  Giurifdiùona  di  vegfiare.e  far 
tf^re  con*  ultima  ef^ttezsa  ad  Àteoziooe  a!U 
iiiena ,  e  fcrapoloTa  offervansa  del  prefente  No* 
Oro  Editto  •  e  ali*  efficace  adampiaMntò  di  queftì 
NoOra  Volontà ,  ton  renderci  di  frequaata  i»^ 
tefi  delia  coereatc  efacoziona.  m 

.  D^to  da  que&o  Ducal  Palazzo  il  di  i4*  g«|i 
najo  178^. 

FiRsiiZB  a^.  Geimajo  • 
Giunto  di  ritorno  da  Rami  nella 
frra  del  di  13.  come  già  C  diffe  V  Auguftar 
Imperatore,  nella  mattina  apprefTo  alle, 
ore  A.  parti  alla  volta  di  Fifa  in  Com« 
pagnia.del  R.  Fratello  noftro  Sovrano. 
Nel  dopo  pranzo  deld)  13.  lìicol* 
pito  da  un  accidente  apoplctico  il  Con- 
te d'Albany,  e  ripetutogli  i*  infultó 
nella  ibguente  notte  »  fi  trova  ora  in 
graa  pericolo  di  vita  . 

Roma  ai.  Geftiiajo. 
Jìél  dì  iS.  dopò  le  ore  4.  di  not!« 
ce  ritornò  da  Napoli  in  qaelta  Dorai-' 
nante  S.  M.  1*  Imperatore»  e  andò  a 
fmontare  al  Palaazo  dell'  Eminentiflii 
moHertzan,  per  prendervi  rìpofo .  Nella 
mattlaa  (èguente  {kiitatofi  alla  Locanda» 
ove  erano  alloggtagi  i  Signori  di   fao 
ugaito  vi  fi  tractenaè  circa  iin*  ora  e 
meczo  ;  quindi  pa(sò  al  Palazzo  Corca 
per  far  yifìu  al  Re  di  Svezia  »  il  qua« 
U  peraltro  era  ofcito  per  continuare  le 
fàe  oiTcrvazioni  fopra  le  noftre  rarità. 
In  Ìeg.uito  la  M.  S.  jEmp.  tornato  dair 
Emiiientirs.  Hertzan»  e  cambtattfi   gli 
abiti  da  viaggio  fi  trasièri  id  Vaticano 
per  rivedere  il  S.  Padre  ^  che  lo  àceol«' 
fé  colla  confiieta  dièinzioae  »  e  ll^Mt* 
tennero  infieme  ip  lunghi  colloqui .  Di- 
poi afidò  a  pranzò  atta  fuddetta  Locan- 
da con  i  fugi  Generali  .  Nel  martedì 

•  circa 


£rcà  le  ore  10:  V  Aùgaftò  Viaggiatore 
tornò  di  nuovo  al  Vaticano  per  cong^ 
darfi  da  S.  S  colla  quale  li  traccenne 
lagionando  per  tre  ore.  Nella  iera  o* 
nord  di  lui  prefcazi  la  Conrerfiizione. 
della  Principcfla  Doria  Ano  alle  ore- 3. 
di  notce .  In  quefta  macciaa  poi  vertb 
k ore  II.  ht&tca  di  qui  parcenxa  per  la* 
Tofctna  e  )n  t«:ti  i  Sìgg.  ie\  fio  fegottp. 
Nafoli  20.  Gennrija. 
S.  M.  V  Imperacore  dopo  atrergo» 
dote  le  Cacce  di  Predano  tornò  ivi 
Citd  ,  e  nel  di  17.  congedato/!  dai 
softrt  Aifgufti  Sovrani  9 *ii  pofe  nuova* 
aneate  in  viaggio  alla  volu  di  Roma . 
La  pre  lodata  Ai.  S.  prima  di  par« 
tire  4^  qucfta  Doniinanre  hx  lafciati 
i  fegtteoti  regsli  /  Ai  Sigg.  Principi  di 
Bdmonte  9  e  Duca  di  Gravina  una  ta- 
bacchiera d'  oro  per  ciaicheduno  col 
fod'  Ritratto  tri|rficatamente  circondato 
di  brillanti  »  del  valore  di  più  di  mil- 
le ducati  r  una  • ,»  Ai  Minilhi  March, 
Sambuca,  e  Cav.  AAon  un  anello  di 
brillanti  per  ciafebedono*  col  brillaii- 
te.  di  messo  di  pefo  grani  sa.  »  giu- 
dieandofi  del  valore  di  tremila  feudi  1* 
uno .  «,  Al  Cav.  Venuti  Direttore  del- 
la Babbrica  delle  Porcellane'  una  tabac» 
chlera  di  oro  foaltaca .  «»  Ai  Portieri 
che  recarono  alla.  M.  S.  il  deferitto 
i«galo  delle  Porcellane  zecchini  50.  >» 
AilaCila  Reale  zecchini  1 500.  „  Aifer- 
▼itorr  deir  Accademia  de*  Cavalieri 
1 50.  M  Agli  Imprefar j  de*  Teatri  are- 
chini  so.  a  ciaicheduno  per  i  pal- 
chi ferviti  per  la  gente  di  fuo  fervi- 
zlo .  «»  Al  Cameriere  del  Config.  Pjftrizi 
cecchini  40.  o  finalmente  ai  Luoghi 
Pil,"e  Camfervatorj  dove  li  è  portatala 
M.  S.  ha  lafciata  1*  demoftna  di  ya. 
zecdìini  per  ciafcheinno.  La  no(tra 
Regina  poi  ha  regalata  ai  due  Segre» 

.  tari  di  Gabinetto  delP  Augnilo  Fratel- 
lo una  tabacchiera  d'oro* eoa  uii  anel* 
Io  d*  oro  et>n  cifra  di  brillanti  partii* 

licbeduno.'  Ai  foo  Chirurgo  atera  ta- 
Ixicchiera  d*  oro  cntttnri  once   loà  i, 

.  Alle  fue  Guardie  Nobili  UngareC  al- 
tra tabacchiera  d*  oro  con  50.  once  per 
ciafcheduno  .  Ai  cuòchi  pnce  50.  ».  ed 
altre  grofle  (bmme  alle  perfone  del  ba(^ 
fa*. fcr vizio*»  ..  :  ./  . 
_         •  -    '•  -  

.  PALLONI   yOLAl)irTI., 
•D^ppectutto  il  léguitaoo  a  fiirefis*, 
liei  efpericn;&e  dei  Globi  aeictftaCMir' , 


Anche  in  Vienna  p«r  li  pri-nà  volta  nC 
fu  inalzato  uno  nel  d)  14.  Gennai  >  nel 
Subbòrgó  detto  della  Wieden  per  o?e« 
ta  di  diyerfi  dilettanti  di  fi  fica .  Av.ea 
IO.  pieii  di  dìAtnetro  ,  ed  alcefe  qaali 
in  linea  retta  fino  aìV  altezza  di  m^o. 
pertiche»  ma  cominciando  ad  andato 
obìtqiimente  fi  facto  difcendere  per 
ineaodi  una  corda  che  gli  era  ftataap* 
pej^a ,  nel  luogo  medclimo  di  dove  fi 
era  lafciato  . 

hi  Firejfze  fu  ripstoro  nel  do- 
pò  pranzo  del*dì  15.  rcfpirimento  d* 
altro  pallone  volante  cortruito,  e  diret» 
to  dal  pia  voice  nominato  Sig  Francè- 
fco  f lenrion  .  Egli  avea  precedentemen- 
te invitata  molta  della  primaria  Nobil- 
tà »  alla  Quale  It  era  dichiarato  che  lo 
avrebbe  ncto  cadere  in  poca  diftanza  » 
perchè  ognuno  godefff  r  intero  fpec- 
tacelo ,  e  vedeflb  con  qua!  placidezza  vle« 
ne  a  prfare  in  terra .  Il  popolo  accor- 
fovi  fa  immenfo ,  ed  il  tèmpo  fereno 
e  placidiflimo  contribuì  a  quefto  trat- 
tenimento. Era  il  Glebo  di  belliiTima 
figura  a  guifa  di  pera  formato  di  carta 
variamente  colorita  ,  ed  avea  braccia 
ji.  di  circonfepch^>  capace  di  portac 
feto  un  pèfo  di  ni.  libbre  qualora  fot 
fc  flato  riempito  con  ttìtta  4a"  forza  ; 
ola  ficcome  fu  Caticatò  leggiermcfnté  » 
non^odenoe  che  un  pefo  di4i.  lil>bre 
confidente  in  una  barchetta»  che  (la- 
vagli appefa  al  difotto  »  dentro  la  qua- 
le fi  vedeva  una  figura  mporefentante 
un  uomo»  che  per  mezzo  d  unmeccar 
nifmo  giocofava  duebanderoledidiver- 
fo  calóre.  In  mezzo  ai  ripetuti  applauft 
di  tutti  principiò  in  tal  guifa  ad  ele- 
va^fi  »  e  qtiafi  perpendicolarmente  an- 
dò air  altezza  di;,  mila  piedi':  (let- 
te in  aria  io.  minuti  »  e  p^ii  Con  fom- 
ma  placidezza  cadde  300.  braccia  in 
circa  dal  luogo  ove  era  flato  inalzato; 
Il  prelodAto  Sig.  Henrion»  che  fu  it 
primo  afaf  Vedere  in  quelli  Citta  il 
piìnione  in;at*ral»lòè(htoanch?neldar- 

{li  qaélla'  fbtla  Capace  di  foftenere  la 
archettà  ajr  tifo  di  Tixlgr.  Per  mez-. 
so  di  quefto  trafteotmeoto  ft  fpera  che 
iV  noUro  Carnevale  diventerà  piò  bril- 
lante» mentre  ti  medefimo  Iifventoro 
ihfegna  a  tutti'  il  nieccanìfmo  di  tale 
^'eifiér lenza»  cHè^colxfiOe^  nella  maniera 
'  I9  più  $icile  eà^écof^ooiica  ,  L*  altro 
Pailone^cbe  egK  ebbe.  T  onore  dllaro 

ekvi^  avanti  S.  A.  Rr  ernie  fo  <i  tco 

feb.  • 


r^^iefie  doV^lTe  tgirf  cdA  tatto  lo  (Ebr* 
io  a  motivo  della  copiofa  neve  che  ca« 
dova>jion  fi  si  ptranchc  ove  fìa  aadato 
t  pofarli. 

)Ir>  Miiétno  ancora  le  macchino  ae* 
reoftaciche  feguicano  a  fare  il  continua 
trattenimento*  della  Città  t  ik>q  paiTaa* 
do  giorno  clie  non  io  ne  veda  qi^alcbe- 
duna  per  aria.  Nel  d)  45.  il  (^v. Cbn 
Mardlio  (.andriani  fece  vedere  ai  RR. 
Arciduchi  Governatori  la  prova  ^dt  tins^ 
di  elk  (\A  modello  di  quella  del  Sig 
di  Montgolfier  ;  qucfta  fra  coftraita  di 
carta  della  Chiifa  ,  aveva  due  braccia 
di  diimetro  V   «  il    doppio  d'  altezza. 
Un  piccolo  veci  piente  di  latta  ripieno 
di  cotone  accefoi   imby&vuco  di  fpirito 
di    vii^>  4   e  dì  fpirito  4&    creoieotioa 
ferviva  «   tcuet    sare^^tta   T  aria    del 
Piallone  »  ct|e  ooaoftante  ìa  fua  piccio- 
leaza  s*  inalzò^  inokifsimo»  e  cadde  poi 
nel  Corcile  di  S.  Fedele .  Mei  A\  i> 
i    Sigg.    Fratelli    Gerii    ne    fecero  vo- 
lare UAo  fui  corlb  di  Porca  Orientale, 
formato  pure  di  carta  della  China  >  di 
braccia  3.  di  djametrot  il  quale  dopo 
oflerfi  molto  aiuto    aqdq  v^fo  Porta 
nuova.  Nel  di    20    il    piedaco  Gay. 
Landriani  avendo,  fatta  foderare  di  tela 
)a  fuai  maccbinf  di, braccia  IS.  .di  dì^ 
metro  «  o  di.  25.  di-.akezya  alla  foggia 
di    belliflimo  jK^igUope,  la  UMmm  i« 
a^t  vorfo  le  ore  ai»  ma  dopo  erilèr£ 
alzata  fino  aldi  fopra  delPalozzo  Arci* 
«lucale  un  fi)rte  colpo  di  vento  la  pie* 
gè  a  fogno  verfoOiente»cb^<*  incendia 
cadendo  qua5  fubico  nel  luogo  medeiiii|n. 

Ntl  à\  ai.il  Sig,  Canonico  V^neait9i<i^ 
vendo  fatta  altra  laacchina  altaaa.p4fp 
di|  e  larga  7.  la  i^pce  volare  a vapti  il 
P«Jaz2|o  di  S.  Ccc.  Conce  Wilzeck»  ^ 
andò  maeftofamente  ai  una  prodigtofa 
alte  za  t  non  fapendoli  ancora  «ve  (ia 
caduta  .  Coir  aflòciaaiooe  di  50Q. 
fsecchini,  ^ho  i  ^mai  o^npiraavr^ 
mo  in  Cognito  alcr»  .g^i|  v^|C€bi«a^ 
o  tofto  che  fari  deportata  U  »ui4ietU 
fam.na  •  i    Siggc  CavtiJiere  tendriai^i  ^ 


t  Cailonico  Veneziani  daranno  èfFetUk.     , 
alle  loro  promeib  . 

In  Li9ne  Ano  dal  dì    to.  del  jtocs 
rente  fi  tentarono  4e  prime  cfperienzo 
dell*  anounxiata  enorme  Pallone  M 
Sig,  di    Montgolficr,'   lo  quali    riefci* 
rona  affai  bene»  ma  fi^  licooofcioto* 
che  i)  Globo  avea  ancor  biéogao  di  al* 
cune  correzioni  »  e  fubìto  vi  venne  por 
fta  mano .  Inoltre  fi»atocndo  che  fpiri 
il    vento  .  4i  Mezzogiorno»  ilEndi^  i 
Àìi  Viaggiatori  »  che    dcbbcùto.  telimi 
trarporta£i».pollanoidu^igerri  vorfp  Pari» 
gì»  ove  hapnocpromeflb  4i  UAdare.Jl 
medeficno  ka  laOi   piedi  di  altezza»  e 
300.  di  ctrconfercnaa  »  e  railbmigUa  per 
eoa)  dire  ad-  una  Montagna  allorché  è 
in  atiA ,  Il  Sig.  PiUtie  de  Biafiei:  far 
rà  il  Capitano^ jdi.iq«eQo  Klaviglìo  Ao- 
reo  :c  fi  itffode  pere  ohe  aon  potfà  pai^ 
tire*  che  tra  quattro  giorni.  I  mau»> 
jriaU  di  detta  macchina  pelano  J  %^.  9^^ 
.tali  f  e  fion  eueto 11  ^aùco  fata  4i  ijù. 
quintali  •  La  folla  dei  cutiofi  per  vtf- 
d«re  la   pactonza  di  quefttt  immenlb 
Pallone  non  6  pwà  concepire s  arriva 
una  quantità  dt  fiDreéKekì  d^^utte  ie  parli 
a ftgno  ch^ja  noftra.CiirèUQO  è.mat  ft»* 
ta  così  popolas»  'OQme.al  pixftflait.j 

^Non  scontenti  ì4eiti'4!kerilnenf aco- 
ri di  avct  trovai*  una  maniera  ri  fàcile 
.di  andar  |^  aria  »  ci  vieoi9  inéicita.  nltiaa 
icoporta  per  ottenere  i'ifleflb  IntentA. 
Già  iino  dair  anno  feocib  fi  ^Pf^  cbe 
il  Sig.  Cruden  fi  appltcatra  in  Charlc- 
ftown. nella  Carolina  Mesidiooaleja  Co* 
ftrnire  una  maccfaitia  in  fiMrma  di  v^atìfce 
avente  te  ali  di  a^.  piedi  dli  lungfaos* 
"^za.   Sentefi  ora   che  ^efta  k:  reftmta 
«fattamente  «ompit4  »  che  egli  vi  -fi.  pé- 
ne neir  intomo  te  cbef«rimem20   di 
una  ruota  efpreilameoee  combinita    fi 
Alaa  molto  *.i*  trio . .  Anche,  ti  fuddoeto 
Inventore  fi  occupa  ad^^  t  tmvaro  '^  i 
4aoazi  di  fare  andare   ^nofta  macckbtA 
Aon  un  moto  orinaontllle  »  fìacdiè  finò- 
4M  ^gK  non  he  potucn  foHevjttfi  cho  ^in 
difOttono  perpendiflolasae .  ! 


%oUk  in«9gt«r  ^rOrits-e  <liM|OKlk  ^%  lari  .il  On  jraaioeiè  ;  «  «lifitt  ^  pef  gQ  aA«ri  the  doTon 
^  i  ragiftaitft  ^  Pifixe  iHffrlc»  4Ì  ptr.t\^voir«éveH)rf9  «^iiflie  variialoni  eht  nH. tratto  fucc^l 
firo  poteJTero  accadere  nel  fiilena  ik(  Cambiate  Q«)Ia  loro  Piazia.  Subito  <che  le  iirine  faranno  ì 
punirò  fufficiente  fi  darà  -mano  alla  (bn  ^^a  di  detto  Libro,  il  ptc»o  del  quefc  legato  alU  ru{\i< 
fafà  a^li  Afiociitt  di  Paoli  é«  e  p^r  (*i  aieri  di  i'aali  9%  da  pagaifi  lua*  atto  della  cctfcgrta  • 


che  tatti  ìDifptOci  politici  ric«vucida 
quella  paxee  di  mondo»  o  colà  fpediti 
t«rraiìào  •oconiuwcaci  ai  Mffiiftn  del 
Re;. Che  ^  Pifpaoci  del Commerdo fin- 
ranno  pare  preverttivamence  rimefsi  al 
Minifterot  o  fé  quello  li  difapprova» 
i  Direttori  pcrtranno  ap^Uarlene  col 
Kp^  chene  deciderà  definitivdmeiite  nel 
lao  Coniislio  «Che  i  proprietarj  non  po^ 
^tranno  cangiare  cofa  lalcnaa  negH  or- 
line dei  Director  l'emanaci  di  oonfenfi» 
della  Corona ,  e  dm  vi  farà  mi  Gover« 
natore  Generale  afsiftieo  da  tre  Confi- 

flieri  per  il  regolamiento  degli  tafBri  in 
engala»  in  Madras»  e  a  Bombay  ;  il 
primo  di  nomina  wgia»  e  glLalcridno 
della  Compagina.  Un'  Afimblea  Ge«« 
aerale  di  Diretrori  •  -  PxioprieCari  d^ 
ciderà  domani  dell'  accettacione  di  qoe^ 
0e  rìfolottonf  .del.  Mtniftero. 

Tre  Corrieri  quigifontl  da  Dobli^ 
ùo  hanno  recati  dei  uifpacci  dell*  ul«. 
cima  importanza  .  Evvi  nn  malconten-* 
co  generale  in  qucU'  libla»  per  avere 
ricofato  il  Patlanlenfb  d*:  approvare  la 
propofizione  d'  una  riforma.  Il  popolo 
IrUindeie  ha^aeV  tempo.fteflb  ditnédra- 
ci  la  Tua  detacminazione;  di  far.  ufir-di 
torti  i'  mezze  per  elìendere  il  fuo^ 
coasmereio  colla-  Spagna  in.  pregtu«. 
disto  del  Portogallo  »  a  motivo  del 
rifiuto  che  ha  fatto  queft^  ultima 
Potenza  d'  ammettere  le  mani^tture 
d*  Irlanda  ne*,  fuoi  Starr.  Sifenteiaok. 
ere»  che  le  emigrazióni  per  V  Amedh< 
ca  vi  fiano  ccHMO)»  e  che  il  craiBco vi. 
acquifta  di  giunto  in-  giorno.  mag«poré; 
attività .       '  • 

Gli  aitimi  avvifi  della  Nuova- Ybrck 
asmunaiano,  che  V  anarchia  e  k  coa« 
ibfione  c^e  regni  in  ratte  le  Provin- 
cie Americane»  ove  ogni  Stato  dellde- 
rerebbe  rimanere  afloTuro  »  e  indipen- 
dente »  impedifcono  che  vi  fi  (labili* 
fta  un  convenevole  fiftema  di  commer^ 
ciò  »  a  cui  poflano  aderire^  ac€iialmen« 
to  le  Potenze  Europee  .  Si  dice  inol- 
erà che  le  Provincie  Meridionali  aven- 
do apertamenre  ricofaro  di  riconofce- 
re  V  autorità  del  Congreflb  »  hanno 
iullecitata  T- unione  colla  Francia  . 
FAEsI-BASSI 
'HayA  i;.  Gennaio  . 
Gli  Staci  Generali  non  avendo  pO* 
tuto  ottenete  finora  la  giufta  foddisfia- 
&tQne»cbeleLL.  AA.  PP.  avnno  dirli* 


m  d*-  afpattare*  dalla «tpubbliea  &\ 
nc7Ìa  intorno  all'  affare  .dei  Nego 
ri  Chomel  >  e  Jordan ,  hanno  rich 
al  Prìncipa  Scatolder  in  auàtità  d* 
aiirfiglio  Generale  di  fpeairc  ordii 
Vice- Ammiraglio  Rein(l,.che  ine 
con  una  Squadra  nel  Mediterranei 
predare,  e  impadronirA  di  tutti    i    i 
ftimeati  Veneziani  ».  che  incontrer 
no  a  che  le  LL.  A  A.  PP.  abbiano    : 
tenittai   piena  foddisfàzione  dalla 
detta  Repubblica  riguardò  a  qued    ; 
f^re.'Tal*  ordine,  che  equivale  a    i 
dichiarazione  di  guerra»  era   indif) 
fiibilè.per  1*  onore  della  Nazione  Oi 
defe,  Icìk  dair  indolente  maniera  di j 
cadere  de*  Veneziani ,  per  la  qual 
fa  molti   temono   delle    funeile   o  i 
lemienzai 

P    •    L    L    O    N    I    A 

...  Var4Ajvia-*|i.  Dicembre. 
'  L'  affare  di  Danzica  continua  fk  : 
pre.ndle  medellme  fitiiaziòni  .«Dopo 
prima  adunanza  i  Plenipotenziari  ni 
fi  (bno  piit  ritrovati  infiemè,  vertem 
ièropre  la  queftione,  fé. durante  il  ce 
£b  delle  Confereoxe,  dóveta  levarl 
0'  ^ntinuarfi  il  blocco  .  I  Danzi  chi 
infiOono  yi  va  mente  fui  primo  punti 
col  prcrefto  di  non  potcvu  tirare  avar 
le  !  negoziaflfioni*  umtàmento  ai  pre^i 
rativi  di  guerra .  I  Pruffiani  poi'  v 
gliono  pròfeguife  il  blocco  >  perchè  | 
abitanti  di  Danzica  non  cefTano  d'  i 
corrompere  a  mano  armata  la  navip 
zione  fuila  Viiloia  dii  fudditi  di  S.  ì 
il  Re  di  Pruflia . 

.ili  cale  dato  di  «cole  il.  Refiden 
Ruffo  ha  fpedico  un  Corrìete  alla  fi 
Corte ,  per  fapere  fé^  doveva  affiftere  • 
nò  alle  negoziazioni.  Comunque  fi; 
nhino  dal  canto  foo  vuol  cedere ,  e  fi  1 
con  molta  attenzione  afpettando,  (è 
Conferenze  fuddette  verranno  continov 
te,  ovvero  interrotte . 

Scrivono  da  Pierroburgo,  che  n 
dì  t6.  del  corrente  fu  celebrata  c< 
gran  pompa  la  frfia  di  S.  Andrea  ;  ci 
nella  fera  vi  fu  ballo  ,  onorato  dal 
prefenza  di  S.  M.  1*  Im^ratrice  »  e  d< 
le  LL.  AA.  IL ,  oltre  i  Cavalieri  de! 
Ordine»  i  Miniftri  elteri  »  "t  tutte 
perfbne  addette  alla  Corte  « 

GERMANIA 
Vienna  i9.Gennajo. 

Siccome  i  Palloni  volanti  formai 

r. oggetto  dei  difcorftjdi  tutte  lecoi 

ver- 


;fJ5    , 

ia ,  lufìngandcfi  che  Eiranno  sTtccrtaft- 

>  1^  fuddecte  Potenze  riguA*^do  a*fupi 
iddìci .  Finora  non  è  peunctu:  giunco 
i  noto  Amba  relatore  Turco ,  che  li  a- 
^cca  da  CoftantinopoH  • 

La  Corte  hi  ricevuti  dall'  Ame- 
ica  dei  Difpacci  molto  confolanri,  poi* 
he  i  medeflmi  contengano  la  notizia, 
he  per  la  buona  condotta  del  Vice- 
ré del  Mefiico  fi  è  colà  fedato  total 
Lene»  quel  piccolo  tumulto  fufcitatofi 
^r  nn  malcontento  di  pochi ,  i  quali 
)1  loro  Capo  fono  flati  medi  in  carce- 
r  »  onde  quegli  ftabilimenti  fì  trovano 
ra  in  perfetta  tranquillità,  ed  incon^ 
>goenza  vi  fi  (lava  allefteodo  in  qnei 
orti  diverfe  Navi  di  regiftro  con  grof * 
)  carico  di  denari  »  e  genetì ,  le  qua* 

dovevano  partire  da  qucHa  parte  di 
tondo  alla  profllma  Primavera  per  paf> 
ire  in  Europa . 

F  R  A  N.  C  I  A 
Parigi  i  }.  Gennaio . 
Sembra  fiflatot  che  la  Famiglia 
eale  abbandonerà  il  foggtorno  di  Ver^ 
glies  :.  il  Re  y  e  U  Regina  yercanno 
(abitare  alle  Tuel ferie;  il  Delfino 
la  Muette  $  S.  A.  R.  il  Conte,  di 
rovenza  a  .Luxemburgo  »  e  il  Conce  o 

Contefla  d' Artefia  dimoreranno  nel 
ila^zo  del  Tempio»  fino  a  che  fiano 
rei  i  neceiTari  rifarcimenti  nel  CafteU 

>  di  Verfa glies.  La  prelodata  M.  S. 
I  data  in  queAa  rlgorofa  flagione  una 
lova  riprova  della  fua-  fenfibilità  per 
*  infdìci»  avendo  fatte  di&ribuire 
die  abbondanti  limofine»  e  nel  dì 
:.  dello  fcorfo  eflendo  (Varo  informa^. 

>  che  una  f^ntinella  Svizzera  era  ri<* 
afta  intrizzata  dal  gelo  nel  fuo  cafot- 
dirimpetto  ali*  appartamento  del  Del- 
io» ordinò  nelP  iftante  che  fbfTe  foe* 
irla»  ma  non  era  più  tempo»  poichò 
kva  gli  ultimi  refpiri ..  Cawe  :fi  Aa  da 
rei  diceva  un  Capitano  delle  Guar* 
e.  Fa  duopo.hvarc  tuttt It ftntìnelkt 
plico  il  buon  Monarca»  t*  limitàrtH 
rvizh  a  del/e  pattuglie .  Queft*  ordi- 
;  edendo  ftato  eieguito  »  non  è  più  ac- 
duto  alcuno  inconveniente.  ^ 

Regna  unt  grande  -inimicizia  tra 
Conce  di.  Vergennes»  e  il  Sig.  di 
ilonne  :  quefti  mai  confulcajl  Prefi* 
tnte  del  Configlio  delle  Finanze  »  il 
lale  ha  cefTato  d' avere  alcuna  benché, 
inima  influenza  in  tal  Dipartimen- 

•  Del  X€ft9  9'  ignota  qad  che  &«* 


da  II  Oontrolor  «entrale»  giacché 
non  a  vede  mai  comparire  in  pvib- 
blico  ;  è  certo  però  che  deve  eflercmoU 
to  imbarazzato ,  dovendo  trovare  In 
poco  tempo,  altri  17.  milioni  per  kfpet» 
le  dflla  pafTata  guerra. 

Una  lettera  di  Tolone  in  data  del 
dì  27.  dello  fcorib  contiene  ]a  fc'gacn** 
te  inafpettata  nuova .  »»  I  Veneziani  non 
»«  fono  tanto  tiaqoilli  »  quanto  pretea* 
»»  dono  <li  darcelo  ad  inrendere.  Ilde« 
M  ilino   incerto    di^  12.  Vafcèlli  Gian» 
y»  dei!»  8.  de'  quali  fono    afpettati  in 
I»  quefto  Porto  »  deve  recar  loro  grandi 
,»: inquietudini.  Enfiata   aumentata  la 
»,  Guarnigione  di  Gorfù.e  del  Caftel  S. 
•9  Angiolo»  che  difende  IMfbla,  come 
»»  anche  ringreiTo  del  Golfo;  Le  Tot- 
M  ri». e  i   Raìnpari  ibno   guarniti  di 
M  cannoni.  Tutte  le  Provincie  Vene* 
9»  zianc  rimboml^no  dallo  ftrepito  dei 
s»  tamburi  per  i.miliziotti ,  che  gliar» 
»,  ruolatori  conducono  per  le  Città.  Si 
n  (li. preparando  T equipaggio ^dei  Va* 
»»  icelli  della  Repubblica  »  «  fi  eferci* 
»/ rancie  «truppe  nelle  Piazze  d'armi • 
»,  Sem^  che  gli  Olandefì  fi    difpon* 
n  gano    a    domandare  coli'   armi  aU 
»^>  la  «mano  la  fodd inflizione  la  più  pron-' 
i»  ta  dell' avania  (lata*  fatta  ad  uno  dei 
»»  loro  Capitani  mercantili  da  quei  Re- 
»»  pubblicani.  Si  prefumc  che  i    Vene* 
»,  ziani  temano  i  fuccefll  delle  impre« 
»»  fé  che  fi  potrebbero  tentare  fopra  le 
»»  Ifole  di  CefaloQÌa  »Zamév  e  Gerico  1 
u  Domini  fecondi  »  da  cui  ricavano  ot« 
A»  timi  vini»  olio  eccellente»  e  zihib* 
»»  bo  di  Corinto;  ne'  feni  delle  quali  i  ba^ 
»»  ftimenti  poflòno  all'  occafione  trovare 
«»  una  vanta^fgiofa    fìtuazione  .  ,» 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  9.  Gennajo. 

Jeri  fo  tenttcar  un'  Afsemblea.Ge 
aerale  deal'  intercAaù  nella-  Compa- 
gnia delr  Indie  Orientali ,  alla  qua 
le  £arono  comunicate  le  riibluzioni  pre 
fé  fopr^.gli  affario  della  pxedefima' nel 
le  conferenze  tenute  tra  i  Direttori  »  * 
il  Sig.  Guglielmo  Ptt(  primo.  Lord  del 
la  Tcforeria .  Tali  rifoluzioni  contee 
gono  in  fidanza»  che  il  Govorno  afsi 
fterà  la  Compagnia  coli!  accettare  le  lei 
tare  di  Cambio  ttitte  nell'  Indie»  e  c< 

Srolungare  il. temine   del   paganneni 
ìquel  che  deve  per  i  diritti  d'  in  gre 
foec.  ;  Che  la  Compagnia  continuerà 

gadget  di  uà  cctfnmemo  .«:ltlu(3yo  ne! 

Indie» 


• 


indile  «  t  9XGL  Chiha*»  cotk  condì zi^ne 
che  tutti  iDlfpicct  peritici  ricevuti  da 
quella  parve  ^i  mondo»  o  coU  fpediti 
tecranóo  «oommùcaci  ai  Mtniftci  del 
Re  ;.  Cile  ^  Pifpaoci  del  Gomoiercio  &' 
ranno  pare  preveAtivamence  rimefsi  al 
Minìftero»  e  fé  quefto  li  difepprova» 
i  Direttori  potranno  afipeUarlene  col 
Re  »  che  ne  deciderà  definitivamente  nel 
iao  GoniigUo  »Che  i  proprietarj  non  po^ 
'tranno  cangiare  cofa '.aloiàa  negN  or« 
dHni  dei  Direttori  emanati  di  oonfenfi» 
della  Corona*  e  cbe  vi  firà  un  Gover* 
nacore  Generale  afaiftico  da  tre  Confi- 

C"efi  per  il  tegolamento  degli  tkfBhrt  in 
ngaia  »  io  Madras  »  e  a  Bombay  ;  il 
primo  di  nomina  0egia»  e  glLalcridne 
della  Compagnia  •  Un'  A&mblea  Ge«» 
serale  di  Direttori  e  Pooprietari  de* 
ciderà  domani-  dell'  accettacionedi  que^ 
00  rifolotioni  del.  Miniftero. 

Tre  Corrieri  qu)  giuiitt  da  Dttbli«' 
ùo  hanno  recati  dei  Uifpacci  dell*  uln 
tìjna  importanza  .  Evvi  un  jhalconten*^ 
co  generale  in  queir  libi  a ,  per  avere 
ricuiato  il  PaHanlenlb  d*  approvare  la 
propofìzione  d'  una  riforme.  (I  popolo 
Irfondelè.  ba^nel  tempo.fteflb  dioiddra- 
ti  la  ftia  deMmùnazioiiet  di  far  ufb'dfi 
torci  i'  mezze  per  efiendere  il  foo» 
eomoiercio  colla  Spagna  in.  pregiu-*. 
disio  del  Portogallo  9  a  motivo  del 
rifiuto  che  ha  fatto  qoe(P  ultima 
Potenza  d'  ammettete  le  manifattore 
d*  Irlanda  neMuoi  Statr.  SifenteÌQ<^« 
tre»  che  le  emigraxioniper  l*  Amerirr* 
ca  vi  fieno  cenaeei»  e  cheUtrafficovi. 
acquifta.  di  Ritorno  in*  giorno  mag^oré. 
attività . 

Gli  aitimi  avvifi  della  Nuova*  Vbrck 
imminaiano,  che  V  anarchia  e  k  con* 
fiifiooe  c^e  regna  in  tutte  le  Provi n* 
eie  Americane,  ove  ogni  Stato  defide- 
rerebfae  rimanete  afloTuto  »  e  indipen- 
dente f  impedifcono  che  vi  fi  ftabili« 
Ica  on  convenevole  fiftema  di  commer- 
cio 9  a  cui  poflano  aderire  attnalmen* 
to  le  Potenze  Europee  .  Si  dice  inoU 
tre  che  le  Provincie  Meridionali  aven* 
do  aperumenre  ricufaro  di  riconofce* 
re  r  autorità  del  Congreflb  »  hanno 
luliecitata  !*•  anione  colla  •  Francia  . 
'FAEsI-BASSI 
\Haya  ij.  Gennaio  • 

Gli  Stati  Generali  non  avendo  pO« 
turo  ottenere  finora  la  giufta  foddisfa* 
Itone,  che  le  LL.  AA.  PP.  avcanodirii- 


»d*'afpattafe' dalla  RfcpcbWJea  Ai  Ve^ 
ne7Ìa  incorno  all'  affare  dei  Nego/iaa* 
ti  Chomel,  e  Jordan,  hanno  rlchieft<4 
ai  Princi^  Scatolder.incTuàHtà  d' Afn« 
mire  gito  Generale  di  rpeoiro  ordini  al 
Vice- Ammiraglio  Reinftt.che  incrocia 
con  una  Squadra  nel  Mediterraneo*  di 
predare»  e  impadrouirfi  di  tutti  i  ba- 
ftimenti  Veneziani  »  che  incontrerà»  fin 
no  a  che  le  LL.  A  A.  PP.  abbiano  ot^ 
tenuta  piena  foddisfàzione  dalla  fud« 
detta-  Repubblica  riguardo  a  queft*  af« 
f^re.'Tal!  ordine,»  che  equivale  a  una 
dichiarazione  di  guerra  »  era  indifpen? 
fiifaile.per  V  onore  della  Nazione  01an« 
defe»  leìa  daìP  ind«}lente  maniera  di  prò* 
cadere  de'  Veneziani  »  per  la  qual  co- 
fa  molti  temono  delle  funeiie  còa« 
firipienzii. 

E  •  L  L  Ò  N  I  A 
.,  ...  VARsajviA.*|i.  Dicembre. 
,  L'  affare  di  Danzica  conti  mia  Ìem« 
pre. nelle  medefime  fituazioni .  ;DDpo  la 
prima  adunanza  i  Plenipotenziari  noi» 
fi  (bno  piii  ritrovati  iofiemè»  vertendo 
ièmpre  la  queftione*  fé.  durante  il  cor* 
£9  delle  Conferenze ,  doveta  levarfi> 
0*  ebotinuarfi  il  blocco  .  I  Danzichefi 
infiftotto  yivamente  fui  primo  punto  • 
ed  '  prerefto  di  aon  poterli  tirare  avanti 
le  7  negoztaflfionit  unicamente  ai  prepa« 
rativi  di  guerra .  I  Pruffiani  poi'  vo* 
giiono  pròfeguiire  il  blocco  »  perchè  gli 
abitanti  di  Danzica  non  ceflano  d'  in* 
terrompere  a  roano  armata  la  naviga- 
zfene  fttila  Vtftoia  àéi  fuddlti  di  S.  M« 
il  Re  di  Pruflta . 

Ad  tale  ftato  di 'CoTe  ih  Refidento 
Ruflb  ha  fpedito  un  Cortiete  alla  fua 
Corte ,  per  fapere  fd  doveva  afliftere ,  • 
nò  alle  negoziazioni .  Comunque  fiali 
niuno  dal  canto  fuo  vuol  cedere ,  e  fi  ili 
con  molta  attenzione  afpettando»  fk  le 
Conferenze  fuddettc  verranno  continova* 
te»  ovvero  interrotte . 

Scrivono  da  Pietroburgo»  che  nel 
d)  tó.  del  corrente  fu  cekbrata  con 
gran  pompa  la  frfta  di  S.  Andrea  *»  cho 
nella  fera  vi  fu  ballo  »  onorato  dalla 
prefenza  di  S.  M.  1*  Imperatrice  »  e  del- 
le LL.  AA.  IL  9  oltre  i  Cavalieri  dell* 
Ordine  »  i  Miniftri  efteri  ,  ^  tutte  te 
peribne  addette  alla  Corte. 

GERMANIA 
Vienna  is^Gennajo. 

Siccome  i  Palleni  volanti  formano 
r  oggeuo  dei  difcorftidi  tutte  le  coa« 

ver- 


rérfiiìonl ,  e  dèi  tHifcòli  y  ttella  fcor* 
ft  fcttimina  fu  pregate»  qu dio  Sig.  Prin- 
èipe  di  Paim  a  voler  corrtribuire' una 
tomni»  per  li  fbrmaziooe  d'  aao  dt  que« 
fti  GLabi,  cKe  deve  iiutlzare  per  aria» 
due  pécfone*  Ognun  9Ì  che  quefto  fog* 
getto  fu  decorato  é'  un  titolo  onorofi- 
co  fino  dall'  anno  (corfo  ».  a  motivo  dell'* 
animo  fno  benefico  ,  e  delle  ricche  fisa* 
fiazioni  fatte  in  favore  de'  Luoghi  Pii  » 
Segiiìtando  peraltro  gV  im pulii  del  coniv 
patnonevole  fuo  cuore ,  rirpafe  »  che  uà 
tal  danaro  era  oveglio  erogarlo  in.  fbl- 
Hevo  dei  Poveri ,  i  quali  in  sì  rigida: 
ftagione  Coffróno  mille  difagi  ;  perlochè 
fino  del  dì  5^.  mandò  aoo.  zecchini  al 
Direttola  dell'  Itlituta  de*  Poveri ,  per- 
ehè<ompraflè  tacite  lfgne>>e  le  dtftri^ 
buifse  ai'  più  bìfbgnod.  Il  Direttore 
dopo  4vere  dfcgaka  tk  v<flontì;  dèi  dee* 
to  Principe  fece  pabbKcare  nelP  iftan» 
te  itif^  azione  così  géneroià  »  e  molti 
prefr  daf  beli*  invidia  kmnàiatt»  altret' 
tanto. 

Sotto  la  direzione  di  Micmfignor 
l'Wrhanwr  &  ritrovano  nel  corrente  an» 
no  in  quello  Orf^nsttoiio  78^  Orfinf,: 
cidè  507*.  in^iifchi'»  e  i7<^;ifemmine.  Nel 
corlo  di-  ^r  anìnd  dfr  ^he  qfuefto  Pia 
Lnogo  i  àaoo  inftinnco  »  fenile  ibno  r»o 
eanrat}  ^fo^  fiMfaliti  abiUa  procacciar& 
eneftameitte  il  péne  »     • 

Il  Magiflrato  dì  Buda  fi  diipone 
s  fare  inalzare  in  mezzo  della,  granr 
Piazza  un  pt»bbtico  IVConamento  in  nre^  • 
moria  Art  benefiif.'compairtitt  d^  SL  |\i.. 
r  Imjjeratare  a  quella  Qttà  .  '     i 

Avendo  fé   Plrincipefla  Eocditaria 
4i  Scrxen  Gobour^  dico  alU  luce  nel  dl^ 
a.  del  correrne'  01»  Pfe-incipev  ii  medefi* 
mo  ha  ricevttce  le  acque  battefimair 
éon  i  nomi  d'  Etnefto  »  Antonio  »  Car- 
lo >t»uif^  • 

lo  PietrObifrgo.è  ftato  recentemen- 
te promulgato  un  Editto  f  in  vigore  del 
4iiale^ faranno  arredati»  e  condotti  al- 
la GiftOiTia  tutti  quelli  che  éfrendofai^ 
ni  e  foboftl  vurmo  niidladinieno  que- 
ftuando^  conte  pute  tutti  i*  fineiurlli  , 
e  {àneiulte  che  fiiranno  altrettanto:  t 
primi  iàraono  gafttg«ti  colla  condanna 
a* pt»bblicf)' lavori»  e  i  lecoodi  faranno 
cuftoditi  fino  allo  fcuòprimento  dei  Ge- 
nitori^-per  fiìpere  fé  veramente  que- 
ftuino  per  indigenza,  o  per  trafcurate/za 
d*  educazione»  dovendoli  poi  dalla  Giu- 
liva prender  ie  épporcanc  mifure  nell* . 


noe ,  e  neir  altro  cafó  r  aflinchi  ItCao^ 
ventò,  non  (t  afluefaccia  a  vivere  ozio^ 
fame  n  te  a  fpefé  del  pubblico  «     .       1 

Relativamente  ;a  ciò  che  eij;;aa£Ìs 
i  correnti  a^ri  di  guerra.^  preteadono 
inoftri  Politici  di  fapere,  che  fé.  la 
Porta  fino  alla  metà  del  ptoffimo  meb 
non  avrà  data  una  deciliva  rifpofia  i 
too.  mila  ooraint  delle  noftre  tiup^ 
pafleranno  immediatamente  fopra.  il 
Territorio  '  Ottomanno  .  Aggian^^d  a 
cuttocfò^  the  attualmente  fi  trovano  in 
marcia  diverd  Reggimenti^  i  quali  dall' 
Ungheria  paiTa no  nella  Boemia. 

A  fórma  di  afeune  r^ottzievemite 
da  Zvornick  fentefì  r  che  gli  Albaneii 
firitto  la  fcort»  del  Bafsà  et  Macedonia 
&  (iam>  allevati ,  e'  pxarfà.la  fìi^k ,  ia« 
ditizsandofr  verfo  la  Boihia»  e  la  Ser^ 
via.)  con  faccheggiare  fina  quantità,  di 
Villaggi,  •al4:egandoff  ohe  abbia  dato 
«èoto  a  d  una  tal  ti foloahme  l*  impazien  ' 
zi  di  i(ar*  tanto  tempo  in  campagna  ad 
afptttate  le  longhe  rifolozioni  del  Di- 
vano* 

I    T   A    L    I  .A 
Parma  ij. 'Gennaio. 

Nei  di  10.  del  corrente  la  R.  In 
fkntx  jioAra  Sovrana  incontrata  dal  R 
Gonibrte  alcune  miglia  di  qui  diftante 
(i'tefHtuì  allafna  reddenza  con  la  ira 
merofi*  e  nobile  comitiva,  dopo  éxk 
meft  e'  niezzo  in  circa  di  (èliciffim* 
viaggio  e  ioggiórno  filtro  a  Napoli.»  Re 
on  »  e  in  Toicaoa .  Nella  fera  ntedefi 
ma  comparve  '  la  R;  A.  S^  al  Teatro 
o^e  il  ttumefore  coneorfo  proruppe  i 
fegns  di  giiibèfioi  ed^acc^nlazifini;« 
Firenze  30.  Gennaio 

S.  A.  R.  r  Infiinta  Dùcbefla  iiVz 
ma  dopo  di  efserfi    reiHtuita  alla  £\ 
refidenza   fi  è  degnata  d*  inoltrare 
Sig.  Marcheiè  Niccolò*  Vi vtani    efen 
delle  Reali-Guardie  del  Corpo  »   cbe  1 
tualmente  qu4  fi  ritrova  t  una  bella  T 
bacchiata  d' .  oro  in  varj>  oolora»    e 
incaricarlo  di  pafErrla  al    Sig.   Giui< 
pe    Fenzi    in  fegnir  del  foo    Real   g* 
dimenio  per  la  premma  che   il  mei 
mo  ha  pofta  nell*^  efi?auztone  delle 
fpofizióni   telative  al  fuo  viaggio 
la  Tofcana  in   culhaavuto-l'  onc»rc 
fervlrla.. 

Domenica  fera  cefò  di  vivere 
eti  di'  anni  «4*  il  Molto Rev.  Sig.  D* 
Ferdinando'  Petttoì  Cappellano  di  q 
fia  Metropolitana  m*  »  fbggetco    a 

di 


jKainto  pei  fl  filo  merito  ì  Con  teftà» 
meotarix.difpofizione»  ottr«  varj  Ltgzr 
ti  >  laCcia  eoede  univerfate  un  fuo^  Ni- 
po»r  £x  fntecredutcrfuperftice»  fcntt 
^v«r  potuto  (apet e  ove.  fiafi,  noa  oftance 
le  pii  pcufice.cicercke  da  etto  fatte  «  di^ 
ìponendo  peto  f  che  fe  nel  termine  di 
fi.  mefi  dai  giorno  della  di  lai  morte 
non  fta  :  comparfi»  per  adire  1*  ei(edìtà> 
a  <^eftar  fia  foftituioD  il  Molto  Kcr.  Sig« 
Dote.  Francelbo  Rocaliii  PubUico  •  Let«i 
toro  di  Morale  m  qoefta  Città  »  e  fog« 
getto  aflat  faenenerito  » 

Diti  Sefprecario  del  Regio  iXritto  con 
Kotificazidne  del  di  ad^gennajo  i7S4.è 
fiato  pul^blicatoil  fegueate  R.  Mocopro^ 
prio  aeLdKa6»di4etto  mefir  • 

r  .O  iè'qaa9itica(Ì9ì»èEe  coesénteiiìen* 
te  al  MoQOrproprio  Act  30»  luglio  1781/ 
deyoao|»gaTelci Monacande  a  titolo  di 
Elemotina  allo  Spedale  dei  malati  -dek 
luogo- ove  è  fitaito  U  Mottaftero»  o  ^ 
(}uello  Spedale  ove  banno  diritto  di  por* 
tarfi  i  poveri  malati  del  detto  luogo,  o  al 
pia  pnrflimo  r  comanda  che  m  avvenne 
p^ifle  Ragaaret  die  6  veftiranno  Velate  » 
QjQblata  uBà'Monaftari ,  o  Confervatorf 
fia  fiifata  la  predetta  Elemofina  come  ap* 
prdTa.  j^-  ' 

f^'  Per.  le  Ragazze  Nobili  di  Firenze 
nella  fommadi  feudi  750.  ,r 

»,  Per  le  Ragazze  Nobili  delle  attre 
Cicce  dello  Stato  nella  femma  di  fc*  450.,» 
i      i.  Per  te  Gittadine  di  Firenze  oella 
Ipmma  di&udi  ago.  »» 

»,  Perle  Cittadine  Mie  a\tre  Città 
dello  Stato  nella  fiymma  dticodf  reo.  ,» 

n  Nella  deflè  delte  Cittadine  do* 
rranno  comprendetH  anco  le  Ragazze  di 
tutte ({oeile  Famiglie,  le  quali  ancorché 
non  godano  la  Cittadinanza  »  fi  manten* 
gono  civilmentev  ocon  fé  rendite  patri* 
nottiali ,  o  con  ie  arti  liberali .  r> 

tt  Pier  le  Ragazze  di  Famìglie  poflT* 
deott-tn  Terre ,  Caftelli  r  ed  in  Campa* 
gna  nella  louMna  di  firudi  Ho.  „ 

.,  Per  Je  Ragazze  Artide  di  quafoir 
que  Città  -,  Terra  »  e  Luogo  oella  fomma 
di  icudi  50.  %r   ■ 

n  Le  Ragaaze  Foreftiere  nel  caibcbe 
caoie  Velate  unicamente  fia  luogo  ad  ac- 
cettarle,  dovranno  pagare  alli  ^ledali  il 
doppio-dèli^  £leflu>finafiVbta  per  le  Na- 
zionali * 

ff  Per  le  Comrarle  dovrà  eiferel-Ele- 


^9 
tlibfi^na  nélta  Ibmtta  di  {budt  15.  fiiht'S 

con  Motuproprio  dei  4.  maggio  177$.,  la 

3uale  in  avvenire  dovrà  pataffi  alli  Spe» 
ali^'„  .        • 

„  li  pagamento*  di  «ali  lElèmofine 
dovrà  farfi  alti  Spedaliprima  della  vedi* 
zione,  la  quale  non  potrà  eflerepermcA 
fa  fenza  cheg)i  Qtwraì  dei  rcfpettivi  Mo* 
nafter  sabbiano  TÌtk)ftavo  dai  '  Superiori  • 
e  Miniftri  deUi  Spedai  un  atteftato  dWl* 
effetfivW  pagamento  dell'  Elemndna .  ^ 
„  Tale  è  la  volontà  di  S,A.R.,  della 
quale  comanda  lajprù  perftrta  oflfervan- 
za»  ed  incarica  r  Auditore  Segretario 
del  Regio  Diritto  pfer  k)  Stato  Fiorenti  no, 
e  la  Balla  di  Siena  perii  Senefe,  di  dare 
tutti  K  ordini ,  e  Dirpofizioni  relativi  per 
l^ifeeuttone.  ,r  -  -  .   •»       > 

Pisa  at  Getmà jó .         ^  /  ' 
l^ioo'daL  di  24,  del  corrente  rirca 
I*  un*  ora  dópo'mezza  giorno  giunf^ 
felicemente  in»  quella  Città  S.  M,  r 
Augufto  Imperatore  in  compagnia   del 
Real  Fratello  noffro  Sovrano ,  quali  an« 
dareno  direttamente  a  fmontare  al  Pa* 
lazzo  dì  Refidenza ,  avendovi  trovata 
in  ottimo  (lato   di  fàlute   tutta   la  R. 
Famiglia .  Poco  dopo  V  arrivo  di  Cefa*^ 
re  fi  fparfc  Ja  faufta  nuova ,  che  la  M.* 
S.    arca  confato    un  Reggimento  di. 
Cavalleria  iriFera.al  K.   Nipotjp    Arci- 
duca AlefTandro  I^eopolda.  Queffo  Au- 
guro Ofpite  ft  lafcia   vedere  frequca- 
temente   in  pubblico»  e    Domenica  fi' 
poreò  iff  compagnia  di  S.   A.  R.  e  Ar* 
ciduchj  »  ad  udire.  \4^  foUta  irruzione 
Cacechtftica  »  ed  a  ricevere  la  fienedi* 
ziene  del  $S.  Sacramento  efpofto  nella 
contigua  Chiefa  de' PP.  Agodiniani  di 
S.  Niccol a.;  quindi- onorò  di-  fira    pre*' 
{enza  la  c^mOieta  co nverfa zione  a  Cor- 
te ,  alla   quale   intervengono  anche'  i 
Proftflbri  deir  Um'vcrfirà . 

'  Livoatfo  a8.  Genna}©. 
.  Jeri  dopo.il   mezzo  giorno  fi   an- 
cata in  quefta  fpiag^a  la  Nave  mercan» 
tHe  nominata  1'  Unsero    apparrenence 
a^Fa  Compagnia  Imperiale    di  Triefte  » 
et  ritorno  dair  Ifole  di  Borbone    ncH" 
Indie»  dopo-  un  viaggio    di  17.  mcfl , 
eiTendo  di  qui  partita  nel  dì  3.  lettem-  * 
bre  1781.  Il  fuo  cariqp  confille^  in  caf- 
fè» Tè,  campeggio»  e"  altri  ricchi  ge- 
neri »  ed  è  raccomandata  a  quella  Cala 
di  neg<tào  de'  Sigg,  Salucci .   La   con-  ' 
rotazione  maggioce  li  è  'd'elTere  rìtor*^ 

nata 


mr:i  con  tatto  il  fao  «4aìpaggioino&- 
tiinó  iìaro  di  fàlutr  . 

In  brève  fi  darà  principio  in  quo- 
fto  CiiicUre  alla  corruzione  di  una 
lùejE^ta  da  guerra  per  ierviiio  di  que- 
lla R.  marina  .e  altre  tre  limili  dovran- 
no fabbricare  in  feguito.  Le  due  Re- 
gie mezze  Gakse  hanno  avuto  ordine 
di  partire»  e  fcorrere  leCofte  «Lei  no* 
ftro  Liccorale. 

Nel  giorno  dV  jeri  6  ehhe  il  di- 
fpiacere  dì  veder  giungere  in  Porto  due 
uomini  dall' ITola  di  Gorgona  ,  avanzo 
deir  equipaggio  di  un  Navicello  To- 
scano che  naufragò  oeila  iìcoria  (ètti- 
mana  preiTo.  detta  Ifola«  eflendofi  fbr* 
tuoatamenre  làlvati  a  noto  nel  tempo» 
che  il  reftante  delle  peribae^fd  il  .ca* 
vico  teftò  annegato. 

Napoli  io.  Gennaro.    . 

Informata  £•  M.  dc^jli  abufi  intrO^* 
dotti  in  alcuni  Monafter^i  d*  Oliiretaoi 
in  Sicilia,  ha  ordinato  a  quel  Vice- Rè 
èì  fcegli^re  un  Ecclefiaftico  cofiituito 
in  Dignità  »  che  nel  Real  Nome  viiiti 
tutti  1  Monaderi»  ed  efamini  la  con- 
dotta degli  Abati  «  e  àc^V  Individui . 
Inoltre  ha  .comands^to  che  il  Cav.  Don 
Gio.  Batifia  Paterno  Prendente  del  Tri- 
bunale del  dnciftoro  (la  Amoaini^ra*' 
Core  di  tutti  i  beni  dei  mcdefimi  »  e  fom- 
miniftri  il  neceiTario  mantenimento  ai 
refpettivi  Mon afieri,  facendo  un  piano 
deli'  entrate^  e  degli  oneri  di  ciafche-  ^ 
duno.*di  c{C ,  e  io  fialetta  poi  al  noftro 
Sovrano . 

Avendo  Don  Carlo  Pecchia  daci  al- 
la luce  due  Tomi  dell*  Iftoria  Civile, 
e  Politica  di  quefto  Regno  in  fupple- 
mento  a  quella  di  Giannone»  ed  ulti- 
mamente un  t«rzo  Tomp  »  che  contie- 
ne r  Illoria  del  Governo  Angioino ,  il 
Ite  in  premio,  e  per  animarlo  a  profe- 
guire  gli  ha  accordaci  juna  peafìone  di 
Ao^  ducati  al  mefe^ 

Il  Capitolo  della  Chìefa  Vefcovile 
di  Scala  avendo  intefa  la  preconizza* 
7iopc  del  proprio  Vefcovo  al  Vefcova- 
do  di  Bovino  «  procede  ali*  elezione  del 
Vicario  Capitolare  non  informato  (le}la 
determinazione  Reale,  con  pui  veniva 
impedito  ij  corfo  delle  Bolle  della  tra- 
slazione. La  ivi.  S.  per  tanto  ha  co- 
mandato al  Delegato  della  Giurisdizio- 
ne, che  fàccia  fapere  al    Capitolo  fad- 

deqco  sSss  QttU^  r  i?l(zi4QC  ifX  Y'm^  . 


rio  t  e,  che  iniiAo}  a  quel  Vefcovo  di 
proieguite  il  Governo  della  Tua  Chìefa . 

E'  fiata  pabblicaca  la  nomina  di 
41 1.  impieghi  vacanti  in  <|iiefie  truppe  • 
Intanto  con  R.  Dilpaccio  de*  9.  del 
corrente  è  fiata  creata  un*  IncBndenza 
dell*  efeccito  di  S.  M.  per  efegatte  il 
Piano  già  pubblicato  dal  Sìg«  Cav.  Gio, 
A^on  attuai  Segreoirio  di  Stato  «  Guer« 
rz  f  e  jMarina.  Tea  gii  Uiiziali  di  pri« 
mo  rango  componenti  il  Dipartimene 
to  disdetta.  Intendenza  decorati  dell* 
ifìeffo  Uniforme,  che  vefloaoli  CotnmifH» 
fari  di  guerra»  è  ftato  el«tt4)  il  Sig. 
Giuieppe  Franci  Tofcano»  il  quale  per 
i  fuoi  talenti  »  ed  abilità  dimofir^a* 
nella  azienda  «  e  nel  caiculo»  fi  è  mc« 
tkat0.  un  «ì  .onorifico  pofto . 

Il  Duca  di  Gravina  è  ftato  eletta 
dalle  LI.,  MM.  per  A90  dei  Princì- 
pi Reali  p  attolè  lo  fiie  doti»  e  co- 
gnizioni' 

In  fequela  delle  vertente  accomo- 
date colla  Repubblica  di  Ragofi,  dicui 
al>biarao  altre  volte  parlato»  n  è  vedu- 
to il  feguente  Difpaccio  diretto  dal 
March^fe  Cavalcanti  al  Principe  di  Ci* 
mitille,che  ebbe  il (uo  effetto nd £  8. 
del  (torrente  mefe«. 

»   jp  Ssendofi  dalla  Repubblica  diJU- 
0  gufa    riconofciuto  con  formale 
ufizio»  e  con  atto  di  oifeouioib  rifpec- 
to  verfo  S.  M.  1*  incontrafiabile  dirle* 
to  •  che  da  lungo  tempo  con  non  mai 
ipterrotto  pofseffo  hanno  efereicato   i 
Sovrani  di  quefio  Regno  <  d*  inviare, 
e  cener<^  in   Ragufa  un  Ufiziale    Mi- 
litare pe»  Governatore  delle  Axmi,  eìl. 
avendo  in  confeguenza  efs»  Repubblica 
accettata,  ed  amme&a  la  defiinaaione 
fatta  da  Sua  Maefià  del    Capitano  D. 
Pafquale  Boragine  in  qualità  di  Gover- 
natore delle  Armi  in  Ragufa  ;  è  venu* 
to  con  ci^  a  cef«are ,  e  fi  é    fgom  tura- 
to dal  magnanimo  Real  Animo    della 
M^  S.  ogni. motivo  di   difgufto  «    e  dt« 
fpiacere  occafiooato  dalle   infuffiftenti  « 
ed  inopportune  difficoltà  fatte  a  tal  ri- 

guardo  dal  Governo  di  Ra|^ufa«  ffsesa* 
ofi  quindi  degnata  la  Maefià  Sua  ^di 
riammettere  alla  fua  grazia  •  e  favore» 
ed  ai  vantaggi  dell'  alta  fua  protezio- 
ne la  Repubblica  »  e  la  Nazione  Ragù* 
fea ,  per  pronto  ef&tto  di  ital  fua  benevo- 
le difpofizione  ha  rifoluto  t  e  comanda, 
Qhff  ÌAÌì^Tfkrx^  RaguCaet^jr  glMndivc* 

dui 
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>«ui  della  «ledefima  iìaoo  reintegratiti 
tutti  i  privilegi,    ed    cì^nzioni,  onde 
godevano  ne'  fuoi  Reali  Doaiinjaire. 
poca  deir  enunciata  conteftaaione,  oggi 
miceoiente  terminata  >  e  che  Cbnza  ri 
tardo    difsequeftrati    vengano    tutti,  i 
beni ,  ed  effirtti  ,  che   in   effi   poffiede 
la  Comuiiità  Al  Ragufa  nommeno»  che 
a  particolari  Ragù fei,  il  quale  dilTèque- 
ftro  è  la  volontà  di  S.  M . ,  che  fucce» 
da  gratuitamente  fenza  chei  Subalterni 
Provinciali  eliger  '  perciò  poiTano  dritto 
di  frta   alcuna  .    Qual   Sovrana    De- 
terminazione partecipo  nel  Real  Nome 
a  VS    Illuftrifs. ,  acciò  la  Camera  per 
la    Aia   parte    ne  dìfponga  T  adempì* 
menro  .  ,. 

PALLONI   VOLANTI. 

Per  continuare  la  ferie  dell'  efpe* 
rienze,  che  vanno  di  tanto  in  tanto  fa- 
cendofl  in  diverfe  parti  coi  sì  rinoma- 
ti Globi  Aereoftatici ,  è  da  norarf?»  che. 
in  Parigi  fi  sì  ,  che  il  Sig.  Meunier 
lino  dei  più  abili  Ingegneri»  che  ha 
avuto  parte  in  tutte  P  efperienze  del 
Sig*  MontgoliRer,  và^formando  un  Glo- 
bo di  50.  piedi  di  diametro  »  che  po« 
tra  alzare  in  aria  otto,ò  dieci  perfone. 
Quefto  Fidco  ha  fcoperta  una  nuova 
fpecie  di  Gaz,  che  gli  co^fta  folta nto 
un  /iarda  la  libbra,  mediante  il  quale 
egli  non  avri  bifogno  di  zavorra  per 
fir  falire»  o  difcenderc  la  macchina. 
Si  vuole  che  egli  potrà  regolale  a  fuo 
piacere  la  medeìima  >  riportando  tutto 
air  intorno  di  eflà  il  Gaz,  o  nei  vafit 
che -vi  faranno  vicini. 

In  Berlino  nel   dì   27.  del  paflàto 
dicembre  ne  fa  inalzato  uno  d*  inven- 
zione del  Sig.  Achard  alla  prefenza  di 
tutta  la  Famiglia  Reale ,  e  di  un  coa- 
corfi>  (hraordinario  di   peffdne  di   ognf 
rango.  Era  formato  di  finiiTime  pelli- 
cole',  ed  aveva  tre  piedi  .in  circa  di' 
diametro .  Fu  "portato  nel  luogo  Idefli- 
nato   air  efptrimento    ripièno  d'  aria   ' 
Infiammabile  in  maniera  »  che  lifcian- 
do    qualche  fpa^io  poteva  dilatarli    da 
vantaggio*  fcnza   romperli .  Appena   fu 
tagliata    la   corda  ,    che»  lo.  riteneva  » 
andò  'npidamenre  per  una  dìrczìoheo* 
blìqiìa  /ino  ali*  altezza  d*  80.  piedi  .Dò* 
pò  varj  òorfì  fu  ttafportato  al  di  là  di 
FrcdecfhsfclJ  t  e  gli  fpettatori   lo'per- 
fl:rodi  viQz,  dopo  av€ilo  rimirato  ddh 


(orma  di  un  piccolo  uccello ,  calcolane 
doii>  che  allora  foilb  all'altezza  di  zyj* 
piedi. 

In  Vienna  nel  dì  17.  del   corrente 
il  Sig.  Widmann  Scacrren  per  la  feoi)n« 
da  volta   fece  nel  Sobborgo  delia  Nuo* 
ya-Wieden  V  efperienza  del  fuo  Globo» 
il  concorfo  delle  carroize,  e  della  gè n^ 
te  a  piedi   fu  numerofii&mo»  ohtepai^ 
faado  le  20.  mila  perfone  .  Siccome  peir 
altro  la  giornata  era  nnvolofa ,  e  mi* 
nacciante  neve ,  non   s'  inalzò  più  dt 
30.  pertiche  .  Nel  tempo  idellb  ne   fa 
rilaCciato   'iilrro  più   piccolo»   che  un& 
Dama  avea  facto  venire  da  Parigi  »  ed 
in  meno  di  tre  minuti  fu  perduro  di  vifta, 
lènza  faperii  peranche  ove  fia  caduto.  E* 
tale  in  Vienna  il  genio  di:  tutti   pec 
quella  nuova  fcoperta»  che   non  pafià 
giorno»  aè  notte  »  che  non  fé  ne  veda 
in  aria  qualcuno  ,  e  un  certo  Cri(Vofa« 
no  Dexles  ^legname  »x  e  macchinila  ha 
aperta  efpreflàmente  la  vendita  di  tali 
Globi  coflruici  alla  foggia  di  quegli  di  . 
Parigi .  Intanto  fi  va  raccogliendo  del 
denaro  per   la  formazione  ^di  ana    di 
dette  Macchine  a^i  grande  »  per  mez« 
zo  della  quale  dieefi  >  che  iàranni}  por* 
tati  in  aria  due  malfattori  condannati 
a  morte .  « 

In  FiremUe  non  può  cosi  facilmen* 
te  defcriverfi»  qual  fia  ftato  il  giubbilo 
predo  che  uoiverfale  in  quefta  Città  ».al-» 
lorchò  nel  dì  itt.  del  corr.  genn.  in'  au- 
tentica forma,  fi  feppe*  che  il  Qob» 
Aereoftacico  >  'il  folo  ripieno  di  putif* 
fima  aria  infiammabile»  che  colla  forza 
elevatrioe  di  once  5».  e  71.  centefime 
fu  fatto  innalzare  dal  Chionro  del  Mo« 
naflero  di  quella  Badia  il  d)  venti- 
due di  detto  mefe  a  ore  u  na  »  trenta 
primi  »  e  quarantotto  fecondi  pom.-  dal 
P.  Lettore  Don  Bernardo  de*  Rodi  unK* 
tamente  air  altro  fuo  Collega  P.  Let- 
tore Don  AgolKno  da  Rabatta»  e  Don 
Luigi  de*  RtSii  Monaci  Benedettini  Caf- 
finenfi  »  come  fu  da  noi  annunziato  al 
Num.  7.  di  quefti  fogli  »  Comparve  allo 
ore  due,  e  tre  quarti  pom.'  deir  ifteffii 
giorno  fopra  il  Caftello  di  Spefcia»  o 
iiipoi  nel  luogo  detto  i  Calci  di  Cam- 
pofonaldo  nella  Provincia'  Emilia  con 
nupore  non  menò  >  eoe  con  fommo  f^- 
vento  di  quegli  abitanti  »  i  quali  f%  po- 
fero  all'  armi ,  tenìendo  di  qualche  (i- 
piftr a  accidente  a  vifta  di  un  tal  fé* 

no- 


tutuntnmf  efl  avrebbero  acutamence  ri- 
dotto a  minotiflìint  pezzi  quel  Globo» 
fé  il  dotto  ed  erudito  Pievano  Sig.  Ab. 
Antonio  Fontana  non  avefle  dileguato 
il  vano  tim0redl  quelli  inerpexti  oflTer* 
vatori  .  Ivi  urtato  per  lungo  tempo  da 
v'enti  Nutd  Sud-£iì  fu  gettato  a  terra' 
fenza  die  foiFrifTe  la  minima  rottura  % 
febbene  a  cagione  dell*  umidità  attratta 
dal  meéeiìino  per  la  cc^iofaneyé»  che 
in  tal  giorno  icendeva ,  non  meno  che 
delia  conipreiliva  fcrza  dei  venti  con* 
erari  avefle  egli  perduti  4.  Tettimi  cir- 
ca di  <iuel  4uido  prodigiofo  »  fufficientc 
lag  ione  di  ina  caduta  •  Tuttociò  vien 
notificato  da  molti  «quaiilìcati  loggetti« 
che  dimorano  in  quella  Provincia  t  ed 
in  paiticolar  modo  dall^  silufVre  Sig^ 
Ercole  Gio.  Batifta  Afartim  P^cefià  <ii 
Galea ta  ,  il  <)iaale  fi  dette  tofto  la  pre- 
mura di  farlo  portare  con  ogni  «ili* 
geosa  alla  Potefteria  per  rimeuerloai 
funnominati  Fi  (lei  •  Non  pofibno  caU 
colarfi  le  molte  e  diverfe  evoluzioni*» 
che  dovè  fare  ilfttddetto  ixlobo«  oltre- 
paffaedo  i  più  alti  Appemùni  della  To- 
(caift  »  Un-  quegli  detti  delhi  Falteto* 
na>.  Si  rileva  t>erciò;*eflbre  fiato  iòrpren* 
deme  il  rapido  fuo  icorTo ,  avendo  in 
cinque  quarti  d*ora  precor  fé  miglia  fa 
Mameotè  iii  Hnferrctta  .tante  caicolan- 
dofene  da  quefta  Dominante  iino  al 
loo^  della  foa  caduta . 

Quivi  pore  li  fperimenti  fiino  can« 
«inovi ,  ma  con  Globi  fatti  dtver&mei»-' 
té  dal  fiiddeccor  e  con  <cal(e  ecDiiomia  » 
«he  non  i«flbano  in  ana  »  che  bre*^: 
m  tempo,  «\coa  iwco  corfo.  Il  Signor 
Vrancelco  Henrion  -poi  fi  applica  fé* 
lìamcnte  per  trovare  la  maniera  piiì 


facile  di  (brmare  iHi  Fanone  >  c!tc  pi 
ti  in  aria  due  peribaei  e  a  taf  tffk 
to  fi  aprirà  una  foibrizione  per  tACC 
filiere  la  fomma  «eceflkria .  Egli  fina 
ha  inalzate  le*  fxie~  Macchine  Aeteofl 
tiche  per  via  dj.fola  rarefaaiotie  d' ari 
«  per  mantefieilla  tkle,  pone  alla,  .lo 
apertura  un  vafo  con  itoatecte' ^oomb 
(libili  «cetfe;9  ripieno  a  proporzione  d 
tempo  .  che  .uno.  vuole  ftar  per  aria  • 
In  Forma  un  AmatoredeUe  cogpisìo 
fificbedopodiverfi  ef perimenti  kiton 
a  queft'  oggetto  t  ha  trovato  »  che 
pravità  dell  aria  iafiammabile  fVà  : 
proporzione  air  aria  atmo&rica  con 
i.  a  5.  »  cioè»  clie  un  dato  1^^  4el 
prima  aria  y  occupa  cinque  volte  tan' 
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tpano  9  4JUVIIIU  ^rr^  iiciiu  pLru'uciiK  w 
conda ,  e  che  per  .^uefln  ra^icme  «  (1 
come  \in  piede  cobo  d'  aria  atmdsfer 
ca  pefa  cinque  quarti  d*  oncia  (  un  oa 
eia  e  un  quatto  )  #  ciaicun  piede  d*  ar 
infiammabile  è  capace  di  Allevare  u 
oncia  .  Così  per  fapere  quante  lit^bi 
«in  ivlobo  Aercoftatico  pofla  portare  i 
alto-)  bafU  calcolare  quanti  piedi  cu] 
eifo  cofitieoe  <  Per  efemptò  -un  Glet 
■di  30.pit'dididia4netH»  icontieBai4''4< 
piedi  cubi  d*  aria  ÌAfiam«nabile;egia« 
^hè  ogni  piede  cubo  di  tal'  aria  Ì%XU 
va  un  oncia»  bafta  dividero  detti  pii 
di  14140.  tper  \6^\  once  1  che  forman 
la  detta  libbra  ) ,  e  ne  r^uluno  89t 
libbre  »  che  vn  tal  Globo  può  portar 
in  alto 4  quindi  fi>ttraendo  il  pcib  -di 
volume ,  che  forma  il  <jlobo.  in>edkfiflK 
facilmente  Ì\  trova  il  pefo  netto  »  drcu 
pu^  caricarti  pet  iario  alceodere  «eli 
atmosfera  « 


ff€ùto  volerle  muovmnuute  ^afe  nlJa  luce^  ^  fromette  V^fjtcutaone  dcilà  frima  ne 
ffòfimB  méife  di  febbraio  >-  pereto  9  vU  "^ole^e  if^re  ac fui  fio  M  tali  ^ere  ^  fotri 
neorfere  Per  €  mociaziong  alla  Cartoleria  Ài  Giufeppe  reverata*  ^  Camp,  pojii 
im  detta  uittÀ  dagli  Armeni .  La  grandezza  /ara  itfjoglio  in  £arta  teétU  ,slpre% 
%o  di  paoli  ^tnaue  per  fiampa  t  da  pagarfi  melP  atto  ftego  della  eoafegna ,  Termi 
nato  41  tempo  delf  affocia%iono  »  il  fuale  ^durerà  Jiao  a  tutto  Jl  mejt  iT  Jtprile 
doforatmo  pagarfi  Faili  to.  Xmna^ 

Lettera  'di  un  inqDgnito  ad  una  Dama  fbpra  le  Tragedie  del  Sig.  Conn 
Vittorio  Alfieri  d*  Adi.  Hjufla  ietterà  xoatiat  we  ragionato  -difeorfo  [opra  l 
JUlt  te  morale  di  detti  Tragedie ,  ed  Mfia  J^njata^  AnoUfi  del  f  ilippo .  iofla  «1 
paolo  t  <  fi  trova  vendibile  w  Drenze  \preffo  Anìon;fG$n/epfe/JPaganrf  .e.Antoi 
Boèajmtitt  in  Siena  pf effo  AleJJandro^Mucci. 

.  lu  Fi'Ceniaèuf  to  un  nl-.i  .n.^cco  yv 'i  i^'i^rr.fitc  dn(>o  Intitolato  il  (rrtfiii^.iVcfyrMMMdtdicait 
alla  Kobiltà  d' Italia  ec.  e  fi  trova  vendibile  «prelio  quel  Librajo  <^iufeppe  Tedefcbi^ 

5t4f  0  mancate   le  recenti  Ujettere   M   i2e»«  « 
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SPAGNA 

Madrid  11.  Gennajò. 

Mercoledì  l'corfo  tutta  la  Cor* 
te  abbandonò  U  Capitale 
per  portarfi  al  Pardo  di  qui 
diftante  due  leghe.  1  Mi- 
ni ftri  cfteri  vi  fi  trasfe-' 
rìfconodue  volte  ìa  iettimaAa,  ed  \\ 
Conte  d*'Aranda  vi  4ia  fifsato  il  liio  ibg- 
giorno  9  avendo  frequenti  conferenze' 
ton  il  Re,  e  con  il  Conte  di  Fio*' 
rida  •  Bianca ',  ma  nulla  fì-Crafpira  in* 
torno  agli  affari,  di  cui  H  tratta  preftn** 
temente  .  Si  crede  bcnsì«  che  tali  Wloquf 

iTano  relativi  alle  attuali  ci  reo  danze  delr 

Ef  •  I  • 

uropa.  / 

Verlb  il  fine  del  corrente  mèle  ,' 
ó  ai  princtpj  dell'  entrante  li  aipetta- 
no  dalla  Vfra  Croce,  e  dall*  Avani 
tre  Navi  da  guerra»  e  una  Fregata  ,  che 
devono  condurre  a  bordo  ao.  milioni  di' 
p6'zzi  duri . 

,  .  Appenib-  fparfafi  qui  la  yoce^  che* 
il  Re  p«.hfava  ài-  fare  uaa  riforma  ÌQ's 
pra   tutti   i  Regolari»   non  mancarono, 
perfone,  ch^  anfìofe  di  avvalorare  la 
cofa  introdulTcr'o  dei'  Biglietti   apocrifi 
io  tutti  i  Convef^ti  dell  uno,  e. T  altro 
icffo  ,  efprimeiVti  in  tuono  minaccevo» 
le  r  ^yyìiiè  dell^  I«rQ  immioen^e  ri&r- 
ina-;  Io  che  faputòfi  Uj^l  Governo*  or* 
din^  che  fi  ritirailero  dette    carte  ^  J^ 
Pr^ti  4>er  ^Itfo  fi  lueffero  Jn*  agitozlo- 
lie  •   confuItaiTono  falla  caulo,    pórniji- 
i(t  •  e  i:ifolvètrero  '««  eleggere  dei  De?^ 
li  tati  per  domandare' udienza  nel  Confi  ' 
i|iioj^Ia  quale  ottenuta  efpofero  i  loro 
|«m(pt'»  e  chìe(èro    di   eflere    meglio 
;(hformati  fu  tal*  atticolò.  Ebbeto' .  tn, 
'\  j^ifpofta,  ohe  p<;r.  ora'  tìon  ci  era  0)(a 
ii^^m  di  nuovo  \   e  :fe.  oe  .tornatt) 
"  o.^uuiep   e  tran*quini>  I  Comuni  del- 
/  Kjtà     fpeciVTmente 'fi  lonò"  inter- 
ini '  préfib  il   Miniftero   con   ragf 


! 


irate  rapprefentanze  in  favore  delle  1 
ventate  Religioni ,  e  non  poco  hai 
fluito  prdTo  il  Re  il  Reverendo  Pa 
Confelfore  della  M.  S. ,  la  quale  di< 
averlo  aflicurato  della  continuara  i 
fifVenza,  particolarmente  dell*  Ordj 
Vrancefcano . 

F    K    A    TV    C    I    A 
ParTgi  io.  Gennajo  • 
N*»gli  fcorfi    giorni    un    Corri 
partito  da  Ccdantinopoli  il  dì  io.  < 
palTato  dicembre  g/unie  a  Veffaglies  < 
dei  Diipacci  del  Conte  di  S.  Pricfl 
medifimi  ccntcn^ono  la  rifpofla  del  j 
vano  alle   Mtrmórie  del  dì  ^S.  ottob: 
e   io.  novembre,  che  gli   furono   mi 
date  dalla  noftra  Coree    per  '  mezzo 
due  Corrieri  firaordinari .  Il  Miniftt 
Ottomanno  conforme  alla  fua  circe f 
zione ,.  e  conlueta  lentezza   ha  chic 
tempo  per  rifpondere'  a  sì  preiFanti 
fmuaaióni ,  e   tre  giorni   dopo,  la  p 
tienza  del  ftfddetto  Corriere    dovea 
dunarfi  il  Pàvano,p.er  ;prender'e  in  coi 
deraziorìe  Toggetto  im^Lunt;e,  c.K^  òà 
decidere  della. pace,  b  delia  guerra 

'  LioNB  a  a.  Gennajo  . 
£ccu  i  dettagli  riguardò*  alf  ^f 
fienza  del,  gr^n^iofo  Globo  del  Sigi 
Alofitgpllier .  Oiverfi  accidenti  imp« 
tonò  *  f^&e  non  fòiTe  ioalz9to*cbe  ne! 
^>.  del  ^rtente  »  cilcndo  jftàtp  folta 
ih  quJeft  giorno  li  tempo  a..p^opMrn 
e  la  macchina. del  tutxo  \^&à\^  AU 
i  Viaggiatori  montaroóo  |||:I1^  '{^allt 
con  un    aria  di  conte  ntez'zaV  ^  coi 

?;ioj  che  fece  piacere  all^  imcri^r&, 
a  deg  1  fpettateri  .  I  mcdeijdf  i  M. 
19  numero  di  7.  »  cioè  1  ^i.SJU  Wlft 
gcl/tty  Pilaue   de  Jto&t^  il  Frjdu 

''  -  -    , .  ^  •  ^    •■  "Ci 


Ou'io  figlio  del  Punupe  di  liV^I 

Msrrchelc  di    Dampìetjre  .USzjnif  li 

Guardie- Frarccf/:  ì{ì\,  ff'Mgkfi 

ragfo-     il  Conte  di  L^unncin^  e  il  Si}2   / 

tfiin 


^u 


taine  che  fak2i  nelU  gallecta  ael  tt^ 
mento  della  partenza  del  Globo  •  Datx> 
il  fegnale  a  mezzo  giorno  e  tre  quarti 
fiirono  rilaiciate  le  corde ,  e  la  ttiacchi* 
na  parti  orizzontalmente  all'  altezza  di 
6,  piedi  percorrendo  uno  Ipazio  dà  io. 
tele.  Il  l'eguico  s*  inalzò  perpendico- 
larmente circa  a  150..  tefc»  e  la  foa 
marcii  maeftofa  forprefe  tutti  gli  fpet- 
catori .  Giunta  alla  più  grande  altezza  t 
la  cima  della  maccoina:.  cbe  era  iHta 
danneggiata  dalle  piogge  dei  giorni 
antecedenti  e  molto  più  ancora  dal  fuoco 
ecceflii'O  desinato  a  profpugarla»  i(i- 
cominciò  a  perdere  del  luo  Gaz\  in* 
di  fece  anche  un*  apertura  da  una  parte» 
ed.  allora  la  macchina  difccfe  precipi» 
tofamentc  in  un  prato  in  poca  di  dan- 
za di  dove  era  partita  »  dopo  eflerc  (ta- 
ta in  aria  foco  più  di  ri.  minuti* 
Fortunatamente  nella  difcefa  niunodei 
Viaggiatori  fofFerfe  il  minimo  danno: 
Un  folo  eflendoli  gettato  dalla  galleria 
prima»  che  efTatoccafle  terra  ,  perde  le 
lue  fcarpe:  quindi  furono  tutti  ricevu- 
ti in  varie  carrozze ,  che  il  popoli  ac- 
compagnò con  applauft  i  più  vivi .  La 
fera  comparvero  al  Teatro ,  e  gli  fiiro- 
Yio  rinnovate  le  acclamazioni  gridan- 
do .  Evviva  Momgolfia* . 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  13.  Gennajo.  ^ 
Jerila  Camera  dei  Comuni  ri prefe  le 
fue  deliberazioni .  Il  Sig.  Pitt  propofe 
un  Decreto  per  regolare  gli  affari  del- 
la Compagnia  delr  I^die  Orientali,  di- 
chiarando, che  «veva  un*  Ambìfciata 
del  Re  da  comunicare  ai  Membri  del 
Parlamento.  Il  Sig.  Fox  fi  aliò, e  dif- 
fe  ;  che  prima  di  entrare^  in  al<:una  al- 
tra materia,  hifognava  riprendere T  e- 
fàme  dello  (lato  della  Nazione  ,  e  la 
jua  propofizióne  fu  approvata  da  una 
pluralità  di  più  di  60.  voci.  Un'altra 
proporzione  del  fuddetto  Sig.  Pitt  fu 
parimente  rigettata  dalla  pluralità  di 
più  di  30.  voci .  1  dibattimenti  fono  (la- 
ti molto  vivi ,  ed  hanno  durato  fino 
alle  ore  7.  di  quella  mattina ,  allorché 
la  Camera  fi  è  feparata,  avendo  trion 
fato  il  partito  del  Sig.  Fox,  e  di  Lord 
North  lopra  quello  del  Nuovo  Mini- 
ftero  ;  e  ficcome  è  ihta  fatta  una  fu^- 
pliC|f  al  Re ,  affinchè  elegga  dei  Mini- 
Sri ,  che  abbiano  la  confidenza  del  po- 


diiciolto  »  «che    farà  formata  \mtf^ 
prima  una  nuova  ammihiftrazioae . 

Nel  di  10.  arrivò    la  Fregata  ^  del 
Re  la   Medea  ^  procedente   dalla  coSa 
del  Coromaodel  con  dei   Difpacci  del 
Maggior  Generale  Stuart    in  dica  del 
dì  27.  dello  fcorlb    giugno  da  Goude- 
loure  .  Imedefimi  contengono  la  noti- 
zia di   una  fegnalata  vi  ttoria   guada* 
gnata  nel  ^)  13.  dlle'   iftefTo  mefe can- 
tra ì  Francefi,  e  le  truppe   AuliltHié 
di    Tippo-Sahib  dalle  f  irze  di  S.  M., 
e  da  quelle   della  Compagnia  dell'  In- 
die con  la  peidita  di  molti  Ufiziali  »  e 
foldati  nemici  • 
PAESI -BASSI 
Haya  itf.  Gennaro  . 
Jeri  il  Barone   di  Reifchach  Mi* 
niilro  della  Coite  di  Vienna  ebbe  una 
lunga  conferenza  col  Prefidente  delle 
LL.  A  A.  PP.  Si  aflicura  ,che  nella  me-* 
dedala  Sua  Eccellenza  dicefie  „  che  il 
M  Governo  dei  Paefi  Badi  AuOriaci  era 
9,  contento  della  rifpofta  delle  LL.  AA. 
„  PP. ,  e  della  (òdisfazione  data  intor* 
»,  no  air  ufFire  di  Liefkenhoek ,  e  che 
9y  abbia  nel  tempo  (le({b   domandato  » 
99  che  foflcro  riinefii  in  libertà  gli.U- 
M  fiziili  ftact  p'>(li  in  arrello  ,   eflendo 
»,  riputata  fufìficìentc  la  deferenza  delle 
„  LL.  AA.  PP.  Sì  vuole  inoltre,  che 
»,  r  Eccellenza  Sua  abbia  infinito  fo- 
„  pra  alla  nomma  dei  CommiiTari,  che 
dovevano  metter  fine  ad  ogni  difpu* 
ta  ,  riguardo  ai  limiti  delle  rcfpetti* 
t,  ve  frontiere  .  »» 

Anche  il  Barone  di  Thulemeycc 
Inviato  ftraordinario  d}  S.  M.  Pruina* 
na  »  e  il  Sig.  di  Berenger  Incaricato  de* 
gli  affari  di  S.  M.  Crìftianirsiinti  bana- 
no avute  ciafcuno  in  particolare  delle 
lunghe  conferenze  con  i  Membri  del 
Governo . 

E*  certo  efTere  ftato  inviato  1'  or- 
dine al  Vice  Ammiraglio  Reynft»  che 
incrocia  nel  Mediterraneo  »  e  nelP  Ar« 
cipelago  di  predare  tutti  i  baftimenci  • 
che  navigatio  coir  bandiera  Venexiena;  di 
più  le  LL.  AA.  PP.  fino  di  venerdì 
fcoffb  rifblvettero  »  cheióffero  arredati 
provvifionalmente  tutti  i  legni  di  QoeU 
la  Repubblica  »  che  fi  trovano  nei  Porti 
di  ouefle  Provincie .  Sembra  dunque  ch< 
il  Governo  di' Venezia  dovrà  decenni 
narfi  a  dare  a^K  Suti  Generali    la  do 

maqdiu  ÌQdd2»&a;i9Qt  1  poiché   queii 
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ùxù,  pA  noA  A  trova  ntlle  («vorev«- 
li  citcoftanze ,  che  gli  oiFr)  la  lega  fiirr 
maca  tra  il- Papa  Giallo  IL»  1"^  impe« 
ratore  Maflimilianaf  e  Ltitgt  )C[t.  Qaeftì^ 
non  è  più  il  fecolo,  che  pofla  gaada« 
gdare  ielle  irittorìe  t  eoe)  décifive  co* 
ane  quella  di  Lepanto.  Qtiindi  è  cho 
Veaena  unendoti  ora  alle  armi  eotn* 
Innate  di  Giureppe,  e  di  Caterina  IL 
jrodrà  le  fue  cofte  coulmente  efpdfte  al- 
le imprefe  delle  Potenze  Meridionali . 
Ali*  oppofto  fé  EiTa  fi  rifolvefiSi;  a  far  m>r^ 
Ctare  le  fue  truppe  forco  gli  Stendardi 
della  Francia ,  e  del  Turco ,  la  Terra 
Ferma  diventerebbe  la  coniiutftì  dell' 
Imperatore*  Invano  cer^a  di  mante- 
tterfi  in  una  perfetta  neutralità.  Vien- 
na t  e  Coftancinopoli  »  le  hanno  fatto 
notificare  di  prendere  un  partito .  Qua« 
le  fcegUere?  Ecco  1*  imbarazio.  Frae- 
Canto  Tempre  il  foftiene»  che  a  prima* 
ireraiipabblicheràuna  quadruplice  al- 
leanza  fra  la  Francia,  la  Spagna, il Rtf 
di  Sardegna,  e  quefta  Repubblica  ,  e 
•he  in  confegnenza  anderà  neir  Arei- 
pelago  una  Flotta  coinbTnatidi  52.  Va-* 
Icellt  dt  linea  fotto  gU  ordini  del  BaU 
di  Suffren ,  e  in  fua  mancanza  verrà 
comandata  dal  G)nte  d*  Eftaing. 

FOLLONIA 

Dan'zica  z6.  Dicembre. 
Nel  di  17.  del  corr.  furono  tenuto 
varie  conferenze  al  di  là  del4a  Porta 
principale  di  quetta  Città.  Allora  quan- 
do il  Refidence  Rufso  fi  trovò  vicino 
alla  Poru  fuddetta»  fece  fermare  la  (uà 
carrozza  per  fapere  t  fé  le  truppe  Pruf* 
fiane  fi  erano  ritirate  fino  a  Schidlitz» 
ma  avendo  intefo ,  che  non  fi  trovavano 
molto  lungi,  non  volle  profeguite  il  cam: 
mino,  fino  a  tanto  che  non  fi  tolsero 
parrei  Ce  fecondo  la  convenzione .  Le  pre- 
dette tropp  avendo  ciò  cfcgu ito  il  Ré* 
fiJence  fì  avanzò ,  fegairato  dai  Depu- 
tati della  Ci  tra  ,  ma  ignora  fi  cofa  Ila 
refultttoda  cdì  conferenze.  Conferma (i 
perakrc^,  che  non  fiiccederà  cofa  alcu- 
na di  dectfivo ,  fino  a  tanto  che  conti- 
novera  il  blocco,  il  quale  viene  prefcn* 
temente  profegoito  col  mafsimo  rigore . 

GERMANIA 

Vienna  aa.  Gennajo . 
Quefto  Miniftero  ha  ricevuti  negli 
fcorfi  giorni  per  mezzo  di  una  Guar- 
dia Nobile  Unghercfc  pervenuta  da  Ro- 
ma  molu   D.fpicci  di  S.  M.  V  Isipe- 


ratore,  de* cj^xali  igfiorafi  fin  <;u)  il  eoa' 
tenuto  >  e  folo  fi  fente ,  che  venga  or- 
dinaco  alla  Cancelleria  di  Boemia ,  e 
di  Auftria  di  fofpendere  1*  efecuziona 
di  varie  rifoluzioni»  fino  al  ritorno 
delU  prelodata  M.  S.  Imp. 

In  occafione  di  efiérfi  refa  pratica^ 
bHe  la  ftrada  che  per  Befgo  conduce  da 
Biftrttz  nella  Bukowina  fu  fatta  una 
nuova  confcrizione  militare  nelle  moa- 
.^àfVfie  delta  Tranfilvania ,  che  confina- 
aò  con  la  Vallacchia ,  ^  fi  è  trovata 
tanti  popolazione ,  che  fenza  far  con- 
to dei  giovani  dai  tf.  anni  indietro» 
e  degli  adulti  dai  ^6.  in  poi»  e  delle  fem- 
mine,uVÌ  è  un  fi)pràppiù  di  104^.  uomin  i 
atti  a  portare  le  armi,  i  <tae\ì  Ano  fiati 
fofidienti  a  fermato  due  nuove  Compa« 
gnte  di  C^rdoniJH  fotto  gli  ordini  àA 
Comandante  del  fi^condo  Reggimenea 
delle  Guarnigioni .  In  dette  moncasno 
dagli  Ufiziali  Confcrittori  fono  ftati  Ica* 
perti  diverfi'  efempi  di  innocente  Poli* 
gamia ,  e  di'  Vallacchi ,  che  cc«là  vivo* 
I10  fotto  il  nome  di  Religione  Grece 
Sctfmatica  ,  ma  che  profeflarto  real- 
mente r  Ebraica  •  Fra  le  altre  cofe  de« 
gne  di  oflèrvàziona  vi  è  fiata  di  piii  ri« 
trovata  una  Famiglia»  compofia di  cir« 
aa  aoo.  individui  »  che  onorano  con 
molto  rifpetto  un  loro  Avo  »  chiamato 
Dodoska  di  anni  109.  »  e  lo  riguarda- 
no,  come  Legislatore ì  e  Gran  Sacer* 
dote.  Egli  è  cieco,  e  padre  di  Fami* 
glia,  la  quole  vive  pafcendo  il  gregge  « 
e  coltivando  il  formentone  più  per  bi« 
fogno  di  efercizio ,  che  di  nutrimento* 

Con  Sovrano  Decrero  1*  Archiman- 
drita del  Monafiero  dei  Calogeri  di 
Scbofcharowaes  nella  Diocefi  di  Car« 
lovitz  Sii;.  Gedeone  Nikitcs  è  fiata 
creato  primo ,  e  nuovo  Vefcovo  dei 
Greci  non  Uniti  nella  Tranfilvania ,  é 
piuttofto  dei  Vallacchi  •  il  quale  ftabl- 
lira  la  fua  Sede  in  Harmann  -  Stadt . 
Sarà  quefto  il  piik  vafto  Vefcovado  dell" 
Europa ,  quantunque  non  fia  per  gode- 
re di  rendita ,  che  un  onorario  di  4* 
mila  fiorini,  febbene  i  Diocefani  ar- 
rivino a  circa  700.  milt  anime  ,  poi- 
ché nella  confcrizione  del  1772.  detti 
Vallacchi  Auftriaci  Tranfilvani  afcen« 
devano  al  numero  di  558.  mila  ^6,  Pa« 
ri  mente  per  ordine  Sovrano  1*  intcref- 
f?  dei  frutto  del  denaro  dato  fbpra  un* 
ipoteca  nsi  faddecti  Paclì  della  TranfiU 

Vania 


7^ 
ironia  ndn  dfCcfiddràal  ^.,  ma  fòlo  al  S- 

per  cento . 

.  Nella  vendica  qui  fatta  finora  dtl'?^ 

le  fappellecrili  delle  Chiefe ,   e  Mona- 

fieri  fc^prefli  neir  Auftria   laferiore  fi 

è  ricavata  )^  fomma  di   2^0.   mila  fio* 

tini  9  «Itre  i  para  intenti  >  e  i  calici ,  che 

furono  confegniti  alle  a^'>.  nuove  Par«^ 

xocchie  .  Appena ,  che   farà   terminato 

il  prefcnre  Garnevalet  faranno  di  noo* 

vo  incominciaci  fimili  incanti  >   che  (i 

conti  {inveranno  p^'r  tutto  il  corfo  dell' 

eft^te,  giacché  oltre   T  attuai  ioppref- 

$one   d^*  Trinitari  t  fuccederà  quella 

«Qcora  di  v#rie  altrjQ  Religioni  »  •  Mo- 

luileri* 

Giungono  4a   og'ìi    parte  funefti 

ftvvUi  di  perjfbue  .tro/«ite   morte  a  ca- 

{tone^  del  f tedilo  f,  il  quale  a  memori • 
i  uomini  noo  è  mai  (Uto  co^i  ecc^ri* 
^vo  9  /Come  inqued'  .anno»  nelle  ^  nollre 
vicinanze.  Il  Umubio  è  gelato  fido  al- 
la fua  forgente»  e  poiché  il  rig.tredek 
U  ftagione  da  tre  giorni  a  quefta.par« 
te  è  flquaitto  c^iTato  .Qon  efler  cadute 
molte  piogge  neU'  Audria  Superiore» 
così  gli  alHtantt  di  quedo  Subhergo  di 
S»  L9ogo\ào  temono  con  ragione  uu* 
incyid^ztooei  per  prevenire  gli  fcon^ 
^i^i  ,della  quile  il  Governo  ha  lori^ 
ordinato  di  provvederfi  di  pane  per  9. 
giorni  f ,  euend^  .  (Uti  intimati  quegli  » 
che  abitano  in  aito  di  dar  ricovero  agU 
altri  t  ^he  vivono  in  pofti  più  baffi»  ^ 
più  foggerti  a  fimtl  difadro. 

Re\ac»vamc^te  a  ciò  *  viene  fcrìtto 
4air  Ut^heria»  che  il  fiume  Mirofch» 
il  quale  fcorre  in  vicinanza  delle  mura 
di  Arad  »  ciTendofì  improvviEi mente 
iciolto  dal  ghiaccio  abbia  inondata  tut- 
ta U  Città.t  ed  il  Paefe  Cf>n  non  poco 
danno  dtsi  circonvicini  Villaggi ,  e  del- 
le .CampAg^ie .  Soggiungevi  »  che  in  au- 
mento della  fv^ntura  di  quegli  abitanti, 
che  dovettero  fal^ar^  fui  tetti»  effendo 
fopravv^nuto  dopo  Tali agamento  un  gran 
freddo ,  V  acque  prima  di  partire  u  ge- 
larono nelle  cafe  >  e  nelle  cantine ,  perlo- 
chè  è  indicibile  la  coflernazione ,  e. 
il  timore  di  qupUa  povera  gente  • 

L'  efìr9  delle  attuali  vertenze ,  in- 
corno alla  gaerira  è  tuttora  incerto  :  re* 
cencemente  per  altro  è  Aata  fatta  una 
ouinerofa  promozione  nelle  truppe  dei 
Cordoni  ai  Confini  della  Turchia  9  ve« 
"taeodo  quefta  tenuta  gelofamente  fegreta; 


perii  primo  del  prolRmo  tnefe  di  matio» 
tutti  i  (bldaci»  che  fi  trovano  alle  loit» 
cafe  dovranno  ritornare  ai  loro  refpcf» 
ti  vi  Reggimenti»  ed  oltre  a  ciò  fappit* 
mo,  che  il  Reggimento  d*  Infanteria 
Vallacca  ia  Naiod  oell*  Ungheria  è  fta^ 
lo  aocrefciuto  di  due  Compagnie,  e  dà 
on  altro  Reggimento  Vallaqco  ocMBpi^- 
(b>  di  la.  Compagnie,  ne  fono  ft»tè 
tolte  due  •  ed  /aggiunte  al  ReggimenD» 
fuddetto  di  Naibd.  E'  ftato  altreil 
rinnovato  1*  ordine  »  che  fi  fiiccta  provv 
villa  di  tutti  quei  grani  che  fi  poflbno 
trovare  nelì*  Ungheria» e  che  fé  nt  prov» 
veggino  abb  andantemente  i  Magùsmi 
di  quelle  Provincie  • 

Motizie  dei  Bannato^  portano  »  cìm 
il  Corriere  Inglefe  »  che  li  ritrovava  in 
Semelino  terminò  la  fua  cootamacttt 
nel  dì  24.  fcorfo ,  e  che  fia  per  indi* 
ruzarfi  quanto  prima  a  quefta  volta 
con  t  fuoi  f>ifpacci  •  Sencefi  inoltre  f 
che  i  Turchi  vadano  pcovvedendo  le 
'loro  Fortezze  di  commeftibtli,  efiendo 
varj  giorni»  che  nel!'  Ungheria  non 
vien  più  trafportato.  del  rifo  Turco , 
ma  bensì  molto  cotone  roflb»  e  ralFeranoi 

Ultimamente  gionfead  Orfiiva  um 
nuovo  Comandante  di  Semelino  chioLm 
maro  Pafcià  Ahdalak  »  che  ha  feco  con- 
dotto un  Corpo  di  300.  Giannizzeri  àcì^ 
U  Natòlia ,  Sentefi  •  che  il  medefimo 
Qe  aveva  tfoo».  allorché  giunfe  in  EuroF^ 
p^»  ma  che.  porzione  di  queftì  fi  era 
iparfa  per  le  Provincie»  non  volendo 
marciar  neU'  Inverno  •  ftagione  in  coi 
la  Porta  Ottominna  lenza  curarne  il 
rigore,  raddoppia  con  attività  i  pre*^ 
parativi  per  la  guerra  • 

Lunedi  19.  del  corrente  cefiò  qa} 
di  vivere  la  Contefli  Rofalia  de  Ca* 
vriani  nata  Contefla  de  Stargkh  Dama 
della  Croce  Steli  ita ,  e  Aja  della  De« 
fuota  Reale  Arciduchefià  Terefa  . 

Dopo  la  promozione  del  Principe 
d'  Anhalt  Zerhft  al  grado  di  General  di 
Cavalleria  ,  e  dopo  che  S.  M  U*  ptefi 
quei  foldati,  che  il  fuddetto  Principe 
aveva  al  foldo  delta,  Gran  Brett-c^na  ia 
America,  50.  uomini  di  una  Compa» 
gnia  del  Reggimento  di  Mattheien  di 
guarnigione  a  lioxter  (1  fono  poftì  in 
marcia  verfo  Brema  per  fcortare  *6no 
al  loro  dettino  i  fopraddecti  Cbldat^.  ^ 
Augusta  24.  Gennajo .  /tUì 

A  forma  deli'  ultime  lettere  di  On 

ftao- 
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ftlfìttsopoli  f«ppiaiilo»  die  ruA  4rt7.  e 
1^,  dello  fcorfo  dicembre  forono  colà 
tenuti  due  altri  Dir«ni  #  il  ^rìmo  de* 
'quili  fa  aiTat  cUnurolb»  e  die  nel  fe- 
.«09A9  fu  infiftito  per  la  reHicusione 
ileii*  Ilblt  di  Tanaatcome  natrìmoiiio 
.Octomaono.  Infermato  il  5ig.  Buiga- 
dcaw  di  tali  vod  »  fped)  fobico  un  Cor- 
jriere  a  Pietroburgo»  e  preièntò  qaindi 
jina  Memoria  alta  Porca  delle  ultime 
rifoluaioni  della  lua  Sovrana.  Quindi 
nel  giorno  appreflb  T  InCernuntio  Au- 
ftriaco  ne  prcfentò  un*  altra  al  Viiir, 
intorno  alla  quale  6  pretende  ^  ^  cbe 
abbia  data  una  categorica  rifpofta  »*fea- 
2a  peraltro  %  .die  fiafi  potuto  penetrare 
il  cunteouco , . 

.  .  Si  aflksira  eke  il  Comandante  Tu»* 
iCo  di  Blelg^ado  ahbia  noriftcato  al  Co- 
mandante Auftriaco  di.Semelino*  che 
«non  era  più  in  ftétó  di  tener  le  Tue 
troppe  fotco  la  neceflaria  fobordìnazio* 
ne  9  e  che  non  voleva  eflere  refponfa- 
jbile  di  tutcocjè  che  fbfle  ftaco  per  ao- 
cadere  .  La.  rifpo^a  del  Comandante  di 
Semelino  fu  >»  Che  egli  i  incaricava 
della  cura  di  porre  in  buon'  ordine 
quefta  mil  izia  turbolenta  »  avendo  pre* 
fé  fópra  di  ciò  le  neceiTarie  precaozio* 
ni  da  molto  tempo  »  iufìngandofi  xii  po- 
ter dire  a  bocca  qualche  cofa  di  più 
al  medefimo  Pafcià»»  Tali  fono  le  no^ 
tizie  che  fi  hanno  prefen cernente  (opra 
i  correnti  affari  »  fenza  potere  al  iblito 
allegar  cofa  alcuna  di  più  pofitivo. 

Conforme  agli  ultimi  avvi  fi  di  Pie* 
troburgo  fi  fente  ,  che  fi  tengono  del* 
le  frequenti  conferenze  a  quella  Corte, 
e  che  vi  arrivano  giornalmente  dei  Cor* 
riei  t  da  Coftantinopoli ,  Vienna  ,e  Ver^ 
Ci  glie»  9  quali  Ìbno  rifpediti  colla  me* 
deiim»  foUecicudioe .  Ne  fpno  ftati  inan«» 
dati  ancora  varj  nella  Crimea  dopo  il 
ritorno  del  Principe  Poteniùn  Si  dic« 
di  più  che  quefio  Signore  »  il  quale  .fi 
porta  fpeHb  a  conferite  coli' lmperatri«f 
ce  9  abbia  intenzione    4ì  i^ri tornare  in' 

auella  Penifrila ,  appena  che  (  4aià  ri- 
abilito perfettamente  in  f^lute,  edaU 
lora  ^\  attendono  dei  nuovi  avventmeiv 
ci  •  In  tutti  i  Porti  che  la  Ruflìa  pof- 
fiede  fui  Mar  Nero  fi  continua  colla 
mafiima  attività  a  coilrnire  »  ed   equi* 

{raggiare  dei  Va fcel li  da' guerra  ,  e   in 
.  ^ucco  i'  Impero  a  far  delle  leve  -i'^ uomiai. 


SfirShé  ^  UHM  Utiefé  it  Èfii44efhm*ié 
in  data  del  dì  7.  di  genti ajo, 

1  Rigori  dell^  Invet^o  ,  e  i  dtvef* 
timenti  che  o<icupano  la  Corte  in 
quefta  ftagione,  ai  qua}i  t'rovafi  il  Re 
prefente  ,  elFendo  a  Berlino,  non  fono* 
d'  oftacolo  ai  maneggi  del  Gabinetto, 
e  la  M.  S.  attenta  alla  confideràzi«ue 
delle  preftnti  ctrcoftanze  d' Europa,  dt« 
rìge  il  tutto  colla  medefima  attiviti, 
che  nel  fiore  de*  fuoi  anni .  Il  Barone 
di  Hofènfèls  Miniftro  dèlia  Corte  dei 
Due  Ponti ,  dopo  efierfi  q[ùl  trattenuto 
circa  a  tre  mefi  fi  è  indirizzato  alla 
volta  di  Dresda.  Si  prcfume ,  che  il  fuo 
fe{^iorno^,  durante  il  quale  ha  ticevuir- 
te  Te  piftù  diftinte  ^coelienze  «abbia  a^ 
Tuta  per  oggetto  la  fucceflione  ddla 
Cafa  de  Due  Ponti  negli  Stiti  delf  EìeD- 
tore  Palatino  di  Baviera  ^  è  che  quefto 
Ila  ftato  il  iblo  motivo  delle  frequenti 
conferenze^  che  ha  avute  con  i  Mini- 
ftri  ~del  Re  ^  Si  pretende  di  fapere ,  che 
il  noftro  Monarca  fi^  intereffi  a  regolar 
per  r  avvenire  ì  diritti  ,  e  le  preten- 
fionì  del  Principe  Maflìmiliano,  Fratelli 
lo  dd  Duca  Regnante ,  e  che  fecondò 
il  progetto  che  è  ftato  formato  (\  cont 
tenterà  dei  Beni  della  foa  Cafa,  fituati 
fieila  Lorena,,  progetto ,  che  la  Francia 
medefima  fi  è  offerta  di  favorire  ,  af- 
ieenando  una  penfione  al  prelodato  Prin^^ 
dpe  Maffimiliano,  in  riconipenfa  del» 
la  ce  filone  «  che  dovrà  fare  al  Duca  fuò 
Fratello.  In  tal  mìaniera  tutti  i  Paeft 
delle  Cafe  PaUtina ,  e  dr  Éavierà  refteJ 
ranno  riuniti ,  e  formeranno  uno  dei 
più  potenti*  Stati  dell*  Alemagna  ,  tati[ 
elfendo  le  voci  che  corrono  ,  potendo 
ailicurare,  che  efìfte  un*^ intima  amici* 
zia  fra  la  noftra  Corte  ,  e  quella  der 
Due  Ponti .  „  '  \    ^ 

y.  Intorno  pei  alfa  gran  negozia*  . 
zioAe  fra  le  dite  Corti  Impeti  a  li ,  e  fa 
Porta  t  il^noftro  Monarca  non  vi  prcir-- 
de  una  parte  diretta ,  e  &  conteni^a  di 
tener  1*  occhio  aperto  fopra  l*  altera- 
zione, cbe  potrebbe  produrre  fui  fifte-* 
ma  d*  Europa  la  troppo  grande  prepon- 
deranza  dell'  una  ,  o  dell*  altra  Corre  • 
Egli  è  difficile  di  predire  fir  quefte  lun- 
ghe differenze  ,  che  non  fi  accordano  »  ' 
produrfaAno  la  guerra,  che  moiri  po- 
litici vogliono  inevitabile.   Si  feguira' 
a  provvediere  del  grano  per  le  m^ope 
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Reali ,  a  céQlprtre  dei  eavillt  it  tra« 
fporco  »  è  a  dare  altre  ^iGffiztonu  iti- 
.coritp  alle  quali  non  poflono  fbrmarA 
prefentemence  »  che  delle  (empiici  eoa* 
geccure.  >t 

ITALIA 
Genova  a8   Gennajo. 
j  Alcune  ietterà  d'  Liibona  porcanoj 
die  il  Fifcale  della  Corona  abbia  linai 
mente  prefentaco  alla  ReMenzai  dub- 
bi rifj^uardanti  la  famofa  teotenz^i  dei 
il.  Gannajo  17^.  dei  Signo>i   Giufti- 
fiati }  onde  di  bel  nujvo  fi  accende  la 
iinale  rifoluzione  intorno  a  sì  impor- 
rante affare.  Dicono p^rot che  gli Exge- 
fuiti  Portughefi  fieno  per  ottenere  una 
decente  penfione»  atceib  un  nuovo.  Pia» 
no  prefentato  alla  Q)rte  dai  •  Mìniftm 
Plenipotenziario  in  Roma  »  e  a  norma 
dell*  ordine  che  ha  avuto  il  Sig.  Nic* 
cola  Pagliarini  Agente  in  detn  Città, 
di  S.  IVL  Fedelifs.  di  dare  una  nota  e 
fatta  di  tutti  gli  Exgeluiti  Portughefi  che 
fi  trovano  viventi  come  ha  già  efeguito  • 
Da  altra  lettera  di  Spagna  fi  rileva* 
•he  fra  gli  Exgefoici  ritenuti  colà  rin 
/ohiuC  finora  ne  Conventi  di  Frati  fen* 
«:a  poter  punto  ufctrc  fuori»  fé  non  fé 
accompagnati  da  un  Rcligiofo»  comin- 
ciano  alcuni  di  efli  a  godere  qualche 
libertà»  elfendo  (lato  loro  conceflo  di 
•ndar  foli   in   qualunque  luogo  si   di 
Città*  che  fuori»  con  la  condizione  di 
oon  allonunarfi   che  due  leghe  dalla 
9udefima  »  fperandofi  •  che  una  tal  con- 
oefllone  verrà  accordata  a  tutti  gli  al* 
•ci.  Quetla  co'Ade&endenza    del  Mi* 
aiìftero  per  detti  Individui  >  unitamene 
te  air  efiere  ftati  tutti  abilitati  in  vi* 
£ore  della  Rea!  Cedola  a  poter  ripete- 
Ese  la  metà  del  prodotto  dei  beni  >  che 
per  ragione  di  eredità  loro  appartengo- 
no'» potrebbe  dar  luogo  a  congetturare 
falche  altra  rinnovazione  fui  correa* 

CP  fiftenia* 

M11.AM0  i9.  Gennajo . 
In  viOa  de'  vantaggi  che  ha  pro- 
dotti nello  fcorlb  Inverno  la  filatura 
iutrodotti  in  molti  luoghi  della  Lom- 
bardia Àuftriaca  •  per  tenere  utilmente 
occupati  in  detto  tempo  gli  uomini  » 
•  fanciulli  della  campagna,  i  quaH  per 
lo  più  non  avendo  da  attendere  ai  la- 
vpri  campefisl ,  rimangono  ozìofi  ;  il 
li.  Governo  ha  ingiunto  al  Configliere 
yifitatóre  Generale"  Conte  Odeicalct 


(becialmente  incaricato  di  elòmre  i 
rolfeflbri»  ed  i  Parochi  a  voler  oonti- 
nuaa-  nella  già  dimoftrata  loro  prema* 
ra  per  promuovere  quefto  ramo  dell* 
indjiiftria  oazii>nale  ,  e  di  unire  alle  e- 
forcazioni  le  promeffe  d*  nn  benigno  ri- 
guardo per  il  loro  zelo  »  del  che  ebbe- 
ro già  chiare  prove  1'  anno  fcorfo  ',  e 
nuovi  argomenti  ne  avranno  in  tppref- 
fo  »  qualora  fecondino  le  benefiche  mi* 
re  del  dementi  (fimo  Sovrano  • 

-Terminato  il  laftrioo  della  nuora 
.Piazza  deir  Arcivefcovado  fi  è  fcoper* 
ca  la  Fontana»  che  refta  collocata  in  mez- 
zo di  e(sa  dopo  efsere  ftati  aggiunti 
alla  medefima  altri  lavori  f  ed  abbelli- 
menti» e  dopo  aver  comunicate  le  fae 
•eque  ad  un*  altra  Fontana  adefso  e- 
«etta  nel  Verzaro  nuovo  in  bencfizii 
di  quel  luogo . 

In  feguito  del  Corriere  arrivato  a 
Torino  a  quel  Miniftro  Ruflb  procé* 
dente  da  Pietroburgo»  come  fu  detto 
in  data  di  Vienna  »  il  medefimo  dopo 
•ver'  letti  i  Difpaeci  della  fua  Sovrana 
fi  pofe  immediatamente  in  viaggio  al* 
la  volta  della  Tofcana  in  traccia  de- 

S[li  Augufti  Viaggiatori .  La  qualità  del 
oggetto  »  che  fi  è  moflb  per  1  adempi- 
mento di  tal  commiffione ,  e  la  folleci- 
tudineneir  efegoirla»  pare  che  poflario 
pre&gire  degli  avvenimenti  di  fomma 
importanza  . 

Il  grandiofo  Maufi>1eo  ftato  eretto 
nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.    Barto- 
lommeo  ali*  immortale    memoria  dell* 
lUuftrc  Conte  Carlo  di    Firmian  »   me- 
rita una  fpeciale  defcrizione*  I  Cano* 
nici  di  efla  Chiefa  fenfibili»  e  grati  al 
Ibmmo  onore»  e  al  preziofo  dono    che 
veniva  compartito  a  quel  Tempio»    fi 
dimofirarono  onninamente  contenti  del- 
la fcelta  del  luo^o  ove  reOò  collocato  # 
anzi  furono  i  primi  a  fuggertre  quello 
come  il    più  opportuno  »   fenza   eflerfi 
mai  oppoftì  in  cofa  alcuna  »  come    ial^ 
fameate    vcaie  fuppofio* 

In  queflo  Monum  ntu  fi  rapprefenta  un*  Ur 
na  di  elegantilfiina  forma  collocau  fopra  di  ur 
ftlTo  qus<Irato  ,  ad  un  angolo  del  quale .  ftà  fé* 
d«Dt«  dalla  p^r^  deflra  una  beUifltmaiigura -ferri' 
minile  di  grandeiza  maegiore  del  naturale,  for 
nìu  di  ali  »  fignìficaote  la  Virtù  »  che  ben  C\  f 
conofcere  ali*  aria  maeftofa  e  franquilla  del  voi 
to  »  e  per  la  corona  d*  alloro  che  ha  in  froh 
tt  »  t  un  ramo  di  quercia  che  tieric  tu  nano 
e  fi  appoggia  fulf  l/raa  quoiì  abbracciandola ,    ^ 

fopra 


i^M  quella  qMif?  npoCando  incTiini  h  tdb*  Q 
faiT)  quadrato  o.fre  it  volto  delP  lllii.lre  Defun- 
to IQ  profiìo  colla  più  efatca  rilfjmizlienza  •  Al- 
la  pirte  finillra  dalla  lo.nmiu  dell*  Urna  difcen- 
de  imi  ricca  coltre  con  frange,  che  elegtfote* 
nente  la  ricopre  in  parte»  e  Aendeft  fa^  al 
piano»  dorè  fopra  di  un  eumalo  di  libri»  •  di 
rotoli  di  carte  vedefi  fedente  ti  Genio  deirin- 
fu' ria  in  fi-^ara  di  ginone  pian'^nte»  coronato 
d^ellira,  il  quile  laringe  nel!a  liniiUa  un  ttni>' 
ne  di  Nave  col  Serpente,  infegna  del  Damato 
di  Milano  ;  e  ai  Tuoi  piedi  ftà  una  Corpiuopia 
rifcoitj ,  clic  verfa  m->nete«  Qucils  (ìgare  che 
per  h  loro  coilocaiioae  e  dii^ibuùone  formino 
un  beUiflimo  Gruppo,  qua(i  a  foggia  di  pirami- 
de ,  fono  di  ba/Io  rilievo  in  marmo  di  Carrara 
Ahidim? ,  e  pofano  fopra  una  tavola  rettangola 
di  terfo  marmo  nero ,  Li  tavola  è  fodenuta  di 
due  tcfte  d*  Elefante  dì  brooao ,  e  nel  mezto  vi 
è  nppefo  lo  b'temma  Gentilizio  della  Cafa  di 
Firm:an,  ornato  del  Tofon  d*orOy  e  da  due  fi:- 
fioni  di  cipreflb  purs  di  bronzo,  che  pendendo 
unifcono  Io  SteTimi  colle  due  tede.  La  fempli* 
cita,  e  n;>bilt^  dei  1*  invenzione,  l'eccellenza  del 
difegno  »  la  finezza  dell*  efecuzione  »  V  eie,^an- 
sa,  e  il  rilievo  di  tutte  le  parti,  le  attitudini» 
e  la  morbidezza  delle  fìgure  quali  fplranti,  e  la 
inaeftrià»  colli  quale  tutte  fono  fimbolc vaiate  le 
eminenti  qualità  polidche ,  civili  »  e  tsttcrarie 
del  Conte,  i  tale,  cbe  può  fembrare  .un*  ope* 
ra  de*  bei  Secoli  della  Grecia.  L'Autore  è  il 
CH.  Sig.  (yiufeppe  Franchi  Carrarefe  altre  voU 
te  da  noi  mentovato  • 

.  Perugia  13.  Gennijo. 
Jèri  poco  dopo  le  ore  a),  d*  Italia 
proveniente  da  Roma  gìunfe  in  quella 
Città  r  AvL^iiùo  Imperatore  in  co;npi« 
l^nia  del  Generale  Conte  KlnsHy»  nel- 
la fua  carrozza  con  altre  da?di(bgoU 
Co  .colle  perfonb  di  fuo  fervizio .  An* 
dò  direttamente  a  fmontare  alla  Lo- 
canda di  Luigi  Ercolani»  che  già  ne  era 
ftaco  prevenuto»  ed  aveva  preparato l* 
alloggio  per  ricevere  la  M.  S.  >  come 
altre  volte  aveva  il  medefìm>  avuto  .1* 

Snore  di  ricevere  iRR.  Arciduchi  Fcr- 
inaodo»  e  Mafsimiliano  Fratelli  di  Ce- 
lare .  Vi  fi  fermò  qualche  tempi»  e  do- 
po avere  cenato»  e  prefo  un  breve  ri- 
B(b  ammife  alla  Tua  prefeaza  il  noftjo 
onfig.  Vefcovo»  il  Luogotenente  »  che 
£1  le  veci  del  Governatore  Mon(ignor 
Arlgoni».  quattro  Cavalieri  Dopatiti  di 

Saefto  Pubblico»  il  Coman  lante  de^Corfl» 
Caftellano  della  Fortezza  »  ed  il  Sig. 
Federigo  Baldefcbi  Ciambcrlano  della 
M.  S,  Finalmente  circa  le  ore  dqe  di 
notte  profegu)  il  cammino  e  m^  rutta 
diligenza  ^lla  volta  della  Tofcino^  non 
fenza  aver  dati    i  più   vivi   coatrafTe^ 

fui  4tlh  fot  gcagsQfy  manificcnza  4 


1f. 

iopraddetto  Ercolanl»  il  quale  oltre  efl.rtf 
ftato  fod.lÌ!ifatto  di  tucto  il  fuo  av^^e  • 
ebbe  in  regalo  uaa  buona  fomma  di 
zecchini . 

LivoAMo  30.  Gennafo. 

la  quefta  mattina  nonoftintc  i  fiJ* 
noli  venti  a  Libeccio  »  fono  q'jì  giunta 
tre  Navi  mercantili»  che  u.ia  Oancfe, 
e  due  Ingleli»  due  delle  quali  con  bac« 
calari»  ed  altri  generi  »  ed  una  delle 
Inglefi  carica  di  polvere»  per  pafTare 
al  fuo  deftino . 

Roma  ag.  Gennajo , 

Continuando  a  dar  ragguaglio  del« 
le  particolaricà  del  fog^ioriio  qui  fitto 
dall*  AugaftoJEmperatore  »  diremo»  che 
nel  lungo  colloquio»  che  il  S.  Padre 
tenne  colla  Af.  S.  nel  dì  19  del  cor« 
rente  fu  ftabilito»  che  quando  vache« 
rà  V  Auditorato  di  Ruota  Tedefco  » 
occupato  al  pref^nce  da  MonHg.  Saint 
debba  fubentrare  in  canea  il  Conto 
Strafoldo  di  Gorizia  qui'  dimora n ce  da 
molti  anni.  £  fìccome  detto  Sig. Con*- 
te  è  attualmente  Auditore  Imperiale 
alla  S.  Sede»  quella  carica  fin  d^  ora 
vìen  desinata  dalla  M .  S.  per  il  Sig.  Aba* 
te  Mocenni  Auditore  deir  Eminenti^. 
Hertzan.  Nel  colloquio  medefìmo  fra  le 
altre  cofe»  il  S.  Padre  idfinuò  a  Cefara 
di  portarfi  a  vedere  dallo  Scultore  Sig, 
Giovacchino  Faccioni  il  fup^rbo  pa\rt- 
m^nto  di  mofaico»  che  dal  medefimo 
^vì  riattandoli,  trovato  negli  fcili  di 
Otricoli»  e  che  do/rà  colfocarfi  nella 
ftanza  rotonda  del  Mufeo  al  Vaticano, 
onde  la  M  S.  nel  fufleguente,*  giorno 
aderì  di  andarvi  »  e  rimale  pienamente 
fod  disfa  età  nel  vedere  opere  sì  illuftri, 
avendo  lafciati  ao.  zecchini  di  regalo 
ai  giovani  dì  quel  luogo.  Torhò quin- 
di in  S.  Pietro  ad  udirvi  la  S.  MelTa  , 
e  per  ofTervare  altra  volta  quel  Tem- 
pio» dicendo  in  tale  occafìo^ic  ,»  Ben* 
fr  che  fia  quefta  la  dccitnaie:ìa  volta 
M  che  io  mi  porto  qui  »  conruttoctò  mi 
f»  rincrcfce  partirne»  non  faziandomi 
»»  di  amourare  le  fue  rarità .  •»  Vi  la« 
fciò  buon  numero  di  zecchini  per  di« 
(Iribuirfi  ai  poveri  »  e  portatoli  afi^Ofpi'* 
zio  de*  Contrertendi  dette  due  zecchini 
p^r  clafcheduno  a  quegli  Ofpiìti  »  ei 
altra  fomma  da  diftribuirfi  tra  i  fer« 
venti .  Onorò  di'  fua  prefenaa  anche  I0 
fcuolc  dei  rinomati  Pittori  Cav.  Bato« 

ni  p  e  Sig.  Marron»  non  mmo  die  quel^ 
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fa  delta  Pittrice  Angelica  Kausfrninn 
per  vedere  il  quadro  .  che  ella  eftgui- 
ice,  rappreftntantei  Ritratti  del  Re, 
e  Regina  di  Ndpoli  con  tutta  la  lorcr 
Real  Fanìiglia  .  Prima  della  fua  pa^en- 
za  lafciò  in  regalo  air  Emitientifltmo 
Hertzan  una  fuperba  tabacchiera  d' oro 
fmaitata  con  cammeo  fui  Coperchio, 
rapprefentante  ?  effìgie  della  Mi.  S, 
contornato  di  32.  grofll  brillanti,  e  di 
due  giri  di  t>erle  fecondo  il  guilo  prc 
fente  ,  avendo  nuovamente  lafciatr  ai 
fervitori  del  Porporato  altri  ìoo.  lec- 
chini ,  e  24.  a  quello  che  lo  ha  fervi- 
to  per  queua  Città  ,  con  più  ^o.  tee 
chini  air  Xm'prefarro  del  Teatro  di  Ca- 
pranìca  .  Ifartito  P  Augufto  Viaggiato* 
re  da  quefta  Dominante  nel  dì  ai.  co- 
me fi  diflTe  ,  Tappiamo  che  givMt  in 
Terni  circa  le  ore  23  ,  ove  nonoftante 
$be  fi  avviclnt^Re  la  notte  montato  a 
Cavallo  con  i  Signori  del  fuo  feguit» 
volle  andare  a  vedete  la  famoTa  cadu- 
ca delle  marmote ,  premunito  di  torce 
per  meglio  oITervarla  .  Nella  tnatrina 
de'  12.  profeguì  il  viaggio  e  adonta  del- 
la gran  neve  caduta  pafsò  felicemente 
la  montagna  di  Somma ,  determinato 
di  portarfi  a  Perugia  per  vedere  il  La- 
go Tradmeno  ,  dove  Annibale  Carta- 
gi nefe  disfece  1'  Armata  de'  Romani , 
quali  perdettero  in  tale  incontro  25. 
mila  uomini . 

Altri  donativi  fatti  dalla  Real 
Duche/ta  di  PaYma  :  al  'Corriere  di 
Gabinetto  Pontificio  Signor  Barro- 
fofhmco  ]^adavcdo  ,  che  la  fervi  per 
quello  Stato  ,  un  orologio  d'  oro  con 
fatena  firn  ile ,  una  groffa  medaglia  d^ 
oro  ,  e  loo.  zecchini  .  Alla  Parrocchia 
di  S.  Lorenzo  in.  Lucina  2^  zeccliini 
da  didriburtì  ai  poveri /Al  Guardaro- 
iy'i  della  Villa  Medici ,  ove  flette  al-  ' 
loggiata  25.  zecchini,  e  ì2.  once  ai  di 
lui  figli ,  óltre  diverfe  mance  allo  Staf  ' 
ticre  ,  e  Cocchièri  di  qui  che  1*  hanntf 
Servita .'  ■    « 

Il  Monarca  di  Svezia  ftà  per  pari* 
tire  da  quefta  Città  alla  volta  di  Na- 
poli,  per  dove  già  fi  fono  incamminati 
^iverfi  Signori  del  fuo  fedito,. conti- 
/luatido   egli    fempre  a 'ricevere   i  più 

JpltiKJìtJì  trattamenri  da  Jiverfl  de' Bo- 
tri Perfonaggi  .  Il  Maeftro  di  Cafa  ,  ed 
il  primp  Camerire  delU  M.  S.  9  Fran- 


cefi  d!  Nazione ,  fi  portarono  al  lacio 
del  piede  del  S.  Padre,  che  in  tale  oc- 
catióne   fi  degnò  dare   ad    ambidoe  la 
Croce  di  Cavalieri  dello  Sprone  d'Oro. 
NaK)li  ^7.  Gennajo. 
Oltre  ^i   deferirti  regali  ,  che  qui' 
lafciò  S.   M.  P  Imperatore  prima  del- 
la fua  partenza  »    fi    contano  anche  4 
feguenti .  Ai  due  .Poeti  D.  Luigi  Serio 
e  D.  Gafparino  Molki  >  che  cantarono 
air  improrvifo  avanti  la  M.  S.  un  fa» 
^erbo  anello  di  brillanti  per   ciafche* 
duno  :   al    Principe   di  Tarda  Caccia- 
tor  Maggiore  del  Re  una  ricca  tabac- 
chiera d*  oro^   ai  baleftrieri  650.  once: 
al  Mo%z6  di  Ufficio   Diez  una  tabac- 
chiera d^  oro  con  150.  Ungheri  »  ed  alle 
altre  perfone  addette  alla  caccia  ,  cioè 
Scafi^joli ,  firacchieri  ec.  generofe  man- 
ce, iacendofl  il  conto  cKe  in  20.  gior-k 
ni ,  che  Cefare  ha  fatta  qui  dimora,  pof« 
fa  aver  laiciato  in  regali  il    valore  di 
tirca  ^o.  mila   ducati»  Partita    la  M. 
S.  da  quella  Città  giunfe  nella  fera  det 
dì  20,  in  Albano,  e  andò  a    prenderei 
breve  ripcfo  in  quella  Locanda*  «  do-, 
pò  aver  cenato»  A  pofe  nuovamente  in 
viaggio  all'  un*  ora  e  mczto  di  nntre  ^ 
lafciandovi  generofe  ri compenfe .  Prima 
dì  montare  in  carrozza   tenne  difcorfo 
fopra  le  qualità  falubri  di  quel    cltmC 
col  Sig.  Dott,  Domenico  Qii iti  ni  Medi- 
co Condotto  di  detta  Città  >  e  fi  moti r^ 
COSI   inf>rmato    di  tutto  ,  che   propofe' 
diverfl  dotti  quèfiti  al    nomiftafo  ' Pro- 
fé  (Tore ,    che   ebbe  ;la  gloria  d**    ÌRCon-> 
trare  nelle  rifpofte  V  approva  tiene '-dell* 
erudito  Monarca  .         '     •  '  '* 

In'  fegtfitQ  della  pubblicazione  del 
recente  Piano  Militare  t  fi  è  dato  ptiiì- 
cipio  alla  ^iftributjone  delle  nuòve 
Monture  ai  diverfì  Reggimenti  i  *Si  li^ 
vota  altresì  colla  imggiore  attività' al-i 
la  coftru7ione,  e  fc^pratiofie  'viglici 
Navi,  Sciabeccfat  edialltH  legni  nòrt  fo- 
fo  in*  qnefto  Arftnafe'/bomT  toùfc*  a 
Caflelhmmare,  dicendoli  che  per  fa  prof 
^ma  primavera  debba  eflcre  in' 'Cadine 
una  rifpettabile  Squadra  'defti'nsCtm  a4 
Un  ir  fi  a  quella  di  Spagna  .  '  *  -    ;    . 

Nel  dì  18.  cefsòr  di  vivere  rfctJ'r 
dropifia  il  Principe  di  CaYfano  ^i-\AA 
gona ,  quale  ha  lafciati  150.  tìJU^' 'djj; 
Citi  tra  contanti ,  e  acquifti  *fiaì^t  11 
tempo  di  fua  vita. 


..   **■• 


fi 
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S     P     A     €     N     A 
Madrid  io.*  Gennaro . 

IL  Rt?  conti  aova  a  cezrere  freijaett- 
rì  conferenze  col  Conte  d'  Aran» 
da«  dicendoR  the  -egli  €a  per 
efler  deftinato  dalla  M.  S.  :i  cuo- 
pcire  Ja  rajggaardevole  cari  ca  di 
£rima  Mtniftro  &,  tanti  A^tA  vacante: 
^  '  importanza  di  jpofto  si  luminofo  fi 
il  carattere  delle  tue'  grandi  prerogati- 
Ve^  poicfaè  il  primo  AftnMlro  è  la  (bla 
periòna  «  che  ts^tta  immediataì^eutecol 
Re  gU  sfiati  ài  tqtte  le  S^r^erìe ,  e 
da  cui  dipendono  tutti  i  Segretaxj .  Si 
^red'e  tieralm>>  che  qnefta  iftallàtipne 
ffa  ad  èfFeitn  d' incaricare  detto  Perfo- 
«laggio  di  rilevanti  commirsioni,  «  fol* 
tanto  durevole ,  quanto  fi  richieaeri  per 
litorale  efecuzione  d^i  cflè  .      ,  " 

'Da  nfbitì  giorni  a  quel)^  jiàrteabr 
1)tamo  pioogìe  contiiiovatè  a  fegnò»  'cfie 
%  .ftatà  ordinata  nelle  pubUichè,  Trèci 
rOrazioné  per  lafe.cchici'detr  i^rià»  cofa» 
fche  qua(ì  à  memoria  d'uomo  hoQ  i?ra  mai 
fedita  in'  qUeftp  Pàefe'^.  five  fempré 
ci  è  ftato  bif>gno  Ai  picare  per  la 
pioggia,  ^ 

Fra  i  diverlì  regali  ,  che  S.  M.  fa 
Y^rcparare  per  il  t^ran- Signore' «  vi  fono 
Ittolri  ^rreizi  milkari^.é'fpecialmente 
«na  XhptrbAr Tenda  d*  accampamento* 
ScriVopd  .da  Cadice,  èrservi  gioo^ 
ta  di  ritornò  da  Genova  la  Nave  Im- 
periale del  Cap.  Cervellera;  che  vi  fi 
"era  ioceildiaTanonli  si  per^^ual  ihocivo 
r  altra, lyayejiwperiale  del  Cjp.  Kd^ 
Hrallo  cnn'la  pcr£ta  di  dìverfe  merci 
fleftiriare  per  fìendya  /Ìivorno,eTri€?- 
fte,  eflcndóflpèrd  falvatoturtol*  eqnf- 
i^ggii'  $'  e  che'  avendo  fatta  vela  da  qtiel 
'Porro  la  Nave  Spinola  làUmsgnscaL" 
'rica  dt  éìvttft  mercanzie  per  Lima» era 
Hata  fofprc&^^Ba  iift^hU  di  15.  Iq^ 


it  unalTeta  hvrrafira^  per  etri  dovcttctof- 
nare  indietro ,  e  càmmin  facendo  coF- 
p)  nello  fcogUo  detto  il  Diamante  con 
averne  riportato  an  danno  notabile  « 
Bakcbllova  a^.  ts«anajo'«  ^ 
Tn  nccafione  della  ièlice  naictta  dea 
due   Gemelli    Infanti  D.  Carlo»  è  D, 
Filippo  Principi  di  Spagna»  i  Collegio 
«  Gremi  4Ìi  quefla  Città  fincati  d)  24. 
4i  novembre  dello  (borfo  anno  il  étttt^ 
minarono  di  affé  a  prc^prie  fydk  un 
Pubblico    attdlatQ  ài  giuUùlb  '  per  A 
fanfto  avvenimento'. 'Quello  p^iioyo 
fa  «feguito  nel  fi  10.  dì  dicembre ,  in 
cui,  dopo  varie  pubbliche  fefte  col  per^ 
meflb  delle  ma4cfaere,ìi  fece  -unaxom» 
parfa    affai    brillante  e  ibntuofa,  nella 
torma  che  fe^ue .  Precedeva  Ercole^  % 
cavallo  come  Fondatore  di  qoefta  Cit- 
tà ad  una  Compagnia  compofta  di  feji 
Paftoti ,  ed  altrettante  Ninfe  ;  che  fe- 
fleggiavano  i  primi  a  Jtffrnrrre, ' è  te 
faconde  a  Lucina  x  quindi    oé  Ttmiva 
tina  brigata  di  Goti  Orieirtalr  detti  O- 
^r$g9tì  f  ed'  un'  altra  di  Vtsiga$$  in  nif- 
mero  di  10.  pariglie  ^  nomini  »  e  don« 
ne,  veftiti    tutti    cotyforme  al  prppriv 
carattere  .  Comparivano  appreflb  t  ilo- 
inani  rapprefentatiÀo  T  abb^aAotio,  et» 
doyctijercr  fere  pejb  f^%i  del  ,fX7minÌ9 
di  opagnl  do|fo  là  amquifta  fetckne  dà* 
Goti  ;  ^  4opo  Vinalzamentoxi^  Ar>0^ 
tf  Tf rono  per  ^rimo  Re*  dr  cmdh  Mi- 
narchi^ichiu^ndo  il  convoglio ontac* 
To  Ttionfele  fet^rtca^1  fiil  ^fto  Coti- 
co  »  ed  oi<oato   4*  infegne  militari  cqp 
•iffjwféraflffo  in  veftc   Rcirie^^pra  Si 
:4flo  ,\irtitatti*\)te  a  fiaMa  ftia  moglfe* 
';e  fei  Pigli .  •:Xàtti  janrftfe''b«e^a  veA- 
'Va  fm^ita  da  -tfó.  PVggì  còii^rce  ifc- 
'  cfefe  ih  mano ,  e  feftcg^hta'da'bn  pdi» 
*  poTzioditD  còro-  di.  mvfica  .  Immedfa- 
tamenté' vtdcfvsfi  appannrunà'ntmere* 

fa 


8x 


fi  ccmpagnh  di  antichi   Barcetloncfi  » 
ed  altri  Catalani,  i  quali  folVenuti  da 
Lodovico  Pio ,  ed  affiititi  da'  Varj  *uxi- 
nt  fcacciarono  i  Mori  da  qaefta  Città» 
fondando  la  di  lei  tenuta ,  che  poffiede 
in  oggi  S.  M.  Cattolica.  Una  tal  moftra 
fu  equità  da  •  io.  pariglie  di  Catalani 
▼cititi  air  antica  'con  portamento  idea» 
le,  e  fii^ai^cante.  precèdute  dai  fiioi 
Baroni ,  che  cerano  (eguitatt  da  ao.  Mo- 
ri in  atto  d'  arrendetfi»  nel  tempo  che 
reftarano  prigionieri .   Quéfto  Ucondo 
"  Ckmiroglio 'veniva  paritncntfl  chiulo  da 
altro  Carro  Trionfale  ornato  di  Trofei 
.militari  »ju>pra  di  cui  ftav»  afllfo  Ltfdè' 
vicot  avente  al  lao  fianco  Bara  primo 
Conte  di  Barcellona ,  ed  LI   Re  Gonir 
proftefo  ai  picidl  carico  di'  catene .  Un 
cgual  numero  di  Pag^ji  con  fceltocoro 
^i   inudca    àccompagiiava    la   ))rìgata  . 
,  Per  ràppr^featar  poi  il  giubbilo  che  pro- 
vò quefta  Citti  per  V  arrivo  del  fuo  Mo- 
».  narcai  e  per  lo  sbarco  fatto  dal  mpieli- 
^  sno  nel  fti  lei  Porto,  venivano  altre  Coiu: 
pagnie  in  iitìaiero  di  i8.  pariglie  di  AJar 
rinari  ,  «.  di  Giardinieri ,  8- d' Artigia^ 
ni ,  e  «•  di  CansAi^ìnì  con  altre  io.,  che 
'  ^fprimevano  in  forma  di  Geoj  l'^n^]^" 
cà,  con  cui  le  arti>  e  le  fcienze  dcfidc- 
'   ravano  il  ritorno  della  M.  S.  tevtai^ 
stando  il  tutto  un  altro  Carro  Tricm- 
^  &le  in  forma  di  Feluga ,  ove  fi  vede- 
"^  va  inalzata  una  Statua  del   noftro   Re 
CsrU  in.  colle  fue  guardie»  ed  altri 
Emblemi  tutti  a  propofito  per  crpriinerc 
un  si  Éiufto  arrivo ,  ed  il  lucnioofo  rice- 
vimento, che  fu   fa.tto  in  tale  occa^ 
fione  :  altri  Paggi ,  ed   al»a  mufica 
corteggiavano  la  comparla .  In  /eguito 
Appariva  una  Compagnia  d' Afiatici  Ma- 
ratti  uniti  per  il  nuovo  Trattato ,   fa- 
cendo una. vaga  moftra.in  bel   porta- 
mento .  e  con  ef$iHyder-Aly  loro  Gc- 
.nerale.  Altre  13.   pariglie  r^ppretenr 
cavano  le  XIII.  Provincie  deU   Ame- 
rica Ingkfe,  ed  altre  16.  che  4.   Spa- 
gnole •  4.  Frànoefi,  4..Inglefi,  €4;  y- 
landcfi.  davano  a  divedere  con  piace- 
volo  atteggiamento   la    grata  unione  , 
che  godono  tutte  le  dette  Nazioni  col- 
la nuova  alleanza  .  Quindi  per  applau- 
dire al  merito  dei  Miniftri,  chela  C9n- 
clufero ,  comparivano  6.  Genj  montati 
Ibpra  altrettanti  cavalli  Tauri  con  nc- 
cbiffime  bardature,  ^  colle  rcrp^ttive 
diivi£e  indicanti  a  m^araviglia  1    alt(^ 
caramr^  de^  Pcrfonaggii  cht  fi  vrte- 


vano  M|ipfefentare  .    Un  altro  cfiriO 
Trionfelc  in  cui  fcdcvano  4.  Ninfe  c-^ 
fprimenti  la  Spagna,  la  Fraocu,Vla- 
i;hilterra,  e  V  Olanda  con  i  proprilo- 
ro  caratteri  veniva  finalmente  do^x)  sì 
numerofo  treno.  Quefte Ninfe  avevano 
in,  mezzo  il  Simulacro  delia  Pace^he 
colla  mano  dritta  fofteneya  una  me 
«ccefa  in  atta  , di  bruciare  un  macchio 
d*  armi,  e  colla  finiftra  una  Cornuco- 
pia ripiana  di  frcfche  frondi,  di  fiorì» 
e  di  frutti  cai  motto  HlelTo  ^tà  impref- 
fo   nelk  Medaglie  d'  Au^rhlio   „  Fiat 
pax  in  vìrtute  tua  ,   et  abundaiitia  i» 
tumbus  tuis  •  contorn^cp  d'  uliiro  »   e 
coronato  di  ftelle  ,  nel  tem{X)  cnc  una 
quantità  di  artificiali  nuvole  formavano 
•un  fuperbo  PidiglioRp,  in  jcui  tufpwi- 
va  il  fegno  df^'  G-^fni-ii,  analogo  alla  rii« 
fcita  de*  K^A'i  OemcUx  •  L:  cfacca  de- 
fcrizione  d'  unn.  fcftì  così    forprendea 
te,  può  ficil.«ìiìnte  infm  uà  re.  nell'ani 
ra.0  dei  lettori  qual  foiF^  ,  la    migfiifi 
cenza,  e  lo  sfarzo  delia  mcdcùini,  cb 
riefcì  col  più  beli'  oidiQe^  e  aaiverfal 
approvazione  «  _'     •    . 

.  F    R    A    N    C   I,  A, 
Parigi  jo.  Geiinajo . , 
TI  Barone  di  breteuil,  conforme 
quanto  fidifie,  ha  ilùta  la  libertà  ai 
perlbne,  che  lì  trovavano  carcerate  r 
Ciftcllodi  Vincenncs,  ed  ha  fatte  ti 
fportare  le  altre  in  quello, della  Baft'igì 
L*  amminiftrazione  ,di  qacfta  princi 
le  Prigione  di  Stato  era  diventata  abi 
va  »  è  i  Sigg'  di    Mirabeàu  »  nelle 
Lfttkre  di  Sibilio  y  e  Lìnguet  nelle 
Memorie  fulla  Bafliglia   hanno   vie 
colpita  la  feiifibilità  del  Re  •  e  fati 
prire  gli  occhi  al  Miniftero  in  vani 
gio  dell'umanità,  di   maniera    che 
prefente  tutti  i  prigionieri  cfTehdo 
tati  frequentemente  d^  (oggetti  a 
'desinati ,  verranno  almeno  trattati  i 
maniera  la  meno  afflittiva  •  . 


Negli  fcorfi  giofni  il  Sig.  Si 
Miniftro  interino  della  Corte  di  Le 
partecipò  a'Sigg.  di  Berkenrode  »  e  B 
fen'  Ambafciatori  di  Olanda  »  eh 
ceffero  fapere  alle  LL.  A  A.  PP- 
riguardo  alla  concluAone  del  Tx 
definitivo  fé  ne  (leiTero  per  ora 
articoli  preliminari  ,  come  fufii 
per  mantenere  lo  dato  di  pace  • 
in  confeguenza  foflero  da  amìSei 
partì  nominati  del  refpctcivi  M 
per  andare  a'  rifedire  a  Londra  » 


*  JgTìùtMéó&  Tempro  ^ikI  cfad  poSiL 
'fifcctdere  ftlla  pròdim*  pfrimaveim  »  il 
'Governo  {ter  elfete  pronto  t  qualunque 
avvenimento  cootinova  a  far  partire 
aair  Arrenale  di  Dovaiverfo  Lilla» 
Valenciennes,  Peronaa,  Mete  ;  Smsbar- 
go ,  e  Landau  gran  quantità  di  arti« 
irréria.  Scrivono  inoltra  da  Metz»  che 
il  Sig.  DoriocouteTeforiere  della  gaer- 
ra  vi  afpetci  io.  milioni  di  lire  per 
tàt  le  fpefe  (Iraordtnarie  »  i  di  ciii  o^ 
getti  non  fono  perancbè  indicati . 

Il  Duca  di  O^tfet  'nnovo  AntVa* 
fcia^or  d*  Inghilterra  ghinfe  4  filler  ni 
imo  In  oueira  Città /ed  ha  preKo  al- 
loggio ali  Albergo  dettò  il  Parco  Rea- 
le. Si  aflicura  che  VE.  S.  fin  fer  pre- 
lencarfi^  alla  Corte  rrveftitó  d'  un  abito 
tanto  pia  prerìofo,  che  ogni  b^tone 
guarnito  di  diamanti  gli  cotU  30.  Luigi . 
Atawam  ftr  U  feconàa  v^ta  h  lettere 

di  Londra.    -  *'^'-       v. 

P  A  Bs  I-BASSI 
Haya  ao.  Gennaio  • 
L*  afperto ,  che  prende  la  differen- 
ca  ìnlbrta  tra  gli  Staci  Generali,  e  la 
Repebblica  di  Venezia  fembra  dover 
produrre  delYe  '  ferie  confèguenze  *  I 
Imotlvi''^  e  le  ragioTii»  che  hanno  datò 
lungo  a  <]veft'  alfare  fono  ftate^  efpoftè 
in  una  deliberazione  delle  LL.  AA.  PP^ 
che  contiene  quanto  appreflb. 

f>  17  Stendo  Atto  difcuÀb  il  par«r«   ét\  Sfg.  iK 
^  Lynden ,  e  altri   Depuuti  ddie  LU  AA« 
PP.  .per  gli  hiìàTi  mariitimi»   ia  feguitOf  e    per 
fodJÌsrf«re  alla  loro  rifoluzione  'con^iCforidle  àfà 
di  IO.  giu;;po  'deir   anno   fcorfo;  efambata  una 
lèttera  del   Conte  di  WafTenaer  Inviito  ftraórdi-^ 
iuno»cMifiifiro  Pleoipotcnziitìo  delle  LU  AA. 
PP.  predo  S.'M.  r  Imperatore  fcritta  da  VieRoa 
il  di  2^.  dello  fcoib  maggio  >  e  direcu  al  Cao- 
celUere  Fa^e»  >   ccoteqemc  d^Hc   notizie  molto 
autentiche  l'u  di  ciò  che  erft  accaduto  riguardo 
al  noto  afrore  di  Venezb  1  come  ancora  intorno 
aUo  ftato  del  commercio  fuffìftente   tra  la  noftra 
e   quella    Repubblica  ;  avute  tutte  le  confiderà* 
zioni  TttKa  maniera  con  cui  ^utft*  afiàre  potreb* 
he  eJer  trattato  d^llc  LL*  AA.  PP.  ;  i  detti  Com< 
milTari  avendo  efamir.ato  ancora,  conforme,  alla  ri<< 
folaùone    commìnbriale   del  di  ^^,  giugr^o,  una 
Lettera  del  medcfimo  MiniftrO  con  akimo  infor- 
maxioai  -cbe  avea  rie  «vate  t  conc^ramte  i  vin« 
coli  t    e  il  commercio  dei    Cittadini   di  t^ueèc' 
Provincie  con   quelli  di  Veneiia  »  come  anche 
V  influenra   che    V  intereflfe   degli   Olande (i   ha 
(opT^  i  fondi  pubblici  della  fuddetta  Repubblica; 
avendo  efam*nato  parimente   una   terza  lettera 
dell'  ifteflò  Miniftro  «  per  mezzo  della  aaal«  par* 
tecipava  le  notizie  che  avea  ricevute  111  tal  pro« 

{>oGco  t    come  anche  i  fentimenti  e  difcavfi  che  • 
i  tenevano  in  Venezia  1  fecondo  i  quali  fembra* 
va  che  il    Scn.-ito  pcrOflciTe  nel   fuo  fiftemaV  e 
ctw  vi  eaa  Aatfi  compilati  tua  Memoria  io  ri* 


r((>oda  aUd  Toa  ,  ifinedi  tiandarla  »tf  Ach^ui 

toro  di  Vcr.szia  a  Vienna  »  (r*<  per  il  canale  r 

Principe   di  K'unitz  la  dovea  far  porre  fotto  ] 

Grechi  d^lV  imperatore  ;   il   C^Pte  di  Wallens 

non  dubiraodo  non  ottante ,  che  I3  fl.^sc;enr-i  "V 

neztaoa   potrebbe  effare  ricondotta  alla  r^^to: 

fo  per  parte  delle  LL.AA.PP.  fcfTero  prefc'dc! 

nùfure  proprie  a  dimoftraret  cho  EiTe  non  erano  < 

fpoAc.ad  abbandonar  V  af{àr»t  c^<iado  in  fegui 

a  confìdersre  di  unire  alle  Squadre  da  manda 

nel  Mediterraneo  alcune  Fregate  Ic^c^iere,  U  qti 

il  farebbero  in  grado-  di  avanzarfi  lioo  nel  foni 

4el  Golfo- Adriatico  ;  e  6nalnitate  perfodiifA 

alla  :rifoluziooe.  Commi  (loriale  delle  LL.  AA.  P 

dei  di  14.  taglio  deli*  anno  fcorfo,  efaminacau 

quarta    Icitcra   déU*  ìAeffo    Minifiro>  contenc» 

uitariorì  avviiì  ricevuti   da   Venezia  intorno  a 

afiàre  dei  Negozianti  d*  Amfterdam ,  Chomel , 

Jordan  ;  ed  avendo  prefe  fu  taf  oggetto  le  co 

^der^zioni ,  e  faren  dei  refpettivi  CoUegj  de 

Ammiragliato  di  queAo  Paefe^è./lato  giudicat 

che  ficcoma  fi  fono  ritrovate  iautili  tutte  le  ra] 

prefentanse  fatte  da  6.  anni  a  quella  parte ,  coi 

-forme  alla  rifoluzione  delle  LL.  AA.  PP.  del 

.11..  febh.  1777*»  ^^  i"  feguito  iafiftefido6  per  Da 

ie  delle  LL.  A4.  PP-  «l  Senato  dh  Venezia 

far  giufliùa  ai  loro   fuddtti  Chowtfl,  e   Joad^ 

contro  il  cosi  detto  Niccolò  Piouvife ,  il  qua 

e  ferobrato  in  appr^(7o  non  eflier  mai  efiftito ,  < 

un  certo  Cavalli ,  e  ho  con  io,  lettere  avea  ra 

comandato  «  e   fatto  comparirà   il  detto  Nkcc 

'  come  una'Ca£a  ffiflente  di  fatto  «   ed  avea'tr 

pegnati  i  datti  Cbomel,  e  Jordan  di  dar  crtd 

<to  alla  detta  Cafa  chimerica  »  lochè  ha  loro  e 

^ioaate  delle. grandi  perdite;  e  le  LL.  AA.PJ 

in   confegùenza  della  loro  rilpliizione  del  di  • 

febb.    17I0.  avendo   incaricato  il  loro  Confo 

Augartcn  a  Veneaia  di  dire  al  Senato»  che'e( 

fi  appettavano  che  non  manchetebbe  di  foddjsfi 

re  alla  ragionevole  richiefta  delli  Suti  Genera 

e  bramavano  frdentememe    di  non  trovarfi-rel 

difpidcevole  neccHìtà  dì  prendere  akri  mezzi  n 

csfo  che  gfi    ahitanti  ontfì  di  quiDo  Paefe   i 

pregàflTetx)  fé  dette  LL.  A  A.  PP. .  Veduto  ^fì*  pi 

che  il  Refidente  Tor    Inviato  come  Plenipotei 

ziario  della  Repubblica  ji  Venezia  ,  era  (lato  ir 

caricato  conforme  ad  «na  rifoluzione  dfl  di  2, 

ottobre  à\  fare  tutti  i  tentativi   per  procurai 

uria  giiula  fo<!di«faiione  ai  Cittadini  leh ,  e  (  m 

cafo   di  rifiuto ,  o  d*  indugio  ulteriore  )  di  di 

eli:  arare  a  nome  delle    LL.  A  A.  PP.  al  Senat 

di  Veiietia  ,4  Che    le  LU   AA.  PP.  farebber 

»»  corrette  p»'  tal   rifiuto   alla   difpiacevole  ne 

»»  ccflità  di  richiamare  il  loro  Pteoipotenzóirio 

„  dt  tentare  inoltre ,  e  di  mettere  in  efeciuio 

M  ne  lutti  quei  mezzi ,  per  i  quali  t  loro  Citta 

„»dinl  trattati  con  tanta' ingiu(tiz!a  poteffero  e( 

y,.fere   rindenntzzati ,  e  ripirato  il  torto  d*  i» 

u  rifiuto  di  giufltzia  ,»  ;  ma  fenza  che  ci<S  avefl 

altro  e&tto ,  fa  non  le  quejlo  che  le  lettere  de 

Refideote  Tor  hanno  annunziato,  cio^  che  qui 

Senato  era  fermamente  nloluto    di    nceare  aM 

LL.  AA*  PP.  ^  giufta  fpddisfazjone  che  effe  do 

mandavano  dei  torti  realT,  e  dei  trattamenti  in 

giuflt  fatti  dai  fiidditi  del   SetMto  ai  Net^oziani 

Chomel,   e  Jordan i  in  feguito    di  che^ic  LL 

AA.  PP.  avendo  Radicato  che,  al  ,pr<>rente  avea 

^o  fatti  tutti  i  pam  che  pofTono  efidere  i  rigu-r 

di ,  che  debbono  averli  rtcìprocamente  u  P9 

^  ter.  te, 
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ttnii  ,  tri  te  quali  fiiflifte  uni  perfetta  amkìz7i, 
e  che  FdTe  ermo  Aate  indotte  alla  dil^radevole, 
ma  indiVpenfabile  neceflicà  di  procurare  con  mex- 
ai  efficaci  la  ^uaiim  ai  loto  Cittadint.  giudica- 
rono oecenario  fino  del  et  i  ).  maggio  1782.  di 
licbìamare  i^  Reiidemo  Tot .  Veduto  uUertor- 
mente  che-  te  deliberazioni  fopra  b  (celu  dei 
fttddetti  meni  efficaci  non  fono  ftate  ritardate 
iniegttìto^  che  la  viAa  delT  apparenza  che  fem- 
l>raT»  eiTec^i  *  in  vtrtà  delle  lettere  del  Conte 
di  NTatTenaer,  che  il  Senato  di  Venezia  ^i!  qua- 
le avea  fatto  pregare  le  Corte  di  Vienna  tf  ia- 
caricare  à  eflere  arbitra  ,  poteva  inclinare  »  at* 
tefa  la  mediaiione  diS«  M.  fmp.  e  Reale  a  da- 
re una  conrt ne¥ole  f^ddisfaitone  ;  apparenta  che 
dette  laogo  alia  rifol  azione  delle  LL.  A  A.  PP. 
del  di  17.  ottobre  it^i.  n  P«'  meixo'  dell» 
»,  quale  il  Conte  di  W«i(Teffaer  fu  autorizzato  ad 
»»  accettare,  noi»  folo  la  mediazione  della  M» 
•„  S.  Impw»  ma  ancora  il  fuo  voto  fopra  U  rin- 
t»  dennltzazione  da  dar<ia*Neg.>fi<?ntt  CKoM«l,  e 
■»,  Jordan  „  t  veduto  fin.-'llfiente ,  che  à»  diveife 
lettere  del*  feddeito  Conte  tJt  WiflVnaer  4  rile- 
•«avst  bNe^nok  era  plachilo  alla  M.  S.  Imp.  di 
ioc^iic^^di  «aift  medtatioae,  e  che  conforme 
el  parere  del  Con* e  dì/Wallenaer  contenuto  nel« 
la  fua  letteri  det  df  29.  ma»!;*ìo  deU'  anno  fcor- 
fo  »  il"  merlo  più  breve,  e  più  ficuro  di  fere  u- 
fcire  la  Repubblica  con  onore  da  qiiefl*  sffare  ,  e 
di  mettere  i>  Venetiant  alla  ragione,  e  fopra- 
«tutto  df  procurare  ai  Cittadini  di-  qiiefto  Vtato 
trattaci  ce»  ivi*  ìniquiti:  co»  enorme  il  giuAo 
«pagamento»  det  loro  avere  ,  come 'anche  una  ra^ 
gionevolv  rìndeenizeazioAe ,.  età  d*  impedire  f 
jtfcite  a  luttv  r'haft  mutiti  Venetiant-  cai'  Poré 
biella  Rapiibbliee  >  panicolarmente  al  legno  ii 
Cérrien  Marèiumo^  fé  ^  6  trovava  ancora,  nel 
tempo  ohe  Ta  fpediatone  d*  una  ragguardevole' 
Squadra  nel  Meoi terraneo  farebbe  orobabilmen* 
te  una  fenfibile  impreffione  fopra  i  Veneziani .  „ 

[  Sarà  cont'ittato  .  ] 

FELLONIA 

Varsavia  17.  Dicembre^ 
La  Dieu  del  corrente  anno  fi  tert 
rà  a  Grodno,  e  a  tal'  effetto  S.  M.  1- 
Imperatrice  di  tuttr  te  Rufile  ha  afTe^ 
gnau  la  l<>mma  di  p  ntila  Rubli  da 
erogare  per  le  fpefe  del  viaggio  del 
luo  A m berciatone  . 

S.  M^  PoUacca  (ì  porrà  in  viaggio 
verfo  il  fSne  d^  vn^i^  dì  rtvigfro  alla^ 
volt»  di  Bvatti^ock  ,' dì  dove  firà  utrgi-» 
fo  per  WD^xcaro' delia  Lituania  ,  affine 
di  rittovard  in  feguito  nell^  fuddeccaCi^  ' 
ti  diGroJfto  .  '  t 
!  Di%N2icA  5i  Gennajo* 

I  rigori-  del  fttìdd<yche  noipfrfvla- 
ìBio  da  qualclte  giorno  a  quella  parc^ 
rendono  il  fcr vizio  milirare  fé  nop  in» 
Ibppot cabile ,  almeno  .  oiòjlro  inconao* 
do,  non  folo  n^  I^efe  ,  quanto  nelle 
'Truppe  che  la  tengono  bloccata .  Jn 
tal.  forma  va%no  gitirnalmtnte'fcemari- 
d^  f>er  noi  i  mezzi  di  fursiftere.  à  mo* 


c!vo  dei  ghiacci  •  .0  della  'neve^^uefta 
Città  oltre  il  confumo  molte  gravofe 
delle  legno  per   la  Guarà igione  dtyje 
penfiMre  aacora  a  quella   fieceiTarie  per 
diftroggeie.  il  gelo  iototna   alle  ferci^ 
ficssioni.  Sì  credeva  che  le  iaHizie,ib 
quali  ci  tengono  afiediaci  dovefsaro  ee- 
dere all'  intemperie  dell'  aria,  ma  fi 
Jk  veduta  evidentemente  ehe  quella  erji 
una-  vana  lunfiga  priva  affatto  di  fuì* 
.fiftei^za,.  poiché  il-  blocca  vieae  Coati- 
nua^o  con  il  4nedefiiBo  rigete  di  pri|^ 
ma  •  Diced  peraltro  con  ficurez^i  che 
le  negoziaiiooi  fottO' la  mediazione  deV 
la  Rufsia  non  fì  profogiiiranno  più  ia 
quefta  Città  »  ma  bensì  a  VarfàVia ,  t 
che  1'  Ambafciatore  Come  di  Stackel* 
berg  ha  ricevuto  ordine  dalla,  foa  Su* 
yrane  di  prendere   le  necefsarìe  mifor 
re  per  tal  effetco  ^  Intaoco.  il  Stg.  di 
Bucbkolti^  rito^f^krà  quantO'^  prioM  .% 
Varfavia  »   afsicurandon  che  la   Corte 
di  f  ietrol>urgiO  nonhf  approdata  in  ttit- 
te  le  fuc  parti  la  condotta  del  Reftdente 
Sig^  di  Peterfon . 

E'  (lata  ptubblicata  per  parte  di  qoe» 
da.  Città  una   Scrittura ,  .che  ha  per  ti* 
|olp  : .  Olfervathnì  /opta  P  èfpojk  iMor* 
0^.  fiìV  aittiaie  irontfftéiZfOfff  di  S*  M.  iì 
ite  4p.  Brufia  eoM  h  Città  dà  Ihn^jcn, 
h\  ben.  jipto  tuttóci6   che  pfeteode  S. 
M.  Pruf&iana  da  qtsefti  abitanti  »  ed    è 
altresì  chi  ara  con  quanta  fermezza  i  mo« 
defimi  fi  fiano  oppofti  a  tali  pre tendo- 
ni.   Adefso    per  me^o  deir 'accenna* 
^ò  fcritto  fi    tenta. di  porte  in,    chiarq 
tutte  lo  ragioni». le  quali  ci  haono  ol>* 
bligati  ad  opporli  con  V  armi  alla  ma* 
no  a  quanto  volevafi  efigere  . 

GERMANIA 
Vienna  16.  Genoa jo  ^ 

Sabato  £era  giunfe  qui  uà  Corrie- 
re da  Coftaotinopoli  colla  notizia,  che 
la  Corte  Orcomanna  nbbia  effetti  vafnen< 
re  adottato  il  partito  d*  afllcurare  »  1 
hfciare  tranqaillamenre  godere  il  po( 
feflTo  ,  e  V  àcquido  della  Crimea»  e  de 
Cuban  alla  G^rte  Imperiale  dì  Ruflia 
In  contraccambio  la  Corte  di  Pict  vt  boi 
go  promette  di  rlnuniiare  orap~r  (etri 
pre  a  qualunque  alrro  poflefTo,  o'dirii 
to  fopra  i  Terricovj  goduti  actualmei 
te  dalla  Sublime  Porta,  ed  in  partici 
lar  -mdd^  fopra  la  Fortezsa  d*  Oczakoi 
la  qitole  dovrà  perftmpre  eflTere  la  ba 
riera  de^'Torcht  verfo  le  Provincie  de 
la  Ruffìa .  Per  qaanco  fi  dia  cucto  ci 
p^£  (icuro^  niunq  fio  qui  ba  potuto  p< 

ne* 


nettate  cofa  àlcafia  dlAatiVtmèìitf  alte 
•vetwnze,  e  pnjrenitooi  di  qaefta  Ceù^ 
era  Regia  Corttf  t  fi  crede  per  *itro  che 
ii%  Rumi  protef^gerì  ideilo    le  toptzà' 
jìttft    pretenfioni  per    far   riroivcre   U 
-Divani)  ad  ub  cottile  accomoda  mentii. 
Ignorafi  ancora  f«  i  Turchi  abbiano  acp 
cordato  il  paflaggio  tante  volt»  rkbie- 
Ao  delle  Navi  Rufle  per  t  Dardanelli  ^ 
In  vigore  d*  ima^  Sovrana    dtfpniir 
adone  vengeno*  attiralniente  dalla  Coiflh 
jniffione  Ecckfiafticai  Aulica  nella  Boe- 
mn  d&èribuiti  tatti  t  Terreni  percet^ 
ti  -dallai  CbppreAotte.  dei    Mooaft^ri  e 
iConventadì  ^ueli  Regna  ai  Ceofadìiii 
in  perpetuo  Iftfeliò*^  come  è  ihito  fatto 
Altee  volte  cen'le.Si^noirie  Gameralii  e 
«arma  4rl  piànb  ddifieConfigUeve  All^ 
Ueo^  Si||.  (di  Raab*  ;  i'    _ 

.&(nienìca  iboffa  rif.^  d^  cotrent^ 
nella  Seuoli  •  degl^  Incirérl>  ed  Intaglia^ 
Moti  di    coi  è   Direttóre  il.  ^ig.  GteL 
Uagenauer'  venneto  dal  Ces.  Reg  Prefr* 
dente  dell^  Accadeneia  delle  Belle  Atti 
Sig.  Don  Giiifeppe  Bar.  de  Sperma  di^ 
ftri baiti  in  preTeata  di  moiri   Membri 
di  detta  Accademia ,  fecondo  il  iblilO 
toftuóìcft  ì  Premi  à  quelli  Scolari»  che 
ndlQ  fcurfo  anno  H  Ibno  fra  gli  ]  altri 
principalmente  .  distinti.  Agi'  Iiicil<)rl 
eri  ftato  propello  il  fc^gefto  •  d*  incìde* 
te  in  ana  Medaglia    SL  Curzio  ^  ^^ 
valla  cèe  fi  pud  fifa  melU"V0ra^fie  >  e 
di  qucfto  il  primo  premio   fu  darò  a 
Michele  Koglcr,  ed  il  fecondo  a  Fran- 
cefco    Frtcfdi    ambidne   Viennoft  &    ai  ^ 
ModcMatofi  età  ftato  propoth)^  dr  fare 
}rt  cera  Adónt  ♦    rAc  biette'  it$détta  fii$ 
Y^eneret  Cufido  snà  amare  \  it  di   que» 
fto  il  prrmo  premu)  fir  ri|»rtaco  da  Cà-  • 
fimirro  Bukcts.  imo  fuori  nttW  Impero» 
ed  il  fecondo  da  Cario  Kri mùnger  di  que* 
V   Oa Città.  Ai  Drfegnacori -por,  acquali 
era  ftato  (^còpoièo  il  diiegaa  d*  noe  Nto* 
ehia  per  un- orologio  d»  parete,  il  prii^ 
mo  premio^fii  goa^gnam  da  Michele 
Schmaifrl»    ed  il   fecondo  da-  Andre» 
Schttbmacbei:  ambidue  Nazionali' • 

Nelli  ft:erfi  giorni  fuVono  date  va^* 
#te  cor  (e  di  Slitte,  U  prima  delle  qua.* 
li  nel  di  &^  a  meazo  giorno  da  un» 
Compag^via  di  Cavalieri  elXime  a  Schonv- 
brun  ,  effend'ìit  nella  fera  portati  ago-. 
dere  deir  Opera  al  Teatro  Italiano» 
Sabato  feorfo  poi  ne  fo  fitta  un*  altra 
da  queftoSig.  Principe  Adamo  d'Aver* 
fpcrg»  compofta  della  primaria  Nobil*- 
•    tà  »  la  quale  dopo  eflerfi   trattenuta   a 


pranzo  a  Hiedeldof  nella  Cafa  di  Canr^ 
pagna  del  Ea*one  di  Grebler  ,. ritornò" 
nella  fera  in  Città  >  e  fi  portò  pari- 
mente a  (montare  al  Teatro  .  In  qae- 
fta  fera  il  Sig.  Marefcialfo  Haddtc  Prelt- 
dente  del  Dipartimento  di  guerra  ne 
dà  una:  fotto  il  fu»  nome  in  Città  con 
Slifte  di  gala»  alla  c|aale,  oltre  i  più 
cofpicui  Perfonaggi,  interverrà  quefi'a 
■Priucipefla  Elifabetca  di  Wirremberg , 

faldata  dal  oroprio  fratello  Principe 
enitnando*  oopO'A'che  vi  Farà  graa 
.balle»  e  eerta ,  con  incito  di  tatta  la 
^^imaria  NeMtàF.  ' 

Meritano  dhé  fii'  f^tta  memoria 
tvtti-  gli  atti  di  gerterofità-,  particolar- 
mente quetti  die  fono  ufafi'  v^o  gì* 
iaftlici .  •  Une  poVera  donna  noiì  pd- 
teiido  date  •Ulta'  lode  •  per  ^ìfaftla  ficùlzib* 
ne  u»  irto,  di  cdi  era  iiibMt^  ^  il  mìt- 
Tifo  vedendo  ri  'perìcbro  della  Conforte, 
qioàAtikM^e  mtferabile  mandò,  a  chia- 
mare  ii  celebre  Cbirurgo  Sig.KnaveTe» 
il  quale  colla  foa  feHta  attività ,  e  mae- 
ftria  falyò  lavica  alla  madre  »  e  al  figlio* 
che  venne- felicemente  alla  lucei  In- 
eerrogato  il  Profeflbre  dal  povero  ma* 
ifito  quanta  fofle  la^  paga  per  ìV  fuo 
incomodo»,  rìfpofe  i,  ^uperes  fefnper 
bobetis  i>Mfcnnt  „  e  {{ringpndogli  la  ^ 
nAaiia  fé  ne  partì . 

Conti  mia  qui  Uff  gran  freddo  con 
una  grait-ne^^  ^  ed  il  Uanobio  è  tutte 
gelato,  eflèndo  arrivato  i! Térhiometro 
fino  a  ai.  gradr^fottò  la  congelazione» 
'  taloiemrechè  gliltìjónbgièrtiahnentejlo- 
tixie'furiefte  di -^riS'iio  trovate  morte 
dal  freddò^:  Vfk  6,  uoMiiìi  òìkniiX  dà 
Pfagà  ,  fi>rp#efiHfól  rigore  della  ftjgione, 
k  (ono  tCAx^^  per  la  ftrada  •  e  4.  ^?nò 
(lati  obWigàrf  per  no^  perdere  la  vira 
a  ritiratfi  nelle. cafe,  e  manifeftarfi  da 
fé  medcfìm^. 

Per  m=c2i«^  dejffi  uMnrt' piejrhiche 
ha  fpedifi  alla  Correa' (fl  Róirfa  Monfig. 
Avtnetti'  Arcivéfcovo  di  Cà!cedonia ,  e 
Nunaio  ffraordihario  d^lh  '8.  Sede  ella 
C^re  di  Pietrobifrgo ,  fi  è  faputo  che 
quella  Imperatrice  ha  con^efcefo  all' 
elezione  d*  un  Prelato  dì  Rito  Greco 
Cartoltco  per  il  Vèfcova'lo  dì  Polofbo 
nella  Ruffia  Bianca ,  e  che  V  ifiefTa  So- 
vrana^ in  fegno  di  ftimi  per  il  detto 
Nunzio,  abbia  h&tata  al-  di  lui  arbi^ 
trio  la  firetta  del  fi)ggtrro,  che  dovrà 
efflire  pfromoffo  ad  unn-  tal  carica . 

Scrivofio  da  Trìede ,  come  là  l^Ia^ 
ve  la  Caf^ttéU/a  appartenente  a  quer 

Sig. 


^ 
\ 


Sig.  de  Stcthlendorf  parti  nello  fcorfb 
luglio  Tocco  il  erpicano  Simpforì,  e' 
dopo  approdò  felicómence  nel  Porco  di 
Filadelfia  nel  di  7«  dello  fcorib  novem» 
bre.  Q.iiefta  è  la  prima  Nave  Trìefti- 
na  che  (la  direccamente'pafrara  ali*  A* 
merica  Sercent rionale ,  e  S.  M.  Cefa 
rea  per  incoraggi  re  la  Navigazione  (1 
/è  dcgnàca  di  decorare  il  detto  Sig.  Simp- 
i2>n  del  rango  dì  Capicano  nelle  Celàree 
'Regie  fue  truppe. 

Sorto  la  direzione  del  Maeftro  O' 
à*yvìCo  Banfilo'  è   orci  (laca  coftruita  a 
Porto  Re  una  Nave  numinata  V  Aquila 
Imperialt  per  conto   della   Compagnia 
di  commercio.  La  medefìma  è  lunga 
130^  pkdi  »  e  della  portata    di   1000. 
èonncUate  (una  toùmellata  too.  UUn) 
porta  ^ó.fftztì  di  cannone»  e  180.  uor 
mirti  <i'  cij^ipag^  .  Quefta'è  lina  delle 
più  Ideile»  ^  forti,  e  i  Proprietari  haa 
fatto  perciò  al  Maeftro  99  dono  ài  looa 
Uorini  .  Al  fine  del  corrente  mefe  ver- 
ità condotta  a  Fiume»  ed   ivi  caricata 
di    rame,   ferrami»    piombo   ec    indi 
comandata  dal  Capitan  Daval-Fairoreil 
pafleVi  a  compire  il  fuo  carico  a  Marfilia, 
e  di  là  anderà  poi  à  Canton  nella  China. 
ITALIA 
Feurara  a    Febbraio. 

Nella  fera  del  dì  ad.  del  paflato 
tncfe  fu  tenuta  nel  Palazzo  del  Pub- 
blico ftlenne  Accademia  degl'  Intre- 
pidi con  invito  di  tutta  la  Nobiltà» 
ed  alrre  dipinte  perfone.  La  fala  era 
illuminata  a  giorno  >  e  nobilmente  ap 
parata:  l*  egregio  Sig.  Auditor  Abate 
\?aecano  Migliori  apri  il  trattenimento 
con  una  dotta  oraziooe:  vi  recitarono 
ili  feguito  delle  brillanti  produzioni 
quattro  Dame»  cioè  la  Marchefa  Cai- 
cagni  ni  Glùlini  »  la  Marchefa  Calca- 
gnint  Zavaglia»  la  Marchefa  Roma- 
ìgnoli  Sacrati ,  e  la  Contelfa  Avenèi  Ci- 
cognara  •  tutte  e  q^tto  Poetefle  Ar- 
cadi. V  intervenne  anche  il  eelebct 
Poeta  Clemente  Sondi  efpreflamente  ve- 
nuto da  Mantova  »  e  rifcoflc  gli  ap- 
phnfi  univerfali  per  un  elegante,  e  in* 
ge^nofo  componimento  fui  Latfrinto. 
Alrtri  letterati  (bsgetti  vi  leflero  diver- 
fé  poede  s  furono  diftri butti  geiierod  ria- 
(tcfchi ,  e  tierminò  la  funzione' una  fu» 
perba  feda  di  ballo. 

Fi  RENzfi  6,  Febbraio. 
Nella  mattina  del  d)  ).nel  R.Giardi- 


re  ec.e  di  molta  Kobilti,;!  clnomàto  Sif. 
H  .-nrion  lanciò  altro  Pallóne  deUa  cU« 
contereaza  di  braccia  ao.per  iMargo,e  di 
I  ^pér  i'altezza.Nonoftante  la  pu^gia,e  i 
furiofi  venti  che  fi  oppónevano  con'tmpe» 
to  air  elevazione  del  medefioio,  in  tem- 
po di  1^.  minuti»  in  cui  impiega var| 
mezzi  per  farlo  iblievare  »  contro  T  e* 
filettati  va  di  ugnano  fi  alzò ,  defcriveo* 
do  una  curva  a  polente  »  e  in  io.  mi* 
miti  ibrpafsò  i  monti  detti  della  Ro« 
mola  »  di  dove  fu  veduto  dirigerfi  vec^ 
fo  V  alture  di  Gambaffi  »  e  a  tal  punta 
fu  perfo  di  vifta  »  dopo  un*  ora  e  mei* 
zo  dalia  faa  partenza  .  Avuto  tiguatdc 
al  tempo  contrario»  è  da  confi£rerfi 
che  r  intemperie  dell*  aria  mai  poti 
opporfi  al  cammino  del  Globo  ^  n 
rovefciarlo»  confegueilza  della  ftudiata 
e  bella  figura  the  hanno  i  Palloni  de 
nominato  Sig.  Henrion  »  la  ^ale  è  li 
pm  adattata  a  fender  i'  aria  nella  fu 
elevazione ,  la  più  vdoce  nel  moto  e 
tizzontale ,  e  la  pii  ficura  a  non  eflet 
turbata  dagli  urti  dei  venti  1  eflendo 
tutto  ftato  dimoftrato  con  pubblici  < 
iperimenti . 

Dal  Segretario  del  Regia  Diritto 
ftata  trafmefia  a  tutti  i  Vefcovi  d 
Granducato  la  feguente  letteraCircoiai 
Uluftfijs.  e  Rev.Sig.  Sig.  Psdr.CaUmdi, 
u  ^  ^i  01  feguente  Biglietto  della  R< 
\^  Segr4teria  di  Stato  del  d)  ptli 
gennajo  (bnte  Sua  Altezza  Reale  fi 
degnata  di  manifeftasre  U  Sovrana  i 
Volontà  diretta  ai  provvedimento  di 
verfe  Parrocchie  del  Granducato  di  < 
pendenza  ,  o  di  Padronato  Ecciefiafti 
o  di  Luoghi  Pii  di  codetta  fila  Diocefi 
lUufiriJ's,  Sig  Sig.  Padron  Coittfdij 

Sua  Alte%%a  ReaU  apprendendo  quA 
importi  aW  affiftenza  ffirituaU , 
alV  irruzione  dei  BopòiiyCoe  ie  Cure 
ne  provvedute  di  buoni ,  ed  ahih  Mlim 
dopo  aver  procurato  di  /occorrere  a  mij 
degli  adeguamenti  ricavati  dai  Conve\ 
e  Monafteri  foppreffi ,  quelle  Cure  di  4 
di  popolo ,  e  di  libera  Collsziome  «  ehi 
informazione  dei  Vefcow  fonò  ftate  rie 
fciute  le  più  ii/ognò/i^,  ba  prefe  i-n/^i 
confidera^ione  le  Cure  di  dependen^i 
Padronato  dei  (Rapitoli ,  Abbaiate  >  Ia 
Pii  9  Conventi  i  e  Monafteri  . 

Ha  veduto  con  di/piacere  quante 
fte  fiano  mancanti  non  folo  di  Cam 
ma  anco  della  piti  mi/era  fitffs  fienaia 


tfp  fian^  fenfilìti  di  n0n  adempirlo  qutlH 
09  quali  $109  fuamcamo  ajegnameutiperfar' 
ioi  che  da  um  tale  ohh  Ugo  devino  e  (fere  me- 
no efemH  i  Patroni  EceUfiaftici  come  quel- 
li ai  quali  doverehhe  più.  fremere  il fervizio 
della  Qhiefa ,  e  la  falnte  dei  fedeli  ;  e  che 
una  parte  delle  reudite  di  quèfìi  Patroni 
JEcelefiaftiei  provengono  da  Bemfm^bra^ 
SidainflefeCure. 

•  Vuole  perciò  la  R.  A.  S.  eie,  fi rendànn 
inamovibili  biette  le  dette  Cure  di  Padro* 
nato  di  Capitoli  »  Cleri  «  Abbazie,  t  Luo^ 
Pii.,  CoiiventL  $  M:mafteriro(liucbèfciol^ 
ti  i  Curati  da^ogtti  dipendenza  ver/o  i  Pa* 
troni  non  fiano  obbligati  per  timore  di  e  ffère 
licenziati  dalfubire  quella  Legge ,  de  dai 
medefimi  li  fi  voleQe  imporre . 

Qualora  i  Vefeovi  non  abbiano  e€€e* 
nioni  cantra  /*  abilità  t  ed  il  coflume  degli 
attuali  Parocbr  i  aVicar)  di  tali  Cure  a* 
fnovibsli,  -oi  dovranfio  effere  confemtati  fla» 
bilntentefenza  efj'er  permejfo  ai  Patroni  di 
variarli,  ,- . 

E  vuole  •  che  alle  dette  Cure  fiano  att*^ 
ptentate  le  rendite  in  quella  forma  y.  e  fino 
a  quella  fomma  >  cbe  fi  trova  indicata  nelC 
mnneffe  note . 

Sarà  permeilo  ai  detti  Patroni  Eccle^ 
fiaflici  di  valutare  giufiamente  la  rendita 
attuale  delle  Cure  alnetto  di  tutti  gli  ag- 
gravi r^ali,  obblighi  i  e  confum  per  ufo 
della  Cbiefa»  conte  pure  il  Corpo  di  Cbiefa^ 
e  V  avamu>  dei  Benefit^  »  €befo0iro  atmelfi 
alla  Chiefa ,  ed  al  Girato  in  conto  dell' 
indicata  fomma , 

Dovrà  detrarfi  dagli  aggravj.  anco  il 
mantenimento  di  fakbrìcBe  ,  qualora  il  Pm 
trono  non  ne  riferbafe  afe  il  carico .         •  i 

Per  au  mentategli  affegnantcutidi  dtt^ 
te  Cure  farà  permeQo  ai  detti  Patroni  Eca 
elefiajlici  di  unire  alle  medefime  qualche 
Benefizio  femplice  di  loro  Padronato  ^pur»^ 
ehèfia  a  carico  di  ejfi  il  trafporto  degli  ot^ 
hiighi ,  e  riè  non  li  efenti  dal  fitpfUre  dei 
froprio  finché  non  fegua  tale. unione  $  i 
trafporto. 

A  tutto  quello  che  mane  a  fino  alla  im 
ditate  fomme  dovranno  detti  Patroni  Ec* 
^lefiaflicifupplire  col  proprio  Patrimmtio  % 
od  afjjegnare  alle  Cbiefie  predette  per  V  im* 
portare  deU* aumento  dovntoli  tanto  tendi* 
te  certe  9  o  in  Luoghi  di  Minte f  o  in  Ceufit 
)t  paf^nadoli  una  pr^azione  annua  fimbì 
non fi:i  fatta  tale  affegnmione . 

Sarà  in  libertà  dei  Monafteri ,  Con* 
ven$i^  Luogbi  Pii ,  Capitoli ,  e  Cleri  di  ri' 
fermare  ih  corre fpett ivi tà  della  ma^fiorè 
fpefa  ♦  che  f offriranno  per  le  Cure  ,  lefefié 

•Ì^»Ì9  l  f  Wtff  i^tll^  !i4*  ì  fbf  wrf#» 


ranno  faperfluCf  come  pure  di  di /.'ir,' ir  e 
il  numero  dei  loro  Canonicati ,  e  Cappel' 
lanie . 

V  ordinato  aumento  dovrà  da  tutti 
efegutrfi  dentro,  tre  kfefiy  dacché  ne  ave 
ranno  ricevuto  il  prof  ente  ordine  ,  e  deiitr;» 
quello  termine  dovranno  tutti  averne  gin* 
fiificata  r  efecuzione  prelfo  i  refpettroi  Ve^ 
fcovi  dove  fiano  fituate  le  Cure  . 

La  Segreteria  del  Regio  Diritto  tra* 
fmetterà  a  ciafcbedun  P.  trono  la  nota  del'» 
le  Ckit/e  y  che  gli  appartengono  ,  con  Pini 
dicazione  della  fo^nmafino  alla  quale  devt 
aumsntarfi  fa  rendita  d,»lle  medefime  t  e 
con  là  copia  dii  prefinti  ordini  . 

E  trafmetterà  pure  copia  dei  prefentè 
ordini  ai  Vefeovi  ton  la  nota  refpettivm 
delle  Cure ,  che  fono  n^lla  lorofDif.cefi  da 
fufiidiarfi^  e  con  ordinari*  di  render  cónto 
afuotempofe  tali  fitffidj  faranno  flati  tut-» 
ti  ajjegnati  .       ^     ■>  '     '-^ 

È  darà  rifcontro  dell*  pefft  ordini  >  'é 
delle  Chiefe  notai j  ai  Giitftii^eati,  afitncl^è 
invigilino  f  che  le  Intenzioni  Sovratte  ah^ 
biavo  efftèttofenza  ritardo ,  o  Jénza  '  tono* 
penfi  apparenti ,  -  '-    • 

.     Dalla  Segtieteria  di  Sk&o  il  dì*pr?^ 
mo  gennajo  .178^.  -  '  ^ 

n  Noq'  bo  crtd^0  di  poter  meglio 
efefuire  gli  ordìDi'^vraniveli^  parte- 
cipandoli tali  quali  a  V&  IHuOrifsìmib 
con  la  Nota  annpflà  delle  Cbiefe  »  cM 
dovranno  cflere  prowifte»  confìd^andoi 
che  Ella  unifà   alle  preim»*' di:  S.  A& 
R;  ili  ruci-zelo  >  oA'  «titorird  j)«r  ptòcu^ 
nmr  il  doiratn  sdMfpimento  •  »;     '  • 
n  Ne  attendo  dalla  Aiagencilek^ft 
il  rìftontropft 'renderne  còfico  «Ha  Ri 
A.  S.  <>  prevtf  nenddla  pernii  Lei   regòi* 
lamento ,  che  rtfpetto   alte  Chiefe  •  di 
Patronato  mifto  s'  inretidef^nno  obbli- 
gaci ì  Patroni  Ecclefiailici.  al    coinan*' 
Aatp  aatneoto  a  proporzione  deHa  loro 
rata  dr  Patronato,  «on  -fitcoltà  si  Coi»* 
patroni' Li  iei,  cba  non 'voleiTerocofi-* 
correre  ali'faiimrnco<«  o  di  tentinfihriik 
aUài|iorzian4S  delto  lord  Voci  a   fvròim 
èm.  Compacront  t  volendo  acoett&rne  il 
pcfo  f  6  liberamente  In  ihatfo  de4l'  Ot^ 
diiiario  /nel  qnal*  caft  *  fi  cbin^iacefà 
VS.  •  Iilaftrir$.  di  rendermene  oonCapci*- 
vole  ,  non  avendo  omeflbtl*  incaticaro 
i  refpcttivi  Giusdicenti  dì  far  lord  pei- 
venire  una  tale  intimazione»  acciiSpa^ 
fano  profcegUere  »  o  V  uno  »  o  V  altro 
partito.  Sono  con  perfètta  ftima/e  vt« 
neraxione  .  „    '   ' 
Di  VS.  ttiufifift ,  i  Reverendi fs. 


r 


ti 

.Pi^A  4/ Febbraio  • 
Profeguendo  la  Tua  dimora  iti  qaé^ 
fta  Città  r  Augnilo  Monarca  Giufr^pe 
n. ,  (i  porta  gìornaloieiice  ad  oiT^vare 
Ciò  che  vi  è  di  piii  raro  Jieila  medefi^ 
(lu  ,  diipoftrandooeUa  Icett»  di  quel,  che 
cyedt:  degno  delle  fue  toiTervaziooi  il 
proprio  animo  teligÌQfo,  e  hent6co. 
£*  ftaro  a.vcrdere  il  J^«omo,  lo  SpedA^^ 
le  dei  malati^  queUo  dei  Trovatelli, 
le  Scuole  Normali  dell*  unoc^eHVal- 
Ùo  feflbo.il  Confervatorio. delle  Orfa<* 
ne,  e  Ucafa   aperta  per    ricovero  di 

?[uei  miserabili  »  che  manoano  d'  afi- 
o ,  e  d*  altri  -comodi  ^ella  vìca»  aveÀ- 
io  lafciafc  ovunf ae  molte  riprove  di 
jba  generojità.  ta  pselodata  M.  S.  jb 
O^ta  più  .volte  <w\  ]gffaBde  «edéficazio-; 
se  '  delU  afta«ti  lii,  varie  -  delle  >  nolixo. 
UnìtC^  Y  é  fpecialAlecice  neHa^Gonventua^ 
le  di  S.  St^aoo  >  ove  ai&ftè  .4|enufl«iGai 
in  tirrra  con  éftmplar.diirosione  ad  ana 
Meda  ^rìvs^ta .  In  quello  giorno  poi  è, 
partito  alle.  or.e  IO.  ^r  Livorno  in  com  . 
f«lgi|ia  d#*  aoftti  JRR.  Sovrani ,  <  Ar^ 
ciduca, Gran. Principe  ,  efTendo negligi** 
t^'ti«JL  \qu^i;^0  AjraMucki  col  ìoiù  no-' 
Uè  accompagnamento  « 
f ,  .  XnAOAHa^.  ^Febbeaio* 
.1  La'^Nave-metcaotile'Svvdere  Anmè 
filsdéUie^  iche  fi  aite  giunta  in  qu^-» 
fto  Porto  •jfoffiviè  nella  notte  anteced^n*^ 
te  al  ilio  arrido  la  più.  £era  «burrafca< 
f#pra  il  GoUb^dell»  Spezia;/  iffórì^A 
tvieati  ao^ompigntri  da^  fuliHint}  la  tenK 
neroquafi  in  pcw)ifit)o  diiperderfi^-niNk 
di  «ffi  andi^  direttamente  aioadé^iibpra 
la.  medeiMiia.  »  :^  «iafciò  quafiiiemivivi 
M)bruclaìi  due  de'  fuoi  marinata  ^'chA. 
fi  rilavano  ora  ioqu^o  Spedale.  Cffif 
àa-riportaai: altri  danni.  «  deve  il  iiui 
fiiixaalento  a  due  Tartane^pefcaneciae^i 
che  a  cafo  fi  tr<>vi^vano  ìn.queH'ac%aew 
*  cht  ie  detiefO!«^fo0corlb.  '  .:<i 
V  '  In  quefta.  mattina  prptedentt/da  Kt 
b.lbii^'^aariitfa^  $v  :M.  .r/.Imperatoee^ 
fil  fioftro  Kv  GraàAuca>'iè  RIL . Aacidn«> 
fthi^^  Noftdf*  <ià(iqiiani;of<fiano;pttr  trae* 
ernetifì,'  m%  -fintanto  per  la  fera,  del 
^raffim^iàb^o  li  prepara  uaa  pubblio 
4»  .  fitfia  M   bailo  «Uilfta  . lolita  fiibbrt- 


ca  già  appartenente  apli   ExgeTuiit  • 
Sassari  a  5.  Gennajo. 

'  Colle  ultime  lettere  di  Torìùo;  i 
è  incelo  tche  S.  M.  fempre  intenta  ì 
buon  Governo  ^*  Am  Stati  non  men 
cbe  alla  ftliciii  ée'tw  fudditi*  dop 
d'  aver  dichiaWco  Brigadiere  il  Sig 
Gav.  Rovero  de'  Conti  di  Pìea  S.  Sic 
fano  fi  è  degnata  di  .deftinario  Govei 
Mtore  Ai  quella^  siòftra  Città  «  Provili 
-eia  •  La  M.  S.  ka  voluto  «osi  diftin 
guere  i  meriti  Gngolari  idi  quefto  Cai 
«  della  Famiglia ,  che  è  una  delle  pii 
illuftri ,  e  ragguardevoli  del  Piemonti 
Roma  |t.Geanaje^ 
MelU  marclaa  de*  af .  V  AuguA 
Viaggiatore  .Gost^  d' Haga  adendo  proi 
iimoi  alla  foa  paraenza  fi  portò  a  eoe 
fedàr&'dal  S.  Padre»  che  lo  accoUeco 
particolar  diftinaione^  e  lo  trattenn 
lungamente .  Nella  fera  intervenne  a 
una  l|aia  .  ^ena  apparecchiatagli  -ó 
MfjjfQj^^c  Bàyanne  Auditcnre  di  Rw 
.^f^jaacefe»  e  nella  niattina  appreil 
di  gio^ed)  dopa  eflece  ftato  ad  unoiplei 
dido  9raAao«daÌl\£i?ÙQenti6.  ò/ù  Bern 
fé  ne  pard  alla  volta  di  Nipoli*  pn 
ceduto  '^dai  CbètieVe  di  Gahinetto  .Poi 
tificio  Vàneenaio  Catenacci  v  v  ^ 

^  Tra  ie  diftiuaioni  •  pritticate  •  a.tai 
ti  foggetti  di  ^oefta  Città  4alki  Rei 
Dttcheifii  di  Parma  9  dobbtama  aggìùf 
gere  anche  il^danó  di  una.fupMba  ti 
bacdiiera.d'.ovc^  dàeflSi  iafciata  al  SI 
Huart  Direttore  di  quefta  tR.  Pofta.  < 
1>oicaoa'»««$opi-intbiiuenteaUe  Fabbr 
«bel  di  S.'A.  R.  f  ftato  efprefiamen 
incaricato  dal  fuo  Spvhino  di  ^ace 
n«ceflarte  d^[pofiziom«  «  fare  tutte 
fpefe  per  fi  dìlei  alloggio  in  quella  1 
Villa  Medici. 

-'  ^£'  ftata  fatta  la  ceflione  di  quel 
Teatro  d^  Alibertì  per  anni  quattro 
Sig.  Andrea  Camp^(li  ^i  .Krenze»  g 
noto  per  la.  fua  abiVlà  «elbi  i^Featoi 
Teatrale ,  e  ad  oggetto  d*  incoraggìsr 
«•\dafa  booni.fpeecacoli  gUè-ftaturei 
laco  dalla  Soaietà  del  prwnt«  Cai^ifV 
Je  tutta  la  guardaroba  del  Vieftiari 
ibenario  ec.  che  è  còftata  alla  il^ai! 
fitta  'ibprai  feudi  quattromila'  •  .  .  -  - 


Ab.^; 
reflb    il  ^ 


■^'''tUto  «iibr).icat9  ♦!  T,.  V.  Jelle  lettere  .Odeporidietlel   r«nom'ito  Vu|j|iatÓTe  Sigi 
IKfti  ,  "futtà  lar^ccò'ta  'A\  'dfé  Wéré  in  Tomi  cinqi/e  ti  trova  vendibile  in  Firenze   ùref 
"ClenMHS^e  '  GniAdif  ^tihé^'éV  B;)nco  éel'Sij.  Niccoiò  I^eooi  >  il  PretM  «di   ìiao(i'*dae  i)  Toi 
'Vi  coiai naan^da.  la  Snt.u  €dttloae -,  ed  iif  Itréve  làirà   alla  luc«'aiNnie  U..T."V1«  -e  Cuceedivatt 

Si  è   pubblicato  il  Num.  !L  del  Figurino  delle  mode  ali*  iifo  tli  Parigi  per  la  corrente  fi» 
ne.  V  n«bbielio  (pccialflAemc  d«l*a  donna  è  molto  eal^nte  »  fi  allufivo  al  ccmuac  eotufiafmQ  fi 


ibbi^lio  (pccialmemc 
PaOoAi  volanti  •     ' 


.1 


«9 


^ 


ìflutn*  ''.li*'"^  MARTRDl!  IO,  F4bbriu«'.  -WR    '1784, 


I  • 


o 


ORTOGA'LL 
LisioHA  6^  Gcnnajo  . 
I  Ino  ai  ptefente  era  ftato  biafima** 
co  ovunque  il  itftema  del  noftro 
Gov«rji0  tenuto  fopra  la  coda 
d'  Aiuola.  Adeife  però  of  nu** 
nò  dovrà  tjmaneve  forpreib  ael 
téntìre,  cboS.  M.  la  liegina  noftra  So. 
rtan*  mòlfii  dalla  fua  imuta  dwnrà.v 
•  Glemen:»  frerfo  entri  g)'  infi^ìci^ 
àa  6tti  diftruggerc  Inngo  quelle  Co-, 
fte  gH  ftabiliocnti  Portugheli  in  cui 
(i^'Bieeva  il  commescio  dei  Negri«  oveo- 
do  inoltfeiìkhiaratiAf&tto  UJieri  tutti 
tibfeiri' di  «ffi  che  fi)ffero>  o  fi  fàcèflcto 
Crifttani . 

V  I  teoiporall  continusBo  ad  .eflèce 
sì  fofìofi ,  che  cgni  giorno  ci  per  rea» 
gbno  'delle  trìfte  nuove  di  naufiagj  a 
Sanno  del  commercia.  La  .ricca  Nave 
procèdente  dal -Ma  ri  gnone^incief  amen- 
tè  petdntaii  alla  «Coda  di.  Cafcaes»  era 
ieftìnata  per  iqoffta'  ]Pia7«a«  e  dello 
^fone  ciw  fi  pcxetcero  falvare  »  molut 
ftie  (htìd  morte  éa  «ppceflb  a  aMttvode* 
flì  ttripa^ai'fofferti  •  La  furia  de'veo- 
ti  è  ftftta 'tale ,  che  gì*  ifleffi  lo^ni  che 
^ràno  in  Porco  fono  reftati  aiiai  inai- 
trarraci .         , 

'E'di  <|ul  partito  per.  i  neftti  jflbr 
Ifttirtwnti  .'  iV  America  Doa  Giiifep}ie 
*T«lics  de  Silva  GavertBtoat,  « 
•fan  i^tneMledt  flurlle'  Coloaie  « 
•  S  :    -P     A     G      N      4i 
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j  i  '  f^}  '  d)  1 2.  del  -corra  noe  *i  ;dur  Pria- 
i0ta|i  Afitieani  figli,  dell'  Impenator  di 
rMareoco  fi  portarono  ntevaocnte  con 
•ftr^  «rrtfio  air  udienza dflile,*dal^^» 
%  'preftro  *co«0tdo.,  e  yjcmefj'tiu  à  rpjA 
'•preetefi  regali. 5  oquindi' oél  jùoeiiDj ^p* 
'pfcflb  s^-iinibascarano  ifer  «^CartigCni^ , 
^  pèrtsNid»  Stco  A  uentetRi  ^oo.  i&ih.'p^^- 


zi  duri»  oltre  mol^^cneri  dijgfan  va- 
lore, dicendoii»  che  tutro  (la  deftioatc»j)ec 
face  un  donativo  al  Gran  Sultano  »  amne 
di  Teniprepiù  alEcu  tare  fra  loro,  ed  il  me- 
dciimo  una  pei&tta  aaiicizia  «  Giuoci  a 
Cartagena  niontecanoo  fopra  le  .due  fil* 
|>erbe  Navi>.cbeil  iipftix)  Mollarla  £pedi« 
IceaCoiUntinopoli  coh.^li  altri  reggali  pcc 
41  Gran  Signore  .  F^ atuntu  è  fiuco  (^ul 
pubblicato  il   Tiauaco  ,di  p^é  »  e  ii 
commercio  ftipuUto  tr^  la  nnftra  Cor* 
te>  el4  Porta  Xlttpovuioa^  gli  Articoli 
del  medefimo  i*Qnoi  .ibUti  fXbe  iì  f o^^ 
vengono  in   Gmili  pccaHooi ,  onde* ili- 
mianio  bene  di  non.  ripostailì .  Oltre  t 
gran  vantaggi  dhé  diretcamfn^e.  rve.  ild» 
bono  rifulta^re  per.la.Nauoxiej  vi  è  cjii 
riguarda  <}uefl:&  Trattato  cunie  un  col* 
pò  maeftro  di  politica  per  jibbatcpre ,  q 
almeno  frenate  V  audacia  ilellc  ReggeuT 
ae  Barbarefcbe  »  e  canto  più  .ciò  è  (pe« 
rubile  t  dopo  che  il  Capo  deir  Impera 
Germanico  ha  ottenuto  anch*  .ejg^lj  u/i^ 
ficuretza  dalla  Porta  coatto  )c  •'dppref 
Aglie  dei  Carfari .  AfFricani , 

£^  pail!»ta  agli  .etornì  ripoG  la  J3uf 
chefla*d  Arcos  igià.Vjedova  di  tre  ma* 
riti  -Gonfecutivi  tutti  Perfonag^i  della 
maggior  diftinziooe  |.cioè  il  Duqa.d*  Ai- 
va,  il. Conte  di  Fuences ,  jc  in  ultimo 
luogo  il  Duca  d*Acco$.  £*  rìmafVa  ere« 
de  del  pìngue  tpaciimcoiio  V  unicat^uji  fi- 
;gUa  .del  psimp  Ì^tf^  Sig^DiM;}ief&>d.^Al* 
cVa»  la  quale  è  in  t^tà.di  anni  i^i/'  ^ 

Sono  -caduti  in  .mano  lirìla  Giuftf 
aia  ^.  monetafj  fallì»  i(uili^9«un  lu^* 
(go.  iWttarcanfio  dì  qu)  daftanibe  ^e  mi* 
.«l^ia  avevano  «perca  la  1^9  ^eina ,  ^e 
'Mo  fpFbl|TÌca«rj|^o'mqnete.d*9i^^U7coa 
una  lig»4(Iai  debole.^  e  làcilcr.a^cpnjp- 
,tU€ì(i'  «bflì  «rano  tutti  folcUtJ  dpi  'R^C" 
.4^ftiro«4i  MurcU  s  c^ìntrp  i  q^jUù^fi 
h9  «Mfo  il  ipi9  <^JieQ2i^C).'|^cdIp^.^^a 
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tonare  delU  leggi  rcrcanco  fencen2ia« 
ti  alia  pena  del  bollo . 

V>^)Xq  lettere  di  Gallizia  fi  fence 
fflTcrvi  approdato  un  Pacbotco  Corriere 
{irocedente  dall'  America  con  DOpacd 
per  S.  M.  »  fenza  éflerli  potato  crafpt- 
rare  cofa  alcuna  incoino  al  coatenuCQ 
dei  medefitni .  ' 

/  FRANCIA 

*  Parigi  2  7.  Gennaio . 

-  n  Sigv  di  Calonne  ControUor  Gre* 
Aerale  deile  Finanze,  che  il  Re  hi no- 
tninap  Miniftro  di  Stato,  nel  dì  i8. 
entrò  per  la.  prima  volta  con  tal  carac- 
cere  in  Configllo .  Varie  per(bne  fi  pre- 
ientarono  nel  giorno  appreflb  per  avere 
ii.dienza  dai  medeitmo ,  ma  non  potè  ri** 
ceverle,  ftando  fempre  occupato  inalFa- 
ri  della  più  grande  im porta nzaallaCorte. 

Il  Duca  di  Dorfet  Ambilciatore 
firaordinirto  di  S.  M,  Britannica  giun- 
tò, come  il  difle,  in  quella  Capitale,  eb- 
be jer  V  altro  un'  udieiiza  particolare 
dal  Re>  in  cai  prefentè  alla  M.  S.  le 
Lettere  Credenziali. 

Si  pretende  che  un  particolare  deb-' 
ba  fbttomettere' quanto  prima  all'  efa- 
me  dell'  Accademia  delle  Seienze  il  fé- 
greto- di  rendere  dolci  le  acque  mari- 
ne con  un  mezzo  fàcillffimo  che  egli 
ha^fccrperto  :  promette  di  ridiale  bevi- 
bili »  lane  *  e  adattate  a  fare  il  ranno» 
e  ad  imbianchire  i  panni.  Il  fuo  me- 
todo non  confile  neil'  ufo  del  fuoco, 
•nzi  con  poca  (pefa  fepara  le  parti ,  e 
nocive  da  quello  flùido»  di  cui  fi  fcf- 
no  provati  pur  troppo  i  trifti  effetti  . 
Un  altro  particolare  ha  rimeffa  alla 
fuddetta  Accademia  una  Memoria,  nel- 
la qaale  pretende  aver  trovata  la  ma- 
niera di  dipìgcie  a  piacere  i  palloni 
volanti  1  ma  a  condizione,  che  peran- 
che  fi  tenga  celata  la  fcoperta  per  4. 
mefi  »  affine,  che  in  quello  intervallo  i 
Fifici  che  fi  occupano  attualmente  in 
tma  fimile  invenzione ,  poffano  fegui- 
tare  le  loro  efperienze  ;  frattanto  fifen- 
te.  da  Lione  •  che  non  eflendo  riufcita» 
come  fi  diife ,  la  prova  del  viaggio  che 
fi  dovea  fiit  colla  gran  macchina  del 
Sig.  di  Montgolfier,  fi  Ha  determinato 
«uel  Fifioo  a  diminuirne  il  volume  ed 
lì  pefi)  »  e  che  quindi  tenteri  di  effet- 
tuare di  nuovo  il  fuo  progetto. 

Si  aumentano  attualmente  di  loo. 
«omini ,  e  di  loo.  cavalli  tutti  i  Regei- 
aienti  di  Cavalleria ,  e  di  Dras^oni  50« 

fta  U  D9U1  b  Mola,  e  ili  Reaa  vi 


fono  pfà  di  75.  mlh  uomini  poooti^ 
formare  degli  accampamenti  io  meao 
di  7.  giorni.  Nella  profllma  primavera 
vi  fati  un  accampamento  particolare 
di  Cavalleria,  e  di  Dragoni  nei  Cir^ 
condarì  di  Thionville  %  ove  verranno 
radunati  anche  14.  Reggimenti  d'  Ìn« 
fanteria  .  Quelle  truppe  ripeteranno  ìa« 
fieme  1'  evoluzioni  di  campagna  .D.tti 
Accampamenti  verranno  comandati  dal 
Conte  di   Caraman,  e  dal  Marefclallo 
di  St li n ville. 

Una  lettera  di  Londra  in  data  del 
di   itf.  del  corrente  dice,  che  S.  M  Bri- 
tannica (i  eì'a  detcrminata  a  fciot^Ue- 
re  il  Parlamento,  ma  che  non  o(\inte 
Lord  North ,  e  Carlo  Fox  non  temeva- 
no punto,  che  quedo  avvenimento.dìdac- 
calie  i  lore  partigiani ,  dicendo  il   le» 
condo  di   détti   Signori  pubblicamente 
ti  Che  il  giovane  Pirt  non  ha  fuf&eieq* 
„  te  efperieoza;  che    non  ha  letto  il 
I,  libro  delle  vicende  ;  in  quanto  a  me» 
»  fofgiunge  ancora  t  lo  $ò  a  memoria^ 
„  così  è  difficile  che  un  giovane   gallo 
fi  fugga  da  una  vecchia  volpe .  ,« 
GR  A.N    BRETTAGNA 
LoMDRA  ao.  Gennajo. 

Jeri  giorno  anniverlarip  della  na 
fcita  della  Regina  vi  fu  grande  appar 
tamento  a  Corte .  Si  ofTecvò  che  il  Du 
ca  di  Portland,  il  Sig.  Fox,  Lord  Nor 
th ,  e  tutti  i  Membri  dei  vecchio  NI' 
nillero  vi  fi  trovavano .  ma  che  il  R 
non  ne  fece  gran  cafo.  S.  M.  è  ta 
mente  animata  contro  il  loro  proc 
dere,  che  dichiara  apertamente  eflfe 
il  Sig.  Fox,  che  ha  e  che  vuole  ;ive 
la  direzione  fuprema  di  tutti  gU  aff; 
del  Regno,  La  condotta  del  Princi 
di  Galles  che  ha  una  gran  parzialità  | 
detto  Sig.  Fox  non  è  .approvata  d^l  \ 
vrano,  poiché  fi  fente  averne  egli 
mollraro  tutto  il  ano  dif|nacere  a  S.  A. 

Nel  di  16.  la  Camera  rinaede 
tappeto  r  efame  dello  Stato  4ella  1 
zione.  In  quella  4>ccafione  Lord  Sp 
cer  propole  una  rifolnzione  in  <\\ 
termini.  »,  Che  ficcome  è  ftaco  die 
n  rato,  che  nella  fituaiione  atttiale 
„  Dominj  del  Re,  è  parrtcolartxi 
„  neceffario  che  vi  fia  un*  Amorini 
9,  xione  che  poflegga  la  fiducia  d.1 
„  da  Camera,  e  del  Pubblico  »•«  e 
„  nomina  degli  attuali  Miniftiri  di 
99  è  (lata  accompagnata  da  circof 
9,  nuove  »  e  troppo.  ftraordina.rai 
19  ^ocUigre^  e  impegaiure  1»  con 


r   • 

^  «Si  deUi  Camera  BaA ,  b  cdnf<K(àea* 
to'  za  la  Continaazione  dei  Mifviilri  «e-* 
«I  taali  negl'  impieghi  della  più  grande 

I  o  iraportanza  è  coatraria  «i  principi 
tf  co^cazionali,  «d  ingiunofa  a  S.  M. 
9»  Qgualmentechè  al  fuo  popolo  .  >«  Qiae* 
fta  riibliizione  vcniia  fortemente  fofte* 

I  nata  dai  Membri  del  Tecchio  Mini* 
Aero  1  e  rigetaica  dai  miovi .  I  dibatti* 
foenci  durarono    fino  t  dae  ore  della 

>  toatcioa;  e  tale  propofizianc  tu  iiaal- 
mente  approyats  colla  pluralità  di  xof. 
voci  contro  1I4.  In  quefla  maniera    il 

EaxTlto  del  Siff.  Fox^  e  di  Lord  Nortb 
a  trioaBto  di  nuovo  contro  il  Miai* 
fiere .  »  -      r      17 

La  rifolaaioiie  dei  Cóniiim  di  far 
fofpendere  il  pagamento  dei  faffidj  di 
^fiii  a^ccordati  per  il  fonrizio  di  qoeil' 
anno*  imbarazza  ugualmente  il  Cover- 
00  »  e  i  Mercanti .  Xa  Banca  Jha  ricu« 
fato  d*  accettare  dì verfi  Biglietti»  e  Lee- 
fere  di  Cambio  »  locbè  ha  prodotta  gran 
caftcrnàzione  tra  i  noftri  Negozlaoti  ^ 
ffi  allegano  diverfe  ragioni  di  up  paifo 
cosi  ftraordinario  per  parte  di  dett^ 
Banca .- 1  Negozianti  frattanto  fi  pre- 
dano una  nuno  Evorevole  in  que&;a 
conglontora»  e  fi^afllcura  che  Abbiano 
preU  la  determinazione  di. offerire  al 
Sovrano  un  milione  di  lire  ftetline» 
fino  a  che  gli  affari  riprendano  il  loro 
corfo  ordinario .  e  che  la  M.  S.  pofla 
tirannica  fottrarfi  allo  fpirito  turbolento 
ài  una  aridocrazìa  • 

Non  fi  dubita  punto  che  la  fudd^ 
riibluztone  dei  Comuni  4el  d)  itf.  non 
farà  accompagnata  da  una  Supplica  di 
queib    Camera    al    Re  »    per  pregare 
la  M.  S;  a  congedare  V  attuale   Mini- 
ftefOy  quando   non  terminino  oggi   lo 
fefliooi  per  mezzo  di  un   ordine  ten* 
dente  ad  annullare  il   pre&nte  .  Parla- 
mento f  e  ad  eleggerne  un  nuovo ,  qua! 
paflò  fi  riguarda  come  certo.  Neir  at< 
cuale  fituazione  degli  affari  perderebbe 
una    delle    fae   prerogative  legittime» 
che  confifteva  a  £ire  la  fcelta  de*   prò- 
prj  A{iniftri,  e  i  Comuni   deeidereb» 
bero  di  quelli  che    occuperebbero    si* 
impieghi  principali, dello  Scaro.  LakK 
ro  oppofizione  a  torci  fl^i  atti  che  fono 
propofti  dai  prefenti  Miniftri   produce 
una  ^ran  confofione  9  dimanierachè  sii 
aiEiri  pubblici  fimo  auafi  fofpefi   dalle 
cabale»  e  difleniioni  ciie  ora  regnano  in 
quefto  Paele  •  Il  Sovrano  fi  trova  dun- 
que ia  uno  ftato  4*  agitazione  »  e    d' 


I  TpteiteMa:  da  tina  pacte  S.-M-  vIehi^ 
loilecitata  dai  Membri  della  Cam^rf 
de'  Conauni  a  dimetterei  prefenti  Mi^ 
ncftri  ;  dair  altra  riceve  i  ringraziamenti 
della  Nazione  d*  efferii  liberato  da  un 
Miniftero»  che  tentava  di  ledere  f  d|^ 
cittì  »  e  1  privilegi  del  popolo . 

PAEsf-BASSi: 
Hata  aj.GennaJo  . 
Alcuni  pretendono',  che  le  L^ 
AA.  PP.  £iranrto  domandare  dai  Boftri 
Miaiìbi  FlenipotenaBÌari  a  Parigi  uà 
ulteriore  fpiegazione  degli  Articoli  Pre« 
Uminari  colla  Gran  •  Brettagna»  afEnè 
di  prevenire  »  che  alla  fotte fcrizione  del 
Trattato  la  pace  non  venKfe  rotta  ali* 
improvvifo  per  mezzo  di  fklfe  Inter pe- 
trazioni  1  lòchè  potrebbe  av«r  luogei» 
(opra  tutto  »  riguardo  alle  coiidicioni  re- 
lative alla  navigaaùone  intorno  allo 
Rloluqche . 

.  Il  poilèflb  del  Porte  S.  Donato  »  • 
delle  fae  dipendente»  prefo  dalle trup* 
pe  Aullriacnè  ha  dato  motivo  nell*  in- 
terno della  noilra   Repubblica  ad  un 
fermento  /  che  .potrebbe  produrre  delle 
tufte  coofeguenze .  Si  è  faputo^  in  queft*' 
occafione  »  che   il  Generale    di  Moulin 
Capo  del  Corpo  del  Genio  »  e  Diretto* 
re  Generale   delle  Fortificazioni  -disila 
Repubblica  avea  prefentata  fino  di  qual- 
che, anno  addietro  al  Coniiglio  di  Staro 
una  Memoria!  colla   quale  dimoftrava 
tra  le  altre  cofe  1'  inutilità,  ed  anche 
il  pericolo  di    quelli  piccoli  Porti  per 
la  Città  deir   Eclufa  in  Fiandra;  ma 
che  detto  Cpnfiglio  non  avea  avuto  al« 
cun  refleiTb  a^  tal  Memoria  •  Gli  Stati 
d*^  Olanda»   e  di  Weftfrifia   informati 
di  quello  fatto,  e   di  molti  altri   no* 
minarono  una  Deputazione  per  cfa mi- 
nare col  medefìmo  Sig.  di   Moulin ,  é 
a>l  Gen.  Martfeld  lo  ftato  delle  Fron- 
tiere della  Repubblica»  e  de^fuoi  Fred- 
-dj.  Il  Configlio  di  Stato  avendo  avuta 
notizia  di  quefta  rifoluzione»  e  dì  al- 
cune propofizioni  già  avanzate  hafcric- 
ta  una  lettera   al  primo    dei  fuddetti 
Generali»   proibendogli  di   comunicare 
con  li  Stati  della  noftra  Provincia  ioii 
torno  agli  oggetti  »  che  fono  di  fua  in- 
combenza (otto  pena   della  fua    indi- 
gnazione. Gli  Stati  d'Olanda  dal  can- 
to loro  rifolvettero  nel  di  16,  di  pren- 
dere i  due  Generali  di  Moulin  »  e  Mart- 
feld fotto   la  loro  fpeciale    protezione 
per  metterli  viepiù  in  grado   d'  illu-     • 
minare  il  Sovrano  della  uoftra  Frcrvia- 
A  eia 


\ 


fla  Topra  la  trafctxratem  »  e  f(U  abttf?» 
che  potrebbero  avere  avuto  Itrogo  in 
qaefta  parte  dell' attuniniftrazione  mi* 
^icarje .  Anche  fu  tal  particolare  i*  Or^ 
oinc^  E^ueftre  fi  è  oppofto  (oh  a  que* 
fta  rifoluzione  ;  dal  che  gli  uomini  fa^ 
gi  ,7 e  prudenti  delle  tioftre  Provincie* 
preVecfeno,  che  pofl[ànt>  inigi^erc  i  lu- 
ttffli  fymx  ài  una  guèrra  disile.. 

I  '   Fi0c  ihlia  n^kmbri^  ec.  Vedi    • 
^  Num»  it«  pag»  %2. 

*  M.  Qualora  verrà  data   una  prova ,  fé  potriÉ 
i^ere  Toddisfatto  alla  rapprefentanze  ragionevoli 
^ei  Sigg^.'  Choniel»  e  Jordan  coli' arreco  d«t  bv 
jlf mentì    Vbturziiim,  clre  Ti  troiano   atttnlniMnt» 
dei  Porir  kii  -queCle  Provincie  ,.  o  per  qiunto  Ì4r 
ri'polfibilie  ^t6i.ur:.re   ai  Tudd^td-  Negozianti  un 
jl«g<»«ièntO).e  rifMloiviiuazioaa  convenevole  coi 
deiiari  ,  cb«  j^rofSiuràJÌ|.  vendiu  dì  qùeCU  eiTetti: 
/ara  in  feg^ito  fcrijtó:.ai  Co<Ugj   refpettìvi    <tt 
isoii  dàr^e    prDyvittrnri*m<ri>w  la»   permiflione   di 
iifcire  dai  l'ortJL  aLun^i^ej^no  Veneuaoo,   ma   di 
%rid{^^tf  Irt)m1^d«»t/ìtaéat9  y  ed  informare  intor- 
'«a  ai  vaiece  dei  lorqaarichìf  e  a -chi  apparten^ 
fonb  'to, ,  di  avviarne  .le  LL.  A  A.    PP. ,   e  nel 
^c#npo  fleflb  di  far«^  aiY^ectip^'  fottomano  gli  a- 


I>ariàwi.f<'g^  ,  ttk effetti.  |)er  gli.»«ti  dr.Yentaia» 
-e  di  ndu avare  p^r  <|uatxfi^  iacà  pioiiihile  ^uegUj 
.   elle  pote^cfra.  efleàe  iar  cammina  .  Per  aifieuraf^ 
ùitegpito' nella  migliore,  e  più  (Icilfa  maniera 
tali  legni,  ed  cflfsiti  degli  abitanti  del  fa«tecon' 
tro  ogni  infutto,  e  forte  conerò  gli  actaeohiin») 
l^ettatf  4kk  Vttiièii^ni  (ottor.proteitDr  di»  rappr»^ 
'Uglic;  5»   A*  S^eoiffimiiìl  Prwioii^e   StatoLder 
vcrrsb  pragitQ  di  djr!  otiline  ai  Vafcdli  da  guer- 
ra, che  Jono  pjtmi ,  o  che   parc'tanno' per  ìt 
Mediterraneo  di  prendere  folto  la  loro  fcorta  i 
b:(!inienti  mercanctH  c(«i  fumiti  delia  Repubbli- 
ca«  che  navigano  in  detto  mar*.  Che  in  fegui« 
to  farà  oodinato'  ai  negozianti    Chooiel  »   e  Jor^ 
<tan  »  come  f  f«ne  loro  ordinato  per  meiia  della 
preiente  di    dar^e  quanto  primA.  aliq  LL.  A  A.  PP. 
uno  ftato  di<iu9l  che  fonò  Orec'ìtorì',  e  delle  loro 
prctenlioui  fD|)riri  fu^Tó  delti  Repubblica  di  Ve- 
neri}» ;  cbe  dfcit*  msfa  dettagliata,  a^iorohè  farà  po- 
rta in  cjlitJios  v^irJuJtaÒormtfnte  eCaminato,   (e  t 
Wogoriaofi •  hfv^Tt  »,  f  Choah e i  dobi^a^o  tisttt  au<« 
torizuti  a  ^cead^M  foiidisfau<tfie  ^-ik  loro  giù, 
fte  pretenfoni,  confórnìe  alla  tafsa  dti  Commif- 
fari  (i'  Anifte-d^ici  fopra  tutti  gli  effetti  apparte- 
ìienti  ai  fudtKti  Ve mìziani,  che  ii  trovano  in  que- 
fte  Provincie  .  Che  kattanto*  verfè  iafoamato  di 
«faerta  rlfciuiiotie  il  Ci>mefdi  \lt'.ifhn'aer  l^Mìato 
liriortlhiario ,  e  Pknipò^eqzlafio  delle  LL  PJi,  pi>^ 
'rtilii  Corte  di  Vie^ma  »^  eco.  oit'ine  di  p-^rtecipr.r- 
l'a  ajr  Airbafciator^  ^  YcHezla  pcc(so    S.  M.  ij 
e  R.  col  fogglungeré  ,   che  non  TÌjrnriendo  altri 
irrer/r  alle    LL.  aA.  PP.  per  procurare  giufìi/sa 
ai  lora  fuc^diii  ofled ,  efse  iono  firte  finalmente 
obbiigiite   a    prendere   una  tale  deteir.ina/ione  j 
e(scHdo   peraltro  rilolute  a  non  periTuttere,  the 
l^uefla  abbia  uitcìiore  effetto  a  pregiudi<io  ci  ul- 
^i  fttddlti  di  Venezia,  che  di  qaeUi ,  cne   Tono 


1  debitori  dSrattl ,  fé  non  in  ^nte  jpaterikal 
lorp  Padroni*  e  Sovrani  di  far  riodcaniuara  dal 
debitori  i  fudditi  degK  Stati  Generali  ,  e  che' 
le  LL.  AA.  PP.  prenderanno  ancor  volentieri* 
in  confidtraijone  quel  ch^  detti  Padroni ,  e  So« 
vwnì  vorranno  far  ad  effe  proporre  fopra  a  qutM 
oggfèio.  J<  Deviiipti  ^[ia  Provincia^di  Zelanda 
baosò  adem».  allatifoluttafw  dcUe  LL  M*  PP^ 

Spra  i4  fudd.  fogMtoidifcufso  óell*  Ai^mbleaJl 
eputatVdt  Utreciu  hanno  dichijirata  non  avera 
ancor  ricevuta  alcuna  rifoluzione  fópc^a  quefl* 
«f&re ,  ma  nonoftànfe  hanno  prupóliài  che  avatt^ 
ti  di  «lettcrla  in  arecuxiottaf  ne  tòQ»  dato* 


,        POLLO    NI    A        t 

V'AtiSA^iA  7-  -Gennaio  l  * 
Martedì  proffimo  H  Conftald^  pef} 
manente  riprenderà  *  !e  fue  fèifioniMn^ 
tanto  il  Re  ha  confo-ifi  al  Conre  Pò- 
tocki  Gran  Notato  di  Lituani;ila  cari- 
ca di  Marefcialb  dr  Corte,  della  mede- 
firn»  Provincia,  ed  un«tal jwfto  raciri- 
tc  è  ftàto  accordate  af  General  Ma g. 
^lore  Morawskf  Marcfcialla  del  TrV 
Duna-le*.*     -  "   i       '•     •         .♦       . 

1/  .^^vlfano  dalla  Crimea,  thè  per 
gna  dUfmzione  accotdata  aV  Principe 
Prie! IO,  ii  taedefinro  è  (lato  autorizza^ 

^rt  */^^^"^*'  *"  avvenire  un  Miniftro 
alla  Corte  di  Pietroburgo  ,  la  quale  fi 
tdcaricl^età.dene  fprfe  per  il  Ì\\\xk  fbg- 
giòmo,  volendofi,  che  un  talMìniart] 
fitt  m  Cimmino  pcrh  fua  incotnbenM. 
S44>piaino  inoltre,  che  Sahim  GucrjiT  V 
arftico  Km  dei  Tartari  della  Crimea  fi 
trova  a  Taman  ,  ignorandofi-  i!  tempc 
^ella  fila  partenza  per  la  Capitale  dell 
Impero  RnflTo  ; 

.  .  t"^c^*Jted/)ntandate  per  ì  refpet 
trvi  Diftretti  della  Ruffia  non  fono  fta 
te  aggiunte:  al  Collegio  di  guerra  ftabi 
liro  nella  Refidènra  ,  ma  trarporcare  di 
retwmeore  a  Chiavia«  ove  faranno  tra 
forcate  ntl  Reggimenti  pollati  foprti  l 
frontiere  Turche,  o  che  fitrovano  all*ac 
mata  in  Fellonia . 

GERMANI     A 

'  Vienna  19.  Gertnafo  . 
'  ^  Nonoftante  V  orarne  Cefareo  ,  co 
etri  viene  proìbitaaflMutameme  ai  Mer 
aicanri  di  queftuare ,  fotto  la  pena  de^ 
h  carcerazione  ,' un  Frate  Damcnicar 
poco  cnrandofi  di  «obbedire  ai  Sovra  i 
Decreti,  ff  è  meritato  il  iopradderi 
^alligo  .  Un  Cavaliere  che  pofficde  mo 
ri  beni  nelh  Boemia  ,  còniiftenti  in  3 
Villaggi  I  k»  fktco  il  conto  ehe  ' 


Ui 


&«e  dei  Frtr}rarmiiEàv.t«M»^  Il  'cefltiTr  nà) 
ogoi^cafw  di  fàmìglU.rS'^fiorim.iiMuiA; 
Dtt  iiqp  cUi  quQfti'  più  eccellfn£t!' 
Gioiellieri*  é  ft»toi  t#fnHJH.to^90  fmicfr: 
k»  lavom«  Ike^fOpTiftetio  iUtl^craciA 

to  (i  fupp«9.^iCÌ»  tio^tffivgici;)»  :  1)9(b 
élrr  dtftinatè.  :'mi^ttt^rio',A  FirAcipe 
dcUa.  Valla«hi^  ;,.•.•       ^.      .»' 

la.vigorr  4i  IÒ¥fl|0^n*  rt&liUipiie  i 
Mi^gfui  dsllA  .0»iPf?#g(M  r.  s<  avidi .  forni 

Alici  di  fiwq^efj^ai:!^  qilirftl  >9iircfttì  M 
4ualcli*i0ÌQi»i9tdieUli  tfiìirii»aiw.^^ttlii3i( 
DO:tejMii  qféti^rwi^p^  'h0UÌK^^l[Mi 
abUigB .  d%  .  mMSi:mfMmti  Ì400W  ;  llQq| 

xìini?  alia^  min  nHfccpO  j<piftf>lfc  4#l  greto 
so  oifdlnaiiì(*«.'.  .«  't  u         '      -1 

E'  ila  co  rimiiirailp  un  anctca  fiMran 
ap  eonmrWisitj^hp  ordifinc/igli.  £bm».«4 
Accattolioi  4i  «Jivaifir  .ilif»Mella  !%Uqi^ 
quan A>  ;  s'  >ncai»tr^9P:  jiei  i»aeerflo0itf dlM| 
porc*no  .^l!:  tpfttnii  U..P4He'En<»fiftÌ5-» 
co,  forco  pena  di  eif^^  d^UiiGiùiA^M^ 
arbitrar ianl^nf^  g^ftiglti  ^ 

I  poveri:  tt^Htenuti  dell*  Iftituto 
della-  Ciritd  del  PmlSmo  in  qiiefta.' Cir- 
ci •  e  Sìibborglii  af€eiHÌoaa  preieflfcefliear 
tp  ai  o<»aieie  di  4f^5 -^ oltre  t'C40tiai< 
tri  che .  Jk^na  il  proprio  ira»B{^nitlieòf« 
tp  dal^  fi>iidaù«ni  de^ibppreflìMoiMkftcriiL 

Aveurdo  t  Rappireftn tanfi  ìi  Kob*: 
Ufco  d'  AJa  4i  T^mHO'  ikim4ìt]tìBÙk,m,SU 
M.  I.  ndr  ukù|t|o  fva  ^«ifls^gf  lf>:dì:  co^ 
le  la  decadenza  delle  &bl)ri€he  dei  veiitt-r 
ti  >  priiicipal  foggetto  di  tratfi<Fo  in  quel 
Paefe  ,  e  do«iuidaiHÌo  qiukhe  follie** 
▼o  ,  il  .befiefi<;d  Moo%iic%  Uppeaft  giua* 
CD  a  Mastota  krìfknn^.lwtf^'BlMà^ 
niftero'»  Sn  i4rrù  della  «qttft^'&ip^W 
blic^P  un  Ediico'M  <;ofMe5fMiM  imSoìh 
ftanza  ;,  Che  i  vfllttci  d- /U*  eptrennr 
fi  nò  adi^flb  iti  tutti  gli  Stali  Ereditar} 
a»  dellA  permaniB  f  Bt^enia ,  e  GalHr 
M  eia»  atediaiiu  il  folo  datìo  di.  coa*^ 
^  fumo  difoli  5.  paoli  perUbbra.»  guan* 
j»  do  pcim^  oe  pagavano  5I.  «•:    «... 

Pe»  OMezxpdileverp  con^ftdqr  banK 
no  riQtirurp  ordiqe  in  Scmelino.  tutvi 
gli  Uoghcrefi  colà  efifteoti  di  notK.ohi 
trepaffare  -tit  metà'  del  /Danubk^ ,  ed  al- 
trettanto è  (lato  comandato  ai'Térchi 
dal  B^fsk  di  Belgrado.  Tuttocid  fi  «!«•# 
àcf  chrpo(s4  avere  per  oggetto  lo  fcao- 
-«1  di  qualuA^ttC  ramoiavico  »  fiatamo^ 


Ai  .npn  teli  ino  ^cooftoaàte ,  e  decìda 
'w  Ito  inodò  >  o  neir  altra  k  éoirentl 
veroeoae  » 

.  .  Scriviefi  da  Kerfói»»  die  il  h^fiU 
maftfinè  del  Bacone  Tao^mr.  noisinato 
\t)iMinerva^  paqrticp  ftl  JStewtso!  eoa 
ita  caneo  A'u aiaotfatibre >  >  et.  prodocri 
4i.<(|ucftlP«eA  Auftaiaci  »  .e4  .Uj^bc vefi^ 
àppòidefiè:*  «rifftt^dtfllpifcocfii^disemv 
btcsiii  .qnrir^ PtìAtM^oytiii  fi»0(Ageitc<i 
Sì^  .€io%  Bali^:6ftiviesi  iptrimo  Sen« 
Ikler  di  fueila  Pianta.»  eé  or^^oQ,  fpei 
dito  a^poendere  dcdle»  oogitteiont ,  noci^n 
fifi^chr  kfudri.  iOMKì  vwftaivio  qpast^ 
pcitta«^««iiitip  tipi^-molóifrttfìtfo.V  . 
-oisAiPiifi^atnma  d«Ua  Xoaafil^pit 

tVtfiAónèf  pki»  ipi|riXtQeMrai:f  Gfinaiirr 
daoi:e.:Sig^  Baam^^Pitfffr -fitti  Saat 
trioMMiàjmA^ì  aKa':abbta;iiÌRfisiMfar7 
tft:uoft:gftKft'biilla(ida<»  dalb  q^aalirMMl 
A  penuicfaft  Iw j  BNUMiifiqtfl  ciftalidHcQ  •    « 

' .  S3mk>  O^h  lìpperd:  in  Beft  ambi? 
dne.i  XfibjunaU  dì  Giofti9Ìa>  .cioi  it 
Sactemiriraie  »  r  la  Tavohk  Regia  ^  ^ 
fieodbfl  dil  eia  infinnaijiciacft  lei  Adunati^ 
SA  j  Brcfie&  pcc  te^rjoaft  volta  ALSèts 
tenxràab»  il  Q^nte  GioYtpiQtrCsafcy.dft 
Kerefztszegb  io  qua^kà  di  .Giudice  della 
BlegittCoxa.  i'* 

:  .Rnr  eAQfefcere  il  fbiiAo  deU'  Acca^ 
dastàft  diq^  Scudi  di  CofaBoia»  qttei  Se^ 
WBÌfuD^filftiore  Arciveftava»  ha,  fritte 
iwrpéff^  .«ùfijEafla  fippoa,  tutti  1  Man^ 
ftflciijf e.CboMemirdi  quelR^Efectecatan 
B  yMcù99^:c  PeiRcii^  di)  Waii:^ct 
IsT'Oùivi^Oi  ^  cooipiblìiioM  di'  ao'l^i;^ 
bitf  éa  A  Sacm  CtMaànà  «bnoaniarfi  dai 
Cattolici  »  ed  ha  proibita  net  tenapoiHeft 
fe  la  miiAa  mi  Mite  Ir  Cbieib  di  fua 
giurisd  salone. 

-  DaU*  ibuftri^  Infesi^rQ  fi  è  ri€3»rus 
to  fi  fiahefto^Aoatniia»  cha  iiivoglLsrìfi 
vàri  Cittadini  diSiOrunteAt' di  fai»:«0ji 
cpriar  coArharnSkitte  'fui  iriDin»  Jago  »  vi 
rinaafirté  «kc^-  nucfecafiieate.*fpfìinefi6 
onrhr  ptedctar  Siiter  péti  unfiftantoat^ 
(ciogVineiMo  del  diacelo . 

.Le  letOBte  di  Coftaocinopoli  porta- 
no;» dbr.F  accennato  accM:ì«damento 
k^  te  jCéflce  èì  Ruffia>  e  la  Poeta  Ot« 
tiiiiù«i»i  ,i.  .atfiò  fifl&to  ».  .nèdiaote  una 
•oramziooe  ^iòttoéccinai  èai  .refpetttvi 
due  (Miscftii  Plempotenziar}  nel  d)  t. 
deljaofr0até:t:ÌDYÌrvùdelb  quale  oltra 
r  eflere  folennemeiits  ricortcfeiuitQ  dal 
Divano  .U'  legittimo  poiTeiFo  prefo  del- 
la Crimea  »  del  Kubati  »  e  dell*  Ifola 
di  Tamea  dalle  armi  Ruffe ,  fono  (lad 

an- 


/ 


ii»à»rt  annullati  tutti  gli  Articoli  «  ré« 
iidvi  M  indipendenra  della  Clrifflea  • 
«' Tartari J  Minore  iìfTati  nella  pace  di 
Kiìnirdgì^  la  quale  negli,  altri  punti  è 
ftata  in  tutto  confermata.  Da  alcuni 

fiorni'  Or  4|aefta  pa>te  per  alt^o«  U' fio- 
ro CQnfigWo  di  guerra  è  la  gran 
snoviibento  i  e  fino  dal  d)  ai.  fi  ad) 
•fière  ftaco  dato  ordine  ai  Generali  di 
fiif  tofto  Visitare»  e  tener  pronti  i  cac- 
viaggi  per  i  traipo^ti  dei  loro  corpi  ; 
agli  Uiiziali  itoi  è  ftaco  comaAdaco  di 
av«re  allettiti 'tutti  i  cavalli  daiboia, 
e  a  quef^i  Reggimenti  <ii  ftare  appa- 
reccbiati  a-  Jtnvciace  al  4>diiio  censo  4 
Oltre  di  elle  cèntiuovaÉi'Ife  cìparazio- 
nl  alle  fttade  iTUnglieiia*  UasAtfà'* 
liùtki  dei  pònti  Copra  «òtti'  i  canali  »  e 
i  lavori  intorno  '  alla  fortificaziiani  dir 
Gradifca*  -di  Brood»  Ai  Petctvaradinor 
e  di  £i{eck  »  difpofiziom  »  che  fanno  fa** 
x»  molte  congetture  ai  naftrì  politici  » 
i  quali '«(Tervano,  che  a  dtf petto  della 
ri^da'ftagione;vcbgoho  fatte  conildc^' 
Mbilì  ffediaiixii4li>  viveri  verfii'  k Jod^- 
fliisc»  <e  che'  rm  Reggimenti  dairUftw 
l^eriA^Ibno  pamti  in  quel  Regno. 
—    DiRLiMor 3.  Gennaio.      ' 

Non  ceflàndo  il  nuftro  Monarca  ài 
jótievare  la  parte  più  indigente  de*  Tuoi 
fttdditi  con  una  folleettudine  veramen- 
te paterna»  ha  fatea  rimettere  al  Con* 
figiiere  Sig.Filìppi  una  confidefabil  tom* 
ma  per  diftribuirla  ai  poveri  di  quefta 
Citta,  col  comprendervi  4e-  vedove  ,  e 
gli  Orfani  detia  Guarnigione  »  t  di  cui 
coflfbrttro  padri  ibno  ftni  ncciii  al  (M 
fervizio. 

Le  relazioni  avute  da  Danzita  ci 
fanno  fapere  la  partenza  del  Refidente 
Buchokz  per  Varfavia»  e  m  rendono 
al  fatto  di  una  dichiaraziane  del  Ma- 
giftraco  di  qoella  CitsA  »  e  comuni* 
Cita  al  Refidenre  poco  temao  avanci  la 
diluì  partenza  per  mezzo  oel  Conte d* 
Unruhe^  dichiarazione  poco  conferme 
ai  diritti  di  S,  .M.>ealle  intenzioni  del- 
la Corre  di  Rulsia  «  e  Varfavia  «  Sog- 
giungono  le  medefinae  relazioni  »  che 
il  Generale  EgLo&tein  abbia  avuto  oc- 
dine  di  fofpeMere  il  blocco  per  qualche 
cempo  per  non  prolungare  le  di^azie 
al  poveri  abitanti  dei-la  Gaaipagoa»  che 
fono  le  innocenti  vittime  deiGtCidiiii 
flella  loro  Metropoli  « 

Augusta  31*  Gemtaje!. 

Le  ultime  notizie  ricevute  iotor- 
4U>  agii  aiTara'delIa  Corte  di  Rufrìa  por# 


tàno',  che  1  Comafidcnti  di'qaelle  tra^ 
pe  accantonate  lungo  il  Niefter,  haoc* 
no  ricevuto  ordine  di  ftar'  pronti  alla 
marcia.  Inoltre  abbiamo  intefi),  eh» 
tutto  r  Egitto  feguita  ad  eflère  nel 
maiGnu)  Ifconvolgìmenco'f  e  aurboienzat 
che  quaetso  Bey<  biniti  coflÉco  Aly  B^^ 
deir  Egitto  medtffimo  fana  reftati  (oc* 
cembentlf  e  chele  lorobefte  ibuo  ftattt 
^C^t  alltf  Ponadel  Serraglio . 

.Radane  ceotinovameAte  nella  Rui!^ 
fia  Ufiziali,  marinari» e  Chirurghi Ia« 
gUfi ,  ed  uno  di-  qoefti  «iltimi  efleadofi 
imbarcato,  per  il  medefimo  defUnocoa 
gli  ftto  figlio   ia  età  di  f .  amii ,  cbbe> 
la  difgiazia  di  merke  per  la  ftrada,ed' 
il  Agito. a^unfeiUo  a  Piotralmrffo.  Ap«' 
pena  'nm  ni  informata  5.  M.  1*  Impera* 
trace  >  che  (e  lo  4bce  ooadmtre  avantit  ' 
ed>  ordinò  in  ftguico»  «he  fefse  data  a 
Tue  fpefe  un*  educazione  al  medefimoi 
in  correfpettivkà  del  fuo  ftato    Una  So- 
vrana così  amante  dell*  umanità  meri* 
ta  fenza  dubbiala  gloria  d*  averfotto« 
pofti  con  le  fue  armi  dei  Barbari,  che 
tengono  in  fchiavitù  la  più  bella  meti 
dialgeAece  umano»  ^ 

ITALIA 
MiL.wo  4.  Febbraio  • 
Colle  ultime  lettere  di  Torino  li  è 
avuta  la  notizia»  che  nella    Domenica 
a^  del  paflato  mefe  cefsò  di  vivere  ita 
quella  Città  rEminentifs.  Card.  Carlo 
Vittorio  Amadeo  delle  Lanze  inetà  di 
anni  71.  e  4..  mefi.  Il  fuo  ultimo   ce* 
iiameoco  è  fafto  a  iavore  dei  dìfcen-i 
denti  della  nobiliflima  Famiglia  Cache- 
rano  d*  Ofafco  »  che  attualmente  fonn 
i  Sigs.  Ab.  Girolamo»  Cdmmendatore 
Fra  Giacinto  Ricevitore  della  Religio- 
ne di  Malta  in  Torino  f  Commendatore 
Fra  Roberto  fl^detto  ii^  Modena ,  e  il 
Sig.  Generale  di  Cavalleria  Commen* 
datore  Vranoe(co  »  unici  fuperftiti  della 
Famiglia  de'  chiamati . 

£*  qui  giunto  r  avvifo  di  eflcr  fnflTata. 
agli  eterni  ripofi  in  Guaftalia  la  lera 
del  dì  23.  del  paflato  mefe  in  età  di 
anni  79.  la  Sereniflima  Duchefla  Xeo* 
dora,  nau  Langravta  d'  Haffia*Darm« 
fladc  Védova  del  fu  Sereniffinao  Duca 
Anconio  Ferdinando*  ultimo  da  quei 
ramo  Gonzaga  .^ 

BoLOGKA  5.  Febbraje  • 
^Neldl  primo  del  corrente  fin)  di  ri- 
viere in  età  di  anni  ^9.  il  Sig.  Ab.  £>oi 
Tommaib  Serrano  Exgefaita  Spagnuolo 
nate  nei  Reguo  di  Valenza ,  ibgg^tto  ncM 

lOTcno 


tieno  ftlinabiieper  II  Tao  ciratcere»  che 
per  U  merito  letterario  •  In  mezzo  alla 
fba  dottrina  fa  egli  di  una  moderazione  > 
e  di  una  modeftia  tanto  (ingoiare ,  che 
feppefarfi  amare  dagli  fteffi  foci  emali  • 
Dotato  di  ùa  talento  ckvttca  »  e  ferti- 
le f  di  una  immaglnaaione  vivace  ,  e  Icg- 
cr4dra»po(redevaunaforprendence  £ici- 
ntà  d*  invenzione ,  e  mirabile  prootcf  za 
di  efecuzione  .  Quefte  doti,  che  furono 
tèmpre  le  caratteri ihche  dei  gran  Geo)  » 
definiti  a  Stillare  nella  carrier;»  dell'  a? 
mena  let^rauira>  non  fi  -  viddexp  fmen* 
tke  nel  Serrano  .  Ne  fanno  te Aimooian* 
za  le  molte  opere  di  pregio  in  qoefto  g^ 
nere ,  con  cui  il  noltro  Autore  arricchT  il 
fondo  Letterario  sì  in  idioma  Latino*  che 
in  Spagnuolo .  Tra  le  altre  meritano  luo* 
go  dipinto  i/»oi  Verfif  il  Viamo  al  Par^ 
na/o  y  V  BloqHemi  Oraziani  Lati/te  ,  che 
ei  dette  alla  luce  nel  tempo  che  fotlene- 
va  con  applanlb  la  primaria  carica  d*  £« 
kxjuen^a  nello  ftadio  pubblico  di  Y^^ 
lenza,  e  le  varie  Prole  ftampate  in  Ferra- 
ra >  e  in  quefta  Cittì  .  Dtverfe  altre  ope* 
re  avea  egli  molto  avanzate  »  della  ftam- 

ri  delle  quali  ci  ha  privato  la  fua  morte. 
prin^tpali.pregi  del  Aio  ftile  fono  ficili- 
tà  »  chiarezza  •  naturakaza  »  ed  una  certa 
grazia  tutta  fua  non  mai  dtfbol^a  dalla 
lepideaza .  Nelle,  opere  Latine  univa  a 
quefte  doti  una  gran  nitidezza ,  purità  t 
ed  eloquenza  dteforeifione.  Si  puòdir^ 
che  è  tutto  fno  il  vanto  d'  edere  Aito 
il  primo  a  £ir  fronte  all'  illuftre  Scrittore 
deir  liloria  dell*  Italiana  Letteratura  nel 
▼iftdicare  la  gloria  degli  Scrittori  Spa^ 
gnuoli  .  Aquefti  fnoi  meriti  egli  deve 
r  eflere  ftato  onorato  da  S. .  Al.  Catt. 
con  doppia  peafìooe  >  ed  agli  ftefli  fi  dovrà 
che  fia  da  tutti  acclamato  per  un  Autore 
▼erameste  originale  nel  fuo  genere . 
Livorno  6.  Febbra jo .  ^ 
Con  giubbib  univeriale  ci  travia^ 
mo  tuttora  onorati  dall'  Augufta  pre- 
lenza  di  Cefare,  del  noftro  Sovrano» e 
R.  Famìglia.  Si  poruno  ogni  giorno,» 
noooftante  la  rigidezza  del  freddo  a 
'paleggiare  appiedi  »  oiTervando  tuttociò 
che  è  degno  d'  attenzione»  e  furono 
anche  al  Negozio  di  Chincaglie  4i  qnefto 
Sig.  Giacinto  MicillyC  Figlio,  che  era 
-fuperbamentc  illuminato  »  e  vi  fi  trat- 
tennero qnalchs  tempo .  Jcri.  fera  poi 
intervennero  ad  una  brillante  fefta  di 
ballo  data  nella  fua  Cafa  Conlblare  da 
quefto  Sig.  G>nfole  Britannico  »  e  in  ap« 
|>reflb>  goderanno  di  altra  magnifica  fe- 

ibt  di  iMllg  nA  nuQYQ  (U^mic  del 
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fopprelTo  Collegio  Gelìiitlca^»  ikit^ 
dinata  a Tpefc  del  Regio  Etaria»alla  q.iJla. 
farà  permeiTo  V  ingreflb  al  piftbbìUco  •  '  , 
Roma  4.  Febbtajp  •  g 

S.  S.  avendo  prefa  in  confiderazio*. 
ne  r  avanzata  età  del  Padre. Gtufejjpe, 
Maria  da  Lugano  Cappuccino. da  lun- 
go tempo  Predicatore  del  Palazzo  A^o- 
ftolico»  gli  ha  accordata  la  giubbila  zio* 
ne  »  ed  in  fuo  luogo  è  Aato  nominato 
il  Padre  Fittro  da  Comodell' i Re iTu  Or- 
dine; che  prin^ipierà  le  fue  Apoftoli- 
che  faticl%e  n^lU  pcolliina  Oiurefima  » 

Nello  fcavo  Al  antichità  ^ei  Sigg.  ' 
Motoni  è  ftati  ulpima mente  tro-vata 
una  fuperbi  Urna  Cineraria  turca  ifto- 
riata  »  ripprefcntanre  i  giuochi  Circcnd» 
eoa  molti  baffi  rilievi  di  rara,  fcultu- 
va  »  e  perciò  al  Cimmo  valutata  daj^l* 
intendenti  •    -     .    , 

Bramando  V  jfmperaxrice  delle  Rufr 
fie  dr  tenere  on  Coalbl^riu  tutti  i  Porti» 
fentefi  avere  fcejto  .ioqjaeUo  di  Ancpna 
il  Sigk  Fr^topfatti .     ^ 

Si  trova  qui  di  ritorno  da  Napoli 
il  Principe  di  Linctenftein ,  che  già  ha 
ricevute  diftinte  attenzioni  »  e  pnnzl 
sì  dairEminentifs.  Hert^an,  cb?  flaU*Am- 
bafciatore  di  Venezia  Sig.  Andrea  JVIemou 
Napoli  3.  Febbraio . 

Nella  notte  dei  30.  venendo  i  31:. 
pervenfu  da  Roma  in  quefta  Dominan- 
te il  Re  di  Svezia  »  che  Con  tutte  il  fuo 
nobil  fegutco  an^'tò  a  fmontare  alla  Lo* 
canda  della  R.  \ì^lla  dì  Londra  .  Nella 
mitcina  feguente  montato  in  carrozza 
di  buoniflim'  ora  andò  a  jRire  una  fot* 
prefa  ai  noftri  RR.  Spvrani  »  che  nel 
giorno  avanti  erano  tornati  dalle  cac- 
ce di  Preflano.»  fi  trattone  con  c(H 
lungamente»  e  dipoi  tornò  a  pranzo  in 
privato  dalle  LL.  M M#  Nella  fera  in- 
tervenne  a  godere  dell'  Opera  al  Tea» 
tro  di  S.  Carlo  tutto  illuminato  a  tre 
ordini»  e  circondato  di  ctiftalli ,  con 
avere  fre()uen^to  ,il  palco  Reale,  ed 
altri  di  vari^  Dame  •  Nel  di  1.  il  Re 
ha  imbandita  al  medefipo  una  tavola 
di  40.  coperte,  ove  .fi  trovareixo  anci>e 
tutti  i  Cavaltett  del  fuo  feguito  •  • 

.  Nel  di  14.  del  pafiato  mele  nel 
Tribunale  della  Salute  fi  adunò  la  R. 
^Deputazione  coli'  intervento  del  $opria« 
tendente  dei  Cavai  ieri  »  ove  fiiiono  Cen- 
titi  i  pareri  di  diverit  \1edici  eletti  per 
difcutere  .la  pendenza  dell'  etifii  poi* 
(jQonire»  e  a  ciafcuno  di  effi  era  già 
ftato  inviato  il  feg^uente  ordine  in  bi« 
|lini9  i  >  Avendt  il  Kc  ricevuto  da* 
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►rfuoi  lUg)  Minìftiì  nelle  C^rtl  cftrrè 
,f  di  avéi««'*il  Granduca  di  l\>fcin9,  e* 
mftnMè'Mdvo^EdttcO' intorno  alUxi£l 
polmontres  te(aci^a«i0t>te  ad  alcune 
/  Goti Ailrtè  riguardanti  le  c&fìùg&nze 
/y  di  tali  '  iMt^tie  )  d*l  qualv  Edicto  n« 
»  Allea  meno  to6d«iV«ini«A««  p«r  l'e&n 
fy  cosion«»  t  pena  tsfae  -deyiJn  ^ttWdepe 
»>  il  GoveroDpeT  le  cautele  da  ty^Iervadi^ 
9t  lafciandqfi  alla  curl^ 'medica  Toden^ 
Ti  ptre  allefnedtffitBe  ^  Cdmanda  $.  Mi 
9%  cheeA»a<tnàce  da^S.  niuftrift.,  e  dalla 
A  ^epots^cSòne  Generale  vn  cale  Asci* 
ir  colo  ne  %lÌ«vHc8^  ciò  ehe  può-  «Sccoiv 
fi  rere  futi*  afluAdo  ;  £d'  io  di*  fuo  Rai 
„  Ordine  gitelo  prevengo,  perdvè  cella 
i>  detta  D^tttazione  "Geilerale  ne  efe^ 
M  gtf  a  '  H  odempitnedtè .  'o  ^i**  ^<5te  « 
6ftfl^i«iàtC)€'*dun<{ue  oh  AÀiticolo  slpi^^ 
•  itìurofo  X  i  Medici  in  nuinè»>diii; 
fìirono  di  -divéif*fl>  fìmYimétlto^  ièi  di 
eflt  foftennir^y^he  T  etifia  feflè  tin  tna- 
!é ^^ntagtofo  t^  gli  'altri  fei  pmvtffonè 
con  fi^rti  ragioni  il  contrario.  I  pare- 
ri di  c^i^eft?- ultimi 'furono  i  più  -con- 
vincenti 9  otide  venne  rifoluto  che  tut» 
te  le  cautele  prefc ,  e  da  prenderti  era» 
no  inutili  >  in  confeghenta  dì  che  fi  Ùi 
•ora-^fitèftdq  ^i  tufio  una  i^glotMita  ri^ 
lazione   a   S.  M.  per  fentirne  la  finale 

Unttafì  la  Camera  Reale- per  fiflafe 
4i  numero  dei  Praticefcanr'ebetraCai^ 
Puccini ,   Oflervanti  ,  e   Riformati   in 

Suefto  Regno  fono  ciixa  a  13.  mila, ha 
eliberato  che  da  éìia  «in  avanti  fi  ridot- 
telo a  foli  3.  mila  ;  e  che  'fntdnto  ife 
ne  impedita  la  verni  due .'  Iit  quenCD 
poi  agli  Alcantarini  è  llató  rifolofo  che 
reftino  nel  numero  di  <M.  «^uant^^lTono 
'attualmehte .  .    •  '  •  • 

Il  Vefcovo 'dì  Capri  èltato  ilprf 
mo  y  che  fen^a  ^alcuna  dependenza  da 
'Roiifa  ha  data  ladtfpénfa  per  tre  Mtf^ 
'trÌmor>i  da  eontrarfi  tra  parenti  in*qtlafk 
^t) 'grido':  qUfefti*  per  tjàl*  affetto  *v^ 
''Vtino  gfàfktceàivcl^-^emriàiietafllaCiP- 
^ria  Romana  »  fpi  fempi^  intrùctunfa* 
Hnieiite,  e  fenza  potet^'efftrre'fgravtfti  divi 
foIit>  dipìcti  pecùli iat-js^ffeblMr ne ;i  con- 
'traenti  provaflTéro  d^  effér  mifiNiWli, 

Negli  "Ìcorfi'*g»ofni  abbi  a  ma   a  vìi- 
Co  un  vento  a  libeccio ^«1  fiero,  ^e  fi^ 
fparfa  Videe;*  ^ef(ÌMadfrag4m|5fù  di  30. 
'baftimenci   iq  qbéfti  nifri ,    iH^v^efctafi 
-  dall'  ìj^pétb  del)«  te?ntiei)«,  Akretri- 
fte  ffuove  abbfa4tto>riccVure  dal  follilo 
,  Cot-riefe  di  X;»Jabf4a  *giurt^>'xftel   nella 
^icrà  de'  10.  oAi  ip2ffsir0-'r*^'\i  «l  ^i%\é^- 


ri tkr dito  ^..gcoroi'a  motivo  delle  itbon-» 
d<tnci   nciri  cadiue. anche: in  queileiPuft!* 
vi^ncie.  ScmeTi  iàaà  medeitmò  «ht  m  I^Qkrl 
betkie*  le  Oiabrie.iìeain.pcinci(»i|[cièl^ 
tre  fovfleaìòi  t^em;pco,£9M>erìriif|§ie^. 
re  ,  «  ohei^ieik^  vìmnanzert  di  P^^rma. 
il  mare  4n>a  ilMilic»:a. capta .aiieoNsVchei 
altea  Mondata  lo  Jpuio   di  lé.  miglia^ 
-dentfo  f nrra  >  con  gran  pecdttm.-dei  prò-. 
4ottÌ7  e  di  varie  «iiercanztet  che  xxoy^* 
^  vafìd  in  quei  -maffaizini.  Si  ^dice  ancocfc 
che-  U41  ornile  ialbiicunio  abbia  .(offerto, 
la  €itt<à  di  Catania,  fiwSe  coi^  nuiggioc.  ^ 
dinno ,  voteiubfi  e^Tfsre  Aata  qnafi  tujEn 
ta  inondata' per  un  'fiero  «crremoiQ. .  ^ 
Mercoledì  a^.  del  palTato  mefedaV 
Falazzo  del  •frinoipe  di  Lauro  Lancel^ 
lotti  fvL  «Ile  ure  aj.  in  «circa  maAdatik 
in  aria  allìi'  preiènz^  di  molto  popolo^ 
^  ifobìH  Spettatori  4inatna(;chinsLa^rto«^ 
ftattca  di  figura  tUIndrka ,  e  di  palmi 
tt^.eineefto  di  altezza  >  e  d«ieS  e  mecr 
3J0''di'dfaine«r«)'^  formata  della  fetfiliffi'. 
ma  pelle, '^e  viene  adnpeeaea da' fi4c4 
ttlori ,  e  ceftruiU  lotto  la  dureziofie  fiel 
figlie  di  detco  Principe,  eh' è  oìoltovern 
feto  nelle  Ici^7è4itohe,. e  j^I    dotU| 
P.  L.  8b1daiil  OUvttin<t.  -QMa^  «k&act 
thitia ,  ihÀ  'fb  \ictafccatD  un  cartéAo .  A) 
avv4foi'fvfólUv^  liil   priactpin  i^a-^ 
«nente  v  ma'fubiro  <he  ^MnontèxT  aU 
tec«a  delle  ^sircéftaHf i  cafe»;ooeijybetiloU 
to  di  {fbrta ,  efetònd^ndo  l/impitUo^l 
•vento,  che  4pirava<iàlmBte»psrfeladii 
lezione  vtrfo  del  Nord  ,  ed  in  spechi 
minuti  fi  perde  di  vifta  .  Il  carteiio'proi'^ 
dufTe  il  defìderato  effetto.^  lùGSiccA '4iilr 
la  Città  di  Arfentó  di  qui  èil\ant$  i^5> 
•miglia  ,  vc^ne    Ictitto  ,•  chef'  1»   d^tta 
«macchimi  era  Calata  in  un  ^o^dt  quel 
'«contorno  alle  ève  -a^  di  detcp^  ■:irrcdr 
ledi.  Cagionò,  come  è  facile-  immagV 
narfl ,  fra  que*  Contadini  della  maravi- 
glia, e  del  timore  ,  «ut  Jettofir  i!>  car* 
tello,  li  fpiriti  fi  xalmefone .  Alor^  ^ 
4nile  macchina  ,  febkcnedi  iriiik>r''aiio- 
«le  f  era  (lata  fperime*tata  pochi  <gf  orl6 
t>rima  éon  felice  evento  del  f.L.  Maair- 
"«•icane'CàftAMfe  nel  Chfflftro  -del  ;M^ 
*na(!ero  diS.  'beverino  #   ma  pKr.,ixialir 
<canza  di  cartello  non  fé  n'-i,avu^«<»- 
•velia  .  Altre  da  altri  feiie  pieparanò:, 
coficchè  prtlVouna  iovenaione,  che  tarf 
'to  molica  ifitenefinre  la  Naacioac  JPmi^ 
*cefe  ,  aiVcrrà  fra  nolmhe  IÌKttncoh>  gi^ 
èofb,  ed  uh  quafi  iSintówllefcd  ©tatc^- 
tioiento.  Dair  uCb,  cheidolftkmpo,  fé 
*  Vìe  farà',  ri4©vieremo  éb  .-noiv  O  '  i    i^raia* 
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TRANCIA 

A  gran  promozione  milittre,chè 
fi  è  annunzitttft'  m  -aliti  fogli 
ha  fiiTsflih^frre  atut^  hiogo^  t 
le  létiéfe  <M  -  Mf^rHko  de'l. 
lifigaertaa  tutcì'^i  tJfhitt. 
li  che ^"vi.,  fono -itei  iK>nipfSri,  f m'erte 
fpedité^iphrceA)  ftorfo .  Il  mimerò  "^ei 
nuovi  X^^newt-i  Generali  è  àìr^^,  ;  ^quel- 
lo'dei 'Marefcialli  di  caihpo'i'e^d^iBn'- 
{^dieri'a  proporzione.  ^  •  <^-    *  •'' 

-^;  CftnaCimdjhanzfa  dllJttlà'è  llata  e* 
tetta -una  ftatuaf  pcdcfVre^dcl  Re  ^ftlI!a 
Piazza  prìiicipaledi  qiieHa^Gfttà,clfc'ra^- 
prrienta  la  M.'S.  inpiedi,  ofìe  col  dico  ìn« 
dìca-il  globo  terraqueo  dalla  parte  dell' 
.'Oceano  «coir  epigrafe  JLrèfrtà  dtrMan  ^ 
è  fol  ptedifhlìo  della  fhtva  leggonfi  k 
parole  A  i.utgi  XV4  .in  età  di  y.^.^nni^i 
thìt^or  è  \\  priAìo  moihmiento  che'  la 
FrafKH  <^noea-à&%ia  ihàlitfto  ai  ile  di 
'Fxaivcia,_e  non  è*  di  'tninot^gKnia'ai 
fenthnenti  di  qótIH.eho  lolianbo^ret- 
to,  xbe  al  Principe^  qu^^e  in^età^ods) 
tenera  ne  ha  nleritaci  gli*  onori*  .-* 

Nelle  -noftre  converfazìoni  fi  'parU 

.  fif  nerahneore  che  aUa  proifìma  «pridia* 

rtvz  il  Principe  Alfwno  colla  Aia  Goni 

fcrte-  Arcidttchéfl6  *Crifttna*OovetTìafri* 

ce  de^  Caefi  fiadj  Ao^riajpi  fi^ò^^à  ni 

Ìoef&'Caepirafe-'perfti^  M>)a    viika  al 
Le,  e  nUa  Regina,  iqpme  anche *a  me- 
ta }a  Famiglia  Reilc . 

•11  SIg.  Charles  fi  -coftnrire  -per  or* 
dine ,  0f  fpefe  del  Re  mi  mioro  Palio- 
iié  A^itofiatico  di  40.  piedi  -di  diattie* 
frolla  Sala  def  C^Qello  di  •SJ'Clkir- 
djÉVIaln'ima^copei^a'^  di  pàli  d*  «- 
la  fecon^>e  la  terza  di  tiiSeti 
tà .  Ci&Ic«na^leinedefimt 4Mr  ita vte 
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Usciata  'con  -gomma  ^elafttca  ,  t^irto  'di 
dentro  che  di  fuori .  L*  cfperienza  vòé»- 
tà  fiitta  verfo  i4  d^^I.;.  del -•proflìiiio  a- 
Jrtfc.-  Set.  perfone»  detìdefrOfc'di'^^f^li^ff- 
feafe'per'àiiiO'  fpietano^àl  ^«irràtzd^^it 
i  Cfo\HStò%ffd:}ré>a^ifò«nd(r#fìdcP)PM?k 

éo^df'S,  Qhcd<k>r0  in  Lo rtdfè  p^  impili  1& 
tare'^a'rtóénij^nfa  pronib4ri  ;  per  ^i»a^n^ 
to  fi.  dice,  da;GiOrg<OfHI/à  nuegliaf» 
diti  'ì«raneefi  >  èhe'  ìa  -éria  attraver^- 
ranno  i  primi  il  p^flò  ^i  CfflaH^aiDouvres. 
'•  '  SlWo  ftati^'prejjofti  dal  -Re^  xie  pre- 
«ftij^éi  iVttlt^e  »dP^«P>|^ia.lwe  per  tré 
ilietiiol^k'^à'  gt^katTi  (da»'  Acoad«M« 
•tfèlte^ciefize  a^'prrriitk)  d4 '^éol(»]*o  'dw 
àFfahno  dovati  i  mezet  ptii  Citili;,  jb'ifte* 
«odifpendiofi  -di  render  feilnplici  le tnaìc* 
chine  -che  inalbano  'le  acque  ,^  le  -con* 
ducono  alla  Real  'Villa  dt  Marly  . 

'Fa.  grande  :ftrepito  in  qoefki  Cittai 
uria  nuova  'Opera  'intitof  ata  i  Prindi^ 
^  mirale  délV  .<Alaf€  Maòi^  :  i^Xiciìo 
Ktfro  ha  rifvegKata  T  attcntoiohe  rigida 
tèift  ^el  Governo-,  "eflendo  ib^'f>wDii» 
4>!tòvtier  tuctollRegno;,^  dim€ff>^diÉl* 
}a  carica -il  Cenfore,  onde  If4iìédefim# 
fecondo  il  foltto  avi^  un  m^fgìot  «fito. 

Le  riforme  ne)  Pah^to  Reale,  di  coi 
1!t!nce  valct  ffè  parlato,  fembrtf  al  pffeferttfc 
cfie^M)0  ca^rd^eraÀnO'lhoito  «d'éffè^tutrfi'. 
Il  Sfg.di'^^tcuìt^hftìrVuté  «hà4iln|>^^ofli- 
ift^^nza-bol-  Refd|!?^a^éft'  oggetti,  nella 
qua  re  gU  fviltifipò'fF  eiohoraiépche  -jW- 
gna  nèll'ik^rti  dèH^fmperàfore^  quin- 
di il  -Monarca  rifpofe  %1  'Mini4ko  „  fo 
9,  noti  fono  un*  Mgnore  <pià  grtffrde  del 
91  mio  Ccgnato^  ^}nde'  v'i-^ò  lo  libera 
iy  facoUà  di  abolire  tòrti  gì*  «mpie^i 
§i'éke  crederete  inutilt  .  ,,  il  progetto 
è'  di  fuppriniere  l^  cariche  di  gran  di- 
ipendio',  «  di   l^uai^  fuffiftei^  qiHlfe 

chìD 


che  rer^n*  ti  mante nlmefito  di  nolce 
famiglie,  uncòpiù  che  ao.  di  efle  &* 
tio  meno  onerofe  allp  Stato,  che  una 
fola  delle  prime  « 

^  Si'pirU  d*un  anclcipastone  di  rOD. 
jmilioni»  che  il  Sig.  di  Cabnfle  Control- 
Ipc  Generale  voole  domandare  al  Cle* 
ro  9  della  qual .  {omma  il  medefimo  fi 
nm borierà 'fepf a  il  dono  grataito<afi" 
sualè .  Vien  foggiunto  che  detto  Mi- 
fiiftfo  fia  intenzionato  di  efìgere  anche 
Vha  fomma  di  f.  miliphi  .fiUli  rinno- 
vazione.  degli  appaiti*  affine  di  rifarci- 
te  il  Caftello  da  VerfaglieSi  una  gran 
^arre  del  quale.  Ila  bilbgno  di  un  pron- 
tP  riparo. 

L*  AmbarcÌ9.<:or  di  Vepezia  fono 
alcuni  giorni  che  ti^ne  frequenti  con- 
fierenze  col  Conte  di   Vcrgennes  •  Si 
crede  che  la  noftra  Corte  entrerà  me^ 
àiatrice    alle    differenze   inforte    tr^ 
quella  Repubblica  >  e  gli  Suti  Gea«» 
rali  delie  Provincie  Unite. 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  13.  Gennajo. 
Dapo  varie  còn&renze  (enute  nel 
jDibinetto  è  ftato  dectib»  che  gli  affaci 
della  nazione  in  generale  cfl^ndo  qua^ 
fofpefi ,  atteft  le  pieilime  diffenfioni  chfi 
regnano  tra  il  Minifterot  e  la  Camera 
de   Comuni  »  fi   vuole  che    il  Re  fiad 
iSnalmente  prefiaco  alla    neeeflitl  delle 
circoftanze  »  tà  abbia  acconfencico  a  la* 
Telar  rientrare  nel  Governo  una  narte 
«lei.  Membri  del  precedente  Miniltero. 
Xa  condefcendenza  del  Sovrano  in  que- 
lla occafione  è  degna  di  lode  »  ^icbè 
ha  creduto  di  dover  facrificarevnapor* 
anione  delle  fue  legittime  prerogative 
in  vantarlo  della  tranquillità    della 
Patria  ;  niu>ra  non  vi  è  alcuna  certes* 
'>(ift  intorno  alle  perlone  che comporran» 
«o  la  nuova  amminiftraziooe.  Pare  benti 
fuor  di  dubbio*  che  il    Sig.   Fox  ri- 
prenderà il  fuo  pofto  di   Segretario  di 
.Stato  nel  dipartimento  degli  affari  elle- 
ri,  e  che  il  Sig.  Pitt  occuperà  l'impie* 
go  degli  affari  intemi  •  Il  Duca  di  Poi> 
tiaod  verrà  rimeflb  alla  teda  degli  affk- 
.rì  IO  qualità  di  primo.  Lord  defla  T#» 
ioreria»  e  LordKeppe)  6apo  dell'  Am- 
miragliato .  Si  crede  che  Lord  North 
verrà  aflblutamente  efdufo  dal  proget- 
fa:o  regolamento  »  e  che  quf  (lo  Signore 
iàrà  inaluiQ  alla  dignità  di  ?ari  >  • 


Qoo  avrà  In  aVìFenire  alcoiu  f affli 
neir  amminifirazione  degli  affari  pub- 
blici. Oggi  fi* è  tenuto  un  granu^nri- 
gliòalla  Corte,  a  cui  fonò  (lati  pte« 
lenti  tutti  i  Membri  per  deceroviaafe 
il  partito  da  prèndeifi  nelle  arcuali 
critiche  congiuotUE^  • 

P,  S.  tn  queSo  momento  attiva  no 
le  lettere  d^  Irlanda  »   le.  quali  anaan- 
ziano»  che  il  furore  d'  una  riforoia 
Parlamentaria  è  quaft  epidemico  in  tut" 
ti^^qiiet  Regno-,  e  che  alla  riapertura 
delle  ieftiont  vi  fifranno    rimefTe  delle 
Memorie  Ibpra  queft'  oggetto  p^r  parte, 
di  tutte  le  Provincie,  e  Cìtti  di  quel 
Paefe .  La  confederazione  delle  affocìa* 
zioni  armate  (i  raduna  tuttora,  e  vi  à 
luogo  di  credere,'che  gli  affari  vipren* 
deranno  un  afpetto  forfè  più  ferie  che 
perii  paiiato  •  Attualmente  evvi  Cooit- 
glio  di  Stato  preÀb  il  Re  per  efamioaf 
ro  i  fttddetti  Oifpacci . 
,   P    A    E    S    I  .  B    A    S    S    I 
Hata  30.  Gennaio  • 
Si  afltcura  che  per  fodd(s(are  allt 
rifoluzione  degli  Srati  Generali  del  d 
9*  corrente  inprno  alla  vertenza  knfor 
ta  colla  Repubblica  di  Venezia  »  Ita  ftat 
fatto  il  referto  alle  LL.  AA.PP.dai  Col 
legi  refpettivi  dell*  A^hmiragUato  m  Ch 
non  fi  trovava  al  prefencc  alcun  \i 
gtìOf  né   ha  ftimentox  Veneziano   ni 
Porti  della  Repubblica  »  e  che  la  fol 
,)  Nave  di  quella  Nazione'  cioè  il  Cm 
n  rien  Marittimo  Sì  era  di  gii  mefl 
n  alla  vela  da  qualche  tempo  con  Vai 
»i  diera  Imperiale .  n 

Il  noto  atfare  tra  quefto  Repabbl 
ca»  ei  Paeiì*  Baili  Auftriacl  prence  jtc 
nalmenté  un  afpetto  più .  £ivorevoÌ< 
va  in  giro  Ibpra  queft*  oggetto  mnm  < 
pia  della  Memoria  del  Priocipc- Ai  K4 
nitz  rimefla  al  G>nte  di  Waflènaer 
data  del  d)  a.  del  corrente  »  del  tcni 
che  lègue. 

u  I  L  Cancelliere  di  Corte»  e  SCMo 
I  avuto  r  onore  dimettere  forto 
occhi  di  S.  M.  Imp.  ciò  che  V  \n% 
to  Conte  di  Waflenaer  efpqne  neUn 
Memoria  del  à\  1 3.  dello  fccMilb  dio 
bre ,  uniforme  in  quanto  alla  Tofta 
a  quel  che  è  ftato  rappre(èntato  a  1 
felles  dal  Sig.  Hop  fulF  ifteflb  .M 
to  •  e  ficcome  vi  è  gii  ftaro  rifp 
per  pane  di  S.  M,  dal  ibo  Governo 


9» 


M 


tfMUMf «efl-SàAiKAl  ifmaae  al  l^r  in* 
Cipe  di  Kaonicz  alerò  da  ripetere  al  Stgà 
Inviato'»  fe'oon  cìè  che  ebWdi  ffiàT 
«aore  di  dichiarargli  in  daca  del  di  |o* 
del  pa&co  noreoabre ,  cioè ,  che  S.M. 
4}fpofta  ad  accoitedarfi  air  aoiidievole 
colla  RepBbblica  delle  Provincie  UnK* 
ae'fopra  fotte  le  dtCerenze  tra  eflà;el 
Vàefi*  Baffi  Auftriacìf  hadigii  aoceri«^ 
coso  il  fao  Governo  Generalo  ad  en- 
trare fa  di  ciò  in  negoziacione  con  quel* 
le  peiAnc  che  le  LL.  AA>  PP.  giudiche- 
ranno a  propoAco  d*  ancoriizare' dal 
Moto  loro;  é  che  S.  M.  Itnp.  braa^a 
flfiterameTite  che  per  qaefto   mezzo  fi 

Ì{innga  aaa-vidta  a  foptre  per  fetUpro 
a  forgcnte  di  tntte  le  difeodiont  «olla 
Itepabblica  »  alta  quale  farebbe  di  foo 

S lacere  di  non  aver  mai  a  dare  che 
ei  concrafDgni  della  fua  aniicitia»€0» 
me  anche  della  perfètta  fiducia  e  biio* 
na  armonia  che  li  fembra  edere  cn^ 
mone  intereflè  dei  due  Scatt.  Il  Caiicel* 
liete  di  Coree  ptoficta  nel  tempo  iteflb 
di  quella  occafiono  per  rinnovare  al 
Sig.  Ouite  le  affictirazioni  della  fua 
perfttta  ftima  ec.  ,t 

G    R    A    N  *  R    U    S    S    I    A 

PiBTiLoBURao  16.  Dicembre  • 
Nel  dì  17.  del  corrente  ricorren* 
do  'la  fjfta  di  S.  Niccola  Protettore 
della  Flotta ,  S-  M.  V  loap.  fi  è  porta- 
ta ad  affiftere  al  Divino  tervizio  con  i 
Membri  Jeir  Ammiragliato ,  edUfizia* 
li  di  marinat  che  qui  fi  ritrovano»  a* 
venda  in  fedito  pranzato  con  t  prin* 
cipili  di  quelli  (oggetti  preflb  il  Con- 
te di  CzernichefF  Vice  Prefidente  deir 
Ammiragliato  medeffmo  • 

Afptctafi  quanto  prima  da  Dresda 
il  Generale  Gùite  d*  Anhalt ,  il  quale 
farà  impiegato  alla  cefta  del  Corpo  del 
Genio,  nella  medefima  qualità  del  fìi 
Laogorenente  Generale  di  Bauer.  Si 
pretrade  che  un  tal  pofto  fiiflè  offerto 
al  Generale  di  Moolin  Capo  del  Corpo 
étl  Genio  al  fervi  zio  degli  Stati  Ge- 
nerali ,  ma  che  V  attaccamento  di  que» 
fto  abile  foggetto  alla  fua  Patria  gli 
abbia  impedito  d*  entrare  in  vemn  titt- 
tato  fopra  quefta  propofizione . 

Jeri  fera  S.  A.  R.  la  Principefla 
Spofa  del  Principe  Federigo  Guglielmo 
di  Wittcmbcrg  dette  alla  luae  una  Prio- 
dpefla* 


-      O  B  H  M    A   W;  t  A^ 

ViaiiKA  a.  Febbraio  « 
In  fequela  deli'  utile  ftabilimentv 
fiuato  per  rifvefiliare^'ed  Sncoraggtre  la 
,  fabbriche  de*  velluti  d*  Aia ,  come  fi  ac« 
eennò  nello  icocfi»  Caglia,  (appiamoj.. 
ohe  oltre  la  diminuzione  del -dazio,  h 
ftato  ingiunto  a  quei  fàbbiiea-ntf  1*  ob« 
blig^  di  teQere  al  fine  ài  ctaI<|iedtiA« 

Cttza  il  proprio  nome,  di  attaccarvi  la 
ro  macca  mercantile  ;  e  di  legittimaci 
ne  la  manifattura  con  ona  certifica* 
aione  del  Magiftrato,  come  pure  di' 
fiir  figillare  dal  refpettivo  Ufizio  da<« 
alalo  neir  atto  della  fpedizione  la  CtU 
fetta  dei  velluti ,  di  cavare  la  fi>lita 
bulletta  d*  efito,  e  d*  aocoaipagfiare  col* 
la  nedcfima  M  nominata  oiercaozia.. 
Dal  Regio  Goveroo  della  Boemia 
è  ftata  ttafmefi  una  Circolare  Aulica 
a  tutti  i  Capi  dei  Circoli  di  quel  Re« 
gno ,  in  vigore  della  quale  dovranos 
offi  luvigilave ,.  che  niano  pòffii  ftabilirl^ 

0  aprir  bottega  né  in  Cittì,  còme  ra^ 
re  nei  Villaggi  |ier  e(èrcitarvi  la  Chi* 
rurgta ,  le  non  avrà  prima  ftudiata  la 
profipffione,  e  riportata  quindi  per  mee« 
ao  deirafame  la  laurea,  come  i  Me« 
dici ,  poiché  d^  ora  in  avanci  tali  Chi* 
rurghi  dovranno  apprendere  tutti  la 
medicina  pratica  per  poter  foccorrere 
i  malati  «  fpecialmente  ia  quei  luoghir 
ove  non  (bno  i  Medici  • 

^  Oggi  fi  darà  una  coria  di  Slitte  di 
^la  in  numero  di  14.,  dopo  la  quale 

1  Cavalieri,  e  le  Danae  fi  porteranno 
alla  cena  ed  al  ballo  in  cafii  del  Prin* 
ripe  Adamo  d*  Averfpergh  . 

Mediante  nno  sborfo  (atto  da  qne* 
fta  Corte  della  fbmma  di  4.  mila  zec* 
chini ,  un  Grigione'  fi  è  póllo  alla  re- 
fta  d' una  fabbrica  di  tele  batifte  finif* 
fime ,  per  teflère  le  quali  è  fiata  ordi« 
data  in  Olanda  la  pie  fina"  bambagia 
di  Sarinam . 

Ad  efiétto  di  mantenere  le  lam* 
pad!  in  quefte  Cfaiefe  era  flato  6 tto  un 
fendo  di  danaro  frutdièro  il  quale  di« 
cefi  cke  ancor  queflo  paflrrà  nella  Ca& 
dijleligione. 

Dopo  P  appalto  di  tutte  le  firado 
noi  Paefi-  Ereditati ,  è'  ftato  pubblicato 
un  ordine,  che  ciafcbedun  Viaggiato- 
re debba  liberainente  anaùnziai}D  qua- 
lunque iMUcansa  che  trovàfle  per  vtaj 


tpo 
acciotthèl  ftiblto/  pofll  «flcr  '  totttt ,  e 
divenga  cosi  di  m^gg^oocofiOùdo  a  chi 

«  Secondo  te  uUune  lectece  dell  Uà*' 
i^erix^  Jijifino  coatiouiuiicmse  .nuove 
CcAioiofiti^i  ,4anait  vesto  dal  Fiumci 
èfan^LÌ\  HÉuU: tiTindoiiàiacciaco  f\x^k 

te  xb:*it^to^  ich  ftrode  de'  vicini-  viiiag-^ 

8i».  cii«  C9n  gra,a*  di0icoirà.>%uMli  ftf. 
itti  abitatici  Pu(]Imiq  trasffcttjrit'  m  onai 
caiàiir^lora  I  f«*gf{iangDno  le  medefi* 
me  -in.  data  de  1 2.  del  corrente  >  che- 
avendo  foffiacn  per'i 'ì.  conCeciitivi  giorni 
impctao(K.vieoci  ».  iiailno  cagionan  ima 
itera  burr^fca  (u  ()uqll0.Cefte»  per  U 
quale. ibnoi  aerici  nel  Porco  di  'Segn4 
^  -grui&iNiitiQaatfMi.^  barcheli  emoUÌ 

Alrri  t'ic^Ui'l^Si^^  ^^  vàmA  locb  ca- 
richi »  e  che  6  altre  ^vi  mercancilf 
«rana  fiate  o>ftr^cte  e  cagtiftr^  gU  «l- 
dacfli»-  e  «getcacc^una.  gran  .parte  delle  lo* 
p[>  txktrcààii^  n«lr  mare,, eflthdo, parici 
S»  iiomiiir^        •   fi  •>•    »'   •        -    ~f  (> 

BuLsiiMot  ao«i  Ce,n1la$a^'  • 

.<  Ceiah  medianooc  dirSoM.  r-Im* 
peranriee  di  t  arte-  le  Ihiffie  «e  del  Re 
di  PolioQtm  -è  ilaro  (beo'  princtpiio  alle 
negoziazioni  relative-  ai  cor  cenci  affli-» 
ri  di  Danzida .  ti  prelioainafe  di  q\ie- 
4ìi  Trattati  fatto  a  nome  di  S..  M.  V 
Jmper;itdoo  dUlle  Rni&e  fui ,,..  Che.  S* 
M  Ài.  Pollacca  avea.  dóttfìcatQ  alla  Ctt> 
;*.  rà  di  Danzica»  ed ..ingiuntQ. acquei 
t^  Magìlferat»  di.  accordare  ai  rudditt 
•,  del  noftro  Rei^un  ItUero  pafllàggio  fui 
»,  Tèpritorio  per  un  tempo  indecermi- 
M  nato»  e  fenza  alcun'  altra  rei^rizion 
»,  ne ,"  che  quella  di  /aiv9  ften  ;;perlo- 
»,  che  la  prelodata^  M.  S.  aveji  luogo^ 
„  di  fperare  che  fr  farebbero  untror*^ 
»»  mari  quegli- abitanti  a  tal^volnotà.» 
„  e  che.. potè vatfw  i^tpettare  in  cooft* 
#»  suen^e  ifentim^nti  geoerofi  del  no* 
„  Iriso  Monarca  ,  che-  averebbe  dato  or* 
^  dine  'di  allontanare  il  blocco  «, .  La 
Tifpofta  che  fu  data  per  parte  della  Gic^ 
tè  fuddeera  era  concepita  in  qucfti  ter* 
min).  »»rChrtìitti  gli  Ordini  a^cdofèn- 
»»  tivano  unanimemente  ad  accordare  ti 
^  nòftriCon«ittadiné?diow>rtfn£i  in  quei 
^  Cvrcoadaci  il  libeco*,tra (porto  dttiif^ 
,^  to  il  necefTari»  pec.  il  lóro  confiNnof 
„  non  foto  per  h  Viftola,  qnaoto  per 
f^  le  p\)bbliche  Ihade  del   Territorio  , 


»t  termine  delle  negociazioni  i.ncid 
»'»  ciatefotto lealtà  mediazione  di  \ 
t,  V  Imperatrice  di  tutte  le  Rai! 
Quindi  il  noftro  Sovrano  fece  ri 
fera'. nel  medi^fimo  tccyipo  una  cU 
t%9kÌ9n%  ia  fcritto  .ar  Gommifstttiò 
I^a^o  Gontfcdi  Haitrtihe,  pefchi  1 
n^uoiiQafsil  in>  iègiyto-  ai:  Magiara 
Danai  ca  ».  ed  è  del  (egutnte  tenoi 
»t  T  L  Gimmilsario  PoUacco  Coi 
X  Hunruhe  rimefse  nel  d)  io 
nap  al  Refidente  Bncbkoltz  uni 
chiaraziuae  per  .parte  del  Mta| 
to  di  Oaniica  ch^  .cooteneva  ài 
Qf^KV!;»».  ohe  gli  Ordini  della  Cìd 
Dioaica ,  nccordaflero  ai  fuddttr 
fia^i' dimoranti  nei  Circondari  il 
ro  trafporto  d^i  generi  ne  esilari  ( 
Coofumo  tanto  fopra  la  Viltola 
per  le  ftrade  pubbliche  del  Diftre 
Oanzica,  /alvo  jkur€\  temfore  ilitmit 
La  rifpofta,  che  fu  data  in  fcguito 
conteneva  in  foftanza,,  che  cinque  r 
tjoni  »  colle  qutli  fi  vuole  accorda 
libera  navigaaione  :  L  -Ai  fadditi  ! 
fiani  domiciliati  nei  contorni  di 
zi/ca  '»  *  IL  Solamente  per  il  trdfport< 
le  derrate  di  lor  confumo  ;  III.  u 
naente  per  le  gran  ftrade  pubbli* 
IV.  limitando  una  tal  libertà  fi^r 
tempo  che  dureranno  i  Trattati 
)a.  mediarione  dell'  Imperatrice 
le  Rullìe  ;  V.  nominatamente  a  \ 
zka  >f  - 

EgUècevto  che  tair  reffrizion 

Sagnaoa  a  tutte  le  aflTcurazioni 
alle  nominate  mediatrici  Potenzi 
per  confeguenza  S.  M-  il  noflto  R< 
le  può  in  ver  un  conto  accettare,  r 
tandole  in- tutti  i  fuoi  punti.  Pc 
tro»  affine  di  dare  una  prova  non  e 
voca  de|Qa  fua  amicizia  ,  e  della 
defèrenaa  per  V  Imperatrice  delle 
fie,  e  det  Re  di  Pollbnia,  epeoei 
dalle  difgraaie  degli  abitanti  dd 
firetto  dì  Danzìca,  ha  ordinato*  ali 
truppe  di  ritirarfi  dal  Territorio,  a 
dizione,  che  quel  Magiftrato  fpe^ 
a.  VAt^ivia  fenza  perdita  di  tem 
fuoi  Depistati  muniti  delle  necef 
irruzioni  per  afiiftere  alle  confere 
che  a  terranno  fra  t  refpetrìvi  \ 
flti  Pleniporenzìarj  per  fifTàre  un  p 
to  accomodamento»  e  determinapir 


la  Vitìola  .  Se  poi  jqoìi  Mftèrà.ii'CQttiy 
fidato  ndl  tempo  ftabilito  y  S.  M.  noit 
potrà^  difpeoCirfi  di  rianoyarr  le  fue  rap* 
prefaglie  in  utia  maniera  ancor  più-,  ri^» 
gHotii' 9  ìs  (Hie.:Gelìie€tive  Cotti ooat 
pòtradno  ìoStnà^onmt  ^mhè  .rumerà^ 
hfta  -che  Aon,  £ara»Ao.fiar  .£bguttaiiéil 
propri  fenst  ardati'  di  giaftisiai»*  ' 

I-T    .A:iL.fl.  A;      r'-    •     ^ 

MniAHo^ 7.  Febbraio . 
E*  giunto  in  qpefl»  Capitale  il  Mar^^ 
cJ^fe  Bindinelli  Spinala  ipedico  dalla 
tereaifs«  Repubblica  dà  Genova  per  coni« 
piMnentare  S.«M^1'  ImpefBpm  a -oom 
me  della :medeéim.«  alioBcaè:  ani«04 
M*  in  qiwfté' Capitale u  -.:..-!   .. 

te  che  ikegimuA\ràovMf\:àìSep,i\  Sigt 
CanoQucQuàMa  Giacomp  Veneziani  Rcr 
%\o  diraoftrasore  di  Fifica  iperimentate? 
fìi  facta  volaire  feti  dalla  Piazsa  della 
Corte  Arcidttcala  con  piena  foddi$.fa«i 
«ione  della  pabUica  erpettatiira.  .Sicca^ 
flw  qoefta  era  ftata  oo^ruita  efpcefla^ 
mence -per  .le  LL.  AAu;  RR.  »  effei  dxì* 
Tevaao  meglio  di  n^^  altro  vederla»  .e 
più  da  .vicino  $  perciò* il  detto  Fifico 
dopo  chs  l'^ebbe  preparata  la  fece  inai* 
zare  r-  regolandtrfa  eoa  macfltria  adf  on« 
ta  del  gran- vento  che.  fotiiavsa.,  al  Uvei* 
to  della  iogfia  Reale»  e  quiadi  cila% 
fciandola  la  nce  fermare  in  alto  scpét^ 
pendicoln  f«ìpra  la  lr>^ia  msdenora^ 
Le  RR<Perlbne>ed  il ii&ri  Soggetti eb« 
bero  in  ral  maniera  tutoo  il  comodai 
di  vederla  anche  al  di  dentro  ,  come 
di'  fuori  .  Ricondotta  la  macchina  at 
primo  fuo  poftoy  nonofliante  che  fòfie 
creiciato  il  vento»  fu  fatta  haovamente 
snarsare  »  lafciaAdo;  allora  la  corda  ,  e' 
prefe  an^  ra^pàdo  volar  ginim  ad  un» 
grande  altezza  vi  trov>òs'Ì'  aria  «  ta'.  pèt^ 
ima  calma  «  e  (lette  prepeodioolairmen;*) 
te  più  dì  un  quarto  d'  ora*  a.  li^^el Io- 
delia  Piazxa  del  Dtiomo  cosi  ferma*' 
c<>me  fé  fofle  tenuta  a  bella  pofta.  Sof\ 
prag^iunto  poi  un  vento  leggiero andò^ 
infeniìbi) monte  a  cadere  verfó  Porta- 
Com*na(iha  »  e  fu  riprefa.  intatta  da 
poter  fervi  r  fé  ne  altra  volta-. 

Un  amanre  della>  Società  Lettera- 
ria fapendb  eilcre.flati  finora  inatili  i' 
tentativi  per  ritrovare  vefcic he  natura* 
li  atte  air  e fperienze  aereoiliciche ,  cre*^ 
de  £ir  cofa  grata  avvifando   poterfene 


f0^ 

a«eta^  di 'vxtWffmnAnié ■e^tìgtntf^mff 
akitna 'fpefa*  ed:in  breve  ne  Salerà 
il'fegreco/     ,  .     *      .     * 

^^  GbnoV'A  7.  Pebbrajb.  1 

Le   lettere  .di  Smirne  pòrfano   la 
aotizia^dè^ton  i&tci>  ivi* iegnitoy  quale 
pDCe|ra.ptfKÌèiiredbUe  ienié'COfife||aenzej 
Nei  df  o»5;  .'dei.  nDtibridi.  nbvembi^   i; 
Xantfowih^o^i^  alnttum  dàir  Iit)Ia   dek 
^Me^'ókciTitt^nhiverlo^a  terra,»  mai!a« 
craronoV'barisaralniefKa  «ino<  fchiavbne  ; 
N^n- contenti  '  d^queda  atreptacala  (era 
corfesor .vetfo' i  1    Lklor  e  •  provocàrondf 
glrilhiavDail^ctoibrrono  ordinariamen^ 
te   coofe^  ctiiitfìibef:  fopra^  i^  'battHntìeAtì 
Veneziàlii  i^GlieqìD{Uggt«li^  <hie  drtUi> 
legni^'fpanRdao^  delle  i  fuailate  yì  e  ier  Ik 
rooo  rarie^^f  allocanti  per  (bua  o  Fortiina^ 
ta mente  i  Capitan i  accbafloin" fretta  »' 
bordo  decloro-  baftiìaenoi^feaero*  cefTare 
il  620COU  Nel  gierao^ilb^aante  fi  vid- 
deio  gir  Zamjat^iCcorvete  per  le  ftra- 
de  coir  armi  alla  mano.  Atloca    tutti 
i   Confoli   efteri  fi  portarono    a   fiirna 
doglianze  '  a  quello  di   Venezia  »  >  ma 
quelli  dichiaròrrche  non  proteggeva  in 
aiéuna'  maniera  tal  gente  »  edendo  va* 
gabonda  e  fenza  mefiìere  .-^  D&cti  Con^ 
ioli  efteri  Ci  indirizzarono  in 'feguito  al 
Cady^»  il  quale  ordine^  al  Mofll4in    di 
Ere^atreHare  perfbne  cosi   faaitiorofe  » 
e  mandarle  fu  Ite  galere  come  <renrW 
efeg^jìto  :.  qi  de* .lóro Capi  per^altro  fu- 
roQ^  ^padrti  'a  .  Coilantnupóli -pei  fu- 
bire^  il.  meritato  .gaAi|;o;    nel  .  temfMt 
fteiEi  <t  pdbbltcò  un  órdine. ,1  che  turei' 
^  gli.  Zanthtti  dortilèro')  abbandona  rei 
n  ih  PaeA;  ìTì  %i  giorni  /  (otto  pena  d*^ 
n  edere  arredati,  e  puniti  colla  corda/ 
ff.  o  d^eilèr  mandatii  fuMe  galere .  „  La^' 
ounaccia:  ha    prodotto  il  Tuo  effetto  ^ 
poiché*  tuttb  fir  ,ae  ibnn  fiif(ifìc$  •  < 

*  :  ■     FimuvRA*  it>  'FeiD^ayo.t  '     ..^oi 

•  Nella  fei'tf  dal  %lì  tf;.jael Pablco-del  Sia.f 
M ardile?  Xedefdri  fa  tenuto  uno  Speri«s 
mento  LetceravìotB4.  NbbiliGiotranee^? 
ti  »  cioè,  di  tre  Figli  .del  prefato  Signor' 
Marcherà ,  e  di  un  Figlio  del  Signor 
Conte  C}icogntra  ;  quali  nellj^  loro-  te^ 
nera  età  che^ non  ohrepafsa  i  io.  anni, 
rifpofìéro   prontamente  ^  e .  con  vi vaciri 
alle  più  difEcili  domande  fialla  Sfiera ,  ' 
fui  Giobo;,  e  falla  Geograiii»  oltre  il 
poffellb  ah&  dimoftratofin  nella    lingua 
Latina  .  L*  Accademia  fu  dedicata  a  S. 
A.  S.J  la  Ducbcfsa  di  Modena,  e  vi  il  tro*. 


va- 


^rono  ìMtce  dfftmi%  tMfióàe.  che  étttt^ 
to.ioii  agli  ftttdiofi  Giovaai  >.  ed  aim- 
miraroao  i  loro  calcaci  »  e  V  otcitna 
iftcmioiiQ  che  ai  medefitni  veniva  data. 
}  *  '  '  FiREHZB  I  )  Febbraio 
•  I)  notlro  selaacifs.  Monf.  Àce<veffairA 
con  (aftorale  direcca  al  fao  dilectifa.  gr^- 
gè  fa  fa  pere,  che*  previa  la  tombeùàò' 
*ie  del  S.  Padce»  refta  ancic  pacai  ia  òneiF 
aj^d  la  vigilia»  ed  il  dtgiaaodiSLMac* 
tia  Apoftolo  nel  miomcf  di  fabaco  ayaa- 
ti  la  Qtxinqua^eitftta  .  Qoefta  anticipa* 
zinne  per  alerò  non  viene  permeila  ri« 
gaacda  ai  Regolari  dell*  ano,  e  Hai* 
ffo  feffi)»e  fi  «Torta  ancbe  il  Clero  (e- 
oolare  a  volere  ofFbrvare  nel  '  foo  vero 

fiorno  la  detu  vigtUa  t  fdagno  qnellt 
cclef laftici  che  vivono  fepàraci  di  con 
vitto  da*  Secolari . 

Il  fierifs  mo  temporale  che  (t  fece 
nel  4)  3.  der corrente»  e  nella.foccef- 
fiva  notte  Tentiamo  aver^^codotti  gra* 
vi'  danni  in  diverTe  parti  »  e  TpeciaU 
mente  a  Malia  di  Carrara  »  ove  il  tur« 
Une  del  ventò  fa  coti  impetuoTo*  che 
p:igionò  diverTe  notabili  rovine  ti  ia 
Cittì  •  che  nella  campagna ,  oltre  la  de* 
vacazione  di  fratti  »  ulivi  ;  alberi  ee. 
8  Te|no  tale ,  che  vi  Ibno  (lati  proibiti 
tortt  i  divertimenti  GarnévaleTchi  si 
pubblici  »  che  privati,  a  rifetva  dell* 
Opera  nel  Teatro  Ducile. 

Ltvoevo  li.  Febbraio. 

Lnned)  mattina  ver(b  le  ore  9.,  a 
measo  partirono  da  quella  Città  di  ri- 
oorno  per  Pilk  le  LL.  AA  RR.  e  Real 
famiglia  in  compagnia  dell*  Anguflo 
Viaggiatore  »  dopo  di  aver  goduta  nel- 
la  lera  del  di  6^  una  ftftà  ai  ballo  da*, 
ea  dal  A.  Sovrano  in  aaa  gran  Tala  a  tal' 
eflSecco  TontaoTamente  addobbata,  ^al- 
raentecbè  diverie  ftante»  e  corridori  che 
Ibrvitono  di  comodo  al  concordo  di  mol- 
te f  decenti  malchere  che  v*  interven* 
nerof  le  quali  furono  trattate  di  Tqoiff« 
ti  fltértìchì  •  La  fefta  riuTcl  colla  pift 
gran  fbdditfastone ,  e  fi  mantenne  brìi* 
ance ,  e  fireaùentata  dal  Tao  iocomin- 
ciamento  9  cae  fu  alle  ore  6»  della  fe« 
T$,  fino  aUe  ore  8.  e  metzo  della  mat- 
tina Tegueate  •  Il  Sig.  Gio.  Domenioo 
Conti  noftro  Còneittadino  ebbe  la  dico- 
2Ìone  di  quello  grandioTo  tratcenimea- 
co  »  e'  vi  fi  diftinfè  nel  |;ufto,  e'neÙama- 
Cnificenza;  avendone  nporuta  in  dono 
noe  tabftcìchicxa  d*  ar^  faialcita   1^4 


mmlaniro.  «    Hf^^  ^  ^^  tafleaeltai 

ti  le  LL.  A  A.  RR.  «oiuauate  a  Cefa* 
re  fi  portarono  a  godere  dell*  Operaia 

3uefto  Teatra,  che  nel  di  7.0  S.  fivid* 
e  tacco  illlaminato  .  La  pre&to  ML 
S.  ha  &CDO  il  dono  a  S.  B.  il  noftro  SifL 
Governacere  da  ano  faperba  rofettadj 
brillanti  di  gran  valore 9  ed  oltre. di» 
verTe  goaeroie  a|ance  lalctate  in  qaclU 
Spedali ,  Luogjhi  Pii ,  e  a  varie  pcrTo» 
ne ,  ha  regalaci  eoo.  aecchiniaU'  Impra* 
farlo  di  detto  .Teatrq  • 

Sono  qui  pervenute  lettere  dt  AUi 
gerì,  dalle  quali  fi  rilevai  che  tuteo  à 

2aieoo  in  fnàla  Gittàt  e  die  ad  altro  noia 
Lpenfii  chea  re&rcire  colla  maggior  ToL« 
lecìtudine  i  danni  recati  alla  medefioiA 
dal  fuoco  dalla  Squadra  Spagaooh ,  oba 
accrefirere  in  diverTe  pacfi  le  fortifica* 
aloni ,  ed  altri  ripari  per  metterfi  al  co* 
porto  di  una  Teconda  Tpediiione .  Nel 
tempo  mcdefimo  fi  è  vedato  un  ben  dee* 
tagliato,  e  minuto  Giornale  flato  fatto 
da  uno  fi:hiavo  Tolcaoo  »  che  fi  trovò  co^ 
là  Tpetcacore  di  quanto  pr^iTamente  av^ 
venne  nell*  ultimo  bombardamento  ,  Da 
qoefto  fi  rilevano  tutte  le  operazioni  dot 
ÉarbareTchi  in  s)  critica  fituazione»  noq 
meno  che  i  danni  di  detta  Cittì»  e  deYaoa 
abitanti  ;  e  ficcome  finora  per  parta  de* 
gli  Algerini  non  Ten*  era  avuta  alcuna 
contezza»  crediamo  di  non  dover  trala^ 
Telare  quello  punto  d' Iftoria  corrente»  e 
perciò  ne  riportiamo  le  particolarità  più 
ofleaziali»  cbefi>no  le  ieguenti  . 
»t    A  Paenache  giuiiTe  in  Algeri  nel 
£lìL  dì  24.  luglio paflato  alle  Qte  io* 
della  mattina  un  ETpreflb  coli*   avvifo» 
che  fi  era  vedata  in  lontananza  in  Squ^ 
dra  Spagnuoìa  •  fu  tollo  Tpedita  da  quaU 
la  Reggenza  perTona  intelligente  ìopr% 
la  Montafna  detta  la  Btfrzsria  per  fi  re 
le  debite  Tcoperta  •  e  darne  parte   a  Tuo 
tempo;  come  in  fatti  nel  di   x$.  ricor* 
nò  il  Meflaggiero  colla  nottaia  ,  che  la 
Squadra  fuddctta  era  in  villa  •  La  pri« 
au  occupazione  dei  Barbarefishi  fu  quel* 
la  di  ordinare  immediatamente,clae  tutta 
gii  Tchiavi  foflero  medi  alla  caténa ,  e 
Tpediti  a  Medie ,  come  fu  efeguito  nel 
dì  id.  alla  .riferva  di  quegli  creduti  ^« 
deli .  Comparfi  gli  Spagaoolt ,  „oa  po« 
tetterò  dar   fondo  ,  né    principiare  le* 
loro  operazioni  »  che  nel  A)  «9.    In  <4^ 
guito  il  fuoco  della  Squadra  fa-  fempre 

casi  .vìvo  I  e  pocom  t  che  nel  di  a.  eX,^ 

godo 


V. 


fdfeò recò  infinito  dqiti'ao  tlla  Ckdi  e 
precUkinetire-ficlk  Abitazioni  dei  Gon«> 
Ibli  d'  Inghilterra  »  .  Svezia  t  F^^octa  » 
•  Danimarca»  eflendò  reftau  la  fecon- 
da in  gran  parte  confanu  dalie  '  fiam» 
me .  Nel  dì  4.  oflèrvando  il  Bey  la  nu- 
merofa  qnaattcà  delle  bombe  nemiche  t 
che  devaflayano  il  Paefe  >  e  conofcsndo 
il  pericolo  a  cui  fi  efponéva  fé  .conci* 
nuava  a  foggtornare  nel  folito  Palazzo 
di  foa  reiidenza  gii  (lato  colpito  .da  tr^ 
bombe»  fi  trasferi  ali* altro  ntnatoalla 
fooimitl del  Paefe»  anticaoieate  abitato 
dal  ile  Moro»' e  conduft  feco  ioli  9^ 
fcbiavi  »  avendo   mandati  gli  altri  al 
Bagno .  Nel  di  6.  la  Sonadra  fi  avvici* 
nò  canta  d'  anpreiTo ,  che  le  bombe  ol« 
erepalTarono  nno  la  parte  fupertoredel^ 
la  Città  »  diroccarono  molte  cafe  >  bot- 
^  teghe  »  e  fprctalmence  V  abitazione  del 
Sig.  Foact  »  e  attaccarono  le  fiamme  al 
Magazzino  delle  gomene  »  cavi  ec.  »  che 
furono  fpcnte  a  gran  fatica  dagli  (chiavi 
refliti  in  Città .  Nel  d)  7.  il  faoco  fu  an- 
che maggiore  »  e  non  rimafi?  eiènce  dal- 
le bombe  neppure  1*  altro  Palazzo  pre* 
Ibelto  dal  Bey  »  ove  ne  penetrò  una  nel- 
la  flnnza  contigua»  in  coi  ftavi  il  Bey 
medefimo»/e  vi  uccife  una  guardia»  ed 
mitra  ne  cadde  nella  C3fa»ove  li  era  re^ 
fugiaco  il  Dragomanni  di  Svezia  »  elfa 
pure  liruata  in  cima  al  Paefe .  Qaafi  tut- 
ti corferOi  a  porfi  in  falvo  nei  Giardi* 
ni  »  e  le  More  rotta  la  loro  daufura» 
fé  ne  fuggirono  altrove  (velate^  e  mezze 
nude.  Neldl  9.  la  Squadra  SpagnuoU  ve- 
dendo di   non  poeerfi  più  fi^enere  per 
lctempeft«»  abbandonò  il  bofnbarda* 
mento  »  e  ftce  vela  a  Tramontana  .  Gli 
abitanti  allom  principiarono  a  rientra- 
w  in  .Cittì  >  come  pnre^  nel  di  1 5.  furo* 
no  fatti  tornare  tutti  gli  fchiavi  già  fpe- 
diri  a  Media  •   Dille   relazioni   (late 
nrefentate  in  appreflb  e  al  Bey  »  e  ai 
Sigg.  della  Reggenza  »  fi  rileva  »  che  nel 
iì  6i  le  Fortezze  della  marina  fi    tro 
rarono  in  peSmo  fiato;  che  i  Turchi 
fton  potevano  più  ftare  foora  le  mcdefi- 
me  per  il  continuo  fuoco  degli  Spagnuo- 
li  ;  ohe  la  maggior  parte  dei  cannóni 
venivano  fmontati  dalle  palle  nemiche» 
e  che  ne  erano  crepati  ^tfotalmence  che 
i  Capi  del  comando  delle  Fortezze  tro- 
vandofi  nella  più  gran  eofternaziòne  fi 
Viddero  ^obbligati  di  &r  fapere  al  Bey 


nemico»  e  che  per6  attendevano  fuu«»- 
citamente  i  fuoi  ordini .  L^  rif^y^fta  ai 
efli  mandata  dal. Bey  fu  ».  che  , reUilc^T , 
fero  più  che  potevano»  e  (]aandoii* fol- 
lerò, trovati  cu{Vretti  ad  abbandonare 
le  Batterie  t  allóra  inalzafle-ra  la  &ia'*^ 
diera  Parlamentaria  per   venire  a  un, 
acQDmoJamenrot^m^   ficcom?  nel   più. 
importante  deU'imprefa  gli  Spagnuoli. 
dovettero  aIlonr»narn  oer   motivq  dei 
tempi  contrari,. così  i  Turchi  ripreiércì 
vigore»  e  fi  J^o^^^  a  refarciio alla me« 
iUo  i  loro  podi .  Il  numero  dei  morti; 
fraTurchi  »  e  Mori ,  oltrepada  i  600,  » 
e  ia   maggio^  numero  furono  i  fioriti». 
molti  de'  quali  morirono    in   apprefTo 
per  la  cattiva  cura.     In  qoefto  na«^ 
D^ero  non 'fono  comprefe  nò  le  donne» 
né  r  ragazzi»  che.riniaiéro  fcpolci  fur- 
to le  roviiye/di  p^ù  dl3jrp-  cife  cadute 
a  forma  della  ^ota  rimeifa  al  Genera- 
le della  Marina»  f«;nza  cantare  quvUe^ 
^inneggiate»  che  fono  infinite  .  Ciò  che 
è  ammirabile  fi  è  »  che  nel  tempo  di  tan-, 
ti»  e  si  fieri  atcaccbi  niuaaChicfa  Cri-j. 
ftiana   foffi^rfe  alcun  danno»  né  tam-. 
poco  lo  Spedale  >  né  morì  veruno  .d^li- 
fchtavi  rimafit  in  Algeri»nonofiante^^ 
più  di  |oo.  fqfiero  continuamente  im«^ 

Slegati  ed  efppfii  a*  maggiori  pecicoji*  ^ 
oli  S.  di  em  perirono  allorché  yenner  ' 
ro  condotti  zAiMia  per  li  ftrapazzi  lo- 
ro ufatì  colie  catene»  per  averli  .fatti 
camminare  tanto  fpllec tramente»  e  per.l' 
ecceffivo  caldo  fofferto.  Nel  di  1 7.  furono 
fiabito  fpedite  in  corfo  ^.  grofle  Galeotte    • 
armate  per  principiare  a  vehdicarfi  colla 
pirateria  de^r  imulti  degli  Spagnupli . 
Nel  di  iS,  poi  il  Bey  efirenumente  ir*  , 
zitatò  contro  quella  nazione  dette  ordi- 
ne »  che  rotti  gli  fchiavt  SpagnuoU  di 
qualunque  grado,  CQmpreQ  que|li»  cho' 
erano  fotto  la  protezione  dei  G>nfoli, 
e  de*  Mercanti»  fi  reAituiflero  al  Ba*    . 
gno  »  ove  furono»  e  fono  dellinati>  al 
più  laboriofi  travagli  (bnza  eccettuare; 
né  et)  »  né  condizione .  »» 

Praa  11.  Febbrajo. 
Circa  ir  mezzo  giorno  del  di  p,  li* 
refiìtuirono  quPfelicemeote  da  Livor* 
no'i  noftri  RR.  Sovrani^  e  RR.  Ar^ 
ciducbi  in  compagnia  di  Cefare.  Jferi 
iera  poi  ^  fpeie  del  R.  Granduca  '  fc| 
data  nel  Teatro  pubblico  una  fontuofa 
fefta  di  ballo  con  itigreflb  a    tutta  la 

KobUlà  e  Ciuaduiàuay  chcdiifòìcm* 

P?f 


— »■«'*-  -M-*  — 
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alle  Hyt^  '6\  dèlia,  tnartinà  t  »IVTèatr(y 
etra  ilìùrninato  a  ghorno,  ehutneroib* 
fa  ili?drfCdtfitdéltefnarchereebe'V'tic(in- 
còtferofetvite  di  iqutfiti  rinfreftM  .«1;*^ 
fefta'riefcì  magnincsr,  càilto  più  che  venne 
decorata  dairAagofta  prtfenza  dell' Im^^ 
peratore'»  e  di  T(ftca-lar«R.PamigKa . 

*  V  Fino '-d'ièri  -ghirte  in  qnéfta  Città 
ri  'Ptìncfpc .  Garlp  di  Linaenftein  ;  che 
j^efe  alloggio  alla  -Locahda  ddU  Uf*i 
fero,  e  nel  tnedefiiho'€io.mo  érritrò  ùcV 
Corriere  Iniperialé  ^on  ''Difpacci'.  poH 
^a  Mieftà.    /      ■      •  ;*' 

•  Si  «dice  che  4a  "prdoSàta   M.   S.  fi» 

f inietterà  in  viafgio-nefla  notte  de^  la.' 

Venendo  i.  1 3f.  del  -tìórtcrtte  pitnifdendòi' 

la  via  -dr  Lcricl'pej* -Genova,^ per  'por-' 

carf^  ^iodi  a  MiWtfo.       .'•"-•     t 

'  RoMii  y.-f^chbrajo;  ;   ^  ' 

*     Cadendo  '  nel  correncr  anno  hVigi-" 

Ik  di  S.  Mattia  ftpofto^oralti'mojSior^' 
M  di  Carnevale  ,^é  {)tériiei)do il  *S^  )^dre 
che  in  quefta  Città  non  fncceda  l' in- 
conveniente  di  vedere  tra^redito»il  pre- 
C^tb'dél'drgtiino,  nel  rempo*che  la  mede-* 
rfma  dòiriebhé'efsfer^'lofpècéHìd.cd  e-; 
ftmpió  a  ttftte  le  aiti^-  dèi  moAaòCat'* 
tkfllco  J  con -Notifica rione  dellf'Eiiilnen-i 
eifs.-  Vicario  del-'dl-  5.  còrtAteè'fta« 
CD  dbtò  avvifo  al'  pubblico,  che  la-debit 


San^fio-'  Sf^ti"  Aftgtof I ,  ticcvtito  *^ 
Mèiniignoi'  Véscovo  ,  col  quale  ft.trtt 
tMiie.iri  varj-^lftefrfi- pet  qualche  taàa 
pò'.'In  tale  locctfKine'qtiej  fteligiofi  i 
ftcem  nn  pvegfo  di>tii»ilfare  alla  M 
Si  due  Ritratti  in  rame  di  M.  Vei^i 
ne>  che  uno  in  fera  noamato'd'ero, 
1*  altro  di  carta  >  ma  Ceiàrre  accettòfo 
lo  •if'^edonéo  ,  ^ieuCariio  il  più. ricco 
Prima  di  panire  hftiò  i  buona 'fommad 
fttccb.  da  diih-f  battìi  ai  poreri  ivi  iccorC 
•        '•.  fUmom  3-  Febbrajo*. 

^  In  «onftrma'di  quanto  fi  diflaneU 
ukimo  telio^ntowK)  allod^^ì^ziernuc 
vameitte  niccefie 'nella  Sicilia  ,  Appi; 
me  pie  peectfaiiyéntei  the  lin  vento  < 
&K^  a  'Levanc^e  fece,  tirnto  instare 
nlare  dalla  paMe- 4cir  Adriatico,  d 
fiXltfe  ptr^  ritolto  tratto -entra  UrfpJq 
éia>,"0ppcnri»ndxì  dappeitucco  tgtavilsiii 
danfni,  e  fp<»cMin«nte  in  Gatanaaro,  ot 
il  vento^  le  nwi  «  le  acque  >  e  le  gran 
dfni' furono' -sì  abbcnidanti.cheperì  me 
to'betVianieneUe  Halle,  oltre  quello  tr 
fportato  per  'i  Fiumi/  La  cofta^dedla  S 
cilia  ycì  Ai  Capo  Vedbàf^^'i  fino  a  V 
lóro  ftt  forprefa,  neW^'j.  dcl.'pafsa 
mefe  'da-  un  'OragaDO  ied  iitabeonieii 
di  «Harre  -^e'  ^ià  tembili ,  riftiànfto.  a 
lenimento  per  cniJa  Città  di  Atan 
Ila  'perduto  il  nuovo  MoioV  ^'€r  coftri 


vigilia  venga  anticipata  nel  giorno    di*    re  il  quale  furono  impiegati  piùdi'*) 


i^ibato  li.  di  queAo  ntefe  .  Nel  tem 
pò  medefimo  fi  eforta^o  per  com^hdo 
Pontìfitrìb  '^li  EccWlaftici  Secolari^,  <^ 
Regolari'  a  xti^  prevalerfi  di  télé-an-i 
«icipazimie', ijfecchè  jgli^uui  ,,  «  ?li  al- 
tri non  (l'dèbbohò  dré^ere intrigati «ìeil 
divertimfenti  carhei^ahfchi  * 

Paflandòr  S.   M.  l'Imperatore  per» 
Aflifi  fi   portò   a  vifitare  quel  Celebre 


mila  feudi .  Il  Principe  di  Bifcari 
faftte- delle  perdite  confiderabìH  ne 
ibe  IftnKice  ,  e  gatticida  rm ente  a 
grandiòra  Vtlla'deMal^.jir^Afìcùata  fi 
fli^rpiaggia.  >3itfomma?non'v»^(iliri 
in  quelle* ^paniv  cbe  «noto  fia'ftcìofitf 
io  dalla  tempefhi,%d  anco  il -iuolo' 
tanto  iff  tanto  &  fentin  deUi  fcvotimer 
lochè  r^oa  gran  fpaventoa  quelli  abiaar 


In.Ml)ai)o  è  'tt(c)ta  nn*  opera  fui  Palloni  Tp lanisì  •  Crede6  che  T. Autore  ne  fiii  un  celebre 
ncOy  e  ineccmtco  il  fC^nooico  Carlo  Cafìelli .  comunque  69  que(\*  op^ra  inferita' in  un  AlffiMca 
]»er' comodo  maggior  del  pubblico,  égli  è  certe  ch'e'contiene  qua|\to  .può  détideraff*,  o  Upcrii 
qUeftb  ndo^o  (oggetto  clic  intereflfa  inoggi'  non  folo  tutta  b  fifica, 'ma  tutto  il  uroiMfo.  -Qui  Vi 
18  ftorià^tutfa  ili  qoeflli'EiigoIare  inTCniione'.  Vi  fi  troira  T  ahe -t«4ffca,' e  pratica  pea'fan^  pjtt 
e  macchine  aereofiatitfho  con  tutti  i  .poflUbiii 'dettagli  ;di  coRruzioiir*  Vi  fono  pure^erpo^i  tutt 
ufi  moltiplici  «jfui'poAónQiii^^re  queRe  macchine  { mccenBandofene  anche  a  cauteU  i  perìcpli 
gt*  iacon^eaienti ,  a  cut  poOono  efporre  .  A\  tutto  è  «ibbelfito  da  utio'  iTile  leegìadro^  da  '  pen 
no¥Ì  ed  interelTanti,  e  da.I^  rif{è(rioni  le  più  giudizioCe  .  S»  vende*  in  Mltano  nella  Sumptria  de* 
telli  Pìrola  al  pretto  di  foMi^i'5.  *"    •     .         * 

PrvfTo  i  Libra)  Cafimiro  Tarpi ,  e  fratèi/i  Bolli  in  Firenze  fi  irova  ▼cndU>flte   uà   libro ,   che 
|ker  titolo  ti  Santo  Tt>h:a,  H- <)u«te  non  potrà  non^cilere,  che  A  fornivo   itarits^aioi f  1  •  |»ubb|i 


mente  poffare,  e  vìvere  nello  flato  del'itiatrimonio  .òpera  del  Padre   Tcmmi^b    di    Cìreglìo 
OfTer.  Lettore,  e  Pfefrdentè  degli  Siudy'nèV  ConveiMod'''0^4\i(fanti  jdellé'd|  C)ttÀ.<ctt.  Ftfcnff 
veifdctin  ruftico  Paoli  due  e  meizo ,  e  in   cartapecora  Paoli  3. 
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ORTOGALLO 
L1SB0KA  I).  Gennafo  . 

Uefto  Eminenti fsitno  Patri- 
arca Ferdinando  de  Souzi 
e  Silva  trovafì  da  qualche  • 
tempo  gravemente  ammalti- 
to,  ed  i  Medici  incomincia- 
no a  difperare  della 
Aliai  faiiste. 

E'  ftaco  pubblicato  un  Orbine  »  in 
virtù  del  quale  tutti  gr  Individui  de- 
gli Ordini  Regolari  dovranno  da  ora 
ili  avanti  làfciarfi  crefcete  la  batba,  fen- 
za  eccezione  ,  né  diftinzione  di  gtbdi . 
SPAGNA 
Madmd  17.  Gennaio. 
U  accennato  Ambafciatòre  Turco/ 
che  il  Gran  Signore  fpedifce  al  noftro 
Monarca  in  fegno  di  perfetta  amillì,  e 
corri fponden za,  fentefi  trovarfi  a  To- 
lone, ed  in  breve  fì  porterà  in  quefta 
Capitale  per  V  adempimento  di  (ni  in* 
combeoza.  Le  perfone  che  ha  cbn(lot« 
té*  in  fui  compagnia  ,  e  che  gli  fanno 
cotteggio  fono;  5.  Mogli,  30.  Conca- 
tóne, un'Canceiliefe ,  3.  rntérpctH  del- 
la Legge ,  a.  Cavàlfctixzi ,  a.  Maggior- 
dòmi, a.  Maeftrì  di  Ceremonte ,  8.  Gètì" 
tiluomini ,  24-.  Cavalieri ,  tfo.  Gianniz- 
zeri col  loro  Capo,  e  a.  Ufiziali,  2Ó. 
EHinucfai ,  ed  un  uomo  gigahtefbo  ,  60. 
Servitori  da  livrea  ,  6q.  di  fcudéMl ,  4.  - 
donne  di  fervizio  ,  e  un  gi^'n- itumerq 
di  cavalli .  I  regili  da  preUbur^lT  in 
nome  dtlla  Ptortti^ttttùmannti  «dtcfrfl,  che- 
conffdiino  in  a.  Elefanti  roafchio  ,  e 
femmina  ,  oo-  Dromedario-  verdaftro-» 
i|a  Tigri»  a.  Leoni,  io.  Pellicani,  io. 
lettijgne  con  uiperbì  iioimenti ,  14^  mu- 
-le  riccamente  bardate  ^  tre  mute  di  €a« 
valli .  IO.  caflètce  di  pietre  preziofe  , 
fra  le  quali  una  racoolta  di  groffiflimi 
brinanti  4lr«  di i^rli  colori  :  molte  petlei 
e  due  di  «aefte  della  grofifotir  di  un 


uov<>  di  gallina  con  1*  iiicifione»  dell*  Ar- 
mi di  S.  M.  ,  2.  fuperbi  catbonchi  d* 
uno  ftraordinario  fplendore  e  grofTezza» 
1512.  fchiavi  Crifliani ,  che  fi  trovava* 
no  neir  Ellefponto ,  tra*  quali  200.  don«; 
ne»  e^^o.  fanciulli  « 

Si  afllcura  ef&re  (tato  &tAto  il  ma^  * 
crimonio  del  Conte  d*  Aranda  colla  fua 
Pro- Nipote  figlia  del  Duca' di  Hyar .   • 

Corre  voce  che  il  Siff.  Don  Nicee^ 
la  d*  Azarà  Agente^  e  Procuratot  Ge- 
nerale di  S.  M'.  preflb  la  (Sorte  di'Ro-; 
ma,  ed  incaricato  degli  afl^ri  d^llaCo-' 
rona  in  afTenza  del  Si^.  Duca  Grimaldi 
Ambafciatòre,  Tara  richiamato  in  que- 
fta  Capitale  per  cuoprìte  il  pollo  di  $e* 
gretario  dV  Grazia  ,  e  Giuftizia. 

Si  fente  efier  giunto  iti  Cadice  Vkxx 
Pàcbotto,  procedente  dàlT  America  con/ 
Difpacci  per  Sua  Maeftà  .    I  medesimi  • 
contengono  la  notizia ,  che  la  I^lottìglia  - 
mercantile  »  la  quale  deve   portare  in 
Buropa  il  ricco  teforo  in  contanti ,  e  • 
in  verghe,  fi  era  di  già  melfii  alla  ve-* 
li  dalla   Vera  Croce  per  V  Avana.,  da 
dove  immediatamente  doveva  prdfegùi* 
r^  il  viaggio  per  Cadice . 

Scrivono  da  Siviglia,  che  il  Fiume 
Guadàlqul  era   i^fcito  dal    fuo    ietto  • 
cagionando    danni  immenfi  ,  e  avendo 
dHlnitto  un  Borgo ,  portato  V4a  il  Pòfl« 
tb  di  Triaca,  il  Convento  dei  Certoii* 
itì  ,  e  quella  di  Nottra'  Signora- dei  Ri- 
medi .  Zanche  in  Cartagena  quegli  abi- 
tanti hanno  molto  fofl^rttf  ^  ftante  un* 
(ttYibìleteiiipefta  di  mare,  ^t  cui  fii« 
no  periti  gran    baflimenti  . 
Affleofi  dfPate\  e  di  Coihniéfóié  céU' 
ceftatf  colia  Portn  OttoiftaniA  in^Of» 
^flanìifioli  a  dì  14.  d  Jettetffin  tySz: 
dal  Minlfiro  PUntpoteuiSiarh  di  S.  M, 

•  H,  S'tg,    D.  GinvHnni  di  Bì>irl^es\  e 

•  dh  fuellh  duella  f'effk  Parta  V  Hngges 

9èid' «Mfmcd  Btiftó,  G^^n^Vifir^itr 


virtù 


lo6 

virtù  della  pìeìts  facoltà  y  ebefifomu- 
fitcaroitói  e  barattare ::o  ncìfrocdmiit' 
U:  gli  Articoli  della  qwal  Pace  fu- 
ro»it  fatijìcati  dal  Rj  Noflro  Signore 
a  dì  ^^.  dicembre  17^2,,  e  dalla  Por- 
fa  a  dì  2^  aprile  del  lyò^.^t  ieRa* 
trfcaziofii  reciprocameìUe  fatte  in  Co- 
fi^ntimpcli  lo  ftejfe  gionào  24.  ApriiCf 
eSeud-}  pervenuta  in  Madrid  quella 
della  Pcrta  nel  novembre  del  medefi- 
ftto  anno . 

Nel  Nomi  di  Dio  ec. 
s>  Art.  I.  IP  Ra  la  Monarchia  di  Spa- 
JL    gna  t  e  V  Impeto  Octdman- 
no  re((a ,  medianre  la  volontà  di  Dio, 
A^bilira  iaPac^  dal  g  orno  in  cui  giun- 
gerà la  Ricifìcarion.*  ne! h  forma  e  nor- 
ma ,  con  cui  l'altre  Potenze  amiche  la 
godono,  di  modo  che  fri  le  Provincie  » 
e.  gli  Stati  di  Terra  Ferma   ftcaact   ia 
qualunque  parte  della  Spagna»  Ifole  adia- 
centi ,  e  le  Forcerze  ;  come  altresì  tutti 
i  Sudditi  »  Domin] ,  e  Provincie  che  pof- 
liede  quefta  Monarchia ,  e  che  col  tem- 
po potrà  acquiftare  per  unirfi  ad  cfla, 
€  fra*  fudditi  abitanti    ne*  Dominj ,  e 
«elle  Provincie,  Terre,  ed   Ifiile  ibg- 
gette  air  Impero  Ottomanno  s'ofTcrve* 
rà  quella  Pace  per  mare ,  e  per  terra  » 
e  farà  lecito  il  commercio  reciproco» 
cpafficando  colla  (leiFa  libertà  »  e  nello 
fteflb  modo  che  commerciano»  e  traili- 
cano  tutte  V  altre  Potenze    amiche  » 
comprando»  e  vendendo  le  loro  mercan- 
zie» rifarcendo  le  loro  Navi  dai  danni 
che  avranno  ricevuti'  dalle  burrafche»  o 
da  qualunque  altro  accidente  »  e  com- 
prando ciò  di  cui   abbiano  di    bifogno 
pel  lororifarcimento  t  e  foftcntamento. ,» 
„  II.  Le  Navi  dei   Sudditi    di  S. 
M.  Catt.   pagheranno  in   tutti  i  Porti  » 
9  nelle  Dogane  dell'  Impero  Ottoman- 
no il  3.  per  ino.  ibpra  gli  effetti»  e  gc^ 
neri  che  sbarcheranno,  e  qualunque  al- 
tro dazio  che  pagano  V  altre  Provincie 
amiche;  e  reciprocamente  i  Sudditi ,  e 
le  Navi  della  Sublime  Porta  Ottoman- 
na  pagheranno  nei  Dominj  di  S.  M.  Catt. 
gli  (leJIì  dazj»  che  pagano  le  Provincie 
amiche . ,» 

»,  III.  Potrà  S.  M.  Catt.  ner  niez* 
20  del  filo  Miniftro  »  che  rinederà  in 
Coftantinopoli  «  ftabilir#  Confoli  in  tutti 
i  Porti  »  e  Luoghi  marittimi  dell'  Im- 
pero Ottomanno»  ove  fia  conveniente» 
e  jnutargli,  foilituendone  altri  in  loro 

vece .  Si  Concederanno  al  detto 


Uro  fecondo  il  fuo  ci'-attere  tutti  iFir* 
mani  (t),  e  Carati  (i)  ♦  ed  ai  Confolìf^ 
agi'  Interpetri  »  e  dipiendenti  gli  fteflH 
privilegi  che  godono  i  Miniftri  »  Con* 
foli  ,  Interpetri  »  e  gente    di  fervizio 
dell'  altre  Provincie  amiche .  ^ 
(  Sarà  aontinuato .  ') 
FRANCIA 
Parigi  3.  Febbraio . 
Le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  Fratelli  del 
Re  hanno  ottenuto  un  aumento  d'ap- 
pannaggio .  S.  M.  fi  è  compiaciuto  di 
accordare  a  ciafcheduno  dei  meJcfimi 
itf.-iniltoni,  pagabili  nel  corfo  di.i5.annv 
L'  eflcre  Ihto  inalzato  il  Sig.  di  Ca- 
lonne  al  grado  di  Miriiflro  fa  prefumc- 
re»  che  i  di  lui  piani  di  economia  fo« 
pra  le  Finanze  fiano  agj^radsvoli  alla  M. 
S.  »  e  che  quanto  prima  f;iranno  medi 
in  cfecuziooe  •  Si  aflìcura  »  che  in  vi- 
fta   dei  fuoi  ordini   iia  ftato  fatto  un 
calcolo    di    tutte    le    operazioni    do* 
pò  l'avvenimento  del    Ke  al  Trono  9' 
lochè  indica»  che  detto  Miniftro  è  in* 
tenzitnato  di  adottare»  o  rigettare tut* 
tociò  »  che  troverà  buono  »  o  difettofo 
per  introdurre  nelle   Finanze   più  co- 
llante» e  miglior  ordine. 

Il  freddo  continova  ad  cflTere  mol- 
to vigorofo  in  qucfta  Capitale.  Non 
pafTa  giorno  ,  che  non  cada  neve  »  e  il 
ghiaccio  che  ne  fucccde  non  permette 
di  ripulire  le  (traile  »  nonoftante  tutta 
la  vigilanza  dei  iMiniftri  della  Polizia, 
onde  accadono  frequentemente  delle 
difgrazie . 

Quantunque  fi  ignori  quali  faran* 
no  le  noftre  convenzioni  con  Tippo* 
Salb  figlio  d'Hyder-Aly  neli'  Indie»  a 
aflicura»  che  rimarrà,  preffo  quel  Prin« 
cipe  un  Corpo  di  truppe  Francefi  »  qua* 
le  infegnerà  ai  di  lui  Reggimenti  di  Cy« 
paies  le  evoluzioni  militari,  e  la  tac« 
tica  dt  Europa.  Qnefti Reggimenti  cosi 
difciplinati  a  Pondichery»  ove  il  fad« 
detto  Tippo*Saib  farà  coftruire  delle 
Caferme»  ritorneranno  in  feguito  nei 
fuoi  Stati»  e  di  mano  in  mano  altri  fi 

por- 


ri) Firman,  o  ¥trman  Decreto,  DiCpaccio  9 
o  Comando  del  Sultano. 

(a)  B:trat  Decreto,  che  il  Sultane  concede 
al  Mio! Ari  ftranìeri  »  mediante  il  quale  Tiene  ì4 
certo  modo  fottratto  dal  Dominio  dall*  ifleèo  Sul< 
taao  qualunque  Tuo  Suddito»  e  gode  ,  mentri 
vive ,  creila  protezione  di  qtttl  Miwftro  firanìett 
che  glie  1* accordìi.    -  . 


urteranno  ad  apprendere  d^tta  arce» 
fincliè  fìa  perfctcsmcnte  iftraico  tacco 
irdì   Itti  erercico. 

Se  fi  può  predar  fede  ad  alcune 
^Dct  fparfe  generalmente»  la  Francia 
conferverà  ana  guarnigione  tanto  al 
Capo  di  Buona  Sj^ansa ,  che  a  Trio* 
queffiate  »  non  per  efercirarvi  un'  aa* 
rainiftrarione  civile  t  ma  folamence  per 
invigilare  alla  protezione  dèi  baflimentt 
mercantili  the  vi  appnnlano  ,  e  per  dare 
la  nectEf!ljria  aflìften^à  in  cafo  di  bifogno 
al  Governo  della  Repubblica.  QdeAo 
regolamento  , -che  sbigocrifce  i  Parti- 
giani dell'  Inghilterra  ìa  Olanda ,  '  non 
fembri  efTere  ,  che  uni  confeguenza 
dei  mezci  prefi  dal  nòiìro  Governo  per 
ccnfervare  agli  Stati  Generali  <]ueiaae 
importanti  (labi  1  imenei*. 

Conforme  alle  recenci  lettere  dell* 
A)i  pare,  che  ledividoni  interine, che 
£icevano  temere  della  rranq «ili ita  in 
quelle  Provincie,  fìano  fui  punto  di  cal- 
marC*  ,>  Il  Redi  Pruflia  lì  è  f piega  co 
„  chiaramente  riguardo  allo  Scacci der. 
„  La  M.  S.  acconfente  che  le  Pro v in- 
„  eie,  e  le  Città  della  Repubblica  rien« 
„  trino  in  tutti  i  diritti ,  e  prerogael* 
^  ve,  che  lo  StacoUcr  arcuale,  ed  il 
„  Principe  fuo  Padre  poccflero-  eflerfi 
„  arrogare,  mx  9fige  parimente,  che  ven- 
„  ga  confervato  a  S.  A.  S.  tutto  ciò^ 
„  che  la  codlcuzione  le  ha  accordato» 
y,  e  di  cui  non  puòefl*erefpogliacofen• 
y»  za  ingiuftizia ,  e  fenza  concravveni* 
„  re  alle  K^ggi  fondamentali  della  Con* 
M  federazione  .  „ 

Anche  l'  affi  re  dei  limirt  fra  gli 
Scaci  Generali ,  e  il  Governo  dei  Baefi 
Biffi  Auftriaci  precide  buon*  afpetco  d* 
accomod;;fncnto ,  e  pare  decifo  che  per 
mezzo  della  mediazione  del  noftro  Mt- 
oiftcro  non  avrà  luogo  alcuna  rottura. 

Si  parlò  a  fuo  tènipò  dei  Ggni  fel- 
vaggi  che  andarono  a  pofarfi  nelP  an- 
no 1782.  nei  belli  giardini  di  Chantil- 
ly ,  e  che  vi  fecero  i  loro  nidi .  Il  Sig. 
Mingcz  letterato,  e'  Coftode  del  Ga- 
binetto di  Storia  naturale  di  S.  Gine- 
vra ha  pubblicata  una  Memoria  H^pra  a 
quefta  nuova  fpecic  d*  animali .  Si  trat* 
cava  (bpratutto  di  verificare  ciò,  che 
gli  antichi  ci  hanno  lafciato  fcricro  in- 
torni alla  melodia  dal  canto  di  tali  uc- 
celli,  Per  giungere  a  fargli  cantare  a 
piacere ,  bifogna  prefentar  loro  V  illf t* 

temcnco  di  una  vittoria^  ;  per  quefto  ef 


fetto  fi  offre  ai  meiiefimi  uhVoca  do^ 
raeftica  ,  che  attaccane  con  furore  ;  per 
ciihore  d*  infanguinace  inutilmente  I« 
toro  panne  (1  ritira  a  tempo;  allora  i  Ci* 
gni  fi  mectono  da  parte,  (tendono  le  loro 
ali ,  e  i  due  malchi  cantano  Mi  fa  e 
le  due  femmine  J?#  mi .  Quede  tre  no*- 
te  formano  un'  concerto  li  più  arm»* 
niofb .  Vero  è  che  i  Cigni  »  quali  vi- 
vono foo.  anni  ,  ferbano  il  loro  pitt 
bel  canto  per  Torà  della  morte  .  Quin- 
di è,  che  non  firà,  che  al  fine  di  21. 
Secoli ,  che  fi  potrà  verificare  •  fé  que- 
lli hanno  ereditaci  i  talenci ,  che  i  tio^ 
ftri  Antenati  actrtbuivano  a  quegli  dei 
loro  tempi .  Nonoftante  quando  fi  coafi- 
dera ,  che  con  otto  note  folamence  fono 
ftate  compofte  ì  ffi^eaia  in  TamriéUjB 
lo  Stsbat'Mater-  dei  Pergole  fé  non  fi 
può  abbaftanza  ammirare  il  genio  dei 
Cigni,  che  con  tre  note  hanno  rapita 
la  meraviglia  degli  anttclii ,  come  ra- 
piranno verifimilmente  quella  dei  no- 
uri  defcendenti ,  che  viveranno  intor- 
no atTanno  1183. 

Scrivono  da  Antibo,che  quella  Cic^ 
tà  frontiera  della  Contea  di  Nizza  hi 
ottenuto  dair  Aflemblea  degli  Scaci  di 
Provenza  un  fègnalaro  favore,  in  vida 
di  una  fcoperta  molto  intereflàntefàC" 
ca  ne'  fuoi  territori .  Quella  Città  che 
111  nella  fua  origine  una  Colonia  di 
Marfigliefiyvenne  tottoaaefla  ih  feguito  al 
Romani  ,  e  fotto  queftt -nuovi  padroni 
«n  reacro,  un  circo,  e  fbprattutto de- 
gli acc|uedotti ,  che  y\  conducevano,  le 
forgenci  della  Fonte  Vecchia  ,  e  della 
Sambuca  la  refero  molto  florida.  In 
feguito  degli  avvenimenti ,  e  dei  cemr 
pi ,  tali  acquedotti  fi  perderono,  e  An- 
tibo  era  ridorto  a  non  avere  alcre  acque 
che  quelle  di  un  pozzo  ficuato  in  un 
angolo  della  Città ,  lo  che  era  pregio^ 
dicevole  ai  baflimenri  mercantili,  che 
approdavano  nel  (uo  Porto,  e  agli  abi- 
tanti »  come  anco  alla  guarnigione .  L* 
in vafione  degli  Auftriaci  nel  1746.  au- 
mentò la  caTcfiia  della  medefima  Cictà* 
la  quale  fu  <|uafi  diftrutta  da  4.  mila 
boihbe  ,  che  1  nemici  gettarono  nel  fuo 
recinto.  Qiefta    nuova   difgrazia  fece 

f affare  il  fuo  commercio  nei  vicini 
^aefi ,  e  fopratutto  a  Nizza .  Il  Sig.  d* 
Aguillon  colonnello  nel  Corpo  Reale 
del  Genio,  animato  da  quello  zelo  pa« 
ariottico»  che  caratterizza  i  militari 
Francefij  avendo  riconofcioto  nel  cir« 
*  con- 


ceniari  delfa  Piaicta  alcuni  veftigf  di 
queftt  «ncichi  acquedotti  »  da  cui  (I 
poiTono  ricavare  unti  vantaggi  per  U 
commercio,  e  per  la  fertiliU»  impe- 
^gfiò  i  faci  compatsiotti  a  confecrare 
4iAa  fomma  di  ).  mila  lire  intorao.  alf 
-siacera  fcoperta  di  melto  -utile  mon^ 
*aiento  ;  il  fucoeflb  ha  coronato  il  iw 
celo»  ed  è  ftato  dimoftcatot  -che  eoa 
»uj)a  fpefa  di  yt.  mila  lire  »  tali  acque» 
dotti  potevano  ridurfi  al  loro  primiero 
•grado»  La  memoria  fatta  fopra  quefto 
oggetto  dai  ConfoH  J'  Antibo  ,  eflendo 
iìata  prcfcQtata  a^li  Stati  »  quell'  Af- 
icmbku  ha  rifoluco  di  contribuire  per 
un  terzo  alle  ipefe  di  quefta  reiluura- 
2Ìone,  e  di  operare  prefTo  il  Governo 
affine  «di  otoenere  >  che  ci  contr^butfca 
per  un  egual  fomma.  -Nel  tempo  ftef- 
ab  gli  Srati  hanno  incaricato  gli  Am- 
>in:niftratoti  di  leftificar^  al  luddetto 
-Sig.  d^AguiUon  la  riconofcenza  delia 
Proviocta  »  e  di  pref«ncargli  i  loro  rin* 
•grazia  menti  , 

Non  eflendo  ancora  (tata  pubblica* 
ca  una  relazione  dettagliata  (o^a.  V 
efperienza  del  Pallone  aereoftacico  y  che 
fu  maUatQ  a  Lione  nel  di  l^.  deUo 
"(corfo  genoajo»  crediamo  far  piacere 
ai  noftci  leteori  il  riportare  una  lette- 
ca  del  Stg.  ProftdiRoyer  VeechioLuo* 

fo-7eQeate  Generale  di  Polizia»  e 
lembrodeirAccadeinia  ili  quella  Ct> 
ti  in  dajta  del  4)  ^l*  di  (ietto  mefe 
indirroBata  al  Cavaliere  di  Pougem  ;  ia 
medeCma  è  concepita  nei  iieguefìti  ter- 
mini. 

Mh  CsTù  Cavaliere  . 
>9  ^rOi  avrete  fotto  occhio  in  breve  ti 
y  procelTo  verbale  dell' eTperienza 
eièguita  nel  d)  i^.  ;  ne«o(lante  giudi- 
co  dovefse  d'  un  amico  farvi  fapere  ciò 
che  ho  veduto  e  provato,  e  fpero  che. 
avrete  piacene  di  dare  ai  grandi*  e  ai 
dotti  co*<}uaU  vivete  dei  dettagli  e* 
fatti  £bpra  qoefta  fuperba  efperienza  « 
GrandeTmm  dei  VélUnc  cento  piedi  di 
diametro,  t  centodieci  d'  altezza.»  cioè 
lèfTanta  voke  più  di  quello  inalzato 
alte  Tuellerie.  Paragonate  S.  Pie^iip 
di  Roma  con  il  Damo  deir  Adunato* 
ne  di  PacÀgi ,  e  voi  ne  ^vrsete  una 
giuda  idea  •  Suppiieità  del  v*9dù  $<• 
nuto  •  Un  fornello  il  più  Ifggiero  • 
Un  uomo  può  dunque  invilupparfi 
in  una  tela  proporzionata  al  Tuo  pefo, 
e  con  del  fcoco  a  fuoi  piedi  inalzarli 


nelln  pia  alta  regione  dell*  aria ,  £{ 
nervlfi»   difcendere  ,'e    riCiilre  a 

piacere  !  Quanto  prima  fenza  du 
potrà  anche  dirigere  il  fuo  navi^ 
imperciocché  noi  abbiamo  già  fu  \ 
lAeUe  ipemorie  per  la  xicompenfa 
m€XSi  dai  Sigg.  di  Fleflèlles,  e  St.J 
aeot.  Il  modo  di  maneggiare  le  v< 
parib  kppoflSbile  per  più  di  4.  mili 
«li  •  Celerità  fer  riempirlo  ay.  mio 
^nei  tempo .  ch^  £a  d'  duopo  così  k 
Xpazio  per  riempire  un  globo  di  27. 
di  con  dttll*  aria  infiammabile  che  \ 
cara»  la  di  cui  perdita  gjornalieca  ai 
de  a  400.  lire  ..  Pefi^  da  ftxrtarfi . 
aggetto  primitivo  delF  efperiepza  % 
libbre  confifleRti  nplla  .galleria  ,  r 
gabbia  di  ferro»  in  legno»  uttrnfii 
7.  Viaggiatori .  Il  pefo  intrinfeco 
pallone  era  di  io.  mi^liafa,che  poi' 
e^Fer  ridotte  a  a.  mila  »  donde  ne  £e 
che  un  globo  di  100.  piedi  può  por 
dmeno  13.  migliaja .  Domandate  qi 
calco  li  al  Conte  di  Fartia  die  abl 
ciò  di  vero  cuore.  CémffizJo9$e del . 
Ione  di  carta  ftraccia  »  e  di  tela  ere 
La  macchina  infranu  e  corrofa  dal 
co  »  dalla  foggia  «dalla  neve,eda^ 
lo  »  raflbmfgliance  ad  un  vaglio  •  Aj 
fiQtu  di  522.  tefe;eflra  farebbe  ftats 

rande  fé  non  avefle  fatta  una  rot 
ao.  piedi ,  e  fenca  il  psfo  d*  alt 
le  ineguale  dei  Viaggiatori .  Ah  ì 
uiicevano  la^  fera  i  Si gg.  Montgolfie 
Pilatre»  noi  con  un  folo  Viaggiato! 
meno  iarebbamo  faliti  a  3200.  pied 
più  ,  e  flon  oilante  la  rottura  del  g: 
noi  avrebbamo  forpaflatc  le  altre  a  f 
Goni,  e  i  dotti  avrebbero  veduto 
gran  pefo  portato  perpendicolarm 
neir  ^ria  a  più  di  2.  mila  tele  da 
macchina  fatta  di  foglio  »  e  di  cat 
tela  ....  ma  fi  è  voluto  vedere  loi 
tacolo»  ed  è  ftato  oeceflario  ceden 
le  grida  generali  »  alP  imbarazzo 
Sig.  FfeiTelles,  che  avea  ogni  diritte 
pra  di  noi  »  e  del  quale  avevamo  < 
il  nome  alla  noftra  macchina  «  E*  ( 
neceflTario  ^r  ciò  a  motivo  di  cani 
fteri  »  per  i  quali  da  due  meH  a  qu 
parte  »  la  cafa  del  Sig.  di  FJeflelIes 
va  magnificamente  aperta .  £*  ftato 
ceifario  a  motivo  di  loo.  mila  mani 
tori,  che  perdevano  li  loro  giornat: 
finalmente  faceva  duopo  &r  ciò»  fi 
che  4.  Viaggiatori  fai  iti  nella  galfi 
ricufando  noi  di  partire»  aveano  e 

nat 


nito  di  tagfiarf  le  c«r^e .  Ma  foggiun- 
jeva  il  Sig,  Ptlacre ,  io  non  mi  confoio 
d'  eiTer  venato  di  co^ì    Itingi  per   noa 
attdare  tanco  alto ,  quante  deiideravo. 
Nel  l«|ff!|er«  ,  ^mìo  caro  amico  »  il  nome 
dei  7.  Viaggiatóri  voi  indovinerete  i^- 
«Nmencc  chi  ei^aflo>qaeUi  a' quali  fi  pnò 
fiuftamente  apfritcare  il  verlb  d'  Ora- 
'ftio  fop^a  il  primo  Navigatore  acquati- 
co: iùi  r»ktr  wt  mts  frtfiex ,  e  qaefta 
'Hfta  non  é  indiffeience   per  giudicare 
dell' efperitnca .  •>    l  Sarà  contiffuato.) 
G  R  A  N  -  B  H  ET  T  A  G  N  A 
Londra  1%  Genmijo. 

Oggi  la  Camera  de*  Comuni  fi  èra- 
donata  per  continuare  le  fue  delibera- 
zioni :  L'  Atto  per  maglio  regolare  gli 
aifirt4délia  Compogma  dell'  Indie  Oriea- 
tati  <prepdÌo  dal  Sig.  Guglielmo  Prtt  è 
ftaco  Tfgerctfco»  lochè  ha  prodotto  lin 
gran  rufTurro  tra  i  Membri  di  detta 
Camera  .  Loftàto  «attuale  della  Nazione 
fi  rende  in  conieguenza  femprepiù  cri- 
tico »  e  i  ••beofH  Cittadini  temono  dei 
funefti  effetti  per  la  coftìtu2Ìone«  per 
il  commeccìo>'e  per  il  pubblico  cre- 
dito .  Il  voto  genera^eè  ,  fé  foffe  poffl- 
bile,  che  fi  fermaffe  un  Minrftero  di 
perfonc  abili  ,e  chepptcffe  refillere  alle 
cabale  dei  partiti,  ealli  sforzi  dell* am- 
bizione. 

Il  General  Carleton  che  era  Coman- 
da n  te  in  capire  dell'  Armita  Ingleiè 
alla  Nuova  Yorck ,  ha  recata  la  confer- 
ma della  notizia  ,  che  quella  Piazza  fi 
trovava  in  potere  degli  Americani ,  al- 
lorché V  imbarcò  peri*  Europa  a  bor- 
do della  Cerere  .  Le  truppe  Inglell ,  e 
Afiiane,  come  anche  i  Realrfti  aveano 
dì  gii  abbandonata  prima  della  foa  par- 
tenza tal  Provincia.  Cesi  è  terminata 
la  gtierra  d*  America. 
Seno  méMcate  4r  recenti  lettere  (P  Olanda, 

GERMANIA 
Vienna  <.  Ftbbrajo . 

Per  mezzo  d  un  Corriere  ultima- 
mente arrivato  abbiamo  intefo ,  *  che 
S.  M  r  Augufto  Noftro  Sovrano  me- 
more dei  fervigf  predati  nella  mofiad' 
armi  del  1779  dal  Tenente  Marefcìal- 
io  de  Wins  Fiammingo,  gli  ha  con- 
ferito il  vacante  Reggimento  Siskowitz 
Infanteria  ,  dichiarandolo  inoltre  Co* 
mandante  della  Croazia;  nel  tempo  i« 
flello  ha  promtjfTo  air  importante  cari- 
ca di  Governatore,  e  Comandante  mi- 
litile del  Regno  di- Boemia  il-Gencra** 


le  Conte  Michele  Wàtlis  ,  fiuora  QiU 
mandante  Generale  della  Moravia  .con* 
ièrcndo  queiV  ultima  Carica  al  Gene- 
ral Botta  ,  proprietario  di  quel  RegoL* 
mento  d' Infanteria  r  che  porta  i'  Augu- 
fto Nome  di  S,  M. 

.  ^Kel  Granducato  di  Sietenburghen 
non  vi  farà  la  diftinzione  delle  tre  Na- 
-zìoniytHie  vi^dimorano;  in  confeguen- 
T^  di  che  gli  Oriundi  Safsoni  verran- 
no confiderati  come  Tranfilvani  ;  al 
principio  poi  del  futuro  novembre  del 
1784.  faranno  abolite  tutte  le  Catte- 
dre ,  Comitati  f  ed  efen^iont  Saflbne  • 
*e  fi  chiamerà nnoTranfii vane  indfftintam. 

A-qu^fto  Sig.  Ambafciator  di  Francia 
iid  dì  2d.4ellotfoorfo  pervenne  ilCorriete 
.ftraordinario  di  Coftantinopoli  colia  no- 
tizia éé\  Trattatogli  Pace  formalmente 
«conchiufo  fra  la  Ruflia  ,  e  la  Porta  :  il 
medefimo  conttnovò  la   foa  cotfa   per 
Parigi  9  quantunque  ibife  ftato  preve- 
nuto di  tre  giorni  da  «n  altro  (pedito 
da  quefta  Corte  al  Sig.  Conte  di  Mercy 
Argenteau;  intanto  il  Principe  Gallic- 
zin  riceve  ora    le  congratulazioni   da 
rutto  il   Miiìtftero  per  un  s)  felice  av« 
venimento. 

il  Miniilro  d*  Olanda  a  qucffta  Ifflp. 
'Corte  ha  ultimamente  prefentata  una 
Memoria  al  Nobile  Pofcarini  Amba^- 
iciator  Veneto ,  notificandogli  *cbe  ef- 
fendo  le  LL.  AA.  PP.  corrette  a  pren- 
derli ofHlmente  la  richiefta  foddistazio^ 
ne ,  ùmo  in  procinto  d'  ordinare ,  che 
Viano  arreftati  tutti  i  legni  Veneziani 
nei  Porti  d*  Olanda,  e  ai  Capitani  O- 
landefi  di  non  approdare  ai  luoghi  di 
Dominio  Veneto,  ingiungendo  al  loro 
Arnmira-glio  Reinsk  di  -proteggere  la 
navigazione  deimede/ìmi ,  ed ufare del** 
le  rapprefaglie  ,  fé  occorrerà  ;  efléndp 
per  altro  pronti  gli  Stati  Generali  à 
porgere  orecchio  ad  un  aggtuftamefi^ 
to  .  Tale  Memoria  di  qui  è  ftata  fpS 
dita  per  Corriere  a  Venezia . 

Effondo  permcflb  tanto  ai  Saceird^ 
tt  Secolari ,  che  Regolari  ili  concorre- 
re ^er  efTere  impiegati  alla  vacanza  delle 
cure  d'  anime  >  dopo  un  rigoroib efame 
futla  loro  capacità,  in  confeguenxa  di. 
tal  permiffione  trovandofi  ora  vacanta 
h  Part  occhia  d*uno  di  quelli  Sùbbor» 
ghifeno  17.*  i  Secolari,  e  32.  i  .Rcg0-' 
lari,  òhe  concorrono  alla  medefima. 

Per  mazcvdi  nuovo  ordine  di  gcicp 
fta  Polizia  vengono  prefe  le  iieccflariie 

di'- 
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Airpofizioni  intorno  al  mobiU  efiftcntt 
ncKacamcTi  di  ctafcheduno  t  che  pafla 
air  altra  vita  per  fare  i  necefTari  cfa- 
nsi,  fé  quel  foggecco  già  morto  fia  pe- 
rirò di  malattia  contagiofa»  e  facile  a 
comunicard:  ma  fé  vien  ritrovato  il 
cdorrario  tutto  vien  pantaaiaeote  re» 
ttituiro  agli  Eredi  . 

L'  rimafta  affatto  refareita  »  ed  ac« 
comodata  Oli*  antica  ftrada  fatta  da^BLo- 
mani ,  e  quindi  formata  un'  altra  di 
nuovo  fra  le  montagne  d'  Herman lladt. 
a  CtoDdadt»  con  più  di  loo.  canali»  e 
ponti  «  uoo  dei  quali  (erve  d*  ornamen- 
to al  Pacfe  »  poiché  è  afai  lungo  >  e 
di  due  arcate  foftenuté  da  ere  pile  »  )e 

3uaU  fono  diftanti  %6.  pertiche  V  uaa 
air  altra  . 

Neil*  Auftrialqfoe  Snp.  fono  fitti  prefi 
in  nota  non  fole  i  cavalli»  fluanto  ancora 
.gli  uomini,  che  fono  in  fiato  di  fervi- 
te  ai  traQiorti  dei  carriaggi .  Relati  va* 
mente  ai  cavalli  G  accettano  quei,  che 
fono  del  valore  fra  i  4|.  e  i  50.  fiori- 
ni» e  nel  prolfìmo  mele  di  marzo  le 
lifte  faranno  traiporttte  alla  Cancelle- 
ria di  guerra  •  Aggiungefi  >  a  ciò  la 
notizia,  che  tutti  i  Rcp^gimenti,  che 
{inora  fono  fiati  privi  del  loro  Maggio- 
re» faranno  provvidi  di  unfoggettocon 
quello  grado  »  e  titolo  ^ 

Reca  qualche  ombra  ai  politici» 
che  S.  M.  Pru diana  abbia  regplata  pò- 
canzi  la  fuccefCone  della  Ducei  Cala 
dei  Due- Ponti»  tanto  nel  Ducato  di 
Baviera»  che  nel  Palattnato»  Accodo 
-sì»  che  il  Principe  Fratello  del  Duca 
fi  contenti  di  /empiici  appannaggi  per 
riunire  nel  fol  Regnante  futti  quelli 
Scari ,  e  renderlo  così  Qn  giooao  aflai 
|K)tcnte  nella  Germania^ 

Si  parla  di  abolire  qaeftoConven- 
fDo  degli  Agofiiniani  Scalzi  vicino  al- 
la Corte ,  per  quindi  demoUrlo  aiFatto» 
rd  erigervi  vna  nuova  vafia  fabbrica 
che  potrà  fervire  ad  ampliar  U  poofi- 
gua  Imperiale  Biblioteca. 
^  ^  Dopo  che  quefto  Principe  di  Palm, 
invece  di  fomminidrare  il  4enaro  per 
H  co  Irruzione  del' globo  acreoftatico  » 
sborsò  a  00.  zecchini  per  comprar  legna 
per  i  poveri  »  molti  di  quefti  Cavalieri 
banno  adottato  nsi  taleefempio»  «per 
ciò  non  (i  effettuerà  più  V  efperieoza 
del  gran  pallone,  a  formare  il  quale  e- 

rati  già  dato  principio  da  qaefto  éfico 
taagenhooz . 


-  Sono  due  ordinari»  che  (lamo  mai! 
canti  delle  lettere  di  Napoli  «  Roma 
Firenze  »  e  Bologna  »  ed  oggi  non  fo 
comparfe  neppure  quelle  di  Mantova 
dante  i  cattivi  tempi»  e  le  irade  oh 
ibno  tutte  ripiene  di  nevi .. 

Abbiamo  intcfo  da  Bonsheim  t  ce 
me  i  Domenicani  Irlandefi  avendo  u 
OlpiziOf  prefso  al  quale  foorre  un  ra 
mo  dell*  antico  Finnue  Efirs^t  »  e  eh 
efsendo  ghiacciato»  ritrovandoli  fili  me 
deCmo  *alcune  perfooe  »  quattordici  e 
rano  rimafie  inghiottite  per  efferH  tot 
to  il  ghiaccio  •  Sciamo  tdeffo  con  moJ 
to  timore  ad  afpettar  la  conferma  di  «tal 
accidente  • 

Scrivono  da  PresbarfOt  che  que 
Regio  Lttogo-Tenenziale  ConfigUo  h. 
Atto  pubblicare  un  ordine  intomo  alh 
Polizia ,  r  oggetto  della  quale  non  ri 
fguarda  tanto  il  decoro  della  Città 
nuaoto  la  fanità»  e  il  m^ggigt  comodi 
degli  abitanti  per  introdusione»  e  con* 
fervazione  di  che  vennero  Affati  i  fe< 
guenti  articoli . 

»  I.  Refia  proibito  di  buttare  »  e 
verfarefulle  firade  tanto  dì  giorno  che 
di  notte  qualunque  foru  d'  immondi- 
jKÌe  »  e  molto  meno  acqua  fporca  »  e 
fangue  di  beftie  ammazzate.  »» 

»»  II.  Di  lafciare  folle  Piazze  e 
firade  delle  pietre  •  arena  »  legnami , 
tavole»  e  carri  v^oti;  e  casi  ai  faìe< 
legnami ,  ruotari  »  e  legnajoli ,  di  am- 
muchiarvi  del  legname .  ,» 

99  III.  Siproibifce  il  lafciare  andar 
vagando  i  majali  per  le  contrade  della 
Città.  •» 

«,  IV.  Che  non  fi  vada  più  a  lava* 
tela  biancheria  «  o  altri  mobili  dicafa 
alle  pubbliche  fontane .  », 

»»  .V.  Che  non  fi  conduca  più  né 
ixnmondizie«  né  materiali  di  fabbriche 
a  get;:arfi  nel  Danubio.  »» 

,»  VI.  Che  non  fi  lafeino  t  carri 
vuoti  perle  contrade  di  campagna^di  mo- 
do che  incomodino  il  paffaggio  per  le 
medeGme.  »» 
AlP incontro  poi  viene  ordinato^ 

»»  X.  Che  per  le  ca(è  fi  tengbioo 
f^impre  ripuliti  gli  ntenfili»  e  fpecial- 
meate^  almeno  una  volta  ilfabatodopo 
il  mezzo  giotno  fi  ripulifcano  con  Ja 
feopa  i  fiti  dinanzi  le  porte  delle  ca- 
fe  »  .e  fi  radunino  quindi  a  mucchi  le 
ipazzature»  per  effere  nel  medcfimogiorw 
119  poi  condocce  via  .  i» 

•I  a*  Inol- 


I,  t.  Tnoltrc  per  ragione  della  fa- 
tubiità  dell'aria  debbono  pure  tcnerfi 
necti  i  corrili  de  He  cafe  »  farli  felòare» 
oppare  appianare.  >> 

M  3.  Che  le  immondfcie  di  qoaluii" 
qae  fotte  non  fi  trafportino  più  dalle 
Cafe  al  Dinobio»maneMuoghiper  cale 
rffeito  deftinici  •  ,» 

»  4.  Che  i  birrari  >  ed  ofti  av vifìne 
1  Contadini  di  non  lafciare  le  loro  car- 
ta Tulle  contrade  e  Piazze  altrimenci 
incorreraono  efli  in  una  proporzionaca 
penale .  ,» 

Coloro  finalmente  cbe  oferanno  con- 
travvenire a  quello  Regolamento  o  fa- 
ranno gailigaci  con  pena  pecaniarìa» 
oppure^»  fé  faranno  gente  di  fervizio»  ver- 
ranno gafligati  con  pena  ignomioiofa  • 
TURCHIA 

CosTAKTiKoPOLi  IO.  G enfia jo . 

Il  Trattato  di  pace  con  la  Ruflta 
è  (lato  firmato  per  una  parte  dal  Sig. 
Bulgakoiv,  e  per  parte  del  Gran  Signo- 
re dà  HalTin  Grande  Ammiraglio»  da 
AcmetZedè  primo  Muftì»  ed  ora  Ca- 
delasker  della  Natòlia ,  e  dal  Reis  Ef- 
fendi come  Gran  Cancelliere .  In  tal 
convenzione  reftarono  confermati  i  pre- 
cedenti Trattaci  del  1774.  I775if  e  177SK. 
oltre  quello  di  commerciodel  178:.  fo- 
nofi  però  aboliti  gli  Articoli  primo  • 
terzo»  e  quarto  del  Trattato  del  1774. 
relativi  all'  indipendenza  della  Crimea. 
La  Ruflta  all'  incontro  fi  è  efpreiTa- 
piente  dichiarata»  cbe  la  Fortezza»  e 
il  Territorio  di  Oczakow  dovranno  re- 
ftare  per  fempre  alla  Porta  »  oltre  la 
convenzione  »  che  il  fimBe  Cuban  deve 
fervire  per  confine»  e  che  tutti  quei 
Tartari»  che  fi  movano  al  Mezzogiocno 
di  detto  fiume  non  reftino  compreU  ncU* 
Impero  Roflb. 

Una  gran  putte  del  baflb  popola 
iparfo  qua  »  e  U  »  eflèndofi  riunita  a 
Tenedos  ha  accifo  il  Capitante  molta 
altra  gente  tentando  con  tale  ammutì* 
n  ento  di  portar  via  la  Nave  Ruflà  detta 
il  B^rijltnft  condurla  in  Algeri  per  far 
denaro»  e  trovar  {votezione.  Unf  tal 
colpo  fu  fventato  dalle  Navi  da  guerra 
del  Gran- Signore  »  le  quali  foccòrren* 
do  il  legno  fuddetto  con  i  loro  uomi- 
ni fiicero  à  »  cbe  tutta  quella  plebe  fu 
pofta  in  catene  »  e  mandata  con  la  Na- 
ve ftefla  in  Crimea  per  eflfer  giudicata 
rigorofamente  • 

E'  giunta  in  quello  Porto  una  Ffe- 

gau  da  soaxa  loglcft  M  3o«  cannoni 
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cartc^di  attrezzi  militari  per  eflfer  vc«f« 
dataa domanda adofene  il  preziodì  iqo, 
mih  piallre,  non  ellcnio  reilatoli.i  i>i 
ora  ultimato,  verun  contratto  . 
ITALIA 
Gbnov.v  II.  Febbrajo. 

Dagli  avvifi  ricevutif!  canto  dalla 
Riiri^ra  di  Levante»  che  da  quella  di 
Ponente  fi  fcnte»che  i  danni  cugionatt 
da  un  fariofo  vento  grecale  la  notte 
del  di  ^.  venendo  i  4.  afcendevano  a 
più  milioni  »  poiché  era  data  g^-ccata  a 
terra  gran  quantità  d*  alberi  >  parcico- 
larmence  d'olivi,,  come  anche  rovinate 
diverft:  cafe  »  e  perduti  due  ba($imenti> 
che  fi  trovavano  a  Torto  Fino  . 
Milano  ìi. Febbraio. 

Si  afpctuva  in  quefta  Cip'rale  fi- 
no da  giovedi  fcorfo  S.  M.  1*  Impera- 
tore noftro  AuguUo  Sovrano  1  ma.  C^)« 
menica  pervenne  per  mezzo  diScafFer- 
ta  una  lettera  a  S.  A^  R.  il  Sereniis.  ^ 
Arciduca  conceaence  la  notizia^  che  S'. 
M.  non  farebbe  qui  giunca  che  verfo 
gli  ultimi  giotni  del  Carnevale .  Det- 
ta lettera  era  (lata  laTciata  a  iVIantova 
da  una  Guardia  Nobile  Ungiréfe»  che 
con  altri  Difpacci  profegalva  la  fua  cor- 
fa  per  Vienna  ^  Alcuni  pretendono»  cho . 
Cefare  da  Genova  pafli  a  Paima ^  q  ài 
là  a  Torino  per  rivedere  quei  Reali 
Sovrani  • 

Giunto  qui  da  alcuni  giorni,  come  (1 
diffe  nello  fcorfo  faglio  »  S.  C.  il  March. 
Baniìnelli  Spinola  partì  Donrieaica  alla 
volta  di  pi  fa  per  e  ampli  menta  ce  S.  M.  V 
Imperatore  in  nome  ddla  Sere  nifi,  ile;* . 
pubblica  di  Genova»  efupplicirlo  di  o« 
notare  anche  quella  Città  dell*  AuguIU , 
fua  prcfenza  • 

Corte  voce  cbe  quanto  pri.na  fuc- 
ceieranno  in  quelli  Uominj  alcune  al- 
tre (bpprefltoni  di  Monaftct  i  dell*  uno  e 
dell'  altro  fe(ro . 

Modena  11.  Febbrajo. 

Sentiamo  da  Reggia  che  nel  d)  a. . 
vi  cefiò  di  vivere  il  Marcbefe  Clemen- 
te Bagnefi  Configliere  di  Stato»  dicon- 
fi^renza  ».  di  S.  A.  S.  Govemacor    per- 
petuo e  Capitan  Generale  di  quella  Cit- 
tà e  Ducato  ^  Il  medcfinio  era  fornito 
di  gran  talenti  »  de'  quali  ha  dati  fag« 
gi  non  equivoci  nei  fervigj  refi  in  va- 
TJ  tempi  a  quefta  Corte»  onde  viene  ge- 
neralmente compianto .  S.   A.S.   fi    è 
degnata  di  nominargli  per  SucceflbreS. 
Ecc.  il  Sig.  Configliere  di  Stato  il  Ba- 
li Afcanio  Venurim  Ponuemolefe . 
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PifA  tj.  Fcbtrajo. 
Q,aefta  matcina  intorno  alle  ore  ^. 
y.  M.  V  Atigufto  Im^racore  e  Re  de' 
Romani  fi  '^  timefTo  in  viaggio  >  coi^ 
forine  a  qsanto  fi  accennò  nello  fcorib 
&glio  >  avendo  prefà  la drada  di'Lepct, 
dove  fi  {ente  cne  foflèro  ad  aipertarlo 
le  Galere  di  Genova .  La  M.  À  priii>a 
di  partire  ha  Bitti  fuperbi  rcjEali,  efra 
quelli  una  magnifica  fcatola  a  oro  cèn- 
totnata  di  brillanti  a  due  ordini  al 
Senator  Gianni  Maggiordòmo  della  R. 
Certe ,  mille  zecchini  alla  Sala ,  e  ge- 
^erofe  mancie  a  diverfe  altre  perfone 
addette  al  R.  fervÌ2to . 

'Firenze  ^6.  Febbraio. 

Si  è  avuto  rifcontro  daLerici»  che 
5.  M.  r  Imperatore  arrivafse  in  quel 
Pòrto  venerdì  fera ,  e-che  quindi  mon- 
caflè  a  bordo  d'  una  Feluga ,  la  quale 
èovea  efTere  fcortata  fino  a  Genova  dal- 
le Galere  di  quella  Serenifsima  Re- 
imbblica . 

Roma  ii.  Febbrafo  . 

Venerdì  mattina  dclk  icorfa  fet- 
ttmana  S.  £m.  il  Card.  Hertzan  Mini- 
ftro«  Plenipotenziario  della  Corte  di 
•Vichna  prellb  la  S.  Sede  fi  portò  ad  una 
liarticolare,  e  lunga  udienza  da)  S.  Padre. 

Corre  voce,  che  «el  prcilimo  mag- 
gio vi  poflk  efiere  una  tarale  promo* 
zione  di  Nuozi ,  e  di  Cardinali  . .  Do- 
mani  fi  afpetta  in  quella  Dominante 
Monfignor  Liviztani  »  quale  fi  dice,  che 
i«  breve  otterrì  il  Cappello  Cardinalizio. 

Partiti  dal  Lago  di  Fogliatia  in 
una  Bmrca  quattro  di  quei  Pe/cacori  per 
condurre  alcune  perfi^ne  in  Gaeta»  nel 
ritorno  che  'fecero  per  detto  Lago  >  fti- 
fcita^tafi  una  gran  tempefia  ;  fi  fommèrfe 
la  Barca  »>  perirono  detti  Pefeatori. 

Dair  ultime  lettere  di  Napoli  fi  è 
intefo ,  die  Sua  Maefii  il  Re  di  Sve 
zia  al  più  tardi  fi^rà  in*  qaefta  Oòmi^ 
nante  U  d)  a%.  del  corrente  mefe  >  bra* 
'piando  di  goder  qui  il  retto  del  Carne- 
vale,  e  i  Festini  nel  Teatro  delle  Dame. 
.    Napoli  9.  Fcbbrajo. 

Il  Re  fu  negli  fooiTt  giorni  alla 
i^ccia  di  Mandragone  ,  ed  avendo  uC' 
tifi  molti  fagiani  ,  irehar  mandati  in 
dono  50.  a  S.  M.  il  R^  di  Svez.ia  »  il 
quale  continovando  il  fuo  fbggiorno  in 
'iqoefia  Dominante  fi  è  portato  in^.cìt* 
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fchcduna  fera  in  diverfe  cafc  ,  ove 
(lato  trattato  a  cena  .  Moiri  difiìot 
forvftierì  fi  fono  ritritati  ai  fuddctl 
«  trattAoieott ,  alcuni  dei  quali  fono  dai 
da«ì  ih  Cafà  dti^  IMmmte  iMaggiordèm 
Mj^gloce  di  9v  M. ,  einialoiedì  Mi 
niftri  efieri  »  cioè  di  Rufltas  Vìrtina 
e  Portogallo^  come  pure  in"^ quella  de 
Miniflto  di  Stato  Mairdhefedcila  Sam 
buca  ,  arrivando  i  Convìnti  fino  al  nu 
mero  di  50.  .  Nella  fera»  poi  dei  dì  t 
fi  portò  mellito  alla  Svedefe  con  tutt 
•il  fuo  nobil  feguito  all'  Accademia  de 
Cavalieri ,  efeguita  con  fcelta*  muflca 
e  aco»mp«goatA  di  una  ,  gran^fiefta  d 
ballo  9  alla  qu^le-  intervenne  ancora  S 
M.  la  Regina. 

Le  nodiaie  che  riceviamo  da  Cats 
niiy  e  &k  Siracufa  continovano  ad  ei 
fere  mo{tOfinfaufte»  poiché  portano  1 
raedefime  »  che  le  acque  del  mare  fiz 
no  colà;  penetrate/  ed  abbiano  cagic 
nati  non  pochi  danni,  oltre  la  mort 
di  200.  perfonej  aflerendofi  eficrfi  inai 
zate  fino  ai  tetti  delle  cafe ,  ove  al  ri 
cirarfi  delle  medefime  fono  ftati  Htrc 
vati  morti  alcuni  pafci  di  matei 

Negli  fcorii  gtomi  è  pai&to  all' al 
tra  vita  un  meramte  di  q^iofo»  il  qus 
le  avendo,  ufata  la  maftmi  economia  pe 
il  propf  io  foftentamento  ha  lafciata  ui 
eredità  di  circ^  100.  mila  ducati  fra  cor 
tanti ,  e  argenterie ,  con  dichiarare  < 
^  rede  del  tutto  io  Spedale  degli  efpoQi 
detto  la  Notniatn. 

Ira  comoda:  Locanda  (labilità  qui  cr 
nome  di  Città  di  L$mk9rè  ftaita  cmorat 
dal  (bggioffno  dei  più  oofpicui  'perfenagg 
Il  pofto ,  r  atia-,  la  .viciUaiiKa  al  Palai 
zo  Reale  tutto  fi  uoiiGaea  fi>ftiiameu 
deliziofe  luogo  .  Senta*  fare  una  de 
cagliata  ferie  di  diftinti  Soggètti  «  ci 
K  fono  degnati  di  ttMtmervifi»-l>af 
il  dire,  che  V  ittmoitaldGiàfeppe  I 
vi  fi  è  fermato  nel  temp»  ddla  uiard 
mora  in  queiH  Dom^rname  .\  La*  M:  : 
pertanto  ha  avuta  la .  hmM-  di  aoed 
dare  al  pedtone  di  ^a  di)  iiialbev^rcr 
fue  Armi  Imperiali s  iif  coitfegoenea  • 
che  il  padrone  fuddectd'penerittff  < 
queftó.fpecialattodi  onore»  mscorà 
togli,  fi  è  rifolufo  di-  cangiate»  il  n 
ine  alla  Locaifd^>  e*  dftamàrla   V  A 
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Da  Laici  Car.teri  Libraio  in  Fìrènie  in  Via  <Je'  Guic-  cardini  fi  vojido  a!    prezzo  d*  un   Pac 
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Maduid  3.  Febbrajo. 

NElla  fcorfa  fertimana  cad* 
dcro  cqriofe  nevi  nella  Gal- 
lizta  ,  e  nelle  Montagne  di 
Navarfa  ,  e  d'  Aragona  t 
spirando  furiofiflìmi  venti» 
eon  gran  pioggia  ,  dal  che  Ci  temono 
delle  inondazt0ni  in  qaelle  parti.  In 
Siviglia  poi  quel  fiovcrnatore  non  ha 
rifparmìato  né  denaro ,  né  fatica  per  fol- 
lare gli  abitanti  che  hanno  tanto  fof- 
fcrto  ,  come  fi  diffe,  ftante  V  eflereu- 
fcito  dal  fuo  letto  il  fiume  Xjuadal^ui* 
vir  .  Anche  ì\  Capitolo  della  Metropo* 
litana  ha  data  commìfiione  a  8.  Cano- 
nici di  foccorrere  gì'  infelici  di  tutto 
•Quello  che  avevano  bifogno. 

£^  ftata  pu1>blicata  la  iifta  dei  le- 
gai che  hanno  dato  fondo  tiel  Porro  di 
Cadice  rtW  anno  fcorfo»  Jalla  quale  fi 
^leva*  che  ve  ne  fono  approdati  959. 
fra  nazipnali  •  ed  efteri  »  e  tra  quelli 
9.  da  guerra,  e^li  altti  Mercantili»  cioè 
spagnoli  1C4. ,  f  rancefi   125.  >  Porta* 

thefi  154.  »  Napoletani  38.»  Svede(i  71., 
hnefi  7V5. /Ruffino  Imperiali  35.,  Ve* 
fietiani  39..  Kagifreii5.,  Gcnoveri43*t 
Olande!}  44.,  Americani    23.,  Ingled 
«8. ,  Fiamminghi  Ì3. ,  Tcjfcani  t.  ,  Sa- 
voiardi 1  t  Maltefi  a.  Ntl  totale  fono 
74.  di  meno  di  Quelli  entrari  nel  1731. 
Conti tmaztofie  aegli'  Articoli  dtl  Trat» 
tato  di  Pace  concbiufo   colla   Porta 
Ottomanna .  Vedi  Num.  14,  pag.  105. 
„  IV.  Neireferciuo  della  Religio- 
ne»  e  <i|tl TeUeg^inaggio  di  Oerufalem- 
atf  e  defili  altri  Xuogbi  faranno  trat- 
tati i  Sudditi  di  S.  M.  Catt.  nel  modo 
nelTo  che  quei  delle  Provincie  amiche} 
ed  in  ncffun  luogo  ddi'  Impero  Oicò^ 


manno  »  in  cui  T-enga  a  morire  un  Ne- 
goziante ,  o  alcun  altro  Suddito  di  S* 
M.  Catt.^  o  qualunque  ^Itra  perfona, 
che  Ha  focto  la  fua  ptotezionet  faran- 
no i  funi  beni  foggetti  al  Fìfco  5  né  al- 
cuno ibtto  prctefto  che  detti  beni  fieno 
rimafti  fen7a  padrone  9  potrà  appropriar- 
fegli,  uè  ingerirfi  in  efli^  ma  dovran- 
no Aare  alla  difpoHztone  del  Minidro 
di  S.  M.  Catt. ,  o  dvi  Confoli ,  i  quali 
avranno  penficro   di    pafT^rgli    in   pro- 
prietà delle  perfone,  acuì  appartengo- 
no, fecondo  il  teOamento  del  defunto^ 
«  fé  quéfio  farà  -morto  ah  inttflato  fa- 
ranno parimente  confegnati   al  Mini* 
ftero'O  Canfoli   di  S,  M^Catt.  da  qual- 
che Socio  del  defunto ,  che  ridede  nel* 
lo  ilefTo  luogo,  ed  in  mancanza  di  que* 
Ilo  dovrà  il  Giudice  del    popolo ,  voi-  - 
garmente  chiamato  Cadi  »  far  r  inven* 
tarlo  degli  effetti ,  e  dei  beni  che  te- 
deranno,  e  depoll tarli  in  luogo  flcuro 
per  confervarli,  e  ^onlegnarli  intiera- 
mente «Ha  perlbna  deftinata  dal  Mìni* 
ftro  di  S.  M.  Xlatt,  fenza  che  per  ciò 
pofla  pretendere  che  gli  fia  pagato  quel 
che  fi  chiama  RefwiCèifmet  (1)',  e  lo 
fteifo  farà  oflèrv&to  nei  Dominj  di  S.  M. 
Cltr.  a  favore  dei  Sudditi,  -e  dei  Mer- 
canti deir  Impero  Ottomanno .  ^, 

,»  V.  Non  potrà  ventilatfi.nèfea- 
ten7Ìarfl  in  verun  popolo  della  Provin- 
cia Ottomanna  caina  alcuna,  in  cui  (b- 
no  interpellati  i  Confoli  ^  o  gì'  Inter- 
pretti  di  'S,  fA,  Catt.,  in  cafo  che  ec- 
ceda la  foQ&ma  di  4.  mila  Afpri  li}',  e 

quelle 

[i]  Le^e,  o  Decreto  Regio  di  partÌEM>na 
^i  ben}. 

[x].  Moneta  d*  arger^to^  che  v«le  dicci  Ma- 
tereoi» .    • 


"4 
quelle,  che  ot6}nferanfto  fatrantfo  titet" 
btte  al  Giudizio  della  Sublime  Porta  • 
Nel  cafo  che  i  commercianti,  e  Vaf* 
falli  della  Sublime  Porta  intentaflTero 
qualche  lice  ai  commercianti>o  ad  altri 
vafTalli  di  S.  M.  Gate. ,  o  a  quegli  che 
fi  troveranno  forco  la  fua  proceùone  » 
per  vendita ,  compra-,  o  negoziazione 
di  mercanzie ,  o  per  qualunque  altra 
accufa ,  non  potri  il  Giudice  del  Popo- 
lo dar  fencenza,  né  ammcctere  V  in(lan- 
2a ,  fé  non  farà  prefente  qualche  Dra- 
gomanno degli  uirimi  :  neppure  gli  mo- 
ledcrà ,  fé  non  allorquando  il  debito, 
ole  mallevi  iovls,  fulle  quii  i  farà  fa  t- 
fa  Icro  y  iflijua  faranno  b^n  pro'/are. 
Infortendo  aìcercazioncfra'commercian- 
ti  vaiìalli  di  S.  M.  Caccfarà  efamìna- 
ta  da'  fuoi  ConfoH  ,  ed  Incerpetri»  fe- 
contio  le  loro  proprie  Leggi,  e  Colli cu- 
zioni ,  e  Ci  procederà  nello  l^eflb  modo 
riguardo  ai  Sudditi» e  Mcrcanci  dcirim* 
però  Occomanno  »  che  11  croveranao  nei 
Domini  di  S.  M.  Cact.  ,i   , 

„  VI.  I  Governatori,  e  gUalcri  Mi- 
niar i  deir  Impero  Octoinanno  non  po- 
rranno far  carcerare  vcrun  iuddicó  di 
S.  M.  C?tr, ,  né  moleflarlo  fenza  ra- 
}$tone  :  e  fé  quilchedano  di  quelli 
farà  facto  prigione ,  alla  prima  ifianza 
dtl  filo  MiniQro  ,  o  dei  fuoi  Con- 
foli farà  loro  confegnaro  ,  acciocché 
difpongano  del  di  lui  gadigo ,  fwcoaio 
che  Icmbrerà  loro. 

(  Sarà  continuato ,  ') 
FRANCIA 
Parigi  3.  Febbrajo. 
Il  Sig.  di  Calonnc  ha  fcritto  a  no- 
me delle  LL.  MM.  al  Sig.   Nojr  Luo- 
gotenente Generile  di  Polizia    di    far 
diflribuire  alla  numerofi   quant'tà    di 
poveri  di  quella  Capitale  una  fufficien- 
te  porzione  di  Icgne  ,  nctefo  T  ccceflivo 
rigore  della  Cagione .  Di  qui  fi  può  com- 
prendere quanto  il  cuore  paterno   del 
Re  fuffrirebbe  fé  ventirc  inrbrmato,  che 
nelle  Provincie    fotto    le  capanne   nu- 
merofe  famiglie  peri  (cono  di  fame,  fred- 
do .  e  di  miferie ,  fenza  aver  la  forte 
di  portare  le  loro  doglianze ,  iino  a  pie 
del  Trono .  Gì*   infelici    fono  debitori 
di  quedo    benefìzio  ^l  Barone  di  Bre* 
teuil ,  il  quale  ha  ocenuto  dal  Re  500. 
Luigi  il  giorno  da  diftribuird  fintanto 

che  non  cederanno  i  freddi»  QvieftQ 


Min!  (Irò  fi  h  adorare  Ael  fuaDipatt!- 
mento»  poiché  la  libertà  reia  a  moki 
carcerati ,  la  bontà  con  cui  riceve  >  e 
rende  giuftizia  ai  miferabili,  annun* 
ziany  una  dolcezza  d*  amminiilrazione 
più  adattata  delie  perfecuzioni  a  fre* 
nare  i  delitti .  L'  cfempio  delle  LL. 
MM.  viene  fortunatamente  imitato  dai 
fudditi  ricchi ,  i  quali  a  proporzione 
delle  loro  rendite  hanno  inviate  varie 
ragguardevoli  fomme  ai  Curati  della 
propria  Parrocchia .  .Gli  operai  che  non 
avendo  -occupazioni  attualmente  vo* 
gliono  fpalare  la  neve,  ricevono  per 
ordine  del  fud detto  Luogoceneace  un 
pranzo»  e  due  lire  il  giorno.  Qucfle 
gencrofe  premure  p?r  parte  del  Mi  al- 
tiero fanno  rammentare  l  Regni,  e  le  vir- 
tù di  Tito,  e. di  Enrico  IV. 

S'ono  arrivati  vari  Negozianti  da 
Alarfilia,  da  Afoncpelier,  da  Lione  «da 
Bordò  ,  da  Nantes ,  da  Roano ,  e  da  al- 
tre Città,  i  quali  fono  ftiiti  richiamati 
dal  Gei  verno  per  efami  nare  un  Tratta- 
to di  commercio ,  che  H  deve  conchiu- 
dere colla  Compagnia  dell'  Indie  In- 
glefl ,  fotto  la  protezione  di  Luigi  XVL 
e  di  Giorgio  II L 

S^ptt  la  lettera  del  Sig,  RoyeVy  Vecchia 
LuoroTcH,  di  Polizia.  Vedi  N.  14.  p.ibS, 
„  Primo .    Il    Signor    Montgolfier 
maggiore  inventore  del  Globo ,  dotto  « 
modello ,  e  tranquillo  come  Ncwtonn  . 
In  dlflanza  di  aoo.  tele   dava    il  buon 
giorno  ridendo  alla  fua  moglie.  La  di 
lui  efperienza  gli  coda  più  di  15.  mila 
lire,  e  fì  fanno  dei  voti  finceri,  affinchè 
ven^a  rindennizzato,e  incoraggito  >  tan« 
topiu  che  penfa  di  fare  un  altro  pallo- 
ne di  fera  che  potrà  eflere  inalzato  nel 
paffaggio  del  Re  di  Svezia .  IL  II  Sig. 
Pilatre  de  Rofier  ,   che   forprende    col 
fuo  zelo ,  attività ,  e  coraggio  »  ugual- 
men  teche  per  il  fuo  fi  pere,  e    per  le 
Memorie  ,    che  ha  rimeflè  ali*  Acca- 
demia ,  alla  quale  è  (lato  ricevuto  con 
applaufi  uni  ver  fall ,   come  pure  il  Sig. 
Montgolfier .  Nel  monumento  che  de- 
ve erigerfl  faranno  dati   ai  medefimi  i 
loro  titoli ,   ad  uno  d*  Inventore  ,    ali* 
altro  di  primo  Navigatore  aeree.  Quefti 
^  un  altro  Colombo  a  cui  V  iftoria  rende 
omaggio  della  pretefa  fcoperta  Catta  da 
Amerigo  Vefpucci .  IILIlPrincipt*  Car- 
lo primogeai(o  del  Priacipe  di  Lignè  . 

£sli 


^!i  a  patterà  la  matrina  fui  6r  del 
giorno  ad  incoraggi  re'  i  giovani  Citra* 
dini  i  i  quali  non  potendo  viaggiare  vo- 
levano almeno  eflere  nel  numero  dei 
manifattori  (  il  mio  figlio  maggiore , 
che  voi  amate  era  tra  effi  )  il  Principe  di 
Ligiièy  e  la  Giovane  Principerà  non 
erano  a  parte  del  fegreto  •  Al  ritorno 
il  Principe  Carlo  falcò  al  collo  di  fuo 
Padfe ,  ^nelVi  piaofe ,  i'  abbracciò ,  e 
gli  diflb  ioltinto  buowOi  e  trova  u^mé^ 
tre  tkoU  »  die  bifognerebbe  poter  dare 
a  tutti  i  Principi»  a  tutti  i  Capi»  a 
tutti  i  Magtftrati,  ed  a  tutti  gì'  im- 
piegati .  IV.*  Il  Conte  ^  di  Liurencin 
Lionefe  »  Cav.  di  S.  Luigi  voftro  Socio 
n«ll*Accademia  :  non  tanto  intereflàiite 
per  i  fìjoi  (ervigj  »  fcrittit  coftumi»  e 
numerofa  famiglia^  ildicui  primogenito 

.  èftatoprìmo  Paggio  del  Re»  quanto  per 
lafua  dtfgraxia  d'aver  nieffi  ifuoi  Ca^ 
pitali  nella  famofa  imprefii  Pirfacbe  , 
per  la  quale  noi  defìderiamo  tutti  di 
▼eder  ri  nascere  la  protezione  del  Go« 
verno  >  non  folo  per  gì'  intere/Tati  , 
come  ancora  per  V  militi  .  V.  Il  Come  de 
la  Porte  d'  Attgfefort  Cavaliere  di  San 
Loiigt»  e  Tenente  Colonnello  d'  Attì- 
glierta»  cesi  noto  perla  (uà  bravura, e 
per  r  affare  di  Cantala.  VL  II  Conte  di 
Dimpierre  Ufiziale  nelle  Guardie  Fran» 
cefi  giovane  di  buon  nome  ,  e  della  più 
grande  efpetcativa  »  che  parla  poco  come 
il  Sig.  di  Gnihert,  fifico  come  il  Sig. 
Pilatrc  ,ai!abite  come  un  Cittadino  ed 
umano  come  tin  mifctabile    VII.  Il  Sig. 

^FoAtaìnc  giovane  Negoziante  di  Lione. 
Dopo  efTcre  flato  cooperatore  zelante  del 
Sig«  Monrgolfier  >  e  datali  la  mano 
fi  gettò  nella  galleria,  per  dimoftrare 
che  anche  i  mercanti  fono  coraggtcfi^ 
e  chi  non  1'  avrebbe  imitato  !  Amico 
ora  avrete  irfdovinjti  quei  4.  che  vo- 
levano partir  ioli .  La  Corda  viene  ta« 
gltata  •  il  gioito  fi  sbrani  ;  e  vi  a  toc- 
care le  mura»  da  dove  milTe  petfone 
lo  foftencvano,  e  d*  onde  fi  inalza  per- 
pendicolarmente e  mael^ofa mente  vo- 
lando verfo  la  Città,  e  veduto  a  ii. 
leghe  air  intorno.  Allora  fé  voi  mi 
lèllecitare  a  dipìngere  ciò  che  provar, 
ciò  che  viddi ,  dirò  con  Montagne „  Io 
n  conoico  che  ciò  non  li  può  efprkne* 
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M  re  :  ewl  al  dIU  d'ogni  mio  difcosian 
e  di  tutto  ciò  che  ne  pcilb  dire  par-* 
ticolarmente  non  so  qua r  forza   inc« 
fplicabile,, .  Eri  quello  il  vado  filenzio* 
di  Tacito ,  la  viva  emozioae  >   le   grida: 
della  maraviglia ,  le  lacrime  della  giofa, 
r  entufiafmo ,  l' eftafi .  Si  fono  vedute 
varie  perfboe  metterfiin  ginocchio,  e 
altri  colie  mani  giunte  efcl amare  Mont* 
goìfief  volgete  un.  Numi ,  lira  ancora  quel 
che   Rouffeau  diceva    dell'  afbenfìone 
Ibpra  le  alte  alpi  ^  quefto   fpettaeoio 
„  ha  qualche  cofa   di  foprannaturale  » 
M  che  rapifce  lo  fpirito,  ei  (enfi.  Tut« 
„  to    fi  dimentica     anche   ie  ftefTo  « 
H  e  più  '  non  fi  sa  dove   uno  £a ,  e   li 
,y.pecnde  non  aò  qual  carattere  grande 
^Y  e  fabiime  proporzionato  agli  oggef 
^,  ti  che   calpiicoao.  „   Tal    carattere 
è  paffato^  in  tutti  gli  fpettatori    nell* 
ifiante,  in  cui  quello  vafio  edifiziodi* 
(laccato  dalla  fua  bafe ,  fi  inalzò  mae« 
flofafnente  nell'  aria  fra  lo  ftreptto  d* 
una  numerofa  muuca,  le  grida  d*  al* 
legrezza  ,  e  le  acclamazioni  ai  viaggia- 
tori .  Centocinquanta  mila  perfone  piili 
non  avevano    che  un  fol    cuore»    che 
gli  porrò  come  un*  onda  al  luo^del^a 
dilcefa  /  e.  viddi  il  noflro  buon  popolo 
gettarli  nelle    fofTe    gridando  1   f affate 
/opra  dì  noi ,  ^poiché  non  dovete  toccar 
terra'.  Quindi  fu   mefTo  fopra  un  Ca- 
vallo il  Sig.  Pilatre»  e  il  Sig.  Mont* 
golfier  con  tre  viaggiatori  in  una  car- 
rozza .  Quella  marcia  popolare  che  vai 
più  delle  trionfali  gli  accompagnò  nel- 
la Città  in  mezzo  alle  grida  di  gioji  » 
di  benedizioni,  e  di  offerte ,  impercioc- 
ché era  una  fpecie  di  culto:  udivo  di- 
re „  Ognuno  n  lagna  perchè  ciò  &  per- 
t,  dere  dei  eempo,  ma  ciò  ha  forfè  ar- 

„  recato  due  milioni Quefia  niala* 

„  detta  curiofità  ci  ha  diftolti  dalle  no- 
„  Are  rocupazioai;  ma  da  che  il  mond^  è 
„  mondo  non  vi  è  ftata  cofa  alcuna 
• ,  più  bella. . .  •  quel  che  l'uomo  può. . .  . 
„  può  il  tutto.. •«  le  fetenze  ibno  non 
„  oflante  buone  a  qualche  cofa  .  E  poi 
„  i  ^  Principi  •  i  Guerrieri  ,  e  i  Nobili 
„  vi  fi  intereflano  ! . .. .  Tanto  meglio 
n  ciò  gli  occupetà:  efii  non  parleran- 
„  no  continuamente  di  divertirfi ,  d' 
M  avanzarli  »  e  di  iOu:  Im  guerra  che  ci 
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«>  roviiift  »  ^ . .  Pitiabieiite  incominoeran* 
99  no  ad  aver  pietà  della  poTera  gente. 
M  Olfervate  come  fono  fiati  buoni  ,  e. 
»».  oncftì  lavorando  con  noi  ,  e  foppor« 
u  tando  le  mcdefime  pene  di  noi  »  can- 
9t  to  il  Principe  come  tutti  gli  altrL' . . .  - 
£  poi  qael  che  ba.nno  fatto  è  per 
noi  come  per  elfi  «  imperciocché  fa* 
9f  rtbbe  loro  di fpi sciato  infinitamente: 
tf  di  non  eifer  veduti  «...  £  poi  ciò  noi' 
y,  la  ci  è  coftato  ^  e  il  piacere  che  nul- 
M  la  colH  vai  più  di  tutti  gli  altri ...  « 
M  £*  fiato  il  Signor  Intendente  che  ha 
t,  mefTo  tutto-  in  moto  ,  e  date  delie 
„  fèfie  ad  ognuno  .  Quanto  dunque  ha 
I»  dovuto  fpendere.  £gU  è  buono  e 
giufto!  Anta  i   Unnefi  ,  e  ne  è  ur 

guai  mente  riamato  ì Ciò  dipen^ 

de  perchè  i  L'oncéi  fo«o  buona  gen-^ 
te ,  quando  fi  sa  prenderla  e  parlar* 
le  Cime  lui  ....  Oh  (e  poteffe!  It 
I,  £ibbriche  fi  riftabBirebbeno»elaCorte 
ft  porterebbe  lempve  dette  ricche  ftofFe.. 
if  La  moda  ritornerà  fé  piace  a  Dio  ^ 
,»  imperciocché  adcflò  più  non  fi  fan« 
9»  n<r  che  degli  abiti  lifci  »  quali  me* 
»>  niCatture*  rendono  poco  .  Btfogna  be- 
^>'  ne  che  ciò-  ntorrìt ,.  poiché  Lione  fir 
gf  ne-  va;  Vi  fono  300.  cafe  da  ven- 
99.  detfi, 'nefiùno  ha  denaro»  e  \ì  Re  vi 
„  perde  molto  .11  Re  ! ... .  Il  Re  non 
9>  fa  queffe  ofe  t  giacché  la  M.  S..  vi* 
>»>  ve  così  lungr  da  noi»  Si  era  detto 
9,  che  farebbe  venuto  i^n  quefta  Città . 
yy  Oh  fé  ventfle  !  Quel  giorno  farebbe 
„  p4ù  £>r«unato  dei  prefbnti  .  Il  Re  è 
yr  così  buono:  Ama  i  fuoifuddid».viio* 
»,  le  cilèrne  amato ,  e  renderli  felici  . 
^  Di  più  la  M.  S.  non  occulta  quefio 
fuo  amore,  lo  fcrive  (opra  i  fuoi 
£ditti  in  cui  ci  parla ,  e  ciò  non  fi 
I»  faceva  anticamente  ec.  ec.  „ 

(  //  fife  ntl  futura  §rdinurUf.) 
GR  A  N-  B  R  E  T  T  AG  N  A 
Loi^DRA  30.  Gennaio. 
C^gi  ricorrendo  T  anni  verfa rio  det 

{giorno  in  coi  fu  decapitato  H  Re  Car* 
o  I. ,  le  due  Camere  hanno  afsiftito 
alle  funzioni  che  (bgliono  farfi  tutti 
gli  anni  In  memoria  di  quefio  avve* 
nimenro . 

Jer  r  altro  il  Conte  d' Efiingham  fé» 
«e  nella  Camera  Alta  alcune  ferie  ri« 


iteflioni  fopra  lo  fiato  attnak  della  Nt<» 
zione  .  Difie  tra  le  altre  cofe  che  iCo^ 
muni  aveano  fiflTate  diverfe  nuove,  e  pe« 
ricolofe  rifoluzioni  :  che  vi  regna vaoQ 
delle  animofità,  e  delle  firaoidioarit 
differenze  dì  ièntamaoti»  e  che  .i  loro 
«Itimi  paffi  formavano  un  oggetto»^  dt 
(n>ppa  grand*^  importanza  per  eiTer  la* 
ftiati  focto   filenzio;  che   fuffifievano 
ancora  tra  le  due  Camere  alcune  ^ue^ 
ftioni  coftituzionali  >  le  quali  prodof" 
rebbero  delle  forti  contefe  tra.  effe:  fog* 
giunfe  non  ofiante  che  per  ora  non  prò* 
porrebbe  alcun  regalamento  (opra  queft* 
oggetto  ».  dovendo  ognuno  procnrare  di 
riitabilire  V  unione^  è  la  concordia  in 
tutti  i  dipartimenti  del  Governot  frac* 
tanto   70.   Membri  della  Camera  Bafla 
hanno   rimefla    una   Memoria  ai  due 
partiti  d'oppofizione  concepita  nei  fe^. 
guenti  termini . 

t».  V~|  Oi  fottofcritti  Membri  dette  Ca^ 
i^    mera  dei  Comuni  pienamente 
convinti  che  gli  sforzi  riuniti  di  colo* 
ro  full'  integrità,   talenti  »  e  principi' 
cofiitutionall  de^  qoal»   abbiami  luor 
go  di  ripofarci,  tome  potendo  fole  fot 
riforgere  quefio  Paefe  dal  fuo  fiato  ^ 
agitazione,  noi  ci  uniamo  a  follecitaf 
li  (èriamente  di  conforire  infieme  fulla 
fptnofa  fituaztone  dei  pubblici  affari  , 
lufingandoci  che  per  meazo  d'  uà  ab- 
^ccamento  libero,  e  fenza  riferva    (i 
toglieranno  gli  oftacolì  ;  che  ne  reful- 
terà  una  cooperazione  cordiale   di  ca« 
ratteri  così  grandi,  che  rifpettabili;  che 
agiranno  fui  medefimi  principj,  e  me* 
tireranno  V  appoggio  di  tutte  le  perfo* 
ne  che  unifcono   i  fentimenti  d*  indi- 
pendenza, a  quelli  d*^un  leale   difince* 
refie  ..  ,> 

in  vifia  di  quefia  Memoria  fu  e* 
letta  una  Deputazione,^  e  he  preiè  V  in^ 
combeoza  di  riconciliare  i  due  pi r riti. 
La  medefima  inv«ò  jeri  due  petfi^ne  al 
Duci  di  Portland  »  al  Sig.  Pitt ,  e  al 
Sig.  Fox  per  efortarli  a  riunirti. .  Dette 
Duca  dichiatò  ,  che  era  finceramenti 
difpofio  air  unione ,  ma  che  i  Mini- 
ftri  attuali  pervenuti  agi*  impieghi  pei 
mezzo  d*  un*  influenza  fegreta»  e  con 
t^nuando  ad  efercitarli  contro  il  pare 
re  della  Camera  de'  Comuni  »  dovea 

no 


so  dirima  dimctterfi.  Allora-  il  Sig.  Pitt 
rifpofe,  che  er»  ugiulmcnce  dtfpofto  ad 
HIV  anione  di  paniù^.ina  non  appro^ 
^ò  la  condizione  pterentiva  della  di* 
«lAione .  Jeri  poi  i  Comuoi  efs«ndofi 
di  nuovo  radumti  »jrStg.  Fox  ùoicise 
iiil  tappecD  lo  ftate  della  Nazione,  «o 
attaccò  i  Minidri  con  gran  «alere  » 
a  cui  repCcÒrtl  fiiddetto  Signor  Pitt 
eonfncìBndo  tnttede  imputazi^i  del  fuo 
•ncofonifta  ,  e  foggivAfu  che  i  maneggi 
del  Sig.'  Fo&ffralkomavano  la  traoqiiil* 
Utà  deìlx  Naaiooe ,  e  incerrompevano 
k  delibcraMoni  del  Parlamento^  qoin» 
di  dopo  :vì«i  dàhacdaienti  le  fefiio^ 
ni  furonorrinaffe  al  di  a.  dell'  eoccafrt 
te.  Semlrap. donine  dall'  e^nfto  cbr 
oon  'VI  fia:.gvande  fperanza^  di  tkom* 
cìliaitoiieicae 'i.  due  portic»  che  divip 
dona  »!  »&bùiétt»,  è  ài  Pailaaieatfu  Si 
dice  inoltt«:  effige  fiato  ooafigltaiP  tt 
Re  dal  Gran  CaDcdUere  Lord  Thuelew 
di  no»  derogare  al  fuo  onore  col  di* 
méttere  un  Mini&eio  difua  approvalo» 
ne  per  foddisfiise  al  capricci  del  Sh 
gnor  Fot*' 

ieéten  d*  Qiamia. 

"       GERMANIA 

ViJBifKA  9.  Febbraio  » 
Qoefta  Città  va  crefcando  di  gior- 
no   in  giorno»   non  folamente  in  ciò 
che   riguarda  ^a  pulizia'  delle  ftrade ,. 
quanto  ancora  neir  eflenciale  dei  co-> 
modi,  e  buon  ordini .   In  confcguenza 
di  che  confermad  la  già  Scritta  notizia* 
che  tutte  le  cafe  pofte  avanii  la  Chic- 
fa  di  S.  Stefano,  le  q«ali  ioipedifcono 
la  veduta  della  Metropolitana  Via  ran- 
no gettate  a.  terra  ,  ed  in  tal  forma  re- 
fterà  vagamente  libera  ^  e  fgombrata  la. 
Piazza  contigua  ^ 

I  Precettori  di  qnefio  Oi  (anatro* 
fio  ,  tn  coi  prefenrementeft  trovano  i 
fanciulli  vediti  da  foUlatr  ^  ma- con  u- 
n i Fot nied'«1tTO colore,  hanno  ricevuto 
un  ordine  d*  inipirare  agli.  £ducandi 
e  con  i  libri,  e  con  la  voce  il  defide- 
fio,  e  r amore  per  T  Agricoltura , con- 
fi r  loror  comprendere  i  vantaggi  che 
ne  Tifultano.  Nel  tempo  iffefro  f\  per- 
mette ai  Contadini  beneftanti,  e  capa* 
ci  di  mantenere  tali  fanciulli  di  pteo» 


dere.in  propria  eefas)  Marchi'  che  fem^ 
Baine  per  inftruirli  nell*  Agricoltura  > 
ed  allevarli  come  confanguinei ,  col 
privilegia  che  avendo  tali  Cootadint 
dei  propri  figli,  potranno  prefentare 
qndìi  allievi  alla  Confcririone  milita- 
re iw  vece  degli  altri ,  e  cosi  verranno 
ae^niftati  dei  fbldafii  di  complciGone 
più  robufla  di  qucUa,  che  potrebbero  a- 
vere  fé  fbilèro  ftati  allevati  nell'  Or- 
faoatsofio,  o  dagli  Artigiani  della  Città  • 
Eifendo  qua  fi  ultimato  il  regola* 
mento  della  curia ,  dicefi  conninem<?n« 
te  che  farà  per  ièguire  una  mutazione 
aacoca  per- gli  Avvocati.  Q>iefti  do- 
vraiwa  efii»e  iblamente  in  numero  di 
40».,.  edr  avnMneunmeafiiale  ftipendio» 
dia  fi  pagherà)  dalle*  parti  litiganti  ia 
ceree  dMermiaace  taìTe ,  dal  cumulo 
delle  quali  £urà  cavato-  il  fiipraddetto 
aftgnamenfio*  EKfpofizioae»  la  quale 
produrrà  fra  i  tanti  il  'buon  effetto  an« 
Cora  di  togliere  la  durata  drile  liti  • 
/  •  Jeri  (era  fu  data  un'  altra  magni- 
fica  feda  di  Slitte  dal  Principe  Carlo 
d'  ^verfperg ,  che  ebbe  il  fuo  principio 
fiiori  al  Palazzo'deL  fi:acello>  Principe 
Adamo.  A  tali- fpettacoli  vi  intervie- 
ne il  Principe  Ferdinando  di  Wittecn- 
borg  »  molto  amato  da  quefta  Nobiltà 
per  le  ottime ,  e  fociabili  fue  qualità  t 
e  prerogative . 

'  Si  contano  nella  Buckowina  47. 
Te^e  appartenenti  ai  Monafteri  Cat- 
tolici ,  e  Greci  della  GalUcia ,  e  Lu« 
damiria  «.  delie  quali  per  Sovrano  co- 
manda viene  ora  fatto  il  catafto ,  e  fa- 
raimó  date  ai  Regi  Economi  inAmmi- 
niftraziooe». 

ElOènéo  (hto  aperto  in  vigore  del- 
la Tolleranza  Criftiana  uò  Convitto  d* 
Ecclefiaflici  Luterani^  nella  Tranfilva- 
nia ,  fi  tcova  nel  medefimo ,  già  fon- 
dato da  4^heaefàttori  H  mantenimen- 
to della  tavola  per  48.  AlunnK  " 
'  ^  il  Véfdbvo  di  Lubiana  gijh  celebre 
per. molte  nobili  azioni»  e  lodevoli  re» 

Solamenti,  ha  impoft»  ai  «Predicatori 
ella  fua  Diocefi  di  allontana rfi^nel  re- 
citate la  parob.di  Diodàl  fiftema  fpeco» 
lativo,  ed  equivoco  »  ed  a^ttarne  uno 
ièmplice,e  facile  ad  effer  capito. 
Nella  Cavallerizatloipeiiaie  eMi« 

litare 


Htare  vengono  efer cititi  miraliitmciicé 
ì  Cavalli  per  V  ev:)ìuzionì  ;  e  i  Jleggi* 
menti  Valiócchi  che  iono  nella  Bocfa»*^ 
wina  verranno  ..accrefciuti  di  io.  uo* 
mini  per  Compagnia. 

E'  ftaca  qui  ritrovata  V  arte  difoiv 
mare  delle  candele  d*  una  nuova  me- 
fturàt  che  fuperano  nella  bianchezza» 
è  nella  luce  quelle  f«ktte  di  cera.  Qua!*- 
che  goccia  clie  cada  cafualmente  non 
macchia  gli  abiti ,  e  può  fubito  levarli 
con  molta  &cilità. 

Sono  bailantemente  note  le  razze 
dei  Cavalli  d*  Ungheria  •  non  fob  per 
la  bellezza  delia  i^rottura»  come. an- 
cor a  per  lo  f  pie  ito  »  robutìezza  ,  e  ve* 
ìocità  dei  m^eftmi .  U  Augofto  noUre 
Monarca  volendo  che  tutti  i  Cavalli 
di  quel  gcan  Principato»  iènza  eccettuar 
quelli  dei  contadini  divengano  di  miglior 
qualità ,  okre  lafommadi'4.  mila  iioti- 
ni  a  (regnata  anmialmente  fino  dello  fcor* 
fo.^tttityino  »  ed  oltre  V  aver  colà  ia- 
viati  degli  ftalloni  Marrocchioi,  ha 
ordinato  di  più  die  Uano  comprati  dei 
belli  ftalloni  nella  Vallbcchia  da  repar- 
tirTi  in  tutti  i  Diftretcì  del  Paefe.  la 
tal  modo  dopo  il  corio  di  pochi  anni 
laTranlilvania  potrà  fomminiftrare  dei 
Cavalli  di  rimonta  antora  per  i  Reggi* 
menti  delle  Corazze. 

L*  accennato  Ponte  eretto  nella 
^ftrada  di  comunicazione  tra  le  Città 
d' liermanftadt ,  e  di  Crondadt  è  ftato 
cretto  a  fpefe  della  così  detta  Nazhm 
Sa  fotte ,  fotto  la  direzione  dell'  Archi* 
tetto  Francefco  Burger. 

Scrivono  da  Praga  che  pre(eme« 
mente  fi  contano  efiftere  in  tutto  quei 
Regno  33.  Comunità  di  Accattolici 
che  hanno  i  loco  pubblici  Oratori'  iti 
conformità  del  Cef  Reg.  Decreto  di 
Tolleranza.  Venticinque  dei medefimi 
fono  di  Confeffione  Elvetica «.  e  gU  uh 
cri  8.  Auguftana,  k  . 

A  ricordo  d*  uomini  il  R^no  non 
cagionò  mai  tanta  paura  come  ai  pre<r 
fente  lungo  il  Aio  corfo .  Negli  Stati 
doir  Elettore  di  Colonia  il  ghiaccio  4^1 
Reno- fi  trova' groflb  in  certi  luoghi 
fino  a  14.  piedi  /  e  le  acque  fono  qua 
o  là  (òpra  il  mcdcitmo  ibrmontate  ad 
inondare  le  TiciRe  coispagne  £no   ad 


un*  ora  di  cammino  destro  nel  psefe.. 
Fra  Denz  »  e  Muhlheim  fembra  eiTerll 
formato  tutto  un  vafto  Lago  ;  e  fì  reme 
mo.iflìmbora»  che  al  diftaccarfì  del 
ghiaccio»  non  venga  da  quello  rove« 
ftiato  il  terrapieno  che  riiguarda  la  Cic« 
^'tà  ;  nel  qual  cafo  (i  afibn&rcbbero  tttt«. 
te  le  barche  nelForto. 

AoGurTA  II*. Febbraio. 

Fra  non  molto  comparirà  ftUa.'lu* 
ce  un  libro  »  il  quale  dìirà  «fatta  ito^^ 
tizia  »  come  il  Padre  Atanalto  Ktrcber» 
unitamente  ad-  un  altro  fiio  Collega 
furono  i  primi/  i  quaU  fbmminiftra- 
rono  delle  Teorie  intomo  «1  «Rallone 
aereoftatico,  prima,  anoon/del  Padre 
Lana .  IntereHerà  non  pòco  ito  ul  li* 
bro^  non' già  per  farci  oQèrrare  delle 
ftuw>€  fififcrte  iti  fficA  9  ma  unicamen- 
te per  dare  nn  pùnto  di  Scoria*  che  «fino 
da  'molto  tempo  non  era  ignoto  che  un 
Corpo  fpecificamonte  più  J^igtero  d* 
un  fluido  in  cui  nota  9  deve  per  nece£> 
fìtà  (bllevarfi  fopra  il  medelimo  .  Se 
dunque  quelli  .PaUoni  non  fi  riduf 
cono  ad  un  ufo  vantaggiofo  per  il  coia«> 
lìiereio,  e  fé  d*  aàtroiKk  nen  poflTono 
fomminiftrarci  altra  feoperm  iifica  «che. 
quella  che  abbiaiÀo  detto  di  foprai  pa« 
re  che  non  poilkno  rtdurfi,  che  a  for- 
marne  un  divertimento. 

Dicefi  comunemente  »  che  la  PortA 
Ottomanna  abbia  condefcefo  alle  richie* 
fte  ceflloni  in  Europa»  per  opporfiva*» 
lidamente  ai  PerHani»  i  quali  mìoac* 
ciano  le  di  lei  Provinole  nell*  Alia  . 
ITALIA 
Milano  i  3.  Febbrajo  •  . 

Abbiamo  intefo  con  molta  (brpre« 
fa,  che  tutta  l'  eftenfione  di  Terreno 
da  Aiaftricht  fiQO  a  Liegi  ritrovili  forco 
acqua .  Gli  abitanti  dei  moghi  fommeffi 
dopo  di  avere  abbandonate  le  loro  caie 
vanno  in  folla  a  rintracciare  un  afi- 
lo in  quelle  vicinanze.  La  MffeiU è  ta1« 
mente  gonfia»  che  niuoo  ricordali  di 
averla  veduta  io  tale  ftato.  Sembra 
vederfi  di  diftanza  in  diftanza  delle 
enormi  muraglie  tanto  il  ghiaccio  è 
infi&me  unito  ed  ammafTato .  Cincpue 
volte  il  Fiume  fi  gelò  e«fi  iciolfe  »  ed 
in  mczz'  ora  fu  veduto  alzarfi  tre  ptc^ 
éi  •  I  Liegiefi  fono  ftati  fpettatori  d* 

un 


sn  triftd  accidente  •  poiché  precipitala 
do  una  carrozza  per  il  ghiaccio  con  a. 
perfone  dentro  della  medefima»  dopo 
non  molto  fi  ruppero  i  finimenti  che 
teneveno  attaccati  i  cavalli ,  e  fegui- 
ttndo  la  carrozza  la  propria  difcefa, 
vi  è  gran  fofpetto  di  credere  che  quei 
dae  infelici  iìano  periti. 

Genova  14.  Febbrejo.    - 
Alla  notizia  pervenuta  Domenica 
fcorfa  8.  corrente  ,  che  S.  M.  V  Impe- 
ratore 9  il  quale  trovavafi  in  Livorno , 
fecondo  gli  ultimi  rifcontri ,  forte  ia- 
tcnzionaca  di  volcrii  portare  in  quefta 
Dominante  -,  il  Sereniflìmo  Governo  ha 
dare  fubito  tutte  quelle  difpofizioni  cor- 
rifpoadenti  al  ricevimento  dell*  Auga- 
fto  Perfonaggio,  quantunque  Viaggia- 
tore ,  che  oiTerva  il  più  ftretto  incogni- 
to focto  il  nome  di  Conte  di  Falkeitftein. 
Preventivamente  era   ftato  deftinato  il 
Patrizio   Signor  Bendinelli   Spinola  q. 
Maximil/ani  a  portarfi  ove  fi  ritroVaf- 
fe   la   prefica  M-  S. ,    in  contraflegno 
della  pubblica  confiderà  zione  eriguarr 
do  ;  e  partì  il  predetto  Patrizio  fino  dal 
di  primo  corrente  per  la    ftrada    della 
Lombardia .  Quindi  s'  intcfc  nel  lune- 
di 9.  detto,  che  era  ftata  formata  una 
Deputazione  degli  otto   feguenti  MAI 
Patrizi  ,    Luca   de   Fornati  ,  Giufeppe 
Maria  D'  Oria  ,   Gio.  Ljjca  Durazzo  , 
Gio.  Batifta   De   Mari,    Michelangelo 
Cambiafo,  Paolo  Girolamo  Pallavicini 
J#.  Caroli  9  Gio.  Carlo  Serra  Jqcohi ,  e 
Gio.  Carlo  Brignole  ,  coli'  incarico  di 
adempire   in  nome   pubblico  verfo  di 
S.  M.  Imperiale   a  tutto  ciò  che  più 
fi  conviene  al  di  lui  arrivo ,  che   po- 
teva eflcre  aflai  proi&mo  i  effendofi  pre» 
fentito,  che  conuva  di  paitire  da  Pi- 
fa  il  di  13.  E  per  quanto  poteflc  e/Te- 
re  dubbio,  fé  Egli  votelfe  attenerti  alla 
via. di  terra  ,  o  a  quella  di  mare,  f.>- 
no  ftate  immediatamente  fatte  partire 
fino  del  di   11.  fui  mezzo  giorno    tre 
Galere  dirette  al  Golfo  della  Spezia  > 
feguìtate    da    una  Feluga   all'  oggetto 
foddetto    Sopra  la  Comandante  di  effe 
fi  è  imbarcato  ^l    mentovato  Patrizio- 
Sig.  Gio.   Carlo  Serra  J^e^ir  che  ha 
incombenza  di  andare   all'  .incontr9  di 
S.  M.  ed  oiFerirfi  di  fervida  nel   fuo 
viaggio,  eflendo itati  deftinati  fotto  ^ti 


tip 

ordini  di  detto  Patrìzio  due  Ufiziah  9 
il  Tenente  Colonnello  Sig. Gio.  Djtilìa 
Bellengieri ,  ed  il  Capitano  Sig.  Birco- 
lommeoBrofts  »e  dare  tutte  le  migliori' 
poilibili  difpofizioni  per  il  cafo  che  la 
M .  S.  preferiflfe  il  viaggio  di  terra . 

Dal  Golfo  della  Spezia  fi  è  intefb 
r  arrivo  colà  fegulto  delle  tre  Galere , 
edendo  la  Comandante  entrata  giovedì 
1 2,  detto  alle  4.  dopo  mezzo  giorno  , 
malgrado  il  veiiro  >  ed  il  mare  contra- 
rio; e  le  altre  due  Galere  alquantp 
pim  tardi . 

PS.  Sono  Je  ore  5.  della  (era,  e  fen* 
tefi  eflcr  giunto  un  Efpreflb  da  Porto- 
Venere  al  Sereniflìmo  Governo,  il  qua-' 
le  ha  recata  la  notizia  9  che  Y  Augu- 
fto  Viagj^iatore  era  arrivato  jeri  a  Sar-, 
zana ,  e  e  ne  immediatamente  avea  pre- 
fa  la  vìa  di  Lerlci»  e  montato  fopra  una' 
Feluga  era  paffato  a  Portc-Veiiere ,  ove 
(lava  aipettando  il  primo  momento   di 
bel  tem(K)  per  imbarcai  fi  alla  volta  di 
quefta  Capitale»   o  di  prendere  la  vìa 
di  terra  ,  qualora  non  foflè  praticabile 
r  altra  di  mare . 

Firenze  ao.  Febbrajo. 
Per  mezzo  del  folito  Corriere  di 
Genova  che  paiTa  a  Roma»  giunto  mar- 
tedì fera  'in  quefta  Capitale  fi  è  inrefo, 
che  S.  M.  r  Imperatore ,  ftante  i  ven- 
ti contrari ,  da  Porto  Venere  avea  pre- 
fa  la  ftrada  per  le  Montagne,  e  che 
detto  Corriere  lo  avea  incontrato  Do-^ 
menica  mattina  due  fòle  poftc  lontano 
da  quella  Città. 

Fino  del  dì  ip.  pafsò  agli  eterni 
ripofi  in  età  d'anni  84.  il  Sig.  Abùe 
Alfonfo  Niccolai  Teologo  di  quella  R. 
Corte  .  Le  di  lui  opere  formano  il  pregio 
di  quefto  erudito  foggetto ,  onde  non  fa  d^ 
uopoteflergli  ulteriore  elogioyUfia  tal  per- 
dita è  ftara  u ni verfal mente  compianta 
da  chi  ben  cooofceva  i  ^\\\ii  meriti  »  - 
e  tale|»to  . 
j  Roma  ii.  Febbrajo  ." 

La' ragguardevol  carica  di  Proèu- 
tatore  de'  .Poveri  reftata  vacante  per 
la  morte  dell'  Avvocato  Calavani  ,  da 
S.  S.  con  Biglietto  di  Segreteria  di  Sra- 
to (1  è  conferita  al  Sig.  Avvocato  Fran- 
cefco  Maria  Rufini  1  che  era  foftitut;»* 
Fifcale  Generale.  *  *  '         '  '    ' 

Re* 


'     Reftatd  t^acAfice  per  ftorte  di  Man* 
Ugnor   Pietro  Riboli  il   Véfcevado    di. 
Lefina  in  Dalmazia  »  da  S.  S.  eoa  il  fo^ 
lito  Biglietto  dì  Monfignor  UdicorSan- 
ttffirtìo  vi  è  ftato  nominato  Moiiiignor' 
Fra  Giovanni  Domenico  Stratico'D()me*^ 
nicmo  Vefcovo  di  Città  Nuova  in  Iftria, 
Reftato  parimente  vacante  il  Coverno 
dì  l^imini,  la  S  S.  fi  è  degnata  di  farvi 
paflarre  da  Foligno  il  Dottor  Vais»  ed 
in   Folign*   vi   è   fubentrato  il  Dottor 
MajfFei  dal  Governo  di  Affifi  .  In  Affili 
vi  è  paiTato    il  Dottor  Forti  -da  qnel^lo 
di  Cafcia  »  ed  in  -Cafcia  vi  "è  fubentra- 
to il  Dottor  Bianchi  da  quello  di  ViUb» 
ed  a  Viflb  vi  è  paflato  il  Dottor  Man* 
cineDi  da  quello  di  Amelia  >  qual  Co- 
V^erno  refta  per  ora  vacante.  EfTendo 
poi  paflTato  dal  Governo  di  Comacchio 
in  faenza  il  Dottor  Gregorini ,  in  G>- 
maccUo  vi  -è  fubentrato  il  Dottor  del 
Bene  da  Valentano ,  ed    in  Valentano 
vi   è  pa/Tato  il   Dottor    Montanari  da 
quello  di  Faenza.   Il  Governo    poi  di 
Monte  San  Giovanni  lo  ha  ottenuto  il 
Dott.  Corvini  in  vece  di  quello  di  Veroli^ 
ed  in  Vetoli  vi  è   paflaro  il  Dott.  Mo- 
fchini  da  que!lo  di  Roncigiione,  che  re- 
fta per  ora  vacante .    Dtgnatafi   poi  la 
S.  S.  di  giubbilale  colla  prowifione  di 
Icudi  10.  il  mefe  il  Sig.  Dottor  'Giu- 
feppe  Amici  Vicegerente  di  Tivoli,  vi 
è  pafTato  il  Dotrsr  Balducci  dal  Gover- 
no di  Poggio  Mirteto ,  che  Timane  an- 
che quefio  -vacante . 

Retta  inii»ata  per  la  mattina  de* 
30.  del  venturo  marzo  la  Generale  Con- 
gregazione de*  Sacri  Riti  avanti  la  S. 
S. ,  per  la  Caufa  d;  Beatificazione  ,  e 
Santificazione  folle  virtù  in  grado  eroi- 
co del  Venerabil  Servo  di  Dio  Seba- 
ftiano  Valfrè  Sacerdote  della  Congrega-* 
zione  dell* 'Oratorio  di  S  Filippo  "Neri 
della  Cittì  di  Torino . 

Terminati  felicemente  da  Monfig. 
Spinelli  Governatore  di  Homa  i  proprj 
ifttercin  in  Napoli  fua  Patria ,  in  ot- 
timo (lato  di  falute  mercoledì  fera  fe- 
ce ritorno  in  quella  Dominante. 

Parimente  dopo  avere  il  Sig. Com- 
mendatore Marcolìni  colla  fua  Confor* 
-  te  per  vafj  gitimi  in  detta  Città  di  Na- 


poli oflerva  te  quella  rarità,  fi  rellitit 
qui'  in  lletta  fet^  di  mercoledì . 

Il-S.  Padre  li  è  determinato  di  fin 
ft  fina  nuova  gira  alle  Paludi  Ptuìtine 
per  ofTervare  le  bonificaftlcni  ivi  fattei 
onde  ft  ttì  preparando  «on  fclkcitudi<r 
ne  il  neceflario  eqviipaggio  ', 

Morì  ipefi  fono  riti  Convento  de! 
Cappuccini  dì  Saflb- Ferrato  Oon  Doro- 
reo  CellrraTìo  dell'  Eremo  <ii  Monte 
Cucco  della  Congregazione  Camalddlen* 
fé  di  Monte  Corona  ^  f(^getto  d*  inno* 
centiffima-  vira  »  «  dotato  di  virmoft 
femplicità .  A  di  lui  interceffione  di« 
fpenfa  Iddio  molte  grazie,  e  i  Parenti 
che  fono  Signori  in  FabriapEo  procaraoa 
disfare  fcrive^e,  e  dare  alle  (lampe  la 
di  lui  vita  efemphive  . 

Napoli  io.  Febbraio  « 

S.  M.  il  Re  di  Svecia ,  <he  conti^ 
nua  tuttora  il  fuo  foggiorno  in  qoefta 
Capitale ,  jer  fera   1*  altra  fi  portò  ad 
una  lauta  cena  dal  Marchefe  della  Sam- 
buca ,  a  cui  erano  ftate  invitate  le  Caf 
riche  di  Corte ,  Miniftri  «fieri  ^  e  pri>i 
maria  Nobiltà  in  numero  di  70.  copec* 
te .  In   tale  occafione  «letto  Sig.  Mac* 
<he(è  pofe  per  la  prima  volta  in  opera 
il  fervizio  di  porceUana  fatto  in  ^e* 
itti  R.  Fabbrica  *  che  per  il  gafto  ven- 
ne ammirato ,  eflen do  dipinto  delle  più 
rare  anticfaiti»  e  vedute  più  delizxofe  di 
quella  Città  e  Porti  del  Regno  »  e  ornato 
ni  Cammei   naturali  del   Mufeo  Far* 
oefiano . 

Domenica  forpreib  da  vomito  di  fan^ 

fue  pafsò  air  altra  vita  il  N<4>ile  Sig.  D« 
ranceico  Anton  Grimaldi  Genovefe  id 
«tà  di  anni  46.  La  -di  lui  perdita  irie* 
ne  generalmente  comjBÌanta ,  poicliè  era 
un  ottimo  e  dotto  (oggetto»  avendofi 
fatto  un  inerito  immortale  nella  Re* 
pubblica  letteraria  colle  varie  Aac  prò* 
dttzioni  »  fra   le  q«aèt  /*  Ètipne  -dellm 
dtfup$a0iam,a  fra  gU  m^mmi  t  4a  Vita 
di  Diogene  Cinico»  e  gli  Annali  di  qaè* 
fto  Regno ,  che  già  avea  xondocti  &Ci^ 
al  decimo  fccolo. 

NB.  Al  Num.  13.  pag.'Sp.  col.  a. 
ove  parlafi  della  Ducheffa  d*  Alva,  ed  4 
fcritto  in ^i  Mnnni  41.,  leggafiVi»  età 
di  anni  ai. 


E*  Jìaf  pubblicata  il  Tomo  III.  degli  OpnfcoH  infereginti  Is  Religiwe. 


121. 


C^^C^^C^^ 


Mum*     16.*^  M  ARTEDl*  »4.  Febbraio .  -H      I  7  8  4. 


A 


9    R    A    N    C    I    il 

Pasjgi  3»  FebtMrafo, 

Rrìva  in  qucfto  punto  oa 

Corriere  da   Pi«croburgo  • 

Dai  Diipacci  che  ha  recaei 

fifence,che  le  col'e  hanno 

cangiato  totalmente  d'  a* 

ipetto  t'-queUa  Corte .  Il  ooftro  Mintftero 

ha  criontatOk  e  V  ultimaco  della  Porta  ha 

beta  una  inafpettata  .im|irefliofie>eparo 

che    fiaoo  fvanice  le  mire  di  conqat* 

fta  •    La  Gran  Caterina  con&rverà  la 

Crimea  «  e  renonzierà  all'  altre  foepre- 

teiiiioni  fopca  i  Domini  Ottomanni.  In 

quefta  maniera  fenza  efFufiooe  di  iàn« 

goe  ha  aocreiicittto  il  commercio  de' 

fooi  Staci  «olla  lifoeicà  della  naviga* 

^ione  nel  Mar* Nero*  e  quefta  concefi 

(ione  vaie  moko  pia  di  tutti  gli  acqui- 

fiiy  che  iHrrebbe  .potuti  lare  alb  con- 

filufiooe.  d'  una  guerra  »  il  dicui   efito 

è  Tempre  incerto .  Così  ièmbra  aflicu- 

fata  la  pace  nel  Levante^  ora  riman* 

gono'a  regolarfi  gli  aflFari  della  Ger« 

mania  »  poiché  fi  pretende  che  videhba-» 

PO  feguice  dei  gran  cangiamenti. 

Cu  Stati  di  Linguado^a  avendo 
armata  Js  rifoluzione  d*  offerire  al  Re 
un  Vaiceilo  di  iic«  cannoni  4&htamato 
ia  Seftknamìs  »  i  Deputati  di  queir  Af* 
iemblea  Patriottica  hanno  annunziato 
al  Conte  di  Vergcnnes«  che  una  fom* 
ma  di  qn  bilione  ^  500^  mila  lire  d^ 
flinaca  per. la  cqftrazidfie  di  .quefto  Je* 
^Or  o  cUpófitata  nella  CaiTa  degli  Sta» 
.ti»  attendeva,  a  Montpelier»  in  vifta 
ilella  fortunata  circoftaoza  della^^cr* 
y  ordioe  come  dovevafi  imptegara'de^ 
.u  fomma ,  giacché  e(&  bragiarabltoff 


che  il  denaro  d  Ipendeflè  in  imptele 
udii  alla  profpetità  delb  loro  Provin« 
eia.  I  medefimi  Staci  hanno  già  de-, 
ftinati  dei  fondi  necelTari  per  io  (Uh 
pendio  annuale  a  due  Profenbri  di  Fi(i« 
ca  fperimentale  »  uno  de'  quali  devrìl 
&r  lezioni  a  Tolofa  »  e  1*  alerò  a  Mont* 
pelter:  hanno  parimente  iiflàte  due  al- 
tre Cattedre  di  Chimica'  nelle  fnddetta 
Città* 

Nel  d)  i9.  dello  fcorfo  un  fiero 
temporale  con  lampi,tooni«  e  terremo- 
ti ha  cagionati  dei  terribili  danni  fopra* 
tutte  le  Cofte  del  Golfo  di  GuaCcogna 
fino  alla  Roccella .  Ì5n  gran  numero 
di  baliimenia  vi  è  perito;  molte  abi- 
tazioni fono  Aate  rovinate;  gran  he* 
fiiame  morto;  e  più  di  j^o.  cadaveri: 
fi  fono  trovati  fuUe  fpiaggie  gettati  dal 
Mare. 

Il  rigore  della  ilapione»  o  la  difr 
Jicoltà  del  trafporto  dei  generi  avendo 
influito  fui  grezzo  dei  grani  »  V  Inten- 
dente d'  Amiens  ibride  nel  dì  13.  del* 
lo  fcorfe  alla  Camera  di  commercicrdl 
Piccardia  la  (èguente  lettera  « 

Signori.. 
•»  ìC7  SsendoH  generalmente  aumenta* 
/Lj  to  il  pret^zo  de^  grani  da  qual- 
che tempo  nelle  difierenti  Provincie 
del  Regno  »  le  quali  per  altro  01  ano 
riguardate  come  ie  meglip  prowilte  « 
il  Gitaemo  crede- cflere  neceffario  Ib^ 
{pendete  1*  eftramine?  di  tutte*  le  faia» 
de ,  farine  «  «d  anche  ^tanì  4^^  Pbrti 
della  Piccardia  •  quale  ti  potrà  permet« 
tete  di  nuovo  •  allorché  in  vifta  dello 
apparenze  della  proflima  raccolta  fo» 
Unttìo  lofingarci  4i   oso  povere  A 

c^na 


-lai 
cuna  inquietudine  pctr  provvedere  il 
Regno .  il  ConcroUor  dielle  Finanze  ha 
farti  padàre  ìt\  con feguenza  degli  of 
dioi  all'  Appalto  Generale  »  affinchè  rac- 
comandi a*  Tuoi  fbttopofti  di  non  accor« 
dar  pili  patenti  per  V  eftriiione  dei 
grani»  dopo  il  dì  i.  dell*  entrante fcb* 
brajo .  Firmaca .  »  d'  Agaj . 

Si  è  incominciata  la  vendita  del* 
la  {amofa  Biblioteca  del  Duca  de  la 
Valiere.  Molti  Sovrani  hanno  per  ta- 
le o<j;getco  qui  maniace  delle  commif* 
iioni,  e  delle  perfone  intendenti  per  com- 
prare dei  libri  rari  per  le  loro  rcfpct* 
tlve  Biblioteche  t  onde'quefti  vengono 
venduti  ad  un  prc^^o  eforbitante.  La 
Bibbia  di  Magonza  ftampata  nel  \ifi\. 
da  Gio.  Fuft  in  due  volumi  in  foglio 
è  fiata  pagata  4085.  lire»  e  a.  mila  T 
alerà  Opera  del  medefimo  intitolata 
Porta  Coeli . 

Firn  della  lettera  del  Si^.Royer,  Vcccbi0 
Utogol^cn.  di  Polizia.  Vedi  N.  14.  p.io8. 

9,Amo  di  dirvi  confufamente  quefti  fen- 
timenti  naturali  che  i(0i  avere  inceli  co- 
sì fpfffso  dalli  mìa  bocca.  Efsi  dipingo- 
no il  popolo ,  ed  il  popolo  è  qualche 
cofa  fopratucto  in  una  gran  Città .  L* 
entufiifm?  general?  ha  dovuto  mini- 
feftardal  Teitro,  quando  i  viaggiatori 
vi  fono  fucceflivamente  comparii.  Vi 
fi  rapprefentavi  l' Opera  V  Ifigenia  ,  che 
era  digtà  molto  avanzata  .  E*  bifogna- 
to  tirar  giù  il  Sipario  per  non  vede* 
re  gli  Argonauti  £i'r  loro  degli  ap- 
plaufi  a  vicenda  $  quindi  ricominciata 
lafcena,  i' attore  ha  prefentate  alSig. 
di  Flellèlles  7.  corone  »  e  il  Sig.  Pilarre 
portando  la  fui  fopra  il  Capo  del  Sig. 
Montgoltiety  e  il  Principe  di  Lignè 
fair  affetto  della  fua  Conforte  ,  raddop- 
piò r allegria.  Midama  di  FlefTelles 
cercava  il  fetrimo  viaggiatore  che  fi 
trovava  in  mezzo  alla  platea  :  allora  il 
fao  Conforte»  e  il  Profoflb  furono  a 
trovarlo  »  qu'H'lt  fi  fend  efclamare 
urna  Corona  s  Madama  di  FleffèlUt  L* 
attrice  che  rapprefentava  Ciìtemnefira 
profittando  di  tali  trafporri  fi  voltò  ver(b  il 
palco  pronunziando  quefte  parole  :  quan* 
to  ìttno  vederi  um  tal  iìifiaghevole  omag^ 
giù.  Quindi  fi  rionì^-ono  cento  Citta- 
dini» cb«  tvcsQo  »iau(9  •  riftrarc  U 


Palloae  col  delle  donne  di  fiuona  oa* 
fcita  (donne  aflài  belle  *  che  hanno  pair 
fate  varie    notti  a  cucire»  nonoflance 
r  ecceflivo  &eddo  )  Tali  Cittadini  fi  or- 
narono di  rami   di  mortella  »  e  di  lau* 
ro,  accompagnati  da  una  immenfa  fol- 
la fi  portarono  a  £ire  una    ferenata  al 
FrofoiTo  •  il  quale  come  Comandante  del* 
la  Città  avea  dati  co»)  buoni  ordini ,  e 
prefTo  dicui  erano  tutti  i  Viaggiatori  a 
cena  con  150.  dei  più  diftinci   Signori 
di  là  dal  Sig.  Fleilelles ,  dove  ballaro* 
no ,  e  d*  onde  ufcirono ,  lafciando  1  loro 
ornamenti .  In  feguito  andarono  dagli 
Argonauti ,  ove  altro  non  refpirava  che 
allegria  »  e  non  vi  era  che  un  fol  cuo- 
re ;  e  r  ideflb  delirio    Ho  raccolti  1  mio 
caro  amico,   quefti  dettagli  per  pro- 
varvi »  che  da  per  tutto  vi  è  il  medell* 
mo  entttfiafmo  per  il    coraggio ,  per  l* 
umanità  ,  per  la  bontà  »  per  il  fapere  » 
e  per  la  giuftizii .  Gli  uomini  fono  ot- 
timi iftrumenti  quando  fé  ne  sa  far  u« 
fo»  e  r  efprefiione  di  un  mio  lavoran- 
te di  feta ,  r  uom:>  può  tutto  e    d'  un 
gran  fenfo»  quantunque  al  primo  col- 
po d'  occhio  fembri  un*  iperbole  ;  ma 
chi  si  ove  condurrà  lo  ftudto  dell'  aria 
per  la  falute  »  per  il  moto,  ^r  V  aftro^ 
nomia  »  per  la  'meccanica ,  e  per   tutte 
le  arti»  e  fcienze  ?  Imperciocché  1'  uria 
inviluppa  e  fi  impreflione  fu  tutco  .  Si 
farebbe  riputato  vifionar io  colui  che  un 
anno  &  aveflè  detto  7.  uomini  fi  inai* 
zeranno  al  difi)pra  delle  nuvole  »  e  fcor- 
rcranno  la    regione  dell*  aria  »  portati 
folamente  da  una  cattiva  tela  »    e   da 
alcuni  fagotti  accefi.  Quefta  èj'  iftò< 
ria  dell'  uomo  di  C  mila  anni  così  prò- 
fondamente    eonfiderata  »    e  così  bene 
fcritca  dal  Principe  Autore  della    lec< 
tera  del  tfifote  Limitata     Ho    volute 
ancora  rammentarvi  quefta  mia  buoni 
Patria»  in  cui  v#i  fieee  fiato  tanto    a 
mato.  Mi  fi)no  immaginato  che  avreft 

Sualche  piacere  a  vedere  una  quantit 
i  manifattori»  dimenticati  del  lon 
travaglio»  e  della  loro  miferta»  felìc 
per  un  intiero  giorno  (  ed  è  molto  di 
f^  )  foggiungo  virtu'>fi  ,  e   onefti  »    tnr 

Serciocchè  non  vi  è  fiato  alcun    acc 
ente»  né  delitto»  ed  è  un  grande  ai 

fCtuoMNMQ  deg^o  di  meditmone  que 

lo 


4i>  per.  C0Ì  a.ìbsl  pxsclfc  fi>::C:  i^n^  niija 
anime  aduiiacc  inil^inc  vivoao  puri: ,  e 
^lici  per  14.  ore  di  feguico  .^  Se  voi 
dubitate  dell' efatcezza  delle  mio  olTcr- 
vazionì  »   cercate  il    Marefciallo  Conte 
Potocki  partito  il  giorno  dopo  per  Pa- 
rigi ,  al  quale  ho  parlato  di  voi .  Q.ac« 
ùo  bravo  »  dotto  »  .virtuofo ,  e  patriot* 
to  PqIIacco»  dicui  piango  Tallontant» 
«lento  vi  defcriveri  meglio   di  me   U 
ommozione  generale .  ^ 
GRAN-BRETTAGNA 
Loi^DRA  |o.  Gennaio. 
Dopo  il  principio  delle  feflloni  at« 
CBali  il  Parlamento  non  era  ancora  fia- 
to cosi  numerofo  come  lo  fu  fabaco  fcpc- 
to  •  Il  Sig.  Powye ,  (  nipote  del  Cava- 
lier  Mann  Minmro  del  Re  alla  Corte 
«li  Tolcana  )  uomo  di'  gran  talenti»  e 
Cittadino  indipendente»  fi.  alzò  il  pri- 
mo, e  dopo  aver  lodato  il  Sig.  Pox  del- 
la moderazione  che  avea  dimoflrata  la 
notte  antecedente  »  domandò  al   Lord 
della  Teforiayfe  la  Camera  fi  adunereb- 
be il  lunedi  fufTe^aente  .   Il   Sig.  Pitt 
rifpofe  che  non  vi  era  alcun  pregetto 
d' impedire  uiia  tale  adunanza  collo  fcio- 
^iere  il  Parlamento  . .  In  conseguenza 
je^  r.  altro  La  Camera  fi  adunò  di  nuo- 
vo »  e  il  5ig«  Eden  partigiano  del  Sig. 
Fox  propofe  di  hce  una  dichiarazione» 
che  il  Re  non  prorogherà,  né  fctorrà  il 
Parlamento  »  priora  che  |;li  aiFari  della 
Compagnia  dell'  Indie  Orientali  non  fia* 
fio  regolati .  Allora   il  Sig.  Pitt  ruppe 
il  filenziocheavèaofiervatofopra  queft* 
oggetto,  e  difle  n  chcquantunqué non 
avelie  mai  voluto  configliare  la  M.  S. 
a  fare  la  promefla   illimitata  di   pon 
feryirfi  della  fua  prerogativa  per  fi:ior- 
re  il  Parlamento ,  non  oftaate  non  glie 
aveva  ancor  configliato  quedo  fciogli- 
mento  », .  Replicò  il  Sig.    Fox  „  che. 
ie  la  propofizionp  del  Sig.  Eden  era  ap* 
Rrovara,  proporrebbe  per  la  proflinu  fef- 
iioaù  ì*  efame  dello  Stato  della  Nazio- 
ne .  In  mczizo  a  tali  dibattimenti  con- 
tinua a  regnare  la  confufione  ,  efiau* 
montarlo  i  difordini ,  e  gli  uomini  fag* 
l^i  e  difinrereirati*  non  cedano  di    fjre 
àei  voti  per  la  riunione  dei  diverfi  par- 
titi ,  afiline  d'  evitare  il  fovraftante  pe- 
ricolo della  decadenza  di  qucQo  Paeie. 


F    A    E    S    I  •  »    A    S    S    1 

Hava  60  Febbrajo  .  ! 

I  Negozianti  »  e  Aflicurs^tori  dei' 
baftimcQti   di    quefta  Repùbblica    che. 
£inno  il  commercio  nel  Aleditexxaneo  », 
e   nel  Levante  hanno  prefentata  una 
Supplica  «agli  Stati  Generali,  affinchè, 
le  LL.  a  a.  FP.  fi  compiacciano  di  pren* 
dere  le  neceflàrie    mifure  perchè  fiar 
inviato    ordine    ai    Comandanti'  della. 
Flotta  dello  Stato  nel  Mediterraneo»  pi^ 
predo  che  farà  podlbile,  di  fare  fcorta* 
re  di  mefe  in  mefi:  da  legni  da  guer- 
ra i  basimenti  mercantili  Olandefi  da 
Malaga  fino  a  Smirne  »  tanto  neir  an- 
dare »  che  nel  ritorno  •  e  ciò  per  tutto 
quel  tempo ,  che  vi  faranno  da  temere 
delie  rapprefaglie ,  o  moleftie  per  pàrtef/ 
dei  Veneziani .  Le   LL.   AA.  PP.  pe- 
netrate dalla  giudizia  delle  ragioni,al- , 
legate  in  quella  Supplica,  hanno  fiabi-. 
lito  che    venga   rimofia  a  S.  .A.  S..il 
Principe  Statolder ,  col  pregarlo  a  fpe- 
dire  immediatamente  un  Corriere  .ftra- 
ordinario  colle  neceflarie  irruzioni  ali*  ^ 
Ufiziale  Comandante  della  Plotund, 
Mediterraneo.  .  ^ 

Regnano  tra  i  ^Deputati  d*  OUnàfky^ 
•  ilConìiglio  di  Stato  dei. diuapoci»  qua- 
li ,  fecondo  le  apparenze  ,  produrrai!-  - 
no  delle  ferie  confeguenze ,  e  già  H  par- 
la d*  una  rifoluzione  prefa  dai  fuddct- 
ti  Deputati  per  fare  11  ifpezione  delle 
Stato,  in  cui  fi  trova  V  attuale  fiftema 
della  confederazione* 

II  Sig.  Vanberkel  Minifbo  Pieni-  ; 
potenziano  delle  LL.   AA.   rP.  prcllb 
gli  Scati  Uniti   d*  America  Icrive   dj. 
Filadelfia  in  data  de'  ip.   della  fcorfo 
novembre  quanto  fegue  .   „  Qtfi  corre 
t,*voce  generale,  che  gli  Americani  e**. 
t,  quipaggìano  attualmente  3.  Vafcclli/ 
Il  il  primo  in  quello  Porto  t  il  fecon- 
„  do  a  Boftoni  e  il  terzo  alla  Nuovi- 
„  Vorck,  i  quali  fono  deftinati  per  fa- 
t>  re  il  commercio  della  China .  ,» 

GERMANIA 
Vienna  12.  Dicembre  . 
.^  yìcne  attualmente  confermata  la 
notizia  di  cui  fu  &tCa  menzione  in  al- 
tro foglio ,  intorno  all'  aver  conferito 
il  noQro  Monarca  al  R.  Arciduca  Alef- 
(àndro  Leopoldo  Quartogenito  di  S.  A. 
«  R.  n 


R,  il  GranducsL  di  Tofcana  il  Reggimen- 
to d'  U/Teri  fu  Kainoki ,  avenda  altresì 
nominato  per  Coimadance  de)  nredefi- 
mo  11  Gen.eral  Maggiore  Sig*  Michele 
de  Spleny^  - 

Il  mddo continovi  adeflèf  Tempre 
coftante  nel  fuo  rigore^  non  eflendovt 
ilei  qyiì  apparenza  >  che  il  Danubio  pof* 
ft  divenir  navigabile  .in  quefte  Ftovìn-. 
eie  y.  prima  delh  metà  del  proflìmo 
marzo  rìineno .  Qjindi'  è  »  che  ne  ri* 
fblca  iin^  ccccfliva  penuria  di  le^Dame 
in  quella  Capitale  »  che  divien  giornal  ^ 
mente  maggiore,  prìchè,  la  durata  del 
freddo  mcdcTimo',  ì*  aumento  della  po- 
polazione ,  e  fihalmenre  il  Danubio  ge- 
lato, per  cut  non  pofRHto  venir  Barche 
con  le  tegne  «r  turco  contri  bui  ice  tUa. 
fcarfezKa  di  qutito  genere:  il  Governo 
della  Polizia  peialCro  non  lafcia  vende- . 
re  preftncem  .ritele  m- terie  combufti- 
bili,  che  in  piccola  qua Qtttà,  avendo  nel 
tempo  (ktiVì  ut  dmata  la  fpcditione  di  mol- 
ti carrr»  che  vanno  »  e  ve  ngono  continua- 
niente  per  condur  materie  ccmbufttbili 
d*-  quei  bofcbl  »  -diri  '{uali  non  (àrebbe- 
xo^  nate  q^}  tratte  f^pra  le  Barche^  che 
■élw' futura  primavera  ►  .. 

•'  E^  qui  giunto  l^^vvifo  da  Anvei> 
fa ,  che  quel^  Mbhdgnor  Vefcovo  de 
Wellenitz  abbia  colà  ceiTato  di  vivete» 

AiScurafi ,  c.be  co]  princrpiare  del- 
la nuova  (Vagif»r)e  verrà  coOruita  una 
ftrada  per  comodo  del  comihercio»  a^, 
iine  di  tranftt^re  dalla  Scki^vonia  ntU 
la*  Croazia  ;^  farà  ancora 'Fabbricata  un 
Ponte  fopra  il  fiume  Cui  fa ,  un  altro 
luUa  Sava ,  e  molti  altri  piccoli  per 
il  corlo  della  ftrada  medefima  ,  la  qua- 
le incomincerà  da  Petrtnia  >  e  terminerà 
a  Brtbroverz. 

Berlino  3r.  Gentiafo. 
'  Il  Re  dopo  aver  dati  *i  fljot  órdi» 
ni  affinchè  folle  levato  il    bloccò  dalla 
Cmà  di  Danzici,  Vicevè  per  parte    di 
quel  Magiftratp  la  feguente  Lettera  . 

S  I  R  B. 

i'r  1  Ncorag^iti   dall'  aito  e  infigne  fi- 

\      .  •!    vore  »  da  cui  fi»mo  ftati  ricolmi  » 

Vpi  facciamo  arditi  di  avvicinarci  al  Sa- 

^  Trono  della  M.  V.    e    di  portarvi 

•'■a  dei  noftri  più  umili  rendimeli- 

\zie  per  ia  préfeiìte    ceiTazioné 


« 

delle  calamità»  fotto  le  quali  abbìarae] 
fci&rto  per  il  corfo  di  tre  mefi .   Non' 
oftance  la  noftra  perfuafione  interna  di' 
non  aver  mai  mancato  di  operare  (incera-' 
mente  r  e  di  buona  volontà  in  favore  ». 
e  a  vantaggio  dei  fudditi  di  V.  M  tut- 
to ci&  che  diuendeva  da  noi^echenon 
cagionava  vi^ìbiìmente  la  totaie  toyina 
della  noftta  Città ,  e  del  fuo  piccolo  Com- 
mercio ,  quefta  perfuafione  per  altronon 
e*  impedifce  di  coufeflare  colla  franchez^*' 
zala'^piiirifpe^toiàf  e  la  meno  equivo- 
ca» che  unicamente  dai  fentimenti    di 
géneroHrà^edi  beneficenza  della  M.  V. 
riconofchiamo  d*  eifer  debitori  della  gra- 
zia ,  e  del  favore  che  ci  avete  fatto  pro^ 
vare.  Il  Cielo  benedica  gli.  sforzi,  che. 
noi  noncefferemo  di  fkre  per  conciliar- 
cr  per  fempre  quefla  benevolemca  inap-, 
prezzabile»    e  cosi  intimamente  legata 
alla  noftra  prófpèrità.  DalFabiflb  pertanto, 
delle  noflré    miferie   noi  ci  prendiamo 
la  libertà  d*^  inalzare  le  noftri  voci  ver- 
fò  la  M.   V.  per  pregarla   umilmente; 
ad  accordarci  quefta  ^raria  »   e  che  noi 
ihdirtfziamor  voti  i  più' ardenti  al  Cie-' 
lo  9^  aflmchè  vogjiia ricolmare  di  tutte  le' 
ftie  beuedtziorii    i  '  ^iortiì  p^ezioH  della 
M,  V.,  ugualmentèch'è  ìf  voftro  'Re- 
gno gloriofo,  fino*  al  termine  ti  pi%  re- 
moto .  9>  Danzica  a|.  Gcnmijo. 

Ecco  la  rifpofta  che  il- Ré  fi  è  de-' 
grmto  di  fare  alla  foddetta' Lettera  del' 
Màgiflfr^to  di  Dantici  .  '. 

ir  fjf  O  ricevuta  la  vol!hra  Ectterad'er 
irJl   dìf  aj.  gennaio»  io  cut  dopo   \ 
rhngra7iamenti  che  voi  mi  HFjte  per   la 
icffpen itone  delle  rapprefaglie  ,  delle  qua- 
li ho  dovuto  far  ufocontro  codeiti  abi-' 
tinti ,  Tcn  vi  fpiegate  in  tina  maniera* 
indeterminata  fopra  i  Voftri  fenti mentì" 
riguardo  alla  difrerenta  che  fuflilìe  con 
mjo  eftremo  rincrefcrpentò  tra  me ,   e 
la  '  voftra  Città .    Io  ti^^n  mi   afpettavo 
alcun  ringraziamento  per  parte  voftra  ; 
io'  non   vi  domando  alcuna    condefcen- 
denta  né  facrifitiodei  voftri  difitti  fon- 
dati,  e  dei  voftri    veri    interefli:   quel 
che  efi^o  da  voi  è  la  gtuftizia ,  e  1'  e«ai<- 
tà  vcrfo  i  miei  fudditi.  Voi  avete  fpo- 
gtìati  qucfti  nel  principio  dell'  anno  fcor- 
fo  in  una  maniera»  che  non  mi  farei 

mai 
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mii  facea  lecita  riguardo  al  più  debole 
òe*  miei  vicini,    deD^efercitio  di   una 
navigiz ione  libera  perii  voftto  Diftret* 
to ,  e  Ile   non  vi  arrecava  alcun  pregiu- 
dizio» che    avevate    lafciata     rofliftere 
lènza  fira (tornarla  per  il  corfb  di    tanti 
anni  r  e  che  d'altronde  voi   non   pote- 
vate loro»  negare  dopo^'  la    ceffione   che 
mt  fu  fatta  dalla»  Sovranità  delta  Pruflia 
Occideiiìcale  p-fen^  contravvei^ire  ai  dn 
rhti  d*  eqajhl  »  e  di  reciprocità;  epri^ 
vnirvf  confe|;uehtemente  dei  gran*  van^ 
taggii  che  godevate  attefo    il  Coatmef^ 
cto,  e  il  trafporto  libero  per  ì  miei  Sta« 
ti»  che  fono  d'  npa  efteniìone incompar 
rabilment^  ptà^  gravide»  coAe anche Ìb> 
pra  9uefia  p»fte*'dtfla' Viftola:  che  ne  è* 
dipendente.  Q^efFfah'è  <^l  che   i  miei 
Mirttftri  vi  hanno  rapprefeiitatoprù  voi* 
te  con  ttttc^  ia  feHdieà' e  moderazione» 
coli*  esortarvi  nmcamente  a  rimettere 
le  cofe  fuir  antico  piede .  Voi  avete  lo^ 
rO  fcn>pre  rif^odo  in  una  maniera  va* 
ga  ed  equiYocas  C6F  conttnuaréadefer- 
citare  voi  ftefl?»  odi  permettere  al  baf- 
fo popolo  di  ftf e  tutte  le  rìolen«^  con» 
tro  i  mier  fttddici  di  ipiahWogUa  ceto  j? 
non  mf^Vinianevé  dunque'  per    la  cbfi-* 
ftrvazione  dei  mèdeftint  ;  e  p^r  il  decoro- 
della  mia  dignità  »  e  delle   mie  grnfte 
pretenfiont»  che  il  ^rVr  fèntire  il  diritto 
di  rapprefaglia .  S^incontincrò   a  prati** 
cario  contro   di    voi   gratiibm^nceper 
dà^yi   rurto'  il'  tèmpo»  ói   ravvedervi;' 
Qùefto  ptimo  tentativo  effondo  rimatKP 
fenz''  effetto  feci  avanzare  le  mie  trup* 
pe   (opra  il  voìVro  Tcrritortò ,  le  quali- 
fecondo  i  miei  ordini  vi    hanno   ofler- 
vata  queir   efa.ttezzadrdifciplina,qucl* 
la  condotti  A'  ordine»  e'di  nibderazio»- 
ne ,  alle  ifuali  voi  ftefli  noff-  avete  pò  - 
tuto  fare  a  n^no  di    render   giultizia. 
Allorché  S    M.  Tltiip.  delle  Ru Ore  mia 
amica»  ed  alleata  mi  fece  offrire  la*  (uà- 
mediazione  non  eflrai  punfo  ad   accet^ 
tarla,  ed'nrdìrtai  feirzi  indueto  a**  mìei 
pieni  poieniViari   dì  portarfi    Sa  voi  »   e 
offrirvi  di  *  concertare  4e    fiegoziazioni- 
n^navoOra  ìfìeffa* Città  .  Co». mille  ar- 
tifiz},  che'  avete    faputi  ad«pi%fte'"  liète- 
gfuntl    a   fare  fvani^re   tfncKè- «li  ma-* 
neggi ,  e  a  renderli  infrutttuoft-V  fé  ho' 
acconfenticokcho  fi  trafpertaflero-le'oe-*' 


goziazioni  in  Varfavia»  io  vifta  delfa 
propofìxione  che  me  n'  è  data  fiit* 
ta ,  e  durante  tutti  quefii  itirervalU 
hofi  ho  ceflato»  di  larvi  fare  delle  prò* 
porzioni  tanta  ragionevoli  >  quanto  pò* 
co  prepiudicevoli  ai  vofVti  propri  inte* 
rem»  lenza  che  vi  fiate  neppur  degna» 
ti  finora^  rifpohdere  .  ,» 

(Shràeontinuaftr.^ 
TURCHIA 
'CósTANTtJtópiotr.  lo.  Grnnà^??; 
La  StrbliiÀe  Porta  ha  da  qualche 
tempo  intraprefa  una  genemle  tfifbrma  in 
materia  di  miKtate  dtfcipBna'  per  quan« 
to  lo  comporti?  la  Religicmé  »  la  Politi- 
ca» ed  il  Aaziònal' carattere  dei  fuddi* 
ti  OttDtnanHf .  Fra  i  nuoM  regòlanien- 
ti  in  qtieilò  genere  ettianati   ve    il'   é 
uno»'  che  rifgaarda  i  Gitonizzeri  delle 
gu^rnigiont^,  at$è'  f;  Che  néfritti-Gian* 
Hi  «zero  di  guarfiif^né  in  Fort^lza  di 
frontiera  non  potrà  piii  né  col  permef* 
fo  de^  fuor  Uflzitli»  né  del  Cpmìindan- 
te  Bafsà  aflimtarfi ,;  ó^  ufdtte'  dalla  Fot- 
ferza^f  II.  tìheiten  farlpiù! -tìbrmèJraai 
Gi^onizreri  'tlrvendere'»- cèdere',  a  ìm^ 
pegnaré  anWcipatamehte»  '^mef%iéeva<« 
rio,  le  loro  paghe .  HI.  Che  ójgrt  ttcle 
i»  Giannizzeri  dorranno  ne'  loro  accan- 
ro^aihenti  efbire  alla  molerà  in  pfefen'''' 
za  de' Foro- Uhziali,  edel  CadlfG/W/* 
<*^  )deì  Ter  ri  tor  io- »•  dovendo    da    quc-' 
l>o  ultimo  venire  prert-  tutti*  in    nota  } 
r^/'FihìiIffient^  che  lo-  sborfb  delle  pai«' 
gli«'ai<pianni*zè?i^l'  doVrà  in   «vv^Jnite 
effefe  òfenr   volte  fattto  nella   CM  dèf 
Màgiftrato  del  refpett Ivo' Luogo»  ed  in 
prcfénja  di  teftimonf,. 
•^     Il  Sìg^df  Bu^gak^^vMópoave^pre** 
ffeìtara  nt\^  Memoria,  rditfWinehte  a^ 
ÌYx  affari  della'Cnm'ett:<l  era  dVitó ara- 
to efpreffamente ,  jdhi  fé  il   CXì^^nó  a-^ 
vteflfe  tard'aFoa^  dare '^h  a*  riipdfla  d^  in- 
téra fddldlifkiióne».  egli  -frfiireWw  Vifta' 
obWigatfi^ì'af^iJjrma' delle  fiiè'tthrtlfiòm', 
a-f^'dife   wVk  Cbrricte  die  trippe  Huf-' 
fé  »  accampate  intorrto  alle  ffontiete  »• 
per  firle   entrare  itnfuedjaramente  net- 
midrì  Ska'tk ;Worf  eravi  alWò  ,'  che  il. 
fenPt9ment<!r  vlel  •  HaAe  popblo^'cli^ ,  ii^  op^ 
pttH^e'  alle  céflfeni,  i^'  cui  tJarev^  jjli. 
fpbdo  fi  Gi'èn' Signore  ife/ita^avcot'^at  ^ 
leqiikilt  noi  et  rtfKvame  aflai  Vicina* 

la 
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la  guerra  ;  ma  V  arcano  fi  è  fvclat»  $ 
e  i  l'cnciinentL  di  S.  A.,  e  del  Gian- 
Viiii:  hanno  prevalfo  come  può  vedeifi 
dal  fegae^nce  cftracco  di  lettera  inviata  a 
Pietioburgo  dal  Sig.  di  Bulgakow  ,  ia 
data  de'  9.  del  corrente. 
„   I  O  ho  la  foddlsfazione  d*  informar- 

X  vi,  che  V  affare  della  Crimea»  che 
ha  tanto  Incereirata  tutta  TEuropa»  è  ré- 
flato  accomodato»  a  forala. dei.  defiderj 
della  iiofita  Corte .  Jeri  ho,  conchiulb»  fe- 
gnato  >  e  cambiato  con  i  Pleaipotcnzia* 
ri  della  Porta  Ottomanna»  un  Atto» 
con  cui  efTa  rinnuova  tatti  1  Trattati 
p  convenzioni  precedenu  eoa  T  Impe* 
70  della  Ru(fia .  Io  non  ho  voluto  per- 
dere un  momeato  |ier  comunicarvi  que- 
iO;a  piacevole  ».  ed  importante  notizia» 
che  riguarda  il  ridabilióienfo  della  pa<^ 
ee  fra  i  due  loiyen  ,  a^re  »  di  cui  (i 
è  tanto  fin  qui  pariate  ,  facendo  miile 
Ipongetture  »  e  refleflioai  .  »» 
ITALIA 
Mif.A^aL3. Febbraio.  - 

'  ^  Sabato  òp^^i^  ^1^9.  ^^  ^*  *  mezzo. 
|tla;i{e  dji.)favia  per  tngzzo  di  StafFecta 
W^P«S^  Airctto'a  qucfto  Imperiale 
Utuzip  di  Folta»  per  conlegnarfi  lubito 
«  S.  E.  il  Sig.  Conte  di  V/ilzech»  con. 
di  più  r  avvifo»  che  erano  giunti  ia 
Favia  tre  legni  unitamente  ad  un  Got- 
i:iere  di  S.  M.  I.  La  StalFetta  Quà  ve- 
nuta fu .  immediatamente  rilpedita  fis- 
CondogU  ordini.  In  cdnfegueiiza  di  che 
nel  dì  17.  verfo  le  ore  ao.  S.  A.  R.  il 
fioflfro  Arciduca  Governatore  in  com* 
yagnta  di  Sua  Eccellenza  il  Principe 
Albani  fuo  Maggiordomo  fi  portarono 
a  quella  volta  come  fece  poco  do- 
po itnoimnato  Miniftro  Plenipotenzia» 
rio,  eflendofi  faputo  che  la  M.  S.  era 
curivaca,  in  detta  Città  nella  fera  me- 
defima  proveniente  da  Genova  >  Oggi 
f^oi  ..fono  .giunti  air  Albergo  Reale  4 , 
ere  ttccìsnnati  legpi  del  fegqito  di  Ce- 
lare con  Guardie  Nobili ,  o  fiano  Cor- 
rieri di  Gabinetto  »  oltre  var)  altri  Per- 
Ibnaggi. 

Il  ,no(tro  Vicario  Geocnale  Capito-  • 
lare  ha  fatto  pubblicare  IV  Indulto,  per- 1 
ciectendo  di  mangiar  uova  »  e  latticini 
Ila  proffima  Quadragefima  colia  ri^ 
a  del  primo  mercolcd)^  tutti  i  gior* 


ni  di  venerdì ,  e  fabato ,  U  vigilia  dcU\ 
Annunziazione  di  Maria  Vergine  »  e  i: 
quattro  ultimi  giorni   Santi. 

Si  ò  veduta  ridotta  al  fuo  termine, 
la  gran  lapida  fepolcrale  polla  fopra  il 
tumulo  del  fu  Eminentifs.  noftro  Car- 
dinale Arcivefcovo»  che  è  fittiato  nella 
Cappella  di  S.  Giufeppe  della  Metro- 
politana . 

Le  lettere,  di  Pavia  ci  portano  la. 
notizia  di  molte  macchino  aereoftati* 
che  »  che  fono  ftate  fatte  inalzare  ia 
quella  Città»  e  fopratcutto  fanno  men- 
zione di  una  dileguata»  e  coftruìta  dal 
Marchefe  Cagaola  infieme  con  i  du^ 
Fratrili  Smg.  Conte  Giufeppe,  e  Gae- 
cano  Ct%mbaran^»  ed  il  Sig.  Franccfca 
Calati..  Qu^ftp. globo  per  la  fua  gran- 
dézza »  per  r  elegante  ftrnttura ,  e  jpcc 
la  felice  riefcita  pareggia  9  e  forfè  for- 
pafia  tutti  gr  altri  inalzati  fino  ad  ora 
in  Italia  per  mezzo  dell*  aria  rare£it- 
ca.  Rapprefentava  la  macchina  un  pri- 
ima  eiàgono  di  braccia  S.  e  mezzo  d'al- 
tezza »  e  di  la.  di  diametro  •  Una  pira- 
mide di  braccia  due  e  mezzo  era  fitua- 
ta,  al  di  fopra  »  ed  un  altra  troncata  alta 
due  .braccia  al  di  (otto  »  la  dicqi  fe- 
zione  ne  formava  V  apertura»  che  era 
contornata  da  una  zona  efagona»  alca 
un  braccio  .  La  dimenfione  di  tutto  il 
Globo  era  di  quattordici  braccia  d*  al- 
tezza »  dodici  di  diametro»  e  trentafei 
di  circonferenza.  £^  appena  credibile 
con  quanta  energia  il  medefimo  Ci  foU 
levane  »  traendoii  dietro  una  gabbia  ,  1 
con  una  oca»  un  gallo»  ed  un  groifo 
agnello .  Il  grftziolo  fpettacolo  fu  tro{j- 
po  breve  per  corrifpondere  al  defide^ 
rio  di  chi  vi  era  accorlb»  mentre  ia 
quattro  minuti  avendo  la  macchina  for« 
montate  le  nubi  fi  .involò  dagli  occhi 
degli  fpettatori:  H  fodenne  non  per  tan* 
to  in  alto  per  ben  cinque  quarti  d'  o- 
ra»  e  portatafi  primieramente  in  Lu- 
raellina  alla  didanza  di  otto  miglia 
dalla  Città»  piegò  quindi  fuUa  dritta  » 
e  andò  a  cadere  fra  Berèguardo»  eTor** 
re  d'Ifola  dinante  fei  miglia»  tenen- 
dofi  negli  ultimi  movimenti  per  il 
tratp  di  un  miglio  air  altezza  di  po« 
che  braccia  »  e  quafi  tafente  agi'  alberi  • 
i,  quattro  Cavalieri  accennati  di  lopra 

cor- 


'toroarano  in  Cittì  9  riconducendo  i  tre 
animali  ,  che  iion  avevano  per  verun 
conto  folFerto ,  ed  avendo  (eco  i  rac- 
colti avanzi  del  Pallone  di  cui  fi  erano 
impadroniti  in  avanti  alcuni  contadini» 
che  non  potendolo  introdurre  in  cafa 
per  la  troppo  angufta  porta  lo  lacera- 
rono^ e  lo  divjfero  per  agevolarli  1*  in* 
greflb .  In  tale  gccafìone  fi  è  letto  uno 
Ipintofo  epigram.7ia  >  analogo  a  quefto 
foggctto  / 

Anche  qui  i  Convittori  del  Colle- 
gio Imperiale  dei  Nobili  fi  fono  difìin- 
ci  con  una  di  quefte  macchine  di  e* 
legante  figura,  e  che  fi  inalzò  felice- 
mente, dileguandofi  in  breve  dalli 
vifia  degli  olle rva tori ,  e  che  dopo  mez- 
za ora  cadde  fuori  di  Porta  Vercellina. 
BoiloGNA  ip.  Febbraio. 

Le  lettere  di  Venezia  portano»  che 
era  giunco  un  Corriere  da  Vienna  di- 
retto a  quel  Serenifs.  Governo  con  Di- 
ipacci  contenenti  la  Memoria  degli  Sta- 
ti Generali»  intorno  alle  differenze  in- 
forte tra  It  due  Repubbliche  ,  ed  un 
biglietto  del  Miniftro  Olandefe  al  Ve- 
neto Ambtfciatore  predò  la  Corte  Im- 
periale ,  in  cui  dice  che  tenterà  »  ma 
senta  corrifpondere  air  efito  »  di  fi)fpen- 
dcrc  il  colpo  >  quando  il  Senato  procu- 
ri un  pronto  accomodamento  colle  LL. 
AA.  PP.  col  ut  pagare  la  dovuta  fom- 
ma  ai  Negozianti  Chomel ,  e  Jordan. 
Eftraffo  </   una  Uncra    di   Venezia  in 

data  dei  dì  14.  del  C9rrcnte . 


)» 


Dopo  una  Conlulra  di  Stato,  fé 
convenga  prontamente  delibe- 
rare •  e  rifpedire  il  Corriere  a  Vien- 
na »  fa  rilbluto  che  fi  differifTe  per  qual- 
che giorno»  non  cflenJo  (tata  intiera- 
mente approvata  dai  Savi  quefta  cfpref- 
fa  fpedizione,  giacché  dalla  circoftan^a 
del  biglietti  del  Miniftro  d^  Olanda  al 
Veneto  Ambafciitore  f  non  era  da  tc- 
merfi  effettuata  la  rapprcfaglia  min-.ic- 
ciata  al  folo  giungere  qualcne  Vafcello 
Veneto  net  Porci  Olandefi  ,  ciò  eh?  quafi 
inai  fuccede  .  OiTervatali  però  infortì 
dal  Goverilo  dell'  apprenfione  nel  Corpb 
dei  Negozianti  perle  a  ili  cu  razioni*,  ha 
'comandato  ai  Mercanti  di  non  Kifirare 
'ad  afHcnrare ,  prendendo  fopra  di  fé  la 

rcfponfabiliU  delle  confeguenze .  n 


Scrivono  da  MaCa  Lombardi,  eh?  ' 
nel  prefente  Carnevale  è  (lato  colà  apero 
un  ben'intèfo  Teatro  non  meno  per  la  fu:t 
coftrazione,  che  per  le  pitture, e  fcenc,o'/e 
vengono  rapprefentatedelle  cornicile  pro- 
duzióni mirabilmente  efeguitc>e  condotte 
dai  più  didimi  perfonaggi  del  Paefe,  else 
formano  la  comica  Compagnia .  La  vi- 
vacità nel  dire,  il  (ingoiar  maneggia 
degli  affetti  ,  e  la  mieftrix  delV  arre  a 
tempo  porta  in  ufo,  formano  unofpef 
tacolo  piacevole»  e  brillante,  non  a- 
vendo  mancato  i  feguaci  d'  Apollo  di 
dare  alle (htmpevarj  Componimenti  Poe-i 
tici^  in  lode  del  Direttore  di  fimile  trat- 
tenimento - 

ft$A  rp.' Fcbbrajo:  ^ 

Oggi  per  la  prima  vòlti  il  noto; 
Sig.  Francefco  H^nrion  qua  venuto  c- 
fpreffamente  da  Firenze,  alle  ore  if.. 
pomeridiane  ha  fatto  inalzare  un  Pal- 
lone volante,  nella  Piazza  di  S.  Ni  e-' 
cola  fotto  le  finefVre  del  R,  Pàlait.o  ,•  alla  . 
prefenza delle  LL.AA.RR.  Il  Gramlii^ 
ca,  e  la  Grandtiche(&.  Erano  f^ttatór? 
ancora  i  RR.  Arciduchi ,  i  quali  fi  com^ 
piacquero  di  oflervare  1*  operazione ,  li 
quale  redo  terminata  in  tre  minuti  dt 
tempo,  nonortante  un  furiofo  vento  di 
terra ,  che  folfiava  gtigliardamente  ,  e 
che  impediva  di  gonfiare  Iti'  macchina. 
Quefta  per  alno  fi  è  inilrata»  maedo'» 
famente  con  piacere  della  R.  Coite, 
e  con  applaufo  dell' immenfo  popolò, 
accorfo  ad  un  tal  divcrtinienro .  Il  Glo- 
bo dopo  un  minuto  dalla  fui  elevazio- 
ne ha  prefo  len.amentc  il  c:mminrì 
fuori  della  Città  vcrfo  la  pure  dek 
Mare;,  0  non  fi  è  ancora  laputo,  il  po- 
fto,  ove  fia  andato  a  cade  e.  Non  può 
negirfi  al^  prcfito  Sig.  Hjnrion  una 
fomma  abilità,  e  deftrczza  '  nelT  inil- 
zamento  di  que'VF  Globi  Dc-eoftiticl . 
Roma  18  Fcbbrajo.    . 

Terminato  dal  celebre  Scultwjre  Sig. 
'  Agoftino  Peana  il  modello  grande  in 
Creta  della  Statua  in  mirmo  rappre- 
fenr-jnte  ri  Sanro  Padre ,  che  deve  col* 
locirri  al  ripiana  dclU  nuova  Sig-c- 
IVia  di  S.  Pietro,  ed  cifcndo  (Hcd  in- 
ci fo  in  rame  dal  Sig^  Carlont ,  ne*  paf- 
fati  giorni  fu  da    Monfi^.   Albici  Eco*- 

^  noiUD  di  quella  Reverenda  Fabbrica  prc- 

fentato 


rèotaco  alla  S,  S.,  ch^  Ur  §rikà\,MÌQÌò 
feaimamence-  il  Profertòre .-  •     . 

N«llc  vicinanre  di    Tar   tre    Te 
fle    fuod    di    Porta    Maggiore  ,  fi    è 
«iccovaca  nello  fcavarfi  alU  ftc^fi^  "^^^ 
bethffim^  Urna  Cineraria  »  q  ita  Sacco- 


À  contempiazipne  di  6.  Al  H  Re 
di  Svezia  Lord  Tilney  mercoledì,  fera 
fece  imbandire  una  lauta»  e  magni- 
fica cena  iU  6ù,  coperte»  fervita  con 
ottimo  guito  .  Anche  varj  altri  Mini- 


ftgo  eoo.  fuo    coperchio  tutta  di  hafC ,  Uri  efteri    a  queiVa   Corte   in  dìverfe 


£i|ievi  /rapprefentante  diverfe  cacete  di 
animali  al  fummo  lodata  .dagiMncea- 
denti  >  che  in  feguito  è  ftata  trafpor- 
tara  a)  Palazzo  di  refidenKa  dell'  £mi- 
nentifs.  Sig.  Conte  .D.  Luigi  Btafchi 
Nipote  della  S.  S.  ,  ^ 

Con  il  folitQ  f u  premo  per  meUbprìn- 
cjplò  fabatoii  gìorào  della, fcorUièt* 
Cimana.il  divertimento  del  Carneval^^ 
colle  mafdiere,  e.  cpriè  -d**  Cavalli/ 
Zf^MÒa  riportata  nella  prima  fera  la 
Bandiera  un  cavallo  del  5ig  Giufeppe 
Liugani  »  nel  lunedi  quello  di  un  Cam* 
«leriere  del  Card.  Delci  »  e  nel  marte* 
d]  i'  altro  del^ig.  Capitan  Tartaglioni,* 

In  detto  giorno  di  faliavo.  ^erven-, 
Àe  da  Napoli  un  Corriere  -  ftraordioa- 
siof  cbearvdòa  fmootare  dair  Èmineur 
tifa.  Card.  Her^zao  »  e  dopo  uii  breve 
ripofp  profegu)  la  (uà  corfa  alla  volta 
della  Tofcana . 

Ricorcendo  Domenica  fcorfa  T  aur 
niverfario  della  creazione  del  S.  Padre 
Papa  Fio  VI.  felicemenxe  Regnanfe ,  1^ 
S.  S.  col  Sacro  Collegio ,  e  con  tutti 
gli  Ordirli  della  Prelatura  paAò  nella 
Cappella  Siftina  al  Vaticano  ad  aflàfie* 
re  alla  ^gran  Me/fa  cantatafi  dall*  £• 
minentils.  Card  Hertsan*  eflendo  la 
Santità  Sua  entrata  nelP  anno  X.  del 
ìlio  glorioib  Pontificato . 

A    V    V 


altee  fere  iiAnno  date  altre  cene  •  alle 
quali  è  fempre  intervenuta  la  preloda- 
t^  M.  S.  jcón  4AUto  il  fuo  feguito  • 

Sono  dati  pubblicati  du«  interef- 
fanti  Difpaeci*  diretti  al  Sig.  Diacin* 
to  Dragonettì  dei  feguente  tenore . 
91.  ii  A  rifoInjTo  il  Re  >  che    la  Real 

.  ~  LJL  Camera  formi ,  e  pubblichi  un 
Editto',. Ili  £ul  n  mii>acci  la  pena  di  e< 
Clio  dai  Regno  a  chiunque  ardirà  ds 
oggi  tnnansi  ricorrere  a  Roma  perquel< 
le  dirpenfe  Per  k  ^uali  Sua  Ma^là  hs 
ordinato  .  che  fi  ricorra  a*  Prelati  Oc* 
dinar).  Lo  partecipo  per  Real<Joman< 
dp  alla  R.  Camera  per  V  adempimento«i 

Paiazut»  04.  Getmafo  .178/^. 
u  i  y.  I  Real  Ordine  referivo  alla  R 
JL^  Camera  in  rifcontm  della  fui 
rapprefencanza  del  d)  26/  dello  fcorfi 
gennajo  di  «vere  £.  M.  culla  fua  So 
vrana  autorità  approvato  t  appunta 
mento  fatto  da  «da  Camera  di  negati 
il  ricorfo  a  Roma  per  difpenfarfi  al] 
«tà  dei  Suddiaconi  »  Diaconi  »  «  Sacèc 
doti  ;  ma  di  doverli  efattamente  oilèt 
vare  lo  ftabilimento  del  Concilio  d 
Trento  fu  quefto  punto  »  colla  riièt 
▼a  foto  di  permeaerU  tali  difpenle  quao 
do  vi  concorra.  V  utilità  »  e  neceflìt 
della  Chiefa^  »«     Palazzo  7.  Fehbraji 

Carlo  Demarco. 

I    S  t) 


E*  nfcito  dai  Torchi  d*  Aaton'Him/eppe  .Pagani  {Gazzettiere  in  Firenu 
r  ultimo  Tomo  delf  Iftoria  Generale  dell'  Auguftiflìma  Cafa  d*  Auftria ,  ci 
fu  lajciato  addietro  itel  \  7,^1.  per  dare  ^allora  ^i  firefco  il  Compendio  Jftoric 
della  Vita  dell*  AuguftilEma  Imrperatrice  Regina  Apoftolica  «e  ec.  ec.  Mar 
Terefa  Fi^ia  deU*  tmpcr^xore  Carlo  VI.  ultimg  jnafchio-di  cui  >detta  Scvrat 
fa  erede  .  Conia  morte  dij[ueJlo  Monarca  termina  e  il  f^into  Tòmo^  che  è  da 
ora  alla  luce  y  e  V  Ifloria  Reietta  per  il  corfo  di  mille  e  cento  anni  comincia 
do  da  Octobertu,  che  nei  Secolo  VÌI.  .fattrice  il  Caflello  d*  Apshourg  eretto  im 
in  Contea..  Per  la  ^recifione ,  ^  Ja  chiarezza  con  la  quale  i  /critt^  ancf  quefto  X 
irò  9  man  foto  alletta^  ma  unitamente  alla  lettura , della  Vita  predetta  che  arrh 
al  17S0.  mette  ,^  portata  chitine  *^i  motte  loiande  feguitc  nel  corrente  Sei'é 
tra  i  Prineipi  regnanti  in  Europa  t  delle  guerre  ,  Trattati  4Ìi  pace  ,  Allea fize.  Ai 
trimonj  ,ec,  Jenza  aver  bijogno  di  .ricorrere  ad  altre  voluminofe  Ifloric  » 
jinnaìi  .  Ogni  Tomo  e  a  paoli  4.  legato  alla  rujìica  i  fueflo  ultimo  a  paoli 
efendo  fià  vofumino/o\  La  Vita  deli*  Imperatrice  i  a  pao/i  f. 'Jfampata  nel 'ti 
defimo  carature  in  due  Tometti^ 


^monok 


--««-*WM^»«« 


Sono  mancate  per  la  feconda  volta  h  lettere  di  Londra , 


9^  séyòs^^e^^^' 
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^    ORTOCALLO 

Lisbona  »o.  Gennajo  . 

Uefta  mattia»  S.  M.  ia  noftra 
Sovrana  con  tutta  la  Fami- 
glhReak  godendo  onotcimo. 
fiaCD  di  fallite  »  fi  è  trasfe- 
rita al  Miciofo  foggiorno 
di  Stmorra  per  indi  ^t" 
fare  a  Salvaterra  aCoe  di  divertirà  i 
Quelle  caccie. 

La  prelodata  M.  S.  fi  i  compia- 
cinta  di  pnrinovere  al)a  carica  di  Pre- 
fidente  del  nuovo  G>dicc  quello  Sig. 
Don  Giufei^  de  Scabra»  nel  cafo^dt 
ai&nza  del  Primo  Miniftro  Vifconte  de 
Villanoova  »  a  cui  ferve  attndmente 
in  qualità  di  afuto  • 

A  motivo  di  alcuni  inconvenienti 
legniti  inquefti  Teatri,  il  Governo  ha 
proibiti  tutti  gli  fpettacoli  fino  a  nuo- 
vo ordine  . 

Il  Capiuno  d' un  baftimento ,  -che 
lia  dato  fondo  in  quefto  Porto  lia  rife- 
rito d'aver  veduto  galleni^^  i^'^^*^ 
4n  difianza  di  4.  o  5.  fuigiia  al  Notti 
4el  Capo  R<  xent  ienz*  alberi  >  timone» 
né  CaicGo  il  Vafcello  da  guerra  Otan- 
deiè  r  Hariingae  comandato  dal  Conte 
di  Refteren  .  Immediatamente  furono 
inviati  alcuni  legni  per  dargli  i'n^Cef- 
fari  ibccorfi  »  e  condnrlo  in  quefio  Ppr* 
C09  Ce  era  poflìbtie  >  ma  le  bufrafefae 
hanno  obbligati  quefti  bafti menti'  a  rert^ 
cedere  »  fenza  avere-ftoperto  d.  VafCelio. 
SPAGNA 
Madrid  ).  Febbràio. 
.  I  danni  che  ha.fofferti  ia  Città  di 
-Siviglia ,  dante  1*  inondazione  del  Fiu- 
me-G«tf«ftf/f«/v/r  Cono  iramenfi»efi  (aa- 
atf^afcendere  alla  fomma  di  io.  milio» 
afi  di  pezzi  dori  ^  dtmanierachè  in  mol* 
ti  anni  non  fi  potraffHR)'nfatcire>*fbnza 
vn  potente  aiotr>  per  parte  del  Governo. 
Si  conferma  che  ti  Conte  d*  Aran- 
4a  rsmafto  vedovo  da  poche  ièttimane 


In  qua  »  Tpoferà  una  Figlia  del  Dqc^, 
d*  Hifar  in  età  d*  anni  <^.  »  e  che  hc| 
mele  di  giugno  ritornerà  alla  fua  Am« 
bafciata  a  Parigi. 

Corre  voce  che  i   Galeoni»  che  {^ 
^fpettano  dall'  Avana  cof\  ricche  merci^ 
arriveranno  nel  Porto  di  Cadice  verfi» 
i  il  fine  del  corrente  ,  per  la  qual  noti- 
zia tutti  i  Mercanti  di  ^efta  Monar- 
chia fono  in  gran  giubbUo,»  fperando# 
che   con  quello   denaro  il  noflro  coa>^ 
mercio  riprenderà  il  fuo  «antico  vigore, 
f    R    A    N    C    1    A 
Parigi  io.  Febbrajo. 

Continuando  il  rigore  della  flagio? 
ne  »  ed  in  confeguenza  cflèndorraumea» 
tati  ibifogoi  »  attefaJa  languidezza  del 
xommercio»  e,  1*  tnterron^pimento  tlet  • 
lavori ,  il  Tenente  Generale   di  Polizia 
ka  dovute  ibliecitare  delle  nuove  rnuni- 
iictnze  dair  innata  bontà   del  Re.  La 
M.  S.  penetrata  daH'  efpofto  che  ftli  è 
flato  prefentato  lu  queft  oggetto  »  terlf- 
&  hi  fondo  alia  Supplica  ,,,  che   auto- 
n  rizaava  -quefto  Miniftro  a  far  daretut« 
«1  ti  i  fccoorfi  che  farebbero  flati  neceC!- 
M  fari  per  foUevare  i  poveri  »  foggiuii" 
,»  geodo  che  fi  doveva  diqiinuire  qua* 
9»  lunque  fpefa»  fé  faceva  d  uopo»  per  fov)- 
»,  venire  i  medefimi  •  »,  Anche   V  adcì»- 
rata  noftra  Regina  moflà  dal  quadro,  che 
le  i  ftato  &tto  delle  miferie   cagionate 
;dal  rigore  del  freddo, 'ha  inviate  del  pr<H 
j^rio  III.  -milft  lire»  eidiffe^l  ContTcdlqr 
Generale  »  che  voleva»  che  queftof  fo^iOC'* 
fo  fufle  unito  a  quelli  ohe  avea  già&t-' 
ti  diftriboiie   per  ordine  dell*  Auguflp    , 
fuo  Confotte ,  effei^iofi  inoltre  eipr^fla» 
che  non  vi  eral^j^a^di  forte  alcuna  più. 
cara  al  fuo  xuore .  Quefto  tratcp  di  \fP^ 
neficénza  «  e  <I*  4more  dei  noftri  Sovrani 
per  il  loro  popolo»  ha  fatta  una  j>rofqiK-  ' 
da  fenfazione  in  ogni  cuore  :  quindi  à» 
che  -tiitteie  Soeieà  »    tutti  1  Corpi  »  ed 
.un  Amnexe .infinito  di .pt^iùeolari  fi  fii* 


<no 


i;^ 


ro  iriìpc|»rt?.rl  a  fire  delle abboadafici  e*» 
lem')lìn'j.  Sono'  v«  ;luc«  delle  giovani 
.Dame,  dopo  aver  duro  tatto  il  denaro 
che  avevano  a'  mifc-mbili ,  portare  ai  Pa- 
rochi  degli  abiti  per  vcfVire  i  poveri» 
0  dei  vezzi j  per  il  mcilefimo  oggetto. 
La  Marcbela  di  Qucrohcn  nutre  nel 
fu9  Palazzo  ti 5.  bifoi]no(ì  dai  di  ì6, 
flennajo  a  quella  parte\  ed  allorché  (i 
fono  cibati ,  fa  di  più  diftribair  loro  del- 
le iegne»  del  pane,  del  latte,  e  della  fa« 
riaa  p^r  i  bisogni  de'  loro  figli. 

Alcuni  Fifici  hanno  oflervato»  che 
neiranne  1 58  3. fu  provato  un  fimile  rigore 
d^inverno;  fi  puòfo^giungerc  per  pnbbtica 
confohzione,  che  1  anno  lufrc'guehte  15S4. 
-fa  rimarchevole  per  l'abbondanza  delle 
rcccolcc  in  tutto  il  Regno»  ondefperia- 
in;>  che  gli  agricoltori  non  faranno  me* 
Ho  felici  ncli*  anno  corrente. 

'  I  vantaggi  che  rifulteranno  per  1* 
umanità  dallo  fpi rito  di  beneficenza  del 
jìf^ftro  Augufto  Sovrano,  fembrahb  non 
doverli  limitare  ai  foli  fnoi  foddìti  • 
La  pace  generale  dell'  Europa,  a  cui 
ha  fenza  dubbio  contribuito,  concilierà 
alla  M.  S.  gli  omaggi  del  fuo  fecolo, 
e  della  pofterità  la  più  remota.  La  no- 
tizia d*  un'  accomodamento  tra  la  Ruf- 
fia  ,  eia  Porta  1  annunziata  nello  fcorfb 
Ibglio  fi  è  pienamente  confermata  per 
mezzo  di  due  Corrieri  (Iraordinari  glun* 
ti  a  Verfjglies  .  Il  Concedi  Me-cy  Ar- 

{icnteau  AmbafciatorediS.  M.  Imp.  al- 
e  ore  5.  della  notte  del  di  4.  fu  fve. 
gliito  da  un  efpreiro  procedente  da  Vien- 
na colla  gran  nuova,  che  il  tutto  era  da- 
to' resolato  ,  e  firmato  il  di  8.  dello  fcor* 
fo  a  CollanttnòpoH,  conforme  ai  defide* 
rj  della  Rufiia.  Il  fuddetto  Ambafcìa- 
core  non  fi  è  fpiegato,  fc  per  tal  conven- 
zione Cefare  abbia  ottenuta  qualche  ce(^ 
fionc  per  parte  del  Divano:  qui  però  (I 
oflicura,  che  la  Cafa  d'  Auftria  non  ab- 
bia domandata  cofa  alcuna  .  Neil'  iftef- 
fo  giorno  il  Conte  di  Vergennes  ricevè 
un  Corriere  [\ranrdinario  con  difpacci 
del  Conte  di  Se- Prieft  contenenti  la  med. 
notÌ7Ìa . 

Varj  fogM.  pubSlici  a^ea  no  annun- 
ziata tempo  fi ,  che  era  (lata  inviata  dal 
soffro  Governo  uia  Pregata  a  Candia 
per  efaminare  fequell'  [fola  era  capace 
di  formare  uno  Scalo ,  e  un  Forco  favo* 
revole  al  commercio  della  Francia  in 
Levanre  •  Quella  voce  fu  creduta  al* 
Jora  fiilfa  :  al  prefimte  però  (embra  ve- 
rtficarfi.  Dei  tre  Ufiri'.H  che  vi  erano 


due  (uno  tttarnatj,  e  dou  vie  rln 
che  un  Ingegnere .  Conforme  a]  rap 
Co  dei  medeumt  il  Miniftero  viene 
curato  eiTer  facile  di  fs>rmare  in  Ca 
un  Porto,  che  ù  potrà  difendere  coi 
che  truppe  ,  e  che  tucce  le  forze  n 
li  della  Itufsia  non  potranno  ma 
(Iruggere,  dimanierachè  il  noflroc 
mercio  nelP  Arcipelago  farà  fempx 
ficuro. 

Vi  fono  tre  Eiitti  da  regiftrarl 
Parlamento  :  il  primo  ha  p^c  o^ 
dì  fopprimere  i  diritti, privilegi» ci 
chigie,  ahe  godono  le  Manimcfte 
to  Regolari,  che  Secolari,  e  ili'fv 
metterle  a  pagare  il  teftacico ,  T  i; 
ftria  ,  le  decime',  e  i  vcnrelitni  : 
lora  cefferanno  d'  elFere  obbligate  a 
dono  gratuito  .  Per-  mezzo  del  feo 
fi    (labili fce   utii    impoflzione   C:\v, 
luflb  dei  pa in/Ai ^fìei  loro  (ervlcori 
gnono  potrà  tenerne  un  fola>ed  ancht 
ma  per  il  tetzo  dovrà  pagare  io. 
gi   d'  oro  ;  per    il   quarto    25  -  e 
a  proporzione  :  nonoilante,    il  nut 
dei  fervi  tori  verrà  fi  fsato  fecondo  il 
go,  e  le  dignità  dei  differenti  cet 
terzo  contiene  un  dazio  Tulle  veti 
una  carrozza  pagherà  48.  lire»ib 
ci   poi  ,    e  gli    altri    legni     34. 
condo  i  calcoli  i   più  efarti ,    vi 
in  qucda  Capicale  6$>  mila  lacchè',  -fi 
tende  che  la  metà  ija  fa  per  fin  a  .  In 
{eguehia  ji^oa  farebbero  quelli  che 
rebbero  refi  all'  agricoltura,    al 
mercio  »  o  che   per  necefsità  dov» 
ro  arruolarti  nei  Corpi  ìM il itart  E< 
primo  vantaggio  che  fi  pretende  r  ti 
da  quello  nuovo  regolamento ,  e  (9 
dròni  fi  fottomettefiero  a  pagare  1 
pofizione,  il  Fìfco  ritirerebbe    di 
7.   milioni   e  800.  mila  lire  dì  r 
te.  Si  contano *i2t   mila  carrozze 
mila  birocci ,  e  altri   a^.  mila  le 
lochè  produrrebbe  i8.  milioni,    1 
mila  lire .  Totale  per  qutfta Città 
mente  di  a5.  milioni ,  e  869.  mila 
Corre  una  voce  la  quale  farebbe  f 
interefTanteper  l' umanità  fé  fi  veri 
(e  „    Si  alucnra  enervi  un  proge 
diminuire  lo  (lato  militare  d'  Ev 
(lato  che  è  giunto  al  fuo  ultimo  p« 
e  che  rovina  i  popoli  ,ibttoil  pel 
le  impofizioni  necefiàrie  per  il  14 
nimen(x>  delle  numerofè  armate  • 
ce  che  farebbe  maneggiato' per.  qud 
fètto  un  Trattato  Generale ,  ìncui 
Sovrano  converrebbe  del    aumecf 

feMau  €b«  dvTcflc  iBaattn^r^  a] 


CstrÌTiOf  e  non  potrebbe  aamcntatli  fco^ 
fea  violare  la  convenzióne ,  e  fenza  e* 
fpocre  t  fuoi  Staci  agli  sfòrzi  cambi- 
nati  delle  altre  Potenze .  L'  efeenzio* 
ne  di  qoefto  Piano  Cirebbe  tanto  più 
dt  bramar/i,  in  qaincochè  quefte  nu« 
merofe  milizie  fono  pregiadicevoli  al 
commercio  »  •  fofpendono  in  venerale 
if»rogreGi>U*  agricoltor*  delr  arti»  e 
'ideir  indaftria  .  » 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  |.  Febbraio.^ 
Il  maneggio  intra prefo  dal  Mem* 
4irl  deputati  dai  Comuni  per  effettuare 
un*  unione  di  partiti  non  è  riufcito  , 
e  lecofe  prendono  un  afpecto  non  trop- 
po favorevole .  Il  Duci^  di  Portland  »  e 
Il  Sig.  Fox  hanno  perliftito  a  non  vo* 
lere  entrare  in  conferenze  col  Sig.  Pitt> 
fé  prima  non  d  dimette ,  e  quefti  ha 

J)erfeveraro  nel  fuo  rifiuto  di  non  vo* 
er  laictare  la  fua  carica»  fé  prima 
non  veniva  informato  delle  condizioni 
della  riunione .  Il  Sig.  Grofvenor  pri- 
mo dei  quattro  Deputati  per  la  coaiU 
zìàfid  riferì  ieri  ai  Comuni  »»  Che  dopo 
9,  delle  conferenze  reiterate  j»  ma  iem« 
yy  pré  lofL'unuofe  con  i  Capf  dell'  uno 
f,  e  dcir  altro  partito ,  ia  loro  rlunio* 
99  ne  era  (lata  trovata  impraticabile; 
99  che  in  confeguenzaT  intervento  del- 
,9  la  Camera  era  divenuto  aflblutamen- 
9>  te  nccclTario  >« .  Propofe  dunque  >9  che 
nella  prefente  critica  congiuntura  la 
Camera  dovea  prendere  delle,  mifore 
per  (Vabilire  un  MinifterO  permanen- 
te: che  meritafTe  la  fiducia  del  Parla- 
mento» e  della  Nazione  .  »,  Il  Sig.  Fox 
e  fi  diluì  partito  Ibftenncro  fortemente 
queSa  propofizione»  compiangendo  ama- 
t  amen  te  la  dividone  iiiforta  tea  la  Co- 
rona» e  la  Camera»  e  pretendendo  che 
cffi  non  erjno  aflblutamente  biaftme' 
voli  per  què(Vo  riguardo.  AH*  oppoflo 
Jfl  Sig.  Firt  rimproverò  ad  effl  »•  che  la 
loro  -aoibi^Fóne  e  dcfiderio  di  ftrzare 
Il  Re  ad  ammerrerli,  contro  la  fua  vo- 
lontà nel  Gabinetto,  era  l'unico  mo* 
tivo  della  fciflura  fopraggiunta  tra  la 
Corona ,  e  i  Pari  da  una  parte  »  e  dall* 
iltra;  non  %\k  tra  la  Camera  dei  Co* 
munì,  ma  fra  quelli  che  vi  avevano 
•1  ptelbnre  una  piccola  pluraliti .  No* 
nottante  la  propofizione  del  Sig.  Gro- 
fvenor pafsò  a  pieni  voti .  In  fèguiro 
il  S\g.  Coke  ne  fece  un*  altra  9  cioè  di 
flabi^jre  „  Che  la  continuazione  dei 
99  p  efenti  iMiniflri  nei  loro  poiK  è  un' 
ti  oftacolo  oU*  unione  tanto  neceflaria 


jp'^nel  maneggio  degli  affiiri .  ,,  Qucda 
propofizionc  fu  vivamente  ibftenuta  dal 
Sig.  Fox;  e  da*  fuoi  aderenti  »  e  dop« 
dei  dibattimenti  proporzionati  alla  fua 
importanza  pafsò  alla  pluralità  di  aa;*- 
contro  204.  voti  »  e  fi  crede  che  ogp 
farà  fatta  una  fuppliea  „  Per  pregare 
99  il  Re  a  congedare  i  Aliniftrt  attua- 
99  li ,  e  a  nominarne  altri ,  che  abbia* 
i»  no  fa  fiducia  delia  Nazione.  99 

La  M.  S.  come  è  naturale*  è  ,moI« 
ro  fènfibsle  alla  fituazione  in  cui  ff 
trova  »  e  fenza  dubbio  le  difpiace^ 
ma^  forfè  troppo^  tardi,  d*  aver  feguitati 
i  timidi  configli  del  Conte  Gower»  e 
di  Lor^Thurlow»  piuttoftochè  il  vigo* 
tofo  parere  del  Conte  Tempie  ,  (  di 
diA:iorre  il  Parlamento  »  )  il  folo  che 
convenifiè  in  una  congiuntura  »  in  coi 
un  Colpo  decifivo  dovea  determinare 
la  forte  •  Se  in  quel!*  iftanìre  di  fer« 
mento  ,  ip  cui  la  maggior  patte  della 
Nazione  era  piena  di  rifènttiiiento  con* 
tro  la  toalizione^  il  Re  avefle  fciolto 
il  Parlamento  »r  elezione  nelle  ConTtee» 
e  Villaggi  principali ,  farebbe  data  pro^ 
babilmcnte  in  favore  della  M'  S. ,  e 
de*  fuoi  Miniftri.  Adeflb  il  folo  mo- 
mento favorevole  è  pafiato .  Il  Sig.  F0X9 
e  il  dflai  partito  hanno'avuto  il  tem- 
po di  prendere  delle  mifure  che  lega- 
no le  mani  al  Minifiero,  ed  è  qua^R 
fuori  di  dubbio»  che  il  Re  farà  cofiret- 
to  a  dimettere  gli  attuali  Miniftrt , 
tantopiù  che  il  Sig^  Fox  pofiiede  la  fi- 
ducia anche  del  Principe  di  Galies: 
'frattanto  gli  affari  del  Govefno  fi  tro« 
vano  nell  inazione,  i  pagamenti  puh* 
blici  derno  fofpefi»  ed  èèlrrema  la  ceQ* 
fiafionc  in  tutti  i  Dipartimenti . 
PAESI-  BASSI 
Ha  VA  13.  Febbrafo, 

Nel  di  4.  il  Barene  di  Thulemetet 
Inviato  ftraor  dinar  IO  della  Corte  dt 
Berlino  rimefiè  alle  LL.  AA.  PP.  una 
Memoria  contenente  gli  attentati  com- 
mefii  dagli  abitanti  del  Villaggio  di 
Grosbeek  nelle  bolcaglie  poco  lontane 
dal  Ducato  di  Cleves,  contro  leGuar* 
die  della  Caccia  9  e  impiegati  di  S.  M. 
fl  Re  di  Pmflia . 

Le  lettere  venate  per  mezzo  d*uQ 
Pacbotto  da  M4laga  ,  contengono  li 
notizia  9.  che  vi  avea  dato  fendo  la 
Squadfa  del  Vice- Ammiraglio  Reynft 
compofia  di  5.  legni  da  guerra;  il  Va« 
fcello  r  Overyffei  di  ^4.  cannoni  ,  che 
ha  trafportato  il  Sig.  Vanberkel  Mi* 
nifiro  della  Repobblica  a  Filadelfia  « 
«  vi 


vr  è  par!  Olente  arrivato  i  e  fi  è  imito 
«Ila  meicCiim  Squadra»  ma  la  Nave  il 
Prìncipe  Ereditario  che  era  di  confer* 
Y^  del  medefioìo  non  è  ftaca  così  fbr» 
tUAata  »  poiché  fi  fente  da  ttivi  lettera 
dei  jdl  i8.  dello  fcorfo  dicembre,  cfi^ 
era  Iberica  ali*  altura  di  Boftan  con 
ao|,  uomini  del  Tuo  equipaggio  >  e(- 
iéodoCene  falvati  alcuni  fuUa  Scialuppa  • 
GRAN-RUSSIA 
TiBTaoBuaGo  2LO.  G^  nnajo . 

Nel  primo  giorno  dell'  anno  »  do: 
pò  il  Disino  fervi? io  il  Senato  Diri- 
gente in  Corpo  offiri  nella  fala  d*  u- 
dienza  alla  nodra  AuguAa  Sovrana  gli 
•maggi  dell'Impero  di  tutte  le  Ruiue 
per  le  moltiplicar.'  beneficenze,  che  S, 
M.  Imp«  fi  è  deenita  di  fpargere  f  pra 
a  Tuoi  fl'deli  fuaJiti  neir  anoo  fcorib. 
Jl  Conte  Rdiuxniìwski  Generale  -  Fgld 
J4areibiallo,  Senatore»  e  Cav.  pronunziò 
ìa  tale   occafìone  il   f.guente  difcorfot 

Graziofijpwa  Imperatrice  • 
^  T  L  Senato  che  rapprefenta  tutto  V 
A  laipcro  della  Rpma  gode  U  van- 
taggio di  trovatfi  in.  Corpo  ai  pied| 
deTla  V.  M.  Imperiale  >  ed  ha  V  ono- 
re d*  ofièrtrle  in  nome  della  Nazione 
intera  i  fiioi  ornili  ringraziamenti  per 
tutte  le  voftre  grazie  Im(ietiali  »  e  pei; 
tutte  le  vofire  cure  infatigabili  diret- 
te al  noftro  vantaggio  duxapte  il  coclb 
dell*  anno  »  che  è  terminato  •  Sono  in- 
Mumerahili  le  beneficenze  della  V»M.> 
e  noi  non  Camo  capaci  d*  efprimere  i 
fenti  menti  di  riconofcenza ,  dicui  fonq 
ripieni  i  ooftri  petti  •  La  Voftra  Gra* 
aiofiffima  Maeftà  fi  è  degnata  di  gra^ 
tificarci  con  delle  Leggi  le  più  provi- 
de,  con  degli  ordini  i  più  falutari,  e 
con  delle  fondazioni  le  più  utili .  Nel 
tempo  che  la  M.  V.  unifce  al  fuo  Trono 
dei  nuovi  Stati  i  dei  nuovi  Imperi  >  e 
delle  nuove  Nazioni  ,  dilata  ancora 
lo  fj^endore  dell*  loipero  Rufib ,  ol- 
tre le  nuove  Navigauoni  •  e  branche 
di  commercio  afiai  u^i'  >  e  -Jucro^ 
£l^ .  Tali  grazie  no6  poflbno  efiere 
ilcrimenti  ricon^p^ate  che  dalla  no* 
lira  .rì<;onorcei|Zi^  e  fedeltà  •  e  per  ia 
gWia  della  JV^r  V.  Imp.  noi  ci  Sieda- 
no 'Ba.^Uviere  di  ^nimrmaroi  alla  vo- 
^ra  volontà*  fa  via  »  legislativa»  e  fu-' 
prema  con  una  Icrupnlofa  attenzione, 
con  CUI  perfetto  zelo ,  che  noi  per  pcr^ 
petuaroe  la  memoria  trafmettiamo  ai 
ROftri  difcendenti.  t» 

Il  Generale  Conte  Anhalt»  il  qua- 
U  ^   entrato  ,  come   più   voUe    fi   è 


detto  »  ti  fervizio  di  quefta  Cotte  ac* 
rivo  qui  il  dì  ti.  dopo  S.  jgiorni 
di  viaggio.  Oltre  una confiderabile an- 
nua penfione  ha  ricevuti  dei  doni  mol- 
to valutabili  da  S.  M.  V  Imperatrice , 
tra*  quali'  una  belli  fiima  cafa  del  tatto 
ammobilia  »  un  magnifico  fervizio  d* 
^rgentq.»  ed  una  tenuta  del  valore  di 
j^6o,  mila  rubli . 

Abbiamo  ricévuta  la  trilla  tiMva^ 
cì^e  efièndofi  attaccato'  il  fuoco  allo 
Spedale  di  terra ,  è  di  mare ,  tutto  è 
rimafio  confunto  colla  perdita  di  molte 
peribne  »  e  particolarmente  degli  amm^ 
lati»  i  quali  fono  fiati  preda  delle  fiamme^ 

G    E    R    M    A    N    I    A 
Vienna  i5.  Febbrajo . 

Nelli    (corfi  giorni  giunfe  qui  da 
l^ifa    una   Guardia    Nobile   Unghetefe 
con   Dil'pacci   di   S.-  M.  Imp.    p^r    il 
iPrincipe  di  Kaunitz»  i  quali  portano»* 
(he  il   Monarca  èr^  rifoluto  di  paflare 
^   Milano  )  e  quindi  ritornare  in  queftt 
Capitale  per  la  via  di  Triefte  ;  laonde 
credefi .  che  quanto  prima  avremo  U 
foniblazione  di  rivedere  il  noftro  Au* 
l^qfio  Sovrano ,  poiché  auefte  Cancelle- 
fie  non  inviano  più   alla  M.  x  i  Di- 
ipacci  per  la  R.  Firma. 

Seatefi  efière  fiato  ordii^ato  t  tut* 
ti  i  Governi ,  e  Capitani  Circolari ,  at- 
t^fi)  il  rapporto  fatto  alla  Corte  da  que- 
fta  Deputazione  Ecclefiaftica  >  che  d^ 
ora  in  avanti  la  parentela  fpirituale  non 
deva  porre  il  minimo  impedimento  al 
A$atrjmonio»e  che  tali  parenti  potraa- 
no  validamente  marirarN  fra  lorofenza 
alcuno  fcrupolo . 

Viene  comunemente  afllcurato,  ch« 
Cefare  abbia  fifiato  coi  S.  Padre  ur 
accordo,  in  virtù  del  quale  porrà  i*  Imp 
M.  S»  fere  ne'  funi  Stati  tutte  quelli 
riforme  nella  Difciplina  Ecclefiaftica  eh 
ombreranno  le  migliori,  e  nominar 
altresì  i  Vefcovi ,  i  quali  dalla  S.  Scd 
verranno  fempre  confermati  . 

Siamo  tuttora  nella  ri morora  fitut 
zione  per  motivo  del  ghiaccio  del  D; 
nubia.  In  quefio  Subborgo  di  Leopol< 
ftadt  fi  incominciarono  feri  pubblici 
preci  coir  efpofìzipne  delle  C^aranto 
per  evitare  »  mediante  la  divina  afllfte 
zat  ogni  finiftro  incontro  nello  iciog 
mento  del  gelo  >  e  delle  nevi  ;  e  qnei 
Eminentilpmo  Cardinale  Arcivcfco 
vi  fi  porta  ógni  giorno  ad  orare  .  I 
tal  ragione  e  fiato  ancora  notificai 
che  fé  in  tempo  di  Carnevale  ft  fuCcìz^ 
il  vento  fcirocco»  fi  dovranno  chiudci-i 

Xcatri 


* 
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Teatri  f  e  Sale-  di  Ballo»  con  efparrt 
nella  MetropoHcana  i*  Auguftiffimo  Sa- 
cramento. Jer  1*  altro  fu  ordinato  nel* 
la  Leopoldftadt  «  e  nella  Ro/Tau  a  tutte 
le  femmine  gravida  che  alloggiano  nel- 
le ca(e  a  pian  terreno  di  urocnrarfi  UQ 
folio  al  prillo,  o  al  fecondo  piano/per 
evitare  lo  fcòncertq  che  potrebbe  aTr 
venir  loro  dalH  inondazione  t  e  i  Cap" 
pellani  delle  Parrocchie  fono  ftati  in- 
tricati di  cercare  tali  afili  a  quelle  che 
lion  ne  trovaflero .  Oltre  di  ciò  qucfta 
Eccelfa  Rèfigenza  ha  provveduto,  che  il 
Capitano  il  Pulizia»  e  dueT^nenti  Ì9vigi- 
lino  f  e  fti^no  feqi^p^ré  pronti  per  provv^ 
Sere  a  màhinque  oQcorr«|iza>fino  che  non 
ila  il  ghiaccio  inti^rafnente  diftrutto  • 

Abbiamo  d^  Gtr^Z|  f he  dante  il  gra^ 
freddo,  ^  la  peve  Raduta  (i  lono  nttf 
vedere  nella  S^irja  mpi%ì  lupì»^  Ht^^h 
hanno  poilo  gran  terrore  in  qaei  luo- 
ghi con  non  pochi  danni*,  poiché  en- 
trati in  diverie  ftalle,  hanno  f^tta  una 
non  indifFerente  ftrage  d'  anifnali. 

£*^u)  giunto  Tavvifodeilia  mort^ 
della  Princi  peffii  d*  AnfpacK  fiareith  yp» 
dova,che  è  madre  del  prcfeqteA/fargravio. 

I  Berlino  7.  Febbraio. 

Le  negoziazioni  relative  air  aC^re 
di  Danzica  non  fono  ancora  arrivate  a 
quello  (laro  che  fi  defldera  per  i'  ulti- 
mazione, poiché  quel  MagiOrato  di&ri^ 
fce  d*  invure  i  fooi  Deputati  a  Varfa« 
via ,  con  il  precedo  di  fapere  dettaglia^ 
tamente  le  intenzioni  della  Corte  di 
Rnflia ,  le  quali  non  ignora  ^iTolutamen*' 
te;  inoltre  non  ignora  gji  ordini  che 
ha  ricevuti  in  fcritto  dal  Re  di  Pollo* 
nta  p  per  la  qual  cofa  non  fi  si  fé  una 
condotta  cos)  dubbia  tersi  inerà  di  mt> 
tere  la  cpnfufione  negli  ai&ti  di  Dan- 
2ica ,  come  V  ha  mefia  nell*  opinione 
del  pubblico . 

pfte  déUa  lettera  firitta  4§  S-  M.  il 
Re  di  VruJftA  al  Magi0rato  fii  Dan* 
%ica.  Vedì^Nutn.  16.  pag»  (24. 

„  Sua  Maeftà  V  Imperatrice  delle 
Rufiìe  mi  ha  fatte  delle  fincere  rappre* 
fentanze  per  togliere  il  blocco  dalla  vo- 
fira  Città ,  in  confeguenza  delle  quali 
quella  (sran  Principe/Fa  mi  ^fijcurò»  che 

II  farebbe  incaricata,  unitamente  a  S« 
M.  il  Re  di  Polloniat  che  mi  promet» 
teva  altrettanto  in  una  Memoria  confe- 
gnata  al  mio  Refidente ,  di  fog^iungcr- 
vi  n  d*  accordare  a*  miei  fudditi  il  li* 
t»  bere  jpaflDj^gìo  per  il  voftro  Territo- 
f^  rio ,  lenza  alcuna  relVrizione  »  o  con* 
M  dizione  qualunque  %  fino  al  termine 


I,  delle  negoziazioni} che  fi  dovcvaB#' 
„  incominciare  (otto  tali  mediazioni,,» 
Quefti  fono  ftati  i  motivi  che  mi  han- 
no determinato  «non  folo  per  riguardo» 
ed  amicizia  delle  due  Corti  r  quanto  ac- 
cora per  un  moto  di  compaflione  dell* 
infelice  forte  de*  voftri  innocenti  Con- 
cittadini  domiciliati  alla  campagna  «  a 
&r  ritirare  le  mie  truppe  dal  voflro 
Territorio  .  Ma  in  luogo  di  foddisfar* 
alla  mia  compiacenza»  e  di  uniformar* 
vi  alla  volontà  dd  vostro  Re,  e  della 
voftra  grande»  e  g^nerofa  Protettrice» 
voi  mi  avete  fiitta  rimettere  una  di- 
chiarazione xzv^  breve*  quanto  ingiu- 
Òa ,  e  poco  informe  alla  Suddetta  inr 
finuaziooe  ch$  yi  ^  fta^a  fatta  t  dichia- 
razione che  aUc<)  non<oiifiiene*checin* 
que  reftrizioi^i  »  1*  inconfeguenza  »  e  1' 
inammiflìbilitÀ  ^ell^  quali  vi  è  ftata  re» 
ià  nota  per  mez^ade-  mìei  Miniftriia 
una  lettera  refponfiva  del  mio  General 
Maggiore  d' Eglofllein  a  mella  del  Con- 
Ite  d*  Hunruhe.  Voi  in  teguieo  differv* 
te  ad  inviare  i  voftri  Deputati  a  Vac- 
favia  »  col  pretefto  d*  afpetcare  dalle  Cor^ 
ti  Imperiale,  e  Reale  gU  •ordini  fu  tal 
propqfi,tQ,  nel  tempo  che  fietefufficienr 
tetpente  inftruiti  fopra  le  intenzioni 
delle  m^defìm^^  Ma  confiderando  l'af« 
fare  nella  fiia  veduta,  non  cercate  al- 
tro che  d^  eludere  una  tal  negotiadone» 
e  lafciar  le  cofe  nell'  incertezza  »  e  neU 
la  indecifione  per;  j^iimgere  al  tem^ 
che  favorifce  la  navigazione .  Io  vi  la- 
fcio  elaminare  cpn  un*  attenzione  pim 
refleffiva  fis  un  tal  procedere»  ed. una 
tal  condotta  pep  parte  voftra  fi  poifa  ac» 
cordare  con  ia  giuftizia,  col)*  equità  à- 
colla  prfidenza  »  e  col  bene^ella  voftra 
Città.  Non  vi  ibao  ignote  le' mie  in* 
ttnaiopi»  .ebevi  fptegai  nell' làltima  di- 
chiarazione »  (fatavi  tomuiiieatadalGesr 
aerale  Egloffìein'tieperflfto  in^eflècoa 
fermezza  »  ed  i tre vocabil mente.,  ed  a» 
fletto  le  voftre  nfolnriOni.daLmioPle- 
nipotenaiario  a  Varfa  via ,  pronto  ad  tnjf 
trar  con  voi  in  conferenza  per  terrai^ 
nate  le  differenze  con  un  accomoda^ 
mento  amichevole  »  e  definitiva.  Vi  ri<v 
p^to  qui  le  aflicuraztoni  che  avete  avu* 
te  s)  IpelTo  per  parte  mia  »  che  ben  lun» 
gì  dal  volere  opprimere  la  voftra  Cittàr 
o  lederla  nel  fuo  commercio  »  io  non 
dcfidero  più  ardentemente  »  tanto  per 
rapporto  alla  medefima  »  e  alle  congiun- 
ture prefimti ,  quanto  a*  miei  principia 
ed  a*  miei  proprj  vantaggi ,  che  di  por» 
tare  il  fuo  commercio  al  pia  alto  pun« 
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tò  d*  ingrandimento .  Ma  dalP  altra  par- 
te io  non  pofFo  facriHcare  intieramente  i 
itiici  diritti  che{ho  fapr^  «ino  gran  porzione 
della  Viftola,  né  quelli  che  ho  fopra  i 
miei  fadditi:  devo  vegliare  per  mante* 
nerli  nel  godimento  di  rutti  i  vantag- 
gi che  il  pofleiro ,  V  equità  ,  e  la  natii- 
ia!<?  fituazione  aflicorano  loro  determt- 
lnatameQte  .  Tuttociò  fi  uniforma  a  ma- 
raviglia coir  efifteaza  dei  florido  ftat3o 
della  Città  voftra  »  feoiprechè  non  vo- 

?[1ia  ufurptrfi  tutti  i  vantaggi  ad  efclu- 
lone  dei  vicini ,  Le  propofiztoni  d'  ac- 
eomodamento  che  vi  ho  fatte  £ire«  e 
che  (bno  prove  di  tutta  la  mia  con- 
defcenden«a,  fi  adatcatio  in  tutto  e  pier 
tutto  a  quelli  principi';  fé  Tot  le  accet* 
terete  *^trece  zipolarvi  ibpra  la  mia 
parola  Reale  «  ed  aflicurarvi  delf  oflèc 
vanta  la  più  celigioTa  per  un  Trattate 
d' accomodameoto  t  iche  non  ftrà  giam- 
mai furcettibile  d*  alcuna  eftenfioae,  né 
d*  ioterpetracione  in  pregiudÌ7.iodei  vo* 
ìlri  riguardi..  Conofcerete  allora  quanta 
io  m*  ìoterefli  per  il  proserò  ftato  d* 
una  Città  iit4iata  in  mezzo  ai  miei  Do- 
«lìnj,  per  la  tranquillità  della  ijuale» 
<lome  pure  <>erla  voftra  io  JbnOte  iaiÀ 
Anipre  fincetamente  affezionato  t»  • 
JPctzdam  29.  Genn,  1 7S4.  Fbmrxoou 
TURCHIA 
CosTANTiKovoLT  1^.  Gennafo  « 
Ecco  gli  Articoli  nel  Trattato -eoa* 
«Jbiulb  con  i'Hufli  in  quella  Capitatei 
Il  quale  tanto  per  parte  di  S.  M.  1*  Im- 
peratrice delle  Aume ,  quanto  per  quel* 
la  del  Gran  Signore  farà  confermato 
«XHi  le  folenai  ratifiche  «le  quali  fcric- 
Ce  fecondo  il  «coftume  »  e  ^q dindi  firma- 
te, dovranno  pnma  della  Scadenza  di  4; 
laefi  9  e  avanti  ancora  fe4i  può  $  contan<^ 
dofi  dal  giorno  della  xondauone  di  quelli!* 
▲ttOf  eiler  «arnhiate  in  quefta  Città. 

Aat.  I.  Ooi^ranno  da  ambe  le  par- 
ti contraenti  oilèrvarfi  iempre ,  e  fenza 
veruna  alterazione!  ed  incatti  in  eia* 
fchedun  puntoci  Trattato  di  Pace  delP 
anno  1774.  Ja  Convenzione  dei  Confini 
del  1775. «, la  Dilucidazione  del  1779., 
•  la  Convenzione  di  Commercio  del 
«781,  ad  eccezione  però  del  Terzo  Ar- 
ticolo della  Pace  del  1774.1  e  dei  a* 
9.  e '4*  Art.  della  Convenzione  di1uc4« 
daruria  de}l\anno  177$!.  i  quali  ArrlcoU 
in  avvenire  faranno  da  riguardarli  co- 
frie  di  aefluna  for7a  obbligaeoria ,  e  vi- 
gore per  r  uno ,  e  ^l*  altro  Impero .  Ma 
ficcoine  nel  fopraderro  Arr.  3.  dcir  an- 
no 177 4-  vi  ita  efpreilb  m  che  la  For- 


M  tezza  di  Oczahow  dell*  antico  fsio  ^Tei 
9t  ritorio  deve  r  come  per  ilpafTitcr,  r 
„  manere  di  proprietà  alla  Sublim 
p.  Porta  ,>  cosi  quefta  efpreffion.e  dovz 
confervare  anche  m  avvenire  il  imo  ira 
lore»  ed  eflere  oflervata .  f»/'' 

IL  La  Corte  Imp.  di  Ruflìa  noi 
uferà  mai  dei  diritti  »  the  i  Kan  de 
Tartari  ii  erano  arrogati  fopra  il  Xer 
ricorio ,  e  Focteaza  di  Soudjoukkale  •  1 
confeguentemente  riconofce ,  che  tue 
tociò  appartiene  come  un^affoluta  pr#< 
prietà  alla  Sublime  Porta.  «» 

III.  Dovendone! Regno  del  Kubani 
il  fiume  Kuban  ièrvire  di  confine  era 
i  due  Imperi  »  perciò  la  Corte  Imperia- 
le di  Ruffia  rinunzia  egualmente  si 
poflèffi)  di  tutte  le  Nazioni  Tartare ,  che 
fi  trovano  di  qua  dal  detto  fiume  <ìtua« 
tti  cio^tfA  il  medefimo,  e  il  Mar  Nero.»» 

Égli  i  da  prefumerfi  «  che  la  Na- 
zione Ruffa  inalzerà  quanto  prima  èa 
Statua  deir  immortale  Caterina  in  fac« 
cia  al  Monumento  eretto  e  confacraco 
a  Pietro  il  Grande .  Qtiale  aumento  di 
gloria  »  di  fplendore  »  e  di  fiyrza  non  ha 
aggiunto  ali*  Impero  Ruflb  per  mezzo 
d    una  conquida  la  meglio  concertata  t 
la  più  abilmente  comf^inata ,  e  la  più. 
felicemente  condotta  al  fuo fine» di  cui 
non  vi  è  ftato  fin  qui  un   efempio  ? 
4QtuelU  che  valutano  poco  una  tal  con- 
quifla   ignorano  lenza  dubbio  la  fitua* 
tione  della  Crimea  ,  le  dtlei  produzio- 
ni,  e  gP  infiniti  vantaggi  che  può  ri« 
cavarne  la    RulCa  »  la  quale   diviene 

J[uafi  afibluta  padrona  della  navigazione 
ul  Mar- Nero.  Oltre  di -che  i  Tactari 
non  faranno  più  un  continuo  foggccto 
di  querela  tra  noi,  e  i  Rufli»  ma  di- 
verrano  dei  buoni  foldati,  coli*  aFJutO' 
de'  qua^i  vi  è  da  credere»  che  i  Sovra*' 
ni  della  Ruffia  potranno  tentarle  qual*' 
,chc  altra  imprefa  .*  *       <» 

ITALIA 
.Torino  11.  Febbraio. 
L*  Avvocato  Generale  è  molto  oc* 
topato  intorno  acid  che  ri<^uarda  i  be* 
ni,  e  le  rendite  Ecclefiafiiche,  occ«« 
pazione  i>er  cui  quelli  Clauftrali  cemo^ 
no  di  fopprefsioni  . 

Verrà  fpcdito  dtJ  falnitri,  di  cut 
fiamo  ora  (provvifti,  in  cofitraecambio 
della  metà  della  dote  dovuta  a  qucfta 
Corona  per  la  morte  della  Princìpeffa 
di  SafTmia  ,  e  fi  dice  che  delibaiiogiun'^ 
pere  a  quefta  Corte  tre  milioni  daWa 
Spigna  ,  ignorandofene  il  motivo. 

Gè- 
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Genova  ii.  Febbrajo. 

Domenici  15.  del  correrne  alle  ore 
^.  e  uà  qu:àrco  dopo  mezzo  giorno  S* 
M.  r  Imperatore  accompagnato  dal 
Genera!^  Kinski  giaiife  in  quefta  Cit- 
tì t  «flèndo  entrato  per  la  Porta  dell* 
Arco.  Neirandaie  al  dellinato  Albetw 

di   S.  Marat  la  M.  S    avendo  of^ 
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rvato  un  grandiolb  edifizio  9  doman- 
dò che  £ibbiica  era,^d  «(Tendogli ftato 
rirpolio.  elici:  lo  Spedale  di  Pammitone, 
fceie  dà  cavallo,  e  volle  cfa minarlo 
arccntamence .  Nella  fera  poi  fì  portò 
al  Teatro  di  S.  Agoftino  a  godere  dell' 
Opera,  che  vi  fi  ràpprefenta  .  La  mat- 
ti. >u  de*  16.  ftt  a  pafleggiare  le  mura 
del  mare>  (Ino  alta  punta  del  Molo  Vec- 
chio ;  quindi  a  vedere  il  Porto  Fran- 
co t  la  Cafa  di  S.  Giorgio». il  grande 
Albergo  de*  Poveri ,  la  Chiefa  di  S.  Am- 
brogio, e  quefta  Metropolitana  .  In 
feguito  ritornò  al  fuddetto  Albergo  per 
pranzare»  e  nella  IVra  onorò  di  fuA 
prefenia  la  converfazione  data  da  S. 
E.  il  Marchefe  Marcello  Durazzo  nel 
proprio  Palazzo  fuperbamente  appara- 
to ,  ed  illuminato  a  giorno  >  alla  quale 
intervennero,  molti  Senatori,  Dame» 
Cavalieri  ,  e  Mìniiì^ri  eftcri  ,  ^(Tendo 
ftati  tutti  dalla  prelodata  M.  S.  grazio- 
Amente  ricevuti  ;  e  dopo  effervifi  trat- 
tenuto circa  3.  ore  fi  reftìtu)  al  folito 
iuo  Albergo  •  ove  prcfo  ripofo ,  circa 
le  ore  4.  dclli  nofte  de*  16.  venendo 
i  17.  fi  rimefie  in  viaggio  alla  volta  di 
Pavia  ,  avendo  lafciate  dappertutto  ge- 
nerofe  mancie.  NonoQante  la  breve 
dimora  di  Cefare  in  quella  Dominante,^ 
fi  hanno  i  più  fico  ri  rifcontri  del  pie- 
hiflimo  Tuo  gradimento  per  le  premu- 
re che  il  Sereniffimi  Governo  Ci  è  date 
nel  dilui  pafTaggioper  lo  Stato,  aven- 
do egli  incaricato  il  Sig.  Eerti  Vice*Coa- 
fole  Imp.  di  paflarnc  1*  opportana  par- 
tecipazione ad  uno  dei  Segretari  di  Stata 
della  Repubblica . 

MfL ANO  a  r .  Febbraio . 
Nlun  giorno  è  mai  fiato  più  lieroy 
e  defiato  per  quefta  Ci tti ,  quanto  quel- 
lo d'  jer  1*  altro  19  del  corrente ,  in 
cui  fi  è  veduta  onorata  dair  adorabile 
prefenza  del  Aio  Sovrano  nell*  Augu- 
ra perfana  dell*  immortale  Giureppc  IT. 
Imperatore,  e  Re  de*  Romani  .  Verfb 
le  ore  venti  tre  Italiane  incontrato  fi- 
no a  Pavia ,  come  C\  diiTe^  da  S.  A. 
TI.  r  Arciduca  Governatore  ,  d*»!  Prin- 
cipe Albani ,  e  dal  Conte  Wilzcck  Mt- 

ritnifQttAziario  1  e  pcc9  Uogi 


dalla  Rcal  Arciducliefla,  gianC:  qui  fe- 
licemente la  M.  S.  Imperiale  in  mezzo 
alle  acclamazioni  d*  un  inimenfb  popo- 
lo accorfo  fuori  della  Fotta  Ticino^  per 
vederlo.  Portatofi  a  Corte,  i  primi  che 
fé  gli  prcfentaroao  furono  i  Rk.  Nipo** 
ti  »  dai  quali  ricevè  con  un  piacere 
iae{ptimibile  gli  aifcttuofi  ,  e  graziofi 
complimenti,  che  gì*  indirizzarono .  Fu- 
rono .aindi  Ibbito  a  complimentarlo  a 
primari  Minìftri ,  e  Cariche ,  e  dipoi 
colle  LL.  AA.  RR.  fi  trasferì  al  Teatro 
grande  .  Ttova  va  fi  quefio  fuperbamen- 
te illuminato  a  giorno  »  tutti  ì  Palchi 
erano  aperti ,  e  ben  decorati  $  e  ripie* 
na  la  Platea  per  un  numerofifilmo  cott- 
corfi)  di  popolo.  Allorché  apparve  la 
Maeftà  di  Cefare  un  fèftofo  battimento 
di  mani  ,  e  di  evviva  tre  volte  rcpli« 
cato  •  fece  comprendere  quanto  fofTe 
grande  il  giubbilo  univLifile  di  quefia 
Città  nel  vedere  1*  AuguQo  Sovrano* 
Si  trattenne  egli  qua  fi  ftmprc  he*  Pal- 
chi privati  delle  LL.  AA  RR  a  gcite- 
re  lo  fpettacolo .  Jcr  mattina  dette  u- 
dienza  Mtnificriale,  facendo  V  ifteilb 
anche  nel  dopo  pranzo*,  oggi  poi  vi  à 
ftata  udienza  pubblica,  e  generale  ;  e  (I 
pretende,  che  nella  fcorfa  notte  fia  fia- 
to nel  più  firctto  incognito  al  gtan  ballo 
nel  Teatro  grande  ,  e  che  fia  intenzro* 
nato  di  fare  una  gita  a  Torino,  e  fa- 
bito  ritornare  per  finir  qui  il  Carnevale. 
LivoRKo  25  Ftbbrijo. 
Ecco  una  notizia  che  fa  graVi  fi-re- 
pito  in  quefta  Piazza  ,  e  che  lo  deve  fa- 
re anche  altrove.  Nel  liì  13.  corrente 
ièce  Vela  da  qucfto  Porto  per  Londra 
la  Nave  Inj^lefc  nominata  Xx^Grandii* 
che  fa  di  Tofiana  dei  Capitano  Gugliel- 
mo Blachet  armata  con  14.  cannoni ,  e 
30.  uomini  d*  cquipagjjio,  fra'  quali  j. 
di  nazione  Schiavona  .  Ella  era  carica 
tli  ricchi  generi,  che  fi  fanno  afcc ride- 
re al  valore  di  "^oo.  mila  pezze  ,  ed  a- 
veva  a  bordo  alcuni  pafieggieri ,  e  tra 
quefii  un  Ajutante  di  Campo  dcV  GeJ- 
'nerale  Ellict,  ed  il  Negoziante  Sii^not 
Giorgio  Darby  ,  che  paflavano  a  Londra; 
8  motivo  di  una  fiera  l'bccciità  futonp 
obbligati  di  andare  a  Portoftrrcj.} ,  Ji 
dove  partirono  il  di  19.  *,  la  none  del 
dì  !L0.  venendo  il  21.  fi  trovarono  colla 
predetta  Nave  molto  vicini  ella  Corfi- 
ca  con  poco  vento  :  ai  le  a.  dopo  la  mcjc- 
za  notte  i  fuddetti  tre  marmi  ri  Schia- 
voni  andarono  a  trovare  il  PiToto  Ro» 
berto  Broivn,  e  c-U  dettero  dlverfe  ft?- 
Ì€TUtf  I  €  U  fimilf  fcctrQ  il  Timanic- 
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te,  e  ai  UQ  alerò,  che  pntraroao  im* 
XBediatamcntc  di  vita;  il  Piloto  ebbe 
però  luogo  di  correre  in  camera  >  forfè 
per  avvertirne  il  Capitano  che  ddruiì* 
va ,  ma  cadde  alla  porta  delta  medeffmà 
ove  lamenta  vali  ;  aeftatofi  il  Capitarti 
Faltò  dal  fuo  piccolo  letto  per  andare 
ài  camerino  del  Piloto  ivi  coÀ'ti^ò» 
ma  inciampò  nel  predetto  Pi  loto,  e  do- 
mandato che  cofa  era,  li  HfTt/oHb  B^omn 
the  'mucjo  9  in  quello  tempo  fi  *eiri)}ì  la 
camera  di  marinari  che  non  fàpehdo  da 
<2hi  venivano  aflaliti  ,  fi  tiravano  ba* 
lionate  uno  coli*  altro .  Intanto  entrati 
in  camera  ancora  gli  ibellerati  Schia» 
voni  cominciarono  a  tirare  a  chiunque, 
ficchè  ognuno  cercò  di  guadagnare  la 
porta  della  camera  e  fuggire,  e  felice 
fu  quello ,  cfie  potè  farlo  fthza  effere 
ferito^  quando  gli  Schiavoni  conebbero 
che  poca  gente  era  in  camera  la  fer- 
rarono ,  e  obbligarono  il  Sig.  Dirby  ài 
andare  dal  Capitano,  e  configli arlo  ad  ar« 
renderfi*  ^ubito  fi  portò  fui  caflfero  e  difse 
al  Capitano,  che  era  oeceffario  prende- 
re un  partito ,  e  tutti  uniti  rifolfero  di 
difendere  la  Nave ,  e  armati  di  pali  di 
ferro»  e  altro  attaccarono  la  porta  di 
camera  »  ma  gli  icellerati ,  che  impa« 
droniti  fi  erano  delle  atmi  ,  fpararo* 
jno  dalle  feifure  un  plilone,  col  qua- 
le ferirono  alcuni  altri  marinari  ,  fic« 
che  loro  convenne,  ritirarfi  di  nuovo .  H 
Capitanò,  benché  ferito  in  più  luoghi, 
j'ifolve^te  di  far  gettare  in  mare  una 
Ciancia,  e  andare  a  terra  ad  un  luogo 
chiamato  Erfa  per  chiedere  ajuto ,  efor- 
tando  il  redo  dell'  èqùipig'io  a  refìde- 
xe  fino  al  fuo  ritorno',  egli  fi  portò  a 
detta  fpidggia  •  vi  trovò  un  Felugoné 
Guarda  Colie  Francefe,  e  depofe  il  fatto,' 
tfnde  il  Capitano  del  medefimo  fece 
.vela  per  anaare  al  recupero  della  Nave, 
fSi\  il  groflb  mare ,  che  jnforfe,  gF  impe* 
dì.  di  poterla  raggiungere  .  L*  equipag- 
giò che  era  rin^iaito  a  bordo  veduto  che 
appariva  il  giorno ,  e  dubitando,  jche  li 
Scniavoni  fi  avvedeflero,  che  poclii  era* 
]9lo  a  bordvi  quelli  Che  lì  potevano  far 
•ontrafto  per  eflèr  molti  ièrìti ,  e  fenzà 
armi,  penfarooQ  di  gettare  in  mare  T 
altra  Lancia  e  ialvarti  ancora  efli  come 
fecero.  A  bordo  vi  rellò  un  mannaro 
Inglefe  feritqi  mortalmente ,  un  gio 
vinetto  Guardia  marina  ,  e  altro  fan- 
^eiullo  figlio  di  un  Lord ,  un  paffcggie* 
re  Ebreo  9  e  la  moglie  del  Capitano  fila* 


chet  I  che  viaggiavi  col  marito,  !  qual 
erano  tutti  ferrati  nella  camcrt  leoni 
fuddetti  tre  Schiavoni .  Tal  notrzii 
giunte  Domenica  dopo  pranzo  per  mez 
zo  di  Lento  fpeditio  a  quefto  Cònfoh 
,  Ih^lefe  d^l  Capitano  medefimo ,  che  1 
trovava'  in  Corfica,  è  ftamarti  è  giunti 
queftó   infelice  avanzo   d^   e)ui(>ag^i< 

?|uafi  tutto  nudo.  Detto  Sig.^Conioli 
pedi  immediatamenfe.a  Portoferrajo  1 
avvifo  al  Capitano  dellà^re|àn  Inglef 
la  YV^/,  e  fijCrede,  clì^  fubito  avfì 
(atto  vela  in  traccia  di  tali  fcellerati 
quefta  notte  partirà  di  qui  per  V  iftefli 
oggetto  la  Nave  mercantile  il  Tarfar 
(lata  armata  in  guerra  dal  Confole  fnd 
detto . 

KoMA  21.  Febbt^jo  • 

Sua  Santità  gioVed)  mattina,  dop 
di  avere  ammeilì  allaiba  udienza,  e 
al  bacìo  del  .piede  i  Predicatori  'tlell 
profilma  Quafefima  •  a*  quali  fece  u 
dotto ,  e^  erudito  diftorfo  fufl*  obblig 
del  loro  facro  Miniftero  ,  con  il  fi>lit 
privato  fervizio  fi  trasferì  ali*  adora 
^ione  deir  Auguflìilimo  Sacramento  i 
Santa  Maria  fopra  Minerva  ,  indi  pai 
so  in  ^el  contiguo  Collegio  dell*  A( 
cademia  Eccìefiaitica ,  edJn  Jine.fi  n 
fiituì  ali*  Apofiolica  Refidènza  al  Vs 
ticano . 

I  Soggetti  che  faranno  etetti  Cai 
dinali  nell*  accennata  promozione , 
dice  che  pofTano  efl*ere  i  ieguen.ti  «  eie 
Monfis.  One  (li  Maggiordomo  Ni  poi 
della  S^S^i  I  Nunzi  di  Vienna  ,  Frai 
eia ,  Spagna  ,  Portogallo  »  e  Polonia 
Monfig.  Doria  Maeftro  di  Camera;  Mei 
fig.  Spinelli  Governatore;  Monfig.  < 
Gregori  Uditore  della  Camera;  Mpnfi 
Mafsei  Commiflario  dell'  Armi  ;  Monfi 
tiorgia  Prefetto  de  Propaganda,  Fide 
Monfig,  Livizzani  Prefidente  d*  Urt 
po';  ed  altri  che  per  aiìche  non  fono  ne 
fino  al  num.  di  17. 

Napoli  i-y.Febbrajo. 

S.  M.  r  Imperatrice  delle  -RuÌI 
per  mezzo  del  Conte  Rofomouskì  (\ 
/\finiftro  preflc)  qaefta  Corre  ,  ha  fai 
rimettere  al  Marchefe  della  Samba 
tre  tabacchiere  d*  oro ,  fra  le  quali  q 
contornata  di  brillanti ,  del  valort 
6.  mila  ducati,  per  detto /Ma  re  he  (e,  <e 
altre  con  gioje  per  i  due  Ufiziali 
Segreteria  «  che  furono  impiegati  1 
Trottato  di  Neutralità  armata  ftiptt 
to  fra  le  due  Corti  . 


hfl»«  ^  «■    m:^  . 
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Maduid   io.  Febbre jo. 

II.  Gorerno^  per  Mezzo  di  ordini 
i  più  prefltnti  hz  fatte  rttìczre 
tutte  ]e  copie»  «che  fi  iboo  potuto 
t vere  4eHa  nota  R.  GedoU  »  ibir 
ibolisione^^i  Gef«itit<on  cui 
veniva  loro'proìbitb  il  {KXere  ereditare. 
Non  fi  si  (e  fi  voflia  farri  delle  Zfgiqn- 
te»  oppure  mutare  affatto  ilcontenoco.' 
Scrivono  "da  Cai tagena  »  elie  cvea 
dato  ^ndo  in  xjuel  Porto  «na  Navo 
Tofcana 'proveniente  da  Alzeri  .•  Il  Ca» 

Sitano  -deHa  medcrrm»^  afiicura  •eflere 
ati  grandi  i  danni  cagionati  in  quella 
Piazza  dal  bombardamento  della  noftra 
Squadra,  particOIat  mente  atteic  le  «vo- 
Jti2Ì0fri  delleBàrche  Cannoniere»  ioven- 
tiooe  demmofoTenenceGenerailelloit 
Antcfiio  Bertelo  Comandante  deH^  ipè^' 
azione .  "Soggronge  (noltie  Mxcù  Capi^ 
tzAÓ,  che  ^h 'Algctini  lavoravano  notte 
e  giecno'per  rìfarcirli*^  che  fi  prepa- 
ravano  per  refiftere  al  nuovo  attacco»  d* 
pai  fono-  minacciati  nella  futura  prima« 
Irera  '9  avendo  a  tal'  effetto  ^ue]  Bey 
dato  ordine  dife,  li  coftruinerd' '40; 
%rehecannotllété^à  lopporfi  alle  n^ré 
Jbr7c*Wavali.  .'      :: 

S^ono  gli'  Anhoii  di  face  te.  Vedi' 

NonK''i5.  pag.  113. 

„  VII.  Sari  lecito  alla  Sublime  V&p- 

tik  Ottomannapet  la  tranquillità»  e  (icu- 

brezza  dei  fuoi  Sudditi,  e  Mercanti  di  fta* 

1>tlìre  nei  Dominj  di  S.  M«  Catt.  un  "Pro- 

*  curatore  volgarmente  chiamato  SòefèeM- 

JeTf^At  rMieda -nella  Città  di  Aliean€ie;eé 

i  mentovati  fudditi  della  Subirne Por^ 

fiiranno  rifpettàti»  e  privilegiati  nel  me- 

defimo  modoi  che  lo  laranno  quelli  di  S« 
•M«C«ir#aeirtepefo^Otcomtnno^  n 


M  VITI.  Tmarinatl^ed  altra  gente«« 
Iperta  neir  arte  di  navigare  d'  ambe  le 
parti  dovranno  dare  aftlo ,  e  fbccorfo  al- 
le Navi,  che  naufragnflèro  ne'  Porti»  ei 
ébfte  deilc  due  Potenze  contraenti;  e  tut- 
te le  Navi ,  Mercanzie  ,  e  ^qualunque 
altra  cofa»  x^he  fi  Ubetafie  dal  naufragio 
fi  confegnerà  a  dirpofizione  del  «Conlil- 
le più  vicino  »  aiBnctiè  pofla  Tenderne 
^tonte  al  Proprietario  «  o  Proprietari .  ^ 

»»  fX.  Non  potranno  viulentarfi  lo 
Navi  delle  due  Potenze  al  tra^rto  di 
truppe,  artiglieria»<>aqualfifiaalrre1fec'' 
vizio.  ,» 

»,  X.  Le  Navi  delf  Impero  «Otto- 
«inanno  faranno,  ricevute  né*  Domini  da 
S.  M.  Catt. ,  e  trattate  nella  guifa  ftef* 
là  »  che  fi  ammettono  -quelle  deir  altee 
Potenze  Amiche  procedenti  dall'  Impero 
médeumo»  facendo  la  «^arentena  ordi- 
fiana-«  », 

»»•  XI.  I^emprediè  i  Baftimenti  da 

f  serra  di  $•  M-  €ktf  s*  incontraflerocen  t 
aftiihenti  da  goerra  della  Sublime  Por- 
ta Ottomanna ,  -e  che  inalberando  la  fua 
bandiera  gli  ralutaifero  in  contrafTeguo 
iP  amicizia,  corrÌEf^Minderanno  ugualmen- 
te ijuellt  della  SublimePorta.  Parinit*»- 
te  le  Nfrvi  mercantai  d*  ambe  le  Poten- 
ze, ponendo  ciafcheduna  la  propria  Ban- 
diera ,  'fi  tratteranno  amichevolmente^ 
ed  incontraodofi  Vafcelli  da  guerra  da 
una ,  0  altra  Potenza  -con  le  imbarca* 
zioni  -mercantili  fi  lafceranno  mutua- 
mente profegnire  nel  loro  viaggio  fimsa 
moUftia  »  e  fecondo  le  urgenze  ('  -u  ju'« 
«teranno;  e  qualora  fbfse  necefTatKy  di 
"Venire  a  ^nrlamento,  la  Nave  da  guer- 
ra invierà  la  fua  Lancia  con  due  perfe- 
tie»  oltre  ai  marinari  occorrenti,  le  qua* 
il  perfooe  dopo  efamioac»   ta  Patente^ 

e  Paf- 


e  PafTapofto  »  e  efotrarl  Cali  dòcumértà 
validi  >  dovranno  tornarfene  fenta  di* 
lazione  a  bordo  ;  e  perchè  (i  pofsa  ri- 
c^nofcere  le  Bandiere  #  e  Patenti  del- 
le Navi  fi  dovrà  efibire  da  ambe  le  par- 
ti una  copia  figillata  dalla  Patente»  e 
figura  della  Bandiera  .  ,» 

>»  XIL  Se  qualche  fuddltOt  o  dipen- 
dente di  S.  M.  Cact.  parsafle  alla  Re- 
ligione Maomettana  »  ed  in  prefenza  dei 
Confoli  f  o  Dragomanni  dichiaraiTe  d* 
cfTcr  Maomettano  t  non  per  qdefto.far) 
libero  dal  pagare  i  Tuoi  debiti»  e  fé  oltre 
alle  diluì  proprie  Mercanzie  fi  provat 
{e  d*  averne  alcuna  appartenente*  ad  al* 
tri  ,  dovranno  quelle  confcgnard  al  Mi- 
nifiro,  oConrole  di  S.  M.  Gate,  affinchè 
Ir  rendano  ai  Padroni  •  »       . 

»»  XIIL  Ai  Negozianti  fudditi ,  e 
protetti  di  S.  M.  Catt  che  fi  incontraf- 
fero  ne*  Baftimemi  Corfari  nemici  del- 
la Sublime  Porta»  e  che  non  fofsero  nel 
Rolo  di  efll  per  commetcere  oftilità» 
non  fi  molefteranno  t  né  fé  li  cauferà 
loro  pregiudizio  alcuno  nelle  perCone» 
•  beni  •  Qualanque  Nave»  che  con  ban- 
diera, o  Pafiaporto  di  S.  M.  Catt.  fbf- 
fé  predata  da  Corfaro  dell*  Impero  Ot- 
comanno  fi  reftituirà  immediatamente 
lafi:ian(io  liberi  i  Mercanti»  fudditi»  e 
proretti  di  S.  M.  Catt,  come  altresì  gli 
«Setti ,  che  porrle  al  fuo  bordo;  e  fé 
la  Nave  foOe  predata  dai  nemici  det 
le  due  Potenze»  in  conferma  dell*  amit- 
cizia  (labilità  ,  fi  dovrà  precurare,  al 
pofsiblle  »  di  ricuperarla  per  reftitairla 
al  legittimo  Padrone.  »» 

»,  XIV.  Gli  Schiavi  dell*  una ,  ed 
altra  patte  che  fi  trovafiero  neVefpec- 
tivi  Domini  di  S.  M.  Catt.  e  della  Por- 
ca Octomanna  faranno  cambiati  >  e  ri- 
fcattaticon  fomme  moderate  dai  refpet- 
civi  Commifsari,  che  fi  nomineremo  a 
tal' effetto»  eiinterinamente  che  fi  cam- 
bino »  o  rifcattino  »  fi  provederà  da  am- 
be le  parti ,  che  i  Proprietari  gli  trat- 
tino con  umanità*  e  carità  .  »» 

,»  XV.  Se  alcuno  de'  fudditi  di  S. 
M.  Cattolica  folTe  prefb  in  contrabban- 
do ,  non  potrà  e(rergaftigato»fi)tto  pre- 
teso alcuno»  che  nel  medefimo  modo» 
che  fi  gaftigano  i  fudditi  dell'  altre  Poten- 
ze amiche.  I  Negozianti  »  a  Mercanti 
foddiri  di  S:  M.  Catt.fi  potranno  pre- 
valere •  bcoepla^ico  delle  perfine  4i  I9» 


1*0  piaci  lìiefiCò  di  quatuAqué  fcli,{;ione, 
che  fiano  per  Senfali  nelle  loro  negozia* 
zioni,  cambi»  e  traffico  di  merci  »  fenì 
za  che  alcuno  pretenda,  o  pofsa  diftur* 
barli  »  e  chi  lo  tentafse  farà  gaftigarc 
feveramente.  Le  Navi  Spagnuole,  che 
approdafsero  neili  Scali ,  Porti»  Darda* 
nelli  ec.  dell'  Impero  Octomanno  non 
faranno  •  ibggette  ad  altro  regiftro  »  e 
vifita ,  c'je  a  quella,  che  lo  fono  le  al 
tre  delle  Potenze  amiche .  », 

n  XVI.  Non^  permetterà  S.  M. 
Catt.»  che  le  Navi  dell'  Impero  Orto* 
manno  »  che  fi  trovaffero  alla  vifla  del* 
le  Code  Spagnuole  fiano  infegolce  »  n^ 
moleflate  ;  né  le  Navi  dell'  Imploro  Oc- 
tomanno molefteranno  ,  ad  ugual  di« 
(lanza,  le  Navi  degli  amici^  di  .S.  M. 
Catt.  9  E  di  quefto  Articolo  ne  farà  data 
parte  agli  amici  di  S.  M.  Catc.  »  e  fc 
dichiareranno  d'  uniformarvifi  s'  avvi- 
fera  la  Sublime  Porrà  per  fuo  governo.,] 
»»  XVII.  Si  daranno  ordini  rigo* 
rofi  affinchè  ae(fun  fuddito  della  Su 
blime  Poru  Ottomanna»  fpecialmeptc 
i  Oulcìgnotti  »  Albanefi  »  ed  altra  fimi! 
gente  »  ardifca  commettere  edilità 
contro  le  Navi  »  e  basimenti  Spagnuo- 
li;  ed  allorché  quefii  approdino  alle 
loro.Cofte  fieno  ricevuci  »  e  trattati  a- 
michevolmente,  e  fia  loro  preflato  queli' 
ajuto  »  che  fi  cod.uma  colle  Navi  »  e  ba« 
fiimenti  deli'  altre  Potenze.  Al}e,det« 
te  Nazioni  farà  lecito  il  traffico  con 
gli  Abitanti  »  e  Stati  di  S.  M.  Catto-^ 
lica  »  ed  altresì  1*  andare  »  venire  »  e 
commerciare  ne'  termini  regolari  »  fe- 
condo fi  difpone  in  quefio  Trattato  ; 
e  fé  alcuno  contravvenifTe  farà  gaftiga* 
to  »  ed.  obbligato  al  ri  farci  mento  dei 
danni*  e  pregiudizi ,  ìq  cosformirà  di 
quanto  è  conceflb  alle  altre  Potenze  a* 
miche  \  e  per  qualunque,  infulto  che 
commetteflèro»  potranno  i  Basimenti 
d  ambedue  le.  Potenze  ^  fenza  manca- 
re a  qu^fta  Capitolazione  »  mutuamen* 
te  relpingerli  colla  forza  »  e  gaftigarli . 
l.a  Sublime  Porta  Ottomanna  partaci^ 
perà  alle  Reggenze  Bàrbarcfche  di  Al- 
geri »  Tunis»  e  Tripoli,  la  prefente  pa- 
ce felicemente  conclufa  colla  Corre  di 
Spagna;  e  ficcome  fono  in  libertà  di 
£irU  effe  pure  »  la  Sublime  Porta  900 
folamente  V  approverà  «  ma  .  la  riguar- 
derà wa  piacecVi  f  reeeoiDènderà  aiu 


Reggenze  mcdedme  ¥  amtcìzU  colla 
Spagna»  eforcandolé  alla  pace  per  me^ 
20  di  tre  Firmani  9O  fiano  Difpacci  Im- 
periali 9  che  faranno  coniègnaci  al  Mi- 
niftro  di  S.  M«  Catcfempre  che  là  do» 
mandi,  diretti  uno  per  ciafthedttna  Reg* 
fienzft  •  »» 

(  //  /0r  jiei  fumro  ofdimari^.  ) 
FRANCIA 
Pamqi  17.  Febbraio. 

Le  intenzioni  dt  S.  in.  per  il  (bl« 
4ieTO  de*  poveri  doi-ance  lc|>ailègfiece 
calamità»  che  affliggono  queftà  Capitale^ 
ibno  ftace  cos)  perfettamente  eiegaitp 
éai  Mioìftri  »  che  non  è  inforto  il  mi- 
atnao  mormorio  tra* il  popolo.  Tutti 
quelli  che  fi  fono  preftntati  hanno,  ri* 
cerato  del  lavoro  »  e  fi  Cono  dtftribaiti 
dea  foccorfi  alle  famiglie  bifognofe  che 
fion  potevano  procnrarfi  il  vitto  in  al- 
tra maniera  v  ài  modo  che  tatto  è  ftat9 
re^lam  colla  pia  gran  tranquillità\b  I 
Al iniftri  .di  Polizia  hanno  Iblcanto  &tto 
aiffeftare  alcuni  eeioG»  i  quali  éonofcen- 
Ào  la  ittterna  bontà  del  Re  domanda- 
vano del  pane ,  e  ricufavanó  di  lavorare* 

Si  racconta  fiil  rigoie  eccepivo  at- 
Male  «della  ftagione^un  anèddoto  degno^ 
d*  e&r.  confervato»  poiché  dipinga  1^ 
anima  fenfìbile  del  noftro  Sovrano  •  Un 
Cortigiano  parlando  coi  Re»  ^1  &eeva 
joflervare  »  jche  k  cacce  della  proffima 
Primavera  non  faranno  cos)  IbddisftF 
cienti  come  quelle  deU'  anno  paflato  a 
motivo  della  gran  qaanticà  d*  uccelli  » 
che  è  perita  lUntelaneve  .ECht,  re» 
plico  il  Monarca  vivamente  penetrato» 
«fi  pafiau  tT  anhfmti  cbe  perijiono  tfH 
h^fcbs  9  e  nelU  Otmpapti  %  nel  temp^ 
che  gii  nmnini  nofiri.  fimii  muoitmo  di 
/tém^  »  t  di  fame  4 

Nelli  fcorfi  ^omt  eflènde  divena* 
fa  impraticabile  la  drada  che  conduce 
a  Valenciennes»  attefa  una  coerede  d* 
«equa  molto  rapida»  cagionata  da  una 
inondazione  »  un  particolare  che  avea 
degli  a^ri  nella  Città  clibe  V  impru- 
denza dt  vclet  paflare  detto  torrente, 
ma  egli  »  il  cavaUo  fu  cui  era  inonta^ 
to«  ed  una  donna -incima  di  6.  mefi 
che  avea  meifìt  lUla  groppa  >  furono 
erafportati  dalla  cortente  .  L'  uomo  eb< 
be  ia  forte  d*  eiler  gettato  alla  riva* 
ma  là  donna  eflcndo  andata  a  cadere 
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n^l  luo^o  iile0b  dove  era  più  fondo, 
compariva  e  dtfpartva  alrcrnativamen- 
te»  e  la  Tua  morte  fembravra  inevitabi- 
le» allorché  tre  lavoranti  il  precipita* 
rooQ  aeir  acqua  »  e  a  fojrza  di  lottare 
contro^  r  impetuofiU  dell'  onde  »  e  di 
enormi  pezzi  di  ghiaccio  »  la  poterono 
prendere  «  e  ricondarla  alla  riva .  Que- 
lli tre  nomini  dopo  aver  moilrato  tan- 
to coraggio»  e  umanità  fecero  compa- 
rire anche  il  più  gran  difintereilè  .  In. 
&tti  quancuoQue  fiano  molto  poveri» 
fii  necefiàrio  nirli  cerca»  per  dare  a 
ciafcuno  de'  medefimi  ana  (bmma  di 
cento  lire ,  deftioat^li  dal  Corpo  Mn*- 
nicipale  .  Il  &e  »  a  cui  il  Marefciallo 
di  Segur  ha  refo  conto  di  quefta  bella 
azione»  ha  accordata  ad  ognuno  di 
efli  una  gratificazione  di  200:  lire . 

Da  Gio.  Claudio  Molini  Stampa- 
tore in  quefta  Città  »  dal  quale  fono 
fiate  pubblicate  nitide»  ed  elegaatiffi«« 
me  edizioni  in  ferma  comoda  della  mag- 
gior parte  de'  Clafsici  Italiani»  neèAa- 
ta  ultimamente  &tta  una  nuova^  nella 
ÙM}  fefto  e  carattere^  delle  Favole  «e 
Novelle  del  Dottor  Lorenzo  Pignotci , 
che  fono  fiate  qui  ricevute  con  noi- 
verfale  appUufo.  , 

G&A^N-BRETTAGNA 
Londra  6.  Febbraio. 

Se  non  ha  luogo  la  riunione  fra- i 
divetfi  partiti  nel  Parlamento  »  {embra 
che  noi  fiamo  alla  vigilia  di  grandi  av- 
venimenti Jer  V  altro  fi  adunò  la  Ca- 
mera dei  Pari  »  e  il  Conte  d*  EfSngham 
vi  fece  le  due  feguenti  propofizioni . 
»»  Che  un  tenutìvo  per  parte  di  qualche 
t»  branca  del  potcfekgislarivo  dipendere 
M  r  efecuzione  delle  Leggi  »  arrogan* 
»,  dofi  là  direzione  d' un  autorità  a  di- 
H  ictizione  »  la  quale  per  Atto  dei  Par* 
»»  lamento  è  accordata  a  qualche  So- 
,»  ^ietà  denomini  per  efercicarlainquel- 
»9  la  maniera  che  eiudicherà  a  propo- 
»»  fico  è  contraria  alla  coftituzioae  ;che 
»»  conforme  ai  noti  ptincipj  di  quefta 
,,  eccellente  coftituzione  »  la  facoltà  di 
»»  nominare  ai  grandi  impieghi  del  Co- 
H  verno  efecutivo  è  fenza  dubbio  affi« 
„  data  alla  M.  S.  all^  efclufione  d*  ogni 
»»  altro;  e  che  quefta  Camera  ha  luo- 
n  fio  di  porre  rutta  la  fua  fiJucia  nel- 
n  U  (avi€zu  del  Re  per  V  efercizb 
a  f»  ài 


«9 


^  di  una  tal  prerogativa»*  .-D^'po  al- 
cuni dihartimenci  le  fuddette  propofì- 
7.ioni  pafFarono  alla  pluralità  di  loo^ 
Contro  53.  voti  ^  Quindi  il  fùdd.  Lord 
fece  la  terza  propofìzìone  per  prelèfitftt 
re  àfl  'Re  una-  Supplica ,.  fondata  Tutte 
toventnvdte  aflfèrriom  ..  La  medefiim 
^ra  Cfl^cepltft  nei  (feriti  termini . 
♦  S  I  1^  B.       ' 

^kj  Oi  riconofchìaino  con  gran  fe*- 
.L^  dis&zìone  la  (avi e^za  della  no*^ 
ftra  felice  coftitazìone  ,  che  p^ne  net- 
•le  mani  de'Ta  M.  V.  T  aorarttà  aflblu* 
ta  di  nominare  a  tutti-  i  grandi  ìmi^ie*' 
ghi  del  Governo  efecotivo.  Not  abbia* 
mo  la  più  ferma  fiducia-nélla  nota  prts^ 
denta  ,  e  oelh  paterna  bontà  della  M. 
V.  /che  avrete  fempre  a  cuore  di  tenere 
al  voftrofervizio  quegl'uominiiche  fono  i 
più  de^ni  deMs  confiden7a  del  Parlamen* 
^o,  e  del  Paf^Kco  in  generale  •  Con  qnc^ 
•a- perfaaiTJne  »not  domandiamo,  che 
«Fha  permeffòi  dì^win^rcfalla  V.  W. 
eon^  le  noftre  aflicuraziont  le  più  ierie» 
ohe  in  tutte  le  oceafibni  no»  (bUerrema 
la  M.  V^  nel  giufto-  eftrcizto  di  quc* 
fte  prerogative  che  vi  ha  affidare  la&- 
Tieaza  delle  Legc^i  per  la  confervazione 
delle,  noftre  perlonc ,  e  dei  noftri  beni, 
♦  (òpra  r  efeT-cÌ2Ìo  convenevole  e  no» 
interrotto  delle  quali  db vono  dipende- 
re le  benedmOnK  che  iì  popolo  fifen^ 
re  dalia  migliore  di  tutte  le  &rmè  fjlì 
Governo  „. . 

Jeri  p4)i  i  P^ri  prefenitirono  T»  fud- 
detta  Supplica  al  Re,  che  la  ricevè  gra* 
•ziofamente  .  Ma  nel  tempo,  che  eflì 
'paflarono  le  fuddette  n(bluziont,  i  Mt» 
niftri  della  Canteva  dei  Comuni  appro* 
varono  due  altre  propofìjtioni  a^tto 
oppofte  a  quelle  della  Camera  Alta^ 
cioè  „  Che  dovea  eflferc  fernrataun  Mi» 
,»  niikrro  degno  della  fiducia  del  Parla* 
,»  mento  ,  e  del'  Pubblico,  e  che  la  con* 
n  tinoazione  dei  pre(èntt  Miniftri ,  con» 
M  forme  alle  decifioni  della  Camera 
»,  U'afn,  formava  un  oftacolo  alla  nomi* 
99  na  d''un  Mi ni(tero  capace  di  metter 
;^  fine  alle  funefte  diOènfibni ,  che  agi* 
,f  tv  no  il  Paefè  ,»  .  In  legnito  il  5ig«. 
Cofc?  propoft  ,  cibe  quefH  rifoluzioni 
fortero  prefentate  al  Re  da  j>erfóne  ,  che 
)bno  uel  fuo  GonfigUo . 
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Nonoftante  le  continue  difficolt 
che  (ì  oppongono  air  efito  di  una  ri 
nione»  i  Membri  Deputati  non  hani 
ancora  abbandonaci  i  maneggi  .  Jt 
pranea^onOi  indeme,  e  oonEcr irono  n< 
ia  Tat^erns^di  S.  Aljbtoia  iiai»allle  8.  é 
la  fera ,  in  cui  fu  prefa  unanimemt 
te«  hù  infinte  rifoluztofte  ,;  Che  qt 
lunque  poffa  eflère  il  (ucceilb  de 
prefente  contofliaziene  fra  i  due  Ps 
tiri  nella  Camera  de*  Conmni',  r 
,>  perfevereremo  coftantenvente  ne 
»,  noi^re  mifure»  per  eiSettuare  1*  e 
V  getto  ót  qaeSf  Aiiémblea  ,  che  èi: 
,9  fa  unanimemenoe approvata,  edad< 
i,  ta^a  da/Ha-  Camera  dei  Ccnmuri  ,  cii 
u  df  frtféuratif  mn  Mrmfiem  ftahilèy 
*»  got^fh .  id  attivr* ,  chf^  abbia  diri 
f,  stia  fiducia  del  popfiU  »  e  che  fià  4 
„  face  di  rimtt0Vfre  ie  funefiw  Mvific 
W  ^  ftifjute  di  qttefto  Regné  „  , 
-  P  A  E  S  l  .  B  A  S  9  I 
f  '  Hava  17.  Febbfajo.  • 

;  Le  dirpofiaioni  dee  diverfi  Memi 
del la<  'Confederaa-ione  ' Ir  d iehiatano  fé 
pre  più  in  favore  di  un*  alleanza  e 
la  Francia  .  A  tale  effetto  la  Provini 
d'  Utrecht  ha  filtra  la  feguente  pro| 
fizione  neir  Àfsemblea  degli  Staci  ( 
neraK  . 

n  XT  lire  atttialf  circbitanze  efier 
1/^  (hto  prefo.  in  efàme,.  cfcc 
Repubblica  cireondara  da  Potenti  vi 
tk%f  con  i  qualt  V  interefle  del  ce 
ntercio  la  mettono  fpeflb  in  relax  10 
non  poteva  eftete  rif^oardata  in  og| 
come  in  grado  di  mantenere  la  faa 
curez%a  ^  le  prosperità  con  le  £ie  p 
prie  fòr7e,  e  che  in  con&gueiua.  la  p 
denza  efigeva.  di  piovvederfr  a  tempc 
foccorfi ,  e  di  alleanze  d*  altre  Pbtt 
ze^  iQ  <^efto  cafaeta  paffo  agli  S 
ti  di  ti  correre  a'  una  delle  Potei 
vicine  y  che  hanno  un  intimo  inten 
nel  commercio  di  quefto  Pae(e,  e  < 
firebbero  più  in  grado  dà  (bcoerrere  lai 
pubblica  tanto  per  tert^,  che  per  ma 
£^  (^ato  dontfue  prepodo  di  confìde 
re  ,  (e  convenga  di  dar*  ordine  agir  A 
tjafoiarc^ri  deDo  iStato  a  Parigi  ^  dà 
dete  fé  -S.  M.  Cri  ftiàniflima^avafse jqu 
die  djfpodzione  per  pendere,  ulteri 
impegni  con  la. Repubblica  ,9  quali  f 
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d'ati  fili  Trattato.  i«lta'Nèiitrtntì  to^ 
mata  ,  e  appoggiati  fu  gì*  incerefsi 
reciproci  del  commercio»  potrebbero  refi- 
òcT  R&à  p  e  durevole  V  amicizia  fui& 
Aente  fra  i  ^ur  Stati»  aflinkè.veniffero 
{TopofH  in  ibg^im  per  parco  delle  LL. 
.AA.  PP.  qùea  rcgolanenti  t  che  tutti 
gJi  altri  Confederati  giudicher ebbene 
Dccersari  alla  ficurevza  delhr  Stato  ^  e 
al  mante eiinenro  dei  reciproci  intereffi 
Ali  piede  dei  detto  Trattato  ddia  Neu» 
rralità  armata  ^  Sopra  di  che  efsendo 
flato  deliberato  r  i  •  Deputati  delle  al- 
tre ièi  ^oviocie  ÌH|iifiD  prefa  copia  della 
Aetta  propafiEtane ìiec pautcespaciaoi  le» 
co  prùocipcii  »  ir     '  <      '      • 

<l  .fe    a    JVf    A   N    X    A'. 
ViBNWA  i^. 'Febhf ajo  . 

Relatrvamemie  alle  differenze  infer» 
te  nel]*  tffzie  vertente  fta  quei^a  Corte, 
-e  il  Prinoipe  Veicoro  di  Paflavia  r  è  fta* 
ta  in  ultimo  fiflàta'  uoLfolida  ^.^ef  foe<« 
male  taaManonev  oonif^'ente  nelle  <fe«» 
eaeim  coodrzioni  «  L  Xa  menfa  di  FaiP 
&via  rÌDun»a  a  rotta. )la  Dioeefì  r  cbe 
aveva  eeirAuftriau  IL  Pagherà  di  pia 
a  queffa  Corte  ogn*  anno  30.  mila  io» 
rini .  III.  Air  incontro  S.  M.  V  Impe- 
ratore rc(l!tnirà  al  Principe' >  e  Capito- 
Io  di  I^flaviir  tutti-  i  bèni  {labili  t  e 
le  Signorie,. edlHnti  nell*  Auflriar  cha 
erano  digiè  fequeflrate..  i 

Si  (b  qui  lavorando  ^m  magnifica 
Uniforme  con  ricca  bottoniera  pleril 
Reale  Arciduca  di  Tofcaaa  Leopoldo  r 
ora  Colonnello  proprietarie  del  fu  Reg^ 
gimento  Kalnckì  d'UflTeri. 

Abbiamo  awifo,  cbe  il  Principe 
Vefcovo  di  Wnrzbvrg  eCTenéofi  porta- 
to a  Mergenteim,  nonoftanre  che  a^ 
Ireile  ordinato  di  efTer  condono  alla 
pubblica  Locanda  »  &{k  per  un  fègreto 
ordine  del  Sereniflimo  Rei^l  Arciduca 
Gran  MacRro  fatto  fmonrare  dal  pofli* 
glìone  nel  Palazzo  refidenziale  dell' 
Ordine  Teutonico ,  ove  dall*  A.  S.  R^ 
fu  trattato  con  la  pia  gentile  ^  e  di* 
ftinta  maniera  t  talmenrechè  ibddr* 
sfatti  (fimo  H  prelodato  Vefcovo  impe* 
gnò  la  ptrok  del.Stréiiiffimo  Gran  Mae- 
firn  I  che  nel  fuo  ritorno  in  quefta  Ca« 
pitale  «  fiitehbe  andóto  a  ritrovarlo  alla 
fiia<Reltdenza.,di  Wurzburg. 


ibJel  giorno  d*  jerl  il  iempo  è  ùtf-^ 
to  piii  piacevole  •  ma  in  queft*  oggi  è 
incominciata  a  cadere  di  nuovo  qual* 
che  porzione  di  neve  ^  Peraltro  abbia^ 
mo  avv4fo  da  Peft  ,  che  il  ghiaccio  fl 
vàféliceiiii^ntediiiaccando^  notizia  che 
^iem?  confermata  ancora  per  la  parte 
di  Presborgo  >  ove  il  Danubio  fi  è  a- 
perta  «na  (Irad^  in  meno  del  Canar- 
ie 9  per  cui  i'  acqua  fcorre  con  molti 
xaciJita  : 

^  Il  pvbbKco  vef^lione  nel  corrente 
Camerale  vien  poco  frequentato  di 
auefta  Nobiltà;  k  quale  &  porta  alKf 
mie  óì  ballo  ntttè  cafe  dlvq^efti  Anv 
bafciatort  dì^  9plig«ta  »-  e  dii'  Francia  %  4 
di  altri  oafpicai  Ferfbfiaggt ,  che  viu 
cendev«rIo«eglte  '  danno  dei  itlagnificl 
trattamenci  nei*  loro  Palazzi. 

n  Senaeo  Venero  ha  fpedita  ple« 
itipotenza  a  quatta  fuo  Amhafcì9ttff0 
per  crmcwtate  col  Miniftrp  d*  olan- 
da «  che  qui  (i  ritrova,  e  convenivi 
COR  e(k>  di  un  aggiuftamento  nella  no-» 
tu,  vertenza  ;  laonde  fì  ^ra^  che^ucttf 
debba  teritiinafre  pacificamente. 

Il  Sig.  Barone  di  Sperges  reffren* 
Aàrto  del  Sapremo  Dipartimento  d*  I* 
talia  venne  colpito  feri  da  -una  fie^a^ 
apopleiia ,  jier  cui  è  ^imafto  offéfo  iia 
tottà  la  iparte  flniftra  del  fuo  corpo  . 
ìi  temi?  a  ragione  perla  perdita  di  uà' 
aggetto  y  ohe  li  è  meritata  la  (lima  ,  f^ 
la  benet^MKQ del  Sovrane»  e  T anfora 
di  tutti  4&«g)ii  ohe  lo  hanno  eonofciutnC 

Le  lettere  di  CoftantrnopoH  porran- 
no, che  dopo  la  convenzione  di  pacer 
con  la  Ruffya  fi  fofeitò  cntà  un  principio^ 
di 'ibi  levar  ione,  la  qoole  €vi'''iir\iAèéìl£^ 
eamence  fedita  col  pronto  tagTio  *di  eif^^ 
ca  60  teftc.  ^^    ' 

N'oriate  dtl  baimtro  in  UHghénV 
referifoomMiTere  molto  grande  il'numèU' 
ro  di  mercanzie ,  recate  dalli  Turchia' 
a  quei  congni  •  a  i«gno  tale  che  non' 
avendo  i  Mercanti  luogé  badante  nel* 
fe  loro  bqt teghe V  fono  obbligati  a  law 
fciar  le  merci  allo    fcoperto»  contati^ 
do(T,  che  dal  dì  si.  di-  dicAubre  fin» 
alto  fcorfo  gennajo   fono  arrivate  p\ò^ 
di  4.  mila  baile  di  cotone  roflb  »  chfEèf 
zucchero.,  e  TaiFerano. 

.IJeDa  Bdcowina  è  accaduto  un  ca- 


f4t 

«&  molto  fingiVltire.  Tre  UfleridclUeg- 
cimento  Erdoedi  fono  (lati  divoraci. dai 
Lupi  »  unicamente  ai  loco  cavalli .  Per 
quanto  (ia  aioUo  foi^prendeinte  ti  fatto 
ò  ben  nato ,  che  nella  Pollonia  «  e  ntU' 
Uogheria»  quefti  animali  fcorrono  a 
truppe  in  numero  di  io.»  o  40.  uniti 
infame  a  cercar  preda  »  mrticolar- 
mertc  /quando  T  inverno  Abbonda  di 
piolia  neve . 

TURCHIA 

CoSTAVTlKQFOU  «4.  GefHiafo  • 

Dof|o  la  conclttfione  della  pace  co« 
la  Rursia  vi  è  ^nolto  moto  ìa  quella 
Cajnta)e>fe  credefì  fiapcr  feguire  quan* 
^  or  ima  ^una  rij^oluzìofie  oelnoftro  Mi- 
aittero,  Per  accrcfcere  la  oaiferia  del 
popolo  fi  valuta  «  che  .30.  mila  cafe  fia- 
no  -ridotta  in  cenere»  a  motivo  degl' 
incendi  fiditi  nel  ij^^»  «  xhe  noa 
£ino  ftate  aacoi:a  refascite^ 

Nella  Moldavia  è  caduta  «ì  gran 
quantità  4i  neye,  che  i  Viaggìacori  eoa 
l^ran  fatica  poflboo  fare  juna  lega  al  gior- 
"BQ  4x  can^mino.. 

ITALIA 
GsNovA  16,  Febbrafa 

Il  noftro  Monfig.  Arcivefcovo  la 
virtù  della  iacoltà  conferitagli  dal  Re* 
^nantc  Pontefice  «cou  fisa  Notificazio» 
ne  de'*  ao.  corrente  ha  coacefla  a  tutti 
(|li  abitanti  il  queAa  €ittà>  e  Diocefi 
la  difpenfa  di  poterfi  cibare  nella  cor- 
rente Qpadragenoia  di  latticini» -ele- 
tti f  eccetcoaci  i  primi  4.  giorni  >  la  ri- 
gilia  della  S&.  Nonziata»  e  gli  uteimi 
4*  giorni  della  Settimana  Santa  « 

Qjaefto  Sig.  ViceConfole  Imperia- 
le riceva  negli  fcorfi  giorni  dal  Conce 
di  Wilczek  IVliniiko  f lenipotenaiarìo 
della  Lombardia  Auftriaca*  nna  lette- 
ca»  colla  quale  «iene  incaricato  di  por- 
tirii  da  uno  de*  Segretari  del  Serenila. 
Coverno  per  ringraziarlo  da  parte  di 
9.  M.  r  Auguro  Imperatore  delle  fol- 
Iccitudini»  e  premure  prefe ,  e  fervigj 
predaci  4^^  di  lui  paflaggio  per  quello 
fiuto  «      . 

PavIa  fp.  Febbraio. 

Arrivò  qui  da  Genova  martedì  (cor- 
fo  verib  r  ore  la.  \*  adorabile  noftro 
Sovrano  Giufeppe  IL  »  il  quale  difcefe 
aU*  Albergo  di  LorutardiSf  donde  Q.por« 


tò  11  fera  al  Teatro  »  riccamente  iHa 
minato»  lafciandovi  in  regalo  50.  acc 
chini .  Ne*  due  giorni  di  fua  dimora  I 
Augufto  Monarca  ha  ricevute  le  Sup 
pliche  di  ciafcheduno»eha  vifitati  (ol 
tre  la  Regia  Unlvedttà  de'  Profefsori 
della  quale  fi  diaM>firò  afiai  foddìsfacto 
Accome  ancora  de*  aoovi  ftabiliroenti 
che  V  ingrandifcono  »  «  rendono  cele 
bre  )  il  Caftello  ed  i  Luoghi  Pii  »  chi 
formano  1'  oggeCcto  delle  Paterne  €ìiì 
ibi lecituditti  >  dando  ovunque  nondub 
b|  contrafsegni  della  Comma  fua  mv 
nificeaza»  di  cui  ne  ptovacono  gli  effet 
ti  anche  alcuni  <l^li  acceonati  Profid^ 
lori ,  i  qnali  »  avendogli  umiliate  le  loi 
nT  Opere  «  ottenilerd  in  dono  dalla  pre< 
lodata  Maeftà  Sua  Imperiale»  e  Regii 
Apoftoiica  «na  pefante  medaglia  d'ore 
per  ciafcuno«  Oggi  poi  »  circa  1*  oh 
ai.  in  mezzo  al  comune  rincrefctmen« 
to  di  quefto  popolo»  ha  fatta  V  Impe« 
retore  di  qua  partenza  per  Milano  col 
Reale  fup  FrateUo  il  Serenifi.  Arcidu* 
ca  Ferdinando.  Carlo»  eh'  era  efprefsa* 
mente  venuto  in  quella  Città  per  ri' 
ceverlo  • 

Mn.AVo  a^  Febbraio . 

Nella  fera  in  cui  S.  M.  P  Augufto 
Imperatore  arrivò  in  quefta  Dominante 
fu  complimentato  di  S.  £..  'A  Marche» 
ie  Balbis  di  Balbia^o  a  nome  di  S.  M^ 
Sarda:  quefto  Cavaliere  in  fale  océafio- 
«e  ebbe  in  dono  da  Ceface  un  fuperbo 
anello  di  un  groflb  brillante  Goatornato 
da  altri  brillanti  di  gran  valore . 

Venerdì  arrivò  da  Rema  anche  il 
Principe  di  Lichtenftein ,  e  andò  ad  al- 
loggiare in  Cafa  di  quefto  Principe  di 
Kcvenhuller  fuo  Cognato . 

Sabato  frra  poi  giunfe  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Ghablats  Fratello  di  5.  M.  Sar-> 
da  »  che  fi  portò  ad  alloggiare  all'  Al* 
bergo  Imperiale.  Poco  dopo  il  fuo  ar- 
rivo fu  ivi  ccmplimentato  da  S.  £.  il 
Sig.  Conte  di  Wilczek  «  indi  fopraggiun- 
ta  la  Maeftà  di  Cefare  lo  prefe  in  car- 
rozza, e  lo  conduflè  al  Teatro  grande 
alla  Scala . 

Domenica  SL  M.  Imp.  fu  alla  MdTa 
in  Duomo  col  predetto  R.  Duca  »  e  vi- 
fitò  alcune  Cfaiefe;  dopo  il  pranzo  fi 
portò  al  corfo  ih  Porca  Orientale  »  il 
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quale  era  eltremoAo  numero (b  di  car* 
roczc  con  gran  folla  di  popolo  .  In  una 
di  effe  il  trovava  T Imperatore».!' Ar- 
ciduchefla  »  il  Duca  di  Chablais»  e  il 
Aoftro  R.  Arciduca  >  e  andarono  a  ve- 
dere il  nuovo  Stradone  iuori  della  Por- 
fa  fino  al  fuo  termine  ,  e  ritornan  paf> 
ftroQO  al  Teatro  della  Canobiana  »  ed 
indi  a  quello  della  Scala»  ove  1'  Augu- 
fto  Cefare  redo  alla  feda 'di  ballo  in 
tn«fchera  :  alle  ore  io.  il  R.  Duca  di 
Cbablais  riparti  per  Torino  • 

Lunedi  S.  M.  fi  occupò  nel  dare 
udienza  dalla  mattina  alla  fera  ut^ica)- 
inehte  intento  al  vero  bene  de'fuoifud- 
diri;  tutti  accogliendo  fenza  diftinaio- 
ne,  e  colmando  di  befkence  quelli  che 
a  luì  ricorrono  nello  Dato  più  hiCogno* 
fo  r-iìgli  rapifce  i  cuori  di  tutti.  La  no» 
ftra  Città  non  echeggia  che  delle  falu* 
tari  provvidenze»  eh  è  intenzionato  di 
dare  per  il  maggior  bene  univer(ale . . 

Jcri  poi  fu  allo  Spedale  Grande», 
ove  impiegando  tutta  la  mattina  volle 
efaminare  minutamente  il  fidema  di  quel 
vaftifsimo  edifizio»  avendoci  lafciati  aoo-« 
zecchini  da  diftribuirfi  a  quei  malati; 
e  quindi  fi  portò  alla  Cafa  delle  Balie 
degli  Efpofti  9  ibrprendendo  ognuno  per 
le  cognizioni  che  ita  in  ogni  genere  di 
cofe. 

Da  Monfignor  Erba  Vicario  Capi*- 
tolarc  è  ftata  prelentata  a  Monfignor 
Vifconct  eletto  Arcivefcovo  di  quella 
Città  uni  Lettera  dell'  Eminentiis.  PaVp 
lavicini  Segretario  di  Stato  #  nella  q;ua» 
le  viene  chiamato^  ,a  Roma  per  efse*. 
re  colà  propofto  nel  primo  Condiloro; 
in  vifta  di  che  il'denoMonfignore  Ar» 
cive&ovo  fi  difpoAe  a  partire  fra  po- 
chi giorni. 

^  Sulla  rapprefentanza  dei  Sig^.  Vi- 
cario 9  e  Dodici  di  Provifione  avvalora- 
ta dalle  rifpettabili  infinnaziooi  delR. 
Governo  per  la  neceflità  di  accordare 
r  Indulto  d'uova  »  e  latticini  per  que^ 
fta  Città  f  e  Diocefi  nel  corfo  dell'  im- 
minente Quarefima  •  il  fuddetto  Vica- 
rio  Capitolare  in  Sede- Vacante  con  Pa^ 
florale  de'  14.  del  corrente  difpensò  i 
Fedeli  di  quefta  Città  »  e  Diocefi  dal 
precetto  di  ufare  di  foli  cibi  quarefi- 
mali  »  accordando  loro  in  vigore  delle 
corrifpondenti  facoltà  di  poterfi  ctbare 
d'  uova»  e  latticini    colla  fola  riferva 

del  primo  iBcrcgUdi  di  Q^naiefima  >  di 


HI 
tutti  i  giorni  di  vrncrdì,  e  fatato^  e 

della  vigilia  dell'  Annunz ia? ione  ,.  e  fi- 
nalmente degli  ultimi  4.  giorni  Uella 
dteffz,  OpareUma,  peri  quali  non  accor- 
da alcuna  difpenfa ,  férmo  il  preceda  \ 
del  digiuno  »  ed  efortando  >  fedeli  adi 
altre  opere  di  pietà.  ; 

Firenzi^  t.  Manco .  . 

Abbiamo  awifo  da'  Piftoja»  come 
in  quel  Seminario  >  e  Collegio-  Vefcor 
vile,  nella  fera  de'  ai.  dello- fcorfa  dalr 
li  Scolari  di  Filoibfia  £u  dato  un  fagr 
gio  Filofofico  Poetico»  in  cui  fu  fcelta 
per  argomenta  l'Ipotcfi'  dei  Pianeti  a-  '^ 
bitati» Onorarono  qpefVo  letterario  rr a Cr 
tenimento  Monfìg.  Scipione  de^  Ricci 
degnifsìmo  Veicovo  di  quella  Città,  il 
Vicario  Regior  e  molta^  Nobiltà,  e  per^ 
fono  di  fcienza  ,  che  ammirarono  1  ev 
leganza  delle  poefie  »  e  lo  (pbito  dei 
recitanti . 

LivoKKa  27.  Fcbbra jb . 

Jermattina  verfo  il  mezio  giorno 
pervenne  qui  da  Fifa  S»  A..  R.  il  ne» 
ftro  Sovrano,  godendo  i^a  otcimo  fiito 
di  falute  »  ed  andò  a  finencare  al  £uo 
Palazzo»  ove  tuttavia  fi. traeriene. 

Per  mezao  delle  lettere  di  Sardc^ 
gna  arrivate  quefta  mactina  d  è  inte* 
lo»  che  nelle  acqua  di'  Afinara  (  Ifolet* 
ta  fituata  vicino  alle  bocche  di  Bonìr 
fàzio  dalla  parte  di  Ponente  y  era  naus- 
fragaraun*  Nave  da  guerra  Olindefi} 
di  60.  cannoni ,  e    circa  700..  u({mini 
d'  equipaggio,  eiTendofi  tutti  annegar!  ; 
e  ebe  altra  Nave  finvile  di  futv  confer- 
va fi  era  fortunatamente  &lvata  »  quan* 
tunque    il    Comandante  foSc   (lato  coj* 
ilretto  a  far  tagliare  tutti  idilei  alberi» 
Roma  25»  Febbrajo  . 
^Birantapdo  S  .^  di  potere  in  turo» 
le  occafioni  follevare  i  fuoi  amatifllmi- 
fttdditl  tfì  è  determinata  di  erigere  nel- 
la Città  di  Fabriano  un  uuovo  Coofev* 
vatorio  per  gli  Orfani  j^  ecV  aven^io  ,d^ 
ftinaro   Monfig.  Giufcppe  Vinci  PreA* 
dente  della  Camera  a  foprinten4er^.a 
detta  Opera  Pia ,  se'  prilli  gi^i^ni  delL^ 
entrante  mefe  4i. marzo  fi  P^^^^IfLfìflIt 
la  Città  fuddetta    con   tutte  UiflSSI^ 
opportune  r  e  neceflàr  ie  •    ,    ,  -  f-i^y  u 

Sono  ritornati  da  N^ipoli  inqu^Ait 
Dominante  diverfi  Signori  del  finito 
del  Re  di  Svezia»  fentendofi  clìe  la 
Maeftà  Sua  giungerà  qui  ueir  entrante 
ff  ctiaaoa  • 

In 


'-"tu 

.; Ì)ycrien x'I «ìattifta  ^a  .9.  ì^.  PE«ii.  Sfg; 
Andrea  Memo  Ambafeiacore  detta  Se-* 
^l^nidima  Repùbblica  di  ^^eneaia  fu  da* 
ift>  un  lauto  banchetto  con  incito  degit 
ficcellenciilìmi  NipcKi  di  S.  S.  *  di  di-' 
"iKtri  Ambafci«cori  »  '  e  Regi  Mintftri , 
«  delia  primaria  Nobiltà  ,  fbprl  ^  3«» 
coperte. 

Nei  ttobil  Teatro  d«lle  Dainè  dct- 
Cb  di  Altterti  furono  date  nelle  'notti* 
Ai  Dofaienica  >  €  lunedì  le  due  okime 
ftftfi.  di  ballo  con  infinito  coneorfo  -di 
Aaafchere  «  <he  riufcirono  brillantiflime  • 
tanto  per  la  vaghezza  dell'  abbiglia- 
cnento,  che  per  le  belliffiinc  maschera 
Hi  carattere. 

'Nella  conti  novazione  4el  Carneva** 
it  9  riportò  le  Bandiere  nelle  corfe 
4ì  fabato,  lunedì,  e  matted)  ultimo 
igiorno  il  cavallo  dello  fcritto  Sig«  Ca- 
pitan Tartaglioni. 

-  Natoli  24.  Febbraio. 

Kella  fera  del  dì  17.  tu  efisgulta 
una  fuperba  iella  di  ballo  in  malcht^ 
ta  a  Palazzo. -In  tempo  della  medefi-^ 
«la  S.  M.  la  noftra  Regina  prefentòai 
Re  di  Svezia  tutta  la  R.  4Famiglia, 
ntome  puré^  il  Principe  ereditario  ve* 
"ftìto  alla  Svedefe  ,  con  molta  foddiafa** 
^ione  deir-^ltuftre'Viaggiatore ,  il  qua- 
le ringra^òquei  Sovrani  di  tT^li  riflefB 
^tfvuti  per  11 'fua  perfona.  La  Prìnti' 
r^peiTa  Reale  Mattia  >TeMfa  ballò  per  la 
•^rima' vòlta  in  (Pubblico  con  eftrema 
grazia»  e  leggiadria»  avendo  fàttoaitret* 
Tanto  il  Principe  Reale  con  una  delle 
"minori  Tue  Sorelle  ;  dopo  di  che  uden- 
*éò  echeggiare  la  fala  di  evviva,  Eflb 
*f%itÉ/Coi%  una  brillante  infìotenza  ììpatk 
a  batter  le  mani ,  e  al  terminare  di  tal 
'ftft^  S.  M.  Svedci#  relVò  a  cena  colle 
ilX.  MM. 

'  •  •  Jl  g^o^'wo  fufTegucntc  poi  il'prelo- 
*^to  Conte  d'Ha ga  fi  portò  a  Poazuo^ 
41  y  facendo  It  giro  di  Baja  ,  ed  oflTer- 
'^andole  danze,  ed  il  Tempio  di  Vene* 
#e^  quello  di  Mercurio,  e  quanto  vi 
\  ditiraMf^  e  'di  ferprendente .  Inco« 
^É^i^sta  'P^  altro  m  quello  tempo 
iylilpmmhtiltmii  pioggia  »  non  iblonoil 
pnSkò  orecchio 'a  v^rj-Cavaliterì  che-pro» 
«^^MVaAò  di  pcìrfu^derlo  a 'ritirare  ,  i^a 


ancora  volle  terminare  la  gita  di  tat-. 
CD  il  Littorale  di  Baja  ,  e  palsò  a  h^ 
fcao ,  e  quiodi  ai  così  detti  Campi  È  Ufi,  • 
Sufiegaencemenee  .  .poi  fi  «tra^ari  al- 
Vefuvio,  ed  in  «lori  luoghi  pcf  ofler*- 
Tarli  miautameifte,  contimiando  ad  0- • 
liorare  4ivetfe  Cafe  4i  MiniUri,  evet 
i  trattato  a  laute  cene  .• 

Afiìeutafi  4:he  due  noftte.Navidi 
Hnea,  tre    fregate,  due  Scia>beccfai,' 
-ed  altri  legni  faranno  ^tU^ftàci  fatto  ilf* 
comando  del  -Brigadiere  d>on  GiroUiaoi 
Bologna  per  unisfi  all'  altra  Squadra  di 
S.  M.  Cattolica  forto  il  oomando  dcl> 
Tenente  Generale  Don  Antonio  Bai> 
eelò ,  affine  «di  ^portarli  tnuov  amente  al 
hoa^anlamento  d'  Algeri.  11  Capitano^ 
^el  iécondo  VaibeUo  ^ioefi  che  farà  il 
Marchefe  Efpluga;  Xximaiidantt   delle 
Fregate  il  Conte  Mavefcotti ,  «  della 
Squadra  delti  Sciabecchi  il  Comaadaiw 
te -Staiti. 

Sono  qui  giunti  due  haftimefati  O- 
landefi  da  guerra  ^  che  une  di  54.  ctn*- 
noni ,  e  1'  altro  dì'34.  ambedue  incat*^ 
dvo  ftaco  per  le  hurrafche  fegni tender 
li  (corfi  giorni.  I  medefiroi  hanno  re» 
tata  laièguente  in&uftaioeìzia  telati^ 
va  a  due*  Legni  di  loro  «Nakione ,  il 
primo  di  74.caMi,perun colpo  diuMrd 
fu  rovef ciato  con  tutto  1' «quipaagio^ 
compofto  di  ^00.  pcrlbne  tra  tbldati , 
e  Xlnziali  della  più  bella  «  iceka  gio« 
ventù;  ed  il  fecondo- di  ^o.-  difparve 
dalla  4oro^ifta^  fenca  *che  «teabbaana 
potute  avere  ulteriori  noaixie^ 

vEffende  morta,  'CSome  ''fi  accennò 
air  impròvvifo  il  Signor  J>on  An4 
tonto  JPrancefco  Grimaldi  Coitfukote 
del  Generale  A^n  »  cooefeiuto  a  òa# 
danza  per  il  non  ordinario  ino  talen* 
to.  La  Maeftà  dei  Re  ha  accotdaxa  una 
penfione  di  3<So.'  ducati  alle  iue  iigUev 
che  fono  in  numero  di  'Cinque,  e  S*  M» 
la  Regina  ha  4>roni»ire  di  prendevn# 
due  fotto  la  fua  Real  protezione.' 

-Giunto  in  cmdla' Dominante  il 
Canonico  de*  Roih  Fratello  'di  que- 
fto  Priore  de'  Ròfli  ,  S.  M.  fi  è  de- 
gnata di  condurlo  feco  alk  cacala  di 
Mondragone ,  con  avergli  accordato  uà 
*pofto  nella  Tua  propria  carrozza  • 


t^M^MM»*^'    ^m 


1;^    •''S^O;  Qate  <^ubbHcate   in   Firenze    lei    fonate    per    Cimbalo,'o    Piano»forte    con  ]*  accom* 
.Mghnmeuto    d*  un   Violioo    obbligato    in   (lampa    In   rame    compoAe    dal    Sig.   (^iuCeppe   Cvherar* 


.  dal       ^ 

:hl  et  Piftoja ,-  che  eon  tuiiverfal  ^radiipento  h«  cantata  U  parte  dT  Tenorif'  ferìo  nel 
palLto  Carnevale  nel  fleal  Teatro  di  Via  della  Pergola.  L«  medefun*  fi  iwuàoam  in  Pi£l«jai 
^tìi  autore  ,  e  in  Firenze  da  Kanieà  del  Vito  al  preuo  di  Paoli  dodici. 
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Num.  19 


SABATO   6.  Mano. 


1784- 


SPAGNA 

Madrid  17.  Febbraio. 

SI  è  pubblicata  folennemence  U 
nomma  fatta  ,  come  fi  difle,  dal 
noftro  Monarca  per  la  Dignità 
<l*  Inquifitor  -Generale  del  S. 
Ufizio  ,  neHa  pertbna  di  Monfi- 
/mos  Agoftino  Jlubin  de  Cevallos  Ve* 
covo  di  Jaen  • 

Quello  Sig.   Conte  d^Aranda,  per 
effettuare  lo  ftabiltto  Matrrmonioxolla 
lui  Pro- Nipote  Duchcffa  d'  Hyfatd  al- 
tro non  afpetca  9  che  l'arrivo  della  di- 
Ipenfa  da  Roma  9  «  fubito  in  compagnia 
^ella     fpcrfa    ritornerà    a    Parigi    alla 
fiia  Ambafciata.  Il  Conte  dell*  Aflalto» 
che   da  qualche  tempo  fi  trovava   in 
^oefta  Capitale»   è  partito   anch'  egli 
per  Barcellona  »  affine  di  riprendervi  V 
efercizio    del  fuo  impiego  di  Capitan 
Generala  . 

Conferme  alle  ultime  lettere  di  Car* 
tagena  »  vi  1t  fono  imbarcati  a  «bordo 
delle  Navi  deftinate  per  Goftanfìnopoli 
l  300.  mila -pezzi  dori ,  che  devono  paf> 
Tare  in  regalo  alla  Porta  Octomanna; 
Ibggiongono  le  medefime ,  che  in  quel 
Portò  f\  lavorava  colla  mafllma  at- 
tività intorno  alla  Squadra ,  che  alla 
proflìma  primavera  deve  ritornare  al 
bombardamento  d* -Algeri . 

^  Nella  fcoifa  fettimana  furono  re* 
cati  per  mezzo  di  Pacbotto  Corriere 
molti  DiTpacci  al  Re  fpediti  dal  Mefli- 
co  9  come  anche  varie  lettere  per  i 
particolari ,  fra  le  quali  alcune  in  data 
«legli  ultimi  del  pafiato  novembre., 
ma  nulla  dicono  «iella  foppofta  folle» 
vazione  ;  onde  pare  che  tutto  fia  tran* 
•quillo  in  quei  noftri  ftabiltmenti . 


Ftne  Jifli  Articoif  di  Pacete.  Vedi 
Num.  15.  pag.  113. 
„  XVllI.  Non  a  permetterà    né, 
Yefpettivi  Porti ,  e  Scali  -della  Monar- 
chia Spagnuola  ,  e  dell'  Impero  Otto* 
manno  a  nelTun  nemico  dell*  4ina  »e 
deiraltra  Potenza  di  armarNavi  da  goert 
ra  f  e  neppure  a  4|uelle  che  vi  arrivai 
fero  con  bandiera  nemica  di  moleftaTV 
le  refpettive  Navi  delle  Potenze  coa« 
traenti ,  bensì  verrà  dato  ogni  foccorfo» 
e  non  fi  permetterà,  che  «icà  la  Nave 
da  guerra  dal  Porto  fé  non  ^opo^  24. 
ore  dalla  partenza  della  Nave  4^tmbe 
le  parti  ;   fé  però  per  qualche  (Irocta* 
gemma  del  >Jemico  ne  giungelfe  qual« 
cuna  ad  eflere  forprefa,  e  altre  ne  mo^ 
leftafTe.,  fenza  poter  eflèr  focoorfe*  norf 
s*  incolperà  di  tale  attentato  la  PoreA<< 
ta  nel  •dicui  Porto  fbfle  fucòcBS.-Noa 
farà  neppur  lecito  a  nefibn  «BaìlÉmeato 
delV'Una,  e  deiraltra  Potenza  p^-cair 
Patente  »  o  Bandiera  nemica  ;  ed  eifen* 
do  predato  eoo  «fl^j  'fa,rl  il  ComandaiH 
te  impiccato  ad  un*  anteim^d  efem« 
pio  comune»  e  faranno  con fiderati  di 
buona  prefa   il  .Legno  /ed  il  Aio  cari- 
co »  e  4'  equipaggio  rimarrà  fchiavo  àél 
predatore .  Per  lo  fteiE>  princìpio  naf* 
funa  delle  Fotertze  contraenti  potrà  £on« 
cedere  bi  fua  Patente,  o  Bandiera  -fd 
non  ai  propi)  fndditi  ftabiliti  ne*  Aio! 
Domini.  „ 

,9  XIX.  Sarà  lecito  ai  Miniflri  9  'é 
Confoli  di  S  !\f.  Catt.di  efisere  (  con* 
ferme  1*  efigono  quelli  delP  altre  Po- 
tenze amiche  )  da  qualunque  fuddtto  dei 
fuo  Sovrano»  il  diritto  ordinario  diX}on« 
folate  iòpra  tutte -qtiellemercaiiiney  che 
pagano  la  gabella  venienti  con  Bandie* 

•  ra 


ra  di  fua  Nazione;- e*  non  .sViape^irìf 
xhe  le  Navi  della  medefiuu  carichtiio 
og4ii  genere  di  merci,  eccetcuaco  pólvere» 
armi ,  o  altro  proibito .  » 

99  XX.  Nelle  compre  y  e  vendite 
di  mercanzie»  che  faranno  i  fndditt  e 
proretti  di  S.  M.  Cattolica  •  uferanno 
della  moneta  ftefTa  dei  Negozianti»  e 
protetti  deir  altre  Potenze  Amiche*  né 
fi  obbligheranno  a  fervirfi  d*  altra  fpecie 
diftintai  e  di  quanto  tntrodaceilèro  pac- 
cheranno f6\o  il  folito  diritto  .  „ 

ff  XXI.  A  nedan.i  Nave  pronta  a  far 
véla  s'  impedirà  la. partenza' per  lijci- 
gio ,  o  controverda  9  che  fi  fufciti;  btn* 
sì  farà  decifa  la  qaeftione  colla  mag- 
gior foilecitudine  pep  mezzo  del  Con- 
cile -,  nò  faranno  fof^getti  i  fudditi  di 
S.  M.  Care.  9  (iano  fcapoH»  o  ammogli a« 
ti  a  pagare  il  Tribato  di  Caracci  (i)  » 
o  qualunque  altro  ;  né  fi  molefteranno» 
vivendo  oneftamence ,  per  cafo  di  oiór« 
ce,  o  ferita*  che  poflTi  fuccedere» a  me- 
no, che  fecondo  le  leggi  fia  provato  d*. 
cflcr  il  tale  reo  di  quel  delitto .  n 

„  XXIT.  Finalmente  fi  praticherà 
Qon  i  fudditi  di  S.  M.  Catt.  in  tutti  i 
cafi  eipreffi,  o  non  cfprcfli  nel  prcfen^ 
te  Trattato,  tutto  quello,  che  fi  prati- 
ca a  favore  delle  Potenze  amiche-,  e  fé 
fi  giudicaflea  propofico  di  ambe  le  par- 
tì contraenti  d*  aggiungere  a  quelli  Ar- 
ticoli ftabiliti  ancora  degli  altri,  che 
fi  ftimaflTero  utili,  e  neceflari  ,  potran- 
no proporfi,  e  trattarfi,  e  fiabiliti  che 
fia  no  inferirli  nel  fine  dei  prefente  Trat- 
tato •  „ 

CONCLUSIONE 

n  prelènte  Trattato  fi  ratificherà 
nel  termine  di  mefi  otto ,  o  prima  fé 
farà  pofsibile;  e  fii[  allora  non  fi  pre- 
tenderà indennizzazione  dt  prede  ,  che 
i  fadditi  d^  ^inbe  le  Potenze  avefsero 
fatte;  ed  in  ultimo  non  ricuferà  S.  M . 
Catt.  dì  pafiare  amichevoli  uficf  pere- 
vicare  il  corfo  ai  .Maltefi ,   Romani ,  « 


(l)  Céfdee'o  Tributo  ,  o  tèt^atìco  amiuate.  che 
p9g«no  tutti  i  Su<Mtti  d<^'SalMno  ehUmati  Rayi, 
che  aan  profeifaxia  la  Legge  di  Maometto  t 


Crenovefi  nell*  Arcipelago;  ed  avviferà 
la  Siiblime  Porta  'dclte  refulte  et. 
C0flaf$tin§polì  1^  Settembre  lyB 2, 
Don  Giovanni  de  Buligny  . 
Plenifoienziano  dì  S.  Af  Catt.     (  L  S.  J 

HaGGI    SeTD  MuHAMtD. 

GranVifir    (L.  S:) 
FRANCIA 
Parigi  14.  Febbra jo . 
Dopo  la  celebre  Giovanna  d' Arcoi 
che  falvò  quefto  Regno ,  e  che  in  fegui* 
to  fu  bruciata,    fi.  fono  vedute  altre 
donne  dar  fi  al  mefliere  dell'  armi  con 
minore  .ftrcpiro,  e  difgrazia  .  Scrivono 
da  Grinpbte  che  un^  giovane  dcnomt* 
nata  Adelaida  Oiiè  è  ritornata  nel  Tuo 
Paefe,  dopo  aver  fervico  ó.  anniabai^ 
do  del  GfùfJo/a:   effa  non  ha   che   17. 
anni,  e  in  età  di  11.  Jiffierata  dalle  op< 
prefsioni  d'  una  matrigna  ingiufla  ab» 
bandQnò  'la  c^fa    paterna  »    e  prefe  la 
ftrada  di  Marfilta  .  Ridotta  a  mendica- 
re del  pane. formò  il  penfiero'di  fervi- 
re  fulla  marina,  e  cambiò  i  propri "a- 
biti  con  quelli  lii   un  giovine:    quindi 
pafsò  a  Tolone,  ove  fi  prefentòal  Co- 
mandante del  fudiccco  Vafcello,  e  fa 
ricevuta  in  qualità  di    Mozzo.    Sopra 
il  mcdcfimo  hi  fatte  le  principali  cam<« 
paj^ne  della  paif^a  guerra  ,  fotto  i  Con- 
ti d'  Eftaing,  Guichen,  e   Grafie,  ed 
ha  riportati  tre  ditFereqti    colpì,    uno 
de*  quali  gli  slogò  un  braccio.  Tali  ac- 
cidenti non  la  imimorirono ,.  e  mai  fi 
fece  conolcere  pe^  donna  )   finalmente 
cifendo  fiata  fatta  prigioniera  nella  bac« 
taglia  del  dì  ra.  aprile  1782.,  fu  eoa* 
dotta  in  Inghilterra,   dove  rimafc  fino 
alla  pace,  e  non  è   ftata  riconofciuca 
che  al  fuo  ritorno  al  Paefe .   Il  Re  ita 
riguardo  del  dilei   coraggio,  e    buoaa 
condotta ,  e  delle  fue  ferite,  le  ha   ac« 
cordata  a  titolo  di  penfione  la  mezza 
paga  di  marinaro,  che  è  di  io.  lire    il 
mefe.  ^ 

Nelli  fi:orfi  giorni  alcuni  Conca* 
dini  tnfeguendo  una  lepre  fra  quefta  ^ 
Capitale ,  e  Sevcs  ,  1*  obbligarono  adi* 
rigere  la  faa  fuga  verfo  la  Senna .  Ser- 
rato da  vicino  i*  aalmale,  fi  lanciò 
(opra  nn  gran.maffo  di  gelo;  gì'  in- 
trepidi Cacciatori  imitarono  il  lancta 
della  lor  -preda  foggiava  t  ma  icoflìb 


dal  loro  peTo  e  moto  «   fi   diftatcò  il 

fhiaccla  »  e  4.  giovani  caddero  imme» 
iaramente.  Gii  fpectatori  di  un  cai 
di&ftro  ioncani  dalle  cafe»ff  dai  battel- 
li» ebbero  il.  dolore  di  veder  perire  i 
mede^i  feoza  poterli  foccorrcre  • 

Tanto  fono  critiche  le  attutii  cit- 
coftanze»  che  in  alcuni  quartieri  della 
Città,  vi  è  poca  (Scurezza»  eflendqvi 
degli  alTaflini»  che  fpogliano  in  tempo 
di  notte  le  perfone  che  paflano»  e  gfi 
tagliano  ancor  la  gola .  In  vifta  di  ciò 
il  Tenente  Generale  di  Polizia, ha  rad* 
doppiate  le  guardie»  eje  pattuglie. 

finendovi  il  progetto  d' incoraggi* 
re  1*  arte  della  muGca»  o  almeno  adac- 
carne  una  al  genio  della  noflra  lingua 
(  quantunque  fembri  impraticabile  )  9 
fi  tratta  di  richiamare  dalla  Germania 
i  più  abili  e ompoflcori  ;  quindi  è  cfa^ 
ì  oigg.  Gluck,  Salteri  fuo  allievo  »  e 
Haynn»  famofi  Zinfbnifti»  verradno  a 
ftabilirfi  in  quefta  Capitale  nella  prof- 
flma.  Pafqua  .  Dì  già  vi  H  fono  fidati 
per  fempre,  attefe.le  beneficenze  dei Iji 
Regina  i  Sigg.  Gretti ,  Piccini  >  Sacchi* 
ni  9  e  PbiUdor  ;  la  Caravana  del  Cairo 
che  ha  QP^clTi  in  mafica.il  Sig.  Gfetri» 
faa  rifcoifi  gli  applaufi  uoiverfali.ayen* 
do  abbellito  il  Dramma  Qon  delle' idee 
nuove  t  varie,  piene  d'  interelfe»  e 
analoghe  alle  differenti!  fituazioni  del 
Ibggetto . 

Le  notizie  della  Coda  dell'  Ocea* 
no  Cqùo  molto  difpiacevoli  .  Non  fi 
parla  che  di  naufragi  cagionati  dalle 
cempefte  ;  fra  gli  altri  battimenti  che 
Ibno  periti  fi  iconta  il  Gaftoite  »  che  ri* 
Cornava  dil  Rorco  al  Principe  con  tic* 
co  carico»  cfltrodofi  annegato  tutto  Te- 
quipaggio,  eli.  pafleggieri  che  vie- 
tano a  bordo.  .Le lettere  poid*  Inghil* 
ferra  del  dì  12.  annunziano»  che  vi  fi 
aumentava  '1  fermento  tra  la  Camera 
B^flà  »  e  quella  de*  Pari  ».  e  conti o  l* 
atMale  Minifiero  >  ma  che  il  Re  non 
fi  era  ancora  rtfokito  a  Iciogliere  il 
Parlamento  . 

G.R  ANBRETTAGNA 
Londra  6.  Febbrajo. 

Siamo  tuttora  nel!*  incertezza  (e 
la  Camera  .dei  Ccmuni  fi  riconcilierà 
coir  attuale  Aiiniftero.  D*  altro  non 
fi  tratta  che  di  queft*  affare*  ma  per 
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quanto  oggi  fi  fenre,  to  il-  pareito  del, 

Sig.  Fox  fion  vorrà  cedere  il  dì  15,  del 
corrente  fari  intinaato  a  nome  dei  &e 
che  venga  (ciolto  il  Parlamento. 

Riguardo  alia  conclufione  della  pa* 
ce  cogli  Stati  Generali  d'  Olanda  »  il 
afficura  che  queft*  affiire  non  verrà  mef - 
(b  in  moto  »  fino  a  tanto  che  non  fia* 
no  calmate  le  civili  turbolenze  efiften* 
Ci  tra  il  Minuterò»  e  la  Camera  de*  Co« 
muni  • 

Le  ultime  nottcie  qui  pervenute 
dall*  Inìlie  Orientali»  intorno  allo  S::i* 
Co  dei  noftri  Stabilimenti»  ibno  molto 
confolanci»  ma  non  fono  così  quelle  dell* 
Indie  Occidentali»  poiché  venghiama 
a(sicurati  efser  feguita  una  improvvifa 
irruzione  per  parte  dei  Caraibi  dell'' 
Ifbla  di  S.  Vincenzo»  i  quali  unitili 
con  molti  dei  vicini  Indiani  aveano 
aibliterle  Colonie  Eiicopee  dalla  pAtro 
Oì'ientale  coli'  atterrirle  »  e  devaltarlei 
eflendofi  per  altro  mefla  in  arme  U 
milizia ,  quella  avea  coftretti  per  ora 
i  medeiimi  a  ritornarleae  di  nuovo  nel* 
le  Selve . 
PAESI-  BASSI 
BjtusELtEs  8.  Febbrajo  .    > 

Nella  notte  de'  19.  venendo  i  30.. 
dello  fcorfo  cefsò  di  vivere  nella  Cit* 
tà  d*  Anverfaquel  Monfignor  Tomma* 
fo  Giuseppe  de  Wellens  in  età  di  5  f  • 
anni .  . 

Intorno  alT  efercizio  delle  Religio* 
ni  nella  Nuova  Repubblica  Americana 
fono  rimarchevoli  gli  Articoli  Secondo 
e  Terzo  del  Codice  delle  CoiUtuziont 
dei  XIII.  Stati  Uniti  »  quali  (bno  del 
tenore  che  iègue . 

»•  IL  Nelfuni  Comunione  di  Relt- 
(Ione  Crilliana  farà  rifguardata  per  do* 
minante»  e  neffun  Criftiano  di  qaal  (i 
fuile  Comunione*  potrà  venir  privato  de* 
fuoi  diritti  di  Cittadino  »  o  elcluib  dai* 
le  pubbliche  cariche.  ,»' 

»  III.  Siccome  la  felicità  di  una 
Nazione;  la  futa  tranquillità  »  e  la  con* 
fervazione  del  Governo  Civile  dipende 
effenzialmente  dalla  pietà ,  dalla  Relt* 
gione  »  e  dai  «buoni  coftumi  »  i  quali 
non  poiibno  diffbnderfi  »  e  radicatfi  nel 
medelimo  fénza  l'ifUcuzioned'  un  pub^ 
blico  Culto  al  Creatore»  come  ancora 
icoza  il .  neceflàrio  ftabilimento  delle 
f,  !?ub* 
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14» 
pubbliche  tftruzioni  d!  p}etl ,  di  Reli- 
gione ,  e  dì  fXTorale  ;  perciò  il  popolo 
di  quefta  Repubblica  ha  il  diritto,  per 
la  maggiore  fua  felicità  di  conferire 
alla  fua  Legislazione  il  potere  di  aa* 
coriz2are  i  Diftrerti.  le  Città»  le  Co- 
munirà  ,  e  'e  Parrocchie  a  fare  dei  Fon- 
di desinati  al  mantv  i  imento  dei  Mi- 
ni ftri  della  Religione  ,  e  di  ptibblici 
Iftruttorw  forto  1'  cfincffa  condizione,, 
che  tali  F»ndi  faranno  farti  voloncaria- 
menn  ,  e  che  faranno  unici  meo  te  im- 
piegati jM*  oggetti» 'Iella  pubblica  Irtru- 
zione,  e  Jel  miniftero  della  Religione; 
e  tutti  i  Criftiani  di  qualunque  Comu-^ 
nione  eh*  (i  comporteranno  da  buoni 
Cittadini  ,  faranno  egualmente  fotto  U 
protezione  delle  Leggi ,  fenzache  vi  Ga 
alcuna  fubordina2ionc  dell*  una  air^al- 
tra  Comunione ,»  • 
P      O      L      L      O      1^.   I     A 

Varsavia  y>.  Gennajo. 
Il  Re ,  e  il  Configlio  pernianente 
lemhrano  occupati  con  ferietà  intorno 
•kir  affare  di  Danzica  ►  Molti  Senatori 
verranno  tnvitatt  per  ritovarfi  alle  con* 
ferenzcche  faranno  qui  incominciate  per 

tal  motivo  .  Il  Conte  d'  Hunruke ,  e  i 
l^cputati  della  fudJ.  Città  di  Danzica 
non  fono  qui  perauche  arrivati. 

Quantunque  la  pace  definitivamen- 
te conclufa  f.a  la  Rufsia  ,  e  ^*  J^rtz 
dimollri  che  per  la  parte  di  queft  ol- 
tìma  dovrebbero  cefiare  i  preparativi 
militari,  fappiamo  e  ònonoftante,che 
qucfti  vengono  continuati,  poiché  fono 
fiate  inviate  delle  truppe  in  quelle  Pro- 
vincie  che  fervono  dì  Barriera  ali  im- 
pero Otromanno.  Tre  Pafcià  allatcftl 
di  50  mila  uomini  fono  in  màrcra  ver- 
(ò  la  Moldavia ,  e  prenderanno  quartiere 
a  Bdlzo  ,-  Tyrgulformes  .  e  Sorocco . 

Non  folo  dal  Governo  Rufso  Ci  per- 
metteva a  qualunque  Tartaro  della  Cri- 
inea .  e  del  Cuban  di  ritirarfi  altrove 
con  ì  propri  effetti  ,  ma  fi  pagava  ad 
ognuno  di  efsi  il  valore  dei  beni,  che 
abbandonava,  fomminiftrandofi  di  più 
Y  imbarco  a  quelli  che  volevano  parti- 
re per  mare  »  e  i  pafsaporti  a  chi  viag- 
giava per  terra .  Il  4€«o  Governo  con 
accordare  pri^^ìlegi ,  ed  efenzìoni  invi- 
fa  le  Famigìic  Europee  a  ftìbilirf»  nel- 
la Crimea,  e  foprìi  le  altre  quelle  Tle^U 


Arnauti  che  Shayn-Gaeny  avea  di- 
fcacciate  dalle  vicinanze  di  Kerfon ,  e 
che  in  parte  fi  erano  trasferite  nelle 
Valli  d*  Jenicala.  Si  richiamano  anco- 
ra quei  Greci,  ed  Armeni ,  i  quali  a« 
vevano  abbandonata  il  loro  domicilio 
dopo  V  ultima  guerra  ,  fapendofi  però 
che  molti  Tartari  pafsana  a  raggiane 
gere  i  loro  compatriotti  a  Ca£iA>  e  ad 
Adrahan» 

Trovandoli  vacante  la  decorfa  carica 
dì  Gran  Notaro  del  Ducato  di  Lituania  • 
quella  è  data  dal  Re  conferita  al  General 
Magg.  Conte  Mora wsk  i  Marefciallo  del 
Tribunale  della  Giufirizia  del  d.  Ducato. 

Si  fente,  che  V  Augufta  Sovrana  del* 
le  kuifit  fia  intenzionata  per  il  miglior 
bene  de*  fuot  popoli  di  erigere^alcuni 
nuovi  Vefcovadi  nel  vaila  tuo  Imparo» 
e  fra  gli  altri  unadi  Rito  Ruffo  Cattòlioo*. 
GERMANIA 
Vienna  »  j.  Febbraio  . 

Dopo  il  ritorno  di  S.  M.  1*  Impe« 
ratore  in  quefta  Dominante,  il  quale 
dicefi  che  larà  per  eflere  fira  non  mol* 
to  tempo,  verrà  pubblicata  per  quan* 
toafltcurafiua  rigorolb  regolamento  in* 
torno  al  lufTo,  in  vigoiie  del  quale  fa<* 
ri  proibita  1*  introduzione  di  varie  met» 
ci  foreffiere- 

Raccontafi  il  fegaente  aneddoto  di 
una  femmina ,  il  dicui  Ava  era  credi* 
tote  d^una  fomma  di  60.  mila  fiorini 
che  aveva  pretenfione  d' avanzare  dall* 
Imperator  Carlo  VL  Prima  che  Gitt- 
feppe  IL  partiflè  da  qoefta  Capitale  per 
r  Italia ,  ricorfe  la  femmina  fuddetta 
alla  M.  S.  Imp.  per  V  efietto  dicui  (i 
parla ,  e  fatte  rivedere  le  fcritture ,  e 
ritrovato  il  debito,  fu  immediatamen* 
te  fatto  redi  tu  ire  il  capitale  non  iblo» 
ma  ancora  gì*  interefil . 

Mercoledì  profllmo  nella  Chicfa 
della  Nazione  Italiana  fi  darà  princi- 
pio alle  ore  1 1.  alte  folite  prediche  Qua- 
dragefimali,  che  fi  recitano  in  quella 
lingua»  e  (aranno  profeguite  alla  me- 
defìma  ora  per  tutta  la  Quarefima»  la 
Domenica  »  il  martedì  ^  il  mercoledì  »  e 
il  venerdì. 

Il  tempo  fi  va  mitigando  appoc» 
appoco ,  e  fi  fpera  che  il  Danubio  non 
cagionerà  quei  danni  che  fi  temevano 
ton  graa  ragione ,  nel  diffaccarfi   che 

avreb* 


avrebbbe  fatto  il  ghiaccio  età  cui  è  ri- 
coperto. Le  noftre  truppe  per  altro,  le 
RufTe  »  e  le  Ottomanne  non  fi  fono  an» 
Cora  mofiè  dalie  loro  ftazioni  »  a  moti* 
vo  delle  nevi  >  e  del  freddo  .. 

Fra  i  noftrì  Politici  fi  parla  (eoK 
pre  di  guerra,  non  già  per  la  parte 
éeìì*  U  gheria ,  ma  della.  Boemia  .  Si 
•pretende  d^  aifictirare,  che  negli  Stari, 
di  S.  1^  Prttffiana  vengano  £itte  mol- 
te reclute  di  milizie»  e  vogliono- che 
nella  Boemia  fianoftati  emanati-  diverfi 
ordini,  e  comandi  militari»  tenendoti  con 
gran  fegretezza  tutti  quefti  preparativi» 

Le  notizie  che  di  tempo  in  tempo 
-vengono  da  queftt  Paefi  Ereditari  »  nei 
quali  è  (lata  eretta  la  lodevole  Iftieu- 
zione  dei  Pòveri  portano»  che  tanto 
quelli  i  quali  ricevono  relemolinc» 
quanto -ancora  i  benefattori^  ibno  molto 
contenti  d'-  lift  così  provido  Iftitoto .'  « 

Per  ordine  Sovrano  è  Aata  di  nuo* 
vo  permeffa  l'  effrazione  fin  qui  proi- 
bita dall'  Ungheria  delle  granaglie ,  ed 
altri  prodotti  •  per  la  Turchia  >  e  di 
'diverfi  paefi  e(\eri . 

Vari  Signor  idei  contorni  di  Bartfà 
fi  fono  uniti  in  una  Società  con  alìcu- 
ni  Negozianti  Ruflt,  (btro  la  direzio- 
ne del  Capitano  Sig.  de  Bakowsky  per 
meglio  promovete  il  commercio  de'  vini 
Ungherefi  nella  Pollonia,  e  in  tur^o 
V  Impero  della  Ruflia  .  La  prima  fpe- 
dizione  farà  di  mille  botri  rìpiene  di 
vini  di  quel  Regno  delle  migliori  qua« 
lità.  Si  è  fatto  il  conro  che  la  fpedi» 
zione  dei  noftrt  vini  per  terra  fino  a 
Pietroburgo  afcerklerebbe  alla  fpefa  di 
IX.  zecchini  per  botte,  e  che  alT  in- 
contro trafportandofi  di  qui  una  tal 
mercanzia  a  Lublio,  ed  ivi  imbarcane 
dola  fui  Fiume  Poprat  che  sbocca  nella 
Viftola  »  per  cui  attivano  a  Danzica  » 
e  di  là  per  mare  a  Pietroburgo,  la 
fpefa  non  eccede  che  (bli  6,  fiorini  in 
circa  per  botte.  Il  piano  di  quella  fpe- 
culazione  di  commercio  fu  già  umilia- 
to air  Augufto  noftro  Sovrano  dal  Mag- 
Ciore  Kray  de  Rokuflf»  fopra  di  cui  la 
M.  S.  Imp.  delegò^  una  Giunta  fotta 
la  prefidenra  del  Barone  Wolfango  Vee- 
fey  de  ICdcfe  Hailaeslto  òer  efamina- 
re ,  e  referire  il  merrnlo  d' accomodare 
la  flrada  diUa  fuddetca  Città  di  Bartfib 


fin  dove  il  Fiume  Popcat  fi  rende  na>- 
vigabile .  Né  folamente  colà  fi  è  pen^ 
faro  ad  nti:  tal  commercio»  ma  fappiu- 
mo  inoltre  che  vi  fi  trovano  6o.  mila 
falci  da  trafportarfi  a  Afofi:a»enella  Si^ 
berla  »  appena  che  le  ftrade  faranno  pra- 
ticabili .  E' facile  il  comprendere  quan* 
to  farà,  per  eflèr  lucrofo  il  guadagno 
fé  fi'  confiderà  che  una.  falce  nelle  fop 
cine  della  Stiri  a  non  vale  che  7.  caran- 
tani  al  più»  e  che  in  Rufiia  fi  vende 
per  lo  meno  ad  un  fiorino  ».  e  25.  ca* 
ranrani  di  noftra  moneta .. 

Il  Sereni  filmo  Elettore  Arcìvefco- 
vo  di  Treveri  fra  gli  altri  benefizi  che  « 
ha  procurati,  in  queft'  anno  a'  fuoi  fud- 
ditì;  ha  ifiteodotta  in  quelli  Stati  la 
Tolleranza  delle  Gonfi^fllon^  Elvetica  » 
«ed  Auguflaa&,dichianmdo  tali  Accat- 
tolici  eguali  nei  diritti  tanto  civili  »  che 
fbrenfi  agli  altri  fuoi  fudditi  »  ed  ag- 
giungendo il  permeflb  di  fitr  venire  dei 
raftort  che  foprin  tendano  all'  efietcizio. 
di  loro  Religione  • 

Scrivono  da  Maoheim  che  cbn  ri- 
Ibluzione  di  queir  Elettore  del  dì'  6. 
dicembre  profs^.  pafs.  erafi  fatto  pub- 
blico L  Che  le  nozze  degli  Ebrei  di 
Provincia  non  poflano  durare  più  di 
un  Col  giorno ,  e  ceflerà  pure  V  ufo  di  da- 
re, come  fàcevafi ,  una  lauta  cena  nella 
fera  che  le  precede.  Il;  Non  potranno 
&r  fefta  di  ballo  in  tale  occaiìonc  che 
per  quel  giorno,e  per  quella  notte.  III.  SI 
proibiice  agli  Spofi  Ebrei  di  andare  in- 
contro alle  Spole  a  cavallo.  IV.  In  oc- 
cafione  di  circoncifione  non  potranno» 
oltre  le  femmine  a(fi(ìenti»  intervenire 
al  banchetto  più  di  12.  o  15.  perfone, 
e  le  fpefe  non  dovranno  eccedere  i  i^. 
015.  fiorini . 

ITALIA 
Milano  iS:  Febbraio. 

L*  Augufto  C<fare  va  loccupandcfi 
indefelTa mente  ogni  giorno  in  foUievo 
degli  amati  fuoi  fodditì  di  quefla  Città. 
Tutti  afcolta  indiftintamente  colla  mag- 
giore parzialità  >•  ed  amore,  figrificanoo 
le  intiere  giornate  per  il  bene  del  fuo 
popolo.  Soccorre  tutti  quei  che  trova 
degni  di  commi ferazione  ,  e  rimanda 
tutti  connati  (Quelli  che  implorano  dah- 
la  M.  S.  provvidenze,  e  gitdì:izia.  Mer>- 
coltd)  notte  eilèndovi  ftaco  ballo  a  Cois- 
te 


tè  nel  j(raa  Salone  !drf  Palazzo.  Arcl^ 
<k»cale  il  laminato  a  giorno  il.  Goacorib 
4ki  bnlUnce. ,  nnmerofo»  e.magoifico; 
S.\M^  fi  riticò  ad  un'  ora  dopo  inezia 
fiQCce  «e  finì  il -ballo.  Giovedì  di  buon 
«lattino  la  Maeftà  di  Cifraie  fi. portò  alio 
Spedale  de*  Pazzi  della  Seft/fUfa.,  alXax» 
4ieretco ,  .ed  indi  alia  Cafa  di  Correzio' 
«le  >  ed  ali*  Ergaftolo.:  fu  pure  in  detto 
giorno  al  Luogo  Pio  Triniti  ^  allo  .Spe- 
llale di  Fate'ien  Fratelli  y  z\  Collegio 
^dle.  Mal  MaTÌtfi.ce»  a  qneUo  de(U  Con- 
vertite, agli  Or&nelli»  ed  a  S.  Matia  del- 
la Stella  delle  Orfane.  Tutto  ha  voln* 
^o  minutamente  olTervare  •-  e  fape^e  ,  e 
dapperturtoiia  iafcjAte  grate  memorie  del 
Aio  benefico  lOuore .  Jeri  fi  portò  al  Ma- 
^iftrato  •.  quindi .  air  intendeou  Gene- 
x^le  $  stila  Camera  de*.  Conti  »  al  'Cenfo» 
mella  gran  JDogana  ec  avendo  moftra- 
«i  tanto  ai  Minifl:ri«  quanto  agli.  .Uffi- 
ciali di  detti  .Dicafteri  >  i  .  contràflegni 
•4IÌ  aggradimento  dVun  sì  incomparale 
Monarca. 

-Non  tfolo^  i  :Mnnrgolfier»  ed  i  Char* 
les  hanno  la  gloria  di  aver  regolate-vo- 
lanti macchine.,  e  di  eflere  ancuiti  viag- 
igiando  .per  aria.:  fu  fatta  qui  la  prova 
giovedì!  4'  una  egnal  macchina  ,  e  an 
3ò  con  «eifra  il  fuo  Autore  il  Sig.  Don 
Paolo  Andveani  iilufìre  Cavaliere  di  que« 
Aa  Città  con  due  coiaggiofi  fratelli  A- 
igoftiiio ,  e  Carlo  Giufeppe  Gerii  •  Non 
«irri  ebbe  il  valorofb  Cavaliere  per  jdi* 
cigcre  la  iua  macchina  >  £e  non  /e 
•i  molti  lumi  da  eflb  acquiftati  itegli 
fludi  .Fifici ,  -e  Meccanici .  Ella  fu  eie* 
^tiita  fecondo  il  metodo  dei  MonM;olfiec» 
.cioè  coli' .aria  rarefatta.  «Quella  for* 
prendente  macchina,  che  cofta  più  di 
^5.  mila  lice»  fi  alzò  maravigliofamente» 
«  noi  ne;daremo  di  tutto  il  dettaglio , 
dubito  che  anderà  in  .aria  altra  volta 
4:on  Hstnque  Viaggiatori  »  il  che  ièguirà 
4DQx;Sd  nella  profikna  fettimana.. 

I  Sigg.  Andrea  Luigi»  e  Giufep- 
pe Scraflt  corruttori  d'  Orfani  in  Ser- 
biamo» celebri  per  1^  invenzione  affatto 
nuova.^  e  del  <»ucto  ingegnofa,  effluita 
nel  Tempio  di  S.  Alefiandro  di  quella 
Città  con  univerfale  applaufo  degl'  In* 
fendenti ,  ove  fi  vedono  nel  Presbiterio 
•due  grandi  Organi  lateralmente  oppofti» 
<  lontani  Tuao  dall'  altso  ^iraccia  55^4 


onali  fttndo  I*  Orginifta  in  un*  occhar 
Ara»  per  mezzo  d  ordigni  (otterrà  net 
ioona  »  e  rcgìftra  colla  llefTa  Ctcilità  e 
prontezza  tutti  due  i  detti  Organi,  han- 
no ora  coftruito  per  ordine  dei  R^gi 
Deputati  ^ella  magnifica  Comvnità  di 
Gidogno  in  quella  JUifigne  Collegiata  di 
S.  Biagio  un  fuperbo  Organo  a  due  taii 
fttere  con  Organo  di  riipwa  »,o  fia  eco» 
quale»  e  per  il  nuraoio  dei  rcgiftri»ed  i* 
iìrumenti»  e  per  avere  un  fondo  d*  armo? 
nia  e  di  dolcezza  è  giudicato  il  miglio* 
.te  in  tutti  quei  contorni.*  giacché  ol- 
tre i  rcgiftri  di  ripieno»  e  i  foliti  de* 
gli  altri  »  ha  iftrumenti  al  naturale  di 
fagotti  reali.»  tromhe  »  flauti  »  cornee* 
ti ,  timpani  »  ed  ««n  ri^iftro  di  Violon- 
cello »  quale  toccatola  -  pratica  mano 
fa  csedere  cflènri  jun  verp^  ed  c^rto 
Profieflbre  d*aifio  che  fimi  tale  .iilra« 
mento  colP  arco  mcdcfinM»  • 
Bologna  a.  Mano. 
Si  conferma  la  noticia  intorno  aWiag- 

S io  di  S.  &  da  noi  accennata  al  N.i.  Que* 
:o  Senato  ha  ricevuta  per  mezzo  dell'  ul- 
timo Corriere  di  Roma  una  lettera  del 
Sig.  txozzadini  fuo  Àrnhaiciatore  pref* 
fola  &  Sede»  nella  quale  jrli  pacieoipa 
Minifterìalmente  eflere  ftata  nflata  la 
4>artenza  del-S.  P.  per  Avignone  »  dopo 
la  proflima  Pafqua  di  Refurrezione- 

•Qui  va  in  giro4in'£lbofizione  di 
fatti   fopra  le  vertenze  inlorte  tra  la' 
Repubblica  di  Venezia»  e  gli  Stati  Ge- 
nerali X  Olanda^  ed  è  del  Xèguente 
tenore. 

m$  ^  ^  Hiunque  iia  leggiermente  infor- 
V^  mato  della  differenza  »  che  verte 
fra  la  Repubblica  di  Venezia»  e  gli 
Stati  Generali  delle  Provincie  Unite 
per  un  piccolo  oggetto  privato  di  poche 
inigliaja  di  fiorini»  non  potcà  vedere 
fenza  difgufto  le  rcofe  odiofe  del  pari 
che  fàlfe»  le  quali  fi  fono  recenteme  nr 
te  diffufe  in  aggravio  Jei  Veneziani . 
Dopo  che  la  Repubblica  ha  date  alle 
LL.  AA.PP.  anche  in  quello  nojofi>  af- 
fare le  più  certe  |>rove  della  fua  retf 
titudine ,  non  meno  -che  della  fua.buor 
na  coteifpondenza  »  e  mentre  ftannoti- 
perte  »-  e  fpianate  da  lei  medefima  dl- 
verfe  vie  ad  una  giufla  definizione,  non 
può  comprendere  »  che  fi  tenti  inoggi  di 
&r  elidere  al  Mondo»  che  £fla  abbia 


negata  gioftizia  a  due  Mermnti  d*  Am* 
ftei'dtm  ,  "  t  che  gU  Stati  Generali  abbia^ 
ao  rpcrimeneati  >  ma  indarno  »  tutti  i 
poffibili  mezzi .  per  ottenerla .  Niente  è 
8ien  vero  di'quefto.  A{>peoa  giunfe  a 
Venezia  il  primo-ricorfo  dei  N«gozian* 
ti  Olandefi  >  che  aderivano  d*  aver  (of* 
ftrca  qualche  perdita  per  le  male  Arti 
di  alcuni  fudditi  Veneti  »  ma  che  nella 
condotta  tenuta  da  ;  effi  *  Olandefi  non 
apptrifce  di.eiilerè  Aatt  peppare  dal  can* 
to    loro  molto-cauti  »  né   delicati  »  di 
niente  iìi  piai  follccica  la  Repubblica , 
che  di  animi niftrsK'e  la  più   pronta  »  e 
folenne  giuftizia .  A  queit*  unico  ogget- 
to fa  de(ìit)ato  un  Golirgio  Straordina« 
rio  di  Giudici  CriminaU  colla  più  am* 
pia  autorità  »  e  tanto  è  lungi  >  che  fi 
abbia  trafcurato  di  far  giuAizia»  che 
di  quittro  fudditi  Veneti  i  che  dal  Pro* 
cedo  comparvero  mifchiac»  in  tal  affii- 
re  9  tre  vennero  condannati  a  pene  in* 
fàmanti»  ed  applicati  al  Fifco  i  Beni 
per  intiero  al  rifarcimento  degli  Ola n- 
oefi».edun  folo  fii  dichiaralo  libero  da 
colpa  Criminale.  L' efico  di  quello  Giu- 
dizio non  foddisfece   del^  tutto   gì'  In- 
tereflati  d*  Amfterdam  apparcntem«ncer 
perchè  non  la£ciava  ad  eni  la  fperanza 
d'un  totale »o  pronto  rindennizzamen- 
to  fa  i  Beni  dei  Condannati ,  e  quindi 
coflituendofi  Giudici  di  un  Tribunale 
indipendente» .  al  quale   fi   erano  cfli 
fpomaneamenee .  fi>ttopofH>    fi  dettevi 
con  eguale  malignità  »  ed  arbitrio  a  cea- 
furare  la  Proceoorà»  e  Sentenza  nella 
pahe  aflblutosift  »  ed  a  chiederne  la  Re* 
vifione  con  pMtofti  ineonvenienti ,   e 
non  amnùlBbili  nella  Veneta  Co(kit>u- 
zinne  •   Si  trovò  allora  ha  Repubblica 
(ciò  non  fi  nega)  nella  impoflibilità  di 
aderire  alla  nuova  rìterca  degli  Oian^ 
defi  :  maqoeftonon  fu  un  rifiuto  digiu- 
ftizia ,  quefta  fa  anzi  una  preiervazio* 
ne  della  gtoftizia  /  che  già  s!  va.  fftcta  \ 
quefto  fu  un  e&tto  neceìlàrie  dell^.inaU 
terabilità   delle  Legj^  troppo  fiere  in 
ogni  Governo»  ma  fpecialmente- in nna 
Repubblica .  Ciò  è  tanto  vero  >  cbe  i 
oedefiou  Stati  Generali   riconofcendo 
Infuperabili  le  ragioni  delia  Repubbli- 
ca abbandonarono  in  ièg'jiro  l'idea  di 
fir  rivedere  il  Proceflb  Criminale ,  e  fi 
rivolfcj»  a  dimandare»  che  giacché  non 
era  più  praticabile  la  via  Crimirjale  con- 


tro  chi  era  flato  aSIuto,  feffe  per  aie  (^ 
fò  ai  loro*  (addici  di -far  valere  le  pfo« 
prie  ragioni,  in  via  Civile.  Là  diman«. 
da  era  confentanea  alla  ragione  non  me-- 
no  che  alle' Leggi  »  ed  alla  pratica-dei 
Foro  Venero  :  quindi  la  Repubblica  noA^ 
folo  vi  prellò  U  loo  pieno  atìenfo ,  ma 
efuberando  nella  tua  Amicizia  verfo  le 
LL..-AA.  BP.  «fiefibì  volontaMamente 
dt're'idere  ai    Ricorrenti   la  detta  via 
Civile,  quanto  mai  fi  putefTe ,  ficile  ,  o 
breve:    come  mai  fi.  può-a(&rhe  eli» 
la  Repubblica  abbia  ricuiàto  di  amimi* 
niftrare  Giuilizia?   AU'  improvvifo  s*^ 
introdurre,  negli  Olandefi  un  pentimen- 
to quanto  irragionevole,  altrettanto  I* 
nopportuno»  Venne  fi>edìto  a^  Veneti a^ 
uà  Miniftro»    il  qgalu   fenz:>  addurre- 
verun  fufficience  motivo  rinunziò  alla 
via-  Civile»  che   eglino  ftsfli  avevano* 
foUecitata,  e  inrpaffando   poi  qualun* 
qae  riguardo  di  ^ufiizia  ,  e  di.conve« 
nienza  fi-  reftrinle  ad  efigere   afibluta«, 
mente»  e  nei  modi,  i-  piti  irritanti  i^ 
intiero  pagamento  deL  due  Negozianti^ 
fenza  curarfi  di  dire  né-  com^  ^  ne  da. 
chi .  Qual  meraviglia  fé  cosi  vaghe  »  e 
Srane  pretefc  riufci^ono  infruttuofe  !  il 
Miniftro   partì  fenza  neppar   prender 
congedo  .   Allora  fa  »  che  la  Rcpobbli- 
ca  pcrfuafa  fempre  »  che  un  oggetto  dt; 
cosi  tenute  identità  non  mcritafte  un  ci 
facerbamenro  tra  le  due  Nazioni»  ri<» 
mefie  1*  afTire    all'  arbitrio    di   S.  M. 
Imperiale  mediante  un-  Compromcfib  il 
più  illimitato  ;  e  nel  tempo  roedefimo 
partiKiipò  le  fue  determinazioni  alle  LL^ 
AA.  PP.  col  mezzo  di  Viglietto  Mini- 
fiorirle  fatco  prefirntare  dal  Veneto* Am- 
bafciatorc  io  Vienna  alloro  Miniftro<i 
onde    e&e  poteOero   adattarvi    le  prò** 
prie,  il  quale  però  rimafe    per  parte 
loro  feaza  rincontro  alcuno  •  La^epub- 
blica  t^noferebbe  ancora  leriibluzioj? 
ni  degli  Sttitii  Qeoerali  in  quefto  prò- 
pofito  »«  non  avendone  ricevuto  mal  al- 
cun direttale  corri fpondente ri fcontro*. 
le  la  M.  S.  non  le  avelie  fitta  comu« 
nicart  una  Memoria  Originale  (lata  pre« 
fbìtara  alla  faa  Corte  dil    Miniftro  d* 
Olania  »  nella  quale  le  LL.  AA.    PPl 
ricuiaroiTO  apem^nentc  V  arbitrio    di 
un  tanto  Principe .   La  verità  di  que^ 
ilo  fé  ero  è  unto  certa ,  quanto  lo  e  l^ 
efiftenza  deU^  detta  Memoria  »  ia  rì« 

ipoHa 


I^Ra  alla  quale  fa  già  prociocca  p«r  pat- 
te Veneta  a  S.  M.  la  più  dettagUata» 
^  con  vincente  Informazione  y  pervenuta 
infegatto  a  cognizione  dei  medefìmi  Sta- 
ti Generali.  Ecco  come  fvanifce  la  fuppo- 
fta  renitenza  della  Repubblica  di  render 
gtuftizia  agi*  Olandefi  ,  fuppofiiione  ri- 
provata pienamente  da<)uanto  ella  fe- 
ce a   loro  riguardo 'in  via   Criminale  t 
e  da  quanto  fi  ofFetfe  dì  fare  in  via  Civile. 
Ecco  come  cade  da  fé  il  vantato  efao* 
rimento  dei  mezzi  poflìbtli  delia  tran- 
quilla definizione  »  mentre  refta  anco- 
ra  da   provarti  la  via   Civile»  e  men- 
tre  fii    ricufato,^  contro    ogni   afpet- 
tativa  la   mediazione  .     Da    tuttociò, 
che  qui   brevemente  fi  accenna  >    ma 
che  fi   trova   ampiamente  provato  nel- 
la   citata    Informazione  »   fi   &   mani- 
fefta  per  una  parte  la  ingenua  Condot» 
ta  della  Repubblica  diretta    al  giudo, 
ed  aU*  onefto  ,  ed  animata  fempre   dal 
più  vivo  defiderio  di  mantenere  la  buo- 
na intelligenza  colle  LL.  AA.  PP, ,    e 
per  r  altra  la  Condotta  loro ,   che   in 
mezzo  alle  inco(Vantiv  ed  incerte    fue 
direzioni  apparìfce  però  fempre  infpi- 
nta    unicamente   dalP  avidità  di  due 
Mercanti  di  niente  altro  curanti  fuor- 
ché di  faziare  in  <]ualfifia  modo  il  loro 
intereflè .  In  tale  (bto  di  cofe  nefluna 
perfoha  imparziale  potrà  riflettere  ^con 
indif&renza  alP  inafpettata  veemenza 
dell*'ultime  rifolnzioni  delle  LL.  AA. 
FP. ,   né  alle  difKmazìoni .  che  fi  fono 
fpxf fé  ugualmente  contrarie  alla  verità» 
che  inconvenienti  fra  Principi  Sovrani». 
Fisa  3.  Marzo. 
I  noftrì  RR.  Sovrani»  e   tutta  la 
R.  Famiglia  coitttnnano    a   godere  in 
quello  delfziofo  foggiorno  d   un  -otti- 
mo Aato  di  falute . /Ibopo  V  arrivo  nel 
dì  ^6.  della  fcorfò  d'unafSuardla  No^ 
bile  Ungarefe  procedente  da  Vienna  » 
^Khe  feco  condttfse  un  fatto  per  ìnftpia» 
re  la  maniera    di    veftire  air    Uflera» 
i  ebbe  il  piacere  di   vedere   in   ^uel 
giorno  al  pubblico  pafleggio  V  Arcidu- 
9a  Alellandro  Leopoldo  quartogenito  del« 
le  AA.  LL.  RR.  riveftito  del  ricco  U- 


niferme  di  Colonnello  proprietario  di 
un  Reggimenco   <li    Cavalleria   UfTera 
di  S.   M.  r  imperatore.  ConAf^equcAo 
brillante  Uniforme    primieramente    in 
un  berrettone  roflb  gallonato  d*  oro  con 
ftrifce  di  velluto    nero»    in   cima  del 
quale  evvi  -una  penna  d'  airone^  Y  a- 
bito  é  air  UAera^  di  color  cekfie  con 
piccoli  battoni  d*  orò  thalllccto  raddop- 
piati »  federato  di  rab  -color  di  fuoco» 
e  moftreggiato  di  pelli  bigie  :  la  foc« 
tovei^e   é    di  icarlatto  con  bottoni  fi- 
mìli  ai  primi    dalP  una   e  tlair   altta 
parte  raddoppiati  con  laccetti  d*  oro  » 
e  gallonata ,  come  anche  il  rimanente 
dell'  abito:  i   cahoni  fono  parimente 
celefti  con  gallone ,  che  nel!'  ellremi- 
tà  termina    in   tina   puma;    anche   la 
tracolla  é  d'  oro  <la  cui   pende  la  gi- 
berna con  Corona    Imperlale  »  e  Cifra- 
G.  IL:  la  fciabola  è  torta  con  i  fuoi 
finimenti  d'  t>ro»  e  ali iiU valerci  fonovi 
pure  gli  fproni  d'  oro  • 

Roma  18.  Febbrajo . 

S.  S.  martedì  mattitta  uhtmo  giot«' 
no  di  Carnevale  con  il  folito  privato- 
fervizio  fi  portò  alla  Chiefa  del  Gesù  r 
all'adorazione  dell*  Augufiftifimo Sacra-' 
mento  i vi  efpofiofi  per  Te  Quarant^Òre 
dalla  Congregazione  de'  Nobili  »  e  po« 
fcia  fi  trasferì  alla  Chiefa  di  S.  Tran* 
cefco  a  Ripa  de'  PF.  MM.  Ofièrv,Ri« 
formati,  da  dove  fi?mpre  a  piedi  paflan- 
do  per  la  iìrada  della  Luiiffara-fi  refti^ 
tul  al  Palazzo  Apoftolico   vaticana . 

Dopo  «fiere  -ftato  per  piò.  mefi  in 
qoefta  Dominente  il  SiMor'Xxran  Priot 
Corfini  préflb  H 'Duca  Tuo  Fratello»  in 
detta  mattina  fece  di  qui  partenza  di 
ritorno  alla  Real  Corte  di  Tofcana  . 

Dal  Sig.  D.  Francefco  de  Giorgi 
Bettolla  Nobile  Milanéfe  ,  ed  Ufiaialc 
nelle  Cuardie  di  S.  M.  V  Imperatore  » 
nelli  fcoiii  giorni  fu  prefentato  a  S.  S. 
in  nome  del  Sig.  Marchcfe  LocatelU 
fuo  Z  o  un  antico  Bufto  rapprefentai^ 
te  Achille  »  Opera  tvreca  »  accompagna» 
to  da  un  fuo  Poetico  Componimento» 
allufivo  a  tale  oggetto»  per  cui  il  San- 
to Padre  gli  dimdlrò  il  fuo  gradimento» 


.Aoicllo  Lamberti  Incifore  in  rame  ha  dato  fuori  la  quinta  Pedata  dal  Keàl  Giardino  3i  Boboli 


dacci  4»  S»  Spirito  diriinpatto  a  Via  $•  Martina  al  Hum.  jyp» 


»J), 


♦  —       * .        • 


i 


r^r^^C^^t^iC^^  ^^(?d%«^d^^ 


(IIgazzetta  universale  g) 


Hum*  20. 


MARTEDr  9- 


^^ 


T    O 


L    O 


R   T    O    G    A    L 
LiSBoHA  3.  Febbraio  . 

J£ri  4e  LL.  MM.  «  e  tutta  h  Fa* 
miglia  Reale  fi  trasfericpoe  dalla- 
acliziofa  VìUa  4ii  «amarra  «U* 
altra  di  Salvaterra  >  vove  da  fera 
fi  rapptcfentò  la  i|nriwi  Opera  in 
muCca  .  Qui  peraltro  rimangono 
tuttavia  <hiofi  i  Teatri  #  eirendo\proi- 
bito  f  ooàie  fi  dffle ,  pet  ordine  della 
M.  S.  ogni  fpettacolo . 

A  memoria  d'~4iomo  non  it  è  mai 
avuto  in.  'qnéfta  Capitale  un  teippo 
così  burrafcofo ,  ^cme  nella  ^aflata  itt'^ 
timana»  foiBaodo  tesweftofi  venti  4i> 
mare  9  e  di  terra  .  Nella  Cìtt2  fiece  ca^ 
dere  lùoite  finefire»  e  le  perfone  eh» 
fi  trovavano  per  ftrada  non  erano  ficii* 
te  »  venendo  sbalzate  'Or  -qui,  *  or  là  » 
Le  Navi ftazioiiate  in  Porcoiìirono lac- 
cate dalle  loro  ancore,»  «  oudce  «ttre 
ibffefferot  ^f an  danno .'  Al  Pacbotto  Itpt 
glefie,  -che  ftava  fier'firtire  con  te  leD« 
tcre  per  Londra  accadde  vn  -feaomtoo 
molto  ingoiare .  Racconta  il  di  Ini  'Ga-> 
pitanoy  che  fu  foiprefi>  da  una  ìlenfai 
ed  ofcura  nuvola  ;  accompagnata  con 
vento  caldo,  -e  che  tutto  l  e<|uipaggìo 
À  urtava  Pun  con  T  altro,  non  Capendo 
cofa  fbfle  ;  foggttmgfe  inoltre  •  die  'fa 
durava  mtf.zf}  mìonta  di  pàà  ,  :&r0fabà 
nudato  a  ibado  il  dffttoPas|K>eto«ave»i 
do  ibfferto  i  Venie  fé  ^tte  ftatann  tert 
remoto  :  tutti  pli  altri  baftimenti  pere 
die  «reno  *viciri  al  medefimo ,  nott  fola- 
tneote  non  rimalero  danneggiati  »  ma 
fion  viddero  tofii  alcuna  • .  A  non  va^ 
ciliare  il  detto  P.acbottoc^  * 


«li. 


S     P     A     G     V    .A 

LaR.  lA£iiieaI>onna  Maria  Amalia 

fecondogeuita  dei  Principi  d*  Aftufias« 

•che -ha  iàtco  temere  .di  Ina  ivita^  4>aEc^ 

ora  che  vada  alquanto  migliorandocoii 

piacere  M  tutta  la  Gn^rte-,  e  del  4>ubblico. 

^i  trova  4iui  il  1>uca  di  Ctillon  in 

compagnia  di  Aia  M<;[glie,«A  Fi^io« 

-ed  una  Piglia.  Il  malcbio   it  età. di 

anni  io. ,  che  é:  .Cavaliere  di  Afalt^ 

entra  ^4atYi»o  4e1  niiftf o  Mquar^ca  nej^ 

Rtfggiuìems»  della  i^uatdie  Vallone  • 

'  '  43i  qutndtei  giorin  a  ^ue(Va  pat- 
te r^n  iibbiamo  «qui  >,  0  4n  molte 
Provincie  f  xhe  'deUf  .pic^gle  conti- 
nove  t  e  ibno  fiate  ordinate  delle  pre- 
ghiere pubbliche  4>er  impetrare  dal  Cie* 
lo  ja  Reflazione  di  quefta  céhmità  •  Il 
-fipftro  idima  ^vi  -è  4o(L  poco  iiflue£itco# 
«he  neflunp;  fi  catamalKa'  eflete  fiat« 
^ìai  faate limili  S^e^i  »  .e.chff  al  cootra» 
rio  uìv  €9ùo  itate^-foveiyce  ordinate  .)>ec 
ottenete  la  pìpggjai.^ 

V    JEcQO  il  r^aJo  <he  manda  S^  ^NL 

il  noftro  Monarca   al  firan  Signore,  il 

quale  fu  fpedìto  da  qiif  fta  Capitale  a  Car« 

tageiy  fino  deld)  ^o.  dalla  ^ribgennaio« 

1^.  CaflcMM  con  -SqQ.  libbre  di  cioc- 

9^t^  lavorata»  4oe.  delle  auaUcon  vai» 

«(glicini 4^  aliene ieuea ,  Ut«t<Ql  Cact 

^:m^4ì  SnccùfkuScót  e  Cara^^s;  4<  Ca& 

fi»ii'  ^mtìk  di  noDe  ;  foderici  al  d  i  ^enérn 

ài  damnalco  ^cremifi  ^  e  di  fuori  armi- 

ti  coti  (i)fracora  4}  brofism  •  •  ^«ftip»p 

t€  Mi  in  altri  ^CaflMi disino. 

.  .    a4.  Efirdelli  ^i  «aeoao  4i;Gari4icai 

MMR.di«W^.arQtai.;     ...  ìì<  ì  j 

4.Caf. 
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4*  Caflbni  di  Cblua  del  pefo  di  12^ 

arobe. 

.  4.  Cafloni  di  tabacco  dell*  Avana  da 

{amare  •  di  400.  libbre  al  pulito  • 

5.  CaiTont  di  legno  unifico  con 
ferratura  d' argento ,  con  entro  due  fer- 
vitli  uno  d^  oro  »  e  1*  altro  d*  argento» 
del  pelo  di  74.  arobe  al  netto . 

8.  Libbre  di  vainiglia  in  baccelli. 

ai.  Caflbni  con  diverfe  pezze  di 
Scarlatto»  f  panni  (ini  di  Vigogna. 

ly  Caflbni  con  entro  varie  pezze 
di  feta  teflute  con  oro ,  «  argento . 

Un   Padiglione  da  Campagna  d? 
iio8.afebe>  ed  il  Maeftro  p^r  armarlo. 

FRANCIA. 
*'  •    «    pAikiGt  24.  Febbrajo.'* 
•  '    La  continuazione  del  freddò  fa  fem« 
^re  più  auiTKntarc  i  generi  »  ed  accre- 
ice  prodigioftm^nte  il  numero  dei  mi^ 
icrabìli;  il  Governo  però  ha  prefe  rat-. 
te    le   mìfure   polfibili    per  provvede* 
re  ai  bifogni    di  quella    Capitale»   e 
fono  ftati  pubblicati  diverfi  ordini  »  re* 
kctvi  all' atruale  circoftantaw   I  Con- 
tadini »  che  folFrono -più  degl*  altri  van* 
no  alla  campagna^  evi  diftruggnno' 
tutto  il  volatile  »  e  le  guardie  allorché 
gli  vedono  fi  nefcondoho.  Tempi  coÀ 
calamitoft  fanno  commettere  gran  fur« 
ti .  Un  difgraziato  muratore  capo -di  fa* 
miglia»    vedendofl   fenza  pane,   fenza 
]avoto ,  e  fenza  oompenfi  »  prefe  la  era* 
dele  rtioluzione  di  tubare  un  pane  p2t 
calniare  le^  grida  dei  fuot  figli .  Scotta 
quindi  di  ftrada  in   flrada  »  di  b^iCcet^a 
in  bottega»  (èmpre  meditando  di  fare 
un  tal  paiK) .  Finalmente  dal  Snbborgo 
di  S^  Germano  giunge  alla  ftradadiS. 
jOnorito,elà  rammentandofi  tutto  ileo- 
raggio  d'  un  padre»  che  per  falvard  le 
fue  piccole  creatura  deve  efpoifi  a  qua* 
iunque  pericolo»  entra  in  una  bottega 
di  fornaio»  prende  un  pane»  e. fé  ne 
fugge  r  Subito  Ci  gridò  al  ladro  :  la  goar-i 
àia  fopraggiunge  »  l'ìkrrefta^'e  lo  con* 
duce  da  un  Commìlfiirio  •  Il  femaj^^fi 
il  fuo  referto  »  e  il  muratore  conviene 
della  verità  •  La  di  lui  aria  eftenuata^ 
il  fuo  afpeuo  afflitto  intereffano  il  Com» 
flitAaria;  ^U  lo  intetroga  con  dol^zza» 
e  non  può  feotire  itnia 
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cite  dopo  avere  vc^iduto  ciò  >  eh?  pa& 
fedeva  pej:  foftenere  la  fui  piccola  fa* 
.  m>g.ia»  cITw'ndo  dato  priv.ito  di  livoro 
dalla  Cagione,  fi  era  veduro  coiìrccto» 
mancando  di  pane»  di  fuoco,  e  del  bifo- 
gnevole  dopo  var j  giorni»  alla  neceflità  di 
tutto  tentare»  pititcofto  che  d4. abban* 
donare  la  fua  moglie,   e   i  faoi   iTgTr 
fui  punco  di  morir  di  fame.  Il  Coai* 
miflario  penetrato  da   quefti  detta gfi  » 
volle   nonollante    conteftaxgli ,    e  fece 
immediatamente  ondare   uno  dei  funi 
praticanti  all'  abitazione  del  povero  mu- 
ratore .  Apj>eni  elibc  cgU  fcoTsa  la  por- 
ta per  aprirla»  che  gì*  infelici  fi^li  fi 
meffero  a  gridare  Babio  fatte  ,  II  gio« 
vine  entra»  e  trova  la  moglie. giacen* 
te  fopra  Ja  piglia,  tenendo  al  fuo  nudo 
fedo  un  povei'o  bambino.  Qaedo  fpet- 
tacolo  produffe  tutto  il  fuo  effetto  fall* 
animo  del  praticante  ;  aveva  dodici  li- 
re nella  fui  tafca,  e  immediatamente 
gli  impiegò  al  più   nobile  »  e  al    ptik 
lacro  ufo;   andò  a  cercare   del  pane» 
del  vino  »  e  delle  Icgne  ,  fece  del  fuo- 
co 't  e  precurò  di  ri  Ica  1  dare  .i  medefi- 
iwtr'e  du  dar  loro  qualche  nutrimento* 
Quindi  ft  affrettò  di  ritornare  a  render 
conoo  di  ciò»  che  il   mcdcfimo    aveva 
veduto.  li  Commiffario  pagò   il   pane 
al  fornaio,  e  lo  licenziò,  e  incaricò  il 
muratore  di  portarlo  alla  fua  famiglia» 
aflicurandolo ,    che   non    tarderebbe    a 
ricevere  dei  nuovi  foccorfi  ,   ma  cime  ! 
L' infelice  f  e  la  fùa  Simiglia  non  do* 
veàno  goderne;  la  natura  aveva  trop* 
po-fofFerto  e  la  loro  avidità  gli  pregia* 
dico.   Il  giorno  fuflèguente  »  allorché 
furono  ad  effi  inviati  altri  fufli  V)  »  il 
latore  ebbe  T  acerbo  dolore  di  trovare 
il  padre  »  e  i  tre  fidi  morti  »  e  la  mo* 
^lie  poco  dopo  anche  etfa  morì  . .  Noia 
i\  è  creduto  dover  tralafciare  di  ri  por* 
tare  un  fimil  calo  per  maggiormente  in* 
ipirare  nei  cuori  della    pietà   per  gP 
infelici  »  e  per  fir^  nafcere  in.  altre  cir* 
coftanze  dei  nuovi  atti  di  beneficenza» 
e  di  amanita. 

Molti  pretendono  che  iV  Conte  At 
Vcrgennes  ibnte  alcuni  Difpacci  avuti 
non  continoverà  la  fua  carriera  Mini* 
ftcriale .  Nonoftanre  perfevera  con    co* 

xtggio 
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l!(^k)  oel  pcQolb  ttavaglia  della  pad^ 
diEuropa.  Tcrmiriaca  quefla  falutcYÒ- 
le  opera ,    Ce  è  cpllreuo  a  dimetcerfi  » 

Ì tonerà  nel  Aio  ticiro  i  lauri  immorta- 
i  della  (^opria  gloria»  la  foddisfazione  >  e 
la  tranqoi.liùy  che  abbellilcofto  lon- 
gi  dalle  C>}rci  gli  Eroi  dell*  umanità» 
r  del  patriottifmo. 
GRAN-Ba£TTAGNA 
LoKoAA  I).  Febbrajo. 
Jeri  la  Gompagaia  dell*  Indie  O* 
ticfìtali  ricevè  per  terra  dei  Di/pacci 
da  Bomb^^  >  coatenenci  la  gradevole  no* 
f  izia  d'  una  (bfpeninone  d  armi  »  con- 
chittla  fra  Tipo  Saib  figlio  d'  Hyder 
Aly  I  e  il  Colonnello  Campbell ,  che  co* 
mandava  a^  Mansalorc.  Quella  Piazza 
era  ailcdiata  dal  rrincipe  Indiano >e  fi 
A(ucura,cb9  vi  aveva  già  ratta  una  bròccia 
aikrche  V'evvifo  delia  pace  gì uo fé  nel 
fco  caiopb  il  <iì  i8.  à't.  Iifglio .  Fochi 
giorni  dopo  il  Generale  Mac-l*eod  Ci 
•ra  refo  avanci  la  Piazza  con  un 
groflb  di  (lacca  mento  per  rinforzarne  la 
guarnigione;  ma  era  digià  llacoconve» 
nutp  che  tutto  rimarrebbe  nel  medctlp 
mogradoi  Gqo  alla  definizione  dei  Trac? 

}ata.  IniCpniegucn^a'  il  Si^nor^Mac- 
4ec4  ^nuò.in  .collofl\v#  i.^pa  Tipo 
Saibi  rupi  i  prigiooierl  Ingleli  rice- 
naci a  Seriiigapatao»  Capitale  del  Prin- 
cipe Indiano»  fono  ftaci  rimedi  in  liber- 
ta, e  a  ila  parcenza  del  fiiddecro  efpreC» 
fo,  ognuno,  era  perfuafo  a  Bombay,  che 
r  India  era  intieramente  paciiicaca.  La 
Compagnia  è  ftau  informata  nel.  tetor 
poÓe&o^che  cutt^Je.Navt»chehafpe« 
dite  ei'Mp:  ^ r ri vafe  felicemente  al  lao* 
go  del  f^r  dedioo  l 

Qui  però  dura  ancora  la  guerra 
Parlamentaria;  nulla  fino  al  prefente 
è  fiiTito  per  una  Tiunione .  Il  Sig.  Fox 
periifìc  a  domandare  la  pr«venciva  di* 
iniflione  del  Sig.  Pier,  e  quelli  a  Ipfte» 
ner« ,  che  non  fi  dimctcerl  9  avanti  , 
che  fia  convenuto  ciò  che  deve  eiter 
fitto  per  forma  re  4in  nuovo  Min  illerx). 
Fratcancofi  è  tenuta  in  qutda  mat- 
tina un*  adunanza  dei  Magiftrati,  e  di 
molti  Citta diat ,  in  cui  fono  (late  pre- 
fé  varie  risoluzioni  contro  gli  Exmini- 
ftri ,  e  fra  fé  altre  la  fcgacnte .    »,  £f' 

»»  fendo  piaciuto  al  Re  in  vifta  della 
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jx  £ua  favìcza»  ,  e  jlufljzia  di  dimétte* 
.9P  rf  .  il  paflaco  AotniUero ,  1'  imprefa 
»r  dt  coftrìngcre  la  M.  S.  a  riftabiliregl* 
y  individui  nei  loro  nofti,  è  un' ufurpa« 
»,  zione^  fopra legiufte, e  legictime  pre** 
o  cogative  della  Corona,efembra  conerà* 
u  ria  al  fentimento  di  cucci  gli  abicanci 
u  del  R^no*  »,  Domani  vi  farà  uu^ 
alerà  Aflemaleat  compofta  degli  Elee* 
tori  d;  We^minilec ,  e  i  Gonteftabi* 
li  di  tjicto  quel  diretto  devono  tro- 
vacvifi^ 

La  ^elodata  M.  S.  ha  (atta  la  &« 
gucntc  nfpofta  alla  Supplica,  che  lefg 
prefentata  dalla  Camera  Alta. 

.     M  T   L  O   E  •  f. 

>9  \T  I  ringrazio  della  leale  >  e  rl« 
«  V  ^  fpetcofa  Supplica  che  mi  pré« 
/enta^e»  e  vi^'aflicuro»  che  non  ho  al* 
^ro  oggetto  (ylla  i<jf!ta  dei'  .oiiei  Mii- 
lùftrì,  che  qvello  di  temerò  ài  ipiofèr* 
vizio  le  perlòpe  ,^  clic  meritano  mag- 
giormente la  fiducia  lei  mio  Parlamen- 
to ,  e  del  mio  popolo  io  generale,  lo  non 
l^fio  a:bballanza  ripei;  ;rvi  T  afficutazio* 
ne ,  che  il  mio  ftudio  c^ftancé  neir  e- 
fercUio  delle  prerogative,  che  la  co(li« 
turione  mi  ha  affidata, fari  di  Àrie  ri- 
volgere in  vaotaggio^de^mifìfudditi.,', 
Chi  non  credejrebKè',  che  in  vi^ 
flar'di  principi  «)$)  oppofti  Ira  te  due 
Camere  non  dovelsero  nafcere  infinite 
turbolenze?  Non  ottante  fi  fpera  che 
nulla  aQcadcrà ,  ed  il  Re  tième  così  po- 
co, cibi  che  può  cifulcare  danna  fitui'* 
le  dìvifione ,  che  n«n  fi  è  ancora  detei:« 
minato  a  fciogliere.il  Parlamento. 
PAESI -BASSI 
Raya  '  ao.  Febbrajo  • 
Il  Barone  di  Reifcach  Miniftro  del« 
la  Corte  di  Vienna  preflb  quefta  Re« 
pubblica  ,  «bbe  nel  d)  1$.  una  conferen- 
29t  col  Prefidence  degli  Stati  Generale 
in  cui  Sf  Ecc.  fece  delle  doglianze  d* 
una  nuova  violazione  di  Territorio  de* 
Poefi  Bafsi  Anftriaci.,  commeJTa,  actefo 
il  pafsaggio  jif  uq.hàflfoUfiziale  delle 
tryppe  Óiandefi  con  ciiiQue»  o  fei  re- 
clute ,  nonofiante  il  noto  Editto  ,  che 
P  Imperatore  hi  fiitte  pubblicare  (opra 
a  quefto  nfgetto,  contenente  li  proibii 
zione  di  mqili  paflaggi.  Il  fuddetto  Mi- 
niftro  foggiunfe  j  che  U  Governo  gli  §« 

veva 
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teva  fitti  atreftare»  e  cTomflndsva  una 
foddtsfi/it)ne  pT«pomoiiatft  »  qutfto 
nncva  Htfìika»  e  nel  teixitpoftcflbdimo^ 
ftrò  la'fiiii.  fòrptttfi  ai  Prefid^me  per 
noi>  efftre  ancora  Rati  nomina  ti  iCom- 
mifTirf  »  che  dovevano  regolare  ì  reci* 
^oci  limiti ,  Si  crede  in  conieguenza» 
cht^U  Staci  d*  Oiaìtda,  e- quegli  di  Ze- 
landa »  «{Tendo  Te  due  iProvihcie  vicine 
agir  Stati  /L ubriaci .,  in  virtù  di  una 
ctinvrntroni'  fitta  fnpra  queft*"  soggetto 
con  .gli  altri .  Confi? Je rati,  procederan- 
tìo  quanto  prima  all'  elezione  di  tali 
Commiifir), 

Anchè^  it  Cav.  d^  Almeida  Mini^ 
fira  di  Prrtbgallo  ebbe  ^Vi  un^  cenfc* 
renza  col  fuddetto  Prt  fidente  degli  Sta* 
ti  Generali?  e  gli  rimeflè  una  Dichift- 
tazione  pex  pjfte  della  Regina  iuaSo* 
vrana  ,  iha  nullafi^è  ancora  trafpirato 
intorno'  ài  éorftenato  della  medefima  • 

S   V  E    Z^   I    A 

Stokólm*  17.  Gennafo» 
La  proventi  di  quefto  Regno  au* 
mentafi  dL^iorno  in  .giorno ..  Dopo  T 
avvenimento,  del?  atmal"  Monarca  al 
Trono,  le  ttiippe  di  terra  fono  crefciu** 
te  di  lèi'  milk'  nomini.  Per  quel  che 
riguarda,  fa  m^rirta  S.  M.  ha  affegnato 
un  Fondo  l>cfrco(Vrù»re  ogni  anna  du^ 
Vafcellr .  Ndi  fiamo  attualmente  in  fta*^  ' 
to  di  lettere  in  mare  15.  Vafcelli  di 
linea,  tnoltte abbiamo  una  rìfpettabile 
Squadr»  compofta:  di  Galere»  e  d'altri 
Ibadimenti  armati  t  molto  a  propofito 
ad  incrociare  nel  fiàlrico  ,  e  fare  una. 
difcefa,  quando  il  brfogno  l'o  porti, 
affìcunindofì,  che  (J^iéf^a  Squadra  legr 
giera,  è  "già  provvifta  delle  trvppe  ne- 
ceflarie  per  partire  al  prima  ordine. 
P  O  L  L  a  N  I  A 
Vaìtsavja  I.  Febbraio. 
Quantunque  il  Sig.  di  Buchkoltz 
Kefidiente  di  .S«  M.  Prufitana  fia  ritor* 
nato  da  jD^n^ica  ».  non  f&pphimo  anco* 
ra  né  il  tempo  i  in  cut  ineomincieran» 
fio  le  confcrehze ,  iìè  i  Deputati  dicui 
fare  fatta  fa  laomlda  dalla  Città  per  af* 
Sftervi.  Il  Conte  -d*  Unru le  ritrovali 
prefentemente  a  Danzlca ,  e  dtcefi ,  che 
non  a1>bia  ricevuti  ordini  dalla  Corte 
per  partire.  Egli  è  probabile ,  che  prima 
4i  pevodcre  ulteriori  difpofiziooi  in  tale 


affare  fi  appetti  uit  Corriere  da  Pietro- 
1>urgo  con  le  ultime  irruzioni  di  qtiel« 
la  Imperatrice  per  il  Conte  dì  Stackel* 
berg  fuo  Ambcfciatore  .  Intanto  ii  Ret 
ed  il  Coofiglio  permanente  iòno  lUci 
Sn  grandi  occupazioni  ^  e  fi  prefnme» 
cher  affare  di  Danzica  ne  fia  l'ogger* 
to ,  e  allora  jquando  fi  data  principio 
alle  Conferenze  »  Sua  Maeflà  riehta- 
merà  qui*  molti  Senatori  pcfr  afliftere  al* 
le  medefime. 

GERMANIA 
Vienna  ^6.  Febbraio . 

A  firma  della  Sovrana  RifolncitHl» 
emanata  fotto  il  di  34.  del  paflàtootto* 
bre  relativamente  ali*  aumento  delle 
Parrocchie  y  fi  può  aflicurare  che  nella 
Provincia  dell*  Auflria  Inferiore  più  A 
100.  Comunità  fi  ritravana  già  provve^ 
dure  di  nuove  Parrocchie,  Parochive 
Cappellani  Locali. 

Parimente  va  prendendo  un  ottimor 
e  flabil  piede  V  I flhutifdeiia  Carità  dtt 
FroJJima  per  foccorrere  gì*  indigenti  i  • 
viene  ovunque  generalmente  abbraccia* 
ta,  e  ppfto^  in  pratica  fui  modello  di 
quefia  Dominante.  Fra  i  quattro-  Cir* 
coli  nei  qtrali  è  divifa  la  Provincia  delf 
Auftri^  Inferiore  vi  è  quello  di  Manm» 
iartstiff^  che  è  <tompofto  di  105.  Dina« 
ftic  e  Terre  Regie  ,  in  ciaicheduna 
delle  quali  fi  è  introdotto  il  fepraddetto 
In(lituta,evifono  i^97-  poveri,  i  quali 
fono  mantenuti  dalla  Cada  deila  Carità . 
'  Per  ordine  Sovtano  da  qnefVa  Reg^ 
genza  è  ftatofetto  pubblicare,  come  ta 
Vigore  d*  Aulico  EJecreto  viene  grazio» 
lamento  -  rifoluto  >.  che  il  daaio-  per  P 
effrazione  da  quefti  Stati  deli*  Umeea^ 
fitta,  o  fiaPo/zf^c^  Venga  generalmente 
abbafiatoad  unfol  fiorino  per  centi n api» 
invece  di  due  fiorini  »  ed.  un  fi^orioo  » 
e  <r.  carantani ,  che  fi  pagavano  quan- 
do ufciva  uft  tal  genere  per  le  vie  di 
Triefhp  »  e  di  Fiume  . 

Jer  r  altro  eilèndo  caduta  uha  Ien« 
ta  pioggia  p^r  lo  fpazio  di  molte  ore  ha 
prodotto  il  disfacimento  di  molta  neve» 
e  ghiaccio ,  che  in  quefti  anno  abbia- 
mo  provato  di  maggior  durata  ,  e  qua  a* 
ti^  del  folito  .  Infatti  fappiamo  da  Ba« 
da  ,  che  il  Danabioerafi  colà  gelato  fino 
air  altana  di  p.  braccia  in  circa ,  ma 
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no!  rperianno  ,  che  mediante  la  ftugic^ 
ne*  che  va  appoco  appoco  a  mtcigarfì , 
-ftrenxa  Uberi  daHe  inendazioai  »  che  a 
Iran  ragione  fi  temevafio> . 

Sopra  un.  nuovo  modello  propofto 
da  quefto  Supremo-  Miniftro  di  guerra 
Conte  Lafey  per  prdhie  di  S.  M.  1*  Au** 
gafto  noAro  Sovrano  A  vanno  fiicendo- 
dei  mord,  ed  armature  da  hffiglia<  di 
moderna  invenzione  pe«  tucti  i  R^gi* 
menti  di  qaefte  truppe  a  cavallo  :  fa- 
ranno di  maggiore  eoonenia  «  di  mag« 
por  durata  »  e  di  minore  incomodo  per 
la  bocca  dei  cavalli  medeiimt  ^ 

Confermane-  IViltime  lettere  di  Co» 
ftantinopoli  9.  che  queil*  augnila  Corte 
-non  penfa  iivvenin  medo  a»  Itabilire 
^elle  prefenfiooi  a  carico  della*  Fort» 
Otrom»nna V  II'  Conte  di  &.  Priefttdie 
voleva  una  piena  oertesza^  fu  nueilo 
propolico;  ne  ftce  la  domanivnetle  terme 
iti  Barone  d'Herbert  »  e  gU  <U4-irpefte,che 
per  quanto  era  a  foa  notizia  *  Celare 
non  intendeva  di  pretendere  dalla  Por» 
ta  »  ie  non  (è  1»  Ubera  navigazione  fui 
.Danubio  ^ 

Le  lettere  deirUngheriadanno av* 
Viio  4è  un  iS^o  turbine  >  cbe  fivfcka» 
^(i  nel  d)'3o.  di  ^ennafb  conrinovò 
:fino  al  di  i.-del  mefe  appreso  »  cagio» 
inando  in  pia  luoghi  di  quer Regno  dei 
confiderà InH  danni .  In  Suros  Parakdo* 
pa  aver  levati  molti  tetti,  poco  mancò* 
che  non  portafe  via.  quello  della  nuo- 
va Cbie£a  di  Comunione  Elvetica ,  -e 
nelU  Prepofitura  d*  Jafzovia.  fu  ooit 
grande  la  veemenza  del  vento ,  chegei> 
tate  a  terra  te  porte  delle  caie ,  e  tol*" 
ti  t  tetti  delle  Clvieie»  radunò^  una  s) 

Sran  quantità  di  neve  nelle  pubblicbe 
rade  »  clke  sriroafcro  ibffbgati  dalU  me» 
defima  uomint»  ed  animali»  facendofi 
tlcendére  ii4Ìanno  a  5.  mila  fiorini  di 
pecoae  morte  per  tal  motivo  .  Simili 
difav venture  furono  provate  in  varj  al» 
tri  luoghi  f  e  fpecialmente  nelle  piano» 
re  di  Udrai  Tibifco  >  ève  trovandbfi  alle 
Icoperto,  come  è  il  coflume  »  gli  armen^ 
ei»  patirono  tanto  da  produtre  una  gran 
perdita  ai  proprietarf. 

Soggiungono  V  ifteib  lettere  9  che 
dal  Cenfiglio  Luogo- Tenenziale  del  Re- 
gno  era  ftaco  fatto  pubblicare  »  che  aU* 


effetto,  che  non  veniCe  condotta  ai  Mer- 
cati veruna  forte  di  beftiame  malfann  9 
fi  proibiva  condurre  alcun  capa  di  eflb 
a  venderfi  >  fenza  V  arredato  del  Magi- 
ftrato  del  luoga,  con  cui  deponeflè  delia 
fanità  del  medefimo  .• 

0a  Semelino  abbrarnv  xnteib  ,  che 
eflendo-  pervenuta  1^  avvifo  al  Coman* 
dante  di  Belgrado  de)  Trattato  conchtU* 
lo  fra*  la  Cotte  di  ftufiia ,  e  hi  Porta , 
il  fuddetto  Comandante  aveva  fatte  &0e 
delle  falve  Contnctar*  rarrigliena  della 
fortezza  »  e  ordinate  delle  firfte  per  un 
tale  avvenimento: 

S.  M.  r  Inypera^ere  prima  della  fua 
partenze  per  V  ItaKa  laiciò  qui  ,  come 
fi  accenna  t  Qfia  Memoria  inritoiata 
D'iffofizhnt  di  S.  M  Imf.  e  Reale  ai 
Capi  dei  Dipartimeuii  fui  moda  di  trat^ 
tare  r'jmUlé^  -  ajfari ,  La  meddima  è 
troppo  interedànte  onde  fia  reCi  nota» 
#  percfò^  in  quello  >  e  nei  fucceiCvi  fò- 
gli fé  ne  efporrà  il  fuo  tenere  »  forfe 
«nancante  di  precifa  efattezza  nella  tra- 
duzione r  ma  non  gi2^  nel- loftenziale  dei 
provtdì,  e  faggi regolamentr dei  nòftro 
adorabile  Sovrano*.  • 
v  i^Onogià  3,;  anni  dacché  ho  aflìin- 
w3  to  il  Governo  della  Monarchia  , 
e  in  quefti  con  non  poca  fiitica  yfbilect* 
tudine,  e  pazienza  ho  efpofti  i  mìei  priiì- 
cipf',  e  le  mie  intenzioni;  né  mi  ibn 
oententaao  di  ordinare  agli  altri ,  ma 
ho  lavorato  io  Aefso  pec  fcopsire;  e 
bandire  i  pregiudizi  derivati  da  inve? 
tarate  ce.nfnetudini .  Qiitudi  ho  cercato^ 
d*  infinoare  a  tutti  V  amore,  che  ni^ 
tro  per  il  bene  generale  deNo  Skiaro.  u 

u  Ho  data  a  tutti  i  Coipi  dei  Dipai^ 
timenri  la  mia  confidenza  ,  e  tutta  f 
autorità  fopra  i  loro  ^baltr mi»  come  pu- 
re là'  lecita  dei  flMdefimi.  Ho  peiòfem- 
pre  con  phcere  ricevute  le  rapprefen- 
tanze  »  e  ientita  la  verità  che  mi  èfem» 
pre  cara,  non  folò  dai  Prefidénti ,  ma  aa^ 
chedagH  altri;  e  a  queft'  oggetto  fono- 
fempte  fiato  pronto  a  fentire  i  loro  rap- 
portiv  e   dilucidare  i  loro  dubbj^.  y»- 

nMaoltredi  ciò  trovo  di 'mio  dovere» 
per  quel  vero  zelo,  che  in  tutte  le  opera- 
zioni ho  co  nfac  rato  al  bene  dello  State» 
diferiamenre  promuovere  Tadcmpimen- 
te  di  quelle  mafaime  »  ed  ordini,  che  non 

fenza 


fenza  mio  dolore  ref  ^  ancora  tanto  ne- 

fglctci^ial  che  ne  deriva  la  ncceisicà  di  e- 

manàre -tanti  replicati  comandi  >  |>ercliè 

i  Capi  dei  Dipartimenti  efeguifcono xosì 

'ftteoc^nicameate  »  e  fervilmente  4e  ^oro 

incombenze,  che  bea  lontani  di    aver 

^iinaira  »1  bene  dello  Stato»  o  di  farlo 

4nr&ndere  a  chi  convicae,  altro  non  fan? 

•no  che  quei  puro  neceflario ,  che  appena 

.bifta  psr^  non  eflet«  jproceflTativ.e  debili 

/dai  l«tD  impieghi  .  »  { 

' ,»  Perciò  cbiani|uej>rama  continua» 

d:e  n^  mioTervigio  nei  Dicafteri  Aulici» 

ed  in  Provincia  come  Bcefidente  >  Vioe» 

f  refidehte,  CancelUece»  Configliere,  Ga- 

«pìrano  Circolare ,   Intendente  ec.  tant» 

BcJr  Economico,  come  nel  Civile^o  Mili- 

xarè  »  doKf à  ^eiàrta mente  uiuformarii  ai 

iegueati  miei  ordini  «» 

X  Sarà  cùfififlUOfo .  )  , 
,    ,        '  Berlino  i4/FeU)ra|o,. 

Quantunque  11  (ilVema  della  gene> 
xal. libertà  .del  commercio  non  fia  aa* 
cara  fiflato  fra  le  Potenze  £ttrppee« 
inoooftant/e  in  qucfti  Stati  fi  lavora  in- 
«lefifflami^itSte  per' metterli  in  grado  di 
poterne  poi  air  occafìone  ricavare  de* 
^oé  medidod  .vantaggi .  lì  noftro  Re 
4ncanto  pr<l!Cttra  Jn/^ogni  maniera  dlaf- 
(fiftere,»  e  dilataci  il  commercio  de'  iuoi 
iudditi,  avendo  a  tal  ti  ne  nominati  dei 
iiQovi  Confoli  Nazionali  nei  Porti  di 
Ciirafcao  air  Indie  Oc:9identali»  dì  Li* 
isbona  j  di  .Cadicei>  ed  in  tutte  le  prin- 
•Pipali  Piazze  di .  f:ummercio\  eccita 
JKjuìndi  nel  miglior  modo  l'iflduftria» 
•m  lo  fpirito  del  tr^co  fra  i  fodditi.^ 
xon  procurar  loro- tutta  la  faciliti  per 
^fercicarlo.  Arale  oggetto  ha.ultima- 
^tnente  fatto  fcavafe  un  Carnale  naviga* 
3>ile  a  Bromberg,  alla  coftruziofie.tdel 
^uale  furono  impiegati  ^.  mila  uomi- 
tìi  per  la  maggior  parte  foreftieri .  Ol- 
ere  un  tale  impegno  per  far  fiq^ire  il 
.oommercio  in  quelli  Stati,  con  altret* 
canto  ardore  incoraggifce  la  cultura  deU 
Se  Campagne  .  Sono  ftati  aflègnati  a  tal 
iiae  200.  mila  tallari  da  diftributrfi  nel' 
H  Pomeranìa  >  loo.  mila  nella  Marca 
firandentburghefe,  ed  altre  minori  fom* 
ine  in  varie  bifognofe  Provincie. 
ITALIA 
MiLAVo  3.  Marzo  « 
Terminò  fabato  il  noftro  Cam>\ra- 
ft  con  molu  vivacità  %  Jcà  allegrezza  i 
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la  feda  di  Corte ,  atta  quale  interven- 
ne r  Atigufto  Cefare  fu  magnifica ,  <( 
brillaivte ,  efTendofì  in  tal  giorno  por* 
rata  la  M.  S.  alla  R.  Zecca ,  al  Moli* 
te  di  Pietà  t  ed  alla  Softra  di  Viarenna  • 

Oltre  le  generofe  mance  lafciate 
dalP  Augufto  Perfonaggio  in  varj  luo- 
ghi /t  contano  le  (ei*uen|i .  Allo  Spe- 
dii iMa<;giore  cecchini  aoo.  da  diflri« 
buirii  ^^ìi  ammalati»  Aìle  Bilie  de- 
gli Efpohi  in  S<  Carerioa  jo.  Z£cch.  9  al 
Coolcrvatorto della Guaftalla  a;,  zecche 
e  air  Oxfanatrofio  ;o«  zecck.Al  re# 
fugio  delle  malmaricate  zecch.  4S«  Al« 
le  Convertite  di  Santa  Valeria  zecch. 
f  5. Alle  povece  Orfane  della  Stella  zecche 
100.  Al  Luogo  Pio  de^Veccbi  zecch.  14. 
Allo  Spedale  di  S*  (jìo.  di  Dio  zecche 
I J.  Al  Confervacorie  di  S  Zenone  zecche 
fa.  A  quello  dì  Santa  Pelagia  zecch.  i^. 
Alio  Spedale  dei  Pazzi  zecch.  |o.  per 
i  ferventi .  Alla  Cafa  di  Corretene 
secch.  J5.  AirJBrgaftolo  zecch.  35. 

Domenica  mattina  |K)ì  unitamente 
alla  R.  Famiglia  afllft^  r  Aogufto  Im- 
peratore alla  gran  AleUa  nella  CbieA 
di  Corte,  e  nella  fera  iocervenne  all' 
Accademia  .in  mufica  »  che  fi  dà  dof 
giorni  la  fectimana  dall'  adttnanv^a.det 
profeObri,  il  dìcui  prodotto  èconfecrA- 
to  al  mantenimento  dei  vecchi  virtuofi 
di  mufica  »  e  delle  loro  famiglie  bifo- 
gnofe, efIèndoQ  compiaciuta  la  M.  S« 
di  tal  pia  iftituziene  ,  e  Ci  degnò,  far- 
le un  dono^di  50.  zecchini.  Nel  gior- 
no a pprefTo spartì  alla  volta  di  Lodi  in 
compagnia  del  R.  Fratello  col  fegnito 
del  Principe  Albani  >  del  Mace&iaUo 
Conte  Srain»  e  del  General  Kins^i^  dì 
dove  paflèrà  a  Pizzigketcone ,  ed  indi 
a  Cremona  per  eifer  di  ritorno  in  quella 
Ara  . 

La  Cometa  «ecentemente  fcoperta 
è  già  fullo  fparire  •  Efla  non  è  punto 
vinbile  ad  occhio  nudo^  ed  oflervata 
oon  un  buon  iftcomeoto  .agronomico 
appare  una  Stella  di  fetìrlma  grandez- 
za involta  in  una  tenue  nebbia  .  Dall: 
ottima  oflèrvazioBe  facta  da  quefti  a* 
ftroponii  della  R.  Specola, la  fera  del 
giorno  a;,  dello  fcorfo  lì  ha  la  ftgoen- 
te  porzione .  A  fette  ore  59.  min.  e  a.^ 
£ec.  di  tempo  vero  era  r  a fcen (ione  retta 
della  Cometa  gradi  3<3  ;(S  8.,  la  ded ina- 
zione boreale  jradi  jtf  ^o  20.;  T  afcen- 

fione 
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ilone  retta   decrefceva  di  due^  minuti 
e  mezzo  per  giorno  »  e  la  declinazione 
aumentava  quali  di  ventìfci  minuti . 
Bologna  5.  Marxo . 

Conforme  alle  recenti  lettere  di 
Venezia  fi  fence»  che  fi  armano  in  queir 
Arfenale  per  ordine  del  Doge,  e  del 
Senato  i  feguenti  Vafcelli,  che  faranno 
pronti  in  hreve  a  oiecterfi  in  mare» di 
cui  avrì  il  coma.ido  il  Sig.  Milo  Da- 
cie .  Il  5.  Carlo  di  60.  cann.  »  il  Màt» 
€0  di  40.  »  il  Doge  di  32.,  la  Vcìsiztlla 
dì  16, ,  la  MadontM ,  e  la  Roma  di  24. 
cannoni .  Anche  i  Mercanti  di  Corfù, 
e  dell'  Iftrja  armano  varie  Galere  per 
proteggere  il  commercio  del  Levante* 
che  da  quattr'anni  a  qijefte  parte  fi  d 
aumentato  confiderabil mente  •  Alcuni 
dicono»  che  detti  legni  Hano  deteinati 
per  il  -Mcditarranco ,  per  oppord  all' 
imprefe  della  Squadra  Olandefe  ;  ma 
ficcome  i  Veneziani  padano  buona  ar- 
monia coir  Imperatrice  delle  Ruilie»  è 
probabile»  che  quelf-^  Augufta  Sovrana 
fi  firà  mediatrice  delle  differenze  in- 
forte fra  quel  Serenifs.  Governo,  egli 
Stati  Generali  d'  Olaada  . 

FiRiNZB  8.  Marzo.. 

Il  noftro  Monfig.  Arcivefcovo  ha 
pubblicata  una  dotta  «  e  ben  rigionara 
Paftoraie»  con  cuj  dimoftraado  l'anti- 
co coftume  di  feppellire  i  cadaveri  nei 
Cimpi-Santi ,  V  utilità  che  ne  deriva 
dal  coftame  fuddctto»  e  finalmente  la 
neceflitipetfuade  il  fuo  Gregge  a  vene- 
rare ,  e  benedire  quctlq  nuovo  regola- 
nento  tanto  conveniente  acfuel  culto» 
che  è  dovuto  all'  abitazione  d' Iddio . 
Roma  3.  Marzo . 

Ritornate  fin  dallo  fcorfb  mefe  di 
gennajo  in  Civitavecchia  le  dueGaUre 
G'oardacoile  Pontificie  »  dopo  eflfere  (la- 
te fpalmate ,  d*  ordine  di  Segreteria  di 
Stato  t  debbono  di  nuovo  riufcire  da 
auJ  Porto,  affine  di  difèndere  le  no- 
fire  fpi  ig«!e  dai  Corfari  Barbarcfchi . 

Edèndofi  fpediti  dal  Sig.^  Ball  Mar- 
colmi  in  Dresda  a  quella  Réal  Corte  i 
gefTì  delle  migliori  ftatue  »  ed  altre  an- 
tichità à\  quella  Dominante  «  quel  Smo. 
Elettore  perdimoflrargliene  la  ricono- 
fccn^a  »  gU  ha  mmdsta  in  dono  luu 
fuperba  tabacchiera  d'  oro  fmaltata  a 


laplsta  Z7.\ili  eoo  due  giri  di  groflj  br> fi- 
lanti ,  e  con  il  Riiratro  della  R.  .Ai  S.  ^ 
nel  coppcrchto . 

Oltre  r  accennata  commifGone  ad» 
doflàtaG  a  Monfignor  Tinci  Freftd^nte 
della  Rev.  Cam.  Apoft.  per  V  erwoce 
del  nuovo  Gonfervatono  degli  Orf^iofr 
in  Fabriano»  per  dove  parti  fino  di  fa* 
bato  fcorfo  »  dovrà  ancora  prc (ledete 
alle  Fabbriche  de'  Lanifici,  che  fono 
andate  deteriorando»  aiTinc  di  rlmct* 
terle  nel  primiero  (lat*  a  vantaggia  di 
quel  popolo* 

Dal  celebre  ProfefTorc  de*^  Ainfa-ci 
Sic.  Cefare  Aquari  pieiro  la  ChittU 
de  Greci  fi  danno  terminando  d'  crdi-  . 
ne  del  Re  di  Svezia  due  ferm&zse  di 
finiflimi  molaici  rapprelèntantl  Le  an« 
tichità  del  Campo  Bovario  »>he  al  ri» 
torno  dtflla  M.  S.  in  queda  Dominan* 
te  dovrà  dargliele  perfezionare  . 

Nella  mattina  de'  29.  dello  fcorfa 
proveniente  da  Vienna,  giunfe  qui  cir- 
ca lo  ore  10*  una  Guardia  Nobile  XJti» 
garefe ,  quale  andò  a  fmontare  al  Palaz- 
zo dell'  Eminentifs»  Hertzan  ,  e  dipoi 
verfo  le  ore  18.  e  mezze  profègui  la 
fua  corfa  per  la  Real  Corte  di  Napoli* 

Terminata  Domenica  mattina  la 
gran  MefTa  nella  CappeiU  SiQìna  coll| 
intervento  di  S.  S. ,  del  Sacro  Collegio!^ 
e  di  riatti  gli  Ordini  della  Prelatura  pec 
la  prima  Domenica  di  Q;nreflma ,  V 
Eminenti Ts.  Card.  Oi(inì  prefe  congfe4o 
dalla'S.  S. ,  avendo  fifraio  di  portarli 
a.Caferta  »  ove  pjjTa  quella  Reul  Cor* 
re,  per  ringraziare  Sua  Maellà  delT  onò^ 
re  compartirò  ai  S\%.  Duca  di  Gravina 
fuo  Figlio,  neir  averlo  deftinato  Ap 
del  Real  Principe  Ei  editai  io  . 
Napoli  z    Marzo . 

Nel  dì  I.J.  dello  fcorfj  S.  M.  in- 
vitò grazi  ofa  me  i>te  r  incognito  Vìargii- 
to'-e  Conte  d'  llic'i',  oltre  moka  No- 
biltà e(tera,  e  nazionale  ad  uro  caccia 
di  cignali  t  e  cervi,  dhc  fu  rhu  si 
Ladroni .  Prima  peraltro  di  tmsf  rirvift» 
fece  eieguire  1'  efercizio  ai  faldati  Li« 
pirotti  al  fuono  degli  ftrum-^'ui  mili- 
tari, che  fu  fatto  con  la  miflxmi  pre-  *" 
cifìone  .  Darà  in  apprefTj  la  caccia,  in 
mezio  alla  Piazza  lotto  una  femoiic^ 
tenda  fu  imbandito  un  pranzo  agii  in- 
vitati i 
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Mftti,  cheriefcì  non  foUoieftte  magni- 
Ifico ,  m*  ancora  piacevole ,  mentre  nel- 
la corrente  ftagionc  godtvali  una  d»lce 
prìmdtvera .  Nel  <lì  ay.  poi  S.  M  il  Re 
di  Svesta  andò  a  Sedo ,  e  dcnnani  di- 
CtCu  che paitirà  pet  Cafcrta,  «  dilà  prdTe*- 
gnirà  iruio  viiggio  alla  -volci  di  Roma. 

Avendo  una  ricca Gongcegazione  di 
Roecarato  fetta  iftanza  pet  il  permef-  . 
ib  di  ibccort^rc  'con  24.  ducati  un  gio- 
vine 9  ii  quale  voleva  farli  Frate  Oo^ 
menicano  ali*  éiFeitu  di  fupplire  alle  fpe- 
fé  della  veftitione,  il  Tribunal  Mifto 
efpofe  la  Tua  Confuka  favorevole,  la  q«a- 
le  portata  a  Sua  Maefkà  rercriile  di  pro^ 
prio  pugno,  che  ti  delle  rendite  dei 
Lu()ghi  Pitie  ne  poteva  fare  miglior 
ufo  „.' Parimente  la  M-  S. haconecflo 
ad  un  Cafmaldolenfe  che  domandava  la 
grazia  di  portarli  a  Roma  per  ottene- 
re di  paflar  in  altro  Ordine,  purché 
don  fcejga  quello  dei  Metidicanti  • 

^Il'Generole  dei^Francefcani  lia  a- 
vuta  udienza -dal -Re,  «d  è  Aato  craf 
tato  in' Palazzo  come 'Grande  di  Spa- 
gna. Alcuni  del  ilio  Ordine  fono  ricorfi 
con  la  proteta  di  non  rkonofcerlo'  per 
loro  legittimo  Generale ,  eflendo  ilato 
infermato  dopo  ai  termine  di  ^.  anni 
ttdiffi  dalla  Regola ,  per  mtzzo  d*  «a 
.  Kefcritto  del  Pontefice ,  che  non  ha  qui 
«ottenuto  i\'K€gìo*^ExequMtMr^  afpettafi 
.  adeflb'  fu  tal  ^ropofito  la  decifiooe  del- 
.  la  Camera  Reale . 

i  E\^^to  fuhUicsio  iifeguentt  K.  D$* 
'ffaetioi4iretto  MflSig.  JMfcs  tUTnritto. 


Maegtere  t  partire  »  m>ndjin(fo1o  e)]flodìro  ?  fpc* 
fe^cUHla  ProTincn  al  Tuo  Convento  ,  dove  per  la 
commefla  reità  deSba  'flàr  ripretto  per  fci  méfi 
nelle  carceri  4el  'Ccovento  tncdefimo;  che  fé 
poj  alleghi  per  nKtito  4elM  Tua  tenuta  fcnia 
licenza,  1* cffere  fi«orfo  a  S.  M.,  o  alla  Dclc- 
gaMonc  della  Rcal  Giurtfdqùonc  per  fuc;eire  P  " 
oppreinone  de*  (noi  Superiori  »  allora  ^  niirinjga 
'io  qualche  Chiofìro  di  qu^f  Capitak ,  con  or-.', 

dine  rigorófo  di  non  poteriie  ufcirei  e  fé  ne  dia  ' 
r  «v^ilo  alla  M.  5. ,  p*h^  pofla  far  feilecìtiTe  * 
gr  informi  ,  t  trorandoA-infiAftenti  le' atcufe, 

raddoppiandofi  «1  Frate  U  pena  dei  caronte,  cioè  . 

di  farvelo  ftare  per  un  anno .  » 

^.  l^el  tenq>o  dcflò  $.  M.  avendo  Tatto  co-  ' 

muMcarc  a*  Provinciali  d^  ogn'  Odine  Keligiofo 

3uefta  Rcal  -determina lionc  per  me»o  de*  Prefidi 
elle  Provincie  l'tia  ingiunto  e  quefti  di  ordinare 
a*  medefimi  Provinciali,    che  a'  Religtoii  ,   che  • 
cfli  qui  4acombenzeranno ,  rimetter   debbano  la 
•nota  di  quei  Frati ,  che  ^  trovano  qui  fenia  li- 
cenza: E  'che   fé   i  tnedefìmi  ^  ritireranno  fra 
quindici  eiorni ,  gli  accolgano  con  carità  -,  -e  ri* 
-mettano  foro  ogni  pena  ,  ceitJbadare  dal  caftte 
loro  a  non  dar  motivo  di  ricorfi,  poiché  ficcome 
la  M.  S .Vuole,  ^he  i  -Frati  fi  aantenghiao  ob- 
bedienti verfo  \  Suptrion,  cosi  vuole  ancora  « 
che  -queAi  non  atkuwM»  di   loro  autorità  1  fé  non 
vogliono  incorrere  nella  *Rea)e  indignaiionc ,  ed 
obbfiftire  ta    M.  $•   a  dar  loro  un  gaftigo  ^e« 
CeiapNire  %  -%% 

,,1Ufpetto.poi  4*frad,  <be.^iA  fi  itovmii^-. 
dimoranti  in  qwefta  Capitale,^  riColuto  S.  M., 
'Ch«  il  Cappellano  Magaiore  fentir  facci»  aV  Pro- 
vinciali,  cne  fono   inffapoli,   intimino -ad  eflì^ 
Frati  (  fenia  ecceitoahie  quéi  Frati  Francefcani,, 
che  finora  ^anno  ^^ato  dovere  aÌlifterealUno-> 
tt  lice ,  :già  terminata ,  circa  la  forma  dell*  él^ 
none  )  ^  che  tra  quiniUci  giorni  debbaito  .partire 
per  i  loro  Conventi,  dove  da'  loro  Superiori  fa- 
ranno accolti  -con  carità ,  con  rime tteru  agli  ub- 
'bidìeoti  ogni  peni:  ma  cliefe  4)a(!ano  i  quindici' 
giorni ,  e  venute  le  note  de*  ^Provinciali ,  <on  ? 


f>  Xk  Ssendofi' molto  avanzato  l*  abuCo  de'  tcatiy  «omi  loro,  e  di    effere  qui   fenra  licenza,  f*-^ 
•^  vagabondi,  ed  indifeiplinaji ,  che  in  gran      ranno  -coftretti  colla  forza  ^ella  Curia   9  cfii». 

Cappellano  Maggiore  a  partire ,  a  condannati  a 


fiiMiero  fi  portano  in  oueAa  Caprtala  *fouo .  Il 
pteteÀo  di  ricorrere  al  Ke,  o  nella -'Delegazio- 
ne della  Real  Qiurifdttlone  aweito  le  oppreffio- 
ni  de*  loro  Superiori  ;  S.  M.  per  ovviare  a  tale 
inconveniente  ^''ha  «rifoluto  ,  che  ogat  -Provincia* 
le  di  <|ualfifia  Inftltuto  debba  coftitiàre  in  qtieRa 
<^pittle^Mn^elijiofo  pròbo  di  quei,  che  ftao- 

.  yiano'tiui,  che  partendo  un  Frate  dalla  :TrovÌQ- 

■  eia  fenza  le. debite  licenze  del  fuo  Frovincìale» 
ancorché  rabbia  -quAla   del   folo   Generale   delT 

-  Ordine,  il  SupeAote  locate  rdebba  paneciparlo 
al  Provinciale ,  e  quefti  al  Frate,  che  <|m  e  i». 
cumbenfato  ;  che  quefto  fnbito  ab%ia   a  farlo  »• 

^  ftringere  colla  forza  della  Curia  del  Cappellano 


fai  'mefi  di  car'cére  •  E  fé  -elfi  allegheranno  di 
trattenervifi  per  rioorfi  contro  i  Superiori  »  fia^ 
ranno  riflreni  qui  in  unChioflro,  e  trevandofi 
infuffiftenti  i  motfi  -flaranno  in  «arcare  pec  no 
anno,  n 

«•Della  quale  Reel  Sovraaa  ^ifolazionc ^  ne* 
cove  ne  ho  4ato  1*  avvifo  al  Cappellano»  Mag* 
giore,  ed  alla  fua  Curia  per  la  loro  Tefptfttiva 
efècuzione ,  cosi  nel  Real  nome  ne  rendo  ^ifcon* 
4ratt  VS.  llluftriffima  per  fua  intelGg^iwa ,  • 
.per  r  nfo  ,  xhe  convenfja  né*  cefi  -occorresti  •  o 

<Ptf/a^o  14«  ¥MrMf  1784. 

'Carl^  Ty emarco. 


Capricci  VoU  L  è  il  titolo  d'un  Almanacco  ftampato  in  Torino  per  1*  ai 
o  deir  Editore  è  nuovo ,  vafto ,  ed  utile ,  cioè   di  pubblicare  Jké  volumi 


anno  corrente  .    U  og« 
fucceflivi   i    penlieri 
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SPAGNA 

Madrid  14.  Febbrajo. 

IN  tento  Tempre  il  Re  al  Ioli  le- 
vo deTuoi  fuddtti»e  deliderando 
di  liberare  i  popoli  dalle  gravi 
fpefe  che  (bno  neceffarie  per  con- 
durre i  vagabondi  ai  foHti  defti* 
ni  della  marina»  Ha  ordinato  che  dette, 
ipefe  fi  Sciano  per  l' avvenire  a  cari- 
co de!  Regio  Erario  . 

Trovandoli  in  molte  Provincie  gtan 
fiìimero  di  fanciulli  oziofi ,  "e  fenza  me- 
ftiere  per  effere  privi  di  perfone  che  invi*- 
^lino  alla  loro  educazione  «  e  Volendo 
la  M.  S.  che  anche  coftoro  fi  rendano 
mili  alla   Società  y  ha  penfato  di  bg- 
gregarli  ai  divedi  corpi  militari  »    ove 
at>prendéranno  quello  che  è  neceflario  per 
divenire  «bili  Caporali  »  e  Sargenti  ;  é 
perciò  (  ftato  ordinato  che  rn  oghi  Reg-, 
gHnento  d' Infanteria  ^pagqdola  vìenga-' 
fio  aitìmcfli  due  di  to(h>r«  per  Compi- 
ala dall'  età  di  11.  anni  »  e  fiano  ri-' 
guardati  nella  paga  come  foldati  fem-. 
plicì .  A  detti  £inciulli   farà  inicgnato 
leggere,  e  fcrivere,  e  far  conti   negli 
^fnri  del  fervizio,  e  quando  u-RodieiS' 
farà  giunto  ali*  età  di   1 5.  i<in^>  gliene, 
fpcctfderà  uff  altro  di  11. 

Per  comanda  Sovrano  è  (latopub* 
blicato  anche  il  feguence  Ordine  „£(*• 
ù  fendo  frequenti  i  ficdrfi  del  Padri  di 
»,  Famiglia  contro  t  fervitori  »  i  quali 
,»  feducono  le  flgKe  col  fine  dì  fpofar* 
le  i  vuole  il  Re  che  (1  rlnnuovino  coa^ 
Real  Cedok  le  Leggi  che  fttfioi^o- 
no  la  dovuta  pefia'a  quel  iomeftici' 
che  abnlàno  della  cofifidenia  ptt  tal* 
effetto . 
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Le  lettere  del  Medico  giunte  pet' 
mezzo  dj  Pacbotto  Corri trù  ha finb  té*[ 
cato  il  trifto  avvilo  ,  che  nella 'rrùuvft' 
Città  di  Guatimala  è  accaduto  un  or« 
rtbile  terremoto»  il  quale  lu'cagionatt 
graviflimi  danni,  particolarmente  nelle 
cafe  di  campagna ,  effendo  (late  alcune 
rovinate,  ed  altre  moho  danneggiate» 
Sono  mancate  le  recenti  ìettere  di  Fraitcìa^ 
Inghilterra  ,  Olanda^  e  Voffa  G^rmaHia.] 
P    A    E  -S    I  •  B    A»-  SS    I    ;* 
BrUS£LL£S  II .  EG;bbr;ijo  -^         .     '^ 

Gfi  avvi^  giunti  ad  Odenda'  'dagli 
Stati  Uniti  d'  AmeVica  portano  p  che 
la*^ forma  di  quel  Governo  Ref^ubblica- 
no  fi   va  mirabilmente  perfezionando  » 
ri  nella  politica  ,  si  nel  commercio  for-: 
gente  principale  delle  ricchezze  d*  bpa 
Nazione,  ^  per  tonfeguenza' della  .pd« 
polazione  b  forza  d'  uno'  9tito .  .Per- 
tanto i  Negozianti  de'  Porti.  AmeHcai* 
lii ,  come  pure  i   ticcHi  Cjmhalifti',  e 
dii^erfr  Corpi  pubblici  ft  unifcono  a  fot- 
mare  una  Compagnia  per  fare  il  com- 
mercio air    Indie  Orientali  ,   ed  alla 
China .   (^uefto  prende  un  grati  vigóre 
negli  "Stati  della   Nuova  Repubblica  » 
ma  fpcciaìihenhe   alla  Nu0va-Vòfck ,  a 
BafK»n  ,  ed   a^  Charftffown;'  dki- quali 
Potti  -falpetdnnò^  V  ancore  alcuni  "baffl- 
ihedtl;  :pet  le  ftìddèrte  f niU .   Adelfo 
pòi  lene  i'rnaK  cagionati*  Arila*  guerra 
f  no-  diffiitmiti ,  vi  approdti'rtb  non  po- 
chi EtAigraiiti   Otandefi ,  e  ìrìahdeft  » 
cercando  di  cangiar  Ciclo ,  e  fòit^tia  * 
ICteefttementé  uiri  1>uoii  nui^ero  di  ta- 
li^ Colonici    prefcntòr  una  Supplica  ài 
Generale  Washiiigtbn  per  cJtrfciére  d* 
èflère  afctifti  f^a  fCittadiiti  deità  l^'ó-' 

va 


va  KepubbltCÀ ,  ed  ebbero  tin&  favore* 
volc  ^ii'pofta  f  coli*  /ifficuraiione  cbe  gii 
btati  Unici  d*  America  fono  feinpi-e 
franti  td  accogliere  non  fclo  i  ricchi» 
e  i  nobili  »  ma  ancora .  gli  oppreffi  ,  e 
i  dirgraaiaci  di  qualunque  Religione  » 
e  elle  per  confeguenza  alt  efFecto  di 
renderfi  degni  di  edere  ammeffi  al  go- 
dimento di  tutte  le  immunità  e  diritti 
della  Nazione  »  niente  altro  era  necef- 
iario  f  che  una  condotta  morigerata  »  e 
coerente   alle  Leggi  della  Re^iubblica . 

Scrivefi  da  Londra ,  che  la  ftagio- 
Qfr  non  è  mai  ftata  a  ricordo  d*  uomo 
si  rigida  in  Inghilterra  i  come  in  qucft* 
ankio .  Soggi,ungeri  eifere  coià  gitinto  V7 
avvifo»  che  i  Fxancefi  abbiano  cpmin-, 
ciàpo  a  piantare  una  Colonia  fuila  Cp- 
fta  della  nuova  Zelanda  che  àpparitiec^ 
agringlcd,  1   quali  ne  fecero,  la  ico*. 
perta.  Si  crede  che  ladcfcrizione /at^. 
ta*  dal  Gap.  Gook  delle  inimen{«  ]boÌca>*T 
glie  di  ottimo  legname  da  corruzione» 
Ila  ftàta  la  ragiané  per  cui  i    Franceii 
liano  andati  a  fiabiUjrfi  in  quel  lontano' 
Mere . 

GERMANIA. 

Vienna  i.  Marzo . 
Ih  feguito  di   un  vento   fcirocco,» 
accompagnato  da  non  indifFerence  pióg-, 
||ia  -in  tempo  di  due  fole  giornate   U 
Iciolfèy  come  fu  detto  »  la  neve  di  quéfta 
Cittì  »  e  contorni  ;  ma  fi  gonfiò  per  tal 
modo  que&o  tojtrente  detto  WFhvyap 
che  fcorre  dalla  montagna ,  p  pafla  per 
i  due  Subborght  della  Wiedcn  »  e  ,41 
Gungondorf  »  che  rotto  in    poche    óre 
il  ghiaccio  che  lo  ricopriva ,  e  formoli-'] 
cando  le  fciolte  acque  oltre  alle  fpon- 
de»  G  fpàrfeto  in  una  gran  parte  del- 
la fpianata  che  divide  la  Città  dai  Sub* 
borghi,  portando  via    5.  piccoli  ponti 
di  legno»  per  mezzo  de'  quali  fi  paHa 
da  un  StibborgQ  9}V  altro .  con  nriorte  di 
varie  perfoné  »  le  quali  furono  tarde  a 
ritirarfi .  Un  tale  accidente  accadde  ve- 
nerdì fcorib  f   giórno   in   cui.  eiTendòfi. 
ingròflati  varj  piccoli  torrenti  »  che  at-* 
traverfano  per    altri  Subborghì»  inpn- 
darono  molti?  ftradc»  diftendendofi  per 
l'altra  fpianata  che  refta.in  faccia  alta 
così  detta  Porta  di  Corte»  disfacendole 

ntn»  e  formando  un  valilo  lago»  ciie 


impedi  per  molte  ore.  di  potere  ufclre 
fuori  dalle  proprie  cafe  •  nei  Subborghì 
di  Mariahilf,  di  Spiulberg  »  Plarzen^ 
e  di  Lcrchenfeld. 

In  queir  ifteffo  giorno  fi  ruppe  il 
ghiaccio  efifteace  fopra  i  due  maggio* 
ri  rami  del  Danubio  »  trafcinando  &co 
II»  Archi  dei  34.  dicut  è  compofto  il 
ponte  piii  grande»  e  4.  del  piii picco- 
lo .  Il  ponte  del  Tabor  reftò  illefo  per- 
chè elfcndo  vicino  al  R.  Giardino  det- 
to Augarten»!*  Infpettore  de'  ponti  ne 
avea  Bitto  rompere  il  ghiaccio  avveda* 
tamente.  Noi  credevamo  in  confegnen- 
za  d'  fffer  fuori  d'ogni  pericolo ^ fulla 
fuppofizione  che  il  giùaccio.,  il  quale 
era  per  difcendere  per  il  Dinubio  ma-  « 
defimo  trovando  apeita  la  ftrada  fareb- 
be andato  per  quella  parte  ,  ma  furono 
vane  le  noilre  fperanze,.   perchè  -nel 
giorno  qoedcfimo  il  ghiaccio  incominciò 
a  iollevarfi  in  quefto  Canale  ancora  p^ef*  • 
fo  la  Città  »  diìo  air  altczzz-  di  tte 
piedi  »  il  quale,  c;:lando  V  acqua  neU»  • 
la, fera.»    occupò  il  pofto  più    ba(&: 
jeri  a.  mezzo  giorno  fi  ruppe  nelle  vi-, 
cinanie  dei  nollri  ponti  che-comunica- 
no  colla  LeopoKìadr»  e  per  due  ore  « 
mezzo  continovò  a  paiTare  felicemente. 
Non  eflendofi  per  altro  aperto  ancora, 
il  varco  del  Danubio  prefTo   Pre^burgo 
come  fi  diceva»  il  ghiaccio  di  paiTo  ia 
paiTo  fi  fofFw^c^ava,  e.  appoco  .appoco 
sbalzò  a.guifa  à*  un  mouee    intorno  a 
tutti  e  tre  i  fuddetci  ponti  ».  e  fi  trovia 
ancora  all'  altezza  dei  medefimi»  onde 
con  impedire  il   pafiaggio    dell'  acque 
fece  sì  che  qucde  fi  fpacfero  per  i  Sub* 
borghi  della  Leopoliladt  »  dei  WeifTgar- 
bern  »  del  RoiTau  »  e  della  Wiefen  »  co- 
me pure  in  quefia  Città  alla  Porta  RoO 
ù  »  nella   pefcberia  »  ed  al  Salzgries  » 
in  modo  che  ne'  detti  Subborghi  le^ac- 
que  fi  trovarono  a  a.  piedi  e  mezzo^  d* 
altezza:  per  tali  Anidri  accidenti  fi  (H 
fempre   in  timore    di    quel  che  pofT^ 
fuccedere  »   giacché  il.,  ghiaccio  conti- 
nova  a  difcendere  per  ogni  parte .  Pre* 
fisniemente  nei  Subborghi  nominati  noia 
u  può  andare  che  per  mezzo  delle  bar* 
chettr»  poiché  le   carrozze  penetrano 
fott' acqua»  fino  allefiangbe. 

QUAq  Sig.  Abau  Nekrep  Ex.Ge- 

fuica 


filiti  Dirmàta  della  CeParea  Kcgis  Ao* 
cadecita  delle  Lingue  Oriént&li  è  part 
Cita,  altimimentc  alla  volra  di  Parigi 
per  due  oggetti  ;  il  primo  fi  ò  per  cofxi* 

5 rate  dei  manofcricti  alia  vendita  della 
iUioteca  del  defanro  Ducia  della  Va^ 
lierCt  i  quali  dovrtnùo  fervire  per  qne« 
Ita  Biblioteca  Cefarea  Regia  >  e  1*  al* 
ero  per  abboccare  col  Sig.  di  Montgol* 
fier  f  ed  olFervare  il  Pallone  che  ftà  co* 
flrttcadio  il  Sig.  Charles  per  conto  del 
Re  •  per  meszo  del  qual  Globo  vo* 
gliofio  a  Francefi  portatfi  a  bevere  il 
cbè  ft  Londra  ,«ttraverfando  per  ari^  il 
Gamie  di  Calai  sa  Doavrc. 

Tatce  le  Monache  dei  tre  Conven* 
iCi  di    S.  Giacomo»  di    S.   Lorenzo»  e 
delta  VortM  del  Cielo  Hélìi  fcorfi  gior- 
ni ttfeirooo  dai  loro  Chioflri  Qrr  vive- 
te al  lècolo . 

Mori  ultimamente  nella  Bakovvi* 
man  vecchio  VallacOòri  dicui  nipo? 
ti  fono  aieflTo  i  piì!^  avanzati  in  .  età 
di  quel  Villaggio,  li  metodo»  e  la  fra* 
galità  neUìbarfi  »  e  la  pura  acqaa  che  gli 
è  feiwre  ìervita  di  bevanda  »  credefi  che 
fieno  itati  i  mezzi  d'una  vita  s)  liingaiègli 
non  a  ricordava  mai  d*  eflfere  flato  ma* 
lato  »  conferve  fempre  la  faa  baona  vi* 
Ha  »  ed  udito  »  e  nello  fcorib  autunno 
galoppava  a  cavallo  come  un  gioviij<e 
di  ao.  anni  »  quantunque  fóiie  viflato 
45.  anni  colla  prima  moglie»  <e  54. coir 
la  feoonda.  Egli  fu  a  vendere  del  beftfa* 
■le  al  Campo  -  dello  Czar  Pietro»  allo* 
fa  quando  guerreggiava  nella  Moldavia  • 

Da  tatce  le  ^rti  »  ed  in  panico* 
lare  dalle  Provincie  bagnate  dal  Reno» 
e  dal  Necker  giiingono  Ps  più  campa- 
fionevoli  defcrizionl  di  feguite  inonda- 
zioni per  cagione  dello  fcioglimentt)  del- 
le nevi»  e  del  rom|rimento dei gKiac<d 
nei  detti  fiumi  »  i  quali  dopo  non  mol- 
to congelKì  imprevvifamsnte  di  nuovo» 
var^  Pedi  fi  trovano  come  fabbricati 
in  mezzo  a  delle  campagne  di  ghiaccio  • 

'Le.vltioie  lettere  di  Venezia  con- 
fermano che  quel  Serenifs.  Senarofull' 
tvvJUb  delle  intenzioni  oftili  della  Re* 
pabUica  d*  Olanda»  abbia  rodo  erd  ina- 
tti V  aHefttmento  d*  una  S<)uadra  di 
legni  da  gieerra  »  e  ch^  abbia  nel  te  m* 
pò  medel&o  fpediti  degli  ordini  an^- 


loghi  al  Gemtat  Coitiandailte  deli'  U 
foia  di  C^tfù»  non  meno  che.  ai   Coi* 
fflandanci  delle  altr9  Ifole. 
Segtfe  la  Memùrii^  di  S.  M*  V  Imf,  eCè 
Vedi  Num.  ap.  pag.  157. 

»»I  Ciaicuno  d*  ora  iananii». giuda 
si  confidatogli  Oipartipiento  dovrà  rile* 
vare  nei  Regiftri  tutte  t^  Sovrane  Mor^ 
mali»  e  R|u>luzfoni»  raccoglierle»  e 
Ugg^le  con  ^oelio  Audio  »  ed  atceo,* 
zione  che  balli  per  imppflcflarfi  del  ve- 
ro »  è  legittioìo  loro  finfo  »  e  degli  og« 
getti  a  cui  tendono .  »»     ^ 

»»  II.  L*  efperienza  ha  gii  pur  troppe 
provato  »  che  non  pochi  in  vece  di  cer« 
care  nelle  Sovrane  Rifoluzioni  il  Te* 
ftanziale  »  e  di  penetrarne  il  vero  fen- 
fo»  fpiegarlo  fecondo  le  maffime  gC" 
aerali  d'  equità  >  e  foUecitarne  Y  Sit'^ 

Euimento  »  le  prendano  in  fen(b  oppo* 
o»  Ì^Xit\  domandarne  le  opportune  f  pie  - 
gaai<Mi»  e  ren4.8rne.intere  le  perfone* 
che  vi  potrebbero  contribuire» anzi  pec 
Io  contrario  a  quefte  fì  rilafciano  Iftru- 
Kioni  »  fenza  principio»  ofcure  ed.  in^ 
feguibili  »  non  conftderando  che  il  Sa* 
vrano  coi  fuot  ordini  falefa,  fempli«- 
cemente  le  fue  maflime»  e  fentimentt* 
e  che  i  Dicatferi  Aulici  »  e  Provincia- 
li ibho  efpreframente  collituitiper  nic^* 
glio  fpie^àre  i  di  lui  voleri ,' ,  e  m^* 
tere  in  pratica  tutti  quei  me^zi  »  c^e 
tendono  al  loro  più  follecitp.»  ed  ac- 
curato adempimento.  Se  a  'quella  ia- 
doknza  non  fi  ponefle  riparò  farebbe 
non  folamente  inutile»  ma  anche  afìTai 
danno£b  all'  Economia  delio  Stato  il 
mantenere  tanti  Dicafterj  Aulici  »  % 
Provinciali»  e  tanti  Subalterni  a  slgrtt^ 
vi  fpefe»  non  per  altro  t  che  per  prò*  ^ 
durre  maggiori  confufionl  »  éd'afrella* 
re  piuttofiochè  promuovere  I*  ammini* 
(trazione  degli  afiati .  Se  dunque  i  Tri- 
bunali  (1  tengono  alla  foIa.efecuzÌQne  ma«» 
teriale  »  &  non  agìfcono,  e  non  accudì» 
fcono  meglio  alle  loro,  funzioni»  iàreb* 
be  fpediente  di  congedarli»  e  così  ri- 
fparmiare  dei  milioni  per  diminuire  -  ~ 
'  le  contribuzioni  dei  fuddici  ;  nel  qual 
caio  feoza  tanti  Impiegati  le  relazjoni  po«  ; 
trebberò  ^efTere  d  irettamente  rimeffe  alla 
Corte  dai  Governatori»  e  Capitani  Cir« 

colati;  quindi  ftampati  gli  Ordini  So«.    « 
«  vrani 


vranì ,  decideSre  dcg?  Incserelfi  de'  parti* 
colati  ;  con  nièggior  vantaggio  del  fifte* 
ma  prefence  ;  in  forza  del  quale  dopo 
una  lungn  circuizione  ben  ibvente  com- 
parifce  un  infipida  »  ed  infignificaoce 
telaiione  di  un  Capitano  Circolare  »  e 
quella,  ta).  quale  viene  dair  Aulico  Di- 
parti mentr»  il  rafsegna  alla  Corte,  fen» 
sa  alcun  dettagliò  »  e  fenza  iftruzione 
o  fpiegatione  •  Dil  medeiimo  fé  ne 
fpedifcono  \xì  Prorincia  le  riibluzionì» 
Goficchè  ttitto  quefto  giro  ad  altro  non 
ferve  .che  a  perder  tempo  »  e  a  fala* 
riare  una  truppa  di  perfbne  per  mi- 
nut^.rc,  rivedtre,  copiare,  e  finalmea* 
te  fófcrivere  le  carte.  Ma  le ,  come 
il>ero,  e  Ariamenre  vogUo,  in  avve- 
nne tutti  quefti  IndividVii  falariati  dal* 
la  Corte  (i*I>pplicherannd  con  tutte  le 
loro  foTTt  aUo  Audio  del  loro  Ufficio» 
air  ifegutfnento  degli  ordini»  ed  allo 
ichiartmemo  delle  loro  ct-mmiffioni  t 
allora  ii  loro  numero»  e  il  loro  Ibldo 
farà  opera  della  Sovrana  paterna  cura  » 
dall^  quale  ogni  Individuo  della  Monar- 
cShia 'oe  ritrarre  il  fue  tidie  »  e  van* 
tliaggio.  »»  ^  {Sat/ì  continuato.') 
'  Aogusta  3.  Mano. 

Secondo  tutte  le  apparenze  fi  avran* 
fio  delle  noticie  molto  intereflànti  il  Cor- 
po Germanico»  poiché  fi  vuole  che  tre 
fieno  quelli  che  afpirano  al  Nono  Elee* 
toratOfCioè  il  Langravio  d' Haffia-CaflTel» 
il  Duca  di  Wittemberg  >  e  il  Duca  de 
Due* Ponti.  Vicn  foggiunto»  che  non 
menoimportamifiirasinoquellecbegiun* 
geranno  daCoftantinopoU,noAo(lante  che 
iiano  accomedate  le  vertenze  tra  la  Ruf* 
fia  >  e  la  Porta  »  poiché  vi  continuano  le 
felle  valloni  »  e  i  tumulti»  che  per  ora  fi 
acqutetaoD  col  rimedio  di  far  delle  te- 
de .  A  tottociò  deve  aggiungerfi  che  il 
Capitan  Pafcii  'non  aveva  fottofcrìtro  » 
fé  non  a  forza  »  V  accomodamento  col* 
la  Corte  dS  Pietroburgo  »  e  finalmente 
die  non  fapevafi  cofé  alcuna  di  certo 
intorno  al  Trattato  fra  la  Corte  di  Vico- 
na,  e  quella  di  CoftanttnopoU  .  non  eflen- 
do  finora  ftato  poflfibile  il  rilevare  con. 
quali  condizioni  fiano  ftate  accomoda* 
te  le  accennate  vertenze  fra  le  due  fiid« 
^ctte  Cotti . 

Secondo  Acre  notizie  fiippiano  che 


h 'Porta  non  tralafcia  ì  faci  prepara^ 
tivi  di  difi^fa  collo  fpedire  delle  trup* 
pe  nelle  Provincie  che  fervono  di  bar' 
riera  al  fuo  Impero ,  e  dail*  altro  era* 
to  dalla  Bukowìna  furono  fatti  partire 
15.    mila   cavalli   di  Frida»   1500.  de* 

3uali  fimo  desinati  per  Leopoii  »  aven« 
o  avuto  ordine queiCommifTart  difjr*' 
mare  i  magazzini  di  tutte  le  neoeflatie 
provvifiom  . 

Le  lettere  di  Jaffi  portano,  chea^ 
vendo  acconfentito  la  rcN-ta  Orroman«   - 
na  f  che  la  Cefarea  Regia  Corte  di  VieiH 
na  »  e  r  Imperiale  di  Pietroburgo  pof* 
fano  tenere  dei  Conibli  Generali  taote 
neir  Ofpodarato  d*  Jafli  »  che  in  quello 
della  Vallacchia ,  perciò  e  (Tendo  da  S: 
M.  r  Auguro  Imperatore  dei  Romani 
fhxo  nominato  fuo  Confeie  il   Sig.  de 
Reizewitz  ,  quello  in  confeguenza  ebbe 
già   nello    fcorfo     dicembre     V  onore 
di  edere  in    tal    qualità   iblennemeciM 
te  riconofcioto    da   quel   Principe»  il 
quale  dopo    1*  avvifb  dell'  accomoda* 
mento  pacifico  fra  la  Porta  »  e  la  Ruflh 
fpera  di  vedere  riacquiftato  il  perduto 
vigore  del  commercio  in  quelle  parti  » 
e  che  i  prodotti  faranno  pia  ricercati . 
E*  1*  ordinaria  entrata  del  medefimo  di 
1.  mila  5H>o.  borie  (  una  boria  forma 
foo.   fiorini  )  .    e    un   tal   danaro    e* 
ice  tutto  dal  Paefe  »  oltre  quello  »  che 
fi  fpende  in  droghe  »  ftoffe  »  e  pellic* 
eie»  carrozze»  ed  altre  cofe  di  iuilb. 
Col  rifiorire  il  commercio  noi  potremo 
cambiare  »  e  mercanteggiano  con   altri 
generi   ancor   di   maggior  profitto  »  e 
guadagno . 

ITALIA 
Genova  6.  Marzo . 

Jeri  intorno  alle  ore  4.  dopo  me^B* 
tp  giorno  tranfitò  nn  Corriere  ilraor* 
dinerio  partito  lunedi  da  Parigi ,  che 
eolla  maffima  foUecitudine  pana  a  Ro- 
ma ,  ma  nulla  fi  è  trafpirato  intorno 
air  oggetto  di  iba  commiflìone. 

iMle  Lettere  di  Maiiilia»  che  fi 
riceverono  mercoledì  fi  è  *<ncefo  »  che 
i  Salettini  aveano  dichiarata  la  guerra 
alla  Francia  »  e  che  tal  notificazione  era 
fiata  affifla  a  quella  Borfii  per  regola  dei 
Mercanti  •  Abbiamo  rattreaì   rScontro 

dio 


glie  la  Reggenza  di  Tnnifi  flveira  nft 
di  17.  dtììo  CccivCo  genna)Q  (iichiaratft 
parimente  la  gui^rra  alia  Repubblica  di 
Venezia  »  e  tale  ayvifohafjtto  fotpen. 
éere  il  noleggio  di  alcuni  baftimentt 
Veneti»  "che  fi  trovano  nei  Poi'ti  del  Me- 
diterraneo. 

Le  lettere  di  Odenda  poi  ci- firn* 
no  lapere  il  naufragio  fèguito  di  una 
Nave  ,  falla  quale  efiftevano  ^60.  bal- 
le di  feta  appartenenti  ai  Negozianti 
della  Cttti  di  Torino  >  ma  che  per  boo» 
na  forte  ii  era  fiilvato  tntro  l' equipag- 
gio >  e  la  maggior  parte  dei  carico  deiU 
naedefima-. 

Il  ttnomato-  Fictoce  &ifto&ro  Ua« 
terpergi^n  di  Homa  v  ha  avuta  già  la 
commill&rone.  di  apettee  nano  al  gran 
Quadro  per  la  "Sala  Reale,  a  cui. fa  ned 
flumeròfo  concordo  pM&elto  dalle  voci 
oomoni  del  pòpolo  »  e  dagli  unani4 
mi  fufFrag}  degli  Accadeéiici  depu- 
tati a  giudicare  del  merito  di  eia- 
fekedun  abbozzo  prefencato  pertarefr 
frtto  .  L'  .«nove  di  una  tale  fceltik  vie« 
ne  non  poco  accrefciuto  dall*  avere  04 

Sliefpofto-4]n '/einpliee  chiaro,  fcuro  per 
are  in  confronto. di  pitture»  e  non 
già  abbozzi  finiti  »  lavorati  »  e  colori- 
ti al  maggior  fegno  . 

Milano  6  Marzo . 
Giovedì  alle  ore  9.  della  mattina 
fìi  qui  di  ritomo  da  Cremona  »  e  Lodi 
1'  Augttdo  Cefare»  avcudo  lafciati;  o« 
▼unqué  eli  effetti  della  fua  generoiitì  3 
tutto  vinto  «  afcoltò  tutti  »  e  provvedde 
«tutto .  In  quefta  fua  vifita  per  la  Lom- 
bardia non  ha  avuta  altra  cura  che  di 
fa  pere  i  bifogni  de*  fuoi  fudditi  per 
{bilevatli  con  fagge  dtfi>onzioni  »  ch^ 
iw  afficorino  la  felicità .  Arrivato  V  Aw 
gufto  Imperatore  in  Ciità>  difcefe  dalla 
vetttertf  oi  viaggio  e  montò  nel  confue> 
CO  fuo  legno  a  due  cavalla  di  pi^zia*  ; 
iènz'  altro  ripoib  fi  porte  a  ooefto  Piò 
Luogo  di  S.-  Corona  »  ove  fi  termo  par« 
landò  coi  Medici  »  ed  infbrmandofi  del 
modo  con  cui  fi  curano  gii  ammalati 
per  Città  *  e  come  fi  diftrìbuifcono  le 
medicine;  quindi  pafsò  al  gran  Colle- 
fio  della  Nazione  Elvetica  »  lal  Semi- 
narto  »  o  ad  altre  pubbliche  iftttózioni» 
avendo  pofcia  fuUa  fera  aperta  l' udien- 
za per  miovamente  afeoltar  tutti  «   Si 


t6f 
portò  inoltre  alMonaftero  di  S.  Sofia^ 
ove  gli  fiiròno  prefentate  quelle  giof 
vani  D^me»  che  approfittano  deir  ottir 
ma  educazione  di  quelle  Religiofe  Sa^ 
ledane  . 

Jer  mattina  aiGfiè  alle  militari  Cp 
voluziodi  a  fuoco  fatte  nel  R*  Caftello 
dai  Reggimenti  de'  Granatieri ,  eflèn- 
do  q.ueft*  orni  intervenuto  a  quello  e- 
feguito  dai  Tucilieri  »  che  fi  degnò  di 
aggradire  mi^ltifllmo  »  con  lafclare  iègoi 
della  fua  ^niianificenaa  a'  medefimi  da 
ripartirfi  fìra  tutti  i  Ibldati,'  che  hanno 
avuto  parte  nelle  evoluzioni  ftefle  • 
fioLOGMA  p.  Marzo . 

Hanno  fatto  qui  ritorno  da  Mifai^ 
no  alcune  perfoneportatdtefpi-efsamenr 
te  colà  per  godere  delio  fpetcacolo  oii 
vedere  inalzare  la  gran  macchina  ae* 
leoftatica  del  Slg.  uv.'Andreani  »  e  da 
efle  fi  è  fiipttto  che  la  medèfima  fu  lan> 
ciata  in  luogo  fpazioib  dittante  da  quel- 
la Città  7.  miglia  in  circa  ^  che  fi  elo- 
vò  perpendicolarmente  ad  un*  altezza 
tale  »  che  in  breve  tempo  -fu  perduta 
di  vifta»  e  non  ù  udivano  piùie  troni» 
be  marine  già  preparate:  ricoa»pariva 
ali*  occhio  di  tanto  »  in  tanto.»  •  final- 
mente  i  tre  Vigg latori  dopo  efsere  fia- 
ti nella  regione  aerea  circa  un'  ora  e 
mezzo,  difcefero  con  fel idra  cento  brac* 
eia  in  diftanza  dal  luogo  di  dove  era* 
no  partiti.  I  medefimi  hanno  riferito 
di  aver  trovata  una  quafi  perfetta  cal- 
ma ,  e  un'  aria  molto  rigida  nella  loro 
maggiore  elevazk>ne,  losche  avea*  pro^ 
dotto  fra  efii>  dello  fconcetto.»  e  procu^ 
ravano  di  abb^iCarfi  a  mifura  che  fi  fei^ 
ti  vano  di  non  poter  più  foffrire  il  rigoi# 
del  fireddo» 

Non  fi  verifica  la  notizia  inferita 
nel  NuQL  19.,  che  dal  Sig.  Senatore 
Gozzadìni  Ambaficiatore  di  quefta  Ch* 
tà  prefib  la  $•  Sede  »  taSk  mio  parte» 
cipato  minifterialoiente  al  noflro  Se- 
dato* eflère  ftata  fiflata  la  partenza  del 
S.  Padre  per  Avignone  dopò  la  profsi- 
ma  Pafqua  di  Refurrèzione  »  eflbndofi 
avuti  ficurt  rifcontri.da  canale  auten» 
tico»  che  nori  è  ftata  mal  fcritta  una 
tal  ieccera  dal  prelodato  Ambafciator#. 
al  noftro  Senato  • 

In  diverfi  pubblici  £>gli  fi  legge  il 
fegti^Qte  paragraib  n  Avvifi  proventan- 


9ì 


te 


i6^ 

P9  ti  dal  Branèembarghefe  annuneUno 
9,  die  colà  ftannofor;Tìando(t^grandt  ma- 
,»  gazzmi  ,«e 'fì  fanno  ftraordìnatj  |^re- 
H  parativi  mil icari  per  ordme  della  Cor 
9,  te  dì  Bellino.  Vieoe  ioggiunro  che 
t>  S.  M.'  Proffiaoa  »  a  cui  gli  fpiritofi 
»9  concetti  fonò  canto  naturali  dicelfe 
,f  non.  ha  goari  „  La  RuJJia  ••,  e  la  Cafa 
d*  AuflrJa  amerebbero  fitfUirégpare  fopra 
tutta  la  terra  :  ('  Inghilterra  Jfofra  /* 
itcqua:  La  Francia  vuol  l  étrim^  <  a 
me .  co  fa  toccberéhbe  ì  Nom  fuà  rtmamer* 
nsi  eie .  il  fuoco  . 

JbiREMKE  II.  Marzo. 
Con  Motuproprio  fegnato  nel  t« 
Corrente  accompagnato  con  le  più  Ke- 
nigiie  cTpreffioni  di  conférma  del  Sovra- 
no >jgradiiBe0to  per  i  lunghi  e  fedeli  (er* 
vigj  refi  dal  Stg.  Auditore  Antonio  Mow' 
morai  Segretario  del  Regio  Diritto,  fi 
è  degnata  S.  A.  R  in  vifta  dell*  etàa- 
vanzata  «  e  de' grairi  Tuoi  incomodi  con* 
cedergli  il  ripòia  implorato  con  1*  intie*; 
ra  fua  prov^ifione  in  penfiòne  ÌToprà  la 
Retti  Depofiteria  »' avendo  contempora^ 
Béamente  T*  A:  S.  R.  eletto  alla  ca> 
xica  dei  nominato  Mcniftro  il  Signor 
Vincenzio  Martini  già  Auditore  delle 
Eegalle .  * 

Il  rinomato  Sig.  FranceHro   Hen<* 
riofi  dopo  il  fuo  ritorno  da  rifa  fi  ap- 
plica ora  a  madori  efperienzè  intor» 
«o  ^e   Macchine  Areoftatiche .  Si  è 
già  veduto  un  belliffimo  difegno  da  eflb 
£itto  >  che  rapprefenta  un  gtaodiolb  do- 
lio corredato  di  tutto  il  necefTario  mec- 
canifmo  capace  di  portare  in  aria  V  ip« 
ventore  con  altre  peribne:  ti  difegno 
ba  jncontrau  1*  approvazione  degl'  in- 
tendenti  si  per  TeHittezza'  del  'lavoro^ 
s)  per'  la  fua-  figura  diverfa  da  tutte 
le  altre  macchine  che  finora  ibno  ft#* 
t»  inalzare  in  diverfe  parti  con  uomini 
dentro  ;  ma  moko  più  per  le  .varie ,  e 
Amplici  miniere  che  egli  lu  ritrovtce 
per  ibtlevarfi  ,  abbafiarfi  >  e  fofteoerfi 
immobile  in  aria ,  come  viene  il  tutto 
diftintamente  dimoftratonel  difegno  me» 
defimo  .""E  ficoome  a  norma  de*  più  e(attt 
calcoli  non  indifferente  deve  elbre  la 
Ibefa  p^  la  coftruzióne  di  detto  Globot 
che  avrà  40.  braccia  di  diametro  »  cosi 
air  effetto  di  potere   intraprendere  an- 
Cbe  ia  Tofcaaa  queflt  9)  vaataggiio& 


rperimento  ;  fi  dà  efitizia  al  Pùbblico» 
che  il  4t  1 4.  del  ^^irtente  fi  aprirà  uu^ 
airociaziaflle  per  qttéi^  che  portati   4i4 

?[e'  to  \\  nuove  icoptfltp  fi  degneranfyo  (b* 
criyerfi  per  comporre  ^If^groUa  fticuma 
che'abbilbgQa»  aoà  Icmiper  caidurre 
a  nne  ia  detta  macchina»  come  ancb^ 
per  più  è  diverfe  e(tAn»enze  à%  farfi 
in  aria,  oaie  porre  ìa  pratica  le  fae 
idee  intorno  alla  ditezione  mzzontale» 
che  fpera  di  darle  \  efperienzè  troppo 
neccflarie  ad  efeguirfi  avanti  »  poiché 
qualunque  idea»  o  teoria  che  fiiccia 
crederò  ritrovato  il  detto  moCD  »  ^poè 
reftare  »  dice  egli  »  inutile  ber .  i  var  j  a^ 
cidéncicbe  potrebbero  Ba(oere»èchepe» 
ranche  non  po(Ibno  prèvederfi  per  ef« 
fere  troppo  nuova  e  Reticolare  i'  arce 
di  viaggiare  iiitria.  Subito  che  la  deqca 
fbttófcrizione  fiirà  filari  »  daremo  il  mi- 
nuto deccaelio  del  metodo  della  med. 
Fisa  io.  Marzo. 
Abbiamo  avuto  il  piacere  di  vedee 
.qua  ritornato»  dopo  un  breve  Ibggior- 
no  fatto  nella  Dominante»  S.  A.  Ji.  il 
noftro  Sovrano  >  il  quale  nnitaniettte  a 
cutta  la'R.  Famiglia  gode'4'on  octi^ 
mo  ftato  di  falute. 

Non'  avendo  quelli  Sigg*  Cavalieri 
Carovanifti  potucojdare  nello  fcorfo  Car« 
nevale  faggio  del  lor  profitto  nella  lin« 

Ìua  Francefi»  »  opl  rapprefentar  Gomme- 
ie  in  detto  idioma  »  accefi  i  rifarcìmen* 
ti  fatcifi  in  quel  Teatro  »  btnno  ottenuto 
di  poter  far  ciò  nella  corrente  Quare* 
fima.  Fino  dalla  prima  Domenica  re« 
citarono  jalie  om  le  triomfbè  d$  V  ami*  - 
tiè  »  e  nella  Domenica  appreifo  le  Bour^ 
TU  Htm  faiffam  »  alle  quali  recite  fi  de- 
gnò intervenire  S.  A«  R«^  la  Graodu- 
ctiefsa»  unitamente  ai  quattro  RR.  Arci- 
duchi m,aggiori  •  e  in  contraflTegno  di 


benigno.  |radimenco  tutti  iSìgg.  I 
tanti  »  inueme'  col  loro  Maeftro  oig.  Lot 
lotgne  ebbero  V  onore  di  eflere  am» 
mcfii  al  bacio  della  mano  dcUa  prelodata 

Ltvorko  fo.  Marzo.  > 
Nonoftante  i  tempi  bucrafcofi  »  fono 
cru)  giunti,  ultimamente  non  pochi,  bar 
itimenti  carichi  di  varie  merci  »  fra*  quii- 
li  due  "Navi  »  che  una  Inglefe  «e  TalttaL 
Francefe  con  pannine»  caffè» zuccheri» 
tabacchi  »  ed  altro  per  divecfi . 

Anche 


y 


Anchfi  io  qucfta  Cictl  fi^'è  o(n*r*' 
vara  con  un  appltulb  uoìverfijc  1*  e* 
fiwtieiiza  di  Uà  Pillono  volante  :  il  ftt« 
diametro  era  di  ^  braccia,  di  figura 
quafi  conica  :  la  eiacchina  ti  aitò  fe- 
licemente ali*  altezza  di  più  di  due 
nitgVta ,  e  f pinta  dal  vento  prefe  la 
direzione  al  Nord  O veli,  e  fo  veddta 
cadere  in  mare  alla  diftaoza  di  circa  . 
6.  miglia  .  Si  trovarono  prefenti  ali* 
iftalzamento  il  noRro  Sig.  Generale 
Governatore,  Montlg.. Propòflo ,  diverft 
aìtirt  dtftidti  {bsgetci,  ed  infinità  di 
popolo .  Il  Sig.  Niccola  Pagni  fu  il  co^ 
^ruttore  cella  medcfiina  fòtto  la  dire* 
7/tone  dei  Sigg.  Abate  Demonteili ,  e 
Abate  Giafepf>e  Torelli  Profefibre  di 
Ftlofofia  nel  Convitto  Ecclellaftico  di 
S.  Leopoldo  t  ed  ia  tale  occafione  fu- 
rono da  elfi  diftribaite  1«  ffguentirt* 
fieilloni .  9»  Tra  le  fcoperte  del  noftro 
Steolo  fi  debbono  annoverare . 

».  I.  Quella  di  Ai.  Francklin ,  che 
ai  ha  ififegnata  la  manica  di  allonta» 
nate  il  fatmine  dalle  noftre  abitazioni , 
e  da'  ooftri  pubblici  edtfia) .  „ 

»,  IL  (^ella  di  M.  CbùnqQ€r  che 
ci  ha- additato  il  modo  di  comporre, 
e  fcompotre  la  grandine,  per  prefeCvar 
le  raccolte ,  e  le  vigne  •  »>   ^  , 

„Iif.  Quelle  di  molti  Fiuci  che 
hanno  fpogliato  la  terra ,  V  aria ,  il  fuor 
co ,  e  r  acqua  della  femplicità ,  ed  o- 
mogeneicà  pretefa  delle  loro  follante  • 
Le  quali  fcoperte  ci  hanno  condotto; 
alla  cognizione  della  proprietà  che  han- 
no  i  vegetabili  di  migliorar  rariaqiian« 
do  fono  al  Sole,  e  di  corromperla  in 
tempo  dS  norreno  quando  fono  airoml^ra.», 

„  IV.  Qaella  di  M,  Mefmer    che 
riguarda    1*  influenza  della  forza  ma- 
gnifica animale  nella  guarigione  deUe' 
nialahie'per  mezzo  del  femplice  contatto. 

„- V.Ma  fra  tutte  quefte  fcoperte 
non  ve  ne  è  alcuni  che  fia  cosi  for» 
pcendente ,  e  che  ineriti  ttnto  la  no* 
ftra  ammirazione  quanto  quella  de*  Si- 
gnor) Montgolfier»  che  fono  gì'  Invento^ 
ri  delle  macchine  Aefeoftatkhe,  le  qua* 
li  o  fi 'riempiano  di  aria  infiammabile, 
o  dr  qualche  G^c  eftratto  di  vegeta- 
bili, o  da  minerali  $'  inalzano  fino  al- 
le regioni  delle  nubi ,  e  delle  tempe* 
fte,  contrabbilanciando  la  preffi^ne  d' 
ix(i'  aria  grave  per  la  reazione  %  ed  r- 


lafticitìd'  un*  aria    più  Icggiiera  :  Ke* 

§iont.  dove  n^ù  da   vicino  li  potraono 
udiar  le  meteore  che  fi  proclucono,meii« 
tre  ferviranno  fopra  la  terra  ad  alzar 
de'  pefi,  a  valicare  i  monti,  e  a  &eii« 
der  nelle  vaili  fiao  al  prefienteinnac* 
celfibili  ;  a  dar  de'  légni   per  terra  i  e^ 
per  mare  ,  ed  entrar  nelle  Città ,  e  -  nel* 
le.ForteÌEze  afiediate,  aad  ufcirne  ;  ìia» 
una  parola  ad  uV  infiiità  di  altri  ufi- 
tofto  che  faremo  arrtv«(i^a  diriger  tali 
macchine  a  noftro  piacere  come  abbiamo 
motivo  di  fperare.  „ 

Roma  é.  J^arzo  • 
Sua  Santiriì  (1  è  determinata,  di  am« 
miniftrare  la  Djoienica  in  A/bis  nella 
Cappella    Sifttna   il    Sacramento  ^lla 
Crefima  alle  due  Figlie  dell*  Eccellen* 
tifs.  Sig.  Andrei  Memo  Ambafciatore 
della  Serentfs.  Repubblica  di  Venezia  > 
alla  S.  Sede,  alla  qual  funzione  afsi*/ 
fteranno  ^  gli  Emioentiflimi.  P^lacini ,  i 
Carsiinali  afcritti  alla  Nobiltà  Veneta, 
e  la  Famiglia  Nobile  Pontificia  . 

La  ragguardevole  carica  di  Softi* 
toto  Fifcale  Generalo  rcftata  vacanto 
perii  paflaggtodel  Si^  Avvocato Fran^ 
cbfco  Maria  ilufini  all'  altra  carica  di 
Procuratore  ne' Pòveri,  è  fiata  conftri». 
ra  dal  S.  Padre  ai  Curiale  Sig.  Abate* 
Matteo  Berardi.  v    , 

Scolpitofi  io  marmo'  dal  celelire» 
Scultore  Sig.  Pacetti  il  tttratto  in  bu"- 
fto  del  fu.  eccellente  Pittore  Sig;.  Cav. 
Bsnefial  per  commi(Hono>  di  una  So«. 
cìctà  dei  fìà  rinomati  Pittori  ,  .ch« 
bramano. di  eternare  la  memoria  di  ai 
valente  ProR^Torc ,  farà  quefto  in  brevi 
giorni  collocato  in  una  delle  nicchie 
di  Santa  Miria  ad  fuartyres  detta  la 
Rotonda,  ove  elidono i li ufii  degli  UQ« 
ni  Illufiri,  canto  nelle  belle  lettere >- 
e  nelle  belle  arti  . 

SyXVi  •  certezza  ,  che  1»  Macftà  Jel 
Re  di  Svezia  faccia  quella  mattina  la 
fua  pai:ccaza  da  Napoli,  per  qacfta.Oo« 
minane? ,  il  Corriere  di  Gabine'^co  Sig^ 
Vincenzo  Catenacci  partirà  a  momen- 
ti per  Portella  fui  confine  dello  Stat() 
Eccleflaftico  per  incontrarlo  ,  e  farlo  fer« 
vire  per  tutte  le  Poftedci  necefTari  cavalli: 

.    .   L'   Eminenrifs.  Hertzan   martedì 
mattina  fi  portò  ad  una  piarti  col  are  a« 

dienza  dal  S.  Padre,  che  lo  trattenne 

per  lungo  tempo. 


. .  Il  Paire  Ma'eftro  GagTielmo  della  * 
Valie   Segretario,  dell'  Ordine  de'  Mi- 
nori Con  ventilali  »  ben  noto  icr  lealtà  agli 
eruditi  ingegni  per  il  primo  Tomo  del-*  - 
le  Lettere  Seoen  da  lui  (ìampate ,  e  ri-  • 
cevQte  dai.  pubblico  con  ilfrnmo  gradi* 
meato  >  nel  giovedì^,  dtl  cornente  me*  • 
le,  in  jnccafìone  che  gH  'Aicadi  ternie^ 
to  la  folita  generale  Adunanza ,   prò- 
nnnziò  tin  elegante  »  e  dotco  cagiona* 
rtiento ,  nel  quale  con  molta  erudizione» 
e.  critica  prefe  ad  iilt|(brare  •  H  Sonetto 
fcricco  dal    Patriarca,  al  celebre  Arte^ 
fico  Simone  da  Siena.  Quindi  tutti  gli 
altri  Componimenti  in  appreflb  recitati 
da  dtverfi   Arcadi  corrtfpofeìro  al  buon 
gufto ,  che  ora  regna  nel  Paraafo'  Italia- 
no v.  Oltre  la  icelta  numerolà  udienu» 
SU  Emtnentifs.  Vifconti  t-e  Ghillini'fi 
egnairono  oolia  loro  prefenza  di  rendere 
viepiù  decotisfa  la fuddetta  Adunanza. 
Nafou  a.  Marzo. 
Martedì  il  Re  noftro  Sovrano  par- 
pet    Gaiétta  ,   e    la   Regina    u-nsca-» 
mente  air  incognito   Viaggiatore  Con- 
te d*'Haga  uibirono  in   Carrozza  ,    ed' 
andarono  a  pràna»  nel  cafmo  della* M«' 
S.\  che  fa'  -ma  Uempo  '  abitazione   dei 
deiunto   Principe  di  Frartcairtlia  :  nel 

Siomo  poi  partirono  per  Caferta.  Il  fud* 
etto  Viaggiatore  in  compagnia  del  Re» 
r  dèlia*  Ri^na  fi  portò  in  uno  delli 
fcorfi  '  gier Ai  alla  lt  fabbrica  d^lepoc- 
oellane,  e  S^  M.  gKr  donè  un  fu!j^bo> 
«flbrtimentD  di  mezzi  buftiErtolaniy  ed 
un  Défjmnè  levato  dalle  fbttfie.eàtiche, 
in  cui  erano  dipinte   dell)  Aceademie 

Gio.  Battifta  Cecchi,  e  B«ntcietto  Eredi  Incifuri  in  t'iren^t ,  bai.no  pubìjlìciite  nJtre  due  ftam* 
pe  Num.  if.,  e  i6.  in  feguito  della  loro  Aflbciazione  dei  Quadri  favololi  eftratti  dalla  Galleria,  e 
Palazzi  di  Firenze:  la  prima  mpprefenta  Eco  in  Saffo,  Narcifa  in  Fiore,  di  Andrea  del  Sarto  »  che 
efìAe  nei  Palazzo  di  S.  E.  il  Srg.  Principe  Corfini ,  e  la  feconda  Arci ,  €  Calàtea  ,  del  Furino,  che 
6  trova  nel  VaA^vto  .M  Sigg.  Conti  Galli  TafTì  • 

Dalle  Stampe  di  Vincenso  Flauto  in  NipoK  è  ufcito'  il  Tomo  L  di  un  libro  yititolato  Vicende 
ditta  Cultura  niHe  due  Sicilie ,  o  ^m  fitoria  ragionatm  delia  Legislaiiane   e   PoiiriÀ,    delie   Lettere  » 


ti 


di  mttfiea  eftratte  parimente  dalFEr 
colano.  Il  Redi  Svesia  gradi  al fommo 
tali  doni  )  quindi  ofiervò  minutamen- 
te ciò  che  vi  era  dì  più  raro ,  «.  fervito 
fempre  del  Marchefe  Velluti  Direttor 
Generale  di  detta  fabbrica  • 

IL  prelodato  Conte  ha  la&iate  ai 
Cullodì^  della  Nobile  Accademia  dei 
Cavalieri ,  once  cento  »  ali*  Ab.  Gallia- 
ni  per  V  afllAenza  preftsita^L  in  va- 
rie oecafioni  una  fuperbft  tabacchiera 
d*  oro  con  brtlkmti ,  ed  al  Cavaliete 
Brifac  altra  tabacchiera  d*  oto  •  . 


'     I  luminofi  caratteri  »  che  dìftin^ao- 
no  le  eroiche  qualità  dell*  Augofto  Vitg« 
giatoee  T  immortale  Giosbvpb  IL  fono 
ftate  «iseftrevolmente  efpofte  dal  cele^. 
bre  Sig.  Abate  Parini  Profeflbre  di  E- 
loquenza.  nella  Regia  Univerfità  di  Bre- 
ra nel  Tegnente 

SONETTO 
Scorre  Gefafe  il  Mondo^  tutto  Ei  fplcildè. 

.  Soldiegregiavictìiiche  tifaftosdiegoa; 
Or  tra  i  Bopòli  avvolto  il  vero  apprende 

-  OrdetramdeiTroni  il  git(flo.iiiregna. 
Qui  adeftraneìi  poter  limiti  ftftna; 

.  L4  d^lt  Genti  la  ragion  difènde , 
E  air  oppreflb  mortai  da  ferca  indegna 
Or  la  mente ,  or  il  pie  liberi  rende . 
Toglie  alla  frode,  e  alv  ignoranza  il  velo» 

-  Fonda  Tutil  comune» «ovunque  £i  gir» 
•  Veglia,  fuda,  oontende,  arde  di  zelo. 

Efa  che  il  Mondo  in  Lui  rinati  ammiri  ' 
Quei,  xhe  la-priica  etipo&nel Cielo  > 
'  Alcide,  e  Teieo»  e  con  Giafone  Ofiri. 


•pera  indagando  p^r  tutte  -P*  e}>oclie  la  colturt^  ciWIe  e  fcientifica  dcRe  Pro^incit  Napoletane  e 
Siciliane,  e  moftrando  da  qaet  che  Airono,qQ6l  chefoao,  ed  tffer  pofoio ..  L' Opere  fi  rende  nel* 
U  Stamperia,  del  nonMwto  Slauto .  1  Tomi  Carannat|MttreJn  8.  da  p«Uilkarfi  tutti  dentro  il 
corrente  anno .  Il  prexzo  di  ciafcuno  è  di  Oirlini  cinque  per  gli  Anbciati ,  e  Tei  per  gli  altri  »  me 
r  afibciazìone  rimarri  aperta  finché  non  venga  alla  luce  il  Tomo  IV. 

Preffo  Giufeppe  Vanni  mercante  di  Sumpe  in  Firenze  fi'  trovano  rendilnli  quattro  lunette  itr- 
cife  in  rame  dall* originale  di  Giovanni  da  S^  Giovanni,  opera  di  f^rae  pregio  per  1*  efpreffione  «  e 
Tenete  del  dlfegno  che  in  eiTa  fi  rileva:  tutte  e  quattro  coftono  tre  paoli  «  Dal*  Vanni  fuddeuo  fi 
vende  al  prezzo  di^  paoU.  tre  anche. una  Superbe  fiampa  della  (amofa  Veaer&  di  Xuùuio,-  finora  tan- 
to defiderata  dagli  intendenti- 

E'  ftato  pubblicato  il  primo  Numero  Jet  Correre  Europeo  dell'  anno  1784.  Una  fiera  malattia  éèll* 
Autore  ha  fatto  differire  la  pubMicaiione  dì  quefto  Numero ,  ma  nel  corrente  me(e  di  marzo  ne   u* 
fciranno  atrri  due  • 
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B    R    A    N    C    I    A 

FOctttciaitft«iCBU  nel  d)  «o.  àtìr 
lofcorfoia  rigidezza  dell' ari^ 
dimitittì  •  «d  il  tcfli^M)  «ooti* 
no^  td  eflèr  -mite  •  Le  ne- 
vi fi  dsiegiiaiio»  i  gbàcci  U 
MnpoiMi  f  «  armtDo nella  Capitale  delr 
le  ptpwiiioffii  aflbuitanìrnce  neceffarÌQ 
per  al  'corfi»  ^el  iiisiiie  »  che  ora  è  tiv 
vtgabile  .  Aioani  baccellt  the  avevano 
dovuto  crattenevfi  a  Corbe  il  hanno  ^dU 
fcefa  la  Senna,  e  fono  entrati  neiBor* 
ti  di  qntfta  Città  ,lcoza  aver  incontrar 
ffo  ii  minimo  luiiftro  accidente .  <ìue- 
fti  erano  candii  ^i  lefoe,  di  -carbone  « 
éi  srano»  o  -ài  fittine. -ol' impiccati  del* 
la  Cifla  deHo  Sconto  penetrati  «uiUainiT 
fcria  t^bbHca  Jianno  anche  «ili  (bct 
iocii  A*  ndeUci  xon  oa&  tomaia  di  i^ 
milt  Kre ,  avendone  rixneA  04.  miU 
al  Tenerne  Generale  di  Polraia  «  e  ^« 
mila  al  Carato  41  S.  lEuflaohio .  I  Co- 
éiicd  ItaUanijdettero  Abato  ono  tet* 
taoolo  a  prona»  dei  poveti  delia  Pari 
roccliia  •  in  tni  è  fitnatn  -il  Teatro , 
Ttle  rappteTsmaaza  ha  prodotte  9.  mi-i 
la  9  e  too.  iire ,  femma  efotbitante»  fk 
fi  conAdeA  Ib!  pi  te  olezza  del  luo^.  ove 
è  coUocata'la  Sala.  Alcanc  pcrfone  han- 
»0  pifid  ì  loro  podi  fino  a  24.  lire . 
Altre  hanno  pagato  ienaa -oceopaiv  # 

gite;  td  Jt  difkiMmettto  fMietiaatdfé 
rancefi ,  die  aia  di  ^nritié  Ih  -qoel 
giorno)  ricnsò  la  contrfbnzéoiir  ordina* 
rit  «  che  gli  fn  ofetra  •  «^alfincbè  £oth 
diftilboita  ai>ift>gnòfi. 

I^kune  ^eri^lne  tienno  Ipadb,  e  di» 
^trfi  politici  folfetigone,  che  il  "Di vano 
jMM  ha  voluto  IbttolVrivere  la  taSPcwt 
del  Ottban  »  della  Crlmaa,  e  dell' Ifo- 
H  di  Taman»  che  fimoTeipreiTacom 
Aiiipna>«hela  iKiftra  Momrdria  garai^ 


tirebbe  al  Sultano  il  pofleffò «degli  Sia- 
ai  d'  £uropaf  che-  li  rimangono.  Si  dé- 
«ce  che  il  Come  di  Verg«hnes  non  ai 
abbia  acconienttto  »  e  ncn  abbia  fatta 
4^rafe  la  garanzia  di  S.  M.  Criftianìifi- 
jaa ,  che  in  vifta  della  promeffii  data 
«dalla  Porta  di  rimettere  fca  le  «anà 
«kl  noftro  tioverno  1'  ifola  di  €andi»« 
«  la  vafta  Penifola  della .  Morva  .  ^i 
àificnta  9  the  f>li  VUnsM  -fMMnimMi  pcc 
ftiondeae  pofièiib  di  qatidae  Paefipac- 
ttronó  fino  del  dì  4.  deHo  icotfo  fot- 
io  il  pia  rigorofo  iocoenito^  TniicoiVi 
letture  accreditate  dall'  opinione  pi£b- 
Mica  ftranfto  fiirfe  qotato  prima  ivi- 
iuppate .  <2.iiel  che  è  certo  fi  è  »  ckue 
la  fregata  Jiefiinata  per  andare  ad  inai* 
betare  la  bandiera  f  canceie  natta  fod» 
detca  Ifola  avea  tiivigKo  ptt-^  'Porto 
di  Maka  por  afpetcarti  ulteriori  ordi» 
Di  della  ina  -coniinifinona  • 

L'  Imperatrice  del  le  Ruifie  ave» 
eioflabilite  delle  manifatture  di  panni 
ndle  Provincie  della  Livonia ,  «  delP 
Vhranta  ha  notificato»  che  non  farà  pia 
cooiprare  in  avvenire  nei  PuA  Efto* 
ri  i  panni  neceflarj  per  vaftire  le  ftia 
frappe  .  Siiè  cfservato»  che  i  paiini  pidt 
vnti  Abbacaci  nei  fiiOi  Stati,. lorpaS» 
fané,  ol curii  -vantaggio  da  «in  .minor 
pretzoyf^li  eftoti  in  bonti»  «  in  qua^. 
liti  ;  ip  che  deve  4>iBgig£car  «tali» 
alk  altre  -manifattore  mV  tMtìgm,  «  # 
particolarmente  alle  tiofttr.  ' 

Un  ■Corriere  Arwtpdinarib  -fttrtito 
•di  Loffdta  il  4ì  ae.  tlello  fcni>fa  ha  po- 
«afea  k  ìmcitia ,  che  i  iìiifìdj  per  pa^a- 
ve  le  rpeéc  aeoorren>ei ,  etano  flati  n^ 
gM  dai  Membri  della Canara  dd  Ca^ 
"Oninicoik  Ruralità  idi  1  a.  vori  «JQutii» 
•di  S  conchiude ,  che  $w  Al,  Britannica 
ftfi  InàluMnie  oafitckta  a  ftJki^lrcTell 
fteinÉfento  •  ..  1      •- 


1 


GR  A  N-BRETTACfJAt 
Londra  19.  Febbraio. 
Lt  riconciliazione  tanto  defiderata 
fra  il  Gabinetto»  e  là  Camera  dei  Co* 
a»ttni  non  è  ancora  effettuata  •  Il  Par- 
tita Minifteriale  fi  foftiene  fem^e»  ed  è 
•ppoggiatD  dalla  Camera  Alta  »  da  ona 
buona  parte  dei  Comuni ,  e  dalia  na- 
zione in  generale.  La  Deputazione  dei 
Jkf  cmbri  della  Camera  Bada  »  die  ave« 
W    intraprelb  di  procurare  una  tale 
tfccoaciliasione  •  ha  finalmente  dicliia- 
rato  y  che  fi  opporrebbe  al  partito  »  che 
xicufafle  di  facilitare  un'  untone  di  Mi- 
auftri .  Nel  di  14.  fa  tenuta  un*  ada- 
iianza  nella  fata  di  Wefiminfter  »  ove 
erano  ftati  invitati  tutti  i  Coftituenri 
di  quella   Citti  daf  Sig.   Fox». e  dal 
Sf gw  Ptrt .  L'  oggetto  del  primo  fu  di 
giu(Kfic3re  la  fm  Condotta ,  e  di  fol* 
lecitare  i  loro  voti  per.  una  Supplica» 
tendente  a  pregare  il  Re    di   tarmare 
«n  Minifttro  depno   della  fiducia  del 
]?arlamento«  e  di  tutta  la  Nazióne;  V 
oggetto  9  che  ii  propofero  gì*  amici  dd 
iecondo  »  fu  di  eontermare  la  Supplica 
di  detti  Coftituenti  »  per    mezzo  della 
quale  ringraziavano  S.  M.  di  aver  con- 
gedato un.Miniftero»  che   tentava  di 
rovefciare  i   Diri  tei  »  e   i  Privilegi  di 
quefto  Paefe.  Il   Sig.  Fox»  e  i  fuoi  «• 
derenti  tennero  fermo  finché  poterono» 
ina   vedendo»   che  t   loro  Antagonifti 
erano  per .  lo  meno  dieci  contro  uno  » 
egli:  fi  ritirò  in  una  vicina  taverna. 
Promeflè  per  altro»  che  avrebbe  fatti 
cuttr  gli  sferzi  per  ottenete  una  rifor- 
ma nella  rapprefentanza  del  Popolo  in 
Parlamento»  e   propofe   una  Sapplica 
al  Re»  da  poterfi  fottofcrivere  da  chi 
che  fia»  contenente  in  foftanza»  che 
i  fari  di  rutto  per  procurare  V  unio* 
ile  cosi  necelEiria  nelle  attuali  circo- 
ftanze .  Allorché  ufc)  dalla  taverna  »  una 

fan  folla  di  gente  fiaccò  i  cavalli  daU 
fua  carrozza  per  condurla  dal  Doca 
di  Portland  »  ma  le  ftrade  impraticabi- 
li »  obblicsarono  ouefti  fanatici  a  defi- 
ftere  dall*  impreia  ..Il  trionfo  del  Sig..' 
Vitt  fu  dunque  gloriofo  »  e  completo  » 

«oichè  queir  Aliemblea  confènnò  la 
applica;  da  prefentarft  a  S,  M.  contro' 
(li  Ex-Miniftri .  Non  cmà  però  fuocede 
nella  Camera  B^fla»  poiché  la  plurali- 
tà dei  voti  è  fenpre  contro  il  prefen- 
ce  Miniftttio  ;  ed  è  cofa  degna  di  oflèr- 
eazionOf  che  nel  tempo»  che  i  Comu- 

«il  a  quali  fi  dicono  &  soppccCoKaoti 


tt 


»f 


iti  popolo  »  efciaoìAOO  cdotro  I?  peifj- 
ne  componenci  il  Mintfiero  attuale; 
le  principali  Città  >  e  Villaggi  del  Re* 
gno  finno  delle  Suppliche  di  ringra« 
ziamento  al  Re  per  aver  licenziato  il 
vecchio  Miniftero  • 

In  uno  dei  noftri  pubblici  fogli  fi 

legge  il  Tegnente  rimarcnevole  piragra« 

fo.  »»  E*  una  disgrazia  coftante  per  va- 

»»  ti  Principi  »  che  quegli ,  1  quali  fi 

•»  dicono    i   loro    più  ardenti   amici» 

n  fiaqo  in  generale  i  loro  più  perico- 

»»  lofi  nemici .  Il  noSro    Miniftero  ci 

»»  fommioifira  1'  occafione  di  fpandete 

»•  qualche  lume  fopra    qnefta  verità* 

»»  Efaminiamo  la  Aia   condotta ,  e  la 

»»  troveremo  diametralmente  oppofta  al 

»»  lefoe  antecedenti  dichiarazioni.  Noi 

I»  fappiamo ,  che  quefti  Mioifiri  hanno 

»»  Tempre  configliato  il  Sovrano  ad  op* 

porfi  alle  rifoluzioni   dei    Comuni  ^ 

lochè  è  il    Configlio  il  più  pernicio'* 

fo»  che  fi  pofTa  dare  a  un  Monarca 

,»  Britannico  »  giacché  allorquando   i 

»»  rapprefentanti   del   popolo    avranno 

„  perduta  la  loro  infloenza  coftituzio- 

»»  naie»  il  Re  diventerebbe  eguale   a 

»»  quegli  di  Sparta  ec.  Il  fiftema  deir 

»»  ambizione  ariftocratica  ha  cagionata 

»»  la  rovina  di  varj  Monarchi  »  nel  men-. 

»»  tre  che  all'  oppofto»  alcuni  Principi 

»•  portati  per   i  privilegi  del   Popolo* 

»»  hanno  aumentati  quegli  del   Trono. 

,»  Un  Miniftro  Inglcfe»  che  procurafle 

»»  di  alienare  lo  fbirito  del  Sovrano  dai 

»»  fuoi  Comuni  »  lotto  il  pfetefto   fpe- 

»»  ciofo   di   accrefcere  le   prerogative 

I»  della  Corena  »  farebbe  un  vile  adula-. 

»»  ture  »  che  potrebbe  paragonarfi  a  quel 

»»  Tiranno  »  il  quale  per   far  rifaltare 

»»  lo  fplendore  della  luperba  ftatOa  d* 

»»  Alefiandro .  fi  immaginò  di  farla  co* 

9»  prire  di  ricami .  »»  ,    . 

GERMANIA 

ViEKKA  4.  Marzo . 
^  Gli  abitanti  di  quefti  Sobborghi  • 
ericini  al  Danubio  continuano  a  trovatft 
in  circoftanze  afi*ai  critiche  ;  poiché  1* 
acqua  fi  è  alzata  alla  mifùra    di  due 
piedi  con  molto  danno  di  quelle  fabbri* 
che,  non  poche  delle  quali  minacciano 
di  cadere ,  per  eflcre  fituate  nella  Sab- 
bia »  come  lo  fono  nel  Borgo  del   S.  Leo- 
Eoldo  puticolatmente .   La    Reggenza 
a  prefi  al  fuo  foldo  tutti  i  barcaruo- 
li  per  40.  Carantani  al  giorno  »  e  que- 
fti  dovranno  forvirefenza /mitra  ricom- 
p^ofa  »  cm  le  loro  barchette  in    osiù 

bifaT 


Vifo^rto ,  tncti  coloro»  xhc  6  titrovaoo 
rei  ftioghi  occaptci  dall'  acque  •  Uno 
il  ttVi  barcaruAlit  che  laned)  ft^orfooi* 
Veva  con  forza  domandato  del  denaro  » 
dopo  la  foa  affiftefiza  prcftara  a  varie 
prrfone ,  fa  imbUicatAcnfe  |aftiga€o  eoa 
^f,  Waftonace. 

Per  ordino  Sovraao  poi  »  dai  fi>r» 
Hai  addetti  al  militare  viene  (bmmir 
Biliraco  parimente  Avf//  il  pane  a  tni> 
tk  le  fàniglle  dei  {addetti  Sabl)orghi  » 
ed  in  particolare  a  qoelle  »  che  fono  le 
più  biibgno(e ,  e  la  Cafla  del  Magiftra» 
CD  Cìfìco»  e  quella  dell'  Ifticuto  .dei 
poveri  contribuifoono  il  oeceifario  con* 
canee  per  provve^icre»  e  difpeofare  la 
carne ,  ed  altti  comaieftibili  »  e  tutto 
viene  efegaito  per  «mano  dei-Commif- 

tri  di  polizia  »  e  dei  Sindaci  dei  Sub* 
nrshi  .  Le  guardie  poi  della  polizia 
fbduetta  lianno  V  ifpezione^  di  fiir  con* 
durre  dei  carri  con  borri  di  acqua  dol- 
ce f  e  buona  da  beverfi  »  e  di  ofTenraF 
se  fé  vengano  efattameote  efeguite  »  • 
mefle  in  piatica  tutte  le  difpofizioni 
fiate  prefe  dal  Governo  in  foccorfb  dei 
flùferabilì  in  s)  calamitole  circoftanze. 


Oltre  tali  provvedimenti ,  deve  fog- 

fiungerfi  »  che  per  ordine    di   S.  M. 
AuguAo  noftro  Sovrano  viene    fom« 


iiniuraco  graM  anche  il  Medico  »  • 
medicine  alle  perfone  ammalate  in  quei 
luoahi  ;  con  più  una  Sovrana  d*  orò  a 
oiatcheduno  infermo  per  poterfi  prov- 
vedere di  tutto  ciò*  che  è  neceflario 
per  riacquiflare  la  falute.  Le  perfone 
particolari  aacora  hanno  dimoftrata  la 
loro  attenzione  »  e  fellecitudine  in  tale 
occafione  ,  poiché  il  Principe  Regnan* 
te  Luigi  di  Liechrenftein  proprietario 
de'  Subborghi  Liechtenlhal ,  e  Wiefen 
ha  fatto  per  comodo  dei  difgraziati  a- 
bitanti  della  fua  tenuta  accomodare  il 

Sianterreno  »  e  il  primo  >  e  fecondo 
el  vado  Tao  Palazzo»  che  fi  ritrova 
lontano,  dall'  acque  >  ed  ora  ferve  al  ri* 
coverò  delle  famiglie  le  più  bifognofc^ 
inolrrc  le  fi  provvedere  a  fue  fpcCe  di 
tutto  f  e  finora  il  numero  delle  perfone 
che  godono  della  fua  beneficenza  a&ende 
a  tfoo.in  circa  .  Il  Principe  di  Palm«  &  al« 
trfttantOf  cibando  9  ed  aflìftendo^  too, 
individui;  ed  i  Giovani  Cavalieri  del 
Collegio  Tereftano  moffi  dall*  ifteflb 
ftntimento  di  carità  Criftiana  hanno 
unite  inliente  quelle  fomme  ftabilite  per 
le  loro  ricreazioni  »  afcendenti  a  ido. 
fiorioif'e  la  haoao  cooftorate  lo  tjato 


I?» 
8f  ir^fflìcca  umanità, Còme  lo  (leflb  bannd 
praticato  molti  altri  ricchi  Concittadini^ 

Da  Praga,  dal  Lintz»  e  da  diverfli 
^Itri  iQogbi  arrivano  notizie  di  fimili 
diiàvventnrf  »  e  irtngono  conlemedeS* 
me  &tte  le  pi^  tecr»  d^icrittoni  di  r»* 
vino  di  penti  cagionate  dal  ghiaccie  e 
che  li  ò  incominciato  a  Ccioglicre  • 

Afllcoraft,  che  quefto  Configlio  di 
guerra  abbia  avuco  ordine  di  fir  riti* 
rare  tutte  le  truppe  ac^ntonate  fullc 
frontiore  della  Turchia  »  imponendo  al« 
tred  ai  Comandanti  d'  alloìuiarle  net 
po&i  •  che  verranno  loro  auegnati»  i« 
modo  f  che  poifano  fàcilmente  riunirii 
infieme  .  Un  tal*  avvifo  giunge  co* 
là  opporcuoameate  »  poiché  gli  albu* 
ganienti  di  fiumi  avrebbero  ^tuto  por- 
re in  pericolo  i  diftaccamenti  più  cfp^ 
Ili  fulla  Sava>.o  fui  Danubio.  Sog« 
giungei  inoltre  »  che  in  baviera  '/ian* 
rinfbraati  i  Reggimentit  e  che  nella 
Città  di  HefTen  li  recluti  la  gioventit 
dai  i5.  fino  ai  3é>«  anni  fcnza  indatat* 
Iène  fin  qui  il  motivo. 

ly  ordine  di  quefta  Deputazione 
Ecdefiaftica  i  ftata  inviata  ona  Circo* 
lare  a  tutti  i  pofFeifori  di  Signorie  oellf 
Auftria  »  obbligandoli  a  dicaiaracfi  t  Cm 
vogliano  fendere  delle  Parrocchie  ini 
quei  luoghi  a  ciò  desinati  9  e  che  im 
ca(b  diverfo  penlèrà  la  Corte  a  ftabi« 
lirle  t  ma  i  lopraddetti  Signori  dello 
Terre  perderanno  per  lempre  /7  C/Vìt 
fréfentandi .  Parimente  con  altro  d> 
creco  dell'  iftefla  Deputazione  Ecclefia^ 
dica  è  (laro  foppreflo  il  Nobile  Con« 
vitto  delle  così  dette  Dame  IngUfi  a 
Sane'  Ippolito  nelt'  Auftria ,  deflinaco 
air  educazione  di  r^igazze  Nobili ,  e  le 
Dame  verranno  diftribuite  in  altri  Sa* 
cri  Ritiri  dell'  ifteflb  Inftituto . 

Il  Principe  Ferdinando  di  Witteqx- 
berg ,  il  quale  era  Tenente  Colònnel* 
Io  è  ftato  ultimamente  promeflfe  dal  no« 
ftro  Sovrano  al  grado  di  Colonnello. 

Quantunque  fia  ftata  fatta  in  que« 
fta  Capitale  qualche  prova  di  piccoli 
globi  aereoftatici  a  fpe(é  di  due  perfo* 
ne  particolari  »  pur  nonoftaote  la  coli* 
lerta  »  che  orafi,  aperta  per  la  coftru** 
zione  di  una  macchina  alTai  maggiore 
non  è  arrivau  alla  fomma  (labilità  de 
a.  mila  fiorini  »  di  modo  che  non  el^' 
fendovi  apparenza  di  potere  unire  il 
denaro  neceifario  è  ftata  reftituita  ai 
fofcriventi  ]»  rdj^ttiva  quantità  del 
contaiitc» 


•^ 
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'7^ 
Le    leitire    di   Vatfavia  portano , 

che  le  nefioziaziopl  relativamente  alla 
Città  di  Dinzica  non  avevano  peran- 
^he  avuto  il  loro  principio,  poiché  V 
Amba(ciatore  Ruilb  Conte  di  Scakelberg. 
mancava  delle  neoefl^rie  iftruzioni  per 
parte  dtlla  fiia  Corte ..  tln  tal  ritarda 
fonuniniftra  alpelicici  un  motivo  di  pre- 
vedere ,  elle  la  Riilfia ,  la  qaale  per  ^k 
vi»  di  Danzica.  attira  a  fé  la  maggior 
parte  delle  mercanzie  della  Germania^ 
profùteri  di'  qnefta  occafione  per  fire 
adottare  tanto  dai  Danzichefi ,  manto 
da  S.  M.  Pruffiana  una  tariffa  pm  mo*^ 
derata  »  e  difcreta  »  da  fervir  fcmpre 
di  regola  per  tutte  le  merci ,  che  tran- 
fitano  per  la  Yiftola;  e  poiché  S^  M.. 
r  Imperatore,  riffi^etto  alte  Provincie». 
cht  ha  neMa  PòHonia,  è  parimente  in* 
tci«^trito  per  la  OKiggi^  r  facilità  del  fo* 
praddctto  trafitto,  (i  pretende  aflèrire» 
che  Edo  pure  Cu  per  andar  di  concerto 
c<'n  la  Ruflìa.'  la  un*  affare  di  tantai 
importanza . 

Con.  Sovrana  refcritto  Jel  d)  rt^ 
dicembre  dello  icorfoannn  1783.  è  (la- 
ta fopprefla  in  Hermanlt^dt  la  6icx)ltà 
conceffa  fino  dai  d)  13:  migglo  1765), 
a  quel  Regio  Governo»  di  concedere  le 
dilpenfe  matrimoniali  agli  Accattolici 
congiunti  per  parentela ,  m  terzo ,  • 
Qaarto  graJV)  ;  per  la  qualcofa  refta  eia* 
icheduno  libero  •.  e  fenza  obbligo  di 
ricorrere  per  la  permiifione  »  o  0 1  pa- 
lmare alcuna  ta(Ta ,  rimanenda  perakro 
in  vigore  la  legge  in  tali  difpenfe  ».  re- 
lativamente al  primo  f  e  fecondo  grado 
come  per  V  avanti . 

Si  parla  con  gualche  fondamento  1 
che  in  breve  verranno  (bppreffi  3^  Con- 
venti dcir  uno ,  e  dell*  altro  feflb  ne- 
^li  Stati  di  Baviera  ad  imitazione  del 
faggio  fiftema  del  noftro  Auguilo  Mo' 
narcst. 

Il  Gran  Signore  ha  fttti  comprare 
sella    TranfiI Vania   50/ groffi  cani  di 
qoella  razza»  i   quali   devono,  fervire 
per  le  cacce  nell*  anfiteatro  del  Serra* 
elio  .  i  medelimi  faranno   condotti   a 
Coftantinopoli  da  alcuni  Contadini  Val- 
Jacchi  •  e  fi  fa  il  conta ,  che   il   loro. 
Crafporto  afcenderà  a  a.  mila  piaftre, 
•omprefo  un  manzo,  e  diverfè  pecore» 
«he  giornalmente  fi  danno  a  mangiare 
ai  (uddctti  cani  per  corldnrgH  in  boo* 
■o  flato  alla  prefenta  del  Sultano  ,  che 
«prende  adedb  con  maggior  quiete  i 
Iboi  div#rtimenti .  -• 


Sif£:fc  ia  Mi^'uiQrìs  dì  S.  M.  V  Imf,  te» 
Vedi  Num.  ao.  pag.  157. 

„  IH..  Da  CIÒ  ne  fegue ,  che  ciafcail 
Impiegata  deve  avere  un  iDCerefTe,  e  pre- 
mura tale  negH  affiti  del  fuo  uifizio,  che 
non  deVe  mi  furare  il  fua  lavoro  a  ore, 
giornate  »  e  pagine  »  ma  deve  impiegare 
tutte  le.  fue  forze  nell'  efeguire  le  prò* 
prie  incombenze, come  fi  deve,. e  come 
efigeilmio  giuramento^ E wando noti 
avrà  incombenze  predanti^  albra  pren- 
derà quel  refpiro ,  che  le  circofiante  per- 
metteranno  »  ma  che  qaalunqjae  da ,  gli 
farà  tanto  più  dolce  ì  qualora  fià'  certo 
d*  aver  fatto  il  fuonkivere .  ^Cht  lion  ai- 
vrà  premura  per  il  fervizlQ  della  Patria, 
e  de  fuoi  Concittadini ,  chi  non  he  pro- 
curerà il  bene  con  particolare  zelo,  que- 
lli noaé  fatto  per  gì*^  impieghi  pubbUcC 
e  nane  degno  di  portare  titoli  onorifici  • 
né  di  percepire  anègnamentt.  „  - 

,»  IV.  L*  interefTe  proprio  é  la  rovi» 
na  degli  affari ,  ed  il  delitto  più  imper? 
donabile  in  chi  ferve  lo  Sraro .  Oltre  ali 
avidità  del  denaro ,  vi  fono  anche  degli 
altri  riflsfili ,  che  inducono  gli  Impiegati 
a  tacere ,  o  palliare  hi  vertrà ,  e  negli  geo- 
tare  i  propri  doveri ,  a  procraftinare  gli 
affari,  e  ritardare  il  vero  bene.  Chiunque 
é  reo  di  tal  delitto,  é  un  Soggetto  peri- 
colofo  nel  fervìzio  dello  Stato  ;  ftccome 
la  é  pure  quej{li ,  che  vede  il  diibrdine ,  e 
noa  lo  palefa  ,  e  va  col  rea  di  concerto 
per  motivi  ^interefle ,  odi  connivenza. 
Un  Prendente ,  che  tollera  rall  manca* 
menti  in  un  Subalterno  é  un  perfido  >  che 
non  merita  alcun  riguardo ,  o  mifericor>» 
dia  V  Un  Subalterno ,  che  non  denunzia 
un  fuo  Superiore  mancante  in  officio , 
tradifce  il  Sovrano ,  e  la  Patria  »  >, 

„  V.  Chi  ferve  allo  Stato  non  deve 
occuparfi  in  oggetti  eftranei  alla  fua  Ca» 
rica^in  affari  perfonali  »in  divertimenti, 
che  lo  diftolgano  dal  fuo  Ufficio  prìn* 
cipale  ^  quindi  non  deve  puntigliarfi  in 
contefe  un'autorità ,  in  etichette  di  ceri- 
moniali ,0  preminenza  di  rango .  Chi  o- 
pera  meglio  per  ottenere  il  fine  primario» 
chi  é  il  più  zelante,,  chi  sa  confervare  il 
miglior  ordine  tra  i  fuoi  Subalterni,  que* 
èli  é  il  piùdiftinto,  ed  ilpiàrifpettabile. 
Deve  ad  ogni  uogoofaggia  importar  pò* 
co,  fé  un  altro  Impiegato  tratti  con  lui 
degli  affari  piuttoffo  con  l^'una  »o  con  V 
altra  delle  diverfe formalità  ,chè  fi  ufa* 
ho  nelle  Cancellerie  ;  fé  fi  prefenti  in  a» 
bito  di  ceremonia,  o  di  confidenza  .  De- 
ve 


.ve  anzi  procuratre  eli  guadagnard  la  piena 
confidenza  de'  Subaicernt»  efière  indul* 
gente ,  e  paziente  coi  deboli  »  e  cagione* 
.volt  9  e  (iccome  non  ha  da  forpaflàr  come 
.  bagattel  le  le  cofe  foQanziali»  cosinoli  de- 
:VeTarcafo  di  tutte  le  minzte  contro  i 
.  Subalterni ,  ma  aver  dtmtra  1*  elTéozitle* 
in  tutti  fU  a^ar» .  Allora  inibmniai  faxa 
.degno  di  prefiedere  a  un  Dipartimento» 
.quando  faprà  precedere  a  tutti  i  Subal- 
(tjerni»  che  ne  formano  idiverfi  rami*»» 

(  Sarà  eontiMkftP .  1 
ITALIA 
.  Toftiifa  at«.  Febbraio  « 
La  ièra  del  iì  t^  fece  ritorno  fe- 
licemente da  Milano  S.  A^  R.  il  Duca 
éì  Chablau*  colà  portatoci  fotto  il  no- 
me di  Come  di  Teuda».  affine  di  avere 
iin  abboc<;amento  ^  e  dimoftrare  un  ai^ 
,to  d'  amicizia  a  S«  M.  l'Imperatore  per 
paite  del  Re  fìio  Fratello  ^  La  preloda^ 
ca  A.  S.  ha  riferito  di  eflère  ftato  affi* 
curato  da  Cefare  »  che  fé  i  Tuoi  affari 
gli  aveillro  accordate  24.  ore  di  tempo 
u  farebbe  portato  anche  in  quelta  Città  *.. 
Quanto  prima  verrà  formato  V  a[^ 
pannaggio  di  Sua  Altezza  Rea^e  il 
Duca  di  Aofta>  e  per  quel  che  viene 
comunemente  detto  fi  celebreranno*  a 
fuo  tempo  le  di  lui  fàuftifllme  nozze 
con  una  Priocipefla  d^una  delle  Cotti 
d'Italia. 

Mantova  •.  Marzo . 
Mediante  le  prò  vide  cure  di  quello 
Real  Governo  per  procurare  T avanza- 
mento del   commercio ,   e  la  maggior 
felicità  dei    fudditi   ha   graziofameote 
confegttiio  oueQo-  Srato  dall*  Auguftlfs. 
Imperatore  r  atx)Timento  del  dazio  cos) 
detto  di  Addizione  del   io.  •  e  if.  per 
cento  fuir  introduzione  della   maflima 
parte  delle  merci  edere  »  ri  ducendone 
r  efazione  alt'  antica  tari£Fa .  Una  tale 
Sovrana  clemenza  ha  prodotto  uni  ver- 
balmente la  pia  viva  riconof^enza  »  ed 
in  particolare  ntì  Corpo  dei  Mercanti, 
ì  quali  non  ceflàno  di   benedire  il  pa« 
terno  cuore  del  Sovrano  fèmpre  inten- 
to al  bene   dù*  fuoi  Stati  »  e    ad   ani- 
mare  V  induUria  de"  fuot  fedeliffimt 
fudditi  • 

.     CtEMoMA  4.  Marzo  . 

Lunedi  verfo  ie  ore   ai-  e  mtzz# 

ebbamo  la  confoTazione  di  veder  qui  1' 

Augufto  noftro   Monarca  Giufeppe  IT. 

in  compagnia   del  Real  fuo   Fratello  9 

del   Principe   Albani ,  e  del  Generalo 

Conte  Kioiki  >  feguito  dal  Tenente  Mo- 


refclallo    Conte   di   Stein    C^^mandjnr^ 
Generale  ,   e  dal  Generale    firigadtere 
Conte  d'  Apremont  .   Andò  egtt  ad  al* 
loggtarc  air  Albergo  della  Cokmhina  col 
Generale  Kinskl^e  S.  A.  R.  col.  Prioei* 
pe  Albani,  e  coi  d^e  altri  Generati  pre- 
Te  ^UoMio  al  C4MkM»  .  Appena  giunta 
la  M..  S.  »  il  primo  oggetto^  j^e  pater- 
ne pie  follecttudioi  .  tu  di  fùbito  por-^ 
•tarfi  col  RI  Fratello ,  e  Nobil  fflguito 
ai  due  Oriànocrofi  »   prendendo  fecq  il 
Podeftà  ,  il  quale  ebbe  L*  pnooe  di  %^ 
compagnarlo dapperlurtOte quivi  lafciò 
delle  gcnerofe  elemofine  ;  fr  trasferì  al 
Confervaterio  di  S,  Giufeppe»  e  ai  due 
JRitiri  dalle  Malmatitate  »  e  daUe^  Peni- 
tenti '1  quindi  al  IC  Ginnaiia  dove  fa  in- 
contrato 44  SppfinjCeadeote  »  ^  dal  Reg- 
ffisnte ;.  in  appreflp.aj  Coltogiq  della  B. 
Verdine,  ove  fi  &  pubblica  feueU  alle 
iaocmUe^  ed  ivi  ^  tratfienne  gvasiofa- 
mente  per  qualche  tempo  con  quelle 
Ihvok  -  Rttornw>  al  fuo  Albergo  rice- 
vè le  Suppliche  che  gli  furono  precet- 
tate» e  tenne  pubblica  udienza  indiftin- 
lamente  per  qualunque  perfona  fino  alle 
ere  4,  della  notte  •  Nella*  mattina  fè- 
guente  T  indefafib  Monarca  ufc)  verfb 
le  ore  4.  ed  andò  al  Confervaterio  di 
S.  RafFaeDo  t  allo  Spedate  di  S.  Aleffie, 
agli  Spedali  mili^r»,   lafciando  ovun- 
que n^n  dubbi  contrafle^i  della  fbo^ 
ma  iua  munificenza  r  quindi  recoffi  allo 
Spedai  .maggiore ,  ove  tufto  ha  voluto 
mieunmente  eiTervace  ».  e  fn¥P  fapere 
a  prò»  di  quei  mefcitini  ».  ai.  qpali  fece 
diftribulre   ine*  aecpbini  7  V^tìò   dipoi 
alle  rivide  di  alcune  CaArme  >  e  delle 
fue  truppe»  le  q^^li  aficK*  efTe   hanno 
godute  delle  Cefaree  geiierofirà  ;  vidde 
in  apprelTo  il  Collegio  di  S.  barbera» 
e  quello  delle  Terziarie  Servite  di  S- 
Vittore ,  e  co$ì  pure.vatf-  SÀ^nafteri ,  e 
la*  Chiefa  di  S.  Domenico^  ove  con  gran- 
de edificazione  del  p^po)^»  che  W  fi^ 
gulvà,  orò  per  qualche  temfo  ».  e  final- 
mente fi  reftitul  al  fuo  Albergo  •  VerCb 
le  ore  12*  die^e  di  nuqvo  pybblica  ^ 
dienza  »  che  durò  fino  a  nette  avanzar 
ta  »  ed  in  fèguicp  onorò  di  fua  prefeni» 
za  ta  Converfazione  del  Sig.  Marchefè 
Maggi  »  nella  quale   fi|  trattenne  fino 
alle  ore  due  e  mezzo  di  notte  »  Merco» 
ledi  mattina  poi  verfb  le  ore  K3-.  fi  ri- 
mife  in  viaggh>  alla  volta   di  Lodj,  a- 
vendo  lafciate  delle  gro/Te  maecie  ,  e 
100.   zecc;hini    ai  poveri   parroechtanl 
4ella  Citcedrale.  ..  .    ..Mar* 


Mtiteclì  vcrr>  il  mezzo  giotno  giaa- 
f«  4a  Msntoira  il  Cardinale  Luigi  Vi- 
lenti  Gonzaga  Legato  di  Romagna ,  che 
andò  a  flaiontare  al  Convento  de*  PP.  Do* 
«B«QÌGani .  fgli  è  ^qvl  venato  efprefla- 
niente  per  inchinare  'S.  M.  V  Impera- 
Core  »  e  merceled)  mamnt  ripartì  per 
U  &a  PAtrin . 

LoDT  4.  Marso. 

Toeo  depe  le  ore  i'8.  eciiiA  'jeri 
4a  Cremona  S.  M-il  «oftro  lìnpecato- 
fé  ed  andò  ad  alloggiare  alla  Locai>da 
del  Sole .  Qpafi  fabito  nfci  a  piedi  « 
#  fi  portò  allo  Spedale  dèi  Féfe  heuàFrth 
ulH^  ne  oflervò^  la  fabbrica,  e  fatti» 
delle  dilitense  fepra.  gli  ammalati  »  e 
intomo  al  reeolàmcfito'lafciè  in  dono 
asH  ammalan  ftefi  jio.  zecchini  ;  fi 
tlitefle  ifi  ièmito  «Ilo  Spedai  Gimndie» 
iFt  efeg|vA  le  9bflè  prtciche»  *  e'  donò  % 

Soecliindtvidui  cecchini  éò.  yTifitò  Io 
pedai  Militare.,  e  -vi  lafciò  10.  cec* 
chini  •  Si  portò  aMe  -Orfanélle  ove  ne 
tegalò  la.  »  fi  trasfeti  in  ieguito  alta  Ca- 
fa  di  Provvidenza  e  vi  lafciò  ^.  ieo- 
chini .  Andò  m(U  Ordoelli  e  don% 
9.  zecchini ,  -panando  in  fe|ui)to  lA  Col* 
legio  dei  Semafchi .  "Oiiindt  trafporta* 
tou  alla  Piazza  di  Adda  vi  tcovò  fi:hie- 
rato  il  Prefidio  dt  qiieAi  Cittì  »  che 
-^ce  r  evoluzioni  Militari /fino  aHe 
#re  M.  e  mcaezo,  pafiando  fnindi  alla 
Locanda  a  praaco  in  compagnia  di  S. 
A.  R. ,  del  Ceneraio  Kinski,  di  S.  S. 
Alhant«eSteìa..  Alle  ore  a),  ^rcainco- 
ettinciò  a  date  ««dienze  nella  qpale  be- 
neficò con  denari  non  pochi  SuppUcao- 
fi  afc6ltafido  benignamente  tutti  fino 
Popolo  «re  cinque.  Qiaefta  mattina  ha 
tiencfieati  altri  bifbgnofi  »  e  ricévuti  j 
ricorfi»  che  gli  «ennero  prfèntati,  e 
«Ile  ore  f  3.  parrt  alla  volta  di  Milano; 
Mif.A«ro  10.  Marzo. 
L*  Augufto  imperatore  noSro  So- 
rtano allorché  ti  portò  nel  di  5.  dd 
corrente  «n  quefto  1t.  Caftello»  volle 
^ifitare  minutamente  le  fortificazioni  « 
Caserme»  T  Artiglieria»  e  lo  Spedale  « 
efiendo  reftato  enai  contento  delie  -di- 
fpofizieni  4i  quel  luogo»  e  del  piccol 
tramero  de*foldtti  ammalati  ti  quaU 
lafisiò  in  dono  X4.  zecchini .  In  fegui- 
to  unitameAre  a  S.  A.  R.  V  Arciduca 
FerditfandoKa  S^  A.  ci  Principe  di 
ILicktenftein  Generale  di  Cavalleria  »  a 
f.  £.  il  Tenente  Marefcialio  Conte  di 
Stein  Comandante  Generale ,  a  S.  fL' 
Q  èenotalc  Goota  l^oski  «  e  ad  altra 


Ufizialìti  pafsò  falla  Plar.ra  eftenor^ 
del  Caftello  fuddetco  ad  oiTcrvarc  1  evo- 
luzioni Militari  a  fuoco  efcguice  dalle 
fcelto  Battaglione  de*  Granatieri  Co- 
mandato dal  Tenente  Colonnello  q% 
Brambilla  .  V  efatta  precificaie  ottenne 
r  aggradimento  di  Cefare ,  il  quale  nel- 
la lera  medeftfna  intervenne  ad  un 
Accademia  di  Mufica  tenutafi  in  Cot- 
te .  Nel  giorno  di  fabato  fi  portò  nup- 
vameate  al  Caftello*  ove  fi  trovarono 
fquadronati  tutti  i  Fucilieri ,  e  fletto 
prefente  alle  loro  evoluzioni  coman- 
date dai  Sig.  Colonnello  Coli  »  ed  in 
fegno  di  fuo  aggradimento  ordinò  che 
fM^  data  per  due  gierni  la  paga  dop- 
pia tanto  ai  Granatieri,  che  ai  Fucilie- 
ri .  Di  là  fi  portò  ad  oftrvate  il  Faf; 
font  dello  Spedale»  e  ({nello  fuori  da 
Tòrta  Romana ,  e  <|ùindi  in  Gorre  aUa 
folita  udienza .  Nella  fera  fia  adlaMii- 
verfazioae  in  Cafa  Litta  Vifcoori  -  La 
Domenica  mattina  comparve  in  Duomo 
ad'  afcoltar  la  S.  Mefiì  »  e  vifitò  lo  Sctt- 
Tolo  di  S.  Carlo  .  Reftituitofi  a  Corte 
dette  pubblica  udienza  »  e  la  contino- 
lo per  pii  ore  avanti  il  pranzo»  e  ria- 
prendola dopo  la  feguitò  fino  aHe  3« 
ore  delia  notre  in  circa  t  dopo  la  quale 
intervenne  al  Teatro  grande  alla  Sca- 
la air  Accademia  della  ola  adunanza 
de'profèfibri»  ove  eflendo  venuto  da 
Torino  il  celebre  Tenore  Sig.  David  » 
canrò  con  fommo  applaufo  »  come  avea 
fatto  r  antecedente  venerdì  ncU*  ap- 
partamento di  Gorre .  Nel  lunedì  a 
buon*  ora  f*  incamminò  la  M.  S.  per 
vedere  la  villeggiatura  di  Monza  in 
compagnia  del  R.  Fratello  »  ed  appena 
ritornato,  il  che  fu  intorno  le  ore  1^. 
apri  la  confueta  udienza  .  Jer  matti- 
na poi  poco  dopo  le  ore  dieci  Ita- 
liane preadendo  la  via  di  Monza  «Fa- 
derno  ec.  andò  unitamente  a  A  S.  R. 
r  Arciduca  ,  e  a  S.  E  il  Conte  di  Wil- 
«tck  ad  offervare  il  Nuovo  Nayig4o» 
e  quindi  prefe  la  ftrada  del  Tirolo  , 
Tricfte,  Gorizia  .ce  cflcndofi  ai  confi* 
^i  di  qurfto  flato  lafciati  i  RR.  Fra- 
telli non  fenza  reciproco  dispiacere. 
Non  minore  per  akro  è  flato  quello 
di  quefli  attiranti  i^quali  in  ogni,  luo- 
go »  e  rn  ogni  iflante  hanno  ofièrv^ri 
nel  lóro  Monarca  mille  fègni  d' Amci^ 
re,  accogliendo  tutti  fenza  dtflìnziò'n^  » 
e  pift  volentieri  i  più  btfognofi^  ed 
ofcuri ,  tutti  aflicurahdo  con  amabiji 
traiti  dt  beate  f  e  tutti  ricolma  nd\>  d{ 

Avori» 


fivorl,  «  beneficenze .  E'  bf  n  facile  per» 
tanto    V  imagìcarc  qual    fjile  il    ram- 
marico di  cucci  per  lina  tal  partenza  » 
e  molco  più  per  cfierfì  refo  noco>  che 
quefta  farebbe  fegaica  alle  ore  la.   ed 
ancicipaca  poi  in  effetto  di   due  or»  » 
motivo  per  coi  non    poterono  ih  fblh 
xittovarn  uniti  ad  accompagnare  la  Af . 
S.  Imperiale  con  replicate  Benedizioni  ^ 
Oltre  le  generofe  mancie  jafciai* 
re  dair  AnguOo  Perfonaggio   nella  vi- 
fita  dì   tanti  Luoghi   Pil  »  ha  regala- 
ti  al  Sìg.  iVIinon:&io  Curato  della  Me- 
tropolitana  Zecchini  500.  per  difpehfarfi 
ai  poveri .  In  Cotte  poi  ha  farti  i   fé- 
lenenti  regali  .A.  S.  E.  il'  Slg.  Prin- 
cipe Albani  una  bellillima  tabacchiera 
d' oro  col  Ritratto  della  M.  S.  contorna- 
ta di  grofll  brillanti»  al  Sig.  Ferdinan- 
do Germani  Controlor  una  tabacchiera 
d*  oro  con  100.   zecch.»  al    Sig.  Ferri 
Foriere  altra    tabacchiera    d'  ora  con 
SCO.  xecch.  ,   alla  Famiglia   di  S.  A. 
R.  1000.  zecch.  »  alle  Guardie  Svizze- 
re  del  Corpo    $:  '  zecchini  ,^  ai  Cur- 
iori   40*   zecchini  »    ai   facchini   io.  / 
al  facchino  di  fua  ritirata   40. ,  a  una 
donna  di  fervizio  io.»  al  Sig.  Borleti 
Albergatore  R.  per  puro  nolo  di  carroz- 
za zècch.   ^o.  »  al  domeftico  di  piazza 
secch/tfo. ,e  finalmente  al  cocchiere* 
che  lo  ha  fervico  zecch.  40.  Aflicaraft 
che  la  M.  S.  Imp.  nella  gita  qui  fatta 
abbia  impiegati  le.  mila  zecch.  in  circa 
in  iblHevo  dell'  umanità  »  e  dei  poveri  : 
ouefto  è  il  maggior  elògio ,  che  fi  pot^ 
la  fare  al  fuo'cuoré  magnanimo: 

E'  opinione  di  molti  che  1*  Augu- 
fto  Sovrano  abUa  già  formato  il  piano 
per  iìftemare  i  Luoghi  Pii»  e  il  vacan- 
te Ecclefiaftico .  Inoltre  è  cofa  degna  di 
rifle(fìone  »  che  nell*  udienze,  nella  vi^ 
fite.dei  luoghi»  e  nei  divQtd  efamldt 
varie  cofe  ha  (ktte  la  M.  .S«  in  un  par- 
ticolar  libro  annotazioni  »  e  memorie  j 
lènza'  fpiegare  prraltro  te  Sovrane  in* 
tensióni  • 

Gekova  io.  Marzo .  - 

Le  ragioni ,  per  cut  la  Reggenza 
di  Tunifi  ha  dichiarata  h  guerra  alla 
S^fnJ6. Repubblica  di  Venezia,  come 
fl  accennò  nello  fcorfo  foglio»  fi  dicono 
rflerc  le  iegaenti .        .  ^^ 

H  Sol  principi*  dell  anno  fcorfo 
•leifni  Mercanti  Tunlfini  noleggiarono» 
•  ciKricarono  nel  Porto  d*  AkfT'ndria 
un  baflimento  Veneziano  per  andare  a 
Tiioifi  »  ove  giuflci  I  quel  Bey  ordinò  » 


*7T 
che  immedlatamtnteripartiflc»  no.-ì  vo» 
lendo  in  conto   alcuno  dttrli    ricetto  r 
dante  alcune  difgrazie  iéguite  a  bordo 
del  medefimo.  Il  Capitano  pensò  allo- 
ra dirigere  il  fuo  viaggio  pei  V  Ifola 
di 'Malta»  come.  Porto  più  vìciao  alle 
code  di  Barberia»   e  meglio  adattato 
.  per  ricevere  qualche  foccoclb-»  ed  ebbe 
fa  force  di  arrìva.tvi  in   tre  gioriit   di 
tragitto  .  Informato  il   Gran  Maeftro 
delle  fue  miferie  »  ordinò  che  fcfle  le- 
vato da  bordo  cucco    1*  e<^uipaggio  >  o 
fatto  pailare  in  luogo  ficuro»:  t  quindi 
yeniile  bruciato  il  baflimento  con  tut* 
to  il  fuo  carico  »  come  fii  tofto  efegul- 
to.  Pervenuta  tal  notizia,  a  Tunifi  im- 
mediatamt?nte  il  fuddctto  Bey  richiefo 
al  Confole  di  Venezia  il  valore  del  ca- 
rico già  confunto  dal  fuoco  Bella  fomi< 
ma  di  zecchini  14.  milar  e^gli  fu  rt* 
Ipofto  t  che  la  Repubblica  non   fi  ere* 
deva  obbligata  a  tale  rindennizzamcn* 
to»  poiché  non  era  fiato  di  fuo  ordino 
che  fofTe  bruciato  ik  bafiimcnto   col  ca- 
rico »  nel  quale  accidente   i   fiioi  fud* 
diti  avevano  edR  pure  perduto  il  pro- 
prio legno ,  foggiungendo  ».  che  ciò  non 
farebbe  fesuito  »  fé   non  lo  avafie  di' 
(cacciato  dal  fuo  Porto  quando  vi  ap* 
prpdò»   Finalmente  dopo  l'arj  dibatti- 
menti fa  fpedita  da  Venezia  una  pio* 
cola  Squadra,  compofta  di  una  Nave 
da  gnerra  di   74.  cannoni  ».  una  Fre- 
gata» ed  uno  Sciabecco  fotto  gli  ordi- 
ni* del  Capitano  Guerini  per  deveniro 
ad  uno  aj^iuftamento .  Giunta  la  Squar 
dra  inimiìR  ,    il    predetto  Capitano 
dopo  alcune  feillom  ofFerfe  di  dare  per 
quiete  4.  mila  zecchini  ».  ma  il   Beyr 
non  contento  dj  quefta  fomma  gì*  .in- 
timò fubico  la  guerra  »  Allora   il   Co- 
mandarne Veneto  prefe  a  bordo  il  fuo 
Confble  »  e  fi  pofis  rodo  alla  vela .  Per- 
venuta a  Venezia  la  notizia  di  un  tal 
fatto»  quel  Serenifs.  Governo   ordrnò:|/ 
che  cella  maggiore   foUecitudine  foife 
allenita  un*  altra   Squadra  ^   compofia 
di  I  ^  legni  da  guerra   fra  Vafcellè  i 
Fregate  »  e  Sciabecchi  »   e  che   fubito 
che  fofle  leQa  partifle  per  andare  ad  u« 
nirfi   all'  altra  del  Cap.  Guerini >  chq 
ritfovafi  ad  incrociare   davanti  la  go- 
letta di  Tunifi  »  ed  ambedue  unite  io- 
fiemc  and  afferò  a  farfi  render  ragion^ 
dal  Bey  delle  fue  ingiufte  pretenlioni . 
Il  comando  di  tutti  i  fuddetti  legai  ^ 
flato  affidato  al  Cav.  Emo  uomo  molto 
efpectQ  nelle  evoluzioni  marittime .  ,, 
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Firenze  t$.  Marzt. 

E*  pervenuto  in  quella  Città  a  Per- 
ioda ril'pettibile  un  libretto  ftampato 
in  Ui)one ,  nel  qu|{|e  il  Signor  Robert 
txeograffb  di  S.  iV^Criftianiftima  ren- 
de nota  al  put>blico  la  Icopcrta  di  eflerfi 
trovata  la^  maniera  di  jporrerti  libera* 
ftiente^dlrigere  per  atia  scolte  macchi^ 
ne  aercoftat celile,  e  prendere  ^tiel  viag- 
^te  che  uno  defideta .  A  tal'  effetto 
in  eflb  libro  ^  fotio  tutte  ie  'Opportu- 
ne fpie^atiorit,  che  ne  dinidUrano  il  vc- 
to  meccinilhiò .  S^iftbra  adunqu»  che 
una  tale  Scoperta  approvata  a  pieni  vo- 
ti dair  Accademia  dì  Otjone  poiTà  di- 
ventare molto  vantaggiosa  qualora  la 
pratica  corrifponda  alla  teoria  v 
Livorno  la.  Marzo. 
Jtìì  giunfe  r  avvffo  da  Venezia 
fleìla  rottura  dì  pace  tra  quel  $erenif/. 
Governo*  e  la  Reggenza  di  Tunifi, on- 
de una  tal  notizia  ha  fubtco  cagiona- 
to dell*  incaglio  alla  navigazione  de* 
baftimenCi  di  quella  Repubblica . 

In  queihi  mattina  U  Pattuglia  det- 
ta  la  ilo0da  del  Giorno  nel  fare  il  foli- 
to  giro,  quando  è  ftàra  ificìAo  alla  For- 
tezza Nuova,  uno  dei  iuldati  ha  ve- 
duto folla  fpalletta  del  Ibffo  dei  panni, 
quali  il  Capo  -Ronda  ha  ^ttt  prendere» 
e  portare  alla  Gran  Guardia  :  queftl 
eonfiftevano  in  un  abito  intiero  da  tìo- 
mo»  e  nel  fcappello  vi  rta  un  oi'ologio» 
una  bórft  con  poco  denaro ,  e  una  car- 
ta ,  nella  quale  ftava  fcrttto  t  Non  fa 
cercato  V  sj^greffore  ,  fefvhc  io  medefimo 
mi  fono  détte  la  morte  .  In  feguito  hcl 
fofTo  iftefTo  .  poco  Pillante  dal  luogo 
ove  erano  i  "panni  ^  ihto  ttOvdto  il 
cadavere  di  un  annegato,  il  qoile  e- 
ftratco  Aiori  fi  è  riconbiciuto  dfere  il 
oorpo  del  Dottor  Novelli  di  quedt  Cit- 
tà» e  fi  è  oflervato  che  prima  di  *get- 
^tarfi  neir  acque  (i  «ra  dato  uìi  colpo 
iìli  coltello  nella  gola .  -Finora  iumi  fi  ro- 
do rilevate  le  cagfooi,  che  poflbno  Avere, 
indotto  cedui  a  sì  frenetica  rifolutione. 
Roma  io.  Marzo . 
Sono  pefvehuti  alcuni  Signori  del 
fsguito  del  Re  di  Svezia  ,  onde  fi  at-' 
fende  li  M.  S.  di  ritorno  da  Napoli  nel 
^roflimo  giovedì . 

Le  ultime  lettere  di  Madrid  «ci  av- 
tifano,  che  il  Re  Cattolico  fi  è  degnato 

Accordare  a  Moofignor  l^iccolò  Colonna 
!i  Stigliano  Nunzio  Apofiolicoallafua 
H.  Corte  un' aniiuà  penfionc  di  più  di 
tf.  mib  fcììài  fuir  Arcivefcovado  -di 
Córm^o^eMa  nella  Galizia  >  ultimamen- 


Ée  conferito  dalla   M.  S.  a  Monfignor 
Fra  Sebaftiano  Maltar  Min.  OiFcr. 
Napoli  9.  Marzo . 

Adotcatofi  inqueifa  R.  Corte  T  otV 
'timo  fiftema  tlell'  inoculazione  del  ve* 
•jolo»  fino  dello  fcorfo  venerdì  fu  efe- 
gota  in  Caserta  ìuna  tale  operazione  an» 
che  allMn&ata^fi^ondogenita  Lnifii  Ma^ 
tia  Amalia  ,  -die  fi  trova  neQ'  tmd^ 
cimo  anno  ^elt*  età  fua^  v  finora  fi 
hanno  i  più  ^vorevoli  riicontri  di  uà 
efito  (eliciiilmo . 

Il  Redi  Svezia  continua  lefue'gitè 
per  vedere  i  div«tfi  luoghi  degtii  di  0^ 
ibrvazioni:  ultlovamente  fi  i>ortòaPe^ 
fto ,  -òì  doyetornaco  godè  nella  fera  me* 
defima  di  una  fiipetba  Accademia  di  mu^ 
fica  ,  datagli  data  ^fprefsamente  dal 
Miniftro  deir  Imperiai  Cotte  di  Rbfsia: 
vi  fu  efeguita  una  cantata  iHi  EUfii 
e  la  Tragedia  V  Ifertnefità  »  t^efia  del 
celebre  Sig.  Calzabigi  ,  'e  muiSca  del 
tihdmato  Cantore  Sig.  Mfllico^  la  ftib 
riufcì  di  tutta  magnificenza  confoddt* 
sfazìone  della  M.  S. ,  e  della  ftelta  No^ 
biltà  intervenuta.  Jeri  poi  fi  trasferì 
a  Benevento  a  vedere  quelP  antico ,  é 
famofo  Arco  ^i  Trajano^  non  meno  , 
che  le  altre  antichità  ivi  eflftenti . 

£*  fiato  rifoluto  ,  che  i  Padri  Fran^ 
eefi:ani ,  che  ora  occupano  il  Conventò 
4i  Montecalvario  fianb  diftribiiiti  iif 
altri  Conventi ,  e  tht  in  efso  pafsind 
le  Donnesche  attualmente  fono  nel  ri« 
tiro  detto  VifiUhPovtri  Axìogo^  che  de« 
ve  efiere  aggiunto  alla  Regia  Dogana; 
Malta  ia. febbraio. 

A  motivo  dell  intemperie  della  fta« 

tione  fiamo  mancanti  da  lungo  tempo 
eli*  arrivo  di  tutte  le  lettere  d*  ItaKa» 
€  di  altri  Paefi  tonunt  ;  Xe  notizie  che 
^refentemente  abbiamo  fono  ,  che  i  Tu- 
nifini  hanno  dichiarata  la  guerra  ai  Ve** 
neziani;  per  la  qual  cdfa  ^  vantiò  ar« 
mando  contbmma  follecttudinc^prei^ 
ftezza  le  Tfieffite  S.  lElifabrttM ,  «  la 
Médcnna  delr  Pilsro ,  con  più  11  VafcfcP 
lo  ì\,  S.-Zétcclfcris  fatto  gli  ordini  del 
Comandante  della  Squadra  Pra<jio.Ba? 
tifta  TommaH^  Qaefii  le^ni  anderaiì* 
no  in  foccojrfo^dei  Veneziani  per 'pro- 
teggere il  ii^m^rcio  ,  t  quindi  jMtk^ 
ranno  fuUi.  cofte  di.  Francì«\  e  nnaP 
mente  fopra  quetW'di  Spagha  pertttenr 
dervi  ulteriori  ordini,porchèfi  dovranho 
in  feguitq  tutte  unire  allequattroGaler^ 
della  nofira  Religione  ,  le  quali  fofl|9 
fiate  domandatemi  S.  M.  Catt.  ptf^fphif 
tarfi  al  nuovo  bombardamento  d*  Alcjeri- 
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LisBoi^A  19.  Febbraio  . 

lornaliDcnre  i^  ricevono  dal- 
la  deliztofa   Villeggiatura 
di  Salva  terra  le  più  confo- 
lanti   notizie  irrbrno  allo 
^ro  di  falure  di  ^  M.  la 
Regina  ,  e'  del  ftiiHtnen|e  dclU  Fami- 
glia Reale,  a  flìcurandolì;  che  ivp6.trat« 
tetri   la  Corte  per   tutto   il    corrente 
Carnevale . 

iì*  qui  accaduto  altro  fieri fltmo  tcni' 
porale ,  per  cui  non  prchl  basimenti 
hanno  fofFerti  gravilTiniì  danni  nrel 
Tago,  e  fopra  leCofte  ,  alcuni  de^x^uall 
fono  rimaui  Tommerfi  fenza  faperfì  pe- 
ranche  il  nùmero  né  dei  medefimi^  né 
delle  perfone  annegate . 

JE*  fiata  jpubbìicata  una  lilla  au- 
tentica delle  forze  Navali,  che  attuai- 
jiìcrtte  tiene  in  mare. quella  Potenza, 
e  fono:  Vafcellida  guerra  Num.  jtf.  di 
div^ib  calibro  dai  40.  fino  agli  do. 
•anneni:  •7.  Fregate  tuttein  buono  l>a- 
^  ,  «d  un  Vafcello  di'  70.  cannoni  flà 
coftrùendofi  fu'  cantieri. 

S  ?  A  «  N  A 
Madrid  a.  Marzo . 
Sua  Maefli  i!  noftro  Monarca  fi 
è  degnato  di  Cijnfcrire  il  governo  del- 
la Piazza  di  Corpgna  al  Marefctallo  di 
Cémpo  D.  l^uifù  Btoildel  de  Dro^hot 
Capic.  del  Reggimento  delle RR.  Guar- 
die d*  Infanteria  Vallona;  e  quello  del- 
la Cittì  di  itodfìgo  airaltvo  Marefcial- 
lo  di    Campo  D.  rgna2Ìo  Gonzdlez  . 

In  feguito  della  Real  Cedola  del 
dì  fi»  maggio  dell'  anno  fcorfo  fono 
ftate  ftabilite  ne!  Quartiere  delle  ma'- 
rsvigiie  quattro  food  e  gratuite  per  le 
ragazze,  ove  s^infegn'ino  i  Todimenti  del* 
la  Religione ,  leggere  ,  e  fcrivere ,  t 
>  lavori  aditttri  ti  proprtt»  felTo  fccon» 


do  le  ordinazioni  della  Deputazione 
della  Carità,  al  qu al' effe tto  fono (tat? 
elette  le  M  de  (Ire  p^  capaci  co^'  efTerfJi 
(lata  preventivamente  éfemifìàtala Joio 
condotta  ,  e  abjjità. 

In  confernii  di  quanto  fu  già.det- 
to  ne*  noftri  Fogli  intorno  ai  reclami 
flati  fatti  a!  Ile  da  un  Ufiziale  di  pri« 
ino  rango  contro  T  inazione  della  Squa- 
dra llazionata  in  America,  i  fifcali 
del  Coni!  gì  io  di  guerra  llabìltto  a  Ca- 
dice per  giudicare  queft*  affareAra  il 
Capo  Squadra  D.  Giufeppe  Sciano ,  e 
il  Governatore  D.  Bernardo  de  Galvez, 
hanno  dato  il  loro  fentimenco ,  ed  ec* 
cone  la  foftanza . 

„  I  Fifcali  fono  dì  parere,  che  il 
tutto  ben  ponderato  non  fomminiftra 
delle  prove  fifficienci   per    de  venire 
ad  alcun  g:fli^,  né  dare  alcuna fod« 
disfazione  »  e  ^he  non  vi  fono 'neppu- 
re fuificienti  indizf  per  continovare 
1*  affare  in   un  giudizic^formale ,  « 
farlo   pa(Éire    per    le  viS^ftr.dinarie . 
Elìì  trovano,  che  in  foftan  za  tali  re- 
clami fono  derivati   da'  rifcntimenti 
particolari ,  e  dà  animofìtà  perfonali 
che  hanno  impedito  d'  intende^fi   a 
bocca  ,  come  anche  da  equivoci  .nel- 
la maniera  di  comprendere  lo  fpiri- 
to  d<?gli   ordini  del  Re»  e  di    confi- 
de'rare  le  reciproche  Ipro  facoltà  .  I^ 
confeguenza  credono ,  che   "quantun- 
que i  due  G^neiali  fiano  reprenfibili 
nella  loro  condotta  ,  non    fìanp   peto 
realmente  co  pe voli .  „  ' 
Fer  mezzo  di  Corriere  ftraordina- 
tio  procedente  da  Cadice  il  Re   ha  ri- 
cevuta la  lieta  nuova  dell*  arrivo  alP 
Avana  delle  già  accennate  trp  Navids 
guerra ,  e  del  ricco  convoglia ,  ^he    di 
giorno  in. giorno  H    afm-tta  in  europa, 
cr  fono  atrivari  alla   toiogna  dt^e  ba- 
tti- 


19 


» 


» 

» 

U 


»» 


ff> 


■9» 


«73 

nimcnci  carichi  di  moiri  Rctieri ,  Uno 
de*  quali  con  1 200.  caile  di  zncchero  • 
Nel  profilino  aprile  fi  attende  in 
Cartagena  il  noto  Ambafciatoce  ftraor- 
ilinarioyChe  il  Gran*  Signore  fpedifce 
m  qaefta  Corte  in  confeguenza  del  Trat- 

(  fato  di  commercio  ftipalito  era  le  due 

vr 


FRANCIA 

Parigi  1.  Marzo. 

Il  Vefcovo  di  Blois  è  (Uco  citato 
a.  comparire  davanti  il  Parlamento  in 
9M»  dei  reclami  de*  fooi  Diocefani  » 
per'.'^MPer  levate  le  fecoade  Fede  della 
Fentecofte  »  e  i  giorni  di  S.  Stefano  , 
e.  di  Sy  Giovanni  del  Natale .  GÌ'  ^in- 
cereflaii  nella  vendica  doi  vini,  e  "pei 
divertnoftitfi  delle'^^fte  alimentano'  il 
*/^alconcenro  ìli  coloro  che  reclamano 
(^ontro  querta  {bpprcfliyine  »  nel  tempo 
che  il  Prelito  non  ha  facto  altro  che 
lervirridriiuotUricto,  e  mecrere  in  vi- 
•  gore  i  fdrivtlegj  del  fuo  £pil!bopato  coti' 
adactarfl  alle  circoftanze  per  calmare  i 
lamenti  del  popolo  »  che  diceva  »  Effir 
giufio  che  gli  Opera) ,  i  quali  feutono  il 
ii/ogno  di  nutHr/t  nei  giorni  di  Fefla  p 
fieno  lìberi  di  lavorare  fer  rimediarvi. 

Si  adicura  che  il  Governo  fi  occu- 
pi colia  maggiore  attività  intorno  alle 
snifure  da  prendet-fi  per  la  fopprelllone 
degli  Ordini  Regolari  di  S.  Benedetto» 
e  di  S.  Bernardo . 

Il  Conte  di  Merci  Argentan  Am- 
bafciatore  di  S,  M.  Cefarea  prefT)  la 
iioftra  Corte  notificò  negli  fcorfi  giorni 
mi  Principe  Ferdinando  Arcivefcovo  di 
Cambra!  >  ^«come  anche,  al  Capitolo» 
effer  mente  del  fuo  Augutto  Sovrano 
che  fbflTcro  vend'Jti  tutti  i  Beni ,  che 
tpofleggono  negli  Stati  Auftriaci  deTaefi- 
Baffi. 

La  faperba  edizione  delle  Opere 
(li  Voi  taire  intraprefa  dal  Sig.dtBeau- 
snarchais  con  i  caratteri  di  Baskervil- 
le  comparirà  alla  luce  nel  corfodiqiie* 
fto  mefe.  Se  forte  ftato  poflìbile  di  ri- 
iecare  dalle  medefime  i  periodi  infatti» 
che  macchiano  il  bel  vigore  de*  diffe- 
renti tratti  »  ove  fcintilla  lo  fpirito  fe- 
condo di  quefto  nomo  celebre  accanto 
alle  grazie  dell'  efpreifione  »  tal  racco!» 
ta  farebbe  per  la  pofterità  il  più  bel 
monumento  della  lett^ratua  del  feco« 
lo»  ma  sfortunatamente  rinchiude  il 
vaio  di  Pandora . 

Nella  fcorfa  fcttimaoa  ti  riceverò* 


no  diverfe  lettere  dalP  America  TJ .li- 
ra .  Le  particolarità  che  contengono  fo- 
no relative  principalmente  al   pofièlfo 
prefi>  dalle  truppe  del  Congrefib  della 
Piazza  della  Nuova  Yorck»  e  alla  di- 
miflione,  che  il  General  Waskington 
ha  fatta  della  faa  carica   di   Supremo 
Comandante  deli'  Armata  degli    Stati 
Uniti  ;  ed  ecco  come  fono  concepite. 
Qui  furono  fatti  gran   fuochi  d*  arti- 
ficio per  celebrare  la  conclufione  del 
definitivo  Trattato  tra  la  Gran  Bretta- 
gna »  e  il  CengrefTb .  La  macchina  ven- 
ne incendiata  da  un*  artefatta  Colom- 
ba »  che  fi  fece  difcendere  col  ramo  di 
ulivo  in  fegno  di  pace  ;  e  tale   diver- 
timento terminò  dòli'  incendio   della 
Fama  »  da  cui  ufcl  una  gran  quantidl 
di  razzi,  che  fcoppiarono  in  aria.  Gli 
Ufiziali  fi  adunarono  all'  A^bC'-^o  di 
Francia  per'  prendere  l' ultimo  conge- 
do dai  Joro  S^reoiaiConii ridante     la 
tale  ofCafione  adendo  1'  illullre  G?ne« 
rìl#^prefo    in    mano    un    bicchiere  di 
vino  {\    rivolfe    a^  fuoi    ccmpac;ni  >   e 
difle;  Col  cuore  ripieno  d*  aimre  e  di 
jtratitudine  prendo  da  voi  o^gi  congedo  . 
Vi  auguro  dal  Cielo  .•   che  i  giorni  che 
vi  rimaugono  ancora  da  vivere  vi  fieno 
Si  felici  e  fyrtunati ,  come  lo  furono  glo* 
riofi  ed  onorevoli  quegli  che  avete  paf^ 
fati.  Gli  Ufiziali  all'incontro  penetra* 
ti  dalla  più  viva  fenfibilirà  lo  ringra- 
ziarono  »  e  fi  congedarono,  defiderando* 
gli  ogni  felicità  .  Nel  dopo  pranzo   il 
prelodato  Generale  fé  ne  partì  per  por« 
tarfi  a  Filadelfia,  e  di  là  ad  Annopo* 
li.  Quindi  s'  incamminerà  per  le  fue 
terre  di  Mantevernon    nella  Virginia 
per  imitare  l'efempio  del  fuo  modello 
il  vtrtuofo  Generale  Romano  Cincin- 
nato»  che   adorno   di  vittorie,    e   di 
onori  fi  ritirò  dal  Campo  di  Marte  per 
reftituirfi  alla  primitiva  fua  condiziono 
di  femplice  privato . 
GRAN- BRETTAGNA 
Londra  16.  Febbrajo. 
Lo  Stato  della  Nazione  è  ancora 
il  medefimo  1^  e  la  crife  in  cui  fi  trova 
è  una  delie  piò  lunghe ,  di  cui  i  fuoi 
annali  fomminiftrino  efempio.  Nel  dì 
ào.  del  corrente  il  Sig.  Powys  fece  nella 
Camera  dei  Comuni  »  dopo  averfvilup" 
paté  le  ragioni  »  che  efigooo  la  pron- 
ta »  ed  efficace  formazione  di  un   per« 
manente  Miniftero  »  una  propofiziooe  » 
che  aveva  per  oggetto  di  afficurare  il 

Re> 


Re,  elle  qdefta Camera  confidando  nel« 
}a  fua  faviezza  fperava  >  che  la  M.  S. 
prenderebbe  qaana>  prima  un  regola» 
snenco  fu  tale  oggetto»  e  che  fi  de- 
gnerebbe di  rimuovere  tutti  gli  ofta- 
coli  >  che  fi  oppongono  ali'  adempimen- 
to della  riunione,  dei  due  partiti .  Fu 
fatta  fentire  la  neceflirà  di  metter  fine 
alla  contefa  attuale  per  applicarfi  ai 
grandi  affari  •  come  farebbe  V  impre- 
ihto  f  e  t  fuflidj  per  il  fetvizio  di  queft' 
anno»  il  mantenimento  del  pubbli^^ó 
credito  y  il  riftabilimento  del  commer- 
cio in  generale  ,  gli  a^ri  dell'  Indo- 
ila  n  >  la  confiderazÌDOe  delle  doglianze 
d«gii  abitanti  delle  Antille  »  riguardo 
all'  ordine  Reale ,  che  proibi&e  il  trafr 
fico  fra  effi»  e  gli  Staci  Americani» 
^diverfi  altri  oggetti  egualmente  ìa* 
ceteflaau.  Tutti  i  Membri  conven* 
nero  fu^  di  ciò  ;  quindi  af^Uni  '  foUeci- 
farono  ili^»  Fitt  a  dimettere»   altri 


V  efortarono  a  ffar  fiiné  »  ed  egli  fte^ 
Co  dichiarò»  eie  non  ctiedereibefi^^A 
dimìlf$oue  f  effendo  approvata  dal  fuo 
Sovrano  ,  dalia  Camera  Alta ,  da  nna 
htona  parte  dei  Comuni ,  e  dalla  naM' 
ne  rn  generale.  Nonoftance  la  propofi- 
stone  del  Sig.  Pòwys  pafsò  alla  plura- 
lità di  ip7«  contro  177.  voti:  in  (ègut- 
xo  ì  Membri  convennero  di  mantenere 
le  prerogative  della  drona  »  fenza  ri- 
nunziare ai  privilegi  di  quefta  Carne* 
ra  ,  deplorando  1'  orinazione  del  Sig. 
Pitt»e pregando  il  Sig«Fox  di  fermare  una 
Supplica  al  Re  «conforme  alla  propofiziO' 
ne  del  fuddetto  Sig.  Powys .  Elfa  fu  con- 
cepita nei  feguenti  termini. 

S  I  R  e. 

n  T^sT*^*  *  P'**  umili,  e  fedeli  fud- 
-L^  diti  della  M.  V. ,  Membri  del- 
la Camera  dei  Comuni  penetrati  dai 
fentimenro  il  più  rirpettofo»  attefa  la 
voflra  paterna  attenzione  verfo  i4  po- 
p«j|o  ci  avviciniama  al  voftro  Trono 
per  tedi  ficaie  la  noflrra  fiducia  nella  pa- 
terna faviezok  della  M.  V.  ,  Uifingan- 
doci ,  che  vi  degnerete  prendere  i  re- 
golamenti propri  a  levare  gH  oftacoli  » 
che  ti  oppongono  alla  formazione  di 
un  Miniftero  tal  quale  quella  Camera 
ha  dichiarato  convenire  nella  prefente 
critica ,  e  fpinafa  fituazione  degli  af- 
fari »  e  che  poAa  tendere  a  produrre  un^ 
eCetro ,  conforme  ai  voti  dei  voftri  fe- 
deli Comuni  »  i  quali  fono  dì  già  (lati 
umilmente  rapprcfèocaci  alla  AL  V.  #» 


»7P 

In  féguito  jeri  intorno  alle  ore 
a.  »  e  mezzo ,  l*  Oratore  delia  CameM. 
dei  Comuni  con  circa  aoo.  Membri  p 
portò  a  S.  Giacomo  »  e  prefentò  al  Rie 
la  fuddetta  Supplica,  a  cui  la  M.  % 
fece  una  rifpofta  del  fegaente  tenore ì» 
n  jf  O  mi  ftimerei  felice  di  poter'  a« 
^  Jl  dempire  alle  brame  de'  miei  &de* 
li  Comuni  »  ma  tutte  le  premure ,  che 
fono  i^ate  praticate  per  formare  un  pra 
e^^^o  MinìCleroy  non  hanno  prcdocto 
il  bramato  effetto  •  E  ficcome  dalk*  S'jijM 
plicho  ricevute  da  turte  le  parti  ^1 
Regno  apparifcé  »  che  i  prefenti  Mitii- 
ftri  fono  aggradevoli  al  mio  affiato  pò* 
jK>lo  ,  e'ficcome  non  è  ftara  d«ta  alce- 
M  eccezioii^ contro  veruno  ia'^artico» 
lare  »  e  tutti  in^me  /«  Io  Aw  vedo^ 
come  la  dimil^ne  dei'medefimi  p»- 
teffe  prodarre  fa  bramata  unione  »  de* 
fiderata  nella  ^oftra  Supplica.  „      \ 

Tutte  fiiefte  turbolenze*^  Tpeciàl* 
mente  tacondotta  del  Pirincipe  di  Gal- 
les ,'  che  va  di  concerto  col  Sig.  Fc*x , 
fembrano  aver  fatta  una  viva ,  e  dolo* 
rofa  impreffione  fuilo  fpirito  deUcIiL. 
MM.  Si  dice  »  che  la  Regina  fi  'fia 
efpreflSi  in  una  maniera  oompaflio- 
nevplefopra  quello  oggetto.  Una  delle 
fiie  Dame  d'  onore  vedendola' abbattu* 
ta»  e  immerfa  nella  triftezza^  fi  preib 
la  libertà  di  domandargliene  la*  ragio- 
ne ,  alla  quale  la  M.  S.  rifpofe ,  come 
potrei  trovarmi  altrimenti  ,  quando  io 
vedo  entrar  qui,  una  perfona  (  Fox  )  » 
ebe  ba  oltraggiato  il  mio  de^no  Confort 
te  sfittato  il  mio  Figlio,  e /eminata'  la 
difeordia  i»  un  Paefcy  cbe  mi  \è  così 
earoì 

PÀ£SI. BASSI 

Haya  a.  Marzo. 

Gli  affari  di  quefta  Repubblica  con* 
tinovano  ad  intorWarfi  femprepiù.  Ef- 
fe Ado  morto  il  GntrammiragUo  Does 
è  inibrta  in  quefta  occafìone  un\^di- 
fputa  fui  diritto  di  nominare  gli  US- 
ziali  di  bandiera.  Si  dice  di  più»  che 
S.  A.  Sereni  fa.  fia  ftata  pregata  di  fo« 
fpendere  la  nomina  »  fino  a  che  fia  de« 
cifa  la  queftione .  Si  iente  inoltre  che 
il  Principe  Statolder  abbia  fcritta  uni 
lettera  alle  LL.  NN.  PP.  gli  Stati  d' 
Utrecht  «  in  cui  fi  lagna  di  un  atteri* 
tato  contro  i  fuoi  diritti»  ftante  la  rif(^« 
luzione  prefa  da  quel  Con  figlio  di  nomi* 
nate  a^pofti  vacanti  nelle  Magillroture. 

Giovedì  fcodb  nell*  Afleiablea  deW 
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le  LL.  NN. .  t  GG.  Potente  ftf  efa- 
|MÌn%(o  U  fampfo  aiFare  deir  Alfi^sr 
{V'im  .  «  del  Giardiniere  ftrakel.  Oino- 
90  ulctmo  è  ftafo  rimeflò  alla  Giuftir 
aia  ordinaria»  ed  è  dai»  dicittarato»  cbe 
^  fuo  delitto  non  era  fafcetcibiU  d^  al- 
cuna grazia  \.  bensì  che  la  medefima  pQ^ 
«tfrai  aver  luogo  riguardp  al  fecondo  • 
^t  La  dichiarazione  del  Sig.  d'  Alf- 
«Mida  Miniilro  di  S.  M.  Fedeliffima  pre» 
feututa  alle  LL.  AA.  FP.  contiene  ia 
fgdanza  „  che  la  Regina  fua  Sovrana 
,',  <rova  (Icano  ,  e  difobWigante  ,  che 
veoillero  coflrerti  i  basimenti  de' 
i'uoi  mdditi  a  pagare  fenza  diilìnzio- 
_  ne  un^  certo  diritto  negli  Stabilim«a» 
^^  ti  OLaniiefi  fop^a  allaccila  d' AiFrifli 
2».  ienzIt^OAPii^i^^re  ^  tah  legni  erano 
,«  ,&ru|tV  da  un  tf^pp  ^prr^(colb  a  cer*: 
,»  carvi  un  ,  afi^o  p^  ^farcirti  <  oppu- 
re fé  vi  davano  f<\fhio  per  eftrcttar* 
vi  il  commercio;  che vper  quello  e6^ 
fttto  S..  M.  fi  lulìngava  r<«he  lelj». 
AA.  PP.  farebbero  cclfare  Muefta  in- 
giallzia  ,  affinchè  E({à  non  fi  rrovaf- 
(e  obbM^^^  ^^  caii  di  fimil  ,natur»< 
a  far  i)(o  delle  rapprefagU^  f^oncr»  i 
^  baL>ia)6{)ti,  Oian^efi  r  che  approdaiTe- 
»9  ro  nei  Porn  de'  fuoi  Dofiiin}.  »» 

Vfi^  lettera  di  Nantes  d^l  d)   i7<> 
dello  fcorfo  febbraio   conferma  la    no- 
tizia  ,,  che  i  Portughefì  fi  fono  impa« 
9.  d-onitt   di  tutti  i  Porti  fopra  la  co* 
t,  (la  d*  Angola^  e  che  vi  hanno  (cac^ 
p  ciati  tutti  i  basimenti  France(ì>.che 
9»  vi'  fi  trovavano-   per    la  compra   dei 
»  Negrr  ,rr  Soggiunge  la  m^deiuna  let- 
tera   »,  Che  il  Governo  fi   occupava   a 
„  fare  un  armamento   in  Breft»  proba* 
»,  bti mente  desinato  a  nnettere  alla  ra- 
„  gione  i  Portughefì .  «• 
GRAN-RUSSIA 
PiETRoBuaco   I,  F^bbrafa. 
S.  M.   r  Imperatrice  hi  incaricato 
iT  Sig.  di  Laxmana  Configli  ere  di  Cor- 
te di  fare    un   viaggio   nelle  parti   le 
meno  conofciure  de'  Tuoi  Stati  per  fchia- 
rimento  dtir  Illr>ria  naturale.  Sappia- 
mo, che  queAoFilofofb  giuqfe  ultima- 
mente ad    likutsk  nella    Siberia,  prò- 
ponendofi  di  oIjrepafFire  npn  folamen- 
te  fino   a  Katnfcatka ,  ed  efaminare   i 
vulcani  vicini  a  quella   parte  di  Ocea* 
BO,  ma  ancora  fino    alTIfole   Kurille  , 
ed  Aleute,   e    fé    è   pofTibile    fino  alla 
Cofta  di  America  ,  che   circonda   i'  O- 
ceano  per  la  parte  di  Occidente .    Elio 


•vUggia  col  csttOtore  idi  '  Gap.  Frovlih 
Ciale  della  M.  S.,  e  £  può  fperarecon 
ijlgione  »  che  qnefto  abile  natutalith  al- 
lora qtiando  ritornerà  fielicemente  Aal 
fao  penofi)  viaggio  ^  paleferà  delle  fco- 
perte  non  poca  intereflanti . 

GERMANIA 
ViBHNA  e.  Marzo. 

Nella  decorfa  notte  terminò  finat- 
mente  la  giè  defcritta  inondaaione» 
poiché  tutto  il  ghiaccia  riprefe  il  fuo 
corfo  per  quella  ftrada»alP  apertura  del-* 
la  quale  hanno  lavorato  più  di  mille 
uomini.  In  tali  cafi  fogUono  eflère  il 
piit  delle  volte  efagerate  le  notizie  r 
che  it  raccontano  d' infelici  avvenimen- 
ti ,  ma  poflìamo  afficurare ,  che  i  dan^ 
ni  cagionati  ia  quelli  Subborghi  fono>  ' 
a^ifai  confiderabili  t  non  folamente  per 
quello,  che  ifguurda  la  demolizione  Aelle 
cafe,.  ma  aneiira  per  tutto  cpò  ,  che  è 
accaduta  nei  V^laugi  lunfo^  Danubio 
fi^io  ai  rorfìni  dell  Ongheria  .  Ivi  re* 
iHiQ0cr' ptL da  delle  rovine  molte  abita* 
aioni,  e  perì  non  poca  gente,  e  be- 
(liarae .  ^  rimaf«;ro  atterrati  quafi  tutti 
ì  mulini  poftì  fopra  i  piccoli  fiumi 
Schwochat»  e  Fifca,  dai  quali  veniva* 
no  la  maggior  parte  dei  macinati  per 
qiiefta  Dominante.. 

Simili  novità  giungono  ancora  da 
Presburgo,  e  da  tutti  i  luoghi  lungo 
il  Danubio ,  ma  più  funefte  fono  quel- 
le di  Prag»  per  i  danni  immenfi  che  ha 
fof&rti  dal  diftaccaniento  del  ghiaccio 
nella  Moldava  per  cui  ne  fegul  una 
ftraordfnaria  inondazione  di  gran  par- 
te di  quella  Città,  e  fé  giratamente  del 
Ghetto ,  ove  le  acque  formontarono  al 
di  fopra  del  primo  piano  delle  cafe.  la 
tale  occafione  fcfFri  pure  il  magnifico 
ponte  di  pietra  colà  efi (lente,  eficn'^ofi 
fmofiTa  una  gran  colonna ,  che  lo  io- 
fiiene  •  accidente  per  cui  viene  irn* 
pedito  il  pa (faggio  fopra  il  medefìmo  : 
tale  infortunio  dicefi  avervi  apportato 
un  danno  di  più  di  due  miliioni  di 
fiorini. 

Per  altro  non  ce  (fa  no  di  avere  il 
loro  buon'  efiVtto ,  e  continovazione  tut- 
te quelle  prò  vide  difpoBzioni  pubbli- 
che ,  e  private  di  cui  fu  dato  raggua- 
glio nello  fcorfo  foglio,  ed  oggi  il  Sig. 
Milani  Maifaro  della  Nazione  Italia- 
na ha  portati  in  nome  della  medi  (IfXia 
air  Eccellentifs.  Sig.  Govemarore  1 50. 
fiorini  per  fuccorre  quei  difgrazisLtt  »  i 

qu  li 


^ali  hanno  fofferto  pej:  U  accennate 
inondazioni  feguite  in  quefti  Subburghi. 
Per  mezzo  delle  tabelle  dell'  //?/- 
tufo  (Ulta  CétrUà.del  ProJJlmù  di  qu«- 
fta  Dominante  li  nleva,  che  nello  fcor* 
fo  mefe  di  dicenibre  fono  (lati  foccorfi 
6.  mila  19.  bifognoG  fra  U  Città  »  e 
Sobborghi ,  438.  dei  quali  con  V  intc- 
<  ra  porzione  di  otto  carantani  al  giorno 
^82.  con  fci  carantani  al  giorno ,  2.  mi- 
la 507.  conmezza  porzione  di  4,. caran- 
tani al  giorno»  e  i.  mila  ^pa.  con  due  ca- 
rantani ul  giorno .  Q,aefto  è  il  più  beir 
efempio  di  umanità  prorooflb  dulie  pro- 
vide  cure  del  b^nehcu  noftro  Monarca. 
L*  Eccelfa.  Reggenza  ha  noti- 
ficato >  come  con  Ctfareo  Regio  Decre- 
to è  flato  foppreffo  in  tutti  1  Dominj  ». 
ij^ctanci  a  5'.  M.'  T  Aaguf\o  noilro  So- 
vr^no  .r  Ordine  de"  PP  Trinitari ,  a 
fi^  del  Rifcacto  degli  S^avi»  fenza 
pere  defti^^ca  t^li  tond) ,  e  caóitali  in 
altro  ufa ,  dovendo  in  ^vvenin^  efle^ 
amminiftrati  come  nelle  Fiandre»., per 
redimere  »  cioè ,  efpreflam^nte  >  e  -  foc- 
correre  gli  Schiavi  Cril^iani  t  i  quali 
per  godere  di  un  tal  benefizio,  dovran- 
no eiiere  fudditi  non  totalmente  eX4>a- 
tnati»  né  fatci  fchiavi  in  tempo  che 
foiFcro  trovati  al  Ter  vizio  di  mare  >  o 
di  terra  fotco  la  bandiera  di  qualche 
edera  Potenza  » 

Secondo  una  lifta  dei  (oggetti»  che 
vivono  nel  Chioftro  »  fi  rileva  »  che  di 
quelli  ne  rimangono  ancora  1143.  nell* 
Aoftria  ,  fra  t  quali  ni.  fono  in  cu- 
ra di  ani  ne  »  e  1032.  nei  propri  Con- 
venti "  Dill;^  medetima  fi  rileva  an- 
cora «  che  gli  Ordini  Regolari  hanno 
perduti  ncU  Ajdria  31.  Monaileri ,  fra 
i  qaaà  3.  di  Carmel'tani ,  j  di  Eemi- 
cì  raoUtii  3.  di  CapDQCcini  ,  2  diZoc«> 
colanti»  I.  di  S«rv»ti  ,  i.  di  Domeni- 
cani» 1.  di  Pi  emf>Ìlrate ufi»  oltre  tutti  i 
Camaldoleafi  ,  e  Cerr  fini . 

L-i  S(»vrana  delle  Rufsie  per  dioìo* 
ftrare  la  fiia  gratitudine  al    noiVro  Mi- 
niilro  alla  (uà  Corre,  il  Conte  L^iigi  di 
Gobenczel ,    per  T  acquifto  da  efia  fit- 
to della  Crimea  ec.  •  mediante  T  afll- 
ftenza  del  noftro  Gabinetto  »  gli  ha  re- 
cente ncnte    regalata  una  fuperba   ta« 
hacchicra  d^or  >  con  il  proprio  ritratto 
Conto>  nato    di  grofli  brillanti ,    dentro 
alid  quale    erano  4»   mila  7ecchin«  i.  i- 
noUre   hi  inviato  alla  di  lui  Con  forte 
un  pre/ufo  giojello»ed  una  rara  pel- 
liccia »  ed  allorché  ambedue  fi  purtaro* 


no  a  Corte  per  renderne  le  dovute  grar*^ 
zie  a  quella  Sovrana ,  fi  degnò  la  H. 
S.  di  trattenerli  a  pranzo  alla  propoa 
tavola .  Parimente  na  donato  al  noAro 
Configliere  di  Legazione  in  Pìe£rab«|- 
go  Sig.  Barone  deSeidler  un»  tabacchiB- 
ra  brillantata  »  al  Segretario  Sig.  Racl^ 
un  preziofo  anello  «  ed  alla;  Cancellcrra 
di  Ambafciata  5.   mila  rubli  .  "S 

Scrivono  da  Fium«  «  che  dai  regi" 
ftri  pubblici  di  quei  Porto»  come  fuirp 
di  quello  di  Buccari  »  e  Porto  Re  »  JCx 
rileva  >.  che  le  merci  >  e  prodotti  ufci- 
ti  da  quel  Regno  nello  fcorfo  trnio  ,  a- 
fccndono  al  valore  di  978.  mila  144. 
'fiorini .  I  generi  principali  fiirono  le- 
gname 9  carbone  »  Una  »  cariÀ^  falate  t 
miele»  e  tabacca,  efleAd».#Mtito  que- 
fto  .ultimo  capp  di  oiefci-  alla  fomma 
di  333.  mila  fi^a'  fiorini  #1  generi  poi»^ 
che  fono  entra|i  ammiintano  a  875.  mila 
4^4.  fiorini  ^onfiftenti  principalmente 
ii%  droghe»  canapa  »  calte»  bambagia» 
olio  »  ieta  >  zucchero  >  fale  di  mare  ec. 
il  Conte  Veterani  nativo  di  To* 
fcana  »  fabato  m  ittina  colle  folice  cere- 
mooie  prefe  la  Croce»  e  vefiì  1'  abito 
di  S,  Stefano  nella  Cbìefa  di  qoefta  Na- 
zione Italiana  ^ 

Segue  la  Memoria  di  S.  Af.  F  Imf,  ec. 
Vedi  Num.  ao-  pag.  1(7.. 
M  VI.  Siccome  è  dovere  d*  ognuno» 
di  dare  ficure  relazioni»  e  giudicare  di 
tutti  i  fatci  giulU  le   majume  fondar 
mentali  •  con  dire  francaeieote    il   fno 
parere*»  co^ì  è   pvir   dovere  di  un    Nft* 
niftro  dello  Stato,  eh*  egli  penfi  ad  ar 
boi  ire  g\*  a  bufi,  che  imp^dfcoeo  il  ve* 
ro  adempimento  degli  ordini   a  fcoprt» 
re  i  trafgref^ori ,  e  rìnalmeote  a  tutto 
quello  ,    eh*   è  di   maggior   vantaggio 
de*  fuoi  Concittadini»  al    Cervieio    dei 
quali  noi   fiamo  tutci  d-*ftinati  .   Efige 
il  buon  ordine»  che  il  Subalterno  pof» 
fa  produrre  ilifuo  fentimento  al  proprio 
Superiore,  il  quale  dc^e-  convenirlo  »   e* 
correggerlo  da  Padre,  fé  s'  inganna,  ma 
fé   trova  »  che    il  parere  del    Subaiter<* 
no  fi  a  bene  apDofi(fi(iato»  deve  approfic^ 
tarne.    Ogni  Prefidente  farebbe  dunquo 
degno  di    punizione*  (è  fi    portafse  aU 
trimenti  »'  e  rigettaflepet  amor  proprio' 
o  per  capriccio  le  utijì  riflefiìònt*  de^' 
fuoi  Subalterni,  fcnza  far  loro  giuOizia.»»- 
M  VII.  Il  dovere  d'  o^nt  Pr«fidea«' 
teNè,  eh*  egli  noti  tutto  V  inutile,   e 
fupcrfluo»  e  ne  proponga  V  abolizione* 
ficcome  pure, è  dovere   di^l  Subalterno- 

di        N 
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Ìli  proporre  al  Tuo  Capo   le  coie»  che 
imbarazzano  gii  aifari,ii  allontano  dal- 
ie fcopo  primario ,  e    c:tgionano   Scric 
ture  inutili ,  con  perdita  di  tempe^  af- 
^nchè  Ci  levino  tali  impedimenti»  e  non 
^ano>inatUmente  impiegate  le  mani  di 
/quelli  che  hanno  bifogno  del  tempo  per 
penface  ad  oggetti  di  maggiore  impor- 
Ànza  .  yy 

^"    ^»  Viri;  Siccome  il  bene  non  può 

«&ere  ,  che  un  folo  »  cioè  quello ,  che 

fórma    la    felicità    generale  ,    flccome 

<UCte  le  Provincie  della  Monarchia  fbi- 

inano  un  fol    Kttco^   e  -collimano  ad 

tin  fol  fine  9  co^    debbono  xefsare  fra 

le  Provincie^  le  Nazioni»^ -i  Oipartt- 

inenti  Autte  le.  felefie.,  e  i  pregiudi- 

9^' ,  chd'4ìMi«o  vcagioute  ;«aDte  inutili 

Scritture.  Deve  cfiere una  raaflimaiifla 

che  il  Corpo  Ovile  è  \|ome  il  natura« 

'  le,  in  cui -ogni  parte  ^ve  contribuire 

-'^lla  falute  del  tutto.»  e  il  tutto -a  qu4- 

-  la  delle  partii  nen  fi  deve  perciò  a^ 
«riguardo  a  Nazione»  o  a  Religione .« 
«  come  tutti  i  'Fratelli  in  una  Monar* 
Achia  uno  deve  ajucar  V  altro .  «» 

99  IX.  Falfimente  fì  conoicone,  e 
ipefeo  vengono  xonfufe  fra  di  loro  >  le 
divtrfe  parti  dell'  Amminiftrazione  »  e 
i  doveri»  che  ne  rifultano.  Principiane 
do  dal  Sovrano  fi  crede»  che  liafti  per 
>ci$ere  il  più  moderato»  eh'  egU  .non  ti- 
l^uardi  la  proprietà  dello  Stato^  e  dei 
Sudditi  f  come  Tua  rpropcia  »  e  non    li 
immagini  «  che  la  ^Provvidenza    abbia 
•CTcari  per  lui  tanti  millloni  d' jnomini» 
ma  deve  altresì  penfare  »  che  appunto 
•egli  ftefio»  per  fervicc  quefti 'millìoni 
4  ilato  delia  Provvidenza  elevato    tfll' 
«minente  -filo  poAo .  Tra'  Miniftri  poi 
«quello  vien  cceduto  di  iCoTcienza  più 
jdelxcata  *  il  gaale  per  renderA  grato  A 
iuo  Sovrano  »  non  medita»  che  ad  au- 
mentare il  Jiì  lui  Tcforo.  entrambi  ere* 
.•dono  adempire  baftevolmente  al  loro  do* 
^ere^  fé  confideranof  «errate  dello  Sta* 
ito  f  come  un  inwcefee  »  che  a  loro  rivie- 
ne a  giudo  titolo  Jallo  Stato  medefi- 

>^  «no  i  e  perciò  fi  danno  tutte  le  (>ene 
tpofsibili  f  aiGnchè  V  interefise  del  lo- 
ro Capitale  fia  portato  al  maggior  gra- 
^o .  Così  lo  Stato  Civile  confiderà  in 
tempo  di  pace  il  Militare  deftinato  per 
le  conquide  ,  e  per  allontanare  i  Ne- 
mici »  come  una  vera  fangoifuga.  dello 
"Stato  contribuente^  e  all'  incontro  il 
Soldato  fi  crede  in  diritto  di  conlcgui- 
cc  dal  Facle  il  maggior  vantaggio!.  41 


Doganiere  non  penfa  fé  non  ad  au 
tar«  le  Entrate  delle  confidategli  I 
ze  »  e  quello  che  per  conto  Regie 
fiede  alle  miniere  cerca  (biament 
aumentare  il  liquefatto  metallo» 
cavarlo  colla  minor  fpefa  pofsibìl 
o^mente  il  Giudice  fi  applica  fola 
te  a  .ciantenere  l' autorità  delle  I 
ie  la  ^rmalità  della  Giufiizia.  », 

»,  (ideili  fono  i  principali  Se 
ti  ^e  regolano  V  Amminiflrazco 
..uno  Stato,;  ed  appunto  perchè  nor 
fàno»  che  a  fé  Qeki  in  particola 
mai  al  bene  in  generale  »  perciò 
dicano  con  mafiime  falGùime  de 
Aeggio  degli  affari..  »» 

l  Sari  vomitmai 
AuGJcrsTA  II.  Marzo. 
.  Portano  le  ultime  lettere  di  ^ 
na  »  che  «1,^9-  Cavilier  Foicar)ni 
::bafciatDre  cuTla  Repvbblic&di  ^ 
<2ia  »  e  il  Sig.  Conce  ili  IVinfenae 
iriato^raordiàaf  io  delle  Provincie 
ttéj^nnero  jer  1'  altre  preffo  1'  A 
.liciatore  di  Francia  una  lunga  .e 
renza,  nell'ufcir  dalla  quale  quefl 
Miniftri  non  ebbero  difficoltà  di  < 
nicarne  il  foggetto  ai  Membri  de 
pò  Diplomatico  che  vi  fi  trovavai 
teppe  in  confeguenza  »  che  era  rii 
to  il  Corriere ,  (  chel'  Ambafciat( 
Venezia  avea  fpedito  al  Senato  | 
ore  dopo  »  che  il  Conte  di   Wafj 

tli  ebbe  notificata  la  rifiiluzione 
I-.  AA.  PP.  di  arreftare  i  Vafccl 
neziani  che  fi  trovava  o  nei  loroP 
recando  .la  rifpofta  della  Serenifs 
pubblica»  la  quale  conteneva  «»  ( 
^  Senato  col  preferire  le  vedute 
.«»  conciliazione  a  quelle  jche  pot< 
I»  aumentar  l'amarezza»  è  volend 
I»  delle  prove  non  equivoche   de 
I»  defiderio  di  rendere  (Vabile  T  am 
9»  fra  le  due  Repubbliche  ^   avea 
•#>  luto  dì   non  ^proctrdcrealle  rap[ 
»>  glie  ,  col  fi  re  arredare  per  pan 
9»  i  legni  Olandefi  ,  i  quali  fi  >cro 
9»  no  nei  Porti  di  Venezia  »    coni 
4»  la  fua  dignità,  -e  il  bene  de'  fuo 
9»  diti  feni  bravano  efigete»  di  chi  a 
II. inoltre  di  efiere  ;pronto  a  tenor 
99  le  differenze  di  entrare  in  negoz 
»»  ne  per  mezzo  .del  fuo  Ambafci 
99  a  Vienna  >  e  .del  Sig.  Conte  di 
99  'fenaer  muniti  da  una  parte ,  e  da 
99  tra  delle  necefiarie  plenipbten? 
99  •quefi' effetto  .  In  confeguenza  dì 
Il  Retava  i:ioUre.il  Senato»  che  le 

*»;  A 
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9» 
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,„  AA.  PP.  avendo  ngu3rJo  alla  moie* 
razione  I  e  al  buoa  procedere  della 
Repubblica  di  Venezia  ,  avrebbero 
per  parte  loro  ritirato  immediatamen- 
te 1  ordine  di  arredare  i  legni  Vene* 
ziani ,  cofa  che  non  potrà  apportare 
9f  fé  non  fé  della  facilità  alle  negozia» 
9t  ziont  99 .  Una  tat  nuova  pare  che 
abbia  fatta  qu)  une  piacevole  fenfazione. 
Efla  deve  intereflàre  il  Corpo  commet' 
ciante  in  generale  >.  e  quello  delle  due 
Bepubblicne  in  particolare  .  Si  lufinga 
ognuno»  che  1* illuminato  zelo  dei  due 
Miniflri ,  i  quali  fi  dimoftrano  così  be- 
ne intenzionati  per  la  confervazione 
della  buona  intelligenza  ,  e  dtlT  armo- 
nia fra  le  due  Potente  i  riufcirà  nel 
progetto  di  conchiudere  un  accomoda* 
hiento  «  il  quale  terminerà  con  recipro- 
ca fbdifsfàzione  le  dìflfereoxe  fopragr 
giunte  fri  le  medefime  ecrtanto  invoi* 
lontarlamente<  , 

I    T    A    L  ,1    A\ 
Venezia  13.  Marzo.    * 
Negli   icorfi  giorni  quefta  Repul>- 
Uica  fifsò  la  fpedizione  nel  Mediterraneo 
di  una  forte  Squadra  fotto  la  direzio- 
ne di  S.  E.  r  Ammirag]iio  Cav.  Emo  » 
Soggetto  di   nota  prudenza  9  e  valore  . 
Oltre  i  Varcein  >  che  (1  ritrovano  nelle 
Ifble  del  Levante,  desinati  ad  incro- 
ciare i  mari  foggertl  al  noftro   Domi- 
nio »  fi  ftanno  accelerando  col  maggior 
vigore  i  lavori  intorno  a  var  j  altri ,  che 
^fono  alla  concia  nelV  arfenale  ,  e  di  al- 
'cuni  di  alto  bordo  di  nuova  coftruzio- 
ne,  vicini  a  lanciarfi  in  acqua.  Qjjin^ 
di  è,  che  fra  pochi  giorni  faranno  in 
ordine  almeno  ledici  basimenti  da  guer- 
ra ,  fotto  il  comando  del  fuddetto  Ain- 
miraglio,  che  affumerà  il  titolo  di  Ca- 
pitano ftraordinarto  delle  Nivi.    Sari 
egli  commi  (lionato  di  procedere   olKi- 
mente,  e  di  far  fentlre  il  pcfo  deUa 
indignazione  di   auefta    Repubblica  al 
Cantone  di  Tuniu ,  il  qunle  nelle  ma- 
niere le  più  irritanti,  ed  audaci  lelu 
dichiarata  una  rortura  di  pace  con  lo 
Urano  pretefto  di  voler  refponfibilc  la 
m^dellma    deir  incendio    di  due    ba- 
fti menti  »     che     navigavano     con    la 
noftra    bandiera  ,    fopra   dei    quali  e- 
rano  imbarcati  alcuni  eSeai  di  Tanifi- 
ni.  Il  primo  fìi  bruciato  in  Maìtanel 
1780.  per  commiflìone  di  quella  Depu- 
uzione  di  Sanità  ,  e  V  altro  biWò  in 
aria  nella  rada  di  Tunifi  per  efferfi  for- 
tuitamente attaccato  il  fuoco  nel  depoiko 
delle  polvcn. 


Le  notìzie  di  TreeiJo  portano,  e. te 
nel  di  IO.  verfo  fera  giunfè  colà    Sua 
Eccellenza  il  Conte  Giacomo  Durazzc» 
Gran -Croce  del  R.  Ordine  di  S.  Sfe» 
fano ,  ed  Ambafciatore  di  S.  M..  Imp.» 
e  R,  in  compagnia  di  S.  £«  la  Sig-.  Con« 
tefla  Erneilina  di  lui   Conforte   Dam% 
della  Crociera,  per  inchinarfi  a   S.  M. 
V  Imperatore  »  che   vi  pervenne    tUe 
ore  7.  della   notte,  lòtto  il  aome-^ 
Conte  di  Falkeftein ,  il  quale  dopo  aver 
pemotcato  a  firefcia,  proieguì  il  fuo  vm^g:- 
gio  alla  volta  di  Vienna .. 

Milano  i  3^   Marzo .      •  ^ 
Non  (blamente  i    Montgolfièr   in 
Parigi»  ma  in  quella  Città  ai|£ora  var j 
cfperti  Fiilci  fono  t]:arportati  avaria  dai 
Glcbi'Aereodatiet .  In  yyft^agni  e  .[ia« 
ta  qui  ripstuta*  V  efptrzcnza  di  volare 
in  uno  di  efìi  .r'Fino  dal  far  dei  giorna 
fi  fono  vedute  partire  dalla  Città  perfo- 
ne  di  ogjii  rango,  e  d^'ognt  ceto,  diri- 
^odofi  a!la  volta  di  Moncucco^  luogf> 
.7.  miglia  diftance  verfo  la  Porta  nuova» 
ove  circa  alle  ore    jp.  Italiane,  fu  fatta 
inaltare  un  pallone  alla  prcfènza  di  S» 
A.  R. ,  e  di  molta  Nobiltà ..  Nella  gal* 
Isria  del  nìcdefimo  entrò  Intsepidamen* 
te  per    la    fecouda  volta  il   più  volte 
nominato  Sig.  Cav.  Don  Paolo  Apdrca* 
ni  con  due  altre  per  fon  e ,  e  dopo  avc«> 
re  inchinata  la  prelodata  /L  S.  R; ,  ed 
il   rimanente  del   popolo  fi  inalzAronór 
maeftofamente ,  e  con  (lupore  dei  cir- 
coftanti.  Effendo  il  tempo  nuvolofo  s** 
involarono  ben  predo  agli  altrui  fguardi 
e  fi  perderonu  fra  le  nuyole  mede  lune  • 
Dopo  qualche  temix)  tornarono  a  baffo^ 
viferbandoci    di  riportare  nel    proflinio 
ordinario  un  efatto  dettaglio  di  quella 
aerea  pafTeggiuta,  defiiritca  dal  Viaggia* 
tore  iLb:flb  - 

Pisa  17.  Marzo. 
Con  Motuproprio  di  ^.A,  R.  è  (!a« 
to  fopprelTo  quelìo  Moniftero  delle  Con- 
vertite iCol  riunirne  V  entrate  al  Rrj^ia 
Spedale,  a  carico  del  quale  ld;à  il 
mantenimento  finché  avrà  fu  (G  (lènza  in 
qualurìqiie  maniera  quella  Comunità^ 
Le  Rei i gioie,  previe  le  opportune  facol- 
tà» potranno  ufcirc  col  ricupero  delle 
doti ,  e  quelle  che  fono  (late  veilite  fen« 
za  dote  •  colP  annuo  ftipendio  di  feudi 
a^. ,  le  altre  poi  che  voleflcro  continua» 
re  a  convivere'  in  detta  CI au fura  ,  a^ 
V ranno  il  confueto  mantenimento  . 
Livorno  17.  Marzo. 
Intorno  alla  nota  Nave  Inglefc  U 
Cran4ucbejfa  di  Tojcana ,  abbiamo  pes 

et» 


ibra  le  fegiienti  notizie,  che  febbene  non 
conformi  fra  loro ,  ci  £inno  nonoila li- 
te fpcrarc>,  che  detto  balhuiento  porta 
"efTere    flato  TÌcuperato  .   Jèri    quefto 
•Signor  Darby  ,   che   trovoflì  a   bordo 
di  erta  come  pafleggìcre  ,  ricevè  lettera 
il  Corfica ,  cioHa  quale  gli  fi  fa  fapere, 
che  la   detta   Nave   era   fiata  predata 
h|{HSchiavonida  una  Fregata  da  guer- 
ra ÌFrancefe,' e  condotta  a  Malta,  col- 
la particolarità ,  che  la  moglie  del  Ca- 
pitano era  falva,  e  in  buono  fiato  di 
faluue.  Stamani   poi  è  pervenuta  let^ 
tera  da  j^azsi  a  quefio  Sig.    XVaielett 
colla  notizia,  che  detta  Nave  era  fiata 
predata   Ì9,    Fregata    da  guerra  Fran- 
eefe  ,  e  Condotta   tu   Algeri,   di    dove 
ne  fu  fu'tKtroi  fijt^iro*  1*  avvifo  a  Geno- 
va,  e  di  là  a  Nizza  con  Corri  ere,  ftraor- 
dinario  giuntovi  il  di  6*^el  corrente; 
e  che  perciò  avea  immediatamente  fat- 
ta vela  una  delle   Fregate   Inglefi    ivi 
ftazionate  per  andare  in  Algeri  a  pren- 
derla • -'Quello  che  abbiamo   di   ficuro 
fi  è,  che  molti  fono  gli  armimenti  u- 
•  fciti  in  traccia  di  quegli  airàrtini  ;  fra* 
quali  anthe -4.  de'Regj  Sciabecchi  Na- 
poletani .  Sappiamo  ancora  che    nel  dì 
9.  fciolfe  le  vele  da  Civinvecchia  una 
Fregata  Ing'lefe  molto  veloce  nel  cor- 
fo  fiata  fpedita  da  Nizza   per  tale  og- 
getto, e  che.  per  fiera   burrifca   fa   co- 
■  ftretta  d' andare  a  falvarfi  in  detto  Porto. 
Roma   13.  Marzo . 
^Si  iJrepara.r  equipa^rgio  del  S.  P. 
ma  iì  tieh  perxeito  che    la    gita   fia 
alle  Paludi  Pontine,  febbene  alcuni  di- 
cano che  dopo  porta  fare  un  altro  viaggio. 
S.  S.  con  fpecial  Breve  in  data  de' 
ij.  del  partato  mefe  fi  è  degnata  diu- 
tiìve  alla   Provincia  Romana  i  tre  Mo- 
nafieri  di   Monaci  dell'  Ordine  Cìfier- 
cienfe.de'  SS.  Vincenzo,  ed   Anafiafio 
alle   tre  Fontane,   di  S.   Bartolommeo 
di  Ferrara  ,  e  di  S.  Maria  di  Faenza, 
che  per  1'  addietro  non  erano   uniti  a 
veruna  Provincia  . 

Nella  notte  di  mercoledì  ritornò 
felicemente  da  Napoli  in   quefia    Do- 
minante la  Maefià  del  Re  di  Svezia  fot- 
\o  il  titolo  del  Conte  d'  Haga,  che  an- 


dò a  fmontare  al  foliro  Palazzo  del 
Conte  Giraud  a  S.  Giacomo,  e  1 
mattina  Tegnente  fi  portò  dal  S.  I 
cui  venne  accolto  colla  folitagent 
za ,  e  trattenuto  per  qualche  ten 
nella  fera  poi  la  M.  S.  con  tuti 
nobil  feguito  fu  trattato  dall'  Emi 
Cifs.  d«  Bernis  a  lauta  cena  . 
Napoli  p.  Marzo  • 
Giungendo  continuamente  al 
verno  le  più  Tiinefie relazioni  dell 
dite  fcorrerì^,  che  leguita  a  fare  1 
Provincia  di  Puglia,  e  di  Bafilics 
famofo  Bandito  chiamato  Angiolett 
Duca  infieme  con  i  fuoi  compagn 
non  riufcendo  a  poche  truppe  di  ; 
fiare  una  ba rida  di  gente  così  fai 
rofa,  dicefi,  che  di  qui  partiranno  1 
vallo  200.  foldati  per  infegu irlo  o' 
que  fi  trovi,  ed  averlo  in  forze 
Capitano  della 'Squadra  dìXUfcer a  f 
.che  nelU  notte  d«l  ^V  lU.  dello  t 
etsli  GoiI  i  fuot  avea  defiinato  di 
fare  in  un  Convento  di  quella  Pp 
eia  ,  onde  lo  afiali ,  e  dopo  fangu 
attacco  re  fio  uccifo  un  compagn 
detto  Angioletto,  «  nel  Convent 
trovato  il  fuo  cavallo  con  una  pie 
Cina  di  velluto  nero,  con  cifra  e 
camo  d' oro  con  quefie  lettere  jì»  i 
cioè  Angelus  Rex  Cawpaneae . 

£cco  due  nuovi  fatti  che  fei 
più  confermano  le  Reali  rifoluzioi 
torno  ài  rendere  ai  Vcfcovi  la  lorc 
ginaria  Ecclefiafiica  poteftà  in 
cafi  .  Le  Monache  di  S.  Francef 
AvCrfa  aveano  chiefio  il  permcf 
ricorrere  a  Roma  per  ottenere  la 
ferma  della  loro  Abbadcfsa,  ed  1 
avuto  per  refcritto  „  che  cerchim 
tal  difpenfa  al  proprio  Vefcovo 
ha  il  diritto  di  concederla ,  ,, 
tale  volendo  fpofare  una  ^onna 
Va  del  fuo  "fioitello ,  ed  avendone 
ciò  fatte  le  necefsarie  ihfianze,  è 
ordinato  alla  Camera  Reale  „  d' 
„  huare  al  nofiro  Monfignore  At 
„  fcovo ,  che  difpenfi  il  Supplican 
9»  quefio  impedimento  Canonico 
ricorrere  a  Roma . 


>i 
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Si  ià  noto  come  la  stomperii  Bonducciana  di  Firenze  ha   pubblicista  il  X.   Tomo   delle 
doni  Scletre  della  Rora  Fior'n-ina  conofciiite  fotto  il  nome  di  Teroro  OmbrofL^no*  ad   effei 
i,  GiiirecouUilti  ,  e  fpecialment^  ì  Sigg.  Afsociaii  poilano  prmvvederij  di  un*  Opera    di  tanta 
e  predio.  Ogni  Tomo  li  móntiene  al   prciio  di  paoli  Quindici. 

Dai  Torchi   di  Francefco  Heraccint  di  Pifa    è  ufciTo    alle   Hempe  un*  interefsante    fibret 

titolo  ^,  Della  propor'ione  fra   i  delitti,  e  le  pene  i  Diflertatione  di   CrCmiro  •Giampieri  dell? 

dì  S.  Giov^tnni  del  Valdarno  di  .Sopra  ,  Scolare  rell'Alma  Vnrverfità  di  Ì^Ca.  »,  L*  Opemncri 

attenzione  ruttandoli  di  una  m/tcru  cosi  fmport.inte.  1!  libro  fi  trw\a  vendibile  «n:he.in'Firen'z< 

Jq  An:oi.  C!u.  j^}e  Pagasi  al  prei/o-  ù  or-pnob  e  nìe-jo. 
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TRANCIA 
Paiiigi  a.  Marzo  « 

Niente  è  fttto  di  pia  J>iftce* 
vote»  e  di'più  confolance 
per  U  Nasione^  quanto  !• 
premure,  die  il  Re  fi  è  4a«* 
te  y  durante  ti  rigore  dell* 
Inverno  ?  ogni  giorno  la  M.  S.  iifciirt 
éi  buon*  ora  da  Verfaglies ,  veftito  iem- 
plicementie  con  un  cappello  tondo  %  e 
«ecompagnato  (oltanto  dal  Capitano  del« 
le  Ggaroie  ,  e  da  tin  Cameriere  9  per 

Krtarfì  net  Villaggi  tanto  vicini ,  che 
tìtanW)  là  entrava  nelle  cafe^  ofTer- 
vava  lo  Itato  degr  infelici  »  gr  interro» 

gva  ,  li  coniblava  ,  e  faceva  ad  -elB 
,  ertre  dei'  (bccofH  •  Se  trovava  ijual* 
«iuno  capace  di  lavorare  >  j^i  dava  uno 
fendo  >  e  lo  inviava  ai  nuati  lavori . 
Ritornata  ai  Palazzo  Reale  /  la  M.  S; 
&ceva  caricare  delle  legna,  portare  del 
pane,  della  carne  ai  ^ifognofi»  #  In 
maggior  quantità  a  tinelli  die  svevaiio 
tina  numercfa  femigHa  ^  "quel  die  è 
pia  rimarcabile»  egli  fteflo  andava  (\>e(re 
volte  con  dei  tiri  di  vettura  ad  affiftcre 
glia  diftribazione  dei  commei^ibili . 

Martedì  icorlb  il  Signor  Blancar» 
(  noto  al  pubblico  per  i  Tuoi  tentativi 
di  hx  volare  in  aria  una  Barca  )  poftofi 
-in  una  Gondola  appefa  ad  un  groflb 
Vallone  fi  inalzò  in  aria  nel  Campo  di 
Marte  alt*  altezza  di  2500.  tefe>9'  dopo 
aver  paiicto  il  fiun^e  difcefe  in  ^  poca 
Miftanza  del  ponte  di  Sevres.  In  fèguito 
-fi  dari  uif  ragguaelto  più  dettagliato 
da  qnefta  nuova  elperienza  • 

Si  dice  cbe  i  Reggimenti  di  Bo- 
arè  9  e  ^i  Nont^aildia  che  fi  trovano 
io  Corfica  »  fiino  ddHnatì  per  an- 
dare a  prender  pcMefib  dell*  Ifola  di 
Caodia >  e  vien  Aggiunto  ,  cbe  fipofle- 
•Tanno  nella  CSìtcà  di  Canea  »  eflèndo  il 
-  Veito  concaflb  dal  Ciae  Sigiiaae  al 


ftra  Monarca  in  vigore  delP  ultimo  'ap* 
comodamento  tra  la  Porta  9  e  la  Ruffia» 
ed  a  <quefi*  ultima  ,  dicefi  »  efiere  Ra- 
to accordato  anche  uà  Porto  iulle  «a- 
ile  d'  Affrica- 

GRANBRETTAGNA 

Londra  a.  Marzo. 

Continua  tuttavia  la  divifione  tra 

la  Camera  dei  Comuni  »  e  il  prdenta 

MinifietOy  e  gli  afffari  fi  trovano  fem« 

{re  nella  medeCua  critica  fituazioae^ 
bpo  1^  rìfpofta  del  Re  alla  Supplica 
del  partito  del  Sig.  Fox  »  fi  fisno  ripréii 
di  nuovo  \^  maneggi   per  una  coalizio* 
ne  di  Miniftri  :.  li  dubira  però  dif  non 
i^rodurranno  il  bramato  eJIFetto ,  poiché 
la  Nazione  in  generale  ^  mdlto  irrita- 
ta contro  Lord  North,  il  Sig.  ¥ctx,  m 
i  loro  aderenti.  Allorché  i  medefimifi 
portarono  al  Palazzo  di  S.Giacomo  per 
prefigurare  al  Re  la  fuddetta  Supplica, 
vennero  fifcfaiati  per  le  drade»  e  par"- 
ticolarmente  il  primo  >  quale  fu  and^ 
infultato  dal  balTo  popolo ,  ed  il  fecon- 
do temendo  fimili   oltraggi   non  ìancft 
ron  gli  altri  Membri  ,  ma  fi  ritirò  in 
campagna  .  Non  fiiio  le  Citte ,  e  Vil- 
laggi ,  ma  anche  le  Contee  del  Regné 
rinnovano    le  loro   iftanze   al  Re  AilF 
oggetto  di  aver  congedaci  i  vecctii  Mf- 
t)iitri    Una  rtflefllone  che  la  lettura  $ 
tali  Suppliche  deve   far   nafcere  /  cade 
4iàturalmente  fulla  finj^olarìt^  di  vedere 
la  Nazione  in  ccntradizione  diretti  con 
i  fuoi  Kapprefentanci ,  e  i  medcfimi  au- 
torizzati non  oftante  della  loro  -qualitft 
per  obbligare  il   Re,  i  fuoi  Minif\ri, 
e  i  Pari  a  fottometterfi  alfe  lorovolyon- 
tà  .  Io  mezzo  a  quefta  ^ontefa ,  il  di  cui 
folo  motivo  è  1*  invidia  d'  impadronirfi 
efclufiva mente  dei  podi  onorevoli»  e 
lucrofi^  del  tjoverno  »  ^i  affari  nazib* 
nati  rrmangonp  aifTolucamcnce  fofpefi, 
e  non  fi  aà  in  qual  maniera  f  -rov«. 

ttXiX» 


XÌ6 
rannlb  i  capitali  per  foddìsfùie  1  cieJi- 
Xovì  pubblici .  Pef  btmSt  ibrce  ie  Azio- 
ni  fi  ioftengono  nel   loro  ftaco  fenea 
f  bbafFare  • 
P   A    E    S    ì  .  B    A    S    S    I 

Hava  5.  Mario, 
.  Heir  Affcmblea  d*  jer  V  altro  le 
LL.  NN.  e  GG.  PP*  deliberaron*  fopra 
irarj  iiaportantt  oggetti  «  fra  auefti  fi 
éoveta  la  propofizione  che  la  Pro* 
vincia  di  Frifìà  fece   nel    d]    ^4.    del- 

.  la  fcodb  ftbbra jo  per  conchiadère  un* 
«lleanxa  cdla  Francia  per  la  recipro- 
ca protezione ,  al  quale  efietto  quella 
Monarchia  dovrebbe  ibouniniftrare  alla 
Repubblica  in  cafo  d'  attacco  un  foc- 
corfo.Ji  Varcelli  >  e  di  truppe»  e  ih 
^ntraccambio  gli  Stati  Generali  dare 
al^a  Francia  nelL'  iftefle  clrcoftanzeun 

.  foccorfo  o  in  legni  da  guerra»  o  in  dena* 
ró  f  à  condiziono  però  che  le  fòrze  au« 
filiali  che  una  delle  Potenze  contraen- 
ti preftafle  all'  altra»  non  fbfTero  impie- 
gate fuori  dèlT  Europa  fenza  il  refpec- 
civo  confenib .  Tale  propo(izione  è  ftau 
prefa  in  éfaine  dai  Deputati  dell'  al* 
tre  Provincie  »  e  gli  Stati  d'  Olanda  T 
hanno  rimeflà  fotto  gli  occhi  dei  Cooi- 
mifTari . 

Le  trifte  nuove  che  fi  erano  rice-' 
vute  riguardò  alle  perdite  foifecte  dalr 
la  QoiVra  Squadra  nel  Mediterraneo , 
che  fi  trova  fotco  gli  ordini  del  Vice- 
Ammiraglio  Rejrnft  in  una  tempera 
-del  dì  3.  febbraio  I  fi  fono  pur  troppo 
confermate.  Da  una  lettera  di  Tolo^ 
ne  in  data  del  dì  15.  dell' iftefiTo 'mefe 
fi*è  intéfo,  che  i  Vafcelli  la  Lihhà 
dì  70.  cannoni  »  e  V  AmmirsglU  dt 
ttuytn  di  6^.  vi  dettero  fondo  molto 
danneggiati  :  il  primo  non  fi  è  falvato 
che  per  accidente  dalli  fcogli  che  cir- 
condano r  Ifola  di  Minorca  ,  poiché  vi 
«ra  entrata  tant'  acqua  ,  che  era  fui 
punto  di  naufragare .  Il  Nord  Oland  di 
2^4.  venne  condotto  nelP  ifteflb  Porto 
a  rimburchio  dalla  Fregata  la  Medea 
di  44.  avendo  perduti  tutti  i  fuoi  albe- 
ri »  che  il  Capitano  avea  fatto  tagliare 
per  evitare  la  difgrazia  che  fi  teme 
•fiere  accaduta  al  Drentbe  di  64.  »  cq- 
«aodeto  dal  Capitano  Smiflaert .  I  Ca- 
pitani Ryneyeld»e  Vaillant  riferifirono 
aver  veduto  andare  a  fondo  un  Vafcel- 
lo  con  tutto  il  fiio  equipaggio  »  e  fe- 
•ondo  le  apparenze  aveano  giudi- 
cato che  fbflTé  oùefto  lesno .   Il  Korn^ 

wtr  fUtft*i  fittati  wm  ffk  «  T«l^ 


ne,  tu?,  non  H  hanne  ancora  notiz 
forte  veruna  intorno  ali*  Ercole  \1 
temendofi  che  pofla  eflèrfi  parin 
penduto  :  l'  ifteiie  lettere  foggiun< 
che  non  vi  era  memoria  di  un  ii 
ao  cosi  rigido  9  e  burrafcofo  »  qi 
quello  di  queft*  anno. 

La  differenza  infbrta  tra  la  n 
Repubblica  >  e  quella  di  Venezia 
bra  prendere  un  afpetto  fkvorevol 
un  accomodamento .  Le  LL.  AA 
avendo  riguardo  alle  propofizioni 
dair  Ambafciatore  di  quel  Sereni' 
Governo  a  Vienna  »  lianno  autori: 
il'^oro  Inviate  ftraordinario   il  ( 
di  Waflenaer  all'  ifiefla  Corte  d 
trare  in  negoziazione»  e  in  vifta 
iftanza  della  fuddetta  Repubblica 
no  fofpefi  prcvvifionalraente  1*  ei 
del-la  rifoluzione  del  dì  9.  dello  i' 
génrìajó  »  riferbandofi  a.dccer minar 
inirivamence  fopra  qucfio  riguardi 
lorcbè  effe  ne  faranno  più  ampia 
te  informare. 
POLLONI 
Varsavia  14.  Febbrajo. 

Le  ultime  lettere  di  Pietrol 
ci  avvifano,  che  Monijgnor  Are 
Nunzio  ApoftoUco  ftraordinario  | 
V  Imperatrice  delle  Ruffie,  dette 
mattina  de'  a$.  del  pafsato  gennaji 
là  Chiefa  dei  CaccoHci  il  Pallio  ali 
civefcovo  di  Mohilow,  ceremonia 
feguì  colla  più  gran  pompa ,  ed  ed 
zione.  Sentefi  inoltre  «che  detto  I 
tp  avea  fiabilito  di  confacrare  n< 
3^  del  corrente  il  Sig.  Canonico  \ 
slai^ski  in  Coadiutore  della  fudd.  < 
fa  »  e  che  il  culto  Cattolico  vi  pi 
un  avanzamento  confiderabile  t 
più  che  quella  Augufta  Sovrana  ( 
continuamente  gì*  Individui  Cefi 
colà  enfienti,  a  fegno  tale,  che  il 
Capo  gode  prefTo  quella  Corte  di 
le  diftinzioni  folite  nfarfi.in  Spa( 
Generali  Domenicano»  e  FranceC 

GERMANIA 
Vienna  ii.  Marzo. 

Giunfe  ultimamente  un  Coi 
ftraordinario  di  £.  M.  l'Imperatori 
dito  da  Milano  »  e  diretto  al  Prii 
di  Kaunitz ,  al  quale  vien  fatto  d; 
fare  un  dettagliato  racconta  de 
viaggio  per  la  Riviera  da  Lerici 
nova,  fignificandogli  inoltre  la  pa 
lar  fodisfazione fulriceviiaento avt 
efiaRepubblica,ed  intorno  agiionor 

4l^tt#i^obilU  llU  Mi  Sr,  qua 
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qa^  aveflè  oflervato  il  più  tigQrolb  la* 
cognito  .  Depnofll  iooltre  fcrivero.  il 
Monarca  al  &o  Gran  Cancelliero ,  che 
e/Terrdo  piflato  per  Pavia  ha  vifiuta 
qaeir  Univerfità»  e  T  ha  ritrovata  in 
tal  buon  ordine  »  o  r^ola»  che  fi  rea» 
in  obbligo  dì  fare  al  medefimo  i  me- 
ritati elogi 'per  edere  flato  il  Reflanra" 
tore ,  ed  il  Ri&roMtore  di  un  così  ati« 
le  ftabilimento*  Qoefle  efprefliefu  han- 
no, recato  mtifte  piacere  non  folamen» 
ce  air  A.  5.»  ma  ancora  agli  Uiiziali 
Maggiori  del  Di9artimeoto  d' Italia»  ed 
al  Sig.  Barone  di  Sperges  »  il  quale  ero* 
vafi  adeflb  riftabilito  in  falute. 

Oltre  i  generofi  regali  »  che  foeo 
fiati  fatti  da  S.  M.  V  Imperatrice  delle 
Rulfie  a  tutti  quelli  che  hanno  prefta- 
'  ta  la  loro  opera  per  la  conclufiooe  del 
Trattato  con  la  Porta  Ottomanna»  d* 
una  porzione  de'  quali  fi  dette  avvifo 
nello  (corro  lòglio  9  dobbiamo  adeflb 
Aggiungere ,  che  il  Barone  di  Herbert 
iQternnnM  a  G>itantioopoli  ha  ricevu- 
ti oo.  mila  rubli  >  ed  una  tabacchiera 
eon  la  cffra  della  M.  S.  del  valore  di 
4.  mila  500.  rubli .  La  di  lui  .Conforte 
«n  anello  ,  ed  uqa  collana  di  brillanti» 
m-  vari^  pelltccie  di  zibellino  di  mólto 
prezzo.  L'Interpetre  Imperiale  Signor 
.C>sìa  »  e  Ja  Cancelleria,  una  fbmma  di 
«>ncanti .  I7fl&  fuperba  pelliccia» ed  una 
ricca  tabacchiera  d%oro  contornata  di 
brillanci  con  la  cifira  Imperiale  gli  Am* 
btfftiatori  di  Francia  »  e  d*  In^ilterra» 
che  fono  a  Coftaotinopoli  •  Il  Prìncipe 
Potemkin  è  flato  inalzato  al  grado  di 
MaTefciallo^Preiideotedi  guerra,  e  Ca- 
po delle  Guardie  a  cavallo.  Il  Genera- 
le Wafmkoi  »  il  quale  fotto  il  comando 
del  fudiletto  Principe  di  Potemkin  ha 
efeguiti  alla  teda  delle  truppe  gli  or* 
dini  della  fua  Sovrana  nella  Crimea, 
enei  Cuban»  ha  ricevuti  100.  mila  rubli. 
Il  Vice- Cane.  Conte  d'Oftermaii  60.  mila 
rubli ,  ed  una  Terra  di  a.  mila  abitató- 
ri. Il  Sig.  Bulgakow  è  flato  fatto  Mi- 
nii'tro  di  Stato  >  ed  ha  avuta  in  dono 
lina  Terra  con  altrettanti  abitatóri . 
Il  Sig.  Maikcw  è  flato  nominato  Cava- 
liere di  S.  VolodimirOf  e  i  Sigg.  Bata- 
tinskiMiniflroa  Verfaglics»  e  Simolin 
in  Londra  fono  flati  fktti  Cavalieri  di  S. 
Aleflandro  Newski .  Le  CandUlerie  di 
Legazione  p^i  di  quefla  Città»  di  Pa- 
rigi» di  Loiidra»  e  Coftani^inppoli  fono 
/:.  fiate  gratificate  iu  contìntt  »  f  con-  au* 
mento  di  folli*  • 


187 
*  'Veùftpùo  qu!  nominati  ditapto  in, 
t&nto  dei  nuovi  Coofoli  Marittimi»  giac* 
che  il  noftro  commercio  di  Offenda  ^ 
e  di  Tiiefte  fi  va  eftendendo  maggiór- 
mente •  Negli  ultimi  giorni  riceverono 
le  lóro  Patena  »  uno  nel  Porto  ^i  Lu- 
becca>  un»  in  Portc^Ilo ,  uno'  a  Por- 
to »  .ed  uà  altro    a  Setubal  • 

S,  A^  R.  r  Elettore  »  e  Ardvefce^ 
vo  di  Treveri  ha  recentemente  pub« 
blicata  una  Tua  Lettera  Paftorale  per  i« 
flruzione  al  Clero  delle  fue  Dioceit»  in 
cui  viene  affai  ammirata  la  di  lui  ma* 
niera  di  peofare  »  lo  zelo  per  la  puri- 
tà della  Cattolica  Religiohe  »  e  la  pre» 
mura  per  il  bene  delld  Stato»  e  del- 
la fuaChiefa.  Ecco  i  punti  ei&nziali 
efprefn  nella  detta  JPaftorale  »  Comanda 
ai  Parodhi  d'  inftruire  i  Parrocchiani 
nella  Religione  »  di  predicar  folrante  la 
parola  di  Umfenza  qoeflioni  Teologi- 
che »  .{e.óza  efprefSoni  tolte  da  liberco- 
li di  devozioncelle  »  fenza  alèetare  le 
lodi  de'.  Santi»  fenza  propiulgàre  nuo- 
ve Indulgenze»  e  miracoli  di  Còngr€i> 
gaziooi  »  e  Santuari  »  ma  far  tutto  coia. 
uncerità  di  cuore ,  fehza  parole  ricer- 
cate »  e  con  ApoftoHco  zelo  degno  dei 
veri  Miniflri  di  Dio  ;  vuole  che  fi*  pre- 
dichi frequentemente»  qia.non  certe o^ 
razioni  imparate  a  mcinória  '$  e  che 
iblo  riguardilo  quei  punti  »  che  fono 
più  CQnvenienti.  a  chi  le  afcolta^  ordì- 
.na ,  che  fé  fa  duopo  nei  giorni  di  feda 
flano  iflruiti  i  Parrocchiani  due  volte 
il  giorno  ancora»  e  che  vi  fi  trovine 
gli  adulti  per  eflere  ammaeflrati  intor- 
no ai  loro  doveri  vcrfo  i  loro  Superio^ 
ri  »  ed  apprendano  quell*  ubbidienza» 
la  quale  è  efprefl^mente  comandata  da 
Dio  verfo  il  Sovrano.  Proibifce  di  in* 
trodurre  nelle  Chiefè  nuove  Statuette  • 
ed  Immagini  >  e  di  appendere  alle  mu- 
raglie delle  tavole  ex  veto  »  cuori  d*  ar- 
gento »  e  di  annunziar  uovene .  Vuole 
nella  Cafa  di  Dio  la  conveniente  poli- 
zia» non  luiTo»  non  ftraordinatj  appa- 
rati ,  non  mufiche  teatrali  »  e  confjglia 
a  non  dare  troppo  frequenti  benedizioni» 
efponeodo  il  Sacramento  dell*  Altare  » 
il  che  produce  ordinariamente  poco  ri- 
fpetto  •  Intorno,  alla  Confefllone  racco- 
manda ai  Parochi  di  farla  da  veri  Pa- 
dri I  Giudici  »  e  Medici  »  volendo  che 
fpieghino  bene  ai  Parrocchiani  la  Dot- 
trina delle  Indulgenze;  ordina  ai  Fa- 
ròcbi  di  riunirti  infieme  una  volta  al 
mefe  per  concertare  cofe  convenienti 

.     al 
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It  (icurezzi  «  V  ttnminiftrdzloae  delTà 

Giafti£ia>  rinterAO  buon  ordine»  e  V 

«vanzamencodituttoil  Carilo,  del  qua* 

le  ognuno  forma  una  parte  •  Io  credo 

4un%Qe»  che  ecoectuati  i  furrìftritio|^ 

jgecù»  il  Monarca  non  debba  prodigar 

nulla  »  ma  che  debba  levare  le  contri^ 

buzkmì  nel  mpiia  oacno  gravofo  »  e  ba^ 

dare  al  ben  della  Suro  in  cuitte  le  f«e 

parti  ;  Ch'  tg\ì  im  obbligato  di  render 

conto  a  tutti»  e  a  ciautti»  Individuo 

deir  uib  délleFìaaaze»  e  debba  rinun* 

siare  per  fino  alla  predilesione  ver& 

certe  perfime  »  anzi  verfo  gli  fieffi  bi- 

ibgnoii  »  lebbene  fia  quefta  una  delle 

(principali  virtà  di  clu  è  beneftante  » 

peicbè  il  fievceae  non  è  che  un  puro 

dello  Sta- 


to ;  «  nel  rfetW  «all'  gU  è' lecito  di  foc- 
coriere  i  btftg— fi  cae  <iol  &xo  proprio 
patrimonio  ìa-^nalicà  4i  particolare .  t» 
ff»  Cbe  fé  dopo  d'  aver  provveduto 
aireligenza  della  Monardùa  in  tutfle 
le  parti ,  potelTe  il  Principe  fare  delle 
cignardeVoli  diminuzioni  nelle  impo- 
fte ,  egli  è  obbligato  /di  £arlo  «.  mencie 
ciafcun  Cittadina  non  è  in  dovere  (K 
contribuire,  che  per  il  puro  ueccfla* 
fio  %  e  non  per  il  foperflao  ddUo  Stato .  i^ 
n  Coi)  un  Prefidente  delle  Dogane 
deve  confiderare  i  Darj  come  un  puto 
mezzo  di  regolare  il  commercio»  e  T 
induftrie  nazionale,  e  deve  riflettere» 
che  la  diminnaioac  eventuale  dalla  Fi- 
nanza Daznle  Viene  ficuramente  »  e 
doppinoiente  rìccmpen&ta  »  alloiohè  «• 
vrà  accrefctuti  «  mezzi  deil'  interna 
induftria  de*  Sudditi  »  e  promoffi  i  loro 
vanuggi  con  giufta  diftribuzione .  ,, 

9»  Quindi  la  mira  del  Prefidente  di 
Finanze  deve  folamente  tendere  a  proi- 
bire i  contrabbandi  ,  e  diminuire  l' in- 
troduzione delle  merci  Foreftiere  »  fio- 
come  danoo£i-al  mantenimento  de*  Sud^ 
diti .  Coti  il  Dirmore  delle  Minie- 
re deve  confiderare  la  produzione  de^ 
metalli  »  come  una  Fabbrica  »  nella  qua- 
le ciafcun  lavoratore^  o  PoflTeflbre  delle 
Miniere  ha  il  dritto  di  ritrame  il  Aio 
flitg^or  profitto  •  fenza  eflete  aS>rzaco 
di  rinunziare  alla  fua  propria  conve» 
nienza  per  fornire  una  maggior  quan*' 
citi  di  metallo  »  o  di  Tale .  ,». 

9%  Goal  finalmente  il  Giudice  'no» 
deve  tvet  di  mira  tanto  la.  fernu  9  WKik' 
to  r  eferoizio  della  Ginftizia^  e  nceo- 
me  la  Ferola  Giufti%ia  comprende  in 
le. la  maggior  equità»  cosi  fi  deve  peo- 


Are  al  pih  follecite  »   e'  meno  dilpuor 
diolb  fervizto  dello  Stato  .  1» 

(  //  fine  nel  futura  ^dinarh,  )  ^ 
ITALIA 
MinAHo  17.  Marzo. 
Riconofcmufi  dal-^upremo  Magir 
Arato  di  Sanici  V  ineflervaaxa  deli"  fi- 
dtttodi  Governo  31.  maggio  l^^%.  chi0 
proibifce  il  ftminar  rifo  in  difla«za  mi- 
nore di  quattro  miglia  dalle .  mora  di 
unefta  Città»  S^  A.  R.  iavifta  di  Con- 
fulta  deUo  fleflb  MaeiilratD  fi  è  degna- 
to incaricado  di  pa£realla  promulga- 
zione  di  un  eoiifimile  Editto»  come  fa 
efegttito  9  onde  venga  feoiprepiù  afltcn- 
rato  per  i*  avvenire  T  adempimento  da« 
«pli  ordini  «igiiardanct  tao  oggetto  tanto 
imeoeflaBCe  £1  Xàhice  deg^  abitaoti  di 
qaefta  MetiQpotfl». 

LnnèAi  aAe   ore   16^  parti    pee 
Roma  Menfigm>r  Oon  filipbó  Vifcond 
per  cflèr  ivi  cenfiictate  nomo  Aoctve- 
icoro«  e  leco  conduile  il-  Rmo«  Padre 
Don  Ignazio  Generale  de^^BernaUttlÌMi 
FrateUo  ^  ii  Nobile  Sig.  D.  Cefim  Seac- 
.eabasBorzi  >  Monfig.  D.  Luigi  Boffi  Oa*' 
nonaco  Ordin.  della  Metropolitana»  un , 
Canonico  di  S..Nazaro».il  Maefttodel* 
le  Cerimonie  »  ed  il  Cappellano  • 
Viag^o  Aereo-  ieW  iìhiftre  Mflro  Ce: 
Dam  PmIo  Amlreaniy  efpefiodsl  Sig. 
Can^  Cario  Ceselli  in.  nua  hiura  m» 
retta  ai  Sig:  raviat  de  Saint  Fwdw 
Mre  Ifiavca  delle  tfferieieze  aereefis» 
tictt. 
9»   ìK  r  On^  pili  di  «n  privato  fenplien 
X^  ^ncativot  ma  èdiuna  delle  pie 
grandifdelle  più  fel  icicfper  ienae  eereofla- 
ticbe  finora  efeguite^che  io  debbo  qui 
ragguagliarvi  a  mantenere  a  Voi  la  fitta 
promefla»  11  nobile.il  magnanimo^rintre- 
•  pido  Giovine  Cav»D.  Paolo  Andreoniner 
a  fecondare  T^niverial  defiderio  de!  mei 
Coacitcadtm  di  volerfmr  efli  ammirana 
la  maravigliora  fcopertaMootgelftrìana» 
fi  compiacque  di  dare  un  pubblico  cfpe- 
riofeento  della  già  deferì  ttavi  (v^  nuc- 
chi  na  aereoftattc»  net  luogo  fteflbdiMon- 
cucco  deliziofii  villeggiacura  di  foa  Ca^ 
ià  ..   Fiifiò  per  tale  dperienza  il  d)  13. 
marzo,  giorno  natalizio*  per  noi  s)  augu- 
rato, dell*  Attgufia  Maeftà  dìGiufèppe  II, 
•e^ia^Tora  di  aaezzogiorno  r  ed. in  tal 
dVappùnto»  ed  in  taP  ora  tutto  fu  difpoflo 
al  deiiderato  fpettacolo ,  malgrado  piog- 
ge» e  venti  fbpravvenuti  nei  di  ptecedeiv- 
ti  »  e  malgrado' ancbtf  altri  morali  oftaco- 
li>  r  queUo  iègnatamente  di  crovarfi  vri- 


vo  dùra).ato  de*  fuoi  priQii  còm^ghi  4i 
viaggio  >  cho  gli  efecucori  furono  della 
[fLi  maccliiRt .  Non  par  crf^Jìbtle  come 
eia  4ioviae  Cavaliere  di  nbn  più  di  anni 
10.  abbia  potuto  per  fé  folo  divifare ,  ù* 
Hemare,  e  comnirre  a  s)  felice*  cérmioe 
unib  fpetcacolo  »  cne  pareva  doveffe  ri^ 
diieder^  1*  opera ,  e  V  ingegno  combina» 
co  ài  più  difttnti  Fifici  ^edeiperimentaiy 
Direttori  Ciò  (limo  accennarvi  perchè 
ciò  ha  formaco  «ina  parte  non  piccola  del* 

Ìi  mia  y  e  della  comune  forprela .  Vedere 
ifatci  unita  in  un  fbfe  fito  la  parte  più 
eulta  9  e  più  nobile  della  Qttà  di  Milano 
non  meno  »  che  di  cotte  le  minori  Città  » 
0 terre  circonvicinCf  e  quivi  pute  accorili 
una  moltttadiiie  innumerabiìe  di  popolo^ 
fènza  che  una  voce  »  on  alterco»  una^ue» 
ftìw€  fbrgefle  di  premineiiza  •  di  diflapo- 
rc»  di  litigio;  ecoCx  che  tutti  in  quefta 
•ircoftanza  dovetteco  ammirare .  Dicor- 
vt  di  più  che  ciò  ottenne  il  prelodato  Ca 
valicar  e  ,  «lonoftanee  la  più  larga  «  ed  il- 
limitata profufionede'piùfcelti  rinfre- 
fdii  fatta  in  tal  tempo  diAr^buire  indi- 
ftìntamènte  ad  ogni  ordine  di  perfont  • 
Ma  voi  che  Ff(ico  fiece.  poco  carerece 
fi>rf(r  fiffatce  circoftanze ,  pie  d*  ailài  in- 
terefTandovi  della  corruzione,  e  dell' e- 
ISto  della  efperienza.  Sappiace  dunque  co- 
«le  alla  macchina ,  che  vi  ho  già  defcrit* 
ta«  nefTuo*  altra  variazione  fi  è  fatta  dall* 
Autore  ,  che  di  accrercerle  alquanto  la 
«apacitàcon  inferire  all'equatore  pofto 
di  mezzo  al  Pallone  un'  altra  falcia  di  te* 
la  di  fei  piedi  di  akezza ,  percui  riofci* 
va  il  Pallone  dell'  altezza  di  j%.  piedi  « 
ìcolla  larghezza  di  é6.  Tal'  aggiunta  ha 
egli  ftimato  di  fare  per  abilitar  la  fua 
macchina  a  portare  una  maggior  provyi- 
tlone  di  materie  combuftibili  »  onde  po- 
dere »  volendolo  »  fare4in  più  lungo  viag- 
gio .  Per  la  fuddetta  addizione  difàtti  ha 
ref^  egli  maggiore  di  Uh*  73).  la  forza  e- 
levatrice  dell  aria  efteriore;  ond'  è  che 
Ila  potuto  fornir  la  fua  nave  di  legni,  e 
bitumi  capaci  a  foftener  la  fua  macchi» 
naper  tempo  affai  maggiore  di  queìto 
che  gU  venne  conceflb  nel  privato  fuo  de- 
fcrittovi  efperimento  «  Per  la  cagione 
fiefla  egli  dilatò  alquanto  la  capacità  del 
braciere ,  fegnatamence  nella  tua  efteiiP 
fione  ;  mentre ,  come  voi  ben  fapecct  noi- 
la.  avrebbe  giovato  ad.accrefcere.lacapa* 
cita  della  macchina ,  (e  non  fi  a(ci:efi:eve 
del  pari  la  forza  del  fuoco,  che  rarefacene 
do  la  maggiore  aria  ìnchiufò  aumentafle 
il  f  rincipit  elevatore  del  globo .  Nel  re* 


ftó  r  eflertor  (orma  di  quella  macelli 
di  poco  fi  dìflbmipliava  da  quella  dei  1 
Charles  1  e  Robert  ;  eflendo  appunto  qi 
ila  come  quella  di  figura  preuochè  sfc 
ca  »  e  pendendo  egualmente  in  entra 
be  la  barca  da  corJe  opportunamente 
fpofle  fotte  li  globe .  Ha  però  il  nof 
Autore  dau  alla  ina  barca  la  forma  e 
colare ,  e  non  l' ufata  delle  navi  •  co; 
han  fatto  gli  autori  Ftinoefi  t  petdid  e 
trovava  motivo  di  adoctare  in  macchi 
nuotanti  in  un  fluido  la  figura  acumii 
ta ,  e  cagliente  pcopria  delle  navi*  < 
devono  Iblcare  un  fluido  refiftente  ; 
tronde  la  circolar  forma  gli  nefentt 
unofpazio  e  più  grande»  e  pim  com< 
tanto  per  contenete  le  prowifioni  »  < 
per  muovecfi»e  regolate  la  macchinaC 
fa.  Nonli,a  poi  fiuìovib  di  Galleria  ce 
i  Montgoifier  per  cosi  meglio  (btcrarfi 
pericolo  di  inceiidio  »  e  fé  non  alerò  ò 
incomodo  del  calore»  e  di  quello  ao 
più  nejofo  del  filmo  »  che  fuori  elee 
punto  da'  fianchi  dell'  apertura  *  ove 
gliono  edere  anneiTe  quelle  Gallerie.^ 
mi  fo  carico  di  altri  dettagli ,  perchè 
efpoilivi  nella  prima  mia  lettera  ;  e  p 
fimza  oìù  all'  eitto  »  che  forfè  più  dei 
race  »  dell'  efperienza  ifteilà .  Èra  la  s 
china  fituata  nell'ampio  ameniflimoG 
dii^o  »  che  fotte  trovafi  all'  eminente 
lazzo,  che  lo  domina  qoafida  on  anii 
ero .  Uno  (leccato  di  beo  ottanta  bra 
impediva  che  il  popolo  cmrafléa  dì! 
bare  gli  afliftenti ,  e  direttori  della  e 
riensa .  Nel  mezzo  a  quefto  (leccato 
vi  un  palco  circolare  elevato  da  cerrt 
circa  tre  braccia,  del  diametro  di  bra 
4a.  V  avendo  però  tal  palco  nel  fuo.m 
un'  apertura  di  circa  otto  braccia  •  S 
quefto  palco  circolare  pofava  il  telai 
fio  alla  bocca  della  macchina  »  la  q 
era  foftenuta  «iella  fua  parte  fu  pcric 
Ibrmadi  cono  per  mezzodiuna.  nine 
da  due  alciffime  antenne  aflicurace  s 
venti .  Tale  era  U  prof  petto  che  prof 
va  la  macchina  prima  dimetterla  in 
ne.  ^rècifamente  al  mezzogiorno 
ipihciò  a  dar  fuoco  alla  macchina 
però  col  mozzo  del  braciere ,  ma  fei 
cernente  con  eccendere  dei  fafcetci  4 
glia ,  e  di  leg  no  fotte  il  palco ,  e  fy 
bocca  della  macchina.Percbèclla  ds 
dotta  rarefazion  <^'aria  nonfi  inmlza/l 
ma  del  tempo,o  venifiè  da  qualche  fb 
vento  piegata  a.<]ualche  latOiedmp 
dall'  uniforme  dilatazione  ,  aveva  f 
cere  fatti  difporrp  dei  rcnci  »  of&er- 

fui 


funi, che  unite  al  iblido  equ icóre  del  gl> 
bo  erano  tenute  e  regolate  da  più  uocni* 
nt  collocati  d' intorno  il  palco  della  mzcr 
china .  Altre  funi  pendevano  giù  dal  fo- 
Udo  telaio  della  bocca  del  globo  »  le  «luali 
etano  fermate  da  altri  ooóiini  ad  impedì 
re  ogni  ioiprovvifo  àlumento  della  mac- 
china ftefla.  Dopo  potbi  minuti  fì  comin- 
ciò a  vedere  1*  effetto  dell'ariarifcaldata» 
che  penetrava  nel  globo  di^tandofi  foc* 
cedi vamente  la  tela ,  e  pafTando  dalla  fi- 
gura cOiiica  alla  sfèrica.  Collo  fteflb  prò* 
greda  che  >|uefta  fi  gonfiava  fuperior- 
ineìite  »  fi  inalzava  anche  la  cela  che  fta^ 
va  compiegata  fui  palco»  e  che  foròia- 
va  la  parte  infcrior  del  globp  •  In  meno 
di  quindici  minuti  (il  gonfiata  tutta  la 
macchina .  Un  Pittore  non  avrebbe  po- 
tuto rapprefentarcela  più  regolare»  e  me- 
glio  formata  :  una  fune  »  una  cordicella 
non  V*  era  fuori  d*  ordine  :  un.  angolo  » 
una  prominenza  non  fi  vedeva  nel  globo  • 
Equlprevengovichsquefta  fu  la  prima 
macchina  che  fi  vide»  che  fi  eféguì  in  Mi-^ 
latto;  che  fu  qoefta  coftruitafenza  mo- 
dello (bct*  occhi  »' e  fenza  alcuna  àottrn 
che  fervifle  di  tegola .  Lz  direzione  fola 
deiringegoofo  Aucore^»  el'  abilità  fiugp« 
kìre^dègli  artefici»  che  egli  (rafoelféaìl*' 
efècuzione  »  riufcirono  a  condurre  a  fine 
in  14.  giofoif  e  non  più»  una  macchina  di 
qnefta  grandezza  »  e  perfezione  •  Confia- 
ta per  tal  modo  .la  diedefima  fu  rimolfo 
cotto  il  fuoco  che  fi  era  accefo  fotto  la 
bocca  di  eflTa ."  Si  appefe  quii^di  al  te*V 
lajo»  ed  al  livello  fte/To  della  bocci  il, 
braciete  ;  e  fi  adattò  per  ultin^o  al  telajor 
medefimo  cou  più  corde  la  barca»oflIa  ce^ 
fia  circolare»  defìinata  a  portare  gli  aerei 
Viaggiatori.  laquefto  mentre  fi  vide  fa 
macchina  perdete  parte  dell'  àcqujftara 
conveffità  ;  effetto  confeguente  alla  man- 
canza del  fuoco  »  ed  al  raffreddamento 
ftguito  nel  tempo  di  fifFatti  preparativi  L 
TMe  pefò  le  materie  combaftibtiijiet 
braciere» e  dato,  loro  fuoco*  90A  £blo  fi  ri- 
donò al  globo  la  dilatazione  prima»  ma  ^i 
canto  fi  accrebbe  d'abilitarlo  a  portar  tat- 
to il  pèfb  deftioato.  Le  materie  che  ha 
fcelto  l^Autore  per  produrre  ladilatazion 
fuddetu  dell'aria  fono  fafcetti  di  legna  di 
Beùia  «fperfi  di  ffiirito  di  vìncf  »  ed  alcuni 
otricelli,  oflii  vefclche  a  metà  ripiene 
et  bitumi .  S)  l' ufo  dì  quefti  bitomi»  cHe 
il  modo  di  rinchiuderli  fi  è  trovato  .del 
comodo  e  vantaggio  il  più  grande  ;  a  ven- 
dofi  mercè  loro  la  più  pronta»  e  più  gran- 

V  4kria  ^tu>  ad  uo  «vo^nir 


ipa- 

c  pcfo  il  più  piccolo .  Stzftte  accelb  il  brs^-- 
cierenonpìù  di  fcdici  minuti»  che  gÌ3 
rarefatta  e  dilatata  tutta  l' aria  conteauta 
nella  gran  macchina»  non  folo  fi  Vide  ri« 
prender  efia  la  convcfia  perduta  figura  v 
ma  in  alto  poggiare»  fdegnare  là  fune 
che  la  teneva  appefa»ed  inalzate  grada- 
tafnente  la  nave  annefiavi  •  Allora  fu  ch^ 
i  1  coraggiolb  Cav.  vedendo  il  tutto  difpo- 
fta  »  e  pronto  al  fyo  viaggio,  montò  fui"* 
la  nave .  Per  compagnia,  dirò  meglio  pel 
fervizio  delfuo  viaggio  fi  contentò  di  a« 
ver  egli  due  giovani»  che  avevano  fervi* 
to  in  qualità  ai  falegname  nell*  efecuzi^ 
ne  della  macchina»  cioè  Gaetano  Rofli  »  • 
Giufèppe  Barzago.  Il  freddo  coraggio»  la 
faggia condotta,  le  accorte  provvidenze 
e  mifure  deirilluftre  Cavàlieve  in  uia 
fiffatto  cimenro»  non  lafciava  ad  effi  Itto* 
godifofpetto»  o  timore.  »» 

(  //  réjlc  nel  futuro  9rdinarì<t  •  ) 
Bologna  1%  Marzo» 
Neljo  fcorfo  fabato  i^.  del  correo* 
te  fu  qui  efeguita  la  fulenne  funzione 
del  Batcefimo  del  Secondogenito  del  Sig» 
Senatore  Conte  Gian-Franccfco  Aldro- 
vandi  di  felice  memoria  tenuto  al  Sa^^ 
ero  Fonte  da  S.  M..  il  Re  di  Sardc|(na^ 
Il  Sig.  Conce  Senatore  Don  Giuieppò 
Cirio  de'  Bianchi  Cav.  dell'  Ordine  de* 
SS*  Maurizio  e  Lazzaro  »  e  Gentiluomo 
di  Camera  della  prelodau  M.  S.»  fii 
incaricato  con  Regio  Difpaccio  di  rapi» 
prefi»nurne  la  Real  Peribna.  E  perciò 
nel  detto  giorno  ricevè  nel  ilio  Pa^ 
Uzzo. tutta  la  primaria  Nobiltà  sì  del 
Cae(ev  che  Eftera  qui  efiftenre»  quale 
fece  fer vite  di  abbondanti  rinfrefchi . 
Giunta  l'ora  determinata  per  la  Sacra 
Funzione»  prece Juco  da  ftafiicri  colle 
livree  di  gran  Gali  »  e  feguito  da  gran 
numero  di  carrozze  in  fiocchi  »  -cól  cor« . 
teggio  di  turta  V  invitata  Nobiltà  » 
fcortato  dalla  Guardia  Svizzera  fi  por* 
tò  il  Regio  Rapprefentaote^alla  Metro- 
politana di  S.  Pietro»  ove  quell'  Emo. 
'Arcivefcovo  i^  Abito  P:mtifica1ed:  (ce- 
fo dal  Aio  Trono ,  ricevè  alla  Porta 
Maggiore  della'  Cbiefa  il  neonato  Cav.> 
e'  gli  ammtniftrò  le  acque.^  Battefimali 
con  il  nome  di  Vittorio  Amedeo  .  Net 
tempo  dfUagran  ceremdnia  una  ùumcfi 
roTa  'orcheftra  rifoonava  .coti  fcelte 
zinfonie»  e  dalle  fineftre  del- Palazzo 
del  detto  Sig.  Conte  Seoaeore  de'  Biartr 
chi  fi  gettavano  copiofamente  denari  » 
e  fi  difpenfava  parìe ,  e  vino ,  come  pu- 
re tbboadaixU  Umfinf  a*  pgvcri  ;  e  Luo« 
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fì)t  Pii  .  Fltii  la  foleund  f arnione  com 
una  dk>quence  omelia  recitata  dal  Sa* 
em  fattore  •  dopo  U  qitale  -par<ì  dalla 
Ctiiefa  h  Nobile  ComitiiPa^  e  giunca 
àVla  Cafa  Aldrovandì  il  R«gio  RaMre«> 
fentanve  complimentò  la  Signora  €oii- 
tefla  D.  I«ucrezia  Aldrovatidi  «ara  Fon* 
«ènelii  •t>fiendole  ragguurdevole  dono 
éi  brillanfti ,  il  tutto  in  «omo  *4cU4  M. 
ÌS,  il  Re  4t  Sardegna  . 

Piii«KZB  21.  MairiE», 
n  Sig.  ipESrrfeefco  Henrion  ha-  a^er» 
tft  r  accennata  -fefcrizione  per  la  co- 
ooftruzione  delia  grandiofa  macchina 
•aereoftacica  ,  ed  «eco  la  fofleaza  della 
medefkna  .  Egli  ^opo  aver  lanciati  di- 
verfi  Palloni  volanti  a  fine  di  ftuoprire 
•on  effi  il  medo  'pià  facile  d*  malMre 
in  aria  le  ^  ed  altri  *  ha  fbi-iiiato  ora 
un  difegno  di  quefta macchina  corredata 
A  tutto  il  -necena  rio  per  intraprendere  uu 
viaggio  in-aria  colla  poffihile  ficurezaa* 
Siccome  :ptrò  G  rendono  neceflarie  moke 
i^fepreHminai^)»  che  unite  alla Ibmma 
non  indiflferente  per  lalorfliaxione  deco* 
tofa  di  <]oefta  gran  ikiacchina,'e  per  i  va* 
rj  «fperimenci<cfae  ejgU defidera^li  fare  in 
pietica  rifgQardanti  la  direzione  della 
4icdefìma»  ptttiò  fi' ricerca  in  :tutco  la 
rifpettal>ile  quantità  di  40.  mila  lire^ 
Ibmma  troppo  necdTaria,  eper  V  cfecu- 
«ione  di  tanti»  e  «1  complicati  oggetti  » 
€  l^erlama^ìoi  ficurezta  nella  riuftita 
fleimedefinii .  S^  invitano  dunque  i  Si* 
dilettanti  a  irOdcorrere  colle 


delle  refpettive  fpefeoccorfe  per  la 
ta  macchina  ec. 

Roma  17.  Marzo  . 

Il  Re  di  Sveeia  dopo  il  fup  rii 
né  in  fuefta  Città  ha  riprefe  le 
gite  per  oofìtinuare  a  vedere  le  cole 
raf«  qoà  efiftenti  »  e  frattanto  1*  E 
nentils.  de*  Bernis  »  ed  alm  PerCòna 
non  mancano  4i  dargli  i  più  grand 
trattaaRuti  > 

Napoli  i^.  Mano  • 

Dèpo  di  efleie  ftato  fino  M  < 
S.  M.  il  Re  <li  Svezia  -alla  caccia 
compagnia  del  noftro  Re  u  Venafri 
ce  di  qui  partenza  nel  gioinDfafle|p 
te»  avendo  Mciati  varj  regali ,  fra  h 
li  tre  tabacchiere  »  lavorate  «coir  1 
mo  gullo-9  e  contornate  di  brillai 
che  b  fiinno  afcendere  alla  fomm: 
3.  mila  ducati  |»er  ciafcheduna»  la  .pr 
^1  DucadiBelmonte  Maggiordomo  % 
mote  di  S.  M.^  la  feconda  al  Sig.  O 
^oiomoaki  Miniftro  di  Rui&a ,  e  lati 
ni  Sig.  Ah.  iSailiaiii ,  come  già  fa  d< 
Con  -Oifpoccto  della  Camera  i 
le  è  ftato  ordinato  che  trovandofi 
dite  dalla 'Con»  diUòma  le  prevv 
nor  Hlifpefife  nel  tefflpo,^e  fu  fdTpt 
ceffo  alle  -regole  4ella  Caiieellcvii 
quefti  Regni  ^  non  tia  4ato  a  tali 
tie  il  Regi»  Eitequutur ,  ^  li  abh 
tempre  per  nuUe .  Parimente  la  (\ 
Camera  ha  fttta  una  confutaa  al  B 
«ui  propone  d*  abolire  nella  Cala 
ukra  tutti  i  Francefcani  queftuant 
"divifcfgli  -nei  Conveiki  del  Regno  < 
^rre  tali  Tifolonanl^  e  ófogetti  é  i 


gnori  e 

loro  firme  ^r  quel  taffto.  die^crederan* 

no  più  proprio  >  ^eolne  ^tà  haimo  Ifilft»  .  4     y 

cipiato  a  évoriflo  dtverfi  dei.  prikia^    "ffifato  *»  xhe  il  Vefcovtfdo  *ai  S.  Se 

foggetti.  Il  detto  Henrion  ti  protetta     appartenga  alla  "Reiia  nòmina 

di  non  volere,  uè  rifcuorere  dai  ibfcri- 

venti  9  nà  ammi  ni  Arare  denaro  alcuno» 

onde,  compila  che  farà  la  detta  a^fib- 

•iatione  per  V  impcrcare   di   tutta    la 

fomma  di  40.  mila  lire  »  allora  refterà 

avvifato  il  pubblico  ilella  Pedona  de- 

llinata    alla   rifcolGone   del   contaTite^ 

ool  quale  fi  falderanno  i  drverfi  conti 


Il  Vice  Re  di  Sicilia  ha  rap 
ftntàto  u  S.  M.  xhe  ha  fttto  eri 
uno  Spedale  per  V  inoculazione  de] 
^lo»  cofa^e  ha  incontrata  la  R. 
povazione  à  fegno,  chéè'ftatotrdi 
fo  ordiiié  al  prelodatò  Vi^e  *Re , 
fpedifca  ^quì  le  Tegole  da  dGypref 
Te  peif  detto  -Spedale  / 


^.    r- 


,^  .  Preifo  Anton  Giiifeppe  Pagani  Crazzettìere  in  Tirenze  fi  trova  la  Aff» 
frefintmA  mW  ^ùC4idémrs  dtlh  IScienae  piarti  $  e  Beik  Zoten  di  làom  fopt 
ntsmera  ia  pia  ficùra  »  ila  mtm  diffgwdiofay  #  ia  fiè  efeaci  fer  dirigfft  4 
CfTf  le  Macchtme  Aeretftatiehe  dai  Sig.  Roiert  Geografo  Ordimario  del  Hf  > 
éotts  dai  Frmmeìife-,  e  fi  vende  «1  prezzo  dimezzo  paolo;  come  poce  prefl 
anedefimo  fi  trova  il  Ritratto  in  Rame  df  1  Sig.  di  Montgotfier  Autore  di  < 
Macchine»  «U*ii(eflb  prezzo  di  mezzo  I>atAo. 

GtiiTei^pe  B«rd  5tMiif  ««ore  in  r^me  lutU  Piazu  di  S.  >4arta  'Novella  la  Kreoat  ba  pubi) 
Jm  dacima  dUliibuaiooc  di  fiatll-nti«vi«  e  Statue  dei  migliori  MaeAri ,  tocHi   in   lamei  e  ijra 
«atta  papale .  La  l^utua  rapppefenta  la  Victil  che  «^oma  il  Vizio  ,  opera   di   Giambologna ,  il 
rilieTO ,  che  è  d»  Scuola  Rimana  fucceinTa  alla  Qiteca  »  porta  tre  ngure   innbgU  delU  Terra, 
Aria  4-  e  dell'  Acqua  • 


» 
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Lisbona  15.  Febbraio  . 

LA  Regin»  nróra  Sovrana  in 
vifta  dei  talenti,  e  meriti  4ef 
Sigg-  Antonio  de  Mezquita  ij 
Gaetano  Pereyra ,  AleiiandroF 
Ferreyra,  Giufcppe.  de  LaoiA 
Atayde»  e  Coftanzo  A]varez  del  Vale 
Miniftri  addetti  alla  Camera  delie  Sup- 
pliche, A  è  degnata  nominarli -Giudici 
aggiunti  t  o  AueATori  del  Ccnfiglio  di 
Qu^rr»,  o  Giu{liZ;fa»  a/Hi^cl^è  ilesino  di 
tJH  pofTa  fuppUre  in  cafo  d*  ailenza  ; 
ini^rmità»  o  occupazioni  degli  attQaK«i 
e  ad  oggetto  che  completato  con  i  Cod(ì« 
fllieri  di  guerra  il  numero  prefiflb  dalle 
Leggio  polFano  conforme  ai  Reali  ordì- 
ni  lentenziare  i  delinquenti,  i  dicui  pro- 
cefi}  C  trovano  in  termini  perentori» 
coir  imporre  ad  efli  la  pena  ordinaria .; 
Giufèppe  Rodrjguèz  di  Santander 
marinaro  Spagpqolo  è  arrivato  in  que»' 
uoPdrto  fopraun  basimento  frazionale 
mocedentc  da  fernambuco»  ed  b^  dii 
ciilarato,  che  era  partito  da  Cadice  per - 
Monte  Video  nel  Pacbotto  chiamato 
il  S*  Giufipfe,  e  le  Anime  ^  e  che  aven- 
do fatto  naufragio  fopra  le  Cofte  del 
Brafilc  al  priocipip  della  quarefima  delf 
anno  piflato,  per  m^z^o  degli  9Jutl 
che  gli  dette  il  Governatore  del  fudd. 
(^iMlimcjito  fi  falvò  tutto  Te^uipag* 
gio  con  a  pieghi  e  lettere:  ibggiuogill 
che  gli  altri  marinati  furono  condotti  > 
a.'  Mopte»  Video  a  bordo  d'un  baAimcn* 
to  Portughefe  »  e  ,che  il  cacicp  èra  ftato. 
venduto  a  Fernambuco. 

SPAGNA 
Madrid  9.  Marz#'< 
S.  M'  fi  è  oegnata  di  prooiuovere 
al  grado  di  Capitano  delle  RR.  Guar; 
die  Vallone  D.  Antonio.  l:fcalai>ie  pri- 
mo Tenente  dei  Granatieri  del  mcdefimq 
Cotpo,  ed  ha  parhnente  fatte  altro  prò* 
mozioni  nei  RR.  Efcrciti.     •  .7}^ 
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£^  morto  In  Medina  Celi  in  età  di 
76,  anni  il  Tenente  Generale  degli  Efer^ 
citi  Don  Siiveftro  Abarca  Cav^  penfio** 
nato  deir  fnltgne  Ordine  di  Carlo  III.# 
Direttore ,  e  Comandante  Generale  del 
Coipr  ^.:f;r Ingegneri,  e  Configlierc  di 
gucna  .  £g-i  incominciò  il  Tuo  fervizio 
dal  grado  d*  Ingegnere  volontario  ;  fi 
trovò  neir  ultima  guerra  d*  Italia  »  in 
quella  del  Portogallo ,  e  nella  fpedizio* 
ne  cóntro  gli  Algerini:  fu  Comandante 
degl'Ingegneri,  eQaattier  Maftro  Ge- 
nerale dell'  Efèraico.  L'  MtìSo  grado 
ebbe  nell'  aiTcdìo  di  Gibilterra;  forti- 
ficò la  Piazza  dell'Avana  avendovi  e- 
retto  il  Forte  di  S.  Carlo .  Quefli  ed 
altri  (ervigj  gli  meritaroiiolediilinzio- 
ni  9  con  cui  fu  onorato  dal  fuo  Monarca . 

Da  Roma  è  arrivata  la  difpenia 
per  poterli  effettuare  il  Matrimonia 
del  Conte  d' Aranda  colla  fua  Pro- Ni- 
póte figlia  del  Duca  d'  Hijar  .  Qucfloi 
lèguirà  quanto  prima,  efl'endo  fiilato 
per  il  proffimò  map^^io  il  ritorno  di  S. 
£•  air  Ambafciata  di  Parigi  . 

La  R.  Sobierà  AVagcncfe  (labilità 
in  Sarago/a ,  affine  d' inveftigare  le 
produiioni  naturali  di  quel  Regno»  ha 
i;accoiro  un  gran  numero  di  piaote^. 
uccelli,  infetti»  pietre,  minerali,  9 
pietrificazioni  ;  e-  perchè  una  tal  rae-^ 
colta  pò  (Fa  fcr  vite  a  pubblica  irruzione»* 
ha  detcrminato  di  formare  un  Gabinetr! 
tp  di  Storia  Naturale,  regolato  con« 
torme  al  fiftema  di  Linneo»  ed  ha  pre« 
io  1'  impegno  di  (lampare  a  Tue  fpefe» 
e  pubblicare  un  indice  in  cui  fi  trovino* 
la  dcfcrizirtnc,  e'gli  ufi  di  ogiìuno.degli 
oggetti  comprefi  in  qucda  TxlUziine « 

.£' qualche  tempo  che  fi  af(4;ttav4^ 
che  veniflè  pubblicata  in  tutta  la  MtU 
narchia  una  riforma  dei  Regolari  :  ora  H 
fonte  che  effendo  nati  alcuni  ofiacoli 
nella  maniera  d'  efeguirla  ,  la  medcfima 
fia  Jlata  diiF:rita  •    .  ^^ 

Frct- 
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FrACMnto  che  fi  mettono  in  ordine 
le  forze  nazionali  deftinate  per  un'  al- 
tra fpedizione  contro  gli  Algerini  ».  e 
li  radunano  quelle  de|;ìi  alleati,  il  ce- 
lebre Tenente  Generale  Don  Antonio 
Bircelò  Q)mandaote  in  capite  della  me- 
dedma  fi  trattiene  in  Majorca  fna  Pa- 
tria ,  dirigendo  con  fomma  attenzione» 
'  ed  attività  la  corruzione  di  alcune  Bar- 
che Cannoniere  e  Bombardiere  di  nuo- 
va  invenzione . 

Defiderando  la  noftra  Cini  di  celebrare  la 
felice  mfciu  dei  due  Infanti  Gemelli,  e  la  con- 
clusone della  Pace  colla  Grao^Bretugna  in  una 
ana^iera  corrifpondente  a  cosi  profperi  fucccffi, 
ila  accordato ,  che  nelle  Mt  che  Ci  (tanno  pre- 
parando fi  rapprefenttno  ne*  fuci  due  Teatxi  due 
Drammi  nuovi»  che   pof^ano  contribuire  al  co- 
an-*n  jgiubbilo  >  ed  all'  effetto  di  Ai  molare  ^I*  in- 
gegni alla  loro  compofiiione  »  ofierifce  di  ncom-. 
penfare  con  due  prem)  di  50*  doppie  per  cia- 
ichediuio  eli   autori  dei    due  nigliorì  Drammi, 
che  fi  pretenteraono  a  concorTo ,    e  fi   faranno 
regolati    colle   feguenti    condizioni .   I.  Quefti 
'Drammi  debbono  effero  originali,  e  non  tradot* 
ti,  né   intieramente  prefi  dagli    amichi,  o  dai 
moderni  ;  benché  non  s*  intendino  cfclufe  le  buo- 
ne imitnzioni  d*  Opere  accreditate  in   altre  lin- 
gue, II.  Sari  libero  agli  Autori  lo  TcriTero  Tra- 
gedia ,  Tragicommedia  ,  Commedia ,  o  Paftora- 
le;  ma  fi  oefiderano  con  preferenza  due  Dram* 
ni ,  i  quali  feoza  mancare  adie  regole  jiJenziali 
«leir  arte,  fieno  rufcettlbili  di  Aràor^iinària  pom- 
pa e  di  decorazione    tentr«i!e  •  III.    Quello  che 
ferì  vera  una  Tragedia  dovrà    prendere  I*  arione' 
con  preferenza  della  noflra  Storia  ,  e  nello  Com- 
media debbono  dipingerG  i  cofiuml  e  metterli  in 
fidinolo  ivi  t)  naùonaU.  IV.  Non  s' ammetteran* 
no  a  quedo  coocorfo  Drammi   ia  profa  ;  farà  li* 
l>ero  però  agli  Autori  d'  elege^re  qual  meti-o,, 
che  ptiì  convenga  a  ci afchedun  Dramma  ,  feguen* 
(lo  con  quel  folo  del  principio  fino   al  termine; 
ie  pure  non.aveffe  i  Cori,   o   paflaggi  cantabi- 
li, ne*  quali  fi  dovrà  ufare  11  verfo  lirico  .  Y.  Non 
frammetteranno  tampoco  intiufioni  d*  altre  fpe- 
eie  di  Drammi ,  la  rapprefentanza  dei  (}uali  deb- 
fca  eflfer  cantatao  in  tutto,  o  nella  maggior  parte  ; 
Sebbene  faranno  ammefli,  quelli,  in  cui  entrino  i 
Cori,  o  alcuni  paflaggi  in  mufica  deftramente ac* 
comodati  alla  loro  materia  t  VI.  Sarà  data  la  pre- 
ferenza a  quei  Drammi ,  nella  compofizione  dei 
quali  faranno  ilate  olTervate  pid  efattamente ,  ol« 
tre  le  condizioni  di  quefi*  avvifo ,  ì  precetti  dell* 
arte  offervati   dai   buoni   Drammatici  di  tutti  i 
tempi  •  e  di  tutti  i  paefi  •  VII.  Non  conterranno 
«)uefli  Drammi  cofa  veruna,  che  otTenda  la  de* 
cenza,  o  che  fia  difdicevole  al  dscoro  che  de- 
ve brillare  i  fimili  fpettacoli .  Vili.  11  merito  di 
<lue(^i  Drammi  fi  dovrà   ef^minare  e  quaU6care 
refpt ttivamente  ;  cioè  avuta  la  confideraziòne  che 
debbono  rapprefentarfi  in  quefii  Teatri  dagli  At- 
teri che  in  eflì  fervono  al  pubblico,  e   per  la 
Celebrità  accennata ,  e   parimente  dovrà  aveifi 
in  riguardo  la  maggior  proporzione  che  prefeii- 
tino  alla  varietà ,  ài  guflo ,  ed  alla  maj^fìceoaa 
della  pompa  teatrale  •   fepza  pregiudizio   della 
9^i}mi  W|  CJì  arpicanti  al  pr^  d£ 


vranite  éepofifare  i  loro  Drammi  aella  Segi 
ria  ^Ila  Giunta ,  la  quale  Uà  a  czrico  di 
Vincenzio  Francefco  di  Verdugo  dentro  lo 
zio  di  féflànca  giorni ,  da  contarfi  dal  di  9, 1 
te,  ponendo  i  loro  nomi  in  piego  f]gilUto,'Ì 
il  quale 'fi  noterà  la  divifa  che  ciaichedin 
toro    eleggerà   per  diftinaione  della  fua  Op 
Xt  La  Cittinomineri  per  T  efame  e  giudia 
c^uefti  Drammi  una  Giunta  di  perfooe  intea 
ti  ed  imparziali;  e  quando  avrà  giudicati! 
mj  gli  pubblicherà  nella  Gazzetta ,  e  s'  iat 
chera  (fi  ftaropare  non  folo  i  Drammi  prefl 
ma  quegli  altresì    clie    meriteranno  tal    I 
zionc,  refiituendo  gli  altri. nei  pieghi  SigtOi 
coloro  che  gli  avranno  depofitad  nella  Segi 
ria    fé    vorranno   ritirarli  •  XI.  Bramerei 
Città  fifiare  un  termine  più  proporzionato  e 
lifpondeate  alla  qualità  di  quefi'  incarico  ;  m 
firettezza  del  tempo  non  lo  pemette ,  percbi 
la  rapprefentania  dei  Drammi  propom  debi 
proceoere  divcrfi  preparativi ,   nei  quali,  noi 
può  lavorare  fintatoché  non  Cano  trafcclti; 
ioché  s*  avverte,  che  dopo'  dtdìnati  i  prem 
darà  agli  Autori  qualche  fpazio  di  tempo ,  < 
che  poflano  migliorare  e  pubblicare  le  loro 
dazioni  • 

FRANCIA 
Parigi  9.  Marzo. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Chartres  i 
dovea  parrire  quanto  prima  per  1 
drat  ove  ha  prefo  un  Palar/o  pei 
anni,  hi  prorogato  il  Tuo  viaggio, 
infifiuazìonc  del  Re  .  Queflo  Princ 
ha  venduto  rutto  il  fuo  equipigi;io 
caccia  per  i  Cignali,  quale  è  lUcoc< 
prato  in  comune  dalla  Regina ,  e 
Conte  d'  Arrefìa . 

Continuano  ad  efcrcitarfi  de^li 
di  benefìceDza  verfo  i  miferabiU  . 
Corpo^  degli  Artefici  dette  jeri  una  (i 
ma  di  3.  mila  lire  per  diftribuirli 
medesimi.  Gli  Azionar] della  Cafla* 
lo  Sconco  hanno  rifoluto  di  f^mm 
ftrare  30.  mila  lire  per  quei  poveri 
hanno  più  fofFerco  dufante  il  rigore  < 
la  ftagione.  Il  .Sig.  di  Limon  uno 
gli  Azionar),  che  ne  ha  farta  la  t 
pofizione»  pronunziò  in  quefta  occs 
ne  un  difcorfo  molfo  eloquente  an 
(1  difFofe  parricolarmente  foprà  la 
ceflirà  di  foccorrere  con  efficacia  le  d 
he  miferabiii  „  alle  quali  (difTe'  ef 
f,  la  natura  vende  in  qUeOi  tempi 
I»  gorofi  al  prezzo  di  dolore ,  e  a 
„  fehio  di  perdere  mille  vplte  la  ^ 
„  il  tenero  nome  di  Madre  ;  le  q 
„  generaho  negli  orrori  della  miU 
„  della  fame  ,  e  del  freddo  ,  e  ch< 
9,  no  collocate  9  atcela  la  loro  pove 
»i  tra  la- certezza  di  morire  per  n 
9»  can^a  éì  foccorfì  »  e  il  pericolo  q 
fi  Pn«lflHAM  Vf\Q  a  morire  coir 


I,  atte  a  cercarne  i,  •  le  dentofine'i 
che  in  bruire  verranno  raccokè  fi  ^aU 
còlano  a  più  di  ^oo.  mUa  lire  colla 
fperanzatdie  le  altre  Coaipamiie  delle 
Finanze  imiteranno  refempio  della  Caflk 
dello  Sconto»  e  daranno  a  proporzione» 

Il  fìlcnzio  delle  lettere  e  dei  fogli 
pebbltci  di  Germania  ibpia  i  movimen- 
ti della  Corte  di  Vienna  dopo  la  pace 
tra  la  Rnilia  »  e  la  Porta  dà  molto  da 
pen£ure  ai  noftri  PoUtici .  Alcuor  tra 
efli  credono  che  1'  Imperatore  Ibdisfit* 
to  delle  ceffioni  otteaate  dalla  Raffia  t 
non  domanderà  cofa  alcuna  per  A  ftef- 
lo;  altri  all'oppofto  afficurano*  cheap-' 
pena  ricornatp  Cefare  alla  fua  Refiden- 
Ka  fpedirà  nn  Corriere  al  Barene  d* 
Herbert  Intemunzio  a  Coftantinopoli  • 
e  qaefti  notificherà  le  Tue  domande  al 
Divano  »  quali  faranno  appoggiate  dalla 
Corte  di  Pietroburgo  con  reciproco  im* 
pegno  »  affinchè  non  vadano  in  lungo  ^ 
Vien  foggiunto»  che  la  celerità  è  efien* 
alale  nelle  attuali  circoftanze,  dante  le 
negoziazioni  importanti  che  fono  aper- 
te tra  r  Imperatrice  delle  Ruflie  »  e  il 
Re  di  Prnfsia .  Infatti  fi  fente  da  Ber- 
linoyche  il  Principe  Enrico  Fratello  del 
Re  è  intenzionato  di  fare  un  viaggio 
e  Pietroburgo.  Quelli  »  che  credono  che 
V  affare  di  Danztca  Ha  1'  oggetto  d' n- 
na  tal  gita  t  non  £inno  »  che  il  Re  di 
Pruflla  non  avrebbe  fpedito  un  Fratello 
per  un  oggetto  di  cosi  piccola  confe*^ 
guenza  *  onde  fi  congettura  che  abbia  in 
mira  cofe  di  maggior  rilievo . 

Varie  lettere  annunziarono  tempo 
fa  >  che  la  urelodata  Imperatrice  delle 
Rufaìe  volendo  fi>rmare  una  nuova  bran- 
ca di  commercio  nel  Mediterraneo»  a- 
vea  ol&rti  alla  Spagna  36.  milioni  di 
lire  per  la  compra  dell'  Ifola  di  Afi- 
norca^  ma  che  una  tale  offerta  era  (la- 
ta ricufata.  Si  fenre  adeifo*  come  già 
fi  avvisò  nello  fcorfb  foglio»  che  nel 
Trattato  conchiuib  da  quella  Augufla 
Imperatrice  colla  Porta  Ottomanna,  fia 
ftato  convenuto,  che  la  medefima  avreb- 
be un  Porto  falla  Cofta  d*  Affrica  per 
afilo  de*  fnoi  legni  ,  colla  condizione» 
che  una  di^  quelle  Reggenze  verrebbe 
dichiarata  indipendente  . 
GRANBRETTAGNA 
Londra  ;.  Marzo.    . 

Nel  di  aS.  dello  fcorfo  il  Sig^  Pitt 
con  gran  fcguitot  e  accompagnato  da 
vai  )  de*  Juoi  amici  fi  portò  alia  Sala 
degli  Speziali  »  o?e  gli  fu  prcfenuto  il 
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Diritto  diCiltldìnanza  ;  quindi  venne 
traatato  a  lauto  pran^cp  •  Al  di  lui  ri<» 
torno  vi  furono  d^Ue  illi^ipinazioni  per 
tutte,  le  ftrade  ove  paf$ò  »  ma  la  folla 
del  popolo  che  lo  feguitava  avendo  a^ 
vuta  r  imprudenza  d'  infiftere ,  che  i 
CaiB  dei  Quartieri  dellàT  Corte^  frequen« 
tati  dal  dig.  Fox  »  e  da*  fuoi  aderenti 
fecero  parimente  illuminati  »  una  trup* 
pa  di  gente  cljpreflamente  appoliata  ajt 
fall  il  corteggiò  del  fuddetto  Sig.  Pittr. 
mefle  la  fua  carrozza^  e  varie  altre 
vetture  in  pezzi  »  ed  obbligò  il  Mini* 
Uro  a  falvarfi  in  un  Caffè  vicino.  la 
tale  occafione  furono  commeifi  vat  j  al^ 
tri  di  Cordini . 

Tutto  fi  trova  in  gran  cenfufione  9 
flante  il  paflb  fiitto  nel  di  i.  dal  Sig. 
Fox  »  e  da*  fuoi  partigiani  nella  Carne* 
ra  de*  Comuni  »  in  cui  fu^  propofto  di 
fbllecirare  di  nuovo  1*  immediata  dimif* 
^ne  dei  Miniftri»  e  di  fare  una  fe- 
conda Supplica,  relativa  a  queft*.  ogget- 
to .  Dopo  vari  dibattimenti  la  propofi- 
zione  paisò  alla  pluralità  di  aoi,  con- 
tro 129,  voti.  Nel  4)  %,  poi  fu  trnuto 
un  ConfigHo  a  S.  Giacomo  per  delibe<* 
rare  fuUa  rifpofta  che  dóv^a  dare  S.  M» 
giacché  il  Sig.  Fox  fecondo  le,  scppa- 
renze  è  determinato  a  condurre  le  co- 
fe fino  agili  eflremi  per  rienrrare  in  car 
rica .  Il  potente  partito  da  cui  vien  (b-. 
ftenutoy  1'  autorizza  a  fperare  che  fi- 
nalmente trionferà  »  e  che  il  Sovrano 
farà  caftretto  ad  adattarfi  alle  circo-% 
flanze .  Se  gli  affari  continueranno  fit 

Suefto piede»  il  Re  dal  canto  fuo  fi  r.i^ 
)lverà  a  fciogliere  il  preiènte  Parla- 
mento» e  ad  eleggerne  un  nuovo-»  e 
ciò  fi  può  rilevare  facilmente  dalla  fer- 
mezza che  la  M.  S.  ha  dimoftrata  neU 
la  fua  rifpofta  data  jeri  alla  fuddetta 
Supplica  della  Camera  dei  Comuni . 

Signori. 
>•  Il  O  vi  ho  di  già  efpre(E>  quanto  fia 
Jl  fisnfibtle  ai  vantaggi  che  potreb- 
bero derivare  da  un  Minifterotal  quale 
viene  defiderato  nella  voftra  unanime 
rifoluzione»  e  vi  afijcuro  che  io  ero 
anfiofo  di  prendere  ogni  paflb  il  più 
confaciente  ad  un  tale  oggetto .  Io  ri- 
tengo gli  fiefli  fèntimenti ,  ma  conti- 
nuo ad  eifere  ugualmente  convinto» 
che  quefto  e  un  intento  da  non  otte- 
nerfi  verifimilmentc  colla  dimifllone  dei 
miei  attuali  Miniftri  Io  devo  ripeter- 
vi che  nefluna  accula  »  o  doglianza  1  nà 
alcuna  fpecifica  obiezione  e  ancora  fta- 
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ta  fatta  contro  dei  mcdefiioil .  Se  vi 
foiTc  un  qualche  motivo  per  la  loco  di- 
milione  al  prefènte,  vi  farebbe  una 
ugnai  ragione  per  non  ammétterli  co-^ 
me  parte  di  qaelto  efteib»  e  unito  Mi* 
niftero  che  voi  ricercate»  Io  non  ho 
conftd^rstà  ta  mancanza  delle  mie  re- 
centi premure,  come  «na finale  barrte-- 
ra  air  adempimento  deli*  oggetto  che 
aveva  in  mira  ;  fé  fi  fede  potuto  otte- 
nere fdpra  quei  principj  di  foliditì  »  e. 
d*  uguaglianza  -t  fenra  di  coi  non  fa- 
rebbe quello  mai  onorevole  a  quegli 
che  vi  fono  intereflati  ,  né  portebbe  il 
fon  di  mento  d*  uno  (labile»  e  Fermo  go* 
verno  che  potefTe  eflere  dell*  ultimo 
vantaggio  alla  Na?t«.ne .  Io  non  cono- 
fco  altri  meèrt  da  prenderii  ».  quali  po« 
cetfero  eflere  efficaci  a  rimuovere  le  dim-' 
eo)ti  che  (s  oppongono  a  qnefto  de(ì- 
derahile  fine.  Io  non  ho  matmelTo  in 
queftibne  il  diritto  de*  mni  fedeli  Co*' 
munì  di  prefentarmt  il  loro  configlio 
in  una  opportuna  occalione*  riguardan- 
te Tefetcizio  di  qualfivoglia  parte  del- 
le  mie  prerogative .  Io  iàrò  fempre  pron- 
to in  ogni  tempo  a  riceverlo»  e  a  t>or« 
servila  maflima  attenzione»  ed  i  G>- 
muni  mi  troveranno  fempre  difpofto  a 
dimoftrare  i  miei  riguardi  ai  veri  prin* 
cip}  della  colUtuzione  »  ed  a\prendere 
quelle  mifufe  che  poflbno  più  efficace^ 
mente  condurre  alla  foddìsfazioile  »  e' 
^rofperità  del  mio  popolo .  »» 

Eccoci  dunque  giunti  a  quell*  epo^ 

Ca    »    in   cui     avendo    il    Re    ricufa» 

to'  d*  aderire  alle"  rapprefentanze  deU 

la  Camera  dei  Comuni  »   la  medcfima 

)»roMbilmente  rigetterà  d'  accordare  i 

fufltdj  per  Te  fpefe  occorténti  >  lo  che 

produrrà  gran  difordine  nella  N>azfone» 

.    e  chi  sì  quali  ne  faranno  le  confeguenze. 

PAESI-  BASSI 

Haya   9.  Marzo. 

f  difaftri  accaduti  alla  nbftra  Sq'nar 
dra  nel  MedirerraneonoR  (bnò  pvàdub- 
biofi,  poiché  fono  ftati  confermati  da 
una  lettera,  che  il  Vice^ Ammiraglio 
Reynft  che  la  conaanda  »  ha  fcritta 
fopra  queft*  Oggetto  airAmmjragliato  d* 
Amdcrdam  in  data  del  di  18.  dello 
fcorfo  febbraio  dalla  Rada  di  Tolone.^ 

Gli  Stati  di  Friila  hanbo  propofto 
neir  Aflemblea  delle  LL.  AA  PP.  d* 
accordare  alle  Cafe  di  Carità  del  Culto  . 
Cattolico  Romano  le  medefime  efenzio» 
ni,  che  godono  quelle  degli  altri  dif' 
fidenti  dei  Culto  P.otef\aucc. 


POLLO     N     I 

Varsavia  afi.  Febbraio  * 

Aveado  V  Ambalclatore  di  S. 
V  Imperatrice  di  tutte  le  Rufsie  i 
vuee ultimamente  ^alla  fua  Corte 
ftruaioni  neceflarie  per  appianare  le 
&renze  inforte  tra  il  Re  di  PruflSi 
la  CItti  di  Danzica  »  vengono  ade! 
fpettati  con  impazienza  i  Deputai 
quella  Città  per  dar  principio  in 
d latamente  alle  Conferenze  con  ìi. 
di  Buchkolt2  Mtniftrò  di  S.  M.  I 
fiana»  baftanteaente  autorizzato  a  q 
effetto*.  Infatti  portano  le  nuova 
la  fuddetta  Città  di  Danzica»  che  il 
neral  Maggiore  Sig.  di  Peterfon  1 
dente  di  Rufsia  avea  comunicato  a  < 
la  Magio ratura  il  contenuto  dei 
f^cci  ricevuti  da  Pietrobuipe,  iti 
tn  de*  quali  veniva  richieih  l'eiìza 
dira  di  tempo  la  fpediyrone  dei  E 
tati  in  qutfta  Città  per  le  negozi 
ni ,  Quantunque  una  tale  infìnua: 
fìa  multo  ripugnante  ai  fentimen 
quelli  che  compongono  il  Magiftì 
nel  d)  24  furono  nominati  i  Dep 
medefimi  per  trasferirli  in  quefta 
ti  »  e  dar  fine  ad  un  afiùre  così  fpi 

Dall'  altro  canto  fap^piamo»  e 
Mini  fiero  di  Berlino  per.  toglici 
Danzìchefi  qualunque  preteftti ,  o 
tivo  di  lamentarti  della  fua  cond 
ha  fatti  levare  d'  arreflo  fino  dai 
mi  del  corrente  mefe  40.  baflir 
trattenuti  nel  Porto  Prufsiano  fo] 
Viftola. 

GERMANIA 
■  ViBWNA  15.   Marzo." 

Informato  V  Augnilo  nollro  S 
no  della  prerftura  ,  ed  attenzione  dì 
(lo  Colonnello  Sig.  de  Berquin  Ce 
Regio  Infpettore  dei  Ponti  fopra  ili 
bio  ,  e  fcddisfattiflimo  delle  ottimi 
tele  e  mifure  prcfe  dal  medeHmo 
funefta  occafìone  del  diilaccament 
ghiaccio  ,  gli  ha  fatti  rimettere  aoc 
chini  Kreminitz  con  un  biglietto  d 
prio  pugno,  in'cui  la  M.  S.  din 
al  detto  Colonnello  la  fua  riconc 
za  per-  la  flraordinam  attenzione 
medefimo  preflata»  afilcurandolo  al 
pò  fleffo  della  Sovrana  grati t udii 
lo^cUè  avrà  faètto  ritorno  in  quef^ 
fidenza .  il  prelodato  Infpettore 
eccèllente  meccanico  >  e  le  fatiche 
zelo  oimoflrato  io  tale  incontro  gli 
no  accrefciuto  non  poco  il  credit 
jrcndo  dal  canto  fuo  fatta  conofcer 


eftceoia  g^ofa  rifentrta  dà  un  biglietto. 
CQs)  gentile  del  proprio  Monarca ,  go« 
dando  di  farlo  V9Òet9  agli  amici t  come 
il  maggior  premio  che  avefiè  Ciputo  tal- 
maginare .  r 

.    Memore  S.  S.  di  eflere  (lato  afcrit- 
to  nella  Congregazione   della  Nazione 
Italiana  «  t^llorchè  rttrovandofì  in  qiiefta 
Cicca  il  pocxò  il  Venerdì    Sanco  nella 
Cbiefa  Njziooale  alla  vifita  del  Sanco 
Sop»ilcro  Proceffiona)  mente  «  fi  è  ora  de- 
gfliAto  di  far  rimectere  alla  fuddccca  Chie- 
^  un  doéo  coofiftente  in  un  belliffimo 
Calice  adorno  di  varie  piecre  preziofe . 
£*  reftato  ultimamente  preda  delle 
fiamme  on  regio   magazzino  militare 
nella  Cinàd-£fleck  nella  Schiavoma.  Po- 
teva divenire  molto  maggiore»  ed    e- 
ftenderfi  tin  tale  infenonio  pereflerve- 
ne  degli    altri  .  poco  diftantì  i   e  co- 
ftruiri  di  legak>.a  come  pure  poco  didan-- 
te  fi  è>  il  ^lè  Convento  e  Chiefade*  PP. 
Francefcant  »  ove   alloggiano    adefTo  le 
Soldar«fciie  ;-  V  Opera  e  il  riparo  dalle' 
medefime  immediatamente  podotn  ufo, 
iippedl  che  il   danno   non  (ì    dilacaile 
maggiormente,  facendoti  peraltro  àfcen-  • 
dece  la  perdita  di  tal  magazzino  a  cit- 
ca  ^-  mila  fiorini  • 

Durante .  la  cala mkà  del   ghiaccio 
e  deir  ioondazidne  »  un  auonimo  com- 
pofe  e  fece    (lampare  a   proprie  fpefe 
un  lilnretto    (opra   l'amore  del  Proili- 
mo  f  e  analogo  alla  difgraztata  cara  (Irò- 
fé  dei  mali  che  venivano  {ófEertì  \  fece  • 
quindi  pubblicare  che   ciafcheduno  ne 
avrebbe  potuto  octenere  un  efemplare 
per  qualunque  monaca  che  avelie  poftsi 
nelldr  cafla  dei  poveri  nella  bottega  del 
librajo  Harcel  •  In  io.  giorni  ne  furo- 
no eìicaci  circa  io.  m>la*e(emplart ,  e'i< 
Superiori  hanno  ora  (àteo  pubblicare  il 
proprio  ringraziamenco  »  per  efTere  (la- 
ti ritrovati  in  de^ta  cikff%  HSjjiior.,  e  41. 
carantani«  fomminiftrati  a  benefizio.  Idei 
poveri  danneggiaci  dall*  inondazione  « 
Augusta  17.  Marzo. 
A  forma  delle  ultime  lettere  rice* 
vute   da  Coftantinopoli  fappiamo.»  che 
la  pace  conclulà  fra  le  due   Corti  Im-. 
periali»  è  (lata  prolungata  per  la.  an- 
ni .  Ciò  non  ofiante  giungono  continua* 
mente  a  Belgrado  dette  tjruppe  Afiatì*: 
che  f  le  quali  faranno  fegoitate  da  mol- 
te altre  di  varf  Reggimenti  v  Uno.  dei 
Commercianti  di  Semtlioo  avendo  fta* 
bilito  di  et  igere  un  negozio  di  trafiico 
in  quella  Città  fece  domandare  al  Pa- 


fcià  fe  bifognava  che  il  fuoCommidìo* 
rfario  VI  compariflè  vefiito  alla  Turca', 
e- il-Co/mandante  gli  ri(pofe  ,  che  gli 
Europei'  potevano  veilÌT(i  e  prefcntaifi 
al  medefimo^nel  loro  abito  nazionale. 
'  Fortano  le  recenci  lettere  di  Vien- 
na 9  che  in  breve  doveva  efTere  fpcdìro 
nuovamente  da  quelli  Arfenali  in  Boe- 
mia un  groflb  treno  d*  Attigheria;  e 
ficcome  1  Economia  Militare  non  vuo- 
le d'ora  in  avanti  ttiancenere  a  fue  fpe« 
fc  tanti  Cavalli  »  perciò  erano  ftaci  chia* 
maci  alcuni  Pofticri  per  efibire  ad  efH 
una  tal  condotta  a  loro  carico  »  fenten- 
dofi  di'  più ,  che  t>robabi{ mente  farà  fcel* 
co  fra  gli  altri  Un  cei-co  Fleifchmann, 
il  quale  è  molco  incellrgence,  avendo 
fervito  quella  Corte  nella  guerra  Aet 
1757.  fino  ài  I7<ya. 

T    U    R    C    H    I    A  ^ 
CosTANTiKoPOU  I  j.  Febbrajo  . 
EfTendo  oramai    accomodato  V  a(^ 
fare  delia  Crimea  *  fi  vanno  facendo  le 
pili   oppoTtune  dirpofizioni   per   godete 
di  una  lunga  pace.  Sono  flati  pertanto 
controma-ndati  i  nreparativi  di  guerra 
e  vanilo  (iicendo(i  quelli*  di   allegrezza 
liei  Serraglio  poiché  il  Gran  Signore  dà 
iti  Spofc'  DÌ  due  Governatori  d' Aleppo. 
e  di  CoC7Ìm  due  Principe^e  Figlie  del 
defunto  Sultano  Muflafà .  Indi  feguirSf 
in  breve  la  pompolaceremonia  di  portare 
per  la  prima  volta  alla  Mofchea  il  Gio* 
vinetto  Principe  Figlio  del  Gran  Signore. 
•  »    Gli    Europei    i  quali  pronunziano 
tanti  Sarcafmi  contro  i  principi  del  no- 
atro  Governo  fi  (lupifeonp,  fa  pendo  che 
dopo  la  pace  colla  Rufsia  il  Divago  fi 
ocSQpa   a    perfezipnare  ciafc'uoa   parte 
d'  Ammlnidrariòne.  Le  riforme  fi  aggi* 
i^oa  foptatrutto  nella   difciplina  mHi« 
tare  •  poiché  in  quefle  Provincie  la  mi- 
lizia é  un*  idrumento  terribile,  e  molto 
fpcfso  impitgito  ,  ed  è  per  confeguenza; 
necefsario  di  tenere  in  hron'  ordine  un 
tale  iilrumento   che  fi  chiama  ilCorpé 
dct  Giannizzeri .  Qn^fta  milizia  troppo 
nometofa,  e  riunita  é  indifcipl inabile» 
e  non  obbedìfce  molto  agli  ordini   fé 
non  fé  allorquando  lo  efige  il  fuo  par* 
ticolare  intereiTe.  Op;ni  paga  è  cagione 
d**  un*  ammutinamento  ,  ed  i  frmplicì 
foldaci  finno  tremare  i  Pafcii  delle  Piaz- 
ze ove  fono   di   guarnigione,   non'ri- 
fpcttaodo  né  i  Mdgiftratt ,  né  i  Cadì  . 
In.  confeguenza  di  che   a  por  freno  a' 
tanti  difordini  la  Sublime  Porrà  bare- 
fo  pubblico   il  feguente  RegrU?ror>to . 

I.Nef- 
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I.  Nefi!Un  Giannizzero  H  Gti^ttA^ 
igionu'  d'  una  Piazza  potrà  uf^ire  dalia 
fiiedt finii  0  neppure  coiU  permifsio&e 
del  Comandante  i  nò  eoa  quella  del 
proprie  Ufiziole. 

IL  Non  farà  loro  permeflb  di  «rendere 
jo  prender  p  ,ga  anticipata  »  come  fice- 
rano  per  V  avanci . 

IIL  Ciafchedun  naefe  faranno  paf- 
facl  in  rivifta  alla  pre&nza  dei  4ero 
Ufiztati  «  e  del  Cadì  »  o  Giudice  dol 
Territorio  av«  fi  ritroveranno  i  e  quefl* 
ultimo  prenderà  un'  «&tta  nata  dd 
numero  degli  Jiomini  da  pagarfi. 

IV^  Finaloi^kce  ,  }9,  paga  fMpc;pderà 
alla  rivira  4  e  £  farà  neha  Cafa  àe\ 
tiadì  alla  prefenza  di  teftimonj .  Un  tal 
sregolamento  annunzia  ì  j^randi  a  bufi  ai 
quali  è  (lato  neceflario  rimediale^  ,e 
fark  feguitato  da  altre  riforme  non  fo- 
lamente  nell*  elUriore  •  quanto  nell' 
tntetìoFe  >  fino  a  ^uel  fegno  che  i^errà 
permeflo  dalla  politica  «  dal  ^araftere 
flcUa  nazione. 

ITALIA 
Venezia  ao«  Marzo. 

Giunto  S.  M.  i*  Imperatore  A  Grt« 
fllfca  folto  iiome  di  Fàlkenftein  nel  di 
«1.  dei  corrente  proveniente  da  Udine 
fi  fermò  fuori  a  una  di  quefte  Porte  « 
e  fìBontato  daljj  Carrozza  entrò  a  pie- 
di »  portar» doli  alla  viilta  diqaeftoCol* 
legio  Kfiiitarc  ,  e  fra  le  acclamauooi 
del  pqpolo ,  riceveadoicon  clemenza  de*. 
Memoriali  11  i*e (litui  all^  catxozra  »  prò- 
feguendo  il  Tuo  viaggio  per  4!oriiia  « 
Il  Jj  14.  alle  oro  15.  fece  £olà  ritorno 
la  M  S.4  e  dopo  avete  onorato  di  Aia 
preten7a  var|  luoghi  di  quella  Città^ 
p  lafciate  larghe  efemolìne  a*  pove- 
ri» fempre  fervito,  e  jaccoaipagnaro<Ul 
Sia.  Gio.  Paolo  Barone  de'  fiafelli,  e 
da  due  Nobili  Deputati,  in  mezzo  al- 
la £>lla  d"*  immenfo  popolo  parti  pofcia 
alla  volta  di  TxiefiexMregmnfe  il  gioc- 
no  s^pprcflb. 

MuAKo  ^o.  Marzo  ^ 

Jeri  ricorrendo  la  lefta  di  S.  Gi«* 
feppe  ,  Ja  Corre  e  ia  Nobiltà  ^trovodi 
in  sfarzosi  gala:;  qucda  untamente  9Ì 
Miniftero  ed  Ufizialità  ebbe  l'onore  di 
c^ere  ammefla  al  bacio  della  mano  delle 
t^L.  AA.  Kti-  nel  Palazzo  Arciducale; 
quindi  dopo  il  fervi  zio  di  Chiefa  vi  fu. 
pranzo  pubblirco  a  Corre;  alte  «ce  7. 
ideila  fera  vi  è'ftafio  parimente  apparta- 
mento» con  coi  fi  terminò  folennemente 
la  fcUciflima  ricorpen^a  del  nome  dei 
i;o[li'o  A  ugi^o  Ctfarc  . 


'Gli  elogi  ìA  Cftvalif  re  Andrei 
fono  fiella  bocca  di  tatti  ;  iémbra  < 
nulla  di  più  ci  redi  a  vedere  in» 
no  air  ingegnofi>  asaàrdo  di  viagg 
per  r  aria  dopo  la  fua  prova .  Il 
lui  nome  diventa  rivale  agi'  iUoftri  1 
mi, di  cui  la  f rancia  il  die  cosi  gì 
vanto  ^  L' Italia  per  un  accidente  fo 
miniilrò  T  idea  alla  Francia  deli*  a; 
mirabile  fcoperta .  La  Francia  dei?te 
fempio  ali' Italia  d^pU'  animofa  elècuzi 
ne;  la  gara  fu  grande  fra  quefte  d 
ingegnofe  naaionit  effe  fi  'dìTpiitaio 
il  pregio  delie  invenzioni  e  1^  aceri 
bero,  e  il  primo  fra. gì*  Italiani  si 
un  Milanefe  a  raggiiagiiaze  le  parti 
di  ^ueft'^t>noce  reciproco»  e  qoafi  a  i 
pararlo .,  Or  è  i>en  gittfto  che  la  ^\6ì 
che  il  Cav.  Andreani  recò  a  Milano  t 
Patriacfia  a  ini  compenfata  dalla  patria 
pca  riconoiccnza  de'  fiioi  Concittadìn 
infatti  fé  gli  prepaca  per  il  giorno  1 
una  Cantata  a  pia  cori  in  dilui  eiK 
mio  nel  Teatro  Grande^  on  monnme 
to  s\  inalzerà  nel  luogo  del  gran  ve 
ad  eternare  la  memoria  »  ed  una  con 
mile  medaglia  per  fpargerla  nel  pu 
blico.  £*  nata  adeffo  i  emulazione 
altri  di  fare  nuovi  viaggi  »  e  poiché 
macchina  già  codruita  ne  è  toralmen 
capace ,  il  Nobile  Sig.  Don  Maro  -Bj 
baro  (1  è  riloluto  di  montarvi  dent 
per  ripeterne  V  efperienzà .  Frattan 
ecco  la  ContinHatioue  d^ia  Lettera  co 
tenimte  il  vi ag  pò  aereo  dei  fudd,  Sig.  Ce 
Andreani .  (  Vedi  Gììmsl  N.  24.  p.  1 89 
'  •»  Saliti  adunque  tutti  e  tre  nel  tu  Bar* 
prendono  a  viepiù  rendinre  attivo  il  fu 
00  col  ;mezzo  fegoatamente  delle  pot'  a 
zi  accennale  pelli  di  bitume»  che  trat 
tratto  gettavano  nel  braciere::  l'tin 
<c(fli  ftaya  perciò  alquanto  elevato  dal 
i)€(la  fu  di  tina  fcala  a  così  meglio  ^  e  pi 
opportunamente  regolare  con  quelle 
^attività  della  fiamma  .  Un  tacito  filenzi 
e  freddo  timore  occupa  l' immenfa  mo 
titudine  che  da^  palchi ,  dalle  logge,,  d 
fitardino^  da**  campi  ftafpettatricc  sta 
nita  di  qoefta  imprefa  nuova  per  loro , 
fHiova  a  rutti  i  trofandati  iècoli.  Li  mai 
cjiina  in  tonto  fale ,  e  già  tutta  follerà 
ibpra  il  palco  .  L'  animofo  Cavaliere  c< 
manda  che jcajriinii  le  funi,  che  ancor  fc 
mano  rareenatico  fot  apparato,  c<:( 
fbono  d*  una  Tromba  dà  r  awirodcli 
fua  partenxa  per  le  regioni  dell'  aria .  fi 
in  allora  che ifenfibili  cuori  viepiù  fof 
frirooo  t  "td  appalefaroMo  nel  paMor  ^ 
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tolto  t  e  nel  tremito  deltt  perfimA  il  ti* 
more  »  e  l' aogofcia  tbe  fentìvano  alla  vi- 
fla  d' uas^ inusitato  coraggio .  La  dolcez-^ 
za  delle  maniere ,  il  garbo  del  tratto,  una 
ceru  (bave  ilarità  >  cke  fptrava  tuttora 
dal  volto  r  intrepido  giovane  »  erano  per 
efli  nuovi  titoU»onde  pia  temere  per  qua- 
lunque accidente  potefle  a  lui  prove- 
nirne .  Ma  dair  operofa  azione  degli  t* 
nimoff  viaggiatori  la  macchina  gtì  libe- 
ra vienrfofptnta in  aria  >  ^ìì  fu  d'eft  fi 
libra  t  già  fr'  inalta  macftofa ,  già  oiuo- 
vcd  verfo  il  Cielo .  Spettacolo  pia  gran- 
de non  erail  prefentato  allo  fgtsardo  di 
veruno  degl'  innnmerabitt  Ipectatori , 
né  fenfazion  più  viva  aveva  pfovatola 
maggior  parte  di  loro  .  Mirare  una 
mote  vada  al  pari  d'un  ampio  Palaz- 
zo ,  e  più  Aflai  capace  del  grandiflimo  no- 
ftro  teatro ,  una  mole  di  un  pefb  di  1870. 
grolTe  libbre  galleggiate ,  fèndere  dolcif-  ' 
Sma  il  lieve  aere ,  fenza  che  ondeggia- 
mento modraiFe ,  o  moto  alcuno ,  fuor  di 
quello  f  che  imprimevale  V  aria  quafi  ab- 
bracciando il  nuovo  fuo  Abitatore  per  al- 
to levarlo  alle  più  pure  fue  regioni  7  er» 
portento  da  fermare^  da  fcuotere  qualnn^ 
que  cuore  il  meno  fendbile  a  fi^itte  im^ 

Sreffiont .  Per  lungo  tempo  però  gliocchi- 
e*  riguardanti  tutti  non  erano  che  ri« 
volti  >  e  fiffi  nel  volto  del  Mllanefe  nuo- 
vo I>edalo  t  del  coraggiofo  aerea  viaggia* 
core  f  cui  feguivano  ognora  cogli  fguardr 
foileciti  e  pauroii .  Ma  vedendolo coftan« 
€cm?nre  lieto  e  giulivo  dividere  le-  (uè 
cure  parte  al  regolamK;rtto  pacifico  della 
fua  macchina  $  e  parte  a  fai  orare  feftofo 
la  ibttopoIVa  moltitudine  de*  fuoi  Concit- 
tadini V  a  cimbiò  fcena  »  e  dalldf  lofpea- 
ilone  timorofi  fi  pa&^da  tutti  ^d  un  bit- 
ter fcftevole  dì  mane-»  qnafi  quafi  invi* 
diando  la  forte  fua»  e  di  chi  lo  accom- 
pagnava; corrifpondendo  Egli  con  eguale 
plaufo  r  e  batter  di  mano  »  ed  inchinar  di- 
cappello  airefiiltazione  loro .  Comunque 
non  dominafle  vento  fenfihtle'»  e  quieta 
pareife  »  e  del  tutto  tranquilla  V  aria,  Vi« 
^efiperò' predo  la  macchina  piegamela 
fua  fkitta vcrib  Tramontana.  Elevata  pò» 
ad  una  altezza  di  circa  400.  tefe  mo(ìrd 
inclinarfi  verfo  LevantefoUevandofi  in- 
tanto rapidifiima  ver  fo  il  Cielo.  Già  in> 
picciolivafi  air  occhio  la  mote  della  mac- 
china né  più  quafi  pareva  r  che*  uno  ^e* 
comuni  Palloni  che  tutto  dì  s^  inalzino 
a  prova  dell'  aereoftatica  invenzione .  E(^ 
fendo  il  Cielo  nebbiolo  *  ed  afperfo  di  fot- 
tili  nuvole  non  andò  guari ,  che  la  granp 
macchina  che  ci  imponeva  nella  fua  par- 

tr j»a  PCI  V  immtm  ^^  Itt9  Ì9\wi^ , 


fi  perdette  affatto  di  vifta  fenza  poru-I^ 
più  diUingucre  col  mezzo  neppure  dei 
Dìùfiai  canocchiali .  Voi  che  iietó.iVatap 
fpettatoxe  a*ptimi  efperimenti  aereoftati* 
ci  codi  efeguìti  »  potrete  figurarvi  corner 
fi  refiaflè  a  tal  momento,  la  folla  dei  ri« 
guardanti .  Alzar  le  msiai  per  la  mara- 
viglia ,  guardarfi  V  unP  altro  ^  né  quafi 
faper  chedirfi  per  la  moltitudine  de^U 
aiFetri  »  ci^ è  fiato  l' univer&leefpnemo- 
ne  della  nuova  Arprefa.  Mentre  però  all' 
ammiraizione  già  fuccedevano  i  timori  di 
ciò-che  poteva  avvenire  all'i! ItiftreViag-^ 
giatore  i  ecco  che  vedefi  ricomparir  fuor 
dille  nuvole  la  macchina  dalla  parte  dr 
Tramontana  nella  difianza  dal  firodeU 
la  partenza  di  circa  tre  miglia.  Rìco^ 
minciorono  allora  x  planfi  »  e  gli  eìTvii'ot 
degli  fpettatori  accompagnandola  tutte 
coi  defiofi  fguardi  nel  fuo  moto .  Scende*  * 
va  efià  af  giudicarne  dell'  occhio  perpen- 
dicolarmente ,  ma  in  verità  con  moto  an-' 
cor  progrefliyo  verfo  Tramontana.  Era 
celere  i  e  direi  quafi  precipitofa  b  fba  di-* 
fcefa  .  Avevala  quefta  procurata»  come  Q 
ftppe  in  apprellb  V  Arconauta  iftcflb  ,. 
mentre  non  vedendo  più  né  Cielo ,  né 
Tcrra^ ,  ma  fblo  fotta  nebbiis',  e  contgelata: 
neve  ,  drmò  di  far  ritorno  alla  «Terra  ,  o 
porfi  almeno  in  una  regione  r  in'cui  po- 
tefle dominarla  . 

(  //  frtr  nei  futuro  oriìnari$.  ) 

Per  prevenire  o^ni  finiftro  tncoflK 
veniente  intornaal  giuoco  oramai  trop* 
pò  e(Wfo  e  frequente  di  mandare  ina*; 
ria  i  globi  aereoftaticir  è  ftato' pubblio 
catail  feguentè  Editto» 

,1  17  Ssen^o  pervenuto  aHa*  norieìa  del  R*  Go* 
-^  remo  ».  che  alcuni  FalJoni  aertoRatici  faiti- 
^arc  coiy  aria  rarefatta  col  ^o^  fono  caduti  in. 
vicinaaaa  dsi  Migazùi  d«lla  Polvere  efiAent» 
in  quello  Rfal  Causilo,  ed  in  poca  diftanra  della 
fabbrica  della  Polvere  in.  Lambratc  »  dove  fono 
abbruciati  eoo-  pericolo  di  cagionare  ddle  fune* 
fte  coafe^ueaze  ;  Quindi  è  che  per  ovviare  àll^ 
lAconvemeati  che  potrebbero  proourr e  fimiliPal-t 
Ioni  »  i  «mali  uaica<o«inte  fervono-  per  divertimen* 
to«  e  che  volando  fenta  direzione  non  lafcer eb- 
bero di  produrre  de*fiìnclH  cfT'ttj  Ce  cadelTero* 
anche  fune  Cife ,  fui  Fenili ,  e  fopra  altri  Luo* 
ghi  «  ne' quali' (r  ritrovino*  materie  cofrtbudibrli  «. 
§w  Av  H.  ha  determinato  di  proibire  fotto  penai 
arbitraria  al  R.  Governo  a  qualfifia  Perfona  l* 
ufo  de*  futomcntovati  Palloni  tanto  in  qaeCla  Cit* 
tà.  che  nelle  altre  «  edin  qualnncueLuogo  deU 
hi  Lombardia  An  (briaca ,  rifervanoofi  la  'R.  AV 
S.  dì  accordare  il  permeifo  di  ^arne  ufo  a  queU 
le  Perfane  petite,  che  di  volu  m  volta  dovr«<n*T 
no  domandarlo  per  fare  nuovi  efpwrimenli ,  con 

2uelle  cautele  «  che  fi  richiedono  dalla  pubblica., 
cuiezza ,  „ 

»,  Si  deduce  a  puSblica  not'zia   quefta  $u- 
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Capiu&i  di  Ghiftizla  eli  ^efia  Città,  e  di  queK 
la  di  Mantova ,  ed  i  Ke)^?  ciuf  die  enti  j^e^e  a(r 
tre  Cftti  ,  t  Terre  della  Lombardia  Auffriaca  d* 
*  in  vigilare  per  V  «fatta  oflervania  dcUa  médefima, 
*  d^ioformare  il  R.  Govetao  £e  aknno  ardi^t 
^i  coatrarvenirvi .  ,| 
^4     fAiUno  17.  Afd^o  1784. 

Genova  j8.   Marcò  . 
Venerd)  della  jG9(n[ra  fecciinana  Cran-r 
Ctò  un    Corriere  .(fraordinario  >  che  da 
Marfilia  pafTava  in  tutta  diligenza  alU 
voltaci  Venezia»  dìcendofi  per  affm 
di  commercio. 
'  ^      Arriva  qu)  lunedì   fcorfo  S.  E.  il 
Frincipe  di   Viapenmlkoy  Marefciallo 
di  Campo  al  fervizio  di  S.  M*  Y  Impe» 
ratrice  delle  Ruflie»  ed  è  andato  ad  al- 
loggiare alla  Locanda  di  S.  M^rta»  di« 
^endofi  tfxt  paiTer^  a  .fare  il  giro  dell' 
Italia  prendendo  la  Ara  da  di  Livorno» 
Livorno  24.^  Marzo . 
Le  notizie  che  abbiamo  prefente- 
mente  della  nota  Nave  la  Granducbejfa 
a  Tofcana  fono»  ctie  nel  d)  27.  dello 
fcorfo  febbrajo   fi  ancorò   nel  Golfo  d' 
Or^ftano  nell    Ifola  di  Sardegna ,   ove^ 
con  un  battello  eflendo  andati  a  faordoi 
della  medefima  i  Deputati  della  marina,' 
^no  di  quelli  fcellerati   fi    fpacciò  per 
Capitano»    denunziando,  che  era  fiato, 
colbetto  a  dar  fondo  per  la  colla»  per- 
chè effendofcgli   cambiato  il  vento ,  e 
volando    falpar  V  ancora,  un    colpo  di' 
mate  rovefciò  la  Lancia  ove  fi  trovava 
ratto  r  equipaggio»  il  qual^ tVftèTom- 
mtrfi).  Soggiunfe  inolère  elTer  quélk  lé^ 
ragion*  per  }t  quade  fi  trovava  con;fo^' 
le  7.  p^rfone  oomprefa  una  dmilà .  Si' 
dice  ancotachein  detto  luogo  frova^' 
alcuni  marinari  cbe  fi  imbarcarooo  fo-^ 
pra  la  detta  Nave,  e  fé  tali  notizie  fono 
vere  »  potrebbe  effere  aflblotamente  ciò' 
che  dep>  fé  il  Padrone  Siciliano  che  vev 
niva  di  Palermo  »    d*  aver  veduta    la 
predetta    Nave    Ippra    Trap^^ni;  allV 
•ppofto  poi  reftf^rèbb«^,  fmencito   tutto 
ciò  che  dava  per  ficuro  1*  arredo  della 
medefima  fiitto  da  Fregata  Prancriè . 
*    ^^  Sabato  fcorfo  fi  ancorò  in  quefta 
fpiaggia  Fregate  da  guerra  Inglefe,  che 
è   una  di  quelle  fpcdiie    da  Nizza   in 
traccia  delh  nominata  Nave ,  e  jeri  fé* 
^e  nuovamente  vela,  dicendofi  per  fcor* 
fttt  la  Sardegna-. 
Efiratto  di  Lettera  di  Marfilìa  de^  13. 

Mairz^  . 

,»  T     A  tragica  fcena  accaduta  a  ber* 

JL/  à(.  ti  Nave  Inglefe  la  Gfandit" 

0heffa  di  Tojcana  fe  orrore ,  e  forpten- 

de    nel   fvmjo    ideilo  ,   come'  tre  uo* 


miili  abbiano  potbto  pervenire  allo 
intento  contro  a 7.  Quelli  Nave,  fi  1 
xei^ò.ii  ^6,  venendo  i  27.  del  mefe  fc< 
fo  nel  Golfi»  di  Oreftano»  e  Tequips 
gio  di  due  noftre  Tartane  qua  giur 
provenienti  da  Bona  ha  ajutato  i  Pir 
t  rilevare  la  detta  Ndve ,  ed  ha  de] 
ftp  »  che  nel  dì  a.  del  corrente  ella 
OfteiTe  4i  nuovo  alla  vela  con  vento 
vorevole  facendo  rotta  a  Levante  »  fi 
za  che  quefii  Capitani  fi  fiano  avvec 
ti  del  difordine  che  regnava  a  bot 
della  medefima:  aflerifcono  altresì  e 
fopra  vi  era  una  donna.  Altro  baftim< 
to  qua  arrivalo  dalla  Barberia  depo 
ai  ellere  ftaco  chiarmato  a  parlamei 
yerfo  V  Ifola  4eUa  Maddalena  da  u 
Fregata  Inglefe  in  crociera,  ficcbè 
credibile  »  che  quefla  pofla  incanta 
con  i  fuggitivi.», 

RqMA  ao.  Marzo  • 
S.  M.  il  Re  di  Svezia  continua  t 
torà  il  fuo  foggiorno  in  quefia  Domin 
te»  non  lafciandodi  efaminare  qu 
to  la  Città  fojmminiftra  di  più .  ra 
0  aelle  fere  f\  porta  alle  primarie-  e* 
vfrfazioni  %  4ove  ricevei  maggiori  e 
trafiegni  di  diftiozione. 

Pai  celebre  ProfèfTore  di  Mofi 
Sfg.  Volpini  è  ftat^  fatta  la  copia 
famofo  quadro  antico  in  Mofaico  r 
prcfentante  diverfi  Centauri  •  rirrov 
anni  addietro  dal  fu  Card.  Marefefc 
ve/iendo  fomn^nment'e  loduto  dagì* 
cendejjti^       X 

Napoli  6.  Marza. 
Sàbato  nuttioa  il-  Re  ritornò 
Cafisrta  in  Città  per  vedere  lanci 
all'acque  il  nuovo  Pacbotto  chiam 
il  Vulcano  foderato  di  rame  di  18.  < 
noni  »  fimile  air  altro  lanciato  glc 
fÒAO  il  Lipari. 

Dopo  le  Sovrane  rifoluiitcni  ini 
no  ^1  proibire  à*  ora  i  lA  poi  ai,  F 
Francefcani.  di  alTent^rfi  dal  loro  C 
venti  •  «  dopo  V  ordine*  che  vi  dei 
«tornare  quelli  che  ne  fon  fuori 
^  provato  che  il  numero  di  quefii 
ftenti  nella  noftra  Capitale  afcende  a 
individui;  quelli  poi  »  che  fono  nella 
labria  ul&a  ,  e  dei  quali  i.  ftato  f 
U  progetto,  pac  dividergli  n&t  Conv 
del  Regno  k  di  hoq.  (oggetti. 

Sono  Aati-pcefentati  a  quella  Se 
teria.dt  Stato  due  precetti  .  Coni 
il  primo  la  riduzione  dei  Vcfco* 
del  Regno  ,  ed  il  fecondo  l' abolizi 
d«i  Regolari, 
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P  AG  N  A 
M^DitiD  $,  Marzo  .  " 
*  Stata  dHcyira  nei  Coofigffo  IV 
Bo!m6ned«llfr<!fVie>'è  combat* 
timHMadeì.Tyif^^fVettaftòli  bat^ 
.bari ,  che  non  fdrio  ff&ilcozrfet^ 
'Vati  per  xQs}  lungo»  tenpo*, 
•cHe  ^tfrfo  %\  pregindhid  éheofanfcne- 
IrartOfielpcTpulò  ddiìe  idee  maizhilì .  AtF 
pppoftó  -è  evidente  ,  che  non  confervt^ 
^O'y  the  deffa  ^Crudeltà  ileg^i-f^ttattf- 
fi,  e  delia  fttavagan7a  rtcglj  infelki% 
che  fi  abbàndonatig  a  d\efle  lozioni  Tkns 
ito  romanteftfae'  per  atcaccai'e  un  ne^ 
iri^o  dt  opinione  a.qnrfta  feroce  bravura*. 
^  Fer  ffiizigo  di  un  Corrière  iftraordi* 
hario  p^ceifente  da  Cadice'»  là  Cdrtè 
ha,  ricevuta  la  lieta  ntiovaf  del  felice 
arrivo  in  goel  Porto  fra  fl'  d)  x.y^t  a'. 
aèl  ^òrrent'e*  de?rtfperràto  convogliò 
aaHa-Ve%Qt^f^partìt0Ìl  ai  j.  dello 
rcorfo^ge^aJT^  dtìl*  Avaiia  ;  conTptìl0S3 

h^^t^^m^^è^^  di  'btóteerirf 

hicfdflftfcilL'  '&Ì!*Art&  •recatb.i-'^Borcft 
Il  TèTdrb  confaieÌTtc^'2!  militìnt^i? 
inili  %99-  >cfti  duH ,  <.  mila  17;.  iii 


«li  di  i|ualunque  fottigllezza ,  come  aò- 
co  quella  di  fabbricare  l^ottonc  .median- 
te ia  mefcoìan^a  d^l.rame.ccHa  <aU- 
taita.,  e  di  ridarlo  *  tli  xdn  tutta:  k 
Tf  n«?^n)oe ,  La  *  jjiancanza  di'  febbrlche 

44tfahgenere,-mefrert'itoJla  tiazióiicra 
ipendenza^  dell'  tngbiltcm. -e  .delU 
rermama  per  quefto  capo'dtxomm^ir 
CIO ,  cagionava  un  ^ftrazione  di  fUuia!- 
Vo  non  mdiffcrrentel  1.  varj  ratóU  «eh 
ii  fncrdccto fabbricatore  ha  prcfentat» 
a  qurlPAccìdfmiadeJIeScreoz^ie^tlet 
rrr^P^  Si?  ^hanfloiDeritacQTooort  Si 
effért  ^nwerato  1Ìa  iTuoL  'M^hriT 
r vv>ta«gv,  <:he  «ft  Jeblipnii  /rHultafC 
«h^rafidi ,  poi<hè  il  Rcie^Tmo  prSnct- 
te  dare  i  fuoi  lavori  ad  un  4ie«  per 
cento  di  menp  dì  querihe  Ji  ^vendA. 


ftelfór^Géh  A 'stelli}  rU^nze.  '  Un» 

!;««•     •  K««   «:ù   iV.4-  •         1     ^^W  4'»^«?8<?2"ariU  aVea  fatto  un  ac- 

lioae,,e  ffo.  mila  Icudi  m. contante}     cordo  io  la  Cnmoacnia  tni»ltfe  dell* In- 

oltre  alfri  fkrffi  f^ff,  dlf  ,in  ^utto 
f f a  ìf '  *e . r /ièd'  i' l^ie^ozian ti  .^ammonta* 

tp  uppFoVat< 

gcnnes ,  e  dà  al- 
ti. ;#r  ifr.^f<t^wil«':rt;;ra^lK^^^         *Wi^l^n^'Wil)tffri1é^^^        trattava  prù 

\^'^^  *VV??'^  r  ^«gr;!j  ifS"^'   *]"     ^'W%«»i?  fi  oppoft  :ad  «n    tal  Tra?- 
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ttto .  In  coDfccoenza  fa  Cpeiitf  nn  Cor« 
fiere  a  Londra  per  fbfpendere  qjiefta 
negoziazione  che  i  noftri  Mercanti  ere* 
4evano  non  dover  trovar  alcun  oftacòlo . 
Le  lettere  di  Germania  di  queft* 
•f  dinario  annunziano  »  che  fi  contijuia» 
fio  a  fpedire  delie  munizioni  da  gaer- 
i«  nella  Boemia  »  e  che  vi  fono  gran 
movimenti  nel  Gabinetto  di  Berlino» 
I  politici  che  pretendono  edere  a  por« 
cata  di  tutto  aflScurano»  che  accaderan- 
no  gran  movimenti  nella  profllma  Pri- 
mavera i  confermandoli  che  il  Princi- 
pe Enrico  Fratello  del  Re  di  Pmffia  ftà 
per  partire  alia  volta  di  Pietroburgo  ; 
li  dice  inoltre  che  V  oggetto  del  fuo  viag* 

§io  (ia  {>er  chiedere  a  quella  Auguftt 
ovrana  di  fuccedere  al  Duca  di  Biroa 
che  fi  difpone  ad  abbandonare  la  Cur- 
laodia  . 

Dalla  Provincia  di  Kent  in  Inghil« 
terra  è  ftato  inalzato  un  Pallone  aerto- 
ftatico»  quale  in  4.  ore  di  tempo  ha 
paflato  il  Canale  della  Manica .  Quefta 
è  la  prima  efperienza  che  fiaftau  fat- 
ta per  tale  oggetto  »  e  fi  fpera  che  in- 
coraggirà  altri  Fifici  a  teotare  un  fi- 
mile  tragitto  . 

GRAN-BRETT  AC  N  A 
Londra  p.  Marzo. 
La  crife  in  cui  fi  trova  la  nazione 
da  due  mefi  a  quefta  parte  non  è  an- 
cor decifa .  La  rifpofta  vigorofa  di  S. 
JA,  alla  Supplica  prefeotata  il  dì  4.  dai 
Comuni  fa  fperare  >  che  in  breve  cef- 
ièranno  le  diflènfioni.  Infatti  jeri  ef- 
Ando  fiata  prefa  in  confideraziooe  dal* 
it  Camei-a  Bàfla  la  fuddettà  rifpofta» 
ìnolti  Membri  «  che  erano  del  partito 
del  Sig*.  Fox  furono  di  differente  opi« 
filone  »  intorno  od  una  nuova  rimoftran- 
sa  da  farfi  al  Re,  poiché  dopo  vive 
difcuflloni  che  dorarono  fino  a  fliezza 
notte  la  propofizione  fìi  approvati  col- 
la plurali^  di  un  fot  voto  ì  cioi  ,  di 
f5>i.  io  favore  del  Sig.  Fox»  e  di  ipa 
per  il  MìAirtero.  La  medefioia, conte- 
neva in  foftanza  i»  Che  la  Camera  ha 
,,  il  diritto  di  dare  dei  Configli  a  &  M. 
99  per  la  fcelta  dei  fuoi  Mtniftri  >  e  di 
99  eflere  preferita  nei  fuoi  pareri  a  dei 
9»  (empiici  individui  :  che  una  dottrina 
99  contraria  è  oppqfta  ai  veri  intereffi 
,»  della  Corona  9  o  ài  v^ro  fpirito  della 
n  coftitozione  :  che  è'  egualmente  vero» 
9f  che  non  fi  può  difputare.  alla  M.  S* 
,>  il  diritto  innegabile  di  nominare  fi* 

n  loviegaci  a^Dip4atoMtì  «foouttri 


>,  dolio  Stato  ;  ma  aBorchè  quefti  Ufi- 
»  suali  non  hanno  la  fiducia  della  Ci- 
,y  meraà  pericoloib  il  coofervargU  :  che 
»>  è  vero  non  efl*ere  fiate  allegate  a6i 
M  cttfis  di  forte  veruna  contro  gU  actng- 
n  li  Minifirt»  ma  che  6. pare  certo i 
tt  che  non  fi  domanda  »  fé  non  la  loro  dl« 
n  mifllone»  e  non  il  loro  gaftigo  »  poi- 
ti  che  i  kro  principi  fopra  i  privilegi 
1»  della  Camera  iSmo  fi>fpetti  :  che  d'ai- 
t>  troode  è  fempre  fiato  coftnme  della 
99  Camera  di  ricufare  i  fuflidj  fino  a  che 
tf  ibflc  rimediato  alle  doglianze  »  e  che 
»  la  fola  ragione  »  che  ha  impedita  dec- 
f»  fa  Camera  di  ricorrere  ad  una  tale 
M  mifura  >  autorizzala  dalla  cofiituzìo- 
9f  ne  i  ftato  il  rifleflb  dei  tempi  pre« 
»»  lènti  ;  che  in  conlègoenza  non  vi  è 
9»  altro  mezzo  di  liberare  quello  Paelè 
M  dagl*  imbarazzi  attuati  ^  che  di  ri* 
I»  -muovere  un  Miniftero  »  il  quale  ini* 
9,  pedifce  V  armonia  fra  il  Re ,  e  la  Ca« 
99  mera:  chela  loro  conti  novazione  ne* 
9»  gì*  impieghi  fotto  la  difgrazia  del 
9»  Parlamento»  non  può,  che  maggior* 
99  mente  far  temere  tutte  le  difgrazio 
H  attaccate  ad  un  Governo  debole  9  e 
M  feparato.  ,» 

Nel  tempo  »  che  1  due  partiti  ;  cho 
.dividono  in03gi.il  Parlamento  lunna 
prelb  per  priocipUe  oggetto  delle  loro 
difiènfioni  il  famolb  Atto  delP  Indie  Ò« 
rientali  >  i  difordini  >  e  la  difcordia  con* 
tinovano  a  regnare  in  quelle  remote 
Contrade  fra  gli  Ufiziali  del  Re  »  e  quel* 
li  della  Compagnia.  Ognuno  deve  rata* 
mentarfi  la  maniera  »  con  cui  Ikórfl  PI- 

J[ot  Prefidenté  del  Cenfiglio  di  Madras 
il  arreftato  »  e  come  in  feguito  termi- 
nò i  fuoi  giorni .  Il  principale  autore 
della  fua  cataftrofe  ne.  ha  Iperimenra- 
ta  una  eguale .  Quefii  è  il  'Generale 
Maggiore  Giacomo  Stuardt  Comandao* 
te  in  capite  le  nofire  forze  iopra  Ja  Co- 
fia  del  Coromandel  9  egli  in  virti  di 
una  rilbhizione  delConfigllodi  Madras 
fu  dimefib  dal  fervizto  nel  dì  ij.  del- 
lo fcorfo  fetrembre ,  é  nell'  ifteflb  gior* 
no  pofto  ai  ferri . 
PAESI. BASSI 
Hava  i5. .Marzo. 
Le  LL  AA.  PP.  fifopo  dotermi* 
nate  di  filTare  per  il  di  14.  del  proflimo 
mefe  d*  aprile  un  giorno  di  I^igiuno  »  e 
di  rendimento  di  grazie»  e*di -pregbte* 
re  in  tutte  le  Provincie  JUnite ,  Faefi 
AiTociati»  Città,  e  Dipendenze  per  ot* 

tMm  M  Culo  I  thè  ge$no  le  caia* 


mldlr  cht  (bmilfltiò  alh^  prórpctìti,  di 
cjoefta  ftepobblica  »  ttufe  le  ciuboieaze 

I  due  GDamifTar)  musimti  dagli 
Scaci  d'Olanda»  e  di  Weftfrìfia  per  re* 
golare  le  differenie  inlbcce  col  Cover* 
no  dei  Pacfi  BaiE  Attfirìact  fono  ftad 
approvati  ncÙ'  AflemUea  delle  Lora 
Ai«t  tQienre . 

BKutuxtM  p.  Matto. 
Xì}iì  è  ftaca  pubblicata  unaNotl» 
ficazione  io  vantaggio  dei  commercio 
contenente  in  foftanza  ,»  Che  le  LL. 
,»  AA*  RR.  i  Governatori  Generali  dei 
M  Paeiì  BaS  avendo  rifolnto  per  !*  avan« 
t9  zanenco  del  commercio  di  abolire  il 
0*  diritto  «  dtMomiftsiQ  il  diritte  dtl  Co» 
f»>f///#»  ooaiiftence  in  un  fiorino  per 
f,  ofni  battimento  eftero»  che  paflarad' 
M  avanti  il  Caftello  di  Gande,  qnefta  tifo» 
9»  loaiottevieno  notificata  a  tatti  i  Mer* 
ft  canti  »  e  Negozianti»  alSnchèfi  refcolt» 
^  no  conforme  al  tenore  della  medefima. 

GRAN-RUSSIA 
PiiTEoBuaco  15.  Febbraio. 
La  fonzionef  fatta  dal  Màrcbefe 
Archetti  Ambifciatoff  Bontjficio  preflo 
la  noftra  Corte  nel  conferice  il  Pallio 
ali*  Arcivclcovo  di  Mokilow  fu  affai 
Iplendida»  e  magnifica  •  Era  la  Chièfa 
fuperlMimente  apparata  »  ed  illaninata^ 
Una  gran  quantità  di  fiionatori  cooipo» 
neva  l*orcheftra  eflèndo  t  Ioli  ptoftiGv 
ri.  di  Violino  in  numero  d'  So.  e  quel 
che  più  refe  una  tal  funzione  verafttcn- 
te  pompofa»  fu  la  prefenza  dell*  Angu* 
fta  noilra  imperatrice  »  che  vi  affiftè  per* 
-  fonalmcnte  •  Grande  fa  il  concorf»<d- 
le  pertone  d*  ogni  ceto  >  non  fola  Cac» 
toliche»  ma  della  noftra  Religione  an* 
Cora .  L*  ArcivQfcovo  fece  nella  taaoi  di 
Monfig«  Nunzio  il  eonCtucto  j^nrÈOtct^ 
to  dei  Rituale  Romano  >  con  la  modi* 
ficazionc  però  me  perftqutitrum  Haenti* 
eai,  etSci/wsttcos.  La  M.  S.  I.  dimo» 
Atò  il  fuo  sradifflcnto  al  prelodato  Nain» 
zìo«  avemioli  accordata  la  Nomina  ài 
un  Vefcovado  attualmente  vacante  nei« 
la  Rutlta  Bianca . 

POLLONI  A 
Varsavia  <.  Matto. 
Si  Ipcra  di  non  veder  pia.  procra* 
ftifiaco  il  aeoipo  dalle  negozisiaioai^ffa* 
latfvaaieate  all'  aSaee  di  Danzìca»  pai* 
che 'Oltre  la  neceflaraa  iftruzioni  avuta 
dal  Sig.  di^BliciikoItz  Miniftro  di.S.  M. 
nuffiana ,  &imfaMno  aAcora>r  che  ì%  Oe- 
Wtiiioae  driUfitddctti  Cìtfà  di  Dbih 


y.ica  fece>'^arténta  nel  di  17,  dello  ice  • 
fa  f  dirigcndofi  a  ^etkx  volta  .  EiFa  è 
ccmpofta  dei  Sigg.  Borgomailri  Wick« 
mann.  e Graloth*  del  Segretario  Wecra* 
adorff,  e  de!  Notaro  Hummert . 

GERMANIA 
ViBNifA  18.  Marzo. 

Per  mezzo  d*  un  Corriere  giunto 
oltimamenfe  abbiamo  ricevuta  la  £111- 
fia  notizia  »  che  8.  M.  Y  Augufto  no« 
ftco  Sovrano  avrebbe  fatto  ritorno  ver« 
fo  il  di  IO.  in  quella  Capitale ,  poiché 
voleva  la  M.  S.  trattenerfi  alcuni  giorni 
in  TticAe^per  iofocmadi  più  precifiN 
mente  della  fi tuazsane di  quel  Governac.  * 

In  virtù  di  un  Ordine  SovraràOco- 
fflunicato  a  tutti  i  Veicovi  di  qutftt 
Stati  d*  Ungheria  »  Boemia  »  e  Gallicìà 
non  fiirà  in  avvenire  ordinato  verunSa** 
cerdote*  fé  oltre  i  rijsotofi  efami  >  ai 
qoaii  dovrà  ibctoporu  non  dimoftrerà  ' 
coUa  pratica  di  £ipere  con  puntualità  # 
ptecifione ,  a  decoro  efeguire  tutte  la 
fanzioni  1  che  appartengopo  al  Sacetdo» 
zio.  Fra  quelle  vien  patticolacmento 
rammentata  quella  di  aflìfiere  negli  ut* 
timi  eftremi  della  loro  vita  i  mor»bon« 
di  »  e  fiir  ciò  a  tenore  delle  nuove  pre« 
finizioni  f  cioè  fenza  difturbar  V  am- 
malato col  ftthefto  apparecchio  dì  ean» 
dele  aere 4  a  di  altre  cofie  di  Amil  {«tta 
per  allontanar  ^dal  letto  i  demoni  ten« 
tatari»  ma  piuttoAo  confortate*  a  cri* 
fiianaaiente  ammonire  V  agonizzante»' 
fenza,  sbalordirla  con  alte  voci  agli  ^« 
racchi  »  lafiàandoli  tempo  »  e  comoda  ' 
di  raccomandarfi  con  rsccogiimenro  ai 
fùQ  Creatore,  aOiuditf  fino  air  ukima 
ifiante. 

Il  Magiftcato  di  quefta  Dominante 
fu  €ttta  notò  4  come  per  Sovrano  coman« 
4o  fi  eerranno  qui  due  mercati  di  cavalli 
annualm.  :  uno  dofX)Ia  Domenica  dell* 
Juèiiste  »  e  1*  akro  dopo  la  feda  de  SS. 
Angeli  Cuftodi«  a  queni  nei  tre  giorni' 
conlecntivi  di  Imiedl  >  martedì  »  e  mcr» 
coledì  fulia  fpianata  fra  la  Porta  d*1ca« 
lia'»  e  di  Ungheria  ^  di  qua  dal  piccol 
fiume  f7/aaa  in  faccia  al  mercato  del 
fieoo-Iaconfegnenza  di  che  fuccederà^v 
la  prima  volta  in  queft'  anno  nei  gtot«  t 
ni  y  4.  e  5.  dd  ptoffimo  mtfe^dt^a^gio^ 

£uettdo  ftaca  date  le  òppottune  ii)^^x  u« 
tiooi  di  prepacare  i  CafteUi  di  -$c6m-  ' 
bnuin  9  .LazembnTfo  •  ~  e  Belvedere  ;  *  <f 
di  per  GcQSO-i  che  nel  protSmo  mela 
a  giugno  fieno  per  trasmirfi  in  quefta 
Capiùle  vari  RR*  Perfonag gi .        e 

Sond 


2oa 
ttto .  In  copfcgnenza  fa  fpeilior  Qti  Cot^ 
nere  a  Londra  per-  fbfpendere  q^aefta 
negoziazione  che  i  noftri  Mercanti  ere* 
decano  non  dover  trovar  alcun  oHacoio . 
Le  lettere  di  Germania  di  queft* 
•rdinario  annunziano  »  che  fi  contmoa- 
no  a  fpedìre  delle  aìuoiziorii  da  gnor* 
z«  nella  Boemia  *  e  che  vi  fono  gran 
movimenti  nel  Gabinetto  di  Berlino* 
I  politici  che  pretendono  eflère  a  poi* 
rata  di  tutto  aflicurano,  che  accaderan* 
no  gran  movimenti  nella  profllmaPri» 
mavera }  cónférmandofi  che  il  Princi- 
pe Enrico  Fratello  del  Re  di  Pruffia  ftè 
per  partire  alla  volta  di  Pietroburgo; 
fi  dice  inoltre  che  V  oggetto  del  fuo  viag- 
gio fia  p£r  chiedere  a  quella  Augufta 
sovrana  di  fuccedere  al  Osca  di  Biron 
che  fi  difpone  ad  abbandonare  la  Cur- 
landia  . 

Dalla  Provincia  di  Kent  in  Inghil- 
terra è  ftato  inalzato  un  Pallone  aereo- 
ftatico»  quale  in  4.  ore  di  tempo  ha 
paflato  il  Canale  della  Manica .  Quella 
è  la  prima  efperienza  che  fia  ftata  fat- 
ta per  tale  oggetto  »  e  fi  fpera  che  in* 
coraggirà  altri  Fifici  a  teoure  un  fi- 
mile  tragitto  • 

G  R  A  N  .  B  R  E  T  T  A  G  N  A 
Londra  9.  Marzo. 
La  crife  in  cui  fi  trova  la  nazione 
da  due  mefi  a  queftà  parte  non  è  an- 
cor decifa .  La  rifpofta  vigorofa  di  S. 
M.  alla  Supplica   prefentata  il  d)  4.  dai 
Comuni  fa  fperare  >  che  in  breve  ccf- 
ièranno  le  diflènfioni .  Infatti  jeti  ef- 
ftndo  fiata  prefa  in  confideraziooe  dal- 
la Camera  fiaflà  la  fuddettà  rifpofh» 
moki  Membri  »  che  erano  del  partito 
del  Sig.  Fox  furono  di   differente  opi- 
nione f  intorno  od  una  nuova  rimolhan- 
za  da    farfi  al  Re  9  poiché   dopo  vive 
difcuflloni  che  durarono  fino  a  fiMzza 
Jìotre  la  propofizione  fìi  approvata  col- 
la pluralità  di  un   fol  voto  ;  cioè  «  dì 
f5>i.  in  favore  del  Sig.  Fox»  e  di  ipo. 
per  il  Miniftero .  La  medefiiua. conte- 
neva in  foftanza  »»  Che  la  Camera  ha 
jy  il  diritto  di  dare  doi  CoufigU  a  &  M. 
,y  per  la  fcelta  dei  fuoi  Miniftri  »  e  di 
„  eflère  preftrita  nei  fuoi  pareri  a  dei 
„  fempHci  individui  :  che  una  dottrina 
9f  contraria  è  oppofta  ai  véri  iotereffi 
,»  della  Corona  •  e  ài  v^ro  fpirito  della 
»,  coftituzione  :  che  è*  egualmente  verot 
9»  che  non  fi  può  difputare  alla  M.  S. 
f»  il  diritto  innegabile  di  nominare^* 

n  bpf  iegftci  on  Dipanii&Mtì  ibmMì 


>»  Arilo  Stato;  ma  mBorchè  quelli 
n  suali  non  hanno  la  fiducia  della 
I,  mera  è  pericolofo  il  confervargli  ; 
u  è  vero  non  efiere  fiate  allegate 
M  cofe  di  ibrte  veruni  contro  gli  ae 
M  li  Minifiri»  ma  che  è. pure  cei 
n  che  non  fi  domanda  1  fé  non  la  lon 
n  mifllone  »  e  non  il  loro  gaftigo  » 
f»  che  i  loro  princip]  fopra  i  privi 
ri  della  Camera  fimo  ibfpetti  :  che  1 
f>  croade  è  fempre  ftato  coftome  i 
9$  Camera  di  ricufare  i  fuflìdj  fino  a 
99  totCc  rimediato  alle  doglianze» e 
n  le  fola  ragione  »  che  ha  impedita 
f»  fa  Camera  di  ricorrere  ad  una 
M  mifura  >  autorizzata  dalla  cofticu 
ff  ne  è  fiato  il  rifleflb  dei  tempi  i 
»»  lenti  ;  che  in  confeguenza  non  y 
n  eltro  mezzo  di  liberare  quello  F 
»>  dagr  imbarazzi  attuali  «  che  di 
H  -muovere  un  Miniftero  »  il  quale 
,»  pedifce  V  armonia  fra  il  Re ,  e  la 
99  mera:  chela  loro  conti  novazione 
M  gì*  impieghi  fi>tto  la  difgrazia 
9»  Parlamento >  non  può»  che  magg 
n  mente  far  temere  tutte  le  difgr 
»^  attaccate  ad  un  Governo  deboU 
M  feoarato.  »» 

^  Nel  tempo  »  che  i  due  partiti  ; 
dividono  in03gi.il  Parlamento  tu 
prefo  per  principile  oggetto  dette 
diiftnfioni  il  famofb  Ateo  dell*  Jndi( 
rienuli  >  i  difordini  »  e  la  discordia  ( 
tinovano  a  regnare  in  quelle  ree 
Contrade  fra  gli  Ufiziali  del  Re  »  e  q 
li  della  Compagnia.  Ognuno  deve  i 
ìnentarfi  la  maniera  •  con  coi  JLorfi 
got  Prefidenté  del  Configlio  di  Ma 
fu  arreftato  »  e  come  in  fegoito  te 
nò  i  fuoi  giorni .  Il  principale  au 
della  fua  cataftrofe  ne.  ha  Ip^rime 
ta  una  eguale .  Quiefii  è  il  Gene 
Maggiore  Giacomo  Stuardt  Comani 
te  in  capite  le  noftre  forze  iopra  la 
fia  del  Coromandel  »  egli  in  virtà 
una  rilbhizione  del  Configlio  di  NLw 
fa  dimefib  dal  fervizio  nel  d)  ij. 
)o  fcorfo  fettembre ,  è  oell*  iftefib  { 
no  pollo  ai  ferri . 
PAESI*BASS 
Ha  VA  itf.  .Marzo. 
Le  LL  AA,  PP.  fi.  fono  dotei 
fiate  di  fiCTare  per  il  d)  14.  ^«1  proti 
mefe  d*  aprile  un  gionto  diOigiun 
di  .Rendimento  di  grazie»  e*d[a--prefi 
re  in  tutte  le  Provincie  JUnite  »  1 
AlTociati  »  Città  9  e  EXpendenze  pei 

tfMPe  del  Cutoi  cbè  céfino  le  < 

•     -itti 


tàltìi^  cbe  foVradanò  alli  pròfpcrìti  di 
qaefla  Repàbbltca  »  atr«ft  le  ctuboleaze 
sa€<mr. 

I  due  Cbmaiiflarf  musinati  dagli 
Scaci  d*  Olanda ,  e  di  Wcftfirìfia  per  re* 
gelare  le  differenze  inlbrte  col  Gover- 
no dei  PaeG  Baie  Anftriaci  foao  ftad 
approvati  neU*  AlTemblea  delle  Loft 
Mm  Potenre. 

BitcsELLSt  ^.  Mano. 
■  Q.u)  è  fiata  pubblicata  unaNot^ 
fieaziene  io  vantaggio  del  commercio 
contenente  in  foftanza  i»  Che  le  LL. 
9»  A  A.  RR.  i  Governatori  Generali  dei 
,•  Paelt  BaS  avendo  rifoìoto  per  V  avan- 
ti itamcnco  del  commercio  di  abolire  il 
t»  àìrìtto  9  ^^oiuiftéiQ  il  diritta  éfi  C^t» 
f»  JlfiU  f  oottiìlìeoce  in  un  fiorino  per 
99  ogni  battimento  eftero,  ciie  palava  d' 
9*  avanti  il  Caftello  di  Gtnde,qoeftarifo» 
i»  Ioaiooevien*  notificata  a  tutti  i  Mer- 
f$  canti*  e  Neg9aianti»afiinchéfi regoli* 
0  fio  conforme  al  tenore  della  medefima. 
GRAN-RUSSIA 
PiETRoscntGO  f 5.  Febbraio. 
La  funzione  fatt4  dal  Marcbere 
Archetti  Ambafciator  Foactficio  preflo 
la  noftra  Corte  nel  confcfice  il  Pallio 
air  Arciyelcovo  di  Mokilow  fu  aflài 
fplendida»  e  magnifica .  Era  la  Chiefa 
fuperbamente  apparata  »  ed  ill«miiiaca« 
Una  gran  quantità  di  fiionatori  c^nlpo» 
neva  l*orclieftfa  eflèndo  i  foli  ptofeBb- 
ri.  di  Violino  in  nomerò  d'  So.  e  quel 
che  più  refe  una  tal  funzione  veramen- 
te pompofa  >  fu  la  prefenza  dell'  Angu* 
ila  noilra  Imperatrice  »  che  vi  affiftè  per- 
fonalmcnte  •  Grande  fa  il  concorf»«el- 
le  pertone  d' ogni  ceto  >  non  fole  Cat- 
toliche «  ma  della  noftra  Religione  an- 
cora .  V  ArcivQicovo  fece  nelle  flMnrdi 
Monfig«  Nunzio  il  confoeto  giurameli- 
Co  del  Rituale  Romano  >  con  la  anodi- 
ficazione  però  me  perfequturum  Haenti» 
ÉQ$^  et  ScifiuMttcos .  La  M.  S.  L  dimo- 
Arò  il  fuo  ff radimento  al  prelodato  Nun- 
zio «  avendoli  accordata  la  Nomina  di 
un  Vefcovado  attualmente  vacante  nel-, 
la  Rutila  Bianca . 
POLLONlA 
VAesAVia  1.  Marco. 

Si  (pera  di  non  veder  più.  ptjocra- 
lltnaeo  il  eempo  dette  negoziAionii>  ne* 
latfvtfeieate  all'  affile  di  Danzìca,  pòi* 
die  <ritre  le  necefiarkl  iftruzioni  avute 
dal  «0.  a^BUchkoltz  Miniato diSw  M. 
Fruffiana ,  faupiamo  aAcoro»^  che  \%  J}e* 
(Utastooie  draa  foddmi  Città  di  Dan» 


so; 
y.ica  fece  partenza  nel  d)  17,  dello  ice  • 
fa ,  dirigendofi  a  <}tiefta  volta  .  Eila  è 
ccmpofta  dei  Sigg.  Borgomailri  Wick* 
manti,  eGreloth»del  Segretario  Werrn* 
adorfF*  e  del  Nocaro  Hummert  • 

GERMANIA 
ViBKir A  18.  Marzo  • 

Per  meazo  d*  un  Corriere  giuneo 
oltimamenfe  abbiamo  ricevuta  la  fiiii- 
fta  notizia  »  che  S.  M.  V  Augufto  no- 
ftco  Sovrano  avrebbe  fatto  ritorno  ver* 
fo  il  dì  10.  in  quefia  Capitale  »  poiché 
voleva  la  M.  S.  trattenerli  alcuni  giorni 
in  Triefie>per  infocmarfi  più  precifa* 
mente  della  fìtuazionediquel  Governet.  ' 

In  virtù  di  un  Ordine  Sovrano  co- 
municsto  a  tntti  i  Veicovi  dì  quefii 
Stati  d' Ungheria  9  Boemia  9  e  Gallicia 
non  fiirà  in  evenire  ordinato  verunSa** 
cerdote«  fé  oltze  i  ri^otofi  efami  9  ai 
qnali  dovrà  lottoporli  non  dimoftrerà' 
coUa  pcatiea  di  £ipexe  con  puntualità  # 

Seciiione9  e  deccio  efeguìre  tutte  lo 
nzioni*  che  appartengopo  al  Sacerdo- 
zio. Fra  quelle  vien  patticolacmeuto 
rammentata  quella  di  anìftere  negli  ul«' 
timi  eftremt  della  loro  vita  ì  morvbon* 
di  9  e  fiir  ciò  a  tenore  delle  nuove  pre« 
icriziooÌ9  cioè  fenza  difturbar  Y  am- 
malato col  fanello  apparecchio  i\  cao» 
dele  aere 4  e  di  altre  coiè  di  iinail  fatta 
per  allontanar  4at  letto  i  demoni  ten« 
tatori»  ma  piuttoAo  confettare»  e  ctt- 
fiianamente  ammonire  V  agonizzante  «' 
fenza,  sbalordirlo  con  alte  Toci  agli  ^- 
recchi  9  laleiandoli  tempo 9  e  comodo' 
di  raccomandarli  con  raccoglimenro  al 
[^M  Creatore»  e  Giudice  fino  air  ukimo 
iftante^ 

Il  Magiftcato  di  quefta  Dominante 
fca  fitte  notò«còmeper  Sovrano  comau*  ' 
4o  fi  eerranno  qu)  due  mercati  di  cavalli 
annualm.  2  uno  dopo  la  Domenica  dell* 
JubiUtt  9  e  1*  akro  dopo  la  feda  de  SS* 
Angeli  Cuftodi«  e  quefti  nei  tee  giorni' 
confecutivi  di  lunedi  »  martedì  »  e  mer- 
coledì fulla  fpianata  fca  la  Porta  <l*1ca« 
lia',  e  di  Ungheria  ;  di  qua  dal  picco! 
^wWBkt  Viennm  in  faccia  al  mercato  del 
fienoJaconfegoenza  di  che  fuccederà^v 
la  prima  volta  in  qneft'  anno  nei  gior-  1 
ni  \  4*  e  f.  del  plrowiiiomefedt'magigio^ 
£dieadóAatiedateleòppeittunei^tu-  * 
siooi  di  prepatare  i  Caftetti  di  --Scoqi*  * 
boann  9  .LaKembntgo  •  -  e  Belvedere  ;  li 
dà  per  ficim^  che  nel  proflimo   mefe 
di  giugno  (iene  per  trasfefirfi  in  quefta 
Capitale  varj  RR.  Perfonaggi.        nT 

Sond 


tC4 

Sonò  ftaci  pubblictei  in  PreslHirgD 
diverfì  -  regolamenti  fopsa  i  difcrtori  »  .e 
ptrti^armente  fu  qùelU;  tibé  pvciido- 
n Aferyjzio  fotco  altre  bondkfp  «J  Non  'io-  • 
lamente.vecxaiHioAttdittciic^^lpewoli  talir. 
foggettl^  ma  ancora,  i  fMrtòti  •  o  .ami- 
ci, che  procnrano  di  ^avvenire  ì'me-  . 
dcfimr  «con*  danari ..  ! 

•I  parimente  con  nii«fo>  EdJcC9i.  emz**^ 
nato  'ut  qutUa  Città  è  ftaco.  &veiaanen- 
€0  proibito  a  tnttì  ».  ed  tn  fpcdal  mo* 
do  agli-  abitanti  de'  Sobborghi  di  non 
dajie  r  denoAiaa  qneipoverì^  die  con 
aUproprioiarofX) inno. adattati  a.  guadar 
gnarfi  il  neceUàrlo  alimento. 

E^qui  giunco  V'^vrìCo  da  Seme* 
lino  t  che  aiwado  «n  Alfiere  Ottomana 
np  volutx>  av.victnarfi  in.  compagnia   d& 
^.  uomini  di  iìiit  i»aziooe*concre  it  éi- 
vjetQ  iti  una  -barchetta  aib;  ooftca  fpo» 
dg»  im  (bldeco  del  cpcddocMvche  èm,* 
ii  g)iaodi«  dopo  aveigli  fgridaci ,.  p  mi-  ^ 
qacciati'  -abbia  uteife»  col  prima  oèlpor* 
di  fttcilr.  If  Alfiere^  e  col  fecondo  uno 
4ei  inai   compagni.  Sapntoft  pertanto 
ciò  dsirrefpettiVi  •Comandanti  fìnono 
Seccatù  fot-malmeotelnel  Danubio  •  due- 
cadaveri  col  laccio  al  cdUo*:  cdib^no»' 
ftco  Camandanté-  prome/Ie  avanoemen* 
t^àì  ibJdato»  cfar-  coragpofanaence  i* 
•ofipoie  aito  sbarco  di  7.  peribne  ^        .  ^ 
.  •  Coir  tncotninciace  delproffimo  aprilo' 
fari^  aperta  una  porzióne  del  noftro  Spe» 
djil  Grande»  e  faranno  ivi  collaoati  grii»^ 
iermi .  In  iVguico  farà  &ttail  traTporto 
d#i  oietkAmi  dn  «ltri«  Spedail  in  ^o» 
.pprzione  che  fari  avai^zata  iafiibbrica. 
.    A  forma  delie  notizie  giunte  dall^. 
Ungheria  abbiamo  intefo»  che  la  divii^ 
iione  delf  Reggimento  RMbiinrc».  che  tro- 
vava^ acquartierata  a  KreUoemet  pao-  * 
tifle  il  d^  4.  del  corrente  per  paflàre  in 
Moravia»  ove  farà  in  breve  .ièguitata 
dair  altra  ,  del    Keggineiitò  CaranieUi 
pIN-e  di  Gavallepsa^  1. 

Sf£ue  h  Mtnwtia  dì  S..M  P  J^/m 

:  Vedi  Nitxn...xa  pag/'i57*- 
'    é,  X.  Negli  afEiriflei  fiivit; dello' 
Snto  non  deve  smvi  elconnindoen* 
2a  .uè  r  iocfóuiaione,  nè:|^airoeriiooe  * 
perdonale  ;  e  in  quella,  guifa/»   che   i 
djirerfi  caratteri  9  e  Ib  dfvérfe  maniere  . 
di  jpenfaee  :aellf  umana  Società  nfinim*- 
pediicona;  chè'f^li  imi  cootraggaino  aiav  * 
cicia  coagli  akri  ^  co^  itegli  affiori  de«o« 
regnarvi  ir  armo«ita,  e  ogaona  àevm  a* 
v^^  perog^eero  U  loro  etetav  e.;iìr-. 
d^le  efècua^r..*,  *   /.     1 


*>» 


> 


'    *i  Qjaefto  è  II  dove're  de?  Supetibri  * 
verCb  i  loro  Sabfdterni,  Q.aeHf  che  ibao- 
poi  in  e^gual  rango,  e  cara^ere  fra  di  loro,  - 
devono  avere  le  iltBa  attiiirità  ie  afliduità 
negli  affari,  e  lavorare  infieme  à*  accordo^ 
fenaa  puntigli  di  preminenze  »  o  .d*  eti* 
ebette.  Devono  trattate  fie^o^emente , 
econtenare  fra  diloroy^e  uno^  inftmir  IV 
altro  fenza  lamentarli  unoddi'altro;  unir 
dimenticftsfi  di  tutt^  pea  &r  avanzare  T 
aAsre^df  cui  fi  tratta*  Efli  devono  feam« 
bfevolmeoce  perdonarfi  le  :  loro  deboIeGl*( 
ze ,  GompatirU  a  vicenda  >  !^attarii  da.  A*^ 
mici,e  da  Fratelli»  e  tutti  tendere  di  ten* 
fanraalniedel«mofcop^<»9f  \  ^ 

.     fp,  XL  L*  Amor  orapcio  non  deve  ac- 
ciccare  neflunaperiona addettaci  ièrvt- 
zio^ello  Stató^«  in guiia  cbe  uno  abbìa^ 
vergogna  d'  toparanii|oalclie  coia .  daU** 
akro^fia  fuo^ri^o  fao  inferiore.  l»a». 
banda  riufcita»  che  farà  taiuno  ocUr  ùìc^ 
operarziooi».  devo  far  aanco  piaceee  agli  ai« 
triccùnpagni, e  confratelli, quanto  a  ini. 
per  aver  contribuito  alla  metà  principale^ 
cioè  al  miglior  (ervizio  dello  Stato .  9, 

tf  Xlf.  Lafpedizione  deSlt  ordini , 
ledoniande»  ed  t  rapporti%  tsfie.oocorro-*^ 
ranno  &tfi  fra  i  reipetcivi  VJRc}»  e  1^  ri*  \ 
ipofte,  non  deorono  eifere  riilexv^ute:  mate^ 
riaknents^  come  finora,  per  t  foli  giorni  i 
di  ConfiBlio,  Mito  pràfe  G  traeca  di  cali  : 
d^  importanza,  ma  quello  fttmolo  r  ohe 
fpioge-ognunoafaretlfuo  dovere,  deve 
aninacio  ogni  giorno  fcni^.  perdita  di 

tem|Ni  •>  y»^ 

^  //  /ee  tnl  fktur^  ordinario,  y     1 
BaRLTMo  3S..  Febbrai . 
;    Nella  Gazzena  di  qoefta  Città  è  > 
ftato^pnbbiicato  il  feguento  paragrafi»  .  . 
„  Dal  principio  delle  dif&tenze  .infer«>  . 
te  coHa- Città   di   Dsanzica  »  la  ooftra 
Corte  ha  informuoefacumente  il  pub-  . 
btico  di  tutcociò»che  è  accadalo  fopra  . 
a-  quel!**  oggetto.    tSh  gli  ha  eipoAo 
con  cbiareaza  i  fondamenti  della  cqiv  . 
detta  tenuta  dal  dento  noftro  lO  in  que» 
(la  manierar  ha  meilb  il  pubblico,  illu* 
minato;  ini.  gcado  da  con  vìncer  g  della 
giuftizia  della  fua  càufa  t.  e  della  mo*.  . 
derisioni  ftniCordiftlariai  colki  qu^e  it 
Ite   r  ha  fofleonta  »  IKJtfagiftrato  di 
Denzics  lion  ha.  giudicato  a  propoiito 
dt-concradire  pubblicameneotfìi  4ickta<i  > 
raeiqntj^  non  ha  neOpure  tentafio»  .di  ; 
gtttftiAcare  i  fiioi  ^m  violen^  «,  odoC*^^ 
feiUtvi»  ma  è.. dato  taitto  p|^ ot^ivo  ia  . 
rapprei^mnie  qnedVefire-  iortp  UA  di*  ' 

vec&:ai>etlf|[.MS.  lM«fto.4'  l^fiAMIf^o?  ; 

ni 


1^?  ^ 

tii  fegrete  in  dif^renci  Còtti' deH*  Cu-  prTcf  rpeTe.Sffpera,  che  medi  ante  T  sd^ 
rofNr»epascico)aTnieiirr  a*rp»rgeret)è11^  comodaixiétito  coll^^  due' Cort)  Imperitf/^ 
ìéet  del  tttttt>  iilfe  oel  pubUico  con-  Ir»  e  it  nuovo  Trattato  colta  Spagna*^ 
àivttR  fcfìtti ,  i  df  tìi»  aiKoH  northan*'  il  noftto  Cbmaiircio»  che  in  grao  p^r' 
no  ardito  nominarfì»  e  a  metter  fetto*  fé  è  fra- le  itiàni  dei  Greci ,  e  Qt^ì  Air- 
altra  veduta^  t  diritti  »  e  )•  condotta'  df    mtni  »  Nazioiii  molto  economie^  ^r^  « 

prenderà  ben  predo  un 'liuovò»  ej/m         ^ 
taggiofb  afpetto .  Il  Divano  vi  «^a  efa! 


&  M.   neUs  maniera  b  più  in^itiriolà». 
e  la  più  tfnprvdente.  La  ftiddctta  no- 


ftnk  Corte  ha  coftihtenientc  trattati  ^oe*  minando  dì  ver  fi  ^  progetti ,  ^   piani  Qa. 

fta  indegni  sfarzi  coft  (|uel  deprezzo»  cher  oli   prefentatiV   ii&fie   di    pt)rYé  fopri 

ogni   oocna  impaniale    troverà    finto^  itn  migKor  piede  il  fifrénia  econCTmicd^ 

(aù  degni,  ia  quanto  die  «leoni  degli  A-  e  laCaffk  delle  Piiiiànze  diqtielta  MicA 

pvlagiftiDaottchefilianiMaBclieavutol''  nafchia.  Retatfvamente  poi  alTsr  dultu- 

ardire  di  aitcaecare  fiooi  diritti  Supremi  ra  della  Nazic^^e  fe^br'a  ciTere  ben  vi- 

de^Redà  Pòllont*»  in  foeittà  di  Sovrano  eina  ona  felice  epoca  in  favere    de!l^ 

dàiOamica  ;  e  iiecoma  atconi  di  qoefti  Scienze  »  e  delte  Arti .  E'^gìà  noto ,  che*' 

ierìitt  potrebbero  faro  impreffione  fo-  1*  artite^  Sulratr^  è  jnglto  '.pcirtatò  fier 

--  ..-.-.  ...     ^^ 

i'  pò 

,^,,, ^ ,   _^ __   ^ _  __  , qua 

deve  femprcpiù  iUu^trili  «  lAiforr^che  lì  veifgono  '  coht^'iToVa,aiente    fatti    tra 


wiie  efaiwoaite*  ow» utagglt — , „ — ,  ^-,  _ 

e  ftgooe  é  dr'iheD  giudicato  »  pr6«     pofti  nelh  DObbtica  Bibliottòa' fatta  6b** 


pefico  in  ona^Mieiiiovitt  pubMteata^  per*  bricare  dar  medenmo  negli  ^nni  fcorfi  ^ 
oodine  dei  Miiiiflirf  del  Gabinetto  del  e  che  Ora*  trova/I  provveduta»  copiofa- 
Ro,  di  concitare  ampiamente  i  pnn«'     nvmte  dr  maircfciritti  Arabi,  Per fiani,  e<£ 


cipft.c  di'flaettere  nel  tempo  fteflo  fof-'    Ottomanni .  Negli  fcoi-d  giorni  ilfirai>' 
•;  occbf  del  pobòlico  un'T'^    ^^  *     '^--" *-.^.-  -.   ^. ^. 

qveft'  aifara  >  ^peggiata^ 


t^'gli  occbr  del  pobòlico  un'lftoria  dt"    Srgnbre  cbn  biglietto  di  proprio  pugtio^ 
'"   '^  fòpragif    ordirò  arOfatiVifir  di  riaprire  là  Stam.; 


Atti»  •: DocinBtmt Origthali  coft  oà  é***  pérratlph  diiàft  dopo  la  mòrte   d'I-' 

fpofto  Gonciib».  e  gioridico  della  enir-*  braim  Effendi,   cndt  H   crede,  che   la^ 

dotta   tenata   per  parte'  noftra  «  onde  prin^op^ra  ,che  dfcirà  dà  quei  torchi^ 

tvttr   Qoellr»  cke  defiderano  d'  iri&r-  l^rà  Tlffoila  del  commercio  delle  due 

mari!  di  quella  contefa  ^  divenuta  me«  Indie'  nel   noftro  idioma  ^ 
morabile  »  ftante  roittnazione  di  q«  Ma-  II  Governo  d'Erzerum  fii  negli  fcurfr^ 

giftrato  municipale»  e  1a^  migiiMiimirì^  gt£fmi  Conferito  a   Derendei' A  rlbmed  , 

di -un  Montraa^  generofo  pettanììo  ri-  il  quale  eiVato  decorato  inoltre  del  tico-'^ 

correre  a*  tale  fÌBritto.*  il  quale  bd  per!  lo  di  9^U%  à  tre  cedei  '    ^    * 

titolo  .Leturét  di  mr  abkéùnu^  iti  EiBIkg^  R'idihìrèmenfe  approdò  qtil  un  Ath- * 

afi/tdifttUi-.miggiMtore  €òjh^  PiH$a y  bifcintote  <!d  Sultano    di  MàToccD,*.il' 

C9n€tr»eute  ia  Jiffinfttm  ffff>moffa  dsftìf''  oiiale  già,f{  prepara   per  effcpe  ammef-| 

CittÀ  dt  iyamtìèca:eonfto  S,  Af.  Praffla-  •  ló  alla  folen ne udieidza  del  Gi^h  Signore. 
nM  Ì9torf$ù  al/m  navigazione  dei/a  Viflo'"  -ITALIA 

Ut  fttU/èeaia:  Cam un^  fntfùdutipné  dit^  MrtAKo  04    Marzo. 

CfiftianùGùgliahmhlhJhm^B^^^'  ^lH'*'  ;  La-  tVadu7Ìone   dfel  dizionario  di* 

LJiotrodutteneemitiene  rè(poft«>f)rii»-'*  Chimrcà    'def   Signor  Macquer  corre-* 

ctpaledeir  affare*  e  fiiddisfiifl^pi^ifiàfi-  data  di  n  \tn  vi- artìcoli ,  x  dì  note   dal' 

w  A  filtra  cuttr.  i  lettore  flMmlnati;  lìl  S^g.•Co^«^Uete    Scopoii  PrtftiTore   di;' 

iMeta^vié^aggiaiitspevipiegaréafondo  ^  taHè  Faìeoltà'  in  Paviar  qtì)  va  quoti  dia-* 

tvtti i  |ianetpolRhiK  della  ontto^erfia  ;  ,>  ^  natirente  acqutftando  fem|^re   maggior  j 

4          TU    R'    GHIA  ri^utfeione  per  i  rtolti  lumi,  e  per  le' 

CosTAKTiHoroti  I S". Febbre jo .         /  piùreccirti  fcoperte  ,  che  vrfi  trovano  ! 

Qjuefti.  aliitaoti  fi  tfovalno  ^cupah  •  inferite  avvantaggio  delfa  medicina  •  del- r 

e»  nelli&hboBcatekroafir  difttotte  dtf^^-  la'FaTffra^ia',  dell  1  Fi  fica,  e  (H^Ueàt^i.** 

Sr  ineendtudel'.  KTtfi.ve.il  (Bra^jVinf'i  NMfe^cirrehfè  Quarelipra  ufrftan'rto  dr- 

icoftrUirt;  Àw^wesuJe  per  decorò- deWi  efR  'hl^H  cHW  VdTuAf  dal  .T<vchi  cfe'  ' 

1:ì Cit^.tni^  quigiUfica  FontlÀa  m^pàoi/l  PPV  «encMHffi  Aelik  metta -eirtft',-  e  ^ 


w 


dirima  di  l^igUa  tutta  V  Ogetx  ài  circi. 
nove  Volumi  ncir  edizione  ia  grande» 
i^  in  fette  quella  in  carattere  garaino* 
t^ ,  dovrebbe  .vedere  la  pubblica  iu« 
<e .  Intanto  continue  (uno  le  coogra* 
tula;&ioni^  che  fu  quella  fua  felice  in- 
'^prefa  riceve  dai  jiiù  accreditaci  Fi' 
JSbfi,  e.  Chimici  li  Sig.  Coafi^icre 
Scopolt .  Vei  (  gli  ferivo  il  Sig.  Sene- 
Ibier)  a^$f  fstPoJii  um  libro  cccMeittef^ 
domi  è  gueilo  di  MacfutTf  u»  libri 
filetto  ^  chi  farà  la  guida  ulle  più  w. 
^ih  fcrpift^n  Analogui  a  yuei^i  oiiore- 
voli  ftntimenti  del  dotto  Ginevrino 
fono  quegli  di  altri  eccelltntì  uomini*. 
JFiue  della  lettera  comeoeutt  il  vi^tfgio 

aereo  dd  Sig.  Cav.  jtadream  iVidi 

(iazz.J>l.  av^  ^^l^ì 
»,  ^ofpefe  pertanto  di  dar  4ìttovo 
alimento  alla  fiamma.»  e  godace  di 
quel  tempo  per  fare  ba  brindiC  ai  fuoa 
IJKttatori  benché  dà  lui  non  veduti  •  Xal 
éfpenfìonfe  »  e/cemamei>Co.di  calore  uni- 
to al  freddo  »  ed  ali*  umiditi  della  nev«» 
the  tutta  invettiva  laparccé  del^iobo,  fé 
sische  il  raffteddamento  foflè  aliai  ntitabh 
Je  'i  e  ben  Egli  fé  ne  avviddea  metà  circa 
delta  fua  dilcefa  »  che  un  certo  qual  £- 
ichio.»  e  fufutro  d*  aria  violeatemen&e 
tfommofla  gli  annunciava  Uxelerità  no- 
tabile della  Tua  caduta.  Diede  dunque 
ffXuovofuQCoalla  macchina  perarr«Qarla« 
e  trctcenerla  dalia  Uifceia.  L' effetto  però 
au)n  corr'tfpofc  inieramence  al  fuo  dilè- 
gao,  atleOu  credo  la  forza-della  concepita 
acceleraziuae,  conti ouando.ella  a  diicco* 
Qv:  xon  qualche  notabile  velocità  •  A- 
vrcbbc  tgìi  potuto  fai  nuova  prova  con 
«inifaoco  più  vioURtcb  ma  parend<)gli.che 
la  macchina  fovraftafie  ad  una  pianura 
iuiScienremente  opportuna  aUa  .dil'cefa 
ìlafoiò  cheeffa  cai  afte  a  terra.  Ciò  H  intefe 
l^r  lincerà  selacione  del  nobile  Viaggia- 
tore ,  che  v^uanto  agli  fpeiiucori  non  fia 
«he  di  pochi  m;nuci  il  veder  la  macchila 
ricomparir  dalle  nubi ,  e^pià  non  vederla 
^perchè  già  fcèfa  al  di.fottò  la  loro  libera 
viluale.  Il  Popolo ^he  in  quella  maccliiaa 
non  altro  vede  di^iiiaravìgUoro  clie  il  le- 
varfi  in  alto ,  e  portarfi  alle  più  grandi  #- 
ievazioni. pareva  pagò  al  vedere cke  la 
macchina  ricornafle  dopo  avere  fi^perato 
dn  ciò  la  fua  ftefla  efpettazioae^  e  veden- 
dola, gttt  fcendeire ,  più  d' altro  non  fem< 
.brava curar 6  .  Non  così  i  più  faggi  »  ch^ 
ttrovavaafi  in  queAo  tempo  più  che  mai 

itaieoitiiflir«lico  ilei  QwvtiiEWaycolQ^ 


n  fbr  f^ltr-exiaa  diqucfte  maccfarne  ilett' 
aria  ricerca  è  vero  fcienza  »  e  cognÌ2ioni 
ooltiphci^  ma  il  loro  difetto  aitine  nei 
può  efporci  ad  al^fo  pericolo  che  di  re 
fiacci  a  terra  e  d' eflere  derifi  dall'  toope 
cito  volgo  <lie  appoggia  il  merito  d*ui 
genio  anche  ti  più  grande  ai  riulcimentN 
d*  un  materiale  ordigno  «  Il  formar  pò 
Umacchina  neir  aria  ««portarla alle  pii 
grandi  eìevaaioni  efige  prefenza  di  fpiri 
tO;*  ailiduità  al  lavoro  per  proporzionar 
o  .accrcfcere  il  fuoco  al  bifQgno;.ma  i 
ililteme  affare  di  nifiun  peiicok)»  mcntn 
fino  a  tanto  che  onn  mmcchtna  equilibrat 
fi  .trova,  neir  ari^  aifai  da  terra  elevata 
non  amoutee  rifcbtocbepoira;farappren 
dere  un  iàggio  fifico .  La'difccA  ^clla  ( 
che  forma  la  lemma  arduità  di  qaefl 
viiiiggi  aereiXa  djfficolcàdiCrovare  looft 
capace  al  collocamenti  di  una  s)  vai! 
macchina  fa  fi  che. tutta  4i  ricerchi  1 
kieoza»  r  awvedott^zsa»  td  il  .coraggio  i 
un  viaggiatore^  Tali  doti  ebbe  appone 
ilaoiìrof  iÌico£roe  AbbaflatoiiEgUco: 
la Jua  oucchioa  in  guifii  di  oflervare  di 
ftiotamente  la  ibtiopofta  piauura  ;  e  ve 
dendo  non  eflere  già  aperta  campagna 
come  dairalto  gli  pareva*  ma  Itbben 
jina  continnazione  di  bofchi  animò  co 
nttovo.fttoco  la  fua  iiiacchioa«  perchè 
jportaiTe  al  luogo  più  aoconcioper  ia  dih 
difcefa.  Dopo  un  alternato  falire  e  di 
fc«ndere  a  pochi  intervalli  ^parvegli  vede 
re  opportuno  al  fuo  uopo  un  certo  camp 
vicino  ad  ana  Cafina  detta  Seregno  fon 
Ca^uago.  Laiicia  perciò  che  quivi  ca! 
ia  macchina^  con  lofpenderri  il  fuoco 
ansi  con  eftinguerlo  mediante  alcun 
•fpugne  bagnate  che  foco  a  tal  ufo  recava 
Nellofceodoreperò  ,  fia  che  ^'1  vonto  a^ 
lontaniflTe  la  raacchioa  dallaprtma  di^ 
cione  9  fta  che  male  prendanfi  dalP  alto  ì 
mifure  degli  fpazj»  il  &toofu  che  la  ma< 
china.calflndo  urtò  dattu4aroio  un  alt 
I^Ub  »  onde  ale uanto  inehinofi  delllof 
pofta  pavte  ■.  Ciò  ooo  impedì  tuttavia  eh 
la  barca  toccafiè  terra  »  onde  poteflero  d 
«eCaufcire  illefi  e  Acori  i^ooraggioil  via( 
giatort^II  primo  a  cbatzare  fuori  AeU 
«tacchina  fu  V  iiluftre  Cavaliere*  ri  qua! 
.tofto  ordina  »4>rovede.,  e  diQ»Qne  pèrcli 
r  obbliqua  pofiziooc  della  maechina'uo 
i*  cfponga  a  foffrtvedanno  dal  fiieco  nel 
otto  del  compiecarfi  della  tela  o  motiv 
d^llo  fcemato  cdore  *  TokA  dal  dettop; 
ricolo  la  Aia  macchina  penCa  a  togliere 
fiioi  Concittadini  dalT  lAtoictiidinr^ 


-'^ 


ibrpefifioiie  in  cn!  prevede  aviere  eflete 
per  fuo  riguardo.  Malgrado  i  molti  MeiS , 
e  Poftiglieni  qua  »  e  là  fpedtti  >  e  malgra- 
ilo  aoche  ona  molticadine  di  Popolo ,  che 
fegoeado  la  vrrofimiie  direiione  cbe  a- 
vera  cenata  la  Baacchiaa  nella  fuadifcef» 
eranfi  a  gara  portati  per  avere  contezza 
dell*  efico  di  sì  nnùvo  viaggio  •  Fu  il  prt- 
Bo  IViluftreArcooanta  cne  portò  la  nno- 
Ta  del  fuo  aereo  ^mmino .  Lo  icnopr iro- 
no da  lungi  gli  anfiofi  fguardi  de'  più  af^ 
fettnoft  amici .  Era  E^li  in  un  legno  che 
felicetncQce  gli  fi  prefentò  alla  metà  della 
firada  a  rilevarlo  da  un  cavallo  fu  coi  era 
da  prima  montato,  mefla  tofto  che  eb- 
be in  falvo  la  fua  macchina .  Credevano 
appeni  ai  fuoi  occhi  i  follecitt  fpettatort, 
che  qaardelTo  Egli  foflè^che  poco  ftance 
Avean  perduto  di  vifta  entro  le  nubi  •  U 

f  aodio  »  r  efuitaaione  »  il  lieto  crafporo» 
i  tatM  1*  adunato  Popolo  fo  tale  e  tanto 
nel  vederlo  giulivo»  fereno»  ridente  cbir 
non  può  con  parole  Ipie^arfi  :  Naovo  et* 
fendo  il  prodigio  »  nuovi  termini  e  voca* 
bdi  ricercherebbonfi  ad  efporlo  •  Cercò  il 
modefto  Giovane  ogni  via  per  fottr'arfi  d% 
qoe*  tributi  di  lode  che*  tutto  quel  culto 
ceto  »  quali  a  nome  della  Nazttme  pi'rea' 
offrirgli  per  riconofcenza  dell*  onore^  cbe' 
fin  d*  allora  lenti  va  doverne  ad  efla  rifai* 
tare  per  s)  illndre  imprefa  •  Più  lieto»  più 
feftevole  giorno  non  videfi  di  quello  >  né 
plaufo  più  (incero  >  e  più  univerfale .  Pra 
i  fafti  nelle  nazioni  II  diri  che  fu  la  prima 
la  f  rancia  a  dare  Io  Tpetucolo  d'un  Von 
mo  viaggiatore  deir.aria»  e  fra  i  £ifti  Atiu 
fi  legseerà  fcritto  per  tutte  le  Età  avrenitb 
che  Milano  fu  la  Citaà  prima  che  vide  Uff 
fuo  Cittadino  emulare!*  illuftre  cimen-, 
co  ;  ed  in  quelli  &fti  pure  durerà  il  nome 
e  la  memoria  di  D.  ^olo  Andreani  >  cbe 
in  qualità  di  privatoCavaliere  ebbe  il  co-. 
raggio  iì  efegoifie  iblo»ed  a  fue  fpefe  ^r\w 
macchina  »  un*  imprefa  [ker  cui  parevano 
icarli  i  combinati  lumi,  e  le  combinate' 
ricchezze  dei  più  grandi  letterati»  e,  dei 
più  ricchi   Signori  della  Francia.^  Con* 
donate  quello  ebevi  parrà  fiorfe  un  tra^ 
lt>3rto  importuno  nella  penna  di  un  Fift* 
GOyche  fcrive  fifiche  relazioni»  Ma  fé  va 
bo  colpat  egli  è  perchè  mi  ion  pofto  a  dar- 
vi un  cale  dettegfio  pieno»  ed  ebbro  anco 
ra  deir  acreoftatico  prodigio .  Nel  refto  . 
fé  vi  preme  pure  |yere  i  rifuhatt  FiGci 
che  intereuar  ponòno  la  vòftra  ftoria  a^ 
xeoftatica  »  ecfoireli  in  fuccinte  parole  » 

U  macchina  era  co«e  r[  ho  fletto  di  ana 


t0f 

•Ittxsa  A  71.  piedi  >  ed  3  diameiro  acl  Uol^ 
dcila  faa  larghezza  d  aiedi  66« 

La  capacità  di  qactfo  globo  era  d^pifdi  OH 
bici  mim.  lyiiaS^t  ^attra  (ettimi  • 

"E  confegucntcmcate  la  foKa  eleTanicedellJf 
aria  eftcriort  di  libbra  Mtlaflefi  bvim.  6iìt; 

U  pefo  di  ratta  la  Macchiai  eri  di  libbre  \$Tw 

Cioè  r  iavolocao  di  Tala  cba  era  coperto* 
di  aarta  8;o. 

Le  corde  che  forniavaiia  la  rete  efteriore  6o» 
^  Cappello  9  circolo  maflxnio  »  circolo  della  boc« 
ea  inferiore  e  corde  aanefle  i8o* 

Caldaja  cogli  otto  braccialetti  d^  legno  cber 
la  fofteaefwio,  ferramenti  di  atTicuraziofte  >-  fcaU  a 
nano ,  e  fue  corde  ^. 

Barca  colle  futot  cfar  la^  reggevano  155* 

Corde  detti  li  verni  40. 

Cento-  (acAetti  »  offiano  vefciche  picae  di 
bitviDt  142. 

Ottanta  fafcanetti  di  beota  imbevuti  di  fpiff» 
to  di  Tino  f  s6» 

SupBK>rio  chr  la  rartfaaone  Motta  daf  calo*» 
re  rendcfie  T  aria  iacbiola  di  mi  terxo  pia  legp 
gera  deir  aria  eflerna.,  rimanevano  di  forza  ele^ 
vatricr  libbre  667 

La  macchina  ftetie  tn  aria*  minuti  25.  non  a« 
vendo  confumato  che  piecoliifima  parte  dette  di* 
fpofte  matecte  combuAili, 

T«e  fua  afceCa  verticale  fi  ealcoli  di  cir€% 
4*  mila  e  200.  piedi  «  avanti  che«  fcompan6fe  • 

Da!Ie  oflTcrvaùoni  fatte  dàlia  Specola  di  Bre* 
re  (t  ha,  che  prima  <fi  entrare  la  macchina  nello^' 
aivQje  era  alta  cia^ue  gridi  •  HkW  atto  cbe  dì« 
fc^*»  il  diametro  del  Pallone  er*  di  4.'  miauti  «. 

Li  diftanza»  offia  viario  onazontale  prefo  in 
retta  linea  fi  è  di  tre  miglia  ali*  incirca  •'  Dovet- 
te però^  effere  affai  più  liingo  il  fuo  cammino  per 
le  tortuofe  dtretiom  che  ba  fegnito  da  Tramon- 
tate a  Levante, e  da  Lavante  a  Tramontana  . 

Nel  difcendera  non  impiefò  più  di  4*  mi* 
aufei  ritrovaifdófi  la  macehìi^  oopo  la-  caduta  af^ 
fatto  iUeCa» 

fV,  q^lalie»  fopra  voi  potata  tilei^art» .  cbe! 
fra  le  macchine  aereoOatiehe  ad*  aria  ìnfiaemia* 
Mie  finóra  eléguite  ,  là'  defcrittavi  macchina  An«. 
droan»  fa  <}uielia  che  portò  irpiù  gran  pefof^t* 
IO  il  minor  volume ,  eoe  faH  alla  nuggior  allei* 
aa*  che  fece  più  lungo  viaggilo  »  a  che  ebbe  P 
efito  il  più  fdice.^ 

Mi  lufingq  duaque  cbe  EDa  pcfla  aver  aflat 
pladtbil  luogo  liella  voflmiftoria»  come  io  mi  1Ufìn«; 
godi  potario  avere  fra  i  voAfi  (ervicorì ,  ed  amici. 

*  ::  LivoBKN»  a^.  Marzo  • 
-^  '  liit^fioefta  mattina  (i  è-  ancorata  ali»' 
aoAraiÌì^a|gia'pf«cedelit!rda  Portefeai^ 
rato  ima  mve  ìli  gueYrft'Ruira  coman* 
data  dal  Capitan»  Spiridoff>che  colà  li. 
era  portata  per  carenare  »  trndct  al  pre^ 
fence  tutta  la  Squadra  (i  trova  in  or- 
cimo  fsraik>r  edeiidofr  careniti  5.  Va« 
fcelli  di  linea  nel  foddetto  Pòrto  »  e  \ii 
due  Frecce  in  qae(b  D^rfeda . 

Vanmente  è  ritornata  oggi  laNa^ 
ve  Ingkfe  il  Tùrtùrù,  che  fu  ^dita 
dal  Confole  di  quella  Navone  fino  del 

4)'^;<  4d>o  liQift  in  Sfarai  dei  noto 
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Il  Comandante  li&rifce  di  Aon ^vere  9^ 
¥tttar4tkalia  liorèfflA  -della  med^  ma  oel. 
£prib  che  ha  ^tco.veiTo  ^e  Cófttf  di 
BarberU^  «  Tlfola  di  Sardegna. 

Bqma.  «4.  Marz^  • 
\  S.  S.iia  iUi^iiifio  &«ondo  il  fdhode^ 
gli  anni  icorfì  di  porcarfi  nella  tnaed^ 
M  d«1  gfit^dì  f0  W^/i  alle  Paludi  fon- 
tine per  t)8tt.vAre  quei  grancbofì  lavof  i«i^ 
cd^^nderà\  f  fare  ia  fia.  r^i^eozV  in 
Ji^^rcaciaa ..  IFranaoco  ^uefta  Segreterìa' 
di  Stato  ha  fpedito  ordine  a  Civitairec 
chia  per  rormamefitodelle  tre  Galere 
Pontiiicie  xh^  dovranno  colle^iare^per 
4}ucl1e  ifptagg'e/durance' il  foggi^i^ad^}*» 

Lunedì  fera   con   magniAcO'  eqmiM 
paggio   gMnfo    in   i|iitf(h('  pómfnante 
Mònfignot  f  ifippo  Vifcontì  nuovo  ;tì<t- 
ìq  Arciveicov^o  di  Mnano»4LÌEhedi  èf> 
(er  confacrato. 

,  ^   4E(Ieado  iettati  "terminati  dai  -cekbtt - 
Pittori  Sig/  Ca¥.  Batoai  >  %  Stj.  M^^roA* 
i^))aadti  rappT^entantl  irt'  intieri  Ri- 
tratid  dièlle  £L.  AA.  llT  t   GrantkéhlP 


vi- 


$r-M  fi  i  4iiiA««l«t»:  «1  data' Itati- 
9Mnw>^ii  qiudtf- secano .^uMtofcimi 

^,ftfc«p  pubblkat»  il  fegi»eiitc  Reti 
DifHCciodtreo»  al  Sigl>iwa.di  Toritto 

TV'^^t  "*  qualche. tefnpo,joiroflo «a,  motte 


iter  fenta  aècraifà  I  privifi*  Oratorj ,  e  pel  grt 
rilimciS»  èfT  Saceobti ,  cht  ti  fono  adtHstii  itico 

miìuiavmé'a  ipaiMOTSRMctf*  «    à\  O^tra)   l 
B«rrocchtt  Ìi(ULrhel«  afartsibbficfae  Chicft,  co 

i0CM|p<W  'dfl  P^f ol^  «Uk  nU^ciameato.  dell*  £( 
^lefiaillca  dtfciplùia  ,  -^  cqn  privazione  del  Pan 
della  Dìrina  parola.  Hi' $•  M^^Ure  volte  ordì 
nato  •  che  per  gli  prìf  ati  Oratori  non  fi  aveii 
più  da  ricorrere  a  Roma  ,  mi  i*-jpropr)'  Vèfcoi 
aeciocdiè fipfltfrfft  4k  loco  eoaofeai  -fieglio / 
fwki.d»  ^i4*  À\  ki^^%  '«he.  6.  efpQntvfi»  a 
«^yrdarftjrt  ^vei  (oU  «afi  ^  n^i  <^uaU  oMicorreff< 
TO  mottvf,  *f „cvoó|lanie  Ja  tmenter  le  Canor 
cjie  -dil^eTifeV  fcnra  detrimento  d^tì  DWtn 'Culti 
M«  perchè  nonbftamt  4}ue<le  prorrldc  Reifi  D 
f^%^tk  ,  5p«  '4ar*2  le  ^aciliU  di  ^tanerii  fta 
prfdfiil  oeceQci  oiidvì'Oraitti  privaa't  e  Jn- 1 
mofriorfi  «usienu  il  .grfviflTuno  inconveoiente  d| 
la  mancanza  MÌel  Divin  Culto  nelle  pubbliche  Chi 
fé'  »  e  rpecialmehte  nelle  Parrocchie  ,1a  (reqùe 
^2  ^elle  -^oatì  'è  tantg  nec^ff^fia  ^  FedeK,  sta 
«»  fftcìilcittt  vdÉ?  Canonìi^M  perciò  ^,  M.  ti( 
l»b ,  «he  ^5«r  lt)iiMrs.:i6ade  .«al  Aail  Noi 
de^  tulfic^  j(ì)00   ft^ti,  già     imbaccati,     «prtk  c^nXet|erft.f:ir?*^:%.»4fti:Ì,Pn^^^ 

tivorilS.e^ml^Yiad^a^llt»^^^     ae-^ntéce^enuArfblu«on..aì  c%.<r,r(i,aà 

Ti  di  Q«ellatÌNa2i«fte.  .       '  ^ 

Napou  aa.  'Manjo .  ' 

Ha  fatta  di  i^i  paiteiiza  un  Cor*- 
riera  ji>edicq  (|al}a  npttrat  Sovnuia  «aita» 
voka.jdi  ftom^.x^Mn  «a  fc^i«ifei)>^  il- 
klftae.  ViaggiiMot»  CoAte  d^Ml  l'YìoQ: 
fapendofi  peraltro  «finora  4n  ché^^:^  3f 

meaefflno  Confini.   *'     .    :! >' rT.  i     

r     Si  contlnQViMio  Qon  t^ttoi ,' ttvMcMIN  li  -K-^gv ^^i  ^'^^}^  '<*}P5>;<  ^»f^«fK 

]fi  Giunte. aai  tre  Minift^^ di  Stata..*»  '2f^!?^..^^  ?:\  ?fff  JKJWrf!?»'  ^^fg^ff! 

le  «ftauraxioni  delle<]alabrie , ^  giT*  ^-.^•^*--^»-^»-""  ^rat9r,  pn^ti.ibno neìw xef, 

fiat»  jpropofto  alla  M:  S.  il  ^og^tto  à€[ 
Tenente  Generale  Dqn  VJrttenz^i  Pi- 

a  XwiUpr^  UiterioreidffiriMaft  éim^  m^ 
lai  terren\ot9«fiftr  ritditottHitl  mmplia- 

-''Ì>al'\(ilh^^i*H3[;  Pepiti ''^' 

fiaftlti 

i*ndo  r^iutmcpVitlttiQ^ia.DM  lMnlcd|^dh«li*Ulìb«jA»'hli  (afti'fcNii'i>H:fto  paMTJfftkài 


futfcono  U'^ediii^ai  'vehcfp*  che  'fono  a 
.^CQftà.da*  i^als^i/jkduiar);,  dahbaao  elfi  -Pre! 
criina  dì  cpocedèrli  tn  -aVvecàce»  ottcnerhe  \yv 
.reu^flìi,  tìie  ,vi^(r  darà/oVafko  'a  chi  ojper  t 
4btten«dl'  lAifciti  f't^trw*  Vàt?cr ,  ó  per  -abitt 
infanhiAiAiÀ  trtpedUè-^iiAMire^i»  C^ieCi.- 
^totia^Biè  dfh^«4a.-4itf  orBjmaiwi  tutn  i  'Vei 


tfre  loro  ì>iocefi»  eoa  U  ^chlaraiibne  ^ 


8)    .1  # 


lièo»  nàa'  MéJdilhik«e'iH5fi*e^»inì*de<nTii  «levati  dal»  IJatfa'  S'crittura;  e  dai.  ÌS.  PàdH  ,-*e  Vna 
tenta  Or  atiene  da  r%ciui6^.  io  oiAfciuià' Caìetk:»   óltre  alcune 'preci  ^onfortm^^l  rito 'ufato 


«treA  vendibile  preffo  Aaton-Giufeppe  Pagar!  al  prezzo  d  me;zo  paolo  « 


acj' 
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PORTOGALLO 

Ltsboha  1.  Marco. 

SI  afpetta  in  ^neft*  rrggi  la  Corte 
di  ritornò  dal  M\z\c\o  fogglor-. 
'  no  dì  'Sa!vatetira,ftaTet)dofi  ffel 
tempo  ft^iTo  che  S.  M  U  Re^ 
gioa  nofka%òvrana«é  tutta  la 
R.  Fadiigiia  godono  del  più  perfetto  ftl*; 
to^.di  falnw. 

Neir  Ifola  di  Madera  fono  accado* 
ci  dei' terribili  temporali,  avendo  do- 
vtitp  quelli  abitatiti  ferrare  le  Porte 
&ém  Città  ,  affinchè  non  Vi  ehtrafferof 
l**adqae  del  mare .  In  nn  luogo  chiama* 
ti)  Ptfo/d  fono  rovinate  varie  caftr^  t  peri- 
ite  ib.  perfone  ; 

•SFA      G      N      A 
MUDATO  16.  Marzo . 
Sua  Maeftà  ha  fatta  una  nuova  nu- 
Aerofa  promozione  in  varj  Corpi  del  fuo 
Efercitòi  avendo  nominati  al  grado  di 
lltigadière  14.  diftinti  fóggetti ,  8.  ai  ran- 
go diXòfortndlói  -ar.  a  quhWo  di  Te-, 
qbilteXdibn.,  t  iS.  al  grado  di  Capitano.' 
-La  Corte  ha  pubblicata  Ja  dtftinta 
lEòta  dei  generi  arrivati  in  Cadicecol- 
lm'Sc]Yiadr<i  proveniente  dalla  Vera  Cro- 
ce ,  e  dall'Avana» e  (iccome  quello  trnp- 
fb  interrfi^  il  commercto  In  generarle  » 
perciò  ne  ripetiamo  la  Notizia  con  inig- 
fijlòr  precifrone.  ' 

'•  Per  tonto  del  I^e .  ' 

•'     Argento  coniato  per  il  Vabfe  di  ^t* 
lA  dori  7^17^.    1.  Z'.  99  Oro   coniato 
50084.  tf«f.  Argento  ih' verghe  ifa^o), 
5«  5*  %9  Argento  lavorato  3341.  «,  Proda* 
Zfoni  curiofe  13.  caflbni  ,,  Lino  petti-- 
^to  6^,  caflbni  «,  Scarlatto  fine  13  tu'. 
MHL7800.  >»  Caccao  focoouTco  104.  bilie» 
J^Vo.  M  Pietre  minerali ,  é  altre  tur it>* 
fitl  di  Carta  gena  „  Vaìniglia ,  e  fkrina 
1300.  n  Rame  t^és,  qaintajì/e  ^o  lih 
bre»  '6793.  „  Stagnò  quintali  1457.  e  ^. 
Kbbte,  191^1   4.   fo.   „  Kcnrbc  1S07'. 
quintili  e  ^3«  libbre,  -f4«r5^.  6,  t. ,  che 


in  tutto  fanno  la  fomma  di  nn  milb* 
ne  ^0628.  6.  pèzzi  duri  • 

Per  t&nto  dei  Particolari . 
ArgentQ  coniato  a^;  milioni  3^87pA 
4.  4.  e  tre  quarti  di  pezd  duri  >,  .Argen- 
ta in  térghe,  e  invada  4273.  a.  41  é 
rfnezzo  ,v  Argentò  Isvcffaro  ^1471.  3.  i> 
Oro'contatòg.  milioni  611196.  7.  e  tre 
ottavi  „  Verghe  d*  orò,  e  girje  194377- 
4.  IO.  €  tre  ottavi  „  Scarlatto  fine  5138. 
rotoli  per  3.  milioni  10339.  3?-  »»Al' 
tro  panno  fopraffine  5413.  rotoli  un  mi- 
lione 75608».  tS.  5'.  „  VainigHa'4i.  cai- 
Ibnj»  19154.  t.  7.  „  Polvere  di  bci-flat- 
td  li.   ceftelli,  1358.  5.  7.   »,  •Graniglitf 
70.  detti,  1 1483.  4. 10.  „  Legname  par- 
ticolare 858.  braccia  cube,  3861.  ,/Me* 
dicinali  115.  bottiglie,  8619.  1.  7.  „  Sal- 
fapariglia  51.  fardelli,  301.  4.  6.  „  Pelli 
gteggei6.  calToni,  3^8.  7.  l^.„Dctte la- 
vorate in  numero,  di   iic8o  ,. 33:40.  ù 
Scarlatta  Silveftre    1-51! >- rotoli,  11444.  »» 
Sebadiglia  12^ -caffè,  1397^  1.9.  ,,Cioc^' 
colata,  buccheri»   e   altre  varie    cofò 
3599.  „  Attrezzi ,  e  altri  arncfif  perajW 
deir  equipaggio  457.  mib  ;  che  in  tettò 
annoia  fomma   di  31.  milione  711454'. 
4.   3. ,  ammon  tardo  il  valore  di  tmto  il 
càrico  tra  quello  del  Re ,  e  dei  Particolari 
il  32.  Olii  ioni  773082.  4.  3.  pezzi  duri, 
fcnza  vai  òtate  il  prezzo  che  pcffòno  ave- 
re  i)  lino'  pefcinaro,  elediverfe  t^rodu* 
lioni  curiofe',  e  i  minerali . 

FRANCIA 
Par. Gì  16.  Marzo. 
Avendo  la  Corte  fiiHlutodì  redime- 
te i  beni  flabili  altre  volte  appartenenti 
alU  Q>ti:^na  ,  ha  ora  riac^ift^ta.  la  pi«- 
«ma  rrdeincia'  di  Argonae  per  al  pfc2Ìo 
4li  16.  milioni .  La  mcdef^ma   ^  fituata 
tra  Metz ,  e  Verdun  •  ed  era  (lata  da 
Luigi  XIV.  regalata  dopo  ia  pace  dei 
Piretici  ^lla  famUrlta  dei  Condè. 

*  In  Ufi  mateniiico  trattenimento ,  che 
il  Batofie  di^  BretcuH  -jlime  -nèllHcot« 
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Ili 

giorni  a  cufta  la  Corte  era  {ìaio  proco* 
rato  un  abboccamento  cr^  il  Re»  e  il 
Duca  di  Choif^uIràMJe  ^^t\ò  colla  M.S. 
per  più  d'  un*  ora.  SPIbutenecon  fenda- 
mento,  che  farà  per  fuccedere  uoa  inuni* 
fiente  rivoluzione  nel  Miniftero,  vo^ 
lendofi  che  il  prelodato  Sig.  di  Bceteuil . 
farà  fatto  primo  Mìniftro ,  il  Duca  di 
Chatelec  avrà  probab.lmente  il  diparti- 
mento li  {guerra  «  e  il  Dupa  di  Coigay 
farà  fitto  Governatore  del  Delfino  • 

L*  Ambafciatore  d*  Ingbilttrra  ba 
£itte  delle  doglianze  alla  nofira  Corte 
intorno  alle  forze',  e  munizioni  che  il 
Governo  Xbedifce  neil*  Indie  Orientali  ;  ^ 
Si  dfce  efTerdi  ftita  data  uoa  di  qoeV  ' 
2e  rifpofte,  che  fì  paò  paragonare  ai  cal- 
manti dicui  fi  fervono  i  Medici  pet 
fodisfàre  il  malato  »  e  difEerire  i  progréfi 
del  male ,  che  ed!  per  lo  più  6infiopeg< 
giorar^.  Il  Gitto  è»  che  noi  vogliamo 
iZMtterci  al  coperto  d*  ogni  forprefa  nei 
noftri  ftibiliinenti  neirAfia»  e  tenere, 
a  Principi  Alleati  in  (lato  i'opposrfiagli 
avanzamenti  degl*  Ingkfi . 

E*  dato  rcfo  contp  delle  fefte  fit-.. 
te.  alla  Nuova- Yorck,  allorché  .le 
truppe  Americane  prefero  poiIè(|b  della 
Città ,  come  anche  di  quelle  che  ebbe- 
ro luogo  a  Filadelfia  al  ritorno  dèi  Ge^ 
Aerale  Washington,  ma  nulla  è.  anco* 
xa'flàto  detto  d'uno  fpctticolo  più  iiv*, 
rereflàote  »  e  più  caro  a  quei  «uovi  Re- 
pubblicani,  quale  hanno  chiamato  la. 
fejla  della  lUertà .  Mella  ftrada  vici- 
nò'alla  Sala  io  cui  fi  trovava  il  Cor- 
po Legislativo  era  dato  pqfto  un  So« 
fa  Ippra  al  quale  vi  era  il  libro  della 
Legge ,  e  le  Coftituzióni  déir  America  : 
una  Corona  ornata  di  gioje  ricdopriva 
quefto  rifpettabile  li{)ro,  e  al  (in<dell*. 
Adunanza,  in  cui  il  predetto  Generale 
il  dìmeflTe  dal  comando»  quello  grand*. 
Uomo  fi  oortò  al  balcone  del  luo^o  , 
ove  era  1  Aifemblea.  Una  prodigiofa 
folla  di  gente  fi  trovava  al  di  filtro;  al- 
lora egli  che  avea  in  mano  quella  co- 
roni la  rupoe  io  m'ile  pezzi  e  j;li  ^ec-'  . 
co  al  popolo.  L'antichità  non  offre 
niente  neirjftoria  delle  antiche  Repub- 
bliche da  paragonarfi  alla  grandezza  4i 
meda  fcena. 

.    GRAN- BRETTAGNA 
Londra  p.  Marzo., 
Dopo  1*  efiftcnza  del  Pai:]amento  npn 
yt  è  dato  efempio  d*  una  divifione  di 
Voti  eguale  a  quel  la  d*  ieri  nella  Came- 

^t%  Rafia,  in  cui  il  partito  coalizimtani 

^natk  tttgofò  dit  pcc  »aa  fqU  vo9t  •  Ss 


la  rijpoQa  del  Re  alle  ntioft  iftam 

dei  Gomuoi  è  concepita  come  fi  crec 

fui  medefiflio  tuono  di  fermezza  del 

precedenti  >  non  fi  ti  a  quale  rilbluzic 

ne  fi  appiglierà  detto  -  partito  «.  e  eoo 

piangerà  lenza  dubbio»  ma  troppo  tar«j 

d*  avere  avvilita  egli  flefib  la  dignii 

della  Camera  coi  comprometurla  co 

l^fli  i  più  violenti  »  e  di  aver  &tti  tui 

ti  i  tentativi  inutilmente  coli*  impiegai 

li  male  a  propoiito  »  e  a  difpetto  dei  deli 

derio  del  pòpolo,  quale  continua  a  ù 

fentire  le  fue  voci  con  delle  AippHch 

reiterate  firmate  dai  proprietari  »  e  a 

bitanti  più  diilÌQti/d*<ognt  Contea  »  Cii 

tà  »  o  Pillretto .  Quella  del   Villaggi 

di  ..Warwick  rimefia  al  Re  dipinge  i 

naturale  le  mire  della  coalizione  ;  e  i 

ftto.  procedere .  Eccone  il  contenuto  . 

I»    FLTEir   attuale   critica  fituazion 

a3t    degli    affari   pubblici    credk 

mo  nollro  dovere  di  afilcurare  Voftr 

Maellà  della  fedeltà  ed  affetto  per  1 

voftra  per(bna  e  governo  •  come  ancfa 

del  fentimento  di  riconofcenza  che  al 

biamo  della  paterna  Ibllecitudine  deli; 

M.  V.  per  la  profperità  4el  voftroPe 

polo  y   coir  aver  congedato  dal    (èi 

viiiio  delle  perlbne,  la  dicui  coodoa 

prova  che  i  loro  principi  fono  contrai 

ai  diritti  della  Corona ,  allo  fpirito  <W 

la  coftituziona  \  u^ualmcucechè  alla  vi 

ra  liberti  »  ed  alla  feliciti-  dei  fudiiv 

Non  contenti  d*aver  procurato  di  crea 

re  un   potere  ignoto  fino  ad  ora  ali 

noftra  gloriofa  coftituztone  »  e  ciò  co 

mire  troppo  evidenti  da  non  parlami 

vorrebbero  ancora   ufurpare   le  voftf 

prerogative  reali;  e  fenza  riguardo  al 

onore»  e  alU  dignità  della  (x>rona  »  n 

al  vantaggio»  e  profperità  del  popolo 

hanno  ritenuti  alla  M.  V.  per  un  rag 

guardevole  tempo  i  fofljdì  necefiari  » 

ciò  colla  manifefta  intenzione  d' obbli 

gare  V     M.  ad   abbandonare  gli    ai 

tuali  M ioiftri ,  e  di  dirigere  la  nomin. 

ad  altri»  coli*  ellorcexe  in  queCla  ma 

oiera  dalle  vollre  mani   1*  elercizio  d 

quc&a    parte    edenztale    delle    Reai 

^rogarjye.  In  quefie  circofianze  ve 

i^m^nte**  afflittive  >  ci  creiiamo  i^  do 

vere  »  àtteib  il  rifpetto  che  abbiamole 

la  nc^ra  eccellente  coftituzione»  di  di 

chla rare  alla'  M.  V.  1'  eftrti|>o,  orror 

che  rifentiamo  dalle  pericolerei mifur 

prefe  ttlfiaaamente,  e  che    fi  profeguc 

no  ancora  da  qnefti  uomini  ambiziofi 

che  fecondo   il^  noftro   parete  i  voftì 

pt^ipoti  Mwftri  bmao  um  fuperiori 

•     •     '•  ♦fa'! 


là  dectAi  fcpn  (  loro  aétf^ontfn  nA 
cuore*  iti  \«oftrt  fiidJiti  »  polche'  mm 
Imodo  abbandonato  il  loro  Sovrano  »  né 
ioganaaci  i  loro  Concitcadini  »  e  che  è 
noSra  ferma  riiblu^ione  di  mantenere 
con  tutte  le  noftre  forze  la  M.  V.  oell* 
efercixio  legale  dcUe  voftre  reali'  pke^ 
rogative  per  Ir  tornane  profperità  •  e 
ci  eonfiderictno  come  obbligati  aflbla* 
camente  a  farvi  conoscete  i  noftri  lén« 
tfmentt  nella  preicnte  occafione»  per 
impedire  che  non  fi  deduca  dal  noftro 
lilenaìOf  che  noi  approviamo  la  vioien* 
ca  condorca  dei  Capi  del  congedaco  Mi- 
ni Aero»  i  quaU  (i  ibno  vedaci  detnfi  neW 
la  loro  efpcctativa  >  e  p;r  dare  qualche 
f rpva  t>  che  la  voce  della  prefence  Ca*' 
H  mera  dei  Comuni  non  è  qaelU  del 
t$  Popolo  •  M     ' 

Oltre  le  fuppliche  laNaiionema^ 
aifefia  ancora  i  fuoi  fentimeoti  per  mez* 
so  degli  onori  che  rende  al  giovane 

Cimo  Miotftro .  La  Cittì  di  Ber^ick 
ha  ultimamente  afcritto  alla  Tua  Cit^ 
Cadinanza»  e  quella  di  Center  beri  ne  ha 
imitato  l-eièmpip.  Sabato  aroflimo  il 
Corpo  degiì  Otefici  di  queUa  Capitale 
£U  dare  una -gran  fefta  ,  e  gli  altri  Cor* 
fi  'Selle  Cittadinanza  di  Londra  ambi* 
icono  il  Medefimò  onore  •  I  Direttori 
delta  <2ompagiiia  deir  Indie  Orientali 
•veano  parimente  pregato  il  Sig.  Pitt 
che  permertefle  loro  di  firglt  un  pran- 
to»  ma  egli  fé  ne  è  pulitamente  fcu« 
fato  9  fenza  dubbio  per  non  dare  nella 
congiuntura  prerente9  in  coi  g}i  afflici 
dell  Indie  formano  il  prercm  della  , 
Coalizione»  il  minimo  motivo  a*  fuoi 
nemici  •  Qnefti  però  dal  cinto  loro  van- 
no prendendo  tutte  le  mifure  per  in- 
quietarlo. Oggi  i  Membri  che  com 
pongono  il  p»nto  deir  rppofiztone  hm 
no  ricevuto  un  invitò  per  afltClere  col 
Sig.  Fox,  e  Lord  Nortbad  una  gran 
Conferenza  che  deve  tènerfi  inCafacicl 
Duca  di  Portland. 
PAESI-BASSI 
Hava  if.  Marzo. 
Cen&rme  agli  ultimi  avvili  del  Me- 
diterraneo» fi  fono  ricevuti  delli  fchiari- 
menti  fopra^l  dcfiino  che  hanno  avu« 
to  i  differenti  Vafcelli  della  Squadra 
del  Vice- Ammiraglio  R<ynft ,  in  fegni^ 
to  della  terribile  tempeftà  che  foffer(è 
il  d)  ).  dello  icorfi)  febbrajo  E*  certo 
che  il  Dren^be  di  64.  cannoni 'indo  a 
fondo»  fenza  eflVrf  falvatanep^reona 
perC>na  detr  equipaggie  %  la  MiJes  ài 
44*  cannoni  dette  m4o  >  Napoli  «  ma 


a?f 
fenza  it  Vafcello  il  ^ordOland  di  o^,. 
cannoni  che  conduce  va  a  rimburchio^ 
Sì  ptefume  non  olhnte»  che  quello  le* 
gno  pofààieflorfi  refugiato  nel  Porto d*. 
Ajacciain  Corfica.  L  EvqoU  poi  che 
fi  credeva  perduto  arrivò  nel  d)  io** 
déir  ifteifo  mefe  a  Porto  Maone  • 

'Alcune  lettere  particolari  di  SaC* 
fonia  annunziano»  che  T  Imperatore  fa 
prowedlsre  tutti  i  magazzini  nella  Boe- 
mia»  venendovi  trafportata gran  qaan« 
tità  di  grani  dalla  PoDonia.»  lo  ct^e  fa 
prefumere  che  fieno  inibite  delle  gelo* 
tie  tra  varie  Corti  della  Germania  •      « 

GRAN- RUSSIA 
PiBTaoBuaco  20.  Febbrap  • 
La  noftta  Augafta  Sovrana  in  com« 
pagnia  delle  LL.  AA.  II.  il  Granduca, 
e  Granduchefla  »  come  pure  delle  LL« 
AA.  SS.  il  Duca»  e  la  Duchefla  di  Wic- 
temberg  fi  degnò  jeri  l'altro  di  porcari! 
a'Una  lefta  data  dal  Vice  Cancelliere 
Conte  d*0(lerman»  alla  < quale  furonn 
invitati  tatti  i  Miniftri  efteri ,  e  una    - 
quantità  di  foggetci  della  prima.  di^« 
zione,  fino  al  numero  di  |oo«.  .      .  «  « 

I  divertimenti  del  Carnevale  fi>uo 
affai  brillanti»  e  diftrìbuiti  nella  ma* 
niera  che/egue.  Nel  Lhfto  Comnw* 
dia  f  rancefe  »  ballo  per  le  Dame  in  .poh 
looeié  »  e  per  i  Cavalieri  in  flo<h  i  quin* 
di  cena  alla  Corte  delle  LL.  AA«.  I[«  . 
nel  Villaggio  di  Kamminoi,  Oftroff .  ìAAi 
la  Domenica  dopo  1*  appartamento  di 
Corte  t  e  il  ballo  ordinario  nella  me* 
defima»  il  Conte  di  Ofterman  Vice 
Cancelliere  dell'  Impero  darà  un  ballo«< 
e  una.'tena  nella  propria  cafa.  Nel 
lunedi  Afièmblea  »  e  cena  preflb  il  Con* 
te  di  Cobent?el  Miniftro  di  $.  M.  1* 
Imperatore.  Nel  venerdì  il  Barone  di 
Waffennaer  Ambafciatore  della  Repub-* 
biica  dei  Paefi*Bafli  Uniti  darà  un  bai* 
lo  e  quindi  cena  .  In  tali  felVe  non  fo- 
no comprefi  i  balli  j  cene  date  dal  Confi# 
gliere  privato' Sig.  de  Besborodko»  i 
pubblici  ridotti»  le  Commedie  nel  noi' 
flro  idioma ,  quelle  in  Francefe  » .  in 
Italiano  »  e  in  Tedtfco  »  framezzate  da 
motti  armonici  concerti  dì  mufica . 

P     O     L      L      O      N     I      A 
VAKtAViA  18.  Febbrajo . 
%ì  afpeitano  in  queft'  oggi   i  De* 
putiti  dèlia  Città  diUan/.ica»  e  lenei^ 
goziaziont.  delle  quali  tante  volte  ab? 
bian  fìtta  parola»  incomincieranno  nel       t 
corfo  della'  futura,  feteimania  . 

II  Principe  MifTalsky  Vefcovo  di 
Wilda,  è  giunto  ia   qaclì;)*  Capitale  » 

*  •     '  Con* 


211 
ConForme  al  depofio  di  qucfto  Sigooret 
la  Diecina  cemiCA  a  Kaoo  è  ftan  ddle 
più  rinnorofe,  eflèDdofifguainatetefcian 
file»  e  verfaca  ancora  del  (àngue» 

Le  ultime  ncttzie  di  Piecroborgo 
poitano  y  che  nel  giorno  in  cui  fu  coli 
pubb)i«aaiente  notificato  il  Trattatoci 
pace  Qonchiufb  colla  Porta  furono  fat- 
te delle  fède  con  unamagjnifieenza  fca- 
ZA  efeoipio  ^  Soggiungono  che  la  voce 
generale  era>che  alle  vafte  Provincie  dei- 
la  Crimea»  e  del  Cuban  farebbe  ftato  dai- 
ta  il  rango  di  Regni,  e  che  per  Tav* 
venire  1  immortale  Caterina  avrebbe 
portato  il  gloriofe  titolo  di  Impbratei- 
CB  Regira  ,  la  quale  nel  mele  di  mag« 
gfo  fi  farebbe  probabilnvcnte  trasferita  a 
&re  ^n  ^iro  nei  Paefi  recentemence 
conaiiftatt. 

GERMANIA 

ViSNKA  aa..Mar»ì* 
In  ftguito  delle  deicritcc  calamite 
ibpraggiunte  a  motivo»  dell*  inondazio* 
xe»  abbiamo  fèmpre  delle  trifte  noti* 
zie,  le  quali  confermano  quanto  Ci  ^ 
da  poi  riportato:  quefle  ce  giungono 
da  tutti'  quei  luoghi  che  fono  dati  fo^- 
gtrti  a  tal  difìftro'»  fapendiifi  che  in 
Wegftcdtel  ove  erano  ifj  c«&  7*.  fo< 
Do  ftare  portate  via  dalla  corante.  La 
Chiefa  Parrocchiale  poi  de^  noftro  Bor* 
so  chiamato  Vifen  f\l  in  gran  perico* 
lo  di  cadere  ^  avendo  molto  (bffert^  i 
fandamenti  della  medefima .  Per  altro 
innumerablti  fono  i  providi  regolamene 
ti  >  e  aiuti  prrftati    dft  ogni   forte   di 

!>&rrone  di  qualunque  ceto,  le  quali  fi 
òno  fette  un  precifb  dovere  di  aiutare 
ì  bifognofi  nelle  loro  difavventure  .  Me* 
rjtano  una  fpecial  menzione  i  Giovani 
Cavalieri  di  qoefta  Cefarea  Regia  Ac- 
cademia detta  Emanuel  ta  ,  i  quali  per 
un  atto  cosi  pietofo  meffero  inficme  del 
denaro  che  dovea  &rvire  aNe  ìe^'o  ricrea* 
zioni,  e  queflo  lo  foedirono  nella  fomma 
di  1 1  f.fior.  al  Prendente  di  Polivia  perdi* 
ftribuirlo  ai  pih  poveri»  Parimente  la 
Cancelleria  di  Srato  di  Praga  ha  dato  or* 
<ine  di  togliere  dalle  ftrade.  tottociò 
che  vi  ha  Tafciato  T acqua,  di  levar 
quefta  al  più  prefto  cte  fia  poffibite  dal* 
le  cantine,  e  quindi  di  tumulare  in 
luoghi  lontani  dalla  Città  i  Cadaveri 
efidenti  fra  le  acque  nelle  fepotrure'^ 
e  nei  Cimiteri . 

QueOo  Sì%  Principe  di  Gallitzia 
efTendo  ftato  dichi  irato,  come  fi  feri  (Te, 
Ambafciatore  Straodinarhi  dal!*  Impe- 
ratrice delle   RufTu  >    fa   preparare  uà 


magnifico  equipaggio  di  livree  di  | 
pec  il  fuo  fokntie  ìngrefib  ,  vob 
de  r  immortat  Caterina  dare  a  qu< 
abitanti  un  «oiitraflègno  della  iua  4t 
eizia  >  e  dimoftrare  un  atto  di  grati 
dine  verfo  il  noftro  Monarca .  Siccoi 
peraltro  gli  Ambafciatorì  di  $P4gn^i 
Francia»  e  di  Venezia  fecero  a  no 
delle  loro  Corti  tutto  il  poffibile  ] 
ere0^irealt(ettantx>»e  furono^empce  r 
graziati»  e  difimpegnatid»  S.  M.TI 
peratore  p.  prefentemente.  fono  in  qu 
che  moto  udendo  che  1'  Ambafcia 
Rttflb  farà  il  fuo  folenne  tngrefib»p 
lochè  nei  gioroi  fcorfi  fono  ftatt  fpe 
ti  degli  efprefli  a  Parigi» -e  0  Vene 
per  darne  notizia ,  e  pei:  ay«rne  idc 
iftruzioo» . 

Il  Commercio  marittimo  dei  Pt 
etedkiict  dell' Augulia  i^afa  d'Auft 
incominci^  a  prendere  q<;.e(i:/ii^pra  t 
ti  i-mari  un  progrè^a  rapido,!e-dei 
d*  attenzione  .  Qaefto  eguaglia  V  al< 
di  terra.»  e  il  fuo  circolo  eccede  la  fo 
ma  di  50.  miiioiii  di  fiorini  »  fàcenc 
accendere  il  guadagno  a  }.  miVìont. 
5 ee.  mila  fiorini .  Più  di  due  mila 
ftimenti  nazionali  navigano  ufi  ma 
e  nelle  riviene.  La^  cqpruziene  dei  e 
defimi  prenda  ogni  giorno  un^  aria 
perfezione  e  quelli  mercantili  fono  qv 
tutti^  armati  •  Molti  portano  a^.  o 
pezzi  di  cannone,  euèndoyene  alci 
capaci  di  portarne  <^.  Quindi  è  che 
rifoka  la  ftjcilità  in  cafor  dì  una  r 
tura»  di  convertire  nel  momento 
bollimenti  in  Vafoelli  da  guerra  • 
fpettabili  *  Prelentetnente  le  corrirp< 
lienze  mercantili  di  queftì  fudditi  fc 
molto  confiderà  bili  »  ed  il  Governo 
occupa  a  fidarne  delle  più  importai 
ancora. con  gli  Otromaiaiii ,  colla,  i 
pubblica  de'  Paefi  Baflì  Uniti,  e  coi 
Xin.  Stati  Uniti  dejjr  America.  Già  fo 
ftati  (labiliti  d/ei  magazzini  (opra  la  ( 
Ita  Orientale  dell* Affrica,  rncl  Go 
di  bengala ,  e  neile.  Colie  del  M-alnU 
e  della  Perfia  .  Le  mercanzie  vengo 
condotte  dalla  Safiooia ,  dalla  Slefl 
dalla  Pollonia,  dalla  Rufiia,e  dalla  £ 
flimarca  fopra  le  rive  del  Danubio  »  1 
«in  più  gran  quantità  ancora  a  Triej 
e  per  Bolzano  in  Italia  »  dì  dove  fo 
ttol«>  frequenti  i  trafporti  per  il  Nor 

V  Accademia  Terefiana  farà  del 
nata  per  Caferma  del  Corpo  d^  Artigli 
ria ,  giacché  fi  ritrova  in  mblta  vicina 
ZI  alle  fonderie  dei  cannoni «, 

A  forma  di  alcune  lecenti  notiz 

fap- 


fapphfflo»  che  k  TalorQ  di  S.  A.  i!  E- 
Ucrore  Palartno  di  Baviera  foffre  del 
4ecriinenco  di  giofna  in  giorna»  e  gii 
fi  parla  di  moke  mifure  che  vengono 
pftfe  per  tal  ototivada  più  d^una  Po» 
ttfosa  Alcane  lettere  di  Belgrado  poi 
ci  danno  V  avviC>  della  morte  di  quel 
pàùÀ  C^m^fidante .. 

jLa  Cantatrice  Sig.  Storace  detta* 
)'  InghiUfuna  ayendQ  data  giovedì  fcof^» 
fa  un*  Accadeipia  «  proprio  benefizio^ 
ka.  piadagaatr  ;a4^.r  zecchini  dì  viglie^ 
ti  diftrìbuiti  a  queftt  Cav.,  e  panie,  oltr^ 
^30.  ior.  ritrovati  nella  cafla  della  porta. 

£'  qui  morto  no  fi>ggetto  molt» 
liceo  chiamato.  GroireF»U*.qu»te  ha  la- 
fcMIfo  un  Pa^rii^ODÌo.d^  ^»  omUoiù  di 
,fiorini  •  U  dilm  figlìl>;pr«fnQgrnito»rp^ 
jò  me  fi  fonoUfercUa^ir  Avvciaftto^ 
JJAlduffercnii  di  Livore .  ,  ^  >  r, 
J^ìp^ déUéf  Mftiiorh  (US*. M*  V imf. «p. 
^  .'  .  .  Ve^  N\ini.  '*o.pag.«,i57-.    "■  ^. 

tf  Xiil.  Eirendoun  punjcocflepzta- 
lifsimo»  ove  gli  ordini  veofC^no  b^nr 
iqtefi  »  e  bene  àffgviti  >  p  che  tgl'  lor 
dividui  vengano*  ben  conofcipti»  gin^r 
dicati,  e  impif  gatS  fe^ndo  la  loro  mag» 
giore»  o.miadc^  .capacità^  perciò  ogni 
MOOf  ^  ogni  vqlt{^  che  vi  (ia  fofpetti)  non 
fflervi  in.qualcbe  Pt(Tvi^iail.butì;i.0rd> 
De»  o  oImb  vi  fi  operi*  lelltaoiente»»  co^itra 
il  fine  propofto».è  indirpenfabile,che  ti  Si- 
gnor Prcfidef\oe  ftefso,  o  un  Commiflàri» 
mandato  fui  luogo  Provinciale,  o  il  Ge- 
nerale coqiando,  efanoùai  lecircoftanze^ 
provi  gli  Ufficiali  impif  gaci^  affiditi  <h 
gnoiuhtotga  i  d|fiirdini,aiuaioniroa#tittf» 
e  mi  annunzi  ^^  rifultanti  difftCQJci  A' 
importanza,  e  fi  dimettano  d«rìr  impiego 
q[ù!t^  foggerei ,  che  faranno  ritrovari  in- 
capaci «Nella  ftefla gutfa  i  Governi  Pro- 
trinciali  dovranno  procedere  verfoi  Co- 
unitati,  o  Capitanati  Ctrcolarr,  0  4ndtf^ 
4o  a  Governatori  oel  iuogo  in  ptfrfo** 
im  9  o  mandando  un  fido  CoiftaMATarìo 
.  «d  oflèrvareneigli  usici  Sobalcrrjo»  taf» 
to  quello  che  i  Dtcaikari  Aulica t»6ervaao 
•verfo  di  loro  ^  ptendeAdò  mafeimainenie 
di  mira»  che  fiano^  ben  tenuti  i  Frofo- 
-€olli,e  ben'oflervaci  gli  ordini  preferi tth,r 

»»  In  occasione  di  cali  ricerche  fpe- 
cialmente  debbono'  rettificarfi  1^  liile 
.de*  buoni  portamenti  degli  UfficiaJLcon 
rilevare  la  ftioia»  che  godono  pseflbil 
Pubblico  i  diverfi^Impiegati»  N^Uaftef- 
ià  conformità  i  Corniti, o  ViceComiti, 
e  i  Capitani  Circolari  debbono  ievìgilare 
fopra  i  Comminar}  Circolari,  e  Giudici 
Joro£btcofmftt>e&rela  vifica  ogni  anna 


air 

fui  luogo,  formando  dappertutto  1^  iida 
dei  buoni  ,  e  peifejtti  Ufiziàli  ma(Sm%- 
mente  fepra  i'  due  feguenti  punti». cicr 
fé  banna  eseguito  accuratamente  i  co- 
mandi, e  fé  fiano  uomini  ragtoncvolit, 
e  giufti ,  giacché  que'  Signori,  che  non 
poflboo  ammioiftrare  perfeflalmènte  i 
loro  beni».. e  perciò  debbona  aftdarft 
ai  loro  PrelFetci,  e  Eattori  &candofi  nfl- 
levadori  delle  lofo,azioni  faranno  dalla 
Corte  obbligati. di  congedaci»  ^ualocft 
fi  trovino  in  ei&  de*  dilo0dini .  m,"  ^ 
„  XIV.  Ogni  buon  Ufficiale  del V> 
Stato,  ed  onefto  uomo  in  tutti  i  funi  pi)- 
ni  di  rettificazione»,  e  di  miglioramen- 
ti ,  che  conducono  al  ben  genenale  in  ma- 
teria, d'  impofizioni  ,«  e-  contribuzioni , 
deve  rtflecteae  ai  nezzi  pii^  utili  ,  pi|ù 
ftinplici,  eveccòomici  di  promovere  V  a- 
neoda^  noB  deve  <penfare  al  fuo  perlo- 
oale  ioterc&er  e  .beneficio;:  proponendo 
quello ,  che  gli  è  di  comodo  »  ei  riget- 
tando quello»  che  gli  è  gravefo;  ma  de* 
ve  ièmpre  mifurarfi  giuda  il  gran  prin- 
cipio».cb''eglt  fia  un  (emplice.Irtdividi]o 
dei  Corpo  intàeso,.  che  il  vantaggio^  del 
maggior  numetio  dei  Sudditi  vai  più  del 
fuo^r  e  di  ogéi .  particolare  ».  anzi  più 
tià^ello  del  lo.  fleifo  Sovrano  conideca* 
fo  come  perfona  particolare;  deve  final- 
mente ^rifiettere  ^  che  procurando  il«o- 
mun  bene»,  procura  anche  il  foo  pro- 
prio ^  e  .quand*  anche  non  partecipafl*e 
dell'  utile  comuiwful  principio,  ne  farà 
poi  partecipe  rnièguito*.  «,      •    .     .     1 

•  -  »»  Qocfie  fonO'  inbtevele  mie. in- 
tgnzÌQnì»aU! efeguinìcnto delle  quali  cai 
obbli^  il  davese  ,  e  la  perfìiafione  *  .Io 
farò^^  il  primo  a  metterle  in  ^pratica  .fi- 
curumente,  ed  il  proprio^  mio  clempio 
fervirà  a  comprovare  la  realtà  de  Ile  mie 
pacole.  Chi  dunque  penfii  come  pen(b 
Ào'y  exome  deeippnfatq  »n> «ver»  fervo 
dallo  Stato  «  itdedicHetà  iifricnuneote  al 
Arhn  fervi  zio,.  metie«do  dai  parttttfogni 
paéttcnhir  rtfitdd  ;:e  allóra  com^eiidac à 
Àeilmente.  lafaraa.  derhìiai  pr4a((Ìpj ,  e 
-BOI»'  troverà  »  xome  io  noa  la^  trovo  »  dif« 
ficoltà.  neli*  efeguirli.  ,»        ri',* 

•>  Quegli  però,  che  non  affinrifé  non 

«all^4itilitàs  e  onorifioe  annefib-alfoo  im* 

fliirgDi  e  che  confiderai  il  &DVÌzto.  dello 

Stato»  comeunacofii  actefsaria,&rà  me- 

iglio  dtfimfùegarfi  acempo,- e  rinunziare 

tad.juns  Cartelli  per  la  quale  cpfVi  nome 

firttó,  e  delia  quale  neo  è  clegoo\  eirendo 

neceflàrió  per  il  bene  dello  Sswto  di  ae«» 

se  iLn*ania»afétvòrQfa,  e  rinunziaro  to» 

•talmenteitic  fte^oi  e  a  fuoi  comodi  ^  ^ 


^rir 


,,  C^uefb  k  rotto  efò,  che  txxmt  Ofi« 

^rcuno  difarfupétc  a  cutri* acciò  d  uih 

^49^Ikimle  Governo  dtliò  Scat;c>  vengala. 

Ogftufio»  Cile  farà  deÙitiaco.a  promoveslot 

portico  alia  fua  perfezione .  ^ 

TURCHIA 
CosTA^TT^fiOLi  )8.  Febbraio  * 
'Il  Gran  V^ifir  fece  adunare'  nelli 
fcorfi  giorni  torti  i  Capi    tanto  dello 
Scaco  Civile ,  che  del  Militare  #  col  pre- 
€dfto  di  voler   vedere  le  Cafermc  facce 
codruite  dal  Capitan  Falcia,  il  motiva 
|)eraltro  di   quefta  fua  rtfolaxioat  fo» 
per  fapere  ciò  ciie  fi  penfava  del  Trat- 
tato di  pace  con  la  Kuffia .  Rimale  il 
tncdeTimo  molto  maiavigliato  XifAX  &{>• 
prendere,  die  farebbe  liata  in  maggior 
Dreferenza  la  gaerra,  e  i  difcoifi  che 
furono  fatti  in  appreflb   io  tal  prt^po* 
fito  pillarono  molto  i  confini  della  de* 
cencmv  e  dei  rifpecto.  Mo;iacb  Bey  \a 
svariti  Muftì,  il  qusic  ba  una    grande 
influenza  lopra  gli  tp>titi  dìfle.  che  ave- 
x^M^e  voluto  piuctodo  iafciarft  ftrango- 
lare  che  approvare  il  Trattato  concio* 
io  ccir  Imperatrice  delle  Rufli(f»,che 
quefto  era  un  atro,   il  qoaie  imprime 
mila   Religione,  e  alla  Naiione  Otto- 
manna  uno  «Fregio  »  che  le  più  graa* 
di ,  e  le  più  brillami  vhtcìrie  non  •• 
vrebbero  giammai  potuto  far  porre  in 
oblìo»  e  che  avrebbe  avute  le  più  fu* 
Acfte  conlegoenze .  Il  Capo  t  o  Agà  de* 
GianniuCi^i  ti  elprelse  in  una  maniera 
non  meno  energica.  »#  Lo  flato  »  difle  e^ 
gli  u  non  è  a  un  tal  fegno   di    deca- 
,»  denza  da  dover  concludere  una  p»r 
y,  ce  cosi  umiliante,  e  fegnitare  cie- 
„  camenfe  le  leggit  che  i  noftri  vìekit 
„  et  volevano  imporre.  Non'vi  èua 
„  fol  miUfare  die  non  ita  pronto  aver* 
^,  fare  fino  ali*  ultima  goccia    il  pro- 
n  prio  fangue  per  riparare  T  onore  deU 
M  la  nazione»  e  le  aoftre. armare   non 
,1  hanno  bifogno  per  vincere  le  nonio 


.  „  di  vedere  il  Gran- Signore  alla  loro 
„  tcfta.  „  .  Il  rimanente  dell*  Aflemhles 
fu  iitll'  iftciTo  fentimento  »   e  ciaiclM» 
duno  fi  ritirò,  dimoftrando  un*  aria  di 
triilesza  ,  e  di  malcontento .  Non  me* 
«o  malinconica  divenne  il  Gran^Vifir» 
e  prevedendo  che  i  ièntimemt  del  Di 
vano,  non  farebbero  fiati  più  £ivorevo 
li  a  condodere   (labilmente  la  paGe»i! 
occupa  per  guadagnar  particolaroieote 
alcuni  Membri  del  Conuglio  per  la  (tt;% 
tara  Affemblea  • 

Le  lettele  di  Per6a^  ci  rappiofeiH 

caM  fotto  i  colori  i  più  ned  il  ddpo- 


ta  che  .governa  tfttoalmente  qt*e1  R^i 
Efle  Io  defcrivono  «ome  il  tiranno 
più  crudele,  che  abbia  mii  portato! 
Scettro  in  quella  parte  di  Mofido .  I 
afTicura  che  Abdoi  Far  Kan  lungi  d* 
muate  queir  Imperator  Romano  il  qa 
le  dichiarò  Qht  giétm^ai  un  m^mo  4 
b<ne  uoH  farebbe  mtf0  èlle  mwttfifj 
mrdine ,  fi  gloria  della  propria  crodcltì 
il  luo  nome  (blo  fa  tremare  tutti  f 
abitanti  del  pae£e  (  egli  ripiarda  con 
perduti  i  giorni,  che  pada  fenza  fa 
immolare  al  fuo  furore  qualche  vitt 
ma  innocente;  così  profitta  di  tutti 
mezzi  per  non  perderne  aloino .  Bai 
eHer -ricco  per  comparir  «reo  a*  fooi  o 
chi  4  Appena  i  fdoi  delatori  gli  hai 
no  fonperta  qualche  innova  preda , 
invia  r  ordine  di  portar  fi  al  fuo  Pala 
zo ,  ove  barbaramenee  la  &  ftrangol 
ee  fènza  ribrezzo*.  Al  prefitte  nefl 
no  Europeo  fi  porca  a  iffabéu^  eip 
comodi  hanno  abbandonata  fuccemv 
mente  una  CapitalOt  il  di  ieui  ufurp 
tore  fi  -  è  coopiacioto  ibraiartie  1 
macello.  ^ 

ITALIA 
GmovA  17.  Marzo  •  '  •  ^ 

Mercoledì  arrivò  qai  da  Pirigi  t  < 
nlrimameote  da  Torino  S.  E.  il  Si 
Conte  di  MirkolF,  ftatp  già  Ambafci 
tore  ftraordinario  dell*  Imperatrice  del 
•Ruflic  prelFo  S  M.  CrtlKaniffima  , 
attualmente  fuo  Miniftro  Plentpote 
ziario  predo  il  Re  di  Svezia ,  dand< 
ora  cotta  la  *  premora  di  partire  al 
volta  di  Livorno ,  e  di  U  paflfare 
Roma. 

BoLoCMA  30.  Marzo. 

Con  pubblico  Editto  in  data  i 
16.  <ftante  è  flato  notificato ,  che  (i 
come  r  Ufiziodi  <i«efta  Pofta  delle  U 
tece  è  obbligato  di  fpedire  ordinari 
mente  a  Modena  le  neceflàrie  SuA 
te  per  portare ,  e  prendere  le  letten 
pieghi  ec  che  ivi  fi  lafciano,efipre 
dono  dair  «ordinario  Corriere  di  IVlil 
•o,  o  dalia  StaCetta  di  Mantova,  doi 
che  al  r  000,  che  V  altro  hanno  1 
fciata  la  via  di  qnefta  Città  per  bati 
te  la  httova  (Iradd  che  da  Modena  p 
Pifto)i  conduce  a  Firenze  »  viene  'p 
ciò  ordinalo  coli'  Oracolo  Santi  (si  (v 
>che  da  qui  avanti»  affine  di  rindenni 
tare  il  detto  Ufizio  della  Pofta  delle  ff 
*fe  di  tali  StafiKtte  ,  le  lettere  che  ve 
•ranno  portate  da  Modena  fieno  dirette  p 
la  oofira  Citti,op«fr  le  altre  Provincie  Al 
lo  Stato  «  rellino  tiflace  qoactio  quattri 


per  ciafchedaiia  di  piii  ài  quello  fi  pa* 

givano,  io  addietro  i  e  .che.  i  pieghi  »  o 
gotti*,  che  fi  valutano  in  proporzio- 
ne del  pefo»  fi  tariflino  Quattro  Bolo» 
gnini  per  oncia  di  più  del  confueto.- 
Oecerminacofi  il  Senato -di  Vene- 
sia  di  tener  permanente  ne'  fuoi  Stati 
la  .  failìftenz^  degli  Ordini  Regolari  » 
«ozi  volendo  aumentare  la  veitivioao 
dei  Religiofi  >  ha  riibluto  che  venga* 
dt rogito  alla  prefcrizione  dell'età  per 
le  veAIzioni  agli  anni  at.t  e  per.  le- 
profeflioni  ai  2;  ,  concedenio  che  da- 
qui  avanci  le  prime  poflaoo  »ver  luo- 
go dopo  gli  anni  ì6.  compiti  1  ^  lo  ai« 
tre  dopo  gli  anni  ai.»  coficchè.il  Cem* 
pò  intermedio  tra  le  Veftizioni»  e  lo 
profeiTioni  ferva  di  pfov^  alle  .VQcaaio* 
oi  »  agli  (ludi  »  e  all'  pfleryaoa^  delle 
regole  9.  e  dilcipline  eoe  vlibnocoti* 
giunte. 

■^Anche  noi  «ubiamo  fiiialmeaic  a«duto  lo 
fcientlfieo  fp^rimetito  di  un  Globo  «ertolLtico  •  Il 
pubblico  Profeiibre  P.  Teo.  MarìfaUTi  ut  ha  fit- 
to coftruirc  .uno  pc^rooi  Scolari  dai  -PP.  Gitt- 
ù^Pf  Brufa,  e  Luigi  Potetti  tacii  Roligtofi  Ser- 
viti* Pa  ^lueAo  ioaualo  il  S  13*  corrotta  nel 
giardino  de*  Sìg^*  MarcHefi  An^tlcQì  eoo  gran  . 
eoncorfo  <S  Nomiti ,  Cìttadinaota ,  t  molto  pò* 
polo  •  U  Globo  era  perfcttameoto  sferico  »  ed 
«vea  di  diametro  ptedi  lo.  Partcioi  •  Dopo  quat- 
tro apimili  mvftoiaiaeiiie  ji^alaò,  crefctnéo  Tem- 
0re  in  f  oocita  ntir  afcea4ere  t  t  piegando  ver* 
fo  Nord-OveA*  Allorcbè  fa  .giunto  ad  altecaa  ca- 
le effe  (fomparìva  <fi  aflai  pìcccào  volume. gal|ee« 
ito  per  aria  per  ben  io.  nrlnuti  ,  pofcia  piaci* 
fjumente  dlfcendiend»  fenaa  reftar  lefo  in  alca- 
sia  fna  parte  •  La  leggìadria^con  la  ouale  fu  que* 
go  dipinto  daV  pregio  giovano  Signor  Petro- 
tao  Bazoli  ffcndea  il  piik  bollo,  (jpettacoio  cb# 
defiderar  fi  Dofl>  •  Nel  di  io.  fa  ripet^ito  lo  fpe- 
fl  meato  nelrifledoluogOy  ed  ebbe  V  e^to  HpiiL 
felice.  Ptr  metto  di  m>  foro  compofto  fn  dot 
mìiimì  appena  d»  tempo  i  nominati  Rclijsiofi  Iao-> 
aterono  il  Globo  dell*  aria  atmosferica  9  e  fi  al- 
i«>  a  perdita  di  vifta  :  contrattato  dai  venti   qua' 

•  U  galleggiava  fintantocba.  vinto  da  unp  diefli» 
prefo  un  veloce  corfa*  ufci  daOa  Città ,  0  andd. 

•  cac*ere  illefo  tre  mlj^lta  e  meno  fun^  daUa^ 
medefima.  1  Contadini  di  quei  contorni  (Tupe-* 
letti  per  la  .novità,  accorCere  tutti  verfo'tlmd^ 
defirao  chi  con  ami ,  ch^  con  baioni*  ed  ale»* 
se  donne  gridando  il  Diavolo,  cercavano  dk(eac* 
ciarlo  con  (cgni  di  croce,  e  con  benediuoni, 
di  corone .  llnoflro  Monfignor  TiceLfgaco  con 

I^ran  NobiUi,  e  concorfo  di  ogni  ceto  di  per- 
otM  fi  trovò  prefente,  non  fenta  dare  ime; ita- 
ti elogi  ai  da-s  dotti  artefici.  Qjffta  è  l'  unica 
niccbÌAa'«  che. finora  abbia  avuto  nella  noftra 
Cittì' ti  bramato  effetto,  mentre  tutte  te  altre 
coAruite  divèrfamente  hanno  avuto  il  trito  fine 
di  bracbrc'ihandofi. 

Imola  %$.  Marw»  . 
Htl  giorno  £  martedì  i}.  correli» 

ti  quella  Cini  koQ  It  fciiiii  dolora*' 


fitSma  del  ino  Vefi^ovol*  Eminenti  fli uh» 
Card,  Gian  Carlo  bandi  Zio  di.S.  S.  ft» 
licetneote  Regnante*  Jeri  sK  faron» 
Atte  con  pompi  magnifica  le  eleqnio 
d'ordine  di  S.Eccellenu  il  Sii^  Goot^^ 
Scipione  Zanelli  Nipote  deH*  E.  S.  L^  E^ 
minentils.  Valenti  Goonga  Legato  di 
Romagna  è  venuto  n  Wlla  poìfta  da  Ra^ 
venna  per  cantarne  e^i  mflb».  com» 
ha  fatto» la  Mefla  Iblenoe »  dopo  la  qna^. 
le  il  Sig.  Canonico  Aleflandro  AleflTan* 
dretti  Nòbile  di  quefta  Città  »e  gii  Vi- 
caf4o  Generale  del  defiinco  Vcfeovo  re»* 
citò  bna  eloquente  O  aiion  Fonebre»* 
che  ha  meritato  giuflamente  il  piauia 
'univerfalé.  Dicefi,  che  egli,  la  rendo*: 
rà  pubblica  colle  ftampe» 
PiM  3.1.  Mano.. 

I  noftri  RR.  Sovrani»  Arci4nc&i»  • 
Arcidacbefle  godono  Tempre  di  una  prò** 
fpera  falote  ^  e  dicefi  che  fianoperre*' 
ftitairfi  alla  Capitale  ver(btldlao.deU*. 
entrante  mtfe. 

Oltre  alle  due  Commedie  FranceQir 
giii  da  noi  accennare  r  che  furono  ripe* 
tate  nella  fera  del  dì  14.  t  fu  recitata 
nel  di  «f .  il  Ma^ifhrat ,  o  (ia  il  Giudi- 
ce da  divetii  Cavalieri  Alonoi  inqne*» 
da  Carovana  •  NelU  feoTa  Domenica  poi: 
fi  ripeto  r  iftefla  CoiQmedta,'  e  dopoiir 
rapprefisntò   Ltt   Trtfis  Fteres  Rhws». 
di  im  sttofoloda  altri  Cavalieri  .(^m*. 
Ile  recite  fono  ftate  onorate  dalU  prot^ 
fenza  della  R.  Grandacbeda,  la  Malo 
infieme  con  i  qnattro  Reali  Arciduchi 
Maggioti  fi  degnò  ooneederr  i)  bacio 
dalla  mano  ai  Sigg.  Ateori.  moi^randofi 
molco  contenta  deUa  toro  abiliti  • 
LivosMo  ii.Mano. 

Nel  dì  ap.  intomo  la  (èra   fi.  fi»*., 
iettò  qilt  uh  fierifltino  temporale  di  ven* 
Co  a  mesio  giorno  »  accompagAaflit  da 
una  difotta  piòggia»  che  fegoitò ^fino- 
ai  giorno  dopo  t  quantunque  il  vento' 
fi  faccia  tuttavia  fentire  »  fpirando  per 
altro  con  maggior  placidezia  •  Jeri  iera 
tre  baftinenn  ancorati  a  quefta  fpiag- 

Éi  per  eflère  in  contumacia  »  che  dpo. 
gofeié  ed  uno  Ottooianno»  ebbero 
la  difgrazia  di  ftrapparo  le  gomene  ,0 
di  andare  ad  inveftire  vicino  al  Mar«* 
zecco  ^  ove  credefi  che  fiano  sfiindari  » 
e  particolarmbnte  t*  Ot;tomanno»  che 
ritrovandofi  (opra  uno  (cogliò  fi  dà  per 
perduto  di  cèrto .  Uno  di  qoelH  aveva  a 
bordo  V  intiero  fuo  carico*  rattrovna» 
partita  di'qnoia  falate ,  ed  il  terzo  della 
Vallonea .         . 

fiwinmit  iipUi  ijbddcna  ftn  voien* 

dò 


èò  andare   e  bordo  ^  una  delle  Nav{  g«dieredi  MftriiKiD.  Girolamo  Boleg^ 

ò^  gueiTa  Aoffe  !«  Tua  Lfincaa»  qucAà  ^i\  Car.  'Porteguèrri  ne  fati  il  Ma 

stiline  «ribidtata.. da  ;«in  <solpO'<lt  mare  gkwe.  Altre   promozioni  fono  fegtii 

e  reftèamiegato<iBCo  T  equiingvie  che'  nella  Marina::  It  Sì|.  D.  Francefco  M 

fi  ritrovara :fbpra. la.  Lancia Yiiddecm';'  randa  è  ftatv fatta  Intendente  di  el 

Finora  il  fotio  feoferci  17.  cadaveri  in'  coir  onore  di  TViàrefciaUo  di  campo»* 

^uefte  ipiaggie  a  -unente  della  Città  t  il  Sig.  D^  N>c6oIaBaroneiieè  llacoji 
ove  fcorrooo  cóotiimamente  t  diftacca 


minato  Teforiere. 

Per  ordine  ài  S.  M.  tutti  t  Cade 

ti  del  Batta^lone  del  II.  Perdinandc 

che  fi  fono  ammc^iati^nta  il  T^iJ  A 

fenfo  con  doiàie  di  Famiglia  non  cin 

lìv  e  di  buon  nome,  verranno  licei 

ziati  dal  fetvitò>  Militare.     « 

*  '    £*  fiato  rinnuòvaro  un  rigorofo  Bai 

•do^  fopra  le  caccia  in  data  4é*  7.  gei 

flap  1784.9  col  quale  ninna  perfona 

^aUìila  grado  decorata  pofla   dare   1 

cenze  di  càccia  «  le  quali  tutte doyrani 

«fler  datei  e  firmate-  per  qfoaluoqoe  pt 

fona  niuna  efclo&  ^^all^  Ài)iminiftrat 

Generale  dell'  UfizìodljMQncieroMa 

apcolfe  con  particolar  xliftinzione  #  e  lo>  ^{oi-e  del  Regno,  tanitó  per  cacciar  coi 


monti  dei  «Dragoni  >  e  Guardie  di  Sa» 
ttità  per  ifivigilace  ^alla. contumacia*  * 
'  .Roma.. 07.  .Mano» 
Monfifrnoi  D.  Ptlippò  Viftontl  nuo^ 
T0  ekcro  Ardveicovo  di  'Milano»  dopo 
oflèré  Aato  *nel  giorno  appre&aal  no 
orrivo  in  cpiefta  Città  introdotto  -daU* 
Eminentils.  Hertzan  prefao  il  Cardinal 
Segretario  di  Stato,  con  biglietto  di 
quella  Segracom  il  S;  Padre  lo  ha  di* 
fliiiàraco  Pad  Prelato  Domefiicb,  e  Pro- 
^ofiotaro  Apoftolico  nfoptanAtuAerario  : 
qahidi  mercoledì  nuctina-fa  introdotto 
alla  prima  «diesaa  4elta  S.  S.  che  lo 


tracwfine  loMamente  ; 

^  Eflendo  (olito  venire  menfualmen- 
to  a  quefio  Sig.  Banchiere  Vaccari  la 
rìmeff^  dalla'  TafiMeria'della  Marca  de** 
rtM&tedoi  da^,tafioec.di  cfOe^laPro-^ 
i4nti»  fer  fÀflkrfi  a  qde(Vh  MoM«e  àf 
Pietà*,  Ti  '  è^wovata  mW*  «Iti ina  fpedi- 


lchtoj)po  »  ^qu^ikto  con  baleftre»  iaco 
reti  »  vifcate  »  archetti ,  ed  ogn^  ak 
artifizio  per  prendere  animali..  Il'co 
travventore  che'  fol^e  trovato  in  '  cei 
nominati  'luo^I  inccptrejrà  ogni  ve 
ta  Àella.  i>erdi(a  iion  jTolo  delio  fidbio 
U.  Àkto    ftrymento 


pò  9  •«< 


ma    a 


aulente 9  gianfCO^l  4Uf  •24.   del  «Orreme»;   che   «eUa  .pena  Jt^ ducaci  :a5.';.t 

anni  ti*e  di  Galera ,  o  altra  pena  aria 

trarla  1  ed  andando  in  certi   attri  lu 

ghi  vien  deftinata  la  pena  di  ducati  2 

tre  tratti   di  corda  «  e  folomente 


motfoWite  «Ai  Yctodi  «8^.  inifa/4h^tìMite 
cclto)e>  e'4bloyi  erano  4.  rdilb  t^odf 
in  moneta  tManca ,  e  mórafolé,  qusindo 
dhe  in  tutto  dovea  contenere  Iciidi  aa. 
mito.  Atciifb^  ciò  fotone  ifiibito  àrfeft(M 
ti'  ii  M^àti;  ad  ilibro  Capot  òhe  accom^ 


iRtendooo  efchiio    da  qvefia-  "gnien 
proibizione  le  perlbuc  degli  tJfiziali 


pagnafOOò  ì<i  calla  «del   d<iì)M^9-^4vdVK{    Milizia  reg(Aàta4  con  alti-e  molte  pi 


<  Si  lavora  coUa  rosTAim»  attiviti  e 
perfincy  ne*  dì  fei>iv^i  tnlqucfit  Cancie-* 
fi  pei  il)cftfi«4a'Sqoad>ra,'che  deve 
(Mtire  •  ^114;  ihiibnin  (fazione  y  ^'  andare 
s^tifiirfi  aUè  »tfVi  Spègnuolé  d^inà^ 
te»  :  al  '  nuovo  ì  bembii  rdaMetitò  di  A)  s't^ 
A  :  Stiè  coiffpofia  dr  dtfeVéftelli,  tre 
Pregati!  ,*  dti»  tiMl^chì ,  4  *due  Bri* 
ganthiirll  CooOft^Ainre  ne  farà  il  Bri* 


Esgefuiti ,  ^he  fono  fuori  del*  Regn 
colle  ^ualt  chiedono  di  efsere  abi 
tati  a  potef  confeguire  i  loro  Vitali 
ed  alimenti  a  nome  delT  ultima  Ced 
la  del  Re  CaKoUOo,  S.  M. ha  ordii 
to  che  fi  ÀAi  alle  fuddette  il  4le| 
ExffitatMf^  proibendo  peraltro  aim 
defimi  di  fuccedere  ad  alcuna  credit 


mmmt 


<*mma 


Vincenzio  Pawini  Cari»,  e.figl   Stampatori  in  Siena  hanno  dito  alle  ftampc   U  Tomo  XLV 
d'ella,  celcbfc  Jftorìi.  ^cclefvjftica.  dtl  F'eury  ,  .e  jon  roIl«,clcu(nnc  fora  dato  compimento  aliarne»! 


diafioA«  ibi  efli  ÌACrapr«6i  •,.  -dctth  miìiiera  «tioftgnsre  ,  e  di  ftudiare  le  Belle  Lettere^ por  r&p| 
a^l*à^emtlo^;(<{  i|l^a|ipr«  dtrj  Siia|.  HdJliavopeM.con  cui  il  doito.Atil^reOia  Aiputo" abbatter 
abuiì  ^ne  regnavano  nella  morMe  e^  Utftrfr^a'«|ftruzi.oae  daUa  ^ovcmù  »  ,L' Ecfiziene   farà  .>oói, 
i  4,  Tomi.in  ott«^,^e  «^'l  49<icuii  fjUÉ  nljfciata.a  P&ipiie-  di  un  baicelo  t  n:er;o  il  hgVÌo 


r&ppo 

e 

CQWpl 


in 


■^^•'''•^vwè^j»^ 


( 


ifltftTt/'iB,     *^  MÀRTEDr  <J.  Aprile, 


UH 


P  o 


L    O 


R    T   t>   Ci  AL 

Ltsboha'9*  MartoT   "  ^-  '  '  ^. 

iettar  ìé  Rea>  Cotte  #  4F  re* 
ftittiita  Tii  quella  Càf|itaieiil 

•  onii^ho  ft^to  ^i  •  fallite ,  «ve  A-k 

.  do  lafcitct  la  defiz^òTa -Vfftk 
!eggiitùra  iJI  «éMreh-a-i 
bttbo  il  ^ltat4ib  dèlia  iMÌefifi*ii  (?\è  /» «^ 
▼amchfé'rpa'rft'U-nubva -,  c^e-  ih*%T(M 
v^'Ha,  -pc^'fegnire  il  watfiinònio  AelHl 
noftrà  R.  Inlan?a  O-  Marianna  Vietò» 
ria  Giufeppa.  col  RI  Infinte  f)r>nGàb^ 
brìcllo  ^i  Spagna;  1è  prima  ìt\  età  di 
anni  ^15.  e  tre  ixieflv  «  1'  «^^rb  <ii  ^o; 

li*.  .  »  •     * 

'^'^"%-'f      A      <J      ^     'A- 
*'^-  MAtatm  i3.'Mat^0. 

'  'La'  Ilota  Flotta ^icrnta-'»  Cadice 
iitti  Nuòva  Spagn/I'  eòi  ^là  defcrìttd 
Teforo,  ha  avuto  il  più  felice,  e  fol- 

J ecito  tragitto  •  cioè  di  fòli  60.  giorni 
i  viaggio  ,  b  Aé  h\  ^ccrcfcf^fa  là 
^gnfQÌazionc  i  é4  «i^  trofiteojjptofcìHé  til 
QjttcIU  Veioriatìti  ,  t  qti^l^  con-.puWWi 
Zhc  a{hVo(!v«Wro"'rfeft<*<mb''ofe'wwf)« 
air AltlOìmo pét  tiitta1'be*félìtìé.<6iel) 
Iq  Ac  àppaWcnè  al'R^^cbrffi^t^rtfeirt 
Vn  milione  iri  circa  di  ffez:^l'dth*if  fcm^ 
bra  affai  |)oco  in  -proporricne  de4  torà* 
le  ^ma  oltre  a  ^jtxefto  goderà  Ta  M.  S. 
di.óàafi  un  qu^itto  di  toHa*  !a*  ft^n^.iiri 
in  donò  iràtùitór^^èlje  ^'^Vito'fftfè  M 
Còrio  dei  Cbmtnctclamt .  'Altro*  ^énta^ 
£U)  (Iraordinado  i Jc  •è' véfiuto  ìfllb  R<^ 

f\i  tìfla  tn  qtìeftà'fpeJi7Ìonc,«Af*ntté 
Rato   trovato*  ftor    di  TqjiHìtd'-Q A 
iDìUone  di  pezzi*  dori ,  the  a^tènof  del* 
le  L  eggi  rc(Vano  confifcatt  a  benefizio  d^ 
Sovra  1^0. .  Si  artctìde  ora  a'tiarfìcel'ar» 
rivo   deV*  altra   Plotfft  prnvtTtWrtte  dà 
Buenos  IMfe?  .   CJfrfc*  BeHc-  ftcchezie 
detr  •  A-mrtica  Merid  Wtffe  "J  «  Ocòdcfil- 
tótó  terll^V^  dMo^.'m^lHWi^^  ^ 
^\Ìi  »ai»(/"Hld?  :^al«^;4*hiT«^ifc. 
tjjièftti*'  To^f'iVéh\i-fW?  '  ***:;fe>ffnt>'We 


negli  5iati  della  Hiiefa:  ne  fu  avyer« 
oto  il  Governo <»  che  ordinò  farli  rigo- 
ifofa  ^perquifizione  IVpta  gli  elFetri ,  p 
ftrìtti  eAftcncì  preflb  é  ^ncdefini  ;  Tut- 
to fa  «4ti«vcfto  lèosa  frode^  e- non  ef* 
ffind6nè^bìt9  Hat»:f  refa  ttlnbiriftiaM- 
Hé/'flar^a  che  J<r«aifle?  cooiportacà  •  la 
Mro^'diftMTO^  ma '^fcdb  lappiamo-  chi» 
fét  è'raihe>  (foV  Re'  è  Haco  iDtimacò  ad 
effi  che  toRo  patrano  4Ìa4|iicfti  Regni  j 
r  ritornino'  in •  Italia  . 

FRANCIA 
•  •'  PA*!CJ'i"a  Manrzo. . 

J  'We^i  (bwirjgtirrti  offendo  a  ca«- 
Cià^  It  Re.  ^  òbyal|(r  vicino  ^y«rfagli«a 
é  vètf^tfdo^ttfdgulKe^ avi  ahimaie  »  fi  trov.^ 
iJqdaWtO' lontani)  ^l  ibo  ieguito  .  Ift^ 
vt)]td^€lpT'ef9icl^anQe%loa  cagione  dd 
freddo  >jaulfe«ravi  •dieJofaceSe  diilin- 
gtie||0Mt  altri .  Un  giovane  contadi- 
mfW^n  accodò,  lo  ^guitò,  e  gìido-- 
mandò  'là  liotofina  «on  grande  iropor- 
ttirtifà..  Mìo  Pddr*^  e.floìà  Mtdfefone 
j)ialft^i«  ^^\ààv^'^MmMo\  e  ibn«  gii 
rAr}giofni-t!hè^^en  Mbiaoso-mangiato* 
Commoft  ki  M^iS^ft  ftrtiiè,^e  cuciofa 
di  faperè^ki^vter}f9l',«'di(fe.  al  gionint 
i ,  Ti  f&fft'm^'féf^g^Mr  M>vuì  tlftUnd^ 
,»  em  eht  ifHpArafli  ftr  muaifBft  a  -còfm» 
„  pafffime  rpaft^gierL  Vediamo*.*  oveiVaà 
a  tH^l  41ÌUÌ-  yicino>  Signorei  Eiknte^ 

^,  fa^iUM  [%'*'  ^^iìéi  ai%bid^  «ttiaavòr 
tm  ad  én  *fi)ddkre  ?  o^iftarMl:  S.'  ebbe 
Ihogo  -di  védefèlLtfbpfcifeiii^  titrat* 
to  niWà^ff/tkMw  .<  MMfo «^dkae.ttitto  fi 
^denotò  ^%trie^a«  in  HÌÒbl  p^à  al  foo 
ritomo  fece*  ^eutartmua  ^calapen*- 
firme  a  flirell^  f WiitHrfdt i-^  pei':  taitro .  il 
%^é  ^-]ik&  f  ior^i^.  ^apn^aii-  a^ionae 
^qoelh-^'^^f^èntli^a  r  altaiii  fàt^^i  dviibio 
*ÌtP  'tH^  4^t6  ;•  dMfTrA  /  db  'jì  l'He.  ooèi 
'k^téikit  :Jov  i'tcf'^l^iin  ^)aÌM  taf,D£  ^À« 
:ffftts .  MàVri««0!f<yki)a«^;bdWiel^^iniat. 

'^l^(M9arfly,  1^  d(4«««^^^t^ii/»^ia^off 


.r" 


di  JlraorJinHrio  nel  paffo  di  mh  fratti* 
io  y  tic  vi  e  male  che  fin  così  grande  ^ 
quanto  quello  di  allontanare  dai  Prin* 
cipi  f  occafione  di  comfcere  la  verità 
fotta  il  prete/io  delPintereffe  t  che  fi  vuol 
prendere  delle  loro  perfoue ,  Qutfte  pa- 
role ^così  beli»  in  bocca  di  una  giovane 
PcincipelTa  formano  un  grande  elogio 
del  faa  ciiore  »  e  del  fuo  u^irito  >  ej;iu« 
fti^c^no  i  feguenci  verfi  del  Sig.  Rois- 
caer 

Flarteurs  »  ne  dites  plus  aux  Uois  t 

Qo*  clevès  au  dedìis  des  loix  » 

Le  Ciel  de  toitt  ìmpot  afiraocbit  la  Couroanc. 

•  LOyiS  vous  repondroi%  qu*  cn  dts  jours  rigou* 

le  racrifice  e  ittcr  dcs  déitccs  du Trone     (  reux  % 

{^  EftINropot  q<te  Ics  Roif  doiveat  aux  mallitureux* 

La  ptrlodara  Mr  S.Jx^  facto  cono- 
fcere  quanto  fia  ftacafenfibile  ai  difa* 
Ari  che  i  fuoi  Aidditt  hanno  pcovati  ia 
varie  fiarti    del   Regno.    Per    mezi» 
d^iun  Editto  del  d)  14.  del  corrente  ha 
ordinato  »  che  indipendente  dai  tre  mi* 
<3toni  gii  accordati  per  il  foUievo  de* 
poveri,  qaattro  altri  milioni  faranno 
diftribuiti  alla  Campagna  fra  quelli  a- 
bitanti  che  hanho  maggiormente  fcfFe> 
to .  Q.aeft'  atro  di  Jbeneficenza  degno  di 
un  EnricoJV.  deve  per  fenipre  meri- 
tare al  noUro   Sovrano  il  giafto  Cicolo 
di  Padre  del  Popolo  f  tancopiù  che  la 
M.  S.  fembra  nel  Preambulo  converfa* 
re  per  cosi  dire  col   mcdefimo»  e  ce- 
iHficargli  quanta  parte  prendHJ|^fue 
difgrazie»e  fargli  fentire    i^|^:ti- 
j'piacerì ,  ftantechè  la  neceffità  di  paga- 
:tt  i  déWti  della   guerra   aflbrbendo  le  . 
lue  riforfe  ftraordinarie  ^^gl*  impedifce 
di  foddisfare  la  Aia  ardente  brama  di 
«fare  una  maggiore  generofità.  Ecco 
come  è  Iconccpito  .detto  Preambulo . 

n  II  Re  euendofi  fatto  render  conto 
colla  maggiore  efiittezza  dei  mali  che 
la  durata  eccetSva  del  freddo  »  la  copia 
delle  aevt  »  e  Y  inondazione  dei  Fiumi, 
haqno  cagionati  nel  fuo  Regno ,  ha  vc^ 
duco  con  dolore  che  varj  Villaggi  fono 
-ximafti  fommerfi  >  che  un  gran  nume» 
to  di  cafe  t  •  di  ponti  è  ftato    por: 
tato  via  dalle  acque  ».  ch«  le  pubbliche 
firade  .fimo  guade  in  varie  Provincie  » 
che  dappertutto  U  claiTe  de*  fuoi  fud- 
diti  la  pijk  bifoKnoia ,  e  confegaente- 
inente  la  pia  inrereflànte  il  fuo  cuore 
ha  molto  fof^erto  »  e  che  oonoftante  i 
foccorfi  diftribttiti  ovunque  >  la  miièria, 
è  grande  nelle  campagne .  Qiiefta  ca- 
lamiti efleodo  Ibpriggittn  ta  in  circoftaò» 
itt  le  pia  fvantaggiofe ,  e  albschfè   il 

VBgtoraM  M  ocbici  MU  gitm  %t 


forbiice  tutti  i  mezzi  ftraordinar! 

M.  ha  ricodofciuto»  che  fé  i  Iblliev 

ha  di  già  accordati  fodero  prefì   < 

mafia  delle  fae  rendite  apportereb 

qualche  difordine  alle  difpofizioni 

ha  date  per  le  fue  Finanze  i  e  all< 

Tare  che  vuole  mantenere  con  nx 

factezza  inviolabile  per  Tadempim 

de'  fuoi  impegni  :  in  confegueozi 

facrificare  tutte  le  fpefe  di  divertii 

XX  t  col  diiFerìre  in  ogni  diparti m 

tutte  quelle  che  poflbno  rimetterfi 

(bfpendere  i' lavori  che  fi  dovcaoo 

ne'  fuoi  Palazzi  ;  col  prìvaifi  par  i] 

che  tempo  del  piacere  d' accordare 

le  grazie  ;  e  finalmente  col  ritenere 

ora  le  più  groffe  penfioni ,  e  le  ta 

la  M.  d«  ha  radunate  le  ibmme  nf 

ùrie  per  fpargère  fine  da  quello 

inenco  fopra  i  fuoi  popoli  i  nuovi 

corfi  provvifienali  9  di  cui  il    blfc 

è  preiTante  >  e  per  rifarcire  prontan 

te  i  danni  che  hanno  interrotto  le 

municazioni .  Procurare  quefti  folli 

e  regolare  V  ordine  delh  d  ftribuzi 

d  per  la   M.  S,  una  confoUzione» 

glia  de*  (entimenti  che  non  ceflfa  di 

Arare  per  i  fuoi  Popoli.  „ 

S.  A.  Ki  il  Conte  d*  Attefia   1 

mando  di  vedw*re  V  Abbazia  della  Tt 

pa  così  celebre  per  l'auderità  de>i 

Religiofi,  parti  Dornenica  fcorla  a  ine 

notcé  col  Cav.  di  Cruifol  :  quefti  avi 

il  femplice  Ordine  di  S<  Luigi  1  il  Pi 

cipe  non  aveva  alcuna,  d.iftinziooe;^ 

foli  fervitori  gii  feguttavano .  Arri 

rono  alla^cappa  verfo  le  ore  1 1  •  e  m 

to  9  e  fi  portacono  immediatamente  a 

Chte(a  in  cui  eraip  i  Monaci .  D< 

r  Ufizio  fu  dato  ai  medefimi  il  prar 

ordinario  che  è  molto  frugale .  Art< 

rono  in  ièguito  a  vifitare  le  Celle 

aflìflerono  alle  differenti  precide  la  fi 

fecero  una  colazione. di  pane  a  pei 

Il  Padre  Procuratore  avendoli  condo] 

neir  appartamento  che  loro  era  def 

nato  per  dormire.  EccOf  diHe  al  C 

valiere»  uà   letto  che  è  faffibilmen 

buano  i  quefio  farà  per  voi  /  quello  e 

èneiraltraflaftzafervirà  perii  voflrogì 

vane  tompajuo.\    egli  deve  effere  ajgtt 

fsSto  alla  fatica  >  oude  non  avrà  dipei 

tà  di  dormire  par  una  notte  fopra  da 

tavole  uQuefta  è  maa, piccala  penitem 

^he  potrà  efpiare  qualcuno  de^fuoì  peccm 

IiPjici^.di  ChartreS'ba  fiktt^  u 

akra   riforma  coofiderabile  .  ^ella  fi 

Cortei  rcftringendoi}' al .  prefente  il  fi; 

vizio  4  ioli  49*  fiprviwì  9  e  30I  cava 

"••li 


li .  ft.  A.  R..  pcrcende  con  q^ted^  eco- 
nomia di  rifpànntare  «le  grofl*e.  fommt 
n^ccflàrìe  aJU  eoacioaazione  »  e  alla  ul- 
cimaziofie  d^li^  Eàìfii]  fiibbnotci  ia^ 
corno  ti  ilio  giardino  • 

Si  aiRci^ra  che  il  Rd  di  Svezia  ael 
filo  ritorno  d^  Italia  fi  tratterrà  oa  me- 
tè  alla  naftra  Corte  •  ed  è  già  ftato  fif- 
laro  il  Palazzo  che  deve  occopace .  Il 
Card,  de  Bernis  è  dato  incaricato  di 
invitarlo  a  venire  io  qaefta  Capitale  « 
e  di  già  fi  penfa  ai  preparativi  pet  le 
felle  cke  .gli  làranno  date .  Vi  farà  ap* 
partamento  a  Corte»  ballo  in  mafche* 
ra  9  delle  Opere  nel  gran  Teatro  di 
Verfaglies  »  e  •  delle  rapprefeotanze  a 
Trranon»  ea  Marìy. 
G  RANBRETTAGNA 
Londra  i8.  Marzo. 
I  dibattimenti  della  notte  del  di 
t.  venendo  i  9.  hanno  prodotto  un-ot* 
timo  effrtto  .  I  vecchi  JVIiniftri  non  fa- 
pendo  pia  che  fare  dcrpo  canti  vani  tfor- 
21  per  rientrare  in  carica  t  feoìbraiio 
lóddisiàtti  al  prefenee  delle  protette  che 
hanno  imiirirzate  al  Re  in  forma  di 
Mani&fto,  ed  hanno  approvato  il  De- 
creto per  le  fpefe  necefiarie  delle  Ar* 
mate ,  e  quello  dei  faflidf .  Sì  vuole  che 
avrebbero  perduto  l'uno  e  1* altro  fé 
li  -feATere  oppofti  affinchè  non  paflafleT 
ro»  e  che  i  Membri  indipendenti  avea- 
fio  rifoluto  non  ottante  il  loro  malcon- 
tento contro  V  attuale  Minittero  di  da- 
ve  il  voto  per  quetti  due  Decreti.  Ta- 
le «^ueftione  efTendo  ilota  dectfa  »  met- 
te fine  air  imbarazzo  dei  Miniflri  »  e 
•flicura  ad  elfi  fé  non  iMucceifo  delle 
loro  mifure ,  almeno  la  confervazione 
dei  loro  jiofti  fino  al  rermine  delle  pre^ 
frnti  fefltoni.  Se  durante  quetto.  in- 
tervallo oon  potranno  procurarfi  la  plu- 
ralità, dicui-hanno  bilogno  9  molti,  pre- 
tendono che  finalmente  farà  fciolto  il 
Parlamento  »  La  cofiaoza  del  Re  »  e  la 
refi ttenza  del  Sig.  Pitt  a*  faoi  antago- 
nitti  avendo  prodotto  il  bramato  foo- 
ceflb»  fi  è  aperta. una  nuova  fcena  uvan- 
ti  I  nottri  occhi .  Le  prerogative  Reali 
ch<^  fembravano  tendere  ad. un  totale 
annichilamentofi  fonofoftenute  in  que* 
ifta  cengioncura  »  e  pare  ef&rq  fiata  fil* 
fata-  fepra  una  Mi4a  .  bafe  Ja  propofi- 
zione.'  che  S.  M.  è.  padrdne^di  Icegliere 
i  fuoi  Miniftri»  e  dit^nerli  al  fuo  fer- 
vtzio  quando  non  £bRO  colpevoli  d' alcun 
delitro.    ^ 

Un  fatto  degno^  d*oflerya9(ione  è, 
At  neir  itteOa  adanaozt  in  cui  gli  fpi- 


riti  eidiìo  così  divifi  intorno  al  Maiìi- 
fetto  propofto  dal  Sig.  Fox  »  fìi  letto 
per  la  feconda .  volta  il  Decreto,  che 
permette  ai  Cattolici  Romaqi  di  trfta<- 
re  »  e  di  fare  qualfivoglia- Atto  pubbli* 
co .  Io  quatta  occafione  fi.  fono  lafcìate 
da  parte  tutte  le' querele  »  1*  ambizione  » 
e  r  animofità  particolare,  dell  ^  politica 
per  riunirfi  unanimemonte.fopi-a  un  og-* 
getto  che  riguarda  il  bene  geherale  dell* 
timaaità  . 
PAESI-BASSI 
Hava  al.  Marzo. 
A  norma  di  quanto  fi  difle  le  LL. 
NN.  e  GG.  PP.  hanno  fatta  fpedire  ai 
Deputati  delle  Provincie  unaLetcera  Cir- 
colare »  con  coi  invitano  tutti  gli  abi- 
tanti delle  Sette  Provincie  a  pregare  r 
Altiflimo  nel  dì  14.  del  prodi mo  apri- 
le con  digiuno  »  e  penitenza  per  implo» 
rare  la  divina  benealzione  nelle  prefeof 
ti  critiche  circottanze  della  Repiibbli* 
ca*  e  di  fupplicàoc  ancora  in  queft*  oc^ 
catione. r  arbitro  Supremo  del  Mondo, 
àthnchè  renda  ttàbile*;  e* permanente 
la  pace  ultimamente  oonchiofa^  e  che 
tàccia  ceflare  t^tte  lo  attilirà»ie  rumo- 
ri di  guerra»  tino  neiruk'ime  eftreaii* 
tà  della  terra  • 

E'  fenza  dubbio»  ormai  tempo  che 
V  EuroP4^agirata  quafi  continuamen- 
te d^MÉpti  fecoli  da  guerre  fuccefli- 
vq^^^Tfinalmence  d\  una  pace    un 

'pnc^pià  durevole .  Non  ottante  chi  il 
crederebbe  ?  Un  Politico  che  ama  con 
trafporto  t  grandi  avvenimenti  ha  pub^ 
blicata  un*  Opera  »  in  cui  cerca  di  pro- 
vare ,  che  1*  abitudine  della  g«c;ra  dà 
deir  energia»  e  dell*  atdvità  ai  Gover* 
ni  y  e  che  a  i^uetto  fijgello  fono  debt- 

.  tori  della  maggior  parte  delle  loro  co- 
gnizioni. Lafciamo  dire  quefio  nemi- 
co, dell' umanità,  e  ci  fia  folopcrmcfìo 
di  rappre(èntargli ,  che  la  guerra  col 
diftruggere  rinduttria  di  tante  migli.-r)!  d* 
uomini,  rovina  gli  Stati»  é  fi  fpera  che 
farjl  vjttoriofamente  confutato  dalli  ttcjli 
Sovrani  9  poiché  fecondo  le  apparenze  fi 
occupano  a  ttahilire  la  tranquilliti  nei 
loro  Domi nj.  Qaetta  figlia  del  Cielo»  chd 
folo  può  recare  la  felicità  fopra  la  rer  - 
r.a  »  viene  accarezzata  foprattune  dalT 
Imperatore,  e  dal  Re  di  Profila  ,  volen- 
doti' che  vi  fia  un  Trattato  fui  tap- 
peio  per  regolare  ali*  amichevole  la 
fucceflSone  delP  Elettore  di  Baviera  » 
dopo  la  fua  morte»  pfrr  evitare  lo  fpac- 
gimento  del  fangue  • 

DANI* 


D    A    N    I    M    A    R    C    A 

CoppFMAGH£K  2^.  Febbraio  » 
Granfe  fìeglifcorfi  ^mni  iii'qiief 
fta  Cjphalci)  iì^reni'ffimouaca  Regata» 
te  di  Wifttembetg  £btto  noau  A  Conte 
éi  Sckmkdefeld  .  Il  Re  avca  fatto  pre^ 
parare  al  tnedefim*  un  magnifico  ap* 
p^rranl«ntx)-nel  Gaflcllodi  Criftiansburg» 
pia  fu  <o!%efemence|riflfraziacò ,  avetuk» 
il  Sereniamo  Viaggiatca-eprefo  alloggio 
pre/Ib  quefVo  Regio  Cwfigì'euèydi  State 
Sì^l  di  Ahk2é%  uiìi  tal  v^niioa  nOn  lon- 
bra  avere  ifhfo'oggew),  che  di  ofièr- 
vare  ìa.noiVta  Univierfità  ,. gU  ftiMi,  ed 
il  metodo  della  pubblica  educazione'iia- 
ziono'le.  Il  pretodaro  Socfgecto  non  coni* 
plrìfce  a  veruna  funziona;  della  Corre, 
ma  impiega  tutto  il  tempo  nel  portarfi 
ad  udire  le  pubbliclM  lezioni  àei  prò-  ^ 
flflori  »*nel  ^redefe  URegN  Biblioceca* 
V  Mufro  ;  e  quanto  altTo  vt  è  di  pia 
Varo  .  Dfcofi  che  di  qui  pafTerà  quanto 
prima  a'  Stockolm ,  «  pol'cia  a  Pietrai 

borgo. 

POLLONIA 

Varsavia  a^.  Febbrajò. 
A\h  nvU'VA  d«lla^  c^nckiftone  del 
-Trattato  di    Face  tra  ì^  Kofiia»  e  h 
Porta  ,  che  ci  ha  iiberatv  dai  timori  di 
Vnt  vitina  gnerrar  Tulle  noftre  Frbntie^ 
te  »  fono  fucceduti  i  ragguagli  di  alcii» 
né  particolarità  r  che  rilchjttiih^a  fi* 
Io  di   qaelb  negoziazione»  i^^||||^<)i 
Vergenncf  aveva»  ficcome  è  noto,  pr»* 
ineifó  al   Re  fuo  Signore ,  cbe  avrebbo 
mofTa  ogni  pietra  per  fepk   l*  incendio 
che  covava  in  Levante ,  e    minacciava 
di  avvampare  in  tutta  l'Europa»  Un* 
antica  fkimgliarirà    contratta    col   Sig. 
Foie ,  che  era   allora  alla  teda  del  Mi» 
tiidero  d'Inghilterra,  e  che  vedeva ef« 
fere  necefTario  alla    Nazione  Britanni- 
'ca  il  ripofo,  e  la  pace   f>ffrì  al  Sig.  di 
Vergennes  l'opportunità  di  proporre  al 
Sig.  Fox  d'intraprendere  con  tìffo  la  ^n* 
d' opera  dèli»  Paoe  fra  i  Ru(G»  e  i  Tot» 
chi  .  Prima  defìa  Pìicé  dì  Ver&glies  it 
Sig.  Fox   aveva  tentato  l'animo   dell' 
Inaperatrice  di  Rodìa,  perchè   fi  difpo* 
neffé  a  fbccorrere  l' Inghilterra,  e  avevc 
promeflb  in  contraccambio  di  fiivorirU 
nel  gran  Piano  della  Conqoifta  di  Co^ 
ilantinopoli .  L' Ambalbiatore  di*  Fra»* 
eia  preflo  la  Pbrta ,  e  tutti    gli  Uficìa* 
li  FrancefI  colà  fpediti   dipingevano  in 
«etri  co)orr  lo-ftato  de^li  eferciti  Tik* 
^hi,    euanto  ricchi  d'Uomini»   ranto 
meno  orarti ,  di  difciplina>e  di  obbe- 
dienza: varietà  d''  armi,   difpariià   di 


ctlibcL  nelle  Ardgtierie,  irrégof 
sicUe  evoluxionì ,  ofti nazione  nei  C 
disordini  ne'  provvedimenti  per  le 
tovaglie;,  tutto  in  ibcnma  atto  a 
raggiro  i  più  arditi  Alleati  .  L'  li 
.fca^ore  frattanto  premetteva  di  ne 
amovere  fé  la  Ctara  avefle  fatta  la 
Ce:  «kriment»  otiaacci^va,  per  fc 
dare  le  .impeeie  della  fua  nooira  A 
ta  ,  di  ti^ntar  laibrie  deir  Arm> ,  e 
ti  riparare  i  danni  .deil»  ^xustvjt 
*7Ì7'  9  è  le  perdite  deifea  Pace  di 
grado  :  In  queilo  ftaco  di  cole  ».  co 
rarin  efanfto,  cogli  Eferciti  rtdor 
too.  mila  Combattenti»  il  Sig.  di  ^ 
gennea  credè  che  fotte  d'^uopo  and 
il  Di  vano  a  fpogliarfl  di  tutto  eie  che 
fé  piaciuto  alla  Cxarà  di  d^mand: 
Le  in/ìnuaziont  degli  Inglefi,  unite 
ffiiaaccie  delia  Ruma»  ebbero  fiirza  d 
^orrt  >l  iroore  de'MuiTulmani ,  Capi 
l^utori  della  guerra  nel  Divano.  Qt 
■no»  folamentc  cedettero  %  ma  per  i 
lare  la  loro  orinazione  diiFeia  di  ei 
ftsti  animati  fino  allora  dalle  infu 
»ontdi  «sa  gran  Poccneata. 

GERMANIA 
ViurvA  15.  M&rsD  • 
.  Non  ha  .peranche  facto  qui  rii 
no  d'  AiiguftonoAro  Monarca.,  faf 
dofi ,  che  alenili  a£iri  lo  hanno  ti 
tenuto  io  Grata ,  ove  la  M.  S.  volle 
fere  preitme  all'  efame  dei  medefii 
Si  erede  per  altro  che  fabato-  prodi 
Tj.  del  corrente  avremo  laconfolai 
ne  di  riveder k>  in  «{truffa  fiia  refiden 
S.Ji.  R.  il  Granduca  di  Tofcaoa  ha  fk 
ta  una  lettera  ripiena  delle  pia  fin 
re  eiprefàioni  au quefta  Sereniffinta  Pi 
cipefl»  ElfdbettrdiWittemberg^av 
do  fatto  a4treeranto.il  R«  Principe  £ 
ditario  V  Arciduca  franceico.  Sic 
ne  poi  vanno  facendoli  nel  Càftello 
Buda  de*  grandiufi  preporativi,  per 
vien  fuppofto  cbe  S.  Mi  Imporrale  1 
bia  determinaffo di  ftabilire  in- Ungi 
^a  la  Corte  dt  RR.  Peribnaggi,  e 
dichiarare  nn  Vice- Re»  o  Sa  Rc| 
Luogo*Tenente . 

A  vendè  Sua    Maeftà   rtconofcit 
lo  zelo  ed  il  boon'  ordine  praticato 

Suefto  R.  Ufizio  di  Polizia  nell'  infi 
^o  accidente  dell'  inondazione  de' Si 
^rghi ,  fi  è  degnata  di  far  fentire  a 
Individui  del  detto  Ufizio.  1^  ^ovn 
Au  oon»ptaccn3a»  aiRgnendo  foro  la  foi 
ma  di  mille  zecchini  a  titolo  di  grai 
ficazione  ftràor4iaaita  •  '  * 


II 


Il  Cefareo  Regio  Miniftropreflbla 
Repubblica  d'  Olanda  Sig.  Barone  di 
.Reifchach  ha  ottenuto  da  qucfta'CoTte 
di  portarii  a  Mergenthetoi,  ove  doven- 
doli quanto  prima  tenere  un  Capìtolo 
Gcéierale  deir  Ordine  Teutonico  fotta 
la  prefidenza  del  Serenifs.  R.  Arcidu* 
.ca  Gian  MaeftrOr  farà  egli  tnveftito 
della  Couimenda  vacata  per  la  morte 
dei  Barone  di  Belderbufch  Miniftffo  deir 
JElcttoc  di  Colonia» 

Attefa  la  diligf&nza  »  con  cui  ven^ 
^no  c«(todip  gli  animali  neli*  Un- 
gheria »  e  nella  Tranfilvania  »  vanno^ 
prodigiofamcnte  aumentandoli  le  diver-. 
le  fpecie  di  effi  .  Le  pecore  della  ra»- 
.za  di  Spagna  con&rvano  particolarmente 
la  ^oezzat  e. qualità  della  loca  lana» 
come  iè  fuAero  allevate  in  qfoel  dima» 
i  cavalli  divengono  fempie  di  miglior 
bellezza  »  e  ^alità>  ma  ciò  che  vi  è 
colà  di  particoiatv^'r^  à  una  razza  di  Bu- 
fali d*  Egitto  introdotta  nelle  proprie 
terre  dal  Governatore  di  quel  Gran 
f  xincipato  Sig.  Sarone  de  Brukenthal  : 
quefta  piacque  tanto  al  nolho  Monar- 
fft  allora  quando  nell*  anna  fcorfo  &ce 
un  giro  in  quelle  parti  >  che  avendone 
tifiì  prefente  fuo  viaggio  in  Italia  par- 
lato al  Re  di^ Napoli»  quefti  defidetOf' 
lo  di  avere  una  tale  fpecie  di  anima- 
^i  fece  fcrivere  al  fuddetto  Barone»  U 
quale  ne  ha  adeflb  inviati  a  Eiumeia. 
capi  »^  6^  mafchi  »  e  4.  femmine  per  ef- 
iere imbarcati r  e  mandati  ia  regalo  % 
$,  M.  Siciliana  » 

:  Annunaiano  le  lettere  di  Coftanti- 
iDopolr  p  che  la  Fotta  abbia  già  accor- 
idajce  a  Quefta  Corte  quelle  ifteflè  .  pre- 
rogative »  e  libertà.,,  riguardanti  il  com- 
mercio» le  quali  ha  già  concelTe  alia 
Kuflla  » 

Ccfsò  di  vivere  in  uno  deoli  (cor- 
6  giorni  il  Tenente  Marefciallo  Conte 
Giovanni  Odonel  in  età  di  anni  65^.»  e 
;ii  Peft  ha  terminati  i  foni  giorni  il  Gè- 
Aerìile  d*  artiglieria  Sig.  Baro^oe  di  Zet' 
jtoritz  ;  il  Mareiciallo  Laudoa  poi  ri- 
crovaii  gravemente  inferno  » 

ScrivonodaBartfì,  che  non  ottan- 
te le  nevi  r  ed  il  rigore  del)a  ftagtone 
il  commercio,  rà.  pr^jgiclamente  ayan- 
zandofi  »  11  nuovo  samo  d^l  m^defimp 
di  già  defcritto  ^  e  che'  cooftftei  in  vini 
4el  Regno  d'  UfVgh^ria  per  la  Follunta» 
e  per  le  Provincie  della  Ruffia  fi  dilata 
a  gran  pafll»  eflendo  afllicurati  che  hit 
gli  frorfi  mefi  di  dicembre»  gennaio, 
e  %bbraj  > ,  ne  Tono  pdOTati   nella  Gali» 


pia  per  le  dette  Provincie  più  di  «oodr- 
barili  >  Airincontro  poi  vien- portata  dai- 
la  Gali  cip  nell'  Auftria  grati  quantità  di 
bacco  in  £>filia  delle  piantazioni  .dLÌia 
Podolia  »  e(&ndovene  giunti  ntglà  (cor* 
fi  giorni  ^o.  carri  in  una  voltai . 

Recano  le  lettere  di  Colonia  9  cbe 
nella  funefia  inondazione  cagionata  dal- 
lo fciogliaento  del  ghiaccia  neMliEo/>. 
le  acque  fi  erano,  colà  ingroflale  .fibo.a 
3p.  piedi»  ed  1^*' pollici  d^elteaaa^icioè 
II.  piedi ^. e  j  poMici  di  /più  dell'an- 
no 1740.  I  danni  cagionati  iimo  ^pià 
fìicili  ad  immaginarfi»  cbe  a  dcfcciveijQ. 
Di  38^.  grofle  birohe  Olamlefi  »  che  vi 
avevano  pafiòco-  1*  tnvevna  ».  più  delU 
m^tà  fono  ftet»  fracaflate  dal. ghiaccio. 
Una  gran,  parte  delle  .mura  di  quella 
Città»  e  varie  cafir  sovinarutio»  avendo 
in  tal  eircoftanza  perduta  la  vita  circa 
»oo.  peribne  •  I  Borghi  di  Oeuz.e  Mu- 
Jdheim  ir  ricoprirena  di  ghiaccio»  e  in 
queft*  ultimo  rovinarono  i6o«  .cafe»evi 
perirono aoo.  perfette^ 

TURCHIA 
CosTAN^nHQfffoLi  ift.  Febbrafo . 
U  Gran  Vifir  dopo  aver  fulHciet»* 
tennnte  preparati  gli  fpiriti  dei  tumul- 
tuanti per  mezzo  dì  particolari  confir- 
refiae ,  fece  adunare  negli  fcorfi  giorni 
ufv*  Ailemblea  »  com polla  di  tutti  i  Mi-, 
niilri ,  e  prim  i  UfiziaK  dell'  Impeto  » 
allaiquale  il  Muftì  Mollach  Bey  ricu- 
sò di  intervenire  col  pretello  di  una 
finta»,  o  vera iadifpofizione .  Il  predet- 
to Gran  Viiir  dette  principio  all'  ^adu- 
nanza per  jnezzo  del  fieguente  diicor- 
fo  r  col  quale  fece  ogni  afono  per  di- 
moftrare  quanti  rimproveri  meritafTem 
per  parte  fua  »  e  quanto  rifentimenrb 
per  parte  degli  amici  dell' Impero  quel- 
li» cbe  nell' ultima  aflemi^lda  biafimft. 
rono  le  fue  operazioni,  ^t  Se  non  vi 
»,  foflè  (lato  hifbgno»  difTe  e^li*,  che  dì 
to  foldati  V  di  munizioni  da  guerra  ,  t 
»,  di  denaro  »  io  iòno  infilato  di  totk' 
„  miniftrar  tutto  qucfio  ;  tocca  per  air 
M  tro  a  voi  a  regolar  le  battaglie ,  i 
»».  inftruire  le  milizie  nell"  atte  di  e^ 
»^  légo  ir  Te  .  Dopo  il  mio  tngrelTb  al  po^ 
^  do»  cheoccupo»  vi  ho  proprfti  ^ 
,t  mez7Ì  adattati  ad  intradntre  ^eHé 
9,'noftre  truppe  l'ordine,  laTubordi- 
»i  na7Ìone»  e  la  ditciplina;  ma  ìtir^^ 
',,  dall'  approvare  le  mie  prfpnfTyfnnl 
9»  vi  d^thiarade,  che  qualunque  can^ 
^  gramcnto  non  fiirebbe  fervido  ad  ni* 
,«  tro  ,  fé  non  che  a  rifvegliare  un  tu*> 
»,  multo  .  In   quello  punto  voi   avete 

99  luo^o 


9»  loos(o  di  ciTervare  Teifctto  cldla  po^ 
t«  ca  àcc«nztoiie  d^ta  a*  mici  configli ,  e 
9,  fé  fUTeiegaica  la  guerra  ne  avrefte 
•>  vedute  delle  più  terribili  conlègaenze. 
99  Fia'a  uncocke  non  avremo  et  He  trup- 
9»  pe  dìlcìplmacet  ed  elerciratc«  in- 
99  vano  tenteremo  di  opporli  alle  tntra- 
9»  prefe  dei  noftri  victni  •  Allegherete 
9*  invano  >  che  una  parte  biella  ioldate- 
9»  ica  fi  4  ribellata  contro  i  fuoi  Capi, 
99  da  che  fi  trattava  di  aflbggcctarla  alla 
9^  dìTciplina  militare  ;  in  verità  merita 
99  ciò  <}iukfae  riflefib»  nìa  bifognava 
tf  ancora  aver  dei  rimedi  per  fedare 
99  queOoammdtioamcnco  ;  iol  chefi  fac- 
4»  eia  -un  poca  dì  attenzione  #  egli  è 
99  impotlibile ,  che  1*  Impero  Octoman- 
9>  no  pofTa  eqaiiibrarfi  colle  Poteose 
9,  Ettropee  «  fé  nen  avrà  da  opporre  alle 
ft  medefime  delle  truppe  tegolace  »  eìer- 
».  citate  in  tempo  di  pace,  e  pronte 
99  a  marciare  focco  gli  ordiài' dei  loro 
9,  Comandanti  «  99 

Un  tal  difcotlb  pronunziato  con 
vivacità  foce  impreffione  %>pra  tatti  » 
e  i  jMembri  del  Divano  non  parvero 
tanto  malcontenti  per  la  ceflione  fatta 
alla  Ruffia .  Allora  quando  il  Gran- Vifir 
gli  vide  in  4oefta  diipofizione ,  chia- 
mò il  primo  Interpetre  dell*  Ambafeia* 
tor  di  arancia  ,  e  gli  diflTe  9  che  Sua 
Altezza  accon^ntiva  a  cedere  la  Cr.i* 
mea ,  e  V  Ifola  di  Cuban  »  purché  la 
Ruflia  rentinziaife  alle  fue  pretenfioni 
fopra  Taman  ;  qaefta  Ifola  fituata  al 
JVfcazogiorno  della  Crimea  è  per  cosi 
dire  la  chiave  del  Mar  Nero,  e  del 
Alar  d'  Azow ,  ed  4ina  tal  celCone  por* 
rebbe  qneA*  Impero  in  un  critico  fta- 
to  .  Si  fp«ra  pertanto  t  che  fé  il 
predetto  Ambafciatore  defle  commi  (fio* 
ne  (òpra  tale  articolo  al  Sig.  di  Bul- 
gahow.  avrebbe  fscilmence  ottenuta  tale 
eccezione  in  noftro  favore .  Sapeva  bene 
ti  Graa-Vifìr  tuttociò*  ohe  era  fiato 
riibluto  fui  propofìto  di  Taman  »  ma 
bìfognava  accofiumare  per   gradarione 

fu  fpiritt  alla  perdita  di  quefte  tee 
Vovjncie .  Malgrado  peraltro  tali  cau- 
tele 9  la  pubblicazione  del  Trattato  di 
pace  ha  fatta  nel  cuor  di  tutti  la  piik 
Viv;i  impreffione. 

U  nominato  primo  Minìftro  ha 
comprata  a  fao  conto  la  Fregata  Fran* 
Cefe^  che  alcuni  armatori  Inglefi  ave? 
vano  condotta  per  venderfi  in  quello  P.or- 
to  •  e  ne  ha  Èicco  uà  dono  aU^  Ammr 
cagUau;^ 


ITALIA 

MiLAHo  31.  Marzo. 

Domenica   fera   in   quefto    Te: 
grande  alla  Scala  >  col  ccncotfb  d* 
men£b  popnlo  t  di  quad  tutta  la  Tio 
ti  ,  e  delle  LL.  AA.  RR.  fu  dalla 
Adunanza   de*  Profeflbri  tennta  gì 
diofa-  Accademia  in  lode  dell*  anio! 
nofiro  Cav«  Don  Paolo  Andreant . 
Poeda  eraallufiva  alP  intrèpido  fuo' 
lore,  e  venne  efeguita  da*    più   a 
Cantori,  con  mufica  efpreflamente  fj 
per  cale  occafìone .  In  tempo  della 
fta  furono  difpenfate  diverlé  altre  Pbt 
analoghe  al  (bgs^to ,  dimoftrando  tu 
al  vivo  la  ficuti  ftima,  che  la  ricoi 
fcente  Patria  trtbuca  al  Tuo  nuovo  i 
reonanta' .  Sono  fiate  già  compofte 
dotte  Inferi  zioni  Latine  da  inciderfi  1 
giardini  della  Villa  di  Moncucco  »  h 
go  della  iVupenda  ìmpreA.    * 

£flèndo  già  fiato  il  Pubblko  piei 
mente  fi)ddisfiiCto  per  parte  della  tur 
fità  del  grande  efperimento  della  m 
china  Aereofiaticai  efeguito  dal  prefi 
Cavaliere  »  il  Sig.  Canonico  Ventei: 
che  avea  apetta  una  Tottofcrixione 
500.  zecchini  per  tale  oggetto»  ha  ri 
noto  ef&r  cefiata  la  meddima  »  e  e 
perciò  tutti  quelli  che  hanno  per  qt 
fio  fine  depolitati  denari  al  Batichic 
Biuini ,  potranno  rtaverK  #  prefentand 
coi  dovuti   vigi  ietti  • 

Si  ritrova  in  quefia  Gttà  una  p< 
fona  di  condizione»  la  quale  fi  anno 
zio  per  Madama  Fleory  nel  tempc 
che  ebbe  varie  udienze  da  S.  M.  Y  Ir 
peratore  tanto  in  Lodi  »  a  Brefef«te  q 
allora  quando  et  onorò  della  Aia  pr 
fenza .  Si  dice  »  che  abbia  prefo  V  i 
carico  di  erigete  un  nuovo  Spedale 
mile  a  quello  di  Sivo]a»^a  benefi» 
di  quelle  perfooe  »  €4ie  nate  civìlme 
te,  ma  ridotte  in  povero  fiato,  ne 
hanno  la  pof^bilità  di  fard  curare  ne 
te  proprie  ctife.  Soggiunge^  inoltre 
che  la  prelodata  M.  S.  abbia  dato  o 
dine  «  qoefto  Governo  di  fare  fceglii 
re  alla  noedefima  fra  i  Monafte ri  io] 
predi  quello  »  che  giodicberi  pia  ada 
tato  ad  un*  opera  così  pia«  e  falutan 
Alle  fpefe  poi  »  che  occorreranno  fai 
corri  ipofto  dall' Imperiai  Regio  £rari 
e  quindi  verranno  aflc^gnati  tanti  fon d 
le  rendite  dei  ouali  ierviranno  per 
mantenimento  di  quefto  luogo  pio ,  il  pc 
fto  del  4|uale  non  è  fiato  ancora  prefcekf 

-Si  ara  dicendo  che  ftguità  Tunit 


ne  e  incorponzione  del  Mantovano  al 
Milaacfe  ;  al  qaal  effetto  fi  darà  mano 
alla  buona  ftagione  a  rifire  e  accolgo* 
dare  cooilabilicà  la  ftrada  tutta»  che  da 
qu)  conduce  a  Mantova. 

Si  fono  ultioiameote  aboltti  due 
Conventi  di  Moaadie  »  uno  a  Sonci  no» 
Taltro  aCremoiia;  il  primo  di  Domenici- 
ne ,  il  fecondo  di  ^  Benedettine  »  e  non 
pochi  altri  fono  in  nota  per  1*  ei&tto 
ttelRi,  Aflicuiafi  inoltre ,  che  avremo  V 
abolizione  di  tutti  sii  Otatori  privati  > 
e  che  un  nuovo  Ordine  far)  prefcritto 
per  la -celebrazione  delle  Meife  nelle 
pobblicbC'Chiefe,  volendofi  che  non  fi 
abbiano  a  celebrare  che  oj)*  Alcar.  Magr 
giore  r  una, dopo  T  altra  immediata* 
mente ,  e  che  al  punto  del  Mezzogior* 
ao  carce  debbano  eflere  finite. 

^  E*  ritornato  qui  da  Tosino  il  Pria* 
dipe  dlXicteoflein . 

GxNovA  j.  Aprile. 

Sabato^fcorfo  fece  di  qua  partenza  il 

Si^.  Conce  di  Markoff  Ruflb  per  via  di 

terra  dalla  parte  della  Lombardia  »  non 

«vendo  potuto  intraprendere^  il  viaggio 

Eev  mace  alla  volta  di  Livorno  come  de* 
Aerava  ^  actefoi  furlofi  temporali  « 
Con  Fel«|ca   nazionale  p|fociidente 
da  Nizza  fi  è  intefo  d^eflervi  giunta  Fre* 
gatada  iperra  Ingleft  da  Gibilterra  >  ed 
altra  fimile  dalla  Colla  di  Barbarla,  (late 
in  traccia  della  nota  Nave  la  Gramlti^ 
cb^jja  di  Tofcana  >  alle  quali  non  era 
ritiicitD  fiigeme  alcuna  nuova. 
riRBHZE  5.  Aprile  •  ^ 
Infegoito  del  Motuproprio  da  noi 
riportato  in  quefti  fogli  »  e  comunica- 
to da  S.  A;  R.  a  Monfignor  Scipione 
Se'  Ricci  Vcfcovo  di  Piftoia ,  «  Prato 
per  la  nuova  ereziofie  delle  Parrocchie» 
li  0  veduto  adeiTo  alle  ffampe  il  feguente 
Rtf^amemo  per  i§  Fitn^iùni  EccUfia* 
JUcbe   delU  Pa^i^cebie  dtlU   Otta  ,  t 
Diocefi  di  pMt0 . 

U  ìV  tutto  il  corfo  deiranno,»€tt*ofaav»nti 

^  Il  leràr  del  S«lé,  fi  aprirà  la  CUera,  e  fi 

eelebrtrà  la  póma  MeOìi ,  che  (va  preceduta  ; 

•  feSttita  da  fervide  onziooi ,  che  li  popolo  U* 
rà  ttniumeotc  col  Sacerdote  »  fecondo  il  meto- 
do prefcritto  •  •»  ^  ^     ..  «  „  w 

„  11/  Nelle  Fefte  dì  Precetto  alle  ore  IX. 
Mia  mattina  con  diftinU  fegni  delle  campane  s' 
iaviteri  il  pòpolo  alla  Meda  Parroédiiale  ,  che 
entreri  terminati  i  fuddetti  cenu't ,  alle  ore  IX. 

•  mesto.  A  «ne(M  Mefla  fi  promokheranno le 
FeflOt  U  Vigilie,  i  Matrimoni  ec.  Uftrocofpie- 

gbefà  il  Vangelo ,  confacrerà  per  fé ,  e  ytt  il 
ttopeiOt  cbe  fi  comunicherà  eoa  Ivi.  n      ,._.    • 
^,11L  Le  altre  Meflefi  diranno  in  ore  diffiy 

te  S  At  *^  In  slcoo  gìJMitQ  ^  V*****"*  T^ 


a:j^ 

Mefle  nciPIAeflb  tempo.  Per  quan'o  (uk  poitif)'*^ 
le  ad  ogni  Mefla  fi  comunicherà  con  p4rti';oItf 
confacrate  alla  fieflà  Meila  •  Quefto  fi  otterrà  pltk 
facilmente  ,  fé  non  fi  comunicherà  »  che  alia  Mef« 
fa»  tolto  il  cafo  ben  raro  di  uno  vera  neceflità. iv 

„  IV.  Nei  giorni  FeAivi  alle  ore  XI.  fi  da* 
rà  il  cenno  per  avvifare  il  popolo  >-  che  non  a* 
v^ffe  potuto  auifiere  alla  Mefla  (bienne  della  Par» 
roccbia ,  perchè  accorra  ad  aififfere  al  S.  Sacri* 
Alio»  che  fi  ctlebreri  al'  ora  accennata  colle 
prefcritto  preci  •  t» 

^,  V.  Al  primo  cocco  della  Cattedrale  in  tutta 
i  tempi  dell*  afloo,^  comiaceri  il  pìccolo  Cace- 
chtfnio-  per  i  Fancìul.i ,  e  fé  ne  darà  colle  cam* 
pana  della  Parrocchia  un  preventivo  fegno  •  ^ 

„  Vf.  In  tempo  def  piccolo  CattchiiVno  (i 
daranno  i  fegni  del  Vcfpro,  che  incomincerà  aH* 
ora  fleiTa  della  Canedraie.  ,> 

tf  VJI.  Terminato  il  Vefpro ,  il  Paròco ,  o 
uno  dei  Cappellani  Curati  farà  il  Carechifmo  al 
popolo  ^fpiegando  ordinatamente  fecondo  il  Ca» 
teefiUmo  dilla  Dioctfi  le  vcrìià  cfelia  Dottrina 
CrUtr^na  ,  ed  uCaodo  marniere'  efatte  >  è  chiare  » 
efpreflioni  pro^;: rie ,  e  decenti . ,, 

n  Vili  Terminato  ti  Carechifmo  >  per  im* 
prtrsre  d»  Dio  U  Grafia  dà  cuAodire  con  otii^- 
m^)  cuore  la  fua  parokì ,  onde  produca  frutti  il 
fan:c  virrvi,  nel  tempo  in  cui  con  p;*7ÌcoAa  dob^» 
huvno  afpettare  fa  venuta  del  Signore  1  'aperta 
Ì4  Ciborio  fi  efporrà  colla  Piffide  coperta  il  SS* 
Sacramento»  cantando  Tlnno:  Pangt  Lmgui  «e* 
SI  rcciieranno  le  Lttanio  dei  Santi-  col 'e  folite 
preci  f  terminate  le  qu^li ,  fi.  caiuerà  1*  altra  par*. 
te  deir  Inno  :  Tantum  ErgQ  ce  >  e  fi  darà  al  po- 
polo li  B?ncdiiione.  ,» 

Il  IX.  QaeQo  ordine  lare  mvariabile,  né  aU' 
cani  ricorrente  folenntti  dovrà  dar'  motiiro  di 
alterarlo  ;  eflendo  quefta  la  vera  maniera  di  co* 
lebrare  nello  fpirito  della  Criftana  Religione  le 
folennità  del  Signore  »  e  di  onorare  la  memoria 
di  Maria  Santiffima ,  e  degli  altri  Santi .  ,«  . 

„  X.  1  Parochi ,  con  renderne  intefo  il  pò* 
polo  fifif^anbo  i  fegni  per  invitarlo  ad  accompa- 
gnare il  SS.  Sacramento  agi'  infermi ,  ad  affocia* 
re  i  defoott  alia  Cbiefa,  •  trafftortare  i  poveri, 
infermi  allo  Spedale  ».  e  ad  efercitace  le  alue  o* 
pere  di  mif eri  cor  dia .  ^ 

9,  XI.  Oltre  r  ore  24.  non  fi  prolungherà 
mai  Funaione  alcuna  Ecclefiafiìcai  dovendo  iota* 
le  ora  reftar  ferrata  la  Chiefa .  »« 

LivoRMo  a.  Aprile. 

FiAtlmente  in  qaefta  mattina  è  ceC> 
ftto  il  gran  temporale  di  mare  *  e  can- 
gia tofi  vento»  ha  cominciato  a  nevicare 
alle  ore  pw  durando  continovamente  n« 
no  alle  ore -a.  dopo  mezzo  giorno,  per 
il  che  le  noftrc  campagne  fono  ricoper- 
te di  neve  in  maniera ,  che  fino  da  mol- 
ti anni  non  fi  è  veduta  una  cofa  fìmile 
neppure  nel  colmo  dell'Inverno,  oltre 
«nh-eddo  acatiflimo. 

Sappiamo  »  che  dei  tre  badimenti 
aodati  ad  inveftire  al  Marzocco  per  la 
nota  tempefta ,  due  fi  fono  totalmente, 
perduti  »  con  eflerfi  peraltro  recuperate 
alcune  mercanzie  in  buono  ftaco ,  e  le 
•krt  ÌTOQ  f«n9  a€^«  ta  uno  di  detti 


^^^m 


,«4 
"feifìinienti  ,  che  trovati  ancora  quali 
^tero  e  cori  fperanTa  che  pofTa  falvard 
nel  teiQpo ,  che  V  Otcomaiino  è  aodaco 
in  peizi  con  pefdita  di  tutto  il  tao  €A« 
ncot  confìftente  in  vallanea. 

Tutte  le  Tartane  pefcareccie  ,  che 
fi  trovarono  io  mare  nella  notte  del 
dil  2p.  corfcro  a  falvarfi  in  Vada  *  dì  do- 
ve  fi  fente,  che  ùnJici  delle  «edeti*. 
■le  nel  mercoledì  mattina  avendo  (frap- 
pate le  loro  gomene  andarono  ad  ìn- 
▼eftire  in  terra ,  ma  ficcoQie  quella  fpiag- 
già  è  ripiena  d*  alga  •  fi  fpera  »  cbe  fion 
aif:rao;io  Tofferco,  che  poco  danno  ^ 
Roma  31.  Marzo. 
Il  S.  Pi^dre  dando  fempre  riprove 
penerete  della  fua  inefaufta  beneficen- 

fa  >  ha  fatto  ^pafsare  al^  G)nfervatorio 
io  alle  Falde  4el  Gianicolo  altra  forn- 
irla di  fc^di  «Odo.  per  il  profègoimen- 
fo^ ideila  nuova  Fabbrica*  e  manteni- 
mento di  quel  luogo. 

In  occafìone  deir  ultima  Banca  paf-^ 
r:.ta  nel  Quartier  (jeaerale  aS.  Pietra 
al  Reggimento  de*  foldati  fucilieri  Rodi» 
fi  è  pubblicata  una  Promozione  nel  mi* 
Hcate»  per  cui  fono  ftati  avanzati  di- 
verfi  meritevoli  fnggertì. 

•  X*  eletto  Arcivcfccvo    di    Milano 
va   Ficendo  le  vifìce-di  complimento  a 
tutto  il  Saero  Collegio  »  ed  è.  Oatò  t rat'' 
tato  a  Jauto  pranzo  dan*  EnK>.  Mertaan. 
Napoli  30.  Marzo . 
Morto  il  Velcovo  dìBerfaglia,   fi 
un)  il  Capitolo  »  ed  elefle  un  Vicario  • 
Non  mancarono  perfone^  che   dettero* 
di  nullità,  a  tal*  eiezione  nel  la  Oiria^kl 
MetropoTitanD  :  QQe(Vo  deftinò  un  Vi- 
cario Interino,  ir  pnmo ,.  vedendo  cf- 
fero  Canonica  la  fua  elezione  prefe'poiT 
ù^dio .  In   quello  «neutra  giunfe    colà 
r  ordine  per  la  promulgazrone  della  Cro» 
ciata  »  ed  il  Vicario  Capitolare  la  ^pub- 
blicò» facendone  affiggere  gli  £dittt  fot* 
co  Tuo  Odale.  11  Vicario  Intetìno  or* 
dinò  »  che  4|ueftì  ibi&ro  lacarstt  ^b- 
fclicamente  .  Ginfita  tai  nòbili»  al  -no* 
ftro  Goiw^o  »  è  (Vaio  or4riMRD  da  S. 
M.  f  che  al  ftoondo'* venga  «iiliéto  dal 
Regno  f  avendone  dtivtto  il  Dispaccio 
a  qoeAo  Cnanrociff .  Avcivc&o  »  come 
Commiflario  Apoftolico^ 

A     ^      V 


'      Gli  anticlH  Staniti  delta  Cmiai       1 
Genova  preferi  vono  ,  che  qualunque  no»  .      1 
bile  di  qucHo  Statò  intenti  lite  ad  lU        I 
ero  firn  ile  in  Tribuhale  di  efteré  Do-        1 
minio  debba  efTetv  trattato  cotne  ribel' 
le,  e  foggiacere   a   grandiffime  pene .        | 
Quello  Principe  di  S,  An^  imperia** 
le  anni  fono  promoflequl  Ihe  contro 
H  Marchefe  ài  Tactna  i  e  Mafia  Nuo- 
ti di  Cala  Daria  per  $2.  inila  ducati^ 
che  pretende   fopra  akoni  Fendi  del 
medefimo  efiftenti  io  Regno-.  Dorta  ^re» 
refe,  cUe  il  detto  Principe  Imperiile 
fofle  incorfe  iiiì  tutte  lepeneuiiniccia- 
te  dalle  leggi  della  Repi^bbKéa .  V  ac^ 
cufato  iu^licò  il  Re  ad  interporre  i 
fuoi  buoni  uffic)  in  di  lui  fevore  pHÀ 
fo  la  Repubblica  .  Tenttca(iÉoryfaItafe« 
pra  di  ciò  dalla  Camera  Reale  lu'de-^ 
•Ctfo ,  che  S.  M^  poteva  cdndHcendere 
alle  fuppliche  del  Prthtfipe^i'«.^AftgÉ^ 
lo  per  «fleretoA  ^ft^^  e**  fi  gatti 
txA  una'<fiQra  di  pretei\fiofli4<ì!^ea- 
di  efiftenti  in  ^efti'  Regni .  Il  M&t«^ 
chefe  Tanocci  non  aceo^femì  mai  >  thtf 
fi  ftceffe  nina  tal  domanda  .    Motto  iV 
medefiwo  per  4llt^o ,  •cl4a  ila  tfvtfwth^oK 
go  ,  ina  la  Repàbblìc»  Itè-'^ii^ft^s^Aie^ 
fl  tenore  deHe  fìie  léggt^  e  la-^fufti- 
2}a  dèlie  rtiédefiMe  nonlo^petmettonov* 
nceAdo  vedere  <|inmto  daiWtOàertdoH*- 
dere^Dè  a  detvgarvl  .  Ira  Camera  Rea* 
le  devo  c^ra  tenere  kioova  ConAilta  fo- 
pra tali  rifpotle .       • 

Con  IXrpaccio  difetto  alla  filddoc*: 
t^  Real  Camera  Tiehe  tndtnato  t  che  (i 
flccorK  'fa  Satoatoffa  '  fut  Bi^Te  "  Iella 
•pi^ntjga ,  tJhé^  il  *?;  Generala  ìéi  9raA« 
eeftani  ha  otjtenutà  della  Ai»  carica 
dal  Pa(A  V  'feWe  ttmfré  le  Stipvocnc 
RegaHer*"  *         " 

La  Corte  di  Rdma  lia  negata  al  l>u 
ca  di  Caf^  Caienda  la  dk^ycn^i  di  fpo 
Are  H  <oi¥lla  della  Tera  4ef«r^ear  Con 
forte  ,  fo  di  che  he  acctnéiàoto  ora  1 
rìfolu^ioni  Reali.-     ^   .        ., 

E*  giunta  notìzia  »  clie  la  Ro: 
fregata  la  S.  Terefé  ,  ufcit»  fttcioaai 
fono  in  corfo»  abbia  nel  Canale  ^ì  Me 
fina  predaro  un  grofib  ^ct;i becco  Alg 
rtno  <on  18.  pezzi  di  <aoiii;>ne  • 


i      S 
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Gto.  BaAfta  Cecchi ,  e  Benedetto  ixnA  incitorì  in'  rame  io  f  ircnsc  hanno  pul 
pa  io  Foggilo  papale  «ai  ^re^ao  <ti  un.  p«oli>  é  Mito ,  rapprafentante  la  Miracùto^  _ 

SS.  Noniiau  che  6  venera  eoo  p^rticolar  ^vozioaa  nella  Chàtfa  à^  PP.  SertitTidi  *Fir^%4  •  % 
enata  dal  quadro  drplnto  da  Santi  P.icini  Piitor  fiorentino  «  >cbe  eoo  "SovraDa  pofniifitane  oopìò  • 
0.^^tn»le  nello  feorfo  anno  V78^*  9<f  iilanra  di  S.  A.  R«  MaidasM  Xttfia  Maria»  di- -Franai  HaJi| 
Carm(>^itana  Scalca.  •  »        ...  .'.>,:•_ 
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S     P     A    ;G .   N     A 

Joocrenéoael  4ì  48.  il  gÌDi> 
1»  -di  none  iiel  ft.  Icttant» 
.  D.'^bfarMlle^  h  Corte»  cbe 
^,€iodsL  «1  ?aitb.,  fi  veA 
in  gctk  cak  ^  come  fece 
mnche  nel  d)  *p.  per  la  Ttcorr«mt  del 
fi#mè. della  Keallnfaét»  Dolina  Maria 

7*  lII  JLc  a  è  degimoidl/tiomioèT^al 
irtcancv  Vtilc<nrvéa  di  Siintandev  ìlSig. 
D.  'B^tf&dk>:M«iieildeiL'd«'Ltiaft»<Iafio. 
alcO'Magil|trak(  dilOvreéotè  àel^cem* 
pò  ìfleflb  la  M.  S.  ha  inalxati  a.  varM 
•Icre  digMti  livìnfi  OMrtoeirolifoggetci 
4el  €otfp«  Cackfiaftico, 

Sr  è  ricavimi) awilb  di  ;dltf«a««4^ 
vata  te  Gadìcai  ino'dal  dt'$^4«l  «of* 
ftiitcì  la  Feegaca  .'ti  5.  JRrr/Mud^  1itov«4 
ttìeme  dalia  Cttairm'  in  ilTa  giofìni  di 
ftavi^aabii»  «olcacicodì  «Ule  fiiMghi» 
dHtcatoaot  f<ao  «mintali  di*  tabiitoi» , 
«3400.  libbre  d*  indac»,  «  aBoo.  pelli 
gregge  •    ■  * 

rr  iAppi^fliittasdoli- la  buona  1lagione> 
€  in  conftgiMRa  ilTempo  d^  incrvpttrn*' 
dnre  Jr  'ii9o«%  ,ÌpeMùont  contro  Aì^ 
ti ,  ti  ftrfca  oirdt«ato  >  che  fiarra^io*  £tU 
•la  Cirtt. Torte  ^1«  Guardie  di  marina  ^ 
e  (i  reftitfiÌfi:aiio'at  loro^relpetct¥l  4t* 
{wrtimcimv  -^  ■ 

Un*  «tidieata  di-praceUmia  ci  ha 
privato  dfdl*  eCperto  «  4^affiltifft  GafR^ 
^qbadra  CammffidaMr  flbn  :lfa>nitveii^ 
cura  Mcmno  neir  anno  4d.  ddf  ad 
-iha*.  Queft'^  Ufieiala  ia  una  dell»  teòt^ 
ié  fere  ntìV  ofctredaHa  «nfkv»  cnre  ere 
Aato  in  cnnvef  fiatone  »  V  incontrò  con 
perfona  incoi;nira  »  die  facera  1*  «fteffii 
4rada  con  diiiezione  oppofta .  Ttoficìfi 


ttmbidae  di  &once«pretefe  ognuno  mam^ 
usocrù  falla  •diritta  ,  e.  s*  incamiòctò  ^ 
nooeeadere  fu  clii  doveva  jCedctnè-  i)^ 
paflfo .  •Qjirilo  tnuKoo  oontraitQ  ÌMàloit' 
gli  (ff^irKi  a  legno  >  che  miferò*  man«-- 
«Ua.  fpA4a  p^r. decidere  Tioforta  coo« 
tefa  .  La  furte  vollft.  che  il  Capa  Squa* 
dra  benché  ahiliflVm^  m?]  nilàneggio  di 
Pi'  atmr  rg£^e  Ytffima  «del.  Cuo  av^ 
yetfarÌD  »  ihjq|naèe  con  ttn^iCol|io.iO\mac« 
Aro  9  0;  fetciinato  frf)  im{)ti^lfl>nnie'd  \ 
proda  competitofe ,  :  LajdftJgrania  .d4 
Moreno  >è  ftata  ^compbnca  M#tìv>arf:iln 
«netitè  ,^  il  aRo  nieéefMOi  4^  4mQf 
llratéttifCo  il  difpinoere  per  i4  pordict 
di  no  fctfigevo  die  tanao  fi  è  dilUnt» 
in'divém  militari  àmpreii^.  Principia 
a  fnrwitè  io  paliti  idi  ijGvàirdia^aiarina 
teftrtdair.  anéo  ìMjs^.ì,  ewontioilè  coti 
inoce  Aa  faa  -«arriem  >  an^ni  *por^nnn 
fino  al  grado  di  Crànc^  Maggiore  dell* 
amusa  iNHrak ,  tflendtft;ni«ìÌ0lar9icn« 
te  diftinto  nel  comando  Mia  IS^adra* 
e'  "GbnvMigiié  'di-  trtfppe  ^fltnato  ulti* 
«amente  prt  la  oonquiite  -dair  Ifbla  di 
Minorca  ^jPU  parimente. tncaucato  da| 
somanfdo  idolk.  Arzr  matinioM.  dcAi- 
«afie  al  bloeco:;^  air.^Qna<totdir<^ibflT 
cem^^'ifi  «ut  (aocnoio  liltfiuiHrateKe 
«ifeHna  ili  <oé^0JeAùti  icrtpf^aM  <é  <not 
Ibftenaca  gl'isoilmèraliTli  ^raaehi  p»f 
cicolaei  contro  dev^  P«iiicn»niion/:mi^ 
^Bo'cbo  nei  dirigevi^  In  Wn.  cnacerfai» 
aipetfasioni  delle  |larche«am«>niace»d«r 
•nnce-r  afltdio  dcAlaanedeflote.         % 

!  .:•       1f     il     A     H    'C  J'wA,    ^.J* 

"i^Aiw.  tf .  MaTt»«     •• 
i      E*  tncoaniaciaco  dr  nu«ro' il.  ficdp 
do^  ed  il  Tettnpanttro  d  faUfo  aitnie- 
Jco  gcadì.  ftam  il  ;g4o^  I^a  ntftria  è 

iìaca 


ftata  cfiA  grande .  dar aft^e  T  invef no  lil 
«lucili  Capitale ,  che  non  fé  ne  trova 
«fempio  in  cu  uà  V  iftoria  •  e  in  diirer* 
ie  Provincie  del  Regno  non  fembraef* 
iére  ftara  meno  penofa  .  i'«r  da  he  un* 
id^a  \»aftèrà  dtie,  chet  ConUiiini  del» 
fa  provincia  di  Bttrj  crovandofi  fpròv- 
vifti  di  grani»  e  di  denari,  e  non  po- 
rfind«  travagliare  >  dopo  avere  amoias- 
zato  cutco  il  beiUimei  fAcevano  cuoce- 
re per  niicrird  delle  foglie  fecp he  d*  al- 
beri,  affine  di  fucchiarne  il  iugo  eflx» 
€  le  loro  mifèrabili  famiglie  •  A  que- 
fte  calamità  ha  rimediato  V  innata 
bontà  di^l  Re  »  coir  aver  fìitcò  fpargete 
dici,  denaro*  e  dei  generi  in  tuteli  l>o« 
«nini  del  foo  Regno.  £oco  altri  fatti  ooa 
fneno  deplorabili.  Tre  Magnai  fono  pe* 
riti  a  Charcnton  fulla  Marna;  1*  iHm 
eflendo  ufci  to  faori  del  Tuo  letto  »  è  falito 
fino  ai  primi  piani  della  Città  d'  E- 
vreux .  Sei  Parrocchie  dei  circondari 
^no  rimafte  folto. le  acque;  VOifs^e 
HyìQund  ne  hanno  portate  via  varie 
altre  nel  Veffinefe  ;  VÈpta,  e  tt  Tèi^ourU 
.  If  hanno  (atte  delle  et udvii  devaftazioc 
ai  ;  r  Aifita  a  Soffione  ha  gettati  giù  i 
ponti  »  le  cafe  »  è  i  mulini  che  fi  tto* 
vavano  Idngo  il  lido  ;  la  Ves/a  nel  Re* 
wefe  ha  diftrutte  varie  abitazioni»  e 
fneifi  in  fottk  gli  abitanti  dei  Villaggi 
fiibbrtcati  •  lopra  le  <ue  rive .  Un  on^ 
fto,  e  virtuofo  Corano  (Ji  Sciaooagna 
punto  curando  Timpetoofità  dell  onde 
lia  falvaci  (opra  le  iiie  fpalle  ao.  Popo- 
lani :  quefeo  generofo  Paftore  metita  ao. 
Corone  Civiche. 

Finalmente  la  R.  Accadeoua  dellt 
Scienze  ha  pabbiicata  nna  relazioae  fo- 
pra  r  e(àme  da  cTa  fatta  dei  Palloni 
3^ereo(taricÌ9>  nella  medefima  1*  onore 
déir  ih venziMie  viene  attribatto  ai  Siggi 
Montgolfier  confeiTando  però  che  altre 
perfone'Vi  hanno  hai  degli  utili  mi* 
gUoramenti.  VI- It  dice  inoltre,  che 
quantunque  Ha  difficile  il  determinare 
eon  preciltone  il  calore  interno  dell* 
mreofiat^  proprio  a  dilatar  1*  aria  d*  iin 
terzo  >vt  è  luogo  di  credere  che  non 
debba  differire  di  quello  dell*  acqua  bol- 
lente 9  ^e  le  *è\  jo.  gradi .  I  Commif- 
fari  hanno  terminiro  tale  efame  col  dire» 
che  iffolo  tempo  ci  potrà  iftruire  in- 
fotno  air  utilità  di  quefta  fcoperta . 

Si  parla  d' una  contefa  inlori»  ora 


gli  Offeialt  d^  uÉa  éhlaraigUue  ebe  ee|ifi# 

fte  in  un  Reggimento  d  Infanteria ,  in 
uno  di  Dragoni ,  e  in  una  Legione  • 
Eilèndó  afciti  in  campagna  per  batterfr» 
i  foldati  prefero  patri  co  per  il  loro  Uiì-- 
zialt'  ;  quindi  fi  impegnò  un  combalti» 
mento  generale»  e  dal  faoco  che  han- 
no fatto. {»U  uni  contro  gli  al^rì ,  ^oo, 
ttoniini  ibno.rimaili  ferirti  fen za  quelli 
uccifi.  Si  dtfcorre  parimente  che  un 
Capitano  di  Vafcello  con  un  colpa 
di'  pillola  fi  fia  ucci^  io  carcere  ^ 
£*  molto  difficile  per  altro  verifica- 
re quijiV  ultima  voce  •  poiché  nulla  fi 
fraipiri  di  quel  che  fdccede  nc(!Con(i- 

flio  di  guerra  che  il  tiene  ali*  Or. ente, 
componenti  il  medcttmo-non  pofìbnu 
corrifpondere  direttamente  che  col  Mi- 
nidero  »  e  fi  pretende  ancora,  che  i  Giu« 
dici  abbiano  online  di  fpedtre  foparata* 
mente  i  loro  pareri  fenza  poterfeii  par- 
tecipare fcambievolmeote  . 

GRANB.RETTAGNA 
Londra   19.  Marzo. 

S.  A.  R.  il  Principe  di  Galles  fi 
trova  incomodata»  e  non  ha  dato  ap* 
partameuto  già  da  alcuni  giorni.  L' A. 
S.  ieri  &  fece  levar  (angue  per  precaa^ 
zinne  • 

N^clli  fcorft  giorni   fi   Ibiao  tenute 
alla  Corte  varie  conferenze  fopra  gli  a& 
fari  correnti*  Il  partito  dell*  oppofi?  io- 
ne fembra  tiovef  rinunziare  ai  ntaue<(« 
gi  che  avea  iotraprìefi  per  rientrare  in 
caricar  e  le  operazioni  della  Nazione 
fi  efeguifcono  ora  fenza  oftacolo  •  Qne» 
fio  partito  non  oflante  fi  raduna  tuttflN  . 
via»  e  fi  crede  che  mèdifi  qualche -nuo- 
vo tentativo  per  giungere  al  fine   che 
fi  propone-,  ir  Sig.  Fox  dette    ioti  un 
pranzo» .  a  cui  intervennero  circa    500. 
perfone  de*  f.iot  amici»  e    partigiani* 
Da  tale  fituazione    moiri    cnedono  che 
il  Re  farà  finalmente  coflretco   a  fcio- 
gltere  il  prefente  Parlamento .   Duran- 
te il  corfo  di  zoo.  anni  il  nuaietodei 
Membri  che   compongono    la    Camera 
Baflà  fi  è  aumentato  del  doppio  .  I  Po- 
litici   attribnifcono    quefto      accrefci* 
mento  ai   privilegi   concefli  dai    noftri 
Re  »  e  Regine  di  procedere  a    delle   e- 
lezioni  per  occupare  i  nuovi  impieghi  « 
Neiranno  1446^   fotto   Enrico   VI.  vi 
erano  S7-  Contee,  e  74-   Villaggi  i  di- 

manieracbè  van  la  Cameni  dei  Comu- 

ni 


«f  iMtt  CùoSÙ^^  <Aù  io  af4.  Hiillvk 
4ui  :  lÀ  pxefence  ^e  n»  fono  5i|.  (blua- 
C0  per  rragkllcerf a  . 

;,$i  afficura  che  la  Corte  nomin^ri 
moà  papucajMQne  »  b  qttftle  fi  uccaperà 
iaVoróo  ad  un  Tiatcaco  di  coRimercio 
con  gU  Staci  Uniti  d*  America  »  e  ad 
una  Tariffa  generale  per  cnrte  le, 
Qiercanzie  t  che  faranno  contraccaoi- 
bitte  tra  le  due  NùEÌoni  ;  frattùnco  & 
fiMKe  che  il  Generale  Washingcon  ab;- 
Ikia  oU(?oiico  dai  rerjpetttvi  Scacf»che  i 
Realìftt  neii  liano  più  inqaiet:^ti  :  cos) 
1! ordine  e  la  tranquiUità  ù  tiitabiUcà 
in  qaelle  Colonie . 
PAESI-  BASSI 

Haya  al.  Marzo. 
.  .Da  alenai  'giosr.i  a-  queda  parte  ff 
è  fparfa  U  voce  .  che  mia  Pocenaa  li- 
nutrofa  alia  Repubblica  fi  difpoaèvt  a 
fare  striare  nel  corio  del  proiTìmo  mefe 
4*  aprile  delle  truppe  verfò  la  notìr^  fron*, 
fiore .  Si  aflficorà  che  un  tal  rumore  fi- 
nora vagone  fenza  fondaménro, abbia 
fàito  noooftante  grande  imprc ((ione  luU 
lo  fpirito  degli  abitanti  di.Ucrecht,  e 
die  in  coolé«;uen£a  fi  fono  determinati 
n  collocare  dei  cannpoi  fopra  i  loro  ram« 
pari  »  e  vicino  alle  poxte.  Quel  che  è. 
certo  fi  è  »  che  ùmo  Aate  fatte  diverfe 
pcovo  di  cannoni  t  e  che  un  cannQnie» 
re  non  bene  iftroito  nell*  arte  di  ma- 
neggiare rartiglieria  ha  perduto  un  brac- 
cio in  tale  occafione  • 

Brusellbs  14.  Marzo  • 
IP    data    pubblicata    in    queRe 
Frovincie    una     Sovrana    dichiarazio- 
ne» in  virtiK    della   quale  vengono  a* 
t>oUri  tutti  quei  pretti!  Diritti»  e  con* 
fóetudini  degli  Artigiani  »  per  cui  t  Ca» 
pi  Maeiiri  non  potevano  tenere  che  un. 
certo  limitato  numero  di  lavoranti»  ciò 
che  era  contrario  air  induftria»  e  alla 
civile  libertà;  quindi  è,  che  d*  ora  in. 
poi  ciafcbeduo  Capo  Maeftro  è  abilitato 
efervirfidi  tanti  lavoranti»  quanti  pia- 
cerà al  medefimo. 
POLLONIA^ 

Varsavia  4.   Marzo .  \ 

Gli  avvifi  dell'  Ukrania  portano», 
ctie  le  truppe  Rufic  non  hanno  ancora 
ricevuto  ordine  di  abbandonare  i  p<^fti 
occupati  fuUe  frontiere  Ottomanne»  vo- 
lendofi  che  ciò  accadere  ibltanto  »  allor-  ' 

die  (ara  definiti vamcotc  latificato  il 


Tratterrò  di  pace  tti  U  Knt^i»  *  h  ver-, 
ta>,  cciip/y^anno  altresì  accomodate  le 
vertenze  con  làT  Cefarea  Regia  Corte  di* 
Viepna .  '         •   .        ^ 

Dalla  Pollonia  RufT:*  fi  è  ricévuta' 
la'  feguenre  lettera  »  che  non  manchia- 
mo ijL  riportare  per  cfier  veridica  in; 
tutte  le  ittc  parti.  *  ^ 

»»  IL  numero  dei  Cattòlici  va  o^ni  di; 

X  più  crescendo  nciricppero RuCHi^' 
ove  la  Religione  Trionfante  »  ed  U  cu!^' 
to'della  Ciiiefa  fi  tieti?  in  gran  re  paca - 
7iune  »  a^  fcgno  tale  che  q^elt' Augulta 
Sovrjinà  dice4  che  abbia  demandato  af 
Papa  un  Nunzio  Apoftolico  per  ri  federe^ 
alla  fiia  Coree  per  gli  afFari  dieOi  CaCn 
toiici .  QueSi  vengono  dapperturro  di- 
retti dagf  individoi  dc|   Corpo  '  Gc fui- 
tico  9  eoe  vi.  aumentandoli  di  giorno  in' 
gioj^no.  I  loco  CoJIegj^no  o.  finora/ 
tra  i  quali  il  più  numèrofo  i.  quello  di? 
Polotko  »  ove  Fru   ProfelH,  e  Nqviij  no  * 
dimorano  So,  I  reftanti  fi  trovano  di* 
vifi  nei  ;   altri  Collcsj,  nelle  duf>  Refi«  ^ 
dcnze,  e  nelle  4.  Minioni  .   L* edificio  • 
del  vafto  Collegio  è  rutto  di  materia-*' 
li»  cofa  poco  comune  in  quei  luoghi: 
la  Chiefa  è  ampia  »  ornata»  e  di  buona 
architettura  t  e  tanto  efla  »  quanto  .  la* 
Sagreftia  fono  provvide  di  ricche  fu^-' 
pellettili  »  e  parati  :  è  nel  tf  fflpo  ifteC-   *• 
fo  Parrocchia  »  e  comprende  bella  fuV 
eftenfione  9o.  miglia  da  un  eftremo  ali*.  - 
altro.    Al  Collegio  fono   anneffe   dóor 
altre  fibbriche»  che  fervono  di  Semina* 
vf  t  folto  la  direzione  dei  fuddetti  (ie-' 
fuiti .'  Uno  di  quedi  Seminjr)  è  provvi* 
dì  di  particolare  dotazione  »' conr4lcii« 
te  in  un  pingue  Legato   per  mantene* 
re  »  ed  educare  gratis  nel  maggior  nu-  • 
mero  poffibilei  Nobili  poveri  /coli'  ob*« 
bligp,d*  in  regnare  lono  la  mufìca»  ed  il 
canto»  oltre  i  diverfi  ftudj .  GÌ*  Indivi* 
dui  del  CoUepio  lono  p^r.opià  Pollàc- 
chi  »  ed  àlcunt  Italiani  »  t  quali  in  tem« 
pò  d*  inverno  fofFrono  molto  ad  aflue- 
hi'd  ad  un  clima  tanto  più  rij>ido  del 
nstìov  Nel  corrente  anno   il  freddo  vi 
è  (lato  cosi  ecceffivo  »  che  il  Tcrmome- 
trp  è  calato  fino  al  ij.  grado   fòcto    il 
gelo. Le  qualità  del  cibo  e  bevanda  fo- 
no fimilmente  poco  analoghe  a  <queUe, 
dell'Europa  più  meridionale.    Non  vi 
fi  mangia  altro  pane  che  di  fegaie  »  nò 
fi  beve  altro  liquore  che  la  birra»  qua- 

......  ^"'  'ie 
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If  .peto  è  eccelUnri».  §1  trova  nel  Paa-- 
fji  àfil  vinp  camune  df  Francii  »  ma 
ad  un  prez^  così  alto  *.  che  qaancun- 
qufp  (l  djaa-bere  ai  Qefiiici  due  (bltf 
vóhit  la  fì^jCtlmonb  i.  e  due  foli  bicchie- 
xt  at;j^{ta  Pjì^r  Pgni  volta, ciò  non  ottan- 
te queÀb  è'  il^  ramo  di  maggiore  ipefa 
Vff^^^poil^io..  l  due  generi  canto  co- 
mmi t  in  Itafia  ,  cioè  il  cdffèy  e  la  ctoc* 
dobta'yi  fi  trovano  tariffimi:  bifogna 
provvederli  o  da  * Varfavia ,  o  da  Ki-;' 
^ ,  e  compreia  la  condotta  »  e  i  dazf 
i(engono  a  ooOare,  il  primo  un  rerzo(^ 

Jl  più  che  in  Italia»  e  1* altra  più  dei 
^ppio  :  J1  caff&  per  altro  è  di  una  gran 
tonta.»  ma  h  cioccolata  non  è  che  me- 
di\H:re  ^  I  Gefìiki  però  godono*  del!** 
e^.' azione  di  tali,  dazj.  Nc^  culmo-  dell** 
inverno  fono  molte  le  giornéte ,'  in  cui! 
4pn  è  ptiflibile  ef^ord  all^'ària  aperta 
^e  è  taiKo  cru'la  e  rigida*,  che'molcir 
foveri  abitanti  quali  noo  p^Ì&na  fare- 
m  meno-  di.  ufcire  di  caia  ,;  recano-  pri- 
Ti  chi  del  nafi^thi  delle  oreechie  ec 
tn  fatti  il  PbeC  abonda  di  perfon^  ,n>u- 
tiWe  di  taU  parti.  Sono  In  detta' Cic»-' 
ti.  altre  Cafe  di  R^j^l^"^  »  cioè  ìina  • 
Jpf  Balilianr,.  ona  di'  Zoccolanti,  una 
^  Domenicani  »  e  due  di  Monache  £rnr, 
za  Cliaùfiara  ,  le  une  fiifRian^  ^  le  altre 
Of€otine,,  le  quali  in  ogni  di  fedivo; 
vanno,  alta  Chiefai  del  Ce  fu  iti  a  fòre  i: 
Ipro  atti  di  Religione ,.  noa  mancando- 
vi aflìftenzat  in  ogni  genere  di  e£etcizio 

l5?ifit.uak.  I»  ^ 

a  E    R    M    A    N!    I  ,A 

YiENKA  25J.  Marzo . 
L*;A  vg^Oo  Cefare  dopo  éfl^r/T  trat- 
tenuto per  quasiché  giorno  '  a  Gratz:  ha 
riprefb  il  Tuo  viaggio  a  quefta  volta ,. 
e  per  quanro  viene  comunenrente  a(^ 
ferito  t-  dice/i  >  che  giungerà  ajlafìia  refi* 
deo^a  domant  a  fera-. 

La  Spedale  di  &,  Giovanni  Nfepp- 
mucenot,  il  quale  fa  mutato  nell'anna 
icorfb  per  ordine  Covrano  in  cafa  mi-^ 
Htate  deg^   Invalidi ,  per   Quello   che 
riguarda  ìa  cura  fpirituale  degl**  Indi 
vidui    è  flato    affidato   a   quelli    Padri 
^goffiniani  di    Landftrafle,  con    Toh- 
Ùigo  di. mantenervi  un  Religiolb  ad  e- 
icrcìtaae  le  lansnoni  di  Cappellano,  e 
^le  dovrà  aontinuam  ónte 'alloggiare  den-  ' 
trp  riQeflb,  con  più  due  altri  Còrpe- 
iFjitqrt  per  celebrare  la  Me0k  ,  'cDnfef-^ 


farAprèd}eate^ed  aÉfterè  ti  iftèriB^Hidi  ;* 
Il  trirtcfpe  di  ¥alm  ^  nbc*^ 
per  te  fiie  generoie  òpere  dt  pietà  vet»' 
ih  ì  poveri,  è  ftato j(ravemente  aAifma- 
lato  t  adeflb  pofi^he  fialéa  dal  letto  tveiV-^ 
do*  recuperata  lafalute.ha  già  datòrunif- 
fptendido  contra(Iègm>d^Ua  propria  gra»  - 
titudine  al  Medico  che  lo  hi  carato v 
facendogli  un  dono  di  miNe*  zecchini';' 
ed)  un  aflcgnamento  dt  aiK>.  fiorini  an-- 
nui  con  cartozza  e  quartiete  nel  prò** 
prlo  Palazzo  fua  vita  naturai  daranife:' 
oltre  a  qjaefto  ha  pure  regalate  tutte  le' 
p^ribne  di  fuo  fervizlo,  (ènta  eccet-^ 
tuàj;ne  veruna,  talmentechè  i!  più  vti> 

S arsióne  di  italla  ha  ficevutt  per  ci^ 
p^  zecchini. 

;  /'Vufo  deK  bellétta  è  qW^vcmit»  in 
og^i'  tanto  in  moda,  che  da   un. aniìo-' 
d  (Inéfta  parte  con  vi  è  (anteìfta ,  o  cur 
èiniera  ,  la  quale  fair  eCrmpio  della  Pa- 
drona non  fi  difTbrmi  con  un  tulofettoi^ 
artificiale  '.  Sono  contSnove  le  diflenfi»»'' 
ni  nelle  famiglie  »,  ove  i  refpettivi  pa- 
dri e  mariti  .non  vogliono   permettere 
atlé  figlie  e  alle  conforti  di  aéq^aiflare 
a. contanti  il  color  del  vrjlto' dallo  (pe* 
zi  a  le .  Molte  di  efle  per  foddisfire  e^ea* 
pcicciof!^  defiderio  éi  divenrr  KeUe'  per* 
^rza  ,  mancando  di  qu^f  dénata ,  dhe' 
f  heceflàrto  a  comprare  il  bdtéto  rft  greH'^I 
de  fÌ)efa  ,  fi  fervono,  d*  aftro  ,  che  cbntrtf^ 
le*  leggi  &è\V  Ufitio  di  Stintfà  viene  veo- 
duro  n-afcofiimente  per  pochi  infdf;  qutit»^ 
di- èliche*  in  breve  foilrono  non    poco 
danno   le  caVnri  ' delle»  vane ^inùtatr tei 
Jet!^  mióià .  Cjorre*  vóce  pèrta'nto   che*' 
q^uanfo  prima' fjri*  promulgata nnafle^' 
gè  ,  ch£'  muno'  poifé  coFcrri«*fi^  la-  facèta»  ' 
ic  non  fé  la  gente  dì  \t^ràtTO,  o  le^Da*** 
me  di  rango,  quando  intervengono^aile' 
pjabbliche  eonvetfiizroni.  _j 

Fiao   dal  giorno  d*  feri  fi  è^   dattt-? 
princi^iio  all'  efpofiziorre dèi'  WneraWfe^ 
In  qùcfta  Capitale  ,  e  in  tutti  i Borghi,  i 
che  hanno»  fom-rto  nellk  paffata    inori-  i 
dazione  «  e  ijò  per  ringraziare   la  Di*' 
vinà  Mlfericordia  del  prelervamento  d« 
tante  ulteriVori  difgrazie,  che  fono  fe- 
gpite  in  altri  luoghi  meno  baffi  di  quèfti , 
L*  Arcivefeovo   di  Gorizia  Conte 
d*'Edling^ha  avoitó  il   fbo  rjpofb   con  * 
una  pennone  dkiò.  mil^fìc^fni  annui) 
a  qucftó   poftò   paflfcrà    ti    Vefcovo  di 
TtiefteCònt^  Intaghf^e  faranno  rin»  • 

aiti 


f(S\o  ft  quello  dt  Gorì^tai  nella  Carn4ola 
tatto  U  Circo nilairia  dì  CtUey  »  e  nel- 
la Carirtfia  cutt^-qtien»  che  è  di  là 
éa^Danttbfo.  dcyvendoftne  aflegnave  una^' 
ptkTtt  al  Vefcorardo  di-  Lavane  >.  ed  aU 
tra  a  quello  di  Gtirk  ^ 

In  féguico'  deUe  dif^rir  caulater* 
dallo  fcioglìmemo  del  ghiaceio  »  abbia- 
mo la  notizia.  àJet" ieguètife  fitta  occbrfo- 
nelle  viciname  drMelnick.  InufKipof»^ 
feflione  appartenente  al'  Principe- Lob*  ; 
kowitz  fono  periti'  i)<l  capi  di  MKa^ 
me  groflo  .   VeM^qoattrò'.petibne  che 
dimoravano  coKk  per  fopfincendere  alla 
rurale  econon>tà'v  fbrpreft  dalle  acqne^ . 
e  sSgptticfc  d^^^  errorie  fi  refaBiaronO; 
non  del  tutto MÉeMtir^^a  itetd  t  ove' 
iènza  ntittifMnr»;  e<^enéa^'aMrfda^ao^ 

{firf(  coiti  bà  (tirreno  pet*^9,  evt>  firt^  mil*  ^ 
;  pericoli'»  e*  pfitt  À^  ogni  umano  ibc^  - 
o^rfo ,  mentre  nitm  pefcacere  ctolla  prò*  . 
mefsa  ancor»  di  eenlo^  tàllar»  nen* voi- ' 
le  lasciarft  pervadere  «ad  ajiicarli,  gtac-^ 
che  il  Fiuare  traeve  6a  le  fue  onde  fiiil- 
fbtatk  vi^rtì  "di  gelo .  Ir^  tati-  cirtolHn* 
tt  il  Sig.  Tefiente  Colt)nnello  de  Aito-  ^ 
ftaroi  dei  Reggki«ento  dì  Wiiirmler  p«r- 
là  così  allefue  g^nti  „.  Or  tu  miei  l/^-'- 
fy  gh^t  'mddrate  iti  queiKoccadone  ohe 
f/  non^  iblaim^nte  in  guerra  non»' -vi  U' 
>»  Celate  fuperare  da  veruna  in.  totag-  i 
9,  gio>  madie  forpaflate-  in.  tempo  dir 
„  pace  ancora  tutti  gli  altri  tamagna- 
99.  moìità  :  Olà  è  fhk  di  vo»  olle  a^bbia 
n'imitt  prontézza  di  fptritio  per  arjtsta-  * 
,/fe  qurftè'iV  peffone^v  itridatrmo  - 
febitò  tre  donsini 'hqì  jSàmo  qu^lH:  Ber  * 
T'iahìck'   àéi  prodimo ,,  per  1'  onore  del 
Reggimento,  ed  animati  daUe  voCi  del  ' 
Tenente  GAonne^lto  ci  affaticheremo  a 
fotrrarre  daHé  morte  quegli    infelici. 
In^  fatrì'aila^  viib"  di  uw»  gran  quantità-  : 
di  ^tatorì  toé:  iffCredìbH  coraggio  fi 
awrcinar ^o-  al  pedo*  ove  erano-  le  fo»'  - 
pr  addette  i^  peribne>  le  quali  appoco 
appoco  f irrono  tfafporVate  a.  MetniclE . .' 
Tutti   gU  abitanti  e-  poveri- 1  e  ricchi 
hanno  ricolmi  <^efti  coraggio^  iòJdatk 
d* elogi  •  e  A  donativi!. 

A  ferma  d''  una-  lettere  autentica, 
ricevoèafi^  éé  Coftantiliopetr  fi  è  inteib, 
che  medfr«fin»'4^iiMrpofeìoiiedbUaG>- 
r<ma  «l-Fya«Ml»  a  Vèfiioed  di  Rito* La- 
tino Radente  fin  qui  occultamente  in^ 
rbra,  abbia  tAtfiferieo  coi  eoafenfir  del 


Gmn'Sifnoré  ptbfcHitaiÉtftte'  i 'tisUrè 
la  fua  Refidenta»  nel  CcmVeACo  do'  Caip^^ 
paccini ,  ove  d*  ora  in  p&i  potrà  folon^ 
nemente  efeccitare  le'fue  fonaionl  cwfi 
molca  confòlazione  dei  Cattòlici*  Lati ^ 
ni  y  che  ift  gjrai^  mìmeti^ft  ritiWiùioin 
qoelhi Città  popolata.. 

AbbiantD  avéifiy  de  Crata  r  che  ì 
Curati   dat<  Borghi  e  delle  Qam^gne 
no»  avranno  pirù  retfdicei  dd   haml  %»a 
bili)  ma  fole  goderanno*  di  uno  annuab 
peMrton#t  di  &e.  fiorini  *  Nelta^  Sciri< 
poi»  ove  fifopprimono  tutte  le  Cotfifta«' 
temite,    fi-  tkinifeono  Le    rendit%r   al)^/ 
Cafaa  di  Religione  »  e  con*  quefVe  fi  pak 
g^anno  h  Maeftri  di  Scuola  t  fopra  dei 
quoM  invigtieranno-  efattanfente  degli- 
I(y(\»ettorì  «n-  cia^chedun  diftvetco.  -' 

*  rr   A    L-  I    A 

'  MitAiro  }:  Aprite*/'"  * 

Fbr  la:  morte  del  Signor  Leonardet 
EuUert»»  affando  «reibro^  v«canttf  onor 
del  pofl»  dr  Sodi  efteri»  deU"^  Accado-  ' 
mi»  dalle  Scienze  di  Padova ,  il  doftrv 
Sig.  Cav..  Don  MatTilio  Landrianì  è  fta*  ! 
ta  nominat<^  *  ed'etetto-  in-  luogeidel  • 
prelodato  celebre  imttematfCo  ..  ^  i 

l^ Sig.  iVkrco  Earbero  Patrizio  Ve</> 
O0to.,.néto  per  le  fae  vantaggiose  fco*" 
peere^r  granii  fermentati;  a  beivefirio: 
dell' «iiiaAi«ì ,  noneìTefldo'pOtmo  elTer' 
coffrpigfto  nel   viaggio   aeree  del   fuo  • 
grande  amico  Cav.  Andretfnt  come  e^\i 
bram-iva ,  non  ha  mal  penfato  di  rin- . 
negarne  egli  fleffb  lo.  fperimerito  edile  • 
maodnna  med. ,  coma  fu  dauci  accenna* 
tanei  paìTaiel  ftffll'.contentodi  lafciare 
tutta  la)  ^etki/  aL'  prime  Aeronauta  . 
-  E'^Oatu  pelMitate  il  fegueàceEdine. 
Giv»v««ÌL  ec.ec.ec;  " 

QUeAe^  Re^   Ufficio  di  Zecca  . 
ùv  co<>regaenea  di  replicati  e«  ' 
rpernnenti  ti  ha  fitto  prefente  t  che  in 
generale  rìcréirari  nette  Dbppie  di  Por« 
togallo  uit  maggior  pefo  »  e  àelie  Li-  * 
sboninetRna  bontà' nMgiote  ,dv  quanea  ' 
fi- è  rfteifeto  per  la  fermaztpne  della 
vegliami^  TarifFa  Monetaria  .  Abbiamo 
perciò  creduto'  gtufto^  di  d'are  alle  pre*  ' 
dette-  Monete-  un-  nuovo  progprzronato. 
valore,  ordina^ndo ,  che  da  qui  rn  avanti  < 
abbi  ano- effe  cocfoMn  qutiìo  Sratea  fé*  * 
conda  della  feguente  regola  t  ,i  ì 

/  1?elb.  Valore. 
Dbppie  di  Pottòg.  dcrt.  aj.  io  lir.  f  o8.  io. 
Lisbonine    ^'^    ,,  .     9«ifor     y^.  io.  * 
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luz^ione  poiTi  ccnd^rfr  nota  a  chiunque» 
otiinìttno  j,  che    debba    pubblicarfi  in. 
Wiu  i  confueci  L^gbi  di  queft^^GkUt 
•  d<^Mo  )Sctto  .9» 
.    .  Ì)4i.  in  Milamf^ildì^^^.  Marzo  ijS^,  . 

F£R0!lfAf<rO*« 

.  Bologna  6.  Aprile  • 
If  dia  fera  é^ÌQ  fcorfo  veo<rdìfua« 
cntk  un  ttroce  fiittd nella  Città  di  Cw 
to  Le^^ìoae  di/Fcrrara .  Verfo  1^  prB  * 
).  di  notte  àUunt  aCa(Sni.  lì-  irtrtidur- 
lero  nella  Cafa  de^  ^ig.  Canonico  Pioni- 
flint  vecchio  di  91.  anai>  che  11  .croVa- 
V»  con  due  donoe   di    fervuto   in  età 
anch^eflTe  moito  av3n2aca .  Coftoio  al* 
Irtcaci  dal  pubblico  ^rìuo  die  aveva  il 
Caoooico  di  eiFer  molto  ricco  »  vollero 
a  man  fatva  effettuare  il  ipreoieditato 
rabamento.t  cui  prendere  la  barbara  ri- 
feltnionc  di  prima  uccidere   tìittì  gli 
abicantùi  ^d   in   fatti    (Irofczarono    ti' 
Canonico  i  P  recUlro  la  gola  alle  don-  . 
ne  •  Eicgqito    ciò    (i    impadronirono  . 
fenzi    oracolo    dei    faechetti   d'  oro, 
ed  altro  danaro    che    vi.  ora  •    chiù* 
fero  tut:e   le  ftneiire  e  le  porco  delia  . 
oafa,    e   d    ne  partirono.  Nel  giorno  ' 
appreiTo  oflervataiì  ferrata  del  tutto  V 
abitazione  ,  cominciò  a  nalcere  del  (b* 
&etto  f  che  venne  confermato  dall*  ei^ 
fere  llaco  vifto  da  una  donna»  abitan- 
te in  una  cafa  contigua  un  cadavere 
lotto  un  albero  dell*  orto   del  Canoni- 
co* Avvifatone  perciò  il  Governatore  9 
mandò  a  farne  T opportuna  perqoifisio- 
ne»   in  f, gotto  della  quale  furono  tro* 
vate  le  uccife  perfone.  Venneto  tofto \ 
dati   diJ  .4[joverQo   gli  ordini  {Tiiì .  pre- 
murofi  per  ritrovare  i  rei  di  ri  empio 
nr.sfii^o ,  e  già  fappia ao  eflere  ftatt  ar-  , 
reftati   al  Finale  di  Modena   due  Gio- 
vani p^r  iofpetto  .  Qoeili  Coio  ^glia»' 
ftri  d'  una  delie  donne  aminàezatc ,  i 
quali  -^ndavan;;)  di  quando  in  quan>k) 
dlal  Cinonico  Tnedefi^aiot  ed  CTanoièm- 
pve  ibv venati   dalla   loro    matringna  • 
In  ambidue    è    ftato  trovato  qualche 
indizia   dei    delitto    avendo    eUÌ   del- 
lei  goccio  di  fingac    fopra  i  loro  abi- 
ti «  Si  è  dato  principio  al  procefib»  col  . 
quale  fperafi  venire  io  chiaro  dei  veri 
malfattori  .  -  ^ 

Pakma  f.  Aprile. 
Sapendoli  che  il  Re  di  Svezia  fia^ 
fcr  portate  di  paflaggio  ambe  io  quo* 
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fta  CSttà  vihrfo  11;  dì  tt)^  del  ^orronta ,  Tr. 
preparano  a  di  lui  rigacvio    alcuni  di* 
vertimeati ,  fra'  quali  una  Cuntraddso* 
za  a  cavallo ,  un  Accademia ,  ove  fari 
cantato  V  Orfto  >  Un  ballo  ferio  intitola- 
to Acì  9  p  Galatfa^  varie  fede  di  bai* 
lo  9  pranzi  a  Cortf»   ed  |l;ri  trattmi»'. 
menti  in  caia  de*  Mtniftri  efteri . 
•FiìR^^ZEp.  Aprite. 
S.  A.  Rt  con   nuovo,  re  ;;olamento 
de*  5.  (lanire  ha  (labiUto  i  ruoli  coiUn- , 
tildi  ^tufite  1«  cariche  «.ed  impieghi  ài\* 
lo  Sraco  ,.,ed   b^  j^ropoizionati .  |U  Ili* . 
pendi  jftl.  rango  e. qualità  di  .ciaf'cbedgir 
na  Carica  •  li  Sig.  Francefco  Scratti  g\à 
pvìmo  Segretario  del  Conllglio  «li  Sta* 
to  f  è  (lato  in^lzajco  al  grado ,  e  attua- 
nti di  ConfigHeredl  ,St%fio  t  e  di  feccji- 
do  DiretCfrre. della: Segreteria  di  Stato  «* 
11^  Sig«  Prior  jCaVp  Carlo  Bon|i  è  pailV  * 
malgrado  di  prtmo  Sogretariodel  Coufi^^ 

Slio  di  Stato»  e  ppr  fecondo  iSegrecario^ 
(laro  ekcto  il  Sig.  Rigoccio  Gallai- 
zi .  Il  Sig.  Pietro  Panoilini.  è  (lato  ao* 
mi  nato  per  Archivìda  celia  SegrettTx^ 
di  Stato  »  e  bno^  ft^ti  eletti  per  Com- 
meffi  i  Sigg.  Gio.  B^ttifta  Grifo|ii  »  e 
Marco  Tou  .In  tale  occa(ione  ha  fatto 
nei  diverii  Dipartimenti  varie  promo« 
zioaii  ed  ha  riunite  in  una  (bla  le  tta 
Segreterie  degli  affari  tnteroì  »    eilcxl»/. 
e  militare >. 

Livorno  7.  Aprile. 
Lened)  notte   venendo   il   martedì  ' 
uaa  PoHacca  Ragufea  che  veniva  da.  Puu*  . 
ta  di  Goro  nel  Golfo  di    Veoèxia    eoa 
carico  di  gra^o.  (otto  il   comacidQ    del 
Capitan  Filipacchi ,  e  ..iraocomandata  %. 
qa^do . Negoziante  .Sig.  Gio.  Cambiafp» 
eOD£  h  difgrazia  d*  urtare     nel  vicolo 
fcjL'^'tu  detto  ddla   Vecchi 0JM    poco    di«* 
fiantv  dal  Fienale .  Ciò  accadde  nel  tem- 
po che  il  Capitano  fuddetco   fi  ftrfcng,é« 
va  molto  in  terra  per  prender    Porco , 
poiché  temeva  di  pericolare»  actefa  w^a 
gwiTa  teiàpcfta  foj^rta  pochi    giarnì  a- 
vanti»  h  qualp  avea  cagionato  non  p«> 
co  danno  ai  legoo»  rcmpendos\i.\a..^at 
fa  del  grano  «  In  tal  fituazione  ,    e   pe 
il  nuovo    inconv.eniente  ftittiò   V^i\e     i 
Capitane  di  andare  ad  acetiacfi   a  Vv>c€ 
d*  Arno»  ove  dalla  vigilanza  .dciGu« 
dacofte  fi  procura   dì    reciapcrace     : 
la    meglio  una   gran  porzioiaie    del    f 
carico  . 

.   Oggi  fi  i  mi  accorimi  la  Bre^: 


^2  K^errt  Jn^te  tfomtnftla   h  T^Pi  t 

Srocedente  da  Gandia,  partita  •  come  fi 
i (Te  ,  per  ricercar*  la  Nave  la  Gran- 
énehéffa  di  Tofcatta,  Riferi  ice  di  arer 
fatto  ii  corfd  per  tutto  il  Levante»  ma 
lenza  verona  flotìzia  della  fàddetta  « 
deponendo  inolrre>-chie  ftavano  incro* 
fatando  altre  Navi  per  rintracciare  quel- 
li fcetlerati-  dflTiffin! . 

Roma  j.  Aprile . 
Pcf  maggior  decuro' e  fictirè7*a  del- 
le adiaccme  della  BafiKca  Vaticana  > 
Moniìgnor^?gU  Albìiì  Economo  della 
4Rc  vèrehda  Fabbrica  cch  pfccédèùrt^  fopi- 
]>lica  ha  ottenuto  dàì'S.  Padre,  che  ita 
mcfToun  nuovo  qua i^ìerè^  dt  foldati  Cor(i 
iViUa  Piazza  lietfa -di  S. 'Marta,' come 
•il  pofto  p*ii  adattato  pei^  la  guardia';  é 
<£fi  fi  è' dato  piinoiptò  ad  una  ben  in- 
tiela  #  e  comoda  fa  lubrica  per  PefìStto 
iudderro .  '     .         ' 

Negli  feorTi  .giorni  gìonfe  in  quefta 
Dominante  il  Sig  Cav.  Antonio  P^areCà* 
^itJAia  in  fecondò  rango  iti  manna  di 
5.  M- r Impèrlutride  delle  Ruffic per  paP- 
fare  a  Malt<|  in  qualità  d*  ifìcaricaro 
id' affivi  4eUft  M.  S.  preflbP  Bminéncifs^ 
Gr^  Maelìro  .'  Pervenuta  tfri^mhto  al 
medeflmo  la  i^otizia  di  eiTere  arrivato  mei 
Porto  di  Civitavecchia  un  baftìmencò 
di  iua  Nazione  con  il  proprio  equi paf^- 
i§ìoi^  rfello  fuor(b  ifi<irtedì  a*  imbarcò 'in 
t)ucft«  Ripa-Grande  fol^ra  Spronaci  <B 
^uetla  Sacra  Religione  Col  fervjtorev 
'baule ,  ed  altre  coi^  pnézlofe ,  •  fece  di 
4)u)  partenza  .  Arrivato  pe^lcro  à{- 
4a  Catena  di  Porto  prima  di'i  entrai 
te  in  mare»  artcfo  V  eflTere  II  Tevere 
•£)maaamente  gonfio,  inveftl  il  legno 
-con  taot*  impeto ,  che  fi  rovcfciò  andati* 
-do  ìA  acqua  il  prefaro  Cavaliere,  fei^- 
-virore*  marinari»  e  tutto  il  carico.  U 
'Eminantifs.  Carlo  Rezzonico  Vefcjvo 
di  quel  luogo  ebbe  il  di^rbo  di  vede- 
re dalle  proprie  fineftre  sì  luttudfb  av 
•venimentOy  ma  eoo  prontezza  di  rpiri* 
to  fi  dette  fubitoa  fare  animo  ai  Ma- 
rinari di  una  Feluga  di  lì  poco  diOafc- 
te  f  che  ifi  gettaflcro  in  acqua  per  ìlbe- 
rare  quegl*  infelici;  ed  in  fiiti  riufc) 
loro  poterli  falvare  tutti  neir  atto  di . 
ritornare  a  galla:  fu  riprefo  anche  il 
baule ,  entro  al  quale  fra  gli  altri  rie* 
chi  ciFetti  erano  la.  mila  zecchini.  Il 
ptetofb  animo  del  fudJetto  Prelato  fu 

grande  in  cale  OGcafiofic  :  gli  fece  tutti 


trarp^raare  nel  fuo  Palazzo  ^éfeovìle» 
procurando  che  venificro  a^réftati 
tutti  gli  a)uti  ntceflàrì  per  il  loro  ri* 
ftabilimentOy  come  fig!uU  quindi  fat« 
ta  attaccare  la  prepria  muta  dei  ca« 
valli,'  oriinò  che  con  affa  fbfla'  tft^ 
fport(fta  in- Roma  il  dettOi€a.v.  Ruflb^ 
che  chiefe  di  tornare  alla  fuaLocaoda 
in  Pia2zà  di  Spagna.  '  • 

Napol»  }o.  Afarzo.  ' 

Nel  dì  27.  ta  t.*i}ac4  la  rerza  fef* 
fìone  della  Giunta  ncMntaita  dal  Repet 
cfaminare  Iv  terre,  e  pktre  nitrofedal 
i^chremo  fatte  raccogliere ,  e  tmfmect 
tcrè  qui  dai  Paih^  \ua40  indica»»  dal 
celebre  Nacoralifta  Padovano  Slf.  Ab; 
Fortts»  nel  Territorio  di  Molferta  iit 
Puglia  .  I  cinque  Profeilbrt  »  che  cooi«. 
pongono  detta  Giunta»  cioè  i  Sigg;  Ca» 
ravdli,  Vttiro,  de  Soctis*,  Andria ,  • 
Angelo  Fafauf»  accordaronfi  a  qualifica- 
re il  fuddetto  luogo  come  una  vera  mi- 
niera  di  Salnitro.  Dalle  terre  meno  rtc« 
<he  li  è  ottenuto  il  3.  per  carico»  aàlb 
ni ezzan e  il  1 2 .  >  e  da U  efflo  reice  a  za  e  fco* 
pet^atura  T  81.  R«tì  i  ora  a  vedere  quan« 
td  diranno  le  Acqae- madri.  Q'iel  cho 
•ha  di  particolare  ii  nitro  di  quella  mi* 
Aiera  fi  è,  i.  che  cavafi  del  tutto  puro» 
e  raffinato  dopo  la  prima  criftalltzza* 
Kion6:  1.  che  non  vi  ha  quafi  affatto 
oiifto  alcuno  del  fai  marino:  3.  cho 
cavafi  con  una  opar^y.ione  fempliciffimai 
^prontiinma,^  di  piccolo  difpeiidio:  4.  che 
fbrpa(&  in  aecività  tutti  i  nitri  artifi« 
ciati»  e  non  cede  punto'  al  nitro  mi- 
atfralO'  dell*  India .  £*  da  fperare  1  ch« 
tale  fcoperra  faccia  colle  Tue  felici  con-" 
feguenze  Epoca  negli  Annali  fifici  »  P 
politici  del  .Regno. 

i  Por  i  furioG   venti  hanno  dovuto 
Cornare  ia  dietro  molti^  basimenti  mer« 
cantili»  non  òaeno  che  i*  due  Sciabec- 
chi del  Re  con  i  Brigantini  con.  trup« 
Cper  Palermo.  La  Fregata  Olanda 
Mi4ea  »  chd  fi  -è  tirata  fuori  per.  par-    •' 
tire   al   primo  buon   vento ,  hi  molto  / 
'(offerto  in.' quella  notte.  L*  altra  Nrive 
di  detta  Nazione   nominata  V  Ercole ,  ' 
che  fi  credeva  naufragata,  fentiamo  el« 
ferfi  falvara   nel    Portò  di  Ajaccio  ìxk 
Corfica.. 

Tra  j  baOimenti  che  fi  preparooo 
per  la  nota  Squadra  contro  Algeri  »  vi 
fono  tre  Brigantini  del  tutto  ledi .  chla« 
mati'il  V^/uvio,  Lipari,  e  Vulcat$o. 

Man* 


tire  IHItita  fpodizkme  t  iaderanfK>  %oo* 
Voloncaii  di  «nirkiav:  tutti  di  aaefto 
Corpo  £iaao  t  ^ca  per  .eflere  tuel  nu* 
ttffrQ  4ieg^i  ftelri .  li  CftT.  Miocol»  Pi- 
|pt9ctc1li  Ufiaiak .  <d^V  ifteflb  .  Cprpo  « 
««manderà  .«mo  dei.  legni  ^Ua  -npìElra 
IfQoadifaE.; V.  •.•,     . 

£'  ftato  pnbblicacofidalb  tScainpisra 
Reale  di  Palei mo  uo  Velume  incorno  ad 
«In  nnovo  cepanto  d'  iia|Kirtzi0n«  Mi  Re- 
gno 4i  *Sicilift  •  il  dàciii  piano  ha  puh^ 
tato  vn  igran  iermenco  >  e  vive  rip* 
mancatine  a*  ^piedi  del:Trono#  .'GB 
intrtfériti  /nalla  .difptica  fMo  da  iina 
véne  .il  't>atriottififttot  illuiniiuco  di  quel 
Aliceli;  .Match,  dt  Cfte^ocioln*  ^  òM* 
«Hca  le'  oppoftaionl  de^i  fcudatatj,  -e 
deVCle0O«di  quel  lUgno.  Il  Voluoit 
•onctene  ^re  ^ìoafiftlce  del.  Coofigliejie 
SimoocVli  dirette  al  Vioerè  •  Sonopr^ 
neducé  da  un  Awfo  ^jii  itmatm-i  del 

f]»hUic4.\btnc  •  compojfto  da<  l|ucl  gran 
ilofofo  icuo  inoin^  lenergiaili  penfie^i» 
•  belletta  di  ible  .  !«  Conlfolte  •  ibnp 
ogua^ntentc  ripieoe . di •(bisa ».  di  (ol i* 
dita  >  e  di  acgomenci^  e  aiettzvmoieg^iKp 
da. un  P^tTé  ragwnat»  dif««tQ<  al  K» 
Cal»tneito  .per*  femprepiù  jconvaJìdaceA' 
inpoitantr  oggetto  »  di  cui  6r  uutA  • . 
(  Osile  ttltijne  letcere  della  Siitil% 
tbbiafno    la:  netitia  >  che\«etti  «ftorfi 

S'orni  &  feotirooo-ouviraineflee  diir«cr 
TepLtcote .  Icofse  rdi  terremofo^  ÌDi^Gor 
k;bria  >  .ed  m  JVIe6itia  «  oee  dì^iC^fe  \% 
ffovioa  di  iina  «itwaglia*  cbe  caddaiiì^ 
fura  una  baracca  ck)otif{aa»  peir.  qilt  lat- 
itarono morte  tre  perfime»  che  emne 
dotto,  la  medeiima  • 

E"  fiato  diretto  al  F.  Maellt/9  Alip 
eiilio  de^tConvtentttali  il  Xegnente  K.  Di* 

ipaccio  .      •  .     •  ;i     •     f^".;1 

'  ^^  %-ì  ^ctidofi  degnato  il  Re  di  peenr 

W,à  idere>  in  tenìgna  «onfidekMilM 

lo  ftacof  e  te   fpiai^evoli  or£oftaiixe*b 

in-  cut  tiovafi.  V.  P.  'M;  R^  ^  eU' 

A    y    y    l     $    J 

(Icomparfa^  «y*  lu^  W  trdduA^n«    halia/ia    d«Ì  ^«^o,  e    C«|«»t    dal  ceH>>^  ^Ì6-  Alibecto 
^allcr  ,  con  U  tiedi 
fiata    omeffa    pe^ 
liddini  Rai^enn^n 
arricchire  la  noftra  Italia  di  ^ueflo  Ubrdy  ^ttuPnu'Ia  difemo,  perchè  iioli'<è^  noi   il  •'«larne  raggu*- 

Cii.Si  vdidé  io  tefa  ,^^c  è  Atò  Éanpato,  dal  Si^.  ^ui^  Palloni   diriwpcn»  a  S.  Mickcie  in 
r^p  »  e  io  jFircni«  dal  $ig«   CiovMchi^o-PManijJI  preiM  di  pa^li  )•        - 

f're(ro  i  L'agani  venHefi  al  tcnu«  pteuo  &  upa  crazia  una  bellUftmaTt«duK*ooedeI:*InQo  Am- 
WrofiaDO  deir  Immorul  Poeta  Cerarco  Pietro  Meùfiafiò  rittovau  tra  i  Tuoi  Manolcritti  inediti  de* 
^6  U  faa  morte  •  '        '  -  * 


fòie'  Haea  iMffpettvnetnenie  aleaa^tl^ 
la  Cnria  RomMia  in  VcCcqvo  di  La* 
cera  •  in  tempo  che  la  detta  X^hiefa  èg 
legittianaoiente  diditarata  di  Regio  Pa^ 
drenato  9  la  qoal  (pcovvifia  «109  faa  pò* 
Tuie  piorciò  ^ver^  aka^o  efinoco  »  è  ve^ 
nuto  pe^tratto  p^xcolace  dcJlaSua  JL, 
ClemeiBxa  .|d  acc^cdare  ,^  V.  JP.  M, 
Jl.  1*  amminiilraztqn^  Aé{\c  i«i^ite  ceni* 
porali  delU 'luddetta  Gjiiefa  di  Lucerà^ 
<:oUa  fitcolà  di  percepire  •  %  disporre 
de' frutti  di  quella  AfeoCi,  {i  tenocf 
de*  Canoni*  e  della  dffeipliaa  della  Chte- 
ia»  e'idi  depqtai:vi,;:e,  teneriri  a  tid 
fpl*  <eglt^to  i!  Esconoa»  .  J^d  defftinat^ 
in. S;  M.  a  ^tal  smhIo  ,  «e  nella.^raia  fod'^ 
4eict  AoyminiftutoKe  -del  temperale^d^l* 
la  Cdiefa >  dii  LsKera.  %  . ipcarica  V,  P» 
M.  R.  «  e  la  idiUi  •cg^ii^nKa  non  ìi^i^tio 
4M1'  ufp  legttpmo.e^aaooifio  delie  reor 
-dite  *  e  de  fratti  affidati  alla  ina  an? 
miniftra^iQnei*  cbe  deH^  adeo^siiAeiito 
4r»icti  gr  lobbl'iglii  ./gettanti  alla itemt 
jporaliri  di  de^a  ÒimA  (,,fqiae,,pvie 
della  foddi^zien^  dì:if^Cfc.»»pciri  jpii.^ 
4>lici  dovjuti  4a^fUa;.MfàU;'allp  $^é^ 
ta>,  Neli0^nic^d«rie.8  A^H«kiMK(plia 
graaya»  non  leftià  dt'copjpnQeref^»- 

Jirepiù'la  deteraainata  fua  J)G^ai«i  ri- 
olozione,  «conforme  air  inviolaUli'dirit- 
tì  «  e.  prenogative  d«lla  ipa  .(>ronA  >  'e 
«xm  %mm^txfitt  $.  loà  tir piv^&ec^ .  la  di 
lei  .preYiAa  faaji^^dal  f  apVL»  in  prtgiu^ 
iiw  del  Kegio  PadtOflttto^ÀilMnemeiar 
^  dkUmtofii  t4lCkì«fa^.NelRe4 
JNome^  e  con-  fiiiq.  piac^e  parre<Upn 
4  :V.  P,  M«  R.  qt^fta  iSovrapa  fifjzicf- 
À  detenni  nazione  di  S.  Af.  aiiup«  e^ 
^ardo  :  prevenendola  nel  temieefleA 
di  eAerfi  pafaato  rjawi/oqnf riwndeo- 
j^.alte  S^eteria  delDifmcio  ficcle- 
tiUftioD^  aSiKhè  d#lU,«Hi4f  ^a&  diV 
evo  .f  li  osdini  •  che  ^qmrèng^nn  lài.  A 
iblea  p(er  r  adempimento  •:>!..  /  .  > 
'  'I    Ptf/enc#  23.  FfUrM  4794.  ..:     ^ 
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Hum.     JÒ/»*  MARTEDÌ^I,^;*p^Ia•^  ^  ;    I784; 


I  «RANCIA. 

•  Pmuiu  jo. 'Mtnò .  «     1 

L  Re  ow»  ha  tttcor  ùtpa^  né 

«Ile  'ràBQftrci»*  ^1  'fulo  -Pai-U* 

mvnto  hm»tm  •Ha.'<€#mintiri0«9 

«oncerDeake  f  affars  deJU  Con- 

fivf  aiicMie  ^  &  JEIattr#>  nò  «llr 

-wippTClCfitanz*  £>prs  le  iccrere  éi  tOdOf 

Mone  acooriUir  mi  Si§.  St.  tof  .   L« 

rimoftranze'   fono    Rate  ìftasipate,  ma 

ibiiD  trofjfNX  1«Dgfar  perelTere  ripottane^ 

^née  mm  li  ckcià  che  -imo  tiei  frfcct 

^iù  piccanti  «  -Qjoeftó  foie  favi  «ooofee^ 

a-e  il  tuonò,  e  lo  fptrte»  che  regno  ìa 

<ale.fcritao  •  ^<»  JLt  Depin:acioae  ncm  ha 

•4»  fatto   che'  diftrufigere  ,  ifivece  *4i  ri; 

^»  foraArc .'  Il  Pàriamtentb  avrebbe  pò 

ff  tutu  «fgiuiifniie»  «he  ^^t  effetti  i  più 

•y,  R^ali  ilj  ifiicftft  ooaamSfiofie  ^no  a^ 

y»  (x-a  iaoù    ftati  di  Mcuitrolare  Tulb 

:,«  petfose   di  'qoelU  che  ia  €ompon^ 

#1  no  f  o  che-elfa  ^notofci)^  òe^V  •«ìnenfi 

''t*  bcineizi.  Di  ciootrè  detl^  Abbftzafie«- 

-9,  polente  a  4ct    ricchi  Vrfcovaii  ».  c4 

-f»  io  quefta  maniera  di  aiEcororeadai» 

tf  coivi  Prehci  delle  rendite.  ^cfaeiknrTeV; 

t»  bcTo  «fiere  rifervite  per  lo  zelo  de- 

y»  f  K  uni  «  pet  le  funzioni  £ccl^iefti- 

^9  che  éepU  altri»  e  per  li  Relidenu 

.,9  4IÌ  totti .  •»   Non  è  necclfario  il  dire 

.'4|uantD  ^uefto    paragrafo   ahbta  siHitii 

-i  Trelais  •  che  -ccmpooeiraiio  tale  De* 

piiica«one. 

La  contefa  &a  i  icggimencì  di  i>- 
-no  soarnieione  »  nome  H  accennò  nel- 
lo Icorfo    ftiglio,  è  insorta   e    Verdiiit 
'in  Loreoa  f'a  gli  Ufiriaìi   del    Rettfi 
■lento  d*  j/iwxtfwt  d* Infanteria,  e  qoe> 
gli  del  ReU  TiJctcn  di  Cf<v9llerìa  Lo 
^rifla   rbbe  origine  io  un  pranTo»  dhe  il 
^Iprìmo-Rrgi^inientn  dava  al   foc'^ndn.- Il 
batcimeato   è   flaco  quafi    genera- 


lo .  Si  aCcare  tttr  ifo.  «li  Ufi* 
okli»  e.foidari  che  ibmr  rìmafti  frt 
mortii»  e  (enti  .  Quanto  1^  «ùauioftà  do» 
ine  cnfoptangere  il  fangue  di  cosk  bra^ 
Mm  gente  ptrdota  fenaa  utile  per  la  lo» 
/o  Pataio  !  U  diogfH«ionTo>  d*  AmxgpÈk^ 
é  CMM  di  «qoejgli.cbe  hoono  ouglipifer» 
^ritP  «oU*  uilfaBa  -^oetoi .  Secoo  ^^k  a^ 
éìnà  del  Coooe  dì  flechcft  Mocftro  da 
Campo  «contribuì  «XKilto  alla  con^ift^ 
di  S,  <Srfft(fiQO  »  ed:  uno  «divtfione  àéti 
mediamo  fi  trorava  a  bordo  della  C^ 
^  4f  V^Mrip  nei  oiemora'bilo  comhacrir 
oat'Oto  dcidia  a.  apcile.  Il  Reg^nm^toddr* 
J^iPmttf  è  parimente  io«ilupppeto  ìm 
oueiU  affinw.  Il  Comandante  della fodt 
ietta  i'iaoiia  ha  fpedico  ani  Corriere  ^ 
Alinfftfo  della 'paerra  per  infiacmaxlo  tB 
^oeAo  tiifto  aweoimento  • 

I  Reclotttorj  hmum.newwxiÈo  ordino 
4à  orrooiareper  la  mariooila^  19.  Ano  al 
"yo-weam  «ottiiCGi)a»i,che  fiiprefenserann» 

eoÌmiim'iaiiicnte»jjp  liheunimméoee.aìHi 
tetto  :aipcttorArenno''di  miiiira^^Soo 
•^oe  piedi  »  o  an  poUice  .  ^leflTano^^eii 
•lice»uoto«  mo  chiunque  lo  Im  domane 

dau>.«  ha  oatOQOto  «conpsdo^di  femeftré^ 
NeUa  pnffima  eftato  vi  fari  onaSqua^ 
-dra  'Ptsoota  a  fare  le  -evolusioni^luiffOt 
4o  «efteper  efercftare  *i  mari  ne  ri»  Lbont^ 
^réiepi  ,  i  cannonktìt  e  ^ÌÀtKt  "di 
tnorma  Clt  VfrzMi  <ienorair  fptratiò 
£»mpre,^e  fi  {brineranno  inré  acc?.diii 
ilo  monti  por  far  efegoire  gli^Oterci^ì  allo 
timppe'ftaoionarte  nelle  Pierre  della  Fiaa^ 
-dra  ,  dei  ere  Vefcovadi»  della  Lorena  ^ 
«  deir  Al&zia. 

Oi{|(ì  fi  afpetta  in  vuelta  Capitale 

il  Ball  di  Suffren  ,  ohe^è  .arriv^ltd  a  To^ 
'Ione.  -Si  dice  the'U  Re  (Sa  ^ntènaicrna* 

to di  dargli  T Ordine  deUo  Spitito^^an. 

tmj  €  .che  debba   ijnmmco  a   quel. 

io 


•^^iF^9 


»^ 


dì  M&lrft  .  Sufi  pasimtfité  o^ttn  Vt* 

ce  Ammiraglio  dell'  InUie  Orientali, 
•  ia^ti^aco  alla  Dignità  di  Marcfciallo 
del  Regno .  Quello  Eroe  in  tti  di  54; 
Mni  prefenta  una  figura  marziale  »  ed 
fti^  condotta  lece  15.  famiglie  Indiane 
Me  devono  ftabilirfì  a  Malti  pei  fila* 
se  »  e  lavorare  il  cotone . 

n  Marchefe  di  Bouillè  fi  trova  a 
Ibadra ,  •  fi  ièfic*  arei  ricevute  gcaa^ 
di  accoglienze  »  non  folo  di^  quella  Coa- 
tto',  ma  anche  dai'  Perfortaggi  i  più  dL- 
Ainti  di  ^ella  Città  •  Le  Compagnia 
dei  prinapali  Pfopriecat]  dell*  liblo 
dell'  Antille  gli  lìa  data  una  foperbà 
fefta .  I  contraflegni  di  fiioia ,  .e  4i  ri* 
«onofcenBafclie  gli  (bno  (Vati  dinoftra* 
ti  provapo^  fino  a  qual  fogno  egli  ha 
frpato  «ooibiuare  V  attività^  a  la-liffà- 
^rura  con  una  dolca  aaaminiftratione  « 
a^  con  quella  diicipUna-  <lie:  pfeviana .  t 
éffordini  inAparabili^. dalle  cooquìfte: 
aoindl  è»  che  la  oiedeftau  Regina  d* 
Irighilterra  ha  tafit  la  davnta  giuftizia 
alla  moderaiione  del  pralodato  Marche» 
ft  »  poiché  la  M.  S.  gli  diffe  ,.  Signor 
H  Marchefe  bifogna  avare  fl)olt<r  mere- 
I»  lo  pereflérvi  fitto  tanto  amara  dal* 
I»  la  gente,. dalla  quale  per  cari  lunga 
f,  tcihpo  vi  (lete  mto  tetaera .  w 

Si  là ,  che  la  Compagnia  Inglefe 
dair  Indie  Orientali  aveva  propofta  al* 
tt  Camere  del  Commercio  dei  nottti 
jPortruna  convenzione,  iccondo  la  qua^ 
U  efTa  fi  farebbe  incaricata  di  fommi- 
aiiilrare  ai  noAri  Negozianti  tacte  la 
Mercanzia  a  un  certo  determinata  pra^ 
•a  *  Le  Camera  del  commarcio  doaaan- 
(darano  fopra  a  qaefta  propafizione  gli 
ardi  ni  del  Re.  L*  afEife  in  maflb.  io 
deliberazione  nel  C/>nGglio  Reale  ».  ed 
al'  Sig.  Calonne  efTendovifi  oppofto»  1* 
•ftfta  degr  logicfi  fii  rigetta»  per  va- 
aie  fagiani,  le  principali  delk quali  fa* 
Mo  le  ftgnenti  •  I.  Che  il  prodotto  del 
9ì(go  Reale  diminuirebbe  ,  poiché  i 
Vraneeinon-  iaceado  più  armamenti  per 
•riitdia»  eonfumerebbero  minati  derra- 
aa  ,  e  mercanzie  foggetta  ai  dazf  • 
JU.  Che  qnefta  traffico  elièndo  fatto  per 
¥ta  intermedia,  i  Prancefi  perderebbe- 
ro quanto 'prima  ogni  corrilìx>ndenza 
aan  1*  Indie  t  e  fi  troverebbero  in  (a- 
fuito  in   balla  degl*  Inglefi  per  .tutio 

J nello  che  riguarda  i  pradotri  di  quei 


diminuirebbero  altretiatitt  il  nodra 
contate  coli*  aumentare  il  loro .,  INT, 
Che  la  Francia  ritrovandofi  iì]ott  nel- 
la neceflìcà  di  ricevere  le  merci  t  cbt 
gli  farebbero  recate  perderebbe  la  fil 

S reroga tiva  preziafà  per  il  commèrtì^ 
i    fwmminiftrare  la  .prima  'alle  alita 
Nazioai  il  prototipo  delle  mode.  V.Cbc 
fi  .tradirebbero    gì'  interefit  degli  abb 
canti  delle  Aidee  di  Pondickerr ,  di  1^- 
rkol ,  di  Móentafanaga^r  eq/,  the  hàé- 
no  ftabilite  delle  manifattore  còlla  fpe* 
vaoza ,  che  i  Francefi  anderànnò  a  coittr 
prarle  ^  VI7  Che  fi'  métrefèbbM  de^i 
aflacoli  ali*  emulazione  dei   marinati.» 
a    (bpraccutto    fi    ritarderebbe  ihfimtÉ* 
mente  il  progrefib  dell*  arte  idrografici^ 
che  fi  perfèaiona  giornalmente  • 

Si  afEcura ,  che  il  difegnp  attìnia 
della  noika  Corte  fia  di  mettere  ina- 
feauzione  il  progetto  di  cui  fi  parla  dar 
PO  ti  (779*  >  eiaè  quello  di  (labilire  àpi 
Principe  Poceote  fopra  la  Cafta  delGo- 
tomandel  .    Tipo  Saib  è  fenza   dubbia 
quello  a  cui  è  devolnta  quefta  Sovra- 
nità •  Egli  è  un  '  Leone ,    che  goderà 
Ibrfe  alcuni  ifbnti  di  rippfo,  ma  non 
molto  tarderà  a  moftràrfi  pia  àirte  ».  e 
più  terribile. 

$000  (liti  trasferiti  alla  BaftìgUi 
.ta  o  la.  prigionieri,  che  fi  trovavano 
a  Vinaennee  .  Uno  di  affi  ricusò  affo 
lutamente  dì  ufcire  ;  egli  diceva  di  ci 
ferfi  confacrato  a  vivere  •  e  a  motU 
nella  fua  camera ,  a  dichiarò  •  che  fi  di 
froderebbe ,  iè  gli  veoiffe  ufaca  vioìei 
za  «  Un  Cuftode*  difpreazando  le  fue  ni 
nacce  ardì  di  levarlo  per  fetza .  Il  jpi 
^ioniero  prefe  allora  un  matcone»  e  g,l 
io  tirò  fupra  il  ctpo  cori  foriofamea 
che  lo  mede  in  foga  »  e  neir  iftai 
avendogli  prefo  un  coltello  ,  che  tene 
in  tafca  sfidava  chiunque  (1  |Mpalcnta^ 
Il  Governatore  non  volle  eTpor 
vita  di  queil*  infrlice ,  né  qaelln  dai  i 
dati,  ma  fi  fervi  d*un*erf>edtcntc  iz 
to  fingolate.  Sapendo,  ck»  quella 
fono  incaricati  della  col^cklta  dei  p 
^a  Charenton  tenevano  dei  cu  ai  per 
mare  quei  furiofi*  ai  quali  veruno  ar 
avvicinarfi ,  (pedi  a  cercare  uno  di 
fti  cani.,  q^uindi  fu  aperta  la  port 
prigioniere , il  cane  entra»  lalra  ^I 
lo  del  medefitno ,  e  lo  genca  a  ror  1 
^tMi  «Uoià  la  inveflv^  ,  K^   lei  ; 


.TèLo<7»  t.  Aprii* 

Il  tfàì  di  SufFren  arrivò  ia  quefa 
Amo  nel  d)  èS.  ieìÌQ  (corfii  a  bordo 
2tir  Bf90  »  cke  hi  montato  dorante  cot- 
tt  U  casapagiia.  Il  popolo  andò  ìm 
fi)lU  fui  lido  pet  riceverlo»  gridando 
«loo  a  Rt,  mv^  a  Uérédi  Snirm.  I 
Aia^ftratì  in  abico  di  cereouini;!  fi  por* 
Mrooa  ad  iòcoiicrArlo  »  o  II  Prefidaaco 
ftU  detto  la  ni:|no  per  difcendare  a  terra  • 
Vel  giorno  fuiegaeote  parti  per  Pan- 
gi  •  o  neir.vrcìr  dalia  Cittì  fa  falataco 
OOA  cin<iu^  cólpi  di  cannone. 

Sta  alUQei^dpfi  io  quefta  rada  una 
Sfoadra  di  Nari  di  linea  »  fd  un*  ^Irta 

«NT  qiunco  ¥Ìeno  fcritco'nel  Porto  di 
reft  »    ma  nulla  fi  trafpira  iocorno  al 
.  esilino  dHle  mède/ime . 

•  RAN-BRBTTACNA 

Londra  aj.  Marco . 

IlRete  lAioì  Minlfiri  fi  dimoftfa» 

.mm.  fempro  più  feroii  contro  i  maneg^ 

,iel  .Sig,  Fog  $  e  del  fuo  partito  »  il  <^aà« 

Ie'pBoett»a  di  far  credere  alla  Naaiona 

fwo:  il   Miniftero    attuale  »  appoggiato 

4a11a  Camcf a  A^u  fi  sforza   di   oalpo* 

fiato  9  o  di  fàcrificare  per  (èmpre  i  di* 

fitti  »  e  i  privilegi  della  Camera  Bafiiaf 

.  Ateo  lo  fp€cio(b  pretefto  di  mantenore 

•  difiendere  le  giade  prorogati^  dèlia 

Càrona.  Il  Sig.  Pite  intem  gato  feri  fo 

.|I  Parkoiooco  verrebbe  fciolto»  o  net 

.  tif^fe,  cke  non  gji  ajpparteneva  di  fpie* 

e  te  le  intenzioni  del  Re»  e  che  prò- 
biltnente  tal  paflb  dipendeva  dalle  cir* 
coiUnze.  Malgiado  quefta  equivoca  ri* 
fpofta  fi  dice,  che  in  no  mn  Coniìglio 
ffoato  òggi  alla  Corte,  la  M.  S.  fifia 

fnalmente  determinata  a  fciogtiere  il 
ìirlainenco  giovedì /prolfimo  a  $•   dd 
oorreore. 

Nell'anno  fbturo  fpiraodo.i  Trat- 
tati ^' A^nicizia  tra  il  noftro  Govern^y 
J)  rimperator  di  Marocco  »  la  Corre  4* 
petta  on  Ambasciatore  di  S.  M.  Aifri- 
cana  per  rinnovarli .  Qaefto  Mini(h:o 
.vorrà  qui  da  Gibilterra  a  bordo  d'  un 
VaftiflientQ  Itigleiè  .  Scrivono  da  quella 
F^aiaa,  che  alctsni  V^fctUi  dagueira 
Olaodofi  toialtrattati  dalle  tempefte  nel 
Me4itcrraneo  yi  hanno  dato  fendo  per 
vifarcirfi  \  nel  tempo  ftcifo  fi  è  ricevu- 
ta dalla  foddetta  Fortezza  la  fegaenre 
.   ^^ra  in  data  dtl  d)  if*  4cIlo  fcorfo 


V  /^I  è  tetH  oèMliioato  oht  il  nal^ 
.  V^  ftrò  Augnilo  Sovrano  ha  gim« 
dVcato  a  proposto  come  Elettore  d' An*- 
nover«  accordare  alle  trappc  di  quelf 
Elettorato  che  hanno  fcrvito  alla  di* 
fi»ra  di  qae^o  fcoglio,  una  grazia  cho 
Mrpetuerà  la  memoria  dei  loro  fegna* 
lati  lécvigf .  %.  M.  mole  ohe  i  Reggi? 
OMoti  Annoverefi  portino  in  avvenitf 
il  nome  di  Brigais  di  GiìtiJtHrs  ,  e  che 
fiano  dati  ai  mcdefimi  delle  nuove  Ban' 
diore  con  degli  embleari  relativi  alF 
anTedloy  ecol  fcguente  motto  Tedefco  .' 
lAìt  EllUt  ttubm^  maJjbf.  (con  lUiot 
onore  e  Vittoria  )  »  diftinzione  egualoisn- 
te  hifiiig)iovoIe  per  il  Corpo,  e  per  F 
Ero^,  ibtto  gli  aurpici  del  quale  iia 
oombartuto.il  noftto  bravo  Generalo 
noMrntirotal  nuova  ha  dichiarato^  aho 
ftimava  quatto  contrafl*egno  d' approva 
«ione ,  e  df  favore  Reale  »  iafinitamen» 
te  più  di  tutti  gli  onori  che  la  Corto 
potefle  conferirgU  .  ^» 

Gli  Annali  di  Newgate  (  luogo  do- 
ve fono  riochiufi  i   prigioaieri  ;    ^o% 
fommifiiftrano  forfè  una  fcena  cesi  pc^ 
netrantOy.  quanto  qaella:  deHa    inorcò 
del   Capitano  Lee .  e  della  fua  madre  « 
Q.«^i.  nato. da  riìcchi  gcnitoni  .dopo.'^ 
véra  difiipati  i  fuoi  beni  al  gioco  r  «  Mi 
libortina^ib ,  fi -innamorò  df  unaCf* 
micop  la  fposòi  feguitò  la  di  lei  forti^r 
e  con  tifa  monte  fui  Teatro.  Abban« 
donò  ben  predo  ^quefto  .  fiato  per  adit^ 
tarfi  ad  un  altro- meftiere  »  ma   Coiid^* 
ccndoil  a  mal  partito»  dopo  aver  perduta 
la  moglie»  prete  il  compenfo  di  ritoroaro 
alla  Patria  .Giunto  fé  ora  denaro  in  una 
taverna  ,  ove  aveva  fpefe,  e  perdute  va* 
rie  miglila  di  ghinee»  e  dove    fi  ia* 
peva  »  che  fi  trovava  in  miièrio  non  ppfè 
neppure  ottenere  una  camera  »  e  raffi 
dare  da  cena  .  Quindi  efien dogli  rifoalr 
data  la  iantafia  non  vidde  altra  riror^ 
cbe  quella  di  falHficare  qualche  bigliipt- 
|o.  £(ce  ,  è  ritorna  con  una   cedala*. di 
Lord  Towiithend  ^  afilcurau  fui  T^fo* 
ro  doir  artici '6  ia  .  AUrrra    fi   mette  a 
cena  •  e  neir  intervallo  un  giovane  a  cui 
aveva  data  la   detta  cedola  fi. porta  et 
banco, óye  viene  riconòfciuta  la  &4&« 
lì  «ed  in  feguito  arreftato  il  Capitano  4 
Alcuni  giorni  dopo  vien  giudicato  ,coii(f  ' 
dannato  >  e  finalmente  giu(ìiziato  ;  giac« 
che  la  teggd  in  quefto  Pacfe  oonpe»- 
dooa  alcuna  falfificazione  diretta  in^qùal* 
a  ■..•-*  fivoglaj;. 


fivoglit  ctft .  Li.  di  lui  ifeftmnrta.  fh«r 
ire /riceve  fetteta  itì^ttn».  piccok  Chrà 
di  Provincia ,  iepgj^  la  forte  de)  fìia 
fi|{K6t.  le  dical  avventare,  non  le  era- 
na ».  cbe  pin;  troppo  noVe»  e  neìf^HIctt» 
tt;  cadde  efiaogiir.  Focile  ore;  dopo  fo 
tro,%9ata  morta  anch*  efla .,    '  .     ^ 

L*  A^mmua^lino  ba  pobbMcara  la 
ftguenta  UftaiU  Vafòelli  da  guerra  ^r- 
mijnatf ,  e  Uoci<rf  iìh  acqt^e,  dòpo 
hk  cpneYtofiòne  dt  ^Trattati  dt  Sfittivi  di 
Mce;  la  medciìma  e  n(<fte  in  quattro 
di  74.  cannoni  »  in  uno  di  50. ,  in  un 
altro  di  44. ,  in  tre  di  3,^. ,  in  cinque 
di  32.  ,  in  due  di  2^.,  io  due  di  1.6.  i 
in.  uno  àV  14. ,.  e  in  quattro  Brulotti  • 

PAE^l-BASSli 
Hava  jo.  Mat^ow 
St  dice  che  nella  prodroìft;  AfItsK 
Mea  dtili  Stati  d'Olanda  (tri,  novitnato- 
«n  nuovo  MinifhoPlenipotenz  per  ter* 
minare  le  differenze  eoa  il  Governo  del 
Paefi  Baffi'^  Aaftriaci .  Sembra  ncceflàr io 
etie  li  devenfa  fu  qmeft'ogsetto  ad  una 
pronta  conch]jk>ne  »  poiché  il  Pfin^ipe  di 
Kt uniti  ha  digii  drmcflrato  11  &o  dh- 
l|)iacere  al  ooftto  Aflìbafciatore  in  Vien- 
na ,  non  iole  riguardo  alla  lentezza  col* 
là  quale  il  '<;erca  di  prohiOgare  qnefto 
dCare  »  ma  ancora  ri^atdo  aHe  rrpeto<* 
tt  violazioni  del  Terrirorio  Imperiale. 
NelprofBmo  mele  d^  a  pei  le  ilG>»^ 
trammtragltò  di  Kingsbergén  fi' mette- 
vi  illa  vela  ctn  una  S'qiiadra    di    io< 
.le|5n»  da  guerra  per  il' Mediterraneo  per 
Aiccedere  a  quella  del  VSec  Aipmirag. 
Rfcyoft  ,  dicui  moiri  Vaftelli  non  fono 
più  in  ihito'di  frrvire  a   motiva  dei 
danni  foffexti  per  le  horrafphe»  e   ^i 
altri  hanno  bifì^gno  dK  fvan  riìfi^rcimenri. 

DANIMARCA 

CoPPCHAGHfiN  1$^  Marzo  V 

Nel  di  2».  de1K)-féorfo,'il  Refe- 
49  pubblieareTin  E^tto,  che  contiene 
Manto  appreffo/,,*  Noi  fìamo  ftatì  in* 
formiti ,  che  4e  Zittelle  cohiparifcono 
eon  ornamenti  troppo  ricercati ,  e  fpei^ 
fo  indecenri  nel  giorno ,  in  cui  vanno 
«  ricevere  la  Crefima.  Quefto  abufo ,, 
che  annunzia  pinttoOo  dei  lèntimenti 
di  vanità»  che  una  iineera  devozione», 
non  potendo  fare  a  meno  di  eagio^ 
Bare  delle"  fpcfe  inutili  al  genitori  , 
«he  non  fi  trovano  in  graée  di  far- 
lo,  la  M^  $.  volendo  prevenire  i  mali , 
ike  ne  tifnltaiiO}  ordina  a  rutti  gli  a- 


fi 


bitanti  di  DanloMrCa  i  è  éì 
(  eccettuati  i  foli^eonradini  )d;  non 
alle  loro  figlie  per  ìafiiddltèremonia,  che 
abiti  dttiflfeta,drtete,odMaoa:  Qjdefti 
abbigliaméiit^,  ckeftttnno  fempre  ttèri'9 
o  bianchi  non  pbttanno  éfferè  gnari»» 
1^,  che  delf^iOeflE  toba.  Afle  medea*» 
Ole  Tara  permeflb  di  pottare  Alile  toftA 
untiaftro  bianco , o  roflb ,  manon^iì^re* 
fenterannp  n^ai  (ènea  un  fazanlettò  blaiM 
co  al  colto  ;:  j  refpettìvi  Miniftri  avranno 
la  facoltà  di  fare  ufèire  di  Ghieft  ttirtir 
le  perfòiie>  che  trafcorerannodi  ont« 
fòrmarfi  al  prefeate  Editto .  Quegli  » 
che  fi  prefènteranno  alla  prima  Coma* 
nibne  faranno  veftiti  nella  mcdetima 
^nierà.  »•  ?  '••*  > 

&  R    A    N  .  R    U    S    »   I    A^ 
PrfiTRovoKOo^- 2v  M^raé*        '  '^ 

.  S.  M..Imperiaie  derte  ferlakvddia 
nk  pubblica  udienza  ai  Deputati  cM 
Governi  di  Finlandia,  Sinbersk,  Watka» 
Penza,^  e  Polofco  invìat^i  qu(  per  ringra- 
ziare r  Augufta  Sovrana  dei  nuovi  uff 
golamenti  dati  a  quella  Piovmaio^.  '- 
Tutti  gH  ^Kktìr  eon(ific«ifft-ÌR  un* 
dici  Redimenti,  'ciafchedun^di  9otf} 
Qomi  ni  nranno  incorporati  ai  DragMii  / 
e  ai  Cavallemeri ,  ed  itvranno  T'ifM* 
A  tmi  forme.  Nei  Paefi  ultimamtcnte  àon^ 
^tftatf  vien  fatta  la  leva  di  5.  nuovi 
Reggimenti  di  Cavalleria.    - 

Sì  dice ,  ^he  con  P  andar  del  tem*^ 
pò  la- 'Crimea  potrè-  di^Trtire  il  vefu^id 
{fenera^e  dei  CrHfiani  Grecia,  h^  wi^ 
tWiì  della  mvdeftof»  puèi  Qr  fecirmenH 
te  fuflKVete  tin  confiderà  bil  numero  àt 
abitanti.  . 

POLLO»  NFA 
Varsavia  7.'  Marzo. 
l' tX^potati  -della  ^ittì  di  Dan%k« 
|?itlnti  qui  eomd  fi  difl%  lino  dal  'di  4. 
det  corrente  >  ipccmincieranno  '  qnanto 
prima  -le  loro  he^ozia rioni  <  E'  molto 
incerto  Teffro  delfemedefime  ;  ma  guèU 
lo  cbe  fappjamo  con  ficiireeza  il  iè  ,  che 
nulla  ppÀ  efiervi  di  più  fttfa,  ed  zù 
fiìT&o  quanto  la  vocefparfa  ,  cbe  i  Dan« 
zichefi  fi  fiamt  pofti  (otto  la  protezione 
della  Rufiia. 

Mohe  fimi>1ie  PolTacche  fi  fonò 
(lemkìliate  a  Cafia ,  ove  il  eommercì* 
confifte  principaTmente  nei  cavalit ,  che 
Vonrio  libetamente  errando  in  gran  no« 
merr  per  le^fbrelle .  Ciò»  che  rendei)  pii 
frnCibile  al  Soltane  la  perdita  di  o>iel 
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n  •  i  -Tarcii)  ebbero  So.  ii\ila  cavlUt 
fer  rifaiontare  1»  loro  cavalleria . 

G    E    R  *M    A    N    I.  A^ 
Vnrnmk  u  Aprilo  « 

A  firma.  4i  «foom»  (ì;  é'tftm  Simi^ 
Macftà  «  r*  Aisjtttito  ntAro"  Sovt«na  noi 
d^  3«.  dèlky  lootfo-'oiafio  ^^ce-  titomot 
in  wtfta   Ottminante  ^i»  otciuio-  ita*» 
co  di  £iH|te.  filiendoifi  nella  fitO'  por«-j 
tato  ali'  Ol^tork}  in  mufic»,  iit^aàico 
r/  Ritorna  di  TMa.  Tatto  tk  pepotc'  con 
«n  grandiffimo  applai^  >  é  con  on  re- 
fiKcaro  mtom»  dfeae  a  conofeere  U  con* 
fbiattonc  fvovHa  nai  hvvdlete  ^  il  '  fiioP 
Mooaffca*.'    *    -i 

2*  Diotli ,  'ohe  ^Uf  ila  Canoelteria  riaf^i 
fimetl:  ^a  >f  idbtiòiie  »  e  (opfwefEone  di. 
^rì  AMmftffci  '^ul^  fliedéfioio  Ptun>,  e^ 
Ool  iDédé(iino«'motoèi^cAgnito  in<paffii^ 
«h  filatelie'  la:  Maeflè)  Sua  è- ioéeononft* 
ta  di  profegoiao'  fé  Oè^  hfbtowr  inconio^ 
ol  CleflOf  canto  RegòlaTe  r  che  Secolase  .^ 

Abbiamo  nomie  à^,  Praga,  cÌm  in. 
fOoOoChMev^ove  fitprcdiica  nella  Qiia  ' 
refiéia,  vingooo  fìtto  delle  coMeeie  per - 
%n^*i  iAftlicl«  che  kanno^  catito  ibCec-*' 
ta  nella  fkafTat^inendasloiio.  N«]  di  04». 
né  fìi  '  fatta' una  geneeale  in  tutte  le 
Chieft  »  o  a  tale  effetto  fi'  efibinmo  di* 
Ilare  alla  forta  varj  rasguardevoU  Kt** 
fonaggf  f.  e  fra  ei&  mom  Cavaliert  di 
tasgo  r  o  dbUnzfono- ^  '       ' 

•'Le  noeieie  RMime  4alia  TAniifra* 
ataporeavu»,  clle<  mediante  la  toiierait- 
Ba  deUo  Rttììiiéni ,.  totife  i  faii^  di 
Cefare  ringraziano  ardentemente  il  loro- 
Sovrano  ^' per  ir  ^otfle'  dnnoftrano-  un 
indicibile  attaccamento ,  ed'  imoro  •  Di' 
cono  affi  ^  cbe  t  viaggi  deifa*  M.  S.  del 
r779.  ^  ^  *7^l'  ^^'  nella  Ttaofit- 
vanra  iuddecta,  hanno  pmdccta  in  quei 
Paefi  la  >4^ercillcè  ,  è  T  abbondanza . 

Sila.  Alaeaaa  'Oettoraie  dì  MagbiH 
aa  fe^^efa  b  tiiblosìone  d^  incorpora* 
re  aUa  Ina  CXaiverfità  17  Prebende  del* 
le  Gbieié  Ollegiali  ,  fituate  n^  Tool 
Stari .  f  Frrfefinri  Eccléfiafiici  di  Teo-^ 
logia»  e  di  Giurifpnrdenr»  faranno  pa« 
caci  dalle  rendite  di  tali  Prebende  #. 
Knxa  a««r  ■  btfogfìor  di  nfedèffe  ».  o^t 
affbggettarii  al  Biènnio.  L**  annnali  ea<< 
trate^r  ehr  guadagncrì  il  fenda  della 
foddrtoa  Uoivevfità  aferndetanno'  a  io. 
««ila  iiorint  .'  Fet  quefta  Ma  ^ta  P 
Btoctore^  oominctà  i  Ptoiiflbri  di  X 


logia , /e  di  Glurirprudenaa  «'e' confai  tr4 
loro-  le  P^bende  »  ma'  allor  quando  v^^ 
charanno  per  la  morte  di  uno  di  efTì-;  ; 
le  r)efpettì««  ftcoltà  propoet anna  a  S.  A. 
Elettorale  t^e  feggetti  r  dal  quali  favi 
fcetto,  e  nominato  ti  più:  Idoiifo .  Unei 
tal  rifolnztone  fi  tanto-  più  onote  ali* 
ilftiminaca  amme  >  '  e  al  Goveeno  dellf  ^ 
£iéctone>*tn  qnantir  cbe  è  (tata  pt«ft 
émSùràfiste'^nUmtfiirtC  &m9L  attenderir 
altra  per milRone ,  come  fu  facto  già  da^ 
tté  anni  a  quefta  parte  per  ftoolariaaas 
tre  Guarenti»,  ed  applicar  le  loro  reno 
dite  al  vantafgio  delia  mede(una  Uni^ 
verfità ,.      .    ' 

^  Il 'ftguenoa  Arco  dimoftra  a  qaalf 
eècefll  arrivila  ckca  pacione  della  ge« 
loita  ^  Vfei  giorni  fitoril  pafundo^nn  feai* 
plite  ft^daeo  dr  un'  OkttUk  rivovò  la 
pfbpria  Amante  c^  beveva  in  compa-^ 
gaia  di  ma  altro.  Sorprefa  qaaffia  m 
tale  àccafiono,  credè  di  placar^  la  col* 
fera  del  geklb  con  fargli^  cormlemeiitef 
efibiDe  ttU'  biociiier  di  vino  da  quell'  i* 
{Mb:a  «dmit  Adiva  al  fianco  .  Accette 
r-inoito  il^fiMia^i  ma^  nel'  tetano  tcho 
cm-  mài  ihaiio*  pwDdeva  it*  bicchiere  v 
u^cii»  con  4'  altea'  il  ti  vale  a  colpi,  di 
coltettc^x  -  IKIòfieoti»  vennb  tmmediae»* 
mante  adieftator.. 

TURCHIA 

fOHTAHrivti9€fu  iS.  Febbraio . 
'f  ^i  dge  jfigliv  maggióri  dèi  Óran^Si'^ 
gnare  fih-ono  conftgnatr  nella  icocfa  At* 
tilnaoa'jfra  le  maainda*  Preoettori  <  Per 
cale  occaAavir'vir.'iiao'iltte  dello  grai^ 
K&m  nel  Sèrra  g)iòr  e*  ficcbme  è  coftav 
me  »  dir.  i  €randi)  delflmpeBo-fàcciano-^ 
ti»  qaoRe  V^otreaze'  de»  dòni^  al  Salta* 
no  »  il  Gvao-Vilir  li  t'  diftinto  fopca 
degli  altri .  Si  giadica  ^  cbe  i  foli  dia-* 
manti /che  «ha  <  donati  albendano  alla 
ibnkam.dìri7o  mtlatorft .  Qaanèo  pri** 
ma  nel  Serraglio  fQddettotftrà*  ef^ttaa^ 
ta  un*  a4tra  ccremoma  r  e  firf'  qaellil^ 
del  pròffimo  faofiilizio  delle  dtieflrello 
Cadétte  del  Sottan  Sèlinìruna'del^  qoa^ 
li  deve  fpofare.  come  fidifle.il  Pàiciè  df 
Koczim,  e  T  altra  quello  di  Aleopo-.    ' 

n  Governo  non  lembra  nmti^'fed«'' 
disotto  déll^ indugio  della  COKediilHai^ 
èrid  sella  fpediaionr  dei  rettali ,  <^ 
erano  appettati  iffoaifegocnaa  della  cen^ 
dufione  dell'  ohioio  Trattato^  di  pace  i 
e  di  c(  mmercio  a  fiirmà  del  'colfanta^ 
tifo,  incfodètfea  fra  iat  Pòtenae  Caropeev 
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A».  MtaiSera .  Il  caibUo  delle  ratifidie 
fu  fìrtaoHAcl  dì  «4.  d^aipjrile  del  ijU^ 
#  fino  attailmmce  fcoru  irià  di  9.  mefi 
dftxi^t   o«a  cai  oefoziazioiie  guò  ri* 

lai  (Urfi  come  cermiatu  fi^  S.M-  Cttco» 
,  e  Sa»  AlcezvA  *  Dfon  Giovanni  di 

^aHgav  •  MmiftffQ.  Plc^tpaceiiBàario  di 
Spagna  io  da  qnei  cenifM  fi. era  lafctar 
É»  ìounderc»  ebe  ì  regali  desinaci  dalla 
(lia  Cprte  al  Sultano  erano  probabilmenp 
tiinyiàigto;  inconfegneazadìche  fk 
aaeardfca  al.medefifno.nciriilafice  naa 
fliai:4ia.d*  onore  •  e  un  cracumento  di 
t%s.  piaftre  al  giorno  .  E*  ufanza*  clie 
fj^ttcal  provento  Iminiftertale  «ontimiva 

E^r  ìp  fpazto  dì  fet  meCf^ie  fivnro  il 
ccin^o»  il  Miniftro  px^viene  a  Gqvn- 
Mp  della  feadeaza  del  termine:  maD. 
(Uovanni  di  BonUgnf  fensa  ftare.  at- 
taccato ad  una  tal  regola  ha  lafcìam 
Ctffiire  tutto  ì\  feccimo  meft  »  «fimaa 
ire^ibpra  diciò  menzione  alcuna.»  ai  (è- 
Sto  cala,  che  il  Grin  Vifir  ^i-  ha  Atta 
pece»  che  non-  gli  fiirchheftam  accora 
data  «leeriormenfia  la  Guardia  d^ona- 

$•  il  Miniftro.&pagnnaloè  rtmaftooSH 
per  tale  Ambafciata  *  ad  ha  eredoto^ 
^P^tr  godere  del  trattamento  »  e.dc|^ V 
amri  fopraddetti, fino  a. tanto  che  4  ra- 
glili inviati  dal  fuo  Sovrano  non  fifle- 
aa  ciKettivamente^unti .  IlGtàìhTiiir 
^Ibggianfe  al  medekmo  ,»  che  egli  ne  a* 
.  Tava  godoco  un  mefe  di  pia  dèi  ter»' 
«line  orilinario  »  a  che  non  aveva  al* 
#Qna  ragione  per  aleeriori  praeenfiooi» 
tanto  pia  •  che  non  vi  era  alcuna  pofi* 
tiva  notine»  che  i  regali  in  queftiona 
avefTefa.  fai  piate  le  àncora  dai  Porti  di 
Spagna .  Il  Stg.  di  Bouligof  ht  pre* 
^potate  la  Tua  doglianze  in  una  Memo* 
^a  al  Governo»  mala  rìlpofta  data  dal 
Seii  Efendy.  i  ftaca  poco  favoravola  • 
•.graziofa .  per  la  fna  perfbna  »  a  per 
^elU' del-  foo.  Intarpatre  • 

L*  invafionct  che  i. Raffi  h^nno 
Atta  ino  da  qualche  tempo  neile  Pra- 
Pineta  Perdane  del  Ghilan»  a  del  Ma» 
ftnderani  hanno  dato  luogo  a  un  Trat« 
tatO(»,aer  naevzo  del  quale  AbJul«Fat- 
Kian  f  II  qnale  governa  iinoggi  la  Periià 

Slni9medi'Re(;ge«te,  h)  accordata  lora 
gaarair  tre.  fortezze  ,  che  due  a  Ma» 
'sadaran»  ad  una  aiEnfceli  piccola! I* 
detta  del   Mar  Cafpio,  in  faccia  alla 

^      diSgiMGaaiMt4il6haiarÌ« 


tal  austera  »  il  fròfetla  ftroue»  U 
Fiatro  il  Grande  »  e  eoe  fa  abbanioiiv 
ta  dall*  iafehce  feguico  deUa  fui  fyeH 
zione  in  Perfia  »  ed  a  motivo  dellì 
fna  matte  »  avri  prcièamamnfie  effettq 
caofifte  ^efto.  imi  meccem  in  pofeUb  1 
Rnffi  dal.  cammcrcia  eiclafivo  dclk 
Ffovinaie  Satt^attianali  delU  Peffia>  < 
della  aavigaziane  nel  Maa  Cafpìa.  Ik 
atrcofiaaza  fono  alttettanoo.  gH^  ft^f 
tavoli  alla  vedute  dèlia  Corte  di  Pii 
tmburga  »  in .  qn^^io  .che.l?  i^ftliee  tft 
fia  :non  è  ufcita  anifora  da  qaeUa.  Ih 
ta  di  diibrdiàe»  e  di .  reveduztone,  n< 
anale  {n.^ota  4o|m  il  Regna  deU*  M 
furpatore  Tbanaas  Khouh  JUo .  L*  il 
taai  fUggrate  non  ^i  cada  .in  veta 
conoo  in  crudeltà  »  jc  barhàrie»  .e  ili  ai 
vifi  tatti  deUa  Pi«fia  lo'difiiigono  o 
ma  nn  Tiramio  il  pia  avido,  del  f angi 
umano.  Ma  ìiccoma  il  dettaglio,  preeii 
della  dilui  maniera  d'  agira  t  e  ai  pei 
iaie«  fia  dafcricrp  negli  .ioocfi  ìbgli  »  ce 
trelaiciaffla  alcune  partioolaricà  »..le  qu 
li  in  altro,  non  fi  raggirano»  fa  noa.  ci 
nel  ramaieattra  lai  di, Ini  ingorda  hi 
ma  dell'  oro»  e  i  crtdelL  mezzi  dei  qui 
fi  .ferve  per  contentarla  • . 

A  forma  di  alcune  lemera  del  pi 
fa  Amurat  Bejr*»  che.  in  confegiUe 
delle  divifioni  leguite  !fi:a.i  Beyjiiqi 
naeXe  era  ilaio  obbligato  a  ritirar^  ni 
Alto  Egitto»  è  titornato  di  colà  i^la 
fta  dì  un  ragguardevol  namaro  fti  th 
ne»  cfàndogli  rìofcito  di.fcaociara  jó 
la  Capbale  dal  Regao  Ibraim  Btf  1 
antaftonifta  « 

U  CaiEera.  delle  Ok>gaaa  éal  Cai 
che  aveva  feguitato  V  ultimò  parti 
rnmendo  la  vendetta  di  Amurat*. fé 
fìig^]'  .con  molta  cautela  io  AleiTand 
a  noleggiando  un  legno  Francafe»  lo 
di  énb  fi  4  mefTo  aUà  vela  »  par  p 
in  falvo .  Quefta  fi>ggatto  ha .  accnc 
lare  delia  inimaniè  ricchezza»  ficani 
afcendera  a  piìi  milioni  il  nùmero 
fuor  contanti.  Ujiiice  la  pn&danza 
aconomia  »  e  prevedendo  1*  anftal»] 
del  comando  del  fuo  Protettore»  di 
che  ahhla  avuta  la  precauciona  >di 
pafmre^  ideile  groflé  fomme  in  Ab 
Paefi  dell*  Europa .     '  , 

Un  altroi  fuggitiva.»  che  A  an 
jfugiam  con.  i  •  funi  tefinri  in  na.  f 
del  Mediterranea  fi  trova,  àtcnalan 
m  v^(Ui  Gafitiie.  É/jA  èfratatlnn 


nò  hPàcrit  perfottrarfi  agli  effetti  del- 
lo sdegnò  del  Bey  Regnante.  Sì  tfficu- 
^,  eh#  otterrà  beh  preftò  l'onore  dèl- 
ie tre  Còde,  e  il  Governo  deUa  Siirbi 
I    T    A  -LIA 
Mti-AWo^  T.  Aprile  * 
••     lÀ'fct.  'AA.  RR/DòaienJea;  fi  trt- 
tféfirotio^oor  fedito  fegùitè  alU   II4  1. 
ÉappeAa  ^i  S.  Maria  della  ScaU  in  S. 
Vedete  ad  aiOAere  al  Dlviaò  ferviaio,  e 
Vcnedizióne  delV  oKto*;-.  »       '  "*♦ 

''  l^aefti  condannaci  dimoranti .  nell* 
Èrga1)olo  dr  S.  Ve  cefiioa  faranao'  in 
hitvt  traifétit'^  nei  R/CaOello  di  Pta^ 
'iighectone*  al  quale  effetto  dìceii  che  do^ 
ttiaoi  debbano  piartire  olcuni  R;  Delegar 
'^'  pief  preildeme  ià  confegna  ^ 

Si  ^arla  di  imòve  IbppreftMÒoi  ^ 
sella  Capitale  »  cbe  «el'  Daèato  t'ala  fi- 
nóra non  toma  noti  i  Monafteri  che 
jbranno  compresi  nella- riforma .  I  Pa« 
dri  cQnvenroali  di  S.  f rancefco  di  Va- 
refe  viona  a  lìonio ,  iMkon^  elfi  ri- 
(Dorfé  per  eflfere  mniti  ad  altro  Co»- 
vento»  e  farànnoeCauditi t  falciando  aW 
la  Camert  peri  Vwo  dettiti  Ufi  vado  &«• 
rtnto  deliziofb  y  ona  belU  Ghiefa  r  • 
▼arie  beile  tenore.         :  ";« 

Ritornato  da  Totìoo»  e  Genova  i» 
qaefta  Dominate  il  Sig-  Principedi-W- 
ektenfteio ,  lunedi  partì  per  Vanesia . 

Le  lettere  di  Lodi  ci  danno  la  o^ 
tizia  »  che  dopo  una  malattia  di  petto 
già  d  a  qoàlclke  tempo  iniaiata  »  e  reu 
poi  in  pochi  gioroi  graviffima»  nel  «I 
primo  del  corrente  cefsò  di  vivere  m 
età  di  circi  9o.  anni  (yael  Monfignor 
Vescovo  Don  Salvatore  Andreani  Zia 
del  noftro  celebre  Arconauta  con  fona- 
Ao  rammàrico  del  foo  Gri^ge .  Egli  n 
creato  Vefeovo  ai  ai.  aprile  i^f.  dal- 
la fan.  mem.  diClem.  XIII.»  e  relfe  quel- 
la Chiefa  it.  anni  e  n.  mdr.       ^ 

Atcendiamo  prefto  qui  S.  M.^vede- 
A  Parma  è  atcefe  per  il  dì  aa.  del  cnr- 
rcnte  mefe,  ivi  fi  preparano 'delle  fe- 

*  Ite ,  ena  gran  corfa  di  batberi  »  ed  ttO 

•  Té^To  beìlìfsimo .  •      • 

La  grande  »  e  ricca  Libreria  del 
fo  Conce  di  Flrmian  è  data  comprata 
dalla  Corte;  efla  veni  incor^rara  a  quel- 
la del  celebre  Hallen»  e  Perciifaci  a  Bre- 
-.ra,  ove  faranno  tutte  ridotte  in  una  a 
^itiòJo  del  Pubblico, per  il  quale  cg- 

{iHto  (ann^  nella  ttcdtfìma  VnÌYfc« 


Hii  di  Bret>a  adattati  molti  fneghi  por 
ùoixkoàoàì  quelli  che  vorranno  appro« 
ficcarfi  di  un.  cosi  utile,  e    graiMiof(i  - 
fiabìlimento .  Qpella  grande  Bìblioteci 
farà  aperta' tutte  le  mattine  dell' anof^ 
indiftincamente , 

£'  Osmio  pubMicaio  il  fegoente  Idttiqi 
GiosEFPB  li.  e«.  e««ec. 


,y  pvOvcndoii  m  viKOfi:  deli'  Articolo  IV.  del? 
L^  Inmenale  Re^io   DiCpaccio  (K  S.  M.  di^ 


igféfif  •  MonRae:! 

Cottegi  d'e^caxipne,  Cer]»t,  Beaeft^  Sccleiafe 

Akt  »  o  Lunghi  Pii  Laicali  t  che  aoa  iono  .coan. 

ft«6  «eli*  Articclo  lU.    dcf  detto  Dispaccio  ,  •• 

che  pero  cadono  fono  la  dirpofiiio«e  della  gta£ 

rate  fofpeixSone  dtl  pàgancint  delle  Uénzlcai'dti 

Dai;  dì  ConfiiMÙonc  Regj  r  •  Civici  ia  qnati- 

voelìa  {orOM  deaomÌBati  deOb  Suto  dfr  MHano  t 

a  Dtwato  di  Mantova  >  Perciò  fcsiitt  ia  G  inaia 

Ecoaoaiale  ftaiuianu>;u>l  preCtnta  editto  ai  prt* 

dett»   Corpi,  e  Beneficjf  EccfeiàMUei  il  tecmiaé 

di  mefi  tre.  da  decorrere  dalh  <htt  del  lacdeiK 

mo»  ed  indi  e  tatto  RtuciiOf  à  ||>ffedurre  nc^ 

Att»  dell*  UActo  del  Regio  Ecoaomat»  «il^«tó» 

.a  «pullo  <!«lto   5«au»  di    Miltao^,  a  del    Regie 

Kuh- Economato  di  Mantoira  per  qaalli  del  detto 

IShxato,  li  titoli  deiie  loro  Éfenuoai ,  unitanea* 

.tft  alle  prov'e  del  loro  p9Etìvo'  bHbgno»  e  ^^P* 

fere  q)ielie  itn  fuppleineote^  ai  fondi  d*  òilgiolp» 

ft»  leip^  dotai^ae ,  ad  oggetto  y   che  ih   cca#rÌ(- 

tfttorio  dei  Fifco  poflano  eflftre  vicoBofciMi  é^ 

U  Gluma  i  detti' titoli- per  uno  (Ubile»  */^ff^ 

frao  fuQìdio  >  fé ,  «  coae  fi  troTeri  di  ragronf  » 

pediantc  Rapprefcncinia  f.  che  Ci  riftrviaaAo  di 

"  dare  fui"  rifiiltati  a  S.  M.  «»  '  *   '^ 

n  Ed  aflaicitè  da  alcaii9  no»  fé  ne  poflh 
allegare  ignornnu ,  ordiniamo  la  pakblkaxiòaa 
dèi  preCento  Editto r  avvertendo»  che  non  pfe- 
dotti  i  titoli  »aè  date  le  pfove  nel,  ter  «ine  «.e 
flBo£  di  (opra  jprefc^itti  •  ^  intenderà  imq;»edìata« 
IHieme  i  0  fenz'^altra  •  déciaratorier  impoftópcrpe» 
tuo  fileniio  a  quèlaaque  pretefa  di.  0QiìY«|tiite  H 
compenfo  della  fuddettc  ab^a  Ifeasièni  •  i»'^ 

FaxDinAtfnè». 

Roma  9..  Aprile  » 
n* Vescovado  ui  Fori)  teftaro  vacati* 
te  fin  dairamio  i79i.  ptr  la  morte  di 
Monfig.  Cinfnvpe  Vignoli ,  S.  S.  fi  è  de-, 
gnata  di  eonfttirlo .  al .  Sacerdote  Si|^ 
Abate  Durano. nobile  Genoveie  »  cele- 
bté  facm  Orarore  r  che  ne^i  anni  ad- 
dietro ha  peedicatecon  gran  profitto  In 
Divina  Firofa  nelpiù  rinomati  Pulftl^ 
ti  di  oocita  Dominante»  effentiogli  Ila* 
-  to  traimeflb  il  Biglietto  di  avviib  In 
Lucca  9  ove  prefcmemence  fi  trova  •  - 

La  Nunziatcira  di  PoUonia  reftatn 
parimente  vacante,  a ttefo.  il  poflaggìb 
ai  Pzitrobnrge  di  Mcnfìg.  Ciò.  A^ten 


\ 


*•• 


MfigOJo  y.  M.  l^ftHpettCrìàe  «li  ttt* 
le  Itf^HKe»  dtl  S.  <Pldt«  è  iftaM  coafe* 

IFonciitr  ài'  Ccnfulr» . 

Namu  ^.  Aprite , 
•  '  AtréMk»  il  néftro  r«aidjiiate  Arci- 
irefceKO Citta  tmé  ^appr^eifuntaial  Re , 
per  -dietzo  della  j^uale  'cfpcmiitt  i  rHO' 
pvir»  per  coiccede  di  non  potere  accor 
4A>r  la.  dirpeiifa  ai  .oiip^vìom ,  qaaciv'Ò 
m.  è  'l'iinpcidimctitodi  mièblica  ooc* 
ftè,  U  M.  S.  l'ha  rimcflìi  par  ^ 
Ca  alla  Cameta  Resale. 


bai^  Ai  Mofipeccfaft^ ,  \iiflittttt  f^i-^ 
mHa  yM.  dtKaii>TÌteti«f«ioifii«p«];  iH 
tro  U  tjtezo  :  q«efta  per  coHrùtoe  Ìowt 
tfiiaìa  era  0od«C3  dall'  ifteflb  P«rpoca,ta« 
ma  dUiltarata  p«i  dì  TaAronito  {l^if 
fn  feqaeftstta  #  'e  àddttta  «l  nominata 
Ordine  >Goftanctttiai|Oi«  * 
^  ^  "E*  "Alto  a^ax>rdaTo  il  1be|ie.r£4r#« 
^atMri^Me  AtfUe^  tailé  '^ùtli  il  Foft- 
cafite,  prcviaitna  'Regk  CoraoKitdatitiai 
toÉfèrIfotf  dar.  Badie  ^  Aegno  a  Moilr 
fig.  Garaffi  Vefcovfir  di  Mileto  ^ 

AftaaracaC  la  fahtte  di  S.  A   R. 
hi  Ftineiptfft  Cfiftina  ultlmainente  in^ 
Il   Signore  Abate    Paganuz«i    Ita    -tulara^  "S.  M.  la  Regina  lia  httì  àm 
|pre(entaxo  iin;prógetto  €ol  quale  prò-     «onfideraìwlt  duni^*  alle  ^>ttfonc  ehe  li 
«a»   qoàJito*  fia   mal  ^foodatu  i)   lìfte^    JMmK)  preftata  afnitenxa*.. 


ma  di  federar  k  navi  dìrarate^  propO' 
9iendo  dt  fir  ciò  ton  lo  ftagno.  Confa^ 

Bi  le  ««gioni  dellMngliilterta,  e  della 
rancia  s  die /Confettano  un  taf  ufo.  e 
dimoftra  quindi  quanto  mal  convenga 
il  dover  procacciare  il  radia  da  ^ Aeri 
l^aefi ,  quando^  ha  nel  proprio  lo  i^agno  • 

Mancando  i  Soldati  di  marfna  per 
Jiquipaggiare  ì  legni  deftinati  alla  fp^ 
aUaione  contro . Ajgeri,  aop.  Liparotti  6 
•Ibno  ottt^i  io  qualiti  di  voloiitirf  •  non 
AlaMenve  per  iervrzto  di  S.  M.  ^quan 
Ib  aAcorà  per-  proprio  trtiore  ,*e  d(sioto« 

E^  ftàto'  pabblicatò  il  Dtfl^ccio  prr 
la  riforma  delle  Guardie  del  iOrpOyl'e 
filali  da  1(0.  che  erano  in  prima  faran- 
ira  ridt>tfc  al  numero  dii^o. 

Si  ibftiene  Tempre  la  y«>ce,  che 
Ibna  ncdlrfiVMDgata  abbia  jprcdato  ùd  \e 
goo  Tufiiéno.con  ^o.  .perldne,  e  ^•'^f^^r 
noni»  della "qnal  novità -oipetufi  gknfi» 
laoiente  lo  toof^rma . 

S.  M.  ha  conferirà  al  CatfìfwA  Ca 
gHfii>  la  6*^30  Croce  delF Ordine  Coftan 
limano  9  ed  una  Commenda  fopraf  Ab 

Il  II  il    ili 


Lor«Mo  Mtnkù  H')|^(0  .it4inp«cur   tibt.-^i^in  Cremona  ,  ìb  noto, ai  p.ubbltco  aver 
Tomo  X.  r  Ediziunr.  deli«  o.  ec^  <)et  <eUbr;  Conte  A'urottti  «  <ic€om«  d«tco  t'orno  c< 
le  cofe  inedite ,  «r  può  forftiaré  il  Tèmo  ìt.  deir  Edizione  di  Livorno ,  ptfrciiS  ti    ef/bi 
aAdie  a  pirtc  i^  in«tl^aino  a' p^Tè^oti  dì  dett»  Edizione  i!  prezzo  di  PaoK  ^.  «or  «n 
'Ofprefbmtfite  flAtol  it  òeliò  SMh)>»tMa  aiAinifeia  ancóra  averrultimate Uf  r«guemi  Opere:  Lm-ur^é  €d 
éìlU  LetusB  jÉmttitmù  r-voa  cui  tede  per  la  pnma  volta  k  p ubbKca  luce  ^ii«Aa  E^ìzi 


Il  Reggimento*  di  florbonr  fi  è  qq 
Sbarcato  per  pafiaee  in  Sicilia  fatto  U 
fcorta  di -due'  Seiabeochi^ 

EflendoA'  letto  m  uo  pubblico  U 
gtio-  che  il  Sig'  BoonMlmi  Conforti 
della  celebre  ueamtcis  •  era  flato  prò 
inoflb  airoiibrev«le  pbfte  di  Ceett<4o 
t>noTatio>  e  Segreterie  dH  Re>  «cce 
'pató  prefentemeftte  tla'  Soni  Giutfiepp 
Naras ,  dépo  tu-  ^orol  dei  faale  ^odr 
dei  ragguaede«oUr'eiik>liMKiiu  ameil 
a  quenp  impiego»  caedtam3  di  tipm 
\are  <on  maggior  ipriti  ama  tal  notizi 
"éeta  con  Troppa  elàgerainofie  w  Stani 
la'  ilecrepita  *età  di  £bn  ISiuleppe  N« 
vesiSegretario  delia  Maggiordomia  Ma] 
giove  tiethU.  Ca&*  il  Re  gli  lia  dai 
^r^y^iit»in^a4efmpte^il  Sig^  Buoi 
ibla^zi  ief>za  «ibldoMi  con  Attrer  però  r 
^nere  1*  incombenza  diSegrHMrio  del 
l^ndenia  di  Capo  di  Monte  .  Ctafci 
nò  può  vedere  che  il  8ig.  Buoiifottnr 
ttovad  egf radiato  fino  dell- anno  fcor 
e  prccifamente  «ei  termini  dar  moi  i 
'potta'fi  • 

t«tmiii*(ta  i 

coiUieine   tu 

Tee    di    ói 

«OR  Vn    fromcfpi 


^ 


0t  ti  jir«/eo  <^i  Paoèt  t».  una  i'epevè  .  Ìm  Sraiw^Une  dcW  Eneide  di  Kirp Jéo  hiU-,  in  ottava  ri 
diU  $i^  Ab.  Boazoli  in  Tomi  due  pm  «Paoli  $,  U  *ompùfi\i0nt  Poetiche  del  cehhm  Tiecflo  Cu 
jé^h   con  tutto  ciò  che  6  è  potuto  trovare  iP  inedito  di  detto  illuflre  Autore  in  «in  Tomo  per  p^ 
itela  prima  parte  d|  una  nuova  generale  raccolta  ià  quanto  fi  trova  fcrifto  Intorno   aiìa   Storia 
,  'ebnomiea  e  netuf ale  delia  ^.>rttv>nune  iM  Rifo,  intitolata   On^atitmia  MutnmU  ^  Hifraprcfa  dal  < 
JlDtoaio  Cbtnaelia  Wantarafto  ^  cbe  verrà  dìviià  in  tre  parti  :  la  pri«a  è  al  preeto  di  paoli  a  e  mei 
Preflb  il  Cambiagi'al  Canto  aj  Diaenante  trovafi  vendibile  il  »  Waldiimro*  o  ha  le  Cof^^ei 
ne  delia  Ruffia  „  Triaedia  de)  Crnte  Paolo  Emilio-Campi  di  Modena ,  dedicata  a  S.  M<  Ceteriiv 
IttperMrice  delle  Runie  in  otr.<vo  grande  con  rami;  come  pure  prcfilo  il  fuddetto  Libraio,, e  j 
T.bhnoì  fi  ttn:e  jI  presto  di  ptoK  a.  legato  in  brbfciur  un  He  ma  rio  affai  4AtcreAante'il  baòn 
guTne\eli4  ina  FilefoAi  ctl  titole  n  li  fcherù  della  Fortuna  ,^  tr;idotto  dal  Francefé  didSìg.  Pie 
/hrd»Uali  Craricat 
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Lisbona  16.  Marzo . 

Domenica  fcorfa  venne  con- 
sacrato r  Arcivefcovo  d' 
Evora  col  nome  di  Prinii« 
cero  di  Lima,  il  quale  è  fra- 
tello del  defonro  Primicc- 
ro  Botello .  La  funzione  fa  fatta  nella 
R.  Cappella  deU'Infantadoa  Bompofta^ 
coir ailiftenza  della  Famiglia  Reale,  e 
di  tutta  la  Corte,  per  effere  egli  ben* 
sfFetto  air  Augufta  Sovrana  - 

,  Per  mezzo  di  basimento  naziona- 
le denominato  la  Madonna  d  i  Filar  *  e 
S.  Gio,  Batijìa  fotto  gli  ordini  del  Ca- 

Sìtano  de  Soitza ,  e  Dritto ,  procedente 
a  Fernambucco  in  52.  giorni  con  le- 
gname da  coftruzione  perquefto  R.  Ar» 
fenate  ,  fono  qui  arrivate  X05  perfone , 
equipaggio  falvaroH  da  una  NavcSpa^ 
gnuola  proveniente  dà  Monte  Video» 
la  quale  eiTendoii  aperta  indiftanzftdi 
70.  le{»he  dal  Capo  S.  Vincenzio ,  ili 
poco  tempo  andò  a  fondo ,  dopo  •éflerfi 
potuta  refugiare  a  terra  tutta  la  gente 
con  piccola  parte  del  carico.  Il  bafti- 
mento  Spaenuolo  fi  chiamava  il  Prin 
ci  fé  dì  S,  Lorenzo ,  carico  di  30.  mill 
cuojà  fecche  «  lana  di  Vigogna ,  <ac* 
cao ,  ed  altri  generi ,  fecendofì  afcen' 
dere  il  valore  circa  a  260.  mila  pezzi 
duri ,  ed  era  desinato  per  Cadice . 

Jeri  una  grofla  Barca  Pefcarcccia 
trova ndod  alla  Bocca  di  aucOo  Torto , 
fuTovefciata  da  un  colpo  ai  vento,  e  per 
tale  seti  dente  perirono   ì6,  uomini . 

Anche  In  quef>a  Capitale  ;nc;pmin- 
età  a  eftenderfi  il  fanatifmo  di  volare 
per  r  aria  .'  Un  dilettante  ftà  preparan- 
do uoa  macchina  con  gran  (ègretezza, 
poiché  è  intenzionato  di  falire  fopra  la 
medcfima  ,  e  fare  un  lungo  viaggio. 


Quefti  Letterati  pretendono  cflereftati 
i  primi  inventori  d*  una  tale «fcoperta, 
ed  ecco  le  ragioni  che  ne  adducono  w- 
„  Circa  r  anno  .1620.  fi  trovava  qu) 
tin  certo  Bartolommeo  di  GufmaO'Clato 
Gefuita  nel  Brafile  .  Edo  era  ^nionio  -di 
talento ,  e  "fecondo  di  immaginazioni  , 
e  coli'  approvazione  del  Re  Giovanni' 
V.  fabbricò  un  Pallone  aereoftatico  nel- 
la'Darfena  ,  elle  giace  contigua  al  R. 
Palazzo,  ed  inondato  ..giorno  allapre- 
fenza  delle  LX.  MM.  e  d*  un  immen- 
fa  folla  ivi  accorfa  per  -vederlo  afccn*' 
derein-aria  col  ni»zzo  di. u incerto  fuo- 
co accefo  dentro,  lo  fece  inalzare  .fino 
all'altezza  del  cornicione  del  luddetto 
Palazzo ,  ma  per  trafcu rarezza,  e  poca 
efperienza  di  coloro  che  tenevano  1« 
corde ,  la  macchina  prefe  una  direzio* 
ne  obltqu«,-ed  avendoortato  nelfudd. 
cornicione  (i  ruppe ,  e  cadde .  La  me- 
déiima  'era  cofVrutta  a  guifa^i  volati- 
le, avendo  la'  ccUa,  e  leali.  Il  fudd. 
Gefuita  prometteva  di  far  nuovi  efpe- 
rìmenti ,  ma  fentendo  che  il  popolo  Io 
fchemiva  ,  e  cbiamavalo  impoflore  , 
fattùcchiero  ec. ,  ed  ^flèndo  i>ato  av- 
vertito dà*  fuoi  protettóri,'  che  T  In- 
quifìtore  del  S.  Uiizio -cerca va  "di  aver* 
lo  nelle  mani ,  bruciò  tutti  i'fuoi  ferir- 
ti ,  e  traveftitò  partì  all'  tmmprovvifo, 
e  fi  refugiò  in  Spagna ,  dove  alcuni  an- 
ni dopo  mori  in  uno  Spedale .  Moke 
perfone  (tanno  ora  occupandofi  per  tro- 
vare notizie  più  dìftinte  di  ouefto  fac- 
to per  pubblicarle ,  e  rivendicare  qllm 
T<ra zinne  la  gloria  ben  meritata  di  quella 
invenzione.  „ 

SPAGNA 
Madrid  30.  Marzo  . 

SI    fofitene    ftoiprcpiù  la  voce^ 
che  in  breve   fia  per  fe^uìtc  il  Matri- 
monio 


moiiio  del  R.  Infante  D.  Gabbriello  col- 
la R.  Infanta  Donna  Marianna  Victor 
ria  Giofeppa  di  Portogallo  »  e  che  per 
la  conclufione  del  medeiimo  farà  colà 
fpedito  il  Marchef)e  di  Cogolludo  Fi* 
f^^o  primogenito  del  Duca  di  Medina 
Celi .  Già  fi  prepara  ti  Palazzo  del  Buon 
Ritiro  per  la  Refide nza  dei  medefimì, 
nella  qaale  occafione  vi  faranno  dei  gran» 
diofi  fpectacoli . 

E'  ftato  inviato  V  ordine  a  Cadi- 
ce per  la  confegna  ai  Proprietarj  dei 
Capitali  e  frutti  venuti  colla  Flotta 
mercantile  dalla  Véra-Croce ,  ma  oltre 
il  fblito  dazio  ha  efatto  il  Re  un  4.^ 
per  cento»  che  afcende  dd  una  fomma 
rilevante  »  la  quale  d#ve  eflfer  collocata 
nel  Banco  Nazionale  t  colla  promeifa 
agi'  interefiati ,  che  a  tempo  e  luogo 
verranno  rimborfati . 

Per  mezzo  di  Pacbotto  giunto  a 
Cadice  fi  fono  ricevute  lettere  in  da» 
ta  degli  ultimi  dello  fcorfo  novembre 
dal  Chillr  le  quali  infermano  colla  mag- 
giore efattezza  delle  cofe  accadute  in 
quelle  parti  .  Eccone  la  fo(Unza  . 
„  IT  E  follevaztoni  fufcìcate  nel  Pe- 
JLy  rù  dal  famofo  Capo  Tupac  Amar 
fi  credevano  eftinre  coir  efemplar  fup- 
plìzio  con  cui  fu  fatto  morire  il  mede- 
iimo» condannato  ad  ttteve  fquartato 
vivo  da  4.  cavalli  che  tiralferocon  di- 
rezione contraria.  In  fatti  fi  fopìrono 
alquanto  per  qualche  tempo,  ma  ria- 
vutifi  gli  animi  dal  terrore  >  infarfero 
nuovi  tumulti.  Un  fratello  del  giufti- 
ziato  detto  Diego. Topac  Amar  fi  è  di- 
chiarato Capo  dei  foUevati,  ed  ha  giu- 
rata vendetta .  E*  quelli  di  un  carat- 
tere più  fiero  t  e  più  ardito ,  e  bpnchè 
fino  ad  ora  non  fi  fia  molso  con  or- 
dine contro  gli  Spagnuoli ,  né  fatte  al- 
tre firagi ,  che  far  maflacrare  tutti^  i 
nemici  che  può  avere  nelle  mani  t 
procara  di  fomentare  nei  popoli  cir* 
con  vicini  la  difcordia.  Dal  Governo  pe- 
to fi  prendono  tutte  le  mifure  necefsarie 
per  £irsli  fubire  la  forte  del  fratello. 
Qui  air  oppofto  è  regnata»  durante  la 
pafsata  guerra  »  e  continua  tuttora»  la 
più  perfetta  tranquillità .  Prova  di  ciò 
il  è»  che  fonofi  dare  in  appalto  paci* 
ficamente  a  tenore  degli  ordini  Reali» 
le  carte  da  eiuoco ,  la  carta  bollata,  e 
la  polvere.  Di^  pnncipio  delle  oftili- 
tà  fino  aliprefcnce  fi  fono  mantenute 


In  quefte  parti  7*  Navi  da  guerra, 
un  Brigantino,  per  opporfi  a  quilan 
que  imprefa  che  avefsero  potuto  ter 
tare  in  quede  code  ^*  Inglefi .  La  i 
tuazione  delle  medefime  è  (lata  il  Po: 
to  della  Concezione  »  come  il  più  abboi 
dante  d'  ogni  genere  di  provvifioni 
Un  Cavaliere  privato  di  qaefl'  ultim 
Porto  chiamato  D.  Antonio  Loica  ì 
fabbricato  di  pianta  a  fue  fpcfe  nel 
Rada  di  S.  Vincenzo  »  tre  leghe  diftai 
te  dalla  Concezione  un  grande  Art 
naie ,  e  T  ha  provveduto  di  tutto  il  l 
fognevole  perla  coftruzione d* ogni  g 
nere  di  Navi .  I  lavoranti  fono  fi 
ti  prefi  da  Panama ,  e  dal  Calao.  Q.Q 
fti  avendo  ivi  trovato  un  paefe  così  fc 
tile  hanno  abbandonate  le  antiche  1 
IO  dimore»  e  vi  fi  fono  (labilitiper  fei 
pre.  Il  legno»  oggetto  principale  per  b  < 
ftruzione»  Ci  trova  nelle  vicine  ranicl  de 
Andes,  ed  in  gran  quantità,  e  migli 
del  legno  finora  noto.  Infatti  i  Fi 
di  detto  luogo  fupcrano  in  bontà  qui 
li  d'  Olanda,  la  loro  altezza  è  di  3 
braccia  Calligliane,  e  il  diametro  dv  du 
Anche  gli'altri  miteriali  vengono  fo 
mi  nitrati  dal  Paefc  in  gran  copia  ,  < 
buon  prezzo:  quindi  è  che  il  detto  i 
valierc  colla  fola  fpi'adi  »jo.  mila  f 
di  ha  coftruira  per  fuo  conto  una  1 
ve  di  6v).  cannoni, una  Fcegnta,  e  m 
te  altre  Barche  »  la  più  piccola  de 
quali  può  portare  un  carico  di  11.  1 
la  quintali .  La  fuid.  Squadra  del 
che  qui  fi  è  trattenuta  finora  ,  fi  n 
{e  alla  vela  con  felice  vento  verfo 
Calaoi»  punto  di  riuntone  per  partire 
V  Europa.  La  medefima  ha  fotte  la 
fcorta  molte  Navi  del  Sig.  Lorci,  e 
rie  a'cre  dei  pirticolari.  Nel  Calat 
fermerà  fino  ai  primi  dell'  anno  pr< 
mo,  e/Tendo  detta  ftagione  la  più 
vorevole  per  paflare  il  Capo  d*  He 
Si  fa  conto  che  la  medefima  pofTa 
ri  vare  a  Cadice  nel  m'.*fe  di  maf 
del  1785.  Il  carico  dei  badimenti  a 
cantili  cònfifte  principalmente  la  | 
di  bove  ,  in  carni  falare ,  fego  ec. 
F  R  A  N  C  I  A 
Parigi  ^o.  Marzo  . 
S.  A.  R.  il  Duca  di  Chartres 
ti  giovedì  mattina  per  Londra  »  ac( 
pagnato  dal  Duca  di  Fitz- Jamc! 
dal  Marchefe  di  Conflins.    Vivrà 

come  un  femplice  privato  »  ed  in 


fta  monieca  rirparmleri  40.  mila  lire 
il  melo  .  La  DuchefTa  di  lui  Conforto, 
li  è  dichiarata  Aja  de'  diluì  figli ,  e  cuc- 
ci quefti  abitanti  T  ammirano  come  V 
esempio  delle  megli  »  e  delie  madri. 

il  Re  ccmttnua  a  dare  al  Barone 
di  Breteuil  i  conerà (Tegni  della  più  in-  •• 
rima  fiducia .  Le  operazioni  di  quello 
Aliniilro  nel  Conliglio  »  e  le  lunghe  Con« 
ferenze  che  tiene  colla  M.  S.  lo  fanno 
di  già  considerare  come  il  IticccfTore  del 
Sig.  di  Maurepas.  Senza  dubbia  a  lui 
viene  riferbata  la  gloria  d'efeguire  le 
grandi  riforme  che  cucci  i  noftri  Mini* 
uri  hanno  fucceffivamence  progettate. 
Il  (iftema  dell'  interna  amminiftrazio« 
ne  che  1*  immortale  Giufeppe  II.  ha 
adottato  >  fervirà  »  per  quanto  fi  dice»  di 
modello  per  i  cangiamenti  che  fi  trat- 
ta di  fare  in  varj  Dipartimene;! .  Si  af* 
Picara  che  faranno  diminuiti  gì'  inre* 
redi  degl'  impr4^ftici  fatti  fotto  il  Mi* 
nìftcro  del  Sig.  Ncker ,  e  che 'verranno 
fopprcfle  diverfe  cariche  »  e  fatte  varie 
altre  riforme»  tanto  neceflarie  per  1' 
economia,  di  coi  hanno  di  bifogno  nelle 
attuali  congiunture  le  noftre  Finanze . 

Vat|  avvili  annunziano*  chetndi- 
verfi  Paefi  fi  parla  di  mettere  dei  limi- 
ri  air  introduzione  delle  flolFe  eftere  • 
E*  molto  Angolare,  che  nell*  ifìeflb  tem- 
pò  in  cui  tutti  gli  Stati  credono»  che 
IT  commercio  fia  una  forgente  inefkufta 
di  ricchezze»  vengano  pubblicati  ovun- 
que dei  regolamenti  proibitivi  »  che 
impcdifcono  il  cambio  dei  prodotti  dell* 
indoftria . 

La  gran  queftione  che  teneva  divi- 
fo  il  Coniglio  riguardo  alle  noftre  for- 
ze Navali  »  è  finalmente  fiata  decifi . 
La  marina  reale  rimarrà  full'  iQefib 
piede  come  in  tempo  di  guerra  »  ed  il 
snedefimo  farà  delle  eruppe  di  terra  ,  e 
di  già  fi  pcnfi  ad  un  impreftito  di  9. 
milioni  per  coftruirep.  Vafcelli  di  linea» 
edeflcndo  ftaro  propoftoalCongieflb  A* 
mericano  di  rimborlare  il  fuo  debito  con 
dei  legname  »  quefta  propofiztone  è  fia- 
ta accettata,  dimanierachè^ fi  riempi* 
ranno  i  Cantieri  di  Breft»  di  Roche» 
fort»  e  di  Tolone  per  fabbricare  deji 
nuovi  legni  da  guerra  . 
GRAN -BRETTAGNA 
LoNonA  23.  Marzo. 

Semprepiù  il  fofiiene  »  che  giove* 
dì  proifimo  verrà  fciolto  il  Parlamen- 
to. Un  gran  numero  di  Membri  della 
Camera  dei  Cgmuoit   e  altre  pcrfone 


^0  , 
di  rango  che  hanno  interefle  nella  nuc^ 
va  elezione  generale*  fono  già  partiti' 
per  divcrfi  Villaggi  del  Regno.  Jeri 
Lord  Alahon  fece  paffare  colla  plurali- 
tà di  7.  voti  il  Decreto  che  avea  pro« 
pofto  per  impedire  r ordinaria  pratica, 
di  comprare  i  voti  degli  Elettori . 

Neir  ifteflb  giorno   il    Colonnello 
Onslow  reiteiò  le  doglianzeche  hafac« 
te  più  d'  una  volta»  col  dire  che  non 
comprendeva    per  qual  motivo    il  Go- 
vèrno a  ofiini  a  non  voler  cedere^  Gi- 
bilterra,  Piazza  inutile  »  e  germe    fu-* 
nefto    di  tutte   le   noitre    guerre  colla 
Spagna  »  la  qttale  ci  accorderebbe  un  e- 
qui valente  molto  più   vantaggiofo  per 
rientrare  in  poflefib  di  qaeUo  rcogli6;> 
ma  egli  ebbe  il  rammarico  di  ofièrva«*. 
re  che  ncfiuno  dei  Membri  compuneo- 
ti  la  Camera  porgeva  orecchio  al  fuo 
ragionamento  »  onde  fu  cofiietto  a  in- 
terrompere il  fuo  difcorfo. 

Verfo  il  fine  del  paflàto  mefe  mori  a 
Manchcfter  un  particolare  nominato 
Giorgio  Hardney  in  età  di  ni.  anni. 
Egli  avea  fervito  in  qualità  di  foldato' 
fotto  i  Regni  della  Regina  Anna  »  dì 
Giorgio  I.  ,  e  Giorgio  II. ,  e  non  oc« 
tenne  il  fuo  congedo  fé  non  dopo  la  ri- 
bellione di  Scozia .  Avea  avute  fucceP* 
fivamente  5.  mogli  ;  V  ultima  che  gli 
,  è  Topravvifluta  ,  e  che  ha  90  anni  era 

fià  vedova  di   .  mariti»  allorché  la  fposò. 
ino  air  ultimo  ha  confervate  If  fue  fa- 
coltà intellettuali  a  un  grado  prodigio- 
fo ,  e  non  li  fono  indebolite  »  cne  pochi 
giorni  prima  la  fua   morte . 
PAESI-BASSI 
Hata  a.  Aprile. 
Si  fente   che  il    Duca  di    Dorfet 
Ambafciatore  di  S.   M.  Britannica  a 
Verfaglies  abbia  comunicata  una  Me- 
moria della  fua  Corte ,  contenente  le 
doglianze  del  Capo  Squadra  King»in« 
torno  alla  condotta  tenuta  dal   (zovec^ 
natore  del   Capo   di   Buona  Speranza  « 
allorché  vi  dette  fondo  nel  di  9.  dello 
fcorfo  dicembre  . 

Il   Sig.   Leyden  é  fiato  nominatoi> 
dalle  LL.    AA.  PP.  per  Commifiario 
nelle  Conferenze  che  fi  devono  tenere 
a  Brufeiles  per  il  definitivo  regolamen- 
to della  conte  fa   inforta  tra  T  Impera- 
tore» e  quefia  Repubblica . 
GRANRU     SSIA 
PiETROBimco  17.  Febbraio* 
Oltre  la  conferma  che  faranno  e« 
rette  in  Regno  le  Provincie  conquida- 

te 


te  da^a' nodra  Augtifta  Sovrana,  la 
quale  porcerà  il  tixolo.  d*  Imperatrice 
Regina,  vten  fogg^ÌAinta  »i  come  fì  ac- 
cennò >  che  la  pcelodata  M.  S.  fitì  nel- 
ì^  proffima  primavera  uà  viaggia  ne* 
fuoi  nuovi  Uominj , 

.Si  pretende  che  la  Crimea  fervirà. 
ài  punto  dt  riunione  per  convocarvi  i 
Criftiani  Gneci  i  e  gettare  i  fbndamen- . 
ti  dell'  Impero  d'  Odiente  che  ben  pò* 
trebbe  elTere  riftabilito  .  Si  crede  altresì 
che  non  ila  alla  Rullìi  impoffibile.  di 
porre  infkme  la  ftùpe  dei  Tàrtari  con 
a  Greci*  Cridiani  »  lo  che  produrrebbe* 
una-,  popolazione  di  1 500.  mila-  anime .. 

La  fomma  dei  Greci  abitanti  delle 
4.  Provincie  della  Crimea,  e  del  Cur 
ban  da  una  parte  deir  Arcipelago  »  deir 
la  Natòlia  »  e  della  Morea  dall'  altra  ». 
non  è  comprefa  in  una  dcfcrizione  pre* 
fencaca.  i^'  Divano ,  &tta  afcendere  a 
T.  milioni  970.  mila  anime»  poiché  è. 
ftata  conàpilata  (blcanto  fopra  la  popo- 
lazione delle  Famiglie  Greche  (labilice 
nella  Tracia,  nella  Macedonia*  nella 
Teflaglia,  nella.  Bulgaria,  nella  Ser- 
via»  nell'Epiro,  nella  Grecia,  nella 
Bofnia,  e  nella  Albania.  Tutto  in^- 
me  produrrebbe  per  lo  meno  il  doppio 
di  tal  nuitiero  di  Criftiani  di  quefta 
credenza»  dei  quali,  troppa  importa  alla 
Ruflta  d' effettuarne  V  unione . 

Con^  tal  conquida,  noi  afab  amo  tol- 
ta al  Gran  Signore  la  fua.  più  formi- 
dabile cavalleria  leggiera ,  poiché  la 
Crimea,  oltre  il  fòutmi  nifi  rare  i  cavai- 
li  perla  rimonta,  poneva  in  piedi  una 
Cavalleria,  la  quale  inquietando!  Con*- 
vegli  dall'armata,  nemica  con  un^  in- 
llancabile  attività,  fece  piil  danno  al 
noftro  efercito  nella- guerra  dei  177^* 
di  quello  the-  gli  fàcefle  il  Corpo  prior 
cipale  dell'  armata  Otcomanna . 

Ee  primarie  Città  della  Crimea  fono* 
Batchaferas ,  che  tempo  fa  era  la  re(i- 
denza  delKan  BackanLawa  ,ove  fifab- 
hcicann  le  Navi,  tutta  Crim ,  e  Cafià, 
più  della  metà  degli  abitantldella  quale- 
è  compoAa  di  famiglie  Eollacche .  Gli 
abitanti  del  Cuban  fono   Tartari  dell*  , 
iftefTa  origine  di  quelli  della    Crimea. 
I  medefrmi   fono  quelli  che   fcmmini- 
ftrano  le  provvifioni  di  Schiave  Circaf- 
fe  per  i  Serragli  di  Collanti nopoli  ,  ed 
erano  tempo  fa  fotcopofti  al  Kan  della 
Crimea  »  ma  fottratti  a  qju^l    Governo 
stolto  tempo  prima   deli*  ultima  rivo- 


luzione. V  IfolÀ  di  Tanian  poi,  che 
feparata  dal  Cuban  per  mezzo  delFiuoK 
.è  poco  conliderai)ile,  eflendo  quafi  tui 
ta    abitata  da    pefcaooti.    Per  altro 
Trattato  di  pace  afficura  a  quefto  Io 
pero   una  popolazione  di  a.  milioni 
anime  in  cérca. 

GERMANIA 
ViEHNA  5.  Aprile. 

Applicato,  mai  fempre  l'  Aufoi 
noftro  Sovrano  alla  grand'  Opera  del 
pubblica  felicttà  de'  Cuoi  fudditi  ha 
già  dopo  il  fa»  ritorno  fegnate  dee.pt 
vide  rifoluzieni  *,  la  prima  fi  è  di  fa 
una  Regia  (brada  dft Petenvaradino  a  S 
melino ,  ove  farà  eretta  una  pubbli 
Dogana,  ed  alcune  Scuole  ;  la  .fecon 
di  fopprimefe  fol lecitamente  16.  Ce 
venti  di  Mendicanti  nell*  Aultfia  S 
periore  ,  gì'  Individui  dei  quali  £ira 
no  impiegati  con  congruo  ftipenc 
alla  Cura  dell'  Anime  ^ 

L'  ordine  di  levare  da  tutte  le 
ere  Immagini  U  oro,  V  argento,  e 
pietre  preziofe  non  viene  fola  mente 
feguito  in  quefta  Capitale,  ma  è  (li 
ingiunto  con  Circolarla  tutti  i  Gov 
ni  delle  Provincie.  La  Cafla  della  l 
ligione  ,  e  per  confeguenza  i  Luo^ 
i.ii  ,  e  gli  Spedali  a  fiivore  dei^  qti 
vengono  impiegate  tante  ricchezze  , 
quìÀ^a  un  au^nento  confiderabile  ,  p 
che  la  fola  Madonna  de'  Francefc 
ha  un  equivalente  di  5o.  mila  fiori 
Relativamente  al  Santuario  di  Mrt 
Zeli  è  (lato*  fatto  un  inveotar.io  di  x 
te  le  co  fé  preziofe ,  che  vi  efiftotto 
■  Corre  voce  che  S.  M.  1*  Ifnper< 
re  non  fi  fermerà  in  quefta  Capi  e; 
che  poco  tempo  ,  volendo  pafi'are 
Boemia  a  provvedere  ai  danni  cagic 
ti  dalle  inondazioni  .  Le  due  nu 
Forrez.ze ,  che  non  fono  perancheric 
te  al  loro  termine  ,  cioè  la  Terefit 
e  Qìufeppina,  eflendo  (hte  molto  d 
neggiate  dall'  acque  ,  verranno  rifa 
te  prontamente,  poiché  la  Corte  ] 
doppierà^  in  queft'  anno  il  naoiero 
lavoranti . 

Jeri  dopo  il  fervìzio  Divino  v. 
Circclo  prcfib  S.  M.  1'  Imperatore, 
comparve  per  la  prima  volta  come  A 
bafciatore  ftraordinario  il  Principe 
metrio.  di  Gallitzin  ,  il  quale  fino 
dì  29.  dello  fcorfo  fi  era  portato  in  ] 
gala  a  fare  fotto  tal  titolo  le  fue 
te  preifo  q«K&o  Cefarvo  Regio  Can 

lie: 


Htre  di  Corte,  e  di  Snto  ÌPrincipe  di 
K^uiiitx  •  Ricbevg  ,  e  poTcia  prefTo  it 
Vice  Cancelliere  del  S.  R.  Imp,  Prìn*- 
ctpe  di  Cblloredo  >  dai  qnaJi  fìmil* 
mente  vennero  al  medefimo  reftituice  . 
Pet  Sovrano  comando  è  ftato-  ordì* 
nato  >  che  rifpetco  alle  ceremonir  >  e 
devozione  delU  Settimana  Santa  devo- 
no qiiefte  &rii  iènzft  efTere  aumentate, 
o*  dimintute  ,  e  fempli cernente  fecondo 
le  prefcrizioni  del  Rituale  Romano  , 
canto  per  ciò  che  ritarda  la  viiita.  del- 
le Qiiefe  nel  Giovedì  Sante»  e  i  Se* 
pi4eri ,  con  che  nel  Sabato  redi  tutto 
terminato^. 

La.  M.  S.  ìmpi  per  premiare  V  at- 
tenzione praticata  in  varf  Spedali ,  e  il' 
inerito  ac^otdatofi  neir  tfercizio  deir 
Azte  aiutare,  ha  dichiarato  Cavaliere* 
de'  Cef.  Reg.  fuoi  Stati  U  Sig.  Giofep* 
pe  Benedetto  Pafijualati  d'  Ofterberg 
Medico-  Filico  della  Cafa  dei  Poveri  » 
con  rilafcio^  delle  ttifse  .  Ognuno  fa  i 
dovuti  elogf  a  quefto  foggecto  ,  il  qua- 
le con  dilinrereise,  e  con  carità  vera- 
mente CrifVtana  ,  e  fenta  impoftura.  adi» 
fteva  i  malati ,  fpefso  fbmminifttando- 
ai  poveri  di-  che  autirirfi  ,edi  che  prov- 
vedere  i  medicamenti . 

Si  dice,  che  la  prelodata  M.  S.^ ab- 
bia defìinaro-  per  nuovo  fuo  Mìoiilro 
alla  R.  Corre  di  Napoli  il  Signor  Ri- 
checourt  Generale  di  Cavalleria*.. 

In  tutte  le  Città  ,  Terre  ,  e  Caftelli 
della  Gallicia  ,  e  della  Ludomiria  ver- 
ranno erette  delle  Scnole  di  edocazio^ 
ne  gratuite  .ed-  a  fpefé  del  Covrano,  dei 
Dìnafti ,  o  delle  Comunità.  Inoltre  è 
fiato-  proibito  ai  fuddìti  dei  détti-  due 
Regni  di  mandare  i  propri- liei  inaili  (lu- 
di fuori  di  Staro ,  e  fi  comancb  nel  tem^ 
pò  iftedb  ai  Capitani  Circolari,  e  ai 
Corpi  Militari  dei  confini  d*  invigilare 
che  non  la  fono  pafTare  dei  giova- 
ni fenza  e/Ter  provveduti  d<egli  oppor- 
tuni paifaporti ,..  e  permiflioni  dei  Su- 
periori .. 

Per  quanto  fi  fente  non  farà'  più 
permefTo  nel  giorno  -di  Pafqua  portare 
come  fi  ufava  delle  cefle  ripiene  di  prò* 
fóotti ,  falami ,  ova  ec.  per  eflereil  tut- 
to benedetto  alla  Chie(à:  un  tal  ufo 
faceva  sì,  che  molte  Famiglie  per  gareg- 
giare con  altre  più  ricche  ne  facevano 
una  pompi ,  ed  un  lufTo  ,  con  pregiu- 
dizio delle  lorofoflanze  •  e  condirioni  .' 
Ritrovandoti  inTricfteil  pietcfoCc- 


fare,  ed  avendo  oiTervati  i  grandioii  la^ 
vori  fatti  dai  condannati  intopno  al  Por- 
to, e  nella^ Città  per  abbellimento  del- 
la medeftma,  Ci  è  degnato'  di  affolvere. 
molti  di  elfi  dalla  metà  del  gpftxgo  .  Neil' 
occaitone  oh  quefto  fuo  viaggio ,  il  So* 
vrano  ha  graziofamente  accolte  le  fup* 
pliche  di  tutti,- ed  in  prova  di  ciò  fi 
virole  ,.  che  quelle  qui  portate  afcenda-^ 
no  a'  circa  6..  mila. 

Oltre  le  tante  e  variedifgrazie  oc- 
corfe  a  motivo  del'  ghiaccio  ,  e^  della 
neve,  effendo  quef^  nei  tre  primi  gior- 
ni del  corrente  caduta  in  gran  quanti- 
tà ,  furono  ritrovate  jer  l**  altro  due  fem- 
mine fuori  delle  linee  ,  che  raffem- 
bravano  morte  .  Erano  quelle  una  don-* 
na  avanzata  in  età  con  una  figlia  di 
anni  17.  le  quali  nell'  antecedente  gior- 
no a  erano  partite  per  andare  alla  Ma- 
donna di  Lanzendorf .  Fatte  pertanto 
le  opportufte  diligenze  per  vedere  fé  il 
loro  ftato  fofiè  d  una  morte  apparen- 
te, fu  vifto  che  la  madre  era  realmente 
ellinta  ,  e  la  figlia  dopo  i  foliti  foccorfi 
ordinaci  in  fimili  cafi,  riprefe  vigore, 
e  fii  fottratta  dal  pericolo  di  perdere 
aiK}lutàmente  ta  vita  . 

Abbiamo  notizia  da  Brody,  che  in- 
tento mai  fempre  V  Augufto  noilro  Mo- 
narca a  fecondare  le  brame  de'   fedeli* 
fuot  fùdditi  in  quanto  pofsono  ridonda- 
re in  vantaggio  loro,  e  dello  Stato,  fiafi 
ultimamente  degnato  di  dichiarare  quel- 
la Città  f  come  Tricfte ,  Emporio  li  biro  , 
e  frauco.  La  medefima  atcefa  la  Tua  fi- 
ttiazione  può   fervire    di    comodifsimo 
centro   al    commercio    reciproco  della 
Rudla,  e  della*  PoUonia  ,   colle  Provin- 
cie dell'  Impero  Oftomanno,  e  della  Ger- 
mania .  Le  merci  pertanto  che  viver-, 
ranno   condotte   non    pagheranno   colà 
alcun  dazio- d'  introito*  e  m<^lto  leggie- 
ro (ara  quello  di  tran  (ito  .  Fra  i  molti 
capi  di  prodotti  che  vi  fogViono  pi  (Tare, 
H  foto  della  cera,  e  del   miele  fivatur 
ta^ntornoa  500.  mila  zecchini  per  anno, 
pcHochè colla  prefente  Sovrana^ franchi- 
gia   fi  promettono  quelli    abitanti   dei 
non  mediocri  vantaggi . 

Avendo  Mbnfignor  Beta  osici  Vefco- 
vo  di  Prifmilta  data,  fuori  una  Circola- 
re per  inftruzione  del  fuo  Clero,  in  cut 
fra  le  altre  cofe  ordina  al  Parochi  del- 
la  Dicccfi:  di  rimetteTi;li  ir^n'  art- 
ilo  una  notaf  di  quelli  che  non  pofTono 
o-pcr  età,  0  per  malattia  guadagnarli' 

il 


istfttiuco  *  'ogoiqualvoUa  non:  Q«  6^  ils* 
ta  praccJ^ncemente  domandata  t  ed  oc- 
trnuca  licenza  -,  la  quale  non  verrà  con*. 
cefEi ,  fé  non  colle  debite  cautele  »  e  per 
£ire  nuovi  ^  -ed  utili  efperimenti .  »» 

,»  Chiunque  trafgredirà  a  quella  Or* 
dinasione  »  incorrerà  in  pena  arbitraria 
4a  regolarti  leoondo  le  cirpoftanxe  jBmI 
arbitrio  dei  Giudici  »  che  foo0  desinati 
a  conofcere  delle  contravvenzioni ,  e  fa- 
rà inoltre  tenuto  ai  danni  »  'e  fpefe  »  che 
ne  derivalTero  ;  e  non  potendo  rifare  eoa 
danari  il  danno  »  <he  tali  Palloni  aereo* 
ftatici  fabbricati  con  aria  rarefatta  ca* 
gionaflero,  farà  puAÌ09  con  -pena  afflit<« 
fiva  di  corpo  »  proporzionata  al  danno  t 
che  ne  derivale  »  a<l  a<i>itrio  ^rimen^ 
ce  di  chi  dovrà  indicare .  » 
Pisa  14.  Aprile. 

Negli  icorfi  giorni  i  RR.  noftrt 
Sovrani  hanno  afllllico  alle  Sacre  Fun- 
zioni HieUa  Settimana  Santa  •  e  della 
Pafqua ,  x:elebrate  dai  RR.  PP.  Agofti* 
niaoi  nella  loro  Chiefa  4i  S.  Niccola  » 
ed  il  Real  Granduca  in  compagnia 
dei  Reali  Arciduchi  vìfitò  privata- 
mente i.  Sepolcri ,  Oggi  poi  dopo  et 
lèrfì  degnato  di  amoirtcere  ali*  udien* 
za  tutti  quelli  che  T  hanno  domandata 
è  partito  colla  R.  Conforte  per  la  Do* 
minante ,  ove  fra  pochi  giorni  fi  refti« 
Cttirà  il   rimanente  della  R.  Famiglia, 

Domattina  S.  £.  il  Sig.  Francefco. 
Seratti  eletto  nuovo  Configliere  di  Stato 

E  onderà  V  abito  «di  Cavaliere  di  San 
efano  nella  Suburbana  Chtefa  dei  Ba- 
gni »  per  ia  qual  funzione  è  fiaao  fatto 
il  conveniente  invito . 

Quefto  Sig.  Vicario  del  Comsmifla* 
rìato  d*  ordine  Sovrano  prtfe  Bomeni- 
ca  fcorfa  poflellb  del  Convento  e  Chie- 
là  di  S.  Caterina  appartenente  fin  qui 
ai  PP.  Domenicani .  In  ieguito  fu  fat- 
ico r  inventario  «  ed  afiègnato  un  drPcre- 
to  termine  agi'  Individui  per  paiTam 
la  altri  Conventi  del  Granducato,edin 
quella  maniera  lafciare  libera,  e  vacua 
la  vafta  abitazione.  E'voce  cpmune 
phe  della  medefima  (è  ne  debba  fot- 
mare  un*  Accademia  Ecclefiaftica  p^r 
fbroirt  qseda  Dioceli  di  abili  Soggetti 


per  il  governo  delle  Parròcchie ,  e  per 
il  pubblico  bene  della  Criftiana  Società. 
Roma  io.  Aprile. 
£'  giunto  in  quefta  Dominante  i1 
Conte  di  Markoff  Ruffo  ^  ftat9  finora 
Ambafciatore  ftraordtasrio  di'  S,  M. 
r  Ifnperactice  ,4etk  Cuffie  a  Parigi ,  il 
quale  paflà  ora»  cuoprire  laXarica  di 
M iniftro  Plenipotenziario  predo  S.  M 
il  Re  di  Svezia  $  e  fubito  fmontato  ì 
portò  md  inchinare  la  prèlodata  M.  S 
che  tuttora  qui  fi  trattiene . 

Il  Sig.  Conte  Carlo  Mattia  Strafol 
do ,  dopo  eflere  ftato  fonnalifiente  rico 
ooiciuto  per  Uditore  della  Sacra  Ruo 
ta  Tedefca  «da  S.  S.  venne  annovera 
to  fra  i  iìioi  Prelati  domeftici  »  eifen 
dogli  ciò  ftato  notificato  con.  bigUett 
di  quefià  Segreteria  di  Stato  • 

Abbiamo  «vvifo  da  {^rafcati  »  e  Al 
bano  r  come  nella  notte  dello  fcorfo  mei 
coledì  erano  ftate  colà  fentite  alcun 
gagliarde  fcoife  di  terremoto»  per  1 
quali  fpaventati  quegli  Abitanti  >  eran 
fuggiti  alla  Campagna .  In  fcguito  fi 
avuto  rifcootro»  non  eflèr  grande  il  dai 
.00  «  e  che  folo  nel  Feudo  dell*  Aricci 
di  proprietà  del  Principe  ^higi  era  o 
duta  una  Caffa  . 

Con  tutta  la  Sacra  pompa  fi  fot 
efercitate  dal  S.  P. 'Snella  Cappella  S 
ftina  con  il  Sacro  Collegio,  e  tutti  fl 
Orflini  della  Prelatura  le  funzióni  1 
Chiefa  nella  prefente  Settimana  Sant 
Alle  medcfime  fi -è  Tempre  trovato  pr 
fente  S.  M.  il  Re  4i  Svezia  »t)uale  n 
mercoledì  fera  fi  portò  anche  all'Off 
zio  della  SS.  Trinità  a  vedere  lava 
i  piedi  ai  Pellegrini. 

Venerdì  fi  adunarono  gli  Arcadi  p 
recitare  varie  Poeflb  fuUa  Paflione  di  t 
0ro  Signore  Gesù  Crifto  :  fu  pronnn^ 
to  un  difcorfo  dal  celebre  Padre  Jacqui< 
quindi  una  brillante  Canzone  dal  Du 
di  Ceri  ;  diverfe  ottave  piene  dij  e 
gnizioni  filofofiche  poeticamente  tì\ 
ftite  ,  ed  Hnnace  «  ^tol  bacio  di  "Giù 
dal  Padre  MicheF  Angiolo  Afonti  d< 
le  Scuole  Pie  *,  ed  altri  «rmpontmei 
da  altri  fogget ti  che  rifcofièro  V  v 
verfale  applaufo*. 


WWi 


£'  f$ofo  a  tuttafEttropail  merito  grande  delle  Pajloraiì  di  Moufig  Filat 
ri  ArcivefcovQ  di  Nafoli .  La  rarità  delle  tìicdefime  ba  uiaté  motivo  alla  fiamfc 
Mn  Libretto  intitolato  Lettere  Pailorali  fcclte  di  Monfig.  Serafino  Filangeri  j 
ciyefcovo  di  Napoli.  'Qf<efl9  .jL'hretto  /  trova  vendibile  in  Firenze  prejfo  Ant 
Qiufeppe  Pagani  al  prezzo  di  un  paolo  e  mezzo  kgato  in  cartone . 
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FRA    N    C/I    Air 
Pakigì  IS^. Affile  .  -(.  I 

L  Re  volendo  igtfi M  .BnU.  di  Sgif- 
fren  detcaflti«fC«at  4t(iÌQCi'  de)U 
foa  foddisfiitW9fi*  ^  pr^ipgrzionaj^i 
ti  fervigli ^ejfUlM  oeTii  Jp^a^Ofl^ 
mioiico^  come  u4ctcniè>  Cai^^Uere 
de*  fooi  Ordinii  Jia.creeto  in  ftilai  favore 
«naqtttm  canea  di  Vifie^^AintBks^ìo» 

f[lì  ha  aecp«ìdaGorMct(ÌQ  «Ut  ftaC^fat" 
a,  é  fi  è  dMiato  4n|ii»ikziati0)i  4a  j» 
-fteflb  'qvéftèrittfttentì  gratie-^  :Colc£)ff 
-fiuiigerid  %\l  iAogl  ^  Diù  lufingh^^i 
rignardo  «Ha  diluì' condotta»  e  ai  4i 
verfì  vantai  ripartati  mW  Indie  O- 
rxentaB. 

£a  Specola  >  che  il  Gra»  MaeRco 
di  Maka  Im  ftftbUica  o^l  foo  Paìazao 
foóo  la  ditétlon^  dd  Cavaliere  4'  Ah- 
m»i,  xooxiio^  4b.  ^iveaiave  «tile .-  41 
detto  Aftiooonta»  fid  di  4^^.  ^Ua,  ifo|- 
db  iQBniiaio .  ifioOpr)  lUlt  Co8i«i  fiHrf^ 
4b  la  cooa.dslU.èUeiia,  c4>é il  ftitop 
che  .r  abbia  oflèrv^a  «  i^erchè  venendo 
•eal  Cometa  da^a  t^aate  (ner4dioiii3e  del 
•Ci^lo».«n^glie|^ortacadi  cederle  WiO* 
-ci  dr  tuA^'£qT&  Carebbe  flato- 'apcile 
•H  tSB'f.St  Tt  ormonte  noq  ,li  "MG»  iii- 
4èbiaTatonin  «n  tempo.,  in  C9l  9ie«o 
-Hievania  fperatla  «.  Anidi^  «dU  f^dd* 
4ioia ila  ftàgiQile  di  fieta/ mo]|0  irigt^ , 
m  il  preiodacaCevaliere  non  ^  ifcive* 
,ea  cb  :a3»  -giorai  di  bel  «eòipp.iietlo 
(Ipazio  di  .t  '  meff ^  -r 

Ai  frntìneni  ^  11  tigOfetRefi^re* 
4e  dell' inverno  Ih  prodotti' »  fa4*4ioBo 
.eggiaogete.  il  figowiie.  I^il  d)  ai. del 
ipaTlaio  ìbitfii  a  ;5  V  mo'^  ^delUi /gattini 
jAloràki  ^i  ebitaptt  ^  ^AiiSiariia»  ^or 
-gu^eHa  JBf  ctttgne.  finnlt*  iU  ffiem»)^ 
trovavano  adunati  in  Xibtefil  fer  afccd* 
•tate  la  MelQt  •  ftntìrono  degli  urli  fpa* 

yeiitevoli»e  4i  uo  geneic  ànfV^^M 


«I  prieifente .  'Siccome  il,  t^pp  «r:i  qqoI* 
}to  bHi;raicQÌb^  .&  lak  «fr^b  4aiQ,|tviiH  4Ìi 
^otte  ,;la  omaggiar  p^ne  idji^Ha  vfiefw  tì- 
•I9f  fé  sbigottita.:}  i  piìk  zvik\  ^r,  Vl^^eo 
%ndaco.oo  dietro  alle  ve^c^  »  -Òpipdt  <tr<9» 
varono  in  ^n  piccqlo2.agq  gs.fiaiMiet- 
ti  »  ai  3^  fino  a  44  piedi  ^i  li|i^e«« 
2a,  e  di^f.  io  5  4i  rgro^e^ze.  e  foe* 
4efiqiieMa^  ^ìtnetti  ifiriie^ce!»  ^trei» 

4111  vento  .jnipetuojR|4i.9^n(^  -qiMife 
'«giro  ^1#  vivw^iovei  4eiji^«e%«;^o$»o 
^evea  l>iBtp  il  ««are  tkl^Ji^,4ifym 
.li^ti  V 11  loro  graffo  «?e  :di  ?•  f^U^ 
^i  groflèzKa4  (e  ne^  ricav.a;^  Sr^n^'ù^A* 
tilè  di  ^U((» ,  e  a  denti  ibmmini^reran* 
«o  «m.evorio  -aOai  duro ^  M^ff.  aneq» 
èi^iHCQ  di/quelk)  the  fi  leva  ila^li  £le* 
fanti  »  ma  ajiche  meno  ioCoettibile  '^ 
ditfiKer^aUo.  Il  pr9(tt9r:4rfk  fi^olto^ 
-ppiejtò  fa  fe^.«ndtìti^7S^4ktyTttit. 
. .  •  ^no. .per  fueoepere  deljtt  «rustie" 
0ic^)jCpi9O(piplem«tiM}.  Jl;^ii(6e  dr 
le  V%uguiaa:4i«:i«^;r  A|»Ma«^  'deH' 
Afa  'pe'  foccedeee  in  f^i»eUi' Ai  Madm 
e)  Conte  dì  Moncmonoi  ^peAi  "pee»- 
/dell  pti^flb  del  leooiAedO  dfUe  9ifd-^ 

^$£jfim*  e^ljà  ftefaywH»fA^4:>s,M«, 
.^^^  eeede.  «l^r  4  JV^at^^^^  4} .  V(»re«  io- 
.derà.iA|PlMAà?«oMi^fem  ^  Srait {«e- 

4pcc.c|^à:'neU' Amb«ftU«ii  4ir  ?ieiee- 

Ajconl  w^^ndopo  4(1|0  «iiwito  prl* 
ima  veni  iftabUìtf  ^  .fi^«Ae  MPÌMlo 
•iin;  1)eHVf».  hmO» .  U  iped^i^  d^^lbi- 
,ìifl  j|iw«pttodiij5.,A,>^lj.4l  p4m  4i*bjw- 

S^Xr  «4a  .^egi^  l>er  ^f^e  jG  d^ce^e 
.fio  ÌdiAiaratA^rpli(irtù^^*;Il.*g.  I^aid^ 
i  yrìn  |1\c4|ft  1'  OW«-e  d*  4i)(egn4i»r^  lle;lifi« 

5oa  Ifiglefe  a  <<|ue(la  Sovrane  «vtàt  ìa^ 
.   iireziepc  di  tele  .fpettacplo* 

NrUì   fcpifi-iìwoi  JJ    $tg,  J^iHr 

•-  Xe« 
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Tenente  Gtoerale  di  Polizia  feco  thUr  Vanno  in  giro  alcune  lettere  d* 

mare  avanti  a  (e  il  Maeftro  di  Ca«  fanda,  le  qttali.annanziano,cbeiIS 

e  il  Segretario  del   Duca  di    Valenti-  Haftinclb  Governacor  Generale  da  m 

nois  •  Coftoro  fono  due  Genovefi  »  che  to  (empo  degli  ftabilimenti  laglefi 

ìil  Rrindpe  di  Monaco  avea   condotti  ^Bengala,  ReddenteaCalcutaabbia  t 

feco  dall  Italia  io.»  p   12.  anni  fono»  dfto  quelli  che  gli  aveano  affidata  % 

e^che   erano    addetti    al  fer  vìzio  del  fta  ono'revol  carica»  e  il  fia  fattori 

Tuo  figlio .  I  medefimi  neU^  ufctre  àzl^  p^ete  SouM  dei  Paefe   chg  era  i 

udienza  vennero  arredati' ,  e  nel  tempo  to    il    fuo  Governo, "coir  efferfi  p 

ftcflb  fu  mandato  un  CommilTario  nelle  curato  per  qucft'  effetto  un  Paravat 

fiance  .di  efli»  quale  fece  ilgillare  tu^i  aOiplema  della  Corre  dì  D.lhi  (Ca 

riott)  fogli.  Il  prelodato  *Uaca  non  fa  tale  del  Mogol»  fede  dell' Impero)  E 

informato  di  quello  fatto,  fé  non  che  la  ha  a!  fuo  comando  le  Fortezze  Gugli 

fera  quando  ritqrnò al  fuo  Palazzo. Ini-  mo,  Glocefter^»    e^  Bugdi*Badja  iìt 

niedfaì^amehte  córfe  dal  predetto  "Sig.  te  fopra"  il  Fiume^Doif^sH/ ed  ha  fo 

97óir»  nia  n^n -irvèhdo  ricevuta  rifpoft%  i  fugi  ordini  3$c>o^ europei ,  e  2|r.  1 

tàtfé^órlca,  fi  porrò  d^l  Marèrcialle  Dth  la  Cypaies^.  Se  qaefVa^fiotizia /Wn  è 

<ca -d.i'Dura^'Zto  della fua ConibrterCte  ventata ^  còme ,"<»?* è ^^luogo  di Jiippoi 

i>règb  d^acoompàgnarle  dal  Barone  il  ^ftl' v{ng|icli ^perderebbero-  beh  pretìo 

Br^^il.-   Qaelii   lo  afficarò    che  nel  loro  |>otenS;a' in  quefla*  parce  ili  mon 

giorno   fofleguente  gli  farebbero   ftati  OR  A  N-  B  ft  ET  T  A  G  N 

fimdl»  fedelmente  tatti  i  faoi  fogli,  *     Londra  a. /Aprile,     k 

'«  gli  d$i&  nel'cémpo  fteflbyche  i  due  Nel  d)  24»  il  Re  colla  folica  pc 

'Géhov€<i  eiiuìb  ftatl  artefhti  per  ofd^  pa  »  e'  acoompag^tamento  G  «peccò  ; 

M  ef^lithi^ePRe. ^^t  cfredb  ohe  fiSno  Caflteradèi  Pari,  ivr  larM.  S;  aìOìfa 

ftati  conttcvtf  Àla^aftiglia ,  e  ti  fofpet-  Trone^»  e  chiamati  i^Umbtiidjtlla' 

la  che  abbiano  avuta  qualche  pirte^lla  'méra,deft<}ooitrDl'proii«nziò  liMègu 

compofizione»  o.-diArfbaaioAe  d' afòune  te  difcerfol-'        '     »•»*  *    !i'*     • 

fatire»  e  altri  libelftichc  girano  nélk  ^     •          Miìof^i;  ttSi^gorf^:    . 

*  in  ani  di  moki  da  qualche  tempo»  contro  »»    Il  ^Opo   aver  conhderaca  ftiatt 

le  perfone  più  diftinte  delia  Corte  »  e  jLJf  mente  U  '  fituàrione'  ptvfe 

^<flla*Cttrarv                ■     •*    .  ' ^  ^gli  ftfRftl,e  leiijjrcdftaiazeikrao: 

../^    Sct^ivònO^  4a  GrtfioMd' Uli'ateMen-  fiarie»  ctie  T  hAino  prodoota^  mici 

4è^  'the  dev^^ret^vifei^d^ef^Hnpiè  4kA  A'  ièeterminacb  a  por  fin»  aciiiuefta  fedi 

-Ichié'  di  &f^  4ifb-  delfarfenid<r  fer   la  éél^ Parlamento  «  Gotieftoiochè  lo.  f 

'ìliftmiioM  dei' 'tòpi:  La  Mai^àefa «di  ^ebicoii^'^lle  coftitcsionè ,  e  a   qu< 

Morsl^  VMdva  ^^^ufi  ^rèdéentb  di  quel  'Paeft  in  una  firn  ile  congìfuncura  di 

^Parlaméhtè  avea  'fatto^ tra fpor tare-  nel  '^orretie  fi  più  prefto  chefia  pòfiTbil 

luo  CaAelk)  della  Saona  delle  provvi-  'fentìm&nto  del  mio  popolo»  col  con 

fioiii  da  bécea  trovate  nell'  eredità  della  care  un  altro  Parlameoto  •  Soir  peri 

•Sig.  di'VVfteriiod  fùa  madre-morcflìrpò-  '-io  »  che  giiofta  mìfuritppeveriù  gì' 

Cu  avanci,. 9rt  le  me^ftme  Vi*  Mtf  Ufi  cortvedièhti^he  irifateaoo  dall&  mot 


'de Jfe^  he  iervireelT  ìi  ^M*<biè .    I^  féiìtfoAè^ potranno  eflèirc eiamin^ti 

fudd.  Marchefa  »  i  fuoi  due  figli'»  e  il  ntij^itò/ceii  minore  intec^vompimètii 

Vicario  del  luogo  ne  manglaro6ò»ma  non  e  con  miglior  fucceflb*  Io.  non  di 

-tardarono  a  provare,  tutti,  i  fintomi  del  *  aver  ^^Itra  oggetto,  che  di   conferv 

~ veleno;  il  giorno appréflb  ifióH 4a  Mcir*  ^yerrp/rncipj  JelU  nbftra libera»  i 

che& ,  dopo  aver  ieiFeni  dei  terHieRti»  Uice-codi^zionè;  e  Ricercare  nelV 

"€  delle  contrazioni  'cosi  ùrrftilr,  cbe  -ferci^k) Pdéi  poWi ,  the  mi  ftao  ( 

U  luo  cadavere   non  èvea  più.^ébe  a.  .  af&detr  dèlia  Legge;  l'imibo  fine» 

piedi»  e  méxTp  ^i  lunghezza.  I  fùoi  «'cui' mi  fono <ftatT doneeffi »  cioè» la 

due  figli,  e  il' Vicario  «fono  ftati   nel  4ttità  del  mio  popolo.  », 

più  gran-  pericolo»  e  fi  dubira»  che  noti  '     Il  Conte  di    Mansfield  Prefidc 

ù  riftabUiraonogiaininei  perftttamcmc.    d<A  'TxibMilc  del  Sance  del  He  e  C 

tor 


to«e  deih  Camera  Alti. li  alzò  In  fef 
guico  per  Drdioe  della  M;  S. ,  e  anaua* 
zio,  che  il  Parlamento  era  procogac<^ 
iioo,  al  4Ì  6'  ^ci  proflSmo  aprile*  ,    . 

Dopò  quefta  paSb  la  predetta  M.  $, 
WS  (eu  un  .altro  #  col  difciogli^reil  Par? 
lamento  »  e  nel  dì  2$.  fu  pubblicato  il . 
Proclama  ,  per  cui  Viene  ordinato  di 
fotisarne  un  nuovo  per  tutto  il  dì  lif»' 
del  futuso  cnaggio.  ferie  un  ta)e  At-^ 
Cq  lare^be^  fiato  ret«*  pubblico  lino  d^f 
di  34.  «  fé  non,  fofle. accaduto  il  legueR*^ 
t»  ftraordinariq  aweniaie;2to.  »»  II  grdn^ 
SigiUo  d'  Inghilterra»  la  Boria  in  cut, 
ùi'  tinciiiu(o  rotto  »  era  .  {l^to  ruj; 
baro  la-  notte  del  dì  13.  venendo  i 
14.  nella  Cafa  del  Cancellière.  Qtie- 
fto farro  Angolare»  e  imbarazzante  nel- 
le prefentt  circoftanze,  nelle  quali  G| 
4oveva  figillare  il  fuddetto  Proclama  9 
e  gli  ordini,  che  relczicne  di  un  nu6« 
vo  Parlameato  rendeva  neceflari  f  hi 
fritte  far<^  molte  congetture  »  ed  è  Ha^Q 
detto  f  che  vi  aboia  avuta  qui  pane  U 
politica  «  che  1'  avidità.  „ 

Se  li  può  preAar  fede  ai  nofiri  pub-. 
bltci  fogli  non  vi  ibno  che  tre  efcmpì» 
i|i  cui  il  gran  Sìgil)o  fia  jnancato  per 
i  bifogni  della  Nazione  ;  cioè  fotco  i 
Regni  sS;>rcttparì  del  Re  Giovanni ,  di 
Carlo  I.  »  e  di  Giacomo  IL  Quefi'  ul- 
timo ntir  abbandonare  la  Patria  verfb 
il  iioc  del  166S.  io  gettò  egli  fleflTo  ali* 
imboccatura  del  Tamigi.  Il  primo' af- 
fare di  cui  il  Governo  fi  fia  occupato 
è  fiatò  di  farne  un  nuovo  .  Sfortuna- 
tamente r  asrefice  che  aveva  formato 
)*antico,net  giorno  avanti  aveva  perdu- 
ta una  Tua  ngUa»  e  dichiarò»  cbc^  il 
dolore  non  gli  permetteva  di  layor;ire. 
Quindi  alcuni  fi  fono  fovvenuti»  che 
vi  era  un  fecondo  Sigillo  depofitato  nella 
Torre  .  onde  è  fiato  levato  j>er  coman- 
do del  Re ,  e  qucflo  ha  fcrvito  agli  or- 
dini I  che  fono  fiati  pubblicati . 
r  A  E  $  I  -  B;  A  S  S  I 
IIava  $.  Alzile. 

Il  Sig  Thulemoircr  Inviato  fir ^or- 
dinario ^iS.  ivi  Pruffiana  a  portò  ipec- 
coiedì  fcotfo  dal  Prefidente  delle  LL. 
AA.  PP.»  e  da  alcuni  altri  Membri 
dello  Stato  »  e  rimeflPe  in  quefia  ceca* 
fione  una  lettera  del  Re  fuo  Sovrano» 
indirizzata  «agli  Stati  Generali  relativa 
agli  aÀri  interni  della  nofira  Repub»? 
bli«a  »  del  tènorr  che  frguc  • 


>» 


NOI  FEDERIGO  «e.  ec.  ec. 
14/tf  9  ^  Pohntl  S fluori . 

LE  Volare  A  A.  PP,  fi  rammen* 
tcranno»  che  noi  abbiamo  fi- 
chiefloper  mezzo  di  una  Memoria  ,  eh», 
fu  loro  rimefia  nel  dì  ii.  di  gcnnap 
dell'  anno    fcorfo    dal    noftro  loviac^^ 
Srraordinark)  all'Afa  il  Sig.   di  Thu- 
lemeyer,  di  prendere  delle  mifure  ef- 
ficaci per  far  ceflare  finalmente  leper*^ 
(ecuzioni  cdiòfe»  alle  quali  il  Principe' 
Srprold^r  fi  vedeva  innocentemente  e-^ 
fpoiio  ,  e  per  mantenerlo  nel    pacifico. 
pofTefib  delle  dignità  »  e  prerogative  emi- 
nenti,  attribuite  alla   fua  perfona  ,   e\ 
famiglia  .  L'  ifielfa  richiefia.  era  fiata' 
indirizzata  precedentemente   per  parte 
nòfira  ai    Nobili    Stati  di   Olanda»  e 
Wefifrifia ,  con  ufta  lettera  del  dì    ij.], 
genoajo  d^ijr  anno  ftéfTo  i  Noi   ci  era^^ 
mò  lufingati»    che    quèfto   amichevtoljf 
efortazioni  farebbero,  accofte  nel   loroi* 
,verQ  fcnfò»  c|ic  efle  produrrel\t)ero. 'un 
eiFetco  falutevole  ,.6  contribuirebbero 
allo  ftabilimento  della  Calma  interna  nel« 
le  Provincie  Unite.  Ncnoftante  col.np- 
firo  piii   gran  rammarico  .ne    fentiamd 
róppotlo,  attcfi  i&tti  pubblici,  e  no- 
tor  ji  i  quali  fanno  vedere  che  alcuni -parti- 
colari inquieti  »  éambiziofi»  i  quali  non 
cercano  >  che  il  loro  interefie  »  contino- 
vano  a  perfeguitare  il  Principe  d'Oranr 
gè  con  animcfirì  »  e  ad  inquietarlo  in-^ 
giufiamente,  non  (blo  riguardo  alla  fui 
perfona  ,  quanto  nelle  fue    cariche ,  è 
prerogative.    Nefluno    ignora    In  qua! 
maniera  oktaggiante^  quefto  Princìpi  fi 
veda  trattato  ogni  giorno  più  con  fc rit- 
ti» c6efi  ftampano  pubblicamente,  ch^ 
fi  proteggono ,  e  ^  di  cui  autori  non  fo- 
no né  rafFrenati ,  nd    puniti  dai   A^agi- 
firati)  e  quanto  quefti  ^helli  animinole 
follevino  la  nazione  contro  di  lui  »  nel 
tempo ,  che  quegli  »  i  quali  parlano  »  o 
fcrivono  in  di  lui  difefa  «  vengono  per- 
feguitati ,  maltrattati ,  banditi  ,  ed   an- 
che pyniti  ,  come    di  un   delitto.  Cia- 
fcuno  fa .  parimente    che    fi  difiaccano 
aibitrar  iamente  dallo.  Statòlderato  le  fue 
prerogative   lef   più  importanti    l*  una 
dopo  r  altra  fenza  alcun  fondato  dirit- 
to »  né  morivo .  Noi  non  .  conofchianìo 
realmente  la  coftituzione  interna  della 
Jlepubblica  in  tutte   le  fue   parti  :  ja 
nofira  intensione  npo  é    parimente   a* 
apprezzarla  I  «  inolco  meno  di  critica^- 
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fa  :  nonodante  Hccome  è  notorio»  die 
'gii.  Sc^i  Generali  y  che  ra^te&nCMio« 
la  RéfùbblicfL  iotiìer»h3<m»  rimefla  Ib^ 
I^iióemenro^ve  per  mez^o  di  uiìa  coqi*" 
tnimdne ,  ^  flfipulazione  efprefla ,  e  ir» 
revocabile  al  Principe  d*  urange  P^' 
drc  d'eir  attuale  Statcdder  per  fé  ^  e  faoc 
Difcendenti  d*  ambir  i  &fll  la  Statolde- 
rato  con  tutti  &  dirlrUtdi^nicà»  e  prer^ 
Togative,  che  vi  fonaaonelle  taliqualt- 
gli  Statolder  le  avranno-  godute  altre 
volte  ,  non"  fembrar  dabbiofa  che  le 
Ihrerogative  poflèdute ,  ed  elercitate  fine^ 
ad  ora  dal'  Principe  »  e  da*  fuoi  prede-* 
ceflort»  nel  rnìJHerò  dei  quali  fonoqueU' 
le  y  che  gli  vengono  di^utate  al  pre-' 
Ijbnce  ^  non  dovrebboti  effergli  tolte  zt* 
bttrariamem^  fénza. ti  fuo  aflènib,,e: 
f€^za>  il  concoffa  44  tiitta.'!»  Repob* 
blica  V  e  tantg^  menò  poBbno  privarlo  di. 
dfler  alcqn^  Città  >o  rVovincie  partico- 
lari ».  fept«ttuito  non  avendone  tnaique-' 
ita  Principe  abofito,  tome  il  fiio  carat-^ 
tare  generalmente  jcosiofeittta  per  otri- 
sio>  e  come  la.  voce  pubblica  ce  ne  zC 
Ccùrano  •  (  Sarà  contèmato  .)f 

G    R    A    If  -  a    U    &   &  I    A. 

PìETROBURGo    S.  'MatZO  . 

Jer  r  altro  li  Corte  ricevè-  da  Ber- 
lino'  la  notizia  che  attefe  le  rapprefenf 
t^nzer  ràiterace  deir*  Augufta  noffraSo^ 
vranii.  il  Re  di  PruilTa  orafi  ri(b1uto  At 
togliere  d^  arreda  i  legni  Danzicbefr , 
e  che  io  ricompenfa  le  Navi  PrufEanè- 
nvrebbera  avuto  il  libero  paflaggto,  do** 
jhrendo  reftar  gli  affari  in  Statu^uoifino^ 
a  tinto  che  noft  vemfTero  regolati  ire* 
ciproci  diritti  per  meztó*  delle-  confè- 
renze ,.  che  fi  tengono*  a  tTarfavia  -  Si; 
aggiunge,,  che  in  ule  negoziazione  la 
Ctttàr  di  IHnzica  non'  perderai  veruno> 
de*  fuòi  dirTtttr quali  aH  effetto  che  non 
vr  fìà  derogato ,.  lib  nofVra  Rcgna^nte  lis 
è'  imregnau^  con  titolo  di  Protettrice  .^ 

Avendo  ottenuto  il- (uo  richiamo  il 
Friacipé  J^ariatinski  Miniftro  (fraordina- 
.ffie^  della  noftra  Corte  a^  quelfa-  di  Ver* 
fàglies  »  ne  «kriva  una  gran  mutazione 
{ra  i  Miniftri  della>  M.  S^  alle  Corti  c- 
ilércV  II  Sig.  di  Simolin  »  che  è  attuai- 
IDente  a  l^ondra^  pallerl  a  Vefadies  » 
ed  in  fuo  Ipogo  anderà  ih.  loghifterra 
|f  Conte  di  Vroiròhzoé^atenal mente  In*^ 
yiicoa.  Venezia,  ;ireualc^uccedèr^'prrr 
IO  1»  detta*  Repubblica  il  Conte  Rofou- 
aioskti  Miniflfro>  a  Tfapoir».  e  it  Cohte* 
di'  S&avronski  è  deftinato  aè  occupate 
it  fi»0  pofio  . 


n  l^rattato  dì  commercio  fra  qui 
fio  Impero ,  e  la  Porta  Octomannt  coi 
clufo  a  Co&ntiaopoli  nel  di  io.  di  gii 

800  1783.  r  quafi-  nel  tempo  in  cui 
Lan  della  <[]riaiea  trattavano  di  oed 
re^  la  loro  Penifola  alla  Ruffia ,  e  ci 
efla  ne  prendeva  poflUTo».  è  dtl  feguen 
tenore. 

A  NOMB.  DBLL^ONHTPOTByTB  IdDIO 

94  ^  Iccome  trovafi  (critto  hetla  co 
'  v3  venziDae  efpticatorìa  d'  Aina 
Kavac  ».  che  confermi  ife  Trattato  eo 
clufo  olrimamehte  a  Kaìnardgl  fra  V  li 
péro  della  Ruflia  ».  e  la  Si^lime  Fbrt 
che  è  convenuto  r  é  ftabiltto  fri  }  d 
Impèri'»  cUe  tutte  le  cohditfoni  in< 
viduate  neH*  undecime  artiótdo  Ael  Tr; 
tata;  devono*  eiler  mantenute  puntu 
mente  »!  e  lenza  alterazione  r  e  che  e 
ovviare  a  tutta  il  mar  incefo  f ra  i  e 
Imperi  relacrvamenre  al  comnTercio-< 
vefi  fpiegarè  per  mezzo  di  negpziaz 
he  »  e  prendendo*  per  bafe  il  contei 
to*  delle  Capitolazioni  accordate 
Francefì»  e  agi*  I-ng1e(i,  uniformandole 
quanto-  lari  poffibile  di  adattarle  a 
natura  del  Commercia  della:  Ruflia 
regolare  ih  tal  forma-,  relatiyamenQ 
èenToiercio'vna  convenzione  a-  par 
E  (ftcomc^fecoodo  tlTuddetté  vndeci 
atticoh)  le  CapitolaKiom  dei  Fraiit;< 
degl'  Inglefr,  è  delle  altre  Nazióni  co 
fk  foilèro  ivi  "inferire  parola  per  pan 
devono  fervir  di  regola  in-  tutto  ».  e 
turtaa  rio ,  che  riguarda  it  commen 
(ttroyòneceflfario. di  regolare  la  &.  e 
venzione  a.  parce».  cosi  che  le  mere 
^le  Rude  ^sodano  dei  medcfilnt  priv 
g| ,  franchigie ,  ioAnuiìit^»  e  conct^f 
ni,  di  cur  godbna  i  mercanti  delle 
minate  Forenze .  Dfefiderando  per  x 
to  vivamente  i  due  Imperi  che  i  1 
mercanti»  e  iodditv  pofl&oo  d**  ora 
poi-  ifnza-  dripute  »  male  intelT»  ed 
preflipne  goder  dei  vantaggi  dei  ci 
mercio  ».  che*  è  il  frutto  delur  pace,  I 
no  intraprefb  il  regolamento^  di  qu 
nuova,  conveiizione'  ar  parte  ^  relati 
niente  al  commercio»  ed:  hanno»  no 
nati  dei  Plenrpoteni iar) .  S-.  M.  \^V  . 
gufta  »  e  Potente  Imperatrice  »  e  Sci 
na  di  tutte  le  Ruflle  ha  dichiarato 

Eirteihftili  tal  carattere  Talcov  e  ] 
ile  Jacopo*  di  (ulgakow  ftto-  Inv 
Utaorèinmo ,  e  Mìniffrò  Pteni poeea 
rio  preiTo*  la  SttblinfePòrtaOifioiiiàì 
CenfigUere  di  Stato»  e  Cav.  ^cRli 

dlni 


din!  di  S.  Volodomlro  t  e  di  S^Scaittslao  ( 
e  la  Sublime  Portatila  nomiiuto  V  Ono* 
sata«  e  moko- ftimaco  SeidrM«lieiiiet« 
Hayh  E£&ndtt>  Ibo  frao  Cancelltere  ac« 
tuale»  i  quali^Leoipootiaiacf  dopa  aver 
fira^  di  ìovm  cambiate  le*  pteni^tena» 
coQcelle  loconèUa  ferma  dovuta- •  e  goiì« 
venìooce  »  banii9  regplati  >.  ftipulact  >. 
firmati»  eitgitlatiilegaemi  articoli.  .». 

P  O    L    L    O    N    1    A 

Varsavia.  13:.  Marao,. 
I  due  Cenfigiierk  Deputati  del  Ma« 
to  di  Dtozica.  Ibno  ftati  bette  ac» 

ia  ^«eftft  Capicalev  e   ricevono- 

molte  atteoziont  dalr  Ambafciatore  det' 
1»  Corte  di  Rufsia,  dai  Miiiiftri  del 
Ee  y  e  da  JiwttSs  altre  pertòne  diftiate» 
RektivaiiienBe  pot.  aUe  con&renze*^ 
qpefte  non  ir  proleneaio».  che  con  gran 
ieotezza  »  Usi  che  a  prefaae  con-  une. 
verifioììle  appacmsa  t  c&r  il  ponto  ìnr 

Sieftione  non  (ara  cosYpfontamenteti* 
loca  come  da  princìpio  creftev«&  gè» 

neralmenoe  • 

GERMANIA 
ViEiirHA  ft.  Aprile . 

Qpefta  mattina  T  An^fto*  Cefarr 
ha  «afiiftiEa  al  ferviùo  Divino,  efdguito 
nella  Chie&  di  Corte  ,.  m  tempo  det 
•qoale  lece  la  fua  G>monione  per  le  mar 
ni  de  Moniignor  If nono  ^  Qiaiodi  la  NL 
S^  ritornata  al  propria  appartamento 
lavò  9  iecondo»  il  coftomer  i'  piedir  a  ii. 
foveri  vcc€Ìu»clie  furono  poi  ferviti  a. 
«avola»  coli*  aAftenaa  del  Minifteco*. 
Ciamberlant  ec.. 

Non  efiendovi  in  Córte  chi  efegui* 
fcn  qneftT'atto.  &«milrà  con  le  fèmmi 
ne,  ha  vobito  efetettarlo  ^^afi  in^mb» 
Wica  (orma  quella  pia^  Principefia  dr 
•Clary  in  conrpagnin  di  varie*  altre  de- 
vote Dame.  A  tale  effetto  preiè  per  al- 
coni  giorni  In  alSttO'  onfrand*^  appar- 
^lamentio  della^  (Locanda  detta  la^  Kù/k' 
Biotica- 9  ove  tenne-  ia  lavandave  dette 
M  pranto  a   11.  poffere-^  ottnagenarie^ 
^ali  -itirono'  in  fi^tto^  eegilatr  fene- 
Yofienrnte» 

Per   ordine   della   CanceUeria  di 

Iuerrafone^ftarr.  levati  dille  ^bbai^r 
i  fneOir  Capivde  ^ainca  rtfò.  moratort >. 
e  fpedkiclbptfa  cairri  a^'lavorare  intorno 
rtle  Fttrt^ie  dì»  Phffsp  ».  e'  di»  Terefia- 
-Stadr  nefla  'BbeniMri  molto-  premendo^ 
«  S.  NT.  i*  [mperatott  «  die  hr  medeC»- 
me  fiano ^pretto  melTe  inlbto At<di<ì^. 


.Per  Sovrano  Dccreco* verri  eretti^ 
in  Praga  un  MagtftratoGivicd  ,  com^- 
quelb  di  quefla  Capitale;  efléndoftace^ 
perciò-  orèinatO'>  eoa  reftino-ielà- fop^ 

JreflI  i  quattro  Còrpi  Civicf'  ch^ieranp 
iviil»  e  riuniti  in  nn  ^U^'%  vitretto 
da  «ni  Bbrgomaftro  Gonr  due^  Vice^ 
Borgomadri,  e  40.  Configlieri'  Aflèflb^ 
n  9  eletti  iaf  ceto  dellÌM  Cittadinanza  » 
13.  de*  i^uali  ne  (bmminiftrerè  la  Cìt^ 
tè  Vecchta»  11.  la-  Città  Knova  t  io.' 
la  parte  piccola  1  e  5.  la  parte  di  Hard- 
fisml .  C^ni  fforgbeìe  ^vrà  iì  diritto  di 
proporre  un  fo«fetco  a  quefta  carica* 
a  cui  farà  conndata  ia  -ginftizia  Civile 
ia  prima  inlHnza . 

te  notine  che  abbiamo  relativa- 
mente a  S:  A.  R.  r  Arcidiica  Maflimi* 
liann  fono  >  che  Egli  trovici  ancora  a 
Mèr^ntlKim  ,.  ove  ha  dimoffrata  U 
meggiov  bcfieficenaa  ai  fooifuddièi'  nelf 
ocoSSonr  deU^effrema  caUiniti  (òiFérta 
per  una  inonda aioncfr  ivi  hia  introdot* 
to  l' Inftitoto»  dei  poveri  »,  ed  eretta  una 
Gafa  di  lavoro  perlài  grnte  oziofii  • 

Ecco  la  nota  Aeì  foggetti  nominati 
neira  pcomeatbnr  latta  da  S4  M.  Imp. 
Hallo' ihiito^-  ffiiRtare.  l  Sigg.  Tenenti 
Mhrelciallr  dn  Campo  Giacomo  di  Prei- 
4ac>-flèrfo  Conte  VbrrDe^  de  Leon,  Cri- 
4tiane  Giaconiirde  Voglfiing",- Giova A« 
ni  Ci»nte  Piilfidc  Brdod ,  Gioftppr  Con- 
te Morrey  deMefgum»  Leopoldo  Con- 
te dr  Stein  >  Sarone  di  Mache&n»  Carla 
Conte  de  Ferraris- 1  Criffiano^  barone 
Pa^cr  de  Tour\  e  Michele  Conte  d| 
Wallfs  (onn  ffatf  nominati  Generali  ^1 
Attfj^ria  \  inoltre  i  Sigg.  Tenenti M'a- 
réi^iilli  Lodovico  Conte  di  Argenteaù» 
e  Ignaaic^  Conte  d*Alma4i  fono  ftati  ài^ 
dùarati  GeneraH  tK  Cavafleria  • 

^Scrivono  da  Bada  ,.di^  dopo  eflèrft 
letto  in  quella  R»  Accademia  un  Ordi- 
nerei Regio  Luogotenente  aT  Cònitglio» 
ebbenr  avvifo  gir  Atùnnidi  evacuare 
il  R-  Caselle  »  è*  rtlolVcrfi  per  confr- 
guenatf  o  <r.rf«omarfene  alfe  loro  ft mi- 
^Ke,  o^  poftarfi  a  Pi^jBorgo»  ove  il  di 
't^.  dei  jprofluno  maggio^  fl  Srj.  Drret'» 
torc  «Hfftamente  ad'  alcuni!  Precettori 
deir  Accademia nprenderannorH'  cor(b 
dtlli  ftudi. 

te  nottzfe  di  Bartfii  portnmr,  c8e 
fi' rigore  del  freddo» che  fi  è  dì'nuovtt 
fctiio  offerire  Iw  apportata  una  pemirj^ 
jfM  ffi  -prfcoH  per  ir  iJem^me  vcìfei 
Contadini  fi -tto^'ano  oW)lfgafT-a  veti* 

derW 
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4crla  a  viiiiUino  prtrzzo  •  oon  avtnt^o 

di  cUc  nutrirlo;  in  confeguenza  di  che- 
fi  può  comprare  un  vic«Uo  pec  il  prezf* 
zo  di  45.  carantani . 

RcCenc^nxnte  dai  Confini  dtllar 
Croazia  Ci  é  portato  a  fta/ionarfi  nel' 
Comkato  Saroffienfe  il  Reggimenco 
Pcei&C  d*  Infanteria. 

Mot)  negli  (corli  gjoroi  in  Praga 
i«  eli  di  anni  6g.  il  Tenente  Maie* 
fciuUo  Cinte  di  Nugent ,  proprtetarii> 
di  ttil  Reggimento  HÌ' Infanteria  . 

Lo  Spedale  che  efitte  attuai  metitc 
^  Triefte  farà   convertito  io  Cai'erma^f 
e  la  fabbrica  Vefcovìle  che  è  eipofta 
ad  aria  più  fana  verrà  desinata  per  i 
malati  *   Inoltre   nella  fuddetta  Città 
farà  abolito  il  Convento  dei  Cappuccina 
I  Trattati  pacifici  che  fi  tenevano 
tra  cjuefii  4ws  M iniftri  d' Ohnda,  e  Ve* 
nezia  per  un  accomodlaipento  tra  le  du« 
Corti*   hanno  to&m  qualche  altera* 
zione  ne*  paflati  giorni  a  motivo  di  un 
Manifefto»  che  nonuftante   le  fuddeue 
Negoziazioni*  fi  è  veduto  ftampato  fu 
pubblici  fogli  per  parte  della  Repubbli- 
ca di  Venezia  contro  il  procedere  de- 
gli Stati  Generali  delle  Provincie  Unite* 
S.  M*  r  loipcratore    ha  decorato 
il  Sig.  Conte  di  Cobcntzel  fuo  Miniftro 
alla  Corte   di  Pietroburgo  dell'   ifteflb 
titolo  di  Ambafciatore  ftraordinftrio»co* 
me  ne  fu  iafignito  da  quella  Sovrana 
il  Principe  di  Gallitzin  qu)  reiidente  • 

Berlino  27 a  Marzo. 
^  Sembra  quali  certo  che  il  Re  di 
avezia  nel  ritornare  ne'  funi  Oomiiif 
alla  proffima  ellate  farà  una  vtfita  al 
jLe  9  e  alla  Famiglia  Reale  »  ciò  che 
iàrà  probabilmente  la  cagione»  che  non 
verrà  ci&ttuato  1*  annua!  viaggio  dcHa 
M*  S.  nella  Prpflia  0<:cidentale  • 

Alcune  lettere  ricevute  oggi  da 
Varfavia  ci  danno  1*  awifo  di  varie 
difUcoità  nuovamente  ìnibrte  tra  quei 
Di  potati  per-  le  confe^en^e  degli  «ijfari 
di  Ma.nzica  »  il  che  le  aVeva  fatte  fo-^ 
Ipenie'rei  fé  nori  interrompere  aiGitto  • 
I^eraidod  per  aitco-v.  che  ifi  farebbero 
npreU  dopo  il  ritorno  di  un  Corriere  fpe* 
diro  per  tare^etto  a  Pietroburgo. 
Augusta  io.  Aprile. 
Si  foftiene  femprepiù  la  voce  .•  che 
fi  pianeggino  varj  cofpicui  matrimoni 
tra  Cale  Segnanti  «  cioiè  fra  quella  di 
PruQIa»  Inghilterra  »  e  Olanda  •  Si  par- 
la ancóra  .geaetalm^atcìcbp  gli  acpam- 


k 


giffienti  quali  è  intenzion&ti  dF  fareU 
cancìa  verfoài  Reno  »  e  ii  Re  di  Pruf- 
fia  nelia  Slefia»   abbiano  peircgi^uo di' 
foftcncrc  le    If>ro   ^*etenÌìoni  pteffg  i 
Corpo  Getmaaico   nell'  elezione ,  cìir 
in   queft'  anno«  per  quanto  fi  fente^' 
devo  e  (Ter  pcopofta  d'  un  nuovo  £let« 
tore  .  Si  vuole  pertanto  che  avendo  il 
Duca  de*  Due- Ponti  ia  legittima  fuc- 
ceflione  all'  Elettorato  Palaitino ,  li  Fran^ 
eia  f  la.  PculHa  ,  e  V  Inglukai^a  ,  ten- 
dano a  ikrc   eleggere  ii'  L3ngr:ivio  di 
Hiffia-CaflSsl,  «  che  la  Corte  di  Vien- 
na «^e  quella  di  Pietroburgo,  penfino.^ 
iàr  cadere  una  tale  elezione  >  nella  Str 
miglia  di  Wittemberg.  ^' * 

Le  lettere  d'  Haffia*Ctflel  coafei» 
mano  la  voce  fparia»  che  quel  Langrt^ 
vio  farà  completare  le  fue  truppe  per 
cederle  ad  una  gran  Potenza .  Altre  no« 
tizie  .  portano  »   che  il   Redi  Pruisia 
fia  comprare  Jiell^  Elettorato   d'    Uan«> 
nover  uiia  quantità  di  cavalli  per  ri- 
montare la  fua  cavalleria,  e  che  fimili 
commiifioni   fi  cfeguifcono  ancora  nel 
Ducato  d*  Holftein .   ' 

ITALIA 
Vknizia  io.  Aprile . 

Attendefi  in  quefta  Dominante  a 
primi  del  profsimo  mefe  1*  arrivo  d 
S.  Ai.  il  Re  di  Svezia ,  pcrloc^  è  dq 
to  dato  ordiJiQ  >  che  in  in  quefP  aon 
incomincino  le  recite  dell'  Opeta.  a 
cuni  giorni  pcioia  delia  lolita  .Aera»  pe 
che  la  M.  S.  trovi  aperto  il  Teatro,  v 
lendofi  che  gli  farà  dato  altresì  lo  fp« 
tacolo  della  Regata .  .     *  > 

Si  è  verificata  la  notizia  di  ePse 
ftati  predati  dai  Tuoifini  dae  noftri  l 
ftimenti»  i  quali  non  confapevolàid^ 
torttura  tra  quefta  Repubblica  »  e  q 
Bey  erano  andati  a  Zuara  per  carte 
vi  del  fale.  .  1 

Si  fanno  i  più.  IbUeciti  prepara 
per  r  aumento  delle  noilre  forae 
tittime.  per  raffrenare  gì*    inXklfi 
fttddetti  Barba refchis  frattanto   h  .1 
ttlfimamen^  loiKiat^  jn  acqua  una 
gara  ,  e  una  Nave  di  primo     rangf 
Ibno  profsimé  ad  u(circ  da*  noftri 
tieri   altra   Fregata,  ed  una     Wai 
fecondo  rango ,  uno  Sciabecco  »   e 
Bombarde  con  altti   legni     minori 
partire  fotto  gli  ordini  del    Conaa 
te  £mo«  al  quale  faranno  inoltrari. 
W    che  foUecitamente  fi  ftanno   ai 

1/  Nd  pai&rt il  medcfioio  a  €2dj  i 

4  ; 


t 


troverà  tre  altre  *Nb vi  Ai  priito  rango» 
«ioè.  la  GalaU^f  la  Forza  »  e  la  Dx/i*. 
genza ,  come  pare  la  Minerva  »  la  Si- 
rena  »  e  la  Britlantc  »  Navi  di  fecondo* 
rangOyCon  più  gli  Sciabeccki  WNctt»» 
n4t  il  M^urìo  ,  ed  il  Cupido  •     » . 
'    '    •  Milano  14  Aprile;    * 
Madama  dì  Fleacychea  tesore  di; 

Saantò-fi  difle  ebbe  1'  ificombèoaii  da. 
. 'M;  r  imperatore  di  erigeiwquì  uno,. 
Spedale  fitl  piede  fteiTo*  di  qdeUo  for- 
mato dalli  medefima  in  Savoja^  ha  fatta 
partenza  da  quefta  Città  negli  fcorfi  gior« 
ni  per  portarli  a  prendere  altre  fuecom* 
pigne ,  e  con  effe  dar  principio  dopo 
il  ritorno  ad  un'  opera  còsi  meritoria  >. 
#' falutare .  • 

Si  ftà  lavorando  intorno    a  quefto. 
Canale  delia.  Montefara«  che  gira  pcc 
il  Città  r  in  vicinanza  del  Ponte  di  S» 
Marco  >  per  formare  una  frecie  di  La<^ 
go ,  che  fervirà  come  di  Uarfena  per 

3 nei  baftimenti  carichi  di  generi»  prò* 
otri»  e  mercanzie  provenienti  dalFia^ 
Ine  Adda  ,  e  nuovo  Naviglio .  Si  pren^ 
dono  acicoiB  le  neceffarie  mifure  alla 
peeCenra  di  S:  A.  R..  per  formare  uà 
nuòvo  4Pante  fopva  \  dì^tto  Canale,  lungo 
la  contrada  della  Spigi,  il  tutto'amag^. 
gior'comodo^  dèi  Pubblico. 

'LfvoitHp  i6.  Aprile. 
•  Mercoledì  14:;  iVante  ii  ancorò  a 
queftà'  fpiaggia  la-Bregasa  da  guecz^  di 
^..'M.iSieiUtfna  oKlniinata.^i  Dnvtta 
cbituaddaavdaliXIav.  Aibécgdttt v  ariòa* 
tacdn.^Owcatìaoni^  e  3^0.  uoaatiù.d* 
equipaggio  :  manca  :ctica  ^5.  ì^oMitdt 
iQ^polr»  eiSendo  deOàrarca  a  ftretll  corfo 
Ael  mare  de*  Prefidj-  '.  Napoletani  »  di 
flave  fu  ooftrettA  allontanare  per  moti- 
vò di  «na  burtiafca.^per  ia.  qoale  ri* 
maft  rottoci 'ftniAltaeroiliPacrocchec* 
Jk^r  che  'à  vèriu^  q^dba^rebrctce  i.  1 
il  Si'ill^  continiMmhte  preparando 
iiIIé;  paccenza  lar  Sqiiaidra«  Rufla  eflfeoBo 
ftara  fatta  4iria^fifpi«mézione  degli 
lAitliU'pttmariy  cbei>a  comandano»  e 
pafirtitblarmente  dellVA-mmiraglio/^be 
jr  (Vaco  inalbato'  al  giada-  di  pr ì  mo .  A  m» 
mifaglio  f'e  il  GomanBante  Spiridoff 
dl'greAc^'dit Contnimnécagiio •  A.bócdo  '. 
di  dette*  Navi  viene,  ciìricara  una 
gfa^«- quantità  di^  botticelle'  piene  di  ^ 
pozzolana,  dicendoli». che  devono^flc- 
T9  circa  ^itfooi 

Roma  14.  Aprile.^ 
Domenica  mattina   feftivlrà   della 

PafQua   di  RtfìUrnion^  di  Ut  S*  Gt 


Crifto»  Sua  Santità  celebra  la  gran  Mefla.. 
cantata  all'  altare  della  Genieffiofie  in 
S.  Pietro  coir  affiftenza  del  Sacio  Col- 
legio »  ed  Ordini  della  Prelatura  »  quale 
terminata  S.  S.  portata ft  in  alto  pafs6 
nella  gran  Loggia  di  quel  Sagro  Tcm^ 
pio  ove  diede  la  triplice .  benedizione^ 
air  immenfo  popolo  accorfovi .  A  tutta 
la  (bienne  funzione  fi  trovò  lempre  pre* 
ftnte  il  Re. di  Svezia.    / 

'  La  M.  5.  ha  mandato  a  Monfig.^ 
D;  Romualdo  Onefti  Maggiordomo  de* 
Sag.  Pai.  Apoftolici  per  piSsLtCì  al  i^. 
Padre  tre  cailb  di  legni  parricolarifilnit. 
del  BralileTuperb^mente  divorate  e  guar« 
nitc  di  molti  metalli  dorati»  con  en* 
tro  in  una.  &>.i medaglie  d^  oro»  in  al« 
tra  71.  di  argento  t  che  formano  lo  fee- 
rie delie  nlediglie  dei  .Sovrani  di  Sve« 
aia» e  tra  quelle  d'oro  ve  ne  è  una  da 
maggior  grandezza  rapprefencante  la  li* 
berrà  ditali  dalla  Maeltà  Sua  ai  Cat- 
tolici del  fuo  Regno  di  poter  edi« 
ficare  le  Chiefe#  e  fiirvi  le  loro  Sacro 
Funzioni  ;  e.  nella  terza  6%  parimente 
di  argento  »  che  formano  U^  ferie  delle 
medaglie  degli  Uomini  11lnft;'i  ;del  fuQ 
Regno»  come  fì  accennò  ftndaJia.mH 
vembre  dello  fcorfo  anno» qual  regalo  d 
(tato  fommamente  gradito  da  S.  S., 

Dal  Sig.  Abate  Vifcoeti  Cemmil* 
farlo  delle  antichità  fi  ibeo  &tte  in.que« 
fti  giorni  trafpottare  al  Mufeo  Pio  Clet 
mentinoi  al  Vaticano  .le  feguenti  aotW 
che.fcuiture'.  Un.BuftQ:  Colofla}e  nip« 
brefènunte  Giove  ritrovate;  negli  fcav 
«i  Otriooli» ,e  la  Vei^itie- vincitrice ^ 
Regiamente  reftaorati dàl^ Sg^  Gip,  Pi^ 
ramonj  Scultore  Pontificio  :  il  Daino  di 
forprendente  alabaftro  fiorito  >  acqui  (la- 
to dagli  fcavi.  delle  Monache  Barbari* 
ne»  ra  :  un  piocolo -Toretto  di  marmp 
bianco  :  fa  Tigrrdi  urànico  mie abilqienr 
lie  maicGhiato»  feconde  Je  orile  di  ^ev* 
la  Fiera,  prefinl  tata  al  S»  ni4lre<ialSi^ 
CoQ^éftahilà^Colonaac'im  Svaordinaria 
Trìpode óraaeo  di  bellifliiM  Xefte  firpa- 
lee  trovate  a  Tor  de  Sordi  :  una  Colonna 
antica  con  vaghi flimi  ornaci  •  ed  il  Baf- 
fiijrilieiro  di  ea  Eie&nte:  uu^rifo  di 
alaBafite:  Fioritai.uo  belltflimo^%f|de-* 
labro  trovato  in  parte. QcUl  .fcavi  delle 
Piraìfocehte'  :  un  Bufto  Cingolate  di  Per- 
fendi  elegante  laverei  e  marmo,  d^^^ 
bto  fra  il  parto»  e  l'alahaAro»  tutti  re- 
flaurati  compitamente  dal  Sig.  Antonia 
Franzoni  :  due  ftatue  minori  del  natu- 

jal9  di  dafaltt  T«sde  venute  da  Smirne 

una 


Ulta  rtpprtfehiatttè  un  Sacetddte  -em 
P  Idolo  r  e  r^Ura  uAa  Tataaiifera.  £gi« 
zrtftft  »  «etfettce  il  Toapietco  dell*  Ido« 
Ift  9  rkopcrca  ^cmi  una  f pccie  ÀI  velo  ik- 
cr  •  tucto  ricamato  a  gerO(>lifici  <di  tiao 
ftile  p;u*e  £g:2Ìo,  del  quale  non  feot 
{kioi  m  >ÀrAre  ^  pia  elegaitet  ciikrci 
mtmco  dalb  Seaioate  Sig  Niceob.  Va 
Ifncim  :  daa  haii  riti»ft  colle  seOa.  d* 


few  tìfifcrki  in  Marno  (late  ii  Cd««i 
te  all'  ekim  villeggiatsca  di  Penici  .  * 
P  già  ìMSuc  ti  gioino  per  la  par« 
tesM  della  Flotta  4a  iìpedirfi  coomi 
Alfieri  ^  e  «ncfto  dkefi  die  farà  il  di 
4.  del  firdMio  4iiaggte .  Tutd  i  Uv^ 
rotti ,  in  nvmeBe  4^  s^*  ^1>^  dovranno 
iòibeccaca  lb|Mak  4a  iacJefiMa  hMXìoz- 

„  . ^ ^mi  §ew^*wti  jetciafdieanftoiamnedi 

Ercole  di  maniera  iìtbiifiie  »  ac^eiftacà.  .«efvedetfi  delf  eqatt»4gie  tnarittimo  ^^ 

dal  Sig  Gta.  Volpaco ,  «ed  aflfcl  nobU-^  '^-^  -^-  ---—   *-  -..^o-^ii- 

inenct  liftoarati  dalSig.  Cado  Aibac* 

ciu.  ;  dui;  altri  baffi  rilievi  felle  Sotze 

d*  ErCvAe^  acqoiftati  dal  Xoddeteo»  «d 

ima  raTÌfllinia  ilatoa  minore  4el  nata- 


Dicefi  ^0èr  jianta  da  nuova  »  «ke 
il  fiimolb  Angioletto  fia  fiato  4bprag- 
^innco  da*  Mtniftri  della  gialli  zia,  e 
^e  io  wia  zaffi  fia  reftato ferito.  Sog- 

,.„„ giQQgefi  eflècfi  egli  refìigianxon  tutti 

tale  trovacafi  negli  fcavi  della  Villa  Ne*,    iifaoi  comiiagm  ib|irstta  monte  nomi* 

groni  •  rapprefencante^iferone  gievaoei   nato  Altsfade  vicino  alla  ^PpglU»;e  (;h% 

ifn  fcmWanaa  4li  Apollo,  ireftaorata  con-    "        "    *         >*   -  • 

diligcnaa  datlo  ibuteore  Sig.  IH aftmilia- 

no.  L«  altre  anticbicà  iidefcriveraano 

nel  profBmo  fegflia. 

"    Lunedì  mattina  proveniente 2a  Vien* 

na   gianfe  in   qoefta  J>ominante  fina 

Goardia  Nobile  ^Jagaoeleàn -qualità  di 

Corriere ,  che  andò  a  4aMOtare  dall'  £- 

lninentifs.Hertzaa»  e  cirea  le  ore  ^i^. 


iiaoo  ftaei  wnAm,  «due  «de*  fuoi  fegna- 
<n«'i  quali»  fé  verrà  loro  .accordau  la 
libertà,  fi  «obbUgano  di  darò  nelle  mani 
del  <jovcriio  ìA  loro  Capo . 

Avendo  la  Compa^ob  Lombarda 
terminato  ài  mppreCentare  le  Tragedia 
inel  codb  della  QaarefimaB.in  qiicfta  fe« 
ra  fi  tiapriraano  Rinnovo  àXeatrìi e  in 

.........V.. , -    quello  deH?iorenttm  Cacà.pofl».  ìnfco» 

profegtii  la  cord  per  la  Real  Corte ^di    «na  ill^ramma  ^iocofio  per  .mufica^J^ttr 

yJapòR* 

In  conferma  di  quanto  fi  icrifle  al 
Nuitt.  a?,  di  qaefti  &gU ,  fo  realmes^ 
te  vcva  lammcanza  di  «8.  «1  ila  «feudi 
trovau  nHI*  lAtima  rimeifa  del4aoero 
qua  érta  dalla  Xeforeria  della  Macca  ^ 

•  vero  fa  V  awefto  ^dei  Ibldati  'Che  ne     ^ _^_ 

«uftodkó&oiltrafportov  ma  cotto  reilb   tedra  néll'  UnieorficàdiPaviaeollofti^t 


titolato,  i  Pihfifi  Imm^waò  del 
Pkefiello. 

Il  Padre  Bettola  Oliveunoigipvi* 
ne  di  raro  talento  e  «ofoiiionit-comé 
ne  ianno  teftimonianza  le  opere'  4a  ef« 
-fi»  date  alla  looe  »  dicefi  xbe  bibbia  oOf 
da«  S.  M.  il'Imperatdre  ona  Cac^ 


Impunememe  ^iltimaan  Abito  «che  fi 
lippe  ,'Che  quelTefiMàare,  .depailtooil^ 
fèhte ,  fi  eira  diaiendcato  %  com»  ;già  -fi 
^apponeva)  di  anite  alla  fpedlaiene  u 
ftrcetto  ^lle  Cédole^ che  ^afeandeeatto 
appunto  a  4eita  IboMia .. 

Non  va  lafoiata  iènaa  memoria  la 

morte  fegoka  «lel  d)  ,17.  dello  ftetCrmer 

ie  della  itWtftreOanaella  Sig.  Auffifla  <^ 

l^lìa  del  eelebft  Sigi  Cav.  -PompabS»* 

roni|nellaA:elbactì«di  anni;a7*^Q|nftà 

Sra  le  fueofcbnepreregarive'&isleccèl- 

'lente  neKat)ro,cbe  lafciòCemfRre'fefpcIh 

il  giediaio  d^4>gni  eonoftàcnrè  del  fra 

«  ir^érito,e«^  quello  del  vìvami» dileiCenè- 

rote  nella  pittale  qaale  dilc«t*<Mialcfle. 

^'-  «Navoti  f).  Aptfle^ 

Jerì  lo  :  bac jalnaao  a  Cttfeita^  di  do- 
ve in  qatlk)  giorno  i  mrflrì  'Sovrane  "fi 


pendio  «di  1 50;  oecidtint  1^  .anno»  x  «QQ 
'ficohà.  di  ifecalacìszarfi  i  • 

COende  cncmte  nel-Modaftero  deb 
la  Trinità  4e  Nipoti  del  Maicbefe  O. 
Domenico  Grimaldi  «  S.  S.  ha  fpedica 
in  regalo  a  «iafcona  di  effe  «ma.  Coro-> 
Ila  di  pietre. dare  fopetbameme  ^rga^ 
ta  in  oro;  il  detto  fig.  Marcheie  t^m* 
«>  fi  maqdb  an^  dono,  al  &  Padre  il 
Modello  dd  melino  aptt  T  olio  ricm^ 
•vato  negligavi  idi  Sabbia^. 

•Contimnrano  a  t(Mittfl^^  ^^^  fo* 
mefte  -nuove  ^dalla  :Ga]abria^  Portane  V 
ultime  lettere, ^be  tiri  di  1.  dtlctrMft- 
neprecedou  da^sna^^ierabocrl^ca  éP 
(èipqtfa^ulminiw  e.mrandine.fa  oelii»iHtm> 
mm  <era  4b»fla  di  ^eraemcto^  thb  à ve* 
:va  cagionalo*  «on  foco  «imore  a  tocca 
^iit^  abitasiti.  <  • 


«■Ma 


i»"r*i 


^ 


(  A  ri.  bietla  u  molte  pedone  Anion  Giafeppe  'Pagani  St«inpat«ce  ia  Vxfniit  ha  riprodotto  afT« 
luce  i'  ' elibre  Poemetto  imito^ato  Avvtrtìnunu  di  4Ìgufia  Catètinm  Vìeeofomini  Petra  Ducheffa  d^é 
Vafioprardi  a4  l/gont  fvo  F'g'io ,  con  unm  tetterà  Jòpraje  ft<Jfa ,  ed  ha  aggTunto  in  Bne  deUT  o\_ 

'  ra  la  fjpcrha  an«crcoAtic>  dì  T ommafo  Crudeli  fièpHÀ  Virik-,  H  Sihro-fi  v«iid»al  piiezio  di  an^Pao,^ 
*     Predo  il  V.ì^ni  fi  trova  anche  una  Commtdia   iotitoUta  H  Fallon  retante,  m  pure  al  prei'^c 
di  im  Pac!c** 
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LtsBoi^A  13.  Marto.  / 
A  Nave  Imperrsie  nomkittA 
la  Mafia  Cldriftda  procedente 
dall'  lloU  di  i*>ancìa ,  e  in  al* 
iìttio  lu€^  dal  Capo  di  Btio* 
jia  Speranza'  in  pò.  gtnrnt  di 
trafitto  «  arrivò  jcri  in  qocfta  *oito  col 
carico  di  the ,  e  altri  |»ef\cri  di  qutrHe 
parti  f  e  fra  pochi  giorni  fi  fef^e»chefi 
rimeccet^'ana  ^ela  |)er  il  ftio  deftino« 
S.  M-hiAofica  Itcgina  lènfibile  alla 
dirgrauft  «vvcnora  aìi^^oaipaggio  della 
naufragata  Nave  Spagnoola  il  frincife  S: 
JLntnw  {  come  fu  detto  al  Num.  31.  )  ha 
ordinato  9  che  fi  pratichi  verfn  tutte  le 
|>erfoae»<he  fi  falvarono,i  più  benefici 
tiratti  di  ofpitalità  »  «d  ha  voluto  ella 
ficiTa  fanfare  4  tutte  le  fpeiè  ^ccorfe 
per  i  viveri  ibmmintftrati  dalla  Nave 
la  Madonna  dd  Pìiar  nel  tempo  de^ 
cragitcot  come  pure  nel  foggiorno  -che 
qui  faranno  per  afpettare  un  imbarca 
onde  ritornare  in  Spagoa  •  . 

EiTeodo  giunta  in  Inghilterra*  ea 
in  Francia  U    notizia    di  clTere  fttta 
fatto  in  qoefta  Città  fino  dair>nnot7i4« 
|^4M»  itf  20.)  ralperimento  di  una.4najc* 
dftina  volante  Vjé%  tntzco  di  fuoco  da  4ii\ 
ul  Sacerdote  Sarcotolnineo  di  Gofmào^ 
tomt  fi  narrò  nelU  4rcorfif>gli,  i  Letterali 
di  quei  due  Re^ni  hanno  4iul  deputa-, 
t$  perfene  per  informarfi  con  ficorei-. 
2a  della  verìci  di  no  tal  filtro .  'Quin- 
di è ,  «he  <on  tutta  la  premura  fé  ne 
£iDno  le  noflìbili  ricerche  »  ^ecfalmén- 
ti  io  qoefto  Convento  de^PP*  Carmelita- 
ni» ove  eca  un  individuo  fratèllo  di  detto 
Qufmao  »  prcflc  deli|ua1ef  irilrfero  divertì 
Otanofcritti  fulla  maotera  di  <dnfuire; 
9  correggere  la  foddetta  -fDacchrnayX)!- 
Ite  quelli  ictà  bruciati  d ali* inventore  . 
Frattanto  diverfi  fi>gge'tticfae  ancoravi* 
v^QO,  fanlu)  induhitattitakdttflètfi  trb- 


Tati  prefenti  all'  inalzamenro  del  <Ste- 
ho,  ed  aggiungono-,  che  <)opo<qocAa 
tfperienza  ti  l^nminato  Bartoicmmco  di 
GufMvao  veniva  comunemente  detto  il 
V$aior ,  cioè  fueito  €he  vo/a  , 
SPAGNA 
Madrid   6.  Aprile  . 

Nel  fabato  della  fcoifa  ftttinìam 
11  Re  »  e  tutte  le  RR.  PetAine  5  fettU 
tuiròno  dal  Fardo  al  Palazzo  di  quete 
Città  rn  ^titno  fta^  dì  falute  La 
Cotte  pubblicherà  in  hrev^  il  Mi^tri* 
monìodel  R.  Infante  Dok  Gahbrieìlo 
-colla  R.  Infanta  Donna  Maria  Virtorii 
di  PortògaHo  ,  afficdrandofì  che  ^«ril 
Mfettnato  nel  fiituro  mefe  di  ièttembre... 
fiatranto  fi  faterà  colla  maflidiajitti* 
viti  a  rialtare  ed  ornare  il  Palazzo  del 
Ikicn  Ritiro  *  iedlè  coftet^ .  intorno  % 
40.  mita  pezzi  àvtA .  Si  paMa  atkorl  « 
«  da*  alcuni  il  foftkné  ptt  ^ofa-:l!cara« 
eftrr  intavohro  tsft  altro  Matthtionio 
fra  rimante  Dan  Fafqud^  Antonio  in 
«U  li  «9.  èmit  ^n  h  PrincipéiTa  ttlii 
Mt&t  Filippina  in  eri  di  anni  a^.  So^ 
reHk  dtl  Re  di  f  rancia . 

iVvl  dueno  in  cui  reftò  morràlm^n^ 
te  fki^  3f  Capo- Squadra  Moreèa  «  4 
di^^hi)  cotit|Mif<^eì^'fiH*CaVaUé^e  prì4 
ràtn  A  S8lalh^(ìé;^^«Bi^tnatoO«^^AM 
tonfò  Itf aftzaifò ,  ^1  ^iiiW  dopo^  <ì  ^btt\^ 
tu!  Volontarttmefite  «per  giuflWkWfi-i 
Quindicenne'  poflo  in  anelici,  tua  "fi 
crede,  che  farà  TÌmelR)  in  Hbertà  quan- 
to prima  •  per  sver  f4¥to  eofìàre ,  thk 
leg^i  litro  non  fece  che' tafe^  del  pro- 
prio diritto,  per  la  fera  difrfeV loschi; 
attefta  V  ifteffo'fervJf«»^f -thi?  a«!òlnpt 
gnava  H  predetto  "Mèr^ito  .   Siccome 

ri  la  perdita  di  quello  t^ape- Squadra 
ftata  di  univerfale  ^ifpiaoere ,  il  Ke« 
volendo  dimoftrare  la  (uà  fenftbilità, 
fi  è  degnato  di  affegnare  alla  diluimat 
dre  una  penr^cne- vitalizia  di  5fi0.fcat- 

di 


'  1^2    . 

3i  annoi  f  ed  ali*  aftra  dt  tso.  ad  un 
Tuo  nipote»  che  attualmente  ferve  nelle 
RR.  Guardie . 

Eilèndo  feguita'  la  fcambievole  con- 
(ègna  di  tuue  le  Ifale»  e  Pofiefiionit 
che  dofrevano  rioiancte  (otto  il  domi* 
nio  delle  refpettive  Potenze  dopo  la  guer* 
r3  >  a  tenore  del  Trattato  di  pace  fiiv 
mate  in  VerfagUes  ,  la  noftra  Corte  ha 
nooiinaro  per  vio  Ambafctstore  prefTo 
quella  di  Londra  il  Marchefe  di  Ai- 
modo  var,  .che  copriva  utu  tal. carica 
prima  della  rottura. 

Avendo   richiedo  il  Tenente  Gè* 
.  nerale  Don  Anton  ffarcelò  dal  Coman- 
dante di  Majorca  diverfi  attrezzi  o^ 
ceisàrj  per  la  coftruzione  dei  legni  da 
^guerra,  che  fi  &bbricano  fotto  la  fua  di- 
rezione per  la  profst  ma  fpediz  ione  coa- 
tro gli  Aigei  ini  »  eifendo  a  tuttociò  au* 
torizzato  dagli  ordini  Reali  »  partecipati 
Mi  Comandanti  dei  Dipartimenti  di  Ma- 
Moa  >  di  fomminiftrare  lenza  replica 

Suanio  detto  Tenente  Generale  doman* 
^  afle  relativamente  a  tale  armamento» 
il  predetto  Comandante  ricosò  di  dar* 
)t  per  diverie  ragioni .  Per  tal*  effetto 
fu  fatto  ricorfo  oair  uno»  e  dall*  altro 
a  pie  del  Trono  ;  quindi  S.  M  efami- 
nato  r  aitare,  ha  dichiarato   avere  il 
torto  il  Comandante»  onde  vuole  che  fia 
depofto  in  pena  della  fua  difobbedienza* 
Scrivono  da  Gartagrna»  che  nel  di 
i3<  della  ftorfii  marzo  fu  felicemente 
lanciata  in  acqua  la  Fregata  di  S.  M. 
nominata  S,  Cafilda  della  portata  di  44. 
cannoni  »  e  che  (H  preparaildofi  del  ae- 
ceflario  perchè  fi  ponga  immediatamen* 
Ce  alla  vela  un  Vafcellodi  74.  cannoni.*. 
Dalle  Lettere  delMefsieofiamoin- 
/ormati  trovarfi  al  prefente  quel  Regno 
nella  piik  perfèttt  tranquilliti.  Le^g- 
gie  fono  ftate  copiofifsime  in  quelle  par* 
ci ,  e  coofegueiitemente  graiuiilsime  le 
'  inondazioni  •  Le  medefime   portano  i« 
noltre  la  difpiacevole  notizia  di   efser 
mancato  di  arrivare  al  tempo  prefifso 
.  in  qneft*anno»  e  non  efiervi  alcuno  av 
viib  del  G^eone  folito  partire  aiinttaK 
niente  dalle  Filippine  per  Acapalco, 
il  dicoi  carico  fi  valuta    ^   miliooi  • 
Se  una  tal  nupva  fi  verificafle  »  fareb- 
be iènfibiliftima  9  poiché  oltre  il  carico 
fbgliono  edere  a  bordo  del  medefimo 
f  iu  di  a.  mila  petlbne.  Dalle  «kte^poi 
dell*  Avana  fappiamo  la  partenza  da 
^uel  Porro  per  Cadice'di  it.  baftimenti 
fxàéi  di   tabkccoi  ìq4MÓi»gcIi«« 


ro  ec.  Sopra  detti  legni  ritornano  in 
Europa  le  trnppe»ciie  aumentavano  (Quel- 
la Guarnigione  io  tempo  di  guerra»  e 
che:  dovevano  efler  venute  colla  Squadra 
di^  Don  Giufeppe  Solano  »  la  di  cui  o^ 
mifsione  era  (tata  uno  dei  capi  d*  ac^ 
cufii  contro  quefto  Coniandante  • 
FRANCIA 
Parigi  tf.  Aprile  * 
S.  A.  R.  la  Conteffa  d*  Artefia  per 
quanto  fi  afficura  lì  porterà  nel   mefe 
proiEmo»  o  verfo  il  fine  dell*  efiate  «a 
Torino  »  per  fare  una  vifita  al  Re  di 
Sardegna  fuo  Fratelb . 

Ifv  Configtio  ik,  Guerra  hi  regolalo 
fenza  ferma  Gtudiciaria  il  ProcefM  de- 
gli Ufiziali  implicati  ti€)X  a^^c  del  di 
la.  aprile,  1782.»  lochi  annorizia  »  ch^ 
conforme  ai  depofti  vi  èrano  dei  col- 
pevoli» che  meritano  delle  pene  afflitti* 
ve.  Nel  tempo  fteflb  Q  è  fciolto  quel 
Coofiglio  »  e  non  fi  adultere  di  nuovo 
ie  non  i  f .  giorni  dopo  la  Pìafqua . 

Quefta  Capitale  non  celfa  d*  ammt« 
rare  il  Ball  di  Suffren»  che  fi'  è  acqui- 
fiata  tanta  gloria  neU*  Indie  Orientili. 
Egli  vien  correggiato  Aa  tutti  i  Mtniftrfi 
é  dai  primari  rerlbnag<;i .  Gli  Scatt  del* 
la  Provenza  hanno  ^tta  coniare  una 
Medag>ia  in  di  lui  onore»  ed  erigere 
un  Obelifco  a  Siigne  Patria  di  quefto 
Eroe  .  Hanno  inolrre  ftabilito  in  una 
deliberazione  di  (applicare  la  M.  S.  af*' 
finché  fi  degni  permettere  alla  Proven- 
za  di  levare  a  proprie  fpeie  un  Reggio 
mento  d*  Infanteria  col  nome  di  Su^retr^ 
il  dicui  comando  fiirebbe  dato  ad  uno 
dei  Nipoti  del  Bali,  e   pofieduto   per 

S[uel  tempo  che  (Giacerebbe  al  Re  dai  di* 
cendenti  della  fua  Amiglia. 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  1.  Aprile . 
S.  A.  R.  il  Duca  di  Chartres  ^u» 
to  qui  Domenica  da  Parigi»  jer  l'altro 
fi  trovò  prefente  ali*  apparcanientb  del 
Rct  ed  in  fegnito  il  Frincipe  di  Gal- 
le^  gli  dette  un  lauto  pranzo»  a  cut  in* 
vitò  il  Conte  di  Adbemar  Ambafciàtore 
di  Francia  «  e  varie  altre  perfóne  efte* 
re»  con  molta  Nobiltà  delta  prima  di* 
ftinzione.  D^tto  Principe  fembra  avere 
accelerata  la    fq*  venuta  per  afliftere 
air.  inter^^te  fpetitàcolo  dell*  elezio- 
ne di  un  niiQv^  Parlamento.  In  fatti 
tiS*  epoca  mette  in  moto  èon  folofxie» 
Aa  CttdLf  e  Weflminfler  «  itia  ancora 
tutto  il  Regno  .   Mai  nojd  vi  è  fiat;i 

po'  tìtMM  io  coi  doe  partiti  abbia- 
no 


Ào  toh',  cwàf»^'^  ifltp^o  prccurató  il 
&vore  iti  p^ipòTò  »  e  ad  onci  dei  psCrtzi- 
contri  la  corruzione,  vi  Cnr\0  z<s.  Agen* 
ci  occapt^ri  a  (temprare  dei  pofti  nella 
Camm  B^fh  »  ed  offrono  }.  in  ^,  mila 
lire  fterline  per  ciafcfredaao  di  efii  • 
Ot:! alitali qne  -{*•  aiiMoicà  della  Na- 
zione fiÀCs  gi*ande  contro  il  Signor 
f?6K  a  morivo  della  fuà  propofizione 
arbitraria»  e  dSfpocica  falla  Compagnia 
deir  Indie  Orientali»  fi  ofTerva  non 
e  dante  t  che  ancora  ha  un  potente  ap* 
poggio  in  fuo  favore  ;  cioè  il  Principe 
éi  Galles»  la  Dacheftt'di  Dovonshire» 
il  Duca  di  Marlboroug  ;  la  Duchefià»  e 
il  Giovaile  t>aca  di  Bedfbrd  »  e  qael 
che  faa  Ibrp'rélb  ognuno»  anche  11  Sìg. 
Paltnev»  onde  fi  pretehde  che  egli»  e 
Lord  Htìoà  avranno  una  pluralità  di 
voti  »  e  faranno  eletti  Membri  per  la 
Città  di  W.^ftminfter. 

Avanti  Jl  furto  del  gran  Sigillo  ne 
èra  dato  commelTo  uh  altro  non  m^io 
Tkgg'Jardevole  nella  Badia  di  Wedoiin* 
fter .  Li  cefta  d*  argento  d*  OJoarJo 
il  Gonfeflòre  è  ftatà  levata  dalla  fua 
Statua»  e  lafcìatovi^il  reftante  delmo* 
fiumento,  che  èra  dt^  bronzo.  Il  mede» 
fimo  accidente  ebbe  luogo  al  tempo 
di  Cronwel»  e  il  pubblico  da-  quello &tto 
alluRvo  ne  ha  tirate  delie  finiftic  con» 
feguenze  • 

FAESI- BASSI 
-  Haya  9.  Aprile. 
I  CommifTiri  della  Repubblica  no» 
minati  dalle  LL.  AA.  PP.  per  termi* 
nare  le  differenze  inforte  con  i  Paefi 
Baffi  Auftriact ,  partiranno  In  fettimana 
proflima  per  Bruxelles  '»  frattanto  li  par* 
la  di  un  nuovo  affare'  cagionato  dal  ri* 
fiuto»  che  ha  fatto  un  Vafoello  Imperia* 
le  che  fi  era  meflb  alla  vela  dal  Texel» 
di  lafciirfi  vifitaire  dal  baftimento  di 
guardia  a  Lillo . 

Scrivono  da  Rotterdam»  che  nella 
notte  drl  dì  3.  venendo  i  4.  vi  era  fiata 
uni  (pecie  di  tuntulto  »  in  cui  moiei 
Ibno  rimtfti  feriti  »  lo  che  avea  fparib 
il  terrore  tra  'tutti  quelli  abitanti  •    . 

DANIMARCA 
CoppEVACtiEW  17.  Marzo  • 

W  ft-^to  pubblicato  1)  feguenfe  Ediffo  • 
iAti  CRISTIANO  VII,  fer  U  (hoMia  di 
'  Déo  Re  di  Di^kmàrca  *  Nwroit^  et,  ee. 
%^   IP^  Acciamo  noto  qualmente  atreib 

Jl  .  le  grandi  burrafche  »  ghiacci  >  e 
'fctogltmenri  dieA<he  nella  ffagione  a* 
vt^niau  deir  autunno  1  cominciano  a.ae- , 


*>9 
nnare»  e  &LÌl:ientire  in  quelle  partf)  i 
rolit4&gr.aSi  diveffi  >  ci'e  citrovaDri  «el- 
le fìcftce  acqoe  nairigabili  pre^fo  Drage  • 
e  Caftròp  Knee  »  ed  altri  fondi  bUIi  >  re» 
(rauo  da  detti  tempora  li  rovinàti^^  e  tra« 
fpòrtati  da'  loto  refpettivi  pofti  atto^v^e  • 
eJanéhe  intieramente  perduri  ;  così  pcue' 
luccedenlo- allorché  troppa.  preOo  ne((a 
primavera  detti  fegnali  vengono  nuova* 
mente  efpofit  nelle  acque  fudderre,  dimo- 
doché coltano  troppa  fatica  per  volerli  ri« 
cuperare  »  e  jcroppa  fpefa  a  farne  de*  iiuo>» 
vi  »  oltre  il  gfave  danno  »  che  per  la  min  • 
canza  dieflì  cifulta  ai  basimenti  eoa  p?i:* 
diu  de*  medefimi  »  e  dei  naviganti .  ,» 

»i  Quindi  è  che  abbiamo  graztofi-% 
mente  riiòluto  di  far  pubblicare  il  pre* 
lènte  noftro  Editto  »  quale  lèrvir  deve  di 
norma ,  e  regola. a  tutti  i  naviganti  %  ac- 
ciocché elfi  dal  giorno  di  S.  Martina^  che 
cade  il  dì  1 1.  novembre  »  e  durante  V  In*» 
verno  »  non  altrimenti  fi  compromettinó» 
o  fi  fidino  delli  più  volte  nominati  Te* 
gnali  »  né  di  qualunque  altro  fegnalefi* 
nora  ftato  iblito  »  e  confueto  renerfi  in 
detti  luoghi  »  né  fulla  piana  detti  le  tre 
Corone  »  mentre  tutti  queilì  fegn'ili  fa^ 
ranno  ritirati  per  qifel  tempo  »  e  rìmeffi 
poi  di  bel  nuovo  Ì€>|o  alla  nuova  llagioiie 
comoda  »  e  buona  •  »f 

»»  In  queft'  intervallo  di  Cemjpo  però 
potranno  i  naviganti  fervìrfi  dei  Piloti 
efperti ,  e  capaci  »  ed  a  ciò  efpreflamen* 
te  nominati  »>  ammefii  aìla  coQipignia 
detta  d;i  PìJqìì  »  eretta  per  tal  fin^  »  e  che 
fi  trova  io  ottimqibco  »  e  fotto  buona  di* 
rezione  »  confiiieóté  in  pcifooe  feci  te  del 
tutto  capaci  »  ed  eiperimena^tc  ner  xaX 
navigazione.  »». 

,»  Comandiamo  inoltre  t  tutti  di 
qaalfivo  >lia  rangp  »  e  condizione  fiano  ai 
civili»  che  militari  da  noi  Ibftituiti  per 
ordinare» e  governare^ei  noftri  Sta^« 
cioè  Conti  »  Vefcovi ,  Baróni»  Poieftà ; 
Giudici  »  Prefidenti  »  Borgomàe(lri»Con- 
figlteri  »  Gonfoli ,  Doganieri  »  ed  ogni  al* 
tro  »  al  quale  verrà  prelènta to  quello  no* 
Aro  Editto». munito  del  Hcal  Sigillo  »  di 
venderlo  notorio  »  e  farlo  pubblicare  an* 
core  dai  refpetttv}  Pulpiti  delle  Chiefe 
noftre  »  cosi  eflèndo  la  noftra  volontà  .  »» 
.  .   Dato  mi  noftro  Caflello  di  Crjflfafi» 
iHfg  nella  Real  Rcfidfnta   di  Coffeua* 
gie»  il  dì  II.  febhraJQ  1784.. 
G    R    A    N     R    U    S    S    I    A 
PilrTaoniJaGo  .  ao.  Marzo . 
y.  .jSi  ponibrma  la  notizia  altre  voltj^^ 
aocènnatarthc  Sr  24rrAuguf)i  nof^^ 

.  4       Im« 


Impera t rie?  (la  per    portarfi  a  ftrctitt' 
^iro  nelle  l'.ovincit  utrimament^  con- 
Quifìare.  So^i^iungefi  a  tatto  cìd^,   che 
JovemJo  la  \f.  S.  pailìte  ^r  Mokilow, 
]  Gefiiifi  eftftentì  tn  quella  Città  pen- 
ijfio  di  diftinguérfi,  accogliendo  coUfe-- 
gni  di  feda  una  s)  gran  Pì^otettrice .  Fra: 
le  conipo(rzionid*ogni  funere  farà  ftam* 
nata  ina  bene  intefa  poefia  Italiana  iik 
lode  del  1 1  I m mortafe  Catcr i na . . 

Tn  0CC3  llone  della  confecraaione  dek 
la  prima  CKiefà   de*  Cattolici  fatta  ii» 
quefta:  Cittì  »  e  della  pre&ntazione*  del: 
Pallio  al  nuoiro  Ardvc&ovo  di<  Mbkb 
lovr  >  furono  recitate  da  Monfis^  Archet- 
ti Nunzio  Pontifìcio  a  qaeftaliiip  Corte 
due  Allocuzioni  m  Latino»  della  prima 
delle  quili  riporciafflo  la  fedele  tradna. 
,,  /f^Ueito  appanto»  che  era  di  defi- 
'^^  derarfi  vivamente ,  che  nella  la- 
inhiòifittmt  Sede  di  quefto*  grande  Im 
pero  un  Tempio  di  ertg^fle  »  che  alla 
Maefti  della  Carrrdic»  Iteli);ione»edaU 
Io  fplendbredi  co^  magnifica  Città  fbf 
fé  m  qualche   goìfa  pfoporiìonata  •  (i 
è  pure  una  volta  da  Noi  eoofegaitoiè- 
licemertte  -  Impereiocchè  per  la  mani* 
ficénza  de' Principi  ».  e  per  la  liberalità 
di  Petfbne  pie  ar  comuni  voti  de*  Cat- 

rlici  compiutamente  (bddisfacendofi  » 
ftato  al  (Ilo  termine  e  perfezione  ri- 
dotto.quefto  foiitaofiflTmo  EdifTzio»  che 
Noi  in  <|ueft'  oggi  in  ntèf  zo  al  comua 

friubbilo  degli  eiultanti  Cattolici»  con 
ulenpe  Dedica? iope  »  e  fecondo  1*  ufata 
rito  a  Dio  Ottfmf^MaJptmt  ^bbì^mopre' 
fb  a^confacrare .  Infatti  cireoftritta  non 
ef!endòda  certi  limiti  la  Cattòlica  He*  ' 
ligfone^  ma  per  ogni  dove  difFufa  ^  e  per 
le  nu6ve  conquide  di  Provincie»  e  dr 
Kegni  »  mercè  le  quali  il  Raflb  Impero 
fi  va  propagandò  ampiamente,  venen* 
tfo  ogni  giorno  più  ad  accreicerfi  be» 
lanche  in  quefto  Impero  medefimo  it 
Qumero  de  Cattolici,  era  ben  dcdov«> 
re,  che  at*mo1titilicar(i  della  Gente  A 
4iiFonde(&  eziandio  T  allegre«la  t- ed  ai 
Cattolici,  (leffi  per  un  trattadi  (bmmr 
beneficènza  fi  permettefle  di  poter  e^ 
lebrare  pubblicamente  i  Divini  Mtfterj^ 
e  renidere  a  tutti  noto  in  tal  guifa  à 
Religtofp  loto  enlto .  Né  qui  Aimo  do- 
verfi  fenza  là  dttvuct  lode  tacere  mtci 
coloro  t  che  a  (ondate»  coAfuife*  ed  or* 
«are  quefta  fplendida  Cafa  di  Orazìene 
in  qualche  maniera  coAtf tbutrono ,  ai 
quali  il  Signore  Iddio ,  cIm  irane  andar 
non  lafcia  giameni  opeit  meìiàù  «»• 


tptfxxì  à  (ante  »  ono'cederà  certamente  il 
premio  »,  che  beit  &  ner Ica  l' efficace  loro 
cooperaziofie*  »»•       * 

»»  Q.uindt  è>  che  un  giorno  di  tin- 
ca gioja  richiederebbe  r  cbe  per  edifica- 
aione  comune  delle  voftre  Anime  moU 
te  elcre  ctfe  io  diceffi  w  «nac  non  eflen* 
dome  ciò^  permeflb  dai  tempo  »  né  fem* 
beandomi  eilervi  luogo  adon  proli  db  ra- 
gionamento*» accennerà  fol  di  pafliggio 
quel  che  in  quella  folenne  Dedicazio- 
ne «di  Chtefa  a  prim»  vifta  gli  occhi  di 
tutti  colpifce  'r  Avvegnaché  due  prioci* 
palmente  fono-  le  cote  »  alle  quali  fi  dee 
fiir  attenzione;  ciò  che  Udto  promec^ 
ce»  e  ciò'  che  egli  efigeda*  fuoi  Adora- 
tori .  PoicAk  $  miei  occhi  t  dic*'eg1i  »  fa*, 
rémmo  afnti^  ed  tMtentc  te  mie  orecchie 
aii^  Oraashne  di  colui  ^  che  pregherà  in 
cotefh'  limgo  ;  giacche  cotefto  luogo  io^  t 
ho  eletto,  perche  fi»  quivi  in  femprterno- 
ik  mio  Nome .  ed  io  lo  efaudìrò  dai  Cie* 
ÌOt*c  ufef^mifericordis^  di  itti  peccati  •* 
ecco  ciò ,  che  Iddio  promette .  itmio  Po- 
foto  poi  rechi  mu  cuore  contrito  ed  «• 
mitiato  uetta-  mia  Cafa ,  e  faccia  peui^ 
ntna-  per  avere  sV  malamente  (mviafo  : 
ecco  ciòcche  richiede.  Affine  adanq^cdi 
ottenere  quanto  a*  noi  fr  promette  »  dob- 
biamo prima  adempiere  ciò^  che  da  noi 
iveligev  ed  allora  fi,  che  chiqnque en- 
trerà in  qoefto  Tempio  ad  implorare  le 
Di^ne  beneficen»  »  evrà  la  dolce  con- 
folazione  di  vederfi  in  ogni  fìxa  diman* 
da  pienamente  efaudito. 
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GERMANIA 

VÌBKNA  FI.  Aprile. 

n  viaggio  che  era  nuovamente  per 
intraprendere  if  nofrro  Augufto  Monar- 
ca ».  aficurafi  che  fia  6flata  per  la  Boe* 
mia  9-  e  che  il  giorno  della  partenza  fa* 
cà  lunedi  proflSmo  1 91  del  corrente  • 

Adefloche  il  Miniftra  di  Ruflia  qui 
refidente  interviene  alla  Corte  col  carac* 
cere  di  Ambafciatore  ftraordtnario»  di 
cui  è  ftato  ultimaflMnte  riveftito  dalla 
iiia.  Sovrana  »  non  vi  fi  portano  quelli 
di  Spagna^»  Francia r  e. Venezia  a  mo# 
rivo  deir  etichetta  di  precedenza  »  a- 
fpettando*  ulteriori  oraini  dalle  loro 
refpettive  Corti .  Fino  dal  giorno  della 
Dfoinenica  delfo  Palme  non  comparve- 
ro neppure  aì  Grcoìo  »  e  feri  parimen- 
te nel  ceto  degli  Ambafciatori  al  fud- 
detto  Circolo  non  fi  trovò  prefènte  cbe 
firello  di  Ruflia  «  Moofignor  Nunzio» 
e  irarj  Inviati  • 

Ve- 


Venendo,  «  tenore  di  quanto  fi  dff- 
fc,  tolti  dalle  Chiere  i    voti  ofFvfrti  ai 
diverfi  Altari  per  erogarfene  ti  ritratto 
in  vantaggio  delia  Cada  di  «fletigioiie  » 
i  PP.  A^tHliiiiani  hanno  fuppUcato  S.  Nt 
•  voler  rìlafeiare-  in  favor  loro  il  prò» 
dotto  dt  quelli  che  fi  ritrovavano  nel^ 
la  propria  Cbiefà  per  fabbricare  l*  AW 
tar  oaaggiore  di  marmo,  che  al*  preièn- 
te  è  4i  legno  r  laonde  Cefare  non  fola 
ha»  date  lodi  a  un  tal  penfieit)  •  ma  ba. 
promeflb  ai   medefidsi  di  tàt  (bmmini* 
ftrare  i  nuirmi  dalla  cava  vicinala  Scom» 
Srun  ».  e  che  quanto  ricaverafMio  dalla, 
▼ondiu^  dei  iepraddecti  voti  »  (crva  per* 
pagittme-  la  cofmizione . 

Sictome  t  Nobili  Collegiali  dèrC»> 
ftello*  di  Buda  devono  a  forma  dei  S<>> 
▼rant  comandi  partirfene  ^  giacché  il 
Collegio' vieaedeftinaoo  in  ufo  de*  Regi 
Oicaft^ri  $  e  poiché-  il  Caftelb^  di  Pro- 
sborgadeve  edere  rdtaorato,.  e  adattioo 
ad  uuy  di  Semi  natio  Bcclefiaftico»  la  Re- 
gia Camera  Utigarica  ha  6tto  prefente 
a  S.  M. ,  efl*er  necefiario  di  una  nuova, 
difpofitione  per  ¥  interinai  coftodia  del» 
la  Corona  del  Regno,  guar&ta  maiièni» 
pre  p^r  conto  della  Nazione  da  309.. 
Guardie  Coronali,  e  Citto  la  coftodia 
i't  doe  Magnati ,  che  ne*  erano  refpon» 


preflb 

in  quefla  Dominante  ^  fino  ad  ulteriore 
difpofizione,  percoftodirla  preflb  le  al^ 
tre  nel  Ceiàreo  Regio  Teforo .  Infatti^ 
fino  dal  giorno  del  VénerdiSanto  furo- 
no di  qui  fpedife  a  FtresbArgo  alcune 
Guardie  Nobili*  con  un  Magnate  del 
Dipartiménto  vecchio  Ungarico  »,  ed  al- 
tri Ufiztali  per  prenderne  ìk  confirgna» 
e  trasferirla  in  quella  Città'. 

Avverandofi-  la  notizia  che  Monfi* 

fnor  Garimpi  fia  per  eflere  decorato 
ella  Sacra  Porpora  nella  proflima  eftate» 
fi  dice  che  gli  (uccedarì  Monfignor  Al- 
bani in  qualità  di  Nunzio  Apoftolico 
preflb  Ta  noftra  Corte." 

Nel  Venerdì  Santo  la  Comunttfe 
degli'  Accattolici  Froteftanti  fece  can- 
tare da  quefli  virtnofi  di  mufica  Nazio- 
nali un  <^atorìoneTneftn>  idioma  neV 
la  loro  €a6  di  Orazione^  TI  medefimo 
aveva  per  titdo  la  Morte  sT  Attffe,  ed 
intervennero  a  taì  funzione  moltiflinli 
Cattolici .  Qtiefta  è  un*  altra  riprova 
del  bene  tntefo  fiftema  di  TolìeranTtf  » 
*eon  cui  in  ootene  veramente  CriftiMa 


idr 
prende^  un   nuovo  vigore   il  iccip.i^-co 
amore  del  profilano  .    . 

Siamo  afijcuratiche  il  Conte -ili  Leqfi- 
berg  Ambafciatore  Imperiale  a  Napoli, 
e  il  Conce  di  Breuner  riverito  d^l  me- 
>defimo  carattere  a  Torino  »  itano  per 
ritornare  in  quefta  Capitale  •  Succederà 
al  primor  il  General  e  Richeóort ,  e  al 
fecondo  il  Conte. Girardinì   él  Milano. 

IXnoi  Svizzero  della  Traofilvania 
fabbri  cato^^e  di  coperte  di-  lana.»  ha  tro- 
vato il  modo^  con  la.  ^opria»  iJndnftria  di 
aprite  un  commercio  dirètto-  con  gli 
^ti  Uniti  d*  America  ,.. arcali  fì^è 
obbligato  diibm  miniftrare  dentro  il  cor- 
io  di  aa  anno  ;oo.  mila  coperte  da  man- 
darii  a  Amburgo,  e  di  là  per  mare  alla 
Noova  ìTorck ,  e  a  Bòfton  . 

Si  ftà  attualmente  lavorando  con 
molta  afliduità  intornò  a  un  Piano  di 
commercio,  che  faràrimeflb  al  Barone 
d*  Herbert'  noftro  Internunzio  a  Co« 
ftantinopoli,  il  qoaler  verrà  incaricato  di 
entrare  in  negoziazione  col  Reis  Effendy 
fiopra.  tale:  ogg^co.  V  altro  Trattato 
di  comaoercio  condufo  nel  d)  3.  di  gin* 
g}io  del  bfcotfò' anno  (ervirà  di  bafe 
^al  preibote,  e  procurerà  ai  fudditi  Au» 
Urlaci  i  medefìmi  privilegi ,  dei  quali 
godono  i  R«fli'..I  pri noi  avranno  la  li- 
bertà dt  (hibilirlt,.  non  (bla  lungo  il 
Danubio»  ma  ancora  neir  interno  dei- 
la  Moldavia»  e  della  Vallaochia  »  e  di 
tutte  le  altre.  Provincie  r  con  ottene- 
re dair  Impero  Ottomanno*  dei  magaa- 
ùoni  per  detwdtarvitle  loro  mercanaie. 

Scrivono  da  Varfàvia,  che  le  con- 
ferenze relative  tille  negoziazioni  fra 
la  Città  di  Dènzicar ,  •  e  r  fudditi  Pruf- 
fiani  Rina  ftate  tiprele  di  nuovo  nelli 
fcorfi'  giorni ,  dopo  aver  (bSerto  un  pic- 
colo intervallo  ,  come  fi  difle  nello  fcor- 
(o  foggio  .  Ci6  ha  fatta  rinafcere  la  fpe- 
ranza  di  vederle  qoanto  prima  ultima- 
te con  ibddisfiizione  d*  ambe  le .  parti . 
AVGVSTA  14:.  Aprile. 
^  Abbiamo  ricevuto  avvifo  dalli  Sviz* 
«ari  d*  eftere  in(brte  recentemente  del* 
levi<rieR7e  in  quella  Repubblica.  Il  Can- 
tone di  Zurigo,  ha  inviato  il  Magsioae 
Sig.  de  Fifcter  con  400.  uomini  d' In* 
fanteria  t  uno  Squadrone  diaoo.Drago- 
-ni ,  f.  Picchetti  di  Gxcciatori  >  e  i. 
'pevzi  d^  artiglieria'  ad  occupare  la  Cit- 
tà di  Stein  ,'ove  i'  Cittadini  furpoo  ob- 
bligati ^  depoite  le  armi,  e  ricevere 
pelle  «proprie  cafe  •  i  foldati  »  i  quali 
hanno  prefo  poflèflb   deb  Caftello  .  La 

ca-  . 


Cigioti^  cT  on  tal  ptSb  iiccfi  cfTnr,  per» 
che  queftì  ultimi  non  volevano  più  pa- 
tire )j  concribii^ione  ai  t^rtnit  »  il'chs 
c)-a  Iblico  fii£  da  |oo.  anni  a  qaclìa 
parte  9,  quantunque  confervaiTeijo  la  li* 
ièvtà  ià  ogni  privilegio;  vale  «  dire 
Àa  qnelXeaipo  in  cui  la  Città  4t  Stein 
ccm  eaii{«ta  ndla  lega»4allaqaaie  vor- 
cilìlìe  adeilb  «ìciraTli . 

In  Apptnzèll  regnano  parimente 
^lle  ferinerrtaiìoni .  Il  Sìg.  Sutter  gik 
flato  GiusdicentCt  e  che  per  fuggire  lo 
^JègJBO  de*  fuòi  nemici  fi  era  ritirate 
9.  anni  la  a  .Coftanza»  ove  viveva  «lak* 
tameng  »  fn  adefcato  con  (a\Cc  di- 
"moftranoni  À*  emicizia  a  paflàre  aelH 
Svìzzeri  t  <iel  qual  lao|p>  arredato  con 
violenza»  fu  nel  d)  S.  detto  (corfo  fen- 
%a  altro  procedo  decapitato.  Ha  lafcia» 
€i  Ì9gU  anici  i  4aali  fi>ftengono  co* 
ftantéinence  It  diluì  innocenza^ 

La  Gafa  delle  Canonickefle  di  Hall 
n^l  Titolo  è  ftata  fopprefla  per  <»rd&* 
ne  di  S^  M.  Imp.  QalSìliednaa  delle  mer 
ddiaae  gòdn:à  dèlia  penfione  di  6oe.  fio- 
rini ,  e  la  fiadefla  di  goo.  Porteranno 
una  medagUa^^  oro  attaccata  ad  «ui  laiM 
naiVrb  neso  »  ^a  una  parte  della  qnw 
fi  ^ggerà  NùUhà  Tiroìe/e.t  dalT  al* 
età  Jofefbus^ll  AiiS'  ^Ww  P0ier. 

Scrivono  da  Vienna»  die  nelGio* 
vedi  Santo  furono  fermati  filila  puti- 
Uiei  ftrad)  un  lèrvitcre  6nza  livrea  • 
ed  «a  laccbè  con  livuea  3i  quefto  Ant* 
baicikore  di  Spagna  «  i  quali  avevano 
del  calnicce  di  cantrakbando.  Il  Segrett^ 
rio  di  Legazione  ricorie  fiiUto  all'  (J- 
iizto.deir  Appalto  dc^niandando  il  ci* 
laiÙò  di  ^uefti  foggctti  »  f  he  fii  accor* 
dato  mediante  lo  sborlb  di  41^.  fiorini 
Ài  condaanha  •  Il  predetto  Ambafeiato- 
re- unitamente  a  quello  di  Francia  t  e 
di  Venetiafretendonofoddisfuzioneper 
cale  arx«ftd»au  fi  crede  cbeona  tal  ri* 
diieftì  non  avrà  alcuno  effetto»  |)ei- 
che  due  anni  (bno  fu  ccnufo  per  un  fi 
Olile  acCidenre  6.  giorni  fequeftrato  t 
Madrid  un  fervitore  dell*  Ambafciatonp 
di  Venezia  »  e  non  .ne  fu  daca  ìm  & 
Cttico  veruna  fodiii&zione . 

S  A.  S.  r  Eltfsore  di  Siaflbniaha 
eflègnato  isn  milione  di  feudi  per  ri- 
parare i  danni  cagionati  dalle  inonda* 
ziori  dcir  Elba  in  Dresda»  e  in  jjtoe 
Città,  e  Villa>;gi  de*  faoi   Setti. 

T    U    k    C    H    I    A      -   . 
CosTAVTiHoPOLi  ao.  ACatto . 

Si    fti  qui  jllcftendo  un'  9xiQi^a 
nnvtV  ,  che  firù  cotaan-Jio  4al  Capi- 
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taH  Pafcii  »  ptff  andate  19  Afcfs?r!drla, 
e  mettere  in  treno  i  Bey  ribelli  dèi 
Cairo;  tantopift  (bno  neceisirie  tali  di» 
fpoiì/ioni  »  in  qoantochè  fi  si  »  che  ih 

Selle   parti  potrebbero  oaantenerfi  a 
^e  della  fola  Organa  100.  mila  uomini. 

in  mezzo  alla  cranqnillità  in  ckl^ 
ci  troviamo  »  mediante  ffi  ultimi  ac* 
comodamenri»  il  Governo  non  tra^* 
fcura  di  effetcuarc  la  fua  idea  ncU'  in* 
tiodurre  in  quefte  eruppe  la  difcìpUns 
militare  »  pokhè  vengono  regolarmente 
efiercitati  due  volte  la  fcctimina  i  no* 
Atk  Cannonieri^  « 

1  Cai;jrolici  Armeni  »  i  quali  godor 
no  attualmente  4ella  loro  pace»  pnen* 
dono  jper  un  indizio  di  nnove  moleftié 
e  per&cuzioni  un  ordine  del  Gran  'S^ 
gnore»  coneni  viene  nocificaco  che  gli 
Armeni  porcino  il  Caipak  (  o  sia  la  ber- 
retta )  air  Armena»e  i  Greci  alla  Greca» 

ingnece  gli  uni  digli  altri. 

T    A    L    I    A 
[«KZE  a).  Aprile. 

Avuti  i  pia  (icari  rifcontri  della  fra* 
fta ,  o  fmotta  Aguita  ultimamente  in  una 
delle  montagne  del  Piftoìeiè»  fiamo  in  do* 
vcae  di  darne  la  preciià  notizia»  per  eiTece 
ftate  troppo  cfagerate  le  relazioni  di  quo* 
fio  fitto,  che  fi  lonol<<te  in  altri  fogli  «  Il 
monte  fca^aco  non  ènei  Comune  di  ^4- 
torn^H0$  ma  bensì  in  quello  di  Piteccm 
lontano  più  di7.miglia.daqueftaCitcÌA 
La  fmotta  fi  fiì^e  quafi  alla  metà  del 
monte  in  un  luogo  appunto  dove  fem* 
4Ke  era  jin  gran  gpmitivò  d*  acqua  »  che 
veniva  poi  e  fcorrere  al  baffo .  Il  terre* 
nafmottaco  non  oli^repaffa  le  mille  brac* 
eia  d*  altezza  »  e  fbrfi;  le  aoo.  di  largbez* 
sa .  E*  fiilfo»  che  per  tal  fatto  fieno  fca.- 
turite  t«e  fontane,  ma  è  bensì  vero  che 
una  forgente  d*  acqua  che  era  lontana  da 
too.  braccia  fi  è  affatto  perduu.  La 
materia  eaduia  mefcolata  con  acqua  e 
jran  ^mafli»  fi  è  condotta  fino  ali*  Qmbro« 
ne  9  qnafi  un  miglio  e  giczzo  di  tragic- 
Co  »  per  cui  ha  aocrcato  cuoci  i  Calla  gni 
che  vi  erano .  Il  maggior  danoo  k  fé* 
gotto  preffolaX^iefa  di  Pite^cio  fi  tua  tu 
yicinoat  Fiume  fiiddetto »  davc  l^  Cfxi* 
maOb  delie  ma^tirfiera  alzato  per  cir^ 
ca  8.  braccia  •  e  dove  è  rim^Oo  ibftec* 
cato  un  .piccQlo  mulipo  »  nd  qmt  Cai^ 
per  metà.  Quello  che  fi  vede  attnalmea- 
ce  ò»  che  nella  Montagna  medefima  (q- 
no  -rettati  diverC  fpacchi»  per  j  squali  H 
teme  che  ìfia  ,per  franate  in  altri  laogfaj. 
L*  iicqiiaj^e^icavi^ne  è  fpmpre  tor;|^. 

e  di 
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e  A  milita  falKMitcea  »  credendofi  c&e 
fia  eitècco  della  cetra  argìHachefifcoi* 

r  nella   fmotca  illefla.    Parimeace  a 
Marcelb  è  ftaaato  un  Nlmte,  ed  ha 
.  tirato  feco  tre  cafe  che  vi  erano  colla 
fliorte  di  una  fi>la  dòona.  Nel  Comane 
di  Mirgliana  in  un  loogo  decfo  Vormi 
è  fmottaco altro  Monte  per  lalarghetza 
di  un  terzo  ^i  mtelio»  e  peri* altezza 
dì  mezzo  ixMglio  .Tocte  le  fadd.  frane 
peraUru  fono  priaci piace  non  dalla  fotti* 
Olita  »  mi  da  qitafi  la  metà  del  Monret 
e  tutte  fono  fegtiice  dopo  la  gran  (|aaA* 
tità  di  ptoggU  cadata  nell*  ultimo  giorno 
di  mitus  e  primo  del  cortente,  e  dppa  ef* 
iére  ftate  le  montagne  ripiene  di  neve  per 
tutto  V  Inverno .  Altro  accidente  è  iè* 
guito  alla  Cbiefa  del  Comune  di  Cam- 
piglio: qoeAa  è  ficuat|i  in  oa. terreno 
inftjbìle  e  acquofe,  per  Otti  è  venuta»  a 
l^ff.ire  motto  quella  fabbrica   con  di* 
vtrft  aperture  nelle  naoragltev  il  pia  par- 
ticolare fi  è ,  che  il  Cimpaoite  di  detta 
flhteii  feoza  aver  fbff^rto  nella  mole»  (l 
è  (laccato  da  mc«z  >  r^Llmo  dalia  Chi«Ci 
itteiTa  ove  era  aoneflo . 

'  LitoRMo  a«.  Aprile.. 
Nello  fcorfo  lunedi  ÌFece  di  qui  fMt> 
Qtnza  per  profegoire  il  fuo  còrfo  la  Fre- 
gata Napolciana  la  S,  Dotntca .  dopoc(^ 
f/rfi  rifarcita   dalla   fe&l^rta  burrajcar 
per  cui  venne  à  dar  fendo  in  quetto  Porto. 
Abbiamo  delle  funefle  notizie  in* 
tórno  ai  basimenti  Veneziani*  dioendofi 
che  ultimamente  i  Tuniiini  ne  abbiano 
predati  4.  procedenti  dal  Levante»^ che 
due  deflinati  per  qoefto  Porto  ,  e  due  per 
q*jellodlGenova;echealtrÌ4.  fieno  fta- 
ti  arreftati ,  e  dichiarati  di  buona  pre- 
da in  vari  Porti  della  Reggenoia  di  Tu* 
ni(ì  »  X)Ve«erano  andac»fenza  eAre  infiir* 
anaci  della  didùarauone  di  goen'a .  Di 
tatto  per  altro  fé  ne  attendeiM  migliori 
foKiacimeott  • 

Roma  17.  .terile. 
Avendo  S.  M.  il  Re  di  Svezia  (la- 
bilito  di  £ir  partenza  da  quefta  Domi* 
sante  lunedi  oroffimo»  Monfigpor  Mag- 

S'ocdomo  de*  dacri  Palazzi  gli  ha  man* 
100  in  nome  del  S.  Padre  ti  feguente 
zegala:  I>ue  quadri  in  araiso  con  .fne 
cornici  di  legno  nobiloMaMBa  intaglis(te» 
e  dorate  >  rappreiencante  uno  la  SiVtila 
Fer(ia«  e  1*  altro  la  Luermu  Romana. 
Altri  due  4)uadri  in  mofaico  con  fue 
cornici,  di  metallo  nobilmente  dorate  » 
je  traforate,  w¥>  npptfftnWUf  te  ad- 


detta Sibilla  Perfia ,  e  l' altra  unJH»' 
na  Cacciatrice»  oltr#  iihiiti  Tomi  aior 
bilmente  legati  delle  vedute  di  Roma» 
e  de>  Mufeo  Pio  Qementiiio ,  con  avem 
la.M.  S.  regalata  ^  Maeftrò  di  Caoi^ 
r»  del  'fiddèiio  AÉmfigrfor  Maggiordo- 
mi» che  gU  fece  il  prefente  del  reg»* 
k>  9  ma  l^ierba  tabacchiera  d'  ora  ^% 
fine  lavoro»  Inokre  la  M.  S-  ha  iki&. 
&to  in  regalo  a  Mon^nor  Spiridjow; 
Pancotti  uno  dei  Maeftridelle  Cer.emo« 
nie  Pontificie  »  che  lo  ha  iérvito'd*  Ia« 
terpètre  in  tutte  le  Sacre  Funzioni  deW 
la  Settimana  Santa  r  altra  zicc^  tfùo* 
chiara  d*  oro  con  lavorile  cuniàcyro^ 
particolari..  • 

5w  S^defidtrati(l9  poi  di  dare-  quat« 
che  pubblica  dimoflrazione  al  preloda* 
to  Sovrano  prima  della  fua  partenza  » 
ha  ordinato  che  nella  ièia  della  profiima 
Damenica  venga  latta  generale  illumina- 
zione con  lanternoni ,  e  poi  a  fiaccole 
alla  gran  Giipola»  facciata»  e  Portici  di 
S.  Pieero-. 

NMa  notte  de*  t6^  fu  ìnrtempo  fàop 
petto  uu  tentativo  preo^itato  dai  Car- 
cerari della  Galeotta  alle  Carceri  nuo* 
ve.  Ometti  avevanofatta  una  mina  foo» 
to  la  l&rrata  della  medefima  »  e  datolo 
fuoco  pcodoceva  gi»  1*  effetto  di'  aprirò 
una  fttada  onde  ftappaie ;mà  allo  ftre^ 
Dito  accorfi  i  Gnardiani  eoa  armi  da 
fiioco  rdTpinièro  t  tumultoanti  »  uno  de* 
quali  lefli^  ucd  fo  da  iani>  fparo  di  filicine. 
N AVOLI  1^.  Aprile; 
Nello  fcorfo'falMtD  fi  reftiful  iUtOuc* 
fta  Gttà  da  Roma,  il  Generale  Sig.  C^H 
Prance£co  PtgnattelU ,  che  immediata^ 
mente  fi  porta  a  Caletta  ad  umiliar  fi  al« 
le  LL.  MlVf .  >  e  render  conto  della  addofii 
fatagli  commiffioae .  Dicefi  che  dal  Poi>«. 
teficeegit  abbia  ottenuto  pienaniente  non^' 
felo  quanto  defideravafi  »  cioè  la  eocale 
rtèlizione di  tuctii  Cònvontinì  del Re^ 
fno  f  e  gaeUa  dèi  Conventi  de*  Franco* 
Icani  di  Calabria»  come  ancora  la  fbp- 
preflione  di  varj  Vefcovadi  di  detta  Pro- 
vincia» con  facoltà  dierogarfene  Ten- 
frate  a  benefizio  di  quelle  infelici  cah* 
arade  f  e  pòpolaziotte  .  IlpreloA^to  Ge- 
nerale accinupfi. ora  alla  partenza  perle 
Calabrie  fudttctae»a}Bne  di  diftioirè^ftan* , 
io  occorra  al  riftafaalimentodeila  lumften* 
za  e  commercio  delle  medèfime . 

In  confir^uenza  den*"  abolizione  del 
Gius  Proibitivo  ai  Baroni  per  le  licen" 

U  dfilte  Wa»|èi€(fi  che  It  Patenti  dateii 

fiaorii 


Rhora  dan^-UfìEio  di  Montiero  dopol\ 
ftato  Edilio»  e  da  iioÌ4ianuaiiato>forpa(It* 
no  le  50.  rnHa,  le  cb«  ha  gU  apportato  ali* 
Erario  Regio  un  inttoito  di  xitca  fo* 
mila  Docaci . 

Il  Dòca  di  Ganzano  dcUaPamq^Ik: 
Coppoli»  avendo  ereditati  •  in*  Sp^oa. 
èinqoe  Feudi ,  col  tiaolo  Ad  Graìwiac» 
di  prima  CU^e  »  io.  ottenuto  Di£paccio 
di  rivefttrfi  di  qnefta  nuova  Otgoiti  alla^ 
prefenta  del  Re . 

Don  Domenico  Potenza  Tiicale  del- 
la Real  "Giunta  degli  abufi,  ha  p|ropofto 
di  toj^tere  ogni  ilepeodentu  agli  Órdi- 
ni Regolari  in  Regno  dà*  loro  GeasraU 
in  Roma ,  col  £ire  qui  eleggere  i  Vice*. 
'  ri  Generali .  L*  aiFare  ^gii  paflava  con  ap- 
'  provàzione  di  tutti ,  ma  vi. fu  chi  «oppo-c 
{è  •  che  a  detti  Vicari  Generali  farebbe- 
ro mancate  le  iacokà^fptcituali  «  onde 
fu  rtlbluto ,  che  primi'Ht  venirne  air  ul- 
timazione a  rifcontrafle  in  qual  -modo 
quefto'fteflb  punto  era  ftato  deciib  negli 
Stati  Aoftriacite  nella  Repubblica  di 
Venezia. 

*  In  fegofto  della  nota  pendenza  tra 
il  Marchefe  di.Ma(GinovaODi>ia,-ed  il 
Principe  di  S.  Angiolo  Imperia  I  i  >.  come 
fidiffe al Num.  a^.  di  qiiefti fogli , i  fia- 
ti rimefla  G)nfulta  al  Re ,  che  fi  debbano 
fottomettere predò  la  Repubblica  di'Ge- 
npva  le  ragioni  M  Principe  Imperiali  » 
acciò  fenia  che  «gli  incorra  nrlk  pene 
minacciate  Aalti  Statuai  della  melefima 
pofÌTa  profegoir  ^u)  1?  incafBtnciata  Can- 
fa  é  Qaando-poi  la  Repubblica  recuff^ue» 
flib  »  vien  proptrfto  '^«die  9L IM.  freBda.de*>  * 
gli  efpedffenci  acti  «•  far ft  rifpettate^ 

A  norma  del  R.  Difpaìecia  4o'  #41.. 
fiebbrajo  -i^H.  emasatofi  per  frenare  1* 
abufo  dei  -Frati  vagabondi  »  e  indifci- . 
fllnati^vitn  nratkati  ogni  cautela»  pee*' 
che  abbiano  il  baaoiaio effetto  de  Reali 
riibluaioni  ;  '4|ii}ndi  ^è  »  :  che  'pen&ftendo.: 
motti  nel  cafattere  di'Mfcattarf»  nella 


notte  dello  fcorfo  lofitd)  fu  &ttafHia  ge« 
necale  peequifizsone  «ontro  quei  Frati 
Ff  anoefcaai  che  fi  -tRovavaao  a  pernotta* 
re  fuori  dei  loiio  Conventi  «  «efaroop  tut« 
ai  caircerati^ 

«Nella  Scodk^mètw  fer  fiera  colia^ 
pafsò  air  altea  «vita  t^m  airimprovvii 
fi»ilSig.:Don  Alfaeven  Saiuato  iratella 
>del  fi]  Duca  di  Cotàgliano ,  e^i  Monfig. 
•Saluzzo  4iltinu«iente. eletto  Nunzio  in 
Pollonia  «  •  i 

Avendo  IMonBgnore  Don  Fàbbrizio 
Ruffo  inventata  una  macchina  di  nuova 
coftrucione^e  bontà  per  eUrarfi  T  olio 
dalle  olive  »  ed  avendo  queda^eiibita  alla 
R. Corte»  'ha  •ottenuto  Dlfpaccio  per  la 
pronta  «trafmiffione  della  «ledeitaa.*  la 
fatti  feci  la^ mandò  à  quefto  primo  Mini* 
ftro  Marcfaefe  della  Sambuca^  e  quanta 
.|M:ima  fé  nefarà^l'  efperimento  «  che  riu* 
foendo  potrà  quella  macchina  eflere  di 
^ran/prmtto  per  il  Regno  V  nontok>.ftan* 
te  la  poca  *i*pcjra  per  la  corruzione  di  effe» 
come  aodie  per  il  vantaggio  di  edrarne* 
>un  miglior  olio  •non  -meno  che  t>cr  il 
minore  impiego  di  perfone  che  vi  occor- 
rono ,  4>aftando  on  folo  uomo  ,per  faa* 
ia  agire . 

Uno  dei  due  «ompaeni  del  famofb 
■Capo- Ladro  Angioletto  del  Duca  9  che 
nella  nota  zuffi  furono  arredati  •  ha  pre** 
fa  r  impunità  «  fvelàndo  il  luogo  óve  (i 
trovava  .reiìigiato  il  medeiimo  •  lEgli  ef* 
fendo  reftato  &rito  in  un  turacelo  potè 
darfi  alla  fuga  e  fai varfi  nella  Terra  di 
Mur0  in  Provincia  di  Salerno  »  ove  dava 
curando  le  fue  ferite  •  Saput<^  ciò  anda- 
rono letruppe  nel  luogo  fuddetto  -,  e  do« 
pò  varie  ricerche  lo  trovarono  -nel  dì  9; 
-deicorrente-)  e  fenza  alcuno  fparo  difu* 
Cile  lo  acredarono  unitamente  ad  un  fuo 
fido  compagno  detto  ilX^^,  ed  ambedue 
furano  fiofti  nelle  Carceri,  di  'Salerno»  di^ 
dove  ne  ^  gii. sita  la  notizia  a  quatta 
Corte-  '     . 


AVVISI 

Si  è  perdili»  oeai'fperamadl  v«d«r  j>oOa  i%erecuzione  UMacobìna  SptcuUtorU  Volante,  cbe 

'  ' • --'  "'-    "         '      "      •  -     ••       •  •    -  della  fcarfi. 

perciò  il 

Dal  Pagani  fi  vende  geV'un  paolo»  -e  mcrzo  tin  libro  eoo  queAo '<itciflo  ,, 'Progetto -di 'ftifonaa 
^U*  obbligo  dal  DigMo  io  qaanio  Tigii«rda  la  liualilÌ,«U  quaniixè  dei  cibi,  unilmenta indtrissa* , 
to  a  S.  H.  il  ^oaimo  1^ontef}:0  Remote  .  *       •         . 

Predo.  L^igi  CaHieti  Libraio  in  firenit  'li  tf<vra  vendibile  9I  prezzo  di  un  paolo   \m  Taccuino  9 
iifcaì  oltre  i  nfl(Ei,e'ie  lettlmane»  fono  diftinti  i  giorni  per  poter  prendere  diverG  ricordt. 

Da  GaeUno  Cambiai  in  Firenze  fi  coofeMa  it  Tomo  Secondo  de'la  Co llerione  dell*  Opere  fo* 
ai  Diritti  dei  Pteti .  Contiene  quefto  TomoTa  feconda  Parte  del  Trattato  dell*  „  i^  turione  divtnv 
e*   Parochi .,    dopo  d«l  quale  f  ice  edarà  un  «kto  TtkUto  „  ^lU  Giurisdaioae  Ordinariai  elmtaer 
diata  deM^arochi  fopra  le  loro  Parrocchie.» 
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Pìcrici  f).  April«. 

ALloreliè  il  MuveiciflUo  ài 
CaC^rie»  condoflè  iì  BalloU 
^ttf&e»a  VcrftgUes  »4I  lU^ 
«  U  Regina  fi  nov^vafii'  a 
pranzo Céi>  il  ^Cdace  di  Pro- 
felina,  onicttin.  ail»4i  ttHCoiik>rt«.  Appe- 
na H  Gentiluomo  dr  Camera  Tebèe  an* 
nuQziato,  gli  Augnfti Convitaci  fi  alza* 
rono  dalle  loro  fedle  per  andte e  ineontro 
A  mcdeilitta.  11  Re  avendblo  pfefo  pei^ 
te  mano  lot^rcTentò  allaResinàdtconàokr 
Ecco  il  migliore  de*  mier  fet^tori  j  pia- 
ce fé  a  Dio  f  -cSè  futàii  >the  ^mi  bannf^ 
Jervito  durante  t  MiPima  guerra  fodere 
ftati  fimiti  ad  effe  -i  quindi»  i  Conti 
di  Proventa»  erd'  Artefia  Uabbraccia^ 
sono  9  e  l'ultimo  gli  diflè:  Amatemi t 
ite  ne  prego  ■iantO' ^  ^énté  io  vi  fimo  l 
Io  feguito*  S;  M.  la  Regina  p^sò  nel 
proprio  a^partametfto»  otei(  VinieiMreP 
dell  Indie  le  fìi  Dfeftntste^  una-  Aeen* 
da  volca ,  e  .gU  wk*  delle  cofe  molto 
lufingh&voli«  qf  owììgàfjìtft  O-tnovati^ 
dofl  prcfente  fa  Oaèbeiflfàr  ^i -Pblignao 
eoa  S.  A.  R«  iì  Delfino,  e  te  Fxinct^ 
)>eira  fua  Soreift  :  Miti  Figli  »  dtffe  k>' 
ro  r  Au^fta  Madie  ,  ecco  iiSig-  dì 
Siffff^n^ai  cui  ^oi  dolfet^ fiemfrt'rit&r*' 
Harvi't  poi  chi  ba^  refi  i  pie'  gf-an  ftrvirì 
al  Re  ^oftro  Padre,  {finalmente  'elftndo 
ftaco  prefentato  alOuca  d*  Angouleme» 

8ttefto  giovine-  Principe  gli  fece  i)'€e* 
oente  complimento  .  AttuàifAgfi$e  i 
filici  Precettori  miJhfiHO  figgere  P  ìfi^ 
sia  degH  Vernini  Grìhtdiy  e  nei  rimirai^ 
'vi  bo  il  piacere  jy- vederne  fina-.*    , 

Una  lettera  d'  Aìx  anntiii^ié  tKè 
*it  noftro  Corriere* di. l'itrimo  dar  Romk 
Tu  flato  f^raligiàto  era  Eamboti,  'e  9. 
Ylanatd  io  unpHxolo  bofcoiAe  domini 
Va  ft^da  tnaefrra  .  H  medeCoto  fia  dè^ 
poftu',  che  gU  AflVffinilgK-  aveaho  dee- 


fo  >,To  fet  la  noAtv  minima  |>re8a« 
>»  iiSig.  di  ^ulFren  che  afpettìMio^ 
9>  fi»iA«ni(lrerà  aMatfamEtf  da  non  ^f9tt 
n  péà  bifogno  diiare  it  nofìrc^  vii  me^ 
,v  ftiere  . „  F^rrunetamenté  T  Anin>ira^ 
glio  avea  preia  la  i»la  di  Colone,  e  nodP 
ft  è  incontrato  in  qukfti  Scellerati . 

Il  C^n4ìg]k>  Reale  del  «fommerctò 
ha  fatro  pubblicate  un  Editto  y  col  c)oa« 
te  fi  dà  V  ai9>vifo  ,  cbe  d'  ora  liV  avanti 
iiraMo  apet»^  per  gU  AEni?erlt<]«ii-  tùtai 
ir  fosf I  éella  :9f«ftagitif- ,  nOrt  loto  pci> 
eAr^^e»  qliaiito  ancora'  per  ifitroduff^ 
iinalttnqne  genere.. 

JFkKiteience  H  Loira^  (i  trova  Tenza 
:gli  aoMttfS  4i'  ghiaocio»  e  (i«^edcn» 
•eoli  oieote  Itfnco  le  tì^  di  cpiedò  iiu'« 
:meglii  avenai-  dei  battelli ,  e  delle  bot- 
ti d|  M^cdbero»  eafffe,  e  d?  indaco  rget-A 
taife  db  ^tfa  f^rte  ,>  e  daH*^tkrJ^  \U 
do  .  'Gli  4ibitanti  H  Slbi!f  fanno  Uelo* 
g^<^Ai^MMlama  di  Gandè  %  4ifae  he  foc* 
corft  'irtolfi  4nfcli€t,  i  ^aR  ^^otTevanll 
gran  pericolo  .  Im'nYer&'  nelte^  acqu^ 
fiffO  dlla  -cint4ira  in^'qoéna  ti|oro(^  (Vi- 
^ono  ,  efla*  ìncoi^aggivaf  col  fuo  efem* 
pio  a' falere  ddle' vittime  »  t!n  gran 
^mHWfo  Alle  quali  Vp^  debitrice  dé^ie 
vita^:  Si'dice,  cbe-  !«  iievdifa  reiblfanre 
Aai  ftttjUc^tr  n^nfhgl'  Jffceoda  >  pie 
•ffi»  4.  mftie^i  èi  lti«>.  ' 
'    '   Moti  nellkTettim^iie  ^feorA  d^  una 
tflffiamtli^onedi'\Npfeiea' (  èflendd  que'' 
*a'  malattia  <}tiì  m<flW«<femtlnfeO  un  trw- 
mo  aiTar  conofciutt)',  -JMfo  il-  foo  fpi^ 
ri^o ,  ,una  titemotie  I>rt)d5gìpfa .  e  le 
Tung&è  %tiche  nelta'  o^f^^ie^af  'dfpl^m*- 
frca  :  «gir  fi  cfiianwva' FaVle^  ,  c4*eca 
"ft^w  ìtSpvéxaMi  ter-  hsngo   terrtpo  àA 
D^car  di;  CHoH%ul ,  ed  'tf¥ea  {^affaci    !a 
ìcnaggior' -yarte  de*"  fiipf' -giotrff  in  paefi 
eftcrr,  dei  quali  parla^fd  tutte  le  Itó? 
gue  .    Ognuno  fi  ramr»ent^ri  delle  d'i 
lui  contcfc  col  Oiica  d'  A?guiUon-,  dar 

lo 


4 '•    • 


2W 

lo  fece  art\:ftarc  in  Germania,  ài  do- 
ve fu  condotto  alla  Baftiglti  »  ma  ne 
ttlcì  con  onore  »  avendogli  lafciato  Lui* 
gi  XV.  per  mezzo  del  Tuo  Teftamento 
Óo.  mila  lire  di  pendone.  I  fuoi  (critti 
i  più  ricercati  >  e  che  non  (bno  mai 
fiati  ftampati»  fono  quello  contro  il  Ttàc- 
tato  d*  Alleanza  era  la  Francia  »  e  la 
Cafa  d*  Auftria)  quello  fui  Patto  di 
Famiglia»  e  finalmente  quello  in  cui 
dimoSra  la  necelIiU  i  e  i  vantaggi  d'  un 
Trattato  d*  Alleanza  di&nfivà  »  ed  o& 
fenfiva  tra  la  Francia,  e  la  Pruifia . 

Viene  annunziata  la  fcoperta  d*an 
legreto ,  per  mezzo  del  quale  fi  fbrma* 
no.  con  dei  pezzi  di  vetro  rotto»- dei 
vetri  che  hanno  la  medefima  apparen* 
2a  t  e  la  medefima  chiarezza  come  fé 
fbflero  intieri .  Qtiefta  invenzione  pro- 
durrà una  grande  economia  •  e  diminui- 
rà il  prezzo  dei  vetri.  L'autore  deve 
fettomecterla  ali*  efame»  e  giudizio  dell* 
Accademia  delle  Scienze  • 

Per  mezzo  d*  una  lettera  di  Molca 
fi  fente»'che  ti  Sig'.  Mefail  penfa  di 
oiontare  fopra  un  Pallone  volante  eoa 
un  fuo  amico»  e  tentare  d*  inalzarti 
fino  ^lla  più  alta  ^r.egione  dell*  ar^at 
avendo  trovata  la  maniera»  per  quanto 
afllcora»  di  dlfetderfi  dal  freddo.  In 
quella  efpetienza  non  fi  tratta  di  me« 
no  »  che  a  provate  di  fare  il  gito  del 
Globo  in  poco  più  di  24.  ore. 
GRAN- BRETTAGNA 
Londra  S.  Aprile. 

Quel  che  occupa  prefentemente  il 
Miniftero»  e  la  Nazione  è  il  £blo  af- 
fare delle  elezioni  Parlamentarie  »  e  fi 
crede  che  il  partito  della  Corte  trion- 
ferà nelle  (èffioni  del  nuovo  Parlamento. 

n  G>rpo  dei  Negozianti  dell'  In- 
die Occidentali  ha  ^abilito  di  ht  inre- 
fèntare  un  vafo  d*  argento  al  Mirchefi» 
di  Bopillè  »  fopra  del  quale  faranno  fcol- 
pite  in  baffo  rilievo  la  data  »  e  il  mo^ 
|i  vo  d*  una  tal  rìfi>luzione .  Allorché  uno 
dei  Membri  .di  detto  Corpo  fi  portò  dal 
medefimo  per  dargli  avvifo  d*  una  tal' 
offerta  *  egli  ftce  la  feguente  rifpofta  • 

S  I  G  M  o  n  I. 
»>  T  O  vi  ringrazio  dell*  onore  fingola- 
il  re  che  mi  avete  &tto  1  e  o«  con* 
ferverò  per  fempre  la  più  viva  rioono- 
fcenza .  La  mia  condotta  verfo  le  Co- 
lonie dell*  Indie  Occidentali,  che  la  for- 
te della  guerra  ha  fitte  paflare  fiotto  il 
dominio  Francele  mi  veniva  ifpirata  da- 

sU  ^empi  di  magoaaimicà  7  e  di  gin- 


ttìiht  che  il  mio  Sovrano  mi  ha  dati» 
e  per  la  fiima  e  confider azione  che  ho 
fempre  avuta  per  la  Nazione-firUanai- 
ca ,  ugualmente  rifpettabile  che  dìftin- 
Ca  per  il  rango  che  tiene  tra  le  al- 
tre Nazioni  dell*  Europa .  Non  poflb 
dunque  attribuine  il  pregio  che  vi  ò 
piaciuto  di  fare  alla  mia  maniera  di 
penfare  9  che  alia  genercfità  che  vi  ca- 
ratterizza f  e  la  dicni  rimembranza  mi 
farà   fempre  prezioia  •  „ 

S.  M-  edèndo  nel  Configlìo  nel  dì 
a.  del  corrente,  ordinòche  fbflè  pab* 
blicato  un  Editto ,  per  mezzo  del  qaa* 
le  viene.tolta  la  quarantena  impofta  ai 
battimenti  procedenti  dal  Mediterra- 
neo. Nel  tempo  QeiTo  è  (lato  annunzia- 
to >  che  i  paUaporti  faranno  concepiti 
io  una  nuova  maniera . 

PAESI* BASSI 
Hata  i|.  Aprile  «  - 

Gli  Stati  Generali  »  ed  il  Configlìo 
di  Scaco  n  a^dunarono  jeri  ftraordinaria- 
mente .  Non  fi  sa  fé  quefta  feflione  (Ix 
relativa  a  un  accidente  dicui  èrano  (la- 
ti informati  9.  giorni  prima  per  mezzo 
4*. un  efpreflb  dal  Comandante  di  Lillo» 
cioè  a  dire ,  che  un  basimento  proce- 
dente da  Anv<,;fa^el  diftrendere  la  ScbcU 
da  avea  ricufaco  di  p^g^re  i  foUci  di- 
ritti alla  Degana,  ed  avea  anche  mi- 
nacciato di  i'ervird  dejla   &rza  ,  fé  (i 
voleva  obbligare*,  fu  di  che  il  predet- 
to Comandante  avea  prefo  il  partito  dt 
lafciarlo  palfure,  e  di   domandare  gli 
ordini  d^lle  LL.  AA.PP. ,  nel  cafoche 
i  bafiimenti  Imperiali  faceflero   in   fe« 
guito  fimili  rifiati .  Gli^  Stati  medefimi 
hanno  approvata   la   dt  lui  condotta  « 
e  fi  crede  che  i  tre  Commiflari  che 
ftanno  per    metterfi   in    viaggio    alla 
volta  di  Brufelles  per  parte  della  Re« 
pubblica  f  faranno  incaricati  di  confe* 
rire  col  Governo  de  Paefi-Baflì  Auftria* 
ci  •  (opra  i  regolamenti  da  farfi  per  Io 
fqambievole  vantaggio,  fenza  pregiu- 
dizio delle  ftipulazioni  del  Trattato  di 
Muafier^  per  la  dicui  ofiervanza  S.  M. 
Imp.  e  R.  non  è  meno  intereffata    di 
quel  che  lo  (iano  la  Francia ,  1*  Impero  » 
€  le  altre  Potenze  dell*  Europa  • 

Tra  i  di  ver  fi  mezzi  che  i  nemici 
della  tranquillità  pubblica  hanno  im- 
piegati a  Rotterdam  per  fraftornarla  , 
uno  del  ptineipali  t  fecondo  diverfi  rap« 
porti,  è  fiato  quello  di  fpargere  in  ab- 
bondanza alcune  copie  della  lettera  ,  che 

U  Re  di  Pruflia  fcriflc  a^i  StiCi  Gene- 

'  rati 


Ti\ì  nel  d?  ?p.  dello  fcoffo  marre .  Si 
lente  però  >  che   Qttefa  la   prudenza   e 
fermezza  del  Magi  (Irato  di  quella  Cic- 
ei  •  fiano  cefiàti  ai&tto  i  difocdini . 
GRAN-RUSSIA. 
Pietroburgo  24.  Marzo* 

Gli  nìrìmt  avviii  di  Giftantinopo* 
li  portano  »  che  dopo  la  firma  dei  Trac* 
caco  di  pace  con  la  noftra  0>rte  la  Sa* 
bit  me  Porta  aveva  fatoo  fpedire  per  mez- 
zo del  Mufrì  un  Firmaiio ,  coti  cui  ven* 
f^onb  accordate  ai  Tartari»  ^  alle  altre 
Nazioni  Maomettane»  che  abitano  le 
Provtneie  a  noi  cedote»le  difpenfi?»  e 
facoltà  neceflarie  di  aflogoeccarfi  allo 
Scettro  della  nollra  Augutra  Sovrana. 
.  L' acquiilo  t  e  il  poilènb  della  Cri* 
mea  intiera ,  dell'  Ifola  di  Taman  »  e 
delia  miglior  parte  del  Cuban  efìgeva* 
no  attualmente ,  che  il  noftro  Minifte* 
ro  facc/Iele  ibgucntidirpofiziooi .  I.Di 
dare  allo  Stato  interiore»  e  al  Gover- 
no di  quello  vaile  contrade  un4  £brma 
catta  diverfa  »  e  adattata  alla  coftituzio^ 
ne  de)  noftco  Impero.  II.  Di  porle  in 
avvenire  in  un  rtf^tabile  (lato  di  di- 
ftfa  per  non  avere  da  temere  di  in* 
vafioni  non  previfte  »  che  potrebbero  ten<< 
Care  i  Torchi  contro  di  quei  Paefi,  III.  Di 
porre  in  efeeozione  i  gran  progetti  di 
eommercio»  e  di  navigazione  formati 
fopra  TacquiSo  di  rali  Provincie  per 
realizzare ,  e  dar  fafltilenza  al  Tratta* 
to  di  commercio  »  che  la  noftra  Corte 
conctuie  r  annofcor{boolGran*Signore. 

Riguardo  al  primo  di  qaefti  tre  pun- 
ti; non  felamenteal  nome  della  Crimea 
fari  mutato  come  fi  diflfe  in  quello,  di 
Tauvia  j  ma  ne  verranno  dati  dei  nuo^ 
vi  a  tuctt  le  altre  Cittì ,  e  Piaaze ,  do* 
vendoit  nominar  CaiFa  col  nome  di  Teo- 
doCa  ec. 
,  PO  L  L  O  N  I  A 
Oanzioa  27»  Marzo .       ^ 

A  fnnsa  dei  rapporti  »  che  i  Con*' 
figlieri  Weichmaon,  e  Gralach  Depa* 
tiiti  di  quefta  Città  alle  conferen^  di 
Varfavia  hanno  inviato  ài  noSro  Ma* 
giurato»  fiamo  notiziati»  che  i  medefi* 
nti  hanno  motivo  di  edere  molto'  con- 
tenti deir  accoglienza  da  eflt  avuta  non 
folamente  per  parte  di  quella  Corre  » 
quanto  del  Conte  di  Stackelberg  Am* 
btfciatore  di  Ruffia  >  attefa  V  impar- 
tialità  ,  che  quefto  MiniAro  ha  dimo« 
Arata  nel  principiò  delle  negoziazioni: 
egli  fra  le  altre  ne  ha  data  una  prova 
ptr  mezzo  della  Tegnente  proppfizioi^Cf 


arf7 
fatta  „  che  non  farebbe  pcrmeflb  ai  ùxi^ 
diti  Prufliani»  che  reftano  in  vicinanza 
di  qucfta  Città  di  fare  alcun  commer* 
ciò  ,  e  che  /arebbe  ftato  foltante  accor- 
dato loro  iMibero  tranfìto  di  ciò»  che 
avrebbero  avuto  bifbgno  per  il  proprhi 
coofumo  ;  e  ie  tutto  quefto  non  èsile 
ftato  gradito  da  ambedue  le  parti  •  al* 
lora  la  tariffa  delle  Dogane  Pru(Cane« 
attelb  che  i  Danzicbefl  pagavano  più 
del  dodici  per  cento  fopra  le  loro  ment 
canzie  iàrebbeftata  ridotta  fopra  un*  e* 
guai  piede  ài  quel  che  pagano  i  fuddi- 
ti  Prufliani  medeflml  '»  il  che  afcende 
al  folo  due  per  cento  »» .  La  Corte  di 
Berlino  peraltro  non  eflei>do  (^disfatta 
di  quefta  nrepofizlone  alternativa  ha  ri- 
fpom  M  Che  le  due  propolizioni  iàtte 
.dair  Ambafciatore  di  Ruflia  non  fi  ac- 
cordavano punta  con  quello^  che  fi  e« 
figeva  dalla  dignità ,  e  jpuftizia  del  Re^ 
che  S.M«  Prutfiana  fi  jhtoiva  di  veder  pro« 
g|ettare  una  cofa,  non  approvata  da  moI« 
ri  anni»  e  che  tuttociò  che  la  M.  S, 
poteva  offrire  in  fegno  di  ftima  di  S« 
M.  V  Imperatrice  delle  Ruflie»  era  di 
accordare  alla  Città  di  Danzica  il  com- 
mercio  efclufivo  di  trafporto  verfo  U 
Pollonla»»  .'  I  noftri  Deputati  opnhan^ 
no  ancora  fatte  le  dichiarazioni  intor^ 
no  a  quefta  propofizione,  e  hanno  richie* 
fto  che  le  contereoze  reftalTero  (bfpe* 
fé  per  otto»  o  dieci  giorni  per  avec 
tempo  di  formare  una  propofizione  iq 
contrario». il  che  è  fiato  ai  medeCmi 
accordato  • 

GERMANIA 

Vienna  ij.  Aprile.  ' 
Il  viaggio  di  S.  M.  V  AòguQo  no* 
ftro  Sovrano  per  la  Doemia  e  afibla- 
tamcnte  deciib»  ed  avrà  Ino^o  appe* 
na»  che  la  Maeflà  Sua  avrà  dato  sto- 
go a  molti  affari  importanti.  In  tal 
congiuntura  Cefare  fi  porterà  a  Praga» 
quindi  a  vedere  le  nuove  Fortezze ,  e 
ritornerà  per  Egra .  Si  dice  ,  che  là  pre- 
lodata Af.  S  abbia  intenzione  di  ert- 
Ere/altra  nuova  Fortézza  al  paflb  di 
im'otau  contro  I^  pof&bili  irruzioni 
dalla  parte  di  Safibnia . 

Jet  r  altro  fu  qui  recata  la  Coro* 
na  del  Regno  di  Ungheria  »  acconipa- 
|miata  dal  Conte  di  Ke^yrics  gran  Cu« 
fiode  »  e  da  alcune  Guardie  Nobili  Ua- 
gherafi  del  R.  Corpo..  ^.  M.  ufando  del 
proprio  Sovrano  patere  ha  voluta,  te-  > 
nerla  preilb  di  fé,  nel.  tempo  che  viea  1 
riattato  il  Caftell^  d^.Presbiirgp  perù;  i 

'        '  fu 


i^'deir  accennato  Semtnirio  EccIeiiA* 
fiico,  e  ti  Camello  di  Buda  per  i  Re* 
gì  Dlcafterì  *  ove  fi  df Ce  >  che  fari  por 
giocata  la  fuddetta  Coróna . 

.  '  Nella  corrente  fmitiiana  fono  qyì 
giunte  dalia  Svevia  per  il  Danubio  cir- 
ca tfo.  famiglie»  le  quali  vengono  a 
fi)cm»  delle  loro  brame  mandate  fopta 
dèi  carri-  a  fpefe  Regie  nella  Gallicia: 
td  erigervi-  una  nuova  Colonia  •  Prima 
che*  le  medesime  iiano  giunte  al  loro  de» 
ftino  firanno  provvedute  dal  Governo- 
di  cafe,  cavalli  »  terreni  »  e  di  ani- 
siali  da  frurta^  e  da  cibo>  con^  più  $<h 
fior,  per  contptare  il  vitto  fino  alla  pri- 
Sia  raccolta,  per  la  quale  verrà  loro  Tom» 
min  idratar  occorrente  per  Ta  femeott; 
£ireùd4  altre  volte  nati  degli  in- 
conveniAìti-  intorno  ai  bent  dei  Pupil- 
li dr  Stato  ^Militare,  l  Cap'tali ,  e  gli 
effetti   dei   quidfcjbnò  coniegnatt  alle 

Caflè  dei  comai^|^ili(^r>  f^^l^  ^^o* 
^inde-  »  perciò  d*  ora  avanti  qtianr 
do  verrà  confepnata  qualche  obbliga^io* 
ner  o  denaro  in  depofito  alleCafft  Pro<- 
irincialf  o  del  Reggimeato  militare  r  ào^ 
vtà  iempre  firfi  una  ricevuta  (bttofcrit^ 
ca  r  e  figiltata  col  figillb  di  quéfio  Si^f 

rsmo  Dipartimento  di  guerra  »  con  cu» 
ce  letificherà  qualunque  ibmma  r  che 
Verrà  depofitata .  * 

STua  Altezza  Serentffma  1*  Elettri- 
ce di  Saflbnia  fi  è  prefa  cura  dell'  edu- 
cazione di  un  piccolo-  fanciulla  t  tra- 
i^ortato  neHa  propria  culla  da  Schopeir 
prefica  Mjpnick  fjno  jl,  D^sda  »  da  una 
difiariza  ,  cioè  di  ^6,  leghe .  . 

Afficnr^fi^ che  a,€oflintinopoU  ver- 
ri eretta  una'  Stamperia,,  ma  noti  farà 
dìato  alla  luce,  dalla*  médefima  alcun  li- 
bro di  Velinone»  volendo  gii  Ottoman* 
m,  che  tati  opere  fiano  manofcritte  per 
non  far  pèrdere  il  guadagna  ad  un»  gran> 
^entità  di  copifti .. 

Secónda  le  notizie  di  Dieff  (appTa- 
mò  nd(i  efferfi  incannata  l'opinione  ge- 
nerale r  poiché  il  Sig.  Barone  di  Rei- 
fchach  Inviato  ftraordìnario  di  S.  M. 
J.  preffO' gli  Stati  esonerali ,  declinato 
dalla  voce  pubblica  alla  dignità  di  Gran 
Commendatore  deli*  Ordine  Teutonico  è 
fiato  realmente  inalzata  alla  méS^fìma/ 
Furono  inviati  a  ^a  Altezza  Reale  V 
Arciduca  Malfimiliana  come  Gran  '  Mae^ 
flux  i  nomi  di  tre  Candidati  con  no- 
mina del  Capitolo .  La  R.  A.  S.  ha  da- 
to il  voto  al  prelodato  Farone  di  Ret 
iilicb»  MAinaiafr^i  tre  fbggetti .  Ap- 


pena ticevutafi  nella  (uddettà'  Città  dì 
Dieft  una  tal  nuova  per  nKzzo  di  un 
Corriere  fpedico  da  Mergencheim  fono 
(late  univerfaii  le  dkn^ftiAziom  di  gio^ 
ja,  le*  quali  codipaevera  ii»  faccia >  di 
tutti  gli  ubitafttit  L*  Eccellenza  Sua  ha 
ricevuti  e  compiimenti  dei  primi  Cor- 
pi^dovcndofi  il  nuovo  GraaCommeada* 
tore  portarfi  a  Mergentheim  per  rio- 
ffraztare  il  Serenìflimo  Gran  Aftacftro, 
E*  ancora  ignoto*  chi  ^i  fiiccederà  otU 
ìa  Commenda  di  quella  Città,  e  &pt 

Jiamo  »  elle  il  pofloda  eflb  ottenuto  non 
)lamente  è  onorifico  r  <»>  che  afcende 
alla  rendita  di  70.  in  So.  mila  fiorini . 
In  Praga  è  accaduta  un  cafo  molto 
rara  e  non  così  fotìta  a  vederfi  ai  no- 
ftri  tempi»  il  quale  merita  che  ne  fia 
fatta  menzione .  Il  fecondo  genho  dei 
Conti  di  Claun  penetrato  dal  dolore  delta 
morte  della  giovine  fua  fpofa  ,.  che  a* 
mava  teneramente  6  è  tagliata  la  gola  *- 
Lunedi  ra.  del  covrente  nella  no- 
ftraChiefa  Nazionale  Italiana  ilP.  Gio«> 
Alfbnfo  da  Mendrifio  Francefcano  RÌt 
fermato  del  Convema  dek  Giardim^  in 
Milano  ha  dato  fine  alle  fae  Prediche 
Qjaàfefimali .  Egli  è  ftato  molta  apptaiM 


dito  e  per  b  robulia  fiia:  elcquenza  1  e 
r  11  Ao 
la  ciò  ohe  gii  ha  eonciliata  maggiore 


Ma 


zela  veramente  apoftottco* 


ftima  e  lode  C  fu  i-  che  w  mezzo  alla 
veemenza  del  foo  dire  ».  e  alla  libertà  % 
con  cui  tifrendeva  fempte  i  yìz|»  1*  ir- 
religione, e  le  malnate  paffionL  c^i  ha 
fapuco  ufare  di  qoeila  pradéoKa:  »^  e  mo- 
derazione, che 'ufaràòvxebbe  ogni  Mi« 
Atftva  del  Canto  Vangelo  •  Le  .  Predica 
da  lui  fatta  fopra  i  Rifpe$tìi  umani  t 
fiata  cofimnemcntè  giudicata  per  un  ca- 
pe d*  opera  nel  fuo  genere  • 
ITALIA 
MrzAHa  1 1 .  Aprile. 

Quelle  Monache  di  S.  Rodegonda 
hanno  jtri  finalmente  evacuata  il  loro 
Monaftero  eflbndo  ftate  trasferite  alf 
altro  piit  grande  beniffimo  riattata  di 
S,  Praflède  già  abitata  dalie  Ibppreile 
Cappoocioe .        .  - 

Jeri  f  altro  è  (lato  (tmilmente  èva- 
eoato  il  Ritiro  di  &  Zeno ,  ove  dai  re* 
fipettivi  mariti  fi  obbligavano  ad  aoda* 
re  quelle  negli  che  colla  loro  poca  a* 
netta  vita  davana  occafione  di  giufta 
fenarazionev  efiè  (bno  fitte  rimandate 
alfe  ìot%k  cafe  ibtto  V  intimazione ,  che 
continuando  una  cattiva  condotta  «  il 
gafiigo  per  1'  evenire  farà  nella  pub- 
blica 


UiCft  Gafii  di  Cdiretioné  «  Il  fiiddetcd 
Rirìro  dovrà  da  q«ì  avanti  Servite  per 
gli  uomini  di  Giuftizìa  canC9  a  cavallo 
che  a  piedi  vci&Ado  vicino  alle  Regie 
Carceri,  ed  al  Snpi^no Ttibunale , di 
dove  può  darft  *  dette  tSuardie  un  proi^ 
ta  avvilo  air  occorrenaa  . 

Jert  pòca  prim»  del  meno  giorno 
cadde  na  gran  peeao  di  fabbrica  con* 
fiftence  in  4.  pìlafiri  »  e  5.  acchi  di  ma* 
so»  che  6  cofttnifcoao  predo  quefti  giar- 
dini pubblici.  Iljbprintendenteaquer 
tarorr  ft  avvedde  pochi  minaci  prima 
che  quella  parte  di  maro  era  ufcica. 
feorì  d»  line» «onde prevedendo  qualche 
difgraaia  fieceair  iftàme  Tuonare  U  cam* 

gma  uer  il  praun>>  noooftance  che  non 
flè  1  aca  confteta.-  Appena  che  fu; 
viciraca  daquet'luogo^edal^le  icale  U 
Aomeroie  turba  dei  lavorami»  preci* 
•pitò  il  moro  iiiddpuoy  fimza  avvr  ap^ 
portato  ìM  minimo  danno  ad  «kuiio. 

St  afficttra  ohe  vm4  trafportata  4 
Pavia  anche  ouefto  Seminario  Aicive* 
icovile».  yoleudo  S,  M.  V  Imperatore  che 
tutti  gli  EccMaftici  bev«iio  a'^^medefit 
mi  fonti  .dt^iiaella  Umverfìti  »  e  Itavi  tra 
toro,  unifermitl  di  dottrina  . 

QtieftjRealGiuucii  Economale  per 
ordine  Soi^rano  è  determinata  a  vende- 
fe^alliveltace ,  o  almeno  affittare  i  fimdi 
tnttf  a  lei  devoluti  per  le  paffiite  Sop» 
prefsìont . 

Il  nobile  Sig.  Marco  Barbaro  det 
ta  NoUl  uomo  Seroardo  PatrÌKio^  Ve* 
<ieto».poflelloref  comp  fi  dif^  in  %krr 
oocafioni  »  del  gran  lègreto  di  fermen- 
tare ogni  Arce*di  'Cranai^fe,  ha  la  con-  ' 
iblazkime  di  vedere  in  ^lefl^  a  noif  mol- 
to eSefii  eon  felìcifMmo  fiioce/K>U  fot 
fcoperta  •  Egli  per  Tempre  pia  eccitai* 
la  icmenca  col  grano  da  lui  fermentato» 
lino  deljo  fcorlb  autunno  con  maoiftrfio 
iat  ftimpa  invita  i  fittoarf  che  andaflb* 
ro  a  prenderlo  gretuitamenie rea  inr 
fitti  né  drfpensò  in  quantità  a  più  d^i 
4bo.  perlbne.  In  tal  maniera  fi  ne  è  pro> 
pigata  la  fpecie  a  pubblico*  vanta^io». 
ed  èforprendenteilvedere  adèiibquan^ 
a>  fieno*  di  bella  apparenza»  e  vegeta- 
sione  le  femenie  t^tce  àìV  ulb  comune 
eoo  dett»  grano»  che  non  dimoftraowno 
Ai  aa*  t^rmogli  per  pianta  ;*  quelle  pian» 
ee  poi  che  reflèoo  ifelate  in  mezzopie- 
de  qtedrato  dr  terreno»,  hanno  fino  a 
f o.  e  più  figK .  Le  accurate  oTperienM 
da  eflo  praticate  a  tutte  foe  fpefe  per 
5#  anni  consentivi,  gli.  hanno  dimo» 
SraiSi  che  il  grano  cosi  fermentato  è^ 


a^jp 

affai  meno  foggetto  rfll'  intemperie  defr 
le  ftagioni  »  e  mantiene  Jn  (è  T  attiva 
&rza  fino  alla  quarta  >  e  quihta  tip  ro 
dazione  »  continuando  a  dare  proporzio- 
natanente^  mn  ubertofb  fxmtco  4.  La  qua- 
lità »  e  gli  ufi  dd  medefioMyfbnoepaa^ 
li  al  comune.  La  paglia  di  eiToy  trltam-' 
minutamence,*  e  mefcolata   coa^  fienb 
è  di  maggior  vigore ,  e  faiubéità: .  per« 
cavalli.  La  più  grande  utilità  fi  è, ohe 
in  una   porzione  dt  terreno  ».  ove  fi  ri* 
chiede  h  fementa  di  ore  moggio  di  gra^ 
no  comune»  bafterà  di   quello  fermeri- 
tato  la  fi>la  quinta  parte,  e  non  olias- 
te fé  .ne  ricava  un    maggior  prodot co 
nella  raccolta  .  Coli'   ifteffo  metodo    il 
dotto  »  e  (hidiefo  Cavaliere  ha  femìnata 
nelle  fue  vigne,  ogo\  altra4brtedi  era- 
jnaglie  »  ed  ori  con  invito  di  perione 
intelligenti  ne  &Fà  vedere  T  ottima  rid- 
ici ca  »  oonalcre  efperienzé,  che  fi  rifec- 
he  a  fare    nella  corrente   primavera. 
Qpefti  fono  gli  nomini  vjnrameote  ud- 
ii elle  fi>deti  ^  --i 
Abbiamo  da  Torino  che  quella  Cor- 
teba^ato*  ordine  a'  Di rettmri  degli  fpei- 
time]a».e  de&e  fefte di. tener  tutto  poon- 
tb.per  il'dl^o.  di  maggio»tempoincufi 
fi  «ipetta  coU.S.  M.  il  Re  di  Svezia , 
il  qnale  ha  molta  premura  di  troi^arfi 
•1  più  prefto  a  Parigi . 

BoLOGKA  22.  Aprile . 
Quefla*  mattina  nel  fare  la   folica 
a  ai  Carcerati  fi  è  trovato  efFerfi 
avvelenato  in  prigione  un.  Veneziano 
orxeAatp  pochif  giorni  fbno..  Il  veleno 
fii  fiofl. putente,  che.febbene  fi.  fiano 
praticntii  più  pronti  rimedj^fi  difprra 
nonoflanto  della  di  lui  vita  .  Si  pr£tea- 
de  che  ijr  fiso  delitto  fbfle  di  aver  hU 
fificate  mdce   Cambiali  a  Vienna  »  ed 
averne  efatte  da  quei  Mercanti  fomme 
confiderabtii  »  per-  lo  che  era  fiato  ri- 
cMefio  daJla  Corte  Gerarca*  alla  Repnbr 
Mica  di'  Venezia  ,  e  da  efia  al  noftro 
^vbvemo .  Goftur  fi  tratreaeva  da  qualr 
che  tmnpo  in  quefta  Città  ,  e  fi^  trattar 
va  da-  ricco  Signore .  Nel  fiite  Je   de? 
bite  ricerche  di  èflb  alle  diverfe   Lot 
cinde  fttccefle  un  equivoco  nella  perfot 
na«  di  un  altro  fbrmiere  France^»  che 
quf  pure  fi  trovava-,  di    paflaggio  •  Di 
notte  temf»  fi  portarono  i  fami^r  ali* 
Aììàgpty  del  flocdefimo  »  e  a  ferra  en« 
tfaoeno  aelU  di  bai  camera .  E^li    ri^ 
me  fé  forprefi»  nel  vedèrfi  circondato  da 

Sente  armata  »  che  credei  affa  ffini^»  oa- 
e  dato  di  mano  ad  una  piftola  per  di^ 
fenderfi ,  lafciò  ti  colpo  >  ma  non  preib 


r 


(acca.  Irrìufl  i  Vieri  coTanctarono  a 
percuoterlo  fiircemente»  eJsgiicolocon> 
«laiTeroal  luogo. della  guardia.  IlFrao* 
-cefe  persero  ne  fped)  lubtOD  V  awifo 
«d  uno  de*  ooftri  Mercanti  »  a  cui  ve- 
niva raccooundato  >  e  quefti  partecipa^ 
co  r  aflnu«  al  Cardinal  Legato  »  ordinò 
r  Ema.  Sua  clie  fofie  tofto  rilafciaco» 
e  che  foTsero  carcerati  i  birri  »  ma 
non    6   potè  avere  che    il   ibio    Ca- 

Graie  «  per  eflecfi  ritirati  gU  altri  in 
igo  immune  •  Sì  attende  ora  quali 
faranno  le  ulteriori  decerminatìonidcl 
Governo  »  per  rendere  ibddisfazione  al 
ibreftiero  deir  affronto  ricevuto. 

Fino  dal  fectcmhre  dello  fcorfo  an« 
no  «1  Num.  75.  de*  noftri  fogli  fu  da* 
co  awifo  deli*  invenzione  delia  celebre 
macchina  detta  C/avis  Orgme,  efeguita 
iai  Padre  Giulei^pe  Ghirardenghi  Ago* 
ttinlaoo  «  e  fin  d'  allora  fi  prooieflè  di 
dar  contezza  di  altre  utili  i'coperte»  che 
flava  perfezionando  wi^o  eccellente  Fi- 
lofofo  Matematico .  JEgli  ha  ultioiaca  a* 
deflb  una  macchina' di  Statica»  e  di 
•Idraulica  t  approvata  non  iblo  dai  pt4 
dotti  Pi-ofeflori  di  Aleilandria  in  Lom» 
l^rdia  ,  ove  ritrovai!  il  predett»  Au* 
^  tore  t  mi  ancora  dai  pubblici  Ingegno* 
*'  ri  Regi  di  Torino  .  Confifte  quefta  nel 
vederli  con  un  fem plico  Alo  di  feta  eie* 
vare  a  qaillivoglia  altezza  qualunque 
"pefd»  quantunque  graviffimo  in  data  prò* 
porzionie  degli  ordingki  »  e  adattarlo  a 
•beneplacito  di  cbfcheduno,  (ènea  biib* 
gno  della  mano  degli  uomini  per  diri* 
gerle .  Con  tal  deboUilima  forza  »  e  con 
un  contrap^fo  vengono  pacimente  con 
uno  »  o  più  afforbentt  inalzate  le  ac4|oe 
da  un  pozzo  •  fiume ,  cilVerna»  o  valca» 
e  quelle  pofiono  portarfi  a  qualunque  al* 
cazza,  e  fervire  ad  ufo  di  intana t  # 
per  adacquare  come  pia  aggrada  ;  e  ficco» 
me^iltre  l' altezza  fi  poflbno  avere  quan* 
te  acque  fi  vogiiono^  cfle  fatanno  fufli* 
cienti  ancàeper  fiir' agire  un  molino  di 
un  foto  recipiente  formato  preflbun  pozF 
zo  9  ocifteina  •  facendo  fempre  ritorna- 
re nel  recipiente  V  acqua  medefima  pet^ 
che  non  venga  a  mancare .  Confiderato 
r  utile  di  tale  invenzione ,  che  non  è 
indifferente»  potrà  ognuno  prevalerfis* 
ne  per  facilitare  tante  altre  macchina 
inventante  a  tale  oggetto,  e  che  re- 
cano molta  fjtica  nel  porfe  inefiscuzione. 
Fiuenzb  i5.  Aprile. 
Contemporaneamente  alle  dtverfe 
fmottc  l'egoire  nelle 'Montagne  d«?l  Pi- 
ftr.jeic ,  come  li  nsrob  nello  Icorfo  f^gliSf 


fttecefle  un  più  funeftó  difailro^  nello 
Scaro  di  Lucca  »  ed  eccooe  1*  efitu  e 
veridica  delcrizione  • 
„  T  N  una  grofla,  e  popolata  Terra  b^ 
.IL  to  il  Dominio  di  quella  Rcpabblic4 
denominata  S.CafciémdiContromAt 
giace  (opra  i  Colli  alle  Faldedegli  Ap* 
pennini  fui  confine  del  Territotio di  Pi* 
(Voji ,  quelli  Abitanti  fi  videro  in  un 
giorno  fpogliati  di   tutti  i  4oroei&tti» 
Dopo  una  dirottiftima  pioggia  acoom» 
pagnatadi  impetuofo  vento,  caduta  net 
dì  19.  dello  fcorib  marzo ,  verfo  il  mez* 
zo  giorno  del  dì  feguente  «ominciarono 
gli  abitanti  di  un  Villaggio'  di  deta 
Terra  chiamato  Celie  t  ad  ofEu-vareun 
fenfibilifslmo  moto  nel  terceoo  ,  per  cai 
principiarono  a  vacillare  tutte  le  cafe: 
300.,  e  più  perfbne  che  popolavano  detto 
1*6SÌ^  temendo  ciò»  che  dopo  poche  ore 
avvenne  »  penfarono  tofto  a  porre  in  fai*' 
vo  fé  ftefse  »  ed  il  befttame .  Infbtti  ver» 
fe  la  fera  precipitarono  interamente  tut« 
te  le  Cafe  in  num.  di  50.  comprcfi  trtf 
Mulini .  La  parte  avvallata  di  quella 
fertile  campagna  è  in  eftenfione  di  ctr« 
ea  t.  miglia  »  dove  più  non  v*  è   rl^ 
malto,  vettigio  né  di  abitazione ,  né  di 
coltivazione,  ed  il  danno  fi  fiiafcende* 
re  a  più  di  35.  mila  feudi .  La  Repob^ 
blica  Con  paterna  beneficenza  hafbllevata 
}a  defolazione  di  qutgl*  infelici,  rettati 
privi  di  ogni  fofìanza  con  pronto  foc- 
corfo  di  denaro ,  avendo  inoltre  depu* 
tati  6.  Senatori  per  provvedere  a  co4 

Jrave  difavvetltura  con  i  più    abbon* 
antifufiid].  „ 

Livorno  13.  Aprfle , 
Nel  dì  ff .  del  corrente  partì  di 
quefto  Porto  la  Spronara  S.  Anna  foliM 
portare  le  lettere  in  Sardegna  ,  e  fi)pra 
di  eflfa  fi  era  imbareau  una  Compagnia 
Comica  Buffa  confiftente  in  ao.  perfonet 
cheilSig.  Mazzola  Imprefark»  del  Tcn* 
trodi  Cagli  eri  conduceva  in  quella  Cit- 
tì .  Sul  KIT  del  giorno  del  dì  feguent* 
in  poca  diftanza  dall'  Ifola  di  Gaprak 
venne  la  Spnmara  attaccata  da  un  grolft 
Lento  Procedano  armato  con  Bandiera 
Turca  della  Reggenza  di  TUnifi.  Si  prin» 
ctpiò  tofto  il  pie  nero  oombattimento,che 
durò  più  di  tre  ore,  in  tempo  del  qua* 
le  ricrei  fortunatamente  ai  Criftiaoì  di 
liberarfi  da  di  ver  fi  abbordaggi ,  cheten* 
tarono  i  Turchi  coli*  arme  alia  mano  ; 
ma  finalmente  dopo  non  poca  ftragedi 
eflli  dovettero  i  B'jrbarefcfai  abbandonar 
V  imprcfo ,  jr  <^s)  la  Spronara  potè  li« 


I>f«trfene  »  e  refuglarfì  nel  Porto  di  Bi* 
(Via  in  Corfica  eoa  oitte  le  perfone  fa« 
He ,  e  fàlve .  Il  Capitano  del  legno  9  che 
ftndava  in  Sardegna»  è  il  Sig.  Kà 
di  Loano»  che  (ebbene  in  età  di  anni 
9-a.  è  un  giovane  .pieno  di  coraggio  e 
abilità .  Quella  è  la  prima  volta  »  che 
è  ftata.  attaccata  da*  Corfari  la  Sprona* 
ja  corriera  di  S.  M.  Sard^  • 
Roma  21.  Aprile* 
li  Re  di  Svezia  jdopo  aver  goduta 
nella  fera  di  Domenica^  la  foperba  illa« 
minazione  al  Tempio  di  S.  Pietro»  ocdi- 
nata  erpreflamente dal  S.  Padre»  nel  lu- 
nedi roiTegaente  con  tutto  il  fuo^  nobil 
leguito  fi  pofe  in  viaggio  alla  volta  di 
Bologna,  foosmamente  foddisfatto  delie 
mohe  attenzioni  ftate  praticate  alla  M. 
S«  da  diverfi  illuftri  Perfon3ggi»e  fpe* 
ciahnente  dall'  Eminentifs.  de  Cernis» 
ai  quale  perbfciare  un  contraflegno  di 

Sradimenco  »  e  ili  ma  ha  fatto  il  dono 
el  fuo  Ritratto  contornato  di  groflìffì- 
mi  brinanti  in  tre  giri  con  corona  fopra 
pare  di  brillanti»  ftcendoS  afcendere  al 
valere  di  ii.  mila  feudi.  Al  Nipote 
dell'  Ema.  Sua  lafciò  in  regalo  xinx  ta- 
bacchiera d*  oro  con  due  giri  di  brilUn^ 
ti;  al  Stg»  Pamptooni  Gentiluomo  di 
detto  Porporato  altra  tabacchiera  d'oro», 
ed  al  Cameriere  cento  zecchini  .oltre 
cecchini  600.  Ak  diftribuirfi  alla  Fami* 
glia  deirEma.  Sua.  A  Alonfignor  Mag« 
giordomo  de'  Sacri  Palazzi  .altra  tabac- 
chiera d'  oro  contornata  di  io.  gtofll 
briHaoti»  e  zecchini  30.  alla  famiglia, 
del  medcfimo  .  Finalmeottf.  al  Corriete 
Catenacci  che  Io  fervirà  fino  ai  Confi* 
ni  Pontifici  altra  tabacchiera  d' oro  ea* 
trovi   100.  zecchini . 

Giovedì  mattina  nel  mezzo  dello  fpa« 
ziofo  Cortile  del  Collegio  dementino  il 
S'ig.  Conte.  Profpeto  Compagnoni  Mare* 
fbfehi  Convittore  in  detto  Collegio  alla 
preiènza  delP  Eminentifs.  de  Zelada  »  e 
di  inok'  altra  foelta  Nobiltà  ivi  a  bella 
poAa  concorfa  »  inalzò  un  Pallone  aereo* 
ftatico  da  etto  intieramente  coftrutto« 
Con  tutto  che  il  tempo  non  foffe  favore* 
volt  f  V  efperienza  riufci  s)  bene ,  che 
il  giovane  Cavaliere meritofli  l' applaufo 
vniverfale  •  Il  Globo  fi  follevò  fui  prin* 
cipio  perpendicolarmente  per  lo  fpazio  di 
50.  piedi  parigini .  Dipoi  ravVolgendofi 
intorno  fé  ftem>  fi  difpoie  fecondo  la  di* 
rezìonedèl  fno  centro  di  gravitai  e  quin' 
dì  feguendo  la  direzione  del  vento,cne  in 
quel  tempo  fi  eccitò ,  rapidamente*  fall 

tant'  alto  >  ch«  dopp  fci  minati  primi  in 


a?! 
Circa  •  che  fu  (eguìtato  dall'  occhio  de* 
circolanti  »  fi  nafcoiè  al  medeGaM>»e  &* 
immerfe  fra  fé  nubi .  Qqefto  è  fiato  il 
Pallone  piii  grande  aereollatico  fio  qui  i-» 
nalzatou  in  qoefta  Città  •  Il  foo  diame- 
tro era  di  due  piedi  parigini  »  il  pefb  di 
trenta&i  danari  »  ki  forza .  d'  afcenfione 
finalai.  di  once  ere  e  no  danaro  in  oiroa* 

'   U-Sig*  Abate  Giovaccbìno  Vini  Cuftode  ge^ 
ncrale  (P  Arcadia  9  (cmprt  intento  a  promuova  re 
il  maggior  luftro   deir  Adunanza  »   procurò^  alla 
ntedcmni  la  gl'Oria  iiimortale ,  che   S»  Nt  ti  -Re 
di  Svtiia  prioia  di  partirà  et  aatlh  Città  fi  Ae* 
gnaffe  d' intervenire  ad  una  delle   pnbblìcbe  Af* 
lenUee^die  fi  tengono  ndHa  Sala  del  Serbato* 
io«  non  eifendo  (l?^ioile  opportuna  di  aprire  U 
oofco  Parrafio  »  Ed  m  fiitti  il  prclodaio  Siovranck 
fi  degnò  nei  dòpo  pranzo  dei  di  r2.  del  ebrren- 
te  portarfi  con  tutto  il  fuo  nobit  feguito  io  detta 
fala  aie  fefloéimente  preparata  »  ore  fu  ricovuto 
fra  II  fuotto  di  roulicafi  iAromenti  *  e  '  dove  alla 
fccndrr  della  carrotxa  fi  prefentó.  il  CuAode  con 
un  elegante  coreplimento  io  irerfi  latini  •  Entra- 
to poi  nella  fala  fuddetta  la  M.  S.  B  affife  in  una 
fedia  a  fuo  piacimento ,  e  preffo  alla  medefima  (ì 
pofero  anche  gli  Eminentifs.  Cardinali  de  Ber- 
nis  »  Antonelli  »  Arcliinto ,  e  Ghilttni  •  Allora  'il 
Cuftode  leiTe  nna  •  concifa  ma  vivace  -  AUocniio- 
ne  a  in  fine  della  quale  con  (Uaordinaf  io  apnlaufo 
fu  acclamato  1*  Augufto  Monarca  fra  gli   Arcadi 
tetto  il  nome  di  Anajfandro.  Quindi  Jn  iiier.io 
alle  replicate  voci  di  giubbilo ,  rip^efe  '  il  Ca(^o« 
do  una  Corona  d*  Ottave»  che  fu  recitata  ^  £i* 
ro  da  luci  V^IoroG  Compaflori.  Terminata  la  Co« 
rona  fegui  la  recita  di  Catoxbnt  stento  .in  i^diom^ 
Tofcano  che  Francere,di  Epigrammi,  e  di  Sonetti 
aK>ftrandone  fempre  la  M«  S.  un  vifibile  ccvipU- 
cimento*  Die  fine  il  Cufiodè  ideilo  alla  lieta  Af- 
fembka  con  un  Sonetto  allufivo  alla  Real  degna- 
9Ìone«  che  fn  Coitinamento  applaudito  ,•  e .  cbo 
formerà  nuova  ImniiiQfa  tpoc^  per  1*  itatianoP^rr 
naflb»  Infegui^toS.  M« usò  la  beoigniU  di  trac*. 


^ello  dell'  immortai  C//>?i 

a  cui  deve  r  Arcadia  il  foo  KloriotonaCciaiènto. 
Finalmente  fé  ne  parti  facendo  fperaro  dì  voler 
frre  anch'  Egli  il  preziofo  dono  ali*  Arcadia  della 
fua  effigie  ;  avendo  intanto  mo^rato  al  Cuftoda 
il  fuo  magnanimo  gradimento  col  dono  ^  df  una 
fuperba  tabacchiera  d*  oro  »  Unita  ad  un  gruppo 
di  xecchini  -par  le  fpefe  »  chepotaano  eiiSe  oc» 
corfa  in  tal  funtione  •  • . . 

Napoli.  17.  Aprile.- 
Jeri  S.  M.  venne  da  Poetica  in  quatta 
Dominante  9  avendo  &tto  il  tragi tto  pec 
mate»  e  fnbito  fi  portò  alia  Darle* 
ne  per  vedere  i  Pa^botti  che  vi  fi  ftan* 
no  cofiruendo  ,  e  che  faranno  lanciati 
in  acqua  fui  fine  del  corrente  mele  r 
lafciò  diverfi^  ordini,  e  dipoi  fi  reftitu) 
tlli^  foa  Villl^iatnra  • 

E*  qua  pervenuto  Corriere  da  Rb« 
ina>  recando  il  Breve  Pontificio  ricer- 
cato dalla  noftfft  Corte  per  meuo  del 

Ger 


Tjenerai  PìgrMtéelli,  come  già  Cidi  noi 
accennt«o«  Qaefto  dbiuteno  la  laODkà 
óì^  {opptimert  i  IConveml 'Mendicanti 
dellt  iCdàbsie.  -e  cacti  gU  aHti  d«Il« 
ah»0  iUlìfibaf  cbt  pofbgffmOf&mprt^ 
clll  i^  quefti  non  tri  fia  il  momem  Ai 
t%.  Iiidiirtdui:  iwrmcttt  pare  al  Redi 
p«c«fffi>  feiiùre  4t -«ofci  gU  menu  àff 
luotbKcrp^refli  perii  (Mì^o  di  -    * 


ptr.inetà 

Si  4ì  per  licoroytonkttei» 
da  Gotftt  per  la  via  d*  Otranto»  che 
la  Nave  Inglefe  la  GrandUch£a  diTo' 
fcann  ,  4i  cui  s*  inipadrooirano  i  tee 
icelLeraci  Si;biay«ni  f  tia  {bt«  fia«t«ien^ 
ce  'iPf^  ^ì  legni d^goerra  Venezia»' 
rrt  air  alnita  di  Ofilonia  »  e  condot- 
ta nel  fiiddettd  Porro  di  Corftk,  e  che 
a.  bordo  di  effa  vi  i  tuttavia  la  moglie 
dèi  Capitano  Bbchct . 

Diee&  cke  quanto  4)tima  farà  pub- 
bltoato  un  nuovo  Fieno  per  la«  Riforma 
di  tolti  qoeftr 'Avvocati ,  e  Ptoturatori» 
chciqovraono  tiS  poicarc  un  diftintivo 
di  uni  dagli  alc'ri^  e  cheacabidueque* 


&*(?. 


Prafide  Don  Antonio  Dentice  venneto* 
fia  a  datntr  parte  a  &  M.  >  la  qnaie  ht . 
ordinato»  che  imntediataineote ibfle  ri-, 
«•«fegtiato  il  reo  aUecercexi  di  Sakrw^ 
e  ebe  la  SqMdcudeMicfeletti  titonuifc 
fnbit»  in  quefta  Città ,  come  e  feguito.» 
Palumo  f.  AfMrile. 

--  Negli  fcdiV!  giomi  A  Ano  ^  ve- 
nduti diverfi  Globi  velanti  >  «kaoi  dtf . 
quali  erano  dì^  aria  infiammabile  >  al- 
tri d^  alia  fvrefiitta  «  i  primi  furono  man* 
<dati  in  "^ria  dal  Principe  Jli  Pietraper-» 
sia  9  Cavaliere  ^Ue  Scienze  amatiffi- 
mo  «  e  delle  Pifiche  fperienze  molto  e- 
Incitato  2  I  ftcondi  fi  eiegutrono  d| 
tirdiae  di  qoefta  Regia  Deputazione  degli 
Stodj  fbtto  la  direaione  dei  Pro- 
felTorì  delU'  Reale  Accademia  P.  Abate 
D.  Eiieiclii^  Barone  Bafiltano  »  e  Padre 
D.  Giufeppe  Pinati  >  Chierico  Regola- 
re  Teatino.  QfDefli  erano  4li  fottrli. 
pellicine  con  colla  di  pcfce  infieme  tt« 
nite:  la  loro  figura  prefentava  un*  El« 
Itflbide  alhmgat»  con  un'  apertura  di  un 

piede  di  diametro  ad  una  dell*  eftret^ità: 
«vevano  70.  piedlcubi  -di  capaciti»  e  pe« 
favanoonce  14.  Da  principio  1*  efpcrten- 
ze  vennero  tentate  con  fem'piìce  Bimo 


•ti  *  pigberàouQ  in  avvanire  una  taC-,.   di  paglia ,  e  lana  1  fi  mplicanono  »  prò* 


fa  aniniale  • 
*  L'  ftt^fto  «del  famofo  Capo  ladro 
Angioìetro  del  -Duca  -è  fiato  motivo  di 
i^n  fiero -contrafio  tra  la  Compagnia  de*' 
Michalcttì  rpeditaelipreiraoient;e^àdal) 
He  per  tale  <M«Uo  »  e  tra  la  Squadra 
del  Prefidedi^lerno;  I  NGcfaektti'ftì^ 
rnnò  i*  primi  iitttaccaf lo V't' dopo  un' 
ffttò  cpnrcaffq  cpila  txidttfe  di'ndn  |U).-J 
c^L  4i'«ffi  foKm^xf^  aimerlb  lufygipf 
&ric9  in.dfiveiJCe  pirci  del  Corpo  1.  cp-^ 
me  fu  detto .  I^a  Squadra  di  Salectidfa 
duella  che  andò  iègreraaienre  ad  arre* 
ftarlo  nel  Convento  di  Muro  dove  '^S 
era  refMgÌ9tq»  e  lo  -condunìe  nelle  Car- 
ceri .^  Saputoli  (CIÒ  dai  MicbcIiCttL  cp'r^» 
fero  iil>niimerp.dL  ecnto  alPrefide^e 
cbiefero  che  fofHf  loro  rila&iafef  ilbaa* 
d  i to ,  add  uce'ndo^peiC  &  ragione  'di  e  (fé  re 
flr&fh  irpfiKmita  f»Mrlo*;re4idn  i^venBolo 
poTutO' ottenere  tóUe  toone  «  lo  ft^erS 
coUa  ibraa  .'  Dòpo. un  mle'flttentaoo  il 


«orando  al   Globo  tm  -grado  di  calura 
per  mezzo  di  un  vivo  fuoco  di  {èrmett« 
ti  ;   fi  rinnovarono  per  la  terza  volta 
dopo  avete  appefoall*  apertura  del  Glo« 
boonoftraccio  impeciato»  a  cui  fi  die* 
de  fuoco  neUo  Iciodlìere  il  Globo.  Col 
Ubino  il  Pallone  refiò  eooilibrato  oell* 
aria;  «ali*  aaione  d^l  fuoco  folkvoft 
all^  altézza  di  cirea  300^  piedi-»  «*zeftò 
da- quattro  «  più  minuti  mdP'arla. 
Finalmente  collo  ftraccio. impeciato  ft 
hfvò  a   più  di  6io.  p«rdi  »  ed  impiegò 
da  7.  minuti  tra  falire ,  e  fceodece  . 
'Qu^fti'-rifoltfltl  non  fono  cattamente 
de^  rotto  conformi  a  queilis  a^Aiti  dar 
altre  parti -»>  ma  fe>  fi  dfletàt^  cbe  lo 
felllctne  -,  onde  erand  tbrmntiqdefii  paiU 
ioni  ,iion  pollbno  concepire  »  xhe  un  t»» 
ntie  ^rado  di  calom  *  ne  conTervarlo  » 
che  per  un  tempo  aflai  breve  >  fkcxU 
tnence  $*  inrenderà  la  ragione  d' una-taiu 
«tlFecenza  . 


^««iVi 
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ì\,^Dd  V/ffc^vpio  '^azzjni*  Carli  StamfaHtc  inSietsa  i^  fi  aio  fuòMfota  Ji  .Tomp 
f/lpif»p éi^l/a^Òif/iff^^ t44^op4* 4c,iJa VìM ^^^ Marche/^ diPot^M .  EjTai ^ata rìdot,* 
tP/^K^*  \T^^HbfK^ /^M^  ^(f^  dftffwff^  ffop  tnoltù  fHCegkrj  fe^  la  perirà   delia 
Stòria  .  La  nttdefut^  ^W^f^VjjàH^i^^/  r^ffé^dcf  NfUli  pi^Mi^ti^ ;ai  i^.genua- 
J^^7S9'x^^^f^riw^ttJ(^,.f(ic(nrctt/i,  e  acff^ff^uta fdi  aknm   A^f^dd^/fi  jutercJfàMr 
un ^9-J^l  -fne  pi  ii  4^ggi  *uf  Appen^i^  fulU  m$rf€  del  Mar^fi  c$n  due  iettcrjt 
f;r/ft^ìifl  ai^t»r§,  daj$^4^na  pen^  ipjfirmmfa,  fulia  vtrìtà  ;jd\  akutù:J[<ittifìforta* 
tKUCJV  òpera  ,^Quèfia  nuova  edizione  fi  trova   vendibile  ^ìkÌc   in  l'ireìize    preffc 
Anton  CiufePPc  %  e  (iiovaccktno  Pa'ram  al  prezzo  di  Paoli  1%.  legata  inùrofc.'ura  . 
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PORTOGALLO 
Lisbona  30.  Mar^o, 
Uefti  abitanti  credono  che  in 
breve  verri  pubblicalo  il 
Matrimonio  della  R.  Inf^n' 
ta  Donna  Marianna  Vittoria 
Giufippa  col  R.  Infinte  D. 
Gabbrieilo  di  Spagna,  » 
vien  foggìunto  che  fi  txauino,  per  cele- 
brarff  a  ino  tempo* ancb?  li  A>QpfaIi, tra, 
1'  Infante  Don  GiovanDi  Afaria  Giù* 
feppe  in  età  di  t6.  aoni  •  coir  Ipfaota^ 
Carlotta  Ginvacckìna  jFtglia  del  Princi» 
.pe  d'  Aftuiias  che  ha  9.'anni .  •  «  ^ 
S.  M.  ha  nominati  due  Primiceri  di 
qnefta  Cattedrale  »  cioè  il  Sig,  D.  Jafe 
Xavcrio  Batello  dei  Conti  di  S.  Miche- 
le, Nipotedel  defunto  Primicero  di  tal 
Nome  ,'^  dell' JItcivefcovo  di  Evorav  e 
r  altro  ikSig.  D.  LvigiGoofalvo  da  .C^ 
mata,  fogfteui'digran  merito.  !  / 
S  P  A  G  N  A 
Madrid  13.  Aprile». 
Nella  fettimana  SaAta  il  Re  fecon- 
do il  folito  aiTiftè  alle  Sacre  fonzlonij 
e  nonodante  le  continue  piogge ,  fi  ,dice 
che  tutta  la  Cocce  mercoledì  prolHnxn  fi 
porterà  ai  Amnquez*  La  M.S.  hacpn- 
ftrite  varie  dignità  vacanti  *  e  nominati 
il  Marchefe  di  Brancinfbrte  Siciliano 
alla  Carica  di  Comandante  Generale  .dell' 
Ifole  Canarie  9  e  il  Conte  di  Pietrafanta 
Milanefe  a  quella  di  Governatore  di  Ma» 
laga  f  avendo  fatte  ancora  varie  altre 
promozioni  taiito  nei  Reali  Efércici  » 
quanto  nelle  Guardiedel  Goroo  • 

OiTervandofì  diminuire  ni  giorno  in 
giorno  la  CaQa  delle  penfloni  dei  GcTuÌt 
It,  il  Governo  fi  occupa  per  trovare  qual* 
che  efpediente,  affine  di  minorare  1' 
tsfcita  del  deiiaro  dalla  'Monarchia .  Si 
èra  fparfa  voce  che  per  tal  fine  fodero 
richianrìati  dall'  kalia  i  Kegi  Commifla» 
ri  fiipendlati  da  detta  Calla  >  ma  al  pre- 
fente  più  non^fe  ne  parla.     .   «         \ 


In  tutti  i  Porti  fi  fanno  gran  pre« 
parativi  pei-  la  rpcdizipne  d'  AìaeH.  A 
Cartagcna  vi  fi  s^fpettano  moiri  vafccl- 
li  dal  Ferro! ,  e  da  Cadice  1  ed  in  Ma- 
jorca Ci  fono  di  già  coftruite  30.  Lanc^ 
Cannoniere,  ed  altrettante  Bombardiere, 
lo  che  fa  fperare  un  ottimo  fu^ceflb  di 
quefta  nuova  imprefa . 

Scrivono  da  Tudela  Città  nel  Jle* 
gno  di  Navaira» ,  c|ie  ^ueirilluitreCà« 
pitolo  iTiolpò  concento  ^eiT  eréjtionè  di 
quella. Cp}/^giap  in  Regia  Cattedrale, 
o  del^fi  |\ò|nina  dell'  Abate  d^'Alfaro 
io  priiTio /Vescovo»  fi  ^  diftioto  nei  re- 
gali pi;j(j(éntati  al  nuovo  Paftore*  Oltre 
all'  aver  fat|o  riattare  a  proprie  fpefe 
il  PalptzTp  >Veicovile  ,  e  addobbare  V 
^pat^R^nto  nobil^e  di  eflb  con  dama* 
(co  ctj^i/i  »  .^d  pU^e  r  averlo  guarnito 
di  £U(li  i  piobiii  necéfiari  ,  e  coqvc* 
nien|^>  <Jia  pcovyrifVo  dei^to  P^azzp  di 
tottd  il  bifognevole  in  gcne'fo  di  com« 
me^ij^li  jer  un  anno  intiero .  Di  plìi 
fa^  fittp  |in  dqnp  di  tre  Pontificali  aì 
nuovo  Vefcèoyo ,  uno  de'  .^i^ati  del  va- 
lock  di  a.  .mila  pjezzi  d^n.  Si  calcola 
che  il  :/qtale^  delle  fpefe  fattp  inqueiìa 
occafiop9-4Al  .npminato^Capi^lu  aicen- 

QQnffQr.0ie  alle*  lettere  dell  Orien- 
te» fembt#  che  il  Configtio  di  guerra» 
tbbiiv  avuto  .termine  ,  e  tche  "^l  Conte  di 
Grafie  fii|fiintierameqteJ^i]^i^C|tbi*on- 
de  a  aip^fa^a  raoraemi  jji' miJ*a-X:a. 
pitale»  f^pélogia  .arrivatq^iljup  eciui* 

P^ggio^ 

.  I  .^;St  parla  4*  JAna  Squadri  che  Uà  af- 
maodnfi'i  cOnfiftepte  qi^efià  iiià.  Vafcèlti 
di  lioèa  «  4.  Fregate  ,  e.a.  Corvette,  cHe 
dovranno  elTcre  fgtto  gli  ordini  d^lSi^.^ 
dicBatf-as..  Due  di  detti  legni  {i  allefth- 
fcono  a  Brcft ,  due  a  Rochefart ,  e  due  a 
Xolontf  :  Tutte  ic  Galere  di  Malta  hanno 


i>4 


parimente  avato  oidinv  ai  clTcrprOftte. 

%  tncttcrfi  in  mare  tra  il  dì  %$  ,  eio. 

del  corrente.  Qui  fi  crede  generalmente 

che  torti  quefti  legni  anderaniio  ad  a- 

nirfialle&rze  della  Spagna  per  tentare 

con  focceflb  la  fpedizione  contro  Algeri. 

G  R  AN-BRETTAG  N  A 

LoVDRA  ^.  Aprile. 

.    Il  Conte  di  Lii(]  Amba  relatore  lira* 

ordinario  del  Re  di  Prufsi}  ebbe  jsr  1* 
altro  una  Conferenza  col  Marchefe  di 
Carmarthes  Segretario  di  Stato  nel  Di- 
partimento degli  alFari  efteri .  Si  aflica- 
ra  che  la  medefima  fi  fia  raggirata  fo- 
pra  oggetti  della  più  grande  importanza 
tra  la  noftra  Cèrte ,  e  quella  di  Berlino. 
Gli  affari  deir  Indie  OrientiU  con- 
tinovano  a  richiimare  tutta  T  attenzio- 
ne dei  Mmif^ri  attuali  »  iffìcuraniofi  che 
formtranaD  ilpriftio  oggetto  delle  deli- 
aerazioni  del  nuoro  Parlamento  .  IlGo* 
verno  informato,  che  i  Francefi  &noo 
allenire  una  Squadra  di  Vafcellidaguer- 
ra'  per  pafTare  in  quella  parte  di  Mon* 
do  con  un  groflb  Corpo  di  truppe  a  bor« 
do  I  ha  prefa  la  rifolazione  di  nr  partire 
quanto  prima  dei  ragguardevoli  rìiifer* 
si  per  àcngilif  per  Madras  •  e  Bom- 
bay •affi.ie  di  affìcurare  da  qualunque 
cencativo  quelli  (labilimenti . 

Il  Colonnello  Frankes  arrivò  ìer 
mattina  dair  America  colla  ratifica  per 
parte  del  Congretro  del  Trattato  di  Pace 
conchiuro»  e  firmato  a  Parigi  nelmefè 
dTi  fettembre  1783.;  ha  parimente  re- 
tare delle  ri&luzioni  di  uuella  Aflem* 
Mea  in  data  del  dì  14.  dello  fcorfo  gen- 
naio prete  dai  Deputati  di  nove  Pro- 
vincie» in  cui  fi  dice  »»  Che  verrà  rao* 
9,  comandato  ai  differenti  Corpi  di  Lo» 
h  gislazione  degli  Stati  Uniti  d*  invi- 
,9  gilare,  affinchè  fiano  reIKtttite  le  Ter- 
»,  re»  e  i  Beni  di  qualunque fpeeie,  che 
,»  fono  ftati  confiicati  (opra  i  fudditi 
n  di  Sua  M^tfti  Briunnica  »  o  quaU 
9»  fi  voglia  altra  perfona  dimoranto  nei 
n  luoghi  (bttomeffi  alle  Tue  armi  »  pur- 
,9  che  non  abbiano  fervito  contro  gli 
Americani ,  e  di  rivedere  tutte  le  Leg^ 
gi  ftabttife  Topra  qoeft*  oggetto  per 
99  renderle  ftrettamente  cooibrmi»  non 
„  foto  alla  gioftizia9e  ali*  equità»  ma 
»,  anche  allo  fpirito  di  riconciliasione» 
»9  che  d' ora  in  avanti  deve  fofli&ere  da 
sf  una  parte  9  e  dall'  altra  »  fenia  la  mi* 
ff  nima  reftrizione.  91 

PAESI-BASSI 

H.iYA  1^.  Aprile. 

$0110  ftaw  riodTe  al  $ig-  Hot  Mi: 

tLISUft'  opera  .  "Qncfla  nuova  «^.^      . , 

Affton  CiuAppe ,  e  Giovaccbtno  Pa':am  a 
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niili'o  delta  Repubblica  alla  Corte  i\ 
Brufelles  due  Memorie  9  una  delle  quali 
riguarda  la  cannonatastirata  fenza pallia 
dd  balUmento  dì  guardia  a  Lillo  fopra 
la  Nave  Imperiale,  che  difcendeva  la 
Schelda  ,  per  aver  rtcufito  di  fottomet- 
terfi  alla  folita  vifita .  La  feconda  ha  per 
oggetto  le  palizzate  iicorno  a  Liefkca- 
snoek  fituate  fopra  un  po(lo  in  que elio- 
ne, dal  che  fi  incomincia  a  remere,  che 
quelle  differenze  coir  Imperatore  avran- 
no delle  ferie  conlìeguenzc  .* 

Il  Sig.  di  Thulcmcier  Inviato  ftraor- 
dinario  del  Re  di  PrufTn  ha  avute  di 
nuovo  delle  conferenze  con  alcuni  Mem- 
bri delli  Stati  Generali .  Si  afllcuri  che 
abbia  infifVito  per  ottenere  lini  pronti  ri- 
fpofta  alla  lettera  del  He  Tuo  Sovrano* 
GRAN-RUSSIA 

Il  Conte  Wolodomiro  Orlotr  fra* 
cello  Cadetto  del  Principe  Gregorio  Or- 
low  giunfe  qa)  da  Mo(ca  ve>io  il  fine 
dello  fcorfo  mefe  per  confegnare  nello 
propria  mani  di  a.  M.  Y  Imperatrice 
il  Ritratto  della  prelodata  Sovrana, Uà 
quale  avea  permaiTo  al  detto  Principe 
giàcftinto  di  portare  attaccato  alla  hoc* 
conterà .  La  M.  S.  per  alerò  non  ba  ac- 
cettata la  reftituzione  di  quefta  giója  » 
ed  ha  rifpodo  al  predetto  Conte  Wolo- 
domiro, che  in  confiderazione' de*  fèr« 
vigi  refi  ali*  Impero  Rufib  non  folamea« 
te  dal  def jnoo  Principe  •  ma  ancora  da 
torta  la  famiglia  Orlow,  permetteva 
ti  Conao  Alemo  d'  Orlow  di  portarlo 
neir  iftefla  (orma ,  che  Io  portava  il  fra- 
tello. In  fatti  non  poteva  difporne  ita 
una  ferma  migliore  »  quanto  4  benefizio 
di  quefto  Generale,  che  neir  ultima 
guerra  contro  i  Turchi ,  reftò  viQcito* 
re  nella  battaglia  di  Chefme . 

E*  fiata  accordata  da  S.  M*  la  per* 
miflione  al  Luogo* Tenente  Generate  d' 
Hinntbal ,  direttore  dell'  Artiglietia  di 
Marina  di  dimetterfi  dal  fervizio*  ri- 
tenendo gli  appuntamenti  in  Penfiono 
fua  vira  dorante .  Nel  medelìmo.t<mpo 
ba  aflegnau  al  Luogo  Tenente  Generar- 
le Meliffino  la  fomma  di  300.  rubli  al 
mefe  a  titolo  di  mantenimento  della  ta- 
vola. Il  pr<;detto  .perfonaggio  è  Capo 
del  Còrpo  de*  Cadetti  d*  Artiglieria ,  cho 
al  prefente  arriva  al  num.  di  i^o. ,  e 
di  qocUo  de*  Cadetti  del  Genio  »  che  è  da 
50  individui ,  ambedue  i  quali  Corpi 
laraìino  accrefciuti  fino  a  400. 

Si  aflicura  che  il  Principe  Potenkia 

ptrtìcà^namo  prima  per  il  fuo  G«b- 

rprczzo  di  Paodi  j  3.  iefr/ità  tu  broIcMia  . 


iferno  iì  Gtnecafe  d»  Tanria^  o  Cri* 
nieAyChe  farà  divifo  infetta  Circoli» 
comprefavi  rifoU  dlTaman:  i)  Colon- 
nello Kalkow&kin  è  fiato  nominato  Go* 
vcrnacore ,  e  torce  le  Piazze  forti  fa* 
ttnno  pofte  inftato  didif(efa>  facendoil 
accendere  a  (o.  mila  uomioi  le  crop^ 
pe»  che  vi  fi  dovranno  portare. 

£'  fcguita  la  coofacrazione  di  Monfig. 
Benislawski  in  Coadiutore  dell' Arcive* 
Icovo  di  Mukilow  :  la  funzione  fu  fatta 
con  gran  pooipa  nella  Cbiefa  de*  Cac- 
cole» «  che  fono  forco  la  direzione  de' 
Gefutci  •  Avea  deftinaco  d*  intcrvenir- 
ifì  ancora  la  noftra  Sovrana  i  ma  non 
lo  potè  effetcaare  atcefa  una  leggiera 
iodifpoiiziooe  •  Vi  fi  trovò  per  altro 
cotta  la  Corte  »  e  la  primaria  Nobiltà , 
che  non  manca  dì  dimoftrare  al  nuovo 
Confacraco  tutte  le  dimoflrazioni  di  af- 
fetto »  e  di  approvazione . 

POLLONIA 
Daszica  3o«  Marzo . 

E*  già  noto  che  i  Depurati  diqoe^ 
fia  Città  alle  Conferenze  di  Varfiviaa- 
Vèvaoo  domandata  una  dilazione  per  for- 
mare una  Contto  Propolizione  in  rifpo- 
fia  air  ultima  dichiarazione  della  Cor- 
te di  Berlino.  Qjaefta  è  già  ftata  ri- 
melTa  »  e  fi  >sà  »  che  contiene  in  primo 
JuMo  1^  offerta  d*  accordare  ai  fìxddi- 
'tt  rmisiani  la  libertà  del  commercio , 
e  del  tranCto  di  ruttociò»  di  cui  abbi" 
fognano  per  il  loro  proprio  confumo» 
nel  ca(b»  che  il  Re  di  Prufsia  accor- 
di a  quefti  Città  le  cinque  domande» 
che  gli  ha  &tte  rimetter  durante  il  bloc- 
co >  e  alle  quali  li  è  creduta  autoriz* 
zara  in  virtù  delle  antiche  cencefsio- 
lù  accordatelo  dal  Re  di  Pojlonia  .  Io 
fecondo  luogo  non  fi  pone  in  dubbio 
la  Dcoprietà  del  Fétbrrmffift  A>pra  la  qua- 
le la  Corte  di  Berlino  fondai  fuomo* 
do  di  procedere  in  tale  affare  p  Fi- 
naliéente  in  detta  Contro  -  PropoH- 
aione  fi  reclama  I^  protezione  della 
Rufsia,  allegandone  le  ragioni»  fopra 
le  quali  viene  domandata.  S.  M.Pruf- 
fiana  peraltro-  ha  fatto  dichiarare  pc^ 
mezzo  del  Sig.  diBuchqltz  fiio  Ren- 
dente a  Varuvia  »  che  fé  i  Pe  potati 
Danzichefi  non  accetteranno  1*  nltiqia 
foa  propofiziqne»  farebbe  incitile  di* com 
ànovare  le  còn^tenae  >  poiché  la  M.  S. 
non  era  determinata  ad  accordarc-dctl^ 
ulteriori  conccfsioni. 

GERMANIA 
^        Vienna  19.  Aprile  . 

Fino  dal  i\  7.  del  corrente  S.  Mf 


r  Aogofto  noftro  Monarèa  ha  fatto  pub* 
blicàre  un  Ordine  relativamente  a)  me* 
rodo  da  tcnerfi  dppo  la  foppreflSone 
della  Cefarea  Regia  Accademia  degli 
Scudi  detta  Tmfiana .  Per  mezzp  del 
medefimo  viene  notificato»  che  fi  fià 
preparando  una  Cafa  Accademica  poca 
difìante  dall'  Univerfità  >  nella  quale 
dovranno  dar  lezione  i  più  celebri  Pro^ 
feffori  di  lingua  Francefe  »  Italiana  9 
Boema»  Latina,  come  pure  di  Belle 
Lettere  >  e  di  efcrcizj  Cavallerefcbi  • 
Quelli  fcuolari  poi,  i  quali  fìudianq 
la  Filofufia ,  e  le  Scienze  maggiori ,  (! 
porteranno  air  Univerfità  •  venendo  ac- 
cordato  dalla  M.  S.  il  libero  ingre/lb 
alla  propria  Cavallerizza'  ancora  »  alla 
Biblioteca ,  al  Gabincrto  di  Storia  Na- 
turale ,  e  al  Giardino  Botanico  >  talmen- 
techi  hanno  maggiori  comodi  per  iftru^ 
idi  di  quel  che  aveffero  nel  fopraddet^ 
to  Collegio  Terefiano .  Dopo  la  fcttra* 
7Ìone  delle  ìpefe  di  qucOa  nuova  Ac- 
cademia» r  entrate  del  denaro  della  fon; 
dazione  del  nominato  Collegio  che  a!* 
vanzeranno»  faranno  diftrjboite  in  tre 
dadi  di  }oo.  »  400*  t  e  500.  fiorini  an- 
nui 9  i  qvali  verraono  afle^nati  »  o  di- 
minuiti in  proporzione  del  merito  che 
interpolatamente  dimoftreranno  di  ave- 
re acquifiato  nelle  Scienze»  •  boonlt 
coftnmi»  e  ^iò  da  deciderai  dopo  i  re- 
fpcttivi  efami  .  Veneodofi  a  (are  un 
rifparmio  di  molte  fpefe  inutili  con 
tal  fiftcma  ,  quindi  è  »  che  il  numero 
dei  mantenuti  a  Regie  fpefe  farà  mol- 
to maggiore  che  in  avanti^e  potrà  ciafcu» 
no  abitare  ovunque  a  piicerc'»  interve- 
nendo foiranto  alla  noi^inata  Cafa  vicina 
aie  Univerfità»  per  apprendervi  le  Scien- 
ze .  Per  maggior  comodo  della  flioven* 
tu  ha  conccflo  S.  M.  che.  quella  poffa 
ptrtarfi  a  (Indiare  in'  altre  Univerfità 
ancora  degli  Stati  Ereditari  »  ma  colla 
Condizione  di  efigere  ogn*  anno  gli  ac- 
tefiati  di  prima  clafTe  per  confegnarli 
a)la  foprema  direzione  »  dalla  quale  fa- 
ranno inviati  alla  Commiflion  Genera* 
le  dello  ftudio  Premendo  poi  molto  a 
que(^  Aug'ofto  Monarca  il  maggior 
vantaggio  neir  educazione  della  gioveuf 
tu  »  permette  ancora  che  tutti  quelli  che 
non  fono  provvidi  d*  annuo  Itipendio» 
e  che  defiderano  approf  rtatfi  delle  fcien- 
ze  ed  eferciz}^  che  fi  infegnàno  neljia 
Cafa  Accademica ,  poffkno  pfevalerfene^ 
cpjlo  sbprfodi  (fili  cento  fiorini  annui  ^ 
colla  promeflà  di  avere  una  particnlar^u- 
ra  di  fodituire  nei  polii  vacaoti  di  rhi 


17^ 
bà  lo  fttpenJio  quelli  che  ii  fegna1erari« 

DO  in  particoUr  modo  nelli  ftudi  »  dei 
^ua^i  ÌQCQininceri  il  corfa  ai  primi  del 
proi&Qxa  venturo  nxcfe  di  novembre . 
.  S.  A.  R.  r  Arciduca  Mafliouliano 
dopo  aver  terminato  il  Capitolo  de* 
Teutonici  ««giunfe  felicemente  venerdì 
dopo  pranzo  da  Mergenteim  In  que- 
sta Capitale  >  e  nella  fera  feguente  com- 
j^arv«  al  Teatro  in  compagnia  diCefare. 
Nel  di  i6.  (i  portò  S.  M.  Imp.  ad 
òflervare  la  Chiefa  j^e  Conventò  di  qae- 
ili  PP.  Min.  Convent. ,  che  vanno  ora 
trafportando  i  loro  mobili  nel  Mona* 
ftero  dei, Trinitari  già  evacuato»  e  che 
refta  in  faccia  alla  gran  Caferma  ìiell* 
Alftergaflè.  Non  folo  è  ft-^to  permeflb 
a  queir  Individui  di  /rasf.  rirvi  tutti 
i  propri  effetti  t  ma  (bho  (lati  regalati 
Joro  da  S.  M.  mille  f^^orin]  per  fupplire 
alte .  ipeff  del  tra/pprCo .  La  prelodatà 
M.  S.  aveva  feco^l*  Ingegnere  Hillc- 
brana  »  ed  un  R^^io  Architetto  ^llor- 
chè^  fi  porèò  in  detto  luogo  »^p(>2chè  era 
(tato  (atto  un  progetto  dì  d;ettare  a  t'er- 
ra ^ueU*  edifizio^  e  formare  i;na  (trada 
ben  lunga  con  una  .nuova  porta  di  Cit- 
tì nel  vicino  badione  in  Clcjcia  al  Sob- 
borgo djL/S^Giufepi)bV(na  fu  dimoftra* 


IhghlU^r.^V  II  Convento 'peraltro  ftr vi- 
ra p^r  'acCr^icp-e  là  Càhcelleria  di  Sta- 
C0».e(fén8o  contiguo  alla  mededma. 

l^jarono  trafportati  nella  (corfa  not- 
te tutti  l  deimenti  dello  ISfpedale  di  S. 
Marco  ili  n^tA*.  16^-  *.à'^i  altri  dello 
Spedale  detto  di  S^Sgcfa  bella,  nuova 
TQtre  df^ Pazzi,  {atta  Có!(Iruì/:e  da  Cc- 
fa^e  ffk  iQ,^ Spedai  Geiieratb  i,  ed  il  Mi: 
tirare. ,,,^;quall  fi.  fta'Ànb.  àttùalmentà 
fabbrtc4nao.«^ .  , 

/In  Qcò^dpne  di  lévarfi  i^  Fra^a  I 
cadàveri, 4& quelle  fepoUure  .nelle Venali 
era  entrata  T  acqua  in  tempo  d*  ifton- 
dazione  ».tpronò  troVati/dne  cp^i  in- 
lat^ti ,  11  che  avendo  flàtoj (gualche  jptv 
jeivo  à\  penfjre  che.-  èjjb'^ipotefle  felfere 


PO  le  nèceirai'ie  inipciìoni ,  e  dopo  <luH' 
le  oiFervaziQnlTolitefarfrin  (ifnili  tafiì 
fu  decifoi  che  qudlQ  èra  uno  di  ^liei 
Ibliti  fenomeni)  i  qokXi  fi  eifervàno  fre- 
Ijuentemente  nei-  cadaveri. di  quelli  che 
ÌBtuo^no  eftenaaci  ,v  non  molto  giovani . 


S!  di  per  cofa  certa ,  che  fé  S.  M; 
n  Re  di  Svezia  paflèrì  per  quefta  Do- 
minante nel  mefe  di  maggio  ,  onde  avre- 
mo di  nuovo  a  Mithenoorf  un  accampa^ 
mento  di  40.  mila  uomini . 

A  forma  delle  notizie  ricevntefi  da 
dimfe  parti» viene  comunemente  afle- 
rito  9  che  il  generofo  noftro  Monarca  ab- 
bia fpefii  nel  beneficare  varie  perfboe 
durante  il  fuo  viaggio  in  Italia  la  foni- 
ma  di  un  milione  di  ducati  . 
Bonn  A  15.  Aprile'. 

Dopo  la  notte  del  d)  11.  del  cor-- 
rente,  lo  datò  di  falute  di  ,S.  A,  Erha. 
r  Elettore  nofiro  Sovrano  cffTendo  fem- 
pre  peggiorato,  fvanirono  le  fperanze 
di  guarigione  che  fi  èrano ^Vùre  fino  all' 
ora.  Detta  Principe  nato  il  di  ij.  di 
maggio  1708. ,  elètto  Arcrvefcovo,  ed 
Elettore  di  Colonia  nel  dì  ((.aprile  17^1., 
Confacrato  il  dì  i6.  *ago{lo  dell*  anno  i- 
ftcffo ,  eletto  Vefcovo  di  Mundio  nel 
di  13.  Tcrtembre  17^2.  »  qtiefta  mattina 
alle  Ore  9^  e  mezzo  è  pa flato  agli  eter- 
ni ripoli .  S.  A.  Ema.  hi  dimoftrata  | 
durante  tiitto  il  corfo  delhà  fua  malat- 


l^na^ioneal 

tlliléntl  di  ftèl?gibne  beh  de^ni  ^i   un 
Sòvhìiò .  ì\  fuo*Cbv^n6  ftrà  per  lem'- 
J)Ve:  ftlémóWblte  ,'attefd  uh  *g^ fi  hn mè- 
ro ifi  ftayiiftienti  utili,  e.ùtì*  éfiicacé 
pfbtézfoOeHata  alle  Sciehzè%  e  alle  Ar- 
ti .  L'ènairleriti  qualkà  di  quefto  Prin* 
cipe  >  !à  feiiribilitì  della  fua  àninia»  Ìl 
flio  tèheto  attacco  ^er  i  fooi  fuddki,  la 
rn'a  l)?neftcen«a  ,  è  afiVWlita  verfo  tut- 
ti quelli .  che   hatino  avuto  T  onore  di 
iTer^i'tlb  »  b  Ai  awkinai-feli ,  gli  hanno 
gòàda^rtaVo  tutti!  '<u6ri»   e  lo  hanno 
tatto  dènomrtlaf b  il  Pddre ,  e  tt  dttìùt 
ìi^/ySr^W^/tf:  titolò  elle  nel  fare  apptvn« 
dere  ^i  Secoli  (tituri  l**aihoi1e  de*  fuot 
fudditi  f    ahefhfrà  quanta  egli  ne  era 
degno .  In  '  mèizb  al  dolore  in   cm  fi 
trova  Immeffo  tutto  'quedo  Paefe ,  gli 
abitanti  non  trbv'dnjo  còiiiftlatione  cne 
ttèlle  emnienti  vtttii  del  Aio  Augufto 
rtittfeflbte  l*Arcidtìci  Ma  (fi  m  ri  i  a  no  d* 
Aiiflria,  che  «  dèi^inato  m  (ormare   ia 
IMrò1^ri/l  dèlta  'nòftra  Patria . 
r   U   R    e*  H   I    A 
CdsrXirmiòr  Ajt  44.  Sfarzo . 
•  In  ftguttb  ddf  accomoidameHto  tra 
la  Rufliat  e  la  I^t^^  finqatOrquì  fotto 
il  dì  tk.  ^nò.^paffato»  foòb  giùnte  dalla 
Corte  di  PfetrobiM-go  le  ratifiche,  eoe- 
ìehM'al'medefimo»  ed  in  breve -avrà 

luogo 


luogo  il  cambio  Hei  Traftati  »  tfia  In  fer- 
ma privata  .  Frattanto  vedremo  (^abilirfi 
qui  fopra  uo.piéde  coftante  ,  e  florido  il 
commercio  dei  Radi»  non  meno  che  degli 
-AuAriaci  »  mentre  aoche  V  Imperiai 
Corte  di  Vienna  ha  octeimta  la  libera 
navigazione^del  Mar  Nervtiel  modo  ifteC 
io ,  che  la  gode  la  Ruma  medefima  CeO' 
za  eccezione  àlcifnà .  Qjaefto  è  uno  fta- 
bilimento  >  che  porterà  de*  notabili  van- 
tacgi  ai  due  faddetti  Imperi . 

ITALIA 

VsNBziA  44.  Aprile  • 
Si  ò  confermata  la  coafolante  no* 
tizia  d*  efTere  ftata  ricuperata  la  Nave 
Inglefe  la  QiMKdì»ébtffa  di  Tojfcanm.  Que- 
llo fatto  peraltrOfVeVonelh  feflanza, fi  rac- 
conta in  direrfe  maniere  *  come  fi  può 
-rilevare  dalle  ftguentt  do«    Relazioni 
ilate  qo!  pubblicaee. 
n  Prima  ^  ^Omeiiicaarrivòqui  dalZaft- 
JL>  Ife  ilCàp.  Lazzarri  con  il 
ilio  baftira.  ifnefdaiìtthe.»e  recò  la  notìzia 
-che  a  queir  Ifola  èra  ftata    recuperata 
la  Nave  Inglefe  la  Gra$td4tcèefadiT0' 
fcana.  Giunta  ^eftaildì  itf.  luurzovial 
JPorto  dì  KeiY  dotoandò  ad  una   Barea 
fefcareccn  »  ft  potrebbe  avere  de*  Ma- 
jri'oart  »  *  che  '  gli .  occorrevano .    I  pefci* 
cori  rifpofero»  non  fapere  comeproca- 
eràmefenza  fcri^eire  al  Zante.  Niuno 
però  dei  tre  Schìavoni  aflkffini  fapendo 
Icrtvere»  la  Gonibrtc  del  derubata  Ca- 
pitano fi  eiTbl  di  farlo»  e  coloro  ne  fu- 
rono coutenti  •  £ila  dunque  ffdfe  di  di- 
ihandare  con  la  fua  le^tehk  al  Gon&le 
Inglefe  al  ^Zaàce  de*  Marinari  \i  ed  ali* 
emoRo  glifcrine  la  lacrimevole  Iftoria 
della  Nare»  et  lo  pregò  difeooorfo.  A 
jtale  avvife  furono  inviati  fei  coragptio- 
fi  Mannari'rma  nel  tempo  ftefib  ii  Ve* 
ce  partire'«|iia]cfae  legno  con fol^datim* 
feofti,  ed  altri»  che  fingevariodi  pefca- 
re.  Nel  fliciìcre  dunque  »  che    gli  .fai 
Marinari  facevano cppareuaa»  di  oontrat- 
care  per.ilJèn>Aiipeiidìo»*e  che<]uelk> 
de*  tre  aflaflini  che  faceva  la  figura  di 
Capitaoo'awvtt  mèflbuna  de* fuor  com- 
pagni alla  Santa  Barbara»-  oilde  fàocffiRe 
audace  in  aria  la  Nave  ».  edaire<ra  ffie- 
dito   r  altto  a  terra  appunto^perpròNT- 
vedere  Marinari  ^  fi  accorfe  Mgli  ultfi 
Navàglr»  «he  ^fi.  aaooAavano*  »  *e  che  a- 
▼eano  de*  .Soldati .  DIedr peHMMo fife- 
^alCo'flÉDt  ano  de*'fe»tttarinat'tvCoire 
tanto  't>t«ftD  tsèn  \Ln  'tSDlpo^  dlfirftola  iii^ 
lui  »  che  avea»  la  nliiecta*  in  manòp^ì* 
dar  fuoco ,  che  non  potè  piò  Ibrlo  »  ed 
dlota  fili  altrt  cinque  fliarinari  getca- 


tifi  fopra  r  altro  affa  (fino ,  ||li  fcrmi- 
rono  ambedue»  e  frattanto  ialiti  ceU?- 
ramente  i  foldatif  li  condoflVroal  Zan- 
te ,  dove  S.  Ec6.  OiovaiAfti  Ptffqaaliao 
^rovl^ditttte  Venero  dell*  Rbla  gli  fcte 
nel  giorno  3.  del  cétrerfte  Gatti  tre  no- 
fchfttare»  pbkhè  il  terzo  età  ftato  at- 
teftato  a  terra  ;  e  recifene  poi  le  tefte 
furono  dppefe  fopra  il  Mòlo  àV  quel 
Porto  .  Il  principale  di  e(R  era  un  tal 
Vaflìlio  Oflègovich  0>  Caftelfiovo  »  già 
bandito  da  queflb^  ifoftro  St^to»  il  fecon- 
do di  Paxò.  ed  ilttrzo  della  Romelia .  ,» 
-s  9,  Secónda  (U*  Arrivato  nel  Porto  Kery 
'jPi  12.  miglia  circa^dirtanie 
dal  Zante  unVafcello  con  Bandieralngle- 
fe  proveniente  da  Livorno  carico  di  ric- 
the  nrefoi.  Si  sbarcò  dàlie  fteffo*  Vafcello 

•  un  marinaro  Ruoi«li6ttó)  a  fi  portò  per  la 
via  di  Tei'raneir  ifola ,  ove  giunco  cercò 
4.,  o  t.  «farina ri  di  rinforzo  ali*  equipag- 

•  gio  Bi  de'ttóVafcelloiafrerendo»  che  in  oc- 
caifoiie  di  buf  rafca  foffertà  (le  n'erano  pèr- 
duti^4.>e  la  Barca^ElTo  Pumeliotto  11  trat- 
tenne rfeir  Ifola  un  intiero  giorno  »  e  non 
«Àndoglirittfcito  di  arrotare  marinari  ; 
fé  he  partì  per  T  ifteffa  via  di  terra  verfo 
il  Porto  Kery  per  reftìtuirfi  al  proprio 
bordo .  Non  cflendofi  però  prefentato  11 
Ctfpìtarto^di  detto  Vafcello air U6zio  di 
Sanità  del  Zaote»  come  eflgeva  ogni  buon 
ordine  »  e  riguardo»  ed  enendofi  furtiva- 
mente introdotto  nella  Fortezra  fu  ivi 

•  ritenuto.  Qaindi  efaminato,  confèfsò  che 
«ifendoeijli  fopra  detto  Vafcello  Inglefe 
'denomlhato  la  Grandn^t^a  dì  Tqfcafàa 
ift  queliti  di  martnaro»^  con:  eflòloi -altro 
marSinaroiiìBtivo  di  ftitò  .  ed  un  terzo  di 
Ca«el  NovonotninatòVaflHioOlIégovich 
bandito  dallo  StatoVenetoprefidal  Gàpì- 

'  tane  del  detto  Vafc<4k>lnglcfc  in  Livor- 
no y  congiuraronp  tra  loro  di  trucidare  il 
detto  Capitano  ,•«  V  equipaggio  di  detto 
-Ltegfeò  per  Imprfdtofiirfenè  .    Cogliendo 
quindi r  opportunità  dr  efegoire  il  divì- 
f8to*aflra#nio  héll^orcubttorne,  ed  allot- 
'*hè  quafi  tétto  Tèqiiitjag^io  tìpofava» 
'trticidaroho  priuia'il  Piloro  IngUie,  e  pa- 
recchi marinari,  ma  fcoffoda  ^akhe  m- 
more  il  Capitano  prefe  drfpèratam^nte  la 
-ftga  rtellaprbpria Barca conulciini  pochi 
^é^ftioimarintri ,  e  fi  portò  coneffa  ,  pefc 
ìjdanto  potè  dedurfi  ,  iielle  Terre  di  CJor*- 
fiea,  dòrtdc  allora  poco'era  kratanoil'Va^ 
«Wlo.  >*fR?rì  lol>efforttqti}ritr>,  che%à 
I'>(}f!rpaf  g^> ,  e  t  PétRèàgteri  eftfteflRro  \i^ 
dtrtoVafceMo  33.peVforte,  dalle  qifaH, 
detratti  i  pochi  fuggiti  nella  Barca  ^  ch^ 
non  eaunieiò ,  latKarono  io  vita  *t  tre 
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congtarftcilt  Moglie  M  Caiitano.^  iofi 
iaiiciilUt  Iftglcu  ,  uno  d^Vquali  raglio >dfi 
Ov.  Òdotrao  Aftley^  un  veccMo  ma- 
cinerò IngUic  9  ci  un  PAlkggiere  Ebreo . 
VaffiUo  Oflegovìch  prete  ilcom&ndo.  Jt- 
Itdii^zioaedi  decio  Legno»  e  divinarono 
quindi  tra  Icro  di  pafltrein  Arcipelago 
per  poter  (enzatimc  re  trafficare  il  ricco 
carico  ;  ma  poicbè  non  era  fufliciffnce  al 
4nanttgio«e  direxione  di^uel  Vafcello 
di  graii|K>rcata  tlpoooAiimero«dei  mari- 
naii.penCiroiio  di  crasltrirfi  nel  fod.PoiCO 
Kery  peri'  oecorrente  neceflarìo  rintbrrx^ 
4cll  equipaggio^  Conf  fsaco  dal  retenco 
eiarinarprefeguicoaflàflinio  prefo  l*e 
fpedtence  dall'  U  fizio  di  Sanità  del  Zante 
con  l'iiTtelligenza  del  G>nlole  Bricannioo 
di  dir^ere  al  Bordo  di  detto  Vascello  a) 
cupi  Cuoi  J>epucaci ,  il  V.  Gtnlble  loglefe 
ed  etto  Villani  2«antiottì .  lotrodoctUi 
<)uefti  nel  Vafcello  col  pretefto  di£klpai> 
Io  ,.e«  dietro  a  loro  eflendo  ftati  difpofii 
fqpra  tre  Barche  jo.iblda^i  nazionali  ^on- 
de ritenere  i  dae  rei  efideaci&pra  tt  det- 
to VafcellotJklla^ompafia  di  ^eOicereò 
il  Vaffilio  di  dar  mano  all'  armi*  ma  crac- 
teonto  a^rzadalli  ^ajrtiotti  nie^  poiè 
rio(GÌrgii«  anzi  riportò  neir  ufata  violen* 
re  i^eljftefiza  ;una  grave  ferita^r  un  col* 
pò  dij}iftola  »  ed  unitamente  al  mirinaro 
di  Paacò  furono  entrambi  condotti  nelle 
caifieti  del  7»itite  »  e  dqpo  giorni .2  5.  tuci^i 
e  tre  mofchettati ,  ed  anpefe  le  loro  tette 
ibpra  il  Molo  di  quel  Pofco^  IUfaputciì(i 
dal  N.  li  Prov.  del  Zan);e  r.arrivo.neir 
acque  di  ^erigo  di  una  ^Fi^egataloglc* 
fé  arrivata  in  auella  parte  io  traccia  del 

S redato  Vafcello  Iqgl^fe,  .fped)  /ubi^ 
arcaefpremper  render  tnteioilGoman- 
dante  del  Vafcello  fortunatamente,  ri^a* 
oquiftato  »  e  dell'  infecico  ipronto^aaigo 
jk  xfii  aflaflini.  «• 

.GENOVA  34.  Aprite^ 
flTendofi  anco  qui  rcfo  troppo  -fct- 
jquepte  .il  divertimento  de*  P;il|oni  Vo- 
cianti, il  Seteniis.  Governo  .c6o  pubbli- 
.co  JBdieto  4ia  proibito  che  nefTano d*  o^ 
.in  Avanti  .poisa  £^r  inalzare.i,^etti Glo* 
Jh  fotto  la  pena  di  ^,5.  feudi  4'qro. 
BoifOGHA.^y.  Aprile. 
Furono  inutili  'tutti  1  foccorfi  ap« 
predati  al  cAtccrato  avyelen^cofi»  com« 
li  dtflTe  net!pi<H>icfo foglio  leifendomor* 
co.oelgioraa  dopo.  Per  Tardine  .4el  Go- 
Vjerno  >è  f^ato  c^giato  il  fuo  ritratto 
con  mafcliera  pìrr  avere  un  ficùro  ri» 
foofitro  della. 4i  |m  P!Kp>V*  .^/p^P^t- 
to  ;irjca4^vere t. e ^ preparato  aÒ  «lanie^ 
ia  ito  Moifcrvi^tÀ' in  ipogodi  depofico.' 


_  Ffs^ko  è  fiata  pofto  nelle  carceri 
il  Guftode  di.cfsc  per  la  poca  avvc^a- 
tczzi  prattcuta  nel  credert:,  che  la  carta  . 
di  fublimato  trovata  indoffo  al  Reo» 
fo(sò  una  polvete  dicui  egli  diceva  fer- 
viri!  ber  foUevarfi  da  un  moomodo  che 
ToiFriva ,  e  che  per  cai  ragione  gli^  It 
lafciè  in  mano  • 

In  breve  fi  'vedri  alle  ftampe  una 
Lettera  del  Stg.  Franccfco  Bianchini  Se- 
gretario del  celebre  Viaggiatore  Aereo 
Sig.  D.  Paolo  de'  X:onti  Andreani  di 
Milano»  dUreica.a.qaefti  Padri  Brufa, 
e  Polecti  de*  Servio  nella,  quale ^ con 
efatta  chiarezza  viene  defcricco  il  mo- 
do e  la  coftroztone  della. Macchina  Ae- 
seoftatica  di  detto  Signore . 

FmiMzB  30.  Aprile .      . .     ^ 

Kella  «lattina  del  d)  27.  il  noftro 
MonUg.  Arcivefcovo  ^coll'  amfteoza  d^i 
Sigg.  Canonici  »  ed  altre  perfone  necell 
ferie.»  fi  portò  a^arc  la  benedizione  del 
jMiovo  Campo  Santo  |iofto  fuori  dì  -quot- 
ila Città  «  per  regdaasenco  del  quale  è  ^ 
ftata  poUalicata  Ja  fegueote  Notifica*  ^ 
sione»  in  dacadel  di  xt^  aprile  « 
«    r    'd[Ui:^iffimo  Sig.  Auditor  Kfci^ 
JlLé  le  di  Firenze  in  efecnziont  degli 
-Ordinidi  Sua  Altvzza  Reale  £1  bandire  ^ 
e  notificare,  i»  " 

M  Che  dal  di  I  .del  proffimojuaggio 
«dovendo.incominciarc  V  inumazione  dei 
Cadaveri  nel  Campofantodi  Trefpiano  ^ 
arefta  pi^ibica  iniFirenze  l'inumactooe 
«anco  a  Sterro» che^ailache  per^quaMna* 
glia  perfooaidiqttaltt3«iuegrado»iecoiKli* 
Kione  Qa»  all'eccezione  ibltanro  delle  Mo» 
nache  »4ierleiqttali  fi  oCerveranno  >pac^ 
«Cicolari  provvedimenti  già  dati .  »,  ^ 

,»  Rcfta  altresì  proibito  ilcafporto» 
•ed  inumazione  delle.Perfonenaor^  in  Ft^b 
•renze  nelle  Sepolture  di  Chiefe  »  <ed  Oca* 
Jtorj  fuori  diritta»  o  in  altri  Cìmicecj  fuo* 
•rldi.qoeUo  di  Ttefpiano»  ancocchè  tali 
traipocci  »  ed  inumazioni  voleflero^irfi  a 
•fpele  delU  Oeffi  parenti  >  edCredLdtl  De- 
moto».»» 

^  »»  Tutti  i  Cadaveri  faranno  traftor- 
<ati  dalltf  Compagnte,che  ne  hanno  afliiii« 
to  il  peib»  alla  Stanu  Mortuaria  diS.  Ca« 
•cerlna  la  fera  dopo  il  fuono  del  Defarqfàm» 
dis  f  e  dalla  Stanza  Mortuaria  faranno 
crafportati  nelle  Stanj|e  a«iò  dcftinate  ul 
4kmpo£anto^vantt  giorno .  .»     . 

»»  Ma  iCadaveti  4eUo«|iedale.di«. 
Maria  Nuovafaranno  tcafportati  diretta^ 
mente  d^^Ua  Stanza  di  Depofiro  di  detto! 
Spedale  al  Campofanto.  »» 

ji  Ogiii  qual  vtfUa  occorra  taato  p«r 


feTTU:r>  della  GhUlizu  %Ae  per  (bd^f i« 
zìoQt  dei  Parenti,  aper  fta4to  deiProf^f* 
fori  di  hte  Seziom  di  C»davcri,  ^kieft» 
dovradno  firfi  oeUe  fiaorc  e  ciò  deilioace 
nello  Spedale  di  S.  Maria  Nuova»  ove  cali 
Cadaveri  dovranno  trafporcarii  pec  i|oan« 
fo  (i  polla  di  notte»  ed  ivi  dipoi  lafciarfi 
per  edere  diU  tnfportati  al  Cainpofrnt».»» 
9,  Tutte  le  Ceremonie  Sacce  fopra  il 
Cadavere  dovranno  elegairfi  prima  dol 
trafportodel  medefioio  alla  Stanza  di  Oe- 
pofitb  ^  la  qu4te  in  quella  parte  dovrà*  ri- 
gua'dirft  come  L' inumazione  fiefla»  per 
quanto  Ila  ftato  ftabiiitt>  nel  Gampofanta 
un  Cappellano»  il  quale  ogni  naittina  do- 
vrà dare  la  benedizione  ai  Cadaveri  »  che 
vi  faranho  traiportatt  »  e  fofl&agoxe  con  i 
fooi  Sacrifizi  in  quella  Cappella  le  loro 
Anime  i  E  non  dovranno  pore  aiTociarii 
ì  Cadaveri  al  Campofanto  da  Sacerdoti»  o 
di  Conij>agaìe .  t» 

»»  Djvendoii  trafportare  i  Cadaveri 
atta  Stinza  di  Dcpofiroin  unora  determi* 
nata  >  non  (ara  neceflario  »  che  rig^roCi- 
meote  fi  oflèrvi  il  termine  delle  14.  ore  > 
per  cui  dovrebbero  dopo  morte  tenerli  i 
Cadaveri  nelle  Cafc  »  o  nelle  Stante  Mor- 
toart€(  ma  neldctco>temMne  delle  24.  ore 
potranno  compotarfi  ancora  queU'  ore  » 
elle  dovranno  i  Cadaveri  reftare  nella 
Stanza  di  Depofico  fino  al  traiporto  al 
Campofanto.  «» 

»»  In  occaltone  A  qualche  (bllecica 
Corruzione,  che  non  deire  luogo  adae- 
ccnlere  Tara prefcritta  del  trafporro  di 
qualche  Cadavere  »  dovrà  farfene  neorlb 
al Cotnmiflario  del  Quartiere»  il  quale 
verificala  la  neceflkà  diunepconta  ino* 
maaione  »  farà  trafportace  al  più  prefto  il 
C  li  avere  alla  Stanza  di  Depoìfito»  e  ne  or» 
dinerè  T  inumazione  nel  pia  proflioìo 
Campofanto  f^ori  di  Poru  a  Finti ,  av* 
vertendo  per  qmanto  fari  pol&bile  »  che  il 
trafporto  u faccia  in  ore»  ed  in  ilrade  di 
minor. coocorCb.  n 

»,  Il  Prendente  al  buon  Governo  *  ed 
i  CDmmilIàrj  de^  Q;iartieri  Eiranno  invi- 
gilare» che  non  feguano  trifgrelConi  ai 
pcefenti  Ordini;  E  qualunque  trafgreiCo- 
tic  farà  punit»  con  pena  pecnnlaria  di 
fendi  50.  •  da  applicarli  per  metà  air  Ac- 
culi(ore»  e  metà  allo  Spedale  di  S»  Maria 
.Nuova^oltre  V  arbitrio  fecondo  le  qualiik 
Jelle  trargreflioni  9  delle  c^naliconofcerà 
il  Supremo  Tribunal  di  Giuftizia  .  ,» 
Ltvorko  18.  Aprile  • 
Per   comune  confolazione  è  (lata 

2i\  >efa  pubblica  una  lettera  del  Con* 
le  Imperiale  >  e  Tcfcam  al  Zantc  » 


fetÌTV^^-^\(kUz:i  Soggetto  ,  colla  quafer 
abbiamo  la  ficuri  notizia  del  rkttp^co^ 
delia  Nave  la  GrMdachfédiTofcànO'^ 
in  confeguenza  di  che  oggi  li  i^  tenu* 
ta  una  ftiSorte»   eoli*   intervento    del 
Capitano  di  ella,  degl'  Imerellàti.  Affi» 
cnratoti ,  Caricatori  ec.  per  fiflare  »   • 
oóflkbinare  la  maniera  di  andate:  a.  tì^ 
cevert  le  predetta  Nave.. 
KoMA  34.  Aprile. 
Dl»fidìerofo  il  S.  Padie  dr  rivedere 
gH>  avanzamenti  che  li  fanno  nel  diiTec* 
camencodtlle  Paludi  Pontine»  nella  mat« 
tina  dello  fcorfe  giovedì  li  pofe  felice* 
mentetnviaggio  pei  tal^  effetto  alla  vol- 
ta di  Terracina  in  compagnia  de*  Monfig. 
Maggiordomo  fiio  Nipote»  eContelfìni 
Arciveicové-  4^  Atene  Aio  Etemofiniere 
fegreto»  e  eoi  (eignito  di  altre  peifone* 
Oltre  i  gHk  defcritti  regali  qui  fatti 
a  diverA  dalH^e  di  Svezia  »  vi  fono  anche 
i'  fèguenti .  Al  Sigi.  Girànd  ìì  fuo  Ritrat- 
to in  tela  con  cornice  dorata:  Ai  fac- 
chini »  che  portarono  il  regalo  del  S* 
Padre  alla  M»  S.  zecck.  ^.  :  Ai  Pala- 
frenieri zei^cb.  100.  :  Alla  Guardia  Svtz- 
aera  zecch.  50.  »  e  a  quegli  che  fi  occu- 
parono per  V  illuminazione  del  Tempia 
dr^.  Pietro  zecch.  xoo«  :  Al  Sig.  Canu 
pina  Amminillratore  genetaledel  Sacro 
Monte  di  Pietà  zecch»  30.  r  Al  Si|f.  Ab. 
Pizzi  Cuftode  generale  d*  Arcadia  una 
tabacchiera  d*  oro  eoo  ao.  zecch.  t  A 
Propaganda  Fide  zeccb.  40.:  Ai  Cuftodi 
della  Libreria  Vaticeha  zecch.  1 1.  :  Al 
Sig..  Ab.  Fantoni  •  che  he  copiati  var} 
Documenti  in  detta  Libreria  per  fer- 
vizio  della  M.  S.  zecch.  4.  :  Al  Cuftode 
del  AAifèo  Valicane  zecch.  la.  ;  Agli 
altri  deir  Mufeo  Cipkclino  zecch.  1 2. 
per  cialbheduno  t  Al  Sig.  Albertini  une 
legF  Ineégnieri  della  Reverenda  Fab- 
brica di».  Pietro»  che  prefe  l' ilcrizio- 
ne  falla  Palla  della  Cupola  d  i  quel  Saeia 
Tempio  allufiva  air  emnrvifi  portata  le 
M.  S.  zecchini  %6,  t  hX  Guardaroba  del 
Palazzo  Giraud  xeech.  a5.»e  alla  Fe« 
miglia  di  detto  Sig»  Conte  zecch.  a  ;.  a 
e  alle  Famiglie  de^diverfi  Pieribnaggi  e 
Signori  »  che  hanno  trattata  la  M.^  S. 
aeqcb.  la.  pec  ciafcbeduna  • 

11  Sia*  Cent»  Gì».  Girolamo  Spadi  Co»» 
attore  io  qu«fto  CòllcaftO  Itaaiartno  todo  iem- 
prcpHi  riprove  dd  ivo  tTanoiiMnto  oegU  Audt  ^ 
rftcìt^  'oltìmafiiaiit*  eoo  molta  TÌvciza  una  dotu 
Oraiioo*  Latina  fopn  la  Rifutredone  di  Nofiro 
Signor  Gesù  Criae ,  atta  praTefiaa  <tel  S.  Padre  » 
di  motti  Cardinait ,  Prdati ,  e  Nobiltà  neUa  Cap- 
pella Siftina .  Furono  dUtribuitt  io  Rampa  l«  co- 
pì«  di  d<ua  9t*>^^^**  *^  B^^  cenTtlSo  >  ilqua- 

II 


^«  applaudi  aitatemi  del  gtovlnd  Cavaliere  »  Pm- 
icntatofi  pbi  a  S.  5*  fu  accolto  con  fomina  cle« 
tnenza  ,  e  particoUr  gradimento* 

Napqu  imi.  AprUo  •     • 

Fra  It  CMMelSoiù  da  noi  eiiaMft* 

fm't  cb8  fcMo  efpote  9tl  Breve  Fcvi^- 

fkta  qoi  etotio  t  vi  è '«immuta  aoaorg 

la  4ifipei&  »  flhe  citneU  lUligioic  M 


divifo  ti  braccio  in  fole  dodici  onte  pet  - 
poterle'  diiridère  in  fedicefimi  CGme  ha 
fanorili-cal  gaifa  fi  può  peiace  (tao  a 
liUire. (edici  fopra  le  fole  ooce  dodki 
con  il  pelo  di  qualunque  luogo»  giaochè 
la  detta  difrifione  lèr?e  td  ogni  kfabra 
maggioffo  -o  minore  che  fia .  Due  fog* 

^    , _  .Wtìi'  di  'qnefta  Reale    Accademia  ne 

Monafteri  diroccati  ^^  Ca^l%fieBftkii^  biuioo  gii  eSefi  fU^pportuni  dettatiti 


Meflina ,  pojEwio  riciaarft  aUa  lorp  re- 
fpettive  caft  .  iom^V^  »  ^  t^<^^ 
Cocce  abbia  damandato.aitro  ficeve  p^t 
octtneee  la  fecolariauziooe  taofio  do* 
Laici  Mendicanti»  quanto d* altre  Relt* 
gfoni  >  comepBfe  dei  Chetici  Regolari 
che  non  foop  ancora  in  Sacris  • 

Nelli  fcoriì  giorni  fu  fatto  naviga* 
re  perquefto  Cpatere  uno  dei  nuQvi  Bri- 
gantini fabbricato  n«UaPaiÌnia  ».e  chia- 
mato il  Vulcano.  Se  n' è  voluto  fare  V 
efperiiarn^  |>er  oiTet  vare  V  agilità  del 
mtdc timo  alia  pceifinza  del  Rct  che  è 
rcilaco  molto  ioddisfacto  della  mirabile 
(iufctta  .  Ija  prelodaca  M«  S.  ha.prefa 
in  afflitto  -una  delie  due  Ftegate  fatte 
coftroire  dn  quefto  Negenance  f  arioa 
in  Caftello  a  Mare .  Servirà  quefta  di 
Spedale  per  la  Squadra  ,  che  deve  per* 
tarfi  al  4iotnbaj:dameoto  d*  Algeri .  In 
detto  Caftello  *  Mare  ftannoiatcoalmen*; 
te  lavorando  alla  corruzione  del  nuovo 
Cantiere  500.  perfone  «  e  qoefta  matti- 
na dovea  poctarilcolà  il. Generale  Aàonr 
per  farvi  piantare. J a  )ChtglLL  del  ni^ivd 
Vafcelloy  cbe-laià  della  foitau  idi  .74* 
cannoni,*  Una  tal -girai  per  altraèfi^ta 
differiu  a  motivo  li*  alcune  .occnpaaeio« 
ni  del  fuddecro  fienerale  '..      / 

.  Nc^li  Aorfi  giorni  il  Stg.  Xòrén* 
zo.  Michel  'HioloMcfe  Accademico  £1^ 
«nencino  ebbe*!- ooore  di  {>releatarrj| 
aolhro  Mionarca  la  Suderà  ^Vaivetioli 
^ .  lui  inv«ntecar>  e  con*  ibmma  -pctct* 
•fione  efeguita  >  e  ne  xiportòi  la.  Rl  ap» 
4lrovazionc«  e  jgcadimoncb  -si  per  .lan* 
|)ezzaJdel.lay<in>«  cheiper  Ja  giuftezfta 
•dd  Meccaoifoa.'fiopra'derta  Stadera  fi 
l^ffono  Xcenda^iare  tutte  le  libbre  che 
^t  ufa no .  tn^usopa  »  e  nel  RegoA  d i  Ma* 
JàDcoo  a  f ennre .  dei  '  Cempmni  (loti  pro- 
curati aU*  inwotoie^tkBÌr^Qcdìne  dellajèL 
.^tConfiBDUtaKne4eIil;|bGf.^,o  peface  con 


uno  per  la  ftrutcura  »  *  o  la  maniera  di 
ferviti  della  detta  Suderà ,  1'  altro  Af- 
fando le  leggi  con  le  quali   fé  ne  po« 
tsanno  coftruire  akre  piò  jgrandi ,  e  ro« 
tmfte  «  Noli:  è  quefta  la  (ola  Macchina 
che  il  Signor  Micheli  ha  lavorato  pel 
noftro  Sovrano .  Altra  Suderà  più  gran- 
de ha  tktxz  pel  pefo  di  Rotola  dugeoto 
wndcinque  »    benché  Ibpra  1'  afta  non 
li  poflano  numerare  che  af.  Rotolai  che 
fono^  divtife  io  once.  Ha  applicato  quat- 
tr*  anni  fono  al  Biroccio  di  S.  M.ttn* 
Odometro  »  «on  cui  fi  mifnra  le  miglia 
che  fa  andando  da  un  luogo  airaltro.  Due 
«Uri  Odometri  >  uno   ad  una   rota ,  l' 
altro  a.  due  con  le  loro  buflòle   per  la 
m  sfora  de^  Termorj  e  Bofchi*  Macchi- 
na g'<à  da  eflb  inventata  da  ventim  an* . 
iA  a  •^uefta  iMirte^»  «d  approvata  in  Bo- 
logna dai  Pignori  Matematici  SaladinI 
e  Cantettani ,  e  in  Fireoae  4a  altri  iU 
Ittftri  Soggetti,  in  ftraa delle  qoaU  pro- 
ve ebbe  egli   V  incarica  di   pórre   in 
•urto  il  Granducato  le  Coloondtte  pet 
le  miglia»  «he  g\k  fi  odèrvano  pofte  nello 
Stato  ^ionentino,  Pifiuio,  e^Piftoiele.  Al« 
tre  macchine  non  meno  utili  «ha  prefia^ 
aere  per  le  mifure  del  cammino,  che 
in  Mate  fii  una  Nave,  che  neir  anno 
1774.  fiironofperimentate  nel  Mate  di 
Livorno  oca  unite  alla  Fregata,  detra  lai 
Uomditfefis  9'  ora  alla  Lancia  della  me* 
defima,  alla  prefenza  del  Cap.di  Vafcello 
Sig.  Angelo  Guillichini  Comandante  à^U 
la  4ett&  Fre^u ,  del  Signor  Dottor  Fi* 

lìppo  Giannini  Matematico  di  Marina, 
ìial  -Sig  Giofeppé  Pandolfi  ftofeflbre  di 

Nautica  della  Religione  diS.  Stc£ino» 
come  cofta  da*  loro  atteftaci ,  clie  fi  con- 
servano dal  Sig.  Micheli»  e  da*  quali 
Tilevafi  il  merimo  elogio.  Di  tali  mac* 

chine  ne  fu  parlato  con  lode  nei  noftrt 
^ogli  del  (addetto  Aiiìho  'r774«  «i  •Na^ 


•iQttel peioÀbe fldefiilera :  Inoltre  avendo^  «meri  n.  6^.  78. nelle  date  di  Fkenze. 
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E*  'Ctro,  pu^b^c^w.il  primo  <Q^^cnu>  del  Cafi  Politi^  di  Ramai  quaA*  Ot>era  fari  comprefa 

.  i)>  u»  iioi  T^nvo  C9p)pi)fl0  di  a4'>  •  Q^^ao^O^i ,  ib«  f^arafino   diflrìbuiti   di  tempo  in  .tempo  déntro   U 

,  corr.entr  iTMio...  QH»(^Q'Tcmp«ciìtia4,  paoli,  e  fi^paga  il.  paoli  al  ticevimcnto  del    primo,   e   g!l 

-  altri  IX»  •!  rice  vini  erto  del  ^eciir.otefzo.  5i  prendoiró  le  afìfociaziom  dal  Pag.-;r)i  Gazzettiere  ìnFirense  « 

E'  uiiito  allo  (lampe  in  Hrenze  iJ  T.  'X   „  Giornale  Enciclopedico  di  icitcrilura  Italiann^*  e 

0'iirtiT.or«t.na.„  e  M^pv.  He^'o>  fvlìt*  IHrpenfctori . 
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flum*     36.*^  MARTEDF  4.  Maggio 


1784. 


FRANCIA 

Pamgi    20.  Aprile..  •    • 

IE  Re  nella  'fos  Àconda  rif^Rft 
alle  timoftranze  del  ^arlamentOi 
'  concernente  4a  riforma  dei  Re* 
;  golari  >  glt  ha  proibico  di  meTco- 
'  4arfi  in  tale  afiàre ,  volendo  li 
M*  S.  da  fé  jMTa-  cfatntoarne  kt^gio- 
fii  .  In  guanto  |K)i  allexofifideraztoni 
fopra  le  lettere  di  ^ftiniione  in  favóre 
del  Sig;  d»  St.  toy  i  S.  M.  ha  reoUc*- 
Xùf^  die  ; nfleae»«bbe.  fcpra  queft*  og- 
^étto'a  e  chef^n^tibe  note  al  detto  Par^ 
laioifiéiTto  le  fue  Reali  imenxiòbi  ;  Per 
Or^Hte  Covrano  ^  Ratta  pubblicata  an- 
thè  una  dieiiijratione ,  per  mezzo 'deP 
la  quale  vengono  diminuite  di  un  io. 
per  100.  le  gabelle  fopra  gli  «utdieri , 
€»fR,  ecera.'^ale  aggravio  era  Aato 
iinp^o  hpl  m^^  di  agofto  ii9t,  •  - 

'Aliotte  il  Sig.  dr  SufTrerf  fi  V^ 
fcfriò  da  "S^.  A  R'  ^à  Conteflà  d' Ai^tc- 
lia)'  la  gèntQ  dì  fè.rvizio  gli -dMK^^  che 
efla  noto  ammetteva  alcuno  àlW^iuà  mÌ 
étenxa  %  la  PrinoipefFi  per^  effondo  da- 
ta jtiforniqca  di  up  tale  rifiuto  ,- lo  fe- 
ce tichfatnarb ,  e  gli  drffe  io  termini  r 
più- obbliganti ,  che  cflèndo  egli  uno.di 
qoegH  TiORÙiit- fatti  pcreffere  eccettua- 
ti dalla  Legge  generale ,  non  le  bftft^* 
^a  di  conokrerlo  per  le  fue  belle  azio- 
nitOsa  che  voleva  vederlo  perfpnalmente. 
Il  Re  avendo  detto  a  ^ueftotSenerate 
che  gli  "prefentaiTé  Una  nota  tffatta  »  e 
tircoihinziata  degli  Ufiziali ,  che  ii  cram- 
po portati  male  fotto  i  fuoi  ordini^ 
aoeltp  gpnerofo  Vfì?  i  a  le  ha  f applicata 
la  M.  sT  di  dirpenfarlo^  adducendo-pet 
ragione,che  t  medefimi  era  nomati  ab 
baftania  puniti  colla  privazione  del  co- 
tnando  che  loro  aveva  tolto;  eTofo  do- 
mandò in  grazia  ,  che  gli  ibfle  permef- 
So  di  tipa  far  'menzione  nel  fuo  rap- 
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pcM'to  f  che  di  coloro  che  hanno  dirrc* 
to',  attdfa  la  condotta  tenuta  nell*  In« 
«die  Orientali»  aNe  beneficenze  del  Ma- 
naroa..  Si  è  dì  gii  annunziato,  che  il 
prelodato  Ball  aveva  feco  condotto  del- 
le famiglie  indiane  per  effer  trafporta* 
te  a.Malta,' affifi^  ^  inlegnare  ^H  a« 
httanti  di  'i)ueir  Ifola  h^maniera  di  col- 
pivate,«  preparare  fltcotonf!  .  Fta  don* 
ne ,.  uomini,  e  fancioUi ,  «)tieft t  fond  in 
«uoi^o  di*  5t.-£flri  noti  ^hanne-pMfo  Im^ 
mo^'ét  dimorarvi  che  tre  anni  »  dopa 
3t^  f#alir  faranno  ricondotti'  nei  lora 
Faefi .  "Si  p^eicime  sionoftante,  die  que« 
ftò  Ipasio  di^etnpo  farà  iuffici^nte^  per 
aidi9nfUre-4l  brartiato  c^gietto^  ma  quel 
che  fa  maggior  maraviglia  è>  die  ti  Sig* 
df  SffiFpen  ha  intrapcno  queft'aiFare  a 
iue 'proprie>4peA  « 

•Alcuni  dei  noftri  gk>vtof  Signori^ 
elevar  jilMìJi«l)i'  ^i^imo'rdrì|g6'fi  difpon^ 
goffio-  a  parti  re*  pef  '0et-lit)è  ;  >  óve  van  nò 
.per4(Ha^.UleV«fiai-i^vbluzfen».'  Prk 
^uafto  mhferb  fi  tmM4WiÌ  i  J^iiKìpi  di 
Lambcfc  >-0  di  Vandaindnt  FratelFt',  il 
Sig.  di  Rochechouaft ,  il  Barone  d'  fi* 
icari',  1  ^g.  d'.'EcqeviFly  r^^i"  Bien- 
ceurt;iii  C!a^»  -di  tf  Òraifon-,  Con-  vaV*} 
altri  .  Anch)^  M  MBi^cFkefe, di  lòuìllè  vi 
ii  p^rea^  additiftnra  da  li^ndra;  itr^ 
f]uefti  Ufiziali'  ftnrio  isn  tal  ,yiàggicv  cc4 
confenfo  di  S.  M.  »  t  ^con'^ucllt)  diet 
Re  di  Prtfflia.  '      '    ,*       '.     ' 

'Vi  ^  -un  progetto  -per  re  partirei: 
Vafcelli  4eiila  -mmna  Reale  .  La  prima 
ftasione   fark  a  "Brefr,  ove'  fi  trovcr^n- 
no  'lempre   50.  Na^vi  di*  linea     ip.  Fre- 
gare ,  4  itf. -Corvettf  ;  la  feconda  aTo- 
Jone  t  d*ve  ne  faranno  25Ì  *ll  'tcrTÌa  à 
Fothefert  crntftente    in'  i<.  legni  ^dà 
-^uérra^'la  quarva<  '^Ya  '  MarrinitCo,-  ove 
ne  faranno  20.;  la  quinta  a  S.  Dotfhi«v 
go  , 'OVe  jtf  ne  trrranrto  ic.>  a  i#  feda 
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air  Ifola  di  Francia  »  ove  ftaranao  pa« 
cirtience  io.  Vafcelli.  Totale  tio.  La 
marina  Reale  cos)  diftribaica  ièmbra 
molto  dilpendiofa  .  fiifogna  però  riflet- 
tere» cheè  incomparabile  il  vantaggio, 
che  fé  ne  potrebbe  ricavare  nelle  pri- 
me operazioni  di  una  rottura . 

Gira  nelle  mani  di  molti  una  let- 
tera ,  nella  quale  fi  leg^e  il  feguente 
aneddoto.^  9,  Un  Principe  di  ritorno 
9>  ne*  faoi  Stati  viene  infermato,  che 
n  unUfiziale  ha  dato  ono  (chtaffii  ad  uno 
jf  de'  fuoi  compagni  »  e  che  V  aggref- 
y»  iòre ,  e  1*  oflFcfo  fi  preparavano  a  lai 
99  vare  nel  (angue  V  affronto  di  una  fi* 
»>  mile  ingiuria  .  Il  Sovrano  ciamina 
>i  da  qua!  parte  fono  i  torti ,  e  rlcono* 
M  (ce  r  aggrelTore  per  un  cattivo  fog- 
91  getto  )  il  quale  aveva  fatta  ad  un  uo* 
u  mo  d*  onore  un  punibile  infulto  » 
»  Quindi  fi  chiamare  1*  offefoy  e  eli 
n  dice  :  vemft  miC9  »  condaoeodolo  fi>- 
pra  il  gran  balcone  del  fao  Palazzo, 
pofcia  gli  foggiunfe,  rigttardaie  là 
baffo.  Allora  vede  il  fuo  nemico  ri- 
.  cèvere  uno  Ichi^iff»  dalla  mano  del 
»,  carni?fice,  in  feguioo  il  Principe  ab- 
»i  bracciandolo  »  cancellò  con  un  bacio 
»»  dì  pace  r  ingìuriofa  infimia  di  tale 
li  infulto.  u 

G  R  A  N-B  RETTAGNA 
Londra  15.  Aprile. 
Jet  r  altro  S.  A.  R.  il  Principe  di 
Galles  parti  per  Newmarket  per  offler» 
vare  le  .corfe  dei  barberi  in  compagnia 
del  Duca  diChartre5»de*DdehidiLaa- 
zun,  di  Fitziames«  e  del  Marcheftdt 
Conflans  e  con  la  primaria  Nobiltà  di 
quefio  Paefe . 

Sì  afEcora  »  che  il  Sig.  Pitt  fia  ic- 
cenzionato  di  ftabilire  una  Deputazio* 
ne  di  18.  foggetti  per  regolare  la  for- 
ma di  un  Trattato  generale  di  com- 
mercio fra  quefta  Nazione  ,  e  gli  Sta- 
ci Uniti  d'  America,  e  che  quindi  fi 
occuperà  per  accomodare  le  diiFeren* 
ze  «oir  Irlanda,  volendofi,  che  nel  prof- 
fimo  mefe  di  agofto,  e  fettembre  ver- 
ranno qui  molti  Membri  della  Camera 
Bada  di  Dublino ,  e  fi  aduneranno  col- 
la  fuddetta  Deputazione  per  diìbutero 
tutti,  gli  oggetti  in  queftione.  In  fegui- 
CD  farà  meffo  fotto  gli  occhi  dei  Par- 
lamenti de*  due  Regnili  refttitato delie 
loro  operazioni . 

Qs^  fi  coatMionAO  con  gran  fm^ 


te  le  olezioni  Farlamentatie ,  •  fi  af- 
ficura,  che  i  Miniftri  avranno  nelle  nuo- 
ve feifioni  una  riguardevole  pluralità 
di  voti .  Il  popolo  fi  ripromette  gran 
vantaggi  dall'  attuale  Mintftero,  giac- 
ché il  primo  Lord'  della  Teibrerianè 
dichiarato  ,  che  rivolgerebbe  tutta  la  fut 
attenzione  a  diminuire  i  debiti  per  fb« 
ftenere  il  credito  Nazionale. 

PAESI-  BASSI 
Haya  ao.  Aprile. 
La  mattina  del  dì  1 5.  g!un(è  qui 
il  Cap.  di  Gockinga,  procedente  in  14* 
ore  come  efpr^ffo  dalla  Fortezza  di  Lil- 
lo. I  Difpacci  che  ha  recati  conten* 
gono  r  avvifo  •  che  .fi  avanzava  un  Cor- 
po .  di  truppe  Auftriache,  per  cui  era  (la- 
to domandatoli  pafiaggio  verfoj'Eclo- 
fa  vicino  alla  Fortezza  •  Alla  diluì  par- 
tenza correva  la  voce ,  che  un  tal  Cor- 
po confiftefle  in  1 200.  uomini ,  e  fi  dì-^ 
ce  va  ancora,  che  farebbe  feguitato  da.un 
altro   più  numerofo . 

Dopo  r  arrivo   del  fuddetto  Cap. 

SU  Stati  Generali  fi  adunarono  (Vraor- 
inariamente ,  ed  afliftè  ali*  AfTemble^ 
il  Principe  Statpldcr.  Ni;tla  medefima 
fu  letta  una  terza  Aìen^oria  del  Gover-^ 
no  di  firufelles  inviata  dal  Sig.  Hop 
alle  LL.  AA.  PP.  Quefta  riguarda  la 
domanda  y  che  fi  lafcino  ufctre  libera- 
mente ,  e  fenza  elTerc  vificati  4.  legni 
d'  Anverfa,  deftinati  per'Bordà»  dipidL 
una  nota  dei  Conte  di  fielglmofe  Mini- 
ilro  Plenipotenziario  dell-  imperatore 
contenente  delle  rifleifioni  intorno  alla 
Ubera  navigazione  della  Schelda  ,  lo- 
chè  ha.meuo  gran  terrore  in  tutto  quello 
Paefe . 

Continuazione  tUila  lettera  di  S.  M.  ti 
Re  ili  Prufta ,  frefentata  agii  Stati 
Genera/j  (  Ved.  N.  31.  pag.  251.  ) 

„  Se  inforgelle  anche  uu^ilche  dubbio  Copra 
P  efercìzio  ,  o  eftcnfione  di  fimiSi  diritti ,  1*  eqiri. 
tii  naturale  fembra  nuUadimeno  ffigere  ,  cte 
quefle  prerogatire  poAedate  Imo  adeflo  dal  Prìn^ 
cipe,  non  pi  fiano  tolte,  ne  fequeftrate,  come 
è  (lato  fatto  da  qualche  tempo  ;  ma  che  piucco- 
flo  ^He  ne  fu  conferrato  il  pofleffo  tranquillo  hno 
alla  definizione  della  cauCa ,  e  che  T  affare  fia  e- 
famìnato,  e  dee ifo  nelle  A0c mbl ce  Generali  deìK 
Stati  fra  la  Repubblica  i  e  il  Prìncipe ,  o  per  vii 
d*  tta  accomodameocó  ,  o  per  meato  di  un  già* 
dìtio  formale  uniforme  alla  coftitaaione  •  Noi  noa 
ci  poflìamo  pcrfiiadere  che  le  VV.  AA*PF.,  aè 
>ef  un  Membro  bene  intenzionato  dello  Stato  penfi 
ad  abolire  intieramente  lo  Statolderato ,  o  a  rin- 
chiuderlo in  limiti,  cosi  anguAi ,  che  più  nonne 
fimiAtlfe  che  iis'Qn)»ra  (caM  realti  «  Si  dorè 
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•tuttoflo  Cpeiare  che  ogni  Cittadino  ilUfmiBato 
li  f ammesterà  con  rìconofcenta  y  clit  fopr^tutto 
4lair  immobile  cor«'^io,  dalla  (onfumnta  pruden* 
2a  »  e  dairifteiro  fanj^ne  degli  uluQrì  l'rtnctp*  dtl« 
U  Carad:  Grange  t  e  di  Nafiao ,  la    Repubblica 
è  fiata  fondata,  contenrat»  per  du«  Secoli  »  e  fai- 
vjàtA  dai  più  gran  jMrlcoU  ;  che   inoltre  durante 
gli  inter/alli  in  cui  Io  Statolderato   era  abo'koi 
Io  Stnto  fu  meno  profpero  ;  che  fu  talménte    a- 
giiato  dal!?  tucbolentc  interne ,  elio  fi  vidde  Culi' 
or^o*  kIcIU  fua  rovina ,  e  ch«   per  prefervarlo  è 
Tempre  (lato   ti'  uopo  ricorrere  allo  ftabiiimento 
dello  Statoldcrato .  Noi  non  ignoriamo  (he  per 
una  fpecie  ci    timore  psr   la    pubblica    libertà  , 
queda  dignità  è  ftata  qualche  volta    abolita  i  ma 
(enia  ricercare  fé  t^l  timore  era   a  lora  fondato 
o  nò  «  fi  può  dirt  almeno  i  che  apprenfioni  di 
oucfto  genere  non  pofiono  più  aver  luogo  a*  no* 
Ari  tempi  •  Ttle  c0eodo  la  fa^ia ,  e  ficura  po« 
litica»  che  è  fMrevalfa  al  preuntc  in  Europa» in 
cui  le  Poterne  invigilano  alla  colifervazione  1*  una 
<JelI*  altra ,  e  che  neifuno  Stato  non  permettereb- 
be ,  e  molto  meno  procurerebbe^  Io  fconvolgi- 
meato  dilPaltro^Uoi  farebbamo  i  primi  ad  agi* 
re ,  ed  anche  ad  intcrelfarci  per  la  Repubblica  $ 
Ce  difegni  di  queAa  natura   elìAeilero   contro  di 
elTa .  ^^a  noi  poffijmo  alfiwurare  che  certamente 
DÒ  il  Principe  StacOldcr  »  né  i  fuoi  più  proflimi 
fucceffori  non  intenteranno  ,  né  intraprenderanno 
giammai  cofa  alcuna  contri  la'  Rberti  ,  ò  la  prò- 
H^erttà  della  Rcpttbblic),  alla  qu^le  U  loro  prò* 
pria  t  indiilolubilmente  vincolata  »  ma  che  piot* 
tofto  cfexctieranno  fempre  la  dignità  dello  Sta-* 
tolderato  »  e  le  fue   eminenti  prerogative»   con* 
forme  alle  mire,  e  al  fiftema  delle  VV.  A  A.  PP<i 
da  cui  non  fi  ailontaneranno  mai ,  locbè  fiamò 

£ronti  a  garantire  foleoncmente  per  fempre  •  Noi 
ì  poliamo  affioirare  eoo  canta  maggior  fiducil^ 
In  quanto  che  conofichiamo  a  fondo  i  fentimenu 
e  i  principi  nobili  ^  e  generati  del  Principe  d* 
'  Orénge  »  e  della  (uà  Conforte  ,  come  aodie  quelli 
che  eflt  Infpirano  alla  loro  famiglia,  e  che  in 
.  ogni'occafiohe  noi  configliamo  imcdefimi  di  cer* 
care  unicamente  la  loro  felicità  nella  libertà»  nell* 
Mnione ,  e  nella  profpecità  della  Repubblica  »  e 
fopratutto  in  una  perfetta  armonia  coQe  VV* 
A  A.  PP.  £*  parimente  ciò  che  efigono  le  rela« 
xioni  dei  nodri  Stati  con  ^elli  delle'  Provincie 
ViUte  »  e  ficcome  noi  fperiamo  che  le  VV.  A  A. 
(P.  crederanno  fopra  quefl*  oggetto  alla  noftra 
lyaga  efperìenta  »  ci  lunnghiamo  ugualmente»  che 
riguarderanno  le  noflre  rapprefentanie  unicamen* 
te  come  la  confeeuenza  dei  fcotimenti  d*ami* 
ci/i.t  »  e  di  buon  vicino ,  i  quali  ci  animano  vjcr* 
Co  la  Repubblica»  e  dell*  imerefle  che  non  pof- 
fiemo  fare  a  meno  di  prendere  per  il  desino  d' 
«na  Cafa  tanto  illuflre,  con  cui  fiamo  cosi  ftret*. 
temente  legati  »  e  non  come  fé  noi  cercaflfimo 
a  mef cola  rei  degli  afidrì  interni  dello  Stato»  e 
ad  arbitrare  fopra  i  diritti  d*  una  libertà  cosi  fo- 
lidamente  flipulata»  quanto  gloriofamente  acqui- 
fttti*  { Il Jingntl  futuro  prdinariù.) 

BsxTSXLLBS  %6.  Aprile, 
Qsìittto  Céfarco  Regio  Governo  ha 
ordinato  a  rutti  i  Padroni  delle  Bar- 
che ,  ghe  qavigano  con  Bandiera  Impc* 


tiale  Ail'fitttne  Scbelda»  di  ncn  tafciarfì 
in  avvenire  più  vtdtare  dall' UfizioO* 
landefe  di  Lillo  nel   loto  pa(ra|gio» co- 
me ancora  di  non  pagargli  più  alcua 
dazio  . 
GR^N.  RUSSIA 
Pietroburgo  i6.  Manco* 
Nel  dì  22.  del  corrente  V  Accade* 
mia  Imperiale  delle  Scienze  tenne  un' 
Aflemblea  »  nella  quale  il  Sig.  Gto.  AU 
bf  ICO  Euler  Segi erario  di  ConUrenza co* 
muniob alla  mediefima  una  lettera  inda* 
ta  de  12.  dello  fcorib»  con  cui  il  Sig. 
Barone  di  Brereuil  Minittro»  e  Segre^ 
tarlo  di  Stato  di  S.    M.   Criftianiffinia. 

fli  dava  avvifb  nei  termini  i  più  ob* 
liganci  >»  Che  il  Re  defiderando  di  te* 
9»  Aifìcargli  la  ftima  per  ia  Memoria  del 
M  fu  Sig.  Leonardo  Euler»  e  quella  in* 
n  finoatagli  dal  merito  del  figlio  Sig. 
o  Gio.  Alberro  Ealer .  gli  a.vea  confe- 
»r  rito  il  pefto  d'  Aflbciato  eftero  »  cho 
9p  quel  gran  Mattemafico  occupava 
»;  neir  Accademia  delle  Scienze  di  Pa« 
>»  rigi.  99 

Ecco  la  feconda  traduzione  dell^  Allo* 
cuzione  frouunziata  da  MonfignorAr* 
ebettt  nella  frefeti^zione  del  Pallio  « 
n  if^  Raaie  imiìiortàli  all'  Au|[uftifllt 
VJT  ma  Imperatrice  furon  ^ià  refe 
da  Noi»  perchè  fotco  i  faufiirsixni  au* 
fpicj  di  Lei  qoefto  Cartolico  fontttofìf* 
fimo  Tempio  fo  all'  ultima  Tua  perf^* 
zione  condotto»  e  da  Noi  con  legitci*. 
mo  folenhe  rito  confècrato  •  In  queft' 
oggi  peto  nuove  teftimoaiaoze  di  gra« 
tirudine  »  e  $'  è  poflibile  »  molto  mag* 
^iori  ancocaaU' ifteflà  AuguQiflima  So* 
vrana  dar  fi  debbono  da  Noi  ;  poiché 
air  edificazione  del  Tempio  vivonuo* 
vi  ajotied  ornamenti  fi[  (bno  dalla  Mae* 
fià  Sua  efficacemente  apprettati.  Im* 
perciocché  veggendo  Ella»  che  in  quell* 
Impero  che  ebbe  da',  fuoi  Anrecenori, 
vaftifsimo»  e  colle  continue»  e  glorio* 
fiflime  fue  vittorie  »  e  con  tanti  per  ter« 
ra»  e  per  mare  riporrati  trionfi»  va  di 
gior|K),i^  giorno  anche  piik  ampiamen* 
te  4D^tando,  non  pochi  Figli  della  Ro* 
mana  Chiefa  vi  dimcnravano  »  per  quel* 
la  grandezza  d'  animo  che  Noi  tutti  in 
Caterina  If .  ammiriamo^  non  volle»  che 
alcun  mezzo  aaancaflè  loro»  onde  la 
pietà  coltivare  a  tenore  di  quan^  la 
loro  Religione  preferivo  »  e  per  q^lla 
faviezza  » .  che  è  rut^a  fua  propria,  bea 
comprendendo  I  che  le  cofe  anche  più 
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ftnre  Ac\h  Reli£>i<ine  per  Ifiingò^temp» 
£onre  non  poflbhoi  ma*  deteriorano  it 
più  deHe  volte  iniènfìbitmente,  e  il  e*^ 
ftrngaono^  fé  idonei  Prelati  non  vi  pre» 
feggono  ,  che  a  norma  della  Religione^ 
mede^tma  abbiano  legictima  facoltà  di 
difenderle,  e  regola  He  ,  (htdinfanKnte 
prr»carò  ,  che  in  Mofcìjowìa  una  nuova 
Cattolica  Sede  dell*  A  chi^pifìcopale  Di- 
gnità rivcftita  li  ergeise,  d'  infigne  Ca- 
pitolo il  condecnrralF?  >  e  veniile  di  con- 
grui ailègnameati  provveduta  a  render- 
ne perpetuo  lo  ilàbilimento.  A ralemK 
niftero  iìtte  i^ato  Voi,  Vcn.  Fratello 
fortunatamente  prefcelto»ed  a  Voi  tut- 
to quanto  il  CattoKco Gregge  ,  che  fpar- 
fo  trovai!  nelle  varie  Provincie  dell'* 
Europa  »  e  delP  Aiia  di  quefK>  vaftiifì» 
mo  Impeto ,  come  a  ftio  proprie  natu-^ 
tal  Paflore  fu  onninamente  affidato  »  e 
commèflb.  ,>  -  (  Sara  continuato.^ 

GERMANIA 

Vienna  ai.  Aprile ., 
S.  WT.  rmperatoregòde  un  ottimo 
ftato  di  (alute  ^  ma  per  r  affluenza  degl* 
importanti  affari  interni  >  ed  e(Vernt«  ha 
ibfpefo  il  (uó  viaggio  per  la  Foemia . 
Giunta  qui  ,  comò  (!  diilè  »  per 
metzo  di  una  StaflFetta'  la  nuova  della 
morte  dei  Sereni fs.  Elettore  Arcivefco* 
vo  di  Colonia ,  queilo  Reale  Arciduca 
Gran  Maeftro  ha  fitto  Aibito  prepara- 
te il  fuo  equipaggio,  ed  oggi  dopo  le 
pre  5.  è.  partito  con  due  fòle  carrozze 
in    compagnia  rfel    Conte  4*  Hard^gg 

fuo  Maggi  or  dorho  Maggiore  alla  voira 
di  Colonia  per  prendere  il  pofTcflb  de* 
nuovi  Tuoi  stati,  avendolo  accompagna- 
to fino  alla  carrozza  S.  M.  i*  Augofto 
noilro  Sovrano . 

Quefto  Sig.  Ptincipe  Gallitzin  no- 
tificò (brmalmenté  al'  Sig.  Principe  di 
Kaunirz,  che  l'ordine  datogli  dalla  Tua  . 
Sovrana  era  di  andar  del  pari  cogli  Am- 
bafciatori  di  Francia  ,  e  Spagna  .  Ven- 
ne ciò  cc'àiunicato  aiptedetti  due  Am-' 
bafciatori,  i  quali  pi^r  non  compromet- 
tere il  loro  rango  »  avendo  ricevuto  il 
biglietto  d*  annnnTÌo  al  Circolo  di  Cor* 
te  nel  giorno  di  Pàfqua  ,  rifpofero  at, 
Pi;incipe  Gran  Cirncelliere»  che  1*  i-  . 
naf pettata  dichiarazione  per  parte  del 
nuovo  Am^ailiatore  gli  obbligava  di- 
iflTentarfi  dai  Circoli  y  e  dai  pubblici 
inviti,  che  loro  fofTero  fatti  dalla  Corte» 
i  motivo  che  non  avevano  incora  rice- 


vute iftruzxoni  dai  relpettivi  loro  So*»'- 
vrani  Infatti  i  Miniftri  Borbonici  non 
comparvero-  all'  AlTemblea  di  Dpmeni« 
ca  fcor(à .  La  contefk  di  tale  etichetta 
ha  indotto  il  Monarca  ft  rifolverfì  di 
non  tenere  a  Corte  più  alcun  Cir- 
colo, o  fìa  pubblica  Alfemblea  di  efte* 
ri  Minii^ri ,  fino  al  primo  del  futuro 
novembre  \  cofa  che  riAcrefce  agli  altri 
Miniftri ,  i  quali  avevano  ogni  Dome* 
nìca  il  piacere  di  trovarli  con  Sua  MaeiH. 
Non  potendo  fui  rapporto  degli 
Architetti  effettuarfi  T  apertui^  della 
nuova  (trada ,  e  porta  della  Città ,  co- 
me il  dette  avvilo,  prelTo  la  Chiefa  di 
quefti  Min.  Convent.»  S.  M.  ha  dato^ 
ordine,  che  venga  in  quella  vece  inai* 
tata  f^  e  fabbricata  ad  ufo  di  Palazzo  per 
ti  Prendente  degli  Stati  Provinciali  dell' 
Audria  Inferiore  la  Cafa.  contigua  alla 
loro  Cancellerìa ,  ove  trovali  adeflb  il 
diparti  mento  della  taifa  fopra  le  bevande.  ' 

Podtamo  afllcurare ,  che  nella  cor- 
rente fettimana  fi  (009  di  qui  incomin- 
ciate di  nuovo  le  ipedizioni  fui  Da« 
ttubio  per  la  Baflè  Ungheria  di  ^ttres«4 
zi ,  e  munizioni  di  guerra ,  avendo  ri- 
cevuto ordine  le  truppe  fazionate  ful- 
le  Frontiere  della  Turchia  di  rimanere 
Bei  loro  poftt  per  tre  fettimane  almenco . 

Portano  .gli  avViii  di  Temlf\var« 
ehe  il  Reggimento  di  Vins  deve  effer 
pronto  hel  dì  23.  a  ritornare  ne*  fiior 
antìch;  Quartièri  di  Granvaradinò',*  o 
4' Arad.I  Battaglioni  desinati  a  darg]li 
la  muta  erano  in  marcia  t.  allora  qua n-. 
do  un  nuovo*  ordine  annUnzi<^,  che  W 
detto  Reggimento  doveva  diffinire  It 
fua  partenza,  fcùza  faperne  cofa  alcuna 
di  certo  fopra  a  quefto  contrordine. 
Soggiungono  i  medeilmi  »  che  il  Conte 
di  Cdloredo  Luogo  Tenente  »  e  Feld 
Marefciallo  pafFa  da  Temifwar  a  Ca^ 
fchau ,  e  che  molti  Ufiziali  fono  occu^. 
paci  a  levar  delle  piante  nella  Buco- 
vina  ,  enei  Bannato,  il  lavoro  dei  quali 
conti  novera  fino  al  mefe  di  fettembre 
del  futuro  anno,  e  quindi  dovranna 
portarli  in  numero  di  <^o.  nella  Tran^ 
iUvania  per  continovarlo .  ' 

Ritrovandoft  il  numero  dei  condaa^ 
nati  di  pubblici  lavori  notabilmente  aci 
crcfciuto  »  fi  fente,  che  S  .M  ila  in- 
tenzionata di  volerne  impiegaiFe  alcune 
^ntiliaja  neil'  abbaifamento  liell'  Àlveo 
del  Aume  Tibiffo  nell*  Ungheria  >  e  fìi-^ 
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te  al  nielffiifto  ieì  fòrti  argini  perim* 
pedirc,  per  quanto  è  poilìbile^,  V  stUaga^* 
menco  d«lle  campagne  ;  i.  condannaci 
mededitii  prederanno  la  loro  òpra  nel 
tirar  contro  acqua  le  barche  per  Pi** 
fieffo  huaie .  Le  feriimine  poi  faranno 
quanto  prima  impiegare  a  preftar  fer- 
vizio  allo  llpedal  Generale^  e  Militare» 
dovendo  kVar  la  biancheria  dei  /udd. 
Spedali  »    '  .  .  . 

Lunedì  nr^tte  foroHo^'arrefface  •  Tn 
qaefia  Capitale  tre  perfone  ,che.  fi  fup*- 
|x>ngono  ebrei  t  e  che  bene  incatenati» 
dicefi  f  che  (iano  dati  pofti  in  «na  car^ 
rozza  >  ed  inviati  a  Praga  V  volen- 
dofi,  che  (lano  monetari  falfi  ,  o'fMR^ 
datori  di  cedote  di  quella  Ceùrea  Re* 
già  banca, 'lTerèndt)fi  di  più  v  che  còli 
«i.Ca  i4  rimaftente  dei  l^ro  compagni . 

Dopo  il'tfàTpmlk)'^  che*  il  accenna 
biella  Corona  dèi  Ràgnd  i' Ungheria,  è 
(Vaco  pubbltcatoV  the  quefta  Ha  qui  ri- 
tenuta tnteriiKilmcnte  >  e  folt'anto  fino 
ft  che  fiafi  ritrovato  altro  pofto- conve- 
niente in  qtlel  Regnò .  Colla  medeflma 
Corona  feitnO  pure  condotte  qtiì''le  at^ 
tre  Reali  tn(egne#  cioè  l6  ScettVo  »  i4 
Manto f  le  Calze ,  e  i  Calzari,  fe^oodo 
r  ufo  ddt  ^mpt,  antichi . 

Avviti  pai ticplari:  di  Varftvla  aflt^ 
curano  »  che  le  negoziazioni  nell'  af{a» 
re  di  Dahziea  vadano  con  politica  in* 
difFerenza  ad  edere  per  ora  trafcurate, 
cola  "Ohe  dà  Adh  ^oco  da  peti  farò  a^  Po- 
litici ;  t3->ropiii  nel  iVntii%-,;  cne-  l"Ar- 
"mata  RiùfFa  agli  ordini -del  Prtn^ipè 
Réf>n4A  ritorni  per  gli  Stati  della  Pol^ 
Ionia  ;  4  fèitibira  dirigèpe  la  fua  marcia 
vcth  ì  còn^i  Fruffiani . 

TURCHIA 
CosTAKTTNopoLi  20.  Marzo . 
Il  Colifoledt  Ruflìa.  che  rifiede  a 
BucateS»  una  delie  prtncijpbli  Cittì  della 
Vatlacchia ,  ha  fatte  dèlie  rapprefenran- 
2e  a)  Svitano  intorno  alle  eftorftoni  > 
the  e6ge  V  Ofpodaro  contro  i  popoli 
da  efib  governati  •  S.  A^.  aveva  qualehe 
ripugnanza  a  fkr  conto  di  ufia  doman- 
da ,  relativa  ai  fuoi  propri  fudditi ,  e 
l>t«r:  ntata  da  un  Dep«iifit6  di  una  Poten' 
xa  edera.  IWconregilenzadiche  è  fla«6 
adunato  il  OivaiAò»e  concfitufo  nòneilan^  % 
cedi  fir  Apere  ial  predetto  Ofpodaro  di 
non  (iltrep-ìfTafe  i  limiti  nella  percezione 
dei  diritti.Ufia  tal  domanda  péraltr<> f^t- 
U  dai  Cbnfelc  di  Rof&a  inquietai  Mu? 


fhlmant  politici,  facendo  toro  temere , 
the  queirimperatricc  norr  abbia  dei 
punti  di  vifta  fopra  la  Vallacchia  anr- 
cora»  e  ^he  la  protezione  accordata 
agli  abitanti  della  medefima  peiTat  aver 
per  oggetto  di  preparare  gli  latriti  ad 
una  rivoluzione  ,  che  fera  iubirea  quel- 
la Provincia  la  fotte  iftefla^  della  Cri* 
mea  •  e  òtì  Cubah .  '        ' 

Óltre  tali  congetture ,  trovafi  il  Df- 
vano'  non  poco  inquietato  a  motivo  &A 
prepai'atTvi  di  guérra,the  fehtù  far  fi  dallo 
Czar  Eraclio,  verfo  le  frontiere  dell'  Ar- 
menia .  Sopratali  notizie  fono  (lati  fpe- 
diti  gli  ordini  per  far  follecitamentè 
fórticare  le  due  Città  Armene  di  Rars, 
e  di  Akatifr&e ,  ed  altri  ne  fono  ftati 
inviati'  al  B'afsl  d*  Erzérumper  adu- 
nare i  feudi t^i^)  fuuf  dipèndenti  con 
le  loro  truppe,  e  portarfi  quanto  prima 
a  prefidCiare  le  dette  due  CiirÀ  ,  invigi- 
lando fbpra  a  tutti  l  movitnenti ,  che 
fofTéro  fatti  per  parte  del  fud detto  Princi- 
pe Eraclio .  A  motivo  di  qtiefl^  tadso- 
lenze ,  e  di  altre  fi m il i ,  che  fi  iiafcon- 
dono Torto  le  ceheri  della  tenerezza  io 
vàrie  Proviiicie  dell' Afia  ,•  fi'penfa  a 
prendere  le  mtfure  pit!  efficaci  per  pre- 
venirle,  ed  in*  conftguenia  vengono  rf- 
p^efl  gì*  interrptti  armamenti  riaTali , 
r  fi'  reclutano  con  attività  molte  6-up- 
pe  nelle  Provincie  d'  Europa  per  farlb 
quindi  pafTare  nell'  Afia  . 

L*  arttial  Gran-Vifir .  cVe  con  oc- 
chiò* perfprèace.  invigila  ai  mi'gliorbcnc 
di  qnefto  Impero;  fentcff  ellèr  occnpa- 
'to  it>èarno  al  'progetto  di'  porre  fopra 
un  p4ed"e  di  ficurezza",-  ed  in  ufio  ftató 
di  difefa  le  nofllre' Provincie  Europee. 
Per  lo  che  la  Fortezza  di  Oczakow  farà 
la  pfiaia  ad  effer  cinta  di  nuove  for- 
tificazioni ,  e  dovrà  conti  no  va  mente  a- 
bitarvi  un  miglior  numero  di  truppe 
per  cuf^odirla  ,  dovendo  fu^ceffivara'en^ 
te  refìar  cosi  munite  tuttfe  le  ^Ifre  For^ 
terrev,  e  Caftelli  di  frontiera^  J  lavori 
poi  incominciati  all'  imbnccarura  del 
Canale  nel  Mar  Nero  vanno  felicemen- 
te avanzandofi  ,  e  f\  fpera ,  che  in  bre- 
Te  faranno  in  grado  a  ftrvir  di  difefa 
]pcr  proibir  V  mgreflb  nel  detto  Canale 
a  qjiaTuhqxic  Nave,  che  in  tempo  di 
guerra  tenraflè  entratvi  fedza  la  debita 
permiflìorie.'  '-  ' 

Il  Barone  de  Hoften  Ambafkiatorè 
d*  Olanda  prefe  il  01  f.  del  corrènte  il 
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fuo  congedo  préflb  il  Vtfir,  e  prefetti 
tò  in  uJe  occafìone  al  mcdefimo  il  Se* 
Retano   Sig.  ile  GrcU»  incaricata  in- 
^riiìaloieace  d<?gli  affari  di  quella  Re* 
pubblica  . 

£^  ftiro  nominato  al  Governo  della 
Servia  •  vacaco  per  morte  d'  Yzzec  Baf- 
9Ì  in  Belgrado  Ifmail  Mehemed  Bafsà 
di  Mocea ,  ove  pafla  Meleck  Bafsà  di 
Candia ,  il  pollo  del  quale  farà  occupa* 
%0  da  un  tal    Gendfch  Mehemed . 

Noi  abbiamo  avuto  io  Tikcc acolo 
^el  pompofb  ingreilb  deir  Ambalciacor 
di  Svezia  in  quella  Città  •  Incominciò 
quello  fui  far  del  giorno  #  in  cui  V  Am* 
bafciatore  >  e  le  perfone  del  fno  fegui- 
lo  gtunfero  in  alcani  battelli  magni- 
ficamente ornati  »  ed  illuminati  »  e  fa- 
jono  ricevuti  nel  Porto  dal  Governato- 
le» che  fece  dar.  loro  dei  cavalli,  del 
Sultano  riccamente  bardati.  Appena» 
che  furono  montati  fopra  di  efli  n  por- 
tarono dal  Gran- Vi  (ir  »  il  quale  falito  a 
cavallo  col  Tuo  corteggio»  dicui  mar- 
ciava alia  tefta,  fi  incamminarono  al  Ser- 
raglio» ed  entrati  nel  primo  cortile  t  il 
Gran-Vifir»  fece  pervenire  al  Gran-Si* 
gnore  una  lettera,  con  cui  gli  notifica- 
va r  arrivo  dell*  Ambafciatore  di  Sve- 
zia» domandando  Torà  dell*  udienza* 
1S.  A.  la  dellinò  per  il  dopo  pranzo, 
e  il  Gran- Vifir  »  V  Ambafciatore  »  e  tut- 
to il  corteggio  ibefero  da  cavallo»  ed 
entrarono  nelle  fale  di  un  quartiere  fé- 
parato  dal  Serraglio  .  Furono  ferviti  di 
uno  fplcndido  pranzo  alla  nollra  ufan- 
Z^y  e  vennero  pofte  (opra  alcune  tavole 
di  preziofo  legno  delle  zuppiere  d*  ar- 
gento piene  di  carni  preparate  in  dif- 
Icrenti  maniere .  Non  vi  erano  né  fal- 
viette  »  né  coltelli ,  né  cuccbiai ,  e  gli 
Svedefi  rimaièro  pieni  di  (brprefa  •  che 
li  leggeva  loro  nel  volto;  il  punto  per 
altro  in  cui  i  Muflulmani  fpettatori  go- 
derono nel  rimirargli  in  Qualche  forte 
di  ftupore  fu  9  quando  full  efempio  del 
Gran  Vifir  •  e  del  Cadì  »  gli  Svedefi  fu* 
jono  obbligati  a  por  la  mano  nelle  zup- 
piere per  prendere  «una  porzione  di  ci- 
bo .  Dopo  il  pranso  I*  Ambafciatore  fu 
ammeflb  air  udienza  del  Sultano  »  che 
lo  ricevè  afiifo  fiitto  un  Trono  rifplen- 
dente  d*oro»  e  di  pietre  preziofe,  gli 
prefentò  le^  Aie  Lettere  Cfedenziali  •  e 
gulildi  fi  ritirò  al  proprio  alloggio  col 
medefimo  ordine  ni  cavalcata»  accom- 
pagnato  fempre  dal  Gtan- Vifir . 


ITALIA 

Gekova  iS.  Aprile* 
Ricorrendo  Domenica  fcorfa  la  &• 
fta  di  S.  Marco  Evaogelifta  Protettore 
delia  Nazione  Veneta ,  i  baftimenci  di 

?uelli    Repubblica   efiftenti  in  quello 
òrto,  fecero  la  triplice  (carica  dei  loro 
cannoni . 

MiLAKo  a8.  Aprile.. 

Le  LL.  AA.  RR.   hanno  .(^abilito, 
per  quanta  ù  dice  di  portarfi  il  di   9. 
0  IO.  dell*  entrante  a  Mantova  in  oc? 
cafionè  della  fiera  folica  fàrfi  in  quelU 
Città»  evi  remeranno  un  mefe  in^cicoa  1 

Si  continovano  a  fopprioaer^  varie 
cafe  Rei  igiofe/ e /le  Monache  parlano 
dal  centro  della  Città  »  ove  dimoravano 
in  prima»  nei  Subborglii»per  abitare  i 
Conventi  di  altre  Monache  èia  foppreife* 

£*  giunto  qui  il  Si|[nor  Conte  di  Col- 
loredo  a  preftate  il  giuramento  per  U 
Carica  »  dicui  è  flato  nuovamente  tiyef 
Aito  ^i  Prefidente  del  Magiftrato  Gamer 
rale   di  Mantova.:  fembra  che  da  ciò 

Solfa  dedurfi  »  che  non  abbia  alcun  fon? 
amento  la^  voce  (parfa*  che  il  Manpo* 
pjMde^ba  aggregarli  al  Milanefc. 

Parma  27.  Aprile  •  \ 

Domenica  alle  ore  5.  pomeridiane 
giunfe  in  qiiefta  Città  incontrato^  fuori 
ddle  Porte  dai  ooftri  RR.  Sojvrani  \  S*  * 
M.  il  Re  di  Svezia  » .  che  f^jlla  (era 
portofii  al  Teatro»  e  nel  giorno d* jeri 
dopo  il  pranzo  fu  trattenuto  da  .Una 
Contraddanza  efcguita  a  cavaUq»  che 
riutci  uno  fpettacolo  aliai  vagOt  efo^ 
prendente.  Oggi  è  fiata  fatta  te  corr 
fa  dai  Barberi,  il  primo  premio  della 
quale  lo  ha  CQnf«^oito  il  CavaJlo  di  S. 
A.  R.  la  noftra  Duchelfa;  il  fecondo 
una  Cavalla  raccomandata  al  Conte  Sctt« 
tellari»  ed  il  terzo  un  Cavallo  del  Con* 
te  Savornian»  •  In  quefta  fera  poi  V  fl« 
luftre  Viaggiatore  fi  tratterrà  in  Ca& 
del  Minillro  di  Francia»  ove  (irappte* 
fenta  una  piccoU  Opera  Francefe  in 
mufica . 

Modena  a^.  Aprile. 
S.  A.  SerenilHma  il  no(tro  Duca 
ricevè  nella  mattina  del  di  35.  l*  av« 
vifo  della  partenza  da  Bologna  dell*  Au? 
..gufhi  Viaggiatore  Cqnte  d*  Haga  pec 
mezzo  del  Colonnello  della  Cavalleria 
dello  Stato  Sig.  Marchefe  Raimondo 
Montecuccoli  »  colà  fpedito  efpreflàmea* 
Ce  a  recargli  i  complimenti  in  .nome 
della  prelooata  A.  S.  Immediatamente 

con 


6011  ere  mate  t&I  Icortatò.dal  folito 
Diftaceamenco  delle  Guardie  del  Cor* 
po'»  e  accompagnaco  dalle  primarie  ca- 
riche» a  qualche  diitanza  da  qaefta  Ca- 
pitale ,  ove  atcefe  1'  arrivo  di  S.  M. 
Svedefe  »  che  gionfe  poco .  prima  del 
tnetzo  giorno .  Dopo  le  più  iincere  e- 
fpreffioni  fai)  S.  M.  nella  carrozza  di 
S.  A.  Sereniffima»  e  fi  portò  a  fmoo- 
rare  direttamente  alla  Corte.  Non  me* 
no  cortefe  fa  V  accoglimento  fatto  dalla 
Sereniflima  Principerà  Metilde  alla  pre- 
lodata M.  S. ,  che  entrata  nei  grande 
appartamento  fi  portò  ad  ammirare 
la  ftnittara  del  magntfìco  Palazzo»  e 
quanto  vi  è  di  pia  raro»  oltre  la  Bi- 
blioteca f  la  Galleria  »  e  V  Armeria  Du- 
cale. In  fegutto  giunta  in  ona  fiila  » 
ove  intervenne  tutta  la  Nobiltà»  fìi 
fervita  di  fquinri  rinfrefcbi .  A  dae  ore 
dopo  mezzo  giorno  prefo  congedo  »  e 
ringraziando  il  Serenifllmo  Duca  della 
olFcrta^  fattale  d'  accompagnarla  »  parti 
colla  diligenza  delle  poQe  dirigendofi  al« 
la  volta  di  Parma . 
Eftratto  di  lettera  particolare  fcrttta  da 

Milano  in  data  dc^  2?.  Afri  le. ^ 
#f  \J  Oi  fiete.impazieiitedi  fei\tiretjp 

V     nnove  difpofizionì  date  da  S.  iVu 

Ser  la  migliore  felicità  di  quefto  Stato» 
opo  il  iìingo  fbggtòrno' che  vi  ha  fatto 
per  fooprìrvi  i  di  lui  bi(bgiil»  miL  fioo* 
ra  io  non  podb  appagare  la  voftra  cut 
vioiìtà  come  vortpl  cum  accertare  nottt 
zie.  ^  dovefllmo  prellarfede  alle  voci 
precarie  che  qui  fpargonfi  giornaloienr 
te  fu  quelV  oggetto  »  nlolte  vo  ne  avrei 
a  dire»  delle  quali  alcune  fono  fuor  di 
modo  inverifimili .  Qjuelle  che  poflbno 
naeritare  qualche  xredensa  fono  alcune 
giubbilaztont  di  G>n(iglierì»  e  diverfb 
wftitttztoni  e  cambiamenti  di  £oggetti» 
e  di  Carioche  ne*  Dipartimenti  di  Gic^ 
ftizia  »  e  varie  foppreffioni^^di  Monade- 
rt.  Rigaardo  ai  primi  fi  vuole  aBolico  il 
Supremo  Conftglio  di  Giuftizia  di  Man- 
tova »  le  Cariche  di  Poteftà  »  e  di  due 
Giudici  Subalterni  in  qùefta  Capitale  » 
e  giubbilato  il  Prefidente  di  quefto  Se- 
nato con  alcuni  Configlieri  d%l  Magi- 
Arato  e  della  Camera  de'  Conti  t  folli- 
toitovi  r  attuale  Prefidente  di  Manto- 
va» ed  al  Poteftà  nelle  Caufe  Civili  tmo 
de^  n^ftri  Senatori»  col  titolo  pure  di  Pre* 
fidente.  Rapporto  ai  fecondi  gira  una 

MCa  di  4f .  Moiuiftcri  di  Monache  €h# 


iaraniio  in  bfevie  fbppceffi  io  tutto  Ut 
Stato»  contandoftne  4«  nella noftra CiC=" 
tà»  }•  a  Monza»  y  a.  Varefe»  0.  jm^ 
refto  del  Ducato»  ).  a  Pavia»  6.  a  A:e« 
fliona  »  e  3.  nella  fua  Diocefi ,  a.,  a  Lo* 
di  y  IO.,  a  Como»  e  a.  nella  Diocefi g 
oltre  tutti  i  concentrali  .Monafteri  nel- 
le refpetrive  Città  :  pretendefi  di  pia  » 
che  verrà  loro  aflegnata  la  pennone 
di  lire  300.  a  quelle  ^  che  fi  trasfe* 
riranno  alla  loro  famiglia  »  e  lire  600. 
alle  altre  che  fi  eleggeranno  un  diver« 
fo  efiftente  Monaftero.  »» 

FiRBrrzB  3.  Maggio. 

E'  ftato  partecipato  dalla  Segrete* 
ria  di  Stato  il  feguente  Biglietto  al 
Segretario  del  Regio  Diritto»  perchè 
faccia  invigilare  afìa  retta  efecuzione 
del  medefimó  »  di  coi  ne  fono  ftatì  fatti 
confapevoli  tutti  i  Vefcovi  del  Gran* 
Ducato . 

»»  :0'  Intenzione  di  S.  A  R.  che  non 
jLj  fi  ammettano  in  avvenire  a  pre- 
dicare in.Toicana  né  i  Religiofi»  né  i 
Preti  fi>reftieri .  Saranno  foto  efenti  da 
tal  proibizione  i  Preti  e  Religxofi  fb- 
,  reftieri  naturalizzati  »  i  figli  dei  Con- 
venti di  Tofcana  »  e  i  domiciliati  in 
Tofcana .  »» 

»,  B  VS.  IlIuftriiSma  refta  iacari- 
fata  di  paiteciparne  gli  ordini  con  Let« 
tera  .circolare .  a  chiunque  occorre .  », 

Di  Segneterta  di  Stat9  li  1.5^.  Aprili 

1784.     . 

)     '  Roma  a9»  Aprile . 

Cof|fora^,alle  lettere  di  Terract* 
na  in  data  del  d)  a4.  corrente  fappia« 
mo»  che  il  S.  Padre  arrivò  felicemen- 
te a  Mefa  giovedì  circa  le  ore  21. 9 
ove  venne  falutato  collo  (paro  di  tutu 
It  artiglieria  della  Focrezza  di  Sermo- 
oeta ,  avendo  in  fegaito  ammefli  ali* 
udienza  varj  foggetti  ;  dipoi  rifalito  in 
carrozza  ripreie  la  ftrada  per  Terraci- 
na ,  eflendo  giunto  colà  verfo  le  ore 
23.  Al  Palazzo  Vitelli  di  fua  abita- 
zione  vi  fi  trovarono  a  riceverlo  Men* 
fig.  Pucillt  Vefcovo  di  quella  Città  » 
coir  intiero  Capitolo». e  Monfig.  Mirelli 
Prefidente  di  Frofinone.  Nella  fu  (Te* 
goente  oMttinn  fi  potrò  alla  marina 
per  oflervarvi  la  magnifica  fabbrica  dei 
nuovi  Magazzini»  ove  dettero  fondo 
le  tre.  Galero  Pontificie  venute  da  Ci« 
vitavecchia  »  avendo  falutato  S.  S.  col* 

U  feUu  tìiì^  tnÌ9*  Negli  altri  giorni 

.  •  ....'.  «la  M 


\ 


là  fi  ^no  parimente^  tras£rr»ci  il  Qoiit^  -**•  '{['ìì 


Luiigi  Brafcbi  Ni{>oCe>del  S.  fa^lre,'^ 
ìt  Sigk  -Melilo  Ambafciacore-AeHa  Sef#> 
aiffi«ka  llepttbblica  -di-  Vea«^ii  .^  i  •  ^^ 
-  '♦  N^A^OLi'^J.  Aprili  ?:"''i  ^     > 

•  i  Nel'  <lù  23. -fu  t^uto  in  i^oftiel 
uno  ftraoriitnifi<it^Ànriglioiper«gli  aiBi-^ 
ri  detla  C^atfria  ,  a  eoi  iflf€rv%TiAere' 
le  LL.  MM.  ii  Re,  e  la  Ke^ifia,  ìì 
Mar  chef»  della  Sambuca  •  il  Generale 
Aftoa  ,   e    il  'Generale  PignitteUi  . 

I  tìoiM  Sovrani,  che  continovaao 
nel'  ttiiglìofe  ftacodì  faluce  riiAita^en- 
tfe  alla  R.  ^Fiftriglia  il  loro  delièidb 
(rt%g\òtno  àt  Porcici  T  non  iafciano  di 
f«  licita  re  quefto^polo  colln  ìottfpvtfetì" 
s^ ,  come  hanno  tutto  in  var^  giorni 
della  Icorfj  fettimana . 

Niccola  Zuccherino  compagno  del  fa-" 
lAoft)  Angioletto  del  Dtfeaxhrpr^Te  TimM 
puniti  p6r  dimette  maniUellà  (sitirlìfzia 
i4  fuddetto  malvivente*, fu  mre^célbdli^ér' 
le  portnto  alCéftei  S.  flfmo*^»  oie  pre^- 
fenti^mentt  trovai?  ^ittnlltù:  lì  «oH^ 
vo  fi  è  ,  che  eflretido^'fra«fcriel  ixioTtìpi^ 
gni  di  àet$o  *  Angioletto  Mh^  Mutt>'^ 
lui  Patria  dettero  fuoco  alla  -Ctffk  dol 
medefimb*;  e  Vi  pefiroiJo  Ha'  itlàdre/c 
H  foretti ^  )Ìii«latdeflili^d{'l!i^rf|lì«H9 
il  •«nominato-  !iui;cheHno>  .qdef^o  ^^^ 
iflf^vine  VUfT^b  4)0n  fitt6^»ifi'*«li'4i  ^inni 
19.,  è  figlio  di  uao  Speai^die,  m^fliH 
in  faccia  uni'iffdl^iAfe 'ifdire  ,  e^  fero- 
cia, '  avendo  nel  *tdrlV  difoavitAom- 
nefn  gii  due- otniddj  ;  '  *^ 

Avendo  aleùvii  Preti  di  S.Gefméiié 
luògo  della  Dificefi  Caffinenfe  ardito  dt 
^fin^re  agliO^dìni  del^Abite  di  MhiP 
^e  Catino ,  e  «otoOrdiMrlo.^iiiKltè^kii 
nrf^eni Aro %lla  Congregatone  ^de'  f^# 
di  Mi!>rate>  e  dì  Liturgia  ^  è'(foto''d^ 
retto  air  Ab^e  medetHUt^ril  %QOiM 
DirpJ=ccb.         -     '    '        :  V  i^^^     '" 


della  Rela^iofte  di  VS.  Re« 


n 


S.  -vet«nd.^iilriecQrradeir  Arciprete» 
e"dè*'Troc«racon  della  CoUe^ale  di  S« 
CWr nana  ^  che  it.dolìCeco  %  che  Ella  contro 
kiPolietaiidol  itegnoy  td  tloro  privilefi 
é^e«a  Alto -afigfere  f nella  Chiéfa  un  m 
dieta  ordinamie,  èoverfitcóere  nel  PalazA 
M  Badiale  laCoàgeegaztone  de'  Cafi  omh 
lali  con  commioazionedipenetconcrav« 
ventori  ;  avendoti  la  M.  S.  tatto  èfamiaa* 
to,mi  ha  impò&oreicriverle  »  che^gud 
Ella  il  fao  Editto  in  tutte:  leibe-pattu  e 
eomanda  inoltre ,  che  chiami  avanti  li  A 
taifto  t  ricof reati  D.  Craocefco  Kansiatà 
Axtnprete.i  Uh  Giofeppe  -Perfongella^Ca<4 
soaicoi  Teologo  »  e  D  Niccola  Gargano 
Somicanonico ,  >quatito le  altre  I>ijgnitè> 
e  di  Canohici  »  che  han  ricofaiodi  obbi^ 
dire  Y  e  nel  Real  nome  faccia  toro  aifia  4 
^  ieveca  ammuniaioneper  la  cameraria  ri« 
buttanza  ani t  Ordini  del  loro  legicttmo 
fiKperiofe;  di  rotti  rniicaoteate  ad»  iftcoixli 
nella  facra  Morale  Cd ftiaw^^a»- nello <Sa« 
areCèremonié  della  Chie6^^fa€endorklvò 
di  piirTetttire  ^xfièibReltgioib  Rcbl  ani* 
fnn  di^^M.1nlWl«firl(Ma*!fiMti«tonfid* 
dirpiacere  i' oflraiatfone  cosi  ibandóloft 
nel  Capo  di  quel  Clero  «  e  nelle  Dignità  4 
cna^  C^Qaiact>diafro vda  quali  dovrebbe 
Ukiì  venite  il.prfncifMle  «lìnnpiodeH^o^ 
bulfCfeaard<ir«di^caaio«ieve  della  maa« 
fncnidiae  ,  attribìsti  |mmii|Mlfffimi  da« 
fltEcdefiatHci^e^ct  vlf  imo'^  aiwertav 
di  ann  cadere  inavycpliae  in-iifiiile^lh>  1 
altrimenti  h  'M«S,  li  Ibttojibrrik  a^quc* 
oaiVrgfii  «che  marita  la  loto  protervia  >  • 
«he  per  ora  S^W.  rirpararia  per.poro  atto 
da 'So  vraoa  demeata  V  ad:ja  ^nrfo  di:  no<H 
yadifirbbidTenQi'VSv'RBvercndlfifma  Y% 
anortifichia itmut di^lPEdieto ,'«  lo: 2*#a 

«tmfenti -per  «tifi  ••f)>tdiaftiv*n  *       '    ^ 
Nàfoii'  liùifTfie  17114/  i .  • 
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E(fttfdf9  prillimi  gli  iSfagnali  n^tentar^  uti^  aUra  imprefy  cottfra  la  Xittà  J'  Algeri  | 
^  fiata  Pififaif  d*  ifitréi^enifrt'lfeg^hrmmu  utf  tfatf  Ifiùrif^  Vfiatima  a  tali  fp^idizio^ 
ni.  QsifHli'<ld!f$Ji%id€ 'attefi0Hp^iuJ^r€nAiunUbr9ttO€,iU^  Bombardamene^ 
4Ì' Algeri  del  i7^J  con  fitT^lt  lO  rame  relative  al  medelìmo.  Qtfffio  rofftiene  F 
e  fatta  drfofiziont.^ifutt^i^i  theofcddéi  iniaie  oceafione  tt  per  parte  digli  Spagttoli  « 
iche  degli  Aigmmti  dui  qufilf^mtratmn.fe^n  era  avuta  veruna  e òfitezza .  lilÀtrt^fiven- 
di!  da  Amton^Sitt/tppe,  j  t  Gio^eeèi^g  Pagatiiro/ prez£o:di  un  Paola  r  mezzo  t  tome  pur4 
freff^'i  mtdrfimii'é  aif  ittSo prezzo' fi ^r^a  laStma  della  Città  e  Pprtod'  Algeri  già 
fubhlicatafi  C anno  fc^rjù., ^nàl/pnafervir^ d' introduuieMe av^nefta {esonda Opeg^ta^ 
dnfeguito  f  4  nortfia  dei  ^ufivi^SoÀ^àfd^fnetifì^he  {onrffiKfiirkfa^  ^Uini 

LUretti  fuir  eftto  di  .ejs .  '^ 
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PORTOGALLO 

LisBoHA  6.  Aprile . 

E  difficoltà  inforce  fra  U  no* 

(Uà  Corte» e  ^oeUt  di  Verfa^ 
'lies,  a  motivo  del  commercif 
leUft  Ciuwea ,  fofK>  féx  effere 

fcfHt«  •ìrtmiclievole.  Il  Con- 
te d*  Odone  Ambafeiatore  di  Pr&ncia 
bt  aviife  fopra  queft'  oggetto  vacie  con* 
fiexeoce  t»)lla  Regina  fi€(Vra<  Sovrana  > 
€)  con  tfuolMiniftri  »  ailìcucaHdofu  che 
iiellf  ultima  udienza  la  preìodata  M.  Si 
l^ijdiid'iatafiè'»  che  il  fuo  'fioe.noa 
età  dii  i^mard  i  Francefi  delle  loee  pro> 
f[rietà;é«pra  le  G>fle  d'  Affrica . 

l^inalmente  anche  ia  quefta  Cittì 
fi  è  fatto  1' erperimerfto  di  un  Paltone 
AefeoAatico .  Nel  d)  3^  del  corrente  il 
f .  Fettftifio.  della  Co»gcegacione  deli* 
Praterlo^  ^ocerieaco  {ler*  «rdtor  Sepre* 
madeU'.efeouzione  di  una  ecl.1lfacokf>- 
ttSLi  ehe  erd  di/18.  Diedi  ^'alveaimt.t 
m,  di  '  dtametr^j.  l  inalzò  dai  |iaTk 
dÌ04  dei  Fabtso  Reala^'ed  ■znàhjà'^ic» 
4ree  una  lefa^  e.  mezzo  dift^ntè^  dal 
jHedetmo  « 

SPAGNA 
i  Madrid  ao.  Aprile  .  . 
-r  -  Jer  V  altro  il  Ke  •  e  tutte  1  le  Far 
jnt^ìjk  iReale  f>  eraffettrono  dt-qucAe 
Ikhzz^  ili  Città  «llaReal  ViBefigiatttv 
fé  d'  Aftoquez. 4..La  M.^S.  <pri«ia\di 
^rtirè  fece  irarie  promoziooi  «ei  Reg 
gbnemi  d^  IcrfwtqriA  di  Savofa . 

Le  piogge  in  Arag otia  ,  e  nella  N^ 
)f$arra  (aHo  ftate  ^ntinove  a  tal  fegno» 
che  deRo  feorfo.  nieft  di  gennap  Jna 
alla  metà  del  :<ortentfe  <  appena  vi  k 
jftato  giorrie  in  coi*  lieo  fia  piovuto  ;  «e 
ficeiooKe  oqn  vÌ!t^  meoMeia.  d*  ^e  co4 
fUiYagantè  IHgione  in  qoefia  Monar* 


chia,  gli  agricoltori  tcttiono  per  le  fu- 
ture raccolte. 

Per  mezzo  delV  ultttne  Jetcefe  del 
Medico  fi  fette  trovare:  In  qeelb  Regi^ 
Zecca  tanta  qoaotità  di  Argento  i^eei^ 
gbe  da  ccmiaee  dìciocto  oiiliiM&idf  pe4* 
et  duri  «  e  che  <^ui  giorni  vi  artiiva.» 
easfo  de' 'muli  carichi  provenientò  daU* 
le  miniere.  Soggiungono ,  che  io*  vifta 
di  c((sì'  grande  abbondanza  r  quet  G<^ 
ve matore  era  ftaco  obbligavo  è  p«rie>le 
ivergbr  jLCouifirte  nei  :posrt4(li  d^llvZeeL 
ca  e  a  mettervi  le  guardie  perii  cufteitiaii 
.'  F    R    A  cN    C  1^  A    i 

FmoGi'^io.  Aprile i  •-    '      ' 

Cootfinun  li  fuo  foggifeirfio  in4}ue* 
fta  Capicale  il  Cardinale  Migazzi  Ar* 
civclcave  di  Vl^rynà*  Si  crede  che.  SI 
£m;  fiai:ificacic^(TU.  a  •noime'dellf  dmpcA 
tfriévà  d^  una  oomiifiAeni^X^gfeid«:efaè 
abbia  per  «{gl^oi  di  thffiwik  le  diffi^ 

cèka  >trifòrt«  in  oocaflene^  del-  pofTeffi» 
pifiecidei  bctir  Edcteiibf^ifer  del:  Góveri. 
sia4et  Pae«  Baffi  AnAfleoi  r  qt^li  M 
noftro  Cle'fb  ^fmende-'eflrerèdl'ftia  pe#- 
^neoza  k  . 

Venerdì  eecedde^e^  due  crodeli'e<l- 
cidentl.  Va  gitv^n^UIblere  èra  lolico 
tefmère  la  noiee  dei'TiiH>k<tc^>  e'in'cbl 
pOMuraf  (k  addornfefftò)  iK^eendiàe  pté^ 
Séco  fubcÌD^e  fuqediIf(àR>gan$datifiMtie. 
<ìoeliii  cbd  andaroiiri  WftCficeorfirlolb 
enfpoctarooo  fubriJddtà'i^em»^  il  itili- 
Venne ,  ma  poco  Ao^  réfFtf^ndo  tddloa| 
•a  pili  acerbi  pafsò  aM*  iltra' vke  ti  ftr 


^eaftdo  accidente  r^irda  «na  donaà  <|m 
nnndeva  le*  ttine  ,  e  le  itnyf^tHe  fur» 
dvemeofe.  EfTendoae  frati  In (btmafi  gli 
«fecntori  di  giuftiaia  fi  poi tar(jfio  niifk 
dàletxafa  *.ejyrerero.tutrax<tf..i^aw%ha 
vi  trovarcno.  EfTa  allota  vederd(fi  ra- 


vxnura 


/ 


2  pò 

vinact  fi  precipitò  dalU  fiaeflca  nella 
fttrada  >  e  mori  il  giorno  dopo  • 

Gii  affiirt  del  Continente  direnta- 
no  (emprepiù  fcr  j  •  Non  arriva  Corcle- 
te  da-  Vienna»  da  Pietroburgo»  e  fb* 
prattotto  da  Berlino  >  che  non  fi  ten- 
|{hino  dei  lunghi  G>nfigU  di  Stato,  ter- 
minati i  qoali  i  primi  G)mme(n  fonp 
obbligati  ad  occuparfi  nell'  ifteflb  Ga- 
binetco  del  Conte  di  Vergennes.  Da 
quel  che  fi  trafpira  fembra  che  non  fa- 
rà CDs)  facile  di  metter  d' accordo  i  So- 
vrani della  Germania»  quanto  lo  è  (la- 
to al  noQro  MtoiClcro  di  rifiabilire  U 
tranquillità  nell*  Oriente. 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  20.  Aprile  • 

Il  Re  ritornò  a  S.  Giacomo  il  dì 
14.  del  corrente,  ed  in  fcguito  dette 
udienza  agli  Ambafciatori  efteri;<|uin* 
di  fi  trattenne  con  i  fuoi  Miniftri  fui 
contenuto  di  varj  Difpacci  ricevuti  da 
Pietroburgo»  da  Berlino»  e  dalla Reg* 
gonza  d' Annover  :  quefti  ultimi  in  par- 
ticolare richiamarono  la  fua  atcenzio- 
oe  »  Tolendofi  che  fia  per  fuccedere  in 
brete  qualche  grande  airveoimento  nd 
Continente  • 

Le  lettere  di  Gibilterra  portano  » 
che  quel  Governatore  continua  a  &r  ri- 
fabbricare la  Città  diftrutta  durahte  V 
aflcdio  »  e  a  rifarcire  »  ed  aumentare 
le  fortificazioni  della  Piazza  ;  che  la 
Guarnigione.xiceve  giornalmente  in  ab» 
bondanza  dei  viveri  dalla  Coita  di  Bar» 
boria  >  e  Aoondo  il  rapporto  dei  bafti^ 
menti  che  vi  approdano  fi  rilera»  che 
le  Reggenze  Barbarefche  fiinno  pcepa^- 
rare  delle  numerofe  Squadre»  per  epporfi 
ex  tentativi  delle  Potenze  Criftiane . 

Lunedì  {èra  un  Corriere  di  Gabi- 
netto arrivò  dall*  Irlanda  alla  Segrete- 
viria  di  Stato  con  Dispacci  di  quel  Vice- 
Re  .  Nel  giorno  fufleguente  fa  fegui- 
taco  dal  Tenente  Generale  Lancelot 
Baugb  con  altri  Difpacci  del  Generai 
Pire  Comandante  in  capite  le  truppe  in 
quel  Regno  »  e  jeri  ebbe  un  lungo  coK 
loquio  colla  M.  S.  L'  oggetto  di  tali 
Difpacci  riguarda  le  turbolenze  inter- 
ne che  fi  fono  manifeftate  inquelPae- 
fé  a  motivo  del  malcontento  del  popo- 
lo contro  le  rifeluzìoni  di  quel  Par- 
lamento.  ,»   Nel  d)    6.    del  corrente 

.$¥i>  ttomiiu  circi  jimpiegati  oeUeinì* 


Aifittture  fi  adunarono  kjDonio  aQa  Ca« 
mera  Bafla  »  ed  e0»ref$eró  con  urli  »  e 
mormorio  quanto  foflero  inafpritt  contro 
i  Membri  che  fi  erano  oppoftiaunapià 
eguale  rapprefentanza  nel  Parlamentp, 
ea  alcuni  di  effi  ardirono  di  piùdiea- 
trare  per  forza  nella  Galleria,  da  dove 
fncomincierono  ad  arringare  i  Mem- 
bri adunaci.  Ma  i  Magìtìrati.e  un  di« 
ftaccamento  di  troppe  efTendo  foprag- 
gtonto  neir  iftance;  due  de*  tumultua- 
ti furono  prefi  »  e  condotti  in  carcene* 
Il  trimaiiente  fi  difperfe  ;  quindi  fu  rad« 
doppiata  la  Guardia  al  Caftcllo ,  e  agli 
altri  podi  della  Guarnigione.  I  foldati 
che  erano  fotto  le  tende  prefero  le  àr« 
mi  »  e  durante  la  notte  delle  pattuglie 
appiedi  •  e  «  cavallo  fcorfero  la  Città 
per  il  mantenimctiC^  del  pubblio  ri* 
po(b  •  »» 

PAESI-  BASSI 
II AVA  aj.  Aprrle. 
QiieQa  Repubblica  fi  trova  io  unt 
fituazione  aflai  critica .  La  tranquilli- 
tà interna  è  grandemente  turbata  in 
quafi  tutte  le  Cttrà  delle  fette  Provili* 
eie .  La  Cafla  Regia  fi  trova  con  poca 
denaro-»  le  Finanze  appena  fappIiCoonQ 
ai  mantenimento  dei  Magiftrati  »  alle 
Squadre  che  fcorcano  i  Convogli ,  e  allg 
^iitaurazione  dei  oubblici  argmi  »  e  vo» 
leado  le  LL.  AA.  PP.  levare  dei  fuf* 
fidj  per  mettere  in  ficurezza  per  qua* 
lunque  accidente  il  Faele ,  fa  d*  uopo 
mezz*  anno  per  efaniinare  1*  affare  »  e 
poi  nefiuno  vorrebbe  fottofcriverfi  il 
primo  per  pagare  la  ftraordinaria  Col* 
letta.  L  amicizia»  e  buona  armonia  colle 
vicine  Potenze  va  giomalm.  diminuen- 
do.  Il  Re  di  Pruifia  vuole  afiblntameit'* 
te  una  rifpofia  categorica  alle  fae  i* 
danze  »  e  il  Governo  Auftriaco  di  Bra« 
felles  per  mezzo  d' una  lettera  del  Sig. 
Doringer  Segretario  di  Legizione»  e  In« 
caricaro  d' affari  della  Corte  di  VieA- 
na»  ha  &tto  intendere  alle  LL.  AA« 
PP.  »»  Che  S.  M.  Imp.  e  R.  vuole  per 
91  diritto  la  libera  navigazione  in  tutto 
»,  le  parti  in  cut  i  padroni  di  battei- 
»,  li  fudditi  della  M.  S  vanno  dal  Doel 
»»  per  Anverfa»  o  da  Anverfa  per  il 
t»  Doel  ;  che  devono  potervi  paflare  fefi« 
»»  za  efler  tenuti  ad  alcuna  vifita ,  al* 
»»  cuna  dichiarazione ,  ed  alcun  dazio  « 
91  o  a  qualunque  iocnsoda,  e  che  noa 

ire. 


99  mroeeJetì  m$i  d9\<lQe(lo  Artico* 
9r  lo  ec.  ec.  9f  Cagiona  inoltre  non  ppca  n 
imprèifione  1*  incerceua  in  cai  ci  U- 
ftìa  la  Corte  di  Francia  intorno  ali* 
ciiF^rtale  noftra  Alleanza, 
jpi/;^  deiJa  Lettera  di  Sas  Maeflà  ìt 
Re  di  Pruffià  9'  (refeatatà  asfi  Stati 
'  Generali  (  VcA.  N-  3 a,  pag.  as*-  ) 

„  Tuttodò  che  abbiamo  efpo(b  emendo  d' un 
evidenza  tale,  cHe  non  ammette  il  minimo  (hihbio, 
noi  preghiamo  àrdeatemént»  te  VV.  A4.  PP.d** 
interporre  feriamente  la  loro  autorità  nellt  tur- 
bolen&e  che  aduno  al  prefente  la  Repubblica» 
•.prendere  delle  mifare  efficaci»  afEAchè  ^lifcrit- 
ti   violenti  e  pericolo^  che  fi  pubblicano  cosi 
firtequehtemeotc  ,  o  contro  Io  Statolder  »  o  contro 
tifia  parte  e  l'altra,  e  che  non  fanno  che  iha» 
fprire  •  fiaao  prccedeolemente  proibiti  i  foppreffi» 
•  feguitati  dal  gaftigo  dì  queUi  che  vi  hxuiAO  avuta 
patte  »  io  che  non   maocheremo  allora    cfi  fare 
iieualtncnte  oTTervarc  nei  noftri  Stati  vicini,  pur* 
chò  le  VV.  A  A*  PP.  fi  occupino  con  vigore  ,e 
con  una  proibitone  legale  a  far  ceiTare  le  per^ 
fecuiioni ,  e  gli  oltraggi  perfonali ,   ai    quali  il 
Prìncipe»  e  i  Tuoi   anici   fono  coti  fovente  e- 
^olli  ',  che  fi  diftrugga  per  quanto  è  poflibile  il 
Kierm«  d'ogni  pericolerà  innovazione,  come  pure 
dcUe  turbolenze  ,  e  delle  ^Ivifioni ,  chi  traggono 
Ceco  >  che  fi  cerchi  di  riS-biUre  U  fiducia ,  e  P 
unione  tra  il  Principe  •  le  pcrfone  che  gli  fono 
eontrafiM  chevengt  manttnuto  nel  pacifico  pof» 
ieÒo  jki  (firìtti  e  prtrogadve  che  «ha  godute  fino 
•d  pr*  ;  che  non  glie  ne  fia  tolto  alcuno  arbi- 
trariamente »  e  chepiuttofio  fia  rìmeffo  in.pof« 
feflo  di  quelli,  dicui  è  fiato  privato  ;  e   che  in 
avvenire  gli  afbri  di  Stato  n  trattino ,  e  ii  re- 
golino eon  il  medcfimo  in  ona  maniera  pacifita» 
a  foddisfacieote  «rome  efige  P  antica  coflituaione 
della  Repubblica.  Per  mezzo  di  qucile  mifure  la 
profpentà  e  la  cala)  a    vetranno    quanto    prima 
riftabiUte  ,  e  (olidamcntc  afTicurate  nelle  Provincie 
Unite  ,  e  quefte  attireranncf  alle  Vy.  AA.  PP.  i 
voti  d'ogni  Cittadino  bene  intenzionato,   e    (fi 
tatù  P  Europa  .  Siccome  non  pofliaroo  difpenfarci 
in  villa  d<ìla  pofiiione  dei  noftri  Stati  e  dei  no- 
ftri antichi  vàncoli  colla  Repubblica,  di  prende- 
re il  più   viyp*  intereffe   ài  inaateniroento   della 
Aia  coditaiione,  ugualmeotechè  alla  fotte  della 
]Ilu(f^e  Famiclia  &  Grànge  ,  e  alta  conferva» one 
dello  Statolderato ,  e  ficco<ne  non  poffiamo  con 
indifferenza  vedergli   provare  dei  ragguardevoli 
cangiamenti  I  fperiaiBo  che  le  VV.  AA.  PP.prenr 
(leranno  In  buona  parte  il  contenuto  di    queftà 
lettera ,  e  riguarderanno  le  rapprafentanze  che 
racchiude,  come  ir configUo  di  un  verO,  efincero 
amico  della  Repubblica ,  t  che  in  cooCeguenza 
di  degneranno  di  pfe(brvi  qualche  attenzione  «^  p 
ricevere  ancora  favorevolmenie  quelle  cheilSi|^ 
éi  Thulemeier  ao0ro  Miniftro  ali*  Aia  jy>trebba 
in  appreflb  indiritiar  loro   in  cafi   particolari  » 
f oniorme ai  nolbi  ordini.  Coo'queftagiuftaefpei- 
tativa  hamo  delle  V  V.  AA.  PP.  il  buon  amico  » 
e  vicino  ^  »»  -      Btriinc  i^  màr^o  i7&f  •  ' 

FEDERIGO. 


G    R    A    Sr-  R    U    S    S    1*^A. 

Pietroburgo  30.  Marzo. 
Appena  che   S.  M.  V  Imperatrice 
nofira  Sovrana  (i  è  vedoca  in  poffeiTs» 
della  Penifoladélla  Crimea  ,  e  fue  di* 
peo Jenzè  annéfle  a  quf(ìo  Impero  p^c 
tofizzQ  del  Trattato  dei  dì  $.  dello  fcor- 
fo  gcnnajo,  ha  rivólra  tutta  I4  fui  ati^ 
tènzione  ,  e  quella  dei  MiniCld'iiitacr 
no  ?i  mezzi  di  rendere  qaefló  impor« 
tante  acquilìo  gioi'evole  ai  propri  Sta« 
ti  -  Ifa  cale  oggetto  viene   felicemen- 
te fecondato  dal  Trattato  di  p^)mmer« 
CIÒ  conclufo  Tanno  fcorf!^  con  la  For« 
ta  .In  confegueqza  di  che  fa  pubblicato 
ultimamente    un    Decreto  »    con    cai 
i>  permette  S.*M.  T  Tmp.  a  tutti  gU*eÌtév 
y,  ri  di  qualunque'  Paefè  >^  o  Nazipnf 
,/di  iàre  un  commercio  libero  »  eìlliv 
„  mi  tato  tanto  per  mare  »  che  per*ter^ 
»ira»*  colle  differenti  Provincie  fituat^ 
„  fui  Mar  Nere;  recentemente  annelfe 
„  ai  dileiDomin].  Deftina  fpeci'almen- 
9,  te  per  i  Negozianti  cftcri  cbe  vi  fi 
t,  vorranno  «afeilìre  ì  Forti  3\  Kerf>i% 
J9  nel  Dominio .  di  C^tlierinóslow  ,    di 
99  Scbaftopolis   chiamato;  in  prima  Ac« 
n,  btyar,  e  dìTeodofla ,  in  avanti  Caifà# 
99  nella*  Provincia  di  Taurìca  ,  o  fia 
99  Tàuria  ,9 .    1   Negozianti   efteri  pig- 
eranno rifederyi  9  e  fare    il   loro  com« 
mercio  ,    godendo  degli     ftcfli   privi- 
legi j  ed  immunità ,  non  fuU>  pei*  quel 
che  rijuarda  la  Religione  ,  quanto  ao* 
Cora  ]o  Stato  civile ,  privilegi  che  ven« 
gono  accordati  ai    mcdefìmi   in  que&à 
Città,  e  ad  Arcangelo.  Similmente  nel 
tempo  del  loiT  foggiorno  in  qualunque 
(iafi'di  quelli  Porti  9  goderanno  di  tutti 
i  vantaggi  uniti  al  diritto  di  Cittadinan; 
za  9  ed  alIorqu.ando  avranno  pagato  p^ 
tre  anni  il  ceftatico  9  come  un  f^ddi'tp 
Ruflb  delT  iftefFo  rapgo ,  verrà  loro  pei^ 
pefTo  d'  ufcire  liberaìxiéntc  jdall  Irnpe* 
ro  colle  loro  famiglie ,  beni ,  ed  effeav 
e  pokarfì  ovunque  créderanno  di  pro- 
prio maggior  vanraggio .  In  vifta  di  fa- 
cilitare 9  e  di  eftendere  le  utilità  cl^ 
quello  nuovo  órdine  di  cofe  prom^ttp 
a),  noftro    Impero  ,    fi  penfa    di  for- 
mare delle  Alleanze  cqn.nove  iWih  vi- 
cini al  Mar  Cafpio  ,  la  fotton^(^t)ii|p 
de  quali  al  Trono  Imperiale  far^  mol^ 
co  ufile  alle  comunicazioni  dèi  cooi- 
mercio  colla  Perfia.  Si  vuole  intantà» 

•  che 


che  quattro  jìi  qxie((i  Pcuicif i  fiJifflio 
^i  già  pofti  fgcco  la  proiezione  dcjla  no- 
Ora  Sovrana.. 

5^/«r  la  feconda  Altùcutione  ffonumM^  _ 
fa  da  Monfignor  Archetti. nella  fu- 
fetit azione  del  tallio .  (  Vedi  Num. 
l6.  pag.  1S3;  ) 

9»  Che  però  ,  a  fer1>are  Hlefii  colla- 
191  %  ed  inftituri  de  Maggiori  eflendofi 
dtl  Sommo  Poncthce  richieda  la  legic« 
tinia  erezione  ed  approvazione  non^  (b- 
lo  di  quella  nuova  Sede»  ma  quegli  or- 
namenti Ecdeilaftici  ancora»  e    quelle 
iafegne  d'onore»  che  a. tale  più  emi- 
nente dignità  fi  appartengoni^ .  \\  Som- 
Cno  Pontefice»  per  fecoodaic  le  piiflìme 
Incenzroni  di  Caterina  II.  >  a  qutfte  di 
tnande  condefcele ,  e  con  qu^  l  fentimen 
lo  di  flngolar  divozione ,  <^  1  cut  ognu* 
Irò  sa  eflcre  infiammato     !0  VI.  ver 
to    del  Principe   d^gli    Aj-  .k<»h ,   pre 
fc  dal  fepolcro  dello  fieifo    i    Pietro  il 
facro  Pallio  »  dal  contatto  del  di  lui  Cor- 

So ,  che  colla  faa  ombra  •  come  (1  ha 
alle  divine  Scritture  i  ri&nava  gì'  in- 
ermi, preflbchè  confecrato'»  e  dopo  di 
iver  pregato  fervorofamente  T  Altiffi- 
imo ,  affinchè  per  1*  intetceflione ,  e  per 
li  mèriti  del  Principe  degli  Apoftoli  fo- 
pra  queir  ornamento  dd  più  foblime 
iacei^dozio  una  grazia  fjpa^gelTe  di  be^ 
nedizione  »  e  fantifica^^iotie  così  Uberto- 

{a»  che  la  pienezza  ed  éccelleata  del 
^aftorale  Uftzlo  mifticamrnte  adombra- 
la nel  Pallio ,  veniffe  per  eflb  ben  anche 
ad  operarli  effettivamente  »  ingiunfe  a 
me,  che  infuo  nome  eolie  mie  propria 
mani  di  quello  ifteflb  fiero  Pallio  Voi, 
Ven.  Fratello,  fregiar  ne  dovefli,  ed 
infignire .  In  quefto  giorpo  per  me  cosi 
lieto ,  di  coi  mi  f^rà  fcmpre  dolciflima 
U' rimembra  n?J|,  ho  efttta«nente  adem- 
pito ili?  ifnpofto  dovere»  al  quale  tanto 
1>iù  yolentìci^  »  e  pon  tanta  maggiore 
aatyìtà  Hkx  fcho  preftato»  quanto  più 
itétta  è  la' l]perahza  •  che  io  ho,  che 
"Voi  pèr&ttapentecfegu  irete  tutto  ciò, 
che  lignifica  una  tale  aatichiflima .  e 
'teligiofli  Inftkuzione .  Imperciocché  tro- 
^andofi  tiuefta  fptfino  nei  primi  tempi 
della  naicentt  Chiara ,  quandi^  in  ^"à 
divamente  la  feinplicicà  e  f^ntità  ri* 
tbIcAdevano  »  non  h  al  certp  fen?%  tan» 
iqualdhe  importante  fignificazione  »  4 
ioveftigat  la  jaale  brevemente  queftg 
'  «ckipruà  iftefia  ne  invita  •  ^ 


%,  Non  fim^a  |iaKflsma«tl^e  coti 
caldam^nt^  raccomandato  viene  loYpleti- 
dorè  della  Cafa  di  Dio  »  e  con  Tpecial 
cura  s*  invigila ,  che  gli  arredi  tutti  # 
che  al  Tempio  fervono,  ed  air  Altare» 
abbiano  una. ^crtaelleriore magnificen- 
za e  maeftà,  poiché  fi  ottiene  in  tal* 
goifa  »  tfìt  i  Criftiani  dalla  vaghezza  • 
^alk>  fplendore,  e  dalla  facra  pompa 
rifvegliati,  più  Sovente  frequentino  1^ 
Chiela  «  più  volentieri  quivi  tratteuganfi 
alia  contemplazione  delle  celelK  gran* 
dezze  ,  per  più  di  tempo  fi  diano  »  ed 
imparino  in  tal  modo  più  fiicUmeote  a 
rjceicare  »  ed  aver  gu(b>  per  ciò  che  è 
nel  Cielo,  e  a  ftaccarfi  geneK>faaaente 
dai  pecniciofi ,  e  terreni  attacchi .  Raf-- 
figuraudofi  inoltre  net  Tempj  de*  Cri-^ 
ftiani  la  Gerufalemme  Celefte  »  e  quell* 
eterna  vifione  della  pace  beata  ;  e  net 
Prelato  poi  quello  Spofo  divino»  che. 
nella  Gloria  di  Dio  Padre  rifiede ,  era 
affatto  neeeflarioi  che  per  quanto  n- 
manamente  poflibil  filile  ad  imitar  fi 
veniflè  più  da  vicino  dall'  immagino 
la  verità  .  |1  perchè^  può  non  poca  £br- 
prefa  arrecare ,  che  il  facro  Pallio,  quel 
diftintlvo  di  un  più  iublime  -  Sacèrdo* 
aio  »  qoeir  ornamento  1  che  V  iftefib  Som- 
mo  Pontefice  i  quelli  foli  »  che  nella 
Getiskrchia  EcclefiaftiQt  occupano  il  pri- 
mo-luogo»  ai  Patriarchi  cioè,  ed  agli 
Ataìvelcovi  porge  »  &  fieno  pnefenti  » 
di  faà  mano»  o  fé  fieno  lontani  tra» 
fmette»  noti  moftri  al  di  fuori  aTcunar 
pompa  e  fplendore»  che  anzi  fi  pofTa  appe* 
na  inventar  cofa  alcuna ,  che  0a  pi4 
fempUce  di  quello  ornamenro  di  pura- 
lana  ìntelTuto;  quando  per  altro  alle 
vefti  più  pteziofe  del  Prelato  fi  foprap- 
pone  >  gli  circonda  il  collo  »  e  fopra  gli 
omeri ,  e  fui  petto  gli  pende  palefe* 
mente  .  Io  però  V  ammirabile  dottrina 
deir  Apoftolo  in  quello  fimholo  lumino^ 
(àmente  efprelTaTavvìfo,  che  affai  chia* 
ro  e'  infegna  »  che  la  Carità ,  comecché 
meno  fplendida  forfè  apparifca  di  al- 
cune più  illuftri  Virtù  divine  ed  n- 
mane  •  le  qpali  più  ancora  i  fenfi ,  e 
gli  animi  umani  colpifcono  »  nulla  pwè 
il  meno  élla  è  fuperiore  dì  gran  lun* 
ga  9  tutti  i  doni  divini  ed  umani .  Poi- 
*ché  il'Pcelatò,  febbene  abbia  tutta  U 
(cienza  »  ed  i  oiifte? j  tutti  conofca  *»  fel> 
bene  colle  Uòf  oe  parli  degli  nomini  iiK 
fieme  »  e  degli  Angeli ,  e  non  fia  poi 

della 


4Mla  Carid  feroiM»  Ma  i'diriiana  ;  : 
E  quantunque  {«r  1'  autorità  »  digniti, 
m  iatrà  pompa  >  che  lo  corteggiano  »  aver 
poflà  il  nome  di  vivo  »  ftnza  la  Giriti»' 
egli  è  morto  .  »» 

,»  £  perciò  finfolarmente  il  fiiab 
Pallio  a  coloro  coneedafi ,  che  nella  £c' 
clefiaftica  Gerarchia  fono  al  pjà  Subli- 
me pofto  della  Chielà  maUari ,  perchè 
guanto  più  altamente  gU  ielle  va.  la  Di*, 
goìtà  Ecclefiafiica  »  tanto  più  profimda' 
mente  gli  abbafla  la  Carità  Evanflelica» 
e  da  quella  maffima  divifa  ù  ricono- 
leano  ^  e  fi  rammentino  di  'eflèr  vepri 
Pallori  9  e  Tempre  V  abbiano  davanti  agli 
occhi  »  e  ftmpre  la  rivolgane  nel  lor  pan* 
fiereyiicchè  effetcuandacoiri^pre  cìòr 
che  addica  il  lor  nome»  non  fi  vergo* 

fnino  di  iègùix'ej.'ed  imitare  quel  buon 
ailore ,  che  con  tanta  Tua  fatica  anddt 
in  traccia  della  Pecorella  finartita  »  la 
ritrovò  con  unta  foa  ,  gioja  j  e  fu)le 
fpalle  con  tanta  Tua  peivila  riporijòair, 
ovile  •  Portili  dunque  quella  principal 
Divifa  della  Carità  Paftòra^,  benché  C4. 
lemplicet  f  cozza  iónra  le  più  ricche  v«(U 
Sacerdotui  «i^ perche  la  carità  è.  4i  grai^ 
lunga^  moka  pHi  pregievole  d*-ognì  pia 
ricco  ornaoientOf  e  a  Dio»  e  agli  uo- 
mini oltremodo  più  ricco  ornamento  *  a 
a  DiOf  e  agli  uomini  oltremodq  più  ac- 
cetta :  portiti  fu  gli  omeri  f  e  fui  petto 
alU  pobblica  vifta  perchè  da  tutti  ^ge^ 
yolniente  ravvsfar  fi  poflla  quali  fieno 
le  più  freziofe  Incombenie»  e  quali  i 
più  facn  doveri  del  lor  Prela^  :  portili 
nei  più  fotennigiornj dell*  anno»  quan* 
do  ne' noftri  Templi  mclto  più  grande 
t  la  frequenza  del  Popolar  «ed  il  Sacro 
Pallore  con  maggior  pompa  coippieall* 
Altare  le  Augufte  Funzioni  r  ed  i  più 
^agrolSuiti  Mifteri^^  per  £ire  a  tutti  pa- 
lefe  »  eh*  Egli  lungi  dal  vergogoarfene  fi 
&  glonà  oi  pto&iTarfi»  e  ^  cflere  i} 
ireroPaAof  del.faoGGeue.  Inoltre  non 
fenza  gran  ragione  ti  Tacro  Pallio  è  dt^ 
Somoii  Pontefici  con  iblconi  Ceremonit 
benedetto  e  fopra  le  preziofi^  ceneri  dcA 
Pri/icipe  degli  Apoftoli  ripoAo ,  uè  auin^ 
distolto ,  fé  non  fé  alle  caldo  pitgnicrt 
de*  primi  Prelati ,  che  fuppricbevolmfJi' 
le  il  richieggono  »  perchè  auefta  facra 
.divifa  fu  fempremai  nella  Óùefa  di  Dio 
confidcraia  come  un  leflame  fbrtiflìmo 
di  (aera  Alleanza  tra  i  iuccailbri  di  Pie- 


Mi 

cnM  i^iai  Prrfatì  dtlla*Catt«lica  Chie^ 
(Vi  a  come  nndifiintivo  della  fcambie<« 
vote  comunione  tra  il  Capo  >  e  le  Mem- 
bra 9  eoo  cui  i  Principi  della  Ecclefia- 
dica  Gefatchia  fono  continuamente  am- 
moniti» che  niente  dev*  efler  loro  più  al 
cuore  »  che  di  atteoetfi  coftanfemente  a 
quella  Pietra»  fu  cui  k.Chiefa  di  Dio 
è  fondata ,  e . contro  di  cui.  q^tte  le  for* 
7^  deir  Inferno  non  pottaipno.  mai  pre« 
valere* >»  (  //jCnr  »eJ  futur^^rdinari».  ì 

P    O    L    L    O    N    I    A 
Varsavia  a.  Aprile . 

Reflua  fia-MuinalI^Q)nferenze  unai 
fpecie4*  in^ffìoney.  la.  quale  ^n  cefse- 
rà  prvbalnifXNBOte.  che  oop^  le  decifio- 
ni  ibpFa.  t^e  .oggetto^della  Corte  di  Pie* 
troburgo.  I  D^utMi  della  Qttà  di 
IXMizica  non  pofumo  peraltro  »  fé  nota 
che  lodarfi  molto  delle  accoglienze  che 
hanno  ricevure  »  poiché  fra  le  altre  il 
noftro  Re  ha  dimoftrato  quella  d'  ac« 
cettare  di  efsere  Compare  della  prole* 
dictti  è  in  procinto  d'  ifgravarfi  la5{or 
fa>del  Sig»  GonSgUere  Gralath  . 

Noi  abbiamo  in  quefta  Capitala  do< 
Torchit  di;diftinziooe»  che  uno  della 
Moldavia  »  e  1*  altro  della  Valiacbia  • 
Vienn  cong^ttu varo  dai  difcorfi  dei  me-^ 
dfiimi  che  faranno  per  lèguire  delle 
gran  mutaTipni  in  quei  Principati.  Le 
truppe  Ruilè  le  quali  fono  nell  Ucra^ 
nia^  ^difpongono  a  ritornare  nei  lo- 
co quartieri  9  vendendo  le  provvifioni 
4*  'Ogni  fpecie  ^cbe  fi  ritrovano  preflb 
di  lorp..  :  .    .     , 

'  Scjri^Qo  da  Danzica ,  che  fé  la 
navigatone  del  Baltico  è  (lata  nelli 
fcoru  anni  tanto  frequentata  da  non 
afiervi  memoria  d'  averla  veduta  cosi 
florida  »  fiz;  molto  probabile  che  non  lo 
farà  meno  in  queft-  anno  •  e  che  il  com» 
mercio  d*  f f porta zione  dalla  RuiHa  fa^ 
lito  al  più  4ilco  grado  continuerà  fui 
medetìmo  piede  •  E*  noto  che  la  Cor^ 
t^'ài  Spagna  ha  fpedite  delle  grofse 
commiflioni  di  monÌ7Ìoai  navali,  e  che 
più  di  ao.  Navi  faranno  caricate  nel 
fole  Porto  di  Pietroburgo»  in  cui  il 
(Soverno  ha  tolu  la  proibizione  di  trar 
fportare  tali  mercanzie  . 

.GERMANIA 
ViiKNA  25.  Aprile  •      ' 

GiuAf<iro  jeri  delle  lettere  aa  TrQp- 
pau  >  le  quali  danno  avvifo  »  che  i  PruC-* 


'   fkni  avcv'atf^r  chìuió  il  Coi  etr^it^ ,  é  fHfn  ' 
la  lei  ava  no  paflare  veruno  che  con  gran 
precauzione  ,  volendofi  che  ciò  fia  in 
fegutto  d' alcuni  ordini  ricevuti  da  Ber- 
lino dopo  la  nuova  della  morte  fegui* 
ca  dell*  Elettore  di  Colonia  •  per  coi  le 
truppe  Pru(Baae  vanne  ora  hctnio  nella 
Slefia  dei  moviatenti  f  fenxa  che  le  ne 
f^ppia  le  poficil^a  ragione.    Qui  perai' 
tro  è  tutto  tranquillo  V  e  finora  non  fi 
lianno  ulteriori  noricie  fu  cai  propr>fko. 
Lo  fmembramertto    delle  Terre 
Piocefalì  Auftriache  dalla  Cura  Vefco- 
vile  di  Paflavia  tenuto  finora  da  molti 
in  it^fe  «  Tiene  chiaramente    verifica* 
to  dalla  rtdmina  formale  fxitta  da  Sua 
M aefti  r  Imperatore»  non  folamente  del 
Conte  Ernefto  d' Herbeftein  per  primo 
Vefcovo  4  Ltntft  >  ma  ancora  di  tutti 
i  Membri  che  dovranno  (ormare  quel 
Capitolo  Cattedrale ,  che  fono  i  feguen* 
d.  Vicdrh  QemraU  Don  Antonio  Fi- 
netti   Paroco  di  Stokkerau  ,  Dedano  e 
Vice  Direttore  del  Configlio   DelcfftKX» 
di  Paflavia  .  Decano  del  Duomo  D.  Mi- 
chele de  ReefF.  Propoflo  Don  Mieheto, 
Pofch  Paroco  e  Decano  in  Linn  .  Cir- 
Jìode  del  Duomo  Dati  Ignazio  d*  Urbein 
Paroco  a  S.  Andrea .  Canonici  Ofdifta* 
ri  Andrea    Schwarzenbach    Paroco  di 
Hutteldorf.  Don  Giufeppe  Tremmel, 
Paroco  di  Gunskìrken ,  Cancelliere  Con' 
ciflorialc   il  Sig.  Giovacchino   Wilko» 
vritz .  E  da  fipcrfi  che  i  Tuddetti  Ca- 
nonici fono  tutti  Parocht  benemeriti  » 
e  di  quelli  cioè ,  che  fecondo  la  nor- 
male Sovrana  »  hanno  confumatt  lode- 
volmente più  di  IO.    anni   nella  Cora 
dell'  Anime  • 

Efftndo  come  fi  fcriflé  lègoica  P 
Incamerazione  della  Regalia  del  tabàc« 
co  >  il  può  ade  fio  aflicurare  »  che  fé* 
guirà  in  breve  ancor  quella  del  R^gio 
Lotto  »  chiamato  comoncoEiénce  d| 
Genova .  ^        ^  ^ 

Dicefi  che  S.  M.  V  Augufto  nofttrf 
Sovrano  fi  porterà  quanto  prima  a  Kon- 
neburg  diftante  ao.  miglia  da  quella 
Capitale,  per  aififtere  in  perfona  alt* 
efanie  dei  figli  dei  militari,  che  in 
detto  luogo  iono  come  hi  un*  Accade- 
mia: ivi  vifiterà  di verfe fabbriche,  vo- 
lendo erigervi  uno  Spedale  Militare 
più  comodo  9  e  più  grande  di  quello  che 
vie  prefeatemente . 
'  Ciafcbcdan  Cavaliere  della  Gaar^t 


Nofnle  Un^ftereT?  .*  IMt  durante  P  tu' 
timo  viaggio  di  Cefxre  in  Italia  ha  pre^' 
ftato  fervizio  in  qualiti   di  Corriere  t* 
è  ftato  regalato  dalla  M.  S.  della  fi>mau 
di  loo.  zecchini. 

Per  meezo  di  ficum  rifcontro   ab«. 
biamo  fapoto»  che  gli  Olandefi'dovran« 
no  quanto' prima  ricondfcere  per  apcr-' 
to  e  libero  il  foifto  d'  Ahyetia ,  come 
pure  tutta  la  navigazione  fuUa  Sthelda ,' 

11^  Podchifta  StiTvrer  ha  intenTio- 
ne   di' dare  in  qaeft'  anno    al  Prarer 
un  divertimento  con   de*  Globi  Aereo«| 
ftatici»  de*  quali  nefì  coffriiircdiverii' 
di  varie  grandette .  Si  vedrà  Ci  ì^  diluì 
mire  avranno  un  efito  felice»  éfftndovi' 
molta  diiFcrenza  dalP  incendiare  una 
macchina  d*  artifizio  »  e  dal  &re  agire 
i  Corpi  oDn  cf  rte  determinate  leggi  di 
tifica . 

^  E*de€ifi>  che  nulla  fia  più  potente 
dei  pregiudizi,  e  particolarmente   (e 

Suefti  agi(cono  nella  debole  fùntofia 
elle  femmine .'  Una  Signora  di  riguar-** 
do  che  ftava  orando  nella  Cappella  de* 
mmti  nella  Chiefa  di  Corte  detta  gli 
Agofiiitiani  Scahi  •  ebbe  la  difera^ia  » 
ebe  gli  cadefle  nel  cappuccio  oel  fuo 
màntiglione  la  piccola  fiilce  che  teneva 
In  mano  una  ftatua  rapprefentanteuno 
Scheletro .  Ritornò  a  cafa ,  e  narrò  al 
maritò  r  accidente  accèdutole  »  per  cui 
egli  fialcetò  non  poco,  e  debolmente 
riguardò  qtiefto  cafb  ^ome  un  prefagio 
dì  morte .  Varj  amici  che  con  mags^io- 
re  fpirlto  procuravano  di  perfuadere 
ambedue  ibpra  tal  ponto»  non  furono 
afcoltaci  •  e  potè  tanto  V  imprèffione  » 
che  la  fuddetta  donna  dopo  non  PQchi 
giorni  vedde  verificato  il  prognoftioo  » 
e  fé  né  mori .  • 

In  vifta  delle  fi>fièrte  calamiti»  at* 
tefe  le  inonda2:!oni  in  Boemia  ;  e  per 
avere  i  Genitori  *  portati  fulle  fpalle  a 
propri  Figli  alle  fcuole  in  tali  'critiche 
eireoftanie»  Sua  Maefti  ha  fatto  fcri« 
vere  ai  medefimi  uni  Ietterai  piena 
dei  più  vivi  fenrimenti  »  eolP  avere 
nel  tempo  medefimo  fitto  dare  a  eia* 
tonino  di  efli  una  medaglia  d*  argeoco 
0on  catena  da  portarfi  *al  eoHo  • 

E*  ftato  pubblicato  un  Firmano  del« 
la  Sublime  Porta  t  contenente  i  vaa« 
taggi  che  godranno  in  avvenire  i  fad« 
diti  Aufttiact  uegli  $tatt  Ottomanni  \ 

Colo* 


CoLoM  A  19.  AffiU  •     ;- 

Poco  dopo  ì^  motte  del  pofitta  Sq- 
tetiìù.  Elettore»  k^nno  fatta  di  qui 
ptrt eaza  ella  volta  di  Vieona  da^  thr 
puuti  del  Graa  Càoitploy  ilIP  effetto  di 
concertare  con  S.  A,  R.  il,  Streoifsi- 
tno  Coadiutore  tattociò  che  riguai;d^ 
la  diloi  inftallazione .  Si  pretende  elle 
la  prelodata  A.  S.  negherà  di  firmarei 
la  convenzibae  che  il  Gran  Capitole^ 
è  in  ufo  d*  ergete  in  ciarchedone  aaova 
elezione.  Si  parla  di  rii^oire  que(ta  Cit*^ 
ti  air  Elettorato;  e  la  Citta4inan«a4 
i  dicni  prìviUgj  hanno  feoapre  avare 
delle  oppofixioqi  colle  pretenfiooi  del 
Magiftiato,  pare  che  defideri  un  tal 
cambiamento  •  .     . 

Augusta  ^8. ,  Aprile . 

£'  generale  la  voce  fra  gU  Otto* 
manni,  che  i'  armidi^ù»  fUTato  con  S^ 
M.  r  Icnp. ,  e  laSublioie  Porta  fia  pro- 
lungato fino  al  termine  di  12.  anni, 
I  comnaercianri  Autìriaci  fpedilcono  ai 
Turchi'  molte  mf^rcanzte  di  prezzo  fra  . 
le  quali  dei  drappi ,  delle  (loiFe  ec.  Ri« 
cevono  eflx  in  contraccambio  graa  qaaii>* 
tità.  Ai  cotone,  malgcadp  t)  cofto  del 
trafpbfto  per  cui  bii^gaa  pagare  d'uà 
fol  cavallo  carico  di  due  (alle  31.  pia** 
ftre',  in  Ippgo  di  15.  che  venivano  pa« 
gate  in  avanci. 

Se  fi  può  predar  (éde^ad  alcuni 
avvifi  giunci  recentemente,  portano  que« 
fti ,  che  Oefare  debba  partire  per  la  lloe? 
pVia  p  è  che  la  M.  S.  Imp.  abbia  defti*; 
naco  di  trasterirfi  di  là  «ella,  Crìmea  ^ 
per  tirovarfi  prefente  alP  inauguraziooo 
dì  S.  M.  r  Imperatrice  delle  Ruffle 
ne*  luoi  nuovi'  Stati  »  di.  dove  fi  pre- 
tende che  quella  Sovrana  accompagno* 
ci  il  Monarca  a  Vienna  •  Vien  foggiun- 
to  inoltre  »  che  il  viaggio  che  il  Re 
ài  Svezia  doveafare  alla  &|:te  di  Vien* 
na  fia  iiùerrotto  •  Quefte  novità  ^  coree 
iignon  vede»  (bno.  tali  da  non  poterle 
£aranciro  con  ficu^ia..  i  •   i     '. 

I  noftri  Politici  credono  di  preve** 
derc  da  lontano  qualche  tempefia .  Dk 
luogo  ad  alcune  fpepulazsoai  la  gir 
ta  di  Cefare  per  la  Boemia,  i  lavo» 
ri  raddoppiati  nelle  fottificaziooi  del 
detto  Regno,  1'  ultima  promozione  d{ 
II.  Generali,  T ordine  inviato  in  Un- 
fpheria  di  laftiarvi  rotea  T  artiglieria 
trafpomcavt ,  molti  movimenti  rimar- 
chevoU  nella  Moldavia»  e  nella  Val- 
laccbia  •  e  la  voce  che  corte ,  che  il 


Re  di  Fnifli«.fiicciala  leva  di  truppe/ 
jO  di  Cacciarori, 

ITALIA 

VlHiziA  1  «Maggio  « 
Alla  pnerenza  di  molta  Nobikl  »  • 
d' orni  gran  fella  di  popolo  fia  lanciata 
all'  acque  Dooienica  nel  ooftto  Arie* 
naie  una  Nave  bombardteia  aominata 
k  '  Diftruttrht ,  quale  unita  ad  ui%*  al* 
tra»  ed  ai  deftiuati  le^ii  »  Fregate.,  e 
Scìaoecehi  deve  comporre  la  Squadra 
del  Gsiv>  Emo  •.  Similmente  jer  T  altro 
fi  fèee  ufcire  .dair  Arfenale  il  grofio 
Sciabecco  il  TritQite ,  e  {eri  la  Nave  di 
linea  di  fecondo  rango  la  Concordia  do« 
vendo  fia  pochi  gioirò  i  portarfi  a  bor- 
do della  medeilma  a  Corfù  il  Cavalie^ 
te  £riito  Provveditore  sQentrale  ftra- 
ordinario  nel  Levante  »  e  quindi  tutti  i 
detti  legni  .riunirfi  1  ed  incrociare  con- 
tro i  TuniMut . 

Gbnova  $*  Maggio  • 
Per  merzo  dell'  ultimo  Corriere  di 
Spagna  fi  è  intefo,  che  5.  M  Cacroli- 
ca  avea  fpedito  prefiante  ordine  a  Cor- 
cagena»  affinchè  fi  trovafle  dentro  il 
corrente  mefe  pronto  in  quel  Porto  T 
Armamento  deilinato  contro  Algeri  » 
ch^.farà  aflai  più  fette  di  quello  delP- 
anno  fcotfe ,  volendo  la  M.  S.  che  ai  - 
primi  del  proflimo  giugno  fi  metta  alla 
vela  per  il  fuo-  demno»  ed  a  Maiorca 
troverà  i  legni  di  S.  M.  il  Re  delle  duo 
Sicilie ,  e  le  Galere  di  Malta ,  ed  altre 
Navi  di  diverfi  Principi  per  andare  u« 
nitl  contro  gli  Algetini . 

Paema  ap.  Aprile,  .  . 
.  L' Illuftre  Viaggiatore  Conte  d' Ha^ 
ga  dopo  di  aver  gelati  i  diverti menr a 
da  noi  aonunziaci  in  altro  foglio  è  fia- 
to trattato  a  lauti  Ptanii  da  queftaCor« 
ce»  dai  Miniftrt  efieri,  ed  in  partico* 
lare  da  S.  E.  il  Sig.  Conte  Sanvitale» 
che  nella  fera  ^antecedente  con  fcelta 
mufica»  e. con  magnifica  illuminazionie 
gli  decte  nel  fuo  Palazzo  una  fontuoia 
cena  Imbandita. in  due  diverfe  tavole» 
elècvita  con  iVultimogufto,  alle  quali, 
intervennero  i  noftci  Reali  Sovrani,  il. 
Corpo  Diplomatico,  ed  altra  Nobiltà 
ElVera  ,  e  Nazionale .  Domani  vi  fare 
1'  Efercizio  Militare  nel  Regio  Cafiello 
efeguiro  dall*  inclito  Reggimento  dello 
Reali  Guardie  a  piedi  con  V  ihterverw 
ter  dei  prelódati  Sovrani  ,  e  dell*  Au« 
gofto  Perfonaggioì  paleranno  quindi 
al  Teatro  >  e  pofcia  a  cena  i'À  primo 

Mi- 


Utm»f^  Sigi  4U[iro6tflr  Mméh4  S8- 
bato  fi  porterà  a     praiiEO'"«  (Moriia^ 
e  ntornandAo  lofi  df^tCé  ìnJquefta  Cit- 
tì 9  goder  )  dì  pmòvé  ift^toiltfaddanza  a 
c^JXé,   «cnerà- |>fé<Iò  il  MiiNttro   di 
Francia  vviilendo     nel   d)  a.  pnDf#gvirt 
lì  foo  viaggio  M  a  v«fei  di  Vcaftzii . 
WouoovA    4;  Mani». 
•  '    Sono    parriti  *«•  «qvtfta  Cittì  alto 
volta  ^di   Keafoii  «n    A^ziomioof',.  *à 
vmó  Scafiuatia.Si  dtoe  ^cbt  Sètte  mirf. 
ti  i   Profeflbri -^i  Ani ,  ^an^i  '  Scie*- 
y.e'che  fi  portcraéno  111  x/uMt  fatti  J 
Le  oltime  lettere  di  Pietroi>orgtf  atimsfi* 
ztano»  che  il  nuoTo  Vefcovo  Ben  jalaavskl 
piffi  per  ordiiw  di  quella  Gotscé- in 'Tao* 
ria,  orna  Grifata  per  erigervi  «Dite  Chit^ 
fé  Ckfttoliefar^  e.  dM  precida  feoD  moki 
Gefaitl  per  goveMWrle. 

/Rma  f.  Maggio. 
Il  S.  Padre  con  fuo  fpcial  Motn^ 
firoprio  ha  éinpofte  due  Taffe  una  fopra 
i  Tefta  menti  •  e  Codtcillt,  e  t^  dtra  fo- 
pra ciafciina  fo«a  di  tnoftorO  vino  da 
pagirii  da  mtte  le  perfooe  9  tanta 
Ecc^tftaaiche ,  die  Secolari  deit  ItfofAt 
fog  getti  delle  Città  di  Vitetbo,  To- 
feanella  ,'Mooee  fóaf€OQe,Corneto,St|A 
tvir  Ncpii  e  di  Civita •  CafWIlana  , 
e  di  alni  luogU  delle  altra  doa 
Biocefi  Al  BagMfea,  e  di  Ac^oepen- 
dente  ,  ed  il  retratro  di  dette  due  Ta6 
fé  dovrà  a  pplicarfi  in  follievo  dello  Spe^ 
dale  degli  Éfpoft»  fatto  il  titoladi  San^ 
ca^FfiSBCcéca  RofOMa  di  detta  Ckcà  M 
Viterbo  I  ^ual.  Motuproprio  è  ftaaodabv 
la  S.  S.  coiomcftoperreféiuzioneair 
Ealnentiff.  Card.  Jaaiocemo  Cb'nli  at- 
tuale Viiitatore  Apoft  delmed.SpeéaMl 
Dalle  «Itisie  lettere,  di  Terracina 
fi  fente  che. la  S.  Si  vi  còntrnva  ilfog^ 

f forno  in  ottimo  ftato  di  falute,  dandb 
eqoenti  udiente  a  vari  Perionaggl 
che  vi  pei  vengono  »  non  foio  da  i^  uem 
Ebminante,  ma  ancorai  da  -NapcliJ  L41 
ue  Galere'  Fondficle ,  che  «ofteggiavtf^ 
»io  in  quelle  fpiagie*  'fplrattdò'un'  fo^ 
rtofo  vento  di  iòiraeco ,  >  fofona  Yihiilia 
gfaca  a  ritornate DòBaeificanal^AMte^dl 
Civitavecchia.    ». 


Tomi  ift^VoMa^h  falììofajtanra 
'tkprì,  TcfiratM  ftfféfte^enetd)  matti- 
lNi^i«ntt1Menfi|tfl!6PGd^  P^imo  LxmA 
T^emt  Civile  del  f^ffmna^e  de^i  An^ 
diteti  «ella  Can^eni  ^ed-inferiftato  da^l 
Avvocati  delle  pani  collìtiganti  dena 
nato  della  «aufa  del  Fidecotnmtflb  ifti^ 
f^to  dal  fa  Mardiefe  Cariò  Ambrogio 
ltptì\  egK  ^on  nn  dotto  riftmto  ma* 
AififAè' il  foo  fei|tlmento>  riod  »»  che 
^  tale  Fid«ooidftH&o  f^irt  ntlfa  perlbna 
«Vdi 'MonfigMt'D.  AmaiAzio  Lepri  fi- 
^  gli6  di  diecta  tarlo  Ambrogio,  onde 
a  refki^ogli  i  beni  liberi  poteva  dirpot^^ 
t»  ne  a  foò  piacere  ,,  e  ciò  pia  pre« 
4ilamente  rifiiketà  dalla  fenrenza  che 
il  fttddetto  Prelato  pronunzierà  in  breve. 

•NA'frfli.x^y.  Aprile. 
*      Sua  Maeftà  eflendo  fiata  infermata 
ahe  h  preda  del  legno  Tunifinó  fatta 
dal  :  Cav.  Caraccioli  fi  deve  tttta  alta 
felice-  riilfcita  del  nuovo  Sciabecco  da 
eflo  montata;  ha  gratificato  il  Signoè 
Himbert  ctftruttore  del  medefimo  con 
una  fdnma  di  laoo.  ducati  .  .Parimefì* 
te  il  Cav.  Focaeguerfi  Tofcano  porta- 
tofi  quàa  fervire  ìneHa  marina  ,  avent 
d#  aflerito  d' aver  perduto  il  fuo  equi- 
pagf*io  da  Roma  a  qucfta  Platinante 
»  emotivo  di  tf mptfta ,  ha  avutr  in  ri* 
compenfa  3.  mila  ducati  -. 

J«n  in  Salerno  fu  efegulta  la  giu- 
ftizia  del    celebre  Bandito   Angioletto 
del  poca,  edi  Giufeppe  Roflb  diluì  com- 
pagne i  QòelH  eisendo  fiata  milàimente 
•Ctig0kt^vm  Miahtftettofp^rò  coon^òit 
Carnefice»  e  fu  qaafi  per  hafcere  ouaU 
che  ftreplt^*^  il  qealè  rcfiò  immediata- 
mente fedatò  .  IlJl<yftop«*r^ltro  eflèndd 
mott<v.nel)a  fera  avariti  ìli  Cappella  fa 
appiccato  al  patibolo  t)on<>ftanre ,   e  fé 
membra  MV  uno ,  dell'  -altro  fi>no  (hi- 
re  trafpof eate^  ne'' 1qo|^'' Vfeklt   Puglie 
e  Aafilkàta^plù  freqiientan  dà*  ritèdéfim  il 
'ii   Corre. .voibe,  la  quale -medita  quàl^ 
che  conferma  ,  ed  4t  che  S^  M.  abbtia 
ofdlnato^che  ftiaviO' preparati  i'cavalli 
firn  a  Tcf ratina  tper   darvi    pef(bnaì« 
mente  uMcortii^)  ià  abboceaifi  ed  San^ 
J0  Padre. 


>*>^ 


E*  fiate  tuptii^ato  coUt  ftumpé  H  Pifweffi  dii-^pe  fcellttati  Scbié^^m^  cb9 
fyccbeggiarQKùh^Navi  y^Gr^nduchrfia.di  T<  fcaoi.t  ^^mi  atwAt umr  Reila%iùmastteftf' 
tipa  di  tuttp  il  fatto  f^Jlxffité^,dail  UfLÌo  dflCoMfoie  di  S.M'Brttammca  mlZa$rte. 
La  wedffimó^i^^rifcf  tfet/ettrc^anze  da^uttt  UMÌt*t  Sitfe  ^ote  fnorn  pwbk  tmtiene 
iJdep<fto  di  tvtr!qnellì<ke  vietanérimafiia  bofdo^'Cnda  nan^uìijafe  a  menadi  tendoffi 
i0tereyhif6,  Qutfio. libra fi4r9S0f  vtudikiU  in  fimw pr%fi  AftHn  Qtuftppe.  Ppsatù  ai 
frtf^z%di  Ufi  paolo. 
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/tastai  à?*r«Wil  Ò»^^^Ù^^i. 
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R    T    O   G    A   I, 

Lisbona  io.  A^)rtle'«  '•  H- 

^  Stata  *  ancora  cfaì  ^tótifla-' 
to  iì  Martrimeqfo    tra  du«^ 
ha  Ked  Iftfiinta  }>>finÀ  Ma*: 
na  VittofiiTf^il^Real  Irifiint«^ 
Don  Gtb^idlo  di'  Sps^gtia/ 
Si:  aflictsra  pcif  cdTà  cèrta  che  nel  {Mf^. 
fimo  mefe  fi  eonchioderl  T  altro  Ma> 
rritnonio  tra  Tlfifaiite  Dni  Giovanni  ,- 
da  FfgKa  priiiìogenira  del  Prìli^rpé  d'' 
Aftorias.«Per  un  sì  U^ò- aftVAiliarfehtO' 
li  diranno  ih  mefta  Cit^alv  4;  tacer 
di  Tori  /  fd  «xaViDieetfo  'lbno4Nci4;Hei:t 
vt«ìire  tre  Toratorr  4i  iiladlrid^  i  ^z\t 
citte  le  fptqfe  f  d  il  viaggiq  Avranno  5od* 
doppie  di  gratificazione  per  cìafchedano. 
Si  danno  prepstaAdo  ipartmente  diyerfi 
afcri  fpettacoU  da  darfi  in  tale^^ccafióne  • 
Finalménte  il  tempo  fi  è  riflal^li-^ 
tb  da  Oonfient^a  a  qiiefta  pittfè  «  depd- 
cffet  piovuto  ptt  j^tiS  4^  nrtf enei .  Afol-' 
tf  Saftimenti  ffleteantììl  ^die  eunoirat* 
tenuti  in  Porto  a  -^^ivo  àt^  tèmpi  ediK- 
trari,ifi  fono  m«ÌQ  alh  vela  per  H  toté^ 
refpettivd  dettino. 

Kel  d)  6.  del  correrne  ufc)  pure  da  que» 
fto  Porto  una  14  ave  della  Matloa  lleal# 
hooiioata  la  V^fira  SrgttorMJi  Béitm  fom 
il  comando  delCapitanfcKjiie#eteHafddi« 
Hel  AcfKnata  pe^  Angola  \  ove  conduce  ì\ 
Govematòf  %4ufcppe^  Almtydat  lìi^ 
yfbonzdloa  f  e  il  Ve&ovo  di  Mtelict . 
SPAGNA 
Madmd  17.  Aprilo  • 
'Mercoledì  il  Re  ti  porteti  alla  cao** 
c!t  di  Jevenes  »  e  non  ritomecà.ad  A« 
rmnquez  fé  non  *il  Abato  ^iaflonent»^ 
In  compagnia  della  M  -5.  «lideraiiiMr 
ancora  i.  A.v.!)t.  il  Principe    d*   Aflo^ 
Has ,  e  i  d«eRR.  IflfiintiD.  GalAriilkvè 
D.  Antonio  •   .  "" 

Domani  fi'i%«fca.Mt:oftleit  firt- 


4>tdmarid  da  Cartègetifr^nale  par  gettai» 
tò  eflicur^fì  recherà  1'  evvi(b  ulla  €01^ 
tk  d*  efTtrl?  thtt'^  alla  veta  4*  Indica^ 
ta  Sqùc^ra  per  €eftantiaiottalir«  Coie£a9tmm 
ajjlr  tuffimi  avvili'  dei  fuu.P^rtofifei»^ 
tttiShitV  armamefiio contro^ 'Algeri te 
q^afl  del  to^rtó  pvonto  per  falpflr  i'-^an^ 
Are  i  ^loanttinque  fi  pretenda,  ck0  tftm 
intraprenderà  la  fpediiSione  che-  lifèrfip 
il  ftne  «del  profljmo  mefe  di^nagglo»  > 
'^  Alfii  Spiaggia  di  S;l.\xar-de  Ba^ 
ifameda  '  ntH*  Andélnila   ^Wcr^èo  .comi 

Sirio  Ijn-ffìcAro  marina, ^Uelliia Intana 
Ib  iifnma«2àrotlovei}óteidS  lo  dica» 
rono  a  ^erp.  Il  medefimoera  dìtji-oa^ 
te  di  ltrtìghe7Za','3-  J^i  groBètzx  *  e  la 
Becca' due  «i^rr  I  e  mexio  .  I  Naturali* 
iti  gli  danno  il  nome  di  Rmt%^  .^ 
'  ^    ;F    R    A^  J#-  C    II  A' 
•    '    *  •  "PnftiGi  ♦y.  Amilr.^ 
''   7€tté  le  4ieflbne  ^e  i  prspaaavaN*: 
nb'  a   kftiafé  n«9to  !fpaaai».di4in  Jftefii^ 
ò  •  dtiW-  ^gK  apptrtarmenti  'Che  «vevaM 
dlTe   TàèUerie,  rìeevetioAo  '  4rr  '  4*  aU 
ero  V  cfrdiAè   di   ahondénairit  Smme» 
dia«Hhente ,  'hramando  4a  Regina  y  che 
il   Caflello  »  che   ht  defttnaao  per  ùm 
pto|>fid4iÌb.  fll^  prèimi  per  il  dl-iprimtt 
del  futuro  fM^.  •!;•  M.^S^  Ti'fi«e9 
veri  il  Re'  di  Seezta  r  *chie  conferme  « 
^ento  -feneéfi  t  tiUngérè  hari^ueda  Coi* 
pitale  vorfo  ^.  ^  4.')delVéfteflb^nielr^ 
^    Neld>ai>ìrSi«.Mi«bidót&ulk)«rf 
Vefcovo  di  Babilonia/ iiicevè  dalle  ma- 
Hi  del  noftro  Arcivefcovo  il  Palilo^  S. 
^.  gliela  tft  accordalo  in  ricompenlk 
dei  t»rvi^  «MMhfi,  che  Ila  refi  alla  Ro^ 
Kgion# -neflXvame ,  e  era  g^'elftidel 
iteneiiee .  <laefb'  Prdmto  <\  ^cpa  pettac^ 
ad  iAkppie -fier   aocomoderé  Jli?  afiagi 
rftirieoàlis  e  aemporalt  déHa  iQiotfofi  di 
Bagdad.  'Dkrrantet"!!  ino  fo^g^oa no  in 
-qveUt  Citoi^  me»)  01  VatrigH^a  d?  à^ptìÈr 


chia .  Il  Vefiu>vo  di  Babilonia  impegnò. 
alloraMichelQ  Giarva  Vefcovo  d'Alcppo» 
che  poco  prima  fi  era  convertito  dal  Ne 
n^ofiiìfmo  alla  Religione  Cattolica,  e  di 
cui  conofceva  lo  zelo,  apoi'arfi  al  luo- 
go deir  elezione  per  ottenere  il  vacan« 
te  Patriarcato  »  e  ^M  procurò  n^l  tem* 
pò  lleiTo  !  mezzi  di  fare  il  viaggio .  Il 
Vefcovo  d*  Aleppo  fu  nominato  Patriar- 
ca d'Antiochia!  e  una  delle  Tue  pri- 
anc  operazioni  fa  di  oonrecitre  quat* 
tro  Vefcovi  Giacobiti»  il  loro  Clero» 
e  un  gran  numero  di  Secolari .  Il  Ve* 
£bovo  di  BlLbiioAfa  che  dopo  la  parten- 
za del  Vefcovo  d' Aleppo  i  aveva  foc-. 
cDrfo  g^nerofamente  per  p^^tterlo  in  gra« 
dìo  di.foftenehfi  AeUa  fua  nuovra  digni- 
tà, feUecttd,  ed  ottenne.  p#c  il  medeft* 
«IO  il  Pallio  .  Si  trasferì  in  feguito  t 
Roma  nel  mefe  delio  icorfo  gennaio 
per  trattarvi  dttiCttmente  degli  affari 
della  fua  DioceG ,  e  della  Nazione  Siria- 
ca, e  vi  fu  ricevuto  da  S.  S.  ntlla^ 
maniera  la  più  gcaziofa  •  Il  Si|^  Dou-^ 
bourg  è  nativo  della  Franca  Contea  » 
era  KeUgiofodeU*  Ordine  dei  Cifter- 
cieiìfi ,  e  fu  inalzato  al  VefcovadQ  nell' 

enno  i77<^. 
ISigg.  Al&nfoRoi,  e  Bianchi  Italiana. 

ambidue  celebri  Fiflcif  dopo  nuove»  e  rei*, 
cerate  efperieoze  foli*  elettricità ,  han- 
no fcoMrto  il  mezzo  dì  prefervare  i 
bachi  da^feca  nei  gran,  caldi  dalle  ma- 
lattie, che  gli  tonnencane,  e  che  ne  fan- 
no morire  un  gran  numero  i«  occalio- 
ne  di  tempefta  ,  e  quando  regnano, 
i  venti  del  Sud .  Quello  prefenracive 
è  fieuro,  poiché  eflendo  ftato  fottomeflb 
ellacenfura'deir  Accademia  delle  fcien*. 
se,  ed  efperimentato  varie  volte  ibtto  i 
fttoi  OGdii ,  ha  avuta  una  generale  ap-^ 
provaztone  :  in  eonfeguenza  il  Minifte^ 
to  fa  ftampate  4dle  iftruaiooi  cbe  fpe^ 
dirà  in  tane  le  Provincie  del  Re-) 
gfìo,  ove  (i  alleva'  quello  preziofoinfetto. 
G  R  AN'BRET  T  A  G  N  A' 
LoNOtA  23.  Aprile. 
.  Jer  1*  altro  la    Cotte   ricevè  per 

Sarte  dei  Duca  di  Rutland.  Viceré  4^ 
riaoda  dei  DiiiMcpK  coorenenti  avyifi 
anolto  difpiacevoli  »  e  nel  |^oanQ:dopo 
^i  fu  rtfpedito  un  altro  ..Gorrieve  in-» 
caricato  d*  iftruztont  particolari  fin  ri- 
fpolla  ai  medefinii.  Tutta  la'NaaitMir 
IrUndefe  fi  diraoftra  malcontenta  riguac- 

do  4I  Dcecetoi  die  il  Sig«  Po&er  prefen* 


tò  aUa  Gamete  Beffa'  per  limiure  la  li- 
bertà d^la  ftampa  in  quel  Regno .  Vi 
fi  rigaarda  queft*  atto  come  un  atten- 
tato ai  diritti  di  un  popolo  libero  :  le 
Aflcciazioni  volontarie  vi  fi  oppongono, 
e  alla  partenza,  dei  Corriere  nel  dì  15. 
del  corrente  la  Guarnigione  di  Dubli- 
no era  fui)*  armi.  Si  può  gtadicaredei 
fermento  che  vi  regna  dal  feguence 
Articolo . 

Dujkiinù  15.  Afrlh  . 

„  ^  I  ^  Re  mila  oomini  d*  Infanreria , 

JL  e  un  Reggimento  di  CavaKeria 
che  coeippngono  la  noftra  Guarnigione 
hanno  ricevute  cialcheduoo  30.  carichie 
a  palla^  .con  ordine  di  tenera  n«l|e  lo* 
ro  Baracche  ,  e  ai  loro  refpcttivi  Cor- 
pi di  Guardia ,  per  eilèr  pronti  ad  aei« 
le  dòpo  IO.  minuti  dall'  avvlfo.  Vi  fo- 
no desìi  efploratori  pollati  in  tutte  le 
parti  oella  Città  \  nrn  vi  fi  permette 
che  un  circolo  di  più  di  tre  abitanti  » 
quantunfjue  del  ceto  dei  Cittadini  i  pia 
rifpettabili ,  parli  infiemealia  diftanza 
di  40.  peitich€i4ai  picchetti,  e  pcfti 
militari,,  e  nulla  manca  per  riHabili- 
re  cpmpleuaeote  la  profperità  ..e  fi- 
cureiaai  che  di  proclanure  la  Legge 
Mattiate .  ,»    ' 

FA    E    $I-BA.S    S    I 
Haya  a7.  Aprile. 

Il  Duca  de  la  Vaugùyon  Ambafcia- 
tote  della  .Corte  di  Francia  ritornò  il 
d)  20.  jnquefta  Refidenza.  Dopoilfoo 
arrivo  ha  avute  delle  conferenze  eoa 
S.  A.  Serenifs.  il  Principe  Statolder,e. 
con  alcuni  altri^  Membri  del  Governo. 
Si  crede,  che  fia  inoarlcato  di  varie  com« 
mifsioii,  cioè  d*  un  Trattate  d' allean- 
za fra  quefta  Repubblica ,  e  la  faa  Cor» 
tei  di  entrar  Mediatore  nelle  differen« 
ae  inforte  c/t^'  Imperatore  ,  riguar- 
do alla  libera  navigazione  della  Schelda» 
44  anche  d*  interporre  i  .  funi  boni 
UAc)  per  acco^nodare  le  turbolenze 
interna»  concemanti  le  prerogative  dello. 
Statoidctato  • 

Scrivono  da  Lillo»  che  nella  noe* 
te  del  dì  za.  un  Diftaccamentodi  trup* 
pe  baperiali  compoftodi  30.  uomini  a« 
veva  prefi}  pofièllb  del  piccolo  Forte  de«. 
mmtnato  ìì  Vecchio  ùlU  ,e  che  più  di 
400/ lavoranti  erano  occupati,  a  demo* 
lire  queir  e4ifizÌQt. goduto  fino  ad  tira, 
dagli  Stati  Generali  •  NonQftanf e  fi  pre- 
tese d^e  Offfe  ned  abbi»  mire  prc- 

giù* 


.*    4(_ 


gìudìceroli  alte  LL".  ÀA.  PP/  pbiciiè 

non  domanda  »  fé  ocm  ciò ,  che  fé  ^U' 

apiMrcieoe  io  virtà  dei  proBri  diritcL 

G    R    A    N  -R    U    S    S    I    A 

Il  Decreco  pubblicato  per  brdtcttt 
iella  noftra  Aogufta  Sovrana  per  inco^r 
ruggire  i  negoeianci  »  fabbricanti  »  ed 
arcifti  efteri  a  ftabtlitfi  nei  -naovi  poF> 
&(&  prefi  da  qnefto  impero  è  ftato  fe« 
guitaco  da  doe^alcri  ooa  mena  coofidé^ 
tabilì  .  Il  primo  in  data  del  d)  ap.  di 
febbràio  dà  prcfente  aimo  ftibili?ce  ì 
diried.  dt  Dogana  «"die  dovranno  paga<^ 
re  le  mercanzie'»  le  quali  vi  iànanno 
pbrom  >  o  levile  dai  Porti  del  Mac 
Nero  »  o  dal  Govèrno  di  Catharinosloir« 
Eccone  pertanto  il  contenoco*  »  i.l 
9tVm  di  Cipro*  e  tooti  gli  altri  vini 
9f  Sella  Grecia  tfa(porói:t  per.  conto diKi 
,•  tfli  Otcomannt»  o.dei  RuRi  a  bordd 
M  delle  Navi  dt  dette  Nazioni  non  fo«> 
,;.  no.ibttàpQftr»  cbe  aqneldaaio»  Che 
9,  vien  pagato  a.tiGolo  delle  menziona^ 
9»  te  (lipolizioiii,  fecondo  la  tarifra  dei 
9t  viifi  di  Spagna  »  'O  del  Portogallo  i 
a^  cioè  di  4.  rubli  t  e  50.  cópscs  inone*. 
„  ta  RmiTtper  carico^  a.  i  vini  di  Fi* 
9,  renze»  ed  altri  vini  d'  Italia  goderan*' 
n  m)  detta  medcfima  diminazione  di  da- 
9f  9ÌOf  qoandoiàraono  trafportati  aca* 
y»  rico  nei  Fiorencmi»  e  degU  Italivai' 


,t  fepra^  dei  V<ifeelH  <di  ToiCana»  e  d* 
,y  Italia.  3. Tutti  i  foprannominati-vl- 
„  ni  crafportatt  per  conto  eftero  fi>pra 
>,  baftimenrì  di  altre  Nazioni  tum  go*. 
9f  4cnnno'dellaiìinìiouzione  dei  'daiia 
9,  ma  pagheranno  ^i  ordinari  diritti  » 
,-»  fecondo' la  tariffa;  4.  I  fudditlRofli 
M  goderanno  per  il  loro  commercio  auei 
„  Tanuftfr  accordati  dal  parigina  lefto 
ff  del  decreto»  relativamente  alla  ta-* 
t,  rIfFa  dei  diritti .  f  •  I  vini  della  Val»- 
,»  laccfaia  trafportati  per  terra  a  cari-  ' 
9»  «odel  Rufsi ,  è' dei   Turchi  avran«' 
no»  quando  paghino  1  diritti  9  i  me^ 
defimi  vantaggi  ftabiliti   nelV  Arri» 
9»  ^lo  primo,  e' fecondo' in  hnméèi' 
,»^m  di  6ttcia,e.d'  Italia.  ^.L^ 
9,  efcnzioni  *di   dirirr'»^   e  di  rran/itq^ 
f9  fiiàtc  dal  paragrafo  duodecimo  avran- 
99  no  luogo  ncll  entrare  »  e  neir  ufc^ 
f»  re  Aalle  frontiere  3el  Govetno.Roflb 
9,  di  Githannoaicw  «  ,, 

Oltre.  F.  accennata  partizione  in 
Orcoli  della  Nuova  Cirtà  di  Tauru  ili 
Principe  Pctcnliiii  è  ftato  autorizza  a 


»» 


fin^r  le  Ckcà  Provinciali  Jei  rerpectivi 
QiUreut  »  e  a  flabilir  de'  Tribunali  per 
la  mM^tor  comodità  di  quegli  abitanci. 
Fine  a4lia'fi€onda  Aiioeu%ione  profJutjzìM*" 
ta  da  Mo^j^gHor .  ^rebepti  nella  fre^ 
fentazione  del  Pallio .  (  Vedi   Num. 
3<J.  pag.  aSj.  )  .    .  , 

»»  Io  non  dubito  punto  «Venera^ 
bil  Fratello» che  voi  non  fiate  per  colma-* 
te  la  gioìii  .d^lU  Santa  Chiirfa  Catu^U- 
ca,  e  la  fperanza  di  PJO  VI.  col  d^^rc  l^iiy 
prepiAiUiiftci  pr4vè 'della  vpftra  ft^Lita 
adertone  a]  'Centro  .dalla  jl/niQne  Cara* 
lica'i  8}izir  porto  ìcerta  fperanza  »  vàe 
quefhinUDVo  accifercimento  di, Dignità» 
e, di  odore  non.  £>io-^i  confermerà  nei 
fanto  propofìto  .di  procurate  1*  etera;^ 
faluce  del  Gregge  alla  voftra  oip  alfida-i 
Co ».aaa.vi  fproneràAZÌaAdio)a  Yìqcere  ii^ 
cersa  giaifa»  e.fttpnrate  con  nuovitsfbc;* 
zi  voi  aedo  » .  neir  efeecizìo .  di  ^  ap)pi0j£ 
e  di,  fi  granMiiùftcro...Ma  oltre  ;  cidi 
patoii  che  di  prefeute  U  Cattolica  ChiC'» 
ià  uò*  altra  gloriola  iuiprefj  da  voibra^ 
ini ,  e  iftantemente  richiegga  •  E  qui 
mi  fia  permeilo  di  fvelarvi  v  intimo  del 
mio  cuore»  e  di.verfare  1'  anima  vaX%, 
nel  voftrofenb  .  Quante  vplte,  dacché  in 
queda  Impetii^^itaà  mi  trattengo  »  ha 
tcotto  qoeft'  incKu  »  ed.  invitta  Naziot* 
ne  tanto  dedica  ai  Divin  Culto  »  ed  aL« 
la  fiocera  Pictivquaote.«olte.bo  confiv 
deratòl'inCj^e probità»  e  V  eCmia vir- 
tù de'  fuoi  Paftori ,  e  Prelati  »  tante' 
volte  col  pianto  agli  occhi  mi  è  con-- 
venuta  Riamare:  Piacele  al  Cielo ,  c\ìì^ 
tali  effcodo»  ancor,  totalmente  &>ffio;kp'^ 
congiunti.  E  qui  mi  fi  ravvolgean^pec 

I  animo  que^juedefimi  fentimenti  »  pho. 
già  conieplv  1! ^A|i6ftala  Paolo»  quando 
per  na  «feemente  tralporto  di  carità»  per 
la  faluce  de'Xuof  fratelli  defiderò  di  ef« 
fere  anatema«da  Criftb:  mi  fi  ravvol- 
gean  per  1*  anima  que'  medefimi  fenti- 
menti»  die- già. concepì  Mosè  »  quando' 
per  uc»  oledefimo  eccefib  di  carità  per 

II  falute  del  .filo  Popolo  diflba  Dio:r 
fcanoeUamicdal  libro  della  viu:  ecer^' 
temente  beoeipéa  ftidrerei.la  mia  vt-t» 
^***'l  ^«  ^leotieti  làgrificfaei^i,  tuttp^. 
me  fleflo  »  perchè  queOò  muro  di  àwt^ 
fwna,  opra  di  quei  frodoleoto,  anti-r- 
chiffimo  Nemico,  che  fubefte  difcordie* 
nella  Chiefa  di. Dio  ogner  macchina  »< 
nl^eglia  »  e  fomenta ,  na  finalmente  aty* 
terrat»,  conculcato  »  e  dtffipitb.  -Ed  itccoV 
ytsAÒ9  cfaevla.K3atteliM  Chiefa  cbn.in^i 
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fiiocati  fofpiri  da  voi  or  {>rafni ,  e  richie- 
de .  Io  certamenre  non  cefler ò  mai  di 
p ergere iccefi veci,  e  (off iri  a ^cl  Di- 
^m  iflrmo  ^Spirito  Fontir  ^  ed  Autorrdell» 
vera  Cri{lian.\  pace»  e  G>neordié',  par» 
drè  dalhe  doe  .'ComtiniDm  fi' ricùim-aUa 
primitiva  Unità  »  e  Noi  tutti  .e  Ràffi  t^ 
è  Latini  Deir  imiofie  d*  una  medcfima 
perfetta  Fede  9  «  beat»  Spenoza ,  «  fah^ 
ta  darità  »  onp(  fola  inditifiba  £kkfk 
fttf&iamo  1  Aflien .  » 
-■  ■  G  E  R^  A  N  1^ 
ViavNA  X9.  Apfik  * 
La  promozione  fegaità  mUo  fiato 
militare  ».  ^  che-  fi  è  degnato  di  fitte  l* 
Augufto  fioftre  'Monaroeè  le  ftgtten* 
ce.  Qeneraii  M»gghrii  (bao  fiati  no- 
minati  i  due  CelonneìU  Bertolini  ,  e 
PaUafiri  .  CaUmitm  S  InfMWUttBz  X 
Tenente*»  Cètofiflallik  Senitz»  Rohren» 
LffiéNh  ioli ' »Lebee!cera ,  Lichtenberg, 
MyhaWy  >  de  Dam  ,  Scbetditn  »  Curti , 
Minlc^vHc  »  Ar^enteau,  Dieébach»  Mer-: 
fica  »  Welfcb^  We«iiek,  Reth,  Han- 
ékarJFy  Herrmann ,  ReuA;»  Niefsen ,  Al» 
demini ,  Czerkitiy  «  e  Nùgeot .  QUoi^ 
^iÙ  di  Cavalleria  i  i  Teneri  Colon* 
nelH  Hodditz  y  Koaboth ,  Rhébaeh  ,  Se-* 
étkkt ,  Reìome»  Fabri ,  Kegltvlcà ,  Otcb, 
Siwretentr  Mezaròa,  KIH»«nd>erg ,  Bonaur 
Moiigelaa  ,  Haan^  Goder»  e'Cap;i4aa. 
TeHtnthCohtMlii  ^  ImLimtHaT  i  Saiv 

«etiti  MàffiWi  Wolf ,  '^ehawetfi ,  So^ 
ires,  Riéfe  Manfirauk»  Czernelf  »  Hei* 
fter ,:  Kempfèn  ;  Rcchtenhach  y  NieoUet» 
tf  »  Heyde«i,  EìfAer,  Wemdland  ^  Beer^ 
Pfincitie  Lolgi  de  LtecbetnAetn,  6ehr»> 
^w  f  Sabatha  »  Salice  r  Oftmann  y  Haan^ 
Emanuele  d*  Aaerfperg  ^  Ayrenhofr^ 
Reuft  •'  Petraftbr  ,  Pcceellyn  Lif»ow^ 
Weuéler ,  KèanlW  Altemnà»  eBenaaM^ 
Tenérne CùiónmUiM  CàvaUeeia-f^i'^itt»' 
genti   Maegiori  Aufiefs  ^  O  »  Rally,  Sr» 
Amoitr  r  Vallegard^ ,  Diilon  »  Riedlet , 
KofioUni^  Devany ,  Leog^Haddik^Egg,. 
Plaakneiicr  ,  Karabtosky,  Hoheiilohet' 
Jottaobach ,  e  Naqelidorff .  Magp$^  £ 
jkbfffmìrt/i'.Caintaai  Gevlo  Sebbcmi* 
d<^f  2&hek ,  Wiuft »:.Reufe•^ Roofi»Q > 
Syifetf  rPbffgaàB  »  Adosìas  ,  Sòval^  Pro*' 
mas,  de  la  €ofie  •  Baufisfarid^  Atbe* 
na ,.  Hegel  t  Staedet ,  Coténint,  Wap* 
•^er  »  Weze!  %  Biharfilva ,  Heyden,.  So» 
Ueri  sky,  FraMeficD  Sebotaendorft  Bi«»>  : 
dfli^B»fllet,Hnegel .  Seia^Stcna^Fóaii^, 
AiAdfteta,  Edec  de  Hartmfteiii ,  e .  Re*  : 
mmùì.Satg€Wii  M/^gmLtTt CauaiMax  ì  * 
CapdiiCavallefii  &ari$MoAroe,ScUe» 


ifièrsdorF,  Eoern  »  Nobili ,  Javoocca ,  Ke- 
iì)iro;  Szent-Kecefty ,  Orengiiy  •  Fetzer  • 
KolbeU  Keossegfay  ,0  Heame ,  Janocta 
dijantbal»  Wol&rsdo(ff,Rziczaa,  Wa- 
genheim ,  Litta'^  eHattpanum .  Il  Mar- 
durir  M^nfreoìnl  Ciavìberliiio  Imp.  fa 
aoch*  c^  tempo  fa  pcomofe  ai  frade  dt 
Coloohelto  ttaitam;  el  PrijKipei  di  Wit- 
temiwrgh.  Per  mezso  diqucftapromozie- 
iieèfeguieermraozaaicmpdiciffca  aeoo; 
UBù^i  r  comprefi  1  mngU  aofiRiori . 

,  jf4ei  primi  dei  proiimo  fotoro  i  me* 
le  d^  agoilo  fiirè  fbrmaev  di»  cooCdera* 
bile  armamcAto  militate  aeUa  piamim 
di  Mtukendocf  r  il  ^uale  crede&'€be«ri<« 
efieii-à  ki&i  brillante, ^cMa  k.piefto« 
xa  di  due  Sovraai ,  «he  interverranno 
aljneJei»o.    * 

Iir  Ytaeft*  òe^i  ftnp<.  ftatt  ooUdeati 
sella.  .Cefarea  Regiu  ^KbUaccba  /  molti 
libri  di  varie  Scienze.,  ^e  Iietteratira , . 
dei  4oalL  he  £iitft  joni  oallezioiiejS.*M. 
y  Augittfio  noftf  o  Sovrano  »  derànte  il 
tempo  del  fao  viaggio. 

Furono .  traiftciti  da  Peft  negli 
icorfi  giorni  tutti  i  dementi  del  Regno 
d'  Ungheria  ,  i  quali  ritrovavaafi  ie 
quello  Spedale  »  e  fono  fiati  riiichiuil 
io  qnefta  Torre  de^  Pazzr . 

Ciaficheduno  arpcrta  «ita  ifran  evi* 
tezionè  ioquefta  Dogana*  Genera  lev  w>- 
Iflmdofi  per  cofa  certe  ,  ohe  in  vagete  di 
vtò  nuovo  fifiema  tutti  i  dazf  dovranno 
efigerfi  ai  Confini  della  Monarchia  •  Nel- 
la Capitele ,  e  nelle  altre  Città  non  (t 
rifquocera  che  un  picoolo  dnzie  perib- 
nale  per  le  .fpefn  delfai^revldooe  »  n  per. 
la^cuftodia  dei  majtinànt.  . 

^>Si  efpetta4dt  ritoirnodrntré  à  pmf?. 
fiato  mefe  di  ffnigao  S.  A.  R.  il  Saao, 
Ardduoa  Maflimilieoo >  partito  t  come 
fi  jdiffr;  in  compagnia  del  ftio  Maggior-. 
domo  Maggiore  Conte  d^  Hardegg  pec 
prender  il  pofleflb  delle  Sublime  ioa 
Degniti  di  BJeftom  <b  Cetoma ,  e  di 
V^ftovo  di  MuhAer  J     . 

M «gli  •  foorfi  giorni  gìunfe  •  qo)  ìl 
Prtneipe  di'  Nefimr,  qeeU'  iftefso  che 
fi  rittovò  folk  celebri,  batter  ie.  ondeg- 
gianti elP.  aflEediodiCLbiltferre  Siccome 
col  matrimonio  da.'effi»  eqntratto  eoa 
une  Dame  Pellacce  ha  fatto  acquifto 
dà  molti  beni  ne^i  State  della  Repub- 
blica di  Pollonia^  coti  nanfe  di  paAarc. 
a  VaWhvin  per  ecqei£ttvi  V  Indige- 
nato,  e  il  domteiha. 

;  .  Le  notiaàe  di  Brodi  ftott^no  t  che* 
per  ordine    del  Governo    fonò    fiate 
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&tce  U  ftioif  delle  eaCe  •  t  fimdi  dbgli 
Ebrei  di  quella  Citcà  t  (e  denteo  an  df« 
ferreo  t^roitoe  noa  arranoo  pagate  le 
pùbbliche  contrìboztoai  »  delle  quali  Co* 
no  debicofi  da  moko  tempo  »  &taniM> 
loro  coki  i  faddetcr  ftabtlt  per  pcecau* 
ttooe*^  Vieii  fi)fjKiiiQta»die  h  Coiurett* 

10  di  qne*  PP»  Docnenicaoi  è  ftaco^on- 
vertita  io  ano^  Spedale  per  t  poveri  Or* 
fiioi  »  e  cbr  le-  roadicr  del  medefimo  fono 
ftate  anmeotate  adeflb.  di<  500..  aaaèi. 
fiorini  ^  Neil»  Cicca  fnddecta  eliaca  già 
aperu  la  Scuola  Nornaale^eif  il  fimile  fi 
tea  dk  un?  altra,  per  comoda  d^glL 
Sbrei  ^ 

Partironir  net  di  17^  da  Aida  tatti 
i  Cherici  del  Semiaacìo  Generale  di  qaet 
Regno  »  porzsooe  dei  quali  entrerà  nel 
auoyo  Seaaio^ùo  di  Presburga»  ed  il 
nmaneote^  -nell*  alao  d'  Agria.  La  Ca« 
fr  di  «iiieila  R.  Accadooiia. .  Terefiana. 
verrà  %uianao  |icima  evaisnata  ^ 

gorivono  .  da  Areedla  ».  che  ^aèir 
Ekttoreeflèodofi  gravemente  aoimaèaco» 
aveva  un  tale  aoddence  pofti  nelU  piit 
gran  cofternaaiooe-  quegli  abitanti  t  i 
%uaU  non  hanno-  maacatSo  di  Predelle 
pubbliche,  preghiere  per  ìv  ricopersaioM 
ne  della  fàlute  del  kfo  Prineipé  «  if 
aà  al  preioipe  peraltro  che  S.  A.  Sere« 
aiis»  A  è  petfittcamenee  rìftabilita. 

DopO'  r  aagnanziatà  morte  dell*' 
Elettere  di>  Colonia  ,,  ientdl  avere  e* 
gli  nominato  per  faa  efecocóre  tefta* 
mentario  S«.A...fL  TAraduca  Maflimi* 
Uano  cbe  deve  fuocedergli-,  ed  al  me* 
defimo,  ha  lafiuata-  a  ti^Io  di  legata  oiìe 
Croce  ricmcBMCe  guarnita,  e  conaor«at# 
di  bcitlantiii-il  rimoneatr^*  dell»fiicF 
fioje  loavfà  il  Conte- di  MDeoIgfegg» 
Gulenderf.  In  vigere- di  molti  altri 
kgaai  -B*  A^  Seremlsima  ha  lifiàto  fta^ 
quegli  »:  cbe  fiano  dwrfati  vt..  mila  ri- 
adalieà  per.  ta  coftrusione  di-  uno  Spe* 
dale  nella)  Citràdi  Bonna>  e  che  IrCa^ 
mera  Erettaralédelie  Finanze  fia* la  léga-' 
caria,  rniiverfale. della  prelodsta-  A.  S^ 

11  cuore*  ed  il  rimanente-  dei*  vifcerf- 
diqoeftoi  Principe  fiùiorffìati'poflv  in  de** 

Smo  ndlai  Chiefii  di  &  Remigio  della^ 
Idetca  Citte'  di  ftmaat.igoorandòfi' 
fin  qui  il'  tempo»  in  coi  fiirftì  fiiua  la» 
CBfemooiai  deli'  interramento  ». 

T    U    R.   C  H    I    A  -  *     * 
GosTAVhvtivocM^;  MIkzo  . 
n  Barone  di  Haafreo'  Araibaiciecprr 
delU  Suti  Geomli  pteeb  la  Su\>Hmé^ 


Porta  in  occafiooe»  che  préPe  congeJcr 
da  S.  Ar  per  ritornare  in  Olanda ,  r^« 
cevè  in-  dono  una  fiiperba  pelliccia  'di 
martora  tibellina .  In  fimil  congiuntur 
ra  ancboilSig:  Krdoll  Incaricato  degli 
Siati  Gènenli,e  il  Sig.  Biagiòni  Drai^ 
gomanno»  focono  decorati  d*'una  pelile^ 
eia  d'ermellino- 

Appena:  it  Cav.  Ainslie  Ambafcia^ 
tore  Britannica  fa.  informato^dei.  privi9 
legi  accordatr  ai  Addi  tu  Auftrtad  *  0 
Rudi,  li»  pertÒ^bnrnediàcaMente  Ael  Di^ 
vano»  ed  r  nome*  della*  Nazione  àd^ 
mandò  la  libera  naVigazi<Kie  fui  Mtc» 
Nero  per  t  fudditi-del  Re  fuo  Sovra- 
no  ;  ma  una  tal  domanda  gli  è  flata 
pofitivamcnte  negata  »  .     , 

Eccd  la  Tradutione  del  Sentd,  o  Q^ 
dicbiara«ione  delli  Pbrcà^  coticenente  t 
vaiitafggi»  dai"  quali  godih-anno^  in  a-ve- 
nire* i  loddtci  dell' Imperatore ,  e  Re 
de*  Romani  net  Dòmin}  Octr>mannt*. 

In:  KÒME  msuJ  ONHiPOTEN-nB .  '  ' 
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A  Ve  Ada  il  Sig.  Intemuniio  Impe* 
rialé  noflro  Amico  ricevuta  dal- 
la fua  Còtte  una  Memoria  »  la  quale  ha 
per  halé  T  Atticolo-  VIII.  di  Belgrado . 
tendente  a  fivortre  il'  Commercio  de 
$ùtfditi'diS.M;l.  nel  npilto  Impero,  ab- 
biamo iiin  Solaio  pubblicar  il  prefente* 
EfamMiatach'  fbbe  T  Eecelfa  Poì^a  h 
Memoria  (hddècta  >  trovò  tutte  le  Pro* 
poftzidnr' fondate  fair  Artieok)  predet« 
fo..  Siccome  la*  Memoria  aifìcura  pofiti* 
vanente  che*  le  Navi  appartenenti  ai 
Sudditi  di  S:  A.  god'ranno-in  tutta  1*  e- 
ffenftone  d'egli  Stati  di  S.  Mt  I.  e  R.  de* 
medeffÉM' Privilegi  e  Prerogative  accor« 
date  alle  altre  Nazioni'  Atuiche-,  4-  Be-* 
cfffa  Porta  ;  che  pe'nflt  Fethptt  a  fod^isfa- 
i^eiatcaménte agi*  impegni  contratti  coi 
Trattati  >  dovere  cui  E\H'  non  ha  mai 
mancata  di  eftgntre, 'fi' è  creduta  obbli» 
gata:  a  por  mente  con"  tutto  lò^elp  poffi** 
bile |i  fpetzipiieflteaerdrdàreairimp. 
Córte-  tn  '|;iih  fempo  (uà  Amica  e  vi- 
cina ptuove  non  equivoche  dèlia  fiiiceri* 
tf  de*  fuoi  (entrmenti^,  edèlU  pi*  per- 
fetta., amiéisìa  .  Per  q.ue(fe  cagionrba  T 
S(rcet(a«  Pdrr#  rii^luto'd^lmpégnarfi  alla 
più:  icrupolofl  oflervan^a-  de^Tèguenti 
ponti  ed:  articoK»  e  cHe  ftrviramio  per  1*' 
avvenire  di  regofa-  invariàbile  pfr  if'mo" 
do  di  trattare  colla  Nazione  T^dèfca  » 
tantOìpiù'diét)u<0ftt  Attici)!!  avranno  la 
medefima  forza  evaliditi^ome^  ri' Trat- 
tato di  f^i^^^fai  ^ 

>r  Amr.  L 


,,  Aat.  I.  li  Tramto  i\  rpmmer- 
tio  fefinaco  nelle  Vicmacize  di  Pafforcw!» 
ifi ,  che  fervi  di  fondamento  al  dfcco  Arr 
ti<olo  Vili,  dei  TraJCcaco  di  Belgrado  9 
vef rà  maptenoto  ed  ofeivato  «  come  è 
aitccsì  neceflario,  in  favore  de*  fud<|kt 
o  commerciani;!  Auftriaci  in  cuccare- 
ftenfiòne  della  Turclfia\jiè  lo  queèopua- 
co  permtcterà  i^aì  l' Eccrlfa  Porta  la  più 

Siccok  CFafgreiSoiie  •  In  quello  poi  cht 
igViarda  alceriprmeiire  il  coinmercio  per 
mar^y  e  fopra  i  Fiumi  fi  procederà  a  nor? 
0ia  di  quel  anco  che  è  (lacc  fltipulaco  col 
icfto  Articolo  del  prefeate^^/W.  •• 

(  Sarà  cofUimutto.) 
ITALIA 
Venezia  i  .  Maggio  • 

L'Armamento  dcftinato  contro  i 
Tunifinì  va  molto  avaazaodofi  *  acceft 
la  vigilanza  9  e  atcivicà  del  noftro  Am^ 
miraglio  Cav.  £mo  »  il  Quale  ^^enfa  di 
poter  parcire  colla  Squadra  ver(b  i  pri- 
mi del  proffimo  giugno^  Si  dice  ^he  il 
medefimo  abbia  domandata  al  Senatp 
la  fomma  di  ioli  125.  mila  zecchini  per 
il  neceffario  equipaggio ,  oltre  gli  attrez- 
zi» e  munizioni  da  guerra  9  P*r  metterò 
la  Squadra  in  ftaco  di  far  terrore  ai 
oem^ci .  Detto  Cavaliere  avri  la  pleni- 
potenza di  mandare  a  fendo  »  e  brucia* 
re  quinti  legni  troverà  con  Bandièra 
Tunica  I  per.  coftringere  cosi  quella 
Reggenza  a  rinnovare  la  paoe .  Ognu- 
no il  ripromecie  un  otcimo  fucceflo  .di 
quella  fpedizione»  rancopiù  che  nell* 
illeilb  tempo  gli  SpagnuoH  onici  a*  legni 
di  S.  M.  diciliana  bombarderanno  il 
Porto  d*  Algeii  ,  e  i  Francefi  agiraimo 
contro  i  Sakccini . 

MiLAKo  ; •  Maggio  * 

DiceG  che  S.  M«  V  Imperatore  abbia 
nomioaco.al  vacante  Vefeovado  dì  Lodi 
Afonrff^Qore  Cario  Francefco  Arrigoni 
Mantovano  e  Governatore  di  Perugia; 
uomo  di  diftii^li  meriti  • 

Sabato  primo  del  corceote  le  Loro 
Altezze  Reali  affifterepo  dopo  oranizo  col 
nobile  feffuico  alla  folennt  .  ftintii^ 
np  polfla  Cniefa  del  Mon^&ero  Maggio» 
ze  per  la  ricorrenza  diS,  Sigifmondo  • 

Lunedì  n^attina  &fta  delP  Inven-' 
Sione  della  S.  Croce  Tj  qui  efeguica  col 
più  grande  cpncorio  di  foreftieri  la  ioli* 
ta  proceflione^llapreziofa  Reliquia  del 
S.  Ciiiodo»  che  fi  venera  in  qoefta  Me- 
tcppoiitana.   Fu  oggetto  di    Religioik 

pompa  oltre  i  Tribim^i  tvttif  vcdvrfi 
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tncheS.  A.  R.  tlnoftro  Axctdoduca  coti 
c&'mplare  pietà  fegoicarvi  a  piedi  \% 
venerata  Re)iqvia  per  corto  il  4ongo 
tratto  del  luo  cammino . 

Per  venerdì  proffimo  giorno  7.  la 
prelodata  R.  A.  S.  ha  rifoluto  di  paifa^ 
re  al  R.  Governo  di  Mantova ,  da  do* 
ve  ù.  vuole  che  pnfTa  trarfcrirfi  a  Venezia  . 
per  vedervi  la  fol«nnitÌ  dell*  Aic^ofione. 

Sono  ftate  pabblicate  doe  Tisda- 
EÌosi  fatte-  da  quefto  Sig.  Abate  de'  FW 
lippi  Inftroctoredt  Morale  nelle  Reali 
Scuole  di 'Brera  di  ddooferecte:FranceA 
fui  miglior  modo. di-^macinavcr e  nro 
il  pane;  e  poiché  la  R. I ricendenza Ge« 
nerale  fece  dono  albi  noiftra  Scciotà  Pa« 
triotcica ,  dicui  è  ibcio  lo  il«flb  :^ig.  dc^ 
Filippi  9  à*  on  bel  modello  d*  una  m^ao* 
china  per  impalar  in  breve  tempo  gran 
quancicà  di  farina  dal  Sig.  Come  Gio« 
vanni  Girola  mandato  da  Genova ,  ove 
s*  adopera  nella  pubblica  manifattura 
del  pane»  quefto  pure  per  mtz.to  di 
un  efatto  ilifegoo  accompagnato  da  una' 
breve  defcrizione  è  ftato  pubblicato  n 
comune  infegnamento*  e  de'  privaci  pi<« 
netaeri;  anzi  il'Governo>a  cui  ftafempro 
a  oiore  torto  quello  che  può  contriboi^i 
te  all' opulenza  di  quefto  Stato,  ed  a« 
evitare  il  bifog;no  del  pu(>blico  pen& 
'  di  mandare  efpredàmeote  a  Parigi  àl4« 
'  cani  foggetti ,  i  quali  poflaho  fui  luo- 
go iftruirfi  praticamente  per-  tMtceiS 
qui  in  efecttzione  tutto  ciò  che  rifuloe« 
tà,  giovevole  per  la  Lombardia .  - 

E  fucceiTo  jeri  dopo  pranzo  un  £ifto 
che  comprova  viepiù  la  forza  del  n»éfi«> 
ttfmo  a  pregiudizio  deli'  «meniti»  aneho 
in  genere  di  verfo  delle  fogne.  Tre  &e« 
chini  dovevano  pcdire  untiooaeli^aale! 
trovavafi  un  fiuido  di  mezzo  braccio  di 
aceto»  eh'  effèndo  £tmm  dato  coperto 
aveva  ma|^ormente  termentatn.  AlP 
aprir/i  di  eiK>»  e  nello  fmovere  che  fece*, 
ro  i  fuddetti  £sicchini  l' accennato  foop 
do%  perdettero  tutti  e  tee  tn  una  volta 
i  fentimenti  aftgao  che  caddero  femt« 
vivi  nel  tino.m^fimo.  Uno  di  eflivi 
reftò  quUfi  fubico  vitthna  font  a  alcuna 
fperanza  »  efl^^hdò  ftaco    quindi  levato . 
morto  •  un  altro  mori  poco  dopo  »  ed 
il  terzo  come  piil  rcbufto  diede  fegni 
di  rinvenimento»  coficehè  trovafi fuori, 
di  pericolo. 

Roma  6  Maggio  • 

Il  S.  Padre  continua  la  Tua  dimo- 
n  io  TcnaKioa-  i|tl  oagUote  fiato  di 


fallite  I  Jove  d  degna  aicóltàre  (fitte 
'  Quelle  perfbne  cbe  vi  fi  porcino  elprèf** 
sainefice,ed  ogni  giorno  va  in  divef fi  luo- 
ghi  per  efaminare  i  terpeni  ^  le  6ibbri« 
che ,  e  quanto  altro  crede  dégno  della 
fna  atrenzione . 

Si  fente  che  1*  EmjiBcntirs.  Cardi- 
nale de  Betnis  abbia ftaoilitodi pnrtarfi 
a -Napoli  per  inchinare  le  LL.  MM.  # 
e  nel  retnpo  fteflb  profittare  di  quell' 
aria  fafùbre  nélli  corrente  Primavera. 

Il  Sig.  Ah.  Labirthe  »  già  Segretario 
del  Marchefe  Amici  Minidro  del  Re 
di  PoUonia  alla  S:  Sede ,  avendo  otte» 
ruro  dal  Sereni fs.  Elettot  Palatino  un 
Canonicato  »  col  tUolo  di  Cappellano  di 
Cotf e ,  '  e  coir  cfpectativa  alla  Carica  di 
Segretario  di  Gabinetto  per  le  lettere 
ItaHane,  ha  fetta  di  qui  partenza  per 
h  detta  Elettore  1  Corte  . 

Domenica  mattina  i  PP.Scolopi  ten- 
nero il  Capitolo  Generale  nella  lero 
Cafì{  Profferta  di  S.  Panralco ,  nel  qua- 
le eidlero  per  nuovo  Generale  il  Rmo. 
Padre  Stefano  Quadri  Luccbefe»già  Rec« 
core  del  Collegio 'Tolomei  in  Siena. 
Natoli  ^.  Mip^gio. 

MerccAedi  fcorfo  S.  M.fì  portò  (b* 
pra  UH  piccolo  baftimento  in  quefta 
Darfena'  pifr  oflervare  i  le^ni  da  guer- 
ra che  dovranno  partire  per  la  fpedi* 
2Ìone  d'  Algeri  * 

Nelli  1  cor  fi  giorni  un  legno  Bar- 
barefó)  predò  tra  irchia,  e  Precida  un 
Baftimenro  Genovefe  carico  di  vino 
per  quella  Città  .  Informato  il  Cover* 
no  di  qucfto  (attx)»  ha  fpedito  ordine» 
chepartanoimmediatamentealcuniScia^ 
becchi  per  andare  in  traccia  dei  Cor- 
fari  Barbarefchi  «  fra  i  quali  quello  co- 
mandato dal  Capitan  Caracciolo. 

E*  fifsata  per  1*  enrrante^  fèttima* 
è  Ita  fa  partenza  ^r  le  Calabrie  del  Ge- 
neral FrancereoPigaattelU,  quando  non 
inforg^  un  nuova  impedimento  •  Uni- 
tamente al  medefimo  andecaono  circa 
tfo  militari  fra  Cidetti  del  R.  Batta  gito- 
ne ,  ed  Ufiziali  ofciti  dallo  fteflb  Cor- 
po, i' quali  verranno  ~deftioatt  repatti- 
tamepte  per  Jc  Terre*  e  Città  di  det: 
te  Provincie  f  ove  prederanno  a iTiftcnz a t 
non  m?no  alla  rjparazione<det  IbogBi 
danneggfati  dal  terriemoto  .  quanto  an- 
cora per  dare  cfecuzione  al  difpoilo  nel 
Breve  Pontificia  di  cai  cccone  la  fedele 
traduzione. 


PIO  PAPA  vr. 


ja$ 


M  ^"^Ont  già  il  terzo  mefe  dopo  la  fc»* 
.  v^  denza  d*  un  anno  intiero  f  da  cho 
quella  Provincia  del  Regno  di  Napoli  t  ' 
che  fi  chiamaC^labria  Ulteriore  ÌAComin« 
csò  ad  eilm  fcofla  da  fbrtiffimiterrexnoti» 
per.  i  quali  ^  non  folo  tettarono. rovinati 

S[ttafi  tutti  quei  Caftelli ,  ma  ancora  con« 
ecuttvamente  per  i  tremori  fpefTo  ri- 
ièntiti  fa  avvolto  in  ucaegual  calamita 
ciò  »  che  vi  era  rimafto  di  fuperdite  i 
talmente  che  quel  Paefe  florido  in  pri- 
ma di  popolazione ,  e  di  ricchezze  >  ap« 
[^rifce  adeflb  tutto  icon volto,  delblato,  e 

Sieno  d*  mna  compaflionevol  rovina  . 
fa  il  Cariffimo  in  Crifto  Nofito  Figlio 
Ferdinando  lUuftre  Re  delle  Dds  Si- 
cilie ,  e  di  Gerufalemme  con  una  piet^. 
veramente  patema  confpianfe  quelle  per- 
fone  y  alle  quali  in  mezzo  a  tante  di« 
difgrazie  toccò  in  forte  di  fopravvivere 
air  eccidio  della  Patria  »  e  lubito  ,  che 
potè  con  un  maggiore  *  e  più  pron* 
to  fuflidio  fovvene.TdoIe»  fpedì  nucve 
provviHoni  »  acciò  gli  avanzi  di  quelle 
genti  fi  confervaflVro  ,  e  fi  confolaflèro» 
prendendo  qualche  fperanza  di  reciipe» 
race  le  primiere  iòftanze.  Fin  qui  Egli 
vi  fece  trasferire  dal  Regio  Erario  in 
fellìevo  di  ouella  'iProvincia  piii  di  du« 

fento  mila  ducati  »  e  condonò»  regalan- 
o  quello  che  dovea  percipere  di  diric« 
to  fncale ,  e  che  afcende   a  450.   mila 
ducati  annui»  fino  a  tanto  che   fbfièra 
rinvigorite  le  forze  di  quel  Popolo  pec 
foftenere  un  tal  pefo  ;  ma  vedendo  noR 
oftance  eflèr   neceflario  qualche  altro 
maggior  fpccorfo»  e  doverfi  procurare  alw 
tri  ajuti  f  fi  rivolge  alla  Noftra  Apo-* 
ftoiica "Autorità  ,  e  a  Noi  porge- le  fue 
fichiefte  »  perchè  fia  provvifto  con  aiuti 
viepiù  validi ,  e  del  tutto  Me ceflbrj  per 
parte  Noftra  a  foUevat^  quella   Pro^' 
vincia.Moifi  pertanto  da  un  motivo  così 
urgente»  e  di  così  gran  confi^deìTizione ,  a- 
derendo  fpontaneamente^  àncora  alle  di' 
lui  fnppliche»  e  rivolgendo   il  noftfoi 
Paterno  Animo  4  e  tutta  quella  premu- 
ra che  è  in  Noi  a  tuttociò ,  per  mezza 
di  quella  Lettera  in  forma  dì  Breve  con  la 
medefima  Apeft.  Autorità  concediamo» 
decretiamo'»  ed  ordinamo ,  che  da  quella 
tempo  fino. a  quello»  che   còatin;)verà 
il  bifogno  tutti  gli  Ecclc^iaftici  della  me« 
defTma  Calabria  Ulteriore  tanto  fé  col  ari» 
cbe  Regolari  miluoghi  P4Ì ,  e  tutti  «li  al- 

temfo 


tri  ancora  >  4u'ca&lìti6g6A  farne  ona 
IMivticfoUr^enitQnfti'jOQsie  {mrdQLalcit 
Ìnho«A)blcgacì  «  eoRtr^Mura  mbagìjohe 
deilelcwo  fwoitàJ^le^CtdtanHcasio'  ^ 
ne  che  ii  àortzaao.  fare  la  q^icila  Fh)VMK  - 
eia;;  come  fiace  '^f  x*ftaiicaMÉe.  dtHau 
Gictedralk  ParrboohùlL,  altwìGhicfe  «  w\ 
Sàbht'vche  Bpifiu^paiH  dìSed»iiBri,di  Cw: 
venni,  dlSpedalt  delle  Città»  eA  «tori  iao» 
ghfl  .  £  ficcone  è  ^comose^e  mei  ceoap» 
ifteflb  argente-coamcwe  itfaordmaria  la^ 
caofa  <li  tali  bifbgAt,  eorì  coariene  eie 
ita  egaale  per^mcti  V  hnpegaodt  pteftar* 
vi  ofint  foocorfe,  noaoiiaate  9aaliia«|iie. 
prtrtlegio  »,  immaftità  .««iémonè  >  e  co»-. 
oordatD  »  alquali  deroikiamo  od  prefen-. 
te  éi£b, '(leccale  effetco.ptettefle'l-efiaeii- 
te  neceSeà  -.  i.  fondi  poi  «  o'fiano  -  i  Ca^  • 
pitali  dje'  Mon^fteri»  e  Conventi  incoi 
non  Goovtvevano  it.'AcUfio£poflano«< 
Ueoartin  ed  erogarfeoe  il  xitracto  oelh» 
ciedificazioae^  e  reftiur«»ioiie  deHe  io- 
praddecte  ChieCb  »  e  degix  akri  oooiinacx 
luoghi  »  ttafpottando  i  pefi  pti<r  e  ^i  oV- 
Wligbi  nelle  Ghiefe»  e  Coov«ncà  pi%  vì<; 
cini,e  dtepotraAnot«ttavìa.relUrfaiM| 
fioche  il  bi£>gaa  lomhi^derl,  ed  tmècm 
édem^iii  in..qualc1ie  parto ièeondo  l'at'' 
birrio^  degli  Qtàmuk'^h(ù.jaMmfmA$%, 
gii  altri  Mdmftert>eCo^i^entid*  ootnir 
ni  »  in  coi  «oovìrevaooi^.  Reiigiofi  po- 
tranno aggrt|^cii  in  aomento  «deHe  al- 
ttv  rendite  anegna teglie 4^rtnaiefle«ao* 
h  dorante  il  preoìfoÙiògoo»  efiotan*. 
tQ  che  qoeftllaan^  rieéiteati  «.o  feftao-- 
nati  (  il  chr4>era1tronon[«9eoga  ^differì-: 
«o  pio  del  convonevol  tempo  »  nèefegot^> 
io  in  ultimo  luogo  )  iceiocthè  in  eS  m(.« 
la  ritornar  di  nuovo  il  numero  di  r  a»  Ke»: 
Ugiofi.  I  Molaci  «e  gli  eltri  Regolari 
di  ciafchedon'  OriÌQ0«  ed  InftitutoifeUa 
Calabria  jmfletiona'flin<ucra<feNti  ,*e  di* 
Ociboitì  nel  *Monoftoifi«ìe  Conventi  dn 
<iaftheduno  ^Ua  Ttfpvttiva  Regala  àtv 
CtttCo  il  .Regno  di  N^f^^ì  •  feniniiniftraiv  r 
dq  »  oye  svan  Jfcno  ftiìmcitnti  le  Fotte  dei» 
MontAf  ri  f  e  Conventi  jMdetei  gtir 
alimenti ,  e  il  voftia«ÌQ  coti  le  rendite' 
dei  Monafteri,  e  Conventi  della  Calabria 
caedefima  ^  Botranoo  .frattanto  refiare 


rwli>  tftofla  PBQVtnda'  qnei  ReligM» 
ct|aiei;pndo  ti  featimonto  del  prelodato* 
Re«cJr/yiro  Viùtmivw^U^vfi  f^mfomik 
-fatoMò  neceftri  t  o  gìsdioatt  àbili  dagli 
QfSdioaiipccfnivttre  i^  olMigià  Pat^^ 
rocchiali ,  e  all'  impiego^di  ConMbrit) 
Aiédiatairi^  o#faé(Ki.  iPer  mólto  poi 
cfee  appartiene ^/AienliAeci  delle:feilHi 
mine  y^dfendo  molco.diffictlo  di  tidUa«; 
4lurleal4»riflUerolbcodiCI*aiÌKa«  vieft 
^permeflò  a^iafchedona  di  quelle  «  chio 
foflano  gravare  «elle  Calè  interne ,  ofler- 
vnndo  nella  fii&;»Oza  i  Voti  gii  fatti  »  coit 
IMI  congruo  oflegnamonto^d*  una  penfio* 
nr>  oon  cuiii  fofteniitfo*  da  «nogarfi  dal* 
le  rendite  étì  Moiiafteri.,  qnantuoquo 
diruti^  o%i£3gnofi  di  iripató.  I  fondi  imii^ 
e  i  capieidi  detram  per  1*  ^denapàflaenMl 
dei  legati  Fri  ^  da  deccetatft  àlmeo<>  tif 
'Goaìche  parte  dagli  Otdioiri^  cevnefià 
-detto  'diiophi  *  f  etmano  deAaiaarfi  ^^r  le 
nomi  nate  .€a«tie»o  ptr  la  riedifiee^zionoi 
degli  Spedali»  e  Gafe  per  i  poveri  &lici\iU 
li  »  e  Ottani  »o  illegittimi  »  o  invnlidi  oon 
ie&praefprefla  dichiarationo  ^r  i  Ma» 
nafteri  »  -e  Conventi  di  oomini  »  'cho  i: 
fondi  »  cioè  9  e  i  cafMtali  dir^uei  Mona- 
'fleti  t  -in  cui  convivevano  nhiiao>il  ia» 
JHeniphaiiìoffiwie  pazimenee  olioimrA»  ^ 
erogarli  per4*-toonciace,preaftd9o  «taft$ 
i  ftndi  poi  del  rìouiieote  ebo  Ipetteoo 
ad  un  maggior  nomerò  di  Roligìofe  fiar 
DO  reintegrati  nel<primo'fteto  deir  Infti« 
tnto  *  JB  Bccome  dittano  colà  «moke  0-< 
ivrci^  Ltioghi?ii»di  cuii^iantniel  ab* 
beftancafu  lodevole  è^à  opprovoto  T^m* 
«nainiftraaòone ,  ^uefti  t^o^niio  aboUrfi  « 
'Od  eroga^nele  eeodite  a  vaotoggio  deU 
la  medefima  Calabria  Ulteriore^  e  parti* 
oolarmente  per  l*  erezione  di  Speciali»  Or* 
ftnatrofj  »  Cafe  di  educazione  »  Scnoloiied 
nkrì  Inftituti»  &coddo  lo  pnndonln  >  ed 
arbitrio  dell'  ifteib-Jle.  Le  f«aU  cojb 
rotte  di  nuovo  decretiamo  eoo  UKoAcn 
Apoftòlica  Poteftà  »  e  le  confermiamo 
monoftaartfetntoociè^obe  ^Mit^Te  fìir^  ii^ 
contrario  »  .é'ebe  viehiedeflè  una  fpocia^ 
le  »  e  particolar  menzione .  », 
Dato  in  Róma  ji.  Aprile  1704* 
Neir  Aàn^  X.  del  Neftn  P^mififi^ìé 


;  AVVISO  . 

la  LivoriM)  è  (lata  refa  pu>bl  c»coJf^  (lampe  una  nuova  Cabala -par  il  giittfeo  dèi  Lojttoieidl^ 
lata;  >,  Banincaia  U  Cioxìnc  -m  Nipote  del  Famofo.ftutilie»  varo  Misero  fvcTato  della  graà  Cifra  di 
Pico  della  Mìrandc^Ia ,  corredata  di  Tavole ,  i{uac)iatt  ec.  con  i  ruoi  «cTerap}  oer  necteila  fa  pratica, 
M  presto  è  di  -paoli  i  j.  e  fi'  ttora  vendibtlf  io  livorno -prcflò  Fraacefco  lutali»  e  in  nFìrente  A 
>knton*Giafeppe  Pagaai« 


■»#*>••»'■ 
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Num*  *  3  9.  ^  s  A  B  A  T  0  1 5.  Maggio  ..r»i  .  i  7  84! 
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jn'AiVitD  17.  Acrile  .  ; 


conferme  a  "tutte  1^  apparenze . 
fembra  che*  S^  incrapreaderà'di 
fc^l  nuovo  li  pcofeguìmcnco 
r  dtlU&tcpltofacaufaUiMonng. 
dì  Pah&X  >  e  dalle  accuàlx  cir- 
itoftanxe  i  promotori  della  medefima  b 
tifi  tafiflgànò  unefico  felice. 
\  Per  /?ic^2ò  dt'Cc^rlei^e  AraprdJhaT 
Vie  9  ìi  (orce  &  ftaca'  'ipfortiiAta  »  che 
fono  t^miAati  1  '  gt'AQ  p«-epàrat>yìii 
per  *ir  proffilnd  Bodib'irdamcAto  d^'.AI^ 
gerì..]U  celebre, Co^iaiidante  Dor^  An« 
tònib*  Barcelò  «  che  prefiede  al  ma- 
dcfiml»  invigila  ancora»  affine  d*  impe^ 
dire ,  pej  quanto  è  poffibile  >  ch^  gif 
Algerini  tfon  ricevano  foccprli'  da  qual; 
fivoglik  Potenaeà'Earcpea  .'S  àffiLiua.cb^ 
avendo  ^gli  riiaj^ucp  ultiìnapìchte 
che  paffava  nel  Purta  di  ^eUa  K^jr 
genza  un.  CQhvpgllf^  di'baftiménti  Por» 
togEefi  con  bandiera  IngleCe  carichi  di 
próvviflodìy  fpedifse  immedi arance nteu* 
tia  piccola  Squadra  j>cr  dar  paccia  a4 
eflì,  ed  impadronir&ne.    .     ■]  '    ',    :\ 

Air  oppofto; -le. recenti  latteria* 
Algeri  dicono  che.  quel  Bey  intanto  a 
dilporfi  per  fare  una  buona  difefa»  ave4 
cercato, ton  tutti  i  mezzi  pofljbiltd'ar 
Vere  efperti  Ufiziali  éfteri  *  che  .rego^ 
la/Teco  1*  artiglieria 9  e  chea  carVog^ 
getto  ne  iiànogiliviafriyat|.  tpolti-Ins 
glefi ,  >e  aUri«Fraocefi«      '\ 

Sappiamo  fh\r  .l' imperator  di  Ma« 
ròcco  volendo  me^^e  in  migliore  (la- 
to le  fortificazioni .  <del  fuo  )C^gnx># 
ha  <fomandati  al  Governatore,  ài  Ci- 
biltrt-ra  venti  «annodi  di  bronzo  »  ,'e 
una  quanrìti  di  monizioni  4a  n^txt»  e 
incofitraccanibro  abbia  oiF<^tq  II  xne^e; 
tióao  di  provvedere  qu)p1Ia.^ui|irn|fipi;^ 
di  0grtin««iraAsi.itr(ivyiGpny5,dU^j^ 


F  !V  A  ^K  G  %  A  .  :  f, 
Parigi*  27..  Ap5A|c^4»;»  .,.-  • 
£flèndafi  jfompitepiji,  a^gca  v^tiB^*  Jiell* 
accennata  iuahtcia  S^  A.  ^.  la  Cdateffii 
d' Artefia-t  ed;  incarni nciandO/i  Medicljà 
temere  della  ìui^^ritax^evè  ^egliioorJI 
giórni  con  molta  calTe^Qazioae  il  Santif* 
/imo  Viatico . Lo  (^aif^infeUcedellfi pie- 
Iodata  A- Spreca jRqn:f9ca  a^ii^c^.al 

^lei  Rea]f£Qiif«c£e  «*f  ••  ^^.^r-..  <  , 
vT  I«'/Vrm^amentp.dii'CpI«9é  lqt^o,gU 
prdlni  ìlei  Sig.';  di  ^  SeiyieyUlieì  ip^^Qf 
ayjua|e,,$  Javora  cqlla^  ma^S^n^a  aativif 
li ,  ^rà  cqaipdtp,  4'  j^a  VafteMotài.?** 
camooì^  di  4-  Frefiit^ ,  4%  5:.,CpRV^tif 
o  S^b^e^  ,  iji  tufco  IO.  l^nìjija  ner- 
ra .  Q.ué^  W^^^n  ^S^iki^  ^  iovea. 

l^ccicoli^e .  {^  :  e  :  <<per  -^  Xujyo^rys^  Jivef 
péfvggeup  il'foft^jjj^  JL%rac  jfùyn  «tfttf 
41,  a^ia,^4rt; J»e&ow  ^aigM^}  c^f 
»pn'4^bbaiieryir.Q/CÌMi  ^  fon^ucro^^ 
JUo{|an2tmopoli  T  Amba.^^a^^  4*\  A^lh 
e  a  proteggere  il  polirà.  coia9>fi^PÌ9 
pelle  diveife  St^:^ÌQi^,^l  Lpv^ni^y  *. 
'/Copfcrmaiip  Je„Jl9Pcnti\l.qqte» jl 
Vienna.  xJicV/moeras^^ 
^bbia  dato  prd/f^  aiPnpc\pe^^ai)itziijif 
quale  ha  iivefiuo'  dèf  ^fvratc^ge  dì  Àm- 
■ofiJGiiatore .  prelTo .quella  /^te  x^di  -noli 
federe  ad  alcuno  {{ i2pl{o;cqu:ifpon4eóf' 
tejja  fup  «tada.p,  j^/finfip^iftij^i^ 
tw  la,. quale. .ijiforge^v?^  ,g|:aa  ^^ef 
^lamLi.e  d|.gia.e,ar^iyftjf40^yerlf^i(^ 

marcimeli  JNea^es^con  j^ippafcip^ 

doff^iiiHifftjn^ 

fli  ^irencfe  .  jji  .antichi  dfutqi>..,e.  te 
digfitti' della  tua  Cfgronai  *vi  è.^pparei\- 
z4  >  che  Je  me^e^^  ,Qg^  i^^uffo  ;%Mr 
l^yff i^  ai  djpfi^j^^^ftè.  ^(,{PiAr 


y     -^ 


3^ 

FA£S    ISSASSI 

Haya  3o.-Apri4e.  • 
n  Sig.  di  Tlìulcmeycr  Inviato  fln* 
ordimrio  dei-  Re  di  Pniilìa  fi  è  porctto 
dai  Depotati  delle  primarie  CJctà  di 
quella  Provincia,  e  ha  rammentata  lo- 
ro la  lectcra  fcritca  dal  Re  fuo  Sovra- 
no ogU  ^ttKi  Generali  foprà  le  prero- 
Sjative  di  S.  A.  il  Principe  Statolder» 
oggiongeado  i»  Cile  S.  M.  vedrebbe  vo* 
9,  ieotieri,  che  fi  dikguafiero  le  difpa* 
f,  ce  inteftine  i  che  regnano  nella  Re- 
»i  pabElica,»:  Sppra.di  che  il  fud^ 
detto  Mitiiftro  ha  doòiandata  ia  media* 
Z)ORe  delle  RefTe  Grti . 

Si  {ènte  »  che  il  Sig.  Dorrnger  Se- 
gretario dt  Legazione  di  S.  M.  V  ìm* 
perarore  fii  anche  jeri  in  .conferenza 
con  alcani  Membri  'del  Governo,  e  che 
rimtdè  udì  Memoria,  con  coi  partecipò , 
che  i  Plenipoteoziart  della  Repubblica 
eflèndo  arrivati  a  Drufelles ,  iri .  fi  era- 
-no  incpminciaC9  U  negoziazioni;  e  che 
tKrparte^  della- foi  Corte  fi  agifce  col- 
la più  gra^n  cMdefectidenza  air  aggin- 
ftaofento  delle  difficolti ,  onde  le  LL. 
A  A.  PP.  dovpano  fare  in  matiiert  che 
le  cofé  vétoimro  prontamente  deciie. 
D  A;  N  I'  M  A  R  C  A 
CbpFBHAGMBN  IT*,  Aprile.  »* 
E*  tcctd^tca  ui(a,dvoluai<me  neflé 
roftr^r,  Corte;  <  UeFlWiniftcro.  Keftì 
fera  de^  J4..  Tenendo  i  t ir.  del  correo* 
te ,  liohio  iti  cèi  fi  Principe  Reale  en« 
tirò  i^r  IK  prima  volta  nel  Configlio 
privato  di  Stato,  vennero  dimefli  i  Mem- 
bri componenti  il  preftnte  Gabinetto  » 
p  creati  dei  noovi .  L*  ordine  firmato 
&  S.  M.ye  dal  medefimo Principe  Rea- 
le era  concepito  ne*  feguentt  termini  • 
f>  A  Vendo  Noi  trovato  a  propofito 
jt\  di  abolire  il  Gabinetto,  che  era 
faffiftito  fino  ad  ora  in  maniera  cheef* 
fo  non  fpedirà  più  «Icnnò  degli  affari 
pubblki  dello  Staro,  poiché  confonne  al 
tenore  del  d}  ar.  Febbrajo  1772.  «rin* 
|iovato»  o  rimefio  in  pieno  effetto  que« 
fit  ^t'd^bono  eflèr.  propoIK  dai  noflii 
tefnettivi  'Collegi,  ^^i  intimiamo  gra- 
kaófameotc^ooeua  Rtfolozione  alla  nottrà 
Concentri^  Danelè,  affinchè  fi  cègpli  non' 
fomlmiffione ,  e  ne  prevenga  fenza  ftlcun 
yitardo  detti  CoBegt,  come  anche  tntti  gP 
insegati,  cheqneiP  affare  rigaarda  :  A- 
^endof  andòra  prefii  la  ^Rrfbkizioqe  d*iii^ 
ft^Uare  nel  noftro  Configlto  '  paihm  i 


d'mtrodarre  inoltre  nel  medefimo  Con* 
^lio  il  noftro  Generale  Gagtielmó  d* 
Hiith,  e  il  noftro  Coofiglìere  privato 
de  Stampe ,  i  quali  vi  prenderanno  pò- 
fto  confonne  al  loro  rango  ,  e  anziani^ 
tà,chei  due  primi  vi  hanno  gii  ava- 
ra ,  Noi  vogliamo  »  che  la  noftra  Can- 
celleria Danefe  fottomecta  alla  noftra 
firma  gli  ordini  occorrenti  per  quefte 
quattro  perfone  dichiarati  noftri  MiniJìti 
attuali  di  Stato.  „ 

CRISTIANO  RE.  )(  FEDERIGO. 

^  Principe  Reale. 

GRAN. RUSSIA 
PfETRoBURóo  7.  Aprile. 
Il  Principe  di  Pocenkin  fece  di  qn) 
partenza  nella  notte  dei  aò.  veaeni^ 
i  21.  dello  rccrfi),  iQdjrizTjaiidoG  ali& 
Governo  di  Cacharinoslaw  -Sono  par- 
titi nel  medefimo  tempo  ricolnu  de'  piik 
grandi  onori  1*  Arcivefcovo  di  Mc^kilow» 
e  a  Vefcovo  BéoUlawskt  fuo  G>àditt<^ 
tore,  il  primo  de^  quali  ave»  di  già 
accompagnato  nelP  anno  fcor(o.  il  {tre- 
detto  Principe  nel  foo  viaggio  dejla 
Crimea. 

Prima  detU  partenza^peraltrò  di 
quefto  Perrooag^o  fu  effettuata  la  nuo- 
va repartizibne  della  noftra  Armata  i 
effa  è  attoalmente  diftribtticàja  ti.Di- 
viftoni  9  diicheduha  delle  quali  verri 
comandata  fta  un 'Generale  FetcfMare- 
fciaUo,.e  da  un  Generale  in  capite,  o 
LttogoTenénte  Generale. 

Ahori^uando  fcl'conlkcratoMonfig; 
Benislawski  inCoadiutoradeir  Arcive- 
fcovo di  Mokilow  coir  intervento  della 
Corte,  MiniftriEfteri,  e  primaria  Nobil- 
tà, fi  dift infero  gli  Ambafciatori  delle 
Corti  Cattoliche  nelle  offerte  che  fece- 
ro in  tal  funzione .  Il  Mioiftro  di  Por- 
togallo ,  e  quello  di  Spagna  prefenta* 
tono  la  cera;  gli  Ambafciatori  di  Fran- 
cia, edeir  Imperatore  il  vino;  e  quel- 
li del  Re  delle  Due  Sicilie»  e  dei  Redi 
Sardegna  il  pane . 

P    O    L    L    o    N    I    A 
Varsavia  a.  Aprile. 

Qg)  fi  erède  co(lant«mente  che 
Monfif^nor  Archetti  ritornerà  quanto  p^- 
ma  per  riprendere  Pefercizio  della  fua 
carica  di  Nunzio  Apoftolico,  fintanto- 
ché arriiri  Monfignot  Salaazo  diluì  fuc- 
f «*rc re  fi  dice  per  cofa  certa  i  die 
la  fna  ilrapr^inarta  commifltane  in  Pie- 
trotoreo  gli  fari  ricòtópènfata  col  Cap- 
BU9  wirdiaalizio . 

CER- 


f 

ì 

'» 
fi 

;i 

E 

r 

•« 

» 

9 


.  G  1>  R  M  A  N  I  A 
VIfi^'NA  j.  Maggio. 
Jeti  dopo  il  lefvizto  Divino  tiAU 
Chiela  diCbctc,  S.  M.  iMmperacorè 
fi  jportòjpec  la  prima  volu  a  pranzo 
«el  fao  (Jalino  di  delizia  a}!'  Ao^arcen , 
tvi  furono  amihefli  alla  tavola  li  Prin* 
tipt  Qrlo  di  Liechcenftéin  9  giuoco  la 
fera  aAtécedente  dallV  Italia  i  il  Mare« 
fcialk)  Lafcy  >  il  General  Braan  »  il  Gran 
Clamberlano.  Conte  di  Rorenbergb  ,  il 
Colite  E'rhefto  di  Kaoni tz,e  divecfeDatne. 

Per  ordine  Sovrano  il  Governo  di 
Moravia»  e  della Slefia  AuQriacadeve 
predare  ógni  più  attenta  follecitudi* 
ne  f  affinchè  In  ogni  Circolo  li  trovi 
vìi  Chirurgo  capace  a  preftàre  la  prò*  . 
pìria  aififtenza  nelle  diverfe  occafioni  • 
Cjafcunodi  tali  foggetti  deve  poiTedete 
fi)nddnientaltnente  la  linsua  Boema» 
aireiFetto  d*  inftruire»  ea  efamihare 
^ùtce  quelle  donne»  che  efercitano  T  ar- 
ce oftccricia  »  •  che  non  parlano  altra 
linguaggio  che  il  Boemo,  e  per  Io  più 
toa  dialetto  aflài  corrotto . 

Il  noftro  Aogufio  Imperatore  ha 
emanato  un  ordina  >  che  nelle'  Dioceli 
diftantt  dalla  Moravia  »  ove  fi  contano 
]8q.  tra  Villaggi»  e  Caftelli»  fiano  e» 
rettelo  clafcheduno  delle  nuove  Core  » 
e  Cappelle  Locali ,  e  che  quefte  fiaoo 
provvide  d'abili  AmminiftratorL 

£(Icodo  in  ufo  in  quefta  Cittì  di 
renere  delle  petfone  ftipendiace  ftt  mi- 
fiirate  la  farina  che  (t  vende  giornal* 
mente»  quefie  verranno  licenziate»  e 
foftituite  in  altri  impieghi  per  ri(par« 
miare  al  mugnai  quefta  fDéla  coli*  oh* 
bligoperò  ingiunto  ai  meaefinìi  di  vea« 
dere  la  farina  ad  un  prezzo  più  difcreto 
in  proporzione  del  ribaflbche  godono 
per  quello  nuovo  rtfparmio*. 

Quefta  mattina  fi  è  pubblicata .  a' 
Corte  la  nuova  promozione. deUe  thr^ 
tilt  dèUa  Croce  Stellata»  e  fono  in  num. 


Convcftfo  dei  fopprcfii  SingopoB  Nctv- 
con  tutto  il  tratto  fino  ad. una  piccola 
(Irada  ,  per  cui  fi  andava  alla  comuma* 
eia  vecchia .  Soggiuogefi  che  oeljof^ 
zio  occupato  da  tali  fabbriche  voglia 
erigervene  una  »  adattandola  va|i  ufa 
di  Scuola  di  Chirurgia  .  : 

Si  parla  d'  una  lifta  da  preUnjB^rii 
alla  nyaova  Commiinone  di  Co^teioMa 
il  Clero»  nella  quale  fi  dice  che  C^ 
no  notati  40.  Conventi  da.fopprimerfi»;. 
e  fra  effi  6.  in  quefta.Cictà  t  cio|  i  Se;:? 
vi  di  Maria»  i  Paohnt»  iàafi  deVCar^ 
oìeUcani»  i  Cappuccini  io  Città  t^  gU 
Agoftiniani  Calzati  fuori  di  eilii  • 

E'  ftata  proibita  io  Baviera  ia  vte« 
diu  fuori  di  Stato  ddle  pelli  di  teprer 
r  attuale  alto  ptezso  di  qòtfAo  pa^f^ 
difie/ide  non  folo  dell?  ufo  gnaw .  cbo 
ne iànnole dopae. ».  eoveantbe  dal ceÀap 
fumo  dei  &bbriC9tCNri.mpamii»  a  ^"^ 
li  m,efcolaadooe  ;  il  pelo  ColU.'  lana»  »  S^t^ 
mano  dei  panni  ddla  maggior,  fioezae 
e  bdotà  ».  a  fegeo  tale  che  Ut  vcndoifo 
{ino  48.  fiorini  la  canna  «.        -^  • 

CotoHlA  a8.  Apitk  •  * 
Jeri  vefib.lrore  y.  delia  ftra.  Si 
A«  R.  1!  Arciduca vMaffimtliaw  à'  Aam 
ftria  arrivò  a  Bonnà  tra  le  atdàmczio* 
ni  d*  un  immenfo  popolo  »  che  flava  a» 
(peètando  il  fuo  nuovo  Sovrano  • 

Si  parla  'Tempre  »  forfè  lènza  alena 
fondamento  »  della  fecolarizzaziòiie  idi. 
qucfto  Bletttnrató  »:e  d*  mia  permuta 
coir  Elecfore  Palattno»  per  fattitra  di- 
ritta'del  Reno*.  ..  •  ;     !" 

.  AHiuaso  25.  Apeile  •  -^  ^  ^ 
Fa  grande  fbepito  la*notizb  giutt** 
ta  da  uoppeoaghen  dèlia  mutaziene 
di  quel  Miniftero  »  ed  ecco  come  ci  vie« 
ne  rapprefentata  dalle  £.ettere  diAUo* 
na  ìq  data  de*  34.  aprile .  r  *  *  * 
»».|.  T  N  lefp^rcfkQ  die  paisò  diqoinel 


9!.  fd  correnre  piocedtfiite 

dì  3 1.  ira  le  quali  alcpne  Italiane  «jgioèi  d^  CoppeiUghen  ci  recò  la  ^ma  nott'^ 

la  Mardieia  Ginoti;  la  Principefla  Ciu%  zi^  dì  una  grande  rùroluzione  che  tX9L' 

lin  Lambcrtini;  la  Contefla^  Marianna,  accaduca  in iqucWa- Corte»  edieproduta. 

JVfclilapi  di  Soragna;  la  Principeilà  E- ,  rà  ptrimenre  dil  eangiemento  nel  iùc- 

Iena  Albani  Gaetani$  tapocheflà  Vmv  ma  ^tiCKOi  rigtoabOl  iglr'aiRirireitalv 

cinzia  Lupo  •  Perelli  j'  la  S^  IfaJieUa,  Qgnuno /a  Ja  pam»  che  ia  Rmw  Ve'^> 

Raimonda^oxpbjxdo  ;  ;e  lari%:chefiii  doyaGittliattatMarla»1lbtrigdrdelRev^ 


Caterina  Leonatdd  Ròihagnoli?  ,^ 

•   AflScur^  che'  S.  M.  abbia  coointa* 
Ca  la  Cafa  del  Conre  Bathiàni  n|el  Vòr*  ', 


e,ìi  Principe  ffedetiflo  Fi^iè  rtyyj&t^ 
fti^  Priflcipeflà»  haimei  avuta  ^iMélt'raiiV»' 
mioiftraaione  dopo  la  fàmofe^  rivetu* 

fau. 


fVta-,  fi  Ja-feguJtodél  rwiovo  cangia- 
ménro  il  féhite ,  <Ae  Vi  Vedova  Regina» 
e  iT*Pri«<3Sp!^  ^^^  Figlio  abbandonerà  a - 
IK>  lé^  Gbtcfe-èer  fire'in  avvenire^  hi  loro 
RefiifónVK^  alCaftetlo  dì  Fréderìtksnx- 
he:  flBP^tncipe  Erevlicavio  p&tb  nel  Sì 
O.S.  ^eqnajo  176^.  è  llato-il  -principa- 
le motore  dì  ana-  ra1'  motacibne  .  Al* 
lodtHè'S.  A.  Rrrìc^v^  nel  ^1  4.  del 
co)re?k4è  i^1é'finéRretHé3  U  Crefimth,  frbf- 
feWlT^He  fa  '  ^rétodatii' -Regina  tioh  (t 
trcH^,  Alto  a^4sitiòii(a^  e  4*  avvepimén* 
to  iif^'  ^uAMcaca  'r^^tn^onì^  di  colorò 
ctle^ìtAfib  Velktppe:<st¥6\àeo>'che  queftty 
Principe  ufcico  dalla  minoridL  avrebbe 
klAalCo  ^fulla  *  rar^asione  del  (iften^a 
in^cai  U  Corte  fi  manteneva  dopo  P 
«Akaui  4eir*  infelice  Regiiia  faà  Ma^ 
d^.  1lrM.))ft'antet*l  ^Membri  ^el  Vec* 
flhk^'JVliivKWt^te^cllI'ti^H  Regina* 
Véibi^a*  airaa  |mpie0H(ti  intófno  «Ila  per- 
Afit'M  Prftidpé^ihimio  Ricevute  del- 
te'  nubve  *  gratie  '  in*  cale  «éeaffione  * 
licMMiM  mftri  pubblici  fbgH  r  che  in 
quella  patte  fi  piabcigiierdare-come^tt* 
Centico  »  dice,  nel  far  nieozK>ne  dell* 
influenza  .ctMrill*gi6^aiM"P^kKipe,ha  a- 
vaca- ilella  tivoiutiooe' ,  l^  Melje  ViHt^ 
ébih'icdb^  rari  nuòvi MinMri  di  Stato.- 
yi.}Gb0ril  bontà  t  ^  la  'bénévt>lenM  tbe^ 
A.S.*'iU  Rk.ba  dimolH-afMitfd  «gtmn^in 
.,  tal  coogionturaTr  gli  haniid  guidar' 

agnati  timi    i  cuori   de'  fooi  ftdeli 
li^toddici.  ,r 

I,        T    U    R  C>  H  :!   A 

Nel  di  I  %•  del  corrette^  il  cè1eb*#è^ 
Genikli- Aly  Paibià^  tran/ttò  per  quefta 
Ccpicale  alia: .teda' di  curca '3.  miu  uo- 
mini dt  truppe  Afiatiche  giuitte  da  Oc-' 
aakchr.  per  ricomare  neirAfia.  La  di-- 
fcépllna  oflérvata  ovonque  dalle' mèdé^* 
finie  è  ftata  ixn»  fpec^«cói#  dìel   «tftKT 
iteoitovek  nm^jc>&  il-^^te:aWd6  opo^t 
refill  .<iOQìipdante.  Le^'pree^ttit  tkiape. 
dopa  il.  ioi^  riteivo  banno>  tU«Vtt^à>  It 
paga  «creertca:.  xn  conformità  deUa  prò^ 
sseflfa^tapiritna'ds  mettfc^^ln marcia. 
.Le  ijruppe  accaBtonite^  nelle  Pto- 
vjQcSr.»ncih«Q.«l  Dbmfepo  riMtiefaa-^ 
fK^^uarico  {irimaritjiaKiiefle^  é\cfn^  gii. 
monti  ll»aftmdKi  «he:  ye^raiino  feN» 

34op>  mmini .  la  w^gèor  'iftttttrCiàii-  - 
nis^v  flfmaaolalGtftrfaiglone^ìvo-; 
^«jU»«  e  v^ieftpMiMio.MiiipQidiipieéw 


H  Grand*  Ammiraglio  fi  coffcuire 
due  nuovi  Vafceili  della  porcata  jdi  70. 
cannoni  per  ciaCchedufio ..  Trovai?  alU 
direzione  dei  medetlnli  orrCotlfUtf^òr 
Francefe^K  V  ft^à  'ctììÀln/to*  [ùntf/dj  ti 
Stamèiul ,  e  1*  altro  Su/ta^o  Setiihà  ^ 
Fine  deila  Traduzione  dtl  Scnéd  j'pJUì 

Dìcbiarazipne  delia, Porta  f e. 
Vedi  Num.  3  J.  pag.  302. 

^,  II.  Perciò  che  concerne  idt'icti  Sa 
pagarfi  ^Ue  Dogane  dai  Sudditi  Auftril^ 
ci  f  V  Eccelfa  PorTif  riconofce  nuovamen- 
ce  le  antiche  fuc  obbligazioni;,  ^alea 
dire,  chQnon  pagheriano'tiTtcfeiè  volte' 
che  il  tre  per  cento  fia  al*  Luogo  dell*  in^ 
eroduzione  »  come  a  quello  dell'  edrazio- 
Ile  delie  mercanzie  che  a veflero  compra-, 
ce  >  e  che  non  faranno  coihprefe  negli  ef- 
fètti di  contrabbando;  cofì^  che  ti  com* 
mcrcio^e'  Sudditi  Auftriaci  farà  efente»' 
tanto  per  t*  ìnrroduiionc  che  per  T  eftra- 
2lone  da  ogni  altro  Dazio»  conofciuto 
fettò  quaiflvoglla  denominazione  >  e  fe- 
goatamente  di  quelli  che  fi  chiamano 
Mafterie  ,  Cajfabye ,  Beydaad ,  Refmtlbon'^ 
dante  ^  Reft^  Padfcbi  ifakkoulì  ec.  /feb-^ 
bene  i  regolamenti  relativi  ai  mcdcfìmt' 
flano  chiaramente  ed  evideotemenpee* 
Ipreffi  ncVderto  Tratttlro  dì  PaJJiihijtiz . 
Frattanto  avendoli  Sig:ltftterhunzlò  di- 
chiarato»che  riguarda  al  le  prefìtte  difpolt* 
zipni  ei-anfi  intrt)dòtti  diverfi  abuli  con-' 
trarl  illa  regola ftabirita  nelle  Provincie, 
Oifthmàhne; ^fegn^tamentc  nella  Vallaci'. 
<fhla'»^yié[Ui\/foldAvìal  1*  Ecc^lft  Portft^ 
cònfflfma  ^ìenttementfe  t  regolametiti . 
de* qoq^i* fi  tratta*,  affihchè  in  avvenire-; 
W  n  abbia  a  Cónfotmar^'  pellà  più  fera- 
{folofa  maniera  in  tutta.  V  ^(lenfione  d<ll' 
hnfero  Otfomaono .  „ 

•  ,r4lL  Per  impedire  ogni  dub-^ 
bio  ,  e  fQfpecto ,  che  fn&rger  poteiTe  per* 
fntoì dc'Comandinfi ,  AfàgiSrati ,  ed 
Oflrtialiiièllà  Portai  Otitnnqnfiay,  rappòrto 
aitta  riegóziazfone  pcr'nìaCre,  e  fopra  de* 
¥\xitìì^\y\A' SiHithe Porta aichiara » ch^  in  ' 
forza  deVTractaci  na;periìiefro  a'  Sudditiv  - 
e  Kegoziantiimperiali,muDÌti  de'propri  ' 
pa:flapotti y di  navigare  liberamente  per- 
mkxe  e  tòpr^  i.itam.iyf  .trarportàre  la  ìnei^*  * 
ca^ziii  ih  .tBCclgli  Scàci^  e  Provincie  dell!  • 
lUftro  OttQtnann^t  t  Cbe  Ca  de)  .pari  &' ^ 
mede(unrboiicefib'^*lloro  viaggi  per^ 
terhtU'ì^  per  mire  re  (opra  i  iiuaii  y.dovo  - 
pid  ad*  tifi  piacerà ,  di  icaricare  le  loro  ' 
iriomartetcrv^dlctrtcarquéUé  che  lion^ 
*  fon 


fon  proibtcé  con  pagarne perQ  ^convene- 
voli dritti*  e  gabelle»  »» 

,,  iV.  La  Sublime  Purta.  atsefa  la 
perfeKtf  ^rtàonfai,  che  ora  oegim  frale 
due  Corti  riconofce  ndr  Imperiai  Cor^ 
te  in  virtili  d^ì  Trattati  di  coàimérciò^ 
di  Belgradese  Paflàrowitz  il  diritto  di 
reclamare  &nr'  eccezione  per  i  fuoi  pro- 
pri Negozianti  e  Sudditi  tutte  auelle 
concel&oni  ;ptiviteg};^  v^iitpggi,  che  ri- 
fpetto  al  commercio  godonojofaranpet 
godere  in  avvenire  le  altre  Nazioni  Fran^ 
che^cpme  farebbe  adire-  i  FraAcefi  ,  Jn^ 
glefij  ÒlandeO;  Raffi»  ed  altre  àqcor  pia 
fiivoritfe  Nazioni'.  „ 

„  V.  I  Sùdditi  ,  e  Negozianti  Im* 
periali  potranno  >  fenza  che  vi  odino  le^ 
eccezioni  comprese  nel  (bpraddettoTrac* 
tato  di  Paflàrowitz ,  per  affari  di  com-« 
mercio  ,  liberamente'  paflare  avanti  ed 
indietro  dai  ftami  net  Mìeire  con  Navi^ 
^aIi4ie£^9eMa^^)art  dì  loro  Nazione;^ 
a/izigii^paie  di  (opra,  fi  è  accennato  non 
farain/teouti  adaltrorche  a  pagare  una 
Ibi  vf)4t«  i  refpettivi  Dazf  ai  tutti  glé 
^fiQtttche  introdarranrto»oeftraf  tanno,  t/ 

„  VI.  Ai  Sudditi  e  Negozianti  Im- 
periali pip  ve  niènti  con  ^Bandiera  di  Io-* 
ro  Nazione  per  aiare»ofopra  fiumi  dal- 
le Provincie  Anfiriache.  per  trasferirli 
a  Corti  eftere»  oche  ritornando  da  qiie« 
fte  faran  per  portarfi  negli  Stati  di  Ger- 

Sania*  farà  permefTo  il  traniito  per  W 
ìfte.  Strettì,  e  Canali  dell*  Impero 
Oitomamf0f.^  fpecialmente  per  il  Casal 
del  Mar  Nero,  eftran  pure  eicntida-qua^ 
lùftque  tmpo(Ì7Ìone ,  né  fottopofti  ^  vea* 
run  impedimento»  od. obbligati  a'  fca- 
ricar  le  Iptp  mercanzrcr  ben  inte(b  pe- 
tÀ»  che  rotte  le  mercanzie,  che  elli  vg[- 
lontariamence  iaran  per  fcarìcate  net 
viaggio  per  efitarle  r  fiano*  immuni  da' 

Saluoroe.  altfp'  agp;i^vio  a  rìftrva  der 
iti  tSazj  ;  tr  .le,  -tuddette  Navi  mer*] 
guitili  -noa  .ifHft^tmo  ettkx  più  grandi  dt 

?  ielle,  che  fina  fiate  pennefle  ai  Ruffi** 
fi^prannomimicr  Aidditi  Imperiali  »  e 
Negozianti»  duranre  il  loro-  foggiamo: 
néueProvincie  ()/l^ei4isr«f,  verranno  a* 
fliichevplme  nte  (bccprfì  ed  aiutati  coiue, 
a|ifparteÌQentt  ad  una  Corte»  colla  quale, 
la  aodra  è  unita  oo»  (Uecca  amieiziai..  Si 
dovrè  altresì  fifftarcare»  che  elendb  le 
Navi  Aiercaotniy'chefi  adoperano  (opfy  t 
fiumi  poco  acconcie  alla  navigazione  del 
mare  »  confcguentèmertte  fari^  libero iU\ 


atrivO'  di  quefte-Navi  per  i  luoghi  ^ 
oni^  all'  ìRkboccaciira' dd  mare  di  de^ 
porre  le  merci  dal  bordo  deHe*  tòrl^  Nati 
fopra  Baftigientl  ,^  the  viafg^na  per  i! 
Miss.  NatO'»  «ientta  che  pékr  ^u€(bpfe  ne 
pofsa  .^etcndere  il  aainimd  ftggtaViU .  't» 

.i  VII. IaibrgeRdò4)ualche difficol- 
tà .neireftgDire  un  Punto  »  ^  '1*  'uUta 
del  preftnté  StfOdi  e  pattitofafrmente 
fopra  il  conrmercia  delle  Merci'  pibit^ee 
nei  Tr  attatì  fi'  Pàffa/o'V^itz»  e  Belgracip» 
1^  Sublime  PariAÙ  protefiadirpolla  a  rir 
moverle  con  recipriM»  con(enio\  t  nella 
maniera  la  più  amichevole.  Nel  cefo  poi 
che  le  medeflme  nofffi  poteifero  in  tal 
guifa  conciliare ,ella  acconfenre,  che  ven^ 
gano  amìcheyolpenteaggiaflatei  emeC- 
fe  in  buon*  ordine»  ÌCecoada  lo^ftabilit» 
nel  Trattato  di  comaflierciq  concbiufo  T 
anno  icorfo  oolU  Roffia»  o  nella  manie^ 
ra  la  ptù'confdtmeal  commercio  degli 
Stati  Auftciacì .  »»         . 

Fatto  in  C^antiitqpgtk' W giorno  %: 
della  Luna  Rebynlayhir  /'  anna  deli\ 
Egira  ^  ipfS.  ciceri  giorno  24.  di  Fehbrajoi 
^ottofcritto  quello  cht  impforu  V  ajuto 
deiV  AHìffimo  Htmid  Figliò  di  HalU . 
GranViJtr, 

l  ,T  A  LIA 
Vbìibzia  8.  Maggio . 
^  LuAedl*  gionie  in  quella  Dominah- 
te  procedente  da-  Parma  S.  M,  il  Re 
di  Svezia  »  fotto  nome  di  Conte  d^  Ha- 
ga  .  Le  LL.  EE.  Gicolamo  Zuliat^»  e 
Niccolò  JPolcaririi  Cavalieri  -della  Sco- 
ia d*Oror  it»  primo  ricorrtato^dell*  Am» 
bafciata  prcflTp  la:,S.'  Sede,  ed  ^eletto 
Bailo  a  Colanti oo(K>1i  ».  il  fecondo  gii 
Ambafclacore  air.  Imperiai  Corte  di 
Vienna  furono-  dal  Sereni fs.  Governo 
Dentati  a  complimentare  la  M.  S.  Nel 
giorno^  fteflfb  fu  aperta  la  fiera  di  Sin* 
Marco*,  eflendoftaheici^ati  di  17^  giór- 
ni A.é. nella  fera*  poi^arriy^  parimente; 
$^X  R-  r;  Infante,  di  Parma  .  Jet  T 
akro  la  prelodatar  M.  S.  fu  a  '  vedere* 
il  pubblico  Teforo  nella  Chiéfa  Duta-. 
le  di  Si  Marco  ;  nel  dopo*  pranzo  godè 
dél^vertimetito  deilè  prove  didia  Re< 
gata  9  ed  .oggi/  il  dajrX  «qoèfia  fpètàacoku' 

.  *.       .♦  Gbi9ova  -«:•  Maggio  . 

•  'Fprodigiófa  Ja  quantità:  fTel  grano  , 
^Vgiurito  da  dlverfe ,  patii  dal  dì,Ui 
a  tutto  il  dì  s.  del  corrente .  Otto  fo- 1 
mQtJ^^PoUi«c|ie^,.je.4(v)«^«vi  v«nu«e 

olttq 


•    .fio    .     .  .      t       . 

,olc  tf  un  mainerò:  con  indifferente  dt 

«Ieri  baftiaif net  mercfotUt  >  tutti  oa» 

cU.di.ttljgcn^re. 

-  r    BOLOQHA'fl.  Màggio. 

)  tfcco  ìe  rifoluzi(uii ,  e .difpoCaolii 

, fiate  prefe  dal  Screaif$.ScsiittDdiVenéiia 

Jntocao  allanou  fpedizìone  coftiro  i  Tq- 

liifioi»  che  r iporcitmo  origifuilineiice  •  * 

^1784.^.  Maru  m.  PregMtU. 

.TI  violenti  oAili  moéx  per  ca^cciofi  in^Ai 
'^.difeem  di  Tcn^l^,  jeierrffie  praticati  (M  ttx 
'^  Tunifi  «  nel  numieMo  Sn  cui  per  \t  Afpoltc 
mifiiTC  coll€  rflifcitte  CòiftmHTidni  ai  N.  U;  IV 
trono  éell*N«tt  fi?M)tèad«va  U  éifirii mento  d«]fé 
pmiofif  fti«ne.firf«cre«  eecitaiio  ben  vivo  fenttl 
negli  amai  ^el  Sanato  a^■ncnte'^o^M»oé^o  dalla 
gravità  deiroHcfa,  che  colla  dichiarau  inCratio* 
ne  di  pace  venne  ad  un  tempo  folennementc  in- 
Icrita  alle  Venete  lafecne  di  quel  Confolato« 
•d  alla  ptiibnà  Htfla  del  proprie  Comandante . 
Mecdbri»  pertanto  la  pia  protita  rigorola 
tìpKaùoot  «UarleC»  digiMtà  del ,  Pnncipato  «  «d 
il  ni£^  valido  tiiacòoiento  di  oltraggi  con  tanta 
atraacìa  recati  da  queHa  barbara  Nazione ,  e  do« 
vuta  non  meli  effendo  la  cdaveniente  tutela  alla 
liberti  del  Naaionde  Commercio  e^pdfto  alte  tni;* 
'^ofe  Mpvtfaftlte  di  quel  Cantone»  ed  ag^i  in^ 
ganoff oli  ufi  Jella  ft^a  Bandieta  •  «iij^oit»  all'  al« 
tre  Reggerne»  dicui  ^  féippre  inccru  If  fede; 
la  maturicà  del  Senato  ver  oggetti  di  cosi  eimnea* 
ir  H^rdb^cdtn^eRviìl  Pubbìtco  decoro^  f d  {n* 
-f erene  de  faddiii, »  fi  dete|mìnjt.di  porre  lA  nfe 
■  metti  i  pì&  roiufti»  e  proportioitati  alle  vi^e 
anche  di  neceibna  previ4enia«  «  IlabiUrce  perciù 
U  pconu  (f edÌBoae.  de  iuta  Squadr»  afl.mdà«> 
rerraneo  per  •Aìloicnte  agire  contro  queir  èS^ 
fricana  Reggènza,  onde  con  il  (eofo  dì  propri 
danfii  ridurla  alla  ragione  ^  ed  al  rìfpe'cto  /ovuto' 
alla  Repubblica  Nolra; 

Per  render  per5  atóva  la  S||fttadra  ftelTa  ,  e 
perdiè  tutto  corri^x^ada  alla  roìve  ^  concor* 
^er  òeyoao  in  cosi  importante  tnoleflo  avvenir 
mento  \  convenendo  vi  fia  foretto  fornito  d^ 
le  aeceffsric  cognisloni  in  cui  abbtafi  a  coaceo- 
Irare  il  comando  deira'medefima  ; 

Sia  ciTolutOi  che  de pn^nei^tngt  Citta  eletio» 
ne  di  un  onorevole  nobile  noftto   di  vinA«  ed 
crpcri^iza  nelle  cofe  marittima  1   col   titqloy  £a* 
<-oIiA  ,  e  prerogative  di  Capitano  della .  Uawì  « 
Eftraordlnario  t  11  qnafc  accettar  debba   ne!  pe*, 
riodo  di  giorni  tre  per  'partire  con  quelle  cpM-' 
fdifflnai  coaranti  allamaffltifa  the  in  ora  fi  -pren* 
à$  I  che  gli  iranno  date  M  Senato,  he  «ifmiar^ega  ' 
fotto  le  panajnftitta  a*  ritìutand  AmbafcUtar  % 
TdRe  Coronate  •  pofla  eOcr  tolto^  da  ocai  hipep 
folito  (larfi  da  quefto  ConCglio  ctiam  cne  avene 
p:i^ticolarì  Decreti ,  niano  eccettuato  »  efi:1afi  però' 
òualfi  4^2  Còli.  HaftiO ,  ad  av«r  debba  per  ioo: 
lalario ,  ed  allefiìmento  quello  è  folito  aoeanarfi 
sili  Capitcni  dette  Nvt  EftraMdiflVt.  E  potcM 
d^Ia  qualità  »  a  .forza  adattata  a  qutfSa  9CC^iooa 
della  .  Squadra  che  .avrà  »à  offer  diretta   da  ciSb 
ff.  U.v  e  dalla  fofl'ecitudtoe  def  fuo  ^pronta*  * 
mento  aftrefi  dipender  deva  il  Buon  fiiccfflo»  ed  ' 
adcnpimamt  dagli  agg**^  <^  ^  caatanifNia^i 


co&i  volendo  U  Serate  ^c  con  mlfurc  corrift^co^ 
denti  tutto'  cofpiri-  ndfe  dìlpoftioni  ftctTe  alU 
facile  »  ficura  «  e  pranta  verincariotoe  del!»  ptafx 
niadima»  (Meiffi  daK^'aleOD  di  promam^ate  af- 
fogaettaca  «e  Rano  •  4fl  .qa<le  ehiaramanfè  ri- 
fttttt  il  numero  »  la  qualità  i  ed  aimo  de  Legni  ^ 
che  la  dilui  virtù  e.  cogniaione  ghidìcheri  og* 
portuni  per  reilìuare  cglle  (tifate  vilte  la  co* 
•  nundaca  fpedizione ,  tntti  perciè  prendendo  in 
rifleSo  quei  de»^  che  <i  rendono  *  occorraoti 
nella  oirteAnsa ,  a  (opra  rmo  .Mh'  (ìq^laci* 
tudìae»  che  ofigono  gli  Sfatti  jpubbfict  «  £9n<^ 
dando  i  faoi  Configli  fopra  T  attiiàìe  efiAcnu  ^a 
pubblici  Legni  neir  Amarai  e  quelli  che  in  r«?iii- 
p6  corrirpondeate  elT  urgenza  de^  Kfogao  pofip* 
no  ^lieto  fomminiaraCS  dsdl'  Arfantla  fri*  gli  afi. 
ftaifli  inJfualb  Cifa^aion  laft«è  di  vidi  glIaV 
tri  rinforai ,  che  colla  fu^  coabCcenza  ripuu^e 
coAtenirfi  .■  :     '  ' 

Frattanto  prevenir   dovendofi  'p  ^ntbirmcnte 
tuttociò  chepiw  far  ne.eifario  in  tale  emergen* 
ca,  malTiffleper  il  celerà  aUaflàoMnfò'de'  Ujai 
che  attualmaocc  più  pronti  fi  citrovuó.  nella  Ca« 
£1  d Ji' Arteala  >  fi  dalibafi,  che   volen^!^  i 
NN.  UU«  Procuratori  di  tutti i  mezzi  efieri  per  ani- 
mate  le  raaeftranie  ad  un'non  intérmcjf^o  ^a\ro.. 
/o,  occorrendo  anclie  notturno  »  e  feftlvd  ("v^nzà* 
qntfti  rinvigorito  pafiando-d*  inteDig^za'«òU>  i*- 
latte  Efinordintrio  col  nuggior gradjtB aaiita: 
Copra  la  due-  Fregate  di  nuovi  coftniaiane  tv. 
One  a  lanciarfi  aU*  acque,  e  Copra  lo  Sviabe^»^' 
iùtonc  egualmente  praiTirao  ad  ufcire  dalla  Ca<* 
fa/ non  omettendo  ad  uà  tempo  di'acc^erata 
con  pari  foIlecitud:ne  e'd  incalorire  le  operario-^ 
ni  per  la  concia  che  Ci-  flabilifce  della  Fregata- 
Concordia  »'  fu  cui  ha  verfate  la  iadttura'  d^- 
Raggifaento  att'  Arfe^al  «qntep^oraaeameote  al 
daftmo  della  Nave  Fidelù ,  a  Culla  quale  avri> 
produrre  il  proprio  fentimènto  l' eletto  Rraordi« 
aario,  onda  di  tal  modo  quanto  più   prtfio  fia 
poflibile  cfc^o  i  lecni  prdietti  A  tiitio  -  jkinto  * 
oocf  adati  per  la  navtgaimne»  a  podà  iampran» 
dare  il  medefima  N,  U.  k.  Monta  (ila  malie  d». 
quafti  Lidtj  fubkochè  reputi  alleftkto  il  btfiogpevola* 

Invigilando  pertanto  ali*  adempimento  imman* 
cabile  di  tal  precifi  PubbUca  Volontà  il  zelo  U- 
nemcrìto  del  Savio  di  Terrafatoa  Oamd  '  fé 
gli  retrtbuHce  pieni  fenfi  di  apgradtonento  perP 
c(atta  relazione  ara  iatefa  9  cotta  quale  rappiafen- 
ta  lo  flato  dal  numero  «  e  dtljpofiiione  de  'loA^i 
che  in  ora .  fi.  trovano  in  armata  t  e  di  .quelli  che 
pofTono  e^ei«  pronti  ndW  Cafa  delP  Anfn4a,  la 

2uale  renliohà  refta  rlmdTa'àl  hiiàa 'del^  Eletto 
:apitano  delle' Va^tSRitMttiUl^ii',  itocMèàndo6  ' 
pane  ratùrità  deTSai^  Aaia  arMeeidaa  oom^* 
peotoecte  la  prolu^i'ooa  del  dattaclio  degli  et*' 
treazi  afifieati  oV  ^pal>*>>Uci  Depofiti,  e  coITìd* 
tellisenza  del  V.  y.  chfi. farà. eletto  di  quai.cht . 
abbiTognaffero  al  comandato  pronto  corredo  de  le* 
gnt ,  ve}endo(?  ^n  pari  tempo-  che  tlh  Savio  àc-  ' 
cadile  all'  InoltrMbanto  Mmiedteo  aU*  aroMie  M  ^ 
reiduo;  che  bifogni  di  arlwiiatire^  e  gomeife*  ' 
che  par  le^fua  rapprefenUùqnì&rilMraaUnc^  m»  . 

AL  toRo  (rafitieìtere  colle  tmbircatioiu  t..  piC^  ^ 
dattata,  tnftndtndefi  ptrci^  cal  Magifiraco  dei 

traEfiNirtadi^       /  . 

Epciw 


E  ^^hi  aSt  follecità  ÌOnform^zioil«  delti 
Scadrà  pui  cootìrlbuire  il  trattenimenti  nell*  l« 
llri*-.(bVe  iiv  ori  eMe  la  Nare  f«ft'  »cbe-ettft 
diJBoià  al  (ervizio  éett*  Etett»  Bailo ,  cosi  mei 
lAsntce  fi  rifer^a  }k  Stàmo  di  oceoderf  ié  cpn- 
vinièAti  mifure  per  la  doviia  to&itusifne   a  tal 
Qu^etco  di  ajcro  adattato  Legno  »  fi  cpoitnette  al 
Ma^ttrato  alt*  Amar  di.fo^ire  al  prepdl^dèt* 
k  preferiti  delle  opportutie  relative  commi Aò&t 
fm^  del  N.  U.  Goveroetor  di  Nave,  valaido&  di 
Sàèciiter^^ref),  4ore8di>.  pet  qneAo  ceflUtfOtiedo* 
crerÀte  dlfporuìoni  per  fli'Alibi,  e  dUporrepoi 
^oÀ^untanente  ai  Rega^iméiito  >  ali*  Ariena!  bé» 
Jiiteiide&dob  col  N.  U.  ^etto  tiittociò  fofTe  per 
teodcrfi  oeceffario  a  porla  in  iftato  di  attnrità,  e* 
Éìtabmeotccbè  gli  a(tri  L?gfit  che  avranno  a  ceH- 
formare  la  Sauacir»  •  Com.lùKfiaiie  cbe  pari  redi 
Uigiuat»  aiti  Maftiftratt,  Artig.»  Biave  f  e  tre  £• 
i&cu:oci  per  quello  ad  eCfi  incombe»  non  che  al 
Savio  alla  fcrittura  per  Tapprontaanenro  detta  ne* 
cedkna  truppa ,  ricmamaAdo  a  tal  effetto  »  opre» 
valeAdofi  anche  éi  quella  tòitora  efiflente  nel  role- 
£r.e.»  e^otàlpediti  per  oggetti  di  co^fbaaiode* 
Qonveaendo  poi  non  laCciarfi  di  «fta  Ja  pro- 
teiioae  che  fi  deve  al  (bddito.  commercio  maf* 
fime  n?V  acque  del  Golfo,  e  nelle  fiiveriort  delT 
Ifole  del  Levante ,  così  mentre  fi  dlngOAO   cor« 
tifpondemi  commiiriom  al  If.  U.  P.  d* Armate» 
ed  al  Capitan  in  Golfo»  fiincaiieai  il  MagUra* 
to  alla  Sfnia»  or  che  reocnti  confidenti  rifcon- 
Crt  del  Prov.  Noflro  Generale  in  Dalmji4a,  cjad 
Albàtjìa  fi  rileva  attenuata  l' iofluensa  del   Co»- 
ta^'o»  ediVUfogtio  di  confeguenia  dsltt  Com- 
ine(l\  PréGd)  èlle  Cotte  de*.!*  IRria  ,  e  ddla  D.U 
fnaxèa  »  di  nfertre  eon  tutta  folleciÀKline  fé   dr- 
i'pcvte  fi  potfile  della.  Galeta  io  ora  aitegnàu  «I 
l'rcv.  Generale  di  Palma ,  apperlenence  al  ijpeisr 
ro  d^  lavante»  e  fé  eeualoeiHe  didaccar  fi  pò* 
te.T»'di!Ie  prefcritte  cuftodie  dei  Littora'r  di  Dal- 
mirta  il  Gap.  in  co^fo  per  redimfra  sT  eferchio 
delie  iSattIrali  fite  liicombenaci    -  ■  * 

Quindi  fi  fata  un  partieobre  itt(>egno  il  Ma« 
giarat<^  dfi  V,  S^vi  aUa  Merc.^di^uia  ttmarcf 
no  CQ^  j^»iimcnto  le  notitle  comiinicate  ai 
Capì  di  Fia«a ,  e  dei  Parcenevoli ,  ioterno  alta 
mofefta  attuale  emergenaa  di  rendere  avvertiti  i 
medcfiim  Mte  difpcKAont  che  fi  prendano  m 
qoefta  iera  per  garWlire  u  :Navigaaio<ie  »  ed  il 
et^c^  naiionale  ,;npn  lafciaodo  di  reciderli  in- 
f  ifi  d^e  cautele  e  mifure  cbe  devono  prendete 
in  quefta  circottinu  per  propria  difefa»  difpoOo 
al  Senato  ad  ogni  toro  richieda  di  accordargli  per 
a  le^nt  éfiftenu  in  quatto'  Porto  che  dovedero 
imettre  i^eUè  ibaamimJtnuion;  di  eafinoeì  »  e  di 
gualche  difcreto  mimerò  di  silnie  che  foffe  oc- 
corrtDtt  •      . 

Sari  merito  però  del  Mae.  fleffo  di  aranM* 
re  ai  Confbfi  KoO^i  atlla  rcTpetriYe  fcaTe  la  no- 
^tia  delle  circofboie  »  dalle  emergcpte  ».  e  dbU 
^  dlfpoft*  ptovvideitte,  onde  avvertiti  iMdhi 
Aitteeim  »  e  prele  da  efi  le  caivtiiieDti  cMnJit* 
le  di  Cttfitylia  e  di  difpfa  »  fi«io  aHeotanate  ^el- 
le daoAofe  conTegoenze  che  a  ragione  fi  devono 
temere    dall*  indole  di  quella  inf<^  1^'óne. 

E.  nnoro  fia^gli  altri  Conl^  é  Algeri . 
♦  Tripoli  »  e  Marocco  ^  oltre  le  f^ificaaioni  pf e- 
•elie   li  aviA  ad  incaricare  di  rapprcCentare'a 

•  V  W  <  ^m  ^  i     M  e  ■        .    ■> 


«51  molivi  ^ellè^pttbUieh^diBlfbecaaloni»  4gi»^ 
gende^tibe  ii«pr«)^«rdine  difignificarloro,  che 
qerte  ei »  la  R^ii^blica ,  che  U  contegno  iella 
(^additi  loro  farar  conforme  al'  Trattati  di  pace  > 
Dèche  lati^efli  fatto  alcun  ufo  della  nemica^Baiv* 
diera  di  TumCÙ  onde,  fiano  allontanaci  i  perìcolr- 
cbe  potrebbero  emergete  ùa  quella  elreoilaou  • 
E  -poèd*  le  cefe  »  e  le  dtfpofiMni  che  in 
qiiefta  (etal-A  pctndoao.  devono  eecare  un  ìm^» 
mediata  e .  Clra^rtHnario  difpendio  »  refiano  rinìer« 
fé  le  prersoti  al.Magtftrato  de  Dtputati  etAggp' 
alla  Prov*  del'  danaro»  e  Savio  Cufi^edel  CoN 
leg.*  per  lo>o^  lume ,  e  B»  pur  data  copia  delle 
preivnri  alli  Savi  alla  fckiitara»  ed  ai  da  Mo  al? 
Eletto  Capitano  deUe  Nevt  EAraptdioatie  alli  M>> 
girati  a  cui  fpetta  »  ed  in  quanto  .loro  incombe 
per  la  relativa  efecuzlone  al?  Eletto  Bailo  alla 
Porta  Oltemanna ,  ed  al  Proy.  Eflraordinario  all'. 
•  ìfolé  per  lume»  ed  «I  Segretario  jiHe  voci  Aef- 
famenle.  per  lume  « 

Dalle  ktttre  petvennfect  da  Portofér* 
rafocoD  Barcherta  percatrtce  fiaiiio  in- 
formaci »  che  alcuni  Scappavia  Tonifinì 
Ibcero  sbarco  nei  Capo  S.  Andrea  nell? 
Ifola  deir  Elba  »  luogo  fpettante  al  Prsn« 
etp0  di  Piombino»  ove  riirovanded  il 
Padre  e  due  fiffli  a  lavorare  il  terreno 
in  una  parte  aflai  remou»  fèrono  qnelH 
fàuci  'femavi  >  accorfero  molti  di  otielli 
abicanci ,  che  da  loatano  vtddero  il  fàt« 
Co  »  ma  f  Barbari  furono  troppo  ^leci^ 
ti  a  dadi  alla  fuga  ;  in  finito  ne  fa 
mandafa  la  notizia  a  Fòrcoferràjo  »  ove 
amoeéiataaiente  »  e  in  poche  ore  fi  pfe- 
parft  alla  partenza  h  Regia  Galeot« 
ca  il  Cervh ,  cbe  era  qnafi  lefta,  e  ckm 
preft  dei  rinfijfBi  d*  equipaggio  »  «  nm 
inutilmente»  poiché  aeendo  girata  V  U 
fola  deir  Elba  »  e  della  Ptanora,  non  po- 
tè il  Tenente  Corfi»  chela  comandava» 
%wt  la  minima  notizia  de'  nemici  »  e 
fi  rititò  in  Porto  due  giorni  dopo  a  for- 
ma degli  ordini  ricevuti  •  '  .^  • 

;  Lunedì  mattina  ritorna  di  colè  la 
Real  Corvetta  la  MadontM  di  Méttìe* 
•#r^»  ove  ^ra  andata  a  cambiare  la  t^op- 
^  di  quella  Guarnigione»  ed  ha  cofi* 
fermato  un  tal  fatto.  In  quefta  mat« 
'  tina  poi  fi  è  pofia  nuovamente  alla  ve-  ' 
la  in  covfi)  de*  legni  Barharèfcfai  »  Tutto 

£i  ordini  del  Capitano  Cav.  Odoardo 
^rlinghieri. 

In  detto  giornd  di  lunedì  nel  do* 
*  P  ^*"5?_  S  ancorò  io  qi^eflia  Spiaggia 
la  Stoadra da  guerra  Ingìefe  comanda* 
»  »ail  Capo  Squadra  Cav.  Baronetto  Gio. 
.  Lindray  procedente  da  Villafranca  ,  do- 
pa  di  <be  fegui  iJ  reciproco  faluco  di 
15.' colpi  di  cannone  fra  la  medefiuia» 
#  9UtA«  Jiaz;» ,  ai  ia  fcguito  di  altret- 
tanti 


r  - 
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fte(la  toconcracQ  4a  ba'ihfinicà  di  ^poiQ»QÌ 


ni*  :  U  Sk)tffldrai  è^compoib «omo  iegm^ 
If  avt  Tr^j;  Cap:  Martina  WagSortt  òm 

^/j  Cap:  Giòvaani  plànkiett;  con  jp.,c'àtfa^ 
^  24O..ii0fX)àiH*^Optt»}M«^>«'«Hv«Ca|(, 
G4i:gUeUnó.  wAró  j^.^ann;  ^CMl  tiAmi* 
1^.  Ocfra  )a  '^ge  Gap.  Mbfktn«v'bo;» 
Caritf.  h^o-.Hiominf .  Dett^  ^'i^dtffhbé^ 
Jie  fÌaip:':XAò:  Mekoml^  i?'.;.?atìn.  jài 
j|]Q9iVpì  ^'Si  i^nce ,  cn^  quanto  prima  due 
idi  s  dette  JFregate  jdeboanocp^ctire  pes 
Gibilterra  per  efagoire  alfa  feerica  com« 
taìffionc,  e  chele  altre  dtìeiB  porttf^an* 
ho  a  dar  carena  f  Pottoftfi'ycr.;/;  ^*i 
.  '/f,,^.  Sarda  ha  fact9ilifpcnrarczec» 
chini  45*  all'  equipaggio  a$tk^  ^^^  ^^* 

yi  petifflk^  »  io  ;prenùft  ^i  .fi$^ri  tethe- 
deilme  valorofament^di&iè  ptrtce^vclf 
fé  daU\abbordaggio  ^el  Leuto  Barbare* 
fco»  a  coi  uccifero  14.  uomiai»  ^me  fa 
da  ii{)i  riferirà  ài  Nuin.  34*^  *-  .  .. 
,tJ}o(Qenica^  pafs&.eU'  alttio.  vita  q^e;» 
Ho,  Negoziarne  Inglefe  iìSigp.  GìvoqM 
iCleich  ,-  e-Ì0i\cdì  dp|>Q  pcaitzo  fa.  pouf 
taiO'  «d  ioctnrat^i  M  :Cimitcro  *  ài  fili 
J^azioae  coli' Invito  idi  tutti  ).Naci<i? 
nati  ec.  Apettofi  iì  fuo  Teftameoto  ,fra 
i  molti  legati  vt.4  ti  lifdtOidi  30»  :k<^ir 
oi  a  y$ti  4ilui..a«iici*«csioccilà'iàeciano 
Ufi  f  raoao  e  in  .tfA^  occafioamn  briftdàfic 
500.  tiezse  t.'iiafcheduo  néelli  éfecltfi»* 
ari  teftaiHentàrì-  Coodoiu  4tittt  i  debiti 
A  chijiaiiic  ^i  era  Sebitofte j  Ufeia  3000; 
«aiecìcbioi  a  imi  fbo  Nipoce^^ii)  neg oztan- 
.te  chiamatodacooioJeca^  «  <^ittii* 
.foe  erede  4i  tutta  là  fu  a  OKobilia*  e  4eUa 
Scuderia  quefta  Sig.  Xonlmafi  Vedov» 
Jacbfoo  »ye  ttfafruttoarìa  ^i  .tintìapita^ 
le  di  15.  mila  Jire  fterKoe  j  «bt«^iW 
Avpre  è  folira  i Rauchi  idi  LiMidri,con 
•che  dopo  la  dilei  moine  paiB  detto  oflh 
frutto  nelle ^Dani  di. una  Sorella  del 
•defunto  ,  e  in  jnancanza.  di  ^efta  ei 
.di  lei  figli  ,'firegaodo  aletta  Sig..Toai- 


tìeevuto.al  rimbombo  di  tutta  T^^gti^ 
glii^ria  di  qoefto  CaiM  S.  Angiolo  «  " 
r  \Jil  Vert^oVado  di  Hodl  nel  Milanèfé 
teftafo  jracJUjtfe  futr  ;!iH|brt^  ài  '^MòH^g; 
nò^  £aWadote.  Apdtf^aiu  S^rqaCita  |(  ^ 
ftato  «ofiferito  a  •MoofigQottCaf  k)  f  tai^ 
c^co-  Afrigoni  Maotorano  al  prefenra 
Governatore  di -Perugia  . 

Napoli  4.*  Maggio . 
.  Continua  Si  M .  a  trattenerti  al  di« 
vertimento  della  Goccia .  nell'  Ifola  da 
•Capri,  ove  gode  unotrimo  fiato  di  falut^. 
•  ^  Nel  di  i-a.  del  «orretité  fi  pdrrm* 
tlo  in,jàda,  e  fi  fàràla  moftra  dt  que*  * 
IftiKegi  fiaftlmedti  cb'e  d^^vpnofqmpor-. 
s€  la*  ^lota  par  il'  Bombardamento  d' 
Algeri ,  xome  pure  dei  ibidati  die  ver» 
Mnno  imbarcati  ibpra  i  detti  le* 
£ni.'  S.  M.  VI  detto  gtorhp  fi  degnerà 
Jpaflàre  in  rivffiaimedèfimi,'e.v*  inter- 
za ancqta^uoAo  nfìftro  Cardinale  Arciv, 
^r  dar  Joeo-1'  Apgftblica  BenediziaDe. 
'  *  Si  è' fparlà  voce  infquefta  Città» 
^^  "i  Compa{;iri  dèi  giuftjziati  Anglo- 
letto derOuca»  e  RoÌTo,  ali*  effètto  di 
vendicare  la  morte  di  detto  lor  Capo  » 
abbiano  attefo  in  buon  numero  al  vai> 
iCo  il  Carnefice  efecutore  della  (èiitefiA 
i«i  e  la  Squadra  dei  Micheletti,  ede^ 
Tamiglt  che  lo  accompagnava  np .  Vieti 
foggiunto  che  dopo  una  fcaramoccia 
fanguiiiofa  con  la  morte  di  6.  o  7.  deU 
•la  predetta  Squadra  9  i  malviventi  ar- 
leftaflero  il  Carnefice,  e  ne  fiioeflero 
'pezzi,  ponendoli  nei  luogi'ove  erano 
(Vati  deftinati  quelli  dei  due  giuftizia- 
ti .  La  Squadra  non  fi  potè  opporre  a 
quello  attentato ,  perchè  foepreia  in  on 
tempore  sba tagliata,  s*  intimorì  tal- 
mente  da  doverfi  dare  alla  fuga  per 
falvarfi  .  Siccome  poi  i  detti  Banaiti 
hanno  git^rato,  come  G  difie,di  veo- 
dicarfi  ancora  dello  Zuccherino ,  che 


-mafi apportare  per^n  aoncf.il  bfono,«  -prelc.  l'impunità,. è  ftaco. perciò  rln*- 
«yiefto  debba  loia ainriftérèìn.unf>tccolD  forzat9  quefto  (^ftel  S.  Ermo  con  nuo- 
fSpcco  di  na^ouMuo appeso >^U*  o>^S^«    Ve  Guardie  di  foldatì'»   eòo  "ordine, 

chii    la   pattuglia, <iei.|»edefimi    fiic- 
KdMA  a  Mirggfo*.  -'-'  '-   '^  '-'        ^    ^• 

Il  S.  Padre  dppo  auere  aflìqnn^i 
tutti  i  lavori  finoca  fatti  «per  lejkonifi- 
cazioni  delie. Paludi. Pontine»  giovedì 

'   A    ^^  •  'V 


-f 


/cia  ifì  eljò  la  ^ond,a  di  ootte^  e  di  gior- 
no .  Oltre  tili  dìfpofizioni  penfa  «d  al- 
tve  il  Govèt no  per  frenare  r  audacia  di 
quelH  fcellerati . 


9t*  /L  i>n  n^rlo  «  m^im 
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MAUTEDF  i».  Maggio . 


Ì7S4. 


FRANCIA 
pAiUGi  4.  Maggio. 

I'  L  Tìuggio  Iblito  hxfx  z  Fofitsf^ 
neblò  neir  autunno ,  non  verri 
effettuaffo  in  queft*anno>  pòLcfa^ 
i  foccor/i  ih:ioTdinari,t:heiI  Pc 
accorda'  a)  fuo  ^|h)Ìo  non  per* 
inetróno.  che  fiano  fatte  ììmiH  fpefe.  I 
piiglioramenci,  che  fi  efegoiicono  al  Ca* 
ftelJo  dì  .Rambouillec  confumano  ìnol^ 
tre  ^ueUle  rendite^  che  S.  «M.^Trebbe 
'potute  dieftf  nate '.per  taU^gite»  «qùan- 
mMae  il  contante  iieccflacio  ^on  fia 
.prek»  daìle  caffè  ordinarie,  il  lle*^aga 
con  ì  fuoi  propri  avanzi  il   neceifario 

Kr  i  fuddetti  ini gHora mentii  e  eia* 
bed^n  Miniftro  Kcondando  le  inten» 
'2ioni  della  M  S.  trovecà  neir  econo- 
mia delle,  rendite  addette  al  fìio  dipar- 
'timento  di  che  iovvenif e  ai  ripari  die 
Vfigè  ;Ranibotii1let.  Il  fclo  <jomt  4i 
Vergeirtnes  hi  promeflb  per  parte  fua 
«o  milione  dì  lire. 

^.  A.  R,  la  Contefla  d*  Artefia  è 
migliorata  alquanto  dalla  fua  malattia 
con  molfo  piacere  del  Real  'Confet- 
te, fperaodoii  dalle  prefenti  drcoftan- 
M ,  che  fià  per  recuperaxe  imiertmen- 
^  te  la  falute . 

.\       Gli  eletti  t^enerali  ae^li  5tati  4i 

^  borgogna  preientati  dalPti'ncìpe  di  Con- 

.  aè  •  o  dal  fiarone  di  Breteuil  Minjfftro, 

•  Segi'etario  di  'Staro   hanno  avuto  4' 

^onore  di   ofFerire  al   Re»  alla    'Regi- 

^jìit  «IR-  DelAno,^  a  tutta  la  R.  'Fami- 

'glia  d'elle  medaglie  coniate  iti  occaiio* 

'  ne  d«lt^*Apfttura^ì  tretlanafif  cofttvi 

ti  per  aprire  tre  comuni ct^ionl  ira  i 

due  mari .   11  primo  chiamato  Canale 

'di  Charlois  fi  eftenderà  dalla  Città  Ai 

:Challon  full&  Saona  fino  a  Di}onne  per 

'la  lunghetta  di  '04.  leghe»  e  .-fermerà 

T  unione  dei  due  mari  coli*  unione.déBa 

'  'Saona  »  e  del  Rodano  con  la  Leira  .  Il 


riecondo  nominato    Canal  di  BorgogjiHL 
«ìovtà  eftenderfi    daUa  Città  di  S.  «GiO- 
-Vanni  di  Lone    £no  al  vilia^gio  de  )a 
Aoche  ^  8.  Fi  ortivcino  »  ^e  Josginy  pe« 
la   lunghezca    di  51.  leghe  1  ed  aprica 
Ja  recomla>coaiunica7Ìone  ftia  t  due  mia*» 
ri  f  mediante  quella  della  Saona»  e  del 
Rodano  col  Yoone  »  e   la  Senna  .  Il 
terzo  nominato  Canale  di  Franca-CoA- 
tea  4t  ei)«i»deri  dui  Villaggio  di  S.  Sin» 
^imio^fu  Ila  Saona  -alla  «  Città .  di  Do?" 
le ,  di  dove  farà  coiuàiiovato  fino  fot** 
'to"a  .Strasburgo  »'e  ^Miirà  i  due  in  ari , 
mediante  1'  unione  d^a  &aooa»  edcl 
.Rodano  y  con  1'  Iti»,'ed  il  R«no.:I  detti 
tre  Canali   fono  già  «iKominctati .»  -edl 
aperti  in  diverfi  loogbi,  e  vi  fi  lavoxa 
eon  tale    atti  vita ,  che  -ft  tMH  fuccedie 
falche  i«»penfato  accidente  >' il  puà 
operate  di  vederli'^tetmkiati  nel  itskx 
*  Ce  ihddikglie  fudtece  t^pprefeaca^ 
no  éa  tina  parte. il*  bolko  del  -Re  «M 
quèfta  inftrizione  JjfJmmoXVJ.JPréfh' 
*€Me  f  a  Navarfse  Regi  ^tiàm  i  e  Inelf 
^ìtTffiQ  Comiiia  Bu$p$$mme  i  H^'^totm 
fcio  vi  è  la  figura  «jdelia  Saonal  <he 
tiene  ibpra  la  fuatec^a.la  C6tonc-i>«r- 
cale  di'fiorgogòa»  cÀ  ai  piedi.  Ì9>fiDO- 
^o  ^eH'  armi  di  ^ellai^Vttnrìnoia':  Aia 
in  mano  gfi  fmblcmi  d^lr  comméréio^ 
e  della  jirofperttàc  '^àmltehiando  ber  -^Aie 
-  acque  con  quelleéelia  jjotra^elhi  Sen- 
na ,  e  del  'Reno  eoo  queftt  'infcriaio» 
ne  .  Vtrinfffie  marts  jun&io  Jwifitx ,  >e 
iìeH*  efetgo  Foffis  uh  Avari nd  Ugmiu^ 
ftfuèàa»i%ét  RbenttmflfffmlJipims  1781. 
;  S.  m.  ha  'ttceìTfita^Uii^tcfriintfdt^tacoOL 
*4el'cOntralS6ee«li  prMotzkfiiati  allluci- 
^WfSt  deiriinpceAtycae^ie  ^  Paggetto* 
ed  ha  ordinato  f  che  ta  '^0a  pietra 
dt  -pia'fchedxin  di  quefti  twhinali  fin 
folennemente  gettttà  a  .fìioMoaao  dal 
•Principe  di  Condè  . 

*-  .  4Lé^fe#focei  v«(fa te  tHidt  affivi  lìOf 

litifà 


>»4 

ict  non  poflboo  eoncepire  la  pteten- 
ne  dell'  Imperatrice  di  tutte  le  Rnf- 

nel  voler  •  che  i  fuoi  Ambafciatori 
biamo lapreferenza efclufiva  .  Si  raiii« 
?ntaao  em  le  conditionì  colle  quali  la 
(tra  Corte,  e  quella  di  Spagna  han* 

acconfenttco  a  riconofcere  Caterina 
.  anualfvenre  Regnante  fotte  il  tìto- 
d' Imperatrice.  Tali  condizioni»  che 
>i  non  riportiamo  dettagUitamente 
r  eflere  im  punto  d*  iftoria  troppo 
to»  fono  efprefle  nelle  dichiarazioni 
Ile  tre  Corti»  la  prima  delle  quali 
deir  Imperatrice  delle  Ruf&e.  del  dì 
.  novembre*  lytfa.*  La  feconda  della 
fte  di  Francia»  del  d)  i9^  gennm 
63. ,  in  rifpofta  alla  precedente .  La 
rza  della  Corte  di  Madrid  del  di  $• 
:)brajo  fjCj* 
rRAN-BRETTAGNA 

Londra  |o.  Aprile . 
.  Il  Re  ritornò  ieri  al  foo  Palazzo 
San  Giacomo»  ed  afliftè  ali*  appar- 
nento  di  Corte  »  ove  farono  preunci 
A.  R.  il  Principe  di  Galles  t  e  di* 
rfi  della  primaria  Nobiltì.       ^     ^ 

Si  è  veduta  nei  pubblici  feci  i  uni 
mparazione  delle  differenti  Uile  di 
tti  i  Parlamenti  »  dopo  1*  aooeflione 
l.  Real  Trono»  per  fiflàre  il  nume* 
dei  nuovi  Membri  che  faranno  eletti 
fchedima  irolta .  Nel  17(^0.  non  fa- 
io  che  6'j.  Membri ,  i  quali  non  e- 
10  fiati  del  precedente  Parlamento  ; 
L  176S.  giuiOeco  ad  89*;  nel  1774. 
ne  ieootarono  tso.»  e  nel  ]78o^nelr 
ima  elezione  generale  furono  175* 
dice  che  la  prefente  fomminiftrerà 
numero  affai  maggiore  • 

Liord  Mulgrave  nominato  ultima- 
nte pagator  generale  delle  truppe 
Re  •  infieme  col  Sig.  William  Wyn- 
imGrenville  è  ftato  eletto  Membro 
Configlio  privato  di  S.  M.  «  e  vi  ha 
ifo  pofto  nel  di  i3.  di  quefto  mefe. 
1  m^defimo  giorno  il  Duca  di  Dorfet 
irnato  per  congedo  dalla  foa  Amba* 
Ita  in  Francia  9  ebbe  una  lunga  con« 
mza  colla  M.  S.  .Si  dice  che  fi  trac* 
rà  qui  3.04.  fettimane.  »  e  in  que« 
tempo  il  Sig.  Hailcs  fuo  Segretàrio 
Legazione  tederà  incaricato  degli 
iri  di  quefta  Corte  col  carattere  di 
niftro^lenipotenziario  • 

Finnkcnte  il  Sig.  Fox  è  rimafio 
erior^iSntro  il  fuo  avverfario  Wray 
l*  elezione  per  Weftminftcr .    Oggi 

aczzo  giorno  ncir  efamiovo  il  pat% 


tito  »  fono  fiat!  trovati  6^6&.  voti  per 
Lord  Hood»  5827.  per  il  Sig.  Foz ,  e 
5805.  per  il  Sig.  Wray. 

Gli  affari  d' Irlanda  divengono  di 
giorno  in  giorno  della  maggior  ferietà. 
Nel  d]  23.  del  corrente  a  4.  ore  di 
mattina  giunfe  qui  con  dei  Difpacci  uno 
degli  Ajutanti  di  Campo  del  Viceré 
Duca  di  R  uri  and  »  i  quali  dovevano  ef- 
(ère  della  maggior  importanza  »  eiTendo 
egli  arrivato  con  gran  fretta»  ed  im« 
mediatamente  fu  adunato  un  Configlio 
di  Miniftri  alla  Sef^reteria  di  Stat6  in 
Gleveland  Row  »  che  non  fi  fciolfe  fino 
a  un'  ora  dopo  mezzo  giorno.  Imme- 
dtatamence  il  Sig.  Pict  andò  a  S.  Gia- 
como a  render  conto  al  Re  del  refuka- 
fo  delle  fue  deliberazioni . 

Fra  le  pubbliche  Oiftrazloni  in  Da* 
blino»  la  Tolleranza  in  materia  di  Re- 
ligiooc  è  affai  lodevole .  Le  ultime  let- 
tere di  quella  Metropoli  dichiarono  »  che 
adeffo  meditano  un  piano  per  ammet- 
tere gli  Studenti  Romani  Cattolici  nel 
Collegio  della  Trinità  »fenza  coftringe« 
re  i  medefimi  agli  obblighi  della  Chìe- 
fa»  Catechifmi  »  o  Letture  Divine. 

Le  ultime  lettere  dell'  Indie  'Orien- 
tali portano  »  che  nel  d)  7.  novembre 
il  Vafcello  il  Superbo  9  fopra  del  qua- 
le il  Sig.  Odoardo  Hughes  avea  inai- 
berata  la  fua  bandiera»  C\  era  perduto 
nella  Rada  di  Tillicherry ,  e  che  di 
tutto  r  equipaggio  non  era  perito  che 
un  ibi  uomo .  Sappiamo  ancora  da  Port* 
fmouth  eflervi  giunra  la  nuova  •  che 
il  Vafcello  da  guerra  Francefe  il  S*^- 
vero  .era  colato  a  fondo  nell*  entrare  al 
Capo  »  e  con  efferfi  fiilvato  fortunata- 
jmente  tutto  V  equipaggio . 

PAESI -BASSI 
Haya  3.  Maggio. 

Le  LL.  AA.  PP.  hanno  rifoluro4i 
far  prefentare  al  Sig.  di  Suffren  Vice 
Ammiraglio  di  Francia  una  Spada  d* 
oro  adorna  riccamente  di  brillanti,  vo- 
lendoC»  che  la  Compagnia  dell*  Indie 
Orientali  ancora  abbia  determinato  di 
dimoftraré  la  propria  riconofcenz^  % 
qoefto  Erbe  con  un  altro  dono .  Tutti 
i  buopi  Gccadìni  d'  Olanda  non  pof- 
fono  dfinmùlare  ,  che  la  felice  fcelta 
farta  dalla  Corte  di  Verfaglles  del  pre lo- 
dato .Sig.  4j  Suffren  per  coinandare  Ta 
Flotta  inviata  nell'Indie,  è  ilata  quel- 
la a  cui  fi  deve  la  cooièrvazione  di  quei 
preziofi  ftabiliitienti. 

Gli  Stati  d'  Olanda ,  e  di  Weft. 

frifia 


frìCn  avendo  conti Aovate  le  loro  delibe* 
razioni  nel  corfo  di  quefta  feccimana  » 
le  fbfpefero  nel  giorno  d*  jeri  per  ri- 
prenderle il  d)  5.  del  corrente.  Il  Sig. 
di  Thalenoejrer  Inviato  fttaordinario  del 
Re  di  PrnlCa  «  ed  il  Sig.  Doringer  Se- 
gretario di  Legazione  e.  Incaricato  d* 
affari  delia  Corte  di  Vienna  fono  ftiti 
ambedue  in  conferenza  col  Barone  di 
Heekeren  de  Brantiènbotirg  »  che  ha 
srefieduco  in  quefta  fettioana  air  Af« 
femUei  degli  Stati  Generali  per  parte 
ddla  Provincia  di  Utrecht  unitaofence 
ad  altri  Membri  del  Govèrno.  L'  ab- 
boccamento del  Sig.  Doringer  ebbe  per 
oggetto  le  differenze  che  (ofliftono  fra 
la  Repubblica»  e  il  Governo  de*  Paefi 
Baffi  Auftriaci*.  Sentefr  in  tal  propoli- 
to  9  che  i  Miniftri  Plenrpoteotiari  del- 
le LL.  AA.  PP;  arrivauero  nel  dì  21» 
dello  fcorfb  a Brolèlles»  e  che  nelgìor* 
no  dopo  aveflero  un*  udienza  dal  Conte 
di  Belgiojofb  Minìftro  Plenipotenziario 
dì  S.  ni.  r  Imperatore . 

.  Oltre  le  iftanze,  che  il  Signor  di 
Thuiemcyer  ha  fiws  ai  Corpi  rappre- 
fentanti  gli  Stati  Generali  a  tenete  del- 
la lettera  del  Re  foo  Sovrano»  qoefto 
J^iiniftro  ha  rìmefla  fra  1*  altre  ai  De- 
putati della  Città  d*  Amfterdam  alP 
AiTemblea  degli  Stati  della  noftra  Pro- 
vincia la  iV guente  aggiunta . 
,9  I  L  fottolcritto  Ini^ato  ftraordinarto 

J  di  S.  M.  Pruffiana  è  dato  autoriz» 
2ato  per  mezzo  degl*  ordini  immediati 
^el  Re  fuo  Sovrano  di  far  «oto  ai  Si- 
gnori delia  Reggenza  d'  Amfterdam  il 
contenuto  della  lettera  indirizzata  per 
parte  fua  alle  LL.  AA.  PP.  gli  Stati 
Generali  delle  Provincie  Unite  in  data 
del  d)  19  marzo  »  e  di  richiamar  la  lo- 
ro attenzione  fopra  gì'  importanti  og- 
getti che  vi  fi  trovano  annunziati .  S. 
M.  non  dubita  punto  »  che  voi  non 
farete  per  adottare  >  o  Signori  »  con 
premura  le  vedute  falutari  »  che  lo  a» 
nimano.  Vi  invita  a  concorrer  {eco  al 
mantenimento  delle  prerogative  dello 
Starolderato  non  £blo>  ma  ancora  al 
riftabiKmento  della  tranquilliti  inter- 
na f  e  deir  armonia  tra  i  Membri  del 
Governo  della  Repobbirca  .'  La  profpe- 
rìtè  del  voftro  (lato  intetefferè  Tempre 
un  Monarca  voftro  amico  e  vicimT»  il 
ouale  cercherà  con  piacere  le  occafioni 
di  darvi  dei  contràflegni  di  foa  coftan- 
te  benevolenza  •  Si  perfoade  il  Re  >  che 
i  Signori  della  Reggenza  d*  Amfterdafn 
iiirp'iCghcranno  volentieri  la  loto  influ- 


eftza  fopra  le  deliteriì^rofll  W  M^^^^  • 
del  Governo ,  affinchè  la  tipfoSit  delle 
LL.  AA.  PP.  fi  uniformi  al  piacere  4a 
S.  M.  con  favorire  le  (brade  d|  rtcooCI- 
Uaziooe»  le  quali  ha  propofte  »## 

La  RiMa  dei  Deputati  fi  dJtfl^ 
net  futuro  jodio  • 
GRAN-RUSSIA 
PiBTRoEiniGo  sa.  Ap^e« 

Il  Sig.  di  Schumacher  Ambafciaco* 
re  fttaordinario  di  S.  M.  Danese  pref- 
fo  quefta  Corte  >  ebbe  nel  di  5.  V 
udienza  di  congedo  da  S.  M.  1'  Impe- 
rattìce  »  la  qu^e  lo  regalò  di  una  t*T 
bacchiera  riccamente  guarnita  di  bril- 
lanti ,  ed  ornata  della  Real  Cifra  .  Il 
prelodato  Miniftro  nel  di  7*  fi  pofe  in 
viagsio,  dirigendofi  alla  voira  di  Berlino. 

Il  Trattato*  che  la  noftra  Sovrana 
ha  conchtu(b  col  Reggente  di  P^rfia  i 
fimiU  a  quello  ftabilico  okimamence  col 
Sultano  •  I  preparativa  di  guerra  »  che 
fembravano  aver  per  oggetto  V  invafio* 
ne  di  aldtoe  Contrade  della  Perfia  han* 
no  prodotta  que{fai  confeguenza ,  la  qua- 
le pone  i  .noftri  abitanti  a  portau  di 
fere  elclufivamente  il  commercio  nella, 
parte  Settentrionale  della  Perfia  me- 
defima.  • 

Abbiamo  notizie  da  Mofca  >  come 
tre  giorni  dopo  la  partenza  da  quefta 
Città  vi  giunte  il  Principe  di  Potenktn 
in  compagnia  dell'  Arcivefcovo  di  Mo« 
kilow,  e  del  fuo  Coadiutore.  Il  fudd. 
Principe  pranzò  con  i  due  Prelati  in 
Cafa  del  Conte  di  Czcroicheff.  In  fo 
guito  parti  per  le  Terre  che  poffiedo 
nei  Diftretti  di  auel  Circolo  »  e  fi  ren« 
dcrà  quindi  a  Poiofco»  ove  Monfi|;noi: 
Lifibwski  farà  confacrato  Arcivefcovo 
Cattolico  della  Città  fuddetta  nella  Chie- 
fa  dei  Religiofi  Bafiltani  »  e  la  ceremo- 
nia  farà  efegoita  alla  prefenza  del  pre- 
lodato Principe  . 

Continuazione  del  Trattato  di  Commer^ 
ciò  tra  la  Ruffia ,  e  la  Porta  (  Vedi 
Gazz.  Num.  32.  pas  asa.  ) 

»•  Art.  I  La  Sublime  Porta  permette  in  tut- 
to e  per  tutto  ai  fu^Mitt-  Ruflì  in  generale  di  ni* 
vigar  liberamente,  e ' d* efercitare  il  lorD  com- 
mercio in  ctafchedano  de*  Tuoi  Stati ,  tanio  per 
terra,  che  per  nrarot  «d  ancora  fopra  il  Ùéiìth 
bìo  f  ^  ovunque  o  la  navigaziotie ,  o  il  coA* 
mercio  potrà  convenire  ai  Caddi  ti  RufS.'iDOoq- 
fegiienza  di  che  farà  in  potere  a  tutti  i  corn* 
mercianti  Ruffi  di  riagriare  »  e  trattenere  ne^lc 
Stati  della  Porta  fotto  la  protesone  particolare 
del  foo  commercio  »  e  lino  a  tanto  cbt  potrà  •• 
figerlo  in  vanuggio  delancdeteo.  m  i 

•I  \h  Le  due  pa:ti  hanno  voaveduto ,  che 

t  loro 


Jt^       •    •    •   4 

I  lorofudaiti  |>offino  entrare  in 'tuli!  i  «nf^i  oV  ^ 
réfpetrtvriiPtortì^XiiOl^i,  •  Cuti  too  i  loroVn- 
Wttr*  •  b%aitMnt*,cacUg^ì»  e<J  aUre  vèlturen^.. 
mf^^  f f  ^  i;rtrportQ  ;  ivi  éfercime  il*  cooi-*  * 
nercio  ,  e  «fimotarfe  ;   hiQHrr  die'  i  marina-i  «  r 
pafTeenéri'*,  Vi  VaféèiIi:,taiito^<klU  Ppcta»  cbe. 
dfejla^tùflia-  (  «piando  ancora  JTeiìcro  tra  Tcqui^ 
^gio  dellr  p%ifont>Atrè  )  fiaso  riceTutf  ami* 
cbevolmentfr,  e  eli  e  dalle  du«  par6  non  efcajio» 
fotto  akun  pretcftottè  narlnart ,  né  pafleggierr 
a  lenrire   contro  lor "Voglia, "  eCcIudennofle   ogni- 
vo'ta  tutti  i  (Viddìti  di  eiafcheduna  parte  nel  cafo 
^e  frana  neceflaii  pei  il  fervizio    del^  propriO' 
So^aoo  •  Se  0.  qaàicuno  dell'  equipaggio  >  o  un... 
ilvirinaro   abbandonerà  il  fervizio  ,    dovrà   eifere. 
ce(o.iai>TìediatameRte  fé  non  avri  prefa  fa  Reli^ 

Sion.  Dommantt  del  P.efe ,  ove  bramerà  di  re- 
r.re ,  cioè  fé  non  fi  farà  fatto»  Mufliilfflano  io: 
TiAichia,  o  Criftiano  in  Ritflia.  Similincnte ,  ffr> 
va  in  Kbertà  dei  fndditi  delle  due  parti  di  compre- 
se ntj  detti  luoghi  dopo  averne  pagato  1*^  eiTetti» 
▼o  pre72^,  ta(ti>ci6  cbe  avraimo  di  bifogno,, 
e  di  rej^rcire  •  o  calafatare  i  loro  Vafcelli ,  ha- 
i|iinejiti  y,  e  c-riaggi ,  provvedendo- quel  cbe  è  ne- 
cefTario  per  la  loro  wTifH^nze,  e  per  il  «taggie-, 
come'  pure  dr  rei!a»r>  e  pestir?  a  pracere  (enza 
•eruno  impedimento;^  roe  ip'Ce|{uito  rar«tnno  ob- 
V  Uigatt  ad  uhiforiBac&  alle  Leggi  dei  due  Imper  • , 
ove  fi  rittovano  in  ogni  caCo ,  per  regola  del 
quale  non  ne  farà  fiato  fatto  un  fiftema  a  parte 
in  que^o  Trattato-  di  commercio .  h 

M  UL  I  MercaMi ,  e  in  (generale  tutd  t  fud^. 
éin  RulE  potnniK>  viaggiare  negli  Statr  del 
^Mi-.Si|Defe  coni  PaUaperti  ,  che  faranno 
loro  dati  la  Ru^fia  ;  fé  oltre  a  queClo  il  Mtni(!ro. 
0-  qualcbediioo-  dei  XTonfoli  Rudi  doofanda  d^t 
^màporfi  dal  Divano  o-  per  foro  medefiini'x  o  no* 
tninatamente  per  qualchedun*  altro»  dovranno  eflPer 
concedi  Cenza*  dilazione  dai  Tribunali  ftabiliti  a 
«ned*  effettOf  e  per  un  maggior  vantaggio  dei 
ludditi  Rbifì  verrà  permeffo  di  portare  gli  abi* 
ili  foliti  dsr.-loro  P-^efi,  ed  efercitare  nelr  Impero 
Oltomaon»  le  proprie  incombenze  fenta  oftaco* 
io.  Slmilmente  non  Ci  efigerà  da  etti  H  diritto 
ehiamata^  Charafi^  a  qualunque  altro  dàzio  ^  e 
^opo  aver  petite  le  Dogane  Aabilite  in  vigore 
del  prefente  Trattato  per  le  mercanzie  »  che  a- 
vranno  preflo  di  toro  i  i  Pafcrà.  Cadi ,  ed  altri  Ufi* 
Itali  faranno  obbligati  di  lafciarli  paif^re  fènia  fm* 
pedimento.  Per  un  egualficurenadci  fudditi  del 
fa.  Porta  ne^li  Stati  della  Ruflìa  faranno  muniti 
Ter.EÌfceftin  di  cemmercìo  di  Paflàporti,  edat* 
teftati  neceflari  in  maniera  che  tutti  i  mercanti, 
e  i  fuddili  della  Pert.i ,  cbe  per  i  propri  generi 
-avranno  pr^ate  Te  gabelle  fiflate  dalle  tariffe  ^  po- 
'tranno'continevare  owmque ,  e  fen^a  impedimen 
IO  il  .loro  irtaggie  •  n 

(Sari  continuétt^,} 
P    O    L    L    O    N    I    A 

Varsavia  ao» Aprile.  * 
Si  ccncinrvano  due  volt»  almeno 
It  tetim^na  le  ConFereote  t.  relative 
alla  C^tà  <li  Danatea  »  -e  quefte  (i  &n* 
fio  in  Cafa^eir  Ambafcratore  dì  RaP 
Ila  ;  VI  è  ap|>arenza  peraltro  ,  che 
•OH  t^nnifieranna  così  predo»  acr- 
tpii  la  looitAiMa  deUa  Corte  mediar 


tócc;  U  qaale  deve  clTerè  coafaluta 
fppra  tutti  qaei  piinri  che  vengoito  ere* 
Oliti  di  qualche  importaA74  •  I  Oepii.* 
taci  dolk  fodtletta  Cicca  »  come  ancora.' 
il  Sig.  Kable  loro*  Segi^urio,  che  fi  ri- 
tto va  qjAÌ  da  moloo tempo»,  ebbero  lunod)* 
fborfb  r  onore  di  pranzare  con  S.  M.  r> 

L*  Aflèoibte»  della  Dieta  a  Grodno 
fari  quefta  voUa^  niimerofiffima ,  poiché 
iadipendeptemente  da.  tutti  i  Membri 
del  Confìglio  permanente  ,.  che  fi  por- 
teranno colà  ».  vi  fiirà  ancora  un  gra& 
numero  di  CoQunifTarj ..  incaricati  di 
rendere  il  voto  dalle,  loco  differenti 
Corti  «  Gli  alloggi  faranno  molto  cari 
atceCi.  la  quantità  delle  peribne  »  e  S. 
M.  non  prenderà  in  fua.  compagnia  • 
che  quei  foggetti  unicamence  neceffari 
al  proprio  ler vizio  •  I  Mercanti  poi  » 
che  noa  poiTono  trovare  delle  cafe  « 
Groino  haanq  erette  delle  tende  »  ove 
alloggeranno  »  e  riporraooo  le  loro  mer* 
caozie  • 

GERMANIA 
ViHNHA  6,    Maggio». 

Volendo  S.  M.  V  Lmperitore  &^ 
cilitare  in  tutti  i  poflibili  modi  il  com- 
mercio dei  fool  (uddicr».  ha  pubblicato 
un  Sovrano  Edicpo,  coacuì  vien  prefa 
Io  rt£oluaiione  di  far  partire  una  Staf- 
fetta con  le  lectere  per  la  Piazza  di 
Triefte»  e  di  colà  per  quefta  Dominane 
tei. il  che  avrà  il  fuo  principia  il  dì 
tf.  ^1  corrente  mefe  » 

Le  dazioni  tutte  delle  polle»  che 
de  quefto  centro  vanno  per  le  diverte 
ftrade,  e  cbe  erano  di  tre  leghe»  fa- 
ranno d*  ora  in  poi  acctefclatc ,  e  di 
due  pofte  fe  ne  fermeranno  tre,  avu- 
to riguardo  »  che  eiafcheduna  fia  di  do^ 
Ughe. 

Dicefi  conmnemente  »  che  nella  ri- 
correnza della  fefta  dei  SS.  Pietro»  e 
Paolo  pofià  edere  con£eriu  h  Berretta 
Cardinalizia  all'attuai  Nunzio  MonCg» 
Garampi  »  e  fi  fofticoe  fempre  •  che 
MooTig.  Albani  fia  ftatodeftinaco  a  fuc* 
cedere  ne)  pgfto  del  med(:fiino. 

Si  profeguono  di  paflaggio  per  la  Boe- 
mia dair  Ungheria  due  Reggimenti  di 
Dragoni»  e  molti  Cavalli  Ungheri  per 
gli  UfTeri  e|iftenti  in  quel  Regno.  1/ 
actiglieriatrafportatada  Budveis  aLintz 
in  occaliooe  dei  paflati  rumori  di  guer- 
ra è  già  in  marcia  per  eiTere  ricoodoC« 
ta  al  fuo  primiero  pollo* 

Eiendo  por  troppo  palefi  ai  Regi 
'Dicafieri  i  ou>nopoli  degli  Ebrei  in  tut- 
te 


te  le  terre  della  OalKcia  ^  e  Ladepm'ia'» 
4oM  kaonoria'  apfxtltb ;. dai  Dutaflà  Le* 
fabbriche  di  birrd,  idromele,  ed  acqua*  J 
vite,  conui  imte  qoafiiltoete  le oOdbie  » 
e*  fcotrcghe ,  ove  fimiH  bevande  fi  vén* 
dono  tHa(fiiiinuca»€d  eflendo  altresì  Qakfe' 
che  i  compratori  vengono  ìngannati.ven» 
dendofiiat  medefimit  dell'  acquavite  can* 
fecata?  fótfio  l'apparenza  di.'  buona»  e- 
pesftcta  »/S.  M.  na.  con  Sovrano  Deere*  ^ 
co  tfifoksco  »  che  denteo.*  il  termine  dell*' 
anno.  1786..  inclufive  fiano   tolte  tutte.* 
le  oflerìe  >  e  botteghe  ove-  &  vendono* 
tali  bevande  a  minuto  dalle*  mani^  deglL 
Ebrei»  come  pure  le  fabbriche  di  bir-* 
fa  »  e  è*  idromele ,  lafciando  folamenter 
loro  quella  dell'^acquavite ,  chedovraa- 
ni>  vendere  atP  tngroflb  ai  Mercanti  »  ed; 
ofti  Criftiani   fenza*  fitlfiiicazione  :.  ia> 
oltre  è  ft^ro-  ocdinatd  al  Regio  Goverw. 
no  di  Lemberg  di  afli ftere-  con.  franchi- 

fie  9  e  £bvven:iioni  quei  Cciftiani  deL 
aefetoederi^»  che vole(Eiro>incsapren^ 
dere  fabbriche  r  e  vendite  di  tali  gè* 
neri  in  tutte  le  Città  »  e  piccoli  luoghi 
di  detti  due  fogni,,  minacciando  glis 
Ebrei  in  caio  di  coatravvenzione  di  far 
toro  confficarc  il  tutto  •  e  gaUigaxli  colf 
pene  corporali,,  come  pure  dicondan* 
nate  in  100.  zecchi  ni  quel  Dinafta*»  che 
permetterà  agli  Ebrei  vendere  le  fud* 
dette  bevande*. 

Sabato  feorib  gionft  qu)  dàlia  Ruffia 
il  celebre  Nfaeftro  di  Cappella  Paefieb 
hr^  il  <yiale  pafla  per  qualche  tempo 
a  rivedere  la*  fiia-  Pìitria ..  Avefidb .  il 
medcfimo  avuto^l^onore  di  parliire  ara 
la  CeDrea  Regia  Maedl  Sua  ,  venne  in* 
caricato  di  tratienerfi  qui*  a  fcrivere  un 
Opera  bufEa  »  eflend^ne  fiatai  addogata 
la  compollzionedel  libro  a  queilò  rimn 
maro  Poeta  Sig.  Ab:  Cftffi  »  il  quale  non- 
fi -dubita  ,  che  non  (Ta  per  elègoire  ttn> 
Dramma  di-  buon  guflo  • 

Jer  mattina  glunfe  qtA  ìt;  norìm: 
da  Liegi^come  nell*  ultimo  giorno- del- 
lo icorlb  mefe  cefsò  di  vivere  per  un. 
colpo  di  apopleifia  nel  fuo  Cernilo  di 
Heck  io  eti  di  circa tf^.annv quel  Prin» 
cipe  Veicnvo  della  Eamiglir  dei  Con* 
ti  di  Velbruck.  Una  tal  perdira  è  ftata^^ 
molto   compianta»  attefe*  1** eccellenti 
qualiri  di  queChi  Illuftre  Perfi>aaggio. 
TURCHIA 
CosTAKTTOePoti  5»  Aprile, 
Il  Barone  di  Haeften*  Atfnbafciaro- 
th  della  Repubblica  delle  Provincie  U- 
«ite  fi  è  irqngedato  da  ^uefta   Corte  , 


3^T 
ed  Kk  rtmeìTaMlle^  Manf  del  Gran-V^ìrif» 

miaMemom»«prendelìdo  mi  tempo  ttèift^ 
tutte  ile  difpolizioni  i)e(?  rifOtoflaire  ^ti^ 
fua  Mattia .  Intanto  è  ftaKo  '|ire(4Ìnta€<l« 
ai  Di  vano  i4i  Sig.  Kroll,  ctefarà  ine*-' 
ricato  dira&ci^  deila>  Nazione  Oiand«f«<. 
fé  fino  ali?  arrivo  di  un  nuowh  Amba<* 
fciatore^  degli-  S«acl-  Generali . 

I    T    A     L    I;    A  f 

MELAVO  la.  Maggio  ..  *  r 

E'  ftato  pubblicato!  M  Editto  con* 
cernente  il  Rejgobmento  dèlie  fttade  pre^ 
(critto  col  nuovo  Pianoemanato  con  duo 
Cefarei  Reali  Difpaoci .  Racchiude  que-^ 
fio  ventetto  Capitoli.  Nel  1.  fi  tratti^ 
della  daffificazione.  delie  ftrade ,  e  dell* 
obbligo  di  tenerle  riparate:  nel  1. parw 
la.  delie  cautele,  per  gli  appalti  delle  ma» 
nutenzioni  »  e  degli  adattamenti  snà^z^. 
dei  fiibappahi-  vietati»  e fbleunco - pti^ 
mefli  nelle,  ftaade.  Btovlnetali  in-  alcutt>i 
cafi  con:  licenza  dei. Giudici: nel  4;de<c 
gli  Appaltatori:  tenuti    all'  efccuziono* 
del  contrario  ibtto  la   penale  di  feudi 
dieci  per  ogni  contravvenzione  s  nel  $:. 
della  proibizione    agli.  Appaltatori^  di 
trafcendère  i  limirt  de' loro  contmtti,. 
e  quando ,  e  come  L  fondi  dei  fri«acì> 
fooo  (oggetti  ade  eflere.  in  parte  occom 
patii  e  AaiMtiper  la^iajaT  nel  tf.  pati» 
la  delle  ftrade  che  non  devono  effe  re  pre^^ 
giudicate   con    foiS  »   fiepi»  e   pianta^ 
gioni  ec.  ibtto  pena  di  feudi  dièci:  neU 
7.  dei  ponti  f  e  tombe.attraverfanti  ftra^ 
de  da    effire. allungate  ».  quanto-  poc« 
ta  la.  larghezza.  deHe.  ftirade  ,  e  tombi« 
nate  le  acque  che.  le  attraverlàno  fco< 
perte  ;  nelT  6;  dei.  ramij  degli/ alberii . 
e  delle  fiepi  protendenti-  fuUe  fttadè  da- 
eflère  ngHativ  e  riparati  i  muri   fot* 
to  la  penale  dt>  due  feudi  :   nel  9.  dei: 
canali,  e  roggie  lungo  te  (Irade  da  e&' 
fere  contenute  bene  arginate  fbcto-  la^ 
pena*  di  (cudi  dieci  :-  nel-  icddUproi* 
bizione- di' gettar,  fafll'»  tetre  ».ed  altro* 
materie,  negli  alvcii  de*' torrenti -,  e  di 
farvi-  tràveiie  fi)tto  la>  pena,  di*  feudi 
dieci  ::neir'  11»  della' ri  parai  iòne  a  ca« 
rico  di  chi'  avràtdato-  occafione  d^ia« 
gombrameiito-  o*  rottura,  delle  ùt^^ct 
oltre  la    penale -di  feudi  dieci    quando 
fia'  ritafidatat.nel  11.  trattafi  della 'proi» 
bizione  di  fpargrre  folle- ftrade:  matOf 
rie  da  far  concime  «  terra,  fafTì  ce;  (6^ 
to  le  pene*  ec.  r  nei  1 3;  parlafi  dell'  obt 
bligo  ai    Cenfiili  deJa  denunzia  della 
rotture ,  che  feguono  folle  ftrade  Pro- 
vinciali  fotto  la  penale'  d!  uno  fctft 
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dò  :  oU  H«  4riU  lapidi  faUe  ftn[« 
<)«  d»  non  «flfef^  rimolfe  »  o  atterrate 
^tco  U  pena. di  fcadi  dicci:  nel  15. 
deUe  ftrade  urbane  da  non  ellcte  oc- 
cttpatc  eoo  edifizj  lotto  la  petit  di  fca- 
^  dieci  ec.  :  nel  16.  delle  ftrade ,  e 
piazze  f  da  laiciarfi  libere  in  tempo  di 
notte»  e  ^z  noQoccoparficonftabiufab« 
briche  fotOD  la  pena  di  fendi  dieci  :  nel 
17.  fi  ragiona  dei  Proprietari  di  Spazi» 
Strade»  e  Piasze»  tenuti  a  riattarle»  e  con- 
ferv^arle  quando  fiano  in  quefto  poflef- 
fo  paflivo;  nel  iS.  dei  proprietar j  fud* 
detti  in  arbitrio  di  rilafciare  i  loro  di* 
t itti  agli  Uffiz)  delle  ftrade»  falva  l' io- 
denniszazione  ai  Padroni  di  qualche  fi« 
co  a  titolo  oneroib  :  nel  ip.  delle  licen* 
2e  neceffarie  alF  occafiooe  di  &bbriche« 
e  di  ri^azione  di  cafe»  e  fotto  pena  di 
feudi  cinque  non  tenendovi  il  lume  in 
tempo,  di  notte  :  nel  30.  dei  tetti»  e  ca- 
fe minaccianti  rovina  loi^o  le  ftrade 
urbane  da  eflcre  riparate  :  nel  ai.  dei 
fegnali  ove  fi  ftanoo  ri  parando  cafe  »  e 
tetti»  e  menfole  da  edere  pofte  fotto 
ai  terrazzini  »  e  poggioli  di  certo  fpor- 
to  ;  e  del  divieto  ai  tener  vafi  di  fio- 
ri fuUe  fineftre  »  né  fui  posinoli  fotto 
pena  di  feudi  due:  nel  ai.  della  proi* 
btztone  di  occupare  fpaz}  e  di  eften- 
derfi  fuori  delle  botcegbe»  fcnza  la  dovu* 
ta  licenza  annuale  da  domandarfi  nel 
mefe  di  gennajo»  con  che  per  le  ore 
a^.  fiano  inombrate  le  ftrade  fotto  la 
penale  di  feudi  due  :  nel  23.  parlafi  de* 
rottami  da  noneflere  ammaflati  né  (ca- 
ricati folle  ftrade»  ma  trafpotati  ai  luo« 
Shi  deftinati  fotto  la  penale  di  4.  fcu- 
i  per  ogni  carro  »  e  di  uno  feudo  per 
cgnieavagno»eebe  i  carrettieri  debba- 
no tenere  le  afle  in  giro  al*  carro  fot- 
te pena  diUnoicudo:  ala4*refta  proi* 
biro  di  gettare  in  ftrada  immondezze» 
acque  eftràtte  dalle  cifterne  »  ed  acQua 
dalle  fineftre»  di  tener  aperte  le  fer- 
rate delle  cantine  iènza  legnale,  e  di 
ammucchiare  il  concio  fulle  ftrade  ec. 
lotto  pena  di  feudi  cinque:  nel  a5« 
parlafi  delle  licenze»  quando  e  come 
devono  eflere  rilafeiate:  nel  ^6.  degli 
otdini  rinnovati  in^quefta  materia:  nel 
aj.  degli  obblighi  ner  chi  farà  ripara* 
re  o  alzare  le  vecchie  ct€e  nella  Cittì 
o  vorrà  fabbricarne  dai  fondamenti;  fi,- 
nalmente  nel  a8.  fi  ragiona  della  Giu- 
risdizione cjrcofi:ritta  tulle  ftrade. 

Domenica  fece  eli  qui  partenra  per 
Mantova  $•  A.  R.  la  oofint  Areidu- 


cbefla  per  dove  (éce  parlihence  p:»rten*  • 
za  nel  fucceffivo  lunedì  S.  A.  R.  V  Ar« 
cidnca . 

Il  Governo  ha  coaasiato  un  ordine 
al  R.  Dacal  Magiftrato  Camerale  ed  ali* 
Ecc.  Città  per  le  difpofizioni  di  tenere 
illuminata  di  notte  tutta  quefta  Capita* 
le  .  La  noftra  Città  così  anderà  del  pa- 
ri alle  più  celebri  d' Europa  per  un  tal 
comodo  che  preverrà  in  tal  guiGi  tan- 
ti difordini.La  grandiofa  fpefaperqae- 
ft'  oggetto  fi  fkrà  la  metà  cògli  utili 
del  Lotto,  e  la  me^  a  carico  del  eenfu  • 

La  Repubblica  Letteraria  ha 
fatto  nel  dì  7.  del  cotrente  una  fen- 
ftbile  perdita  nella  perfona  di  Don 
Antonio  Perabò  noftro  Concittadr* 
no»  uno  de*  più  luminofi  Poeti  Ita- 
liani del  Secolo  che  fi.  meritò  gli 
elogi  ^À  vita  de*  fuoi  Contempora- 
nei 9  ed  ora  in  morte  la  triftezza  ed 
il  rammarico  de*  fuoi  Parenti  »  ed  A- 
mici .  La  dilui  aiFabilità»  il  fuo  cuor  ge- 
neroib»  le  dolci  fue  maniere»  il  fuo  Ipi- 
rito  filofofico  »  e  fenza  fafto  »  e  o(lenta-^ 
zione  lo  relèro  fempre  accetto  alle  perfo* 
rie  fenfate»  ed  a  chi  fa  valutare  il  ve- 
ro merito .  Egli  hi  prodotte  delle  Tra- 
gedie eccellenti  ;  il  fuo  Erof  Scozzefe 
coronato  dalla  Reale  Accademia  di  Par- 
ma» fa  conofeere  fìnoaqual  grado  ginn» 
ger  pece  ricalo  Coturno:  con  quanta  ele- 
ganza» vivezza»  e  fòrza  egli  ferifle  il  lin- 
guaggio delle  Mufe  lo  dimoftrano  le  fue 
applauditiflime  produzioni;  efli  in  (boi* 
ma  pofiUè  tutti  gli  attributi  che  ador- 
nar debbono  un  Leterato  oobileye  onefto. 

Genova  13.  Maggio. 

Sabato  fcorfo  da  queUo  Arfenale 
fa  lanciata  in  mare  una  nuova  Galera 
per  rimpiazzarne  altra  infervibile . 

Per  mezzo  dell*  ultime  lettere  di 
Spagna  fi  è  intefo  »  che  da  Cartagena 
erano  partite  due  Navi  da  guerra  »  ed 
un  Brigantino  con  dti  Regali  che  S, 
M.  Catt.  invia  al  Gran  Signore»  atte* 
fa  la  pace  ultimamente  conchiufa  fra 
quella  Corte  »  e  la  Porta  •  Sopra  quefti 
legni  fi  è  imbarcata  la  Conforte  dell* 
Inviato  della  M.  S.  a  Coftantinopoli  » 
e  tre  Zii  dell'  Imperatore  di  Marocco 
che  portano  al  Sultano  400.  mib  pez« 
zi  in  argento  »  petchè  gli  faccia  paf* 
fare  alla  Mècca. 

Mantova  i^.  Maggio. 

Nella  mattina  del  dì  ti.  corrente 
cicca  le  ore  ?•  pervenne  qui  da  Mila* 

no 


DO  S.  A.  R.  il  Sefentls.  Arciduca  Per* 
dinaadoC^rlonoftro  Governatore  ec.  ec. 
e  dopa  aver  prefó  qaalche  ripofo  ù  tv 
mede  in  camminò  alla  volta  di  Bol- 
zano per  ivi  incontrare  la  R.  Arcida* 
chefla  Tua  Spcfa  »  in  compagnia  della 
aa^le  fì  reftito)  in  quefta  Città  verfb 
1  un* ora  di  notte.  Teri  per  ordine  del- 
la R.  A.  S.  fa  pofto  per  h  prima  vol« 
ra  in  fcena  un  nuovo  Dramma  >  che 
rifcoflè  r  àpplaufo  dei  prelodati  Reali 
Arciduchi ,  non  meno  che  della  hume- 
rofa  udienza  che  vi  concorie .  Per  il 
dì  6.  e  27.  del  venturo  mefe  di  giugno 
fono  (^atc  desinate  due  corfe  di  bar- 
beri con  i  feguenti  premi  :  al  primo 
cavallo  che  arriverà  alla  meta  gli  farà 
dato  un  Trofeo  allufivo  alla  corfa  con 
una  tavola  dorata  •  in  mezzo  della  qua- 
le vi  faranno  60.  feudi  effettivi  d'  ar- 
S[ento  i  al  fecondo  altro  Trofèo  con  una 
imile  tavola  e  14.  feudi  ;  ed  al  terzo 
una  pertica  »  con  una  frufta  »  ed  un  pa« 
IO  di  fproni  d*  arg.ento.  Si  ftanno  pre- 
parando altri  divertimenti  »  onde  ren* 
cere  più  piacevole  il  foggiorno  ai  fb- 
rcfticri  in  queda  Città  »  durante  la  prof* 
lima  fiera*  che  fi  aprirà  nel  dì  i^.flante. 
Ferrara  io.  Maggio. 
Mercoledì  5.  del  corrente ,  giorno 
desinato  per  celebrare  V  annua  ricor« 
renca  dell'  incoronazione  del  Kegnan* 
te  Sommo  Pontefice  PIO  VI. ,  f a  in- 
cendiata una  fuperba  macchina  di  fuo- 
chi d*  artifizio .  Un  tale  fpettacolo  è  (la- 
to in  qaeft'anno  di  cosi  graziofa  com- 
patfa,  che  incontrò  al  fbmmo  il  gradi* 
mento  del  pubblico,  non  folo  per  la  va- 
rietà de'  difegni  ammirabilmente  efe^ 
guici  I  ma  ancora  per  la  diverfità  dei 
colori  negli  ftefli  faochi,  avendo  dato 
un  vero  faggio  della  fua  abilità  in  tal 
genere  il  Fuochifta  Nazionale . 

I  RR.  PP.  Somnufchi  tennero  nel- 
la (corfa  fettimacfa  il  Idro  Capit<)Lo  Gè- 
neralc .  L'  Emo.  ClarafFa  Legato  di  que- 
lla Città  fu  desinato  da  S.  S.  per  fo« 
printendenteal  Capitolo  fuddetro ,  ed^n 
sfitti  giovedì  mattina  6.  ftànte  fi  portò 
in  forma  pubblica  alla  (Xiefa.  del  Gc« 
sù>  già  Collegio  degli  éflFinti  Gefutri  t 
ed  ora  principal  Cafa  àei  detti  Padri 
Sommafchi ,  ove  affiftè  alla  fblènoe  Mcf- 
fa  cintata  con  fcelta  muilca  t  ed  alla  allo- 
cuzione analbga  al  foggètro ,  che  fu  re- 
citata dal  Predicatore  P.  Gioieppe  Lui- 
ni  Prefetto  delle  Scuole.  Recoffi  qùim 
di  M/^pB^gmxo  dai  PP»  alla  Sala  del 


Capitolo  f  ove  fatto  leggère  il  Breve  di. 
S.  S.  per  date  un  regolato  fiftema  alta  - 
Congregazione  »  attefe le  feparazioni  del-  ' 
le  Provincie  Veneta ,  e  Lombarda  >  re» 
citò  una  dotta  Omelia»  e  fi  ritirò  alla 
fila  Refidenza  •  La  mattina  feguente  il 
prelodato"  Perfonasgio  fi  portò  fbrimen-  ' 
te  in  pubblico  air  elezione  del  nuovo 
Generale,  la  di  cui  fcelta  cadde  a  pie* 
ni  voti  nella  pcrfona  del  Rev.  Padre  D. 
Francefco  Nicchiai  fbggetto  dotato  ài 
tutte  le  qualità  neceflarie  per  1'  adem- 
pimento della  cofpicaa  carica .  Venne 
pertanto  applaudita  quefta  fcelta  *,  dop^ 
la  quale  farono  eletti  quattro  Provin- 
ciali per  le  nuove  Provincie,  cioè  ;  della 
Stato  Pontificio ,  del  Regno  di  Napdli-» 
del  Piemonte  »  e  del  Genovefatò .  Jet 
mattina  fu  cantata  folenne  MeiEi.di  rin-^ 
graziamento ,  ed  i  Padri  intervenuti  al 
Capitolo  furono  trattati  a  lauto  uranio 
dall'  Eir.  Sua  nella  propria  Refidenza. 
del  Caftello  »  con  aver  date  loro  le  piii 
fincere  riprove  d' attaccamento -»  e  d^ 
amorevolezza . 

FiREKzB  17.  Maggio. 
Ter  mattina  verfo  le  ore  9.  S.  A/ 
R.  l  Arciduca  Francefco  fi  pòfe  in  viag- 
gio alla  volta  di  Livorno  accorti pagna- 
to  dal  fuo  Ndbil  feguito  per  oflcrvare* 
la  Squadra  Inglefe  ancorata   in  quel 
Porto  . 

EfTendofi  compiaciuta  S.  M.  V  Im-* 
peratrice  di  turrc  le  Ruffie  di  ordinare 
al  fuo  Minìftro  Plenipotenziario  Sig; 
Conte  MocenigQ  Refìdente  in  Livorno,* 
di  far^trafmetter  colà  il  modello^  dellk' 
nuova  Cucina  conftruica  fino  dall*  anno 
fcoribin  quello  noftro  Afcifpedaledi  S. 
Maria  Nuova»  fu  efegoitato^ounatàl 
comffli(sione  che  riefc)  della  maflìma  e« 
fattezza  »  poiché  avendone  avuto  V  ono« 
re  di  dirigere  il  tutto  il  Sig.  rierro  Giun« 
tini  Pubblicò  Proftflbre^di  Farmacia^ 
Chimica  ,  ed  iaventorl?  di'  un  sì  utile 
edificio  y  fi  died«  tutta  la  premura  po(fi« 
bile  per  compiacere  chi  glie  ne  avea 
addoflato  V  incàrite .  Prima  che  il  detr 
to  modello  fede  Inviato  alla  volta  dì 
Livorno ,  fi  cotapiacque  il  noibro  Real 
Sovrano  di  oruinàrfie  il  crafporto  alla 
R.  Villa  di  CaHello . 

Roma  i  a.  Maggio  • 

E'  fiato  pubUicato  un  Editto  in  da- 
ta del  d)  8.  del  Corrente  dell'  Eminen- 
tifsi  Panavicini  Segretario  di  Stato ,  col 
quale  fi  proibifce  in  queft'  anno  di  te- 

n^rfi  la  folita  fiera  t  Sinigagtia . 

Pro- 


;  .  f  ioireniente  da^fircnza  gj|«fi(eqii)' 
f  ^aro^  fcorio  J'  Aud*  Giovano^  Gianni 
nuovo  AfioiftrQ^  Incaricato  d*  afiari  di» 
S<  À.  R.  V  Arfìdittca  Groidoca.^i  To-, 
fcaiì»*  t  il  "quaU  andò  a  Smontar»  ^1  ?&•«, 
Ij^zo  Medici  al  Moifir  Pincio»  ofc' 
dioioirerà  ^  iintantochà  non  far^  nrcpà«* 
r%co  altro  quartiere  per,  il  medéfimo 
nel  Tala^zo  JV^edici  in  C^po  jMarzo . 
.  L  Eminenti^. ^  de  Bernis  Aòpo  aver 
prefo  congèdo  da  S.'  S..nel  41  (^.  iì  noie 
io^viag]|;io  alla  .volta  /li  Napoij  »  dove 
fencePi^che  (la  per  trattenerfi  «circa  15. 
giorni  . 

Sorprefa  da  gagliarda  febbre  con 
attacco  di  petto  la  Sig.  Donna  Marian> 
na  Gaeta ni^V^edoya  Sforza  Cefarini  ,)eri 
fuflò  .agli  ^^érntfTÌpQfi^ella  fua  frcfca 
^U  di'.aQfii|,3i.»  -e<(  J.iuo  cadavere v 
ftrà  tr^t^rtaco-oggi  alla  ^afilica  di 
^iytaua[  Maggiore  nella  Cappella  Si* 
na  il  Padronato  della  Ecce) lenti (Hma 
fa  Sfotz^Cdaf  ini  ^  ove  dopo  i  foliti 
fufFragi  4arl  umato . 

•Napoli  i  i  Maggio . 
E*  fta^  .<nii  K*  Difpaccio  ordina- 
COi  che  (iitte  quelle  perfone»  cbe  ten- 
gono in  -affitto  due  moggia  di  terreno 
libila  Puglia  reftiao  e{ènti:dalle  Ciu- 
dsdizioni  Baronali  »  e  Vrpvinciali  t  e 
nano  fbltanto  fottopoiVe  a  ^u^llà  di  que- 
flo  Tribunale  della  Camera.  "^^ 

.  NeHa  Giunta  degli  abufi  è'  flato 
Uingafnence  difcufTo ,  fé  fofTe  neceffariq 
ottenerti  dal  Pap^  il  confenfo  'per  to« 
flìier  le  dìrpenl^^  degli  Ordini  •  Kegolaj 
^'  in  '^nèfto  Jlegno  da  loro  General^ 
:(n  Roma  creanao  guì  dei  Vicari  Ge^ 
ncrali  é  I  voti  furono  ^ifcordi  ma  il 
paiaggior   numero   concorfe   nel   fémi^ 

genco  di  doverti. impetrar. ciò -dalla  S^ 
fde. 

^  Nelle  Icorfé  fere  Fu  fatta  V  elpe« 
Tienia  d\^ alcuni 4*tzzt  di  nuova  in ven« 
^ion^  per,  fcrvirfene  di  fegnale  in  tem* 
pò  di  notte  ai  ba&iihemi;  <^oeQi  ven- 
gono follevati.ia  aria  cof^flU  fcbioppi» 
•d  una  tal  prova  i;be  rieice  peretta- 
mente  Tu  eiegttiu  iq  cafa  del  General 
Afton  . 

t^uefto  Xen9i?nre  della  Repiibblìca 
ni  Venezia  dette  ultimamente  una  fu^ 
perba  'tavolf^-  a  Q^hteippjazione^del  Mi- 
niflco  di  Siiagaa./.alU  quale  tnterven» 
^nero  tutti  i  Miniftri  -Eftéri  >  e  vi  fìi 
invitò  di  Nobjltà:àno  .{il  numero  di 
40.  coperse.         .         . 

ArpettaU  il  itepipo  opportuno -per 

effetteare  la  partenza  del  fecondo  Bat- 

celione  del  Reggimento  di  BorbopeOr»( 


gonr  pe»  la  -Slctlia  »  efiendo  tutt«  itK 
ordine  per  efeguirla  . 

j  Verfo  il  fine  del  corrente  mefc  fi 
atteiidontl. dalla  Germania»  i  due  fra- 
telli Laus  ff  i  |)uaU  R  portano  in  qtiefta 
Dominante  in  qoaliti  ^di  Precettori  del 
Real  Principe  Ereditario  « 

S.  M.  il  He  tratterà  a  tavolta  1 
'Comandanti  deNa  Squadra  nel  giorno 
ifteflb  in  cui  la  meddima  ii  pon^^  *1^. 
Vfrla  per  il  bomliardamento  tir  Algeri . 
Come  fi  accennò  tutto  )è  in  ordine  per 
la  medeflma  x  già  fono  iml>atcati  i  fot- 
-dati  dì  Marinaci  Liparotti  >  e  30. gio- 
vani del  Collegio  di  Marina^  percbè 
più  facilmeMe  poffano  pertfezionarji  >  ed 
jpflruirfi  snella  nautica .  Si  dice  1  cbe 
ìp  petfone  V  le  quali  «in  queft*  anno  for 
*no  impiegate  in  qnalitl  di  marinari  fo-  , 
pta  qn^etti  Reali  bafltmentida guerra  a* 
fcendanò  a  5.  mila  • 

Oggi  i  partito  il  MiniQro  di  Spa* 
gna  per  -portarfi  ad  jncoottare  il  Card, 
de  Bernis»  che  viene  in  quefla  Capi- 
tale. I  politici  dicono  cne  la  cauri 
•di  tal  gita  '£à  per  trattar  d*  affari  dj 
^mmimone  della  fua  Certe .  £ffo  fmou? 
terà  al  Palazzo  deteinato  per  P  Amba- 
fciator  di  Francia  »  ^d  il  prelodato  Mi- 
isiftro  darà  all' £ma.  fua  nel  giorno  di 
domani  un  lauto  pran79  . 

vOue  noflrè  Real  {'Galeotte  partirono 
feri  da  9ue(la  «fpiaggia  alla  volta  di  Ta- 
ranto per  andare  a  provvedere  quanta 
è  necenàrio  per  la  propagazione  delf  o^ 
ftriche,che  "S.  M.  vuol  far  mettere  nel 
lago  di  Fufaro .  Oggi  poi  fonò  ritor- 
naci in  Torto  i  due  Pacbottif«  lo  Scia- 
becco »  che  giorni  addietro  fi  pofeto  al« 
la  vela  per  dar  caccia  ai  legni  Barba- 
Tefchi  9  i  quali  ù  erano  fiittivedere  -in 
^uefti  Mari»  .     ,  .         ^ 

E'  giunto  da  Tripoli  un  regalo  -per 
S.  M.  cbe  confifte  In  .'dodici  Capi  e^dtife 
Leoni»  due  Cavalli,  ed  una  Cailètta 
chiufa  »  il  qual  dono  di  cefi  inviato  du 
quel  Monarca  «in  rrngraziatncnto^lTl^ 
d' aver  rimandato  libero  colà  uno  (chiavo 
favorito  del  medefimo  ^ 

Dicefi  cbe  fia  (lata  ififlata  a  quella 
Corte  là  xinotpata  ,  e  celebre  Pittr  ice 
Signora  Angelica  Kauffrann  h  quale  fer- 
ma r  ammirazione  de*  ProftlTort  »  e 
deeP  Intendenti ,  e  merita  uno  de*  pri- 
mi polli  fra  i, Pittori jpiù  iljuttri  dell' 
Europa  .  /£  ftaro  gii  ^àdegnato  ad  efla  un 

3 uartiere  nel  Palazzo  4el  fu  principe 
i  Francavilla  t  ed  ora  di  Hegia  proprie- 
tà ,  con  .'fervizìo ,  Catrozza  *  Ai  Corre  9 
ed   una  non  tndilFerente  penfìone^ 
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XisÉoiiA  ao.  Aprile. 
'.Egli  fcorfi  giorni  la  R,  Ifv-; 
faiita  Donna  Marianna  fa* 
forprefa  da  aretini  incòmoTJ 
di ,  che  .fifbbene  leggieri ,. 
fu  ncce^ari'o  fari»  un*  e- 
toiffione  di.fangue»  ed  ora  fi  trova' 
alquaQtò  migliorata.  Il  rimanente, poi, 
delia  Real  EamigUa  gode  ao  ottimo  (la- 
te di  ialute 


troppo  tardi  la  permifsione  della  Cortei 

le   medelime  erano  già   putrefatce.   ^ 

incapaci   a  poterne  tftrarre  delr  olid* 

S  •  PAG      N^/A 

Madrid  ^  Maggio./        ^   ' 

.'  JE'  giunto  ad  Aranquez  un  Corrie* 

rlef  ftraordinario  procedente  da  Lisbontr 

lì  òiiedeilmo  faa  recato  il  Ritratto  delta 

R.  Iitfanta    Donna  Marianna  Vittorie 


di  Fottògaflo  futura  Spbfa  ^ell'  Infaii»' 

te  Don  Gabbriello ,  4^alc    è   piaciuto 

^InoccaHonc  delivofliino  l^^atflqio-^  uAìyerfalmente ,  ed  iq  parficolare  alla.' 
mo  tra . qaefti* R^ali  làfanti  ,  e  ^u^etì]'  FabiigHa  Reale.  La* dote  della  ^ìo*' 
della  córte  di  Spegna  ^  è  nato  datobr»;  crata  ^nfìrtta  fi  fa  a&endere  a  due  mi-^ 
dine»  che  fi  prepariÙQ  1  più  fuperbi  fi-^  liòni  ài*f><fzii  duri  .  '  •  ' 
nimenti'di  briilantl»  onde  molti  Gio-,  ^  Sono -iiate  ' p^blfticatc'  dee  Reali' 
jellieri  vi  lavorano  afsfduamenre  ,  e  per  Cedole  \  colla,  prima  delle  qutili  fi  or- 
tal/  e^jpt^o  è  ftata  con(ègiiara  ai.  nlede-  ^na  X  oflervanza  della  rinndvaTimrc? 
fimi  gran  ^oan  cita  *  d| ,  di  verfe' pietre  imjhuale  {pt^i^  i' 'vigl  ietti  d'ella  Tefbf^- 
preaime^                         ...  -  ria  |Je'r  cWtafe  qù^ldn^ué  a^uft  :'  h.  fé-' 


inero.  ài  prigionieri  in 'gaftigit^i.  •  fog*  ^"^  Oltfe^a  ofluadii/ulcitlda  Major*^ 

g^ngeodofi«  che  fra  quelli  vi  (ano  moL-  ca  per^  crdìiie  deP  celebre  Dun  ÀatoniÒL 

ce  perfooe  diftince  >  e.  particola  rodente'  Barcelò  in  traccia  dei    convoglix)  Por^f 

un  Governatore   per  aver  mancato  a*  tpgbcfi^  carico  dìnuinizioniper  gHAU' 

(uoì  doveri  .                   •  1       •             ^   t  ^^}^^^  *  bSnnp  fa IpateT ancore  due  al^ 

Nel  jl^.  naufragò /onfi\ U  Colte,  tr^. piccole  S*^dre  pf^r^' comando  della; 

di  quello Kegno  tra  Viana / 1«  Caminbi^  Córte,  la  ptìma  da  Cadice  ,'v  JaC  fe^ 

un    baftimcnco   C&talano  (hikmàto   la.  condadaCarcagenaper  rifldFo  oggetto. 

Nqflra  Sfoiora  dd  Carenine.  ^Totto.gU'  os-  Nel  tempo  che^  detto  Comandaate  fi  oc- 

dini  delXap.  Giufeppe  jCaÒiina^as;   i|^  cup^va  in  Majorca  dia  Patria  ^  di^rige- 


niedefimo  andava  da  Malaga  a  S.  Sc- 
bafiiano  carico  ^i  diverfi  fiencri  '»  e  pe* 
rirono  8.  perfone  di  17.  cBe. cornette*' 
Ytnor  equipaggi^.         .  ^ 

Dalle  .lettere  dell*  Algarvja  fiamo 

infibunati   ooò'  aver  potuto  .que^j  abi  ' 

tanti  ritrarre  Br  an  vantaggip*  òome. fpe- , 

ravano  dalle  Balene  che  vi  furono  tra- 

f portate  dalle  tempefte  nel'  mefe  dello: 

fcorfi)  mar^Oi 'poiché  e&èndovi  giunta 


re  la  ^oilruziotie  delle  ntlove  Lince  Can* 
npniere  »  e  fiombardieee ,  ha  /ivoltl  t 
iboi  penfieri  ad  una  ricerca  molta  in* 
tereflante  «  e  degna  de*  fnoi  tateatt .  \T 
«esatto  della  medcfima  è  ftato  di  tro-^ 
vare,  un  nuovo  metodo  per  maggioc- 
mente  raffinare  la  polvercf  col  render*^ 
Fa  -piti  Attiva  .  Egli  conoicendo  a  fonder 
il  meftiere  che  efercita>  è  Hufcho  t 
maraviglia  licila  fua  intraprrr»  poiché 

meffi 


fncira  in  elecutioiie  la  teoria  »  fi  è  teo* 
vaco  che  U  polvere  fabbricata  fiecoa* 
do  il  metodo  prefericco  »  fapera  1*  ordi- 
naria d*  uo  terzo  neU'  attiviti*  A  tal 
effetto  il  Governo  ha  deftinati  aoo.  no* 
.ttini  per  lavorare  aqaefto  raffinamen- 
to f  e  non  fi  permette  I'  ingrdlb  nella 
fcbbrica  ad  alcuno.  I  gran  vantaggi 
che  n  avranno  da  una  s) opportuna  lco« 
^rta>  finno  Ijperare  un  ottimo  efico 
nella  pro(sitna  ipediztone,  e  ad  alrro  non 
tei^dno  i  voti  dei  Comandante,  e  della 
^Nazione»  che  a  defiderare  un  tempo 
eranqoiUd.  dittante  i  giorni  del  bom- 
oardafiichto  • 

*,  S^appiamq.  ijioltrè  dalle  lettere  del- 
la diddecca  Ifòla  di  Majorca,  che  ormai 
fotiò  terminaci  tutti  i  preparativi>  e  che 
c^^ano  ftare  lanciate  atl'  acque  le  ulti- 
me  13.  Lance  Cannoniere  :  Eflendo  an- 
cora il  tutto  pronto  negli  altri  cefpec- 
civi  dìpartimenti»Ti.  crede  che  fi  intra* 
prenderà  Ja  fpedizione  prima  della  me* 
^  del  corrente  mele .  Finora  fi  confet- 
curava  che  la  mica  'del  Governo  davef- 
if  eCseve  rivolta  ad  un  femplice  bom- 
bardamento; adeflb  però  vedendofi  paP- 
l^re  moke  cro-ppe  per  èiTere  imbarcato 
a  Carcageha'»  ftmbra  che  fi  voglia  teli* 
,  tare  anche  uno  sbarco* 

Le  grandi  fpefe  della  paflatà  jpdjfcr- 
ra»  perla  fpedizione  dell*  anno'  icorfi» 
contro  Algeri»  dei  prepamivt  per  tt 
prefeotie  r  e  più  di  tutto  la '^man- 
canza delle  Flotte  ordinarie  »  avevano 
prodotta  una  fcarfiti  di  contante  nel  Re- 
gio Erario  i  quindi  è  »  che  (ebbene  V 
alt  timo  Convoglio  del  Mefiico  fia  ftato 
molto  pili  ricco  d^l  folito  >  ciò  nono- 
'tfAjìte  il  Governo,  oltre  all' aver  riftof- 
fo  il  quinto  del  denaro  dai  particolari 
conforme  a*  fuoi  '  diritti ,  ha  dovuto 
prendere  dalli  ftefsi  un  qnattro  per  cen- 
to del  ^fiduo  f  obbligandoti  e  pag%r' 
loro  il  confueto  interefse . 

FRANCIA 
Parigi  1 1.  Maggio . 
S.  A.  R.  il  Conte  di  Provenza  eol- 
la fua  Con^rte,  e   la  Contefla  d'  Ar- 
tefia  fi  porteranno  nel  futuro  mefe  di  - 
iRiCtembre  a  fare  un  viaggio  alla  Cor* 
ce  di  Torino .  Le  due  Principefle  ri- 
marranno preflbla  Famiglia. Reale  fino. 
al  ritorno  del  Principe»  efTendo  inten-  - 
aionato  di   vedere  le  principali  Cittì 
4*  Italia  . 

Si  oflervaoo  dei  gcan  n^fiCAti  a 


Ver(agUei  •  Jeri  tri  (a  temto  nn  Confi- 
gUo  tbaordinado  da  GaUnettó  :  fi  affi* 
cura  che  la  RulEa  abbia  fatte  conofce* 
re  le  fne  preteofioni  con  ail  tuono  che 
richiama  1  attenzione  di  tntta  V  £u« 
ropa  9  e  particolarmente  deiU  noftnt 
Corte  »  quale  è  informata  che  una  fiy 
tenza  della  Germania»  •  il  Re  della 
Gran-Bfettagoa  inclinino  a  fofteneèle) 
comunque  Sta  fembra  affai  veridmlle  ef- 
lèrvi  gran  fermento  nei  Gabinetti»  e  che 
la  premènte  calma  rinchiuda  il  germe  A 
grandi  avvenimenti . 

Il  Duca  di  Choifeulj  che  non  ha 
mai  veduta  1* Inghilterra  .4i   dffpone  lk 

}>artire  per  Londra  «f^aantunque  fi  af- 
icnricne  tal  viaggio  fia  per  meta  ca* 
rioTità»  pur  non  nonoftante  molti  voglio» 
no  f  che  abbia  per  oggetto  aff^iri  dell* 
ultima  importanza  »  e  credono, che  qu#« 
fto  ExMiniftro  fia  incaricato  di  qiial* 
che  fegreta  negociaiione . 

Anche  in  quefto  Regno  fono  ftatt 
proibiti  i  Palloni  Volanti  inalzati  con 
aria  rarefatta»  ed  è  ftato  ordinato  inol* 
tre  che  futti  kli  altri  Globi  non  potran- 
no lanciarfi  unza  una  preventiva  per- 
miffione  del  Governo  >  la  quale  non  fa* 
rà  accordata  che  a  perfone  d*  una  rìco* 
nofciuta  capacità^  ed  efpcrienza  »  e  con* 
terrà  il  luogo,  il  giorno,  e  Torà  in 
cut  fi  vorranno  mettere  in  eiecoziòne. 

GRAN- BRETTAGNA 
Londra  4.  Maggio . 
Dopo  V  ordinario  fcorfb  fono  ginn* 
ti  tre  altri  Efprefli  dair  Irlanda ,  ove 
qualche  importante  avvenimento  è  fui  ' 
punto  di  manifeftarfi  in  conieguenza 
dell*  Atto  paflato  il  di  19.  dello  fc  ,per  im- 
pedire che  da  qui  avanti  non  fi  polfaoci' 
pia  inferire  hei  fogli  pubblici  di  quel  Re- 
gno Articoliin£imacori«riguardandoquei 
malcontenti  un  tal  Decreto  come  uà 
attentato  ai  diritti  ,e  firanchigie  del  po« 
polo.  Tatti  gli  avvifi  confermano qyè* 
fto  timore  ,  ed  ecco  come  fi  efptime  un 
Abitante  di  Dublinoifi  una  lettfca  fcrit- 
ta  ad  nn  foo  CotriTpondente  in  data 
del  d)  1 5.  marzo . 
t»  T     A  noftra  Gttà  ha  prefentemen* 

JL/  te  r  allatto  d*  una  Piazza  .'con- 
quiftata  dal  nemico  •  Tutta  la  Gnarni* 
glone  è  Ibmpre  fall*  armi  ;  i  $.  Iteg-  . 
gifhenti  d' Infànreria ,  e  quello  di  Ca*- 
vall.  che  la  compongono  fi  trovano  tutti 
provvedati  di  polvere,  e  di  pjlle,  ed 

all^^  qndli  die  non  fono  di  guar« 

dia 


dit  pcenlonb  ^»tctre  rSpo/b  nelfa  pró« 
pria  ca(t|  teogono  obbligìatì  a  donarne 
vefttti»  per  cflrr  pronti  aqualunque  cca- 
fio .  Io  ogni  canto  éètto  ftrtde»  o  par* 
CicoUrmente  dove  abita  la  po?tra  geo* 
to  vi  Còtto  doe ,  o  tt«  fentinelle  in  &« 
^ìottc  »  el  hanno  «irdinc  di  non  laiciac 
paiSarc  più  di  tre  perfòne  tnfieme .  Vo- 
tìii  il  Cielo  allontanare  i  pericoli ,  che 
al  fermento  da  una  parte  >  e  dair  altra 
iembra  che  ci  minacci .  >» 

L*  Ammiraeliato  ha  inedito  ordt« 
ne  nei  Porti  del  Regno  di  afleftirvi  tat- 
ti i  Vafcelli  da  guerra  per  anà  ri* 
vifta  generale  »  ed  i  Commiflari  àefìU 
nati  per  qocft*  effetto  partirinno  fri 
pochi  giorni .  L'  attività  dei  lavori  lo- 
pra  i  nofiri  Cantieri  conferma  fempre- 
più  »  che  il  Mìniftero  i  determinato  di 
ihantenere  la  marina  in  un  piedie  ri* 
fpcttabile  • 

PAESI.  BASSI 
Haya  7.  Maggio. 

Conforme  agli  oltimi  avvili  di  Bru- 
lelles  ;  i  Miniftri  Pieni poteneiari  delle 
LL.  AA.  PP.  furono  introdotti  dal  Sig. 
Hop  il  d)  a),  dellaicorfo  alleLLJ  AA. 
KR.  il  Governatore, e  Governatrtcede'  * 
Paefi  Bai& .  In  tale  occalione  prefenta* 
sono  le  tefpettiv  e  Lettere  Credenziali»  e 
notificarono  V  intenzione  degli  Stati . 
Gertenili  di  confervare  con  premura  V 
amicizie  non  interrotta  coli*  Augnila^ 
Cafa  d*  Aoftrià  ;  al  che  le  LL.  AA.  RR. 
rifpoièro,  graziofaménte  n  Che  efle  era* 
y,  no  perfuafe  >  che  1«  difSnenze  (areb- 
,*  bero  appianate  con  reciproca  foddis- 
„  faxione ,  e  che  avevano  intefo  con 
,•  gran  piacere,  che  i  Miniftri  Pletiipo- 
,,  tehziari  folTero*  incaricati  d'una  co^ 
f,  iapottatote  commiflione .  «y*^ 

Ecco  là  rifpofta  'clie  i  Deputai  d* 
Amfterdam  hanno  data  al'prelodatoMi- 
niftro  intornò  alla  Lettera  del  Re  di 
FralGa  • 


JSotrofctif ti  Deputati  della 
d*  Amfterdam  avendo  partecipata 
ai  loro  Committenti  la  Memoria  del 
Sig.  di  Thulemeierin  data  del  dì  g; 
dello  fcbrlò  »  hanno  P'  onore  d'  in&t^ 
filarlo  t  che  fono*  tgaagca^ti  per  parte 
dei  medefitni  di*riiKmì^^»  «he  pac^ 
landovà  il  predetto  Miniifro*  confermo 
agli  oidiai  immolaci- del  Re  fno  So* 
^ano,  i'  Reggenti'  d^  Amfterdotti  non 
poifeno  mMcaro  di  fafttficam  in  qoo> 
^  ocealiofliif *•  come  ii  filettalo  àitre,.Ia 
lofu  alta  tan  por  un  Monarca  vera» 


mente  grande  Te  che  da  tinto  tempo 
ha.  iutaj'aoimitaaione  di  tutta  1  Euj 
ropa .  EiS  fticbbern  torto  ai  fennmwa 
nugnanimi  dèlia  M.  S.,  ft  metteffero 
in  dubbio  ,  che  Effa  M  M**  > 
mire  fatótevoli  di  cui  il  ^f-.^f  ™f 
lemeier  (a  menzione  nePt  '&f-  *5"*1^ 

erticolarmente  del  vivo  ineerk^  *f 
prelodata  M.  S.  prende.per  la  P^ 
fperìti  della  Repubblica  ,  la  qfiale  w« 
tanto  ftto  non  fi  è  mai  dimenticata  de 
mettete  on- giudo  prezzo  all*amiciaia^ 
ed  aUfinione  di  un  si  gran  Re.  tfud« 
detti  Reggenti  eflèndo  in  pattieokra 
moko  fenlibili  alP  onore  chela*  MrS« 
fi  è  degnata  di  far  loro  ,  indifitaan* 
dofiad  effi  pi;r  mezzoM  fito  MinHIiìo^ 

rer  inmmentare  il  conteniito  '  della 
rettera/imeA  per  ^ai^  fila  atte  LL. 
AA.  Pf .  in  data  del  d)  ip  dello^^Kr 
fo  manto,  non  mancheranno  aiblaini« 
mente  di  porgete  tutta  1*  attenzUno 
agli  nggcjtti  che  irt  fono  fapprélcmaTil 
ma  ficcome  eflli  fanno  Coifo  con^i^ 
altri  Membri  della  Soi^anità  della  Pft^ 
vìnciatUonpofTono  entrare  nelP  efamo 
del  contenuto  di  detta  Lettera»  fenaa 
il  concorlb  degli  aitici  .  Frattiiito  pei^ 
non  hanno  alcuna  diiHadtà  d*  aflicura* 
re  fino  da  quello  momento  la  M.  S»^ 
«ehe  nulla  hapao  pia  a  coòrev  quanan 
il  riftabilimenro  della  interna  tranquiU 
litlt  e  la  confi^rvazione  dell*  unanimi- 
tà frai  Membri  del  Governo  della  R»» 
pobbHca  ,  come  anche  i  giudi  diritti 
dello  Scatolderato  ;  inoltre  efli  (t  faran* 
no  fempre  una  gloria  di.  ooAfblidaro 
perqnanrodal  canto  loro  dipende  ifim* 
dementi  della  coftitoztone'di  quefto  Sta* 
to  9  per  il  mantenimento  della  quala 
S.  M.  ha  diffloftrato  Voler  prender  ^r- 
tc>  fopra  di  che  hanno  1'  Onf>re  di'  te* 
flificarle  la  loro  più  profohdà.  ricoAO* 
foenza  .  •» 

Differenti  lettere  dell*  Impem  an- 
nunziano la  profsima  apparenza'  d'una 
guerra^-in'  qu«lta  parte  a  Europa  *.  B* 
vero  che  vi  fono  al  prefente  dei  gran 
movimenti'  ntt'^Gabinetti  »  ma  le  alt^ 
anze  alle  quali  '  fi  lavora ,  e  da  cui  devb 
nafi^ere  quefta . guerra»  non  (émbranìi 
fintunatamente  ao^ot  giunte  al  '  loro 
punto  df  maturiti .  Qui  (i  parla  anboiu 
che  l*  Imperatore  cèda  alla  Francia  li 
Ptovincio .  di  Luxemburgb ,  e  di  Lio»- 
borgo  9  e  che  in  *  contraccambio.  avA 
V  IMt  di  Corfica  ,  di  cui  fi  WO(i(Mfc 
6wie^  «D  imperio  l'c  41  cMllo  ^  ca«« 
A  mcr^io 


vj^cìo  it*  Sqùì  Statk   Qpcfla  Aoovi 
r^^    A,.N-Jt.  ir  S^Ji  1   A 

€:..{.:  FnfMD^mca.^.,  Aprile i. 
^I  iCABd».>aei  glof ni^icorfi  ufciCf  dalt* 
eMSzioa» ìfcHr  j^ininio^  i  dae.Re^li 
09tfidQcliiÀ1nào3ro  »  eiCeQanuoo  Fi« 
gH  deìlelX.  AA.  IL/ il  Sig.  di  Pro- 
Mfi|w  fVicf -^Goye^nttor^  di  Novogrod 
V  ftaf o  nci^ìnato  |SoK;ì  u^v/n-oatoro  dei 
ffciiPOf  c;U^  Àrone  di  -$ai:|^en.ftato^i4 
MUiilrardi  ^.M*  iVstp^r^itnce  a  C^ 
prmtfieivSQCtOìGovecpafpre  del  Acoo-i 
é9^  A'^9fc\\eàMDM>  p^  qu^fii  4iie  Sog- 

irtn:  (9^9  '^^i  ^ggiwti  ^  Vicctttxxtt 

i»cafU?tr  di  pr«ftase  ogqi  ;»fiìi\enia  per 
)*Y«4smÌ0Of  dtjle  LL.  AA.  IL 
r  I  ^G    &    RMi  A,  N    l    A 

.':|S.!M>  lJ,A^g^  W?P  MpnV<?l 
fti^X^(|<)»id«  oMVp.in  ^H^ggio  p^r.l 

trmrrri  -akiine  ^cg«)«i4$- 
j..    .Con  JBt^qetp  Sgiprao^  èi  ftato  inti^ . 
:o  nei  S^i^ifHiri  Normali  »  che  qaelU 


Alunoir-e  (ptrciaJmente  i  più  poveri 
wm4vjaiHio  ivlììgfio  in  avveaice  ai  pro- 
ttf|rii  un  tiflfluf^^  mejifoéi ,  per  edere 
<rdip4ri 'fcace3p4pt^  k  fa/i  chir  (;ifj^.f#]un- 
triSlQM  n^c^riadi  fUe»e  dii  &n^  <o(li 
•auritpie  ,di  .i^fio  w  %  ^  x«nd0f(I  abili 
«t  Mstiidori)  dii  Ceraci  d*  Anime  »  poi* 
4kè  con  quefti  'r.Ii  due  foodamentìTa- 
ranno  meffi  in  Sacrisi  e  provvii^i  di 
oneffa  Qipendju  »  fine antoctiè  col  prò* 
fMrio^  Omerico  fiaqo.  in  grado  di  prò- 
ctcciaHi»  le  i^^ù  cofpicue  dignità  Eccle» 
Afticbe  f  Nel  cafo  poi  di  qualche  ma- 
Xactia^  ner  cai  limaoeflerp  inabili    % 

rflar  leryì^io  •  Araaoo  manteauci  dal* 
Cuflaidi  Religiooe  in  qualche  Coiv 
verta  con  un  annuo  (bidopcr  le  loro 
neceflarie  fpele,  di  che  i  ftato  già  di* 
€poS\o  in  vigore  di  Regia  rifclusione* 
Parint^nte  la  M»  S  ioip*  ha  ordì- 
Mto  »  che  d'  ora  in  avaaci  fia  tolta  o* 
fni.  macchia  d*  infamia ,  o  pregiudizio 
g«r  quelle  faDciuUe  nate. di  parto  fpu* 
«io  nell'iftelTa  forma  »  •che*  la.  prelodata 
91,  S«jkvea  dif^fto  oeiraano  fcorib  a 
livore  dfi  mafchi  » 

Sirino  a$curati  »  che  prelentemenr 
ir  fi  trpva  a  Seine1i.no  un  gran  nume* 
WP  di  NcRoziaBci  TMichi»eGi7e«i»eche 
^Iiani9iaixi;^giuf>t«d^al'  Iipgìe$«.ed|i^ 
.4P)ande6  per  prrad^r^cgoiaùooe  di  quet^ 
la  Piaasiii  n  dei  generi  che  in  |»Bg([er 
«MfttiA  5ffmPÌ»  .ttèted^ 


oubio  al  Mar  Htso  »  19  vittre  delle 
frà^bigie  accord;!^  da  qufOa  Cotte» 
e  ptocurate  a  fastose  del  ppiso  .com- 
Olerei^  pre(G>  rjai^ratricé.2i  tutte  hi 
Rustie  y  e  della  iPorra-  Octomanoa.   •  •  ; 

n  Nunzio  A poftolico,  e  il^Cardl 
Mlgazzi£  fono  portaci  fcequenteroeote^ 
Coite,  e  qualche  irolta  fi  fono  tcattenuCL 
in  lunghe  9Nifisreoze,  coi  noftro  A^gu^' 
Sovrano. 

Secondo  varie  dirpofiziooL. viene  fop* 
pofto  con  qualche  andamento  ^  c^e  fl 
Monaficfo  d(i  Minori  Conventuali,  fa- 
ta ridotto  per  ufo-  del  Regio  Tribu^alja 
d'  Appellaziooe  9  e  che  il  Palazzo  abt-^ 
tato  al  preiente  «  e  «he  ferviva  prioia 
per  la  Reggenza  Ffovinciale  farà  ven^ 
doto  per  comodo^  di  qualche  Cavalif* 
re  V  eflendo  fliuiato  in  fondo  della  ftra* 
da^dgi  5/.f e«r/ jsredb  la  f^iazza  dei  Pan 
drì  Scozze  fi . 

.  Abbiamonoffzia da  fraga  d^llapo- 
ftruzione  d*  un  pMte  di  Sarche  fopra 
la  Moldava  da  fervóre  di  paflàggio  »  nno' 
a  tantoché  quello  di  Pietà»  che  fofier^ 
fé  non  poco  nelP  uUima  inondazione 
non  fìa  del  tutto  refai:cito* 

Da  Bonna  poi  fappiaino»  che  il 
nuovo  Elettole  r  Arciduca  Maflimilia« 
no, ha  confcmate  corte  le  cariche»  e^ 
impieghi  Cìiir  iileflb  piede  »  oche  la  R* 
'^,  SiM  ha  fo)amente<  creato  un  nuovo 
Dipartimento  per  1*  Ordine  Teutonico» 
diaai  è'  grao  Maedro  »  nominando  a 
prefiedere  al  medelime  il  Barone  di  Toc* 
ftmeir  »  La.  prclodata  A.  S.  R.  è  par- 
tita per  Munfter»  di  dove  Qonricoraerà 
che  fi'a  qualche,  gioroof, 
.11  &oatifm9  dei  Palloni  aereofta- 
tici  fembrava  avere  avuto  :il  fuo  ter- 
mine dopp  le  infignifiGanti  esperienze 
fatte  qui  nello fcorfo  dicembre.  Adeflb 
per  altro  fé  n.e  lavorano  in  tre  diverli 
luoghi  colla  fperanaa  di  guadagno .  Il 
primo  degli  Intraprendenti  è  il  naftro 
FuochUla  Stuwor  ».  iti  quale  penià  or  a- 
vere  un  g^an  cooc^rfo  coU^  unire  dei 
fiiochi  arcifizi^^li  ajla  macchina  »  £icen* 
dp  pagare  ao.  qivavan.tani  a  tefta  nel 
R.  Praocr  t  ove,  vuol  dare  .lo  fpettaco» 
lo;  i  fecondi  ioji^pdue  Maeftii  di  lia« 
^a  Franccfe  »  iquali  per  edere  Con* 
eiffadiu^deir  inventore  Sig.Moutfloliiert 
4<rvdono  abh»9anza*capaci  di  eleguire 
Ja  jofio  idea  y  ed  ^,  riìoicito  4i  meoefimi 
4l'Porreincèpli|b«|i(We  fdMoeDame» 
e  Cavaliaii  ^)e  £>eaaiiza  dir  grofle^o^ 
4i|W>  VQlfiì4fl  fAiUKi^  vsétiy  M^^^' 


tfiI'UifainrdvaHmzao  logUft  «enotai 
qui  ne)  :  tempo  dclls  Fiera  afa^  ^Aèrd 
rfooi^^ioòcaindìicuteUt  »  che  vuol  far»* 
ne  ÌR»lzflt«r>1uoe  iir:taea''0'ggi.  ^Eglir 
he  dafo^iVìriro«;*ale  ut  lùogo^deUe  Gal'' 
lene,  farà  ftppa&  iia  ea vallo  dt  legno^ 
ed  OB  taàeftro  eoa  àti  inajeletti  »  edb 
-ttlaiiatite  oche;  efeuaetal  macchifta 
fi  melta  ac^oìAerè  egUii  fuiadagiiadià 
C  eraeo-'fffefifibdà.fimci  Domiiiati  .ar-n 

Erano  pfii  dì  eoo:  aQiii»«{ie  riofteeoi* 
yfé  pcttmefla  &|$li  Bbreà  di  mercent^giarci 
a  'S'ttfyermurk»  01%  ar»ii&  TÌjpìee  delle 
TolUranzà  acccfdetada  Si  M.  l!  Imjp.  fi 
è  i^eduto  nciriilctinaJ»ieia  cénataa  irn 
quella  Città  un.granr  niiflK.  di  negozantt 
Ébr«tGbe  come  gli  elcrr  weodevanofHiJM 
blJcafli^  iiora  ^neci  .:  Il  popolo  tignar» 
dafffdo'qaefit^r.Àno  coÉae,  nuraovittf  d« 
àon  posedl-  fe^ne «.Càrdi  rafiiicakeei 
itialtrattare  flMrerfi^dL  qòeiikcgDKÌafitì^ 
onde  fb  oectflaciiy  che.  il  Gbveroa*  i£ 
prendere  gli  opporevoi  peovvediaicDtr^ 

AMBtTUGo  ^(T.  Aprile  •  « 
}  Uiv  Oravano  {uriofo/refci tatofi  qut 
nel  dì.  14..  ha  cagionati,  del  Goi\^det»«c 
bili  danaio  :Molti  alberi  fono  rimafti 
iVelci  '  delle  radlci^  ^  non  pochi  eetti  tra- 
'l^rtati.  delt  «loro  pófto.^  eduo  piaeodi 
eafa  che  -è  rovinato  ha  gravemeareof* 
fiifi  6,  uomini..  I  luòghi  è  meno  elevate 
ibno  reflacr  preda  deirinondaziooeref* 
fendo  perite.tre  peribne,  le  quali  erano^ 
io  una  Sdaluppa  che  fi.  è  rovelcieta  ^ 
Le  torrt  idotencemente  commoilè  £ice* 
vano  s),  che  le  campane  fonavilDO'  dal^peo 
fé  fteilèi  ètfWandsbeck  ha  oiolto  foCerto 
una  tenuta  di  proprietà* del  Conte  di« 
Schimniefmanu ,  ove  più  di  co.  beftie 
bovine  fbuo  rimafte  vittime  di  quello 
iofbrtunio*  Trebailimeat»  deftinati  per 
la  GrociiÌaiidie*fifr  .lbnoi>'  roar  pre& 
tó  CuzhaeeoLr,  ed  amo  à  colata  e.iondò 
fenza  efierfi  potuto  farvare  alcniu^ 
deir  equitiiigeio  ^  Gli  aveifi  delle  *cam- 
pagaa  flìnor'.absrettaqto^tiiftavx  «oi  té^ 
fliiem»  che  le  imovè  le  quali,  ci  gidii«* 
feranno  dalle  patte  del  «nere  non  fiai^ 
aopee  cfle  re  ugualmente  dii^uftofr. 

Il  nollr»  Senato  iempre  attento  e 
tnaetcnere*  il  buooi  -ordine  ».  e  e  prove* 
ftire  le*eaiifi:guease»che^d  cagionare 
la  diflipasionet'^a  eMnaSo  al  fiqpMU^ 
ViDtccetu*.  «...«cfi  •.  • 


,.^' 


*i •  ^Cili  ^-  nolo'  jqoeuto  hi  ' fmaoia  ndelr 
O  giuoco>  abbia  prefo  1>iede  dk  queH 
c^e  nenfao^a  ììi4patt6  it  hictè;4e>roir 
bìzioni  del  Senatp  di  qut((|tt:Gitlà.-£p« 
fai£^t£anlfè(teuifii^sacitittaoi^U  Al* 
berfhr.^neeXafiè.AeUVOaesie^  oelTei 
Lòoalldr^^e■ei  Ridotti 't  effe  è.cagio-^ 
ae'Cha  un  gran  numero  di  giovani  «  eu 
d^  ateie.  perfine  inconfiderate 'ii   fona 
date.aMunM  vha  oziofa»  hanno  .  travia* 
rondai  bue»  -fentiero^.  ed^  hanno  ì>er«* 
dnti^f  Joro^bem  yiU  loro  onoee  >.  e^  li^« 
Imwfidarer  ^  è  .note-fiDaltnenteii,  siì^  ' 
nei  giorni  fcorfi  il  giuoco  medefiÓDiQ:  b^ 
caufaco  ha  dmicìdio»  in'  un.*Albergo .  t» 
y,  Intaotb  il  Senater  di  quefta  Cit- 
tà '  ha    provato   non    poca  difpiiicere 
neir  udke  gir  ecoefii ,  te  deKtti  moti 
liplicatTw  che  fi.ibno'fie'^ÌAj6raidie(V 
6  t ^ed.  ia^ie^htrY  ogei'.^  tuta»  iè 
vìgpaotà;  >.'p^>  r  metter  .6eno!  eoa  tutf 
Wf^  UCifdDi  ipimrce  a..talàdi£9cdint  •iil' 
aWeqiré*  «r    -  •  :  ^    » 

<:  ^Bcr  ^neft*  cffietto  il  Seoeto  h% 
rinnovato»  e  fatto  affiggere  ovunque 
r  ordine  pubblicato  ^nel  1711. ,  ripetor 
to' io.  differenti  tempiv  ed  ultimamente 
nei  17^4.  ,  ed  ha  dati  inoltre  .r«CQr 
mandili  più  precifi»  prefe^le  mifiire 
pivneceflarie  permameoerAeradempi^ 
menta  •  ^t--' 

^  .yr  id  acciocché  f^i  eflEetl  giocaci 
di  profeilone.»  gente  fenza  protefctooe« 
£eftza' occupazione  »  e  fenaa  sJFati  fiano 
avvertiti  di  non  tfporfi  ad  efljtre.eG' 
liatr  dall» Città»  e  dal  Ino  Territorio»  ^ 
come  pure  per  opporfi;  a:  tutfociò  che 
yrguirde'la  Legge  ,  ioteo  ih  vana  (>reto» 
ffo  dell*  ufo-  iuvQteraeo».  non  ha  ere* 
dèto  fiipeifle»:  tb  Senato»  di  >&r  pub* 
bticarrif  prefeote  notrama  per  javver* 
rir  tatti  delle  pede  che.  faranno- daae  a 
tali  Coneravveozióni  *  e  pez  efortare 
nel  medefimo-  teoip»  come  padri'  di 
quefVa' Città. cuttr  quelle  ohr- fello  capa* 
offdit'dàrigere.'ler^laeee'acìoni  verfo  il 
propriorbeoeta  ftguitarb  i  .precetti  dei- 
te  smodera  xiéiie  il»  torta  quel  che  rì- 
guatda^U'  giuoco  ..^r  -  '^ 
/ .  ,,  Ogduno  che  deaunzierX  qualohr 
eontrayveaaione  .a:q«eft'  ordine»  a 
che  darà  degli'  indizf  certi  d'^un  giuo- 
co illeettd  dsk  poter  perféguittre  i  re^ 
frattarf  »:jivri  una  nco«iipettfa  di  io» 
risdalled»  oila  metà  della  pena  »  nel 
cafi>  'che4.fetpaffi  .untk  ni.  fiimaar»  ed  ^ 

ìUi^asiM'veAciiignoae».  e  fip  folk 

fé  * 


•.„  .     %  ^^^ 


:|b  ^etcotn^pUeifH»  qòtlfai  wita  gU  ftiil 
.Jttta  la  itracia .  m 

Dalle  ^ukifflè  lettere  di  Gepipeea* 
riien  ia  dtu  'del  dì  H;  ^^  cotcfote' 
fi  fe«Ge  •  die  dopo  le .  rivelttziode  -che 
«bbe  laogo  alla  iìocte  nel  di  14.  ve* 
Bendo  i  15.  tatto  era  oeHa  nuffima  €rail< 
aoillttè»  e  elle  la  Vedova  Refsina  col 
rUD  f^iglio  fi  era  digii  ritiraca  al  CaAeU 
Io  dì  J^nedrkhfniche  *  ove  per  qèlacoj 
fi  fuypofie  pallerà  il  rimaiiaiHede*fiioi^ 
giorni . 

TTURCHIA 
CosTAi^ìioPoU  9*  Afurlle.  . 

Il  Gran  Vifir  ha  incaricati  dello 
ftabilimento  t  e  direzione  della  Tipo* 
grafia  da  erigerfi,  come  fi  difir,  ini 
aoefta  Capitale  ù  Vice-CtMeUiefe ,  el 
r  Ifiortografb  della  Porta .  Qfidl'  uI^m» 
in  coo&giiefiza  ha  comniemiA  Olandn 
una  gran  quantica  di  carta,  poiché  fNenfik* 
di  riftampare  tutti  i  libri  »  che  fi  ri- 
trova attualmente  preflb  di  le»  eccef 
cuati  quelli  »  che  parlano  di  Religlotte . 

£'  fiato  pnbblàcato  il  Trattato  di 

ecet  conclufo  oltimAòiénce  coil  ima 
rmaliti  così  grande»  come  ap^mm 
le  .  noi  avelfimo  conqoiftace  imitteaie 
^Provincie .  Il  giorno  della jpabhlffeazio» 
ne»  nn  nximero  confidetahile  di  Mofi* 
ci  andò  feorvendo  per  rotte  le  ftradé 
delta  Città ,  fiionando  dei  oonoecti  afiài 

lumoroG. 

ITALIA 
Vbnbzia  I S' Maggio . 

Fo  efegnito  nel  di  l(.  lo  fpeitaoefe 
della  Regata  »*  che  tìaSà  eftremaoieote 
vago  e  brillante.  Oiciotto  ereno  le 
Sascbe  di  di  ver  6  Patrùt  »  che  rappre- 
dentavano  Naaiooi  cftere»  e  favole  aor 
tiche»  adorne  Cotte  d* emblemi  d'ero 
e  d'argento»  cialcheduna  coi  remigao- 
ci  fopetbamonce  vefttti.  S.  M.  ti  Re 
di  Svena  dinaoftfò  tanto  piacere,  por 
tina  t«l  ftfta  »  die  fino  al  termine  di 
efllà  andò  pafleggiando  netta  Barca  del 
Cav.  Girolamo  ^alieni  defitniita.  già 
per  la  MI  S. ,  dando  à  conofcere  .colla 
vece ,  e  con  ogni  dinoftràaioQe  qnaaco 
gli folTe  grato qodlo divertimento..  An» 
cht  il  R.  Infante  di  Parma  fu  fpect&fore 
deNa  feda  dal  PalaxfO  del  ConDrlldraczo, 

Moofignor  Gi«feppe  '  Firn»  Arci- 
voTcovo  il  Petra,  e  Nìinaìo  Ajpoftolico 

fiM  nella  icocia  Dofoenist  il  no  pub* 


blkoIflgrefleia^éiAàOemineafif .  Mf- 
taeofi  nei' dopo  pranzo  nel  Convenni  ali* 
Ifoia  di  S.  Spirito  #  vi  ricevè  i  compli- 
menti di  MonTig.  Patriarca»  de*  Velico» 
vi  di  qnefio  DofiHoio  itt-IfMi.  étti» 
e .  di  molta  corpieoa  •  fiobikft  t  aea  tee* 
ooxhe  del  Cav.  AlviCe  Tiepolo  •  il  qihltf 
oome  DepntacD  dal  Senaeo,  fi  crasferi 
colà  in  compagnia  di  tfo.  Seaacori  • 
QjBindj  il  Prelato  fii  aoooiee  nella  Gon* 
dola  di  desto  Cavaliere  rìocameote  ad« 
dobbata  »  e  fedita,  dalle  altre  tre  (i 
Monfig;  NnàtiO«  d^i  %rnamrì  p  AnUìà* 
fieiacóri  »  e^Minific£jin''mezso  ad  nói 

gan  moleimdiae  di'  rptttatori»  i^r  il 
tnal  grà(hdé  fi  GOttdnfie  al  Palazzo  A- 
poftolico  della  Nttnxiatnra  adornato  aa* 
eh'  tSh  con  tutta  la  magnificenta  •  Ivi 
fiieono.diftrihMCi  dei  cqpiofi  rinfirefcht* 
o^vi  iotenrefqi^  fino  a  notte  avanag-. 
ea  le  maichere  »  od  oltre  un  numero  noa 
indiUaiente  da  Dame»  e  Cavalieri  va 
comparve  S.  M.>  il  Re  di  Svezia  »  ^  il 
R.  Daca. di  Parma.  Qjicftidoe  illnftri 
Viagglacori  dopo  avere  oflctVatb  quaa«. 
to  ci  è  di  più  raro  e. degno  della  loro* 
attenzione  hanno  £ifta  di  qni  partenza 
il  primo  alla  volta  di  Padova»  ^  il 
fecondo  di  tic^rno  ai  fooi  Staci  • 

GtNovA  'if .  Maggjb»  ..  .  „  . 
Sabaco-finra.  arrivò  qatona.  picco* 
1ia>  Navie  Ainericaiu  «.la  prima  che cofir 
la  Bandiera  .del  CongreÌE)  fia.  Venuta 
in  (juefto  Porto  p^ita  da  Terrà  Noo* 
va». il  d). 4.  dello  fcorfo  dicembre  »  e 
dalla  Martinicca  verfi»  gli  ultimi  di 
fi?bbcafo  con. carico  di  foo.  coofai  la 
omdefima  è  comandata  da  00  Ópita* 
no  di  qnefta  -Nazione  • 

n  Serenifiimo .Governo  e&ndo  fta* 
to  in6cmato  che  nelie  vicìoaotedi  qoe* 
fti  mari  |bvano  icoreendo  diverfi  Car- 
tari fiarharefchi  •  ha  ordinato  che  im« 
modiatamenu  portano  doc  delle  noiho 
Galere  contro  i  medefimi  per  fc<^erO 
il  LittonAe  »  il  che  fegol  nella  kr% 
dei  ir.  .  ^  \ 

ìjù\  lettere  di  Francia  di  qnefi*  Ci>* 
dtnario  aaauRziano  >.  che  S.Ab  R.  i) 
Delfino  fi  trova  incomodato  da  alcuna 
gbrni  con  una  {ebbre*  renana  r  Sog»  # 
giungano  le  medefime»  che  la  Certe  dt 
Veriagiiesr  e  quella  d*  Inghilterra  fi 
fieno  riunite  per  chiedeva  fdk  Porta  di 
partecipare  r4fBÌ  m^defion  vantaggi  da 
conu9ercio.ml -Mar^N^to»  che  iboo 
ftatì  iccordacì  ai  (àiiìù  Raffi  »  e  Au^ 


gita  WFikè  èri'  arrlvan-  a  Rodiefenr 
colla  trifta  rtuoira  èé\\à  perdita  del  Va- 
fiello  WSfVfro  ài6^.winorìi  accada* 
et  al  Captò  di  Butìna  S^ertfitzla  • 
MXi^óva  i6.  Maggib.* 
•  '  Jert  fa  dato  principio  alla  fie« 
ra  con  gran  concert  di  -Negozianri 
cAéri,»Qmie  ft.fpéra  che  riefci'A  molco 
ricca  >  t  di  gràrt  vantaggio .  4L''ftraér* 
dxnàriò  il  numero  dt*  Sigrtbri  Forefttc- 
ri,  che  qui  giun^ficrfion  feto  per  go-^ 
dere  della  medemnà  >*  come  anche  per 
fèntire  r  Opera ,  che  fèmpreptù' iiicefi- 
tra  l*  OQ^VeFfale  gradimento .  Lo  Sce- 
nario è  fof preo'dente  ;  e  tutro  nuovo 
Unto  deir  Opera-,  quanto  àti  BaHi,  ed 
il  Pittóre  fino  dalla  (^ìma  fera  dovet* 
tè  a  richieda  del  pnMlico  comparire 
fili  palco  a  rircotèrne  i  meritati  elogi . 
iVDche  il  veftiario  è  toiliUmeate  nnovo, 
e  fupcrbo  :  la  mufiéa  poi  fttma  ì*  og- 

Sictd  primirio,  che*  rende  compito  b 
etracòlo,  r}ufcendo  in  tntce  lè  foo 
parti  Iperfetta»  e  dilettevole:  Il  Sig.  Lai- 
gì  Cherubini  Fiotentioo-è  ftato  T  An- 
toro  di  efla,  e  teca  maraviglia  eh*  egli 
in.  meno  di  %$.  giorni  abhia  potuto 
comporre  un*  Opera  »  non  tainto  genio, 
e  maeftf  ta ,  che  atttta  V  univerftle  ag« 
gradimento ,         f 

Livorno-  i^.  Maggio  '. 
Gtunfe  in  qoefta  Otti  nella  matd- 
na  del  di  Ij.  iofomoalle  ore  4.'S.  A. 
IL  r  Arciduca  Fraaeefoo  in  tomnagm» 
di  S.  E.  il  Sig.  Conte  iHGo»òredi>(uo 
Ajo  ec.  ed  andò  direttamente  '  a  fòion« 
tare  al  Palaazo  Granducale .  Alle  ortf 
una  dopo  mezzo  giorno  li  portd  tf  pran- 
to  da  uueflo  Sig.  Go^emattfc  »  ad  una 
tavola  m  ^4*' cSipèrte ,  alh  ^le  oltre 
molta  N^wtà^  vinnéro  ammelE  il  f^p- 
mandante  dÀkaJSqaadra  liiglele  anoo*  • 
rata  alla  (pianU ,  e  ì  Capitani  ^delle 
Fregate .  Uopo  jl  pranxPi  e  prèciftonenb 
te  £(te  ore  4*  la  R.  A.  S.  col  nobil  fé* 

Coito  andò  ai  mare  e  falito  ibpra  la 
ancir  Reale  preceduta  da  molte  altre 
e  in  particola! e  da  tutti  i  Bargi  della  ^ 
Squadra  faddecta  s*  incamminò  verjCb  la 
fj^aggia.  Appéna  che  ia  Lancia  com-  . 
pirve  fuori  delK  hocca  due  Pregate  In- 

'    filefi  9  fiuella  cioè  della  Vanguardia  ^  e   . 
r  altra^  della  Retrogoardia  (i  viiSero 

.  ricoperte  di  Bandiere  ma  con  tal  ma» 
gaìficenza  i  e  bnoQ  otdiM  »  noft  ibla« 


fli^iite  pèt  la  variété  dei  Coleri,  quantft* 
•ncora  per  li  ricchezza  te  numero dèV^ 
le  *  m^efimé ,  che  pni  efficuritfi  di  noa 
e0èrC  mai  veduto  un'  eguale  fuperb^ 
comparfa .  La  bandiera  di  S.  A.  R.  HI 
noftro  Sovrano  occupava  il  fecondo  po« 
Oo ,  e  nei  primo  era  ioalbenita  qoella  di^ 
Inghilterra .  Nel  tempo  iftciEr  fi  ofièc^ 
varono  tutti  i  pennoni  ddFlè  altre  tré 
Nari,  ricoperti  di   marinari  in  pie* 
dì>  che  per   tre  volte  &cero  apfroup 
fo  al  R.  Arciduca ,  e  in  ni  fitnanone 
fi  fUàntennèro ,  fintantoché  1*  A.  S.  R*  ' 
ebbe  fatto  un  piccolo  giro   intorno  % 
^ue  delle  Fregate  medeiime ,  dopo  di 
che  mootò  a  bordo  della  Nave  del  Co^ 
mandante  »  ove  iti  ricevuto  da  tutta  V 
Ufiftialiri  »  e  truppa  full'  arme  al  fuonu 
della  Banda  Militare.  Appena  che^eb« 
he  paftb  piede  fepra  la  detta  Nave'  fi 
dette  principio  ad.  una  falva  reale '.'fat* 
ta  a  gatigUone  da  tutta' la  predétta 
Squadra  Inglefe ,  che  non  poteva  effe* 
re  eieguita  con  maggiore  eiatteTta .  In 
fajuito  la  R*  A.  S.  voUe  minutamente 
offervare  il  predetto  legno ,  e  '  quindi 
paflato  nella  Camera  del  Cóofiglio ,  fa 
cra^aip  di  iqniliri  gelati  »  e  d' ogni  al- 
tèa fbrta  di  rinfirefehi .  Alle  ore  tf .  e 
m«s^  rimontato  fopra  V  iftefla  Real 
Lancia  col  folito  accompagnamento  con 
etti  jer4  partito  pafsò  da  bordo  di  eia- 
fcheduna  di  dette  Fregate  ,  faJutatoda 
crtplicatt  evviva  di  tutta  la  marineria 
ditpofta  come  fi  è  detto  Ibpra.  i  penno- 
ni >  e  dopo  il  giro  fu  fittta  altra  falva 
reale  neli' iftefia  fbrnu  di  quando  fu 
rìcevmo  a  bordo»  avendo  io  féguilo 
quefta  Fortezza  reQituitb  il  faluco  .Nel- 
la mattina  feguente  ve^fo  le  ore  p.  la 
prelodata  A.  S.  fi  portòldi  nuovo  a 
bordo  delia  Nave  del  Capo-Sì^adja  too 
l' iftefio  treno,  come  nel  giorno  anetice- 
dente  »^ÌTÌ  fu  trattato  di  una  )^ui« 
fila  colazione  ;  di  là  pafsò  ibpra  la  Fre- 
gata la  Tetif  1%  quale  dopo  aver  6tta 
una  falva  colia  propria  artiglieria  fai- 
pò  V  ancora  »  e  fciolfe  le  vele  unitamen- 
te alla  Fregatala  Ydtrtnhakip  •  tira- 
rono la.  loro  ^^data  a  Levante  della 
Meloria,  panando  in  tal  guifa  di  póp- 
pa a'  tutta  la  Squadra  Runa»  che  trovali 
efia  purejaocorata  alla  fpiaggia,  attra- 
ver&rfioo  in.  mezzo  alla  medefimà:.io 
quono  fgiro .  le  due.  Navi.  Inglefi  fecero 
aidWccveioziglUt-Pcferciàiq  dell' ar« 


l»t 


li»  air  ta««ra^  {«^ -prfcifione.qob  fai;  dro  fulU  cela.  al.  maturale  Jiprncp^ifl^ 
ftt.tmt9f^4ttfii«  eròici* Af9^rj^(^  Scokolqi  in  abito  Sv^defe^^on  fupcrlMi 
iA«  Qos  foU4el  R'  Ar^idJ^ca.,  gttaj^cà)  cofUici  »  dono  che  fu  lommafienc^  gra* 
aoieota  di  tutti  gì- «iniirnteo^.clit  ffo^i  ^Ico.dal  S.  Padre.*  ^  .^ 

ffw^o  €  m*i?it4U  elogi  ^  J¥»f.lla.,J^a-r  -;•  Il  rwovp  IgcarLcatg^  ^\  R.  9*^*. 
zionp  Qi:»n|al  xroppo  nota.^e  tmpp^.e?.   d«iea  ^  TQfcana  pre/To  Ja  S.  Sedq.t^ 


fpi»i;a:furlU!9au|ica««  Q<^in4i  4^  R^i^Kin* ,  ìskt^ot^ormi^^^i'f^^^H^^à^^Sìg.  Av« 
cipe  cpxnandò  a  ix^rdo  del  iìirriferito  ;  vocacoFeirailapcii^aparticolaire  AMÌien-y 
Capo'iSquadta  .fa  trattato  ad  «^n-limo,  z^.di  Àua  Saotità^  come  pure  in  ;de£co 
pranzo.»  «dicuii  non  fi  può  aVWftfinzae«,  jnactina  ebke  lunga,,  e diftinta udienza 
fprimereil  buon  guAo».^  j*  ««»ifi'     r.£mÌQe9Ci(hiA(«rczap  *.  .        ,, 

cerna',  ivi  fi  tr^tteone iino  all^  ope <f ^tn  Dalle^iiJ^iqic.l^uéce  di  Civirave^;'- 


edi  allora  TÌmoocaco  fopira  la  Regi»  hwr  •  cbìa  04  airuco  nffBontro ,  cder  gi^pti  in .. 

eia  a*  incamminò  a|U:  vg^ta  del  Moso^  ^i|al  fono  .div^rfi;  b^flimenta    col  «de* 

allo  l^ro  4eir  artiglieria/  4f  tutta  la     ppÀo.i»,  ^die  le  Gaì^e  Ponti6cie  nelle 


Sijuadra»  a  xui  cot;rUpcfi;^coine  4iei  viciuanae  .  di  IVipot^  -  Criflo  aveana 
giorno  avanti  It  for^czz^:  Vecf:hia .  djkta. cacci»  i|  tc^  ^atepcte  Algerine  »[ 
Qaefta  nrat^na  poi  ia  R.  A.  il.  fi  è  <iican4o$  che  una  di  quelle  ultimar  reftaf- 
portato  a  fare  il  girp  del  Molo.àppie- ,  fe^predatn,.  del  cbe  ic  ne  attende  la 
di;  fino  aHa.pHnt^  dal •  «nedefimo ^  a  cfiAerma-  .  . 
rtóituicofial.-4^v*'faJa«?9.».y«fol«.9«»ì     -^       Na^aW  U .  Maggio .    •    .  ^ 

ì:  è  partitq  aila  ycAtf^di  ^ifa  f^  Jri^.j     ,--  In,  que/(*^ggi  fono  qu).  tornate 'da  . 
aituirfi%H%Capi^lqr^'     V  r     -  *  *'    '  Portici  Jc  JLfr,^M.  iftiOttiaip^UvodL 
,  lloMA  J^5  Awg&w.  ^^         .,  Aiuta  V    »  .u  .   ,,-  : 

•     E'  yo^e  igctiQv^ìe  é  .^te  ;  il^S,  Tadre .     .Si  trova»  ^\^  ^^^%^  4cl  tt»tto  lefta  , 
ai  prinil  4^1.  pfotfuiio*  mele  4^.giu§nor.  la  Fknta.d^ilina^a^a  r^inirpfon.  quella 


fvUa  foe  ftanza  al.'^aticanptf  t'erri  iji»  di^Spagna  per  il  nota  B«oìb&s4^^nto 
GoQciftoro  Segreto,  tanto  per  la  Pr^  ,  d*  Algeri, ^ dioeff  chf^fi,  porrji  fila  vela" 

Bfiiione  della. auefeAf<l^v^fr?>vilp,/fei  n^^d)  15,  elei  <;ori3Potf5;.  i-a  medciima 
iUno,  che 'di  ^Ures  .  a*  vi  :  .;  i-pj  -è.^pippofta  4i  d»jacNw  4i- J4*  canno-, 
.11  Rp4iSv|iaiapyjfeippcepiu^fc^  «i-rtreJFr««a«e4i:J<5^,-jii*%&iabeccJii,: 
ftiogqet^ .lapatfon^/dat  Cavv  frwcjft^r»  cjua Fact«>Cti*!Olti;f, i  di^o^t  l?a8ini«n-, 
Bitaaefi  già  fu©  Ai^«>tp  per  U  Be^eAri:,  tl.periilrtcafpor^.^Ue.eiwnwoni  ,  «v 
ti,  e  inprowdi/vddalSgiona^pg^.^  Uf  regata  4fl:.Sft(pfWtf*w9[i.ftata.  ijo-t 
fcrvitù ,.  a  aififtenza  àx  eUo  praftatagli  ;  lo^giata  fiat  contq  del»  gè,  è  4eftcu«t«.^ 
nalfuo  fofigiorno  in  q«iefta  Capitale^Jq  ad  ufo  4i  $8#dala  :  qaèfta^  p^t^  è  ^ata^: 
ha  uomina^o  f^o  Agente  <^aneMlo  ift;;  aeoi^ta  cop  j^^,  caflo^^^,  a.rii|fQeÀ4o.; 
tv^a  lo.  Stacf  Eccief|afti«> ».pvfln4pfl|i^n  v^le^f  -verr*  in  iaguiito  .cpmpcua  4»i- . 
na  «aU'ultìo»)  Ooffierc^igiapii  irR^lj  Ja  Marftà  5a4j.  1  :  -  .  b  -    . .  -     : 

La  Società  Tipogroqci  ^eua  C\tt|  ^.-Sì'eoa '£on.pu1)h|ìco  ManìfeAcfaiap^M  alfa  -Répubbìtca 
Letteraria,  ch«  fi  t  propQl^a'^'ddre  di  nuo?p  à^e  flarnpc  r intiero  Corpo  di  Storta  8«r  Sig.  Carlo 
Rollin,  e  de'fuqi  ComÌQy«oT;j  .^uefto'compretiderà  la  Storia  Antica  de!  Sig.  Kollliit  la  Storia  Ro»  ' 
iRii/jtf  del  mèd«(ìfnor<Ìttalla:'4e^r/;Ni/er«r(>ri  del- Sig.  Creriery   e  la   ^mtnuasìofie  di  ^a ,   o  iia 
Srorid  del  Mmffo  baerai  ^  $)(.  le  Beau  condotta  di  un  moderno».  Italiano  Confiiiuatoic  con   u« 


Mal  pr^cifioaa.a  dbiar^^a«:fiiKx1|l!a'|preradi  A^oftaatinopol*. iatta  da  {Mne^ec  IL   4* anno  4^51*' 
JJ  cdiaiono  ^  ivi^iV  O^cm  i^  in.  ptpur<)  4n  buona  ^^a^  .t  «arai^erl  >,  e  oan^  dì  auovi   rami .  )l  « 


L  'altri  luoglii  dai  .4ìvara  Ui^i^i^apad^ati  it^;  t m«  -    .      »   ,,  y 


n» 


^e^^i?>s^if^  c^<?s?  tr|<^?gwf^ 
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.MARIEDF  «{i  Maggifti' 


-i.. 


1  . 


P.O 


K   T   O    G   Al   l    O. 

'  LifioKA  ao.  AprHf  •;     , 

ITemitt  iegQÌui(V>  a4  eflfere  fiib 
me  fé  foffe  u  più  forte  inirerjiO 
-QtìI»  *  *  <*«tll  W(»  JfeM^i'Wi  prò- 
criliQQ^  «.  in  icili  'k  OatQ  ^arpovi 
t9H>  il  OrHlù  AH  foU^  4iUÌF  Cr4x»i^,  per 
k  Clviefa  Fttrku^sAe»  ^4i  rimarrà,  ^fpo* 
fio  per  tre^siorai,  e  dofOAPt If  (^fb.MM.i 
«pn. tutta  ia  JRai|i»c)i%  |C)ifle:vi  A  Iran 
ifèriranno  alficeiOc^stpnai.i^'mciniwv 
t#HtMw«Ci.n  lellA  4a)«'9PoWs  «beva 
coQOàrreupeir  p#r§tre  «atp  AKMfifOo: fer-» 
von4ie  ^«^leae;  -  affia^^  4à  #t(efiex«  14 

Scrivono  ia  $a«tareni ,  <he  per  1^ 
iftefltf  ogf  emi  «ra  per  elporii  liien  «ran 
lomPA  ai  In  pubblica  vfiw4*mie  ài  Gol» 

po4i  S.  Milagro,4}na]e.4nM^l|fi0ml 
anni  «oh  4^  l|at&  i^tì^xìtt^^^  fitte  Je 
.parti  4  finte j  «to  iWiitaMMgiic  tbftft 
IP/  ca«iiVf^ftaTo  )  ini  nasolii^MlPi^.ctr 
iDijeTi6a.il  tfcoaraii0  miù  #rb9Mftv  : . 

Madrid  4.  Mtggìp  •    * 
.     N^i  fcorfi  «ioroi  il  .Qoote  d*  Araii< 

ch^.  Ambafaatpce  4el  S«t^f?iro«U,Q)9< 
te  4i  V^figUe»  fi  !Hfi«0Wia^;.vi«|i# 
)»  pooipafloia  idrlla-fot  0Mii»r  Cp<A 

gì:  rit#rii|tv0  a/  Parigi  #  l»Vim4i»f«:JÌ(0 
nziìnii  della  foa  aricfi.*/  f  r:  w.i 
£'  ptflaio  all'  ;a1tffi'  4rita  i\  .Conte 
A  JourBooviUf  ^andiQ  4i  primf  4)a8^ 
STtfnejHt^  Geoefale»  e  Capitan  ddlafCoin- 
pagnia  IFianfliinga  4)»ne  Ctuardie  .del 
p>rpa  n*f  1  medeiroiff  è  fteto  4peo9pa«> 

rito  eli»  tomba  ida  tin.difta€C4iii«iifp 
firfdati  »59Pii.i  fwi  U^et^li  >  «  A^Uo 
colla  irtplkc^  Icari  ce  dallt  fr^Rpae  «te 
dkic  di  iilBÌU.t  *c4iUiì%  di  jpUlq)^%.  1  .    ; 


•  »  « 

.  Per  metMif  el^reflb  gimito  da  Catf* 
iqjeoa  li  ^/inaefb  aver  finalmeac»  Al* 
pese  f  elicer^. 4la  'quel  Porte  ìt^A^aié 
Havi  da  feerrà  ^  defti«ete  per  Cofbia^ 
«in^pcli.eoa  i  r«g»li^|ftl:  iKjrtfn  S^AIP^ 
«e«  Sópra  di  efib  A  è  .««ibatceta  «feoKA 

r<ise,'e^i'dJfi«ttU  4t  marinar  ^«ctl 
fpefe  At  ile  . 
JMel  eet»po«faeftl  per  ^itire  f  ^ 
memeocoy  jcomaalàeo  da  Don  Antonia 
Jiffcelò^ipee  andare  e  bombardale  Af^ 
tfixi^r  ^(NHt  '6<ptadib  (  di  «ciabtocx:Ki  dft 
•quella  Reggenza.»  confurMe  att^  i^)>ir«e 
eÌBàete  di^aléiinipldei'^wito  V  «rdire 
4i  wmperi^r&pct  mqm^'Eoùk-i  lA 
iMna^diam  eale^aimlb  è  ^ftaio  fpedit^ 
li.  ofSinf  >  xhe.'efceiiiiittediuamenM>d« 
4kisttgena.«ioa  "force  Sqaadradi  Navi 
di  '  Itn^-tpet  eodare  la  ecaccia  dei  dod^ 
detriiCèrfiud^  .1 

.r^i£ine.kWf  iQoodcorib  il  Re  .par 
iéfuroptà  peefiBzipoaTe  «  cd^ftendere  il 
IanflicÌQ[»&dflgnè  GoncfiderQ  divesli  pei^ 
Iral^  a.iiqctu)ttellidie  tèogonaiD^iÌDC^ 
T0Ìr'.fre^gfc4t'  pecore  »  «  sontratteab  te 
lanr-  ^-na  ebl  jcoaceflione  ha  ^iàrpre^ 
•dociD  4ia  efito  felicilEcio  sì  in  vanesi 
j&D.dciI  ca0uiiesGio»>cbe.dei  particolare 
fin^qtieftiM  «rora  eella  <]utà  M  8»» 

2b$  <UQ  leertolX  Pietro  Taoae  ^iccu  peH 
dènte  »*fipeciaiaieneer di  i»efttaiie.».Ji 
ipiale  in  iftfno:  di  fi^a  .giatuùMkoèlfier 
«  gatO(tenefi«b  tieevattolflaila  Seeri- 
4ia  ipitaiaieeQaa  t  ^j  fatta  f^brrc?!:^^ 
itttnitp^  .4|ìia. -ftitQe.*di  'ùroazo^  cte 
capi^refbnta  l'iaeiena  Peribna  di  S«  M. 
9ìÌm.  pia  df l  .«atiuraVe  »  <pn  Corona  in 
f rAa  ;  Stettro  in  rnamò^  graiidibfo  Man- 
«  i  fe  fréeliara  .di  %tvat.  de  Amai  K^riif? 
•oglrnfc^mDato  qoefto  momnaéiM  alla 
fnJidettt  Città  ».«h£:^r.vte^j«tiein#« 

CÌ4I 


w^ 


ri:^  ha  deftinflto  fitrlo  inalzare  lame?- 
ao  alla  fUmta  pHncipttle  fd^ra^fT  jrtc- 
JtftaUo  di  ao.  piedi  di  altezza  <  La  (la- 


e  be  hi  Jcmuta  un'  opera  sì  liioihre ,  e 
petTnti  ia  cntte  le  fae  parti . 
FRANGIA 
Parici  ii. Maggio. 

il  Marefciallo  d'  Aubeterre  »  Co- 
snanlaifte  In  cai^  deiU  .HrMcagsm  *si<.< 
vi^dòfappiicacoilRc  di  accordargli  la 
foa  dimiuione ,  S.  M.  ha  conferito  Ul 
pollo  al  Conce  di  Montthorki  »  cki^  era 
i^tibafciacore  ftraordijiario  »  e  ^lenÌMM 
(enmrio  preflb  S.  M.<;^ctoIica.'  Sono  ftiif 
te  parimente  pubblicate  !e£p^tteilti  .miin 
Si^ioai  Mei  Corpo  Diptomatko.  Ii>Da« 
W  de  la  Vaugìiyon»  che  era  Amb»* 
Sciatore. jpreflbigli  Setti  Generali»  aode- 
là  riverito  di  tal  qualità  a  Madrid .  Il 
Mercheiè  di  V^rac  Miniftro  jpleoipo- 
daziario  a  Pietcoborgo  »  panerà  ali* 
Aja .  e  il  Conce  di  Segue  ftbcccderà  n 
qxLt&ù  ulcimQ  preflb  S.  ML  V  Impeuttri» 
ce  delle  Ruffie. 

Negli  fcocfi  .gtomt  il  Stg.  Hattes 
Aliniftro  d' Indiilaerraiècft  £i^em  iftU 
Antbafciatort  degli  Stati  Generali  »  <ae 
conforme  al  defiderio  della  Repubblica 
la  fua  Corte  acconfenciva  »  che  il  Tmc- 
caco  feflè  firmato  in  quefta  Capitate* 
In  confeguenza  G  crede ,  che  farà  M* 
cofctittofra  «mbe  le  pard  nella  ccrren- 
ce  fettimana^  Prima»  che  qaeftì  negCH 
^iasione  fia  rimafta  terminata ,- ne  è 
fiata  meflà  oh'  altra  fui  tappeto  fra  il 
«oftro  Gabinetto ,  e  gli  Stati  Geoerdi» 
•  fi  crede  »  che  il  Dncà  de  la  Vaugoyon 
non  ritornerà  dair.A|a  fisnza  aver  con- 
venuti col  Governo  OlandeTe  i  prind^ 
pali  aeticdli  del  Trattate  di  ^alleanza 
difrnfiva  »  ed  oiFenfixra  ;  Frateaaco  :  le 
LL.  A  A.  PP.  hanno  aderito,  che  il  Con» 
croUor  Generale  pof&  apritejieHeieo» 
Provincie  United  e  fotto  ladoro  faran* 
sia  9n  impreftito  di  80.  milioni  ari  quae* 
ero  e  mezzo  per  cento.  Qp^A^'finnma 
fervirà  per  pacare  le  cambiali  dell'  In- 
die Orientali,  dell' America,  e  gli  altri 
debiti  della  paflaca  guerra.  Nel  caft 
poi ,  che  nonbaftafle ,  fi  aprirà  nel  coc^ 
fo  dell'anno  prefente  un  sltc9  Impre* 
^ito  in  quefio  Regne  • 


Si  crede  •  che  la  dofha  Corte ,  e 
quella  d' Itighilterra  %  fmnifanno  per 
doQHindare  alla  Porta  O|tomaona«.  di 
partecipare  dei   medefimi  ^nuggi   di 

'  commercio  fui  Mar- Nero ,  eoe  fono  fiati 
accordati  ài  fuiditi  Rudi ,  e  Auftrtaci. 
Qucfto  paffb  deve  richiamare  T  accén* 
2|one  di  tutta  Y-  Europa:.      ^        '^ 

La  partenza  aei  Conte  di  ChoifeuU 
Goufier  per  CoftantinopoU  è  fiflTata  per 
c|i  ultimi  dej  corrente .  Quefto  As« 

-Saftiatore  fift*  comprati  deilifUaK^nti  a 
più  brillanti  per  adornare  i  cavalli  che 
debbono  fervire  al  fuo  ingrcflb  in  quella 
Capitale ,  e  fi  propone  di  pàflìir  per  Nfi- 
poli,  ed  andare  a  vHttere  le  rovine 
deiki  Calabria ,  il  dicui  qotdró^'mancà 

^ancora  ai  fudi  Viaggi  pitcocefcbi  della 
preeià . 

Il  Configlio  ftraordinario  ten«CO 
negli  firorfi  giorni  a  Verfaglies  &veva 
per  oggetto  principale  le  nuove  Iftns* 
zioni ,  domandate  dal  Marchefe  di  No- 
ainc5 .  Si  sa ,  che  quello  Ambafciatore 
oen  ha  voluto,  prima  di  averle  rice* 
vate  comparirò'  in  alcon  iuogo ,  ove 
tveife  potuto  incontrare  1'  Am&ifciarò« 
re  di  Rudia.  Ognuno  è  curlofodi  ve« 
dérequal  partitb  prenderà  il  noftro  Ga- 
binetto,, quantunque  alcuni  polìtici  «f* 
ficurino  digià ,  che  il  prelodaco  Mar« 
chefe  fià  ftato  richiamato,  volendofi» 
che  la  Corte  fia  determinata  di  foftenenff 
a  Iboi  diritti \ 

Corre  voce,  che  il  Principe  Pet* 
dinendo  deUi  fàmiglte  di  Rohan  Gne* 
mene  Arcivefcovo  di  Cambra!  tenda  n 
&rfi  eleggere^  Veftovo  di  Liegi .  Vi  'd 
però  da  temere  che  quel  Capitoto,  ed 
altri  Principi  vicini  A  oppongano  alla 
di  lui  elezione,  a  motivo  della  Aia  qua- 
Ikà  di  PriocipePrancefe.  Sembra  pine- 
tolto,  che  verrà  eiettò  il  Vefcovo  di 
Tonrnai  ^lU  Famiglia  del  Principi  di 
Salm*Saliit,  Cóntro  del  quale  nmi  poifo^ 
no  addurfifintiiidifScoltà. 
'  Altre  Volte 'fi  è  annunciata  la 
fco(M»tta  di  tjna  macehinìa  che  s'  insd^ 
za  in  aria,  e  che  fi  ditsge  Col  folo 
meccanifmo  ;  al  prefenre  il  Signor 
Campanas  fi  fpaccia  per  invelKere  di 
una  macchina  capace  di  navigare  fol* 
la  terrai  con  le  vele,  «  con  ì  remi. 
La  nedefima  ha  la  forma  dì  unafca* 
loia  molto  alca ,  ed  hi  degli  alberi,  del- 
le 


tro-  i  vvntr.  ,Q^ito  mec;9;àraco  pug  ja^ 
vere  il    merrtó-.deir.iiv.cnii^jic  >    mA 
converrà  ,    che   gli  ,A*teoieu  fV.'eyaQo. 
inéiTa   in  cfecuzione   iina  fimil*  u^ac* 
china  :;  Paulonia  parU.,di  ub  naviglio 
C(mfagi;aco  a  Minerva»  desinato  fola- 
iQÀcacc  ad  andar  fopra^la  teri:a  ;  egli  vi 
Vogava  a  v^le|  e  remi  i>Qf.  fh^zio  di 
ceree  mi^c(;hine  »,^he  chUma  fo^erranèe|, 
Quella  naVigUq  er:^' con feir varo,  con.l^, 
più  gran  diUgeaza  ih  un  luog(^  vi^ino^ 
air .  Airèypago  »  e  Ter  viva  nelleT^ftedel:^ 
le  grandi  Pattatence  »  che  {x  rìnnovavanoi 
4i  cinque  anni  in, cinque  anni  per pQr;!^ 
tare  con  pompa  al  Tempio  di  Minerva 
Tabito  tnifierìofodiqueda  Dea.  Si  créde 
cbeil  med^fimo  avefle  nella  cala  (I^gli  pr?^ 
dlgm  n^£<;oKi»  che  lo'&ge  vano  muQveie  ^ 
G  R  A  N  ►  B  R  E  T  T  A  G  N  A.; 
LoHDRA  7.  Maggio .    '    • 

Si  f«{liene  feoipre  ^^  voce»  che  il 
Re  farà  in  quefi'  anno,  un  viaggia  nel 
fùo^  Eletcoraco  d'  Annoyer  per  Tciftor^ 
nare»  fé  farà  polTibilc  »  il  macrimcnio  • 
c3ie  penfa  conrrarre  uno  de'  fuoi  figli 
con  una  Pclocipefsa  Tedefca»  per  la 
quale  fiucr«  una  force  pailione . 

Il  jSig.  Pier  primo  Lord  della  Te* 
foreria  ha  dccci minato  ^on  i  Oirccro- 
ri  àella  Con^pagnis  tuttociò  che  deve 
éfler  propofto  per  meglio  regolare  gU  aF> 
fiiri  dell'  Indie  Orientali»  giacche  gli 
avvifi  venuti  per  terra  da  Bombai  con- 
ferivano la  trifta  Ccuazionè  »  in  cui  fi 
trovano  quei  noftri  Stabilimenti»  a  fJìor 
tivo  delle  diiTenfioni  inforte  fra  i  Co* 
mandanti  »  ed  il  Configlio  Supremo  di 
Erogala. .  Lord  Ccrnwa|lis  deve  el&rc 
nominato  Governatore  Generai^  in  quel- 
la parte'  di  mondo»  ed  altre mifure  fa- 
ranno prefeper  rimettere  le  còle  in  buon 
ordine  . 

Vn  efprelFo  »  giunto-  jer  )'  altro  da^ 
Òublino  ha  recati'  y la  Coree  de'  OiijpaCf^, 
ct^ di  quel  Vice  Re  .  Jl  fécmentbt  che^ 
aveva  minacciata  li  Capitale  .^elf  I^ 
lì|nda  di  un  tumulto  geóer^  h'  Sìif,% 
IBftunatameme  tacito  %  è  la  cxànqmlfi 

li|à  pubblica  vi,fi.i  mancefm^4p^*> 
tuncjue  per  mezzi  dirsùàcevofì»  e  vìo^ 
lepu»  ma  nelle  Proviiifi^  rfg|ù  >piQo»j 
tìi  ùu  Jiiàlcontento^intprapj  alla,.icpnj^ 
docca,  del  Parlamento»  ?  il  fiqpolo.  .m 
«aerale  riguarda  quclu  Qkhk; 


nn^iirc^mo;  H-TicmloDde'  (upi;difiuj»f 
eippvi>gi,«partÌGolarmerit^  per  ragpor-; 
tp  alja  n^^hiai^ncdeir  ^to  contro  \x. 
\x\ieifx  i^WsL.  ftarap^;,  e,  gU  .eppqfoor^ 
cammeiitimo  ij  (interna*  dì  Ilòryl  Cha-?! 
tam»jde(crittGi  iouix  diCcorfo^  cUepra-^ 
nunzio  nel  :i77»*  nella  CafueraÀltat. al-, 
lorchà  vi  fi  e&minava  X  f  ffi^w^di  j^luf 

>ud^laG 
rodipiK)D| 

^cc9iii«am;liCBiizif|fit,_ ^ 

»»  taccata ip(jd  all^  vitarCdV^*  quelto 
"ifi^P  Miniflro  )  Don  bramo  ^ì  Ì0fftav* 
ij-vivev^^  alla  libertà  deli»  mia^  mria^ 
Ki  Non  li .  può  tentare  uà  colpo  più  pe^ 
n  ricolofo,  ai  privilegi  del  Popolo  In^ 
gielc»  che  il  ipettere  dfgli.  oftacQU 
allfu  libertà  della  Qa^npa,;  q^eftoèil 
,,,*.ri7//à<//>,9f.^uale,^  attaccata  la  co<^ 
»iift^tuzione,  dei.  noftri  diritti  i  più,s^re^ 
»»;Ziori .  Si  parla.della  licenza  dej  vi^\ 
»».  Scrittori  »  coirle  di'u^  m^le  peri(CO«< 
»,^  lofo  per  Ufuecooféguen^e:  cealmeiif^ 
yr  te  vi  ^è  '  qualche  cofa  di  vero  J% 
quefta  afierzione  »  ma  qualunque  ìn«« 
convellente  »  che  potefie  rif^ltare  da« 
gli.^ufi  della  libertà»  il  rimedio  fa; 
rebbe  ancor  più  pregiudicevqle  al}a 
oafiicuzione.  Appartiene  ai  MMijfti:% 
»»  di  ftare  in  guardia  ,  che  lalorocon<« 
dotta  arbitiaria  più  aqn  c^blighi  it^ 
popolo  ad  dcrepaiTare  ilipsiiti  deU^k 
decenza»  e  a  roolpere  i  vincoli cho; 
unifcono  i  differenti  ceti  dello  Stato* 
'-  Sappiamo  che  una  volta  romita  quefta 
»».  catena»  è  impoinbile  •  di  prevedono  fi- 
»»  rio  a  dove  fi  eftenderebbe  Ja  lice^z^r 
»»  di  (:uì  fi  lagnano»  ^cbe  irebbe  boa 
»»  oftaxicf  così  pwcolorq  il  seiinMare*  «r 
P  A^E;  S,I-.B  kl^l 
^  H^vA  II.  Mag^a.'  r. 
Un  Corriere  ftraordinaft%:fpeiliQ9 
à^\  ^o^^r  CoQtmiilà;}  a  Brufelle$  ha  re- 


ro  premutitela  f^a  delle  Ifie  ffeten* 
(ioni  GonfU^otìr.  in,  ^.  it^iooli .  Tali 
d^uiaade-uco^aoJi.pubblica  voc^cen* 
«fcnojri  .^gfiro,4^1^'RcMibblica  fragili 

«l5?J^?  \^  BH^.JWf^fio  dfUa-  Città 
dii  MaitrichC;»  51.  4^Ue  ihe  ,dipendenac« 
eyl  iiioltri?  A  rua(^rfo  delleireficljiB^  ria 
%:#C9»  loahe  'poi  afcenderq*  a  f^mmé 
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la  dernalizione  iti  Forti  lungo  It^chel- 
da  che  fi  t nolano  foprs  il  foo  Territo-* 
rro  ,    É'Tcuni  Villaggi  finìitti  iatorso  a! 
Vois  Le  EhiCf  e 'die  i  Hmiét  net  Bri'» 
bante,.e  nella  Fiaindra  OUndèft  fiano 
Tegolati.  GU  SeatiGenertli  a  adanany^ 
ITO  ihaoi^oaiiameftte  j^rfera  ^  e  fi  piar- 
la di  alcune  tifblnzioni  ifiìpòr tanti  che- 
Aèat  ftate  pfefè  pélh  actcìaU  critiche' 
^frcoftanze.if^^-i' 
U    R    A%-J*    O    S   S   I    A*- 

*  '-  PYETRoBulipo'  i;.  Aptiie.  « 
Dovrà  ulètrcìn  breve  drvtfli  ìn#a«' 

ffté  Squailre  4a  nk*ftra  Flotta-,  tlie  «t- 
Ciié!mehté  ftl  preparata  per  fl:iogiiere 
le  véle  dal  Porrà  di  C^oaftadt,    ed  è 

Ìi  pia  bella ,  e  la  più  n^menpfa  »  che 
i!  -iHra  Veduta  èel  Baltico.  Protegge* 
fàjqueftàilfìo(W<>éb«i^mffCÌoéillo  Strer 
<b  dei  Suhd  fina  all^Ardpelago»  e  fi< 
fcireV  Cht.'ttnr'SquadrtL*  anderà  a  fta* 
fiò'harfi  nel  fc^tito.lntvetno^fii  onPijr* 
tó^^'HeVr'AdT'iatrco.  àflii  comedo  per  fua 
^tufa  ;H  àpparjeii^n^  ad  una  gtàn 
Potenza  Amica . 

-  I!   Principe  di   Fotenkin  è  gii  ti- 

S^jrtito  pet  il  Aio  Goverpo  di  Catari- 
e^aw^,  e  della  Tauna  ,  ove  è  oeceffa- 
#ta  Iff  di  luì  pTtfcnzt  per  fare  efegtti 
^é  dat  (k'ttfe  Governatori  Tuoi  Subalter- 
ni i  Sevtehr  Otd^nt  dtlfa  Gran  Gate 
itna  leManatt  in  fkvote  Kon  Iblodeglè 
ilbicantt>  come  ancora 'degli  efteri,  i 
quali  Ci  porteranno  a  far  il  tottdiercic» 
0elle  néftre  Provincie  ài  Mar  Nero. 

ParimeAte  la  noftra  Atigofta  So- 
vrana coéP>éttri  ordini  ha  permefla  air 
SlHierdotV  Galliti*  di  ftabilirft  in  que- 
llo Im^if^i't  di' partircene  a  loro  pia* 
cere»  maiperò  feiiapré  con  Pinteiligèn- 
za  dell*  ArtiveTcovodi  Mofcìlow  di  Rito 
Càttel'i^  RoittaOo . 
•  Il  Luogo  Teoente  Generale  Han* 
Bibai  &ire<to^e  à^P  Xi^^ìeriadi  ma- 
rina hk  ótfétiùto  il  ftto  r&dKb  con  tttc> 
Ci  ^tt  apiHNiHmenf t  tri  eéntene .    ' 

•  'F  O^  l    L  -fi    ri-  I    A    i    • 

-  -     i-VWilr^v^'a^;  Aprile:*  .-' 

-  '  ♦PiMIftiJbphò^  con  Viìolra  lèri^«*#-  W 
ÉàgfffMiìonì  xttrV  we^ft.  dl^Dtn^ca\e 

sM^^riè  HcaV^é^QO  '4uèl  «i^n^^icbé 
•♦fre%ief O' JpbtVrt  Ktrartè'J  ft  bbh  fi  foP 


voleva  rivendicare ,  e  far  ^Icre  i  prò* 
pri  diritti  a  favore  de'  ftitìt  fwi^f i .  So-* 
no  (Vate  tenute  ip  aaeòo  pro[la(rto  va- 
rie conferenze  pteiso  quefto'  Miniflrò 
della  Ruffia  Conte  di  Stackelberg  »  mk 
non  è  (tata  ancora  conci-afa  veruna  de^ 
terminazione  »  anzi  il  Miniflro  Prnifia» 
no  Sig.  di  ^ocholtft  fi  è  dichiaxato  t 
nome  def  fuò  Re!  ,/Xbe  fé  i  Danziciiefl 
non  vo^lióna  accomodai^!  con  le  giufter 
tftopodzioni  ibté  altre  volte  loró^fatte 
da  S.  M.  Ptuffiana ,  farebbe  inutile  o^ni 
ulteriore  deliberazione ,  'poiché'  il  Ga^ 
binetto  éi  Pbtzdam.  aveva  ^lato  di  noir 
cbnoederela  minime  cofa^di  piàai  Dan^ 
ztchefi  thedefimi .  ,»  Tuttociò  è  ftaco  tu 
ftguito  comunicato  all^  Imperiai  Corte 
dì  Pitotroburgo  ,  e  al  Magi  (Irata  di  Bali- 
«iCà»  e  fé  ne  attendano  tfàì  le  rejpec* 
tivc  rirpofte.       

.G    £^    R:   M    A    N    t    A 

ViENiiji  ij.  Maggio. 

*  ^  Unode^  principali  oggetti  del  viag« 
Éio  nuovamente  intrapreurdà  S.  Mll* 
Imperatore  per  V  Ungheria  »  Come  già 
fi  difle  »  è  di  oifervare  ocularmente  i 
lavori  ordinati  »  e  (bprartutto  il  riat- 
tamento del  Regio  Cartello  di  Bada  / 
il  quale  dovrà  fervire  perufode'  Regf^ 
Dicafteri  Ungarici  di  Pr^sburgo  ,  e  di 
Peft ,  come  pure  per  k  Refidenza  deV 
General  Comandante  dell-  Ungherfa  Su-' 
periore  :  e  Hccome  detto  Caftello  è 
fituato  in  un  luogo  eminente  >  potran- 
no ODsi  gP  impiegati  preftare  ogni 
attenzione  al  loro  Minifl'ero  »  poiclfè  per^ 
ladec^a  fltuazione  dei  pofto  non  faranno* 
difturbati  dai  rumore  *det14^  Cittì»  e 
non  potraiino  co^l  fòcìlmtente  difcende»- 
fe  in  tffii,  e  diftrarfi  negìi  iniuili  di- 
vertimeoti; 

Appena  che  fegul  la  morte  dell* 
Elettore  Arcivefcovo  d4  Colonia  >  fi 
prèfVncò  II  Céfarèò  kegìo  MiiiKVrÓQoa 
ffrocuVaf  dèi  -Rèiiler  Ar</rduéa  Cdadiutiér- 
re  >  nVkfel  'Ca]fi}tolD ,  V^noh  pcrmeffe  aJ- 
imdHtiHb  di  atiporre  i  Sisilli  ai  9eni 
del  deflintò.»  ftè^i  pif^Dderft  caraxleir 
interinale  A^thiriiftra^iobe.  poiché  efso 
<rdn  Ptocui^  del  RarAtciduca  Coadtu- 
fore,  che  era Hato  iftituitó  erede  uni* 
vtthhxft  trovava  ìibilHatò'.a  fiit  ^c- 
<ò~  qtieìMr  cfke  faceva^  d'^uopò  »  Hnó  alk 
Hnm  <«*  fuodeOore'i  che  era  immi- 
ifiMeMr;-  Wttnti^  cótte  diiigeoza-  de^le 

Pofte 


Pkrfle  if^Real  Arcl<)i]ca  >tMir  ir  9ùnr 
na,  do^re  fenza  ^Icuffa  iÌMlliaHià  prefe 
H  pofsefsa  della*  Tua  Sovraaità  »  foifio* 
f«nv«iul(|  Cttctcì  le  carte  .ed' jv^priob 
nome ,  fenta  alterare  ìì  filicina  temi', 
Clift  Aàk  deAanco  EietOKe  • 

I  Cationict  lUi^ari  Laceranenfi  41 
S.  Qorottta ,  i  fBalldofiD.  la  merce  dell' 
nltiflto»  ^reiaia  fi  xroiiaiì»  Cabocdimù 
à  queH^lii'  IU0lktrnénbiifi(».  dovcam^ 
pe#  \o.ia€o^ftacefi;evbimtre  il  GiMiveo; 
to»ed  «mJrlL  4gii  àkri  uièHa  fopraddet-* 
Cà  Cìfeiài  pnidiè  la  lézo.  fabbrica,  fervi-^ 
lek  ài  aitrL  ne«e6ari  afì^ 

Martedì  l^rfo  dalle-  Regia  De|Wr 
fazione  del  ComAcreio  furono   chift-> 
matl  tutti  qaefti  Senfrii  »  e  venne  co» 
fnttnieaco  9i  naedefitnii  iin  Deoeco ,  il 
quale  cértcttietai  »  che  «ieeado  mancata. 
le  Ragióne  WilleilioVeni,. gli  Aoimiiii" 
ftratori  delta  >  Mafi»    ereno  rtcorfi  ptt^ 
avere  dei  mMvt  ca^àlt   cbe  furono  : 
negati  loro  dalbi  Colrte;.  GéraiorM»  itK 
torno  a  qfàìtùo  punta  pec^piopria  idra* 
:  zione  »  fa  m  fegaita  ordinatp  ti  foprad- 
detti  Senfali  di  ibmminiftrarecòndgni 
diligenta  e  foUecituaine  «a  Cafatogìft 
di   tutti  t    prodotti  voizitJ^  tarontti  i» 
cbme  ancora  d«lle  diverfe  mci^ctdima- 
nifatrure  di  quefti  Gelarei  Reg|  Stati  ». 
unitamente  alla  noca  dei  pretzi^.pec 
qojnca  ahnen»  fi>fse  poffibil^  ».  .ftnaa 
che  finora  fiana  note  fopra.  di  ciò.  le 
&>vrane  intenaioni'.  Ptetendona  alcUr 
ni  che  la  Carte  voglia   procurare  dei 
vantaggi  alte:  nofire  uieriH  nelle  g^l* 
le  Rul'sei,  ed  Qttomanney:  a&efaa.par- 
ttcolarmérfta^cèe  il'Gemni^nirlo.èapieren' 
per-  H  Danubio  V  altri;  penfano  che  in 
vifta  deUe  varie ,  e  mtritìflici'  fabbriche 
di  queftt  Scaet»  il  Governo^  proibirà  P 
ingrefib  nei  medefimi  di  vav^^capi  di 
merci 'feraftiere  *  Tuctociò  peraltro  non 
è;  ^hé  cb'Mettura  «  e  mono  ai:  anconié 
verurtìi  còft'dt-mfitfiVff.  ' 

S«  M,  Imp.  na  nofDinstftma  Qiufi- 
ti  in  cMifegd«Ma  del  nuovo  Plano  »^che 
tende  è  Itabilìre  /lac  cootribuaione  dei' 
40.  p^C  loei  fi>pra  le  eendite  dplla  ter*  1 
rè  pe^'  atolit  quindi  tutte  le  altre  im- 
{Kyfiziòni  "A^t^  Stato .  Una  tal  Giunta . 
¥tanipo(té'  -di   un  Prefidense  che  è  il 
Cónte  KM9ndérf ,  ie   di  altri  quattro 
OòofigHcMii  ébe  dovrain»  ìhoombere  adr 
un*  '  asare^  di  *  tori  gniéd'^  impeetiinac  ^L 

Sbnd  M#fÌMlfci  «ujtaflp  »Boìefliia,x  «elrY 


k  Pononi&  degli  Agrimenfóri  per  pi»ii4 
dee  miiaca   geometrica  mente  y   ed^eco*» 

ninflcemenre della. fu t/erficie  r'%  dèi  pro- 
dotti dei  tetveni  •:  Sa^rMino. .  divifi  k 
foftiéi  in  tre  daOI»  cioè  in  iu^t^me^ 
dhmrì  f  e  fiìriU ,  e  le  reQ)ettive  rendite 
fi  t^ft tanna  ooa  il  raggttagjin.  del.  Oe«^ 
.  wnni*r>  <■       ' 

Vertanna  ecetti  {>e«  otdine  Sovra« 
no  la  benefizio^  di  quagli»  che*  fanno  ii 
conimercio coia la» Turchia,  dei  valli  mi^ 
ganioi  nella  X^ittà»  ii  /FemiPivar  »  la 
quale  eflendn  a  i|ortata.delFiingheria  Su^ 
periore».'deUa.  Tranfilvania,e  della  Schia- 
venia»  farà  nel  tempaiUffb.  Piaxta  d** 
armi,  e. un  prìncipaldepoiiio.  di  com» 
mercio  per  le.  due  Naaienr..  ' 

Si  (.ftamno  attua Imeitte  h votando' 
per  ofdine  $»premo  molte  livtee  di 
gai»,  afiaà^  ricche ,  e  già  fonn  fcelte  le 
per£)ne  ^.  le  qoali  dovranno  formare  la 
G>rte  aL  Real.  Principe  primogenito  di 
TofCana,  pcv  il  quale  ù  prepara  altresì 
al  Caftello.  di  Buda  un  fuperbo  allog<« 
gtamento  ^ 

SiTendo  quafi  ridotto  al  feto  termi« 
ne  jqttefta  grande  Spedale  ,  è  .(lata  io« 
tiaieta  la  ibporemone  alle  Moiuche 
Elt&hetcinfe  »  r  inftituro  delle  quili  eau 
di  afliftere  alle  donne  infermò  in  qael« 
Upart^  disiale K  che  era  nel  rectn« 
te.  del  loro  Convento... 

Vi  è  aneera  molta  probahiKti  in- 
torna aFll^^aboHzìone  della  Cafa  di  Edu* 
c^zione  degli  Orfiini ,  pet  apnlicare  pof 
le  tendite  di  tal  fondasioaa  tf%  vaatag* 

giòid^  mio  vo  Speda  le  degl  1  ETpofti  §i 
ice  inoltre  I.  che  pbfla  ancora efleiibip*. 
preflb  il.ConvediIo  dei  PP.  ^detti  della 
MiCericordia  «..  applicandiHie  V  entrate 
alla'Spedaie  genecale,  capace  di  con« 
tenere  «  e  cuftodiHa  pia  di  <(.  <nUa  ana- 

malati  V    * 

Dopali  .trai^orto  qu^  fttto  deVla 

Gwona  ;d'jUnghei;ia ,  SL  M.  V  Àugofto 
neftrolSovraoo  ha  tonlcnrnkaci  nelle  lo- 
ro carrìchcii.  e  con  gii  ftipendi  anneffi 
alle  medefioie«i  Confervatori  della  fuf' 
riferita  Cofbru.. 

.  Sabato  fcorio  il  Conte  Matteo  do 
Tbon  fi  porta  in  treno  di  pia  1  e  col 
fegatco  di  molte  oarvozte  alla  Corte  per 
pee;^edki.  qualità  <U  Oefeffato  pieni* 
potenaianito  del  Principe  Vefcovo  di 
Trentd  fiio.fcàeello  ilcoiìfueto  giìum^ 
mcntd  h  «y«flallacgio#  #d  ul  xicavena 

nel 
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ci!:i.  tempo  ftcdb  dtll*  AajguStf  Celar* 
con .  it  lolite  fbrmiiUcà  i-  inv«fticur«  ir 

2utl  Principato  VcfcovUe  p  come  Feo* 
o  del  Sacro  Romano  Impero  • 

L*  AuguQo  noftrQ  Monarca  ba  de« 
corato  il  Cefareo  ilegio  Inviato  ftraor* 
dinar  io»  e.  plenipotenziario  alla  Corte 
Imperiale  di  Pietroburgo   Conte  L^l^ 
di  Cobencatl  dei  cofpicuo  carattere  di 
ftraurdinarto»  .e    plenipotenziario  -Sìio^ 
Aitiba&iatore  preub  quell*  Aaguit&'So*'J 
vrana  :  ha  nominato  il  General   Contft, 
de  RichecottcC  pei  Cefarco  Regio  Inviaciii' 
firaordinario  preiTo  la  R.  Coiti:  di  Napo-. 
ih  ed  ha  cooTCrito  il  racantv  general  Co  ^ 
mando  delle  truppe  Schiavone  »  e  Ba- 
nali del  confine  >  come  pure  ti  Reggi* 
saento  Nugèoc  d' lofanceria  .al  Teoen» 
ce  MarefciaUo  Conte  Venceslao  di  Coi* 
lorcdo  9  e  per  premiare  i  fervigf  pre- 
fiati»   ed  in . vilìa  delle  peribnalt   fiie 
qualità  l' AnguAo  Monarca  fi  «  degna- 
to d*  inalzare  il  Conte  Antonio  Giaflal» 
kovics   de  Gyarak  gran   Scudiere   del 
Regno  d'  Ungheria»  e  Supremo  Coa^^, 
cedei  Comitati  <ii  Neufol,  e  Bodcoght 
«1  rango  dei  Principi  del  Sacro  Róma* 
no  Impero,  unitamente  ai  Primogeniti» 
che  difenderanno  dalla  fua  Fami§li%> 

'•  Abbiamo  incefo.da  Oettingen  eàer 
fd!ata.agli  eterni  ripofi  nel  di  a^  del» 
Io  fcorfo  mele  in  età  di  anni  a3.  £n» 
ricbetta»  Dorotea  »  Carolina  nata  Prin* 
ctpefla  de  la  Tour  «  et  Taxis  »  fpofa  del 
Principe  d^-Oettingen  »  Oettisgen»  e  d* 
Ontingen^-S^Melberg»  dopo  aver  dato 
«Ha  luce  un  Principe»  che  al  preftnte 
code  d*  un*  ottima  falooe  . 

TURCHIA 

.  CosTANTiHoPOLX  ao.  Aprile. 
Giunfero  qui  ultimamencc  due  Ufi- 
2taii  Rudi  con  la  ratifica  della  conven* 
srìone  conclufa  nel  d)  8.  penna jo>  of- 
fendo parimente  inearìcan  di  prefen* 
tare  un  gran  numero  di  regali  di  mol- 
to prezzo»  che  aneli' Imperatrice  ha iiH 
viari  ai  diverti  Miniftri»  i  quali  hanno 
avosa  parte  neil'  ultima  negoziazione. 
Oltre  u  queftt  doni  ^i  fono  delle  Iettai  ' 
re»  colle  quali  S.  M.  accorda  al  Sig. 
di  Buigakow  foo  Inviato  alcuna  Terre- 
ni: di  una  conflderabil  renuca»  la  Pa- 
tente di  General  Maggiòtie  «  e  la  Crqpe 
deir  Ordine  di  S.  Volodamiro  di  iecon- 
do  rango  »  al  Barone  dii  JHerberC  Inter-  .' 


te  dì  Sfi-Pciefc  AnabdfciJitoifedi  RranCii^ 
e  al  Cav.  A  insite  .  AmbafcUcor  di*  Iq-i 
ghiltérraana  Tuperba  tabacchiera  d'orot 
contornata  di  brillanti «-edt.una  b«}:ii&: 
ma-  pelliccia  per:  cioTcheduno  .  t 

E'  ftato  perraeffo'ai  Raiffi  da  Abn 
do-lFat-Kan  d^  inalaare.due  forti  pella 
Provincia  di   Mafeoderan  »  che  è  lina  ^ 
delle  pia  4>elle  »  delle  più  fectìK  >  •  deU  ^ 
le  più  popolate  di   tatto  11  iR^fSno  »  e 
che- perciò  vienedenomimU  il  Gmrdì^ 
fto  della  f4rfìà .  Xr  Contrada  di  Ghilag, 
ove  1  l'uddetciRufllcoftruifcono  uni;pc'^ 
zo  Forte  in   non  molta  diftanza    dalla 
Cip) tale  »    fbmmilKiCbra  in  abbondanza 
delia  feta»  dell'  oHo,  del  vino,  del  ri- 
fo,  e  di  ver  (è  altee  eccefleoti  oroduzio-j 
ni .  La  vuncaggtoia  fi^uaàoneaelte  fud^ 
dette  Provincie  è  molto  comoda  per  ij 
commercio»  non  folameme  del  Nord 
della  Perfia  ,  ma  akred  per  una  gran 
patte  d'i  quello  delle  Contrade  JV|eridio« 

naif  dei  nominato  Regno* 

ITALIA 

MiL AMO  1 9«  Maggio  • 
S.  M.  avendo prefe  in  benigna  con-. 
rideraùone  le  attuali  circofianae  delia, 
Vallalina»  U'qiiale  manca  di  alcuni  pror., 
dotti  ncoeflari  «»a  fufiftenea  s  fi  è  degna* , 
ta  con  Real  Difpaccio  di  confernaatca, 
£rvqre  di  quella  piccola.  Provincia  l  . 
immunità  dèi  daz}  di   confomo ,  chep 

Sode  per  antico  ^dUSéHo  ;  non  oftante  il , 
irpofto  dalla  generale  abcditione  dello 
efenzioni  •  .      > 

Il  noftro  R.  Arciduca  prima  di  par- 
tire per  Mantova  dette  dommiflione  al 
Conte  D.  Ambrogio  Cavenago  di  por-  * 
tarfi  nei  Borgo  di  Legi^ano  »  e  Aflare  il 
pofto  in  quel  foppreflb  Monaftero  diS. 
Chiara  per  collocarvi  4S..  letti»  che  do-, 
vrannofervire  per  gli   ammalati  delU', 
Pellagra,  avendo  già  la.  R.  A.  S^  de-, 
fttnaU  I  i  zServenti  #  i  Clùrorgi^,  ed  l. 
Medici  per  un*  opera  sì  vantaggio^»  ^  r 
afflitta  umanità .  . 

Cino  dal  di  17.  fi attetidevii  qui  da.. 
Mantova  r  ^ug^ilo  Viaggiatore  Con-, 
te  .d'  Hagi  »  ma  perahche  non  è  gUvnt<^»f, 
attefa  una  piccola  indifpofiziooe'dalui, 
ibfFerta.  Frattanoo  quefto  Mìtti^ro  Pw* . 
nipotensiario  è  defttnato  a  co^npUoRca- , 
tare  »  e  trattare  la  M.  S  »  a  conteaiplazior  < 
ne  della  quale  nel  Teatro  Grande  ur^ 
data  gran  fetta  di  ballo  fT^is  »   e  ^i- 

v«c&  4ttt  divenìagatit  fitpeiWV/.^J^?: 


f  «oftf i  RR.  Arciaoebi  fino  dtl  'M  i6. 
pàrcironp  4a  Maticova  '{)eir  andare  a' 
Venezia  a  godere  di  quelle  fefte  é^  * 

Il  celebre  Signor  Giilfeppe'S^n» 
Faentino  Maefti»  dt  Cappella -di  quefta 
Chiefa  Mecropoltcaaa,  nel  di  17.  fi  pofe 
in  viaggio  per  Pìetrobinrgo  t tchiamato  ai 
fervizto  dell'Imperatrice  delle: Raffie  pei 
tre  anni ,'  fcppure  il  merito. di  ^1  riné-' 
Aàto  foggetrò,  e  lamuci4fìoenzaidiqaelH 
la  immortale  Sovrana  lioci  Faranno  pro« 
hingare  da  vtirìtft'g<;io  *  ki  Mai-  penna» 
nenza  prc(E>  qaeila  Cofte.*  :  '  *' 
Lì vo&No  a  I .  Maggio . 

Jèri  la  Squadra  JinUa  fece  il  faò 
primo  fegn&le  di  partenza  «  ed  oggi  li 
è  vedntf  tutto  il  giorno  coV  Parrt>c« 
chetco  di  leva,  ma  non^falperì  l'aula 
core  che  fino  a  «Domenica  matcina  •    ; 

Le  lettere  di  Venezia  portano  la* 
notizia,  che  due  Sciabecchi  di  quella: 
Repubblica  trovandoti  in  carfe  pfr  gli 
fcogit  dell'  Arcipelago  »  affine  di  pi^* 
teggere  i  baftìmenti  Veneti  dai  Corfaci 
Tttnifint ,  inconcrarMO  una  Galeotta  di 
quella  Nazione  che  ptocnrò  di  ibararfi 
dai  medeilmi  prendendo  la*  fuga';  riu*' 
fcìro  petalcro  ad  uno  ài  efli  diìrag- 
giuAffevla  )  dopo  dt  efferfene  impa^ 
drònitó  la  vifitA  >  e  la  ritrovòt  arii^ta 
4i  perfone;  la  maggior  parte  delBrac* 
ciò  di  Maini  »  e  DukignotC»«  e  fa  coìu! 
dotta  a  Corfù  .  Ivi  efaminaci  i  compo- 
nenti Ufi  tale*eqiiipaggio>atci>ni^dtci& 
confeflTaf ono»  che  erano  ftati  in  corfoy^ 
che  avevano  predati  ra.  o  13.  baflioicoH 
fi  di  diverfe  Nazioni  »  trucidando  cttttjr 
clff  equipaggi ,  e  che  dòpo  avere  fceleè 
fé  mercanzie  migliori  fiicerano  colare 
«  fondo  il  rimanente  ;•  depofero  inoltre^ 
che  le  predette  mercanzie  erand  ftate 
fcaricate  in  più  voltb  fopra  un^  Ifola 
deir  Arcipelago,  ove  fi  erant  sbaTCatk 
ttttti  qdelli'éne  tveano^intct^e  in«  tal 
f)4fatefia**:con' cedere  dipoi  i'  armamene* 
co  al  rimanente  dell'  a]iiipag«ioV  pti> 
ebè  fi  procotafiè'  nuovi  acqoiuiv  « 

•  '  Le 'recenti  lettetcr.  di,  Londra  an- 
im  oziano  »  che  era  fiato  fpedtto  V  or* 
dine  air  Ammiraffliato  affinchè  venif- 
ftro  allefiiti  vari  ^^^^^  l^Sni  da  guerra» 
per  pafsare  nel  Mediterraneo  a  rinfor« 
acare  la  Squadra  di  quella  Nazione  che 
actoalmente  fi  trova  in  quefto  Porto . 
Roma  19.  Maggio  • 
Monfignot  SiduzxQ  deittnato  per 
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NainfirAM^QllooanaR.  Catte  di  PoU 

lonias  fino  di  '  Domenica  ricevè  il  Sa« 
ero  Ordiae  del  Sudéiaconato  ^r  pren^ 
defè  in  €tgakù'  V  altro  del  Diaconato.»  ft 
poi  nel  giorno  di  PeaitGofte  verrà'  ini* 
siate  al  Sacerdozio.  i 

.'  Il  Vficovada  di  Forlì  non  accee^ 
tata  dal  Sig.  Abate  Dnmxzo  Nobile 
Genevefe  4  ftato  dà  S.:5t  conferito  at 
Reiwtcodi&  Fi&e  Atnite  Prati  Valonlii 
bròfano;  Si  è  degnato  il  S^  Padre  d{ 
anaeverare  ^m  gli  Efa minatori  dei  Ve«, 
fcovi  il  Revettndifi/Pad^e  Bruno  Bru« 
1^  Scolopi»  dimorafate  in  quefio  Colle- 
gio Nazzareno. 

Napoli  17.  Maggio. 
Non  fi-  può  efprimere  quanta  fia. 
fiata  la-  premura  che  fi  è  prefa  il  no« 
ftro  Sovrano  «ella  fpedigione  delia  no» 
ta  armata  tmritcimi .  Per  4.  éiorni  con« 
ièctttivi  fi  è  portato  in  perfona  a  bor« 
do  di  tutti  i  legni  i  trattenendovifi  1* 
intiera  giornata  *  e  pranzando  fu  i  me« 
defimi  con*^i  primati  Ufiziali  »  incorag* 

SivS  ìnelv  tempo  iftefib  tutti  i  fuoi  fol« 
atin&err  poi  in  compagnia  di  S.  M. 
la  R^ina  fi  portò  di  nuovo  a  bordo» 
e  fa.  eicevuto  con  una  replicata  falva 
diiCtnoofti  bravamente  efeguita»  e  qoin« 
di  con   tiltta  1'  Ufiziafità  fi  trasferì  a 

franco  nel  Cafino  *del  fu  Principe  di 
rancavilla  t  dopo  di  che  col  Principe 
Etedttaeio  tornò  di  nuovo  a  bordo  dei 
hallifhenti  fuddetti.  Credefi  afibluta- 
mente  che  fegutri  in  quèfta  notte 
Ui  *  paiteAZa  >  mentre  ha  già  Spiega- 
te io  vele  tutta  U  Squadra  fotta 
il  comando»  come  fi  ifcccnnò,  det 
Capitan  Bologna,  a  cui  è  ftatóconfe* 
gnctD^un  Rea!  I>ifpaccio  da'aprirri,  e 
leggerfi appena  che  faranno  partite  lo 
Navi,  le  quali  fi. dice  che  vt^dino* 
a  Cartagena  a  ritrovare  la^ftiuadra  Spa«. 
gnòóla'.  n  nùmero  dei  fétdati  Inibar* 
cati'ibprà  di  e<K  confifteìiVun  B<ittai« 
^ìone  di  truppe  di  Marina  »  in  du« 
genCD  Granattefi  nei  LipaMti  Vo- 
lontati,  in  òenco.  A1baneA>^td  in  ttU 
tre  milizie  cheifcrvono  per  Raardie. 
Affine  poi  di,iv»n  tenere  fprovville 
di  difèfa  le  Cofte  della  Sicilia  e  ntco 
i  Barbarefchi ,  fono  qui  rimafie  le  4, 
Regie  Galeotte ,  le  quali  già  del  tutto 
armate  e  lefté  ad  ogni  ordine,  fi  por^ 
ranno  in  breve  alb  vela  per  andare  iti 
cotfo  k  Qjiello  poi  che  rende  maggUe 

con*    ^ 


t 


pabbttco^èla  ilcort:  oociacft  qiil  ghui''  U  feocCtaìefi  ^oa  C«f}0  P^c^l^t^  ,  vc><9i 
tv  »  «^e  i^  Impwmtfini  4i  Mitnocd  dibiaj  ttouatoce  fdiills  ttqfna  CiyiU  à\  «meitqr 
0taccaCMD»ic •<iA  (roTo  ]g(ii(iric0  k  1^.  Hcgab  »  «1  A«;'1ia  aovv^ftca  jau!  «pnut 
teoza  tPjkIffiri:  ycr  totra ,  4o  che<Qià«;  penAoiic  di  Ccu^  l  f«.  #H^  V  :4.<»i^  dQ 
fcrmandofi  potrà  «veta  ea6  fliigUorei«e>j  lui  «logb^t  4Kr-  cori  pre«iuaT«  irl  jonect-) 
giflbJibMBbaTAaàiJiier^^iaiUie'diaiate.     to  dd  dÀfiuieQ>>  led  «luni^i^  4(ì^  ?^kri 

«A^ptB«ielièfarài|i*rtUala'faddQRa}  «Uà  vììtàv  •  fioQume  41  Vict  Kv  ^>Si- 
^ttadra  iccBdefi'f  che  rtursà  ^ftotnuiéi  'Cìtta.  JViaodiefi»  Caracaiolo  A  .{ÌMpprf^ 
allapeif«ridiie,««dbiAtM»»W)Qeddfi«^  ^ptiofcnaoce.  di  i)  jUoQrt  leKfcàfo  »  b% 
di  gueftò  E&rtitot  vdleniciri  thQdaVSer:  <vol«c«  unch'  egli  dar?  una  riprova  flfeW 
Hceàirio  dt  guerra  «e  fia  ^ià  Aata  'dct*.  lai!  ùàx  fiNiiihàlilft  »  gracifictndo  ia  desaai 
pane  mi  Prìncipe  di  ^tifUaaò  CapU».'.  Vedova  con  oa  dono  di  |oo.  ducat^^ 
«o  dcHe  'Gttsrdic  4tl  Corpo  ««^  a  vaifi  _'Sono_:ft|ti  pobUictti  à  due  Xcgtten« 
#ltri  Capi  Militari.  '     i 

Jeri  ^le  IX  M  M.  dopo  « V.er  p  alTeg- 
^aSa  «er  tnare  iè  aie  tornarono  4  Tor« 
tict»  01  tdove  "p^fleannoìtn  «breve  atta 
vilie|giatttra  dì.'Cafièllo  ^a  Mare  «   • 

aJ  JEcttintntifi.  «de  iBirnis  ha  'geta^ 
rofamente  Teg^ace  inogtii.pofta.3*w* 
tt  ai  PdftigHontf  cbe  1- Jianno  ac 
pagliato  da  Portello  fioo  a  <)uofta 
pitale  » -noooftan  te  ^hc  iMUavi 
binato  •  <^e  tgli<fo0eco  dati  tMVl  ^ 
2a  fpefa.  Mer«otedl  fera  6i  praÉMica 
r  £mà.  Sm  alle  9LL.  A^ ^eT  ac-. 
oolfero  C0n  panticofanr  dÀftianon^ie  nella# 
mattina  apivf  (Tp  in  anvitatcf  '#^|»rwtd 
a  Corca  dalia  .4Lagtna«  t  vi-fia  tavola 
jper  i8.  *p0r<bn9.^elle  primarie  caric1ie«i 

Aitando  la  Codforie'tdel  Ca«<  d 


Sono  .ftati 
^ti  Xeali  ^fpacci 

**  K  T  NifQUMndoTi  URo  allaCoofulff 
-^  iwJ  ta  della  'Giunta  di  gjaerra  ha 
Tifoltfto  i  ^Bhe,4ttCti  quei  MiU/iottì,  <cha 
^commefiDoffiBro  omioid)  t  led  eccUli  'tali 
4a  merìur  la  M«a  'd«  «^praeit-^  digale- 
Ta,  debhan rWatti  jda  ofca  inaanzifog^ 
giacete  «  nveAe  ^enci  cqnno  vien  ,pr%4 
iraicaiD  pei  4e  -.altre  €w  trnpne^  oono-t 
Hance.qiMdiieiioe Ameeoedente  Sovrana 
detenniaadBiQaa.  4ttU*'*airanto  »  t  mìh% 
oomaodato  di  ^revaniriie  la  'Real  Gai* 
nera  -per  fua'  iateUigen^ ..  »> 

LQmh  I)9mèmi 
sA  quiete  della  Cina  dell*  kfiuih 
la  jeoofegoita  «eli*  arrdko  dai 
ladri  f  ^  vafabonìii  «  veniva  imovamea-^ 
■Caetaoo  Filangieri  -dato  alia  kte^^fui»  ^e  turbala  da  nitri   noovi  ladri .,  fea* 
tifato»  il  medafiiiiQ  &rà  tenutti.al  ik4  tandeci  Hoentinni    fìirei  icoto 
oro  Fonte  in  iHime  >4ei  >NoAf i  fijaaU 
Sovrani  X  in  tale  fiocaiioi^*  la  >:9lef inai 
ha  mandato  in  doito  al  ^predano  ClTan 
liete  40p   oM»  per  le  ^pefi^4del  ^^MBOlt 
9  di  pia  un  '«boceone  -di  grillanti  toel^' 

medaglia  ^finaìle  :  il-Ke  pai  gH  %af<rioa    ^enCe  Conrttla;JdaU-  lUaflc«  4ella  Ca^ 
moa  lenera,  che  fi  erede  xemtnga  la 
graria  ili  ^qualahe  j>enfioiie  ^per  il  nao-ì 
nato  BattfbiaOft  >  .- 

€*.ftato  «Mferlto  da  -S ,  M.  att'  Ar« 
atvafcono  d'  Otrant»  Qòn  ^elelmo  gi^ 
gnmelli ili  Belmonie  l'dbiaivttfcevato 
di  Salerno  «vacate  v^rmmniiA  St\r> 

accoate  Cipptilaa  JVIiggJMpiAg.  Saa«ii  : 


««p 


'^l^l^'^M    ll"i|#  i^ipy         I  I    I  ••"«-• 


Bi«  pode  queir  Udienia.ne  -ha  arre» 
ftaci  ^ove  ,  a  aooae  mt  ^q^efti.vi  4  chi 
vama  di  effere  i iftiddito  dìH  la .  JDmenza 
Doganale»  e  dki;.dfi;Gov«rmtocf  .(^ 
aerale  delle  d>ogancUe  )-; il  ^e  ^ofaei 


ama  Reale  ha  -difpfafaap  jmt  ca}t  oo^ 
ae  ladri  a  i|uatof^ne^4i$0i}O'^>aianala« 
e  vuole-  ohe  ^ntca  ^qtti  ^t^ig^k^^ 
la  Udtenaa  .Elo.-iNifaiaitiPfiAiR^atM^ 
dine  a  VS.  IIMh'i6.'perrA0CÌM»«4^ 
jota  della  Camera',  h 

JPsÌ0zgA  q6.  fAfriU'  9 %\^    .       ,..? 
M  firimifie  .4i>CmkU*  • 


Per  pcaVénire  ogoP  errorf  che  4>o^c1>bc  facilv^ente  procedere  da  certo  'avviro  'Aampato  ui 
àna  GaircfU  d*  Itf'ia  :Nu«.  .^9.  "li  fa  noto  al  Pubblico  e  fpecialmente  agii  Amatori  dei  Fiori» 
a  della  ^ottanka,  che  H  celebf^  ^e.  Voofheitn'Ftcrifla  al  cran  Giardliio  dei  Fiori  a  Harlcmvi*' 
va  aacwa,-*  conttifara  i  (iioi  jdh»  in  propria  C«(à,  e  PeifoDa  aaUatliÉb>'ftii(a.dicha  pt«dea« 
to  ai*  ^  più  di  fa.  anai.  Jlifalìio  ^uo  Caiahtgo  aoavataifatc  rìoncrvaio  6  e  ^  -dìArtlìalai  fin* 
dallo  faorCo  iiwfa  a'apal^,^a  il<«a i^di^iuo  è  feanpra^cjafne ia.paftita  ai.Sicit  Voorbeliii,t  Sch- 
•paeroagt  Tuo  j^ca^BTo.  ^^ 

/^E'afcito  m  ri^)Ml\'fomo'lVy^^rffgxSQ^lktttit^iaRÙ  ^t  fi  diftribwCce  dai 

Qnmu  comfpondaati  di  ntlo  Biacali»  '     '    •*.  ««^    1     ^    .    ••• 


Nufn^'^''  4  ii  è-»  ■  *'"'  ^A^B  A TdS  ap.  Maggio .  ^mn 


f 


S     Pi  A?  G     N     A  ^ 

Madbid  II.  Maggio . 

Biéctando  il  Ré.  di  fiipeie 
4o,  fiano  fiat»  fempre  pra^ 
tióaòt  e  la  lieoD  atttulneoM 
tc*gIiaf|Kclitiuifcià  fogget 
«ftii  «iiVefoòvi  |>?r  lappili* 
rc*alla  iriaocasns  de*  Gefiiitt  imììt  Sow 
Ir  »  nei  Pergaibt  f  e  licite  Mifiioni»  ne 
barickiefie  daS  Préltfci  iDedefimi  Un^ 
ocisatic  ia&ruiasioni  ,  t  da  qu^e  ha 
xilcvato  la  M.S.,  6h«  Ad  pdoGi|MQ^t*' 
tàràiió  fbpni  dr  ciò  tlTatt  Cam  i  meisiì) 
0ia:  cbf  nel  dcoocTo  del.  tempo  ii  cm 
alquanta  tiafto^atoiQQeft'.affaeev  Qqìiim 
dUNè,.fche .  iik  Vìiadèiràmòrci  dUlMo- 
iucca  vcrib  ifcybvTodditi^  h  imtìo  via 
per  al  loro  beae  «  non  vi  è  dubbio  »*  che 
quanta  prima  trtcrannò  datiì  provvedi» 
menti  .oppcrrtoiù  per.riflMuliarvl«  ^ 
f  LAUorcbèfitabolitdilCefffigifìoftra»' 
drdti&aido>èreC€0'.  peit:  regolare  l'  e^lilflo% 
ne  dei  Gefuiti ,  a-  cemtimto  dopdLlA 
fappigfeapiie Al; laedcfialil.  ptt  «fanina- 
vajgU  affitti  reèiti  vi  a  dacto  GòrfaD  firWD^ 
vtsDOot  OKiltei  €aùre»;«  iMsmoriali  i  ti 

Siali*  ton  era  ftato^dàtor.  alcun  èSxaj 
1  poefeote  rSenda  aio .  venuto  a  notin 
aia  della  preloèita  M-^SrpduC  o^dioaco^ 
che-  al  pììk  petfto .  vcfqfdio  fpedita  le 
illaasb  dà  ciafcfaédon  ickériemed  '  ^ 
r  EfsendD  incqafla.Métaaediia- «no 
de}  Gorpt  più  licdki  queUodét  Cépitnle 
dèlie.  Metsopdicaiie.  «  e  fingUbàrmeite  di 
qdìBUe^  difAdae^a^vt^  ■acùralB.dlié'fl 
penfa fse  a  farli  cootribime  -prime degli 
akfi  {ler  facilitare  refecazione  dHme« 
Sitaci*  progetti  ih'  iblirevo  {dei  ^pov^ii  < 
ebifegaoS.  initttti  fcetvbnp  dal  Mef^ 
Ago  ettcdfi  >ioipofta*  a  tjoe^Xbnoaacl^ 
«atatiibua&oM  diftin  4.^1b«ndea'&U9 
ìatà'  ttoAtt  »  «ffineCHtlbirttmilr  4Y^ af^ 
Aitta  niteìiiti»  »  •  -  •^:  1  ^  '  ■"'  t 
Pili  eoo,  ìL  dobirà  :.cbv  di^l^a*  cn^ 
ptira  Jf  QnorevbU  carica  di  Prefidence 


«  k  •  •• 


del  Gonfiglio  degli  ordini  da  tanto  tm^ 
pò  vacarne.  La  perfena  defttnata  pee 
cale  impiego  è  si  Conte  d^Aguillar'Ara^ 
bafciatore  di  qiiefta  Corte  preflb^  quella 
di  Vitaifs:  'finora,  peraltro  nòvi  è  (fciA 
pubblicata  fbrmalmei^te  la«Kltli  eleftioiMk 
•( '.  Il- He-pet  rfoampeiifare  i   iervifii 
sefi'daràhte  :la  palTacc  gaécra  del  Ca^ 
Squadra  Don  Ginlbppe  Solano  »  e  pe^ 
diroodrargli  il  Tao   Real  gradimento  « 
|U  èa  accordata  il  carolo  di  Ct^iglia  pee 
le»  faoi  figli  ^  e  focceilbri ,  tolia  dcM* 
ahmaBOQOfdi ' Marcherò. di  JWdfiiff'.  *  .i  ' 
-«    '  La  Corte  ila  riceviirada  notìzia^' ef« 
ftr'  KÌQttf a  al  ftfral  una.* Nave'  da  giic9> 
ra  ^Medente  da-fiuenei  Afve^aòn  aa 
milkine^^e  4|fdo:'inila«pézai'duriiegra|i 
qiialltìltà.dìciio}av  *  ti 
;«    •      F  R  *A    Vf  /C  J    A 
.*.  -ìt  «  •^P.AKXUiJB. (Maggio «  j  ."   .*k  . 
'  ^tt>Laiidtt8vàd'd'ii«ffi»CaiU  ginn» 
ini  in'qii«l9C8>iti|aij)rafta.a>poóa  nel 
roMéfidbofie«^in3clil  i\  ^  .piicaeaà  tt  ^ 
di  Sfvàki^  ti  :pol>tìei:]nÌKtendoinU  dbe  Ja 
fa£v«M«iannii  abbia  altodfanlearrjohf 
d&impef^ane  la  diofrfcr Coite •«: non: lòp^ 
pesfi  Al*dflegiro.che!egli  hà*«di  d|«M( 
Ure  il  nono   Eletcbréiddl*  Jmtibro/^S 
i  \JH.  fcind^^Fer^àadb  MaWiiillaiia 
dd  kobanXafieimndì^ixtvercodaidiCaail 
brty^  ^J9acfm^jlieiRpoÀaéraa:Lif^%lk  J 
ttno  det^fleiSbiBemia^jKa  VAroiiraita^ 
il  |iùlfEcaceàieifte4riccdfaiaìftdalb,  affan- 
do in  fua^grerbfT^altaEypMtezione  del 
ReScfleJlÉ  dàtó*ordkwmlHfiio?Maiif ro  di 
«eftiflcarrtf  qM^Capitftlo^ao^oiateblf 
occeeiéralla>M.  S.  rrelÉzÌDoe  deF^neil. 
•  r  Sif  pada^  fiMpré,r  chèJii^lMaftheft 
di  JAM^liitfrdebbaisicofiMUÉDdallaiiana 
Ambafciata  di  Vienna  •  Se  ciè<firKeiS- 
•écarnaibtiiedérà^mckA  dn^oChì^aiis 
di  ndoyttsla  «Mquiiliti  dell'  Europa,  e 
4e««  «MTcf^acB  ftactaoco^  ch«  gk'tmpi^ 

SiHt  ^4Ì4l^f»KÌ«tf^nr9:Aièt»fnrty  fi  jon»- 
vaoo  al  prcfenrc  eroico  occupati.  Negli 

fcer- 


,^-v 


icotfi  gt^rtii  il  Srg. 'Ai  Se£iir  fi  è*  ap* 
pticato  «fliduameacccon  i  provvifiobie* 
ti  dei  viveri  •  ed  ia  feguico  fono  fia- 
te fpedite  delle  iftcuzioni  farete  ai*G)- 
mandanci  delle  Fiandre»  e  dell' Al&zta. 
G  R  A  N*B  R  E  T  T  A  G  NtA 
Londra'  i  f .  Maggio . 

Q'ìefta  Coree  feml^a  rìfolufa  di 
voler  finalfìiente  concbiudere  il  Trac* 
caco  defiAicivo  di  pace  con  gli  Oiaii* 
iifit  per  applicarli  in  feginico  a  ceree 
fpeculazioài  rìfgaardanti  fa  politica  bi« 
lancia  dell*  Enropa  »  di  concerto  con 
due  altre  grdn  Potenze  del  Continente; 
e  fraxcinto  ftà  maneggiando  un  nuevo 
Trattato  coti*  Imperatrice  delle  Rùffie 
riguardo  al  commercio  della  Perfia»  ef* 
fendovi  il  progetto  di  trarportare  i  ge^ 
neri  per  terra  ia  Europa  . 

Ò^^  è  giunto  im  efpreflfb  da  Dii* 
blino  con  Difpaeci  di  qad  Vice  Re. 
I  medefimt  contengono  la  confolante 
aiotizia  »  che  gli  abitanti  della  fuddet* 
ffa  Città  fi  dimoftrano  più  pacifici  »  evi 
èaaalche  fpetmnza  di  credere,  che  verrà 
riftabiiita  la  trtnqaiilità  io  quel  Regno. 

£' arrivato,  quefta  mattana  un^Ufi- 
xtale  procedente  "dall'  Indie  Orieotali 
con  Di^col  recati  a  bordo  della  Pre* 
4ata  di  S.  M.  il  Coccedriil^ .  Per  mex^ 
in  del  mfrdefimi  fi  è  intefc,  che  T  Am^ 
miraglìAHigh'ds  fi^ra  impadronito  della 
Piazza  deooàaanatia  Caufmonére  »  nella 
<|trale  avea.  («ovata  un'  immenfii'qàan 
^ità  di  denaro .  Dopo  IV arrivo  del.  rnd>^ 
dettò  Corriera  fi  dice  «.«Im  dodici  Na« 
4vi  dL  Un»a'abfaiano'ricevoà>  ordine  di 
l^pararfealla  ^rtenza  per  qnelU  fta- 
biKaientat  e  recheranno  a  bordo  d. 
.tteggimèati  >•  e  il  primo  Battaglione 
delle  Guardie  Reali.  Il  comando  di 
metta  Flotta  Tara  dato  ali*  Ammir«Élta 
|le0d ,  eficcemé il. GanetaleCof bwallia 
ila  rieupffxJqaelloaeirHegginmiti  f  é  111» 
4bnooiuia!aoiofttft)ito8o  irGen.Daniag. 
P  A  E  S  l-JF  A  S  S  l  • 
Har4  84-  Maggie  < 

||eeiò  le  dòmtÀde  di  (^«  ML  !•  'Idi* 
:|isracore  cooipréCi .  in  XIV.  Articoli,  co* 
•me  .fi  énoanziò'  Aello.  fcorro  fegUo,  tra- 
ihéfie  alle  LLi  A  A.  PP.  dainoAri  Mi- 
aìiftrr»  e  Gommiflar  j  predo  di  Corte  di 
'Brulèllea^  '■  '  .  ^ 

Aar.  I.  néT^  On&nne'alle  di  òUarasto- 

\jj  ni  reiterate  della  fo:Im- 

fetarrior  Regina  »  e  di  S.  M.  1*  Impe- 

taiort  giocMiàwiiteltqpiiaco^*  i  MmA 


della  FiaodradkbbooorlmaavrelSi]  pte*» 
de  delle. convenzione  .dell'  anjio  16(^4. 
e  fé  per  il  Xafso  del  tempo  1  raedefi* 
mi  t\  fofsero  à'tgA  perduti  t.  à  che  & 
pefdefsero  ancora  »  S.  M.  fi  ripromet- 
te »  che  le^  LLu  AA.  PP.  nomincramio 
dei  Gommifsatj  per  ridabilire  »  unica* 
mente  a  quelli  che  deftinerè  la  M  S.  per 
queft* effetto 9  i  Confini,  dove  debbono 
efsere  in  virtù  della  detta  Convcn«io- 
ne  i  còme  V  unica  6alb  ch^  la  M«  $* 
rioonofce.  »» 

II.  M  S.  M.  Imp.  fi  ripromerte  n» 
gualmeilte,  dhe  le  LL./  A  A.  PP.iaran- 
00  demolire  quella  parte  delle  fortili* 
caziohi  del  Forte  di  Lìefhensbogk,  che 
fi  eftende  -più  lungi  di  quel  che  non  è 
ftato  afsegnato  alla  Repubblica  per  mez* 
zo  del  VI  Articolo- della  Coovenziime 
del  x66^.tt  che  nel  .tempo  fteftofaran* 
no  ceisare  tutte  le  ufbrpazioni»  che  Ìo« 
no  (late  permefset  panicolarmeote  ibpra 
V  t&th  Di  tiretto  del  Polder  Den  Oocl.,^ 

III.  9,  S.'  M •  domanda,  che  i  Forti 
di  Krois  Schanst  e  di, Federigo  Enrica 
fiano  demoliti, .ed  evacuati. nell* iften-^ 
ae ,  Bttefo  che  ik  Trattato  dei  t6^%.  è 
molto  chiara  ÌajN:a. tal  pnàÉo.*  «* 

IV.  „  S.*M*J domimi»!  cbèieioi:-» 
tifica ziost  del  Forte  l&i  Lillo  '^  cbe  fi  e« 
ftendofio  fopra  il  terreno  ufurpatp  qui  « 
Ci  U  •  fopca  il  fon.  Tecrìtouo. ,  nano 
pofte  elTolutamente  n^lo  ftatpio  cui 
il.,  trovavano  «  allorché,  ne  f u  rimefso  it 

EAsfio  alli  Stati  *  Geoecali  fecondo*  il 
ddetto  Trattato  ;  ,»» 
.  V«  ff  *5.  M.  che  crede  averei  con* 
Cicmé  ai  .Xrattati  i  la  Sovraniti  afiu>« 
fatta  0  e  iodipàodente- fopra  tutte  le  par* 
ti  di^la  Schdda»  da*  Anver&  fino  aMVÌhre* 
miiÀldella  Terra  di  Safiiogen,  demanda» 
che  il  baftidiento  di  i^ardia  fxrfto  a* 
vanti  il  Fòrte  Lillo,  il  quale  k  Ì«L«AA«, 
PP.  hanno  fatto  ai  tirare  provvifional* 
nentci  Sa  allontanato  per  fen^e»  non 
potendo  feffrire  la  UL  S  .in  tuttà>re^ 
ftenfione  deUa  foa  Sovraniai  Ibpra  la 
&htlda  aloan  le|ooi  uà  «fera  autocità 
■Jù  edera  iipesione  •  », 

VI  »•  S.  M.  domanda,  alia.la  Re- 
pubblica i«ftiraifca  i  Vsllaifiid^  Biade! 
e  Reuftdll  »  dicui  la  nedefimar^/è  èm« 
f«dranira«  lotto  pvetefto  »^e>alrro  «0I4 
te  poteAero  |brmarporzi<módelCire9n» 
darle  Ài  Bm  £e  Dee,,  quando  all*i4i|»- 
pollo  è  evidente ,  che  II  fte4i  'Sf^gnà 

gli  po&tdcvaiiiflYffppodcl  Trùtéatodi 


INftififtert  e  theConorfeoiprc  fùitviì  per* 

unenta  M  QìijM^me  é*  Anyftt^.  ,» 

.  ' . -VII.  »  S,!  A4-   domanda,   cl^f  gli 

Sùàti  GttieralirUuaii^dosUrloroprfli^ 

tenCiotn  fttl  Villaggio  dt  l^ofteU  dicui  far 

ìtim  nt  poTsefio  »  teftimilcano  ali*  Abba* 

»a^r  quefto  iwine  t  beni  che  godono  fo^ 

pOL  tale  Territorio  t  •  dei  quali  fi  fono 

imfiadróniti  in  contravvenzione  all'  Ar» 

tìoolo  4f3.  d^l  Tratuto  di  Munfter  ^ 

;  :  .  Vili.  <i  i  Mr domi^nda  ,jch0  gli  St^ 

ti  General»  &ccuno  co(Iàre.(utte  le  ufur- 

pAzioni  ooaiao'la  Tua  incoatraftabìle  Sof 

vranttà»  rìj^uardo  alle  Terre  àìKottingr 

Aitm  »'  Te4og»€  »  o  VotUn ,  Gritètican , 

tìeetctt^Ér^'  tlofperfip^en ,  McpfcrtJn^ 

ggm  j  Ntdevem  »  P^ur  »  Ruffen ,  o  Kuttetty 

Siuyfeut  Sefptrent  Falaìi  ^  Atgeuteau^ 

:•  Htrméal^  e  che  per,  parte  delle  ^14«, 

AA:^  PP.  ognuncr fi  aftengt  o  fia  per  titob 

dt  fuffidio 9  o  altripiencii  da  qoalfivogUa 

lefajpione,  che  è  flfaca  eflortada  quefti 

Diilrecti  contro  ogni  diritto  »  ed  eqiiicì> 

tr  a  pregittdi«i6  del  diiitto  »e  dcIU  fo- 

vxànità  dell'  Imperatore .  „. 

IX.  M  &  M.^  domanda»  che  gli  Sta- 
ti  Geoertili  /bddisfacenda  agi'  impegni 
che  concraflero».cof)forfne  al  Trattato 
deLdV'30«  agieido'  1673.»  1^  rendano  fi- 
óalmeoce  la  Città  4t  Maefiricht  /  e  la 
Contea  di  Vroetxhove»  con  taire  le  fde 
dipenderne  nel  paefe  d'Ootre^Meufii» 
che  ritengono  iogiuftamenee  »  e  centro 
il  tenore  del  fiiddetto  Trattato .  „ 

X.  „  S.  M.  demanda  il  rindenniz» 
«amenio  »  e  la  reftiiiu?ione  delle  rendite* 
prodotti  »Jimtti  ec.  che  la^tlppobbU^e» 
o  i  di'^lù  impiegati  hanno  percepì  iof* 
to  qnalfi veglia  nome»  o  dcolo^  rig^ai» 
do  a  tutti  gli  Articoli  menisioaati.  in 
quefto  dettaglio .  »,  .  .  -     :  r  j 

'    XL  „  S.  M.  ìdbmandartcfre  gli  Sta- 
ti Generali  la  rindennizzino  dej^l'  im- 
menfi  pregindii  j  che  ;ha  foSerti  att^ 
il  predottb  dei  ditittA  dVenttatat  ii.ii- 
fcita  »  col  .itiaiiceliere  i^nvante  ni)  Itm- 
-fld  feguiixr  d*  anni  '(:fnUa>  Uilt  m$. 
pcéiiieiib^ipvcfaa  df  wTraicatpidrMfil- 
.  miroiQ  \  Mta:iy)aiU  Jtep«bb)|pa^  min^fn- 
-IM  «ekifiii)ge  Mi  «demnitai}  VImoII- 
tipml^di\queftr  dirilti  iepra  nn^A^ 
Ivanta^ginfi»«i9  ^cfiividicevoleper  OgiM 
r%uarao  .:,•  -    -         -^  .    » .  ì  .  ^  -..-  >u 

XU«  .,  ì&^M:  doimo^i  ehef  USn^ 
ci  Gandali^  jenendìflA J*  equivaMiteilt 
iCnttdtì^  ichrjli  .appaxtkM.a.ìit9ÌM  #aH 

.'nr  /l  ..;i7i)  9MfJ  e  fin 


y^9 


ptaon,  della  Cud»e  della  Baronia  di 
J3ved««  e  delle  altre  patti-  del  Brabanr 
te  Olandefe^  che  edt  le  paghinola  lo* 
xo  quota  dagli  «rretraii  dovati  foprit  gì* 
antichi  foffid)  ^ella  Pirovincia  jdel  Bra^ 
hante,  e  che  olae  T  intiera  xe(iitiaio<« 
ne  del  Capitale  da  contare  dal  momenf 
to  che  uli  beni  entrarono  fettp  la  So^ 
vranit;i , della  ILrpttbblipa  ^  gli  &ati  Ge^ 
pernii  fbddisfacchno  in  avvenire  la  loro 
por;tione  fui  piede  che  farà  convenuto. 'ó 

XIII.  „  S.  IVf.  domandala  refttta* 
2i0ne»  o  il  pagamento  dr  tut;à  l' artiglie* 
ria,  e  delle  munizioni  da  guerra,  che* 
furono  iafciate  fofto  la  loro  cuftodia  » 
e  dirc7.iònd  allorché  le  truppe  dello 
Staco.fi  fono  portate  in  goàroigio4e  in 
alcuni  luoghi'  ^i  quefip  Paefe .  La  M. 
S.   domancEa  ntOt  rcmpo  ftefso  il  rim- 

^borfo  di  dud  nlìlidni  di  tire» ìhe  la  I^aff- 
cia  dovè  pagarci  alla 'RépubblUa  inyi^ 

"'tu. del  Trattato  di  pao;  dVAqoifWrana 
pctr.r  arti^ieria»  e  munizioni  trafipóriaó» 
fuori  di  quellePiazze  durante  te  onillci.]* 

XIV.  ,,  S.  M.  domanda,  che  gfi 
Senti  Generali  ^celano  pagare  ai  Cor- 
pil»  a  ai  .particolari  nominati  Vnt Ha  no- 
ta qui  ingiuntd^  S  Capitali  che  (vi  fi.tcq- 
vano  fpecificati  con  j  toro  inttrefil  :» 

>^  nota;. 

^*  Primo*'  Gli  Stsd  ^  Namur  fwaminiftraròitb 
in  «irti  d*  uh  regolamtnto  col  Gomnatore  Olatf- 
deff  di.Namuf  I  t  di  ct>nfenrd  delle  CL.AA.Pf* 

'fieVdi  \%,  hiÉfio  1746.  dtlbeHiame  per  U  foni- 
mti  di  fiorini 'lif#.,  e  u»  foldo,  per  il  maniciii* 
inent9  della  zuarmgione  «  dt  cui  fino  ad  ora  hio* 
aeìn  var.p' (otlecstatp  tt  pagamente* 

2.  Il-Mfgi(ltat6  di  Niraor  roi«fntiiiflró.pà^« 
Aifht«  ^k\'\^^  del  BeAiainé  per'U' gui^i^ 

«ne  'Ccioa  av^r  ponito  effer  >agato  fino  al  poetiiw 

.W  della  Jonma  di  j^ógf'fiorìpi,  «  iol4>/4.'>V;: -, 
t.  te  perfoBe  Ùaunqu(l,cabrì/»lv^  Ouui^ 

.  bant*^»  e  Maaefè  fòfninIpiAraroob  dtvOrdfnV'del 
governatore  di  Itamar  per  il  ref^isió .  delfa 
guarnì^oi^«  durante  I*  adcdió  dè)'i74tf.^dei  letti 
€pn  tutti  ì  fleedbtr  uienfili  ;  ll'\di/<«i  ^albie  <• 
fcehda  r  r^ftóà»  6óriai  v  dn^'^idù.  Celiar  av«r* 

,4ie.pAt^to  4u>aa  ip^f  flipKPtf^ivfj^  f|i«|i- 


r. 


,-1    ^ 


;  come  àncfait  a  dfverfi  pifticolari  def  medef* 

apidK  SinAvhettrtrfrfo^bM^le  « 

>c#,9§lf  HMf'ÌVui^,9N  .4»l%eiiooe f| 


j.  I  particoliti  Martino  RobvAs,  Pietro  Uri- 
^rd,  Eliaco  Heyman»  f  >f«  Caflto  fprititoo# 
negli  «Mi  170^.  i^Q^xjii,^  i7Xj..aUc  tr>ipp« 
ddia  HejubbUcjC -dei  viycri.»  é  dpi  for^l  per  U 
fomina  di  2lS3)^2.  fiofinf;.  ei^  foldi  monda  d* 
OlanchTentr  clie  lìònóftiuiM  dt^eifi»  dH&ii  ^él 
Coftlì^i»  di  rSM^'i^edid  Ith  loM  fa«)rf»  ^itÓ- 
QoUancote  nei  17%^  f  I7i9.»ema|f^^^  te  kr» 
lodante  <j;Ontii|ove;90ftabUwiio  aklcoc  potuto  eife* 
jje  paj^  u^ 

,  Quatte  domaode  dettero  luogo  ad 
una  fcisìone  flraoxdinaria ,  che  eh  Stati 
ÌGenerali  tennero  iabato  fcorfo .  la  con- 
icgueoza  delle  rifoluzic^ii  che  vi  fiiro- 
iio.prefè  »  venne  Tpedito  un  Efpreflb  agli 
Ambalciatori  della  Repubblica  a  Parigi» 
per  informale  la  Corte  dì  Verraglies 
4i  cjoefte  preteniìooiy  e  per  domanda- 
te 1  interpodzione  de*  Tuoi  buoni  ufficj 
f  re^  r  Imp. .  Frattanto  è  ftato  ingiun- 
.io  al  Principe  di  Naflau-Weilbourg  di 
,crasfefirfi  feniù^  indugio,  al  fuo  Cover- 
no  di  Maeftficlit,  e|l  Principe  Statol- 
.ier  con  alcfó  Ordine  del  di  ^.  del  cor- 
^xeòte  lu  fiuto  fipere  a  tutti  gli  Ufi  zia- 
%,  che  àveano  .1^  gita  per  6.  mefì ,  di 
ritornare  nell'  iftante  ai  loro  refpectivi 
Corpi  .  Si  prepara  altresì  1a  marcia  dei 
fecondi^battagìiqni  dei  due  R^jgimen* 
ti  delle  Gua^rdie  Ohndefi^  e  Svizzerp 
di  gtìarhigiòne  in  qn^fta  Refidenza,  di- 
/osnitì^  eoe  li  (netteranno  domani  in 
viaggio  pex.Brfdat  mentre  i:he  tre  al- 
tri Reggimenti  Svizzeri  .anderanno  a 
rinforzate  U  Guarnigione  di  Maeftrìcht» 
e  che  alcuni  Corpi  di  Cavalleria  fi  por- 
teranno verfp  la  medefima  Piazza,  e 
verfo  ^i:0o^zoom  <  Nel  tempo  ifteflo 
jè  flato  Riedito  altro  Coriìeee  ftraordi* 
«atto  'Hi  Governatori  »  e  Cooundanti 
delle  Fìezae frontiere  con  ordine  di  retf- 
;lerfi .  imoiéditieamente  ki  loro  poftit  e 
'CQ(i  {(U^zioi^i  ai  medefimi,  che  in  ca- 
io dj  qualuM^e  stacco  refpingano  h 
.forza  colki  forza  •  Frattanto  fi  è  -rice- 
•voto  i^  auleiicitO'  ^vviib»  cfae  un  diftad- 
*t9KifièQeo';4i'  Dragoni  Auftriaci  'avehdo 

da  Finfe^le^  .^  eia  gtwtff  ncl^  iì  óìim 
4flcor^9t«{a]'l|iego4etfi07Herteg)Eyck 
iìf}€i99  «  l^eerie  $:^efe  aNrevs  f  eetàtn  :  a 


1 


ai  cotwl'd^  4fce  kmelk  terrina; 

^e  ai^ea^  tolte  ìé  In^gn^  daQA  ^offl^nn 

della  K ^.p^bbiiai  »  ^  M^e  e  no^iie^  Sei)* 

''-xpe%ap3Se,^$yf$  ifiìkitxk  a)  Aicejriteae 

(90»  -^mmimsm  «ilqnli  érdinr  dalla 

jeaia.di  ifeet4e^vdi'«ion  feecepi^ 

to^da^  di  fenie  vérUfta,tothi  ^thidÈtt 

^  coill^'iii  aifr^^ 

jtm  m  §Mbi  UMBiml  òpiMiMiin 


G    R  Jl.  N-  R    OS    SIA 

•-  iFv£VkoBcrRGo •  40.  Aprile ;•  ^ ■  - /  * 

It' progetto"  die  la.  néftoaMLvgufla 
Sovrana  tia  fiiratae»^procaraci>s3fiid 
Im^o.  i\  pérnftaneifte  WntàcpìD»  dd 
commercio  »  è^  •  ^deiU- naviffaiiftiiC!'  lai 
Marinerò,  fémbra  ohe  ^toa  a,vanuii»- 
dofi  ftràordinarisniente  nei  fuo  primo 
riafcimentoi.  Portano  io£itti  le  lettere  di 
Kerfon  >  cfae  p^efèntemenee  totve  4  Jin^ 
la  più.  grande  attività ,  e  che  l^lndu- 
ftria  è  ibimnaotente  rifatta  im  tatti  i 
paefi  circonvicini.  E  siccome  nella  l^oi> 
fa  eftate  la  fùddetPa  Città  di  Kerfon  MEtì 
var]  danni  •  e  particolarmente  a  moti- 
ire  di  alcune  malattie  ahe  vi  regnava* 
no»  edeflb  la  medelimi  viene  adonta- 
ta più  regolarmente ,  e  con  maggioc 
magnifieenza .  A  taf  efl^ttò  fimo^ati 
chiamati  daUe.Proviricìe  clrconviciiA, 
ed  in  fpecie  dalla  PoUonia  i  .neteisaef 
-manifattori  per  taP  opera  »  ai  qnali 
non  iblo  vengono  generoftmenreaccat- 
'datt  le  ricompen^  d^le  loro  fatiche» 
ma  goderanno  ancora  d'  efienziali  imr- 
munità,  fé  vifif^abiliranno  perieraprc. 

GERMANIA 
ViSKHA  17.  Maggio.   '  .   j-  } 

S.  M.  '4*  Augafto  noftro  Sdvrftno 

dopo  II  ver  fiflata  4a  fua  partenaat.  per 

Butta  In  tompagAia  ÀeV  Cónte  Emeiio 

de  Kaunita  Rit^berg  f  ilpreiffo^IìiTeet^ 

^e  delle  <}e(k.fee  Regie  FabiMidie  «  fi 

portò  air  A«gtreeii  due  giorni   prima 

di  quello  deftinato  ^à  un  tal  viaggio . 

Ivi  fa  forpiefii  da  00  leggiero  toconur* 

«do ,  'da  cai  •  cròvafi  '  noMbiitoeBSe  n4* 

gliofato»  e  fu  eomun««enta  crbdueo 

^ehe  aveÓb  èfeguito'^llffbo  progecfo.di 

«ipartite  *  i^^e1le'  fier  ettre  Seguirà  ^ua«»- 

to  prima  •  .. .    li   .;:.i 

*       La  i^telèìlétl  M.'fi.  àa  fatta  un' 

Altra  promtlttoiie  Militate»  creando  f. 

lIMnemi'  4^herali  di  Campo  »  4.  Gcno- 

<«^H  Mbggìeri^  «)F.(CelonoeUi»  :«.  Ta* 

-Mentii  ^^otSmMtti  r  ^  "^  '  Mdggiocà.  «  :T 

fiiìke/iitt»  ìM*  i^fementi  i  Ttumi  Qh 
-ffèmà  Ai  :Oilkfiéi»f  ireeliaHMlkvK3oi|- 
tuiRfèv  ^KMné  'KedéèihocSbfaeoBdeo* 
fkìfflp/  flMiNMlft  Ellier&afi4^  d^Cooqe 
^idfefP^  «PBtfofskii .  Gim9pmMsm9- 
'^^l  niif.  MetMM»  Atfffcnhqf»  Ma|- 


ni  9  •  Cwie  Golu«  Tmm  Cohfmeiii 

ISìgg.. 


... .  2  -•  — »- 


r Sin. .  tvmop .  Scboelte  ,:Ott ,  C««rw 

.  It  ft«|A  fiuau  o^l.firqffimo  mefe U 
.Vill^ftgittvr^  ài  flueft»  R.  Coisea  l^a»» 
««mbiHi^i  ov«  fi  ^i€^  c|ie  6  ttaai^ifi  U 

fCiD|ipef^,i  9piMtfUin»nforaltre rolc^gpp 
i\ìX^  dai'Rea^  Coniugi  jDttea^tUfrM^ 
e  Aveidufiieil^  Oriana,,  in  tal  lefBpp 
vi  ii  porterà ^ «re  vo]||li€..U  ^jfeuiniaa* 
j^nefU  .Cofiipagota  dì.yi£|oo(l  Itatiaù 
per  rc^ifere  delle  Op^e  BnjS?»  e  fa'- 
xanno  altrettanto  ,nel  rjixitneote  de*  gior- 
ni oelU  Capitale* 

fìe\  titap9  cl)e<(!  i^rpéifitailo.ftabi- 

JiaieAt^->d^l  .Mfvp  (g^òf  diii<  qontcì- 

bu2ioof>  a  ff  4i  ^QlavQra  ^.  S.  AI.  l?»p. 

.ha  jnq9ininc^{9''aa.alK)|ice  i:daiì  9(0- 

cidcntaU  i  n>m  oopiaftiHt  ^  MiddÀti. 
Quefti  c9mifkMQ 'Jj9 fi$,  |cB9yi,d\«Ja- 

.gheria»  (opra  la  mii^a' e^.  >  vol^f^ofi  » 
cne  quello  del  icaffè  lari  dimin^co  del 
30.  per  eeato  . 

E'  ftaxo  latto  ,pofio  ni  npUm  ^4- 
Arcivefipoaifo  edere  mteniuonf.  fi,  S.  .M- 

>lie  egli  ne^  pubblicai  àUi^n^  L^tK^t^ 
Paftor^le,..o  Pedine  .nelUiuf.  Ùipg^i  » 

.fènza  av^'r  Pf  in? %  notificato  .il  t!M9^, j^lU 

Depiits^z^o0f'  jl^APHica  td^Ue  Cpif)^  •  pere 

-render  fiogmeione  tntornp  aglji  f  affasi 

'  eleliaftici .  o     .       I 

Avvji|tfi^9  )Ia  Trìefte^.'.chip  ì  Tut- 

.chi,,-ft  pafti4QUtm!WtefgU  .Sfaji  J^- 
bai^rchi  j^pf^^canp  ovunq|ie„'|a.^9f»4ie- 
ra  Au^if^cf  . .  fjtvel  cjj^  <MHi%cgui  una 
sì  tmporti^^jeq  nqtiaHai  fi  fi»  xh»  paUa 

Xcorfa    (f ttimi.i^ .  tgiunftf fb  qil^  ,  i  pao^. 

.4uca^9'fbe  is-noUira.  iQpcte  avet  iq^ 
mandati,  alla  Fofta  in  concra^cambip 
delle  Na|ri  predate  dai  Co^fari  Barba- 
refchi  >  e  i|Aa  t^  fomf^  è  fiata  dtftri- 


E 


>aw|te  «cuftfjft  d'jaficwientiiE*  >  ?f- 

.raàa/de^edQq^n4^.0ell^^nmre  mm?^» 

0U  CQimftjinp  ad(  nfy^  la 'pipprietà  dfl 


Il  il  nano  u 


egreta^ 


34»  , 

inclite  ìncoitiggicìvc  Gliele  le  Coib'  giut^ 

gemo  air .  eftremo  ».  facciano  molto  contai 
d^'un  «ftet^  flfpoggi^;  Intana  fi»  «ini 
tortole  Ira/iboi  )efteeiortBen«e''treiiqttiW 
le*  efe^pViò  fep|0efi'doi(r«gfMe  efie'fl 
aQftro)  Gabinetto-  fid  ittolto  ocìtiupatcr» 
«dee  QonkilksGr  che  ciò  Q  fii'ooA*raolr. 
tè  filenftie .  •  Non  fi  vede  tktin  prep;^ 
«ivo  per  il  foppoAo'  viaggio   e  Piecvo^ 
iMirgo  del  PìriaciwShffieor'edMOcantD 
^leSiÉiqne  fiali  r  afbetto*  cB«  peende- 
canno  gli  afSni  d*  Ettfopa^,  Iberni  a  ta 
M    fio(h«o*  Ref  tròvijffi  in  uAo  £Ut9  fòt- 
teìdabile^  Ginnièro-  nel  gteritr  H^oiil 
flwlti  trafportf  di'  recKìte'»^'iina:  gran 
parte  delle  xjnalr  verri'  incorporata  nel 
quinto  Reggimento  d^aitiglicria  cbe  fer* 
mad    attualmente,  ed  il  reftp  negli  aT- 
tri  ReMmenci  ..'S..  Af;  bà  ordinate  per 
la  piómit  TJvifttf^nHylfermiove'tvolp- 
stoni  «pecjacoelcx-am  i  fnovimenti  deli* 
Infanteria  ^  'banaei  nètl^  attacco^  che  nellar 
silìriKa  ..'.••»'-•  *^  •  •    '*    '  "^         L  • 
.    I  t-CoioMiat'i}.  Maggia.      • 
Sisrivdno  da  Munfter  ehe  l' Arci- 
daca'  Maffiinàliano  non  volle  accettate 
il  dono  gratuito  di  quella' Città  »  fé  non 
dopo:  V  afllfcoraciene  •che  efla  nen»  avea 
ipustOi.fixfferto^lle^iiltime  ioondado- 
ni.  La  R.  A.  S.  ha'  ricofin  ie.gIo|e 
tche.'it  fb  iCIettoce '*le  av.eslafoate  per 
ilegèto-  Nell't^iebfé  uitefa^la  motte  itlèl 
•Rcinàipe.iVefiroiìcy  drXiegiifi.  pietende 
chTtilpseiod^iie  Aroid4]ca  '^cefle  :  Mo/ti 
i]fi^fr$taB9'ch  h'Péffi  afpirart  a  quella 
-Swìb'p   ma    e*  ii9fe»iiaea.:'Ognttno  era 
tcaviofo  di^ fascere.  4^ifte' le  bofe.  fàrr^ 
«'kera.ptffa»)  dgnardo  atl*: etichetta' det 
-pranzo*  in  cui^  il  Nuotie 'dovea.  Jtro« 
varfi   àbllalR^A.^S.  Ailodtbè  tatto  ftt 
preparato l^Arridaca  prendendo' Ha  una 
-mino-.  U.  Nbntio»ne  daH'  akra  il  Pro« 
pofto  «te^&ceadelr^fiidere  accanto  a  fi» 
diflfe  loro  t  iM/ciamo  ds  p4irttìe  cffinm» 
'miii^fi  ie  non  fon  PrtU  jffe9fé,4ì  diuen* 
^atda.^fmmto  frimM:^ .  noi-  ^mia  uluapfe 
mM  jfìkeiliy^ìdi^ìppiMu'  -^  ì\j'v.  •  .:■; 
*..  ]  j       .Aoqofba  i*;!.;. Apriteli  t ' à*  .  '^ 

Divei^  circoftanze  la  x\ò\\v  pofibntx 

'Mflbre  indifferoati  9  meritano* 'gualche 

•cifleflb    a    motieot   deÙ    uiiione  cbb 

*i][isflbifiB|^oo#  avere  con  i  pia  grandi 

Avveninacnti ,  Tali  fimo  le  confiderabiti 

patiti. dà  frani  i  che  la  Corte  di  Ber- 

iUqovha  dompraeain»  Pollenia;  il;  di  cui 

efiiìnpia  dtt.  ^Ìeg)ùtato  ancora^  la  Corte  di 

'Viegna^  jàrafporcaadofe  «lei.maiaaakiii 

della  Boemia»  Sono  arrivati  di  gii  a 

maao 


Si» 
n*iiiic4.per  hViAolà  moki  Inftimf nti 

tencffittato  pct  mezzo  di  pt^  xmiivr 
déftbili  uo  fimil  genere»  che  dalla- Pah 
Iodi»  isufteri  a  £lbiii|C^  e  dalk.Linsaf 
nia  a  Kooisberg.  Iol  ooncx>rrcQea,  dègK 
Incettatori  ha  fatto  crefoere  il  pc^ìp 
g  quefti  Piodoni  t  canto  più ,  che  né  &>t 
no  rimaài  fprovvtfti  tutti  i  mac^sini 
per  il  cDnfufDo  ftttooe  licL  paffaC4ifi  in- 
verilo »  che  è  ftato  di  A  hii>g»4iim#. 

Sappio^ne  da^  BtianoaV  cte:  in  via- 
tu  d'  uh  OrdtfMe  dt.Sr  M^  bnp.  è  (Uxo 
proijbito  di  fare  delle  proceffioni ,  e  -d* 
andare  in  pellegrinaggio  fenza  la  ptcr 
fenza  del  proprio  Fattore  #  l'otto  pena 
di  feverl  gaftighi  ai  contravvcninti. 

Diverie  lettere  portano  «che  S.M. 
volendo  che  le  optore  che  fi  danno  in  j[san 
numero  alle  ftainpr  (ieoaÌB  90Lkhir|)2ri- 
te  utili  alla  Società  ha  ordinalo  >  clm 
..chiunque  prefenterà  uà  libro  ella  Ckar 
fura»  farà  obbligato  a  depofitare  ^.dc^ 
cati  «  i  quali  v^eVranno  rcuituiti  nnita- 
nielité  alla  pcrmif^ione  della  ftèmpa  f 
{t'V  opera  faràetnovata  buona»  cjrati- 
raggiofi  al  pubblico;  in.cafo  dìTerfo 
V  Atttoce  perdcdl  i  6.  ducati  »  tfiOw,  fa- 
ranno applicati  alk'Cailk  defUnaca.  i|l 
folUevo  dei  poveri  •  '      i 

Sappiamo  »  che  il  Batàà  di  Scacàct 
:lia  ricevuto  ordine  dalla  SoblJme  tw^ 
éì  crasfedrfi  alla  teOa.  di  ao.  miUAI* 
banefi:  »  per  dar  la  caccia  ai  Aionlapiteioì 
iino  nelle  loro  Montagne,  e  tntCMfarli 
fenaa  perdonare  a  vfruoo.  Si  prÀvà« 
ak»  tJie  a  Muffi  per :xeki  idi  celtgìaM 
.abUa  affrettato,  e  fàito  poi»  in  ^iih 
Cttzione  nn  tale  ordine. 

TURCHIA 

CoSTAMTtMOPOU  ^^  'lA^ttle. 

La  Sublime  Pòrta  «a  Atto  pàbUi- 

case  •  dopo  aver  'ficmato  il  Ttatcatq  coh- 

clufo  colla  RpiBa  tui  Ordine»  per  mea- 

2o  del  quale  ftacaorda  ai'  TaccàFff>  e 

:AftU  alari' «M^L^'wctcaoi  che  «bifaflli^ofe 
Provincie  cedute  alla*  Cortedr^fiat»^ 
bnrgo  f  il  diretto  di  aflfoggectarfi,  e  pét« 
feverare  fotto .'il  Dominio  RuDct; 

Oltre  i  Magnifici  regali  inviari  diU* 
Immortale' Caterina^  ai  Aiiiniiiri  $  't  So* 
balterni  »  i  iquali  hanno  coot>eralto  tie|l* 

.ultima  negou azione»  fappiamo»  chela 
Cpfiteflà  di  S.  Pr teft  l\a.  riceviii)a.uiia  pii» 

»9r't0(a.iifUiccia  di: màrtore  ^ibeUfceril 
b'igi.lddBaf  prigio*2Siigtecaàli(dVAii)- 
hdfcitta '.dclh  friacift  .1  ftaC9  gtail* 


fiditi  cP/«n  ItniMento  Ji  bfH?anfi  »» 
nkaio  '6.  imtla  piaftrè;  R  Si]g  'fanfoiì  pff> 
ÉLì&  Inièrpetre  ^Ifk  fttdd>LeÌatiOne  ha 

ricciute  5.  nlila  *p<^^^^ii^^ol^^^^^ 

n  Sig.  Piani<:aiicetfr^tei^e  Sèet^arii 

del  Cav.  Ainst  ìe  Ambafcla|oreilSllatCé^ 

ce  di  Londra*  baia  vota  MI  clon^^ltrè  fini^ 

tte^ao  di  brillanti ,  i>  fi  fuò  primola 

terpetre  fSmìH  pi^ilté'.  Verunb  petalib 

«fo'del  Mìniftrì  efteW*  è  ftaite  feàtUi' 

tato 'dì   qutjld  SdvAnt  'con  Wdf^Mr 

4hMnitì6cfìtìi  quanto  il  Barone  d'  Hm- 

'btkt  Intri-nianzió  di  S*  M.  n*  Impera;» 

fétt.  Fi^  i  derni   iiltiiAaihcme  aeten»- 

«avf  f%à  ^itievAtt   20.  mfla 'rubli ,  e •  la 

diluì  Conftfrté'^lii  àlfòrtimentodi'bHfr 

tanti  f  ed  un  geliè'riccaìnehte  ^tiarna- 

to  delle  medefime  pietre.  Tali  doni*fi 

Anno  afcendeTe  alla  fomma  di  più  di 

100:  mila  ptrittei  |l,Sfg.  T«{hi  primo 

iD^erpetre  delki   Lagazidhè  Auftriaea- 

ha<  avuti  f.^ftiiHi-rublI»  e  ^3.   lAila  no 

•ibno  ftìici  d&ftrilmtti  %tK  Ufiziair^el- 

1a  Cancelleria  del  (addetto  Internunisio. 

«finalmente  egli  è  fàcile  a  congetturarli 

die  nella  diftribuzìone  di  talj  geoero- 

fe  gratificazipoi  »  Quella   Sovrami   noà 

àBMj^  dimehricatur  il  proprio  Mrt)i(!ro, 

è  i  fuot  Sttbaltcrtx  .  Citte' i  t^dòtStri 

def  dilei  iavor^ ricévuti; dal Sig.dt Bui* 

gakoW>  il  Sis.  filani  primo  interpctre 

"di  quèMA  Ktè^ziòlit  haHceiute  19.  mi» 

taoiàftì^^  ì^teiiètd 'd^  una  cafa  compost- 

ta  dal  nfiedefifuo  nel  Subbor^n  di  jEVra» 

Inoltre  fono  (bti  ,.diftributti  10,  mila 

ìMì  l^i  Vffztali  della  fuddetta  Can- 

eeRerit;  ed  ;il  Sig.  Jacblofif  jhrHho  Se- 

giètorìo  ne  ha  àtiìcl  a.  miliairuapat^ 

fé  .  «ontf  àiibot^'  ignoti  i^orii  deftr- 

nati  af  "Miniftri  delle  Pòrta ,  ma  é  aK 

tre^^  ptftUica  notizia»  che  i  mèdefr- 

mi  foi'maRbun  egùal  riprova  della  ma* 

niftcenza  di  S.  M.  Imperiale  . 

ITALIA 

^        •  yziiEzrA  11.  Màggio  /   "    ; 

•  •  Cem^aH^fd/qu)  mart^  fóoéfe^ le 
LL,  A  A.-  flRi  T  A#ciéiìca  ^lomnsroro 
di  Hllilbfiò  €eir^At<iducbe£ia  I^a^Spo||^ 
fUdréttu  iHcogtf td  rfòttb  tome-dfCdf^ 
te ,  é  '  Còntèft»  «  WòncitJWtgti/  é  Ti 
pòrf^ilO'  )if  godere'  gtpmalmehté  vvrj  di» 
'Vjertimenri»'fra*  quali  liei  giovedì  Tcbf* 
lo'  quello  ddla  pempeA  fbnzioiie'deltD 
Spofaltaib  ééllMar(«;Ae  è  riufcirat>l- 
tremdèd  |p%n«bA  /  tèrito^ 

én  fcWMNg  W  <ràii  Ornale . 'QSiefia 


èwl  ptnam.  Vianrc^  prMlia  c^-fmAth 

mmà  •  M^  F^pco  <iit  ^ìrjca.óow  vele, 
•^    ^v.  Mii-Mip  «..Maggio ; ,  .        ifT: 

luogo  da  Vf  roM  S.  M.  il  Ke  4i  Syosk, 
cbo  |»9rsiò  a4  aiioggiàrt  aal  Sig.  Gmfcp* 
■e  BoclfCti  #irAwrg9  Reai«^>' 4f»i^e  & 
Mrtò  ^  :«om(^^fsiarIp,44$igÌ  <(^té.di» 
VitifiJt  MinìAfo:  Picmpptenzkùo  I,  ;.e 
feco  interveiiiie  a)  c^U\.  NeUà  Urufi 
Uatfitd  'al  iT«atr^XÌran4o  il]|Hnini|to  a 

rriìo»  arre  dopo  laCoa^e^a^^alMita; 
data  una  feAa  ffi  .Mlp  jr^m  »  U 
9oale  tiùdci  fpl<odìdiQìina .  Nel  umpo 
4el  fao  ioftìoniOf  cht  è  fiato  breve»  ha- 
»€cviKc  le  più  diflinie  '  s^rens^iooi ,,  e 
alle- ere:  tre  <ii  qpcfta  tpantina  jt  è'po». 
flo  noo^amenco  ii^  viaggio  «lU  volta 
ài  Torino.  . 

«    £'  ftaio  pobblioato  il  (àguf^ca  loig* 
Reale  Editto  ..  ^  . 

.  L' IMPERATORE» e  RE  ec.  ec.  ec/. 

.    ^ .    ci<Jvca  Fcrdinandp  ,  Noftro  Luòeo^óf  n^e  ^ 
CoTtfóitofe  ,  e  Capitan  Generalecfcna. Lombar- 
dia iAóartata  .  Ddl  rappono  »  bòi  qiurfè  il  KoUro 
CMNceliicre  di  Corte  •;•«  $«no  W>accattpagiiata 
la.  RappriTtnti^iQnt  fatt^.  d»!  M^flro  Miniar»  Pie- 
nfjpqtan^irkt  Conie  ^ilfcÀ  ,i^  fffenu.  del  <$«•. 
«AoUbn^  AfcUWa ,  Govnnatot*  >   5   T  anneHavi' 
Confuka^ 'delta  r^iùota  EHnomaIe»'abm4nio  v.e-' 
dutb  il  tenore  delle  difporniònr  g'fè  date*  colla' 
Rtat»  Ca^a  st.  agoAa  17^0.  rjgaatfdame  la  Si* 
gtiMaione  delle  Monache  dello  Stat^jdi  Mila- 
«o  »  9  I<  uteriori  ^detern^naiioai  »    cjì^  8  <cf  ^. 


mIi*  ediKaitfaua  asBa  Siitella  di  ttdbilei»*  ai  di 


_.  .  maoual^  na* 

Lavoneri  da  Domi»  alT  aumentò  dell*  ìnduUrìa 

Naàoiiala  .  S^Wfhdoci  bea  conibìhate  le  j>r6^ 

pafiaioni  fo  taW  afjsatt»*  a  eoliadtf  NbS fcio»^ 

^ara  aialla  «eaia  f^fn^l^-fi^ff^Momiéit  Go» 

vafoo  per  la  iwirfutoPB  fi  nualofca  ^A-  «d4- 

micadooa  dePCiittcji  di    Cavsiachiie  afiatnli 

in  juaM  Moad  Stati  di  Germaiiia,  t  fié*Htea 

B4i  mtr  fitfofah»  d€«a  l^abia' 2tefe  manèaof 

ai  dr  olirò  oppqrton»»  t  caiwcoiaiil^  coaMCimcQ* 

<aa,iiaiBe  vemitì  i»  ardioacecolpàèfcista  Noftro 

A^Mia  «nto  CagM.  t  Gli^Ai«U»li  fonda. 

Menadi  vdT  annéfii  acr  laMìsMt.a  Silbnaxlo* 

fia  ^  Menaflett  delle  aifaaaclie  •  e  de*  Confei*» 

VaaMi  dallo  Stato  di  Milano  »  rubricati  dal*  No- 

Ika  ^CenGaliaae»  %i  CAHale  MaMÌóra  di  qua* 

ab  dBìiptrtntcnto  AuUco  4^  Ir^Ta  Kn  FraacaTco 

!Oa»ant  «  éórrapao  fenritaidi  «araw  afta  Giua- 

n  £cnnofn«tc.^  «bn^^avrà  civa  dii  paaournaa-  la 

Manta  »  e  eatUaie  efecusiane  (fipenrfcntenente^ 

^aabti^i  VvfitA  dtl  Sat«&iiiai9^Atadi0aG»a 


muwhdejU  Città, P^vinciaU,  dofaÌ!,aua  Aa 
raiuBre'^«irvìver;ie  a  buaó.  nericò,  il  mi^lìoi 

"r^("^J^""*®  ^'^^  dì  ouMfc  Care  TRcrigirfeiieé 
ddRfitiÉl^ad  pfo^fl^nh  Coilegio  dt^aiiShKheìOa 
5ae6lart»:tha  dawanhò  tffeia  tutte  di  ppab^ea 
Vqbiia».ad.a Koara  Mòmiiia:  l'or^inii^ùoiie'di 
^i^:i>Mp«P  -laittitO;  veit^  «ombinatA  fe^oiMb  i 
prìncipi  ò^fnifiJUti  d«  Noi  a]  NoAró  C^eeUiera 
di  Cor{Oi  e  StacOt  che  formatone  il  T'ubò  di 
concento-  cor  SereAiffimb  Afcidiica ,  lo  '  ^rtcrb 
tiié  NoUra  ccatnmofie ,'  ed  apprò^fl/zioné  (o*  io^ 
laa  delle  iNòbili  2ittraa  afpifafiii  ad(  eflértiiìfle- 
^te»,  lUeca^v^dSamo^  ^  cur»  dallo  a^Op  Se- 
^AÌi&QO  Arciduca  Gcv^n^tore  V  èfecuziònc  da 

2uànco  reffa.  dafioi  determinsto'^r'E  preghirmo 
Ho  ,  che  lo   confervi j)rc  gran'  numero  d*  aoni.  „ 
'Witkna  li  5.  di  Di'temhrt  l-fi^. 
•(  G/i  ÀmcóU  f  datéMnahi  ^br^  fogUo .  ) 

FittinA  ia.  Maggio.  '  • 

Il  Pievano  al  Ttcppio  Barfolómciea^ 
'  iniyi  ,  Vìcirip  feraneo  del  Cardinal  Ar- 
ci vefeovo    di  Bol^gfia  per  quella  parte 
di  DIoceft  Bolognefe,  Aefi  cftcndc  nel« 
ja  Tofcana  aveva  mandata  una  Lettera 
Circolare  ai  Barochi  del  DilVretto  dtl!a 
foa  Giiiri$dÌ7Ìone  »  nella  qusje  per  co- 
ihandò  àeir  Atci\^eIicòvo  Indetto  fi  proi- 
biva a*  Frati  la  lettura  "de*  libci  iU  fi 
ftampavano  In  PiRoja  /*  A.  ìt  ihfor- 
inata  di  quefto  attcotatii  ieflvb  de*  fVior 
diflttl^ Sovrani,  inejariis^  alle  buone 9 
giuftè  dottrine  Aè  il  cot^^irogonb  in  qiiei 
libri,  e  tendente  a  rufcic^reerifcildafe 
il  fermeoto  nelle  viclhaitza  dette  Dio-' 
cWi'di  Pinbjà  ha  fatti)  intimare  U  Pi«« 
^?n^,V.^«YÌ  jl   (5fqacftro  per  .quindici 
giórnf  ìn-rrnh  ^  con  ordinè,di  pVefcn* 
tarfiaAloafTg.  Vefcovo„lfq\ialegli  af- 
,;;  rejgjni  un.  rrete*.  che  I9  Jfttùi/ca  *Ìu!l©^ 
Minitele  che  fi  trattano*  la  quéMlbki» 
;/ctìe^i?gll  per  èrtine  dell^  Atcivefói-^ 
».  vo  di^  Bologna  aveva; proibiti.  ,/    * 

Livorno  i6.  Maggio . 
>■  Ddrtenica  alle  ote^Tdopó  hiezz*  . 
^Urtrrto^fcdb  vela  la  Squadra  RaiK*  fui* 
ftr  detta  fera;  dirlgendòS  iìtuo  óetti- 
110»  ma  atcefa  una  calma  fopragg!fuh- 
ta' fi  vede  tottota  bordeggiare  »  e  dar 
fendo  in  dire^fi  podi  di  Vju^fta  tiòftiv 
fptaggea  Levante. 

Abbianio  intefo  dalle  ultime  leu 
cere  di  Tunifi ,  che  i  Corfari  di  detti 
Reggenza  faftoo  continoamente  della 
rapprefjgìie  fòpra  i  Veneziani ,  a  degno 
tdle  ,  che  in  breve  tempo  fono  dmafto 
fcKiave  40.  perfone  fùdaiiè  di  quella 
Repubblica .  E  ficcome  due  baftimcntl 
Veneti  foao  ftaci  predati  nelle   acute 

ta  Tt^U  t  a .  Triclini  iftefli  irriraai 
'  -  con*  • 


X 


IH 

ttfinarpfe  iftaètc,  e'*mìnioCc  yct  Hj 

tt  ukiiiiamefi€«  wbitoi»  rapaCo^MTMr 
éfis  incontrato  «Ik  («inea  4*' Alena  ilid 
Cotflca  uft  bA<Km^me'  (tefeatotir^tvit-^ 
^  ^aiT^pliirli  ton  214.  Mori. in'  eirca^ 

pc«oò  in«4iaot^iVQQ  ^baTco*S|t>BQjKf  fitfnit>. 
glieal€apo*'S.An<im  neirirolatdóirElbir 
'  ^oncy  ghmci  in-  qtteftcy  Aifwf  jrtfif 
ìjaffiraenti;  fri  'r<ttìrfH  lyjb' A  Sftrirnè^ 
Kagufeò  éonriccbi  generi»  e  vàrj^al-^ 
tfi  di  Sicilia  t  Melas^»  Mefliaa  e(. 
(  .  .JPòtJDaAo  Je  Jiocizi^  At  Napoliu  che 
mlloraquan^e.  4Ì  *  ite  afi  port^.^perfonal- 

ig<jafe,a.Vitófre  là'K^         ^^ì«?«* 

v^o  cht  la  Nave  il  ^,  ^p($,vaccfi/f^  u^ 

fièingùpW  da'  ^tte  le  >} j:rf , , non'  Icft 

ai^We  per  Telatte^za  delle. evo! imo;^r 
111  t^quàn^Q 'ancora  per  la  palip'a  éc/i^ 
ordioò\iqimediatatnence  che  IbfTe  aOTe*^ 
ighaty '^ai '{>f  nfione  idi  di^àtr  òo.  ah«* 
jMìì  ^ì  'ùiv/^'ùlo''   Bit  ina  ICiùTlichinl 

«..  ^_ ^.     .^ -   ioK«< 

2t  è  fratcJTò  ^'gfueftp  iCapicaìio  di  Va-i, 
elio  »  clic  comanclai  la  .inai-ìna  ^  goef- 
'f  a  Tofeana  >.  ed  e  (tato  per  molti  anni 
al  novizio  4eTIa  medefima  in,qua1irl  dij 
T|?nehte«  e  ch^  panò  Tanno  fcorlb  impìe- 
fiatp  ìÀ  VfapoUconàdovutft^pfarouifion^^, 
V         ^RoMA  ai.  Rfaggur.  ;      '  \ 
:     E':  ftaw:» fflfentato  a  :S^  S.  il  iega-' 
lo*|fJic;S,.]Vf.  CatcoUcai  <oUu^ì; 

Ìare  ogni  rae  anni  al  S.  Tadre»  é<qfi« 
lite  in  quattro,  fll^zze  di  panno  4éìW 
fimofa  fabbricai  Segovia, .quattro bai-'' 
ìf  di  Caccao  Xagpnufco  di  Iihbr»^3oo. 
r  iina  ,  Àkani  va(Ì  del^a'piiK  pre^Iofi^ 
$vìfllia  dèir  Avana»  . oltre .ìinaxaflk 

•  ir  Sk. T rtnMco^  Magiitili  tnjéf^éré'  h«  >4àta  «Uft^^e  ^HiM  iK«^>delb  fCittà'idi.  ¥ir€8Ae  «»• 
cHt  ddr  fcctHeate  8tdrfio.<att««i0L  CofiMo'^ZcAhì  ^vHfìinìtp  fn  x«RÌ>»  3  il^  fciifo^l  iM  umtfi  in 
u^lbi  4artoii«  alta  brMai»idf^  ^  «e  ||«att|ìr:of  ungo  iu^ccwÈ  t:^  in  ^ckfctii'.lcoRcdstoviW'^tto  4k 
opportune  fpiej^uoni  ec.  !ì^^rsu8Cf)re.p^^lntf|a(^(Bnl»-ciMl  ^<AarèrJarMttt^4a  ^  ^Una  •  Ij 
più  Mia  <bft  nnofa  ii  Da  ye^ta  ;  milurati'»  eSneQ&«a  ffoporaioneudì  J»acb(o>  ai  panno  /fìoccDlia«  ^ 
Yì  è  i&oi  itccejim'tà  la  f^ì  tttvLH  éhìRané  in  cuatité  wmià»  •  feconde  1*  Mi»o  tomp^^mtaxo  \ 
éoti  i  flonri  A  tAtfel»  llridr.  9R'^èi)èIIa*fAedè(T^aokrejdivetfiorBJ^ieiiofte|;iefi^  tea  Tetee.jnpro» 
IbeCItea  ^*  pia  iCdjpiCUi  edifici  di  Ffc-ente,  ^tre^b  creduta'  del  R)  eiardiQ&di  ^obola  peffò.ttTafttattemt 
tticapdo  il  .pìrtciCp  i««'  /la|o  •  Il .  R*  X^r adduca;  frrk  degniatò  «ccettMie  U  BtdlCB  « .  e.>  ha  idino^sàto  alK 
Aat09«  w)  pienv  gradimento  «  .U  i^^zio  delU  njedefioia^  iidi'  Bà^U  3i^.  *fìqréiOil)^  e'ft'IrpVm.'? en^ 
^ile  in  ^ireozf  Wflfo  dlvè^r»  tihra),««.d4  >^àti«ftba*è  «AmonnlSMéBper'jPcg^  ^  :  •  «  1  t 
V  £*  fiato  puVDScsrfc^  un  ajuovof  Lfbfettd  ìnttfialato  V  1/hàm  àmUspFi^*^  fi  vende, iia  Fir^iu«  il 
•l^rexzo  dT'iin  Fadlo  pr^o  tufti  r^Difp^iitòri  ;dlAt  gaUette  jEjLiti^dPi^aiii^  CariietvVìLafldi't  •  óelU' 
fcova  Bcmegirdtrierelit  «d«f  Jliéel*  ì    »  ^       •>-     :  .     .    »  ^     r^^c   ^  -  .  "*  ^  >  ,     >/,( 

..     Fu. già  pubblicalo  :iiiàrQnjo^àpf«p40cllCoriiei^;£iV^^  ^£4  An.pà]^blitt  il  CeoooAp. 

Òttaderno  del,,  ClièPoirtico  di  Konnn  offra  ^chc  inconàasRù  tnediante  le.  intereifiinti  ii^atetie,  che 
lyitóno* inferite •  ^.  '      .  ;    .    .  ^   ....  >-         ,v  .. 


tOi*tfto^^titd^dlMtiitt«IM  4alla«a  S^ 

tniflario  GeiMtflf'délF  Mifè>4olia    fa* 
yvhftèAdéfÀza  ^ef'Caftrl'S.  Angeli  re- 
flMfc  vàégnte  per  )a  -mont-  éf  MchAcl' 
AleOafidrò  Mareftotiir  è  Attf^^  tintiti 
ak  <soiiie«pet  P  aisafiti  «I  Tdftrlttatoa 

ftrkte  gpdr  ora  le^  d0i«e^<^M  tfkrielier 
fl'i*-  Ni^Li^tr  Afagglo.  !>*>N 
i  '  Vattlta  iteMb  *4|étté«$<yrra  'la  ««Rrt: 
9q«ia A-a  ,  '  la  ìti€dérìitia;  pit  Manonn 
di  ^nto  toii  potè  fiitV  incdif  viaggio/ 
ótAé  tjueftà  mattina  «opo  uno'  fparo'  ge^ 
iftftafe  fi  è'poOa  ftuovlfAtflltb  alla  vela; 
ma  (lér  <régÌotfe 'tfèH a  éahna  fi  trxptm  aa« 
obfà  4  4rma  dèi-  n^rè  Pòrto .  £^  ittéUi 
dWllft  la  pté&kiÈfcbt^  ft' «><daM  il'  Ré 
neir  oflèrvare  attentamente  ciafehddil^ 
né  lfe|:#tiairt#  «gnt  M  |iMrÉ  r  trat* 
tenendofi  ogni  giorno  1  enno  là  noit5 
a  bordò  -dei  'melefim?  »  '  vigiùntiifinio* 
die  non  mancafle  cofa  alcnna  dv  cièr 
t^e  poteva  efsere  bifpgnevote  p^r  Ji^ 
buona  TufliAenza  ..dell'in tpdggio*  f.  P^c 
la  valida  .dàfcfiàoooaro  r-Bacbaf«fcai.  t 
'  '^  L-- afifé' the  fi  ^agitava  da  moitof 
tifmpo  tra  U  kio^  Corte  «  e  la'Helf*» 
^ipne  di  Malta  intocno  aHa'iiiyìfiònCF 
dei  Priorati  Regnicottdal  tettante  delta 
lingua  d'Italia,  per  cui  (ìi  qu&fpeditv 
dal  Gran  Maeftro  per  Miniuro  ftraor- 
dinario  H  Bai)  di  Loràs  >  è  reftato  dop9 
inJioit|e  difcùffioni  jaltunato  con  .^  reci^ 
pro^a  'fij^dijìfaxicin^*  'A  [taf  edTetto  il 
p(ie\qjb^>ì.Sigfiojr  Batt  Aa.daaeflà  al 
Marclifi&.idèlla  Sàfiibntà  mn^  faperb» 
^aMcèMsta  d^oì-o^^lnaltacà  «con  peMv# 
ikr  ^Uàiff  in  dolio'  al  Si^.  Ab;  Pan-^' 

S'fìì'f  accoiflpagnata  da  un  biglietto  mot* 
I  9bbligaot€  jttll:  impegno  da  éflb  beq 
fiittfnitfaiaqtfaliU  (lì  lJ«ìale;ià:arioac<i 
per'  tWare  a  fine  ^iìvbI  faavo  fidanza  * 
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PORTOGALLO 
.  LisBjoNA  4.  Maggio. 

Eg^i  Tcorfi  gioì  ni  futrdfpoi^ 
tSbta  t  .«òr^orin?  a  quanto 
lì  fcccpi\à>à^\ì^  Chi^efà  def- 
Ic  Gràzi'e/^er  3a*ratriar- 
caie  r*  Immagine  Miraco- 
del  Xtftff 0  Crjfio  a fAà'  Palpane  ,pe]f 
octeoere  diir  Altimmo  la  deflazione  del- 
le CQOtlnove  pid^gie  •  La  médepoia  re- 
ùò  efpoflia  fér  tre  giorni' cónfecu  ti  vi 
eiTen^' 

ierenè 
Jifllint  teiDipi,, 

Per  il  dì  »o,  ^«IT  «np.^te  fi  ^ 
preparaóacf  una  gran  zeSa  nel  ^à;>tu^- 
rto  della  :9eata  Vergioe  del  Càpq  ..  Il 
R.  Iiyfante  I^o  Giovanni  fari  FreU; 
ideate  4^1Ia  medeiima',  e  ^vi  ^  PQrt^ 
^anno  le  Lt^  ,MM*  e  tijtta,  U  R-  Fv 
0i(glit.  Taliefia  yecri  forégol^^atii  colf 
rintervenu»  di  futci  4  muiì^i  delia-Cai^- 
jpella  Reale ,  <^'  !^uipdi  Ci  daranno  tre 
^ece  di  ^ri  • 

.  ,  KÌ}A  non  vi  è  giorno  c^e  non  0  fa^ 
kia  r  efperienza  di  qualche  Globo  vo- 
j(ante  I  moltiVperò  non  rielcono.  Il  Du- 

3d*  Ala£)en$  fi  è  profk^ftq  '  anch*  «• 
i  di  farne  foSniire  «tip  ^li*  gr^hd^^ 
^a  fpaifurata^  ìp  ii  di^è^»  cjbe  vf  ii«^  una 
'Àerfima  1  jclie  vcg]Ua!  u^ani  4iellà.ga|- 

^  Madbid  j8,Mt|;^io  v       .    . 

,.".  .  Nej  ^iotni  9.  t  io.  M  corrente 

|ià  qtitfia  Cita  ajiò.f(>«Hacoloi'  «guai 

il  ^maglio., ^j,.j    ro    lÀ  v/'li..- 


^/tf/tf  pubblici  nella  Ch;«fa  di  S.  !>•• 
menico  il  Reale  .  Jer  T  altro,  vennero 
Condotti  nella  nledefima  riveftìcr  dà 
'.Saprléifìfo  uri  ^o^tio  meifdicò  pezzente 
V  due  .'vccchiiB  donne  ;  ivi  fi  erario  pre- 
yar.ati  *dei  palchi  ,  ^élle  truppe  ,*  Àcefi, 
Alabardièri ,  e-dci  fa:m11iui  dell' Inqvitì- 
zione  con  tuttociò  che  é  del  feguitb 
di  quefto 'Tribunale.:  quindi  .Vi'furonp 
letti  tre  Prccefli»  il  refultato  de*quf« 
li.^a^'i  che  Tuonio  denominato  Ignà<* 
zio.  Ro(Ìr|.qi^€;z  che  ave^'  le^vito  8.  axÌ« 
j}i  nel  Jl.^£^imento  di  Siviglia  *,  .e  ^ 
^'  %^ì»'^  della  Frincipci!a  »  ^on  cui  e- 
sa  ulto'  alla  prioia  fpe'dizionè  d'Alge- 
^r*  9.VB  per.  dulfe  palle,  di  fuiciie,  avut^ 
m  jiir/a  /eqfcia  ri'i^afe  (fo'rpiato;  che  d( 
jjio  ^2.,' anni  di  fefvizìo  trbvandofi  ài 
^an donato  con  moglie.»  e  figli  erafi  ri« 
dotfOj  .alla  fiéceifità  di,  chiedere  .1*  el*^ 
fnofinà  per  le  ftcade'  di  quefta  <Cstpic^" 
kll^e  in  tal  ^uifa  oppretto  dalU  ^^ 
l^na'^^aufa  principale  .A  Jtpttfgli 
jnpxipi.  delitti*  ■€  mil  .diretto  dalla  fuìi 
;uepravata  inclinàzforie  r  fi  èra  fhcjffo.m 
^CQmpfu:re  certa  porvere  /'^oiTa.  qiial'c  fa- 
,ceVa  credere  .ad  infinite  donnicciole  di 
terle  condurre  a  fecondare  qiialunqi^o 
:q  *defidetio  »  e  di  potere  ancora  colv 
\  meda  j)dl vere  arrivare ''a^^dfluder e  la 
[X.ottpi:i|l  •  ^gli  acci>njp;^na^a^qué^'iA- 

cV  fi»nàtij69 

ro.  tetto  iTVrofceno  alla  prefenzà  ^t 

4jraqdL»delle,J3i«]e«-,e.<Ìi  un  iininen- 

Jlo  concono  idi  altre»  perlpné  di  qif aliti 

i^£u^  ^ì(^^arato  Stvegpjne  ,  £r:etico  »  I«>- 

;Utri ..  e;  reo'  di  altri .ijAtti  "Ih; coi- 


quindi  condotto  in  una  carcere  per  $. 
anni  •  ove  dovrà  digiunare  a^  .fiane»  « 
acqua»  e  fare  altre  penitenze,  e  dopo 
i'arà  efìliato  per  fempie.  Le  due' donne 
compagne  v.cchie ,  e  miferabiU  al  par  di 
}ui,  lo  aiutavano  a  fmercisre  la  ramo- 
i'a  polvere  •  e  infegaavano  le  orazioni  » 
e  ceri  aionie  da  efTo  prefcritte ,  le  loro  pe* 
ne  però  di  carcere  fono  ftate  minori  • 
In  tutto  queft*  atto  è  da  oiTervarli  »  che 
nel  proceflb  dell'  uomo   vi  era  efpref 
fo  •  e  fetriì'  ti  fnUlea  veda  quanto  è 
m^a  intefa  pietà  il  dare  f  ehmojina  s 
fue'f  qttefiuatnit  che  la  dimandan9  per  le 
Jirade^  a^aile  porte  dslle  Chtefe  t  fiordìnm 
un  taf  Auto  da  Fé,  e  che  fianfi pubblica- 
ti i  delitti  di  qttifr  uomo,  Perini w>nte è 
da  ofTervarii ,  cUe  la  funzione  fu  efe- 
Cuita  con  tanto    apparato  di    cavalli» 
Si  carrozze»  di  livree»  e   di  Grandi  > 
quanto  fi  farebbe  fatto  perla  più  gran 
Compufa  della  Città  • 
^        Net  di  17    dallo' fcorfo  mori  inCi- 
lahorra  Don  Gio.  di  Luelmo ,  e  Pioto 
Vefcovo  di  quella  Cicca»   e  di  S.  Do- 
.tOin^o  de  la  Calzada  in  età  di  7I.  anni 
compiti .  In  Jacha  poi  ha  abiurato  H 
'Calvihifmo  nn^certo  Giufeppe  feynotct 
•oriundo    di   O.itez  »  credendoli  che  ti 
fimile  faranno  la  di  lui  mb^ie^e  figlj^ 

L*  Armamento  preparato    pet  la 
fpedizione  conerò  Algeri  fi  tro^a  toc* 
^Cora  in  Cartageria  »  ed  altro  non  afpee* 
'ta  per  fjlpar  1*  ancore  che  1'  arf^voin 
'quel'Porto  delle  N4 vi  Aufiliarie  di  Mat- 
ti» Veneria»  e  Napoli. 
J  '     Nel  di  3.  del  corrente  dette  fcu- 
Jdo  nel  Petto  di  Vigo  la  Pregata  Cor- 
riera di  S;  M.  4enoniinata  il  PaiagOMt^ 
la  medefima  (i  mede  ^Ua  vela  dall*  A- 
vana  nel  dì  17,  dello  fcorfo  marzo,  con 
carico  di  vatj  generi .'  Dai  Dif^acci  che 
ha  recati  fi  rileva  ,  che  nel  d)    1 1.  di 
détto  teefe  vi   (a  lanciare  ali*  acqaÌB 
ìw  Nave    da  goerira   il    S:   Ctijhv^i 
di  80.  pezzi  di  cannone  »  e  the  nel  d) 
'^t.  dea^ifteflTo  mefe'vi  era  inforta  uìm 
'cosi  furiofa  tempeU^a  »  the  avea  getta- 
ti  futla  fpiaggia  var}  legni  da  guerra  » 
e  mercantili. 

Scrivono  dal  Ferrei,  che  nel  d) 
5.  fu  lanciata  ali*  acque  la  Prepara  ht 
'S.Tecla  di  44.  cannoni»  e  che  vi  fi 
pròfegltae  colla  maggiore  attività  la  06- 
ffrozione  della  Nave  la  S.Amfaòi  lob. 
cannotti  »  la  quale  fi  fpera  che  rimarrà 


FRANCIA 

^  PARiGt  18.  Maggio . 

S.  A.  R.  il  Duca  di  ChartreVritor* 
ho  nelli  (cor fi  giorni  da  Londra  arPj- 
lazzo  4i  fi^UL  residenza .  Oltre  il  Re  di 
Svezia,  che  arriverà  in  quella  Cipita* 
le  al  più  tardi  verfo  il  principio  -del 
profiimo  giugno ,  fi  pretende,  che  S.  A. 
R.  il  Priactpe  di  GJles  verri  qui,  todo 
che  il  Parlamento  d*  Inghilterra  l'ari 
formato,  ed  adunato  •  Noooftante  èuel 
che  dicono  alcuni  pubblici  fogli»  niette 
noflre  conrerfi7Ìoni  ^m  nntk  U  dubita 
del  viai^io  del  S.  Padre  in  quetlo  Re* 
gno  .  Il  Cardinal  de  Bi^rnis  »  che  deve 
acconapagriarlo  è  afpetcaro  colla  Santi- 
tà Sua  «  e  fi  aflScura  »  che  il  Card,  di 
Rochefaucault  Arcivefcovo  di  Roano 
debba  trasferirfi  dalla  faa  Abbazia  di 
Clagny,  ove  fi  trova  al  prefente  pne^ 
fo  li  Capo  della  Chiefa  ad   Avignone. 

La    noftr\  Corre    aveva,  concepiti 
tempo  fa  alcuni  fofpetti  foprat^tfegni 
di  quella  di  Portog-llo  relativamente  al 
commercio  della  Città  della  Coda  d' Ait* 
gola;  tali  (òfpeéti  fono  (lati  tolti  per  met^ 
lo  d*  una  dichìaratiotie  dell*  Ambafciato« 
re  di  S»  M.  Pedellfs.  qii)  refidente.  Ec* 
co  lo  ftate  di  qael(*  aiFire .  Qjiella  So- 
vraiia  avevi  ordinato  che  fbue  £ibbrt« 
èàtp  uh  Porte  fo^ra  la  Cofta  di  Melin» 
da  in  u.i  terreno  »  la  di  cut   proprietl 
non  le  è  mai  ftata  difpurata .  Il  medefi- 
mo  che  non  con^(teva  aflllutaimente  che 
in  un  Balaatde  guarnito  di  quattrò^canV 
fioiìi  »  non  era  (lato  eretto  che«p^  ttkdb^ 
tere  i  Portaghefi  al  coperto  delle  in« 
cuifioni  dei  popoli  barbari  e  vicini,  dea 
quali  foventc  erano  inquietati  col  por- 
targli via  gli  (chiavi»  quaU  in  legditO 
rivendevano  ad  altre  Potenze  Europee. 
Nel  tempo  che  fi^lavorava  aireretiòne  di 
detto  Porte  pafsò  ali*  altra  vita  il  Go» 
yernatore».e  gli  fucceffe  i riter inaimeli- 
te  un  giovine  tJfiziale.J  NegrfaveA- 
db'prottfratJt)  di"  qtieftó  momento    per 
tentare  ài 'dìltniggere  i  lavori,  che  ve- 
devano, ina^arfi ,  il  giovine  Govèmi« 
tote  credè, èhe. il  Capitano  d*  uH  bafti* 
mento  Princefe  quale  fi  trovava. fo|>ra 
la  fpìaggi9,  avefle  eccitata»  e  fivoti* 
ra  una  tale  aggreflione  »  onde  $*  invìi 
contro  :dèrto  Capitano»  $*  impadronì  del 
'liaftimàioV  e  confifcò  il  caricò  che 
.confifteva    in    un    certo    numera    da 

Kccrt»  fn  liffoii  vi  era  un  Frietieii 


*  •  4  .'.♦       •  !•    '»       •      •       é»»   ' 


f  '  r 


V  no  Péèfe  vicino .  (iuefto  procedere? 
ayontMò  dftila  Cofta  tntti  t  kgni  che- 

VI  trftflcavtflo»  e  tale' drcDftanza  fe- 
ée  pargare  MI*  Bompa,  che  i  Portughe» 
fi  non  avrebbero  pèrinefro  in  avvenire» 
che  le  altre  Nationi  fàceflero  il  com* 
mereid  ^e*fieBri;  qufifli  è  che  il  pre- 
loéato*  Anlbafciacore  hi  date  le  più  fer» 
CiaflittUazioni»  non- e  (fere  mai  fiatai 
tale  r  intenzione  della  f^a  Sovrana'»,  <ihe 

*  le  PorcozeE^ropcw<brebbero  in  libc^^tà  di 
commerciarvi  come  pc  ri!  pifTatlo ,  e  che 
la  W.  S.  aveva  fpedici  ordini,  affinchè 
fede  punico  r  Ufiziale ,  qntle  fenxa  prò-' 
va  iufHciente  aveva  con(}rc2to  il  cari- 
co è*  un 'basimento  oppirtencnte  ad 
pna  Naàione  Amica .  Quéfta  dichiara* 
Stono  ha  refi  tranquilli  gli  Azionar^ 
éeila  noft#a.  Compagnia  d*  AfFfica'-,  non' 
oftanco  però  il  Governo  ha  fitti  parr 
tire  dae  legni  da  guerra  per  andare 
«  pwèefpfcre  il  commercio  in  quella 
fpt^^fee ,  e  per  informarfi  Te  gli  ordthi 
di  «TM.  Fedeltfs.  (iano  (lari  efe^^uiti. 
St  è  Bii  refocont«^  delle  torbòlen* 
«e  che  agitano  la  Congrega'iJonedi'S, 
Mauro;  il  motivo  delle  medefime  de«»' 
iivava  dai  reclami  di  diverfi  fuoi  Indi- 
vidui contiro  il  Capitolo  del  \6%i.  I>opo 
varie  rimoftrahze  fitte  dal  Parlamento 
S.  M.  volendo  riftabìlirela  pace  nel  fe-[ 
no  di  quefte  Congregazioni  badata  la 
feguente  rirpofta  ,>  Io  ho  efaminate 
le  rapprefentanze  del  mio  Parlamento 
riguardo  alla  Congregaaione  di  S.  Mau- 
ro; non  vir  ho  trovata  tofa  alcuna  che 
poffa-'  impegnarmi  a  Mutare  \x  f>rm^ 
con  cut  ho  perméffb  alle  «parti  interef^ 
lare  di  rieorrer^  alla^iìa- giuftina  :  qne^ 
fta  ferma  è  regolare»  eftcondo  g^ior* 
dini.  In  quanto  aUaeotnmiflione '-delle 
unioni  qoell*  oggetto  non  rtgaardii  ì{ 
^Ì3  Parlamento.  Io  fi>o Fadroiie<di  Q^ 
ae  er^minare  da  iiudli  che  giudico' ilf 
preposto  di  «morate  della  mia  fidoctf 
^i  ngg<etti  che  infercflano  P  ammint- 
frazione  del  mio  Regno .  Io  vi  ho  df 
gii  incaricato  di  diro  al  mio  Partameh? 
to»   che  gli  avverfar)  ^  del  Ve(cDTo  dì 

,  Noyon  dovevano  indirÌ7.zarfi  al  mio 
Configlio  >  ed  avendo  ciò  fatto,  de- 
vono afpettare  con  rifpetto  che  ioma- 
nifefti  il  mio  volere  fopra  ambe  le 
parti.  I» 

Qjoefta  rifpofta  la  male  è  ftata  in* 
via»  a  tutti  i  RfUgioli.dtllA  fud^etta 


34» 
Còngfégtóiine-ìcmbrt  cHe  ^èbba  inipi-^ 

rare  %Màièdèfltni  una  migS:»©»  modera-* 
aione,<fè  nìon  vogliono  eo^vere  il  rifchiot 
d-  ntfa  totale  foppteflidoè  ^       •  ~     '      * 
-    *    Oorlforme  a  •  quanto  ^  fi '  difse  ''  &«* 
no  date  pubblicate    delle  Lettere  Pa-' 
tenti  9  le  quali  hanno  per  oggetto    l** 
aumento  cullai  Còngrua  in  nvore  dm 
epurati,  e   Vicari  nella  Diòcofi  di^To« 
lofa.  S.  M.  dopo  aver   fdcca   mentione 
nel  preambolo  dille  ^deltberarioni  d? 
alcune  Ailèmhke  del   Clero  «e  paui-^^  ' 
cohrnientedi  quella  dot  1780.  pe^ptov*' 
vedere  in^  miglior  forma  iParochi;  ^Qg** 
giunge .  >7  Noi  abbiamo  veduto  ool  mai^ 
hmo  piacere  una  deliberazione  cosi  con^ 
ferme  alle  ihtre  da  cui  fiamo  animaci^ 
vcifo  quella  <1afl<^  di  -  Ecdefiaftici  «  ti 
Miniftero'  de' qucdi  è  coti  preaiofo  àlli 
RdigSoné»*  e  €Osl   tiltefeffanae  «per  i 
popoli .  Neil*  aver  procurato  per  qiian^ 
to  è  in  nòftro  podere  ai.  Oirati»  e  Vt- 
ciiri  della  Diocefi  di^olofa  lìn'  aumen'< 
to  elle  i  loro    bifogni  efi^oaa»  "%  che 
le  circoilanze  particolari  della  medefi* 
ma  permecmio  fertum^amtnte  A*  efis 
foire.  fipo  dal  prefenMj^^Mi  ca  Infine     / 
Ateniò  di  .preparare  la  via  a  confimi^ 
Il  regolamenti  »  quali  pcefi  con  faviex-' 
sa  9  e  metodo   nelle  altre  Uiocefi ,  e 
conferme  lo  richiederanno  i  propri  bi- 
fogni combinati  cori  i  loro  mezzi,  adi^ 
coreranno  fucocflivameote  9  e  fenza  di« 
ibf  ditte  il  buon'  efite  delle  premure  chd 
oi   prenderemo-  "^Àpte   ad  ^mpia 
ei  R9  aoftri  predecemra  par  procura* 
ae.  a*  pbpojyK4d  PaAori ,  t  quali  fciolti 
dalle  ibiléciruoini temporali»  «on deb" 
banooccuparfiyche  a  dar  lord  dei  bno-- 
ai  efempi  e  deUe  (alotevoli  iflrozioni. ,» 
Si  afficnea  che  il   Re  aion   abbia 
anoor  dccifi>  »  le  la  Squadra  che  ftà  pron* 
và  a  Tolone  a  falpar  1*  ancore  »  verrà 
ooomodata  dal  Sig.  di  Senoevaie  »  o  dal 
Stg.  di  BarW^  §  ignora  parimente  il 
defHno^  idi  qnejfP  anaamesto  »  fapendofi 
foltanto  che  vi  Atanno  ^  tnlbeitati  a  bór- 
do ^,  mila  nonud  di  tauope  regcdace, 
Sicoome  peraltro  è  nacnràìe  il  credere, 
che  il  ncftro  Oevaiou  vedrebbe  con  di« 
rpiacere  eftenderfi  il  cemmercio,  e  i}* 
Domiiiio  defrii  Auftriaei  nel  Levante  » 
fi  praaende  che  quefta  Sqnadm  farà  in* 
vietn  «eli*  Hbla  di  Candia  per  ptvter- 
gare  il  noftto  trafico  • 

\.  La  vooe  dMkmono.  d«i4(c  di  Prafw 


l£ 


f4t 

Hk  a  cn  ffitÙL  HfgU  tcorfi  giomi  la 
cotte  te' coinr«irf«zipm  »  ina  lèttere  pò* 
IteriorSydiMfiBrntictift  aiUMm^^ao»  clar 

2uel  Sovrana  fi  trova  iokaDCo  .in^omof . 
ato  -per  tfiiia  caduca  «cba  fece  da  ca* 
valla  Qcf  d):9f.  d^Kioefe  fcor£>^  e  dbos 
i  fuori  d'  osfii  perieok^ .    ^ 
fiRXN  rPa  E  TT  AQN  A 

Il  Sig.  di  SinK^lìn  Invaiata  di  Ruf. 
Ca  ai  i^rejeote  hi  giomaliete  conferc^nr 
Stcon  i  lìgSttì  Mi(i>ftri .  Alcuni  voglio* 
no»  ^kt  pon  fi  tra  cri  fé  tioa  di  eoa-. 
ctrtareyàrf  regolamenti  intornf  al  com-^ 
inercio  I,  attefb  il  nuovo  accre  Ibi  mento  r 
che  h?  acquifta.to  1*  Impero  Kuflb  •  Al- 
iti Aipiongono  »  che,  qMefta  Governo 
4bb;adclirilltrttpme()tfe9  e  chcpten* 
4<ri  parta  «n.alfuoisimpeo(att  àrveni" 
mentt,  du^.fttfio.'fiil  ponco  di  Scoppiare 

r  L*  ^Ic2t0oe idi  >  We^mtQfter  di veiK 
fa  ora  linr^aSbre  'hlolfa  ferio.  Jer  i' 
«Itvo  ii.adooò  ttna  gran  folla  «li  gente 
armataicoUcoIlelUda^oac^ia)  avendo  alla, 
faro  tèda  vam  pedbaedi  raiigo^*  Edi  ien 
cero  ma»  haflà.  fopratuctjL  qiielU  r  cbe 
sku6vaiio  di^fate^degUvaBPtiiifi  iaVo- 
Jipre  del  Sig.  Pox  »,.onde*,ik;fiÌ9ir^tpo  iti 
«oltrecootl  ùr  marqme .laimro  oofto^ 
vo  ttnjitftaccaoienrò.dt  Giiairdie.a  pte*« 
di  in  aì«ro.  dpgG  tJfifiali  CtWii  i  toU 
e»  de»  .tttOKilcam»  &rokio,  pre&»^  e  fra». 
g^  aim  uir.Lord»  tàt:.^,èm^.tAtB!àL 
aff  ^acnrio:  nella  Toire^r .  bir.  \9k  cpnfo^ 
fibne-  rimtiq  iiccifo';6o;ipdQÌOv «,  e  terica 
divetfi  «ir»  per  lungfr  lettavi  fii  una: 
l«ena  0siàl)ite^  fepra.  aUa*.  Piazaa  in  cai 
fi  dainftft  rvoti^. 

1  Difflicti  jrecatl^  .Wdo  della. Fre-! 

Iata  di  Si  Mi  ìL  Coief9d9itio  r  venuta 
air  Indie. Qri0OtalicohtQf|goiio  le  piit 
^n(U9^t  Jiori^ic*^  l .  Bicettort  della.' 
Cascmgtii^  imbUifarMd  jeci  il  oonae*. 
aiucp  dei  faéjictffr  Ifìfptjccjt  »  poi t^jido  in 
ibAanza^c^avcMloìa  PrincilèfliacAiV» 
*by  iatte  .  iiiàkare.  dai  Cipatetlenoftre^ 
ffHPpv  ti  fiafutral  Maiakod'pec  &tfi  fien*« 
oer  foddi1&f(0«iew  erinuttiaao.con  var^ 
Reggimenti  verfeCtfratfiveiirCapitalè  dea 
Pumipì  deìUk.  fìiddetta  Pfidacipeftì  «.del- 
ia mal  Piataa  fi  era  impadbooitti^-  So^ 
vendovL  trovate  gran  fiinailìe  di-  drn^4t 
ao  -»  che  il  ^Mifiglid  ih  BMib^r  ^vnìir 
ricevuta  una  lettera  dal  Capò  dei  Ma% 

mfnAi  ia  GttixTprìflif  Ufif»  flieiift  coo-^ 


tencezaa  ,^igaardQ  al  Tettato  conchia^ 
£0  colla  noffra  Coioapagnia»  e  dice  di^ 
«(Ter  pronto i^d  luiirfia.  alle  irruppe  deW 
la  medeCina  9e)  cafo*  che  TipfoSaìb, 
non  voteilè  accettale  roArfj|.*4VfÌice^ 
Finalroente  che  il  commercio  avev%ripre« 
Ibgran  vigore»  eflen  dovi  gì  ante  t  mol- 
te Navi  dair  Cnropa  »  e  che  altre  niivaiHl 
per  partire  cariche  di  ricchi  gèneri  •  * 
P    A    E    S    I     E    A    $    S    I 

Haya  t{^.  Alaggio»  < 

;  Il  Sig.  G>rnet  Invialo  draordini-^ 
rio  dell*  Elettore  di  Colonia  rimeife  mec« 
coledìfcorfo  in  una  conferenza» ^eehb^ 
col  Prefidente  degli  Stati  GenefaH  una 
Lettera  di  S.  A,  R.  V  Areidu<;a  Maf- 
fimilianpr.in.cni  dà avvife^d^lUi Inori} 
te  del  fno  Prr  dece  (Tore,. e  della,  fiiafnié^ 
ceflione  all^  Sedi  di  Colonia  •  ,e  di  Mun» 
uer  in  virtùr  dell'  elezione  .i^amme  , 
fiicca  in  diluì  favore 'nel- i79ok 

Conforme  alla  rifel azione,  che  le 
^L.  A  A:  PP.  prefero  net  di  7^  del  cor-* 
rente  per  mettere  le  Pia^ize  le  più  e- 
^ofte  del  Brabante  »  e  dejla  Fiandra  in 
nato  di  difefa ,  e  di  provvedecle  «delle 
oeceflarie  guarnigioni  >  non  iblo  t  fe^. 
Gondi  battaglioni  dei  ^ae;  Reggimenti: 
delle  Guàrdie  fi  nìeÌTeto  nel  dì  t4..lft 
marcia  per  Breda»  ma  il  Principe  Sta« 
talder  in  qualità  di  Capitan  Generale 
ha  parimente  inviate  delle  Patenti  al 
Reggimento  di  Cavalleria  del  General 
Maggiore  Vanderhopp  di  giii^rnigtone 
a.Nimega  >  al  Re^ment)>  %izfserodel 
Qeneral  May^  ^  a, une  Comiiagpia  di 
artiglieri  d>  :.p9ri(arfi  immediatamente 
a'  Maeftricc ,  per  jrinfiwraaevi  'la.  gnar- 
Dizione >  ai. Reggmento  del  General: 
Maggioro  di  Noftit»*  e  a  quello  del 
Generai  Maggiore  di  Munffer  di  mar-, 
ciare  Tuno  al  Sasdegand,  T  altro -a 
ìfalft/r^al  Reggimento  del  Principe  d' 
^fti9in:Go|tpfp.».a  a  quello  del  Go-r 
necal^.MaggfOirc^.di  Reatinck  di  tr^sfe-i 
rixda  .9er^p«o0m  fai -primo  BAttaglio- 
ne  del  fecondo  Reggimento  di  Orangea 
N^flaiXf  al  Reggimento  del  Principe 
i^editario*  e  a  quello  del  General  Mag*- 
giore  Conte  di  Byland  di  tras&rirfi  nel 
fiidde^toMatchefatodìBergopzoom  per 
ivi.  afpettare  ultericKÌ  iaftrttzioni,  o 
^aln^ote  adatta  ni  alcri  Corpi  di  .erup- 
pe di  cambiare  di  guarnigione  per  av* 
vicinare  alle  fcontitne .  In  vifta  di  ta- 
li dt/pofiaipili  qui  di  alrro  non  fi  pai>' 

la» 
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nerale  in  G^rmapra.»   in  Francia.»  JO} 
lafthilt^rrarnella  Pni^.eael  Brabantéii 
DANI   M    A    K    C,  A,  : 

Sabato  S».  A,  R.  U  rrincipjefna^Se  . 

Ìa  Federiga  Conlprce  del  Principe.  Fé* 
erìgo  Fratellq'  del  Re.  deue  fèlSc^tnen* 
galla,  luce  ma-.F^in^péfla»  lo.  che  fir. 
bfto  anmiiiikc^  al^  popolo  dallà^Vati", 
4a  dcUe  Guàrdiey  elle  fi.  portò-  a  ftio*^ 
«are  fui  terraxto  àpi  Gafte lk>.  Nd  gior- 
no  fiiflegjBcnte  furono  refe  pubbliche  gra* 
zie  in  tutte  le  noftreXhiefe  per  un 
fosì  faufto  avvenimenta-. 

Air  impcovvilp  (ono  dati  dati  de* 
>U  ordini  prei&nti  affinchè  venga  alle* 
Jita  più  predo  che  (Vrà  pofsibile  un^ 
Squadra  di.  6»  «Vafceili  da  guerra»  e. 
di  otto  Fregale»  e, di.  già  fi  lavora: 
<;ol  mafsiaio^  aV^ose  Mr  equipaggiarla  ^ 
$embra  pariaieote  »  che  la.  Corte  fia  in« 
Cenzionata  di 'tenere  i  fiioi  efercicL 
pronti  ad  agire..  GÉiocnifóne^  eri^  (la* 
ip  comandato, r  <^e  4t*oiil3uttomiiHdel« 
I^  noUra  :gaarmgic?ne  »  e  4<ci  Reggi- 
menti nazionali  fofTero  didaccacl  per 
andare  a  «efacfire,  le,(lcade  Dubbliche». 
ma  fono  Ilari  richiamati  »  e  ^iverfi  di^ 
ftaccafxieoti  devono-  ritornarerheU'  ifian* 
te  a  riunirfi  ai  loro  refpettivt  C)rpi  • 
Venerdì  il^  fecondo  battaglione  del  Reg: 
gjmeato  Danefc  deve  metrerG  io  mar- 
cia per  andare  ad  incorporarfi  nel  Reg? 
gimenta  d^tìblfiogor. 

•c    Jt    À   ^  -  ^  U    S   S    I   A 

"PiaTBjo^BUiU^  10^  Aprite  •     . 
Li  Flotta  Jmperiale  ancorata  fino» 
dello  fcorfo  mf (e  d' ottobre  nel  Porta 
di  Revel,  iiA.ycevato  ordine  di  farve- 
li per   Creirftadc   all'effcttp   di  difar- 
m.itfi.  Peciaitro  di  ai    Vafcelli  di  li- 
nea» che  lacoonioneyano,^  ne-  refte;. 
sannp  #ttOf;oé|  Hiiddetto  rqrto  per  qua- 
lùnque bi(ogAO ^Intanto  (tcol^ruifcono- 
in.qttei.Cantiert  àttiialiaente  (^Vafcel- 
li  da  ipierra,  e  ono  di  ^a.  cannoni  i; 
quafi  ridoctp  §1  fuo  termior . 
.      E*  Hata  qui  iR^^Ucata  nel  noftro  I- 
dioma  una  defcrizione-  del  viaggio»  che- 
le LL.  AA.  !!•  il  Granduca  »  e  la  Gran- 
duchffla  hanno  fitto  in  divertì  paefid* 
Europa .   Ha  per  ticoYo  v  Hclazìfine  M 
viamof  cbf  /<.  LL  AA.IU  §(  Prìnci- 
f£  Br/df4aréf  Granduca  Paolo   Ferro» 
widch  i  t  là  Granducbeffa  Maria  Feo* 
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dfit^'Vitx^  baunc  fa0^' Itti  liti.  €  178x4 

/on9:nons4.di:C0atr,  eC^ttaJf^  del. 

,.£    a   L    t    O    N    l.A     -  . 

;.     ^'     VAiuyuri  A.  1^  Maggio  * 

A  forma  delle  più  recenti  notizia 
d«U*  UkiaHia  fa ppi ama». che- a  Kerfon» 
Cuat!  foni  .Cii:^niArf  tmiot^j  nel  più 

gan^. 'fflu^vimentof.  (i?nn.ciiè  fé  ntt 
ppjai  net  akro'il  motivo..^ ^  r  .. 
.  Rebeivameote^p6i  atlecDiiferénce' 
incorno  •  ali*  affate  dì  fìaharìea  è:  i«>tt>>ch^ 
i. Pepatati  di  quella.  Città: hanno*  data 
fine  alle  medefime  con^ved amare-  la  proe 
teaione  della  Rnflia .  Peraltro  il  Refi* 
dente  di  S.  Ms.  Pmfliana  fi'è  dichiarato  » 
che  ,».  ficcomp  i  Damaichefi  a^raanotefi^ì 
ftito  illeultmxd  ptopofiiibni  dèt»  fiso 
Re». era  inutile-  di' conrihovar  lé^con* 
tereiize«.e'fclieTls  M.  &  avea  rifoluto 
di  non  'acootdar  più'  verona  concdpio* 
ne  •»..  Egli  è  ben*  facile  il  congetturai 
re  qua!  piega.  Cari  per  prendere  una  tal 
negoziazione.. 

G    E  iR    M    A    N    I    A 
ViBSiiKA  ac.  Maggio^  * 

•  Ili  leggiero*  incomodo  fi>£erto>  co» 
fiia:(Kacoannò>dalnoftra:Aiq(itfto  Sovrai* 
j^p  Và'^iornahnrnte  dilegoandofi»  e  io* 
00  (eitip^e  migliori'  le*  miove-  della  di 
Itti  preziosa  falnt^  .  E^  ftato  peraltro 
differito  ji<  viaggio' per  V  Uiigheria»  • 
$  continovatio  i  preparativi  per  la  vil- 
teggiatura.  di'  Laaemburgo»  eflèndbvf 
già  il  Conte  di  Hofembérg.  peti  dare  le 
opportune  dtfpofizioni. 

Sarà  quanto  prima  Tpedito  a  Cidof 
ni»  il  bagaglio. di  S«  A..  R;.  T  jAròidu- 
ca  Elettore  r  e  Gran  Maeftro  ».  il  quale 
confitte  in  ^f.  colli  M  compoi^  tutti  di 
gran  cafloni»  e. bauli. 

E*  (tato  proibito  in  Preshurgo»  ed 
in  tutta* .r. Ungheria  qu^Einque  giuoco 
a^azaatao»  jcothef  ancora  i  giuochi  di 
data.  pfecibfròfii»>e  tendenti  a  rovinai* 
le  intiere  rami  glie  J.  Son^  minacciati  di 
iéveri  gaftighi  t  contravventori  noaÌb«* 
lamenOE  »  ma:  ancóra*  chi  darà  eiccafio- 
ne  ».  e  comodo  di  non  oi&r^are*  quafte 
Sovrano  comando .  '  ' 

^  In  feguito  di  quanto  fi  di  (Te  (bpfi^ 
la-  fomma*  di  diciaitnevc  mila  zecchini 
vcnqti  dagli  Stati  Orcomannì  per  rin^'- 
dennizramento  d^  damii  Sofferti,  dal 
nbif  ri  tegùi  per  le  piraterie  Efarbarefche» 
doj^hiaan»  foggìungate»  che  quefta.è"* 

fer- 


fecvicaa  ticoAì^Afiir«  i  GtptHrii  A\ 
alcuni'  ttoftri  baftitaenti,  *cbè'  R^ffi» 
e  Gemini  di  Tnefte  »  unitanientc  .<i\lció' 
altri  fi  qaalirfarono  &cci  Ychiavi^  poi 
lilafciaci  da|^i  Algerini  fter^itdine  della 
Sablitne  Porca. 

ElTendo  ftato  per  comando  Soirrano 
accomodate  div«rlè  Cafe  matre  di  'Mt^ 
fte  fbrtifit^zioni  •  vengono  le  aièdeBine 
adeflo  Mpicae  di  iprisionìeri»  <  ^elk 
del  baftione  alla  Pcfcntria  Gbndéni  già 
più  di  ioo«  condannati  per  diverfraHili 
a  fpazzare  le  ftràdcy  e  «d  ocooparfi  In 
akri  psbblki  lavori  • 

Tutti.quelli  che  fecondo  la  Sovra- 
na normale  devono  edere  allevaci  nel<^ 
la  Religione  Cataolica^non  potranno  efier 
,  condotti  agli  Oracorj  Luterani  •  e  Cai- 
vtntfti .  A  cai'  effetto  è  ftato  ordinaro» 
che  nefluno  dei  cefpeccivi  Padri  dì  fa» 
mifllia  permetta»  cbe.i  propri  figli'  va* 
dano  col  Maeftro  nei  (bpraddetti  luoghi. 

Io  confeguenza.  di  quanto  decretò 
S.  M.  fino  dal  di  sa.  del  mefe  di  geo* 
naJ9  ilei  corrènte  anno  intorno  alla 
Chirurgia,  ùppiumo  eflet^  fua  Sovra- 
na- intenzione  »  che  tutti  quelli  t  qatU 

vogliono  impa^sace  una  cale  fcieoza»'niil 
fiano  obbligati*  di  trsttenerfi  per  viit| 
anni  predò  t  GeroTtci  Borgbefi;  m% 
vuole  la  M.  S.  che  poflano  apprendere 
quefta  proféflione  negli  Spedali  >  e  nelle 
Univerfità ,  e  che  dopo  efierfi  efpofti  ai 
tefpettivi  efami  »  e  ritrovati  abili,  efer^ 
eitino  con  ogni  libeità  la  loro  arre,  notf 
folamente  quegli  addecci  al  'militare  » 
quanto  ancora  gli  altri  dello  ftato  civile* 

Si  flà'.attuaimente  preparando  Tac* 
eampimento  di  Minkendorf  ,  il  qualo 
iluà  numerofiffimo,  ma  ignorafi  preci- 
fa  mente  il  tempo  •  ed  il  numero  degli 
tijmini  di  cui  farà  compofto . 

Portano  le  notizie  di  Segbedino  t 
che  fuicitatofi  un  grande  incendio  al« 
Ia  riva  del  fiume  Rheie-fi  attacca 
il.  fuoco  ad  una  Barca  carica  di  ra-«^ 
liacco  •  Nonnftante  tutte  le  cautele 
prefe  per  impedirne  il  progcedb'»  di  j. 
mila  foo.  centinaia  di  libbre,  fé  ne 
Salvarono  appena  700.  centinaia .  Si  fk 
nicendere  il  danno  a  24.  mila  fiorini , 
fenza  la  valuta  della  Barca  iftefià ,  il 
di  cui  carico  apparteneva  a  quattro  per«>^ 
fònc  che  vi  erano  incereflàte. 

ScriveG  da  Londra  »  che  f«nfibili& 

Pm»  quella  Nazione  ^\  vmw  degli 


tominl  vfrttroG ,-  €  facendo  gttrtdc  ftì- 
Ifii  d^le  armohiofe>*  è* dilettevoli' pro" 
dazioni  del  celebte  Sig.,  Hcyden  Mac^ 
ftro^  di  CappeKa  di  Sì  A:  il'?rinci- 
pe  Efzterhazi,  fiafi  propofta  di  ren^dere 
a  quefto  MaeftrQ  un  atteftato  della  |m 
fttrn^  ,  collocando  U  di  Idji  Statua  nel 
TttùVìo  di  \yeftróift(tèr  .  . 

^  Hti  di  %ì .dello  feorfc ^efe^ ccCsùl 
di  vivere  hélìa  Città 'df  Halle  'tìella  Saf- 
fonia  in  età' di  66.  anni  il  Principe^ 
Francefco  Adolfa  di*  Ahfaalt  Ne;hu^ 
Tenente  Geh^rale al ferviztb  diPruffia? 

Il 'Regolamento  di  S-  M.  Im^.  rc^ 
htivamenie  a  quella  pirte  del  Clero  hv^ 
caricato  delia. cucfi  di  anime  è  ftato  pp** 
fto  in  efcaiztone  neldiftrettx>dl  Gratr: 
i  Curati  d.n  Borghi,, e» delle  Campa-' 
gne  non  a^rrsnQo  più 'dei  Beni  ftabili 
in  terreni ,  poithè  il  penderò  cheque*^ 
fti  cfigono  per  fargli  fruttare  occupa 
qualche  volta' quel  tempo  preziofo,che 
deve  eflere  eodfacraco  alle  ÌFunztónì  fpi- 
rituali ,  che  fono  il  loro  primo  doveri 
re  •  A  tal*  efBetto  è  fiata  fiflaca  per  i; 
mfdèflmi  una  petifione  di  ^00.  *fiorti^i  v 
che  bàfterà  al  mantenimento  di  effi  »  e 
che  notraono  ritirare  con  ogni  faciliti.- 

Abbiimo  fenfita  da  Mxinfter  ;  che 
nel  dì  6,  ^el  qorréhtè  vi  giunte  S.  A. 
Screnift.  Elettorale  V  Arciduca  Mafli*; 
mìlianò    in    mezzo  aUe    acclamazi»* 


aflicurarlo  della  fua  protezione,  aven- 
do rifpofto  al  medefimo  nefla  maniera 
la  più  graziofa ,  io  fper$  che  voi  laute 
conuntt  di  Noi%  amcneifè  alla  fua  u* 
dtenza  var)  Perfonaggi,  «dopo aver vt« 
fitari  divér/i  luoghi  pafsò  al  Seminario 
ultimamente  coiiroitò,  didovefirefti* 
tu!  al  Palazzo  di  refidenza  * 

Sentiamo  da  Triefle ,  che  il  com* 
marcio  di  quella  Piaizav  mercè  le  prò* 
vide  cure'deir  Augufto  noftro  Monarcat 
va  prendendo  giornalmente  magt^or  vi-^ 

gote.  Una-  luminofa  prova  del  progrefso' 
el  medefimo  fi  è  fempre  la  coltavàzio». 
ne  delie  Belle  Lettere,  le  quali  non 
fi  éftendono  che  in  Paoli  doviziofi,  • 
abbondanti  di  comodi  alla  vita  :  a  tal* 
effetto  vi  è  ftata  eretta  una  rifpettabi- 
le  Colonia  diCompaftori ,  Arcadi  filta« 

li  della  ColQoia  ArcadirSÓiiaÉiaca  di  Go- 

ciztai 


"i  prmcipdli  abicaaci  di  quella  Citc^*; 

AuGtisTA  aj.-Apnlje. 

1        Bot&ie-  di   Lipli»   porcino  i  ^i 

TMerèaoci  concorii  a   quella  Fieira   da 

molct  aoni   non  avevano  ayut»  canto 

fmerdo  delle  loro  (nercanzie  »  come  nel 

f^refetìce  \  iahtii  eiTon  ja  óra  aperto  un 
acii  trafport»  »  c^  yanc^g  jipfo  comm.er 
ciò  per  U  Danubio  :»  come  pure  per  la 
Galficia  ^  nelle  Provincie  M&ridioaaU 
della  RuQIa  pou^aoo,  i /iqftri  cr^ffican^ci 
perrtjueiti  ca;iali  vendeie le  lo£o  mer* 
ci*>  e  manifaccuf e  a  miglior  prezzo  di 
qaello>clie  avrebbero  potuto  eligere  col 
trafporrarlea  Collaotiaopoli  per  la  parc^ 
dell   Arcipelago 

La  partenti  dèi  Principe  Enràcodi 
Pruflia  è  data  differita ,  e  .molti  ere  io* 
no»  che  quel  Re  avrà  a  Maciiilow  un 
colloquio  coir  Imperarrice  delie  Ruffie» 
e  con  r  Imperatore»  il  quale  preten- 
dono ni<^ti  »  che  (i^6  determinato  di 
ctasferirfi  ancora  a  Kerlbn  • 

il, Principe  di  Roano  Arci vefcovo 
dì  Cambray  giunfe  a  Liegi  nel  di  i;. 

|del  corrente  •  e  nel. di  idi  il  Principe 
di  Nifljn  -  Wéilbourf  Governacore  di 

,  Maeftr  icbt  tenuto  perlaCitti  diColonia. 

"  La    nuova  ^  ricevutfi*  all'  ìf^pfòv vi- 

|(b..da'ilopfìqaagbeo  degli  armamenti,  che 

vi  fono  tUti  ordinati  ha  dato  luogo  a 

varie  voci  »  e  di  già  fi  parla  della  pof- 

^/Ibiiliti  d'fin^gacrr^  fr^  la  Danimar- 
ca ;  e  la  .Svelta.*^  $i  iì^  inoltri?*  che 
quilFuldma  Pòrenìza  abbia, fatta  equÀ 
poggiare  uoi  Squadra  ferotiilabile  a  Car* 

.leicrona    e  che  le  Aie  ^ruppefi^adani* 

.'no  fttlle  frontiece  della  Mocvcgia  iallg 
parte  di  Frederickbi.l  • 

TURCHIA       j 
CosTANTiMorou  if^..  Aprile* 
n  Gap.    aftià»  qu^unqucffi  ^trpvi 
in  un*  età  alquanto  )\aizata»&inecfflif 

^  r ;  preparativi  per  imbarcarti»  e  mettef fi 

'alla  teda. 4'  una  JSlo^Ut.che  fi  iU.qu) 
•xniindo  oón'oKÌi  folltcitadìne  p  am* 
ae.Ji  fpedirla  in  AUilandria  contro  a 

-  Bey  del  C«airoi  die  bànno  ardito  d* 
inalberare  lo  Stendardo  delta  ribellione  • 
.Sembra  che  una  tale  fpedizione  fiatn- 
ìifp:nfabilet  tanto  più  che  le  Provin- 

.  eie  9  delle  quali  fi  tfétta  foeuniniAra- 
oo  alla  Porta  da  mantenere  io  piedi 
HO*  armata  di .  iqo.  m  iU  Uomini  « 


'351 
Aà  pMtetItìpi  et  védiatoo  erpeti  a  delie 
nuove  turbolenze**  I  PetCaoi  già  tco^ni^ 
li.  fMsr  la  crudele. t  e  bttbara.  maniera 
di  far  la  giievra  fi.vann'o  ipar|endo  nel* 
riè  noftte  Provincie  .  Uno  dei  loro  Ge« 
ineraìi  ha  già  fìtti'  mettere  a  fuoco,  è 
iangne  i  contorni  »  e  gli  abitanti  di  Baf* 
ibra,.  e  di  Bagdad  «  Aveva  tentato  da 
fci'préndere  anche  la  prima  di  quefte  Cit« 
tà,  ma  ne  fu  corag^oramente- refpinto  . 
Temefi  però  che  le  forze»  le  quali  vi 
condurrà  il  Re  di  Perfia»  per  agir  da 
concerto  con  i  fuoi  Bafsì  »  ridurranno 
quelle  genti  ad  arrenderfi .  Anche  a 
Montenegrini  hanno  prele  V  armi>mft 
è  già  noto  che  il  noftro  Miniftero  hn 
(Ritte  varie  dii)>ofizÌQni  per  combat* 
tere  non  folo  quei  tumnltnaoii  i  non 
meno,  che  t  ^  Corfati  Barbarerchi  cM 
ardiflfero  d*.  attaccare»  la  bandienAu^ 
ftriaca  •  ^  v .  i   - 

ITALIA 
.Rbgqio  ar-  Maggio. 
La  corrente  Fiera  Rata  fempi-e  brìi* 
lante  in  noelU  Città  •  nel  prefente  aa* 
no  'è  riuiciti  piiiimagnifica  e  più  de« 
cerdfa  del  folico .  *V  Opera  il  GìmUo  Sa^ 
.  Hnfù  slefTa  in  mugica  dal  celebre  Sig* 
Sarti  >  tfrtcCiH'  abilità  e  la  vpce  iiir|iiren« 
datile  del  Sig;  Domenico  BStdinii  e  della 

•  Signora.  Maria  Fantoaii  i  non  meno  che 
del  fuo  Conforte  Tenore ,  ha  riportato 

J*  evviva  nniverfale»  ooitaatente  ai  bal- 
li, inveotatt  dal  Sig.  Gio.  Bittfta  Gian* 

*  nini  t  e  al  fupertio  fcenario  di  mano  del 
ftmofo  Sig.  Cav.  Footenefi  neftro  Con- 
cittadino ^  •  l  Fohfltìeci  oaocotfi  allo  fpet* 
iitiBUfhf  alla  Fiera  fbno  flAti  in  nume- 
io  >  ftraòrdinarie  >   e   tra  quefti   dèvù« 

'li.il  prioiq  luogo  a  S*  A.  R.  Tlnfiirifa 
di  Parma»  a  cut  la  Serenifs.  noftra  Pa« 
dcona  MariaTerefa  Dacheiia  di  Modena 
0,  Matita  •  oltre  le  accogliente»  e  tratteni- 
menti che: una  ^nerolla  .PrincipeflTa  nofl 
rifparmia  in  fii£lioceorteiizèAa.d«ta  nel 
.Teatro  Ottfso  uni  fitlendida  cena  tCpn 
•C^tlde.  invito  di  Nobiltà.  Vi  fu  un  Va- 
go^ corfo  di  p  Barberi  »  tllomtnazibne 
a  giorno  in  Teatro»  e  folenne  (èfla.di 
Ballo  dopo  r  Opera;  e  tutto  il  tv  io»  e 
tutta  la  magnificenza  ve.dutafi  in  fimil^ 
occafione  nella  Città-  è  ideVuta  alla  pre-* 
fènza  è  generofità  di  qaefta  noftra  ama* 
bìlifsima  Sovrana  . 

<jju«ovA  10.  Maggio  • 
ST  ftaU  9^b)((iie^.Qiu  «onveu^pp* 

né 


ìl^ 


ffie  fiica  era  ^uftfttiiSereoifik  lUpidUti   ^pti  tt  dTatilièTtStgreftiftt  qnd  Gt- 
ed  ili  Piiocife^DorU  Bufili  ptr.rla     pkdt^.^ 


Con  K^fetté  4i  Mdfifii;*  Q.  Ro- 

^oMMdd-  XrafcUi  Onedr  MafgK>fdomo 

et*  Sacri  iPàlazzi Apof^otfcF,  né  degna* 

'ca  là  Santità 'Saa «di  arroov^farefr»*  fboi 

'Camerieri ie€rettlbpraniì0merir|  if  Sig, 

9>.  Pietro  Maria  Hié  èì  Nazione  Aral- 

gonefe  -de*  Baebni  di  Valdé  Olivos»  gitxa- 

xo  'poco  fi'  in  queftà  JVfècrùpòU' per  i^- 

*defne  le-raritì  .    *     '        .       i      . 

«        Reftaft)  bracante  t>«r'«ndrtréì  Mdll- 

fif  Otvfreppe'Amadéo^eBfogiieo  ilV«- 

'fcovado^r  Aiigoalemmé  in  rrancia«  d'a 

'S.   M«  CrifHaniftima  vi   è  (tato  ncinl- 

-fiato  ì!  Sf^  Abatt'  d>*  Albrgmm.cbe  ver« 

ti  propofto.dall^  S.S,  nel  primo  CoA^ 

Aciftofo.    '•  '  -^  ^-.  , 

-   '       T9Af(nJt^^.lAz^f(io.'        -    ' 

'  »'  'H'Oertertìé  Pignattellf  deparato'  il- 

'gK 'affari  delH   Calabria  fia   pubblicati 

.*ir.  arcict^i  di*  infirn^one  per  l*'alft>U- 

'iiòne  dei  Conir^otì  ;  ed  è  già  arrivata 

il  fipcoodo  *Brevc 't^òntificio,  con  cni'li 

permette  ai  'Regolari  proffrffi  /ma.  non 

lA  Sortii  df  fecolariitarfi  t  fe  vogliiinò« 

dovendo  pei^  Ritrai  V^ótr,  j^rmanere  a  A 

*  1ott>  ^eno  viforr  »  e  èid  Iblameote  per 

-^^aegf ^"individài ,  «K^dBftéadiicUaCè- 

TàbriaUltfT.^     -'^       ''    '^    :  -  .    ^ 

'    Soiig  ftatt^ltetiegfat^  ■  luttrite  t^ 

dite  ai  PP.  'Ornveotiì^li  di  S.  Mariana 

Pareto.  vt4éndcrfi  rche  ti&  aiibia  in  mira 

a^'hfttilédìre',  ^ht  i  tBe^tnri  rìmectafto 

Wiie^arVirT  CbdVeAcb  diTeruiii^  4a  cdi 

.«pértaòifo..^ -^'    ^  /         ':    * 

^^  '-'.^Ef;^^doff  a?  In.* tfattentlW  |ìer  }. 

- 1       OMnirita  w«eraaMi9te  la  gmìAat-  -gi»fììi-a  C«^  ^  4  diégnft  fìr  rimectefo 

Wica  d«lU  naovajSagteaia  delW'BiA-  ^fielle'tefttìf'di-^uel  Veibotr/i  i^oò.  dd- 

•Ricadi  S.:Pifl^r»:nc1d)iel^a  ii/deM*  cati  p»  darrLJh  ii»^  a^Mijl^  zitMl. 

anttante  me6  di  giogno  teftarà  amil-  le  »  e  flfbilfr  V*rj  YnanHmbhi  deUf  med. 

.aa  per  cbiaaquiriiHSrrà  entrarvi  a  vedet-  ,         £(&ndofi'fipMb  dàHtt  Repubblica 

U.  La  «lattina  pot  dei  15.  S.'tlnc?ft*  ^^^-V^èziià  la. ^iiòv#  Spetta  del  Ni- 

mèlaibleone  liaAtdiaìone»  eeoàiitA-  .tro  MtnH^e  trovata- dalr  A  bare 'FbrtSs 

l«iooe  ^U*  Altare :;  'éivi<$elc^t«t«irDi-  neill  Caglia  /W  ha  >ftctìl,'¥ii:etcr  alU 

iivkì  pei^tò  Siv^ifiziifer*  Nel  ^iorfto^.  ijiòfltaH^orcè^^é'dalh  inedeffék  glie  no 

-  ftgoiri'OÓtleiftHtè  %>ritiatkà  la'  Mfi%-  ;«  tlatà^  «fti^i)tìfe»ta  TeRk^Ioot^      '"' 

,         vE»*ftato  riftafipa^o  ^ii  Libtjetto.iotìiobt»  ,|^^ai^aoel]i»%  Brafehìi  o*^  Etislogo  ir*  Clemdte 
,  XIV.  e  Pio  VI. ,  €  fi  trovi  vcndibiU  pt«flp  «   U^vù   Libra)  ..Quèfio  ^  il  eugUor*  «««ià  ùafio  !• 
Jogia  di  u!  Cpìifcolb. 

Si  trova  rendibile  prefTo  Anton  Cìufepire  e  Cidvaccbino  Pacanl  al  pretzo  eli  piaoJi  3.  un  Ii« 

*  hit  mtitolito  7  )  »  'Elogr  di  dlctitì  riuOfi  iMllaiìi  ;f  fiàrtp^o'b'  Pfft,  «  UcdicàtO'  da  Monfittior  Ah- 

àiic^FibbrpDÌa  Si  A.  ft.  U*S»r«iifinn  Grandu^hdOfa.di.UCeaiMit  «C4)i«lci^:4fi  Clogf  dei  db* 

lebrì  Gattlto  Galilei,  Meafig.  <HacoiMiUI,4^notiX^iiMÌB :P«tttt«  <:«diiiA^I^^  Mk- 

dici»  CarloFriu^,  a^PietM  M^ttftafio.  .i.  :    •   w  1         QJ'i   i*_*-  V** 


^reciproca  i»ftisiÀEÌ»neErfe&mil  vivensi  cba 
^Intiraflfifù4e^«ti^iariiD9mInj^1  :'< 

•    Sabtti;^  fcò^adecse  ènAoxn  ooeftd 
Poeto  HIT  legno-  procedente  da  Baftiaàa 
Córfica  coA  lit.  «tfftaitdi  'Svizaeci  al  ter- 
iViato  di'S.  M.  Criftf anils/i  qèaliparsino 
'per  4ilcopi  meli,  alla  loro  reffietti ve  ca- 
le ^oofpermetrotddl^*  M.'S.Jeripoi«tf- 
/«oroòi*-  9kra.<iafe0é  dal  corfo  the  ffà- 
'Va  f^endo(*conrr6i  BjirbiirefclM  richf^ 
mata,  dal  SecefiìfsvGovernoìsttefalano^ 
ttitia'  rtcevata  della  prollima  venuta  di 
6\  M:  ti  Re  di   Svezia  aa  qtietla  Ca- 
gitale.  »  .  w  . 

i-^-*:  lEnaKXB  91.  Haggio« 
I'    >  ETsendo  imminente  la  parteaza  pet 
Alienala  di  ^« -là.: R.  il  Sèrenifi.  Ar<|u 
iduca:;FranOBrco«<3can:  Principe  di  T<^ 
fcana  ,  e  -dovendo  con  ti%o  pajrtire  & 
Ecc.  il  Q^vixi  ^dJlCoAGredo  |ià  Ajodei 
Reali  Arctdacbr,  ed  actaalmence  defìina- 
>lb  JA  jo  nlel  :Reale  Arciduca  Gran  Fri  n- 
^qye,  S    K  R-  «ilneilra  Sovrano  oven- 
•de  riflefib*  al  «ierìto«  ed  al  Jango  far* 
•'«v^zfo'^r^ftato  a(P  ' Ang^a  tlafa  4l^  Aa* 
.!^ejat  ed  asqùella  Regia  Cbttè  da  S:  £. 
-tl^gl  Mandiefé  Federigo    Manfredi. 
sta  Colonnèlle  del  Reggi  ciMrè^  St«|fn,'« 
'  CiambeHana*  di  S«  M;  i.a*R.    A:   gli 
'  ha  conferita  la  detta  carica  -di  Afo  dei 
-  IIR.  Arciduchi  con  tetre  le  iacoltl  ^ 
-ptefsogative   annefse  alla  medafima.^^e 
i  se  ha  dichf  àTata-fooX^figliert  lottiM 
-reKmalé  di  Stavo,    •  ..•  '  «'..  i'i 

»  *  •«'  'i  <  IRaMA/'.a^/Macjgla.  ''  ^  «?ii3 
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rORTOGALLO 
Lisbona  4.  Maggio . 

SOno  qui  arrivati  due  Signori 
Americani  fpediti  dal  Congref- 
(0  per  ilabilire  colU  ncftra  Cor- 
te un  Trattno  d'Amicizia  ,  e 
di  Commercio»  nel  quale  farà 
convenuto  un  Aiticelo»  che  per  il  gra- 
no, ie  ferina  quei  Mercanti  non  faran*. 
no  •obbligati  a  dare  in  contraccambio 
i  prodotti  del  loro '^efe ,  ina  cbei)ue- 
fK  due  generi  faranno  pagati  in  con- 
tinti ,  e  fuVito  xbe  un  "m  Trattato 
verri  fcntoficritto,  gli  Americani  ci  fom- 
tniniftreranno  tuxto  t|oel  grano  ^i  cui 
poflonifaifcr  bi fogno  jncfit ri  Keforian* 
ti  .  Frattanto  ^arj  di  quefti  ibdditi  fi 
preparipso  per  andare  ad  a bifire  »in 'Fi- 
ladelfia air  effetto  d*occupar/!'nii<om- . 
Ifiercio . 

Part)  fino  d*  jer  V  altro  la  >favo 
die  porta  a  bordo  nei  noUtrUabiliiMa- 
ti  Orienta H  i  400.  -malviventi-,  che  co- 
li ven((ono  -confinati  per  gaffi go  .  AH* 
oppofto'in  qoefta  i^tcimiaà  ha  dato 
Tondo  nel  Tago  un  gran  numero  di 
baftimenti  mercantili  procedenti  da 
diverfe  patri  ^  carichi  di  varj  ricchi 
generi  per  queftt  f  iam  . 

SPAGNA 
^  MAt>aTD  1 8.  Maggio  . 

Il  Re  •  e  tutta  la  Yaniigtia  Reale* 
continuano  il  loro  ibflgiorno  nel  Ca- 
ftelto  d*  Aran^net  godendo  tin  ottimo 
ftato  dì  falute>ematred)  Tcorfo  la  Cof 
te  fi  ve(h  in  gala  per  celebrare  il£Ìor- 
né  di  fiafcita  del  Reaf  loTantè  Don 
Gabbriello.  ' 

Negli  fcorit  giorni  vennero  Iblen-' 
Af  mente  fitmatt  tn  Aranquex.  gli  Arti- 
eoli  preliminari  dei  dtm  Matrimpr  j  tra 
r  lonoca  O.  Carlotta  figlia  del  Princi- 


pe d*Afturiaa,  e  T  Infante  D.  Giovane 
ni  di  Braganza  ;  e.  tra  V  Infanta  D.  Ma* 
rtanna  Vittoria  di  Portogallo  con  V  In* 
Fante*  D   GabbrieDe  .  La  Xbttofcrizione  ' 
fii  fiitta  per  una  parte  da  quefto  MinidrO 
dì  Stato ,  e  per  l' altra  da  \V  $tvu^\c  Am** 
bafciatote  di  S.  M.  Fedelifs.    qui  refi- 
dente,  li   contenuto   di    tali  ATt^cola 
confifte  io  una  perfetta  uguaglianza  dél« 
le  condizioni  ftcfbilite  ,  e  fra  le  altre  ii 
vuole  fiiTata  una  re  ci  pt  oca    fucci'fliuntf 
alle  due  Corone  dclT  Infanta  D.  C«r», 
lotta  in  cafo  di  thorre  del  Principe  ^ 
AftorÌ2s  fenta  Prole  mafcliìlc;  e  morendo 
il  Principe  del  Braille,  e  l' Infante  O  Ga-  [ 
brifìlo  fu^cceda  V  infanta  0    Marianna 
Vmcria  .  Ma  ficcome  in  ^oefid  Monar- 
chia, attefa  i*  ultima  Prammac^ca.pubtlfr-  ' 
cata  da  Filippo  V ,  axoriérma^ainrCoa* 
figlio ,  e  Stati  Geuerali  fono  ^cbtavati 
alla  Corona  anche  i  Afafcfaicollatrtalis. 
'ed  in  mancanza  di  quatti  le  Femmine 
o  fia  la  più  immediata  ali* ultimo  i(«-, 

fnonceY  dxefi  eflere  ftato  ftabiUta  di , 
)^mare  una  nuova  Legge ,  ccn  cui 
irerraniio  a1x>litc  tutte  le  altre  che  {M-^ 
fcrivono  il  Gc-iurario  .  Lo  Uefib  verrà 
praticato  in  Portogallo  C(  n  . V  annulla- 
zìone^dtll a  Legge  aiwicaciii amata  di  £tf« 
M<^,  in 'forzale  Ila  quale  vergono  «IclU* 
fé  dalla  Coromi  le  femmine;  che  C 
maritano  con  Principi  Efteii, 

Per  mezzo  d*  efpreifo  fi  i  intefii 
eflér  felicemente  arrivata  la  Squadra  d{ 
Matta  nel  Porto  di  Cart-gena^  luogo 
di  riumone  per  le  forze  marittime  de» 
ftinate  alla  fpedizione  ci  ntro  gli  AU 
gerini.  Non  fi  sì  precifamente  di  quan^ 
ti  legni  è  ccvmpc'fta  ;  fi  et  e  de  per6.^ÉÌ|# 
fiano  a.  Kavi  ,  e  4.  Galere  .  N<I  fud« 
dttto  Porto  fi  afpertava  quanto  prima 
anche  la  Squadta  NapcUuna  .   Son^ 

molto 
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moke  le  truppe  che  continaamettte  vi 
giangono»  e  nell^  ifttote  vengono  im- 
barcate :  Il  Re  ha  dato  ordine  che  co- 
là fiano  mandaci  fabito  due  milioni  di 
pezti  duri  per  pagare  il  foldo  ali*  equi- 
paggio »  e  foldaci ,  e  per  htt  le  necéf- 
l'arie  provvifioni . 

Si  foftiene  femprepiùla  voce»  che 
l' Imperatore  di  Marocco  colle  fue  for- 
se attaccherà  Algeri  per  terra  »  nel  rem- 
50  che  il  noftro  Armamento  bombar- 
era  la  Città ,  ed  efe^uirà  il  medicato 
sbarco.  Si  dice  che  t  patti  convenuti 
dal  noftro  Governo  col  fuddetao  Impe* 
ratpre  nel  cafo  della  prosjettsta  con- 
quida ,  fimo  di  cedere  quel  Porto  ai 
Marrocchini  •  colT  obbligo  che  quelli, 
accordino  ai  noftri  mercanti  certi  fida- 
ti vantaggi  jper  il  commercio  • 

Turco  lembra  promettere  1*  efito 
il  più  felice  ;  fì  sì  però  cfler  grandi  i 
preparativi  e  le  fortificazioni  di  quel- 
la Reggenza  per  la  difefa  in  ogni  ge- 
nere 9  e  particolarmente  nelle  batterie» 
che  hanno  inalzate  a  fior  d*  acqua . 

Quantunque  fiano  (lati  grandi  i  dan- 
ni cagionati  dalle  inondazioni  in  varie 
parti  di  quefio  'Regno  «  fi  fpera  ciò  no* 
nodante  di  avere  un*  abbondante  'rac- 
colta »  come  fuole  accadere  negli  anni 
di  continue  pioggie,  molto  fiivprcvolt 
air  aridità  dei  noltri  terreni  • 

FRANCIA 
Parigi  t8.  Maggio. 

Si  parla  generalmente  d*  un  noovo 
fiftema  militare  »  che  deve  cangiare  la 
difciplina  moderna  di  tutti  i  Reggimen- 
ti :  fa  pena  dei  dilertori  farà  la  carce- 
re» per  le  due  prime  mancanze  »  e  la 
tnorte  per  la  terza .  Vien  Ibggiunto  che 
a  Colonnelli  faranno  obbligati  a  non 
allontanarfi  per  i8.  mefi  dai  loto  Cor- 
pi »  quindi  avendo  un  congedo  dalla 
Corte  potranno  paflare  6.  mefi  nella 
Capitale .  Gli  Ufiziali  poi  che  vanno 
per  femfftre  di  due  in  due  anni ,  non 
lo  potranno  più  fare  in  avvenire  che 
di  quattro  in  quattro ,  qualunque  nefia 
la  ragione*".  Si  penfa  ancora  di  per  fé* 
2fonare  tanto  in  grande»  che  in  detta- 
glio gli  efercit]  della  tattica .      ^        ^ 

In  villa  del  ^ran  numero  dei  pro- 
getti nuovi»  e  draordinari»  che  il  no^ 
Uro  Governo  adotta  nctualmente ,  fem- 
bta  che  abbia  in  oc^getto  qualche  gran- 
de avvenimento  *  In  quello  Regno  vt 


fono  i$7«  mila  Parrocchie.  Il  Mini  Aro 
dalla  marina  ha  propoftodi  obbligare 
ciafcheduna  delie  medefime  a  mante* 
nere  un  marinaro  per  fervizio  del  Re. 
Si  afficnra  che  tal  progetto  verri  melfb 
in  efecuzione»  onde  la  Corte  potrà  di« 
rporre  del  prodigiofo  numero  di  aoo» 
mila  marinari»  contando  quelli  che  fo- 
no ferirti  fopra  i  regiftri  dei  Diparti* 
menti  di  Tolone  »  Breft  »  Rochefort  t 
Marfilta  ec 

'  Conferme  alle  ^  ultime  lettere  H 
Germania  varf  Principi  delf  F.npero 
fono  determinati  dii  raddoppiare  iL  nu* 
mero  delle  ^truppe  che  mantengono  oc^ 
dinariamente  •  Soggiungono  le  medeli« 
me  »  che  il  Re  di  Prufiia  ha  fpedito  or* 
dine  in  Slefia  di  mettere  prontamente 
ie  Città  di  Breslavia  »  di  Ciatz  >  d' Op- 
pelen  »  di  Lignitz»  di  Wolaw  ec  nel 
migliore  fiato  di  difefa .  Tutte  le  tmp* 
pè  di  quel  vecchio  Eroe  debbono  quan- 
to prima  adunarfi  in  quattro  difFerentt 
Accampamenti;  uno  ndla  Pomerania» 
il  fecondo  nella  Slefia ,  il  terzo  mi  Bran- 
demburghefe»  e  il  quarto  nel  Ducato 
di  Cleves .  Si  tratta  ficuramenre  di  gran 
progetti  che  interefTaao  più  d^  una  Cor - 
te  nel  Contlnenre. 

Sappiamo  che  fino  dille  prime  Con- 
ferenze tenute  a  Brulelles  trai  Mini- 
Ari  Imperiali»  e  i  Commi  (Tari  della  Re- 
pubblica d'  Olanda  ,  il  Governo  dei 
Paefi- Baffi  Auftriaci  fece  doma:ndare  a 
queft' 'Ultimi  V  ^evacuazione  di  Mae- 
ftricht  »  e  la  celEone  d'  una  porzione 
del  Paefè  molto  ragguardevole»  oltre 
le  fomme  immenfe  con  gì*  intereffi 
decorfi  da  più  di  cento  anni  per  rin- 
dennizzazione  di  alcuni  diritti  che  gli 
Olandefi  aveano  percct^i  fenza  un  giu- 
do titolo  .  Appena  quella  Repubblica  fa 
infermata  di  tali  pretenfiuni  domandò 
la  mediazione  della  noftra  Corte  »  la 
quale  prima  di  predarvi  'orecchio  ha 
richieda  agli  Stati  Generali  una  Me- 
moria contenente  il  dettaglio  di  tutto- 
ciò  che  è  relativo  agli  oggetti  in  contefa. 
GRAN. BRETTAGNA 
Londra  i  S.  Maggio  .  ^ 

Oggi  fi  è  adunato  il  nuovo  Parla- 
mento »  ed  alle  3.  e  mez70  il  Re  fi  è 
portato  alla  Camera  dei  Pari  »  e  dopo 
efTerfi  aflifo  fui  Trono  colle  confuete 
fn-m^lirà  »  ha  proounziaco  il  feguence 
OiTcorfo . 


9,  T  O  provo  un*  eftrema  foddisfazione 
d  nei  vedervi  di  nuovo  adunati  in 
Fariamcnro  t  dopo  eflèr  rlcorfo  ai  f«o- 
tioienci  del  mìo  pcrpalo.  Lafede^icà  ed 
attacco  alia  cnftitu^ione  che  è  ftata  di- 
nioftraca  in  tutte  le  parti  del  Regno  mi 
haooo  dato  iì  piò.  gran  piacere .  Tali 
ftntimenti  faranno  ienza  debbio  'im- 
preflione  fupra  la  voftra  condocci  «  e  pro- 
durranno una  conveniente  moderaxio* 
ne  in  tutte  le  voilre  mifure  ,• . 

Signori  della  Camera  di  Contuiii . 
M  1  ■  J  O  ordinato  che  ila  raeflb  avanti 
*  JLJL  divoi  unefacioraeguaglio  delle 
ipele  occorrenti.  Mi  difpiacecbeio  mi 
trovi  cuttorm  nella  neceflità  di  doman* 
4«re  quei  fuflidj»che  pofìfono  aumenta- 
te  gH  pggravi  del  mio  popolo .  Con  fi* 
do  peraltro  ch^c  circoftanze  della  I^- 
2 ione  de  pò  la  conci ofione  d*  una  così 
lunga  ,  e  difpendiofa  guerra»  dtmoiVre* 
«"anno  abbaftanza  ik  biibgno  di  quefta 
domanda .  >» 

Milordi  t  f  Signori .  • 
V   ir    E  fiodi   gioraalmente  commefle 
JLy  nelle  pubbliche  renJice  richia* 
mano  la   voftra  più  feria   attenzione» 
ed  io  fpero  che  faranno  adottatequeU 
le  mifure  che  la^voftra  fairìe^ta  vi  ad* 
dicerà  »  come  le  più  proprie  a  correa 
grre  tali  abuH*  Gì'  intctefli  del  com« 
fnercto  della  Nazione  fono  oggetti  del* 
la  più  grande   importanza.   Gli  afFiri 
deli'  Indte  Orientali  efTendo  cònneflt  con 
i|ue(la  Regno  in  particolate  cHgono  un* 
immediata  riforma  »  ed  io  mi  luHngo 
che  le  voilre  deliberazioni  C>pra  que* 
ilo  punto  verranno  regcrlate  con  quel 
fftgnardo  dovuto^  al  la  watura  >    ed   agi' 
inteìrcfll  della  voftra  inapprezzabile  co* 
ftifusione*.  Io  non  ho  altro  oggetto  in 
«lira  chevla  profperità  de*  miei  fuddi^ 
<i»  e  k  confervazione  di   qéei  diritti 
•he  fono  ugualmente  cnngìunri  con  gP 
hircreflH  delta  mia  Cbrona»  e  colla  fi»- 
liciti  del  mio  Regno .  »» 

Jer  Taltro  fu  tenuto  alla  G>rteun 
gran' Coniglio  allapreftoza  dèi  Re'*»  in 
coi  vennero  efaminati  var|  Difpacci 
rSeevuri  per  metto  diCorrieri  ftraordtna- 
r|  dai  Miniftrt  di  S.  M.  refìdenti  iir 
Pietroburgo  »  Vienna  ;  e  Parigi .  Neil** 
tfteflb  giorno  vtnt»  fpedito  un  Efpreflb 
al  noftro  Mintftro  Plenipotenziario  a 
Vcriàglicfi  affic»raodofi  dfi»9Ìlttt  M« 


.  tri 

Coriztato  a  fottolcrivere  coli  ^i  Avothé» 

fciatori  della  Repubblica  d'  Olanda  il 
Trattato  definitivo  tra  le  due  Nazioni. 
GT  IrlandeG  hanno  intefo  con  pia« 
cere»  che  V  Atto  per  reftrtngere  la  lt« 
berrà  della  ftampi  fia  ftato  fopprellb»  e 
che  il  Sovrano  avendo  .rlcufaco  di  pree- 
-ftarviil  fao  afTenfo  Reale»  il  medefìmo» 
che  avrebbe  folicvaii  tutti  gU  fpiriclin 
qael  Regno»  non  avrà  alcun*  efFetco. 
In  quefta  maniera  1?  trifte  coofeg^enze 
che  fì  prevedevano  non  (otìo  più  da  te- 
mcrn,.e  la  fefliqne  del  Parlamento  d' 
Irlanda  rimarrà  terminata  conforme  alle 
mire  della  Corte»  e  colla  foddisfazioiie 
della  maggior  parte  di  quelli  abitami  • 
P    A    E    S    I  »  B    A    SS    I 

Haya  ai..  Alaggio.  » 

^  Gli  Stati  della  Provincia  di  Ghel« 
dria    avendo   efaminaro    il  contenuto 
della  lettera  del  Re  di  Prjaflla»  hanno 
gfiidiparo  a  prcooRto. d'incaricare ijo» 
ro^  Deputati  •  affinchè  infiftano  nell*  Af« 
femblca  delle  LL.  AA.  PP.;  che  ven- 
gano dati  in  tutte  le  Provincie  degli 
ordini. pofitivi  ».o(ide  non  fta  più- per- 
mefTo  che  Cano.ftampati ,  o  diftrbuiti 
deiltuelli ,  e  che  (la  moderata  la* lice»- 
za  4!ei  pubblici  fogli;  ed  in  lèguito.di 
-dichiarare  che  dagli  Stati  di  quella  Pro- 
vincia» noQè  ftata  prefa  alcuna  rifolu- 
zione  ehe  poteflè  in   qual  fi  voglia  ma« 
niera  tendere  a  diminuire  i  diritti»  o 
prero((3tive  dello.  Statolderaro  ;    e   che 
le  LL.  NN.  PP.  fono  fempre  intenzio« 
nate  di  foftenerè»  e  mantenere  la  for« 
ma  del   prelenrè  Governo)  ed  inoltra 
che  efle  credono  che  fi  dovrebbe  prò* 
fittare  dell*  occaflone  offerta   da   S.  M. 
Pcuflìana   per  reg  ilare    le   turbolenzo 
che  sfortunatamente  (bnointbrte  in'one* 
fte  Provincie  ,  affine  di  riftabilire  IMn^ 
rema  .tranquilliti  ,  e  la  neceflari3unio« 
ne;  p  di.proporre  per  tar  effetto     co* 
tee' Ufi  mezz'Convenevole»  on^AfTem* 
blea  di  Deputati  di  ciafchedóna    Pro* 
vincja .   con  autorità  d*  infiftere   fopra 
un*  inimediata   rifpofta    alla  prelodata* 
M.  S.«  e  finalmeate  di  partecipare  que^ 
fta  rifoluziooe  al  $«^;  di  Tholerncyer» 
Invbto  ftraord.  della-Corte  di  Berlino.  > 
'.Sentiamo  da  Breda»  che  unapar^ 
te  di  quella  Guarnigione  fi  era  mcfla«  19 
marcia  per  Maeftricht  »  per  dove  ibno» 
partite  altre  truppe  da  queftn  Refiden^A 
M^»  c«  ft  :dù«  4o6ttci»1cte  &  A«£vife 
«  Sta* 


-ScttfoUéf  tt  pofcerì'  Gt'pdbkt  giorni  aH 
«uelk  Cittì. 

DANIMARCA 
CopPBNAGBBv  8.  Maggia .    * 

'L«>  Squadra  che  fi  armi  con  CntCft 
la  potGbile    celerità  fati  compofta  dei 
fegaentL  Valcelfi,  e  Fregate.  Navi  di 
Jimes  .  La  Giuflizia ,  e  la  vV<r/^  Federigo 
di  74.  Il  Wagrien ,  e  i*  Oldemhurgù  ài 
6^  U  Holflein  »  e  il  Ditmsrfcbim  di  tfo. 
cannoni  w  Pngate .  Il  Cr»miurgOf  il  S. 
Tcmmsfo  ,  e  il  AV//  di  3^   La  Feria  f 
Wl  il  Stcreheh  di  jo.  $  il5«Mr/ir,  il  Ztff<- 
ir»,  e  la  Crifiténnà  ài  ao.  cannoni; OV 
tre  I  foddertft  legni  fi  eqatpaggiano  4. 
-altri  baftimenti  armati»  ad  oggi  un  Va** 
fcello  da  guerra  di  74.  cannoni  è  da- 
ta lanciaco  all'  acqve  in  prefenza   di 
tutta  la  Famiglia  Reale.  Finora  perai* 
ero  i*  tf ocra  il  vccn  deftint  di-un  cale 
«rmamefu  • 
GRAN-RUSSIA 
FiBTROBURGo  i7«  Aprile. 

La  noftra  Augufta  Sovrana  conti- 
mnà  a  dare  al  General  Conte  d'  An- 
bah  f  elle  è  paflàto  al  dilei  fetf  izio 
ida  qoelle  di  Saflbnia,  reieerate  prove 
^Ila  Aia  IKma  e  benevolenia .  Ulti* 
imameoce  lo  nominò  Ajutante  Gè» 
eieraledi'  Campa*  e  nell'  iftefso'gior- 
mo  iir-cvi  fii  premeflb  à  ta4e  impiego 
intrapreft  ad  efeguire  le  funzioni  Tpet^ 
tanti  al  medefìma ,  k  quaìi'  continae^ 
tà  fino  alla  partensa  della  M.  S.  per 
Czafsko  Zelo  • 

Il  Pritittpe  Pottnkin  fi  porea  col* 
la  pii  gran  fellccieudine  al  fuo  Gove«« 
no  ili  Catharinoila-w^e  ieiioihe  troppe 
repartite  nelle  Provincie  «ItiflMmente 
acqiiìllaie»1ìanno  avuto  'ordine  ài  non 
maevtfffi  parando  dille  iato  'feipetit* 
ve  pefixibni^ 

P    O    L    C    O    M    I    A 
VUnsAvr A  4.  Maggio . 

Si  élpeata  con  rmpacienza  4»  Ri»* 
mi  il  ibgfeire  y  che  .deve  ve^te  a  Mon- 
fignore  Ardietti  il  Cappello  Cardinali- 
«o  non  tantb  per  godere  di  quefto  Ce- 
MBoniale»  ^«to  per  l^efpettacivii  in 
coi  fiamo,  xhe  pea  mezao  di  tal  fog- 

{etto  polla  effer  qeS'  ii»edfto  wi  foiéva-I 
Bt  e  mernie  BreveToiitificfo  cohfet- 
eaativk»  di  quante  fisiott.  Iianno  fcti<o  v  • 
e  vanno  Acendo  i.Géfvitl  nella  Rnf-i 
Ca,  in  vitti  dell*  approvarne  rfeir* 
«ircif  eftow  tf^Molaloir  ftittti  Vìcaf» 


Apofiolico'deHa  S.  SWe»  e.  antorltzai- 
to  da  Roma  a  fare  »  rigoatido  alb  ReUr 
•gioni,  quanto  credeile  opportnnoal  bene 
dell»  Cattolica  Cfaiefa  ia  qeelli  Stati . 

GERMANIA 
VlBNNA  24.  Màggio  «. 

S.  M.  r  imperatore  fi  ttaeferirà 
mercoledì  pipffimo  al  Real  Ino  Catta- 
lo dì  Laxemburgo»  ove  farà  mio  fempre 
date  due  tavole  fenza  etichetta»  die 
«ina  di  }o.  e  l'altra  di  40.  coperte»  e 
nella  fera  altra  tavola  di  30.  InqueW 
la  Real  Villeggiaeora  fono  gii  pre^ 
parati  divetfi  quartieri  par  var}  R&. 
.Peribnafgi»  die  qui  fi  afpattàno^iuante 
prima  ^ 

La  prelodata  M»SL  avendo  nn  pav^ 
ticolar  r'flcflb  ai  meriti  dd  Conte  Ai^ 
Conio  Graflalkovicz  foo  Gonfìgliere  Iit* 
cimo  di  Srato ,  e  Confervatore  della  Co- 
tona di  Unglieriaf  lo  lia  promofib  alla 
.  dignità  di  Principe  del  S*  R.  I.  unita- 
mente  ai  di  lui  poftexi  primogentci  . 
Inoltre  ba  conferito  il  vacante  Reggio 
mento  Nogent  al  Coace  VènceslaoCol* 
loredo.  Figliò  del  Principe  Vice  Gan» 
cellier  dell*  impero ,  a^  coi  è  ftaca  aa« 
Cora  data  la  carica  de  Comandante  Ge^ 
oerate  ddle  eruppe  nelh<  Sclnsvoàia  » 
e  nel  Baoaco»  che  é' Vacante  per  le 
merte^  del- Generale  Zettevitz,   . 

Gaongono  da  qualche  giorno  a  ^e>» 
fta  parte  dei'£reqnenti  Corrieri  provet 
nienti  da  varie  Corti  d'Europa  1  Gli 
ai&ri  di  Oinzica ,  1*  elezione  del  Nono 
Eiettore  »  V  i nftallazione  dd  R. .  Arci« 
duca  Gtasi  Maeftro  a  Colonia  «  la  no* 
mina  dd  nuove  Vefeovo  Ptiocipe  di 
Liegi ,  e  le  domande  fiitceda^qaefta  Cer« 
te  air  Olanda,  fono  tutti  motivi  »  che 
£inno  fare  varj  dtfcorfi  ai  noftrl*  Pdi« 
tici ,  S.  M.  in  mazze  alle  molte  oc^ 
cnpaztoni  in  coi  fi  trova  ckiamè  n 
Cb  giovedì  feorfo  il  Supremo  General 
Comandante  ddl^Arriglietàa  Conte  Gin* 
feppe  .  di  Cdlorcdo  •  che  1.  ore  dope 
parti  per  LQxembar|o  a>ificare  quel- 
le  fonderie  Te  quindi  tutte  le  Fortezze 
de'  Faefi  Baffi ,  coqm  pure  Quelle  deglè 
Stati  del  suovo  Eleceor  di  Gdonta . 

Avendo  in  Ltntt  un  ifnorance  Pcedl* 
aaqrrfitvellato  dal  Pulpito  contro  i  coti 
dettiZ/farlfAfcneX^r»  ha  ordinato  il  no- 
ftro  ^u|;ufto  Sovrano  »  che  fia  proibì" 
to  a  quefti  perturbatori  •  e  fanatici  di 
nee  imAìaaa  IhpciLdi  ciò^cd^e.noiv 

fanno 


Sàfmùt  «è  iiiteiiddno>:.ma  fpkrfij^mtl 
Vangelo  f  come  è.  toro  dovere .. 

Queflo  Regio  Gevemo  ^U'  Au* 
ftria  Infetiofc  eoo  DiMreto  ieè  17;  dd 
èorreoce  ha  {Mreibita  H. giuoco. dei G)o» 
%i  acteoftaticì»  aveodò  tìMSa  Me  d^ 
-fgraxie  1.  ed  tocoiHreiiiejiti  che  Jie  fpC- 
€ùnx>  deriirace  retativamente  aita  vic^ 
eianaa  delle  eafef  e  giardioi  ove  efdt» 
«nartamence  ft  fegtkmo  lanciare  %  fod» 
ènti  Globi  » 

i  Portano  le  lettere  di  '  Affiburgo,. 
c&e  nella  Svezia  T  Ab.  Ofter  come  Vi* 
tarìo  della  S.  Sede  abbk  nel  giorno  di 
Paiqoa  &tta  la  Ibleooe  confacraztooe - 
«iella Chie&de' Cattolici  Romeni  inSiÈo^ 
fcolm  f  erettala  fpefe di qneidital  Reti- 
«ione  t  cbe  t^oao  in  qaeUa  Ca{>ì<ale» 
Soggiuf^ono  le  tmedeCme  r  che  nel.  d) 
9.  del  correfSCe'taSereniffina  Ptincipeì> 
fa  moglie  del  Princitie  dlHolflein  Ol^t 
demburg  Ooadiatore  di  I^nJbeoca  yiet^ 
te  felicemente  aUaJueenn  Pcìocipe.   . 

Con  Scnrraoa^iibljuzioQe  fiiranaojet 
erette  nella  Moravia  per  ^  ài  'primo  «« 
fotte  prof,  avvenire^ao.  ftaaionrdi  poAe  ^ 
Scrivono  da  Anverfii  i  ^  che  viil  vìùktii 
elicono  con  molta  attività  te  -fiibbctche 
della  Dogana  »  i  mtgazzioi.»  e  tutti  gli 
edffizj  che  faantio  «rdasione  colla  navi- 
gazione •  e  con  il  comotescio  jnamrti*^ 
mo.*l  Sif^.  dn  Boarg,  e  Vabbntchei^ 
Negozianti  di  BnolèUes  vi  (btmecaiiiio 

Snanto  prima  niio  Aabiliinrato  dì  trafi 
co ,  e  pare  che  non  vi  Zia  più  dubbia 
fcpra  le  intcoztoni  di  S.  M.^  l' Impera*. 
tote  in  favore  del  commercio  di  4g«eile 
Provincie. 

Notizie  di.  Praga  danno  avvifo  ef- 
ière ivi  gfttACo  da  molte  parti  circon* 
vicine  im  confiderabil  oMMro^  di  Ma*, 
nifattori  deftinali  a  lavorare  «Uà  eoftro»* 
sione  di  o«ovefionmzait»eaUf  a«eefi«cie 
àtparazioni.JeUe  amiche;  vengono  ivi 
alpettati   altri  lavoranti»  poicpè  1*  in* 
cenzionedi  S*  M.  Ime.  è  di  dar  principio, 
i  tali  opere  «eli'  iileiib  tempo ,  e  di  pre^ 
Seguirle  colla  più  grande  attiviti  • 
,^    E' fiato  egiaeaioil  (efUenteOidine 
4i  S.  M,  V  Imperamre  Ibpca  la  diminiirt 
^onp  ^fi  Diritti  r  o  Taflo  ààkU  Canv. 
cellerie  Epciefiadiche .  ^    ..   .  ,i* 

,f   \\  01,  GHJSBPE£  II.  ep.  ee.  ec. 
X^    Ppr  £icititare  per  qna^fto  è  pof 
ùWeiì  p^ganvrnto  dei  Diritti  ;  D  Taf- 

ic.da  iiH){SÌFa4A.«ifUù  i. aulici 4r¥ii^;i 
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«no"  ritkaee^d^ki  CaneeHetie'Eccietiaftt» 
«he  dei  Vefiovi  Diocefani  delle  rìfeli^ 
aioni  «.  Afiti«»  e  altri  Documenti  >e  per 
ftabilire  petcib  una  pertetta  aniforml* 
lì  intatti»  i  noftri  Paefi .  etadieacj  >  oc^ 
>,.  rdfcecminiamo  con  il  pte^ 


£ente  quanto  appceflb. 

.    h  ff  Che  al  comanciare  del  mefe  di 
luglio  del  correrne,  annoi  Regolamenti, 
€Ì  Ufiftatiinv»goae£noal  preienle  fa" 
tanno  tutti  aboliti»  oche  leTaflè  delfe 
Cancellerie  Vefcovili  non  avranno  d*  ora 
in  poi  altra  «regola  che  quella  prcfcritta 
dal  prefeoteOrdine  generale  li.Cfae  celat 
aivamente.a  qxtefte  taflè  cia&heduno  farà 
trattatóegitaimenteienzadiftinzione  di 
|san0o»direHgione»«  di  dignità»^  ienza 
alcuna  diffeiìeozaira  i'Naziooaki,  e  gli  e* 
fteri.  IIL  Eccettuanti  iblamente  quelli»  i 
quali  per  me^zo  di  certificati  in  boonaf  • 
«alida  forma  potrantao  provare  i'infuffi-  .' 
^ieaza  disila  locopol&bilità/aranno  i  fli«- 
defiiqi  eiénti  dal  psH^^amencp  di-quc^e  t0- 
fe.  I V".  Ì4  TalTa  nflata  è  unicamentn  ait 
cordata  in  l«Qgo4lél  dàritordiGepia»  o  M 
fpe4i?iDn^  bene  intefo,cheaSblutamen^ 
le  ouUa  è  dpvuto  ai  Vefcovi»nè  a  veruno 
dei  -ioro  impiegati  Ecclefiaftici  »  ed  al« 
tre  peribne  dtl  Ginciftoro  pei:  tuttocib 
che,  appartiene  all'ebreiaio  delle  funzio* 
ni  di  Pafllste.y.'.  Dovrà  eflère  regLftrata'Oi- 
€mv»9nte  h  Taffii,la  quale  farà  ftata  pa^ 
flac^ibpra  etafcbedun'Atto»  òDocuchon» 
U^fyfiko  VI  Gli  Atti  non  verranno fpe* 
diti  in  akm  ferma»  cfap  nei  cali  .ftabil iti 
elpreflàmente  col  pcefen|{|Ordine.  Tut- 
te le  ^tte  siibliizioni  dei  ATofeovi  faran* 
no  comunicate  in.mododilpiegazione  »  o 
d'  irruzione  »  e  fé  le  Cancellerie  Vefoon 
vili»rpeditenno:degti  Atti  che  non  fbflè* 
zo  antorizatti  dal  prefente  Ordine  »  noo 
fifarà  alconpagaaiento  peo  tale  fpedi«io« 
un*  Vii  Non  verta  fofpefa  Ia,fpedizio4 
ne.d'unaffin'e^ualunquej^fiittoil  ptete^ 
Aq  4eUft  mancanza  del  pagamento»  e  bat 
fteràfoltantodi  notare  cloche  vi  refterà: 
ad  effere  sborlato  per  efigerlo  alla  fine  del 
mde.  VIII.Le  Taflè  da  pagarfi  a  tehote 
di  quel!'  Ordine  apparterranno  al  Vo^ 
IcnvoOioee&no  fé  laCaàcelkria  ftàaper^ 
t^a  fut  fpefe  »  ma  £1  è  pagata  dalla  Caflà 
4i  Relil^ne,  Aqoefta  dovranno  rimetter*. 
fiti  CiOnti.  »  ed  il  prodotto*  IX.  In  cafe^cbe  * 
fia  pencettt  una  maggior  Tafladiqnel« 
Ufiffata  dal  ^efenceOrdine.  o  £e  vervan-  ^ 
ntffttsi  f9gifiegkiuii4i]ùtdiallota«naiK' 

do 


do  quefta  Legge  non  fiCst  ftlcunt  ftfli  » 
*  quello  cbe  commetterà  un  ct)e  abaCb  farà 
GondaniiACO  a  refttruire  al  Governo  civi* 
le  della  Provincia  to.  volte  pia  del  vaio- 
redi  ciò  che  avrà  pcrcccto  iagiuihmente 
ed  appacfccrà  ai  <U nuazianr«  la  metà  dcU 
la  iuddetca  fomina  •  ,«    ' 

(  Sari  comhuato .  ) 
BfiauM o  1 1 .  Maggio . 
Oggi  iatorao  al  mezzo  giorno  il  R« 
i  giunto  in  ottine  ftato  ni  filare  a 
Cliarlotcenburgo  proveniente  da  PotB* 
dam  ;  la  M.  S.  ha  prarìzaco  ^n  quei  Cxilcl* 
Io  con  molti  de'  funi  Geni  rali ,  e  Mini* 
ftri .  Il  Settim  >  Reggimento  d*  infan- 
teria, e  tuttala  Cavalleria, dicui  ècom* 
poiU  la  Guarnigione  paleranno  domani 
in  rivifta  alla  ori  fenza  di  S.  M.,  che  fi 
Tcftttuirà  in  feguico  per  qualche  giorno 
A  Po^zdam. 

£*  numerofifllma  la  quantità  dei  Po- 
refticri  di  diftmzione  che  giungono  da 
Ogcii  parte. per  trovarli  prefenti  al- 
le, grandi  evokuiioni .  Si  novenni  ^tt 
queftì  li' Principe  Regtiante'  di  An« 
hair-Coth^n  •  il  Principe  Lambeie  > 
ai  Principe  di  Vaod^iìont,  il  €onte 
Ai  Rochechouart ,  il  Sig.  di  Fremane 
Mare(cÌ3llo  di  Campo,  ed  altri .  Tutti 
quefti  hanno  avuta  la  permifstone  di 
trovarfi  prefenti  aliarivilla.  ddteTr^p- 
pe^,  e  alle  dilFerenci  evoluzioni  cIm»  (ìh 
no  ftace  fifsate  col  feguente  ordine.  K 
Potzdam  nel  di  i6.  del  corpcnte,  e  nei 
^uè  giorni  confecucivi  ;  a  BerVino  net 
u\  ar.  aa.  e  13.  in  feguito  la  M.  S« 
jiartiri  nel  d)  1^.  per  Magdebour(>o,  ove 
parimente  pafaerà  in  rivifta  le  truppe 
refpettive . 

Nella  Baviera  fi  ftà  preparando  il 
nccefsirio  per  il  proflìmo  accafflpaimen7 
Co, e  quelle  troppe  vi  Iòno  continntÀ' 
nence  efercltate.  Venendo  inolcrefom- 
miniftrate  alla  Cavalleria  delle  nuove* 
felle  •  ed  altri  attrezzi  WfognevoU  al' 
fiiddetto  Corpo . 

AuGusT*  atf.  Aprile. 
L*  afFare  di  Oanzica ,  che  fino  dtl 
foo  principio  era  ftato  preveduto  di  (\ì%^ 
natura  molto  fcabrofo ,  credefi  che  ec 
citerà    il  fermento  in  Eoropa.  Infatti 
le  piik  recenti  lettere  di  VarAvia  por-  *• 
tano,  che  le  Conferenze  vi  (òno  ftate 
incominciate  di  nuovo ,  ma  che  quelle  * 
tltro  non  producono  che  1*  èiP'rro  di 

frafioriUM  ì!  aecooiodaaeMQ  fra  S.  M. 


Pmrsttnt  »  ed  il  Ma^iftratio  di  Dmzt* 
ca ,  che  (ì  mantiene  tempre  cacante  nel 
non  voler  rinttaziare  a'  (u3Ì  diritti.  Quel 
Re  che  non  lo  è  meno  nelle  Tue  prctco» 
fiooi ,  ha  iìttto  proteftare  per  mezzo  dei 
ftR>  Miniftro  di  non  voler  recedere  dal 
punto  Jet  libero  paflaggio  ,  e  naviga- 
sione  per  la  Viftola.  al  che  ha  rirpofto 
il  Conte  di  Scakeiberg ,  che  la  Sovrana 
di  tutte  le  RoTsie ,    come  medictrìce  t 
deve  ben  ponderare  le  ragioni  d'ambe* 
dne  le  parli  in  qnefla  gran  caufa ,  da 
cui  non    fdo  dipende  il  deftino  lieUa 
Qtcidi  Daniica,  ma  qaello  ancora  Ad 
commercio  generale  di  tetra  la  Pollo^ 
nia.   Durante  U  comunicazione  delle 
Note  Mimjleriaiì,  fi  afllcora»  ohe  il  Re 
di  Prufiia  abbia   preftsmata  altra  Nota 
con  pretenfioaiTerricorialt' folla  libera 
C^ttà  di  Thorn ,  e  fue  dipenden7e .  E* 
noto  altresì  che  dopo  lo  fmembranienio 
della  PoHonis,  la  Corte  di  Berlino  mo» 
tivò  varie  volte  fimilt  diritti  predo  il 
Re»    e    quella    Repubblica  ,  ma  non 
fi-iro!trò  apertamente  a  farli   valere^ 
come    moiìra    di    voler    ixte   al    ipt^ 
fente .  Si  pretende  che  la  Roffia  in  vi- 
fta  di  quefta  nuova  circoftanza  fiafi-fpie« 
gata  di  proteggere  i  Danzichefi  ,  e  da 
non  voler  permettere  einnovaziorie  al« 
cuna  che  ne  diflroggi  i  privilegi ,  e  che 
pofià  tendere  a  recir  pregi udizfo.aì  com^ 
oiercio  della   PoUonia  .«  Finalmente  fi 
fofttene,  che  aoo.  oomini  di  troppe  Ruin 
(e  fiano  già  sbarcati  a  Oanzica,' e  che 
fi  tenevano  pronti  '  varj'  baftimend  da- 
guerra,  e  da  trafporto  per  ufcire  ad  ogni 
ordine  da  Riga,  e  da  Cronftadr* 
T    U    R.C^H    I    A 
CosTANTiNopoLT  a^.  Aprile. 
^  Per  ordine  efpreiro  del  Gran  Sìgno« 
re  I  noftri  Corpi   d*  Artiglieria  ibna* 
giornalmente  occupati  a  fcaricare  ì  can^* 
nofii,|rntar  delle  bombe,  ed  in.fimtli 
eISricrzf ,  e  moki  dìftpcc3menti  di  Ciil* 
nonicri  ^  portano  nelle  diverfe  Proviti^ 
eie  ad   efercitarvi  le  truppe  cbe  vi  fi 
trovano . 

I  lìoflti  Reggimenti  che  erano  fui 
punto  di  ritirarfi  dalle  frontiere  ,  hanno 
avuto  ardine  di  non  ^v  muoverei  e  Ìboa 
fiati   inviati  toro  dei  rinfbr7i« 
ITALIA 
VsNBzt A  29.  Maggio  . 
S.  M    il  Re  di  Svezia  prima  di  par» 

tira  da  quefta  IhwAnun  regalò^  M*- 
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le  proprie  mani  •  S.  R  Alvtfir  Pirtnl 
tuia  ,t«btcdii«ta  d*  oxo  fcnaltata  9  còl 
foo  fitratto  circondato  di  groffi  brìllaii- 
ti  del  valore  di  più  di  mille  zecchini» 
ed  alle  LL.  EB.  Zulian  »  e  Fofcartni 
fifi*tkra  tabacchiera  d' oro'per  ciafche- 
dono.  Ha  laiciace  inoltre  genarofe  mao- 
cit  9  fra  le  quali  100.  zecchini  agli  Ar« 
tfiici  dcir  Arfenale,  loe.  alla  fami» 
gita  del  prelodsta  Pifani  ;  50.  a  quelli 
che  lo  fervirono  di  rinfrticht  ^  pai* 
co  nel  Teatro  dell*  Open  30.  ai  Re- 
matori della  Bifsona  ^fopra  di  cui  era 
la  M.  S.  a  godere  la  Graa  Regata»  a* 
vendo  date  alf^e  mance  ai  32.  vincitori 
nelle  corfe  dei  Battelli»  e  Gondole,  ed  an* 
che  a  quei!  i  che  non  ottennero  la  vittoria. 
S.  A.  R.  r  Arciduca  Governatore 
di  Milano  unitamente  alla  R.  Arci- 
duchessa  fua  Conforte  continuano  coli* 
Aogufta  loro  prefenza  ad  onorare  alcu- 
ne  di  quefte  Nobili  Società  dette  Celi- 
ni  «  dove  vengono  trattati  a  lauti  rinFi;e- 
/chi»  e  dopo  paflTano  al  Teatro  per  go- 
dervi deir  Opera.  Si  crede  però  che  fra 
pochi  giorni  riprenderanno  il  viaggio  g^r 
reftituirfì  alla  loro  ReHdenza  • 
MrLANoa9  Maggio. 
*  Nei  due  paiTati  giorni  fono  ftatt 
formalmente  fopprefli  4.  Monafteri  di 
queiU  Città ,  cioè  di  S.  Michele  fui 
DoiTo  Ci  Aerei  enfi.  diS.  Bernardo  Dome*- 
nicane  ,  di  S.  Maria  Egiziaca  dette  del 
Crocififlb  Agoftiniane,  e  di  S.  Maria 
del  Cappuccio  pure  dell*  Ordine  di  S.  A* 
gofVtno .  Per  il  giorno  15.  del  proffimo- 
me(è  di  giugno  devono  aver  evacuata 
la  refpetttva  loro  abitazione ,  eflendo  ad 
cfle  pemeflb  di  portarli  in  altri  Mo« 
nafteri  »  o  all^efpettive  cafe  colle  pen* 
(ioni  aflegnate  dalla  già  pubblicata  nor- 
male .  Il  Monaftero  di  S.  Michele  fui 
DefTo  farà  mutato  in  una  Cafa  Regi% 
nella  quale  potranno  portarli  quelle 
Monache  che  vorranno  pnirfi  in  So* 
cietà ,  e  fenza  claufura  »  né  con  abito 
uniforme  Monacale. 

Lunedi  foorfo  è  feguita  nelle  fbr^ 
me  in  quefta  Città  T  erezione  dell*  In- 
figne  Co!lef!idta  di  Regio  Gius  Padro* 
nato  in  S..  Maria  della  Paffione  ,  e  1* 
indallamento  dei  foggetti  nelle  Digni* 
tè  »  e  nei  Canonicati  fecondo  la  fcelta 
e  nomina  fitta  da  S.  M«  1* Imperatore 
in  quegli  llefli  Individui  t  che  prima 
Ufi/iAva*ìo  h  fuddetta  Ch'cfa  in  qua- 
lità di  Canonici  Regolari  Literaocnfi . 


3» 
MbnniA  lif.  Maggio* 

Neglifiorfi  giorni  dalle  truppe  Aa% 
ftriache  acquartierate  in  Cremona  è  fte« 
to  occupato  un  pofto  controverfo  traU 
Corte  di  Vienna  9  e  di  Parma  ai  confini 
della  Lombardia  »  e  fcacciate  le  guar- 
die di  queft*  ultima  Potenza.  Confido 
qoefto  per  la  maggioÉ  parte  in  bofchi  * 
nido  di'  ladri»  di  Contrabbandieri  di. 
Sale  e  Tabacco.  Siamo  anfiofi  di  fenti^ 
re  come  verrà  prtfo  queft'  affare  dalla 
Corte  di  Parma  ,:  ovvero  fé  quefio  fia 
ftita  efeguito  con  confetifo  d*  ambedue 
le  Corti  »  con  cui  paffa  una  fauonifsinia 
intelligenza . 

Genova  19.  Maggio .    - 

Mercoledì  cirea   la  mezza  notte  1 
proceduto  da  6.  carrozze   con  divetu 
Signori  della. fua  Corte»   e  numerofo 
equipae<;io  giunfein  \6.  ore  da  Torino. 
in  quefta  Capitale  S.  M.  il  Re  di  Sve- 
zia fotto  il  nome  di   Conte   d*  Haga  »  - 
ed  andò  a  fmontare  air  Albergo  di  S. 
Marta  .  La   m  ittina  fufTeguente  verfo 
le  ore  ii.  fi  portò  a  eedere  lo  Spedale 
di  Pammatone,  T  Albergo  dei  Poveri» 
la  Chiefa^Carignano»  il  Real  Palaz- 
zo,'e  vari  altri  luoghi  degni  d^Ila  dL 
lui  ammirazione  \  quindi  con  tutto  il 
fue  fegutto,e  fervtto  da  8.  Felughe,  partì 
alla  volta  di  Tolone  »  efiendo  tlato  fa* 
lutato  da  tutti  i  baftimenti  di  fui  Na« 
zioue  efiftenti  io  Porto .  Dette  Fclugho 
fono  fcortate  da  due  noftre  Galere  »  le . 
quali  dopo  il  diluì  arrivo  negli  Stati  di 
Francia  »  continueranno  Uxorio  contro  i> 
legni  Barbarefohi. 

Livorno  a.  Giugno.     / 

Lunedi  dopo  pranzo  fi  ancorò  in  qae» 
fta  fpiaggia  la  Corvetta  da  guerra  To« 
fcana  la  Madonna  dì  Monte  Ner$  firnza 
aver  recate  notizie  di  forte  verona  ri* 
guardo  ai  legni  Barbare fchi  »  e  fubito^ 
che  avrà  rin&efeate  le  provvifiooi  fi  ri* 
metterà  alla  vela  per  profeguire  it 
fuo  corfo. 

.  Il  Capitano  d'  un  baftimento  che  è 
approdato  in  Porto  rtferifce  d^  aver  io* 
cootraufiipra  Tlfola  di  Malta  una  por* 
ziene  della  Squadra  Veneta ,  la  quale 
età  partita  il  dì  io.  dolio  fcorfo  per  an« 
dare  contro  i  Tunifini . .  ^ 

E'  qui  giunto  dal  Zante  V  Ebreo 
che  fi  trovava  a  bordo  della  ricuperata 
Nave  là  Graoducieffa  di  Tq/iana  II  mcd. 
depone»  che  i  tre  Schiavoni  (lati  giudi* 
ziati  Y  cfftne  fi  difle  »  furono  fatti  mo« 

tite   . 


tbii'  GSttAppé*  RabiStd  |ier  cad«8Kitrt: 
iiii|QeAi*oitrt9.ece]ieme  loacAot  i  Bu^ 
btcvikkÌA 

.    li  erincipetli  Ktffiddt  è  fitto  tU; 
cltatt«Co  dftUa  fisa  dlùnKUcuiiiidft  Sptfr} 


tire  a  eol|^  'àt  iKktbulS»'C«riM  inveet 
àt  piMihoj»  ili  uiift  «toantitl  4ì*AU  t 
the  fenzt  wsid^tttiieir  ììImc^,  ^i' 
CDmencò  ^er  I0  fpknù  ik  «ìrea  Mk  «n^> 
4-  '         Roma  ap.  Maggie^  ' 

F  ptitiio  daqoefta  Oo«iiMbt»  U  >  B<a»  m  xm  fvcciMleri  ihFrificlp«  db  € 
evtebro  Idroftadeo  Sigg  Cait^oko  Pio*  rMRaoica.>  eira  ii'tvota  itt  taliCatse» 
Banconi 9:  infiette  'ooH'  Archiceta(0'<Sif.  >  teeé  alla  Cofte  £.  Londra.  Bfeéfi.die' 
Andrea  RttìcL   per  trasfert^fi'  a*  .Citcà     il-  motiwD  di  ^0eflo  tielwiillo  ila  (bto 
della  Pieve  ^  e  vifirate  i  4»Mri  Idrati-     per  ii^n  itver  dataJnfeinpo  lanvrizia 

deìilì;  Anicoii  Matriàaoniali  fra  i  RR.  • 
In&nri  diSpagna>  et^Udli  dr  PortogàÈUo • 
'    Le  lettere  d*  ' Andria  di  Puglia  ci 
hanno  véla  nocrm  detfegiiente  trafpco 
avvenimento .  Un  giovine  dr  ^boooa  na-  r 
tcica ,  «  ii  fofictenti  foOance  avendo 
-dooiaiidata  in  (potk  la   figlia  YnaggiofO 
ad   VA  «oooM  di  decta  Città-»  la  dicoi 
famigl«a -etsftofnfoftadimial^o  fratel- 
lo», doe  fig^ìitf  ed  xm  ftgiio  »  xie  'otteiioe  ' 
ona    favorevole   riiìiofta»    Dopo  mal- 
xbe   tempo  tiicoi   Grattava  con  fami- * 
liarhà.  in    cafa   del  focoro    Suocero  « 
allettato  daìle  attrattive  della  feeoodo* 
genita»  richiefe  al  Padre  4Kx> feambio^ 
dicliia  randofi  che  ie  non  gli  concedeva - 
quella  era.  foa  intenzione  di  icicglierfii 
da  og«i  Coiìtratto.  Non  Volendo  il  rjdre 
perdere  uriVcéaliisneper  uoa.ateen^del* 
le  Aie  figlie  »  accordò  al  giovino  qoan*^ 
tó  bramava»  ed  efclnfe  la  prìiha»    la* 


».  che  Itnitamenfié  aUa  Rea^  Corte  di 
loraana  fi  fantm  in  ^^ei  ttmiVrcfi  Ter 
rìeotjv  parimente  deve  giungere  colà  il 
Matsmacico  ToTcano  Sig.  Ckxtot  Per- 
roni  per  convenire  con  il  Pontificio  nel 
determinate  il  prbfe(ptimmto  -dei  fad- 
d^feir  iavoti  »  che  .  vanno  6oofideraA>i|- 
mente  avaniandofi ,  efIVndd  ftati  già 
afciagatialcaniterfeni»  i  quali  potrai^ 
no  femi natii  icel  proffifoor  novemiNre* 

Si  tratta  ancora  V  afciogamento 
drir  antico  Lago  di  GoUiorito,  eftendo 
ftato  incaricato  il.fnddevto  Sig.  fanto- 
ni  per  l'efame  dì  quella  operarioOe»  e 
per  cieguirfi  nel  c^ifo  cha  f oAa  r^uicire 
con  ficorezva  « 

1  arti  negli  fcorir  gìorn^er  i  Ba« 
£iii  di  Baden  la  Come  ifa  d'  Albany  » 
tu ppcncn doriche  ptima  del  venturo  meie 
di  iettembre  noA  farà  per  Teftàcnirli  a 
qtufta  Dominante. 


Circa  le  ore  J4.  di  fìovedl    fcorSal  ^oale    vedendofi   tifo  tata    tu    forfòe» 


jtt  ottimo  Ikato   di  falote  ritornò    qui 
da  Napoli  TEmnientifr.  Card,  de  Ber* 
nij  Afiniftro  Plenipoceiiaiario  "di  S.M.' 
GriftiaoJlEma  alla  S.  Seda  .         .        ^ 
Napoli  r$  Maggio»       w-  ;  .    1 

Martedì  fìcorlb  fii  ifpediio  «un  Cor* 
seare    a  Roma  «dopo  voa  lunfa  coifa* 
tanaa  avuta  dal  Cardinal  de  Rernis,  uni-  : 
tamen  ttr  al  MininroMi  Spagna  con  S.  M. 

Don  Vincenzo  Ptfnattel li  di  Stranr. 
floii  d.ftato'dal  Re  nominato   Prefida, 
oì  Catansiro  ìq  luogo  def  Sig*  .Coruè . 
die  ha  avuto  il  :ripolb  .Inoltre  la  ^ra« 
lodata  M.  S.  ìia  i3ata    al    fudd.  nuovo. 
Mefida  r  aonorniflrarione  della  S.  Gaf 
ia,  che-fi  dfige'  in'^ella  Provincia^da'? 
ben r  de*  fi>||prej[H   Monalleri   con  ^o^; 
ducati  anniii  di  penfione  . 

Sono  partite  da    qutfto  Pòrta  doe 
.delle  Reali  Galeotte romaadatedal  Sig.« 


S' 


fa  da  vna  fririofà  fmania  ;  diflrnvlò 
il  tatto  »  a  focto  preiefto  di  volere 
-ucciderò  del  topi  »  fregò  il  proprio 
zio  a  proi^edeigli  del  veleno  -per  tal*  - 
effetto .  Fu  -provvyk»  il  valenio»  ed  ella 
^tiperatamenva  fa  lo  inghiatci.  Fece 
quindi  chianmra  il  Paroco^  e  rivelanp 
dogli  il  fatto  •  non  volle  cedere  a  qua- 
lunque corifiglio  che  il  medefimo  non 
mancò  darle  per  un  prónto  contravve* 
Ivno  r  e  1*  obblàgè  %  non  rivelar  cofa 
alcuna  la  non: dopo  la  dìlat  morte» 
che  fegu)  iniM-evailrm»  tempo.  Riftpu- 
tofiFdCciiento»  il  fratello  dell' «din* 
ta,  che  V  amava  teneramente»  -privò  di< 
vka  lo'  sto  4  'come  autore  di  un  tal 
Tnicidio  ) quindi  occife  T  altra  ibralla?' 
e  ftce  altrettanto  allo  fpdfo»  «  final- 
mente da  difperato  fi  dette  wllt  pio- 
prie  mani  la  morta . 

Si  è  pubblicato  un  ouovo  Librétto  intital^to  ^ì\  Governo  di  Roeia  fdtto  il  Potftìficaro  eli  Pio 
Vl«  ••  ^  vende  al  prezzo  di  un  paolo  e,  merzo  dai  tre  Pagaai ,  L»ndì,  Carlierl»  e  Sereni  da*  Picei* 
E'^to  pubblicato  àftrcniibvo  LftjTCtto  chèha  ptrt'to»©  „  Replica  di  T><mdo'  Vinaio  alla  ri» 
fpofta  di  Liborio  PSntfchi  Capo  tlelte  GompagiNÉi  Còmi c«  del  ^alonctno  di  Srena  alla  Lett^a  di  un 
lacognito  ad  una  Dam^  fopra  le  Tragedie  w  Come  Vittorie  A16cri  h  •  Il  lacdefono  fi  vende  ia* 
Fiianaf  da  Antonio  Bonajuti  al  prezzo  di  uà  paolo* 


mmm^m 
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R    T    O  ,G    A    L 

Oraaai  nella  i&cil  Villa  di 
Quelus  (il) elee  fife  ttn)  psó- 
va  t^\{9L  cocci*  dei  Tori  » 
cflVndi)  apri  voti  in- quefta 
O  Calcitale  i  Toratori  qtt) 
cktamati  da  Madrid  •  Alla  medcfima  fi 
troveranno  pref«BtJ  le  l^L  MM. ,  e  tut- 
ta la  FaotigHa  iUak:  ed  è,  Ibro  accor- 

uril^a.99dexe  tak  fpextftc^W/    ^ 

£*.  giunto  alla  Cm^^  ito  Oaxrierìl 
yfWedenee  da  Madrid  cm^DUpdoci  fi^fl 
S.  M.  la  aegiaa .  Si^c^de  tìmi^  iacdtt^ 
fimi  cotti^vfpino-  l%4niaaMf.di<cire«  -fta< 
tt  fnibbltCAti  fi^eoncnienaa  gli  Articoli 
Prcliminfri  dei  due  iVIatcimonì  6a  ^«e^ 
fti  Infantit  e  qaegli  dlSptgOd»onde  fi  affi» 
cnrittbefrt  iidchi  gicinii^.feiideAnno 
fttbkriti  aaciie.ifi  qtiefta  €api^ale.  . 

AU*  icnprowilb  è  .  -principiato  di 
iitioyo  arfDavcf!e»«d  jn.fogailo  ^'rtriai 
AivafUHt  mdtQ  innari  lécbè  ft  temaf 
ve  ;  che  le  racodlcr  in  iq«eft'  Mincr  jieil 
finranoo  molfio  ablmidànct.. 
t.      8     P     A     G     ^N      A 

«        Per  iDex7o.di  Diif^'cci  recaci,  dal)* 

Alr^a  »  il  Re  ha«  ricevuta'  la  oottsia  ^ 

iriie  identni  il  worieirae  iDe&  debboto 

gftifigerea  Cadice ere^ftefleNavricah 

ricHe  d«*nÉcbt  ^gemert  ^\$dak  una  id«l 

McfCco.,  T' altra  da  €afea|e«ia  ^ttl'  A- 

mericA  Meridionale,  e  la  terzadal  Ptftil» 

e  che  dopo,  fi  fatvbbe  nneffa/aHa  vela 

dai  Lina  una  flotta- mercantile,  recad- 

ào  a  bordo   gran  -^antità   di   den^tp 

«antimte*»  e  divecfi  prodotti -di  9«elfe 

Piftf  •  *    . .,  •    .    '  ••  ^ 

Nel  dì  itvdriiri frodo  iiel  Focao  4i 

Mal  «là.  il  bafti«wn«D  aobinetó  la  C^nct' 

%$éttet  procedente 'da -^Buencs  tAires  in 

«  i6.  giorni  di  otW^itoOC-»  Il  filo  .irario» 

cooCile  in  1.2.  mila  cuoja  1  e  21.  fardi  ai 


FRANCIA 

PARtcr  2^1  Maggio.  \ 
Un  gran  numero  di  :  perfime  d' Qgiii 
oetx>  »  appena  in  tèi  a  la  voce  fparfa  del^ 
br  morte  del  Re  dt  FtufBa  »  fi  portò  .ii» 
-feUa  dal  £ig^  di  isolt^  Mxni&roi  Pleni« 
potn»^fario  di  quel  Covrano»  ^  cui 
ebbero  in  rifpo&a  •  che  ^  la  netiiia  e« 
»9  ra  ailblutaineot»  Alfa;  bensì  vero^ 
r,  che  la  M.  S.erera -^affetti  dsranta 
fi  r-tla verno'  dei  eootÌEnavì  affidai  di 
i<  gptta  9  «  >  che  xtn  giorno  eiTendo  :  moii^ 
it  tatoia  cavalle  per  andare  da  Pbntdant 
^. *a  Sane-  Sòuty. évéa  ifittastal  gim  \fait} 
fy  incondado,  ma  avendo  Jrelacd  &re^l«^ 
»»  trectanoD  tmà  ài  ftfiegueme  »  era'ca'^ 
u  doto,  e  qóifidi. obbligato  a  guardar  \m 
,t  camera  per  qealcfae  tempo .  «»  Inolno 
il  prrlodato  Miaiftro  (bggianie.nlo^oK 
9»  iiion^heiò;^d*tnfQrniaie  iltiitoSovim<* 
^  no  deLvivointeceCei»  chergli  abicm^ 
9,  ti  delb  Capitale  .di  qivfto  bel  Regno 
u  pTet^ctm>'^hL  conftr«azidae  dei  pre* 
i>  aofiigiomisdeUa  JMaeftà  San  4  .^  . 

Si  verifica  xbe  il-MarchefiedtNoa« 
illes  ritorna  dalla  fua  Ambafctata  dà 
Vienna,  ed  il  Re  non  tetta  pia  iaav* 
veniae  a  Minella  Corte,  «he oa lempiice 
'Uvitto.  li  Conte  di  MovAier-»  qoeU' 
ideflb  che  fu  fpedito  a  Londra  per  crac* 
.iSateTi  Pseliaiinàri*ditpace,^è  (iato  no- 
Hananiipèr  riiedereifceiTff  K  Jiapecàt9> 
efr/e  di'.già  fijè  poìbt.iii' vtàMio  pck: 
al  fao  déftiao  •  .    .       t 

li  Governo  ha  diti  già  da  cfualdie 
tempo  degli  4>rdcfii  •^preflaegti  •  ^fiinchè  $ 
<aiitioovirtt>  le^còfirutiooi  ^4^1  lafi^i  idia 
guerr«>:ie  totti>  i  dipactimeact  della  joe- 
rise  Reale:  Èb  l&reft:fi  livora  ai^rifar- 
^iàieito  del  Vafbtlli  i  Mm'FratfJfii  ói 
Mò.fje^ì  Smpertb  dt^^i  eanneni-'y  aBa- 
ìona  B«caftraifce  Tilhovr' parimente  di 
74.  GB  neon t  4  fi  »droiaoa«piH)r  le  Frega-- 
te  la  òfmfH  di  .40  «»  la  Bémn  di  36.  ,te 
.i  BrsgtncfOf  T  :/fiyMrràf  y^l|^  Soiéf^U 


3*i 
Bi^onna  •  It  £mw  »  il  SauMon  »  la  Pifh 
$é4e  f  la  Doradi ,  la  i*'^/^»  e  T  Ancni" 
mg.  Si  dà  ancora  per  certo •  che  quan- 
to prima  fi  riprenderaano  i  lavori  di 
Cherbur^oxol  più  gran  vigore  per  ten- 
tare di  fermarvi  la  forprendeote  Rada 
per  mezzo  di  cafloni ,  che  li  devono  gec« 
rare(.a»^do  del  Porto . 

Sentiamo  da  Abbeville  che  due  par- 
ticolari cercando  il  termine  d'  alcuni 
cam[A  dittanti  tre  leghe  da  quella  Cit- 
tì» trovarono  giorni  fono  un*  Urna  di 
pietra  rozzamente  intagliata»  e  fcavaca 
con  coperchio  fimilé,  e  ripiena  di  mo« . 
nete  di  rame:  la  quantità  delle  mede- 
lime  è  confiderabile  »  poiché  dieci  fin* 
no  il  pefo  di  me«z*  oncia  ;  e&  erano 
co^ì  coperte  di  terra ,  e  ruggine  „  che 
non  fi  iotk  potute  ripulire  per  e&minar* 
le:  aleaoe  prefe  a  cafo  rapprefencaoo 
i  nomi  di  Gordiano  »  di  Galieno  >  e  di 
Carino  »  lochè  fa  prefumere  ,  che  fiaao 
tutte  àt\  Baflb  Impero  • 

n  celebre  Sig.  Li n^uct  coir  enoun- 
ziave  al  pubblico  per  mezso  d'unpro- 
^tto  Aampato  »  che  ftava  per  rico- 
teindare  il  oorfo  de*  fu^i  Annali»  ha 
fftte  nel  nedefimo  delle  .violenti  in- 
vettive contro  il  Sig.  Q)aefné  ftato  fno 
eorrirpondenre  »  e  ricevitoM  delle  fotto- 
fcrizìoni.  Fra  le  altre  accufe  gli  ha  da- 
U  quella  di  tradimento  »  e  d^infedelcà 
nel  rendete  i  conti  ;  qwefti  per  ripara- 
re alla  foa  fivut  ha  fatt»  pubblicare 
una  Memoria  contro  T  Annalifta  del  <e- 
colo  XVIII. ,  onde  fé  Linfacc  repliche- 
rà «Uà  medeftma  »  fi  rmA  rinnovau 
una  guerra  Letteraria  ,  che  divertirà 
eflai  ti  pubblico.  QoeAo  paragrafo  fa 
▼edere  che  ancora  tale  rinomato  Scrit- 
Core  cfifte  in  qualche  angolo  della  ter* 
ta  ad  onta  delle  £ilfe  voci  fpariè  da* 
f«oi  nemici .  ' 

Il  Cnofiglio  di  guerra  tenutoli  air 
Oriente  ha  pQpntmiiato  fui  faiyofo  af* 
lare  della  banaglia.del  di  ti.  aprile 
^^t^.  Non  fi  sa  ancora  il  contcnnio 
della  foftanza  ;  folo  li  aflicura  che  6.  Us- 
ciali di  rango  maggiore»  tra  i  quali  il 
&g.  di  BougaiaviUe  fiano  ftati  amnac^ 
Alti  f  ed  un  altro  (ófpefo  per  ^  mefi 

Quefti  Ambafciatori  della  Repub- 
blica d*  Olanda  fi  portino  ipeffo  a  Ver- 
faglies ,  ove  hanno  delle  lunghe  coniè- 
tenze  con  i  M iniftri  del  noftro  Gabinet- 
to .  L^  oggetto  delle  itiedefime  fi  dice 
effere  non  unto  il  vivo  defiderio»  quan- 
te il  bifogpo  in  cui  fi  trovai  £;l>  ^^si^ 


Generali  di  conchiu^ere  uffii  fecttatf 
Alleanza  con  la  nofira  Corte  per  fem- 
prepià  ioterefiarla  in  loro  favore,  non 
lolonel  Trattato  di  pace»  da  fottofcri* 
verfi  con  iMoghilterra  •  ma  ancora  in 
altre  occorrenze .  Si  vuole  pertanto  che 
le  propofizioni  Atte  dalle  LL.  AA.  PP« 
fopra  tale  oggetto  fiano  molto  vaii- 
caggiofe  per  quello  Regno  \  m.)  ficccme 
il  Governo  fi  trova  atcu<ilmeiìte  aiTai 
fcarfii  di  danaro  »  doiftanda  avanti  che 
fia  ftipulaca  V  Alleanza ,  che  i  mede- 
fimi  Stati  Generali  gli  diano  altri  iè- 
gni  dell  a  loro  li  nceri  a  m  ic  i  z  >  à  col  prò» 
curargli  un  imprefli  co,  cerne  fi  dt(Te,di 
00.  milioni  di  lire  fotto  la  loro  gar  :nft*ia  • 
G  R  AN-B  RETTAGNA 
LoNDBA  ao.  Maggio  . 
Un  Corriere  siuntooggi  da^Anoo- 
vet  ha  recati  alla  Corte  dei  U.ipaccl  im- 
portanti di  quella  Reggenza  ,  come  an* 
che  del  Principe  Veicovo  di  Osnabru- 
ck  •  Si  dice  »  che  i  medefimi  ne  conten- 

Sno  altri  molto  pia  iotcrefranti  delle 
Itti  di  Vienna  »  e  Piettoburge.  I  no- 
ftri  politici  presrudoho  d'indovinare  . 
che  vadano  &rmandofi  dei  torbidi  »  cfa« 
potrebboeo  ben  p»eflo  fccfmate  in  Ger- 
mania »  ove  di«Wì  iiKet  eli  oppofti  di 
varie  Poterne  e(*gono  delle  mifure»  e 
delle  dìfpofiziohi  »  di  cui  le  fole  armi- 
potranno  decidere. 

Cooibrme  ad  cna  lettera  d*  Irla&« 
daouei  Volontari  conanorano  ad  ada« 
narn  uaa  volta  la  fettimana  per  efer- 
citarfi  nel  maneggio  delle  armi  •  e  nel* 
le  evolouoni  militari.  Soggiunge  im 
oiedefima  »  che  vi  fi  ttatta  ancora  di  &r« 
mare  un  nuovo  Corpo»  per  cui  fi  ibQo 
di  già  fatte  varie  auodazioni  »  le  qua- 
li non  tarderanno  ad  cflere  aumentatcw 
Il  nome»  che  prenderà  qujefto  miovo. 
Corr>p  dei  Volontari  »  farà  quello  d*  !•- 
vhrciUii  di  DuUèm .  11  mcdcrtmo  avft 
V  oniferae  verde  con  dei  rovelci  refi» 
e  coHadivilh  U  libirtà »  o  1é  m^rtt . 

Scrivono  da  Simbifter  nel  Shettland 
i  feguentt  dettagli  d' un  fenomeno  mol- 
to i&aordinario  •  Net  d)  15.  dello  fcop* 
&  aprile  fu  fcoperto  un  doppio  cet chio 
intorno  al  fole^  l'uno»  e  T  altro  fi  con* 
giungevano  aldiibtao^  ed  erano  di  uno 
fplendofe ,  che  abbagliava  gli  occhi  • 
li  gfon  tercfaio  patticHieniefìte  ombra- 
va còA  rifplefiaenttf  quinto  il  fòle  .  Sa 
era  fermata  al  Shd  Ed ,  e  al  Sud  Oweft 
^taioM  di  due  ardii  baleni  >  i  quali  fe 

fcflc- 


fioifiBro^  fiati  completi  H  farebbero  tet^ 
silaaci  al  NordEft»  e  al  NordOwelK 
Nella  patte  fttteotrÌQnalc  circa  a  6q. 
gradi  ai  di  (opra  delV  oritsionte  eoo 
psrve  un  ponto  lomìnofot  che  fubito 
lì  e&efe  •  e  btm^  tre  ctwMt^  ctie  rieli» 
travano  gli  uni  negli  altri .  Il  ptiittrera 
intiero  »  ed  aodav»  a  terminare  lirl  cor- 
po del  fole  »  paflando  a  traverfb  il  dop- 
pio  cerchio,  di  cui  li  d  parlato  ,  che 
era  intorno  a  <]acft*  A&ro  »  ed  era 
molto  lumino^  da  quella  psrt^  •  Gli 
altri  due  formairano^  foltaoto  delle 
porzioni  di  cerchio  »  uno  di  circa  90. 
gradi  •  e  r  altro  di  6o«  Se  foifero  (lati 
completi  avrebbero  potuto  abbracciar' 
r orizzonta  dall*  Oriente  alP  Occiden* 
te  .  I  medefìmi  erano  di  un  bianco  ri« 
fpl^dente^  e  ddla  larghezza  di  un  at^ 
co  baleno.  Quetto  Ipctta'colo  durò  uq 
o^a*  dopo  di  che  tutto  difparvef  il  gìor* 
no  era  bello  »  il  cielo  fenza  nuvole ,  ed 
il'termcmecro  a  55.  gradi • 

PA£S1-BASSI 
PI  A  VA  25.  Mnggto* 
Il    Duca  de  la  Vauguydn   Amba» 
fciatore  di  trancia  fece  jer  l*  altro  deU 
le  viiite  a  dtvcrfì  Membri  del  Gorer^ 
fio  per  «comunicare  ai  mHefiini  ,1  Che 
u  il  Re  fuo'  Sovrano  s*  incaricava  d* 
99  Impiegare  in  fawt-e  della  Repubhli- 
»  ca  i  luoi  buoni  ufEc]  pfefso  la  Cor» 
»»  tedi  Vienna f  e  che  in  cafo  di  biib- 
u  gno  la.  MS.  accetterebbe  la  mediazio- 
t»ne  per  accomodare  tali  diff^ienze.  n 
GRAN-  RUSSIA 

PlBT?0B(JRGO   30.   Aprife. 

Jcr  r  altro  S.  M.  V  Imperatrice» 
e  Te  LL.  AA  II.  (i  portarono  a  Czarsko* 
Zelo  per-  iìflarvi  il  loro  (oggiorao  duran- 
te la  ftagiooedeiredate. 

Si  parla  dejla  formazione  di  un  Tri- 
bunale t  che  farà  ftabilico  in  quefia  Cit- 
tà per  efaminar  le  cauHe»  e  le  diffe- 
renze relative  al  commercio  s  ^  giu- 
dicarle fen7a  appc  Ilo  .  Sono  flati  già 
nominati  quattro  Negozianti  nazionali 
dei  più  efpcrti,  quattro  Inglefi,  e  quat- 
tro di  altre  Città ,  i  quali  formeranno 
un  pregetto  per  lo  (labilimento  di  que- 
lla ìpecie  di  giurisdiiione  Coofolare  • 
e. lo  proporranno  quindi  per  ottenere 
1*  approvazione  della  ncflra  Sovrana. 

GERMANIA 
VifivuA  3tf.  Maggio  • 

QjDao^unque  il  noftro  Auguffolm- 

.pentore  fiafi  del  tutto  riftabiJito  dadi*  ac- 

ccnotco  incomodo  che  ha  fgffcìtói  come 


ft  diffe ,  tefta  tnttoiè^  Wedfo  ii^  tei?- 
PQ  in  cui  r  Imperiai  Maeftà  9m  ia«à 
per  trasferirà  alla  lle^l  villeggla^ipDft 

Laxemburgo .  •        -•    .  «"'  - 

Lunedì  fcorfo  per  ordine  faiiJB^ 
fu  da  qutfto  Man(!|^nore  Suffb^gpA^p 
profanata  la  Chiefa  4eg|i  Kg  Benedetti^  * 
ni  di  Monte  Serate  qutd^fti àefiiSffm 
gncH  Neri,  la  quale  de^?*?  ^Fere  tioocv 
t3  ad  uio  di  m«gA2ziin  minati  per  co- 
modo della  vicina  gtan  Caftrma  della 
Guarnigione  *  che  è  o<;Ua  contrade  det« 
ta  Atfl^r^GaJJc . 

Parimente  per  orbine  della  M.  S.» 
e  coli'  approvazione  del  noftro  Cardi- 
nale Arcivefcovo  fari  demolita  la  Cap« 
pella  della  Madonna  Lauretana  •  coftroi- 
u  in  metzo  alla  Chieù  di  quefti  Padri 
Agqftjoiani  Scalzi  preflo  la  CorteCefarea^ 

Tutti  i  Parodii  della  Boemia  haof 
no  avQU  la  proibizione  di  non  permetr 
tere  •  e  tollerare  »  che  peli*  occafign^  di 
un  bsttcfìmo  fi  trovino  8.  o  ip.  Com^ 
padri»  ed  ai  Magiftrati  2 «flato  ordina- 
to di  non  permettere  9  die  fiano  da^ 
dei  lauti  banchetti  in  taf  con^untusa» 
che  non  ridondano  in  altro,  ie  non,  in 
pregiudiziodelladomeftiea  ec^omUf   . 

AiTcurafi ,  che  gli  Vn^kifp  i^éiì/^ 
DO  delle  iflanze»  acciocché  S.  Al.Igpgi» 
fi  degn^  di  accordare  in  una^  CJitrè  i* 
Ungheria' la  Corona»  e  gli  altri  Reg} 
preziofi  otnanaeoti»  flati  trasferiti  in  qne« 
fta  Capitale  .  La  Corona  foddetta  fii  dal 
Sommo  Pontefice. Silveflro  II.  fpediu 
neir  anno  1000.  dell*  Era  Crìftiana  a 
S.  Stefano  Re  d'  Ungheria .  Efla  è  di 
Ofo  maiCccjor»  e  pefa  5.  marche  e  tre 
once,  ed  è  ornata  di  53.  ^affirI  »  50.ru* 
bini,  un  grande  fmeralJo»  e  338.  per* 
ÌCp  Oltre  le  fuddette  pietre  preziole  vi 
Ione  le  Immagini  degli  Apoftoli»  e  Pa- 
triarchi ». ed  una  croce  Patriarcale  d'ar* 
gemo  ftata  iq  fegoito  intrecciata  colle 
armid*  Ungheria.  Nella  ceremonie  dellf 
Incoronazioné.unVrfc^vo  la  porta  avana 
il  Re, Da  quefla  croce  haavuto origine  il 
titolo  di  Kt  Apoftulicu  flato  rinnovat(| 
Cotto  il  Regno  della  fìi  Imperatrice  Rea 
gina  Maria  Terefa  .  Lo  scettro ,  e  il 
Globo  del  Regno  fono  di  oro  di^ra* 
bla  t  ed  il  Manto  di  tela  £oifiima  fvi 
ricamato  in  oro  da  Grisella  mqglie  djl 
S.  Stefiino  »  ed  in  eflb.  vi  è  efprefla  l!^ 
Immagine  di  Gesti  Crocififlb»  di  varj 
Apoftoli»  e  Patriarchi»  oltre  una  gcai^ 
quantità  d*  lofcrisioni  •  La  Spada  ppa^ 
è.  a  due  tpgU  ,,g.rotorAt|&  of  lU  fu  a  pu^tag^ 
if  ScrK 
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'-'^  'bnì^hé'ih  U'QffiFftfftf ,  •che'  S.  A. 
Rr4lWPemrtE^ctfòré4ì<:<AonH  giun- 
♦f  WqueWa  Circa  'nei  èl  ai.  del  rprn 
La  pr^odiiu  A,  S.  Ci^ovtfr  uveòcré  la 
CalWril,  CTiél  giorno   dopp  partf,  ia; 
fiirizt.anao  il  fuo  cammiiro  alia  volti 
Sì  B^uf^'M.*         " 
•A>«  i/i^/f  Ofrff»f  di'S.  M.  rjmp, 
•-       '        Ved.Iil.'45.  p.7r7.    ' 
Tà;?;^ ^ir/  D't fitti.  0  Tafe  deìU CàncelU^ 
,  '  He  Ecdefi^ìcBe  i      ' 

'  frirm  Regofa  a  ragiane  di  6,  Kreat" 
zers.  QaelH  Tj  fsa  farà  pagata  r.  Per  cia- 
fcheduna  riil^Iuzione  del  Vi  fcovo  Dioce- 
fano.  adel  fuoCondftpfo  qualanaue  fia 
r  oggetto  negli  affari  che  £bno  ai  loro 
^^tirisdirione,  o  cfae  non  eflcndo  tali  vcn- 
gbho  rìmclsi  ai  me^^nmi;  a^Fcr  daféhe* 
éìxn  iaxzzo  fddio  d*"  una  tqpia  domanda- 
ta allaCanceneria  Ecclefiaffìca,  che  do 
Vrà  ftai^ cautelata  di  non  aggravare  chi 
la  ricetca  »  cònica'  eftenilone  troppo  lua- 
ga  »  ed  mutile  : 

Seconda  Regota  a  ragióne  di  3  o.  Kreut' 
Sff /.  Qjuefta  Tafla  farà  pagata^  t .  Per  eia- 
icbedun  Atropo  Ducumento  per  la  confa- 
ra  ,  per  r  4..  Ordini  AJliTiQf P.,  per'  il  Sud- 
diaconaed,  il  Diaconato  ,c'fl  Ptcsbiterà- 
to.  i.  Fhr4«  ^pej'nififlrdRe'  81, Ricevere  il 
Pfftbiterato  ih  an*'àltrt  ttiotxfi ,  o  afille 
maht  d'un  altro  VefcovD.  y  Per  il  primo 
Accodi  -perfiiifEonedl  dir  la  MefTd  .  La 
prolunglzione  peraltro  deve  efTer  pagata 
feltanto  tal  piede  d*  una  femplice  Ri« 
Iblaziojne;  4.  Per  TAtro  che  coHituirce  la 
giurisdlKtonedi  un  Carato,  s-  ^^  1*  Atto 
the  provvede  ad  it/terim-^  a  ima  Cura  va- 
cante iiiTcaiitochè  noa  ne  fia  difpofto.  '6* 
Per  la  legàlHsazione  d'titi  Ateo  di  batte- 
£moi  matrhnonio»  fepQlcanr,  ec.  nelcafa 
che  una  tale  legalizzazione  Ha  domanda- 
ta dalla  parte  intereflata»  benìntefo  che 
nivna  è  obbligato  di  ptevvederfT  d*  un  (1- 
|nile  A^Dimento.  7.  r^r  It  prima  Atto  di 

tetmifRònfe  cheli  dari^  al  thenò  per  lo  fpa- 
iod^un  anno  a jon  Ptcte*  air  affetto  di 
télebrare  )ft  Mei»  in  una  Cappella  parti-. 
éofarCftla  (>f<^iingvziooe  ntm  aóvr^  eflete 
pagata  cfie  ftpm  U piede  d^'una  femplice 
tifolmione.  f.Per]apprmiflianedj  far  ce- 
lebrire  h  Wèfllà  in  una  Cappella  partico- 
lare>  che  dovrit  -eff^  toncefTa  almeno'  pex' 
'hijf^zio  di  nnmio;  la  (erotti  n^a^ipn^- 
Qoit  òovti  eflìrr  pagata 'die  fili  lìiededr.aK 
Éa  femplice  rifolutionè.  pL  Per  Pàpprevaf»' 
tione  e  il  coofenfedi  cambiare'  un  Ca-; 
o  per  confermarlo.  io.PerlafpedÌ2io-' 

Itorttle  M.xok  ritfo -TTttanalr 


EcclcBaftica,  o  Cfvye.filtì*  ffprefR'dÀ 
manda  dclieparti;  ft.  Pet  h  eotrfatiaiicv 
ne  d^'uft  Altare. la.'Per  U lltened^ziòaè 
delle  Campane;' ;   '     '       ^  «— ■   ^ 

'  Terza*fjgoiaa  ragìòìie  fi  iti  f  orini. 
(^ueftà  Tifflnfarà  pafata  •  *i.' Per  Tatto 
dr  lAfhrfìazione  di  una  Cura  Cappellania» 
o  afcta  Dignità  Ccclefiaftica  minore  fea- 
za  eccezióne^,  a.  Per  le  difpenfe  accor* 
date  a  Hrt'C^ndiddita^  efFiìtto  di  to^ie* 
re  gli  odacotrd^impòdimenco  per  giun- 
gere al  Sacerdoti()y  e  ciò  femplice  men- 
te in  materia  fpirituale  .  }.  Per  Tatto 
della  Confacr a  rione  di  unaCtiiefa.  4.  Pet 
Patto  della  Confacrazione  di  un  Cimi- 
tero.  5.  Per  Tatta  di  dtnvtflione.  5.  Per 
il  documento^  di  una  fondazione.  7.  Pet 
lì^ermcffo  à*  un  Altare  portatile,  a  con- 
dtiibne  però  >.  che.  non  fìa'  pagata  Cofi 
alcuna  appartenga  perla  pietra  confagra*^ 
ta  »  o  per  tutto  quello ,  che  potrebbe  ad 
cffo  appartenere. 

QuarPà  regola  a  ragione  di  i  a.  /»• 
r/m*. Quella  TaiTa  comprende  unicamen* 
te  1'  atto  di  deliberazione  per  la  prò*- 
mozio/te  al  rango  dr  Confighere  Eccle» 
fia(!iCQ,non  comprefa  fòtto  il  numero  pii* 
mo  notato  dif  fopra  *,  intcndendcfi  eie 
fólamfcnte  per  gli  Ufiziali  ^  ed  impi^^ 
gati  di  cui-i  Vefcovi  fono  autorizzati 
a  fare  iV^dire  nelle' loro  Cancellerie  gli 
Acci  di  nomina  »  0  di  conferma . 

S.  M.  vuole ,  e  comanda ,  che  pet  T 
ihfbrm azione  delle  parti  (la  confervato 
un*  efeny3la>re  ^  queft*  Ordine  in  eia* 
fchedtina  Qlncelleria  del  VefcgvoD&>- 
cefano.  "'     Vienna  ai»  afrift  1784- 

Augusta  ap.  Aprile .  ^ 
Le  hitere  di  Svezia  ,^  e  di^  Dani,* 
marca  continuano  a  darci  avvifo  del 
preparativi  di  guerra ,  e  degli  armamen: 
ti  che  fi  fanno  da  una  parte  ,  e  dalT 
altra  ftnzà  che  fi  tappia  per  ora  quale 
ue  pota  éfKrpil  motivo,  e  T oggetto. 

S  Governo  Danefe  ha  mandati  dalla 
orvegia  4.  mila  marinari  pet  montar 
la  Squadra  che  fi  arma  nel  Porto  di 
Coppenaghen  >  e  che  farà  comandata  dal 
Vice  Ammiraglio  Signor  di  Pontenay  • 
Nella  Svezia  vanno  egualmente  facen* 
dofi  degli  armamenti  di  mare ,  e  fi  a- 
dunanp  le  truppe  da  moU^^  P/ovincle  ; 
eflendtf  giìincé  nclV  {fola  Dtin^fe'di  Se- 
lajidia  mòl^  perfone  <fhlll  ^tania  per 
comprare  dei  giani  ,'che  devono  iervi*, 
re  a  fermare  dei  magazzini.. 

Soggiùngono  quindi  particolari  let** 

tere 


cere  di Scockalm  ,clie  il  R^gho  ftt  Sée« 
zja  tro^A  in  una  ficaazione  e/Tai  crir: 
tiea  .  La  careftia  quafi  generale  ha  dato 
kaogo  ad  una  follevaiione  fatta  dai  fa* 
nofi  contadini  dello  campagne  «  ì  quali 
hanno  tù'miiltiiaia»  e  fono  andati. coir 
arme  alla  mano  a  domandare  del  pane 
nella  '  Capitale  con  amt.  violenza ,  eh» 
fa  temere  le  piàp  finiftre  cooftgpenxe^ 
per  quel  pecfic  ;  «Icrì  poi  fi  ÌbnD>  pettac» 
nella  Nonregta  a  procurare  del  pane» 
Il  Minifteiadi  Danimarca  ha  fatte  flùr». 
eiare  delle  truppe  verib  le  frontiere», 
air  effetto  di  prevenire  i  difórdinl  che 
potrebbetD  acca4ece  fili  Territorio  di 
Sua  Macftà  Quieft . 

I  recenti  avvid  di  Coppeoagben^ 
innnn^zienD-i/cbe  il  Conte,  di  Thune  fi. 
era  meffiy  ia'«vi«9gio  pec  portarfi  preflb 
una  di  quefte  principali  Ceni ,.  ali*  cf^ 
ietto  di  adempire  una.  commiflìooe  mol* 
CD  onorevole .  ConfiAe  la  med.  nel  pro^ 
porre  un  Matrimonio  tra  il  Frincipor 
Eredirario  dì  Dantoiarca  t  ed  WHiPtin* 
cipefla  Tedefca  ,  quale  feguirà  fra  po^ 
chi  mefi .  " 

Di  Liegi  fi  iente,  che ,  in  brève  vi 
ikrà  tnibblifata  T  elezione  del  nuovoi 
Principe  Vefeoi^o.  La  pluralità  dei  voti 
fi  è  rivAÌta  in  favore  del  Conte  di  Hòen^* 
abrotk.  che  di  gt^ne  riceve  i  compii  mena- 
ti .  I  fuoa  talenti  •*  ed  oneftà  che  lo  ca- 
ratteri xxana»  gli  attirano  i  voti  uni* 
verfali  ^ 

TURCHIA 
CosTAMTiNoroLX  tf.  Aprile. 

.L'  Ambafciatore  d*  Olanda  Baro- 
ne di   Hoeften  parti  di  oui  neUllcorit 
giorni   topra  una  Nave-  rranccAt  diri 
gendofi    verfo  quella  Repubblica.  Si  è 
mefT)  parimente  in  viafteio»  non  fi   sa 
per  dove  anche  il  Miniftro  d' uni  gran 
Fotenra   dell*  Europa  >  richiamato  e- 
CpreiTamente  dal  fuo  Sovrano.  Il  moti-^ 
vo  d^  un   tal  richiamo  fi  Vuole  eflère. 
Il  fegocate*   „.  In  tempo  che  efifte va* 
f,  no  le  ultime  difirenaetra»  la  Subii- 
i,  me  Porta ,  e  le  due  Corti  Imperia- 
,»  li ,  riufc)  per  accidente  al  Mint.ftra 
y»  di  Rujfiia  di  penetrare,  che  il  Gran' 
tf  Signorr*era  ftato  aflsicarato ,  che  nek 
y»  etto  che  la  Turchia-  fiufTe  ftata<  atuc» 
^  .eata ,  la  Ibddetta  gran  Pbtenta  avreb 
^  bè  fatt9  una  diverfiòne  collie  fue  for- 
9t  7X\  ciò^  intèCn  il<  preJbdato.  MjniftrO' 
y,  Ruitò  fi  adrprò  talmente»  che  potè  fape^ 

,%  re*M  verità  dai  Membri  fteffiCompo*» 

t*-  ■  f  li     4  ^  » ..   . 


f% 


91 


tl'bdnti  iTDiirano,  ònde'lmiAediaiamenS 
^  te  ne* dette  parte  alia  ftia  Coite,  lìi 
(piale  pT'cie  i  dovuti  paffi  per  naraxU 
tirfi  daifoprafiÌAi  maneggi  deH^rPorf 
»,*  litica.  Rifaputofi»  il  tutto  dal  laence**' 
r,  vato  Miniftfo  richiamato^  fi  d^cache 
n  egli  in  vece  di  prender  la  ft  rada  de  He 
9y  Germania  abbia  accettato  il  iet%ìt\^ 
>»  d*  uà*  alfra*  Potenza  del- Nord  f  eoa 
9,  un  noa  indi&reatft  aimoale  aAs^n^i 
,>  mento.  „  t.  n 

Conforme  alte- recenti  lettere* del<# 
Macedonia  »  ouelli  abitanti  non  fembra- 
no  molto  diipofti   a  godete  delle  dols 
cezze  della  pace.  Giornalmente   vi   iè 
commettono  dei  nuovi  diftrdtni  1    Gli 
Amaoti  (bprattutto  che  fi.  piccino  di 
crudeltà»  e  latrocini  hanno  ficcheggia^ 
to  un  grofso  '  Rorgcx  a^cato^  da  -gente 
molto  comoda ,  e'qoalli'  che  hanno  vo«t 
hite  fare  refii^enva^  fono  (Vati   barbara- 
mente trucidati  ^onde  il  Di  vano*  farà  olA 
bitgaco  a  mandarvi  delle  forie  perfre^ 
nare  la  loro  baldanza  .•  '^ 

ITALIA  { 

Milano,  a.  Gingno . 
E' ftato  pubblicato  il  fègoente  R^ 
Imp.  Di  faccio'. 

L'  IMPERATORE  e  RE  ec.  ec.*ec. 
Ni^ro  HUtttììfimo  Frateih  SifeiAffiWà  Ar* 
ciduca.  Ferdinando  Noftro  'JLu9goUn0n^ 
te  Governstaree  Capitan  GiHiraie  del*^ 
la  Lonftardia  AuJìtmca  . 
,^  il      A  noilra  follecitudine  per  11  bene 
iLjé  delta  CMefa,  e  dello  Stato  ave  n<« 
doci  portafoa  <Hfrigeré  le  noftte  viAe  an^ 
theaduna  placida  e  combinata  fiftema« 
aio&edella.matecia beneficiaria  nella tto-t 
ftra  Lombardia  ,  ci  èfembrato  opportu<^ 
no^ltempo'deir  ultimo  noftro  foggiottw 
in  Roma  per  devenite  col  Papa  ad  uttC 
convenrione  amichevole  >  in  virtù  dellif 
quale  reftafle  ftabilita-peri  tempi  avve^ 
ilire  la  norma  delle  diretioni  per  Véne 
r  per  T  altra  parte .  Dopo  convalidata 
dallerefpettive  firme  quelH  convrnriò^ 
ne  »  ed  eflbndo  fègaito*  iì  concambio  -dei^ 
due  efemplari  f.ne  rimettiamo <)uì'utiUa^ 
al  Serenifs:  Arciduca  Gavernatore  una 
copia  rubricata  dal  Noftro  Con^^liere 
ed  Ufizìal  Maggiore  di  c^ììe^o  DìDar^* 
iiteiito  Aulico-dTltalia  D.  Francefco  Oec* 
gens  perchè  fiofla  coftì  fervire  di  regola' 
e«di  dirazione .  NeìloAelTb^empo  e  per-' 
che  dttVfl  rapporto- fatfocf  dal  noOrpCan- 
cellieredi  Cortei  c^Stact>.lbpt^  rimoftrén-^ 
ti  del  Governo,  ci  è  rifultato  ladifu- 
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ga%i»itsnza  the  Tri  a!cuat  Vefcovi  éAh^ 
j^ìlcé  Lrombudta  fuffifteva  iiaora  ndla 
hcMtà  ài  con&rire  i  benefizi  non  Curati 
nei  intit  delia  loro  competeoia  t  ci  fia* 
saodeaccfnjotciper  cffcctodl  aollramu-' 
nrficeaza  a  loro  riguardo  di  parificarli 
fra  toro  eoo  liaiitazione  del  diritto  che 
CQMMte  nel  ottmerp  dei  mefi  di  coUazio^ 
0lf(  9  voien  io  noi  clie  edi  tutti  indiftioci* 
|P0(iC!tfi  prevalgano  delh  facoltà»  aloer* 
fianiocon  noi  per  fei  meA  ali*  anno  .  In 
Merenda  t  ^tieiia  ooiltà  di^iarazione  il 
S'ercnifs.  Arciduca  difporrà  1*  occorrente 
ftr  r  elatu  oiTervanza  ,  e  preghiamo  Dio 
die  \o  coofervi  per  g^an  numero  d*anni.«> 
Vi0fm€  )o.  Msri9  17^4. 
La  detta  Convenzione  tradotta  dai 
Latino  è  del  tener  fcguente . 

N^l  M9me  di  Cri/i0 .  Cos)  Jta 
^   iOSscndo  prenaiirofifn.no  il  Santif» 

O  (imo  in  Grillo  Padre  e  Signore  Pio 
F«pi  VI.  per  le  incombenze  inerenti  al 
ftv)  P4ftonle  UScio  di  provvedere  alla 
filare  delle  anime  •  e  alla  feliciti  de'  Po^ 
poli  preiUclirf  'diverfe  conferenze  colla 
Socra  Cef.  &.  A.  Maeflà  di  Giufeppe  IL 
lOperator  d^'  ftumani  con  vicendevole 
confcnfbe  per  «na  tcdimonianza  dei  vin^ 
colt^una  vctae  f<rn>a  amicizia»  fi  è  de* 
venuto  air  infrafcritta  aalcbevole  con- 
menzione.  >9 

»,  Umedbfimo  Pio  colla  pienezza  del- 
la fua  Apoftolica  PoteQà  ed  in  nome  del* 
U  Sante  Sede  cede  al  iullodato  Giufep» 
pe  ooi9e  Duo  di  MiUno  e  di  Mantova 
ed  ai  di  lui  Incceflori  nei  fudd*  Ducaci 
U  nomina  cb' egli  ba  feoipce  efercitata 
ÌÌAo  al  prefeotc  alle  Chiefe  Citcedrali  an- 
che iMtrtropoltti»oc  »  Aboazie  o  Monar 
liers  »  Priorati  »  Prepofirure,  ed  altre-4i- 
goiti  Conventuali .  e  Prece ttorie Gene* 
salì  di  tutti  (;ti  O  dtnt,  come  pure  alle 
jijinitil  dopo  le  Pontificali  maggiori  nel- 
k  Aefle  Cattedrali  anche  Metropolitane 
•  principali  nelle  Collegiate  delie  Città 
«loogbi  ne*  Duciti  di  Milano»^  di  Man- 
tova efifteori  attU'ilnaente  e  realmente 
finto  il  temporale  Dominio  dolla  Mocftè 
Sua  come  Doca  fuddetto  •  Cede  pure  la 
fieflfa  nomina. in  perpttuo  alle  altre  di- 
gnità inferiori ,  Canonicati ,  Parocehie  e 
a  tutti  gli  altri  bcnefi/j  Ecclciia (Vici  (ec- 
cettuati foltanto  quelli  di  giuspadronata 
ùicale  e  mifto  )  nei  mefì  in  addietro  ri- 
fervati alla  Sede  Apoftolica  (  falvii  di- 
ritti degli  ordinar}  per  gli  altri  raefi»  »» 

,»  AlleCbiefe  Cattedrali  Metropo- 

fi  aomioeranoio  i  fpggctti  pia  ae« 


gai  »  i  quali  fuhiranno  P  efame  in  Ro« 
mi  f^iufta  la  (oMim,  confuecudioe .  n 
'  mAì  benefici  di  cura  d^  anime,  allePre- 
b^nds  Teologali  e  PeoitcììTtei ie  prev'ia 
il  folitu  eonconb  a  nórma  di  quanto  pie* 
Icrive  il  Sanoo  Concilio  dt  TreOco  fi  no* 
mineranno  quelle  perfcne  che  faranno 
credute  le  pia  degne .  „ 

V,  Alle  per  fono  come  (opra  nomina* 
ce  alle  Chicfe  Cattedrali  aciclie  Mctropo* 
litane  e  ad  altri  benefizi  non  Parocchia* 
li  li  Ipedtranno  le  coniuete  Bolle  nel  /b« 
lito  termine  da  contarli  nel  giorno  delia 
nomina^  ed  effe  pagheranno  le  foiite  Taf- 
ie  e  diritti  »  eccetcjati  però.cuttt  ì  bene* 
fili  da  conferire  per  eoncorfa»tici  anali 
la  ¥.  S.  eoticcd  i  ài  Vefcovi  il  Gius  ai  in* 
ftitoziione  che  elfi  ha  avsco  m  addietro/» 

»»  La  S.  S.  punto  non  debita  che  la 
Sacra  Cef  R.M.  I.  e  idilet  Cmou«6d mtU 
le  predette  nomine  e  nell^  ^iflribozie« 
ni  delle  penfionl  anche  impofte  e  non 
adeguate  preferirà  Tempre  i  Cuoi  fuddtti 
nazionali  dei  detti  Ducati  di  Milano»  e 
di  Mantova  e  che  attuai  mente  fervono 
alla  S.  Sede .  .» 

»,  Le  quali  cofe  tutte  contenute  in 

?iiefto  amichevole  concordato  tanto  U 
antiti  Sua  per  fé ,  e  per  i  Romani  Fon* 
tefiei  funi  fuccedbri  quanto  la  Ces.  R* 
M.  S.  come  Deca  fuddacto  per  fe»  i|  Per 
i  Tuoi  fuccefTori  di  detti  Ducati  fi  elfibli* 
^no  in  tutto  O'per  tutto  di  oflSnrvare  e  (àt 
oflervare  inviolabilmente  in  perpetufl^M 
Dato  in  Roma  10.  gèrnsafo  i?^- 

^'ottofcritto  PIO  VL 

ARTICOLI  FONDAMENTALI 

Pir  ia  Siflemazio»^  »  r  Dtfirplimt  ifier^^ 

na  dei  M0»àPeri  di  Mùmaebe  »  €  t^r 

i  Ccnfcr^atvrj . 

I.  ¥  Monafteri  de  U  Monache  •  che  non  abbiano 
^  rendite  baftiat!  al  mameainento  di  trenta 
Monache»  dovranno  ellert  (oppreCT:  »  e  venir  o 
riuniti  frj  loro  in  un  folo ,  ovvero  aKSrcgtti  «d 
altri  Monnaert  ;  falva  la  libertà  alle  Mcnaciie  « 
prèndere  il  pari'tt) ,  die  ad  effe  piacer*  in  con* 
formità  di  qoatite  è  gato  perpefio  a  qutUe  d«P 
Mo»9.ìcriuhim.iroenM  To^preA* 

2.  La  Tifla  alimentaria  pqr  il  mtntei  imejto 
di  ciefche^nn  Monaca  l'aia  di  lire  600.  tìei  Mo- 
n-fteri  d.-e  Città,  e  di  lire  joo.  per  «juelR  dt 
Campagna ,  ed  in  quella  Taffi  fi  comprtndtran* 
no  le  J^efc  de*  Medici  ,  de*  CMprcM  »  «  de 
MedidnaU ,  ed  il  Vitto  per  le  Miltaicbc  iweia- 
late,  corrffpondeiHe  alle  refptttive  Iw  ««P^ 
aiori ,  che  dovrà  io  avvenire  fowmimllr^  « 
Moneti ,  e  finalmente  If  àhre  foiite  addofet* 
alle  (ingele  Monache  nel-diverìS  loto  Omcj.  l«  ^ì»*^ 
il  dorranno  ceHire .  . 

j.  NdPaito  dS  feppdiMre.  o  tr»«leetir  i 

Meniceli  nuMud  ^  icnAp  fuflcifM*  •  <o»e 

1^1» 


refi»,  coftTtrtè  tvtre  riguardo  incli»  tRt  toro 
fiiuazione  noa  meno  che  «  <|iieHa  d^g^  altri , 
che  faraiiDO  coortrvati .  In  cafo ,  ch«  ikaao 
do*  MonaAcri  cadcori  fotro  quefla  difoofirfoof 
fy  aella  partt  centrale  delle  Citti  «  ed  occupi 
Wi  un  fito  comodo  per  1*  abitai  ione  »  e  per  io 
Botteghe  de*  più  ìndofttiofi  Cittadntf ,  e  cbe  poC> 
Ca  convenìroe  1^  fua  traslocatone»  ed  aggre^ 
ilone  a  quegli  altri  Monafteri ,  che  trova  oli  ne^ 
Quat  rieri  meoo  frequentati,  dovrà  quefta  effettuarfi 
.  4.  Alia  Campagna  non  fi  lafcerà  per  regola 
fufliAere  pia  d*  uno  0  due  Monafteri  per  ogni 
Borgo,  o- 'Terra. 

V*  CeiTerà  gfnei^ente  la  ^0}i  chiamata 
Oaufura  Pontincia  ne'  MoBaAcri  »  e  u  eilenderà 
a  tutti  egualmente  la  Caufii'ra  Vcfcovile ,  do- 
vendo ancho  in  quelita  p^rte  efTsre  repriflja^ta 
r  cti^inarra  competerti  a  de*  Vefcovi  - 

6.  La  Soprai nten<!enAa  ai  Monafteri  farà  af* 
fidata  in  ctarchcduno  a  due  Protettori .  Ecclelia* 
fiìco  VoQoper  gU  oggetti  relativi  allo  Spiritua- 
le ;  Secolare  1'  altro  per  tutto  ciu ,  che  riguardai 
r  economia ,  e  T  ifpeziune  fui  foncfi  (Ubili  di 
foro  propnfiti  • 

7.  L*  beatone  dei  Protettori  dei  Moaafteri 
dovrà  firfa  capitolarmente  dalle  Moaacbe  ;  falva 
Cacnpre  al  Supcriore  Ecclefiaftico ,  e  al  Gover- 
no I*  approvazione  dei  Protettori  medefimi  »  i 
quali  rapporto  alle  core  «  ed  atti  CivQi  Spende- 
canno  latiecancnte  dalla  Podcftà  laicale  «  e.faran- 
0Ó  ref^oh'abili ,  che  tutto  fia  ereguito  a  norma 
di  quanto  prefcrivono  le  Lrg^i  Civili ,  ed  i  ve* 
gllanti  p.egolaoienti fatti  pubbbcare  da|l  Governo. 

8.  Tutti  i  Fondi  ttablli  di  qualunque    forte 


larvi  que'  miglioramenti ,  neUa  cultura  de*  quali 
poflfai!o  eflere  (ufcattibili  •  l^  Cafe  poi  non  in« 
lervicnti  ali*  jigrLcoUura  dovranno  ven^ierfì,  o 
lifcllaffi  parimente  coli*  efpertmento  deli*: Afta  • 

9.  Nei  Monafteri ,  ne*  ^ualt ,  fcbben  prov* 
veduti .  di  renate  fu^cieoti  per  mantenere  il 
numero  di  trenta  Monache,  1* attuale  però  è 
fiiperiore,  ed  eccede  le  forze  del  Monaflero» 
non  fi  permetteranno  nuove  V<flixiooi>  fé  non 
cella  feguente  Remota* 

Dove  l'ecceflo  farà  di  S*  »  o  io.  o  anche  piik 
Monache,  fi  permetterà  la  Vr(^>iatone  d*  una  fu 
^attro  ,  che  moriranuo  • 

Dava  V  ecceiTo  fia  di  fole  5. ,  o  6.  fi  potrà  fa» 
te  ima  nuova  veftizione  dopo  la  morte  di  tre 
Monache  • 

in  queflo  calcolo  perd  non  s*'imenderà*com* 
putato  il  numero  di  quelle  Moniche  »  che  vi  fa* 
ranro  trasferite  da  altri  Monaflcrì,  giacché  fono 
maalcnnte  con  una  peofione  a  carico  della  So* 
ianta  deP  aicdefimi  • 

10.  Air  occahone  delle  Vefliziooi ,  0  Pro* 
leflìoni  non  fi  dovrà  pid  fare  pompa,  o  fpeCa 
iìipetPua  fotro  pena  al  Monaftero ,  che  le  faccia, 
o  le  ^»ermetla,  della  fofpen(ione  d'ogni  nuova 
Veftit»oae  per  un  decennio  • 

11.  Se  per  qualche  accidente  accadcrà  che 
vengano  a  dMiinuirfi  te  rendite  de*  Mòn^fleri ,  o 
al  contrario ,  che  In  atto  pratico  le  fpcfe  rifui* 
tino  maffgiori  delle  xendito^  G  dovranno  fofpen« 
dire  f  Ptvf iii>Mli>fgtd"  le  V«fitaiont  per  impedii 


^7 

re  o^oì  sbtlaneto ,  e  non  jpòttà  rep«iA'>iMcii  \» 
ilabilao  numero  permanente ,  fc  non  quaado(i> 
vi  un  corrifpondente  aumento  di  rerwiìu* 

'  (  t! fitte  Ut  altro  figtìo.y 

LivoAMo  4.  Giisgno  .     ' 

Oggi  ricorreikk)  il  giorno  di  nefct- 
ta  di  S:  M.  Britannica  fi  fono  vedote 
tutte  le  Fiegace ,  che^  compongono  Is 
Squadra  da  guerra  Inglefe  nella  maggior 
pompa ,  e  la  Nave  del  G)oiandanie  fMo 
Bandiere  di  gala  all'  eftiremirà  di  ttttfì 
i  fuoi  alberi,  e  a  me^zo  giorno  turni 
unite  hanno  fitta  una  fslva  Reale  ,  e 
vi  è  .ftaco  ancora  gran  pranzo  a  bordo. 

Alle  ore  tre  <K>po  mezzo  giorno  ii 
è  rimefsa  alla  vela  per  profeguire  il  ino 
corfo  la  Corvetta  da  guerra  di  S.  A/ 
R«  nominata  la  Madonmadì  Montenéro. 

Domani  a  fera  verrà  polla  in  fce« 
na  io  quello  nofiro  Teatro  dalla  Com« 
pagnta  Comica  la  Tragedia  •  che  ha  per 
titolo  ti  Ricupero  della  Nave  lagUfs 
denominata  la  Grauducheffa  dì  Tojia^ 
n.t  coli'  arredo,  e  morte  del  perfido' 
Bafilio  Oflegovich  »  e  dei  diluì  fceiltrati 
compagni . 

Quefti  Negozianti  Orto- Franckf  e 
Comp.  per  cosmifsionc  ricevuta  d-tiSi- 

Jnori  Blanckenhagen  »  e  Catler  di  IJon« 
ra  deputati  al  recupero  defla  Nave  £/»« 
derufl  Can.  Giovanni  Carftens  Dan'efe  * 
arrenata  V  anno  fcorfo  nelle  vicinanze 
d*  Yarmòuth  nel  viaggio  da  efsi  ìntra- 

£«fo  da  quefto  Porto  per  Amfterdam; 
nnó  noto  >  che  le  mercanzie  recuperare 
faranno  tra  due' mefi  di  tèmpo  vendute 
in  Londra  ad  effetto  di  poter  dare  un 
conto  finale  di  tal  carico^  ai  tefpettivi 
interefTati .  Perciò  fi  avvertono  Quegli» 
che  non  fi  fofsero  fatti  ricondfcire  fi« 
nora  d*  ladirizzarfi  fehza  indiigio  di 
tempo  ai  foddetti  Stgg.*  Blanckenhagen» 
e  Cutler  coi  recapiti  neceflar) ,  e  con  la 
nota  del  valore  delle  loro  mercanzie» 
actiocchè  trovandofi  quella  fra  le' r^ti!- 
perare  »  pofTa  cflerne  data  una  dovuta 

f;iu(lificazione  \  in.rtiancanzl  di  cbe,al<« 
a  (cadenza  dei  due  mefi  dal  d)  14. 
maggio  farà  difpodo  del  prodotto  del- 
le  mercanzie,  i  proprietari  delle  qua- 
li non  fi  faranno  prefentati  in  favoie 
di  quégr  InterefTati ,  die  come  tali  fi 
faranno  fatti  ric^nofccre  ai  predetti 
Sigg.  Blanckenhagen ,  e  Cutler  di  Loa< 
dra  fenza  vemn'  altro  appello  . 
Roma  3  Gibgno* 
S.  S.  che  non  manca  di  dimoftra- 
te  la  fua  coftante  muaificenaa  veribil 

Con* 


1« 

'CoifKrvatOPio  *Pf/7/Wl  iielli 'fcorfì  giorni 
ftcé  pifsare  nLiietnahi  deH'  Eminen- 
ti fsu  Cataìi  altri  (£uii  }.  miti  per  acr-' 
cele  rare  il   compimento.  ieì\%  fabbrica 
C^eiciucA  in. quel  lo^ofò  Fio.        ^ 
^.  Jl^  Cardinale  de  Berois  fi  p6rtb- fa- 
sico mattini  per  la  prima  volta  dal  S.. 
Ed4i:^  dopo  il  ibo  ritorno  da  'N'apòli  i  ed.' 
(Iibe  àj>IU  $.  $.  una  langa  udienza . 
^y  'pjunta  lunedì  mattina  da  Napoli 
9ec  ^èzzV  di  ScafTecta  la  difpiacevole, 
nptizia  a  qutfto  -Cav. "D.  .Niccola ,  Ax-* 
z&rra!jd*  eiserè  tVato  forprefo  in  quella 
Città  da  un  colpo   d^'  apopleìlia  il  Vi- 
rconcc  de    la  Ilèrreria  Miniare  di   S. 
M,  Catt,  a  quella  R.  Corte,  immediata- 
thipte  (ìiacamoiiitò  a-  quella  volta  per 
tdigli  apprettare  i  neceéari  foccorii . 
Napoli  fi .  Maggio  • 
Le  LL.MM. 'avendo Snodai  ni  i5. 
terminata  la    Villeggiatura    di- Porti- 
ci 9,  fi  fono  reltiruiti  in  quefta  D<^minan- 
te  in  vn*  ottimo  ila  ro  di    fa  tute  .  Jeri 

Soi'  pet  la  ricorrenza  del  nome  del  no* 
!ro  Re  fu  gala  ,  e  baciamano  ai  Cor- 
te,  e{rcQd>}fi  partite  neiUferale  Mae- 
(là  Loro  con  rutt'i  ^  Fi).miglia  B.ea-. 
}e  air  Opera  al  Teatro  Ducale,  che 
èfa  rutto  illuminato  a  gioì  no  .  La  rap^ 
prefentanza  inèìtolata  WCajo  Mario  ri- 
iJortò  un  generale  applaufo,  tion  fola- 
mente  per  la  bravura  dei  pro^ubri  ch<^ 
L^ cfeguircooo,  qnanto  ancora  perla  no% 
vici*  invenzione»  e,  buon  gufto  /lell^ 
Scénario,  efegùito  dal  rinomato  Sig. 
pQtt^enico  CbcUi .    ,. 

In  Aguito  *d]el.  ticblapio  del  "pria- 
cjpe  di  ^affidali  a- cui iuecedexà,  corno 
fu  denoti  fimQtpe  ài  Càra'maaica » 
ienttfi,  cne  pafsorà  alla  Corte  di  Xon* 
dra  in  qualità  di*  Aaibéftiatoreìl  Con- 
te pori  Ferdinando  lucb^h /^che  jritro- 
vafi  al  p^efehte  'MinlfFro  in^Danlmar- 
xa  ,  il  luogo  dej  Quale  far?  occupatola! 
^Tarc(ieft*M^]af^ina  fkttualmcntè   Mi- 
niftfd  dj^  Verfezia  »  ove   è  desinato   il 
Slg.  Mii^rù  Collega  derMarcbefe  Gallò 
^eJl'  Amtafceria  di  Torino  ;^  perlochè 
reria 'Vacante  il  Miniftero  di'Portcfgal- 
ìo  »  aj  quale   è  -i^poto  aiicora  chi  farà 


i9«rapS»mAia  attuai  Mmiilti»  a  Viemit^^ 
ed  Tti  ii/b  luogo  a  poiterl  riveftito  di 
^C*ialtere  il  MarchcTe  Crfrleto.  ' 
.  Per  ordine  di  S.  M.  il  Geografo' 
$Ìg*  Zannoni  è  partito  per  Capri  ali* 
ei^cco  di  fcrmiare  la  friMita.  di  quair 
|(bla ,  ed  in  tateocealionè  Ila  avuta  ona 
particolar  commiflione  ài  Ibvare  altra 
pianta  di  qntlla  Certofa.. 

.  Stando  Ibmmaoìense  a<iiore  al  Ke  h> 
miglior  cultura  dei   terreni  di  quefio 
Rtgno  ,  e  particolarmente  mella   che 
riguarda  gli  ulivi ,  e  la  madìnttura  del- 
la fera»  ha^  incaricatoli  Maochefc Gri- 
maldi a  portarfi  in  vilira  nelle  Calabrie* 
cDm  accordargli  la  facoltà  di  poter  con- 
dor feto  quache  eftero,  il  quale  da  ba«) 
ftanremente  infermato  delle  materie  dì 
cui  ii  trattai.  t](a  inoltre '4a  IVI    S.  ade- 
rito alle  iftanze  del^General  AQon,  re- 
lativamente ad'  aocfefcere  il  foldo  V^i 
Ufiziali  di  Segreteria  eftendevdolQ  £n0 
a  ^2.  ducati  ai  mefe  per  fi  primo  »  o 
quei  di^  banca  a  6o. ,  agli  Ammanti  a  32.» 
ed  agli  ultimi  a  dticati  1$,  j 

Il  Marchefo  Caraccioli  Vfcc  Re  ì\ 
Sicilia  ha  ottenuta  fa  permiffione  di  al- 
lontftnarfi>per4.^e}i,  affine ^i  prender 
re  i  l>agni  d*  Jfcbia ,  qui^li  fi  giudicano 
dai  Prole  (Tori/ efficaci  per  i  &oi  ihco^ 
modi .  Frattanto  fi  dice  che  nella  diluì 
alTenza  verrik  desinato  Prefidence  di  quel 
Regno,  e  ComanRlante  Generale  delle 
armi  queftoTenente'Generat»  Spagdtio** 
lo  Fonz  de  Viela . 

JfiiuTJi  1$.  Maggio. 

La  partenza 'dello  Galere  rtmaSa 
indietro  alla  Squadra,  è  ftatt  alquan* 
tò  ritardata,  ma  finalmente  fi  Ibnomef- 
le  alla  vela»  ^d  arriveranno  verifiotiU 
pente  a  Cartagena  verfo  i  primi  di  giu^ 
gno.  Il  motivo  dell'  indagio,  è  ixato 
perchè  due  delle  medefimeche  una  co* 
mandata  dal  Cap.  Car.de  ViHages,' e  t 
altra  dal  Gap.  Cav.  d^  Eft  furono  deftt^ 
nate'ad  andare  in  traccia  d'  un  badi- 
mento  Nazionale  predato  da  una  Galeot- 
ta Tripolina.  Dette  Galere  non  foto 
hanno  recuperato  tal  baftimento«  ma  fi 
fono  impadronite  anche  della  Galeotta 
fuddetta  con  70.  Turchi  d'  equipaggiò. 
Si  afpetta  a  momenti  in  quefi' Ifolji 
il  Minifiro  di  Ruflìa  per  (m^cì  la  Tua  reGd« 

E'  Aata  pobblu^ra   la  traduzione"  del  Ln^a  Sicn  con  il  tede  bdno  ^a  fcMite,  «d  altra  v^rfio^ 

tt  in  verfi  Elegiaci  in  fìne  ebepAó  elTer  utile  nella  ricorrenza  dtLC.'C»- Qucfta    è  un*  Opera  <)> 

.^ellbre  (ì^nnli,  e  m<rMz  p^flafedelH  ,  ed  cfauexza  deUa  craduai«ne,  come  ancor  per  Io  flile,^ 

ie(Ter  letta  da  tutti  ^Y  intcBrfeati^«>  I«a  ttedlfiay  6  trara  ytndibilf  in  Firfnte  \4à,  Msw  G'^(f99fi 

P.gini  al  prezzo  di  trc'craVie.' 
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8     P     A    Xi     N     A      .    > 
M ADmiK  25.  Maggio.  '  > 

IL  celebre  *  Oén  Aotoitio  Banelò 
Comtfndaim  d«ir  «nnaineiito  che 
4e9t  «fiitre  a  ^MMS^rtMrdarc*  A^gM 
fi  9  cof^ferme  .alle  reoetiti  lettera 
di  Carcag erta  fi  actefìdevv  a  mo* 
■leAfiMn  quel  Pbtf»>  poiché  ^o  dal 
di  a^.  d«!4o  fcotìb  «ra-^partito  a  qvella 
tolti  4m^  Ma|ofta  .  i  'privatati vi:  fònè 
dtl  tucibité'rnfelftati^  )e  Navi,  ^miife»  « 
falp«t  If  aiiCbri',  »  fra  e(lr  la^^  ^nift 
Oaitiioiiteft  »  "•  Bombftfdiere  xondotte 
fclìeefiÌ«hiM  in  quella  Rada  ^allk  i'od- 
d^rci  Ifoh  ftnza  alcuno  accidente  nel 
tnfptv^j  èenchè  afceodajio  al  miniexo 

-  Moiri  fono  flati  ttltUfoMiii  della 
Monarchia ,'  ckè  eftert  •  llqfvili  idmanaè 
iKcempo'det  pr^MKwtìv'u hènna  domati» 
data  la  firazia  d  e'flère  ammelB ,  •  coifit 
Vèlotttarf  «  ^«^  léttire  i|t  lale  %dizio< 
ÉM?  ma  'al  Pan^iottico  Cotnandance  non 
ha  v^olb  accertare  alcuno  degli  «fterii 
non  tanto  perWI^e  bea  provveduto  vdl 
aVili ,  e  intellf gertli  Militari  NaiionaU; 
éonae  ancora  per  non  dar  adito  che  tevtii^ 
lfatsr«inprefli,'ia  gloria^  *'ta  «mùnifl» 
•rnrxa  non  iia  dorata  ai  fi>foftieri . 
-'  '  Lapiù'vigilaotèattenuohedtaCo» 
imtnù  ncM  f>afta  pet  ftfó  intarcettaré 
le  Navi,  che  fìiftivainente  portano  a^ 
crezzi ,  «  manitiooi  agli  Algerini.  Dalfe 
le  ultimo  lettere  «di  qudle  cofteilftn^ 
COf  che,  recentemente  vi  era  apfiroda» 
fa  una  'Nave  Fraoofft  eartfa  à^  cffà 
^nere  di  prowtffooi  da  guerra  • 

QjDefli  abitanti  fi  constano  neir 
«vere  intefb»  che' «ielle  afille  edefleft 
<ptanure  della  Catalogna  le  raccolte  fi 
••fa9za«)P  4pf)  ielktmcaie  che  fitnoo 


fperare  un*  abbondanza  rare  volte  vie* 
duu  in^^q net  contorni  ^T 

Altcaktìs  i|.  Maggio  • 
'*Flno  dal  dì  11.  dei  corrente  Q  tre- 
v.ano  ancorate  In  ^uefb   Hada  le  tré 
Navi  della  Religióne  di  Alaka.  fotte  U 
comando  del  Sig;  Cav.  >Conuneadatom 
^iov  fiatifta  Tonmiafi.  Quetlr  patti  .dit 
qucM*  Jfola  fino  dar  di  t^^  del  ^  méte  di 
mafzcp  percorfeniace^nei  «eri  di  fiac4 
beriar.  e  i^apOi  %£'  giftoi  ài  narvigazicH 
ne  fetida  taldénDlinconoov  dette  fi>ndi%  » 
«  Maiorca  per^:dmiovar  1^  acqua ,  della  ^ 
quale. itfCdAinciava  a  mancare^  Ivi  il 
prelodato  G^mandante  ritrovò  il  Genet 
rale*  Jlarcelò  t>ccupato  aliidoamentc  a  fae 
coftruif e  Barche  Cannooieoe  ^  e  Bum** 
bardiere.  Fu  olcaemoda obbligante. ilj 
acce|(lrinemo,.che  égli  ricevè  dal  Ge«    . 
herake-'  Spagnuoló,  jtqualei^in  taite  oc* 
tafiònè'^gli^dìmoflrò  il  Ino  defidertn 
dt  -^eAèrer'  accompagnacu  .dal    medefi» 
mo- anche  in   «iucfta'  icconda   fpedt* 
ctone  éoncro  Algeri ,'  che  41   era  prò* 
porto ^effiKMaare  eerlb  il  Ane: .dell'  eù« 
t^flmte^flìBgno^  Il  Commendator  Tom? 
inafi 'jii  figntfioi  allóra-^  «he  teneva 
dJTfMHo  ordine  da  S.-A;  £manentiA«  «di 
m^tt  le Nì^i 'inoomedélla  fteUjie^ 
(lePa^.  M  Cfttt.V-e  ch^  fi  lufiogavu 
d*aeeìre  dalla  Corte  un favomrafe  rilcoo» 
tro  ,  come  infiitd  lo  ebbe  dbpo  averne 
Atta    pafiare  V  offertala  Madrid «pef 
itieazòdeir'Ambafcietone.&in  .di.Soo(à% 
e  del  Miinftro  della  mariiie  Sig.  Baie  Va^  . 
dea. Partito  qaindi'da  MàjorcafciTéndo 
andato»  Are  il  CorfoiòpraieGbflletir 
Algeri ,  nel  dì  \.  del  corrence  mefe  'Sk 
ibrpfefo'  da  uh  fiero  terirperaie  di  fai- 
mini» che  uno  di  quefti  ruppe  allaFre* 
Ace  ^ '£/l(/2xi^lif  l^alherodi  *pfppafiqir 

'    di 


570 
il  maeftra»  e  quello  di  gabbiai  aven* 
dogli  uccifi  ^  tre  marifuri  »  e  doe  feriti. 
Giunto  poi  in  quello  Porto»  riceve  dal- 
la Piazza  9  e  dal]a  Città  gli  ftefl!  onori 
che  .hanno  i  noftri  Tenenti  Generali . 
Fnrcanto  a  fpefe  della  Religione  egli 
va  preparando  ttittociò  che  poò  eSér 
neceffario  ali'  equipaggio  delle  fue  Navi 
per  provvederle  a  tutto  il  mefe  di  agò- 
fto.  ed  afpctta  le  Galere  di  detta  Re» 
ligione»  per  paflare  colle  medefime  in 
Cartagena  »  ove  avrebbe  ritrovato  il  Gè* 
neral  fiarcelò  9  che  teneva  ordine  dalla 
noflira  Corte  d'  incorporarle  nella  fua 
Squadra..        .  ^ 

FRANCIA 
.  Parigi  3$.  Maggio. 
'  .  Conferme  a  tutte  le  apparenze  fi 
intotbidaiio  femprepiùgU  affari  politi* 
ci  dell'  Europa .  Le  lettere  della  Ger* 
mania  altro  non  annunziano  che  la  guer« 
IO .  Frattanto  il  noftro  Governo  fa  del** 
le  difpofizionlper  trovarfiiicontx) a  ^ua* 
lunque  avvientmentD>^e  u  aflicuca-che 
in. breve  avrà  luogo  il  viaggio  idei  Du- 
ca di  Choifesl  per  Londra»  affine  d* 
adempirvi  una  ioportatite  commifliones 
ed  a  tal  oggetto,  ha  delle  frequenti  eoo* 
ferente  col  Baron  di  fireteuil. 

Un  accidente  accaduto  a  Strasbatf 

g  prora  T  opportunità  dell' ordine  » 
e  il  Tenente  Generale  di<Polt2Ìa  far 
ce  pubblicate  nel  di  •13.  dello^  fcorfo 
per  '  proiUre  V  erperienze  d^i  Palloni 
Aereoftattci  generalmente  »  ifuoti  «he  a 
quelli  che  ne  avefseco  ottenuta  la  pe«« 
miiTione.  Le  lettere  di  quella- Città  ta 
data  del  d)  16.  del  corrente  dicono* 
che  ti  Sig.  Adorno  OcuUfta  OiM^i^f 
Italiano  •  che  vi  fi  è  fiabUi^Do»  M^sn/h 
coftfuitor  nella  Cittadella  uii  Globo  ^ 
oondo  il  motodo  del  Sig^  di  Monrg<4t 
fiett  fi'  inalzò  fi>pra  il  mcidefimonel  d) 
15.  accompagnato  da  un  fiti  amigo-I 
medefioìi  non  ireftarono  »  che.  4  miouti 
in  aria  »  ed  andarono  a  cadere  nel  ma« 
fatzino  dalle  palizzate  »  che  è  in  poca 
Sifianza.  La  padella  attaccata  allamac* 
china  dette  feoco  a  dette  palizzate: 
iielP.  iftaote,  la  ronda  gridò  t  accorfe» 
!ro  le  truppe  •  furono  portate  delle  trem- 
ile >  e  fortunatamente  fi  potè  eftingue- 
ae  il  fuoco  »  che  non  cagionò  gran  dan- 
no, i  due  navigatori  acrei  furono  quafi 

ver  rinacere  foffog^ti  9  e  fi  ftlTirono  eoo 


gran  fiitica .  Se  il  vento  (bflb  dato  ài 
Ponente  tuttociò  avrebbe  avute,  le  pia 
funefie  confegu?nze  »  e  cagienati  gran 
danni  nei  magazzeni  del  Re  . 

Nt;i  fogli  della  Germania  è    ft«« 
to   riportato   il   fcguente   aneddoto  ri- 
guardante la  Sig.  Mara  •  »»  Quella  di>ii« 
ni,  che  fi  deve  riguardare  come  la  pri« 
maCantatrice  del  Secoli  è  naca  da  Go« 
nitori  Tedefchi»  con  i  quali  ha  vifltt« 
to  a  Londra ,  allorché  era  in  età  dì  to. 
anni .  Imparò  allora  la  lingua  Inglefè 
con  tanto  fucceflb  »    che  inoggi  la  par- 
la come  la  propria  •  Fra  tutti  i  luoghi 
ove  ha  «fercitato  il    fii>^    tilentQ  pare 
che  Berlìoo  formi  la  pia  brillante  par« 
te  della  dtlei  iftoria .  La  medefima  Ita 
cicevuti  in  quella  Capitale  diverfi  coa« 
ttaiTegni  luungtievolt  di  benevolenza  • 
e  di  (lima  »  e  vi  fi  è  refa  ancor  cele- 
bre per  varj  incidenti  poco  fiivorevolt. 
Il  Re  di  Pruflia  fi  è  fpeffb  trovato  col« 
la   oaedefima   in  cxcafiooe  .  dell' Acca* 
demie»  che  dà  >qaeL  Mona  rea.  e  1'  ha 
(bvente  accompagnata  col^  flau^iallor- 
che  cantava .  In  une  di   tali  trattefii-» 
menti  fa  fofpefo  il  dWectia«Bato  a  nao^ 
tivQ  della  dilei  adenzat  poiché  dopa 
eflere   ftata  per  lungo  tempo  attefa  » 
mandò  a  dire  che  le  et^  impoffibtle  di 
trasférirvifi .  Nel  giorno  appreflb  fi  fe« 
cero  delle  pr^Oiurofe  riceifche  per  in- 
ibrmacfi  quale  ,  fbfle   ia    cagione   pec 
cui  e«a  timafta  in   cafa  »  e  fi  rilevò  t 
che  il.ftto  mariae^Vaveva  baftonaca  a 
iegne»clte  fu  coftretca  a  guardar  U  <A- 
mera.  Il  Re  volendo  che  vi  .fia  buoa 
ordine  da  per  tutto  »  appena  venne  in« 
formato  del  £itto  >  pronunziò  uno  di  quei 
giudizi  che  caratterizzano  quel  gran  So* 
vrano.  S.  Mà.Prufliana  ofi*ef yando  che  it 
marito  dell% Sig   Mara  amava  molto  il 
hatfeft%  Ì0  maudò  a  un  picculo  luogo  poc9 
diftante  da  Potzdaqi  »  ove  venivano  i« 
Acuite  nell'  efercizio  le  reclutei  con  oc* 
dine  di  battervi  il  tamburo  per  tre  an« 
ni .   Non  era  langp  tempo  che  que ft* 
nomo  efèrcitava  M  fuo  nuovo  meftiero; 
allorché  un  giorno  la  di  lui  moglie  can« 
tò  a  tm  concerto  del  Ke  in  una  ma* 
niera  così  ferptendente  »  che  la  M.  S» 
le  fece  degli  applaufi  ftraordioari.  La 
Sig.  Mara  credendo  un   tal  mooiente 
.favorevole  per  ottenere  la  libertà  di  fuo 
oarittf  fi  ateo  nell'  iftante   dall'  or- 
che* 


cheftra  t  e  toJiò  a-getearfi  a'  piedi  della 
M.S.  »  quale  fapplicò»  verfanda  un  cor* 
tcm«  di  lacrime #  voler  ordinare  il  ci- 
torno  del  povero  Tamburino.  Il    Re 
accordò  fubico   la  dilet    richieda ,  col 
darle  la  fe^uenre  rifppfta  .   Se  voi  fa- 
rete ut^  altra  volta  bajlonata  »   oon  vi 
effettate  t  che  io  snrmejcoli  più  per  C 
accomodamento.  Si  oiTerva  che  il  mari- 
to non  A  è  più  lafciaco  tral'portare  da' 
flueft*  eccedo  di  violenza  contro  la  me» 
aefima«  e  vien  foggìunto»  che  dopo  1,* 
epoca  della  dìCcipiina  ordinala  dal  Rq 
dii  Pruflia  »  i  due  conjugi  vivono  nella 
più  perfetta  unione  . 
GRAN- BRETTAGNA 
LoNORA  25.  Maggio . 
Ecco  la  Supplica  di  ringraziameor 
(o  •  che  li  Camera  de*  Pari  ha  prefcnr 
tata  al  Re  in  rifpcfta  del  fuo  difcorfo. 

Grazi oflfinia  Sovrano. 
ft  '^^  ^*.  '  Lordi  fpirituali ,  e  tcmpo^ 
Jl3s  rali  adunati  i n  Pj  riamento  fede- 
lif  e  leali  fudditi  della  M.  V«  vi  preghia* 
modi  ricevere  t  noftri  umili  ringraLiam* 
per  il  gratioib  difcorfo,che  ci  av^te  indi- 
rizzato dal  voQro  Troqo  ..Senfibili  come 
fiamo  alle  ben^izioni  che  godiimo  fotto 
il  voftro  .Governo  «  dcildcriamo  d*  e- 
fprimervi  la  {bddisfazionef  e  riconofcea- 
za  che  rifentiamo  per  eflervi  compia* 
cima  di  ricorrere  al  fentimcmo  del  vo- 
firo  Popolo  neir  efercizio  del  porere 
che  vi  ò  (tato  affidato  fecondo  la  oty 
ilituzione  ip  un  momento  A  prattutr.O^ 
in  cui  la  r^tuazione  degli  affali  pubbli 
et  dom:)ndavaaltamcnte  V  esercizio.  4* 
una  tal  facoltà.  Animati  dai  più  fio» 
ceri  fentimentì  di  balta  per  la  Pcrfo^ 
na  y  e  Governo  della  jM.  .V.  »  dell*  at* 
tacco  il  più  puro  allanoftia  eccellen- 
te coftituzioneye  di  vigilanza  per  ilbe^ 
ne  pubblico  »  V.  M.  può  afficnrarfi  chf 
noi  cfamineremo  gli  oggetti  impottan- 
ai*  che  meritano  la  noftra  attenzione 
con  affiduità  »  e  moderazione  1  et,  ch^ 
gli  continueremo  con  tutta  la  diligenr 
2a  che  poflTono  efigere  •  Ci  prendiamo 
la  liberrà  d*  aflicurare  la^  M.  V.  ch^e 
nel  fecondare  le  voftre  intenzioni  ci 
applicheremo  fpecialmente  cunpremu* 
xa  ad  arredare  i  pur  groppo  terribili 
progreffi  della  frode,  che  vien  comme& 
fa  a  pregiodizip  delle  rendite  dello  Sta- 
tD  f  e  cbc  noi  iaxemo  lempcc  prpnti  a 


•  »» 


37? 
concorrere  eolle  altre  Clafli  della  le^« 

slazione   a  preparare  i  regolamenti  di 
commercio  che  le   attuali  circpftanze^ 
potranno  richiedere .  Perfuafi  e  me  fìà«* 
mò,  che  lo  Stato  degli  affari  della  Com- 
pagnia dell*  Indie  Orier.taji  è  efT^n-' 
zialniente  legaro    con  gì*  incerefii  ge« 
nerali  delk  Gran  Brettagna  %  e  ch^  cf* 
fo  forma  uno  dei  più   importanti  og- 
getti fopra  de*,  quali  dobbiamo  delibe-*' 
rare ,  V.  M.  può  .eflcr   c^ta ,  che  nel' 
predare  tutta  T  attenzione  al  Governo" 
dei  noftri  iiabilimeiiti  in  quelle  parti»' 
noi  bilanceremo  Con  efattezza  1*  cfFet-*' 
to  che  le  mìfure  le  quali  adoèteremo  pof-' 
fano  avejc  fopra   la  coftiruzione  d*  In- 
ghilterra. Finalmente  aflicuriamo  la  M. 
V.  d*  efler  perfuafi  del   voftro  ;iiFetro^ 
paterno  per  jl  popolo  »  e  che  la  pro« 
fperità  dei  voftri  fadditl  è  il  primo  og** 
getto  della  voftra  Reale  attenzone.e^ 
^Ifa  meglio  non  poteva  manifeftirfi«chd 
per  la  rift  lozione  prefa  di  mantenere 
nel  fuo  giudo  equilibrio  i  diritti  e  pri^ 
vilegjd*  ogni  branca  della  coftituzione.,» 

Anche  la  Camera  Balla  fi  adirne 
jeri  per  fare  una  Supplica  di  riiigralia* 
mento  alla  M.  S  •  e  dopò  vàrj  aibatti- 
menti  per  parte  delSig.  Fox,  e  de*  fuor 
aderenti»  fu  approvata  una  tal  Supplì* 
ca»  e  dai  voti  raccolti  fi  rileva»  che  il 
Minirtero  ha  in  fuo  favore  la  plùra« 
lità  di  itfS.  voti., 

Per  ordine  del  Governo  in  Port* 
fm'ónth  fi  imbaicano  fopra  dei  baftl* 
menti  desU  attrezzi  navali  »  delle  mu- 
nizioni »  e  provvifioai  per  la  Piazza  di 
Gibilterra^  nella  quale»  con fm me  ai  di* 
(picei  ricevuti  da  quel  Comandante,  fi 
lavora  adiduamcnte  per  rifarcire  la  Cir- 
tà»'e  le  altre. £)tifìcazioni,  che  furo- 
no danneggtatedur;inté  la  paflata'  guerra. 
PAESI-BAS^I. 
Haya  28.  Maggio* 

Vti  Corriere  ftraordinario  giunto 
da  Piirigi  in  quella  refidenza  nelu  not* 
te  del  al  24.  venendo  i  25.  ha  recata 
la  notizki».che  giovedì  fcorfo  gli  Am- 
bafciatori  della  no^ra  Repubblica  pref- 
fo  la  Corte  di  Verfaglies  fòctofcriiTerb 
col  Miniftro  Plenipotenziario  di  -  S.  Nf . 
Britannica  il^  Trattato  definitivo  tra  Te 
due  Nazioni'  fui  medefimo  pied6  dei 
Preliminari  |  feoza  la  minima  altera* 
gipne.  ^  •      * 


n  Conce  é'i  St  S4pWin  Mintftro 
dfrlla  Corte  di  Coppenagliea  pard  di  qaà 
iabno  fcotCo  per  Londra:  fi  dice  clie 
1*  oggetto  del  foo  viaggio  fia  di  crat- 
farvi  un  matrimonio  fra  il  Principe 
Ereditario  di  DinioiarGa  «  e  una  Pria* 
cipefla  d*  Inghilterra  • 

Si  fente  da  Maftricbt  »  che  il  Reg- 
gimenta  Svizzero  di  Mey  vi  era  arri- 
vato  nel  di  ao.  per  rinforzarvi  quella 
guarnigione  %  e  che  vi  afpettaTano  un 
aluo  Reggimento,  come  pure  una  Com^ 
fagnia  di  Artiglieri  »  e  che  vi  fi  fi  ce- 
dano tutti  i  neceAri  preparativi  per 
mettere  quella  Città  io  buono  ftato  di 
difèfii.  Sedfici  baftimeott  da  trafporta 
^  mtflèro  alla  vela  nel  dì  23.  dal  Por- 
co di  Bergenopaeom  per  ler  Piazze  drlla 
fiandra  ^aSbe  di  condurvi  delle  truppe  » 
#  la  Fregata  da  guerra  il  Polùtct  fotta 
gli  ordini  del  Capitan  Rauws  fi  è  mef* 
U  tlla  vela  per  la  Schclda  »  ove  devd 
prender  pofto  •'  Si  afficura  ancora  »  che 
vtr)  altri  legni  da  guerra  fono  pronti 
ter  portarfi  al  medefino  deftino. 
DANIMARCA. 

CoPFENAGHtIf  15.    Maglio. 

Do^  la  rivoluzione  accaduta  al- 
te àoOra  Corte  »  fi  continuano  a  fa- 
"Wt  dei  cangtanìenti  nel  Mihiflero  per 
allontanare  dal  Governo  degli  aÀrf 
tutte  -quelle  perfoné  che  erano  del 
parcko  della  Regtoa  Veddvft .  Il  Prin- 
cipe Reale  è  il  Capo  del  nuovo  Cot> 
figlio  f  tu  può  dire  che  S.  A.  R.  in 
età  di  17.  Anni  è  attualmente  alla  te- 
tta di  tutci  gli  affari .  Si  patii  del  fuo 
froflln^o  matrimonio  con  una  PrinctT 
pefTa  Figlia  di  S.  M.  Britànnica  »  e  que*? 
Ila  allea^izi  confoliderà  femprepiù'i  vin- 
coli» che  fufliftono  tra  U  Dinimarca,e 
ringhilCerrra.  lo  quella  fettimanapoi 
fono  {lati  fpediti  due  Corrieri' T  uno 
fiowy  r  filtro  a  Pietrobut-go,  e  pare  che 
nella  rivoluzione  abbia  avuta  inflaen» 
aa  non  tanto' 11  Re  della  Gran  Bretta- 
gna «guanto  l  Imp.  delle  ìHoffie. 

In  quefta  momento  fi  fparge  la 
«oee  che  fra  poco  arriveranno  nelle 
fpiagge  delle  rlotte  RulTe»  Inglefi  ; 
e  Francefi  .  Comufltiue  (Sa  di  quefti 
iorpvendente  Aotìtià»  il  Vice  Ammira- 
vaglio  di JPontenay deftiuato per  eoman* 
dare  la  noftra  Squadra  de¥e  inalberare 
in*  breve  la  fua  bandiera  a  bordo'  del" 
VaTcetto  dà  U»et  te  <;à«»s/«  » 


POLLONIA 

VAasAVTA  f  1.  Maggio .  . 
Da  qualche  glorso  a  quefta  parce 
il  Re  è  fiato  alquanto  iBdifpoAo  ,e  fa- 
ceva temere  nel  fuo  priocifpìo,  die  la 
malattia  fofie  per  eflere  di  confegoeiH 
za  ;  abbiamo  per  altro  intefe  che  vi^ 
luogo  da  fpetare  che  quefta  mm  avrà 
alcun  perioolofa  effetto . 

In  virtù  del  XII»  Articolo  d*  tm 
Editto  pubblicato  nel  di  27.  fettembre 
1782.  per  ordine  delP  Imperatrice  di 
tutte  le  Roflie  era  ftato  permeflb  agli 
abitanti  di  quefta  Repubblica  di  trafpor- 
Care  le  loro  produzioni  territoriali  nel^ 
Ir  Piccola  Ruflia,  fenza  efière  obbligati 
a  pagare  alcun  dazio  alle  Dogane  Rofse 
ftabilite  fopra  le  frontiere:  un  nuovo 

.  Editto  emanato  nel  à]  29.  fèbbrap  dlA 
corrente  anno  dair  immortai  Caterina 
eftende  inoltre  una  tale  efenzione  del* 
le  produzioni  Pollacche  fopra  la  Ruffio 
Bianca .  In  tal  forma  i  predetti  abitati* 
ti  »  come  ancora  quelli  ddla  Lìruania 
potranno  per  V  avvenire  trafportarvi 
liberamente  tutte  Le  loro  produzioni^» 
tele  di  canapa ,  e  di  lino  >  miele  >  olio 
di  lino,  cuoja  di  bovi  rozze,  tutte  le 
forti  di  grano  ec.  E*  ftata  'pure  accor- 
data ai  medefimi  la  Kberti  £  trafpor* 
far  per  acqua  le  loro  merci  di  trai  na- 
tura ancor  più  lontano  »  con  le  medefi^ 
me  favorevoli  condizioni  »  per  incorag- 
gire  r  attività  »  e  lo  fpirico  tlif  com*- 
Itierdp .  Egli  è  fàcile  a  prevedere  che 
tali  difoofizinni  influiranno  non  poco 
ffal  traffico.  In  confeguenza  di  che  it 
florido  Stkte  deir  Impero  Rullb  richiap 
ma  colà  molti  efteri  >  e  noi  vediamo 
continuamente  attraverfare  per  quefte 
TeFritorio  delle  nomerofé  Caravane*, 
aicani  componenti  delle  quali  vanno'  a 
ftabilirfi  a  Kerfon  »  ed  altri  nella  Crimea-. 
Le  prime  prove  di  commercio  fatte 
per  la  via  di  Campo  Lungo  a  Coftait» 
eintjpoli  dalla  Compagnia  PoUacca  di 
Ukranta  foftenuta  finora  dal  Conte  Vìth 
cenzo  Potolcy  fono  riufcite  felicemen- 
te: quindi  è.  che  molti  Mignati  con- 
corrono adeflb  a  renderla  pii^  forte  eoo 
i  loro  capitali  in  vifta  dei  vantaggi  » 
ehe  ne  potrà  nnt>  ridondare  a  tutta  la 
Volinia  »  e  Podolia .  Nel  corrente  anno 
fono  per  (pedirfi  diverfe  Barche  per  il 

^iefler  al  Mar  -Nero  eoo  legname,  da 

eoftcaaione  1  nitro  ec 

Le 


te  Defotff  flztdHt  ittcoroo  «ir  tAre 
A  DiBzioi  fono  fin  qtit  ricfcke  infnit- 
mofty  giacché  )a  Gorfe  dt  Berlino  infi- 
tte  cntcora  nelle  fiie  pretensioni  •  I  Dan^ 
Sfchefi  frattanto  &a  ftrmi  nella  loror 
determinazione  di  venire  piuttofto  al 

Crtito  delle  erAi  t  che  derogare  al 
ro  diritti  »  «nzì  vi  è  tutta.  P  appa* 
fenza  che  incoffliAci  a  ripallnlare  nnk 
fermento  più  fiera  del  pa Ato  • 

GERMANIA 

VnHWA.  |r.  Maggio  • 
Riftabilitofi  perfettamente  come  (t 
dflTe  in  falttte  &  M.  T  Atollo  noftro 
Sovrano  »  fi  occnp»  indefeuamente  nel 
proprio  Gabinetto  e  rifpoodere  ai  gior* 
nalieri  Difpacci  reciti  qui  da.  varf  e# 
fprefli  di' divetfe  Corti.  Giovedì  ferai 
poi  la  M.  S.nfclinnneatrofezfno  ièrra* 
Co  fuòri  della  linea  di  Maria- Hilf»  vo» 
kndofi  che  fi  poìrrafle  a  Hadersdovf  per 
ritrovare  il  Marclcialla  Laadoa  nelle 
jRia  cafa  di  campagna  . 

Partirono  di  qui  fino  di  fabato  fcec» 
&>  150.  bombardieri  ^  dirtg^endofi  a  Tt^ 
refia  Fetd ,  ove  ora  (ono  i  gran  magaz» 
aini  di  polvere  >  dovendo  i  medefimi 
con  fellecttudine  caricare  alcune  mu 
gUaja  di'  bombe  »  e  4i  granare  . 
'       Quantonque  fia  tattore  indecifo  il 

1[iornoincttiCeftre  fi  porterà  alla  Vii* 
eggiatura  di  Laxemburgo  ,  nulladi^ 
meno  per  il  d)  primo  dell  entrante  me» 
ié  di  giitgnoè  ftata  invitata  tutta  quel» 
da  Nobiltà  deftioata  a  trattenervifi  • 
Votrà  ctafchedun  rimanavi  o  partire 
ftcoiiiio quello  che  più  gli  aggrada*  Niu* 
ilio  porterà  1^  oniibrme  »  le  donne  (laran«> 
«yo  in  abi«odi  campagna  »  e  i  Cavalieri 
ed  Ufizlali  fenza  fpada ,  e  tn  abito  con^ 
fidenziale.  Vi  faranno  dne  tavole  una 
per  il  pranzo  »  e  T  altra  per  la  cena  » 
lenza  ettckttr  di  tango:  vi  fi  troverà 
chi  vucle  ita  gli  invitati  t  e  nella  gior» 
nata  potrà  cialcifedena  divertirfi  a  foa 
Voglia  porta ndofi  a  pafleggiare»  ea  ca< 
vallo »o  in  carrozza»  con  equipaggi» 
proprio»  oppUfie  di  Corte» 

Per  ordine  Supremo  fiirà  permefla 
ai  fabbricatori  di  manifttture  di  fom- 
miniiirare  il  lavoro  che  farà  htto  a 
poco  prezzo -dai  condannati  nelle  For- 
Tezze»  vplendo.  la-M.  S».clie  i  buonS 
Ckiidini  ricavino  quel  maggior  vaotafi 


glio^die  poflbno  da  qtftlla  gentfe  che  t 
condannata  per  aver  traigrediti  gli.or« 
dini  del  Principe  »  danneggiando  la  $qj 
detà» 

Ad  eggettoi  di  aumentare  il  dovu*) 
to'  r tipetto  ai  Confbli».  e  Deputati. di 
S.  M. ,  i  quali  fi  trovano  nei  Porti  er 
fieri  di  mare»  fi  è  compiaciuto  il  no» 
firo  Monarca  di  de&inar  loro  un  unif 
fi>rme  che  confifie  in  abito  e  calzoni 
di  f carlatto  con  ibttovefte  >  paramani  t 
e  bavero  verde ,  con  fpallacci  d'  oro  à 

I  Confoli  Generali  Imperiali  vengono 
difiinti  con  un  gaUone  d*  oro  »  che  port 
tano  folla  fòtcovefte  all'  ufo  degli  Ufif 
ziali  d'  alta  rango  del  militare . 

Qpefta.  ecoelfa:  Reggenza  Provine 
dale  ha  pubblicato*  eiFere  fiata  gcazi» 
famence  riibluto  con  Cef.  Reg.  Aulico 
Decreta  dd^  13^^  prefenc  ar,^4^  Cor«> 
refite  mefe,  „  Che  tutte  le.  Msnifattmit 
di  quelli  Stati  ErcdTtasj^  le  quali  ver- 
ranno fpedite  peo  la  Turchia  ,  o  per  li 
Tauride  (Crimea),  in:  avvenire  non  p^ 
gheranno  picche  un  (blo  dazio  àxEfito 
di  f.dodicefimi  percento  (  e  mediante 
na  cale  dazia  potranna  pa(&re  Itberaà 
nature  per  tutti  quefti  Stati  fireditaei 
di  Germania  «^  e  d'  Ungheria  ;  effend» 
fi>Uanta  neceflàrio*ehe  tali  Manifiittu^ 
ne-  fiaao  munite  dT.un  j&five  del  refpeb- 
tivo  Ufizio  Circolare  t  o  Superiori^ 
per  legittimazione»  che  fododel  Paefcf 
il  qual  fegno  verrà  pofto  gtàtis\  ,»      t 

Nel  di  24.  del  oorrence  fono*  ftatf 
diftrtbttiti  per  la  prima  volta  \  praom 
neir  Accademia  del  difegne  »  fculturaaj 
bailo  rilievo  »  incifione  in  -rame  ec.  •  e» 
fenda  già  r  Accademia  Suddetta  fottb 
la  direzione  del  Configliere  Aulico  Si^ 
de  Gunze.  1 

Jeri  fera  fu  qui  cantato  V  Oratorie 

intitolato  la  Paffione  di  Gesù  Otift9*\ 

«poefia  del  celebre  Metafiafio  ,  poèa:  i^ 

^enufica  dal  rinomato  Maeftrò  Pàcfiéllo . 

II  Teatro  era  ripieno  di  fpettatofi,  1^ 

2oali  applaudirono  univerfalmente  alla 
)praidetta  Mufica»  talmentecHt  vo- 
lendo la  M.  S*  dimoftcare  ali*  Autore 
il  particolare  Sovrano  fiio  gradimen- 
to ,  gli  ha  regalati  roo.  zecchini ,  con 
r  inriero  introito  delia  Cafla  del  Tea^ 
tro  fatto  in  tale  occafione  . 

Giooie  ultimamenre  da  Milano  {fx 
quella  Città  T  altro  rinomato  Maeftr^ 

Sarti 


Sarei ,  la  dteiii  Opsra  tniffi/nf  iue  U^ 
ttganti  il  Serzv  gode  p  è  ftaca  rapprcfen- 
C<iu  riel  Ciiae^aic  e  nella  Pruni  vera 
per  44«  (ere  p  e  fecnpre  gradiu  .  Mer- 
coledì pertanto  farà  ri  pt teca  ,  e  il  de» 
naro  ieirtuffoito  è  fiato parimeoce  de* 
lltnato  4iUa  NL  S.  per  il  desco  .  Mae* 
flrOf  il  quale  dovendo  quanto  prima 
portaci!  come  fm  detto  a  Pietrohargo  » 
dicefi  che  abbia  promcAb  a  qaefto  Di- 
rettore delti  fpectacoli  della  Corte  Sig. 
Cinte  di  Rofvmberg  di  trafmcttergH 
la  copia  di  tutte  quelle  Opere  cbe  di 
foa  compofiaione  faranno  colà  polìe  in 
leena.  Aocàe  il  Maeftro  di  Cappella 
Ruft  è  (lato  fiflaco  per  fcrivere  un'  O 
pera»  e  già  ritrovai!  in  quefta  Capi- 
Cale  f  eà  un*  alerà  ne  ha  compofta  que- 
fto  Sig.  ^igbini  Mitftro  di  canto  del* 
la  Sereniffinia  PrincipciTa  Elifabetta  di 
Wittamberg  • 

Sctivono  da  Trìefte  che  S.  M.  il 
Re  di  Pruffia  abbia,  nooiioato  per  fuo 
Confole  in  quel  Porto  il  Sig.  Rochart . 

Nekr  Ungheria  fi  fono  incomincia* 
ti  full*  efeapio  di  quefta  Capitale  a 
fermare  dei  Cimiteri  filari  dulie  mura 
delle  Città  di  Pr esbnrgo  »  Peft ,  Buda  ec  • 
•  a  togliere  le  fepoìtnre  dalle  Chicle* 
eflicitrandoli  inoltre»  che  in  varie  Citta 
dei  Paeit  erodieari  farà  introdotto  1*  ia- 
ftitoto  dei  Poveri* 

In  fegttito  del  regolamento  emana* 
lo  in  Praga*  con  cui  fi  protbifcono  i 
banchetti  all' occafione  di  nozze,  bat- 
tefimi»e  fepoltarat  dobbiamo  foggiun- 
fere  »  che  «a  tale  abufb  era .  giunto  a 
Segno  »  cbe  in  vari  luoghi  fé  i  novelli 
ijpufi  volevano  impiegare  altiimeoti  il 
denaVo  per  comprare  delle  cofe  necef 
farie  per  la  loro  cafa  dovevano  dooian* 
dlarne  la  licenza»  e  pagare  ali* ode  ptr 
nvere  un  tal  perm^iTi .  Viene  poi  in* 

?  giunto  ai  Curati  d*  anime  di  ammonire 
I  Popolo  fopra  tali  abafi  >  e  di  attenctfi 
Icapre  al  reg  lamento  di  Scola  • 
fiERLiMo  aa.  Maggio. 
Il  Re  dopo  aviff  Atra  la  riviftadel* 
la  Guarnigione  di  Potzdam  fi  refttrul 
ia  e  impaglila  di  Sua  Altezia  Reale  la 
Principefla  <1i  P*  ufsia  a  Spandau  • 
ove  la  MaeOà  Su*  fece  la  rivif>a  par- 
ticolare de*  due  Reggimenti  d*  Infan- 
teria del  Principe  Enrico,  e  del  Principe 

retdinaiido«Ài  pociò  in  fcguko  a  Qai> 


lottemDsrgf^  ow  .paaato  coia  aumu  dea 
primari  Gener.ili«  e  nel  di  ao.  eoo  U 
luad.  Principenffii,  e  ilDoca  Re^oan* 
te  di  Bxonfwiak  andò  alla  gran  Piazza 
d*  cfercizio  al  Parco  »  e  vi  fieoe  la  ri« 
vtfta  particolare  dt.1  Reggimento  Co* 
razzteri  di  Backoff  »  e  da  quello  Infan« 
ttria  di  Kowalsky  •  Dopo  tuttociò  la 
prelodata  M.  S.  fi  rcftitol  in  quefta 
Capitale  •  e  pafsò  io  rivillapaiticoiArO 
i  Reggimenti  d*  Ifa oreria  del  Duci 
Lcop^o  di  Brnnlwtck  9  di'Wunlck» 
e  di  Kieoitz  •  In  ftguico  vi  fu  Corte 
al  Calvello  •  e  a  mezzo  giorno  il  Re 
pranzò  con  i  funi  Generali,  e  ieri  nei 
contorni  di  Tampeikoff  fu  efegoira  la 
ibiica  generale  rivifta,  ed  io  apprefib  fu 
teonta  gran  tavola. 

Monaco  a).  Maggio. 

Dopo  l'ordine  dato  dì  un  accam- 
•ameota  militare  nelle  pianure  tra 
Nimphenbourgb ,  e  Solashaim,  una  por* 
zione  delle  truppe  che  erano  di  gaar* 
n^gìone  in  quefta  Dominante»  e  nell* 
altre  Piazze  della  Baviera  »  e  che  pre- 
venti vamente  venivano  efercitatea  tal* 
effetto»  dovè  marciare  a  quella  volta 
in  non%rro  di  io.  mila  uomini  d*  In- 
fanteria» e  mille  di  Cavalleria  «  fotto 
il  comajido  del  fupremo  Generale  Qon« 
te  di  Papenhaim  $  per  efler  pronta  ad 
accamparli  alia  prefenza  del  noftro Elee» 
core .  Jeri  infatti  ali*  arrivo  di  S.  A.  S» 
Elettorale  tutti  i  Reggimenti  fi  mifero 
in  movimento»  e  marciarono  davanti 
alla  prefata  A.  S.  in  cod  buon  ordine» 
che  con  forprendente  velocità  furono 
vifti  accampati  ai  refpettivi  pofti  »  a* 
vendo  inalzate  tutte  le  loro  tende.  U 
Sovrano  fi  degnò  di  far  cooofcere  la  fua 
foddiif^zione  »  ed  oznì  giorno  fi  trovo* 
rà  prefente  all'  evoluzioni  militari ,  vo« 
lendofi  che  1*  accampamento  farà  per 
continuare  fieo  alla  metà  del  proffimo 
mcfe  di  giugno  •  Ne>l*  anno  venturo 
poi  fi  dice  cbe  verrà  &tto  1*  iftcflb  re- 
lativamente ad  altra  parte  di  troppe 
cbe  trovanfi  nel  Paiatinato. 

TURCHIA 

Costantinopoli  io.  Maggio. 

E*  giunto  qui  r  oFTifo  da  A  leppo» 
che  gli  Arabi  abbiano  (atto  un  improv* 
vifo  sbarco  nell*  Ifola  di  Karek  nel  Gol* 
fi»  Petfioo,  dando  il  iacoo  •  quello  fta- 

bi- 


Iiilimènt»  Otandefet  e  portìndo  via  pet 
il  valore  di  citxa  3^.  mila  zecchini. 

Quelli  Negozianti  dioioftrano  mei* 
Co  piacere  da  che  le  doe  Corti  ImpOt 
riali  hanno  aperto  con  le  loro  negazia- 
sìool  predo  "la  SoblteijD  Porta,  un  vaihi 
campo  al  commercio*-  e  iblameiite  i 
foldati  t  i  Qfcrvis  t  gli  Vlemas,  e  il  bado 
popolo  fono  malconcenti  di  queff  otti^ 
tuo  provvedimento .« 

ITALIA 
Milano  i.  Gingno . 

Volendofi  provvedere  da  quello  Go- 
^rno  alla  faggia  condotta  da  tenerli 
da  qnclle  Relìgiofe,  i  Monafteri  delle 
quali  debbono  refiar  fopprefli,  fonofta- 
ce  pubblfcace  le  opportaHe  iAruTtoni  re* 
lative  al  genere  di  vita  che  efle  credei 
ranno  di  alb>-acoinre  per  V  avvenire'. 
iv//r  ifegii  Articoli  Fondamentali  te. 
Vedi  Num.  46.  pag.  366. 

it.  Ogni  Monaftero,  che  yt>rrà  effere  con- 
fervato,  ed  irrete  il  ^etmefibdi  veftire  Wovtziey 
ilovrà  fcAsa  ritardo  Mumerfi  1*  obbligò  di  occii- 
parfi  ìa  aui  innanzi  «  p  nelP  educazione  de1l«  Nò* 
blh ,  e  Civili  Zittelle ,  <fi  modo  che  liavì  icm* 
pte  buon  numero  d^  Educande  »  o  nef  tenere 
Scuole  gratuite  per  T  iUruzione  delle  Fiff'ic  e' 
inferiore  condizione ,  tanto  nel  leggere ,  rcrive- 
re ,  e  far  conti  »  che  ne*  lavorer)  da  Donna ,  Ce» 
coodo  il  Stftenu ,  e  riparto ,  che  verrà  prefcrit* 
fo  dal  Governo  9  o  finalmente  nell' efercizio  dt 
flpalche  mano  d' opera  aflbrtita  alla  condizloot 
céne  Monache  di  etro  allo  direzioni  ,  che  faranno 
fbro  indicate  da'  Soggetti  a  ciò  delegati  dal  Go> 
verno  •  Non  riceveranno  perciò  eiTi  Monafleri  fé 
UDO  ffoelle  fra  le  Candidate,  che  provino  d* 
aY«re  le. qualtti,  e  coenizioni  necedarie  per. 
foddisfare  air  impegno  wunto  dal  refpettivo  Mo- 
fiafiero  • 

>  13.  Sarà  cura  del  Governo  il  fiflare  per  re- 
gola la  fomiliìi  normale  della  Dote  delle  Mona- 
cande da  corrifpoodern  fecondo  la  pratica  ai  ri* 
fpettivi  Monafteti  b  còcrcfpettivo  otU'  obbligo  » 
che  ti  alTttmono  del  vitaliiio  mantenimento  dà 
ciafcbeduoa  .  Potrà  però  il  Governo  difpeorare 
da  tale  preftazione  a  favore  della  Monacanda  in 
qualche  calo ,  ove  le  fue  qualità  »  e  par6ool|ri 
circoilanze  meritino  uno  fpeciale  riguardo . 

Lm  fuddetta  fomma  dovrà  fempre  eifere  mef* 
fa  a  frutto,  e  gli  annui  intercfli  faranno  defiiot- 
ti  nelle  Ipefe  riguardanti  l' educazione  delle  Fan« 
ciulle,  e  la  Ibro  idruiisne  si  interna»  che  efter* 
na .  Provveduto  che  fia  nella  miglìoce  maniera  a 

Joefl' oggetto  »  ed  ai  bifogni-fMà  effeniieti  della 
Comunità I  potrà  In  avvenire  impiegarfi  la'  refi* 
dua  parte  de'  frutti ,  previa  la  licenza  del  Gover* 
Bo  9  in  oggetti  relativi  alP  intemo  »  ed  efterno 
ornato  de*  Monafteti  »  e  delle  loro  Chtefe  »  o  iq 
altri  ufi  •  * 

14.  I  Confervatoti  d^Ie  Donne  «  o  Zittelle 
di  eguale,  o  analogo  Iftìtuto'  dovranno  eifere 
tiumù.fr^  I^y  ve  applicati  tpcbe  fi  mcdgfimi 
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i  principi  qui  fepra  flabtiiti  ai  nuAierì  ^,  5^0.  9^ 

&  II.  e  12.  In  quelli  »  che  fi  troverà  opportuno  di 
Fciar  fttfliAere  il  numero  del! e  Perfone,  dovrà 
eflere.  proporzionato  aHe  loro  rendite  ,  fra  le  qu9» 
fi  potrà  con  un  calcolo  però  difcreto  imputa rfi 
il  prodotto  .del  Lavorcrio»  perchè  fia  indeletti* 
bHe  »  é  <^eHo  tIeUe  Doiaine ,  dove  fi  fcglionoF 
efigere  ;  il  tutto  giufta  la  sorma  »  che  verrà  com« 
binata  »  ed  approvata  dal  Governo  •  Il  numer# 
delle  Perfone  djcfthiate  air  educnions  delie  Zit-^ 
telle  nei  detti  CoiH'ervatòr)  ootrà  eflere  minore 
di  15.  >  e  r  Abito ,  che  veflaranno  in  avvenire  » 
dovrà  eifere  modeflo  »  e  quale  verrà  dete  rmtna- 
to  dal  Governo,  ben  inteio»  che  d^ba  efiervi 
proibito  il  fare  Voti  folenni  »  e  che  fi  abolifcn 
1*  ufo  del  Velo  y  e  d*  ogni  aFtra  Infegru  monaca* 
le ,  (ofto  vena  dell'  efpoffibne  dar  Coefervatorr 
medefimi  di  ouallivo^Ko  Perfbhà  ,'^be  ufdffe  deli* 
i«fe|ne  fudoette  ùpipo  averne  avuto  l'ordine 
prfNVtivo  . 

15.  Tanto  le  Direttrici  de'  Confenr^tor}»  che 
le  Figirè'  ivi  ricoverate  faranno  preferite  in  ca«* 
fo  del  loro  Collocamento  in  matrimonio  a  oua« 
lunaue  aitila  Tecfona  nefle  partecipazione  delle 
Don  foHte- dii^ibuirfi  dai  Luoghi  Pii>  e  fiirannn 
particolarmente  in  ci^  dfl|inteTe  Zittelle  di  mig- 
giot  abilità  ,  e  dil^^eAza  •  ■'    , 

'16,  Sì  continuerà,  fa  vcgHante  pratica  di  rfp 
lafciare  il  Regio  txequatur  per  tfitte  le  huove- 
Veftfzioni  ne*^Monafterf  di  Monache  y  e  nel?  tfm* 
nKTione  ai  Confervator} . 

Genova  5.  Gingno: 
Fece  qn)  ritorno  mattedl*  fcorfo  Ai 
Firenze  »  ove  fi  era  portato  per  foe 
particolari  imcombenze  il  Coote  Cofi/ 
mo  Conti  Cònfigliere ,  e  Gonfole  di  S* 
M.  Imp.  »  e  Gcmibte  ancora  4el  Heal 
Granduca  di  ToTcana  in  :q«lefta  Cittì 
per  riprendere  l^'efetciaio  dclh.  fìid 
carica  .•  '•."•.•    "^ 

/  'Nel  giorno- appreffiy  poi  il  Stg.Ba*^' 
ronedi  EMede  ftato  Ambafciatore  di  S.M. 
Danefepreflb  la  Corte  di  Londra  &ce  di' 
qui  partenza  unitamente  alla  fua  Oonfor* 
to  alla  volta  di  Torino  per  fate  ilgircy 
dell'  Italia  .  Quefto  feg^tto.li  è.  damo- 
ftratò  aflai  contento  dei  diftintì  cracu«2 
menti  ricevuti  da  Vsrj  Peribnàfgt*  # 
particdarmente  da  S,  E.  il  Duca  Cri* 
maldi  Ambafciatore  di  Spagna-  ptclEl 
la  Santa  Sede  • 

BoLOGKA  8.  Gingno. 
Nella  prollima  Domenica  fi  darl 
principio  alle  cacco  de*  Tori  fatte  all' 
ufo  Spagnuolor  ed  efegoate^da'  Caccia- 
tori» il  primo  de*  quali  è  di  quella  lfa<v 
zlone»uoaio  molto  efercitato  neiiapra» 
tica  di  ali  fpettacoli   per  averli  efe« 

Suiti  in   molte  delle  principali  Piazzo 
i  Spagna  .  I  Tori  fono  ftati  fcelti  d# 
eflb  nelle  pinete  di  Ravenna  >  e  ben- 

chi  non  fff^Ucaoo  indocili  1  e  fpirl-* 

.      .      tpfi 


tba  c|ttintò  qiiegU  4i  SaUmineé^'  é  i} 
Nai^arra  ,  '  iiiofttftho  yttò  ^tma  ferecìK 
poco  comtioe  ai  1*0»  d'Icalia. 

Qa)  «corre  votf  •  eh»  il  JVIagtftram 
à*  Aosbfta  abbia  utea  wm  Aifflica  al 
S.  PaAré,  tiShchè  permema  ^dk^ÀÌ  ptl> 
tol0  numerò  ^i  Et  Gefuiti  cbè  Ir  trova 


k:^  >«eHa  jfi^ef^terft  4i  Sflto:  at 
»>  fida  4*  Urbino  f  il^ioak  €oqaafi4Ìi«cboi 
W  fiat»  cTcì^aici  gli  ordini  fii  dati  ia 
«scotte  le  ina  parti,  pits  iì  mkVttkt^ 
mt  co  viana  «tneombcnaato  il  Sagradirica 
ifiàBH;i  S..Sada  par  ¥  adempitnanto .  ml 
Netta  Ibltta  Adonaaaa  temita  da«t 


la  quelli  Cicta,  pofla  aptira  uft  CoUe^   fH  Arcadi  il  4)  }&  CMigao«  ippvedi  pri* 

fluijd^  taefift  Itt  iKonoociaca  untela- 

franta  Frola  iaviata.  4a  Padova  dal  et» 
ebra  5ig.iAb«ta  Cefarotti  Pcdfeflbre  ia 
Quella  iTnurerfitài  U  Ocaeora  con  «na 
sajfi^iidia  pieaa  di  filofofta ,  a  A  iHioa 
gufto  »  pcafe  «-  iviUtppara  akone  iua* 
'»lee  ineeroa44  JLectecacuca,  Umpefi|iaQ'^ 
'do  in  vimci  i  ailraai  tratili  ili  a)  -mg^*' 
goofo  Tagtonanieimi  lafiima  »  :a  1'  aff<:t» 
to  dell' Aatora  vcf(o  la  Jlomaoa  Ac< 
^adta  f  coma  ariftoratrijBa  dalla  più  «fat** 
ta^ia  vara  maniera  di  panfara  neVr  Ar- 
te Poetica  .  X*  applaoao'dia  ^nfpofle  fa 
ftraotdrnario»  e  prqporaionato  a*  .talen- 
ti di  un  ibggerto  t  fbe  tanto  ft  x»nore| 
alle  Mula  Italiana  «  Ì>opo  ia  Pco£t  fi 
adirono  oraria  Poèfia  «n  4oda  -delle  Opc« 
redel  Oicicor'Va1orti(bf  ad  allufive  an« 
che  al  di  ini  Ritratto  Giocato  In  tal 
circoftanaa  nella  Sala  del  Serbatolo  fra 
la  altre  ImmagiDi  di  tanti  ìnfigni  Lett 
tarati  >  e  Poeti .  U  Acoademia  fa  tino- 
rata  dalla  prefenaa  di  S.  E«  Andrea 
JVfemo  Ambafciatota  di  Venezia*  dal- 
le dae  Dame  fue  Fidie ,  daQa  Signora 
Marcbefa  Girolama  campieri  Lapri-»  m 
da  «na  ibelca  nomarofii  ndranaa  oQ»cor« 
ik  ad  ammirare  una  f  loduuoae  di  s) 
rinomato  Autore. 

Napoi.1  «.Giugno. 
Nel  noftro  Arfenale  A  flaono  ati 
t4ialaientè  Abbricaodo  altre  due  Gale-» 
atta  f  oltre  la  eraova  dragata  di  ^^a,  caiH 
noni  f  e  fi  conrirotta  pare  a  CafMUma^' 
ré  la  còllrutioiìe  del  movo  Vafcello 
di  74-  capnoni  • 

Venerdì  Icorlb  tornarono  ia  Porto 
dae  de*  Reali  Saiàbaaelù  dopo  il  loro 
oorib  t  e  ieri  4i  reftitoirono  parimente 

(li  altri  due  dopo  aver  condotto  nelle 
;alabrie  H  Generale  PrgnatteUi  Vicario 
delle  medeSme  • 


gio  par  r  irruzione  della  ;giovanfà  • 
FiaaNzK  III  Giugno. 

Giovedì  mattina  fu  «fatta  fecondo  il* 
iblitola  folenne  Proce filone  del  Corfur 
l)am///i .' *Moafig»  Arciv^fcovo  portò  T 
Àuguilifliikio  SactmmeotOt  e  S,  .A.  R« 
V*  incarvenne  con  xorcetto*accefo^  pre- 
aedH6o..da  tntce  le/Gancfae.  di.Cùtte^. 
Ciai^berlani  t  Npbilcà'*  Uav.  in  nnllbr- 
Aie  i  e  fegoitau)  dal  Senato  «  Coaaunità 
^i  Firenze ,  Guardie  et. 

LivoaHo  9-  Giogo^^ 

Nella  mattina  del  <U  f .  fi  ancora 
à  foefta  fpiaggia  proeedente  de  Gibil- 
terra il  Cottar  da  guerra  Inglefe  il  Pe< 
Jtéftéri  JHeifUp  comandato  jdal  Sig.  Al- 
ta^ i.  armato  con  ;i.8.  cannoni  >  a  lap, 
perfone  d' equipaggio  t  ^quefto  ha  portati 
dei  Difpacat  ^r  il  «Conaandame  della 
Stoddralnglelai  che  tlul  «tuttora  fi  tro- 
va* a  che.  dicefi  fu  per  .partire  io  bce4 
Ve  alla  volta  di  NapoU  • 

Roma  s  Giugno, 
i      Dapa  V  eccannata  protbi^ooe  :del* 
In  Fjeva  di;  Sìnggaglia  «emanata  »  ceeae 
fi:diflà*.finQ^dal  iB,K.Adallo  feorfoma^ 
§é  di  maggio»  da  quei  Rapprefentanti 
ittlàftt  .<mk  «uppUca  :al  S.  I^dre»  in 
chi  C  domandava  la  permiffione  per  la- 
Fiera  Intefaa  dei  Mercanti  dello  Stato» 
aon  artmaectere  in«flà '^iielleiiiarcan*. 
aie  dei  teftimemi  provenienti  dal  Le» 
vaaae>9 ..a idal.  fonante  •  rcche  aveflero, 
fiata  V  intiera  Mntnmacia  nel  Latta*. 
aetto  a  Ancoìia  :  la  JS.  t  S«  rtmefè  ia 
Snppfica  alla  Congtegaabne  della  Sacra 
Coofqiltajcatv  tuata  k  facoltà  neaeflaritt 
ed  opportune  »  la  quale  .adnnatafi  jec 
mattina  .ièaondo  il  feiito  dopo  un  lun« 
Év'dftaitimento'tmanò  iliègiieoie  Re- 
fivitto  «  ,«  Lette  ad  iftansa  della  Cittìi 
<^  di  Sinìitiglta  aa.  »  fi  feriva  per  mea^ 


^ 


Il     ■     !■ 


uone  » 


£'ftacfr  puBblicato  in  Bircnié  il  Nutn.  Iti.  dei  Figurini  delle  Mode  per  la  .«orrcate  dUgu 
apera  che  femore  pt^\  ineontriv  >^  genio  del  bel  fedo»  e  -della  gala otc  Società  •. 

Vvomvì  DifTorcbt  di  Vinceàte  Felorm  é  Atte  puibblictta  un'SIegeme  Traduzione  delle  «,  Ddp 
1K  Oraxic  Flaaea  n  in  varj  Metfi^  I^  Autore  di  eflà -é  il  Sig.  Gialeppe  '  OttaTÌo  Mobili  Savel* 
di,  che  fi  diftingae  tra  tiittft''s1Ì  altri  Tradnttorì  di  quefto  .eccellente  Poeta  ver   la  fua  fnaraviglio* 
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Lisbona  4.   Magico. 

Ercoledt,  conforme  %  ^^^n* 
to  fi  accennò»  venne  efe- 
giiitk  -nella  ^al  VUla  di 
'Q]aehis1&  pro/a  del  hr  cac- 
cia de'  Tori  «  Qut  ft^  riu- 
tà  Ibrprendentc,  t  quattro  dei  me- 
defimi  rHn^ero  uccifi  fenza  effere  ac» 
cadato  verun  finiftro  accidente .  I  Torà* 
toti  Spagnuoli  dimoftraiono  molta  de^ 
ftretta  »  e  furono  applauditi  da  tutti  gjli 
(gettatoli .  Domani  fi  fari  una  feconda 
prova»  •  |ie(U.fttUTa -Settimana  detti 
Toratori  li  porteranno  al  Capo  per  dar» 
ri  un  fermale  fpectacolo  in  occ^untf 
della  gran  /eflfa»  che  vi  ft  celebra  nrl 
Santuario  della  B  Verfline»  a  cui  fi 
Ctoveranoo  prefenti  kXL*  MM.  »  e  tut- 
ta la  Famiglia  Reale. 

Negli  fcorfi  ^orni  fimelTe  alla  Te- 
la dà  uuefto  Porto  per  Londra,  il  Pac^^ 
^tto  Corriere  deMoAihato  VUafMden . 
Il  medefraio  reca  .4  Ixiido  dei  Dopacci 
della  noftra  Corte  per  S.  M.  Britanni- 
ta  »  quali  fi  dicono  deir.ultima  impor- 
tanta  »  e  .fi  j^eeie  iht  riguardino. le  cir- 
coftaoae  attuali  dell*  Europa  »  «on  tan- 
to intorno  alla  politica  «  <ht  al  com- 
inercto . 

Corre  voce  »  €tit  S.  M.  la  udflri 
Kegina  fi  fia  detetttinata  aodi*  effii.fi 
mandare  molti  legni  da  guerra  per  eflèro 
incorporaci  neir  Armamemo  Spagimo* 
lo  »  eoe  dì  .pronto  aCartigrna  per  lai- 
par  r  ancore,  affine .41  aiidarejabom- 
Mtdare  Algeti  . 

8     P     A     <S,    N     A 

Si  af&cura  dìp  taCActe  rltorner| 
in  Gtti  dopo  ìl/glotno  4i.9.  ftcovaoi 
Èli ,  e  che  inappifÌI^€rftraabo«fegttitél« 
Mmvuiace  lede  per  la  nafc)ta  degi' 


Infanti  Gemelli.  Anche  gli  ArtifttiJI 
quella  Dominante  Jianno  voluto  cohcoeip 
rete  alla  comune  letizia  io  tale  occalÌ9- 
iie»^d  hanno  chiefta»  ed  ottenuta  lo 
grazia  di  poter  fare  a  tutte  loro.fpcfc 
pna  genecale  tlloAmaKione  folla.  Bia9- 
^»  ed  uni  fitpetba  ,  è  ntomérofa  mailblie- 
rata  »  e  a  queftVeJlfefto la  loroComul^ 
tà  ha  impofta  una  ta&a  fopra  xiaicho- 
duno  di  elfi  per  raccogliere  le  iòmmo 
«ecefsarie  per  le  diveriè  funzioni.  £« 
ftftt  che  fnrono  fiitte  negli  fcorfi  gioff« 
ni  in  Valenza  fono  riufcite  molto  tn^^ 
che  »  poiché  in  .un  .certo  ponte  •  che  il 
popolo  doveva  pafsare  per  andate  a  .ve- 
dere i  'fuochi  ^i  artifizio;  vi -fi  ztbXlk 
tanta  gente,  che  vi  peritotto  ai.  perfa^ 
ne  fra  ucmini  »  e  donne  » .«  più  di  fo. 
^jfflafero  Aroppiati  • 

Xa  Corte  ha  ricévuta  la  difpiaee- 
vole  notizia  »  che  nella -feite  »  e  anticA 
Citti  d^i  Jl^ndan^rRegnd  di  Gttnaia» 
fia  precipitata  aotalmente.k  Piazza  prio^ 
Pipale  diefia  con.^tutté  il/Cfrcoiidari# 
de'  fqoi .caAmemi  t  ■<  ton  inortalitìitt 
circa  >  mila  abitanti.,  n  itnotiirò  di  il 
«funcflio  aecidente-fi  rìprtodalle .con^ 
Due,  ed  «Gce^ire  piogge  »  che  .haniie 
cagionata  tuttoin.un^iatto  una  grande 
fmotta  nella  Hupe ,  lolla  qu^e  è  pian»* 
tata  lametta  ^€fttà  ,  t^Mopik  ehm  da 
molti  anni  a  quaftt  pMe  iioii*li  eraM 
mai  xifatcite  le  fWbhticBe  di  quella 
:nazza^  che  gU  fliifiicdàVlMno'«qoalcho 
rovina..- 

V  gtutita^qul  da  Farlifl  la  Marclie- 
ia  della  -Giammaica  .-uaMmiciiiv  iUi 
^Princìpeira  di  Holhefg,  ■nibedoc  Sd^ 
relle  ^de^la  Conibcce  del  Cdnte  d*  A^ 
hirny  .  Net  giorni  e  di  S.  4PMlil)kndd<# 
la  prima  11  pptterà  4Ì  kHt^^t  p«r  ^ 
fegoirvi  :<a  /fermtlltà  #1  pendere  1 
bu«Mi«htkÌcdac^éf««d  te  SdiMtfa 

PtiiH 


Pciacipefla  d'  Afiurias  come  Grande  di 

^^•'"•f  r  a  n  c  I  a 

'  Parigi  i.  Giugno •  \ 
>.  Er*  già  jcòman^  l»,JojS'^feir*^ 
k  febbre  terttfta  avetle  '  cèflito  di  %ti^ 
comodare  S.  A.  R.  il  D^Kirio,  maeffa 
4i  è  fnanl(«ftàa  di  nachro  (  nod  oRaiice 
ooa  vi  è  da  cemecV  aletta  pericolo  ri|tttar* 
do  al  di  lai  ftacoy.Tolò  C  è  iatefo  da 
tatti  qoefti  abitanti  eoa  dif^tacere ,  che 
r  A.  S.  ebbe  nel  dì.  «9.  del.  correntt 
«ifi^ accdfTo «  xhe  dorò  8.  ore. 

.  Il  Re  di  Svezia  fi  afpetta  io  qae* 
fta  Capitale  nel  dV  7- dell*  ei\traate  me- 
fc .  V  Aecadeaia  delle  Scienze  ha  pro- 
trato ilno  al  dì  15.  il  recèvimento  del 
Mardicfe  di  Moatefqaieu^crenfac ,  af- 
'£ncbè  oael  Sovrano  poiTa  àffillere  ad 
lana  pubblica  feffipoe.   . 

nSig.  Blaachard  fi  inalzò  nel  di 
a 3.  fopra  il  fttO  navisUo  volante  con 
una  eftrema  rapidità  dalla  Torre  delle 
Ceferme.a  Rohaao.e  ad  ana  altezza 
pradigtofa  »  cioè  a  dire  intorno  a  aSoOt 
tefe.  iigU  fece  cinque  leghe»  quindi 
dìfcefe  fenza  .aver  fufierto  U  minialo 
incomodo»  faori  di  quello  di  ua&ed* 
do  ecceffivo .  Aqche  il  nuovo  Globo  t 
che  i!  Sig«  di  Montgolfier  ha  cofiruito 
per  il  Re  e  intieramente  finito  .  Il  me- 
jdefimo  è  di  un  diametro  più  grande  di 
tutti  quegli  ».  che  (bno  ftati  fiitti  fino 
%à  ora .  Per  .^flicttrarfi  di  un*  efico  fi^ 
lice ,  egli  ha  di  già  tentate  varie  eI)M- 
rienze»  e  jet  T altro  ne  fece* una •  in 
cui  tw  Dame,  ed  U  Si^  di  Malesher* 
kes  MiDÌftro  di  Suto  montarono  nella 
ftalleria  col  Sig.  Pilaftre  de^Rofier.  • 
fi  iealzaronoiino  a  aoo.  piedi  .Quella 
macchina  deve  fervire  per  V  elberien» 
se ,  di  cui  S.  M.  fi  propone  di  dare  lo 
fpettacolo  al  Re  di  Svezia .  .Anche  1' 
Aereofia^tò  dei  Fratelli  Robert  viene  ri« 
lervato  per  il  medefimo  oggetto .  e  nel* 
la  galleria  di  qiiefto  fi  dice ,  che  mon- 
terà S,  A.  R.  a  Duca  di  Chartrea. 

£'  arrivato  in  mefta  Capitale  oa 
vecchio  Miniftro  deUe  Finanze  del  Re 
Al  Pfxifia  »  qaale  gode  tutu  la  fiducia 
del  fuo  Sovrano .  Si  crede  generalmen^ 
tè,  che  il  medefimo  fia  incaricato  di 
gualche  importante  negoziazione* 

Due  Navi  mercantili  avendo  a  boi^* 
do  un  ric«o  calicò  fono  arrivate  nel 
Porto  d*  Ofience .  M  medefime  vengo- 

ào  da- Giocon  della  .Chia^  iC  non  hinn9 


impiegati»  che  1 3 .  mefi  nel  loco  tèa gttto. 
Si  affieura  »  che  il  Congrtfib;  v4> 
fendo  teftificàre  al  Re  la  foa  fidDaoi^ 
fcenza  jper  la  magnanimità  »  e  ^finte- 
t^St'^  con  cui  la  M.  S.  nóft^cefiadi 
pre^tèggere  gli  Stati  Vaiti >  abbi»  rifin 
lìito^  di  o^Piirle  in  doiio  quattro  y%* 
ftelH  di  linea',  che  il  detto  Congreflb 
Vuol  far  coftruire»  >  per  i  quali  «dòi^ 
manda  due  dei  notlri  pia  abtli  cafiiuC^ 
tori .  Il  primo  che  fi  ciiiamet^  il  C««^ 

Srefif^  farà  dt  loo.  cannoni  »  -e  g!t  giara 
t  74.  Una  lettera  di  Filadelfia  aii^ 
nunzia  parimente,  che  gli  Americani 
hanno  imjpoiìo  un  dazio  di  5.  per  cen- 
to fopra  tutte  le  mercanzie  »  che  fono 
colà  portate  fi  dalla  Gran'Bretta|na , 
che  da  tutti  gli  altri  Paefi  deir£ani« 
pa,  eccetcuat»  la  Francia  •  fT  Irlanda. 
GRAN  BRETTAGNA 
LoKoRA  27.  Maggio . 
Oltre  gli  undici  Articoli ,  che  con* 
tengono!  Preliminari  di  pace  ibttofcrit* 
ti  lo  fcorfo  fettembre  a  Parigi  fra  il  no^ 
ftro  Ambifciatóre  ,  e  i  Plenipotenziari 
delh  Repubblica  d*  Olanda»  ù  dice» 
che  nel  Trattato  definitivo  firmato  al* 
timamente  he  fiano  ftati  aggiunti  tre 
nuovi  »  uno  de'  quali'  è  la  Ipicgazionè 
del  quarto  Articolo  dei  Prelimioarf,  rela- 
tiva al  tempo ,  in  cui  verrà  propolto  une- 
quivalente  per  lareftituzione  della  Città 
di  Negapatnam  colle  fue  dipendenzcr 
ibpra  alla  Cofta  del  C9romandel  ;  il  fe- 
condo riguarda  i  regola  nienti  per  pre» 
venire  le  difputt  ftaf  la  Compagnia  Ia<« 

Slefe,  Africana  •  e  Olandefe  dell*  Inv 
ie  Occidentali  ;  e  V  ultimo  concerne 
un  general  fifiema  del  commercio,  per  cui 
dovrà  t^rfi  in  breve  un  folenne  Trattato. 
Si  parla  generalmente  d*  an  nuovo 
piano ,  che  farà  propofto  nel  Parlamen- 
to per  la  riforma  »  e  direzione  de^ 
affari  dèlia  CompajSnia  dell*  Indie  O* 
rientali.  L*  Ateo  che  farà  fermito  per 

S^oeft*  effetto,  comprènderà  la  fbftanza 
elle  idee  del  Sig.Titt  »  e  del  Sig  Dun- 
das»  i  quali  fi  otcupino  da.  lungo  tem« 
pp  fopra  un  tale  oggetto  per  fiuarld  Ib- 
pra principi 'di  equìà»  e  di  una  gene- 
ràle  utilitì  allo  Stato  »  ed  alla  Cam- 

Egnia.  Si  dice  donijae'che.vi'Tafàufia 
;piitaziooe*per  la  direzione  delle- ren* 
dite»  ededi  altr?  oggetti  civili  ,^j»  mi- 
fitart  *  e  che  li  Cpmpagnia  fitliftAterà 
pi  foli  oggefti  del  commercio  i^'tiinui^ 

Kitt'  ìxdSL  H*  velia  Ckiìla .  v  -  ^^ 

•      '  '*     Nel  • 


1  ÌM  4ì  t4.  il  Vicet^  d' hUùii  ap. 
pm^  4».  Dectcci  piibblktt  e  lìT.  ptr- 
ftoolarì  .  Era  i  primi  ^li  abicaoti  4i 
qoel  R«soo  fooo  rimafli  forprefi  «li  ri- 
Efoirar.qaeUo  die- ha  per  tkólo  4Ìi<pi' 


fifU^  t  e .  MnMi$fi .  &i  dkeva^»  ^cbe  «t 
Kéittèi'  filo  €oiài|1io  aveva  rigaccato 
•imto  Oecrecojl  per  prevenire  )e  con* 
ieguen^e  effe  ile  potrebbero  rtfuìeare  t 
flance  che-  il  popolo  fi  era  dichiarato 
•onero  il  medefimo  »  poiché  violava  t 
fiioi  jdiritci',,  e  Irbertè .  In  diverfi  loo^ 
gfai  rcgaa  cutcota  del.  mal*  umore  rr« 
guardo  al-  detto  Decrer*  ;  Cd  il  più 
infoiare  fi  è  «che  neir  ifteiTo  giorno» 
e  «ella  medefima!  Piacta  è  data  fUTata  U 
rivifta  delle  troppe  R«aH  della  guarni- 
gione t  e  qoella  dei  Corpi  delle  a(lb« 
ciazioni  armare. 

V  rS  V  E  Z  I  A 
,  Stokolm  2o.  Aprile  • 
fi*  gii  noto»  che  gli  Stati  del  Re- 
gno* fi- aJonarono  nel  1779.  in  queftà 
Capitale  <  ed  accordarono  un'  intiera  \i* 
•berti  di  eofctenaa;  fi  sa  altresì»  che 
i^  Re  dette  permiflione  ai  Cattolici  Ro- 
mani di  elercitare  liberamente  la  loro 
Religione  eflendone  ftati  privi  dopo  il 
Regno  di  Guftavo  Wafa  »  ciò  che  fa 
ttn%ipoca  di  on  lafib  di  tempo  dì  pia 
di  2^0.  anni ,  in  coi  non  ebbero eliio 
firorfe ,  che  quelle  »  che  venivano  loro 
oCtote  dalle  Capitile  particolart dei  Mi^ 
niilri  delle  Potente  Cattoliche .  Il  Papa 
PIO  VI.  informato  di'qtfeftafriice  ri* 
vohiai^  inviò  foi  il  Sig.  Patinale  O- 
Iter  DotiofO  di  Teolcìgia  della  Diocefi 


t  Mett  in  qualità  di  Vicario  Apoftì^ 
lieo.  Gionfe  egli  verfo  il  fine  del  me» 
leiK  làkitb  dell* anno-  feorlbr,  monito 
di  una  lettera ^el  SoUNttoPònteABeper 
a  Re,  la  qoàléNfb  prtfenrita ,  e  VeniA^ 
yo  quindi  fpedite  dèlie  lerrere  patemi 
j»er  meazo  delle  quali  la  M.  S.  gli  con- 
feriva la  general  direzione  incorno  agli 
affari  ^i  Cattolici  nel  Ivo  Regno.  Ne!  di 
è.  dello  fcorfo  febbraio  il  Sig.  Ofhrftcp 
tédnate  tottf  qhélié'di  tal  Rvhgioneqol 
ftabOttl -per  rendergli  ii>fèfi*>iella  Pie* 
fixptttenzo .  ricevuta  •dal  f «pa  '/■  e  delle 
Patenti  di  S»  M.  Una  t«le  Adnnanm 
eleflé  quattro  Soprintendenti  incaricati 
di  fedpndarlo»  e  di  preCedero  con  il 

medefimo  alta  toAnoif#4|»Mg  €hi^ 


•j 


1  >i 


ù  •  Intanto  fino  a  die  la  oiedeCffla  qom, 
fia  ridona,  al  fuo  termine  il.  R«  ha  vo- 
luto accordare  ai  Cattolici  r  ufo  di  .una 
gran  fala ,  fintata   fopra  la  Piazza  di 
Soder-Malm  •  Nel  giorno  di  Pafu^a  fc« 

Eoi  la  confacrazione  di  ««uefta  CappeU 
f  t  e  i'Sfag.  Odimi  n.  e  d*  Ibatr^rom 
Ecelefiallicr^  uno  della  Legazione  d^ 
Vienna»  l'altro  di  quelladi  Spagna , a 
due  foli.  Preci  Cacrolici  >  che  qui  fi  ti* 
Koea no  afliUeeona  al  Vicario  Apo^cli*^ 
co  in  quefta  funzione  •  e  vi  fu  per  laT 
prima  volta  celebrata  la  Mei&,  che 
fu  accompagnata  coli»  MuOca  del  Re  • 
Il  Duca  di  SudermanieL  JPratello  deli^ 
M,S.  fi  vtd|e  rirròvar  ptefente  uniti^ 
nìence  a  émIco. altre  petfoipto^  di  rango; 
il  pane  j  bcoedeem  poi  fii?  di(Vribu>C9 
dalla;  Coneefla  di  Wtede  Dama  d-  onoe 
re  della  Regina*  :   .     .     *    « 

GRAN^RUSSIA: 
Pimomsco  1 1.  MaHio  • 

li  viattiò  di  S.  M.  X  ImperajC^i; 
ee  nella  Crimea  non.  fi  ptpe  pm  in 
dubbio  ;  fi.  afllcura,rcbe  vengono  fiitiji 
i  più'  miTgnifici  preparativi  per.  la  dil^i 
Inco0onazk>fie*.a  Ketibn»  e  cne  pcen^ 
rà  il  titolo  d.  luìperatrice  d'  Oriènce^ 
dopo  una  tal  ceremonia»  che  fi  farà  coq 
il  più  brillanto  apparecchio  »  non  fii* 
lamente  per  ftr  rrìfpettare  ai  Tàrtari 
della  Crimea  la. Iqco  nuovo  Sovrana» 
quanto  ancòce^per^dar  loro  un*  idea  da 
quekluffi»»  al  quale  pAra»e  molto,  acp 
colhinitrrgla  per  poumttovere  iprogcelu 
del  coóanmrcio. 

GERMANIA 
ViaifMA  |.  Giugno.. 

Continuia  il  nuftro  Aaguflo  Sovra» 
no  a  godile  ••  ottimo  fiato  di  faluto 
con' gran  pianare  «r  e  oontento  di  quelU 
fuddiri .  Là  M.  S.  con  Supremo  Decreto 
lià'intimatn  ii  refpcCfivt  Dicafteiri  A14- 
lict^f  e  Ihegi  «  toeicf  pure  ai  Giudici  Pro* 
linciati-  nd  Regno  d*  Ungheria  V  che  pec 
il  di^t.vdel  proflipio  novembre  gli  «^ 
fiirt  che  6  fpedifiDono  nei  fiiUMetti  uffi/.J 
fi  devanò  tractaee  in  lingua  Tedelca  s 
quello  fi Aemnlfiita  jofto  in  praticz  no 
niino?&>9»id«9i|  ufi^i  Provinciali»  e 
deatro  ih  teruitno  ?di  ^n  elffo  annoda 
ttftti  1.  ZrtbiHiati .  OTSedi  Giudiziali . 
'  .vOoo« nitro 4}tXfeco:po(  (a  M.  S.  hit 
ftabilia%  fibe  qMlà  rioompenfa  di  tà. 
fiorini  ,'laE^quale»  èra  fili  Ita  darfidalfùo 
Regio>  Erario  a  *quei  fi>U  fudditi  Safib^ 

nM4  9  ?nAM^  ^  .€Ìie.>iefièro  ypottti  a 

»,«  1^    :*A      .*t.\  ..:   i  *..tf .     do* 
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aualufiqaév  b  1'  agticeltan  r  Se  poi' fi. 
nfreranno  nelle  ànt  nuove  Fpccetza  4^ 
Piers  >  4>  <li  Tereiia.^ttdt  gflàm^gàani:  ik 
maggMi  vaattfggi ... 

Cxittiigoiio  qui  fiiluIlifHi)bix>4een^ 
lUtadierttI  varieBafòheiarklie'di  Eni** 
grami.  Qoeftiifoiip  per.  la  più  dellf.  AL 
azia  »  Alla  Loreri»»>  delia.  Svi^vaa  »  4^ 
dei  Paefl  de)  Reno  r-  cke  «fetido.  iii»oi 
fbco  fofiertò  nelle  paflìice  {ooodetio-» 
Ai  »  fii  fono  pcepofti  di  ftalulisfi  nella 
Poilonic  Attftriaaa ,  e  aalU  Qu^o^'n^  ^ 
Vengono'  ibonnieiiftrate.  lorO'  daUiiQ)t« 
ft  le  fpefe  del  iEÌaggio»4e  ^Bandofirxan» 
no  fk*^  Iboghi  ^ftinid^ì  ihtàt6mk^tir 
làeitoranna  t^tto-  rocooitcnce'poa.  pfoir<* 
Inerii  di  ÌMJftiame,'e  di  attaexai  cuftìb- 
ca}i ,  9>n|e  ppre  j>er  coAratr£ delle  aUf 
ctfiioili  »  a  cOndìeioibe  pei^»  che  denta>- 
un  deeennio-  reftintifiMno-  «  race  V  int* 
Mrtantr  delie  fnddetie  ^cfe. 

Ail*'  effetto  «.  che  fiana  occupati  i 
àioUi'MdnalkHi  neAati  eia  vuota  ià 
éfxsi^  Capitate  »  fi  dice^cbe  S.  Al  ab- 
bia' rilblbcó  di- aetreibBeei)  numecodei 
ft)diti.«'cbe  A*  ora  In  àvdnrl  dovranno- 
fi)rh>ftre  la-  nofita  guarnigione .. 

^  1[1.  Miniftro  d*^  Olanda  ani  refideni» 
te  avena-  Ininnaienc  di  &r  .delle  rìmoe 
ftran^^ retaft^aMeAceilkB  domande fiam 
éà  tfueita  'ImfotMoQmm^éìim^àefmim 
teralth>4fe  MtMh  iw>l%oià  ^  che.&  14^ 
nra*henl^lai«i^  datf>#cedtré  pftilmtfiite 
contrO'  <||tell^^RepabbUcà«jn  cfae^hra» 
mavaAli  accoRiodarff  con  efla  amiche- 
volRK^nt^nellei  coHifiireif  in  aperte  a  Bru^ 
ffilles  >  bvé« enen  qut poceenno-  yli^Stati 
CténenkH  proporre  le  laa#  cagioni  •  Per 
«in  atto  péiràì  tna^niodeeaMotteha(«& 
>confeÉìt^  4I>  Monanca  ;.4fte  incenrenga 
an^ra:  alle  'taiA^O»'^  coiifbMian-  il  Mk' 
ytOttr  di  FèaflcTi ,  Peeattsdtio^lp.iai 
>i«[iatttMfi  e^>o(W  ida  "ÌL Jd  an^  <Seacì 
GanetaK  ^Olanda  v  entro  è  fermante 
in  x^ei  ¥e«4ri<  é  vi  fi'  opera  cmagraà 
iòHeeitiiàiAe  a  'fofre  in  'ftato  di  buone 
MìfHf  ie^Plaate  pi*  efpéfle.M  Brabai|M- 
"iev  «  0elW  ITtaridraj  Taih  «nmnonti, 
^cono  i  f^iiHì^  V  ièon  v«ig»ho  «Aeicabi 
che  dklia*9hiée^aa ,.  ì|^eèche  «gMla  Ae- 
ipubblicà  è*  ne^faiii^  dhe  toceo divari- 
ma  oere  a^fite^itoaaiichdaDlMiMai' 
A  fortni,  àè  idenne  lettele  vennce 
tatla  RnflU  fìalno  inforsMir ,  cfte  nn 
"^Efìprciro  PoffttÌcin^abfcia.ar(naa.  la  Be» 
rcM  CardiMlìsio  a  Monfig.  Arclù^aci 


già  Manlio  'deità  ^,*9fde jn  /MWm*. 

fFipo  4a  .q)iakb9  cenipa  fm>  ft|M| 
qnì  pubblicale  vaxie  no«e  aì9»V40(  ftU^ 
pp«>oUzÌQne  di  quefta  Q^^taie  •>  La  le*. 
guance  >.  ciifr  fi  pretende  pii  e£i|radeU* 
alice  4  cicavaca  4alla  nnoieraaipQa  Ataat 
fid  6m  dolio,  (corlb  febbcaìpt-  Comaaii- 
peiCM»»'  a5ytJ^  fi|M(aMi«  frft,  i^ynAK 
M 7SM  >EcdkMd9;ici ,  .1251^  «ùUnclf* 
noom^fe  leior»  gMtgli^,  9:to($o»  &(• 
reAi^ri  Greci»  non  Uniti  t»  ad^  l^rai^  > 
•  Le  notisi*»,  che  quigiqngpofNlaU^ 
Ukrania  fono  »  che  le  cmppe  Knfe  con- 
cioovano  a  rimanere  ftaztonate  fulU^ 
frontiere  della.  Toschia  »  e  ohe  caocn 
nella  Crimea»  come  ancora  qfeila  T|u« 
iSa  '  ginngpno  mdci  n^g»mmi  PoUafichi^ 
Oraci  »  ed  Armeni  pet  ^tfleodef  e  i^4oci| 
tsaffioodann  «ipoaHrallfodel  JMarNéco^ 

Pbrtaoo  le  ncitizie.di  Qq^p^'.^ì^^ 

^  S.  A.  R.  1*  Aocidoca  Maflinùliano  £letv 

tote  di  Colonia  ritornò  nel  dì  a^.  dello 

fcorfo  da  BtufelU)^  e  fi  reftitai  in  quella 

fua  Refidooaa  .    . 

ll'Sig.  l^nnann  Mact^macico  in- 
figne  nella  Citt^  4i  LaopoU  fa^  'mv^inn 
catQ  uno  (pe^chi^   H&prio.,  ^«ip^ce  di, 
cagioniite  un  .ir/oendio.a  4im>  le^hf  dì 
diftanaa^ 

Ecco  due  particolari  fenomeni  •  Nf  Ir 
le  vicinanze  di  Raab  neir  Ungherie. 
cadde  >nel  à\  H.<t  di  a^r^f  Jli|a.  ptpggia 
ém  ooncfitfit^  Àrea  so.f^^i^i^t^  /«Boadi; 
«uaia^nftvdite^^lWA'CDsi  c^ìA^p  cì|>m»t 
nailifiilft »  div  Dj^  ^i;amtO'ie  palli  4ei  te* 
atame»e|ie  6riar^aaira  feìyMri  al.pafcolp4fl 
quiAd  tem<^  nifi  vane  dalla  terra  ibi  ir^ 
pori,  che  fdrone  capaci  di  ftx  morire  nop 
pachi  dei  (bp^raddettì  animali  «*  Nel  C07 
micaeodiSarofser  verlb  ài  principio  dei 
«Hrfb 4i maggtp  vi  comparve  uaa.pr€|r 
dègi#&  qv^n^it^di  j^bodinir.'i.cuinon 

eài.è-efeQiiiinAfd^if^fiìffcbe^VM  <ì^^f 
fceiyttP»giil|feffnatVaiitfoo>:^.ò  jMÌil 
^ueiikapoU^preod^ao  ^pec  indiato  d; 
aijit.'ttlàei3Co£iracco4^  •     :.  .)  *  1    « 

SEa&iMo  «5.  i)Jaggì|9.. 
-^    Le.  fìjrifle  dei  Regg^nentl  da  nc^ 
acfii^nate  banii9  avola  Upù, bella  sp- 
?pa^eMia^  ^kw  hrillant^  <pptcacqlq  ,pcM- 
lOhè  A.  fonó^  travati  aU|^q^(^fin^e  mol- 
ti Soggetti  «ed' Vfiaiali  di  prim^r^g^» 
iilii  dit^B^  naaìoni>  partv^afgie%- 
«a^ao^fif  che^tmoaggitiofjo  annue- 
vi»lregio  alla  «aagnificenaa  della  fiata.- 
S.  .Mi  dopo  Avea  ^Oncinovata  la  rìvift^ 
-#to  <IWUWIWLA<I»W«  :«ei    contoiroi 
di  Temnelhoff^  la  termino  con  una  gè- 


f»«f>i,ì^  ftTM.  piacere  )^d  «ppiovaa^é/: 
•SJmÌiA  àago  dl.ciè  tr&ìtalt^jaJ^^Sft 

In  fcguiiadtUe  diffeiaase»  che  fu(r. 
fiàom»  &»  il  ooftrp*  Re  9.  r  IgA  Città  di 
Pioziett  ùmo^m^  te  ^^Si  «fateti  •  fi». 
09CC  Aw^vJki  iWili  .baaoo  c»rre-- 
Usime  «ik  |M^I0I9»'  tffurek*.  Oo^o  ib 
bioGCO  £iti^i|^ii|MUffe  dal  lU.  fcoUa. 
medaRziooe  dctU*  Jmimatricr dt  ttmelAi 
Rorsle»  iDepncati  deUafttddeua  Otti 
fi  pof  tarano:  a  Varfiim  per  dar  prìnci» 
fio  alle  Negpaia^ioni  pregettate  fra  il 
aoDro  Refidente Sie.fticbokti ci' Am- 
%«Ìciatoiir.  ài'  R«fìM  Conte  di  Stadbeh 
berg*  ^ud  à  ìnfìllico  fui  Progetto  .dif 
nc<yiiao4^9ei}(e^  propoid  dalU  .l3oflr«^ 
Corte .  In  fkgaìxo  (odo  fiate  £ute.  deU« 
gtediikasieAi  le- piìk^^  a^tcatei  ad  tu 
ficorar  per  ieaipre.  il  prQfpero  &atodel> 
la  Qtrè  di  Oaozica  »  ma  a  dìrpecto  di^ 
tutto  tìò  quelU  Citti^noa  fi.è.  voluta 
rifolvere  ad  accettarle»  e  il  Conte  di  Sta« 
chelbetg^refi»  il^  nartito  odi  mefe  dek 
lo  .iSeorèo  aprile  d:  iimaf ra*  Fietrebat •: 
go  pm9cxò»  che  iera*iftato«  difcsifso  iji 
tal:pfe0<^ite  per  metterla  fcKo  gli  oc» 
Uh».  41  S«  NL  VMiQpesatrice  »  iche  pri»T 
oiefie  di  ponderare  macnrameote  te  ra- 
gioni allegate  da  luia  parte»  e  dall'  ab 
Ua  per  conumioaroe  poi  i  Pfopci.  ùm» 
timfeot»  alle^  refpettiv^  patti.  Xaipre» 
Matai  SD«wa).iil> (àffMo^  fece  Xapert 
nella  manierar  la*  ^ii^*Ìbl|eBota^  «li  Mif 
giftrac»  della  fiidd^tta^CitdUiche  lardaf- 
Ut  pflflate\ltVvaf|ienee<». #.£ettkf%'^un! 
ofl!acDfe  «Anto  p^  acqo^»  cbe-tferiiefca 
tutti  i  bafiimeoti .  e  cartiaggi  di  ■iet'> 
«afizie  »  ed  effetti  ^pperceoenti  a  quelli 
luddtti  fino  air  intitaor  Sgwpim^nv» 
A^hi Meleooe  ooliteftationet»  liitteeiM 
ikat^.  i»  4||iì  itfrn^MàmeotejoiftriratQi 
^d  U  iCfilfiori  A  A  mdère*»  cberlàfliberià 
-ài  ma  tai  naiftggiettfHiiieflMB^»  la  qua? 
Jen^ieo  tpeàbeaatadallanìafléaCoffe  nón^ 
è  <0iUaipottafltei- «è*  dì  tosi  gran  pcc^ 
•Cittdttto>  aUa  Cittì*  di  Dànzita  ».  come 
viene  da^et^è  iaMsagjnaio*  Qj^efio  è  il' 
.vero»  é  pceeiibideeta^ki della fioMJwi- 
oa  ìm  iCttr  Attronr  iMi^ate-^fife»:ie-«MHii 
.oa«RCéd|tleiitett*'i»^coiaiAt   fi*eVafi^u 

ppoAo  «eMkafliiMef  ed^  akai  minti 
di  MBoia  Àmpoinm^.tnmètr  che  *«• 
capckoio  di  jierlMr  melo  infteoice  $  • 
pej[gio  inforoute.  .^ 


".a 


•  .  Jhir-aéeeni^ftoineAroaogasKpanieiée 
tonedgond  contineMfiKJfioeoii^MOittieìffi 
litaià  coft  oijttD  il'  jna«^|ior.  vqpoecL»  e4t 
attività  ».  e  S«.  A«  iSeceoifii;  Eietcerale  (V 
degna  moAraroe  una  partioolàGCiibidiNi 
sfiixione'..01tee  .molte  iperjbneEw-cbr  vV 
ooocoveao  &>tutte.lepaftÌLdÌAfni.oetoa- 
et  iti  quafifieàta^  Nobiia^ .  jéri  jvì  fi'  ìm 
carono  .la  Sereoiffinm  JEleCfriceVeiovaél 
M^  ^om  Sofia»  eia  Dà^hcffiu^èdova  deb 
Dttca.Qemebte».  le  qoàli  uaitamente  a^ 
Sovrano  pranaarooo  con.' gran*  corteggio 
pr^Ib  il  fnpremo  Geo.  Conte  di  Pa«7 
penhaim  ».il  quale  «ella*  fera:  dette  al-: 
cresi  gran' cenavo  frft»  ditbtUo'»  a  cui 
fi'.rìkroiròi  tutta»  la  Cotte  1.    - ^  f  '  > 

*$  U  Ib  C  U  I  A  ..^ 
GosTAtfCMonpu  .IO.  Maggio.-  < 
.  E5nbtD;ohétM^/i^dir.Jafdòvpià 
figlie.  Unaiodiaeflè«pertino0ìo  Belìba» 
w/M/ffituptomieflaìiii  £po&  al  Paicià 
d'  Abiffo^^àbifiiaJSàrBafcèÀ  i.  fertefi  le 
pi^  fetbn4io(e  dèfecAsioòs  i  nel  di"  é^ 
dfllai^fseaot  Ani  la  ibIciMio  'cercmi>ma 
Mb4«&lmWfÌBiiceaa^iÌe  nel/giae» 
no  ivdnciicDÌi.  graa^  jpompa.  fu*  itnààk 
c«m  i&l-^erragKd  eHa  Cafai  drU(»  ifiioii 
tatto  ro»ir»:e  riqcfaifiiinrf  fopfeltetnliH 
che  componevano 'la.  dote  della  Sottain 
Nella  maottaa  poi*  dello  ipofeltaio  la 
medefima  firrvitar  dai  tutte  le  cialche, 
e  priinarìe  pei^MO  della  Pòrti  II  vtdde- 
ufctrè  dal  SerragHoi^oiieiftiKva  £aifi$t^ 
larnafottai  racohùda  ^  ed  én^rmeziotad 
iiaTrenoifiirpccndenee»  e  momkvùtb^^ 
gifitè  I  fi-  f  dr|6a?oa(àSdcl]ó'  iftA  aécoiA» 
^«Iftoaca ^  aomaaiidalt  Cepiaaiiu  Pafcit ,' ^a 
dkb  ^an^  Vsfiì^»  ed  ivir  fiicdebrerooiì^lè 
floexe-.  IQel'*dÌ..7;  amebe,  i^firao'' Si» 
.gnof»»^ibeocKb  jlcoelbaeD  ,«andò  a  ili* 
creaina^  vifièata»nov'eiK£aeér'neira'''k^ 
jn^posfManil^fasteneu  fri  i^fiì  ii^ó 
-.;!.  SE(Iehd<»Lèehtutiiiiiiiea  itt  o»Ì»oe 

Jir  uiedo(MiiAi  fi;>pe0rà«  alla*-.iiicte:  ^liH9*tt 
IV^r  fiiMio»,  ietp»  Ieiiroie«dellft.4fM;iI 
pelago  »  dBftieata*  pee^  ora  a  Vrifcuoten: 
gli^  annuali  (Tetbutr  de!  tfoM  miei  pò- 
polrc  Nbn^fi  là  pferaiicJi^^fe  IFCSpitaa 
Pafcià  end9bfè.M  eomenéir  della  f|i«de> 
.imal  iBeoere  «l  «Gièan/lSignorte^  mtML 
eoeppò  nécefiUa-lerfi  ItfiipferHrta  istVtk 
Capitile .  «Cbpvcbe  fir^paècicv.ka  Jlloftfi 
tt  Sitlnnil  fi  poi[técànnel'dl  i;f..tf)a>ròS 
Ika  Vì\\eftfì9Xurà^iBtfcìTsfcìiV^Q^ 

i»ie.  per.  palfivy  i.  la>fiaM»^laoW 

I* 
tv-' 
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I  «jforixb»  ii«  flttl.ilàiHà  Doli* 

iiet  «F»  piii^i  in  i  (cfaM  di  JHm? 
liKcro  di  noa.ACOijtapam-  A8|i%iifi,d*r 
gU.£arefHfi»  v«r«^  die  .a|i|ioc0  appoco 
.vadano  duiv;ìiu;iido ,  Gii.U  difcipUnt 
«liiicazo  è  fdìé  g^n  lui>ga  vamca  * ,  e 
pAlfipipiiofll a  ipolcWicfii.  .oltrf  .le  aiti» 
««gche  la  ìcifnie  •  A  rat  «ffi^fò  fi.  è  di^ 
movo  permeiTa  la.^adpa.rDrcat.egià 
fi  è  oudb  mano  a  nprodartc  alla  iace 
Riverii  Dicìoaarj  e  altri  libri  di  ^u/a** 
gli  i\eOi ,  e  he  fi  ftamparoiio  Acca  MmeK 
9  AtMimud .  Refta  ora  a  veietC\  fé  fari 

Jirogreffi  qaefta  ottima  .proviridefiza  t  o 
e  il  popolo  troveri  qnalciie  preteflo  pec< 
fijno  fvanire  l'incraprcia. 

Ora  che  fembr3  efloce  fr»  i  Tmr^ 
chi  una  maggiore  dooniti.vglongooo 
in  qoefta  domiaaote jmir'fmiacntemen* 
ce  del  paflito  diver»  -  iUoftri  Soggetti» 
e.  ptrfbno  lotterate  »  dna  aoMnò  rifton- 
Crare  da  vicino  le  coftomaose*  olerai 
xitàt.e  pcodaaioni  di  qo^fto  vaAoJm* 
paro .  Fra  efi  fino  del  di  4.  ié-mt» 
canto  ha  fatto  nuà  rtaarno  pp  Ufiia^ 
ca  volta  il  Sig.  Ab.  Sififai  fMOllSM 
uso  dei  più  ecoeUasti^flenratofia  della 
entuta  »  per  cui  neon  ha  mai.  tranfato 
ài  fare  ^eit  brache  paricokfi  viaggi  f 
ohe  potevano  (brooiimftrare  abbondali- 
tt  pafeolo  alle  fiie  ftadiofe  ricerche. 

Tra  i  preiiofi  Regali  cheVImoo* 
ratctce  delle  Raffio  ha,i|al  fpediti  in  100 
nelaeoi  dtverftiMinì^ri»  che  ehbeto 
parco  oeir  «oltimo  accomodamento  tra 
qndla  Sovmna  »  •  la  Siibiio»  Porm^ 
il. pie  magoifio^  di  tntat'glé  fltrid'ftar 
to  certaìnenir^elb  ioviM»  all'rAm» 
haioìatore  Britannico.  CoaSfte  qtiefto 
io  una  faperba  tabacchiera  dT  oro  tem» 
pedata  di  brillanti  t  ibpra  ta  «qnaìe  t 
•  •diftin^ionn  deir  altre»  0  il  Ritratto 
della  ftefla  Imperatrice  dreoodacè  da 
la/groft  diamaotkcoadoeidtri  (dalle 
liarti  >  H-midifinmfii  ^ntpliclte  efficace^ 
incote  cooperò  col  naggmnimpegoo  per 
rjdtialaiionedeiTraaEtti  dipace.  * 
ITALIA 
Mfuiiio  9.  Ghigno .  >  . 
I  RR.  Affddncht  Governltorà  4i 
taittengooo  tortorara  Mantova,  iit.  otf 
tamihftato  di  faloce  »  'è  iteeome  Ja^R. 
dkrctducheiTa  va  a«anàaadoÌi  nella    foa 

£>ifManza  »  fono  flato  perciò  ordin^jre 
Ile  nqjpbliche  preci  pee  il  letico  par- 
li deUa  R.  A.  S. 

£*^U  piihUkiup«.  rffolvMflr 


th  ancke  drila  ^ftra  Lotnhttflt  Im' 
Normale  di  S.  M,  1*  Imperatore  »  che 
fifla  le  rade  da  doverfi  pagare  in  ^oi^ 
occorrenza  alle  Canceller  ie  BccMkfli^ 
che.  fuir  tfteflb  piede  che  verrà  eft^i* 
teneri  StatiijiLnftriaei  a  tenotedel  Rego* 
lain#nao^da.nòìf  riportaci^iài  Hx'^.^é^6é 

•<^e(hi  43over«e  te  rralhicn  eivr 
Cora  a  tutti  i  Luoghi  Ki  àMq.  .Statv 
una  Lettera  €ireèlanf  »  tèa  coi  a-  nor^ 
ma  delle  Iftao^ionl  già  emanate  per  II 
boon  legolameneo  di  nitte  le  Opere  Pi # 
in  generale»  e  per  la'compilationedcl 
bilancio  per  tolto  il  1793.,  fi  preven^ 
gono  »  cefpettivi  Capitoli»  Depotati»  ed 
Amminidràtori  delle  medefime  a  non 
più  dilGn-irlo  »  e  rimetterlo  nel  >pra& 
fimo  mefis  di  Ittgito  9  malora  aon  lo  a* 
velièro  fatto. 

Siccome  poi  in  conTegnenuL  dello 
Sovrane  detetmltiaxioni  dovranno  fta* 
bilifffi  alcuni  nnovi  Regolamedtt^per  il 
miglior  fiftema  delle  pie  iftitozioni  » 
così  fi  ordina  ai  Capitoli  »  De  potaci  t 
e  Amminiftracori  di  non  (are  per  oia 
alcuna  innovazione  tanto  nel  prowe« 
dere  impieghi  »  che  leflafiero  vacando 
qoanto  nel  fare  CotfCratti  diAtienazto* 
ni  »tranfiizìoni'ec.»  ma  di  riferire  V 
occorrente  al  Governo  «da  cui  verran* 
no  dichiarate  le  fopreme  intensioni. 
<|aalQnq«e  difpofizione  fiicta  in'  con* 
erario  iàra  confiderata  come  illegale»  # 
imlla  »  0  fi  procederà  contea  chi  avrà 
fftgoilo  dii^rTameote  • 

4  NamuI.  Giugno. 
'  Nello  4corro  '  martedì  giunle  da  Ro* 
ma  incfpettacamente  ilCav.  Azsara  Mi« 
nifiro  della  Corte  di  Spagna  prefìo  la 
S.  Sede  »  dìcendofi  »  per  dcnoe.  fègrete 
commifiioni  di  S.  M.  Catt.  da  corno- 
nicarfi  a  voce  al  Rea!  nolhm  Sciarono  9 
eiieldl^jpairtldirttMttodHa  foaveSdema 
dopoia  bxtf^  dimelrrqo)  fatta  dle»iorni« 

.  Il  Vicario  Generale  Don  vmnoa^ 
ico  Pignactelli  giùnto '  feliceonnm  eBd- 
la  Cilabria  Ulterhire,  ha  fatto  pubbli- 
care in'  Monle  Leone  Città  di  fui  di* 
mòra  »  il  Breve  Pontificio  iper.  la^  foco* 
larìazatiòne  di  rotti  i^Monad  dì  qoella 
*Frfvinefa  »  che  peCmn»  coftitolrfi  *  csii 
imrimol^iofiiciietegiàfi  ftnte»<clie  qnafi 
tutxi  T  ébbroodanet  eutentàeH  ijnple  Se- 
•irrana  deliberaziimo  •  Abbioom  altresì 
notislè  c|>  <|tidle  parti»  àtm%téno  in- 
tefi;  nuovamente  delie '.r€plic«if  fcofiw 
,di.«terteflMtit  * -^   o.  ..^ 

Ef- 


^     ifitSmJo  *  morrò  T  iitt^éC^ò  èj; 

Niizzarct  $  t"dilai  «Nipoti  aveirtno  fàkr 
n  4l.rtiza,  che  fi  cònipc^evaiitf  tfA  tffi 
k  fpMiiè  del  clefupcò  sìos  S;  M.  fex 
iltro  £i,  dccretaco  còiT'  fuo  Dirptccio-» 
che  gli  fpogli  dei  Velcovi  wiaiì  debbl^ 
ny^pparre^nere  arguii  eredi  |  ma  che  fené** 
pre  vtfdano  in  benefizio  àt\  Monte  Fra« 
mehtario  .     :  !    •  •• 

£*  (Vara  é^l  cucco  compita  in  qoe* 
Ila  R.  Fabbrica  delle  potcelUne  lafta^ 
fui  rippprefeQcante  il  aoftro  R.  Princi- 
pe Ereditario  nella  £o^  altezza ,  e  gia^ 
Ra  proporzione»  e  le  LL.  MM*  non 
meno  che*  il  pubblico  incendente  ne 
mono  retti. meritati  elogi  all' Artefi- 
ce» e  modellarore,  come  anche  al  Si«[. 
Cav.  Venuti  Direttore  della, Fabbrici 
iaddccta»  per  eflerfi  troiracal*  opera  e* 
ia reamente  tirata  a  fine  in  tutte  le 
tue  parti  • 

-j.  ,"  Sig.  Abate  Coras^za  gU  Ajo  de* 
Figli  del  Duca  di  Gravina  è  flato  di* 
chiaraco  Maeftro  di  Geografia,  e  di  Sto- 
ria della  Friocipefla  In&nta  Donna  Ma* 
ria  Luifa  »  e  credefi  che  pofla  eflerlo 
tnche  del  Principe  Ereditario . 
Malta  19.  Maggio. 
\     Avendo  voluto  quefla  Sacra  Reli- 

Stono  Gerofolimitana  aderire  alle  iftanze 
i  alcune  Corti  Italiane  per  la  lèparazio- 
ne  dei  Priorati ,  e  Commende  elìdenti 
n^i  diverfi  Stati ,  e  appartenenti  alla 
a«ingtta  d*  Italia  »  che  fino  ad  ora  erano 
riguardati  come  uniti  »  e  promiicuamen* 
te^  conrerij>iU  a^tti  i  Cavalieri  di  detta 
l^tngua  »  in  qualunque  Prioraro  foiTero 
ricevuti  ;  e  non  potendo  ciò  efe^nirfi  fen- 
f«^  Pr^Siudizio  di  alcuni  Priorati  >  e  ienza 
I  unanime  concordato  dei  Sovrani  med.$ 
perciò  r  £m.  Gran  Maeflro ,  e  fuo  Sacro 
•&>nfiglio  propofe  jia  Piane  Conciiìatho , 
che  approvato  da  tutte  le  Corti  interefla- , 
^»  alle  quali  fu  Tpcdito  a  tal  fine  il 
Bai)  de  Loras  »  falva  nel  tempo  ftefib  V 
ifttereflè  del  Sacro  9^dine,  e  quello  di 
ctafcun  Priorato  con  piena  foddisfaziooo. 
dei  predetti  Sovrani  •  Noi  qui  ne  daremo 
un  riftretto  dettagliò  »  a  pubblica  notizia 
di  un  fiftema ,  che  munito  delle  opportu- 
ne  approvazioni  dee  fiMmure  in  a  vviBOire 
una  parte  della  Legislazione  del  Sacro 
Ordirfe  de*  Cavalieri  di  Malu  per  la  Lin* 
gua  d^Ipalia'. 

'Ih  t€tté  Priorati  era  divtEà  la  dert^ 
X'ingua^riViDi  Roma ,»  di  Lombardia  ,.  di 
Vcncaia^di  rila„di  M«i&iia,^^i  £ar« 


iHht,.  rdlCa^  ,/cfd  óg^  Frio^ato  ava»« 
ra  te  fuo  Dignità  «  e  Commende  dep«^ 
dehti  i  checoAicairano  il  fuo  circuito^ 
é  <tttafi  Teiiicocfé::  aia  fitta  hi  ùpaa^ 
;tÌMé  de'  PrioBati^  taluno  di«i&  pttdefSI 
qaalchteCbmaieiidafinut»iffe:  Scaco  aftiSb 
toi  e  taluno  reiava  con  poche  Cetemm». 
de  da  rimunerare  i  fiioi  Cavai  iert  i  tMÉf 
potendo  e^r  eOì  Più  faftennti  »  o  premia-' 
fida  ^laetle  def^i  dkri  Pf iotati .  A  ruttn 
ciò  doveta'^àyerfi  riguardotttd  Pitm  Cm» 
ciliatrv^t  non  meno  '  che  ai  Diritti  del 
Craji  Maeflro.per/le  Commeiìde^di  Gra^ 
aia  »  che  BgH  piaò  confirrire  non  etneo  • 
titolo  di  Camera  Magiftnle  »  che  per  V  e*» 
fercizto  del  fuo  Dritto  Qtiioqoennale  nei 
detti  7.  Priorati  d' Italia  :  e  a  toctoè  fla- 
to provveduto  con  vari  Articoli  coocor* 
dati.ingenataleooarilervare  in  parte  1* 
antica  unioòe  e  promifcuità»  e  in  parte 
adàttarfi  alla  richieda  feparazione»  e  eoa 
altri  Articoli  particolari  relativi  alle  cir- 
coftii^edi  a'kuni  Priorati  »  ridueendoli 
la  Àfialè  concludono  dopo  varj  efami  »  >. 
dlMft  timé'nl  i  a'  quanto  iegue . 
*  '^rt.').  Reflieranno  tndivift»  e  prO" 
mifcii^atutta'la  Lingua  d*  Italia  ttkte 
le  Dignità»  cioè  i  Gran  Priorati  e  Balia^ 
fff  »  eccettuato  però  it  Prioratoidt  Rc^i  » 
di  cui  il  &  Padre  ha  conferv>att  la  diQiófi« 
zioQe  peipetoa  »  in  vigore  idi  un  acòbrdo 
cónclufonel  i7f,^*  ftt  cui  il  Papi  corre- 
fpettivamente  t^imiuziò  per  A;^e  fuoi  fuc* 
ceflbrial  diritto i  che  godeva  di  nomina- 
re^ a  tutte  le  Dignità  >  e  Commende  dell* 
Ordine  vacanei  i»  Curia  • 

Art.  IL  Reneranno  parlmtoee  oro* 
mi(cue  le  Commende  di  Grazia  Magtitra- 
li  acpennate  di  fopra)  ma  non  già  lé.Coni^ 
stende  di  Grazia  PrioraU  :  dimodoché  a 
Sigg.  ^ran  Priori  non  potranno  in  avve« 
nirtf  conferire  fimili  Grazie  f  che  ai  Ca« 
vidieri  del  Wo  Priorato .  ^ 

Art.  HI.  Reftano  pure*  indivife'lo 
Pendoni  aflegnace  »  fecondo  le  forùie  ufi? 
tate ,  (opra  le  PoflèflMni  dell*  Ocdihe  nel- 
la Lipfia  d' Italia  ;  Qnefle  PeBfioni,.ben- 
chè  numerofp  •  fono^però  coli  piooole  ^^m 
luddìyife,  che-la  loro  pfomifcuità  non  è 
(lata  confidvrata .  pregiudiciale  inv,'conF 
fronto  del  vantaggio  »  die  arrecano  ad  in- 
coraggirot  e  aiutare  i  Cavalieri  di  torti  a 
Priorati^fino  al  con&guimeoto  dellaCom- 
mienda. 

Art.  IV.  Siccome  poi  nei  3.!Prioiatt 
di  Barletta ,  C^ua  >-  e  Meffina  vi  &no'  7. 

WmiilrjralMfti^diUéNiiiali  ^Gmo  molto 

più 


imtf»ifeidnev#*iitgU«teri:;«  ili  <)tf44iD 
cMMi^aiafr  ftatrfsti4;Rif«HM  ^itwri 

«RcbriiilmfciefD  nugpére  dì  qMlo  )iel 

4iilo  a^e-  (ME»*  OiSiutli  :ina  anelli  M0 
ébmnrfftnde  ^i;.'  Artoft ,  b>  Aid  ^Milioni'  | 

4Hàiò*SìMl^Sieilun||4ia  TMfiéitos  ^^ 
Otcoicon vencrra ,  ;cbe  d^e  DtàvML'  tllag^ 
-gìiÌK  (de'  fiuiiirScati'^li vfiieeflerc^  ttelinff 
#fneB»br«mcnn.>  ^ii*liqMi  fi  ftrtiàir^rd 
«ìti'éw  Coiii«im<^'atKÌa1ri  vsifttggiiai  M 
Tuoi  faddm ,  ia  gurf»  -tale  peri ,  che  le 
li^tgcitcàNipokcane  non  tetHlTorò  mf^ 
cieti  alle  Digolti  drgl retori  Stati ,  e  (oC- 
ikra  degno  di  ecntarrV  emoluì^iié  deglt 
t^nziamì  Cavalieri  Italfiani  per  Ibftegna 
della  3afe  delfci  loro  Itngaa . 

Art.  V.  Nel  Piano  di  diviflone  re« 
l^avaaflài  povero  il  Fvtoratò  di  Fifa ,  o^rd 
focile  »  e  (carfe  Gomoiende  «rimaneva^ 
per  i  funi  Cav.  »  il  numero  de'  qualinon 
««taa-proporzione s) Aiarfo .  L' Em. Gre n 
Mieftroconclcevaia  neci(Btl  di-  ripara* 
ire  a  tale  Concerto  a  eeriniói  di  Giuftizia» 
e  perciò  oonr  turco  il  calonr  ne  racceman« 
éòl*iàipéiMal  fao  Miiiifkò  in  tempo 
delie  aegozia^totti?  non  eCendovifi  me- 
•OD  impegnato  A  Realt  Sovrano  di  Torca* 
n»  con  la  foa  proteiioiie  vfkchè  con  ap- 
proraaione  della  R.  A.  S.  fu  ftabilim  » 
che  decto  Priorato ,  pei  lo  Icapitéclie  ri* 
fentiva  col  non  poter*  concotrere  alle 
Céotnende  feparafe^agli  altri  Prioipaci , 
fbflenei  modi  convenntiTtndenniwMto' 
con  un'inmia  ffctribatitfne  di.ia  milà^H- 
te  Ptemootefi  »  qoalibmoia  dovoflè  divi- 
derfi  in  to.  parti  eguali  \  e  con  $.  fi  effe 
dovefbro  frrmarfi  ^.  nuove  Commende  ; 
e  con  le  altre  5.  doveflfcro  acereicerli  f» 
Commende  mediocri  dello  (leflbJPrlpra* 
to  \  onde  così  aecrefclure  p^te^ro  palla- 
fé  per  Commende  di  migU<»raniento . 
^      Art.  VI .  Al  Priorato  di  L<Mftardl| 
•ppatfene? a  la  Commenda  di  Mkfcftf  a  ké 
fieiiia«i|aaìe«fièndov««famita  dal  Go- 
«wno  Napoletanoper  diritto  di  proprie* 
cà»  per  quietare  le  parti  fu  propofto  il 
€ompen(b  di'  renderla  promifijua  col  ce» 
derla  al  Gran  Maaftro  »  à  tkéUi  di  Com* 
flìenda  Magillrale  ;  ed  allegrare  al  Vrì&i 
éato  di'Lombtnlit  hk  CcMBmènda  delle 
«iètte  Fontane  Situata  AellMfdlA  41  Iké* 
^  jtogaa  ^qaalediiieiidew^a^lfrfakèliOfedi 
n^  ■  ■ 


nfi:Ilìteatafir^n4dcadi  'AyTcaA  fi  ^ 
d(i^n«M^éORdercenAe(<9  a  ta>  cénòhi  % 
^cfe  l^Vttnalé  f  endi^  iAce-Cèmmetif^ 

>petMtftbtt  Pfiera<*odf  PiA  »  con  I^Meà 
:4teidle(ft)^  la  Commènda  di  MaxarA 
dìvenuM  MTàgiftrAe .  li  che  ptrre  è  flato 
iMàtoMn  vammggio-del  detto  Triorato  » 
cenerigerfiunanttoeaCpmmerìda  a  fao 
ftf ore  di  'fciAtihtllelK jltefi  da  sbo^farfi 
annealm^iM  dal  TeToro ,  quando  vache; 
rè  la  Commenda'di  S.Leonardo  delle  Setf 
tèfoitocame  di  Sardegna»  con  dare  all4 
nuova  «1  tìtolo  dei  $S.  dietro,  e  Leopol- 
do per  riconoToenta  ddli*affiftenaa  e  prò* 
te7ione  predata  daH* Arciduca  Granduci 
di  tal  nome  all' aflTaeet fbabrofo  della  Di* 
viAone  de'^Prtoroti^ 

Art.  VIL  Prima  della  diviffone  de* 
Priorati»  non  vi  era  riguardo  fpeciale  al 
numero  de*  Malcefi  ricevuti  nel  grado  di 
Cappellani  Conventuali  »  e  Sttveoti  d^ 
Armi-i  ma  dopotal  di!rifi(*ne ,  lum  con  ve* 
neotio  »  cke  efli  abbiano  il'  vantaggio  d| 
concorrere  in  comune  alle  Cnmmende  lo- 
rd competenti  di  qualunque  Priorato  *  no 
che  i  già  ricevuci  »  dopo  il  fervizio  da  Lo*" 
ro  .predato»  fbflero  fpoglltti  dei  diritti 
gii  acqeiftati  nella  loro  eccezione  »  fa  de*^ 
terminato»  ehetn  ogai'Priorato  un.folo' 
in  avvenire  fia  Malteft  «dovendo  gli  al*' 
tri  Cappellani  e  Serventi  di  Arme  eflet! 
fodditi  di  quei  Sovrani  »  ai  quali  appar- 
tengono le  Commende  de*  Priorati  •  £  fic- 
come  il  numero  prerente  de*  Maltefi  9 
comprelb^tm  Servente d' Armi  Boemùri- 
cvvutonella  Lingua  d^ftatfa»  i  di  |f/ 
liercìòJbno fiati diftribulti  a  cinque  per' 
Plriorato  9  iperchè  godano' In  efib  con  gli 
altri  che  yi'hanno.il  diritto  dinatcìta  »  a 
propri  diritti  e  privilegf  di  an^ianicì^  a 
condicione  però»  che  ogni  nodo  di  elfi  va- 
cante debba  rimpiaatarfi  eia  unT'ertito- 
Tiale  dèlPriorato  »  fino  atP  accennata  ri- 
durfone  di  mi  Iblo  IHalcere  per  THorato  • 

'Coli  è  Itato  felicemente  te'rii&inato  » 
d(yn  (bddisfattonetini.verfale  »  un  affare» 
die  per  te  diverfe  'dificdlti  «ppofizioni  e 
:¥edutaiion  prefa^rfva  un  tlkó  cosi  felice  ; 
ctkét  -riprenderà  la  ILingoa  d*  Italia  il 
eorfe Unora  foifìelb  dajr. ordinarie  fue 
r'Furtzioni,  relativamente alle«Smutiuoni 
deUe.  Dignità  ««Coflfmtude già  vacanti  e 
dav^care»  nei  termini  del  nuovo  fuo 
PiannlQetferafe  ;  e  diqoellefpeciali  de» 
terminazioni  ft^bilitèjjfsatticoUtfa  par 
.ògnl^Vfiofato;      -  »  ^  .....^•.  t^ 
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PORTOGA[LLO 

Lisbona  18.  Maggio  • 

Rlcof  rendo  nel  d)  i  ^  del  pre^ 
.  foncé  mefe  il  felice  avve» 
nimetitotel  Trono  della  Re*, 
giae  nnftrt  Sovrane  »  e  U. 
niicita  àtk  R.  Infènce  Doat 
Giovanni  »  vi  -fa  gran  gala  a  Corte,  ove; 
6  porcardpo  i  MinìMt  efteri  qui  Refiv^ 
denti ,  e  cotta  la  primaria  Nobiltà  per' 
complimeacaxe  le  Uà  MM.»  e  Rea!  Fa« 
migìia .  *  '    .      1 

La  nifova  Accadeiaia  delle  Scienti 
«e  nella  fera  dett'  iSeflbigibTnatenM  «nut 
ptabWka  Adunanza»  edilPrefidemedcir 
le  medefima  >'nunifeftò  intiheloiluehcet 
dilèorfo  le  ragioni,  chr  avevano 4ntay| 
rotte  per  qoalche  tempo  le  feflibnirge»^ 
Iterali  di  eflà>  flante  che  i  fiioi  Mémbrit 
ft  erano  occupati  a  rivedere  >  zrìBk*' 
mare  4e  CoftKuxioni  per  meglio  adat'^ 
ta^t^aritciccollaoze.  Vtfrj  Aocademiof 
le(&i^ìn  fegillto  dteerfè  '  Mimoófr  in*' 
ftfuttitit»'^iot^allaiiti  ^    ^  1  'i>)# 

^     .NelIiJ'cdeTi  gjomi  dette   fbndA  101 
qùeftò  Port«iprc(aedeote  dal  Mediter»! 
nco  una  Nav«  dn  ^nerra  Olandefe  de«' 
tiominaca  V  AnfAiragiiù  Ruyfir.h^mt^ 
deftma  è  comandata  dal  Concrammira* 
^o  VéM  BréUfMmf  e  ù  iffooca  qnal  pofla 
eSere  il  foo  ^teaote  &(Uao .  :  ' 
SPAGNA 
^  MADRiaif^  Maggio. 

Si  è  avuto  ri&eaii^b  >  che  gli 
Sciabecchi  y  e  Pregate  che  andi^ono 
ad  incrociare  »•  coflae  i!  difièt  per  im» 
pedire  che  noa  entraflcro  ne  viveri,  né 
munitioni  di  fortcr  verooa  nel  Porto 
dF  Algeri ,  abhiaho  petdati  a.  gk'offi  ba^ 
(Vimenti  carichi  di  palle  ,  poWere ,  bonw 
he  ce  ,  che  erano  divetlipeff  quella 
Ptatfa,  facendo  Ichiavi  iwivna  to^ 
Turchi,  e  nei!'  altro  40.       in»*    nj«/ 

Domenica  fdarfn  aek  ^  twC^atm 


d*  Araifqaez  fu  tenuta  gala  eott  ba^ 
Clamano  in-  occafiooe  della  fella  di  S. 
Ferdinando,  dicui  portano  il  nome  il 
Re.  di  Napoli  >  e  il  R.  Infanta  Duca 
4i  Fatma  ._Ia  tal  congiuntura  nume-* 
rofo  fu  il  eoncorfo  dei  Grandi,  Depa* 
tati  de  Reghi,  Anìbafcìatori ,  Minjtlf^ 
efteri,  ed  altre  per fone  di  diftinaiono 
per  corteggiiare  il  Re,  il  Principe  d*^ 
Aihirias,  e  gli  altri  RR.  Infanti. 

La  Giunta  di  direzione  del  Banco 
Nasionale  di    S.  Carlo  h»  inviata  ai» 
Capitani  Generali  delle  Provincie,  ai 
Comandanti* Generali  ié  agli  Incenden- 
ti d*  EfercKO  una  lettera  Circolare ,  che 
]fnvv^è  nbovamente  a  riftringerev  per 
qibintd'ìè   pDffibile,  qtiei  privilegi  che 
gedMo-^t'dìpéndenri:,  e  Commiffionati 
ai  deirelStrci  ce  »  che  della  marina ,  con  ^ 
yqnali'non  di  rido  vengono  ad  oppri- 
raet#  i  popoli  ^eir  ufo  della  loro  pro« 
piieA  f  quindi  è  the  rifiectendo  ilGo- 
verntf?i|t]tfìlto  fia  giudo  >  e  necetTario  il 
Wfliitf  di'  inètzo   una  vefTaztone  cirfì 
fenif?btle,e  pregiudici^Iealk  foeietà  iif 
generale ,  fetta  ordinato  di  non  cotoce- 
dere  più  a  veruno  Com  mi  (lionato  >   A-" 
gente»  o  Dipendente  dal  Banco  akun 
iequeftro  di  carri,   di  cavalcature ,  dfr 
preferenza,  ò  altri  nrivilegj  di  tal  na' 
tura  ,  col  preteftó   di  fervizio-  Recale  y 
fenia  nn  ordine  efpreflb  della  Giunta 
di  direzione  del  Banco  tnedefimo^  edt 
anche  in  tal  calo  fi  procurerà  di  age.vo* 
lare  fecondo  le  circoftanze ,  €  ì-ifpar^ 

miire"  ai  popoU  qualunque  ^fpecie  d^ 
violenca . 

ClKTAGIKA   21.    Maggio. 

Giunfe  feri  in  quella  Rada  il  ee«. 
lebfe  Don  Anmnìo  Baicelo  Comandati* 
te  Generale  dell*  imminente  fpe<'.izio* 
m$*ofnMò  Algeri  » -avendo  condoftcf  le* 
co  dairifola  di  Majorca  tntti  i'iegnk 
di>g!iitta ,  tìie  tbff mano  il  fronde  ar« 

ma» 


niamenro.  Il  tragitto  è  dato  il  ptik 
felice  che  fi  potette  defiderare ,  avea- 
dolo  efegoito  in  9,  giorni  fenza  eflèrfi 
perduto»  né  fmarrito  alcun  baftimenco. 
Il  prélodato  Comandante  è  ftaco  rice^ 
vaco  fra  i  più  litci  evviva  da  tutti  que« 
fti  abiunti  »  e  particolarmente  dai  foU 
dati  »  e  dagli  Ufizialidel  rimanente  del- 
le forze  si  marittim?,  che  t^rretlri,  le 
qnali  da  qualche  tempo  fi  ritrovavano 
pronte  »  ed  afpettavano  con  impazien 
2a  di  poter  merrerfi  a  bordo . .  Dopo  la 
riunione  di  tutti  i  legni  C  è  rilevato, 
che  le  fi>le  Navi  Nazionali  armate 
per  tale  imprefa  afcendono  a  1 37.  tra 
grandi  »  e  piccole  .  Asgiungeadofi  • 
quelle  le  AafìUarie  di  Malta  »  e  di  Na* 
poli  »  la  Fiotta  farà  numerofiffima  »  e 
£)rmidabile  >  ed  al  preiènce  .altro  oott 
manca  per  fulpar  1*  ancore  »  che  il  ti* 
te  la  rivifta  generale  »  e  comunicare^i 
Capitaci  delle  N^vi  Sabalttrne  la  fpie- 
gacione  dei  Segnali ,  de*  quali  fi  in- 
timeranno gli  ordini  dal  Vafcello  del 
Comandante.  In  confeguoiza  fi  fpera 
che  fegoirà  la  partenza  avanti  il  Hoc 
del  corrente  mefe. 

FRANCIA 
Parigi  r. Giugno. 

E*  ftato  pubblicato  uu  Editto  del 
Re  »  con  cui  viene  ordinato  »,  Che  gli 
Efteri  »  i  quali  o  vanno  mendican- 
do per  la  loro  propria  fiiiEftenza  # 
o  fanno  delle  queftue  fotto  preteflo 
di  opere  pie»  eicano  dal  Regno  dea* 
tro  lo  fpazio  di  due  mefi  fotto  peni 
di  efière  inquifiti  ftraorditiaritmente 
come  vagabondi»  e  pertubatori  della  pub- 
Mica  quiete*  Da  quello  provvedimento 
non  vengono  eccettuati  fé  non  i  Religìofi 
mendicanti  efteri,  i  quali  rifedefleroia 
virtù  di  Ufi*  obbedienza  dei  lotoSupe* 
fiori  in  qualche  Convento  deir  Órdi- 
ne ftibttito  in  quefti  Stati»  fenza  che 
però  poflàno  fare  altte  queftue»  che  le 
lolite  per  il  mantenimento  del  Coovea- 
CD  t  in  cui  fi  trovano . 

Le  lettere  degli  Ufiztali  Francefi 
che  hanno  afiiftitp  agli  accampamenti 
4f\\e  truppe  Prul&ane  a  Potzdami  e  a 
Berlino,  fono  ripiene  d*  elegj  ,  per 
r  accoglienza  che  loro  è  ftata  fatta  da 
quel  Monarca  •  il  quale  ha  Ìpiej;atD  di 
nuovo  col  comandare  egli  fteflo  le  e- 
volozioni  le  pia  difiicili»  tutta  Tatti* 
virtt  0  vignare  che  lo  carateriziavaiio 
nem  fua  gioventù . 

,    nTmcito  d*AlIctaz«  cffM&fa» 


e  diienfiva  tra  la  noftrt  Corte ,  e  ifii 
Stati  Generali  d*  Olanda  verrà  £btt(rfcrì€« 
to  io  breve»  giacché  non  può  effer  più 
intima  la  buona  armonia  e  1*  anione 
che  regna  fra  le  due  Nazioni  t  ma  fic« 
come  vi  fono  ancora  da  pagarfi  dei 
debiti  della  padata  guerra  »  fi  conferma 
che  il  Duca  de  la  Vauguion  abbia  procu- 
rato con  eftrema  fiicilità  in  Olanda  un 
impreftito  di  te.  milioni  per  il  Re  »  ed 
ha  trovato  il  denaro  al  4.,  ed  alcuni 
vogliono  ancora  al  3.  per  centr»  fotto 
la  garanzia  (pecìale  delle  LL.  A  A.  PP. 
Tale  immenlafommafaràin  breve  tm- 
fportau  in  quefta  Capitale . 

Tutti  gii  avvifi  deir  Indie  Oricn* 
tali  recati  a  bordo  delle  Navi  ultima- 
niente  arrivate  ianncuo  dnibtl  quadro 
della  Cune  che  ha  devaftate  quelle  re« 
ftoni  ..Gli Europei  fi  ibno procurati  al- 
la meglio  delle  provvifioni*  ed  inque* 
ibi  maniera  hanno  fcaniate  le  malattie» 
ma  gli  abitanti  di  Pondichery  hanno 
foCerto  pia  degli  altri .  Gringlefi  pro- 
fittarono di  tali  ctrcoAanze  per  tirare 
^eflo  di  loro  un  piccolo  numero  di 
Ceffitoci  »  che  vi  era  rimafio .  Qiicfti  éi^ 
ffraziati  privi  dei  mezti  per  vivere  han- 
no feguitata  la  mano  che  ha  loto  afiicura- 
ra  la  fuffiftenza.  La  careOia  è  fiata 
prodotta  dagl*  incettatori ,  e  dalle  gran- 
di provvifioni  confumate  dagli  eierci- 
ti  delle  varie  Potenze  in  guerra  ••  e 
dalle  devafiazioni  dei  Marattt»  -e  di 
Ttbo«Saib .  Qjaeft*  ultimo,  da  che  la  no- 
ftra  armata  fi  feparò  dalla  fiia>  ha  con- 
tinuato a  ftate  in  campagna,  e. le  di- 
vtfiooi  degl'  Inglefi  fra  di  loro  gli  ban«. 
no  Alto  tatto  il  tempo  che.  g\t  abbi- 
fognava  per  diftmggere  i  fuoi  nemici . 
Egli  ha  bruciata ,  e  rovinata  la  Città  d* 
Areuta  •  come  anche  Pelicate  »  ed  ha 
avuto  inoltre  V  ardire  di  fcorrere  vici- 
no alle  Porte  di  Madras ,  non  avendo 
lafciata  pietra  fopra  pietra  ovunque  è 
pafiàto.  . 

G  R  A  N-B  RETTAGNA 
Londra  a8.  Maggio . 

Q0I  vi  iboo  dei  Politici,  i  quali* 
foftengonot  che  la  Fortezza  di  Gibil- 
terra è  un  aggravio  molto  onerofi)  alla 
Nazione,  la  quale  non  ne  ricava- al- 
cun ibliéo  vantaggio .  Quefti  Vifionarf 
perfiftono  neir  i<tea»  che  il  Governo  do- 
vrebbe cedere  quella  Piazza  alla  Spa« 
gna  per  meato  d*  un  convenevole  e- 
qoivaknle.  Varj  dei  nèftri  Parlamen- 
tai^ ftm.  iflch*  affi  dal  medcfimo  fen- 

cimento. 


nioiit  la  voce,  che  la  Corte  di. Madrid^ 
abbia  offerto  di  cedere  al.  noftro  Cover* 
no,  oltre  la  Florida  OrieneHle ,  e  Occt«^ 
dentale,  T  Ifola  di  Portò  Ricco  ,  e  di 
pagaco  3.  milioni  di  pezzi  duri  per  V 
^TTuivalcnte  della  refiicuzione  di  detta 
Piazza  di  Gibilterra . 

Jcri  i  Membri  delia  Camera  dei 
Comuni  approvarono  la  propofizioned* 
a.ccordare  un  fuflidio  al  Re.  Il  Sig.* 
Pire  pronunziò  un  Atto  per  continnare 
i  regolamenti  intorno  al  commercio 
con  gii  Americani  ;  quindi  i  fuddetti 
Membri  fi  portarono  al  Palazzto  di  S. 
Giacomo ,  e  prèlèntarono  una  Supplica 
alla  M.  S.  per  ringraziarlo  del  foo  gra« 
siofo  dlfcocfo  pronunziato  dal  Trono . 

Il  C&v*  Elia  Impey  Giudice  Su- 
eremo  di  Bengala  arrivò  jeri  in  quéfta 
Capitale .  Egli  ba  recati  dei  Diipacci» 
e  molti  fogli  contenenti  lo  ftato  attua-- 
le  degli  affari  in  quella  parte  di  Mon- 
do: dopo  il  fuo  'arrivo    6  è  fparfa  li 
voce, che  le  rruppe  vi  fono  così  -mal- 
contente a  motivo  di  non  eflfer  pagate, 
che  minacciano  di  foUevarfi ,  e  di  met^ 
cere  il  Pacie  a  contribuzione* 
PAESI-BASI 
Hata  4.  Giugno  • 

Jer  r  altro  il  Barone  di  Reifcbach 
Inviato  •  ftraordiaario  dell*  Imperatore 
ebbe  una  Iqnga  coo&renza  cil  Confi* 
gjiiere  Penfionario  della  Provincia  rela« 
tivam.  alle  negoziazioni  aperte  a  BrufeK 
learda  dove  il  noftro  Governo avea ri- 
cevuto un  Corriere  la  (era  del  di  30. 
dello  fcorib  •  Si  afltcura  che  in  tale  oc- 
cafione  la  Corte  di  Vienna  abbia  date  di 
nuovo  leafljcurazìoni  le  più  forti  della 
fiocerità  delle  foe  buone  intenzioni  ver- 
io  la  Repubblica;  Quindi  è,clieoantt*' 
so  fi  luuoga  che  le  difibrenze  inlorte 
rimarranno  terminate  nelle  amichevoli 
Conferenze, alle  quali  fi  prefume,cheil 
Pirincipe  di  Staheremberg  Antico  Mi- 
niftro  Plenipotenziario  di  Cefare  aBru- 
felles  »  che  ora  fi.  trova  a  Spi  »  potrà 
avervi  qualche  parte.  Frattanrogli  Sta* 
ti  Generali  prefero  nel  di  15.  del  pa(« 
fato  una  rifoluzione  contenente  in  fo- 
flbanza  i.  Che  i  loro  Miniftri  Plenipotetf 
2iari  alla  Corte  di  Brufellea  venivano 
^   incaricati ,  e  autorizzati  di  dichiarare 

S^wtfiooalmente . »  che.  Ir  LJt»  AA* 
•  non  potevano  oecoln^  la  loco  gin* 
Ibi  ibrprefa  riguardo  alle  demando,  e 

prctcìmoni  del  tutto  ccccffivo  coottm* 


J«7. 
te  netta  Memoria  che  ad  eflé  venne  ri- 
mefla  nel  d)  4.  del  fuddetto.  mefeper 
parte  del  Governo  dei  Paefi  Baffi  AiX« 
ttriaci  :  che  le  LL.  AA.  PP.  afpectanp« 
dofi  tutt*  altro  fuori  che  fimiii  preten« 
fioni  avranno  bifogno  d'  un  tempo  fuffi*  - 
ciente  per  metterà  in  ftato  di  efamina- 
re  i  fendamemi  fi^pra  i  quali  e(&s'ap«  « 
poggiano,  e  che  fi  fpera  di  poter  n*: 
fiutare  ,  e  togliere  almeno  in  gran  pai^ 
te  colla  foddisfazione  della  ftelsa  Corte 
di  Brufiflles,  come  anche  per  fermare  lo- 
ftato  delle  contro  precenfioni,clieficre« 
d^  poter  fare  con  giuftitia  per  parte* 
della  Repubblica  ;  che  frattanto  le  LL. 
AA.  PP.  non  hanno  voluto  mancare  di 
afiicurare   la  fuddetta  Corte  del  loro*  • 
defiderie  fincato  di  terminare  per  la  via  - 
di  convenevoli  re|oIimeoci  cotte  le  AH*  * 
ferenze ,  e  conte&  che  fono  infbrte ,  • 
che  effe  altro  non  bramano  che  di  der*  » 
ne  le  prove  le  più  indubitate  col  met- 
tere ogni  facilità  alle  negoziazioni  che 
adiranno  luogo  fu  queft*  oggetto ,  n4 
tempo  che  per   il  rimanente  effe  n(m 
.mancheranno  d'  ufare  per  quanto  ciò  fi  ' 
accorda  colla  natura  delle  cofét  e  celU> 
coftituziooe  della  Repubblica  tutta  U 
diligenza  pofsibile  per  fpiegarfi  al  6e« 
verno  de*  Paefi  Ba6i  con  un  dettaglio. 

Eiù  circofianziàto  fopra  il  contenute  del« 
ì  fuddetta  domande  «r* 

P    O    L    L    O    N    I    A 

Vaasavi A  tp.  Màggio. 
In  vigore  della  convenzione,  ftabi* 
lira  fra  la  Corte  di  Pietroburgo,  e. te 
Sublime  Porta, eliOfpodari  della. MoN  . 
devia  »  e  della  Vallacchia  goderanno  in 
avvenire  della  loro  dignirà  a  vita  »  fui 
fuppolio  »  che  le  eftorl^ni  di  elfi ,  e  i  la^» 
menti  ben  fendati  dei  refpettivi  ahi* 
tanti  non  obbligheranno  il  Sultano  a 
privar  quei  Principi  di  cali  dignità  per 
conferirle  ad  altri. 

A   forma  delle  ultime  lettere   di 
Mokilow  fappiamo  ,  che  il  ^Principe  di 
Pocenkin  vi  era  giunto  nel  d)  aa.  d*a« 
prile ,  e  che  dopo  un  breve  foggioroe 
aveva  continnare  il  fuo  viaggio  nella - 
Crimea  per  efeguirvi  molti  utili  progec«i 
ci,  e  principalmente  in  fiivor  del  com*. 
mer^io  •  .Queflo  Perfonaggto  ha  lafciata 
per  tutto  dei  contraflegni  di' fna  bene* r 
ficcoea*  Fra  i  molti  e&mpi  b) fiere  et*  è 
tare  al  f(%nente.  Giùnto  in  un  Vilhg«i 
gio«  che  poco  tempo  avanti*  per  un  inr« 
cendio  eri^^ftato  ridotto  in  cenere  »  o&» 

ft^rv^  qt)ci  difgrazigu  abitami  chei  fe«» 

Sevaco 


N 


de  vano  intorno  ai  pnipn&coIatI'&Vft«. 
iVtci  fin  grsa  |>arte  diUe  fiamnit .  Ftt' 
ttlmente  feiifibiie,  cheimiiad  ft  diftri«* 
bitzione  ai  medeflmi  di  3700.  Rubli»  ed* 
«degnò  altra  foRiina  per  la  riedificazione 
della.Cbie&<;reca  deU^ifteffo  Viliflggio  . 
Secondo  le  notizie  cae  fi  fono  ricevute 
dalla  Vificla  fappiamei»  ciie  il  Mare*' 
fcàallo  della  Corte  diCiulandia  Barone 
Klopman  noto  per  una'  medaglia  fatta 
incidere   fui   felice  ritornò  delle  LL.  ' 
AA.  IL  il  Granduca, «  la  Granduchelr 
fa  delle  Ruftie  ne  al^ia  fatta  efeguire 
uè*  etera  per  V  acquifto-  della  Crimeat 
e  del  CttlÀn .  Efla  è  Goll*  antico  p»l«* 
damento  •  Il   davanti  tapprefenta  alla 
maniera   aotica   S.  M.  V  Imperatrice 
ccl diadema,  con  T allora, e  con  PefNi^ 
etlifr  :  Catbtnrind  II.  folédtati  fétcnli . 
Nel  reverfcio  una  femmina  ^con  citoSiero, 
che  rapprefenta  la  Ruffia  »  e  che  ha  in 
«na  mano  ia  Cornucopia ,  e  che  con  T 
«kra  pm^e  dell*  olivo  a  due  perfone  ln«  ' 
coronate  proftefe  a'  fuoi  piedi ,  nelle 

2 «tali  viene  efprefla  la  Crimea  ,  ed  il 
àbaa:  allato  vi  è  uno  fcnèa  con  la 
cifia  coronata  di  S.  M.  I. ,  e  tUna  lan- 
eia  coli*  epigrafe-:  Vhtute  Pctemkim 
Cfime» ,  et  Kttèania  recepii s  •  Neil*  e* 
fergo  S.  lUùtman  MDCCLXXXIII. 
GERMANIA 

Vi£NKA  7.  Giugno  r 
VAerdl  proffilne  giorno  cortfcco* 
tlvo  alla.folennità  del  'tnefue  Domini 
&  Mrr  Angufto  noftro  Sovrano  (ì  por- . 
teei  al  Real  Camello   di  Luxemburgo 
per  inoominciarvi  la  fua  villeggiatura, 
e-nri  fabato  vi  fi  trasferirà  qnefta  Com* 
pagnia  dell'  Opera  BaiSi  a  fare  le  fne 
rapprefentanzc  per  tre  fere  conftcutive. 
E'  Aata  rinnova»  k  proihition'e  di 
tatti  i  giuochi  d*  azzardo .  Pareva  ne» 
ceffaria  una  imi  rinnovazione,  poiché 
dopo  qualche  tempo-  V  Ordine  del  di-  ' 
irfeto  andava  quafi  in  difuib ,  ed  in  di- 
mentioania .  Vengono  nominati  efbref- 
famente  i  giuochi  ptoibiti  ,  cioè  il  Fa* 
raone  t  h  Bafletta  ee. ,  e  ^alunne  al- 
tro giuoco  di  azzardo  ohe  potene  efle^ 
te  inventato,  con  pena  ai  giuecireri ,  e 
a  chi  vi  prederà  mano  dà  900.  zecchi* 
ni ,  di  applicarfi  alla  CaneeUeria^i  Sta» 
co  ,  ingiongeDdofi  inoliire  ^A  Fifeo  ii 
Ciré  ogni  preorara  per  lo  icnoprimentn  • 
éei  trafgreiffm  .•  Il  oenmfiiattte  rioete*  ' 
tà  100.  dncati  di  ricompejift  con  V  afi»>: 
turazione  di  tener  celato  il  ino  nome, 
m  vokìt  proflufla  detf  impaniti*  le  0 


cufo  (bflS^  comprefo  net  Mmern  deglt 
inquifitr. 

~  Si*  afferra ,  che  '  la  fabbrica  *  della- 
Ceihrea  Regia  Accademia  Terefiatw  non 
farà  applicata  al  fervizio  del  Diparti* 
mento  dell*  artiglieria ,  poiché  dovendo 
eflére  evacuato  lo  Spedale  df  S.  Marce, 
r  Orfanotrofio  dell*  Abate  Parhamer,  e 
lo  Spedale  degli  Efpofti  fi  crede ,  che 
in  quefte  fàbbriche  farà  collocata  1*  ar* 
tiglteria  ,  e  cariaggi  di  campagna ,  ed 
allora  gì*  Incurabili  di  S.  Marco  ver* 
ranno  deftinati  altrove ,  gli  Orfani  man- 
tenuti ftparatamente ,  e  le  Puerpere, 
e  gli  Efpofti  avranno  luogo  in  queiVo 
Spedale  di  Spagna ,  poco  diftante  dell* 
altro  Spedai  generale. 

Non  faranno  in  avvenire  date  fé- 
non  con  gran  «  difSeoltà  le  Bandiare 
Imperiali  a  quei  Capitani  di  baftimen* 
to ,  t  quali  non  (bno  nati  fndditi  di 
quefta  Monarchia,  e  che  vogliono  na- 
vigare nel  Mediterraneo .  Una  tal  di* 
fpefizione  ha  in  mira  di  togliere  ogni 
eccafione  di  difgufto  coi  Barbarefchi  .' 

S.  M   ha  dichiarato  Colonnello  in 

?iiefte  Armate  il  Regnante  Giovine  di 
afTonJa  Hildborgshaufen  nipote  del 
Cefar^  Regio  Marefeiallo  Principe  di 
tal  cognome  ito  Prò-zio ,  che  è  in  età 
ottuagenaria  • 

Sono  nuovamente  nu)  giunte  dello 
lettere  d^ìla  Sieda  Pruuiana ,  le  quali 
afiicdrano ,  che  dalla  Corte  di  Benino 
erano  ftate  prefe  rarie  difpofizioni,  nien* 
te  analogo  alla  confervazione  della  pa« 
ce  .  Una  porzione *di  truppe  ha  avaro 
ordine  di  (lar  pronta  per  rinforzare  le 
guarnigioni  delle  Fortezze ,  ed  altra  por* 

zione  a  marciare dove  ? 

Per  comando  Cefareo  e  ftata  tolta  1* 
indecenza4i  veder  comparire  nelle  Uni- 
vetfità  def^tutto  fealzi  i  Chierici  Clan- 
Arali ,  che  vi  frequentano  le  lezioni  Of 
nttimente  agli  'Studenti  Seminarifti  ;  e 
viene  ordinato  che  da  qui  avanti  por- 
tino affi  pure  le  calze  ,  e  le  fcarpe  ;  e 
che  fia  loro  permefib  dai  refpettivi  Su- 
^periori  di  veftire  un  Cappotto  con  pic- 
colo cappuccio  del  refpettivo  colore  dell* 
abito  della  Religione ,  che  profeflano  » 
folto  del  quale  avranno  li'  cocolla  a 
gttiià  di  Cappellani  di  armata . 

Il  oroprietario  della  nota  Barca  » 
det  naamgio  della  quale  preflb  Como- 
ra  in  Ungheria  fii  dato  ragguaglio  begli 
ftorfi  fbgli  ha.  ricevuto  uaglì  abitanti 
di^Jteja-  im-  tcteftaio  ^i  fomma  genero- 

fità. 


fica  •  I  medefimi  lo  haiifìo  jicmff nfa* 
eo  dei  danno  {ófFer^o ,  relativàinents^ 
alla  mercanzìa ,  ed  hanoo  prefiata  cgai 
opera  per  re&rcire  la  Barca»  la  quala 
aveva  non  poco  fofferto  in  cai  naufragio. 

Scrivono  da  Leopoli  •  che  la  k\>^ 
brica  per  le  perfbne  di  Cancelleria  di 
quella  Città  »,  la  qi^le  per  dìverfi  im-> 
pedimenti  non  era  (lata  fin  qui  ridocca 
al  ftto  termine  >  farà  in  vigore  di  una 
Goncefsione»  e  approvazione  del  piana 
in  cucco  efegoita.  Già  vengono  demo- 
lice  varie  cafe  »  e  G  crede  ,  che  1'  ope* 
ra  avrà  il  fuo  certaine  nel  corrence  anno. 

Nocizie  da  Infpruch  portano ,  che  it 
Conte  Vincenzio  de  Migazzi  Ciamberla- 
no  Generale  Feld  Mareiciallo ,.  Colonello^ 
proprietario  di  un  Reggimento  d*  In- 
fanteria «  e  Comandante  delle  •  truppe 
di  S.  M.  Imp.  nel  Tiralo  vi  paiTafTe  ali* 
altra  vita  nel  dì  a  a.  dello  fcorfo  per 
un  impprovvifo  getto  di  (angue  • 

BfiRLiKo  95.  Maggio.  r 

Il  Re  continovò  nel  d)  ai»  a  &re 
eféguire  l' evoluzioni  militari  dalletrup-, 
pe  nella  pianura  di  Tempelhof  »  e  nel 
giorno  appreflb  fu  fatto  neir  iftefTo 
luogo  un  generale  efercizio ,  in  cui  agi« 
cono  diftintsmente  tutti  i  Reggimenti 
d*  Infanteria ,  e  di  Cavalleria .  S.  M. 
dopo  aver  conteftata  ai  refpectivi  Capi 
la  fua  foddis&zione  fopra  il  precifo  mo- 
do con  cui  fu .  il  tutto  efeguito ,  e  fui 
hndoo  'fiate  deOe  truppe  medefime  »  fi 
teftitu)  a  Potzdam  >  ove  pure  fi  potca-^ 
tono  le  LL.  AA.  Serenifs«  il  Duca  Re- 
gnante di  Brunfwick  »  ed  il  Prìncipe  Re- 
.  snante  d*  AnbaltCothen.  I  Principi  di 
Lambefc  ,  e  di  Vaudemont  ,  alcuni 
Ufiziali  Francefi ,  molti  altri  Inglefi  » 
e  diverfi  Perfonaggi  di  qualità  fono  par- 
titi da  quefta  Capitale  per  Magdeburgo 
per  trovarfi  prefenti  alla  rivifta  delle 
/    truppe  f  che  il  Re  fi  è  propofta  di  £ire. 

Le  leuere  di  Brinna  ci  danno  rag- 

Suaglio  del   feguente  aneddoto  •   Una 
onna  »  la  quale  veniva  maltrattiita  ogni 
frra  dal  iuo  marito  alterato  dal  vino , 

2on  un  fol  colpo  pofe  il  termine  al  cru- 
ci oiedja  >  con  cui  reftava  officfa .  Nel 
di  14.  d^llo  fcorfo  accorgendofi  la  me- 
deiima  del  ritorno  del  conforto  fi  afco^ 
fé  nel  grana jo  per  fottrarfi  alle  fue  cai» 
rive  mante^  •  Ricercata  in  vano  da  que- 
llo uomo  ,  dopo  aver  giurato  di  radop- 
plare  nel  giorno  appreflb  la  dofè  delle 

E  rida  t  e  delle  bafkonate  ,  che  per  que}la 
ira  la  moglie  aveva  uqvato  il  fi^gtcto  di 

•>  Ir...... 
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evitare  «  finabneote  d  éiiormtnt^,.  1.% 
minaccia  fatta  di  romperle  le  braccia  ^ 
e  .le  gambe  accrebbeil  furore  diqueftA 
difgraziata  donna  t  la  dìcui  fantafia  fi  ti^ 
fcaldò  non  poco  nel  meditare  il  pro- 
getta di  fcaefar  le  percofie  per  l' avve- 
nire .  Si  armò  di  una  mazzuola  >  e  pe-^ 
netrata  arditamente  in  camera  trovò  il 
marito  che  dormiva  »  e  gli  applicò  un 
colpo  full  a  teda .  Siccome  peraltro  da'* 
va  qualche  fegoo  di  vita  icon  uà  col- 
tello gli  tagliò  la  gola  .  Fu  di  11  a  noa 
molto  arredata  »  e  procefTata  •  Il  Giu- 
dice domandandole  perchè .  dopo  avere 
sbalordito  quel  povero  uomo  con  un  col*- 

So  fui  capo  »  aveva,  avuta  ancora  la  cr-u-- 
eltàdi  tagliargli  la  gole  :  rìfyofef'que^ 
fio  difgraùòo  avrebbe  troppo  /omertà  t  tf. 
dò  mi  faceva  molta  pttta  vedendolo  fJ^\ 
rire  affoco  affoco .. 

TaiBSTB  )t.  Maggio.  s 

EfTendo   ceuati  quei   timori  che- 
fi    avevano   per    notizie   poco   favore*. 
vóli  della  Schiavoniar  il  oodro  com- 
mercio va  riprendendo  il    fuo  vigo«'. 
re   in  modo  >    che  nel  di   i).  delia, 
fcorfo  mefe  fu  diminuita  la  contuma- 
cia tmpofta,a  Semel  ino»  ove  fi  trovane, 
var]  negozianti  Turchi ,  e  ^ià  fono  di 
colà  pailati  diverfi  battimenti   carichi 
di  merci  Auftriache  per  Belgrado. 
TURCHIA 
CosTAVTiNoPou  IO..  Maggio . 
In   conferma  della   coltura»,  nella- 
quale  fi  avanza  quefto  noftra  Stato  »  t 
Figli  del  Sultano  vanno  mirabilmente- 
apprendendo,  i  principj  del-  leggere  »  e 
danqafpetanka  di  &re  Solleciti  pcogreiE. 
S.  A.  per  animarli  viepiù  air  amore 
dello  ftudia»  ha  deftinate  70.  mila  Bor- 
ts^iìoabè  farebbe  più  di  un  milione  di  li* 
rei  fbmma^poco credibile  )  per  quello  dei. 
due  Principi., 'che  più  fi  diftioguerà  nel 

Srofitto .  É'  da  faperfi  ».  che  qui  non  fi 
ndia  come  hi  Europa  ;  non  vi  è  che 
un  fel  giorno*  della  fettimana  a  ciò  de-t 
fUnato  >  e  nel  medefimo  non  ^  vengo- 
no occupati  gli  fludentt  più  di  mezz' 
ora  .  Ogni  tre  mefi  fono  efaminati  ,  e 
TAjo  è  getierofamente  rioompènfato  a 
mifura  dell*  avanzamento .. 

Il  cambio  della  ratifica  della  Coni* 
venzioiy»  Qoncbiufa  tra  la  Corte  di  Ruf* 
fia  >  e  la  rorta  li^uardo  alle  Provincie, 
Tartare  »  è  fiato  fatto  feosa  ceremonie 
in  una  Cafa  di  campagna  del  Gran  Si- 
gnore detta  Aintlikavat  :  la  med.  è  fi  tua- 

fa  il  Nord  di  queftp  Porco  »  e  vi  fi  foo9 

tenute    • 


j9© 
tenute  la  magg^oi;  pirte  delle  coaftrèfi*': 
te.  lafegoito  di  tal*  Atto  efeguìco  nelP 
AiTetnblea  compoft^  da  uiit  parte  del 
Capitan  Pafcìà  »  del  Reis  Effinidy ,  e  dell* 
Ordoa  Cadifsì  «  o  Giudice  d'  Armata» 
e  dair  altra  del  Sig.  di  Bulftikow»  fa 
inviato  io  nome  di  queft*  ultimo  il  fuo 
Segretario  preflb  i  Miniftrì  Turchi  eoa 
i  regali  che  erano  deftinati  per  efli ,  e 
che  Ibno  ftati  offerti  loro  non  per  patte 
dfir  Imperatrice ,  poiché  allora  non  a- 
vrebbero  potuto  accèccarli»  ma  in  no- 
mjt  di  detto  Miniftro .  I  medeCìmi  con- 
Meno  nei  fegaenti  pezzi .  Al  Gran  Vifir 
ont  fpera  contornata  di  èrillanti  %  oltre 
uni  pelliccia  della  piò  hella  martcnra  » 
^*  tkre  pelli  di  martora  »  e  una  pel- 
iKCia  di  volpe  nera  :  AVCtfita»  Pafcià 
Qn  pomo  guarnito  di  brillaftti  per  il 
Wftooe  di  comando  t  e  varie  pelliccie 
di  gran  prezzo:  A\V Ordèm-Cadì/sy \xom, 
tabacchiera  contornata  di  brillanti,  e 
40.  pelli  della  più  bella  martora:  Al 
Reis  Effindy  una  icatola  d*  oro  »  una  pel- 
liccia di  marcora>e40.  pelli  dell*  ifteflb 
animale:  Al  BrcÙtskì-I^ifidy  9  o  primo 
Commeflb  della  Cancelleria  Turca  una 
Ibatola  d*oro»  e  40.  peUi  di  martora  t 
Al  Dragomanno  della  Porta  una*  ricca 
tabacchiera  t  un  anello  del  valore  di 
dfoo.  piaftre,  40.  pelli  dt  martora  •  e 
duebellifsime  pelliccie.  Nel  giorno  do* 
DO  V  ifteflb  Dragomanno  avendo  recati 

'^n  contraccambio  i  regali  del  Gran  Vifir 
al  Miniftro  di  Rufsia  confidenti  per  la 
maggior  parte  in  ricche  ftoffe  dell*  Inr 
die  »  riceva  in  dono  dalle  mani  del  me- 
defimo  un  bellifaimo  orologio  con  fua 
catena  d*  oro. 

La  Porta  ha  (atto  pubblicare  o  Srnir* 
oe  il  Trattato  di  Commercio  che  hi  con- 
ehiuib  colla  Corte  di  Vienna^  in  virtù 
del  quale  i  fuddtti  Auftrìaci  $  e  Tofca- 

V  ni  godranno  dei  medefimi  diritti  »  e 
prerogative  di  quelli  di  Rafiia .  I  van- 
taggi che  quefte  due  Potenze  fi  fono 
procurati  apporteranno  un  gran  pregiu- 
diudizio  ai  Negozianti  Francefi  •  e  In- 
gleli»  ma  foprattotto  agliOlandefi  fta* 
Vilfti  in  quello  fcalo  •  Privi  delie  fran- 
chigie accordate  ai  fadditi  d*  ambedue- 
le  Corti  Imperiali»  avranno  unofcapl- 
to  fopra  diverfi  generi  del  a.  4.  6.  »  <f 
ibpra  altri  ancora  del  io.  per  cento.  £* 
da  fperarfi  per  altro  »  che  qaefte  tre 
Potenze  penieranno  a  rìflabiVir  Y  equi* 

librio  Tu  tal'  oggetto»  e  non  fof&iran» 
not  che  i  loro  Ibdditi  fieno  meno4ii^* 
vorìti  di  quegli  delle  altre  Nazioni  # 


n  DSiraao  ha  dato  ordine  che  ven- 
ga fpedico  colla  mafsima  celerità    un 
Kfso  Corpo  di  troppe  alle  frontiere  della 
fia.  dove  gli  affiti  diventano  molto  Ie- 
ri f  poiché  i  Perfiani  noftri  nemici  giurata 
fanno  delle  nuove  irruzioni ,  e  voglio- 
no ad  ogni  cotto  impadrenirC  di  Uar« 
fora*  Nel   dare   un  furiofo  aflalco  a* 
quella  Fortezza  ne  fono  ftati  refpinti 
con  gran  perdita ,  ma   fi  afsicura   cho 
nonoftance  la  loro  armata  deve   efièro 
in  breve  accrefciuta  con  un  rinforzo  di 
truppe  affai  namerofe»  che  il  Sofy  con- 
dutrè  in  perfona  nel  tempo  ftedòi  che 
i  diloi  Luogo  Tenenti  faranno  altrove 
delle  importanti  dìverfioni.  I  Perfiant 
fanno  la  guerra   coli' ultima  crudeltà  * 
efiendo  il  loro  Capo  avidiffifflodel  fan*- 
gue  umano  •  Per  ordine  di  quefto  Ctf« 
nihaie  tutto  viene  devaftato»  e  rtdotro* 
in  cenere  nelle  vicinanze  di  Bafibra  1  e 
di  Bagdad . 

ITALIA         , 
ToRiHo  IO.  Giugno.  ^ 

H  Re  noftro  Sovrano  ha  determi*- 
nato,  per  quinto  dicefi,  dopo  aver  tenu- 
to unConfiglio  niilitatbdi  fare  un  accam* 
pameoto  con  una  parte  delle  fue  truppe 
nel  futuro  mefe  di  agofto  •  Vien  foggtuu- 
to  che  il  progetto  del  nuovo  veftiario 
militare  non  avrà  pie  luogo»  e  continue* 
là  fui  piede  prefente  . 

Vekezia  I a. Giugno  • 
E*  ftata  fatta  la  rtvifta  generale  del- 
la ooftra  numerofa  Squadra  deftinata 
contro  i  Tunisini,  e  verlb  il  d)  15.0 
16.  del  corrente  fi  metterà^  alla  vela 
per  andare  in  corlb  contro  i  legni  di 
detta  Reggenza  •  Efiendofi  poi  rimeflb 
il  vento  6ivorevole  è  partita  di  qui  la  Na« 
ve  di  linea  di  fecondo  rango  la  C^n- 
corata ,  ed  a  bordo  della  medelTma  fi  è 
imbarcato  per  Corfù  S.  E.  March*  Anto* 
nio  Erizzd  Cav.  della  Stola  d*  Oro ,  ed  e- 
letto  Provtreditore  ftraordinario  in  Le* 
vante. 

Gbvova  II.  Giugno. 

Negli  fcorfi  giorni   ni  pubblicato 

un  Editto  9  col  quale  viene  impofto  un 

freno  ali*  abufo   introdouofi  in   qne* 

fta  Città»  e  Dominio  di  fpenderfi  le  mo«' 

nete  sì  d*  oro  »  che  d*  argento  non  con* 

tenute  belle  veglienti  Gride  in  detu* 

glie  •  fenza  efière  fiate   prima  laggia* 

te  »  ed  amorizzatane  V  eipenfione  con 

foprema  autorità  ;  quindi  è  che  per  il 

primo  del  próflSmo  melb  di  luglio  vien 

^prò»hito  il  *corfo  »  eo  efpeAfione  delle 

teguenti  monete  1  Ghiàcc  d*  Inghiltet* 
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rtf  Serrane,  td  Uoglieti di Gecioaiiia 
di  qualunque  conto»,  once  di  .Napoli  $ 
e  di  SictlpT,  Doppie  di  Roma  »  e  di 
Malta  9  e  Filippi  di  Milano  con  faoi 
fpezzati  »  ordinandoii  »  che  tanto  in 
qaefta  Città  »  quanto  in  tutto  lo  Stato- 
non  fieno  ricevute  in  pagamento  dalle 
pubbliche  Caffé  9  oè  fpefe,  ed  accettate 
m  qualità  di  moneta  dai  primi  fotto 
le  pene  ftefle  pecuniarie  fino  alle  lire 
d.  mila  per  la  prima  volta  »  di  4.  mi^ 
la  per  la  feconda,  ed  in  appreflo  fino 
in  S.mila  lire  per  ogni  contravvenzione» 
oltre  reftar  confifcate  le  monete  mede- 
fime .  Sarà  però  permefla  a  chiunque  la 
contrattazione  di  qualfivoglia  fpecie  di 
dette  monete  in  qualità  di  mercanzia ec. 

I  Dodici  Protettori  di  quefto  gran- 
de Spedale  di  Pammatone  tennero  nel 
d)  S.  lina  fefiione  >  e  deliberarono  che 
fpfle  dato  un  premio  di  io.  mila  lire 
al  Chirurgo  Sig.  Ginfe^pe  Cari  baldo  il 
tfiovine  in  remunerazione  dell'  utile 
Koperta  che  confitte  in  un  nuova  mHo* 
49  fer  fare  P  amputazione  di  qualche 
Jjdemifo ,  mi  quale  »  mediante  una  mac* 
cbina  inventata  dal  medefimo  »  viene  ad 
avitarfi  T  emorapa  fenza  che  fer  tal  ef^ 
f etto  fi  debbano  legare  le  arterie'^  0  far 
ufo  ael  f olito  tùrcnlarty  e  parimente  Jerf 
za  adoperare  veruna  forta  di  medicamene 
ti  fiittici  f  0  caujiici  9  f  fare  delle  Jlrette 
fa/ciatnre  •  Il  fudderto  premio .  potrà 
conleguirfi  dal  Chirorflo»  fubito  che  dall' 
ifteflb  verrà  efcguitafelicemente  la  pro- 
va del  nuovo  fio  metodo  (opra  due  uo« 
mini  9  e  quattro  ammali  • 

Nella  lata  del  dì  9-  fi  pelerò  nuo- 
vamente alla  vela. due  delle  noftre  Ga« 
lete  »  ed  un  Felugone»  ad  oggetto  di 
guardare  laCofta  dai  Corlari  Barba refchi. 

Ehdle  ultime  lettere  di  Tolone  fi 
rileva  »  che  fi  ftà  armando  in  quel  Por- 
to una  Squadra  di  Navi ,  e  Fregate  da 
guerra  coli*  imbarco  di  molte  truppe  » 
ignotandofi  peraltro  il  precifb  deftioo 
della  medefima. 

FimuAmA  14.  Giugno  • 

Tra  1  diverfi  Iftitoti  Religiofi  efi- 
ilenti  in  quefta  Città,  fi  trovano  i  PP. 
Romiti  Scalzi  ititi  òéilzfenitenza  che 
afsiftono  ai  moribondi  •  Coftoro  finora 
hanno  menato  un  rigore  ftraordinario 
dì  vita  camminando  a  piedi  nudi  $  cope^ 
ti  di  una  fola  vefte  di  panno»  fep^e 
r  iftefla  in  ogni  ftagione .  La  maniera 
del  Uro  vivete  effendo  ibta  per  altro 

ricoaofciota  trofM  a«tct»  io  q«fftt 


fecolo;  haQno  dovuto  per  erdine  di  S.  S, 
£ir  ufo  dei  Sandali  >  e  di  un  piccolo 
mantello  air  ufo  dei  Cappuccini  »■  ed 
in  fegttito  con  Breve  Pontificio  è  ftato 
approvato  il  loro  Iftituto  »  e  dichiarato 
Vera  Religione  con  voti  iblenoi,  efen« 
ti  dall'  ordinario  con  tutte  le  altre  e« 
feozioni  »  e  privilegi  comuni  all'  Ordino 
di  S.  Franeefco  y  quindi  è  che  i  me- 
defimi  ora  fi  preparano  a  &re  la  pub» 
Uica  Profef$ione. 

Bologna  19.  Giugno. 

La  gran  ^ctia  dei  Tori  tenutafii 
sella  (corÙL  Donwnica  ebbe  un  efito  po« 
co  ibddisfiicente  la  pubblica  efpetta ti va« 
Alla  villa  del  numerofo  concorfo»  fpe« 
cialmente  di  Nobiltà  fa  dato  principia 
alla  medefima .  Il  primo  e  fecondo  To« 
ro  non  fi  avveniarono  contro  il  Caccia* 
tore  che  una  o  due  volte»  efemprecon 
diffidenza  »  e  timore .  In  efle  peraltro 
.  dette  lo  Spagnuolo  non  poco  faggio  del- 
la faa  abilità ,  e  ne  rifcofle  applaufo  • 
Intimoritifi  viepiù  i  Tori  nel  feotiro 
le  punture  delle  piccole  lance  non  at« 
dirotto  più  di  venire  a  combattimento* 
Bifiignò  dunque  farli  ritirare  dall'  An« 
fiteatro  »  •  foftituire  1'  «no  dopo  1'  al- 
tro gli  ultimi  due .  Non  ci  fii  mezzo 
d'  impegnare  neppure  alcuno  di  eifi 
per.  far  fix>nte  almeno  tmafota  volta  al 
Cacciatore .  Si  annoiarono  pertanto  gU 
Spettatori  in  modo»  che  fé  nepa'itiro« 
00  aflai  difgoftati  di  aver  perfo  sì  ma^ 
le  il  tempo  »  ed  il  danaro  .  Quefiai 
puova  efperienza  dovrebbe  fexvire  adi« 
fiogannare  per  Tempre  ì  nòùxì  Italia* 
i|i  »  e  perfuaderli  non  potere  efler  que>^ 
fto  un  divertimento  piacevole  in  un  rae« 
ie»  dove  il.  clima  è  tanto  contrario  al« 
la  produzione  di  quei  Tori  feroci'  i  cho 
richiede  tale  fpettaoolo  afiinchi  rìefoa 
cosi  mirabile  »  e  piacevole  »  come  lo  è 
in  Portogallo  >  e  in  Spagna  « 

Nella  ftefia  Domenica  foccefle  qui 
un  fatto  non  meno  tragico»  che  fi>rpren« 
dente  •  Un  nativo  Imolefe  feparatofi  da 
molto  tempo  dalla  moglie  qui  dimorante» 
vedeva  di  mal*  occhio  »  che  quefta  fùBk 
ctattata  da  una  oerta  perlbna  di  mediocre 
condizione.Non  avendo  potuto  impedito 
tale  amicizia  per  altre  vie»prefe  la  barbala 
ra  riibluziooe  di  maffitcrare  il  fuo  ri  vaio 
fotto  i  propri  occhi  della  moglie  in  pub* 
Mica  ftradìa»  e  fare  lo  fteflo  fé  sii  ria* 
fciva  colla  medefima.  In  fatti  u  pof# 
in  agnato  poco  lontano  dal  luogo  di  do- 

Vf  iitdffa  ?i4ttiipaffimtccuiDp«2ua« 
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fi  !  la  Tpcran^d  ton  lo  òthaite ,  gitccM 
poco  dopo  vidde  ufctre  dalla  Chieft  del]» 
Trinità  U  moglie  coH*  amico  dt  lai 
odiato  •  Non^ftance  cbe  la  ftraSa  feiTtf 
ripiena  di  popolo  fi  avventò Jforìofo con* 
tro  di  efli  9  e  coft  hiid  fttlè  alla  rààntà 
forprefe  r  awerfarié,  rgUidettek'prH 
Èia  ferita  in  ffonve  per  la  quale  cad^ 
de  femimo.  ReplicA  altri  éblpi  in'Va«» 
sia  parti  f  ma  in  maniera  tale,  clie  fa« 
ceva  beo  cooofcere»  che  egli  cercava 
di  guftaré  una  barbara,  e  li^acale^ven- 
detta..  In  qucfto  frattempo  aoeoffia  dal- 
la vicina  Parta  tin  picchetto  di  Ibldati 
per  arreflarla  .  L*  alIlHtore  vedutigli  a v« 
vicinarfi  rifolvette  di  terminare  con  Ibi- 
fccicndine  V  orribile  difégno  »  e  nelP 
atto  in*^cttì  il  moribondo 'gli  dòman^ 
dàvr  pifetà  ,  gli  detta  taft  più  fari  a  V 
Ultimo  colpo  per  cut  mancò  di  aita. 
Fa  arredato  V  aggreflbre'fen2;|  oppofir 
tfone ,  a  contatto  .alle  carceri»  vantan* 
dofi-fempre  della  fua  foddisfazione  par 
avere  efe^ito  il  crudele  attebtato»  a 
dicendo  cne  non  temeva  la  prfgTonia , 
che  prefto  poteva  eludete  a  forza  di 
danaro  coma  avea  fatti}  altre  'VoUe . 
La  maglie  fcaasòil  med>motoipodafi* 
dofi  alta  fu^a»,  net  tempocbe  11  marito  era 
ifnmerfo  nel  faagne  del  di  lei  compagno. 
t^ftata  peraltro  a  rtchVfTa  polla  in  carcere. 
i  LUroi^i^  t6,  Gìagha . 

Verfo  la  fera  dello  fcorfo  fatato  fi 
pofe  olla  vela  la  nota  Squadra  Inglefe 
ibtto  gli  ordini  del  OivlLindray,  fkcend^ 
rotta  a  Levante  per  i>pf  carfi  a  tf  «pòli  •* 
Redo  qui  foltanta  il  Gofter  H  Pr/ia- 
f9rft  quale  Del  giorrto  dopo  andi^aifo 
parti  alla  volta  di  VillaYiranca  . 
Nak)Lt  9.  Giugno. 

Il  Re  cnntinuando  frequentemaf^ 
ia^  il  pafleggio  del  mare  fui  pt^ 
pria  Brigantino  andò  ffellofeorfe  (aba- 
co al  divertimearo  della  pefca  dei  ti>ii« 
Ili  •  e  vi  fi  trattenne  fino  a  lunedì  ;,  a- 
vendo  la  M.  S.  avuto  il  piAcare  di  preH* 
dera  in  quella  Tonnara  uno  Storione 
di  ^o.  rotolai  -lo  mkftdò  in  dona'aU^ 
Augulla  Confette».  .  >    .  -  '•  "^ 

Sapendo  la  R;  Infinita^  di  Parm^* 
quanto  fia  portato  per  la  caccia  il  Real 
noftro  Sovrano  gli  ha  mandati  in  re» 
gaio  44.  cani  dai  piò  belli  ,  e  %rav} 
che  pofsano  trovarfi  rpcciatmence-  delle 
razze  di  Spagna  • 


La  giornata  daAa-^ofllma  Dom«< 
nica  I}.  del  corrente'  fari  qui  rigaar* 
data  per  ordine  del  Re  come  una 
daUa  pid  folennl  tra  V  anno  :  tutte  la 
boctèglieltaranno  chiufe;  efivuolecha» 
Il  popolo  fàccia  pubbliche  orazioni  9  il 
tutto  in  onore  di  S.  Antonio  da  Pa« 
iova  »  il  quale  è  dato  eftratto  a  forte  per 
Protettore  della  Squadra  fpedita  contro 
Algeri  »  tancopiii  che  in  detto  giorno  il 
Teneate  Generale  D.Antonio  Bareelòdo^ 
Vfà  principiare  il  bombardamento  fbpra 
qudla  Piazza  .  Frattanto  con  lettere  di 
alcuni  de*  noftri  Schiavi  che  fi  trova*» 
no  in  Algeri  fapptamo ,  che  V  Impe- 
rator  di  Marocco  ha  già  data  una  bat-* 
taglia  alle  truppe  di  quel  Bey,  con  tnoU 
Ca  fttage  dalle  oiedenme. 

8.  M.  la  Regina  ha  ((abilito  di  re^ 
nare  udienza  pubblica  per  le  donne  jra 
Tolte  la  fetcimana ,  lo  che  ebbe  pnn* 
eipio  nello  fcorib  fabaro. 

'  Corre  voce  di  un  éangtameii* 
tó  tfl  quello  Mini  (laro  9  Io  che  perai* 
tro  merita  conferma.  Si  dite  dun^ur» 
fhe  il  Miniftro  D.Cà^rlode  Marco  farè^ 
giubbilato»  e  che  iti  foo  luogo  i^eb-' 
ri  deftìuata  -Segretario  di  Grazia,  e* 
Ginftizia  il  Duca  di  S.  Niccola:  cfie. 
il  Marchefb  ddla  Sambuca  avrà  il  ti*- 
polo  con  éflcr  nominato  Prefidente  del« 
la  Giunta  di  SfcHiav  e  cheper  Mini*- 
Uro  di  Stato  gli-  fuccederl  ti  Generale 
Afton,  col  rirenere  anche  1*  azienda  di 
marina;  che  il  Segretario  dì  guerra  fia 
jtt  efière  il  Generale  Dg^  Prancefco 
Pignattelli  :  ch^  il  Principe*  della  ScaW 
Maggiordomo  Maggiolte'  della  Regina 
filrà  giubbilato  »  ed  ili  fua  vece  p^fJ 
ftrà  il  March.  Giracciolo' Vice-Rè  di 
Sicilia ,  qual  pofto^  occuperà  il  Conte 
Michele  PignattelTi  ora  Ambafciatoro 
di  Francia  :  che  il  Laogo  Tenente  del« 
la  Camera  Reale  verrà  pure  giubbilato» 
e^  furrogato  il  Capo  Ruota  Sig.  Tar- 
gianni.  14'Coéifiglief  Simònetti  è  fiato 
fitto  Capo  Ruota  Soprannumprario  di 
detta  Real  Camera  •    '  '* 

in  fegu  ito  delle  fopprefltoni  dei  Con- 
venti e  Monafiei^i  di  Calabria  »-  fono  arri* 
vati  in'Salerno  due  bafiimenti.che  hanno 
r  bordo  porzione  dei  keUgiofi  di  quella 
Provincia  per  cATereh-epartiri  in  altri  Con* 
vénti  del  Regno  dal  loro  rcfpettiro  ifti- 
turo» 


wmim 
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'Ftnn\t,  Preflo  i  Diftribuuri  ai^i^fta  .G«xzaf|a  »  t  tre  Pa^,  ^aadi  »XKlieri,  e  Sereni  da  Ricci 
fi  tra  a  rendibile  il  primo  Temo  <UyU|ii|  Ck>er^ic»tùpia.t^,M  U  Ma^mpi^io  dedi  utkhi  Preti,  e  il 
Celibato  dei  «oderot  ,f  al  fr'eito  dfun  poi©  e  dleiiont  copia.  Quanto  ^iina  Taxi  pubblicato 
il  fecondo  •  e  terzo  Tomo  « 


SUPPLEMENTO  ALLA  GA ZZETTA-  IJI^IVERSALE  KUM.  4p' 

■ 

EfTendofi  parlato  ai  Nom.  37.  e  3S. dei  oodri  (bgU  dei  Decreti,  che  T  Aa« 
gufta  Sovrana  delle  RuiCe  ha  fatti  pubblicare  relativasoente  Ai  nuovi  Trai> 
tati  di  Commercio  colla  Porta  Otton^anna*  noa  manchiamo  a4eiÌBo  di  tipòr« 
tar«^  per.  intiero  quefti  Documenti  con>e  coik  troppo  io/QecdT^^tD  cotte  li 
Naiioni  applicate  alla  mercatura  marittima . 

PER    LA    GRAZIA    DI    DIO 

NOI    CATERINA    IL 

Imperatrice  ,  ed  autocratrice  di  tutte  le  Russie 

Di  Moscovia  ,  n  Kiovia  ,  x>i  Vladinur  ,  pi  N  OTtxsoROD  »  Gzarina  01 
Casan,  Czarjna  di  Astrachàn,  Czarina   di  Siberia,  Czarika  di 

Chersoneso  Taurica,  Signora  di  Plescovia,.  s  Gran  -  Duchessa  di 

> 

,    SMOLENsk  >  Duchessa  di  Estonia  ,  Livonia  ,  Carei.ia  »  Tvbria,  Jugo^ 

HA,  PeRMIA,  VlATkA»  BOLGARIA  EC,  SiGKORA,  S  GSAN-DuCHSSSA ^ 
NOVOGOROD  DELLA  TeRRA  INFERIORE ,  DI  CZERNIGOU ,  DI  ResAN,  Dt 
PoLOTsk  y  IH  ROSTOU ,  DI  JaROSLAU  ,  DI  BSLOOSERIA  »  DI  UdQRIA  ,  DI 
O^JiOBiVh  ,  CONDINU  ,  DI  VlTEPSk  ,  MSTISLAU ,  E  DoNUNATRlGE  DI  TUT- 
TA LA  PARTE  Settentrionale,  b  Signoba  di  Iveria,  dei  Czari  Dr 

ChARTALINIA  ,  E  DI  GEORGIA ,  E  DI  CaBARDINIA  ,  DEI  PrENCIPI  DI  Cz^R- 

CASSIA,  E  m  GoRskiA  E&^:SIG]^}oRA  Ereditaria  e  Dominatkxce* 


^^  A  eora  Noftrt  di  «(bndeto^  il 
*  A  commercio  dei  fìidditiNoÌlri,e 
JK^  delli  altri  popoli  con  i  medefi- 
mi,  per  i  Mari  Nero, e  Mediterraneo, 
c^be  i  defiderati  focceffi  ,'  quando* 
fer  meizo  del  Trattato  di  commercio 
coQchinfo  colla  '  Pòrta  Ottomanna  al 
di  10.  di  giugno  dell*  anno  1783.  fu- 
rono tolte  tutte  quelle  difficoltà  ed  o* 
Ihrooli ,  i  quali  per  la  fi>rma  del  Co- 

YecM  Torco  ^  iacoacraYuio  ad  ogni 


• 

mdlb  nel  commèrcio ,  clie  li  fokàoto  fi 
ftabilifce  e  fiorisce ,  ove  le  Legf  i  lo 
proleggono ,  ed  ove  una  perfetta  liber-* 
tà  regna  rifpecco  ad  eflb ,  in  qualun« 
que  modo  fi  con6deri ,  «  fi  faccia  il 
medefimo.  Noi  abbiamo  offervate  le 
maffime  di  cotale  iUiraieata  libertà  fia 
dalli  fteffi  primi  giorni  del  Regno  No- 
ftro,  come  mdti  Decreti,  e  Coftituzio- 
ni  dal  Soglio  Noftro  emanate  lo  di- 
meftraoo .  Oggi  tnticrimentse  appro- 
priamo 
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ftìzmo  td  eftendiamo   le  ftefle  regole 

lui  comoifrcio  del  Mar  Nero  .  La 
comodità  9  e  la  ficnrezza  di  tal  com- 
mereio  fi  è  viepiù  afFermata  ^er  .1* 
pcceffiooe  all'  Impero  Noftro  della  Pro- 
yiocia  Taurica  col  reftante  delle  Terre 
tiyparteQenti  alla  medefima»  ove  di- 
verfi  Porci  marìctinli  fl  vedono  aper- 
ti per  tutti  quei  »  che  bramano  prèn- 
der qualefae  co(a  per  ie  dal  Aiperfluo 
delk  Ru(Sa»je  con  fi^aiafievo^  futili- 
tà (bmminiftrare  ^ei  loro  prodotti ,  ov- 
vero manifattuFe  a  vantaggio  dei  No- 
firi  Sudditi .  i, 

/  n  Nèto  è  »  cbe^erminata0  con  una 
▼antaggiofa  e  glortofa    pace  V  ultima 
fucrea  colla  Porca  Otcomanoa  »  la  qua- 
le durando  fei    anni    fu  coronata  di 
molte  Viccorie   riportate    dalle    armi 
Koftre  »    poco  tempo  dopar  •)>biamtt 
Noi   nel    Governo  di  Catarìnostav  fui 
fiume  di  Boryfthene  non  loncaiio  daW 
la  Aia  imbpocatara  fiondata  la   Cicli 
di  Cherfon  »  trovandovi  la  doppia   co« 
Budirl  tf  pce  ^fOirvi  dafla^Roffia  L 
prod9tti ,  e  per   aVer    dai   Paefi  i^eri 
tutto  quello ,  che  a  Noi  puÀ  efl^t^  uti- 
le . , Oltre  V  aQìcuca&  poi   caie  ^om*- 
nercio  difendendolo  vigorosa  mente,  e 
prtftaAdogU  molti  a|uti  effaauìì,^gU  ab- 
biamo per  incoraggirlo  aoQordate  tutte 
le  ficilitif  le  quali  potefTero  cifergìi  atte» 
#  rifvrjrft  aUf  mafliin4   gane/ali    del 
commercio  •   Conflderando  la  comodi- 
tà di  quefta  Città  »  ed  aiicbé  delle  m^ 
rittime  CittA  Noftre  fitaa(;e  nella  Pr<y 
vincia   Tàurica  >  cioè  di    Sib'afhppti  , 
conofciuto    finora    fotto  il    nome   di 
^cbtiar  e  dotato  di  eccellente  Porto 
Marittimo;  e  di   Tb$odBfi9  attrimei»» 
ci   chiamata  Cafa.^  «rdioiamo    di  t^ 
prirle  tutte  per  ogni  wpolo».  tea  it-qnaW 
fuffifte  amicixia  ooir  Impero  Noftro  m 
favor  de)    comaieroio   uo  coi   Noftei 
Addici  feddi  .  in   confeguenatii.  «if . 
dian«e  quefto,  ibleAoemeoae  diobiariir» 
mo,  che  tutte  dece»  Nazioni   (bi.  pf* 
pri  loro  ,   ovvero    noUtfiici  \¥aifiQÌli  »« 
poflbno  fotto  le  Bvttdiere  lem.  Ubera- 
mente t  fltarattHMe  »  e^  ftnaa  oftacaioi 


giungere  io  tali  Città»  ovvero  venir 
per  terra  »  caricarvi  i  bafttmenti  loro» 
edindi  partire  ed  andar  fecondo  il  loro 
buon  piacere  »  comportando^  in  quel- 
lo »  che  doncerne  il  pagamento  del  di« 
ritto  -ppr  r  introdotte,  ed  eftratte  mer» 
ci  9  fecondo  le    Tariffe  e  Coftitueiont 
Doganali .  Cìafcun  di  qualunque  fofse 
popolo ,  in  quefle  Città ,  fìncbè  il    br- 
fogno   ed   il   proprio    fuo   deiìderio  lo 
chieda^,  remerà  tranqutUamense  e  fica* 
ramente  godendo    il    libero     efcrcizio 
della  fua  Religione,  e  del  Culto  Divino 
prefcritto  dalla  medefima  »  ferodo    la 
maf&ma  lodevole, 'che  dalli  anteoeflori 
Noftri    Sovrani  di  tutte  le  Ruflie    ab* 
.biamo  ereditata»  eftefa,  e  confermatat. 
acciò   tutti  i  popoli  efiftenti   in  Rufii% 
glorifichino  Dio  Onnipotente    fecondo 
la  legge  ed.  il  rito  dei    loro  antenati  ^ 
pregandolo  infieme  cnn  tfudditi  No(!ri~ 
di  aumentare  il  bffieilète^e  di  iogcan- 
dire  le  focze  .  del]*  Impero  Nollro  ^  A 
tutti  ed  a  ognuno  permettiamo  di  tac 
il  fua.traffifq' liberamente  in    Qom|ia« 
gnie,  o  feparatamente,eCo]r  Imperiale 
Noflrt  parole  promettiamo  dlO^  go« 
dece  a,  tutti  t  foreftieri  •  nelle  tre  men« 
zionate  Città  Nbftre»  te  ftcllb  imam- 
aieà  »  delW  quali  godòner  efTr  nella  l|e* 
fijenza  Nofltra  e   Città  Marittima,  di 
Pietroburgo ,  e  nella  Provinciale  •  Ma- 
rittimia  Citti  di   Arcangelo  •  In  .cafo 
poi  di  guerra  ciafcunofaràafficurató'in 
«rea ,  di  maffim^  del  ^uuVitdi .  ]Mf^u. 
tr^licà*  eretto  da  Nqj»   le  quali  dalla 

ErtoNeflra  farnino^etupre  ófewate 
utamente  ed  inviolabilmente.  », 
,t  Nel  refto»  fé  qualcuno  dei  fore« 
ftieri  ovffèr  ddUorio.  di  Oabilkft  nello 
iiidd«tte*,  QVHerq  altre  nodra  Città; 
•  (>uogbi  »  «^  di  diventar  fo^^ito  ]ft>- 
i)nè>  qil^paoafi£maim^t&  }o  accoglìa^- 
md  fotto  .r  fanpero  Koftto .  ybtócfr 
toMe  qlfee  U  Ùbero  eferciiio  «corno 
aotche  fi'  À  mentovato  di  fo^mi^  dolli; 
Roligipno ,  nella  qpale  i,  nato  »  di.  &r- 
glr  perfettaaionto  geideio  tutti  i  drixti 
o  ftcillcà  per  il  commercio  e  lo  noi* 
Hlgitiqi»  MGQri^4i  ^ìidditi  Npftri^ 

una 


una  tllimiraca  ìihttti  JUievifet  ft1Ai»«'i 
che,  oaaotfacciirc »  ed  alti»  per  fua  «. 
pubblica  ucilicà  peraaeflb  »  e  cucci  -gli 
aUri  vancagà  e  privilegi  »  i  quali  a^ 
gli  sieri  fsddiclT  Noftri  della  medefima^ 
condizione  fono  appraprtaai  »  pagando, 
folcaato  il  ntoco»  ^  iecaoMb  \%, 
condizione  fua  al  pari  rdet  ^ì  .liiddiv. 
ci  Noftci  gli  faiA.  M^ftQ.  .C^ana  poi. 
da  cali  etteri  %  cpaip0en4aadair|fJerQ. 
fteflt  ed  i  ^i&eodettri.  leto^  ftr^  life,, 
di   ceftar  Sutò  V  impeto  ;  NoOiv  tt 


ro 


Clichè  le  ccovì  eanvenieoia  ài  |Mpct<». 


Ì9S 
MMM^  fno  $  é  (è  àsùàtrwA  di  uicir^ 

ne  »  firà  feosa  oflaarfo  licenaiaco  d<v 

yo  aver  pagato  il^  Cribaeo  di  eie  anni» 

U  quale  gli  era  smpofto  •  I  particola^ 

si  vantas|i  oirtti   faranno  l^ificaci 

nelle  Cofticnaìoni  »a  nelle  Patenti  »  delt, 

la  .qnali  mnnirenio  la  Nofli»  Gittè  « 

a  «ne  iii  bciéiifl&ao  ]m»pQ  iàraono  pabi^ 

Uiaetv .  9».      I 

ZM»  m  Bittnin9g9  il  dk  aa.  di, 

BÈUw^P  ^nm^daàia  Nafivi$i  dr&^, 


l!  wisinnti^^  fiti4lcrit^M  i  ><^^       nwitm  SUm^mris   dd   itnaf   il 
proprie  tMf»f- di  S^  m^  ìm^    /L^S.»-  ^    ^-  éi  Utèh^fè:  dtH'  Am§ 


CATEAlfRI. 
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U.     I      F      F     A 


UA  MAESTÀ*  IMPERIALE,  vo- 
lendo  incoraggire  il  comoìercio  del 
Mar  Nero  »  e  promuovere  T  ucilicà 
ed  il  vaocaggio  dei  fooi  fudditi,  '|^n 
che  incontrerebbe  degli  nlterjori  mez- 
zi conducenti  a  cai  oggetto  fi  compia- 
cque ccceinfCmamence  di.  prelcrivere 
^ractanto  nel  fuo.  ordine  emanato' al  d) 
^.  di  Febbraio  .  Primo  y  Qtiiaiito  a  o* 
gni   vino  del  Mar  Bianco  »  di  Cipro  , 

adi  Grecia  crafporcaco  nei  EotfL  Bluffi 
ficoati  fui  Mar  Neroa  bordo  der  Viiftelli 
Rofli  o  Tocchi  ed  a  conto  dei  fuddici  Ruf 
fi,o  Turchi»  di  ragguagliare  ì  dritti , 
i  .quali  fi  prendono  dal  medefimo  vi- 
no 9  con  que*  dricci  che  fi  efìgono  per 
i  vini  'della  Spagna  »  e  del  PorCogallo» 
tralporcact  a  dtrictura  di  Spagna»  e  Por 
toga  Ilo»  cioè  »  di  {^rendere  per  un  oxb§ùff 
da  fummencovaci  vini  qaatcro  Rubli  » 
cinquanta  capecchi  in  monaca  Ruffa,  of- 
fervandofi»  che  quei  vini  fia no  accora* 
pagnaci  dei  cercificati  preferirci  nelle 
Tariffe»  e  dati  dai  Confoli  Ruffi  e  do» 
re  quei  non  fi  trovino  ,  dal  Magiftra* 
canditila  Cicci»  o  1o<hì;o,  onde  taìt  vi- 


ni  fi  fpediftono^  in  Ruflìa  •  SecoffJp* 
Rifpecco  a  cucci  i  vini  di  Firenze»  ed* 
Icalia  »  i  quali  dair  Italia  a  diciccura 
fono  crafporcati  n'ei  Porci  Raffi  »  efiften- 
ti  fui  Mar  Nero  »  a  bordo  dei  Vafcelli 
propri  dei  Rufli»  o  Italiani  »  ed  a  conto  di 
quefti  o  di  quelli  »  di  raggualiar  i  dritti» 
che  fi  devono  prendere  per  tali  vini  coi 
dritti  dei  fuddetti  vini  di  Grecia.  T^^rs^. 
Se  poi  i  primi  ovverei  fecondi  fra'  furri- 
&tici  vini  iàraonoccaiporraci  fui  VafceU 
K  dSltfe  Nhiatoni,  dt  efigere  allora  per 
loro  il  dritco  cofticoco  nella  Tariffa  gè* 
nerale.  Quarto.  Riguardo  a  quel  che 
concerne  la  ftabilica  diminuzione  dei 
dritti  per  le  merci  trafportate  nei  Por- 
ti efifienti  fui  Mar  Nero  »  ed  anche 
per  affarti  vini  »  che  vi  vengono»  di  re- 
golarvi fi  fecondo  il  tenore  dell*  Arti- 
colo fef^o  dell*  Ordine  de*  37.  fettem» 
bre  dell*  anno  1781.  emanato  infiema 
colla  Tariffa  »  eUendo  in  quell'  Avico- 
lo prefcritro  come  fegue.  ,»  Quantun- 
»9  que  quella  Tariffa  generale  abbia  da 
„  fervire  anche  per  tutti  i  Porti  Noftri 
f »  ficuaci  fui  Mar  Nero  >  e  fu  quello  da 

19  Aiov» 


„  Azov,  mUtiifflèno  bnmlD£>  ìaot* 
t,  raggira  il  commoccio.  che  G  &  per 
„  tftli  miri  tUiSeìtttà  il  qoatto  'où 
„  drittti  di  quel  cmmnrrcio ,  in  favwc 
M  dd  iudditi  NDllri,e  di  qaelle  Naziui, 
M  colle  quali  rìfpettOB  ciò  Noi  fàrcinina 
M  delle  precife  connaxiooi  per  ticom- 
„  peofare  i  vant«nì  e  le  &ciUtà,  otae> 
M  nute  dalle ftclTe  per  il  comncrcioR^fle.^ 
ti  Dì  x»l  dimìnncioiiè  dei  dritti  «onpai- 
„  tecipino  qaelle  metà,  pet-lc.qùlT. 
rf^fitreOiiii^ie  &  &■  menzioiie  neUet 
w  Tariffa  di  prendere  il  dricco  aache  nei' 
„  Porti  del  Mar  Nero  al  «ri  delle  al* 


tre  Oliane;  orvcro  per iMoali pre- • 

'"      :nti>  fi  >  dono  nella  IMaaTa- 

qanl  dritto  deve    eQgerfi  nei 


„  Poni  del  Mar  Nero .  „  Qj/imta.  Per 
i  vini  di  Valacchia  il  bianco^  ed  il  rof-' 
fo  trafporcati  per  cerr»  a  conto  deifud- 
diti  Roflì  >  ovvero  Torchi ,  di  prender 
lo  flcllb  dritto, -il  qaale  in  vtrtà    del 

Eefcnte  Ordine  fi  impone  fni  vini  dì 
lecia,  e  d'Italia .  Stjh.  Eftcndori  prf 
{ctitto  oell*  uticolodiiodocimo  dclfiid- 


deCM  Oleine  Noftro  dri  Ai  a7.frttt!a- 
bre  dell'anno  itSi.  quanto  fegne  »  Le 
)(  toerci  nafcenti  nei  luoghi  di  Polk>< 
„  nìa  fituace  all'  incorno  dei  Goveioi- 
„  della  piccola  Ruffa,  e  Bianca  Raf- 
t>'4ta  1  cioè  canape ,  line  ,  miele .  ogni 
n  foctt  di  cera,  olio  di  «anepe,  e  4ì 
n  liaot  felli  di  bae  crude  ■  ogni  -qua- 
H  liti  di  liìtde ,  crini  dì  porcv,  feme  -Ai 
n  iiào,  e  di  canape  ,  catrame,  diverfe 
„4kn\  di  vaièitt  di  legno,  legnane* 
„  «d  alffrecoTe  iieòeffàrìeai  Contadini, 
H  e  cotte  forte  di  animali  devono  fvtù. 
„  entrare  in  Ruflìa  per  le  Dogane  del- 
,1  le  (nmtiere  Ceau  alcin  diritte .  „ 
Rìfpettoa  aneflo  per  promuoverà  il 
nntB^iQ  delta  abitHori  del  Governo 
ai  Catcrinoflav ,  e  per  ibmmiaiftrar  lo» 
m  i  pia  atti  mfxvi  ,  fi  permette  io 
fivor  del  commercio  di  fpedire  tali  co- 
fe ,  ed  attrezzi  per  mare ,  e  più  oltre 
La  vÌMÙdi  qaeflo  tfcicolo  in  tatto  fao 
figntficato  è  eftefa  folk  froatieie  del 
metuonto  Gorcnw. 


( 


1784- 


r  o 


L    O 


R    T   O   «   «   l' 

LisBoiv'A  i9.  Maggio. 

Tvicinandofi  i  giorni  delto 
fo)eiinìi^linftU>ni,€heli  tfe- 


iiiftl^  iti  r&fli  iinodeUt  grcflViza  d*  lift- 
vòvd,  queH  ruppero  i  tetri ,  e  le  vecrat* 
delle  fineftre-che  eranofituare  dalla  parM 
efpofta  .al vento  ,  e  tale  fa  J'  inond&zia* 

fuiranno   iti  onore  «della--  ne,  «he  varie  bcfVie  morirono  afi:>gaw 
I.  Vergine  del  Capo ,  £no    jielle  :fiaUe4  nu    non  il  sa  xhe  Gì  peri-^ 

tà  «lounn  .pf^ribffa . 

-  ;,s*   f    A    G    W    A 

Il  'Prinkipe  di  Maflèrailo  è  fl«to  ^* 
Into  da  S.  M.  yet  Capitafio.delU  Ck>iit*' 
paghia   Fìamoiinga' delle  tjuardie  dei 
Coppo  ,  il  qual  podo^  refiato 'vacaoMu 
attefa  *  U  m<«rte  del  Conte  di  Boorno\rillrv 

Da  «quail  tfktte  le  parti  d»  quefta 
Monatchia  fi  hanno 'Otrìmi  rifcontri» 


è*  ì'^ri   fi    imbarcarono  a' 
snella'  vcha  mite  le  frérfona  dellin^-i* 
te    perii    fet  vi  tio -di*  ^ell  a    Cli'iefa  t' 
oggi   poi  lono  pan^titl    gli  Ufiziftli  di 
Coite  ,  .e  la  mofica   Reale  ..Oinnani 
fi  incammineranno  |)er  V  ifteflb  lucgo 
te  Lh.  MM. ,  e  Keal  Famiglia.  X*  In- 
finte Don  -Giovamii  è  il  Soprintenden- 
te di  qmefta  foniiiMjfa  feffa ,  alla  quale* 
concert  e  un  immenlb  popolo  .Domani  a 


ftra  fi*  daralprìnlcfpio  allamed.  con  «<   cbè  i^prodoitì  ^elle campagne  rìefcouf» 

frimi  Vefpri  in  mnfìcai  e  giovedì,  vener-  •   molto  mber.toll-»^erIccbè  vi  ièmpre  «Ai- 


di,  e  fatato *&  efcgixi ranno  le  indicate^ac- 
ce  di  Tori,  ed  ahri  fpettacoli  .  X» 
Reale  Infanta  Marianna  non  v'  inter-' 
verrà,  a  motivo,  che  prende  i  bagni* < 
dcrir  acque  del4*  Alcafteira ,  attefi  alcu-* 
m  incomodi  reumaticr.  < 

Il   Vice  Rè    del  Hio  Glaneìro  ha  < 
rirgalato  a  S.  MJ  un  Serpente  vivo,  il 
quale  è  della  lunghezza  di'if .  pahni  ,< 
e  della    groflezza   firn  ile   a   quella  del 
braccio  di  un  uomo  robufto.  Sono  25. 
mefi   che  quefto  Rettile  non  mangia» 
uè  beve  ,  ed  h   (lato    trafportato    in 
una  cafTa  molto  angafta .  f  refentemen- ' 
ce  è   fitutto  nel  M^fcM»  dell*  Orto  Bo- 
tànico, e  fi  vàcoftruendoun.gran  'cafTo-* 
né  capace. di  contenerlo  ,  con  divetfe" 
aperture  perchè  poiTa  dentro  al  mede- 
fimo  attraverfar  i' acqua,  dovendo  poi 
cflcre  quefto  gettato 'in  una  gran^afca  * 
che  è  nel  fuddetto  "Orto  Botanico ,  e 
verrà  coperta  al  di  fopra  con tina  rete ^ 

Nel  di  5r.  del' corrente  inforfe  una* 

così  orribile  tempefta  dal  mare  nd  Tar- 

toali^grt, f:\it  minacciava*  diftrnggcre  tut« 

ta  quella  Cicci.  11  curbioefu  tal^»cbe 


lAinuéndo  il  prezzo  delle  diverfe  derrati 

'  Ritrovafidofi  ora aAiìjel. tutto  in  pron- 
te in  Cartagena  V  armamento  desinato 
al  bombardamento  d' Algeri  »  'è  (Vara  qui 
pji|bb)ica|a  la  reguente'niit»  .delle  forze 
nji^ali  che  lo  Clompon^no  •  . . 
-'  .hfgnì  Sfàgnuolì  .  Nom.  14.  Lance' 
BMlbar^iere.  13.  Cannoniere.  lo.Obizj* 
8.  Barefte  ^er  le  Colubrine .  fi.  :X.ance 
di  foccorfo  colf  uiì  cann.  perciafcheduna*' 

Navr di  linea.  Il  jR4;^/>di  50.  cann. 
lìS.  Seèaflianodì  74.  Il  S.  Ferdinanda  di 
74.  ì\  Setuntrione  ài^%.  Nam.  6.  Fre- 
gate •  e  :io.  Sciabecchi . 

Le^ni  di  Malta .  tJam.  s.'Galeotr 
te.  a.  Orche.  5.'GaIcie.  a.  Fregate* 
2.  Navi ,  oche  una  di  60.  »  e  V  altra  di 
7Ò.  cannoni . 

Legni  di  NapoN.  Nom.  1.  Vofeelll 
di  linea  il  S,  Ci9vanniyté  ì\ S.Gièkjac» 
chino.  3  Fregate,  a:  Iktabecchi.  1.  Brt« 
ganttni  ^  ed  altre  1.  Fregate  per  i  tta^ 
i^om.  Dicefi'che  vi  fi  afpettino  ancora' 
5..  Navica  guerra  .dal  Portogallo  .  • 

'  Per  parte  degli   A^erini   poi  fap« 

piamo  f  che  i  mcdcfimi  fi  foAo  prep««* 


39t/ 
faci  con  cicca  60,  Barche  Cannènlcre» 
e  con  varie  fbrci Reazioni  moUobenco- 
llruice,  e  guarnite  di  batterie. 

Nel  dì  25.  dello  fcorfo  mcfe  arri- 
vò in  Cadice  procedente  dall'  Avana  il 
Brilliti  no  Gesù  Saiuzareao  carico  di 
ricche  produsioni  dell'  America .  Dal 
Gallicano  di  quefto  legno  Ti  è  intefo  • 
che  verfo  il  nne  di  mirzo  naufragò  nel 
Canale  di  Baama  la  Nave  mercantile 
la  Paftora  colla  perdita  del  carico»  ef- 
fendofi  peraltro  falvato  tatto  Teouipag- 
gio  .  Nel  di  17.  poi  dette  fondo  nel 
Porco  di  .Cdrogna  la  Fregata  corriera  di 
S.  M.  la  Principe  fa  9  la  qaalc  era  par* 
cita  da  Monte- Video  nel  di  17.  marzo. 
A  bordo  delia  medcfìoia  fono  3^9.  mila 
1^9.  pezzi  duri,  e  molte  verghe  d*oro»e 
d'argento,  con  altri  generi  di  quelle  pitci« 

S'eri vono  da  Maone  efser  riu&tto. 
al  Comaudarue  di  queir  Ifola  di  tirar 
fuori  deir  acqua  it.  Navi» che  gì*  In- 
cieli  avevano   mandate  a  picca  nella 
bocca  di  qael  Porto  il  giorno  dopo  lo 
sbarco  dell'  Efercito  del  Duca  di  Crii* 
lon ,  credendo  così  potere  impedire  1* 
ingrefso  a  qualunque  baftimeuto* 
FRANCIA 
Parigi  S. Giugno. 

S.  A.  R.  il  Delfino  non  fi  è  an* 
Cora  liAabilitQ  in  falup».  Quefto  Au- 
gufto  Principe  fofiVe  di  quando  in  quando 
degli  afsalri  di  febbre  terzana  •  che  gli  du- 
rano qualche  volta  8.  ore  di  feguita  :  per 
buona  forte  però  non  vi  fono  da  temere 
finiftre  confeguenze . 

Jer  r  altro  arrivò  a  S.  A(&&  il 
Conte  d*  Haga»  e  vi  fu  ricevuto  dal 
Duca  d*  Orleans.  Ertvi  preparata  una 
fuperba  fefta,  non  tauto  a  contem- 
plazione del  R  Viaggiatore,  quanto  per 
Madamigella  di  Genlis  Nipote  di  Mada- 
ma di  MonteiÉ>a  »  la  quale  fposò  in 
detto  giorno  nella  Cappella  del  Palaz- 
zo Reale  il  Giovane  Marchefe  di  Va- 
lenza. Nel  giorno  fuiTeguente  il  fuddetto 
lUuftre  Perfopag^io  arrivò  a  Verfaglies. 

La  Dep\itazione  incaricata  d  cfa- 
minare  lo  ftato  dei  Patrimoni  Monafti- 
ci  continua  a  tenere  le  fue  felfioni . 
Al  prefente  fi  tratta  di  riunire  in  una 
fola  Congregazione  »  la  quale  avrà  per 
fcopo  r  educazione  pubblica  »  tutti  gU 
Ordini  di  S.  Bernardo,  di  S.  Benedet- 
to» dell'Oratorio  ec. 

L*  avvenimento  di  cui  fi  parla  in 
tutte  le  Converfaziont  è  la  morte  tra^ 

mtca  dell*  Al^^tc  RouiTeau»  Q,ucitoQi^ 


vana  dava  delle   lezioni  di  Cranamatt- 
ca,   e  di  Geografia  in  una  ricca   cafi 
di  Cirradini,    e  sfortunata  mente  vi   fi 
era  invaghito  di  una  fua  Scuolara  .  Non 
era  invinaibile  V  oftacolo  che  fi  oppo* 
neva  alla  loro  unione  »  poiché    non  ef- 
fendo  iniziato  che  nella  tonfura  ,  pere* 
va  contrarre  il  Matrimonio  ;  m>a  la  di< 
fuguaglianza  del  rango  gli  proibiva  uca 
prttenfione   così    ambiziofa .  Egli    fre- 
meva» allorché  gli  veniva  iif  idea  dVa- 
bufare  della  confidenza  datagli  dai  Ge« 
nitori .  Contuttociò  non  potendo  frena- 
re la  fua  pafliouff  prefe  il  partieodidaifi 
la  morte.  Io  uno  dtJli  fcorfi  giorni  fi 
pQ«:tò  da  un    Vivandiere  nel  Giardino 
del  Palazzo  Reale  •  e  dopo  efierfi  fatta 
fervire,  ed  aver  mangiato  aiTai  bene, 
e  pagato  con  generofità»  fi  chiù  fé  nella 
Camera  in  cui  fi  trovava,  e  noafiftppe 
quel  che  vi  faceva  •  che  dopo  il  rumo- 
re di  un  colpo  di  piftola .  Accorfe  quìn« 
di  della  gente ,   che  gettò   a  tetra    la 
porta  ,    e    ritrovò   quefto    difgraxiato 
immerfb  nel  proprio  fangue,  avendo  la- 
fciato  un  Biglietto  (bgca  la  tavola ,  di 
cui  eccone   T autentica    copia.  ,,  Non 
9,  efifte  VLn  effere  così  sfortunato  qttai>- 
9,  to  me  »  e  non  ho  che  2 a.  anni .  Na- 
»»  to  in  unaclafie  molto  mediocre^penfo 
ff  con  nobiltà.  Alcyne  circoftao^  alle 
»i  quali  ho  dovuto  cedere,    mi   hanno 
9»  pofto  in  uno  ftato,  a  cui   non  fona 
99  portato,  quantunque  Io   rifpetti.  Il 
99  mio  cuore  pieno  di   fuoco   non   ha 
99  potuto  refìftere  alle   grazie  di   una 
9,  Zittella  9  che  ho  avuta  1*  imprudenza 
9»  di  vedere  troppo  fpeflb .  Efia  é  di  una 
99  nafcita  che  non  mi  permette  d*  afpi- 
99  rare  alla  fua  mano  9  e  la  fua  fortu* 
99  na  me  lo  vieta  ancor  d*  avvantaggio. 
91  La  colpa  potrebbe  fola  aflicurarmene 
9»  il  pafieiTo;  aborrifco  il  delitto»    ma 
99  il  mio  amore  è  giunto   ali*  eccedo. 
99  Oimé  ì   poflò  io  fa  pere  fin  dove  pò* 
9>  trebbeftrafcinarmi?  Preferifco  la  mor- 
9»  te»  quale  ftiori  di  quefto  accidente 
99  avrei  riguardata  con  orrore  •  Almeno 
99  farei  vifiuto    innocente  9  ed   ardifco 
99  anche  dire   yirtUQfo .  La  fredda  fà« 
99  viezza  mi  biafìrtierà  •    Sa  rè  condan* 
99  nito  dalla  Religione;  ma   oompian- 
9^  to  (enza  dubbio  dalle  anime  affc^truo- 
,9  fé ,  o  foltanco  feofibili .  La  mia  mor« 
99  te  é  foddisfatta»  fé  l'oggetto  adora- 
99  bile9  che  ne  fu  la  cagione  involonta- 
99  ria  le  offre  una  fola  lacrima  9  o  un 
ti  ftppUcc*rofpiro!  Addio,  m 


,,  PSv  Non  ho  più  ch«  un^  iftanee 
ff  da  fofftìte  :  oh  Ctt  che  mi  fofii  cosi  ca« 
«»  ra  f  Tutto  è  detto .  ,» 
G  R  A  N.B  RETTAGNA 
LoKoHA  3.  Giugno  •  .. 
Jeri   il  Cav.   Harris  già  Miniftro 
ncni  potenziar  io  del  Re  a  Pietroburgo 
ebbe  l'onore  dà  baciar   la  mano  aUa 
AI.  S:  per  ei&re  fiato  nominato  a  por» 
tarfi  alr<Api  riveftito  del  «nedefinio  ca- 
ratrece .  £*  poi  qui  arrivato»  come  fi  difle» 
il  Sig.  di  Sc-Saphorin  Ciamberlaflo  del 
Re  di  Danimarca  ,  efuo  Inviato  ftraor- 
dinaòo  preilb  gli  Stati,  Generali  inca* 
ricuo»  per  quanto  A  aflicura,  di  pì.aneg- 
giare  di  concerto   col  Sig.   di    Dreyer 
Inviato  ftraordinario  di  S.*M.  Daaeie 
prefTo  la  noftra  Q)rtt  un    matrimonio 
tra  il    Principe  Reale  di  Ccppenagheo» 
e  una  delle  Principefle  Figlie  del  noftro 
Sovrano-  Si  crede  che  la  fcelta  Ila  ca- 
duta ibpra  la  PrincipeiTa  Augufta  Sofia 
Secondogenita  delle  LL.  MM.  nata  nel 
d)  8.  novembre  ijéS,  Sì  vuole  inolrret 
che    in  tale  occafione  farà  convenuto 
un   nuovo  Trattato  di  trìplice  allean- 
za fra  quefta   Corte  »  la  Banimarca ,  fi 
la  Ruiiìa  • 

Qui  (i  parla  di  un  nuovo  Qabiii* 
mento  che  11  Governo  11  propone  di  fa- 
re ad  Abico  una  delle  Ifole  inabitate  di 
Babama.  Le  med.  fcoperte  nel  14.94.  da 
Criftoforo  Colombo  ibno  molte  t  e  ìituate 
air  Oriente  delle  AntiHe  nell*  Oceano 
Atlantico  »  ma  fioo  al  prelcnte  non  fé 
ne  fono  xicooofci«te  che  12.  La  Prcv^ 
vìiiefizat  che  è  la  migliore- di   quelle  « 
che  noi  abbiamo  coltivate  »  è  «ma  delle 
più  (eccole.  Var)  baftimenti  appaxte- 
nenti  a  W h ite  Ha ven  partirono  fino  del 
mefe  di  dicembre  fcorfo  »  gli  uni  dalla 
Nuova- Yorck,  e  gli  altri  da  &  Ago» 
ftino  per  condurre  le  famiglie  ^  che  van» 
ao  a  Qabilirvifi.  -   -        * 

P    A    E-  S    I  *  B^  A    S    h  ^ 

■  Hata  8.  Giugno^. 
E*  giunto  in  quella  Refidenza  tra 
Efpreflb-.da  Brufelles  colla  rifpofla  del 
Governo  Generale  de'  Paefi-Baffi  Au* 
ftriaci  alla 'dichiaraiiofle  che  gli  fa  fat- 
ta per  parre  dellì  Stati  Generali  io  coov 
ftgueozi  iiclla  Idra  rirolnzione  del  dì 
a 5.  dello  fcorfo .  Coaforrae  a  quella  ri- 
fpofta  r  Imperatore .  perfide?  nelle  foe 
domande  »  e  non  vuol  cedere  in  verna 
punto .  Io  quelle  ftato  di  coie  le  LL. 
AÀ.  PP.  hanno. fpediti  gli  otcUoi  i  pii 
preiTanti  I  aftinché  fiano  méflc  le  fron- 
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tlere  fiel  mlgUore  ftato  pofltbiledt  dtfeiìi. 
Si  dice  che  gli  Ammiragliati  delle 
refpettive  Provincie  abbiano  presentate 
delle  Memorie  alle  LL.  AA.   PP.  per 
éfporre  il  pregiudizio»  che  cagionerebbe 
alia   Repubblica  la  libera  navigazione 
della  Scnelda  »  e  di  già  gli  Stati  di  Ze» 
landa  fi  fono  lagnati  delta  diminuzione 
ragguardevole  *  che  limno  fofPcicta   nel- 
la percezione  dei  dirirti  per. edere  (lato 
kvato  il  Valcelio  di   guardia   a  Lillo. 
BausEi.LES  3.  Giugno. 
I  fogli   pubblici  d'  Olanda  credo* 
no   fenza    dubbio  avere    il     privilegio 
di    imporre  al  pubblico  »  e   ne  danno 
dtUe  riprove  in  occafione  degli  aiFari 
attualmente  in  ctntefa  tra   V  Impera* 
tore  neflro  Sovrano»  e   la   Repubblica 
delle  Provincie  Unite  .  Il    Gazzcttiexe 
d*  Amfterdam  fi  è  diftinto  foprattutto 
nel  Tuo  foglio  del  dì  14.  maggio  ali*  Ar-» 
ticolo  dell*  Aja .  (^ael  che  egli  dice»  a 
quel  che  altri  vanno  fpargendo  »  è  col! 
infulfp  e  miferabile»  che  non  merita  la 
pena  di  moftrare  1*  inezia  dicui  fa  pro- 
va »  e  la  mala  ftde  che  V  accompagna; 
ma  Gccome  attribnifce- alla  Repubbli* 
€3  nel  tempo  del  Trattato  Bi  Munfter 
del  1648.»   il  merito-  della  cordia liti-» 
e  della  buona  fede  pei:  la  Cafa  d'Ao» 
Uria»  e  poiché  parla  degli  Stati  Gene- 
rali come  fé   fi  foflero    cofiantemente 
efpofti  »  e  facrificati  per  gì'  intereffi  di 
quella   Augufta  Famiglia*  »   alla  quale 
per  ultimo  ardifoe  indirifzare  il  rim- 
provero di  ingratitudine,  non  fi  può  f»> 
•xe  a  meno  di  mettere  il  pubblico  (col 
Mcconto  di  alcune  cireoAanze)fa  pos- 
tata di  ponderare  il 'giudizio  da  dar/i 
fopra  quefle  nflefiioni  temerarie»  nott 
fatte,  (cnza  dubbio  pet  le  , perfone  illtt« 
minate  »  le  quali  iitfuite  -degli  avven»* 
meotl»  e  deir  Idorra  fanno  a  qual  par^ 
%ìtb  appigliarfi»  ma  compilate  cpn  JUr 
tenzionedi  prevenire  coloro  che  non 
ibno  in  grado  di  «  fimonvare  alla  for^ 
gente  delle  cognizioni»  e  della  verità.* 
'  »»  £'  flravagante  il  prefentare  l'  e^ 
poca  del  Trattato  di  MonAet  per  pro- 
va della  cordialifli  »  e  buona  fede  della 
Repubblica  •  Nefluoo  ne  ignora  le  ctt* 
coflanze  »  e  fi  -s)  che  il  tuona ,  it  il  lit»- 

foag^o^  d>e  elTa  teneva  allora  riguaa- 
o  alla  Cafa  d^  Aaftria  erano  di  dire  s 
h  soglio  lodarvi  ^uel  cb^  non  io  pPr 
tin$  togliervi i  evvi  di  più.  E'  nota  che  dal 
medefimo  -iftanie  di  quefto .  Trattato  la 
Repubblica  per  mezzo  d' infrazioni  »  a 

con- 


4'>o 
concrairv«nzìonl  manlfeilè/ fni>!:Ifiiiet- 
te,  e  conrinuac»  iìaoa*  gtorni  nc^TÌii4 
procaraxo  ài  uve  alle  Provincie  rifua- 
fte  ailt  Cafa  à*  Aoffria  qnatnoque  tor- 
co r  ed  ogni  male  poflìbile.  Quale  erm 
it  motivo^  per  cui  la  Repubblica  hacer* 
cato  di  vincolarli  alla  detta  Cafa?  era. 
'forfè  difintereflata  nelle  Tue  mire,  e  a- 
giva  ella  per  pura  amicizia  ,  per  anac- 
co-  ft  tal  Famiglia,  per  ti  felo  deit- 
deria  di  ccniervarle  delle  Provincie,  di 
CUI  aveva  avuta  la  premura  dr  toglie* 
re,  e  di  ingojare  le  riforfe  ?  Nòcertai» 
mente.  La  Repubblica  non  ha  penfa- 
co  che  a  fé  medefima»  alla  fua  conve- 
nienza •  inteccfsi ,.  e  alla  propria  efifte'n- 
M  i  temendo  le  fbrae  della  Corona  di 
Frauda  conobbe,  che  era  Tuo  vantaggio 
di  onidt  alla  Caia  d^  Auftrit  »  e  di  tre- 
▼are  net  beni  che  ancor  rimanevano  a 

S[oefta  Potenca  un  baluardo»  che  potet 
e  mettere  al  coperto  i  fuoi.  Senza  qne- 
fte  gran  ragione  d*"  intercfle  per  (è  me- 
4e(mia,  1*  amicizia  non>  avrebbe  dettata 
cofa  alcun»  alla  Repubblica ,  e  le  faaebbe 
•ftato  indifferente  a  chi  Ibflèro  tocc  te 
le  Provincie  Auftriache .  Non  (t  par- 
lerà di  qocl  che  la  Repubblica  deve  per 
parte  deUa  fua  confiftenta,  ugoalmen- 
^chè  della  oonftderazione  all'alleanza, 
•  coi  il  fblo  motivo  d*  interefse ,'  la  in^ 
dufse,  come  neppure  dei  gracidi,  e  potènti 
vantaggi  che  ne  ritrafse  per  tutti  i  titoli. 
Ma  poiché  la  domanda  fiitu  a  nome  dell' 
Imperatore  è  appoggiata  ad  en  Trac- 
tato  formala  del  dì  jo.  agoAo  tóji.ti' 
?aatdo  alla  Città  di  Maeftrichr,  e  fue 
ipendeiize,  ed  ha  «agtonaca  deirim- 
/piìfflione,  fi'  crede  dover  rammentare 
le  fegoenci  circoftanze  d'^altconde  bea 
note  per  mezzo  deU'Iftorta.  LaRepub- 
letica  minacciata  da  fòrmidabìli  armate 
che  ftavtnMer  iiivaderla,e  ir^hiordrlafi 
jlldiclKzdrn  Sovrano  de'  PaeOafltre  do^ 
mnÈnèò  dei  foccerfi  che  erano  urgenti:  gè- 
fl6roi%  nelle  mìfirrie»  e  foli* orlo  della  to^ 
eale  fui  difttuzione  efla  ftee  il  fuddette 
Trattato ,  e  ff  impegeò  di  cedere  ad 
nn  tal  Prificife  in  contraccambio  del 
legnalaeo  Arvicie  che  domandava  la 
Cini  di  Maeftfirfit  ,  la  Contee  di 
Vroenhove ,  e  te  dipendenze  ,  e  mttoèiè 
«he  peflèdeva  nel  Paeie  d' UUfutMtfà, 
:I1  Sovrano  dei^  Paeii-laflt  accorda  »  do^ 
]ÉianAafi  fiiceeffi  »  ftce  i  pift  grandi  tCat*^ 
tti  eoH*  efporre  i  fuoi  propri  intesele  t. 
U  Cela  d'  Auftrie  ÙM  la  ReiiubUkfi. 


éprodudè  la  di  lei  cònfervazroie  :  ma 
cfa^  fece  la  Repubblica,  conforihe  el  Ga  z- 
zettiere  d' Amftcxdaaot'CosI  cordiale  «  di 
bttoea  ftde  »  e  pieno  d'  attacca  eenero- 
fo,  e  diiineereflato?  efla   abbendonò  •  e 
fagrificò  la  Cafa   d'Auffria,.   C9«te    le 
ha  fempre  filtro  nelle  occafionì  •    ecile 
qiiali  fi  credeva  in  Scurezza .  Effa.   con* 
chiufe  la  fua  pace  patticolafe»  e  il  So- 
vrano dei  Paefi  Baffi  ftrafcineS    nelb 
guerra  per  aver  yaliito  faleerla  »  fe  a>- 
ftretto  a  fottofcrivere  un  ulteriore,  e 
ragguardevole  finembrameoao  della  por- 
zione che  gU  rodava .  La  Cefa  d*  Afi- 
ftria  dunque  è  ftata  pienamefite  la  vit- 
tima della  foa  buona  ftde,  nel  tempo 
che  da.  un  altro  canta  la  cordialità ,  e 
r amicizia  (incera  della  Repubblica  le 
hanno  faggerito  it  generofo  partito  d' 
aggiungervi l-ingiuftiziadi  ritenere» co- 
me efla  ritiene  ancora  al  prelénee,  quel 
die  conferme  ad  un  Trattato  conchin* 
io  formalmente»  doveva   eflère  la   ca« 
parrà  della  riconofcenza  la  più  giuda . 
e  la  più  meritata ,  poiché  (enza  il  dato 
Ibccorfor  r  annichilamenco  della   Re- 
pubblica era  dcoib  fenza*  riibrfa  .  „ 

,.  In  vjfta  di  quefto  breve  raccon* 
to  non  iàrà  difficile  a  ditccheffia  ì\ 
deierminare  fopra  di  chi  dovrebbe  ca* 
dere  il  riapproverò  d' inginftiaia ,  e  d' 
ingratitudine ,  e  di  iormare  il  proprio 
giudizio  riguardo  allo  fcrittore  che  ha 
ardito  fiirn  lecito  quefto  groflblaiiò ,  e 
odiofo  Ungoaggio .  Elgli  non  è  ftato  nep« 
pure  più  efatto  in  quel  che  riporta  full' 
«lEare  di  Ifeerle*  poiché  non  11  è  trat« 
tato  che  di  garantire  i  fudditi  deli' 
Impevatoro  da  un  Dazio,  e  da  un  Diritto 
di  Barriera  eftorto  a  pregiudizio  de' 
luoi  fudditi  con  reiterata  violazione 
del  di  lui  Territorio  :  vi  fi  è  prov- 
irednto  per  le  vìe  ocdinarie;  Taffiic 
è  ftato  puramente  civile ,  ed  è  falfb  che 
fiana  ftati  iktpftgati  dei  militari  ia  ta* 
le  occafione,^  Alcuni  efecoter»  di  gia« 
ftizi^'  vi  hanno  fbrfir  afiiftìto  per  pre- 
venire qudonqtte  diibrdine ,  ma  nulld 
di  piA.  „ 

Il  rimsnemt^  ài  fu^  nfart  fi  ttfm* 
ntà  èn  aUri  fogli  « 

GERMANIA 
Viiioff  A  10.  Giugno . 
'     In  qoefta  mattina  S.  M.  l' Imperatore 
non  è  intervenuto  ella  fiifenne  Proceft 
fione  del  C^rpms  Domai  r  come  aveva 
eifoteio  0e*  giorni  fcorfi»  a  aaoiivo  di  non 

afferà 


mai 


ciTerfi  totafmenee  riftabiKto  in  iàlupe. 

Credevafi  coftantemence,  che  la  con- 

tefa  infortt  t  motiva  d«t  rango  fra  gli 

A  oibafc  latori  delle  Cafe  Borboniche  »  e 

.qoello  di  Ruflia  fi  indirizsafle  al  fuo 

termine  »  no»  defideran^  qiieft'  nlcima 

Potenza  »  té  noa  fé  una  perfetta  ugua« 

.  glianaat  ma  tale  affare  non  è  peraa* 

,che  fta^o  pofto  in  una  determinata  re* 

Sola  9.  arendo  Sv  M.    i^  Imperatore   or* 
inaco»  che  dttreote  il   fuo  foggiorna 
$lla  viltcggiatur»  di  Laacemlnirgos  fia 
<  colta  qiial^qiie  efeichetu  ,>  acciocché  r 
predetti  Mioidri  poflano  comparirvi  fen- 
sa  oftacolo;  A  taleefl&ttole  dae  tavo 
.  le  da  no»  accemiate ,  e  che  verranno 
fempre  imbaadite  faranno  onorate  vi- 
.cendevolmeote  della  prcfenzadel  noflxo^ 
Sovrano»  ; 

Il  Mifìtftra  di  Francia  qui  Refi- 
dente ricevè  negli  fcorfi  giorni  un  Cor- 
riere dalla  ftta  Q>rfecon  Difpacci,che 
fi  dicono  della  mAflima  importanza» 
poiché  fi  port^  fubito  a  conferire  col 
Principe  di  Kaamtz- 

Portano  le  notizie  di  Monaco»  che- 
fra  pochi  giorni  fi  fcioglieri  V  accam* 
pamento  militare  fermatofi  fra  Nimp- 
hembnrgo^»  e  Sclaìshaìm,  e  che  n«l  d) 
^.  avrebbero  dovuto  ufcire  da  quella 
Capitale  i  Reggimenti  »  che  1*  hanno^ 
prefidiata  doraste  il  detto  accampamene 
to»  per  dar  luogo  ad  una  porzione  di 
quegli  y.  che  ritomivano  dal  Campo  »  e 
che  pfima- etano  ivi  di  guarnigione» 
ma  è  nato  ordinata,  che  vi  reftino  i 
primi  »  nenoftanceche  ritornino  gli  aU 
Cri,  ad  oggetto  di  (àr  aTa  »  e  parata  alla 
proceflione  de]  Ctnfus  Domns\  che  fi 
cfeguità  in  queft^  anno  con  maggior  pom>' 
l^a  del  fi>Uto>. 

Soggiungono  riftefle  lettere,  che 
quel  Sovrano  mentre  ftava  attento  alP 
evoluzioni^  in  compagnia  della  fue 
flobii  G>mitiva,  ad  uir  cofpo  di  «anno- 
ne vidde  in  un  iftante  tutte  te  truppe 
fotte  r  armi  sloggiare  inafpetcatamea- 
te  con*  r  equipaggia,  ed  in  tale  azio- 
ne offervfr  diverte  operazioni,  nelle 
^nali  tutti  agirono  egregiamente  f  eJ 
in  particolar  modo  la  Cavalleria  •  Tale 
improvviio  movimento  ordinato  dal  Su- 
premo Generale  Cónte  di  Papenhaim 
piacque  molto  al  Serenifs.  Elettore,  it 
quale  appena  ,  che  r  Regfrimentr  ebbe- 
ro riprefo-  il  fuo  pofto,  lafciò  la  tenda, 
ed  entrato  nelP  Accampn mento  andò'^ 
fcprrendo  alcune  file  »  e  dette  a  cono- 


.♦^er. 
fccte   la   propria   foddisfazione  al   Sa« 
premo  Generale ,  e  a  tutta  la  prtma<i&. 
Ufizialita.  > 

I  recenti  avvifi  di  Benna  portano, 
che  nel  d)  3^.  del  corrente  intorno  alle 
ore  iff.  della  mattina  giunfiro  colà  per 
Are  una.  viCta^  a  S.  A.  S-  E.  •  il  Se- 
renifs.  Elettore  di  Treveri  »  e  la  Prin* 
apeifa  Cunegonda  ,  eflèndofi  nel  medefi- 
mo  gioma  rimedi  in  cammitto^iUe  tei* 
ta.  della  loto  Refidenza,^ 

Scrivono  da  Cofiantinopoli ,  che  la 
pubblica  fìcurezza  è  cenfiderabilmente 
interrotta  nei  contorni  d*  Adriauopoli  , 
e  di  Sofia  ,  da  che  motte  di  quelle  trup- 
pe hanno  ricevuto  il  loro  congedo. 
Augusta  11.  Giugno. 
.  Quantunque  i  Gonfiglieri  Deputati 
del  Senato  di  Oànzica  per  la  direzione 
delle  negoziazioni  a  Varfavie  ofservino 
uno  fcrupolofè  filenzio  fopra  tutto'ciò 
che  vi  fitratta ,  non  è  peraltro  da  met^ 
terfi  in  dubbio,  che  dopo  T  intenzioni 
della.  Corte  di  Pietroburgo  la  fuddetta 
Città  di  Danzica  non  abbia  dovuto  ae- 
confentire ,  accordando- ai  fudditi  Prof- 
fianì  il  paflùggio  libero,  ed  illimitatt) 
durante  il  tempo^ditali  negoziazioni. 
Infatti  molti  «carriaggi  carichi  di  nset* 
canzie  trafpórtate  già  per  mare  vi  at- 
traverfiino  giornalmente  fenza  pagare  il 
minimo  dazio ..  Non-  è  egualmente  cer- 
to, fé  bbeo^  venga  aflicurato  pofitivameo- 
te»  che- gli  effetti  di  tal  natura  colà 
introdotti  ,  e  portati  direttamente  alle 
Dogane  oréinfrie.fi  ino>(^ati  imbarcati  fo- 
pra dei.bflftimenti  PoUacchi  per  rimon- 
tare la  Vlftola  {enza  jl  pagamenèb  del 
diritto,  e  franchigia^che  fé  deve  contino- 
vare  produrrà^  a  pKgiudizio  dei  Danzi- 
chefi  una  inegualità  molto  dannola  per  il 
loro  commercib.  La  lufinga  comune  fi  é» 
die  r  Imperatrice  delle  RuiCe  impie- 
gherà quanto  prima  i  fuor  buoni  ui&- 
c\  per  rimediarvi .  Il  Conte  di  Stackelj* 
&erg  fuo  Ambafciatore  a  Var&via  non 
avendo  trovato  il  mezzo  di  conciliar 
le  pretenfioni  della  Corte  di  Berlino 
coUc'  obiezioni*  della  Città  di  Dinzicaè 
ha  prefo  fi  partito  d'*  inviar  tutte  le 
Carte  che  contengono  diverfi  articoli  al 
Gabinetto-di  Pietroburgo»  di  dóve  quan« 
IO  prima-  afpetta  la-  decifione .  Fntanto 
quantunque  le  navigazione  fià  incomin- 
ciata in  queft*  anno  molto  tardi  a  mo- 
tivo del  lunga  inverno,  il  commercia 
è  afiai  attivo  ^  e  foprattuttò  quello  dei 
grani  effirndo  giunto  un^sraAmuncfo^dr 
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MàVi  4*  IngBilcercAf  di  Svezia»  diDa- 
•  flimarca  ^  di  Roftcck  »  di  Brema ,  t  d* 
Olanda  per.  caricarlo  .  Siccome  poi 
ael]a  fuddetca  Cicca  di  Danzìca  non  vi 
è  rcftata  che  piccola  provviCone  di  tal 
derrata,  il  prez2o .  i  ipoIco  aumentato 
ncnoftance  lai|uantità  cbe  ve -ne  arriva» 
t  che  viene  afpcctata  dalla  Polìonia  » 
ièmbrafido  eoo  nolta  probabilità  »  che 
non  (ara  per  fuceedere  alcun  ribadì;  » 
le  non  fra  qualche  tempo. 

Per  ciò  che  riguarda  alcune  vertenze» 
torno  alle  quali  vengono  Tatte  tante 
refieflioni»  nulla  fi  traipira  di  quel  che 

Saflà  nei  Gabinetti  dei  Princip::  a  «iu- 
icarne  fecondo  le  apparenze  una  let- 
tura non  è  così  vicma.  Semlira,  che 
il  Neftore  dei  Sovrani  in  Europa  vo- 
glia terminare  in  pace  la  fìia  lunga,  e 
Klorioia  carrier.  I  di  lai  fedeli  fuoditi 
finno  dei  voti  finceri ,  perchè  ottenga 
ciò  che  defidera*  Dall  altro  canto  1* 
ftrte  delle  negoziazioni  pare  che  abbia 
«cquiftato  un  grado  di  peifczione  in» 
cognito  ai  noftri  antichi .  Si  cerca  at- 
tualmente di  evitare  la  guerra  tempo- 
reggiando con  prudenza:  la  premura  di 
conlèrvar  la  gloria  va  al  pari  col  defi» 
derio  delle  cooqutlìe»  «  ritiene  la  fpa* 
da  nel  federo.  Il  tuono  declivo  non 
convien  più,  che  riguardo  alla  Porta  Ot- 
cornalina  ;  tutte  le  altre  Potenze  hanno 
ioi  mutui  riguardi  V  una  per  1*  altra» 
malgrado  il  defidcrio  di  dilatare  gli  Sta* 
ti  del  loro  Dominio . 

ITALIA 
AfiLAKoitf.  Giugno. 

I  RR.  Governatori  fì  afpetrano  da 
Mantova  di  ritorno  in  quefta  Città  nel 
di  ao.  del  corrente.  £*  (lata  ingiunta 
nella  S.  MeiTi  la  Colletta  per  il  felice 
parto  della  no(ha   R.  ArciducheiTa . 

Siamo  nel  tempo  di  vedere  verifi- 
cato lo  fperimento  del  Sig.  Cav.  D. 
Marco  Birba ro  Colonnello»  e  Ciamber- 
lano  della  Corte  di  Baviera  »  'intorno 
al  fuo  grano  fermentato»  che  in  un  lue- 

fo  qu)  pocodiftanre  ha  faito  e^li  ftef- 
>  (èmìnare ,  oltre  averne  4iftribuito 
m  regalo  a  più  di  6oo.  Lombardi»  dai 
Quali  riceve  i  piii  favorevoli  tifcontri 
ai  una  buona  produzione.  Quefte  ge- 
nere è  già  nella  foa  maturità  »  ed  è 
mirabile  il  vedere  che  una  fola  piantii 
abbia  gettate  fino  a  1 50.  fpighe;  una  mol- 
Citodine  di  perfone  corrono  quotidiana' 
mente  a  vedere  quello  prodotto  quafi 
mifcgvigUoib  •  lì  pr^lodtto  Cav.amao* 


te  della  propagazione  di  qucfta  fua  fco- 

!>orta  ha  dato  ordine  ai  luci  ajjenti ,  cbe 
!a  lommiAirtrato  tal  grano  tormejatatt» 
a  tutti  quelli  che  lo  ricercano  a  undi« 
fcreto  prezzo .  E*  particolare  altresì  a 
vederli  nel  fuo  giardino  moke  altree- 
fperìeoze  da  eto  fatte  di  femi&rmen* 
tati»  cioè  d'  orzo»  Uao»  uva»e  iìoo  del 
rifo  ,  che  ha  iapnto  alligoare  ia  cecra» 
come  €9  fcfle  aielP  acqua . 

FiRBNzjs  -ai. Giugno. 
Oggi  alle  ore  ;.  e  mezzo  è  partito  alta 
volta  di  Vienna  S.  A.  R.  il  noflro 
Sovrano  in  compagnia  del  R.  Areica* 
ca  Francefco  Gran  Principe  di  Tofca- 
na ,  e  di  S.  £.  il  Conte  Collorcdo  Aio 
del  preiodato  Arciduca»  il  qua!e  fta* 
bilirà  in  quella  Corte  la  fua  reì^denza. 
Quefto  graziofiflimo  Principe  ha  lafcia- 
ta  a  tutti  f  RR.  Fratelli  la  memopa 
del  Aio  tenero  attacco»  ed  ha  dif^ihti 
con  generofi  donativi  Aitti  quelli  cbe 
hanno  avuto  l'onore  di  fcrvìrlo  ,  e  ftar- 
gli  d'appreifo.  A  S.  E.  il  Sig.  Mar- 
chefe  Manfredini  Aio  degli  altri  Arci- 
duchi ha  regalata  una  fuperba  tabacchie- 
ra d*  oro  co)  proprio  Riletto  contorna- 
to di  brillanti,  e  coir^'eguali,  e  pro- 
porzionati donativi  lia  riconofciuti  tut- 
'  ti  dall'  alto  fino  all'  infimo  fcrvizia. 
Nei  giorni  precedenti  alla  fua  parten- 
za ha  ammcira  graziofamente  al  b:cìo 
della  inano  la.  Nobiltà»  e  i  Miniftri» 
che  (l  fono  prefentati  ad  augurargli 
tutte  quelle  prorperiià  che  meritano 
Icdiloi  fingolari  virtù  »  le  quali  ne  fan- 
no invidiare  il  pofielTo  alla  fortunata 

Germania . 

A  contemplazione  di  Sua  Eccellen- 
za ti  Conte  di  Colloredo»  e  della  Con- 
tefla  dilui  Conforte,  mercoledì  fcorfo 
S.  A.  il  Principe  Lord  Cowper  dette 
un  lauto  pranzo  »  e  jeri  fece  altrettan- 
to S.  E.  il  Cav.  Mano  Inviato  ftraor- 
dinario»e  Miniftro  Plenipotenziario  di 
S.  M.  Britannica  preflb  la  R.  Corte  di 
To(cana . 

Dal  Scgrerario  del  Regio  Diritto 
è  (lata  inviata  ai  Vefcovi  dello  Stato 
la  feguente  Circolare   in  data  de'  19» 

del  corrente  • 

»,  o  UÀ  Alwita  R.«al*  pef  provvedere  «he  non 
^  fiano  proraofli  ai  Sacri  Ordini  utile  Religioni 
foggetti  ininierite«oli ,  Vuole  »  «  Comaodaj  che 
in  queHi  OrcUni  KegglAri  che  danno  la  Figlio* 
lanxa  debbano  efler  promoflì  i  Religiofi  agli  Or- 
dini Sacri  da  quel  Vefcovo  ,  nella  di  cui  Dio- 
cefi  fat^  iictuto  ii  Convento  >  di  cui  avranno 
cpof(^uita  la  FiglioUiiifat  ^^^  i^9a  potranno  ri* 

aeoare 
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tenere  coBtemporaneattente  in  più  Cootcoti, 
ina  rubito  che  faranno  legittimamente  ammeflì 
alla  Figliolanza  d*  un  Convento ,  dovrà  ceffare 
a  tutti  gli  efrectit  e  fenza  veruna  altra  folenni- 
ìà  o  confenfo  quella  del  Convento ,  in  cui  era* 
no  ftatì  precedentemente  afcrìtti.  „ 

»,  In  quelle  Religioni    che    non   daano  Fi« 

J;Iiolanza  dovranno  i  Religioni  preientarfi  per  ef- 
ere promoffi  ai  Vefcovi,  nella  Diocefideiouali 
f;iranno  fìtuati  i  C^onventi,  e  Mooafteri  della 
YeQiaioae.  «, 

„  Quando  poi  Y  Ordrnarìo ,  al  qua*e  do« 
▼ranno  in  vigore  della  prefente  Difpofuione  pre- 
CénUtC%  i  Regolari  per  T  Ordinazione  non  poC** 
fa  I  e  non  -«bbia  facoltà  »  ^  o  rif egga  fuori  del 
Cran-Diicato ,  dovraiyio  i.  ref petti  vi  Superiori 
fpedire  le  Dimifforie  per  I'  Ordinario  viciaiore  » 
purché  rife^ga  dentro  lo  Stato .  „ 

M  Tutti  i  Regolari  che  faranno  ordinati  in 
Sacris  <^ntro  il  dispcfto  del  prefente  Regola- 
in(>nto    dovranno    confiderarfi,    e  trattarfi   come 
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forefìieri,  e  perderarfno  ipfo  facto   la  FkUoIan- 
la  dei  Coaventi,  e  Mona(f  eri  del  Gran- Ducato» 
nò  potranno  ottenere ,  o  efercitarvi  alcuna   Ca* 
ri  CI ,  o  Impiego  »  o  Ufìfìzio  •  »» 
'       M  Q'Je»  Regolari  che  fi  ordineranno  in  av- 
venire» o  che  /ofTero  già  ordinati    al   Sncerdo- 
iio  per  celebrare  la  Me^a»  o  ammini(h-are  i  Sa- 
cramenti in  diverfe  Diocefi   da  quella    dove   fo* 
co  (lati  ordinati ,  ancorché  nelle  proprie   Chie- 
fe ,  dovranno  ottenere  la   facoltà  ,   o    fia  il  Ce* 
tehret  dalP  Ordinario  del  luogo ,  o  dai  refpettivi 
Vicari  Foranei  »   fé  t   Vefcovi    rtfeggano     fuori 
dello  Stato»  che  non  dovrà   accordarti    fenza  le 
Teftimoniali   del    Vescovo  ,   o  Vicario  Foraneo 
dalla  Diocefi»  dalla  quale  faranno  partiti,  quan- 
tunqiie  vi  aveiTero  dimorato   per   breve  tempo» 
o  qualunque  altro  documento,   che   crederanno 
neceflario;  E  QueQa  facoltà  potranno   conceder- 
la con  quelle  Kmita^ioni»  e  per  quel  tempo  che 
più  parrà,  e  piacerà  ai  tefpectivi  Ordinar) ,  con* 
forme  fi  pratica  con  li  EccIefiaQici  Secolari  Fo- 
reflieri  •  ed  Extradiocefani .  ,» 

•f  Ho  l*  onore  di  partecipare  a  VS.  lUu«- 
flrin['ma  quedi  Sovrani  Comandi  »  perchè  fi  com- 
piaccia di  procurarne  la  più  efjtta  éfecuiione  •»» 

Roma  i6.  Giugno  • 
S.  A.  R.  il  QraaJuca  di  Tofcana 
intento  fempre  i  proteggere  e  premia- 
re  chi  fi  appliot  alle  fcienze»  e  belle 
Arci,  fi  è  degnato  di  conferire  una  Com* 
menda  del  ìaolofigne  Ordine  di  S.  Ste« 
Fano  al  Sig.  Onofrio  Boni  Patrizio  Cor- 
tonefe,  clie  focto  i  fuoi  Reali  anfpici 
crafi  già  portato  in  queftaCittà  ad  appren- 
dere r  architettura;  quindi  è  che  nella 
mittina  del  di  14.  del  corr.  previe  )e  toM-  . 
te  prove  veftì  le  Divife  di  dett*  Ordi- 
ne  colle  confuere  ceremonic  nella  Chie- 
fa  Nazionaledi  S.  Giovanni  de*  Fioren- 
rini  per  le  mani  del  Sig.  Coromendator 
Marchefe  S:KripaQte  Anziaiio  deU'  Af- 


femblejMlei  Cavalièri  di  S.  Stefano  nella 
nottra  Dominante  « 

La  Scuola  ^u)  ftabilita  per  in&gna- 
re  ai  tordi ,  e  muti  è  divenuto  un  og- 

Ìetto  di  curiofità,  non  meno  che  di  fbd- 
ismione .  Vi  filano  progredì  tali  che 
conCiniuinente  concorrono  ad  udirli  pern- 
ione di  ogni  grado  ^  ed  ammirano  un* 
opera  che  fembra  incredibile  a  chiun« 
que  jion  la  vede.  Non  prima  dell' an- 
no corrente  fu  aperto  quello  utile  ftabi« 
limento>  e  in  s)  breve  tempo  fotto  la 
direzione  del  Sig.  Ab.   Tgmmalb  Sil- 
Teftn  ,  tutti   i  moti ,    e   fordi  hanno 
apprefo  a  fcrivere,  a  declinare  i  nomi,  « 
coniugare  i  verbi  diftiognete  una  par- 
te dell'  Orazióne  dall'  altra ,  e  già  al- 
Quni  di  loro  articolano   chiaramente  t 
e  pronunvìano  con  viva  voce,  non  fo* 
lo  1  empiici  parole  ,   ma   periodi    inte* 
ri  .11  prelodato  Sacerdote  in  tal  gaìfa 
rende  alla  Società,  e  alla  Roligtofieuna 
clafle  confiderabile  di  uomini  infelici  \ 
^L         1  lina  delie  molte  obbligazioni 
che  la  Città ,   e  lo  Stato  profeflano  al 
Regnante  Pontefice  ,  e  all'  Emincntifs. 
Pallavicini,  quali  fi  fono  degnati  d*  in- 
trodurre  .proteggere,  e  autorizzare  que- 
lla $1  utile  fcopcrta . 

La  carica  di  Cuftqde  della  Biblìob 

^f:*.  Aleflandrina    nel  venerabile  Ar- 

chiginnafio  della  Sapienza,  reftata  va-» 

canto  per  morte  dell'  Ab.  Luigi  de  Ce. 

laris,  è  ftata  conferita  dagli  Avvocati 

Conciftoriali  al  Sig.  Ab,  Pai^uale  Sara* 

ceni,  che  ne  era  già  il  Sotto  Cuftode. 

Nella  notte  dello  fcorfo  (abaco,  cin« 

Que  carcerati    detenuti   in  una  delle 

legreti   di  quefte  carceri  nuove ,  dop# 

aver    fatti  dei   fori    ncrmuro  ,  coN 

nlpondenti  nei  corrcidori  potettero  ai 

fcire  dalla  medefimi ,   e   quindi  falitl 

lopra  un  tetro  fi  calarono  in  ffrada  pes 

mezco  di  una  corda  da  efli  anteceden* 

temente  fiibbricata  con  gli  (trapunti  fai 

quali  dormivano  e  fi  dettero  alla  fuga  . 

E*  per  ufcire  dalle  ftampe  il  primo 

Tomo  della  feconda  edizione  delle  /». 

ftruziom  per  i giovani  applicai  alU  Siire* 

^f?«^!!  ^^^  5*«-  Abate  Francefco  Pa. 
rifi  Bibliotecario  di  Cafa  Borghcfe .  Que- 
fta  è  più  completa  della  prima ,  cflca- 
do  llata  accrefciuta  di  nuove  o/&rva- 
zioni,  ed  avvertimenti  per  i  Segretari 
«  ogni  Ceto  di  Pergme,  Ecclefiaftici  ' 

e  Se- 
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4^4 
e  Secolari  »  eoo  tggionti  di  Lettere  fi 

ogni  genere  inedite  di  Atit<»ri  Illaftri , 
tanto  ancrchi  »  che  tnodei oi  •  L'  Opera 
£irà  dirifa  in  4.  Tomi  in  va.,  ed  ogni 
Tomo  £  rilaverà  a  jpaoli  tre  legatn 
alla  roftica  per^^li  Aflociati«  «j^rgla 
altri  a  paoli  qoattro»  e  anexzo.. 
'  NUVOLI  I  f.  Gitano  • 

Nello  ftorjlb  giovedì»  ricorrendo 
la  gran  feftrvità  del  Cerfut  'Dùmiwip  fb 
fatta  la  iblenneTroceiBone  dal  noftro^ 
Cardinale  Arcivefcovo ,  e  venne  accom- 
pagnato il  Venerabile  da  S.  M.  m 
mezzo  a  t«tti  i  Ciamberlani  9  Miniftri* 
Togati*  Goardie  del  Corpo*  e  Nobil- 
tà •  La  truppa  ftava  ftihiérata  dalla  Ckie- 
fil  di  S^  Chiara  fino  alP  Arcivefcova^ 
do.  Nel  Àomo  sppreflb  la  M.  &  pif« 
ri  per  Caferta  >  dove  fi  cracrerrà  ^ual- 
cfce  giorno  per  ^trovarCi  pelote  alla 
mietitora  di  akoni  Territori,  addetti 
alia  Cdfir  Reale. 

Tra  le  inaovarioni  di  economia 
ficlitica»  che  (i  anfano  &re  in  qisefte 
Regno  a  pubblico  vant^gio»  vi  è  an- 
ohe  ]]  progetto  di  toglierfi  tutte  le  ga- 
belle intermedie  «  «he  inrpediicooo  la 
etrcolazioftt  interna  delle  ^derrate  ,  xo- 
41) e  pure  la  gabella  d^  introduzione ,  e 
tDtto  ridurre  tè  un  fblo  dazio .  Il  prò- 
fefco  è  fiato  fitto  dal  Conitgliere  Cor^ 
9adini>ed  il  Re  bratnendo ,  che  ven- 
ga pefio  in  eCrcuzione/lia  'Ordinato  « 
tutti  i  Barorii  di  manileftare  i  ^ieoli 
d^e  gabelle  fiamnali  non  meno  che 
la  rendita  delle  tfiedèfiaie ,  ^pponciu. 
doli  »  che  le  gabelle  »  chr  non  banno 


titolo  poflano  édere  tutte  iopprclTe ,  e 
quelle»  cbe  lo  hanno,  incorpurate  all' 
altre,  cbe  apparten|ono  .  S.  M. 

Il  Macftro  di  Cappella  Sig.  Bian« 
cbi ,  cbe  ba.  pollo  in  niuiìca  eoa  applau- 
ib  il  Dramma  intitolato  il  Ca^  Mario  t 
che  fi  rapprefenta  nel  H.  Teatro  di  S. 
Carlo ,  ba  fèntito  fpargerfi  a  filo  difere- 
dito  la  voce,  che  raria  Prendi  t tfin* 
m%  éuUiù^  efintata  Acl  iecondo  Atto  dai 
Tenore  David  con  tanta  for|irfCi  e  pia^ 
cere  del  pubblico,  fia  fiata  tolta  -da  ak 
tro  autore  :  quindi  èf  cbe  ilmedefimo' 
gelòfo  della  iu«  iVima  4)er  fincerate 
chiunque  della  verità  ha  Fatto  tin  ma- 
aifefio ,  «ol  quale  fi  ciJEerìfce  lafciare 
in  depoiito  pieflb  i  Cav.  Depueati  dt 
eflb  Teatro  tutto  l'-^norario  dovutola 
Npcr  la  compofi rione  dell*  Opera  ^  afiinchè 
debba  darti  in  premio  a  quegli ,  cbe  fi 
.prefenreri,  e  fi  dichiarerà ,  con  prove 
aw:enti&be,  per  autore  «iella  taufica  di 
detta  aria. 

^Nella  mattina  della  Proctfiiooe  ^ 
Corpus  DcmtBi  un  ardito  cocchiere  volle 
rompere  la  fila  con  la  carrozza  ,  che 
guidava:  il  popolo  gli  contralto  il  jpaA 
fi>,  perchè  impesti  va  il  *coiiro  della  tun» 
ziooe ,  e  nonoftante  volle  andare  avan** 
ti  :  un  foldaro  carabiniere  del  Reggi- 
mento della  Regina  gli  fi  ce  fronte  colP 
aime  alla  mano,  ma  invece  di  frenare 
la  di  lui  audacia  •  ne  riporrò  dei  cat- 
tivi trattamenti  di  parple  «  Quelli  fian- 
do  di  parata  con  baionetta  in  canna  gli 
tirò  un  colpo  eoa  la  medefima ,  e  lo 
&ce  cadet  morto. 


AVVISI 


Trp^fi  jirefentfmeiitt /otto  i  Torelli  ^  ^roa  1*  Opera  d^l  tutto  compita  ^rglì  EdiCc)  di 
Papa  Giulio*  Qoefle  Fab-bitcìie  in  due  Secoli,  e  pia  fi  fono  refe  celebri  a  tutte  le  <più-  colte 
Kazioni  d'Europa  per  fé  loro  raritl.  Li  foli  nomi  di  Giacomo  Baroz«ì  da  Vignolà ,  Gior^ioVa- 
hn  ,  Bartolommeo  Amanaitl^  e  MicheUngelo  Benarfoti  i  quali  furono  unkamente  gì*  Inventori 
iBflano  per  fame  il  dovuto  elogidf .  Conterrà  la  detta  Opera  30*  Tavole  ditlgenteiAente  incirc  ìa 
cfual  granieiia  del  Foglio  ma|;gtove  di  Ota»da .  Sono  fulti  fteffi  rami  riportate  colla  più  «fatta 
frecilione  le  loro  giufte  mifure ,   nh  6'fono-d^l  Profeflbre  deli*  Opera  trafcurate   neppure  lemì- 


me  de*prclo(lati  Archicecti  a  giufia  ragione  riputati' lino  al  ptefente  per  i  Maeftrì .  firn  ii    è  ri 
ipatmiata  fpefa  ,  né  tempo  per  remiere  IVQpera.efatttflima  in  tutte -le  f uè  patii,  oggetti,  che  fi 
•nora  kanno  fcoraggUo  altri  Profeiloti  a  metterla  alle  Stampe.  Il  fuo  Frontcfpiaid  farà.  „  Piante, 
Klevaiioni,  Profili,  e  Spaccati   degli  edifici  della  Villa  SuVurbana  di  Giulio  III. font.  Mafs.  fuo- 


Tomo  p^r   affociacione,   quale   fi  ari   aperu  jiualcbe  altro  tempo  per  comodo*  di  .chi  ne  voglia 
profittare» 


W9«.ÌW 
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PAG     N      A 

Madi^id  8.  Giugno. 


;  NalU  è  ancora  jftato  imbViQato  ^ 
certo  tiguarao  ^lla  ientenza  «Tel  rx)n(i- 
AbbricatoH  a  fp^fe  dell*  Infiff-  flin  di  |;ttetra  tpnuco  air  Or  ier>tei  qua  li- 
te.Don  Cabbricllo  UD  .Paliti  .cunque  ti  facciano' lpaijjcré;dejl e"  .VQgi 
ne  Aet^piìafico  fottg  la  dirtf-  .'po^o  ftvoref^^li  al  Ccnte  d j.*  Qrifle  , '^o- 
_r_-.  j  ..^  15^ IL    e. Ès      ìcndoCì,  che  il  med^fiino  Ila  luto  cllIiA- 

to  dal  Regno.. 


zioned  un  j^ranccie.»  fu  man- 
data in  aria  in  Aranfluez liè]^ 
fcorfi  ^ioani  alla  prefenza  ai  ,t«tca  U 
|Carte ,  e  di  un'  ìmménfa  folla  di  po- 
,polo.  Nella  galleria  del  medefimo  vói 
le  andare  ditto  Direttore  Francefeìil 
plobp  fi  folle vò  fulicemcnce  finoad'uQ^ 
/nediocré  altezza,  pia, Jl' Nì^yJ^tore 
p^ereo  fu  fQ^refo,:,da  una  vertj|[in^ 
che  gli  diirò  fino  a  che  difcefe  il  pal- 
lone/e' quando  fi  trovò  alla  dlffànzà 
di  circa  '80*  piedi  oa  ter^a,  ,spa}^ò  dalla 
<yalieria  ,'  e  per  tal  caduta  fi  iracaisò 


I  4.  VafcelU  di  linea  cBe  gì»  Sta- 
ti Uniti  d'  America  hanno  rifoluto  oi 
regalare  al  noftrò  IVIonarca  >  faranno 
denominati  il  CongréOo ,  T  Europa  »  ^l* 
-4/^»  e  r  affrica  :  frattanto  fi  ccH^tinuain 
^ucù  ^  dol^tri,  forti  il  tifar^imen,td,4e 
cqftrM^ionejdl^ùovi  Vàicelli  da  guéf- 
XSL  f'fi  fra  .poc$i  >gi.òrni  ìa.  Navi  di  li- 
4ì«a  fai  peranno  l'ancore  dà  Tolone  con  ^. 
'mila  uomini  di  truppe  a  bordo  >  desi- 
nati per  rindiCr. Orientali  »  e  fé  fi  deve 


una  gamba s  quindi  è  che  per  ovviare     giudicate  dalle  apparenze,  eda*movì- 


a  fimili  inconvenienti  S4.M.  ha  proìr 

jttu^  tentaqVji  <;p^  pgncolou^/  .  ; .  .  j 
.  Per  mezzo  d':^rpFc{ro,f|[i^  xiceV^tf 
^apofitiva  nati^iadeirarrivi»  della  Squa^ 
4^4.  Napoletani .  nfiV  Ifola  ',di  ' Aflàoaé^ 
i  non 'li  dubita,  chè^fia  giùnta  a  Car- 
tagena  poco  dòpo'  che  yi  pervenne  il  Co- 
^mandante  Genei ale  D.  Antonio  Barcelò. 
.Dipefi  che  S.,  jM.  abbia  fatta  finora  pai* 
Yf f e  ih .  xn^tno  di  déttp. ,  G  ip;<iK!ànte  la 
jfpfpiifpi^  k>mvnz  ài  a.  milionrjdi  pèi^iy 
dori  pcij'próvv^derp.i  vìycfi|.ff  if\yn|- 

.ùncria .'    -  -   -•    • 

{  t    R    A    N    C    I    A 

Parigi  8. Giugno.  ^ 

S.  A.  R*il  D.lfino  vena  trasferi- 


to dal  Palazzp  di  'Trianofi 


.te 


menti  politici  nei  Gabinetti  d*£uropd, 
j^re  che  la  guerra  per  T  anno  prr  fllnù) 
tarli  ti'  effetto  inevitabile  delle  atcuaft 
^/ptgpwaziojii",.'  ,  .    • 

,  Lione  f  Giugno-  ,  .^.  '. 
Il  He  diS[vezia  fotto  nome  dlX^n^ 
d*  Ijaga  giunte  quì  if  dì  3.  '^ra  llatp 
preparato  un  Pallone  g^rcoftatico ,  f 
jVerib  le  ore  6  «  mezzo  if  Sig.  Tteiv^ 
jant,  e  una  Dama  yellita  da  uomo-eJT- 
Yendofi  collocati  nèlFa  'Galleria  »  falu* 
.targoft.lr  A(firS.,^eiato  il  ugnale  H  Gl^ 

bo  W  'i»1^4}ì^{lelamcptp  ih  4^ia .  -Giuo* 
^ti  (  \ufìa  .cett^  altezza.!  .jyifggiatott 
^eti;aroqu  oiho  ^fieodardo.  bianco  colle 

armi  dì  Svezia.  Quèfta  nuccl^ioa  ii 
.elevò  più  ,àlto  di-  quella  dèi  Sig.  i'i 


[}  trasferì-     Montgolfier  »  ed    avendo  trovata^  una 
al  Cifteljp    /Corrente   4*  *ria  daI,Alczzógiorno    al 


.abito della  ptù  gran  magnificenza^  or*  ,  piccola  contuliooe  in\unà  gam5a,  cUc 
nato  àj  fuferbi  diamanti.'  riportò  la  Dtea  .*  Atlofcfce  'M  ^It-di 


Svezia 


Svezia  fu  pregato  di  portarG  allo  fpet« 
tr.colo  difle  ,  io  voglio  vertere  quel  chi 
uìiyenterà  il  mio  Pallone  .  e  non  farti" 
rìi  di  qui  fin  dopo  averlo  perduto  di  vifta. 
U  elevazione  auro  circa  40.  minuti  » 
e  dt>po  la  caduta  prefe  fuoco  .  Furo- 
no quindt  condotti  i  Viaggiatori  in 
una  carrozza  al  Teatro  »  ove  la 
Dama  ebbe  1*  onore  d'  eflere  collo- 
cata a  canto  al  Re,  in  mezzo  alle  ac- 
Umazioni  dì  tatti  gli  fpettatori  »  e  di 
cenare  la  fera  con  o.  M.  nel  Palazzo 
deir  Arcivefcovo  ad  vna  tavola  di  100. 
coperte  . . 
GR  AN-B  RETT  AG  N  A 
Londra  0.  Giugno. 

Il  Conte  d'  Ademar  Ambafcia- 
^ore  di  S.  M.  Crtftiantfs.  conferifce 
fovente  con  i-nollri  Miniftri .  Le  due 
Corti  hanno  fatto  un  calcolo  fopra  la 
duantità  4ei  vini  di  Francia,  che  potreb- 
oero  efser  '  trafportati  in  quello  Paefe 
fé  1  diritti  foflfero  mefsi  alla  pari  ^degli 
altri  vidi  efteri,  lo  che  produrrebbe 
uni  equivalente  intorno  alle  (pediziont 
delle  noftre  mercanzie  \  Tale  equivalente 
li'fa  afcendere  alla  fommà  di  480.  mtlait- 
tt  ftcrline  T  anno ,  e  uii  tal  commer* 
ciò  farebbe  nìolto  vantaggiofo  alle  due 
Nazioni.  Si  dice  che  il  Duca  di  Etorfec 
noftro  Ambafciatore  a  Parigi  fia  qui  ri« 
Cornato  per  regolare  queft'  Articolo,  e 
alla  dilui  partenza  farà  munito  d' iftm- 
ziont  relative  allaconc1o(toned^ttn  a(^ 
fare  cosi  importante.  Oggi  è  partito  uii 
terriere  fpedito  al  Sig.  Hailes  Mint> 
ftro  Plenipotenziario  del  Re  a  Verfa^ 
glies:  fì  vuole  che  i  Bifpacci  del  me- 
defimo  riguardino  le  differenze  iolbrte 
fia  r  Olanda,  V  Imperatore  ,  e  il  Re 
di  Prufsia .  Qa)  fi  continua  ad  afsica* 
rare,  che  la  Germania,  e  il  Nord  (bno 
•Ila  vigilia  di  vedetfi  inviluppate  in  una 
nuova  guerra. 

Arrivò  jer  V  altro  alla  Corte  inca* 
ricato  di  Difpaoti  dell*  ultima  impor* 
canza  il  Segretario  del  Vice  Re  d^  ir* 
landa  •  Secondo  il  contenuto  de*  mede- 
limi  pli  fpiriri  non  fom>  ancora  tran- 
quilli in  quel  Regno,  mentre  fo(perta* 
no,  che  il  loro  Farlamenco  fia  d*  intel- 
ligenza col  noftro  Miniftero,  e  perfiOo- 
no  »  neir  idea^tTuna  riarma  f ra  i  rap- 
p  refentanti  del  popolo  nella  Camera  de' 
Comuni ,  e  di  non  voler  far  ufo  in  avve- 
nire delle  manifatture  Briunniche,  fin- 
tantoché non  fia  ftabilita  una  perfetta 

«Sttagliaaza  tanto  p»  U  vomncr^iQ  tu 


generale  t  che  per  tutti  gli  ftUri  diric 
ti,  e  privilegi. 

Son  nati  dei  nuovi  difsapor!  fra  i 
Membri  >  componei^  il  Gabinetto  del 
Re  ;  ed  i|  Duca  di  Richmond  fi  è  di- 
mefso  dalla  fua  carica  di  Gran  Maeftro 
dell*  artiglieria,  volendofi  che  pofsa  fuc* 
cedergli  Lord  Tempie  . 

PAESI'BA     SI 
Haya  II.  Giugno. 

Afllcurafi  che  il  Governo  de^Paefi- 
BalG  Auftriaci  abl>ia  dichiarato  ai  Mi- 
niftri Plenipotenziari  della  Repubblica 
li  che  era  rimaflo  forptefo  nel  fentire 
t»  i  movimenti  cagionati  dalla  marcia 
„  delle  truppe  verfo  le  frontiere ,  lochè 
„  metteva  l' Imperatore  nella  neceiBtè 
I,  di  £irne  marciare  altrettante  dal  can- 
ff  to  fuo  per  non  effere  efpofto  'a  degli 
»i  improvvifi  attacchi  da  quella  parte,  n 
^  Il  Cav.  di  Kingsbergen  Contranà- 
miraglio  al  fervizio  di  quefta  Repob* 
blica  parti  di  qua  lunedi  fcorfo  ptt  il 
Texel  a  fine  di  prendervi  il  comando 
della  Squadra  defti  nata  per  il  Mediter- 
raneo, la  quale  deve  rilevare  quella 
del  Vice*  Ammiraglio  Reynft  ;  i  di  cui 
Vafcelli  fono  ftaci  molto  maltrattati  in 
diverfie  tempefle ,  che  hanno  fofierre» 
Brdselles  a.  Giugno. 

Più  non  fi  mette  in  dubbfo  Ta* 
pertura  della   Schelda;   quale  farà  di 

gran  pregiudizio  al  commercio  della 
.epubblica  d*  Olanda  in  generale ,  e  a 
Snello  di  Amfttrrdam  in  particolare, 
i  parla  ancora  di  un  cambio  della 
Fiandra  Olandefe,  che  farebbe  aitai  co- 
modo per  il  traflico  di  quello  paefe,  col 
dare  qualche  altro  Territorio  che  con- 
veniile  alla  Repubblica  . 

La  Memoria  rimefla  dal  Conte  dt 
Belgiófofo  Miniftro  Plenipotenziario 
dell'  Imperatore  ai  Commiflari  delle 
LL  A  A.  PP.  in  occafione  delle  doman- 
de fatte  dalla  M.  S.  a  quella.  Repub^ 
blica  era  del  feguente  tenore . 
„  f  t  Plenipotenziario  dell*  Imperatore 
•  J  concerta  con  altrettanto  P»*?*'? 
che  fiducia  una  negoziazione ,  ir  dicoi 
oggetto  conforme  alle  intenzioni  di  S. 
mT  manifeftate  in  una  Memoria ,  che 
il  Governo  Generale  rimeflc  al  Baroi?e 
di  Hop  nel  d!  it.  novembre  '7^3- *  * 
confermate  ancora  dal  tenore  delh  Fk- 
nipotenza  data  da  S^  M.  contiene  ij 
riflabiiimentA,  e  confolidatione  d  va 
amicizia  fincera ,  durevole ,  e  invi?»" 

Wc  tra  Vtap^ratwifla  Wy*' 


Qiicflo  deriderlo  della  M.  S.  farà  la  ba- 
fé»  e  r oggetto  della  condotta»  e  del 
procedere  del  fuo  Plenipotenziario  in 
tale  negoziazione  »  e  ponto  non  dubita 
che  le  LL.  A  A.  TP.  avendo»  come  lo 
hanno  efpreiTi  in  tante  occafioni  1*  in- 
tenzione di  dimolVrare  il  loro  attacco 
«ir  Imperatore  »  la  (lima  che  fanno  della 
diluì  amicizia ,  e  benevolenza  »  e  la 
(incera  brama  di  vivere  in  baona  ar-* 
monia  colla  M.  S.  »  quella  non  formi 
parimente  la  bafe  delle  iftruzioni  dei 
lóro  Pl^nif^otenziari  »  e  che  i  medefimt 
Sion  corriipondino  d'altronde  per  mez* 
ao  della  loro  ^inclinazione»  e  concorfb 
perfonale  alla  franchezza  »  ed  alle  fa- 
ciliti» che  mantfefterà  il  Miniftro  Ple- 
nipotenziario dell'Imperatore  in  tutto 
ciò  che  potrà  riguardare  un*  opera  che 
farà  Dgualmenre  aggradevole  alla  M.  S. 
quanto  intereflante  per  la  Repubblica» 
e  che  farà  efiftere  un  nuovo  ftaro  pie- 
no di  contento»  e foddisfazione recipro- 
ca appoggiato  (opra  il  folido  fondamen- 
to d  una  fiducia  immutabile»  e  (ènza 
limiri .  Con  mefla  veduta  il  Plenipo- 
tenziario dell  Imperatore  trguarderk 
come  uniforme  alle  intenzioni  »  ed  .ai 
fentimenti  dei.  refpettivi  Sovrani  d*  ab- 
bi eviare  »  per  quanto  farà  podìbile»  le 
formalità»  e  i  dettagli;  di  (ciogliere  la 
negoziazione  dal  tuono  di  dtfcoflionet 
che  non  è  convenevole  t  nè~  fatto  per 
un*  epera  di  conciliazione  tra  due  Sta* 
ci»  i  quali  di  buonafede  hanno  rtfola« 
co  d*  intenderfela  per  fempre  ;  e  di  con* 
darre  1*  affare  cooforme  a  quel  che  derta 
il  defi^erio  reciproco  »  e  le  mire  che 
vi  hanno  dato  luogo.  Egli  (ì  Infinga» 
che  i  Plenipotenziari  d^  Olanda  agiran- 
no dal  canto  loro  col  medefìmo  Spiri- 
to >  e  con  gli  (ledi  principi»  ed  avrà 
la  gloria  con  e(fi  d*  aver  potuto  con* 
correre  a  dare  a  qoefta  Ivegoziazione' 
fin  efito  cosi  felice •  coli*  impiegare  per, 
ni*  effetto  le  fole  vie  che  fiano  idac* 
tate  per  rfufcirvi  »  e  che  convenga  no' 
non  tanto  ai  fentimenti  »  e  agrinterefli 
della  Repubblica»  quanto  alla  dignità» 
e  ai  princrpi  del  fuo  Sovrano.  Per  non 
differire  di  dare  ai  Pleniporenziari  delle 
LL.  AA.  PP.  notizia  dei  diritti ,  e  pre- 
renfioni»  che  V  Imperatore  reclama  ;  il 
dilui  Plenipotenziario  ha  1*  onore  di 
Timerter  loro  qui  ingiunto  ono  fcritto» 
che  ha  per  xhoìo'SbMmarió  $  e  tbt  indi- 
ca quelli  ifttili  diritti  »  e   pretenfieni  • 

S.  Me  fi  ripromctu  ifxt.U  rifpoftft9bc 


407 
vi  farà  fttta  confermerà  la  fiducia  cha 
ha  dell* equità,  e  gi^ftUia    delle  LU 

DANIMARCA 

^      CoFPENAGHEV  19.  Maggio . 

Il  Re  in  Compagnia  del  Principe 
Reale»  e  ddla  PrincipifTaLuifa  Augu« 
fta  fuoi  figli  »  e  del  Principe  Federigo 
fuo  Fratello  pafTeranno  Domenica  proi- 
(ima  dalia  Capitale  al  Gattello  di  Frid^ 
derich^berg  per  trattenervi^  nella  (la- 
gione  dell  Éftare .  La  Regina  Vedeva» 
che  è  indifpofla  da  qualche  tempo  re- 
itera provvifiónalmente  in  quefta  Reii- 
dcnza  »  ma  allora  quando  n  ritroverà 
in  migliore  fiato  di  falute,  (labilirà  il 
•  fuo  foggiorno  nel  Cafiello  di  Fricden- 
sbourg^ 

La  Corte  ha  comandato  che  quattro 
vaiceli  da  guerra  ultimamente  equipag* 
giati  inlieme  con  due  Fregate  fi  pon- 
gano immediatamente  in  rada .  Quefii 
fono  1*  Oideutourgt  la  Scfia  Federica  ^ 
il  Ditmarfchen  »  e  la  Wagria  con  le  Fre- 
gate il  Cronenh9urg 9.  ed  ììKiei.  Due 
battaglioni  del  Corpo  del  Reggimento 
Danefe  di  guarnigione  in  queita  Capi- 
tale partirono  jeri  per  Hellmgcr»  e  fo- 
no (tati  rimpiazzati  dal  Reggimento  di 
Bornho1m»cheera  di  guarnigione  a  Fri- 
dericia  »  e  a  Middelfart  fotto  gli  ordi« 
ai  del  Colonnello  Pa(rau . 

Un  Cittadino  d*  Udewalla  in  Not« 
vegia  Capitano  già  di  Vafcello  »  ha  af* 
fegnata  la  fomma  di  600.  mila  Dollari 
per  &r  coltruire  nella  fua  Patria  una 
Caia  di  Educazione  per  i  poveri .  Il  fuo 
Re  informato  di  tal'  Atto  di  beneficen- 
za ha  dimofirata  la  fua  foddisfezione  a 
que(h>  degno  foggetto  •  offirendcgli  V 
Ordine  di  Vafa;  egli  pe*  altro  ha  fup- 
plicato  il  Sovrano  ad  c(entarlo  dai 
ricevere  un  tal  favore  »  poiché  non  vo- 
leva che  venifle  fuppofto,  che  egli  aveffo 
avtCìto  in  mira  tutt*  altro  fuoti  che  il 
felltevo  de*  fuoi  Compatriotti  • 

POLLONIA 
VARSAvrA  atf .  Maggio . 

Gli  affari  di  Danzica  u  ritrovano 
fempre  nella  medefima  indectfione.  Sen- 
cefi  dalle  nltime  lettere  di  Piecrobur«> 
gO  effervi  giunto  nn  Corriere  da  Ber« 
Tino  ceiì/ltgli  importanti  difpacci»  che  (i 
fnppohgoiQo  relativi  alle  attuali  nego- 
ziazioni •  Actuaioieote  il  Gabinetto  di 
Pietroburgo  è  molto  cceuj^ato  fu  tal*  affa- 
te» e  nel  dì  7«  del  còrr.  V  Inviaro  d*  In- 
ghilterrafped)  m  Cgrcitre  a  Londra. 
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Sencciì  ùiAh  Lirus^iia  olxfi  <io\  iì 
i9.  il  Propello  Lifrowski  fu  coRfacrato 
Arcivcicovo  di  Polofco  di  Ri tcx Greco-* 
Uniio  dtil  Sig.'Hqcbacji:!  jArcivefcovo 
r!i  Plnsk  nel  Villaggio  di  Teolin  »  pofle- 
duco  dal  Principe  di  Potenkin  nel  Pa- 
latiruto  di  Polofco  :  una.  cai  funziono: 
venne  efeguita  alla  pre&nza  del  prelo- 
dato Signore»  dell*  ArctvefcoTy  di  Mo» 
fcilaw ,  e  del  diltM  Coadiutore . 

GERMANIA 
Vienna  14.  Giugno.. 

Continuando  S.  M.  V  imperatore  a 
godere  di  profpcro  lUto  di  Cilutc»  io^ 
pò  i  fofferti  incomodi  »  partirà  in  que* 
Sa  fera  per  il  Real  Caftiello  di  L'^.zem^ 
burgo  t  ove  faranno  dati  var)  fpcttacoll 
teatrali»  confidenti  in  commedie  neL 
poftra  idioma.,  e  in  opere  buffe  in.  ma- 
fica.  in.  Italiana.    . 

Si,  vuole  che  per  ordine  delP  Aur 
gudo  nodro  Sovrano  quefti  Vefcovi  do« 
vj-anno  conferire  ai  Parochi  delie  re- 
fpettive  Diocéfi  l' autorità  di  poter  Cre- 
iimare-.  IL  motivo  di  una  tal  ri&luzio*  . 
ne.  fi  pretende  eilèr  quello  di  rifpar- 
iniare  alla  povera^  gente  la  perdita  di 
tèmpo»  cbe.  deve  fare  nel  condurre  i. 
propri  fig1i4illa.^ede  Vefcovile»  alloichè: 
lì  Uioceiano  (1  porta  alla  vUlc^t  il  che 
Qualche  volta,  non*  può  efeguirli  fenza, 
lp«fa  »  llonde  è  ftato  creduto»  che  noO) 
dSfcanvenga.  a  un  Paroco  l' amminiftrar 
re  uà  tal  Sacramento ,  quapdo  dal  me*, 
^efima  vengono  amminidrati  gli  altri  «^ 
.  PòfiTamoafncurare  che  le  differeo-, 
ie  fra  quefta  Corte ,  .l' Arcivejcpyo  dS 
Goriziii»  e  la  S.  Sede  (lano  quàfi  acco- 
modate ».  e  che  il  fudiietto  Prelata  paf  '. 
fera  a  terminare  i  fugi  giorni  a'  Roma.^ 

Avendo  fapuco  Cefare  »  che  i-  Di>« 
liafiidc^aGalHcia.  coftrìngevaDO  ad  un* 
determinato  pagamento  i  lorc^  fiidditi»! 
petfbè  dopo  a^ver  Alato  qeU\i;ivycrpo  il;- 
Kpo»^^tffl\itaivJa  telà^  la,  difiec^de^. 

vano  lui  pr«|cipcrin)^iancari«#.  Vr  f^p 
to  puWicfre^un   ligpfofoiEdrij^to^  mi- 
naccia nao,  va,Ne<9DifdaQ^a.tja]  i  i  nd  ifcre* 
Ù Padroni  ili  lì^nefìzio  4cgli 'ccuf^ori. 
Si  è  qui  fparfa  la  voce  dì  un  prò-** 
fiotta  di  quefto  Mini^ro  ,  e  l^farefì^iat- 
Ip  Conte  Lafcy.»  il  qu^ie  dà>  molto  da^) 
Ijenfare  a  tuttrglV  Arnglieri.  deUa  Morf 
no^rchja  :;  coniii^e  <]tip||o'  n^W,  -j^ilòggec-  : 
t^i^ri  alla  sigi)r9/a'4iÌc^plH^^ej,  wl<|r 
né-» da  cui  fuu)r4.foiÌQ, flati  ^£e^'ri«  con*; 
fider.itÀ  cotnf    perTine^già.  psaitcfip  »  e 
verfat€  nei  loro  mefticro  • 


B'  m  -Aio  ten>po  che  nei- liofobi»  \  quaK 
Qonfina'ro  con  ItL  Croazia  Turca  cfiltono 
delie  compagnie  di  ladri  •Récente'mente 
àficnicfl^  dd  nuovo  Bafsà  di  Belgrado 
il  n'oflro  Comandante  militare  del  cor- 
done ha  fatte  per  $.  giorni  »  ed  altret- 
tante notti  dar  fuori  le  truppe»  intaa* 
coche  dalla  parte  dei  Turchi  furono  ar« 
redati  più  di  %oo.  di  quelli  malviventi» 
effendotl  (f^i.n^ft^ì  fcoperti  var}  Con- 
trabbandieri »  e  perfone  che  attraver- 
Ì]avano  l  boichi  per  non  jEire  la  con- 
tumacia »  giacché  fi  portavano  a  traffi- 
care nella  Schiavonia»  e  nel  Bannaco. 
.  ^  fn  virt^  di  Sovrana  Rifbluzione  tutti 
gli  affari  Montaniftici  di  genere  gtudì- 
ciario  finora  dipenaenti  nel  Regno  d* 
Ungheria  .dalla  Reg  Camera  Aulica 
Montanìfiìcd  Monetaria  vengono  ora  fot- 
topofti  al  Reg.  Tribunale  Taveraicalet 
per  la  decifione  de*  quali  oltre  li  Sigg. 
PreGdente  ,  e  Vice- Prendenti  vi  ven- 
gono dal  Sovrano  aggiunti  li  due  Coa- 
Uglleri  deir  Aulica  Camera  del  Regne 
Conte  Pietro  de  Revay»  e  Sig.  Daniele 
de  Trztyansky ,  e  ciò  fenza  ulteriore 
appella zioi;ie  ;  rimanendo  altresì  .libero 
alle  Parti  di  prefentare  U  loro  ragioni 
ia  Tedefcp  -  '  "     j    , 

,  Altre  lettere  di  quel  Regno  ci  af- 
ficu'ranoy  che'in  -eccafione  della  folita 
Fiera  che  fi  fa  in  quella  Capitale  »  poche 
beftie  da  lavoro  »  e  da  macello  vi  giuo« 
fero»  c{Ièndone  morte  una  gran  quan- 
tità per  la  ftrada.  Viene  attribuita  la 
ragloixe  d  un  tale  avvenimento  al 
prodigiolo'  numero  d*  infetti»  i  quali 
ìjnfìnu^dpu  negli  oc^hi  ».  nelle  narici  » 
e  nelle  orecchi^  di  quelli  animali  por- 
tano armcdefìmi  tanto  danno  1  e  tor- 
mento da  privarli  di  vita  - 

Q^uantunque  fcmbri  ftrano  un  nuo- 
vo rimedio  per  il  morlb  velenofo  del- 
U  Vipera  •  i>oi  non  manchiamo  di  ri- 
portare il  frgupnte  fatto  accaduto  in  un 
Vni^^gio  deflai  Schiavonia .  Fu  punta, 
una  ragazza^ di  1  ^\  anni  da  uno  di  que- 
(li  animali  in  un  braccfo»  e  i  .genico-, 
ri  fcavando^  la  terra,  vi  fecero  un  vuo- 
to capace  di  contenervi  il  braccio  me- 
defimo ,.  che  vi  fu.  infihuato  >  e  rico- 

fei:to  .di.  terra  per  lo  fpaziodi  94.  ore. 
p  Quello  tec^po  non  le  p^rmeflero  mai.' 
d|    addorpent'arii .  tenendola   fvegliara^ 
fùonando.  yar^^XliDm^n^allf  loro  ufaa-. 
za  »  ben  perfualì  che  il  '  fonoo  avrebbe 
tolto  ogni  bpbò^  effetto  aHa  cura  »  do« 
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,po  di  che  redo  tqtalmente  libera,  da  ogni 
utcerior  progreflb  del   ypleno . 

Neil'  Auftria  Superiore  per  ordine 
(Cefareo  è  flato  abolito  il  G)nyeQto  de* 
Benedettini  in  Gleink  >  quello  de'  Ci- 
-ftercienfi  a  Becungartn  »  e  il  Conveato 
^elle  Celeftine  della  Città  di  Stejer. 

Sono  (late  fpedite  a  Krems  -neir 
Auftria  alcune,  medaglie  per  il  Confo- 
le  Koegel  ,.  per  il  Maeflro  di  Barche 
dcb^Ueberger  ,  o  per  ilBàrcaruolo  Sta- 
der  per  £Uerii.  aflaì  (egnalati  nel  pori* 
gere  aiuto*  a  quelli  che  erano  per  an» 
negaru  in  tempo  della  fcorfa  monda- 
zione. Da  una.  par^e  di  eiTe  vi  è  T  £f- 
^gie  di  Cefare  »  e.  dair  altra  un  globo 
che  rapprefenta  il  Mondo  in  una  nu* 
vola  jcrafparente  con  V  ifcri^ane-  ^/r- 
tufe  »  et  labore^ 

•   Notizie  di  ^Praga  portano»,  che. la-^ 
(unga  mancanza  di  piogge,  ha  prodotta 
una  tale  fcarfìtà  di  ^cque  nei  Fiumi  >^ 
che  la  Afe/^<^^ove  fuol' efiere  di  ma g-^ 
^ior  fondo ,  non  amva  ali*  altezza  d*^ 
un   braccio .  Il  nuovo  ponte^  codruito» 
colle  Barche  giace  (coperto  fuUa'  rena  ». 
ed  hanno  già  diminuite  dalmedefloio. 
8.  barche'.  Tutto  ci6  fa.  sii  che  dalTa., 
parte  fuperlore  non  giungono^  tcafporti 
opn  legna  »  con  f^te  »  ed  ^  al  tre'  cofe  ipe- 
ceiTarie^e  tutti  i 'mulini ,  e4  i  viva) 
(bno  mancanti  di  queflo  elemento . 
1^     Da  Ermaftadt  abbiamo  avvifo  >  elic- 
vi fi  tratta:  di  qualche  cangiamento  ri- 
leardo  alle  truppe  fp.^rfe  in  qqellePro- . 
vincie»  ed  a  tal'  eSecto  i  Reggimenti 
fptmati  fin  qui  di  ix/  Compagnie  per  , 
ciafcheduno  ne  coinprenderanao  fino  in 
i6.  per  l'  avvenire  »  Vien  (bggiunto  poi  . 
c|ie  a  dìfpetto deir  apparente  tranquil- 
lità, che  vi  regna  fia    per  fegùire^una 
«  nuova  guerra  »  che  viene  fblfehuta  da 
quei  Polìtici  con 'un  tuono  di  ficurez-  . 
za ,  volendofi  che  quanto  prima  fi  por- 
ranno in  marcia  diyerfi.  Battaglioni  dii 
quelle  truppe  .- 

Berliko  7.  Giugno .  ^ 

Il  Re  è  partito  in-que&a  mattina' 
da  Potzdant,  e  domani  la  Mi  S.  farà 
preflb  Cuftrin-  la  rivifta  dei  Recrgìmen- 
ti  de*  Dragoni  di  Thun»  di  Knobels» 
dorfF,  e  di  Lottum.    Qjieflo  Monarca*, 
volendo  far  npca  la  fu^.  foddìsfazione 
affli  Ufiziftli  Coirijindanti  delie,  truppe 
aounate  prefjb  .PUzpubl  >,'ha  regalata?  a.,  * 
mila   feudi    ài'  uéoeral.  '  Maggiore  '  di 
Bóhien  ,   mille  al   Colonnello'  Tadden 
del  Reggimento  di  Leipziger»  ed  una 


V9' 
fìmil  fommra  al  Colonnello  Tfchicwste' 

del  Reggimento  delle  Guardie. 

Si  è  portato  da  M^gdeburgo  in 
Veftfalia  il  Duca  regnante  di  Brunfwiclc 
per  farvi  la  riviftà  delle  truppe  che  fo- 
no iii  guarnigione.  E'  partito  poi  pcc 
Spà  il  Sig;  di  Schuhmacher  Ambafciai- 
tore  della  Corte  di  Danimarcar  prefib 
quella,  di  Ruflla .  ; 

T    U    R    CHI    A    • 

Costantinopoli  25.  Maggio  . 

E'  già  noto  che  alla   pace  di   Bel« 
grado   la    Francia  ottenne  dalla  Porm 
un  privilegio  fppra-le.  proprie  mercan- 
zie  che    fi  introducevano  nel  Levante 
Octomanno  »  cioè  di  non  dover  pagare 
che  un  dazio  del  3.  per  cento.  I  Rufli 
ottennero^  T-  ifieflb  al  Txattata  di  Kai-* 
oardgy .  Agli  Auftriacr  è  (lato  par  ime  n* 
te  Ciò  accordato /,nell^  uUiiDo  Trattato 
di  pace  tra  la  Kuflla'»>.r  T  Impero  Ot* 
tomanno  ^  La  Nazione  Inglefe  premil- 
rofa  di  foftèoece^ il.  decoro,,  ed  i'^pro- 
gxefn  del  ftto.  commercio  al  pari  della 
altre  Potenze  Marittime»  non  ha  tra*^ 
lafcia^o  di^rfare  al. Divano  le  .più  vive 
iftan^eper  oxcenei^.  i'  ifleflb:   guindi^ 
à  che^  1}  Oran-$ignore  diimando  moltO) 
U  carattere  )ii  qt^ido  Ambifciatoi^  Bri^. 
tannico  fi  è.  predato  ad- ^e^ira  olle  di 
lui  preimure»  e 'con  fuo  Ha$tt-Sctrìj 
fegnatot  ne^  .19.'  corrente  accorda    alla 
Nazione  Irtglefe  il^  fuddetto  privilegio 
per  tutti  gli  fcali  del  Levante  r  CQOi  U ; 
daufulà»  che  ciò  non.  pafli  in  efempio. 
per  le  altre  Nazioni  :  quefta Firmano  è. 
ripieno  inoltre  dei  maggiori;  elogi»  ed 
efprefOòhi  di  connivenza  pec  la  .Corona  ' 
Britannica,  e'  forma  un'  illudre  epoca. 
per  l'attuale  Ambafciata  ^el  Sig.  Cav/ 
Ainslie  ,  che   ha   molto   cooperato   all' 
ultimazione  delle  pafl*ate  tuibolenze. 

Finalmente  jeri  la  npdra  gran  Flpts 
ta  che  (Uva  ancorata^  a  Fjfcì  Tafcì  fi  . 
pofe  alla   vela  per  il  Mar  Bianco  fotto 
il  comando  dell' ifleflo  Capitan  Pafcià  . 
E' fiato  ordinato  che  ;  foUecita  piente   fi. 
alUftifc'ano  più' di  zo.Navi  da  guerra»  . 
ignorandofi   per  altro  l'oggetto  di  que-  - 
ilo  in^fpettato  armamento;  oltrediciò 
Avvedono  continuamente  cfercitate^le  , 
truppe  nelle  evoluzioni  mi}itari»  ed  o- 
gni  lunedi  i  faldati  addetti  ||lCorp<)  del 
G^nìo'  fanno  r'^fei;ciztp  del  'cannone  , 
lochè  produce' Qn/cqniumò  notabile  di  . 
polvere, ma  fi  viene   ai.acquifia^e  de? 
gli  uomini  capaci  per  la  guerra*. 

Dopo  eflere  (beo  qualche  anno  a 

viag- 
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vìd^gìare  in  Italia  è  qu)  giunte  il  Conte 
Potosk^  Pollacco  giovane  di  talento*  e 
di  cognizione  9  il  ^ale  veheiìdo  da 
Keifan  pafTcbà  in  £gir«o  per  continoa* 
re  le  Tue  cnervazioni. 

Il  nuovo   Bailo  di  Venezia  4ICefi 
che  non  verrà  qoì  che  alla  futura  pri- 
mavera per  motivo,  delia-guerra,   che 
ha  quella  Reprubblìca  eoo  i  Tunifini. 
ITALIA 
BoLOGi^A  2 a.  Giugno . 
Qjacfta  mattina  alle  ore  %.  e  mezzo 
lia  fatto  di   qa)  paiTaggio  il    R.  Gran* 
duca  di  Tofcana  coU   Arciduca  Fran* 
fco  fuo  Primi  genito  I  ed   ha  continua* 
to  immediatamente  il  viaggio  alla  volta 
di  jVlodcna . 

La  Squadra  Veneta  deftinata  contro 
la  Reggenza  di  Tuntfi  Tappiamo  aver 
fdtto  vela  da  quel  Porto ,  per  porta rfi  ad 
•gire  a  norma  delle  Iftmzioni  ricevute» 
FiVENas  15.  Giugno. 
Mei  giorni  a)  e  14.  del  corn  fi  ione 
efcguite  in  quefta  Capitale  le  confuete 
folenni  fbnzioni  perla  ricorrenza  della 
feftivitàdi  S.  Gto.  Batifta  noftto  Protet- 
tore. Iniifsenza  del  R.  Sovraoo^a  ri- 
cevuto in  nome  delta  R.A.  S.  i  foliti 
omaggi  S.  E.  il  Sig.  Senator  Tommafo  de^ 
Conti  Pfccolomini  ConligUere  Intimo  ac« 
evale  di  Stato  ec. 

Dalla  Segrt rerfa  del  Regio  Diritto 
i  ftata  trafmeflà  a  tutti  i  Ve(covi  dello 
Stalo ,  ed  ai  diverfi  Miniftri  cui  fpec-  " 
ta  >  la  feguente  Circolare  in  data  de* 
9X.  giugno  1784. 

u  w  UÀ  Altezza  Reale  fino  dal  fuo  (e- 
t3  licejkvvcnimento  al  Tn  no  di  To* 
fcana  conobbe  con  mafllmo  Tuo  difpiace- 
r^  r  indigenza  »  e  l' awilimenro  dei  Cle- 
ro di  quefto  fuo  Granducato .  I  continui 
Tìcorfi  dei  Parochi  mancanti  della  nccef* 
faria  fufCftenzat  e  dei  Popoli  impotenti 
a  contribure  al  decente   loro  manteni* 
Qiento ,  ed  i  frequenti  abufi  •  clie  quindi 
nafcevano»  onde  reftava  degradata»  e 
vilipefa  la  maeftà  del  Sacerdozio ,  e  tra* 
fcurata  1  iflruzione»  e  raffiftenzt  fpi« 
rituale  dei  Sudditi  »  modero  fpecialmen- 
te  la  Tua  rei igicfa  pietà  a  prendere  diverfi 
provvedimenti  >  impiegando  al  foccorfb 
del  Parocbi  >  allò  ftabilimento  di  nuovìé 
Parroccbiè ,  ed  ali*  educazione»  ed  inftr^• 
zinne  degf  Ecclefiitlici  i  Patrimon j ,  0  ! 
rendite  di  diverfi  Luoghi  Pii ,  e  Conven- 
ti di  Regolari  più  inutili ,  ed  incperofi  » 
fenza  riu>armiare  le  Tue  Regie  Rendite  •» 
fy  E  fu4  Sovrana  intenzione  d*  ag- 


date  per  un  aggetto  cosi  itnportante> 
ma  volendo  provvedere  alla  retta  diftri' 
Suzione  dei  ìoffidi  accordaci  linora,, co- 
me di  quelli ,  ctc  le  pèacerà  di  deftinare 
in  avvenire  delle  Parrocchie,   con  fuo 
Cfementifsimo  Motuproprio  del  di  la. 
ftante  fi  è  degnata  di  creare  una  Deputa» 
zinne  fopra  il  Provvedimento  delle  Cur^, 
con  iafpeciale  incumbenzidi  prenderle 
convenienti  informazioni  »  e  dar  conto 
alla  R.  A.  S.  dell'  efecuzione  dei  Provve» 
dimenti  dati»  e  di  profeguire  1* Operai 
zioni  per  aumentare  le  Congrue  a  rotte 
r  altre  Chiefe  non  peranco  o    intieia- 
mente  »  o fuflicientcmente  provville.  it 
„  Hi  nominato  in  primo  luogo  iit 
quefia  Deputazione  il  Segretario  del  Rc^ 
gio  Diritto  Vtncenao  Martini  »  poic&ò 
gì*  Affiiri ,  che  dovranno  trattarvifi  fpec« 
tano  direttamente  al  fuo  Dipartimento, 
con  incaricarlo  fpecialmente  di  prcfeftra- 
re  |>etron3liaente  a  S.  A.  R.  una  volta  per 
fettimana  i  Protocolli  delle  propofiz^ìoni» 
e  refoluzioni  della  Deputazione ,  ed  ha 
aggiunti  a  quefto  il  Segretario  del  Confi- 
glio  di  Stato  Abate  Riguccio  Galluzzit 
tà  il  Dottor  Vincenzio  Sgrilli;  Per  Se- 
gretario della  medefinaa  ha  dcftinato  Lui* 
gi  de  Poirot  già  impiegato,  in  quella  Se- 
greterìa della  Giurisdizione  ',  E  le  ha  aife* 
guato  un  Computila  »  ed  un  Cafsiere  •  »» 
.  ,9  Qucfta  Deputazione  dovrà  F^*** 
dere  immediatamente  la  confegna,  ed 
omminiftrazionedei  fieni  dei  Patrimoni 
nominati  nel  fuddetto  R.  Motuproprio  » 
e  di  tutti  gli  altri  Patrimoni  »  ed  aflegna* 
pienti  »  che  piacerà  a  S.  A.  R  di  dcfiinare 
in  avvenire  al  ibccorfo  delle  Parrocchie  • 
e  dovrà  procurarne  il  follecito  appara* 
mento  »  la  traslazione ,  diminuzione  >  o 
affrancazione  degli  Obblighi  »  T  aliena- 
zione degli  Stabi  i  o  in  Vendita  a  pronto 
pagamento, o a  Livello»  ed  il  rinvefti- 
mcnto  in  Luoghi  di  Monte,  o  Fondi  Pub- 
blici di  fKile  efazione,  Ceche  poffa  co- 
modamente farfene  la  fuccefsiva  diftfi-- 
boztone  ai   refpetti vi  Parochi  conquel 
metodo ,  che  è  piaciuto  a  S.  A.  R.  di  prc- 
fcrivere.  „ 

,•  Dovrà  ptare  afluwerelacoenizio; 
ne ,  fé  fiaoo  lìati  pienamente  efeguiti 
gli  cnrdini  partecipati  finora  pet  gU  au- 
menti delle  Congrue  alle  Chiefe  non  tan« 
to  di  Padronato  Eeclefiaftico,  e  àx}^^ 
ehi  Pii ,  Corpi  .e  Perfooe  Ecclefiaft»?".^' 
come  pone  a  quelle  di  Padronato  di  I***^': 
e  fé  fiai^o  ftate  ridotte  inamovibinj*"* 
le  Core  incommendate»  ed  amovibili;»» 

..   Sin^tr^r^  alla  mp^A»r%wn%  DeDUtaZlO- 
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H  mvigilflte  ancora  fopra  I*  afo  »  che 
«erri  fatto  del  cod  deui  Patrimoni  £c- 
clefiaftici  tanto  rifpetto  a  quelli  già  fta- 
biliti ,  quanto  pei  quelli  %  che  fi  lìabiH- 
ranno  in  avvenire  come  principalmente 
deftinati  al  foccorfe  delle  Parrocchie .  „ 

91  Ed  intefcflàndo  il  ièrvizio  del- 
le Core  le  Compagnie  dette  del  Sacra- 
mento,  prenderà  in  efame  anale  potcf* 
fé  efiere  il  mjgVior  iiftema  da  dai  fi  alle 
medefiaiè  pes  renderle  più  utili  ed  ali* 
a&iftenza  della  Curav  ed  alla  pietà  pub- 
hUcaiConfopprimcre  tutte  T  attreiaa- 
tilt ,  e  voltare  gli  alfegaamenti  in  favo- 
re dell*  iftefiè  Cure .  ., 

I,  A  qoefta  Deputazione  dovrà  qua- 
lunque Perfona,  Miniftro»  o  Diparti- 
otaeo  indirizzar  fi' in  Affari  relativi  ai 
nominati  articoli  y  ed  a  tutto  ciò  >  che 
riguarda, le  Parrocchie  te  la  medefima 
terrà  il  Carteggio  con  i  refpcttivi  Vcfco- 
vi  i  col  Lnogo-Teneifte  del  Governo  di 
Sieoa> col  Governatore  di  Livorno»  con 
tutti  i  Giusdicenti ,  è  Cancellieri  dello 
Stato  »  e  con  qualunque  altra  perfona 
iadiftintamente .  » 

„  In  confegoenza  di  ciò  dovranno 
dirigerfi  alta  medefima  dai  VeCcovi,  ed 
altri  Prelati, e  Miniftri  Ecclef.  le  propofi- 
ziont  per  la  provvida  di  naaggiori  aficgna- 
menti  alle  Parrocchie»  per  r  unione  alle 
alle  medefime  dei  fieoefizj  femplici»  per 
la  loro  più  comoda  dtviuone  »  per  I  e* 
rezione  di  nuove  Parrocchie  dove  con- 
corra il  prectfo  biiógno.  e  per  la  fo^ 
prefsiooe»  ed  unione»  che  dovrà  fola- 
mente  permettere»  quando  ncrn  ne  rìdon* 
di  un  incomodo»  ed  un |)eggior fervi- 
zio  al  Popolo.  ,» 

,,  Quefta  I>eputazione  fi  adunerà 
nella  Segreteria  della  Giurisdizione  una» 
o  due  volte  la  (èttimana  »  e  ftraordina- 
riamenre  allorché  lo  richiegga  il  bifogno» 

»»  E  perchè  è  fommanente  a  cuo- 
re di  S.  A.  R.  che  fia  con  la  maggior 
poflibile  celerità  provvifto  alla  decente 
fuflifteflza  dei  Parochi,  ed  alla  migliore 
a&ifteoza  Ipirituate  dei  Popoli,  ha  mu- 
li tu  la  Deputazione  di  diyerfe  Inftns- 
zioni»pnde  poter  foddis&rt  ali*  oggetto» 
che  fi  è  prefiflb.  »i 

»t  Di  tanto  rendo  intefa  VS.  Illma.  per 
fuo  regolamento  »  e  perchè  pofla  unifar- 
narfi  a  quelle  Sovrane  determinazioni  •  »» 

In  eonfèguenza  di  ciò  fi  è  già  dato  prin- 
cipio alla  fopprefliane  di  diverfi  Mona* 
ftmi  c  CpavcnU  di  Regolari:  A  Sic* 
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na  è  ftata  tolto  abolita  quella  Certofa 

di  Pontignano»  ed  i  Monaci  hanndgLà 

refo  libero  il  luogo  del  loro  ritiro,  con 

efièr  pafsati  per  ora  nelle  altre  Certolb 

dello  Stato.  K  Piiii  è   fiata  parimente 

abolita  la  Badia   di    S.  Michele  degli 

Scalzi  pofta  fuori  di  Porta  alle  P*a^» 

«na  volta  foggiorno  dei  già  foppreflSTCa* 

nonici  Literanen%e  ora  da  qualche  an« 

no  abitata  dai  Monaci  Olivetani,  e&»» 

dofi  intimato  ai  zhedefimi»  che  dentro 

ian  conveniente  termine  lafcino  vacuo 

quel  Monaftero  . 

Altre  ottime  provvidenze  éterneian* 

no  il  gloriofo  nome  del  noftro  benefico 

Real  Sovrana.  Nella  fuddetta  Città  di 

Siena»  ad  cfeoipio.di  ciò  che'fb  fla- 

bilito  in    diverfe   altre  dello  Stato»  fi 

ò  aperta  fotto  i  Reali  Aufpicfnel  fop- 

prellb  Confecvatorio  di  Monagnefauna 

pubblica  Scuola  a  benefitio  delle  Ra« 

J;azze  »^e  fubiro  vi  fi  è  ben  dimofiratu 
'  univcrfale  foddis&zione  colrifpctta* 
bile  numero  di  353.  Zittelle»  che  già 
fono  concorfe  per  efservi  afcritre.  Vei|« 
gooo  efie  dirette  da  cinque  Maèfire  t 
ed  if^rutte  in  tuttociò ,  che  ha  tela» 
zioneai  doveri  di  Religione,  allapuli« 
rezza  conveniente  al  loro  (lato ,  e  a  tttt« 
ti  i  lavori  femminili .  Le  Scuole  nor- 
mali già  ftabilite  in  Pifa  rendono  il  più 
gran  vantaggio  alia  maggior  parte  di 
Quelle  fiiroiglie ,  e  le  fanciulle  che  vi 
fono  inftruite  »  e  bene  educate  »  fecon- 
dano le  ottime  mire  del  Iteale  Infiitu« 
core:  (attofi  ultimamente  un  efperimen* 
to  delle  più  abili  e  benemerite ,  furono 
nel  d)  17.  del  corrente  diftribuite  la. 
doti  di  ao.  feudi  T.una  ad  altrettan- 
te di  effe  per  prevalerfene  nel  loro  fta* 
bilimento .  Con  quelle  pratiche  di  pie- 
tà fi  toglie  Tozio  ,  fi  allontana  il  vizio» 
e  fi  fi}rgiano  buone  Madri  di  &mig)in 
utili  al  ben  pubblico ,  e  privata  • 
LivouMo  23.  Giugno  • 
Giungono  continuamente  diverfi  le- 

fi  da  varie  parti  carichi,  di  grano  \  o 
attendono   in  breve  dalle  Cofte.dà 
Barberia  molti  baftimenti  ripieni   da 
commeftibili  deftinati  per  quefta  Pi  azza. 
Da  quelle  parti  abbiamo  altresì  ficura 
rifcontri,  che  la  raccolta  dei  grani  è 
fiata  delle  più  fignificanti  »  e  che  quel- 
la delle  biade  promette  di  eflere  abbon* 
dantifltma  •  Anche  le  noftre  campagne 
fono  fiate  aflài  fertili  nella  raccolta  dei 
grani  »  orzi ,  fègale  1  e  vena  »  e  già  tut- 
to è  mi? tato  • 

Noi» 
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rica  al   Sig.  di  Calofine  ControUor  Ge« 

nerale  di  Finanze ,  e  fi  foftiene  tatcora» 

che  il  Baroae  di  Breteuii  farà  inalza* 

co  al  tfrado  di  primo  Miniftro. 

L  Inviato  ftraordinarìo  del  Re  di 
Proflla  qui  giunco  ultimamente»  come 
fi  difle  »  è  il  Barone  di  Horft  Miniftro 
di  Scaco  di  qael  Sovrano:  fi  dice  che 
r oggetto  della  faa  commifllone  fia  di 
fiirmare  un'  alleanza  ofFeofiva  »  e  di- 
feafiva  colla  noftra  Q>rte  •  Si  tiene  per 
certo»  che  vi  farà  compreib  anche  il 
Re  di  Svezia ,  volendofi  neceflaria  una 
tale  unione  nelle  attoalì  circoftanze  per 
far  fronte  a  quella  che  fi  è  conchiufa 
tra  le  Potenze  del  Nord. 

Il  MareCbiallo  dì  Caftries  ha  fcrit- 
to  al  Conte  di  Graffe  che  il  Re  effesfd^ 
malcontento  ii  fun  fcrotgj ,  gli  proibi- 
va d*  accoftarfi  alla  Corto  i  e  in  un  PS. 
il  fuddetto  Miniftro  lo  confi  glia  di  ri* 
cirarfi  in  una  delle  fue  Terre. 

L*  ultime  lettere  dell*  Haya  con- 
fermano la  notizia  da  noi  accennata» 
'che  il  Governo  Generale  de*  Paefi-Bafli 
'Auftriaci  abbia  dichiarato»  che  fi  tro- 
vava nella  neceflità  di  fiir  marciare  del- 
le truppe  verfe  le  frontiere»  pròteftan- 
do  peraltro»  che  non  aveva  alcuna  in- 
tenzione óftile  »  ma  folo  di  foftenere  i 
•propri:  diritti*.  Ognuno  è  curiofo  di 
vedere  la  Contromemoria  alle  pretea* 
fioni  della  Repubblica  »  intorno  alla 
quale  fi  occupano  le  LLn  AA.  PP.  »  e 
maggiore  è  la  curioffità  di  fentire  come 
i  ]Vf(Kltatori  termineranno  tali  differen- 
2e  •  Frattanto  dicefi  che  in  breve  parti- 
rà un  Deputato  per  parte  della  noftra 
Corte»  affine  di  portarfi  a  Brufelles  e  tro- 
varfi  prefeoto  alle  rifoluziooi»cbe  vi  fi 
dovranno  prendere. 
GRAN-BRETTAGNA 
LoKDRA  IO.  Giugno  • 

Negli  fcorfi  giorni  fìi  Atta  in  pte- 
fenza  dei  Comminari  dell' Ammiraglia^ 
to  la  prova  di  una  macchina  »  per  mezzo 
dellax|uale  fi  poflbno  far  paflare  iVafceUi 
con  £icilità  >  •  fenza  pericolo  al  di  iòpra 
di  uno  fcoglio  »  e  tirargli  fui  lido  per  ri-' 
farcirli  »  e  ripulirli  ec.  Quefta  ìnveo- 
3Ìone  è  derSig.  South  Gentiluomo  della  • 
Provincia  di  nampsbice  molto  ricco. 
La  medefima  è  fiata  provata  dai  Lordi 
del  fuddetto  Ufizio»  e  fi  deve  ouanto 
prima  farne  T  efpenenza  in  srande,  per 
scnderla  fempre  più  utile  alla  marina . 

'^  pai:to  di  wi  ptogaccQ»  dicdcft 


effere  prefcntato  al  Parlamento  .  W  fi- 
ne  del  medefimo  è  di  provvedere  la 
Marina  Reale  di  quei  marinari»  che 
avrà  bifogno  fenza  ricorrere  al  ri- 
gorofo  ufo  di  obbligargli  per  forza .  Si 
regiftreranno  per  il  fervizio  di  mare 
40.  mila  fuddici  dai  i8.  fino  ai  40. 
anni .  Non   vi  fi   ammetteranno    che 

«quelli  »  che  fi  preienceranno  di  buona 
voglia:  per  allettargli  farà  loro  data 
una  paga  di  otre  fcellini  al  mefe  in 
tempo  di  pace  »  e  quando  non  faranno 
impiegati  ;  allorché  lo  faranno  la  con- 
ferveranno in  aumento  alle  rìcompenfe 
OrdinUrie  di  m-^rinari.  Quando  poi  T 
età»  le  infermità»  o  le  ferite  li  ren- 
deranno incapaci  di  fervire»  avranno 

•  un  «filo»  e  verrà  formato  un  fondo  per 
provvedere  ai  bifogni  delle  loro  vedo- 
ve »  e  figli  fé  par  moriranno  al  fervi- 
zio della  Patria  • 

La  Società  Reale  in  confeguenza 
di  una  rifi>luzione  unanime  ha  fatta 
coniare  una  medaglia  in  onore  del  ce- 

.  lebre  Capitano  Cook  :  efia  rapprefenta 
da  una  parte  la  tefta  molto  raflbmigUan- 

.te  di  quello  ardito  navigatore  colla  (è- 

?aente  ifcrizione  ali*  intorno  :  lac. 
ook.  Oceani  i/nfefligator  acerrimus  »  e  al 
di  fotto  Reg  Soc.  Land,  focio  fuo  :  dall* 
altra  parte  viene  rappr efentata  la  Gran 
Brettagna  con  i  fuoi  ordinar)  emblemi 
la  lancia»  e  lo  feudo  »  tenente  nella 
mano  diritta  un  ramo  appoggiato  fopra 
un  Globo  •  Si  legge  intorno  al  medefi- 
mo la  feguente  ifcrizione .  ATiV  intenta^ 
tum  noftri  liquefo  »  e  al  di  fotto  Au* 
fpiciis  Goorgii  III.  Tale  medaglia  è  fia- 
ta iocifa ,  dal  Sig.  Plugo  »  il  conio  fa 
rotto  dop^  averne  fatte  in  argento  il 
numero  neceffario  per  i  Membri  della 
focietà  »  etcinque  inoro  >  due  delle  qua- 
li fono  per  il  Re  »  e  la  Regina  •  la  ter- 
za per  il  Re  di  Francia»  come  uno- 
maggio  dovuto  al  fuo  amore  per  lo 
Scienze  »  alla  generofità particolare»  che 
dimoftrò  durante  la  pafiata  guerra  coli* 
ordinare»  che  foife  lafciato  palfare  li* 
foerameote  il  Capitane  Cook  fenza  vi- 
/ìtare  i  fu9t  legni  »  e  fenza  mole&arlo 
in  veruna  maniera  ;  la  quarta  è  defii- 
neta  per  1*  Imperatrice dt  tutte  le  Ruf- 
fie  »  e  la  quinta  per  la  tredo!ra  di  que- 
fto  famofo  navigatore. 

La  folenne  Cappella  tenutafi  per  tre 

Jiorni  confecutivi  »  cioè  26,  aj.  »  e  38. 
tUo  fcotfo  mele  in  G9aW^inoraatooo 
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della  morte  del  ctlebreJVfaeftro  di  mufica 
Handel  è  (Vata  delie  più  forprendenti»  ed 
Ila  attirato  il  concorfo  di  ogni  ceto  di 
perfone  .  Quefla  lugubre  fella  iaràripe* 
ruta  per  la  quarta  volta  giovedì  pro(^ 
fimo  9   e  ferva  il  dire,  che  finora  in  tuc^ 
te  fono  ftaci  venduti  più  di  2$.   mila 
biglietti  ad  una  ghinea  V  uno  ;  e  tanto 
crcfce  il  deflderio  di  trovarvifi  prefen- 
ce ,  che    fi    pagano  ora  fino   a  cinque 
gbinee.   Nella   feconda   Accademia  ai 
Panteon  fira  gli  altri  pezzi  di  mufìcave 
ne  furono  cfeguiti  alcuni  in  Italiano  dalT 
ifteCò  HandeU  nella  quale  occailone  la 
Sig.   M^ra.  faperò  fé  fteffa  .  Ella  cauto 
1*   ^ria    A&  mio  cor  fchiftnto  fei ,  con. 
una  avvenenza  incredibile:  Faccbieroc* 
ti  cantò    il  recitativa  Alma  del  grun 
Vom^^o  X  con  uno  accompagnamento  di 
voci  »  .e  ftrumenti  »  che  incantava'  tut- 
ti  •     La    terza     Accademia    »     tenu- 
ta iifrlla  Badia  di    Veflminder  fa    cosi 
fpiendida>  e  numerofa  quanto  la  pri- 
lla .  Il  Re,  la  Regina ,  e  tutta  la  Real 
Famiglia  vi  fi  trovarono  prefenti  con  i 
priaiarj  della  Corte  »  e    con    i  Grandi 
del  Regno .  Vi  fu  cantato  V  Oratorio 
il  Mejfut  >  Capo  d' Opera  di  detto  Defun- 
to FrofefTore  :  I  Sonatori»   e  Cantanti 
etano  quafi  tutti  Maeftii  neir  arte»  on- 
de può  fupporfi  quale  effetto  pofla  aver 
prodotto  nei  circoftanti  il  Coro»  cke  dice 
4   Allcluja  :  il  Signore  farà  Ri .  Le  parole 
Signore  de*  Signoria    Dio   degli  Dei  , 
cantate  da  quafi  300.  perfone»  ed  accom- 
pagnate da  circa  un  egual  numero  di 
ftrumenti  con  14.  trombe  in  unifono» 
rapivano  vifibil mente  tutta  1'  adunan- 
za .  Si  videro  perfino  cader  le  lacrime 
dagli  occhi  degli  Spettatori  quando  la 
Sig.  Mara  cauto  nella  maniera  la  più 
delicata  »  e  la  più  conveniente  all'  Aria 
lo  fo  che  vive  il  mio  Redentore .  Ta* 
cendo  tutco  il  reftaot«  di  tali  fi)rpten« 
denti  Accademie  (\  convincerà  feppre 
più  il  pubblico  della  grandezza  diefie, 
nominando  diverfi  Prpfeflqri>che  le  com- 
Ijoaevano.  -      ^  3 

trimi  violini .  $ig.  Hay  >  Cranier»  0 
Ricciardi  con  altri  50.       ^      . 

Secondi  violini  «Sig.  Borghi^  Dan* 
te  con  altri  50. 

Viole  .  Sig.  Napiet ,  e  Hackwood  « 
con  altri  30. 

Oioì  Sig.  Vincent»  FiicEcr  rEflbrtc» 
farcke,  e  ai.  altre..  ,i ,,  ...   .  „5^  -»i. 


Flauti  Sì$.  Buckly,  Decamp,  Fio- 
rio  con  quattro  dilettanti»  e  molti  altri. 

Violoncelli .  1  Sig.  Crosdill  »  Cer- 
vetto  »  Pafton  Mara  »  9  3o.  altri . 

Fagotti .  Sig,  Baumgfifien  con  24- 
altri  »  ^d  il  Sig,  Afbley  era  i)  Contra- 
'  fa  gotto  . 

ContrahhaJJi  Sig.Garibaldi  con  1 7»  altri. 
Trombe.  Sig.  Sertant  con  13.  altri. ^ 
Tromboni .  Sig.  Zinck  con  due  altri . 
Corni  da  caccia*  Sig.  fingli£cbcon  xi. 
altri  • 

Tìmpani  Sig.  Nclfon  con  3.  alrri, 
e  il  Sig.  Aflbridge  fonò  i  così  detti  tim- 
pani doppi . 

Cantori  »  e  Cantatrici .  Sofrani .  I 
Sigg.  Mara  »  Harwood  »  Cantelo  Abra- 
mo »  T.  Abramo  »  Baitolini»  e  Pacchie* 
rotti  con  51  r  altri  • 

Contralti .  Sig.  Clark  cori  50.  altri. 

Tenori.  Sig.  Karrifoa»  Norris»  e 
<^4.  altri  . 

^afft,   Sig.  Champnes»  Reinbold  » 
Tafca  »  Matbews  »  e  64.  altri . 
In  tutti  s  J3«  fi^a  Suonatori»  e  Cantanti* 
PAESI-BASI 
Haya  15.  Giugno. 

Il  Cav.  di  St.  Saphorin  Inviato 
ftraordinario  del  Re  di  Danimarca  ri- 
tornò jer  V  altro  da  Londra  »  ove  ha  a- 
dempita  la.fua  commiflìone  »  votendofi» 
che  fu  ftato  fiffato  il  matrimonio  &a  il 
Principe  Ereditario  di  Danimarca  »  e  la 
PrincipeiFa  Augufta  Sofia  fecondogenita 
di  S    M.  Britannica. 

Un  Ufiziale  Francefe  ufcito  dalla 
patria  per  altercazioni  avute  co]  fuo  Co- 
lonnello,  dimorava  da  qualche  tempo  in 
Amfterdam  cercando  delle  riforfe  ana- 
loghe^ al  01O  fiato.  I  tentativi  furono 
inutili»  e  intanto  confumato. il  denaro 
che  feco  aveva  »  fi  trovava  debitore  di 
grofsa  foìnma  al  Locandiere  9  e  ad  altri. 
Pieoo  di^  talento  »  e  di  onore  odiava  nel« 
la  fua  età  di  27.  anni  pafsare  una  vira 
così  infelice  :  concepì  la  violenta  rifo; 
lozione  di  darli  la  morte  «anuonziandò 
fen^pre  quefto  progetto  colla  maflima 
franchfzsa. ^Infatti,  un  rgicrna  eflendp 
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i^qrtaneii'  ilta^te^e  gì 

va  r  aìtta  maoa  in  tafca  con  altra  piftolf 
preparata  qualora  aveS^  fallito  la  primi. 
Sopra  una  carta  laf^iò  fcritti  quelli  vecQ 
di  CQrneJlU««  ^  ,.  ..  .    .  ^  1 

#  Qjiana  ^ 


^i6 
Quand  on  a  tout  perda  ,  fttsftd  en  n* 

a  plus  d^  efpoìr , 
La  vie  efi  un  offroire  ^  et  la  mort  un 

devoir^.  * 

Nòli  a  A  cola  atcam  di  certo  Ibf 
pra  la  dr  lui  nifcita ,  e  famiglia  .  Si 
crede  peiò|  che  il  fuo  nome  fìa  Mon* 
tltttfanc  di  Metr  in  Lorena  *  e  che  Ga 
Nipote  della  Baronefla  di  WallneSer  di 
Nancy  * 

Brvsellbs  ti.  Giugno. 
>£*  (lato  qui  pubblicato  V  Editto  di  S. 
M.  r  Imperatore»  concernente  i  diritti  di 
barriera  »  che  fi  elrgono  dagli  Olandefi 
fu*  luogi^i  i^e^  quali  la  fola  ftrada  di  Sim^ 
fclvelt  per  Hertogenraede  actraverfa  la 
gran  (Irada  di  Herle  per  Aquiigrana  » 
Tale  Editto  contiene  in  foftanza.  nChe 
informata  S.  M  »  che  gli  Olandefi  hanno 
ulrimiimtnre  ftabilita  la  detta  barriera^ 
efigando  ùnà  gabella  pev  il  fempUce  tra* 
verfo.  della  ftrada»  anche  da  quelli  che 
taon  hanno  altro  accefla  verfo  il  rcfia 
del  Paefe,  fuorché  quella  fula  firada,  la 
^ùale  (epara  le  due  Gturìsditioni  >  e  (e* 
condo  il  Trattato  di  divifione  per  il  Pae* 
ie  d'  Oltre^Mofi  dell*  anno  \66i,  deve 
efler  libera  da  ogni  pedaggio  r  inferma* 
ta*  inoltre  S.  M.  »  che  da  qualche  anno  fi 
è  pure  cercato  di  efigere  on  diritto  folla 
parte  della  nuova  nrada  »  che  conduce 
per  Ubach ,  e  Riemborgo  »  dipendenti  da 
S.  M.  fino  al  Pacfe  d' Juliers ,  e  volendo 
reprimere  ftn^ili  intrapiefe  pregtvdicia- 
li  alla  (uà  Sovrairi^t.  e  nocive  ai  fuol 
tudditi  f  pròibifce  perciò  efprefsamente 
di  pagare  tali  gabelle  ne*  fuddettt  luo- 
ghi,  con  ordine  precifo  di  fare  arreftare 
chiunque  ardifse  di efìgerle, eprccefsarit 
fiiuridicameme  come  ladri  di  (tradaec.  i» 
SVEZIA 
SToròlh  ts*  Giugno; 
L*  atcam  pimento  che  fi  tiene  ait- 
nuaìfUente  nelle  vicinanze  di  quella  Cit- 
tà è  jfiflatoperild)  r.del  proffimo  mefe». 
e  la  nodra  Guarnigione  ha  ricevuto  or- 
dine di  ftar  pronta  per  mardafe  a  quel* 
la  volta .  Neil*  fcitre  Provincie  fi  adliha* 
*o  parimente  le  tnipró   ber. fare-  i  fo- 
ìiti  ^ferCi^),  tdtitìmariBota^^on  vrgot^ 
f  hver}  Wi  Caftrierr 'delW  mìirina  dcj 
Ite..  Talrtircòfrart^Èé^i  che  nofe' hanno 
tofa.  Ulcatia  di  ft):aòrdiihttìo  ih  tentptf 
di  pàcor  fono  il  motivo,  pe^  cóida  quaK 
tficdune>  è  fiata  ftfta  mtntfòile  dei  Drè-* 
IMtfativi,  di  ^guelfa.  Q^aì  fi  igfiòra  bpre^ 


tela  dxfunicne  calla  Danimarca  y  i  mo^i* 
menti  del  popolo  fuUe  frontiere  della 
Norvegia  ,  e  Tefirema  penuria  nelle  mi* 
ftre  Provincie .  In  tutti  qtiefti  rapporti 
non  ewi  cofa  alcuna  di  vero  »  aUa  ri* 
Arva  di  nna  leggiera  mancarla  di  rac* 
eolta  in  qualche  Dìftretto  del  Regno  • 
Egli  è  peraltro  certo  »  che  le  grofie  in- 
cette di  biade  ».e  le  diftribuzioni  che  fi»« 
no  ftate  fatte  per  ordine  del  Re  .  fé  non 
fono  fufficienti  a  promuovere  Tabbon* 
danza  »  prevengono  per  lo  Oieno  un*  ec« 
ceffiva  carefiia . 

It  Cav.  di  Santa  Croce  incaricato 
d'  affari  di  S.  M.  Criftianifs.  ha  fatta 
di  qui  partenza  »  indirizzandofi  alla  voI« 
ta  di  Francia. 

POLLONIA 

Varsavia  i5.  Maggio  ^ 
Viene  il  tutto  preparato  per  Ta- 
dananza  t  della  Dieta  a  Grodoo  »  che 
fari  la  prima  ^  ta  quale  fi  terrà  nella 
Lituania  fotte  il  prefente  Regno  »  quan- 
tunque abbia  cotttinovaeo  per  ao.  anni» 
e  non  oftante  che  a  forma  della  cofti« 
tuzione  la  terza' Dieta  debba  iempre  a* 
danarfi  net  Gran* Ducato» 

Sentefi  dalle  ultime  lettere  della 
RiifBa  »  che  in  vigote  di  un  Increto 
emanato  da  quella   Imperatrice  è  fiato 
permeitb  fa  tutti  gli    Ecclefiailici   Cat<* 
telici  Ifomant  di  ftabilirfì  in  quella  par« 
te  d*  Impero  »  che  giudicheranno   più 
a  prdpofitO).  colla   (mcoltà   di    partirne 
feÀpre  che  ne  abbiano  domandata  pre« 
venrivameAte  la  permiffione  all^  Arci« 
veftovo  diMolcilòw»  il  quale  nel  rem* 
pò  fteflb  è  fiato  dichiarato  Capo  dei  Gè- 
fuiti  negli  Stati  di  S.  M.   Imperiale. 
Quefio  antico  ordine  r  che    gode  della 
protezione  la  pia  dichiarata  per  parte 
del  Principe  di  Potenlcìn  va  femprepiù 
aoteentandoii .  Il  Collegio  di  Folofco 
uno  fra  i  ^i  f  che  fono  colà  ftabiliti  # 
fi  è  era  aumentante  di  più  di  éo.  la* 
dividoi  fri  Nevizj,  e  Profeffi  • 
Davzkìa  aé.  Maggio. 
£e  differenze  con  la  Corte  di  Ber* 
l^fih^  non  cangiano  preferitemente  di  a- 
fpeuo  ^  ^  le  negozi  iziolM  fono  nel  rnede^ 
fòfib^  ItMO  dalle  fèlle  di  Fafqea  fino  al 
prefente  :  in  tat  tempo  W  Refidente  di 
Sua  maeftà  Prufsiana  a   Varfavia  ri- 
mefse  il  fuo  uhìmatum ,  di  eui  i  De^ 
fiiwA  ^àAW  noftra  Cittì  rtcufarooo  di 
accettate  le  cendiMMi.  L'ilceriorede^ 
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ct/ione  dipende  inoggi  dallt  Corte  di 
Pietroburgo.  Si  fono  fufcicate  atcane 
difficoltà  iatorno  al  Territorio  Mani^ 
ti  pale  della  Città  di  Thoroe»  e  fono  ftate 
cambiate  z  ul  propofico  delle  rappce- 
lèntanze  fra  il  Rendente  di  Prnfsia»  e. 
il  Miniftero  di  Varfavia. 

GERMANIA 
ViBMM A.  1 7.  Giugno  • 
,  S.  M.  r  Imperatore  ritrovali  pre- 
fentemente  alla  Villeggiatura  di  La- 
xembargo^ove  fi  efeguifce  tutto  ciò» 
ehe  abbiamo  detto  in  altri  fogli  »  noa 
folo^  relativamente  agli  fpettacoli  Tea* 
trali  f  quanto  ancora  per  quello  9  che 
è  fiato  difpoflo  in  tale  occalìone . 

Con  Aulico-  Decreto  viene  ordì* 
nato,  che  l:^  triplice  pubblicazione  dei 
Matrimoni  dei  Luterani»  Calvinifti»e 
Greci  (ra  fìtta  non  folanente  nei  loro 
Oratori  ^  ma  ancora  nei  refpettivi  luo*^ 
ghi  della  Parrocchia  Cattolica  in  quel- 
la guifa  appunto  >  come  fc  gli  fpofi  fof- 
fero  della  Comunione  Cattolico- Roma.- 
na ,  potendo  per  altro  cflEetmare  il  te« 
ftante  delle  loro  cerentonie  in  quel  luo* 
go  f  che  farà  in  piacere  dei  medefimi  «. 
..  Oggi  fi>no  di  qua  partiti  per  V  Aa« 
ftria  Superiore  i  due  Configlieri  delU- 
Commiflione  Aulico  •  Ecclefiaftiea  de 
Pool  t  e  de  Wblnen-Peld  per  intimare  la. 
foppreflione  alla  ricca  Prelatura  di  S. 
Floriano  «dovendofi  con  le  rendite  della 
medefima  fermare  le  penfioni  vitalizie 
per  quegl*  Individui  »  e  dotare  con  il 
refiante  la  naova  Sede  Vefcovile»  ed 
il  Capitola  dell»  Città  di  Lintr  . 

NeHo  (obr(b  mefe  è  IFata  incaflata 
nel  depofiro  delP  Inftttuzione  dei  pò* 
veri  la  fomma  di  7.  mila  758.  6crini» 
e  55.  carantant,  enendovi  reftato  un  a 
vanzo  del  mefe  antecedente  di  10.  mi* 
la  143.  fiorini  »  e  io.  carantani .  La 
fhddetta  CaiTa  ha  (bmminiftrato  un  a* 
jttto  di  4«  mila  150.  fiorini  alle  Par* 
rocchie  •  e  le  perfone»  che  ne  ricevo- 
no Telemofina  fono  6,  mila  ^77.  frai 
quelle  »  che  hanne  la  metà  »  e  l' intie- 
ro della  porstone^ 

Si  dice  p  che  la  Galleria  Imperiale- 
delie  pitftkre  »  ìa  quale  eJifte  adellb  nel 
R.  Caftello  di  Belvedere  farà  trasferite 
nella  Ex  Accademia  Tereflana  ^  e  the 
gli  appartamenti  del  fuddettO'  Caftello 
faranno  ridenti  ad  ulb  ».  e  comodo 
del  noflfo  Augufio  Sovrano,  il  quale 
per  copfigilo  4e'  medici  fi  è  rifeloto  di 
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non  dormire  ,  né  trattenerci  in  tempo  Ji 
notte  air  Augarten ,  ove  l' aria  è  troppo 
umida  per  la  proflimità  del  Danubio. 

Da  non  molto  tempo,  a  quella  par-* 
te  il  PrelatoLateranenfedi  Klofterneu- 
burg  fi  (x  vedere  in  qiiefta  Dominante 
veftito  di  color   turchino  con  bottoni 
d^Qroy  e  calze  cremifi. 

Per  mezzo  .di  Sovrano  Decreto  S, 
M.  ha  accordata  la  foprinfendenza  alle 
Chiefe  di  Comunione  Luterana  nella 
Boemia  aV  Paftore  Sig.  Gto.  Laho  »  e 
quella  dei  Calvinifti  al  Paftore  Kowa«> 
fch  9  la  quale  dovri  rinnovarfi  dopo  il 
termine  di  a.  anni. 

La  Provincia  del  Titolo»  che  è 
fiata  finora  efente  dalla  Defcrizione 
Militare  ».  che  fi.  pratica  neh*  altre  Pro- 
vincie »  perchè  quegli  Stati  nianteneva- 
no  un  Reggimento  a  proprie  fpefe  »  do* 
vrà  eflervi  da  qui  avanti  fottopofta  non 
meno  che  V  Ungheria  »  che  ne  era  pa- 
rimente efente . 

Oovendofi  in  quefi*  anno  porre  le 
nuove  Fortezze  della  Boemia  in  valido 
fiato  di  difefa  »  vi  vengono  di  qui  fye* 
diti  i  neceflart  pezzi  di  artiglieria . 

Le  notizie  »  che  giungono  dal  Nord 
danno  motivo  a  queAi  Politici  di  fare 
non  poche  fpeculazioni^Confiderano  efli) 
che  la  Danimarca  »  dopo  la  rivoluzione 
di  quel  Miniftero  ha  prefa'un*  attività 
for prendente  negli  affari  »  volendofi  »  che 
fia  di  Concerto  colle  Corti  di  Ruffia  » 
e  d'Inghilterra- 

Abbiamo^  da   Monaco*»  che   negli 

fcorfi  giorni  furono  continovate  colla 

miggtore  efttteaza  le  militari  evoluzio' 

ni  al  Campo  di  N4mphenbourg ,  e  Sclait 

shaim>.e  che  ogni  giorno  vi  fi  è  tro« 

vate  prelente   il  Sovrano  cen  dar  di- 

verfi  nuovi  contraifegni  della  fua  fod* 

disfazione  .  Soggiungono ,  che  nel  dì  13. 

verrà    intieramente    levato    V   accam* 

pamento  ,    avendo    già    fatta    parten* 

za  porzione  della  truppa  Ibrto  gli  occhi 

di  S.  A.  Serenifs.   Elettorale ,    che   vi 

fi  tratterrà*  per  veder  metterfi  in  mar«. 

eia  il  rimanente ,  dovendo  tutti  i  Reg* 

gimenti  reftitttirfi  alle  loro  guarnigioni* 

Notizie  di' Semelino- portano»  che 

il  Lazzeretto  dèi  negozianti*  Turchi  era 

in  tutto». e  per  tutto  ripieno  »  e  che  fi 

ooftruiva  un  altro  gran*  circuito  per  gli 

emigranti<yreti»  che  giornalmente  ginn* 

gono  dalla  Servia»  e  dalla  Hofnia  pet 

demiciliarfl  in  quefti  felicitali  Stati  s 

II 
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Il  nuovo  Ccinandante  di  Belgrado» 
che  n  chiama  Abdul  fiafsà  è  figlio  del 
defunto,  ed  è  un  uomo   aflaì  rigorosi 
neiramoiiniftrare  la  giuftìzia. 
Berlino  S.  Giugno. 

Il  Serenifs*  JLanj^ravio  d*  Hallia* 
CafTel  partì  feri  dalia  fua  Refidenza  pet 
Parigi  in  4:ompagnià  del  Generale  d' 
Janghcim«del  Configliere  intimoRoberCt 
del  Prendente  Waitz»  e  dtl  fuo  Ajm- 
Caate  dì  Campo  Stokkauien  . 

L*  ultima  divilionedelle  eruppe  Af« 
fiane  ritornata  dall'  America  compo&a 
di  4.  mila  uomini»  sbarcò  ai  primi  del- 
lo fcorfo  maggio  aCarlshafen  colla  iua 
Artiglieria»  e  i  Reggimenfi  del  Prin- 
cipe  Ereditario»  €  del  Principe  Carlo* 
che  ne  facevano  i^rte  giunfero  a  Caf- 
fcl  nel  d)  af.  dell*  i&eflo  mefe  ;  Dopo 
la  ri  Vida  fatta  dal  Langravio»  dal  Prin- 
cipe Ereditario  •  «  dal  Principe  Fede- 
rigo» il  primo  dei  Suddetti  Reggimen- 
ti fi  portò  ad  acquartierarli  a  Marbui:* 
so  »  ed  il  fecondo  a  Rotemburgo  fulla 
Fulda .  I  medefilmi  erano  fiati  precedu- 
ti dal  Reggimento  d' Isfaotecia  del  Cor- 
po» e  dai  Granatieri  di  Platen.  X^u^fti 
diverfi  Corpi  riafcirono  poco  numeroit 
per  eifere  (hco  accordato  durante  il  viag- 
gio il  congedo  agli  efteri  che  vi  erano 
arruolati  »  come  pure  a  tutti  qujegli,  che 
non  fi  ritrovavano  in  ftaco  di  pxeUare 
fervizio* 

Il  Sig,  GafFron  incaricato  di  affit- 
ti del  Re  a  (k>ftantinopoli  è  ftato  ri- 
chiamato »  e  Sr  NL  ha  aomioato  nel  fuo 
pofto  il  Si|«  Enrico  Fed(erigo  Diez  il 
quale  ha  già  fatu  partenza  incammi- 
Oandofi  al  fuo  de&ioo  ^ 

TURCHIA 

CosTAKTiKoiPOL]  a|.  Alaggio  • 

La  Porta  ha  concepito  qualche  (b- 
fpetto  riguardo  ai  vincoli  che  fembrano 
Ibrmarfi  tra  le  due  Corti  Imperiali  »  e 

SU  Ofpodarì  di  Vallacchia ,  e  di  Mol- 
avia .  Il  Reh*EÌFendy  iia  fatti  palefi  i 
fuoi  fentimenti  canto  al    Sig.  di  Bul- 

![akow»  qjianto  al  Barone  di  Herbert  •- 
u  di  che  il  primo  firpofe  ^  Che  la  fua 
$9  Sovrana  oflèrva^^  femprecon  fedeltà 
M  il  Trattato  di  commercio  conchiufb 
p,  con  S.  A.»  e  che  la  Porta  non  potè- 
M  va  avere  alcun*  ombra,  perchè  in  virtik 
^  deir  ifteflb  Trattato  i  fudditi  dell* 
n  Imperatrice»  e  con  efli  i  dilei  Con- 
0  foli  prendelTero  le  mifure  le  più  prp- 
v^.pric  ptr  profittarne  i  vantaggi' p^ò» 


»•  che  non  avevano  alcun  fine  ccn- 
,p  trario  agli  altri  Trattati  cfiaenti  trjL 
,»  le  due  Potenze .  »»  La  conferenza  a* 
vara  colP  Incerniinzio  Cefarco  è  ftata 
ancor  pia  viva  »  e  fi  pretende  che  il 
predetto  Rei$  Effendy  gli  rimproveraf- 
fe/»  che  i  Confoli  delle  due  Corti  Im^ 
periati  nella  Moldavia  »  e  nella  Vallac* 
chia  parlavano  con  un  tuono  troppo  al- 
to» e  che  formavano  dei  legami  crop« 
pò  flretti  con  gli  Ofpodari  di  quelle  due 
fcovincie  »  lochè  cagionava  grande  in* 
quietudine  nel  Divano.  In  rirpolU  a 
quefte  doglianze  il  Sig.  Herbert  l'aflì- 
curò  anch'  egli  >»  Che  tali  relazioni  non 
»»  erano»  che  riguardo  al  commercio  t 
M  €  non  avevano  alcun  altro  oggetto .  n 
Negli  fcorfi  giorni  il  prelodato  Ba- 
cone d*  Herbert  ricevè  per  mezzo  di 
Corriere  una  grazioflima  lettera  deli* 
Imperatore  »  in  cui  gli  teftific^  quanto 
la  M.  S.  fia  contenta  della  di  lui  con- 
dotta ferma*  circofpcpta»  e  prudente» 
Soggiungendo  »»  Che  fi  rifetbdva  di 
»»  fargli  provare  in  feguito  gli  effetti 
M  della  fua  fodàisfazio&é  >  e  munifìcen- 
u  za  »  e  che  frattanto  gli  aumentava  di 
9»  due  mila  fiorini  i  fuoi  apputamenti 
at  annuali.  ,» 

Il  fiafsà  di  (catari  non  potendo  più 
foi&Tre  l'audacia  dei  pojpoii  di  Moo^ 
tenegro*  i  quali  colle  frequenti  loro 
Scorrerìe  ibno  il  motivo  »  che  il  Gabi^ 
netto  Qttomanno  non  può  fervi rfi  delle 
trupjpe, Albanefi  »  raccolfe  ne*  primi  dello 
fi:orfo  me(e  un*  armata  di  40.  mila  uo- 
mini tra  Turchi  »  e  Albanefi  »  e  divi* 
iàla  in  5.  colonne  fi  pofe  in  marcia  per 
andare  a  gadigare  i  Mohtenegrini  -fin 
dentro  le  loro  alte  Montagne.  Queftt 
peraltro  avutane  la  notizia  »  fi  pofero 
tutti  in  arme  giovani  »  ^e  vecchi  »  ed 
imbofcatifi  attefeco  al  varco  ne*  luoghi 
più  ftretti  li  Scutarini»  ne  fecero  grande 
ftrage»  e  potettero  arrefbre  un  nipote 
dell  ifteflb  Bafsi»e  quattro  ricchtflìmi 
DinaOi  «  L*  armata  Scutarina  fi  trova  ora 
riunita,  pre/To  Podgorifa  forfè  per  fare 
un  altro  tentativo  dopo  la  raccolta  de* 
grani . 

Ritrovane  in  Semelino  molti  mer- 
canti Turchi  »  che  da  qucfta  Capitate 
fi  portano  verfQ  Vienna»  e  Lipfia  »  i 
quali  in  altro  non  mercanteggiano  fé 
non  fé  in  ogi^i  forre  di  legname.  Tutti 
quefii  mercanti   fono  obbligati  a  ioni- 

miniftrare  ona  porzione,  del  loro  gaa« 

dagno  ^ 


dagno  a  titolo  di  elemofina  per  il  Se- 
polcro di  Maometto >  emolttmento ,  che 
verrà  fpartlte  fra  i  poveri  »  ed  i  bene- 
£ittori  riceveranno  ùn^  fòglio  ,  in  cui 
verrà  efpreflb  il  ringraziamento ,  con  la 
Benedizione  del  Profeta  ,  e  di  Haliti  I* 
brahim,  e  d' altri  gran  Profeti . 
ITALIA 
Milano  23.  Giugno  • 
Nella   mattina  del  dì   ar.  dopo  1' 
aflenza  di  40.  giorni  fi  reftitul  in  otti- 
mo (lato  di  falnte  proveniente  da  Man- 
tova il  noftro  R.  Arciduca,  afpettandofi 
in  queft*  oggi  anche  la  R.  Arciduchei^ 
fa  che  ha  &tto  il  viaggio  a  piccole  gior- 
nate »  attefa  la  fua  gravidanza  •  Dicefi  » 
che  fubito  la  R.  A.  S.  anderà  alla  vil- 
leggiatura di   Monza  per  trattenervifì 
£n  dopo  il  parto* 

Per  dare  un  foddisfaciente  ritiro  a 
tutte  quelle  Religtofe  dei  già  fopprefli 
Monaflerr,  che  voleflèro  condurre  Pìfleflo 
metodo  di  vita  t  e  .unìrG-  in  fociètà  ,  fi 
è  fermata  nel  Monaftero  di  S.  Michele 
una  Cafa  Regia  per  le  medesime  »  ma 
fenza  Claufura»  e  fi^nza  uniformiti  di 
abito  Regolare  .  Un  fimile  ftabilimento 
è  ftato  fatto  in  Cremona ,  in  Lodi ,  in 
Como,  in  Nfonzayin  Varefe»  ed  in  Lo- 
aate-Pozzuolo.  Finora  peraltro  non  vi 
concorrono  che  le  vecchie,  mentre'Ie  gio- 
vagli hanno  anzi  anticipato  il  tempo  di 
ufcire  dalla  cella  per  ritornate  apprefTo 
i  Parenti ,  o  ritirarfi  altrove . 

Sono  (lati  aboliti  altri  4.  Conventi 
di  Francefcani  Min.  Conv. ,  cioè  S.  Se- 
baftiano  in  Dofblo  nel  Mantovano  «  S. 
Francefco  in  Varefe ,  altro  in  Caravag- 
gio ,  ed  uno  in  Monza  • 

Genova  23.  Giugno. 
Per,femprepiù  convincere  il  pub- 
blico  diel  pericolo  «  a  cui  fi  efpone  colui» 
che  arditamente  fi  affida  in  aria  alla  di- 
rezione dèi  Globi  aereollatici  »  riportia- 
mo la  fegoente  autentica  lettera  perve- 
nutaci da  Madrid  in  data  degli  I.  del 
cadente  mefe. 

»  ff  E  virtaofe  prove  tentate  a  Pa* 
Lj  rigi ,  e  a  Lione  di  alzarfi  in  aria» 
fecero  nafcere  il  defiderio  di  vederle  ripe- 
Cere  anche  in  ijuefta  Capitale .  A  tal*  ef 
fetto  fu  dalla  Corte  e^refiamehte  qua  ri- 
chiamato un  Parigino  eccellente  nella  co- 
ftmzione  de*  Palloni  Volanti  »  giovine  di 
31.  anni  pieno  di  coraggio  »  e  vivacità  • 
Quefti  focto  la  protezione  del  R.  Infante 

D.  GèUricUp  po|^  AiUm  8W)9  t  ftbkt  i» 


4^9 
carne  uno  capiaced'  inalzare  tre  pcriònc» 

fcnza  rilbarmio  di  fpefa  »  alla  quale  fup« 
pliva  la  K.  A.  S. .  Ultimata  la  macchina 
le  ne  fece  la  prova  in  Aranqocz  >  ma  fem^ 
pre  con  efito  poco  felice  per  tre  volte  con- 
iecative  .  Finalmente  nel  di  5.  con  Invito 
ftraordinario,  e  coli'  intervento  delle  RR. 
Perlbne  ne  fa  ripetuta  V  efperienza  allo 
ore  8.  della  mattina .  Gonfiato  il  GlobOf 
falirono  nella   Galleria   il    Collruttoro 
Francefir,  un  Contrammiraglio  di  mari* 
na  >  ed  un  Majorchino  t  partirono  felice^ 
mente  »  ma  la  macchina  alzatafi  per  circa 
8o.braccia,ritorn6  a  cadere  come  nei  gior-> 
ni  antecedenti.  Annojatifi  i  RR.Spettato* 
ri  »  erano  per  partirlene ,  quando  l' ita* 
pegnatoFrancefeli  fopplicò  importuna- 
mente >  che  gli  permettefiero  di  tornaro 
di  nuovo  ali  imprefa.  Difpofta  un^altra 
volta  la  macchina  9  e  chiamati  i  Com« 
pagni  ad  andare  con  eflb  ,   quefti  allora 
licufarono  coda n temente,  rirpondendo 
Monfieuf  {nn^o  il  piacere  di  daivi  il  Buon 
viaggio .  Sdegnato  il  Francefe  montò  fo« 
lo  nella  Galleria ,  e  ordinò  che  fi  (bio* 
gliefle  il  Globo.  Qtiefto dopo éffere afce* 
io  ad  uri*  altezza  confiderà  bile ,  comincia 
a  cadere .  Egli  vedendo  che  tanto  pretto 
difcendeva  >  e  volendo  fare  un  più  lungo 
cammino ,  accrebbe  notabilmente  il  fuo« 
co:  non  fi  sa  il  motivo  per  cut  venne 
a  pendere  la  mscccbina,  la  quale  ufcit» 
d'  equilibrio,  cadde  «della  materia  accefa 
dalla  padellina  »  che  attaccò  le  fiamme 
al  teftante  delle  prowtfioni   combufti« 
bili:  crovandofi  in  mezzo  al  fuoco  non 
ebbe  altro  fcam pò  che  afferrarfi  alla  ha- 
lauftrata  della  Galleria,  e  rimafe  col  cor^ 
pò  pendente  dalla  parte  di  fiiori.  Il  Glo« 
bo  andava  fcendendo  •  nia  tuttavia  era 
air  altezza  di  circa  40.  braccia  quando  l* 
infelice  Viaggiatore  fenten  lofi  b«-ucia« 
re  il  vifi>  e  le  mani  non  potè  pia  refi* 
ftere ,  e  fi  lafclò  andare  in  terra .  La  ca» 
duta  fìttale  da  fargli  rompere  una  gam« 
bi  9  ed  il  capo  »  e  cominciò  tofto  a  gettar 
fangoe  dalle  narici»  e  dalla  bocca.  Venne 
fubito  portato  a  curarfi,  ed  ora  fi  trova 
in  grave  pericolo  dì  vita .  Quello  fu  il 
tragico  fine  dell*  ardire  Francefe?»  e  coi! 
andò  a  confumarfi  una  macchina»  che 
non  era  coftata  meno  di  40.  mila  pezze^^t 
Ferrara  11.  Giugno  • 
Ritrovandofi  lo  Spedale  Generalo 
dei  Malati  di  quefta  Cittì  »  e  del  Du- 
cato aaolto  fcarfo  di  entrate»  a    fegno 

chf  non  poteva  ricererr  vaxà  gì'  In* 

fermi 


««  <^^ 
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fermi  cbc  fi  ptefenUvano  >  fi  è  degm- 
ca  Su4  Santità  di  accrcfcerne  T  olere- 
te coli'  aggregtie  al  medefimo  i  feirii 

^  di  altri  Ctto^i  7ti  <rciiiti  poco  Ttn- 
taggiofi  al  ipabUico  hewt  »  e  enìV  mito- 
ne  di  QA    piccola  Spedaletto  che  ièr- 

.  viv«  per  le  Petlbne  Civili»  a  condi- 
zione per  altro  che  Seoonanteauti  ia« 
letti  per  Je  medefime  in  Uogo  icpara* 
to  :oelÌo  flelTo   Spedale  Generale,    al 

.quale  ribno  ftati  inche  aggiunti  1500. 
(cudi  annui  i-icavati  dal  oazio  del  vi« 

.  00 .  Oltre  di  <fò  per  un  miglior  rego^ 
lamento  vi  ^  ftata  murata  la  dtre2ìcffie 
dellV Amminiftrazione  *  affidata  per  1* 
avvenire  ad  un  Canonico  del  Duomo» 

•  ad  un  Nobile  t  e  ad  un  Cittadino  »  coU^ 

•  immediata  ^depcndenza»  «  protezione 
dei  due  Cardinali  Legato»  ed  Arcive- 
fcovo»  i  ^uali  in  quefta  mattina  fi  fo* 
no  portati,  io  ferma  pubblica  a  pren- 
derne poflèflb»  e  parteciparvi  gli  Ordi- 
ni Pontifici  per  1  efiitta  cfecuzione. 

Similmente  fi  è  «degnata  S.  S.  di 
accreltere  T  entrate  delr  altro  spedale 
dei  Mafcbi  «rpofti  coir  «poi ica? ione  di 
.  una  parte  del  dazb  «del  faic  •  Mediaa- 
ce  r  attenzione  e  attività  del  Prefìden- 
fe  di  quel  Luogo  Fio  Si^.  ^Ab.  Marcb. 
Onofrio  Bevilacqua  vedali  inalzata  una 
fuperba  Fabbrica  di  ben  inaeia  archi- 
tettura ,  la  quale  nel  tempo  <be  riefce 
di  abbellimento»  e  di  decoro  alla  Cit- 
tà» è  di  molto  vantaggio  per  le  bot- 
teghe che  vi  fi  iono  fiàtte  »  pve  vengo- 
no i^  Ragazzi  ammaeftrtti  nelle  arti 
meccaniche  «dactat^  alla  loro  condi- 
zione .  L^  abitazione  interna  viene  uni- 
vcrfalmente  lodata  p»r  la  comoda  e 
beila  dirpofiziono  delle  camere»  >ove 
dormono  •  Nella  facciataprincipale  è  At- 
ta coHocata  un*  Ificrizione  dedicata  al 
S«  Padre  per  le  grazie  che  fi  <è  d^gpiacp 
difpeofare  a  quefta  Opera  Pia* 
BoiXKaf  A  a5.  «Giugno  • 

Si  è  qui  veduto  ui>  libro  anonimp 
che  ha  per  titolo*:  Lénera.idTOffHvmfù^" 
fN  [opta  /*  ^azioae  dtlV^pw  EJfs$ifiHl^* 
Atfimsif  mi  pr^um  il:p^fa  •  X'  Ao- 
.tore.  prende  ad  impugnare  Ja  teoria  di 
un  Profefibre  Modaiìefe  .fopra  IC'Caufi; 
,del  pplfo.  L'  Ippocratica  doHrinA,:c4 
un*  efatf a ofler'Va;e«ooe^fono ifondamen- 
.fi»  fopra  de*  quali  appoggie  le  fue ra- 
gioni .  Le  di  lui  mire  temlono  a^iflìfte 
1'  attenzione  de*  Medici  al  .meco  dei 
.polfi.  E*  da  dcfiderarC'cfae  abbiano r^ 
fico  c^e  fi  prepone  V  Autore,  e  che  i 


Medici  fi  accingano  a  verificarle  .  Ciò 
non  potrebbe  eilere  che  di  gran  lume 
-neir  efercizj  deli*  ^rte  loro»  e  fembra 
certo  .che  giunta  una  volta  in  pieno 
giorno  la  ^dottrina  de'  polfi ,  di  qui  l* 
umi^nità  ne  xifentinbbe  inoUi  vaotag- 

fi»  («)•  X 

Napoli  2z.  Giugno  • 

Nella  fisra  ae*  15.  dette  fondo  in 
quefta  Rada  Ja'^Squadra  loglefe  prove- 
niente da  Livorno»  e  nella  mattina fi^• 
i;uente  il  Re  fi  portò  nel  fuo  Pacbotto 
per  mare  a  vederla  »  efsendo  ftatotoQo 
iàlotato  dallo  fparo  dell*  artiglieria»  e 
xiceyuco  a  bordo  «olle  maggiori  diftin* 
zioni. 

Sono  fiati  aboliti  f.  Monafteri  dell* 
«Ordine  Oiivetano  che  erano  in  Sicilia» 
fopra  de*  -quali  «  (lato  difpofto  cffete 
in  libectà  di  qoell'  Individui  poterfi 
Secolarizzare»  (enza  però  alcuno  afse- 
gnamento»  «  andare  ad  iinirfi  ai  Mo* 
naci  Caflinenfi  di  quel  Regno  .  La  ne- 
-ceflità  di  raccorrò  dei  fondi  per  i  bifi}* 

J;ni  univerfiili  è  il  motivo  di  ul  jsih' 
uzione  •  Dicefi  che  il/ondo  dei  predet- 
.ti  4.  Monafteri  dia  \%  xendtu.  annuale 
di  ducati    36.  mila  che  icfierà  unitati 
Regio  Fifixi. 

Nella  Ibpprefsione  della  gran  Cer- 
totk  di  S.  Ste&no  del  Bo£co  »  fi  penfa 
dal  Vicario  Generale  Pignattelli  di  chic» 
,dere  al  ^Papa  un  Breve  per  far  conia* 
crar  Vefcovo  della  DioceC  di  detta  Cer- 
^Cofa  il  Priore  della  medefima ,  con  per- 
mettere a  quei  Religiofi  di  amminiftrar- 
ne  le  rendite  come  perii  paflato.  a  con- 
dizione ,  che  quefti  ne  diano  conto  al 
lóro  Vefcovo»  il  quale  dovri  poi  far 
V  iftefsoalL*AfBfli^  Aratore  della  facra 
Cafla  di  quella  Provincia  « 

Il  J>uca  di  S.  Niccola,  dicefi  cbe 
.pafserà  in  4»ceve  Miniftcodi  S.  M.  prei^ 
So  la  S.  Sede,  (frattanto  il  tMàtùmo 
.ha^  xenute  moire  con&cenze  col  Confi- 
;glie|e  fech^fja»  ^omo  verfatifsitno 
tnelle  cofe 'GìunsJizionali  »  cheprcfea- 
temente. vertono  ffala'nofira  Correi  e 
,  quella  di  Rom^»  per  devenirne  ad  un 
JbddifGiLci^nre  accomodamento.^ 

Scrivono  .da  Reggio^  che  ai  prinu 
del  corrente  fn/efe.fucoiio  fentite  in  quel- 
la Città  <re  forti  fcoflc   di  terremoto.» 
fenza  cbe  le  mcjieCme  porcafiero  v^u0 
,  dannq^.  notabile .  1 

(a.  W  libro  fudd.  (i  trova  vefidibile  »nf^«*5^' 
reme  «1  pgeuo  di  tre  fMol}  preflo  J^^^^  *^" 
4"eppe   Pagani. 
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Sdendovi  iin.'tstTma  fiftto  41 
0€t  ♦  £*  wiivttfaèe  i)  guab- 
4>tlo  tanto  in  ^wl  luogo»  e bé 
td  «ucftW  Capitale ,  per  «Ifcrfi  fpari»  It 
fteiWiiOfiiiè^Wwat^  ntrovimiriae  m;» 
finta  S.  A:  li;h  Principeffate  Afturim 
*'  •  Si^affi^orff  ^e  cjWRtoprinrm  VtrVf 
mbUicarb  *un  OiJcbew  iotonw  aUon.p 
t^t\Syo  'delle  'T^Wrie  ft«  le  -«arte  di 
6é4?éèV%^SIfieUa  eolie  Ifele  EihppM 
fife  ;  e  elie>per  me^ee  del  medefino  fifl 
ranno  con  ceffi  molti  ipcmlegj  ai  Mercati-' 
ci  per  qnefto  traffico;  . 

Attoaf AenW  d*  altro  ^n  fi  patfer 
iWtó  coifTcrfttToWi  •  «ie*'  dei.  Tevefiaor 
Stalli.   Solfo  «nferèè  d^Je  difer«7eij 
é'-aì^ifiòni  frji  *  lori  intotno  «U*  -eie-* 
iiàhr  del   ptòpriotìtlittàlo»  e>pefc  trt 
ftttivo -*  t^at5  Ibfpofc  i>  Oipi|dò,-^jli* 
ébvca  tener ft  la  fttoaAi  IXnMnice  dopv 
Pjtfqoa^  ma  ttittévia  s'ignora  qiuft  ri- 
fbloziont  fu  per  ^ttàtxt  il-Govetno  . 
'  Dal  di  26.  deMofcotfo<noaV  Jel  «rr*- 
rtno  entrati  »nCa(«cèifefpieim  faaftiden** 
t4  procedenti  damati  Porti  dell'  America.. 
I/a  Na^ef^ortoghel^  "^  VMumt^S^Annè^ 
partita  da  Mw^videt  Béldì'io.  otti'bre 
n'rj.  cariba  di  }i.^ttil»t3i;cw)|aiiie«;) 
gè,  750.  dette  toOCSe*,  ^712.  quintait  ài 
rame,  11.  balìe  di  lana  di  Viffogna^^ 
7.  corbe  di  offi  particolari  da  Éw  pecti^ 
ni  i  La  5>ave  dell'^itofta  -Naiioné  no-* 
riljnata  ta  JP*:  7>v«rftd  procadente  pum> 
iHr  Montei^deb  tol  carico  <H  4).  milai 
ottofa  gregge .  Ea  ÌMave  il  ^:  Qmftfpe 
pfnveffiente  in  ^oltrtno  ^lobgo  dilla  Da j« 
di  Tutti  ITlaAtircW  94  bito  P>5.^»o| 
-   I 


F.ftefgv»  72.  colli  di  lanxdì  Vigogna^ 
e  Iff.  Jeli'  uni  maria .  Altra  Nave  det^ 
tai;  SiaiìiQ*EcceJbmo  pconrenteofie.dall* 
Avanu  ce«v,33o.cafle}dr  zucdiexo,  ibfOk 
«olii  d»*(a bacco  jimibglia,;'.!!^.  sapob 
^erd»  e  300*.  -cubìa' gregge .  .i>&  Neve 
la  Fmtmt  t  U  tu  fida  -Gcncezignt  partita 
4alla  Vera£ioci;  colcarkotli  42a.  caA 
di  aucetiem,  i5oB«i^(h<èdi  T^mev^iC 
e«i>(a  catìce^'  7S. 'caiToai  4ì  Cafcsetglàe 
^pcolti.^i^iìiUafaxuglia»  t  «£.  di  tnet 
dicinalt  purganti  .  Il  Brìgadtido  Ji 
U^ìré  Siippra  dkis  Miftricàrdm  |>rocei 
danre  -da  -Caiarpcggio  con.  r^^ck  «qùihte* 
lì  dì  tal  legno  •  La  Nave  'U  Haflrm 
'Sign$r0 -deiia  Conce%ìouepTiXìt%pa%^àM, 
Montevideo  con^5s6-  cuoja  gregge,  ^$1 
lialled^  cotone  t  e*  25.  di'bn&ordìna* 
na  .  Ik  padrone  ^i^^óeftà  Na.ice'iia  Tt<* 
Urito'clijè  8;  giorni  prima  deiktfua^ac* 
t#n:e4i '  dettero  '  fiindò  in*  qool  .Vortaìlnd 
Prefare  da  fueera  la'-^.'  rnyiema,^^  Im 
A  Séiin0\  fc{)ra'deHequalrretaìiktnrae 
eo  Vieste  di  Bsenes-Ayres.  .La'Nava 
i  SS.  Piitfw  e  faoi(h  procederne  da'4vt«i 
to'  Campeggio  con  ajfo;  mila  pezsi  dori.»' 
^Attila-^oilstali  di  tal. legno,  |K>^toIK 
di,pepe ,  3.  cttiljbni«d'inde60*' e'  50.  fardi 
di'  filffapdft{(l$a  l  e«  ftrrÉknf«ré  ìa  nftla ve 
il  ^.  Frafieefùo^  di  'PmHa  kni  ^fesncor  éjf 
i«6.  «É^iU  tud^  gt)egg«^;7ii  fi       ^ 

»•  Pakigi  i^rGivgiko. 

Il  Re  di  Svezia  dr^o  ti  fBo^errivd 
Im  quefta  Ca^irate  ha  faiS^fKi  ekvni  zU 
falti  èì  febbre ;'loehè  peto  noòt  pli  hi.' 
«mpèdicò  di  ufetre;  \t  -mattiim  appiedi' 
Ilei  ppX  grande  'inóógiaEto-r^e  dr  portaf(i- 
kl "Slitti  '<!  luoghi  pibbdlici  v  -e sdegni  d^ 
.olTerVaaìone    ^.  M:  tton.  f.»rà   qo)    na 

tonfo  foggiorno^t  tichiainpad^^>  "el  fuo 

Kegno 


4^- 
Rfgno  la  fituazioae  degli  affari  politici 

dell' Earopa.  Si  vvole  che  egli   abbia 

palefito  al  noftro  Kiiniftero  uà  Tratta- 

€0  d'  alleanza   recentemente  conchmib 

tra  la  Raffia ,  V  Inghilterra  t  e,  la  Dani* 

marca  »  e  che  per  qaefta  ragione  fì  fol- 

leeiti  di  ritornare  ne*  faoi  Stati ,  affine 

di  meCtergH  al  coperto  d^ogni-  forpre- 

fa  .   Quantunque  la   Danimarca   armi 

una    Squadra  molto  nfpettabile;»    non 

fi  crede  che  quella  Potenza  abbia  delle 

mire  odili  »  poiché  in  tal  caro  la  Si^e- 

2ia  potrebbe  opperre  alla  fuddetta  le* 

Sa  la  Francia ,  la  PruiEa  »  e  V  Olan- 
a  t  nonbftante  fi  deve  cflì^rvare  i  che 
non  fi  danao  altre  cagioni»  chele  fìidd; 
>  incorno  alla  cetciitàxhe  ri  Monarca  Sver 
defe  ha  meda  nel  fuo  viaggia  da  Géf 
nova'  a  qilefta  Capitale  »  je  della  riCblii^ 
mìonè  »  che.  ha  prefa  di  partile  nel  ài 
sa.  del  corrente.  Deve  partmeoce :oC> 
fervatfi  »  che  il  Conte  di  Spaee ,  •  il 
fiatone  dis  Toube ,  che  erano,  del.  foe 
feguito  f  dair  Italia  /odo  paffiiti  in  tnc-^ 
ta  diligcnaa  a  Berlino  per  abboccarti  CfA 
Re  di  Pruflia.  > 

Martedì  fera  gi«nféro  qui  il  Cetftft 
di  Grafie  »  e  il  Sig.  di  Bouiganville  ;  iL 
primo  è  venuto  pet  regolare  alcuni  af- 
fari ,  e  per  prendervi  i  fuoiibgU  •  Nd 
tempo  fteflb  ha  procurato  jd*  ottenere  la 
revifione  del  famofo  Proceilbt  che  i 
ftato  decifo  ali*  Oriente ,  ma  Qon  vi  è. 
rittfcito»  e  il  Miniftrodellae Marina  gli 
ha  foritto ,  che  deTifta  da  qualunque  ìtk^ 
fianca ,  poiché  eflendo  ftaco   inlinuata 
per  la  feconda  volta  al  Re  di  oofivov, 
care  a  ftvor  del  medefimò  un  nuovo 
Configlio  di  guerra»  la  il.  S.  ha  repli- 
cato :  Io  mn  voglio  ptù/emirne  parléfi . 
GRAN.  BRETTAGNA. 
L0KD11AM5.  Giugno . 
Il  (iftema  che  è  Rato  adottato  in 
Franpia  di  eoftroirc  degli  (iniforati  Va* 
fcelli  da  guerra»  ci  ha  i^efli  nella  ne- 
ceflìtà  d*  imitare  un  tale  erempio:  fi 
lavora  attualmente  nei  noftri  Cantteci 
intorno  a    ii.  Vafcelli  da*  90.  fino  a* 
f  IO.  cannoni .  Nello  fcorib  mefe  fono, 
fiate  di&rmate  nei  noftri  Porti  9^  Na-. 
vi  di  linea»  e  tre  Fregate  •  onde  alffror. 
fente  la  marina  confitte  in  «49.  legnf  da 
guerra.  >  cioè  107.  di  lineai»  co.  di  j^o. 
cannoni  t  93*  Fregatele  39.  Scialuppe. 
£*  (tata  qu)  pnbUioata  per  ordine 


del  Lordi  Commifikri  dell*  Ammio» 

f>lkto  la  grand*  Opera  che  ha  per  cito* 
o  ss  Viaggio  per  il  mare  pacifico  in* 
traprefo  d  ordine   di    S.  M.   per  fa- 
re, delle  fcoperte  nell'  Emisfero  Setten- 
trionale »     per    determinate   la    ppfi- 
zione  »  e  V  efteafione  della  parte  Occi- 
dentale  del  Nord   d*- America;  la  Aia 
dìf^anza  dalPAfia»  e  il  tentativo  d' un 
pafTaggio  dal  Nord  in  Europa  fatto  fot- 
tola  direzione  dti  Capitani  Cook»Cler- 
ke ,  e  Gore  nei  Vafcelli  del  Re  la  A/- 
foluzionett  la  Scoperta  negli  anni  1775. 
1777.  1778,  1779.  e  1780.  in  tre  Volami 
in  quatto»  tf  priirno»  ^  fecondo 'fcricto 
dal  Cap.  Giaconio  ^Gooh»  e  il  terzo  dal 
Gapj' Giacomo  King  i  illufiraiCicott  Map* 
pe ,  e  carte  levate  òaA.  difegi^i  oiigioa- 
U   efeguiti    dal..  Tenente-  Enrico  Ro* 
bei<ts  fotto  {lavdtr^iooe  -de}  fuddettn 
Cap.  Cook ,  e  con  una  gra^  f^aHecà  di 
Ritratti  di   perfone»  vedute  di  Paefi» 
e<di|loriche  rapprefenca^e^di  rimar* 
cfaevolL  incidenti  djfegna^i  dal  Signoc 
Webber   dorante^  il  ..vi^gio  »  e.incilS 
dai  i^ià  eccellenti  Prot^nori  ^ 

'  ^(i  quella  inapprezzabile  »  ed  iote* 
reflante  Opera  il  8iudizior9>  Editore  ha. 
premeflk  un*  introduzione  contenente 
un  ampio  efame  dì  tutte  le  fcoperte 
che  fono  ftate  fatte  »  e  i  vantaggi  che 
neifiina  rifixltati  dalcinquediverfi  na- 
vigatori del  Globo  »  e  dopo  aver  dato 
nn  minuto  ragguaglio  del  piano,  ed  'e« 
feeuzione  dei  differei^i  viaggi»  con* 
chiude  colla  fegoedte  cifleflione  »»  Lo 
altre,  fcoperte  di  nuovi  Paefi  hanno  a« 
vute  per  immediata  oonfi?guenza  delle 
micidiali  guerre  »  o  piuttollo  delle  ftra« 
gi  :  appena  furono  ritrovate  delle  Na* 
zioni  »  che  (ono  ftate  eftirpate  »  e  le 
orribili  crudeltà  dei*  conquiftatpri  del 
Meflico»  e  del  Perù  non  potranno  mai 
^fler  rammentatr  fenza  orrore  per  la 
Religione  »  e.per  V  umana  natura  :  quaa* 
do  però  i>nafcoiidtgli  del  Globo  ven-. 
gono  inveftigati»  non  per  dilatare  a 
privati  Domini  »  ma  per  promuovere 
le  generali  cognizioni  »  quando  vifitia- 
mo  le  nuove  fpecie  dei  noftri  fìmtli 
come  fratelli  »  e  bramiamo  foltaoto  di 
fapere  »  che  effi  efiftono  per  ammetter^ 
nel  grembo  degli  uffici  dell'  umanità  9- 
e  perfollevarlidai  bifogoi  del  loro  iiìi« 
per&cc#  paro  della  Società  r  col  parteci« 

pair 


Mt  Aoro  le  noftre  Aipvrlctfi  idee  ;  viagp 
qi  fcof>esca  ideati  eoo  tali  bqnefich«  mire, 
da^iorgio  IIL  ed,  efegajci  da  Cook 
faranno  per  Tempre'  riguardati  come  l* 
epoca  la  più  glorioik  della  Nazione  Bri* 
cannica.  «^ 

PAESI -BASI 
Haya  i8.  Giugno*    ; 

Il  Barone  de  Reifcbacb  Inviato 
firaordinario  dell'  Imperatore  prefencò 
venerdì. fcocib  agli  Sc^tì  Generali  una 
Memoria  d^l  Governo  «dei  faefl-  6a(& 
Auftrìacif  qualfr  aveva  ricevuta  per 
mezzo  d' efpreiTo  venuto  da  Brufelles . 
Si  afficuratche  la  medeGma  contenga 
ki.fbftaftfta  quanto  era. già  notot  ftaiip 
cechò  il  Gante  di  Bflgiojofo  Miniftco 
Pl«nipocefi9:iaria  dell*  Imperatore  ayea 
periato  dt  ciò  a  bocca  ai  noftri  Qx^i-^ 
mifTari .  Vi  fi  dice^di  più,  chea^odo- 
fatto  marciare  la  Repubblica  un.  cosi 
gt^an  iluolero  dì  trup^  verfo  le  fron* 
fiere»  S*  M.  loip.  era  obbligata  di  di- 
cbiarare  »»  che  riguarderebbe  come  una 
^  manifefta  bftilità  il  minimo  accenti* 
»  to  che  foiTe  comrnejTo'  ii^torna  a!  in^i 
M  Diritti  Territorji^Ii.  19       <    <  «..^    •' 

P    O    L.I.  ,0    N    l   A  , 
.   Varsavia  j*.  Giugno.    ^    ,7 

Negli  fcgrfi  giorni  il  Cónte  dì  StSf^ 
ch<}lbecg  Ambafciatore  di  Ruffia  ricéve 

Fer  mezzo  di  un  Corriere  giunto  da 
ietrobargo  il  refalcato  dei  ièntimen* 
ci  di -quelia  Corte  intorno  all'  ^ffiffi 
di  Pai|iaÌ4(ar;QM^f^Q^M  contenuto  m 
un  iGoiHrQ  Ffogert9  »  'cke .  il  fnddettó 
AmJ>aficiiatG^e  ba  ^inimcdiatamenoé  co* 
munìcato  al  Stg»  di.BuchoItz  Refiden^ 
te  di  S,  :M.  Prufàana.»  e  ai  Deputati 
Danzichefi»  i  Quali  per  mezzodì  Scaft 
fetta  r  hanno  lubitb  refe  noto  al  loro 
Magidrato.  Contiene  eflb  in  ibftcntA 
che  ,»  II,  Rc^diPc^a  rinanzieràii^fa? 
»V  voi^  della  Città-  ^d  c§m  pfrt^cipa^ 
vr  zioae  per  ^l,.comnier^to*di  trasporto 
^  dalla  PellpQHi»  ed^mRSb^q^eftoinon 
9r,(i  co^fbndo  con  iltra2i>ccto4cile>pror 
»•  do7iooi  dilla  Pr4iflia/pccidentaletOej 
f$  fMftinrf  che  facapno  queAei  pev.  Dan^ 
f»  zica ,  il  Magiftrato  darà  una  lilla  deeli 
»»  articoli  i  più  importanti  per  il  &^ 
tf  conHBercio ,  nofiinaodo  quei  generi, 
H  dei  qu^li  ha  pr^m^ra»  che-upo  veiw 
>»  ga  fatto  il  paflaggjo  per,  il  iuo  Poe* 
li  SO.  dai  fiidditi  Ptuffianìv'^U  «riict* 
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n  li  faranoo  dettagliati  nella  conven^ 
I»  zione  che  verrà  conchiufa  fopra  il  dee* 
»»  to  oggetto  .  Le  altre  produziooi  del* 
99  la  Prufsia  »  che  non  faranno  efprefla- 
9»  mente  eccettuate  nella  conven'ione» 
n  pagheranno  i  medefimi  dirìEci  di  Do- 
M  gana  come  iif  addietro  .  Per  ciò  che 
n.  riguarda  il  trafporto  per  mare,i  Sud- 
9»  dfii  Prufliani  pagheranno  fenza  di« 
9»  fiinxione  tee  ogni  prodotto  in  gen^* 
9»  tale  ij  naedefimi  diritti  che  pagano 
nA  Danzichefi  alle  Dogane  di  Prudia» 
y»> allora  quando  le  mercanzie  paflano 
99  per  quel  Territorio.  I  generi  ed  ef« 
99  fetti  per  conto  del  Re»  e  delle  perfo- 
99  ne  della  Cofte  non  faranno  foggetti 
9f.adiilcufi. diritto  dì  Do'gfnà  in  Daiv*, 
#9.  zica  9  e  pafseranno  liberamente  fuU* 
>•  iftefso  piede  quelli  di  S<  M.  Pollacca. ,» 
Nel'tempo.peraltfo.che  ungono  Aìf^ixA 
^ii  articoli  in  q]aeftione9,nulla  di  certo 
i  reAiito  inabilito  9  anzi  ifappìamot  che 
tanto  la  Repubblica  di  D^nzica,  che  il 
Re  di  Prufsia  non  fono  reftati  foddi* 
sfatti  delle.  fudde(te  propofizioni  parte* 
cipate  ali*  una  9  ed  aU*  ,alcra.parte  daS.  ' 
MA*  Imperatrice  di  tutte  le  Rorsie. 

Da  altre  lettere  paripiente  di  Pie* 
troburgo  abbiamo  intefoyclie  quella  $9^ 
yraoa  labbia  differito  al  prossimo  anno 
il  foo  viaggio^  nella  Crimea»  e  nel  Cu- 
bali .  Là  prelodata  M.  S.  ha  formata 
una  nuova  Guardia  fui  medefimo  pie* 
de  della  Guardia^  Nobile  Pollacca  ia 
Vienna.  Que^a-confifterà  in  3.  Conv 
pagaie  di  Soggect'i  Nobili  ;  la  prima 
della  Rufsia  Bianca  ;  la  feconda  dèli* 
Ukrania  )  e  la  terza  della  Tauria.  Viea 
foggruocD  che  quella  Corte  aJsbia  di  già 
'  ricevuta  la. ratifica  dei  Trattato  cou** 
chiuib  colla*  Porta  nel  mefe  di  gennajo. 
E*  (laro  pubblicato  un  Ordine  dal 
Graa^M4re(ciallo\della-Corona,con  cut 
viene, comandato  a  un  gran  numero  d* 

{^brei  che  qu)  (i  ritrovano  9  e  pertico* 
aripente  al{e  loro  Conforti  «  e  figli  di 
abbandonare.  queAa  Città  nel  termine 
di  ..Cfo  {ettimai^ ... 

GERMANIA 
^  ^    yiBMMA  ai.  Giu^oo. 
^   Sua  Maeftà  V  Augufto  noAro  So- 
vra|M>  '  ritrovafi  »  come  fi  diife  ,  alla  R. 
Villeggiatura  di  Laremburgo  ,  ove  un 
gran  numero  di  Miniftri  9  e  di  prima* 
,m^bjyi(j^.rie<'^  giocnalonente  «i  far* 
e  ftU 


.  •/ .  •»  • 


4*4  ...  , 

gli  Corte  »   e  jeri   vi  fifiMtdtoho  a 

pranzo  i  dae  MarefcièUi  Lafty  ,eLa»ìi*< 

don ,  i  qaali  dopo  ìà  tavolt  fi  rtcirftfo^ 

tio  col  Menarca  fn  un  Gabinetto  >  ed- 

irì  (i  trattennero  per  pia  di  dtit  ore  . 

^      Afficarafi  per  altro  che  la  preiodaca  M. 

S.  abbia  licenziata  V  AiTemblea  per  il 

fine  del  corrente  mefe  »    poiché  afpec- 

Candofi  fra  8.  giorni  al*  più  V  equipag» 

gtodi  S.  A.  R   il  Granduca  di  Tordi- 

ha ,  e  quello  del  Gran  Prirfcipè  Fr«n^ 

cefco  »  (i  vuole  chb  T^Augulfto  Impera** 

tore  appena  che  farà  giaiito  ii  dettoci 

qui  paggio  (i  porrà  in  cammino  per  in- 

contrare  il  R.  Fratello»  e  Nipote,  che 

alloggeranno  per  qualche  giorno  a-La-^ 

Ìemburgo  >  e  Quindi  fi  traifetkaaoo  ii» 
Fngheria.  • 

'  Per  tyrdlne  iupremo  6  tevora  incef- 
fintaitente  ia  queue  Cancellerie  per  1* 
aboTiziorie  dei  Dr»  Ungarici;  e  pmr 
la  taflazione  delle  Terre  al  40.  per  loo.» 
e  fé  ne  fpera  un*  ottima  riufcità .  In- 
tanto oltre  gli  Agrimenfori  che  levano 
»  tal'  effetto  il  cataftu  dei  terreni  deir 
Ungheria  •  fono  ora  Atti  pure  a  tri*  ag- 
getto fpediti  40.1figegneri  nella  Stlrié  ec. 
'P^f  levare  un  imovo  catafto  di  quelle 
7erre  »  eflendo  Sovrana  inténtiòne  hIi 
fbrmafer^àiiio  fofle  poflìbile,  una  i^en^ 
'dita  generale  -e  comune  in  'tutfi  gft 
Stati  eredibri  di  Germania ,  e  d'  Un« 
ghtrta,  cotne  pure  una  fola ,  e  genera-' 
ie  lingua  >  «d  una  fola  Nazione  fentè 
vèruTia  iffteretìfZt  giacché  thli  fudditl 
jdipendono'  tfutti  da  un  fol  Moliareà  » 
che  tanto  fi  affatica  per  fordièré  lalo^ 

TO  micità  .  I       ^   .'  *  * 

Softenevatt  che' 'le  CórtJ  Borbòfti; 

che  avellerò  ritbiucò  di  l-iAiamàte  i 

•loro  Ambafeiatori  a  rftotivo  délli;  di(^ 

terenie  infortfe  per  caufa  d**  etichtetta  ^ 

ma  vien'd«ttd  cne  1^  cofe  (1  aeeomude* 

i'anno  coA  teclprota' foddislbziòiìè.'  '  ' 

ConHnuano  le  te^tjMii^  <r*  qu«É 

Corte .  e  il  VefcdVo  di  P^flavia , .  il^a* 

*e  unitament^^l  GapltWoff  oppone* 

ciò  che  è  fiato  determi^t^Ti^atAO^llà 

DùDcefi .  è  VtfcQ4^d(/'di  Linet ,  poiché 

pretende  che  ^uiftb  debba  cifer  difua 

Giurisdizione ,  tùthe  Mre TèleziMe^el 

Vefcovo  fcelto  gtà  dal  iioft^o  Mbtatfji 

'cà  ,  il  quale  è  .{ém^fft  totkhhté  é^Tk 

'tifolttiione  preià  fu  tàt\e  aflii^e  1  '      ; 

I  Fnin«efcata^  di  fit9€b«i«|l  fon^  ^ilifi 


tutti  •  ttfcleì  •  di4*  Can'vénfo ,  ed'  è  ftardi 
ordinato  t\  Pt^poftodl  quel  luogo  di- 
fire  i  nitce47aVi  preparativi  per  la  prò* 
fanaaiohe  di  <|ttelia'  Chiefa  ,  eifendofi: 
nerbata  S.  M.  la  £ibbrica  del  Moat- 
fiero  per ^  ufo  dei  cannonieri . 

wn- Aulico'  Decréto  dei  13.  dét 
corrente  ò 'ftato  dattf  órdine»  che  la 
tela  che  dalla  Gallicia  pafi*i  a  Tf^iefie 
per  t  Pàefi  Ereditari  \  non  paghi  Do* 
gana  di  ^  tranfito  »  ma  che  fia  wl  tutto- 
Ubera  ,  e  franca  #  ' 

Si  è  qui  incomlnoiata  una  fpeeie 
di  riforma  economica  nei  Reggimenti 
d^ Artiglieria,  agli  Individui  ife* quali 
invece  di  caleoni  di  palio  .di  cervo  »« 
capri  vengono  dati  di-panim  ^igiò» 
eguali  ali*  umferme^  ed  it  Amile  vien 
fatto  degli  ftivalettii  che  porteranno  di 
panno  nera»  iii  vece^  q^eUi  fatti  di 
pelle .  •  ..-:.-. 

Efiendo  fiat  lieviti  i  voti  che^- 
ftevano  nella  Chiefa   della  Beata  Ver-* 

5 ine  di  HiezittjE  vicina  al  R.  Giardino 
i  Scombran*  S.  M^-  ha  (atti  deftina- 
té  dalla  Gafla  di  Religione  mille  fiori- 
ni  per  rei^urare  lafuddettà  ChreA-,  ck 
nella  6afa*  d'  <^ef iti  odntigua\  che  ap- 
partiene* alta-Pv^lakura  pfopriétaria  di 
queir  utile  SaAtoàriò';  Vieiie  oraVìretta 
unt-Cafa  di  Lavoro  per  i  Poveri  «e  per 
i  (anciulli  òé\  Villaggio»  i  quali  vo« 
lontartaniente  vi  fi  trasferiranno^ a  gua« 
degnarvi  il  pahte .  Tttt  di()^ttion4  ca* 
ràteeèitiànoKq^l  ita  r  illèmi)ia«f  mbn- 
te  di  OluÌ^ppe'IL>  ILquàl4  pieno  di 
Cattolica  Rélig4otfé  '  ^itycuf a  )i^>-  f>of* 
fibite  vantaggiò  dei'  fiiot  MpoU  fi»cw 
inahdont  Utili  Cittadini^ è  «feddlti  tL^ 
Hgioff.     -     '  T   .  »   •  • 

Doinerìica  fcbrfi  fu- letta  nello Cliie« 
ft  Parrocchiali  prjma  del  CaYechtfmò 
nna'lunga  Patènte  itoterno  dir  Appai* 
to ,  -  CnnttabbMdi  »  r  Cond^i^  pev  V 
{ntrodutìofie  dd  tibacèoUn  ^eftt  Sta* 
t$  /  Adeffi^eÙ^ùefhi  è  ufM  regalia  Reale 
le  €otodihne  tantd  pecuniarie,  <he  cor- 
tm^a^  t^r  i  detti  «éntrabbatidi  fono 
piqnarito'  dthrinuite  *  e  viene  permeiTa 
ài  Contadino  di  coltivare  quefta  pianta» 
f(la  non  pb6  veddefflafottorigorofepe» 
i4é;iFth>  ehe  élla  4te|^  DtfeziofCe ,  fem 
«à.fifer^^rfiétae  l«rpiA  piccola  quantità 
fiÈt'  proprio  n A .  Altra  Patente\itt  letr 
^  -jeri  «McetntAtv  k<tafrt»  Bollita  pai 

tutte 


\ 


cotte  le  foicte  imUiUche'  ec  '»Iìr  eOs 
Yien  compilato»  e  meglio  prervedaco 
fcpra  ciò,  che  ooncenevafi  in  altre 
antecedentemente  emMiat^  •  E*  indici», 
bile  Ia<  premura  del  noftro  Monarca  di 
fidarre  alla  poffibile  maggior  feùiplict- 
tl  tutte  le  Leggi  pubblicate  nei  {taf* 
iati  tempi.  .  .^  i 

Il  rinomato  Chirurgo  Sig.  Hòm« 
barf  arendo  (loceramente  efpollo  r  S« 
M.  Imp.  il  proprio  •  parere  JntorUo  al« 
la  poca  falobrità- dell'  aria  per 'la  foa 
Augufta  petfona  dell'  Aogarten  «  e  dà 
Laxemborfro ,  ha  avuta  in  dono  -dalla 
prelodata  M.  S«  una  fuperba  tabac<;hie- 
ra  d*oro. 

<  Stante  un  xpmando  emanato  in 
Presbargo  »  ed  in*  abre  Città  dell'  Un- 
glieria,  è  fiato  efprtflainente  proibito 
che  >  non  poilk  efercitaffi  Taite  medi* 
ca ,  fé  non  fé  da  .quelle  perfone  cho 
hanno  ottenuta  la  laureale' che  hanno 
dimoftrata  quindi  la  loro  capacità  nei 
tefpectivi  efami . 

Baauyo.S.  Giugno  • 

Il  Sigv  Giroiamo*  B^ncivegai  nati* 
vo della  Città  dtflimini  Capitano  4ion 
Reggimento  del  «R-  Principe  Federigo 
Guglielmo  io  Pocadim  «  fiippUcò  la  R. 
A.  S.che/idegtiaflb  tenere  al  Sacro  Fon- 
te uto  a  Figlia»  data  ultimamente  alla 
luce  dalla  fua  Conforte .  Il  R.  Princi* 
pe  gli  fece  fubtto  pervenire  il  feguen^ 
06  graziofb  biglietoo  fcrìtto  io  rrau* 
ccfe.  i  } 

h  O  Ignor  di  Bentivegnl  Iba  btir  cocii 

O  tento  di  fapero -^aliSa  Voftm  let4 
tera  il  felice' pareo  della  voftra  (]>ofa;  ed 
IO  confento  con  piacere  di  eflère  il  Com^ 
pare  di  voftra  KgKa .  Defidero  che  voi 
1*  alleviate  con  tutta  la  foddisfaziono 
immaginabile  ,  é  feno  fratraAto .  »^ 
Mniemiitrgà  14.  Aprile  tfi^, 

.    Voftro  affìetionnftfiimà 

FiDBKIQO  GCGUTlBtMO. 

In  (eguito  ^che  fetiefeot  in  Pota^ 
dam  la  funzióne  colla  maggior  pomnà 
nelh  Chiefa  Cattolica  ,  ed  i  Padrini  affi* 
ftenti  al  facro  Fonte  fiicono  «  I.  La  pre* 
lodata  A.  S.  R.  9  ed  in  foo  luogo  »  e  pet 
fua  commtfliofie  S.  E.  il  Tenente  Gè* 
aerale  de  Keodhow  Cavalier  dell*  Aqut* 
la  Nera  .  II«  S.  E.  la  ContefCi  de  K<  y*' 
fetlins  nata  TluchfeiF  del  S  R.  Imp« 
ConteiTadiiWaldbur^  in.  S.B.il^    ' 


te  dilHImarito  Cbofidtere^Intlmcrdelk! 
Imperatrice  delle  Ruuie,  Cav.  dell'' A«t 
quila  Bianca  di  PoUoaia  :  IV.  La  Con^ 
tefla  de  Schverin  nata  le  Rhebinder.  V.  It 
Conte    di    lei  marito   Colonnello  »    é 
Proprietario  di   un   Reggimento»  Ca-1 
valiere  dell'  Ordine  di  S.  Giovanot  di: 
Gerufalemme.  VI.  La  Baronefla  de  Puf?! 
tlitz  nata  de  Schroter  :  VIL  II  Barontf 
di  lei  marito  Tenente  Golonuello  del 
Reggimento  della  H.  A.   H.  VIIL  Ik 
Conte  di  Vartenslebeu  Maggiore  del  detr 
to  Reggimento  Cav.   dell'  Ordine  Ge^ 
rofolimitano  •  La  neonata  ha  riportato 
il  primo  nome  di  Gugliilmima  in  me« 
moria  del  (00  illuftre  ComparevediyÌ!<« 
oooda  di  Terefa  (per. rinnovare  quello 
della  madre  del  nomioaco  Sig..  Capitan 
Bent&vegni  nata  Leoni  »  ancor  viven« 
ce  nella  fuddecta  Città  di  Rimini  • 
4      VAuQUSTA  a).  Giogoo* 
Dopo  r  arrivo  delle  lettere  del  Nord 
fi  è  fparKa  una  notizia  dr  coi  fi  teme 
molto  la  confemu ,  ed  è  »  che  il  *Mini« 
ftro  dal  Redi  Pruflia'  preflb  V  Impera» 
trice  delle  Rufie  pofla  efler  partito  di 
Pietroburgo^nza  praodcr  congedò*  SI 
defidera  per' la  Cf  ansili  iti  dell  Buropa 
che  una  tal  voce  fia  aflbliitameiite  fiW 
fa  »  imperciocché  nel  catb  conat^tio  »*  è 
certo  »  che  tutci  i  Sovrani  di  quefù  paot 
te  di  mondo  &  trovérebbeto  impegoatl 
nella  più  ftngutnoCi  »  oftioata  »  e   im- 
portante guorra«  che  vi  fia  ilata  da  nfoU» 
tempo .     •  •  -i  -      : 

Conferma  ai  recenti  awifi  di  Betr 
lino  quel  Sovrano  dovea  pa trine  trnme'^ 
diatdmente  per*  Graudencf  piccola  Cic# 
cà  di  Pollonia  nel  Palatitraro  di  Culti) 
(opra  la  Viftola  per  farvi  la  rivtfta  dei 
Reggimenti  delta  Pruffii  Occidentale; 
Sapfnamo  ancori  che  le  LL.  AA.  RRv 
il  Vefcovo  d'Ofnabruck ,  e  il  Princi* 
pe  Enrico  figli  di  S/  M4  BritasiAìeft  fi 
portetanno   io  queft*  anno    ad'afiilìcr^ 
alfe  evoluzioni  delle  truppe  Auffriachè 
naU^  accampamento 'di  Minleendòrf  • 
ITALIA 
VBHEziA  atf.Giugho  . 
Fino  del  dì  a  j.  del  corrente  fi  po(^ 
il  hrgo  il  Cav.  Emo  colla  fua  Squadri 
'deftinata  eontrO'i  Tuuififil'.  L'applau* 
to  del  popold  fij  ftraordinario.'e  coif- 
.tinui  fìiroflo  i  felici  8ugu«'j ,  pbnrntdóH 
inolci  per  fino  ii  ginocchioni  ad  M«i!^ 

ce- 


4>« 
eederae  la  Divina  tfliftenXA.  L*  Httt* 

ftre  GooiandaQCe  fi  era  già  portato  a 
Padova  a  vificare  i'  iniìgae  Corpo  di 
$.  Antonio  »  ove  dopo  aver  ricevuto  1* 
Eacariftico  Pane  fece  cantare  folcane 
Mtifa.  per  ottenere  la  protezione  del 
Santo:  Doolandò  ancora  ia  Benedizio- 
ne del  Patriarca  •  Nel  di'  14.  ricevè  a 
bordo  la  vificd  di  diverfi  Senatori»  e 
Magiftrati  »  i  quali  nella  fua  Nave  fii- 
fono  trattaci  a  lauto  pranzo .  Nfì  dì 
a5  poi  fcffiiodo  vento  aurore vole,  fal- 
pò  rodo  r  ancore»  e  fi  pofe  alla  vela. 
Attefo  il  valore  >  e  nota  pietà  di  sì  pro- 
de Generale  la  noftra  Repubblicx  fi  ri* 
prM^ctte  un  efito  favorevole  alla  fua 
i^peaizione .  L'  equipa^io.  ehe  campo* 
ne -la  fua  armata»  ha  avuta  la  paga  aa* 
ticipata  per  4.  mefi  ;  oltre  di  ciò  egli  hV 
feco.una  cadetta  ben  grande  piena  da 
cecchini  contati  ultimamente  per  queft* 
oggetto. 

Milano  itf.  Giugno  • 
Notabili  fono  i  vantaggi  che  fi  ri- 
cavano dal  taglio  (lato  fatto  al  Pò  a 
S.  Giacomo  »  ideato  ed  eiègilito  fotto 
la  direzione  del  primo  Inttgnere  e  Pe* 
rito  Camerale  Sig.  Giuieppe.Bifagni  » 
•1  quale  conteftarono  il  loro  gra.dimen- 
Co  i  RR.«  nodri  Aiciduchi  »  che  ultima* 
mente  vollero  portatfi  fulla  faccia  del 
luogo  per  riconofcerne  gli  ottimi  effetti. 
Invagbitofi  un  Giovine  Gentiluomo 
fli  Val(elliBÌ  di  una  avvenente  Don* 
Kella  d*età  di   19 -anni,   la  chiefe  pec 
moglie  ai  dilei  geniioìri .  Q,«efti  in  vi* 
fta   della    fua    Nobiltà  •  e    ricchezza 
Cofto  vi  acconfeneirono  »  foggiungendo* 
gli  peraltro  che  bifogoava»  che  proda* 
cefle  le  Fedi  dello  Stato  libero»  e  l' af* 
fenfo  del   Padre  come  vivente  .   Dopo 
alcune  fettimane  il  Giovine  Ci  prefentò 
alla  Curia  Arcivefcovilé<ongli;oppo(* 
tuni  rccipiti  »  io  vigore  de' quali  gli  fu 
accordata  la  celebrazione  delle  nozze* 
Si  godette  in  pace  la  compagnia  della 
novella  fpofa  per  qualche  mele  ;  qt|i^ 
di  efponeado  4a  oecefiltà  di  andare  alla 
Patria  per  mettere    in    ordine  alcuni 
fuoi  interefli  »  fé  ne-  pare)  folo  a  ^uel* 
la  volta  »  con  promeiìa  di  ritornare  in 
jbreve.  'L*  indugio  però  oominciava  ad 
efler  .tale  da  affliggere   V  impaziente 
^pofa:  ella  fcrifle  diverfe  lettere  fenza 

Stai  averne  nifvfta  ;  fimlmeocc  ne'  pà* 


mt  jiomi  del  corrente  mie&  me  tnn 

fmefle  un*  altra  •  ed  ebbe  in  replica  • 

che  ella  fi.portallè  fubitò  a  Como  nel 

pobbltco  Albergo  »   ove  fi  darebbe  tro^ 

varo  anche  il  Giovine  per  cétrdurla  fi^ 

co  in  Valtellina  alla  cala  paterna  •  Non 

efirò  un  momenco  ad  tncammtnarfi  per 

colà  in  compagnia  di  un  fua  fcatcUo* 

Infitti  vi  trovè  lo  Tpelb»  e  liettflima 

fi  trattenne  feco  per  4.   giorni  •  dope 

i  quali  coedendo  di  parcire  col  mc|defimo» 

come  le  avea  promeflb»  (e  Jove^de 

nuovamente  mancare  fema  faperfi  dove 

fb&e  andato  • .  Furono  vane  tutte  le  ri* 

cerche  »  e  rimafe  V  infelice  nella  pia 

gran  difperazione  •  Rifolvà   allora  di 

continuar  fola  il  viaggio  »  e  portatfi  in 

Valtellina  a  ricercare  del  di  Fui  Padr^ 

per  faperne  il  miftero.  Prefeatatafi  al 

medefimo  gli  li  palesò  per  Nuora p. e 

fvelò  le  fue  critiche  circóftanae  •   So« 

prafFatto  il  buon  vecchio  ali*  inafpec* 

tata  nuova»  fi  infuriò   contro    la  con« 

dotta  di  un  figlio  tanto   iniquo»   e  In 

diflè  :  Quant9  Compiango  il  voftro  infe* 

iice  ftfiào  \  Sappiate  •  mia  Cara  Giovine^ 

che  foftt  tradita  .  Voi  fitte  ia  terza  mo* 

glie  »  cèe'fiaora  ha  pre/aquefto  Jceiierato^ 

Quella  che  m'  preftnfo   è  ia  legittima  » 

ed  abita  in  mia  eafa  ;  la  fecmida  è  im 

Napoli  f  dalla  quale  ba  avuti  due  figli: 

Coja  dirò  di  voti  A  tal  racconto  la  do* 

lente  ultima  fpofa  cadde  in  deliquio* 

Rtroifnata  in  fé»  parti  fubito  da  quella 

cafa,  efollecttamente  ritornò  in  quella 

Capitale*  •   Narrata  la  trifta  iftòria  al 

propno  Genitore»,  fu  tanto  -penetrato 

dal. cordoglio»  e  pena»,  che  fai  favto 

venne  a&alìto  da  un  fiero  irtfnltò   apor 

picrico  »  e  terminò  nell*  iftance  i  fuoi 

giorni. 

.  .  BoLOGKAi^.  Giugna. 
E*  molto  tempo»  chela  oondotjQi  del* 
la.^Sacra  Romana  Congregazione  di  Pro* 
paganda  tenuta  contro  i  Cattolici  Arme* 
ni  era.  di  grave  dantm  ai  mèdefi^mi . 
L' affare  è  andato  tant^Cjltre  »  che  ora  è 
Mfcita  alle  ftampe  una  convincente  Dif* 
fertaziooe  in  fa  vere  degli  opprefil  Ar« 
meni  »  e  ne  è  fiata  fpediu  ce  pia  a  ructi  a 
Sovrani  per  informarli  efprefl'amente  dei 
aiani^gt»chefi  pratieanòdaBlciini  ìnAm^ 
v4dui  di  d«  Congregazione  »  ?tochè  prò  va 
il  pecq.^elo  che  hanno /per  la  (aiuto 

4(lle  anigie.  Si  sài  «ht  US^  Padre  ha 

(refo 


pttfo  nella  pi&  ferii. veduta  un  tarat' 
rare  9  e  che'  ha  formata  una  -Deputa- 
zione dì  4.  Porporati  »  e  4i 'alòani  Pre- 
lati» é  Teologi  pe^rchè  lo  pongano  lotto 
il  loro  eÀine  .' 

lia  Cfiftiani^Tolleranza  adottata  dai  più 
illuminaù  Sovrani  d' Europa  «  prrnci^pia 
a  dilatarli  notabilmente  anche  fuori  di 
efh  .  Le  Colonie  Ank^rkahe  per  foddi* 
sfare  ai  voti  dei  molti  Cattòlici  *,  ch!e 
formino  parte  di  quella  Repubblica  » 
domandano  al  Papa-»  che  fi  degni  de- 
putare un  Vicario  Àpoftolico  con  aa* 
torità  di  prefedere  ai  bifogni  fpirituali 
dei  m^defimi  i  e  neil*  iftan2a  ìiomina- 
no  la  perfona»  che  défideranò  infignita 
di  qucftà  dignità  »  cbe  è  no  Fxgefbfta 
colà  difìiòrame',  ma  oriundo  FtafKeié» 
ftcendo  nel  tempo  ifteflo  grandi  elt>gf 
al  filò  talentò  >  ^elo  >  prudenza  ,  e  dot- 
trina  »  re^ui4iti  neceflari  per  una  cari- 
ca di  tanta  importanza . 

Abbiumo  atìcora  accertati  rifcontri» 
che  rExge(utta  ÌPueroc  FioréntinOfChe  at- 
tualmente (f  trova  in  Peekino^col  gra-» 
do  di  Mandarino  »  e  Segretario  dell*  Im- 
perator  della  China  per  le  lettere,  o 
^carteggio  colla  Ruflia ,  ha  ottenuto  da 
quel  Monarca  un  Decrcfto*»  col  quale  ft 
permette  in  quegli  Stati  il  libero  efer- 
cizio  della  Heligione  Cattolica,  e  che 
pofh  eflere  abbracciata  da  cuctt  indt- 
ftinta.Qif  nte  ,  ordinandofi  foltanro ,  che 
i  Mandarini  debbano  prima  ottenerne 
il  coKfenfo  Imperiale . 

FiBBKzs  a.  Luglio. 
Continuando  la  Regia  Deputazione 
fbpra  il  provvedimento  delie  Cure  a 
prendere  leneceiTariedifpolizionianor- 
rta  delle  paterne  mire  del  R.  Sovrano 
iìitorcio  a  sì  ottimo  oggetto,  fl  frode- 

Sue  la  (bppreflione  di  dtverfiMonafttrì  dì 
•golari.  A  Siena  oltre  i  Certoflnlèftato* 
abolito  anche  il  Convento  de*  PadHOo« 
inenicaof,e  già  hanno  lafciata  libera  (jnel- - 
la  fabbrica  »  e  patrimimiD;«flendòi'me« 
deismi  paflati  nel  ConveoA)  di  S.  Maria; 
Novèlla  di  quella  Città  •  A  Volterra  è 
reftata  egualmente  fiippreiTa  la  Badia  di 
S.  Andrea  de*  Monaci  Olivetani  »  e  gì' 
Individui  di  eflà  fono  ftatitepatciii  io 
4irri  Monafteri .    . 

Intorno  al  viaggio  deHe  LL^  AA. 
|tR.  il  noftro  Sovrano,  e  Arciduca  Fran» 
ccfco  ^  fappiamp ,  che  da  Bologna  anda? 
irào  8  Padova  ,  e  di  là  giunfero  feti« 

€ÌM9Mtt  s  GQiìm  P^  pc^regoir^  U 


^7 
loro  cammino  atta  volta   di   Vienna  • 

Procurandofiin  quefta  Città  .gli  a- 

▼anzamenti   delle  arti  »  e  utili  fcoper* 

te,  è  data  introdotta  una  nuova  mani-/ 

fattura  per  conciare  le  Cuoia  da.faolo  aU' 

ufo  IrUndefe.  Il  Ssg.  Francefco  Lotta 

noftro  Mercante  di taU  generi  aeè  il  pro« 

priecario,  ecoodace  l^med.ibttala  dire^ 

zione  del  Sig.  Antonio  Benlbni^ecp^cUè 

3ue(lo  nnow  ftabilimeAfo^abbia  lafaa 
utata  fono  ftati:  per  ora  pofti  per 
fondo  e  capitale  di  eflb  ao.  mila 
feudi  ,  ed  in  feguito  a  ■  proporzione 
che  creicerà  il  lavorio  farà  fommint- 
ftrata  tutto  il  danaro  di  più  che  pofTa  ab< 
bifognafe  .  Le  Cuoja  faranno  tutte  fcel« 
it ,  a  della  miglior  qualità  »  e  conciav 
te  air  ultima  perfezione  :'  ognuna  peii 
fera  in  coriso  40.  libbre,  'e  farà  maff« 
cata  nella  ichiena  con  cifra  F:  L.Chrun« 

Ì|ue  voleflè  fare  acqàiOo  dei  faggi  potrà 
crivere  al  proprietario  di    detta    Fab% 
brica  Sig.  Francelco  Lotti,  avendo  ^gii 
folo  la  Firma  •  A  fuo  tempo  farà  awi^ 
latori  pabb!ico  dei  prezzi* i pi iiìriftrer« 
ti,  a' quali  farà  rilafdato  dette  genere^ 
aflicurando  che  per  trovare  *  ricorrènti 
verrà  ufata  ogni  facilirà  ne'  mtdefimi  • 
LtvoRMo  30.  Giugno . 
^  Fino  della  fcorfa  fettimana  fi  ancorò 
alfa  rada-il    Brigantino  con  baadiera 
di  Sua  Maeftà  Britannica  deìtCapìtano 
Scarniccia  ,'  proveniente  da  Algeri ,  • 
Tunifi ,  quale  (là  ora  confum^ndo  Ì9t 
fua  contumacia  •  Dal  medefimo  fi  -è  fa«« 
puto»  che  malgrado  la  vigijahca  di  6»-. 
Fregate  Spagnuole ,  che  confinuamenta- 
ftanno  incrociando  davanti  il  Pòrto  d* 
Algeri ,  vi  fono  entri  te  tre  Navi  Clan-: 
deu  cariche  da  polvere ,  e  palle  v   che 

SU  .Algerini  hanno  fatti  colare  a  fi>n«- 
o  nel  Porto  diverfi  Sciabecchi  di  loro 
nazfbhe>  per  timora  che  non  li  fodero  ' 
oprefi,  o  bruciati^   e  che  hanno  ar« 
mate  circa   ^  Lance  cannoniere   in 
lera  dtftfa  4  Soggimfge  inoltre  che  fino' 
ari  di  7«  del  cadente  'mefe  nen  era  peran* 
che  giunta  fctto  Algeri  la  Flotta  $pa« 
gnola ,  ma  che  erano  ftati    veduti  in 
quelle  alture  da' otto  baftimentir  che 
ft  reggevano  feoza  far  cammino,  e  che  fi 
Cfedevaaoèflere  porzione  della  d  Fiotta. 
Jeri  fece  «Juà  ritorno  dal  fuo  corfo  la 
Corvetta  da  guerra  di  S.  A  R.  fenza  ave* 
re  incontrato  alcun  legno  Barwrefco  • 
e  quanto  prima  fi  rimetterà  alla   vela 
riftcfiQ  Oggetti.  ^    .     , 


I. 

f 


«  Sórivtfno'  ià  FitUnze  »  com»  il  -^St^ 
FrabcefcoGofUiqlU.avcftdoi  fiicco!'  pre» 
«lentAtfe  a  S.  A»  R*  -rAxcijiicft  Eni^ 
cefea  un  fuo  Poemetto  SAtt  fola  tot  ^* 
*MdÌ9MC  Etfùriè$  ebbe  ia  oocAfioiie 
dtììl  ulcimo  .  bici«iB)Bno  1*  onore  iltÙ 
•6rf  .tneot  egii  amneiliai:  ad  incbii^re 
4tt.R.  A.'S.è  tho  C  Ì9gtA  ooftcarfU  i) 

4 ,  .  :.    .      RoMifc  a^.  Giugno  • 

.  S.S.  venerdì  25.  ikrl  cedente  nel 
j^altzzo  Apoftolleo  tenne  il  Conciftoro 
Segreto»  nel  quale  prima  di  tucro  ri- 
cevè dal  CaHìnale  Zelada  la  borfadel 
Camarliagaro  del  Sacro  Collegip»  che  in 
i^eguito  ia  dette  al|*  Emioencffs.  Anto- 
miliè' dichiarandolo  Camarlingo  per  1* 
anno  corrente.  ^Quindi  propole  leXbia* 
fa  vacanti  ^«tca-^e  quali  quella  di  Mi* 
laoo  pex'Motìfilfilor  Filippo  Vifcoati  » 
ma  la  $•  S.  non  fcxa  alcuna  eieaiono 
di  ouovi  Porporati-. 

Xrale  caufe  miccimootalitcbe  fi  agi* 
aaatoin  Gdria»è  diveituta  la  più  rilevante 


tx  ófrcroo  ha  er^npato  'A  ^queftra  df  tut* 
fi  i  lorO'BfniyPalaaizì,  Mobili  ec*  a 
iioe  di  ^oftr^er^  il  giovine  ^  ritornare 
ifieUo  Stato. 

NAtoLi  a  a.  Giugno.  . 

Xa  Corte  .p<a&  a  fare  delle  nfbr* 
ine>  e  intanto  f^iQ-dìDoaunica  fcorfa 
i  RR«  Principi  >  e  J^^incipeflè  fi  vider 
x^UlPfe  (èa^  il  iblicó  neno  deÙeGuarr 
4ia  4ri  Corpo  »  fen^M  £&nti  t  e  iènta 
]muce»  ma  jbltapto.con  cacrozte.^  dua 
cavalli;  in  confeguena  di  ciò  dice^ 
che  le  fuddetta  Guardie  dal  num.  di 
aoo.  che  attualmente  (bop»  verranno 
ridotte  a  fole  cento .  C\ fiato  altresì  a^ 
bolìto  it  Corpo  de^li  Alabardieri  »  net 
jèrviiiodei  quali  imo  no  foftituitt  finq 
dal  primo  del  prpuimp  lttg\io  i  Gra^i 
Hatieri.  delle  RR-'  Guardie  Icaliaiiel^  ^ 
l^lla  Segreteria  di  Crazìa  eCiuy 
fttaia  è  ufcito  0ifpaccio  cii colare  pei 
tutto  il  Regno.»  col  quale  fi  ordina  ia 
fRune  del  Re  »  che  niuM  da  qui  avao* 
ti  pofla  chiamarfi  Cit$4idiiiù  Nsféùtam^ 


ttmUà  contro  il  giovine  Duca  di  R.  •••••    6  non  avri  moglie  t  ^ca&  pro{»iaia 
^  TtcuM  di  ipofare  lina  figlia  di  Ca-*    qv^fta  Cittì  «  ^a^p^ra  JMì  £ooa  i  pri^ 

vilegi  de*  Cictadini  •        . 

Con  altro  Dìfpacci»  della  Segrete- 
ria  del  March.  0.  Carlo  de  Marco  è  Qa* 
to  nominato  Auovo  Reggente  della  Gran 
Camera  della  Vicaria  il  Duca  di  S. 
Niccola  in  luogo  del  March.  4i  Fi>lcal« 
doi  che  ne  è  Ha^o  dime£b , 

..Per  ordine  del  RedevetrovarUcut-. 
to  pronto  nel  ó]  pr^oio  del  prefence  mefe^ 
per  r  illumirtaaioae,  e  ornati  della  R.^ 
Vill^  di  C{iia|4 ,  divetcimenro  che  do- 
rerà continuamence  fino  al  diS.  dclfa** 
turo  fetrembre . 

Il  Stgp'Francefco  Montani»  attefa  la 
fua  bnoiia  condotta,  a  abilità,  è  fiato  no- 


ia M»  «^  .••  4  .  Già  fa  efprefsamente  de* 
paaaiea  dal  \Santo  Padre  una  Congre-; 
gatioAe  dj  'Cardinali ,  e  Prelati»  per  de- 
cadere tòì  loro  voto  r  affare  in-coatro- 
inerita  i  edallpra  <ofct  Decreto»  ctA  qua 
le  ^  Si:anègneva  al  Duca  if.  giorni 
^  di  tempo  per  determinarfi.  a  ip^ofare 
Il  Ja  $igao^illa»  le  ohe  ef&ttuando  do* 
»,  <ve«n^  procadere  Ja.  gìotoi  di  fanti 
f^tfù^m  per  aqabìdue  :  ricufando  poi 
9$  dtfpaMila>  dovea  dotare  la  medefi* 
>;: jna  fecondo  il  dtlei  ^rado  »  ed  Ygli 
Pf  ftibire  la  peoa  comminata  dalle  Leg* 
fi  gi  9;  cioè  ^  di  Are  la  contumacia 
f,Ìi  p  anni  di  relegatione»  >»  Ah- 
lera  il  giovane,  che  era  deteoutar*  in»   qiinato.Mi^eftro  di»balU>dt^ue(laR.Fa* 


Gaftel,  Saar'  Angeli^».  &  pefto  ia  liber- 
ti per  iedtirne  la  fiia  -decifone .  ^ro-i 
ViDgttefi  r.  a^re  iaconiiludetotemente 
ta  fatto  fapcre  per  eedine-fliptemo  aliai 
Oochèfia  di  lui  Madre»  o  cbf  ella; 
fi  alloDtanaflTe  da  queAa  Città  »  o  *cbe. 
aJiCrimenti  fi  iàitbVe  ouovameiite,  Catto 
arr«ft^re  ildì  lei  figlio»  fiochi  non  a** 
Vefle  adempio  talle  fueproeaefiè.  Scel- 
fp  ella  idi  andata  a- Tivoli  »>ed  il  I^.« 
ea  Ilei  t^mpo  "medefimp  fe  ne  fug|!  di- 


^gljaCQllan^ovìvifiuiie  fli  4^-1  o.al  mefe. 
ti  ndftru. «Eminenti fa.  Arcivefi^ovo. 
^Vea  ptoiHiAe  che  forp?;  .celebrata  la. 
FeAatdA  Cmrt  A' (/j^jì^'ìI. Capitolo  vii 
il  i  IrppìAH»  ««ol  magg^^re  impegno»  ^*. 
ducendo  per  ragione,  che  ficcomeque*^ 
fto  è  un  fhdto  fuperOiziofo  ».  oon  ^n:*. 
>if«e,cha'^i  PÌJÙ  fidiUtivt)èsMn5nui* 
uellai  Utente,  di-^l^i)i{n,sài(ompTendernÌ9 
il  mifiero  .  Dicefi,  che  nel  tempo  ille^ 
f<^  X  Cf ritolti  rie /abbkii  flirta  «nar^gio- 


sigeiìdefi  a  Nai^U .  I>opo4|uefto&ctdrtt   iiafia  tapprefeocaAM  al  Sovrana . 
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R    T    O    G    A    L 

LrnciH  A  7«  *Ct  iagiio  «  > 

Abato  -ptflkco  «da  ^aefti  Padri 
Filippini  fa  inaharo  mn  Pallone 
Aeredftttico  •nd  iZiirdino  deli* 
Ajuda  »  ^ove  it  trotrarono  prò- 
fennleXL.  MM.^  rotta  la  Fa- 
miglia Reale ,  ed  4inViaimeiifs  fella  di 
«popolo  .  Il -Globo  era  di  tela4kl  di^en* 
tro ,  e  di  carta  al  di  -fuofi ,  «ito  .4J. 
palmi,  e  largo  35.4   appena  «levatofi 
prere  fboco  »  e  fi  riduffe  in  cenere .  La 
Regina  ,  che  deri4era'VÒdec«<uiia  miglior 
riafcita  di  un  tale  Iperìmento ,  ha  oc* 
binato  a  <] nei  Reli gioii  »  che  ne  iacci*- 
tko  un  altro  ^  di  taffettà  9  o  di  catta,, 
a  loro  piacere  >  efenta  alcun  rilpatmio 
'  di  fpefa  I  a  %yA rerrd  fupplin^alla  Gortt. 
La  piccola  nolli^  Saoadra  fi  TA)va 
it\  tutto  pronta  per  ibipar  f  ^ocora^ 
e  fi  fcftìene  ftiilpre  che  4Ìebba  sudare 
'ad  unirfi  ali*  armimibnto  Spagauolo  in 
Cartagena  per  la  nota  fpfdizitne  contro 
'  Algeri . 

S     P      A      G     W      A 
.    ,  Madrid  12.  Giugno. 

In  quelli   tre   ultimi  -giorni   Iboo 

fbtè  efeguTtc  delle  ft^  di  Tornei  nel 

deliziofo  foggtorno  d*  Aranquea  ,   coU* 

intervento  di  tutta  la  -Pamiglia  Reale. 

Le  medefime'ibno  riufràe  molto  brìi- 

'hnti  >  e  deH*  ultima  magrtificenaa .  * 

Di  momeVito  in  momentoiì  afpetta 

un  Corriere  ftraordinarìodaCartaf^ba 

eolia  notizia  della  partentad^graiidMr- 

mapìcntodeftinato  t>tr  il  b^iribardamen- 

' to d' Algeri , effeniofi  gii fdtra lanunio- 

'  ne  in  d  Parto  defìà^Squadra  NapnUcant, 

e  TVfikcie;  fopra  quell'ultima  vi   fono 

molti  Cavalieti^CaravaiiiftivEraoccfi.» 


e  Italiani,  e  fra  gli  altri  un  Baldinol^ 
ti ,  e  un  Albergotti  Tofcani;  un  Cava* 
iiere  d'EQe  £glio  del  fa  Duca  Francv- 

.ÌG9  di  JVIodtna  »  quale  viene  defccit&o 

.per  un  Perfonaggiu  di  rare  qualità.. £« 
gli  ferve  -nelle  truppe  Aullnaclìe ,  « 
col   permeiTo  di  Cefare  fa  il  corto  delle 

•caravane,  per  quindi  profelTare  «e)rOc« 
dine  Gercdbliroitano . 

L' indicato  Direttore  «  *e  Vi^ggU* 
tore  aereo  f  raocefe  »  che  ^b^e  la  di- 

i^azia.  di  -cadere  dal  <jl«^po  inalzato  in 

«Aranquezy  vive  tuttora  >  e  il  Chirur- 

i^o  »  che  lo  xura  dà  ibuone  fpera^^ze  dì 
fua  guarigione  ;  fraataiito  gli^.ftata  afie- 

.,/gaata  una  penfione  vitalizia  di  loo.dcppie. 
*Cartagsna  a  4.» 'Giugno  « 
'  Oggi  è  enuate  in  qoefto  Porto  il 

-Srigantìno  Ingtefe.i  THFtAtdU  ,  quan- 
to >af  ti  da  Algeri  nel   di  11.  del  coc- 

'teme,  carico  di  grano,  e  biade  .  Hifor 
rilce  il  Capitano  ^el  uiedtftmo,  che  ^« 

eia  di  lui  partenza  da  quel  Purto  flava  Te*- 
ricandofì  una -Fregata  Veneziana»  cto 
pochi  giorni  prioia  vi  era  arrivata  da  C^ 
flanciuopoli  con  munieiooi  i4a  guerra  : 

•  che  gli  Algeràni  ame^ano  ptOj)(e  da  cii^ 

'ca  do.  Lance ,  ed  alcrnp^à  4>iccolt  legni  x 
die  faahno.aum«Dt.ate^  t.'forttiipaitc  le 
Batterie  con  maggior  numera -di  t:ailii)Q« 
tàjx  morta  r|  ';  e^&rnéTcetfo  4i  U  gtorr 
iHchefitrattetìiir  inqadUaRadiiivi  esa 

•entiuta  una  (bla  Barca  iFrancife  procv* 

«dbnte  da  Genova  cajìcadrdi'vcili  generi. 

^ffel  dl*l  I  .fpariìahnire  fu  quj  e  ndotto 

dagli  Sciabctfoiirc<imaufiatid«^  Gap.  di 

-iÌ4ve'D*Re4erq;rvGravina  il'B*  tgfinrino 
Franoef^  le  Aferndd  focto  gH  r>rdtni  dUl 

rCap.  Giuii^pe  Caodces»  che^ia  Tu  ni  fi  an« 

.<davaadAl|etiCDl4aricod?QB<','^  v  «A^^^é* 

FRAWaA 
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FRANCIA 

Parigi  22. Giugno. 

La  Corte  fi  trova  tuttora  in  gran- 
di inquietudini  riguardo  allo  ftato  at- 
tuale del  Delfino  »  poiché  1'  A.  S.  R. 
continua  ad  efTer  tormentata  da  una 
febbre,  i  di  cui  fintomi,  febbene  in  prin- 
cipio ftati  caratterizzati  per  quelli  d  una 
terzana,  mettono  ora  in  qualche  dubbio 
i  Medici  che  ne  hanno  la  cura . 

Il  Re  di  Svezia  è  indefeflb ,  e  (lan- 
ca le  perfone  del  fuo  fcguito.  La  M. 
S.  impiega  tutte  le  mattine  nel  vifita 
re  i  pubblici  monumenti  ;  le  fere  fi 
porta  ai  Teatro ,  o  nelle  Converiàzioni» 
e  per  lo  più  in  quelle  delle  Dame  di 
Beauvau  $  de  Croi ,  de  la  Valliere  »  e 
ibpra  tutto  de  la  Marck,  e  di  Boufflera 
colle  quali  ha  dei  vincoli  d*  amicizia. 
Di  quando  in  quSiodo  va  ancora  a  Ver- 
faglies ,  e  cena  dalla  Ducheifa  di  Polt- 
gnac  f  o  dal  Conte  di  Vergennes .  Tut- 
te le  volte  che  comparifce  alli  fpetta- 
coli  '  vi  è  ricevuto  fra  replicate  accla- 
mazioni »  che  gli  debbono  dare  una  gran- 
de idea  del  piacere  che  produce  la  fna 
prefenza  in  qoefta  Capitale  >  e  del  ca« 
rattere  naturalmente  buono  della  nofl:r|i 
Nazione  fenfibile  1  e  briliante  • 

L*  arrivo  della  prelodata  M.  S.  aoa 
fa  annusziato  dalla  Gazzetta  della  Cor- 
te a  motivo  di  non  faperfi  fé  fi  dovea 
chiamare  il  Re  di  Svezia ,  o  il  Si^or 
Conte d* Magalo  fempiicemente  HÌH^H' 
ted*  Haga .  Finalmente  dopo  grandi  di- 
fcuflioni  fu  rifoluro  di  chiamarlo  fol- 
tanto  il  Conte  (f  Hags .  L' importanza 
che  Qu)  fi  mette  a  tali  minuzie  non  fi)r- 
prenderà  coloro  quali  fanno  »  che  la  pri- 
ma perfom  dello  Stato  non  è  mai  ri- 
portata nella  Gazzetta  che  con  i  nomi, 
le  Siemr ....  Cancelliere ,  e  che  non  fi 
dà  il  nome  di  AUnJkur  che  al  Fratel- 
lo del  Re . 

L*  ji^ace  Vafcello  di  6^,  cannoni 
comandato  dal  Cav.  de  la  Regie  Cap. 
di  Vafcello  è  arrivato  dall'  Indie  Orien- 
tali a  Rochefert.  Il  medefimo  non  ha 
mefli  che  So.  giorni  nel  fuo  tragitto 
dal  Capo  di  Buona  Speranza . 

Jeri  correva  la  voce  per  tutta  que- 
lla Capitale  ,  che  il  Generate  Washing- 
ton era  fiato  proclamato  Dittatore  in 

VUadelfia  d«Uc  XUI,  rrpvm«i«  Uoit^, 


e  che  il  Popolo  Americano  fi  era  li- 
fciato  indurre  ad  un  tal  palTo  per  riu* 
niro  in  un  fol  Perfonaggio  tutta  l' au- 
torità . 

E/fratto  éT  una  Lettem  di  Bofton 
in  data  del  dì  19.  ^  Aprile. 
n  TD  Ino  dallo  fcorfo  febbra  jo  giunle- 
r   ro  qui  i  due  Ritratti  in  grande 
delle  LL.  MM.  il  Re ,  e  la  Regina  di 
Francia .  Qucfli  preziofi  quadri  fono  un 
regalo  che  Effe  fanno  al  Congreflb  Gene- 
rale degli  Stati ,  e  perciò  faranno  col- 
locati nella  Sala  del  Configlio  a  perpe- 
tua memoria  della  protezione  accorda- 
ta da  quel  generofo  Monarca  alla  na- 
fcente  Repubblica  Americana  •  Nel  di 
a),  di  marzo  poi  la  Deputazione  delle 
Due  Camere  della  Corte  Generale  no- 
minata per  fiire  delle  ricerche  fopra  1* 
efiflenza  »  la  natura  »  e  V  oggetto  d*  un 
Ordine  chiamatp  i  Cincinnati  ha  riferi- 
to» che   il   medefimo  potrebbe  eflero 
molto  pericolofo  per  la  pace»  libertà» 
e  ficurezza  degli  Stati  Uniti  in  genera- 
le» e  per  quella  di  quefta  Repubblica 
in  particolare  »  adducendone  le  feguen- 
ti  ragioni .  »»  L*  ambizione  »  e  V  invi- 
f9  dia  di  dominare  fono  paflioni  che  go- 
»»  vernano  lo  fpirito  umano»e  fi^oo  le  più 
t,  perniciofeperlafocietà;  el*  ammini- 
f»  ftrazione  civile  »  e  1*  efperienza  dei 
9»  paflato  ha   pienamente   convinto^  il 
»»  mondo  che  le  di  finzioni  ereditarie» 
»»  e  gli  ordini  pompofi  colpifcoho  l' im- 
»»  maginaztone  d*  una  moltitudine  in*" 
»»  capace  di  riflettere  »  e  favorifcono  le 
»»  Olire,  e  i  difegni  degli  uomini  affi* 
»»  bìziofi  »  che  inibrgono  fovente  fra  la 
»»  Nobiltà  ereditaria»  lochè  è  contrario 
allo  fpirito  dei  Governi  liberi  »  ed  e« 
fpreflamente  proibito    per  mezzo  d* 
un  articolo  della  Confederazione  de" 
gli  Stati  Uniti .  „  Onde  la  Deputa- 
zione è- di  parere,  che  convenga  rimet- 
tere r  ulteriore  efame  delle  mifure  ne- 
ceflàrie  da  prend/rfi  riguardo  all'  Otdi* 
ne  dei  Cincinnati  nella  proffima  A{rem« 
blea  della  Corte  Generale . ,» 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  18.  Giugno  . 
Mercoledì  fcor£>  il  Duca  di  Dor« 
fet  parti  per  ritornare  alla.fua  Amba" 
fciata  a  Parigi .  Nel  giorno  anteceden- 

M  U  Clv.  iiavis  AM?o  Ambafciatore 

del 


9à 


del  He  predo  la  Repubblica  A*  (Manda 
fi  era  meflb  in  viaggio  per  Harwtck, 
affine  di  porcarfi  all'  Aja  ad  eièrcitarvi 
la   fua  carica  • 

Nel  dt  12.  la  Corte  fpedi  un  G)r* 
TÌere  a  Dublino  incaricato  di  Difpacci 
in  rifpofta  a  quelli  ricevutila  fera  dal 
Duca  di  Rutland  -.  I  partigiani  del  Mi- 
lìiftero  vanno  fpargendo»  che  tutta  la 
Nazione  Irlaodefe  non  refpira  che  dei 
fentiinenti  di  fedeltà  per  il  loro  Sovra- 
no  9  e  di  affetto  per  gV  Ingleii  loro  com- 
patrietti .  £'  nonoftante  molto  difficile 
il  conciliare  quefta  idea  con  le  mifure 
che  fi  prendono  in  quel  Paefe  •  Confor- 
me alla  nota  fatta  in  occafione  dell'  ul- 
tima rivifta  dei  volontari»  fembra  che 
il  numero  dei  med efimi  afcenda  a  70. 
mila  uomini .  Quel  che  è  certo  il  è  » 
che  il  prelodato  Deca  procura  di  gua< 
dagnarfi  l'amore  del  popolo»  ed  a  cai' 
oggetto  ha  aperta  una  fofcrizione  per 
il  (bllievo  dei  poveri  manifattori  »  e  vi 
ha  contribuito  nella  maniera  la  più  no* 
bile  f  e  la  più  generofa . 

Il  Pacbotto  il  Afirrcirr/0  arrivato  da 
Bengala  •  e  dalla  Cofta  del  Coromandel 
ha  recati  dei  Difpacci  »  dai  quali  fi  ri- 
leva, che  la  pace  non  era  ftata  ancora 
conchiufa  con  Tipo-  Saib  »  e  che  i  Fran- 
ce(i  non  avevano  ancora  abbandonata  1' 
armata  di  quel  Principe  Indiano. 
FAESI-BASSI 
Haya  12.  Giogno. 

S.  A.  S.  il  Principe  Statolder  aflìftè 
ieri  alle  deliberazioni  delle  LL.  AA. 
PP. ,  in  cui  fu  ratificato  il  Trattato 
definitivo  di  pace  colla  Gran  Brettagna, 
e  la  fera  venne  fpedito  per  mezzo  d' 
un  Corriere  ftraordinario  agli  Amba- 
fciatnri  della  Repubblica  a  Parigi . 

Le  LL.  AA.  PP.  hanno  ricevuto 
Tavvifo,  che  una  Squadra  della  Re- 

Subbi ica  era  arrivata  felicemente  nella 
tretto  del  Sund .  La  medefima  è  fotto 
^li  ordini  del  Contrammiraglio  Van- 
Braarn,  eeonfifte  nei  (èguenti  Vafcelli 
da  guerra  1'  Utrecht  tt  il  Wafeuaaràì 
60.  pez7Ì  di  cannoni ,  il  Goes ,  e  la 
Frineìpeffa  lui  fa  di  $0. 

Anversa  ì6.  Giugno. 
U  Imperatore  in  con&guenza  det« 
le  precauzioni  militari  prefe  dagli  O- 
landefl  ha  giudicato  a  propofito  di  met- 
terli ugualmente  folle  di&fe  \  quindi  è 


451 
etif tato  a  Gand  un  Battaglione  del  Reg- 
gimento d'  Infanteria  del  Conte  di  Mui- 
xay  per  ftarvi  di  Guarnigione.  Jer  V 
altro  arrivò  qui  altro  Buttaglioae  del 
Reggimento  d'Infanteria  del  Conce  di 
Clairfayc  per  rìnfor2are  le  truppe,  e 
fra  pochi  giorni  fi  afpetta  un  maggior 
numero  di  foldati .  A  S.  Niccola  poi 
fono  arrivati  dei  Qjdartier  MaiUi^amne 
di  prepararvi  degli  alloggi  per  700  Dra- 
goni »  i  quali  vi  fono  aìpectatì  di  gior- 
no in  giorno  . 

GRAN- RUSSIA 

Pietroburgo  15.  Maggio . 

Sua  Maef^à  T  Imperatrice ,  e  le  LL. 
AA.  II.  godono  a  Czarskozelo  d*  un  prò* 
fpero  (lato  di  falute.  Ha  faita  parten- 
za per  il  fuo  Governo  Generale  di  Fin- 
landia 41  Principe  di  Wtttemberg  con 
la  PrincipefTa  fua  Spofa,  ed  ivi  pafle- 
canno  tutta  i'  efiate  per  ritornare  in 
quefta  Circa  al  cominciar  dell*  inverno. 

Il  Barone  di  Krudner  Minrftro  di 
quefta  Corte  prefib  il  Duca  di  Curlan- 
dia,  avendo  ottenuto  il  congedo  è  giun- 
to qui  "da  Mitrau  ,  dicendofi  da  mol- 
ti, che  anderà  a  rifedere  nel  pofio 
del  Barone  di  Sucken  in  qualitl  d' In- 
viato di  S.  M.  I.  a  Coppenaghcn  * 
P  O  L  L  O  N  I  A 
Varsavia  6,  Giugno. 

Si  è  fparfa  la  voce  ,  che  nelle  prof- 
fime  Dietine ,  e  particolarmente  in  quel- 
le della  Lituania  molti  Diffidenti  fa- 
ranno deftinati  per  afliftere  in  qualità 
di  Nunrj  alla  Dieta  .  Siccome  in  vir- 
tù dei  Trattati  conchiufi  nel  17^8.,  e 
nel  1775.  una  tale  elezione  è  di  loro 
diritto  t  varie  perfone  di  riguardo» 
e  che  profeflano  la  Religione  dominan* 
te  hanno  pubblicamente  dichiarato  » 
che  la  sittftizia  richiedeva ,  che  i  Diffi- 
denti luddetti  fofiero  rimeflì  in  pieno 
pofièflb  delle  prerogative  accordate  loro 
da  quefii  Trattati .  Si  crede  ancora  che 
qualcheduno  di  e(fi  a  ferma  delle  i- 
Aefle  Leggi  afiìfieraano  in  avvenire  al 
ConfigHo  permanente, alla  commiiCone 
del  Teforo,  e  a^li  altri  Tribunali  . 

,G£RMANIA 
Vienna  24.  Giugno . 

Confernufi,  che  il  fopgiorno  di  S.  M. 
r  Imperatore  in  Laxemburgo  non  farà 
di  lunga  durata  per  la  ragione  adJotta 
nello  fcorfo  foglio  di  voler  portarfi  ad 
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inconcrarc  il  R.  Grtnduca  di  Tofcanfl» 

qua!e  fi  afpetfa  ai  prtoii  delL**  encraii'*' 
te;  e  dopachie  (l  farà  ctattentxo alcuni 
giorni  coirAu^fto  Fratello»,  e  col  R^ 
lue  Figlio  foli  ia  detto  Calvello  di  La- 
zemburgo  ,.  fi  porteranna  in  quefta. 
tUtCìienzi .  A  tale  effetto  è  già  ftato  av- 
vifato  il  Corpo  Diplomatico  di  ftir  pron- 
to per  intervenire  al  confueto  Circolo  », 
onde  varie  ibno  le  optjsioni  fopra  V  in- 
tenzione di  qaefti  Srgg.  Ambafciatori» 
a  motivo  del  loro  rango  »  particolar- 
mente adeflò  s  che  interverrà  ai  mede- 
fimj-  ancor:?  quello  di  RufHa  .. 

SegUAwrfi  Statiftici  di  qoeftiCe- 
farei  Regi  Srati  fi  trova  la  lifta  di  tut- 
ti i  Conventi  ^  e  Monafteri  che  efifte- 
v^no  neir  anno  I5<^)*  nell' Au(!rìa  In- 
feriore ^  Stiria,  Carintia».CarniolaiGo-^ 
rizia»^  fino  in  AquileadeU*ttno»e  deli' 
altro  'fefTo .  la  epilogo  fi  rileva,  che  le- 
Cafe  Religtofe  erano  ixs.  »  il  numera  * 
del  Frati  43^.  »  quella  delle  Monache 
j^o.  »  oltre  6^7.  individui ,  che  Convi» 
▼evana  con  i  medefimi  in  una  qualità,, 
che  non  conviea  qu^  nominare  detta* 
filatamente  ^  Oltre  di  ciò  efiflevano  nel- 
le Cantine  2347.  cmeri  di  vino,  ed  a* 
fcendevano  le  loro  rendite  a  300^  mila 
18.  fiorini  annui;,  i  loro  debiti  in  ge- 
nerale a  74.  mila  60.  fiorini  t.  e  i  de- 
nari in  cada  a  fiorini  21.  mila  ^p.  Per 
aver  poi  un.*' idea  delle  odierne  ricchez- 
ze dei  Conventi  dell*  Auffria»  itotrà  gio- 
vare la  lifta  dai  vini  dell*  Exdionafte* 
ro  dei  Certofini  di  Gamingen  »  che  la 
Regia  Commiflione  Ecclefiaflica  pone  ia 
vendita  ali*  Ada  pubblica  .  Le  cantine 
di  quel  folo  Monaflerofona  ripiene  di 
4.  mila  6i^^  emeri  di  vino. 

Il  Veicovo  declinato  al  nuova Ve- 
fcovado  di  Budweis  nella  Boemia  Conte 
di  SchafF^otfcK  ha  ricevuta  da  S.  M. 
y  Imperatore  l*  incombenza  di  fceglierfi 
fra  i  Sacerdoti  benemeriti  fiati  già  \n 
cura  di  anime  i  Canonici  per  il  Capi- 
tolo della  Aia  Cattedrale»  e  di  farne  la 
"prcfentazione  per  la  Sovrana  conferma  . 

La  C?fa  di  Correzione  fatta  erige- 
re dalla  defunta  Imperatrice  Regina  neli*^ 
Ungheria  prima  a  Wartberg^e  pofcia  a 
Talofch  viene  ora  trasferita  in  Comora» 
ove  i  condannati  ai  pubblici  hvori  fa- 
ranno  itnpiegari  a  pulire  i  fiumi»  cbe 
cìrc  ^ndano  qnelP  Ifola . 

Quanto  C  vadano  aumentanda  le 


manifatture  in  quefti  Séatt  »  e  partico- 
larmente nella  Dominane»  ,  e  Subbor- 
ghi fi  può  rilevare  dal  numero  dei  te* 
lari  di  ftoffe  »  tele ,  naftri  »  e  veli»  che 
afcéndoAo  a  circa  7.  mila»,  quando  pri- 
ma della  venuta  di  S.  M.  i'  Impera^ 
core  Fcance(co  L  cioè  40.  «nni  addie* 
tro»  non  fis  ne  contavano  appena  60.  •  do* 
vendofi  in  proporzione  confiderare  T  aa« 
mento  delia  popolazione.. 

Si  ritrovano  qui.  di  paflaggio  due 
Miniftn  della  Corte  di  Ruma  ,  uno 
de'  quali  è  deftinatoin  tal  carattere  a 
Coppenaghen  »  e  T  altro  a  Stokolm  »  ed 
ambedue  hanno  prelè  diverfe  perfone  aL 
fer viglio»  dovendo  fra  pochi  giorai  par- 
tire per  il  lora  dettino^ 

In  fegtttco  di  quanto  ba  ftabilito  il 
noftra  Sovrano  »  dopo  che  ha  fapnto  » 
che  non  fi  adatta  alla  di  lui  falute  T 
aria  del  Cafino  ficaata  fai  Danubio»  ha 
divifato  di  cederlo  con  tutte  le  Cafe 
anneffe  al  Principe  di  Sckvarzenberg  % 
il  quale  ali*  incontro  ha  offerto  a  S. 
M.  il  propria  contiguo  ai  R.  Giardino 
di  Belvedere  »  ove  il  Monarca  rifièdef  à 
in  appreflb»  dilatando  ancora  quel  deli- 
ziofo  pofto  col  giardino  deli*  abolito  Col- 
legio Terefiano . 

Attefo  un  particola r  riguardo  ver» 
jR>  la  Nazione  Italiana  »  la  quale  aveva 
in  quefta  Capitale  una  Cappella  noa 
molta  grande»  fi  è  degnato  il  Sovrano  di 
donare  alla  medefima  la  bella  Chiefadel 
(opprefFó  Convento  dei  Minoriti  con  un 
fondo  di  più  migliaia  di  fiorini  per  man- 
tenimento . 

£*'  ftata  accettata  con  piacere  da 
quefta  ImperialCorte  la  mediazione  del- 
la Francia  per  ultimare  amichevolmen- 
te le  differenze  coir  Olanda  »  al  quale 
effetto  quedo  Ambafctatore  Sì%.  Mar» 
chefe  di  Noailles  ebbe  nei  giorni  fcorfi 
una  lunga  conferenza  col  Monarca  . 

Scrivono  da  Colonia  ^  che  il  R.  Ar- 
ciduca Elettore  Mafsimiliano  dopo  di 
aver  fatto  un  giro  nel  foo  Vefcovado 
dì  Munfter  »  e  nei  Paefi  BafS  .fi  è  fe- 
licemente reftituito  alla  fua  Refidenza 
di  Bonna.  Alcuni  pretendono  che  pof- 
fa  portarfi  in  breve  in  quefta  E>ominante. 
Uno  dei  primi  ordini  dati  dalla  R,  A.  5. 
Elett.  è  ftato  quello  di  proibire  nei  foiòi 
IXiftìinj  i  reclutamenti  »  cooiandajido  a 
tutti  i  redutatori  eftèii  di  partire  dalie 
éiioi  Provincie  «  Poe- 


Portino  gli  avvifi  ii  Litjl  »  che  V 
elezione  di  quel  Principe  è  n(ma  per 
il  d)  ai.  del  ventura  mcft  ,  eflèndo 
aerto  »  che  la  (celta^  caderà  fui  Conte 
di  HonsbroelL»  e  che  quefta.  farà  di  u? 
aaDime  confenfa. 

AbbiamO'  notizia  da  Témifwar»  che? 
il  Governa  infbrmatvs  che  mieìte  Fron- 
tiere dalla  pattct  della  Turchia  fonò  in? 
feftate  da  un  gran  traniera.  di  vagabon- 
di ,  ha  dato  ordine  ai  due^  Reggimeli* 
ti  di  Petervatadina  Infanteria  »  e  Ufle* 
ri>  che  afcendono  a  6*  mila  uomini  » 
di  portarli  a  fermare  un  cordone  di  4. 
mila  ver{b  laSava»  e  Belgrado  ^difien- 
dendoii  con>  i  loro  pofti.  avanzati  aldilà 
di  Semelino^  e  di  Carlovicz  .  L*  iftef* 
fé  mifìire  fono  ftate  prefe  nel  Sanato, 
prefso  Pancfova,  e  il  Comandante  di  Bel* 
grado  ben  lontano  dal  difapprovatle  ne* 
ha  data  la  prima  idea  »  ed  ha  fatti  per 
parte  fua  tatti  gli  sforzi  neceflarj  per 
prevenire  le  uccidoni ,  e  gli  afsaisinj  » 
ai  quali  quelle  frontiere  non  fono  9. 
che  troppo  efpofte  :  le  di  lui  trup^ 
pe  hinno  di  già.  arredato,  un  gran  nu? 
mero  di  quei  malfattorife  le  (ènti nelle 
fermano  ienza  diftinzione  tutti  i  viaggia- 
tori, che  fi  prefentano  fenza  pafssporco*. 

E'  ftato  nutìiicato  alta  Corte  di  Darm- 
ftadt  fi  matrimonio  del  Duca  Carlo» 
Luigi  Federigo  di  MecUemburgaStte- 
lltz  colla  Principefsa  Carlotta  Gugliel- 
mina  Criftiana,  figlia  del  fo  Principe 
Giorgio  Guglielmo  d*  Afsta  Darmftadt» 
e  tal  matrimonio  avrà  quanto  primola, 
fua  effettuazione  . 

In  Gallicta  è  ftato  pubblicato  ut* 
timamente  il  fegueote  Editto . 

NOI  GIUSEPPE  II.  ce.  ec.  ec. 
M     A    Bbiamo  offtrvato  condifpiacere» 

l\  che  in,  Gallicia  alcuni  padroni 
Territoriali  ».  e  t  loro  agenti  fi  arroga- 
no di  obbligare  i  fudditi  a  certi  dove- 
ri ,  che-  fono  non  tanto-  contrar j  ali* 
equità,  quanto  alle  noftre  intenzioni  ; 
quindi  et  che  ci  fiamo  determinati  per 
Igravio  dei  medefimi  di  render  pubbli- 
che le  prcfenti  tegole.  »» 

,»  I.  Gli  Ufiziali  »  e  agenti  obbli- 
gano in  var}  luoghi  i  fudditi  di  pren- 
dece  un  impreftitO'  per  la-  compra  deL 
fale  fé  non  vogKòno  aecetrarlo  in  na- 
tura I  ma  coir  obbligo  di  ceftituir   poi 
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urta  doppia  fomma.   Siccome  uii   tal 

procedere  altrextanto  nocivo  air  indù- 
Aria.  del.  fùd^toi  quanto-  è  contrario  al* 
commercio»  libera  del  falè  da  noi  aper-« 
to  per  il  pubblico  bene ,  così  vien  proi* 
bito  in;  avvenire,  generalmente  in  tut- 
to il  paéfé  ».  ed  anche  fenza  difttnzio^ 
ne  r  fia  »  ov  non  fia  fondato  negl*  inven« 
tarj  Terricowali'..»* 

»»  IL  Alcuni  Signori  Territoriali' 
fi  credono  autorizzati  in  vigore  dell* 
inventario  dit  efigere  un'  impofta  per 
ogni  pezza  di  tela». che  i  fudditi  im«. 
biancano  fui  loro  proprio  terreno .  Que-»- 
(lo  pure  è.  d'  impedimento,  ali*  '  indn*- 
ftria.  degli  abitanti*  del,  Paefe  ,  e  d*  ora. 
in  avanti  teda  affatto  proibito  •»> 

»,  IlI.Siccome  la  noftracura  è  di  fifTa^ 
re  in  avvenire  gli  obblighi  dei  lavorir. 
di  Comunità',  chiamati  Roht.  fìlli*  i*^ 
fteflb  piede  degli  altri  noftri  Stati  Eredi- 
tar) ,  cosi  ordiniamo ,  che.  ^i  Qfti ,  e- 
le  Oftedè  che  non:  per  loro  colpa,  o  eat^^ 
ci  va  condottai  debbono  sloggiare  dalle 
proprie  calè,  e  beni  ;  gli  abitanti,  che 
fono  infermi ,  o  che  hanno  già',  paflatv 
i  60.  anni;.i  figliuoli ,«  che  peranchcr 
ila n no  fotco  la.  tutela  di-  genitori*,  o  di. 
altri;  gr invalidi',  e  foldatr  congedati* 
tutti .  quefti  non  fiino  confiderati  come 
abitanti  effi^ttivi ,  e  che  fotto  una  tal 
denominazione  non  fiino  tenuti  agli  ob- 
blighi di^  quefta-  clafle  .  Al  contrario 
ordiniamo,  che  coderò  focto  la  pena  del 
più.  r igorofo  ri  fen  timenco  ii>  ca  to  di  tra  *' 
^refiione  ..rimangano  llberi^da  cgni  la« 
voro  di  Comunità,  e  fiino  Soltanto eb- 
bligatir  al  Servizio  proporzionato  ,,allor«t 
quando  faranno  in  poi&ffo  di  una  cafa# 
a  di  qualche  pezzo  di  terra  ».  che  porta 
un  tale  obbligo»  o  quando  faranno  giun- 
ti al  gpdi mento  di- potere  amminidra**. 
re  da  per  loro  i  propri  beni  .  „ 

Daio  nella  nofira' Capitale  ,  e  Refi* 
éUnza  di  Vienna   il  dì  S»  marzo  1784/ 
Bbruho  1 2.  Giorno . 

Oggi  è  ritornato  a  Pòrzdàm  il  Re 
dopo  aver  fatta  la  rivifta  delle  truppe 
nella.  Pruffia  Occidentale .  I  Miniftri  fi 
prefenteranno  alla  M.  S.  dopo  domani 
per  rimettere  T  annuab  conto  dei  lora 
refpettivi  EMpar  ti  menti .  fi'  Oato  nomi- 
nato alla  carica  di  primo  Refidente  del- 
la Reggenza  di  Marienwrrdec  il  Banv 

ne 


434 
ne  di  Schrotfcr  »    c!ie  ne  ertf  il  Vice- 

FrefiJeme»    a    cui   fuccederà    il  Con- 

i^Iiere    di   Reggenza  Barone  di  Sch* 

lemicz  • 

TURCHIA 

COSTAHTTNOPOLI    2$.    Maggio* 

ElTcndo  {laro  rappreleotatoal  Gran 
Signore ,  che  il  c^nfuoio  notabile  che 
fi  £i  deU*  oro  per  adornarne  le  pipe  ad 
ofodelle  perfone  più  diAinte  »  veniva 
m  diftruggere  iiifrutcuoTaoìente  gran  por- 
sione  di  queOo  ricco  prodotto»  Canto 
più  che  non  elTendocl  un*  arte  perfet- 
ta di  dorare  fé  ne  moltiplica  il  conia- 
mo medefimo ,  ha  fatta  feirera mente  proi- 
bire ona  tal  manifattara .  1  Tarcht  pe- 
raltro non  potendo  allenerfì  da  un  ìaC^ 
Io»  in  cui  fono  tanto  abituate»  hacno 
penfato  a  far  venire  di  fuori  le  dette 
pipe:  qaindi  d,  che  in  diverfe  parti 
confinanti  de*  Paefi  Auftriaci  fé  ne  i 
aperto  un  commercio  confìderabile,  che 
xende  un  profitto  non  indifferente* 

Le  notizie  che  abbiamo  da  Tijiis 
Capitale  della  Georgia  fono  molto  fu- 
nefte ,  mentre  quel  Principe  foftenuto 
da  un'  alleata»  e  &rte  Potenza  fi  è  po- 
llo a  far  la  guerra  ai  Perfiani  ;  perlochè 
è  impeditaogni  comunicazione  con  quel- 
le parti  »  e  di  qUl  non  fi  può  rimette- 
re alcuna  lettera  ai  PP.  Miffionaricolà 
ftabiltti .  Sappiamo  che  il  Padre  Mauro 
da  Verona  ipedìto  dal  fuddetto  Princi- 
pe a  S.  M.  r  Imperatore  fia  morto  a 
Varfavia»  ove  fi  trovava  per  andare 
id  adempire  la  fua  commiflione ,  I 
torbidi  dell'  Egitto  feguitano  col  mag- 
giore impegno  »  onde  anche  per  queft^  og- 
getto il  Divano  fi  trova  molto  occupato  p 
ITALIA 
Milano  30.  Giugno^ 

La  noftra  Corte  fi  è  portata  alla 
Villeggiatura  di  Monza»  ove  fi  trova 
su  ottimo  fiato  di  faluce .  Il  R.  Arci- 
duca per  altro  viene  qui  tutti  t  gior qà 
per    attendere  agli  affjri  dei  Governo. 

Quella  Città  ha  fatta  la  perdita  di 
un  Soggetto  aflai  benemerito  alla  Re- 
pubblica Letteraria,  nella  perfona  del 
Sig.  Paolo  Antonio  Sirtori  in  età  dt 
anni  71.»  Uomo»  che  ad  una  fuaviiC- 
tna  indole  accoppiava  i  più  rari  talen- 
ti» e  le  cognizioni  le  più  elevate  nel- 
k  Scienze,  e  nelle  Arti*  Una  quan- 


tità di  Tonai»  ci»  lia  Iafi:litt  mano« 
fcrittt  su  dtvetfe  macerie»  mc&ra  al^ 
faaftanza  quali  e  quante  llano  iUte.  le 
fue  fatiche  neÀo  Studio,  fpeciai mente 
deli'  I fiotta  TuGte  qucfte  Òpere  fi  tro- 
vano inedite  prefib  di  ^in  Aio  figlio  t 
che  gli  fu  compagno  ia  così  iabonofa» 
ed  utile  compilazione* 

Un  fatto  ultimamente  qui  accada* 
to  dimoftra  a  quanto  fi  avanzi  l'  uma- 
na malizia  per  defraudare  il  difpofto 
dalle  pubbliche  Leggi .  La  Collegiata 
Parrocchiale  di  S.  Babila  fa  traiporta- 
re  i  Cadaveri  ad  un  Cimitero  fuori 
della  Porta  Orientale  t  venendo  effi  ri- 
pofti  entro  un  carrettone  coperto.  I 
conduttori  del  medefimo  dopo  aver  fat- 
to lo  foarico  dei  Morti  >  lo  caricavano 
nuovamente  con  della  carne  comprata 
ad  un  vicino  Macello  per  efimet fi  cosi 
dal  folito  Dazio  d*  introduzione  in  Cit- 
tà •  Scopertofi  quello  fraudolento  traffi- 
co 9  vennero  arreftati  i  delinquenti»  e 
confegnati  alla  Giufiizia . 

Livorno  2.  Lyglio , 

Colle  ultime  lettere  di  Triefie  ab- 
biiamo  avuta  V  infaufta  notizia  ,  che  una 
Nave  Svcdefe  »  che  d'  Alefiandria  paf- 
fava  a  quefto  Porto»  prefe  fuoco. nelle 
acque  tra  V  Ifole  di  Canea,  e  di  Mal- 
ta .  e  rimafe  cpnfunta  con  tutto  il  fuo 
ricco  carico.  Si  crede  che  una  tal  di- 
fgrazia  avefi*e  origine  dagli  ZaiTroni* 
che  erano  nella  ftiva  di  efia  Nave:  1* 
equipaggio  per  altro  ebbe  la  forte  di 
iìàlvarfi  fopra  la  Lanciale  pafsò  in  Canea. 

Abbiamo  notizia  da  Safiìiri,  che 
Bel  dì  atf.  dello  ficorfb  mefe  fu  cele- 
brato nella  Città  di  Caftel- Sardo  con 
gran  pompa  il  giorno  natalizio  di  S. 
M.  il  Re  di  Sardegna.  Il  Corpo  Civi- 
co feguitato  da  molti  Cittadini  inter- 
venne nella  Chiefa  de*  Padri  Clauftra- 
■  li«  ove  fu  cantato  foleone  TV  D^tfm 
coir  efpoHzione  del  Venerabile  ,  e  quin- 
di data  la  fien^izione  al  numerofo  po- 
polo accorfovi  in  tempo  dello  fparo  dell' 
artiglieria  «  Per  sì  lieta  ricorrenza  ven- 
ne altresì  imbandito  nel  pubblico  Pa- 
lazzo lauto  rinfrefco  per  tutte  le  di- 
pinte perfone,  che  vi  furono  invitate • 
EjirattQ  dì  Lettera^  perv$nutaci  da  Tu» 

mfi ,  in  data  del  dì  8.  giugno  f.  p. 
f  y  /  7|\  Ù)  fi  afpetta  a  momenti  la  Sqoa* 
\^  dra  Veneta  .  Sono  più  di  3.  mcfi 

che 


che  giornalmente  un  gran  numero  di 
la\roranci  travagliano  per  difèi'a  di  que- 
fio  Porto.  Sono  ftatì  coftruiti  molti 
carri  per  ufo  dei  cannoni;  fi  fono  fat- 
te nuove  batterie  alla  Goletta  ;  fi  for- 
tificano tutti  i  noftri  Porti»  e  ovunque 
fi  fa  trafportare  polvere,  e  palle  di 
ogni  calibro .  In  fomma  ^  tutto  è  pron- 
to per  ricevere  i  Vemziani  col  mag« 
gior  coraggio  y  e  difefa  »  ma  general* 
mente  il  pubblico  è  nella  più  gran 
coQernatione .  ,» 

9»  Giunfe  ultimamente  da  Coftan* 
tinopoli  un  Ambafciatore ,  che  ha  por- 
tata la  ricca  Vede  »  che  il  Gran  Si- 
gnore è  iblito  inandare  in  donoalfiey 
ogni  tre  anni .  Nel  di  29.  del  paffaro 
mefe  fé  ne  riveft)  il  noftro  Sovrafno 
colla  maffima  magnifictnia .  Egli  fog- 
giornando  attualmente  nella  piccola  Cit- 
tà iiei  Bardo ,  fece  intimare  che  fi  tro- 
vaflèro  alla  fua  Reggia  in  detto  gior- 
no tutti  i  Componenti  il  Divano ,  i 
Grandi  del  Regno ,  e  le  Cariche  di  Cor- 
te .  Egli  ftava  aflifo  fotto  il  Trono  t  e 
lì»pra  maeftofa  Sedia»  rilucente  di  gem- 
me ,  e  di  oro  :  fu  introdotto  V  Amba- 
fciatore» quale  tofto  prefentò  le  Lette- 
re Credenziali  »  che  furono  lette  ad  al- 
ta voce  in  Lingua  Turca .  Quindi  al- 
lo fparo  dell' artiglieria  di  tutti  i  Ca- 
ftells  fu  infignito  il  Bey  della  nuova 
VeAe>  con  tutte  quelle  ceremonie  fo- 
lite  ufarfi  in  tale  occafione  •  Il  nume- 
rofo  popolo  intervenuto  fu  fervito  di 
abbondanti  rinfrefcbi»  nel  tempo  dei 
quali  la  banda  militare  faceva  diverfi 
concerti  all'  ufo  Occomanoo .  Depo  di 
ciò  fu  dato  il  baciamano ,  al  quale  ven- 
nero ammefli  anche  i  Conlbli  delle  Na- 
2Ìoni  eftere  »  e  i  Mercanti  Crìftiani .  9» 

ff  Al  nuovo  Serraglio  del  Bardo  fi 
fanno  ora  i  più  grandiofi  preparativi 
con  tutta  foliecttudine  per  il  proflimo 
fpofàiizio  del  noftro  Bey  »  avendo  già 
deftinaca  per  fua  fpofa  la  più  avvenen^ 
te  Sultana.  »» 

9»  E*  toraato  in  Porto  uno  dea  no- 
ftri Scappavia  Corfari  9  portando  feco 
•re  Crìftiani  padre ,  e  due  figli  »  prefi 
in  terra  neir  Ilbla  dell*  Elba  vicino  a 
Marciana  »  in  occafione  che  i  Mori  vi 
ftcera  uno  sbarco  di  notte  tempo  .  E* 

(Qthaco  paciai«At«  al(c9  i^i^R  tf^i  o^kh 


trattato  per  efl&rfi  battuto  con  un  ba- 
ftimento  Criftiano»  e  nell'  attacco  vi 
refiarono  morti  il  Rais»  che  era  un 
Genovefe  rinnegaro»  il  fotto  Rai»»  • 
moki  marinari  »  oltre  diverfi  fediti  »  Qhp 
aveva  a  bordo,  n 

»,  Dabaftimento  Ragulèo  qu)  giutl« 
to  da  Algeri  fappiamo»  che  quegli  a« 
bitanti  fi  trovano  nel  più  grkn  jimore 
par  là  proffima  venut;^  delh  Flotta  Spa« 
^flola  >  nonoftante  che  facciano  di vnlga« 
re  di  edere  ben  preparati  »  e  fertifica* 
ti  ;  e  che  già  fi  trovano  in  quei  mari 
diverfi  legni  da  guerra  Criftiani  »  eh» 
vanno  incrociando»  petchè  non  e(cano 
fuori  Corfari  [da  quelle  parti  .  99 
i'  Roma  30.  Giugno  . 

Lunedì  il  giorno  dopo  i  primi  Ve* 
fprt  della  Feftività  de*  SS.  Pietre»  é 
Paolo  il  S.  Padre  crlle  folite  fjrmdli- 
tà  ricevè  la  confueta  Chinea  da  Sua 
Maefti  il  Re  delie  Due  Sicilie  per 
mano  del  Gran- Con tefta bile  Colonna  a 
qiò  Deputato ,  che  vi  (i  portò  nella  più 
vaga  comparfa  ,  e  sfàrzofa  cavalcata  • 
Nella  mattina  feguente  la  S.  S.  Ponti- 
ficò la  gran  Mefla  »  coir  afCftenza  del 
Sacro  Collegio»  Ordini  delta  Prelatu;^ 
ra  ec.  Nelle  due  fere  furono  fitte  a 
tutti  i  Palazzi  le  illuminazioni  4igio?^ 
fuochi  d'artifizio»  e  girandole»  e  per 
la  plebe  fi  erano  erette  alcune  fontane 
di  vino.  Le  medaglie  d'oto»  e  d'ar* 
gento  diftribuitefi  per  tal  ricorrenza 
rapprefentano  da  una  parte  V  effigie 
del  Papa  colle  parole  in  giro  P/us  VI. 
Pónt.  Max.  ann  X.  »  e  dall'  alrra  Lau^ 
rtntius  a  Brundufio  »  Jobanna  Bonomìa  « 
Maria  Anna  a  Jefu  »  e  nell'  efergo  Bea* 
forum  numero  additi. 

Il  S.  Padre  alle  fopplicbe  del  Te« 
nente  Generale  Don  Antonio  Barcelò 
fi  è  degmtto  concedere  con  fuo  fpecial 
Breve  de'  17.  Sei  cadente  mefe  Indul« 
genza  Plenaria  colla  remifiione  di  tut« 
ti  i  peccati  »  ed  inoltre  la  Papale  Be« 
nedizione  in  articulo  mortis  per  tutti 
quelli  che  militeranno  fotto  il  coman* 
do  di  quel  Prode  Generale  contro  la 
Piazza  d*  Algeri  . 

Nella  Chiefa  della  Nazione  Lom« 
barda  di  S.  Carlo  al  Corfo  Domenica 
mattina  dall'  Eminentifs.  Vifconti    fa 

C^nfacrat9  M^nfignQt  FiUppo  Vifconti 

nuovo 


mm 


m^iìVQ  Arctvelcovci  di  Milano,  •  nella 
jChieh  dj  S.  PrafTed^  dati'  'Eminepcifs» 
Gorfini  fa  &tca  l' ifttiTi  Sacra  cerem<y 
fiia  a  Monfigticr  D.  Meccuriale  Frati 
<lftD\ro  Vckova  di  Porli .  , 

S.  S.  atcefe  le  premorofe  Iftant^ 
AalSri^  fatiU»  («è  <kgnau  con  fuo  fpe* 
^al  ^Bcèvc  di  reiritegraire,  la  rT^-^rr^i  di 
rTrfiyi.  col  tìc&lo  di  Città .«  ed  ora  Aà 
ferm^ndofi  *  un  »  nuovo  Piane  di.  riforma 
-lier  il-Configlio»  e  regolamento  di  ciTa» 
4ion  avendo  mancato  quegli  abitanti  di 
iidare  le  più  fincere  diaioiÌMcioni  di  loro 
^tatitodine  . 
t .  Napoli  151  Giugno. 

Con.  piacere    di   tutt^  la    Città  fi 

dice,  che  la  noftra  Auguìla  Regina   fi 

.fiVvi  fittovaia<;nte  incinta ,  e  che  prò- 

./perament^  rada  avaozandiofì- nella  fm 

{ravidimva. 

LeLL.lVIM.  fi  portarono  ultima- 
«ientea  bordo  delle  Fregate  IngUfi  che 
.4iu)  fi  trovano  ,  •  vi  'nirono  ricevute 
goti  la  falva  di  tutta  1'  artiglierìa  »  ef 
iendo  (lafe  in  tale  cqca/ione  due  di  efTe 
guarnite  fupcrbamente  con  ^  tutte  k 
bandiere  • 

«Il  Sig.  Abtite  Don  Francefico  .Paga^ 
jtU2%i  »  Piacentino .  aveva  penikto  ,.  che 
ptt  é\HÌ%  dei  baiìimenri  oiatittitni  fi 
^loyefièi-f  iqpefti  foderate  di  (lagno  apre- 
ierenifa  4ft\  ranye ,  e  ne  avava  data  le 
^iJkport'Unc^.r^gpl^  .  Ora  poi  ha  .inventa* 
IO  pef«  C^le.pggfUo  uo  Intonaco  «  o  fia 
/Veriyce  nif fasica ,  la  qualACQU  incoa* 
^arabile  agevol'/»zza ,  edeconouiia^eqfui- 
valft  al*<onregui{neftto'deHo.\|leiro/fin«^ 
Ja^'  intQHPQO  viea  coinpofio  -con  orpir 
ai^^to  >  v^rderame«  velaiue  ufacoi  o 
nuovo',  olio  di  lino  «  btacaa»  a  carbof 
A^'dt  tegi(0  fona..  Nan^  fé.  Ae  de|crive 


il  meccanifmo,  e  fondato  raziocinio  per 
non  annoiare  quei  tanti  lattori,  ciia 
non  hanno  interciTe  in  qiveile  notizie. 
Tale  intonaco  nella  parte  che  dovià 
operare,  non  folo  difenderà  i~l>aftimea* 
ci  dall'  auacco  della  alighe ,  oftriche  f 
ed  infetti  t  ma  ancora  dai  iali  marinit 
^ha  non  potranno  corroderli  • 

Contintnndofi  i  lavori  alla  cave  del 
nitro  ritrovate  a  Malfetta^  -fi  ticono* 
fce  femprepiii  utile  una  tale  fcoperta  » 
mentre  vi  fi  vedono  molte  grotte  ripie- 
ne di  un  nitro  perfetto-,  'C  cridallizza* 
to  :  nel  romperfi  le  pietre  -viva  compa* 
lifce  il  nitro  fino  entro  le  vifcere  della 
anedefime  :  le  terre^rattaù;  fti  mefi  ad« 
dietrofaanno  già  prodotto  9UOVQ  nitro; 
fecondo 'Un -calcotp^tio  io  quel  luogOi 
vi  fono  ^reientedieiite  «circa  a  50.  mia 
'  cantata  di  detto  genera  . 

'Con  -piacere  dbbiamo  appurato^ 
che>  le  dicerie  qui  fpatfe  in  propofito 
•  de)  cangiamento,  che  fi  afTeriva  poter 
feguire  io  tutto .qaefto  Miniftero,  fiana 
(late  mere'fuppofuoni  di  gente  oaiofe» 
iblita  a.difcovrar^-»  e  difpotra  dei  Ga** 
binetti  a  loro  piacere)  poiché  tutto  il 
aangìamento  fi  è  ridotto  alla-ditniffionr 
che  hi  avuta  (  come  .già  fi  difTe  )  cqu 
i^Bocavole  Qifpaccio  il  Marchefe  di  Fo- 
fcildp  dalla  carica  di  Reggente  della 
tViaafia,a  cui  è  fpcceduto  il  Duca  di 
San^Niccpla  ftato  già  Miniftro  di  9. 
M«  preflb.r  Imperiai  Corte  di  Ruflìa; 
ed  a^r  elezione  del  Cpafigliara  Saverip 
Simoaetci  in  Capo  Ruota  della  Cam9- 
ifa  R. ,  giaachè  per  il  cefto  è  troppo  fod- 
4is&tta.U  M.  S.  dell'  t ndefeOb  zelo  dell* 
.attuai  Minìfteco  par  i  vantaggi  della 
Cprooa-. 


.1 


•       ....       -A.   V     V  ,J...  .SI... 

Predi}  l^^  Carlvcti  .li^raio^iii  JtirtiPLze  ft^trota  vendìbile  al  preziOi  di  mfzze  paolo  un  Libret- 
to intitolato  ,|-0(rervai)WrruUa.pace  ael  17^^.,,  mandate' dall*  A^auf  R^Jfn^t  ^I  Ptincipe  Fe(Ìeri- 
"go  Enrico  di. Vtuflia.  *  •        *-  ^ 

Angiolo ^Mtnia^  Martini,  e  Comp.' Staitipstorì   arila  Cftlè  4t  C«fle  eoa  loro  iiwmif^flo   anmrt- 

«aUflè   al  puMKto  là  ^uartA   Edizione  della. Ractolta  di  Poefie    del    Chiar.  Sig.  Dottor  Mania  Da- 

miaoi  <li  Volterra  a  m   efli  intraprendono  alle  richicfte'^  aiolo»  egehcJo   ora    vai  quafi  tutta  e- 

iitaca  b  «ty^a  Edizione   Una. in  tre  Tomi   in   Lii^orno  nel  1770.  X.a^p:efente    per  ikltro   verrà  ijfi 

luce  in   4.  Tomi  di   pag.    300.    io    €irc.a   V  uno ,    ed   il   quarto   Tomo   comprenderà    varie^  Poe*je 

inedite   ritrovate.^  tra.  ^gU  Tcritti   dell' auCore,  efl  alcune  lettere    dell*  iramottal    Meuft^'fio  inviate    al 

me^ma,  Jfpteizo  deH*Afiociai.iofìe  è'  dj    dqe   paoli  e  tneiiaper  'ogni  Temo  {cìdiro,  e  ^  ven- 

Jdeiiàaixhe  a  porte  it   detto- «pur to  Tomo,  a  étti  fi   opporrà   in  fr«ma'U  Rtuatto  dell'  Ulndre Poe»» 

otide  reftano' invititi  gii  aniaxori  della  kuooa  ^oefia^ a  coacoerere  e  darfi  ia. nota 'per  l'ac^atfto  di 

«tièfla  nuova  •  Ediiionc  •  •  - 

» L.     7_    .     •       .  .      .  .  
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SPAGNA 

Madrid'  11.  Giugno . 

RImafto  vacante  d^  moltto  tein«^ 
pò  il  Vefcovado  di  Urgel  in 
'  Catalogna  ,  attefa  la  morte 
'  Ai  Mofifignor  Garzìa  iVIòa* 
^  tcnegro  ,  dft  S.  JVf .  vi  è  fta- 
fò  nominato  ilP*  Giufeppe  Balrasdetl' 
Ordine  dei  Minori  di  S.  Francefco»  già 
Gnardiano'  delle  Miflioni  di  Marocco , 
cA  attuale  ^ufbde  della  Fronncia  d* 
Andainfia. 

Le  ukime  notizleSiCarragena  por- 
tano, che  il  pia  volte  neminaro  Ar- ' 
ulamentoii  trovava  tuttavia  ancorato  in 
qtiel  Porto"»  e  non  ii  sa   precifaofente  1 
il  giorno  io  cui  falperà  1   ancore  per 
poitarfi  a  bombardare  Algeri-. 

Nel  di  ».  entiò  ^el  Porto   della 
Cbrngna  procedente  Jall*  Avana  il  ba- 
llimento  Corrìero  di'  S;  M.  nominato  il  ' 
Cortes .  Il  mcdefimo  fi  meffe  lalla  vela  ' 
da  quelle  fpiagge  nel  di  '15.  ftellb  fcor-  • 
fó  aprile ,  ed  ha  teeati  a  bordo  45.  mi-j 
la  7^3*.  peni  dori  in  oro  •  €  argento  ;  • 
153.  caffè  di  zucchero ,  548.  ipelli  grefi- 
ge,  15J   dette  col  pelo,  139.  libbre  di 
tabacco  in  foglia ,  84.  in  polvere,  e  al-  • 
tri  Ben'*T!  di  minor  valore  . 

F    R    A  '  N   <:    1    A 
Pairigi  22. Giugno. 

Da  qualche  tempo  ,li  trova  in  que- 
(la  Capitale  il  Landgravio  d*  HafiriaCar-* 
fel ,  ed  fileggia  air  Albergo  detto  il 
Parlamento  <P  Inghtìterta  .  In  1>reve  fi 
afpcTta  ancora  il  Principe  "Ereditar  io  di 
Pruflia  ,  e  fi' vuole  che  oflcrverlf  il  più 
ftrctto  incognito.  I  Politjcf  cohgectura-  ' 
no  grandi  .'avvenimenti  dIRa  venuta  dt^ 
quelli  llluflri  Perfonaggi 

Conforme  a^  ultimi  'avvifi  del 
Nordntlla  Fionia  fi  fanno  fentire  degli, 
eccefsivi  caldi  accompagnati  da  frequen- 
ti ttmpefte.  Nel    di  17-  dello  fcotfo 


maggio  if  Cielo  eflendo  molto'fereno,  fi 
ofcurò  ih  un  tratto,  e  dopo  gtan  tuo- 
nf ,  le  firade  di  Odenféa  9  e  di  JCier- 
tèmtnda  ximofero  coperte  Hf  nna  4na« 
terta  gialla  >  che  avea  1*  odore  ,  e  le 
proprietà  dello  zolfo . 

Fra  le  più  recenti  >  ed  utili   fco* 
perVe  fi  deve  annoverare  la   Vernice  #- 
lajìtea  trovata  da  un  tal  Monttelay  a* 
bitafite  in  quefta  Città:  efla  è  adattabile 
fpecti1f&enreaipanntdi(bra,di  Hno^edi 
cotone»  ed  ha  la  proprietà  di  ^efiftere  ali* 
atfqui',  'al  maggior  calore  del  Sole,ved  al 
fuoco»  Tenza  icffrir  la  minima alterazio« 
ne'  ;  I  drappi  e  tele  -d*  ogni  ibrta  in- 
verniciati -colla  inedefitna»  poflbno  cffie* 
•re  capaci  per  velKrfi»'e  in  tal  manie» 
ra  ripararfi  dalP 'intemperie  del  tempo) 
e  fpecialmente  chi  è  obbligato  «  ttaya-. 
gliare  in  luoghi  umidi .  "Se  no  ipso  far 
uib  per  Tolette  »  e  itieeti'  ftìvali  «i  );ho 
non  folo  ptefenrailo  i  piedi  >  ^  Ir  gam-  ? 
be  dalP  «miditlf-ma  ancóra  tengonacai-  - 
dò  in  tempo  d*  inverno.  II' preeserÀt- 
qualunque  -Torta  di  feta  »  o  pannò  coit  - 
inverniciato  non  eccede  il  prezzo  per 
ogni  braccio  una  lirae  mezzo  -della*  no»/ 
ilra  moneta .  Chi  de/idera  provvédel^rfoi^ 
ne  potrà  indiritzarfi  al  Negoziante  Sig. 
R^gne^  <ifmorant9  pctftTo-qiiefto  l^laz- 
zo  Reale.  •  "> 

Ecco  la  lettera  per  aftefo  »  'che  i{* 
IMinillro  della  Marina  hi'  ftrittii  ci  Oon<« 
xt  di  Grafie . 

"S  I  G  K  o  ft  b; 
^  T  L  Re  ha  letta  la  ietterà  per  cui 

*  I.  avete  diffidato  avanti'  che  trfbiflr 
làfentenza  dei  Membri -del -^Gonfi^ia 
di  guerra-,  ^  fop^ltcavate  la  'M.    S.  ai 
giudicarvi  da  fé  (leflb.  Egli  non  ha  ap*> 
ptovati  i  morivi  del  reclamo  cnttckpato* 
éfae  avete  fatto  contro  il  giudiaio*  de* 
Unitivo»  che  dovta  pronuneiarft  dal  Con* 

figlio  di  guerra  «donato  ali' Ori««^«M 

e  tar 


e  tincomeno  ht  potato  approdarli  do- 
pi li  pubblicazione  della  fencenza.  La 
M.  S;  ha  fatti  efaminarc»  ed  efainina 
da  fé  ftefla  colla  maggiore   accenùone 
tutti  i  capi  d' accafa  che  fi  trovano  com« 
prefi  nelle  lettere,* e  Memorie  che  voi 
avete  fparfe  in  Earopa  »  e  che  di  cui 
avete  incolpata  T Armata  Navale,  che 
era  fottoil  voftro  comando  :  EiTa  ha  ve» 
duro  che  tutte  le  querele  didifobbedien* 
xa  ai  fegnalif   e  di   abbandono  della 
bandiera  deli*  Ammiraglio'  nel  ài  ti. 
aprile  1782*.   venivano  diftrmte  dalla 
fentenza  del  faddetto  Configlio  »  e  che 
non  fi  poteva   attribaire*  a  mancanze 
T^rttcolari  che  fono  (late  commeffe  »  la 
perdita  della  battaglia .  Rifulta  da  que- 
iVo  giudizio  che  vbi  vi  (lete  fatto  lecito 
di«  con^promett^re  per  mezzo  d'  accufe 
malfondate  la  reputazione  di  varf  Ufi- 
ziair  per  gluftificarvi  neil*  opinione  di 
uìio  sfortunato  avvenimento  »  dicui  voi 
avrefte  forfè  potuto   trovare  la   fcnfa 
neir  inferiorità  delle  voftre  forze  »  oeU* 
lacettezza  per  pkrtt  delle  armi  »  o  nelle 
cTrcoftanze  in  cai  vi  era  impofliUle  di  a- 
gice  a  voftra  Vbglia .  S.  M.  fappoae  »  che 
a4ibiate  &tto  tatto  quel  che  era  in  volto 
potere   per  prevenire   le   dìfgrazie  di 
miel^iorno»  ma  non  paò  avere  la,me« 
defima  indtdgenza  rìgiiardo  alle  ingiù* 
rie  dellequali  avete  imputati  ingiufta- 
mente  qnelli  Ufizialt  della  marina  »  che 
fbnb  0tti  afiblati.da  ogni  accufa .  La  prè- 
lòdiita.  M.  S.  non  eoncenta  della  voftra 
condotta  fopra  dipelò  vi  proibifce  di 
prefencarvi  alla  fila  Reti  prefeoza*  Con 
eftremo  rammarico  vi  trafmetto  lefue 
intenzioni  »  e  vi  aggiungo  il  Configlio 
di  trasferirvi  in  ul  congiontora  nella 
voftra  Provincia,  o 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  aa.  Giugno  • 
Moki  dei   nofktì  Politici  hanno 
fparfa  la  voce,  che  durante  il  Minifte- 
ro  del  Sig.  Fox  era  ftato  intavolato  an 
Trattato  tra  la  Radia  •  e  quefto  Regno, 
per  mezzo  del  quale  quella  Corte  in  cafo 
d'  una  guerra  colla  Francia  ci  avrebbe  . 
lomminiftrati  60.  mila  uomini  di^trap- . 
pe  regolate  •  15.  Vafcelli  di  linea ,  e  io. 
Fregate  »  e  viceverlà  la  noftra  Corte 
sei  cafo  d'  ona  rottura  tra  la  Ra(fia , 
e  qualche  altra  Potenza  le  fommintftre- 
rebbe  30.  Vafcelli  di  linea,  15.  Fre- 

!ate ,  ao.  mila  uomini  »  ed  un  lulfidio 
i  50.''  mila  lire  fterline»  con  varie  al* 

tx9  %9fiimm  ^W^  ^  C9ma^(i:«i9ì^ 


Si  dubita  pe?ò  che  gV  Impegni  tra  le 
due  Potenze  fofièro  pervenuti  ad  un  tal 
punto  durante  quefta  negoziazione,  a 
cui  fi  dice  che  il  Miniftero  attuale  ab- 
bia rinunziato  . 
Eftratto  d*  una  Ututa  di  Giiilterra  im 

data  del  dì  5.  dei  corrente . 
M  IT^i^i  giorno  aodiverfario  delia  ns* 
Jf  fcita  del  Re ,  fu  la  med.  qui  cele- 
brata con  gran  magnificenza .  Il  Gap.  d' 
uno  dei  no ihi Vafcelli  ritornato  dalla  fua 
Crocerà  ha  oflervatonel  pa  (Tare  da  AU 
gerì  le  nuove  fortificazioni  di  quel  Por- 
co,  e  crede  che  potranno  refiftere  per 
molto  tempo  agli  sforzi  delli  Spfgnuo- 
li .  Altri  avvifi  confermano,  che  gli  Al- 
gerini fono  abbondantemente  provvifti 
di  cannoni,  munizioni ,  e  di  tatto  il 
bifognevole ,  lo  che  fa  prefomere,  che 
fegretamente  il  Gran  Signore ,  o  qual- 
che altra  Potenza  Amica  invia  a  loco  i- 
neceflari  foccorfi .  Incrociano  atraalmen* 
te  nel  Mediterraneo  5.  o  ^.  dei  loro 
Sciabecchi ,  i  quali  non  permettono  ad 
alcun  baftimenro  eftero  di  porurfi.ver* 
fo  quelle  Colle  .  Una  Scialuppa  con  ban- 
diera Prancefe  avendo  voluto' accodar S 
troppo  da  vicino  per  rifonofcere  le.forti« 
ficazioni,  fa  mandata  a  fondo,  e  Tequi* 
paggio  carico  di  forti  è  ftato  condaniuto 
ai  lavori  pubblici .  „ 

PAESI. BASSI 
Haya  aj.  Giugno, 
di  Stati  Generali  hanno  nomina* 
Co  il  Barone  di  Lynden  che  era  Invia* 
to  Straordinario  alla  Corte  di  Svezia  » 
per  andare  a  rifedere  riveftito  dell*  ifteC 
fo  carattere  a  quella  di  Londra .  S.  M. 
Danefe  poi  ha  defiinato  per  fuccedere 
in  qualità  d'  Inviato  Straodioario  al 
Sic.  di  St-Saphorin  prcfso  le  LL.  AA. 
PP.  il  Conte  di  Wedcl  jarlsberg. 

La  piccola  Squadra,  che  farà  di  lla« 
zione  fopra  le  CoUe  di  Zelanda  duran«« 
te  le  difterenie  col  Governo  de'  Paefi 
Bafsi  Auitriaci»  arriva  fucceflìvamente 
nella  Rada  dì  Fleffinga .  La  Gbeldria^ 
di  6o.  cannoni  vi  dette  Fondo  nel  dì  17. 
del  corrente .  Gli  '  altri  Vafcelli  che  va 
fi  trovano  ancorati  fono  1*  Ammiraglio  ' 
de  Vrìet ,  e  il  Kàrtenaer  di  60.  canno- 
ni  -,  il  Tremp  di  50. ,  la  Brille .  e  il 
Caflare  di  %6,  Dal  canto  fuo  Y  Impe- 
ratore fa  aumentare  le  Guarnigioni  del- 
le Piazze Jrontìere  ; -il  fecondo  batta- 
flione  del  Reggimento  Murray  pare!  il 
I  ip.  da  Namur  perportarH  a  Gand  , 

%  fi  ftilCC  in^UrCi.gbr  fvno  in  mircià 

per 


per  «ndaro  nelle  Fiandre  varj  Reggi* 
?*??*  InjperiaJi ,  che  erano  negli  Stati 
di  Ce(src  in  Germania  . 

POLLONIA 
Varsavia  9.  Giugno . 

Il  Principe  d*  Anbalc- Cothen  fece 
partenzA  lunedi  fcotfo  per  Pi^troburso. 
Durante  il  fuo  Ibggiorno  in  quefta  Ca* 
pitale  il  Re  fi  è  data  ogni  premura  di 
rendere  a  S.  A.  S.  queno  Toggiomo 
"più  piacevole  che  fofle  poi&bile ,  e  fic- 
come  il  foddetto  Principe  poffiedc  at- 
tualmente dei  Terreni  nella  gran  Poi- 
Ionia  »  fi  dice  che  otterrà  T  Indigenato 
alia  proflima  Dieta. 

Sono  (Vate  nel  d)  a.  di  quello  me* 
fé  paflate  in  rivifta  nd  piano  di  Uiar- 
dow  le  Guardie  a  piedi  della  Lituania. 
^^eOo  fuperbo  Reggimento,  di  cui  il 
Principe  Jablnowski  è  attualmente  il 
Capo, ha  efeguite  dopo  la  riviftji  mol- 
te evoluzioni  con  la  più  gran  preci- 
lione  alla  prcfenza  del  Re,  del  Prin- 
cipe d'  Anhalt*Cothen  »  e  di  varj  altri 
foggetti  di  diftinzione. 

GERMANIA 
ViBHHA  a8.  Giugno  • 

In  quefta  fera  »  o  domattina  far) 
partenza  da  Laxemburgo  S.  M.  1*  Ao- 
gnfto  nofliro  Sovrano  per  portarfi  incon- 
tro ai  RR.  Fratello»  e  Nipote t  che  (i 
.  «ttettdoao  nel  fuddetto  Gattello  T  ulti- 
ino  del  corrente  a  pranzo  »  ed  ivi  fi 
troveranno  Ioli  •  come  fu  da  noi  accen* 
nato,  e  vi  fi  tratterranno  per  alcuni 
giorni . 

S.  M.  Imp.  fi  è  degnatar  d*  inalza- 
re alla  Dignità  di  Principi  del  S.  R. 
Imp..  il  Regnante  Conte  di  Neuvied  , 
finitamente  a'  fuoi  figli ,  e  figlie  »  con 
tutti  i  loro  deiceodenci .  La  prelodata 
M.  S.  ha  dichiarato  Nobile  il  Decano, 
•  Paroco  di  Raab  Sig.  Bernardo  Va* 
'  leottni  Friederich ,  avendo  riguardo  al 
inerito  che  fi  è  fitto  nello  Ipazip  di 
31.  anni  intorno  alla  cura  dell'anima, 
con  agstnngergli  il  nome  di  Nòbile 
di  Friederich  .  Parimente  è  flato  pi»- 
moOb  ir  Colonnello  Tierheim  al  grado 
di  Generale ,  ed  ò  (Vito  deAinato  Bri- 
gadiere in  Moravia  nella  Cirtà  d'Olmitz. 

Quantunque  il  commercio  del  ftr- 
ro  ,  che  era  fi>ltto  fatfi  in  eddietfo 
fuori  di  Stato  per  la  via  di^  Trieft^fiafi 
oon  poco  aumentato  da  che  fo.. aperta 
le  Navigazione  pe^  il  Dajiubio  al  Mar- 
Nero»  e  fi  ficcia  perciò  un  granA'e- 
•firo  di  tal  prodetto  >  pur  .non  oftante 


volendo  Cefarc ,  giacché  tale  ftracft^ 
aperta  ,  incoraggire  ma^giorrrentc  \i 
commercio  di  qu^di  Tuoi  fudJiti  »  ha 
ordinato»  che  nel  proffimo  mefe  d*  ager 
(lo  fi  ponga  air  Afta  tuctp  il  rimanen* 
te  di  ferro  lavoralo ,  d*  acciajo ,  e  ferro 
bianco,che  trovafi  in  quefto  r^io  magaf* 
Zino ,  il  dicui  valore,  al  prezzo  ordina* 
rio  che  ivi  fi  vende  a*  MercitQCi  »  afceu- 
de  ella  fomma  di  fio.  mUa  9^^  fioci- 
ni,  e  4.  Kreutzer  •  Q^eto  ferro  farà  per 
comodo  dei  compratori  divifb»  e  rcpai>- 
tito  in  6,  porzioni  eguali ,  e  farà  ven^ 
duto  al  maggiore  offirrcAte  in  6.  fuccef- 
fi  vi  incanti . 

Il  Vetturale  Npdiinger  che  ave- 
va aflTunta  V  imprefa  di  condurre  in  isai^ 
pò  di  notte  fopra  ad  alcune  carrette  a 
Cadaveri  ai  nuovi  Campi  Santi  fuori 
delle  linee ,  fi  è  dimefle  da  tale  impre- 
fa ,  a  motivo  >  come  diceS  »  che  pia 
volte  i  di  lui  uomini  net  rieornare^che 
facevano  colle  nominate  carrette  fonp 
(lati  fermati .  alla  barriera  della,  line^ 
con  dei  confiderabili  contrabbandi  di 
tabacco .  Adeflb  per  tanto  vergono  n. 
morti  portati  da  altre  perfooe«  o  cof« 
detti  in  carrozzi  ad  uno  aduno  ili.  qua- 
lunque ora .  . ~    .  / 

Informato  Oefate  dell*  ottimo  ,  e 
pio  ufo  che  fa,  quella  SercoilGma  Priii- 
cipefla  di  Wittemberg  degli  annuali  fudi^ 
appuntamenti,  per  diinoftrarle  il  prq- 
prio  afièttuofo  gradimento ,  la  preloda* 
ta  Maefià  Sua  le  ha  confegnato  un  b|« 
ghetto  che  contiene  un  aumento  dei 
medefimi  nella  fomma  dì  .^.  mila  fio* 
rini  all'anno*  Si  dice  inoltre  che  il 
Monarca  in  occafione  della  proffima  ve- 
nuta di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  To* 
fcana  io  compagnia  del  R.  Figlio^  e  fù- 
tuK)Ao(b  della  nominata  amabile  Prin- 
cipcfla ,  le  abbia  fitto  un  regalo  di  24. 
tagli  di  iuperbe  ftofFe ,  e  fenrefi  che  la 
medefima  abbia  fatto  lavorare  un  abito 
air  amazzone  da  campagna  d*  una  ric- 
ca ftofFa  di  quelle  qui  recate  dairAnji* 
bafciator  Marrocchino« 

Il  noftro  Aogufto  Sovrano  occupa* 
te  fempre  intorno  alla  felicità  dei  fuoi 
Additi  •  dcgnandofi  d' aver  riguarclo  a- 

f  li  importanti  ièrvigjrefi  allo  Stato  dal 
ig.  Romberg  per  mezzo  di  varj  ftabilt- 
i9enti ,  ed  imprefe,  dalle  qjiali  il  com* 
.  mercio,  e  la  Navigazione  dei  Paefi- Ba^ 
ne  ha  rigirati  i  più  gran  vantaggi  ».  e 
volendo  dlmoftrargli  la  propria  foddt* 
5fàziooe  incorno  al  metodo  con  9^i  ^^ 


'j^kgMìzc  tacite  eòmtnifliohi,  deile^uali  è 
fLto  incfricaco  per  il'fervitto delia  M.5. 
lo  particolare,  faa  voluta  che  fòlli  a- 
fcritco  a!  rango  delli  Nobiltà  nell*  anno^ 
(torfo  j  con  li^  nuova  grazi  a  d**  inalzarle 
a  quello  di  Barone»  condonando «d«flb 
fé  foìice  fpe{e>  con  Eicoltà  di  unire, 
queft*  ultima  titolo  ai  fuoi  Terreni  ac- 
quiàati  >  e'd^  acquiftarfi  . 

Ilnoftro  Fuoclitfta  Stuwer,  coU'af- 
ììftenzi  dcir  Ejcgefuita  Abate  de  Ne- 
krep  Dircttoredl  quefta  Accademia  del- 
Te  Lingue  Orientali*  ha  coC^ruito  un 
Globo-  Aereoftattco  ^ella  ferma  di    un 
Cilindro»  il  quale  contiene  circa   130. 
piedi  cubici   d*  aria  rarefatta  »  Nel  dì 
^5.  fu  cCeguita  la  prova  al  Fra  ter»  a  cui 
^x  trovò  prefence  la  Direzione  della  Po- 
lizia,  e  varie  altre  Perfono  Nobili  »  ed 
in  trfe  volte  •  che  fu  fatta   riufeì  otti- 
inamente.  La  macchina  inalza  il  pefo 
Ai  1600,  libbre  di  quefta  Città ,  e  fot- 
to  al  Globo  e  fituata  una  Barca  della 
lunghezza  di   39*    piedi  >  e  di  17.  di 
larghezza  »  ov&  entrò  il  figlio  del  detto 
'Pucchifta  con  un  fuo  compagnor  i  qua- 
fi  in  vece  di  prender  feco  altre  perfo- 
ile*  caricarono  la  fiarca  con  4.  centina* 
ra   di   libb^,e  di  pefb  »  ed    afcefe  con 
\anta  forza  che  la.  uomini  deftinati  a 
fbftener  e  le  corde  »  erano  appena   ba- 
rdanti a  reggerla  ,  poco  eflTendo  mancato 
•ohe  ancor  efsi  non  foflero  follevati . 

Il  Sig.  de  Barthelmt  al  prtfenCe 
Segretario  d*  Ambafeiata  della  Corte  di' 
Francia,  è  flato  nominato  per  portarfl 
,a  rifedere  in  Londra,  a  motivo  di  alcuni 
affari  d*  impK)rtanza  durante  l'aflenza 
dell^  AmbaCciatore  della  Corte  di  Ver- 
faglies  da  quella  Città. 

L*  ultimo  Corriere  partito  di  qui 
er  portare  le  lettere  a  Coflantinopoli 
Rato  aflaflinato  per  la  ftrada  i  flccome 
tali  pcrfone  oltre  le  lettere  recano  feco 
ancora  delle  giofe»  e  dei  danari,  così 
quefta  Pi;LZza  avrebbe  fo^erta  una  per- 
dita di  f  50.  mila  fiorini  circa,  fé  for* 
tunatamente  non  foflero  flati  arrelhti 
i  malfattori  »  dicendoti  che  il  tutto  fiafl 
già  recuperato. 

E/Fendo  la  riva  del  Danubio  a  Se- 
tnelino  molto  fcomoda  a  motivo  d^Ile 
Barche  che  adcflb  vi  approdano,  fi  vuo- 
le che  quanto  prima  farà  fcavato  fino 
all'  abfratb  un'a  fpccie  di  Porto  capace 
in  qualunque  altezza  d*acque,  paÀàg- 
gio  dr  gbÌ3Cci  ec.  di  contenere  in  Iìcu^o 
jò.  Barche- almeno  delle  più  grandi . 


t 


Scrivono  da  Liegi ,  die  a  motivò 
dell*  ele7Ìonedcl  nuovo  Vefcovo,  e  Prin^ 
cipe,  A/Tata  già  come  fi  dìffe  per  il  dì 
21.  ddl  corrente  ft  trovavano  colà  var] 
Miniftri  efteri ,  e  che  la  pluralità  dei 
voti  era  fempre  in  favore  del  Sig.  Ca^ 
nonico  Conte  di  Hoensbroek.  Fra  i 
detti  Perfonaggi  vi  è  il  Marcbefe  di  S. 
Croce  come  Plenipotenziario  del  Redi 
Francia,  il  Sig.  di  Crompipen  Cancel- 
liere del  Brabante  per  parte  del  Real 
Governo  delle  Fiandre  Auftriache,  il 
Sig.  Van  der  Hòop  per  parte  della  Re- 
pubblica d*01anda,,  afpettandovìd  cuan- 
to  prima  il  Conce  di  Mettemich  Mi* 
niftro  Plenipotenziario  di  S.  M.  1*  lot- 
peratore  prcfso  i  Circoli  del  Reno»  ia 
qualità  di  Commifbrio  Cefareo. 

S.  A»  R.  r  Arciduca  MaiCmilian» 
Elettore,  e  Gran  Maeflro,  ha  inviato 
a  Ai^onza  il  Conte  di  WolflT  Nfetcc*- 
nich  Aio  Miniflro  di  conferenza,  e  Pre-. 
fidente  dejla  fua  Camera  delle*  Finan- 
ze per  notificare  a  quel  Serenifs.  Elee* 
tote  ,  e  Gran  Cancelliere  del  Sac.  Rom*. 
Impero  nella  Germania  il  fuo  avveni* 
menta  air  Elettorato  di  Colonia . 

Avendo  il  Serenifs.  Regnante  Da- 
ea  di  Wittemberg  confiderato,  che  ie 
perfone  le  più  bifognofè  procurano  fem- 
pre di  tentare  la  cieca  fortuna  fullafpe- 
ranza  d*  eflcrne  una  voha  favorite  » 
fentefi  perciò  y  che  T  A.  S.  Sereoifr. 
abbia  prefa  la  rifoluzione  d^  inftitoire 
nei  propri  Stati  una  Lotteria  ali*  O* 
landtfe  in  benefizio  della  Cafsa  Gene* 
rale  de^  Pòveri  »  oompofta  di  tre  claflt 
di  premi*  fche  una  di  fa.  mila, una  di 
6.  mila  »  e  r  altra  di  3.  mila  fiorini . 
Per  fèrviaio  della  medafima  farà  defli* 
nato  un  Collettore  io  ciafcheduna  Città 
del  Vittemberghefe ,  e  i  biglietti  in- 
teri coseranno  indif^intamente  tf.  Son- 
ni, e^  18.  Kreùtter  Pano, non  dovendo 
mai  r  introito  oltrepaflare  la  fomma  di 
9(K  mila  fiorini  .. 

Si  è  refo  pubblico  in  quefta  Città 
il  feguente  Avvifo . 
9»  jL^  Gli  è  noto,  che  ne'  tempi  della  pri- 
iiT'  mitiva  Chiefa ,  anzi  per  lo  fpasio 
di  dieci ,  ed  anche  undici  fecoli  non  vi 
ftrono  nella  Chiefa  Cattolica  Confrater- 
nite» o  così  dette,  feparate  unioni  di  Ca- 
rità, e  che  tutto  il  Criftianefìmo  era  cooie 
una  fola  CònfraterAita  ici  Gesù  Crifto.,, 

,»  Quindi  ognuno  trarrà  fàcilmente 
V  incon trattabile  confeguenza  ,  che  que- 
lle t>>ofr«(ernite ,  che  dipoi  ii  eseffei» , 

e  tanto 


e  tanto  (i  morti p]jc3 reno  > erta  grmptrtè 
fi  può  ben  dire  fi  sfigurwono»  iiìebte>dt 
'eflenziale  coacribuifc£»Do  per  launhrerfal 
«fatate  4le^^ftmlna»  e  che  pefò:efl*e.noi(. 
fono  né  m^étttafiiente9.nè  iimmediaCa* 
.inente  neceflar  ie  *.  Altrìmentt  gli  Apotfto 
ììf  e  t  primi  piiilunL  Vefcovt  della  Chiefa 
Cattolica  avrebkefa  dovuto. introdarle» 
e  non  (ì  farebbe  potato  ftate  fenxa  di 
quelle  per  undici  fecoli  e  più  •  »» 

•»  Dopo,  luogo  tempo  ooii'  efi»npia^ 
de*  Monaci  Kt  quali  avevano  già  inco» 
minctatoad  adunarfi  ne'Cltioftri*  e  coma* 
nicarfi  fcambievolmente  in  modo  fenfi» 
bile  le  loro  buone  opere  «d  orazioni  » 
venne  qua  e  li  ad  alcuni  Criftiani  in  pen- 
fierod*  tnftituire,  ancora  fra  laici»  talL 
adunanze  di  Carità  per  una  Amile  parte- 
cipazione (cambievolff  delie  divozioni  e-^ 
boone  opere..  Di  caliadvftanze  fi  ctèèt 
generalmeme  La  prima  »  quella  che  fi  e-^ 
•refle  net  decimocerzo  {jenoìofovcó  CXe^ 
mente  IV. ,  col  titolo  di ,  Confratirmta  ^ 
tiei  Vefii/a,  t  fi  ftabil)  per  fine  principale 
di  queile  anioni  di  carità»  e  per  primaria 
occupazione  de*  fratelli»  e  delle  forelie 
che  vi  fi  aggregavano  »  il  vifitare  gli  am- 
malati» e  i  prigionieri  »  il  nutrire  e  vefti- 
rei  poveri  «.riftmne  i  fanchillt»  gli  er» 
rantt  »   e  gì'  ignoranti  »  in  una  parola  T 
efcrcizio  delle  opere  di  Mifericordia»  thr 
la  Santa  Keligiooe  cr  preferivo  ^  », 

tf  Queffie  pratiche  di  Carità  »  che  io 
vigore  di  cali  unioni,  almeno  fi  fperava. 
doverli  più.  vi vamentr promuòvere»  re^ 
feroalpirincipiole  Coamtemice^  ftima- 
bili  »  e  da'  Veficovi  »  B»pi  »  e  Sovrani fo- 
xono  eflè  favorite  «d  onorate  di  premi- 
•nenze,  indul«i,c  pcivikgf  s)  ipiritoali  che, 
temporali .  ,» 

»,  Ma  »  ficcome  da  molte  utiliflìme 
iftituztoni  parte  per  mire  fecondarle  y 
parte  per  telo  ecceffivo»  (bvente  ne  ven- 
'nero  abnfi  e  dilbrdini  nocevoU  allo  Stato». 
-t  alla  Religione:^  corona  fimil  co(a  an- 
cora è  avvenuta  pel  numero  troppo  au* 
•  mentato  delle  Confraternite .  »» 

»»  Percidr»  per  ict  chiamare  le  prime  pie 
e  falutari  mire  delle  antiche  originarie 
unioni  di  Carità,  pjerri&rmare  in  una 
volta  quefte  fuddivifioni ,  che  a  poco  a 
poco  fi  fono  introdotte  ».  delle  diverfe  e 
tante  Confraternite»  le  quali  efifhinoqo) 
in  Vienna  »  ne*  Subborghi  ».e  intoceo  il 
paefe  dell'  Arcid«cato  Auftriaco  fbtto  il 
fiume  Eno  »  e  per  confèrvare  o  procurare 
.ai  pii  membri  delle  medefitne  tutto  kx 
fpiritnftle  vafitaggiot  ch'eglino  finora 


44^ 
hanno  goduto  colla,  fcambte volo  corno  tt^ 

cazione  e  partecipazione  delle  orazioni  , 

ed  opere  Criftianede*  loro  co.nfra teli k:; 

nella  med.»  anzi  ancora  in  maggior  mifo^  - 

cache  per  il  paflato^S.  M:  bacomandato  . 

in  luogo  di  tutte  qu«fté.feparateGònfr.dt 

iilituirneuna  fola»  ool»  titolo  rifpettabil^ 

e  al  primario  fine  d*  ogni  Confraternita  H 

più  acconcio ,.  dell*  operofa  Carità-  del 

Profiimo»  e  fbtto  1*  onnipofiente  pnotezi^ 

nedel  nofkro^alvatbre^ Gesù Crifte-:  alla. 

Sai  Confraternita  reAccanno  tutti  i.  "Oh 
nztali  fpiritaaliiieiU»«ctvUiprivtle(^ 
e  preminenze  »  che  hanno  avuto  tutte  in^ 
(teme  le  fuddetce Confraternite  »  le  qoafi 
ora  tutte  debbonfiunirea  quefta  fola  »  e 
nella  quale  avrao  luogo  tutte  le  divocta« 
oi  ».  che  dopo  la  prefente  ordinazione  »  e 
regolamento  dei  Sivin  Culto  ancora  fut 
iiftoNO.  »» 

»»  Qnefta  fola  ed  unica  unionedi  Cari- 
tà t  e  univerfal  Confraternita  fotto  la  di- 
rezione di  quello  Cardinale  ArcivefcovO». 
e  de*  refpettivi*  Vefcovi  terrà  in  ogni 
Chiefa  Parrocchiale  le  fue  particolanri  a- 
dunanze  confacevoH»  ai  membri  della 
Confraternita.,  appartenenti  a  ciafcuna 
•Parrqplhia  »  e  per  maggior  comodo  do* 
confratelli ,  avrà  tante  di  vifioni  »  quanta 
vi  fono  Chiefe  Parrocchiali .  »». 

,»  Ora  ».  acctoechè  quella  onlverfiA 
Confraternita  pofla  più  ficurafuente  otte- 
nere il  fno  vero  fine  >  corrifpondere  per* 
fattamente  al  titolo  »  che  porta  ».  di  amor-' 
operofo  del-  Proffimo»  e  divenire  utile 
quaggiù. per  la  vita  temporale»e  per  i  me- 
fiti di  quellixhe  vi  fi  adunaf)o»ancdra  par 
TeteHiità»  S.  M.  ha  deternrrinato  diunm 
a  qutfflu  Confratèrnita  leéura-det  povtftt 
al  modo  che  fi  pracica<  taun  fimile.InfUh 
turo  eretto  nelle  fiìeSimorie  in  Boemia 
dal  Conte  Giovanni  di  tfuquoi,  Ca valievo 
per  quefta  llefTa  erezione  ri  nomati  dima» 
Tale  Inftituto  continua  già  da  più  an« 
ni  con  gran-  vantaggio  »  e  progreflb  .In 
generale  quanto' Ha  neceflàrio  e  vantag- 
giofo  ad  uno  Stato  il  togliere  il  .pernicio- 
fiflimo  ozio  »  e  l' importuniffimo  mendi* 
care  »  e  hi  conveniente  operofa  cura  di 
tutti  i  poveri  meritevoli  di  fbccorio  »  tan- 
to in  riguardo  alla  Religione»  quanto  in 
riguardo  del  pubblica»  ciò  non  ha  bifi)« 
grtO'  di  particolar  prova  »  perchè  già  o- 
f  nuno  e  di  quefta.  verità,  baftevolmenlo 
perfuafo».»». 

9»  Ora  »  in  quanto  al  piano  fondamene 
tate  di  qiféfta  cura  de'  poveri  »  come  ali* 

ctezione  ék  acooAce  caw  di  tiiVAglio  pt^ 

coloro 


coloro  che  cipicì  dilxirócirt  non  Tesiprc 
trovano  il  lavoro  »  e  per  caiìico  e  corre» 
sione  degliinrjlencì  meadiciJinEitlmencr 
per  la  cura  dogi*  inferioi^per  le  cafe  degli 
Orfam,  e  <leglì  Efpofti^  eccome  tute» 
ciò  appartiene  alla  politica  legislazione^ 

Efciè  S.  M.  per  messo  dr'  ftto'i  Minldci 
Uà  Corte,e4eUa  PcoWncia  farà  fare  le 
dbvotedHpafizioni  >0  di  già  ms  Jia  dati 

«•  Solamente  adonqoe  noingOM 
i|«e*  poverlf  i  anali  non  debbono  ^propria» 
mente  cigoardatfi  come  infercni*  e  fuin» 
d&non  appartengono  alla  cafa  perciò  de* 
àinata  ad  eflèrri  provvedati  coi  fondi  già 
fiabilitl  finora ,  ma  pure  per  la  vecckiei* 
xa«  o  fer  dìfecci  corforalì  Aon  pedono 

Srocacciarfi  per  fé  »  e  per  la  ter  fantglia 
necefiriofoftentftaiBntie»  n  in  quelk 
mifara ,  che  fia  btftevole  >  e  la  coca  di 
quatti  foli  S.  M.  confida  e  caccdtoanda 
oU'operclb  «flMnr  del  proffiàio  •  e  a  que» 
h^tCho  ora  onicaniente  rimane ,  fnddeC" 
ta  Confraternita':  etantopiùrtcttramen* 
ce  fi  promette  il  defidetato  eiUn  »  quan- 
to più  certamente  ogni  Membro  di 
cai  Cosfiraternita  per  te  opere  di  caridl 
pnò  promottetii  eteeoa  ciconefiSlHizt  da 
tutti  i  fttoi  proflimi  btCbgnofi  #  una  lon« 
tthiflima  benediatooe  da  Dio  •  e  grandif- 
fimi  meriti  peri' eternità»  conforme  alle 
illfidlibili  promede  del  Santo  Vangelo .  » 

M  Ora»  affinchè  il  pubblico  gene- 
Talmente^  e  in  particolare  i  Membri 
delle  Coitfcacemite  «le  quali  più  non  efi- 
fiono  «ella  miniera  »  che  prima  efifteva? 
no  •  Aper  poflano  chiarameoce  in  che 
cofii  confitta  il  fine  nrincipale  *  e  fei  pri- 
maria occupacionedei  Membri  di  queOo 
Miro  Iftttuto  f  e  Confratetiaiu  >  fi  è  fatto 
noto  cella  ftampa  un  breve  ragguaglio 
4eir  Iftituco  del  Conce  di  fiuqim  •  al  cui 
contenuto  ci  riportiamo .  .» 

^,  DallUmoc  del  fcoffimo  comanda- 
Co.  da  Dio  a  tutti  >  ma  principalmente  a* 
Criftiani ,  e  dalla  diftributìone  dcUe  li- 
fnofine,con  cui  ognuno  può  detetounare 
le  fue  pacticolart  contribuzioni  per  Hi 
cura  degli  infiermi  »  e  per  irruzione  de- 
gli ignoranti  •  fi  fpera ,  che  in  avvenire 
dacché  per  la  difpoficione  «mianifllma  di 
S.  M.  è  folto  via  il  mendicare ,  e  cefla  V 
<>ccafiooedi  dar  limofine  olla  manù,  pen- 
IbrliOgmtao  per  dovere  di  Crìftiano  »  é 
per  umanità  di  contribuire,  del  fuo  fi|- 
periluo  piùchef^tiò  aUNiniverfale  foccor- 
fb  de*  poveri  »  da  cui  dee  afpettarfi  egua- 
le  Goinodicài  eproppruon^vol  vantagf^P. 


IM*ffefto»*beAchè  non  R  vogViv  prot* 
bire  (otto  veruna  pena  il  far  limofina 
fpotttteeamtnte  alla  maiio  9  fi  fpera  che 
ogni Qitadaao  amante delbcn pubblico» 
non  verrà  con  tali  liraofins  contracie  alle 
difpofiaioni  benefiche  del  Sovrano ,  ren- 
der più  dificile  1*  ofTervansa  degli  Or^ 
4ini  Supcemi  >  e  cooperare  alla  trafgref- 
fione  de'  medefimi» cicche  è  ttisppo  con- 
trario al  dover  A*  ogni  Àddioo.  ff 

99  Nona* incende fimilmentevieuto 
iifoccottetefotGo  mano  iejpcdoa»  iodi* 
genti*  che  ci  ftanìio  a  cnote  t  o  altre  che 
vivono  nella  miferiaf  (lecome  quelle  che 
non  arrivano  ad  ottenere  un  covenevo» 
le  fofteotamento  colla  difpofizione  »  la 
quale  fi  vuole  ftabilir^  per  la  cura  de** 
poveci.n 

49  Si  dichiara  »  che  ogni  Membr# 
delle  foppreie  Confraternite  è  iibem  o 
ad  ufiairne«  oritirarfi;  o  ad  entrare  in 
quettanuovaiOaggoegarfi  in  perpetuo.  99 

%9  Tutto  quello*  che  dai  Membri 
delle  fopprefm  Confrateriùte  è  ftato  con* 
tribuito  9  o  deftinato  dalli  caffi  delle 
medefiae  per  tali  divoaioni  >  proceffiooi» 
oonvici  ec.  «  le  qualicole  tutte  io  vigore 
degli  ordini  Sovrani» ancorché  fuffiftefse- 
re  le  dette  Confraternite  »  s*  intendano  ii« 
bolite ,  t>  per  te  quali  «ofe  i  decermi- 
iiati  fufsidj  da  qucAo  0  quel  coafracello 
fono  ftati  goduti  in  prezzo  proporzio* 
«iato  e  corriipondente  •  tuttociò  rimane 

Sìa  conlècrato  alla  medefima  nuova  de» 
:inaaione»nè  fi  deve  cellitoire.  „ 
9»  Aloontcarietutteqnelte  conitriba* 
ziont»  che  fi  fono  pagate»  o  fi  pagheranno 
per  foccocfo  degli  infistmi*  per  tunecali  » 
anefle  da  celebrarfi  in  rita  o  dopo  morte  • 
rimangono  fimilmente  nella  cafla  genera- 
te» ma  ne  farà  compiu  V  obbligazione  ; 
x>vveca»  qnando  iConfiratelli  efirano  total- 
mente» e  fiiccian  rinunzia  a  tèl<:ompa- 
mento» Tarannatecoreftitnite*  purché  fé 
ne  dimoftriil  deftino  e  U  depoGto..  Tutto 
il  refto  deile  fopprefTe  ConfiateraìKe  paf- 
fera  a  quella  univerfale  Unione  di  Carità» 
e  fottràttone  quanto  richiedono  le  fondai 
ztoni  »  ed  altri  obblighi  tuttavia  do* 
Tanti»  farà  impiegato  al  doppio  deftino 
delia  {Joienemedefima^  cioè  al  ibccotib 
de*^veri»  airerexioue  e  ingrandimento 
delle  fiuiote  normali»  air  iftruzione  ,  ed 
edncazione  d<ella  gioventù  povera»  e  cosi 
ai  due  foftaoziali  oggetti  .dejla  Carità 
del  Proistnio»:cooforme  alla  già  ^egUan- 
te  Sovmna  ordtnaizione .  «» 
V  Tutti  i  Mto^bri  di  ogni  e  qualunque 

Cop- 


Confrtternica  sello  fpttio  iti  teflipd  Ar 
preicriveni  dal  Governo  debbono  fci 
meno  de'loro  Capi  dicluacafi  in  ifcrUco 
pefio  i  propfyParochi  fé  vogliono  enCfaro 
in  qae(hk  ooova  Confratcrnijui ,  o  Unione 
di  Carità  •  », 

AVCVS7A  30.  Gtogno. 

La  notiziii  che  il  Principe  Eniieo 
ài  ProiGa  fòtk  intenzionato  01  &re  un 
viaggio  alla  Cocce  di  Francia ,  il  con- 
faxrn^  fecondo  i  recenci  avvili  di  Ber- 
lino •  La  partenza  ^  S.  A.  R.  era  fiata 
fiiTata  per  il  ài  1%.  del  cadente ,  dovendo 
prendere  la  via  di  Lofanna  »  e  di  là  aPa* 
vigt .  Si  fente  parimente  conferme  gli 
ultimi  avviA  di  Annover  »  che  la  par- 
tenza deiPrihcipe  Vefcovod'Ofnabrog' 
iècondogenit»  di  S.  M«  Britannica  per 
aodare.  ad  a&iftere  alla,  ri vifta  delle 
cmppe  Imperiali  all'  accampamento  di 
Laxenbttrgo,  era  (labilità  per  il  dì  pri* 
mo  deir  entrante  mefe. 

TURCHIA 

.  CosTAKTnrof ou  9.  Giogno. 
.  Da  qualche  giorno  a  qaeila  parte 
u  oflèrva  un  gran  movimento- nel  Di- 
vano, dal  quale  in  feguito  vengono 
dati  degli  ordini  pxemurofi  relativi  al 
Militate .  Non  fé  ne  penetia  per  altro 
r  oggetto  9  ma  il  6itto  fi  è  »  cne  tra  le 
^tre  innovazioni  fono  ftaci  ora  arruo* 
lÀti  5*  mila  nomini  Tirchi  »  e  in  qua* 
lità  di  Cannonieri  fobito  fpediti  per  il 
ièrvìzio  di  diverfe  Fortezze  di  Frontte* 
ca .  Qj^ello  per  altro  che  dà  il  mag- 
gior nenfiero  al  Gran  Vifir  è  il  fape- 
re»  cne  il  Mìrkf  odia  Tefbro  pubblico 
è  quafi  efaufto  di  danaro  »  a  fegno  ti|- 
le  f  che  per  anche  non  fi  fono  pagate 
le  7).  mila  ^00.  piaftre»in  prezzo  deW 
la  Fregata  venduta  dagli  Inglefi ,  che 
fit.  qui  candotu  dal  Con.  Smith . 

Nello  fcorfo  giovedì  un  Erancele 
volle  jnottecfi  aiU*  impegno  di  £ar.vola« 
re  un  Pallone  AereolHtico:  chiedane  la 
ptrmiffione  al  Gran- Vifir»  quelli  glie-^ 
la  fece  avere  per  la  cuciofità  che  eflb 
pure  aveva  di  vedere  un  tale  fper imen- 
eo; ed  in  ficcì  egli  in  compagnia  del 
Mofcì  ,  e  di  altri  Capi  della  Porta  ao* 
dò  al  Ciliao  del  Capitan  Paicti  detto  />• 
venJ  '  CfftHik  luogo  già  deftinaro  t>er 
qoeft*  esecro  :  Vi  accocfero  anche  di- 
vertì Miniftrt  efteri»  e  gran  quantità 
di  perfone,  ma  tutti  nerimafero  delnfi  • 
Si  g«)nfiò  con  gran  fitica  il  Pallone  ,  e 
quanJo  era  per  elevard  prefe  fuòco»  e 

^niò  in  genere  •  Il  Gran  Vifu  fé  ne 


mofttb  Ibmmamente  sdegnato ,  fuppo^ 
Bendo  che  il  Francefe  fi  fbfle  burlato 
di  lui»  dicendo  che  fi»  non  era  ficuro 
della  prova  »  non  fi  dovdia  cimentarq'. 
Nonoflaote  fi  placò  >  e  pet  divertire  & 
ftiflb  e  gli  altri  ordinò  ni  foni  Bafibni. 
•  Lottatori  che  fi  mettefliero  %fiice  divéift 
giuochi .  Tutti  i  Fraocefi  per  altro  té^ 
mondo  qmalcbe  infulto»  toAoiene^kK. 
tirooo  da  quel  luogo  piena  dicQofufionew' 

Domenica pafiara furono prefi  aSeo» 
tari  due  ladri  Torchi  ^  •  condotti  \% 
Quefta  Capimle  r  ove  nel  giorno  apptcfi 
lo  vennero  decapitati»  e  appefi  puìpi 
blicameiite  «  Dopo  tre.  giorni  il  Carne* 
fice  è  obbltgaro  levare  i  cadaveri  »  m 
gerurli  al  mar^  non  eflèndo  degni  di 
ièpokura .  In  quefto  Paefi:  tutto  il  ma* 
le  fintfiie  in  quel  da^-o  (oggetto  ;  e  T  a« 
gnominia  d*  uno  non  pafla  ad  intaccata 
re  la  buona  reputazione  dei  Parenti  • 

Si  attendono  in  breve  le  Navi  Spa^ 

guole  deftinate  a  portare  t  regali  al 
ai»  STignore  in  nome  del  Re  Catto* 
lieo  »  e  frattanto  la  Porta  è  motto  ia« 
quieta  per  no  tal  ritardo  • 

La  nuova  Opera  che  attualmente 
viene  qui  ftampata  in  lingua  Turca  • 
dopo  V  erezione  della  Stamperia,  fono 
gli  Annali  dal  1141.  al  iiCZ.AAV  E^ 
gira  9  cioè  dal  1723.  al  17^0.  il  dicui 
Autore  è  il  fàmòfo  SuUV  Effendi . 

Abbiamo  notizia  che  la  Georgia  fi 
trova  già  fotto  fl  Dominio  Rnflb»  e  che 
queir  Augnfta  Imperatrice  abbia  fliaa« 
dato  al  Principe  Kradio  il  Manto  »  U 
Corona  »  o  lo  Scettro.  Dicefi  inoteie  che 
il  Principe  Salomone  di  Circalfia  tro^ 
vandofi  io  guerra  contro  i  Gioreiani 
avefse  da  quefti  una  fanguinofa  fcon« 
fitta  »  e  che  vi  reftafae  morto  :  ciò  £i« 
rebbe  prender- facdadiverfa  ali*  attua* 
le  fituazione  di  quelle  Provincie  •  AL 
contrario  poi  fappiamo  che  il  progetto 
di  rendere  popolata,  e  coomerciante 
la  Città  di  .Kerfoo ,  non  prende  il  bre« 
maro  effetto  »  poiché  molti  di  quei  Co- 
looiAi  per  lo  più  Italiani  vi  ibno  mor« 
ti,  non  potendo  reggere  alla  qualità  di 
quei  cibi ,  e  dd  clima  • 

Noi  non  riceviamo  che  delle  trifte 
nuove  per  mezzo  dei  Coarieri  che  fi 
fuccedono  eli  uni  agli  altri,  e  le  uU 
rime  che-  fi  fono  avute  hanoo  fparfa 
ovunque  la  coAèrnaztohe  .  Pòruoo 
Qoefte  I  che  i  Perfiani  fì  fono  impa* 
droniri  di  Bafibra,  e  di  Bagdad,  dopo 
aver  molto  danneggiati  \  Circondar),  « 

fog- 


4Hf 


ibeeiutigom  che  •  gli-  Ar abr  T|iir fi  <  lo*    ^fottiMK'' Vdita  ramiécaaeate  r  e 

alerti  Ji  ibno  impwininki^  ed-  iKnn»    fatatoci'  'dàbevo  luogo  ài  Vcderr 

«Qcidac»  'fucoeflittaWiitt  «aoli» .  Cèrvie 

liane»  1«  q«all  firtiidevftiio»  la  ftraài  d*' 

Alcppoper  portatfi  «U'^iidìe. 

(      }buao»Paicià  ha  avuco  orditW'  dS 

Avhve  « '^EUAcoggtr»  Alfért   foppoto 

ah»  ii.Befidl  ^MbfRefgeoza  fi  4)fti«»; 

«è  Mftì  fa^'jceftioiirclaNam  ADftriaaa' 

1»  jEkuunt  >  Aata  jiccdata  -da  jqoo  àe*.ÌQoì  ^ 


un 
«paalcbt  fiiggio  de  qoaD^o^vìeoe  efc^i- 
t»  ia  qncilo  genere  di  dirertimentD 
nvllacS^af  oa  v  ^ nei  JBoctogtUa. 

Scrivono  da  Ferrara ,  che  dal  dì 
^6.  al  30^  dHiotfcarfoirKfe 'fi  tratten- 
ne in  quelli  Città  i'  Axcivefcovo  dlX^o* 
siaìa  ifl  poco  boono  ttuo  ^i£sAixte,  fet 
eière  attaccata  da  febbre  tenana>ina. 
RMt  «ftante  contilo*  ài  foo  «iagcio. 
per  ^JxOflia  »    *  ■ 

FiHBMH  9.  Loglio. 
'Arrivò  mercoledì  fcorfo  circa  alP 
un'ora  dnpocieszo giorno  unaGoardia 
Noli^lt  Ungheeafe  in  qu0fia  Deminan*- 
tf  fn»ed«nceda  Yfirnna.La  medefima'» 
lui  recata:  k  lieu  nuovap»  cke  il  éoAto* 
R.  Sóraano  e  V  Arciduca  JBaiacefco  ù» 
Eigto  «raoo  gimoti  felitcìaeinc  a  Ia* 
rerdiSaioòicco»  ilguak  va  a  rifederc.    aca94>or^  seUafcièra  deldlfp.^l  paC^ 


£  i  PaCcià  ohe  comandano  nelle  difi>  * 
m^mi  Provincie  di  qnefto  impero  fo- 
no  fpe/To  obbligati  a  trasferirli  da  un 
GpvjerjiQ  air  altro  ::  in  con&goensia  di 
che  fono  ftaie  ordinate  dal  Gran  Signc»- 
ae  le  'frgBeilei  nuove  luntaaionL.  Ob^ 
flHk4Silicfatan:'Paicià  marìcaio  da  poco 
a4iii|>#  in  qua  gdq  la  Nipote  del  SnU* 
ocaaperà  il'  pofio  del  Governato • 


nella  medefima  qualità  a  Negvoponte; 
Abdy  Pafciè  di  Diavekir  paffa    ad  A- 
kppot  quello  di  Kaka  fi  portaaSiwraa; 
Seyd^  Achmed  »  che  cede  il  Governo  di 
Chotim  a  Ockredi  Achmed  »  ha  ofte«i 
•cto  qilello  di  ¥idino  ^e  Mefaemed  Fa- 
icià  fiato,  fin  qoì  Comandante  di  queft'* 
iritiàia.Gitrà»  devcparrarfi  ad^occnpa- 
té  il  mvdefioìD  poQo  ailepanto. 
i  ITALIA 

>B0L0GVAtf.  Luglio. 

'*     Verfi»  le  ore  due  della  «inette  di 


fato  mefi?»  e  che  cca  lem  andato  io!*t 
contro  io  diltanza  di  circa  7.  Pofte  V 
Augufto  Fratello  «  QaefliRR.  Perf&nag- 
gi'fi  tratterranno  »  c^me  fi  ^aceennè* 
in  decta  Villeggiatora*  ^nactro  giorni  9 
e  -qtJiwdi  S  JtraifècirawioiJndlUi  Ckp^ 
tale  òell^AnOris.  Nel  tempo  .«elfo  fi 
èintefodiqoefto  pubblico  èon  «nives« 
fale  plaeere,  che  il  prelodato  fiftródu- 
ca  t  quale  in  ogni  cccafiane  ha  date 
ficure  riprove  di  un  vircocfe  carattere, 
peomezzia  di  fpirtto»  e  maniere  obbli- 
vcinecdì   fcdrfofi  flifcirài  tutto  in  tin^    gevitt  »  xon  quefte  qnaUcà  ablÀa  ricbta« 

mata  Tanittitraiione  di  .ratta  la  Corte,- 
e  riiboffì  ^i  appfattfi  nnive^Mi  drqoel- 
la-NazIeoe.      ^        . 
t  .^RoMA  ^^ìLtlglio. 

Venerd)  mattina  S.  S.  dopo  aver 
celebrata  la 5.  Meffa  nella  Cappella  pri- 
vata fi  degnò  dare  il  -Pallio  a  Moirfig. 
Filippo  Vifoonti  jiuove  Atcivefcovo  ai> 
Alitano  •'•  *  t  ( 

-  Jeri  pafèò  ati'altaa  vita  per  une 
cancrena  tielka  faccia  A<onfifl[.  Domemi* 
co  Nardini  Segrefario  delle  Lettere  La* 
tino .  La  di  Ini  peidira  è  fommamenter. 
-difpiacittta  al  S«' Padre,  quale  confida* 
va  molto  fulla  aflifi^naa  del^medefimo, 
che  età  anche  Amtniniftratore  del  pin- 


totan  mil  fterifliaio  temporale  »  cbe  aa<*  • 
dà  a  fcarhmrfc  vetfe  Keyaatoin  diftan- 
20  di*9^  migliadalla  Cittì  eòo  turbine' 
e  tempefia  tale  4  che  dàftrtfie  qoafi.  il 
difirettp   dirle. "Cosivnità  ceii  rovina^ 
totale  delle  raccolte.   La  grandine  fu 
Araordinariamente  *grofla  »  e  -la  psù,pic^ 
cola  non  era  minone  di  «-duevepee  ùL 
Ijlefo .:    dalk  furia    del  -veoto  .'fnronol 
fehtaAiati  I  9  abbattuti .  molti  alberi  »' 
■la  per  b»eiia'ibece«non  durò  granitemi 
pp»e  roo  fappiano.  che  vi  fia  perita  al- 
cuna perfoba*    •!  - 

Ntll't  '^orfa  'DdnlenfGa  fu.qa)  le- 
plicata  la Gaccia.de' Tori  alla  Spagnuo* 
la*  eiTendofi  a  tal  fine  fatti  .venire  i 
fin  feroci  di  -eiB  dalle  «Maremme  di 
Tofcana  .  Lo  tj^nacola  riuicl  aflai  mi-' 


gue  patrimenìo  già  ^donato  alla  S.    S. 


Matchefe  D.  A-m^nzio  Lepri. 


cito 


ér 


paj^a  Pfiiua  d^  tilufire  Autore  ,  fitto  il  vomc  Avcndifo  di  Lifero  »•  e  ttfcit 
a^^lla  luce  un  libro  ifitìtolnto  /'/ Fallo riLe  Volante.  dtllaThuilIeiie,  Coiinieài 
Storica  in  tru*  Atti  ,^cd  in  fro/a  ,  feguita  da  una  compofiziotie  Poetica  ^  Analoga 
a  taìe  argoìiunto  .  La  we  de  firn  a  è  dedicata  alla  Sig.  Contelja  Cater  na  M^'^f t'iti 
Calli  Dama^  l'i or^nt inai  è  /catta  CQn  v.vacità  ^ed efprcjftom di  c/iratteri^Ofide puh 
eìj^:re  ili  ^ un  fiacdVoTc  tratteuif/icfjto  per  gli  awtitcri  di  tali produzio*:/ .  SI  vjh:Iì 
in'Tìr::-:r.e  da  Anton  Giit/eppe  Pagani  al  prezzo  di  un  paolo  e  mezzo. 
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^f/m.      S^r    ;»^  MARTEDÌ'  13.  Luglb.^'-^ 


ORTOGALtO 

Lisbona  8.  Giu^o . 
'A  noftra  Pattiarcale  era  man- 
cante di  quattro  Canonici  cot 
,  titolo  di  Monfignóri:  prc/pcftì 
i  djver/ì  foggerei  air-Atìgfo^i 
^  Sòvrana^etla'fl  èdegnatJwaiir^ 
alla  nomina  dei  nuo^i  coW^fFcha'dei  ^i4 
"diftìnif  foggctti  s\  fn'tii^rifo,-  ch^  inf 
oottriha^e  in  tal  guHa  fcntprepiA  ff 
p)ftiene  1»  reputazione,  e  la  dignità  di 
queft*  ìllu.ftrc  Capitolo .  ^  ^  ''j 

Nella  mattina  dello  fcorfo  vcnetar 
i  figli    del    Vifcohte  di  Villa  Cervèr* 
Dricio  Se'gfetarliJ  di  Stato  if^cero  4na:l-^ 
zate  fotrò  la  loro  direzione  uh  dbbq. 
acreoftatico  di  palmi  20.  dicFrcWlÌErren^ 
aa^  al  quale  fa  zppeto  utidfclm  mi  ot- 
to:  dopo   cfTetfi    elevato  a   perditìi  d^' 
villa  9  andò^poi  a  cadere  in  mare»  ma 
iènza  il  detto  animale,  fupporfendòfiV 
i^é  in  tempo  che'  (tzyiji^*  aria  tg4<^|r£| 
eoa  i  denti  la  Corda  cfxe  lo  tenebra  le-, 
gato t  e  li  j>recipitaBe . *  **     /"' 

.  Il  gran  Serpente,  che  fb  -pófto  iljér 
Mufco  dell* Orto  Bottanico,  vive  mt-» 
torà  febbene  fenza  mangiare  :  j^relTo  il 
medelimo  vi  furono  poffi  un  Gonigìlo»' 
ed  unPollaftro  vivi,   per  ^vedere  Te  fi. 
rifolveva  a  mangiarliv-maivèr  anche mn! 
li  ha  toccati:  gli  è  ftata  mutata'-) si  gabbia» 
è  nella  nuova  vi  è  àppefa  ima  gran  conca 
d'acqua  >  dove  egli  (li  >fempre 'dentro  ;^ 
Q.uaodo  vade  tiomini  *getta  delle  ftrtda 
fpaventofe,  e  mette  fuori  la  fualingua  a- 
dunca,comefe  volefle  offenderli:  contro 
gli  animali  peraltro Tion*  ft  alcun  moviov' 
La -npftra  Squidraè  del  tutto  Teda» 
e  nella  pròffima  fettfmank  f^ri  vela  all^ 
volta   di  Cartagcha    per  ^trdare  ad  u-^ 
jiirp  alla  Spignubrà.      •  •   •     • 

/    La  coitivaxiortè  delle  Viti  -ha  le' 

^ue  vicende  come  tutte  le  altre  coftì* 

agriiJrie  :  talofà  è  affati  in}nht;i  àffllithè' 


H  e(Hnda ,  e  talora  riftrecca  »  e  per  fii» 
proibita  .  Xii  noftra-  Regnante^  venu- 
ta a  quefta  decermi nasionè  t  magigioc 
vanteggio  deli'  agikoltura'in  xiiverfe 
parti,  ed  )i a  ordinato >  chetiittélj^  vàn 
ti  pQfté^iMlè  pianure,  *è  valli  fiebo 'ie4 
tare^pfier  Coltivarne  il  t^i^no^  a  liia- 
ée,  ^  »che  per  Y  avvenire  ti  piantino» 
e  fi  allevino  le' vitifoltantonel  i)òggi  J 
In  quell'anno  «peraltro  n«n  avriC  effet- 
tg  un  taj'  ordine»  in  «onftguenza  di  ef- 
fere  datò  tàpprefentatoalla  M.  S.'j  che 
honòftante  le  cominove  pioggie  ^adti*' 
te'^1  ^affato  ihVetno  in  tut^j  ti  .K««- 
:^n^i' è  l' apparenza  Ìì  una  obertefi 
Atèótta  di  «vino-.  iLa  NMone  IngMb 
Don  fentirà'  volentieri  quefte  limitazio^ 
ifi'rper  inòtivo  ^el  gran -commeisiOy 
e'  confutilo,  ehe  ella  fa-  dei noftri^vtoi ^ 
magali* incontro  fé  ne  confokmnno  A 


tf^^hoh^  aveva  vino*:  la-bitirt  -era  la? 
tN^Vàitda  Comune  del  Gtflli:  •gHlchec* 
z6  fotnr'a  di-  eHz  4n  un  <Po^msr*>Grtco» 
•dicenoo  »  che  il  loro  Bacco  non  aveva 
il  Ibave  odore  di  néuaì^v^cbe  era  un* 
Kome  'propino  per  iV (fi'épfs  i  J^^nomi^ 
ifato  Goveeoatore  dfHe'«Ge)K«»  dovette 
acccllumaHi^  nondftaWter  «1  vafe  «delk 
brrr?  ,  ^ma  fii  grail  torte  VtAe  «00  *f^i 
gudafìe,  -pjt^hè  ciò 'ff òivifCe  la  colcl« 
vazione  delle  viti .  :i  Romani ,  che  fot« 
tO  tàfma  PèmfUié  intrédufTero   quello 
prodotto  a  foto  oggetto  di  fervirfi^del 
vino  per  un  confertativo,  e  corrobo- 
rante nelle  malattie^  avevano  gianeU* 
•  a:nno.<$^^.  della  fondazione   di   Roma 
fotto  il  Confo) ato  ài  Lhcìù  Ofifnio  \xn% 
^nd*  abbondanza  di  vini  fqtiifiti  ;  ^ 
quantunque  il  popolo  commettefie  degli 
eccedi  tHipendenri  dall' uljriachc^^*  »  ^o*^ 
ne*  fu  però  vietata  U  coUiva7Ì<^"*  >  ^^^ 

.  Cr.\ 


i 


44« 
iVil  fiat  del  primo  fecolo  dell*  Et-t  Cr t« 

ftiana  »  allorché  le  taccolce  del  Wiio  fa- 

rono  abtx>ndantiffiaie  ,   e   aliai   icario 

t nelle  del  griao.  Allora  fa»  che  eflea* 
i&  rappraeiitaCD  al  Reggente  Domitàa» 
no  qóaacD  pregiodicafTe  al  prodocto  delle 
biade  ì^  troppo  eftefa  piaocagioiie  delle 
vici;  egli  con  fao  Editto  proibì,  che 
neiritafia  fi  fàceflero  naov^  vigoe ,  ed 
in  altre  Provincie  ocdiiò  perfino,  che 
'tblTeco  eftirpate .   Un  tale  Editto  ei^ 
il  fao  piend  vigore  per  aoo.  ai^aì  »  cioè 
tfno  ai  tempi  di  PrtAo  t  il  ^ uale  di  nuo- 
vo ne  peroetTe  la  coltivazione  »  e  lafciò 
Piantare  le  viri  nelle  Gallie ,  Spagia  » 
Una^heria  »  e  ind^ve  nella  Provincia 
di  Tockay  Tal  Reno ,  e  falla  Mofa .  Il 
Ksi  di  Francia  Cark  tX,  adottò  T  iilef- 
ft^maffina  politica  di  Domizisuo  nell* 
anno  1567.»  diminaendo  le  vigne  abe* 
hefizio  delle  altre  produzioni ,  e  Lmigi 
)ff^.  dette  fair  iilefso  proposto  delle 
Lèggi  molto  pia  rfcvere. 

SPAGNA 
Madrid  ai.  Giugno .  . 
*  '  Fino  dello  fjOE/b  fabito  fi  prinei* 
piarono  con  grattfoiennità  le  pubbliche 
<M%tioni  in  qaefte  Chiefe  .  psr  pregare 
I'  Altiflimo  per  il  baen  efito  della  nòta 
fpedtztoae contro  Algeri*  fapponendofi 
gii  alia  veli  tutto  V  armamento  »  tanto 
più  che  il  Comindante  .Generale  Djn 
Antonio  Barcelò  non  doveva  afpettare 
altri. ordini,  e  folo  fciogliere  T  ancooe» 
fabitD  che  il  vento  lo  avefse  permtlsa  • 
Le  ultime  lettere  di  Cartagena  ci  dan- 
no la  defcrìzione  della  brillante  e  m^e* 
ifaifa  comparfa-,  che  facevano  in  fu^ 
rada  le  tre  Squadre  iniieme  riunite  » 
e,  che  non  era  meno  forprendente  a  ve* 
derfi  il  gran  numero  della  diverfa  Ufizia* 
liti  poftan  nella  maggior  gala ,  ed  eiatta 
difcipltna  >  allorché  ne  fu  fatta  la  rivifta  • 
Diceno  inolcre  che  efa  giunta  in  d.  Porto 
una  Basca  preveniente  da  Algeri  »  fopra 
la  quale  {lavano  divetfi  Schiavi.Criftiani, 
che  potettero  di  là  fuggire  colla  medeli- 
ma,  e  cif^nrono»qhe  i  Mori  fono  in  uno 
(lato  di  difefa  molto  migliore  deiranno 
fcorfo  »  ed  hanno  al  regolamento  fpe« 
cialmente  dell*  artiglieria  molti  Ufi  Ma- 
li Europei  «  la  maggior  parte  Franceli  • 

La  Corte  fi  attende  qu)  per  ti  di 
30.  V  affine  di  trevarfi  alle  fontuofe  fe- 
lle che  fi  preparano  per  folennizsare  la 
narcira  dei  ftR.  In&nti  Gemelli, quali 
Anp  (lati  ultimamente  alquanto  incomo- 
dati>ma  al  pcefence  godono  ottima  falpc^. 


n  Francefe  Viaggiatore  aeteo  con» 
cinua  nella  fua  cura  a  dar  légni  di 
mi^liorameto  »  ma  refterà  florpiato  per 
la  rooaura  della  gamba  . 

FRANCIA 
Parigi  19.  Giugno. 
Con  maggior  fondamento  fi  parla  {te« 
ientemente  alla  Corte  »  e  nelle  converfa- 
zioni  di  un*  alleanza  tra  varie  Potea* 
ze  per  mantenere  T  equilibrio  dell*  Eu- 
ropa. Tuttociò  cb^.fi  Sparge  riguardo 
alia  vedute  del  Re  di  Svezia  può  e(!?« 
re  vero  fino  ad  un  eerto  punto.  EWjcu- 
ro»  che  quefto  Principe  non  fi  occupa 

Sì  foltanto  di  balli  »•  e  di  fnectacoU  . 
venata  der Barone  d*  Horft  vecchio 
Minifiro  delle  Finanze  di  S.  NL  Pruf- 
fiana  non  ha  avuta  ficuramente  inog* 
getto  una  mera  curiofità.  Intereffipik 
importanti  lo  ritengono  in  quella  Capi- 
Cale.  Qcsello  poi,  che  dà  maggior  pe<b 
a  cali  copgectoce  fi  è  la  confernu  del  prof- 
fimo  arrivo4i  cm  ti  gran  Perfonaggio co- 
«le  è  il  PoAcipe  Enrico  di  Prufsla,  t  dtcul 
calenct  non  fono  meno  noti  per  ilGa* 
bineccotche  per  leArmace.,Le  negozia^ 
xiooi  però  fi  ceagono  così  fegrete»  che 
ftefluoo  ha  potato  finora  neppur  pene- 
trate, che  gli  Agenti  principali  ahbia* 
no  avute  delle  conferenze  fra  di  loro. 
Frattanto  t  noftri   Miniftri    continova- 
no  le  retpettive  operazioni»  e  non  fi  la- 
fciauo  diftrarre  dai  divertimenti  che  6 
danno  dalla  Corte  per  onorare  la  pce- 
ftnza  del  Conte  d'  Haga  ;  e  di  igià  han- 
no regolati  »  e  fiflati  i  primar  j  Articoli 
del  Trattato  d*  alleanza  con  gli  Suti 
Generali  delle  Provincie  Unite  ;  e  fi) 
qualche  cofa  può  ritardarne  ancora  la  fi« 
naie   coòclufione  è,  che   gli  Olandefi, 
domandano  la  nollra  garanzia  per  tutti 
a  loro  ftabilimenci  in  Europa»  lo  che  è 
difficile  promeCCere  nelle  attuali  circo* 
ftanze.a  mocivo  delle  loro  differenze  coli* 
Imperatore . 

Nel  di  a),  decorrente  il  Sig.  Pila- 
tré  de  Rofier  inalzò  a  Vcrfaglies  alla» 
prefenza  delle  LL.  MM.»  detta  Fami- 
glia Reale  ,  e  del  Conte  d*Higa  il  Pai* 
Ione  coftruito  per  ordine^del  Ke.1l  ven- 
to Sud  Oweft  eflendo  molto  gagliardo 
air  ora  filfata  per  la  partenza»  venne  oN 
dinaro,  che  foffe  diiSerlu  fino  alle  4. 
Allora  la  M.  S.  in  vifta  dell*  afficura- 
zione  che  le  fa  data»  che  i  viaggiasorà 
non  correrebbero  M^nn  rifchio  •  per^itlTe 
che  r  efperienza  avefiè  l^ooo..  Dbpnj 
lavori  neeeftri  pei  difpocre^  placchi- 


fia  ft  tnefio  t\  di  foto  il  fooeo  \  acimo 
le  quattro ,  e  nn  quarto  •  ed  alle  4*»  t 
tre  quatti  tutto  fa  pronto.  Qoefta  mac- 
china di  foTiha  ovale  di  1^.  piedi  d' al- 
tezza »  e  di  230.  e  6.  pollici  di  circon- 
ferenza era  compofta  di  tre  patti  ;  cioè 
d*  una  Cupoletta  fatta  di    >540*   pelli 
di  montone»   di  4.  piedi  di  diametro; 
d*  un  Cilindro  fermato  di  74.  pezzi  di 
tela  di  cotone  largo  ciafcuno  tre  piedi» 
e  3.  pollici»  e  24.  piedi  d*  altezza  s  e  di 
Ito  dono  coftruito  contfo.fcifie  14.  teli 
intermedj .  Vi  ftava'  appefacòn  la.  cor^ 
de  una  Galleria  di  54.  piedi  di  circon< 
fe-renza  «fterna;  ed  un  braciere  di  tre 
piedi  9  e  mezzo  di  diametro  >  e  di  due 
piedi  d'  altézza  era  fofpefo   in  mezzo 
alla  medelìma.  Montati  in  efla  i  due 
coraggicfi  Viaggiatori   Sig.  Pitatre  de 
Roller  >  e  Sig.  Prouft  Pròteflbre^  di  Chi* 
mica»  alle  ore  4.  e  50.  minuti  fa  la« 
fciata  andare  la  macchina  ,  e  fi  elevò 
gradatamente»  formando  una  diagonale» 
e  offrendo  nel  tempo  ficiTo'uno  fpetta* 
colo  aggradevole»  e  mae(lofo:nelcoa« 
tiouare  lentamente  quefto  moto  afcen« 
ibrio»  entrò'  nelle  nuvole»  e  difparve 
tre  volte  nello fpazio  di  7. minuti.  Di* 
citiTette  minuti  dopo  la  partenza  li  vtd« 
de   fpatire  più    da  lontano»   tenendo 
in  principio  una  direzione  orizzontale;^ 
quindi  dopo  eflèr  falita»  e  difcefa  de* 
fcrifie  una  parabola  fino  al  luògo  della 
fua  caduta  »  che   fìi  fiiTata    dai  Viag- 
giatori a  5.  orè>.e'3}.  mimiti  della  fé» 
la  nel  Bofco  di  Chantilly  dittante   da 
Verfaglies  circa  ij.  leghe.    Quantun^ 
que  ai  medefimi  feflero    rimafte  delle 
materie  combuftibili  per  andar  più  ol« 
tre  »  credettero  dover  difcendere  fui  dnb* 
èio  di  non  trovare  un  luogo  cosi  favo* 
revole .  Il  Sig.  Pilatre  de  Rofier  afficu* 
ra»eflèrfi  elevato  a  11.  mila   700.  pie* 
di  ;  e^i  ha  trovata  in  atta  molta  neve; 
ed  il  Termometro  è  difcefo  a  5^  grada 
al  di  fotto  del  punto  .di  congelazione  ; 
If  Principe  di  Condè  ricevè  inunama^ 
fliiera  molto  diftintm  iduevalòrofi  Ae* 
Tconanti  »  ed  ha  accordato  che  il  luogo 
della  difcefa  venga  chiamato  oél  nome 
iV  Pitatre  i  okre  di  ciò  li  fece  ricon* 
durre  nella  propria  carrozzala   Veifa* 

Sies  »  ove  il  giorno  appreflb  le  LL. 
:M.,"e  R.  Famiglia  fiViegnatonotefti* 
ficare  ti  medcfinu  il  Iota  j[padinientO!i 
col  fàt«  t'd  effi  la  pili  dIBIftta  acco- 
glienza .  A  quelle  fegfialate  marche  d' 
more  ittevutc  dalla  Corte  fi  liuniroiiQ 


gli  appiatta  d'  00  pr«iÌBÌofi>  concoriìi 

di  Spctctttori  •"'■_.       ^  ^^   ^  . 
GRAN.B  RETT  ACN  A 
Londra  %$é  GiugQO  w. 
'  Nel  di  11.  del  colorente  nella  Ctr 
mera  dei  -Comuni  dopo  ef^ee  ftate  ap^ 
provate  varie  ttfolnzioni  »  iì  Sig.  PitC 
efpofe  in  dettaglio  il   Piano  ckp  aveva 
formato  fui  mezzi  di  poter  prevei>i^^  i 
contrabbaadi  del  Tè»  quale  divife   io 
tre  Capi  :    i.  di  ftabilire  andato.  dCiti» 
conforme  al  quale  fi  dove&ero  rego)ar#^ 
i  prezzi  di  quefto  gejiere  :  a.  di  creace 
una   nuova  impofizione  desinata  p^c 
fupplire  al  vuoto  che  la  mcdcCma  prò* 
dorrebbe  nelle  rendiees  j.  di  dimcftra* 
re  i  vantaggi  che  rifolterebbeco  da  que*. 
(^o  n«ovD  fiftema  canto  in  Avare   del 
Re  »  e  deMa  Nazione  lit  generale»  quaot 
to  del  commercio  ooeAo  »  e  della  Com* 
pagnia  detr  Indio  Orientali  in  partico- 
lare .  NeU*  efporre  le  ragioni  di  ciafcbe* 
duoodi  quelli  capi .  il  pred. Minili rocal« 
colò  »  cheil  confumo  ennaaie  dei  Té  nei 
Regno  era  di  13.  milioni  di  libbre»  di  cui 
5.  milioni  e  mez.  incrodotù  dalla  notktà 
Compagnia  dell'  Indie  »  edr  il  ceftanco 
per  contrabbando.  Qucfti  5*  milioni  e 
mezzo  producono  foitanto  7.  in  800. 
mila   lire  fterline  di  diritti  al  Goves* 
no  V  nel  tempo  che   da   «ale  confump 
iè  ne  dovrebbe  ricavare  più  del  dìpppio. 
La  gabella  troppo  grayoia  fopra  quefta 
genere  efleodo  il  motivo  principale  ^1 
contrabbando  per  defraudarla  »  egli  pro^ 
pofe  di  abolire  tutti  i  diriati  attcìeU 
fo^ra  il  Tè  »  e  di  foftituirvene  altri  pro-> 
pórzionati  al  valore  reale  della  derra- 
ta» cioè  un  diritto  di  12.  e  mezzo  pee 
100.  del  prezzo  fopra  il  Tè  Bùie  *>  di 
15.  per  100.  fopra  il  Tè  Hyfott\  di  a<. 
per  100.  (opra  il  Tè  Souchon^  e  Pekò\ 
di  30.  per  lòo.  fopra  il  Tè  Singfo  \  e  dì 
40.  per  100.  fopra  il  Congo  •  Per  fuppli* 
te  poi  alla  mancanza  cagionata  fopra  la 
gabella   del  Tè»  farebbe  impofta   una 
nuova    tsifa    folle,  fineftre  »   cioè  di 
paoli  6.  fopra  le  cafb  che  non  hanno 
meno  di  6.  fineftre;  di  ia«  paoli  fopra 
ooelle  che  ne  hanno  7  $  di  18.  paoli 
lopra  quelle  che  ne  minno  8. ,  e  cosi 
per  ptogrèflione  proporzionata  fino  a  ao. 
lire  fterline  fopra  «  quelle  cafe  che  haa- 
na  1 80.  4ineftre  ».  o  più  »» .  Quefto  prò* 
getto  fu  generalmente  appvxveto  »^  do- 
po nti  dibattimento  fopra  alcuni  arct« 
doli  pafsò  feaza  contradiaióne .  Il  con* 

ttaUAmdo  dei  Uquoici  farà  s^ciro  an^* 

elfo 


quanto  ptiiM  fui  ta'pptta  d»l  Mi» 
co  »  e  propofti  i  mezzi  di  rimediarvi» 

Il  baftimencò  il  GànnaU  Eiiiot  prò- 
sote  da  Tillichery  fopra  la  Cofta  del 
làMt^  è  fflDmo  a  PorcTiMutb;  e  il 
.  del  medcfiiBQ^a  recaci  delle  ag* 
levoli  aotÌ2ie  da  quelle  parti .  Alla 
ili  partenza  It  pace  era  fui  punto  di 
rlodeT'fi  con  Tipo. Saio.,  t  quelPrin- 
I  avova  già^cito  rititare  W  fuerrup* 

Sops^nmge  inbitkre  »/  che  la  -Rifoiif* 
ìe  f  quella  rìoòa  iNave  »  lia  di  cui  for« 
aAce  inquietavi  da  Compagnia/  3« 
I  idato  fondo  a  Bombay  con  tutto 
ilo  •carico** 

^Scrivono  kda  Dublino»  che  lo  con- 
lenza  di  una  domanda  degli  Sceriffi 
U'  ftel  éì  7.  ^del  corrente  un'  Aflèm* 
[  generale,  dei  -Gittadintidi-  quella 
U;>le  pet  prèndere  in. efame  i  mea** 
i  procurare  umi  -riibriaa  Parlameo» 
i .  Nella  'medefima  fu  Mark  una 
plica  per  domandare  al  Re  lo  fcio- 
lento  deU'  attuale  Parlamento.  Il 
"Jones  dopo  aver'uioftrato  ouanto 
of ti  alla  Nazione  diftabilire  1  unio* 
ira  i  Gittedini  di  tutte  le  coflMnio<« 
prefittiti  divetfe  cifblutaoni  »  tra  lo 
i  ana  in  favore  dei  Caciolici  >  a  cut 
ofe  di  Itondere  il  privilegio  di  da* 

loro  vod  nelle  eleaioni .  La  me- 
na paftò^unaoimemence  »  quindi  fu- 

melTe  falla  tavola  le  lifte  dei  di« 
i  Corpi  àtì  Volontari  di  quel  Regno» 
M  albendono  a  70»  mila  uomini  • 
Ae«I-fiASSI 
•  Hata  99.  Giugno  •  1 

L*  'allaan^a  da  conchiudnii  colla 
eia  non  fi  inoltra  fecondo  i  noftri 
er)  *  La  rifpofta  dei  Conte  dì  Ver" 
les  alla  propofizione  cha  gli  è  fiata 
1  dai  fioAri  Plenipotenziari»  none 
o  favorevole ,  poithè  quella  Corte, 
e  afpettare  di  vedere  quale  (ara  V 

delle  attutlvdii&renze  coir  Impe* 
re»  onde  la  noftra  (ituazioae  non 
fbbe  -efia^e  ftiù  cctdcar  trovaodoci 
k  alletti  di  fuenir.divift  al  di  den« 

e  impegnati  in  una  cojtteft  molto 
>fa  r  e  complicata  con  una  fuimi- 
le  Potenza  •  • 

Scrivono  da  Btoftllet ,  tfiail  Cqb^ 
i  fiel#to)ofo  MkiiAfo'  Pktiipettnr 
o  deir  Imperatore  nel  r^ettoail 
K  dé^ortente  «na  Memona  ai  Com^ 
[ti  della  Re^bblica  avevb  loca  to- 
lta la  fua  iorprtù,  ritardo  ai  paf- 
ho  il  Conte  da  Waflcoaef  InviatQ 


rU  delle  LL.  AA  PP.  preflb 

iMmpfsratoce^  aveva  fatti   a  Vienna  in- 
torno alla  n^aziaziona»  cbe  era  ftato  con- 
venuto t^herfi  .nella  detta  Città  di  Bm- 
felles.  Vien  foggionto»  che  quantunr 
qae  (1  dica  »  che  Cefare  non  abbia  in« 
tenzioni   offili  »  fi  afpettavano  non  o- 
fiante  nei  Patfi  BaflIÀufiriaci  24.  mila 
foldati»  Io  che  formerà. un*  armata  di 
circa  40.  mila  uomini  di  truppe  Impe- 
riali nelle  Fiandre  . 
GR.AN-RUSSIA 
PiETaoBURGo  14.  G  lagno  • 
Le  prime  idee  del  buon  gudo  per  le 
Arti  noi  le  debbiamo  a  Pietro  il  Gran- 
de, e  fiamo  obbligati    a    Caterina  IL 
dei    mezzi  »    che  ci  fomminiftra  per 
poflèderle  .     Finché    Ella     fi  affatici 
con    fttCCefTo    a  .(lendere    il  fuo  domi- 
nio verfo  i  Paefi^^neì   quali  il  Com- 
mercio ci  prefenta  i  più  gran   vaotag- 
ti  f     forma     nell*    interno    de*    fuoì 
tati  gli   ftabilimenti  i    più   utili  per 
effettuare  V  inftruzione  dei  funi   popo- 
li» ed  incoraggirli  ad  efercitare  la  lo- 
ve induftria .  In  mcftzo  a^  tutti  queftt 
ftabilimenti  fi  diftingue    in    particola): 
modo  auello  fermato  a  Czarsko  Zelo  •  e 
che  è  diftribttito  in  fei    Dipartimenti  » 
a  Collegi .  Il  primo    è  declinato  a  ri- 
cercare i  migliori  principi  per  V  Agri- 
coltura t  e  ad  inft  ruime  il  pubblico  gra- 
tuitamente :que(lo  è  compofto  di  6.  Pro- 
fisfibri ,  ed  è^  flato  afiégnaco  al  medefi- 
mo  un  Territorio  per  fare  Ie4)pporttt- 
ne   efperienz^.  Un  (bttimo  ProfeiTojre 
verrà  foltanto  occupato  in  fare  dei  viag- 
gi per  raccogliere   delle   notizie  fopra 
l'Agricoltura  ^i   differenti  Paefi.    Il 
fecondo  Collegio  è  incaricato  dell*  efa- 
me  di  tuttociò»  che  è  relativo  alla  na- 
vigazione interna»   ed    alla  coftruzio* 
ne  »  e  direzione  dei   canali  •    Il    terzo 
ht  per  oggetto  tutto  ciò»  che  ha  rap- 
porto alla  Meccanica»,  11  Dipattimen* 
to  del  quarto  riguatda  la  .  Botannica  » 
a    I»*    ProfeiTori    fono    incaricati    ài 
viaggiare    per    prendete  delle    inffru- 
ietont     fopra    queda     facoità     cotanto 
eftelà  »  e  cotanto  effenziale  •  Riguarda 
il  quinto   la  Mineralogia,  ed  ha  al- 
tceei  dei  Profeflbri  »  i  quali  fanno   dei 
viaggi  •  Il  fefta  è  dafttnato  a  perfezio- 
nate r  Arte  delP  Architettura»  e  deve 
avere  per  principakf  fcopo  quello  di  tro- 
vare i  mezzi  i  più  vantaggiofi  fer  la 
toftruzione  degli  edifiz|»  deftinaci  alle 
meniftctutf  .  La  noftra  Aagaftà  Sovra- 
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«a  lia  delUnati  156.  iiflU:^ro1Jliy  bl^ 
900.  mila  lire  annue  per  Ibppttre  alle 
fpefe  di  un  cale  ftabilìouento  ; 

Ne*  gbrni  fcorfi  fa*  pubblicato  un 
Ordine  fev    lo  fiabilimenta  di  alcuni 
Corpi    di  Truppa  a  cavallo  nella  Ruf- 
fia    Bianci  »     indirizzato    al    Principe 
di  Potenkin  »  e  vien  comandato  fra   le 
altre  cofe  »»  Che  iiaiio  eretti    per    fer* 
vizio  di  S»  M.  net  Governi   di  '  Moki- 
low  f  e  di    Polofca  quattro  Corpi  nel 
primo  dei  fuddetti  Governi  »  e  due  nel 
fecondo ,  e  che  di  più  venga  eretto  fra  la 
prima  Nobiltà  una  Guardia  Imperiale» 
che  farà   cooipofta   di   due  Squadroni» 
gì*  individui  della qtiale  avranno  il  fan 
go  di  Ufiziale,  mHxtt  una  didrlbuzione 
èi  Clafli  per  fìATate  le  Guardie  invaia- 
(cheduna  Brigata  f  «toè  a  dire  >  che  nel 
primo  Squadrone  i  Gentiluomini  9  cbt 
jve  fermano  la  Brigata  Curatine  in  '  nU^ 
mero  di  venti»  ed   ai^ranno    il    rango 
di  Luogo- Tenenti  effettivi;  farà  obbli- 
gato ciafcheduno  di  tenere  tre    uomi- 
ni» capaci    dt    fervire  come   Ctfvalleg» 
gieri»  ai  quali  faranno  date  a  fpefe  del 
teforo  le  armi,  il  fotdo»  e   te  porzio- ' 
ni  9  egualmentecliè  agli  altri  Reggigliene 
ti  di  Cavalleria.  La  feconda  Brigata  di 
quedo  Squadrone  farà  compofta  di  venti 
Gentiluomini  col  rango  di  fotte  Lue* 
go-Tenenti  »  ed  avrà  ciafckeduno  due 
uomini  a  ipefe  della  Brigata    Imperia- 
le •  La  primavBrigata  del  fecondo  Squa* 
drone  &rà  compofta  di  venti  Gentìluo» 
mini  col  range  di  Alfieri  r  eiafckedu* 
no  dei  *  quali  avrà  un  individuo»  e   la> 
feoonda  Bri^ta  della  medefima  Squa- 
dra   confinerà    in  vent^  Gentiluomini- 
col  rango  di  Alfiere»  ma  quefti  non  a- 
vranno,  né  fomminiftre ranno-   dei  Ca- 
valleggieri  »  cffeado  deftinati  a   fervir 
di    guardia    preiib  t   Capi   del     Cor- 
po. ,»  Nel  cafo,  che   preflb-  i   NobiK 
della  Ruffia  Bianca ,   o    eftcri.  fi  trovi 
chi  defidert  di  fervire  a  proprre  fpelb 
in  un  Corpo  ceeléiftìfita»  quefli  otter- 
sanno  ìì  range  in  proporzione  del  nii* 
mero  deglr  uomini»   c^e  ibmminiftre- 
ranno.  Gli  Uhziali  avranno-  il   rango 
dello  fiato   maggiore»  ed    il  Cff{>itanò 
farà  pagato  con  300^  rubli»  iP  Ludgd^ 
Cencnte  con  aeo.»  T  Alfiere-  con  tfé» 
L'  Uniforme  (ara  giallo,  e  cremifi»»  gal- 
lonato di  argènto  pet  i  Gentiluomini», 
e  quello  dei  iempUci  Cavalteggteri  fa- 
rà il  medefimo  dilla  Cavalleria,  di  cui 
fermerà  una  parte  quello  Corpo . 
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-peratrica  pe»  Miniftro  alla  Corte  di  Gop- 
'penaghen  il  Conte  di  Rolbmoskf  •  cRe 
è  attualmente  a  Napoli,  il  quale* era 
declinato  ad  occupare  a  Venezia  il  pè- 
do del  Conte  di  Woronzow .  Qu^ffo 
Ambafciatore  poi  dèlia  Corte  di  Vien- 
na ha  ricevutr  neg<li  fcarfi  giórni  dei 
Difpacci  »  di  cui  ignorati  iréonfettutif  • 

G    E    R    M    A    N    I    A-    ^ 
VibnWa'i.  Luglio »i 

Jeri  dopo  il  mezzo  gidrhb  irtcoit- 
frati  ,  come  fi  diffe  »  da  S.  M:  V  AAi- 
gufto  ncftio  Sovrano  giunfero  in  Lai- 
xemburgo  le  LL.  A  A.  RR.  il  Grandu* 
ca  di  Tófcana  còl  Real  fno  Figlio»  e 
quella  mattitia  v?  è  Oàta  invitata  a  prail- 
to  la^  giovine  Pri^iptfTa  A  Wittem- 
bétM|  per  conofdere  ocUlàrRMnté  il  di 
lei  foturo  Spofo  .  Irt  adibedtre  Quefli 
giorni' fono  cc^à' intervenuti  Vàrf  Cavo^ 
•lieti  t  non  eflendofi  petaittK)  ^  éft^fo  V 
invito  alle  Dame-. 

Fer  parte  di  ^uefta  Sut^ertia  Can^ 
eelleria  Roemot  A  ubriaca-  fi 'lavora  eoa 
mok»aflMuttà  ì»i^o^inà^rea*itfuiilTa«' 
riffa  dei  Dazj,  la  ^iS^,Ye  à*vrl  ^rbbabil^ 
mente  il  Aio  pritie^idinel  pròffiitKf  mafè 
di^  novembre.  Si  a45earti»  cli«*  péV  tóaz* 
10  della  {vtòéétUiT^tifBk  tuVti 'i  gitiètl 
di  IttfTo  provenienti ^da'  Paefiefteti  ter* 
ranno  caricati  di  ima  gfAy:  di(5d.  per  iodi 

Adeflb  che  il  ihiikierò  deì^  Conven- 
ti è  ftlto"  afli^'  rìfermave  n^ll'  Aultlrìài 
fl-peifife  a  4^eTli*delfU  Mo^av4l^>o#«:  fi 
contanO'^iù  di^  30^.' Menaàe#k*<n>Vlllt  ià 
nota  par  eCere  fepprèfli»:  ed^in^f^guito 
i^vccedetà  1'  ì^éTty  iiéWé  Bòétr^^  .  9tii  ì 
fuddetti  Vien<  coibprefo  qt^llodeì^  B&* 
nedettini  detto  di  Ffu^g,  che  non  ha 
meno  di  90.  mila  finrin?  d*^  annua  >ren* 
dka  .  te  Mt>na<;be  EUfàbettine  ibppreffi 

Sìf  come  f«  detto,  nort  «avrebbero  cdt» 
uVia  tal  forte/  'fe^iK'fbfTéro -adattate 
alle  Sovrane  iìirteA:ii<^nr, giacché  fi  v6^ 
Uva ,  che  dette  ReHgiofb  ft«  dadicafleb 
ro*  air  affiOiènzà  dèli*  inférnfe  'nello 
Spedai  Grande ,  lochiè  nrfa  voll«fo  far^ 
e  perciò  reftatono  abolite^  CMk  fefP 
preffione  pòi  di  57.  Confraternite,  che 
e(l(Uva'no  in  quefla-  Capitale  ,  *  il  fonde 
4ialla^£elra-d>Religione  ha:  a«sqaiflato  uft 
aumenta  d4^  ^èoi'  mlla-fiòrlfìr .  ' 

»  Tiiatl  1  noflri  Po]i4^ici*  danno  In  at; 
tensién^'  fier  vedete  qual  'fia  per  eflerè 
r  efitd  delle  differenze  coli'  Olanda  v 
tilperto  alle  <|uali  »  diceft ,  che  la  no 
fira  Corte  non  voglia  deflfllere  dalle  fue 

prc- 


ptitcenfiont  \  ftmfcra  tstt  ch^.V  Jkflitt 
divenga  Tempre  più  ferie»  e  corre.  ^« 
ce»  che  il  Principe  di  Lignèt  il  ^i|alr 
fi  ritrova  in  qaefta  Capitale  »  C^ri  pr»- 
ftp  di  ritorno  oe*  Patfi  Baffi  per  rec#c* 
vi  le  ultime  rifolazioni  di  S.  M ,  ed 
c&gaire  gli  ordini  relativi  alle  mtàc&me 

Senza  peniccratfene  i*  oggetto.  •  6 
vede  continuare  di  qui  giornalmente  il 
cra(|»orto  di  cannoni  t  e  munizioni  da 
guerra  nel  Regno  di  Boemia;  ed  in 
Ungheria  è  ftato  facto  un  contraflto  per 
la  provvida  di  una  non  inditferenoe 
quantità  di  biade. 

Da  tutte  le  Provincie  fi  ricevono 
delle  relazioni»  che  fanno  fperare  uia* 
abbondante  raccolu  «  e  le  caligini  deli* 
^nno  £corfi>  fi  fahno  redert  anche  ,in 
quello  y  quantunque  in  oiinor  qnandtà. 

Con  Aulica  rifolu^ione  è  fiato  proi- 
bito •  ciafcheduno  di  mercanteggiate 
(;oa  roba  benedetta  »  cioè  a  dire  con 
candele»  rofari^  medaglie  «  immagini.» 
profumi»  ed  altre  cofe  di  fimil  genere. 

Avendo  gli  Ebrei  poflidenti  della 
Gallicia  procurato  mai  fismpse  di  elu- 
dere il  pagamento  delle  Regie  contri* 
buaioni  io  quella .  gnifa  appunto  »  che 
facevano  fotto  il  Dominio.delU  Repub- 
blica di  PoUonia  »  |>er  g.aftigo  di  tal 
nializiofo  proceoere»  il  Regio  :  Governo 
di  Leopolt  abilitato  da  quella  Corte  ha 
latti  fequeftrare  a  quella  Nazione  Gin* 
daka  »  e  quindi  vendere  all'  Afta  pub- 
blica tutti  i  loro  beni  ftaUli  per  ria* 
deniiixzarfi  dalle  cafle  arretrate  « 

Lettere  qui  giunte  da  Tanger  non 
fanno  alcuna  menzione  di  ofiili  movi- 
menti dell' Imperatore  di  Marocco  con- 
tro gli  Algerini  t  e  fiamo  avvifati»che 
quel  Ce&reo  Regio  Inviato  Sig.  £ma- 
snelle  de  Taflàrà  fi  .difponeva  alla  par- 
cenca  per  ritornare  in  quefta  Capitale 
imI  proffimo  mefe  di  «gofio»  eflende 
fiato  defiinato  dalla  Corte  per  Tuo  Mi" 
aUlroprefib  i  XlII.caatoni  degliSvizzerL 

Fra  le  proifioziont  q«l  fatte  Altre 
SI  Conte  Ticr^eim  è  flato  ancora  avaa- 
2ato  alla  carica  di  General  Maggiore  il 
Barone  de  Sturm  .ed  il  Tenente  Colon- 
nellQ  Schpeidaven  a  qu^Ua  di  Magato- 
ae  »  ed  ^  fiato  fatto  Sargent^  IdiggMW 
il  Cap.  SomeU  de  Pàrieotog'.  ., 

S.  ML  ba  emanatp  im.  DeqcrOD  né* 
la  Boemia  Torto  il  di  3.  di  maggio  «col 
quale  fi  ordina  »  che  i  Mapiftrati  i't^no 
il  diritto  di  Maeftro  a  quei  Capi  di  Arte 
che  ef  ercitano  il  commercio  »  ^ciocclii 


^tuÙo  f  otifer  maggiormente  «  Le  <on* 
diaiena  in  eflb  efpceiTe  fono  la  feguenti: 
I.  Che  i  Magifttati  non  fifiino  un  de- 
tarataato  numero  di  Arti  »  e  di  Profef- 
fioni  »  né  che  riguardino  varieibrmaUd 
per  avere  il  diritto  di  dichiarare  on  Mte* 
ilro»  e  che  folo  confiderino  i  coftumi>e 
ponganomente  alle  informazioni  di  quel- 
li t  pretto  i  quali  hanno  i  giovani  ièrvito 
qualche  anno .  1.  Di  non  preferire  i 
Dgji  dei  Maeftri  «oppure  i  nazionali  ai 
forefticri»  nu  foltanto  T  abiliti»  e  quel 
che  di  meglio  fi  può  fperare  riguardo 
alle  nunifatture .  3.  Di  ri fparmiare  con 
diicrizione  le  rafie  »  che  fono  folite  im- 
porfi  pec  r  elezione  di  un  Maeftro .  4. 
Che  quei  garzoni  ammogliati  »  che  per 
mancanza  di  denaro  non  hanno  potuta 
divenir  Maeftri»  ma. che  hanno  abili* 
Cà  per  eflere  tali  »  fiano  foccorfi  dal  Ma- 
giftraCD»  il  quale  dia  loro»  o  permetta 
di  prendere  un  ajuto.  5.  Finalmente  t 
che  non  fia  permeflb  a  veruno  di  op* 
porfi  a  tali  Profeflionifti  »  e  d*  icnpedi* 
re  ai  medefimi  tutta  la  libertà  di  la- 
enrare^  Una  tal  rifoluzione  è  fiata  pa- 
kiata  alla  Cancelleria  detta  Kreifiimt, 
e  ipeeialmente  ai  Migiftrati»  perchè 
fia  pofia  in  efecuzione»  con  ordine  d'- 
inviare le  querele  alla  Cancelleria  di 
Stato  contro  i  contravventori  « 

.  Portano  le  notizie  di  Hermanftadti 
che  nella  Tranfilvania  fi  è  darò  prtn- 
cipio  con  c^ni  attività  a.  Sibbricare-k 
fera  »  e  riefce  cori  bene  ana  .ul  mani* 
£ittiira»  che  molti  intendenti  dicono  * 
che  la.  fera  della. Tranfilvania  fia  mi- 
gliore di  quella  d*  lulia  qaafi  un  lo^ 
per  cento. 

A  vvifi  della  Schiavonia  recano  «  chele 
Fiercje  i  Mercati  pubblici  fbliti  fàrfi  fal- 
le, vìve  della  Sava  in  quella  maniera  ap- 
punto »  che  fi  fanno  a  Mitcovitz,  Brood, 
e Gra4iica»non  hannomicoraavutopria- 
cìpio  per  timore  »  che  n<m  vi  po/&  ef- 
4er  condotto  del  befttame  dalla  patte, 
dellav  Bofoia  .  Quaacuoqne  dopo  moke 
iéttimanevifi  goda  colà  di  un*  aria  aflai 
temperata»  la  Sava  nonoftance  non  è  a^r 
Cora  riepcrau.nel.fuo. canale» e  la  mag^ 
gior  parte  ,dei  v terreni  fono  inondati: 
f^tvirìi.  ciò, per  dare  un'  idea  della  quan* 
titl  delle  pevi ,  dalle  qnalC  erano  rieo- 
pertje-  quelle  montagne. *..  « 

Sa{>piamo  da  Colonia  »  cbt.  q^^ 
nuovo  Sovrano   fi  fii  adprart  dai  wm 
fudditi  *   Sarebbe  .troppp  lungo*  il  ^•. 
ferir  qui  tutti  i  uattfc,  ibttnoxxnmno 


1é  Ai  lai  vedote  »  è  le' bèhéfidir  ìify^ 
iizioni  •  Sfttè  sbbftflailsa'  il  ftgoertté  per 
far  conofcere  la  fua  afFàbifità ,  •  fran- 
chezza» e  quanto  fia  lontana  da  o^ni 
vana  etichetta.  Ukilhamente  la  R.A. 
S.  trovando^  in  mezzo  ad  un  gran  cir-' 
colo  di  perfbne  fi  alzò»  e  ciaiched^ino 
fece  1*  iftelTo  fecondo  il  coftum^.  Ecco  ciò 
eie  io  not$foffùf<^ire,iiCs9Ì\Vcirìc\2e  con 
un  mono  affibile»  emanìerofo.  E^  egU 
veceffitrio  P  aver  fimpre  dei  vhcoii  ?  no» 
^  meglio  godere  eguatviente  dei  piaceri 
della  ficht'iì  Vten  fogginnco  ,  che  1» 
inslzameoto  al  Tsono  del  prelodato  Se- 
renifs.' Elettore  feguiràil  dì  22.  del  cor- 
tente  neHa  fnddetta  Città  di  Colonia 
e  che  la  funzione  farà  efegnita  con  la 
maggior  pompa . 

Ha  celiato  dt  vivere  a  Praga  il  Ca- 
nonico Enrico  Wolf  celebre  Profeflbre 
d*  Iftoxia  Untveriale  ,  e  Letteraria  in 
queir  Univerfità  degli  Stadi . 
AcjcurrA  y.  Luglio. 

Qitantunque  non  Sa  probabile  r  cbe 
tvantt  il  fine  deirEftate  pc^  manifo- 
ftarfi  la  guerra  in  Europa  *  non  (i  puè 
negare  nonoftante  »  che  in  mezzo  ai  ma- 
neggi attuali  per  fermare  dette  Alleaa« 
sia  »  cbe  fiicciino  una  fpecie  di  btlan» 
ce    fra   le  diverlb    Potenze»  effe  non 

SenRno  t  prendere  nel  tempo  fteflb 
elle  mifure  per  foflenere  i  loro  vin- 
coli colle  armi  •  Si  era  incefi>  tempo  h  » 
che  fbflèro  ftati  dati  degli  ordini  dalla 
Corte  di  Radia  perchè  fì  faceflero  dei 
Magazzini  nella  Livonia,  ma  fino  ad 
ora  non  era  ftata  mefTa  gran  folkci- 
cudine  nella  lora  efècuzione .  Al  pre- 
fente  fcrivono  da  Pietroburgo  »  xhe  tali 
órdini  fono  ftatt  rinnovati  t  e  di  plik 
fatto  un  piano  per  adunare  quanto  pri« 
ma  un  accampamento  di  30.  mila  uo* 
mini  in  quella  Provincia  rifoluzioile , 
cbe  fi  trova  conlEermata  in  pia  lettere 
provenienti  dall'ifteifa  patte;  anzi  fi 
aggiunge»  che  era  arrivato  alla,  Corte 
di  Rutila  un  Corriere  da  Goppena^hen 
e#n  Di fpacci  »  per  mezzo  dei  quali  »  il 
Principe  Reale  di  Danimarca  dava  no* 
cizia  a  qaeir  Imperatrice  della  fua  mag» 
giure  età  »  e  nel  tempo  fteflb  la  pre- 
veniva effige  mH  in  qualche  timore 
Mr  rapporta  alla  marcia  di  varf  Corpi 
di  Truppe  Svedefi  verfo  le  Frontiere 
AA  fuoi  Srati .  Qjaantunque  per  ora  non 
fi^*debba  credere»  che  il  Re  di  Svezia 

S'^ftia  delle  mire  oftili»   nonoftante   1' 
peratrìce  delle  Ruffie  per  foddisfà- 

Signe  della  Cgrcc  di  Cappenftghcq  i»( 


4ft 

«fitto  doflU'andare  a  quella  di  ^ockòria 
c#/»  firj/  difigno  fifacèoano  UH  ftefìh 
réftvà  • 

Vien  foggiunto   frattento  che  S. 
M.  Svédefe ,  e  il  Principe  Reale  àbbh^ 
no  rivolte  tutte  le  loro  mire  fuUaftì'* 
to*  militare  ;  aumentano  le  truppe  Na« 
zionali»  ed  ogni  Reggimento  (irà  com« 
pollo  di    la.    Compagnie;  •  ciafcun» 
delle  medefime  confiderà  in  80.  uoofei* 
ni .   Quantunque  V  Armata  Danefe  pn« 
ra'gonata  alle  nirze  formidabili  di  vari» 
tf Itre  Ketenze  »  non  fia  delle  più  nnme« 
ro(e$  eflii  ha  però  un  vantaggio  parti* 
colare  g  poiché  i  fudditi  del  Re  ne  fbr« 
mano  la  maggior  parte  •  e  il  loro  Dnif« 
renrmento  colla  molto  meno  alla  detti» 
Corte   di  quello  di  quaUlvoglia  altra 
armata.   La   Norvegia    in   partiorfaru 
fbmminiftra  delle  reclute  9  VM  eflen* 
do  tutti  cacciatori  di  prefrffionef  e  refi 
forti  dall*  apprezza  del  clima»  pofsono 
refiftere  meglio  degli  altri  alle  fiiticht 
della  guerra . 

ITALIA 

ToRTKO  7.  Ldgtiò. 
Negli  fcorfi  giorni  fi  portò  S.  M.  id 
compagnia  del  Sig.  Conte  di  Lagnaico 
fuo  primo  fcudiere  a  vifitare  il  pofto  ove 
fi  avrà  a  formare  il  noto  accampamento* 
Ultimiimentefi  è  tenuto  qui  un  Con« 
ffreflb  (ulla  Rapprefèntanza  fatta  da  un 
Negoziante  Americano  ftabilito  da  un 
annoili  qua  nelP  Ilbla  di  Sardegna  j^ 
Propone  egli  di  faro  degli  efperimemt 
riguardo  alla  coltivazione  del  tabacaa 
inaiano,  caffè»  e  zucchero;  e  perfua« 
fo  della  'piii  perfetta  nufcita  domanda 
atla  Corte  terreni  fufiicienti  per  tale 
coltura  »  oiferendofi-  poi  di  fare  il  tutto 
a  fue  fpefe .  Il  Congreflb  non  ha  cre- 
duto bene  di  aderire  alla  ricbi; fia  ;  mu 
lo  ha  confif tiato  ad  introdfvre  tale  col* 
tivatione  in  Terra-Ferma  »  e  parttcor 
larmente  nel  Territorio  di  Nizza  ;  proÀ 
mettendogli  pei  ogni  afitftenza  ;  ma  pro« 
babilmente  non  farà  in  grado  di  accet« 
tare  quella  efibizione  »  non  '  cflendo  né 
il  Clima»'  ttè  ti  Terreno  adiCttati  a  quel* 
la  coltura  •  Un  rifiuto  a  cosi  vantaMiofii 
propbfltione»  fpecialmente  in  un  Paefe 
eh/ non  frutta  molto  »  per  fua  de  femptto 
piV^i  noftrt  A>]itict»che  (uflifta  il  pro- 
gettato Cambio  della  Sardina  con  quù* 
che  Potenza . 

Paura  9.  Lujlio. 
In  uno  dè'paflati  giórni  oelSalone  dell* 
ftrlW  m\  Ani  furono. di- 


tstWibjlilBi  ipr«<liA.ti$oKetti  cheiTi'l»^ 

tmuras  U  qoal   diltribuzione  fa.fmiii 
.'§oì^-ptqmÌ9i  *a|ani  ^éì  afiftro  ^,u  Sovrap 
*m%  Pto?  ^  intcìff^nf  ynìcameiic?  ^$k 
prioiarit Carie M*  •  SWa  Nobiltà. 

Il  Ca^*.  Martelli    Terori^re  della 

.  Ca0aCivif:^4iPiac^42Aiacpell«nce  Mea- 

•  clQICOff  ba  ;i^^Ue  alU  eoftruzioae  4i 

ti^a  CjM:roa?a,  c^f^aca  di  viaggiare  ienza 

IjsLÌs^^  cbiU  ibaftiie  ,.cd  ,in&m  ^  *»»  qui 

ffpt^i^a  d^  detta  Città  l'ie.^Ia  fola  o* 

•B^^.idi  ^raf  ci^  umaof  ^ivy,  Qca  di  tei»- 

'^poÌM  Ccorfasi^*  miglia*  Qjkiefta  coRti^ 

.ne  Q.  perfone  oltre  gli  operai  :    V  ar- 

,tifi»io  ^   ben  femplìott^'CGMiliftendo  io 

^na  rota  4i  <$.  dtnti  >  che  n?  fa  muo* 

verf  vfi'ìalcra  di  30.  >  per  fnfazo4€lla 

f4\iaìe  A^i^ggia  il  eocchio. 

.    ,  'liivQib^ ,5.  Luglio. 

~   *?     Jw  fi  ancorò  a  queAa  fpiaggif 

l^ollac^ , Ragufea  vuota  di  merci  prò- 

fedente  da  AleiTandria  :  a  bor4o  della 

medefima  trovaii  un  Perfoiiaggio,che 

dicefi  Torco  Giorgtanoy  il    quale  era 

Doganiere  al  *  Catto  ^  e^fi   vuole  »  che 

egli  -dopo  aver  fitte  pafifire  in  diverfe 

Citoà^  delle  fom me  à/$i  rifpetubiiì  ap- 

jpartenenti  alla  detta  Dogana,  -Ce   ne 

fuggifsein.  Alcisaodrìa  >  e  d{  là  9.noleg* 

giatala  fuddectf-  PoUac^s  ,  f^  qui  ve* 

noto    à  (alvatfi  ;.  &    ^ITfrii^e    ancora  « 

che  \o  fteffo  abbia  fatto  il  d^'tui  figlioi 

che  ne  era  il  Teforiere ,  con  eiTer  paf- 

fato  fogva  aUro  basimento. alla  velta  di 

Vea^aia  •  *> 

(  «     Roma  7.  Luglio . 

Qavfndoia  Sacra  Congregazione 
del  SfUHa  <J»Qverno  .«uldaiare  il  Catafto 
da  iniporfi  Ibpra  Je.  Cpiouiiita  delie  5. 

{cQvincie  di  Romagna ,  della  Marcacoa 
\  Stato  di  ;XIr  bino  >  ^eU*<  Umbria  eoa 
1^  Staio  di  Camerino  t  del .  Patrimoaio 
4Mn  gli  Sentir  di  Cadrò  9  e  Roii«ifl)k>ne«' 
e  di  JU^vi^ttm^p^  Campania» «OH  il 
Lazio  ^  ve  $fblpa>  e  fta«^:traiìn«fla  letw 

lera  circolafeia -tutti  i  refpeccivi  Juo* 
gluvoenthiè  pcoQtao^eoie  sinietiìaao  «4 
ella  Sacrai  Coogifgasione-^artabella-* 
&lla  quale  vertaselo  aqsiftraie  cotte  U 


Pfriite».4\efli^f«ta  j  e  di  ufcita  opl  pre- 
jòriveco  U  aosma  da  ^raticarfì  ùx  car 
pàrtioolare.  '    \ 

Neir  ultima  aouaaaza  tcniicau  dal- 
H  S^ogc^iai^ione  della  Sacra  Confulta 
in  rapporto  alle  precauzioni  da  oiTervarfi 
per  ovviare  e  qualunqìle  sbarco,  che 
furtivaqieate  fotte  facto  fui  Littorale 
Pontificio  >  è  ftato  rifoluto  4i  raddop* 
piatii  da  per  tutto  la  Milizia»  e  di 
mettere  Jn  mare  altre  parche  armate 
'deftinate  a  fcorrere  per  V  iftelTo  ogget* 
10.  £*  ftato  altresì  proibito  per  qoeft' 
anno  il  Perdono  »  e  Fiera  dì  ÀSìCi .  alla 
ooale  erano  fol iti  concorrere  tnoltilG mi 
ìoreàieri  fpecialmente  dalla  Schiavoniat 
e  nel  tempo  fteflb  fu  fpedito  un  Cor- 
riere ftraordinario  alla  R.  Corte  ;di  Na* 
poli  per  ^arne  ravvifot  e  fcntirne  le 
ulteriori  decerminaziooi  • 

;CQUe  lettere  di  Ancona  abbianio 
inteÌTo,  che  Tarmata  Navale  ^Veneta 
deftinata  conerò  Tufiifi  ns^vigando  neA* 
Adriatico  pei  andare  a  quella  ^olta, 
fu  forpre£i  nella  notte  del  d)  primo  del 
corrente  da  uoa  tempj^fta  si  fiera  t  cb^ 
reftaiooo.^feparati 'tutti  i  legai  compo» 
nenti  ;la  medefim,! ,  e  dMe  attai  maltrat* 
tati  ebbero  1»  forte  di  entrale  in  d.PortOt 
Napoi.!  <^.  Luglio.      , 

'  Scoperai!  il  matrimonio  contratto 
tra  il  Figlio  di  oo"  Cavaliere  «e  la  Fi<? 
glia  di  vn  Aferciajo»  e  «rovatofii  che 
nella  celebeazione  del  medefimo  tnao- 
cavano  -alcune  foleonità,  quantunque 
da  detti  Coniugi  (la  tiato  un  figlio  y  e 
la  fpofa..  nuovamente  incinta  9  ^^^^ 
Sefirecciiria  di  Guerra  >è  fta^o  ordinato 
al -Clll^  Ruota  Tarfiannì,-cHe  efamiai 
k  validità  di  efso  Contratto, eTi&rifca 
il  fuo  parere  per  rifolvereroccorrente. 

Siccome -molti  abitanti  de'  Facfia 

poi  vicini  fpgliooo  condurre  le  loro  mo^ 

gli  a  patcotire  nella  Capitale  acciò  4 

agli  .flo4^no  di  idc^oe  eKnztoni  a^det« 

•te  alla  (Cittadinanza  Napoletana,  eoo 

R.'Dìfps^oio  dilato  ordioato  che  ooa 

'  fi   aetcordiiio  piatali  privilegi,  ft  non* 

.  quegli  nati  da  genitori  commoranti  su 

.  quefta  Città  « 


ùnte 

lebre  RAinp'dr  Al,<fna.gii^,cVcnuto^lIt ^, 

co  con  altre  li./ Farfhi^iic.^^.Xai  Storia  di  un  fatto,  così  raro  enfiata  fcritta  da 
L\il  mcderimb  in  una  .maniera  taiyo  jfncera,  e  penetrante ,  che  attira  le  Jacrun* 
dagli  occhi  del  .icgglrqr^^. vedendo -qiial  potere  abbia  fui  xuote  anche  più  otti  nato 
la  Divini  Gralh  ,Ncf  la  mifeàcordia  del  Redentore .  irLibxetto  TI  •  veade  alprt** 
zo  di  meizo  ,paolo .  ..,  .  f 


.  nc^^^c^i^^c^^c^^^^^^a^^ 
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flurh»  5^»  '^*^  SABATO  17.  Lu^i^ .  -w    I  ^  84. 
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n  t  ©  G  X  t  X, 

Amie  itolo  ioi»4o  mqattlo 
Pmio  le  fcgmnii  Navi  4 
•la  pqArà  Sjgftifa  4$i  fr^ 

AJa/ffv,  ^4  Dia  »  «  "$•  ^/wnt  ^a  f  eiDim-^ 

fit4\^Sip9cfa  d^  .€<wprtf/riii?:dirKip  iiT  .,_, 

urino  i^«  Ja  Wi^  ^^Vf4^'f¥ki^M4iMf  *%^i 

SHC^yfo  da  Macao .  Il  oiric^  di  quefii  i>«o 

nHiifj^i  .bailimeotì  confiAf  in  a/p^^aaiU  xod  ;^ii  awii  xie^maiii  .^  j^a  noiira  \.or<* 

^.  pca^^.  dì  evia  di  NatifcUi  ;:|9.  ipUa  te  £«i^a  dccctfBÌnatsL  a  voler  foftc<T 

9aa..€»rse.di  Tè:,  ^  ^ttip- di^^»ir  ffr^.r.afi$afi^>di^^ guglia  RcpuVbUca» 


ifa  Capitale  •  p.  R  vviolé  'c;&e  vi  fi  &r^ 
l^erà  ancora  !«per  .dire  mefi.  É^Ii  cerc4 
Tapipo^tadelia  nófira  Corte  per  elTeie  e* 
Ievst04iila  dlgfiicà  di  oono£lettore»avèn« 
dodigiàon^enuto^l  vo^odel  R^dìPruflia^ 
vren  fc^grantò  di  jpiÀ  che  a  tale  og*» 
Efttoa^til^ar rivoli  $..A.R.  ilfrin- 
C|pe  e-nrico  EratellÀ  di  cyicl  Afcnarca^. 
JI  ^g.<;è*rai!4  4«  Raifwral^  dell* 


ff  >  aM«di  |K>KeUana  ,  y^f^.  pèzza  dj 
fiica.iadcappafa,  .&.  caiTe  .di  «£^a«cM)da| 
«iW^-.f?Vli  diidjfcverfi  altri  .geoeii. 

S      ?      A      G      K      A         ; 

1     •»     jlfAD|lTDr^9.^ÌlÌgn9  .  j    ' 

Quantunque  •  i^^  cu^ro  in  ordine 
VfCil^ifel^Rni'fetle  da  cckbtaftì,  attefo 
H  t^ilAo  Avnjenip^ftntf/'^  d'  aver  ^afo  fé* 
liMnclice.  ali)'  l«ce  la  Priaciptilé  d^ 
Afturja^  .i  do9 :4afanci  'Gein^lii  \  non 
^QaiiC^  j^.R^B-rlfa  ^rdii^ato  tibe -il  proror 
fihi.ila  c^ebrafiane.  Mia  mededme  , 
JAfi^ntoCbè  fi^  fiata  «aiefuìta  V  ìmmì^ 
nente  rpedizioxic  contro. «^U' Algerini. 

Le  lettere  di;  Barcellona  danno. r 
«vvifb»  che  per  ordine -del 't!over 00^ 


.^ontro  totci<if:pioge)4t»  ch^  polTongi 
fouDatTi,per  :uni(^nfi6rafla  a}  JìTuari  q 
aiTc^éttarlaalditdfimOr  $1  aiBcura  i^ 
fiolcre  che  verrìcomprefalnuiiaconGe- 
daraàiooe,  d'alcre.Potenizr  per  eflèr  pofta 
^}  coperto  d*  os^i  ;improyvifo  attacco. 
;  Frattanto  uxontipua  a;paHare,  nellq 
j)oftre< politiche  -converfazioni/dùPal-- 
l^oza  /ct^e  .fi  aflicjira  tffevCx  cóac%iu( 
ìli  rjmpqracore  »  M  Rqflìa  1  e  la  Ui^ 
ormarca^^  a  .cui^'preteojle  xiie' pc^ 
fa  accedere  ^iinctie  ;J*|p(^il€erif;.^AUi 
•madefidia  ne  ;vìene  cp^ita  «on^  alti'i 
oonineoo  formidalule»  cioè^iielta  d)^* 
la  ;mncia  .colli  Spagna-,  la  Frulfia ,  U 
Swìa.,  la  Said^gna  .^l;Ol}piU  •  ec,^^  t 


fono  incomiocar^andi^  ip^qùella  Ciuà    «ditneile  per 'altro  il  credere/che  le. <ip 

Je  pubbliche  preghiere.,  c4  oraaiantrpcr     ^/n<(i80  ^^*^*^IS*'^i:  ?ul^  ^TM^^^ 
X)aeoere  dalL*  AlrilBfiio^n^  'pattico^a^:     '"'^ -j-i: -^lu»-^^  j^.:^.  >  ._^ 


protezione  per  il  buociiètieo^elU^d^ 
4itcca^fpedizione  • 

A  Cadice  vi  fi  attende  amómem 
4i  di  ritomo  da^Biieoòi  Ayrtagttel  Vioe* 
Rè  Sig.  BeniZf  .qaal^  vi  ba  terminato 
il  fuo  Coverno'^on  «noivecfale^fiMldisp 
Azione  di  ciaelle  Proviacle:; 
F    R    A  If    C    I    A 
Pamgi  ap^iiigiio.. 
^      Federi^  JI.  tLaodgraviO'ìd^'Hafliar 
j[^el  continova  iHwrtJjtsap^  in  ^a«i 


informare' d^gli  a^ti  ^c&oMlÌoI tanto  » 
^eoe]^' |>cciaiaoì|  fcotla £1  iconcbia- 
•lo  un  Tf  arcato  particolare  ft^  ti  tnor 
Ara  Cptcèi.  ei  il  Jlc.  diiiveTÌfi^/conjCf* 
^eone  ^cuni  iregelamenti  yap^gjoii 
alle  due  Jiariopi  •  ma  nea  fb'nV  apcori 
MtLSi cUfiEorce bqid  dVi^p J cc^^ne^che 
ilii0ftro1sovernQ*i.^nt^naiqQ^o^  % 

}e  alla  Svezia  4  ima  piccola  ifola  ne^ 
«die  OGCÌd(un^U.,.:in  confrjccamtuo 
dalla  permiffipne  di  coftruir^  d«^i  Ì?gnA 
nel  PWDd^?ttbe4^u«|^o^e<^ 


Negli  fcotfl  giorni  feguì  un  Dnello 
tra  il    Conce'  de  ia  j)Iark    proprietario 
^el  Reggimento  -Reale   Svettefe  ,  e  iì 
.*n^,  di  Pecron;  uno-  det-componentt  il 
i'eguico  di  '$.  AC  il  ì^e  di   Smezìa  :  H 
primo  reftò  gcavemence  ferito,  ed  il  (e- 
cc<fdg  rioiale  morto  per  un  colpo  rice- 
vuto .in  tt.i  occhio  * 
Eftratto  d^  uua  lettera  di  Filadelfia 
in  data  del  di  4..  maggio . 
»   T     '  Op^aiuiie  fopra    le    pericojofe 
JL^  confc^uenze   dell'   Ordine  'del 
Cir.cianari,etTeQdo  unanime  in  tutte  qae" 
ne-Prx)vincÌ9 ,  è  ftata  prefadal  Congref* 
fo  una  rifoluzione,  per  cui  fuppone  di  H* 
A^drare  al  mile  Tenza  fopprimere  pc'tofà 
la' Jecorofi  ilìir azione  in  favor  della  qua- 
.Ir  ftmbra  e /Tire  la  maggior  parte  degfi 
l;:iziili  dell*  armata  .  Il  mcdefìmo^ta  ri- 
fjVutrt,  che  gli  Ufl7ihli  ,  r  qn^li  ibnò 
Membri  dell' Ordlne'di  Cincinnato  con* 
tinuerebberó  a  portarne  le  ^nfegne,  ola 
chenonp^iTeì-ebbero  ai  l^ro  figli;  4lan» 
teche  qtfefto  farebbe  i!  mezzb  Hi  'crca« 
re/ùnjr  fpecie  di  Nobiltà ,  o  di  Fatri- 

,riato  ereditario,  quale  diftroggereb&e 
Ineguaglianza  dei  Ranchi ,  fenza  di  cui 
la  liberti  non  potrebbe  conférràrff  in 
én<  Repubblica  .  T*tto*  il*  pópòld  hi 
èpptaudica  la  fa^iezzaMf  tale  riCblazio; 
Oe  ,  che  ba  toAta  la  radice  èà  un  ma- 
le, del  quale  la  pofterita  avrebbe  rifen* 
afte  le  fanefte  confeguenze .  In  fatti  1* 
^fperienza  di  tutti  i  tempi  /  ed  anche 
j^uetla  de*  giorni  noftri  fa  vedere  che  uni 
nobiltà  ereditaria  è  un  vizio  mortale 
per  una  col^ituzione  libera,  e^che'ofdina» 
tiaoiente  òaeUi,  i  quàìi  ne  fono  decoratif 
fuperbi  del  toro  ran^ó ,  e  delfanguedet 
loro  antenati  •  amano  piottoOo  fetvire 
un  fold;  éd'abÀibdonarfi  ciecamente 
alle  di'  lut  mire  le  più  ftravaganti  » 
€l;ie  di  foSrire  1'  uguaglianza  con  i  lo- 
fo  Concitudini  invna  coftituiionenofi 
detnocra^ict  f  ma' realmente  Repubbli- 
tana .  „  '  '  * 

G  R  A  N^  B  R  E  TX  AG  N  A 
LoKDRÀ  1^.  Giugno  .  '  ,  ' 
Le  lettere  d'  Irlanda  gittate  faba* 

'  to  feru  lianno  recate  'le  più  tfifte'"  nt)* 
tizie .  Gli  abitanti  di  Dublino  fonò 
dcceritiioati  a  non  1a(ciare  introlnrrè 
alcun  gepere  di  quefto  Paefe.  Il  ttf mal* 
co  contro  le  attaaHmtfure  è  coslgt^n- 
àtt  che  nei  dì  ip.'  efTendn  alTeitrd  ii 
Duca  r-e  la  Dacheffè  di  Rutl^nd  ftir^- 
ao  fifchiati  da  catc^  le  |iarti .  in  vift|i 
di  cali  nuove  jeri  fo  tenuto  an  Cxitift* 

gite  fbra9n)in«rì9  di  Smoi  %  fptditt 


quindi  dei  Oifpicci  per  Corriere  a  quel 
Vice* Rè  affinchè  procuri  di  tenere  in 
4uv9f^  '  gti  %nìfi' -éèdieiofrc     r 

'Gli.^ifimr-«v¥i&4^1l*l!^eOrieii»  • 
.talf'^nnunziapò^^e  |Ii/OkMidefi  tuo- 
no ceduto  alla  Francia  un  "ftrto.  ben 
.fìtuato  heir  Ifbfa  di  Ceilàn,  rimarche- 
vole per  la  fai ubfirà' dell*  aria,  e  che 
vi  farà  eretta  una  Città  all'  uib  Euro- 
peo ,  e  f  )rtificara  fecondo  il  piano  dei 
più.abili  .ingegneri  ^  i^^  medcfima  enife 
fae  diffidenze  ford^rc  un-gr^od^  em- 
porio di  commercio»  è  uoa  Piazza  d' 
ausi  \n  qgelU  parte  di  mondo, poiché 
VI  dovrà nem)>rc'efsm  tnaHmM^rAa  ' 
gyarnigioné  'con^lin^^MI^  Tr^no  d*  ar- 
tiglieri! .  Vieh  Cty^mmb  inaltre,  che 
V  Arma^  Frantela  Jnòn»(i  ara  ancora 
f^potand^  quella  di  Tipo*  Siib  coltro 
1;  Articolo  VI.  del  Tfatiiatoldi  pJ&  , 
ónde  éfanìinato  1*  lAre  Ael  Clbirìcttó, 
i*7\f[emBri  tcAnpdn^ent^  il  m^defim.V  fu« 
mito  di  dìfMènte  pAere  J  Xord  Thar* 
ioW«eil  buca  di^Richemì)nd  fi  dicbia- 
tanmo'cheVttf  siecefsario  rmniiofarela 
terra  Col'  fuildetto  Principe  Indiaik» 
[ualufltrae  p9te(se  efsere  la  confegaeii» 
VI  colK  Coite  di  Verftjglies  ;  ma  gU 
a^tri  Membri  furono  di  diverfa  opinione. 
Frattanto  A  ^enfa^  feri  amente  al  mezzi 
ài  rimettere  gli  affari  in  nligliof e  (btti 
net'Aoflri  ftabilimenti  is  queMa  pane 
di  mondo  . 
PAESI- BASSI 
Hata  a.  Luglio. 
Taleb  Omar  Job  Ambsfciatore  dell* 
Imperatore  di  Marocco  ebbe-  tfel  di 
t S.  dello  fcorfo  ud  lenza  di  congedò^  ^all* 
Ailemblea  degli  Stati  Generali ,  *e  nel 

Storno  fuflVgùente  dal  Prinètpe  ^atol* 
er.  Ojaèdd  Miniflto  fi  imbartheHL 
in  Zehndi  a  bordo  del  Va  cello  1*  Am* 
miraglio  de  Vrìe^  di  <5o.  cannóni  co* 
mandato  dal  Capitano  Vander  fieets,cbe 
to  condurrà  a  Tanger  ,  accompagnato 
dilla  Squadra  del  CcntrammiragHo  Ki- 
nsbergen  ,  che  va  a  rilevare  nel  Medi- 
terna  nco  quella  del  Vice  Ammiraglio 
Rèynft'.  I  Regaft-che  il  predetto  Am- 
bafciatore  porta  feco  per  il  fuo  Sovrano 
fi  valutano  intortio  a  10.  mila  fioriti!  ;  e 
confiftono  in.  ao.  cannoni  di  bronzo  «  e 
■^o.  di  ferro.  In  vele ,  e  attrézzi  per  )• 
Fregate,  in  orologi,  egioje. 

Si  afltcara  che  il  Barone  d'  Horft 
vecchio  Minrftro  delle  Finanze  d*^S. 
M.  Prufsiarta,  qoafe,  come  fi  difsc,  fi  tro- 
va preientemente.a  Verfaglies  ,   deva 

PQi^tfi  qa)  ia  brève,  iac^ricate  d*  un» 

Cerni- 


Commi  (siòne  .ftfaòrdmam  per  p^té 
ieì  Re  fuo  Sovrane  preTso  ^li  Stiri 
Generali  .  '     •"  ^^ 

Cotfc  qoì  ona  voce.quìlé  però  non 
vtefie  eQraottta>  cioècbe  ihSIg.  4IR^^ 
fchach  Min^ftro  dcirimpcfatore  abbia 
ordine  dì  ^efentare  una  J^cpidrlaJjjfe'J 
fncrzo  delU  quafe  ^'  M.  intp:^  t  RI 
domm^a  die' vetigd  refi  alDucà  di  BruU* 
f^ìck  in  tini  maniera  si{i'rrdifa]a  g»è^ 
ftiiSa  ?^  fàTcpofiiioné  che  alcuni  fogli 
pub'oH'Cii'fiinno  cercato  di  togliergli,  do- 
ph'uQa  vita  qoafi^  intiera  confacracaal 


?''nTe?teVlò'4n  (tato  dl'ftrg!?  rendere 


lu<:e.  del  gtorno . 
G  R  A.  N  -RUSSIA 
f  lETitobUBCo  1  $.  Giugno . 
**'  Gn^ordiiiì  dati  'd^Va  Coree  pet- a* 
catiare^r.n'  Corfjo  di  t'rùppp' nella  Lr" 
vonili  /e  ia  domanda  fatc^  fatela  "Sto* 
kdlrt  rl^uarSo  ap*jOggct"todcr-b?é^dra"- 
Jivi  di  gùegra'dbejHófftrv^i'no  iielU  Sve* 
4ia,  hanno  filTata  IT  attenzione  del  pub^ 
blico  incorno  ai  ^movimenti  che(iofl?r» 
iranq  d^  qualche' tempo  "nel  Oabinetró, 
CQmé  l^ure  intórno  al  frequeoté  arrivo 
e,  pa*rfeni!a  dei  Corrieri  .'.U  Cfintè  di 
Crbér.tzcl  Ambaftiatprc  di  S.  TVf .  h^p.-, 
e  1* .  Incaricato  'd'  affari  "di  'Danifciirtì 
t\c{ 
ro 
e 

nel  d?  :lf.  il' primo  rifpedb  la  foa  rilpo' 
fìa  a  VIvQta^.  Nel  medeflmo  tempo  la 
t^oQra  Corte  ne  .ricevè  on*  altro  fd r ta- 
le ,ber  verdine  per  la  via  d'Italia  da PSigì 
di  A1arVQw''ftto  -ftflhifìrài  prcilb  S.  fSf. 
Svedete  r  e-qi^lnVft  JtfflifWfo  di  Sy^tìi 
fece  partire  n^rdi*:^?  una  Sra&tc^ 
con  altro  ViQjaccid  diretto  ài  Tuo  *  So- 
^  /ano  in  qu^*unque  fuogo  (Wclfe'  tro^ 
yaiH  durante  il  tuo'  viaggio," ed  un  al-- 
tro  al  Qonre  di  Creutz  primo  Mini- 
Uro  a  Stokolm .  Non' è  dù  p<ir(!irì  dub 
biv>  che  le  ne^òiiazioni  còLn  certa  re  f?a 
le  due  Corti  Imperlali  non  diano  lungo 
z  un  generale  fcon volgimento .  loUn^ 
Co  che  fé  ne  ifperta  lo  rviloppo,  S! 
M»  1'  Imperatrice  ha.regolatèle  fpedi- 
zioni  de*  funi  Ambafciatort  alle  Corti 
efte<e  nelU  fegoente  maniera  .  Il  Con« 
it  Rofomdwski  Mlnilhot  Napoli  di  do« 


VeMove^'  paflare  eolia  ttiedefìma  qua* 
1^  a  V^hezia  fì  fé^ttì  )conie  Ii>y|acò 
ar  Coppenaghen  per  bccupare.il  pojffo 
def  Bardne  dK  aa^ken  »  ed  in  luogo  di 
4.  mila  rubli  che  avrebbe  dovori  arcre 
di  gratrfìciztone  pi*r  paffiire*  a  V«ifr 
zfu  ,  n<  ^vrà  7.  mila  per  le  fpcfe  del 
fao  viaggio.  Il  porto* d?  Venezia  èft% 
to  confìrrito  al  Sij^.di  Krudner  ctiecrf  . 
Minfìftra  preflb  il  Duca  di  CurlancHir^ 
ftato  già  deftinaéo  per  Coppenaghen:. 
I^a  Al.  S..  gli  ha  accordati  6.  mila  ru^ 
bli  di  gratificatione  per  il  viaggio  ,  e 
il  Sig.  Lwow  Membro  dell'  intendenza 
Generale  délLc  Pofte  gli  fuccederà  in 
qualità  di  Miniftro  a  Mittau  . 

"    A^veivió    arura    là'  fua    udiente 
di  jcbngedo*  'Mòrfigfior    Archetti    (Va- 
rò   AmbaictatOie    wadrdlnario    prelib 
quella  4mpenal  Corte  p^r^^^l^*  ^^  1^^ 
rna,  ricevè- in  tale  òcca (ione dalle  mani 
deir  Atigufta  Sovrana  nna  Croce  Hpi-  * 
Tcopaie  del  valore   di    te.  mila  r«t\iè« 
'con  una  pelliccia /e  50.  'pelli  di  mac 
t6r«,  ed  il  foo  Confi  gKui?^  d* 'Ambafcìata 
Ulta  tal>a'c^iéfad*OTo-ficc9  mente  c^ntor- 
nat^  dì  brillanti.  Pnta'nto  ine r4p remi (!rà 
tip  ^3SÌgtoì?éf  ^»Ver(*e  Provincie  di  quella 
f  mpeifo:^i(flèrà  per  Moll:'a;e  ^li  la  a  IVfo-* 
kifow  V  ove  r  antica  focietà  de' Gefut- 
ti  ha'  traptanttro  1*  unico  ramo  che  jli 
reRa  »  colla  fperanta*  di  vederlo  hpro*-  . 
dotto  col  tempo  anch^e  in"  altre  parti  di 
^"eft*  Ithpeté  .    In  filtri    nbn    vi   pitè 
«ridere- péif.ei^l   più    UelU  lufiniiir  dee- 
fé  ikitehté  protezione  i  cKé  attua Itnat^ 
«e  góae^  deli  Principe  di  Potemktfi.  - 
.GERMANIA'"» 
/  ?       V1AIK4  S'  Luglio . 
Dòpo  un  fontuofo  pranza  ahe   (a 
dato  pdla  mattina-dei  di  ptimotiei  cor- 
rente à  L^i^emborgo  »  a  cui  incècveimB 
Iqtttffa'^ Coree  Imperile  ,  eGtvndocr- 
Icf  ;  nel  lUato  A  SereA.iffiinaPnYiciisrf- 
fa  .Elifabetta  di  Wittemberg  9  ne  detcr 
ùrv  aitfb  nel  Plhizzò  ti)  fao  foggièrrm 
d^efta^ ,  tentigVio  «1  Re  al  Giirdhió  (Ti 
belvedere ,  invitando  eif rtfllmehre  le  . 
LL*.  AA.  RR.  il  Grandottf  •  il  Gran 
Principe  di*  ToA»na  '.  N^Mi  fttt  la'Gn«- 
tè  Venne  si  abifa^e  m  CitiS ,   e   Jer 
tnattine  le  pt-elodate  AA. Hft.  ridsvvs- 
rond  i  tMr^lim«ntt  ^i  rufllD  il  CorM 
Diplomatico ,  e  dei.  Cavalieri  9  e  I>Bte 
Si  priffld  r^dgbT  per  éTfro  ftnza  ferma 
di  gala,  e  quindì'vi  fti  Gfiroolo  per  Fa 
^ima  volta  dBpo  9 a   ftfta    di   PafqtJii 
pieffo'S.Mi'Vfmp.t  tf^efi  t«oearen% 
-  tvtti 


«  {■.■•, 


4S^ 

twcci  gir  éat^*§^i^lr  .A}ft^  'i^^tt 

l«  R..DMrteiirfr#»r^r)  t  pra«o  «^  Gitc- 
dino  deir  A^f^irtrn^  e  .ouipdi  ST.  M. 
Iaifi«  tJt  «mfagiMt  éA  Reai  FracrllQ^ 
m  Nipote  «1^6  «t  fepraddetco  giar* 
dina  r  nel  qua!  pofto  fu  così,  gran- 
de il  concorfo  delle  persone,  che  in 
fediva.  Mi  .  Reati  Peribnaggi  di  poter 
IMiTeggtatti  efleodo  fkàtg  valutato  il 
imaiKr<r  deir  affolla^ ,  Rpnte  a  pia  di 
IO.  tnile  indiviil»*!  rj^dtjtpo  il  paifeggio 
fi  fsccro  vedere  al  Xearro  «. 

-Li  prclodata  M«  S.  Icnp.  fi  dice  che 
abbia  deftintti  p^r  Precettori  di  dì ver(è 
Scieeze  tre  de»  più  vale^iti  uomini  di 
quefta  Drinii^ante  per  ^C^coire  il  Gran 
•Principe  Francffco^  e  fi  vuole  che  colla 
prrprìa  boo^a  dicseffe  aijpiù.  celebre  dei 
ineéffivii»  tbx-è  U  Sig.  Con^ìglier  Ciò- 
fi-ppe  do  Soofief  &i.  Profcfibre  «  e  Segre- 
tario dell*  UAÌvecfìtà/«//  dmmre  ilmh 
Nifotf  «tf  te^  Riipt^n$e .  e  €om}$fm»t^ 
.ed  infegHttre  €0m  iuclt  ìfl^ffa  fnctrità , 
e0>  cm  fioom  éfvete  fstto  tsMt^  Mon 
mile  vepre.  CétPfdré  .  Gli  altri  due  Mae* 
ftrr  poi  4bno  il  Sig.  Coofiglier .  S^ùd  » 
ed  ii  Sig.  JSohloefnecfc ...  ,  .  j  ,, 
f  Si  lavora  atttialinemje  come  fa  icnt* 
to  intoroo  «Ma  tiferrnsi  delia  T^'^ 
Daziale ,  e  .gii  fi  fente  %hp  i  Negoiiaa* 
^.divTrie&eieno  tati  avvertiti  di  non 
eòmtnettcre  pià<  faiomi  in  Ol^a  >  9 
•In  Fffa|iett«»'.ma  benal  nei  Porti  d^O^ 
^kenda^per  iecoaaggtfcila  pefi:#'de|  Fèaa- 
Mnghi  Adftriaci  •  ofer  avere  na  tal 
gemete  dairiiighiltefr&f  poiché  qiieCb 
ftvoriTee  retiprcoavente  i{  eomm«4ci^ 
do*  nolìrl  Paefi  Rafl».      r      \^ 

Non  .verrà  pia  pergiafi^  in  qoeftt 

Aitati  r  introduzione .  de*  vini  eftefi  1  fé 

mh  con  tra  pffGiporf o  ottmucp  per  pco> 

1»rto  «fii 41  toaUhe  CavfUcfe «o  Uif\^ 

ttro»  pettaodo^per  altro  fP,  Kae^tve^ 

per  bocf%li«'fi  ftiaote  di  Opgena.»  Gli 

-elrri  tfe  «  1109  liboo  cantefiti  del  vino 

^'  AoftrU  pet^nno  filivi rfi  di  auelfìdl* 

Ungheria  l)Arì  Tirelo ,  e  di  Tf  ic Ao  •  Aii* 

«he  Tplift  dìL^ca»  e  di  Provenxa  &» 

xft  aaoltf  aggravato  di  dazio  >  e  verri 

introdotte'  «elio  di  Com  .  I  prodqtti 

poi  della  Tolban^i  e  del  Miianele  qnao» 

4»  fiilK»  efcompagiMui  degli  opponiim 

•ttoftatj,  foderei^o  del  kfmwQ  ff 

d#gf  eflb  « 

Efleadp  ffiw  rifi>rmete  le  ta/fe  delle 

Caiieelkvif^  VeiiaoTìlt*  S.  M.  ha  &tta 
^fiirgjiireH^  iMiVf  fo«m  di  a.  miUi 
SeSia  fff  11  jSMiemaMM  4ciU  Ca». 


gtlkria.  ConciQorkle  del  nuovo  YtCcp^ 
vado  che  ha  èretco  a  Bddweìs  nella 
Boemia  t' dovendo  in  contraccambio  '  1^ 
Sportole  ellcr.  rimedi:  alla  Cala  di  Re* 
ligioaf  Uk  Quel  Regno'. 

'Negli  tcoifi  giorni  ha  fìitta  di  qui 
partensa  U  Segretàrio  di  quella  Aoi* 
bafciata  di  Francia  Sig.  de  Barthelemii» 
andando  per  ordine  della  foa  Coree  co- 
me fi  forUTe  diretcamentf  a  Londra  V 

tn  tutta  la  Boemia  ancora  è  ftetii 
dato  principio  a  gran  riforme  net  Qeto  « 
Q.aafi  ovunque  vengono  podi  $\\*  inc&ia* 
co  i  Beni  ftabilt  dei  Curati»  ed  il  prò* 
dotto  della  veadiu  è  inviato  e  Pragf 
per  efler  pofto  nella  Cafla  di  Relifpo- 
ne  t  da  coi  ctafchedan  Curato  ricimà 
in  CQntaoti  il  fuo  apRUotaoieoto  »  • 
quello  del  proprio  Cappell40d.  Gii  EccìeN 
fiaftici  in  generale  fono  molto  di  eie 
contenti  »  poiché  vengono  liberati  dal 
pcnfiero  deireconoaùa  t  e  delle  diS* 
colti  che  incontrano  eoo  i  Parrocchiani 
nella  percezione  delle  dedma  »  La  cure 
d^ir  Anime  che  (000  a  loro'  confidate 
efige  tutte  r  attenzione  d^  un  uomo»  ch^ 
.i^n  deve  eSere  occupato  a  render  frmc? 
ufere  le  proprie  foftanze . 

Viene  il  tutto  difpofto  per  f>rmate 
tre  accampamenti»  il  primo  preflb  di 
Miiùchenderf  di  aa.  mila  uouaioi;  un 
altro  in  Moravia  di  25,  mila;  ed  il 
terto^nell^  Boemtf  di  30.  mila.  In 
LeopolAadt  fi  trovaoo  attualmente  mol* 
te  botfvj^ì.^n*  ^^  Carina  »  e  fi  crede 
che  dovranno  (upplirrallamancaùzad* 
un  tal  genere  nella  Boemia  »  ove  fi  tro- 
vano più  miglia ji  di  muratorf»  ed  al* 
tri  lavoranti  impiegati  intorno  alle  (br« 
tificazioni:  S.  M.  oa  {atte  venire  500* 
mila  mifure  ^i  farina  dell* Ungheria, 
delle  quali  ee  fono  pedate  }oo.  mile  ia 
Boemia  /  coia  che  ha  frttó  notabilei^ii- 
le.abbauare  il  pceuo  dei  grani. 

Scrivono  oa  PitsVorgp  efière  ft^tè 
(pedite  di  coU  a.  Barche  per  Buda  eoa 
cfiètti  di  quel  Regio  Oicaftero  della 
Camera  Ungarica  :  fie(  D. catterò  poi 
del  Regio  Luogotenenziale  Gonfìglio 
fi  Ranno  ponendo  in  ordine  tutte  le 
fcritjture  .che  devono  eflere  trasfieri  te 
neir  ifteflb  pofto .  ti  Regio  Caftello  per 
tanto  ^divien  tutto  in  ufo  del  Semina^ 
rio  Gnierale  per  11  Clero  Ungarico  v  ovt 
al  prefènCe  fi  upvaoo  424.  Alunni  ;  ed 
i  ProfèBbri  vi  hanno  dì  gii  iucominciap 
la  le  loro  lezioni  •       ' 

lÌBto  la  pubblicaaipfte  ft«aa  fatti 

in  ' 


Pi 


tu  Vnglifrif  fpmU  Toller»^  4^^^ 
Helifii^at  nei  Coil|icafi  po&i^,  al  ài  Ùf 
del  Diottbio  cfifiono  già  14..  Commiiti 
di  Ghiefe  delU  Gmf«ffiim«  d'  Augiifta  » 
h  maggior  {Arte  dclk  ^ótli  fono  prov- 
vide dei  pfopri^.PSiflQiri  9|ie,pr€]|£a(ranà 

pobUkftMAiiSf  h  lofo.  ^.cinici  èo!.«  KìB: 

ligioilt*  '  •.  ,•  o.  .  ^'   : 

Soli»  fiati  fefpteffi  nellftè  Ctriiitiak 
f  due  Conventi  4i  Mònache  Bejnc^c- 
tine  d^  Oflucit  I,  e  di .  Àrnoldftein ,  ed^ 
i  ftau /parimente  incimacar  la^ibppref- 
fione  alle  Monache  Cìftiarcienfi  di  Vi- 
ktrisger»  alli^  Domenicane  »  e  Mia*. 
Gonr.  della  Città  di  Pettau  . 
'^    Avouara.  7.  Loglio . 

In  tan  Coafig^io  di  Stacpu  tenuto  a; 
Vafffavia  .teiiipO'&)i.i|n  Membro  del'mf^ 
defimo  ftèaal  ^||«eflaiacerrogaMoe.. 

»  doyftfte  Jdì»  peii  iti  re  ohe  ttn- 


^f> 


te  migliafi  dt^u-m  f^ytrdioo  lo  ooftro- 
fromiere  ?  S.  M.  gli  nfpolé  con.  tuono, 
rifoluto?  U /Ì90i0mm^ deiT  Imfnst fa'- 
«r  deUt  Rm§,  o  U  dk»  mi  siis  wmi^ 

Cktè  fméfta  è  mmvmik.  li  htm  étUs^ 
m  féttwm  tpp  tté  U  /#  /Sa  •  é.  tèmt^ 
ter  /  dori  la  ft00éi  rmigérf-^n/putr- 
di  0/  falpUé  »  i^iri  cht  k  mctfin^*» 

Cotte  ttlcime  lecccao  di  CoppeoaghM* 
fl  è  fapoto  »  dà/t  veffi^  la  metà  del  oielb: 
iòoefia  eraiio  fiati  trafpor tati,  da  oviella. 
Città  a  Colmar»  Crilhamfluidr»,  é  Carlo* 
fiadc  iotorooa  100.  canoooi  oofi  patte  # 
e  nolvere. 
^mé  <r  une  itiffrs  di  IMWmiuwBa 

in  dMmdiI  A  4»  fif^fifo .. 
»>  1  T  No  ftraoò  avirenimtnco  ha  ri« 
'    w    chiamata  T'attenaione  di.  goe- 
Qa  Capitale.  Si  era  fparla  in  Città.»  a 
nei  Ciicoodar}  la  voce  t  che  il  Graodo^ 
ca  {offe  intenzionato    di  fendere  una 
Città  nelle  foe  Terre  di  Kitfthina  t  e 
di  proeortre  ai  Tadditi  ttoffi  che  9Ì  Al 
ftabilirebbero  »  doq  Ìò|o  la  firaireliigia 
della  rchiavitik»  ma  ancora,  il  minte- 
Bimento  •  Tale  voce  quangooqne  affi»» 
latamente  frlfa  »  eccitò  noi*  popolo ,  o 
fra  gli  Tchiavi  della  primaria  Nbhiltà: 
tinto  fermento  »  che  on  gran  numero 
abbandonò  la  cainpagna  »  e  le  loro  ca* 
io ,  e  fi  portò  a  Katfchina  ».  coir  idea 
di  trovarvi  la  libertà»  e  i  comodi  del- 
ia vita .   8  A«  tmp.  nulla  Capendo  di 
ciò  »  e  fatando  con  alconà  de^fooi  Cotw 
tigiani'  tin  giro  da  Cxarrilo  Zelo  a  Xat^ 
ichinà ,  incontrò  rulln  ftrada  non  Ino* 

ti   da  detto  luogt)  una  numerofa  banda 
i  qoefii  fuggitivi  »  i  quali  ;,  eli'  iàaAtp 


^  j^iddmo  »  Crandm  «»  Jtr 
wieeyo»lo:cirQ6ntfamao  ^^t-lT  gettarodd 
proftrati  a*  di  lui  piedi  .•  ^U  fimaft 
iirprefe  aflaJ  viftà-  dii  qoeftargèntr;  do« 
miMÒ  do.  dove:  venivano  ».  e  quale  etqt 
il. Aoro  .defidorior.  Effi  «ifpoftto ,  sh  Ji 
Mmit.  ^ftf a#i«  ^  fùfèUrt  U  '  titfè  «  c£| 
aiì#^brx;o  ^«Tw/JiMdtortfi  L*'A«^6.JiApw 
replicò  ai  mededmi  che  me/  oeee  prm 
>leie  dlfiUàrt.èm.  Vitfè.  cSt  m»  s* 
9iaitf/og9».  di  éfia^  S' dfe  titotmé^ir^'^fh 
/e  /ore.  c^^Jé.'  IL  Git^eeno  pobblicò  qùiof 
di  un  àvvifo  .per  caoflitraddire  qpeftm 
voce.  »  e  fare,  dello  ricerche  {òpra  coloro 
oh»,  ne'  Amò*  tefi>  |^i>!AQteri  4.  Vèr  j  dei 
feffitisriìtt .  fiMm  tefi.allo  pioprie  aìiìl 
Umonàri;:  ma^  la.  duggior'  parto  <9ptas# 
|ttttmdel)i;>Ìi^hifthL».  tieeModo  lo  odegno 
dditloco^  tiadtoói  8jtrmtea^ao*oare»fta 
oei.hDfehi  r.o  fitcme^  che  il  bifefao 
oon^flll  indiica^  a  qnaldM-difperata  amr 
orafa.*  ••. 

TU;  R  e  tt  r  A 

.    CofTAanwofou  ft?  Glogno». 
.  .  'QiHantttoqMe  òon /i  iappia.di'cee* 
jto  il  dfftioo.delloi  Skioadra  ^fcita  M 
foefta^fWto  ibitOt  gU'  ordini  ^zV  Capi» 
aao  Ki&tàk.  vidoo  mppoftD  mencodioM» 
Ut  «HI  :  moba  vorifiinigliaoaa  che.  U  fdf 
fikdiiiofte  fià-  per  Algeri.   I^  Goiióii. 
di  qóelU  lUfReoza  Varbaiorca  rienfiM* 
nodi  rifpettarele  proibizioni  che  loBòr- 
ta..be  loro  fatte  di  aotaccarooìilibiieflu 
IO  le  Mavi  Ao^rmche»  e  Tofeane..  Oòpf 
t  pfOvvc4i«ieotiii»efi  dèli  Dtoaooi».  o 
pec  flMte^tO;  pBff  terra»  dieaofti'a«  oon 
iHiaom  Melti  voglia:adèmpifse  4gl!  im^ 
feCfii  prtriooo  le  d«e  Corti  tepecisli^ 
Il  GrM  Vifir  Ha  profR>ao  41..&  A. 
di  prudere  al  foldo. un  Reggimento  da 
troppe  oftore  «  iperando  eon  mt  eiiezzo 
d^ intr6diirr%  to.^elle  di  qoefte  lflk« 
pero  là  difcipliiie«  r  gii  efeccfci  mili^ 
cari-^delfé.attfie^?JKii»sona..   Soob  ftata 
parieioQCe.fatt^ymitr^uà  dtoi  falegnap 
mi .  Bfantefi:pet  fofirorate  feconde  ti  loro 
oietodbjntgrooallàxofltuaioae  da  ooova 
VafceU^^     .      ,  . 

D;.oadit«a  dèi. Divano  fi  deve  fare 
r  fSA«li»naÌ0iNtd<sU  abitanti  di 
f<$)ied||De.  Polviooa»  e-  eepartirla  le 
iio  l^«Mf)rii..Ov,!Ocmdi«ioM  d**  ognuno  • 
Io  ch^  n  jt^refomete  qualche  rifimoe  nei 
Dai^ini:<^mepnt..  .  -,  .  .  ^i 
Ci  ;  trofia  Q10  in  «na  gran  panama 
di  legpe  da  elidere  »:  per  raf^ooia»'  che 
le  Rarcbe  (òHte  fare  quefto.'traffico  fin» 

M  per  iocbe  catte  defiinate  a  irrafpo^pi 

tare  • 


r- 


4*5  ^^ 
t4r«  k.  Olitole  awfcfltrU  ^èt  ri 
Uxa£9rSii:cMfooce«iiUttf^ccihofpaÉH 

Vfw4eUe<)iutitt-oNavi  Turche  già: 
ytrtice  firr  U  Aikt  Nemif,  ha  dovttW 
ftocfi^rc  ifldietro  filando,  ticque,  tukcx 
yiù  càc  .ate^  ^idDCf^ii  filo  QsfiioiiMMl* 
nufto  marcò  Ui  «s  Acratca*^  A'  iib«l%* 
•hetza^ù      •    •  '•.  'fr:   .     "     '  ^-i'' 

'     La  FtegAca  Oltaéefipidt  MVi^  pM»V 

cedente  da  NapolK  e  Malca^^  arrivai 

ta  ia  Sinirlìe«e  ii  dice  cKe^ebba'ifòoa» 

aere  oeU'  Arcipeheo  f«r  proceggece  il 

commercio  di  iiia  Nazténe  .         .  '  .  < 

Dopo  «m  itedè^  jodb  andifioretne 

fbffrrtto, nelle.  Icoc»  ntfì»ifii^  fero! 

ora  -;gcae  caldoè'pdi il  Heiaflomèiroadt 

Aepmesot  dai.àm^^èJUiaajdi  ioJ>gnaiìt 

mediaece'^  it  verno  ilét  Sud  «  «i  fiwfc  'hfc 

Afro  fìànger  qel'*'quii1che.  bdmnteme 

Turco  ptoVeniehce  &k(ieiri>»<  dhfa^ktt 

viaggio  di  80.  giorni.  ..  ^     «} 

I'  T*^A    L'  r  A» 

.    r-Mii}Ata>  *io/'L«{Moi  < 

^  >  Giaechè  le  fcoperte  ararle  da)  Ca v. 
Macco  Barbaro  .ione  ftate  Mi^Olm^i 
fi'  ha  il  piacere  di.  aamahttaw'il  Vmf» 
fiMieib  'ptodetoo  dbe-ihn'  dèca'  H  tu^ 
grlnò  fitcmeocaco  /  oóot^'  pebeUl  ri^ftfa 
ioio  già  ricoootcìAto  dt  Mtctm  f^nà 
aelle  femeoce .  Tale  ^è  mxo  ficcokd  N 
quale  egli  il  promife  eefpagliòfdt  fpiiftf* 
co» -granico  ,  e  techdo  la  molti  tt^ppl 
fiù'jael'^coiiraéco .  La  iegaU  tn  ^^ké 
siaoierB  fa  caiggìor'tfiiera^igUa  ^»'pef 
ia-groiTézza  dei  fiifliv  eipet*  la  jrendìw 
n  dèlk  fpicbe;  Lo tfMTo  Cavai kAre  ha 
Catto  deno  di  alame  d^lie  materratefoe 
piante  «i  (oggetti  più  dìfTiiMi  di  qutfta 
Città  f  alle  Cariche  primarie ,  e  a  ^rct 
a  Dìéafteri';  efli  faan  potuto  vedere  get'^ 
catb  da  ee  fbl  graiurlto  tin'céfto  ma'é- 
ftofii  »i  e  io  di  eflo  Cimé*t  40.  I^ìghc:  L*a 
^iflicrle  prova -^ora  S&tnrprefa  dt  •  cétft^ 
Ilare  il  Rìfd  in  teAtna  afeioccd  tle^ 
iR:e  a  maraviglia  s  nteroèclu  fefntenw 
zioiie prolifica dotaat  f^iMHi  femiiiarlv 
il  è  .veduto  allignare  ,^  e  già  è  ileo  più 
di  an  braccierre  proitiette  dr  veWire  a 
maturità  .  Quefta  .pjodctione  farebbe 
^erameiKò.  paicicolare.  .Malgrado  ogni 
^pefa  e  fatica  icouetUta^per  tali  ptoVe  da 
;^  benefico  CoteifcadtM^'  egli  fbffredC 
non  poter  pubblicare  qteft*  t^lè  fagrtf 
co  a  eeomne  vantaggio  $  (kgrete  rice- 
vuto da  u^  foo  '  Fratello  Con  ohbligii 
di  non-palefarlo.  Spera  ipetalrA»  di  pn* 
SereflTerc  dilpenfato  «na.veki^«dai)ii^Ae 


ifoioib  4«gi(ne ,  t  eèsT  Fire  il  Mno  ^i  tì 
iKilefe  ioiportahtt  ftoperta  alP'umani'' 
tè  in  fenèrald.'  -'     », 
«    È'  ftato  pubblicato  il  feguenfé  Editto. 

V  rispondendo  la  conce (Conc  de*  Feudi  roltaof<f 
^  ^  ^àlià%QtTÌM  Chì\€  Podcftà,  edeffenao  di 
eftazsr.'M  VaiUIftf ^d  1*  dM>Uké'VSn»iotoofcerg 
verfo  il  Sortano ,  e  di  prcHare  al  msdiliim)}  il 
ddMfra^a^^òi'^  i^l««^^p«|o,di  -f^òftU*:  quin- 
ci &V'^  iQt^V»*ti^i  dTerri  in  .micflo  Stata 
|:  Milano  Ak^  Ducato  q|  /^\:ntaT4  mom  ronciTo- 
li'FeJdf 


h^xfti,  eviaoati  ^  Sv^wmKkntmctUoù  in  fiioA^ 
Dominio  ,  cpi^imel^^fl*  i^d  rippc^y^ùonf  <U(tj 
la  Regio-  Impera  J^^^Jif  ^^^f^9^  '  *  coman- 
diamo GUiinto  ferue,  „  *~  .^  ^t 
*  %'¥tfml</  tìvifcrfqi^e  pi6rfonaT?ccfe|iafli^a 
dinO*^  '  9éterèfl,*é' R^dTireV'^i  .qinff(tai|i7« 


ragioni  Feucalt  ^  e  Giiirisdlixjtfni  »  <W  Te  .  o  da^ 
Tuoi  AMecenori  ottenute  fottò  ^ualfivc^lia  tìtolo; 
debba   tó*  termifte  *dl  \  "mefi  ^a  decorrce  dal 

giem»  éotta^diia  M^^^rafeate  Rdìito  p^ci>fic^>a 
aT^Oiiaiii  V%1 .  tagi»i£aenortia«.  ^^etvfift  de 

L^j^uy ,  tff)(iieli  r*c^pf  oM>  v^^f  étror.d4 

.^'Saconflo.  Uafttro  u?  RètTo  terjjiine  ,*  e  ri» 
con*fJìuto'^"fe  ^  >S'1ir1a  iSghftmlTà  (T«l  rt^oM; 
eMamio  i  fird^fii  ERVfiaOierdelhA  no,  e^*  al- 
tibfCi*ri  ».Ca1lejgi^«lW«èrM,  •  Ud^ì  Pft 
rìchìeiU'^  U.iinna^/iofie  «kite  rei'pet^i^  lave* 


forme  prefcricte  per  i  ¥tuòì  po(T^iY\i  tla'  taigii 
ap'do  cosi  rc^r.H^  lèftMfe.^^  u^roArti-IT^ 
ftema  in  ung  iQai|rù^^e  v«ltfiabefaiare  cogU 

.„  ,Texio  ..FùU^tP  u*£iu2^etto  tem:Rt,  o  non 

sànioM  I  e  ta£Ìonl 'Pedali',  ,i  refpcttÌTi-  tìxolf'.  o 
damali»  ciik  Tt  Mre(r«ro  'proddtti ,  €  ^imtfìea* 
ti»  qualora  iMti  fi  foiTs richtcfto  -br  rinaovasiooa 
4ell\  Ì4ivt(Iit«ir>f,  0^  «tferto  di  uri ft«f é  A  4>v«ifa 


da  qaifonqhé  altra  Vag^^  F^jjale  cb  fffr  poN 
relitta  ,  «'itItoM  dcMltita^lta  ^ef^M  Cdroefi> 
«ocribfcqoe  (e  me  ri(acd^ic  per  qualche  accideo* 
tt  la  materiale  a^reulìcnet  Ih  quaU  hulf^oftaa* 
ce  Ci  ?vri  per  fatta^ad  ogni  effetto  di  ragione.  « 
M  Volendo  q^u1n<^i  Noi,  efattameote  3(*eiPp«e 
le  T<&itivc  SuptripTÌ  dertrmfnailoni ,  ordiniirrvD 
li^fubwicaxione  del  |«reront«  Editto ,  ad  éffoffo» 
chf  nd^ùrnn  poffa.  atta|cfe  icDoranu  da  «ku* 
119,  incaricando. il  2^0.4^^!  0ianta  ^opnani^le 
dt  Jnvi^iUro  a,er  la. piena  eCecUiioae  ^el  mede* 
um««,,        Milano  27,  -C'iupiQ  1784. 

FERÙTNANDO. 

*^^         FiaRHaa  itf. Taglio, 
fn  feguito  delle  Reali  determina* 
tioBÌ*per  cui  fono  ftete  foppre&e  e^  abqh 

lue 


lite  tutte  le  Compagna I  e*  Cc)nfrti:er- 
nice;dfdla  Cina  dì  Pi(\oja,,  faivi- tutcl 
^ci  .diritti  f  .preri^g^cive.,  ^rivitvgir.^ 
uont;j.e  r«^ieni  ^he  :a|cun«  FMxiig)i« 
poccrsero  avere  fu'  Patrimoni ^efleMn^ 
ddìmer;  S.  A..fl^  octn  booigoo  Uefcrit- 
co. del' di  12.  giiigno  p.p.  ii>è4egiUkC9 
ordinare  qus^nto  appr^Tso.  >  s-  -^  ."^^ 
nChe  Ha  cQnguagliM*'.»  e»4oi¥)poo- 
fato  \h  capttf  li  €9X1  cpf  r>  ciQ^U',I()4iviAiM 

eF.tmilìatì ,  che^h^B9^'f^t»t§S^:¥$kflÌiijf 
tanto  nel  P«tVifQT)n^rE^fJ^4^a(Vico,-che 

AolkmodtrfHlìe  Colli ^^Mftorr'^in  Tup- 

ClirecanlaconlHSf^fUhdi  (i^fk;:^li  iii^jf^ 
K  t'  Cepfi  a  <iìielti^ci^  -iiDa  Mnq|>  À 
sniii  interef^i;  e  in   difetfio  co»  c^nti 
Lnoghi  di  MoptLe  detta  Ci^ià  di  l^iunzc.  m 
'    >»£be  por  V  alt:rqt(>oiiip990^  di  C^IN 
pa  »  e.<CQ6gregb«».at|i&tW  pov«»|à,doh. 
la  iBaggtoc^t»it(^  cìei<o)n(;^oe9fti  iomii^ 
de(iixie>  fi^.ciQ^ato  «ip.roftKo  i^ott^ìt 
lonfimii  <b  fcnvf  3914-  U^-U>  pS^  iiV 
intiero  4Vaii7.o-,  eli«  vir»^itrQyi6<}Àlotti 
gH  oneri  ^dt  Cakipiir»  LegptrPitiP^tl  eC'  ^ 
•>  Cke  i  gar40»i  loferyi  di  ctusceivlo 
iòpprcflb^Compagnie ,  e  Ct>n$;r«g|^e  àuto 
pet  i'  Indcfmi2x«(ttèao  pacificati  ai  Fcà? 

felli  •   »»  •  ♦        .1  I  ^       • .  .  T  r  » 

.    H  É  che  (Vccomco'dedfOCte  V  Indf  Br 
mtzaiioni  ,4  CanQ9Ì>.ifOebfcj,  gì*  oUbli- 

{bi  Pii .  ]e  Doti .  0  V  E^fliofioe ,  vie  iì^I 
^trimonio  di  totce  le  pljidttce  Cof»p^ 
gnie  »e  Congreghe  un  avanzo  di  feudi 
381^  lire  f.  i^«<.  >coa)  S.  A;  R.  ordì- 
fiàsche  il  fratto  diqiie(lo4eo*ro  fu  e- 
f JigatA  nel  mantootntfnto  ài  ^tn^ntop^- 
Mmtt  tagaateptoicoiafici  di^^iiift^ Cittì» 
colitici ndotQ  neVConferva«0QÌo^d£Ut(fe4el- 
leCrociiìffirio /.  eilafciftfido.  la  nomlb^al 
Ve&cbrovconne  aquelloiaait  ifieeìdW 
.isoftte  ricoprono  i  Parochi  pff  mianiEb- 
ftacglk le  cficichecircoftanre linciti  pof- 
fono  ritrovala  le  porecc  àneiulle  delle 
loro  refpetci  ve  Cure.  M  .  ^ 

o  .Parimonto  con  Sovrana  RefcriUo 
de^  II.  gisgno  1784*9  fi  èdegoata  la  H. 
A«  S.  di  comandare»  che  rifperao  -alle 
Doti  %  lequali  erano  a  carico  del  Patti- 
monìo  deUe  predette  fepprelTe  Cofl3|M«' 

!!oie  »  e  Confraternite  (iaoo  e ìfervetet 
avore  delle  famiglie ,  le  quali  vi  tveva* 
no  dirirtoquelle  Doti ,  a  cui  erano  ftate 
invitate  dai  refpettivi  Iftitutorr ,  e  dell* 
altre  »  che  Ir  conferivano  Uberamente 
dai  Confratelli  delle  medcfime  le  ne  fòr- 
mi no- quattro  Claflj  »  deVe  >fobin  ,  delle 
Cittadine  1  dclte  Articrci  e  delle  Conca- 


ft 


dine?,  afiègoando  alla^  pijmi'Cla(re  una 
Dote,  dà  fa.  5 f .  »  alla  Xeconda  una  di.  fe. 
90!««  a(la.  terza  oové  DdCidifc.  1$:  1^ 
nni  >M\k  qaaraa.dne  Cbti-^di:  fcj»  lou  ìt 
HM ;'Gtie  I  taiiÌ>Q'd  fianp aaMKie€e4yitlH 
1^  Poflailanti  »  le  .qnarla  ìaoisavnQiao  qu«N 
(iti  prefbàreidai^ Sbadato»?,  oxlie:  iiraa^  ' 
no  deU*  età  d' aooà  >èi6iotià  comptti'f  9f 
pofltho  goderle  fino  a^li  aiitii  35^i^:cbmpiii;;« 

9»  Cbe^'imborraatoneitleticeonctfr» 
noti  11  fjcsiftdalrMij|iikvtdilvi< 
ì'-àlKerymfb  d«è  Vk»rÌD*«  Refii^^ 
'•ri>  ,9^e«'|Me«e9tìwainoàtO'*allF* 
fiHiiol2<  hiafelMtóA»  'ce^iiCDtref»lé.d«M 
pnl^aaiper  atfqoi&anedeflitioii'Fèdv 
^BliBaepcdde*  bilonrcoffami*  ddetta'fre» 
i|0ol»M  ailk  DdtAtnaCriftbita  y-o  la  pr^» 
va  |;iiìfiliieadva:del  peoprta^ftaro ,.  per 
fnjmit  i(»qoal£lafle  deya.oififih€dikia^ 
fere  imbprfata ,  che>€ali'giiiflifilaéioÉÌ 
debbano  efiiniharildxiuMagìSrato  Civi* 
co-,  ^«Ic'iiaetfioiOJtcke  poteflVtoiriferge* 
*e  deaàdèHiilB ViVicarìo  Re^  /  „  « 
•'•'  ]  /QGhDiorquei^^dMi  na'^MoK  A>vi4 
aiTegnarfi  aUe  FancIollirdeHe^tfiH  H*' 
migM ,  ScirfiAA)ot ,  e  Manhi  la  E>oce'l| 
fc  15. 1  fà'ridpca  «  fcr  4a  qxiella  deftin»- 
tapeoMiceta dalle fancitdIdNobiU;  ,»  i 
«»  '  *'i,^'Clie'fi<cohtiowaoftualmem#>  S 
pttgBthienA  di  iin«»Ooc«  M  toAoff:  «  fa* 
ivore  delle  Figliti  o  tef^c^aitieiW-Ahi 
•aUe^  dei  fratelli  dvlla  4ft>ppf ella'  Oonipa* 
«nia  di  S.  Adcooìo  db#renieni4nte  alla 
oeliberasione  (atta  nelP  %fithé  rtfH^  t  e  t 
èfame  •  die  facevafi  datdep«tatddi^d«tta 
Cofftpagnia  per  f tcbnckcérrrantaiiorf ti 
de'  Oioèati  in  dada  Boti  /  et  àvéb  ec.  #» 
iatch  dbl*Vic«ftoilegloVs9  "^  ^  * 
>.  '  \,  Cìm  ila  continnato  it  pagumenfb 
del  foffidi»  dotale  di  Ike'^oe»  a  favore 
dello  Anatrile  d&nominanidévCónfra* 
tdli  dalla  foppieffa  Càmpagnia  di  I.  9^ 
.baftiaoo  in  S^  Martino  a  tenore  della  de« 
terminaaione  prefa  n^ll*  anno  I7s7«  • 
fucaefiva  attrazione  diei  medefimi.  ,» 
Aiaooit'A  IO.  Luglio  • 

La.  xrtanina'  del  di  io.  del  paffiiCiI 
meft  H'^if.  Giorgb  PVoOapftcti  dé(lt« 
nato  Cohfble  Generile  in  qué(H  Citdl 
da  S.  M»  Caterina  IL  Impera tri^9  • 
AttCooratrice  di  tocte  le  Rum  t flahò  eoo 
gran  pompa  fopra  la  Porca  della  propvjk 
abitazione  le  Armi  della  fua  Sovrana* 
IXna  Nave  Rafla  che  (i  riccovava  nel  no« 
(Irò  Porto  in  fegno  di  rifpecto  peccai 
fbnzionè  fpie gè  catte  le  fne  Bandiere  • 
con  h   (carica  gfnerale  deli*  avtit^ie« 

ria  :  divcrQ  baftimemi  Crccx  >  Veneti^ 

td 


ed  atcrrUt  -dii&rchti  Nosionl  fecero 
Aoch'  tfffi  moÌQe.icftrtchei^hofiRPetio«i* 
petpce^^  toctt  Ift  €Ìocnatt.~Li  Af| 
tkù.ilcUdì  ^.Mcocrem^l  ibM^SlBi 
4ÌH|fiA  4mm  «frin  &Atjdl:foo  Palati» 
«m  cottitifict. Jihmùnttione  ai^óm  «t 
««Mmft<tfe«  ^eiint.d#ve  ^ffttevfvniìètb 
é'43ohfiriÌjdtUr.Itoenu  edere.»  •  mrt^ 
n 'dfttqut^  NeUkà»  ^Qftli  cocci  farot 
utoctaitmd  «  Uiici  tniiftelclii  •  Bintl- 
iMDMr/i  bitowii^^ìéii'vsric.  Nasioti 
che  vrtjM .  «enBonth  Étl  IWco  it^* 
4MdMi  iilv»'ibaTttt.8MrMileriibft  lofo 


Mifino ,  totoofiflìere  «i  quel  Sovftno  • 
'-'  '^Mlofcorfo  mercoledì  €elsÒ4Ìt  vt« 
uereMonfìg.  C^lo  AtMdt  Patccmkiti 
AC  iSÀrecario  delU  Sacrrà  ODOgregam* 
lié  <!«  Rfti.^  '  ^  «    .  ^ 

^i  Dofxmtkt  fìtfllK  CbicA  4t  &  Ata- 
IbMìo  del  Collegio 'Cra«o  fa  cèlnraeraco 
fecondo  mieink^  ttffi  Vefcovo  Sicilia^ 
lib»  oòtemtf»  dal  Re  di  Napoli  per 
jfaéM«'péfft^  Sièdia  cke  Tt€lcae  il  iio« 
4Mr  ^-ei^t^a  nofijiè  il  lìoguag* 

DkhiafifDf  A  Règio  f  adrMaeo  il 
ireÌÌR>vado  MH.  SMcto,  e  confiderant 
C9: dalla  .JBloiM.di  &  M.  T  Ii»paràtfÌ*  -##  4:  M.  ««teli  MeiiCi  del  medafiflio 
4»>  ctfflae  astile  pai ceMitAfe la iiiiki»  è  Molto  «gBMiPata  dipcffi  •«fegve^che 
di  qveilVAttg^ftft  RoMaate  «  •«  delle  al  Vefaovo  imi  retta -dapoler  fovveaiè 
U«  Aj(L4ilipemlfttlfiiiÉid»€d^éGHuaì   it  ìyvfvAr,  »lb  he  %aaTafo  dèlie  pen- 

JIOMA  '  lOu  *Xug1aO:. 


»?  ^<fi  S»g»Ahate£alillDMar}nt  diPes^ 
fero  frateU^  m  VefeoVo  di  «iétr ,  i» 
Ìlo4MtodfOtMin»  néHeimnteeie^Diplo^ 
eiicié1ift>  -^eto  iA«e  mo<  dei  due  Piei 
Ihtti  d^gti'ArckM  4k  fiaAerS.,A0gi^ 
ip»  e  ddPalCro  Cogtetordel  rVacicano^ 
è  ftatai  0t01WM^l«'SI4nidreiftci^fi« 

BSare^r- tiilhi^  cama^tSegreia^iadélle 
kirre  Lati«t«!fJLdKfÌBnri>  IMoiiltgmir 
J3lMiltiU0O  «MiTAlai  -cQptfti  ^iicàane  »<K 
aaminr ^dteefe  «Ik.diifodìàili^perlbfttida 
A  S.-t«<hi«d(9aW  l'  afleèoatenè  tòtem» 
%d>a]CMÌiliuFiipilrdie  gfl  'eraiiD'vèoa* 
li  p»r>  i|-miffgiÌÉ  :da/«ilb  fèjiQto>lbl 

StfitM»io'di  CafaLepriv  e/iii>  cali  e^ 
tm  #<ftl94v.i«a  Ile':  |b  Laibhiao.  L 

{Rfleiido  rrftiie'iflcaMirdc^  Soub 

rt  Pi«Wf  t|i.rirSat4rgoacdiirdHè;^ie- 
Ve|e<v^^c|iie)  Re  ila:ei(0«ii:aoò  ille 
aitdefftee  i  degneiktt  fcg^jrttà^illStg. 
ék.  mrtm\À\  Va rolcr:aUÌ Ateivèl»^ 
«id#  di  affari  i  irSìg.  anontcoiGiò. 
fanifia  Sàmoil  àlVeMovado'di'Anpif» 
ri9s  19  r^ardggni^i  il  Sif .  Ab..  S^aro  di 
ViUanova^tor<^  al*  Vaftomdo  di  Aòfta 
#pr?éeiMlice  -r  ed^  flacOvCnBfcitdda  S. 
&•  TaiootMs^^deftofiedena  préÌalii'H.& 
Al  VtCwo^orrà^-Jkfm  -«lei  Moiifersato 
^1  $ìg»  jCMOnlco'fisróQi»  dd^Sigfkoce• 
«AU!^Abb4Mt  i>Ot  k)t««r3eiiigii9^  ttalb 
jWBiiitco  II  -Si^  A'bace  -Valperga    di 


ft»fti  «<be<  ilreva  >  cioè,  dt  tctrìSt  4oo#  m 

Ikv^lFe  di  Mon^gnor  ^actilofi .,  •  di 

feudi  «éo.  im  Monfigiiùe  V^be  ^dimb» 

Mfit»  In  Hona .  InòttrT  ìnformaea  U 

M.  S^tbe  r  Atthrcfeovo  di  Octancnrd 

«et   lègictimo  fNiflèfib  di  efìgere  nella 

^anoffe  de*  .Baroni  delta  fua  Diooefi  il 

«gillo,  lafpada,  gli  *ftitaii>  t  gUipio* 

fi4;^einiMeiido^lMikha'Vefbaeo  fafBtt» 

-ganeo,  il  lecco  di  parerà»  il-cavaUotii 

^i^^ptAó» T  aoAlo V^ 'la  €cbce  pecco- 

t^le,  o:i*  eMlVk)edt#  indenarDthaYjr» 

dinaro  cheiìiaffli  ipógli  éél  Vereo>oìl| 

lecce  /  e  di  Vgenro'^lmoirdddiaftae  II 

dterrò'Prehro  le  confuere  Tegalte>clic 

ota  fi  Aiectevaiio  in  «ii%(ltone . 

'-    iYl^Re  Ila  perméOoi^i  Padri   delle 

ScMlr^ir  4l^ntf(Pnrvafci»  dell'  AqvBe 

kK  7rà^#fleii|rppottiiii!e  vnltaofe  pe^r  aHe^ 

-Aalre  ìitcuni  fbndi  «  iche'  effi*  poflcggom 

IÌD'  HOTia ,  ^ 'Cond^^fle^  che  le  ftrmve 

-^hcft'  ne^ttiferafloot  twnganA  dcpoll- 

taae^n  qulftilhiiiAi  perémpiegadfi  in 

Capirali  'CoH*  inceiltgenza  ^el  Deiegaco 

della  Jlegia  Ginrisdizìonè  i 

^Ulrimamentéfii  feiìQVa.una  feiSene 
''alalia-  GieRnu^egli^  ^bufi  per  trattare 
dell-  erectode  di  un  ConfeiVatorio  péc 
ie  figK\r' Orla  ne  de^Mf  limi,  ed  efami- 
-ttarè»fe  fiHièbbono  etegare  in  tale  (li- 
^UUuéncò  etcnni  'ftndi  iafciaci  a^  Gè- 
jfeM'in  Ugm>  per  la  monacazione,  o 
maritaggio  di  decte  Zinetle . 


.Vlncen*  ò 
'dì  fare  incidere 


ViZik.'}  C\rl}  e,,fi^!i  Sumpatori  in-  Si«na  in  fcgulto  <^€l    lóro  majùfeflo  pubblicato 
,'  e  jdlftrlbi:ire  ^*.t  anociaiione   M  delle  "più  beU  pitture»  òht  gV  ic^tentfcnd  aro- 

idro  the  fi  «mferra 
Mecarino,    daQua^ 

dro  efifteote.  netti  Ga'tU  4;*  PP.  ^Conventuali >  II  prfup  è  diiui  papio:  e/iaezfO  pec 'ei«fcke(i«s\a 
Vi»  carta^e&Te/e  cS  Aiepro?!  in  scarti  papale* 
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R    r  O    G    A    L 

S  Alato  Y5^.  del^orr.  ri^pofe«11a  «v 
hda'quefte  9om)  la  iimaSquk 
'  dra  di  S.  M.^Wntta  vper  C»ff^ 
'  ttgetiir  a4tn«4ViiicorpDfaflìtcoU* 
artoaiMAtp  9^^o4o4Ì:ofitib  At-' 
feri  ;  La  mèdMTipta^  ^&mpaùz  ^ielU'Na- 
vi  il  9  Affhfif^  A  ^.  <*nittrni-  foctó 
gli  ordini  >di  O.  Bernardi  Ra|f)hreii£- 
fqnivel  Coltioncllo  dì  «laf^  ^eConMn-» 
dante  in  Capite-:  1}  Btkm  SM^Cfjfè jpgtk* 
mente  di  70.  céiHioni  -comandato  dal 
Capitano  di  mare  D.  Cinfeppe  ^deMaiv 
Ib  :  ilei  Bifjh0  i  t  ^el  Trhùm  B$0gn0 
di 40.  cannoni.  J^  JLL.  MM.  e  -Alcea^ 
te  Reali  a  portarono  nel  -^orno  ifte/To 
a  pranTO  a-  Qcfatas  luogo  di  deliittf 
vicino  ai  mare  per  aveVe  il  ^piacere  di 
vedere  nfcire  'detta  Scadrà . 

La  Regina  itoÀra  Sovrana' fi  è  de^ 

fnata  Fare^  vnà  numerdA  proinoaiion# 
i  MiniÌ)ri,'pki»dìcielitìy  •So>baItemt'C«; 
per  rotto  il  Regpo  ;,oo|llitt^li^«  4n'45o^ 
^oggetti.'    -^  •    -         •  " 

<ìaeftì  Tadri  Titippini  *«  nèrma 

leti*  otd«ne  «icevntò  di  ^coftrutre  uii 

nuovo  Pallone  «ereoftatico  attefo  V  ii»» 

felice  elirò  del  pritno  :  ^Domenica  p%f- 

faca  nev|^erono  T  dperienza^^ilìGlo^ 

bo  era  unRlttiiiell*  alteCea  4t  70.  pai* 

mi  i  poco  però  fi  trattenne  In   aria^  e 

an4ò  a  pdere  tf^*mare»'di  4ove,fnpite< 

fo  r^é  porr^to  AI^<jeftèifi  iftatodaef- 

fer  rfoiefio  inopri^  «altn  occafiMew 

S     P    fA     G     Ha 

MX0%TD  '6.  Ltlglio . 
MercolMìpaflatd  fi  reftitoironolè» 
licenfente  in  Città  'il  Ré \  il  Principe» 
è  Pfin'cìpéfla  d*  Afturles  f'é  lìitte  4«  ài» 
tre  Pèrfone  Reali  dal  Mi^iìofo  fogg ier* 
no  d'*Arain)uez«  ad  opgiftto  di  ttovtffi 
piefenri  alle  grandiofe  feAe  cbe^fi  ftf 


' .  1 


^nno  net  giorni  14.  i  j.  e  ^7.  del  cc*^ 

rente  per  la  ^lafeita  degl'  Jn£>nti  «e* 
«lelliv  Qjuefie  eonfifteranno^nComnie- 
^le  ntuTve ,  ithraTÌtiakW)iri  ,  ed  in  tin« 
wialcherata  cori  ««rri  Trionfali  iàtta  a 
fpvfé  degli  Artift  di  ^o«ft4  Capitale^ 

Wnifermìrtdofi  il  Re  alla  Tappre^ 
untante  Aaregll  Htta  dall'  Il^iettór  Ge- 
nerale 4ei  «ragoni  fopra  l*a%0nt&iocie 
di  dtté  ragaiKi  per-compagn4a  dell' «tè 
di  la.  a  is.  anni,  «ha eAefa  •Quella  ^n^ 
»i*  a  mille  ^  A%ggtmeni1  ^ei  Dragoni 
nei  medeliftH'tvnnini  elie  ki  cònceiM 
j  quelli  d'Ijrfànmia  nel  pafsato  me-' 
*«^^«  *bbr:ijò  dell'  amio  Correrne. 

Nel  di  «>i.giu^no  dettefoìido  in  S.  An- 
der  procedènte  dalP  Avana  il  Brigantino 
chiatoato  il  Vffligiiotté  di  S.  Seiaftismot 
al  dilni  <anco  cónfifte  in  -6^1.  càfle  di 
«tfcel^ero ,  jo.  fintali  di  canapeggio, 
tt«;.,5elli  gregge^  h?  «i  ao.  pnfci  3uH.^ 
Nel  tì^i^.  app^odò'a'Mtólagaakfa  ba- 
*imen<o  detto  ri4»^»ìfeC^^  rMUCO 
anch'  efto  dair  Avana  cort  oarlo»  ài 
tì$,  fardi  di  totooé,Hr4.r.>c^elli'z«iO* 
cfaero  r^oo.  quintali  dr  catipeggt»,  fofl 
P«'*t.^I*Sg<?r  •  dìvérfi  altri  p«odoca&. 
In  Cadice  pof-<eaerè  net  di  a4.  dello 
fcorfo  un  ^ftUnenfo  nominato  il  S. 
SUfirteé,  e  <fa  if.trfi^lftét^fSé^ntb 
dàll  Avana,  avendd^  HoflcfVa^.  ^aflèd» 
sÉucchero/^èb.  <i'anitàli  ^ji  tampcigie/ 

clonalmente  t*%iontorefpieflb<l« 
R  aipettava  -con  jm pazienza  Ma  Caita* 
gena  coir  avvifo  della  partenza  daqu«l 
Porto  del  formidabile  AéiWameftfo  de» 
«inato contro  Aljperf,  i-r^ftftt  ,  Che 
Ael  d)  a«.  •ridlo  «eòrfc  *giufellto»fll  ^^ 
illa  vela  toh  T>fo(»roVenfAe>hè  n4i 
gimnotìiffifgucntc  ffInéto*i>K«av44«»r-» 
dcr  «1  viAa  IrtnaggMIpaft^Hl^aMJivlb 
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Paeict  6.  Loglio» 
^  I  Restii  »   che  il  CotKe  di  Choi- 
lcail*Goamer  deve  htc  al  GranSigno* 
se»  fono  ftaci  etpoftì  alla  vifta  del  pub 
blico  •  QiieiVi  conliftoao  ìa  diverfe  tazze 
d'oro  eoa  fmalcò  «  in  una  fciabola  ,  pi 
ftola  »  e  pannale  il  tucco  con  guardia  d* 
oro  goarnica  di  diamanti ,    in   un  va- 
fo  d'  oro.  e  diverfi  groffi  orologi  con* 
toraati  di  brillanti. 

Varj  Ibno  i  inoctY»  del  daellp  ft» 
il  Conce  de  la  Mark ,  «  al  Sig.  di  Per- 
Ton .  Sembra  però*  che  il  più  verifimile 
fia  r  antico  difgufto  del  fecondo ,  e  la 
crpppa  ièvericà  del  primo»   ed  eccone 
la  ragione..!  Durante  la  pafTica  guerra 
li  Reggio^nco  de   ia  Mark  imbarcato 
fet  r  Indie,  fa  coftrécco  a  rientrare  a 
||reft  »  el&ndo  dati  fata  prigionieri  moh 
ti  Ufitiali  »  ed  equipaggi  del  medefii^o 
dalla  Squadra  Inglefe  fotto  gli  ordini 
deir  Ammiraglio  Rempenfeld  •  Allorehè 
furono  cambiaci  il  prelodato  Conte  ibi- 
kctuco  dal  Governo  a  ptitire  »  voleva 
cofto  far  ritornare  a  bordo  i  detti  U- 
fiziali  :  efli  domandarofMl^  che  foiTe  dato 
loro  e  cen^  »  e  denaro  per  completa» 
re  t  propri  equipaggi»  e  quello»   cne 
parlò  più  efficacemente  fu   il  Sig.  di 
Perron .  Il  Colonnello  ct^è  di  non  do* 
vere  condefcendere  ai  defiderf  de*  fuoi 
Uiiciali  »  onde  otto  dei  medefimi  fi  li- 
cenziarono 9  e  fra  quelli  il^  Sig.  Perron  » 
qude  eflèndo   ritornato  io   Svezia  fa 
nominato  Xliamberlano  del  Re    Ritor* 
luto  ora  in  quefta  Capitale  fi  pretende» 
che  fiafi  px^&nca^  varie  volte  dal  Sig. 
de  la  Mark ,  e  che  quelli  non  V  abb^a 
mai  voloto  ricevere  «  Per  difgrazia  fi 
iiKonCraroQO|[ioved)  fcorfo  al  ballo  dell* 
opera»  ove  fiinfnltarono i.e  convenne- 
fO  di  batter  fi  nel  giorno  fofleguente* 
Il  Sig.  di  Perron  ricevè  un   colpo  di 
f^da  ai  Ibrce  nella  tefta»  che  gli  pene- 
trò nel  cefveUo  •  mori  «  Il  Sig.  de  la 
Mark  aveva  già    avuto  anch*  egli  un 
colpo  motto  pericolofo  lotto  il  braccio»  ^ 
fer  cui  gli  vennero  fatte  cinque  emifiio-  * 
ni  di  fanguo .  Quello  incidente  cagionò 

trend*  impreiSone  full*  animo  di  $.  M. 
vcdefe  »  ma  per  non  dimodrare  il  fuo 
rammarico  fi  portò  la  lera  al  Teatro 
Fraocefe*  e  diue  a  qualcheduno»  che 
lo  accompagnava  •  lo  fono  venuto  ^  alla 
tummeiia  ftr  mom  afiiggere  il  Re  9  a  cui 

ffirv»  9élfi^ft  ^P  Wlt9  f^  mi  m 


rec4  di  p^na  un  tale  cyveuimentQ .  61 
applaufi  del  fmbblioo  allorché  compat- 
ve  allo  fpettacolo  furono  più  vivi  del 
foHto»  e  così  potò  riconorc«re  quanta 

Sarre  prendevano  quefti  abitanti  nella 
iigrazia  di  uno  oe'  fuoi  Cortigiani. 
E*  ftato  pubblicato  un  regolamen- 
to» per  cui  viene  (Viabilità  la  percciioae 
dei   diritti  di  trafporro    dciufivo»  con- 
cefib  ai  foli  Facbotti  per  mercanteggiare 
con  gli  Srati  Uaiti  deli*  America .  Vien 
fiflàto  il  prezzo  delle  lettere»  delle  mer- 
canzie »  e  del  paflTaggio  dei  partìcclari, 
e  vi  fi  dice»  che  le  lettere  deftinatcpet 
quella  patte  di  mondo  debbono  eSece 
afi&4ncatie  agli  UfBij  di  pofta  di  quefto 
Regno»  non  foto  delle  fpefè  di  porto  fino 
all'  Oriente  »  ma  ancora  di   diritto  di 
trafporto  •  Il  prezzo  è  di   venti  fdli 
per  lettera  del  pefo  di  un*  oncia  »  di 
due  lire  fino  e  due  once»  e  cosi  ao- 
meotando  di .  dae  lire  per   oncia  ;  a 
drappi   di  moda»  abiti  ce  ceotoven^ 
ti  lite  per  balla:   i    vini  »'  e   liquoj 
ri  cento  lire  per  botte:  i  pafièggiera 
mangiando  alla  tavola  del  Capitano  $oo« 
lire  ;  gli  altri  loo.  lire  •  Un  Gmile  re- 
golamento fembra  molto   adattato   ad 
eftendere  il  noftro  commercio  con  quelU 
novella  Repubblica. 

Si  afficura,  che  1*  Imperatore  nella 
rirpofta»  che  ha  fatti  alla  noftra  Corte  ri« 

S nardo  alle  differenze  cdlla  Repubblica 
i  Olanda  abbia  trovata  una  mediaziomg 
fupetflua  per  articoli  così  poco  foggetti 
mi  litigio»  come  fi)no  quelli  trattati  dal 
Governo  Generale  de*  raefi-Bafli  con  a 
Commiflari  delle  LL.  A  A.  PP.»  ma 
che  nonoftfote  la  M.  S.  non  fi  oppone» 
affinchè  il  noftro  Miniftero  impieghi  i 
fuoi  buoni  uffici  in  favore  degli  Stati 
Generali. 

In  un  Giornale  fi  legge  ima  lettera 
in  data  del  d)  23.  dello  icorfo  maggio» 
(critta  dal    Sig.  Qtaequec   Proctsratoro 
al  Cafiellecto  »  il  quale  difapprova  una 
ftampa  del  Sig.  Lingi^t  »  ed  ecco  còme 
fi  efprime.  »»  Sento»  che  fidiftributfca 
»,  nel  pubblico  una  Memoria  del  Sig« 
»»  Linguet  in  ftne  della  quale  vi  fìa«il 
,»  mio  nome .  Ho  1*  onore  di  aflicu-rai:- 
»»  vi  i  che  io  non  conoiceva  in  coiko  al- 
»»  cuno  una  tal  Memoria»   prima    cke 
»»  fotfe  pobbtlcau  ;  che  non    ho    auto- 
»»  rizzata  1*  impreffione  della  medèfìma 
I,  colla  mia  firma,  e  che  la  diiappro- 
fi  vo  inùeramence .  v 

II 


*     Il  Sig.  Liggtfet  ha  tethùfo  fema 
dubbio»  che  il  pubblico  non  credefTe,  che 

Jaefta  Meoioria  non  riguardaflc  la  di* 
:tfÌ&oj)e  »  che  egli  ha  col  Sig,  leQae- 
fne  fuo  antico  corrifpoadencc  »  e  per 
prevenire  te  falfe  congetture»  che  fi  pò* 
trebberò  dednnre  dalla  lettera  del  Sig. 
Qaeqoet  ha  fcritta  altrajectera  agli  Au« 
fori  del  Giornale  di  Londra  in  data  del 
di  I  $.  del  mefe  paflato .  Noi  non  potiamo 
meglio  informarne  i  noftri  fcrittori  che 
col  metterla  fotto  i  loro  occhi. 
S 
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SOno  rimaft*  forpreib  di  trovare 
nel  mimerò  148.  del  voftcoGio»* 
•al»  r  una^  lettera  che  rigaarda  la  mia 

terfona»  e  che  pnò  compromettermi. 
^n  Pcocttratore  deito  Queqttet  vi  dice 
^1  pubblico,  che  va  fpaiwndoii  una  r:ia 
Memoria  firmata  da  tvkù  »  di  cai  non 
ha  avuta  cogoizione>  per  quanto  aiScu* 
ra>  avanti  la  ftampa,»  e  quale  difappro* 
va.  Io  ignoro  ciò  che  può  avere  impe* 
flBom  detto  Froeciratore  ad'anaifimile 
Jodffcpztone  ,  ma  eflfii'int  fembra  be«- 
si  fingolaie  •  l.  Il  $ig.  Queqoec  è.  mie 

..Prochcaaore  nominato  al  GàAellettoi  in 
«oa  mia  lite  »  che  per  mala  forte  fi  a* 
gita  al  prefente .  Una  tale  difapprova* 
Kione  fenza  motivo  »  (enza  fchiariitiea* 
to  t  in  una  caufa  »  che  non  ò  nota  an^ 
^ndo  a  -  Cadore  Ibpra  un  ucoiOsi  che 
ha  la  dirgraeia  di  eflerloy  ma  che  anr 
Cora  ha  più  nenilcii  càe  £ima  »  è  ferfe 

^la  difapprovazione  centbrme  ai  doveri 
4ella  profèiSoine  del  Sig.  Qjaequet  ?  Fi- 
no ad  ora^  erano  .veduti   dei' Clienti 

.  difapprovate  41  loro  Procuratore  »  ftiai 
fi  erano  veduti  dei  Vrociiratori  difa^ 
provare  i  loraOientii....  Un  procedere 
cosi  ftraordiftario  non  piiò  fpefe  dare  «p^ 
dito  a  mio  pregiudizio  a  delle  idee  an- 
cora più  ftraor^inarie  •  e  pet  iqueftoi* 
Aoltre  conveniva  egH  al  mio  PracuMr 
tore  ?  a.  Se  il  Sig.  Q^eqaet  temeva  di 
edere  compromefTo»  egli  doveva  giudi- 
ficarfi  avanti  i  Magilhati  ai  piedi  dei 
Tribniriili  »  e  non  dovea  confe(inare 
i  ftioi  jredamt  »  ;e  lai  foa  nrorefta  ia 
00*  opera  4i  letteratura  .  ^\  L^  Menici 
ria.  dì  cui.  oarla/ della  quale  di  più  an- 
nunzia r  eufienza»  non  è  ncl>  pubbli- 
Co  •  4*  Efià  è  fottefc^itta  da  ^e,  9  Sifl. 
Qoeqnet  non  vi  è  indip^tOt  che  pets 
iuo  gitolo  di  Procurardre,  onde  in  neC^ 

:C4B  cafo.fivevaildrìtcot  ^  neppure  jl  pr«^ 


teflo  di  difapprovarla.  Per  iiie22o  di  Itt^ 
tera  ho  licenziato  il  Sig.  Queqoet  di 
mia  Procuratore»  ma  frattanto  giacché 
avete  creduto  poter  {lampare  fenza  in- 
formazione la  di  lui  lettera»  fperov  che 
fatetela  medefìma  accoglienza  alle  mie 
oiTervazioni .  Ho  T  onore  di  eflere.  » 

.  Linguet . 
No!  abbiamo  delle  orecchie  per  a- 
fcolf  are  tutto  quello  che  ci  richiama  ad 
accrefcere  •  o  variare  i  noftri  piaceri,  ma 
d  i  ventiamo  (brdi  appena  che  fi  tratta  dei 
noftri  doveri  ;  Eppure  ve  ne  fòTìo  forfè 
dei  più  naturali  ,  e  dei  più  facri  di  quelli 
deir  umanità  !  Si  vede  che  il  piacere  i- 
fialza  ovun^e  dei  Templi  altrettanto 
vafti  quanto  magnifici  »  in  cui  migliaia 
d' individui  ranno  giornalmente  alriani- 
mare  9  e  diftruggere  la  lóro  fragile  efi« 
ftenza ,  nel  tempo  che  quella  pover|i  u- 
manirà  fofFre  negli  Spedali  >  ove  tanti  in- 
felici invece  di  conlblazioni  »  e  fcccorit 
non  trovano  che  un' aria  infalubre  »  che 

f>li  conduce  più  rapidamente  alla  morte* 
nvanoun  onefto-»  e-fenfibile  Cittadina 
gemendo  fopra  qaefta  barbara  indiffeteii" 
za  fi  fa  lecito  di  rimproverarci  >  e  dima- 
Ararci  i  mali  orribili  »  dicni  è  pagiohe* 
Egli  vorrebbe  the  fi  fofpendefle  li  coftti>* 
zinne  di  tutti  gli  edifizf  >  fino  a  che  lo 
Spedale  di  Botti  •  Dieu  toSo  divenuto 
^uei  che  deve  eiTerei  cioè  a  dire  il  modeV* 
lo  i  e  il  primo  di  tutti  gli  Spedali  dd 
Mondo .  Verrebbe  inoltre  che  fi  ftafailif* 
fero  degli  Ofpizj  fuori  delle  barriere  >  is 
cuti  malati»  e contalefcenti  trova^ro 
un'  aria  fitna  •  del  ripofo  >  dei  buoni  ali- 
noti» un  trattamento  dolce»  e  delle 
folazioni .  Vorrebbe  in  una  parola  ri( 
durre  gli  uomini  »  a  qu  elio  fpìrtto  di^ 
riti  f  e  di  fratellanzt^  che  Tamor  propj 
ha  pervettito<.  Ma  comunque  (incero^ 
|>enetr&nte  fia  quelcheci  dice  fopra-  tale 
oggetto  in  una  picorfa  Operetta  rigoat^ 
do  agli  Ofpizi  »  non  fi  può  per  nnla  forte 
iufingarfi  che  là  lettura  ne  fia  cosi  gene^ 
ralmente  guftata  »  per  operare  dei  vaa- 
taggi  cotanto  defiderabilt .  »»  Di  tatti  gK 
fiabilimenti  utili,  (  dice  egli  )  il  |>iù  pro- 
ztòfo  per  r  umanità  è  fenza  dubbio  gial- 
lo che  procura  alP  uomo  inalato  e  po- 
vero un  afilo  •  'nel  qode  pnè  guarire  »>o 
^meno  morire  al  coperto  dell*  indigèn- 
za .  Altre  volte  V  ofpitalità  era  un  dover 
iacro»'  che  ogni  capo  di  Famiglia  avéa  per 
onotp  r  e  iociBli v&xoa  aU^tcxsa  *  jQoI 
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ékgentnre  Mia  feriiplicità  hatuttle  dk 
qoei  tempi  remoti  noi  abbuino  infenfi- 
Ultteoce  indcboKco  il  più  bcHo  di  tutcr 
1  fencimènti  ;  lenti  mento  intiaK>r  che  eh 
attacca  ai  noftri  finvili ,  cbe  cr  fpinge  a 
Yompere  tra;  l'è  foro  mani  la  metà  del  pane 
che  ci  reOia  y  e  ci  fa  divìdere  con  efso  il 
no(^FO  letto  .  La  pnp<  la /ione  delle  gran- 
Ai  Citta»  i  lorocoftumr  »  il  lufsD  »  T orgo- 
glio,  tucci  quelH  mali  hanna  terminato 
Si  bandire  i'ofpitalìrà  dalle  noOre  abi^ 
taxronire  V  ifvdigence  non  ha  più  abitata 
la  cafa  del  fut>  vicino  fortunato.  L'  uomo- 
corrotto  dair^  nU)lietza,  una  volta  aiTue? 
fatto  a  fodituire  il  denaro  aTuoi  éoyeri,G 
è  difptn fatò  dall'  efereitsrsje  prime  vir» 
tu  ir  egli  ha  pagato  per  nopf  più  fqorrere 
colle  lue  manfi  il  malato  cbe  d  trovava 
prefTo  di  lui .  Si  ammala  il  fuo  fervicore* 
ior  fa  trafportare  immediatamente  alla 
cafa  de*  Poveri .  Quefto  difkraeiato  cor 
Voce  fpirante  domanda  il  mo  padrone  » 
nefluno  gli  riipcmde  •  e  foltanto  ode  vi» 
•cfnval  fu9  naovo  letta  altri  gemiti  pe- 
eioA  ^  varie  voci  reclamano  accanto  diluì 
^elti  t  che  gli  fono  i  più  cari  s  «no  ri- 
cerca invano  H  proprio  fratello  »  l'alt» 
il  fuo  amico.Uomini  abbanHonari  a  delle 
core  mercenarie  da  onanido  fire  voi  una 
clailè  a  parte  fra  i  voftri  fimilif  »  • .  »  So* 
«0  flati  f  meati  degK  Spedali  v  e. nell'o» 
rigine  ciafcanodei  medefiflfti  poteva  e(^ 
ilr  prtfpdrzionaroai  btfojpri  deV  luogo  . 
LMgkraodimento  delle  Cini /e  on.am- 
ana/fedi  aavfoHefaomro  refi  qoefti  ftabi- 
Ihnenti trojypoan^ufti.  .UibtriDiem 
paventa  adefso  li  più  miferabile  degli 
vernini,  ftante  il  troppo  gran  nomeno  dei 
fKHieri  che  rindigenga  vi  adona.  Non  vi 
^•termiiiei)  efiveffieo  iper  dipfifgere  il 
'terrore  di  coloi  cite  vi:  li  méttfe  per  la 
prima  vdlca-iort'motibondi  tnonine^ 
deflme  ;  leteo  .:  «Bei  reclai^i  reicerafà 
mtm  tiaa}a9'midDià':fic|o:'abolire'que(^ 
tifo  barbaro»  che  è  In*  orrore  a  tiitte  le 
Naziorri . .  «  *  Riocfe  ri  delicati  «e  tanto 
fenfoali  latppnefents^evi  ilcorfb  d*  una 
l<^an(nxev  in  caffi  trov^queilo  paziet» 
te  divorato  dal t  àiA<^cii e>  oopcelso .  fra 
-éorpifpioaml'»eiie1aiBaepionodà  fadoot 
•#:agonia.,'  crccr|pi£BDdò(leuiii»  mtAibtk 
«qÌ  tremité'deHaaK)itttf «»!'*:- "  Ti- 
fi aiA  N .  »  R  B  T  T  ArG^N.  A-: 
.  LoNóKÀ  f.  Gtugrio«. 
'  '  Il  Sig  Demfter  prefentò  alla  Ctt 
iwca  èn  Coì^om  i»  ?)gn^^  ahe.  cont 


tfeoe»  ntt^  infiniti  A*  oggatti  ngàtri» 
alle  Finanze»  n  H  contojpiè efatto  eb# 
noi  abbiamo»  diile  eglky  nafeandere  il 
noftro  debita  r  par  il  «(ttale  vt  fono  i 
fendi,  a  a>3.  miKooi».  e  foo*  miia  Uro 
ilerline».e  quello  per  cui  maocaoo  ì 
capitali  ioQorno  a  ^»  milùmi^.ed  im 
tuno  pteflb  a  poco  a  ado*   milioni  ^  ì 
^uali  portano  un  iatereiZe  di  f^  milio*- 
ni  e  $00.  mila  lice  fteriine;^  al  che  il 
debbono  aggiongere  le  (pefe  per  le  triip>» 
pe>  e  perla  marina  in  tempo  di  pac^ 
e  le  5K>o.  mila  lire  llerliae   accordata 
al  Re  feto»  il  titolo  di  lifto  càaife  ;  onp 
de  (1  rileva  che  i  bifisgm.iàdifpealiÉbi* 
li  dello  Stato  fono  di  n^  anliooi »  • 
400.  mila  lire  ftetlioq  ali*  anno  ^  Lo 
tafle  di  prodotto  certo  ooii  danna  dio 
a.  milioni  e  eoo.  mUa  Uro  flexlioe  • 
ficcbè  è  noceffario  aggiungervi  la  per« 
cezione  netta  di  ai.  milioni  e  pop:  milm 
lire  fterlinev  e  ficcome  gli  altri  cooti 
efpofti  non  formano  che  ii.mtlkMiildi* 
mila  '140*  lire  fterliae  p  mancaoo  eiwoi 
IO  Sapw  mila  767»  lire  ftetliiie  •  fu^XM 
parlare  di  altre  ine&cioni  di  dtvetfl 
rami  di  rafie .  Il  debito  nazionale  (fog« 
giunft  il  ptedetto  Sig»  DcmAat  )  &  è 
tahneate  aumentato^dttrant«  foefti  iil« 
timi  anni  »  che  è  diventato  ona  mact* 
ne  da  molino  atetccata   al    collo  do^ 
fùdditi  ;*  non  è  poffibtle  di  ftaccati&  in 
O»  fo(  colpo  »  bensì  fi  pui  Uberarfeoo 
gradatamente.  Vaif  Mtoiftri'  1*  hantio- 
tentalo,  inotilmente»  ma  da  ciò  ne  ri» 
fìilta  forfè  »  the  altri  non  iìano  pee  ef» 
fbre  più  fortunati  t  o  almebo  che  noa 
le  He  debbano  occupare  f  ^  Egli  dna* 
q\ie  propofe  di  oonfacrare  un  milione 
tutti  gli   anni  in  v(liii2ione  deld«bc«o 
Aaaionaie  »   afficmatndi»,  cbe   io  qoefH. 
maniera  Ci  poteva  fare  T*  intiero  rim- 
l^orfo.  nello  .fpazio  di    50*  vanì  i  affino 
poi.  di' rendere,  più,  (icuro  1*  impiego  di 

Suefta  cafla  d'  eftinzieoe  »  fi  doveva  ,«f* 
dare  la  direaione  non  ai  Lordi  dello 
Tefbreria  »  ma  a  dei  Commiflarf  afTo^ 
lortmeata  indipendenti  «dai  Miniflri  9 
m-  ftattanco  '«i>  ù  potrebbe  impiegare  il 
tooflidne'»  e  cpo.  miia.'lire  fierline.  dia» 
^oté  allo  Smo  Aalla  Compagnia  del^ 
'Indie^^'Orientalt .  •    *-  t 

Kelgmrno  d'ieri  poi  il  Si»  Pttt 
lAÌpofe' nella  *6i.ddetta  Camera  la  mtf» 
óiera  di  trovare  il  denaro  per  le  fpefe 
4eUV  aaaa,  (urtate  con  un*  impoireioue 

fopca 


r  !!•»  ci¥!tltì»  oittfE>liae  «  e  caUacà  ».^ 
cftodeW  ,  lictnse  jttr  Toodi^r  U  birra». 

^  mttmni  »  •  c»gdi  »  Gattdkni  delle-. 
ctitcr,  anmy  e  davqm  di  vetttiisa  s: 
frtfé  veder»  ^  che  ^uolla  cket  fi  fuèr  ri« 
ov^  dai  Aidhiecti gemct*.  «feoide  %> 
p)a.  mila  lire  fterttne,  qual  Aam»  tg«. 
gkMCa:  all^  altro.  vetidirerdeL  pufaiblìco. 
baftt  perfoppiir»  ai  bi&gitt  oocotreoct*. 
Gli  affir»  dell*  Irlanda»  fecondo  le- 
itltime  Iettar»  ìrt  data  del  di.  24*  dello- 
ftorfo,  fembranok  «y vicioatit  ad  «M  cri* 
fé .  Ce  HTclmiont  prtf^jdtf^i  aÌMtantÌ£ 
della  Prov^itt'd^'tilfllér  'fcno  cotaL** 
meìite  oppoAe  aflr  mbcii  d«V  nodre  Go* 
rarno  »  e  pare,  eke  <fpti\  ppppiO'  &  fror 
vi  Ia  on  delinoi  «liverrakk  tfiumcoi 
|ierè  ri  è  ftote  pnU)licaae<  mi  Peocla? 
ma  dal  Vice  Rè  ».  cpn  cui  fi  «ftrifoano^ 
foe.  lire  fterlinr  per  chi  arreftevà  ii 
primo  dei  tamalcvanri  »  e  apo.  per  o* 
gnono  de^i  altri  etmpliet».  da  9^gf^fSL 

«ftorcM  timaguaOQC»  civìm^i:l  dalia-. 

qurnti  •-.-*•• 

PAESI     SA^SI 

M        Hata  5v  Logici. 

*  La  Reggenza  della  Gicià  di  Utrecht 

ha  imitato  T  efenapto  degli  Staci  4'  O 

landa,  col  proibire  »  chi?  aerano  poflb 

portare   dell^  eoeiiardei.  lOr  alesi  iègoa 

i    qaali   otraaoerizaane  uà  pirtiro^  . 

EfTa   proihifce   nel  sterpo,  (kctCx  «fH* 

«c^olera  1^  ptir  oigoroC»  le«  denoftina» 

siimi  tn9iarielèik4f  querele  ».  e  alcr4.ee?. 

ceffi  .  efiètti  delio  Cpcrico»  d^  fedistone». 

e  *  capaci  di   pfodarce  de^  tomalti  »  e. 

attri  diford'ni  pubblici. 

.   ile  ff«M  rfr/^  if   ti(Ì0^l<;^rf9. 
p^-    1      £  trttfvr  |r%fj«:r^*U  fi.  a¥^il?:aoo> 

tate  varie  voUt-^dfpaoai  U  noftta  Ei»r- 
Bcx^a  Dia  p*4  aùiini  Ing^f^rt  fono 
venuti  a  riconofcerne  le  (brttfiìpaaid^lft 
ponne  anche  i  circondar} ..  Si  dice  ,-ch^ 
VI  fiano  doo.  uomini  seUe  vicinante ., 
e  che  faranno  rinf>raaci  da^f^o»  I^agp-^ 
ut  •  e-  dì  ci|t*^  irrivara  Qf>aDivi(ìoneL 
JM  Rega<ihf A^^  del  Teneoac*'  Genefploi 
Coiste  d*  labari  ^  A  HiilA.  vi  C\  trova*** 
%a  intorep  a.'aiUp  .<iomi.nà  Le  np(Vii 
brcificfttionji  fopio  ìa  buenà  fiate  di  di** 
éÀ  •  C'  I*  'truppe  godono  o.n';occioi^ 
aloce  •  e  iona  ripiene  di  corica  pec 


BnndLtii  i:  Itqitte.  !.  .  » 
E*  fiata  filata  alle  LL..  AA..  PP. 
fila  Staci  Genecali  la  domanda  ifopae  U^- 
foea  approvazione  per  i .  neceSàti  ri(Mi« 
ai  alle  fcrti^caxioni  della.  Piazza  di. 
MaeAriclic  y  che  fona  ftatea  molto  dtiv» 
aeggtate  Jiel  (corrente'  aonovdalle  tnon* 
da2ioei  dell V acque*  Si  temeva  peral^ 
tro»ch^  nel  tempo  di  tarbolenaa»  m, 
cui  trovad  lo  Stato  relativamente  allet 
noce  domande  di  S.  M..  V  Imperatore 
riguardo  alla  Cictà  ».  le  pcelodate  AA^ 
PP»  non  avrebbero  giudicato,  a.  pxpp.o« 
fitQ  di  fire  i  fUddettt  riùtfcimenù^  fim^ 
per  meno  di  un  Corriexe.  giunco  fera 
a  Majeftricht  fi  fono  faputi  gli  oedioa 
veoutLdail*  Aja  per  porvi  manose  eie 
oanfibrma.  la  fpeiaozv  di  -un  ficlice  ae* 
ceme^mefitD  per  le  fopraggiunte  dif« 
fivettzè  fira.  la  M.  S.  loapcriale  »  e  fuel^ 
la  Repubblica» 

F  O?  L  L  O  N  I  A. 
Vaaa^vi A  t^.  Giugno . 
.  ta  nefta  Repubblica  ha  fìtta  mA 
dì  itf.  del  corrente  una  fiinfibtl  perdi* 
te  per  la  morte  del  Conte  Mokionov* 
sU.  Cav;:  deir  Aquila  Bianca  ,  e  dell*' 
O^rdine  dii  S.  Scanislao»  Palatino  di  Ma* 
fopia».  I(hfpetrere  Generale  della  Cavai-. 
lena  ec*  Il  Re  A  è  trovato  prefénta  al* 
la  pompa  Funebre  celebrata  in  tsle  oc? 
eaftone  nel  giamo  di  oggi  con  molta 
fotennitl.  Siccome  poi  approfaimandoft 
la  Dieta,  kgli'è  Aece^irto  di. conferir 
re  un  pofto  tanto  importante,  quanto 
è*  quellO'deV  fopradd.  Palaci  nato*  ti  Con^ 
(t^io>  permanente  propofe  fio  d' jeri  al 
Re  una  nomina  di  ere  Soggetti.  U  Con^* 
te  di  Nfalichowdt)  Gr^n.  Segretario  del' 
la  Cteooe  eicendo  compréTbi  intal  nu« 
flvero».  ferl^  frasai  dulibiu'icelto  da  S.. 
ML  a  qucda  Jsnport^ma  «mìci  .      ' 

Atte£i  la  i|oai)tftl  deii  Rubiti  chti 
étrcolano^nel  commeicio'diqi'cft.i  Re-  ' 
puMltea  «.egli  è  evidente  »  che  i  Riifai 
acquiftaito  da  noi  var)' generi,    cioè  a 
dirci*  legname»,  grani  ,  ed    altre   prò* 
durioft»  %.   che     vengonoi  da  e6r    tca« 
fìprttefe  e  KerCba»  e  nella' Cri meoj.;  « 
ta1^.  efferta^  .Rata  aperta  una  ^gratidei 
ftrade»  la  quale  da/furUa.clie  vi^arKei^'f 
firn  entra  nella  «Ifaurrde  fiho  al    Pbina 
di  CaffiL .  E*^grpera)e  la.lùfìogai  che"  fra 
non  molto  tempo  potrà  divenite  il  com» 
metcio  molto  pia  fiondo  ancora,  ed  aU 
coni  foggem  À  diftinaittue  haa»o(fiy^ 


t  »i 


n 


f  '; 


ìi 


filati  /  dei  «ohtr  Att  per  ètte  ti  elle  iai« 
mente  pcovvifte  .  £  come  cfae  ì  RaiS 
pagano  tucto  t  dantro  contaattci^iii- 
corai^^ice  ipofsidenci  dei  terreni  a  fili* 
gliorame  la  cultora,  tanto  più,  che  molti 
NegoxtatìCi  rioebi  offconoioro  dei  coo^ 
fid^abili  gtisda^ni'.  Si  potrà  dttiiqoe 
.  fèr  r  avirvatre' tcqniftare  una  confi- 
derabiie  partita  di  ^raoi  dalle  Ptovin- 
eie  della  Volinia.e  della  Podolia  fenza 
ridard  a  lafciar  marcire  un  tal  gene- 
x«  fblla  raiecnta  campagna . 

La  mafgior  parte  degli  Ebrei  hanno 
già  abbandonata  quefta  Refideoza  lèaza 
gfpettar  neppnrl' eilto  delle  rapprefen* 
caute  >  che  hanoo  fatte  41  Re  in  fegui- 
|b  deU^  ordine  dì  Polizia  «eoietiacD  ul« 
t imamente  contro  di  efli  «  i  quali  fi 
portano  a  ftabilirfi  fopra  i  cerreoi  ft« 
cquillati  ultimaoiènce  dal  ricco  Ban- 
chiere Tcpper .  Tutti  quegli  pois  che 
hanno  ancora  da  efigcre,  o  da  €ioe  dei 
pagamenti  ottengono  il  peemeflb  dire- 
mr  qui  •  ma  ^za  potete  cftreitact  al- 
cun traffico»  o  pro£eflione«  .  :  ^ 
•  Nel  ttmpo«ihe  V  affare  di  Dan- 
zica  fi  trova  tuttora  ali*  efame  nel  Con» 
figlio  ddU  6ran  Caterina ,  il  Re  di 
PrQ<>ia  ha  incomìociato  a  finrutina- 
re  altre  pretenficni ,  e  diritti»  che  cre« 
de  avere  fopra  ia  Atta  di  Thome,  la 
quale  fi  ritrova  quafi  aell*  i&eflà  con*" 
dizione  di  Daozica  * 

GERMANIA' 

ViBVKA  é,  LugMo* 
Mattedi  ficor'fo  S.  M.  V  Imperato* 
r«>  e  S.  A.  R.  il  Gronduca  di  Tofca- 
na  fi  portarono  al  Frater  a  cavallo,  e 
v'  intervenne  ancora  il  <kan  Friocipe 
Ereditai  io  T  Arcidaca  FranoefiBoan  cai> 
&0ZUL .  f Vi  alia  prefènasa  di  oirca-  »f e* 
mila  fi^ettatm^c^rtouria  Nobiltà  ni 
dato  da  quella  S^.Sttiver^'priaia  dello 
fpettacola  dei  faochf  d^  artifizio/  il xli« 
ycrtiincnto  di  un'  Globo  aereoflatico  |- 
il  quale  per  mezzo  di  acia  rarefata 'fi 
inalzò  portando  nelk  Tua  galleria  qoac* 
tro  pecfi>ne .  £dra  un#  il  ^glio  del  det« 
«0  Fuoclii(la«  Taltro  V  Architetto  Da* 
•  niello  JHaclcmilier,  e  d^  manifiicton^ 
cbe  preflarèooftrvizio  alla  coÀruabné 
del  Globo .  Siccome  queOo  era  trattv* 
noto  da  ima  fune  non  potè  inalzarfi  »■ 
che  fino  aU'ultezza  di  70. cubiti  »  e  fi 
dice ,  che  nel  giorno  di  S.   Anna  fari 

scplicaco  «n.cate  4ectacol0i  ^  che  il 
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pallò(ieveMl  Ktsetamente  rila&iacova-* 
garf  per  V  azia  •  Tutte  le  fpianat^  »  tot^ 
ti  1  baftioni  «  e  le  fineftre  tutte  »  che 
cotrifpottdevano  a  quel  luogo  erano  ri- 
pieni di  peafone»  e  f  iatroiia  fi  &  t* 
ìicendere  t  cipca?^*  mila  450.  fiorini  9 
okre  100.  KremiflitE  dÉCi£irA\i|nfio 
ROftror 'Sovrano  r 

Jeri  poi  la  prelodata  M.  S.  to  com- 
pagnia dei  R.  Fratello  fi  portò  ad  of- 
fervate  i  lavori  dei  due  vaftti&mi  Spe- 

.  dali  Civile ,  e  Militare  «  il  qoal  corpo 
di  fiibbrica  »  che  va  oiolto  avanzandofi 
larà  oertameote ilpi^  vaAo »  Ai  €  ri- 
trovi  per  cotta  V Europa  tntal  genere . 
Avendo  il  Celiaco  Regio  Ambafcta- 
tore  Conte  Du^atco  Refidence  in  Ve», 
nezia  chieda  >  ed  ottenuta  la  diimffio- 
90  per  poittarfi  à Genova  fua  Patri»,  i 

.  ftato  delKiiato  da  Cefare  a  paflare  ia 
di  lui  luogo  preflb  qoeUa  Sereniffima 
Repubblica  il  Sig.  Conte  de  Breuaec 
acaulmente  Mioiftro  Gerareo  alla  Cor* 
to  di  Tkiriiio  »  a  cui  fìiccederl  U  Ge« 
neral  p)nte  de  Czerminjr . 

Dopo  ìa  Sdvrafia  intenzione  di  proi- 
bire ,  come  fi  Arride  •  il  confumQ  in 
anelli  Stati  dei  prodotti  »  e  merci  '  e- 
ere»  fi  fentOyche  la  ficnola  dei  n^o* 
zisnti  Trìeftini  abbia  fpediti  a  quatta 
parte  quattri  dei   principali  foggettr 

gr  inteoder  più  da  vicino  le  ulteriori 
vrane  dtfpmzloni . 
QutlnruiH[ue^  n^ìia.paoe  di  Belgra- 
do quefta  Corte  eoo venilie  con  ia  Porta 
di  fifiare  accuratamente  i  Confini  fira  i 
due  Imperi  »  non  vi  potè  predare  lan* 
ulre^iore  attenzione»  a  motivo  della 
guerra  »  che  fopraggtunfe .  Dicefi  adef- 
fOf  che  S.  M.  I.  tri  *penfi  fectaeienta 
per  regolare  ^na  v<rfta  per  fi^mpre  la 
confinazione  9  t  vivere*  in  cofiaate  ami- 
cizia con  gir  Ottoffttnni .  v 

NeflT  Auftria  Inferiore  fiiranno  e- 1 
retti  quanto  prima  quattro  nuovi  Tri* 
bttfiali  di  Giudizio  Criminale  »  aia  dal; 
la  Cancelleria  non  fi)noftati  ancora  feda 
i  loo^i  )>recifaffiente« 

hi  prerende  inoggt  »  chequefta  Cor- 
C»  fia  proffima  a  forcrivere  un*  allean- 
za e  ffenfin  »  e  diknfivi  con  la  Rufiia, 
l' Inghilterra  »  e  la  Daiiimarca .  Si  a- 
fpetta  a  ^tale  elPetco  qui  in  breve  ma 
nuovo  Mini  Aro  Danm  nella  per  fera 
del^aceoè  di  Goildercrone:  fi  sa  ìooV 
tre  >  che  il  MìnillnQ  Froffiano  fi  dà  ogni 


•  j 


prèorara  a  Parigi  ptt  fermata  XLn*  aV 
'    tra  alleanza  con  quella  Cortei  V  OUO' 
dii  e  la  Svezia  . 

Sttfli&endo  la  pluralità  dei  vo^i  pei 
il  Vefcovado  di  Liegi  a  favore  del  Coo-. 
te  di  Hoensbroeck  >  nel  dì  a.  del  cor- 
xeate  dovrà  fegnirae  U  folenne  elezio- 
ne in  prefenza  dei  Commiflari  Impe^ 
fiali  9  e  dei  MUniftri  di  Francia  »  e  di 
Olanda .  > 

Avvifi  della  Boemia  portano»  eh» 
iwl  Circolo  vSaser  tb)'  Domtato  de'  Con^ 
ti  di'  Tund  »  nna  pìcce/la  Città  detta 
K4oefterle ,  la  quale  non  era  ancora,  pie- 
namente riftabilita  da  un  incendio  fof* 
fèrto  gran  tempo  addietro  »  fia  diyenu* 
ta  nuovamente  preda  di  on  tala  infor- 
tunio. Un  manefcaloo  f  avBO&  gettati 
teawertenteoieqice'dei  carboni  acceC 
fui  pavimentò  è.Aato  il^  motivOìdall' 
incenàio,  in  cui  per  ^lero  aitino  ha 
perduta  la  vita»  cònfiftendo  lafuddetta 
piccola  Città  in  150.  cafe.  1  {- 

In  poca  dilbfiza  tra  Clangenfatt» 
e  S.  Veit  furono  già  fcoperte  negli  an- 
ni addietro  le  veftigia  »  ed   avanzi  d* 
una  Città  che  vi  efifteva  ne^  fiecolì  paf- 
f ati  »  e  fino  d*  allora  vi.  fi  tcovatooo  in 
quelle  vicinante  diverie  '  monete ,   ft> 
tue  »  ifcrizioni ,  fepolcci ,  ed  akre  prei- 
tiofe  aniicbttà  .  La  Reale  Arci|duthelTa 
Marianna  tnfiMrmata  di  ciò  ha  ordinato 
adeflb  che  fé  ne  facciano  più  efatte  ri- 
cerche ,  onde  fi  formano  degli  fcavi  in 
più  luoghi  »  e  dappertutto  fi  trovano 
xarità  confiderabili ,  e  fira  quefte  le  due 
:   feguenci  infcrizioni  incife  in  pietra  . 
I.  Vi  èfori  ae  Aug,  Prò  Salnu  L.  Lida- 
ci  Ihnoraii  L.  Ùd.  Ingenuus  Dvtr.  L 
D.  €t  fiufis  Sffveta  ?arcjiu$  V,  S.  L.  M. 
a.  Qtfietus  P.  R.  Sabinat  Ser.  V.  F. 
Siti  et  Crefcentinat  V.  if.»  et  Satumh 
JM  Fratri . 

Eflendofi  già  accennato  che  il  Real 
Principe  »  ed  Elettore  M^iniliano  ha 
•  proibito  in  tutti  i  fuoi  Stati  il  Giuo- 
co del  Lotto»  ne  rìpotliaoio  adclTo  1* 
Editto  a  ciò  relativo. 
Noi  Md/^fni^ianp  Prancf/ca  Arehe/cóvù 

dì  Colonia  ec.  ee.  re. 
M>  10  Acciamo  noto»  che  ficcome  in 
Jl  molti  Paefi  circonvicini  fn  per- 
mefla  1*  introduzione  del  giuooodel  Lot- 
to »  el  in  conieguenza  anche  il  noftro 
AntecefTore  concede  lo  fieflb,  in  vifta 
di  mettere  in  una  fcambievole  egua- 
glianza il  corfo  del  daqaro»  onde  que- 
llo non  f ftciiT?  fuori  di  Sfato  *,  e  poiché 


4^7 
mbhi  dd  fttddefti  Paefi  circonvicini 

lianno  ora  abolito  quefto  giuoco  >  e  V 
efperienza  «ci  ha  Citte  vedl^re  )e  funefle 
coofegaenze-»;che  rcfultano  da  tal  cdn- 
ceffione  in  danno  de*  fodditi  »  cke  han- 
no diminuite  le  loro,  fofianze  »  trafcn- 
rati  1  propri  doveri»  •  le  Arti»  ed  an* 
coca  alterato  il  buon  coftume  »  petciò 
moffi  da  paterno  impulfo  ci  troviamo 
coftretti  ad  abolire  affatto  oer  il  fine 
del  corrente  mefe  il  Giaoco  del  Lotto .»»' 
AvQUfTA  II. ^Luglio. 
Non  è  ancor  certa,  ipsaotnnqov 
poiSbilcr  nna  rottura  nel'Nord  .  Il  Mi» 
niftro  deir  Imperarrice  delle  Ruffie  a 
Stookolm  avendo  dichiarato  a  Home  delle 
fiui  Sovrana  »»  Che  afia  non  avrebbe 
faputo  ciTere  indifferente  nel  ca£o  che 
la  pace  fofie  iAt^riotta  nel  Nord»  e  che 
fé  S.  M.  Svedefie  giudicava  e  piopoliee 
di- attaccare  la  Danittiurca»  la  M.  S.JTr 
fi:  finrebbe  trovata  nella  neceiStà  di  pre- 
dar fbccorfo  a  quel  Regno  eòa  tutte  le 
proprie  forze  :  »»'  fi  dice  »  die  il  Conte 
di  Creutz  primo  Miniftro  di  Seezii  gli 
abbia  rifpofto  in  fcrtttos  »»  Che  i>l  Re 
fuo  Sovrano  non  avrebbe  avuto  giai»> 
mai  alcun  difegne  contro  b  Danimar- 
ca »  ed  attualmente  penfavè  enenoa  eie 
di  quelle  che  aveilè  fiitto  in  aicib  temi» 
pò }  che  la  M.  S.  non  avrebbe  mance» 
to  cerumente  di  fare  tuttodì  che  po- 
teva contribuire  alla  coniervaziohe  del- 
la buona  armonia  fira  le  dne  Corti  Ini- 
perieli»  e  che  gli  recava  non  poco  fiu* 
pore,  che  fi  coscepiflero  in  Danimarca 
fimili  idee»  alle  quali  credeva  di  non    ' 
aver  dato  alcun  mocivo  nella  Svezia  .  »» 
Se  il  vafto  Impero  di  Pietroburgo  ò 
fiato  per  V  avanti  foggetto  a  deÙe  rivolu- 
zioni» non  è  da  temerà  ciò  ala)  d'  oggi 
da  che  quei  popoli  vivono  fotte  il  glorio- 
fo  Regno  di  Caterina  II.  Sa  troppo  bene 
la  Nazione  Rufla  apprezzar  quel  che  ella 
à^vf  alla  fua  Augufia  Sovrana  »  e  be- 
nedue  centi niiamente  il  Nome  »  il  Re* 
gno  »  e  le  Peribna  di  co»)  gran  Priiiil-*  '• 
peflà  »  fbtto  il  felice  Governo  dalla  qua- 
le quella  medefima  Nazione  ha  acqui- 
ftata  canta  gloria»    e  preponderanza. 
Nulla  vi  è  di  più  (alfo»  che  le  voci 
maliziofamente  fparfe  in  alcuni  fogli 
pubblici    intórno  la  fcoperta   di  una 
pretefa  confpir azione  in  queir  Impero. 
Ciò  che  può  aver  dato  luogo  a  tali  in- 
venzioni» n  riduce  ad  un  leggiero  dl- 
fordine  coinmeflb  in  un  Borgo  da   et- 
mani vagabondi  »  che  immed»»***^*"^® 


e  "fià&l'GìMlie 
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'    Siifaio  afflitti  Aa  ita*  iteceffiv»:  fifr^. 
cita  «  alt   quale  xfleuo  |>er  or4ia#.  del- 
Governo*  ii  fartno  pubbliche  .«preghiere* 
in  dhrerfc'Cfatefie%per*iecerceAnredeU*< 
Akiifitom  li  dcTidenta  'pìefgà . 
-^      li  rto^nufte  Cav. -Mara» /Barbato» 
VeiUBBàtrto-jacciiaiie.  CiB'aikrrkaQ  •  ^:e  Xjo* 
lonnello  Alla ^Cdftetdi'JBtviera,' oltre  «- 
«cr  Affttibiiìte  le  'manirìiIiófniModtt- 
lioÉi  ^i  'grado  da  eflb'xolcivato  eque* 
Ao  R.  <iovertto»c  Minifiero,  csoie  già 
fa  détto^^bafpedhe  eficoranraffic  caffè 
et  Jena  fienrei^  diverfe  Corti  -^.en* 
tea  tnenothe  ^e  S.  M.  rim^retore  » 
giade  pticdfikiri  <li«ì|uà  fi  nTcàatii  Ibi^ 
•e  gH  ^efcki'ia  sitóià  dei  fano-. 

1*  f  NeUfticoefo'renettU  r£fiìia«iei& 
Colofiuia'  Vica(rl0Hi  portò  iin  graa  tret 
■no,  é  foedii  a  prendere  il  pàlUTodcl 
aiQOTO  titolo  dr*1S.  Iioreno  in -Lucina, 
carne  Card  ioele  prkhio  tarate  di  S.  £bte* 
4ii  t  e  vi  Tccifò  .Un  elegamte  ditcotfo  • . 

MAaSgnor  'Filippo  Vifoonti.  nna» 

ITO  .Aeoimbaifo  '^t   Milano '*ha  ;iii£i» 

«e  la  4i&  parccnta  per  il  paoSsM  gio- 

^9Pà\  t  ^tStàéoù   gtà^  congedato  dalr  & 

P^  Sacro' Collvgìa>  e  primerìa  'Nnbilcài 

PrOTiinìence  da  Vienna  ^ìonfe  neUo 
ftdrfb  fabtfeD  una  Guardia  Nòbile' Vn^ 
garefeji  ^pale  dopo  aver  lafcitti  dei  Di- 
acci aU'-ÈmiaencilatcìiD  Uat  nuo  profe 


edile  ftfiM»cfip9r  la Jiiil  Cottela 
ffcpoU.. 

Xa  caufa  N^atrimooiak  xhr  »cpat. 

'tMlo  :^npe|feó  fi  agili|vt  «n  'Carta,  (  co- 

Due  à  difae^al  Nula.  f.3.  )  veUtsVe  aV 

gk>vìne'Daca'di  -Riguno,  ba  avuto  il 

'brattato  effetto  .  EgU  eAendo  ift  Kart 

poìt  ha  njal  erafiaieiso  maodaro  di  prò» 

dora»  al  ^  lìoigi.  Vifteséi  Waiaie  ai 

Caftel  S.  "AngìolD,  abilitandolo  a  -cottlraff* 

-f«  gti'lpoftieli  in  Ìb6  iMOie  cdla  Stg. 

Concerta  Mètilde  Malemfta  >  come   tai 

fatti  fegai  neHt  Afa  dcUo  feofA  fiiba* 

to  aeltt  Chtèfa  di  S.  Aatonto  Abato. 

Lo  fpofo  peraVtto  'fappiaeao  «fae  aei  dì 

8%  pafd  da  >|apeili  alla  Tolta  di  GoM* 

Ta  ^la*  legBo;  ti  qm^U  Nakkuee  . 

.    rNAfoa.ict9.'Lii^io. 

Sua  MaeOà  ik  .Retine  ita  &Seia9 
'qualche  leggiero 'innniodo-^i.rahi^  pet 
tal  é  4ktta  obbligare  -%  leeuSi  Àmr 
1^.»  iMneftame.'&  fiaa^paavidanaa^.aaa 
al  prefente  fi  trova  mtelmeate  TiSabi^ 
Ita.  41  Recoatiaoiva  a^dtveitirA  pec 
mare,  e  Ipeflb  va  Ibpre  aoa  Laocie  mar** 
teca  eoa  vele  aU'  uib  IngleC . 

.  Il  naovD  Kèggetf to  della  ISraii  Ca« 
aaera^ -della  Vicaria  'Siff.l3u€a  di  S.  Nie« 
C€fla  |ireie  nello  fcorfe  veoenll'  'A  ftoP» 
mele  potfeiib  di^  cofpiéaa  carica  % 

••Le  ultime  norizie -ticcvutefi  dalla 
Sicilie,  «  dalla  Celebria  ibao  4e  pia 
oonfolenti 'non  fole  intorno  aHe  làlute 
di  qo^U  abitatori,  come  anche  telati* 
eamente  ai  terceoMti ,  che  de  alcam 
igtomi  in  qui  non  *fi  fimo  ftctii*cotioe  * 


' 

ti  di 


25.  del  corrente  iugHo  in  occa^one  della, folita  ^(l^  di  S.  Gi?coitkO#   che  ft  (a  a  Fìflo^ 
'ja,  «i  fari  U  corCa  de' Barbari  ,  ed  il  premio  conGfte  tn'upa  Ban(^tera  di  VcUatu  XremÌ6  con  toc- 
ca, «  frangronc  'd'oro,  del  wlore'dr  r8o.  fcKdi-.  Nel  ^  ^^|)òt*fi  fari  altra-  cotft  di  cayalU   alfa 
-fotefida  con  (afttiao  fopra  neHa  grao'f&Mfe  tt  S.  Franeeeio ,  "«iM}  premio  %  ^t   um   petea   4k 
«pancino  •  .        .*       t 

firtn\%^  C4hganeUt$  Bràfiài ,  e  ifitrì^cfia  ClemtnU  XtFt  t^^ioYLytryk  EiiyiùiU€ow  agghmu'jl 
rapido  fmetcìo  delle  dua  prime  Ediiiom  ba  prodotto  una  terza,  che  quantunque  arricchiu  "di  un 
Tupplemento  al  Dialogo,  vendefi.  al  folito  presto  di  an  paolo  e'tpeizo. 

Daf  Torchi  dì  f  ranoèfco  i^omltdli  Stampatore  in  Ferrara  è  A^to  nltimamet^e  'tithbficito   ^p 

Hbro  in  qtwtò  ben  <d«|w 'fleir  tmitefftle  anenzleiie  ,  ^ed^ba  ^tt   éìoW   ^  lltatoghf  pìatìevftli   dn 

'  eetti  alla  'CDn^rvàaiooe  della  ai<ieiel  t^aCe  ,la  ^1  ^airl  ilod>.bamliia&  i,  idi  D.  Q^iovan  A^icenàe 

Q|pani'pabl)lico>Pr4>WoM  4  ^<dif|nt  ^tlH  ^ni Afrfaè  iiaF«nai.Tc9yafì-vfn(ribile^act«  1o^ì« 


.^inf£Zo.deUe  Rampe  di  Fran- 


lense  p^e^o  Ai)ton-^iiiCep^t  Pagani  )I  mztt>  di  paoli  quattro,  e  roexio^ega^ . 
Dal"  celebre  'Sacerdòte-  OiQVil'cclìino  Jalujchi'i  iUco  PaO)I(1ì<^IO  pcr^nf4io.delU 
itfefco'Rdffrdi  Sieiìa  'uA  libro  in   il.  In^toUtp  „'3reire  reraiione 'delle  cofe  notàbili  deflaXittà  di 
Siena,*.  Il  libro  è  ton  edato 'di  il.*  Tediate,,  fra  le  quali  ialKcikei  del*Diiomo,'e  laPiatza:  il 
prezzo  è  'di  >paoli  cwlqxie 


pini  riceve  le  firme  ò^ì  ricorrenti  in  tlcflf^" Città . 

Dai  Torchi  tli  ^VÌtUi^ntSm ^Paiaiifi  Carfl^*  «gU,  è  ^dto  il  primo  volarne  „  deHa  Maniera  ai  ìih 

ignave,  a  dtftudìer e  ^e-b^e  ^ettftrvptt 'rapporto. ali* imclletto,«d^l  cuore  „  ^perrtlel  S«g. 

Rollio Y  e'<^  veade  ah^r^^j^di  paoU^tra-,  come  puav-'dai  medeftniè  ftato  pubblicato   un   libip 


^6p 


.«.    .  .  1       .        (     »• 


.    FRÀNCIA  ÉbdÉboborfi  cfiela  Spagna  ha  &ca^QÙV: 

.  P^iBiGl.iS.  iaigli^.  .  oPRH*afge<ito-i;korcaco4a^  Aioi  Galeoni» 

IL  Re  .di  Svezia  ha  pr«(b  «OMe*.  a^ì^nSo^p  jqcproo  4^  i|o.  niili9fu  ,4i  Jì* 

do  daèi»  iCofte  «  tea  nvn  Cantei  TtfL<)^ffUa,fg^ansi»aveaK:onc^a;cQ?i;|ata^ 

.  fi  nattenù  ancora  ^qua^Ve  WXhi  4^bKC9  coUj^  (iqftrajpCor n  «  i^fl  tf  0109  ji^e 

po-iU'nuifta X-ilffitale*.  I-li  iMla^  iJf tt^ Cakof>i^rÌ9hi:del prpdp;^ ^Wù* 

•dà  San  patiàiido  Af^i  fcdlfìgiqf-,  i|i#iìpHMJE^tf%  ^^dtl  AdW&Qo  .fi^J^nia-, 

ni  Mnnii  iì' Bàiwapo  d^ro  U   Tmijffft  T.fng»  inr|i^^|kffi^%  Qei/PpvtL4eU>^va-" 

tbìtaa»«i|AkdaiDtgtna  ^1  Moni  ì^t^  t^  fd9ì  Vjtfla  Qrocf  ><  diir%n(eJ9  |>^fla|a|[ 

Vict  »  fi  r«mmiBntò  d'  «ftirvl  -fta^o  «19)-'  gOf tfa^  191'  C9i  41  jmA^»  Gaver{io ,  fuppli 

té  ben  ticcwwB   nel  ««22V  11   Ctiavrf.  mi  l^ra-bi^gilii  ota però  fi  lente  <he  ^^| 

Aìafi»iÌDiie  gli  8|pr1  »  .qufl|l^4ol  Ino  ie>t^  ttp^ótìi  ina  ^an^  cqjri^  tp  tnw  ^  f cov^ia»  * 

£i|»  fi  ifiefleis  palMgSre  ;ntl  Giar^^  ^<H  -%|i«Ji>f  iM^afcbhu  < -.      '   .  .  ;..  J^ 
10 1  e^^ocO'àBM  la  ndméB,  incoqaiiv^i     •«  '  Sft|)||àa^fi  .§h^rU  Sjg)  MDivemi.«i[| 

<tò  a .  griéiie  é  mttiM  IbCCt^  f«ac«»aiCd  ^ V  nùitllitticnie  4a|i9  «9  fecoiiiìo  «viaggio  W ' 

Bottftiefo,  ditendò»  é|U  (è  •  v^nocQ /far  l>isi««e<qQ!  Sigi  Pif^f  ^^Pi^  '^na  «fiac-** 

•aqufecaeW .  Gofta<#MH«  fi  Sfililo  ;  il  di  cìktpa^erèdftaióca  .^Qi^f  fti  viaggiacof i  ¥i' * 

hai  prii»»Ci«^tbcrlajio  oeU'ofeire  i^ih^  aveta^p  td^rtatp  un,  timone ^  e  dei  re*" 

Hcia  deite  due  Loisi  al  Cuftodev  t  gli  qii ,  e  pretendono  «oh  <aò  di  avere  ot« 

éi&t  £atp  (Pùm  eie  timltwmtsunft^ii  .p^i^  teonta  vna  dirtztone  preciCt.  Il  lovo] 

4tfèm99ii  9emfùTÌ9  ^i  sHi^m^r  fagi$m4iUf  camioifM»  durò  un*  oga ,  f  4«e  -olinoci  ^  * 

j€  ia^ijèfifuà  PjMkhmavirrfaftmdf^.ìU^kr,  edtfcefinrOia^  teg^eeipevao^lndiftaor* 

r€tr^  wMt  €à^  Hik  dUSìkzàa  vf$fffé 'd  z^ dal  1qo0> •delle  puUìvul . . 
Jm^Arij/ks'.t-  i   '\j1.  ^^.  ')  r     .    .     GR  AfT-B  R  È1?  T  AG.N  A  : 
-  r  -La  maggior  pàrfet  del  lioftrf  NoW*.  ;     tioNiHV^  tf«  LAglio.^       .  ^  ^^ 

li  'ft  fenpcv  wrkre  di  ft  *  -  a)l9rchi  fi  ;     -  >   19el  d)  io.  «de)  paiTanò  'foAftiMÌKi 

Mivar  in  Baeu.  éftcri  t  xome  :Tien  eoo-.,  dl^piimo  del^cofrenu  il  <Vi^^>P^JHPL 

ikrtoiato  da  xiò  «he  nkimailieOte  è  ac«  ramanica  Inviaoe  ftraordinacia/'oSrSe^' 


«« 


lermaro  oa  xio  «ne  ntnnmnenTe  v  ac-     ramanica  «muac»  itraorainacia/'aci  ajb  ^  ^^ 
oadota  a  Berlino  •  Il  Re  di  Prirfliar  a-     di  Napoli  li  portA  trCcm^jé  ebbe,  ^S^ 


vendo  gindicato  a  pnoGladi  non  ìa-:  liha  privagli  adimmdi^'JBpr^  ^  ^<^ 

irttafar  alla  fua  tavola  cne .  i  Fuincipi  di  incrédetto  dal  Cav*  ptetnev^  0»tcereU- 

Lambeic'»'  e  di  Vaudeoiont  «  gli  altri  Poroet  Matiire  delle  ^ìerenowe.*  naa' 

Sè||nori  che  non  lo  fiafooD  ebe  dai  Gc-  nAlIa  li  iMaecoa  4ttU'4agfCCo-'4eUa,  m^\ 

Aerali  riCttfarono  di' accewaroe  rinviai  ^fima.                                                   r 

io  t  ed  ebbero  di  ^u  il«>r«gfO  di  pre-  Anche  eéi^elkri  «Circoli  Tp1icì|:i  H 

fentare  A  ^ucl  Sovrano  Qna  Mesiòria»  -parla'molto'di^WBi^nttova  AUbàniedeU. 

in  cai  «(ponevano  >i^iffiende'aiDmaflv  1»  neftra  Geacecoft  tte  4ttrf«  dei  Con.- 

alle  tavola del4le di  Ftanei«»'non  credo-  tieeoce^  l»ec  •ceacrabbilanCMScr  la  qua-* 

vano  di  dovete  e'ffere  dchifi  dal! a- fisa  •>  dniplfce  Alleafiaai  «cne  (t.iemv  rcffer  lui, 


Confame  al  proverbio  ^^che  ^umjsù  ^    lippeto  -nel  'CUblee^e  di  Verfiiglup  ••  y 
ifmJr99r  in  cBfmfu3^'S\  M.  Pr^^iana  Gl{a*firid*lrla^a.ricbia»ia9QiVtQK< 


fece  kra  rifpondere.:  CAe  iMÌgi  XVh  'ptt^yìk'^  acien^ipne  ilels-Minifter^  1  <{ 
faceva  quel  ch§'9ùlepé  neU0  fya  CffW  del  pabMkp.  <L^  Armata, ^ai-VolAilt^ri 
W  4gff  fm$i§émù^^al$rti$w$9^^  fi  «iflUnmjli  BlMl»o.4p.^cm  t^  djy 


4.70 
manda  aflbluifun^fìte  che  fì^  fclplto  il. 
^eùnfit  Parlamento  di  Dablinot  che 
vengano  accordati  imonra  prtvikff  per 
il  commercio ,  e  per  la  aavigaiiooe  dii 
tqiiel  Regno  .  Efige^  inoltre  d^*  0gaa« 
filianza  di  diritti ,'  e  il  popolo'  fembra 
rifotuto  a  non  deporre  le  armi  fé  non 
fili  fari  conceda  quanto  chiede. 

PAESI-BASSI 
Haya  9.  Luglio. 

^  1(9  r!fp.)lU  alla  Memoria  contenen* 
tt  "le  preteofioni  *  di  S.'  M.  1*  Impera- 
core  fopra  la  Reptahòlica,  è  (lat%iacfla 


ReDtthl 

li  detiG 


9» 

ft 


f^cto  g^li  pcchi  detfe  ^L..  A  A.  .r^^^ 
snedéfima  non  Ce  veduta  ancora  PWÈ^^ 
can  per  eftefo  :  lì  afsicdra  però  cl^MP 
le  altre  cofe  addotte  per  confutare  tali 
Irt-etenfiont  vi  fia  ace^n*to  t>  Che  gt^' 
»>  imj^t^t  tht  fi  pofst>no  avere  avuci- 
^rcon  Carlo  II.  Re  di  $lpagna,nòii  ri** 
M*  guardano   pia  tflè  l-  Imperatore  i  net 
,«  quefto  Stato  ;  noti<  f^jteiMie  la  M.  SJ 
»tM  titperiale  e  ssré'  V-  erede  4ei    Ro  di 
•I  Spagna  »  relativamente  ai  Peefi  Bà^ 
%i  si .  che   Conforme  •  alle   eonvenslo*' 
»;  Iti*  confacrate   nei  Trattati  %  che  fu»* 
tono  la  .Qonfejuefiz^' della  morte  di> 
VCarìo-Ifl.i  Che  tn 'quanto  alla  Re- 
«t'^pubblfcà  le  refpettlve  pnetetifiefli  •*' 
»;  twio    (htte  declfc  -nei    Trattati   di  • 
^•Niinega,  di  RyfwVk  ,-d*  Utrecht  ;  •» 
,»  d*  Aquifgrina  «  per    i   quali   tUttl  i- 
,t  Territori   r(«clamatt  attua) mente  dal 
„  Governo  db*  Paeli  Bafsi  Audritci  ftt« 
,1  rono  ceduti  alla  Repubblica  «e  garrn-* 
99  tiri  dalla    Pf ancia»  e  da' altre    P^-. 
j9  X!tTKiJZ  del  -prinlo  tango.'  L^  'Contro  ^ 
9,  Atìtru^nì^'noTì  (bio  m  )1to  eftefe  ♦  i\ 
inno  per  oggetto  -  principale   di  di- 
Were'il  f>ndimento  di  qviell'e  al- 
^^iMte  dall'Imperatore  „^  Vien  fog-' 
^  gtont6»  che  qoe(H  Memoriù  è  concepì- 
*  ta  Aelli  maniera  la  più  Gr>nveliiente  ri- 
giqardo  alItlCo^de  di  Vienna»  quale   fi 
vuole,  che  vrfari^  un* altra  r>plic4  fon*' 
dnfa  fuir  Irtefio  Tfattaw  tti  Ryfwyk». 
in  eufévyi'un /àKldélo4WvMivo1e  al- 
le do  man  le   li  Cefar*.  •       -  -*- 
'.    Al  prcfente^'n  à(?i?^&  efìbfe  il  Ba- 
rone, di  Sdhde^boU!*'lKffniftfò'di  Stàtb» 
diS.  M.  Pr>ifC«>i^'  ifi   Soggetto  che  ^ 
porterà  in  qneita  Refidenza  incaricato' 
df*  una  Comminitone  particolare  per  pav- 
ce  del  foo  Sovrano,  e  non  il  Birme  di 
Horfr»  come  fi  era  fparfo,  poiché  fi  vuo- 
le *  che  qoeS*  olrimo  riffiarrl  a  Ver- 
ftglies  per  terminarvi  nn*  altra  incoo- 

feeiut  per  pare»  ddl*  iftcflb  Sàvnttgw 


i»j 


Va  in  gito  la  Queda  Refidenza  una 
lettera  dire&a  alle  LL.  AA.  PP.  dal 
Dey  d*  Algeri  »  e  (crioa  in  ftile  Orien- 
tale y  di  cui  eccone  11  tenore  •  ,  .  ^ 
M^hémmi,  Dey ,  e  Waly  X  Algm  it^ 

Affrica f  che  Dio  confervi, 
n     A   Ttefo  che  per  1*  efficace  prote« 
Jl\  zione*  e  per  il  foccorfo  favo- 
revole deir  Onnipotente  (  dei  giorni  no- 
ftri  )   fotto  il   Governo  di  S.  M.  Imp. 
il.  Gfan  Sultano  »  e  il  Nobiliflimo  Ch»* 
kan»  in    potere  delie  dicui  ma'oi/on? 
le  chiavi    dei    tempi  »  che   tiene  nel 
fuo  pu^no  la  profpericà  delle  razze  de- 
gli uomMii,  ^ehé    pfot^g?"^  Aefi  del 
Dio  Supremo  contro '•!*   iogcuftìzìa  ,  e 
la  violènza;  che  cancella Je trtcie deli* 
iltiquitl  ,  e  dell*  oppreftiene;  .che  co- 
mandi feprarle  telts  de*  PopoK;    che 
come  1*  òm!>ra'  di  Dio  &  pftende  fopra 
i  iigUde'li  nomina  Imperatóre*!  poten- 
te tif#!iefitto  a^  conqufftare'  flei   Paefir 
ddmtnJthfe  del  Globo  v  AUffknifì  Hi 
Maeftà;  Sntim^m  imfavieztà.  Sultana* 
dd,  contineqteve  dei  atari  ;  Saltaìvo  ft« 
glie  di  Su^tttp;   Padtp  dellat-  foicunib 
Abd^H>m'td?Kan  V- diesi  il  Diia5iipre.^ 
nto  fiiccià  *doraré:la  virai ,nti  (!ovicr«i|iv 
e  r>1mp^^  ;*at)efQÌabè' fotto  qucC^odotd-. 
vènò;  M'àhitnn&i  ,PafciiV  dtoai   Dia 
pofsa  favorire  iVldefiderto,.  e  la  volon« 
tà'«  ^  (lato  per  la  fua  umile fommiCsio»' 
neonr>ratoda  S.'M.  delli  Dignità  di  Oey^ 
e  W<iìy  J*  Algeri  ht  Affrica  \  in  coofe* 
gdenia  t^ato  fcrittaper  parte  di  -qaeftoi 
Dvy  >^i  'R«g(^enrrt  attaaif  dei  PaefiFiami^ 
mi^gSi  »  'e  «a:)!*.  AlVemblta  dei   Re^geti* 
ti  delle  Code  d^  Olanda  gli  Stati  Genc«, 
rali.'fioi  grafidi.Amici  \  uria  lettera  ami* 
chevole ic>ttcop(ta  nei  fegaenti* termini  • 
»t*  ,^' i-^(^n  Fri neipi,* ohe  onoramr 
-  / TÌl  Gosà  ,  e  ai  Signori  potenti,  che. 
fono  attaccati  alla  Religione  àt^\  iVieffiìaé. 
i  qu«lt   xif^^ii^i^stn  fittualmence    il  co-* 
raando  f  iprn  .i  ^P^eii ,-  le  Go(ìe.;e  le.Pro-r 
.v  in  eie  Pjammrtn^he  i  p^t  -ntiffimiv  e  ri* 
fpettaHìliffi'nì'SigMiri-'Vioftri  fi  1  ceri  .  a- 
m-itiflimi  y  e  grandi  Amici  gli  Scaci  Ge- 
nerali f  ^\c^\  D  o.pófià  ch^niere  il<rer^ 
mii^»  della  ^radute  ,  le  d^Wa  profperìtà  » 
e -che  1* Onnipotente  conduca  nella  ree* 
ta  %ada .  Dopo  avervi ,  conforme  ella 
voftra^granlezaà  tef>ificata  la  noftra  (li- 
ma di(Unta ,  e  Tempre  pura ,  e  avervi 
offerti  i  nòftri'vori  i  più  fi- ceri,    noi 
(tàmo  fenfibiti 'per  la  vodra  feiicitàt^e 
Stato ,  col  bramare  *  che  le    VV.   AA» 

PP.  poflMQ  coftaateoicou  in  Cdute  »  0 

vn 


M^  JuASo^  WPàP(y Spaerà  ,àf  Pgcii  tottx- 
ài  beni  di  ^rofpcirLtà  »  ed.  eiTece  tfperfi 
4aÀ  taggt  della  Uenedizionfs  »  e  delì'aU 
l^fitej^Ca .  per  la-  protezione  di.Gesii  fi- 
glia di  Maria  »  che  ha  io  fpirito  di  Ve- 
rità» e  di  proteziofie.  Cesi  fia  >» 
'.     n  Dipiù  cifpei;tabili(riini,f  e  Pocen<« 
ciQiaù  Signori»  nofl:ri  (inceri»  amacif- 
iii&i  »  anri^hi  $  e  grandi  Amici  *  (IccQtne 
IcrVQ&r^  AU%^4«  in  tìkù  q^U*  ami-. 
c^i{iiCo»}p^4  ,gaino  ledaci  t  cè^eaoo  di 
id^ere.  il  noft«o  A^a£(>9  ngi^al^biacno  lem.: 
pre  'godutar.Gfazip  a  <Dio  »  occioia  falu-. 
te.fiao  al  i(ìciyuf^nv^  della  volerà  lec- 
i;f.raraQiicba\(ol^»  e  dal  canto  .ooftronot* 
B^:f hhÌMH>-ai|oilfit«t8cii te  Alcuna dui>^ 
bì&49PM^iiaj'fi|k:erit4XÌeÙsi  vc^ra  ami'f^ 
cisji^ .  4o$jiiiie  Riip0icubtli$mi  >  x  Pch 
%n{ii$pi  Sig^OEi 'ficcome  noi  à£peaa^ 
V0^:G9Qi(»^^nde'impazi^za  dell^  no- 
tìzia ^r  p^rte^  vpftra^i  in  r^9^mÌ^^^t^ 
Kf  è  fti|j|a  xieeau  ingfieito  fi^uo^xo^n^ 
nt,iargi^adevcole^ttciV^cl)e«vo^  .gp4^<^!> 
un  octimQ  ftaro  '4i. Salute, -.ìa  pccailo* 
t|«»AcU^4Lrrìyo  d«  Ju^^deÀQ^oflFÌ.Qdléo^ 
nÌ9'i£ dictti'  Cpr^axid^qre  t :èd  A^imit^^ 
«lio   O^rU  yc^a/fiorvicore^faelis . 
]!l4i  ««le  iiaiM  (U^tl  ^ppaeuflài£^  ]kti^ 
Vii  n^adipftra»  ^oiaxhr/sodk  cutoe^lef  co^ 
ter  fotoò  »fri«^i?  ^iHilngwA^  ilf  giù  per^ 
ffcto '»  «oife^o fic^ 4V|olsc^acc^te<^ X4\. 
dio  Onnipoc^ce/  e^ lodato  per,  fempró 
atfc^rdiila  fiaa  434?#e^1i?ionf9  alla<  vo^cf 
Bocroyat^  la~  falvT%.4Ue;  iM^ftce .  perlpi| 
JM '.^  Mqi'><Mti^!i9»P7ÌOr  crt^amp^che..!^ 
W>'  AAS^9.  qv^qlfcnéna^  ^c^a^jpm'eQj 
ati  B  Mftìciua^c^^iii^i»  A,Bei9fwiaf,4^ 

dEmAsifrci  obbiiigaie.  fu  difendere,  ^ 
•onCtfwe  ÌDOftiiferoir impesti 4/noQ 
4faiimiipaaiiQ  »  e  aof  railenteranni)  «cola 
»lc«}n»  di  4leftai  pacifico  «g&cto .  No) 
|ifial«^Qì4lt  «^^n^QfftH}  die  faremo 
fempr«  ,  e  in  ogni  maai^fv  coftanti  titU 
la  'tMIrU  .4mii^^itta^  «Mf^^i  «4  ipll^^va- 
sc-rnqOri^iiM^flpir^J^kd  Qm^po^e^ce^ 
0!»lodat»'P^fei»pfe  o^^diicat^Me^ilabif 
Ufta-le  .VV.^4A*PP|r4ifliai;.v^:.dj?ll^ 
iMuté  per  -moK^  Mia  -  pipt^afione,^  df 
Cesa  figlio  di  Maria  w  cba  ha  lo  fpi^k 
fti  Ay^ri^^y  9  di  protezione.  Cosi  usl} 
L*  anno  119S  fcKq-corcifponde all'Èrg 
Criftiaaa  J  7^4-  )  AÀgw^in  Al^ca-^  Seda 

Gli  ordioi  ireicerau  dcUa»  Qofta  pi;: 
«daoare  iiii^C^rpo^i^  jp^^i^a.jifi^lÀi^ 
e  ^proiare  dei  magazzini  nella  Livon;a  n« 


chiama|x)ao  immediatamente  1  atteh^K>* 
ne  del  pubblico.  E'ftata  qu^\<ta  però  mag- 
giormente rifvegliata  in  vlft*  iPHP  cpn^ 
fetenze  molto  rreqnenti  che  fl  tengdntf 
alla  Corte ,  e  delta  partenza  di  òirìstd' 
Corrieri  .  Fra  gli  altri  ne  è  fiato  {be« 
dico  uno  aU*  Ambafciatone  della  coltra 
Augufta  Imperatrice  a  Vienna ,  ■  e  l' 
Ambafciarore  Imperiale  ne  ha  inviatcl^ 
nel  tempo  mcdefimo  un  altro  al  fua 


Be&èoro«3ka  Membro  del  Dipartimento 
degh  afiari  eftcri*  il  quale  fi  £ra  por« 
t^toalle.rue.Terre-I,pre^e£t^  due  Signoì^ 
ci  fimo  {lati  richiamati  per  ritotiUr  qù) 
&nza.  indugio .  Il  concorfodi  tutte  ^ue^ 
oi  circoQaozè  &  (upporre  epa  mòl^^ 
feadamentp^che  vi  fiaóo  dogli  affari  del- 
la più  grande,  importanza  fui  tappeto'. 
I^  Squadi;^  di.  Ctonftadc  fi  'metter!  la 
6re¥'e  alla  rada:  efTa  è  compofta  dì  7, 
^aVi  di  lioea  »  ^  e  4.  Fregate  :  finora 
però  v^ne  ignorato ,  affatca  U  ^cfliof 
deiia^edefimo» .     ,  ,,  _  i       ♦ 

•  V  Q  L.L:o  N^I/A,^ 
.a':  ^  •  yAA?Ay*Aa<f^ Giugno.;.  \ 
j.  Ji  PfpgftWP  f^tto  dwta  X^p:  .<5ìc«J 
£.  j^iett^Qburgp,,  pec'  l\  àcco'oìadf^mchtò 
g£lle  .diiFcrenze'eìyieoti  * .  tVa  .  il,  Re  d! 
Pru(Ua,  e  il  MagiQrato  di  .Danzica  (^ 
^ic^ -che  non  fia  aflblutamente  pjà^Ux 
(pk^jS.  AL  Piuilìana.  Seoibca^  <9^óiui 
veriumtie tutto  quello»  ppichè  gior*nal« 
l^i^t^  partono  d^^  Potsdam. dei  VptU  tttfi 
f^qvii  ^"artigUeriapei;!^  Fru^a  Qc.qi« 
.Sgottile  .Jf  Q^nzichefi  peraltro'  dal  Qtih 
loiqcQ.U'  pfciiparana,  ad  una  vigoiolf 
oifcfa»  e  riempiono  di'veccoviglieTl^ 
ro.  jMgfUiziat  » .  occnpandòA  .  i  vecchi . 
fd^i  giovani;  ne UL'efer^izio  d.eir.armtf 
|^u|l!!erpfttativ%  di^res'  ejTere  .alTedi;^ 
t^  nella  locp  Patì:i%,  per  amore  delU 
filiale  diaioflrpq  Ufi  incredibile  .coirai^ 
gio.»  «Sembra  impofljfbilo,  cfie  auei  Pir^ 
t%^ÙH  .;po][ra,no  ^à  per  fé  foli^remtcìre.^àgli 
ìig^i^rx  iti  ^ét^i^i  del .  Moiiarcà  Tru!ma« 
ao.,  ma  fi^^e4f  jcbe  abbiano.. qualche 
Tperanza  dìajutoj^Ue.truppe  Ru0è.cb(? 
01)9  fi  .avviainano  tulle  Pontiere  della 
l^iCmnia,  da  welja  MÌrte .  % 

^   13  -fe   ITM'iS:  N;  I   A;   .^^ 

''^fTt'lV^L.&aniac^  di  Xofcaiìa  4 
q,uafi.Agni  giorno  ih  compagni 

gite  a  cavallo  pet 
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471 
vi  edifici  che  .da  pochi  aniìijn  tjui^fo*' 
no  ftaci  eretti  per  crrdlne  di  Cèfart  t 

Subblico  vantaggio.  Jert  poi' fu  ìmhaa- 
icp  gran  pranzo  ne)  Catino  di  piacere 
firuato  in  fine  al  gran  viale  nei  Real 
Parco  del  Prater  >  ed  okre  i  due  pre- 
fitti ditìinti  Perfonaggi  *  ed  il  Gran 
principe  francefco»  vi  furono  invitati 
r  Aja  della  Reale  Arciduchena  di 
Wircèmbcrjs  »  i  Conti  di  GeoS  »  di 
Cplloredo,  e'di  Rófemberg  ,  e  due 
'jTeneoti  <^o)ofine!H  aggregati  al  Reggi- 
i^ento  dt  S*  M.  Imo.  Nel  dopo  pranzo 
andarono  a]  pafTeggionel  Giardino  dell* 
Àugactcn  >  ove  trovavafi  la  prioiaria 
Kcbiltà'»  ed  un*  iniinenfa*-qTiantrri  di- 
popolo  .  Frequenti  fono  le  vifire  cht  le 
LL.  AA..RR.  ft^P  aUa  PHnctpeffa*  di 
Witt€oait>'e?gL'.  e  con  efla,'ff  famio  ve*' 
Àkr^  io  ptibbHco  »  dandoti  cosi  a  dl^ 
inòftrar'e  X  Jliterno  'ag|[r«tiintento  ^  ti: 
cpntehtp  chi^  godano  ftambievohflente; 
SI  vuole  che  il  Real  Granduca  di  To* 
^ana  R  porrà  quanto  prima  in  viaggio 
per  reftiùilrfi  alla  lua  Reftdenn . 

Fa  prtfefttat«k veqefd)  mattina  allt 
R.  A.  3.  dkl  Stg«  Come  de  Bouquèi  So* 
Bcepo  pirertbre 'dèfl' Tftreuto  ^ellf  C«- 
rtia  jdcì  frcffinm .  per  i  Poveri  »  il  prOr 
^r.ó  Pianò  riguardante  q^  tele  Iftirutó» 
t  d^lla  ihedeumà  fe  eRtefl^aÉiente  gra* 
4Uo .  La  ptelodéta  A.  S.  ftée  rimettere 
in  feguito  al  nominato Direttorettn  non 
fodifferentt  gruppo  di  ruf]pbni^ifilbllieira 
ài quefti  noveri.  '  '  ' 

Ca  Pirrocchlrdi  C<^rte',cKèefi  ri* 
i!ia(h  vòéaote  è  (tata  conferità  di  Cefaré 
fi  Sacerdòte  Sir.  Luigr  dr  Langénau» 
CoaftilÒre  di  i.  A.  R.  lt»intipefladi 
Wittcmbetg. 

In  ftguito  di  quinto  1t  accvnnfrre^ 
tativamente  al  Si^.  Conte'  IMtatto  »  gii 
Anf)bafciatote  Cèfared  dHHepubUtcé 
<i  Venezia  ;  fehtefl  ave^  irgli  otteno' 
et  dalr  AuguRo 'Mbtìtràa^trnaì  deeoTo^ 

apeilfl0ne  col  permdfR»*  di  pbtefia.go^ 
;re  ove  pfìì  gli  aggrada  ;:  e^ehe  la  MI 
5.  arbttr  VifoleiTo  <B  itttrè  .per  V  tv* 
vtolré  prtffb  h^derA  Rept^bblici  non 
un  AthbifStiat^té ,  qé^  ttn-JVtihiftro  di 
flcondo  i^fi^o,  al  iifuar  poft^^  tfen  de^. 
ftinatQ  ìL  Sj]gr-^fltA;«^V(efavic^%  obmé 
«iàfi'difft.  ^   -  ,-*    • 

.  Verfeil^'flrtcófr^^fii^tetmiiia- 
to  fl  ti^if^rtVrdei^'iòIHmff.dAgTf  altri 
spedali  it£11òS|Sé£lGTitfldbdeifim|M 
JÉrècti^e  l^eJe  i^  cerito  tìv^  aAiti^iteft- 


la  MMeticc/tdfa  dòvrabn4>èfl4aréih-'4é|i*i 
to.  Spedarle  a  fe^vire  i  malati. 

NeJ  parCTffte  mele-  li   giugno  him> 
entrati  nella  Cafla  de'PòVerl  8i^.fifH4 
rinr»  1 47.  caran'tani  •    Il  cefto  di  Cafls' 
dell*anrccedente  mefeconfifteva  in  9\9S, 
fiorini»  e  44.  cafantani»  eflTeodo  dalle 
Parrocchie' .colati  in  detta  Cafla  itftK' 
fiorini.  Si'  ofB^iva  aver  ^w  rtcevato- 
in  rutto  rpftfj. -fiorini-, ••^16.  cteenta^* 
ni  »  ed  avendo  diftribuiti  di  (N^rctt  e  1404, 
fiorini ,  e  I  r.  carfintani  »  refta  in  fvatt» 
za  di  Si5p.  fiorirti»  e-ff«  carancanl.  - 

Scrivono-  dal  p  Ungèeria  i  chedi  R, 
Ordine  viene  intrudono  anOorè  hetlr 
Tranftlvanta  Tlftitufò  deik'Altttfki^  Ntfiv 

mali-fentadimnrfoiiediAdligtoiHèr^  ^i( 
Natiohe .  f  MaefM  fono  ftai>i  tcéìty  ifrdi^ 

Mntaméntè'fré'I  QM6l»ei*M  quella  ^JcUt^ 
due  Confefiobrt;AiiguftilnftieiHBlv^ica,o^ 
lira  i  Soctflttlffl',  e  nòti  re'fta  fy-fk^t»  f« 
di  aflVgoato  t  kioglii»  e  le  diVeffe  Clafi. 
di  fcoola»  e  di  proporre  i  libri  feoli^ 
ftiei  •  Il  metodo  poi  d*  itilègnare»  e  gla- 
ftipesdi  dei  Precettori  (àranno  regolaci 
fecondo  la  volonti  di  S  M.  1*  tasperMorew 

Pu  etetftàto  a  Monacò  lan  Ondili» 
f)»l  d)  ai.  detto  ficorib  f  il»  vigoft  éél 
^uale  viene  MHaiféato  à  ohe  Anw  l^  atH' 
eoriti  ,#  la  permidoiie  e^^eCa  éA  So» 
vratio.  era  ph>iMto  dr  trigfro  deHo 
Comoniti,  Compagnie»  e  GofififtceirAiet* 
In  coniégueiira  di  cheocnt  atfeda««o« 
«kf  non  autbl-iciiaté'lM'iMpma'vOv»*' 
putita  danilolii  per*f«'t0ed«iwa  ^  «^  vio* 
tata  in^gfft'eafe.  S; -dU  S  Etoctoralo 
tnibifte^  ui<4tt^  ne^  fifoi'SNti-ogiii  cott* 
Veaticok  di  tat  «ittita- ^tct.(i|ifal«nq«ip 
tloilie  poflh  tSéé  itonoMèi»  t  •  twti  > 
fedditi  in  gi^deralé  fello  nvi^rtlri  di  fio« 
eontravveoire  al  prt^iMCe  Ordine»  Ibreo 
la  pena  di  incorrere  ftelli  difgnila  del 
firoipèio  SovraM  ; 

t  dilettanti  di  mafiea  *4ell«  Cini 
dr  Line  ff  propoftro'  tk  da^  lettm  mo-r 
gntfica  Aveadettoia  in  quel  Teitfo  a  boM 
nefitio  della  C^fitt  dei^verìr.  Qiefté 
fruttò  aRa'  ^d^mi  errt^  )ou^  zecclia^ 
ni  ,attefa  li- Marniti  delle  per r<»nv,  é 
idei  Signori  dèi  circbnvictfti  CafteUl 
che  .v*^  intervennem. 

Da  dtvetfi  tanghi  della  Tmofilva^ 
iiia  fi  fofìo  Invilire  dritl^Tovvefte  ««ove  di 
damnéfìami'  tertporiali  .•  Nelle  làonua- 
gne  di  «^ffotftbifcà  nfl  Territorio  di 
Hódilaer'  Ohdéir  «el  di  1 7.  deHò  Àorfo 
f^  tDi4^  fuÉÉtttà  «  g^anniiaie^eai 


ijjévèf  per  coi  fa  £rbvafo  im  freddo  ta,«* 
Ir,,  come  oc)  t^^mmó  rigore  déir  ia«J 
verno.  I  ^ttArdìAiit.  degli  armepci  %h* ] 
bàndofftròno  il  loro  gregge ,  e  dna  gio« 
iHnetti ,  che  Urto  di!  15:-;  e  F  tttro  di"* 
rj.  anni  non  poterono  (camparla  itior- 
tp  t  per  aver  rardata  a  .inecterri  in  fal/o*. . 
I  fiilminì  I  e  gì'  ìinptovvUi  cangìamen- 
ai  dal  freddo  al  càÙofi>no  écccffiv^  tn.  1 
^pielh  Provincia^»  in  cui  provano  ima  ' 
j^c^iodleevole  irfcemperié  di  Ragione  •/ 
Berlino  39.  Giógtio  ^ 
Jerì  il  Principe  Enrico  prele  con- 
mAo  da  Sé  M.  ta  Regina  a  dchonbau* 
fen,  e  dalle  LL.  AA.  RR.  il  Prineipet. 
ria-  Princi{>^fra  che  (T  ritrovane  è  Frie- 
ifrichsfxlde-.  Dòpo  dowàni  la  preloda- 
ta A.  S.  R.  fi) porterà* a  ^oczdaqi  per 
fiir#  altee ttanto!  col  Rei^  «  nel  di  3^,  •  o- 
nel  d)  4.  «del  proffimo  inefii  (iaflerà    à: 
Brirnfwick  df  dóVcf  tojntktòeci   il  fui$i 

gre  per  la  SvétìM\'é  per  la  Francia. 
uem>  Principe^  non  àvri  che  tre  le* 
pni  por  (er vizio  (Idia /aa  perfonaiepcr 
•I  di  Itti  Sgotto  >  e  il' crede  cbeparten* 
io  àm  Parigi  fit  per  poRufi  ai  Bègiia- 
di  Pifa.-  «^    "^ 

.     Volendo  il  lee  dti#  a  S.  t.  il  tao- 
1^  Tenente  Oeiie^eU^  dì  MoMuddlf  Ga- 
vernatore"  dii  ()liefl%  Refideiitav  Cavali*-  ' 
rè  dell*  A(^ì\^  Mera  eC.  ttn  ctfntrtfle» 

Sttodt  diftinfekifiitfitlla  fta  beAevoIcntai. 
i  ha  tefKft^MTa  Frepofitura  delCapito- 
lé  di  CaìòMiH  iettate  Vtcàiné  per<ta  lÉont: 
dnA  biogg^TeiHéaea  GenerakP  4ì  Rantiib  • 
-^^-I^  AoM  Sig.  Salido«:de  Roltia 
nomina  Cd  AmbafoiàecìNi  ella'  €ittt«'tt> 
Sj^gM  ,  è^^itó  occ^lMNi  tùMà,  fàa  q^*" 
làhéì  Se|!r»t#flo>d^  AàbaftHea  e  mel- 
U  di  Francia  dal' Sig  di  Veqaci4l .  It 
8ig.  ^  f  ribmec  ^i  farà  (bftititffo  € 
Eoivdra*  nel  liM<»^in''qtieft^1lt€lmo»  ' '' 
•  -  B*  fitte  ^Matv  dir  Gran  Medila 

ifMtìté  efk  Mneipcffii  Cufft  figlie 

Maggiore  di '&i  A.  R.  il  P^in«ipe  ferw 

girendcfl  iiMrCyocediqaeU'Itifigiitf' 
rdine  Ger^fUiMitaiib .     '- 
Ac^t9VtTA  €4.  Loglio. 
A  fbrtf^ti  degli  ultiflai  avvi6  che^ 
tUiamo  rtceviitl  fi  feAt#t  thè  il  Pftfi-  ' 
tipe  dì  Gèllitsifi  AdiMrciatofè  di  RitO 
it  -«  Vienna  aMie  rlc«v«ti  neovft*> 

««mefite  gli*  **«/i«  ^  P»  M«**  ààìUL' 
ùhCòfté i-itlèmò  téÌÈtm  dir^egua- 

iti anie  Al  < rtffiice'Cri' fti  ^AMMiftiaf o#t 
ddr  I«**f*^"^**'«tt«*f  te  Roffie,  e 
quclU  Mld^  «1^^  fommì  Si  crede  pe- 


• .  i 


th;  «té' c^tteftp >ffarè jDoiJ,  aVfà  delle  con-'^ 
fitiera))ij|[|  cpni^gucnze  ..  ■•''■..  1 

o  Regm  rutterà  la  voce  del  Trettac^i 
té  che  À  af&cttra  edere  ftato  coochiii* 
to  tra  laUoOia  ,  V  Auftria,  le  Oaoì- 
tnarca  «.  e  1*'  Inghilterra  ,  contro  la 
Francia»,  la  Spagna»  U  Svezia»  e  l'O*' 
landa  ;,  ma  (econdo  le  oflervazioni  fat- 
te dai  noftri  Politici  »  f^mbra  che  tue- 
toeiò  non  fia  ancor  giunte  tir  taltidìo 
fiato  di  decilìone . 

Scrivono  da  Studgard»  che  invece' 
dei  Lortt  foppreffi  jper  fempre  in  quel 
Paefe  »  ne  è  dato  formato  uno  che  tk 
molto  onore  ali*  umenità.  Confiflieque* 
Ho  in  uno  ftabllimento  »  Il  dicui  ^rò« 
dottò  è  de&loato  a  folleyare  gì*  infè^ 
liei,  t  Magiftrati dei tefpettivi  Baliago' 
gi  fetahne.  quelli   che  (amniiniftrèr^n» . 
no  i  GoHettori  per  una  tale  Opera  piar 
e  V  Hfituto^  farsi  lf>tto(k»fto  in  tutto  e' 
fM  tutto  allf  Deputazióne  incaricati' 
a*  iovigilaré  al  mantenimento  de*  poveri.. 

Hotixie  Al  Caflel  portano»  che.nel 
d)  primo  del  cort^nte- a  9*?  ere  della. 
frra  gittnA  «oli  H  Principe  Vefeovo  d* 
OTiìaBrtifik*  fh  cbmpagoia  del  General 
Af^ggieie  fle  ttfenae^.  e  che  ne)  glor^ 
ft^  ap|reffii  1*  A..  S.  R,  continuò  il  fino, 
cammmdi  dirigendofi  n  Francfbrt.  Vie^. 
nr  ibggimfto  eie  ilprelodato  Perfbnag» 
gto  ftpoitérl  a  Tienna »  e  che  vifiee«' 
A  Aoite  Coiti  defla  Germania  •  e  not 
ritotnecft^a4  Aanpv^rche  yeclbU  fiw 
iti  froTaimo  mefi^  di  ottobre  • 
'ITALIA 

MitAtre  if.  Lttj[15o . . 
"fPttitk  qui  pbbbHcata  la  fefaenté 
Ctrcbia^  in  data  de*4f.  loglio  1714. 

•»  \r  Ottad»  S,  M,  1?  AdewlHftmo  Imperatort» 
^'  •  Ra-  Noftrd  Slgifa^a  rindete  più   fcoK^ 
pica  r  AiahiiiiiftraaSona  M  Invochi  Pii,   eptf 
MiU>  al  faliìaVa  éè*  Pk^ri  h  Mritetioae  ^He^ 
Elendbav  a  lrf»r«eàKroiia  dal  Sefliclf  caiitato*. 
vali  cba  fi  fofiiRmiiibiri)»  ()att«  -  eia  IFonteiom  »^ 
ha    ceiaatièita' eoe' filò  ^  Reale- bif)»artioi4le'<?»* 
aMgeto  1794.  «iM  tfuova  SiftinMiioiiv  ^di  tutte', 
te  Cattfe  pl«  »  «  M  Luoghi  S  carità  «6ft<iili 
eài^a  %jom0rà9  Ae^Haca ,  Mttàcndo  a  ^uefio 
effètto  «oa  Cittata  per  la  ^ràtìeiif  gcnarate  # 
taatO'  M  .r^elaeiamo  eeeoeniico  »  aiiamo  dalf 
ufo  dalle  rtoditt  delle  pia  FondatioiH  »  fecoiiilo> 
i/eModl  cba  Terranno  prafcHtti  na*  tifpattìYt 
Plani  éuét^  a  pitomik>vère«  e -a  •moMpIfcaro  i* 
fóc«M«  alla  patta' plA  MfocnoCi   M  Ftipòlo»  • 
pM' matite vfMaeal^  pubbRea  iMansa.  „ 

e*  1^  QtttlU  Giunta,  fari  compofta  dal  Confi» 
gHct'a  éì  Stato  Conta  Ltti^i  Trmti ,  U  qnala  is 
qo^tè  di  Capò  ne  avrà  la  dirr^looo^  dal  Con& 
gHara^tioéta  Pietra  Sa<€M;tha  aóoie  pii^o  AfleC- 

loco 


tot»:  Uri  lI^▼fcl  ^  Cspo  HI  c4^  9.^fPfMé^  «Q 4ytdtke(it4  partecbarl  i  nu^v»  AfH^tì ,, !c, R'f. 
o  ^  impe^mento ,  enei  tempo    ifteflò .  .avi^  fl-    parazioni,  £<  altre  SpeCe  di  quafdhe  impor^ìa* 
Dipartiti;eptQ  dcìU  GoAtabilità  «  e  da  BHanc}  «  '   u  ^ht  poteiTero  «eeorrcre  pet-  il  Atcef&rH»  re«^ 
ttfm  fc  pie  Fondmoiiis  dal  Coate  D.  Ambf«.     gokAenlo  \ielU  ifitttni»lcAiDffiiinantaDne;;,^V 
fii«  Cavaiii|;o«   che  «tU  il  Ptpviinieito  ^ii  »;  Sacè  obbligo  dal  Dfautad  fnddetli  di  rìfi 

Ofpitafij  •  di  tutu  le  ^ltl«  Opere  pie  deftiaa*  si^ere  pioirauBCote  jdla  Guxnu  i^iUoc)  dell^ 
te  al  foc€Oc(p  de' poreri  Infettnii  dal  MarcbeCe  rii'pettiye  Amininiilraùojù  ;  indicando  lo  ftatflk 
Roberto  Orngohi,  cbe  avrà  la  cura  deHe  Cafe-  a«tvo«  e  paflito  dei  Luoghi  Pii,  con  cna  Ket^ 
degfi  %(poSlrd3g^  Orfanotfofj  »  e  dHIe  filìtu-  efatta',  e  cflafTtfictta  di  tutte  le  Élémofinè,  foin«' 
tfortiper  r  educacrtone  «detta  <;iov€nn&'^detl' uno»  niniftraxioiri  i  ed  iltri  peli  appartenenti  41a'0aa« 
e  fléir  idtre  Ceffo  ;  dal  Conte  Don  Cerio  TaTer«  ^  fa'^pia  ,  di  coi  fi  ««ta^  e  <ii  più  ia^Nota  <Mìn<4 
n«  PcQpc^o  dell»  CbLera.i;x>li^i9(f  ^t  S.^a**  tai^lc  rispettive  litoti  jgii  atiegiKite  %elf4oiéf* 
sarò 4  che  avrà  Tinca-'^coddla  dtftr)biizÌQne4éU/  del r  anno  i  jna  non  .ancora  .veciàcAte  ». fd  ^?ffT^ 
1^  Doli  «  Ef^fltoSne ,.  ed  aUri  Su/ft^  di  Cvìt^;'  tivaciente  pagate.  A  ^ucil*  é0e.tu>  ad  ogarù-^ 
e, dal  Mardieie  Don  Benigno  f^oiTi  »  che  àvfà.r,  chiefta  farà  nmeffa  dalla  M[t  ^criifta  la  Modula 
i ficotifbenza  7ugli  OrpkaK  degli  Impotenti»  d^'*  deFle  TabeHe  per  ciaHìficeee  don  metodo'  tutti 
M%cchj ,  e  degli  Incurabili  •  41  ''   ^K  Articoli ,  ai  ^uatì  dorrà  aftresi  ag^ ingerii  le' 

^  Quéfta  diurna  stipenderà  jiQ9iedia(aflmite     ovalità  »  e  f  indole  4el  U«^o  Pie  •  e  ^  efifiee* 
€l4l   Governo ,  i^»   cui  x kereià  ie  ^conyonìeivà     ti  f  adUDaati^  eoa  i  Difitti  5!»  nemiee^  a  <oUe-», 
Iflcucioni  per  V  eferciùo  ^t\lfi  Tue  facoltà  in|2r*.,    eipjii  corapetenci  alle^|tftyau  FamigUe«-o   alle, 
dine  oeli  Iittpotland  oggetti  <fhe  s^li  Gonp  affi-  .   C^invunità  Refìgtore  •  ^ 

d.id  .  A  fluef^o  effetto  ciaTcuh*  AarflTore  *  dovr*  '  -  „  Volendo  poi  die  U  toTrané  Intentìom 
nel  propAe  ^Dipaitimenfe.  preonaife  ie  fiforaia,  j  dI'S.  M.  e{pèfte  Aelpi^Tente  Decreto  abbiane  tf 
etiiftenuKtoiie  -deil^ieghi  Pii  slipendenfi  dalie^:  eàitta.,  ed  ifnmed«t»eféhiiioot,£.A>filìa«er 
rfovMiOM  iaif«ftnaugli ,  f  4  i  con£^4tff^  1»  «detf^  ti^  i  Pnoii  »  Ketteri ,  ;f d>eUri  O^pl  i^  Capra 
py^eato  Uf  foi^tqxmifi  diu  Pi^no ,  che  .Oecon^a ,  toU,  e  CavgregHioAÌ  t  che  ricevuto  lil  p^fentéi 
te  .dr CUORI  •del.Goyemo  y^r^à  jtabmto  •  Quihv  Decréto,  aouiuno  tatti  j;l*  Individui  del  Capito* 
di  tutti  i  ilfpèttlvi  Amminiilrbtert  Viei  Luoghi-  lo,  ne  facciano  b  lettura  ,  intimino  lo  fctogU*^ 
ÌVì  '^ovrhnn<rd4lll'pi1bbÌicaniot\e4l«l*f4e(bnteDe-  menito  del  Corpo  %  facciano  efe^ire  la  nofoina- 
c«eto'4n  acanti  éndeittàeeile  Rela4eoi  eÌkrOi|n^Ii  delti  duelmkiudtti  del  Ck>apo  lt«ik>  per  finteria* 
td^  .e.*p«refly  al^ileì  (^pe.  9oni^  £u^iTroiti/v  ntle  A9mwi^«VPf««  0.^09  prom^eipntc  fi«ti 


r 
4« 


In  i»endefysa  delJì\»vo  iìf y^aniante,  tìmn  %•  idf'  i-s^  gi«i^^  IV  P-^  iotora^  ai  Beiù| 

vearà  debilito,  per  U,  w^e^ive  toaiwArvioftì    d^^Averfi  Pa£ri«P09  EccMiaftiei  si H^ 

Scgrattio  4pUa(,IUÌM»7GH»MJU2ÌaMt^: 


:T    A.  l>9ppiMÌMeibpca  fftlprww»» 


}^^  uy^"^^ìÌkmtMÌS^^  pDt«ta  <^^^.  1^  5jit  Alcma  Reale  ptr  l\Ao«nÌQi-/ 

tcce.al  Piioie,  ed  «U^^ttl*.  :;,  •  flvasiop^ijk  digerii  Fi€Q(|iion|  ^c^k^- 

w    ,>  Avr«nno4  4Ì«AÀ.4)uetI>ap«itaii  4a  <i]t»dle  Itici*  e  fittfqfoffliefirci  iM  iq«l^i'4«IMf 

no^edeaee  .leflì.^li  u^getti  dettMeteiÙiele ;  Ciitpagoif  iftatW%\J$.I^U€ntiÌTOa, 

AmiBÌfiiAtatiobe«  «OfteuendioMir  Scende  le  «e-  ^  ^^  e^Aedi  cnéeOo  Al^iArato  Goormu 

cwenae  ,  te  eopcUÌJoiHleoé  iefore>a*iooi   alle  IleliS^  fi  oiffi^Jl 

Cit»nta4ten'il«etoi>er^^.ìc*e    i|o#  ^o««anne^  IU«a«»  6  a^Cjirr  wU  q»llt«nto  4«lto 

f«e  alouna  4nn«vatJene  «fei;ùal««  tf>è  fioniin(^    f^^'^'fP^?^^.^^^^  ^^%"^^ 
tate,     ■     '"  ■'         '    r-*.^^^    ^-,  »  *x.    .    •      -     •  j.    A         .    ^A  _ 

f enza 

Governo 

d^  tiUrice  ón   ciaf^n  caO^  ^  /uè  /end-     ;^^'  V'ife^iSo  aIS  '^^^à^i^Oiv^ 

.    „NÌneftt(ron^^.#eiwi,lU«e  f>eee«..   Cl^0li«   kl.Sjai»  4>tt*|r<%»  .cr|»fltvo  ,di, 
e.  Beo  e  nuove  Oidipe  la  Fienu^iegH  ii^Tid»*^    cificbsdilll?  «U  £a&  jCO|l«  ii)4<via|ia%f  Uf 
•tè  »  .e  .Manali ,  nen  poiraiuie  terogeBfenè^eknt    qpgUcà  deUs  flCQdkf ,  ifilbé^i  «MS*VÌ  ^  «»/ 
in  occafione-dt  ^acania ..  ^'^P'^J^^^^^f^  ,.  H.fllfti  1  c«rfmÌvUllVf»^rÌ^COfM) 

nuovi  Orfani,  o    Figlie    nei   Con(atvanr|,,  e     l^s-la  iirw^a^; -5IS*^a'hi»m«MÌi«;u 
Vecchi  incurabili .  «n«ipOteoti    iteUe  ritpettita^    Wt!M*MW4l<»«I«  pCT. 

Cafe  a  ciò  deOinate ,  dovendoti  ad  ogni  v^cen-     à$hìtOr€4l  qu^lA  10  «Qt  Ufi  90tptO  .^ 
xadaroe  pttte  aUe  au9Ya  Giuau^  g  gui  di^vy^'       . ,  le  S  Ì9te|||9t|y^^wrgrc  la  queft:. 

01?-    ' 


ordine  tutte  le  Compagnie  »  Bocbe,  Con- 
gregazioài ,  e  Centurie  »  tanto  quelle  che 
dipendono  dalla  Poteftà  Laica'»  che  quel- 
le fottopofte  àlli  Ordinari»  o«  quatynr 
qyit  altra  Perròna  ò  Corpo  Écclefiaftico  »» 

>»  Saranno  p^rò  eccettuate  tutte  le 
Compagnie  di  Mifèricordia  ,  la  Congre* 
gazionc  dei  Poveri  di  S.  Gio.  Batifta  » 
•  quella  dei  Bonuòmipi  dt'S.  Mat-tfno^> 
conie  pure  tórte'  le  attr^  Congregaeior 
ili  »  e' Luogfii  Pil  di  fimir  natura  che 
prefeggoD<^  per  comaliflione  del  Gover- 
no al  ioccorro  dei' Poveri  ,  o  che  fono 
ftapi  ^ìchiaraitie(enti  pef  privilegio  dalle 
Lag^i  vegliznti  di  Ammortizzazione .  »» 

,»  Attendo  il  rifcoatro  delV  efecu- 
xionje»  e  devotamente  mi  Cegno.  », 

r  >     ♦    • 

.  IiT  9ÌpnrègTjc.nza  di  che  èftatodarp 
già  plrinQrpio  in  querta  Città  a  firfc  gfi 
opportuni  ióvent4ij  dldlverf^  Confi^* 
cernite  l, 

'  '  LivórAo  2t.  Lugfio;  \ 
'  Nel  dì  17.  fi  ^^ncoròa  qucfti  fpiag"- 
gta  orevio  il  rccijJroco  faluto  di  ty 
colpi  di  cannone  la  Fregata  da  gtt'^'rrl 
Olandele  b  Mtsde^y  c^ntaniat^^^l  Sig. 
Vaiìlaat»  armatili  coo^  40.  csnh^  e  270. 
perfone»  proemiente  da  Smirne  in  4|. 
I^iocnl  »  ed  ot^  Aia  eònfamantlo  fa  fua 
^(Uuhiic/a  . 

', Domenica  poi' fi  ancore  parimenh 
te  la  K.  Corvetta  dt  gtierra  Tofcana 
iorro  gfì  ordini  del  Cap.  Tenente  Cav". 
ff^rlìrrgbFeri  :  efTa  ha  quY  Condotto  un 
Trabaccoio  Veneziano  r  ritrovato  nel 
dì  tj.  del  corrente  tra  le  Ilbfe  del 
Giglio»  .è  "tfeir  Elba  ,  che  per  atrcre 
il  filo  albero  rotto  era  coftretto  di  àif> 
dare  à  dar  fondò  per  ìl'LittovaleGro^ 
fatano ^  m%  il  nominato  Capitano  rc- 
conofciuro  il  diluì  bifo^no  pensò  di  coa- 
Voiarlo  fino  alla- f^Jiaggiadi  Talamone» 
jDVQ  refarciti  i  d<,ini ,  potè  '  rimettcrft 
alla, Tela»  •  Vcair'^t)i  coRvofito  fif ria- 
pre dalla  ftefsa  '  Corvétta*,  if  predetto 
lercio  mancava 'allóra  da  1071.' giorni  a 
qiK^a  parte  da  Alefsandrìa  ,.  di  dof« 
volle  partire  ;  baciti  non  arefle  il  fao 

I^eno  càrito'»  che  tonfifte  in  c«o}a.i^* 
atOf  linoec.  :  teneva  a  bo^do  5.  Signo- 
ri Saletrini  che  tornavano  dalla' Me^* 
ca  •  ed  areva  toccati  diverfi  P  tri  del 
E.evan'-e;  ed  ultimamente  quelli  di  1Catt« 
te»  e  Corfd.  Anche  il  Tnddetto  Trt* 
fcaccolo  è  ftèSQ  pofto  a&H  fiibiUU  COfti 


Nel  di  r9.  détte  fondo. la  Fregata 
da  guerra  Inglefc  i!  Fit0f/fe  Cotto  i\  co- 
mikìdo  dei  Sig.  Golpoys  armata  di  38. 
cannonile  ^50.  uomini  d' eqttrpsggio  ; 
viene  da  Gibilterni  in  io.  gtonTr-»  e 
falutò  Iflf  Piaxza  c*a  is-  colpi-»  t  m 
ricevè  altrettanti . 

Nel  d)  20.  procedente  da  Cadice  8 
ancorò  in  quarta  Molo  la  Nave  Snow 
là  Vittoria  del  Gap.  Stefano  Cofh  To- 
ibano^  manca  da  d.  Porto  fino  dal  di  1. 
del  coerente  »  e  le  ootizie  rilevatefi  daiP 
equi^ggìo  delta  mcdefrma  fono»  chfe  la 
Flotta  SpagnucTa  era  alla  vela  peran* 
dare  ad  Algeri ,  ove  erano  J^te  au- 
mentate tanse  fortificazioni ,  e  batterie 
che  pareva  quaft  impoISlule  di  poter 
entrare  nella  Bàji.  ,  , 

■  Aitarne  lettere  pittfcòrati'  ptiì  di- 
cono» che  fa  detta  Flotta  .Sp'agnuolk 
fa  nel  di.  30.  ferpretà  da  una  Uurrafcar 
per  cui  patte  del  légni  nella^  fetp  dvd« 
giorno  aVeano  dovuto  tornare  a- 1^1  va rti 
nef  Pòrto  di  Cartlgena.  Infegoitò  fa^- 
piarmo  da  Genova  euereai'rìvatajn  quel 
Forto  Nave  Svedefe  procWènte"^da  At- 
getr  J.  ma  fenza  carico  ,*il  'Capft^ho  dei- 
fa  quale 'dept>ne,  dkt*  tìèV tnctmgixif  cjMi 
(lava  per  porre  le.  mercsn  '  ^' 
ìBie«HiO»  le  Rntinclle'dcj^i 
.vifarono  edere  alle  U^{te  1  ^ 
gnole  »  dal  '  che  fabito  Vie  m^ct^e  ili  qu«l 
Porto»  e  Cittì  l\più  gran  confuti o né } 
Che  aHora  fu  che  tutte  fé  Na vieterò 
che  (i  trovano  in  quella  Rada  Ci  '^ofe*tÌ> 
«Ha  vela  iiv  fretta^  ^er  non^rimliciexp 
bloccate  tuttQ  il  'tempo  del  udmKar^a* 
mento  1  <ome  £ajce  la  fui Jct^a  Si|éìfife.. 

Nello  fcorfo  fabato  fa  «luì  elegui- 

ta  la  p(  na    di  forca  ^p.ra  due    rei  d* 

cm'xcjàj ,  s  fiift»  :'  if  pjTirìiò    morl-vraflc* 

gnaiv  ,  j  fottomeilb.  ane  Sovrane  difpo* 

ffrioni  .L*^  altro  fi*idércrr^ic>6.'.  Ì  f^.9^* 

(fante di  non  vofere^afrcoTtar  Veci  di  cò^* 

^ttizioneVe  Àiorfre  «moénitenre  .  A  nut- 

Ja^giov^roiió  le  pi^  fervide ^iniìnuazidj 

,pt  di  fino  ftuot^^  di  Religiófi ,  e  rra  giù 

iltri  del  celcbre^Mì  mona  fio  Erò^efui6k 

Borfdtti  fatto^qtii  venire  efpreinmenfe 

da  Bologna  per  Confortatore»  con  altro 

Dottò  foggerto  di  Ravenna  .  Anche  il 

^  Vefcovo  volle  andare  in  perlbna  a  vt(t* 

Carlos  fé  gli  gettò  ai' piedi,  Tabbrac- 

.  tàbp  pii&ie  >  €.  W.  ftongivj^  alla 'peni* 

uni» 


ideai  e  fentimento,  ma  ancb?  quello 
io  vtQO-.  Noa  oftaiìtefu^regacoilBar» 
^ello  ài  Raveon^  a  iiSprirns  per  qual; 
.che  alerò  quarto  à*  ora  1*  ejTcLCiitkxi^ 


quunu  o  ora  i  cjit^juiizK^ticft 
e  gli  venne  conceHb  :  ADofa  Jfì  mefle 
%  tav  da  Confortatore  it  Bcj»  di  Bolo* 

^tua^  il  i^aale  finalmente  i/e^eodo  la  ^i 
ìli  ofiinazione^Ii  meffe  alenilo  il  ca- 
napo ,  ed  il  coc/Uno  »  e  gti  diflè  »  che  o 
ii  pentilTe  ,  n  no,  capto  Io  dovevA  (trp»- 
tare  :  idioma  tmto  il  pppolo  atterrito  ù^ 
ne  fuggi ,  -ed  il  Carnefice  adempì  ìe  fue 
fnnaiopi' ^of^i;»  mefi*  olVif^acó»  f  così 
jUrmiflò  il  ^etVo  Jwtacolp;.    . 

Roma  ly.Xuj^io»  ' 
*  l^Cf tinto   in  quefta    Dominante 

iMonfig.  KidoIfia^Canreppe  Ab  ^dling  Ar- 
f^vcfipuvo  Ai  Qorizia ,  «d  è  andato  > 
prendere  alloggio  prcllb  i  Signori  della 
Mifl^nM  in  S.  Andrea  a  Monte  Cavallo 
per  adipqopifv  ìt  idrutiODi  j^ià  i^icevu- 
M» fXÌJìt''ht^tli:fotwì  all'* ^flìf^*f 

,  Nello  fcorio  giovedì  na)  luogo  dettjì 
'n  MfkUff^eQ  di  Auguì^o  f«  datò  il  di- 
Arettioientp  al  pì^Sblicó  delle  cacce  de^ 
Tori ,  e  'Biì^'U  diifétte,  dai  VGioftr^tori 
SpagcOaoU^  ì^  yì  'coijeorfe  u;)*  ii^finit^ 
di  «pòpolo  '4*,^ni  <ceto . 

Avendo '  n.  ixùòyt)  '  Arci vcfcoyo ^[| 
^Cilaòo  tàtra.)ftaAta>l  ^S.  fadfe  pVr  oc-  to  r.Uii^iale  fi.  intimorì ,  e  domanda  chi 
nnere  utT'conf!d^tàbi!ejÌ^a(ro(u1U  taff^i  jCercàfTc:  eìgli  ììoti  purlanob  i^ltinafKl 
'^ellà  Tpediiioaé  delle  Bólle  ;'\tikneth  gli  rìfpQfe in  Ingl^ft.inoltrahdufi  frattan- 
Aeflb  l'affate  al  Sacro  Collegio  »  the  co  ii^  aitra  ftansa.  gé^  cevòare  il  Bacy| 
ka.crrdato  'dovergliela  àìboMwre' di  -  chiare.  Xa  Donna  allòraìfemprépfìlk  fpà- 
./oli  iog'. Tcòdi.-  ^  "'    ,     ''^^^'^"  '"^    '  ^    B  .a  v/.^-,   ^.  .. 

'Macoli  ij.  LugliQ.        .  . 
'Dofnènio9  icorfa  il  Ré  fa  Temendo 
U  eoafoeco  a  divertirti , per  mare»  e  art  dò  ^ 
'sbarcare  a'Pófillpo,  dove  trovò'la  R^.  Còc^- 
■forW.chepcìd6p<)pranW\ifclfn  càitòfr 

Ì'  rtAire  dplje'RR.  frìndp^flTe  .^elb 
fra  (e  WJl.  LL,  fafppo  ^\  "Teatro  1 
'j[t)dere/ della  B^^le;ta  in  mi/Gca.  le 
^^uindi'  andarono  in' ^treccio  al  paJDegr 
gio  di  Chiala  al  foHto 'tutto  il^Bmiha• 
to',  e  vi' fi  trattennero  fino  allf  ore  .$• 
di  notte',  ^       —    •     ' 


dai  baflJipeoti  murcantUi  di  ooftra  Ban» 
dìcr^  ilo  tanp  jier'.tonrTelIifa  /  fScndd 
ùua  t^ale-  efà^ioiie  con^xacia  ai  veglfao» 
ti  Trattiti ,  qaefta  R.  vorté  ne  Ita  fitti 
i  gìxkVti  recìatej  a  qndlg.  di  Francia  i* 
)q  confeguenza.de'^dali  i  dd.  f  malizie* 
ri  hanno  avuto  orditi^  ^i  ^on  precmdec 
più  datio  veruno,  e  fonp  (tati  obbli* 
iati  a  re1litX!iire  TetSitto  jloofa.  ' 
^  Avendo,  il  Cav.  Ugolino  Ganoccf 
il  ^ircfue  Cavallerizzo  di  Ompo  di 
S.  M.  (labilUo  il  ihatrimODip  colla  Mar* 
iphefa  D.  Terefa  Kaftia ,  il  Re  fi  è  de* 
gnato  acGordaje  alta  novella  Spofa  un* 
annua  pendone  dì  dCicati  500.  attefi  i 
meriti  della  dilei  madre  >  che  è  fotto 
Aja  di  -qaèfla  R.  I^amìglia . 

E*  ufeito  il  f^ìaifódi  riforma  iutoi* 
pp  ilUe  Guardie  4el  Corpo ^  il  numero 
de)le  qfi^li  è  ora  fi/uTo  a  no.,' e  non 
tutte  ^avranno  cavallo .  Si  è  rtftretto 
anéhe^  il  numero  degli  Eftntit  e  Ca- 
detti  tantQ  B^'^K^^^^J  <^h9  ^'^nrà* 
mcrari* 

li  Mare&Iaìto  ài  t^tmpo  Bagnalet 
9pa£nuolo  già  Goveniàtbrè  d\ella  f  iaz» 
za  d;  Augttftaè  ftatb  pra  nominato  coi^ 
éguaì.tilolo  nei  Prefidi  di  T^'^^^')^  '  . 

;Ih .  una  delle  fcorfe  fere  tefftndo  ai^« 
lS^to  V  Aiutante  della  Squadra*  Ipglefe, 
tuttora  qui  ancorata ,  alla  cafa  dt\  Ban* 
xhiere  Sig.  Gufthrr.  per  .trattare  fecò 
lui  .di 'affari,  .sbagliò  la  porta  delx)uat« 
iiere  del  medéfimo^  ed  in  vece  entrai 
to  in  un  altro  vi  trovò  la  Padrona  di 
cafa  che  appuniébera  fola;  quella  vedii» 


i^entata  gridò  ajutq  dal  hifcoriét  fé  ne 
^ggVper  le  f<pale,>  dalU  'fu^ia  cadde 


la  verità  ueì- fatto  )  e  venne  tolto  reft 
la  ìtbcyrta:  air.In^l^e ,  c&e  eblbe  fa  fod"; 


dSsf^ziope  divertì*  jiofti^iAcmcre  i 

Amigli  V     .     .  *,    ,  I 

I  tMtultenpti*  botile  ;g!u  ri  te  ieri  pet 

.efprèflg^del  Vicario*  Geniale  defle  C^ 


k 


I  Finanzièri  di  Francia  efigevaiVo     ibknti.^  èfièndól!  del  tutto -dilei 
'indébitamente  nfe*Porxi'di  iquelllegnD    'timori. the-  fi^a^evanoiif  quelle- 


gnattelli  x  (^.^Q  femj^ret^jù  Coi£ 
"■■"""  dileguati  \ 

pattr' 


•  *  • 


««•l'.P 


àr 


:^;  ^-^ 


!-^-   — 


^ff 
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I7?4- 


4.  . 


U(ia  Va  Na9i#oe  ftj^;  ili  jraiv- 


iameotò  fldr4UiDÒ  fcorfi)  ^gujfo  4f U* 
iftcua  D.  iBarcelò  ;  or«  lo  vedono  cicor- 
4i«re  ali'  illtrCi .  impr«fa  con  4elle  fot- 
^  pi&  T/guardcvoli  »  |]  ficf  iolo  di- 
4i)ottr#  «ma  coftante  4èrmei^<i9  laa  al« 
iorc^è  Algeri  farà  ndpttQ  ta<cnece«amir« 
4^è  i  di  lui  iudditi  (aranaò{»etùi  ^C(e6> 


la  preciia  tiotmA.  «Dfanfo  )iH>^a^aiMv«-  Miceadio  4<Ue  Iprp  ^piropri»  ^e  ^  -^ua- 

j^lirt  il  ja:i|fiiM^-Aiacaglio4loVo  ^|oaei-  Aia  ci£>i^?  «efterà  loro^£g1i  noo  n?  crp« 

Ije  foH&o  di  4eit»  fletta,  SKmata  4aU^  ;ifiirA  pappare  oeir  Mm^niA  »  e  b^neii- 

J;c«  P^t^l|^,  el^bkeoo  yK  ntua  pta*  ^cenaa   d«l  op&rp  Alpoarca  ,  i  di  ci^t 

aco  tu  atol  <W*  «^ttri  fc^lt ,  uop  «lao-  «Prìticip}  ^  ed  «HQre  4^i .  ||ro> t  Cttddi^i 

^iainD4iÌbn^Uaeoapick4aiasipe«^ia«-  li  vPP<>«lgoAO  4  «qp  iafisi^rfi  jilanaan» 

^M¥i  6>PD  €0|npr<u  4r?«r$  iiaftkne^  d^^fla^i  avere,  «nnjcbUaia  Dfia' tiapo- 

#he  tt<«i^^«f>ikaci  jiiMlÀPAti'^Qmfiaoilp  ripa  «  ^fax^nistwsk  ^ciUtve  4all»  tei^b^- 

Jllacfte  in  7,  V#r«ellL.4i:  lùiea>  j.  C;i:#-  «iejrO  dalla perlfidiat, 


Sito ^  la.  i^i^ecctii,  3*  -PaUndro»  f. 
rigaiMiiii  •  4*  I{rttlu(ci  9  4«  <ralef.e  »  a« 


Aiiii)e.  4i  flettere  foprn  «ii.piedo 
Tifr^tubile-cd  ip  Cfodifo  il  Aaofo  Na« 
aliale  detto  A  $#  Carlo,  «ito  «ati 


lttlltV2lb.4«ittniMimiiiilbiM-t^n^  <4i  fi«BÌ  4hm  in  4:<i<m!nci,i^^  q«»U 

^flPÌ*r;Vi  4im#MicJI»ÌM9^i  Uf  4tiibi  ^1  S>ft-.  <^ivajb9i  9»MÌ|)0r«^.  incQtoo» 

gBfii  WfnÌAÌtPii!i«t«ìl»igMia{  là.  m^  4i|iaj|p0fi«i  ^<^.;fi^fiNl4ì<.-f. 

Iim*f:r  401  «f^  ^Ik^  A-  fiVk»  WHI  J:    jP^r  ordtnii  dj  &  %.  4 Ibro  liMo^rata 

Jltn  '>Aì  fqfiserob.  é!Và'  ex  dUt  iWifn^fife  la  Cedola  fta«4o>4lifCfm|io4ii^fMnt HOtf * 

M^fiTà  ft  4im4<k JlL  jioStarfir>Mf a  ^fur-  licaca  ai  Ve^Tcovi^  ePÌ)«)chi4e*itoi  Ito- 

^/«r  »  0.  ^  dfolettde.  fuiiaiooe..ri  .fvec  40J» ttfSncM oon  fi ^>eiry ^nafefOt Omw 

aiol  dì  14.  d^Ho  &arfi»'i.^i9fr  Alia  f ro-  doij.ctie^oo  fagjar^^tyi  nnyiailatiiìtl 

cerstof)^  U.p}^  4at!<Mfaif if dirnaf^ d^ie  ica<i%)4>dei gooìti^i :4ìeir4»eértoM9#^* 

iàèMi.«cl|V  Arf igiteìlf i]|flU;^aMi ,  «  M'^ •  «lon  aioaiKMìyid^nuoflIoiii^Aaiecilo 

icir   VakelU..  Il  Go^^oriMOMo.  ^4riwi  pi**fc«ki«iQ.  .?/:.;>  ».c?jm.::. 

QtMxiU  .4eib  -Pn>viotiaiTl«nai«»  .4!  -     .  Net  41 30. 4ello;f<n^tW*KWPJEi<49t|è 

«r«iiHiSk:efl4ar44iki]^|atjdt«dliièOierft  lo-  iJn  Qpdioe  4I /Sfiga(f|inolit-Or>A/i!l'^|»« 

Aoooro  4a^  4.   Capimiì, r  a.   ShsM-  /''<«  pr^^t^ii^f^ 4{|l(?  ^^vM^fìo tP»^gi4i' 


li  >  %.    Napfleta^ir  e  a  •  Af alt^fi  ^^od 

il  geart  P«4iglioiie  ^ove  ftaaei. .  U   Sc^ci^i 

At\\t  Vérgine  veniva  T««a  da  4,  Capi- 

cofii  ~4i  Fiogator^.  d4*  «piali  114.a£ìofm- 

Ja #  mio  Napcitecamo »  «Palerò  MA^iofe . 

•    Gli  Aiì;erioi  poi  per  •qa%«fo  fi  fan- 

eo  liaono  aocb'eC  invooaco  riy|iifo4el 

loro   P<Qfeca   too  poUiKciie  orttiimi  1 

QU  il  \t%tùte\  di  •gii  fp)rfo  fra  4i  ^9  • 

Si  rammentano  il  focc^ilb  del  boiubar- 


ni  ^  la  medicina,  ^uft^  ^.  4)uv4i%  *op- 

fioo.  ^ffinaall  4i  «swnvg^oi^ii^ah&rdi 
.idi  «m^^  flitl:dl'K^pQi.|leh.|:Qt«enfe 
.  «dari^  lpn<}o  io  Santwer  pcovenianfo 
daH'  éMTa  piirte  U'xl^ileOm  'dcf^4« 
CMVi^^a^^  «9>1  09»ioo#;  5^^lP<lnd|l- 
i  ffit  a<K#iU^«rfggp,«f(vfc)^tiina1»dt>c«m« 


E  11  A  N  <:  i  ^ 

Parigi  fj.  Luglio»;,  - 

Nel  HI  s  '  <1<Ì  eorrcQ»  k  R^ll^ciAf 
.tlpetTc  Adeliide,  e  VictoviijS  cta{t»>' 
rjronoti  CtfltllodiSel|4-Vi(lA  (et.^- 
-f«rvi  falche  tMi|po«.  S.  A>  R.  poi  il 
'Delfino  »^  la  di  cut  faìure  .vi  riffàtù« 
leadofi  di  giorno  m  giorno  eoo  tmivet* 
fate  phcere  fi    portò  nel  d)  p.  al   Ca- 
ftfllo  de  U   Moetce  per  prenderTi  un* 
4cJa  mtgHore  .^ 

«     ti  Ré  di  Svesta  afpettava  jeri  dei 

DifpQCci  da  Scokolm  per.fiflTare  irgtor* 

oo  pr^iib  della  faa  partenza  »  fuppo- 

iieftdofi  èlle  (ari  il  di  t^.  del  còrcéhtè. 

In  quanto  agli  affiiripsiiciei  trart^ttcol  . 

medefimo  fono  ancorn  troppo  tègreci  pet 

poterne  dare  contezza  :  sì  fa  fo!tantb , 

ch3  in  villa  della  domanda  eh?  c^ltha 

fatta  della  rmnovizione  dei  fuffidjfop* 

^frefliael  1779.  gli  è  ftato  rifpofto  »»  Cne 

'n  n  fifteitia  della  Corte  di  Fraìicia  non 

•f*  èra  ptvt  di  fermare  tnoggi  delle  con* 

t\  venzioni   eventuali  »    né  ia  conft- 

^  99  guenza  di  fommtoiftrare  dei  fuffid}: 

ff^  ma  oho  nel  momsnto  •  che  le  Circeo- 

.-,»  ftance  ombreranno  eA^érlo»  nelcaib 

Sf  che  la  Svezia  abbia  bi fogno  dei  fb^ 

ti  cotCì  di  qileft a  Corte ,  allora.  efTa' p A 

9»  cMtàt-e  fopf a  la^neftta  4ffi(fenzt  come 

V  in  paffatr»,  e  riguardale  II  Trattaci>.|per 

%,  mntib  dd  quale  vedeva  unirci  feco» 

»i'CGMie  efibtttvameìite  conchìufb  •  », 

t  Una  tal  Yiipofta  è  molto  faggti .  Ert^o- 

vttta  una  fonMa  aìrtetnn'  a  quefto  Frin- 

cipe^doe^^  gièrM^^Mèti'i  che  artlvaflb 

furonolbvate  fioi  milk  tife  dal  Tefoéò 

^Reakv  e  quindi  glie  lìe  fono- ftate*pò^ 

tate  altre  if&^  miU  ;  tMHMkiite  (i«te- 

àt  f  ehe  qoeAe  (bmme  non  fiiccianp  il 

fkldootelf  itieiero;  pagamento . 

'Vii'  altro  viaggiatore ,  che  non  6 
1llo(lra<«eri>iii  pubUtco  come  ti  Sbvra- 
•no  delle  SiN^Uft  èf  il  Ltngravto  di  Haflia- 
CÉdbt .  QaeAa  Ptineipe  feanfa  ancora 
ài  er6vferfi<  Uei'lluogbi .  ove  potrebbe 
incontrare  S.  M.  Svedefe.  E*(lttoof« 
^ftrvaio  /thè' Jer  V  UltVo  e(&nrd^  tilla  fie- 
ni »  e  fenteinda ,  Che»  il  Re.  di  Svezit 
fera  ed  uno  degli  fpettadoji»  in  cu  ftavm 
Wff  entrare»  retrocedè,  e 'andò,  ad  af- 
filiere  ad  un  altro .  QjóaoM  prima  ar« 
tivcri^  inoltre  un  terzo  Viaggiatore  non 
«teso  IHb Are  »  cioè ,  V  iodicMO  PHnci- 
pe  Enrico  di  Pnrflia  v  di  gii  fono  ftìtk 
4aci  gli  ordini  lolle  frontiere  •  e  nelle^ 
Piazze  di  guerra  perchè  vi  fié  ricera- 
fD  con  torta  la  «iftinzione  dofotia  té^ 

xm  ftitctf«  M  Re  ^i  PkirfSi ,  e  e4  M 


•^M^Hk  tlfax^ato  Qoòie  oao  del  già 

«andi  di  pùroììa.  Si  pretende' •che  il 
Conte  ^  Attelilu  che  fi  pota  nella  Lete* 

iu^vcari'4ycfb:^*'y^g8f*<<><^^  ^  Nancjr. 
J  -'  'Ter  quel  ^he  concerne  le 'ftego* 
'^iasioni  con  U  .Corte  di  Beilioo,  fi  cen» 
caoo  tut^i  i  mezzi  podi  bili  ber  IcopHr- 
le  col. velò* del  pi&  profonuo '(egreto* 
e  f\  è  fatto  fpi'rg^re,  che  il  Barone-  d* 
Horft  non  efleadò  pia  al*  fcrviflo  di 
S.  A|.  Ph;{Bahà,.nofrpffo  efferé  ftato  im.« 
piega^p  dal  fibo  Sòvraf^o  per  una  cont« 
mimbne,  che  fcppooe   lar*più   inttq^ 


i)e  da^un^'  Compagnia  df  Sf>fdBr7'c|e 
è  {alUca  ì  Vien  aggiunte  T  eie  non 
gli^  riùfclto  rifqootere*còfa  alcÀà%  • 
che  in-eòn(ègu#nM'delièa- parttA  per 
ll^01ad<a»deve  ivvi'fenza  <labtio  altra 
intereiB  p jVtieblari  éj  difculere ,  e  che 
ivctnoo  il  medefimoi  rilto .  ' 
'  l  principali  Arftoeirdel  noftro  1V^«- 
taté  dì  Alleanza  coli*  Olanda  Iboa  fìf« 
fari ,  ma'non^arittoò  (bttofcricd  /  tcko/t 
ti  è  dettb»  che  dopo  il  Anale  ^tgq/ìm^ 
mento  dette'  difctifij6nt>  die^efta  hi  colf 
'Imperatore;'  Molti  nel  fencitfe il  temft» 
^di  qttéAoTràttaeèJ*hanno'trovafo4ftoìto 
ònerofo  |ler  noUpiuttoAochè  vaniaggtòfbL 
•Secon(Ìo  i  mectefimi  il  noftro  ^lovetno 
garantifcea^i  Olandefi  tutti  i  teolte» 
bilimenti  canto  iq  Eoropa ,  "che  «elle 
due  Indie .  Da  canéb  foo  la  Repubbli- 
ca s^  impegna  di  Ibmminiftrattl  iii^ 
ardi  gueiSa  marittima  died  Vafrtfll 
di  linea  ,'»'qttAtttii.Fre(acet  «"la  Mi» 
■fioae  di  Olii,  goetfre  dr  tem  r»;  ittà 
oouiini ,  ^  41  denaro  fer  mnouÉumt 
10.  mila .  Deh  reftò*è  certo  •  che  t' K» 
pera^òre  non  vuole  mediazione  nelle  fife 
differenze  con  gli  Olandefi ,  ed  in  con« 
'  fegueflzft  dowanno  conceiitJrfi'fempU* 
cebicme  dtei-ndfkri  imoni  ufficf  .* 

•  Le  ^rticelaffti  della  pompa  (imebrè 
accadutrio  oetatione  di  dar  ftfoltóra  ad 
on  cenAlOirlo  Bòii^lt  Maéftro  falegom- 
me  dipròlefficAie,ii|  cài  fièarricchìto  pn^ 
digioiamente ,  meriraUo'di  élfere  ripor« 
tate .  Effli  fu  iepoko  nel  di  a.  del  cor- 
rente .  rrioaa  di*  morire  eveva  fatto  «ti 
trtatnieaco  »  «ve  fi  dif pone,  che  fi  U« 
fceri  tipofare  il  di  loi  corpo  per  tre 
giorni  da  contar  dal  moinento  del  foo 
oltimo  tefpifo4  ch^  finito  on  tal  ter- 
mine fi  àpriri  il  di  loi  cad<véte;fl|oifi« 
.  diitobalfanuto^^déoofto-cbn  ettAoio« 
fle  toxxQ  uoà  caJIà  ^  jpiookò;  iì^CffCt 


1      ck  iUlM^k<pfO|Hb'lb^.o|otiiy(^  ^    quanto  iMff ma  fi'Srcbta  vSftaWUto  ia^ 
I      loo.  Pi-eci».  dil  iWi  rpa^oci'9  0'4i.  i«a     perlvtur  Cduce  .   .  .  J 

ra«»zsi  MiaiFif  ti  «  l>bfctar-  alt  Qblm»  èi  II  Sig^  Gufilielino  Hornbjr  ftito  Gtr: 

i  S.  SalpiÉio  venti  fcaii'»  e  «n  <wo>di  vefoccore  di  Sombay  prèfentò  ulcimtO 
k  tat  ìiì^ft.  t  ad  ogni  Sacerdote,  fi.t  Kna. .  meciae  al  Ile  il  più  groflb  Leone  die 
cen  QQ  ceco  di  due  libbre  i  a  ciafaia*  H  fia  mai  veduto  in  qaefto  Paefe.EgU 
penero  un  àbito  imovo»  e  leo;  lìrmaH  IMla  eondocco  dall' Indie' Otienti^ir^d^ 
cU»  e  adjògoLragàcM  della. Pieaà.  lino r  èULpififiio  di  sf'gfande,  e  paktieolave^ 
feudo  di  6.  franchi  icou»  b  èondiftiene  fpeòie  »  cbe  fiar  fioott  ftaeo  ttbfpomta* 
tìfàtib  £)cbe  V  accoitilpagiiemioò  6ùù  a    in  Europa . 


ric&^lov«draaMoctporQD  nella  Negli  fcdrfljptoeni  arrivò  in  Città:: 

p      SepélcDra..  'iAfck^  ai;- Popolani  di*  detta  procedente  dallai  rc&ncit  il  Doctoer  Be« 

I      £&c4nio^  «ila  lire  ^pet  fargli  dice  una  maoitno  Fraoéklio.  Qaeft*  uomo*  celo* 

I      Me(Ia  /}iii)tidiaiia ;  o  recitare  uh  Và't  bre»  quantunque  in   età  di  ^|.  unni; 

^      tio  tutti  gli-  anni  coir  obbligo  di  tra-  go<le  di  un'ottieoa  falote  >  eap^ica^agU. 

MoriMreii.^  iniicftdoveiaB  in  Urta  delle'  afl&ri  come  fé  fefle  neila  fua  giovenm.*. 


MoituredettniChtefiL'  muova  ^quando  Jerinelb  Camera  disi  Cèmuiii  il  Sig. 

fcefc  terfiiinatA  *  .H  «Cutgto  ^  e  i  Saoer*  PitcinnnlungodircarfodlicoFetemesxo 

diÉlaèn  bannò  .voluAcoeucettarO'  né  il  féir  la  |)CQpòfiikine  pcc  meglio  nq^òlaro 

denari»  qièr  B  ceto  •  hi  Uoivcefiii  è  gli.af&ri  deOa  fompugnia  éell^  In&  O-ir 


iAcUMtté  vlrc^ct   oniveflfele.*.' 1»  quale     ricqtalb  qó«lbfi?fjBéracàrvetrà^app«»>ij 
ft^«aÌaio^ttiia  iurkgge  ddle  maol-inor*^   vaea^d  ParkmèntoiiiPtrcicolace,  e  daW 


te  è  inabile  a  godere   dì  quella.  sé€ca\   U  ^«ione  io  generale..    Fru   i   ^„.^ 
wpeeffionev.Elti  ki'ftter  divesfi  iltri    ni^ffi  davanti  gli^o^chi  ddla  Camera/ 


^nfc^i.^ffìSbli^::^  LDogUent.^aki  cwi  umt  Uttecu  del  eàvcfnotoiv  Hn-I 
.diluì  el^cttcore  tefiamei^aii4^è  il  Cufl|fo  ^p.<^  iul  deJU'jdni;dÌLiié^tdeUd  icòrfiiq 
,aiftrfo?ikl,fiiitidà0lir,  edl  a-^qufOi^  ha  diceàibrCfMFtMfe^^nf^eliM;  Idiiiirtf 
lafeiaiuciuÀ dÌMÙaQMi/dJi)  m  danii#4Éiwn  dfefima'ttPfNfnlbuta^TiflafEÉi  4eUeCo«neì 
le<fieiz(^^,«d  ai  IIMApflÌiMÌjmAc(u6to  ^pag^bkiOilio  .ofRofto^  pft^KÉatsggM! 
cec.  F^  gréndu  fMf«tv4^^i«^bMft  tebbàa^  dk*»ici  ^bm^A  è  mtSctiàkoóiUfémgUvmt 
UttQonmtb  pur  Ut  o^iii^ vaklMe^  4er4>fon  òéj^  fino  al  pfclebie  V  il  Quadro  dei  d^ 
prie  cadavdoi  ubi  «ruipo cbe truafttUfMinnj  bté  piragOnato  a  quell*  delle  rifor£o! 
ceslxiccD ,  hap4Ìàti,rcJditÌiiuoi  g  orni-  mvn  deve  punto: .sbi^)ttiirjgl'  intstetm 
mUu  fiiè:gcM4]&vaRÌKÌa,irilrgnochc  mot- 1  fati  «  La  pace  udq  .-.i.  MsUskd  '  M  Tkum»i 
te  vóixg  fipmvev^imoesrajdel  bifognevoleu  a^xr auquiHissar(r  eoiicro:4^?inqdbetumi^ 
Sé.  qu^icbcTdiAoiKaCe&liiuaific^^uDt  ne-»  «a'vai^hifcionfe  di  TipMuSaàb,*t  ih 
conugnecca)  iuftnfeiqs  ^  pieoadivau  qQak  temerà  feuaa. dubbio »djFqttaccft<>r> 
ni  tè  Puri  un  latto  fiiqeb^  <  urcbbe  1!  im- .  r  p  la<  '  Comtiagnia  ^  rn  un  momento  i  iaì 
P»(go cheli  Defunto bo i^a .de^iuoib^  cui  ella  può: opporgli  toene  lo  fu^or- 
ni  peti  poveii  f>_per:  gli /Spedali  «  '^  ze  »  e  in  cut  egli-^non  ba  piiSt  da  fpe^ 
GRAN-Bi^BT.  X^A  <»  N  A  ,    rare  V  appoggio  degli  Eoropct^  tantopiii 


LoHDUA  t.  .Luglio.  '   cbe  gì* Indiani  di  luj  alleati  fono  oaKf 

•     S.  A.  R.  il 'Principe. di  «Vallee  è«   cpu€enti}ertbhpndQiiaayogfoma!menfe^! 
ftato  incomodato  nei  giorni  JSdMI^.  Li!        j^Conferme  «l^o  ultime  letcert.d*  it«^ 


fna  malattia  craiuitt  idbmmazicne  d^   landa  ^vi  A  e^idig^à  incominciato  u 

intclHni  «par  cui gK fono  Aace*facte>»a<.  nHtfer^rin.cfccoiione  \  Inónoftante  ib 

tic  cBùffioni  di  »ugoe«    Si  dice»  cbe?  maVcontuuto  -dePpdptdo^»  F^^ttòpèvr 

lamedellmajfafle  derivati^  da  un  bagno>  rtUnng^rstfceeflvu  libeatàilel^llkm^ 

fcedilo ,.  cbe. alleva  prcln^en«a  eifervi  *  pftKeiJrirfi^Cfatdato  priolipto  a  formt«7 

preparato.  IlCav.  6ie«4l^li.Blliot  luo/  re  un  proceSb  contro  varj  S^impatorii- 

medicoaflifttt^da]  Cav^ltienàrdojcrbb»  ^Il4à^iv4élvpffofiimo  mefeciU  ufofto 

e  dtl  Cbirurgn  Bixbb  1*  ba  trumto^n    farà*  uh  gìorifo  nmarobevole ,  '^tm'^lìàm 

canta  abilia»<lìèi quello  Pribrfpeeiul  riNfiiftù^fteneralC  ,ibheialloì£>rr&rà  dia 

ma  fuori  di  jpericofe *  aUordift  fi  4pBr»  «  tÌKtiir««ol6noti^«dell^  Prd^iriifaii^ijU^M 

io  nel  nnbUico.  la.  ìè^'oce  delui  .^i' lui  in*  i  inftercièlriParQo della.  Fe'niot^a  DnMinn.  ^ 

,4Ufbà^io«e.  Jer  l^altrn  lerlL^'AUÈ  /     iP    A  .£  ^S  ti  .<  B    A    S    S ^^  L      ' 

r#Md4^Épno  l^  iVttdoriucónie  ftava  )é  RLv     .  .*  i  J   ^HilYA-l^  LugNo.  -  ^*  »    -• 

^X»  ed  il  meAgmem^bh?  io  rifMl^         Giovedì  foorfo  gli  Stati  à'  OUnda«^ 

Aia  JVhff  M«^i^«itgii0i|C  /cfi^    c  dà.Weai«ai'iQBindutuwmnu,foW-- 


3.» 


ne 


Qaftta  era  compofta  dì  al«iutiì  Btryi- 
mMthpi  è    Penaùìarj  !  Mie  ptìdicitiali 
Gccè».i'<Knlt  fi.^ts&ciràho  per.^sfto/ 
«Atro:  al  ealaxzo-c(fd  B«fe».  Si  affica* 
ra  »  «he  :V  oggetto  dei  mdMrm  fia  fta- 
te  ai^fporte  a  S.  A.  SercniftiiM,  càe 
Itecofne  il  voto  deli»  Natiooeèif  ich^"- 
il  Duca  dtBranfwickiiaaiegmiiatodet 
funi  impieghi  9  e  fi  ritiri  dvU  Terrico»*  » 
rioidillka'Rfpiibblaoa  »  i^  A;  S.  prrcuri 
ài  p€fta»AtÉ€  a  ^oeflo.  idd  Marrlcial** 
Itf'dr  domaodire  la  faa  dteiìftione  »  e 
che  io  t4  Cèfo  le  LL.  NN.  e  GG.  FP. 
pifociiraflefo  di  influire  perrhè  gli  lieoo 
coafervaiCt  gli  anrtchi  appancaoiemi  « 
GERMANIA 

AtiUaitio  tettora  la  eonéblaal oae  di 
iféietp  dlittonar:^  &  A.  Ri  il  Gran* 
dyoaf'éi  .Tofcaéa»  il  qaalèiìo  compa» 
fi^ia  del  aoftfe.  Avmfto  Sovraao  fi  por* 
ca*  gibraaljaantr  ma  ofenwre  le*  eofr  » 
agli  «HbUilaeiid  più' degni  della  di 
lui  Reale^satteosieiie  •  Luned)  feorib  do* 
M  di  eflcae^ftatiaàicB«eaiaaUv  caccia» 
.  fr  anefaHrene  ad  ésf^  piaaao  alla  ChiiN 
A  Paceaoebìila  ddb  Saoole  Pie  nd 
Ibege  4t.loMb,Scaèe>\eve  «ila  piai» 
tm  dal  pìèadfe^Illica^re  Goace  di  ìih 
doffi  fi  Gioeea,  U  febea  diftribOBioM  deb 
ImMsmetìam^  La  welodatai  Rb  &  ^ 
wMtò  U  pRWic  feddia&aioar  con  a|p-« 
ftaédic  tale  iaftiiQeo*  eri  avviido  nle» 
¥aaa.dal  Paaoeo*  che  tonoeiò'Cbe  ve* 
Iiivatéi0aai^9i<èrabili  ferpaftra  qiiaa- 
«a*,  ava  gtt&^Éaae  accoiMUte*  nella  CaC 
fovi  aggioafiplafomfmarii  po^Rveminifi. 
•     Q)aefte:SpidalCrMraleè'qiiafi  fi- 
éoceo  al  tao  termine  pet  qoellia^patte 
cMo'  riguarda^  t  m^ti  dello  Race  ain* 
le»  Leiftaoia  fimo proveedote- di  4000^ 
letti'  eeh.  tntomèi» cl;e  poè^  etcerrete» 
e^le  ooeins  Ibnor  sipieoe  dei' ncce Aeri 
ate»filì-.  Isa  Rpeste^e  Abbonda  é%  me- 
dièaewotU.e  ai  fotte  le  altre  coft  che 
peùpmr}gio«tesea|(|*itiiftfmi,  fìttovan* 
deevàliMi  gioapailii  avfife''b  rcfpetcìv:e 


prepàragieniìt  letto  la  diresiolle  di  uRv, 
eccel  IcqetiMa  tfleo  5|imiale  k) 

Par  ardine  Soioano  entte  le  Coma* 
akl  de  Aceét«diol»tCÌie  baonp^ora.: 
aiitce  ao  Qracériof  dir  loao  evltviacli  : 
Itcgào  d'  UngbctSai  ferodo  date. oaa:* 
dimodrattone  ai  fefpOBtivi.  Comicatrf  ir*i 
Cietb^  libere  »  e  Regie  ^  con'oaMt  donati 
abbiailo  potntai effirtnare  taMfabbriche. 
Inoltre  diranno  tcdere  •  ooaie  potrahno 

nMntfotta  iMKa6bni.fiAmà^Jt^ts^  i 


di<anai%  ed  »  qiM  «OMa.irfMIiia». 
no^aonnalflaente  iaaatU  fpcft  •. 

f .  Jìa^^ilalciie  gtormi  %\  qaeRo  ^fte 
iLoicroea  iqmì  dal*  tatto  ffndagniao  .il  ce*, 
leb^  Jeanowich  »  o  fia  Cafiri9U0  aaolt^ 
noto  per  le  ftieletcete. Turche t  e  più 
aneori  pet^  le  portentofe  fae  f^iecala* 
aiomf»:ioaie  pdmeipale  •  «e  asseOra  dei 
Gaealièci4irjhd«ifria. 

Scrivono  d^l^  UoKiictla  >  che  oia 
grofto  biRìOievier  Aaftriaco  ^aricD  di 
prodnc  tàlìi  di 'qaeli  Regno  è^taftacolaf* 
te  le  mura  dìRtlgnidOt^  indiriizandofi 
per  il  Mar  Nero  vario,  la  Roflia* 

Per  ordine  Sopreailo  è  'ftatn  fep* 

Kfao  il  Alenafiate  dei  •  Gftercie«fi  uà 
ga>  che  era  ano  dei  pii  ricahi 


efiAétere  nella  loeniic^.  Altri  yo. 
venti  poi  faranno  Appteffi^  nette  Saìé^ 


Oztk  fènaaieecdtioare  la  bonla  «Abbn^^ 
ata  dt  Hradt£dr.  Sidice'.  che  il  pco^  ; 
dofto-afcendait ella  fomma  difoe^ aailn^^ 
fiorioi  • 

Siamo  flati  informati  recentemen^ì 
tedeUaiaortedélkpCaar^Sélomooe»  Pn»^ 

cipe^  della*  Georgia-^ 

Scrtepao  )b  Manbeiap  ».  eaoe  ee». 
Medi  9^  éà  oetiente' eèafe  ìeiove  so» 
dellar  iMCdl»&  A»  «.  tt  Peioeipe  Bfk^ 
rìeo  di  IMÌin  peoveniente  da  Frano* 
fm  $  tèaifò  in  djggdirteim  Inofpo  di 
deiiain  »  peoddiftppedalla  foddetta  Cit* 
tà,  ove^ella  Spmift.  Bietcrice  paflb 
laftagionrdeUr  el|p*4HK>  j^*',»: 
dati  gU  AppattaaiMii  «  •  «  Giardini 
pafiàr^a  tu  vificasal^,  pteCita  A.  S.  S. 
Elettorale  •  odia  tfatw (k  ttattaane  circa-' 
dee  otei  indi  piofiml: cella  diligenna 
dell*  pofte  il  Ibo  eiacgiò  alla>  ^o&a  di 
Darlacb  «  donde  fi  tr^rferirl  aCarlCrobe . 
par  vifitire  ^ad  Margravio  »  e  tefta  a 
vedere  fk  fia»»  o  no  ben  fondata  la  vo* 
céchp  corredi  una  gita ionraprefa^ dal 
Duc>de^  Ikie^Pemiia  GKlfraJie  predee» 
to  par  atteodervi  V  arrivo  del  Principe 
Bi^ieor»  n  qnle-  lebbeae  dica  dapper* 
tatto  di  efaere  incantai  nato  alla  volta 
dalli  Sviiaeiit  pare  fi  vnole  fia  per 
^coatiouare'  a  dirittoi^  il  fuo  viaggio 
'^ecCo  ia  Eraneia*.  *^ 

Qunraa  r4»Lnglio. 
«    Sorprendeva  cbe  il  celebre  Anna* 
lift»  èri  Secolo  XVIII.  dopo  il  dtlat . 
riteeno  a  fddodra  non  ave0e  ancor  ri- 
veki  ifuéi  Ignarda  Ibpra  gli aflSuridd l'- 
Olanda, cos^  ineereflinri.pergli  Ofaer*- 
vtterir  e«oaÌ  adattati  ad  eccitare  la  ca«? 
riofitl'  dei   lectori    i  pia    indifferenti  • 
]Qiakin9ne.Bpfta  efaear  Rata,  la  ragio- 

JIO 


»t^'  fsHt  nf  Umetti  -ilfithmnib  IMh^  ae;  fAwmir  %tlt  tfè  ^nt*  àésotato  è 


fìODdlaco  foprt  una-.iMMri»  che  è  di:  ed*  •fl«iizi«l«  dtlU   Sovranità?  Quefto 

giirfltfa'  iifin>>dibattiit»«  •  rtfifrefea*  .*  è  eiò»  fu  di  cut  fi  dirpata.  Se  >iina   di 

UM  iVcco{CQé  ttr}ocbiori^.d  tso^poinw  <  tali Tplegizlonl  pare  a'  fnei  -parricrianP 

portante  da  non  tralafciarfi  .  Doi»  uà.  qVó  tropp0  V  ivvilifea  »  Vikti  fembfa^ 

rapido  fbadfo  %i  Ppe^ìeon' cM  corro  t:  Moj  ancagonlfli  di  troppa  elevarlo.,,' 

AoGusTv  il;  Luglio.. 
Le- teìtiipefte  »  che  minacciano  di 
iiifergere  vor&  te  frontiere  Qttomanne . 
fembrano  divenir  pia:  ferie  di    giorno 
in  giorno.  Allora  quando  la  Pòrta  con« 
fèfinòk  i  dao-  Ofpodati  dèlia  Moldavia» 
e  dolio  VaUacehi»  ìiélla  loto  dignità^ 
(l  ora*'  aO^teflttmente  rìfctvata:  nò!  Dt« 
pld«lia>  ohO'av^erfit^idTO' pervenire» 
tk  ditfitCd  di  deporlt  nel  cafo  die  Affe- 
rò ^pé^tar^'  do»  rechmi^  contro-  '  dt  efl|' 
CM^  feftitHire  aitrl.  iti  tal  poftò .  Ma  i 
due  Miniftri  Imperiali  hannoCitta  fin 
pfa  qatlt9  claufiila  ona  dichiarazione' 
d^l  ftgocfife  téAòre.  »,  Che  le  loro  Corti 
rpeva vanto  ^che  li-Sb%lime  Pòrta  fareb«' 
ho  tactf  ciécoljjMttÉi  à.iiofi  «dhciplioaro' 
ciAm- ti  evinci  k  atofé  della.  depo6«' 
slone».^  olM^  iit' siderale  ali*  occafftmtf 
di  ok(cli«d>iiiii*««eanzad?ttriaildetre' 
digniti  no  avéébbe  data  «n*'m)|llheVo^  ' 
le  aoti^ar'irtleiMdefiiné..  Che  ttittoctè: 
ORHiT  avevo,  altro,  irt.  villa ,  fé  non  (ó  di 
pffondeea Je  opportune  inifàro  «  '  perchè' 
i  fildditl  d«llr -dtie  Cotti  noli ^'fofflrifft- 
ré'  oksuft  donnoi  nel  turo,  commercio  ili 
tato  eccofìuief.  e  ptet^  ft&ffé  potato 
'^  avee  tette.  tVcompov,  iacoi'niUttere» 
fé  la-  porAna  deillnota  deib  Porti  alU 
digniÀ-  di  QTpod^o'  pdfledèva  tali  qùa- 
liri  da^^  meritarli  la   donfidenra  delle 
lioàitrofe  ».  è  del  loro  re(>ettivi 


la  RepabUioa*  ht  t  vifto^detr  pott»  xhe 
papwtpoo  le  PoteiM^  iHcloe  foora  la 
ncddnoa  t  dopo  aver  dioioArata.  la  no 
ce6ità  che  vi  ero  per  gLéOludofi'  di 
flllotcìieao  da  eaa-ptrte  le  ftrze »  che 
aveano  elevato  lo  CoflfadoraBiono'^elle' 
Pffovtocio  Uoì^  al-eaiiBo  dì  principali 
Poaonoe  doU'  Barepo  »•  e  doli*  altro  eoe» 
to^qaolU  di.  oonlasétre  fio.  i  dHFerentl 
Scott  r.uoioee  che  l'.oeea  rofc  ftiridk  • 
e^Mrmidòbile',  1*  Aaeoro.  pafla..net  fé* 
'gaeoci*  termini  detie  diviMai  iiMoAino> 
che  firaftornano^ e  difoaoraaadDpo  •4>. 
anni  qoella  RepehMioa^ 
f    »•  Le  forte  fone  dtaNiwito  ^  lo  di^ 
foordia  fi  è*  iotrodocta  »  col  ceatioiuro 
adApplicarfi  alle  aurino  awtcoaelto  fer^ 
che  offt.^è  atile^  fi  è  troioontaio  Mt* 
tipa  Militale  »i  ilerchè   è  di^ndiofos. 
ot  qooil»  TidkìcòU,  od  ooeho  imprudca.- 
tt^  econoaio'  per  i  Sovrani  ».  fimo  ftoco^ 
aggiante  dello  pvocenfioni  »,  ano  ddicai» 
toà^a  lofpottefa  »  aa  gafto  di  fiuioao  ». 
CO&  non  aioao'ridioole  »  aon  alone  hiafi» 
mevalt  nei  -meroonci  p  e  gì*"  tatri^  e 
i  -cedami  forte  ftaci.  dirotti   fiiacatutae 
coatto  lo  Statelderato  »  lo  divinonl  eco 
i  iit|e  portiti  •  uno  dei  qtuli  créle  mca^ 
fto- liOeflaa  cOlezialo  alla  RepabWtea» 
0  r  altro  verrebbe  por  ftmpre  profeti- 
vofflo  come  periookrfo  »  fi  (bno  montfiB» 
ftatocoo  fctndolo.  Niente  è^  pi  &  aiat- 
roao  di  qarita  dtfanione .  per  incorag* 

tire»  per  rondeae  arditi  i  vieiai  »  che^  faddic^^  t* 
«  ••     ^  ^     •      • ^? ««•  — ^ 


homo  delle  cole  à%  rrpecorei  niente 
lo  d  da  vantoggto  per  fariie  venire  i^ 
ideo  anche  a  quelli  che  non  1*  avroK 
hero  ovata.  Non  ed* ora  che  il  pofta 
di  Statoldor  deftinatoad  eflereil  vinco- 
lo delia  coofederorione,  vi  i  dato  al 
contrario  ano  cao(a  di  torboleaze  »  e 
dtoatmofità  inceftioe*  Senna  fi  vodìof^ 
iòro  in  tatti  gli  Stati  d' Europa  delle 
migliali  d'eièmpi  d^ana  fteiie  Jncor*^  Boll^  del  aaeeo.'Vefoovo  di  L'^^^V  e' 


SI  parto  adofToi  feriÉnìente  dell'  e-' 
del*  IX    attore  nelfa  |irrfl>no: 
del  Regnante  Qiic^di  Wictemhergi  o 
fi*  pretende»  ehji^  1**  Imperatrice  delle* 
Roflte  obbie  apertamente   partecipato 
aUo  Corto  di  Berline  ik  proprio^  impo*  , 
gne  a  fivovo  di  ^uel  Principe  ^     ^ 

La  Coftoi  di  Roen  hi  donranditl 
fot  mila  flottili  »pe^  la^pedriioné  dello 


tozzo  in  materie  cos)  ferie ,  ognuno- po- 
trebbe rimdherTorjlilpft  ,  ^e  il  vero  fi- 
gnificato  diqoefte  pnrola.  non  fu  ancor 
Affitto»  eé  determinato  V  eflenitone,  ni 


ic limiti  del  pocoie'tbe.da filo  doaiipo^i«. co-fa  ctb  tffafft> 


li  Komriaturà  tento  ducaìfi  ;  EITendo-  ^ 
ne  ftata  profenf8ta-\iita  Memoria  9  1$.  ' 
M^  r  Imperatore,  'fi  'affetta'  con  pre-  ' 
omro  lo  iecUienodéir  Angaftò  M^nar- 


\ 


B.f|« 


4S« 

come  <i«*  cernei  pa^Vci»  aon  ipftaaM 
un  radio  del.  mcdefioio  dhe  fono  fe  no- 
llre£ibbriched*  Argeocrritt  fi  aaoùe- 
M  fé(b|»re  acU'  iftcib  vig^rtu  c^atc^' 
oolarmebce  ii^  9«cft  tafio  fi  è  ve4«ta  - 
•umencapt'  mààùinu  le  t;o»fiÌ€rabìli . 
còmiDiffioQi  ticewu  dalla  Rjuffia  »  Pa-  . 
ilimarca»  Svcaiat  e  da  altri  Pacfi  dal 
Nord .   Anche  ptg  ^  1*  Icalia  fono  ftaci 
futi,  molti   làvdci^  Dt*  iquaiiWi-^di' 
ftiota  una  delle  nóftr a  più  rÌBooìtéa 
fabbriche  «    li   numèFO    otgU    attoa- 
li. Orefici  è  grande  a. it  mai  sabbiamo ¥e* 
duro  <|ueft*  jàTXt  in  tanto  molo  •  t  !«• 
i\iQ  coi»eadL0b»  locIvprodbCMin^O* 
fìderabil^  Mocag8io.Aaclio  pei  CiiCti  gli 
altri  Ai^cn^i  •  ed  è>um  for^eot^  pti^ 
il  fvbblucp  .be^ci.  iok  coai^fluonza  4i 
C^ctociò' yi^M^  c|iiartuxtf  njte  djoioilrato 
cjqanto  >  ingannino  coloro  cke  binno 
il^  predili  (i zia  4  cba  U  noftro  argento 
tiX  di.  b^lTi  lega»  ({pafi^  ct|^  ftìa  tieià*  m> 
bitcio  deirOrei^ce^dt  pociM:  ridurrò  il 
tìì^dg&xnó  aiuopitcimettion^o  fibo  ima 
vpga/^flajj^  U  £i»  auecì&^ioalkft  Mr. 


to'^i  Iwotd  tÌ6«afi«Kìì'  diri|oilQn4«ie^ 
Gaia  drc|aei-Rc«Bt»'  nèeviamo  boóti-^ 
evo  «ottÌBiffibot  di  4Uooi6*ar(^oterlo  ì 
fu  ovcU*  %s£j  »  od  alloco  0901  fit«i4fiib«  ^ 
Mcaco  cicovo  ol«o  il  boHo  doi4o  €ic* 
cà«  o  doi   noiM  éel  lavoratilo  adcbb 
00'  altra  maaca  •  dio  €fèe§k  il  vaÌMi» 
rtale«  -   '      -> 

T    U    K   C    H    I    A    •     ^ 
CMiraantMnu  af«  GlBgM<H 
:  Gli  afbri-di  ^vafto'*" Impera  fommn 
io  «na'ccicitfa  fioiaaiooeiMt  i  «hImA»'^ 
ti  fuibitatifi  io  A^*  ^Mff  fcO^tMTOliO  « 
iXKdco  tran^oilli  ao«he*i«  rapfc^todl^' 
Earopa»  Si  aduna  CpeqoMcnncMe  il*  Bi* 
vano  in  liingho.  loMioi,  e  ù  v«dof«é» 
doppiato  4*  amrieà  ad  Mil toiio  éS  M-'. 
gli  Arnaatnoniii-rCfOiinioaoià  doMi»-- 
DO  rpedilirMànarfi  par  appoettdato  U^mm- 
ve  cvolaslooa  •  ^1  tÉbbftcao<y>dil"<bw 
damét«t  moke;  nuovo  Caibmie  *  per  è 
Eqmbacdieri  otfai  aomcoiatl'AiMMM^ 
COI  Sfanno  ofecsicateodcanoonr^iió' 
giorno,  ;  o  oPfrrndoob  'ona  di fciplia» 
porticolaro^  E>  «Tei to^m Ordino  So«rnoc. 
no>  di  dooeifi  OotlmWr  trO'  noovr^Goor 
ÙMk  hmgo  itCanaie*  e  pi«ci<afnooM 


lue  S  pr^a^  in.F^aopìat  o  in  logM*  *  wrim  1*  idlboceatora'  drkMar-  Nero^* 

t|Vr^.  Pe,r  WUfre  qoofta  Smmuw^'  ^^  T&fl^fti'^  acoofliàao  |ieir'i*  «udefiipo 

opinione  poffiifnoafCìcìafaiHwciió  la  boAr    mUo  :R«»Sa».  Auftrto,  o  -è^gfailforro  «  ^  • 

radei  noÙco. ^gento  rofta  ftabilifa  dal.  pocaòbbe  eoliempo  peodurredell*  abiM. 

!jpaacD  col  iaa([^r;rago90  MSbilo»  01  lo  ia  queftot  o  cagioaate  «na*  fiera  jo* 

lotto  la  g^raMMf  di  oflo  •  Jl  (lUb-cko^  lofia  oli'  altre  Fotonte ,  a  cai-  è  ftaoo 

tf/A  fì  prat)cÀ.èf^  piarcW  di  ;i4»  Utà.^  nogaab.  Sk  è\fatca  ooàtce  itaoD  ipon  , 

argencp  ^oo  «^fWpell» •  a  ifboojià  dèi  i  tiaà  idi  tfàaifiittori  da*  Paeh  ^Beti  por 

Jlpftro  acgenton^ixvotilo, /oo#  w^JUti*  la^cofb»7iotto4ei;VaicelH  all' ofo  te» 

une  di,  coppella  4p»r  marco*  e*  3.  JLeié  «  ropco^  Dtóeffche  pccftofijodisà  di  fai 

di  Ioga  r  e  didl^  ^qvor  ftanoo  l»fta  oìù 

vUte  fi  rikvf*  dio  il  valore  intiMileco 

di  clTo;  raggàtigha  a  qoalcbo  cofa  pia 

di  lire'^.  effetpf^e  fiec  ogni  oticìA  pò» 

fo  Fiocf nci^p^  ,n|eptre  /eeoto  dei  lioftri' 

marchi  danno )io.  once  Ftoren|joo>  Da 

tntaocìè  A  rilmr^  cbt  Vmgtntmà  oflaifino 

KT  fiinoare  anienritoad«C>  di  faalfi* 

UA  jpttbtu*  tMto^i)i<hB  coi!  fi  proti- 

f;a  per  i  lavori  dolio  Cotti  dol  Nord . 

iJUtxM  di  cid  uno  do'  Ao§ri-  primi  fta- 

tuù  fi;i»cbo  4)«a1iànqae  lioonotechc 

f^flb  trovato  trafgreflbro  di  4)«ofli  Ltg- 

gè  fatebbo  foggcttoal  pia  rigdrcfbga^ 

fit(o  »  e  foffrtrtbbe  la  «oofifcazioiie'  di' 

cotti  i  fooi  beni*  E*  ben  oorp.cftv  la 

RepobUìca  accoida  di  potece  cirMifO 

i  lavori  aniJio  olla  tenota  dell'  aXea 

co  di  Francia  «  e  d'ingbilrerra»  pnm . 

per  mezzo  di  Qoa  fpefa  pia  renoo,  da  ^-^  'toahtemptfr^tièaaiento  alle^  Suprtsmo 

mcAo  facaira •  e  ff^ècHw^M  coOà  «)»•    diJpMjtìmii  pallfiwf  Mi  X.  K^iccio 


ptadcruiia  Flotta  dia4.CoravoAlo,  6» 
Galoco,  iiMlti  Sciabtcciii  ^  o  1157  l>o- 
ftìmenti  da  tratporto,  ma  non  fteàpoc 
dovei  Picflorfi  fottcatm  dall^obbedio»» 
za  del  Grao'^  Signore  il  Prineipe  Ero* 
olio  (bflcnuco  dnle*armt.Riifse,potvob* 
bo  ferfe  over  dato  motivo  a^tiefta^io» 
dizione .  Vidino,  Belgrado  $  e  Nifta  fi  t 
voAno  rinfiiriondodi  géfitv»c  munisioiif. 
Afticorafi  ancora*  cbe  il  Divano  abbia 
pormeflb  alla  Sraocia  di  piantare  000 
ftàbilimonvo  mercantilo  nella  Propoa* 
tide  dalla  pcrto  '  de»*  Afia  »  eoo  fià 
la*  oancefaione  -di  erigervi  un  Eotor  por 
poter  &r  ai'giòo^o  qatlcbo  ceocacivoéi 
gelolg  TòMn-t- 


t  f   A    L-f  A 


pift  fempìic;!»  e^uòntUt  «aiiiiintftrasìo^. 
«•de?  LuòsU.Ma.foUìievo-de'^póve^. 

Àftiboó-.ftatttdal  R  Govtri^  pfclcrlci 

i  iògccici , ..  che  àtp^n^^efuotmmìtt  dai 

Mmìftri  «Dominaci  ia  4nco  .DìfpacaQ 

dovranno  op^rarcper  la  Sollecita  ef«- 

cozione  delle  interne  operazioni  dalla 

Giunta»  e  fono  un  Segretario  colla  pa* 

fa  di  4.  mila  lire r, anno,  un  Ufiziale 

con .  I  $00,  .lire  »<4ino  Scrsvano  con  to6 , 

«n.tibgfbni^re'oon  5*  mila  t  ed  un  jCoa* 

dtvceite  ìBtm  1509.  : 
.    JD^.ordìne  -Sovrani»  è  ((tto.  proìMio 

n '  qualunque  individuo  mtlicare. al  &> 

trizio,  di  S.  M.  Ifltperiale  di  givoc^re 

n*i^ttbcU  d'azzardo  tallio  in  pubblico» 

quanto. in-. privato  fimo  la  péna  perla 

prima  volta  di  cento   feudi»  e  per  i 

recidivi  ad  arbitrio  del.R.  Governo,  da 
ipagarfi  1)  dal  Giuocatore»  .che  del  Té*- 

||liaeore/Q  Saacliierco  Padrone  della 
•Cafa.  anche  paivata  in  cui  fi  terranno 
^pÉ^<il  iMijHcara  Idivifatistuòchi  d* az- 
zardo* Di  Ci^  fi. prevede  che  po^Ta  v^ 

aaire  in  generale  »  e  per  ogni  .clatfTe  di 

peribne  ^utia  ^  Benefica  mvridetwca  » 

die  fimnerà  tm*  epqca  gradiu  dalla  tOAg» 

fior  aperte  degli  abitanti  • 

.     «  Binalmente  dopa. canto.  pobUiche 

preghiere  fané  eirAltifllmo  feri* altro 

ft*  ebWlfl  bramata  pioggia  r  la  quale 

peròr  non  fo  di  tropiMi  durata  »  e  yeit- 

aw^iteèeduta  da  un  fiero  temporale  con 

cooné>'e  falmioi  »  uno  de*  quali  cadde 

«flella  Cupola  della  ChieTa  Parrocchiale 

'idi'S.  Sdbaftiena*^ma  feazn  avervi  ap< 

portato  danno  notabile .  1     ' 

Vkwbzi A  1 7.  Lu^o  • 
.  Dopo  quaar*  ore.  di  roriofa  proceT* 

la.abbitmo  avuto  avviibciàerfi  poi  la 

«òftfì^  Squadra  riunita  fensa   perdita 

di  alcun  legno  nelle  acque  di  Corfè  ; 

•fiondo,  pure  ftaca  raggiuata  coU^^dai 

due  Sciabecchi  reeogiatifi  nel  ^Mto  di 

-Agoooa'* 

Gbìova.  aa.Lu^ie.  . 
Avvilan»  dalla  Spezia  efServfgiisiB- 

co  un 'legno.  Nazionale»,  ché.nefie  e- 

eque  di  Loflrica'.era  fiato  jpmlato  in- 
-«iieaitticon  alttQ  di  foa  •  oonfctva  da  tre 

Gileotte  Tunifiiy  ma^fi^na  gli  tqnipai^ 
ffi,  quali  aveano  pqtosafugptrei  ^ma  che 

Ibpragglonto  altro  ttoiUàmto  Sicilteno 

di  maggior  forte  >  vObitigft  i  '!(%rcbi  a     fièra .  Il  caio  difpefato  &ce  crefcere  lo 

rilafdare  il  noftao ,  ,^pra  di  cui  gii  e-  »  .sdegno  »  e  la  robuOezza  s  elevato  di  pe« 

vV«fM9' montati  $1,  Ttyu^fu»  4«de'i]oaK,  'fi>  il    Q^ne  in  aria  ,   corfe   il  Mar- 

*^;6: girarono  in  m$re»  e4  i'tftbifiXì  fb- .  diefe  ad  una  fineftra  che  era  aperta  in 

9ono  09»ioCti  »Ug  Spétigf  iniTémè^m»   1^  »  e  (ebbène  atta  difpond^»  losbsiU 


4^1 

r.eq^aggioCti(itafto:  Ujiltro  legfro 

di  eonfifr^-gtrb  ifitmie.  in  jbterelMI 
tffifbarefcbi .  ' 

-       Ltt|0  at.  liMlio. 
'1  Sigg.  Maraieflf  'Giov^ccbSilò»  '• 
H  .Sacerdote  !>»'  Domenico  ^fondina 
di,  quefta  Éittè  tenevano  in  loro  Cali» 
un  Cane  enAino  di  noQ  mediocre  gran* 
d^^a  '.comprat4¥  ^a  tin-  ferefiiète  che  fi» 
gpì  di  P^iugggìà .  Eraik> jftprfi  40.  gior- 
ni'da'cbe  (lava  p^efri  ^^ùif  fenta  che 
aveOb  maif  dato-^alcim  fegnodt  ferocie. 
NeUa  noere  del  .di  S.  -del  corrente  ter* 
nati  a  c«f%  i.  detti  Signori  trevaron'o  il 
Cane  feeenlo  11  fblico  pre0b  le  fcatCf 
e  ièco  fi  accompagnò  fino  alla  Sala» 
quando  ali*  impròvvifofl  avVent^   al 
vifo  del  predetto  Sacerdote  '  in  atto  di 
volerlo  ibranare;  egli  fu  pronfo  a  v8l« 
tarfi,  e  reftò  feltantgmtfrfeinuabra?* 
ciò  9  e  in  una  colete  .'Aeòorft  il  Mar- 
cbefe  Gioveiccfcioo,  éfii  in  tempo  di  a& 
ferrare  il  cine  per  il  collo,  e  liberarne 
fi  Fratello  che  potè  refti|ier(i    in  una 
camera  concrgua  .  Qaefli   rcftato  foto 
a  lottare  coir  tnfifrocira  belVià,  e  non 
potendo  pia  refillere  chiedeva*  foccorfo»  e 
che  gli  fofsero  porcate  d^lìè  arfliì   p6t 
ucccMerloi  Lo'sWgottitaSacexaorVfirt- 
teedo  lo  itrepieo»  e  credeMoafTilitoil 
fratello  f  tornò:  fuori*  dt  camera  p^  pr6- 
ftargti  aiuto.  lltTané  (ul(itbthe|Vebbe 
vifto  ùfel  ben  preR^  daHe^ménf 'di  .quei 
chi  Tavea  fino' allora  tenuto  »  ofi  ée6- 
tè  di  nuovo  cèn  '  imifttò  téle  'adJoflb 
di  lui  p  che  'Mivéfitatolo  atéh^fi  nifft 
a  laotrarlo  e  i>ieiva  rebbio  nelle  bf  a  ccia , 
nelle  gambe,  e  iti  alfre  parti .  Aà  un  tale 
fpettaeoler  ogoÉno  delta  Pamigitt  fé  ne 
roggi  leiciando^loil  f  airone  allo  ftrazfo 
del  crudele  maftinò  .  l^Marchereipihtn 
dalla  natura. deiramoT  fraterno  fu  rùni- 
co che.  andalTe  a^cimentarfi  per  H  fto^n- 
da  volte  ancbe  con  evidente  (reticolo 
della  propria  viti;,  fii  prefentjycorkffi- 
tu 'furia  al  Canev  ebe  fbbbeqe.riti^H-* 
le  tofto  un  cporfo  <  affai  profrndd   in 
un  .  braccio  »•.  Io  -  aiFerrÒ  nuova tAen« 
te  pfe*"  la  cotenna  iéì  colto»   e  tati- 
eo  .operò  eélt\  ardire^  e  colla  fòrza ,  che 
gli' ffiefel* fiaccarlo  dal  corpo  del  Semi- 
vivo  Fratello.  Ingegflandofi  di  tirarlo 
fbòri  di  quella  ftanaa,  egli  tanto  fpi ngevn 
i.picot  a  terra ,  che  pareva  un^  indomita 


fui  colpo  .  X£,aeuo  é  oa  '<;sfatbf6r9C* 
W9  »  »  fffi;jM«r'fMpi#  Àtiftpetit ,  che 

^xt^ulSt  •  il  4etC9^  (kaet  llff  oapftMUr  4*  ÌA* 
^qttc||t  ^«pfi  (mio  PertMft  ir«tt4i9piiD4iil>> 

fc,  aiTib>ictà  I   ipcatKe',|i^fa|Ì  MIoAieim 
ji violi  -avef  ài^ìigtfTD  »  il^w^t  ^t  -<)òc- 


-' .   Aufpito»  lUfUvfnvicifmit:  di  «Im 

Mfe  t -avco»  «  teèdb  U  ib91tol»«(kt'vi^ 
AtltvP^tci^lx^  «|:be  S.^<  C«folM 

Ìi»gimeiito  4Àe  ficnfiont  a^t  <£x  Gssy 
4ttiti  SptgimAlì^^Qntf  doDue^A  ikalài 
fjoztn  voot.  che>  il  fiovccoo  )pt|H 
il  ftd  imiMne  .oa  dacto  Mr:tom 
4iucli*  «hiT)  poctmiofi»  ^fibbie  ^  mrflcaa» 
aveodo  riconoicìoco  «beMCCiai 


ftouo  aci^am  «d  ^Irro  %d9t9  •  4Jfo  4ale    i9iieftQ  4oflò%  ^OmggDfio  ^fMi  ^liMMce 


eren^pio  può  icnarc*4i  on'^-^cfridOAVifei- 
tioMoto  ipcf  «cbi  )ia  taaco  :pi4c«re  a  ri* 
levate  »  ^  feoere  pr^flb  di  -^  ;C(yi  «tocca 
*confideofa  ionilc  ravza  diaftioiaiifCbe 
èlvrct^bcfo  4e0ipre  ^s|ft»  ^Uat^aifM.. 
.  .  ivf HA  ^*  Luflva .  ' 
Vokndo  41 .  $•  -f  «idra  elìendare  It 
snaoìf moire  ^i  amasio  -dia'  foci  fod« 
din  t  è  Hate  «Àaosto  un  Cdixco.  s<a| 

«uak  Ti  at>oliÌce  la  privativa  ^cke-efi- 
leva  nelle  Proviircie'di  Aoo^soa  v4lel« 
ia  Marca  »  dell*  Umbj^ia  y  e  dello  Suto 
4l*Vibtop->'per  laiaUfrl^iviiOM^le've* 
^ri  a  favore  .Ai  un  Tolr^f  cietfUTe»taQ- 
topiù  chein/qoei  luMhi  i  A)iie;gi|  e» 
|tme  iijverfe  ^uore  fabi^idie  ;di  »mK 
jeiaaf i*  Ili  4iu$Hre  ardimiH»  f  .xIk  ^veo- 
f  aoa.F^$  4  ^9iot(  im^w^dioM:i)ti4»eff 


apA^antaiflil>  dello  Sms» 

JÌawli  ^o.  ìLotKo. 

Voleodo  &  M.  ^cccdeem  te  .foo 
tropfe  nii«(kv«Uetia  •  dia  i>rdinatofebo 
lM>«veog>4fBpeditD«tiUdari4*  loft»* 
tèrio  ^i  4»a6a]«iidla.  maifaifiina  'qoaodo 
ifieoo  ricooofcioai -capaci dimori! lem». 
KÌo  •  .'Ftoccamo  fono  dlaii<oad<fflici  ot 
Jfecgimcoti .  di  CavaHotta^^f.  «avalfi  di 
q«Mlt4elk  4ikistdie  At\  <Arpo  §k  4h 
m«iae. 

Per  Ibiiplffv  «He  ^iiefia  ootocTe  «  m 
fhe  jpoÌÈOPio  (iceocffeoa  per^'4naaàeni« 

?toro  «dclieordime  ilato  .ipefto^ol  òbftw 
ittorale  a  frofaUica  HeviciiuM  pft  è,w» 
•dinaui'ania  codvo  iafi»  ipér' «totte  le 
^ovitvaie  4t  qiséBo  ^àe§aa\  . .      "    ^ 
N^-dìtì^.  fii  aoiflwCa  arrikeee^r» 
...  ìica  il  Sig.  Marche- CafasciolOi^^Mle 

jerfi  peAfio  «vece  ooo  comoda  ,^  jfer^    «eiel  giorno  oiipretào  ci»be  ^ooa  4onfKifr 
jMneoloftffllfteoaa'tafi|o<e<d^i»oO'iliam9     iioa  udienza  da  S.  M*  k  'Reiina^ 


«aresdiiparfnaU-»  t^wynno  hqojI'  Aflea* 
aScurate  di,DO.]cpnvwi««l^t  flNikìmmA 
to  dei  re ipefUvi  Ippvqn  •  4^  cai* 'oap»€'^ 
to'è  ftau  pifitMCa  lofi^  rigioto]mioe 
jpcoer  eilaa^ìoiie  i^é'  «vaivi  «odi  »;e  J* 
introdoiiooe  »  «e  >fpsM(ci^adi  vecfci  ^ed 
di  flOciHa  rpecio  fioltaoco  olie  6  4brllMir 
00  4»  dette  fabbrlcae ,  .    v  -.   . 

Monfifoir  J^slippQ  Vifoonti  ^paiiO» 

91  joitiire.pef  /)a  ^fiiMmoy^jQ^efr  :  di 

Miboo  ffiafo  di^a^aip/da  $.  S.lVjei* 

«fcòvo  AtdQeinr  al  ^oftlÀp  Voptificip.  M 

.decco  Pcelafp  ÌÌ4èD)oÌto;dtÓÌltto*in  «^ 

.  neaoficà-;  Jovepdp  )aCi»9#i:4ontH[cfiafgali 

,0 diveru ,  .ol^i« ^i^o^enty^e  dafeiaUt 

Sale  dei  $Ignorì>  f)«.i  qoftli  «ha' t lecir^ 

■  ce  attenzioni  9  e  crt^tfoìf nti . 

,       .L'  £o)ioenti(Gmo  Spinola  4t  "AoId 


Imootledlelbaab  tlàKtà  fiircejomteoo- 
Pfrak  cpat  QaiÉdfc^néhriingtKmo^peettÉ 
ore  epiù  a  eedeo^.&Mrfrfdntni:  8Ì4109 
di  efsi  fcQptiivfdnq  «nr  €i0tà;.  e  danneg- 
efaronp  itoolti  ^biogbc  ;  ma  poHo  diorce 
di  no  Cbr  àion&o .  ^'ésgDioa  "fi* fciolft 
la  teo^pefl»  in  ttoa  ditom  -pioggìa^xdM 
quali  «otitimiamente  jdnrò  .per  ^*  ote^ 
ed  ha /prodotto  laoooia'bikebeneaaàoaK 
3e  iioniìe:«in|ipagf^'.. .  jL:;,jt'  '  -  > 
Va  tnartnaro  di  qoefto  IMUec-fk- 

colo  reftato:Ve&»  Gonnon figlio  di  ta. 
-••fiiiMiiàna.ifigljd'dt^-i'^'^QiuA  ^coa 

olerà*  'do8no.;,qtfeAa' odiava'  a  dnoite^ 

prole  deUa  4ilfii  ^srinia  inoglìe»  e4bqdi 
'/per  CQateiTta4a  »  prde :giovediicoaloia 

batbaaa  rKohnione^dj  amaàaiaare^ÉK 
i  .detti  iboi  iigti  . 


t 


Si  trcvA  veadbiie ',   jatji'o  Altfujji^rc  ìiifMci ,  jmtrcdnt^rLo^mo  •  ^  biaijf\atote  in   Sica»  i  4i 

*Trfl<SiaionV  i»^  Fr^eefe  di  nan  aJ!al  .«dotta  «  jiaoziofa  <)iI«m  »  tntilolsra;,  pi  (Te rMtioM  Canori- 

*eà,  e  S^ctiCB  fidP  Auioritàdcll*   b:  StVt  ,'tWX>jtcut\  che  Te  le  «tiribirifcono  „  ferviti  per  o^ 

-  raccomMafiooa  d^q^eiV  attico  lidko  il  ÌUptffì,  <A*  tifi  -^  va*OMrrpoA«ma*^6l'cefebré  Xlr.  Da 

fiamel ,  Cteiafic^vo  *^t  i>ta).'m>«»  ftr  la  ^aa  picti ,  pvr  1  imoi  nani,  «jne  Hluo  fiacaro^atuc- 

c»  »lLc  iMaoiit  «  ^,^«  J>9tttioc«  U  ditta  XJfato  è,  diviie  ìa  due  p»xùf  a  cj^o^ih  (?r|^t9lt  4ut 

e  neuo  fiorentini  • 


'><?'«.~>..^--~-<&J'  ■*■'  :aj ■.«...a.^....  7».rw.<.« 


.     •  «  •  • 


•;    * 


S     V      A     Cr     K*  r  A  .     .    :   za  tra  il  R^  flio  Sovrano»  €  1«  fiaii%t 
Ih»riif  fonoiàrY)ver!iivt|àeQdi      '    Un  Préfèflbf«  di<FiriC^'^¥ei|Mpt«' 


'^oft  céti'^OtfimctìipBt  il  tao»]  terrea  ^vi  4l^«erajio  nifpiegste  po^-f«t<^ 

*»fd  Sovfanos^cttfidllfiifoK:  ma>l6  3/ob:  aunè  éì  tela,  ^  brattati' 

SO  fette  tilHle  rengetture  4ofiea  41  oof])*  traljportsito  n«t  giardino  4i  *Luxètxtbae« 

tettato  dei  tnedefitni»  «là  finora  nolial  gc^i  4oven4JoreAe  fare  rc^fperienza^j^ri* 

fi  si  di  poffirivn  •  -  '     *   »     'S  a'^mvzM  f  iorno-.  La  fera  avanti  fi^tcn«t 

I)  'ptoM   delle -^i(foriatoirif 'dcki  taf»  di  «caricare -^uefto  enorme  «G|obo>> 

h   Ffotaa'^Mtot^it^  ^òtfH^Mlavancf  :'^-ft  t^t-'ffkfy^ivLotó  ^neHa    fòmmiti»  *'c  Ì9^ 

g^ri /fitto hM  ^.  &Ft#l^,^è  éi*fe4i  fiimmène  i^fci^nè  eoflie^  iina  fot,'' 

Buente.  l*mcé  le  Navi^>«eArraf»ào  aH!:  tr^^i^  t#ono(lailté^qutflo>danM  fb  ii-^ 


le  noftreBoiif%a^lipffe4ane'Batdi#OaDj'f  *ftffbrèbaHido,fm0rtò,V43t^cat^éad«i 
odnriere  9%l{li  Aft|èrilii^  irlie  laMiaMaot  de  ih  tklt<|aio^  é  fece- temere  a^é^  1^6? 
effete-^xftn  4(5^.' I*n^  Jla:rca  OruÙMi  g)dr^  .^<l!g#Qii(>:'>9aflf  inal^ilt^rtt^  ^ 
literti  iri  rar|\irv<niflÌAle ,  «d  «tsm^fi**!  efTere  ta^  ^fppAè  #a  vand  «ì t>»ù^gr^i^ 
fó  l\4aTfta'ife^<)iioMinÌ«pe  ,-  <Atr#  i  fb««  de  ardono  dd  Sblé^  ^^foe't^  tre  t^éJ 
^1  Martfiatr^  ;«d4w«^j  AttjfilUrt  ^fti*.    Il  popolò  ct)^  era*^  df  h^  «  a^W 


nati  acF  tipetaff .  tht  ^fMe  de*  VèfceUt  )ò  ^arti^é^e'  éhé  f fa€afsÒ  ti^tti  i  *pa!<éhn 

K;'èVleNèiPt€<|rac»'^e«icmtatrartho  adt  e  mHTe iV  Globo  in'pétir»  ^d?piH^'cia« 

dift  ^rectAfiSeóttf  tiece^àrievTono  addata»  fcuno  prefe  la  *f|ia^pìlrce«  'i  fè^e  aa« 

t^  per  (enAc«  «1  rimlHif^hiod^UeBar*»  dò^  gloriandon  dr^tie|fta  Veti^ét^tf«   ,    « 

che  Cinftcfbiere .     «  t    :■                      ««  *     Ec0  <àn1e  flcf^Hà\rH}(iafcf^drra# 

'  <>      f  ««*:  A    N**C    I    A           ..  iiWdeiiioftri'pólìtidiVIhepiTtlH^ 

«      Veilb  11  fifle  del  ^corrtloré  ^efwvdrl    ^i .  ^yClnoiie'^oi^htelR  ^If^ìWìoMa 
M  €ié€i^  ^Vfiit»Ìk  S.  A^  R.  M  rHhCi»     Monàrxflm  ifttt^eUibpa  ;  ^  'del  <ìxì9vo 

e  r/Inghtla 
Mefe;««£  è 

3  •"• 


ancora  .{edaU  »  e  fìon  (i  term! neri  Tea* 
za  daibii>»i£s  noa  air  eftiazione  d*  una 
delle  due  Naùoai .  la  queftj  aumea- 
tó  i  rivali  debbono  obliare  le  loro  prò- 
pHe  mire  per  cootribbilanciife  qaeh 
le  dei  loro  concorttnrì  :  in  qa^ftì  aia* 
niera  i*  utpantci  in  preda  dì  retrori 
iècipre  rìnaìbenci  ,  hoii  nreie  che  dei 
ferri  da  uaa  parte  »  e  delle  ftragi  dali* 
altra .  ,» 

G'Jt:AN-B  MTT  A<5  N  A 
Londra  13.  Luglio. 
La  Corte  ha  ricevati  oggi  del  Di- 
Spacci*  dai  Sig.  Hiil^  ,^  e  Li^oa   Tuoi  ^ 
JVIiniAri  alle  C^rti   di    Francia,    a  di' 
*Spangai  fi-a(Ecara  che  fra**  le  altre  co  ^ 
ipè  traiti  «dì  ogiet^i  relativi  al  comm^- 1 
CÌ9,fpp¥a  de*  quali  il  Conte  di  Adheoiac  » 
ctfi!>ig.  del  Campo  Ambafciaipri  di  aec« 
$$  Corti  hanno  delle  frequenti  confa- 
xanae  col  noftro  Miaiftero.  Sono  giuo" 
ti  due  altri  Corrieri  uno  da  Piecrobar- 
go  »  e  r  altro  da  Anno  ver  con  Difpac- 
c^  che  li  dicono  dell*  ultima  ioìpottan- 
2a.  Sì  teme  fempce.  di  qualche  grande* 
avvenimento»  a  c.he  alcune  particeli* 
Europa  (lan  ncprovinq  i  fìinefti  eSIrt* 
i^  prio^  del  fine  di  qaeft'  anno  • 

Nei  noOri  pubblici  fegti   fì  legga 
il  ieguente  Paragrafi»  »>  Gli   avvifi  di* 
Vienna  fanno  menzione  t  <%a  V  Impe-. 
sarore  fi -occupa  ajudua^mente  intorno 
alla  profpericà  de*  fuoì  fucldrri  »  e  che 
dà  continua  riprpve  4^11a  luà  maiarà«. 
Kione  rigtiardo  allediitaFenze  tra  i  Pro-, 
cedanti/e  i  Cattolici.  Nello  fcorfome^ 
fa  S.  M.  Imp.  iiomtnò  il  Sig.  t^eimei- 
(V  Avvocato  )  Rèvi£)re  dei  libri  *in 
Ratisbona  «  'contro  4el  quale  il  Cancel-' 
Uera  di  Mentz  fece  una  protetta  a  mo« 
alvo  che  quefto  Legala  ,exa  Luterano . 
Clefara  immediat^mei|te  rUsiaisfò  la  ri*, 
moftranza.y  ^  foltantofqti%<ia.  l^ièdeK. 
|a  medeSma  J^  faguenti  iìarolè  ,»Coà* 
M  feroce  al: Trattato ^di  WeiìfaliafOgni 
^,  ibrta  di  iUligioiie^a  uà*.  «iSaal  di« 
9t  ritto  nel  ll^oxano  Impera  «  e  mi  pa*; 
9,  re»  che  tupti  i.  Trattati  debbano afr^ 
,»  fera  conservati  inviolabili,»  GiùsBPPa. 
ÌJha$no  d*  una  IgtUra  recata  d^ilVa^ 
, , /celio  delUìl0fppagnia  delV,  Lndk.  O^t 

rienf/^li  il  R^dmj^p  e.  fcrluu  da  un> 
.  Vié$MÌat0tre  J$3gU/ii^da.T£ÌA9  toom' 

PB  CafitéU  del  fitef  in  d^a  del  di 

U.  ottobre  17I}. 


p  ir\  Opq  un  viaffiìp  luogo  »  je  pe- 


InSoftiti  t  e  il  Regno  di   Bootaa  %  fono 
finalmente  arrivato   a   Tesho  Loombo 
Capitale  del  Tibet  alcoofini  della  Chi* 
111 .  Ho  ricevute  le  più  grandi  acco- 
glienze dal  Rajih,  quale  mi  ha  pref- 
fato    d*  -  acectraro    un     appartarne  tvn 
nel    fuo  Palazzo  .   I    Tiiettiavl   han- 
no  per   me    i   maggiori    riguardi ,  '  e 
mi    fembrano    la    miglior    gente  del 
mondo.  Al  prcfente  qui  fi  gode  d'un* 
aria'.bmperata,  che  rende  la  ftagione 
delizioTa .  Tra  un  mèle  fi  z^l'V  in- 
verno  »  ed  allora,  per  quanto  vengo  at« 
ficuratn',  i  Fiumi  faraano   tutti-  diac« 
ciati.  Io  ho  meco  dalli  aoccoli.efar^' 
il  primo  che.avrò  inCrodQtt%  qvacftawnp- 
vita .  Voi  avata  imafo  parlare^  del  graia. 
L%ma  :  tutti  gli  abiunti  d\  q«afta  pae^ 
ce  del  Gontinanié  dall'  Afia  dai  confi* 
ni  d»  Bengala  >  e  dalla  Rufsh"^  fio»  al 
Mate  di  lUaifcbatska  pagano  a  nuca*.. 
Idolo  umana  il  loro  tribuéo  d*  adora*. 
zione;  quantunque  efst  lo  pretendano  im*^ 
flttirtafe,  lo  rkonofeono   pe^  fonseroo* 
a  cnrte  te  infermità  dell'uomo  ^quaad^:^ 
il- grato  £/|«ia  cade  malat9floèparmo^ 
tivo  di  eTpiaf^e  i  peccati  4/\  gc^w: 
inaaooi  te  manca  di  vi^a».  n<^  fa  ,  che;, 
fpartrei  per-tia  fD9ifiea«)d^  quello  ixionrv^ 
do  •  Il.'fuo  fpirim^  che  nonm^ore^mai», 
fi  fa  .quanto  prima  ricoaéfcace  in  un  al* . 
tro;Corpoi  ai  quafi  fentfra  in  quello  di 
xuk  Bambina,  tft  datavi  «n*  idea  d^U- 
veiiexaiiionf»  che  k%  '^  papok»  par  a  graii^ 
L^ma%\  invio  la  appi*-4^  jw  cllattWK. 
di  iacwra.  fcritta*  at  R«}a|i4al  Sw^^n^ 
tetto  «alia  morc^4air  ultimo  Ì(jiM.i7o<rH 
pò  aver  dyèjcfia  ch^  er^o  ft^ci  tentati  tot*  ; 
ti  i  rimedi,. m^  ifVaiK),  coptiaoa nella' 
feguanta  ntiniera  „  Il  termine  della 
t,  iti  kii  efià.e9za..e(&Qdo  empito»  ah*', 
»fdir»^ndon^qqffte caduche  Provincie  per' 
»,>n^a  alla  eterna, abitazioni   nel  di. 
,t  primo  delL  mefe  di  Raggiih  aall*  -an^  ^ 
M  fta  dell'  frgira  \ijf^:  Noi.frama  aV^ 
uMn  come  fe  ^*Cieti.&(rato  croUadu 
M  fopra  le  noAra  tjeft9>  a  come  fé   uol 
M  b^L  ginrnQ  folTe  ftato  (cacciato  in  uiv 
»,  :U|ttò  dalla  pii^  ofcur^  notte .  Il  pò-, 
n  p3lo  fece  fentira  da(;utt^lapartidal«, 
9*  le  grUla  l^ment^oU  ec.t.  Ora  fi^è 
ritrovato  U  gtzn^Lofna  in^ttiiodei  figli 
del  iR%tah  t  pre^  4al  qoale  mi  trova 
in  4d^o  mam^nto .  L^  «tcenziona  die 
gU  abitanti  hanno  per  il  medefimnibj 
no  Sorprendenti  •  Dopo  il  mio  arrivo  e 

ft^tO  «9&datM  dai  lu9g«  à^%  faa 

gè* 


gitutmotìff  io  \ift'P;A|»z;(a  (nagni^$<t 
prcpattcò  per  ciccvi?sio.  E^i  era  ^n 
eompuetntt^d^l  Rajiii  i  r  da  cocci  \^r)^) 
i|»trì  -Ufizùlf  '4el  Rcgo^f.  9.':Qbiae^if 
pòttav»a3  ki'  graa.ieéi^  ove  era.  C9lio*> 

tth*èdifitio  fiioico  più  bello»  e  più  fu- 
pertKi  tlt  cu;tt  gli  a(crì  cbe  poitegeooo. 
rtemoi  dell*  IMie  •  »  ^ 

•  e    A  f*    S   II-  «A    S.S    X 

Haya  i6.  LugHo..    -v 

t  **:  D»He«iUlixA  ietseis^  41  Londra  ù 
è^futefot  'cbe-il  '  CavrVHirrrt  ii09>ioic«^ 
Inviato'? ftcàordtnarjo  <ìel]^  Grao-Brecr 
tigna  pcedbrgU  SiKt^^lenecaii»  ha  dp* 
Bjmdtto»  ed  otce«uto  dal  Re  fuo  So* 
vrano*di  differite  U  fu^  p^rcea».  psr* 
flfoeìvo  cleUMma^ioente  pprc^  delU  di 
lai  Gonfivtte.  U  ^roae  4ì  Lyii4^i|cli» 
Cnrà  ffhwftiip  '  dei  inede^mAL^Aracicero 
l«krrp«ffi»  drlteXl..  AA*  PP.  preflaS^ 
Mi>  Brìcanttioa*  41011  ^jM^fkà  e/T^  pA^ra 
«te  nel  proSiOBO' mdfe  .d*  ugnilo  p^r  i( 
firodèOino.  UPrinCtiediNa/&tt  Weil^ 
bourg  Gnveriucore  di  Maetoicbu  1^ 
malie  oeiU  facticiana  feovCi  ia  vijggio 
peri  fuoi  Sflati 9 aveodan^joic^uto  uà 
ffreìrantiiiE)  COQfado.'a^  i|a  hfaiatfi;^ 
comodo- di ^«àtA  Porc««(a  alGfA^^ 
MiMiarb  Gof cr  di  Wcjdefenj    ;.       .  -> 

*  «  be^kciMre  di- Sto^i«k%  iiv ià^a. dé^ 
A  pf ioid  del  4Dri;omie  poitaaé>  •  ^b#fnf\. 
Sovrano  ri  eri  aQwccuo*  varb .  il  fin^ 
del  Biefe-^i  ritorAodll  Aio  viaggio  £ut 
to;  sn'I«eli»»«e  io  (^ranfi*»  e  cba  uà 

"Difticeinicatd^  M|i/ gaudta.dal  Cor*} 
fp  iìiIl«o:MBDai«ft>dgiii«f0^vd^a4ria{nen- 
ce  Ss.M.V'ViTeyft  gii^pifieffa^O'^rdiiif^ 

di  tiwraa^fnelidì  t^.  a  YA4dc-y  oyè^sbarv 
cH?rà«  eiSndoii  decf rmàA^o- *dL  ào^ 
paiTare  per  gli  St^tl  di  .S#  M,  p/oefe . 

P    O    L  ^L    O    N    (   A       .' 

VAasAyiA  30. Giugno. X  .. 

Cootinova  ad  eflVre  in  uno ,  fiUto 
d*  indeciflo  *e  K  aflire  d#lU  Cicca,  di  O^n: 
aica-b  II  Reddence  di  PaoiTia  C^nfig^ie- 
tre  di' Lagaaioòle  Sig.Ao^Uioliz  bi^^e- 
Aurata  aU'  Amhiiciacoro.Ru  spua  niid; 
vo  Piaoo  d' acxpmoidaiiHn^O' c!i(' '  co<n- 
preisde  9^-  Artìcoli  d^l  fcgùc;nr&  teno>^ 
re  «  »,  I.  La  Città  di  l^anzif  a  ,  o  il  Mi- 

SUiraco  a  notte  della  mcdefioia  donun 
a   pefdboQ-d'. avere  cfF^iq  il  Re  »   e 
idiìxti  fààéigi,  €,fToni%Xie  di  oon  dar 


fWetn  UVi%  (UfCl  twtto  per  terra ,  che 
ppj?  ac^ua  l  fadiiti  TPcp(l3ÌRÌ  t  che  pj- 
tf r^ifo .  ifadare  lì  !^eraì?|cnté#  e  fenia  otta- 
colo  PQfì  \  tviòto  Ciò  che  .Vorranno  tn^ 
iportAf^  da  oo^iuo^o  air  altrd  dcr 
P4e«i  del  Re.  Farà  apUfc  parcicoiar- 
mcnte  il  cammino»  e  U  navigazione 
Opra  il  Ganzebutg  per  i  iCidditi  PruP 
ilanj;  ma  fé  fi  ^pcontraiTei  .'Gualche  ò^ 
ihcoio  hdove  il  .fiidd.-CiamiV^è  ^^<^V: 

pò  accollo  ai  Rampari»  vi  'fi  pi.^*;,""'^ 
dolale  barriere   per  che  ftia .  chiut  ^ .  ^." 
levare. al  cramoocve  del  Jole .'  I  D'^ri^" 
ti   di   tranfìco    fopra   qucfta  (Ir  ad  a  »  ^ 
fopra  qualunque  alerà  ^del  /rcnirorv^ 
della  Cicca»  non  faranno  più  gra  ve  H  P^'i 
i:fuddici  del  Re  »che  per  gUabicancì  di 
Danzica.  III.  Viene  rilafciato  ei'clunvam. 
,  aliar  Città  di  Qa^zica  il  commercio  di  &« 
^caiione.di  ganerj  PolI^cchi,finchè  palL* 
DO  fopra  la  ViAola  pf  r  la  Cittì.  t\  Re  prò- 
Uiecte  d^  ordinare  a  tatti  t  fuoi  Paddici  d^ 
aileòerfi  da  ogni  commercio. per    Din* 
xìca  a.traverfo  il  FihtwaiTér}.  fari   tt« 
gualmente  raccoma  ndaco  nella'  maniera 
Uptù  ri^orofa.  al  la  Dogana  di  Newfa* 
hnvafler  di  non  permeccere  ai    fuddici 
^iru/B^ni.  a^noa  ftfcicà  per' mare  .    Ili 
ticpfopenu  Jttri(Ì  .  loro .  a^fordato    dì 

Scocacqiarii  i  viyerì»^  le  produzioili 
i  dove»  e  quando  le  giudicheranno  i 
pìropofico',  e  tca(oarcajrie  per  il  ter  rito* 
aio  della<  Città  »  ienza  cbé  la  mfedefimé 
poflà^ pretendere  deidatj  più  confi derap 
bili  di  quelli  cbe  pagano  i  propri  abi* 
lanci  .^ly!^.  Viene  fti|>alato;  che  il  tra* 
CgortpV  é  ifcoQimeiC«»/fararHìo  e|;ual« 
ménte 'lihéri.aUc  due  pajfti^.mi  iT^Re 
pecaiecce-cheula  Città,  ppifi  rifcuoterf 
t^^rjtttdi  Dogaoa,  é  di.tr Vnii radei Ip 
mercancte  dei  fuddici  Pruflìani.  »  che 
éacceraono  nel  New&bnyaffor  »  fempre* 
cbè  non   diano  in    maggior   fommi  di 

JttcUi.ch«  (t  PJgarìp  alle  Gabelle  Pruf- 
a'n^.  V«  LaCit^^pri^mette^i  htcia% 
p^flarei^fenza  officcjj  .VJ^arfchrda  'q- 
fifi/t  Ì9iP9(i^jbne.tùttijglj  éi^t  che'^a^- 
nartengonn  ia.  pt^jp^io'^l  R^^»'*  cioè  i 
4iff  i\J^^  PAr  la..cucihay  la  Jpofcellai. 
ija ,, il  terrò f  e  il.J^bacco,  te  proviJf- 
uc  per'  £  poveri ,  come  pure  11  fate  d'éF- 
là  Goeapagnia  de\.Gommercio  Mmr9& 
mo  »  ahe  avrà  dei  piflaporti  del  Mini* 
flcrp^Pru/fi^nq  .  VL.Le  'cjoe  parti,  di- 
ohit^raoo».  che  1*  accordìi  eincTufo  fi% 
di))9r0^  ildKS.  tfeniia)>,  if%i:ffscotìib 


ammeiTo  ia'Danzict'  ftntt  ^rmiffioM- 
del  Mihiftero,  e   Mìe  Reg^ehte    del' 
Faefc^  avrà  laogo  àncora  «p^r  ta  Pref- 
fu  Occidentale .'  VII.  $.  M.  dovcà  tt* 
Ibcuire  ugualmeoce  tvi,ttt  qdelle'  perfof 
ne  che  verranno-  réctamace  dal  Terri-* 
torio  Al  Danùca .  Vili.  La  Cittì  pro- 
mette di  trattare-  gli  Ebrei ^proterci  dal' 
Ke  Tuir  ìfteiTo  piede  degli  altri    Bbrei 
Tedefcbì  »  con  pàttty  che  t  diedefimi  ffi 
pinifotmino  aillc'  Legg^  '»  ^ohtié  ,  e  ffi 
.aftrngano  da-  >ia  conUterciof  vietato  .; 
JX.  U  Re  promette  d^  obliate  torto   il- 
<patTa.C0  »  di  favorire-  il  commcttio  dt* 
]^an7ica  io  tutte  le  maniere  pofftbiK , 
con.  proibire  rigorofamente  a  tv  Aiorfod* 
4iti  ogni  veflaaione  fcpra  iDanzichefi». 
è  lora Commercio -t» 

Il  fopradetto  ^iano-'  dovrà*  efRre- 
inviata  «alia  Corte  di  RaflTat  e  fi  faprt; 
Quanto  prima  fé  fofiriri  qualche  atte* 
fazione»  o  (e  verri' accordatot  tale qua^ 
1^  è  ftato  propofto. 

G    E    R    M    A    N    r  A 

.     ViENNit  JO.   Luglio  .  ' 

Jeri  S.  M.  l  Imperatore  pranza* 
puowmente  in  compagnia.  dello.LL». 
AA,  RR.  %(  Serc(iiflrnio  -Ganduca  di 
Tofcaoa,  e  ipV  QtM'Prì\ksÀt€tPTÌtìt9» 
fcQ  nfl  Pafazro  dtW  Aùgartctt  .  Furono 
Invirati  varj  JVfinìftri  ^  e^' Cavalieri  dt 
primo  rango»  e  verlb  fera  l  RIJ.  Pei> 
/onaggi  comparvero*  à  pafTegg^àre  nef 
ibpraddetco  giardino.  Spedo-  fi  fanno 
federe  al  Teatro  »  ed  in  altri  lodoh!  » 
*  |B  fi  trovane  non  di  rado  coti  la  Keil 
PrincipeJfa  di  Wìttemberc»  e  tutti  gò^ 
fllono  un  ottimo  (tato  'di.  falute*. 

Per  m?i70  di  Sovrano  Decreto  è 
JSato  filTato  c^elaChiefa  dell' Ex  Col" 
legio  Illirico^ Valacco  di  S.  Barbara ,. 
contiguo-  alla  Re^ia  Dogana  »  Ca  con- 
.vertica  in  Ckiefa  Na:^ioRale.  Avrà  efla 
Jin  Parofo  Illirico  con  Ifoo  ..fiorini  afl*^ 
anno  dì  fcMo  ^  ed  un  Affiften^,  o  firn 
CappcHaoo- Vàlaceo  con  400.  fiorini, 
tfercirerawio  le  funTioni  In  dette  lin- 
gue col  Rito  fjreéo-CToitrf  »  confefieran- 
no»  aflìftcrahno  ì  inóribòhdi  loro  Tfa- 
rionali  •  e  porranno  ili.  pratica  altre 
eprre  di  pietì  Criftlana,  fenza  parteci* 
pare  per  altro  ^  alcun  diritto  dì  ftola. 
Dì(;e(J  che  in  <)ue(la  fera  jdrè  di 
#ul  partenza  II  Mini(trò  della  Grsrn* 
.  Srettagoa.  tìg/  C;!v.  Kfcit  '■  (ter  portatfl 
.incontro-  r  S*  A.' R.  il  Pftifeiue  Vifco- 
\f  d'  OÙMUc  r  khoil^^kr  giàbitet»iid« 

• 
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cAàni  a'iera  inf  quefb'Doibifiante'.  DUt^ 
prelodato  M4nì(frFo  è  iVato  p^fo  ia-  af>' 
fitto,  e  nMgnifioamente  latro  am«obi««i 
liare  il*  Pataszo  della  famiglia  Neubeqi' 
che  relbi-  dirimpetto  alla t^Kiefa  dt*PP. 
Arnedett^iii  Scozsefi  per  r%  alloggio  det 
predetto  R^  Peribnagglos  Qoefto  di€e& 
dbe oflèrverà ^n perfetto  incognito^  no' 
noft^nte  che'  gli  -fieno  fiate  preparata^ 
varie  otmóftraziofii  de-  dévoéo  Wcood^ 
fpinento.-  ' .    *' 

'-  *  NegU  (coffì  giorni'  fti  apeéfo  alU 
fub%ttca  oflervazione-il  nuòvo  graadt 
Spedale  ,  di  cui  la -maggior  parte  è  d4 
tntto  terminata,  tomo-  fi  accennò  -nMm 
foorfo.  feglio  •  Non  manca  veruna  cefii 
per  ogni  ceto  di  per(bne>  ed  in  alon» 
determinate  (tanie^vi  è  il  btfi>gfiovote 
per  femfliiile  di'  éiftinftidne  che  -fingea* 
do -d*  andare  ifi  eaiHnagna.  potcnmaivi 
rttitatfi  t  é  rimettere  «fegretamence  dai 
loro  incomodi.  £* fiato  deftiaato  che 
nel  dt  primo-  del  'fittuto  mefir  à^fteottm 
vi  faranno  rieevmti  i  poveri  Iniertaa 
che  vi  fi  prefienretanno  • 

Ut  tanto:  lodabile  »  ed  utile  iofta- 
(utione  erettp  pott  foHievo  de'  PovecI 
tteir  Aufiria^  Inferiore»  ftrà-ftabilttt 
ahòori^nell^Atiftrit  Steoevioee^  e  noUe 
Città  di  Lìntr  ,.  Mei  A'f.  del  cormi^ 
te  fi  tenrtè^  dfna  fefiloiie  dal  Magiftra« 
to  Fopri  tal  feggdteoY  dofto  le  quale 
fono  ftati  f itU^iMii:  dal  Cancdliere  i 
più  Bccreditàti  Bbrghefit  4d  a  qacSi 
eetj^eordinattt  di  pcendernota  dei  pe» 
ven  àeV  relpettiea  leve  Oircondatio. 

Alcune  M^cantt4i  i|fnfta  i^apite* 
le  f>appte(entatono  e  Omcei  cIm  la 
foppreflsòne  dei  glorM  di  gala  tccava 
non  |ioc»  .dilcapite  al  conunetcio*  La 
M..  S:  dono  aver  uditi  i  loro  lamen^ 
rifpofe  »,  Allora  quanA»  io  vado  al  Fra* 
9,  ter»  o*  airAugaiteo»  oflèrvo  che  voi 
»>  manicate ,  bevete  »e  vt  divertite  niol« 
»,  t6  n»eglfO  di  quel  cke  non  Ib.  io  flef^ 
i«  fi» .  Le  vofire  donne  porttno  Le  pie 
»»  belle  ftoiFe  the  fi  pofmao  vedere ,  t 
9t  non  omettono  alcuna  moda  :  come 
ì,  dunque!  vtilete^oi  farmi  credere  che  il 
»^^rcxft^o  commercio  fia  in  decadenza  ?« 

Per  inftmire  il  giovine  R.  Arci- 
duca di  Tefcana  edr  aroe  della  gueiw 
ra  i  S.  MI  Impk  ha  Toold  dee  Perionag* 
ginSoltocaPpieid^epfagne  le  fiie  e» 
fté  in  fai  ph>ik>fitb  i  li  nino  è  il  MaA 
cfiei^  Uaimerti  ^lativoidi  JLeseniNavf cu 
èfYékrè*«  «A'Iìelit»  deUa.  Leceoe^ 
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Amt^jlcie  H  fòlio  (>oriAt  a  'L^xfl«il|Nir{ 
fo  V  ove  haimo  ricevute  aalh  pr«M«f 
t»'M.  S.  le  ficceilbcie  iftnixiQiti»!  '.    h 

Con  Sbvianft  dtipofizion»'  tf  p»Ség* 
fieri  che  m  «vvenice  wrrADna  'vitgt 
giare  coDa  pofta  ordinatia  »  a  fia  iì\'u 
geaza  la  Ungheria  »  paghecanno  dai  ài 
Iprttno  maggior  fino  ali*  intimo  di  otce^ 
brc invece  A'x^^Sl  feltanto  )o*  Kreuczet 
pec.ciafchedtiiiarfla«ittìe'di  feft«...L4 
Acada  di  rat  cKmfliiac^  viene  oompr»! 
<ia.pet  QedieioJbatg  ».  Buda  •  .^cmtfwar't 
•  Enpanftadx*^        .  ^ 

Notiate:  de  Uà»  TranCIvania  portane 
che  alcune  compagnie  di  ladii  fi&nne 
▼edere   nei  circi:Mli  di  Harmofzeker». 
Ctodhòt  >  Forgnfcb  «  e  Scbed>eurg .  Sn 

Jnefhx.  avfifc.-  penantn  il  GoyersA  hli 
atti  vat)  ctgpUmenci  ft  ed.  ha.  'dichiaran- 
ti dei  GDmmiflati»a  qiMi  dovranno  io- 
vagliare  ali  eKcuaiooe  dei  wg^aimofl^ 
étni.  Sona  (bici  rinfbcztcì*  i  Cnftodii. 
e  tutti  glir  abitanti  di  qtaeL  F%efi.  doi» 
vranno  provvederfi:  d^ acmi  «.ed  appeoe 
che  tali  facinorofi  giùngeranno  inguai* 
dbe^luogp»  e  che  ne  Abiapa  notizia  % 
^^erranoo  attaccati-  AagU  abitanti,  fndd* 
ìììì/tùì  diranno  «jataci/deg^t  alto  4et  lu<& 
ght  ciDcenvicjntV'  ei  ilt  nùttence».  Gin» 
«bei  de'  Villaggi» ri  Dfepocaci  premei- 
iiònoman  forte  per  |»rfeg«iaiF)i  »  ^U'^ 
ne  arrcfietà  :Alcaao  otterrà,  un^'^remin. 
.di  IO.  zecchini  per  tefta».^Ari  pg/m' 
-  foTaoiente  panico,  chiunque,  darà  afil». 
e.  perCme  xjtofpecte  »  tà  iocognice..     i 
• .  .  E'  flato-emnnaix^  a.  XràiSa  nn  fit 
dietQr  di'S  M«i*Impet«oaré».^«cMif 
-akneai»  Attìeoli.  Per  mezzo  dei  mft- 
defim)   la  M.  S. .  peesbifee  tigeeofiir 

mente  il  trafpórta  nei»  iboL  StatLeMt 
éicerf  dr  tifitele,  mercanzie»  e  ptodo* 
sioni  di  nunifattora  cftera  »  eomincia^ 
do*  dal  dì  primo  del  proffimo.  novembre* 
yuole  che  fian»  confimate  »:  ed  impie* 

'gattda'.^referenzatdi^  queUe  le  piìòilitr 
tsoni  delle .fiaU>rlche  dei.fiio^  Dt*mÌD|» 

'  Sotto  tan  produntpni  V  Editto  abbraoc 
eia  gli  oI|,  il  peTce  freico»  falato»  e 
fecco»il  Tale»  He.  frutte-  ftcchei  fottó 
il  titolo  poi  di  mercancie  eftere  ven* 
gopo  enmpreiè  te  lueaiiattnre  di  lana» 
e  di  feta  »  ed  ogn^altra  cofai  di  quefta 
fpecie.  Tutte  quelle  aaeraanzie  che  li 
ricrovamr  coli  4oyeainno<"e({effe'  dèpofi 
cacenei  pubhliiei:  magezainik  e.  fi  duvri 
^tierer  on*  efitra  not&  ài  qur)le  che  hr* 
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fodd;fiTefe*di  tK^emtre,  ed  cr>q6etPepc  :]h 
il  rimanente  verri  fpedlto  fadrì  delFaeCÌr. 
.  .  t  j  uClAvésìt^  Lug^te.  »•  '-' 
•}  Sentefi  efrereiftato  (Aiìibliitalo  un 
Ordine*  del  Re  lioftny  Sovtafio  ,  di- 
mezzo del  quale  vieife.  pterm^flo^  a'»a 
NobtHi  del  Braodemburgheféye^li  U- 
fiziali  della  Corte,  e  ai^'foggectirdece- 
xaci  ideV  titolo  di  Configliele»  di  ce»- 
ctaciare  dei  -  matrimoo  j  con  de/le  p^i^ 
fboe  .d*  inftrior,  condizióne ,  qua-nd*  ai^ 
eheavefleroiriventide*  figli  nati  'dà  urti 
moglie  di' rango  aguale.  Tali  macri- 
moOf,  fi 'faranno  coIlVifiefle,  fermai  iti 
degli  akrtf  ma  non  avranno^  i  medefi'' 
mi  vantaggi}  la  donna,  non ^ avrà  che 
il  titolo  di^.  Padrona  della  Cafa;  coiì^ 
ferverà  ilooàie  paterno, e.non  già  quelle 
della  finiiglia<delweiariti>v  * 
I  a  flato,  pirtmenco  pobUictto  ma 
altr*  Ordine  V  ce|i:eui  Aptotb^fee  rl^ 
corofaniemo'  in^  tuati.^  ir  Ebminj  della 
M..5.  la^fcUerhèi ed  aiieorchè  unfuA- 
iKio  del .  Re^cinducefle  da*  Paefi  elleri 
fine  fchiavo  che  aveflè  comprato ,  egli 
diventerà»  libero  appéna  che.  entrerà,  in. 
«ueAtScatt..  ^ 

'.  Vedi  Num.  éò.  pag.  480: 
^M  fofteàere  ctiOi»  le.  Staedldenèn^ 
è  una  povaiòiM.' eflenztate  della  Sovt^ 
fiità»  uà  Mèmbro- neceilario  deU*  Arip 
miniftcanioÌMb  Ricava  »  quefto  (krebbe 
«H.  vailetè  andare  atoppo  avanti  ».  poi^ 
che  snatal' qualità^  £u  paragonerebbe 
noafica.  tan. Re.  d^  Inghilterra»,  lo  ehi 
H'tnbra.  incompatibile  gdIIb  Vera,  ce»- 
AìTÌùzione  delle  Provincie  Unite  ..CK 
altronde  qUefta  Otgaità  à  ftata  Ìblenn#- 
monttf- abcAica  due  volte  in  due  fecoU» 
e  neglÌ!Ìnaervalli4a  SovrantCà.nen  *é 
fembrita  meno  completa;  ma  ridurle 
parìmencefuah  Stateldera-  non  eflere 
che  nif» Agente,  ftfbocdioate  dea^i.  Stati 
Generali  •  puramente^  paAvo  ;  fuppovre 
in.  lof04  it>  diritfo^,di  limitare  i  é  aecre* 
ftet#  arbimciamenté  le  dì-  lui  f>reno» 

Estive  ;:  accendaré  ad'  effi.  quHlo-  non 
le- di  domandargU  conto»  aeafkrieeio 
dei  di'  lui  pafii  in  quaUtà*  di  Ammini* 
ftrater  Generale  delle  loro  &rce.  di  ter« 
ra  ,  e  ài  ihare ,  ma  di  citirlbJn  qoall 
che  maniera'  davianri  P  intiera-  Nazio» 
ne>  alle*  volte lif.  difcorfi  diretti  •  e  Ina 
giuriofi,  l>aafi:cDiillptlrfMòne»alle  vnlf 

u  nÉi.pubUitt«igtluiié>l|}#licati  tnllh 

me* 


.diirr^  i.  mederiinì  titctci  •  .ciò  è  ^yideo* 
cemcncc  a^ncora  uq,  oituc^e  «llar  fede  » 
€  ^Ua  gioftitia  wrfd  di  lui»  dèi  ti- 
guardi  iferTo  i  veri  Soirréniti  quaU'd^ 
pò  v^ere  atioliti^la  dignità  dello  Sta* 
colder*  (unno  credaco  non  |H)ter  fare 
a  mj^no  di  nnittccerlo .  Queda  opioione 
fca  ca'mtnce  qC^eria  di  tutu  la  jfazio? 

te  iU*«poca  ò^l  eiftjfaiUesenlo»  ckelo 
tatoldertco  fu  dicbiarafo  eredtcaiié 
H^Ue  linee  dirette»  <o  collaferali^  na^ 
fcnUnt:  •  o  femminine  »  coUa  facoltà  nei 
cali  4i  nìQorttà  dì  farlo  elèrctta^e  Jà 
l|fi  Tutore»  o  Reggente  <biaaiAto  ìa 
foGCorfo  (1eU\rapocen2^  d^l  vero  pof* 
feflòre«  Qi^l  chejfi.paò  fiiTare  di  più 
^Qbabile»  I  ^iCreda»  Aiiverofccondo  ì  mo« 
nnoìènti'ifVoiii^  è^  cbe  la  iftaJiiUnieiico 
à'  imo  Sr^to^roer  ha  avuci^duf»  oggetti 
ceo^  f<ie  fiiin7Ì9n»:.pi:inu  iielà*i>nÌQfie 
tiizzaira ,  -n<)la<  fansaAieae  molto  ipoc» 
OJCursIe  della  lega  (BanJbfc  •  era  beoe 
ehe  vi  fofTe'on  Mediator^^femprepros* 
to  a.  ibfpentiere  colla  Goa.  iocerpofizioiie 
le  jnevitabili  dtfficoUà  .fra  i  Membri 
di  quefta  firana  AlTociazionet^  a  tee» 
mioad^  per  iMex^^»  A^g»2iackiii»e| 
anche di;gi|idiiEJ,-Qji6Ì^a  ggnooM  fina 
delle  prifcipab  fenzioni  delle  $tatol« 
éer  f  coioe.fi  tììtv^  dai  fatti .  Ib  iiscon- 
4p  luogo  tttctete  RepobbUche  nàipef» 
ekoli ,  in  ^elii  (bprottatto»  che  ioao. 
cagionati  >dalla  gnerie»  henne,  creduto 
che  f^.€ev.a  duopo  i|eikhe  voka  «a  poi 
cere  p  ù  oftefo  .^d  uè  :Magìftrato  |iar« 
f  jeolaire ,  che  non  lo  ricekdefleco.'eiio» 
ohe  (dà  tranquille..  I  Dittatoti  tu  R04 
Wa  non  ebbero  a].tr«  ocjjttfte  •  La  rfnte 
ibimcla  del  Decreto  del  Senato  che 
pronunziava  r»  €av<€nt Ccnfuia  »  mqutd 
detrìmufti  RtJtMblica.  cafiai  »,  conferii 
va  a  quefti  R^eggenti  annoali»  e  limita* 
fi  unf  autorità  aflbluta  »  edegoaW  a  qneK 
la  del  Dittaeore .  Ecco  preeifeineore  U 
pafto  che;  occupi  nelle  Proeincie  Uoi# 
te  lo  .Sutojder  »  rCon  qvefta  difFereHaai 
•he  la  dilyi  earìca  evendo  flnggioot  do* 
eata  •  e  aoh  eflendo.BioeiiHiei  immi  fi 
è  creduto  dovervi  unire  uo-pòtere  cod 
illimitato  rqilindi  è  che  reaìmdnce  en* 
tea  nella  cpftituzione  »  quantunque  nog 
fkceifl  una  parte  eflèftzlak  della  Sovra- 
nità. #  onde  il  procurare) di  diminiiiae 
e  .lo  fptf  udore  della  fiie  carica  «ole  fee 
Mrogative^  .0  la   fiducia  dov4ita.alla 

éiloi  pctfgAfi«.è.#a:fttlgCttt.:diiattt 


Io  Siici»  alqtuAetate'fpfen^orefc  éim^. 
redole,  e  tali  prerogative  tiri  li  per  part» 
di  quetti»a  cai  quefta  fi^decia  ènceeOitie^ 
S^  gli  àomiai  appafllonari'foffecò  ca* 
pati  di  riiv^tceve  v%  qttefte  iwcfae:  paro* 
le  forfè  fi  rittarreWieiio  tocte  le  relpcC': 
tive  difeaflioiii .  Nel**  efFedvefcenea , 
che  fetnbra  iooggi  énfiaomiart  quafi  toc 
te  le  telle  ia  Oìafede^wm  è  psrtte&l 
it  lufingarfi  di  «ienitfe  in  un  perci69 
ceti  fugqio ,  etntopiA'  ctie  netr  tnceriMa 
del  ^aeti^'pasecàkè&il  £lenelo  venga  4>t«e 
dìnato  a  tutte  le  bocche»  e  a  'teiTeil# 
pMne»  ciùe  petdeMèro^oAexierel  ilritca 
dello  Stacelder»attacCtftò'dai  pretefi  paè^ 
tigiani  della  libertà  :almeeo  alcuni  re« 
centì^  efenspi  hanno  provato  che  lerebi" 
be  ailet  pertcolofo  il  impeal»  ec.  n  ' 
'  AcjaaiTA  aa;- Luglio.  < 
A  tenore  d*  gleniie  noeieie  (patlSi 
ft  dite,'chè  là  Fotta  abbia  aceomea^ 
tiro  di  cedete  e  S.  ^M.  1*  Imperatore 
quella*  pirte  dplla  Croazia»  che  è  Otua^ 
ta  al  di  quàdeir  Or4ia»  mi  piccolo  di» 
ftrctfo  della  Bofnia  »  e  ie-Forcezze  del* 
la  vecchia  >  e  ancnrm  Oilbwa .  lo  coi)* 
fegnanaa  di  che  vieiie'iivginiito,  die  il 
Divine  ba>  n^niaul i-  nlcanr  Mtbà  »  i 
^aK  «mitaineAte  ai  Comoiìffar)  Imp»» 
riali'fi  pDCCeratihè  itiUa  "fàccia  dei  ee« 
fpettivi  loe^t  |ir(^ftabfltrvi  i'eonfini 
dedle  'frenciere .  ^  Qpefta  ceftiooe  «ma 
ha.  per  eggttio  cbr;  ài  por  fine  ei^ln» 
deanecci  oche  «ven^mo  commeffi  conti* 
nuamenres  attefa  *  la  fieUicà's  che  tro* 
Wnoii  mahriSneidìpaffiire  da  uh  Ter* 
rit*i4'eir-.  altro;  quindi  %  die  tre^ 
Imitivi  Terreni  fàrannofeparatiiaav^ 
venèrei  dai'  Pioìiai  »  e  fi)prattouo  ptt  la 
parte' deUa  Bofnia  i    r  .•  t 

^  Lr  recenti  lettere  di  Magonza  por* 
tino  che  ouelP  Elettore  vi  ha  rinoo^ 
varo  r  ordine  del  di  18  fisbb-^afo  ij€6. 
per* mezzo  dalquale^ viene  pìoibiro  % 
ratti  i  fnói'f additi  in  generale  d^  e^ 
fpatriar  feÓBa  V  efpréfla'pKemvifione  del 
proprio  Sovxaìio:  Tutti  quellt  che  fi  fa* 
ranno  alloneahati  ptr-eniero  a  ^hia 
lirfi  fiiori  dell*  impero >dellà  Germania  ^ 
fserderanoo  dò  die  pd&ggooo  in  pro« 
prio  nell  *  Elettorato»  e  i  loro  beni  verran* 
no  confifcati  «^ 

TURCHIA 

CoSTAKTTMOPOU  ^5.   GtQgno  «  '    h 

In  mezzo  ai  tÌ0Miri  di  qualche  <ioe«  t 
vo  incidente-  che  'pofla  fraftornare  In  i 
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no  ìsonilttiia  £:ei|ii«lteAeate  le  fi^.  con?' 
&r«A««»  ia  fegttico  delle. quali  il  fpe-. 
<iUeoao  divet'fi  ordini  rckiivi  al  mila-r 
tare,  ed  alla,  mirtna  .  Anche,  i.  Miot-. 
ftri  delie  Porenzé  ftraoiere  hanno  di vec« 
?•  felTioai  col  Rcb-Bffendy,.e  fra  qaer 
fti  il  Mio'tiìto  CeCireo  ,  fapponeadoS 
però  che  le  richieder  di  elTa  iìano  re-* 
letive  aHa  diffrifauzione  dei  confioi'  che* 
(idebbOna  ntnoramencc  fidare  tea  la  Por-* 
taf  e.  Vi  Impero  Aiiftclaco.il    *.  *         r 

•  La  Frahcia  ^  e  la  Sps^na  fr»i»ra-: 
fìo  efièc  poco  contente  dell*  Ordìnariop 
Corriere  che  di  qua  patte  per  Vienna» 
e  pei^aoo  di  ftabtiire  inficine,  la  loro 
itefta  ».  e  mandare  le  lettere  in  .Dalma*.- 
2fa  pcr^eifttlepafiare  ih:  Italia.  Qoe* 
Sto  Gorfo>csaIc«o  è  ptù'los>g«»  e  me-, 
no  ficttro-.    .    :  . 

-<  .  U  Gran  Signore  tnfisrantodetl'ar 
ieffinib  ftatcr  fitto  «Itimattente  nelU; 
perfora  del  Corxiere  Ordinarie  di  Vten*. 
na  .dft  »oa  Squadra  di  hdrt  »  ^.  ore  di- 
ftame  dà  Belgrado,  ha  dati  gli  ordini 
i  >»%  ùgorofi  perchè  il  Villaggio iltpiò^ 
vicino  al  luogo  del  delitto  dfebbaipagaf  e 
tutto  il  danno  delle,  cofe  preziofe  de- 
inibaon*  che  tra  gioie  ,.  )e  eootaifti  a- 
Cecfidono  al  vMoi:e  di  do.  mtUir  Piafti'e*;. 
•Ultimamente  fia  t'innovala  1'  efpe- 
rienza.da  nn  Europeo. di  £àre  inalzare. 
9  Bujiiblakìe  tm  Globo  AereoAatìco  r 
venà^Cta^x  .no  folenne-  nyrtto  per  fi}t«t 
trarli .  èali-  iadtgoaiBioneL  del  Gran  Vilij:  j 
nei  ddfo  oh»  arefle  ••  a^raco  If  iAeilb  in* 
f<lice>oiHojt}i  qéeUo  dél.fcanetre.<  Il 
Fallooe  peraltro -6  elevò  |b  noa grande 
ttke^zaV  e  ptècétfè'i»  aria  qualche  tnè^i 
Slio.Saputalt  dal  Gran  VtTir  1'  ottt^ 
ma  rinfcka  di  qocAo»  credè  d*  efleror 
flato^hiirlacd  per^^non  averne  avntn  V 
MuritDt?  fet  ne.piccò>  «ftfeflaaawnie  •  e 
naandd  toào  van  ordine;  chnda.iin)nvan* 
ai  tcflaffeeò  enché  quèipitiihiti  i  Globi 
Aemoftactci .  '  /   ^  j 

le.  notizie  {KtvéaoCeel  nkamamen» 
te  dallV  %iteocdicdno^obe  gì*  Inglefi  ai« 
pti  ranno  noovanenteil  commerciò  pes 
U  Mar  AnOb. 

•    r   T    A    L    I    A 

*  '      '    .  FmsMB.  yr.  Loglio  • 

Dopo  39L  ffKnrtti  d*  affenza  ba  fiitCn 
^1  ritorno  da  Vienoa  circa  le  ore-  p»  di 
gettai  manina  il.Real  ooftro  Soptann 
in  ottimo  (fatto  di  falute  »  e  mnami  » 
cavellt  elle  ftoderie  di  S.  Marco  >  fi 


riTcalefO  hi:rin«R.'fianfiMei  e  Ftglr^ 
(Io  legtiitó  delhtoovioa  accaduta  dii- 
porztooeideU*:  atnrior  .Cfascffa  di  iL  Pier 
Maggiore,. e  in  coa£cgii«n^a  delle  ae* 
lazìoni  di  diverfi  Ingegneri  è  ftato  ordi- 
nato doverfi  demolix^ta&tto  quel  Tem- 
pio >  campanile  ce.  minacciando  If  toc- 
to  di  cadére^  come  pure  limane  foppreCb 
qatl  Moiiaftero.d'  Inftitiito  Beocnttino^ 
con  fiacoicà  olle  Religlòie  di  palaateica  ' 
goaliivogliaelcrDMoó^ikro^  loro  ekaio*' 
ite.GJla^ranzhcbcriì  ficavvrthAadair  en« 
trate  de*  loro  Beni  ,  verranno  òiftiój^i 
te  per  »  dtfè  Confervatcrj  deli^  Mon** 
talve^e  Mantellate.  La  Gors  li^  AntMr 
me.  farà  trasferita  nelhu  .Cbièfa  di  S? 
Croce»  e  cittòica  alle  .due  Pafcocdne'dl^ 
S;  Amin^Ot  ejdi  S.  Sfmone^aeUa^ar4>7 
te  ohe  re(U.  più  comoda  «Uesnedeiiine;: 
Scrivono  dar  Sieiia;  voroneddète  r* 
ohe  merita  di  ^  effer .  pnhbK  axz^  :  .^Negti^ 
fcorfi  giorni  fi    prefentò  aDa' Parta  .dit 
Oamttgiia  moGeco  per  entrata  io  ^el- 
la .Città  !  f fcooofeioto  per  Forefticro,  ftr 
ricbtefto  del  acnue»  e  cognooale  :  «d  egÙ: 
depoie  e  Are  Oltramontano  :  cònvernva.- 
dnnqaecfae  andaffe;  al  Corpo  di  Guaimi 
dia  per  dadi  in.  nota .  JLicosò  di  fìtto  «: 
e  (è  ne  tornò  indietro^  prendondo  Inn^> 
go  le  mora  la  Arada  che  comdnce^air 
altra  Porta  a  Uvi/e.  Caoim in  facendo^  , 
fi  accodò  di  troppo  alle  nmrafo(Uettc,v 
e  cadde  in  noe  baca;  Non^  fb  oflefUAt« 
to  da  alcuno»  ebi&gaò  ehe  da  fé  fclo 
cereaft  nno  ^fcampoii  riìveceditr^am- 
picarfi  pec  nicirbe  # .  tvovò'  tfbtto  terf a% 
un  vneto,  eirsvanzò  per  quello  :tdo-4 
pò  aver  concraftaco  Inngatnente  tra  il^ 
fiingo^  ed  alcti  oilacoli  rìs'  irmbaitè  col' 
capa  in  nn  Inogo,  che  cedeva  sàV  urto/' 
Qjciefto  era  nn  chimiino  »  che  cortìfpcm'^ 
deva  nel  ChioAro  die! 'Mónaftefb 'detto* 
le  jC09t9irtftrv*hfx%  'ftraa^igiiiniufda* 
pcirto ,  m. 'penetrar ^denteo * ii .  Chioitro 
oiedefimo.\£litràtò.^caB)  kwd(/t.é..tna< 
fpettatoBereftiéeotra  qnelbi.CoewQaitàn 
«i^nanoe  il: pia  ^pwde  fpavemo,  e 
foMendo.  la  idUnt  villa  rotte  te  Reli-^ 
gioie  gtidavaoo  «yntot  accorfi  gli  ud* 
mini  4 i  ftr tizio  ceftàrono  onsh'  es(5ibr«» 
pce6' dal.  caio-  »  e   conduflèro -  in  iinn^ 
Éanoi:  a  pane  li:  nnovo  '  OMtet  che 
raccontò' lord'  la  florra^  4M:  vto  Arano» 
viaggio..  Oivalgaaofi il  fitto ,  vi  (impor- 
rò perfenahoenre  «nÉeir  Arciiefcovò.  » 
che  efaminate  rotte  le  ctrcoftstlre  potò* 
comprendere  ad  evidenaa  »  che  ciò  ai«  . 

tro 


^vo  nifi  ^tztìA  lih  Anpfke^jnsibM   h$m  tìlà  ^iMenm  àéH  (hz  nilscd^in 

ftggta^tfofi  ;fem(>reptà  «^  b  otiuii&o  ii: 
MUl'i^aovavttiitt^.  paisà  agli  stetoL 
ri^fi  C(in^aivèr£il*di{ì[tttcere  alle  ore? 
}:^d«Ua  fera  dello  icorla  sio^fdì  »  ih  età: 
óiiMnni'7%*  ipeii  5^  e  7«  siorài  •  !£sU  ' 
lMfé2m«k  DifffìiciXaiainilfzia.24. 
anni  «  ^  lo./nefi  >^ed  ifai^Ulchee  imv 
iMnfe  rìediezzei  «ora  Vefoovo^t  Pt*. 
Itfftlna*  «.Comcneiidaario  4elU  -Chttik. 
titolare  di  &  Genlik  >  t>^c.ifi.<ia^l|9 
f^sé'ttvmxtd^^mua  il  'ài  Ini  mi* 
vere  ptt  Tioeinènrl  -nel  ^ghirnp  4i  do«: 
manf  U  fUeiini  ^Sfeqirìe»  eTcpiìlcuia*^ 
Si  ixitt^  martedì  (bosfot  ad jQQa.parr^ 


'%e  .  I*>ce  ^fiidr  oondorrcsil  Gleolnel- 
Ift  Ca£à  del'¥actòr9^  e)i>iVt  fis^iavatotf 
mneftitoVrìftar«9>-'eobcttM»i  •  poitji- 
ceattaco.:    »  .■:        "^  •  '    '• 

<^  .  XnmtiiO'aS.LiiBifoi..  t  ' 
-'  )Nel  iU:.A).  fi  potè  nooraifeaee  alte 
vela  i&  R.  >'CoaMtta  Toftaat  *  dingéo* ; 
4')  il;€amiiliitOi  mitPàrnxBerrafo'»  lof^ 
ta  'COBd^a-'deUarAfariiiiria.^  e  jAroir-i/ 
vtfionr  da  bocca  per  armatiri  la  meix^ 
Galèra  il  .<>tWfeiconreMunabediid41 
neftr'i  LiecorUfr . 

là  qiidSa  inattina  prooedence.da  Tu^ 
nifi  in  j  I.  lesili  fi  è  ancorata  a.  que^^ 

fi^  rpìaggtaTactaiia  Fcaficefe»il  dìcui:  tieoUrt»  e  ioagi  ^ienza  4alS.,l  ì\ 
Gtpiààm':Biìfiii(cé;  xht  à  luoifini  *ac- -  EtiiJÌeaiilà.  VHertian ,  ;cd  ih . tde«|CGi«; 
Cct^|vil|orpatmoInieo€i:h  ^Sfiiaéra  Ve«'  rreiie|ir#ÌQitè4alS.iPadoe.Mccqr.^itt>W 
neziahd  iBQmtotcó  tl'ioocàggio*»  e  oh»  Giofeppe  Ab-^Edling  Arciv.  dl'^Gomi^n 
aikXbViwtcBea/fi  éfaeoiàt^parft  la  "^  'lM€i^mh{iJmc Siff^  dSobnà&Gi-' 
inee'txheleD^llifcnSpagaiiolaéragiiRtn   terina  Sorella: 


ci  fotro  la  Cita  d^  Algeri  .1 . 

Dopo  il  OMsazo.  <^  torno  fié  ao<^ata  ' 
patifiienee  ^atla  nolba  ÌHMi^ffii*  rlandcai 
^nadsa  :4a  'gnerra  Iii^Ìji  ieònandilca  : 
dalCav.^Iiitdiay  Ai .'rìtotila  i^  Ntèpoìi 
in  7.  .gidrn»^^U9gìe;'ibnca«rerpor«.^ 

t^CiiakuiftalMtiiIb  ànsecéfiaiitc:  è  legni-' 
ter  il  «eci|freco  ialnto  di"i^.?  ooipi: 


ed  ifi'.fegnito 'à.ftaca:.cin«iefaja'iibèra(  cetnenté 


Itfiina^dl  cbnfaGranl-a-Dcov  iJbàc'tfcelt^ 
per  fmo  facro>ficiro'il  mebile  Mooaficn 
ro  di'  S.^aobrina  ^i  Sirnij/sei^ii  bre>r 
vn  fi  p»crà  'Hii  kiajgtoiaktiHeUa  veltik 
per  reftìrè  T  M>ìté  &el«iflA  i  -  : 

If  naftai  Acali  Sj9vrami'i|odam'di; 
utf^  ottifaia!:f^oce  ,  ^  la.&fglnaiià  Grlàa) 


tieUe^oagian^aii^ 


za.  'il  Uè  ,701.  oóntinua  il^  filo  ,.iii|erci-; 
laantopecinérei  eìaà&rarinìtaì!^òfi  ar 
F<rfiUpO|^afìiniè  to^^i^'ii4i«9acipi|i^Ht«L 
eflendo  dinéiSk«Temàt!eH>peÒlcé.;  .'i 
voce  «he  là'petfiBte^èdrtt» 


pcatica.  Al  ^or&nce laicità  S()faadra 
v^0«  rioferm(ta4aUaùFeegatailiv;l90«  ; 
/#  che'rtrovfivófi  in  iqQet^oJBoico  %  ^ 

<.      '     •  Roma  H\  I^uÈMo  4   xì  .      f  ^  «  i 

.  Agenda  i  Ofefmcf ci  del  «emmetoÌD  j 
della  Città  d^Aocen»  iattaiuaii|riSap"i 
pli^  e  Si  S.ii>eecbè*wftt(fir,peu»cfrQi 
lo  rcaneor^Ue..diveffif.i»n«iaiinot«: 
ci  baStBaéntixbeigtttvealtorciBfumatal 
r.  intiera  cnntaniacn  di  gtOTfù-q4>.i  .ini 

enei  Toam  t  la  S«tra  .WCoafiilca)  a  ht^  Vànni;"VeBnn  «quindi  irq  'baiao  daatatsf 
tn'riii^a.'U^dtftta' Menupelay^éiporiaL  caziaav^f^nioaktK'deUànDaagtttreiaiai^ 
lungo  ?dil>4Cti«eato  ^liàfemaiiaaiàrie»i  iBet^inpÈM,vtK^nìxà^'frtè<&cfM^  ^ 


■^  ala-ciitodia  del€^agia(n»p«f!lecW2ioSca4 
l)eontlrfàc«  ipiaaare  ^opcfato  di  tetvA 
no  sper  caotiàtf^  >decti  Animali^:  tio^ 
vàfTo  ^an  -^ufa otiti  -^  rnwoete.^*  -oce^ 

^  che  'fi  divUfe  -eoa  quelli  jcfae  vi  ]AKora< 


goenté  RefcritftiXd6^«winf.M|/?4airvMPr»é#i 
jiroiffptir  Xhdìfits^déii  nnlfrmmàièmu 
^  fj&us  nm  Uc4im$tmì  «okìidefiKxbeionrì 
maamevxr*  *fi^^ffi^iii%'£fiitMf4af(iiÌM 
delb  fixfrfso?  'gtu^<r  Ai  Itél  i#atteptarreì 
Non  oftai^'te^aeTÀ  iiy;iatifi.ticriàìÌ7Ìiboni} 
ari  ilal  M  ed  iter  canto  icè  Aacè  .iaidotta 
dai  i4.:'atfo1Ìr)^  giomi,leLflDnCiànadi| 
(krl0ki;rcin^  Porta^.'<di:Ci«a(reocfaiarc& 
takfirWBli:  pr4vai)iedti  Adaki!éntate:.  > 
.t-ilr  £mMKntift4*CBiiNBaKCifió)|naor 
Spiflt)lasii^  irdbneotefdDVBixi  ^iocojHn*} 


èCM  ^i'Cid  4  .fiqtòjprdiiiatn  ia^^atara^ 
zioneilcl  FagianiCre»  còirròìbbitnRrA 
éanmabtern'fÌMri?  tnfoi  «F:  nra  %tro- 
vat^^lii^^  àfcendcKà  a'^fiiéalAa'  mbltf 

v.£*  fiata  finalmente  tcfa'pnbblidft 
colle  fiarn^  ia  drcdBarifiiacn  Relazìo- 
ne  del  Terremoto  ^i:t€^M)iia  latta  dal 

liB«ÌSvr<ani:  ix^\aefia'è'«o^daca'Si  70- 
ramt  9  .ìwnè  fonata  «  e  Tffpienvda:  tAA 
t  patciodiariià  f  «de!  tetin  in  ffl^ 


^^ 


w^i 


Mioonennai  ^ 

I-Ai 


I  f 


.f 


tir 


»  I  1 


«Min* 


C»u(ep^e  Pogjjiali  rnclìore  I^kri^iitino  .ha  dclioe.ita,  jed  ÌAoifa  in  rame  la  .J^iapta  di'  Q\tf f^a 
Città  di  Wé^z>  in  gtSìfAìiya  ìtìi  vfrf  fcglio  teafc  ,  ?oif  (litfa  la  j^fllbile  efti^iftziV  V  jitdpTOblìC  » 
e  ^  v^nde  prciTo  Antonio  Fabbrini  U  ]:rcuo  di  un  paolo  e  fncz7.o,  e  di  due  paoli  acquerellata)  ^ 
cotorita  •   . 


»' 


<( 


s 


d»nft>Hf»lllir»,Milfi ili    .ilWj.yi» J^.iMJl   li.JUHÌ#B.    • 
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MAmao  IO.  Loglio . 

E*  Ferve ntttp  tUa  Gotte.  Un*  €•  , 
ipreffo  io  ué  f  lorni  di  A|iBr'; 
ri  ^aè  fpidtcodié  TenriKe  Gè  •; 
Iterale  dell»  Regia  Arm%ca  O. 
Antonio  Barceiò  eoa  iciirra 
ferita  nella  Bd  ja  di  detto  P09CO  io  data 
de*  la.  del  corrento  iiaefe,^n  U  quale 
•gli  dà  parte  «IMioiftro  01  Marina  di: 
^oaoco  teglie 


Yt 


4i  •fletè 


DA  che  avvilai  V.  fi. 
Qfcico4a.Caita{(ena  m&n  i  legni- 
iMggiofi  nel  di   iS.  4eUo  ikarùtr^jm 
oanteani  oonefli  fi»pra4aell»Cbfteftnoff 
g!  dì  jot  V  e  fpertdleiiiaode  femfNre  a 
«ciKl  del  fecondo  i|oa4nidtc  abfaaftaota. 
IM]blii>'feroiò  difftefi  »  cbe  (imaAie- 
ilifit^  in  Hounà  della  loro  falica  glt 
Seisibecehi ,  o  lo  oltao  imbaisastoiii  di. 
minor  rc^Aflenza  o  nÌMdai'  i«dieQ|oc  la; 
Galeotta  li  CóiK^zUm^  dirama  rotta. 
la  f)ia  aintenoa  maggrtiro  •  <b>s^ili'«'I^^* 
doli  dichiarato  il.^eMo-fee  ti  S«As' 
Oweft ,  e  aveodo  iococporato  «tt»  fi> 
fbddeKÌ  legni  >  e  quei  mimri  »  dn^re» 
ftarono  in  Carta^ena  »  a  riienra  di  tee. 
Bmloif i;  che  tkon  poèetcno  «loatare  «I 
Cayo  della  falìta  ;  fegtiitai  la  mia  lóc* 
to   neir  ifteiTa  netto  per  la  travettà  % 
noÀa  Gòfta  y  la  Male  riconobbi  dopo" 
il  nIecjBO  giorno  del  di  ftgwonie  »  nom 
oftante   d*  oflèrii  c^flibiato  il  vento  • 
Nord  Eft .  €ontintib  qncfto  nella  Aefll 


glerro  della»  Galera  Q^Mtaiig  4li  iiUe 
fa'.  Mon  volendo  io  :eÌp«rie<qii»AI  Wb«i^ 
M  ^ei  ^minori  déUa<  Sarildva.  o^lànP 
èilcAioi ,  che  poceflèm  inforcete  ooller 
fUcè  ciogeodp^  H  .Mento  »'>d«eenniniid>aÓ4 
Mvate  verfo  Owefr ;:  '  'NelU  «itA^ftoii 
noeta  ricoiÉiiydoiió.  ap  diftaoWc^fe^lPi 
de  Meco ,  fece  il  tempo  una  co* 


tale  Tariacione»  fi  cambia  ti  vento» 
con  «ppaten?»  di  contratto  .  In&cti  fi 
dichiarò  a  Nord  •  Oweft  con  maggioc 
forza  y  e  ancorché  nel  rimanente  d«i« 
ì^  notte  reftafle  qttaC  in  cahniy  «on« 
tfnuò  ientamente  rotto  V  immediato 
giorno  >  in  cui  m*  incamminai'  verfo 
^nefta  Saia*,, 

99  Intutti  i  giorni  fegoenti  tegnaro« 
Doventi  deboli  del  terzo»  e  quarto  qon" 
dtante^CQl  fiirorede*qaali  potetti 'nel« 
la  martina^el  di  8.  ntrivare  alla  ponìg 
del  Péfcaéht  a  dìftanfta  di  ttirca  4.  leghe  » 
ed  e^Teado  in  tal  ficuazione  ceflarooo  in- 
terim. queHi,e  fi  dichiarò  di  nuovo  V  Efii 
<ha  continuò  il  redo  del  giorno  con  varie 
alterazioni»  e  cootraftt  «ella  notte .  La 
mattina  del  A  9.  fi  fperimentò  in  tutto  il 
^iomctil  verno  ali*  Ed  eE-S.  £«per  mez«« 
70  del  quale,  ecoirajueo  delle  correnti 
che  vi  eranofivorevoli»  mi  pc£  durante- 
li  aaactina  dm  tuttala  Sooadra  a  barle- 
iteotodif|ue(UBa)a.  Mi  determinai  allo* 

adi  dar  &ndo  'in  efsa  non  oftantei 
e  etidalTe  ria&efcando  a  momenti  ih 
S»  E.  f  ptT  evitate  in  tal  gnifa  una  fer« 
mata  obbligai»  ella  quale  poteva  re- 
ftafcefi^ftaila  Flotu^sltre  molte  aU 
tre  contingenze  da  tender  pregiedìce* 
vele'U  lnancenetfi'ia*marrcon  vento 
«entrario»  leìcoe  apparenta  di bentfce 
nella  none  •  »» 

^1  A  mbtivoperalcro  dei  cattivo tem« 
pQ  non  (b  poffibiie  che  la  Squadra  fi  aneai% 
rafie  nel  pofto  che  avevo  determinato  pee 
Inpjàcqnutnientedifpniizionedi  fofie« 
nere  le  operazioni  premeditate  «  Nomh 
Ibnee'^red  fi  miglior  Ordii  ne  poSbìle 
eonfetme  alle  ifliniziani  già  date  ai  Cck 
tnàndànti  delle  di  verft  imbarcazioni  peo 
la  óèaggbr  6eurena  di  efse»  riferbaiH 
di^  arpie  i>pportuna  Dccii6ene  il  pmn^ 
deffC'ijiiel  iuMo  pi^  6cìir»  «  i>tile  »  % 
l«ffC«Ì|iBft  pe?'£ifci)itsi«»krihaciÌAVa 
e  poter  condurre  con  buon  efito  gVi  at-- 


-asti 


4ftf 

tacch». 'Detti  fubtc^^U  otdf ni  opporr  , 
cani ,  s)  perchè  ta  Squadra  reftaile  bene 
afsVcttrata ,  sì  perchè  venilTero  nella  not- 
fsé  aumenttee  le  pactaslie  al  dipiù  del* 
la  avanzate  per  ftar  (empre  eoa  qttel« 
Ta  vigfUnia  che  efigeva  1'  atCtniÀ«Mie 
de*  nemici  •  n 

,»  Qiiefti  non  fecero  alcan*  ntovt-' 
mento  particolare  né  in  tempo  che  fi 
ancorava  la  Squadra»  nd  nel  decorCb 
della  notte  t  e  folo  fparaoono  tre  canno- 
nate a  palla  allorché  inalberarono  le  lo- 
ro bandiere  nella  Piazza  >  e  Baluardi  » 
dopo  aver  dato  con  altro  colpo  il  le- 
garle deh*  arrivo  del  mio  Vafcello .  u 

rf  Nella  notte  ifteflà  fi  dettero  rat* 
ce  le  dirpofiTÌent  convententi  *perehè 
non  iblo  redalTero  afltcurate  le  Lance* 
Cannoniere  »  e  Bombardiere  »  come  an- 
che provvide  di  muniatoni  fubiteehè- 
Mk  calmato  il  mive ,  e  il  vento  al 
N.  E.  Vennero  altresì  regelati  gli  ordì» 
df  ni  pia  efatti  t  e  corri fpondenti  ad  un 
felice  faccèfso  per  1*  attacco  dedinteo 
per  la  mattina  del  d)  io.  qualora  il 
eempo  Tavefie  pcrmtrso.  •» 

ft  Indetta  mattina  fi  oftervò  che  gf  t 
Algerini  avevano  formata  una  lìnea  con 
55.  lance  dalla  Penti  del  Molo  fino  alfa 
barteria  coperta  dallo  fcogl  io  molto  proC" 
iima  a  terra .  Centinoava  la  maretta  del 
N.  E,  ed  il  vento  per  S.  E.  perlocbè  non' 
fii  poflibtle  intraprendere  il  primo  at» 
tacco ,  che  reftè  ordinato  >  e  difpodo 
alio  fpaneare  del  giorno  fegueate .  Nep- 
fmre  in  quefto  peraltro  potè  «ttenedi 
l'intento»  mentre  neUa  notte  il  vento 
N.  £•  fi  rtfvefflìò  con  «niggior  fovta,! 
onde  fu  necersario  che  tutta  h  SquiK 
dra  fi  occopaflè  a  tenere  in  ficoretia 
!e  imbarcazioni  minori ,  (èmminidran* 
do  alle  medefine  il  bifc^gilevole  per  tal* 
effetto.  ,1  ^    I. 

'„  Fer>  tutta  la  giomatii  del  dì 'et/ 
fi  mameMe  la  maretta  del  N.  E.  «^ 
iifficurò  il  vento  per  N.  Q.  ak|uant» 
frefeo:  queflo  portò  deHa  calma»  e  per 
confirguenza  fcrenicà  nella  notte,  fpe« 
rande  che  continutfle  anche  nel  dì  ie« 
guente ,  onde  poter  dar  priaeipio  aUe 
opereasoniy  n 

^  Alle  4*  e  mesxo  di  qnefta  fliae^ 
rint  feci  9  fegoale  panche  oginine  & 
flileftffiè  per  1*  attacco  ,  e  comandai 
che  fi  pteparaflèro  por  operare  le  Can4 
noniere ,  t  le  borche  che  dovevano  fii* 
flenotle  •  e  fi  difpoueffero  ad  oecuparu 

ìfott  dM  «vera  a^  tiSè  %lkami  tn 


oAftdeee  le  Cannoniere  nemiche  ««aii»^ 

te  razione.  Alle  ore  5- fp*'^»  *^***! 
2a  una  cannonata  ,  e  fi  rcopcriero  !• 
loro  Lance  diftribuite  nella  manica  di 
fopra  accenf»ata .  Allora  otdiaai  fi>rmaif 
la  linea  »  e  prevenni  le  Cannoniere  che 
fi  avaozafTero  • ,» 

„  Alle  €r  e  mezzo  eflendò   tutD» 
pronto»  e  le  Lance  fopra  i  remi  m 
imbarcai  nella    mìa   Feluga»  e  paflai 
col  mio  Maggior  Generale  U.  Giofep- 
pe  Lorenzo  dt  Goicorea ,  e  cdn  gli  Aiu- 
tanti in  difièrenti  Bocchi  ad  oflervarc 
la  formazione  di  efla  linea  »  e  fituazio- 
ne  oc*  fttoì  refpettivi  pofti  »  che  certi- 
ficarono icon  mia  foddisfiizionc .  Ciò  e- 
feguito  »  m*  inviai  verfi)  la  Piazza,  ch9 
avea  dtftrihuice  k  (be  Cannoniere ,  B  a- 
hardiere  »  e  Galeotte  fino  alflum.  di  67. 
imbarcazioni»  priocipàandp   dal  Forte 
di  Babafett  per  la  parte  del  S   fino  al 
Molo  dalla  banda  dei  N.  Allora  collo- 
cai la  noihra  linea  di  Lance  più  al  S* 
che  mi  fii>  poflìbik  »  riflettendo  che  da 
fuel  luogo  t  nemici  avevano  le  forti*, 
reazioni  meno  provvide  di  arciglìeria .' 
Spar»  Ih  Piazza  una  bomba»  ch«  oltre- 
^ft6<)a  Mftra  linea  più  di  100.  tefe» 
la  mal.  go&  mi  cenificò  che  ftavam» 
in  liff»afiaiatte  da  fot  fuoco  cop  profic* 
to  >  omettendo  perciò  la  prova  »  che  a- 
vtvo  premeditata  per^un  avanzamento*  »» 
»»  Oopoleore  i.  feci  Ufegoaledie 
s^. incominctaGBe.il  fiiocp  »  e  lo  i?ftc« 
toòla  linea  eoo  tvito  Y  atdore».e  ooa 
la  maggiore  atccBaione  a*  fletei  fegni  » 
die  erane  ripetati  dal  mi9  M%Mu»te^ 
e  lo  CDntiui6  fi^nza  alterazioiie  fino  al- 
le voL  è  ao..  mittuci  •'  quando  comandai 
die  fi.ritirafira:o  in  huon  ordina  tutto 
le.  Lance  » .  per  avere,  confante  le  ma« 
niziooi.*  ^*v 

1  „  L*  azione  fu*  hravaedepte  e(è« 
gnita-per  ftirte  df^Ua  ooftra  linea»  e^aoa 
meno  ben  foftenuta  dalle  Ostiere  il  '$• 
Gmmmti  »  :GaleotGa  S.  Aptom  »  Palaa- 
dee».^'iabeccjbi.»e  Brigantini  Spagauoli» 
e.  Napdetani,  chr  coprivano  le  ale  di 
diritta  »  e  liniftra.  .OgiMMK>d.ei  dtverfi 
Gunandanti  di  détti  legni  fi  dimoftrfr 
pieno  di  coraggio»  lo  cbeanflaiva  all' 
nrdire  degli  Upziali .  d&e  cooundavca 
itieiè  Lattcae>  c^  i  diverfi  Jegni  della 
Squadra»  CfB^ìcchi.AufiUart^»  deftioati 
W.aiinaere  air  attacco;  e  fra  gli  altri 
fi  diftin&.il  Cav.  Forteguerri  Mag* 
pior  Gen.ddle  forze  diS.  M.  Siciliane 

la^gtMflKc  io  ftiefta  fpfiiMioe  ^  »» 


*•  n  Durante  SI  .tooit>ittim«nco  ft  otT^t^ 
vb  i)  buon  efffOf  e  felice  direzione  da^ 
ìioftri  fuochi  coifcro  la  Pia^u  »  actefe 
fc  rovine  di  motte  di  quelle  aMtazioÀ 
nt  f  ehre  un  incendio  che  vi  Coprzg* 
éianfe»  e  che  i  Turchi  non  pocectero 
It^ngere  fé  non  dopo  le  ore  4*  delU 
Cera. .  In  tale  azione  perirono  anche  4. 
trance  nemiche.  „ 

„  I  danÀì  (^fFerfi  Aalla  noftfa  par- 
te fono  i  fjpguenti  ;  Nella  Bufnhmtdiera 
f  iiunì.'33^)eiIìfndo  «crepata  dentro  una 
bomba  9  ri  morirono  il  Capitano ,  e  j. 
Oiiriniirl  coti  '6.  alrri  gravemente  feri» 
ti .  NeR'  0  tizi  era  { noni.  io.  )  reftò  kg« 
giermente  ferito  il  Tenente  d'  Arti- 
gfìeiria  dolt^  Bfereito  Don  Ignado  Ma- 

Snoz .  'N^i  Bttcchi  noU  fi  è  proVKo  alcun 
anno  petricolere  »  ^'  iblttmct»  ^ìa  anar 
tfelle  Cannoniete  comandata  d^Ufizia^ 
li  Napoletani  morirono  due  mannari 
per  aver  prefo  fuoco  il  cartoccio  délto 
polvere  aìl*  }nfrodur(t  nel  cainonev  <,»  * 
M  n  ntimero  de*  tifi  de*  nemici' a^ 
Icende  a  103.  bombe  •  e  1 164  .  palle  » 
e  dalla  nofira  parte  a  600I  bombe  >  1449* 
f>aHe>  e  260.  ftanite.  »«  • 

,t  Recarono  ìm  medi<irèlnente  prov- 
kìtìk  Ai  «nove  ^ÉiUViitieiii  k  Lance-,  '9 
òitb  >e  dtfpòfiTien)  per  cip^ere  V  attac* 
co  nel  giorno  ;  maeflendo  npfrefbarb  ià 
eenró  per  PE.  non  fi  è  potuto  eiegui- 
rio  »  e  I'  ho  .Jiff^rito  ti  far  del  gibrno 
fcguentc  fe  calmafTe.  E*  per  altro  mol* 
to  ftradfdjnario  elle  nell'  attuale  ftagio- 
ne' fi  fpvrimehtino  eerti  venti  s)  cotta cii 
ti  V  cd'irrcgiiatl.  eoa  Gonciaui  con- 
érafti,>.  vanaHetii.  .,^         • 

'u  I(t  queftòdop<^ pranzo  è  eccadii* 
^  le  dfiWra-zi^llr  eflere^andaca  in  aria- 
Il  Cannonièra'  num'.  '97.-  CDmandata  da^^ 

IH  UnTÌalt   Napoletani  Don  Giufeppe. 
lodriguez  9  e  D.  Cado  Arfand ,  il  pri- 
mo Alfiere  di  baftimento,  eilliqconda 
iì  Pregata-.  Sì  crede  che  p.x  tra£Ì20* 
f^ggiiie  fi  iftaceaflb il  fhoco  alla  polvere^ 

{Sorirone  i  nominati  Ufkiali^  e  pce 
Iter  tardi 'non*  fi  si  ti  nomerò  preeifot 
il  quanti  fiambpetfti>  eflbndo  6,  iie« 
ttiini  quelli  che  utiicimente  fi  fonoiak 
Vati  di  torto  r equipaggio.  Alletf/ore? 
del  dopopranzo  dettero  fendo  in qoeft^ 
Bah  i  due  Vafcetli ,  e  le  due  Ftegate 
«  S.M.Fedeliiiìma.„ 

F    R    A    N   <:    I    A     . 
-  PAomi  10.  Loglio. 
Perancbe  i*  ignora  il  giorno  precifo» 
beni  ilRediSvcmfilMmiàiii  wi^ 
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40  e 
gto  pet  1  fuoi  Stati .  Frattanto  gli  fi  prc 
Ptrìano  dei  magnifici  regali^  i  quali  cor» 
*!wr*nno  in  diverfe  delle  mftre  ma*** 
nifìtttfre,  cioè  drappi»  tappeti,  e  fer- 
viti completi  di  porcellana.  Qaefto  Prin- 
eipe  ha  vcduro  inàizare  un  altro  pal- 
lone, nella  Galleria  del  quale  ek^-ano  quat- 
tro viaggiatori  aerei  cioè  S.  .A.  R.  M 
pjca  di  Cbartr«,  i  dee  Frate^Mi  Ro- 
bert, e  il  loro  Cognato .  L'  efpev*-ienza 
venne  efeguita  nel  di  15.  del  coi  rcn- 
te  a  8.  ore  della  mattina  :  fa  prodf|,Mo- 
fc  il  numero  degli  Spettatori,  e  la  ma  g- 

Jfror  parte   pafsarono  la  rtotte    intleè.a 
ul  luogo  dcftinato  al4o  fpettacolo .  In. 
latti  niente  di  più  mseftofo  fi  era  mal 
prefentato  agli  occhi  del  pubblico  Due 
dcll«  funi  ohe  fefvivano  a»  ritenere  il 
Globo  erano  foftenute  dalla  diritta ,  e 
éalla  finiftra  da  due  giovani ,  e  vezzo- 
te   Dame  ,  circoAenta ,   che   maggior* 
mente  interefsò  gli  Spettatori  medtl?^ 
mi  .  Le  perfone  cbe  fta¥aoo   io  mag- 
gior diftaaza  fi  udivano  gridare  ad  alta 
voce,  che  quegli  che  fi  trovavano  pia 
da  vicino  fi  picgaficro,  onde  anche  cfli 
poteffero  '  vedere .  Quindi  nomini^   e 
donne  ,  goandi  ,  e    piceoli  meflero  un 
ginocchio  a  «rra  .  Allora  iìi  dato  Tan^i 
dare  ali*  aereoftato,  quale  in   mézzo  o 
qiirfta  fbUa   cod  pcoftrata    fi  alzò    di 
principio  eoo  lentezza,  e  quindi  in  tre 
minuti  fi  perde  nelle .  nuvole  ^  nel  tem« 
pò ,  in  cui  .non  fo  più  vifibile,  i  navt^ 
gatori  aerei  fi  trovarono  frale  tenebro 
fin-prefi  dalle  grandini,  e  dai  fulmini,  lo 
che  li    determinò -ad  abbàflarfi,-  e  di^ 
fcendere  io  un  piccolo  -  luogo  alle  faN 
de  da  Atendom,  efiendo  ftati  io  aria  circa  a 
tre* quarti  d*  ora% 
CR  A  N-BR  ET  T  A  G  N  A: 

LOMDAA'   \6.   Luglio. 

i  JerirAOTomblea Generale  degli  lo^ 
tereflati  nella  Compagnia  deli*  Indie  0« 
riencali')fimfbflbi  ttnii  ftcero  dello 
obieeioai  lo:  più  veomeoti  contro  V  Ax/f 
t»l»opo<lo  dal  Sìg.  ;Pift',  come  ne  era- 
no (late  fiMCeeontco  quello*  del  Sig^  FoT) 
na  ficco  me  ifu  bflerjiraffo,  cbe  il  primo 
Minrftro'  avevo  rimeflà  .la  letto ta  del 
Decreto  a  venerdì  |»roffimó  per\^ro6t« 
tare  delle  fìdute^li  offerVazionid^  quell* 
AiTembl^a ,  i  Direttoti  fi  proporrlo  di 
fare  una  Memoria,  e  di  prefentarla  ai 
deteo.  primo  Mini  Aro  •  Fratunto  il  Go« 
«orno  ,fi  «occnpa  oei  mezzi  di  dimiofti^ 
re  gli  aggravj  deLjdebieo  naoiooa^e ,  o 

ptf<|aViofiMo^ÌHM04^  i^cwaii«R^«  « 
^  piaoa 
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fiani   p'tcpoùi  dal^CottCr  di  Ikalr^»  del 
>jCCore  Priot»  e  da  altri  abiit  CaUtfla« 
43ori  in  quefta  fpecie  di   fpccalazioQ^* 
FAESI-BASSI 
Haya  20.  Luglio.. 
N«l  di  15.  S.  A.  Screnift.  ti  Pria'* 
cipe  Sracoldcr  dette  agli  Stati  d' Olao* 
4a  »  e  di  Veftfrifia  la  faa  rifpoOa  »  ri* 

!;uardoalla  dimiffione  del  Duca  di  Bruii.* 
wick.^  Si  ignora  il  conrenuto  della  me» 
defima»  ma  (i  pretende  Capere  da  bnof 
Ila  parte»  cbe  tale  replica  è  negativa» 
e  che  V  A.  S«  li  è  fcufata  di  preftarfi  a 
tieri«adefe  un  feggetto»  con  cui  tiene 
intima  relazione  »  cbo  egli  domandi  la 
fna  dioiiflione»  dichiarando  »  che  non 
vedeva  in  qoai  maniera  un  tal  palla 
potrebbe  fircvire  a  r^ibbilire  la. buona 
armonia»  e  la  reciprf)ca  fiducia. 

Il  Barone  di  Thulem^yer  Inviata 
ftraordinario  del  Re  di  Piuflia  ha  avu- 
ta una  lunga  conferenza  col  Prefidentn 
delle  LL  AA.  PP.  »  C(>me  pure  il  Sig. 
di  Ruzc  krants  Incaricato  di  affari  del 
Re  di  Danimarca  • 

La  G»mpa«^ia  Civica  di  Roretdam» 
conolcinta  (otto  il  nome  di  Ifi/ègBa  d^ 
Orsfigtp  oK>fiaodo  la  gutrdàa^fu  affii* 
lira  dalia  plèbe»  che  voksra.  impaéni» 
«irfi  delia  bandiera  par  metterla  in  pea* 
ai  ;  dicendo  per  gtoftiScare  un  prooe* 
dere  coti  violento»  le  feguenti  parole ( 
giacete  gli  Stati  ne»  vogHom  purmHU'^ 
rr»  cift  mi  porti Mf/n-  delU  coccarde  dt 
woior  S arancia^  no0./ojfriremo  àffsvot- 
mire  »  c6c  fi  monti  la  Onardin  con  mmt 
èauUtra  dtlV  ifieffi  calore  • 

BavsiLLBa  1 5*  Ludio  • 
U  Governo  di  <)uefte  Pfovinèieper- 
foafb  della  neccflità  di  proibire,  die 
più  non  fi  feppellircano  nelle  Chielb 
i  Cadaveri»  ha  &tto  pubblicare  il  fé- 
ffuenfe  Editto  in  data  del  dì  a6.  dello 
seoif)  giugno. 

Giotam  na  LA  «Rjttiaai  D»  ce.  •&  eo. 
«t  A'  Vendo  fMleato appartenere al^ 
£\  le  noAre  premure  per  la  «on* 
férvazione  della  falnve  dei  additi  de 
vietare  V  «aia  pernicioib  di  Itppelltra 
aeHe  Chiefe  »  e  nei  Cimiteri  delle  Cit- 
tì *  e  Villaggi  »  col  parece  dai  neftri  ca- 
riffimi ,  e  fedeliflimi  Capi  »  Frefidente  » 
a  perfone  del  nollro  Oottliglio  privato» 
t^olla  deliberazione  dei  Serenlffimi  6^ 
vernaoDri  tSeneràlì  dèi  Paefi*Baffi  »  ab»; 
feiaiao  llabilici»  e  ordioan  a  fqioanti' 
fonti  »  e4  artioirti  •  •» 

'  te  Amc  L  VaeiHa  .aaz&aad&^MaL* 


fivtfglh. Stata» •  condiaione^  taoffo,  o 
dignità  t  Laico»  o  pccleTuftico»  Seéóta- 
f  a ,  .0  Regolare  »  dell*  uno  »  o  dell'  akro 
lèflb  non  potrà  in  avveoira  edere  le- 
polut  in  alcuna  Chiefa»  Cappella»  0« 
za  torio»,  o  altro  edifizio  coperto  tanto 
arila  Città  »  che  nelle  Campagne  •  »» 

»»  Oh Dichiaramo  inoltre»  che  do« 
pò  il  di  1.  del  me(è  di  novembre  dell* 
anno  pMence  non  fi  potrà  più  feppet« 
lira  nei  Cimiteri  »  né  altri  luoghi  an- 
che fcopectti  ficoaia  nelle  Città»  a  nei 
Villaggi.  »» 

ù  IIL  Nel  ca(b  di  conerà vvenaione 
a  quanto  viene  ftabilìto  ne*  precedenti 
Arr«  il  cadavere  farà  diflbctertato  par  cf* 
fera  trafnortata  nel  Cimitero»  ove  a- 
vrebbe  dovuta  afaaia  fepolto  »  a  tutti 
coloro  •  die  avraana  ^ncocfo  in  ^jualfi- 
voglia  nainiera  a  quello  intarro  m  «a 
luofo  proibito,  iàranno  non  folamaata 
obUigati  alle  fpefe  del  difot|»i:auieA» 
to»  e  dd  crafporto»  ma  incorreranno 
ancora  firfidalaienta  la  pena  di  milltf 
fiorini  »  un  terto  dai  fiùli  al  relatarai 
un  certo  air  Ufiiiala  aaapiegato  »  a  r 
akro  terzo  alla  Cafia  di  Religione  »  ^ 

»»  IV.  Saaaaoo  etetti  fuori  del  rei 
ainiD  dalle  Città  »  a  dei  VtUmgl  vaf} 
Qmiteai  »  net  quali  iUonta  farti  par* 
meflb  di  lèppeiUre  4  »»      . 

(  Sari  rmif  aaare.  )  . 

GERMANIA 
ViaiTHA  aa.  Luglio* 

Lunedi  Tcorfo  tp.  del  cotrania  S. 
M.  r  Augufln  uoftvo  Sovrano  fi  poct4 
in  oompagoia  di  $•  A.  R.  il  Grandu* 
ca  di  Tofcana  alla  Cafa  dd  celebra 
Mattamatico  »  a  Chiniico  Sig.  d*  Ingen« 
houza .  Ivi  fi  ciatteanaro  per  Io  fpaaia 
di  pii  di  due  ore  »  oflar^ando  varia  fot- 
prendenti  efperiaore  di  Pif^a  • 

S.  A.  R.  P  Arciduca  Franceico  Graa 
Principa  di  Tofeana»  che  continua  a 
ridkiamara  T  ammitazione  dj  tutta  la 
Cotte  f  a  a  rifcuactre  gU  applàofi  u*' 
niverfik^  di  quefta  Natàane ,  ha  anco* 
minciato  a  freadere  la  fue  Lexicwni  dal 
Profefiore  Sig.  Schmidt  »e  dal  Configlie- 
ne  Sig.  Schlodhech»  e  non  eia  dairal* 
aro  ProfeCbca  Sig.  Sonnen&lsa  come  fi 
aca  vociferato  • 

Il  Beai  Prindpe  Veicovo  di  Ófaa* 
hruck,  che  atteoievafi  jeri  in  quefta 
Capitale  «  non  fungerà  che  Domenica» 
o  lunedi .  Sappiano  peral&e  da  Mona* 
co  »  che  nel  di  ja  la  preiodata  A.  S. 
R..  iiuofe  m  «aaiiik  Citià»  e  andò.  « 

(moli* 


fAofltare  $ìU  Loeiitla  clhaim  Stilai 
2er.  Nella  maccsoa  fcgoeiitt  6  trttbrii 
ih  €oiap3jpiia  deli*  loviarn  d'  InglHlo 
ftrra  preilo  quella  Corte  Elettocale  di 
luogo  di  4ltltzia  dìNimphenhorg  a  &•. 
re  una  vifita  a  qiitl  Sovrana»  «he  V' 
accolic  colle  più  vive  dinoflrtzìooi  »  e.* 
lo  lece  Cèrvire  di  uno  fi|aifito  {>ranzo  • 
Veffi»  Ara  S^A.  S.  Elcct.  aacoropasnò' 
€oY  fegoiCD  di  cuna  fa  Corte  1'  illuftrot 
Viaggiatore   itt  Ctcti»  e  gti  detta  ai 
Fatazzo  un*  Accademia  eoo  invito  àL 
•atta  la  NoUliàv  ed*«na  ma^ifica  co- 
lia «  Nella  mattina  appvefaa'm  imbanff 
dico  altro  gran   ptamo  coli*  intervciio 
co  delle  Seremif;  filettrice  Vedova»  m 
Ducfaefla  Vedova  del  DocaClenieate.^ 
La  fera  fa  rappreCtntata.  V'  Opera,  al 
Teatro  di  Coiae  «tgameiite  illoflitiiato^ 
•  quindi  gran  cena-t  •  Afta  di  ballo  i» 
ttialchera  nella  Sai»  del  Ridotto..  Nel 
Afa.  ricocnarotto a itiiiptenborg »  o« 
Ite    dopo   il  praoio  ambet'ae^  le  C^orei 
incero  in  carrezaa  il  giro  di  tutto  «tuoi 
vado  Giardino  in  mezzo  ad.  an  muue- 
rófo  eoncorfo  di  petfime .  Dopa  rottoci^ 
il  Real  Viaggiafoce  fi  portò  in  riftre«> 
ao    iuoogpiico   alla  Ftasaa  della  para* 
ca    ad    udire   ia  imuCca  ^1*  ufaoia. 
Tvca  di  qoei  Refuimenti  .  Tre  gior» 
si  dopo  fa  iorpoeto  il  prelodata  Per- 
'Maggio  da  uua  lettiera  febbre  »  eke 
gr  impedì  di  tomac  fuori  ad  una  caccia 
ftatagli  preparata-a  SUahaim  .  Qui.  poi 
fi  dice  »  che  Sua  Maeftà  V  Ifriperatoru 
abbia  intenzione  idi  dare  a  di  faii  tii» 
guardo  una  magnifica,  ftfta  di  ballo  u 
Schorabrun  t  o  wl  R.  Caftella  dà  Lii^ 
Xvmburgo  • 

£*  fkaro  pubblicata  il  piano  per 

Juefto  Spedale  generale  civile^  in.  eoi 
ra  le  altre  colè  degne  di  oflervagiene». 
cbe  riguaidano  il  comodo  deMe  ftanzu 
.    pffeptrate  per   dii  volefle  fàzfi  curata 
economicamente  leggefi  U  feguente  pa« 
ragrafo  ««  Cbe.  efendo  ragranevole»  e 
praprio  della  pieci  Criftiam ,  èhè.i  pa^ 
Aroni  non  abbandonino'  i  loro-dememi 
d.dai  quali  filrano  fedelmente ftrvici» 
mentre  godevano  effi  nn  profpero  'ftatu 
ài  falotet  e  cbe  gli  debbana  tènere  in. 
ctfa  ancora  malati»  potendn  perahro 
dette  i^rfone  di  ftcv^zio  -ptendece  i 
medicamenti  giMif  dallo  Spedale  •  In 
•afo  poi  cbe  nnn  aveflèro  cmnodo-  ncfv 
la  propria  abitazione  «  pntren  'o  fargli 
crafporrare  allo  Spedale  fu^detco  «  pa- 
gando ftctimanaboanee  a^.  Kceurzer  al 
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g^oSmo  iintleipati  •  Far  efentarfi  -pti  »t^ 
rro  da  tutto  qnefto  »  dovranno  i  nomi- 
nari  (bdronì.  ottenere  dal  rerperttVaPa* 
I9CO»  e  Commiflario  della  Polizia  un' 
atteftito  d' impotenza  a  tali  fpefc ,  co-* 
me  pnre  di  non  a^erv  comodo  nella  pro«t 
pria  cafà  t»  •  Diorfi  >  che  on.  tal  provve**^ 
dimeotO'  fia  ftaro  trovato  nectflarìo  per 
V  abufo  di  porte  per  ogni*  piccola.  in« 
difpofizione-  la.  fervi rù  a  carico  deUo 
Spedale», e  per  L*  incredibile  aum**nta^ 
di  talT'  genere  di  perfine  • 

Non  folo  per  ordine  Sovrano  fon^ 
ftau  fpogliate  ,  ònbo  fi  ferì  (Te,  le  Sta-* 
tue  »  eii  Immagini  di  Semi  delle  par- 
rucche» mantelli. ec. «ina è  ftato  inoìcr» 
domandato  ad  ogni  Paroco  di  ben  guar* 
darfi  di  e(porre  giammai  alla/  venera* 
ttoae  dei  fedeli  le  Reliquie  de*  Santi,. 
io  qjoefte  non  fono  autentiche .  Le  me» 
defime  non:  verranno  mai  collocate  fo^ 
pca-r  Aitar  maggiete  nel  luogo,  defti^ 
mkco  ali*  e(p«>fizioNe  delSS.  Sat^amento.. 
hi  feguitu  della,  oureia  delle  crup* 
pe  leapetiali  verlb  i  confini  del  Braban« 
ce  Olandefi»  •  il  Stg.  Tenente  Marefci  al- 
lo Principu  di  Lignè-  ebbe  ordine  di 
lac  tofto  ricorao  ne^  Paefi  Baffi  •  Il  me» 
defimo  fercanto*  neka  neifee  del  d(i5*^ 
deloorrencait  pofe  ia  viaggio  a  quella 
volta.. 

E*  data  -fiMtto  un  Ordine  Sovra?^ 
no  in  Tranfilvania  per  corteggerò  va* 
rj  abofi.  Per  mezzo  del  medefimo  vten 
minacciata  la  depofizìone  dalla,  carica 
a  tutte-  le  perfone  dei  Mag^ftrari  r  fi^ 
neo  ipedif  anna  i  Procedi  la  quel  me* 
cado»  con  xut  .vengono  prefentati^Vie^ 
Im  quindi  con  efla  impofto  on  rigorofc^ 
Blenzia  agli  Avvocati  »  i  quali  per  vie 
indirette  cercheranno  interporre  incoiami* 
pc>e  cavillazioot  per  prolungate  il  cor« 
fa  della  giuftizia. 

Le   notizie 'che  corrona  relativa* 
mente  alle  difpeneoae'  il  Olanda  Iona 
del  liigncam  fenore .  .Eflenda  ilare,  pre^ 
Ibucere  le  emero» preteofionl  da  quell* 
Re^bblica  al  Governa  di  Brufe  11  fs^  é 
^ole.»  che  la  Francie  abbia  efibita  a 
S.  M.  L  una  minuta  di  aggfU<lamento« 
Per  mezzo  di  quefta  viene  effetti vamen« 
ce  accordata^  a  Ccfare  la  libera  naviga* 
zionel^la   Schelda  a  ferma  de*  fuol 
defider)  »  e  4i  propone  poi  per  gli  altri 
punti  una  rratiÌàzion#  equivalente  *  GII 
Stati  Generali  pare  che  non   fianu  di« 
fpofti  ad  accettare-un  tal  piano» a  mo^ 
liw  del  prima  i|ttnt»»4  qo^ft^^^^ti 

non 


i^%ì  AitoottrM^  Iirefilitete0itoé  ^  «dak; 

ctieic  in  vttiàn.  tcvìtó  •       •'    •  • 

Nei    paflVti     iMftri  Agli  fi  .ti^ 

fotth   per   imiero   i4    Tratnuca    dèH«- 

u»nvenÙ9ni  . ilici QaflMiicc  ftftbfUte  crr 

fuefia  iviperiftl  Corte»  «  U  •  Sobltmci 
4rU  fec  prociira^e  ì  magf  iori  ^aiitag- 
g\  alla  navigazione  »  e  al  commercio 
de*  fiadditt    di   S.    AL    1*  Auguftiffi 
IDO  ooftco  SovraiK)  fteUe  Provinciedeii* 
Xmpeno  Ocixntilinno .  Orar  ^iftiaitama 
bene  il  pubblicare  aacbe  una  Ceratati* 
ualoga  «U*  oggetto  modcfimo. che  por- 
ca V  opparcojK)  fckitct  meato  del UGott-* 
vcncione  faddecta*  ed  è  la  fegueotev 
Ediance  Trattativa  Minifterìa' 
le  conciliata  recentemcace  dall'. 
InteriMMizio  Cefaceo  Regio  »  la  Perca  ha 
^oo  Iblo  pioyieflm  foknnentttte  la  teit 
reua  pofiìbile  in  avvenire  a'òaNitai^niìl 
eoo  Bandiera  lonfieriAle.  Regìa  conteo  le 
Firac«r)e  de'  Cantoni  B^rkarefchi  »  e  -di 
jikh  Pirati  foggiKCi  al  Dominio  Tm» 
co»  sia  fi  è  aflhiaca  -  aociae  *!* obbligo  » 
cbe«  qoando  centro  ogni  tipeocasiono 
fede  predato  «in  baftioiento  ImperialeRe* 
gio»  farà  ficaraneoce»  e  fenia  diiScoltà 
r Marcirò  dentro  ài  termine difei  'mefiil 
danno  da  giutliiicarC»  oltre  la  fdlitnciòiio 
del  baftimeoco  »  delle  merci  •  e  dtU*  equi* 


M 


Poggiò  Prc  iati  • 

»'Coneil  irato  oosl  T  ìadfnre ,  ftgaitane 
la  Sovrana  Approvazione*»  al  Bdlone  da 
Herbert  ha  nominato  in  Agenti  Imperi^* 
li  Reg}preÌro  i  tre  CinCont  Barbarefcbi  *i 
lóttonominati Confoli  £fteri,e  Cittì  ri» 
conofcere  io  cale  qualità  dalla  Potei.»  non 
overli  ora  provveduti  anc.be  delle  neoef* 
fdrie  irruzioni .  In  Algeri  ho  deAitiaco  ti 
Confole  di  Sve2Ìa.Sig.  BrandeU  in  Tunifi 
il-Conrole  Olandefe  Sig.  Ryfen,  ed  a  Tri^ 
poli  al  Sig.  Wavofaaon  •  MCli*eflò  Ccuo» 
iole  d*  Olanda  •  », 

o  Al  prefcBie  il  Toddetto  Mioiftro 
Imperiale  Regio  (i  oceapa  a  concilìave  m 
termini  ftringenci  »  e  ièrvibilindogm  M> 
ìNgazic^ne  U  forme  dei  Firmani,  cioè  ^«et 
fi'  lilrumenti  Tttrdbi  »  da'^oaliifirtoMl 
«ccomp^gaaci  i  noAri  Navigatori  .per  lo 
fiitura  loro  legittimasioflc  »  e  ficurezca.»» 

»•  La  Porta  per  fìrnota  dal  canto 
fno  la  piena  defcrentt  »  e  lo  fincera  fna 
tolontà  di  contentare  la  Corte  Imperiale 
&c«ia»  ha  nlaiciatofensainldugb  i  fooi 
ordini  o  tre  Cantoni  »  e  «omonicato  con 
fèrie  »  e  rigorofe  eforea^ioni  la  Concilia- 
Itone  Minifleriale.  Talefpedisiono»  fé- 

Htttdn  k  uuoù  iHUizie  diCo^aotiJUfo- 


lt;diVtfteféregirfta^etì>trtedoHaPor- 
ta  Olttsmiiimmiiprtniodi  Senefivbto  »jac- 
comipi^lnita  dirvoft  JJetcòcaCtrcolare  Àet 
Bttxm  d' ifétbeit  a  ^égit  Agenti  Imf- 
riiSi  Reffrf.  »» 

.    ^»  Mdle  ftefto  tempo»  cksii  iia  il  p«n« 
core   d*  informare  preventrvamearc  da 
ciò»  cbefractanco  li  è  operato  a  vantaggio 
delia  ooftra  navigazione^fion  ii^^nòe  mt^ 
no  di  ^dl  ofservaee  »  clae  natvraiineocm 
pafaerà  un  oermcempoi,  prima  che  gUor* 
dina  dell»  Porca  pofsano  ^  nngcre  alle  tr9 
Aeggenne  •  ^  psidkk  inoltro  quote  nom 
ioTOono  in  grado  di  oepri  mere  con  effica« 
cialemlceriofc  Pinttorle,fHÌ|0a  del  rìton» 
m>  de*  loroOyriàri  »  ne  tìfulta  da  fe  la  no^* 
ceffità ,  dovete  6attatetoinculcar  beoe  a* 
Ooftri  Go^eratMar  imfl»i  la  pofibile  pan- 
fiaociooe»  per^nos  i^poreo  i  ttoiri  \mSkw 
menti  al. pericolo  if  eiaere  predaci  d% 
qoidduri  legno 'io  jrfto^le  «orfoi  ipoichè 
foltanto  IjMrafcQrtallieronao  »  ecoila  fbor- 
ca  do*  naort  Fttmantdafpedirfi»  pooraia* 
mieflf  godete  di.iina  nnrigazione  ficura* 
o  ttooturbamda  Piraterie'.  «« 

»,  Ma  poiché  l' eqoicà  rectprocj  eia^ 

e  da  per  fé  »  non  fob>  la  Acilitazione  al* 
Porta  di  oa^  opera  4  la  di  cut  garatiziar 
od  fi  <è  afionta  »  non  lènza  difficoltà  :  e 
abe  dall*  altra  parte  pe«  mantenere  »  ed 
eAéndereia  noAi^  navigazione  >  fi  rendo 
neceflarioraHonmnameaeo  di  ogni  po& 
fibiie  abofib  della  bandéeta  Impeciale  Re- 
gìa, per.  coti  prevenire  in  avanti  le  do- 
Jjliaazedo'  Cantoni  fiar-barefiehi,  è  nece& 
arto  d' introdorre  ancbe  ne*  Porti  di  ma- 
te Aoflfriact'on  ordine  conforme  all'  og» 
fUto  *  »^ 

9»  Si  cred^  per  tanto  indifpenfabtla 
di  cooittmeare  confidcoatahnente  le  re^ 
lative  oflerviaiont  »  e  di  raccom andato 
premnroiamente  la  loro  oflèrvanza  »  poi* 
che  io  qoefta  fola  minièra  potranno  aver 
fiooojeifctto  le  mifttreiireh  c<>lla  Porta.»» 

AuovsTa  ay.' Loglio* 
-    A  ferma  delle  recenti  notìzie  di 
Berna»  (apptarao»  che  il  Priaoipe  En^ 
lieo  dì  ProCa arri vò ttel  di  i7.delcor« 
'  mate  in  quella'  Città  ibcto  il  nome  di 
Conte  d*Oeli«  Dopo  di  eflèrvifi  tratte- 
nolo  tntro  il  giorno  apipreffo  parti  quia« 
di  per  Nruchatel  •  Déraote .  ii  brevo< 
fcggioroo  fjrtto  in  qgeHa  Gètti  »  la.  R. 
A.  \  fi  portò  a  vtfitare  l^Arlènale  rgli 
Soedali  »    la    Biblioteca»  e  timo  ciòt 
cne  vi  è  di  p  ù  dcffno  dèlia  di  Ini  at« 
femùano.  U  medclmo  £  AuMioiftatn 

con 


eétì  li  faa  «ffibititS  f  e  t^ntìJinti  V 
attenzione  di  tutti  quegli ,  ebe  hamia 
airato  l' onore  di  tflèrglt  prefentati . 

Leggefi  in  alcuni  puMtei  fogli  t 
clke  r  Ambafctatore  di  S.  M .  PruiSana, 
il"  lattale  ftveìfa  avuta  1»  perffiiffione  di 
portar  fi  per  qualche  teoipo  ai  fiioi  be» 
Hit  abbia  ricevuto  ordine  di  trovarfi 
m  Nei9  per  ìì  fine  del  corrente  mtfe  • 
Altri*  avviit  di  Ttolis  danno  notÌ2Ìa  r 
cbe  t>  Principe  della  Georjpia  foftenuto' 
da  una  Potenza  a^kata  m  m  guerra 
con  i  Pcrfìani . 

Rilevafi  da  nna  lettera  ài  Cockzrm^ 
che  S.  A.  i)  Principe  di  Naflèu  Siegen 
nel   patire  da   queH»  Città  in   com«- 
pignia  di  akre  pcrfone  del  di  Ini  ft- 
guito  per  andare  a   CeftantioopoU   ft» 
aécoko  dai  Pafcià  con  !•  più  gran  di- 
fHnzione.  Qpel  Governatore  lo  invitd" 
•  pranzo  f  e  qoindi  il  predetto  Viag^ 
giatore   gti  fece  godefo  di  nno    fpeo- 
cacolo    del:    tutto    nuovo    in    onelle 
parti  >  «he  fu  V  inalzanento  dr  un  Gtob» 
Aeteoftatfco    di    ^2»   piedi  di  diaaìo>- 
tro.Il  medefimo  (i  foUevò^  a  700.^  refe 
di  akesta ,  e  pofe  in  grand*  ammira^*' 
zinne  il  Pafeià  »  e  tatti   i   Turcbr  r 
qnantnnqne    indifferenti    per  le  nova* 
tà  .  Alio   ftupore   fermato  daJl*  alcen- 
iìnne  del  Qobo  »  fi  combinò  un  ac- 
cidente ,  che    refe  la    fefta  più  mae- 
ftofa.  Si  attaccò-  lajfiamma'  al  pallone» 
e  lo  trasibroiò  in  una  palla  d»  fuoco, 
che  andò  a  cadere  'accidootaliiientefb« 
pta  i4  Serraglio  dd  Fa&iàt  il^  anale  pse*  - 
ft  ciò  per  uà  tratto -galante  del .  Prin* 
dpo  di  Na^KkO^/Lo  ringraziò  nei  oar* 
snnì  i  più  finccrì ,  ed  i  più  aftttuo& 
non  potendo  il  buon  Moffolmano  taf- 
ftenar  lai  fnz  gioja»  fenza  riietcerer 
•he  H   Pallone  incendiate^  poteva  da«- 
fùoco  alla  Città.  L'adunanza  fé  nu- 
merosi «  •  brillante  «  ^  Fra  molte  Dan» 
PolUccbe  ivi  ptefenti  ir  diftitift  Mada^. 
ma  de  Wittev  celebre  per  la  fun  be^ 
lezzz,  hi  qoaln  faa  Citta  Pammirazio». 
»e  dfi  totto  Parigi ,  e  da  VcilagUe»* 
ITALIA 
MiLAiro  i9.  Luglia* 
.   Nella  mattina  del  di-  a(L  del  cór^. 
rente  fece  qua  ritorno*  da  Konnri!  nno«  '• 
wo  noftro  Arcivefoevo  Monfignor  FilSp* 
pò  Vifcontt»  il  quali»  non  entrò  in  Cit^'  - 
t).  ma  girate  le  mnra»  fi  tratfer)  diret* 
tamente^hCòllegio  degli Oblati  di ft^ 
nelP  appartamento  lafciatogti  dal  Tuo 
ameeeftorè  a  Card.  Pozzob«naH( .  It 

dtgQilBio^  Prelato  mraiìi  ìQ  «ttiaoftt* 


«0  d!  falute  •  e  dìeett  che  fi  pdtterP^ 
occultamente  a  preftKe  il  ginromtnnf 
nelle  mani  di  S  A.  R.  ;  quindi  dopoi 
che  farà  prefo  il  poffeflb  delP  Arcive«- 
fcovado»  che  fi  farà  per  protra  rvei* 
rà  egli  a  coprire  la  fua  Sede  •- 

Nonoftante  H  Innga  ficciti  fl  ipe« 
dono-  per  ora  in  buono  ftato  i  prodot* 
ti  (erotini  nati  di  feme  fermentato  dal 
.  Nobile  Sìg,  Afarco  Ihrbaro:  il  Riib  è 
prefHmo  a  fiorire,  •  febbene  fino  dal 
nafcere  non  abbia  qoafi  mai  avuta  picg- 
già,  gli  fteii  del  medefimo  fono  robii>- 
Iti  »  e  più  eroS  del  comune  che  è  nell* 
aciina  :  l«.Canap»èdeli'  altezza  di  ctr« 
ca  10.  braccia  :  il  Formentone  ha'  deU 
le  canne»  che  còntenifono  por  fino  io* 
pannocchie»  il  MÌ9K0  feminarodimag»^ 
gio  è  air  altezza  di  più  di  j.  braccia ,  or. 
non  vi»  è'  pianta  die  non  fia  numerofi» 
dir  ^  r  e  8*  fìifti»  e  ogmino  produee  3- 
e  f.  fioccbi  dr  grofib  miglio  rfra  i  Gira* 
folir  da*  femi  de*  quali  fi  eftrae Inolio», 
fé  ne  vedono^  delle  piante  t  che  hanno 
per  iino  jf^.  fio<pì  per  ftelo .  Non  alin- 
ea ora  che  T  aflìftenr»  del  Cielo  9  cbo 
fi  degni  mandare  i»  fifipirata  ptoggin  r 
onde  confolare  le  noftro  campagne  *  • 
non  vediere  defeaudacrló  eonoepitri^e» 
eanze  di  s>  ntili  efiierienze  • 

Le  lettere  del  Lago  Maggiore  noft 
parlano  che  lacriaevotaente  dell^orri- 
bile  flagoiloi»  ohe  neir  di  rp;  dei  corr» 
verfa  le  oro  tre  dopo  il  mezzo  gioroa. 
defoiò*  ni»  tratto  dì  paefe  che  oompren» 
de  trencadne'ViUagfi .  Dalh  parce op>- 
pofla  allo  rin^  Aufinac»  In  tompeda  fii 
più  micidiale  e  rovinola;  la  gràndine 
vi  cadde  in  tanta  quantità ,  e  così  grof- 
fa,  che  in  alcuni  di  quei^Dìftpetti  i3e% 
fi  fcor^e  più  la*  benché  minima/  fegliiw 
né  fepra  gli  alberi»  nò  fopr«ivle  vici 9- 
a.  fegÒD  ut»  tutte  quelle  \Mline  Pie» 
montefi  olirono  dar  fungi  col  coloe  fiaA 

Eignokche  lianii%  prefo  le  vitr.  deva^' 
ce  e  fvdte',  il  qtndto*  più  vivo  ét^m 
deiblazionr  a  dannò  di  quo'  pòveri .  ft* 
bìcanti»  giacché  la  maAsior  ricchezza 
di  radio  contrade  confitte  nel  prodotì*. 
te  del  vino  •  La  grandine  fi  alzò  colfc 
piir  d'  no  braccio  fui  terreno»  ed  uc- 
ci fé  non  poco  beftianie  »  che  era  allò* 
'  paftora  :  Noi  noRro  Stato  fu  più  mite^ 
èlTelkdoft  eAefii  felamente  per  pòchn 
Tepre»  Dopo  a)  fiero  temporale  fi  fece 
qjj(l  nn  fìedM  aflài  •  rtgt&i  per  àkuni 
»mi  f  fMkÈiV  M  la  fA  caldft 


ì 


1  l^ràvi  prtgiodUzi  »   cbf  poCrebb^ 

'^porcace  il  foverchio  nomerò  4«i 
pmììoni  inalziti  con  aria  itrcfatta,  non 
i^fe  alla  Dominante»  come  pute  alle  vi*, 
«ine  Campagne  •  ed  ai  NUg\ztìni  dei 
fieni  ChQ  in  qxx^ùi  tempi  U  vanno  in 
efli  timetcendo  •  hanno  det^cminato  il 
S*  Padre  di  ordinare  a  Mo^fig.  Spinel- 
li Governatore,  che  ne  pobbiichi  TE- 
dtrro  di  proibizione  j  come  gii  fi  èefe- 
guico;  colla  condizione»  che  fé  alcuno 
voli  (Te  fare  elevare  qualche  Globo  Ao- 
teollatico  col  Gaz»  o  ila  aria  infiam- 
nubile  •  ne  debba  .pritta  ^iedett  Top- 
^rcuna  licenta-. 

Le  diipofizioni  tefttmentarie  fatto 
dal  Cardinal  Girolamo  Spinola  nlcima* 
neate  defunto  fono  le  tegnenti  Lafci4 
alla  fua  Famiglia  alt*  »  «  bafla  il  Le* 
gncodi. fondi  3.  nnlaxon  lo  fcorniecio« 
e  quarantena  >  e  ad  Antonio  Falalchc 
foo  Cameriere  »  dio  lo  ha  nfliAito  fino 
alla  morte  »  oltre»  la  Ip^rtiiàoot  di  cflb 
Legato  fendi  500.  per  una  fol  volta  » 
Alla  <GU»ia  Cattedrale  dì  PileOina  4uo 
Vescovado  ^ba  l^ciact  le  -portieie  oth 
bMi  «colle  ftte'armi»'ìin.<Pivftle>  ed  a» 
nr  Pianeta  -a  fcelc*  dei  fnoi   Efccnto- 


tedo  il  noWe-S'^.'  Palqnale  SpifoU-^ 
fw  frUeUo-»  e 'Propri  ecario  dieUo  faa« 
do  il^nobtlo  Sig.  Pao'o  Fi^otfirp  fua . 
Ripete»  con- -^ ver  nominati  per  fuoi 
Erecntor»  Tcftamentar}  il  Sig.  AbatìO' 
Toounaib  Bal^i  ir  *che  era  fon  Uditoto  a 
ed  U  Si£.  Abate  4tdizzoni  • 

;  NapoU  ^7,  Luglio. 

.  11  Conte  GeDtUi  iia  preCbotato  al 
Kp  uno  fchioppo  di  nnova  invenzkmc» 
ed  ha  incontrato  il  gradimento  della 
M*  S.  a  fegoo»  die  dicefi  ne  fiano  ftati 
^ordinati  full'  iftefib  modello  tremiU» 
'pet  armare  con  qnefti  il  Corpo  di  macion. 
<sli  Alabardieri  già  riformati  in 
-nnmeco  di  ySéitconae  fu  detto»  fono  fta« 
ti  difbiboiti  per  Satgenti  SoprannooM» 
car}  nella  Cavalkrta  »  0  I>ifancerta« 

il  Conundante  della  «ora  Squadra 
Inriefe  avendnavoip  rilcontro  da  Livor* 
no  »  che  ia  di  lai  Confiarte  ara  peggio 
rata  di  Calate»  fi»ee  levar  1*  ancore*  e  la- 
locato  il  Calvello  con  una  «fcarica  sc&a» 
rale  »  fi  pofe  alla  vela  Iklto  fcorio  ve- 
nerdì alla  volta  di  qnel  Porto. 

Isella  mattina  in  cui  il  Re  pra«« 
tòta  -bordo  dcU#  Nave  Comandante  da 
d^tta  Squadra  fi  trovava  fuUa  medofi* 
ma  anche  il  Sig.  Douglas  ConfoVse  In- 


ri  Teftameoiarf  »  okra  feudi  leoLaipa- 1  glefe.  di'  Cav«  Lind&y  provava  del  rin 
veri  ^i  t|oella  Cittì  •  Alla  Clneft  Tito-     crefcimentodi  mm  tenerlo  a  tavola  con 
lare  di  Santa.  GeciUa<ida  *efloTÌtenBta.7  S«  M.»  e  non  nvea  coraggio  di  Kcen* 


in- Commenda  «rov9  è  ftaftoièpalodb  lai- 
foia  »*olcre  la  HPianeu  vaonaaza  »  colla 

?i«ale  reftè  efpofto»  altta  Pianeta  roflà,  e 
codi '100.  plMrU'  incomrMo^votodoir 
efeqaie.  n  ^  «hre  foppellettill  Sacre 
"pei.  V0ole.  dar  tiano  diftriboitoda'  fuoi 
ECEcntorì  TefianiMtntarf  in  «varie  tìbie* 
fc»  .fecondo  la  -fua  dnteniione  ad  e0i 
-comunicata  ^rìma  della  motteitf  iaftiao* 
do  "ai  ftoveri  d«Ha  fua  Parrocahia .  di 
Santa  "Maria  ki^IampitelU  »fcodi  4no.  ;»» 
A^benefiak)  dellVanìma  fua  fi  è  Ihfcia* 


2Ìarlo  •  Volle  pare  contoltare  il  Mini* 
ftrodcl.ile»  ^onde  fili  fiigierifieqaakho 
efpedienne.  La  AL  S.  vedendo  difcoc*, 
rere  idSeme. domandò  di  ohe  fi  tratta-* 
va;  »  -ed  incefa  la  ramnc  ^ifpofii  »  che 
BongUs  »  «ra  Confoie  in  Napoli»  IM  a 
bordo  non  era  che  un  U&stale  del  Re  4* 
Inghilterra»  onde  voltatofi  a]  tnedefi* 
mo  gli  4iflò:  CéUwtMff  D§agi&f  i^a 

uria  «toma  i|iil  dinioraate  dopo  ap* 
-vaa  fKffcrta  nùcpeac^a  gtavManra» veo*- 
YMiiabato  fcorlb«al  ponce  dipartorlrc» 


Qhiofrt'Che  Pettineranno  i  flaoiHBfeca*;  ndUd  mattina*  fi{  fgray^  di  imh  iemmi 

fori  Teftagilentari»idlatragioiieiliÌHJDC*^  wna.»  natta  ftra  H ^--^i.:^    -^  -^1 

cài  15.  r  nna.  •«.InftintUea.CTadea^  la  Obmtnica'XuJGEgu 

iiifhtmiario  per  la-metà  4ek  fno  ciaco)  mina. 
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M>DKi&.^c.  Loglio. 
^{^  "^  £1  dì  li  fo  4ucapriiicìpio  ti* 
1^^  .4  kgrandioftf^cceonatefeftt 
1  ^^^  iim)  folc^Nper  U  rtcorrcnzt 
.  I  ^M  ^rlh'feliceNafciu  deidot 
r*-  ^  RR.  Infanti  Gemelli  Cor/oi 
4?  FfÌiff0%  t|tiaftio  ancora  per  ^1*  iikiinar 
3Ùòne»e  afgmftamentodellaxofidQraPaf 
ce.  Qiiefie-conciriuarofio  anche  nei gioTAÌ 
I4.e  1  ;. }«  fi$:dcHne  fono  riufcitedellafMè 
gr^fi  fli;»gnificeAM  »' perirò  nontnanthim* 
#10  4i  ^ametU  ^preeiT»  Tehzion« . 

Uni  Tuperba  Mafcheratca  *ftpr)  Io 
ìpectaooio  «<dV  ordine  feguente  •  Pre» 
cedevano  8.  lacéfaè  a  coppie  coft  nni« 
formi  ugttali  >  e  con'bafiont  in  manoe 
i|uefti- portavano  anche  letorcè  aven* 
••  per  U  notte:  feguivtfno  40.  laomini 
in  forma  difoMati  veftttt  all'  Alhanere^ 
e  Irlandefe  con  berrettoni  1  e^^Eucili»  io 
oieszo  «'quali  era  il  loro  Alfiere  cob 
kaDdiert  ».*t:he  giocolò  in  va^f  loogh)» 
il  tU]tto:ac€om(lagnatoda  una 'Banda  mi* 
liurr«6trt|?o(fai  5t  tamburi  «ftferi  >  ed 
«Uri  infniti.  bellici  ftittaicoci.*iìuf Ilo 
ta  V  Atto  d*  oflèquio  »  col  quale  co»- 
trìbii)  a  maniftràaie  la  compiacenza 
inabblict  il  Corpo  degli  Anifli  di  pri* 
mo  grado. 

Fnmé  Cam  erprìmente  Atlante  % 
«lue  foftiene  il  Cielo  .  Quefto  era  pre- 
ceduto da  ttinpaiH.«  e  trombe  -con  dei 
Lacchè»  Mazzieri ,  ed  Mto -griglie 'di 
•«mbi  i  fcfsi  ,  6    di  Artigiani  «  una  di 
.Glardinieci>er  alerà  di  Agricoltori,  cià^ 
ichedaoa  xon   gli  arnefi  analoghi  alia 
loro  profeisione:  oefeguiva  r.orcbcftcm 
di  vari  ftrtmienti  #  e  immediatimcme 
%  queita  il  fuper4o  Carro  tirato  da^/cà* 
valli  t  nel  quale  era  in  trionfi) 'la  ftatiia 
2'.  .4t/««r#  ic«ràttcrt%a«tei  con  vaij  en- 
(^Urioil  f  teoeodo  il  Gel»  fepra  il  fuo  et* 
fMu  L'alluiidne^  chiara,  poicbè  ficco- 
ma  Atlante  Tofterme  il  Ciefos   «osi  H 
softro  Augu  Ha  Monarca' Crr/aJ/ig  lo- 


ìlieno  colle  Aie  eroiche  virt»  •  e  leli* 
ciCtimo  Governo  la  Monarchia  Spagnoo»  *- 
la.  VedeaTi  nel  centro 'del  Globo  col* 
locato  il  Sole  ,che  rapprefentava  il  So* 
vrano  ifteiTo  ,'Come  venia  rapprefentacp 
per  moiré  >volte  in  vari  afpetti  allufivi 
alle  ùiè*  Reali  virtù.  Io  meazo  «1  6of 
le*enmo«dtte  Ritratti  e/iprimentit  Sol^ 
aiiGmi  Briociprd' Afh&rias:  inciafciior" 
duno  dei. cinque*  raggi  inferiori  •flava 
va  Ritratto  dei  Serenifs.  -Infanri  Eiglt 
delle  LL  AA.KR.:  quello  eOaerite  nrt 
raggio  più  luogo  rappreientava  1*  In* 
'fante  Ereditano  ««eftendeodoli  il  raggtn 
nedeiimo  fino  al  petto  di  una  i>eUii&*  ~ 
-ma  'Ninfa ,  che  figurava  la  coronata 
Cini  di  'Madrid:  qoéfta  faceva  cono* 
fcere  •  che  non  avrebbe  ripofo  fé  non 
teneilk  nel  fuo  cuore  1*  Infaote  ^Eredi* 
Cirio ,  che  ne'  fecoli  futuri  lia  da  ripef 
tere  i  grandi  efempitO  benefizi  del  fun 
Aufufto  Ava»  e  de'  fuoi  Genitori  :  varj 
Geo  j  la  circondavano  »  acoompa^hando» 
la  fino  a  Madrid,  ed  erano  T Amore ^ 
V  Altegfrezza  ,  la  Fedeltà ,  la  Venera* 
sione  ,  la  Mufica,  la  Comtnedia  »'«  li 
J^oefia .  Il  Solo  ftava  in  m^zo  -a  'duo 
Ventri  ,  ^e  nella  parte  fuperiore  aveva 
i  Ritratti  dei  due  Setenifi.  Infimci  t 
«Sgotti  tutti -^deir  amore  the  tributa* 
•no  gli  Spagnooli  in  si  lieta  occafione.» 
'Finalmentr  dietro  a  quefto  Carro  ;ire- 
nivano  alcuni  Làcchèf  e  7.  Ninfe  finibo^ 
leggiate  per  ItGktrffynulenzaMidictnSf 
<Fijpca ,  Mattemtatica  ,^ Pittura,  Sifnitura, 
e  Arciitetturs  fXhe  coWt  Arci-difopra 
•accennate  «coiltribuMboAo -aHa  'ftliciià 
^di  un  popolo  Iben  cvgbiitn .     ^ 

Carro  Secondo  ra|ipitfeiitihte  la  Face* 

Precedevano  anéhe  a  quedo  i  timpani^ 

trombo^^e  "Lacche  ;  poi  -varie  fatiiii*  A 

^Aleotinniy  •  -Anffi  a^cèvaltocòllelyaff- 

.  diei'e  ^legate  4n  fpalla ,  e  txà  f«goi«i 

(di'y.  oopìpie  di  tfmbi^  feflì^  veftitetre 

'alla  Spagnuóla  ,  trealla  ¥raneefe  »  etna 

#U'  In|lcfe  con  tracolle  ili  4l»n>^.coii 

^  V4tie 


«  • 


^ 


» 


con  varie  foglie  di  olivo  rapportate  Ibpra 
^li  abiti.  Vi  era  una  aamerolk  orcheftrat 
dopo  la  quale  compariva  il  magoificp 
Carro  della  Pace  rapprefeataco  in  una 
bella  Matrona  veftita  di  bianco  .eoa 
manto  reale ,  corona  d'  olivo  »  una  Go« 
lomba .  nella  maoo  Gniilra  »  fcectro  »  e 
ramo  declivo  nella  delira  ;  era  circondata 
dairiridctcd  av<;va  a*faoi  piedi  un  Toro» 
ed  un  Leone  9  quali  deponendo  la  fe- 
roce avverfione  tra  loro  »  fi  vedevano  a- 
michevoimente  parcolareinfieme,aaiaF 
^o  finiftra  deilaDca  nfciva  una  ghirlanda 
di  foglie  d'  olivo»  e  rofe»  con  cai  te«^ 
oeva  legate  le  mani  a  Marte  Dio  della 
guerra  9  «he  diva  afll(b  Ibpra  on  fàfcio 
à*  armi  rotte .  La  Pace  porgeva  nel  tem- 
po ifteflb  altro  ramo  d*  olivo  ad  un  Vec« 
chio  fimboleggiato  per  il  Mondo  antico  » 
e  ad  un  Giovane  efprimenre  il  nuovo 
Meiido;  dipinto  il  primo  colle  proda- 
«ioni,  e  obbligatura  d*  Europa ,  Affrica» 
«d  Afia  ;  e  V  altro  coli'  afpetco  »  or* 
namenco,  e  armi  dell*  America.  Que- 
ùz  fimboiica  mafchetata  terminava  eoa 
fariglie  di  Spagnuoli»  Francefi  t  Inplefi» 
Okndeli  »  e  Americani  delle  Provincie 
Unite  colle  loro  rcfpettive  bandiere»  ma- 
iiifeftando  in  tal  «u i fa  T  allegrezza  che 
ciifeono  prova  dalla  feiicttà  della  Pace» 
dopo  i  duri  affanni  della  guerea  • 

Carr§  Terzo  :  Spagna  Tri^rfànit  • 
Dopo  t  Lacchè,  rimfMini  »  e  trombe  va- 
nivano a  due  a  due  i  Ginnetti  alla  Spa« 
KnuoU»  alia  Minorchioa»  alla  fi)ggia 
della  Florida  Orientale»  e  Occidentale» 
tutti  colle  loro  bandiere  :  ne  feguiva 
la  mufica  »  e  dopo  altre  delle  fuddette 

Sariglie  con  abiti  color  cremifi  ornati 
i  |^me»elaari«  denotando  gli  uni» 
e  gli  altri  quanto  gloriefamente  hanno 
conqoiftato  le  truppe  Spagnuole  in  Mi* 
norca  »  e  nelle  due  Floride .  Compariva 
•  il  Carro  conduoendo  una  maelloU  Ma- 
-crona  figur^intela  Spagna  ornata  dive- 
fti  Reali  »  coronata  d^un  Caftello  cir- 
con  dato  di  allori»  la  quale  ftava  feden- 
do fotto  il  Trono  fon  palma  nella  fini- 
lira  »  e  nella  deftra  lo  fcettro  •  Davanti 
«jk  lei  erano  profilate  tre  altre  nobili 
donne  con  le  chiavi  in  manoiia  atto. di 
offerirgliele  con  fommiffione  :  quefVe 
yappreientavano  Minorca  »  la  Florida 
Orientale  »  e  V  Occidentale  conqoifla- 
te  dalle  anni  Cattoliche»  che  tornano 
A  tributare  al  Sovrano'  il  loro  antico  « 
val&llaggio  .  Dierro  al  Carro  venivano 
dei  Minorchini ,  e  degli  Americani  «  i 

prinu  con  muterei  fecondi cMcav4(| 


carichi  .dei  frutti»  ed  altte  prodaxioiu 
dei  refpettivi  loro  Paefi. 

Carro  Quarto  :  Marti  oéUérrnewtota» 
Neir  ifteilà  guifa  degli  altri  priocipim- 
va.  la  marcia }  quindi  feguiva  un  Vec« 
chio  venerando  rapprefenranto.  Satana  r 
(hnbolo  del  tempo  con  i  (boi  àttribori  • 
Due  Genj  fi  Vedevano  dar  colpi  in  una 
campana»  altro  addipanava  da  un  Mini* 
tolo  tenuto  ia  mano  dal  quarto  Uentò 
Cgnificando  torci  e  due  la  velocità  »  0 

fli  avvenimenti  del  tempo  medefimo. 
leniva  dopo  una  Ninfa  che  rapprefen- 
taval*  Allegrezza  portando  in  mano  pec 
compagna  V  Abion/Jaaza  con  i  refpettivi 
attributi:  quindi  otte  pariglie  di  diffe- 
rentiDee»le  quali  cranio feguitate^lii'- 
perbo  Carro .  Sedeva  Matte fopra  un  tro* 
no  di  nuvole  in  atto  di  dormire  fofteneiH 
dofi  la  guancia  colla  fioiftra  »  e  gettando 
via  le  armi  con  la  deftra .  Mìaetua  eoa 
i  Genj  rapprefeataati  le  Scienze  era  da« 
vanti  a  Marte  :  da  un  lato  ftavaao  C#« 
ref$9  e  Fiora,  Deità  dei  frutti»  e  fiori  » 
con  i  Genj  adomi  di  tali  nrodazioni  • 
dalà*  altra  parte  ilfrivirn>  Dioclitelara 
del  Commercio  »che  animava  i  fam  Gen$ 
a  travagliare  nelle«rti  liberali»  o  meo" 
caniche.  Aitra  Ninfa  fi  vedeva  la  mtx« 
20  del  Carro  »  figurando  la  Mufica  »  e  dà 
parte  Eolo  Re  dei  venti ,  e  Net  turno  Di^ 
del  mare  »  quali  rammentavano  la  pro« 
fperità  della  Navigazione  »  e  del  conti- 
meroio»  cho  oonfi  puèxonieguiremag* 
giore  fé  noci  *  in  tempo  di  pace  •  (/oa 
Nube  circondava  il  detto  Carro  »  alta 
fommiti  della  quale  fi  leggeva:  Maria 
addormemtato  »  feUcìtà  dei  Pafoli .  No 
venivano  dietro  quattro  furie  incatenai» 
te»  denotanti  lo  Spavento 9  la  Defola» 
aùone  »  la  Vendetta  »  ed  il  Terrore  »  oom« 
pagni  infeparabili  della  guerra  •  Il  tem- 
po» o  Saturno  indicava  1*  alternativa  del- 
le vicende  umane  »  e  come  ai  travagli  » 
alle  ftragi»  e  tucboleoze  della  guerra  lttc« 
cedono  r  abbondanza  »  Tallegreaza»  e 
tutte  le  maggiori  feliciti  . 

Carro  Qginto  :  Spagna  iietiftma  per 
la  Néifaita  dei  Serem/e.  l^antì  Gemelli . 
Secondo  il  folito  precedevano  i  Lacchè  » 
timpani»  e  tromoe»  e  quindi  compari- 
vano 8.  pariglie  a  cavallo  armate  con 
lance  »  e  feudo  :  dipoi  altri  Lacchè»  e 
f.  pari||lie  che  dinuSftravano  le  differen- 
ti Provincie  £  Spagna  con  i  loro  diverfi 
veftimeati:  eraao  accompagnate  da  una 
numerefiL;€rcheftra  ,  e  di  tanto  in  tanto 
facevano  Mli  corrifponJenti  alle  loro 
teffftttivt  Prerincit .  Cooipiriva  il  Car- 
ro 


ro,  ftpprefencante  h  Sfagua  fiiprt  im 

Trono  di  Nuvole  in  Bgava  di  Macroat 
con  abico  roiio  »  e  bianco  intrecciato  con 
corri»  e  leoni  d*  oro  »  e  corona  murale» 
*PP<^#>^<'o  il  braccio  finiftco  fepra  doe 
Globi  còlle  Colonne  allato»  e  tenendo 
nelU  deftra  lo  fcectro  coronato  d*  un  Ca« 
fieilo.  Stavano  a*  di  lei  piedi  ia  atto  di 
baciarli  an  Leone  »  un  davaHo  »  ed  uft 
Coniglio .  Si  vedevano  tre  vecchi  col- 
locati più  fotte  rapprefentancii  tre  Fiu- 
mi Tag9  »  Cufàaicbivir,  e  Ehù .  Vi  e; 
taao  4«  Geni  con  ^\i  ftrumenti  i  più 
comuni  che  ufa  la  Nazione.  Una  Nio- 
tà  avente  in  miOio  un  ramo  d' olivo  >  de- 
notava la  Pace»  ed  una  Matrona  Giù* 
m^fK  Dea  tutelare  dei  Parti  »  che  ricor- 
da il  felice  fgravio  della  Principefla  no- 
Ara  Signora.  Si  vedevano  anche  Mer- 
€urh.  Mifffrva,  Ncnuuot  e  Ctrert  rap- 

Jrefencandp  le  Arti  »  il  Commercio  >  le 
ciense»Ia  Marina»  e T Agricoltura  in- 
coraggiti» e  protetti  Tatto  il  prerente  Re- 
gno .  Seguivano  il  Carto  4.  Lacchè  »  od 
ona  NìnÀ  a  cavallo  coirinfegna»e  divife 
érlla .  Nazione  »  e  due  SpàgnuoH  pari* 
mente  a  cavallo  con  bandiera  fpiegata  • 
Chiudevano  il  màeftolb  treno  alari  doe 
Lacchè  cmducentf  a  mano  un  cavallo* 
9  una  Vitella ,  fpecie  che  dìftinguòno 
per  U  loroeectilensaln  Spagna  dt  tol- 
ta r  Europa  • 

In  queda  fuperba  fn^gia  fi  pofero  i  $. 
earri  a  fare  la  loro  ccnipaA  per  il  cor- 
fo  gii  deftinato,  e  la  prima  gita  fu  di 
prerent4rfi  al  Pala7co  Reale.  In  cialcuno 
dei  tre  giorni  hanno  £àtto  lo  fteflb  >  ma 
^  femprè  per  ftrade  diSVreoti  »  e  fia  gli  ev 
viva  d*  iromeaib  popolo. 

In  ^  mezzo  a  tanta  »  e  si  continua- 
ta  letipia  ,  è  incredibile  la  tranquilliti» 
e  il  buon  ordine  flato  oilervato  gene* 
ralmente  da  tutti  a  fegno  »  che  nef* 
fono  è  andato  o  in  carcere  »  o  allo  Spe* 
date»  dovendofi  ciò  alla  prudenza ,  o 
legge  difpcBzioni  date  dal   Sig.  Cam* 

fomanes  Governatote  del  Configlio  • 
tè^  avere  una  chiara  idea  del  concor* 
fo  ftraordinarìo  di  foreftieri  di  ogni  ran- 
go» ferva  il  dire»  che  inciafcon  gior* 
fic  delle  tre  fcfte  fi  fono  confumtce  pi& 
del  folito  67.  mila  libbre  di  carne  »  • 
Ì3*  mila  pani  di  )i.  once t' uno. L* or* 
Ulto  del  corfo  perdovep'artblamalcho* 
rata  non  era  magnifico»  ma  tutto  in* 
ficme  aflài  vago:  1*  illuminazicnè  pei 
«kih  Piazza  maggiore  fu  un  colpo  d* 
ccehin  da  forprenderes  Fra  rutti  f  pa- 
lazzi che  4a  ciscoodann  non  vi  -mao 


50  > 

meno  di  8.  mila  lumi  a  cera  »  oitr» 
1 50.  torcetti  »  e  tutto  refiè  accefe  ia 
meno  di  tre  minuti  *»  anche  il  corfia 
fa  nelle  fere  illuminato  »  come  lo  era- 
no molte  altre  ftrade  di  qnefta  Città '# 
dimodoché  il  confumo  della  fola  cera* 
li  ih  afcendeco  ad  ona  ibmoM  tifai  rt- 
fpcttabile  ..Davanti  al  torrazzino  f  rin* 
cipale  del  Regio  Palazzone  davanti  aiP 
altro  della  Piazza  furono  inalzati  duo 
gran  palchi  declinati  al  ballo  per  cotto 
le  mafchere  .  Neil*  ultima  fera  le  per-» 
fone  Reali  »  a  riferva  del  noftro  Monar* 
ca>  andarono  a  godere  di  quefto  fpe€« 
tc^colo»  e  piacque  tanto  1*  ultima  cofl« 
traddanza  efeguita  da  300*  periboe»eho 
la  fecero  ripetere.  Terminato  il  b4lo 
montò  fui  palco  una  numecofa  orcheftra^ 
e  furono  fiionate  varie  ziofinnie  d' Hay- 
den»  •  venne  ultimata  la  feftaconun* 
abbondante»  e  fquifito  rinfrefco. 

Velia  fera  del  d)  p.  del  corrente 
fu  tenuto  nella  Ghiefa  diS*  Gtldique* 
ila  Corte  il  Capitolo  del  R.  Ordine  di 
Carlo  III.»eflendovi  intervenuto  un  ^rad 
numero  di  Cavalieri  »  e  Gran  Groci  »  • 
dcpo  aver  pro&flato  colle  folite  (orma- 
li tà  var)  Cavalieri  Novizj  vi  fi  cgnrb 
1*  Ufizio  di  reiuiem  per  i  defunti.  Nel* 
la  mattina  fufleguente  poi  fi  celcM-aro- 
no  me  Ite  Mefle  per  fiokile  oggetto  »'0 
Pontificò  r  ArcivefcovQ  diTolidoGran 
Croce  deir  Ordine . 

Nel  di  1 7.  fi  adunò  la  R.  Accademia 
di  S.  Ferdinando  pet  diftributre  i'itremf 
generali  »  eflendone  Prefideote  il  Conto 
di  Florida  Bianca .  Numerofo  fu  il  con» 
corib  dei  Grandi*»  Ambafd atori  »  Mini* 
ftri  »  e.  altre  Perlone  della  primaria  di* 
f^inrione  .  Venne  quindi  recitata  V  O* 
razione  Inaugurale  »  e  varie  poefie»  ed 
in  firgttito  efpofle  alla  pubblica  vide 
diverfii  opere  »  che  hanno  qui  ultima* 
mente  mandate  i  Penfioaaci  che  S.  UL 
mantiene  in  Roma .  .. 

Nel  «  f  8.  ricevè  «  PaHio  nelU  Chic- 
(a  del  Convento  Reale  della  Madonna 
dell*  Incarnazione  D.  Sebaftiano  Mal* 
var»  o  Pinzo  Artivelcovo  di  Santiago» 
dalle  mani  dell*  Arcivefcovo  di  Teb  e 
Conféfibre  del  Re.  La  M.  S.  negli  fcorfi 
giorni  fi  è  degnata  di  fare  varie  prtH 
mozioni  nelle  Guardie  del  Còrpo»  e  no* 
funi  Reali  Eferciti  si  per  il  Regn^  »  che 
per  r  America  • 

Nei  tre  giorni  confecutivi  7.  f .  • 
p.  del  corrente  S.  E.  il  Sig.  March,  di 
Rrccena  Sargenre  Magg.delle  RR.  Gui»- 

^e  dal  Corpo ,  f  Ton«»  G«ft>  MgU  Elee* 

elu 


tfitt  ài  S.  M.  ^Hpò  iq  ritrtfti  le'tre  Goim 
pagrtie  Mio  RR.  Gaardift  fiiddette  »  ci: 
Zefiri  dafcaoft-  dìllificaflieota  rcfecci* 
ZIO ,  tà  evoltiiiofii  »r  (H«di  colla  oitg- 
giort  efiittctask  r  bravura .  Nel  dì  ii.* 
poi  ndte  ¥iciii«  pianura  fuori  di  Porca 
S.  Barbara  feciro  1*  cfisrcisio  Geaenle- 
a  cairallo  comandato*  dal  Marcfciallo  di 
Caoifio  M^rch^fe  di  Mìrabel   AjutaiK 
Ito  G«o«ra]e  del  Corpo,  •  furono  cfe- 
-guitele  più:  dffitcilì  evolitztoni  con  can-^ 
ta  precisione»  die  il  mericarono  gU  e^ 
logi  di  rurta.  r  Ufizialità  ^  e  del  Nobir 
le,  e  numcrofo  concorfo  di  Dame»  « 
Cavalieri  che  fi  trovarono  a  qocfta  mi- 
Ktac  fanzione  •  Dopo    di.  ciò«  deiilaro- 
nciavaoti  il  nominato  Maccbefe  di  Roc- 
«ena  «  e  degU  altri  Ufiziali  Maggiori^ 
òt\  fno  fegnico  ^  efiendoll  oeftitttite  ai 
foro  quartiere   al  cootinuo  foono*  dei 
tamburi  »  e  della  Banda  Militare .  Iirì 
SE.  il  ^tgk  Principe  dk.Mai&raMnuo* 
^o  Capitana  deiUGQmpagnia.Fiammin^ 
ft  pa&ò  ili' rivifta.  la  medefima»  vifitò' 
il  Cavalleria' >  il  quartiere»,  e  fo  coou 
fUimertato  da  tutu  T  Ufizialità  »  ed  la» 
éividoi  del  Corpo»  canibrme  al  merita 
■ài  si  diftintoi^  Perfimaggia- 

CADica  vo.  Lui^i» . 
Net  di  4,  dette  fondo  in  qnefto  Poi^ 
to  procedente  dalla  Guavra  il  baftimoA* 
co  la  Sàmtifiima:  Trinità  in  %%  giorni* 
di  navigazione  con  44ll^-  fardi  di  C3C* 
CIÒ  ».  e  fto9-  caflbnl  d  indaco .  Nel  d) 
fegoente  approdò  fa  Fregata  di   S.  M^ 
chiamata  T  Affum^^MTt  che  viene  dal- 
le Manille^  in  16I1  giorni  di  viàggio»  ed 

'  ha  recato  a  ik>rdo  150.  mila  pezzi  duri.aOé 
cafToni  d* indaco»  e  tj^.  £ifci  d*'  ebano 
per  conto-  del  Re.  Nei  medefìmogior- 
00  giunfero  il  Pacbotto  UNbffra.Sjgn§- 
tu  deiis  M^tde  procedente  dall*  A.va« 
fia  con  6fo.  caffè  di  zucchero»  aoo.  bai* 
fe  da  oomne  ».  €00.  qooja  gregge,  e  aoo» 
quintali  di  campeggio»  e  il  Brigantina 
iì  £  Gi>.  BatrJIsam  79o.cafledizucr 
cbeto»  e  100.  quintali  di  campeggio. 
Nel'  d)  •-  poi  entrò  procedente  da. Man- 
ce Video  la  Fregata  la  S  Ferfetmmi  fo» 
pra  della  quale  è  venuto  il  Tenente  Gè* 
fierale  Don  Giufeppe  de  Venia  ftato- 
Vice-Re- di  Buenofaifea  s  la  medefima 
Ila  a  bordo  471.  mila  fii.  priaiduri». 
«  aali^  iftefla  giorno  ancke  il  Bìrigantir 
fio  il  ^  Gioi^  Buttflét  con  gao*.  caffè.  ^ 
succherò  »  aao.  quintali  di  oampeggìo», 
f  jo.  qu(  ja  gregge  »  e  ttfo.  mila   pezzi 

^  duri.  Nella  fera  approdarono  le  Frega* 

te  la  V€$mf9f  clic  fca  poattM  un  milio» . 


ne»  i69.  mita  91.  pezti  duri  fra  e^m* 
tante,  e  in  verghe  d*  oro)  la  Verpne 
dei  Rojsné  venuta  da  Lima  in  5.  nc^fi 
di  viaggio.»  eoa  9$o.  mila  pezzì^duri  s* 
4500.  bottif  di'  caccao,  3.atf.  pezzi  di  rtt- 
me,  30.  zoroni  d*' indaco  ».  17.  caflb* 
ni  di  falfiipariglia  »  f«  d*  erbe  me- 
dicinaUift  e  due  pietre  delle  miniare 
iì^  argenta  ;-  e  finalmente  quella  nomi- 
nata la  S^/lr»  Signora  eh  Begjzna  pro- 
cedente parimente. da  Monte  videop  il 
dicni  carico  confile  in  7^)0.  cuo}a  greg- 
ge, ^.  balle  di  lena,  ordinana  ed  altri 
ricchi  generi. 

F    R    A    N    C    r    A 
Parigi  ao.  tu^io. 

Afiicnrafi  eflère  olcimeto  il  Trat^ 
tato  tra  la  noftraGerte»a-  il  Re  di  Sre* 
zia  •  e  che  in- quello  fia  ftam  comprefb*' 
il  Rie  di  n-uflia ,  «volendofì  inoltre 'coo^ 
venuta  tra  S*.  M.  fctiffiàna  »,  e  S^  M. 
Svedefé  una  fcambievole  garanzia  iA 
loro  ftabilimentì  •  «dei  fSctotù  in  ca^ 
fo.  di  biibgno.  Il  Barone  di  Koirft  4 
ftato  quello  che  ha  conttibeito  ad  ìltìi-' 
minare  il  noftto  Miniftero  fi>pra  gli  af» 
taridella  Germania  »  e  la  venuta  dt  qae* 
fto  abile  Miniftfo  firà:  epoca  ocgU  av^^ 
vaniflmnti  politici .  Giorni  fock>  ti  Da* 
ca  di  Choifeol  ebbenna^  conferenza  Col 
Conte  di  VerffeQnea.fopra  L^  actoale  it<«' 
tuaziona  delr  Europa  v  quindi  il  figlie 
del  Macefciallo  di  Segar,'  che  è  ftato 
nominate  perandara  a  ti  lèdere  a  Pie- 
troburgo^ i»  qualità  di  noftro  Miniftro/ 
parti  perI;«ondra»  credendofi  incaricate 
d'un!  importante  ooomiiiBone  •     ^ 

NjiUa  fi  parla  della  dimora  del 
Langravio  d' Haffia  Caffeli»  quefta  Ca- 
pitale f  fl  pretende  cke  le  intenzioni  di 
qucQo  Principe  non  Sano  ben  conofcia* 
te»  ed  il  Governo  fi  regola  con  gran  ri« 
ferva  verfo  il  naedefiieo  ^  Si  dice  che 
anche  il  Principe  Ereditario  di  Bruii* 
fwick ,  il  quale  ora  viaggia  per  la  Ger« 
mania  »  verrà  qui  in  breve .  ^i  trova  iil 
qpcfta  Città  un  altro  Signore  Svedefe 
che  avendo  ricevute  delle-  iftruzioni 
combinate  fra  Guftavo  III. ,  e  il  Conta 
di  Vèfgen nes  paffa  a  CoftantinopoH  te 
qualità  d*  Ambafciatora ,  e  nel  di  i€. 
aomparve  alla  Ceree  veftiit»'  alla  Muf« 
fulmana  •. 

^G  R.  A  N-  B  R  E  T  T  A  G  K  A 
LeMDZA  ao.  Loglio. 

Ket  di  itf.  fa  efaminato  il  Proget« 
fo  del  Sig^.  Pitt  per  meglio  regolare  gli 
affari  dell*  Indie  Orientali ,  e  dopo  »U 
eeeà  dibauiaemi  ia  approvato  co4a 


plurtliti  di  i7t.  voti  contro  fu  I  piifi*  , 
ci  principali  del  medcfimo  fono  i  feguen« 
ti  •  I.  Che  aon  vi  è  oggetto  più  inccref** 
fante  per  qncft'  Impero;  che  la  fua  fbrr 
sa»  la  faa  profpcrità,  e  la  forte  della 
Goftituzione  Britannica  fono  aoQgiunttj 
a,  atiefta  gran  queftioae  i-  II.  che  ntcn^ 
te  f  più  difficile  che  di  formare  olii 
Piano.che  (Viluppi  tutti  i>  vantaggi  che 
la  Natione  può»  ricavare  dall*  I-Odiefo* 
pra  tutto  dopo  V  ultime  perdite  foffer- 
te  ',  IIL  che  fer  fi  trovava^  obbligato  a« 
creare  delle  nuove  banche,  di  autoritit 
gli  affari  dellak  Compagnia,  non   erana 
fui  punto  di  annichilare  •  e  neppure  di 
violare  le  di  lei»  Patenti  $  che    non  fi^ 
trattava  che  di  alterarle  per  iL  meglia 
e  che  non  (i  potevano^  chiamare  violai 
ziooi  i.  cangiaoiefiti^  che  approvavano' 
k  parti  pii^  ioterefface  ^  I.V4  Che  V  i^ 
dj»a  d*  un  Control  lor  che  proponeva  noai^ 
era  nuova  ».  poiché  in-  ognf  tempo  i  Qà« 
(pacci  dei  Direttori  erano  dati   fotto* 
mefli  prima,  d*  eflere  fpediti  fòtto  1*  i^ 
fpezione  d*  un  Segretario  di  Stato  »  quaiii^ 
dunque  rare  volte  fii:  fiato  eCprcitato  UQ 
tal  diritto  ^ V.  Che  tatti  qi|elli  che  nell*  ' 
anno  tcotfo  fi  laici  ai  ono  pftrfuadere  da 
quefto  cavilLofo  fofifoaa.  deLSig^Fosv 
che>  per-  fendere  ilGovesno-  dell'  Iodio 
permanente •bifogtiava  die   fofle  indi^ 
pendente  dalla  Corona  •  non  fecero-  ri- 
lleflione  >  che  tal  Governo  facendo  par« 
te  del  poteree&cotivo  dovea  eflèee  (bg* 

fetto  allè^  rivolnuoni;  del*  medefimoi. 
l^.Che  iMndie'poeevano-,  odoveanft 
formare  un  Dipaettmento  Separato  »  • 
ifolato  dà  ogA^àltro-t.e  che  per  quello 
mezzo  fi^  poteiica  ftabilire  a  Bengala  ua^ 
fiftema  di  giuftizia»  a  cut  i  fervenct  dellsv 
CompagoiO' farebbero,  obbligati  d!  uni? 
fi>rmarfi .. 

.  Secondo.  le  nltioo.  lettere  di  Da«^ 
blino  il  fermento  io  vece,  di  diminui- 
re in  IrliMida  dioenta  o||nt^  giorno  pili. 
grande ,  e  qjiel  Vice  Rè  ^  (bto  di  nuo- 
vo JnAiTuto  al  Teatro  ;  in.  coofeguen^ 
xa.di  che  fi^  vuole  che  abbia^  domanda- 
to di  nuovo  il  foo  richiamo  r.  0  che  glii 
iiiccedecà   Lord  Tempio*. 
r    A    E    S    l  ^  B    A    S    S    l:  , 
Haya  13.  Luglio* 
Gli  Stati  d"^  Olanda  avendo  rìfolni^ 
Co  di   non  volerfi  predato  allcb  preten* 
4ioni  deirimperaAOMr>.eqwft* affare  ri« 
manendo  ancora  ir^c^ctib  nellV  Affem* 
blej  delle  LL..  aX   PP.  ,  il  Barone  di 
Beifchacb  Miniaro    di  S.   M.  CeCitw 
ha  &tte  npovp  iftanae.  per  904 .  Pi^pnta 


deeifiorre .  Da.un*akra  parte  fi  fente  ché^ 
la  prelodata  M.  S.  abbia  filtro  dichiarar^  . 
per  mezzo  del  fuo  Ambafciaiòrr  aìtd 
Corte  di  Verfaglies..che:^^6f  era.  fermai- 
piente  detcrmioafa  fopra  itrefrguenci 
ponti  >  da.  cut  mai  fi . rìmoverebbe  »  • 
selativaodenter  ai  quallera  fuperfloa  ogni 
negoziazione  •«  cioè.  •>  i.  La  libera  ni^ 
n  vigazione  fopra.  la  Scbelda:-  a.  I  Di^ 
n  ritti  di^Sovranità. Territoriale:  3.  L^ 
,y  intiero  pagamento  »  delle  fomme  ro^ 
a,  clamate  .  In  qoanto  poi  aglt>  altri  og<r 
>»  getti  in  contefa,che  efla  era  pronta  ad 
I,  accettare  la  mediazione  dellaFraocia»» . 

G    E    R    M    A    N.  I    A. 
ViaNifa  ^^  Luglio . 

Netla^  mattina:  dello  icorfo  fabato 
intorno  le  ore  5.  Si.  A.  R:  il  Grandu* 
ca  di  Tofcanafece  partenza  da  quella 
QominaAto  per  cefiitaìrfi  inJtalia.  E* 
rafoa  intenzione:  di  giungere  ia.qoe(l! 
Oggi  a  tee  nnagenàleferprefa  inCIan** 
gemìirct  alla  Real  Sorella  Arciduchefla 
Marianna»  di  cui  appunto  in  tal  giorno 
ricorte  la  feda  del  nome  •  S.  M.  V  Au^ 
gnfto  noftro  Sovrano  Ci  portò  ad  acconat 
pagnaro  la  prélodata  R.  A.  S:  ino  alia, 
atti  di  Neuftadcr.. 

It  R«  Priocipe  Vefcovo  d*  Oféa- 
brucic  ginnfe  in  qnefta  Capitale  nella 
(era  deV  di*  %%,  alle>  ore  f  ^  e  fi  portò  fo- 
bico al  Teatro  a  complimentare  S.  Mr 
V  Imperatore  »  dà  coi  fu  accolto  con  non 
equivoci^  fegni  di  diftinzione.  Nella' 
mattina  appreilò  la  R:  A.  S.  fi  trasferì 
a  far  vifita  ali*  Auguto  •  Monarca  »  il 

Jnale  dopo  il  mezzo  giorno  andò  a  re* 
ituirgliiela .  Nella  fera  vi  {ri  fcftà  dì  baU 
lo  a  Corte.  a^contemplazioneideir'Ula* 
ftre  Viaggiatore-»  alla  quale  interven^ 
ne  in*  domiod  tutta  la*  Nobiltà  che 
è' folita  d'andare  al  CirCtolo.  Dopo 
il  fuddette  ballo  venne  imbandita  una 
cena  di  io.  tavole  dì  n.  perfone  1*  una  ^ 
ad^  alla^  prima^  tavola  vi^  èra  S .  M.  Imp» 
in  compagnia  del  fuddècto  Prfncipe,de]r 
Invitto- d^lhi^bìlterra»  e  degli  Amba^ 
fciatoii  di  Spagna,  Francia,  Venezia» 
Roflia  ee.  euendofi  -  dìftribuìti  duran* 
te  il  cocfo  della  fera,  diverte,  forti,  da-, 
{quifiti  rinfrefchi ., 

A  fiitma  d*  una  Sovrana^  tilolozio* 
ne. refi  nota^  dilla.  Reggenza  p,  è  llat^ 
abolittlatafla  fi>pra  il  &?f«me  dalbrQ% 
ciarey^efiesdhfi  fhit)  cniepiTa-  da  Cèfar^ 
la  licenaa«a«rotrr  Imercanri  di  rtl  gè» 
nere*,  e  ^  q^^lli  eh'»  pofltrggono  del 
nofchi  fen^a  diftinzice  di  ftato,di  |k>rer» 

he  fir  tiaifico  in  quella  guifa  che  farà 

di 


4i  loro  maggìammf  gto .  A  taf  effetto 
^no  ftati  licenziati  unicamente  ai  loro 
Scri«im  •cuctì  quelli  che  traÉcavane, 
ecbe  frendeTanocommiffioDidi  legna- 
me per  feraarne  i  doverli  ^areici  di 
ipooìfirft ,  e  vendita  . 

In  un  Arricollfdel  Pitno  dello  Spc^ 
4tl«  Oeoerale  è4l»to  fiflaco ,  che  «Non 
((«EAdA  «ccadeflè  ài  ritrovare  qiial* 
che  btmbtno  efpofto  falla  pubblica 
ftradì^,  Qttefto  debba  eflfer  teauto    per 

Eoprio  dal  Maffiftrato  Civico,  e  dalla 
periyiti  del  tonde  in  cui  verrà  tro- 
vato » -e  <da  ^ucfti  dovranno  allora  ^a* 
garff  11.  fiorini  alla  Gaffa  di  tale  Ifti- 
caco  per  collocarvclo.  £Ma  notarli,  che 
il  nominato  fóndo  4i  varj  «loftri  Sub 
borghi  appartiene  a  diverfi  partieolari 
tH>ffidenti  9  i  quali  nei  ioroteirtni  bea* 

So  fatte  ftbbricare  d^e  «afe  per  pvb- 
lica  comoditi. 

Scrivano  da  Temifurart^clie  nel  di 
primo  del  correrne  era  giunta  a  Seme* 
lino  la  noftra  Nave  epparteotote  alla 
Societl  del  Tfaffko  Ai  méte  carica  di 
porcellana  di  qutfta  Dominante,  e  di 
panni  de*  Paefi  •  ereditati ,  oltre  diver- 
se altre  mercanzie .  E'  deftinata  per  Ker- 
fbn  »  e  di  n  prófegntrà  al  ftto  viaggio  al 
Mar  Nero . 

Preiéntemenre  ^ien  dbtta  la  ptima 

Irova  d*  un  carico  di  i§o.  barili  divino 
1  Bada  f  9oale  è  arrivato  a  Semelino . 
JDi  là'  farà  -trarportato  fui  JPiomìt  Sava 
e  Kariftàdt ,  e  ooindi  per  eerra  a  f^i«* 
nìe»  e  da  quel  rotfo  entrerà  inumare. 
Riefoendo  come  fì  Ipera  felicemente  una 
tal  prova  aggiungerà  una  nuova  Porgente 
al  commercio  dell'  Ungheria .  Con  al* 
tre  notizie  liamo  ftati  informati  cfler 
ginnte  a  Seèielino  altre  tre  Sarcbe  la 
prinm  appartener  ad  Ofma  Safla  •  la  fe- 
conda a  FfauiflenAgà.  e  la  terza  a  di- 
verfi  Negozianti  Torchi .  Oi  colè  han* 
no  fatto  vela  per  Belgrado.»  e  per  Co* 
flantlnnpoii  •  Yienlbggiunto  inoltre  che 
Domenica  4.  del  corrente  dallo   fparo 
ilelParfìgltecia  del  Caftello  A  Belgra- 
«do  foflè  (fato  annanaiaro  I*  arrivo   M. 
nuovo  Governatore  Ifmael  Beg,  lafsà 
di  tre  code  •  il  quale  nella  mattioa  (e- 
gvente  al  rimbombo  di  tutta  V  artiglie- 
ria t  e  ineonttato  dal  Vice  Crovetoato* 
co*  tf  (kialitl  »  e  Magiftrati  «tv ili  fece 
poi  il  fm^  folenne  ingreflb*  venendogli 
alle  Force   preArntate  le    chiavi  della 
Città. e  del  Caftello.  Dieci  anni  fono» 
cioè  dorante  la  guerra  contro  h  RufSa 
i(  meJcfimo  copriva  la  carici  di  Rais- 


•  ' 


Effen A  (  Segretario  di  Stltto  )  tn  Co(hn« 
tinopoli  »^e  di  là  era  poi  pailato  per  Go* 
vernatore  Bafsà  della  Morea  »  ove  mc& 
ft  in(ieme  molte  ricchezze.  Il  di  Ioa 
padre  Kiurd  Ibraim  Bsftàfo  pure  avanti 
a?,  anni  Governatore  deità  Servia . 
Firn  deils  CirtéUre  mnslégs  stie  t>«. 
veMthm  mUimamemfe  JlMHiit e  ina  fme* 
ft€  Imperisi  Cfte .  tisìfma .  (  Vedi 
Nvm.  6\.  pag.  4^0 
«•'Prima  di  tatto  dovit  eC?re  ioleir- 
nemente  rinnovata  ne*  iioftti  Porti  di 
marcia  pubblica  proibizione  di  preftaiv 
a*  foreftieri  L  bandiera  Imperlale  Kegìv 
come  altresì  elTere  ii|ipltoefpre(rame«te 
r  ufo  della  doppia  Bandiera  »  con  minac« 
dare  »  e  ftabilire  preveotivamente  le  pe* 
ne  pi&  rigoroCe«  unto  contro  ^ualttoqnè 
Navigatore*  che  farà  ibrpiefo  io  con* 
scravvenzione  t  che  contro  gli  ftedi  Ma^ 
ftr:^ti  »  che  fi  fiiranho  lecito  di  fpedtre  fi* 
mMt  Patenti  4  oPaflaporti.  CLoeUaproi* 
Mziohe  dovrà  eCere  jpubblicata  eoile 
GazieKe  >  particolai^mf  nte  ne*'  Poi  ti  di 
mare  oer  convincere  la  Porta  »  eli  Bir- 
barefcfai  9  che  nei  procediamo  feco  (otti 
conlincerità  »  è  che  non  cercfiiamo  pun« 
Co  defraudarli  delle  akre  Piratef^,  x^à 
di  procurare  unicamente  alla  nctlra  na- 
vigazione «nazionale  la  Qcorez^  aC&éra* 
taci  Iblennemente  dalla  Porta .  «, 

»t  £  poicHft  per  lopiiktali  abnfina- 
fcevano  in  paflàto  per  parte  de*  Confoli 
né*  divefiiPortrd*  f  talia ,  e  della  Spagna, 
dovrà  onninamente ,  ed  immedtatamen* 
te  proibirli  ad  effi  la  fpeéiziohe  Ai  fimili 
Paflaporti::  lo  ftelTo^  Miniftro  Imperiale 
Regio aNa Porta  Ottamanna  fi aftrrràin 
avvenire  da  talifpediaioot .  I<phs€oli  in* 
comodi 9 cheiierifènttcaiioo Tono»  o  T 
altro  ba&imentOf  fparifcono  in  confron* 
to  delle  cattive  conlegmenze  della  froìlo 
generar  a  dal  defiderto  di  guadagnò  •  al* 
jprehè  fi  trasformano  in  Aufhiaci  i  b** 
itimenti  de*  Cenmrefi»  e  Napoletani; 
Papalini ,  Livornefi  >  Maltefi , ed  altri x 
eflendo  in  frefca  TÌmembranza  »  4^0  ap 
ponto  per  tali  difbrdint  è  Hata  interrotta 
foventie  la  pace  con  quelle  Reggenze  Afr 
Mone  •  Con  ^efte  neceflarte  »  e  faiuta* 
ri  difpófidoni  faranno  fofbgate  nella  lo* 
ro  origine  le  tmpotàaioni»  die  t  ooftri 
emoli  cercano  di  fpargcre  nrefib  i  Canto- 
ni »  e  che  determinano  dmle  volte  t  Bar* 
faarefiJif  a  eontravttnire  da  peopofito  a^ 
ordini  della  Porta  •  ^ 

„  Permamenere  damine  ^neft^er» 
dine  »  e  poter  con  fimdameoto  agire  col  ta 
Porta,  in  coetema  della  Iblenae  Con  ve  0* 

aion^ 


jtione  »  ne*  cafi  di  cootiogtbilc  PirAtcrU» 
làrà  neceflàrio  desinare  una  Commiflio- 
ne  comppftì  dr  arcuai  Membci  de*  noilri 
Gaverni'mariccimi,!  quali  colia  fcotca  di 
uà  fqrmale  Regolamenco^  verlficaadoQ 
qualche  prefii  f  dovranno  efaminare  tut- 
te leScriccurè'y  e  i  Docuoieati  compro- 
vanti il  ve<o  fuo  valore,  e  proporre  lofta- 
co  precifoiia  di  cui  conftraità  dovrà  farli 
il  reclamo,  n 

j»  Noto  che  fari  a  fao  tempo  al  Pab- 
btico  tale  Regolamento,  non  folo  Qjffù 
PffoJ^fietado  delle  prefe  (apra  a  chi  deb* 
ba  ri volgecfi  per  comprovare  nelle  debite 
£>raie  le  ù(t  legiccime  pretenConì  ;  su 
C\  farà  cos)  anche  coftare  convincente- 
oawte»  che  non  fi  cerca  caviUare4a  Por- 
la .9  e  che  non  (i  ha  altro  fine  »  fé  non  di 
proteggere  la  proprietà  de*  fodditi  Icnpé- 
ciati- Reg]>  provvidenza  onninamehce 
oeceflAria  per  opporla  alla  not»  geloHa 
dÀgli  Octopaaani  •  »» 

^  Finalmente  farà  anche  necelTirio,, 
cbe  itre  nnóvi  Agenti  Imperiali  Regj 
«ella  Barberia  fieno  provveduti  di  pn  att- 
illerò fufficteote  dì  Scontrtni  »  psrchè  elfi 
polTano  confegnarlà  a*  Càpicam  >  che  van- 
no in.poru.  •»  . 

»»  Sidefideracon  molta  prenwira  U 
maggior  poflibile  puntualità  heir  cfeciw- 
«ione  dt  <|ttaatblMra ,  poiché  in  quella 
fola  in^niera  pofuamo  litiingarci»  cbe 
la  Porta  fi  detetminerà  al  co^ipimento 
di  un  impegno  »  a  cai  efla  non  bi  accoa- 
fenritc>»  fé  non  dopo  lung^  ripagn^nza  »e 
coàiccadìaione  •  »i  . 

Bftrstto  delta  tMé  Ciffìarf  in  data  s 

Vienna  t^*  novembre  1793. 
ffy  ér\\JAXto.  Il  Barone  di  Herbert  ha 
\^  partecipato  C3ir  ultima  Pofta, 
che  farebbe  onninamente  neceffar^  per 
la  Scurezza  de*  Naviguori  Auftriaci  di 
ritirare  colla  poffibilefollecitudi ne  iPir- 
mani  m^rittifit  de'  Turchi  fpedici  n41f 
forma  antica  per  cambiarli  con  i  naof 
vi  f  e  poter  cosi  introdurre  P  unilRirmi- 
Cà  della  fpedir.iorfe  degl'  Inftrumenci  di 
mare .  Dipendendo  ciò  unicamente  da> 
la  precifione  »  con  cut  i  baftimenti  »  eh* 
«ntranone*  Porti  AaArieci»  (ariano  co- 
ftxetti  ali*  efecozione  t  fii.  rimette  al  di- 
fcetnimentodel  Dicaftero  ec.  di  prende- 
tt  le  mifore  opportune  al  calo .  n 

,»  E  ciò  air  eflipttoy  ebe  ciafcnno 
de*  Commercianti  poiTa  eflère  abilitato 
a. godere  delle  fiiciltU  delle  fliede^ne 
Convenzioni;  n 
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Accosta  a9.  Lo^^lic. 

La  Città  di  Bada  in  Ungheria  ove 
fono  ftati  trasferiti  i  differenti  Dicafte- 
ri  che  erano  a  Prcsburgo ,  chiefe  ulti* 
mamenie  a  S.  M»  V  Imperatore  la  per* 
Biifiione  di  origergli  une  Statua;  La 
Memoria  fu  rlmeflà  alla  Gaocelleria  Uni» 
gherele  ,  la  quale  ne  fece  il  tefoetttM 
rapporto  alla  prelodata  M.  SL  che  re- 
fe rifle  di  prozio  pugno  colla  Seguente 
rifpoila  •  »>  AUoraquando  non  efitfe« 
»>  sanno  pia  dei  pregiudizi  f  ebe  T  e* 
u  more  della  Fatria  »  ed  il  vero  cono* 
u  {cimento  del  ben  generale  avranno 
st  prefo  quel  pollo  che  loro  conviene  \ 
M  che  ciafcheduno  contribuirà  con  pia* 
H  cere  a  proporzione  delle  proprie  &col« 
>,  tà^  e  dei  bifogoi  dello  Stato  alla 
»,  di  lui  ficurezza»  e  profperità  ;  che  gli 
»,  Qud^  divenuti  piÀ  chiari  e  migliori 
»»  ri  porraann  gli  Cccleikaici  in  ctr« 
n  coltanza  di  conofcereche  gliinterefli 
»t  della  vera  Religione  fimo  incimamen- 
„  te  legati  a  quelli  dello  Stato  *,  allo* 
M  raqaando  la  popolazione  ù  aumen« 
tp  teràf.e  fiaccreicerà  la  coltura;  qaan« 
»»  do  verranno  cooofciute  le  vere  rela* 
H  zioni  che  hanno  i  poiSdenti  con  i  loro 
y,  fudJiti,eqoelledi  qaeft' ultimi  coni 
„  loro  padroni^be  V  ioduftria.e  le  mani- 
H  martore avrannoprefiiunnuovo  Vigo- 
*^  ?'•  ^S^  ^®*  pi»gran  progreHI,  il  che 
M  fperolarà  per  fuccedere  quanto  pri« 
n  ma  »  allora  io  meriterò  una  Statua . 
„  Lamedefima  non  la  merito»  adeflb  che 
tp  h  Urta  dà  Buda  per  la  tvastazione 
H  da  me  ritrovata  conveniente  di  fare 
n  noli  guadagna  cbe  il  vantaggio  di 
n  fpropriarft  con  prefitto  de*  fuoi  vini» 
»»  e  di  fultogare  a  più  care  prezzo  le 
fi  proprie  abitazioni.  «»  Vienma  a  3  .Giugu^^ 
«7^4-  Giuszppfi. 

Scrivono  dai  Paefi^BaOi ,  cbe  aHe 
iftanze  fjtte  dagli  Stati  Generali  al  Prin* 
cipe  Statolder  che  togUeOe  tutti  gì'  im- 
pieghi al  Duca  di  Brunfwick  »  onde  de« 
vefle  tettar  lontano  dalle  Provincie  Uni- 
te» e  che  UM  avendo  il  detto  Principe 
eeeonlèntito;  le  LL.  A  A.  PP.  erano  pec 
ele^uire  in  vigore  della  tote  autorità 
legittima  le  lue  determinazioni  contro 
il  prefato  Duca .  Vien  foggi  unto  perai* 
ero  che  il  Re  di  Pruffia  minacciava  feinH 
prepift  di  fbrfi  ragione  coila  ferta  »  e 
che  a  Rotterdam  erano  fucceffi  aleiM» 
atnechi  tra  idue  partiti  Statold^riane^ 
e  Mpabblicano»  onde  tfOeiirafi  qualche 

Iritbi  conléguenta, 

ITAtlA 
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•  MfLAKo  jr.  Luglio. 

S.  M.  fmp.  coit  Motuproprio  del 
d)  r^.  del  -cadente «mefe'  ha  ordinato*, 
che.  debbai)o*  nofi^  più  affitta  Hi»  ma  ven^ 
4erfi  iLartfùtUi  ^Ì9ÌU  Mefola,  è  gKal^ 
cri  fieni  -AtiódùtU  che'pòfsiede  nel  Fer« 
«atefe,  celle  ragto^.e  diritti  fpetran^ 
ti  ai' fnedefìiÀk  Perciò  da -qaeftif Cover* 
•o  (arì-arvviAtò  pretefitt^amente  fi 
piit>bVico  4el  tempo  %  -luoga,  ve  modo  da 
ftrfi  detta  vendita.»  trattenilofi  dì  ^tlx* 
it  d*  entità  »  per  •  il  •  qtHile  potrebberer 
concorrere  anche  *delle  Potente  Hmìtro^ 
fe  acli  ftefli  Beni. 

Previo  II  giuramento  prefNto  ~dalF 

Boftro  nuovo  *Arcivefcovo  nelle  mani  dr 

S.  A.^R.r  in  qoefta  mattina  da  Monfig.* 

Erba  Vieafio'Càpìtohte  >  e  da  'M^Afig^ 

Economo  '  Generale'  è  *'ftàto  prefo  il  po7<« 

fefib  in  nome  di  detto. Pregiato  drquefta- 

Chiefa  Arcivefcov.»  e  Metropolitana  con* 

tutta  la  pompa  »  fecondo  il   Rico  Am^ 

brofiano»  c*co4l*  intervento  di  tutto  ì\ 

Miniftero.  Sì  memorabilegiornò  fu  jerr 

>  fera  <annun zitto  col  fuono  delle  Cam^* 

pene  di  tutte ìe'Chtefepef un'- ora*con^ 

tinua  'y  quindi  il  *prèlodato  Arcivefcova 

lillà  il  fuo  pubblico  ingrcflb. 

LlVORKO  4.  Agofto . 

Abbiamo  la  ficura  notizia  eilere 
arrivate  felicemente  nel  Porto  diCH^err" 
da  5  Nari  Imperiali  della  Cr^mpagnia» 
Belgica  Aiiftn'aea  dell'  IndiéOtientalr, 
e  che  vi  attendevano  a  mementi  la  fe-^ 
(Va  reftata*  péto  indietro  per  efJèretne-* 
no  vehce  tiel  ctfmmiiH):  due^di'elTe 
partirono 'dar  ^hefto  Porto  nel  >inèfe  dr 
marea  1782.'»  "e  tutte' fon- cariche  de^ 
più  ticchi  generi»  it  valore  de'  quali 
skefi  oltrepftflare  17*  milioni-^  >« 

La  Squadra  Veneta  deftinatt  cèn- 
tro gli  Algerifii^fa'ppiatno  y'^Cfhe  nel  d) 
ip.  dello -'Korfo  era -partita  da  Canel<^ 
«movo  per  Cotfù  in  ottimo  (lato*. 

Roma  |i.  Lirglld.  * 

Tino  dallo  fcorfo  arnn<^  patti  tòno  di 
«efto  Gonveiltofde^^P.Agcfftiniant  ScaU 
%i  di  Gesà  e 'Maria:  a  ne  'Herigiòfi  tfe*^ 
ftinati  pef  le  Mìfliofii  dèlia  China  :  Ab* 
biamoora  la  confolatione^li  lèfttirli  colà 
•giunti  a  iàlvamento  »  ed  hanno  fcritta 
•lettera  a  qaefta  Sacra  'Cor^'regazionè 
^i.Paopajklndar' colla' quafe  àffidtirano» 
'*cbo  queir  umaaiffiaio' impet^pre^  ws^ 
«ibUrvoUttfa  li  buon'animo  Uff  Aldi  Sfe- 
ci tutt'ui.CtfttoUci»  ma'^hapermeflb  aft- 
cera  che  vengano  .fabbricate  n^Ilu 


pitale  di  Pekino  »  Kefidenta  det  Sovra« 

no,  quattro  Chicfe  pubbltce  perchè  vi 

poflaiio  efercitare  le  loro  Sacte  Fumeioni . 

'Si  è  tiddtto  ecceflivo  »  e  infotfnbi- 

ie  in  quella  Capitale  il  numero  dei  la» 

dri,  e  aggreflbri  utrttttmi-,' non -ptAin- 

dofera^cln?  qualcuno  non  venga  aflàli* 

te.  Nella  notte  del  di  34.  ^icoroando  il 

Sig.  Mekbiorre  Cacciari  in -compagnia 

di  alfri  fuoi  amici  in.Num.di  ri.  da 

una  coRverfazione ,    aliorcbè  fu  fuila 

Piaaza  di  iSciarra  fi  -^divtfe^agli  altri 

per^tornare  a  <afa:  eamminlacmdo»  fu 

ibrpréfo  da  B*  peffone  fdtto  iióme  del" 

k  Guardia:  egli  riff>ofe ''non  aver  che 

fare  con  effii,  ed  elTei^  H'Gove^ato- 

re   della  \Doga0a  'di  «'^Ripa  grande .   Ap* 

purrtovoi  cercavamo,  TÌfpoA?rocoftOfOf 

fuori  !a4>orfa  del  danaro.  -A^ule  toti^ 

ihazioiìe  coiltiifciò  à'^fidares'e'fepmg' 

giunfe  11^  Servtfoi^  »  che  non  «ra  mcl^ 

to  lontano ,  pnitamf  nte  ailhi-  Ina  coaai** 

viva  idi  poco  raicfart  »  ed-allora:gK  a^ 

faflini  fì  milèro  ih  Aiga.i  -«nò    ^  ,eA 

CtKldè»  i(  :^tetrero  fermarlo'^sin  ^Mtì 

tem^  peraltro  forono-^cartostti  di  faf« 

fate»  per  He-' quali  eeftè  ferito  in   un 

piede  il  Sig.  Qafpero    A»can|tlf.  NoA 

oftante  legaitfi&XfiA'fatzt^lettt  T^rre- 

'^fbtoy  e  lo'ftrafcinaròno  al  quartiere  di 

Piazza  didietra»  e  lo 'con  regnarono  al 

Corpo  di  Quatdia.'Quei  foldatì  udito 

il 'fatto  ufciròno  io  due  pattuglie»  ed 

incroci. ""Jo  le  vicine  ftrade'fi  imbatte* 

rofio  in  altro  di  detti  malviventi  »  che 

ftava  ofTervando  il  fino  del  "Compagno! 

anch' eHb  fu  1>o(lo  in  fequeilro»encila 

lera  apprèlTd  Wn Wtrt  #mdedue  conftenA 

ti  alla  giufliziarche  iie^ftà formando  il 

procedo .  • 

'Nafoli  17.  Luglio. 

Dalie  ultime  lettere  di  Sicilia  ab* 

biamo  «  che  in  Pàlefmo  nel  dì  14.  del 

corrente  furono  brucia  per  mano  del 

Bo{a  nella  Piàcza  ViglieOa  diverfi  ven* 

tagli  /  colle  di  cui  phture  »  e  canaoneD* 

teFranc^  fcrlttevi  veniva  pdfto  in  fcbe^ 

no  il  Sacramento  della   renitenza  »  t 

fono  ihte  Inóltro  impófle  pene  rigoro» 

ft  »i  ^lerehtori  dei  medefimi . 

>    '    Scrivono  da  Otranto  elTervipiffatf 

afl'  tfltra'vita  il  Capitano  Blachet  che  càp 

mandava  lo  nota  Nave  le  GranducbeSà 

di  TofiMMf  :  )e^i  fi  era  ^là  portato  da 

f*ivorno  net  attendervi  te  fbaCooforte» 

i]uale  anfftti  vi  giubfe  dal  Zante  i^rima 

«ho  moviflè»  ed  on  anche  la  medefima  u 

trova  io  pericolo^  ftato'di  falute 


■rr 


jUl^M^^   -  r     «i.^i^^X       -^^     •        ^  — 


i 
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tluffU    64/  «•«  MÀ&t^I)!*  10.  Agòft»;<>9«>..Ì'784v 


V    H    X   K    CI  db    o  io    U  «OHM  ael  1U,  «tltQcUfft  veti*  iliill^ 
Pa«i6i  17.  "Lffglte..  .        ;  ..    di Frandft , quale  dopo  «iMrvi  ftirtetn. 
X  He   di  Svtaia  t««ri  Ìl  MtQi    ìamcrci  v*aik  di  BÉOto  tiòbgliKQIiaRr 


^el  'di  %^«  jtmw^  t  ^Of  ipM:JrH    MtdagsfcMr ,  ie  di  ià  ffarii»f»fft  'per  Ift 


ìlln Are  Viei#i(w«  «  imtwidit  «»  «teogr^t  titano»  iai  aBlit^4Vt  k  ^ 
TctttftfMPie  m  StftiAlii^  tr  ^rwtu  ibddeitil  ¥Te|piB  ^Ib  :#Drctu  4L  ^off» 
Wtliii>  €l»e  «fem  ifnilèti  (pir  ii  #aA  i»lÉi  MMìì -,  <  <eftmitt  u  ^iécrA«t;flP  •. 
liiftiireÉ  .4j»4l«Kmi^iMi  di  «naùKin  e|»aiiÌMic  <lgig.>di  =Bof0»dko  TeMt« 
^hiftaMie4la»»iI..-#dM.,-c^U  MHBefae#«fe  ti «nrisia 4i  S.  M.  IM»» 
fc  PtfRÌgK««<»le ,  #^l' impegoo  ^m  ««i  ^wCìete  di  ta W  le  Hijflie .  X^^Mfte  « 
H  pobM«>eo'ti  4  poitaro  iniracii  ii#i>i  il  ^Iflio  I«8M  nli  m^ucIU  >^teiosie  cte 
thi, ife^<4Mliffwt%«ftd;Prhteipe,«*iQ  -fia eltrepdìTise r^Pc«uv»  edd^Ut'fpi^ 
dette  i^^wee  «ido  MdèvocleidetateeMi  fan  «ttìlle  4«|frc.  «l-dfa  là  dal  Q(pe  4i 
Htto  fcifflt»  alltf  'N«aoiiet|Rl ^a4b^  ioMa  S|M*li^aU1RifcÌhagairt»'i<t ^om^ 
giorno  In  '^uéflo  Regno .  Venetd^te*^  'Àéfcìb^  Ixèdiifra  "db^MD  «et  «lfti«om« 
K  troyatVdolft'U'aUflfiìi  el^TeMM  *col  Aei'frè#qDel  lidÉMal1nans«TuttoU)lll#!l 
^téd!^  Ì4bigil^  ed  eeMd^4iitda,*cto  iW*drd«eMo{Blrpeed«icdXtiiiPte'i»|ii 
fcra  t^  lèMrcèlie'ftt1Sé##iiie^Vdlidiiee«  «eald^  «via  fi  «Kcer>.elMiAri  ;ImAì^ 
ttrRirfrf^  lidlWflfio ,;  >e  ìsm  4iefli  dlnsoti  -neifti  Riifi  4àmpttaAe«iana  %ia  -teil 
Vhnitamentie%ito#iin€4lali0iidM\li^fiice  idig|le. 
'ciiia^Ért  »^||K  <^Mè  ^  <^e  éTa  «e f«òè  '    Cortfef tte  1^  vcttitfà  ÌMnH  *Ì*  Xt^ 


*etadito  ^iilft^  %«lMf*  »  welftcè  'ir  Htt  di  lM)dv«  iUte  «^elp  ?i  fi.^di  ì'riMliiidi 

Ivedà  jMva'^fMi  addette  di  t^deae  IkeMlimoa  i^edfetfb  \aiIMaàf4r«Ém)f 

la  dntii  ihf^m? . t)Me(h>«M:«ii9iiiil»  «MCdUbmUec >d«li  «ciiS,'<dia ili  arM 

9q  il  ttHfMvcb*  pJf^jptùtjgniÉW  ^oifo  in  alaine«iioftre  1'fdvinc«c».;iGbM 

%vert»  lé'iMim^f  ^afi»ft  t«b%*  1t Ad«  *fto  Gonfreffo  mit  <d«te«>ilcuo  di  1  ìtt9 


XlafegsMr  ^i  "fum  walere'ieHitdke  affile  di^ Amél  IMtfMemo  «  ma  >  ifmlArrà  xo» 

I         igraiipfe  HftMttr  dell*  avndbib'iidAraìSo*  ìgHMcM^  ékntrcdò  che weeadfla  i^Gem• 

*TraM ,  tMièe  ^  ttettine  'iWIagiieaie  (fii  metfcin  ^del  prcpdlo  ^IHandefe,  ^  fi  fiitv 

wteftaro  ,  e 'ebndifteo  «dRe  camiri .  «neH  Obice  «li^i^pic)  difk  Coi:ppdcl 

S.  A.  41  f^ki^pe 4i  Còndè  ne) «  Vdtoffiaa^.  Smak  ttaUittMtftJba  iiiar 

^9ù;  idePi9brtwte*0  tfidlb*bi>farifl|(ft4i<t  ^ ,  "ttli  dBsri  idrN}«el^%egim  .liiVIriH^ 

fHgione  .  alSfìe^Y^v^^i  «It^Mlto.  ¥i«efevdl  raeàiekaiiciiiasinìeviotiQj|U(i> 

là  «r.Dii^i>f«tt>  tedle^  tMÌ Ten*  «Me'teiTfSeiieiAcva^InBMeé^»!! ^     •. 

%k  dtìWì<>>eon vMalMitfAe , fieécbb  ^^  'f^MWW^'y %e«eicb^ VMi 

fcMlffèrmte'Ae'rtmftitMNMirala^»  *fbU«do^xma.fate;peerflidtitàti%tawi»- 

jfìoóz  >  e  f  ImendrtMlMfAire  ievecb.  ^  4r^iiMi  erauita  «/hiinmi«Hr«»rl%lkn»- 


ì  na  lino  tbndo'M^^^i  lOrteé^    4rilk«ciiilieMi»  «IfeabbetdmdTiHyiM»  idi 


pottihata : rìjfi^mfy^ È.éltìmiirtMp  ^m^m'^>miM^uu\t%1màwM${mll^a|f 


i 


uiì  così  fatile  t weaimento  V  A  tenore 
delie  medffihè  proliegiiobo  tuttora  1# 
ere  foddetce  Corri  ad  a^iifcere  i  loro 
«rq^am^nri  ti  per  terra ,  che  per  mare. 
|*e  re]ì>et:rfve  'FiaTZft  di  frontiers  fono 
lo  fcnpo  d6l4a  loropriiicipate  premmra, 
pffipe  di  wjodede  forcificacc  ;  raggoar* 
4evoU.4bno  pare  i  iDAgazrioi  che  van* 
no  formando  fu'  propri  Territori  .'Sog* 
giungono  fioaìmente  détte  lettere  »  cbe 
i..Myii^ri  di  Svezia  alle  due  G>rti  di 
C^^piiiia£hitn>  e'W  Pictioborf^dlradO' 
veileanfi  x;omparìre  davanti  qoei  Sovra- 
ni «e  ihe  altrettanto  praticavano!  Mi« 
.#mrl  Vii  RcrtW.ìe  Da^iiMitdi  ^Ik-Oart 
'0  di  StOMolm .  .     .  I  .. 

tS.il  A'M:B  R  E  TT  AaN  A 
.  ^  LovVAA  2%.  Luglio . 

«t  f  '  'La-  Gott*  ha,  Yìceruxr.  qttefta  mad^ 
ifkO$  'éti  Diipaaci  dell'  iikrnu  iatpwrn 
>»nM  d*l  Sig.  Ciaxherberc  fm  MìoìAbI 
;i  '^«cfobiir  ^ ,  celile  anche  d«ila  ftcM 

S^9%  d' Hannoi^r';  Lo  ibto  daaU  tt^ 
4  nM^  Germania  >  e  nel  Nord  ièna< 
Ìra  chò^icmpre  dia  da  penfare  al  im* 
ep  .Mirrii>0io  ;  fi  parla  di  4{Dalcliegran« 
de  avvenioisrnto»  che  |irodarrebbe  della 
ttiitaSMni»  nel  iiftetna.  giaaèralè  .di  Exl^ 
roi»  ;  ma  toeao^^c^kr  •  cbe  (  dice  t 
\pirtfncli9  Uff*  entmuiai*  fi  Sig..  di*  Sit 
AoUn  MiniOfodi  AdfaiooofiMvt.a4 
a*«te  delle^  fc^aeafi .  xonfarahisk  oel 
noftró  Governo,  come  :.aacpra  il  '  Safi 
Dvrfer  itvviaco  di«  Di|niourca  /     • 

^Conferme  a  quanto  aveva. annuip 
%iaco  ■^Sig-  Fitt  cealtfto  .£1  nella  Ca« 
agora '4eiGéa)iini^  quello  Minìftro  iti 
frdùntè  odia  Tefliòiie  d'  jerì  un*  Aorf 
baftiaca  di^  Re  cootepjta  nei  iS^euia 
etcorintw 

GioabofeiU.' 
n  /^  Vanto  è  doloroCb  pec  S.  M.» 
V^  che  nonoftantc  le  diolinu^joni» 
che  fono  .di  già  date  £itte  nello  ftabi* 
limenco  della  lifta  Civile>,  effit  fi  trova 
tialb  neccflità  di  Informare  la  Camera 
dèi  Céftttuni  f  «(Terr  (lati.  Conrrottt  dei 
debiti  >in9vifta  delle  fpefe  inevitabili 
del  fuo  Govemoi  Gvile  ^ia  «una  ibmmf 
laffìf  taftgiiacdevole^  e  che  per  't|l  mo« 
tivo  '  eoa:  ha  •  ordinato  »•  che  evenga  ri- 
neir*  la  yrefiente  d*  avanti  la  Camera  « 
Ia  'M.  &  confida  nello  Mio  •  e  affetto 
da*fuoi  fedelt  Coauoi  »  che  pre^deia» 
80  io  calìfideausioae  quefto.  oggailtf^- 
idcéciièifccàfìaffibiltf,:»  ftraooq^uelle 
tjBiiBQiÉsiHtitt'  ^  .cties^BflUjABeaaÉUKU'  u 


pofito*  affine  dli  mettere  la  M.  S.  tu 
gradb  di  pagare  quelli  debiti .  »*    ' 

Neir  ifteiTo  giorno  Lord  Sidney  ri- 
mefle  un*  Ambafciata  8i  iioiil  tenore  alla 
.Camera  dei  Pa^,;cd|}  una'Ilare  degli 
arretrati  detU- lilla «^viUi  iat.f.  aprila; 
1783.  fino  al  pceC;ate<^/FH^]e  aloe  o- 
aerazioni  Parlamentarie»  che  fi.fucce* 
dono  rapidamente  •  i  due  princip^.liog* 
getti  fono  TAtto  per  meglio  r/egdiare 
gli  llabilimenti  Adirici.,  e  queìlo  per 
foocotrece  la  Compensa  delr  Indie C9- 
rientali.  Nel  di  20;  a  Troprietar^aellà 
medefima  tennero  un*  altra  Aifemblea  fl 
di  cui  lÉfukatóf  fi^  ».  Ohe  ihvtt^a  delle 
»>  alterazioni,  quali  il  MiuUlrooa  fatte 
»»'awl  ptioio  dei  Suddetti  Atti  afnoraui 
9»  delle  rapprefenaanze^cbegli  er^iiofla- 
H  CeiMirtBaaCe,echeavevaafcQltatecon 
9»  AalCa  .bofsti  »  ed  avuto  riguardo  ..nel 
y^tMipoftedà  alla  grajiplufaliaiickefi 
n  era  dichùicara  in fiavocedelluo^ia^ 
0».iialUCameffa  dei  '  Goaaùui  »  una  gU 
n  ceriore  opfoSnag  coatuo  qneSoptOr 
9».  getto  %  qu^ntunfne*  ancora  ooprùie 
»»  per  piÀ  "titoli  alla  Compagnia  fareh; 
>».be  inutile I  ed:  ia  coufegaenaa  eua 
N  aaoettava  lo  ìitofQftf  cpndàuooi ,  co* 
fi  me  le  migKoci  »  .clio(  ab)Hf^  fQWt 
fji  ottenere  »  %4 
t  1  Gii  aCifii  S  Irlanda  cagioii^o  di 

8 alche  tempo  )inM4m  ÌQquiftud;Qe.oal 
^binctto  e  li  Ibno  aenud  vati  còofigB 
Ibpra  J  Oil^Mcci.  ricevuti  da  Uobiiae* 
e  ieri  furono  fpeditt  due  «(jptefi  a  v^ 
Vice- Re.  Si  prevede,  cIm  fenxa  miftt* 
ttlvigorofe>  farà  iuH^bile  di  metoa- 
ta  alla  ragione  i  foUevati  ^  Nel  di  14. 
del  cocttMoeffi  avanzarono  1*  ardire*  e  1 
infolenaa  al  ptucu  4i  gettar  per  cmf 
il  Scerife  Kiskpatrick  »  o  di  W\  i» 
colpi  di  iciabola  fopca  del  caso  fftf  <% 
ferfi  sforato  di  iev^iit  dalle  loro  mafli 
un  mercante  di  paoni  »  che  volevtOP 
sbranate .  Il  anedefimo  luef  tiiomeQto«  ^ 
iehe  Oava  per  edere  aflkfiinato  fu  libera;  ! 
todair  AUermano  Hart  a}latfiU  dioi 
dtiavcaoiento  militare.    ■  ,\  ^A 

^  Conforr^e  alle  ultime  .  lettere  AH 
JlaliEiK.  nello  Icorfo, Maggio  iV  nome*' 
10  degli  abitauti  di  quelTTlCmà  afcei*, 
deva  a  7-  mila  410.»  e  as-  ^^^  ^^V? 
4ei  RealitttChe.fi   fono  P?^^*»!^ 

.cska.  Q^oiadi  «•  t^  li  maggip^^K^ 
:4egli  StatlcUptti  *Aa»  'P^»  % 
ftnaiiMCi^  A;  adgitire  im.iiftemyi 


-    -» 


lander^tioSc^ti  Jàmnfftla.  Dì  gii  V 
Ai^tflnbleaGèoetde^di  -MàiTachuaet  ha 
i^i^ci'  gli  Arci  pskSjìti  Del  1778.  e 
^S|odie  coglievano  ti  Realifti   ogni 

Scraoza  tK  rientrare  al  poflèflb  iti  lo- 
bf ni .  QfMfta  tnifbra  allorché  fari 
adòtcÉta  ^neralsieii(e»  metxecà  Soeclle 
emigrazioni . 

rAESI. BASSI    ' 

Maya  27.  LugJiio.* 
[  Ecco  la  tifpofta  di  S.  A.  il  Prin** 
ctpe  Sctcolder  alla  donianda  factagfi 
dagli  Scact  di  Olanda ,  e  di  Veft&ifia 
Riguardo  air  alloncanameoTO  del  Duca 
A  Otanfwick  dal  T^rricotio.  della  Re-' 

ftblliea,  ' 
f  ^  Ómnnqae  convinto  KTpofsa  e& 
V>  fere  che  nolh  vi  è  di  ptù  ne«^ 
téflariò  per  il  progreflb  della  pròfpe^ 
titìf  della  Patna»<iiìantoil  tiftabiliihen^ 
fb  dell*  armonia»  ed  una  ftambieVole 
Mvcia  ^  e  comunque  difpoflo  lo  fìa  a 
contrihoitvi  €00  tutte  le  mie  fàcoh)>  m| 
tfovo  hoo  ^óftante  i^bhìtgato  a  dtcbìa^ 

Iare  V  die  Uopo  aVert  m4tnranien^peAà 
ferata  là^foBofiaione ,  ehe  i' Qf|Ricau 
deHe^^^Ùi  Dot t  »  I^arleff ,  ééCA^ 
^AeréaannT  hahao  farfa  "pnlU'itk^mélì'^- 
te  a  bocca  te  poi  in  fcrttro  >  non  tK>(^ 
fo  vedere»  cbé    il   ridabirimento  teil*  ^ 
"draioèia,  (lai  o  pofsa'  efsete  attaecaro 
ìir:ant>nfinjmc;QCo'dr  S:  A.  ìfFeld'Ma* 
Itteillo  -Duca  dr  Bfunrwi»:  dal  7erri4 
érib  della  KepubbHca^  Q^do.'ttte  in 
tf  don  caf^'nofl  il  (fofo  efigei^e  da  me,  che 
l»òMoM'a«r  pi^deré^na'Yifoli^ionè 
coocro   cfaictheiB;A  qùaW  ndh    trnVaff 
tòdfòitie  all^  èqbitàtè  pattidMatmen- 
te  ad  bn^ Principe,  a  cui  ho  tanci  oÌf^ 
Higationl ,  ed  a  cui  devcT  tantfi  ì^ice^ 
tiòfócìMBi  .'Sonò  ^i  parere-;  t^é  HMk 
l^nòflVerè^derietxmregtJenee  ^ilP)ietl» 
ìiblóie  »^dd dlìme^iù  ^ri)( aeaffa  iMt/fà 
HI  \ina  éoftftUTione  Rep^bbncérié' »  ttst 
l|Mlchednno,^  Alee  eilfil  j^A  infimo  d#* 
gli  abfcftiiti,  fiadimefso  da  uno    iflf- 
^iefo,  che  jli  è  ftato  legalmente  Colt- 
ferito  >  e  fia  aU»ntaiiato  dalTerticorio 
dello  Stito  per  una  rifelniiofìe  pf^Vr}-' 
ca  9  ler(^a«cbe  gli  itailata'dataoceafk»^ 
^  poterti  giuftificère  »''di*  qud  clieX  d(« 
ce  condro  la  dì  lui  petfoAa  .*  G^l<nfA|« 
mi  trovo 'in 'alcuna  mtntdf^  inlirirto 
di  coneortero  ad  una  Smììt  riibluirié* 
aie  riguardo  a  lìetro'  Duca  »  ioipereioc- 
«l|è  eopo  tutto  quello»  che  è  atcìduto» 

Il  fuiKfhtWMun  4i9t9t  h  rlMiMtoaa 


fi^ 


degli  Stati  ai  Friffia»  HK  itttti  fono^iuiia 

ti  ad  un  termine ,  tn  coi  i*  alloncaoa^ 

mento  del  med.  non  può  più  aver  luo^ 

go ,  fenaa   uno  flrepito  dal  <i^ale  la  ài 

lui  riputazione  rimarrebbe  k&  betta  maj 

oiera  la  più  iènfibile ,  quando  anche  ft 

volefte  fare  con  tnct»  la  dofeeazai  che 

fi  potefle  if^maginare  «  &  »o  fofi  €HS^ 

vinto,  che  'ù  Duca  %V€Ùc  meficad  pil 

qualche  cattivo  contegno  cu'tti  i  difpia- 

ceri»  che  devono  rifitltare  dalu'^^t^tcteciif 

li  manifefta  contro  di  luif  non  In  f6* 

fterrei  in  verunmodot  na  tffcK'^V^^ 

fujafo  del  contrario»  non  poflb  rri'^el^ 

mi  a  (bddisfaVe  ai  defideri  i^ailtlC'ft^ 

dai  Sigg.  Deputati  •  Del  retta  ripèta  44 

1*  afficnrazione  »  che  niente    al   mÀV* 

do  mi    farà    più  aggradevole  «iuan^^ 

vedere  ^iftÀtlita  fa  tranquìllltii  e  t" 

armonia    nel   Paefe'  fopra  fikidaineii^ 

fólidi ,  e  aorformi  ài  (jrioelpj  ^ddlà  Ct>» 

ftituzione*  e  che  farò  tempre  dtl|lbAÌ 

a  concorrervi  con  i  thetti  i  pA  étt^ 

caci  f  ma  ^eiie  fond^convincs  tiA  tem^ 

pò  fteiTo,  che  1*  all9ntanaa\eiito;del  4cA 

tó  'DtA:|  ifotf  può  fr^i^ire'  ^i-  nJeczo  % 

riftabilitefe  tanto  bramèfa  iMrmdWii.'K 

-      '    BRtJìfitXfifs  ^a.  Lflgtio  •    •   ^   '-^^ 

L«  .nrgotìazioni  Ùfk  il  il  Cóvefftfc 

e  i  Cpmm  fljri  Olandefi  per  -accbilloMk 

re  le  liUce  diSeremè  f«tk>  teMte  moT 

tà  fegreae  ;  Alcuni  pètaft^o  i^eglléntf 

che  qu^  ^AVe  rimarrà  •  terminaad  atl 

anWcne^olf'  cM  quelle  concefBoìii  peté 

IJarte  dWa^epubblica  rq#iU  ie^circQ»' 

Sfilze  pendono  indripenfabilè,  ^'      .  r 

fi^^ti.  Vedi  Num  62.  pair.^19»-^ 
•  '  „  V.  ir  Magiftrato  d*  o^ni  €itt4 
■determinerà  ,  e  ditegfi^rà  immediata 
MAre  coli*  aflenib  dei  Governo  il  ki^ 
eii«  di*  qbefti  Qm^^ri;  ?i  -lem  mimecOb 
ed  e'fl^nfioné,  a^dUò  rH^iihrdo^dU»^gran« 
tletta^&éna  X}ittà^'0dcl  VilDiapOt  ^ 
alla  ponolaziòhe .  1,  •  'v  -  '  ^j3-« 
^  „  W  #lon  IM  iircè(rerio{ftftbilii« 
aAtfettami  Ctoireft  »  ^^anaa^Parroccli^ 
vi  (bno'  nelle  *  Città  }  ma  4i  pocrannu 
riunire  ^\  un  foY  Ci  mirini  varie  Và»> 
ìotchie  ftcotodd  la  Am  >rifiaci#le  » -# 
il^ntinleHn^de'  Pdl>^l»ni;\jT  .7     i     -7 

'  ,,'VII.  V^r  à  C'itonibfe  0^  O- 
filtrerò  d*  un  Yitfini-,  vi^fi  tnalaeràiuN^ 
Gff)ce^,'e  vi*  fifaMdiVrg  ùn?^abfea^ii- 
h^  per  qdello'che'  dòVrà^reppelloAi  ^il 
quale  avrà  là  eulbodftf  ddir  luogo  «y»: 
'      MVliL|lMagiftra»dlfegMHptc 


'.  • 


m     t 


S^ 


•801  Sur^McMa  )|i«\»c?Effr9  dell»  Cit* 

rÌKk$  o-CafUcr^  fi|09tU9£j^«U.qii«if;iarà 

veri  Uno  A  tht,  «engftoa  trafporati  tC 
Simiiera  ^^ 

"   .  i#  I&  Gii  A«TflnDÌft'(atQrS.  delle  Pbiv 
m$^hm  À*'  og^  Citti.  o   Villaggio  il 
Wf  qpyief»f|pn.   culi' .  approvazione  dei 
ImgtéraTi  incorna  alU  €pftru7ieae  dL 
tmftti  carvi  coperei,. q[uaiitit'arMì8o  già 
4fcaci  necefTari  pcc  tr.fpoitaTe  i  cada: 
Mfà  d^U.  Cappella,  Ocaiocio»,  o  Ca: 
fl^'a  tnortuaiia  atCimireia»  e  f  fid^ 
HHinoii  fiev,  cpjidurfc  tali  carri  di  quelle. 

le  por^nno  e^re  ijoi^Mwgatc  pt^cqucft*' 
«^ttOp.  e  tii  it<vraani.  f^re  u^^  tza{por- 
1^  ta  &fa« ..»  laipaacM»a  s&à  ih  buon* 
fr^»  La  conVi^ziooa  che  dcvrà  pa 

{.iffi.  perjfpii  raijporco»  m  cfcrctrifer- 
bflaor  di*  dete^o^isace  io  firguiiofterrà 
dbta  a»  4ectì>. Aannyiiftratoij».  i  quali 
&rapiift'jD«ipii^  idi  Salajiriaft  gU  lOfc^ 

j     ,».Jt  ì  AopgM:  ieftìaad  per  i  noo. 

Jl.  IhiiiiiTHirì  dai  Mogiftratl  dalle  Citt|. 
K  ooDregVflaaa  'àel  ptrCaos»  noftco  fi^ 
lilfo^  Arafva^  aovtfftaci  dagli  Aanini- 

Zftsacofi  delle  lP^roc€bie»edeUc€Ueir 
eoli  M.  ^eeM  da.  fiirarfi^  eoa  i  #t» 
ffietàf»  o  d^eeoerd^  fra  loto^o^ftaoo;^ 
fD  la  ftifliH^.dei  Rapiti ,  fiarve^ioad  cm 
ik  fmfèWff::  Mtcfo  9er  «at^ft*  e^Seuo  ^C 
%PffWt»ÌMt%^  9  4l^d)Kp;e(a  fdT  ff^nK^f 

Mzione  ..*►:,.  .  ^    .  ;^  • 

^.-r.^Uh  Le  tadpmfnt(fraeiofi&  dellr 
PlNafi^ie'fiiQaTHio^Mafi€eprif»a^ftrui- 
te  2a  loro  fpeià  le  mera  aei  neovi  Ci- 
ewrert^htCìooe^la  aia  ilei  Gafted«» 
«  AtMne  a,  fevq  caràGotelpeia  di^OBaa- 
«anwaro  di  ta;ii  «uefti  eigfftt  ;..* 
.         ^XOé  Sm.  tMWmMr^Mpno  4- 

e  dei  Ifiro  nanceoipiaiKOtf^^^  ^  *  .  ^ 
»  :,.  1imi::V^4m»  rit*f*ff' IW^e  e- 
fese»  lefGefle  é»,  IteiiMMie  avanaet^ 
«Ile  eeii«nlniftf ai^^i  *^^  faraoqpbie 
ebe  eoo  /ene  ili  tF^  ^  <««e  >  priv- 
ale %efe(fc:tqBfÌo  AabiiioMoro  ie  me- 

eo,  e  ii>p|r^«à«MMpe4i^cjiH  MH^ytnp 
.«  Iilr«iifi4tr.5mft'  «iirtai  ^!j'  ob- 
JUigc^;daibYe.ai4a.d#tt«;Ade«U  »ielm* 
4b-  di  tali  ib«Mi|t)l|l4fCf  r||AH^e,c>eMf- 
JH  ile#^1^re|cuao>  dM  Q^ie^o^»  ,e  .4t 
f^^rfie  mW  inEefi#Up  fi*  «nfcf c#  ^ 
tegiaee  M  ^  mj^A^KF^^R  cuà- 


•:    G  l&  R    M    A  fN   I  ;A        , 

.  Viaiq^A  2>  Luglio^ 
Prima  che  da  qi^o  Sig»  Cav.  Xeitbi| 
Miniftro  ^  lagbUcérra  fotte  pceleotata 
fermalmeiitA  a  S^  M.  V  loiparaftire  S. 
A.  R.  il:  SerertifliAo  Priecì|ìe  Vefcova. 
d^  Ofnabffuck,  che  viaggia  fitto  il  iia«, 
G)ote  de  Hoyas  t  fi  era  trasferito  ai 
farflb  «na^vififa  oel  ^propirio  alloggio 
la  R.  A  iti  Gran  Prioeipe  Ereditane 
r  Arciduca  Prancefi» » ÌQopo  l'udienza 
avuta  da  Ccfare  »  il  ptelodaco  R  Priii«, 
eipe.  Vifféovo  reftiCttt  fi>raialaiente  una^ 
tal  vifira^Jeri  ièrapoi  TilluftceVia^ 
giatore  Sa  trattaao^  td.  opa  laoica  eeog^ 
imbandita  a  di  lai  conteoipta^one  da 
quefto  Ae^^aCuatorePuocipe  D«nieerie 
de  GalUtzin  «  loteeveone  paKÌmence  net 
lunedi  fera  ad  ona.fefia  di  ballo  fidata 
da  Mefto  Ambalciatore  di  Sna^oa  a| 
GiaioiAe  fol  Renmiei*  e'nelia  (ceria 
«otte  tpàk  di  altra  fifl^il:^  fsQ%,  grcfia 

Sede  Sig.  Aaabeiciatorat  dà,  Francia  ^ 
CaVf  ài  oanfidea^  *.  cne  f.4Qocvnfif^ 
gpa  è  il  Geoarale  Loci  GreeawiUe« 

K^  macffd^  fliatzioa  tiapfegm  qol 
14^  beUiiSaai  cavalli  di^  ^TtttifV  m^ 
iMeo-parce  dell'  eqitipag^^  HI  Rea^ 
Prie^pe  Vescovo»  Se  ne  fittcede  iu| 
aic^  egoal  aoaierot  poratone  delqua* 
te,,  dteefi  ». deftioata  pec  (ar  deicvgali^ 
ed  il  rimanente  per  «irviclèiie  in  teea» 
(IO»  obr  ai  eaedefieiy  fi pottei^  a  «oeiM^ 
ve  le.  milìKari  evotozieat  al  Campo  àt 
Mincaeedeif ..  i^osf^O;  &ii  fof^yifto  4» 
ekoa  to^  mila  vooifoi^ i  ^altg^  vaar , 
0o  adunaodeu  a  c^le  oggpcto..  ,  ^ 
Pieode  ièfl^pre  -oa  maggior  pìe^ 
èa  la  fiavigaiione  ibi  D|iiubie  pei 
eoa  m^ifferfet»  l^ciltA^  c)^  ^'^KT 
no  eoottcKii  ^Gcordateal  cefp{aierqia4aUa 

rai  if^  v^ordelh^uala  tfJ^^U  m^f 
«Hfàtoife  di^ia^^'dbe  (araac¥)  u^^^q^ 
mK9  «e^a3'^w;l^ii  fqpr^baftimc^i ,%f^ 
eìonali  »  ovvero  Qttoiiafin|ft4arappo  t^ 
(fori  da  ogni  dazio  ^   .  . 

Ad  imicazteoe  della  Reffia  è  ftato 
#osufia(o  uo  VÀce-Cc^ible  i»  .Molda^ 
4vìa  aiella  perfoaa  4^P<^  tal  >ig^  $cha|« 
Iftil  Capicaoo  sìf\  RM^ùn^ni^  >9^]ar 
rin&oaefta,»  il  sf^h  rifie4erà.a  I^fly;. 

Poaaae  ie.^ti4a.4i  B«»ea«  co^ 
^^ppioH^e^aodoli  oraiDai  \il  ninpo^  in 
.'|«ft^4a  Sed^  di  i^efta  Rqgvi  Uaivfrfità 
«dribsSeiepae^eve  efièr«  ^a&ferita  nella 

ai.' 


flit  ì/ltfhhri^Mé  mtitttiu  tlcfsneliuo- 

rc  Regie  deutnànmif^m.  %  (sbc  riguardi!''' 

IK>  V  ediic47Ìooj»».c*  lo.  éodio  .  I  ponti 

prìitfipalt  dtne^«cd€fiA&  fono:  I.  Cbe 

fiitto    abolkit   tsmti  le.  Cangregaiùotli 

lyWéiiMt  >  ei«xce,(bKf)in«iite  4^)1»  B«ir 

ti  Vcffiioev  r  ^feifaujoni  «M;cft«te(ntcli«t 

aolle  (^eftj^a  i  OPtìdtcci^frrQzirSpir 

lìtoaU»  €he  c^fio  ^HciLft^  nt\\\  ol-. 

ti«it  frtfHwiD»  4«1U  Q}i%vftfifiifi.  Il:  Ghf r 

4obÌNi  permtttrrn  ìa.  awtmre  aglì-ftu. 

4€SCi  di  fre^cAf  $r«  i  TeHrit  i  Balli  »  ». 

•Ieri  lao^  di  puUUicoiK  cd.onefto  dt- 

«•tcimenco  «^  IlL  SI  doyrài  p^.ralrro  rac: 

MMaadtf^siined^ftflii  1%,  fr^qiitfivi  dti 

Stcr««mici  pei>  caoer  rajsiinaneccadai. 

peq^et  ^  |V.  Qli.ft«diofi»  cdiL  ìtc<|ikik 

Mao  It  Sciofe  iitfcriorf -,  fé  noo  avcaor 

•o  mi  \mo.  p9ctiCAbf  Prediocoi^itf  po^ 

flrtnno  potfirjt  a  StìfA\t  8a$r^  ftifixipiH». 

tJIe  qoalf  nei  gior lu»  di  domenica  veo* 

gofto  obU'g^aù  dal  prc^cto  di  lUUgipL*. 

M  »  o  ci&  porrà  fiÌÌ9iMi:&  i^  Mali^nqM: 

Chiefii  di  loco  fM#c^^  itm^  iovigi? 

Uro.  per  r,e|Ml9Ìoiie   i  \»xo  PareiMÌ. 

Oli  Mvinni  pnò«  deUf  Sf»o\p  in^riari 

faicc^aenaftop  al  frcvi^iprOivioo a^oijft'. 

fognati  dai  Iqao  refpfct*vi.  Profellbri  i 

tarttiiiato  il  ^ala  franilo  c^ndocci  in 

UfM  falUjtOiM  ^  MO  ^QMdo^a    do^rà 

fljflVr  latro,  o  br^iiafBeace    l^Menro  io 

liagi^aTedcft^il  $•  Vangj^Jo.  Y-Q^pa^ 

tl'€#rlo  di  fr»  ViffA^  cifcct  W  $g#oaa^ 

aoarriiit».  W  Tfotogiaà  dovfanjoo  io^ 

lògnar^  oeU^  Spil»^.  \t^  Uagoa  T«4e-: 

fo.  ^M  H»U4^  Oif Uà,  d^gli  Allenai  d% 

ammetcerfi  alle  Scuole  fi  dovei. iavi^i: 
lare  di  n<Mf  afDertarefigHdi  CootaJiniK 
fe  qocfti  Qon.  dlnoipiitano^  Ha  ingegaa 
oMMloaift  »a.iipi|  fiaA^  4«^  j^ioaft^lafla 
•allr.fcMla  ;  pat^vi^^Kii  poo .  po^rai^oo. 
«ÌGtvtt&  6éy  4i  ]«r^i V^aia  la  woiiMra^. 
sor  aloMSfio  dcjla  ^ecmda  cUKIe  *  QlorO: 
O  «C«Ma  iiatdkO'/Xsà^  oao^rù>  <^  c^  ma* 

JU>  i  4pali  «efraqjio*  aain^adii  agl^Sro? 
^  -iapfìaiip  f riiM  ^i  («ero.  |wonlia«tat 
re  la  ruddocciibU^ma  Ti^dafct  .VII..  Nior 
MTV  feaw  la  i>Hyiw^  della,  nofoioa- 
t^Uaii^tJPMAcfltie  ic;poac«jco  oil  o% 


pero  dcirMlM^Uai  JQNmì  ,  #  oaf^9«t 

fra«»ea)»4|IUf^a9pk^taakMÌa,Aa^ 
cpnqaaMpi^  Al*  ^ciao»  daiba^-i^ti; 

«Wèrfi  aA  •«Ami  i^l^Ui  i»  iaalpq..  U 

4éi  RHi^rkdalL'ItffvvcafifàAurd^m. 
fomf  f9ra,«i  jìpfì  «  o  felK.  Ai»iaiiU  •  do; 


Sottdfe  di  MedioiVi  «  dimiuTofii,  aa 
libri  t  ohe  dpvraonp  eiTere  ^oaipofti  d^ 
alonfii  dei  Profrffori  par  u(b  degli  Seoo^ 
britt^  afe  fiMvo«  Sfadabiì  da  ftabHitfiu  or 
iat  pt»fiRa4iKtfii  dVatttaiQ»». affli  ori»  Bop 
taoio»»  od  ecpagiita.  diL  iK^ftfocd»,  4 
aaaiueoafft.iarPtftv.  •  .     e  *  -  i      9 

Scrivono,  da  Sfobedino  »,  ette. il  09^ 
Oro  Rpi^mrrCio  df  iB  ta^c  •. o.  Jel. Tar 
b^cco  vi  feoipropijl  Rreadeodo,  qu|g« 
gior  vjlgpK^  1  e  coonStoa»  •  T-  raJ>accQ  \tik 
feglia  000  Qt)fta.prefea«om^ta^»  cb;^  5« 
liorioi.  iti:  <tr^  ti  egtfìtf^  »  ad.  4U#a]iiirni( 

fa  vsrng^oo  miriiTato  ot^^H  •  psiaoHfA  ìb\ 
Comi  caco»  de  Baca,  dello  pvrw)ol.dijCfi(% 

reno,  in  vicinanza  e  ^u^clieluogp.  »;flv% 

afìfta  dati*  acqua.  Qtiafto  (^mt^fimm 
far  fbanarvi  vari*  miavi.VinafSgi;  pai 
comodo  di  fofli  ColooiAi  •  oba  daUe  fpooo 
ie  dot  &»no  9  o  4el  McfilKrr  A  crasFe- 
tifcoop  a.  dooiicitUr&.  in  qooUo  ftrcili  . 
Provincio  «  od  U  iMia^er^  daiqiaU  »K 
i  io  <|Ei«ft^  aaoft.  iodiSbcrtia .,      .9 
Oopa^la  Sovraffi  tiMutgiaM  aa»a^  . 
iiacaf.eDina^6.dif]a»affifiaiiè  fiaad  10I9 
ti  a  paao  apQ(o.«ciò'i^wt^ila<  ^i|| 
fono,  ingombrare», e  ricoperte  laiaiiJ;%^ 
glie  delliftCbiefr.»  lèftatoaoilnata.»  che 
gli  altri  doni  di  ajrgaoto  r  «^  di  opg^fiano 
&rtO£L  in  caocp^  deoaro .  (^'eilo  vari^ 
eraga«>  ia  baficfieio  dalla  La({ii  4i  %fl\ 

ligioflo»  0  W>i(SM  i>i^  .vocranoo-  dajr  cir 
firovA  Ai  g|!aaie  aireottte.|«r  in^rioai^ 
gooe  A  ^iiaiafca  $aiitOti  potranoo-  f<M(q 
affigfca  a  calo-  eftrca  00  aartallo  Jopf% 
la  Porta  dalla  Cbiafa  ^  Q4perai|ro  nom 
pocri  effaeru^rd,  cbe  con  Ucoodiztoot 
di  rilafciar  q^ialabe  cofi  •  onda  fare  )a  , 
limotoa  ai  poveri .  .  SI  >  #  jiari^nentf 
da^o  ordina  1  cKa  ogoi  Sracon  .4^  S«ncfl 
fia  fi^rmaoi  di  oo»  fata  agraria*:        i 

e*  ftar Q  altrqs)  pqbblioaMUP  6^it«9 
oella  Boemia  fotte  il  di  i4,.di  niaggii^  del^ 
onuo  corrente  .  I)n  V)rt4-'di\q^iQp.tutti 
i  Maeftri  pubblici  di  T«ot)gia  o^e  dtfi^ 
dffraiaOL  di  cpoaorrere  a4on-  bou^fi^io  <H 
oairo  dovranno  in  piimo  Ittogo  p^tlefaro 
CMita  (|iiallo  cirooftanna»  dip  fpoo  oc^ 
dinari afliiecita  neoaiBiria  da  faperfi^e  paf 
IfMaCaiiia  nca  doaraono  '  foccocnhcrf 
ad  altro»  aba  a»  tccìtai^a  uni  predica^ 
Da  ^uaOa  a  <rftra  la  folita  Xfep^iai  >;  vei^ 
ti  niavaaoj,  U  &ina*corre4iai  di  c\ò^ 
ù»  è  naoafliaioiiei^^bi  devo  a^rcif^arf 
il  fopradf  t(o  ^  ItftAilHra .-  \ 

Par    n-oair  jdglC  ultime  lefteje  j^ 
G>flancifiapoli  fi  è  avuta,  la  conf  v;nj^ 


4tV 

ielle  #rtr«c  ^ìfr^itizioùi  iiUà  foni 
OttcfluniiA  per  il  refoUmentoftato  prò* 
fofto»  reUcivamencc  alle  froniìere.  Lt 
fliedcrtma  è  A.teniwe  det4e  ^a«c  4ì 
^eftft  Cor«^  ,  eode  oon  «i^  ;è  Ivrf  n  él- 

fo  fi^  per  «vccf  wmiAt  omIWm  coaii^- 
fWtti&    >    ^  •  ' 

|l  Rt  di  S««tis  ftinfife  nel  di  tt. 
m  Liegi  verfe  l#  tf.  ore  della  .IÌR*t  t  • 
Unonrè  ella  1>)cènie  dell*  Aquila  Ne* 
•a.^OoM  di  «vervi  cenato  coficioovò 
la  M.  S.  incorno  alle  ore  to.  él  viag* 

So  alla  voke  d*  AqniApana*.  Noi  giOrmr 
ipretR)  p^  incorno  le  ofie  ii.«  nitr- 
so  di  marcint  S.  fi  il  Conoe^  dv«Metf 
fintich*  WinnelMHipg  ec.'  1^ce'fa«cen«a 
•Ha  v«ka  di  Spè  al  osipo  dd  cinnone* 
dtlla  iMdccu  Cictè  di  Liegi .  > 

Nel  d)  19.   del'  corrente  pztsò  da 

Iiefta  ali*  altra  vfte  e  Coloci^  qnvlt* 
roivefftoiw  Mon4if|nofe  Adamo  Fata- 
chicli  in  Oli  di  Mw  anni  .  fifa  ftar» 
prittra  VeGeoto  a  Orsn  Vafadioo^^  e  8. 
inni  faa*foddfo3qneAD  ifliimo  Arci  ve-' 
Ik^do»  «CMdn  éo.'inllfi  fiorjoì  di 

Amocta  31.  Luglio. 
«  Se  41  deve  preftar  £^ét  ed  alcuni 
foWifi^  fcf N  di  Praga  »  4iatno  alle  va^ 
gilta  dì  «grandi  ewenimeoci .  ^r 'mez- 
zo dei  quali  f>otnMie  enote  k&fère  4' 
equilibrio  ftibirito  in  Eoaope .  Otcon« 
chft  tuctnciò  'Yion  depend«  die  di  «ne 
dlohiaratioflo  del  <ÌabÌAiaco  di  Verfa 
^ioff  hi  di  cui  AmieiciaègencrAlolen'' 

ari^cfcara.  Vtrn  foggiimro  Vnokre  ; 
ceH^uardoallaprcièrenu  fraglìAna- 
%albiacoié«  te  Coree  di  K.ofia  non  do* 
èi4nd4V  cfct  l*'eguigHa«i«a  *a  i  fbéf.» 
e  oqeHI  di  f  rmcii  •  <!bttff  ìOtimz  tot^ 
fé  nutlè  ttaolai  enùlta  di  p»ià,^uole 
occordtfe.      «  '     '  ^ 

1/  eiifttont  del  nuovo  Vefceuo  ;m 
P<tnciH  di  Liegi  feguì  nel  idi  i^.  del 
corrente  con  ioJicibile  tranquilliti,  là 
Caie  avvoniinènfe  40tto  paisò  con  buon 
ordiAe^c^nScaloM,  e<on  oróme  intuì* 
lìgenia  .  Dopo  la  eerrmonia  ^i  fu  un 
fran  traeconimento  f  ove  trionfò  PcUe- 
grezxa  »  1'  unione  «  e  i'fenei menci  dd 
più  vero  ^mrrtottvTmo  •  Quindi  U  nuo- 
vo eletto  fi  portò  alla  Sale  delio  fpet- 
tacolo  »  ove  hi  ««citata  unaCbmmedtt 
iotitolata  la  "Fàifa  "àtafh  ftmrìH  fera 
f?  vidde.o  illumioeio  SMlce  caCe  di 
^QclU  CiUi«  ì  '    -  '*•    -* 


Sebbs'ne  V  tiiipurifor  'di  Mit^icai 
procura  i  cotti  i  meezi  per  varia*' 
ve  iififtena  della  Nazione»  ttlàCivatnen- 
te  però  a  ^ud  che  faò  eflere  di  utile 
«Ha  medc6ma«  ascefi  i  Tratrari  dì  com» 
nercto  iWpulatl^on  dtfvecft  Pccenuo  É«^ 
lopee^  nouoftance4*4ocecno  regdaateiH 
Co«  e  boftierie  è  tèmare  feU' ifteilb  piu« 
de  •  In  prova  dì  qoe&o  lappiamo  t  chr 
il  Siv.  EmaoudU  Talari  deftiofCo  ^ 
S.  M.  Celarec  per  &o  loviacoftraorda^ 
nacio  preflb  ^oel  Principe  Mofo  •  raene* 
fé  forprefo  nel  vedere  che  9H  ^^  '■^ 
giorno  pie  di  ti6.  Mori  fiiront^'^rce 
decapmtl  •  altri  mucileti  di  quuHif^ 
membro»  per  comando  dà  uud  Gck' 
verno.  Neir  andare  pòi  a  Corte  per 
prefentare  le  foe  Gredeoziafi  *  vi  dovet « 
te  comare  per  tre  voltei  e  Cempcu  Cd 
coftretto  a  diftrébutie  50»  fccebina  i« 
.  piccole  monece  a  tutti  gli  Scàia  vi  cii# 
erano  di  fervcaiu  %  Palazzo  •  onde  pu& 
ibr  di  meyzo  a  quegli.  Anche  ^t  Mini* 
ftti  più  dMfnd  4IOU  vanno  cibnif  dal 
Ci#igo^  r attuale  Oovefuatore  dlT^ii^ 

Bt  atfcufjto  dd  Tuo  Cappellvno  éi  ép 
r6  epproprtiita  paife  dd  doni  che  t^ 
Imperiai  Corte  di  Vienna  «K  «vèa  fatti^ 
zHorchè  va  fi  porte  in  qualità  di  Asw 
bafctatore  ftraovdinerio  «  fu  poAod'oiv 
éifne  Sovrano  in  atreftoper  7.  tacA,  # 
beffato  ad  uno  ^tfo  oooMerdiile  df 
danaio.  <|ad  Regno  pet  fe  Ae(A  4  iW 
bercoTo,  e  fmdoce  1  tram  fA  iSfuMp 
ti  f  té  etlMggi  di  ogtai  Ibrfe ,  ma  U  un* 
clone  in  f  enerale  è  ri  iemnio  |KveiUÌ 
e  cnìfiM^aibilv'. 

f  T  ALIA 
ToBino  ^4.  Luglio.  ^ 
Corre 'voce  »  che  fia  per  eflbise  Wn(* 
meco  a  ^ttS  4  primft>gefNtl ,  i^p  ibtuu» 
stb  nfi  ftèggtmenvi ,  di  4àr  note  li  ton 
vdontl  dentro  uh  certo  dettrmiuanu 
tempo  >^e  irogTiono^«'o  nò  concìnove^ 
rtel  fererizto  .  Sbraco  ^%ì  (femiefe  «  dm 
ù  eflrtnrrl  zimédefiuH  f  non  purianun 
iòccemvamente  dtmeeterfi. 

CI  Ca¥.  di  •emerio  Colonndtn  Co* 
fnandanre  lM  Heg^^imonio  JAghwfétgfi 
ìUtémpameiOè  ba  ftVoei:  inttmaetone  d| 
Are  un*  cfatca  riv  4h  di  tutte  ^^l|i 
perfiMif  Chelo  componine.  Qpel4bg« 

tctldie  faranno  riconeTciuri  de  dd» 
cempleflione  •  e  per  couftunenua  In- 
capici di  fiir   la  campagna  ftronno  lt- 
cenziflti  dd  feivieie .  Verranno  quindi 
•empkcoti  i  tre  ietttf  tieni  /dei  oiiatl 

è  cofl»^ 


è  -cotif^cfto  il  detto  Cotfiù  0»  nma  ki 
poffibile  cèlcrici . 

'    ^i   parla  di  uà  cankbhntoco   nel 
MiriiAero  »  r  fi  dice»  ciie  poffa  eflere 
proDodb  alla  carie»   di^MinHIff^  ptc^ 
gli  iSàiì  eaorì  &  E4  li  CoQCe  Mafino 
g)$  Ambafctato«e 'in  Spagna  « 
^         .    MtLAìco  31.  Loglio» 
:;     S<i^»ito   il  fermale  ptffeflb  Atto 
pttfe  in   nome  del   nuovo  Arctire(fio* 
v6   da  Mcnfignar   Vicario- Capitehre 
Sbfi  Wn^dècco  Erba  Odefeaka.  a  ciò 
dklegaco»  esine  già.  fi  diile»  ota*  ne 
ftéxà'favco  il  pohbbo)  inf rtflb.  Adendo  tn 
Ai  eongisncura.  &  M. .  acaudata  1^  fé* . 
lica  ProctHione  del  Clero». e. ^1  f.Or^ 
^te^quelho  RèàlGbverooifta  fiitd  pre- 
venire Dictì  fTrib«inali»cbe  deputino  dyei 
4»*  beò  ^  Indi vidoi  per  -coflapltmencaffe. 
ibnooro  Atchrtfcovo^ilne  delta  Hfaor. 
fttonèv  '  ■  *  ì  T 

*    r  AlI^dK^tcb  d/towiagr^  «ni  Cboocerd 
che  pecfèbbenerinc^e»»  qaaloea  iiliun->. 
cdB^ai  dodato  eì^ectavet  f&leTrofipedi 
S(  M.  aUorchi  toso  io  feminella»  o  di 
pactntné»  evTHo  unite  ii»Corpo  dt  gnat- 
dia  per  vegliare  aUa  pubblica  ftcurea^ 
ia»  cett  Cefarec  Decreeo  è  ftato  ordU 
»ac^  ^tMmo  ippiefloi  ch<r  nei^  cefi  di 
venire  il  Militare   rkhkao   deila  f^ 
afltfteua  ,  fé  «Mt  iiffe  404^0  pcovi»* 
cito  »  gti-Ufiuaii,  é  Gemandaeci  da eC; 
ft' debana  predMttert  -le  opportiLìe  id« 
finoà^rioni^er  .ht  ufi)  della  più.  con ?e* 
nevole'  ibiretenta  ^  ma  -i)nàiido  mai  acp 
cadefle  die  il  Militarr  &8e  malcratu- 
«Ot'oppare*  iapediao   nell*  efecuzion< 
èe'  pmpbi^veri  »  non  debbe  Su  n(a 
4el  fncile  'con-  fi>la  polvcxe  •  o^  tifare  iq 
nrU  9  mt  bend  &r  fitoeù  frpra  dei  Ws 
nnkoaoei^  écoL  gaftige  4i  elconi^pre* 
iv^^re  io  tempo  le  •  Cunette;  oànffgaeo- 
se  che  potrebbeco  accadale.  <kied^So>* 
«vrana  detetminaiione  èftata  lobttovi- 
«AeiTi  a  tutte  le  Città  t  e  Cnatntgiona 
4èUò  Stato  per  k  pronta  efecosìooe  ^ 
.  Con  dne  Reali  Diteti:  b  ptelo' 
*44ta'M.  S.  Imi  ordinata  r^efFettoauono 
del  fiAema  deil?*-  eaao  mìlitaffef  in  tot- 
ti  t  Diitottiffieoti >  TribuoìiH  Civili» 
*•  VoKtkin  ut  cMiTegoenEa  di  ciò  per  V 
nv venite  lefl»  fiAtonel  dr.|f.  ottobre  l* 
nÉilcimo  giorno  deli*  anno  »  ed  il  prin- 
-  eipin  nel  peioio  di  novembre  v..e  tutti 
^1  "bltbri  dovrano  efTer  regolati  <oftqiier 
jPo^Eevnnne»  "O  •  reiterannO'  clMOit'  i  eon^* 

'  ti  I  i  iSiutBi  I  «  tnuo  vnAk  :  cb«  rigata 


da  leFinanie»  ed  akci  af&ri  ^bblicl 
col  dì  jfiiO(L  bre,.a  norma  di  quamo^vie* 
ne  pratictta-  nel  vedo:  dell aJMoiiacdàiaif, 
GfiNOVA  4;  Ago^D.       .-.'    ^. 

Scrivono  daiU  Speaia  ehrnel  A. 
14.  ddlo  (corlb  comparve  iin*  quel  Ciol* 
fb  atVi  bocca  di  un  pioorio  Canale  «oa 
fmifuraco  Pifce  coaolcnito  voHiarmen* 
te  fotto  t  nomi  di  Buffbtu  ^  Qéhgen  f  % 
Mìtauu .   Appena  fij  icoperto  avvici» . 
n;ktfi  a  terra  vi  accorfiero  mi>lti  OMfinaxi  . 
che  monrasi  folle  Barche  potettero  eoa 
na  gro0b  canapo legiirio  per  la  coda»  % 
taeecloi  vi  fi  attaccavooopiù  di  ^oe..pet«^ 
fpo^,  ma  opnpftap^e  fitu|i^  il  i^napo*II 
Rcice.  peraltro  per  inaac%oaa  di.iondd 
fnfficienie  non  potendo  pftvrndef  e  I4  corfi^ 
in  alto  p  tocnò  di  nuovo  ad  inveftiro  iè 
terra  »  ed  allora  tiafd  di  Cirio  morirò  . 
a.fi»rM  di  ^Ipi  4i*lcure.  E*  càmarca**, 
bue»  che  nel  dibaucrtVcbe  fiifi^a.  coW 
la  ceda  fcavò  tanto  tcr><tfio,,cba  ^smò! 
o#a  foflà  moko»laj|ga ,  e  fonda  cU^a,4t« 
bracete*  Q.ucfto  etaxii  ^tf.  paloni  di  lune, 
gbezza  non  comorela  la  tefia  »  e  oe  a« 
vea  piòdi  I o. di  diametro: .ii> di  ini  pefo. 
fu  calcolato  più  diéo*  mila  libbre.  Jqj 
principio  non  fc  nefece  cafo»  e  fniafcÌAr 
to  tn  abbandono  lutla-  riva ,  ma  toQq  dbja 
ifeppe  c^  o^a  pertenano^aveve  pefa» 
cotta  »  e  mangiata  una  porzione  wi9^e  fig 
trovam  di  ottimo  fipfto  »  fi  ringovò^  ìX 
concario  r  e  nel  termine  di  M«ore  noa; 
vi  ximaiero  che  1^  nude  offa» 
.    F^MtAHA  atf.  Loglio  . 
Quello  pubblico   riguarda   con  il 
maggioe  cirpetto*  i  cod  éetti  Erari  deU 
la  jPeuiceuza  »  dopo  che  /cou  ^cia)  Bre« 
ve  di  &  &  i  flutt  eppcovat*  U  loro 
onore  ÌUdigioo^«  Il  rondetire  di  efln 
Si  un  cerf^  Saceedoae  Giovanni  Verela* 
SimgQtiolo^t  che .  morì .  in  «kiella  Qiet^ 
iM  if^fk  Sono  fo»  «uni  in  cim    che 
egli  dette  principio  aduna  viu  «Ul  turio 
penitente ,  e  mortificata  »  e  a  lui  Q  tt« 
nironodiverfi  CoH^gni.  Ayendo  vo« 
toro  iUKcodufo  il  uuovo  Iftitoto  nel  J^oc- 
IQf  allò  »  nella  Spofna  »  e  oe^  Sy  ti  Acn 
ftnaei.  ne  (^  fcacoiato .  Ora  poi  1^  Re* 
jinaBedeliflima ,  ha.permeflb  che  fi  iftae 
4^ili(ca  in  Lisbona  ove  coti'  afianfo  del 
$•  JPadro  efifte  una  Ca£i  di  detti  Pratit 
.che  gode  la  R   Froteziqne.   Le  altro 
Calè  ièna  ona  in  Roma  »  altra  in  V i- 
.  cerbo  »  io  Ne  pi  »  in  Monte  Mar(:ia(|0 
-^retlo  •  siuigagiia  i  •  uenO'  uetteo^èttir  ^ 
f  &a  mtttlKQnllllO  tim  fiOà  Individui. 

Jim 


',» 


*    Nel  t^ftg^ìàmt&  èéU%  MMH 

M  €dflV«tnd  di  qo^fti  PP.  4t  64  Itf» 
sijuia  fi  fonò  4lA0ttticHfVtfvriitKHo^ca« 

tùè  A  Am  Ékimb  il  tiirartl«  »  fi%  !• 


cdù  fiàhriam^mi 


afri  artH  Cnm^la  MU  Ke»,  Cwfc»  ■' 

ra  Apoftolica;  altrimenti  ^potoAitt^; 
td  «■rfAlM^r Am  «he  tlaaar^  com- 
ptfitH  <i  jMfceieii  4iir  eflbctiva'ineiA#»' 
rlfiba««l^railie1infeDli  4 «Mi filiteli  « 
IMiifòu  y  Afolto. 
^  ì^ri'mt  4i  S.  M  è  4tm  iftgTitfi^ 


itieèlf  •  e  «IMI  i-  :  tu  elle  Corb  41  AlMfi|Bear  Cejp^lUao 


IMftnìwt  '^   veogf  M  4euceii  tutti 

^ttèt  MeiMriili  Ae  ciCMtdemD  Tichie» 

ftt  éi  Vefctfmdt  «  b  4111^  fillio  deti 

de  prwanelMìi ^Aé*  awdvfimif  o  ^' km 

'P*#efiH  *  ^  ntfc  Y>t  ^«f  centrem  %* 
Sqi€i4  CHMmifYpefietfDeeek  imfo» 
lefftWe  iittfi  «he  'ioteU '^Mtfini  .6 


lA  tufld  MrofèCl^lHe^»  lo  piameli- 

caliti  ^r  tede,  fcpitetemenlte  tk  n*  % 

ti'bvtti  'Me  itKì  'belle  IbeeeU  'del#»- 

llb  ^ht  tVppfÉaiké  le  ft^traHi  UH  |io- 

^ne-,  é>4ueltt  ift<^teoii'tnrd«.  ^c*  1# 

ftatf uè  ft  fìé  >«dè  ^nà  ^te  'Ila  t^ftdemt 

ti  ritmi  R  fiéllÉ  dei  ^FftUflM  «NollH 

Si-fbiJò'iiYélt#*tA[it^ft  móki  Vitoa  di 

dttttke'dè  maf«i#'%ieMb'liAfflilmBii  «4 

efHi'«olcmi  <<H  reftliiiid  àecmito,^   ^wm  in  OiM'e  >eftò^ afli  etetai  rifoCa 

1*1  di  »f.lWlo  ftotlb  ibAy  e  twì  a 
1^  ib-««l  »fl|ior«efo -fi  dì  lai  loedeve- 
rf  per  efiei^  ripofto  utile  itomfce  Gest 
tfliete .  Aloè^  leftieìA  fcfeiffité  cte 
ìiha  ¥igNe ,  le^foele  «efle  ^i«dc4t  «a 
eMMerdfcMb  Yatrieeoiii» .  WU  ^^paA» 
ab  alla  fm  Xeeffiieee  tmm  mfffàì  7- 
miteTMdi  eMnfr/  meeediè  «ile  «eA^ 
iil  elle  fteraie  -BoMie  :' 

£'ftiae%dlliMDtéiche  ^vedgt  oetiM 

'Ma  iMo«e«  iFabbriee  ver  ia  '«ìÌÉpiiftMe 

é^VotM^A  «<b  da'&iwiriA>'«l limi' 

riFe«t6  i  tbi»  ipfdb  diecire>  kneeésÌM 

>»ftié  H  Ctgeoae  éi  »àla»b\. 

'  4J:vi«ia«oMi]e  im  xmaBt$o^  mi^  W« 
fln>  ipmr^rtl  ^  «teicfit,  ib  temili  «  ma 
eeco  4n  foal  '^imieca  ptdiilete  4eU« 
foe  irtteftrik^  Si'  ^rd(i;nfea«e.ene  «ccr 
èuve  <e 'idhiédeve  .'SMi  Ceièfle  ^pec  f«  « 
T^  mir  M  tftiBi|esiv>()^efllbi«^ 
MmwateMr^^neMdiiAva  «elVdathrbria 
xte  ifMiMdU  ì|MÌftt,uìt  l'  lil  3«Eeggta  fiNe 
^Plho'dèl^^dl  ftt.'deMb)1kMkqiMfO  Y»4l'fQirtl/ft  fedtefte  "kì  ^^tel  f^- 
^ti^  a«f  dHraf^ri|iiAfSe«t«ll(M%'iOciW£2    lieiOitliviJftttoM^l!  ataro '«gw«l«^ 

^belc  «aÌla<MoiBw>leltliìcMffr^«BMi\llc«  «dUté  e^feeSem;  miiiltte  xaTa  $  à* 
tadkitfl  e  - tfkeMié  ^len  tA  tta^ '^ 'Ini  'dotib^^bt%^W,'ltelMeliimia«  ^1  le 
aktlb»  *4ilÌpdriaiiMe  TfctetliecfaiHe  «é*   ^WdVvttet'JT  inqliiecaHi  '  ^ùmmwBMm 

tcXA iNiii'^  ^d  ^4«*v^  HMi  ^rtfMdòt  zie.  fiMm:»!!  H^morièo- «I ^«ri«lf  6à ^ 

le  ciìhifò^pAiilll  iW^Ìffe««tÉi:«iMtfl  iii3^oetr^éii0:ftldindie.«diielMre  il 
lloile  ,^iitcM  éìàmtikntté^^MSMiìik  \t  '^fMNMpiotdeftttfibnftTOerike^ftMb/Ak» 
«l4i«4Mift^è  «Mop^Mi^ijì^ciHiiiiSdlt^    «M  MftaRenlble  «eeiidWeHctgirida  ^dy 

evirino  v'Aver  luagieii.  wl  sciklèe  »ie 
'lim4foftd^ar«iwm«im.^iieUie  ■••• 
'fendei  RM^Dyb^teieiJSNi^  dmA» 
tfidferÀ  tUM»  lentie  »riMiw1lìgDu  »'  le 
ìfeofeRo ,  ed  we  «detrà'% tftllm  hicer 
-filata  MAe.         •    .      e  .<  t  :.  » 


lIVòTHi  %  1^A4cD  ^  Tun«  ere  -io  HM 
i^teteat^ternié^^  iaTcftipioy  di  etti  Hk 
elM^  HM^r^^iéè  ^Te^^ii  giìift»  «fti> 
d^kio  I  '  *  'fieeottHi  tftom  trovati  deifica 
eHIi  fMami  di  fnetttoiDon  <)«la^llil  M« 
t^  incift ,  'Il  fp«%  nel  ytdftgi»i«»en* 
fd^ll<ejfce?e1inie|ytfré  le  ifcffzl«liì»« 
MUi  «tFUVevcnti  tmet^flemi,  dode-p»- 
*te  vi^i44)Mlf«ir}^e«ti<tiltàdi:^iie- 
ftò  Ptelb .' 

^  ÌRoM  <4- 'Agoflo . 
•  ^eMi^l  tbMif^tf  fi  eMMMHfr  di 
4Aa  pwi4%olM%;uatooM^'9.  S^  Wii«» 
eiMfe^lte  i  Aie  JtttÉiiH  d#  f^^f^a^-l^ 
fettogaflo  ^r  ry^ct«tif lAre  tfl  «S.  Padre 
10  ^iiooie  àw  toro  t«fpvitM  ^òW^ei-tikie 
Oiatrimonj  Habiliri^R^  41  1k4hfiince  di 
9pzpìit  >0  VaM>rlfeilla  ^ntohiO';  «e  le 
R.  itìfC^fa  di  «DMKalle'MvrìaTme^ic^ 

tbjMllo^l^^MflHè  Ottfefipé2,«la*^ 
Mfanea  di  B)e«neCa^l#ciMSSMi^À<MM  j 


^fì^^a<^^è*jii;liigtlo  'd«lfQBiiilmini<lL 
7Al<i»tte*^o^V«f<M«re^?eolifhtf  è  ft^witii- 

«^  Yclf  illltque  tÌNM^tfdiflfr4lUvVl%<idlri^ 
^"fttfl^e  r^Midi  «ìffoìSebrrdiMrdgiiim, 
elretfenifèHaetfMìl^ètfillMii  «Milébki 
Ventitré  ,.e»||M(fi<»V«  «1«  'itk  «eei^fil  «1    -flièta  ^eiie 
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f     A     G     N     A 

MiiOKto  >>•  Loglio . 

Egli  Icori  pomi  fi'  traife* 
MBoatfal  ralftzio  di  qac» 
da  Città  al  R.  Caftello  di 
S.  Cotsfìh)  fcr  in(K  paflà- 
t«  all!^r#^ò^  Su  Idelfenfo 
Il  Re^  21  Priodfv  df .AAiiri«f  t  noii  me- 
no che  tutto  ir  akrrpofibne.dtna  Fà^ 
migUa  Roalo  »  «  few  quanto  fi  frncr  vi 
godono  4n  oniflio  ftotoi  di  faltitè  . 

In  ooofidumiooo  deìonotiti.o  IM' 
vig|  refi  dai  Sooi  di  Almodovor  rhi'^oi 
rie  occaitofil^  Vt  nofliro  Monarta-  dopo 
avorio  dhhiavato  AioAnabafeiatore  ptt^ 
lo  il  Re  della  Gran  Ireccagna  •  ft  è  dei 
piato  aneoio  jM  adègoarglii  un  pofll» 
0al  Coniglio  di  Staro . 

Neil'  ecoHlente  Opera  doti*  Atetà 
Raynol  tntomo  agli  ftahilime nti  degli 
Europei*  Mollo  due  Iodio  queft'  A«ci>fo' 
avei  ^acife  éeir^  idee  ftpro  iJF^ccib- 
mercio»  cbccgUSpagoaiolk avrebbero  pò* 
i&toAm  toll^  fndto^ionDili:-1iX  no* 
tioiiii(l'fi>na«oo0gi  reidiRMel  il-  Sigi- 
C^lMrfUf  itioltar  iotolllgeiiio  di  qoelto? 
naterlo^lia  Avmatb  iK  progetto  é'  ong.^ 
Compognk'  9p^g«ittola  por-quella  fiarop 
di  ntt)odovO  «kiotamoiite  f«  conotir 
«fi*  AAemMeo,  io  oóiiv#iiiie'ofaMifiar«- 
^efio  piano,  qoalo  Inaomvò  Ibi  ^rin 
oSplo  grandi  oppoUaìoni  «mv  (bncr  (la«- 
to*  tftnto  piò  inorili  •«inf  q«a<m)idie  ilr 
Sfg.  di  Calrrt  Segrecario  di  Stato  noi 
Dipallfinonto:>doUe  due  indio  fii  il  U^ 
coro  d*  Un  ordino  del' Ro  per  appfOvar«« 
lo  »  ed  odotoarlcTv  II  cotitenoto  Aon*  ^ 
pemoehe  tefo  pobMicD  ;  molel'poed'OfO^ 
imhji^  fio'  dfoonr  dol  fiùljtetto  Bàn^- 
cti)ef«f  »  aloientf  è'^ovidotito.  cbe  tfr 
Slg.rRaynalglioftc^  Ila  foggcvici  ipriiH 
e^piU  nsatOrtall.  80  6  devo  credere  0^ 
^eft*  Avroro  »  0  ai  porti^anl  dol  Sig; 
Cabarrus  V  improA  ^ve  avertf  un  ot> 
iciii|o  ofitd  s  in&ttl  f$  fi  confiderò*  V  in»» 


«*•■ 


menfi)  faercio  ohe  fi  &  dello 
no  »  o  doHe  tele  dell*  Indio  in  qoefto 
Monarchia  »  non  fi  poò  dubitare^  cho 
quand*  oìiche  la'  Compagnia  fi  limitaA 
a  quefte  merci  »  ella  orcereebbe  11  ino 
ioteoco  •  poiché  potrebbe  venderle  a  oa 
pcoszo  Inolio  minore  di  qbel  che*  fi  pat 
gaoo  ailor  quando  fono  introdotte  pec 
«ontrabbaodio  •  Le  Compagnie  di  Caro* 
OBbyiloll^.  Avana,  dei  Gremios,  é altro 
farmerannof  infième  qoeife  nuovo  llabie 
IromiCD  ^  è  fcAmlnlftrcranna  la  .mag« 
giorrpddbe  4e(  néccflari  capitali  • 

rlk  ftcondo  Efprcfso  ette  con  eftro-' 
ma  im^ionoa'fi  affettavo  da  tutto  il 
jttbMióo ,  rxbto^doveaeflère  fpcdito  aliar 
Ifeoftr  dal  Capitan  Generale  Dpn  Anto^ 
dlo'Bavcelò  non  è  ancora  arrivato  «  Sa 
atedido  iperò^  di  momento  in  momento^ 
é  d^lufiirgfnanmdie  recheiù  confolantr 
notioio ,  giaocbè  fi  dice  che  nelPultim» 
Dirpaccio  il  fudd.  Comandante  iperavai 
di  ftlicemmte  campire  la:di  lui  imprefiu' 
Cadice  tS.  Li^lo* . 

Detto  fondo  in  qoem  'Porto  nel  d^ 
M.  ftante  ptoveniente  da  Monte  Vide» 
W  boftioionto  chiamato^  la  tiojlr»  Sigiti 
mf  WMAi  Cmcttiàne  con  f^S.  mila  pellft 
gref^e.  Nel  d]  16.  approdò  alerò  legn<r 
ndmin^f o  la  Ceàvosiot/e  procedente  dalP 
Avana  r  il  carico  del  m'edèfimo  cooflfte 
in  9f6*  cafse  di  zucchero  ,111.  qno« 
H'fto^S^,  »co..  quintali  di  campeggio 
e  t(6ip9f.  pesai  duri.  Nella' notte  dell* 
iftefiio  giorno  giunl^Mio  aocKb  le  NavS 
di'.  S.  M.  il  S.  Péiift»,  e  il  S  Dmim- 
gercfÀ  Rrigantino  la  5.  Amm*.  e  con 
on'  Otoa^Olandefe*  Il  primo  fi  era  mefr 
ih  atta  -  velo  dall«  Vera  Crooe  n»l'dl'a(* 
dello  icorlb  ajprilo ,  ed  .avoa  recati  aU* 
Avana^ttà  milione,  o  cénoiV  mila  ftetr 
dori  /per  oonéo  di  &  Mi  ^  1^  Wftìf'sofi 
delle  Ttndito  del  tabacoot  aa:  mih  mi^ 
dei  particolari .  Ha  oeodoeti  per  in^ 
1 H,  mila  aitf«  possi  doci  in  nifento  ^ 

ro. 


sta 

IO.  mila  600.  in  verghe;  ^1.  mila  in 
oro  coniaci;  16S9.  lafire  di  rame  »  e 
altri  |[encri  di  minor  valore.  Porta  per 
1  particolari  441.  mila  Sg€.  peui  in  ver- 
ghe; 94.  mila  8 )j.  in  orò  coniate;  4391. 
inarchi  d*  argento  lavorati  »  e  in. pani; 
ijSo.caftigliani  d'oro  lavorato»einpaiiì; 
▲219.  artobbe  di  grana  finat  e  mille 
a*  indaco;  il  (eco^tdo  non  ha  portato 
alcun  carico;  il  Brigantino  partì  dal- 
la Vera-Croce,  ed  è  venuto  fcmpre  di 
conferva  col  S.  Filippo^  il  di  lui  cari» 
co  confide  in  66,  mila  )oS.  pezzi  du- 
ri in  argento,  mille  in  oro;  801.  cade 
di  zucchero,  1^27.  qàoja' gregge  »  352. 
lavorate,  230.  quintali  di  campeggio, e 
si.coili  dtfciarappa.  L'Orca  fi  mene  alla 
Vela  doli'  Avana  il  dì  7.  di  geonajo,  ed 
«rrivò  nfl  dì  6.  febbraJQ  a  Porto  Rie* 
co  ;  ha  recati  a  bordo  2600.  pezzi  da« 
ri|  350.  pelli  gregge,  ed  altri  generi. 
FRANCIA 
Paeigi  27.  Luglio. 

Attualmente  d'  altro  non  6  parli, 
che  dell'  efperienza  del  Globo  Aereofta 
fico  dei  Fratelli  Robert,  t  del  perico- 
lo che  ha  corfa  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Charires.  Quelli  che  furono  tedimoni 
della  tranquillità ,  con  cui  quefto  Prin* 
cipcafcefe  nella  giUetia,  rimaftro  aF> 
i^tto  forprefi ,  e  fé  non  fecero  on  più 
lungo  viaggio  ù  ne  deve  attribuire  fl 
motivo  a  varj  accidenti,  e  particelar- 
mente  ad  una  efplolione  che  fece  .it 
Globo  (imile  allo  feoppxo  di  un  canaò* 
oe  di  8.  libbre  di  palla:  allora  uno  dei 
fratelli  Robert  efclamè  AUezza  Reale 
noìJ$amo  ferdttti.  W  Principe  peraltro  con 
icrvò  la  iua  prelenza  di  fpirito  in  quel 
momento  così  critico ,  e  difle  loro  :  Vi 
deve  effere' qualche  compets/hi  sì,  rifpo" 
fero  i  due  fratelli  »  ed  è  di  forare  la 
macchina  .  Allora  egli  l'apri  colla  lan- 
cia dello  llendardo  ,  e  il  Gaz  ufcendo 
con  violenza,  difceìero  rapidamente ,  ma 
alla  diftanza  di  50.  piedi  da  terra  il  Globo 
incominciò  a  cadere  con  più  placidezza. 

I  Monaci  dell'  Abbazia  di  Cluny 
hanno  prefeotata  al  Configlio  di  Stato 
una  Supplica,  in  cui  pretendono  di  non 
efiere  tenuti  ad  ofliervais  alcun  voto» 

S' acche  i  titoli  della  loro  Iftltuziooe  non 
^00  rlvcftiti  di  ferme  legali  »  le  quali 
diano  diritto  al  Superio^  di  ricevere. 
a  voci  Monaflici,  e  ai  Novizi  Pro&ffi 
di  pronunziarli ,  coir  obbligo  inviola- 
bile, e  perpetuo  di  non  trargredirli . 
Qtiielli  Religiofi  hanno  6itto  uo  tal  paF* 
ip  I  dopo   avete  mioteiwte  le  regole 


prefcritte  dai  loro  ftaniti  »  durante  il 
corfodi  150.  anni. 

Abbiamo  qui  6,  giovani  Chioefi 
che  richiamano  V  attenzione  del  pub- 
blico :  alloggiano  nella  Cafa  delle  ACif- 
fioni  edere  nel  Subborgo  di  S.  Ger- 
mano. Qisedi  fono  Neofiti  deftinati 
per  gli  Ordini  Sacri ,  ed  in  feguito  a 
fiire  delle  Converfioni  alla  Fede  Criftia* 
na,  e  alla  Religione  Cattolica  fra  iloco 
Concittadini ,  anche  a  rifchio  del  mar- 
cirle, che  fon  rifoluti  di  non  temere. 
Tali  giovani  fono  di  carattere  docile, 
onefto  •  e  civile  ;  fon  moki  i  curiofi  » 
che  vanno  a  vederli ,  e  che  hanno  pìa^ 
cere  di  fonti t ti  cantare ,  giacché  lòno 
afiaì  portati  per  la  melodia.:  quanto  pri- 
ma  intraprenderanno  il  riaggio  per  Ro- 
ma,  e  Napoli  . 

GRAN-BRETTAGNA 
Londra  27.  Luglio  . 

E'  certo  che  il  Duea  di  Ittxdand 
Viee-Re  d*  Irlanda  ha  domandata  la  fua 
dimiflìone,  e  che  le  principali  Cirri  di 
ouel  Régno  fi  lagKtno*  dell'  Ammini- 
ll razione ,  e  di  quel  Parlamento .  I  Va- 
lontatf  pérV  eflendofi  initirizzati  mi  Gom 
nertfle  Lord  CbarlebonI  affinchè  fi  iai« 
pegnafie  e  Volfer  Toftenere  i  CatcoViQi 
Romani  nella  loro  domanda  di  votare 
nella  Qimera  dei  tomuni,  S.  E.  nei 
termini  i  piii  riipettòfi  ha  ricufaro  d* 
tncaricarfi  "d*  uha  tal  commiffioncKbnde 
gli  aSiri  di  quel  P^efe  fono  fempte  nel- 
la medefima  critica  fituazióoe. 
P  A  E  S  I  -  B  A  S  S  I 
Haya  io.  Lùglio.» 

Un  Corriere  giurito'^venerd]  Cporib 
da  Parigi  recò  il  progetto  d'  on  Trac- 
tato  d'  Alleanza  tra  la  Francia ,  e  que- 
fta  Repubblica  :  il  medefimo  è  ftaco  im« 
mediatamente  fpedito  ai  Depotati  dello 
refpettive  Provincie,  affinchè  lo  pren- 
dano in  efame  nelle  loro  Aflemblee  * 

Il  Barone  di  Reede  noftro  In  meo 
ftraordinario  preflfo  il  Re  di  Pruflia  fece 
pervenire  alle  LL.  AA.  PP.  la  legnen- 
te  Lettera  da  Berlino  in  data  del  dì  17. 
cerr.  con  direzione  al  Cancelliere  l%gel  • 


»» 


OGgi  a  mezzo  giorno  nel  momen- 
to che  ftavo  per  figillate  i  miei 
Oifpaeei  ho  ricevuto  uh  Biglietto  da  S. 
E.  il  Miniftro  di  Stato  di  Herttberg» 
del  quale  ho  T  onore  d*tnviaevene  co- 
pia ;  alcune  ore  più  cardi  »  ed  io  an 
ifiante  mi  fu  meda  fra  le:  mani  per  par- 
te di  detto  Miniftro  anche  una  Memo- 
ria, di  cui  fpedifirol* originale»  pregan- 
dovi di  volerla  pwtcipare  fubiro  alle 

IX. 


LL.  AA.  FP.»  e  nel  tèmpo  (teflb  o- 
norarmi  dei  loro  urdini  >  non  folo  rigtiaiv 
do  alla  condotta  che*  devo  tepere,ma 
ancora  inviarmi  la  riTpof^a  t^he  elTe  giti* 
dicheranno  neceifaria  doverH  dare  .  «, 
Cepia  del  Biglietto  dfiMintflrodi  Statù 
ài  H§rt%berg. 
S  i  G  V  o  R  6.      * 

**  ir^Evo  informarvi  che  il  Miniftc- 
JLJ'  ro  vi  farà  pervenire  avanti  6, 
ore  una  Memoria  »  e  che  farete  preg%- 
tb  d' inviare  oggi  per  la  Pofta  alle  LL. 
AA.  PP.  gli  Stati  Generali,  e  qoeiìa  è  re- 
lativa agli  affari  da)  Principe  d*Orange.», 

'  Memùfia  di  S.  M.  il  Re  di  Prnffia . 
1^  J  L  Re  fi  era  Ixifingato  chele  LL.  A  A. 
J  PP  gli  Stati  Generali  avrebbero  por- 
ta qualche  attenzione   alla  Lettera  che 
.  "S.  M.  fcriiTe  loro  nel  d)  19  maraoin  fa- 
Tore  dei  Sereoilk  Principe  Statolder,  che 
'flvtebbero  rifpoftodopo  un  tempo  conve- 
niente, e  che  finalmente  avrebbero  prefi 
-^ei  mezzi  efficaci  per  intenderf^la  col  d. 
Serenifs.  Principe  ^  affine  .di  ^^li  gofta- 
te  quel  rtpoibt«qii£linanrenimcnto  de* 
fubl  .diritti  %  e  prorogati  ve- legittima»  clie 
ogini  Cittadino  piiòe^jj^re  ip.uno  Stato»; 
«d  avrebb&ro  fatt^  cenale  là  licenza  dot 
Gazzettieri  >.e  akri  Scrittori. ,  e  riftabili- 
ta  in  qaefta  maniera  nella  Ri^pjui>blica.  Ì* 
-armonia  >  1'  tintone ,  e  il  buon*  ordinTt 
che  Voi  Stcfle^  r tconolcttr  eflere  ftato  \f^ 
«terreno  per  tanti  rign^rdi^  e  in  tanti  Imd- 
^i  JiiPerenti  •  p*ùo  meno  odiofi  ;  ma  fino^ 
fa  non  è  ftata  in  conto  alccno  foddisfàtca 
qnefta  legittima  efpertati va.  Dopo ^^.mefi 
fi-lafciano  fenza  rifpofta  iina  lettera  ami- 
xhevole  di-  un  Re ,  e  diverfe  Memorie 
che  ilfuoMin  (irò  Si(«.  di  Thnlemeyer 
jiarunefTeaReLL  AA.PP.  r<  pra  gli  Aedi 
oggetti  che  fono  d*ona  così  grande  im- 
poftanxa  prt  il. loro  Stato;  firattanto  fi 
''concede  ai  Gazzettteri,e  ad  altri  Set  irto- 
f  i  particolari  di  criticare  non  olo  la  Ler* 
^ra  de(Re»ma  ancora  le  Memorie  del  fuo 
Mini  Oro  in  una  maniera  etti  poco  dacf  n- 
te  f  qoanto  facile  a  confiitare  Te  1*  imporr» 
ttanza. dell'  aiEire  pcrmctteilè  d*  impt« 
ffnarficon  perfrne  inanrpetenri ,  che  fi 
^inno  arbitri ,  e  Giudici  délkr  mifur^e  »  j 
dei  Documenti  pobblici  «  che  punto  non 
appartengono  a  dei  fempHci  particolari» 
•foprade^qvah  il  loro  Sovrano  non  hA 
Jiicor  dichiarato  il  ^ntìprìo  lèntimento» 
vd  intenzioffe  '  E^ftàta  parimente  Attj 
ftampare  C( n  autorìtè-  pubblica  una  ptf 
tcfa  rifpofta  deglrEftenfori  della  Gazzet* 
ta  di  Leida*,  in  cui  eflì  cercano  con  ama* 

rtzz^  »  t  in  an^  maoicri  poco-deccme  .a 


dSftnderfi  contro  le  dogi ian7e  che  1 

di  Tbulemeyer  fi  è  veduto  ohbligat 

fcpra  queft*  oggetto  alle  LL    A^ 

Nel  tempo  che  fi  lafcia  in  tal  modo 

beta  ca«|^era  a  delli  Scrittori  partii 

.per  mantenere  con  i  loro  fcritti  ind  1 

ti  t  e  fomentare  la^difcordia ,  la  qu^ 

por  troppo  di  già  piantate  le  fue  prò)  : 

radici  nella  Nazione  ;  il  Sereni fs.  Pt 

-pe  Starolder  fi  trova  conti nuamen  : 

fpofto  non  jblo  alle  loro  perfecuzioni , 

ancora  agli  attacchi  moltiplrcati de* 

avverfari .   tanto  per  rapporto  alll 

per  fon  a  ,  che  alla  fua  dignità ,  e  prei  ; 

rive  :  e  quantuOque  quefto  Principe 

mezzo  della  fua  Lettera  Circolare  ii 

rizzata  agli  Stati  delle  Provinole  refi 

rive  f  e  per  mezzo  d' altri  sfarzi ,  i  q< 

maniièttano  ugualmente  la  foa  favie; 

e  i  fooi  fentimenti  patriottici,  al^bia 

to  tutto  quel  che  era  in  fuo  potere  pei 

conciliarfi  con  coloro  che  notrifcono  \ 

le  opinioni  oppofie  alle  foe,,e  per  rifi: 

.lire  con  quefto  mezzo  la  concordia ,  e 

•buona  Intelligenza  cos;  defidersta  pe: 

Stato  •  non  Ci  offerva  che  la  Repubb 

•dal  canto  fuo  abbia  ^re^e  delle  mifure 

fi  caci  f-e  foddisfacicati  per  ottenere 

fino  così  fàlute vole  ;  ed  ^fiensÉiale ,  pa 

fiolarmente  in  una  fituazicne.  io  cu 

irova al  prefence •  Il  Return  potendo 

^oare  più  lungo  tempo  indifferente 

pra  di'  quanto  è  fiato  allegato ,  e  il  4i 

i^infftro  alirA  ja  tion  avendo  potuto  01 

nere  ccfa  alcuna  dalle  fue reiterate  r 

prefcntanze,  la  M.  S.  ci  ha  incaricati 

'On  ordine  particolare  di  far  conofcert 

Barone  di  Reede   Inviato  ttrapcdina 

delle  LL.  AA.  PP.  quanti  motivi  ab 

d'cfiTcì  firprefa  dVuna  man  era  d'ag 

eh*'  è  canto  incompifibilècon  i  veri  it 

.re (Ti  della  Repubb- ca  »  quanto  poco  v 

.fi)rm«  al     fiducia  ,  ^11'  amscizii  fince 

ad  ali*  effetto,  che  S  M.hamanifefi 

nella  fua  Letteraalle  LL  AA^PP  ,  ce 

archr^  nelle  Memorie  del  Sig.drThi 

loeyer    II  ^e  defiilera  ardente  mente  < 

f li  Stati  tienerali  deliberino  finàline 

con  ferietà ,  ed  efegNÌfcano  quel  xbe 

.M.  Sé  ha.lrp»  "rnpufto  in  qualità  di  v 

no  ,  e  di  amico ,  che  Ci  inreufla  realm 

.te ,  e  finceramente  per  la  loro  pcofper 

che  prendano  una  volta  per  f  mpre  d< 

mifute  equo ,  efficaci,  e  foddisfacc^nti 

reprimere  la  licenza  dei  Ga7ztjtt]eri 

idegli  altri  Scrirtori  particolari  ;  ma 

prattutto  Dir  riconcilsaVfi  col  Serer 

-Principe  d  Grange  in  una  maniera  ( 

^a»egittl}aicp|:a  tutti  gli  k^BS^^^U^} 

tv 


VI  IO 

eoi  fono  tati  in  cotÀefi  fidoft,  ^'al^co* 
rarglì  il  picificogodimenmdeidi  lui  di^ 
cittì»  e  prerogati^,  e  per  far  cos) 'rivive* 
re ,  e  riftabilire  li  tfftn(|UilUti  »  V  tmanl^ 
•'  tnìHI  f  e  it  booa  ordine  udì*  infftre  Coe> 
pn  delU  RepuMliéa .  Le  LL.  AA.  Pf« 
'icn  troppo  iilttininate  twr  non  compren*- 
dere  qoanto  (a  M.  S.  debba  ilil»reflar6 
in  tocre  qaefte  cole  «  ftantechè  effe  fono 
d*  nnt  coi)  grande  importanaa  per  na 
'principe  (bo  profCmo  parente  »  come  an* 
che  per  V  itteoa  Rìrpobblica  ,  ftaco  Irmr 
trofc  al  Aio,  e  quanfoit  partirò  che  gH 
•Stati  Generali   prenderanno  fu  di  ciò 
debba  naturalmente  ìnfluTrefbpralamar* 
niel'a  di  penfare  »  e  le  mifure  della  M. 
S*  verfo  le  Provincie  Unire.  Domandic- 
tuo  in  confeguenxa  all'In  vi  ato  ftraord)- 
•sariochefceia  pervenire  qoefVa  Memo- 
tia^'ai  funi  ili uftri  Sovrani  •  e  T  appoggi 
*con  tutte  quelle  ragioni  clie  eiudfeheà 
le  più  adattate  per  farli  cònò^efele  ve- 
ndute fahittri  »  e  Amichevoli  di  S.  M. .  co- 
*mf  anche  per  convincerli  della  (incera  , 
"e  vera  amicitit  »  che  fino  al  prefente  ha 
'diretti  tutti  i  fnoi  pàfai  verfo  li  Repub* 
taica»  e  che  ha  inoltre  dettato  il  tònteiia* 
*fo  di  ^uèfta  Memoria .  >,  Firmata 

FlnckftAthi.  HetnheH* 

^       Le  còhttd  pretennónfi  della  RepuV 

Ufc^ ,  fn viari  al  Governo  Generale  de* 

Paefi  •  Barn  Attftriaci  fono  del  ftguenfi 

tenore. 


n  I  Sigs.  di  Ràttd^yk  »  «  alte!  Ttepò^ 
1  fan  tette  LL.  AA.  PP.  ^  -gK  af- 

*fkri  efteri  lianno  rapportato  ali'  Altem- 


*Mea  ,  che  pet  (òddtsfare  alla  rtfeluzioaie 
delti  Stati  Generali,  ta Attamente  ad  alen- 
ili CoAiiiiAri  del  Conìriglto^  di  Sfato» 
Jbahno  cftmihatò  un  DifpacfclÒ  dei  Pleni^ 
ipòtenriari  delleLL.  AA.PP.^ttufeUes 
in  data  tk!  d)  4.  taaggio ,  a  ):!ut  era  annef* 
'to  o)a  toei^  Ùbcoinintt)  31^1  <&òVtfrfTO  Ge- 
nerale Ve' Patéfi  Baffi  AtìflrlM  ^Dtrtolatb 
Sùmm(fthè€i  Dhiffi ,  r  WJttnJfóHi  di  S. 
Ut.  r  tf^p&atdf^  .'iRf>  \fomb  ìH  SìMfi 
^ittrtiW  %e  clic  efli  De^purarfv  e  Cdmfnif 
ftrt  eìranrò  d)  >afiete  che  fi  dòvelTe  rifponp- 
dere  i^lih  Tegùéhte Ifiahl^a  «|U  Artico^ 

li  dà  hcnri^^^i  ^  tf  olh.VI/p^g.  n^. 

Tèfcq^,, 

'     ;>//f%bit'/'^^MVÌ»l^f.I:%LÌ.  AA. 

9V  nàìì  ignoralo  Ve  é</Vt«f  dMiiirafeiotifi 

^a  (rafano fe^n>r«  ^téèiMé,féHit^nhò  VII* 

%ork  rte  ftMiii  dj^iiiHilKi^r^  fWne  Ifc 

ina  ih>àt,htM  M^h  A%  ^t^.t^'^dett  h 
faa  forza  Vd  un  TraVtKÒ  tohctiiufo  fil- 
;|enji(emente>  e  a  cui  non  fi  è  mai  rìnun- 

^afoi  icMi  teCcnfc  é^*  alia  «arte 


«ntf aénte  ;  cfie  tale  -è  U  TfattÀtò  dtlll 
barriere  del  1 71 5.  t  e  la  convenzione  pei 
i  limiti  »  a  cut  quefto  Tractac»  fetvì  di 
liafe  nel  fjtS.:  Trattate  •  e  Cmmvtttt 
zione  che  le  LL.  A  A.  PF.  hanno  fempra 
«Ache^po  le  dettvDfchiaraztdba  abUcae» 
ciato  fermamente»  e  voiifiderato  ceitna 
fcambievolmente  o%bligatnrén^-  eihe  m 
cohfegoenra  fn  fnbito  ^legnata  ^a  pei^ 
fbne autorizzate  da  uEna  ^arte  »  e  dall*  al* 
irra  una  carta  rappreCbntante  i  nfM»vt  Kr 
miti,  determinati  dalla  detta C^nvcnzie? 
-tir  del  tuttodt^rente  da  quelle  del  1^^ 
.e  firmata  da  ambe  le  partit  la  qnalo  «fiftt 
ancora  •  e  dtcui  ib  fi^ifeb  più  4*  nna  fol- 
la il  Governo  ha  btto  chiedete  daUb  kir 
ro  »  e  ottenuto  copia  »  attefo  che  il  di^ 
Cito  era  fleto  fmarrìrò  a  Brufel  Ica»  ^efta 
Convenzione  ,e  confine  «fucino  fempia 
liopo  i'ìtono  ff  ^lii.la  r<0goladelle  difimn- 
se  che  inforgevano  Aprala  cri%iieflÌ0nt 
dei  limiti  f  non  a  che  nel  1 77^.  ibkania 
fi  inaomìnct^^r  paace  del  Governo  6^ 
nerale  a  ^icbiaciQreapevtanienteche  rl^ 
'goardavatome  n^Iìt  ,ie  dininn  valore  la 
rudd.Convadaione>  etemiiaiedel  tftS,  i 
•ià  benifimo  àhe  ta  ikiardrfma  tao  ha  ana- 
ce aifcccoth  tutte  le  (ne  (unt  «  ma  non  fi 
pbdcbhe  difconvenirc^rimeiKQi^^hela 
non  efetnziòne  di  alcniù  aitiooK  d*  un 
<  Trattato  non  dovcr^be  anindlare<»  né 
fovefehre  V  iMb  Trattato ,  poiché  non 
^iftatfabuna  dalle  pam  coucraenei  ai 
TÌniiRsi»  e  fioeome  dalvanto  loco  f|tt  Sta^ 
"Ci  Ganatali  non  hanno  raaìrinunriatoa 
detta  ConVen»ionn,i(tonfiiw  del  1718.^ 
eflb  non  dovrebbero  per  confegueoxa  nf*  . 
ier  tenute  ^riconofcere  altra  regola  #er 
1  loro  limiti  che  quefta  Gonvennone*  e 
non  r  aocnrdo  ànteeedehte  Ael  t  M4.  Noh 
oftante  le  LL.  AA.  PP.  fono  difpoftc  itn- 
fea  riiinnziare  al  rinnnente  del  contcu«|» 
to  dei  fudd.  Tc«Ttàti%d  entrare  dalcanan 
4ioro  ih  nno^¥egoiamentt  *  e  deteraron» . 
'zioni  \  rignardo  ai  iimttfl  nel1e¥iattdre\ 
«  a  reffolatli  nlteriormente  con  rectpro-  . 
<a  foddiAzioneV*e^per  quell'effetto  di 
inviare  dei  Conomffiifi per fiarte  loro  fu 
i  hiDgbi ,  toflochè  ne  faranno  ftatiìiomt- 
tiari  aftrrda  S.  M.  Im().  e  Reale,  e  che 

Jreirentirameote  verrà  fifite  nelle  Con- 
*ren2e  n  firufelles  in  che  luofo  mjle 
M  andre  fi  dcrnianda^^natohe  riftahilimen* 
«tn^nf^rno  si  confini  •  «1       -  ^ 

f  e«fione~eOini«b*  elTa-  faiTe^andata  iutk 
€i>nvcOftione  del  1^64.  ,vnhn  |>uhP  r|&- 
te  ammolla  in  tttl.aianirra  ;  nonhftànte 
1cl;L.  AA.  Pf .  ibno  Ai^otft:  a  /^re  eft- 

nùfiafn 


miiiire  fé  il  Fortf  diXtefktArf«>ek  A  » 
Ikenda  al  4i  )à  ili  1 5^9.  p«rriche  dalla  «atf 
te  di  terra»  e  in  ffoefto.  C)£>  preiiaerc 
heUe  Gooferfiniff.ti:^.  t  rtgioneliolt  rei» 
colamenti .  Ili  quanto  al  relto.trfTe  moa 
£nfin|i..co)^teì(tMK  à*  «knoa  ufiirpaeione 

SimoDipeffi  fai  terrroQ  del  Qrcoodftrio  di 
4>eU  ri|;iMréctal  ^otfe  fi  potrebbe  anco 
m%  «Ile0^r«^  cYìpettne.  eofue  Ci  è  €htc« 
per  il  Pilotato  fre))ii«ntf  mente  •  cke  lai 
^ifooiìéarip  »  ^ome  ancbe  ti  Villaggio  in 
«virtù  d«4; primo  Ait^colQ>'deila£Qf)ve>^ 
^ione  del  tffi^i  fa^cedur^^  S.  MJlmgk 
.fffi  piena  Sovr.aninà  alle  LLs^A.PP.  Con^ 
-Cfit^oGiò  «ea  il  lu'akftiao  ièmpoto  4i  dir 


chiara^  txke  té  dcffe  CifcondaUo  fudk 
«ccórdato  a  S.  M.  Ijap.  e  Reale  per  mea- 
aodeixttovi  regoksaenti  da  .prender A» 
le  LL/ AA.  PP.  Dea  mancberennodi  Q« 
ile  itftpedire  eflicaoamente  ogni  uilirp^ 
zione  fi)pra  i  Ter^eai  del  meacorat' 
^r^adario  »  »»  \      ; 

(  Sari  ewtfiwaere  •  ) 
BMETsiLtat  25.  Loglio .; 

Sono  ultimamente  giunti  ta  •rttiil> 
fta«o  nel  Porto  di  Offenda  dallm  Qùtm 
<in^e  VafceUi  id«lÌA  Comptgnia  Att- 
ftriaco-Belgrca,^  eecd  la  ndtadenedt- 

poacace  ika 


The 


Boè 


J  ^ 


libare 


verfe  imercamiie  obe 
fucile  reauic»  R«gioai. 

Vafceno'  I  Varano  t  Vafcello  f  VafcaHe 
a  Principe  li  I  if  Cohèe  €i  1  V  ArcWuca  J  «  ^..a.. 
/Kianfu.      ]    Xblloì^t«1h.  1  MaflioiliaiKK  1   *  »"«"«• 

JI4Ì. 


t^eao  Hayfiii»  '«>\,li  •;  ^'a#3¥i 
X>«<t0  Hiyiabto  Slkia^»  f  ^    ««i39a*  ^ 
>     l><ir»  Siooak»  t    f    i»     i  ^'^^^ 

^cia  Ancfìioa.    .    ptzce  J«     '  Sioo.- 
CannelU.eflof  diCanfcd-*    *^*'      ' 

\  U  in  ckk,  i  Wìàxj^TibJ  "^  ^1759* 
•ft»dbaÌ)a#d4nictffla'<N(Uk*^  *•  -^$6^ 
Seta  lavorata  «.    •    caft*  i*. 

Certe  dipìhta  ^    rotoli*  <         .lo*; 
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P    O  ^L    L    O    N  ;i    À 

,  ViaaiAi^A  14- Gtagno .. . 

«         MoJce.peribne  diftiofe  .abbrge^iafl» 

3ar  ayideeneote  iV  intereuante  ^progetto 
i  ftabihif  ^an  commercio  regolato  con 
Kerfoa,  edril  Mar  Nero.  Il  Gan^ed* 
.Oginaki  oh»  nella  Vaivodia  di  Brezic 
«yinniiee  le  «iviere  di  Pr^ypiec»  e  di  So- 
severa  »  ^e  di  «là  in  wuntp  al  Nieper  fa- 
'Cilita  il  r|Kiffag8*o  dal  Mar  N^ro    nel 
ìB  «laico  »  eome  'Pa^e  Un  .  «1tro  Canale 
'fcavato  e  'f^ék  delh  Repabblica  «  che 
tfìttnifce  la^iciviA'a  di^Ptipypiec^n  quel- 
lo di  Log  9-  promettono  le.  pia  rimar' 
rcheeòli  •eònlegoetf /e  f  tMtopià  che  una 
Naea  4i)  K'ffvni  con  nn  ficco  car^qo 
^r^eoac&'R4ft<y  è  giunca  oramai  a  Pinak» 
•  ot  dove  pftùgwi  il  ioe  viaggio  per 
.  KoUiabetga  •      - 

eh   R>  M    A    N    I    A 

•'  .  VmNi«à  1.  Agofto . 
R  A.  ìR.   il:Sefeniffim9  Printifie 
Vercove  d-Ofnabmak  fa   trarcato  j«!ri 

ad  oaè  tuM  lavok  dì  tfo.^copehc  da 


fpieftc  Ambafciatore  di  Praiicia^  Ma^> 
.chete  di  Nfaillea .  Ti^ti  ftli  altri  Mi- 
niftti  danno  yiceudcvolfBCQte  varie  ie« 
(le  dì  ballo  «  t  «one  in  coatea^plàzione 
della. prelodtfca  R«  A.  S«^ •  aon^ paflapdo 
giorno  che  era  ia  una  «caia». -ed  ora  ' 
•la  un*  altra  ,  noa  iegua  gualche  mag|ia« 
fico  trattaoMnito ...  ^ 

Avendo  8.'  -M.  1*  4^ug(xlto'  noftro 
Sovrano  ordinato  cÌÌafi% fintarla  iu[liy« 
raaione  dellVAnia^  .i}*o2oi  cìfffcfCSC*^ 
fo,edt€ine1.Regno  d'U-Aghecia,  quin« 
die  él^ìnque(la:$caniperialC)^rti^bp^ck^ 
Vengpfio  con  tutta  fel^itadine  ftainp^« 
te  ^ÌH*  M  milione  e  n^ezzò  iu  car* 
telle-a  «atfa  di 'tabel lette  per  r^>ftrar- 
Vi  efattameate  la  nota  della  (addetta 
Halimer  azione  • 

Dnmepica  /ere  i\  lóprapnqnuaafo 
iH.  Vialggiatort  ia  coaipagnta  di  i^.àl- 
.  tri  Sigaori  laglefi  fi  potitò  fuori>aVTaboff 
-pcroflwrvare'ttnfedicente  fificoFrancev?» 
il  quale  colla  perai iffioucdella  (V^peria- 

iti^  voleva  attr%vex(u« a. «^^^)^^ 


fa» 

f opra  V  tcaut»  li  fceondó  rtao  iti  Da- 
nubio coli  ajuto  di  un  paro  di  (KvaK 
di  fugherò  Innumerabilc  fu  U  coiicor* 
■£>  dei  pnpolo ,  e  ficcome  per  Cile  fpec» 
-facoIo;ilovea  pigtrfi  alla  CalTa  del  p%(- 
«£ffifiistote  fopra  Tacque  la  fomma  di 
ao.  Kreuczer ,  cosi  quella,  avca  già  ac* 
Cunulari  mille  fiorini .  Gì*  Inglefi  in 
Vece  del  prezzo  ftabiiìco  avea'iio  sbor- 
iftto  uno  zecchino  a  cefta  •  e  5.  ii  Prii^ 
«ipe,  ma  reftaronó  tutti  deiofi»  pe^ 
che  r  ignara  nce  if»|Niftore  icadde  al  i^ 
condo  paflonciracqoeseicitò  it  )|u^i 
Je ,  e  riprelb  coraggio  replicò  V  elbe* 
ricnza,  ma  gli  accadde  di  nuovo. I  i^ 
fie.flb  cafo  *  con  pericolo  di  rimanere  ao* 
jiegaro .  E'  facile  V  immagidare  qual 
fbife  lo  sdegno  del  popolo,  on^e  dopQ 
averlo  ajutato  con  i  neccffaii  fnccorfit 
fìi  cond<  no  in  prigiane>  dicend|>fi  cbé 
il  denaro  della  Caucicta  4ia  ft^o  delU- 
nato  all' Iftìt* co.  de** Poveri.      | 

Anche  it  FuichiQa  Scuwcr  ville  v.f- 
verdi  fcorfo  replirare  1*  inalzaméoto  A* 
vn  <Ì4oba  Aetenftatico  alia  prefi^oza  di 
Gefarc ,  del  R.  Arcidoc)  PrancqTco ,  e 
del  Printipe  Vefcovo  d*Ofnabruck  »  «• 
i)ìtan^ente  ad  una  ìmmenla  quantiti  di 
pep<do.  Non  gli  riufe)  peraltro  ^i  pa 

.  «erlo  gonfiare*  e  profittò  di .circ$  a^o^» 
j?of Ini ,  lafcìando  il  defiderio  albe   per-. 
Ione  di  vedere  pagando  un*  altt|  vvlta^ 
i|uefto  fpertuolo. 

Cefsò  di  vivere  pe^^i  (corfi  giorni 
}ì  Tenente  Marefciallo  Barone  de  $rown 
Cavalière  degli  Ordini  Militari  delle 
due  Imperatrici £lifa berta/  e  Maria  T«- 

'rtfa.  iì  mcdeffmo  l|a  lafciatp  perteAa 
mento  un  capitate  di  #o«  mila  fiorini 

^ad  «n  fqo  Nipote  nta  Viziale  in  que- 
lle, armare»  «  del  rimanente  che  aficen* 
de  itila  fomma  di  leo.  mila  fiorini,  ha 
inftitutta  erede  quefta  Caflade*  Pover*. 
A  forma  delie  ultime  n6tiae  qui 
Ctunte  da  Ples  faf>piamo  »  die  in  quel- 
le parti  fono  inforca  delle  fiere  borra- 
fche  cen  gntì  vento  t  e  grandine  ,  e  che 
nel  d)  9.  dello  fcorfo  méfr  tutti  quei 
monti  circonvicini  erano  ricoperti  di 
folr»  neve  ;  vien  ibgsi«»ite  poi  -cbe  ca- 
defle  un  fulmine  io  nuel  Magazzino» 
che  reflò  incendiato  4tl  «veto  con  no 
Cabile  danno.  Scrivono  parimente  daU* 

*  Un^etia  Saperiòr* ,  che  un*  fulmine 
fcoppiò  alfa  riva   del    Fiume  "Wag   tn 

^Bfin  cafa  ove  4%  fefcitarono  per  mezzo 

'  del  vento  le  fiamme ,  le  quali  eftendeo- 
dofi  fino  air  altra  p^tt  del  Fiume  ri- 

*  duflcrò  ia-ccittre  vaxtecafe»^ra  lequa» 


li  la  MWica'  della  birra ,  al  CafteUa 
Camerale  con  molti  granai ,  eflendoi 
tppena  potato  falvare  il  Prefidence  Coa^ 
te  di  BalalF  eoo  altri  impiegati  di  qèel 
CafteÙo . 

Corre  voce  cbe  per  riempire  il  voen 
che  lafciano  negli  Stati   Elettorali  di 
Ma  gonza  gli  Emigranti ,  ^ueii*  Eletto- 
re Ecdefiàico  vi  introdarrà  il  fitteoia 
di  Tolleranza  delle  Religioni  • 
'    '  Dicefi  che  fia  ftata'  (opprefln   neìH 
Moravia  la  ricca  Abbazia  di  Uradifclb» 
e  che  io  breve  fari  fatto  altrettanto  di 
var}    Monafteri  fino  al  nomerò  di    9j. 
Nclk  Boemia  poi  le  Mèoach*  ddl*  On- 
dine di  S.  Orfola  della  Città  nuova  Oi 
Praga  hanno  ricetfoto  ti  comando  MI* 
loro  abolizione  •  e  giàjè  ftaio  dato  piin^ 
cipia^^a«tc»4;iò  cbe  j^nò  ooconem  m 
lal'fggetao^ 

j     T    U    K  C    H    I    A 
iCosTAiixoioiiDu  ao.  Luglio  « 
jFin^Imentefappialnoeflcac  entrate 
.  nel  mar  di  Marinerà  le  Navi  Spagno- 
le ,  cbe  fctfanoi  i. ricchi  doni  •]  <^rar>« 
Signore  >  ondft'P^efto    giùngeranno    ix» 
quefto  Porto  t^noA  .di  Stt  avendo  toc- 
cato «erra^  a  LcflM(4 •  ibffii dei  danrò^  , 
.e  bilbgnò  ièunarlaai  0ardaoeUì  per  a0« 
farcirla.  ^^. 

Mei  (li  2.  gipo/e  in  qoeAa  Domi« 
nanco   il  Principe  di  Nafian  con  molei 
Sigaori  di  fegoito^  egli  è  raccomanda* 
ao  ali*  A^Bbaftìafetf  (di.Francia  »  il  tona- 
le non  avendo  lyogn  fuH^ciente  nel  iito^ 
Palazuo»  ^li  da  trovato >allo»to4n  una 
Cafa  dei  CappuecilH  ;  H  Marcnefe  della 
f  urta  •  che  1*  acconkpagnava  >  avejida 
velato  dìAaecarfi  dalla  comitiira  »  e  a«^ 
dare   avanti  a   piedi  ,  fi  fmarrl   verfiy 
le  Frontiere  della  Follonia,  e- fi  dubi- 
ta che  fia  ftato  aiTalito  da  qoalcbe  par- 
tita di  ladri..  Il  nominato  Principe  nel 
di  i|.  partirà  per  Nipomedia ,  B*«fl^> 
Cizico»  e'Tro)a«  e  nuiodi  fbrl  rìtom^ 
ella  Cani  tale .  Non  fi  fa  il  motivo   4a 
'^uefto  fuo  viaggio  ^  ma  fi  fiippone  che 
fia  per  affiti  dà  commercio  relativi   al 
Mar  Nero. 

Avendola  Roflta  ftabiliti  diverti 
Coniblati  fiil  Mar  Nero»  è  qàì  arrivi- 
ta  la  perfona  •  vcbe  dovrà  riledere  in  no* 
^ane  di  lineila  Sovrana  a  Sinopa>.  Anello 
la  Francia  avrà  dei  Confoli  e  in  detta 
Cita,  e  In  àlrri  Scaìi  di  rm^l  Mare. 
Frattanto  fi  afpetta  in  breve  1*  arrivo 
del  nuovoiAAibafciatore  di  S.  M.  Cri- 
iVianiffima»  e  verrà  ^  accompafnato 
4a  una  S^oadra  di  fftt  Hwn  ài  linea 

di 


di  ^udlaf  Nazicuie  •  ^<se(la  è  inf  •oim^ 
su  •  eh*  j>er  ora  non  i  incesde  ; 

^' mprood«nee  Tacciv^rà»  che  fifa 
praticare  oai  divedi  corpi  di  eruppe  ne- 
gli efercìz}  milicari .  E' dato  au0Kflta« 
to  di  .3.  mila  Giannizzeri  quello  dei 
Caono<iieri  *  e  fanno  tali  progredì  nel 
colpire  direttamente  qualunque  berià- 
glio  f  che  il  Gran  Vifir  ha  voluto  che 
a  tutct  'fi  aumenti  la  paga .  Qaeftt  fa» 
ranno  diftribuiti  nelte  diverfe  Portea* 
ze  fopra  il  Mar- Nero»  ove  dalla  parte 
deirAfia  (i  fabbrica  un  nuovo  Porco» 
capace  di  contenere  i^.  Navi  da  guer* 
sa  Turche  >  deftinace  a  ftar  coU  per 
cflèr  pronce  a  far  vela  in  calò  di  qiial* 
fhe  acrac^o. 

abbiamo  rifcontro .  che  la  Flotta 
Octoaaanna  partita  ad  efigere  i  tributi 
oelle  diverfe  Ifolcdeir  Arcipèlago  abbia 
molto  fofterto  nell*  equipaggio  »  eiTendot 
ne  perito  qua  fi  'la  metà . 

ITA    I;*I    A 
BoLOGKA  tù.  Agefte^é 

La  perdita  defili  ueaiìni  iltuftri  nel- 
\ft  Scienze  merita  tempre  partlcolar  meo» 
zione.  QpeftaCittà  ha  pfo^tvil  maggior 
rammarico  nella  merle  del  fuoXoiTcic« 
Radino  il  tanto  liinowato  F*  Gio;  Bac- 
cio Martini  Min.  Gonvw  paSato  all' 
alrra  vita  nella  mattina  de'  ;.  del  coc^ 
rente  in  età  di  anni  ^%.  Detto  «èlebre 
aggetto  fi  è  tanto  diftinto  efegnafato- 
netr  eccellenza  della.Mafiea*pracìca^e 
Teorica»  che  baJafoitiedis.fieMinnome' 
immortale  preflo  tofteie  Naaioni»  oo« 
mi^undolo.  per  Aneeaontafia  il  DiodeU 
la  Mujtca  dt^  ngflfi  $§mpi .  Le  opere  eo- 
celienti  date  alla  luce  dal  mede/imo  » 
tono  una  eonviqcente  teftimontanza  del- 
la Tua  grande  abilità  in. quedo  genere» 
Mai  fuperbo  »  fempre  affectuofi>>.ed  af- 
fabile ,  «niva  alla  fua  dottrina,  le.  pia 
lode  virtù. morali»  cori  clii»  divenne  in 
breve  la  delizia  di  tatti  »  e  ti  luftro 
delle  più  fiorite  Accademie .  Tane'  ol« 
tre  li  avanzò  il  fuo  merito»  che  ginn- 
fé  a  guadagnarfi  la  benevolenza  dei  più 
gran  Principi  d'Europa»  e  particoiar* 
mente  dell'  Àugudo  Imperatore  Ginfep- 
Pf  IL  i  e  del  Re  di  Pruflb .  I  dolenti 
Correiigiofi  anche  negli  ultimi  offic) 
hanno  dimodrau  la  loro  finfolare.  fli« 
ma  »  e  affetto  verib  il  Defunto  »  con 
aver  volato  che  gli  fianofatti  t  più  dt- 
ftinti  funerali  ,  foltanto  foliti  praticarfi 
neth  mme  dei  Generali  dell'Ordine. 
E*  rirnafta   in  quello  Convento  di   S. 

Francefco  ove  conviveva  una  fngolare 


Biblioteca  di  Autori  »  Muflc*fptati€i,.d 
Teorici  »  ftampaf  i  »  e  manofcritti  »  eoa 
la  tanto  celebre  Pinacoteca  de*.mede& 
mi»  e  di  quelli' che . ne  fi)no.ftati  affi* 
ftenti  •  e  protettori  •  Le  opere  di  que* 
fio  inHgne  uomo  {atanno  profeguite  dal 
dotto  Religioio  fuo  diletto  Difcepolò  il 
P.  Stanislao  Mattei  dell*  ifteOb  Ordine  • 

Scrivono  da  Venezia  »  che  nel  d| 
a8.  dello  Icorfo  mefe  entrò  in  quel  Pot^ 
to  con  tutto  l' equipaggio  il  baftimeato 
di  quella  Repubblica  »  che  fu  la  forgea* 
te  della  rottura  con  i  Tunifini ,  e  che 
in  fegno  di  allegreata  fii  falutato  da 
tutte  le  Navi  che  erano  colà  ancorate  : 
dicefi  che  la  Reggenza  di  Tripoli  abbia 
ceftretta  quella  di  Tunili  a  fare  il  det- 
to rilafcio  per^  tentare  d'  impedire  le 
ulteriori  rifoiuaioni  dei  Veneziani  con* 
tro  di  queft'  ultima .  In  oltre  corre  la 
voce  che  la  Corte  di;  Spagna  abbia  (a^i 
te  delle  doglianie  al  Senato  di  Vene* 
zìa,  perchè  un  basimento  di  quella  Bau* 
diera  ,  che  fi  trovava  in  Coftanttoopoli 
tu  coftrecto  a  caricare  delle  mantztofA 
ni  deftinate  in  fi)ccor(b  degli  Algerin}. 
LivouMo  I  ly  Aflrao . 

L^  R^egia  Corvetta  Tofcafia  feri  (i 
po(e  nuovamente  alla  vela  per  profeguire 
la  fua  crociera  prefFo  ilfnoftto  Litto* 
rale .  Q^efta  mattina  poi  ha  fiitta  vela 
tutta  la  Squadra  da  guerra  Ingiefe  che^ 

fri  fi:  trovava  fatto  il  comando  del  Cav. 
indfay  dkigjende  il  ino  cammino  alla» 
«lotta  di  Ponente .  B^  ftata  però  dtftac« 
9ita  idalla  medeima  la  Scialuppa»  cle«. 
ftinata  a  condurre  un  Attovt>  eiuipag* 
gio  alla  canto  voice  nominata  Nave  Inv 

Jlefe  la  Gféfkhfiieffk  di  *  Tófeans .  che 
trova  tuttora  ali   Ifoladei  Zifitepet 
di  là  condurla  al  foo  dettino  . 

Si'attende  a  mofxienti  a  quefta  fpiag« 
già  ttoa  Squadra  da  guerra  Olandeie  la 
quale  ègii  ei^ctata  .nel  Mediterranepj 
e  viene  cofliandata  da  un  Vice-Ammi* 
raglio:  la  medefima  è  dompofta  di  |. 
Vafbellt  di  linea  che  uno  di  74^1  altta' 
di  (>4. 1  e  il  terzo  h  .54.  cannoni»  di 
cii:?  Feegate  *Xt  44.^  «  di  un  Cutter  • 

Dopo  i'    rrivo  di  baftimento  ila* 

fkieo  pf  ncedent^  dr  -  Biferta  »  e .  Tonili 
fono  fparfe  di verCe  notizie  intorno  atf 
attuale  bombardamento  d'  Algeri .  Ln 
pia  verìdiche  fi  rilevano  da  una  tette* 
ra  icritta  da  ma  Frate  del  Rifcatto,  che 
così  fi  efprine .  ,»  Selt  aito  della  far* 
Unza  del  hajlìmento  ci  giunge  la  con* 
folantet  e  tanto  defiderata  nuova  reca* 
tao  da  e/preUi,  cb:  mi  dì   \y  Lu^iì^ 


Cèttà  iP'  Ak^fi  etM  'ridótta  in  M 

mifi^imfHMr  «  ^  faceta  at>4f^  M 
firma- di  tk9Ì  MoUtiai' Sém^  qaì'^ìot^ 
flltfe  tttrtrt  À  J^tft  Hegowmm^ 
ì  ffUhtmaq^  6  t«ttg«^  ttlato  il  coa* 
bt»  Mie  lfee4#(f»tf,Mrfoflinif»«Ì^ 
irtfi  «flWvcilo  Ofit  cb«  c4Mli&in«-  ^1^ 
t^re<4k«  «rChenél  é)<  13.  luglio 
l  Ìb«eo*degt^  Sp«g«a#(i •  fW  iMlee  |iti 
rt^  M  Aliedr^^rcM  fufti  •*  Vaftel-* 
f  fi  pofero  in  line»  Affli»  te  bal^Brie» 
r  no»  fece*»  akrv  cbe  I^^Mìift  caa» 
iMiitv  »-  fp«ci«liii«ice  n*lfa^  sfitte; 
rhefecoAi  rilfM)ft<0  dalle  bmtffria  Tur» 
:ke  le  q«»li  ce  A  rotto  èel  rotto  fui 
Et  del  giorno»  tte  al  pt4«io  albore 
Mia  mattina  fii  vtcAito/CuMò  Algeri 
ovsflatOt  €onm  ^Mire  lO'  batterie  an* 
pte  le  pia  eminenti  )efiiali<exanottt« 
ie  abbandonate 4  Che  Ài  Sf^f^neìì 
M>inio«arofto  «n  vieo  raeeo  per  tue* 
IO  II  giorno  confecutivo»  ma  cbe  al- 
la tattenza  dell'  efpfedb  ero  affai  pia 
ienae,  foggiungeAdo  ,  cbe  erano  (late 
predace^iverftEànce  Canh.  tiémUhcjfi 

B*  pervenuttfd^  Lieg4  uo'Cbniere 
M»Kna*i»«  ^tfefto  Sig.  Mirchefe  An^ 
I  edn  Urterà»  de  pieflhitafli  a  ^.  S. 
iieHente  'h  pKrfecIpagloHe  C  eflèro 
lo  ^etio  nel  di*  tà  delM  laorfe  rncfi^ 
Vefeovodi  ^Mlla  €hilk  H  SIg.  Con* 
de  HoeiMeoelÉ  àìkCmMiìÒó  dé^yet/ 
afttn  g^it€t»/iWl» PlgHHr "feéiJlelittHir 
preftt^  Sig^ Mlreferik^^ritefàti  1^ 

clisift  di  OkìUtltmié  dicbi^^eiè  dalinùo^ 
Vcfoov^  pee  flio  iMgenfe  ^3  A'Sfdtu 
NM  dK).  ag#Mr,  «Miiitoy  Èkattàif^ 
ooftmaanza  loHta  iwifiearft  aytevuii^ 
d'  ogni  Olimpiade»  #  previe  1»  eeo^ 
rte  ibrmalicà»  gli  Arcadi*  fi  f aduna- 
lo nelle  Sala  ttei  «erbace}<»>  Aliedki« 
.  il  Sìg.  Abate  Otomechivié  tiézfléim 
I»  breve  «dr  elv^aiM»  lAtllMOxAMéveM 

rtè  i  fbol*  CotipOlefi^  crvchlrtsiliM^ 
rftdeM  d^ufi  «uMO  Cilllod^.Wtl^ 
nelle  mani  «  dn^^e^^XH.  GollègM 
Q^.  4eUe  Semaglm^  Àe  HMm  M 
fco  «aewlo ,  e*  il  ««Ufo  dttH^àdo. 
ncé .  eiemi  prt»  ^ncaeòri  ll^fMHtt 
bttllg.  dirila  SeiMgUa-,  N^iOiDìMbou 
GallMa ,  Monag.€aMaMti^^bK)iH 

<il|    I  '         I'        IH    l<  lill     l< 
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Boto 


UtitolatOi  »»-S  'Critica  Ammamafo^  o  fw  Biifif>Ali  CóiiiuHn?ijiU  i<l  vn  Fio 


flgnoe  Maocaranl^  teabe  da^iàtdrfi- 
mi  air  apeveuca  delie  gU  raccblie  (ahe« 
A>Ie  Agrece  in  nometn^  4 t^'aoè.  f  ma 
ayermue  appena  nnapiceola  patte, Ibt*' 
feto  gli  Aactdi ,  e  a  vive  vóce  coi  fe^ 
placati  lemii  del  maggior  alTetto  ed  af* 
pteufi»  fimmememe  acdamarono  »  # 
nuoMimeiite  eenfcrmarano  in  Cvftodl 
Gmieralé  il  pteledaio  vigilantiflfmo  Hgl 
Abaer  Pitzi  tanm  bcnemeeito  dell' Aio* 
nanae  *  Lo  tcelto  noeacfo  di  moki  alerl 
ornetiffimi  Prelati  «  e  raggn^rdtvoli  tet* 
looftggt  cLettcraei  drognrettoreie?ie|^iù 
cefpicua  e  glorioA  l»defcrittt  oonfcrna  • 
Nello  fcorfe  martedì  vetfe  le  acque 
dt  S.  Sevem  mi  legno  Ferbarcfee  pif 
dò  una  Tartana  Napoletana  con  turm 
r  eqoipaggfa».  Avntiftne  «éótiiiaio  Ci; 
vitaveccbte  Atrono  flibit^  di  coli  fpc' 
dite  due  Galere  Pontificie  per  rìntrao* 
ciaiv  il*  Pirata  « 

Concinuando  t-'  malvlveiiri  a  etflr- 
enertere  eecefli  slio  C?ittà;  che  in  Cam- 
pagna »,  ai  4!overno  tion  manti  d^  au- 
mentare f  prowedbncnti  per  tvpnise-. 
re  r  audacia  «^cellbro^  e*  infatti  jeri 
ma  f(]Miro,dl'fia«lt^|^Adaff^aqae- 
fté  Carceri' aie  ilomini  itt^mnati,  e 
^n  ma (vtifiìat  ^^  volto  >   fapponendofi 
che  fieno  akiM'  dei  luddettt  Acioorert. 
Mavoli^  3.  AgèHb^. 
Nel  dopo  pranzo  ^i  Dbflleofcafco^ 
ià.  U  Re  fi  jport^  a  Pofllipo  a  fifprept- 
fare  4a'  |i«ica  de  Cefali  ,  cke  velerà  e& 
fetcoafe.  nelle  Ava  ìàefl^,  è  Veifoleoit 
3).  Vi  li  Doriè-aficèe  la Reganaxoirsc' 
cbmpagnamentn  della   fef  Certe.  La 
pe^a  dtkO^  iibo  INe  »o^  V.  della  notte» 
nef  témp^cbe  la  Sovrana  (kttt  a  god^ 
re^il  divertimentodella  R.  Villa  di  Ghia- 
|a  tutta  Illuminata^  ove  pertatofi  antke 
iT  Re  vi^tfovò  an  Cóiicerlb  (Iraordiaa* 
aio<  di  fferfbne  d'^égni  céro  noA  vedete 
«naMlovaCìfili^  a»^ellaAf^ra  :  ne  Forra 
deTCÌfiU  •  '«  natte»  t^ik^à^ì  aitòtSti4 
vaótcliT  pi%'d>  CMfb  ftlvclfhrdì  ghie* 
co,  e  ^-taifoliafrdi^  cene  ^  30.  e 40* 
eonert»  Votarti .  In  qttefta   mattina  pei 
mtea-  la  R.  Cet«r  è^  partiti  per  la  vii* 
hegiutnim.  «^«aAellb  w  Mère ,  per  do* 
ve  ere  già  fiata  &cte  molffrare'  la  Coni* 
pai»ri»de*42rtfnati>rl  delle  Goanlte  >• 
telamie  fUe  fettt^o  ^e-  RR;  Sovrani . 


_    «Il  faok>  ijj 


uno 


foggtfto  ne  è  una  Critica  f aua  :a)la  «Storia  t£cdafi«fUt«  dal  Fleurj 

me.  dito  di.  eOa^tgU ^Annali  ficeldialici»  ni  lum.Satba  cantte  gH  Autori  di  qaaU^cfiutto 


di  ^uellar  Nazione  .^iSefto  è  làf  «aiiif» 
aa  •  cbtf  j^r  ort  noci  i  inceade  • 

$*  iorpreodente  T  acci  v»ti ,  che^fi  fa 
pracicafe  dai  divedi  corpi  di  eruppe  ne- 
gli eferciz}  militari .  E'  ftaco  aumeaca* 
to  di  .2.  mila  Giannizzeri  quello  dei 
Ganno<iieri  >  e  fanno  tali  progredì  nel 
colpire  direttamente  qualunque  bet&* 
gtfai»  che  il  Gran  Vifir  ka  voluto  che 
a  tttttt  Ti  aumenti  la  paga .  Quelli  fa^ 
canno  diftribuiti  nelle  diverfe  Porte»- 
ze  (opra  il  Mar  Nero»  ove  dalla  parte 
deirAiia  (I  fabbrica  un  nuovo  Porco» 
capace  di  concene^re  i%.  Navi  da  guer« 
«a  Turche  »  desinate  a  dar  coU  per 
eflèr  prence  a  far  vela  in  cafi>  di  qùal* 
^e  aeraci. 

/abbiamo  rifcontro.  che  la  Fiotta 
Octooaanna  partita  ad  efigere  i  tributi 
nelle  diverfe  Ifole  dell*  Arcipelago  abbia 
molto  fcfterto  neir  equipaggio  >  eflendo* 
ne  perito  quafi  'U  metà . 

I    T    A    I;'I    A 
Bologna  io.  Agofie^* 

La  perdita  desìi  ueaaini  iUuftri  nel- 
\e  Scienze  merita  lempre  partlcolar  men* 
zione.  Qpefta  Città  ha  pronto  il  maggii^c 
rampiartco  nella  merle  del  (ìio  Conrcic- 
^iao  il  tanto  sitiomato  P«  Glo;  Bat- 
tiila*  Martini  'Mio.Gonw.  [iafTato  alf- 
alrra  vita  nella  aactioa  de'  j.  del  cot<i 
rentein  età  di  anni  7^«  Detto  «èiebr/? 
foggetto  fi  è  tanto  diftinto  efegnataco 
net r  eccellenza  della.Mofica*ptatica;e 
Teorica»  che  bajafciaiodk  CeMinnome' 
itnmorcale  preflTo  cottele  Nazioni»  oo« 
minandolo»,  per  Antonomafia  U  DéoM* 
la  Mujka de" n9ftri  tempi.  Le  opere  co- 
celienti  date  alla  luce  dal  medefimo  » 
£>no  una  conviqcente  teftimonianza  Mr 
la  fua  grande  abilicà  in.quefto  genere  « 
Mai  fuperbo » fempre  afFeccuo(b>.ed  af* 

J abile  •  nniva  alla  fua  dottrina,  le.  pia 
ode  virtù. morali»  così  che  divenne  in 
breve  la  delizia  di  tutti  »  e  «l  luOro 
delle  più  tiarite  Accademie .  Tant*  oL« 
tre  fi  avanzò  il  fuo  merito»  che  |iun? 
le  a  guadagnarfi  la  benevolenza  dei  più 
gran  Principi  d'Europa»  e  particom* 
mente  dell'  AuguSo  Imporatore  Ginfep- 
pe  IL  ;  e  del  Re  di  Pruflsa .  I  dolenti 
Correligiofi  anche  negli  oltinii  offic) 
hanno  dimodrata  la  loro  fiogolete.  Hi* 
ma  »  e  affietco  verfo  il  Defbnto  »  con 
aver  volute  che  gli  fieno  fatti  i  più  dt- 
ftinti  funerali  ,  foltanto  foliti  praticarfi 
nella  m^rte  dei  Generali  dell'Ordine. 
E'  rimafta  in  quello  Convento  di  S. 
Francefco  ove  conviv«Y9  una  fugolare 


Biblioteca  di  Autori»  M;;fìCi- pratici ,.0 
Teorici ,  ilampaf i  »  e  manofcjritti  »  eoa 
la  tanto  celebre  Pinacoteca  deVmedefit 
mi»  e  di  quelli' che. ne  ibno. fiati  affi* 
ftenti  »  e  protetcori  •  Le  opere  di  que* 
fto  infigoe  uomo  faranno  profeguite  dal 
dotto  Religioib  fuo  diletto  Di  Icepolò  il 
P.  Stanislao  Mattei  dell'  tfteflb  Ordine  • 

Scrivono  da  Venezia  »  ehe  nel  ^ 
aS,  dello  (cor fo  mefe  entrò  in  quel  Fot* 
to  con  tutto  1*  eouipaggio  il  baftimento 
di  quella  ReputMica  »  che  fu  la  forgen* 
te  della  rottura  con  i  Tunifini  »  e  che 
in  fegno  di  allegrezza  fu  falutaro  da 
tacce  le  Navi  che  erano  colà  ancorate  : 
dicefi  che  la  Reggenza  di  Tripoli  abbia 
cefiretta  quella  di  Tuni(i  a  fare  il  dec« 
to  ribfcio  per  tentare  d*  impedire  le 
ulteriori  rifoluzioni  dei  Veneziani  con* 
tro  di  queft'  ultima .  In  oltre  corte  }a 
voce  che  la  Corte  di,  Spagna  abbia  fae^ 
te  delle  dogtianae  al  Senato  di  Vene^ 
zia»  perchè  un  bafiimento  dì  quella  Bau* 
diera ,  che  fi  trovava  in  Coftancinopoli 
fu  coftrecco  a  caricare  delle  (nuaizìoA 
ni  deftinate  in  fi>ccorfo;  degli  Aigerin}. 
LlVOKHo  t  ly  Aftofio . 

L|  Rjegia  Corvetta  Tofcaoa  feri  (i 
po(e  nuovanamte  alla  vela  per  profegnire 
la  faa  crociera  prefib  il^noftro  Litro» 
rale .  Q.aefta  mattina  poi  ha  fatta  vela 
tutta  U  Squadra  da  guepra  laglefe  che^ 

?il  fi  trovava  fotte  il  comando  del  Cav. 
indfay  dirigendo  il  ino  cammino  atla^ 
v^ta  di  Ponente .  ET  fiata  per^  diftac- 
Qìta  dalla  hiedefiaaa  la  Scialuppa»  de« 
ftinata  a  condurre  m  Auoiro  eiuipag* 
gio  alla  tante  volte  nomiaata  Nave  Inv 

Slefe  la  Gré0d0cèeffk  di  >  T0fcams  v  che 
trova  tuttora  ali   Ifoladel  Za  (ite  per 
di  là  condurla  al  fon  deftioo  • 

Si  attende  a  mofxienti  a  quefia  fpiag* 
già  una  Squadra  da  guerra  Ola ndeie  la 
fuele  è>  gii  ei>ttata  .nel  Medicerraneo* 
e  vieno  oeniandata  da  un  V'ice-Amml* 
raglio:  la  medefima  è  oompofia  di  )* 
Vafoellt  di  linea  che  uno  di  7^»  altro' 
di  ^4.»  e  il  terzo  h  .54.  cannoni»  di 
dw.rf  Fregate  fll  44.*  e  di  un  Cutter  • 

Dopo  ì  •  rrivo  di  battimento  JU« 
gufeo  procedente  de -^  difetta  »  e  .Tonifi 
u  fono  fparle  diverfe  notizie  intorno  alf 
attuale  bombardamento  d'  Algeri .  Lo 
più  verìdiche  fi  rilevano  da  una  leice* 
ra  fcritta  da  tn  Frate  del  Rifcatto,  che 
così  fi  efprime  .  ,»  NcIT  aito  della  far* 
fenza  del  haJUmento  ei  punge  la  con* 
folantet  e  tanto  defiderata  nuova  reca* 
faci  da  efprtdi,  cbc  mi  di  13.   Lu^i^ 

fa 


1%^ 

dei  quali  ve  ne  è  ia  tanta  copifl,chenon  vi 
è  canoooe  t  evi  non  vi  fi  trovi  uno  dei 
medefimi  ad  affiftervi;  volendoli  inol» 
tre  ,  che  vi  abbino  moki  Ufiziaìi  fo» 
reftieri  incaricati  del  comando .  Final* 
mente  chei  Malrefi  fi  erano  molto dt- 
ftinti  ncil*  efegoire  con  grande  intal- 
Itgenza,  e  coraggio  tuct«  le  commi  Aio* 
ni  affidare  loro,. e  particolarmente  le 
due  Galere  della  Religione»  le  quali 
'  fono  (late  di  gran  vantaggio. 

Si  è*  aperta  al  pubblico  t  e  per  Io 
fpazio  di  quindici  giorni  1*  Accade- 
mia  delle  Belle  Arti:  nella  medefima 
vi  fono  dei  bei  pezzi  ».*«  fra  quefti  nna 
pittura  di  tttt  ctrto  D.  Francdeo'  Ri^ 
mas>  cbe  dicivora  in  Roma' a  fp^fe  dal 
Re  f  cfiinlo  IVato  icólirc  del  Cavalier 
Mengz.  La  med.  rapprefenta  S.Pietro 
che  fa  il  miracolo  di  fan  are  il  povero 
ftorpiato  col  mocto  $»9^r,  ff  amiuis,, 
Vi  fono  parimente  due  ritratti  di  Pom- 
peo Biconi  foctldadue  giovani  IngleS. 

Corre  voce  che  full  e  ^  Gode  d*  A  Ali* 
ca  vicino  a  Ceuta  fì  CiùJif»  adunaci 
air  improvviib  io.  mila  ^'farrocchiHi 
col  difegno  di  affediare  quella  Piazza  ; 
Srccome  ptfrè  qocfta  Corte  è  iit  pace 
•oir  Imperatore  di. Marocco»  fi  ctVde» 
che  una  tale  effervefcenaa  fia  proce* 
•duca  da  un  qualche  tumulto  di  popolo 
circonvicini  t  o  ipiù  tofio  da  un  fer- 
vore efinKCO  dello  zelo  fanatico  del- 
la.proprìja  Religione, chcgli  hi  condotti 
altre  voke  ad  efiere  vittime  del  loro 
Profèta  . 

Dalle  ttldmè  lettere  dell*  America 
fi  rileva,  che  i  noftriftabilimenti nella 
parte  Settentrionale  fi  ritrovano  nella 
più  perfetta  tranquillità ,  ma  che-  nell* 
interno  non  fembra  fperabile  una  tal 
calma .  Gì*  .Indiani  fndditi  diminuifco* 
do  continttvtroente,  ritira  ndofi  verfe  le 
montajitte  »  e  &nno  temere  feoprepiù 
che  fi  aumsnttRO  le  fiirxe  del  ribelle 
TupaG^Amar  • 

FRANCIA 
Pautoi  3.  Agofto. 

La  Coree  ha  fiflko  di  porttrfi  aUa 
VilleggiatnràdiFoatanabièf  quantun- 
que il  credeflet  che  in  qnefto  anoonon 
dovefle  aver  In^ò  •  Ciò  «he  ha  dato  mo* 
fivo  ad  no  tal  caafitaMto  è  V  arrivia 
ìodttbicaio  di  &  A.  R.  U  Priodpe  di 


Galles  »  il  quale  ttovandofi  qui  iielP  «i 
^  fteflb  tempo  dal  Frtncijpe  Enrico  di  PraC 
*  fia,  fari  accolto  con  luperbe ,  e  magal- 
ficbe  fefte . 

n  Governo  ha  fpedito  Voriiac  a 
Brell,  che  vi  fi  armi  una  Fregata  col! a 
maffima  celerità  •  Efia  navigherà  a  di* 
rittara  per  l*  Ifola  di  Francia  »  elTec^* 
dofi    avuta    notizia   per    mezzo    dèli* 
attimo  basimento,    giunto    da   qael« 
le  parti»  che  un  fallimento  di  circa  iS. 
milioni   aveva  fparfa  la  cofternazìoae 
in  quella   bella   Colonia.  Quello,  che 
ha  cagionato  quefto  immenlb  danno  è 
un  partioolare  chianuto  Darrifac  in.a- 
vanti  Tenente  nel  Reggimento  dà  Poo* 
dichery,  il  quale  aveva  guadagnala  la 
fiducia  degli  Amminiftratori ,  .e  dei  pri- 
mari abitanti,  il  Re  ha  p;;cdata  U  fomcos 
di  3. milioni  in  quefto  £àUimencoae  la  per- 
(bna  più  infima  del  prpolo  vi  fi  trova 
interettara,  poiché  coftui,  che    aveva 
dell'  attiviti  »  e  dell*  intelli^eazn,  era 
pervenuto  ad  abbagliare  gU  occhi   Ai 
ognuno ,  e  a  renderli  padrone  di'  cacQr 
ffit  affiiri  della.  Colonia .  Tentò  in  i^\tk« 
cipio  di  falvarfi  fopra  un  Vaoboito  t  oat 
ne  fu  impedito;  nientòdimeno  non  e<Ièn« 
do  ben  guardato  ù  pretende»  che  fin 
fparito  coir  aiuto  di  una  Piroga ,  e  di 
;. «  o  6.  Negri  che  potè  corrompere» 
Siccome  qulla  ammtniftraztone  viene 
incolpata  non  di  connivenza  «  ma  ài  a- 
verlo  troppo  protetto  t  il    MiniAKO  fi 
follecita  di  mandare  fui  Inofo  un  qne- 
fto Ufiziale  pec  prender  cogoiaiooo^i 
cotte  le  mancanze  »  òhe  fimo  ftate  coo»- 
mefle  ;  e  per  tale  effetto  ha  fcelto  il 
Sig.  di  Lacroix  di  Caftries . 

Si  trovano  al  prefenteun  gmn  na« 
mero  di  di(grasteti  alla  Baciglia  ,  ooa 
oAinte  tnttociò»  che  ne  ha  dìetto  il  ce« 
lebre  Sig.  Langnec .  L*  Autore  del  Gic^* 
naie  del  Liceo  di  Londra  il  Signor  Brif- 
fot  di  Warville  efleodo  qn)  venuto  pef 
follecitare  la  continovazione  dello  imer- 
ciò  della  fna  opera,  fa  negli  fcorfi  gior- 
ni arreftato»  e  quindi  condotto  in  quel 
ibrflipdahile  Caftello. 
\  E*  fiato  pnbbllcaco  un  Editto  del 
Re  in  dau  dd  dì  ai.  deUo  Scmlo  In* 
gKo  f  per  mezzo  4el  qoale  vengMo  n- 
botice  le  gabelle ,  che  pagava:  1'  acqua* 
vice  »   h  quale  olcivq  dai  Regno ,  e 

vìeo 


.  vi«a  ìJata  la  libertà  a  cbiffnqae  ii  ftil- 
iiKlmire  le  fèccie  dei  vini.  Queftq  Egitto 
lii  aumenta  il  numero  dei  monumenti  di 
i^  amofe  della  M.  S.  per  i  faoi  popoli; 
i  motivif  che  fono  annunziati  nel  pream* 
'ir  baio  detroBo  efler  letti  con  fennbilicà , 
f  onde  crediamo  bene  il  riportarlo. 
fi  '  ,•  11  Re  elTendo  infermato ,  che  i 
1,!  diritti*  che  fi  peTcepifcono  fopra  l'ac* 
».  quavite  neir  ufcire  dal  Re^no  pregiu* 
h\  dicano  .al'la  fua  eduzione  »  e  ne  rendo* 
pK  no  il  commercio  laùguido  nelle  Provin- 
nff  ftìct  delle  «mali  è  la  principale  ricchez- 
ze, a»  >  ha  creduto  di  dover  fagrificare  all' 
\a  lAtereiTe  dei  fuoi  popoli  una  percezio" 
tti:  ne  deftruttiva  delV  iftefTo.o^ttOy  fopra 
HI  del  ^ale  è  bnpofta .  La  Al;  S:  he  confi- 
^  éerato  nel  tempo  fteflb  »'che  le  antiche^ 
^  protbisionit  di  ftillate  le  fcceie  del  vi* 
iiì  ilo  -eveima0  avute  per  principio  l'ò- 
ili;  pinione  #  che  1*  ofo  deli'  acquavite ,  che' 
ir  ir  ne  ricaverebbe  *  fofle  pregiudice*' 
#f  v^le  al  corpo  umano;  ma  che  la  loro 
\$  nntnipolaztone  era  ftata  quindi  permtf 
7  ih  lènta  «Icun  incoovenieBte  in-  varie 
r  Pto^incick;  che  inoltre  èra  ftaro  dimor 
)      ftfhto4aUe  cfperienze  delle  perfonedell' 

Ì-erte»  cke  efle  non  fono  più'  ■ocevolimlli 
filate  di  quel  eheJo{ìaQolealtre:ac<)Oa- 
f       ipìte  »  e  che  fono  d' altronde  molto  con- 
I       vnevoK  per  la  fabbrica  delle  vernici  ; 
f       irfconlegaenta  la  M.  S.  ha  rìconcrfctu- 
t       t0  9  che  iàrebbe  non  tanto  giudo»  che' 
f       vcilerdi rendere  «ai  proprietarj  iaiiber-^ 
I       Cà  di  -matteré  a  profitto  tuttii  piìodot- 
^       ti  dcllerloro  vici.  £iTa  badi  più*  oK^r- 
^       Yate  •  che  i  dirirti  ai 'quali  qùeiH  nuar 
I       va  fpecie  di  diftiHazionc  .darebVe  luo- 
\     '  go»  compcnferebbe  in  pirte  la  diminir- 
»ione,  refolcantedali'  abolizione  di  tut« 
I        te  le  gab<:lle  fopra   T   acquavite  defti* 
r        nata  .per  i  Fjefi  E(Veri .  Colla    rinfio- 
ro-di  qatàe  difpolfzioni  Sr  M.  4Ddc«»r 
pifc*  due  p^t^vì  y  egualnentQillègni* 
I        dalle  (uè  premure»  cM   quello  iliDeQ 
\     ♦  fteodere  i*. rapporti  del  COfilmorci»i«*i 
;         fiero»  e  quello  di  mòltiplicere  irpfodoc»* 
I         ti  di  agricokora  nel  fuo  Regni».  ,v      ^ 
(  GRAN-BRETT  AG  N*  Ai. 

Londra  ^p.  La|]iò  .  ' 
)  ^  '  ''^  Miniftero  (t  occupa  Ìerianiefite> 
I  aotome  ella«diminueiene  delle  *  i^cfe> 
ì  Mbbltche  .  Fra  i  pia»i%  che  ha  in^.vl^ 
f  ha  ,  fi  parte  di  runa  >TÌddz|ohé  nel  CIed 
tOf  la  '^aìe  tifparnricrà  annualmente 


ceota  mila  1if«  (lerline.  Si  tran-  ,^>ii 
temente  di  una  riforma  nelle  Armate, 
e  A  fpera  col  ridanne  alla  metà  del  lo- 
ro, attuale  numero  le  |>uardie»  e  i  Gra; 
natieri  a  cavallo,  col  riformare  due 
battaglioni  delle  guardie  li  piedi  «  e  colk 
fare  alcune  altre  riduzioni  ecv  nom»ch^ 
di  diminoire*  le  fpefe  del  mHiJ^^t^c  dà 
75.  mila  lire  fterline. 

Gii  affari  d*  Irlanda  continuane»  % 
richiamare  V  attenzione  dcl£ì  Cortei  i^ 
fi  afficura  »  che  verranno  adottate  dbl< 
le.  mifure,  capaci  di  cenmnaré  all'  ami«! 
chevole  tutti  gli  oggetti  di  diflènfìone? 
in  quel  Regno .  Frattanto  ibno  ftate* 
fpedtte  delle  nuove  inftmzioni  al  Vt«{ 
Ge*Re.«  riguardo  alle  ftvortfvoli  di^^ 
fpofisìoni  St\  Sovnm>  verta  il-  fp(>.  po«i 
polo,.  Si  deve  Aerò  oflfervire»  ohe  g2A 
eccitili  coAMneffi::  uKtmlmente  a  Dubl^v 
ne-ftmo  fiati  eccitati  da  gente  pei  ver- 
fai ,  ed  efegutti  d»!  baflb  popolo  »  e  ehc^ 
i  Volontari  per.  dimagrare  cM  non  v\ 
hanno  avuta  alcuna  parte/fi.feno  im« 
pfgnati  a  dar  mantbrtelal  AlagtftratOi, 
a^nchè  pofla'  ritiaBiHre  V  (M-olDe  »  .^ 
prevenire  egftr  fpceio'di  violenta  •       , 

Scrivono  da  Waonford  in  dira  det« 
d)  f  3%  Wiglioeche  il  \Sig  Cuft:  nel  giorr. 
qcf  avanti  vi  aveva  poÓa  la  prima  pie«v 
tra  ilei. fondamenti  deìla  Nttova-Ciflp* 
yra  ,  dopo  di  che  dette  una  gran  feda 
in  onore  di  Lord  Ttòiple  ai  prfhcfpali 
abitanti  di  .quella  Città  re  a  quelli  de» 
Cticondari  che  fi  erano  Tinniti  jn  tal^ 
occafione.   La  fèOa  fu  data  Atto  un^'- 
gr^n  tenda   che  iHvà  fui  luogo  in  cui* 
ti  deve  inalzare  una  Statua  padeAte  %l> 
preledaso  Lord  fondatore  della  Coloniat 
de*  Ginevrini. 

.      fer  mezzo  del  Vafcello  il  Nèrf.lK 
della  Ofmpagoia  delt?indi#wOàentali« 
che  entrò  fer  T.  altro,  a  He  Dmae,.vpfa4 
cadente  dalla  Gbin»,  ed  in  ultiiiio  lUi>v 
go*dal)a  Cofia.del  C^romandel ,  fi  Center 
che  cndtinaano^a  regnare  ^ellé  gfaodie 
divilioni  •  fi:a  t  aoftritUfiziali  miiitaris 
in  qaeUa  Tparte  di  «ondo ,  motti  à^\ 
^ualifiitffaQAdi  giàdtmefli^cheil  Cdv.i 
Giovanni  Burgoyoe  General  Maggi^pc^^ 
e  Colonnello  dà ^Rrggtmeott^deiDra» 
gOfir:<ert  Ibaa  meft  ai  fiecri  par  tf^di. 
ne. del  GftniafldaiM.  iRicapire»  e  nrtl*i| 
Ara}aià«dl«taa:MiÉ  •MBral.coa&ifiaiMuil 


,  /oprM  -ìa  Ccfis  dd  MaUéar  in  dtomi 

dei  di  4<h  delto  fnrfif  ftkkrai^ .         > 
>»  I  O  ti9n  potlb  fintre  U  mie»-  lettem: 

I   lenza  nrvi  ìLdeccagliir  d»  un  &▼•> 
i^enimenro  »  cIk  è  acodoro  a.  Maoga- 
k»re,  e  ebe  vf  darà   qualche,  idea,  del* 
«aracvere  di  Tip»  Saìb     QucAa  Prin-* 
ci-pe  fece  condurre  nel  csdÉipoy  c^ icbi  4ì^ 
atelier  il  '<in>  Kiiidar  ;.iO  Gaffetnotore 
éi.  quella  FoslestarO  i  principali  Ufi  : 
mUrdiexi  raftro  la  medrfioic  nella 
Prrmavera  pa£ti  ^  Alla  ceili^  Jafle fur 
frappe  »  ed  in  vifta*  defla  imftra  Guar- 
nigione &ce  eolkioare  i  medefimi  alla 
bieca  de'  fiioi jpii  fmiB  camiofii  «  ei 
4erre:  egli  ll:effo   if  fegoale  della.  loro-' 
aìorcev  dep»  averr  f»roniin«ttti»  queiloi 
Cogcrrsre«  Motitt^.  i*  Ho  -ìnfofHca»  ed; 
9,  aflediata  «piefta  Ritzaà  pce  f.  '  nefi 
^,  coir  fo;  mila  QQcniiirr  ni  fciRr  io»» 
' n  padronito  delle  ferrificazionr  a«aa« 
^  zate.  Kb  fatta  una  breccia  naUe  mit- 
,>  ra^e  ••  H<^  tentato  r  ma  in  vanor 
^  1*  afilm'.  Ho  impedito*   die  nm 
^entsaflera  ^rovriftont  nella  ^aìVBmr 
9,  e  veodlanae  oov  ko  pwm»  ptender^. 
^  fa  .  Gime  dnàqiie  anime  t!ili*pDtefte 
9,'voi  perfsettefe<cdn  4:.-^fHi(»«Dfi)mir 
I»  che  itto.  Inelefi  ft  iwiapadranilib»?»» 

P    A    B.   S   l  •  B    A    fr   S    I 

Havìc  j.  Agofto  • 

Il  Barone  di  Thulanaa^er  fer  Pai* 

iMieMe  una  Umpia  conferenza  col  Pre- 

fMeat»  «  t^OTtr  alcufìi  Membri  ddP  Af 

ftmbiea  degli-  Staci  GeneimS  t  .ed  in  ta^ 

le  ecoa6offe  iitfilU .  firtettiena»  ,   onde 

wntfle  ^ca  una  pronaa  tii^Kite  air  al* 

tiaia  Menoria  it\  Re  faofSbvmn^r    ' 

Varie  Gaz/ette  di  quefto^BflMife  av#> 

^ne^fnc^nnaióato  ad^inTerif^la  ttif^cfim 

éèlt0  £&>if»*  PPi  WZr  immdé  dM- 

dmf^r»mrm\  nel  oiMMiiao  ié  kiAiòtjk* 

mn  ca4  DxmaeiicD  nomerà» —t ut r  ar»? 

aviratn»  e  Viemta.^  Qiateft^pdbbKaaiipMt 

mvvci|»e#  >ote«id«»^  effme  conMeraia» 

cAine  urta  tarnieinaai'def  do^i  rifiMir-' 

dfi-  verfo  9.  M.  \ma  4  è  (lata  '  riflttro^ 

fa  mente  pfoilM'a»iienatifiiAiii)aeaìore  cd»-^ 

Ìin«aMtt>e-' 

-'.    Bwwujaii>a»mitCi0 .  »- 
Bi  HvCfli  olle  in  Aeea  indirà.  prfai»H 
flbitfi  a>i*<  afieroiiai  deHaiBeMBà  ^  Vo»  . 


a  tiattei'le  domindiB  'f^tté 

ottli*  laifKratòve  neiho  Auguiio  Sovc«« 
n^  a  queiia  Repubblicv. 

fé  SanÈÌ.   W^àà  Nvor.  tf  ».  pag «  49». 
.      »  JlIV.  Gii  Amatnfdntorà    <fellv 
Parrocchie  che  -avranmcr  bifisgno  età  <|ae»' 
ito  ihccoifo'ii:  iiiditiineaaniio  in    pcimo 
Ivogo  pef  mezso  d[i^  Soirpiìca  alla   De- 
pmaaiofie  deih  Caiìa  dt  RelìgiorMr  »  fta* 
bilita:  in  4{aafta  Città^coir  «nére  mr  cai 
Sopplka  on»  nota  delie*  fpefe   elle  do* 
vranoo  £ire  eoif  ma  dickievasio»»  det^ 
Magtilrato  ,*  contenente  la  €oxam^  che 
dovranno  levare  pev  qàeiF  efttco  dalla^ 
deaia  Cai& .  n 

^i  £Vi  Noi  < vèalìaflw  che  gli  Aiiae 
mcoiftratoti  Mie  Batracebte  ptocedaner- 
fqtro'  K  ifpaziénr,  e  apt^rovacioiiB    dei 
Magifbacr  alla  vendica  VnbWioK,  •  al 
MtggioreroBerence  dei.  Cnmceri  neciani* 
tneneo  fienati  nelle  Ciotfcr  a  Villaggi, 
in  canee  parti  eke  gttfèichetianoo  poccaer 
produrre  maggiori   vantaggi  ;  pmbat^ 
do  peraknr  ai  Gonfnnfoet  ^e  wà  ogoS 
altro  d' ecijpce  fofm  qiic  At  Tanené  ét^* 
1^  fiU]èriéMr  treppo  vicifie  elle  CbleGc^ 
in  nanieni  clia  pocefler0  offafoule  «  » 
hnpedtrrr  la  Ubera  cireolariotte   dnll* 
arìa^eperfirevenire  ogni  ìnconvenientr 
fopra   qveiT  oggetto  r  didiiariaensr  «hr 
tutti  coforo-cbe  vorranno  ooitmire  qnal» 
che  fabbrica  fopra  qiaefti  Terreni  •  do<^ 
TCMnó^^rfmi.di  tinteprafirarare  illow 
m  piam>  aJHiappitivaeienc  dea  Miagiflr^« 
ti  »  lotti»  pena  che  contravrenendo  ,  le» 
naKiefimefiirannodemcAice  a  toro  (pefe.«/ 

«r  X.VI.  Si  eccittoano  dalla  vendi- 
f»' ordinata  nell*  Artìcolo  precedente  & 
Terreni  der  Ciani teri  che  potranno  fer* 
«ite  ad  nfir  ddr  pd>Uioo  r  c^tne  fareb» 
beper  V  Mercati  #  0  per  P  tflgvaodl<« 
nawitm  e  dtoinnitsulone  delle ibedìr  ce* 
ci:i.Maiifttari/  4ielle  •  CitriU  m  Bntf^t 
petrennn»  eoM^  afleofo  deli  Goverlio  ti* 
cenevetalHbodi  »pnrcfaè  ne  facciami  Mk 
«are  ìL  valore  confeeme  alla,  ^ima  dai 
Periti  aU*  iiointtnìftrazfon^  delie  Vtt» 
re^nie  >.  tr 

9v  XVII»  In  ialp  Terreni  »  o  Ca  che  . 
Ib  Wedahe^^f  cr  ;  cbev.  fi-  riiervin^  pei  iiA 
àfklbbbUaò^  wum  m  fi  -potrà,  aìneove»? 
Mvlailrerd^  fab^ai  la  prrneiitlvKÌp4Wilf 
fietiè  Ori  MagtBtotCh.  liei  dnego  ,àtìq^alA 


VT 


. *     ■    ■  - 


fioA  V  accotdeVft  :  clie  atldr^uitide  '  giu- 
dfcherà  ehe  i  Cadaveri  ,ivi  ré)K)kì  fii- ^ 
MnffOHKerafficneeMrifttnci.  ,»-  - 

„  XVin.  Le  ftmtòe  che  (i-  riea^  - 
vcmnrto  da  tati  vendite  apparterra'nna 
afte  Parrocchie  ebo  thwo  incaricate  delle 
f^Cnf  di  coftrù^ione  d^i  nuori  Gimite-'  ' 
r'vv  qaelte  pèr^  ch^  avYamfoprefi  del 
fc506dr(i  dalla  CaflW  di  Rdigi^tve  dovfan* 
no  rsmert^re  immedìétameote  tali  foni" 
me  alta  detta  Oifh  per  Aittmuireil  Io* 
ré  detrito.  /, 

„  XIX  Peraffientétegr  intereft!  del 
rimanente  dai  Capkali  che  faranno  Ha- 
ta preft  dalla  detn  CafTa ,  e  per  provve- 
dere at  lorf^rrmbeffcy  al  manteninìen* 
co*  d«i  CiMìfCTT,  e  alle*  altre  fpefe  or- 
dinate daV  prtAnte  Sdirtdv  ìtok  voglìa- 
flio  ehe  qii^  eHe  fi  paga-  acév^mente 
alle  ParroceMe;  ó  fiililHichapeff'ta  Te-/ 
fPOlfora  dei  merrrv^  fia  riferyato  air  ef»' 
ftcto  d*e(!efe  impiegato  tn^eRi  ditife- 
èenti  oggetti  ;  ftnèa  poter  eflèr e  eroga- 
to in  alcnn*  altr<r  ti(b.  Gli  Amminiftra- 
tarr  delle  Parroechie  ne  terranno  nna- 
Cafl*a  (epataca.  di 'cai  renderanno  Conto 
riatto  <^n*aniio  r  un -Commiffarto  che 
inminen  iMMF^giftrato'.  «, 

(  Iti^ÌBsiiro  f$zK$  .  y  ' 
6RANRUSSIA 

PfBTMiMGO  ì  %.  Lttl^iO  . 

It  GMte  di  Qbertv  MiniffNi  Ple- 
Oipoteariarkl' dt  S  M.  PniAaltk^  eicevèf 
leti'  per  tnetto*  de)  CÀrrief^  Ordinaria 
la-riCpófta  detla^  ^a  Coree  intorno  a4' 
Pfir>getto  d?  aédo«ed%meH€ò  fep^a  ali^ 
aAi^e  di  IKnz)eov  IJiiindi  è  >  che  ff 
^^e  cbiafaittente'y  che  una  tale*  nego* 
sezione  non  iPoerancHe  terminata. 

Le  S^adk««i  Vafcelli  da  gnerrar 
0  delle  Pregàtif  armate  a  Cronmdt  (i 
itcfterà  in>  mm^  «lelb  profl^ihàr  (e^i-  ^ 
mana,  (empre  chf,  if  vento  ite  favóre^ 
^^^e'  La  my^Tiinra  Ari  comàndarr  dal 
Woe  Amiiri#agUo  di  Bhriflnw,  ed  è  deV 
iliiiiirfl  non'  w5  fncYOcidre  fcel  Baltf co  r 
ma  per  guanto  ^Htcotarfi  endrri  a  dar' 
la  matav  a^  oHe  parte  def  noffri  le^nt.. 
fiat iontA  dà  ipitlche  tempo  oef  Me- 
ditertaneo^^  J»  «brte  ?  •determinata  dr 
rnier  «MlìtvèiiMee' deUtf  forre ^avaW 
io  qilelW»  pMi^^A^t^m  che  ral^fcrao* 
M  V  aWvt  '46maHàf  ìit'7.'Vaf&ltf 

dt^  linea  ,>^^fM%ifr#%d'^daGtIloAtf 
hoBbudiari  • 


G    r  R    M    A    N    I    h^' 

VlfiNWA  5,  Agofto. 
/  Con  iffdicibi'l  piacere  di  quefti  abi- 
tante fi  vede  fpiflb  paflare  per  diverti 
lubghi  a<  cavallo  S.  A.  R.  V  Arciduca 
Ffancefco  ,  il  qaale  fi  porta  fre.]uentte- 
metlre  fijori  a  divertir»  .  Quiicbé  vòU  . 
tala  prelodata  A.   S    aCcende  nel  Ui^  • 
rodcio  deir  Augnala   Maeilà   dcir  ìrn^ 
perarore  »  e  Re  iìio  Zio ,  ed  unitamene  * 
ce  efoono  a  pafieggiare .—  •      !  -?: 

Volendo  laC^ctàdinanta  di  Bblza^  . 
no  nel  Tirolo  dare   un  pabblicb  con-^ 
traflegno  verfo  I^  perfbna  di'  S.  M.  !'• 
Imperatore  per  l' ottenuta  modiffcazio-  ^ 
ne  a  proprio  benefico  del  fiftema  del-* 
le  Iridante  daziali,  ha  q«i  inviato  un 
difrgno  di   una  Statua   da  erigerfi  ift^ 
quelte  Citte    per  efigere  la  hf»eflaria^> 
approvazione .  RapprHenta^uefta  Y  Au-  > 
goftó  Ceftre'  rìveftito  dei  Reali  Palo- 
cmmentr»  avente  in  faccia  Mercurio»; 
che  impfora  di  cflere  difciolro  dai  cep« 
pit  da  cui  trov^fi  avvinto.  L'  Aquila 
Genia  Mnefico  a  favore  del  conimer*^ 
ciò  difcidgUe  col'  fon  roftro-  i.  vincolff> 
ftddettf. 

Continuano  r  imittiaM  ej^rfb  ìl'CaM-  - 
fto  di  Minckeadtif  i  foldati  a  battaglio*' 
ni»  e   tutte  le  truppe  che  efiftevano 
nella  campagna  dell'  Auftria  Inferiore 
vi  fono  oramai  giunte .  Fino*  dalla  not-- 
te  di  veéerd^  fo.  delio  (cqrfb  mdie  fi 
raocolferor  in- detto  luogo  tre  batta gllo«^ 
«i  di  Granatieri  dcr  ReggtMtemi  d|  Koc-. 
tènberg,  ReyfT,  e  Stubenperff,  cinque- 
Regoinvenri  d*  TnAnreriav  un  Reggimela 
to  deirOVdine  Teutonico  di  Carlo ,  • 
Pèrdtnando  di   Tofcana  PeVVegriniv  • 
PreifT'j  come  pure  il  Reggini  d  rToraz* 
rieri  del  Prìedpe-Czirrqrin?!:^.   Tuttt 
9ieffe  miltzie''ìiahno*  ij^ftfirict  ro  ^aé 
efèrcitirfi*  (èpararàmenre  nelle  arnrls  t 
ri' fi  attrntfvno*  ancóra' 'airone   (rttpM 

SIK'AndVi^  SdtK-rlòre'..  Jer  V  alerò' Opt 
tdb-  n^4<^  HèÉ$>TnSnr»  di  artiglici 
ri  a^  Il  (ci  ad  W^orpirfi  Vei  yìHiggio  di 
Sittrmering^.. 

''  Ner  di  fi;  def  capirò  ti  Verone  di 
RJiAipefth^  CfanWiiko  del  Capitolo  ^  Pa« 
derbopa  fi  pQrrft-v^fb  iroietKo  gforn# 
iif  «Miir**c«T  fcgu?to  dì  moR^  ^^^ 
re  JIW"  Cdrte  i 


il  ibi  ito  omaggio  f  e  givrametto  di  fe- 
deltà coire  Vaifallt)»  ed  a  ricevere  dal* 
le  mani  di  S.  M.  V  jaiperatofe  1*  imre- 
fiitura  dti  di  lui  Feudi ,  piovenicnci  dal 
Sacro  R.  Impero.  Fra  i  molti  Cavalieri 
nazionali  9  ed  eiVeri  »  che  fi  trovarono 
prefenti  a  tale  ceumonia,  ìntervenae 
•ocora il  Prircìpe  Vefcovo d'Ornabruck. 

Facendo  in  qcefti  giorni  un  caldo 
aflài  eccelfjvo  •  ne  pflervandofi  nell*  ac 
inosfcria  cofa  alcuna»  che  indichi  piog- 
gia» o  ten^porali»  S.  M.  I.  fi  cocn(>ia- 
ce  di  portarfi  là  none  a  dormire  nel 
II.  Palazzo  dell'  Augarten . 

Era  inveterato  coflume  fra  i  Val- 
latchi  •  e  in  diverd  altri,  luoghi  di  a- 
ftencrfi  pn<  giorno  della  ferttmana  dal 
lavoro t  paO^aisdo  la  giornata  nell'ozio. 
É*  mollo  fa  ette  il  comprendere  quanto 
danno  cagio^aib  alla  .pubblica  otilità 
una  cosìcaijjGiivaconfiiierudjne.  Soppon- 

f^(i,-che*5oo«  miia   uomini  traJafcino 
i  lavorare  un  tòt  giorno  per  ietcima»  . 
na:  ne)  carfo  d«iU'an^o  fi.  trovano  ^f, 
milioni   di  iavorir  gforoalicri  pfrduti. 
Sìe  poi  fi. confiderà^   cke  ognuno    pud, 
guadagnare  io.  Kreutzer  al  gioqio»  il: 
ca,lcolD  a4iaM)ruA  a  piii  milioóì  di  fio 
TJiìi.  Sono  flati  emanati  pertanto  vacf* 
Sovrani  prò  v«rc  di  menti»  col  mezzo  dei' 

?\VLì\ì     verrà,  alcolica  a)    pe(niici^(a  o- 
anza .  . 

I   ConvcRtu  (cae  dpv^anuo  ^eflere. 
Jóppreflì  nella  .Moravia;  olti;i^  i  due, 
dei  f  adri  Fremoftrat^nfi  di  Brugg«  e  ài, 
Xradifch  »  fono  '  desinari  f^oora  quegli  « 
df'  Canonici  |^a;eranenfi .d .iOlmutz^  di; 
(teroburg  •  e  il  Fuldeck  :  i  eoe  degli 
Ag^&iQÌAni  Calzaci    ^    pcwiz ,  e  dif 
F^atting:  i  Padri  Serviti  di  WcJTiingi 
H  Jaromirlt  I  ^aoloeti   di  Mor^irt,  .• 
ii'Wramau:  IjCi^ercienfi  di  Pirniz^ 
e  Wellrad:  i  pom^ni^ni   d^  LoJco-, 
^ita ,  di  Scbpnb^g  n  B;  Unna ,  di^Oifu^i 
f.  di  Troppair:  i  Minori'  Conveatta^lir 
d*  Oleiyts;  iitìFor^atrFrMC$f(pa;ii  di^ 
Kremfir»  yi  Wkhxm  •  ^icDhbarg  » 
Gap  •  Brùnna  »    Marifcli  »  e    T^ibau^,, 

f^aim,  «  di    Troppaiiy.o  finatqKnte 
CappuGcioi,  di  firuniia»  di  Hatntffnfy 
4f  Slnaini  «  e  d^  Glau  •  r. 

iJ  licrixìoin^ ,  «b'e  (ari  .ayj^ofla'alr 
lo   Spedale  Gcr^^rale  è*  la  ie|ueiiteA 


^èii* 


X*  attenzione  dal  noftto  -Angofto 
Sovrano,  conti  nova  ad  efteoderfì  Ibpra 
difF.'rcntiramid*amminiftraaione  .  Noa 
è  loatarfìt  Tepoca^  in  coi  dovremo  w» 
dare  tutte  le  parti  del  Governo  ridocro 
alla  maffima  femplicità  •  e  candenti  alP 
ifteiT)  Icopo  .  Sarebbe  troppo  lungo  À 
ritefler  qui  tutro^  i*  ordirle  delle  di  lai 
iavie  difpofiziont  •  Servirà  il  rammentar 
fra  le  tante  »  che  il  Godicc  Crimioait 
faci  ibttopofto  ad  una  rigorosa  iofpeetO' 
ne,  con  precifo ordine  per  rifoimarlo; 
è  'ftata  abolita  la  tortura  •  ed  il  vigore 
dtlie  leggi  penali  è  ftato  moderato; 
la  magg'or  pam  dei  delitti  non  iòa 
puniti ,  che  con  la  .perdita  della  Uber- 
to «  e  cc^  UQ  fori^atn  facrifiaio  ai  pub* 
blici  lavori;  gli  affiri  £cclefiaftici  fo* 
no.  rieornati  nella   flaflè  dei    Cibili  g. 

K^rfiò  che  riguiMr4«  il  Jtemporalei  Iv- 
eligione  è  reftata  fedita,  d ali*  im par» 
legame  delk  fttperl^iziofie««ed  è  liata 
ftabiUta  la.tolleran7a;  fono  ftatì  di  A*, 
pa^ti  vary  pregif^di/)  d^^mofraii^  fvJict* 
tà  de'  popoli;,  il  f^oftrocoffniercio:  è. 
aperto  in  luoghi  fin  <|ui  Iroaoiciuct  ;'ed« 
un  puòvò  orione,  che  ^x  apre  ai  noftA^ 
occhi,  dimollr^  che  laiàccia  de}^  ftiKO^- 
ha  can^bìat^  d'  afp#t%9i(  \     ^ , 

Mjlako  41./ AgaA*.' 
•ISomeoica  circa  w'^ora  4i^  notte  fi 
tcAittti  ia  (4jKà  il:iioftr|»  9oov^  Arci«^ 
yiafacvo  Monfig.  Qpn  Filippo  Vipstinti» 
ed  an4ò  a  fmoncare  al  Palaazo  Arcive* 
fcovilr;^  VUwì  6  poraò  fobico  in  Duo' 
npo  .  air  .tuflorazione  dell*  •  Alllg¥lb3>fflQ . 
S^raQieJi{o«e.|K)Ccu,di(cefeio  $turc}la 
a  venerare  S.Car)D.  In  t^mpo  del  Tuo  fog- 
gixvno  otl  CoHcgicr^  i  Rò  fu  dai  rel'petci- 
v^  Delegati  della  Meiropplitaoa ,  e  di, 
tiUice  le  CpUeglate  coaa^lifnentato  fati 
la  Tua  promozione      ;  i       ìt        \   m 

>  '  Per  ordine  dej^  R».  GoMrnd  aio 
ddi  Miotici  componenti:  Il  4>.i0«fteio 
de.  Luoghi. Pii  fi  pajjc^  aj  Mn^aiterOfl 
Q,  fia  Orfanotrofio  di  S.  ^  (V^rina.  ià 
Pprta  ^nov^  ,  ^fpooendo.  a  queUe  Re- 
ligiofe  la  Regia  det^rmiiiaaionepercBÌ 
veniva  licu)pre(so,  il  daccor  Monaftfro* 
4IIC  medefimc  è  ftaca  fi^Ka  la  f^m* 
nia^di  a<M>;   Uie  lo^ieriali.  di  Mila*; 

m^  ^«na  ^(4ta  Jtanto  par'  il  {òro  Veftìa- 
V*  *Ì««J*V':  UfmfVt^U  »Ure  di 


tnn«a  petifione  colP  arbitrio  adefledi 
paflkre  in  a  itti  Monaftcri  t  o  di  fcco* 
larizzarfi  e  vivere  in  cafe  private  •  Le 
fanciulle  Oc  fa  ne  »  le  qaàli  dftUa  miaor 
età  fino  a  quella  di  anni  iS.  venivano 
educate  e  mantenute  in  detto  Mona* 
lieta»  fiiranno  per  ora  traslocate  neiP 
Orfanotcofio  di  S.  Maria  della  Stella 
in  S..  Vercellina  in  afpetuzione  di  al* 
tre  Sovrane  difpoftziiDni . 

Abbiamo  da  tre  giorni  un  freddo 
indicibile  rifpetto  alla  (lagione  in  cui 
fiamo  ,  motivo  di  altra  defolatricetetn*- 
peila .  che  ha  rovinate  molte  Terre  del 
P  aefe .  del  Lodigiano ,  e  delIa.Gbia ja  d* 
Ad\<a;  ^ì  fi  prodeguono  a  fare  d^lle 
pubblifhe  preci  pei  oirenereddr  acqua, 
e/Iea-io  le  nodre  circonvicine  piaa1^e 
iù  ano  (Varo indicibile  di  riccìÀ.  . 
Roma  O.  Agbfto. 

)>opo  i*  arrivo  d' un  Corriere  ftnor- 
.dinario.  veneto  da  Liegi ,  e  diretto    al 
Sig.    Marchefè   Aotici   con  la  npciaia 
dell'  Clesioae   del   VoTcovo  di  quella 
Città»  e  con  una  lettera  d(  partecipa- 
zione per  S.  S«  »  il  predetto  Sig.  Maf- 
tcbefe  Ìk%  ottenuti  due  Brevi.  Contiene 
il  primo  U  conferma  .del reiezione. fit- 
ta da  quel  Capitolo  nella  Petfona    del 
Conte  di  Hoensbreeck  ;  il  (ecoodo  abi- 
Jica  il  nuoìro  Eletto  a  potere  ammioi- 
ftrar^.la.medcnma  Chiefa»finoa  tanto 
che  fiiri  .Y>to])ofio  ia.CoQciiloro.  Qucflì 
.  fiuono'foÓe  ffi^àÌMi  al  jCu^di  Vefcovo  con 
«r  itlvflV  Cordere  »  che  era  giunto  nitl 
dì  qaattto.  .    *    '     , 

^  Il  t^retodato  Sic.  Maicbefe  ricevè 
parin^ente  negli  fcotugtoraiun  Difptkc- 
Gio  del  R.  Arciduca  Maffimiliano  nuo- 
.  vo  Arcivéfcovo  >  ed  Elettere  di  Colonia  » 
.  per  oieazo  del  quale  viene  incaricato  de- 
gli affari  di  S.  A.  It  preffo  la  S.  Sede  co- 
.  me  lo  era  per  il  def  ivuo  Aicivefcovo  t  ed 
-  £let«ot0  • 

NAfOLi  i/9«  AgoSo . 
.  Torta    la    R.  Famiglia  reftata  in 
quefta  Dominante  gode  d*  un  ottimo 
fiato  di  fatute  »  e  le  notizie  >  cbe  ghin- 

Sono  da  Caftellamare  riguardo  a  euelk 
e*  noftri  Sovrani»  e  RR.  Prìntipefle  che 
^  colà  fi  ritrovano»  fono  le  pit  eoofolahti  • 
,'         Con  Bifpaccio  della  SegreterìiT  di 
Stalo  del   Diparti  Qeiito  dèi  Marchefe 
delle  Sambuca  fi  è  degnata  S.  M.  di  eoo* 
cedere  il  ripolb  al  rr^cjpe  di  Cimiti- 


le  Segretario  d*  Attenda  «•  Egli  è  fl^ao 
nominato  Coi^igliere  di  Stato  con  Tao* 
puntamento  di  tremila  ducati  an&«[« 
cbe  corrifponde  ad  u»  tal  pofto .  Per 
mezao  poi  dell*  ifte&  Segretesia  fii 
dichiavato  Direttore  del  Configlio  delle 
Finanze.  ì*  Avvocato  iifcale  della  R* 
Camera  della  Summaria  Sig.  Niccolo 
Vefpoti  con  il  foldo  di  ducati  2,  mito 
500. ,  ed  altti  ducati  ^.  mila  di  fopsa 
foldo .  Il  medefimo ,  peraltro  deve  n« 
ferire  gli  affari  del  fuo  Dipartimento 
a  ciafcheduno  dei  tre  Segretari  di  Sta* 
to  »  alternativamente  nelto  fpaaio  d'  un 
mefe  pei  ciafcheduno .  I  fultdetti  Se* 
greur)  poi  .avranno  il  pefo  di  rifcriso 
a  S.  M.  gli  a£iri  che  verranno  loro  C9« 
monicati. 

Per  la  promozione  del  nomina- 
to Sig»  Vefpoli  edcndo  reflato  vacan* 
te  il  pofto  d'Avvocato  File  ile ,  dicefi  r 
cUe  quello  farà  occupato  o  d;*i  Marche* 
fié  Porci  nari»  e  dal  Ptefidente  D.  Nic<- 
.cola  Vivenzio.  Finora  peraltro  non  è 
(lato  can&rito  a  veruno . 

In  ricompenfa  dei  fervtgj  predati 
dal  Marchefe  d^  Fulcaldo  paiìàta  Reg« 
gcnce  delli  Vicaria  *  S«  M.  fi  i  def^oa* 
ta  promuoverlo  alPonoiiii^  poftp  di 
Cond^liere  di  Stiro.  ■'  »- 

Giunfe  giovedì  feorlb  il  Cotriet;e 
di  Spagna  »  e  con  effo  il  Sto.  D.  Giq- 
^vanrti  Caraffa  de*  Principi  d^Ua  Soe- 
cella»  E  (ènte  delie  Guardie  del  Corpodi 
S.  M.  Cattolica.,. Ha  ott^nuco  un  ani^ 
di  licei^za  per  riveder  ^ul  il'fuo  No* 
bile  Parentado  • 

E*  ftato  re(b  noto  il  iéguente^  R. 
Difpaccio  diretto  al  Signor  Giacinta 
Dragonetti . 

,9  LjT  a  riferito  al  Re  il  Vicario  Gc- 

JvJI  notale  delle  Calabrie  D:  Fradi<> 

.  cefco  PignattelU ,  che  con  Bolla  di  Fkm 

pa  lanocenaio  XI.  furono  aboliti  .nella 

Calabria  Ulteriore  molti  Conventini  di 

Regolari  .per  la  Ime  rUafciata  DifcipU* 

oat  a  fb  ordinato  d'  jneorporarfene  lo 

.  fendìjBe  tf  Seminar]  »  alle  Parrochie  pò* 

vare»  Q  agli  Spedali  s  ^uale  incorporazio» 

oe  non  eflèodo  ièguita  fi  formarono,  da 

dette  rendite  alcuni  fempliciBetwfizjdo 

provveder  fi  alternativamente  da*  Vefi^ 

vi  f  *  tlal  Papa  :  S  cheoltro  a  tali  Bene- 

'£4  Scdefiailici  vi  fieno  ancora  i  Benefiai 

*  di  Fadfonaio  Ecclefiaftico  1  ì^  4^^^  ^^  pes 


ì^o/kibne  de^FM<«i:oti  v o  pet  dticfe  ' che  tAi  BéùtSzu h Fadroniti ScelefisK- 
i  dev0ltt£tQto«  f  bau  creteco  i  Vcfitovi  ci  non  più  fi  debbano  ainisìini(barc  |Mr  F 
t  pot^  conkrket  ficcdme  tn  ^ftfà  «litt   ;«y vMire  dagP  Bcònoiai  ÌU§)  »  ma  dalU 


raHeatd^  contcfèntfogU-il  più  delle  «»1- 
s  a  quelle  'p^rfmie  ficclcfiaftiobe  f^Mftt  > 
ile  nvrt  arvcano'tiiodo  4a'a>ftittftrli  iltteli- 
eniente  t^atrìflioiiie  '^^ffmde  dorata  «al 
rratiCftliiTò411^Biftihfe1cfrre  dct-Mofirei^ìi- 
nenntrro ,  t](iftmlo'nefì:i  vietici  a*  Vefco- 
ila  collazione ,  *e-fo  ordìMato  tbe  gl^C- 
htìvxni  R^fif  I  feguita  fa  ìniSttede'B<ABe* 
ziati ,  fequeflrafle^  fUbìfò  lelerft  rea* 
{te ,  e  le  introita  fleto  ^n  fitvo^  del  Mos- 
»  Frumentario-,  Tceondo^c^e^ttoalfaen- 
e  fi  pratica  .  tn  qneOo  tfario  'di  tde  èl 
ropofto  H  faddéttoV?ctrio<ìéheiale;fcbe 
'ìricorpothiO'ana-Cafla  Stfora  affche  le 
eodite  di  queRì  tali  fienefizj^^Seórd- 
lati  Ecclefiaftiti  >  con  'pTO^ederfeo^ 


€affii  Sacre .  £  ficcétee  «Ic^oì  dì  cffi  per 
lefler  wcaucì  fi  xtoianoieq^cfWiici  ;  oogà 
continlii ta)  fequeifaoa.tiooie  èeììà,  mc- 
idefima  CaiTa  Sacra  y  la  scalene  tbtìmmtit' 
^'tttk  Pomttiìfiiftrtf^iocie  e  pSaicet'  ifiiOt'e 
•^oeedcrà  alfei]uaftro  idi  quelli  >  ^chc  m- 
derannq  a  vacare  per  òior  te  de'  Benefiù%« 
tif  preitdendoAe  conto-fio  m  ntto^a  Sovra- 
na Dtfpofixion^  »  lA  ▼iOa  di  qaanc»  cllb 
Vicario  Generale  iàrà  pet  rappreientaiie 
ìakeriormeme  per  inatid&re  al  total  com- 
pimento tocaeeìò^  ^dkshaJtQM  p*#foB* 
intorno  al  ^Mfeiite  ^i&iaco  •  ^ 

•>,  Afiffdiè  )ierò  fi  tbiga  la  toflfbfiè-> 
4ie ,  <he  fialber  potrebbe1da^dt>ver  ven<ic» 
re  i  Regi  Bcooomi  il  coìho  ilelie  ìmo^ 


or  (pfèctdehre  V  infortm^tohe  de'  Ve-  -  fazioni  nella  Real  Gatoeta  a  mc^zo  cor- 


Io  deir  anno»  iqoando quelle ìfoh fi  tro» 

vano  perancbe  compiine  ;  Vuole  S.  M.  » 

'che  i  Aiddaftri  Regi  £conòiiii  ttormuar 

-debbano  la  loro aWtnioiftcaaiofee  per  rnc- 

to  V  àhtto^  il  ^oale  viene  a  tarmiiaare 

per  tttìto  il  ^òfimo  meft  di  agoSo^^  ^pct 

nf  fitj  f  aifinchè  i  Véfcovi  fi  liberino   «quindi  dal  ^riilio  del  eentw»  fotemtoe 

'necrffitì  df  ordinare  Soltanto  qael-     cominciarfi  ramminiUrasione  de*  fwà* 


covi ,  "e  r  tf ppro^azione  di  S.M.)quei 
Iherfci  poveri  della  detta  I^rovincia»  i 
uali^oantunfque  abili  l'è  di  ottime  fpe- 
a^te,  tròfì  avtflerotnaniera^e  coftifoirfi 
I  neteflkrio  Ptftr?me))io ,  fh  h|ogo  di'rUi 
oppi  ir  debba  Ja  eollatione  degl^enoricia* 

alltf^ 


i  9  cheabbiano-P^trimonfO ,  bencb^  in- 
egni  dcirordinaziorte»  eYi  eviti  Pin- 
onvenirntedi  èÓVarfi  ogni  defblata  Pro-* 
inda  (al  coi  foflieVo^  intenta  la  M. 
.  >e  depofitarfi  n^l  ÌVf onte  PrnVnent^rio» 
arqtréle'non  vehttarìo  interamente  in- 
rbrtrftr,  éfi^oddeheildiecipcr  centd 
alPEcomfTnypRé^lo.,  il  iétfe^dal  Segftf* 
irto  della  Cafla  del  Morite  Fr urne httrio» 
ilHilf  ^f  il'PròCaétioie  per  altrerpefe.,. 
*,>  irlfle^fi^'è  nnifbHhato  aqoanto'ba 
ropdfto  il  Aidderto  Vicario'Generale»  ed 
a  diluito»  che  Ipefoya  il*«ìedeÌtmo  er- 
llni  a' Véfcòvi  della  pr'édefta  ProWncfa 
he  rimèttaito  all^  ArchiVib  *ae1fla>«#ffa 
latra  fepra  lo  ftato^^i  ^nWi  Sai^Mf» 
iHidronato  Eédéfidflici  èfittéiR;i'fNrHe 
aro  rrfpcttiti^^BlóCéli ,  e  vuole  ftlH.-T»  / 


detti  Benefizi  »  e  Padronati  Bockfiaftiai 
dagli  Amtailniftìaimi  »  die  faranno  defta* 
"nati-dalia  CafiTa  Sacra  :  ben  iiftefo  però» 
che  i  frutti  di  ^oelll  flaùo  d^  Monic  Fria- 
mentano  fino  al  giomo^ell^efieaione  del- 
la Cafla  Sacrai  Ma  che  da  caljÉioroo  in 
'avanti  ^bbaooxttdere  abenduio  delU 
medefitna  Cafla  Satra  »  -^» 

\,  Per  tolnaifdo  di  S.  ÌM.^ftecipò 
alla  Rcal  Cameta'^ète  Sovrane  fae  Di- 
fpofiztoni  l^er  idi  lei  intelligenta  »  e  per 
1*  «fo ,  che  Mntmtgà  tmgiì  ordliM ,  che 
dovrk  ^Ha  didriteife,  tariTo  per  la  wA 
Taxiena  de^  Regi  BcéHoAi  mi  dloltioia 
del  prMm>iff^t^iBfattìt9^:pet  H  ted- 
dizione  de*  loro  Conti  »  e  pel  dtoiù  >  elle 
dalla  M.  S.  »?fl)it<nlifbnfli^.  >» 


Vttfh  ^ntettéó  lMf&'  III  "^mté^  &  ^  latta  Uiaa  (BcmidàiEéM^aB  ÀéÈt  ÙA  ÀIÌMwà^  È'  gran 
#Mho  cfae'atn^  follerà vadalaTl^cfie'ccaifitegaliri^ il ISic^HGoiif^  F^toapaì  thtÌB  ^ofm  ^paUblica 
la  iìckktà  ^'rjttCDre  )ia>  ^|t•r»a  dT  àvar  Wfpmtò  B«lla;noflr«  ;^Ì9ga«  i  Mttù,  e  come  ci  dice 
t  E 'l^Ì$#AÌU(bUì  Inodi  d'OcAcìcr»»  fr  Tha  tafto  con  tnìraì)iV  felicità  »  cEitno  raft,red  il  Lbrajo 
^ndi  «00  quet^a  ritt^inpa-l^  pa  refe  nlù  còllittiii>  e  JR  ttòvaao  vendiUli  "dii'ttcdalHao  Iti  prea^ 
lun  nielzd  p;foro *     ''^  ^  •  •  ^      ■ 
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S  ?  A  G  N  A 
Madmd  30.  Luglio . 
Cco  la  Relazione  pubblicata 
ÌttJU\ìr«AtetTft^ella  Coite%ch« 
contiene. i^lewUlMfiofi  'Operar- 
-fctoni  «kUa.  Sqoadea  ^el  Rie 
4coi»trp^gU  Algeri  ai . 

..  '  .*i  .  *      •       # 

V,  ¥  b  Còmon^nti  Oeiterale  ddla  Spe- 
'    JL  <ia£ione  toifrro  Algeri  D,  Antonio 
Barcelò  >  in  data* de*  30.'del  prefente  me- 
le di  luglio  «  rimcxce  il  giornale  dioóftra» 
tivode*  6.  Accacchi ,  dati  dopo  quello  del 
(Sì  II.,  -cut  tagg«agltode^)i  accidènti  om^ 
rittitnì  V  Siccome  nel  medefiino  dì  1 1.  il 
vento  ^1  firsò  fn(a>  aH'£.conf4lafible,  ed  a 
proporzione  $*-  amneRCò  il  mate , eoa)  coi»* 
étnovòil^itenbajcalmeote  càela'Palai»' 
\Ata  la  tiefò^tàant  dovè  far  vela  .  La  <ja* 
lefa  il  S,  Lum ,  e  io  Sciabecco  Napoleta- 
no il  Diftnftk't  ebbero  bi fogno  di  gu^ 
Baene,  le  quali  il  Generale  »veva  fatte  ap 
pròhtafc  pei'ilcafe  difalibifogni^e  la 
Sqiladta^moiaMiò'i  pennoni  de*  Pappati- 
Cbi .  In  quefto  giéfno  gianlèro  alla  lla)a 
i*  Algeri  e  fi  ubirono^atia  Spedizione,  le 
Pregate  S.  ChìMrSr  N&flra  SJgifom  del  Caf> 
mstte,  Nojira  Signore  di  Luut^ ,  e  S.  Koja^ 
che  da  qualche  tempo  ftavano  in  Ciocie- 
ta  dalla  parte  d' EVll  giorno  i^  »  quan- 
tunque il  vento d'£.fo(Iè  in  qualche  caU 
ma  »  il  groflb  aiare  non  nenneffir  vemna 
0peraei6ne  :  Si  otTervòche  «o  terra  laviv 
ravano  a  r^farcire  ilfotte-di  Sifàt/iK/MfV 
che  aveUa-  fdfori^  nel  '^rrmo'attatfco.  I 
Nemici  ipararono  alquanvi  titi  in^qacfto 
giorno,  e  ntll'  anteriore  avèano  tirate  tre 
bombe ,  ma  non  giunferonlla  Squadra . 
Ametxa  notte  del  di  14.  venendo  il  15.  il 
vento 'fi4&ò  al  S.  e  dato' r  ordine  perla 
fordiafibne  deir  attacco,  ne^termini'pi^» 
tifiti  i^gMinoB».  ^«ll^iltoa'lmbaveòil 


^Generale  D.  Antonio  Baicelo  mila  f«ft 
JFelttga ,  e  rinforzò  gli  efiremi  ddlaiine* 
con  4.  Obtzzie«e,ed  il  centro  con  creiCoU* 
idea  di  oppodi  alle  t^.  Lance  l^nnich^ 
iciie  .avioaare  n  mexxo  tiro  eK  canfioflD 
"és^le  fqe"for€fficaztooi  ^  occupavano  già 
fìqueUoTfpazào'  di  maxe  «cbe4teftende  dai 
.Torte  di  ^««li^^ ,  fino  a  qoeik>  di  JB##e/ 
Ìc*càrfdB<ìero  i  'Jioftri  nella  Ritirata^  ed 
i^oósodetsero  con  bombe  le  noft^efar* 
«he,'  coniiderandole  fcarfe  di  monizioni» 
dopo  di  un  ftco  viviffimo,  -e  non  io- 
terrotto  ;  però  ammoniti  gli  Algerini  da 
«danni' che  foiFecfìero  il  giorao  iv  «ki^* 
taroìió  liftema,  «d  mppeaa  fì  avanzò  la 
neik^  Linea,  fenz'^ttender  che  fi  fituaC- 
ft  alti  ri  della  Piazze,  il  ayanzarono  co* 
minciandoalle  ore  6.  m.  i  y  il  loro  fuoco 
contro  la  noftra  Ala  dirita ,  <be  s*  erm 
alquante  inoltrata  .  Alle  ore  ^.m.  30^  lo 
noUre  Cannoniere  del  N.  furono  a  mezzo 
tiro  dalla  Piazza,  di^ut  foflSrendo  un  con^ 
etnuo  fuoco,  cominciarono  il  loro,  eoa 
il  4Abgglpr  ardore  f  fino^  ti  cònfiimar.lc 
ttfuntzioni  che  fu  alleove^.  .n».  .^9*  ed  al» 
Iota  il  Generale  fece  regmi^di  Ricàrata» 
la  quale  fa  foft^uta  dalla  Navril  J?<f^ 
pt ,  e  dallo  Sciabecco  il  Qataldk» ,  dando 
vn  attacco  molto  vivo,  e  precifp  alle  Caa* 
noniere ,  e  Bombardiere  nemiche  ;  che  fi 
«erauoavanxare  al  N.  forco  tiro  della  N*- 
ve  t  obbligandole  a  vif ugiarfi  lòtto  le  loio 
Fcrtetae  .  In  quefto  attacco  laC^nnonie'* 
Ta  N.  5.  ricevè  fNi€(4po  di-palla  a  fior  d* 
acqua  »  il  dicni  ComandanteO.  Michetb 
Trigoyen  potè  fui  fatto TsmediaTe ,  toiH 
tinuando  il  fuoco ,  fino  a  conftiiàar  le  fuò 
tnunizioni?  •  rObizziera  N.  1.  Ticevè 
un  colpo  thnile  •  Alle  ore  io.  Uvatofi  um 
poco  di  vento  dsH''  B.  che  diflì  pò  il  •àitoo» 
fi  viddèila  FkMzr,  e  Adlltopénft  che  ^ 
caito4nfaMlitl  fenftdUMIa  Botetla  de». 

la 


I00.04IÌ0.  Le  Navi  PorCoghefi^  apfiro- 
ficcando  con  diligenza  deil'  opportunità 
di  paflàre  all'  E  della  Squadra  ,  vi  giun* 
fero  felrcemence,  e  fi  fituarono  al  lor  pollo 
«n  linea  coli*  altre  dal  N.  al  S.perfac 
fronte,  e  battere  la  Lance  Nemiche»  feai« 
pre  che  alla  ritirata  delle  nolVre»  venifle* 
ro  a  cito.  Il  Commdance  Generale,  intra- 
prefe  nel  dopo  pranzo  uo  nuovo  attacco 
imbarcandoli  alle  ore  5.  nella  Feluga  per 
abbreviare  la  collocazione  della  Linea  in 
tèmpo  che  già  le  Lance  Nemiche  in  n« 
mero  di  41.  ufcivano  dalla  Darfena,  e  an- 
davano  (ituandofi  verfo  il  N. ,  però  ri- 
mettendo il  Generale  che  fé  efFetmava  l* 
«zionefenzi  il  completo  delle  munizio- 
'ni*  poteva  il  Ne  naico,  nella  ritirata  tm- 
•pegnare  alcune  Barche»  ed  incomodar 
•con  bombe  il  centro  della  Squadra  ,  cori 
defilé  dalla  Tuo  4>rima  tiiéa  »  ma  preven- 
ne tutti  i  Comandanti»  che  la  fbrnuzione 
l>tr  4' attacco,  nella  feguentc  mattina  fi 
farebbe  fenza  Ibgnale ,  preparando  il  tut- 
to fu*  remi  perporfi  in  ordine»  edadi- 
llanza  t^le  da  offendere  t  Nemici  »  lènta 
rlTere  da  loro  ofFefi .  Cf&ttivamente  alle 
'ere4.  della  mattina  del  i5.»  allorché  il 
Mai^jiorc  della  Squadra  ftava  difponendo 
la  Linei  dell*  attacco  ^  vi  andò  il  Comao-, 
dance  Generale  neUafua  Feluga  »  e  la^xr- 
i'c  in  ordine  ;< ed  avanzandola  al  N.  quan^ 
to  fu  polUbile  »  (ttuandola  a  tiro  alle  ore 
^.  01.  25.  cominciarono  il  fuoco  contri  la 
Piazza  le  Bombardiere  »  e  Cannoniere  del 
•N.  »  e  fu  rifpofVo  dalle  55.  Lance  Nemi* 
che ,  e  dalla  Batteria  dello  Scoglio ,  con 
molta  vivezza;  ma  quelle  fi  ritirarono 
prectpitofam .  fotto  la  protezione  delle  fue 
proprie  Fortezze»  per  il  difordine  che  ri- 
«everonoiparticolarm.  dal  fuoco  delle  grt* 
nate  che  loro  fece  eoa  notabile  afTegnt- 
•cezza  rObizz|bra  N.  1.  eflTendo  aUe  ore 
6.  bruciata  uiia  Lancia   del  centro»  e 
mezz*  ora  dopo  la  faddetta  Batteria  •  Al- 
le ore  7.  cefsò  il  nottro  fuoco  »  e  dopo 
•a  mezz?  ora  fi  ritirarono  le  Cannoniere 
che  il  Generale  aveva  mantenute  in  t- 
ziene  »  per  accorrere  ove  fofle  neceflaria 
Poco  dopo  la  Piazza  fparò  46.  cannoni  e 
9.  Bombe  contro  le  neftre  Barche  »  che 
erano  alla  vela  verfo  la  Punta  del  Pefce  » 
però  fenza  effetto  perchè  erano  fuori 
di  portata .  Difpollo  alle  ore  3.  Pome* 
«ridiane  il  quarto  attacco  nfcirono  5^. 
Lonce  Nemiche»  avanztodDfi  i^l  N-»  e 
eoUocaodofi  ajfMBM  ttt9  delie  loto  Foc- 


•^ 


tazze  cominciarono  quelle  e  quelle  il 
fuoco  alle  ore  4.  m.  41.  Le  noftre  Bom- 
bardiere del  N.  fi  avanzarono  fino  a  p^n 
ter  gettare  le  Bombe  nella  Lanceroa  »  e 
altre  fortificazioni  della  marioaf  ma  non 
vi  rìufcirono  »  per  lo  che  ordinò  il  Gene- 
rale »  che  fi  avanzafiero  ancora  al  S.  le 
Cannoniere  della  finitlra  »  e  comiiìciafiè- 
ro  il  fuoco  le  Bombardiere  di  quella  pai^ 
te .  Confumate  le  munizioni  alle  ore  $, 
m.  40.  fi  ritirarono  quefie  »  ed  occupaie- 
no  il  loro  vuoto  le  dette  Cannoaiere  del- 
la  finiftra  >  giungendovi  pure  la  Galeotta 
S.  Antonio  a  vele  e  remi  »  e  quando  a  Je 
ore  <(.  m.  3 5.  rellareno le  noftre  Bombar- 
diere afsicurate»  difpofe  il  Generale  la 
ritirata  degli  altri  baftimeoti  .  Solo  fi 
contarono  5).  Lance  Nemiche  che  voga- 
vano verfo  la  Darfena»  alle  ore  ^.m. 
30.  fi  vidde  andare  a  piceo  la  Feluca  Ge- 
nerala Nemica»  e  che  la  rimbarcò la vino 
verfd  la  Piazza  .  Quella  del  Comandan- 
te Generale  D.  Antonio   Bercela  ebbe 
poco  prima  ugual  forre  »  fenz'  alerà  dt- 
(grazia  che  di  un  Marinaro  che  perde 
una  gamba  »  per  lo  che  mori  »  ed  uno 
che  fu  lievemente  ferito.  In  feguito  il 
Generale  pafsò  in  uno  dei  legni  Aufiliari 
che  accorferò  prontamente  ai  bìfogoop 
e  continuò  a  rtcoaofcer  la  linea»  otdU 
nando  che  la  fuaFeluga  ftifie  rimburcbia* 
ta  fino  alia  Nave  Comandante  il  Raggio* 
Il  17.  fece  giorno  con  denfa  nebbia,  che 
fino  alle  ore  6.  m.  30,  non  permef&e  di  di* 
f porre  il  ouinto  attacco .  Formata  la  Li- 
nea »  ed  il  Generale  oieflbfi  ^Ua  Van* 
Guardia  di  efsa  avanza  verfo  la  Piazaa  § 
ed  il  Maggiore  s^  inoltrò  colle  Bombar^ 
diete  del  centro.  Già  ai.  Cannoniere  Ni« 
miche  fi  erano  prefentate  per  impedirò 
li  collocatioae  delle  noftre  Bombardiere» 
e  divercice  le  nofire  Cannoniere  della  fi« 
niftra»  dirigendofi  1*  altre  Nemiche  verfi» 
il  N.»  e  quando  tutte  furono  a  mezzo  tiro 
delle  Fortezze  »  e  ad  un  tiro  della  no- 
ftra  Linea  »  lo  che  fii  alle  ore  8.  m.  i2« 
cominciarono  il  lor  fuoco- .   Le  òofire  - 
Bombardieie  continuarono  ad  avanzarfi 
fino  alle  ore  ^..  che  efsendo  a  tiro  della 
Piazza  cominciarono  por  efie  il  fuoco  • 
ed  il  Generale  ordinò  chelofoftene&ero 
le  Cannoniere  del  S.  avanzandofi»  affin- 
chè retrocedeflero  le  Nemiche  die  colla 
Metraglia  le  incomodavano»  e  eoa  il 
Maggiore  che  era  al  fianco  diritto  »  feco; 
tsheloGumonifredi.q^k  parte  attac- . 


•et^o  aaeora  »  e  ghsniè  ^  tefiringefe  I 
Nemici  cb»  Tempre  avaazairaao .  Alle 
ore  io*  m.  30.  finite  le  monicioni  dielle 
Bombirdiere  »  fi  ritirarono  cefiando  da 
ambe  le  parti  il  fuoco  t  ed  alle  ore  ro.  m. 
SS'  tutte  le  noftre  Lance  avevano  anco« 
rato  frale  Navi»e  gli  altri  baftimeoci  del» 
la  Sqnadca .  E*  da  credere  che  i  Nemici 
ibifriirero  molto  daBJio  »  poiché  di  59* 
Lance  che  s*  erano  prefenttte  »  fubito 
che  il  fumo  cominciò  a  diffiparfi  »  viddefi 
che  fole  37.  fi  ritirarono .  1)  Comandan- 
te della, Squadra  Portof^efe fi  prefe  V  in- 
carico di  una  Cannoniera,  e  due  Bombar- 
diere per  i  fttccefiivi  attacchi .  Nel  re- 
fio  delia  giornata  non  fuccefie*altro  che 
la  Lanterna'  fparò  una  Cannonata,  e  ft 
vidde  un  baftlmente .  Nel  far  della  qoc- 
te*  il  vento  fi  fifsò  al  E.  con  mare  di  &  E, 
Così  fece  giorno  il  18.  edalle  ore  5.  e  m; 
)o;  fatto  iì  regnale  per  ih  fefto  attacco  i 
i  Nemici  eccoparono  i  lor  polli .  l\  Gè*; 
nerale  D.  Antonio  Barcelò, ed  il  Mag- 
giore iìtuaronfi  a*  loro  reiìicttivi  luoghi 
ralle  ore  7.  e  m.  15.  marciò  tutta ia  Li# 
nea-finò  «  ctie  coUocate*"  dal"  Maggiore  lo 
Bombardiere  a  «akdlftvAzr  da  metter  t«n 
te  le  Bombe;  neila^Piàna  »  ìV  Generala 
feceilfcgiKidicomfncfateilfucco»e  fa 
ripetuto  da^  Cbmandanti  dLquefie^  edel* 
le  Cannoniere  D;  Baldad'arre  Cififcros  » 
e-D.  Antonio  Boneo  alle  ore  8.  em.  14. 
fu  cominciato  dalle  Bombardiere  alle  ore 
S^fefteftute  ifeilc  Cannonière  del<  N.  che 
fiavanraetmo  perfir  retrocedere" le ^ net» 
iAiche\  quali  eifirodb  a  mezze  tiro  deMe 
nofire  Boofbardiere  «.  le  incomodavano 
con  fuoco  vivo^-di  mitraglia  ;  infatti  fir 
gfon/e  a  difordinarle  cominciando^  riti* 
rarH  dopo  3<S.  minutif  nel  qual  tempo  or^ 
dinò  il  Generale  che  facefiero  fuoco  le 
«oftr«  ^Cannoniere  del  S.  La  Lanternai 
er  V  fliltré  Forteaze  della  Piatta  avevano 
comi  nciaro- Uff  fuoco  ben-vìvo.^ina'fidì** 
mtnul  coofìderabd mente  fubito  che  prio'* 
cipiòir  neftf  e  Bom,bardamenco  •  L' azio» 
ne  divenne  generalefacendofijddlb  no<< 
fira  Linea  un  fuoco-atti vifllmo  t  e  ugUjin 
le  »  con  fommo  compiacmeoto  del  Gene- 
vai  Comandante  per  effere  andate  afiè- 
goate  .tutte le 'bombe»  e  fii)golarma^P€4 
per  la  coofufione  che  Mar  ere  wr  fi  dovef- 
le  regnare  fra  i  Nepiici  »  vedtndofi  ac^c* 
cari  con  tante  vigore  »  da  fòrze  molto  ìqh 
feriori  a  quelle  che  ci  avevaoor  ptrefeuta- 
ce.  Delle  97*  ì^ìmp  jcheo:tooiartitc« 
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tè  ne  viddéto  ritirare  unicamente  3  7  .  Le 

noftre    Bombardiere  lavorarono   molto 
bene  foftenute  dalla  Dtvitione  delle  Cafi< 
noniere  9  e  dalla  Galeotta  S.  AMtema^ 
fotto  il  comando  del  Tenente  ài  Nave 
D*  Giiifeppe  Barrientos  >  che  per  far  prò» 
va  del  calibro  della  fua  piccola  Ascigli» 
ria  >  fi  collocava  giornaimente  nella  li» 
nea  •  Il  vento  che  al  mezzo  giorno  fi  dV 
chiaro  al  N.N#Q.  a(urai|ido  i|  mare  ,^01- 
pedì  che  nel  giOi)io  fi  ripeteflè  T  attacco. 
TreBombardtere  avevano  iùppò  di  qual- 
che rifarci  mento ,  ecf  il  ^mandante  Ge- 
nerale ordinò  che  fi  facefle  avanti  V  ap- 
parir del  giorno  fegueote,  pt^r  il  che  f 
mortart>  e^  i  fuoi  attrezzi  furooo  4epo/Ì4 
tati  in  vat  j  bafiimenti .  Ai  fax  dei  giorno 
drf-ip.fi  mefle  con  forzi  il  vento  dal  Ni 
O.peròcalm^alle  ote  3.  em.  30*  tirane 
dou  alla  terra  molto  leggiero  »  per  il  cìm 
difpofia  la*  Linea  per  il  fettimo  attacco  » 
ed  il  Generale  me(1<>fi-alla  Van-GuardM 
fi  avanzò  egli  per-riconofcerefenel  Ìuo« 
go  dell'  attacco  vi  fudè  marétta  ,  ed  io^ 
^entrò^lo  ^chiavo  SJpag^q^o lo  Pietro  Vii* 
me ,  che  (lanco  ai  notare  'fino  daH:!  met- 
ta notte,  fra  ^^tiljq^oe  '^yyiJi^»  che  , 
nuWa  'pare  dire,  onJp  lo  invida  oo(do 
delia.  ì^jkyt  il  Raggio ,  acciò  fofl^fpccor^ 
fo  .  Già  le  Lance  Nemiqhe  eraeo  a'  lo^ 
ro  polli ,  ed  all'  ore  7.  e  m.  45.  prima  che 
la  noftra  Linea  giungeflè  a    tiro  della. 
Piazz^.  con)inciar9no  il  lor  fuoco  »  ed| 
fatano  ffaoto  avanzate  che  £>lo  ufavar^a 
la  initraglia.  Pensò  il  Generale  D.  An^ 
rqnjo  Barcdò di  profittare  di  quefta  occa% 
Cipne  per  impegnarle  nel  fuo  attacco*  faj 
ccndp  che  le  hoiVe  Cannoniere  e  Bom\ 
'  bardiere  retrocedcflero,  perchè  avanzan-^ 
do  le  Nemiche  fortifTero  fuori  del  tiro 
della  Piazza  «e  ponendole  fr^a  due  fuochi 
reftafTero. cagliate;  ma  le  Galere^ deil^ 
parte  del  S,  vedetelo  avanzare  ,i  Kepsl^ 
ci  Tenta  ccmprenU.ere  la  buòna  idèf/Òj^ 
Generale  ».  li  fccefo  focq  fopra  »  ed  ^^ 
retrocedettero  lentamente»   fenca  pe^r^ 
che*  il  fuo  cefTafle  »e4  iniyiefia  fituazip;^ 
ne  ordiaò  il  Generale  che  le  noftre  Can-v 
ooniere  del  S.  entraflerp  in/aziohe^  % 
che  quelle  del  N.  avanzaflèro  per  batter? 
i Nemici  in  fianco»  lo  che  fk.alle  pri^^fc 
ttOf  35- Ciò  fu  eifetttuto  in.<9.  miij'u^i? 
ma  alle  ó^e  9.  e  m.'  io*  vedendo  il  Cehf- 
rale  che  le  6^   Lance  J^i^michQ  (f  nti^^« 
vano  »  e  dìvenerfdo  uh  còmbi^^timehto  \y 
natile,  ordinò  che  lo  ftcÀa  fitcef^^to  le 


fioftr.ei  àuttaéa  ìV(imoa%Ì9mhh\èp^Htt 
fino  aore^  e  cn.  j^j^chekjMfireLMfiftf 
fiiron  tacce  fituate  fra  i  ixaftimcnti  iàìrt 
laSqcwAfa  »A  meno  giorno  riafireicòilf 
veotb  da  N.  O.  ma  cefsò  nella  aocte  »  re^ 
fbndo  perahro  il  mar  groilb»  e  corica-. 
flliinci6  il  giorno  ao  con  apparenaa  di 
rinetrerfi  if  veotolreico«     • 

Munizioni  fparati  dalla  Squaàrn  Spa- 
pmnift,  fopra  In  Piazza  9/uoi  Borghi  » 
€  Fort  {Reazioni . 
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AImì^'OAÌ  fp'^'^rc  d  a  gli  ^  Marini . 
Bombe       ^     235.    2*  tf.    266.    207.*   ioS«   ■     * 
Pallt  a  Metr.  2450.  a^co.  I700  1710.  1211. 1809. 

Méiti^  9.  Ftrìti  in  ijuefii  6*  Attacchi  • 
Morti  ."    Ir  •*•-•    I-         I.  '     J.      4* 

Feriti  grATtn»  .  .a»     u    — ««     u      a»     5* 

P.Micb.  MoB» 

tCOIMOC.  ^       !•         !•        i»     ^     ""^^ 

'  '    Altra  di  Madrtd'y  Jg^\  "- 
^  4r^  Onci:nujndò  il  (  omandante  Gè» 

V ^  ncraié  della  fpedf tiooe  qo Atro Al«^ 
gerì  Di  Anton  Barctlò  gli  àvvifi  dtlle  fae 
operaziont,  dà  conte  da^  Mari  d*  AUcance 
IR  data  de*  a^.  iugHo  paisato  ,  che  il  ao.  (i 
éiéffc  nella  Rada  d*  Algeri  il  vetim  frcfco 
d&  N  O  con  moicòmare»  èd^ancota  cM 
ceffaffe^  nella,  notte  pilre  ^Ifit  del  gior-t 
Aò.tornò  il  vento  al  S.  con  dcnft  nebbia  • 
•he  impedì  la  ftia  ideaci  difpor  Tactacccr 
fenza  fienaie  ite  mevimentò'da  dari.e  in« 
^Izio  anemici,  perciò  alle  ore  6.  minutt 

Ìo.  órdine  che  i  Baftitnentt  dcftinatì  a  fo- 
ener  le  Lance  fiii  uaiTero  a  lungo  tiro 
éaila  Piai^a/ Alle  ore  7.,  e  wi.  30.  diffipa- 
tiìlàrfebb)'a»fiyiddero  16.  Lance  Nemi« 
éìkt  Àolto  àvatt7are»  1  coi  nninero  alle  or4 
#.'  CirCi  cfrà^àutnèntato  fino^  07;  dirigeit-* 
tfofi  il  N,  reft^ndp  fa  maggior  iferte  verfo 
fi  centrò,  ed  il  frontt  delle  ooffre  doinbar* 
47ere>  ed  altre  in  locgo 'da  divertire  il 
Iflotò delle  Cannoniere  dèi  $.  Formatala 

Kftra  Uaéft»  e  marciando  per  collocarli  Je 
flàba^ière  a  dHVaiitlì  da  operare  vlxA^ 
Atei^te»  ordinò  Tf^Mttandanre  Oenenle 
elle  ff  afant{affcrò  \é  tatfqoifteté'  delh'ffi- 
ufftrir,  ed  alle  bre;  t.'irf.  ifi.tUei  Nettìicr 
Alrono  a  tifo  comiitcìfirorioiun  pltco4  foò- 
ibfiealBdiìedittciié  le  tteffare  ii  approlfr 


iftaAòffOìM  Hoeeiigiiftv^W^tvaMBat^ 
fi  inaprdvM.  Allft  of e  $t,  m.  |4*  ropunJt 
^e  6  Mva9«a6ero  .lo  noAro  Canoooier* 
del  N.  e  «li&iranda  eg^i  la  diftaaaa  colla 
prova  deUc  Obi  tzi  ero  delia  diritta  alcanc 
Bombaidicre  cominciarono  il  fuoco»  cho 
£ft/et9Ìtodatotfie«al  cecto  per  avervi 
<ftiiw<nn|etf  fopyofto  che  fé  li  fiiflè  fac- 
to^f<>tn^  di.far  fuoco  ».io  che  era  difficik 
a  diiUngoerit-*  io  mezzo  al  fu  aio  ù^etìb 
cbe.ttiiEoadava  la  noftra  Linea  »  e  iebba* 
ne  il  Comandante  Generale  procurafiè 
che  fi  fofpcndefle  il  Boftibardameoto  per 
non  efltr  a  conveniente  diftanza  dalla 
Piazza,  come  che  le  Lance  erano  diftanti 
dalie  nemiche  un  fol  tiro  di  metcaglia,ed 
ocoupece  in  iàrle  un  vcviffioao'fttooo»  non 
f«pofilbye.dì  darlosoadintendcte  la  fila 
dÉurmÌMzìoiieJ  Nemici  retrocedettero 
aUe-i>rp  ao^e  nu  ao.  fempre  cartcaei  dallo 
lioftreLance,ma  come  queftoimpegno  era 
poco  iotereiSrante*  fece  il  Generale  il  (è- 
gnodi  ritimrfi  in  buon  ordine»ed  alle  oro 
il.  m.  |.  cefaàil  fuoco  da  antbe  le  Parti  t 
eie  ooftreLanoe furono  dilìgepti  a  ricor- 
nare al  centcob  J  TitidEàttt  im^Ao-occa* 
vnmtacco  (olia  ilaei  t#QO.  patte»  e  mi» 
tragltt»  4t5-  hombeiotii79«  gnmte:  efiut 
ptrtedegr  AleÉriniaar.bambe^  e  x9$o. 
palle*  E^  morto  il  Gaatdìa  Méctna  Porto? 
ghefe  Don  Prudenzio  Rebollo  die  era 
fpHa  Bombardiera  Num.i.  in  4{ualitàdi 
v^ontario  »  e  nella  N.  7*  fono  (faci  feriti 
aAlMatinati  «  Nel  dopo  pifanzo  il  Coraanr 
dante  Generale  della  l^dieimte  onnvocè 
•  confido  »  coco  ì  JSeneVall  .0  •Vfizialt 
dei    ba Aimen ti  •  SDagnuoli  ».  ;ed.  Al iead 
per  deliberare  k  (uSb  conveniente  contt- 
nuar  gli  Atcacehi  »  e  ne  rifultò  d*  una^ 
fiime  fentimento,  che  attefa  la  fuperio* 
riti  delle  fòrze  »  che  t  Nemici  hanno  op- 
pone allonoftre^che'poceane  operare*  e 
celle  qoaliVtrra  baftaoten>entd  dimoftra* 
tu    r  im^^areggiabile  Valore»  Coadoti 
te  »  e  Afliqr^  ver(b  Si  M.  dell*^  tAeflfo  Co« 
«»  ad  ante    Generale»  e-  alcri  Geaera» 
K'F  Ufiziatl  s  tft»ppa»  e  marineria  #  di 
cui  erano  eompolVe  quelle  forze  combi* 
nate .  Efigeva  la  prudenza  »  e  giudicava* 
no  che  non  fi  dovea  dar  nuovo  attacco  >  a 
Bèmineno  efporfi  qoefto  Generale ,  come 
aVea  penfaco ,  imbarcaodcfi  in  una  Boom 
birdiera»  colla  qaale'pocfcfle  dirìgere,  e 
fà>e  i  fi^AUli  giungendo  a  darrun^akro 
aMcco  a*  Nemìd  ^  generale ,  o  vigorofo  ; 
lodo^fi^Mnva»  ifffoÌB«a4alÌìomandaaoe* 

Gè* 


-v'- 


6éa«fa]elk  latteoc»  cotta  poffiUl^  ^kevD 
tà,  ordinò  che  f!  provvedeflèro  di  vivtri 
còmi>etenti  qoei  Baftimentt  che  doveran 
Kftare  in  crociera»  e  che  fi  levaflèro*  gli 
Mcorottì  delle  Lance»  e  fì  fcaricairero  da 
•ATei  IVfortari»  e  cannoni;  Qaefie  opera-» 
:|joni  «  furoo»  alquanta  prolangace  dal 
vento  e  groffamare  di  N.  O.  che  regnò  il 

Siorno  2i..e4  il  t).  girò  «11*  E.  rinfrescane 
o  di  forte  che  foffriroiia  la  Nave  Coman-^ 
dante»  ed  altri  Baftimenti  e  mancacono  le 
gumene  atto  Sciabecco  il  Catalano,  per  il 
che  meflo  il  legnale  aiiinchè  tutti  i  legni 
ftallefti(iero>tifp)  la  Sfuadra  alle  ore  5.. 
della  fera  dirigendofi  alla  volta  di  Carta* 
gena .  Si  loda  aioltiffimo  il  mensiona* 
CaComamtantaGenetale  del  ado  edifim« 
pegno  del  iuo'fSiflf^tore,  ed  Ajatanti»  co^ 
nue  ancoèa  dea  Generala»  eUiizìali  di 

Jttefta  fpediatone  coaa binata  nirgi  i  attac^ 
hi,  e  altre «peraaiMii  isiportanci  del  fer- 
vizio  incni  fono  (lati  impiegativ  II  Capi* 
ean  Generale  del  dipartimento  di  Carta* 

t;ena  con  lettera  del  di  i^^idà  parte  che 
a  N'ave  Comandante  era  alla  vi(la»e  nel 
Portò  era  gi^  enctata  tutta  la  Spedìzion 
■e»  eccetcìiatt  i  9afti<nenti  deftioaci  al 
coriò»  due  Galere,  un  firigantino».  e  otta 
Lance  •  t»^    ' 

Il  Coafeflore  del  Re  ha  dimandati 
la  dimiflioae  dal  fuo  impiego  »  almeno 
in  qi»eUa  parte  che^gli>jpctta  di- pre 
firn  tare  a  S.  M  la  nomin»  delle  Pkrlò» 
ne*  che-dcòbono^effer  promoflealle 'Di^ 
gnità  Eodefiiftìalir.  E.*,  ftata  accettati^ 
«al  demanda .;^  aa.  fdamcn'te  per  quel 
<he  riguarda,  la'.prefentazione  periCi^ 
nnnicati ,  volendofi  che  fediti  a  fàtlà 
per  i  VeAbri  cene  in  avanti . 

Nel  decotfo  della  paffau  fetttman» 
fimo  giimti  inr  Cadice  »  e  alla  Corogna 
diveru  baftioienci  procedenti  dair  Ava- 
na om  ricdii  genera  »  e  parttcolarmen^ 
ft  con  gra^a  fommr  di  denaro  cbntao* 
ce»  vetgk  dfrtoro^  e  atflento.. 

f      *  p  fR    A  n:  CI   A 

Paajci  |.  AgoAo^ 
'  La  Rtgina  fi  trova  al  prcftnte  net 
Caftello  d»  Trianon  »  da  dove  vi  fpeffo 
alla  Mueate  per  vedere  S.  A.  R.  il 
De  fino  9  la  dirotti  falute  diviroe  fen»^ 
pté-miglk>fe.  Qql  non  fi  nMttepià  in^ 
dutpbio  ht  grtfviéans»  delta  Mh  S*  »  per 
te-QUal  cow  CKMi'  ammecce  che  poche 

B rione,  alfa  fou*  eoiiverftaioae  »  cioè  le 
aehe&di^Boligntc 9  ed  alcuoe  Dame 
d* onore.. .',... 


^  Vàr).  Corrieri  giunti' d^lK  fcotflf 
gioroi  danno  materia,  ai  neBxi*PeUticì 
di  fare  delle  coogettufe  fopt»  gli  affari 
attuali ,  tantppià  che  è  flato  tenuto  uit 
Configlto  (Iraordinaria  fopra*  i  Difpacet 
recati  dai  medefimi .  Si.  vuok  che  in^ 
forghino  giocoalmente  delle  nuove  dìN 
ficolti  nell*  efecuziune  del  progetto  defr 
noflro  Gabinetto- df  impedite  fenza  eiFae 
fione  di  fangue,  che  fi  faccia^  alcuna  ina 
novazione  r  guardo  alle  Potenze  che  co« 
ftiruifcono  il  preteib  eqpilibrio  delT  Eu- 
ropa. Si  fodiene  ancora,  con  ma^ioc 
calore  che  fiamo  al  momenro  i\  ve3el$ 
cònchiofa  un*  alleanza  fr^  la  Ruflia  »  la* 
Caia  d' Auftria  »  1!  Inghilterra  »  e  la  D%* 
■inuroa.. 

GR  A.N'B  R  ET  T  A  G  N  A.! 
.  LoMoex  |.  Afofto  . 
.'Gli  affari  4*  Irlanda  ibno>  tnctoft 
in  una  critica  fituazione  »  e  fembra  ch^ 
il  eaalcontento  vada  femprepio.  dilatan-^ 
dofi  in  quel 'Regno.  Jert  giunfe  un  E* 
fpreflb  colla  notizia ,  chi» ,  i  Volontari  di 
Dublino  aveaoo  fatta  nea  Supplica  «1 
Re»..afimche.  fi  degna fle  di  fciogliere 
qaeì  Parlaenento  »*  quale  dicono  vendtiCe' 
ai  Miniftmo .    *:  # 

ILBarwe/lf  e  V  AììànteNére  M^ 
la  Compagnia  deli'  Indie  Orientali  fo» 
00  entrate  nel  Tamigi  :.  a  bordo  àtìV 
ultima  è  vertuti  e  sbarcata  a  Pòirtralouth 
con  alcuni  altri  pafTcggeri  Madama  HA 
ftingr.  Confone.  del  Govecnaaoff  Genecft* 
le  dì  Aertgala  4  Conferjtoe  alle  nottate  re* 
eate  dairaquipaggìo  le  negpetazieni  fcie 
CòmmiiAri  dLTìpo.Saib.»  equelUdelie 
Compagnia  rimanevano- ftmpfte  in  uno 
ftatQ  incerto  t  e  fi  telnevache  quel  Prin* 
cipe  lediano  non  le  prolunghile  perdi* 
cfaial-arfi  allorché  gli: fi  prefentafle  più 
eocafioneYaveriskofe  n  « 
?  A  Bi  §.l  •  B.  A  S  .^  l 
HAYa.d.  Ageffie.-k  .1 

La  SquMril^det.  Cbetrteamiraglte 
Kinsberflen  deftinace  perii  MediterriitKà 
nfoàneldl  a..dei  oem  dal  Tetel .  Efta  è 
compofta  dei  fegtt^itt  Tafcetli ..  Il  GhPi 
di  74.  ;  r  Ammiraglio  Pief  Heyn  di  .94.  % 
ìkTègrÉ-f  e  la  Pailade-  di  ^44.  cxnooni| 
e'quindi  verranno  ra^giuntrdal  V>ifcel«* 
lo  V  iAfmmraglia'  di  Vritg.  'di  dt4.  >  a  èor* 
do*  del  quale  1**  Amila  fciaeore  Àk  MaW 
rocco  ritocea  jal  Tuo.  |»ae£e  .  Ali*'  oppo^ 
fto  il  Vice-AmmifaìtioRepift  oitr^rn^ 
il  di  99.  dello  fcorfoa  Sleffinga  dalle 
erecera  frtca  nel  fuid.  mare  col  Ve^L 

fceUo 


fcell^  U  Uhtrti  di  74.  >  V  Alkmaerfi 
f  0.  »  •  r  Hariinta  di  44.  cannoni . 

Si- aiSearAcnc  leLL.  AA.FP.  om 
tarderanno  da  vantaggio  a  rHpondere  al- 
k  iftanza  del  Re  dì  Pmfsia^  e  cbe  ìa 
qaefta  iectimana  efamineranno  la  Me- 
«loria  rtmefla  dal  Minifiero  di  quel  So- 
prano al  Barone  di  Reede  loviaco  ftra* 
ordinario  d^Ui  Repubblica  prelTo  la  Cor- 
te di  Berlino  « 

GERMANIA 
Vmsnx9a  9.  A  godo  . 

Nella  fera  del  dì  9.  del  corrente 
il  Cav.  Sebaftiano  fofcarini  A-mbdfcia- 
«Tre  Veneto  prc/To  ^ueD^  Celaiea  R.- 
Coite  d^tre  nel  fu..  Pala^xo  una  ma« 
gnifica  fefta  di  b«ito  con  laura  .cena  at 
contemplazione  delR.  Frinoipc.  VefoA- 
ve  d*  Ofnabruck  .X*(ilìaftrePevfooaggio 
V*  intervenne  col  foo  nobil  iegnko  »  e 
per  tutto  iJ  tempo  che  continui  la  fué** 
detta  feda  derte  ì  più  maniftfti  cootraf- 
fegni  Ai  ibddis&zjooe,  e  dì  ^radimen* 
to.  In  un  iòl  tenpo  furono  UxV\%é  pia 
ji  %X3io^  coperte  delle  pdik  pce^iofe  vi- 
vande «  e  oontiiiuè  il  gran  ^ive^ttsien-i 
to.fino  alle  x:ÌRi|oe;  detta  «lattim.  A 

SHrir  ora  in  punto  la  prelodata  R.  A. 
.  paffò  ifr  compagnia  d*'akunt  Ufizia- 
]i  »  e  Cavalieri  Inglefi  alla  folica  «avfK 
cata  al  Prater. 

'  Non  fono  ftate  mean  brHlanti  io  due 
ftfte  che  a  ^dontemplazione  del. mento* 
varo  Perfeoajggio  Jucono  ^ate  aei?  due 
giorni  apprem  Li  prima  dal  Sig.  Gon-^ 
re  Granario  MinìfUro  Ptenspoclentiati« 
di  S%  M.  Sarda  •  e  r  aHra  ^lal  Sig.  Con- 
te d'Oeynhaufen  Minfflto  Plentpoten- 
zìario  di  S.  M.  FedeliAcna  ."Nella  inat- 
ttfia4el  giovedì  poi  l' A.  S.  R.  fu  xratrata 
a  bttto  pranzo  da  S.  £.  «1  Conte  Leo- 
poldo di  XoUowratli  Oran  Cancellie*) 
re  Ai  -ìquAft*  AoRco  Dipartimento  «di 
Boemia ,  e  i*  Auftrìa  • 
1  '  ^r  Maitiiia  S.  Mi  f*  imperitore 
dette  altro  lamiAmo  pranao  al  Pcatcif 
ti  fiiddetro'  Real  Mncipe  Vefcovo  e 
foo  Aobii  feguico  t  ad  -^aaté  intervenne 
il  R.  Ar^jduca  Fraocefeo  «  il  Sig  Cav. 
Keit,  e  nella  fera  il 'Principe  Qfpitefi 

e>rcò  alla  cena  dell*  Ambafciatore  d» 
uffia .  eUcefi  che'dolnani  iarà-^la  d$l-; 
k  Coste  la  Afta  in  mafcbcra  icon  vi-, 
(liecei  come  àecefmainftio  ia  altro  fio-i 
]^to«  «che  fuino  'fatti  de*  pretMiracivi 
per  dare  un  altro  ballo  ncTIa  Sala  dell* 
Auga^teo.  Poaraaoo .  ayec  T  accedo  oel 


V  •• 


Giardino  tntee  tetnaibheret  fbnteeflcf 
munite  di  viglietto . 

Porcacofi  venerdì  mattina  il  più  vòi« 
te  nominato  Vefcovo  d*  Ofnabrock  • 
Presburgo,  fa  nell*  iftefTa  fec&  traxca- 
to  colà  ad  altra  magnifica  fefta  di  baK 
le  »  e  cena  da  q«el  $ig.  Conte  de  Zichy 
Ricornato  qor  nel  giorno  apprello  ne 
godè  altra  limile  preìSo  qaefto  Sig.  Goa* 
te  Carlo  de  Zicfaf . 

Con  nuova  Circolare  Sovrana  è  (ia« 
to  rimeflb  alla  meonoria  a  tutti  i  Con* 
figlim,  e  Ufizialide*  Tribunali  di  Gia- 
(hzia  di  non  laiciarfi  abbagliare  nelL* 
ammifiiftr azione  del  loro  impiego  dai  rc« 
gali  »  e  dail*  oro .  Per  ovviare  a  qaalan- 
.qoe  Ibfpetto  comanda  Cefixe»  che  i  ffre-^ 
detti  tmipiega ti  invigilino  pBOÌtendo»alle 
iefpetriJire  Confotti  di  non  ardire  aep* 
pure  di  dar  comoùlSooi  di  vera»  gè* 
nere  agli  amici  di  qualche  perlbns  ,  il 
di  cui  proceiTo  efiftelse  in  quel  Tribil- 
naie  ov«  fbfle  nno  dici  componcnci  il 
rcfpettivo  Marito  ^ 

La  prelodata  M.  S.  hacveato  Con*t 
figlie  re  dei  Comi  tata  di  Bac»  il  Velccr* 
vo  Greco  Sig.  Giulèppe  Sack^benda  t 
qaiotnnque  di  RitoSciiÌBatice.  Si  pre-^ 
tende  adcflb  che  il  pofto  vacante  p9t. 
h  fegOTtà  morte  deR*  erudito  Arctve« 
fcovo  'di  CoWcza  Patoc  .ioh  preflb  la  Re*' 

Sa  Tavola»  Settcaavirale  del  Regno  d*- 
n^hecla  io.  qitalicà  d*  Aflèflet»  «  fii( 
dà  S.  M.  deftinato  per  lo'Scifmntieoi 
Metropoitta  diXaxiowitz  neL:Sirmi# 
Sigf  Mosè  Poiaich'  già  decorano  della^ 
Gran  Croce  del  Rear<Miaé  dii$.*Scer^ 
Sino:  d' Ungheria  u  *        » 

Ritrovandofi  quattro  ^iom?  addio*; 
aro  S.  M.  i'  imperatore  fuoti  nel  Bri- 
gitcer-Au  alla  caccia  1  avea  &€to  ocdi*/ 
nare  fecondo  il  (olito  ali*  nfiziia  di  Po- 
lizia dì  porre: delle  .Guardie  alla  fpoa^ 
da  del  Finaie  perimpedire  il  pafsaggio 
alle  BarchedmTanteiltMnt») della  ii\d-, 
detta  caftci&  •  ^Accadde  però  che  non 
odante  traghettò  da^a  riva  oppofta  un 
Batchetto  con  tre  uomini  fenia  che  fi 
fapelse  dalle  Guardie.  Uno  di  qu^M 
fu  atcidentalmente  colpito  da  una  pai* 
lai  che  ora  inSitizzata  .contro  no  cervo.! 
V  I  Scrivono  da  Mujriut£ch  noli*  Un- 
gheria «  che  quelli  abitanti  vntono  con 
piacere  pafsare.giornalflienie  nn  gran. 
numero  di  carri  ripieni  di  mercanzìe 
de'  opftri  paefi  Freditarf ,  .e.qnefte  trar 
fpoctate  verfo  laGallicia,c  di. coft). in- 
di- 


éiyerR  altri  luoghi;  Il  trtfSco  del  ta» 
bacco  in  fpecie  è  della  maflìna  impor- 
tanza ,  poiché  di  colà  vien  condotto  fai 
Fiotne  Tbeifièt  per  SoVionock  •  a  Pcft, 
m  a  Presburgo  »  e  ripofto  nella  Imperiai 
Fabbrica  in  Haimborgo.  A  Gradtfca  t 
e  a  Brood  ancora  fono  ftate  aperte  le 
Pta7ze  di  mercataracon  gran  l'oddisfa- 
lione  dei  noftri  Mercanti ,  e  dei  -Tat- 
lehi  »  talmen teche  adefso  il  traffico  col 
Ke^oOctomaono  èaflblatamente  libero. 
>  Abbiamo  lettere  da  Kerfon»le  quali 
tiferifcono  che  il  pri)  noto  nofìro  Capo 
4eì  Senfali  Sig.  Gio.  Batifta  Olivieri 
abbia  cela  comprato  un  baftimento  per 
farlo  navicare  a  fuO  conto  fai  Mar  Nerow 
Dalia  ruchetta'  Città  di  Kerfon  anderà 
a  Coftantlnopoli  ,e  di  là  a  Trabifoada  : 
girando  poi  le  fpiagge  Orientali  fi  tra*. 
%rirà  a  CafFa  >  nel  Keifonefo  »  nella 
Tauria  ce. 

E' qui  comparfa  una  Gazzetta  fcrìt* 
ta  in  lingua  Greca .  I  copofcitori  non 
vi  ritrovano  lo  ftile  di  Plourco»  ma 
convengono  nel  tempo  fteflb  che  i  Gre* 
ci  del  giorno  d'oggi  fi  annunziano  in 
una  maniera  aflài  dtverfa  da  quella  del 
fuddetto  Ifterico.  CQmunque  fiafi  fuc- 
ilo foglio  è  letto  con  piacere  ,^  non  fo** 
lamente  dai  Greci  9  e  Rafiìani  ftabilici 
ih  ouefta  Città»  ma  ancora  dalle  al^re 
peru>ne  che  hanno  ftodiaco  il  linguag- 
gio d*  Omero  •• 

Nel  di  s*  del  corr.  il  naovo  Ar- 
civefcovo  Elettore  di  Colonia  giun fé  dal 
fuoCaftello  di  Drabl  nella  fuddetta  Cit- 
tà .  Qiicl  Sovrane  ricevè  al  fuo  arri* 
vo  le  prove  le  più  fincere»  le  piir  ma* 
nifefte  »  e  le  più  meritate  di  queir  a- 
more  che  infpira  .  L'  A.  S.  Serenifsima 
Elett.  fa  complimentata  alla  porta  di 
S.  Severino  dai  Sigg.  di  Stattbhn  /  e 
Kerich  Borgomaftri  Reggenti  di  quella 
Ca^it«tle.  Le  reiterate  (cariche  Sei  can- 
noni dai  Rampari  »  unite  al  fuoho  di  tut* 
te  lei  campane  »  e  a  quello  delle  trom* 
he»  ^  dei  timpani» formavano. UQp'ftre* 
pito  il  pie  vivo  »  e  il  più  feducente . 
Tutti  la  Cittadinanaa  era  foir  armi  » 
«  il  Gran  Capitolo»  e  i  differenti  Di- 
partimenti ebbero  l'onore  di  ofleqaia- 
re  r  A.  S.  Sma.  Elett.  Verfo  le  ore  10. 
il  nominato  nuovo  Arcivefcovo  fi  tra* 
sfer)  alla  Metropolitana  »  preceduto  dal 
Clero,  che  aveva  alla  teda  Moofig.  Suf- 
fiaganeo  Vefcovodi  Mireni.  L  intra-* 
ntzzazioae  fp  fam  wUe  felice  forme  9 


e 'con  tutta  la  magnificenza  immagl^» 
nabile»  e  ufiziatono  Pontificalmente  S* 
E.  Monfig.' Conte  di  Konigfeg|-Aulea« 
dorf  »  e  il  Vcfcovo  di  Mireua .  Fu  quiii^ 
di  intuonato  il  Tt  Dinm^  e  teuoinatt 
r  augufta  ceremonia  V  A  S.  Sffa:  .£leC« 
tprale  ritornò  al  Palazto  di  rettden2a«ovo 
pranzò  in  pubbli 00  con  tutto  11  fua 
Capitolo  9  ed  altri  Signori .  Il  prelodato 
Sovrano  ha  fatte  diftribuire  delle  conii^ 
derabili  fomme  in  lollievo  dei  poveri» 
e  di  queir  infalici  cbe  roffrirono  noA 
pochi  danni  neh'  ultime  inondazionif 
e  verfo  le  ere  8.  della  fera  fece  ritot^ 
no  al  Caftello  dì  Bruhl  lafciando  un  vi* 
vo  defiderio  a'  fuoi  di  fegnalare  il  lo^ 
ro  zelo  9  e  dovere  verfo  un  Principe 
giufto  »  e  benefico  9  deftinato  a  formai 
te  la  loro  felicità  • 

ITALIA 

Venezia  14.  Agofto* 

Oggi  fi  è  tenuto  un    GmCglio  ifl 

Pregadi    intorno  ali'  aiFare  delie  diffe^ 

tenze  fra  quefta  Serenifsima  Repubbli* 

ca  »  e  quella  di  Olanda  ,  per  rifolvere 

3uali  determinazioni  potrebbero  preri* 
erfi»  giacché  gli  Stati  Generali  >pre« 
tendono  al  prefeiite  »  oltre  la  fomma  di 
30.  mila  fiorini»  cbe  perdettero  a  Icuat 
Mercanti  Olandefi  »  anche  i  frutti  »  e 
tuttociò  che  avrebbero  potato  guada* 
gnare  fopra  tal  denaro  detti  Mercanti  • 

Quefto  Ambifciatore  di    Ruflla  fi^ 
trova  incomodato,  ed  alcuni  Medici  fono 
di  parere»  che  il  di  lui  male  fia  una  tife . 

Non  fi  si  »  che  il  Cav.  Emo.  Co* 
mandante  la  Squadra  coatro  i  Tunifi* 
ni  »  abbia  ancora  fcritto  al  Governo  » 
dopo,  che  parti  colla  medefima  .  Si 
vuole  che  il  motivo  fia  »  perchè  at* 
tende  qualche  mutazione  nel  Configlio 
de  Dieci .  Si  pretende  inoltre  che  dal 
Procuratore  Tron  ve/rà  propofio  ufi 
Piano  fiivorevele  agti  Ecclefiaftìci  fé* 
celari  »  per  incoraggirli  all'  cfercizio  dei 
Sacri  Minifteri ,  col  deftinare  ad  elfi 
delie  rendite  fifie. 

MiLAifo  14.  Agofto. 

Sua  Maefià  1'  AuguQo  noftro  5o« 
vrano  volendo  maggiormente  diftingue* 
re  il  merito  del  nuovo  noftro  Arctire« 
fcovo  fi  è  compiaciuto  dichiararlo  fuo^ 
Intimo  Configliere  di  Stato  »  per  la 
qual  cofa  cflb  viene àdelfere diftinto cott 
un  maggior  grado  di  lltolove  Nobiltà* 

La  forte  medefima  fobica  dal  Mo« 
mftcto  da  S.  (iklerioa  fb  provata  pa- 
timento 


WÌcnence  da  qnellb  di  &  PiltgU  col  lb« 

lieo  ailcfn&iàento  alle  .Reiigiofc  dì  lire 

éoo^.  ftftnoe»  «Uè  Convcrfe  di  lire  4504 

•  tipe  'soo.  una  volta  tanto  pei  il  laro 

trpAivio;,  he  iifiic  xha  fi  cAicavatio  in 

9ie8o  Ganfervaitotio  {lafiÌBranBo^flirparé 

aU'altrodiftetfte  della  Scella.  Aftolti  Mo« 

oafberf  »  LiiDghrPii ,  e  Gonfervitori  fono 

in  nota  in  numero  di  41.  por^efler  fop« 

freffi  «o  dopoF  altra  in  tuttofo  Stato  • 

«       La  ttiiova  Real  Gianta  ioprioten* 

^nre  a  tutte  le  pie  foodaetoni  della 

JL'Ooibardìa  Auftriaca   ha   rcfo  noto  ia 

adempimento  della  Superiore  determi- 

«aciooe  di  S.  A.  R.  di  eiTerfi  degnata 

la  medefima  di  ordinare  »  che  fino  alla 

fabUfca^ione  del  nnovo   Regolamento 

•OQìandatoda  S.  Mv»  i  poveri^  -le  fezn 

fone  bifogndfe 'debbano  dirigerti  agi  in« 

terìnali  Dtie^ti  ^all*  Ammiaiftraziane 

de*  refpetcivi  Ltfogi  f  ii  per  avere  i  &c- 

fdr&'è  le  aflUleozeche  richiedono  le  laro 

circo  ftanact. 

Fi|kBN2B  50.  Luglio . 
•  *  Sono  -  ftate  Ibpprefse  in  quella  Ctt^ 
ti  cinque  Confraternite -«ioè  V  Alhtrtp 
Bianco^  V  Alberto  Nero  1  il  JPofOftciuo,  V 
jjtgfH^/if-t  la  Cf»i«rÌ0  9  e  V  encraredeb 
ie  ntedennie  afl[i;gQate  ^ler  il  manteni- 
mento delle  pubbliche  Scuole  -di  S«  Leo* 
poldo  «reQe  V  amo  fcorfo  . 

^Rt>MA  14V  Agofto. 
{  La  Converffone  dell'  Ebreo  2cvi 
Mercante  forma  V  oggetto  di  tutti  ì  di* 
fcorfì,  nelle  noftre  Converfazroni  .  Que- 
ftoy  ricco  di  bt?ii  di  fortuna,  con  una 
giovine  moglie  andando  fpeiTo  in  tuia 
$elle  pflticipali  cafe  della  Cina  fi  fen- 
t)  più  voice  tare  varia  interrogazioni 
tulla  >fua  creden»a<«  al  càe  mai  rirpofe  1 
finalmente  avendo  riconofi:tuti  i  fuoi 
frrori  rifolvè  ài  abbracciare  il  Crlftia* 
Uefimo ,  onde  n*e  fM  fubìto  refo  confa* 
pevole  il  Card.  Vicarie,  quale  previe  la 
.  4ebite  dirpofiziontf  lo  frce  entrare  nel* 
{a  Cafa  dei'Catecumentc ,  ove  tuttavia 
fi  ritrova  per  iftruirCi  nei  Mifterìdel* 
la  noQra  S.'^Pede..(Ur>a*£)ama  avendo- 
gjh  volato  f^c  un  *ìfi?giw«irfnto  iBa  vi- 
ta durante, -egH^^oh^rfcoratOiConv 
teatandofi  di  porzione  del  Tuo  traffico» 
che  febbene  le  L«ggi  Giudaiche  lo  proi* 
bifcano,,  pure  per  Sf^vrana  difpofiziond 
glivfirà  data  Hcurameme.  Neiru&ire 
dalla  propria  abitazione  lafciò  un  bia 
^jetto  fui  tavolino  1  con  coi  faceva  fa* 
^ere.  alla  moglie,  eifigli.^  ciie  noafan 
rei4>e  maj  più  ritornato  in  ghcftto  • 


RasolI  19.  AgdAo.*  ^^ 

ContÌAovano  i  noftriRR»  Sovrani  3 
loro  Xoggiocno  a  Caftallafiuro  in  .ottima 
fiato  di.ftlute  onttanaente  alle  treRR» 
Prineipefle.Domemca  fiborla  4101  S.  h/L 
la  Regina  fi  de|nò  -di  gratificare  i  foi- 
dati  della  fua  uuardia  *con  un  abbon- 
-Jante  quantità  iàì  diverfi  cotameftìbtli . 
.Siiir  avvifo  £iuoto  al  R«  che  nella 
Tonnara  di  Pofilippo  «ra«o-«comfarfi 
molti  tomi 9  fi  traàfcrt  jera-  io  detto 
luogo  tcanfitando  per  q^efta  Citta .  Ivi 
ebbe  il  piacere  dì  prenderae  1 8o.  molta 
groffi,  a  varie -qualità,  di  Pefci  fino  al 
pefo  di  a8.  cantara .  Neil'  ifieffa  fera 
poi  fi  reftituì  a  Cafteliamara. 

Il  Sig.  Mavchefe  Caracciolo  Vice 
Re  di  Sicilia  aveva  ordina  di  fiottarfi 
in  qoeft*  oggi  a  Caftellamarei  ed  igno- 
rafi  fe^i  fia  fiaxo  perméflb  dal  "cattt- 
vo  tempo.  Si  dice  per  altro  cke.ilmfr^ 
defimo  dopo  che  avrà  avuto  an  Collo* 
foio.con  le  LL.  MM.  partirà  fnbira 
per  Meffina  per  ademptrt  (varie  provif 
de  difpofizioni  ftate  pttA  «a  rigoacdo 
'  di  queir  infelice  Città  . 

£'  fiato  predato  no  legno  Turco  eoa 
^o.  uomini  da  on  Padrone  éi  Galeotr 
ta.  della  Torre  del  Greco  armau  io 
Corfo.  Dicefi  che  la  maggior  patte  dell' 
equipaggio  fia  Aato  trucidato.  Non  fi 
sì  per  altro»  fie  ciò  fegoiffe.  nel  come* 
battimento  y  ovvero  pec  qualche  tir 
multo  fufcitato  dai  detti  fchiavi  »  che 
erano  in  maggior  numero  « 

Sabato  fcorfo  Milord  Tilney  dette 
una  fontuofa  cena  di  ^o.  coperte  nel 
fuo   Cafino  a  Chiaja .    Il  Defer   della 
medeilma  rapprefentava  un  tempio  tur* 
to  lavorato  di  dolci  »  che  dveva  avutt) 
in  regalo  da   quefio  Eminenti ft^  Cara 
ArcivefcoVo  >cheè  fuo  grande  amico» 
Il  Convitoriafct  magnifico,  e  b^illaate* 
Nella    paiTau    notte    proiwfflfl'^ 
un  fieriflfmo  trmporale^    La  gtanjline 
cadAita  è  fiata  d*  una  prqdigiofa  gtafl* 
dezta^  od   alcuni  pezai«di   efla  umni 
ad  un  tiovo  di  gallina  .  Il  danno  cag'^ 
nato  ai  vetri  fi  fa  afi:endrre  a  ^0.  ot^' 
la  ducati ,  poiché  dalla  parte  di  Ponen* 
te,  di  dovè  nacque  il-Tarbine»rono  iH* 
ti  tutti  fracaflati  .  Nel  folo  PaUzro  R^* 
.le  fé  ne  fono  fpezzsti  1  JoO.  ;  e  nella 
Tuillerie  di  Chiaja  4^0.  Panali  di  Cn' 
fiallo  .  Oltre,  tuttodì  fi)no  rettati  tetal* 
mente  diramati  gli  alberi  ooé  oocabii^ 
pregiudizio   dei  jnedefimli  e  deito^ 
frutti . 


»  II.  SuMro  iofo  h  fotr^ffrifio- 
tie  dei  Trattato  f  il  C^ci^itico  farà  e^ 
ì^a€«ico  »  e  *tiicti  i  {HrigioDìefi  Earopet» 
f  tiacivi  verranno  rìlaStiati  nello  fpazid 
di  30.  giorni  t  €  h  Compignia  rimec* 
Cera  in  libertà  i  prigionieri  cbetuhc* 
ci  fopra  Tipo  S^ib  •  „ 

»,  III.  Isnmediafaoi.  dopo  It  ÌoCId* 
fcria^ye  del  Trattato  gì*  Inglefi  refti- 
cui  ranno  tutte  U  Piante  che  hanno  Goa> 
quitta^  (opra  Tipo- Sai  b« 

»,  IV  Quando  i  prigionieri  ver« 
f^nno  tilaiciati ,  e  rioicist  in  libertà  • 

tv  Inglilfi  rendcraniM)  il  Forte,  e.  il 
^iftrcti^o  di  ;  (Jaaanore  »  «  nel  tempo 
lieffir.  Ambovrgin  »  e  Sotgor  faranno 
ceftitoiti  da  Tipo  agi*  Ingicfi  •  ^ 
t  ••#  V.  Tipo  Saib  non  reclaneii  piik 
^oft  alciipa  iùl  Carnatico  •  »> 
t:'  M  VI.  Tottì  i  nativi  del*  IVfeTlé^ 
ffàfi  dai  ,CaA'i|atico  da  Hy^er-Aly  Kaa 
Rivince  V  ultima  guerra  avranno  H  pef^ 
fBi6ione  di.  ritornare  alle  |pro  tbitftp 
kioni  nel  Caf oatico ,  e  Tanjour»  e  tue. 
ti  i  fuddits  di.  Tipp-Seib  avranno  pa. 
rimeete  la  permif^one  dì  ^itocnero-n^ 
Itta  P>efiijL»»,  '  I 

hVII  Qpefia  efiwfido  laibrtVWH  Of 
yo«a  di  wa  pacete  di  una  r^conciUa* 

Sione  geoetaVr  il:  Nabab-Tipo-SHlcant 
takadre  per  teftificare  »  e  dtnpioftiyrf 
la  Tua  amicizii  agi*  liBgkfi  t^ccpahnm 
che  i  BajabSf  o  Zemindàrf  di  qoeAa 
Ccfta'i  che  baonolavoriro  gì*  Inglafi  ned? 
la  g«erf$,  nofi-fe^ifanno»  fiQltflati  fet 

. .  »,  VIIL  Tifip  Seib  f^nAnao  tmfi 
a  privilejfdi  aoniimetote»'«oiDTdMifin« 
ma.  orr  atl^tngleS .  •.      ; 

n  IX.  Tiporeftkotftelcilabilìmenf 
di  CaìlicM  ,  e  i  Diftietti'  dei  Cirooft* 
daff  di  TiJli^hery.M 

.  •»  X.  U  Trattato  farà  firmato*  • 
figillato  dai  Conmiftarjk  e  rimandata 
d»l  Prefidento  r  e  dalla  Depocaaiono  (^ 
grcnta  del  Forte  S.  Giorgio  in  up  Jtuk^k 
o  pia  ^f\o,,  ed  approvato  dal  Cover» 
alatore  Generale  »  e  Configlio^  di  Boni* 
b^y.  e  refe  una  copie  in  tre  meli»  0 
fila  prefto  fé  fati|  pof&bile . ,»  « 

FhrmtUé  II.  »m9%o  1714.  ds  An* 
fMtf>  Smàier  .  Gi&rp$  Liward^  Statua 
$4m.  Giù  HMddlfjhmf  \e  da  Tip^Smt- 
^0mBatsdrt . 

Il  Capirapo  della  Fffirpìmék  gaoo- 

tedb  Civleftevfiiifimfcev«W^li»«il«i 


«ardenza  ti  cetdo  era  cosi  grande  x.:  11^ 
Virgtniai^  cbc  fi  vedevano  cader  nK^rcj 
i»^)ìe  ft«^  /mlùoowini  tanto  B^.m  ut 
che  Neil.   .   ,  ^        «     ^     ^    *,    ,   il 

.  p  >i  E  s  I-  JB  A  s  s  r , 

Haya  io.  Agofto .  :  .  f 

..  It  Sig.  AdafM  Miwiftfp  Pifnipp* 

Cenziario  degli  Stati  Uniri  di  Aaaeiicfl 

è  partirò  per  Loii^ra  •  jkffllnc  di;  ai?bcc- 

C9rfi  col  ^ignof  Jtfft^rion^».  c(te   vi.  i 

Sionto  incaricato  dai  Coogf  ^o.  di,  fuie 
ei  Trattati  di  conunercio  coil^  dive&;id 
Potente  d*  Europa ...  .    ^ 

Si  aflicura  che'  io  quefta  .feiriffi^ne 
farà  prefoinefaHie  neir  Aflemblea' d^llA 
LL.  NN..  e  GG.  PP.  il  piano  dì.  u4 
Trattato  di  alleenza  fra  la  Fraocia  »  e 
nv^fia  Repubblica .  Il  n;ed;  cernirne 
AiU.  Articoli»  ed  ecconc  l'arfpftaiptO 

»»  AftT.  L  Vi  farà  un*  aaiictfb /^ 
mn*  unione  fincera  »  e-  cofiante  ^fca  f^x 
P&.  Criftianifsioia  fuyi  Ecedi  ^  e  Suci 
celTori  »  e  le  Provincie  ^nicc  de*  Pilfi 
Baffi.  Le  Alte  Parti  contrattiti  pri^cai» 
re^anno  in  confejmrnea  colia,  B)£ggi<^i''e 
ntte^ajooe  di  mant^acre  ifa  eiS:  »  e  i 
loró-iSieti  ».  e  fuddici  rcjl'pculyi  un*  A'i 
micisie»  e  baona  coerifpofìdeota  teci-^ 
proca»  (ènea  permettere  che  da  una  p%k* 
te»  né  dcll*eltrafii  commefla  la  inioi^ 
maoflilità  per  qual(ì voglia  eaiifa  »  p  fot? 
to  qualunque  preteito ,  coli*  evitare  tur-* 
tociò  ohe  potrebbe  in  avvenire*  alrerd^ 
ire  r  unione  »  e  la  buona  armoma  Jor-» 
tunatameote  fiahiliu  (ra  efle,  e  celi*, 
impiegare  laU*  oppoAo  cotte  le  loro  pr c^ 
fpi|rea<efceftin  ogQÌ  occgfione  la  prò- 
Ufii  ocilitft  ».  onpre  »  e  vaneggi  fcafn« 
hjevoli.»»  '^  :  ' 

»»  il.  U  Ab  CriftianifSnm  »  e  gU 
Stati .  Generali  proaiettD4to .  di;  ^q^tti* 
fallire  per  .qnanto  Ara  in.  loro  poteto 
alla  reipetciva  Ccurezza»  di  mancenerfi 
e  confervatfi  (cambievolìnente  la  traìi^ 
%uiUità  •  la  pace  »  e  la  neviaraliià  »  t»* 
féalmenfecliè  il  Mflèflb  attuala  di  tut^ 
xyì  loro  Staci»  Dominf»  franchigie»  o 
liberti»  e  di  frefervatii  fcambievolateiH 
te  da  :Pftni  aanrcflione  oftile  in  ^alfr» 
vogliatparee  M  n^Mido.  ^ 

(Ssri  naÀlikiMre.) 
Bnoiiu.Bf  7.  Agofto . 
Conferme  alle  lettere  ricevote  d( 
divcffe  parti  deU'  Olanda  fi  fenie»  ch% 
non  orante  le  Memorìes  e  le  preflan^ 
«ì  ìftMgtf  di  &  M.  l^iliM  4Ìnfrd% 
•  -allò 


klIo-StttplJér^^PafTJildV*  fti-^TflW^K; 
gii  Stati  a»  Ol Sfidi  /e  ^i  Weftfrifia  vo- 
Ì1?on6'afltoluttmeneé,«ehe!i  tfmetct  \ìif 
fu^  i^npieghi  quefto  Duca»,  i»  nei  di 

le  affare  .•         :^       ^  • 
F/«r  /^//'  £i//>»tf  f0ffé  $  Campì  Sitati  . 
Vedi  Num.  62.  p»g.  45>o.  '' 

»,  XX.  Bflendo  la  rtoftra  inc^nai^ 
tie  ai  Mate  t  airjcti  di  Sepoltura;  in 
ttiahiefa  c^eillofo  ^prodotto  poffé  btt 
ftare  ih  0^»  loo^  ^Ue^fj^fe  per  te^n»^ 
li  gli  abbiamo dedi futi V  noiincaHctiiai 
:t)o  i  iUtei'lracl  delU  Ctttd»  o  Bbrghi 

-  4'  informale  il  no(^ror  Governo  genera- 
le al  piti  tardi  nel  termine  di  tre  Teli 
timane  dopo  la  pubWeaziorte  del  pt^ 
lente  -Editto ,  della  fcett ar;  che  -  avranno 
fatti  dei»  Terreni -per  coft'r«#ifiri^i  midf^ 
ti  CinMtèri,éeli>«ftehAoiieler^ede(t' 
Ai,  0>dtfr  Uko  valore^;  fV^cNktiér^mìd 

^  nel  tempo  ftèiro'Ctfrifopiie''iCl'  QilidiaHi 
de'  Periti  a  qtul  fonyaia* potranno. atlft^ 
montare  le  fpefe  delta  VoftrUzìòne  del  ré 
muraglia»  della  Croce»  della  Gafa  del 
Cuttode»  e  dei  Carri  fttnebrr>'  If  quM 
die  potrà  odiare  «nhtiiliileiic^ll'^flfKaiftA 
teniftiento  di  qùelH  dlfféHhd  oggi^CcM 
Infermeranno  inèltrd  del  tla(1lit#'di  ^A 
che  ortfdono  ch9  il  )>0€rìr>iciivare  éalM 
vendita  <}44  Cimiteri  atcual^Hlflftf^Mt 
ranno  qu<H'>ro^o  i  diritti  thl»' ti  pig«<i 
iioal4>rerertrepei'  la  Sepofttira  a44e  ^ar' 
tocchie  »  o  fabbriche  ddle  Chieft  ;  cMl 
che  tali-  diritti  hanno  pfpdevtofn'egrt) 
Parrodchi»>aft'nullfìlénte)  i  ti^tti  deiM 
ParrocchiQ'^lie  fi  ninno*  liflè^Mti  -  a  «tii 
fthedun:Gim)ter(y;«ii  riomeM-dH  Tdl 
polani  ;  e  prefenteranno  di  mù<il  (5*dve^ 
no  i^  piano  ^nn^'TarilA  j^r-^flaneper 
daflTe  i  diritti  dirrti^tlivétMi'Sepol' 
tara  1  ana  ftmm»  ta}e/4[he«ientand« 
3  poveri  da  ogni  cUfla ,  i>>2^M^td  an* 

.  amale  Ai  ^mM  -ditinl  pbfìW^aRare'tfl 
•naamAoMMi  dèi^CfittheèiV  dei'  carA 
funebri  .••(•l^^^aiAfèite  ITètl^'intéreA 
per  i  ciptali  dia  UN^r  fe^'  le'  ^tìm» 

fé  ogfi*«tìnl4<tiit  fendo 'fll(t#td  per  riiHi 
korfare  fucce(fìvtM«ii{ie  (ali  €é^li.;  % 
\  »,  JWKh  Sari  ffièWato  in^  ogni  nuo- 
vo Cimitero  vn  llKygts^' feparato  per  ì 
ffoteAafifi  »  d«Alhtt<f>reMel]{rVi'i  lo- 
20  morti-,  faondd'feiiè' tifi' non ^{MIÌn 
fìfSùtb  tifere  un  GMlrW  pmiiSiMsMl 
«él  ^yÈkVclt^ÀHM^^A  Megtirrftlìni 


lf>t%  per  ìjùed^  4fffeAo  an  luoio  gratis 
fao*Jdi  CitW.  »»    '  ^  .» 

M  XKII.rinalmèfKédichxariafno^bé 
il  potranno  colfbcave  in  memoria  4et 
ctefdnti'nei  nuovi  GitHiteri  degli  £pti> 
tifi  ,'  pietre  iepolcrali»  o  altri  niont^ 
menci ,  quali  i^t  altro  non  potranno 
c€ifr*  poti i  «the  allò  mura»  e  vx  manie* 
ra  chd^  non  fiano  d*  oftaoolo  al-TerrrnÀ 
deftlrvato  per  t  Cadaveri .  ,»  ^ 

POLLONIA 
'        VaWa^iA  al.  Lu^ìo'. 
**«tM  parcénra  ddl  Re   per  Grodno; 
bve' fi  «terrà  Ma  Dieta  è  fiata 'Sfiata  pet 
n  di  i5.  del  proffimo  mefe  »  e  molti  det 
doftri  Grandi  »  che  hanno  deUe  Terre 
nella  Lttòania  (i  difpongbno'a  rioerél^ 
Mi    fa  M.  9.  in  conformiti  de(l'  amo- 
re» e  deU^  attaccarfifentb  «  òhejéli  prol^ 
ftimo  Y La 'ContefiW  Vedova'  Branicka 
Ai#  Sòffcl(¥  fi  ì^  ifottttte  fra   le  altre  tf 
Bialjfftocliy  ove"' Véngcmo  fatcr  dei  gratt 
|fl^epaVa«ivi  per  ricevervi   il  Moàireat 
come  purè  nelie Terre  del  Principe   di 
RadéiVil»  t^e  gli  darà  il  divertiment# 
Ift  1  olla  <gran(  caccia.- *  - 

V  epoca  dell'  apert«r|  Hellàf  Di#4 
et  TAddr^lefie  à4|w£bèd  edit  mdttaitn- 
f^ianiai  poitHè^'o^nuAf^ A  pèiftaAei  èh# 
i?(tVitt^pf^nÀo''0|^tti'piàt'  imtxirranti'; 
%i«4  iiIfMntereffe  più  ferieràle  per  t* 
Bivopa^éi  quldthe'fiftàto  fatto  nelle 
«itim^  feflioni .  SI  è  v<hri<ìcata  la  nott^ 
m>  che  alctmo  eru{>p^^Roflo  fieno  en^ 
tvote* Snella  Litvatità^  ^poirtlcolirmento 
nei  Palatiiiatt  di^Minskyo-di/Stotiiiiif 
Aali  'MetenM  »  "bt^s  ^etto  àón  vi  fia« 
M^  4M*  di' infRi^è  pef  po^rfi  nella 
Livonja ,  e  fopra  6  Àtinriere.  Ke'  Af^ 
p#ttddè«4d  «i^tlldìi^  f  ettanto  ^verranno  a- 
citato -^ef  parte  della  Cofte  di  Pietroa 
burgo  »  tanto  ptà  •»  efcie  da  quateho 
teffi^^4n^  q«à  ^  fi'  fono*  ricevuti  dei 
IlimentI/  é  f^ectalftlenr»  >dulle  Province 
Mfft  timl%fof?  dWla^^Litaiftia»  {ntoriìéi 

al<sftidiei'*Éabniei1[>e<''  N^to  dclU  Re% 
pubfblic^^iroJPfavttfbòntKEfe.  Vieffcon^ 
tef^ato','die.ìéftl  *in' veto  di  rendere  t 
Raffi  fttggttfvlJfoM  dàitmedéfimi  acciaiti 
nei  Terriaoriò  d<^lliflltfpubblrca  »  «  ehi 
•ikraqoaiidoven^Mio  rfeeiaìhati  fi  ten» 

Kio'nafcofti>  o  A  femminiftranolorol 
vA  '  per  fuggirfttie .  A  prevenir  tut^ 
tocìò  in  apprefso  il  Conte  di'  ^achi4* 
bevg  A^h:)fìttendre  di  R^flia^ha  rimef- 

fti  a*  Mtii8k^^afi»fMrvmofià^é)i#tit 

do- 


a  tuttociò  in  una'-  man^a  fefic«ce ,  Si 
I  trede  elio  n«lU  proflìma  Dieta  farà  ne- 
I  cdTario  fatie  «00-  ^((itwzioiie  par  aoto^ 
i  Viziare  il  Re  •  ed  il  Condito  t^roia^ 
;  nente  a  por  fine  A*  oM  in  avanci  a  fi* 
I   tnili  affari  >  fenxa  che  i  Mtniftri  Efteti 
fimo  nella  naceflkà  -ài   indirizsarfì    ai 
1'  d^ribunaU  ardi  nasf,  ove  per  le»  più  tati 
cofs  renano  molco  procraflinate . 
t..     «^SenceA  do  Uè  alcime  ìeccerv  di  Pte«> 
Croburgo»  che  Quelk' Imperacrice  a^bia 
fW^ato'  ono  de  4b€i  Uh  siali»  che  ono« 
!    ea  va  della  ftima  la  |MÌa  particolare.  Qu^ 
Riè  A  Sig.  di ')Laodiak»y  Looge^T»' 
nenM  Generale  «  Ciamberlaiio,  Aiutan- 
te Geotralo'  di  Campo^i  &  M.  »  Loe* 
gov€nènt^  del  Coppia  delle   Guardie  4 
itavalldi»:>Gavaliere  di  >vaq[  Ordini  i  ed 
è  4niKt9y%  Qza^fkoiZaloF  it  di   té.  del. 
eorr.  Éiefe  di  Laiflio.  •      '' 

«  Ut    *       .«  ...  « 

GERMANIA 

.  ViBHMA  ta.  Agofto.  ^ 
Arende  5;  M.  V  Aagufto  noftro  Im- 
ferator»  voluto  far  godere  al  R.  Pria- 
cip^  VeCiovt»  di  Ofnabrack  il  Carnei' 
Yalefeo^Mcacolò  del  vegUone  in  ma- 
ftherayfece  intimare  pubblica  ridotcp 

.    per  tattU  la  Nobiltà  già  cognira  ai  Fo** 
«ieri  di  Coi^te^  e.  eon   la  diftribuzione 

'  di  pie  di  |.  mila  bigliccti  d*  ingreflb 
per  altra,  «ente  propria»  e  civile.  E* 
kn  fàcU«  1  immaffiatra  quanto  riefeifTe 
brillante  ona  tal  féfta  •  la  quale  conti* 
Uòvo  fino  allo  fpoiicir  del  giorno .  L* 
Miuftre.Viag^iacoxe  vi  eompar^^e»  e  vi 
fi'  trattenne  eon'  moleo  piacere  »  có3 
m  frce  la  prelHdata>  ^Maeftà  Sua  .«Il 
Reale  Arcidiiotf  Franeefco  fi  vedeva  fo- 
pea  la  gallerii^  -della  Sala  :  fi  portarono 
fii^icguito  ad  ona  tavola  di  ac  coper» 
et  preparata  aeir  appirtauiento  di  Ce- 
Art.  Molti  Nobili' convitati  Armava^ 
no  il  numero  già*  nominato  t 'fra  i'<|u&lt 
il  Conte  »  é  Q>neeiri  d'  Hatzfeld  »  Con- 
te »  e  ContelTa  .de  Berghen  «  Cavaliere 
Kbkh  ,  MatefeiaHo  Lifey  »  e  fr  «éiera- 
U'  ConH  Pellegrini ,  e  Noftitz  .  Qtiin^ 
df  r  A.  S.  Ri  il  Pniìcipe  VéfcdvO  ri- 
eompanre  lieUa  fala  a  ballare  >  ed  e&> 
gal  il  primo  Mmuet  colla  R.Principef- 
Jh^L^Kkar  tte  Ve<feva  ifan'Sivoit  SoiP 
lbf>.  O^gi  pfA  l'tnditoOrpite'ritto'valt 
a  pranzi  alU  d0li>.fofa  villa  di'Dotn^* 
bech  instatovi  dal  predetfre^- nttntilro, 
e  'Marefcìallo  ^Conte  Lafcy. 

In  confiderazione  dei  lunghi ,  e  fe« 


deli*fer^igi  'pteH^ti  per'irfljfft  d*  jor. 
anni' dal  Regio  Gbnfi^U'ere  ed  Archita 
^ifta  Tcanftlvano  SIg;  Mjcàele  de  Vafjf, 
è  ftaiBo  graziofamente-  giubbilaeò .'  £gfi 
cètre  U  godimento  dell  intiero  Ato-fot- 
do». «ha  ottenuto  da  S.  M.^ani  magnt« 
iico«  decreto  efprimente  1*  acquiftata  b#- 
nemerenxa  »  ed  il  regalo  dlunà  medi* 
Ijtim  con  fua  catena  d'oro^         '* 

Per  mezzo  di  Sovrana  rUbfli7.tot*' 
«manata  ulcimimente  in  tutti  i'  Govev- 
DÌ  di  qncilc  Provincie  fireditafie  d4>^ 
Co  abolirò  «e  tolto  ai  Dinafti  e  nbbif i 
pofleiFori  delle  Terre  1'  Jhs  GMìi^e  qui- 
lunque  Giurisdizione  Criminale .  Ili  colf- 
feguenza  viene  a  IbbiUre  la  Cotte  in 
ogni  Circolo  Provinciale  un  Tribundl 
Criminale  »  lÉalirtOotltb*  è  (>efe-  deR*  B- 
kario,  e  i  déhilqjiitfltf  édVTàlmio  efleA. 
«bndotti nelle  earceirl  dei  fefpecttvi  Cii^ 
colir  ove^^mnno^oDOimelbll  delitto'. 
-)  .^ino  del  dì  9s  falle  pianure  di 
Simering'  fa.  efeguito  un.  general  e^ 
ferciaio  di  artiglieria  talk  prefenza  di 
tutta  la  Corte  »  e  della  primaria  Ufizia^- 
lità»' che  ^unitamente  hanno  lodata,  ed 
ammirata»  1'  «gilìtà  «  '«  V  accncatezca  ÌJI 
al'  rifpètcaiiil  Sèrpo .  Il  Monarca  po| 
ne  è  oonftfiltiflimo  >  ed  ha  v4>luci  revd^ 
care  varj  òtdini,  thè  rendevano  a^diver* 
fé  riforme  de^li  Attiglteri  fìidd. 

Q^ie(hv  Mlntilro  di  Pruflia  Barèna 
di  Riedefei  ha  prefb  per  alcune  fècti- 
mane  congedo  dal  Principe  di  Kit|nitz# 
dicendo^   4he  il  Re  Tuo   Sovrano»  il 
€|uale  fi'  tffiverà  fra  noii  motilb  a   p^f« 
rare  in  rìviftalle'fiie  truppa  nella  Slefikj 
lo  ha   el>refl&«ieffce,  coli'  ri'chi^rtiltb  ; 
'  Rifoluto  VÀugùfto  Imperatote  di 
voler  diftruggere  le  gmffe  binde  di  la-* 
dr>,eitoafiiadiferi~ntfl  tìiàrtatò;  e  ndift 
Tranfilvania»   che  vanno^  e*  vengono^ 
dalla  Turchi a>na  impofta  una  grofla  tai« 
^ta  fopta-.«la   tt(la    (fèPfimofn    cipé 
Pietro  Moldiwali ,  'ed  altre"  tìiJrfofI  pté 
i  ifiloèr compagni .  rta  ^atf>'  <dcdlné  W 
oltre,  «he  <)erparte  del  militTre  fieno 
fatte  delle.  imbnftafé>»^r  IH  dhè  ^tXfiR 
ran*  ottimi  prov^ediiiienti''IF  mj-óvaho 
in  'citcttt  pi* di  80.  peiefone  co'mportend 
quella  eruppi .       * 
-      Effendò  ftata  efcguitì  a  S.  PoKeitl 
r  abolizione  di  quei  Canoriid,  llTre> 
pofto  dei    «ledeHmi'Sì^;   «dèfbn»    9 
flato  fttfdi  Curatcf'di  Netiftidr  ,   e  *  g!P 
alVri  Sacerdoti  pert^  rcilofftti',i>òftl  zwp 
cura  d'anime»  e  parte  hanno  ricevuto 
dalla  Calla  di  Relig.  un  annuo  dipendio. 

Ri- 


\    ìiìTTcHàiéR  cottjivU  ilPitMjiii  Gif» 

td  di  Liecbtenfiein  ittg^i^vc  |ieridolo  di 

vita  ^  fiDoè  ifiri  tioQf  o|èaa<«  ctalfoctar« 

lo  in'  una  IciCifa'  «  ^ueiio  1^' Palai!» 

.SBO»  «pre  r  a<iciolodita  fPrtnoipefla  (mg 

.tno^^ae  ha  avurv  il  contento  airaono  di 

rivdkvlo  J  Vi  èperaUro  poca  fpctaosa 

intornp  4Ì»di  laè'fillabilioitnao*   ,  - 

Pornno  g'i  liVViCi   di.Prs^*  «ha 

ÉMel  Regio  Goveroo  Jia^  traffneSe  Varie 

Sovrano  rinuweiasioni  all'Uti^io  Oic^ 

«colare  di  Lcitoieriri-pcr  cdfert-  àiftrìf^ 

ibuica  ad  alcuoe  b^ncoioriac  pcrfoire  a 

•iioffiedeir  Auguro  Monarca*  A  Gafpt^ 

.fo  Wi^fer  laprVfario  di  niartoai   fotte 

iSt^iii  confegnatt  loo^  tccchitti  •  ed  nrfa 

;0»tdagìia  con  fpa  catena  d'«ro  iopre- 

jQio  del  parcif'.iaff  aeb  diiooftratfl»fier 

#v.f re  falvaia^  ptolija  fante  in  tempinfeil? 

inond^stont  esMlf<»U' Jadb  l'iM#glimeQi» 

dil  gbfùpci<),;  afUitìPÓntefiàeri'ioo.  tac^ 

chini  perf  ieìrclic>dii|>ot  a  duc«kartaruo* 

li  25.:  a  4.  ioldati  12^  ficvini»  e  pari* 

meofe  ad  altre  p«r(bne  ino  alla  fom* 

ma  di  2109»  fiorini  .^ 

I  Scrivono  da  Amborgo  »  che  il  Re 
fU  Sve/i^  gittofe  n^l  di  17-  ddU)  fcerA 
inefe  per  «U  (Irodg^  4*  Ofnahriicfc  »  e  di 
Kycob.urg.a  Lunc$oiu-g#  «ve  ^pp  »• 
ver  pTan;i:)to  la  M.  $•  eoncinovò  ilvtag* 
f}v  3  9.  oféd^ra^feraperBoicieAboiirg» 
e  Kofh^th.  Nel  dì  ;.9.  poi  a*  imbaicò 
in  quefto  olcimò  luogo  per  iràòraaré 
pe'  Tool  Sr&tf. 

NoCftBTf  di  firaodembuffo  ci  lamio 
fapere,  xhe.in  quello  mele  qiiel  lie^ 
enderà  a  fira  «n  giro  fecondo  il  co^ 
floinre  nella  Slefia  •  Ivi  è  ftaco  dato  or^. 
Ànedi  tirìtJ«4fe4efoiii6ca£Ì0AÌ  di  Mt- 
tnel  ,  e  di  Pilan ,  r  vi  fi  trafpocta  «ina- 
fran  quaptiri  di  caiioooi#  e  di  aJcre 
monizioni..  .      . 

Scn^efi  da  Praga»  cbe  un  fs^oiìne 
abbia  incenerito  il  Magazzino  dfU« 
Aaova  forretza  di  PltiT».  cagiona odoyl 
VO  danno  di  più  di  lor»  mita  ^fifrÌAi. 

TURCHIA  • 
^  CofTA^^TiKorpu  ao.  Loglio. 
.  £0eado  punta»  «onte  fi  dàtfe»  ai  Oarlar 
eteìii  la  Nave  Spagjiuola  opoi  Ri^g^Udi 
S.  MXact.  per  il  Gran  Signoie,e  i^iijqiari 
Minidri  ^d  Divani,  dhe  ebbero  par* 
Ce  ncir  ukimaiiijpè  del  Trattato  di 
«tciproca   Mni^iMa«  arConmtrcìo  fra. 

?uelia  Monaschia  »  e'  la  noOra  Co^e  » 
ftataprdìMCa  4^  Mioi^co  la^^sar- 


Ha  4f  Mot«  alla  Cift  del  MihiStn  U 
Spagna  ^uì  refidente  • 

Gli  avvìi)  intorno  al  viaggio  della 
ooftra  Flotta  ncir  AfGtpebg^i  porcaoci 
ohe  la  OMdefiaa  titrovafi  ancora  nelà' 
acque  di  Scio  »  e  che  coacmuano  moW 
te  perfone  delP  e^QÌfaggì<  ad  eiser  ma* 
}tce.  L' iOeito  Capitano  Htisan  Puicti 
flaote  la  OKiiee  di  circa  at^o*  iioasim 
accaduta  fopta  la  Jtia  Nave  Captcaaa» 
ila  dovuto  crafCeriafi  a  bordo  d*  altro 
legno . 

la  quaAi  Canféeri  fi  lavora/ tempie 
con  glande  attività  «e  IbUecitadane  «Uà 
coAroaione  di  legni  da  guerra  d*  ^oi 
forte  ,  e  nelle  fenderàe  fi  aucieata  V 
ai  tigUcria  ».  Siccosia  poi  veogMp  '  eia 
ancUi  in  ftato  di  di6ia  totCt  quei  poM 
fui .  Mar  Sfsfo  che  ne  fono,  cagaci  •  i 
yedooa  percid  barn  Sfeùa  coniutxe  a 
quella  parte  dei  gs^M  cmigotti  ài  aiae- 
nizioni.  Per  ordine  del  Vifir  viene  e* 
retto  ancdra  <in  gran'  mhgaztioo  alt* 
toi beccatura  del  Fiona  PnttH,  capace 
di  eonrenere  too..mila  'miUiotdi  gra- 
no ,  che  per  conti)  dt  qiKfto  Goveiti^ 
wi  verranno  coadoite  dalla  iMbMovìa* 

Soro  accadute. nel  Miniftiro  'éeU# 
nuove  miitacioni.  F  ftato  diinefeo  A 
Agàd€*GianQÌ2rzeri»  e  atta  di  kilenai^ 
nente,  e-Iucrefa  carica  /è  fiicceduoo  » 
Kthaja  uompjaiTai  pcndeiitc|>  .e  di  ani« 
mo  cranquiUo.,  .cbe  attafir  le  faa  buoaw 
qualità  è  giunco  aid  uMupare  Ufi'.taoga 
tanfo  decoiapfe  »  ..  *    > 

. £iaao  già  tooae 'Olla  Sulilinic  Borea 
V  oflorfioni  »  a  1*  iagiuftiuie.  ^atloalli 
oaiitrp  t  popoli  fi^ggetoi  al  di  hai  Gè- 
vfuty)  d%l  Bafa  di  Cockaiip  •  li  dieio*^ 
fimo  è  (lato  lec^neeoiéntaaccoihto  00* 
Ole  autore  dei  pahrici  tuaialti  in/ortr 
fu  quelle  frontiera  »«d  ha  Iperduta  col- 
la carica  aooera  la  tefta,  che  e  (bea 
q«i  recaia  in  un  faoco  di  aelkito  Ctenifi 
Ser'«|iere'«fpofta  nel  Seeraglir. 
ITALIA 

.    ..  Mu^No  li;  Agofto..        .    , 

DqaitrHca  naatiina  gibrmi  deir  Afr 
Ctnaùme  di  n^ta  $igaora ,  f.  A:  R.  il. 
Serenile.  Atcidaca^Gov^ero^oie  fi  par* 
tè  col  folico  fuo  ereno'^Ua  Oucal  Chia« 
fa  di  S.  MarU  de'  Miriooll  pieffo  S. 
Gelfo  ad  affiftere  al  Divino  ^cririvrio .  Lg 
R.  AtctduetiefTd  tvovufi  tuttavia  a  Monza 
a  motivo  dell'  itouiineiNie  foo  paaco .  «.-^ 

Continuan'aH  ficciU  tauaa  daQn#» 

fa  . 


%     *  I      <m/ 


in  ^ffc  a  ferire  molti  alberi;    fi   ticcte 

pi'ncipto  i.;i  fera  ià  un  folennc   diyoco 

fT'.iàuo   aiia;,Gran  Madre  de!  Miracoli 

/iella  facKkcea    Chiefa    per   ottenere  U 

,di  Lei  interccllione  preflo  i*  Altiffimo 

per  Ij  tanto  defiderara  pioggia  • 

S.  E.  Roia.  MqnfìgntK  Arcivefcov« 

.port^toG  Domediica  mattina  a   Corce^ 

prrftò  alla  pcefensa  di  S.  A.  R. ,  e  di 

iiaa  Ecc.  il   Caatc    Mioiftro   Pienipò- 

/Ceniiario  il  giorattcoco    per  la  niiovft 

coQfiecorazione  ftaragli  conferirà,  come 

^aWbiàmo  già  accennato»  di  Cunfiglierè 

.  Intimo   Attuale   di   S'càtó  da  S.  M.  V 

^Aagttfto   Imperacore»   per  didinguer» 

,  maggionneoce  il  vero  merito  del  noftrp 

Fi  eiato.    Rtfta  fiiTato  per  il  di  25^.  del 

.'Corrente  V    ingrtfib  pubblico  che  1'  E. 

S.   Rais.    £irà   folto  il  baldacchino  a 

4p^ valiate  tcconpagiiaro  dalla  Nobiltà • 

4al  Clero  Regoiar^iC  S4«olate,Miliziei;€. 

Oggi    ricorrendo  il   giorno   anni* 

irerikrio  della    morte  ìteif  Imperator 

9raoceÌi»>  I.  di  gì    mem  S.  A.  R.  col 

corifìieco  Nobile  fmo  Corteggio  fi  porte 

tiri  feto  ali*  Imperiai  R^a  Cappella  di 
•  Mario  dalla  Scala  io  S.  Fedele  ad 
ofiftoro  al  Vefpr^»  de*  Morti  i  lo  cairn» 
^ne  di  natte  k  Chiefe  hanno  ricorda* 
do  {er  fera  la  pre(énte  ricorrenza  »€  (la* 
IRacfina  la  prelodaca  R.  A.  S.  fi  por* 
•farooo  alla  lodd«  Cbiefa  per  affiOeco  ali* 
tffieio,  o  Moifa  ^i  R^fmètm . 

9f  ftito  emanato  on  Editto  di  S.  M* 
Imp.  noftro  Aagafto  Sovrano»  per  mec- 
PO  del  malo  viene  ordinato  »  che  efleo- 
dofi  ftM»ilito  ne^tt  anni  Icorfi  con  feli- 
ce >e(it»  in  Giemooa  •  in  Lodi  »  ed  io 
^oefta  Qtti  tt  RegolaiQeoto  della  libe- 
ra panizsariooe  »  fi  eftenda  1*  iftefso  u- 
ttle  provvedimento  anche  io  Pavia  •  0 
fÌBQl  Cirooadarj . 

Livotuo  1 1  •  Agofto  • 
Colle  lettere  d*  Aloffandria  d'Egit- 
to abbiamo  rifcomro ,  come  nltimamen- 
te  il  Sfg.  Cav.  Gip.  Gialèppe  Bi^n£ 
noftro  Concittadino ,  che  da  pi j^  apni 
è  colà  ftabilito»  ed  incaricato  di  varf 
Confoiatt»  ebbe  r onore  d' inalzare  per 
la  prima  voka  {opra  la  foa  Calo  Con^ 
folate  la  bandiera  di  S.  M.  il  Re  di 
Svezia.  Ciò  fa  eiegoito  colle  f<^lite  fbr« 
«lalità  f  col  triplice  fpato  de*mortalet* 
ti  ec.  Torte  le  Nazioni  Francia  Eoro* 
pct  detuvo  dei  contraffegni  dt  gmMi* 


rflé  »^i a  tjP^fMcto  %  &gg.  CpnfòU  $e) 
garono  le  baniiere  qe'  loro  cefpetc^rt: 
Sovrani  «^e  ibaftimeiui^hé  fi  ritrovoF* 

"Vtfno  in  Porto  «  nìttnooccectoacoT^feCt* 
ro  diverfi  f^iìàù  col>  cannone  in  f^Wf^ 
di  giubbilo  .f  II  nominato  Sn(.  CoofeiO 
ordinò  che  alb  Porta  deirOebela  £»^ 
ièro  difpenfati  copiofi  rinitefchìr^  no» 

4)olo  ,  tiièrbandoS  ìa  altro  tempo  a  mi* 
re  ìii.A  pubblica  dipoftì azione  di  gio)i 
per  ^  faiifto  avveolmenfo^ 
Roma: li.  Agofto* 

r  .  Con  Bigtieico  ài  Segre$«^ria  di  Sta* 
to  S.  S.  fi  d  degnata  di  nominare  f^o 
Cameriere  Segréto  il  ^tg. 'Abate  Filip« 
pò  Guglielmi ,  ad  oggetto  di  prefenta^ 
a  S.  M.  U  Re  dt  Palioóia  il  Breve  Pon- 
tificio per  la  Dieta  Nazionale»  cbe  ^d* 
y€  tenerfi  fui  ^e  del  proffioio  mtft di 
Settembre  irn  Grodno  • 

Affi  curafi 'collantemente  cbe  Mcnh 
''fig.  Archetti  abbia  compita  la  commif* 
lione  addc^Tataglt  <U1U  S.  Sede  in  q^^- 
lità  di  Nunzio  Apoftolico  pref^la  Sa 
irrana  di  tutte  lo  Rufsie.  Vien  fcì^uit- 
to  che  avoa  già  fatt#  partenza  da  quel 
K  Stati  f  e  che  net  di  %6.  dello  Korft 
lliglio  era  giunto  nella  Capitale  delle 
Litoauio  per  pofegoire  il  foo  viaggii 
t  Var&vta  • 

-  IlSsf.  Dm  Emanale  Bend  trave 
die  ha'  eiercitata  fino  ad  ora  interinai 
0Mmte«per  la  morte  del  Sig.  D.  GiU" 
feppe  Vgareda,  la  carica  di  Segretario 
Re^o  nel  Real  Palaztodi  Spagna»  ba 
rteerace  e^  4'  «Itimo  Ordinario  un 
IMipaectodiìS.  M.  Cattolica»  con  cui 
vieqe  dichianoo  attuale  Segretario  Re* 

E  lo  eoa  i  folili  onorir  ed  omolumentt.^ 
a  carica  poi  d^  Archtvifto  Regio  oc« 
Cttpacadal  fytldettoèftata  conferì^  dal- 
da  prelodara  M.  S.  al  Sig.  D.  Stefano 
Jendiravel  fun  Nipote  »  che  doi^  pre« 
Ibre  onoora  U  fua  affiileota  nella  Rf al 
Siigrereria. 

Veocdl  della  foorfarettim^na  ohm* 
fé  un  Corriere  ftraordioarto  dal  Portai 
gallo  con  pieghi  per  il  Sig.  Dì&  Die- 
go di  Norogna  Mioiftro  *  di  S.  M.  Fé* 
deliflima  prefso  quefta  Corte  t  mi  non 
fi  penetra  l'oggetto^  tale  ^p^iiziohe. 

I  ladri  continuano  ad  infcftare  (lue* 
fta  Dominante»  e  la  gente  viene  (pò* 
gliata  anche  dii  giorno  »  e  nei  luo- 
ghi piÀ  abitati  »  e  chi  vede  è  obbli- 
gar^ 0  Aar^hieiO  per  non  ioeortere  4A 

"pe*. 


'^   f-r 


«2^riGÒlà*Mla.iritS,per'Iti1)uél  cofavgmi* 
iiMi.ij 'trova  in  g^an  coftemazionc. 
««  :.  tt  Napoli  17-  Agofto,  —  : 
»  *  \  Q,Qtmnnqi»^  lerit  riQ»rr«fle  Jl  gtotr 
^o  di  Aftfciudi  1»\  M.  k  Regina .  noa 
«lì  •(«  -bacUmano»'*  Itt.  MM.  Lb.  'fi 
4rètMnilerii  a  Caftell ammara»  di  dora 
iOi«ittnD«4«o  «  giungere  le  ptù  fae%iSit 
«oore  rìgaitla  tlia/aloee  delie  meddv- 
«Ile  •  JStìUtttTM  ipt€  isUto  le  ^tre  Jle*lt 
rrincipellc  per  fefteggiare  la  fÀemottf 
di  così  licfo  giorn<^cfegtùtono  un  ballo 
IKiiKoinìfliio  con  £miiiia  gratia  »  e'  leg« 
ISiadrm .       • 

Il  Conte  Michele  PigoattelH  Fra* 
#eUt>dd  Principe  di  Belmonte  Maggiotf 
4osAo  -Maggioro  di  S.  M.  è  (kco  deeo«> 
fato,  «dell' Infigfie  Ordine  di  S.  Gènt 
tettnEgB  <opqitt  ila  carica  d'  Ambo* 
sciatore  di  qneC^alCoeta  a  quella  di  Frtnt 
aia':.'gii*-é  itae^  xonferica  una  penfione 
4i  dicaci  3000.  ad  aitafi  varj  incomodi 
dì  falute  «  Ila  otcemito  il  ràpoCb  dalia 
fiia  Ambaftiata.  Si  dica  per  cofa  cerr 
ea,ichc'rn.tal  poftogU  ibccedtràil  Prin^ 
cipe  di  Caramaffca..  .S  ..> 

£*^3rtrt(tpet:i*  Ifela  di  Maha^oit 
delle  commifisiatiì  «Reali  il  iìtv/  Bm* 
fach.Aflkarqtf, aberri  f^fadmimo:  mW* 
le  500.  nomini  di  «guetle  noftra  Ti^ipa 
pe  per  flteft^ifaMllia  dà  faci  1  Gran 
Maeflro.  •    ,    *'    f*-» 

J^onofbftte  dieabUtmd  la  ooiisui  1 
elle  fino  dal  di  7*  -del  corrente  ^a-  per* 
fito  dalla  Calabria  il  VicarìorCeDcralè 
l^ignutcelli  perrcAiniMrfiifii^aeia.Capc* 
tale»  pttrc^noa  lo  al^lùamafio^^Q)  «vedute 
arrivare.  "Si  'feftiene  "fmtpte  die  iven» 
ti  eoACrari,  e  batrafco/ì  Sàrno  flati-^velif 
li  che  gli  poftaiio  ivci  proltmgato  jì 
Viaggio  ^  1 

Il  progetto  lei  Conta  Gaottlai  ii# 
tomo  -alla  manifactata  deli*  Arme  tk 
fisoira  investione  fari  polla  .io  affaaeol 
Nel  largo  del  Camello  fi  ftà  ooftnsaadò 
aMliQecr-par:  «A  fìblrica:;  M HI  prVdetto 
Conte  ba  hviica  ta<  aonihtr  di  Direit«re\ 

£'*  Ihto  ifobbitaata  il  fegitO)«e  Ri 
DiTpatcia  diretto  ai  Sigoor  Buca  di 
Turicco. 

y  A  yemàb  il  Re  Denigrapì^nte  nnn^itp  'tììt 
'**'  fuppriche  del  Parcco  t*?  ^.  KIcco|i  alla 
Strada  Villa  di  Csf'ert»}  éhe  f)Vf  rirOT»lier*  Cti 
e  ^uei  l^Aluflli  d?  coMirì^e  ftttguftM ,  'ha  ple^bi4 
4^0.  in  vece  dell*  Dacimc  daifegtr'la  Co9gruii;t 

I»  M.  h«  fovra{iamfiyerifp)|M>^9He  ^^fF.UW";; 

u  delle  rendite  della  Cappella  Hel  ^antin'.mo  5a« 

;rainénto   di    Padronato    di  qjclb    Vnlverfità  fi 


d/^ghìho  IW6^o.?afdeo  anftWh  duciti  loo.  ;fc^ 
,za  però,  che  p^r  ^ìc  pajamcr.to l«  gli  pofla af. 
Teénarc  alcun  Fofidó  dfUa  Cappella  lUcfli  ,  e  ca« 
SfieT  tnedeemo  modo  fi  paghino  accora  a!  fiio  B 
fononi»  annui  diitati  j6r  daltó  CoUfratert-ita  de* 
Alottì:  cona  Legge  efprefla,  ebe  uè  U*Parocoi 
fiè  rE^QAoino  po&iio  -efigfre  cofj  alcuna  di 
quei  Figliaoi  pel  tnantenìir.ento  della  ChicCa, 
e  per  i  Moctoù ,  gtacc!:n^  <^Lica6  100.  de*  Pj- 
^oco  urlili  ai  ducati  42/1  e  mtzto ,  e'. e  c.'>ge 
^tf  Fondi'  Parrocchiati  é'*  f<5p"^^an*?r.o  per  b 
sCongrtia  Coiiciiiefe  ahmii  'ducaH  44.  e  nr\e?to« 
<fie  non  .foto  pofleoo  baftane  .^t\  '  tnaouuBÌinento 
|l«ya  Chi4fa-f  if  a  ^eu#jtdio  foiicnft»  oM^entdrlf 
Siti  diritti  funeMcj ,  unto  gravou  ai  Popoli  ;  l 
cne  Rante  tale  Copra  dotai  ione  ,  da  oggi  in  zvàn- 
'ti  1'  cleiiohe  di  c^nel  ParocO  fia  di  Padronato  <S 
quella  UniverTità  ;  ^  qu*!e  eflfetlc  in  cafo  d5  r»» 
aanza  la  (eia  il  Re  agli  Atimiidfttdlori  'di  de* 
Univerfìtà  di  S.  Nipcolaall^  toadv.il  dritto  di 


più  accertate  ccHicicazioiu  f< 
xjuei  tnexii ,  ch^  fémbrertnno  -pift  propr]  a!  S^- 
(^amy  fua  c^kemìmentò  ,  wcYie  -èbn  ^ietferril 
conte  a  <}ucl  Vefcovo  ó'u  Caftrta  »  «  iapema  di 
Ivi  princip«l«ieote  il  a«riK>  .à^'  aonràtfii  g  pofla 
iodi  fcegUere  «  tra  4  pominatì    iiiefli,  o  -^^Hf 


^ta  Uiuverati,  rì^totelhi  pf«féft«3sidnt  atl% 
fi«  Curia  .  E  peflibè  0anU  VÌA^^aS»  princ& 
|ùp  Canonico  ^chè  il  iVidi»n4to  di  ql^eUa  ^^^ffeiqr 
cniali^  che  ricevano  IaXongraa«jp  fi*U  ^cv 
zìune  de'  Làici ,  a  medéiìmi  n^  fp^tta  la  N©mf^ 
lA,  è  che  moltifllme  fieno  te  Parrofchìrf  M 
f^egro ,  che  dalle  refpettfte  Unlf eKltà  ritlivMfè 
la  CtB|:rua  »  ed  alcttne  ,*^pÙ  Jb  Ic8rie«a<ilene 
loro  rendita  ,<.ftpojM|e  dalU^SiMaii»  «lef»«4l^ 
f^raylot^te  con  ftteifì  9f\t  8)tdéiiiQerag|k'egate 
le  rendjte  di  quelle  p^pilW  Ricalili  «n^pef 
inancairza  di  fondazione  ,  e  ci  erezióne  \n  titolo, 
é  de*  !egit?4tm  ccmpiidronii' eràna  dévoHite  à!fl 
Coróna  V  e  che  non  eftlnié  tali  ócPtaaiènt-cMitl» 
a«f vaao  efle  Chicle  P)ifro<ebial>  faprad^tate  nd 
e£èr  dà  libera  coUasion»  doT  M|rc#vi  »  t>  dì-  prpv* 
Ylft.i  d«IÌa  Ekataria  Bovajvi  con   manifedo     pté; 

«Fudizio  (Iella  Re^afì^  :  S,  M-  i/fine  di^^accorrerft 
•a^e  ifftfrdb'*,   tutfTle  ,  e  ecreanda  ,  cne  guanto 
fi  è  di  fopra    difpcfto  per    \é  Ptfrc'ecHi*  di  *Sk 
Niccola  -alta  StoadA  \  aBWa  ^dlftMlb^go  per  tutte 
le  altre  Cbiefe  PjirriKAhi  t)i  M  ^ei»}  ;  die  ri- 
cevono la  Congrua  f  anco  j^.l^^^ri'^i  decima 9 
.tklle.Univerfìt»  rerpettive|  o!d«inloro  Cittadini. 
In  confeguenza  de'  qwBÌ!  pr'incìpi  U  14    S»  d:- 
ghiera  di  "Regia  Prrfcnta'zione  ?ncn"e  mttc  que'Je 
i)tr«  Parrocchie y  «he  fono  Rate,  a  iaranfio  fo« 
pradotaiB  colh  ag^f^nsaolie  irtele  rtadhe  delle 
mentovai  Cappétlanle  laicali  d^volu^aUa  Ctr 
rana  ,rf\  ^quaW  effetto  ha  ordinata  alla  Curia  del 
Caj^èllano  A^laggioreVcHe  palTi-a  regìRrarlcf  in- 
fieme  "con  tutte  le  altre  di  Regio  Padronato  •   Di 
TCeal  órdine  lo  partecipo  a  VS.  RluftrìtTima  «  per* 
chef  dla*1e    difpbltfoAi,  che- corrifpondodo  i\t 
•edftfwuioili  Uà  ,.tel.l>otrvi»  Mnasdo  . ,, 
Palaie  25.  Luglio  17S4. 

//  Méirchefi  della  Samhuca  • 


E'  •jf'-i*o  il  Ton;o  III.  de!  ,,  Matrimonio  dei  Preti  ec.  „  e  fi  vende  al  folito  prezzo 
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AnecDcndoli .  ftin|ire  . 
ìAosìÀo  'il  noftrorcemmer- 
cÌQ  »  la. Corte *bi  ricéverci 
•awifb  di  e  Aere  entrato  un 
■gran  mimerò  4Ìi  blftimen» 
et  tifi  fbrm  ^eHà  Cofogpa ,  in*'qucJli> 
il  S.  ^nder>  €  inS^Qióce  di  Ttacffc4 
ft  proctfdMH  MWAM^'f'^  4a->akrtt 


|ifr  ora.Bigtoad  Nella  Ìiia  Jiaora  41» 
LofanU^  ha  •praroftato-  in  cafa  dell'  fAq 
hstto  Kaynai  con  no  Triìicipe  dell% 
Csrik  d«  Broh£«rick«ve4M  il  Siff.  Nekec^ 
•-la  di  luì-C^nfortè .  ^  -r 

i^lli^ntuiìme  nòiV'fia  ancora  ftatn 
ptbblic^Co  ij  Trattltoi^to  teoi  ile  4* 
&reaiif  ,dbè  pe^ò  ponico.  pcnecrare.dm 
iÌT,rÈwàtùgL^Ì  fé  ODAchiufo  nobili  .1(3.  dokf 
lo  fcorfo  loglio  é^  Far  •fltteztO'dol  nfedAfi» 


parti  MI' America  ,zjcasÌB|ii.Ai  irftii4#  «otSr.Mr  Predai»  ci 


Il  forto 


fanert  #  «  particoiavnMntey  dr 'ià«M       d» JBorhtmjnsr^or  fèr  'lo.  ftàzìooe  dcA 


contante^  S.  M.^iei  facilicaTe-im 
mente  il  tnaffico  frai  foddin  di  qoefto 
-MonarchintO  Plndìe^  ^afattp  pubbli*' 
eare  un  Editto»  per  mozzo- del  «quak^ 
diminuircti.éaójvfQ  qualiivo|;Ha  .prcH 
dotto  che  «eR|p»(Colà  porcaio  ibpra  bb^ 
ftimoiiti  nazionali  i  t  •  *  *  *  ,  '  -^  1 
Nel  di  6,  poftò.  all'altra  fwìm ih  età 
di  anni  98.  il  Matolidb  de!  b' «JTóh^ 
Covsnrttdte  )ierpecu9  dalla  timi  di  Svt 
règozza  ;  Cavalitro  dell'  Ordine  di  San« 
ti:^o  f  Tenente  Generale  de'  Reali  !:• 
ftrcici  r  «  Aitniftro  TleArpoceftzta^ia  dì 
Sfc  M.  preflb  hr  CònoTdt  Pìetrobur4;o.) 
4a  dare  era  fltorhoiptAiimameiiliKaoo 
Regìd^aflènfo.'-  «-•    '      '  -> 

•  .  il  Re  ti  è.  degnatoci  lRbottiove«e 
ffionUg.'PvancefoD  Amonio  di4&<Albciy 
CD  dal  Vefcovado  ^  Cordova  -delrTo^ 
«Oman  in  Amet-ioa  -aUa  Sede  Aadve* 
Icovtle  di  GiaTcas, cdi  nominare ^1; 
il  Vefco\^ado  deMa  noova  Se^ovia-neUt 
«ole  Filippine  i*  Padre  f  raooefca  fli»t 
autnordi  Si  Agoflliia.'.  2  , 

F    R    *  Ni  X>  I    A 
*  PiMiiei  voVdkflofto^  tt 

n  Principe  JSnrioo  «di  BtnS^  fi 
trova  preftotemente  a  Lione  ^4qo)  (i 
crede  «ho  VJL  S.  A.*  009  oUiepaffeiJi 


MÙi-i^'yVtCctìWy  è  quefti'  Corte  gli  ce?i 
de*  r-  tibia  dr  3.  BaacolomiBeo  vicinai 
alla  'Gdadalopé  neil'  Iii«e  accidentali^ 
L  é  ILMaiadMe^' 4eila7Fajede '.pare}  nei 
gHHMfir^jgiBknr  ser^fMiftertca  ^ete^nn 
trioaalè^rdo  d^^na  J^cbòtto  deli;  <Jh 
neo^eajJSr^rfiiSinò  nùthe.coflgettiire>thi^ 
adrnD  #1  4i'  Ut  trikggìè  /  e  ù  crede  che 
abbia  in  mirar  ogfRtì"  importanti  >4il 
eelddvDaHbgvidtno  che  vi  iianno  fatto 
le  ^nonco  truppe  •  •  •       • 

*  H  Le  redenti  lettere  di  ViladelSa  an^ 
NBOziana-,  eKé  nd*dl  ip.  dello  fcoiffii 
glefMr.til-tiftimenib  41  S.  famet  co» 
wimtàto  -dal  Capitana  Caio  tesela  aitC^ 
i<»«ìla*vela  «la  quél  POrto^per  Hfinropi  1» 
a  bardo  401 '«ìodafimo  nritérna  il  Ctfir« 
derba  Lueerne  che  l^er  più  anni  ha  ci^ 
iedutò  preflb  il  Congreilo  in  qualità. di 
JVSiiiiilro  Plenipòtenciario  \lel  Ke  •  Sog« 
giungano  le  iftefle  lettere.,  chei.prima 
della  diluì  partenza  avea* 'domandato 
a^-^oellf  $«ati  in  qobi  maniera  »o<xh 
me  Tòttiofki'ingape  4a  Ibannaf  <dfi  -aff; 
idllioni  diilird  Francefi«d  efi^preftata 
Ali  *noftrd<  GoverfVo  con  ppù  gli-  anmii 
(rottK  \  come  anche  1  5.  m^lioat  «dilfiori^ 
Oli  preli  ad  impreftito  in  Olanda  fotte 

k*  lisanctoidtUa  «oAra  Coai;p.«  .  .*    . 

GRANI' 


G*  R  A  N  •  B  R  E  T  T  A  G  N  A 

LoHDRA    IO.  Agofto  . 

Qaintttiique  non  liano  ancora  cef^ 
Cati  t  ca<iiaTtl  in  Irlanda,  taccavia  in* 
^otejneiaoo  a  calimeli ,  eoichè  i  Volon* 
tai^»  e  te  perfone  più  lagge  del  para** 
CO  anaìmìnifteriale  dtfapprovano  gU  eé> 
ceffi  conninefli  da  una  banda  di   geiMi 

{cdi;&iori,  e  ficinoi'f^ra  .  Il  Re  non  m 
kance  le  reiterate  ilhnte  non  ha  ancir 
n  accoriati  la  dimiffione  a  quel  Vice* 
Ite,  e  fi  crede  che  egli  fi  laTcìerà  per- 
fuadere  a  continoare  ancora  in  cale  im- 
piego. Il  Parlamento  4i  Dublino  lari 
ffbntrocaco  pi&  predo  drqvel  che  fi  fop^ 
fineva  I  e  il  Mintftevo  metiBerl  ibcto 
gli  occhi  dei  Membri  del  medeSino  dr* 
verfi  regpUmencit  che  tenddtio  a  piéU 
ficare  il  fcrrmento  dd|li  Vfixitì ,  e  fra 
le  atcre  cote  fi  vuole,  dio  farà  propofta 
no*  unioiio  tra  i  due  Re|nt  «  e  «ella 
fluededma  maniera  che  fii  fatto  a!  tem- 
M  d*  Bnrieo  Vili,  fra  1*  Iqghikena* 
•  il  Priodpaco  di  Galtif . 

Il  Caif.  Hirrii  sminato  Inviato 
ftraordinarto  ali*  Afa  ebbe  Jori  tin'  «« 
dienza  particolare  dal  Re  t  ft  4tae  dit 
h  medefima  aveC<;  pet  omgt^Xi^  le  eoa- 
di£ionì>^lo  <|cali  S.  Mu  farebbe  di* 
Ipofta  a  reftitttito  MefapafMm  agUJRa- 
ri  Generali .  Sembra  che  H  noitalSbf* 
re  brami  d'  avere  atcooi  ftaMimenct 
nelle  Ifole  di  Java ,  e  di  Sumacca»  ove 
À  prefcnte  non  ha  che  Benoole*  o  lo 
FoPtef.za  di  Marlboroofh. 

Nel  1714  H  Sig.  Normas  Gtodico 
di  Norwich  lifctò  eoa  foo  «eftaoieiito 
«na  lomma  di  4.  mila  tre  fterlioe  ^er 
fabbricare  una  Scuola  di  Gtciti,  6o.m- 


fii  dopo  la  di  lui  mt>rte .  Con&raao  al- 
le daofolo  4i  qa  fto  Legato  la  fiauolo 
deve  contenet»  1 20*  ragliai ,  e  ciofois- 
no  di  efli  deve  avere  la  Domenica  ona 
libbra  dt  bove  a r rodo  al  fuo  pramot 
e  IO.  once  di  budino  d*  uve  pafTe  alla 
eena  •  Il  lunedi  una  libbra  di  bove  lef* 
Ì0  al  priinxo,^e  io.  once  di  budino  graf» 
fo  alla  ceno  <  U  martedì  del  ledo  di 
boaro  per  la  colazione,  e  a  praoto  una 
labbra  di  caftcato,  a  di  vitello .  Il  mer- 
coledt  del  mafale  ,  e  dei  palili  .  Il 
giovedì  ca (Irato,  o>  vitella.  Il  venetA 
Mie  Ave  •  o  piTelli .  Il  Sabato  del  pe- 
ftib  cifh  del  butirro.   Il   Sig»  Norman 

Mtttkiò  pct  funi  JSfccttMri  Tcft««ai- 


fari  la  perpetuo  il  Cancellieic  »  i 

Membii  della  Città, ^  alcn  Aie  dei« 
la  Contea,  ed  innltre  S.  EcdefiaRici  d* 
una  rperimentaca  on^iki  •  Il  termine 
..del  Lfcito  fpìrò  neHo  fbovlb  mefj  di 
maggio,  e  il  Legata  origihiale  coli'  io- 
let^e  femplice>,  o  le^le  afoende  al 
•aoMmce  alla  tbmma  di    74.  mila  lire 

PAESI*BASSI 
Hata  ij.  Agoflx». 
I  Cattolici  Romaot  di  quelle  Pro« 
vtncie  hintto  prèfentata  una  -  Supplica 
agli  Stati  d*  Olanda,  e  di  W^ikr.ifia» 
contenènte  In  finanza  „  Che  V  efeici* 
aio  del  loro  cotto  vietato  daraaré  la 
fuerra  colla  Spagna  per  timore  di  t«c« 
bolenze  è  dato  in*  feguico  tollerato  ap« 
|>oco  appoco  per  connivenza ,  0  quioot 
aperumente  ;  che  dìverfe  rirolazìonl 
delie  LL.  NNT.  e  CG.  PP.  maoiCelfoao 
eviden0ement%che  effe  eraao  bene  ia» 
finrattce  d*ual||le  elereizio,  ma  cht 
ooa  v^levaaaiyipedirla*  Dicono  mC^ 

a»  che  qaantaaf uè  gli  ancfcbf  r£« 
i  Editti  non  liaao  fiati  aboliti  •• 
imente ,  lo  erano  petfc  di  ùtta  # 
ara  che  ciò  nonoftanm  a  Bali ,  e  UKzta- 
li  fenza  eflère  autorizzati  dal  Sévtano 
hanr|o  ricufato  d*  ammettete  quefto  e* 
fercizio  fé  non  con  I*  efige re  per  tale 
effetto  delle  oontribuzioai  più  o  meno 
pefantl  t  e  molto  gravofe  per  la  Religio* 
ae  Romana  •  Detti  Cattolici  peraltro 
trdiftono  lafingavfi  di  effi^re  oonofibiuta 
per  abitanti  craoqutllt  •  e  pacifici  ,  t 
quali  nonoRante  la  gran-  diffetenea  V 
opinioni  Religiofe,  aOQ  fono  mieno  im- 
pegnati degli  altri  a  dare  i  loro  he» 
ai  ,  e  fanguo  per  il  aaantenimento^ 
0  profpericà  di  qnefta  Repubblica  ,  0 
coofiderandoche  i  principi  della  Tolle* 
canza  Relìgió£àr  diffuG'  fempre  pì4  &• 
wifcooo  parimente  a  riforaiati  la  ^ 
tri  Paefi  »  domandano  rtlpettòfatticota 
„  che  le  LL.  NN.  e  GG  PP.  fi  cotft« 
9,  piacciaao  di  proibire  a  Ball ,  ed  Ufi- 
M  ztalt  lefpettivi  di  quafta  Provinci«t 
M  che  aoQ  efighfno ,  o  rioévino  A%^ 
„  abitanti  Cattolici  Ronuni  denaro  da 
„  forte  .Veróni  V  o.  a  titolo  di  rìcofrni- 
9,  ziono  •  d*  aauaiffione  •  o  fotto  quaf« 
99  fivoglia,  altro  pretello  ;  ma  ali*  np- 
9f  pollo  che  lafcino  agli  ahitaati  Car- 
li Mlwì  RomèBì  efctciWf  i\  Xero  Cui* 


t»  <iitti.»'fti«  fuffiftMU>aoc#raibpra<|aeft* 
««-otg^ma,  oppamictiCe  U  LL.  NNT.  e 
r»  GCf.  PP.  .fregino  provredarvi  in 
t»  quelli  mamecA  ckt  fccojMÌo  U  loro 
ft  nota  tWitt^a  gìadìdieraniio  oonve- 
f>  niente  te  ^,  » 

Fifff  ifo/  Trattaf^  d*  Aiinstaa  frsquefia 
RffuUiicétf  e  ia  Francia.   ..^,  <^ 

9»  111.  In  ceéfegoenzia  dell*  iinpe« 
giio  coiitraccD  ia  virtà  deli'  Articolo 
prteedeacOff  lo  duo  Atee  Pam  cofitnc» 
end  ^tfiffoano  fempce^^i  coooerco  per 
il  aikvtnmDeiito  della  pace  »  enei  calo 
in  cui  una  dùe(se  fo&e  mioacciata  da 
un  actacco  #  l*  akca  impiegheil  i  ftioi 
buoni*  iifl^  per  jpceventre  le  oftilitàv 
e  rfmeccoro  >le  cole  oetta  via  di  coacb 
liaziboe.  «t 

«•  JV.  Ma  fé  i  buoni  ufficfdi  fof 
pra.-annanziocr.  non  arranoo  il  brattato 
•effecoo,  in.  cai  caibS.  Mr.,.CriftiaiitUÌma» 
•  le  LL.  AA«  Pf .  il  olibligano  fino  da 
tuaxfko  momenco  di  Sociomtd  fcambie? 
volmente  tanca  per  teìrta  »  che  per  Aa^ 
te  •  ed  a  uV  effvtco  .il  Ro  Cri&i^BìQvPa 
fommintilterà'alla  lUpobblica ...iij^^ 
mini  d*  Infancetia;! . .,  «i  di^Cavallerra , 
yr.n\  VaTc^Ut  di  linea,  •  Fresate)  e  le 
LL.  AA-  PP-  in  una  guerra  marittìoie» 
o  in  mcee  te  congiiiACttre  in  cui  S.  M. 
Criftianifliflaa  .prevaiTe  delle  oftiliti  per 
Aiace  ibaamintftreraono  . . . .  VafceUi  di 
linea  >  e  •  •  •  •  Fregate  :  gli  Stati  Genera- 
li daroMio  poi  il  lor  còntingeoie  di  te op* 
ipe  in  denaro  »  il  ^nale  làci  valutato  io 
«n  articolo*  p  Gonveodeoe  feparatai  fepp 
pure  non  prcferifcono  di  ibmmtniftrare 
a  Ibldati  ;  il  mimerò  farà  fyl  fegoente 

piede  cioè oonii|U  d'Infanteria» 

e  •  •  •  •  di  Cavalleria  •  •» 

tf  V.  La  Potenza  cbe  ibmoiioiflre- 
^1 9  o  i  Vaf^eHi  »  e^Fregate ,  o  le  trup- 
pe le  pagherà  •  laanterrà  da  per  tutto 
^ve  il  di  leiaiinato  le  fiirà  agtfe^ela 
'Focene^  che  le  efigerà  farà  obblUtiia  * 
.•ffia  che  i  detti  VafoelU ,  Fregate  >  e 
troppe  rimanghino  poco  »  o  leogo  rtm* 
:pé  nei  Porti  di  i&rle  provvedere  dì  tutto 
.ciò  che  avranno  btiògoo  al   medeiimo 
.  prei7.o  come  fé  gli  appartenciTero  in  pro- 
prio •  £*  flato  eon venato  che  in  verun 
i  cefo  le  dficre  rrvppè  »  o  VafceUi  non  pc* 
tranno  oliere  a  carico  della  parte  chele 
domanda  ^  e  cbc/ioianaiìao  oen  «ftaudce 


5f« 
a-fiia  dirpofiztone  dut'flfttc  timo  il  ce  in- 
pò  delia  guerra  in  cui  il  troverà  icnps* 
gnata.  .• 

t>  VL'II  Re  Criftìàntflimo  f  e  gK 
^caxi  Geaerali  fi  obbligano  a  tent;ie 
compieci ,  e  bene  armati  i  Vaicelli  »  e 
Fr^faie  «  p  le  truppe  cbe  fomcpinillre* 
rf noo  (bambievolmencv  >  dimanierachè 
allotqoMdo  ia  Potenza  ricercata  avrà 
dati  I  feccoffi  iElipulaci  per  mezzo  deU^ 
Articolo  IV.  f^S^  fAijk  ornare  ne'  fuot 
Porri  un  .fofliciiente  n^iunero  di  legni 
per  foftituirli  imme4ja,tai)iente  a  quel- 
li cbe  potrebbero  Rerd^^fi^  Attefi  gli  aV^* 
venimenti  della  gnor ra»  e  4^1  mare .  ^ 
M  VII.  Nel  cafo'  cbe  i  inentov3t;A 
focGOrfi  non  fiiAcro  Àifficieciri  perh  dì* 
firfa.  della  Polenta  chp  gli  ha  domV^ 
dati»  e. per.  proMcarl^..  una  jiape  cofV« 
venevi^le ,  la  parae  <4:i4èti:ara  ^i  ^umei^* 
terà  foccefiveiiiente,  conforme  ^i  bi fo- 
gni del  fno  Alleato  ;  ^iTk  lo  iiCÀèria/v- 
cora  con  torte  le  lite  fiyrzCf^fe  le  e  ir* 
coftanze  lo  engóno  »  ma  è  &ito  convcr^ 
•fiutoei^isaiùrm^.cbe  in  t^utì  icafiù 
|)orzioae  degli  Stari  jGenerali^ii^truppf 
ììi  terra  oon  eceedeii  il  nufn^o  di.  ... 
uomini  d!  Infanteria/ e  ài...  Cavai- 
lerie  »  ^e  la  riferva  ai;ta  neir  Arcicoro 
IV.  in  favoriè  dt^li  <$cati  Generaci,  r^« 
guardo,  alle  truppe  di  terra»  avrà  u  fup 
effrtto..  «t        . 

»»  Vili.  Allorché  farà  dichiarata 
una  guerra  marittima  in  cui  le  ^ue  Alle 
Parti  oontraenctfi.troveraono  iopagnaté» 
efle  6  garantirannu  (cambieveVucnte  ta 
libeitjL  dei  mari  con&rme  al  jP'ii^iM? 
che  vuole, che  la  Bandiera  amicjB  tilY^ 
le  mercanzie  némicbcr  toke  però  le  ec- 
cezioni annunziale  oell*  Articolo  XIK» 
-e  XX.  del  Tracci!  rodi  commercio  firma- 
to ad  Utrecht  nel  d)  ii.  aprile  171J. 
jtra  la  Francia»  e  le  Provincie  Uniteci 
quali  Articoli. a vianno  la  medefimafei|« 
za  «lO  valoA»  ci>me  fé,  &ilèrò\  tuffiti 
parola  per  parola  liei  prefente  Trattato.»» 
,  »r  JX«  Se.i(.io  che  Dio  qon  veglia) 
una  delle  due  Parti- contraep^iyoi^  im- 
pegnatainuoa  guerra  >  alla. quale  l^  al- 
tra ficrovaffenel  cefo  ài,pr^4ereóa^ 
parte  diretta  »  db  concerteranno  &a  19* 
ro  le  operazioni  che  converrà  fare,  p^r 
nuocerei  al  nemico  comune ,  e  per  o^^ 
bUgarlo  a.  f %r  la  pace»; e  non  pori 

jììùfMiff  •  4»f  »  p , w^vna  M  fpTi 


Hi 

txotìi  di  pace ,  o  di  tregaà  T  cGe^xll:d>^ 
Alane  eonfenfov  „  ^     .     .  '.; 

V,  X.  Le  due  Alte  Parti  Concraeib* 
iì  fi''obbUgBno-  dft  MftOcrntrc^  nif4>gnè 
tempo  le  Loto  forte  in  buono  ftate»  tt 
avranno,  la.  6coltàdt  domandarlt  icam** 
bievolmence  tutti  gli  ichiarìmenti,.ehe 
toòtraimo  bramate  per  tal*  effetto  •  Eila 
fi  confideranno  ugualmente  MKft^to  dì 
àiftfa  ,  m-  ctii  fi  troveraiMio  »  loro  iia^ 
bilimtntì  tiHltaA*  in  tutte  le  parti  del 
Wndo  ».  è  concerteranno  fia  di»  lero  i 
mcfzzl  df'provvederv».,,  * 

„  XI.  Le  dae  Aite  Patri  coottatn^ 
Ki  fi  ccmunicherartno  di  buona,  fede  gli 
5mpegri  che  pedono  cfifterc^faa  loro,. 
^  e  altre  Potenze  delV  £uropa>;if^nali>de4 
^ono  rimanere  neVmede&no  flfato»jM 
slpfomettoho  di.  nonaonfqinwm  aw^ 
Aire  alcuna  An«aAsa»4i<l9pegoo8è^9iiak 
fi  voglia  natura  cho  ^K^teflìr  eflSar^concra*^ 
rio  ditcttameiTte  >  o  indire  tea  wrntc  a) 
prefente  Trattato .  n-'*    '  ' 

„  XII.  L*  oggetto  di  qoeft*  Alleane» 
tbfsrendo  non  (blo  la  ficureaxa,e.la*tran** 
ifuiilità  delle  due  Alte  Poterne,  ma 
>ncóra  Irf'cóftfetvatiene  della  Pace  gè» 
nerale  ^  ^.  M.  CtiftianiiGma  ;  e  le  LL; 
'AA.  f?.t\  fono  riferbne  Ha^  libertà^dl 
cbiatotire  di  concèrto  quelle  Poctnfle  òhe 
/giudicheranno  a  proppfito  per   parrecir 
pare,  tà  accedere  al  prefente  Trattato»^ 
„XIII/Permegtidiconfolidare  la 
^uona  eorrifpondipnza,  e  unione  ira  le 
*Maziohr  Francefe,  edCMandeCe  è  (lata 
convenuto  intanto,  ehè  le^  duoMte  ^at» 
t?  ^tvaehti  fieicéiaifb  «tsa  Iomi  un  Trao- 
tato  Idi  commercio,  die  i>£uédftidcèba 
'  Repubblica-VepanMi  trattati  in  Francia 
'relativamente  e!»  trafico,  e  alla  navi- 
^gatione  ceihe'la  Nationela  più  .favo- 
rita ,  eè  altretranto  vc%ei  praticata  nel* 
*fc  Provincie  Unite- riguardo  ai'fnddial 
.di  5.  M.  CriHianifRma'.M^' 
*     »   A    NT  M    A  *   C  *A: 
CòffBHlnjnpir  3.  *gofto.^ 
Ntl  ài  jr.'  dèi  ca^d^  mefe  dette 
fbttdòinqueftd  Pèrto  U  Squadra  Ro& 
ccmpofta  di  f.  Navt  di'  lineai  e  im 
fregate  fotto  ^lì  ordini  dlèir  Ammira* 
•f!io   Cfdkit  fch  a  goff  procedente  da   Li- 
voeno,'  ove  paftò  le  fcotfo  inverna^  il: 
flbo  viagqioè  (Varo  ^dl    due  mefi-  eoo 
'«ver  friFerte  divcrleburraffche  ,»nia  fen- 
'^  txzU  palino  %  ^i  ltatae#ià  qui  littè  al* 


lé*fifecà  rdel.^mflSmo  fettembrV-rpar.'au 
tóndere  due  alae&piadieAUpriaia  da. 
Groknidt  di  ^^  Navrdlf  linea.,  oe  Fre^ 
gatei,  e  una  Lancia* Anfebftrdlfera  ibcca 
il  GDnaandd»tdei   Vdoe^Aowitsaglw  Bo? 
rtfsoffi  ei  \%  £ecaoià  .^  -Axcaiigeb   di 
egual  multerà  di  legni  da  -^erra  ce» 
man4aca  dal  Còritraimmraffhu  Sdrofont 
fcogoff:.  li  predetto  Aimmt^làoCfchic. 
aii^goff  £ici  ti  fupceflueXèmaiidance  di 
tucoe' elitre'' le   Squaidrei  tu.  £equela.  di 
un  {>i4>40cc*r  ftattigl  blpedaro,  pec  éCpBsÉ 
&  *  da  &  M.  jfi  Impeealrice .  delle  Rui^ 
fie..  Varie  fbm>  le.congeecuie  cha  fi 
fiuioo  riguardo  alle  fiieurto  operasmni 
di  que(ta  Fiottai  alculii  pretendono  che 
aaderà  aibAenere  iiditiatijdeitiDaiixÀ^ 
chefir  colkioviLlhei  di  Pcuffia^K^Vtci  di« 
cono  „  che  fi  porterà  folle  q^fte  d-.  Int 
ifidl  tèmu'i^  iunefi  ail  uha  Floefo  loglefe 
di<4r.Mavkidilinc«,afinedi  pnOarencU* 
Arcipelago^  àttelè  àomre  tterbolenze  tftr 
forte  t;  la  maggior  parte  perà  ccede,  che 
•  agirà  di.  concerto  colle  noftre  fibrzema* 
ritcime  contra'la  Sveai^  i.  volendoli  ,*  che 
quaateprìma  inebteincieiannoleotttlicè» 
•  u  ....i-.V.«.   Z.  .L   A,   ■  I 

'   'iU^StcmoLìL.  a9u:LagUai«  ^         -1 
•»'  '' IhdU  ,.  elle .  fi.  alpèaa  qol'.fl  mor 
mefwuiàfruiDnieotafiha.^e  ^ihict 
atftte  le  (efté  r-eipubblrche  diaseAraaio* 
m  che  fi  prep^avano  per  ricàveclo.  Si 
vuole,  che  prima  di  venire  in,  quefta 
"Capitale,  la  M   S^£  porterà,  a  Pcotf 
i4nghdlffli43#>  à  fparia  anccf  aft^jcfae  eC 
tflnJb'  a  ^Parigi  aUnat^dàro  otdàoe  aivarj 
egeati  èn  Olanda  di  cercaoe  in  impresi  te 
«na  grofia  .fonuna  di  denacorcontaace 
'al  4:  per  '  cènca^dMaceteilè . 
,  ìG    K:    A'   N.^  R    U    S    S  .1    Ar 
PiETRoaoivce  ajo.  Luglio .  -         > 
Nel  eoifi>'del  corrente  meie  la  no- 
ftaa-  Ioiperatf|oe.è-  (lata  per   qualche 
^leikio  iadilpeib,:  ma  «ttual^ienaè  n» 
«rovafiv  io:  ai  fgl  lare  «fteto  di.  1  faki te .  '  La 
Corco  continuerà  mila  corfonce  efta€a 
^1  fiievfegjgioriio<a«Czarfto-Zeàe^  enem 
'  ft'  porterà  a  Pefer|ieff '..'• .  *    *  t  "     ^  '*     * 

»  Jeri  il  PHncipe  di.  Pocenkin  (eoe 

«Tfeaane  in  quefta  Capitale  dalla  Crimea  » 

*e  parimente  da  q,ualche  «tempo  fi  è  q%ì 

riftabitito  ii  Generale  di  ^kikofF,  che 

^ha  comandato' uno*  dei  tra  Corpi  Rofi 

^addnati ■  fopra.  le  frontiere .. 

^  i  •  4>kte  l'acoBnaata^rdiia  del  Luogto« 

te- 


irfwcme» Geaenit ^i^L^tid Aoy V  tbbiaai# 
fcfftrraaacon^|ttrH«'  d«l  Sig.di  Oifìifiev 
Gav^ciib  di'^veift  Ordini».  C«nfigiiet 
ferra»  atcuale ,.  e.  Segr^tario^  di  .Xaftbi-* 
netto»  nel" quale  ultiaio  Dofto» è  facce* 
dnto  il  SènocofY  »  «.  CoimgUec  pcivaco* 
Stg.  dt:Scrqfccto-.     -  r-       ' 
.  ..   filel  dL  4#  firce^  veU  dd  Focur  di 
OrtcHìftadt  ptv  fiue  delie  ««vohisioai  ocK 
Baltico,  b  ^fttmadra  ibuo  gli  ordini  del. 
Vice  Ammiraglio  di  Boriflbw  :  .la  me* 
deiSéuL  iÌBompctU  di  7.  Vafctlli  di  li-^ 
nea,  e«dt.4.  Regate;.  Non.  ^. farà,  al* 
trimencftt  IV  aeeampaaiento  c|ie   dovea. 
fùrmarfi  llelle^  vktaanie  di  qtiefta  Cit^ 
Al  le  ttoppe  belino  ricevuco.  un  con» 
crocdine'»  e.fbnoftati  panmence.  difoi» 
dinati  L  già  iocomincÌ4il>  pce^ativi  ;. 
Io  quella  yece'lat  Corte,  ha  &cti    mai!» 
ciare  $-  Reg&mtàti^  uttC^ìlfk  Lieooia;. 
ove  pcetende&  ohe.  fianò  dei  torbidi  &é 
gli  abitanti  di  .quella  Prevuida  ».  perlo^ 
cbè  r  oggetto  d''  un  tal  movknento-leai^ 
bea  efTere  qilello'  di  riftabilirvisrl»  tran» 
qui  11  ita  .  Sented  che(araiino  quanto  prif 
mafpeditlal  GMite  di  Stackelbérg  Am» 
befciacoroditS.  Mi  V  Idapecatf  iee  a  Var 
(kvift  degjii  ordini  relatàvf  egli  affari  di. 
Dantici K^l^eSkto  di»  coa&rniaDn.al 
eencffo piroetto. della  G>tte:  di.  Berli noÀ 
fitccome  pei  è.mpleD  più  probihiìe  tche  la 
liidd.  Città  &rà:«  per  uniformar vàii  fpoo^ 
taneamenee-  »  un  tale  affare  viene  riguac*- 
dato.eome  già.  rddotco  al  fiio  termine  • 
l    POrX  (L  :,©'    N    J    A. 

JPet  ménne  dt/akoiie  lettere  di  Pie- 
irfeK.e  di  alter  auteéricr  avvifì,. 
-fiaino.ftiutir  infiumativ  cbe  fé  diiFéren-> 
»  oovoernentti  la.  Cittèr  di  Daazita  fo* 
*€io  (late  •  regohte  ip  una  -  maniera-  da^ 
•fioddis&re  la  G»rte  di  B  r lino  ».  e  la 
Citta. -me^r» ma..  La.RuiEa  ha  gredito. 
di  eootn>tpi<.gexto  ànviatQglrda-S.  \f. 
«Pteffuna,  DiceC  che  il -motivo  pet  coi 
-eien  è  Aaco*  ailcor  pobbltcatof  un  <ca'- 
-le,  accordo  «>  ibile  ufi  incomodo  Sofferto 
^ulcimamenfe  di  quelle  Sovrana  «^  Si  ar 
Jpetia  adefladr  vede^  pubUioare  amo* 
menti  r  accomodamento  ».  e  la  rarifica. 
lAvvifano/inpftre^da*  Daòzica,  die  il 
-Ceiietaleaid*  Ef loftein  ha  fàtti^  diverfi 
'^iri  nei  f£ineoìfdari  di  quella  Città  con? 
^Bie  UfiriandclCorpodel  Geaitf',  iqua- 
iK' hanno  ifàttp  vaiie  mifure  d^  fcttnA 
ift  differenti  pulii. 


L«.. 


ffì 


;•.! 


I  Torchi  dimoffrana  non  poca  ina- 
^tetudine  rapporto  ai  Perihni .  Haaab 
queffi  ofamai  devaftaee  dcunè^ -delle 
Provincie  liinitrofe  dirli*  Impero  OttoL 
aaahnov  Pfer  oefane  di  fventiifa  i  Tar^ 
cari  fempra.  inquieti»  e  cbe  non  voelio^ 
no  obbedire  né  i  Ruffi  r  né  i  Turv 
chi  forprendoBO  e  iàccbegigiano  nelM 
Turchia  molte  Piacxe  aperte  «é  fenxa 
£ortifica2Ìanié  Sé  pretende  che  co(loi*# 
impieghino  molte  onaterie  comboQibi»- 
U  per  dar  fuoco,  a:  qpei  luoghi  ohe  ili» 
molano  la  loro  cupidigia  ».  e  cbe  pofcia 
profittando  della  coorafione»  e  delGà 
cofternazione  degl*  infelici  abitanti ,  iir 
volano  scotto  lèaza  temere  il  minime 
danno '  che  potefla  loto-  avvenite  pek 
cali  atcentatr..  «  « 

,G    B.   R.   M    A    N    I    A.       f 
Vi  EMMA  16.  Agoflò  •  » 

*  La  dimora  che  fa  in  quefta  Domi- 
nante  9.  A.  R.. il  Principe  Vcfeovv# 
Oroabruck..miiove  (bmpre  1*  animo  mi 
varj:  Miniftfii>e  particolarmente  di«que^ 
fta  Corte  neh  tratteneclo  tfbti  df verfi  ma* 
gnificr  divertimenti  •  J.eri  '  il  f^èlodatò 
Pierfònaggio  fi  portò*  a^  vederew  caccia 
delld  Fiere  nell*  Anfiteatrtf>rOVè  ttiolcf 
€^fi  fi' dovettero-  dffendeva  dai  Ca^i  che 
gli' affrontavano' con  gran  Inaeftrta'»  et 
iinlire.  Bravi  fóori  il>Leoilt^  la"!:^ 
nefia,  ed- un  Leopardo». e  finalflieiflil 
un- Taro  che  con  un  fai  colpo  dicoV 
Cello'datogli  neira'nuca  reftò  uecifocoft 
molto  piacere»  dell*  IllttftreViag^ol 
ré*  Vènerdrfcorfò  l*.  narifinata  R:  A 
S.  fi  pertà'con  urte*  Coiyrf^f^nia  ^i  Cak» 
.walieri,  e  D'ime*  pranzo- dal  TraetofO 
nella  Sata  de>^  K:  Giar'diho  dell^  Augafé^ 
ceiy.  Ivi^  cònrparve  la  pia  grande  allaa 
gria  ,  poiché  non*  fii.  ne^to  V  ingreft 
a  veruna»  di  quelle  perfone  the' fi  tr^ 
sfèrifcono  a  pafleggiare  nel  noìilinato 
Giardino  V  Nètta  mattini*  pbiYléUa  Dd» 
•Knica  tutta'  la^Cò^'^e-  pranzò ^m%ndi 
«I  Parco  del  PHter  nel  (Mrfino^  dl^p(i^ 
«er^.  ove  finita  la, tavoli  t.  A 
Arciduca  Pranceico  *anf a*l^  l!**^W 
do  colla*  Principèffa  fita'  futura  SpdCk 
*in  compagnia*  dell*'  Augura  Maeftè  di 
Cefare  >  ktngo  le  rive  del  Diinubi(« .  UU 
timamente  quello*  Nftnrffro  della  Reil 
Corte  di' NépoiiCav;  àé  SpmilHi  bietta 
a  contemplazione  dell*  inclite  CKftfta 
Uà  ftftcìipla  teot»  ed  «Itti  coif 

fa 
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fo  imban^ttt  jer  Y  tkto  pr^iTo  j^cftì 

L*  dtlBofiac  cotcace  ntilo  (bocfip 
loglio  iieUa  Gaffa  dell*  laittito  delli 
Carici  Pie  i  poveri  arrtvarooaa  BfojT» 
fioùnl  f  e  54«  Keeatxer^  Gli  avanzi  dei 
tiicii'  aoceoedimti  in  Gaffa  «r^no  lijfp* 
lionni»  e  f^.  Kreotser,  e  daUa  Gaffa 
dello  Spedale  de*  Poveri  furooe  tfioieffi 
•a  fafliato  aUe  PtNaoccbie37oo.^onni» 
cheibmaa  in  tut«o  ao.  mila  dei.  £o> 
Cini  t  e  IO.  Krnitzer .  Ali*  incontco  io 
detto  mefe  furoao  diftiibuitt  filmile 
ti.  fiorini*  «  <t.  ICreoocer «  4>erioeliè  ce- 
ftai;oo#  in  Offa  $179.  fi:}! mi*  e  x^Kce^ 
«luef  ^.I  foveri  da  foecQctaerfi  MQ  tnC* 
ta^pertieoedi  8.  '  Kcentzer  at  giorno  «* 
t*no  4V^*9  con  tte  quarti.  816. «eoo  la 
metà  jft^il. , 'e  eoo  0.  Kreutzec  ii5i«« 
che  in  tur  ci  ^>ft8.  v 

(.iDòmani'  larà  ceUbcato4V  «nAivtr- 
tti|9v4)er-  U  morte  del*  fa  leteperaeor 
Breocefco  di  gì.  oea.  €ott  i  f^itiù  Vtf 
fòri  «  e  mercoledì  farà  ciocm  U  Mef 
<a  di  Rffuiem.  Qaiodl  la  Corte  paffete 
di  noo«^  al  deliziofo^Cadello  di  Lv 
KemhurJlD.*  pec'effercc  vicina  ali*  A«* 
compimento  di  Minkendorf  •  ove  dtccfi 
che  giovedì  p^ffioio  farà  daco  prtnct* 

Jìo  alle  ^anejrali  évolazioni  •  Il  iudd* 
lampo  Q«glì  i<9^^  giorni  /u  forprefia 
ili  ma  precipiterà  pioggia» a fcgao cale 
che  t  foldati  che  le  componevano  lìiro* 
0o,eV>Ueati  a  rkirarfi  oe^  vicini  Vii- 
latfi .  ^gi  però  .ricntveranno  naova- 

Seotè'  ad  accamparfi ,  e  eernùna  t^  che 
raono le  «rolozìooi. alle  filali  fi  f ro- 
lre(>à  pWfcnce  il  R.  rrincipe  Vefcovo^ 
•èicèfi  che  S.  M..Imp-  fi  posteri  al  Cana^ 
ifò;  di  Praga V  «  dt  Moravia  per  .fiiee 
^ffervarè  al  <uddecio  Principe  le  epe- 
gazìooi  di  qaelli  a4;f;!|erriri  militari . 

Coo  fbpremo  IXctcco  ibno  Hate  af 
fecnarp  varie  p»g|ìe^i  divpt&  Mlniftri 
4^i  Wbanali  in  «iirae  le  tioftre  Pm- 
VJ9CU.  Moki  ài.qvkf^^  pe^  il  paffafte 
ìkevevan«  gM^V  (Vip«f»''f  >  ed  alcuaa 
HvvivaM^gHil/y .  voole  C«fiirr eh^  tot> 
ci  aMiooò  «n  emoluimeato  correfptcci* 
VO  al  fervizto  gUe  predano  »  e  qiiifto 
verri  piagalo  nelle  folige  race,  e  «empi 
BQOie  fi  ofa  in  altre  jQaocelIerie . 

Il  apminatei  nuovo  Vcfcvw  di  hin$>t 
ÌCàM^i  Herjieftein  è  di oul  partitoper 
^ttiidett»  Cictàt  ,aU  «^«>. 4ls«Ki;* 


varvt 


i^ftparaiM  pvr  It 

fiiiacJeiiDhe  •  e  pofcia  ìéè^ri  adb  Voe* 
«ia  t  ove  ha  i  prepri  .*bèii ,  ed  tSif^ 
e  vi  fi  «cr%tterrè  fiiòa  ran'o  che  #aR«« 
ma  non  gioogeranooJov  Bolle . 

Nel  Convento  de*.  Pwdri  di  S.  Fraa« 
C^fco  dt  Paola  ii  fii»aiinci6:^eri  fi^ra  pcf 
la  prima  volca  a  maR^ìire  1%  CMBe* 
actefa  la  peraaittiiòe  «àe  htoiio  imo* 
dedmt  'Ottenuta  »  ooa  ordine  del  '  Coo* 
ctftoro.  . 

ScravoAodall*  .Ungheria  ghe  dar  poci 
temeoio  quèil  ooeBocodei  ledri^  e  degli 
•daini  fi  è  moka  aumeacaco  ia  tutto  il 
Baaae».  ftom-wr  d  pia  igeitf»  di  Cam* 
paglia  »  o  alcun  Ode  che  $a  ardito  •  di 
dormire  tìSlia  propria  *  ca&  »  ma  devo 
nella  mete  rfcooderfi  £ra  le  biade  »  e 
diOM  le  Sepl.  Nel  di  17.  dello  fcorfh 
luglio  vati  di  qaòfti  &cinoi<olì  'cruvc* 
ftiti  da  Gootadiui  fi  peaaeono  a  Sobotfiii 
nel  GoQK'XMUrd' Aria,.£ngendo  di  prc^ 
fentirc  uiiJodeo  arreftato  ai  Vtcc'-Conco 
Sig.  Agdrea  tte  Forray .  Cbiefto  è  uft 
«emo  iecruafeiiario  ».  e  molto  benefoe* 
rito  del  &e^no  •  Nel  tempo  che  fi  peie* 
(ava  a  Cir  rinchiudere  in*  catcere  ti 
fuppollo  arreftato,  fi  empi  la  CaCa  di 
filtri  ladri •«  oonduilero  focottVko^ 
Conte .  Mancando  per  ftrada  le  fotao 
oir  illuftre  vecchio ,  t.  pedone  di  <|ael* 
ìa  brigata  ri(oroat!MiD  al  (^ftello»  m 
A  fecero  dare  un  cavallo»  dei  Cufctnit 
e  del  cibo  per  riftorarlb ,  e  lo  cr^ftct* 
rono  io  quella  nètteiad  «n  mieto  fuer 
effetto  f  ove  ardie^metile  bevvero  tuia 
grah  quantici  di  vino  della  caotiua  • 
pervenuti  il  dl&fpaeive  ih  hioflo  r««ttr 
to  •  fu  colltecto  il  difgcaiiaco  Vice  Con- 
ile a  Are  una  fupplica  iu  nome  de  rei 
al  Sovrano  <per  i!  petdono  de<  loro  mi* 
cFatti  f  quale  venae  poi  (obito  manda* 
<a  con  elpreffo  Uk  quefta  Captcale  <r 

Il  Pnncipe  Carlo  dì  Uechtenftekl 
da  qualche  giorno  a  quella  parte  cro" 
«ad  niocabilmence  mtgliorito  dagli  inr 
/conlodi  che  ha  ibffarti  9  avendo  «ilici^ 
«ito  l  medici  che  io  jafiftono»  die  il  mi* 
defimo  ritrovafi  prefentemeMe  lèmridi 
petifolp^    .  . 

.iti  $ig- "Giorgb  f erflur  eoguitòpir 
il  fiio  viaggio  fatto  mtofiH^  al . -mijn* 
do  in  compagnia  del  CapiMCook«:p 


«  * 


di/Aopadtc,  fié  qui  tiftabi^'ico  drm>al' 

SefgKiCo  è'  Jh^ 
.  ÌKHi 


aèmintro  (hi  He  ài  fùUùmi  Tuo  Ctm* 

iSi{]icTe  Incitno  attuale  $  é  6  trasferirà 
air  UrùveriiCà  ài  WiiiiB  per  occupar- 
vi h  'cuka  di  ProfeTsore  ai  Scoria  Na« 
tarale  .  Con  molto  dtfpmctre  fi  {òffrt  ]m 
perdita  d^OB  letterato,  che  hi  arricchita 
la  Germania,  di  moke  Opere  importanci; 
Augusta  rS.  Agofio . 
•  Li  partenti  della  S^aadraRafsa  é% 
Gronftadt  »  1*  altr»  dalla  Osnefe  da  Cop^ 
peoaghen  •  e  il  Titorno  di  S.  M.  il  Re 
ài  Svelta  nei  propri  Stari,  fono  circo- 
iHnze  tali  da  contribuire  fende  alla 
fvilttppo  dei  mMiiiienti  che  fi  è  cred ci- 
to •oflervare  da  qatlcke  tempo  nel  Nord* 
£'  oeceffario  aggiungere  a  tttttoeiò  la^ 
cefTione  del  Porto  di  Gothémboorg  fie^ 
Ca  da  S.  M.  Stedefe  in  fervitio  della 
Francia  »  e  la  aarcia  di  aloose  tràpp^ 
vcrfo  la  Ltvonia.  Sombra  fn  ttettét 
che  fi  preparino  degli  avv^niiaenti  pet 
la  parte  di  qoeft*  ultima  Provincia  #  e. 
àfiW  Eftoniat  che  fono  lìfi»itrofe  dell» 
Finlandia» a vveAimenti  io  rtattardodei 
qoalì  la  Corte  di  RuSaagtlie  dì  con* 
certo  con  altea  gran  Porenza  ;^  Il  Cooté. 
Aleilandro  Vfoioa2o«  Configliìare  pri« 
vato»  Senatore»  e  Prefidente  del  Col- 
legio di  commercio»  ed  il  Principe  Dolt 
gottt^  Confijlierc  privato .  e  Senatore 
lonMmt  nomioati  per  portarfi  ooU  • 
L*  oggetto  della  tota  ifiedizione  è  di 
far  la  rivifta  dei  fiftemi  che  ibno  dati 
cfegaiti  in  conibcmitàdeirofdineema^ 
nato  nel  177^.  per  l^^eretione  dt  nuo- 
vi Governi  •  Qusfta  ahntne  è  fa  rag  10^ 
«e  che  vien  data  dal  Pubblico. 

Il  Scrcnifit.  Elettore  di  Dresda  re* 
ftitoito  ai  voti  de*  fuot  Additi  dopo 
una  malattia  delle  pia  pericolofe ,  go« 
de.  ettoalmente  un  ottimo  ftaco  di  fc* 
Iute .  Il  movimento  dato  «1  Canapo  ìfbe- 
maco  nelle  vidoieee  di  qnella  Refi* 
denta  ha  molto  contribolto  alla  faa  gna- 
tigtone .  Il  Birone  d*  Halberg  Inviato 
deir  Elettor  Palatino  predò  quella  Cor 
te  è  iiartiro»  ed  ha  ricevuti  molti  doni 
da  qaéìV  Elettore .  Egli  è  ftato  nomi* 
eiao»  col  medefimo  carattere  per  patjtif 
•della  6mto  di  Monaco  prWTo  qneÙa  di 
VìHlflhfi  n  dffJoi  pofb  ftrl  oceopéto 
a  Oreada  dal  Come  di  Sdklll.  fi|e  vie 
dfpetta|o  iràsnto  prima  »  cotte  pure  il 
'Conte  ài  Gersdorff  Inviato  de^'^^lctto- 
•re  alb'Q^rte  di  Madrii»  oVe  ha  rice- 
voti  dei  diJTpiaceri  per  parte  del  Sta.  Fa- 

vie  Stgrtmiì9  a  Legatlea^finu^ioet 


T   U    R    C    H    I    A  '^* 

CovTiSimHOTou  14.  Luglio. 

Pmalmeote  nella  fcorfi  Domenic%  ^ 
verfb  le  ore  6#  della  fera  detce  fond4 
in  quefto  Porto.il  primo  legno  da  gii«r« 
ra  Spagaiiolo  diftaicatofi  dalla  Squadra 
deftioata  a  portare  i  ricchi  doni  al  no-^  ' 
ftro  Monarci  in  nome  del  Re  Cattolico» 
Sopra  il  medefimo  fi  trova  la  Signora 
Buligny  colla  fna  famiglia.  Il  reftaoto 
dei  bJkétimenti  (bnoai  Dardanelljyafpet^ 
tendo  che  sefti  de)  rutto  ri-farcita  la  Nave 
it  S^  PsfyuaU  che  aves  molto  fofferto  « 

Il  Principe  di  Naflaw  fece  qui  ri* 
torto  dai  ^  Dardi  nel  ir  nei  dì  iS.,  ineiai 
fi  porth  %  pranto  dal    Miniftro    |ttt(HI 
qtr)  refideme ,  il  quale  niU*  iftefla  fé« 
ra  dette  gran  fefta  di  ball  >  per   la  rtn 
correnza  del  nome  del  G^-anduca  dirut* 
té  le  Rttfiie.  Anche  1*  Ambaftiérore  Bri» 
taniticofnet  di ,%%,  imbandH   «n  lai 
pranzo  al  Miniftro  Spaglinolo»! 
nn  che  a  tutta  la  di  lai  Famì^l 
Ufizialiti  del  P^cbotio  qui  arrivato, 
fi  trovè  anche  il  prètodato  Frii|cipe 
Na&a»  e  eH  altri  Miniftri  àj^ferì» 
fendo la^  tavola  «timjerofadi  }o.c^pertr4 

NeUa.  fera  deViy.  ali*  apparire  del« 
la  fideì^^Lnna  fa  annalavato  al  pubbliccr 
il  RjÉMeii  con  il  foln»  fparo  de'  caji<* 
noni  #  ed  ìllaminatlono^alle^^Mof^ee.* 

B^  arrivato  il  nuovo  MinfftroFrttf^ 
fiano  Signor  0:ecz.   Qui  pare.fi 
trova  il  nuove  Confole  Spignuolodl 
tpoiceo  »  ed  ti  vecchio  Gonfole  Ra|;<i 
di  Smirne  Sigp  Bino»  quale  ha  tetmioii* 
co  il  qainquennio'del  (no  Miniften».. 

I    T    4  %J.K 
VanatiA  ae.  Jlgofto  • 

Nel  di  i.  del  corrente  fu fcftolBóe 
^•a  tenapefta  coi)  fariofi  con  grandine^ 
che  mppe  tutte  le  fineftre  el|K»fte  a  tra* 
mentane  /  Duransa  al  cattivo  tempo  u» 
aii  Mavé  cihe  eeate^MKumacia:  rott« 
il  campo  venneiMpertata.fino  fottqlo 
fifieftro  del  Cel.fegfo  Biieelé  s  dne  alèe^  * 
lurooo  per  metà  rivoltate»  tettando  ào* 
hendonate  full*  arena  :  una  doadola  v|«> 
«ina  a  perire  6  refugiò  preflb  uni  Na« 
eie"elie  li  creva  in .  qaarantana»  e  le  perfo^ 
kie  che  vi  erano 'a  borio  vi  Cilironofo* 
pei  per  {al vare  la  vita. 

MlLAHO  ir.  AgqB^.  v .  . 

,S)  IH  prepi rendo  con  affiduttàTjn>A« 
appatato  per  il  Menne  ingreifo  dèi  00^^": 
ftro  Monti?.  A:civ.  »efi  prendono  altre 

difpcSaiOilì  per  sì  lieto  avvenìm  nro. 

Sicceme 


N 


«y^» 


k"*.     -  - 


Sicèofflk  n^rlicianeèceJ^fitrfbgli  fi 
è  àìvexH    vfllte   parhto  dett*  ^eficjD  fé- 
Uee  che  ha  'avuto  la  raccolta  del  gra- 
Mo  fin-meotata  dal  Cav.  Dan  Marco  Bac-^ 
barOf  quindi  è  che  in  oooforma  di  que^. 
fto' abbìÉiaodelle  immcraftabtlt  ripro-^ 
ve  che  il  detto  grana  ha  prodotto   ge-^ 
ucrahneACff  circa  al  40.'  per  «no .  Quel 
the  Ibrprende  poi  fi  è»  che  il  Stf .  ^kv^ 
Marchefe  Don  Francefco  Gufani  Hia  fatK 
co  dono  air  inventore  della  quinta  par^ 
fé  deirottenata  raccolta»  e  lo  ha  a(B«- 
ourato  di  averne  TÌportàto  l'^sttle  fino 
a'So.  pecuno.  L'altro  più forprenden- 
éf  fyeriillento  era  quello  delrifii  fenùr^ 
Mtoy  e  vegetato  deU' efciottoib  ma  oet« 
tempo  che  avea  ibrmata  la  ipiga  quai^j 
rmaihiritè,  dovè  cedere  alla   oftinata* 
erfordT,  prodottia^  da  una 'ikcità  ^conti- 
imita  pec  ite  mtCì,  Infinite  per  tanto- 
Ano  4e(  tichiefte  che  da  tutte  le   par- 
^tf  ungono  al  deeto  Gav.  Barbaro  del*, 
ffiur-  lenchke  iementate  «per  la|>rof- 
àttt^  futura-  lémeata  ^'ed'e^i  a  «omuntf 
vantaggio,  ne  ha  rprepafcata  .grant^ofe » 
e4  ha.-pixbblicato  ib  ftim^a  ii  mctoda 
dà  teneri}.'       ");     -    ♦  ^  .  : 

-i  '  liivoaNora^'.  Apollo, 
4  Dopo  ì\mr»to  giorno  fono'uufrattf 
^  tu  Porto  '  la  Regi  k  X^r vetta  «iiÉ0i^ra 
Tofeailat  '«"Ja  ; fuesu '.Galera  ìtC^rod0 1 
A  aVcodD.{aanbedoe  terminato  il'/loro 
•effo^nTrudrch^difarnsUanno  Uptimi 
fo^ucfta  Darfena^^e  la  (ecouda  a  Perto-' 
fcmip  a.  forma  di  quanto^  fb  fiì  OabHrto/ 
•i'  MffVononla'Ltiecalfhe  ncllar^facadef 
aK^àeìcort.  fii Ape|to<qoet  Xeaorp  ttoWi 
Opera  ferini'  §/itì$im^  poRa  recéntem. 
in  mufica  dal  cAbeuSjg.'^AiaMro  Cima* 
eeiaTI  Kafersori  eher^fegUifeoMIbnoi 
iKk  rinomati  deir3taliÉ,«pec«tòÌKontni 
Piuniverfaleapi^laufb^it  attira  un^qtMA» 
tkàiba»of  diuarìa  dlìfa^icrìi  LbnlKipufU 
nrefoono  :eeccliac9ìw<é  ÌMo4*  inwiàlonu 
déiSig.MiizzirùUa4.fl|  •  ' 

7il  AfdSìo,* 


Jet  mattina  ^pafsò  agli  eterni  t.h 
yafì  per  un  vizio- organico  di  cuore  il 
«rìebfu  Awocah)  Sig.  Ab  JZanobetci» 
%be  fcriflèamtautoii|npagiHtnena.ta«fil 
4el  Sigi  Bifcht  iino  idaP'inf  •  >  e  per  eei 
riportò  in  premio  i'edTerdrchiatatt)!^ 


voafto  della  QhsAii^<aiSpMnMoilb^ 
fefedio  di  50»  feudi  H  mew* 

Sappiamo  che  Mbi^fig»  Aichetci  ftatu 
Vuntio  Apoftolioo  flraotdinario  preflb 
U  Sovcana  .di*tqttele:Ruflie  i^in  iriag« 
•gto  'per  «ventre  un  quefta  Capitile»  e  giè 
'i  arrivato  nel  Poftodi Civitavecchia  na 
•baftimento  the  porta  il  di  4ni  equipaggio. 
1      Qviduuandoi  malviventi  4kd  if&f^ 
finare  nella  notte  chiunqoeincontravA^ 
no ,  il  Governo  ha  dovuto  prendere  la* 
rifoluzione  di  farli  arreftare   andie  in 
luogo  Immune  t  ed  in  Atti  nella  paflà* 
ta  notte  ne  furono  legati-  diverti   falUt 
vicine  Cbiefe  di  S.-MvtayU^iS.  Maria 
ili  Vìa  Lata ,  ed-éltrt  oellar  gt»i  CtikviCI 
del  CtlkgiofRomana^  oveiIrcCitgiavano  • 
1      .  (     Navou  f /.  AgoAdT.    . 
I  •    Dopo  ima  foriofii  cempefta  di  mti 
t/^  comparve,  io  Porto  tirilo  Icerfo  ve« 
nerdì  la  Tartana  Procidana  pro^enieoeu 
da  Reggio  »  carica  di  400.  «  pia  ^captai 
ra  d^  argento -rioavato  dalle  Cfaiefe  ro^ 
Vioate  ivllu  Provincia  -di  Calabria  Ufi! 
tenore  *  ;Sopra  *  detto  %aftiiMite  fono 
ritornati  diverbi  Ufiaiali  ««e  Cadetti ch« 
eranoufldati  in'compagniVjdtl  ViS^iio 
Qerterate  PignatteHi  <he  qui  fi  attendo 


«      V 


.a  momenti  • 

In  breve  uictranno. te  noqaibU  i\ 
S.  M.  per  i  Vefcooradi  di  Xrofiel^Afof 
Bopoii». ed  Otranto;  .  v  ?^.  -> 

rE'.'ftato^edioCói^  &  M.la  Kegio» 
un  libretto  ùfoho  ora -allo  AMnpe  t  cbo 
teatta  di  un  litiovo  :  metodo  ^r  allattar 
ru .  i  ;baiA bini  'a  :manb  .*  }J  Autore  »rcbo 
è  il  Sig.  -Don  Filippo  Baldini  dopo  var 
vi0,  è  replicate  eipèrionze»  e(&ndofi 
bene  alEcuratà.  delf  utilità  neir  allat- 
tare a  -msuK»:.  in.  quel  cali ,'  in  -kuì  le 
madri,  o  AooixponmKu  vrioofaiick  di 
dune  ii4  inde  jda^lb  fteffirmt  pcepii  figlit 
HèsL  Volutor  refpbrYcarlmimanMa^  «nfe 
fCTftaoO-pbffaui  HfaoAdkui'eqmadanten^ 
•e ,  «  re|za^inH>iFfeeB  tn  &lc6n  -rifcfaio 
di  fufibcavliy^il  latte  de<tti*  animali  1  e 
ne  additmn  meno  aniiiciale  con  aver 
re  iowentata-unailiccola  macAina  cor- 
rifpondente  all' effetm  della  mamnrfeeUa. 
V  fretta  £iKRde^Mb  ^uaftolilifraio 
N«ia8fO*1CeS  pur^Cadinhat^  eidu.iiuc- 
.'fchina  fe^fOtói»!  rj.         '•    -*      -^ 


a   é\ 


t 


'j'i  I 


'•  /«crn^e  rS|^Ì€(Oon«  degli  *anù<!  hi  Jncj^ori  che  fcp}piro|io  t  I^ro' nomi  vi  6«aMQe,«.  Cammei  ^qqJh 
tnprti  monumenti  hieditì  «K  aoticHità  Statue,  Baflitilievi>  Geroifoe»  opera  dì  Domenico  Augufltf  Bracci 
"^tìa  SodV^Keale  anttquarU  di  Londra /VolAne  Plinio.  1784,  1.  1.*  Eéìuone  è  fuperba',  V  il-  pti* 
<«mo  Tomo  coatìené  3 )t.' pattine»  e  'ic^,  tavola  in  tane  ìncife  da  celebri  Proftflbrt»  fAi*  quali  01 
fu  Carh)  «fegqri  ,il  S.ig.^POTnrfie  ,^il  f^  i^Pavt,.f<i  i)  ftmofo  JBartoUU7J^  4  fmMI(di  d.  Vìlbro 
è  4,  j[.  i^ti4l  Fiorentini ,  e  B  vende  da  Gaetano  Cambiagi ,  Giuf  eppe  Molini»  e  Gtaracchìno  Fa^aoì . 


iw" 


f  •»  '^ 
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«r*rJ?J^^i4 
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R  T  O  G  A  L 
LisMHA  30.  Lu^io . 
A  Regina  -àa  mindfto  un  on 
4kit  pr«ft3nc«  m  Compone^* 
«i  la  kiiou  Crtininml«  «  tiffio* 
%hè  "iton*  'pro<efs«ci  -con  ibi* 
leci^udine  >  e  Xcntenriotà  tutti 
4uf  t  delinquènci  cIk;  (i  trovano  da  igran 
tempo  nelle  carteci^pofii  4)iMti  ;in  ^i* 
tnenricanza  per  incuria  dei  Giodici;. 

io  vifta  deiriftaitte  ^Mtt  a  S.  'M« 
la  Regina  dà]  Sig.'d'OiunneAfnba&ra^ 
core  della  Cótte  di  Ver&glies  /-è  fiato 
arredato  e  condotto  nelle  carceri  di  tpae^ 
fta  Cittì  il  Sig.  Barai  Alfiere  aV  fervi* 
tio  di  Francia  per  aver  cmdel adente  uc^ 
cifa  la  fua  moglie ..  41  medefìmo  fu  prò* 
lo  a.  bordo  della  Nave  la  Parttndf9  prir 
cedente  da  Genova . 

Negli  (cor fi  «giorni  fi  me(>iero^  alfa 
irela  da^  tquefto  Porto  tre  Vaiceli!  di 
Iff^a  »  t  /fiverfi  altri  legni  da  goeM-a 
per  il  Bràfile  T  Ibpra  i  madeioni  fond 
ftati  imbircati'.ifoo./  uomini  éeftlnati 
per  Quello  ftabilimento  • 

Parimente  ^anno  Talpate  V  ancore 
le  '4.  Navi  da  guerra  Olandefi  deno- 
minate l'  Ammìra^h  RauìPer  ,  il  M^r- 
turh  ,  la  Venere ,  e  il  Mcrd'enblìch  che 
90)  li  trovavano  da  «qualche  tempo  perr 
ritornare  nei  Torri  della  Repubblica . 

Il  Corriere  éi  Beira  fti  afsatlto  nel- 
la fettJmana  feDr{a\  \  deré%atb  ^i  3. 
mitioni,e  Sj.mila  Rèi^,iqualt aveva  pren 
in  Oporto  per  ^onto'  della  Cartel  al 

I (te  fonte  fi  vanrfo  facendo  tutte  le  èi- 
igente  poflibilt  p^r  fcuoptire  gli  autor* 
Vi  di  qdeAo  furto.     ' 

-i'  *  '  A    t;    W    A    '  ; 

^  Nel  Kèart^iffcHo  «  «.  IdeUbofo  ; 
'^o^e  trov^  attuakucitre  la.  Còfte»M  ib 

ftada  venerdì  floflo  \  tttefa  \^  ricorren- 
'fiidi   aaftitf'iMlk  EigbMi  4f  Nafé* 

l^!  ^  tal  moctw  f  pOTtWNio  a  Palai* 


20  i  Grandi  y  gli  Ambafcaatori  »  «loift 
Perfbnaggi  di  diftinaronc  per  oompli» 
meotaco  S.  M.  e  i  Principi  ieUaJPamir 
glia  Reale. 

'  '  Deaero  %ndo  nel  P^irto  ^  Cadtct  ~ 
il  d)  3.  del  coricnce  il  baftimcnta  il 
MuonSmctlfi  procedente  dallaV«ra«Gto«> 
oe  «  e  nel  di  6.  la  Pollacca  la  Cmtcv» 
fUomg  partita  dalF-Avana»  e  ìì^$H0ra^ 
h.Ffdmgo  da  Alontevidee»  tvisto  ledi  . 
taricondi'divliKi  rrcdii  geaerr^tet  cofl» 
tèi  'M' aio  ,  e  id^  particolari .  '     # 

I]  Conft  (Tore  dd  Rb  éftp^averchltf» 
ihr  ta^Aia  ^i'miflione  dallcraridie  »  e  in- 
ceotbeitxe'ad'erso  ingiunte  ,rhì  fattaal^ 
tre^  laH^nunzia  di  tutte  le  ròudi^^ovc* 
nienti  da  benefizi  EcclefuOicit^Dignicà  1 
Titoli  ec.  fpogiiandofi  di  tutto  per  tto* 
varfi  in  etì  molto  avatìzata^  e  èì  fotk 
Talute.  S.  M. 'peraltro  vuéleichc  csma* 
tinui  per  ancbe  neirimpiego  di  iboGon» 
Teflbre,  e  nelìa  nonlina  pei  iibggetti  ai 
'Va4:anti  Vefco^adt ,  come  ^ià .*li  dilTe % 
'La  raggoanlovoir  cArìPca  di  Comam 
dante  del  Regno  di  Arafon),^aGaca.pet 
«otte  del  Marchefe  di  Valle  fiantoro« 
è  fiata  dal  Re  conferita  al  TenentéGei 
nerale  Marchefe  ^di  ^oohena, 'die  cri 
Sargente  Maggioro  éeile  Reali  Quardìi 
Sei  Cofpo.  •   I  •  'd 

'  Corf  univerfal  4ifptacere  è  paffitin 
olP  altra  vita  per  acxsidcnte  apopletic» 
un  giovine  Inglefe  Cattoiiccr  ^  unic» 
Figlio  di  ^un  gran  PetfonaggioV  ^eih 
fre(ca  eU  4i  a  a.  anni:  quelU  fi  trovi- 
va  qui  fino  da  «quattro  mefi  »  «4  era*  v«- 
«suto  per  fpòfate  la  igiovine  Prìocipèffa 
idi  Sc04berg  ,  "Soletti  ìli  ^urilnflMarohq- 
^  distia  Giamiftaioa^  o4elk'  CMiforan 
4«l  irsute  d'  'Albany.r  H  ftoura  <»l^rj 
«difttnguete  ^r  le  fule  òtcimo3j«tlitàÌB 

E^tSò  la  €o»to>  0  pfeTft)  i'XkiariiisiiK» 
bile  è  gfcnèroTo  »  non  uìMCmt  Om 
tà  9kkhmk,  émi«amidif^^M«««i- 
chicti  Sigg.  Joyes  avcfira  l  ^in«  ^i  - 

foni- 


fomminìdrargli  fino  alla  fommi  il  zoo. 
mila  lire  fterlinc .  li  dì  lui  cadavere 
è  (tato  aperto  •  e  imbalfamaco  per  efser 
trasferito  a  Londra. 

FRANCIA 
Parict  17.  Ag^Qo. 

Siccome  la  Regioa  n  trova  tattora 
a  Trianon  »  la  Faaìi«4liu  Reale  vi  fi  porca 
diquùn<h)  in  quando,  e  allora  fi  tappre- 
•lencanocoià  d«i  piccoli  fpectacoli  motto 
piacevoli .  Sembrando ,  che  la  villeg^ia* 
tt^ra  di  Pontanablò  non  potrà  aver  luogo» 
la  Corte  pallètà  V  Auruniio    a  MarTy. 

Il  Conce  d*  Aranda  Ambifciatore 
ai  Spagna  ha  comunicati  al  aoftro  Mi 
aiftero  dei  Oifpacci»  che  ha  ricevuti 
per  nacuo  di  Corriere  (Iraordinario  da 
Madrid .  Si  dice ,  che  i  medefimt  ri- 
guardino oggerci  dell'  ulcima  importan 
£a.  Continovaao  ie  Conferenze  fra  il 
Conte  di  Vergenoes  »  e  i  Plenipotenzia- 
ri della  Repubblica  d*  Olanda,  volen- 
dofi  ,  che  nelle  medefime  fi  tratti 
ideile  divifioni ,  che  attuilmente  regna* 
no  in  quelle  Provincie  Unite,  e  dellt 
vertenze  infotte  col  Governo  Generale 
éei  Paefi  Baffi  Auftriaci  • 

Le  convenzioni  facce  col  Re  di  Sve« 
zU  non  fono  piÀ  al  prefence  un  arca* 
no.  Qtel  Monarca  ci  hi  efecttvameii* 
ce  accordato  il  Porto  di  Gothembarge  » 
9  noi  gli  abbiamo  ceduta  V  Ifola  di  S. 
liartolommeo  .  Il  Trattato  »  quantun- 
que porti  la  data  del  di  1.  luglio,  non 
è  ftico  però  inttenmsnre  conchiufo  » 
che  nel  dì  13.  dello  fteflTo  mefe.  Per 
noa  dare  alcuni  ombra  alle  Potenze 
marittime  r  e  foprattucto  air  Inghilter- 
ra, vi  fi  fa  menzione  f  che  da  lungQ 
tempo  la  Svezia  ci  aveva  accordato  un 
fimil  luogo  di  dazione,  e  quefti  era  il 
P«>rco  dt.Wifaìar.  Noi  non  ne  face- 
Tamo  grani'  ufo  »  ma  quello  di  Gotbenv 
burgo  eflendo  meglio  fituato  potrà  di- 
erenire  molto  utile  a)  noftro  commerci")  0 
r  più  aiivantafigioTo  per  la  marina  Reale» 
quando  avremo  un  Porto  nella  Mìnìr 
ca.  Allora  tutte  le  munizioni  navali,  che 
fi  prendono  dal  Nord  non  verranno  pia 
in  tempo  di  rottura  per  terra  :  adunate 
n  Gothcàiburgo  un  vento  favorevole  le 
porterà  nella  Manica  .in  S, ,  o  le.  gior* 
f>i.  Quindi  è  i  che  detto  luogo  pud 
•fiere  rignatdatot,  cerne  un.  Pptto  Fran- 
co» in  cui  noi  foli  profitteremo  dei 
vanuggi ,  che  può  procurare  fenza  che 
in  quefta  convenzione  fi  fia  parlato  det- 
to wmmlità  0m€f09  nò  deUe  (m  kc- 


gì  dettate  da  Potenze  »  la  di  cai  manna 
è  troppo  debole  ancora»  perchè  cfll 
ardifcano  di  volerle  fare  eifervare  .  tf 
Ifola  dt  S.  Bartolommeo»  che  è  uo^ 
dipendenza  della  Guadalupa  noa  è'uM 
[odo  molto  imporcaute:  il  terreno  || 
faflbfo»  e  vi  fi  contano  intorno  a  7.  i^ 
800.  abitanti  fra  Bianchì,  e  Neri .  Ell^ 
conviene  nonoftance  alla  Svezia  »  cii^ 
non  ha  (Va bili  menci  nelle  Anttlle;  H 
G.i verno  non  proteggerà  mai  a  baHanza 
le  Nazioni  cieucraif  in  quelle  ff^iag^a 
coir  accordare. ad  eue  fimili  concetne» 
ni ,  poiché  ci  fono  di  un  gran  (bccor> 
fa  in  tempo  di  guerra,  e  ne  pò  1004 
(cTvire  dt.  provi  S.  Suilachio  ,  e  S.  Grò* 
ce ,  gli  abicaml  delle  au4.i  JtcUe  paca- 
te Campagne  hanno  lomciiimllraro  it 
bifognevoie ,  non  (bla  alle  npllre  Squa* 
dre,  ma  ancora  a  cucca.  V  America  Set- 
Centri  onale  ...  ,    .^ 

Il  Sig.  di  Caloane  iocomincta  a 
godere  dei  frutti  dei  fuoi  travagli  ;  il 
credito  della  Nazione  fi  ri^ftabil dee ,  e 
il  denar  contante  abbonda  (èmprepitt« 
L* arrivo  dei  Galeoni. 3L  Spagna  è  leu* 
aa  dubbio  in  gran  parte  il  motivo  di 
anello  accrefcimentoi  per  la  quai  cofa 
n  dice»  che  il  Concrolor  Genef^ale  ab* 
bia  in  éiira  di  noiborfare  alcani^  Ica* 
preilici  onerofi  Firrì  focco  ramninlftra* 
rione  del  Sig.  N.k?r« 

Le  banche  mil icari  fono  (late  cbin- 
fé  tutta  la  fcccimana»  elTendo  occupaci 
i  CommefS  delle  medefime  a  copiare  i 
nuo^i  re^^Umenci  per  tale  dipartimen* 
to .  Vi  hrk  parimente  un  nuovo  ftSe« 
ma  riguardo  alla  marina  »  il  quale  fari 
prendere  un  diverfo,  afpetto  alle  (orco 
/lavali . 

RAN    BRETTAGNA 

Londra  /a.  Agoflo . 
Il  Conce  d'  Avihemar  Ambafciatora 
di  Francia  eb>é  jtri  una  conferenza  cot 
Marcheìè  ài  Carmaerchen  .Segretarie  di 
Scaco  nel  dipirtim^to  degli  afftri  e- 
fteri«  a  cui  S.  E  enuncib  alcuni  Di* 
fpacci  ricevuti  l*  ifteilt)  giorno  da  Ver- 
fagUes  .  Si  vuole» che  fi  tratti  degli  af- 
fari deir  Indie  Orientali  »  ove  feprat;* 
giunfero  alcune  dìfficoicà»  allorché  fa 
prelb  il  poffeAb  delle  Piazze  »  che  fono 
(late  cistite  alla  Francia  io  virtù  del 
Trattato  di  pace.  . 
•  "  Acttfalmente.fòno  in  vendita  per 
.ordine  deir  Ammiragliato  i  fegoenu 
Vafcelli  •    Il    AìmT  <)i  74  cannoni  \  il 

S.  CartàH  {0. liU^iiNiriM  di  3^*  \^ff^ 

■  i^ 
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yaie  di  34.  »  e  la  Careaffa  di  i^.  Quelli 
legni  unici  a  «ittelli  che  foao  infervibili 
fermano  lo/Vafcelli  di  linea,  4.  di  50.» 
e  97*  ftlcri  piccoli  baftiilleittì  • 

Non  oftante  le  dichiarazioni  di  va* 
r)  Corpi  di  Vekmtar]»  gli  eccefli  del 
popoU  noQ  fono  ancora  totalmente  cef- 
fati  a  Dablino  .  Edo  conti  libva  a  mal- 
trattar coloro  che  fi  fervono  delle  mer* 
canzle  •  e  mani£ittorc  Britanniche  »  e 
fra  r  altre  cofe  negli  fcotft  giorni  meile 
in  pexii  una  carrozza  di  u<n  Fan  d*  Ir* 
landa»  pferchè  era  coftmita  io  qutfta 
Capitale  • 

U  progetto  di  reftituire  i  beni  con^ 
flfcati  nella  Scozia,  in  cònfcgnenza  di 
accvfe  di  alto  tradimento,  farà  certa^ 
mente  mcflb  in  eiecuzione ,  e  verranno 
riftabiliti  ne*  pruprj  diritti  »  e  foftanze 
tutti  qai^i  9  che  ne  furono  privati  nel 
»74J.  '         .  5    V 

Fu  veduto  jer  V  altro  alte  ore  uk 
•  oiezéo  della  (era  nel  Cielo  uH  globe 
infiammato,  la  di  cui  direzione «rk  da 
Ponente  a  Mezzogiorno.  Venne  ofièrva* 
to  in  cinque diihnti  peiiodt ; Uli^tcPche 
tramandava  quafi'  eguale  a  ^etle  del 
Skite  ,  illuminava  ma  porzior)»  dell*  O^ 
«izzMte  .  AttDTchè^dffparveftfentiuoo 
firepii^i'e  un  TAmor^  -fi^tiikr  aififc^Kl 
del  cuoAocfardurò'Var)  minati  feoociiK; 
P    A    E    S    li  B:  A    $:9    I 

*'  ' -*    HAYA-17.  Affofla.  1*^ 

Gli  Starti  ril'- Olanda  ,  e  Bi  Veftfrì* 
ila  che  devono  riprendere  nercoledi  le 
loro  deliberazioni  fono  fui  punto  d^ac^ 
cedere  al  piano  del  Trattato  d*  alleao. 
za*  ccihbtnaio  coHa  Francia  ;  e  di  1n^ 
Irtfere  tffincbèr^efta  opera  faluceeole 
^ftaedottrtadanrctiglì  altri  Confederati. 
.  ^  K  Barine  di  Thuleffleiet  inviato 
Kraordinerio  diS.  M*  ih  Re  di  P'>lfi« 
è'  (lato  di  nuovo  in  conftsenza  c<  n  aU 
cuni  Membri  degli  Stati  Generali .  E* 
gli 'ha*  inf}flin>>  per  Quanta  iì  crede,  fo; 
pre  nna-  rifpofta  ali  ultima  Memorie 
4i*l  Miniftero  Pniflìanò  »  e  Itopra  laNìc  » 
Militaci  èaAreiure  la  licenza  delUìlifm* 

C,  di  ciii'^'*eonfin0va  «d  abufetc  nel* 
maniett  la  più  indegna  contro  ilCa* 
podtlla  Repubblica,  e  contro  tutti  quelli 
che  fi  folpettano'fuoi  aderenti  /*  "  ^ 
Sir  fonti?  f  ch«  il  Conte  di  lelf  io» 

{'o/b  Miniftro  dell'  Imtperarorr  a  Brulet^ 
es  abba  fetta 'pervenire  alla  Corte  di^ 
Vienna  la  rifpofta  »  che  gli  Stati  Gtl^ 
aerali  fecero- rimettere  al  Governo  dok 
Paeft  Bafli  Auftriaci  riguarda*  alle'*  do*^ 
«Mude  Sella  Mi  6^  Inap.i  ^  li  (>i.m4 
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GRAN-RUSSIA^ 

PlETROSVRGO  10.  I^UgHo . 

L'  indifpofizione  da  cui  è,  ftata  at« 
taccata  S.  M.  1*  Imperatrice  nel  tece> 
mine  di  var  j  giorni  feml^ra  ,  the  abbia 
avuto  un  cerio  affai  ferio»  poiché  nella 
maggior  parte  di  un  tal  tempo  è  ftaU. 
obbligata  a  guardare  il  letto .  Prefen* 
temente  fi  ò  riftabilita  a  fegno,  che  da 
due»  o'tre  giorni  a  quciVa  parte  abbia« 
mo  avuta  la  coniblazione  di  vederla 
comparire  full  bakooe  del  fuò  Pakazo  % 
prendervi  arlav  -      •  t     ' 

Ld  morie  del  Luogo^Teaente  €ìm* 
trerale  de  Laodskity^  ha  caufata  alla 
Corte  non  poca  triftezza  >  ed  imme- 
diatamente fu  fpedito  un  efprciTo  al 
Principe  di  Potenkin  per  pregarlo  ad  af* 
frertare  il  A»^  ritorno .  L*  eredità  del 
fudderto  Periè^aggio  fi  fa  afiscndere  a 
4-  •  milioni  di  rubli  in  effètti ,  giojei,  -« 
contante  i  <    .    .     i 

•  PO    L    L    O    N    l    A       r 

Vausa VIA  31.  Luglio  •'-> 

L  A  tenore  d^gli  ultin>i  ai^vifidi  Mir* 
eau  41  Dùca  di  Cutlandia  fi  ritrova.at^ 
tacpato  da  un  non  indiSereate  incorno* 
do  di  falute.'  5   » 

-  r^  «La  lotte  degli  Ebrei  iir  qucfig  Ca- 
pitale hfon  è  ancora  deci  (a  inevcosbi)^ 
mente*.  Un  gran  nomerò  dirqbcfbdi^ 
fgra/iati  dimorano  .a  Raf!yn  due 'leghe 
diftante  da41i  Qtt)  fo^ce  il  Teraitorid 
del  Sig.  Teppcr  'Banchiere  della  Qorttl 
Moiri' alcti  non  hanno  ancora  aUbaedo- 
nato  4uefto  foggiòrno  t  ove  no9  c&iet^ 
tano  a  toro  ttaiSco»  che  fotto^iiaaQeV 
Uff 'cale 'affare  intccWrante.aioiisfi^rà'^e* 
cHh ,.  che»  dopo*  ib  ntDi&*  dclfìCootrdl 
AiniJIècfaGran  M3refciaUa:deliàX;<irona9 

'.*    G    B    R     M    A    N'I   .A'-  t 
Vienna  19.  Agofto .  "     . 

'  S«  *M;  r  Aofoilo  noftro  Sbvràho  (i 
flrasferpjeri  fera  col U"^ uà  Certe  ài  R! 
Caftillo  di  L^embu'^  rper  eflerpre- 
fente  «allÉi  B«i<  f  li^  evolu/imi  militari  9 
L^arama*"a  'M.nkend^fdovea  tìUtt* 
oomandaéa  d34  dhìnclpe  Licktehibini^ 
qdalp  léttetn  il^^fii»  Aito  oi  faitoterne  Ine 
cedamril  fomafld<^ai  Generale  J>i«gKis«' 

*     II  t  Prrnctpe  Vefcovrid*  OlìKkbnidl 

fi  *  porta  giomalmèhte  ad  oflirv  <irr  f\\y.\sv^ 

to  vi  è  di  più  raro  inooeAa  D-^m -^a^rf 

ti,  •  aellarfera  del  ^unJd)  fi  trisfciì  Mm 

Commedia  del  Ca/>i»r/^,o1ia  tVArUcchi': 

'no  'Tedefiai»  nei  Su<i>»rgo  ti  S  Lei>p'>idof 

Vurooo  cantati  fer.rafrro  i  Verprfc 

.de^« Definii ,  e  nèlt^  rt^^rmi  dopo  fi» 

paiibiilih  Mafle^tJtnwiiwneUa  yam 

*  Capv 
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Cappella  Ai  Corte  per  1*  aèni^rfimo 
in  iuffra^o  deifiefttnto  Imptntoie  Fran- 
«efcof^di  glor.  nir».  Vrtotin'vcnHb  Ce- 
4kr^  f  S.  A.  R.  T' Arciduca  Prartbificai 
Ja  SerMii(s.  friiicTìpeffii  di  Wìttembcrg^ 
Monfff.  Namio»  tiitti  i.  Aiiaiftrìt,  • 
CtftBi  Wrknt  » 

Sml  qaant9^  prima  pobUicjto  ftnt» 
din*  Sovrano»  in  vifotedtl^uale  verrà 
proibita  1*  ìocrodoztone  dei  generi  jeùe. 

V  »  come  fa  da .  noi  fatn  menzione  ne» 
lU.icocfl  fo^U.  A  tal'tffmo  la  Cor» 
oa  comandaro  che  il  Tafta  Conventi 
déUe.ibpprèflè  Moia  che  dt  8.  Ldren- 
so  debba  ièrvire  i/k  M adattino  per  me» 
te.  qnelln  merci  proibite  ^  cbc  fi  tro» 
^(Tero  in  efière»  Vivranno  i  Mercan- 
ti depofitarle  in  detto  ìno^o  ^  ove  Cam 

V  inipezione  A'  on  CommifTario  Regia 
tiranno  vendate^  per  cooco  de*  proprie^ 
•iij.  G»i^  «tal  mefiodo  .viene  ed  iiiitar^ 
ogni  frode  »  poiché  tali  generi  ftnza 
quefto'efpedìente  1ard>bc#o  flati  ftmpre 
titenotf»  ed  introdotti  col  olezzo  dei 
oiàtrabbandi  »  e  farebbe  Hata  fièiìe  la 
Icttft  di  non  aver  pocntecfitare  It  vecchio 
mctcansio  introdiotte  dt  boona  fède  pri« 
ina  del  nuovo  regolamento» 

Jn  madtiàa  con  gran  tvooo»  efo- 

Rico  di  carrOzio  il  Principe  d*  Avee^ 
irg  n  portb  a  Coite  per  prendete  do  Co» 
lare  V  inveftinira  Ai  onel  fViocipaco  i 
Feudo  rilevante  del  S  R.  L  >  in  nomr  del 
Principe  Vefcovodi  Pa(ravia.faio  Fratello» 
Atte&  i*  acernnau  partenza  del 
CoMt  Granerò  Miniftro  di  S.  M*  Sar- 
da» dke  à  porta  «Uà.  Patria  per  fooi 
Aomtftiri  ancerefi  »  ha  labiato  qui  V 
Incaricato  d*.  afiri  •  e  T  Agente  ..  AaU 
<he  il  Miniftco  di  &  M.  Cat^lica  ha 
rifoluto  di  ritornare  in.  Spagna  nel  jprof- 
limo  mefedifiittcmbre. 

^  Eflèodo  ivcentemefife  giunto  dalle 
JMiflioni  della  Georgia  «n  KeligioCa 
Cappuccino  a  Berdicaov  fn  i  Confini 
della .  Pollonia  •  ivi  fi  ammolè  tonali''' 
aando  t  fatai  giorni''.  Obn  pceoMara  tt^ 
de  tegli  eAaemi  Ai  ftm  vite  deBovivo 
flecoomandaaioni  alCooaimAanaedi  mei  • 
k  Terea,  Perchè  invtaA'^ldi  loiuct* 
«nino  a  S.  M*  Folk^a  »  oamt  Ai  pun- . 
Malmeote  cCegoito  .  fra  le  altre  cofe 
Ibrono  ritrovate  «el  medefimodoe  le^• 
mf  delio  Gtar  Erodilo*  diretti  «na  or 
S.  M.  il  mftiv  Monarca ,  e  V  oltre  al 
l»pa  »  ooUe  noali  offrendo  tA  "oAbo^ 
dot  U  fiiaafliictzto.fli  pregavo  ad  in- 
ciarli  dei  Mifiooitf r}  p  <f  la  prett€li- 
éàÌM 


tempo  tfteflbavede^  'qoalche  co^at 
^ìooe>  o  da  Medicina  t  o  di  FiGcap  t 
4J  ^  MaoteoMiidie  •  In  conlogveiizo  A 
ciò  la  prelariato  M»  S.oodinò  negli  (cori 
fiorài  al  Governo  di  Leopoli  .di  Cirri* 
^tc^  tra.  t  Porti»  j»  i  Frati  della  Gali 
eia. di  la*.  Miffiootr}*  che.  preovcnioi 
là  lingua  Greca  *  la  Ruftt  »  o  1*  Araw 
no  «  e  che  a  lue  Regie  Tpefe  iiaao  km 
viari  fiao  alta  Capitale  del  noatinao 
Cror  Eraclio  per*  {oddfs&ro  al  pBDdaA.* 
dorio  di  jqtael  £i incapo.. 
.  .  .^i;.  memi  delle  oltime  l^trrc  qà 
giunte  da  Coftantinop^Uabbiomoavvi* 
fe»  che  1  due  JBafià  di,  Vidioo  ,  o  de/« 
la  Romaoia  erano  flati  dc&inoti  a  te» 
gniare  con  i  Miniiki  ijConfiai  chefr 
eel^bero  aflegnati  da  qoefta  .\Aagulh 
Coree .  eccome  .prrj^  in  qoeft*  adrt 
ium I vi /ft(f:<:»fa.  alcuna. di  lucro  per.  i 
Turchi  avidi  di  lor  natura  »  e  che  net 
agifoooo  di  buona  vàgHa  »  ft  non  ft 
fpioti  dall'  incereflè  »  a  doe  Ba6à  fi  &^ 
OD  ftmiìici  da  cai  commifltooe,  fiwft 
aneona  por  non  aver  luog)  in  nn  a&* 
va  jcoal  delicato  »  che  poccebbe  un  giac 
no  procurai  loro  .  qualche  difpiamme  * 
QoqAo  è  uno  dei  motivi  per  cut  c«c^ 
tai(ia*è  •trataenuta  tale  .taM<KtaACo  uV 
ttéM«ìone«  la  ^ualo  tlnoko  laaotaui^ 
ni»  UPfk^  nalafiierà  oatfeamentt  di  .  ÙU/^ 
cittre, scolla  poflihUa  Òttivifà.      . 

Gira  qiA  ii  /egueote  oìlratto  Ai  let' 
teca  AVI  Cav.  O.  Paolo  Andseanii  fcri^ 
té  da  Pacifi  in  data  de*  a.  éék  corren- 
te ad  «n  Qoftro  Cpncittadiae  •  »»  Dopa 
•ft  le  fetiohe  aereoftiticht  •  ehtan%atoAa 
p>  qutfta  R.  Acddemia  dtHe  Scienze 
u  ptv  Uvortr  di  c^toioarca  nelle  oflet^ 
9i  vauooi  Copra  i  Vulcam  •  fono  in  pioh 
Midotd  di  partirei  per  1*  Ingjhilterra  i 
ottadfine  poi  d'  imbarcarmi  «  e  -pafTare 
^ìo  Scozia*  e  di  li  onche  in  blanda 
n  uir  e&tto  fiaddetto .  •• 

Scrivono  da  Goftantinopoli  in  data 
Ael  di.  U.  dello  fcorfomeTo.che  neKd| 
f  Aiigiufho  feg^l  tina?  rivolnaiene  a 
NìMfta;  Capitale  dell*  IfoM  Ai  Cipto» 
opovqoel  Governatore  perAè  la  virai 
L*  imrio  di*  Maritai  «elaslooe  è  la  fis^ 
gtiontt .  Lo  Arorta  aveva  inviato  coH 
un  Gooaoiiflàrio  per  efiiniinac  le  f|iiev 
arie /|MiMp;l).  abitanti  avevano  ptcfen- 
tUM  t  al  Inverno-  cèntro  di  eflb .   Net 

Strilo  oppreflo  (n  tenuto*  un  letto  di 
tfftttia  ,  a  «cui  era  ftaio  aitato  il  G^ 
tpenotore  »  Il  qnale  per  olcone  ragiont 
rieMsò  di  oomparirvi  »  peegindo  in  tt^ 
muco  il  GoMia^Mm  di  porau*  al  fui 

Pa- 
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jMiz««  'per  cetfMrtkftfgli  fli'o^in! , 
^Q;avev4  ricc?utt.  QiMfto  Ufizialevi 
fi.rrasferì   p^r    cood^fcendcoza    to\  fe- 
gvifo  di  molte  peribne»  H  Governato- 
re»  che  a^fpa  adaoaco  il   foo ''Divano 
lo  ricevè  fiella^  miglior  fornia  ,  e  11  pro- 
cedeva già  air  «fame  di  foa  condotta  « 
flWquMido  tmto  ad  un  trftico  fubifsò  ^ 
la  Sala.»  e  (tppell)  focto  le  Aio  rovine 
pia   di  300..  perfone.   Il  pp^oio    mai. 
pKitento  già  del  ftip  GoveroqA^ed  at- 
Cribaendo  ad.e&.ìio  tale  a.vv.eoimef^ 
tOy  che  poteva  ancora  edere  accaduto 
-daU*  antichità  della  £ibbrica»  a&gò  il 
fuo  furofe  coacro  il  Serraglio»  ponen- 
dolo a  fuoco»  0  fiamma  con    uccidere- 
il  Governatore,  Una  tal  ribellione  ha 
determinafa  jla  Porca  ad  inviar  colà  il 
Gap.  B^cha  Muftaf à< Agi  con  un  uomo 
^  Ugge  {le^  nvoro.  delle   noovr  infet- 
Oiazioni  •  li  medefimo  farà  guanto  pri- 
ma feg«ita«o  da    Hagity-Aif    Effendi» 
«he.  è  ilato  nominato  6o«iternaQMat  di, 
Cipro  in  luogo,  del  oefiinco  » 
BEftUVQ.  f.  Agofto«. 

Il  viaggio  del  noClro  Sovrano  nella. 
Slefia  per  paffiitvi  le  trupffe  in  rivifta»  è 
Aato  regoUto  odia  (ègueote  maniera  • 
{*a  M.  S.'paxcenilo.  nel  di  i|.  del  eoe- 
rence  da  Por zdajn  pernotterà  A  Ccoffe 61 
iifl  di  .141.  fi  plnrcàt^  pr  Glogiiu  a  Lie- 
sniz  ;  nei  d)  r^  a^  Sclwrcidnit^  t.  nel 
di  iS.  per  la  ftr^da.  ih  Sibecberg  ù 
jf  aaferirà  a  Glatz  |  nel  di  1  p.  a  CodA  ;  nel 
ili  ao.  a  NeiflVi  nel  di  H*  P*r  Briég 
S  Brealavia»  e  nei  dì:aS.  al  Cimpo  efif» 
Aenct  prcfl^  iXj  iucd4iaio  poAo*.  &  !WU 
eiel  di  |i,,  (l  porvi  iit  vi^iggio  per  ta 
$lefia  9  e  tilomei^à  a  Pbc^^m.  oivl  dit. 
di  lect^mbre  .,  .  .  '  ^^^  / 
t  11  Mardiffe  fi  Boaille  (ìmcp^Tn^ 
jfiente  Genecde  al  fetvizio  4i  o*  M. 
Qriftianiffima  i  giunte  plttmaflMnte  in 
<9ieQa  Capitale. 

AucusTA.  iKAfofto..  > 

A  ferma  da  alcune  notizie  (kpiHt- 
pio,  che  te  ferzi^^  militari  nella.. h ve-- 
2ta»  e  nella  Oanimarca.  non  ieno  de* 
ce  giammai  ia  un  piede  co^^  rifpette- 
)«ile,  CQipe  lo  fono  Trio*  i  jup  Vovra" 
ni  t  che  regnane  atrualmence  .  Si  pre* 
teod^  t  chir^  la  Svezia  abbia  ad<;fso  in 
piedi  24.  mila ^41 7..  uomini  *^  di  *  tiuppe 
^atìontfl! ,  §*  n\ilt  6.1»  t^ftt'u  .  e  34,. 
mila  478.  uomiai  J'  Ia£ttiC&  n,  eirrcL 
40.  mÙà  159.  di  CjviJfiia 

Riguardo  alle  troppf   V    -/^    que- 
lla fi  fimnp^lfafndere  a  9   ^^'<.«*  i^^w.  c^ 


*  • 


5^'      ' 
-fler^»  ^.-ìnìlt  ^oo.Nazkmaliìi^Infjrft» 

tetia»  e  6   mila  ipi.  di  Cavalierii»eP 

fendo  futte  repartite  nella  Dsnima^ca  . 

Nella  Ni)tvegil  (1.  contano  4.  mila  493. 

cavalli». e  3.7.\nula  éÓ9^  foldati  d'  In- 

fenieria  v  L  CorpLdi.  artiglieria  »  e  dfel 

Genio  fono  valutaci  fino  ai  numero  di 

)^  mila  109.  uooiioi»  ed>  aggiunge ndoS 

e.  quelli  i   io.  Reggimenti'  di    guarnì* 

giooe»    il    totale  delle   ftrze  militari 

della  Danimarca.  cenfiAe  ia.  ^S.   miU 

uomini  in  circa..  ; 

11  Landgravio  di  Hàfii&  Caflèl ,  che 
viaggia  ietto  >ii  nome  di  Conte  di  Ma- 
viau  giunfe  a  Dufleldorff.'  nel  di  tf. 
dei  corrente  a.  6é  ore  delia  fera  »  e  nel 
giorno  apprcfio  quefto  grasiofb  ■  Prinoà* 
pe  fi  cimefle  in  viaggio  coi  foo  gran 
ignito.  La  Locanda. detta  la  Carte  é* 
Olanda  ha  avuto  per  la  terza  volta  1*' 
onore,  dì.  cflère*.  abitata,  da.  S*.  A<  Sete;- 
niflimav. 

Una  lettera  della  Pollenia  in  data  iA 
di  if .  Inglio  e*  informa»  che  il  Principe  di 
Radztwil  av«va   aflbldati  due  mila  ne* 
mini    per    fituarii;  nelle  vicinanze   di 
Grodne  durante  la  profCma  Dieta  ttm 
che  fi  era   trovam    prevenuto  dai  di|e 
Reggimenti  Rufil»  inviati  còll.daqaeUT 
JmperaCriee    per  afficutare.  la  liberai, 
(dell**  Aflemblea.  Naai0nale  .   Soggiun*' 
sono-  poi  vario  notim  del  Nòrd  »  din- 
ira  non  molto  fieno  da  temerfi  de*  mme 
vi  torbidi  nell»  Danimarca-*  \ 

'   TmsTB  i4«  Agoftox. 
>        Con.  baftimento    pi^ocedensie  )ditt^' 
Albania  i(  entrato  in  duefto  Pòrco.  ttel|i 
icorG.  giorni»  fiamo.  fiati  afiannùDii.eM. 
~i  Montenegrini  avevano^  avuta  nna&bat- 
tagliane!  mefe  di  loffie  camt  Tùrdii 
-preffoU  Tetra  diSpqST:  Vien  foggiuor 
to  che  dai  primi  erano  ftattuccifi  4ee. 
Albanefi  1  e  coadotti  prigionierii  neiln 
loro  Montagne  f.  Be^e^ey^  che  ilrg- 
Salite  deir  Armata.  boMtarina  :|ei'a  ftM^ 
po(Èa<  in  Qonfiifioneii.e4in*fìM;a.».aven« 
4k>£ìcio«  un  gran,  bottino  •DSkfi*  che  è 
iliefprinvhile  V  ardore  con  cor  quei.  v«« 
.loififi'  Montanari  ormbattooo  per-  Ia:ta^- 
re  Patria»  e  fiaScora  dieie  ConfbtlS 
ricufano  di  più  vivere, in  dolce  nnìonn 
con  i  miKcitiv  fé   quH^i  fnon  ritorrta^o 
a  cafa  ricoperti  delle  fpoj|^ic.nam:cbì{* 

Le  glov9ni.\<'t*rf'P   pj»  O'^erapprniow» 

airam:4nte.'r  Ar'.ajti'^  v!*'lU  loremaf^ 

.col  prezzo  .d*'aè€uncfpft«  ie*^TiiT€fcii,«. 

EC  fit<'a«quj:eit»mdm<'fir^   nubbltqir 

«it^  le  fesnMCCiLdtfevra  BUbrate^j^. 


\ 


\f 


-fV*/  Fra^òefco  Fi/ippo\  per  la  grazia  di 
Dio  e  della  Sede  Apolloltca.  VefcovB  ^ 
Contedi.Tr.efe  *  de' Coatti  de  Inzagèif 

.  di  S,  S  C.  R.  Ap.  M  attuaUimtimè 
Còfffiglìere  di  Stato  ce.  ec 

Al  .ClcRu  della  nostra  Diocesi  Salv 

T£,  E  LA    l'AS'fOKA.  £  BfiNbDIZ  0KB  • 

99   j  L  pictofu  iddio  pieno  di  Iti» ièricor* 
Jl   dia ,  W  quale  nel  volerci  piintro 
per  ì  «oHri  peccati»  non  lafcia  di  efilre 
0itiericordiufo ,  ci  mandò  in  «Izarfi  i  tem- 
pi» e  voHe,  che  a)  cuitoftto,  e  de*  fuoi 
Santi  follerò  cohfacrati  •  L'ornato  de' 
■aedefimi  adunque  dev*  efler  tale ,  che 
per  mezzo  delle  cofe  Viiìbili  t  regolar 
mente  ed  ordinatamente  difpofte  »  pofla 
I*  umana  mente  »  ed  elevarfi  Alle  inter 
-ne  ed  invi  fi  bili  »  ed  eccita  r(ì  ad  ona  pie* 
tà-vera  e  permanente.  AqaetVoggettft 
'già  da* primi  tempi  della Chiefa»  rufo 
8*  intròduffe  nelle  medetìme  delle  facre 
Immagini  »iifo  che  nel  Concilio  Triden- 
*tino  dìciiiataco  fii  contra  gli  ttérodofli 
'doveifi  ritenere  e  diligentemente  confer- 
«varct  é\  modo»  che  mentre  di  quelli  i 
quali  cen  felice  pafla^^oio  dalla  mori  al 
Tita  alla \celefie  Pitrb  (alirono  »  le  fcol- 
*^ttcodipinEte  IiBinagint  contempliamo, 
'a  calcar  la  Vvl^igia  looo  venghiamo  ec- 
jcititf  ;  ed  al  tempo  ftefFo  impatiamo  a 

Slortficare  Iddio  au^re  e  compimento 
elU  beaèUedìne  •  td  a  penfar  degna» 
mente. delia  fnn  bcntà  e  nHinifi€Cnta« 
per  meritarcene  >gU  efFccti.  ,» 

>»  A  cura  pertoiiro  e  pcib  de*  Veico- 
*vi  (che  lo  Spirito  Santo  bldc4lidati  af 
governo  della  C^iofa  di  Dio)  efler'te* 
ve  »  che  mai  akuna  non  efifta  o  (i  con- 
fervi  immagine  selle  Ghiefc ,  che  ifiet- 
4^  €  non  adattata  a  confegoir  qsc*  fini 
Yicono&t^fi  pom^t  ovvéro  che  (per  fep- 
vifci  delle  pirole  dei  gran  Carlo  Sorro- 
meo)  incapace  fia  colla  fua  rapprefen- 
taiioaci  Innit  ia  cagionar  .vano  ed  in 
/degno  penuere»  ad  e«ci|are  alla  pietà 
•d  alla  vifcè  t  riguardinri.  u 

99  Qaefta  medefìma  curd  •  e'q^efto 

-medefirao  pefo  inculca  a*  Vefcovi'il  '0- 

1^0  pcelodato  :  h  Si  etiti  ;  dike ,  ^dìi- 

•  9»  litnque  occasione  ài  la^civìa  %  eoficchè 

>«  con  venoftà  fed«rtrtce  Don  vengan  le 

■  19  Immagini  né  dipinte  né  adornate  .  • 

'  ^'  •••;.. .  Tanca  intorno  a  ctò  fi  adapri 

«••  dilijganza  e   cura  da*  Vefcovi,'  che 

«M  niriia  con  difordine  9  nnlla  fuor  di 

^  pro|to(ito,n1stla  inconìMerytamente  a» 

ti:dattate»  Bolla  di  pmTago  o  difnnefhì 

ti  tpparifiCi  ; .  poidhè  Ja  famifiì  coiiyha^ 

»Mla  cafa  dì  Dio.  „ 


'„  Inverò  q'ial  cofa* mai ^d alla  fati- 
ta  religi  me  che  pioFefliamo  »  è  cesi  a* 
liena  ?  quii  cola  mai  colla  vanità  e  col 
pericolo  dilla  fuperlhzipne  è  a  osi  Goil« 
giunta?  qual  coù  mai  è  pie  inclinata 
a  formar  negli  anim»  de*  femplici  e  de* 
fanciulli  idee  limftre  intorno   al    colto 
delle  Immatiini  ?  qual  cofa  mai    (  ciè 
eh'  è  molto  peggiore  )  è  più  a  propoiito 
ad  armar  contro  di  noi  T  odio  degii  Ac* 
cattolici  t  ed  a  fementare  ne'  medefìmj 
ti  difprezzo  della  noftra  religione ,  che 
certune  in  diverfeChiefe  rinomate  Im- 
magini e  fl^tue»  nelle  quali    (coltcM 
qutl  fegno  di  rilucente  corona  col  qua- 
le  fé  ne  fuole  circondare  il  volto  )  nul- 
la,  fé  non   fé  di  profano»  anzi  aalla 
fpeffiillina  fé  non  Ce  di  affettato  e  ridi- 
colo  vi  f9'  ritrova  '  t» 

»,  Qaefta  fia  la  cagione  per  la  qua* 
le  »  dikttiffirai  fratelli  »  nel  vilitar  noi 
la  nollra  P^ocefi»  èon  tutto  lo  sforzo 
(  coma  ravvifafte  )  e'  impegnammo ,  af> 
finché  dagli  altari  e  dalle  pareti  delle 
Chìefe,  quelle  cofe  latte  immedi  a  ramen- 
c'è  fi  toglteflèro ,  le  quali  alla  M^ùà  di 
Dio,  cSe  ne^cemp}  riliede,  meno  con* 
vcqiendT,  e  che  M    Gfaieia,  eh'  è  cafa 
di  ìDraziona ,  in^tfaldie  modo  detarpac 
jci  feml»ravai3o .  ,» 

V       »  .  q  4  Affi)  'eèttkma^ .  ) 

.    ;       j   «1   A    L'  I    A  — 
V aNBZfl A*  2« .  Agoilo . 

Vn  atto  della  pift  nngofare  gene» 
:roficà,  e  gfatitadine  fi  è  veduto  ulti* 
-mameate  Ibpc^tfto'  dal  difÌAterefìedi  un 
j{iuftoperffatoi<e\'ìl  NoWle  Sig.  Kttre 
dilani  riporcè  la  vittoria 'in  lina  catt- 
ili, che  lo  méflS  il^pefleflo  di  beni  » 
e  capitali  per  la  cofpicua  annpa  rendi- 
fo'di'pl4  dì  }o  miM  ducati,. of^r e  la 
metà  delle  ricche  f^ppellettìli,gloìe,e 
«rgentir  della  IFami^ia  •  Il  celebre  S^« 
Conte  Giufeppe  A'caini  Avvocato  *àa 
caufa  fu'<|uel  ch^  con  (ingoiare,  e  di- 
iliDto  zelo  affulife  »  difefe  .  e  cenduib 
"al  fua  fctmin^  un  al  rìlevunte  aiSirè. 
il  PtfaM  volle  cflef  grato  al  fuo  Bi« 
fenfore,  ma  quef>i  ricUsè  V  effertafCO* 
me  ti  rileva  dalle  feguehti  carte  che 
"fanno  onore  alla  Kazione. 

Domo  dei  Nobile  Ssg„  Pffwti . 

DA  dì  6.  Agojh  1784. 
Efiderando  ioPiettuPifanifu  di 
Ser  Vettorio  di  dare  al  mio  caio 
amico  Sì^Co.  Giufeppe  Alcami  on  teftì^ 
aooniadellamiagraritiidine  perle  ìnfini* 

te  o^bt^aaiooi»  che  allo  ftcffi^  pt^^  pet 

la 


la  quali  pacfrna4(fiftenza  da  cflb  preftica- 
Oli»  così  dichiaro»  e  voglio  incotninciaado 
dal  primo  fetc.  1784.  che  dal  Corpo  del- 
la mia  facoltà  eftrarci  <lano  ducaci  corren* 
ci  da  L.  6  4.  quattro  mila  anami»  e  quelli 
reftar  devino  in  piena  libertà,  pofleiTo^be- 
nefizio,edifpon2ione  ora,  e  per  Tempre 
del  detto  Sig.  Conte»  obbligando  a  quello 
mnco  i  miei  eredi  qualunque  falFero,  pre- 
gando  lo  fteflb  Sig.  Gmce  volerli  accetta- 
re«  non  mai  come  un  cpmpenfo  degl*  infi- 
niti miei  doveri,  mi  c<>mc  un  teilimonio 
deir  eterna  mia  rtconofccnza  t  e  la  prò- 
fence  vaglia  ora  »  e  p^r  Tempre  ,  C3.ne  le 
fatta  fii^T:  per  mano  d  pubblica  Notaro  » 
pronto  anco  ad  og  ù  richiedi  di  eilb  Sig. 
Conte  a  Ibpalare  con  pubblico  Iftrumen- 
Co  quella  Carta  »  che  più  gli  piacefse  per 
ftflicarargU  il  predetto  benefizio.  In  fede 
di  cheec.  rt 

Io  "iBTR-l  ?tSK^  Vì9  DI  S.VbTTOH  AFFBAIC 

io  Fifippi^  P^d9*ta  Tell'/momo  fui  pnf. 
.   la  FratKifi9  Rìcci  Tcfti  marno  fui  pref. 

RenMn%ìa  ptta  legalmente  dot  Signor 

Aroocato  Aicaìni . 
Die  Séiati  Minfis  Augufii  1 784.  In  Pnia- 

fio  Ducali  ì^enetiantm, 
^   /'^OsritaitoallaprefenzidimeNro- 
V  >  taro,  e  deg^'  infrufcritti  Teftimo- 
«1  il  Nob.  Sig.  Giufeppe  Alcainiq.  Vari 
fcof  e  giacché  con  nobile»  e  generofa  in« 
fifteazi  h  I  rìcufno  il  N  )b.  Siff.Pietro  Pi- 
fani  fa  del  N  H.  SerVcttordi  riceverò 
la  ceft 'razione  ri  folutamence  eSbitagli 
della  Carta  fattati  tenere  con  il  mezzo 
d^^l  Siq.  Salvador  MircoHi  da  elfo  N  )bile 
Sfig.  Pifaai  rcritta,efottofcritti  di  prò 
prio  pugno  alla  prefenza  de*  fedimonf, 
con  cai  fi  compiacque  di  fargli  ai  vo 
lontatio  aflegno  •  e  cedi  ^ue  di  dac  4.  mi* 
la  correnti  Sa  L.  6.  4.  annui  del  Corpo 
delle  fae  renliee  0  e  Ubera  facoltà  a  per- 
petuo Tuo  beneficio ,  e  difpofiaiooe»  pre- 
vie le  pia  ampie ,  e  (incero  protefle  del 
foo  pieni  Aimo  a«^fadimento  per  un  trac- 
co cisì  efoberance,.e  generofo»  che  mi< 
nìFefta  la  Nobiltà  del  di  lui  animo ,  re 
fla  {%  Carta  ftefla  prodotta  in  atti  miei 
dal  ^dd^tto  Sig.  Conte  Akaini  adog 
getro  che  (la  liberamente  reditnica  ad 
efTo  Nobile  Sig.  Pietro  Pifani  ad  ogni 
iuA  richiefla,  dichiarando  (blamente,  che 
«taalunque  efler  poteflè  il  dettino  della 
Carta  ftefla  •  erpreflaoiente  rinuncia  alla 
Ceflione  «  ed  aflegno  predetto»  non  incen* 
dendo  di  volerne  »  né  prenderne  mai  in 

qualunque  tempo  immaginabile  benefit 


aio  «come  {eletta  Cittì  fegatta  non  fAi*  . 
fé  »  ben  contento  di  quella  retribuzione  » 
e  compenfo»  che  gli  deriva  djlT  inter- 
na onorata  compiacenza  »  che  ha  prova* 
€0»  e  tentila  per  tutto  il  refto  de'  funi 
giorni  per  l'edto  felice»  che  mercè  la 
benedizione  di  Do  Signope»e  la  giufti* 
tia»  e  Sapienza  de' Coniìgli  Serenifiinxl 
di  40.  riportarono  le  cordiali  fue  appli** 
cazio.ii ,  (ludi  9  e  fatiche  in  un*  éffare 
di  tanta  importanza»  che  ha  decifo  dello 
Stata  Civile  »  e  dcUa  onorevole  »  e  co* 
mjdi  fadliìenza  di  uia  perfona  da  Ini 
tanto  amata  »  e  ftimita ,  fornita  eftndj 
e  per  inddle.e  psr  educazione  delle  più 
pregevoli  Doti  •  e  qailità ,  a  cui  defido* 
ra  di  vero  cuore  tutele  poflibìrù  e  bea 
meritate  f.'lcttà.  Et  nil.  Rogms  I.  .»  V 
Pré^cncihus  ai  fradiSa  D  ^eotpa 
Zaudiri  f  •  foanms ,  iy  D.  Francifco  de, 
TimCe  q   Alexamiri.  Teflibus  /. 

£q9  Jo:  Valeri  US  CoM'Nciou 

PVB.  VbM.  NoT  ih  FIDBM  SUBSCB^SI  • 

MiLatfo  %$•  Agqfto. 

Si  è  iiaalmeate  iKtenuta  dal  Cielo 
la  fbfm«aea  pioggia»  accoinpagiata  per- 
altro da  molta  grandine  »  per  csii  reftò 
fracaiTata  la  maggior  parte  de*  vetri  di 
quelli  Città»  t  danneggiau  la  campa* 
gna  •  Le  acque  poi  furono  in  tanta  co« 
piit  che  nel. Borgo  decco  d^la  Fonta» 
na  »  e  preflb  1*  Oc&natrofio  di  S.  Pie«: 
tro  in  Gefaate  »  rormarono  una  fpécie 
di  lago ,  a  fogno  tale  che  fa  neceflario 
foccorrere  con  dei  Battelli  gli  abitanti 
di  quei  luoghi  »  e  |ortar  loro  del  pane» 
formaggio  »  ed  alcrt  generi  per  la  pro^ 
pria  (uifì  lenza  di  quel  giorno . 

E*  ufcito  in  ftamp^  un  Oidine  in 
data  de*  ai.  del  corrente»  cin  il  qualo 
fi  proibifce  eh?  tutte  le  Scuole»  Coa« 
fraternità  »  Adunanze  •  Collegi  d*  Edn« 
caaione»  e  rabb'-iche  di  Chiefa  che  ab« 
hiano-date  elemofine  »  o  altri  Ibccodi 
da  diftribuire  ai  poveri ,  debbano  nel 
termine  di  un  mel^  notificare  il  *ttttta 
alla  Regia  G:unta  delle  pie  fondaxionit 
ed  ali*  altra  Giunta  Economite. 

Meritano  d*  eflero  riporjcati  gli  atti 
di  difinterefle ,  0  di  b?neficenca  .  Cefsè 
di  vivere  giove  li  fcorfo  nella  fai  Villm. 
di  Liflone  on  Sacerdote  chianatoGiu^ 
feppe  Rodi .  Pieno  di  quel  yivo  StfxtW 
mento  di  carità  che  induce  gli  uonina 
fenfibili  a  dimenticare  qnafi  la  propria 
perfona  per  fncorre  gli  altri  più  bifogno* 
li»  fi  era  cofti^oiro  da  alcuni  anni  fempit* 
ce  i|QB#tfCttasio  di  detta  Villa  «  e  deU 

la 


\à  maggior  pine  de*  Tuo!  Beni'»  arel^ 
done  aooact  la  pcoprktà  aquefto  Spe* 
<Ì3l  .'Maggiore .  Per  beneficare  compia^ 
rtniMre  quella  porzione  d' umanità  cbe 
nà':niÌEreit.'  ba  iftituito  col  Aio  ukimé 
Teftamento  detto  Luogo  Pio  erede  di 
i^uanto  «rafi  nfergato  nella  fttddetcì 
donazione. 

^SocosKA  17. 'Agdfto  • 
'Sappiamo»  che  iiella  ièra  de'  ip. 
fucdefTe  in  ■  Imola  ^'un  ^  fatto r- che  poteva 
portare  dvUefanefte  confeguenze  aHa 
pubblica  .quiete  dk'dTa  Ciiti.  Nel  tedi* 
pò  che  fi  rapprèfentava  in  quel  Teatro 
If  Opera  in  mufica ,  fa  chiefta  4a  tnol« 
ci  degli  fpettatori  la  replica  di  un*  aria 
co«  molta  ;  premura .  it  'Prafideilte  del 
Teatro  .credette  ^di  *^on  è^^rt  -aderite 
aUa  doma  fidi ,  e  nOr»  fece  ilfólko  cen- 
•  aèi perchè" folle  replicata.  Iiiivifta  dì 
ciò  fé  Ae  accrebbero'le  ilMaUze  del 
puhblicii  con  maggior'  invpegnè  #  e  da* 
ante .  U  Prelìdenae  gelefo-  di  fefliéoere 
la  fua  autorità*  ed  il  rifiuto  dato  non 
^lle  acconfentire^  e  vedendo  die^l'af 
tef  andava  a  &rii  ferio  >  ordinò  «hd  t^ 
oailiQe  il  Apafio^r  cosi  Urtlliivare  la 


eftefero  in  maniera  •  che  oltrepàSàndi 
i  ttmiti  Hanno  caufati  dtverfi  incendf , 
fpccialmencenetTetritorio  della  CoIocia 
na  t  ore  fono  rimafte  devaftate  dal  fuo» 
co  6,  vigne  »  un  uliveto  »  varj  bofchi,  è 
macchie  fpettanti  alle  Cafe  Horghelè , 
e  Matte!  • 

•Natoli  94.  Agofto. 
finalmente  dopo  20.  giorni  dt'tia- 
vtgatione  ^cotitraftata  da  tempefté  »]e 
calme  nel  4)  io.  fi  ancorò  ift  qaefto  Por- 
ro il  Reale  Sciabecco  che  ha  qo)  ticon» 
dotta  'dalle  "Calabrie  il  Vicario  Gene* 
tale  Ptgnattelli',  iinitatnente  al  Prefi« 
dente  'Viventio  »  e  dìidice  Don  Ga- 
fpero  Vanvitelli-t  e  neir  iftefsa  matti* 
na  furono  ammeìsi  a  libera  pratica ,  e 
preientati  a  S.  M.cbe  li  trafttenne  lunga* 
mente  lier  eTsere-itf fermata  a  voce  delle 
molte  incombef>ze  da  e(fi  colà  efep^uite. 
'  ' Quefta  Cittì  avèa  coottihuiro  a.mita 
ducati  per  fpedirfi  a  Roma  affine  di  prdfe* 
guire  la  caufa  di  Beatificazione  della  fer- 
va di  Dio  Suor  Maria  Benincafa  Fon- 
Aatci^  di  uno  de*  «oftri  Monaftirt  lòtro 
il  .titolo  dr  S.  Orfola .  I  Padri  T^atiiu 
Direttori  ftel  itiedefimo  dovearà  rimet* . 
'ittpp[néfentan2ey*<«ieil*ftrmento.  Slitte-' -tei::^  41la  Curia  Romana   téttk   fommà, 

e  ne  chiefero  P  rfsenfoR^É'**'-  E^ami* 
nato  r  aiFare  tiella  R.  Camera  <^\  pi- 
rere  di  efsa,  S.  M.  ha  ordinato»  che  ■ 
Invece  di  impiegar  tal  fomma  "per  it  ivA* 
detto  effetto  »  venga  tofto  depofiuta  id 
quello  Monte 'Frumetit ari  o*  ' 

-Fino  dal  'xll  ao.  11  Monte  '  Vefu* 
vio  ^intipiò ,  e  coiftiiiova  a  fare  ^raia« 
diflimb  (Irepito  9*  e  minaccia  qualche  fa" 
riofa  irruzione  « 

'Scrivono  dair  AbruTfo  efeervi  itf 

quella  Provincia ,  e  preéifamente  nel** 

la  '  Terra  di  Antreda^qt^a*  una   tiurme 

di  fopra  'cento    mi^hrirerfti    di    Cam' 

^ftgna  ,  i  'q«airh«fAio  infuttatd  qjbel  Go^ 

vernatofe/  e  'Règi  Mfifi(Krt ,  ^  pubbli^ 

cato  ,-ché  chìvinqve  avefsftVolilto  armo* 

larfi  a  loro  fteffi,  ne  -avc^rée  rìfcofsala 

paga  di  dicati  4.  e  metto  i{  mefe  ,  ola 

tre  il  vitto.  Il  Preftdt  <K  qbejla  Pro* 

vinciatemendo  delle  triflft  eonfegaeii* 

ze  ha  fcritto  aquefto  Governo  chiidén* 

ào  il  foccorfb  della 'mlKzia.^er  o^porfi  • 

e  fcìo^Kere  «na  unione  di  gente  cosi 

pericolofa . 

ISO 

>  l^aomeaéfa  -ia  luUa  la.  fefodda  EdlzlMe  di  unljbretto  imiai>li(io^  GHfteggto  tffibit>  da  fblbdiftl- 
fosinU  col,fap<  PK)  Sh  b^.Q^  i^Xf  smio  I7li.'^i,  dedicato  ai  fu,  Moiifignor  ìimMì ,  ia  jimtm  £  C^ 
(Vanrìnopoli  cdly  Nudva  Si^jRpcBÌA  17^9  e  £endaaio  iao¥ia6  vaiufabilt  pveflo  i  Difpenfaa  de||t 
tìa^zettc  al  pMzzo  di  un  paolo,  e.,/ne(^o« 


(  Il  ^ifbiglio' andava  Ibiiprepiù  Xve^ 
tmifàoffa  nooefTarìo  mandarvi  >«  Mi- 
ÌMottì  deUa  Ouardia  per  Sfregiare  i' 
pricipati  motòri  'deli*  akeècaéioiae .-  Co* 
Aero  rifcildati  dalla  flifia*  fecero  &rst 
enntro  i '«M:liaiottfy  refifteodtf  ed  efli 
ooir  arme  da  fuoco •  alta  'mano  .-Ver  #v- 
rìxìere  «a*  maUclceriori  bifegnòpe^  'al-' 
lera^defiftefe^^'^qualunque  arrefto  ,  e 
làfciare  che  fi  evaanaffe,  coms  meglio 
fripoteiTe^il  Teatro.  ImmediacafiAence 
f^  fpedita  relazione  M  fuecefto  al  Oar«' 
diaal  Valenti  Legito  di  Ravenna*  do* 
manJandogli  iftruzioni  -fulla  condotu 
de  tenerfi  con  i  Yblievàtori ,  ma  finora 
flkjn  ne  fapptamo«il  refeltato. 

1  'L^Bmlóentifip^  :Heitzan  fi  portò 
neHo  sTcorfcf  vMiefd)  ad  uAa^pirttcolate* 
e  lttosa.ttdiem^ dal  S.-  Padre»  relativa  a 
Óiaaerie  deUaìtniierial  Certe  di  Vienna . 

«  rBtttei«te6  (Mnào  il  A»lito  d'ogn* 
anno  nel'di  so.'  del  cadente  mefe  le 

P[Ce,eÌ!bppi0lielie  noftre  campagne. 
iìainame^  «atitfi  gì'  impetuofi  veKtiti 
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tf^ 


rtitaferfb^ 


IIH^ 
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PORTOGALLO, 

Lisbona   4.  Agoilo. 

COt)  Reti  ^ecrcco  fi  è  dìchia- 
rat«>  ni»VU  ,  e  di  nion  valore* 
nei  Domini  ^i.S.  M.  la  Re- 
gina ncAra  Sovrana  ìzSoila* 
jt^fleJkum  àt\  Bomcfice  Cle- 
'  mente  XIII.  •  che  conferma  va  l'Ili  icuro» 
e  la  ooodotca  della  poco  dopo  eftint» 
Oompagaifl^  di^  G«stt  •  La  ^incipà)  m» 
gione  addotta  fi  è,  pec  non  eflerc  ftatar 
dea»  BoHa;  Ì«itomeAa  alla    reviGone  f 
o  firn  Rcfio  Exequatur  del  TrilMioate*a 
ciò  de(Vinaro  « 

Jet  r  altro  il  Sig.   Walpole  Amr. 
bafciatore  4i   S.   M.  Bfiunniea  preffi». 
qttefta  Corte  fped)  un  Pacbotto  a  Lon- 
dra con  Dirpacci  dall'  ultima   impor- 
canxa»  Telativi  agli  aiFari  correlici  <deir 

Spagna 

Mabrid  17.  Agofto. 
'  Si  afikttà  ite  breftre  alla  Corte  ,<D. 
Aotonto  Balvelòi  e  fi  af^icora  che  e- 
gli  fia  'trmafto  malto  foddisfatto  della 
ct»»docta. degli  Ufitiali  sì  NazÌQnaU,xhtf 
eftert  «.i  imali  batmo  fervido  a  bord^ 
della  Squadrai  e  ficcof&e  tutto  -vi  era4a 
fpefSf e  deli*  inceUig^Dza»  e  lKav«radeU 
l0.crttfipev«rmirinari  impiegaci  nellai 
fpediEÌonc»  fi.4a  pr^deeea  «  fiata  quel- 
la che  h>  dettata  k  tttirata»  ia  «viifta 
delle Mbrzft  »fitpeflioci  ^leK^naU.  gli  Air 
gerìni  fi  eraao  armati  |ier  la  difefa'  *.  (t 
vtidle  «he  S.  AL  fift  eifoluta  di  atusecr- 
tir0  cimfidenbil«elite  il  nràro  JkxmM^^ 
mcffit»  «noi  inMiidatlo  t>er  \t  coartai 
iwka  à  bomtodare  Algaf^.  Una  ul 
^oce  fi  *è  fparfii  Tgeoeralolieatef  jmicbè 
scoi  fiaii9^  abeera  iifcifei  gii  ^ocdini  ri- 
fferacdostà  gli  «Icerioti  vceiMamivi .  - 
n  ccnràiefcio  ditnee  celi  BwcM- 
faaiet  ba  «Itft  bi«  gnioéibtiiigitì^ttr 


qie  lo  comprovano  le  molte  Navi,  che 
fteqaeotemente  approdano  nei  noftra 
Forti  venute  da  qaelle  parti .  Sarebbe 
ancora  maggiore ,  e  più  vancaggtdfo  1^ 
traffÌ4X)»fe  le  eftefe  Provincie  del  Para-: 
guai  permettelìerD  .  un  libero  aceefso  ». 
e  &cBi  tallero  ti  n  reciproco  finercio  dell# 
loro  derrate  colle  nofire .  Ma  per  di-' 
Ijstazìa  ìn^qnclleProvincie  regna  la  dif^ 
"idenata»  •  non  fi  è  peranche  potuto  e«» 
«ftinguete  Ài  Teme  delle  inteme  difìett» 
fioi^  ;  ficcome  però  il  Governo  è  moK 
to  accento  a  prehdere  tutte  le  precaii- 
zkooàeKce&arie  per.ìnfpirare  la  cooìh 
denza,  in.quélU  abitanti  y  e  pectiftabi* 
iire  unarpeifetta  calma  ,  fi  ^ra»  che, 
fra  non  molto  le  cofe  faranno  ridotte 
ad  un  efko  felice. 

Le  raccolte  in  quefl*  anno  fono* 
ftate  .generalmente  abbondantifsìine  in' 
tutte  le  Provincie  della  Monarchia  »' 
ma  |>arricolarmeme  nella  maggior  par-^ 
te  del  Regno  d*  Aragona  »  ove  i  granif 
fi  vendono  a  baon  proso .        '  ^ 

(  FRANCIA 

Parici  -17.  Agofto^  ! 

Xa  Regina  ritornò  fabato  dal  Ca^ 
Hello  di  TrtanoB  a  Ver&^ics.  £r  cer» 
tai  la  %nmÌHìzt  della  BiL!  S.  »  onde  €»• 
-00  ftàie  prefe  cótte  te  neceflàrte  prch 
Goazipni  u  $;•  Ai  H.  il  Delfina  nonc^ar* 
dcrà  alofi:iai^ilfoggiorm>de  la  MueM 
per  |Kn«attfi  fincorgli  occhi  dc^ll^  Aogu^ 
Madbtv  ^  e  fi  ha  la  confi>lasionedi  fenttie^ 
che  qcèfto  ecede  della  Corona  gode  -al 
f  refeme  é*  un  ottimo  Hato  di  fedite  i 

Jerl  il'Sig.  rCAevenon  di  Rerkeiv< 
Toode  Ambaiaatore  d'CMenda  fi  .pnrfik 
in  fimte'poMka  iverfoi'nafopaidopo 
fttevzo  gtoffwa  alla  LocNida  detta:  dw 
impmm^m  ^  ove^  -aUoggia  il^Vice*-A4^ 
miraglàe  Sdffagn  *per  prdèncargli  a  m»» 

ac  ibàte  Uat  àJi.  SCmm  fuiMba 

n^ada 


Mk 


fpada  coir  impusnattiri  »  e  guirJU  d* 
oro  e  intoriiac;i  di'  diamacTti  >  che  Ci  va« 
luca  cinquanta  mih  lire.  GII  Stati Ge« 
nerali^H  hanno  fitto  quefto  dono^co- 
me  un  contraflegno  di  riconotcenza  » 
che  hanno  dei  l'ervigf  f&gnalatt  reti  dal 
medeiimo  ali i. .  Repubblica  iieli*  Indie 
Orientali . 

Avendo  riguardo  al  prelodato  Bai) 
4%  SufFri^n  il  Re  ha  acco^d^ia  U  già- 
TU  al  celebre  Abate  Riynil  di  potere 
andare  a  cec.ninare  ifHoi  giorni  !  in 
R-overga  fu  a  Patria  »  onde  quanto  (tri* 
ma  VI  fi  afpetta  da  Lofanna . 

Prefence  niente  fi  rinnova  la  vocCf' 
che  il  Priact;^  Hnrico  di  Pruflii  verrà 
in  qn cela  Capitale  verfo  il  fi*iedtl  cor- 
rente: r  A.  S.  R.rton  anJerà  ad  allog- 
giare nel  Palazzo  del  Birorte  di  Golta 
Minifiro  di  Prodia  »  poiché  il  Ba*^one 
ài  Grimm  Miniflro  del  Duca  di  Saxe- 
Gota  è  (\aco  incaricato  di  preparargli  un 
appartamento.  Qjjefto  Pj^incipe  guar- 
derà il  pii^  perfetco  incognito  aia  io  uaa 
ni  liniera  che  non  gli  fia  d*oftacolo  al- 
la brama  che  ha  di  vedere  in  dettaglio 
t«trre  le  cofe  degne  d*  o^Terv azione . 
Eflratfo  d' Mita  ietterà  (/i  Gianfra  in  Ja» 

ta  del  di  4.  correnti . 
»»  I  L  Principe  Enrico  di  Praflia  gtua* 
JL  (e  vicino  a  quelU  Città  Dome* 
nicafera.  Li  celerità  ordinaria  del  fuo 
viagi^io  non  permetteva  a  queftt  ahi- 
canti  di  lulìngaril  che  qui  ficefle  un 
lungo  foggioi^^*  ma  la  prefenta  del 
Duca  di  Glocefter  Fratello  di  S.  M.  il 
Re  della  Gran  Brettagna  »  ce  lo  ha  trat- 
tenuto un*inciera  fettimana.  L' A.  5. 
idotara  di  qaclle  qualità  che  incantano 
lo  fpirito»  e  attirano  i  cuori  t  ha  rice- 
vute con  una  rara  bontà  le  tefltmo» 
nianze  dello  zelo.,  e  venerazione  delle 
perfone  che  hanno  potuto  godere  della 
éi  lui  foetètà  :  amico  <kU*  umanità  non 
ba  sdegnato  il  foggiorno  d^una.pìoeo^ 
la  Repubblica  per  cosi  lungo  tempo  in- 
felice. Egli  ha  vifitatot  un  uomo  cele* 
bre  •  il  Si^.  Bonnet ,  ed  ha  pranzato  più 
volte  in  cafa  di  diverfi  pjrticolari ,  ed 
Ila  parimente  onorate  di  Tua  pref-^nta 
le  noftre  piccole  AiTembleef  e  jcri  (i 
rimeflTe  in  viaggio.  «» 

Due  giorni  Ibno  arri vò.un  Corriere 
éalla  Svezia  con  Dtfpacci  per  il  Conte  di 
Vergenneli  >  quindi  fi  fparfe  la  voce,  che 
-Crattavafi  in  confeguenza  dei  medefimi 
a  tu  putire  ìa  breve  una  Squadra  da 


Breft  per  i  Miri  del  Nord  fotco  il  pre- 
cedo d*  andare  a  cercare  delle  manuio* 
ni.  navali»  e  del  legno  di  colìrazio* 
ne,  ma  realmente  per  unirfi  allefiirze 
marittime  della  Svezia  onde  tenere  in 
fog^ezione  fa  Dani  mai  ca  *  3)^^1®  ^  ^^ 
andar  d*  accordo  colla  Runia  •  e  coli* 
Inghilterra .  Se  la  Corte  di  Coppenaghcn 
non  fi  fpiegi  categorici  mente  con  quel- 
la di  Stokolm  t  qucfta  è  dL^rer minata  di 
prevenirla qiU*  nrominci^re  le  oililità. 
G  R  A  I^B  RETTAGNA 
Lqhdra  II  Agofto  . 
La  C^nforte  del  Sig.  Haftinos  giun- 
ta dilP  ftidie  Orientili  ha  portato  feco 
più  d*ui  milione  di  lire  (lerline  fra  de- 
naro contante» e  gioje,  ed  al  Cap.  che  qui 
la  coodafTe  gli  ha  regalato  un  anel- 
lo di  diamanti,  una  fol  pietra  del  qua- 
le fi  valuta  a.  mila  lire  fterline  . 

Scrivono  da  Dublino  che  la  gente 
fediziofa  di  quella  Città  continua  a  com- 
mettere degli  eccedi ,  e  che  nel  di  a5. 
dello  Tcorfo  avea  prefo  un  manifattore 
di  Teta  ,  quale  avea  accufiuo  d'  eflece 
on  delatore  ,. e  lo  tfvea  condotte  n€^lì^ 
Ot*ade,  e   dopo  averlo.fpogliaco  ù  di- 
fponeva  a  gettarlo  nel  Fiume  ,  aWot-. 
che  avendo  veduto  avvicinarfi  un   di- 
ftaceimento  di  truppe  fi  dette  alla  fu-' 
gì ,  ed  abbandonò  Toggetto  di  Tua  ven- 
detta •    Altri  difordini  di  fimil  natura 
accadono  fì-equen remente  •  e  fi  dubita 
che  il  Governo   farà  finalmente,  obbli-, 
gato  a  reprimere  lo  fptrioo  di  dedizio- 
ne colla  forza  . 
PAESI-BASSI 
Hata  90.  Afofto* 

Gli  Suti  d*  Olanda,  e  di  Weftfri- 
fia  fi  adunarono  )er  1*  altro»e  rtfolvet^. 
tem  di  far  di  mettere  da*  Tuoi  impieghi 
il  Feld  Marefciallo  Duca  di  Brunfwiclt. 
e  convennero  di  più»  che  abband%man« 
do  e^li  il  Territorio  della  .Repubblica 
gli  larebbero  accordati  i -fu ^nappanta- 
menti  per  1*  anno  corrente .  Quella  rt- 
foluzione  deve  eflfere  propofta>  acU*  A£- 
femblea  degli  Stati  Generali,  e  ficee* 
me  la  maggior  parte  dei  Membri  del 
Governo  fi  è  dimoftraca  inclinata  per 
la  dimi  filone  del  fuddecco  Duca  •  fi  cre- 
de che  laoonclofione  d*  un  cai*  affare 
In  breve  vi  farà  decifa  4 

Il  Sig.  Guglielmo  di  Butemeifter« 
che  è  flato  qui  riveftito  per  molti  noni 
der carattere  di  Refidenre  di  S.M.  Bri- 

tanoica  come  Elccwt  d*  AmiìoVer  »  ri^ 

mcflc 


AtlSi «libidi  2^  alProfidented^UeLI*» 
AA.PP.  una  Uecef  a  iei^  fuo  Sovrano» 
polk  quale  gli  confecifce  p^r  ricoaipenf- 
fello  de'  fuoi  feririgj  ìLjgrado  di  M'^ 
^ftro  Plempocenziftiio  prelTo  gli.  $cv 
ti  Generali.  » 

GRAN.  RUSSIA- 

Pietroburgo  ap»  Luglio  • 
Contìoua  il  Naaxio  Apaftolico  Mot»- 
ngnor  ArcbeHi  il  £ao  giro  da  ooi  altre 
voke  accennato .  Il  oiedefimo  PrcUco 
oltre  varj  dpni,  ricevè  da  S.  M.  lano- 
itra  Imperatrice  prima  dilla  fua  parfea- 
•2a  una  taccolca  di  cucce  le  Medaglie 
a  oro ,  e  d*  argmco  (tace  facce  conia- 
re da  Pietrt>  il  Grande  per  ecernare  V 
•poche  più  memorabili  di  quefta  Corre. 

■  ..  ^><i»ceeffereftatpulciniameacecon- 
.cbiufo  un  Trattato  d'amicizia,  e  di  com- 
niercio  fra  rimpcrarriceyed  ilSofì  di  Per- 
4ia,in  viftù  dei  quale  ci  viene  ailicucaco  il 
tiaiSca  della  bambagia  iìniffima  di  Ma- 
làndéran.  £'  inoltre  àciiitata  la  cof^- 
pra  di  varie  merci  Indiane  -,  e  Permiane, 
come  ancora  di  poter  provvedere  delle 
fccerie  ad  Ghilian  per  la  via  del  Mar 
Cafpio .  Vi  è  motivo  petcanto  di  cre- 
Oere;,cà(e  il  reciproco  (^òjnmcicio  *w 
quelle  parti  recherà  ^degli  importanti 
vmt^gt  ai  fttdditi  di.  queft»  Impero. 

•GERMANIA. 
.  •-        Vienna  29.  Agofto. 

In  qviefta  mattina  i  Reggimenti  ac- 
ampati  fuJIa  pianura  di  Mindcendorf 
hanno  eTeguire   le»  generali  evoluzioni 
militari  alla  ptefetozA  ai  S.  M  ilfieftro 
Augufto  Monarca  .  Si  fono  ritrovaci  prò- 
lenti   alle  medefime  S.  A.  R.   il  Prin- 
cipe  Velcovó  d'  Ofoabruck,  il  Serenift. 
rrincipe  Fetdinando  d«    Wittembcrg, 
che  come  Colonnello  comandava  il  Rtg- 
gimenro  Langlois ,  oltre  varj  Perfonaggi, 
•  ^^t^fcìM  .  La  prelodata  M.  S.,  e  riir 
lutrre  Viaggiatore  fi  porteranno  fra  non 
ni^to  a  vedere  il  Campo  diMoravia,  e^rj 
lì  fermeranno  Afto  a  ranco  che  non  f». 
ranno  efeguiti^  glljefercizj  miliiari .  Si 
trasfcriraono.quindi  alia  volta  di  Prag% 
ove  fati  formato  un  Campo  Maggiore 
•1  due  già  nominati ,   e  ouindi   vifite^ 
ranno  le  nuote  Fortezze  aifioemii^iiH 
torno  alle  quali  .flà  attualmente   lavo^ 
randouna.prodigiofa  quantici  di  tstrfone. 
E    fiato  pubblieaco  nella- Gallicìa^ 
e  Ludofflìria.rl  fegueate  Ordine  intor- 
no ai  Matrimoni. 
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'Noi  Giwsepf?  U.  ec;  ocr.  re. 
fi  ^4  lafiicilità»,  e  laHeenzaile^Mai» 

la.GallrciaVe  Ludomiria  è  uno  dei  òli 
importanti  oggetti  delle  noftrc  cure  per 
promuovere  la  popolazione  ,  non  fé  ne 
vede  per  altto  il  defiderato   foecefTo  a 
motivo  dell'  ab^ifo  che  va  ftceadofi  di 
tal  permifiiooc /,piMctó 'in  vecedf  cre- 
iccre  il  numero  de'  fudditV  fé  ne  vcd> 
tetto  il  €ontrarÌQ,attefti  tnacritnoni  ebe 
vengono  tatti  in  etàtropiio  puerile.  A^ 
biamo  pertanto  preiifle  ir feguencii^ero- 
le  1    Sarà  permeflb  a    tutti  i    Sudditi. 
che  hanno  compiti  i  a^    anni  d'  acca- 
j     ^*'™^  P'^  loro  piace .  e  non  verrfè 
ad  effi  ciò  contrjftaco  neppure  debili  pro- 
pria Signoria  ,  la  quale  anzi  farà  obbli^ 
^ata  a  conccaere  ìk  licenzi  fenza  raf- 
ia.  o.interefle.  H.  Tutti  gU  uomiaii, 
e  donne  di  età  atinore  della  fopraddcV 
ta ,  e  che  vorranno  Accafarfi  dovranb 
'Ottenere  il  confenfo  dei  loro  Gcnitott 
Avi,  o  Totori,  ed  ma  tal    lìcerYzalii 
accorderà   agii   uomini    compica  V  età 
di  1^.  anni^  o  alla  donne  dr  15.  Se  ndti 
faranno  giunti  al   fopra<ldqttò  '  nume Jb 
•d  fenni  ^à  mefficace  ogni  conccffi«ne, 
en  farochiaoQ  gli  potranno  congì unge- 
re mtoatrimonio  (etto    rigoròfa  penii. 

Individui  di  due  Religioni    Tollerate 
nel  Paefe ,  e  vertin  Curato ,  o  Paroco 
ardirà  di   negar  loro  1'  anello    Matti- 
•Momale»  patimence.fotto rigoròfa  pena.  . 
IV.  «ara  concedo  ai  foreftieri  che  vo- 
gliono accaiarfi  nella  GaHicia .  e  Ludo, 
imria  di  fpofarfi  fenza  verano  impedii 
mento,  e  (enza  p  gare  alcuna   TalTa. 
•V.'  Sartnn<»  afFitrò  aboliti  d^  ora  ina* 
vanti  gli  abuft  delle  maeftraaze,ema. 
nifattufc  intorno  a'  Giovani  di  bocte^» 
ga  ammogliati .  e  comandiamo  a*  Maf- 

?"      Ji?^  •  *  ™»»&ttarechenon6«. 
ciano  diftinaioneifira  un  ammogfiato  ;  e 
«no  feapofo    e  fé    il  bifcgno  del  piU 
mo  lo  richiedefse  ,   dovranno   pagarla 
giornalmence  M  lavoro .  Se  gli  ifap^ 
Xi  ricufaflero  di  ftare  predo  gli  amme- 
^liati ,  o  foiferp  cagione  di   indurre  in 
^Itrinua  tal  rifiuco.  fiano  arreftaH  .  % 
puniti  .VI.  Se  i'Maeftri,  o  CapidelL 
Je,manifattupe  non  voleflero  accattata 
nella.;  ptopria  bottega  un  lavorante  ^m- 
«»«^ltato.  t  Superiori  degli   Srati  pd^. 
traono  da^e  al  medefimo  la  licenza  « 


l&vorart  iv  proprio  V  e  glIiiiagiiarC  co* 

«)  il  vieto.  VIL  €U  Spofmlizi»  frft  k 

-^noc  fiiddior ,  e  i  Aliaci»  fitao  qoeftì 

^fenftlevi  ».  o  dei  noftri  Pae(u  vcmoné 

fubieoMcorflaci»frinpKchèladoiinft  po& 

i*a  proinre  la  maniera  con.  coi  fi  man- 

Cetra  io  avvenire  •  La  mcdefima  per 

Ular»  f imarrà  nel  proprio  Inogp  d' abi^ 

CastMe»  e  non  avrà  diricca  a  prete»- 

.  fione di  porre  i  figli  nello  Spedale»  o  Ca 

Cjoeaaione  Militare,  fino  a  tanto  che 

JBiir  andare  de)  feo>po  non   entri   nel 

-aaiiiero  dì  quelle  donne  annncfle  dah 

.le  Crmp-ignte  a.  tali  diritti  •  t» 

Le  olrime  lettere  d*  Arad  riferì- 
:léooo  che  il  Vice  Q>nte  Signor  Andiea 
et  Eerra]r  »  it  qaale  •  e  .me  (i  fcriflè ,  fa 
iirreftat»  dai    ladri  »  (ia  dato   rimeflp 
in    libeft)  •   rcfVìraendofi  alla    nobile 
liia  anfftTfl-nta    Famiglie*    A  tal*  rg- 
ferro^  McnCì^^  Pietro  Pfrrovita  Vefco- 
vo  d*  Arad  di  Rico  Gieco  non  Unia> 
li  era  portato  in  perfona  lui  luogo  ove 
fi  trovavano  i  malviventi  ».  prometten- 
do ai  tbedefimi  che  avrebbe  (atro  ogni 
^rzo  per  ottener   toro  dali*  Aogufto- 
i^vrano  lì  perdono . 

Scrivono  da  Cbmon  come  nel  d) 

^^  de>  COI rente  fi  fece  iéntire  in  quel» 
a   Città  con  tanta,  veemenca  il  terre* 
'  moto  »  che  apparvero  larghe  (eflure  nel» 
Ir  muraglie  »  cagionando  molto  fpaven* 
Co  a  qnrUi  abiranti  che  ft  creaevano 
già  perduti .  Da  altre  notieie  dell*  Un- 
gheria (àppiamo)  che  eflendo  recente* 
mente  andata  una  Compagnia  di  io.  gio- 
vani per  nuiìcare  nel  Fiume  Raab,accadr 
ée  che  mio  volendo  aiutar  T altro»? 7. 
.di  effi  rrftarono  mi ièramente  annesti. 
*Cùnttnua%iont  éiila^olìoraU  dtl  Vtftovft 
C^uttikTriffie .  Ved*  N.  70.  pag.  (ói* 
»t  Quefte  fimilmenteftt  la  cagione 
fer  la  quale  allora  fenamente  vi  efor» 
Cafimo»  aiSnchè  con  facìl  ftile  ed  iik* 
celligìbile  non  tma  ini  volaa  »  ne  eonci- 
Cimence,ana  con  dsftioaiona»  ed  impegno 
,«r^  in  pubblieo  »  che  in  privato ,  la  IJbr* 
Crinn  Catt.  ed  inromo  a)  evito  de*  Santr,  e 
'delle  Acre  Immagini  al  popolo  reiterata*^ 
niente  efponefte  v  ad  oggetto  che  dal  fieri* 
colo  di  fnperllimone,  aUa  qfuèle  circa  il 
tutto  mcd»  è  moiio  poocììve  Pignorai»- 
Ce  e  r  incapace  éal  l^rcgge  naftro  prò- 
lèrvao»  »  eccitato  veniiTe  di  giorno  in 
giorito  ad  enmlare  mtkggiornKnfe  k  pie 
puro  virtudi»  e  più  fublimk»» 

^  Che  U  dovacc  ceti  grande  impe- 


gnar et  deve  a  far  si»  ehe  ffegotertnefl^ 
Ce  e  rettaàMnt»  quelle' co  A  difpohganfi 
le  quali  più  (i  avvicinano  al  coleo  di 
Dio  »  ed  air  onore  de^  Santi  •  perchè 
dalla  connivenza  noftia  occafion  non 
prendano  i  fièdeli  di  piegare  al  male  » 
ediallontanarfi  fintftramento  giudican- 
do ,  dal  vero  dogma }  voi  Aera  decide- 
te con  qual  prudenza^  e  oon  qvanta 
circcf^ezibne  uopo  è  »  che  noi  inroroo 
quelle  coA  ci  diportiamo»  le  quaK»c 
m^'lto  impropriamente  ,  e  »  come  dico* 
no  ».  foltanto  da  lontano  e  Dio  fi  rìA- 
rifcono ,  e  che  introdotte  dal  foto  co* 
fiume  in  quefti  ultimi  fecoli  »  e  coofet* 
mate  dalla  confoetudine»  né  iftitnitef 
né  comandate  dalla  ChieA  6  riconofeo* 
ho  ;  inemre  cosi  T  imperita»  e  rnftica 
gente  da  qoelunotie  pericola  di  cdpa» 
e  di  errore  rinfona  C^ed  allontanala. 
•Parliam  noi  qui  di  quei  Agni  che  i  A« 
deli  (iuperati  della  morte  >  »  dei  mor^ 
hi  i  pericoli»  non  meno  che  gli  oftacolt 
ali*  adempimento  di  altre  loro  brame  » 
i  coi  Aufti  eventi  non  ingioftamente 
fpefle  vdte  alla  interceSon  dei  S^nd. 
ft  afcrivono  )  alle  pareti  détte  Chiefo^ 
alle  Statue»  ad  alle  Immagini  de*  Smi^ 
fi  in  memoria  della  gratituiUne  tota 
appender  coftnmarotto .  Patitam  noi  q«rf 
di  quelle  figure  chiamate  volgarmaoto 
voti^  di  cera»  Tegno, metallo »argenro» 
od*  Oro  fotitr  a  fbrmarfi»  te  quali» 
talora  occhi  »  talora  mani  e  piedi ,  ti« 
torà  cuori  od  altre  parti  del  corpo  •  ta- 
lora r  intiera  umana  cfUgie  rapprefen- 
tano  .  Parliam  di  qualle  tavolette  dio 
dipinto  moftrano  ai  riguardanti  un  fit« 
to  di  fuperato  perìcolo  »  di  ricuperata 
Alute,  di  grazia  ricevuta.  »> 

N  »,  Per  la  qoat  coft  fpefTe  volte  fra 
noi  fteili  riflettevamo  in  qual  maniera 
niai  moderar  potrebl>onli  quefte  cofeia 
nodo  »  che  te  vere  dalle  AIA  »  e  le  o- 
norevoli  ed  utili  dalle  inutili  e  fuper* 
Sue  fofler  Aparate»  Anza  ciie  quìodi 
derrimeoto  alcuno  a  Affrir  non  venìf* 
fé  la  venerazione  vèrfe  i  Santi ,  e  la 
gtniU  fiducia  de*  Adeji  nella  loro  in* 
terceffont  ;  e  giungemmo  Acilmenie  a 
ciomprendere  ,  efler  neceifiirio ,   che  le 

Sfime  a  quel  fiftema  ridocanli  che  da* 
anti  Padri  »  e  da*  Conciti  fa  inAgna* 
io|  dimodoché  Averamjente  o  proibir 
fi  gtugneflè  qualunque  *  veftimento  ed 
ornato  delle  (latue  ed  loMMigini  de'  San- 
tiicbe  ai  tempi  ne*  quali  effi  vivevano. 

che 


•be  «Ho  ftato  da*'i*edel!iiif  pfofifljitb» 
e  the  alle  ^nxtk  eh»  coltivasano  poca 
o  nnUzxottif^oDétt  fi  fcorgefSi.  *» 

AUÈUSTA.  2  s^  Aflofto  • 
'    La  piccola.  Fregata  Svedcfe  frinfi* 
fa  da  qualche  tempo  nella  Rada  dr  Dan* 
ftìca  •  e  che  avevai  »  bordo  fldolti  gio^ 
vani  usuali  di  mancia  pe^  Care  onT  e* 
fatta  reiazione  di  varie  oflervazìoni  nei 
Baltico  r  ha  eCegpiti'Con  ogni  diligeazat 
^  ardi  ai  ricevuti  •*  La  nàefima  ha  in- 
crociato ilei  CDrlo>di.  fei.»  o  otto  fetti^ 
.  mane  fopta  le  Cofie  della.  Paaffia  «  a 
della  Curlandia  ,  ove  gli.  Ufiùali  Sve- 
deli  lianno   nifurace-  con  el'attezza  le 
pro&ndità  del  dt&jrenti  ancoraggi  ».  e 
dove  fcmbra  che  nulla  fia  sfiigsìto  alla 
Iqro  atcenaionc  •  Sono  ftati  fpelib  ofler* 
frati  nelle  Rade  di  Pillau  ».  di  Mene!», 
e  di  Danzt€a>.e  le  carte  che  hanno  le* 
vate  delle  dna  prioae  hanno  dato  luo* 
fo  ad  una  voce  *  che  fi  trattàflTe   cioè' 
di  fertificirle  »  e  che  il  Falcico  potreb* 
he  di  ventre  il  teatro  di  tntereflanti  av* 
venimeofii.  Conuaque  fiati  vien  parla* 
Co  d*  un  viaggio  chÌD  il.  Duca  di  Cur» 
laadia  vuol  nrc  a  Berlino»,  e  fi  foegian- 
ge  che  fi  trasferirà,  quindi  in  ItaHa  per 

E  rendere  i  bagni  »  e  riikbilirRin  &lute .. 
*  A.  S.  Setenif»;  era  afpettata  nel^  di 
1.  del  corrente  a  Memel»  ma  una*  in* 
difpofixione  avendo  ritardata  la  di  lui 
partenza  »  cre&fi^che  vi  poflTa  eflkr  giun»- 
to  verfo  il  d)  re.  »,  poiché  vi  fi.  feceva^ 
ao  dei  pteparativi  per  riceverlo.  Da. 
Memel  continuata  il  fuo  giro  per  Kxh 
nuberga  •  ^ 

G>a  gli  elcimi  avvifi  giunti  dair 
Islanda  fi  fisnte  che  continuava  ancorai 
ad  ardere  nel  mefe  di  giugno  Tincen 
dio  ibtterraneo  colà  fafcitatafi.  Qùeflo- 
tciOo  fenomeao  inoomtnciò  nel  di  7. 
giugno  178}-  nelle  montagoe  di  Skap- 
tau  »  e  fi  è  avanzato-  per  fo.  leghe  in 
lungo  »  e  a.  in  largo .  Tal  foctetraneo« 
fuoci   ha  giàirefi  inabitabili' aa..  Villag- 
gi f  perchè  dove*  pafla  brucia  il  terre-- 
no  ftraordinariamente  >.  ed   il    Fiume 
Skaptea  che  avea  7.  braccia  di  profon** 
dita  fi  trova  inaridito  •^. 

Notizie  di  Liegi  portano»,  che  le 
Bolle  d' ammioKtrasione  per  quel  Prtn^ 
dpe  eletto  spedite  a  Roma  con  gran 
celerità  »  vi  fono  giunte  net.  <U  1$:  a  9. 
ore  della  Ara .  Nella  mattina  del  di  1 7. 
r  lUuftre  Capitolo  Cattedrale  pofe  nd* 


fìfy 

hrmanl dlS.  A.  le  redini  dèi  Ijovcrnor 
Un  cale  fcliee  avvenimento  fu  anfiunr'* 
«iato  db  atolte  (cariche  d-  aftiglièria  J 
a  òA  fuono  df>  tme  le.  dimane .  L| 
R*  A.  S.  nel  rimanente  del  giompticÌB* 
ve  i  complimenti  >  e  ^i  omaggi  che  1 
fuol  contenti.  Sudditi*  fi  fbAo  fatti  vii 
A>vere  di  rendergli ..-  Ea  generaU  frd^ 
disfazione  >  e  kt-  letenkà^  cHe  regna  in 
tal  momento  frpra  quell^  Ch'izzonte  è 
la  dolce  aurora  che  proinette  t  giorni 
i  più  belli,  e  i  più  fererti. 
ITALIA 
Bologna  31.  Agofld. 

I  Padri  Cappuccini  di.  quefta  Cit» 
tà  in  occafione  dì  celebrare  un  folenne 
Triduo  ne'  giorni  30.  31*.  del*  ^adente* 
e  primo  fettembre  per  la  Beatineaziona 
del  fa  loro  Confratello  P.  Lorenzo  d% 
Brindifi  ,  hanno  avuta  la  confolazion^^ 
di'  vedere  quanto  fia  grande  la:  pietà  e 
iintereflè  di  queffa  Città»,  e  Contado  ver* 
fó  iMòro  Ordine  .  Ecco  alcunidei; ca^ 
pii  ne*  quali  confiAe  parte  delle  cari* 
Cà  ad  efli  fatte:  74.  vitelli',  S:  manzi» 
i9:  corbe  di  rifi>,  180.  corbe  di  vino» 
pollame ,  e  picctèni  Ctnza'  numero^,  ce- 
sa »  e  santità  di  danaro  oonfiderabile  : 
oltre  di  ciò'  molti^  (bno  ftati  i  (alami» 
U'  grano r  e  farina  ,.ova  «.frotte ,.  ed'  o- 
gni  genere  d?  ortaggio  »x^n  più*  e  dtverfi 
regali'  di  mercerie  »  cioè  fà7zoletti ,  to- 
vitglte  f  trine  ce,  cofe  tutte  per  le  qua- 
li nanne  potuto  fplendidaofeente  fare 
una  tal  fefta.»  e  richiamare  un  gran  coo^ 
corfo  di  popolo  alla  medefinnav. 

PiasKzB  3.  Settembre.^ 

II  R'.  noftro  Sovrano  ali*  utite  og. 
getto  dì  «mimare  la  Gioventù  allo  ftu- 
dioneir  a(pettativa  dèV  premio ,  con  fuo 
MiKUpropriò  del  dì*  al:  agofto  p.  p.  fi  è 
degnato  ordinare ,  che  tutte  te  0  ù  »  le 
quali  in  acHietro  fi  davano  dagli  Ufiiialt» 
e  Prsrein  dellefopprefré  Compagine  dell' 
Alherfù  Bféhte^^e  Nèrù-y  deWa  Centuria M 
Verzajat del  Fopé*fet»ù,eAt\VAfy»/e fie» 
no  foavveit'Yecon&ritepet  eftrationf  dai 
Banc*ulti  che  concorreranno^  -jllè  R^egie 
Scuole  di  S.  Leopoldo  ».coir  aflìftenza  del 
Soprintendènte*  Rettore,  e  Màeftri   di 
elT? .  A^  tal*  effetto  fono  RatififTati  ine» 
ce  (Ti  ri    provvedimenti-  per  ta  irìglìofe 
dffpen&ziòfiie'detle^medèfime»  ed*  ogni 
F^nctntló  eftratto* petti  col  confénfodèf  « 
Genitori  nominata  o  la  Sorella,. o  Pa^^ 
re nte ,  o< altra  Panctulh'*  dèlia  Città» 
(emprechè  abbii  i  rcteifict  necederi  ^'v 

buoni 


Vuoili  coftami  •  e  Jelh  ReIi|!okié«  ecW 
pon  oltrcpaflI,retì  di  35.  %ntil.  Inolt^ 
il  Soiiriotcndfnte ,  Rmot©  co.  del  Pit 
Ifticuto  potraom  dac^.  Ja  fieaiiDa  ddk 
Doti  Joro  tflTegnac^  fiiori  della,  forte  a 
quei  Giovaoi  che  non  foOtro  rtmafti  e«* 
matti ,  e  che  più  lo  taiericafièra  per  to 
ftudio ,  Saviezza  ,  r.  bifogno .  E^  ftaea 
altresì  ordiiiaca  la  fHititiiale  foddisfatio» 
ne  di  tutti  gn  Obblighi  delle  Compa- 
.  gnie  predette,  ed  ij  ritratta  degli  argenti, 
mobili ,  e  arredi  Sacri ,  dovrà  fervtre  per 
il  riatta^monto  di  qoelle  ad  aio  di  Scuo-e. 

Dà\  Segretario  del  Regio  Diritto 
il)  tfe^ztene  de'  Sovrani  cooarfdi  é 
(lato  pubblìcamenteiiotificacoiifcgueit 
ce  R.  MotuprQprio. 
»,  ^  UÀ  Ahe2;zi  Reato  avendo  ^ r^ 
O  inconrrdcraeioneil  liftcmà  aetaa- 
Ip  dei  Monafieri  di  Mooache ,  e  volendo 
If'iDprepiù  afficiuase, che le^io^anicbe 
vogliono ^nlacrar fi  a  Dio  vi  iìeao  gui- 
date ^ua  vero  Cpirito  di  vocazione  ,« 
^oa^i  fini ,  ed  oggetti  mondani,  che  noo 
di  rado  p^r.la  deMczEa  del  fefTo  influi- 
fcono  a  dfceroìinarb^ad  uira  cosi  feria,  ed 
impoVtaitfe  ^iloluzione,  e  nel  tempo  i^ 
fieiro.pr(Mrvedcf^  ^li  tcarniuilUtà  dcU^ 
Ytia  ChiUlrale  ,£«]  alT  £cono«iia»e  buott 
ordiae  <le'  M(>n^^^n^  e  detle  FamigUe, 
in  aun;ienro  dei  prue pScihì  Regolamenti, 
e  rpcciaimeore  della  Lcogc  Inapemle  Pa 
ttrna  del  2^,  oai^mbce  i.f  fj. ,  delle  Cir- 
colari del  iS.fuagJiio  J775. ,  4.  dicembre 
»-77*»*  7-  fti*igno*7Si)  i^  oiarzo,  e  t^.. 
agoito  lyU.^  edU  Motuproprio  del  3ou» 
luglio  17.8^.»  Viioloii»  €«Qiaifta  quanto 
apprefso.  „ 

I,  UProibirccrerproCTaiReiite  in  oc 
cafione  d*  IngreiH,  Vellimenti^  Piofcf- 
fìont  s  e  dJu:ra menti  V  ufo  dÌ4:ondurrc iti 
giro  le  Spofe  Monache  ia  gala  ,  come 
pure  gli  Scrafcicbi ,  Rinfrefchi ,  Muft* 
che  «Apparati^  laviti  vRttg^ìì  >  Mancie , 
^ìog.'HattraFefta*  pnbUl/aìci^e  fpetta«^ 
colo  toato  irv<:hl«rj  ,  che'fai  Pavlacosj , 
e  nella  Claufura.^  non  eccotHsato  fsa^ 
luxvque  dgnauvo  OACorcliè  voloiuario^ 
ei  in  genere  a<  Moiiiftero ,  e  Monache  a 
titolo  di  Pietanza,  Aè  direttamente  dal- 
le Spofe  Monache  «  nò  indiretiCiMneat» 
d^  IorocoJ7giunti,  o^dranei.  „ 

M  II.  Comanda  efpr^iramente  che 
mfluRoin  avvenire ,  fenz'  alcuna  ej^cec  * 
tuazione,  e  ben^ihè.  coftitoijto  in  qua- 
lunque gradp ,  e  dignità  poi&  p^cipere. 
^er  le  fuddec^o  df^^^cpie  »  e4  in  tali  oc* 


ctfloiu  alcuno  1>chchè  hiliiitito  (tecM* 
*  laen^o  anche  fpontaneamence  ofSsrto  fcfù^ 
co  qualitvogiid  ruolo,  o  preteftoalla  pena 
della  Sovf ana  indignazione  •  » 

„  ni.  Abolifee  i  cosi  dotti  Gorer* 
natoti  Bccleliidici  dei  Monafterixlt  Mo* 
nache,  dovendo  fiipp^ìne  alle  loro  incoHÉ^ 
bente  nelle  «iacre  Suasioni  »  o  i  VelcoW 
refpetcivL,  o  i  Conieffori  da  ei&  depa« 
taci ,  o  in  difetto  ti  Paroco .  ,» 

„  IV.  Vuole  inoltre*  e 'Comande 
che  in  tutti  i  Monafterifì  iacreduce  ìfil« 
miuiiatameete  dagli  Opsraj  la  Vira  Co^ 
muae ,  qualora  pece  non  vi  ofti  TEcocor 
mia ,  ed  in  'quello  cafo  dovrà  fofpendetfi 
V  ammiffione  di  nuovi  Indivldui,1ìno  che 
Éi  Monafteroiion  fia  in  grado  di  pocérve* 
la  introdurre ,  e  mantenere  ;  n 

„  V.  Subita  che  firà  Introdoctt  ÌÉ 
Vita  Comune ,  dovranno  in  avvenire  io 
fgravio  delle  Famiglie ,  reftare  abeliti  i 
Lavèlli ,  epreftazioni  in  Qualanqae  Tom* 
ma  f)er  le  Monache  che  vi  faranno  am- 
mefle.  „ 

,»  VI  In  ciaifeun  Mon^ftero  dovrà 
eflervi  un  folo  Operap»  e  perciò  dovr^ 
procurarti  con  la  maggior  Ibllecicu di  ne 
una  tale  rcduzione, avari  iéebiti  rifiuat*^ 
di  per  qaolli  che  actbalmente  vi  foaot 
e  per  la  pia  celere  efocueione  ti  Segreti 
cario  del  Rfrgio  Diruto  per  i  Menafteul 
di  Fire.ize,  la  Balia  dì  Siena  per  quelli 
della  Città  di  Siena ,  ed  i  refpetcìvi  Giil- 
sdieentt  «el  rimanente  del  Granducate 
daranno  le  ncceffarie  difpòfiztom  ,  con 
obbligo'  ai "Giusvl tediai  di  xendeoné  con«o 
rcff^ttiiramente  al  Segretario  del  Regie 
OJrFrto ,  ed  alla  Balìa  di  Siene ,  e  dà 
noootliotequalBaqu'e  Oidine ,  o  Legge 
in  contrario.  „  .  ' 

,•  VII. in  tutto  fi  rimanente  «  in  cai 
non -è  (lato  derogato  col  prefence  Mota- 
picoprio  dovraoxio  iotenderfi  pienamente 
confecmatt,  «  Tlnnovaci  gli  Ordini»  e 
Rccrohmeoci  precedenti ,  de'  quali  fopra 
à  fiata  fatta  fpecial  menzione.  „ 

.1  £d'ii  Segretario  dell  Regio  Diritto 
per  4o  Stato  Fiorentino ,  e  la  BaUa  di  Sie- 
na per  il  Setiefe  diano  le  neceifarie  di«. 
fpeiizioplper  refecutionediqoeftA  So- 
vrana Volontà ,  rendendo  conto^  in  avve^ 
nire  a  S.. A.  R.  d' ogni  minima  trafgi ef- 
6ene  per  attenderne  gli  Ordini  «  », 

Dat^  il  dt  34.  di  Agaflù  1784.' 

Arltro  Motuproprio  ftato  pubblica- 
to per  parco  d^l  fudd.  Sprecarlo  del 
Regio  Diritto . 

•»  Sua 
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,»  e  V\  'Altezra  Aeafe  cònofcendo  cTie  ^a!U  foa 
^   Suprema   PoteUi  dependd    intiersnnenfe    il 
diritto  di   47rercrìvcte  le  Solennità   da   oITcrvarfì 
per  la    vaUiiità  flei  Contratti,    che    fì  celebrano 
nei    fttot  Stati  ;  Che  quella  ordinate   irella  nota 
Extr  vag3nt«    „  Amhhiofat  h  per    efiicurare    la 
giunf  aia  ;   e  l*  utilità  delle  Contrattazioni  dei  Be- 
ni d«na  Chiefa  fono  ridotte  ad  una  mera    for- 
mali'<i  ,  e  ad   un  ÌQtereiT:3  privato  »  né   ad  altro 
fervono    che  per  pcrre    un  o^icoto  alla  ìi'ùctti 
3 si  commercio  »  e    per  aggrATare    i  Sudditi    di 
fpefe  inutili  s    Che,  i  Motupfopr)  del  -  7*    marto 
\77%*t  9«    ottobre  .i77p, ,.  e   14.  eiu^n.i  i^8). 
kanno  aili^urati  la  giiiÀiiia,  e  T  uotìti  di    dvtca 
00'i'ratia2.ioai  con  quelle  cautele  iiteflfe  chefiof-. 
fervalo  dai   pubblici  M'ij^ìffrati  nei  Contratti  A*\ 
_N^ljnori  •   e    dei  Pupilfi  •    fioche   non    può*  rePtar 
defraudato   1*  intereHfe  delle  Chicfe  i  t  degli  »lrrr 
Luoghi  Pii    EccleriaOici ,    dei  quali  S.   A*  R<.  <i 
farà  Tempre  ubo  fpccial  dovere  d^  ciTer.  Vindice y 
e  Protettore  ;  E  volendo  eftcaceroente  afficur.ire 
l*  efecuitone  dei  fooi  Sovrani   Comandi ,  Ordi* 
na  9  e  Vaofe  in  aumento  d^i  insdenn»!  •  ,, 

,y  1.  Che  ht  avvenire  nclie  Contratrazioni 
dei  Beai  dèi  Luoghi  Pij  EccteCiadici  9  dei  quali 
fi  difpone  neipredettr  Motupropr}  non  r>  at:eo« 
diflo  p  ne  &  ammettano  altre  Solennità ,  ch^  q*>3l- 
le  ptefcritte  dalle  Leg^i  Cìvi'i  Comuni ,  e  Mir- 
picipali ,  né  alcuna  foroiuTa  che  potere  appe'U-  . 
re  efprelTameiite ,  e  tacitamente,  6  per  equ?* 
poUenia  «Ha  fuddetta  Extrava^ante  alla  |róna  dzU 
la  nullità  del  Contratto,  e  di  Ccadi  loe.  per  a 
Nourì  che  fé  oe  rogher^oo  »  olite  U  prLvaiio* 
ne  del  Rogito.  ^ 

M  II  .  H  difetto  d?1   cosi  detto    Beneplacito 

Apoftolico  »     e  di  qualunque  altra    Solennità  do* 

pendènte  d  lUe  Cnnooiclre  Oifpofizioni  non  dovrà 

produrre  akctm*  eflette  civile,  ni  potrà  alie^aHi 

neppure  per  le  contratta/.roni  già  leguite  fino  al 

pref^iote  giorno  «  nelle  <]\iali  a  cautela  do?rà  fen»» 

pre  preKi7ì«r(i  intervenuto  feas'  alctma  limitaiio* 

ne  dì  tcinf}:> .  „ 

„  Ili  In  qae(h  dif^ofizione  dovraimo'  reflar 
comprefe  anco  le  Caute  che- fodero  attusimente 
pendsnti  •  ma  non  quelle  che  già  foiTero  flate 
«ecife ,  le  quali  noti  potranno  (otcopo?5  a  nuo* 
To  efame  col  foodaflMBto  dol  prcfente  Mota* 
proprio  •  ,» 

ff«  IV.  Aboliu  in  Ul  guifa  per  tutto  lì  Gran* 
bucato  r  efecuuone,  e  gli  effetti  della  citata  Ex- 
travasate  ,,  Anhaicfae  ,1  proibifce  S*  A,  R.  » 
ehe  in  alcuni  Cattedra  •  e  luogo  in  avvenire 
fpìef;ata  nèinfegnati  come  valida  ed  obblieato- 
ria  fuori  del  Dominio  dello  Stato  Ccrieftamco  1 
tanto  pubblicamente  f  che  priratamaatt  alla  p*- 
ita  della  privaaicme  della  Lettara  .  „ 

tt  y.'  E  |1i  Eeclefiafttct  cofltcoiti  m  qualun- 
que   Dignità  incorreranno  ne>U    Sovrana  Indi* 
^natione  »  e  nd'a  pena  d^l*  Efitio  dal  Grandu- 
cato •  del  fequcAro  del  temporale  1  ed  in  altre  ad 
Achitrto  fecondo  la  pravità  deità Trargreflfione.,, 
M  VI.  Q««l«nque'Giii'fice«  o  l%n?ftrotaa« 
•o  t^ic«,  cne   Ecclefiaflico  •   che  contrawer* 
«à  direttamente ,  o  indirettamente  alla   prefente 
fMfpoficione  »  e  pref^erà  opera ,  o   configlio  al- 
trut ,  farà  ptivsto  perpetuamente  ;   ed  inabilitato 
a  qualunque  impiego  o  pubblico  Vfizio ,  ed  )i%- 
^        «otrcra  mfHÌ»  ftM  di  feudi  100.»  e  ncU'  iddSa 


pena  Incorreranno  gli  Avvocati»  edi  Pipe  .i.  ito  • 
ri  k  oltre  T  inabiìitazione  all'  ofecciiio  dell'  Avvo*^ 
catara ,  e  della  Procura  .  „ 

„  V'I.  Tutte    le  fuddctte   pene    pecunlarid/ 
faranno  applicate  per  metà  alHAccuTatore  palefe» 
o  fegreto ,  e  per  I*  altra  metà  allo  Spedale  di  5. 
Maria  Nuova  per  lo  Stato   Fiorentino ,  e  delhi 
Scala  di  Siena  per  il   Senefe»  ^  , 

H  VII  .  Coglitore  delle  (uddette  Tr^C^ref» 
fioni  in  Frrenze  ùrà  il  Tri«>unal  S  interno  di  G  ii^ 
ftizia ,  e  nel  rimanente  rei  Granducato  ì  Giudi- 
ci  »  e  Ttibunali ,  che  b^nno  la  GiurifdiiTone 
CriiMnaljBv  con  obbligo  di  farne  il  rapporto  a| 
Segretarie  del  Re|i><^  Diritto.  „ 
.  „.Taleè  la  Va' onta  di  S.  A.  R. ,  delTa  qoa-* 
le  Comanda  1*  invici  bile  ofleryanza ,  derogando 
a  mìiiunque  Ordine  ,,0  C on'uctudin^  in  cju«* 
trarixj  j  Ed  il  Segrptati  >  del  K^gio  Dirut<ViftYÌ« 
gili  alla  retta  efccu'hone .  „  -  . 

Dato  il  ài  tS.  di  A?.ofta:  1784. 

LivoEtwo  r.  Settembre, 
E^  perv«ntua  qualche  lettera  delta 
Piazze  d*  Algeri ,  e  (i  rileva  femprepiùf , 
^hei  Ttircbi  aflkliù  dagli  Earopei  Q 
erano  pofti  in  una  difera  forpreqdcntei 
oitre  di  ciò  ufavano  tutti  gli  ftrarae* 
gemmiL  per  ingannare  f^U  SpagnnoU: 
di  tanto  in  tanto  fàcovano  ardere  delle 
mitene  combuftibili  in  diverfe  parti 
della  tiittà  •  per  fin:  credete  ai  CrHItani 
cbe  le  lero  Bombe  giungenTero  ad  ofFen* 
dere  la  Pìmcb  »  e  mm  fi  avvici naffer^ 
di  più  le  loro  Birctw  Bombardiere  »  l« 
<|uaU  erMo  alia  diftanza  di  circa  ;.  mi^ 
glia  »  e  perciò  rifluoevano  quafi  (emprer 
fenM  >  effetto  le  loro  Vombe .  inoltrf 
ttandaVano  fuori  un  piccolo  tiom^td 
di  Barche  GaniM/niere,  p?r  fir  credere  . 
ck^  H  reftante folTe  perito  ,-e  pef  cen« 
tare  (è  con  qoefta  perTuafivi  gli  Spa* 
gnuoU  aveflèro  «andate  pia  oltre  !• 
loca,  forze»  cbe  tir  tal  cefo  vi  era  il 
progetto  dH  circondarle  »  metterle  tu 
mezzo,  e  farle  prigiuoiere* 

Ultimramence  gianfe  qui  dal  Meffi"* 
co  un  MtfTronario,  cbe  ba  fece  cinque 
perione  di  quella  parte  di  Mondo  per 
condade  e  Xoaa  a  ricevere  le  acque 
btittefimali . 

Roma  i8.  Agofto* 
finalmente  eflèndocefìati  tutti  quei 
fofpetti  che  (i  avevano  Dell*  Adriaticot 
la  Sacra  G>nfalta  coli*  approvazione  del 
S  Padre  hi  permefT)  che  per  il  d)  ^ 
del  proflìmo  fertembre  fi  apra  in  Sina* 
gaglia  la  foHta  Fiera  Franca,  da  con- 
tinaare  a  tatto  il  d)  17.  di  detto  mefe  ^ 
con  efprefla  proibizione  che  non  vi  ^G 
debbano  ammettere  badimenti  prove- 
nienti  dal  Mediterraneo»  (è  prima  non 
avraniM  UxxM  T  intiera  contumacia  nel 

Porto 


Porto  <i**Ahcòiift  .  Affine  poi  di  pieve* 
nìre  in  tale^oecafioiie  ogni  di  lord  ine  y- 
il  Prendente  d'Urbino  MoRfìg.  Livi  zia- 
pi  munito  delle  tnippe  neceflkre  ande- 
Vi  a  prefiedere  a  detta  Fiefa . 

Efliendo  mi  oggetto  troppo  tnterel^ 
fante ,  i^cialmeiite  per  le  Còmanitè 
fteltgiofe  y  che  eiTe  fi  ano  lien  :prowifte 
di  pdce,  è  reftata  intimata  ;per':il  d} 
tf[.  di  fetteibbre  una  paTtfCOlac«  -Congre- 
gazione nominata  da  S.  .S.-ili  ytti  Car- 
dinali ,e  Prelati  per 'decidere  e  provve- 
dere al>e  pr^fenti  indigenze  della  Do-, 
lana  di  Pciehcria. 

'(}oD  tutto  che  il  ^oftro  Govevno 
nd  ogni  cautela  per  avere  nelle  forze 
gli  aggreflbriiclie'fraftoniatto  la  quie- 
te comune^  t  iebbenorcotftimii  a  fargli 
téWireifino  ^aa.  luoghi  imaMiai  p^  rac- 
chiuderli ne!llecaraerr9  noQoUantefem- 
iiropiù  crtfoe  ìL  numecp  de^medefimi,- 
^uali  anche  full'  ore  più  chiare  del  glor- 
ilo TpocKanof-colV  ami  alla  mano  chi 
kro  fifa  davanti .  "Quindi è  che  il  pub*, 
bliao  fbi^CD  oramai  deir  ardire  ^  gen* 
tr  si ''^cinorofa »  tire  fcìàko  a  ^^uelki 
tihettà  che 'ìK diritta  di  natura^  coil* 
cede  ad  ogni  Cittadino  jAì  difcfideve' la- 
^opria  ^ita:  ognrunvvà'perlè  vrépre* 
vunito  d^  ogni  fbrta  4*  irmi^  ancbo^iroi* 
bite.f^e  così  per  Uno  i  più'coraggidfi 
ftoeartnù  di  tmglte  garantirli  con  aali 

r cauzioni  ridotte  inMnòda  onoora  pre£> 
gli  '^Ecclefiailici*        < 
f  Nafoli  «4.  Afoftó.   . 

1  nòftri  Augimi  &vraai  unità^* 
■lente  alle  tre  Reafi  Trinci  peflè  oooti-' 
stiaoo  il  lorojfoggiome  a.  Cafttliatn^ 
IHate*  e  godono  -tittÙDo  /-^aia^di^  falu-^ 
te«  #  S.  M.  la  Regiha  va  profpefa« 
mente  avanzandofi  nella  foa  gravidan** 
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ira .  n  PffiMpe  Efeditatto  poi ,  é  gli 
«Ieri  RR.  Infanti»  che  qaì  G  trattene 
gono  nga  laictano  di  oicire  ogni  gior- 
no al  paleggio  per  la  Città  in  carrox* 
za  nel  più  ftretto  incognito . 

Avendo  ftabilito  il  Ae4*  Jatrodur* 
rfr  he'  foei  Stati   V  ufo  del-le  Scuoto 
Normali  fair  ifteflb  piede-di  quelle  or* 
djnate  da  S.  M.  Cefai«a  nella  Germa* 
nia,  ha  comandato  «he  parta    a   quel* 
la  volta  quello  Monaco  Celcfftioo  Pad. 
Gentili'»  ad  oggetto  che  colà  s*  iftruifc;f 
del  metodo  con  cui  vengono  regolate 
per  iodi  tornare  a  dirigere  le  noftre .  Le 
fpefe  del  viaggio»  e  mantenineatoche 
potranno  occorrere  a  detto  Reljgiofo  pet 
qoefta  Regia  comtDilfione  '  deve  pensar* 
re  a  pagarle  il  dilui  Monaftero . 

Il  nuovo  Cu  (lode  del  Muieo  Far- 
aefiaoo  Sig.  Ab.rZarillo  ha  richieflo  al 
Re  prima  di  prendere  il  pdleflb  della 
fila  caricai  éfae  venga  latto  un  nuovo 
Inventario  di  certe  le  rarità  che  iiieflb 
fi  trovano,  fui  dubbio •  che  fiaao  (late 
ftrtivamente  alienate  molte  di  eflè;  ed 
in  latti  quella  luattina  il  Prìncipe  <U 
Belmoote  iofieme.  -con  pittori  t  inten- 
denti ili  medaglie»  ed  inceri  H  è'por-^ 
tato  fopta  Capo  di  Monte. 

Di  giorno  in  giorno  ii  afpetta-^a 
Cartagena  la  noUra  Squadra  che  fa  al 
fiombardamemo  d*  Algeri ,  e  frattanto 
fappiamo  -che  S.  M.  Cattolica  avea  or* 
Anato,  che  dair  Arfenale  di  detto  Por- 
to 'fi  fonnniniftraflrero  alla  medefima  le 
ancore  »  le  Rumene  »  e  t|oantò  le  occor- 
Tcva  »  trovandoti  elTa  mancante  ^i  talL 
atttezsi  perduti  nella -^raa  fretta,  eoa 
coi  dovè  allontanarli  dalla  Baja  d*  Al- 
geri nelPatto  che  fu  aflStUta  4a  uoa^ 
fiera  burrafca  • 
I      S     J 

Raoieri  Carboncini  t^brajo  in  Livorno  U  aoto  ai  Sigg,  ProMbrì»  e  Sletuon  di  Clmbalo  a^ 
ver  refa  pul>blica  in  beila  carta  , -e  in  ccce)l<olt  bòlino  una  fonata  a  (piò  in  tre  't«mpi  perii 
Cimbalo  a  pianoforte  jcrp^ra  tutta  cn  nuQyM  in^enùone  del  celebie  Sìg.  Qìo.  Paeto.SduiliÌMfiui* 
It-Cohr'nom«  di  \{iiefìo  rinotnato  dilettante  dì  ^uficn,  o  le  altre  pmdiiùoai  xU  -«ilo  (ià  lUte  alU 
luce  con  univer Tale  gra'dimento,  f Amo 'haftanfe  tlo^o  alla -prereiue ,  ave  £  trova  quanto  di  pii^ 
piacerole»  e.grézicCò  y^dfh  tfèdderarfi  in  una  .cantileni  naturalmente  dolce.  Il  pr^aiio •  pwtuito i| 
|M(e  di^  f^lt^mbre  è  di  dae  paoli  HFiortiitfAi,  Cpiratp  il  qual  :tèr<QÌn^»  .non  Urt  rilaici^ia  cbe^ 
>paoli  tre  •       •  ^ 

Fircnxè  •  Vic({o  Loigj  Carlicri  Librajo  in  via  Guicciardipi  fi  trora  vendibile  al  prezzo -di  pao« 
fi  due  fcioltó  il  feeueuce  libro  ,,  I^ruzioni^fle^iche  per  le.  genti  di  Campagna -inS.  £  paa*240»» 
édrl  'i|ueAo''atilélpecialmvnte  ai  ^rodbi',  9  fattori  poiché  oltre  efoorre  If  Cantal*  ^obe^dcvono 
•v«re  lafgonti  di  Campagna  p<tfr  conferratCl*  in^  falutc.-,  accenqa  un  facile  meto'ìlo'  per  corarfi  da 
Pier -(e  }p  malattit  di  facile,  goarigion»  0  <leretinina  1  fegni  di  quefle  ch«  per  lailoio  gr^vcict,  « 
<ÙiicoLrà  bsnno  bifogno  ^e\  lyiedico  •  , 

'In  data'  di  Lorunoa  è-  uCcito  im  breve  OpW'colQ  intitolato  Mtfiner  Cmfiiptàt^! fQprn  il  AU^m 
ii^Oi*  frvendé  in  rirni7e  da  Fulvio  Mauro  e  Conip*  al  pretto  di   meiu  lira, 

NB.  Nella  Ga77<?tta  Univer(A]e  Num.  69.  nell*  ^vvifo  poflo  in  fine  della  meflefota  riTsuanbme 
»!' Opera  Memorit  dipìi  antichi  Inctjori  del  Sig.  Domenico 'A u^uflo£ ucci ,  in 'voct  >dì  Jcu^ì  j,  jj 
Temo  t  àeve  ^te-itcchiài  ^.  *Fiotcnùnm^  v.  •  * 


CSÈ^  VéIR  ^W^i'^^W^If^  fiw  %^ 


hI  <^azzetta  universaij  iji 


• 

Nuin*     7^.     **■  J*iART£OV  7,  Settembre. 
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S     P     A     G     T»     A 

Madrid  h*  Aggfto . 

A  Lia  mvtà  del  proflimo  me* 
Xc  il'fle»  e  tutta  la  Fami* 
glia  lUale ,  che  godono  al 
prefrnccdi  un  otrinvoftato 
^  di  Cilttce  nel  Cadérlo  di  S.- 

UcNbnifb,  -fi  porttr^mno  air  isCcqviale,. 
QVQ  deve  partorire  la  Sma.  I'rinci|>ena 
di  Ailgrias,  che  va  lelktmenc^  avan- 
z^odoH  al  ter miae  della- Aia  grav4d3nta* 
Nel  tempo  etx  fi  attendeva  di  c-i- 
ttriitf  in  quella  Citii  il  solare 'General 

Comandante  Dpn  Ao^oio^^^^^^^  P^i^ 
render  coitfo  al  Monarca   delk  opera** 
xioni  da  eifu  tentate  coatro  k. Piazza, 
d'  Algeri ,  e  quando  fi  credcva<he  quei 
Barbarefcbi  fodero  repreifì  d^i  danni  ri- 
cevuti da  tante  forze  combinate»  fino  da 
9ua  Icfae  giorno  con  forprefa  univerfale  fi 
è  fparfa  la  VQce,  che  il%y  d* Algeri  pro- 
vocato aU^  vendetta  dai  fu  premi  Capi  di 
quella  Àeggen»  abbia  OHl»naf  o ,  elle  im- 
mediatamenl^  fi  tfnifca  iln  ^m^mento 
dà  Scia^ccbi  >  e  llardleCalnlolnere^pec. 
v«nir«  a  bombardare  ^raa  delle  .ndrre 
PJazse  Marittime^  e  che  a  tal'  effecco  il 
Re  noftro  Sovrani»  abbia  toAo  ipedlto 
oidioe  a  Cantagesa  «che  fi  poiig»  «uova- 
mente  alla  vela  il  preiato  Comandacrte 
con  tutta  U  fitó  Fh>tta  repartfca  tnq»at-. 
tco  divificni  per  pre-ventre  q:p9i«n4^e. 
tentativo  dei  oemio^  »  Ognuno  é  ineUa, 
più  graiìde  impazienza  di  fi^rr  la  V^-,, 
rità  di  una  tal  nuoiea*. 

I  due  Avvocati<veiieTali  del  Confi- , 

}>1ÌD  Sopitale  lianntf  ft^ta  una  rappre- 
ctttaina  contenente  leragieoìi  per  cut 
dovrebbe  eflef  compilaitt  .ìàtmLtggt  (bn- 
tuaria,  per  laiifeniìa  del  luil^  Fk'Hi-, 
Cfpalment#  riguardo  allecaerpaxe^  mu- 
li »  equipaggi  04  ^aocio  »  .laocbè«  À 
livreo .  I  medefinoù  domandano-  fi^pac* 
tutto,  che  il  num^  dei  Jacrhè*  f{ 
lo  |^J04<i^He  livree  fia  fiilàto  f«co4do 


^la  dignhà»  e  il  grado  delle  perfipge  » 
Il  Configlio  ha  rimeflb  quello  afrare  ali* 
«fame  9  e  frattanto  detti  ATVocati  Ge- 
nerali fimo  r  oggetto  di  tutti  i  difcocfil 
delle  noftre  converfazioni .  Alcnnt  pre- 
tendono >- che  il  lufTo  cigiooaodo  la  ro« 
vjina  dei  particolari  fa  degenetare.  i  co- 
llimi »  impoveriice    lo  Stato  evteifi»   lo 
fomme  che  pafsino  in  efieri  Paefi  >e  pec 
motivo  delle  braecia.  che  toglie  all'  agri- 
xolturo.    Altri    fi>ftengono  un  iiftemiL 
-tattaoppofto ,  e  dicono ,  che  il  feko  Jof- 
fo  puè  dare  dello  «fpitfidore  «lUNasio-* 
qe   eoir  efercrtate  1'  iodoftria  ,  e  col 
promtMvere  T  emvlazione  'fra  jtutti  gì*  : 
Individui .  Q.uel)i  adducono  per  ripro-  * 
va  r  Impero  di  Roma  Borido  ibtco  >cjl«i 
la  »  Torto  Cefare»  fetto  Lucollo  non^- 
ftante  il  gufto  per  la  fontoofità  >  e  Ul' 
magnificenza  dell' armate.  I  primi  cir* 
tano  r  ifteflb  Impero  »  il  quale  dopo  ef* 
fer  giunto  a  quel  grado  eccefllvo  di  lui^^ 
fo»  fi  indebolì  p-adatameAte  fotto  %V\ 
Imperatori  »  poiché  il  gran  fiifto  avovan 
tolta:  agli  animi  tutta  la  looo  energia  •• 
I#a  decffionedel  Configlio  Supremo  rio- 1 
nirà  fenza  dubbio  le  diverie  opinioni  •! 
,  Scrivono  da  Cadice,  che  nel  di -6.  del* 
corr. entrarono  in  quelPorte  procedenti t 
d«ir  Avana  f,  de^ooftriBaftim  m^rcan-i 
tilie^dclii  didivoufi  ricc1iigieiieri*dtU*i 
I/idietOltre lafomtna  io'tutti di  ai. stilai 
<^70.ipe»zt  diftri  in  contanti  •  ••  # 

f .  H    A    N    C    I    A 

PAttfG!   34.  Agdfb .  V 

'  M  F^ilRrpe  fnricb  FraUllo  di  & 
M.  Pruffiaiia'  ar^iv^inel  d)  1%  delcer- 
rHitt  in  tqvefta  Capirale  fixto  i*'ibmc 
di  Conte  f  d'I  ÌDela^  ed^  airdòia  fmomàrA 
aU'alk«g4a^  della  China  in ^vioipalitf 
del  Sartwe^Af  )Go|t£.  Net  puftno  fiifiM 
gliente  il  porte  a-:  Verfaglics  à  Ar  ar^. 
u  al  Aefeà  tutta  laFamIglta>ReèleU 
e; vi  ptaneò  nei:  piccoli '«ppartate^cnti.l 

V»  iera  a9ift«  piiviucaffciite  OU  TiSQWU 

rap- 


SF4 

K/^^tCtnHtìzi  del  «utrimonio  di  Fi* 

giro .  K«i  dì  10.  ritornò  in  Citcà  •  e  fi 
^iSfett  alla  Gran  Camera  del  Parlanien« 

Rf  p^  vi  iatefe  perorare  V  Awocito  di 
«hieres  »  ed  ha  promefib  di  ritornar' 
vi  per  afeoie^ire  i*  alerò  celebre  Avvo- 
cato Si|r.  Scguier  •  Quindi  pranzò  dal 
Marefciallo  ài  Biron  »  e  col  mcdefinio 
aodòlafec^  ali*  Open  .Quefto  Principe 
nel  f«o  viaggio  li  è  trattcouro  due ,  o 
ere  giorni  a  Montbarde  in  Cafa  del 
celebre  Naturalifta  Conte  di  Buffan . 
Sono  già  aicani  giornii  che  S.  A.  E. 
il  Duca  di  Cbartref  è  ritornato  da  Lon- 
dra  t  ove  fi  era  portato  per  ailìftere  alle 
oorfe  dei  barberi  di  New  Market  »  # 
prendere  i  bjgni  di  Batb.  Si<lice,€he 
a  Fratini  Robert  ripctw*raono  in  breve 
1*  efperieoira  del  lor  Pallone  Vo)anre, 
e  che  V  A.  S.  R.  avrà  il  oraggio  dà 
montare  nella  galleria  »  è  di  6re  un  ià* 
condo  viaggio  aereo  . 

Un  lapo  arrabbiato  ha  fatte  Aelle 
grandi  ftraèi  nelle  montagne  dell*Aiiver» 
Ma  »  ed  e  entrato  hno  nella  piceela 
Citte  della  Chìtife^Di§u ,  ove  hi  eferct- 
tato  il  Tuo  furare  contro  nomini»  donne  t 
finctttllt»  e  un  gran  Aumero  dt  beftie» 
che  ha  morfe ,  delle  qaalt  nonoftante tttt* 
ci  i  rimedi  ne  fono  perite  moltiffime . 
£'  (lato  decifo  •  che  t  Capitani  dei 
VafcelH  cbe  hif^nn  icrvito  negli  Stati  U* 
«iti  avranno  1*  Ordine  di  Cincinn^o» 
onde  ne  devono  e  fiere  decorati  pii^  di 
.  )oo.  Candidaci .  Qnefto  Iftitutn  peraltro 
aion  viene  fotamente  biafimato  in  A- 
merica,  ma  ancora  altrove»  poiché  fra 
eion  molto  farà  ptibbl Icaro  oo  libello 
coatro  del  mèdciiatot  e  giorni  fono  ^ 
letto  davanti  il  Sig-  Franklin .  In  eoa* 
legoenaa  qo)  fi  crede,  che  perirà  nel  fuo 
iiarcere .  Prattanto  per  meaio  deU*  ul- 
time lettere  di  Filadelfia  fi  fente  »  che 
«ino  dei  primi  Negosianti  di  quella  Cit» 
ci  vi  aveva  (atro  nn  groflb  ifallimencot 
fior  cai  i  noftri  Mercanti  tafano  adeflb 
llrande  circofpesione  nelle  (pefizioni» 
ciie  fanno  per  quelle  parti . 
GRAN-BRETTAGNAc 
Londra  17.  Agofto. 
Nel  di  t^.eflendofi  adunati  i  Pari 
Ih  inviato  un  Meffagoiero  alla  Camera 
Sefla  per  pregare  i  Membri  della  me* 
defima  e  portarfi  nella  Camera  Alta* 
efine  di  feoeine  autorttzare  S.  A.  R. 
il  Principe  di  Galles  »  il  Lord  Arcive^ 
fcovo  di  Cantòrbery»  il  Grbn  Cancri- 

lifiif  >  il  IuvA  flèmme  dei  CenTigiio^ 


e  dtverfi  altri  a  dichiarare  »  e  aotifica*^ 
re  r  aflenfb  Reale  a  varj  Decreti  »  die 
fono  (lati  approvati  nelle  due  Camere. 
Fra  quefti  Decreti  ve  n*  è  uno  die  dà 
r  autorità  al  Vefcovo  di  Londra  •  o  » 
qoalfi voglia  altro  Veicovo  »  die  fbIKrai-- 
rà  in  fuo  luogo  di  anmettere  agli  Or* 
dini  di  Diaconato ,  e  Presbuerato  tutti 
i  Sudditi  V  o  Ctcradioi  dei  VàtC\  eftcri« 
che  bram;i(rero  etleie  qui  ordinati  fea* 
za  cfigere  dai   medefimi  il  ginrajncato 
di  fedeltà  >e  di  ubbidienza  ftabilito  dal- 
la Legge  •  L*  oggetto  di  un  tale  Arto 
è  di  provvedere  gli  Stati  Uniti  d'  A« 
mertca  dei  neceiuri  Predicanti  »  altri* 
menti  farebbero  ftici  obbligati  di   Cha* 
bilire  una   Sede  Ve/covile  t  ed  andar 
forfè   a  £ir(i  ordinare   in   Francia    dai 
Cattolici,  ove  i  primi  Vffcovi  del  Rito 
AogUcAuo   tengono   effetctvamente  la 
loro  einxione  ,  e  miilione  . 

La  feguente  cflèrvazione  infierita 
«iella  maggior  parte  dei  noftri  pubblici 
fcgli»  non  è  ienxa  debbio  nuova»  ma 
ene  ttn  importante  avvertimento  a  co- 
loro che  amano  i  fiori  ,  e  queflo  è  uà 
motivo  di  ripeterla.  »»  Il  Ok)ttoreHei* 
»»  fter  di  Gottinga  aveva  congjectutaco 
M  già  da  alcuni  anni ,  che  diverfe  mot« 
i«  ti  fttbitanee  accadure  di  notte  dovef- 
»>  fero  aetribuirfi  agli  e(Huv)oiorofidei 
9»  fiori  I  confervati  imprudentemente 
»•  nelle  camere  di  dor>nire  ben  chiu'" 
»,  itf.  Il  Dottore  IngenhouX  ha  confèr* 
»,  mata  quefta  feoperta  »  ed  iavita  le 
»,  perfone  che  oe  dubitaflero  a  tecita- 
»,  re  un'  efpsrtenza  facHiffina  •  Coofi- 
»,  fte  queda  nel  collocare  un  mazxet* 
t»  to  di  fiori  fotto  una  campana  di  ve* 
»,  tro  •  ed  a  lalciarvelo  tutra  la  oottef 
»»  dopo  aver  prefa  la  precauzione  di 
»,  verfare  dell'  acqua  nel  vafii  fu  cui 
»,  pofa  la  campana  per  impedire  ogni 
,»  comunicazione  fra  1'  aria  efterna ,  e 
»»  quella  che  vi  è  rindiiufa .  La  mar* 
f,  ritta  dopo  €\  troveranno  i  fiori  fenzi 
H-alcttOfl  alterazione,  ma  Tarià  impré- 
t>  ^nau  dei  loro  effluvi  fi  rroverà  cor- 
»»  rotta  in  proporzione  del  fuo  volume» 
»»-  paragonato  a  quello  dei  fi^ri  »  o  pia, 
,t  omeoo  fecoodo  lalèrodiverfa  fpecie. 
»,  Una  candela  accefa,  che  fi  cfponga 
M  alh  dett'aria  (T  fpefeerà  »  e  ima  pian- 
»,  ta  comune  visiera  una  quaniìtà  d* 
^  aria  dt^ci  volte  più  grande  di.efiè« 
H  a  fegno  di  far  morite  un  inimale  ili 

fi  pochi  muniti^  I» 

PAESJ 


<> 


FA    ESI-  BASSI 
J  Hava  34.  Agofto .  - 

^  Finalmente  i  nemici  del  Duca  di 

\       Bronfwich  hanno  riportato  il  trionfo  il 
'      .pia  umiliante ••  il  più  vergognofo  per 
*        cfli  col  far  prevalete  il  rifeiiCiaiencOfi* 
'       Oiliof  la  vendetta»  e  1*  opinione  pi^prìa 
^       conno  la  giullizia  >  la  riconofoeoza  »  e 
'       il  rifpetto  umano  •  Per  mezzo  dell*  in- 
p       IIiaeozA  »  che  hanno  neir  Aflèmblea  d* 
>        Olanda  »  ed  una  pluralità  »  che  fi  foa 
J        faputa  procurare  ,  gli  Stoti  di  quella 
'        Provincia  prefero  nel  di  i9.  la  rifolu* 
^        zione  finale  di  dimettere  S.  A,  Setenift. 
'        il  Duca  di  Brunfwich  Luneburgo»  Feld 
^Matefciallo  al  fer vizio  della  Repubbli- 
'  *     *ca  da  tutti  gli  impieghi,  che  gli  era- 
'        no  fiati  conferiti»  col  continovargli  i  Tuoi 
appuntamenti  (bltanto  per  queft*  anno. 
L*  ifiefla  rifolozione  porta»  che  quefto 
Signore  .debi>a  allontanarfi  dal  Territo- 
rio .della  Repubblica»  e  che  fia  imme- 
diatamente ordinato  alle  fruflpe  dello 
.Slaro  di  non  obbedire  ai  diluì  ordini. 

10  conftgneoza  jer  V  altro  fu  (pe- 
dito  un  Efpreflb  dai  fuddettt  Stati 
per  recare  a  Doisleduc  tale  rifolu* 
2ione  »  quale  ne  11*  ifielTo  giorno  fu  mcf- 
fa  davat)ii  gU  Sesti  Gc  oerali»  p  fi  cre- 

.de»  che  tati  adotttfia  .anche  dai  medé- 

*fi9ii»  ed  èdigiàftacoppructpaco  atut^ 

Iti  gÙ  Dfiziali  del  Dipartimento,  d'  O- 

landa  1'  ordine  »  che  in  avvepirie  non 

più  obbedifcaao  al  prelodato  Unca. 

GRAN-  RUSSIA 

FlSTROBtTHGO  I.  Agofio  • 

I  L#   noftra    Sovrana   eAremamenoe 

fenfibile  per  la  perdita  dei  Tenen* 
ftt  Generale  di  Laildikof  (uo  AJQtante 
•Gvneaale  di  campo»  ha  dato  ord»ne  »die 
fia  inalzato  alla  di  lai  memoria  un  ma- 
gnifico monumento  preflu  la  Tomba  » 
.a  fencefi»  che  quefto  bel  pezzo  di  fculr* 
tura  farà  potilo  in  tTecuzione  a  Parigi. 

11  predetto  Signore  di  Land&kcyha  la* 
.fciata»  come  fi  dlflc  »  uaa  ricca  erediti» 
a  ficcome  una^ran  patee  di  ceadica  la 
ripeteva  dalla  lifceraliti  della  M.  S. ,  e- 
gli  ha  voitUo   tjcopolcero'^tali  benefi- 

fenze  in  luuirOi^niera  affai  luminofit  • 
la  lafci4te  per  teftamenco  al  Fratelli» 
alle  Sorelle  »  e  alla  Madre  alcune  Terra 
che  contengono   i«  mila  abitanti  »  a 

fiefto  era  il  proprio  fiao  patrimonio^ 
,    ucco  il  rimaaente  lo  ha  rimeila  alla 
difpofizione  4elk  iua  Savtjiaa  »  che  11^ 
contraccambio .  lo  'lia  fàico  dìllribottit 
^la  dflpi  famiglia.        1 


%  i/t 


«^ 


La  Corte  ha  ricevuto  ultinmiic:!* 
te  un  efpreffa  per  parte  del  Pfincipp 
di  Gallitztn  fuo  Ambafciatore  a  \*ie{>* 
sa .  La  buona  intelligenza  fra  qycru; 
due  Corti  non  fi  è  punto  indebolita  nyi 
corfodi.due  annt  eie  negoziazioni, cUe 
fi  trattami  prefifntf  mante  ira  le  me^efime» 
fembrano  della  piv  grande  i^nporianz^» 

G    £    R    M    A    N    i    A 
Vi  ENI!  A  76.  Agofio  • 

L*  Attgofto  noftro  Sovrano  pniti- 
mente  al  Keal  Principe  Vefcova  d'  C>- 
foabruck  »  a  di  tutti  gli  altri  Perfonag* 
gi»  che  fi  fono  ritrovati  prefeati  ali* 
evoluzioni  militari  nel  campo  di  jMin« 
kendorf»  fi  fono  refticoiti  in/]uefia  Do- 
minante. Il  Monarca  è  fiato  così  con- 
tento delb  bravura  dei  ibldati  »  e  dell* 
accuratezza  degli  Ufizialinel  comando» 
che  quefii  ultimi  dal  Capitano  fiéo  al 
Mareiciallo  foroao  fucceffivamente  traf ^ 
tati  air  Impeciai  tavola  •  Le  operazioni 
•fono  (tate  quefia-vulta  tanto  più  degne 
4'  oflcrvazione  »  in  quanto  che  fi  è  fat- 
ta la  prova  di  uaa  nuova  evoluzione» 
tenilente  ad  aggruppata  le  colonne  pec 
occultare  ali*  inimico  le  fjrze  «^  e  ad 
leftenderle  ali*  improvvifo  in  oc^inc  di 
battaglia  >  e  a  dtfporre  le  marce  obli» 
que  deir  loianteria»  della  Cavalleria^» 
e  deir  Artìgliarii  oon  i  carriaggi  fenza 
la  minima  confufionedei  refpettivi  Lof 
pi.  Il  Regflim^nCQ  Tojcatt»  Dragoni  » 
comandato  dal  folcaneilo  Rofigni  fi  é 
Tatto  molto  oliare»  a  vien  conuderato 
uno  dei  più  audeilrati  fira  tutta  la  Ca-^ 
valieria.  Molti  Ufiziali  Francefi  racco- 
mandati al  loro  Ambaiciatoré  tono  ve- 
nuti ad  ollàrvar  tali  efercizj  »  quaii' 
tnnque  fra  aflt  non  va  ne  fia  ftaio  ai- 
tano di  rango .  Le  crunpie  componenti 
il  detto  accampamento  hanno  incomin* 
•ciato  appoco  appoco  a  rititarfi  •  portaiv 
dofiàipoìlt  per  le  medefime  dcfiinatr. 
Nel  di  ai.  poi  r  Augufto  Cefare».^ 
r  Ill«ftfe  Viaggiatore  partiaono  di  pu»- 
vo  ver((b  Simerìng  par  offervara.il  Col- 
po dell*  Artigliti!  ia»  e  1*  elèrcizia  d4 
•oiedefiaió .  &i  4.  H^  1*  Arciduca  Fran^ 
cefco  ne  fìi  ipettatore  dalla  parte  é^ 
Pratert  •  nella  leta  dopa  il  fo^detto 
efercizio»  fo  dati^^a  fpefe  di  quella  N^ 
biltiron  ballo  ali*  Aogarten»cheriu(àl 
brillante  al  tommo  »  a  dilettevole  *  Jec 
aiattiaa  S.  M.  fieee  -di  nuova- parteart 
da  q«Bfta  Capitale  par  frov^rfi  prefenr 
celagli  accaaapa menti  di  Brunn\  ae% 
M0n^^pA4itepfa  iitlU  Off  «va .  jy 


Aato  ft*^uicatò  da  tre  6arr07ze ,  'eflèn- 
ào6  indirizzato  a  (uielU  p^tre  il  ptiù 
voice  nominato  Rea!  Prinatp»VeGtovo 
con  molti  Ufizfili  lAgkfi  che  w)  A  rhr 
trovano,  oltre  divetfi  noftri  Generali 
e  diftimt  Perfonaggi . 

Volendo  S.  M.  vedere  1«  refprc^ 
fèntaziene  di  fin*  Opera  buffa  Icalianar 
per  eoi  è  molto  portato  •  dette  ordine 
al  celebre  Stg.  Abate  Cafti ,  che  ne  com«^ 
fomfk.  il  Libro  »  il  quale  fu  poi  pofto 
'  in  rauÀca  dal  rinomato  MaeOrO  di  Cav- 
alla Srg.  FaeGello.  Lft  medefima  andò, 
te  ftena  lunedi  fera  coli*  intervento 
detla  M.  S*,  del  Principe  Vefcovo  d* 
OTnabruckt  dell*  Arcidoca  Francefeo» 
e  della  Princìpefla  di  Wittemberg  \ 
éltre  \uì  tndieibile  aiBuenza  di  popolo. 
Soddisfattiffioko  Cefi  re  della  luufica  di 
un  tal  Brsmou ,  che  ha  per  titolo  il 
Re  Teodoro  in  Veneziéif  ha  &«ta  rimet- 
tere al  iuddetto  Maeftro  una  fiutola 
briibntata  ripiena  di  zecchini  •  Il  Li- 
bretto contiene  «o^  allegoria  diverta  da 
quella  diti  Ca^kUéiei.  di  Voltaire  •  allego- 
tia»  che  da  molti  viene  applicata  ad 
altro  foggetto. 

Jei:  ftra  quefto  Faochifta  Scuwer 
dette  il  terzo  efperimento  del  fuoGla 
bo  arreoftatfreo»  prima'd*  incendiare  li 
maccbina  de'  fuochi  di  artifizio  •  EflRsn- 
dofi  accidentalmente  rotta  b  fune  cho 
lo  riteneva  >  (ài)  velocemente  air  altez- 
za di  eìi^a  »fo.  braccia  »  portando  nel- 
la Barca  4.  perfolie»  le*,quali  prefe  dal 
timore  celiarono   di  rareifar  1'  aria  col 
luecao  del  fuoco  »  perlochè  il  Pallone 
difcefe  in  molta  viein&n^a  del  proiTimo 
ramò  del  Danubio  ^  the  circonda  ilPra- 
ter .  Non  fu  indifferefite  lo  *ftapore  de- 
gK  Spettatoti  per  un  tal  cafe,  temen^ 
do  che  fpfle  aecaduta  qualche  difgrazia 
ai  viaggiatori  aerei»  ma  ce  Itòcpiefto  al- 
lora quandi  viddcrro  il  figlio  del  fuo- 
tbifta  »  éìt  era  nella  Galleria  compari- 
le a  -éavaMo  fvehtalando  una  bandièra. 
Fu  Aitolh>ìf)^*  piFlnciproai  luochi^»  cbe 
lbro%b  il  primo  faggio  del  HgTio  fudd. 
i  quali  'Éittiikrono  T  éppit>vaiioiM  dal 
fubbUéi. 

S.  Mv  ba  f'ifMutodivtiMereiKlIa 
Cerma  hta  atitofa  i  MoM  »  <e  •vaili  fuoi 
beni  allodiali.  Sic(k3me  pei«ltroft  tro-- 
i^ano  pt^fenteiHente  Iff  J#^fldita  lAolti^ 
fimi  etr;fttl«ef  ^M^OMi  fdpp^ffi ,  eoal 
i^rdeildo  fa  dfflic»M  ^  tK^ÌKar  pe¥  età' 
ftn  fiNaftante  nulllei-o  tti  «^MM^tof  t ,  ka 
i^fo  V  ^B^dtaM  «  «Hrfei  ÌM  «eiyiMM* 


Eofiteud .  Oltre  l'annuo  livello  da  pa- 
'gatfi  alia  Regia  Camera,  quei  fbndi  re- 
'fteranno  foggetcj  air  ordinarie  coacri- 
buaioni .  Il  Monarca  ka  già  approvato 
«Il  tal  ftasoy  che  non  è  ancor  pubbli- 
cato 9  e  featefi,  cbe dalla  Corte  inqoe- 
Aa  octafionefaraniio-dichiarati  iocapact 
di^lf  acqoitli  tutti  quelli,  chetrovanfi 
abbondantemente  provvidi  di  Terreni . 

Gorre  voce  che  al  profsimo  capo  d* 
auno.  verrà  proibitodicelebMrla  Mef- 
fi  a  quei  Sacerdoti  efteri»  cbe  A  ricro- 
vano  qui  i«nza  benefiizio ,.  a  che  tatti 
gli  altri ,  che  fono  nelle  Cafe  dei  Si- 
gnori in  qualità  di  Maeftri  potranno 
dirta  negli  Oratorf  per  gli  ammalati  » 
e  per  g^  invalidi . 

Negli  fcavi,  che  fi  continovaao  per 
•conto  della  Sareniffima  R.  Arcicido- 
chtfft  Maria  Anna  a  Saalfeld  nella  Co-  , 
tintia  f  oltre  jmolte  antiche  medaglie  > 
ed  l-nforiziooi  1  fi  -è  ora  fcoperto  OA 
antico  Tenfpio  di  Giove  &rap<o. 

Per  mezzo  di  Sovrana  rifolazione» 
comunicata  al  Configliò  di  guerra  vieta 
proibito  il  fir  pièd*  ora  ili  avanti  proir* 
vifioni  militari,  né  aleuA  contretto  eoa 
perfone  eftere  • 

Da  tutte  le  Tieovtntòe  Eredkav te 
delia  Germania ,  Ungharta  »  e  Vòlloma 
Ano  giunti  alla  Corte  gli  awUi  di  nn* 
abbondante  taecolta  di  biade.  Il  iol 
Tirolo  ^  e  le  Cofte  del  Littorale  Au- 
firiaco  Kanne  Sofferta  la  fiecità;  laonde 
S*  M.  Imp  ha  ordinata  la  fpediziooe  di 
gran  quantità  di  grani  in  quelle  par- 
ti ,  ove  faranno  formati  dei  magazzini 
per  prevenire  i  b*fogni  dei  fudditi  .^ 

Notizie  deir  Ungheria-portanotche 
«bh'  Sovrana  rifòluzione  pervenuta  al 
Regie  ConfigUe  Luogo  Teneoziate  del 
R'Cgno,  è  (Vato  ordinata,  che  in  avve» 
tììft  tutti  quegli  t  quali  vorranno  ap» 
plicaril  air  Avvrcatura  .  debbano  &re 
i  loro  ftodi ,  ed  efàtài^  ibtto  la  Facoltà 
Ijiuridica  di  quella  Regia  Univetfità. 
Òevr^nrtbtqniftdi  dalla  medefiofa  tipor- 
tare  il  n^elfkrio  atteftato  della  Imo  a* 
Mlftà ,  prima  di  poter  tlTere  ammefli 
e  preftate  il  let4>  giofanleoto  preffo  il 
Regie  tribunale . 

J^QVSTA  al.  Agofto. 

ìCorre  Voee,  che   la  Gefie  di  Kew 
triAurgo  non  ffa  reftata  molto  conreu- 

fa.v  die  S.  M.  Svedpft  fiafi  allenrantta 
dttlla  lega  dal  Nord  j  e  abbia  riotoova 
tft  la   proprie  Hiteilig^nze   cMla   Corte 
i  Vcrfaglics .  Prevedendo feecf^qut4Ìa 


/ 


»f  dì  SroUrn ,  che  fi  afpettino  delle  cir» 
it  coflanze  per  fi  re  fcoppiare  una  guerra 
B  'generale ,  aflicurafì  >  che  anenda  T' arri- 
<  vo  del  He  pei  fuoi  Stati  per  chiedergli 
i  una  didudrazione  delle  n^ifure  preft 
f  con  k  Prancia .  Non  piace  parimente 
I  Idia  Corte  faddetca,  che  fialbcoaccor* 
I  data  ai  Francefi  di  collruire  dei  Va- 
I  fcélK  nel  Fòrto  di  Gothenburgk ,  e  fi 
i  vuote  «  che  S.  M.  V  Icnperacrice  faccia 
(    frattanto  unire  ori*  armata  di  )(S,  mila 

>  uomini  verfo  i  confini  del  detto  Regno. 
f  I  fatti  f  che  fenibrano  prcfagire  degli 

>  interefTinti  avvenimenti  nelNord  fi  mol* 
^    tiplicano  di  tempo  in  tempo .  Il  feguente 

eftratto  d»  lettera  di  Stckolm  del  d)  f • 
agofto  può  dar  luogo  a  molte  rifleffiooi  • 
M  .L  *  Q.ualche  giorno  •  che  V  incarioa- 
JLi  ta  di  affari  di  Radia  ricevè  im« 
provvifamente  »  per  quanto  afficuralt  » 
la  nuova ,  .che  una  'Fregata  di  fua  na* 
«ione  di  40.  Caunoni  aveva  dato  fenda 
nel  Porto  di  Carlfcrona  »  e  elle  dopo 
pochi  giotai  ne  giunfe  un*  altra  a  Go^ 
thembourg .  Queft*  ultima  circoftanta  fi 
è  effettivamente  verificata.  Ambedue 
quelle  Fregate  fono  desinate  a  prende* 
re  efatte  notile  delle  Cofte  della  Sve*- 
zia ,  ed  a  Ibrmare  delle  nuove  carte  . 
Di  già  a  è  dato  principio  a  tali  ope* 
razioni  nel  fudd.  Porto  di  Carlfcrona . ,, 
La  Danimarca  continova  ad  aumen 
tare  la  Aia  marina,  ed  a  guarnire  di 
truppa ,  e  ài  monizioni  le  riazze  forti, 
e  fegnacamentt  lo  Stretto^  del  Sund  per 
Impedire  in  ogni  cafii  il  paflàggio  delle 

'flotte  Fra  ne  fi. 

Sentefi  d^  Francfbrt ,  ehe  il  Nun* 
^o  PohtHicio  da  Luecrrna  fidfi'  recato  a 
Strasburgo,  ove  ha  avuto  un  abbocca* 
mento  con  quel  Principe  Vefeovo,.do- 
Do  il  quale  è  partito  coi  ^uifraganeo  per 
Kiorfpurgh  ,  ove  trova  n(i  adunati  molti 
di  quei  Vefcovi  •  le  Ehocefi  dei  quali 
■  fi  e4endono  negli  Stati  Augnaci ,  cioè 
r  a  dire  Quegli  £  Coftanza  .  ^afilea ,  ed 
altri  :  afllcuran  che  una  tale  unione  fia 
diretta  a  prendere  le  €i)nvenitnei  mifii* 
re  per  impedire  l' erezione  d'i  un  nuovo 
Vefcovado  nell*  ^uftria  Anteriore  ,  non 
ottante  tuttoctò  é  ctrro,  che  il  G>nte  d*^ 
A'-co  già  nominato  V^covo  da  S.  M; 
V  Imperatore  fia  in  viaggia  per  trasfe- 
rire alU  Iba  nuova  DicKcfi* 

AvvHi  pirticulari  di  Pietroburgo, 
danno  r^^ivui^io  .  che  quantunque  1* 
affare  di  Danzici  fi  avvicini  a<1  ui  ac- 
comodamento colla  Cocce  di  Berlino, 


S7T  . 
nondimeno  la  concIufi->nc  dovrà  eff.f^ 
prima  efaminata  •  e  difcaffa  nella  ptnC 
lima  Dieta  Generale  della' PoHonia  ,  che 
farà  tenuta  in  qneft*-unno  a  Grodnó 
nella  Lituania .  Ivi  fi  trasferiranno  i 
Mmrftri  della  Ruflia ,  e  di  Prufllà  per 
ultimare  una  tal  negoziazione 

Nel  dì  ly.  S.  M.  il  Re  di  Prufiia 
preceduto  da  5.  A.  R.  il  Principe  E» 
reditario  fece  partenza  per  la  Slefìa  t 
in  compagnia  del  Generale  Ufedom  » 
e  del  Colonnello  di  Seculy.  La  Princi- 
pe fla  poi  giunfe  in  detto  giorno  da  Pocz*^ 
dam  a  Berliao . 

I    T    A    LIA 
Milano  i.  Settembre. 
Domenica  giorno  ip.  come  fu  accen^ 
nato  S.  E   Rma.  Monfig.  D.  Filippo  Vi^ 
fcoati  nóiho  Arciv.'fèce  il  folenne  ingref> 
fo  in  quefta  Città ,  efiendo  rtufcita  ht 
funzione  cosi  maeÀofa  da  meritarfir  ^ 
feddisflizione  del  Pubblico.  Nel    Con* 
vento  de'  PP.  Domenicani  di    &  Eu« 
ftorgie  rìaèvè  il  Prelato  i   primi  com« 
plimenti  da  Delegati    di  tutti  i    Tri«> 
bunali  i^  quindi  fuori  della  Chiefa  col» 
le  ufate  ceremonie  montato   a  cavallo 
ìfì  Abiti  Pontificali  fotto   ad    un    rie* 
thiffimo  Baldacchino  preceduto  da  tutte 
le  Scuole,  Coofratenite,  Clero  Regola^ 
re  e   Secolare,  Collegiate,. e  Capitolo 
del  Duomo ,  avende  avanti  tre  Confale* 
meri  a  eavaHo  tutti  in  abito  e  cappello 
rolfe»  e  tenendo  i  i^  fiocchi  del  Bal« 
dacchinO'  altrettanti  Cavalieri ,  (corta* 
lo   da  gran  numeit»  di  guai^ie  ec.  s* 
incamminò'  alla  Chiefa  Metropolitana 
in  meuK>  ad  una  fella  inerediibile-  di  pò* 
polo  .  Sulla  p*9rta   principale  del  gran 
Tempio  trattenutofi  quei  Capitolo  ,  re« 
ftato  il  ricco  Baldacchino  »  e  la  Chioea 
fiiperbamente  bardata  fecondp  i4  coftu* 
me  in  potere  de'  Sigg.Gonfilonieri ,  fa 
accompagnato  alt'  Altare ,  dove  crmpt* 
teff  tutte  le  Sacre  ceremonie  d«*fcritte 
nei  Pontificali,  prefeét  poflèiro  dell'Alta* 
re    medefimo,  e  del  Trono  Atcìvefco- 
vife .  tn  ft'^uito  intuonatófi  if  Te  Dtu^ 
eantafo  da  piA:  cori  dt  «nofica  ,  ammef* 
(e  a)  bacio  di  pace  le  Di  ani  tà-,*t  Cano- 
nici Ordinari ,  i  Capi  d'Ordìn<'  ec.  e  be^ 
nedtffir  11  Popolo  pubM tea n do   1' Fndt^* 
^nza  di  ^.  gif^mi .  Pinalmrnt^  giunta 
S.  E.  Reverendflli  aa  accompst^nataeoii 
gran  ^réwì  al  fuo  Palazzo   Afci^efco» 
vile  li  rfrtfb-flell«*  proprie  iNure,  nfa  d*l* 
pò  l»teve  rtpoio  rtè'ufcl  pafT-gw-iiVìdo  pef 
tiMe*  le  AlO'-a  oomùlimeatati;  Ya^Me^ 

Ulta 


^ 


•atp  Tf ^jultato  da  tre  carro? ze ,  elTen- 
doÀ  ihéitìztito  a  AuelU  parte  il  pia 
voice  nominato  Rea!  Pritioipe^Veréovo 
con  molti  Ufitiali  lagkfi  clic  qulfi  ri- 
trovano,  oltre  diverfi  noftri  Generali 
•  ^iftinti  Ferfonaggi . 

Volendo  S.  M.  Tedere  ta  rayprc^ 
ftiitazieoe  di  «n'Opera  boffa  Icaliaoa»- 
per  eni  è  molto  portato  •  dene  ordine 
al  celebre  Sig.  Abate  Cafti ,  cbe  ne  com-^ 
|K>neirc  II  Libco  »  il  quale  fu  poi  pofto 
innaailca  da^  rinomaro  Maelhó  di  Cap- 
pella Sig.  Faefiello.  L^  mcdefima  andà 
te  feena  lunedi  fera  coU'  intervento 
della  M.  S*,  del  Principe  Vefcovo  d' 
OTnabruck»  dell'  Arcidoca  Francefco» 
t  della  Principerà  di  Wittemberg  \ 
#ltre  «lì  tndieibiìe  affluenza  di  p(»poìo. 
Sòddisfattiffimo  Cefare  della  miifica  di 
un  tal  Bramoaa ,  cbe  ha  per  titolo  al 
Re  Teodoro  in  Venezie  f  ha  fteta  rimet- 
tere al  fttddetto  Maeftro  una  Scatola 
briltantata  ripiena  di  zecchini.  Il  Li- 
bretto contiene  «n^  allegoria  diverfa  da 
qvella  èel  Cs^d^  di  Voltaire,  allego- 
Tia»  che  da  moki  viene  applicata  ad 
altro  foggetto. 

Jer  ftri^  quefto  Fuochifta  Stiiwer 
dette  il  terzo  cfperimento^  del  fuo  Già 
bo  acreoftatico,  primad*  incendiare  11 
macchina  de'  fuochi  di  artifizio .  Eden- 
doli  accidentalmente  r4>cta  la  fune  che 
lo  rìteiiev*>fiili  velocemente  ali*  altez- 
za di  eitca  a  so.  braccia  ,  portando  nel* 
la  Barca  4.  perfoie,  levii^uali  prefe  del 
timore  celiarono  di  rarefar  V  aria  tot 
iuetao  del  fuoco  »  perlochè  il  Pallone 
difcefe  in  molta  vicinanza  del  proiTimi» 
raenòdel Dtnubio ^  che  circonda  ilPra- 
ter .  Non  fu  iiìdiffereme  lo  ^pore  do- 
j^  Spettatori  per  un  tal  cafe,  teeicii- 
do  che  fpfle  aecad«ta  qualche  difgrazia 
ai  viaggiatori  aerei  ■  ma  ce (tòiyutfto  al- 
lora quandi  viddero  il  figlio  de>  fuo- 
thifta,  che  era  nella  Galleria  compari- 
re a  éèvatfo  (Ventola  n  rio  uiH  bandiera. 
Fo  dhto^indi  principio  ti  ItiQCbi^,  cbe 
(ForoHò  il  priaao  faggio  del  Agfio  fudd. 
i  quali  «Éioti^rono  T  ifpft^vaiioaie  dol 
fsbbllM.  ' 

S.  'M^  bi  vilMtitodivefMeffe  iRik 
Cetma  hi  a  éìicoVii  i  moM  ,  ^e  •vafli  fuoi 
tieni  allodiali .  Sid^me  pei^ltro  Ir  tro-  - 
vano  p^fentefUente  In  J#«i4d4ta  lAoltiif^ 
ISmi  etl^tt >aef  MiAiattffì  fdpptfefli ,  aoa» 
i»lfdi<ndo  ìa  dilficMI  'M  n^^^r  pct  oao 
ttf)  ballante  nùttlei-»  ti  «èHbfmton  •  ba 
^fo  l'<efptdlMf^  «  4ìf li  in  «c^pMM. 


Enfiteufl  .  Oltre  l' annuo  livello  da  pm« 
'gai il  alla  Regia  Camera,  quei  fora^  re- 
'ftcranno  foggetu  ^ll^*  'Ordinarie  coACri- 
biisioni  •  Il  Monarca  ba  già  appro^raro 
«m  tal  ftasoy  che  non  è  ancor  p«bt^l»» 
ceto  9  e  frfttefi,  cbe  dalla  Corte  »ci  qtie» 
Aa  occafionefaraftoadicbìarati  iommpmd 
di^lf  ocqoitli  tutti  quelli,  che  ero  vanfi 
abbondantemente  provvifti  di  Terreni . 

C^ivt  voce  cbe  al  profsimo  capo  d* 
-aono.  verrà  proibitodicelcbvàr  la  Mef- 
fa  a  quei  Sacerdoti  efteri,  cbe  fi.  ritro- 
vano qui  fenza  henefixio  »  e  che  tiarvi 
gli  altri ,  che  fono  nelle  Cafe  dei  Si- 
gnori in  qualità  dì  Maeftri  poCraoiae 
dirla  negli  Oratore  per  gli  amaaalati  » 
e  per  gr  invalidi . 

Negli  fcavirche  fi  continoveao  per 
conto  della   SereniflSoaa    R.   Arcicidis- 
chtfla  Maria  Anna  a  Saalfeld  oelle  Ce- 
rinrta,  oltre  molte  antiche  medaglie» 
ed  Inforizioni  9  fi  è  ora    fcoperto 
antico  Teorpio  di  Giove  Serapio. 

Per  mezzo  di  Sovrana  rifoluzi 
comunicata  al  Configliò  di  guerra  vìcn 
proibito  il  &r  pie  d'ora  iti  avanti  pror- 
vifioni  militaci,  né  alcun  ceotrafcocea 
perfette  eAere  • 

Di  tutte  le  Tleoviotte  Ere4ìtav%t 
della  Germania ,  Ungheria  »  e  Folloma 
fcno  giunti  alla  Corte  gli  awifi  di  en* 
abbondante  aaccolta  di  binde .  Il  fot 
Tkolo  ,  e  le  CoRe  del  Littorale  Au- 
ftriaao  hannn  £>fferta  la  (lecita;  hnnde 
S«  M.  Imp  ha  ordinata  lafpedizìooedt 
gran  quantrtà  di  grani  in  quelle  par- 
tì ,  ove  faranno  feimati  dei  magazziui 
per  prevenire  i  b'ibgni  dei  fadditt  / 

Notizie  deir  Ungheria  portane*  che 
cm*  Sovrana  rifoluzione  pervenuta  al 
Regie  Coniglie   Luogo  Teneoziale  del 
Regno,  è  (Vato  ordinato,  che  in  avv^ 
nire  tutti  quegli  i  quali  vorranno  ap* 
pittarli  ali*  Avvrcarura  .  debbano  (are 
i  loro  (hidi ,  ed  efanai*  lotto  la  Facoltà       i 
giuridica    df  qeella  Regia  Univetfità.       f 
€>ovr!)nrfb  'qnindi  dallii  medefiiWa  tipof^ 
tare  if  n^eKkrio  etterato  della  loio  a- 
Mlità,    prinaa  di  poter  cflVre  affitneS 
e  predate  il  lotb  ginfeeriento  prciib  H 
Regie  Tribunale . 

A;gvsta  at.  Agoflo. 

Corre  Voce,  che    la  Gefte  di  Ke-      J 
M^rgo  ndn  fta  rtftata  molto  conreo- 
fa,  die  S.  M.  Svcdefir  (iafi  aliontintta 
dMle  lega  dal 'Nord  ^  e  al^bia  rinnova 
tt  le   proprie  intellig^Hze   della  Corte 
da  VcrfagliifS .  Prf^vedendo f etci^^Wla 
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lodi  SrQk^■lnl ,  che  fi  afpettino  delle  cif 
bàcofianzc  pQt  fare  fcoppiare  una  guerra 
cagenerale  ,  ailicurafì  »  che  attenda  V  arrt'- 
§9vo  dèi  He  pei  Tuoi  SraCi  per  chiedergli 
pKUia  dichiarazione  delie  laifaré  preA 
iicon  la  Prancia .  Non  piace  parinente 
ifirtàl»  €«rte  faddetta ,  che  iia  Ìbco  accor* 
D«dato.  ai  Prancefi  di  coftruire  dei  Va* 
[crfcélK  nel  Pòrto  di  Gothenburgk ,  e  fi 
#vaole  9  che  S.  M.  V  laiperacrice  facci» 
lilfrattanto  unire  ori*  armata  di  ifi.  tniia 
ti  uomini  7erfo  t  confini  dei*  detto  Regno. 
^1  I  fatti  f  che  fembrano  prefagire  degli 

ié  interefrincf  avvenimenti  nelNord  fi  sioi* 
0  eipltcano  di  tempo  in  tempo .  Il  feguente 
0  eihratto  diletterà  di  Stckoim  del  d)  f« 
agpfto  può  dar  luogo  a  molte  rifleffioni  • 

0  »•  J^  *  Qtialche  giorno .  che  1*  incarioa- 
^  jLj  to  di  affari  di  Ruffia  ricevè  ina- 
li provvifamente  f  per  quanto  aflìcutafi  » 
f    in  nuova ,  x:h£  una  'Fregata  di  fua  na* 

1  «ione  di  ip.  Cannoni  aveva  dato  fondo 
«nei  Porto  di  Carlfcrona  »  e  elle  dopo 

•f    pochi  giocNi  ne  giunfe  UÀ*  altra  a.  Go^ 
f    chenibourg .  Qued'  ultima  circoftan^a  (i 
f     è   effettivamente   verificata.   Ambedue 
quefte  Fregate  fono  desinate  a  prende* 
re  efatce  notizie  delie  Cofte  della  Sve*- 
2ia  •  ed  a  Ibmure  delle  nuove  carte  . 
Di  già  fi  è  dato  princìpio  a.  tali  ope*- 
razioni  nel  fudd.  Porto  di  Carlfcrona . ,» 
j  La  IXmtmarca  continova  ad  aumen 

I  Yaro  la  fua  marina»  ed  a  gjiarnire  di 
I  truppe  t  e  di  monizioni  le  Piazze  ferri» 
I  e  fegnatamentt  lo  Scretto-  del  Sund  per 
I  impedire  in  ogni  ca&  il  pafiàggio  delle 
I     'flotte  Fra  ne  fi. 

Sentefi  à^  Francfert  »  che  il  Nun* 
I  )io  Pontificio  da  Luecrrna  fiafi'  recaco  a 
Strasburgo»  ove  ha  avuto  un  tbbocca- 
I  mento  con  quel  Principe  Vefcovo».dò- 
,  DO  il  quale  è  partito  cot  ^uffrafaneo  per 
Kiorfpargh  ,  ove  trova  nfi  adnneti  molti 
di  quei  Vèfcovi  •  le  Diocefi  dei  quali 
fiefVendono  negli  Stati  Augnaci  »  cioè 
a  dire  quegli  di  Coftanza ,  ^afilea ,  ed 
altri  :  aOicuran  che  una  aale  untone  fia 
diretta  a  prendere  le  eonventtnei  mifii* 
re  per  impedire  1*  erezione  di  un  nuovo 
Vefcovado  nell*  Auftri»  Anteriore  ,  non 
eftantc  tuttoctò  è  ctrro  >  che  il  Conte  d*^ 
A*- co  gii  nominato  VeTcovo  da  S.  Nf. 
r  Imperatore  fia  ia  viaggi»  per  trasfe* 
cirfi  alla  laa  auova  !>iocefi 

AwHi  ^rtìcalari  di  Piefroborga 
danno  rtigt^uit^io  .  che  quantunque  1* 
affare  di  Djfiztca  fi  avvicini  afi  ui  ac- 
gomodamentu  colla  G>cce  di  Berlino» 


$7T  . 
nondimeno  ta  concludane  dovrà  efT.-res 
prima  efaminata  »  e  difcufTa  nella  ptof^ 
lima  Dieta  Generale  della'Poiionìa  ,  che 
farà  tenuta  in  queft^-unno  a  Grodnó 
nella  Lituania .  Ivi  fi  trasferiranno  i 
Miurftri  della  Ruflia  »  e  di  Pruffià  per 
ultimare  una  tal  negoziazione 

Nel  dì  1^.  S.  M.  il  Re  di  Prudi  a 
preceduto  da  S.  A.  R.  il  Principe  E» 
reditarfo  fece  partenza  per  la  Slefla  , 
in  compagnia  del  Generale  UTedom  , 
e  del  Colonnello  di  Seculy.  La  Prtnci- 
peffa  poi  giù nfe  in  decjto  giorno  da  Pocz-^ 
dam  a  BerliAo . 

ITALIA 
Milano  r.  Settembre. 
Domenica  giorno  29.  come  fu  accen^ 
nato  S.  E   Rma.  Monfìg.  D.  Filippo  Vi^ 
fconti  nóllro  Arciv.'fèce  il  fplenne  ingref* 
fé  in  quefta  Città  »  «(Fendo  rtufcita    li. 
funzione  cod  maeftofa  da  meriturfif  IH^ 
foddisllkzione  del  Pubblico^  Nel    Gòn* 
freato  de*  PP.  Domenicani  di    S*  Eu* 
ftorgie  rieevè  il  Prelato  i    primi  com* 
plimenti  da  Delegati    di  tatti  i    Tri^ 
bunali  v-  quindi  fuori  della  Chieft  col^ 
le  ufate  ceremonie  montato    a  cavalle 
»n  Abiti  Pontificali  fotte   ad    un    rie* 
thifiimo  Baldacchino  preceduto  da  tutte 
le  Scuole,  Coofratenite,Clete  Regole^ 
re  e  Secolare,  Collegiate», e  Capitolo 
del  Duomo ,  avendo  avanci  tre  Confale* 
nieri  %  cavallo  tutti  in  abito  e  cappello 
rolfb ,  e  tenendo  i  i^  fiocchi  del  SaK« 
dacchinO'  altrettanti  Cavalieri ,  {corte- 
to   da  gran  numeto  di  guai^die  ec.  s*' 
fneammin^  alla  Chiefa  Metropolitane 
in  mec^ao  ad  una  fella  incredtbtie'  di  pò* 
polo  .  Sulla  |^«9rta   principale  del  gran 
Tempio  trattenutofi  quel  Capitolo  ,  re* 
ftato  il  ricco  Baldacchino  ,  e  la  Chtnea 
fiiperbafnente  bardata  feeondp  il  coftu* 
me  in  potere  de'  Stgg.  Gonfalonieri ,  fa 
accompagnato  alt  Altare ,  dove  crmpi* 
refi  tutte  le  Sacre  ceremonie  d'^fcritte 
net  Pontificali,  prefeél  poffèflb  dell' Aita- 
ta   medefimo,  e  del  Tifone  Atclvefcp* 
vile .  fn  fl-^utto  intuonato<T  if  Ti  Dtwl^ 
cantato  da  pi^  cori  di  mofici  ,  ammef* 
fé  a)  bacio  di  pace  le  D^nnit)-».'!  Cano- 
nici Ordinarf ,  i  Capi  d'0^dìn<>  ec.  e  bf^ 
nedffKr  il  Impelo  pubMican do   l*  Indt^l- 
denza  di  40.  gtrt'-ni .  Finalmente  giunte 
S.  E.  Reverendiffi'^a  àccom.p9f^*^ataeoii 
gran   fréno  al  fuo  Palas7n   ArrvVefcé" 
vile  fi  rfrifb-fiéHt»  proprie  iNnre,  n»a  dh* 
pò  breve  npofitiftufcl  pafl^^giiihdo  fiet 
tiltte*  le  lUe^a  oom^limentata  '4a^lle^ 
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^tlcà  iuvimi.Il  Palazzo  fi  vedeva  tlla- 
minato  a  cera  e  vi  erano  dtfpofte  di- 
vcrfe  orclveftre  di  Sttonatori .  Le  ifcci- 
Zioni  in  que/li  occAììone  aiETe  ta^o  ali* 
arco  tronfile  prefT)  la  Gbiofa  di  S, 
£aftorgio,  quint;>  all^  altra  di  S.  Lo* 
ren^o,  deib  M.tropDlitàoa  ce.  hanno 
si  vivo  efprciffe  le  cari  doti  dell'  iUaftre 
Pefoniisgjowr£pocasioriora,  ed  ilfi|ibbi 

10  della  Città  per  ai  lieta  xicoreenza. 

Le  dirotte  jDÌoggiealciinam'*nte  ea* 
dare  dopo  iiQ*olliiiact(Enia  filetta  Jianno 
cagionaci  gravifSqil  dinoi  p«r  le  uon- 
dazioni»  che  ne  fono  in  yarj  liaoghife«* 
gatte.  .V  Oopp  die  o  tre  giorni  di  co 
91  ptofiflìnu  pioggia  (  dice  una  lettera 
M  di  Lavenofal  Cago  Maggiore  )  ficml'^ 
M  mente  la  notte  delia,  dello  icorfofo» 
>»  praggiunfc  coinè  ondilavto.  Il  fiume 
,1  che  rapido  {corre  prefTolaTerra  di  Ger 
n  niignaga  goofioffi  tal  mente  in  aaieoc* 
9,  caiìone,  che  uftendo  dal  liio  lecco  abck:* 
»i  co  rovinofo  contro  .le  Cafe  ,  fi  abtoft^ 
t>  tendo  violenteaeotc-^  poste  i&atrò  in 

11  eiTeje  rotolando  :ieco  enprmi  macigni 
9f  minacciava  a  qu<l  Paef;  Tulcirao  ci: 
n  cìd\o  •  Appena  ebbero  teq^K)  gii  shi> 
M  g<>ttUt  abituori  di  falvare  là  firopria 
9»  vita^  e  i  loro  £gli«  tiiiraAdofi  nelle 
t»  ftansc  più  jalte  e  fopra  i  tetti  »  dovè 
t9  dimorarono  torta  4|Qella  ^ot^  in  mei- 
M  so  aKterrofie  ed  alla  dcjoiàzioaa^  Pin 
ti  nora  non  fi  può  fapere  ii  gnafto  de* 
9,  fondi.,  ia  morte  dtrl  beftiamet  là  per* 
M  dita  dette  robe,  giacché  fono  cnrta- 
91  via  quei  miferabili  Xérraziani  ineict* 
9»  Jto  alle  ac^tie ,  ooa  potenia  atcire  fen« 
9,  ta^  V  aj)ito  delle,  barche  .  Mei  di  s), 
49  poi  meli*  infelici  furono  non  poco 
u  confoMi  ^r  acrivo  della  Sìg.  Center 
u  /a  Doona Caciotta  Psrklet  GMvellt  Fctt- 
9»  iataria ,  la  qaale  fopra  una  Barca  ad 
9f  onta  del  vento  che  (pirava  impetno* 
94  (b»  e  cpotrario  li  portò  io  perfona 
99  di  cafa  in  cafi  e  porger  loro  i  fuT* 
99  fidi  più  neceflatj  •  „ 

Si  parla  della  ibpprrflione  deU^  an«* 
Hica^  e  nobile  Sconla  di  S.-GaDvaani 
Decollato  fòrmatailalla  Ncrbiltè  •  e  che  »• 
vea  9er .  ifUcuto  frincipale  di  accomp»* 
gnare  al  patibolo  i  condannati  • 

Non  è  perduto  dappertutto  il  ge« 
IHO  dei  Globi  aereoftatici«  Ci  è  perve- 
nma  dal  Friuli  fa  defcrizioile  di  ano 
ftato  roftroiio ,  edlnalxaOodalSig  Con» 
te  Caamillo  Gorgo  Ctamberiano  Tmpe<- 
riale  •  Noi  ne  diciamo  qualcofa  perchi 
lima  dubbio  i  Vmw  ìa  i»U»r  cfc? 


abbia  avato  an  eCro  così  felice  9  «Ttfei 
dì  qaelle  del  viav.Andieani  di  quella  ' 
ti  .  Aveva  15  piedi  parigini  di  diaaEìc^ 
di  figura  quifi  sferica,  coftrn ito  coU* 
timi  efatte^a.  Alle  ore  t.  e  me 
in  circa  della  fera  fa  lanciata  ta  4, 
in  Tap  >gliaiK>  Villa  'dittante  cicca 
miglia  da  Aqniltja:  follevofli  grndr 
mente  9  jO  quindi  con  maeHofa  rapii» 
(émbravji  incamminato  vetfo  Udimi 
Quando  per  la  troppa  altetta  9  e  kmrame 
za  fii  perdatodi  viftt.  Ricomparve  de 
pò  UD*  ora,  e  fece  con  diverte  diretie 
ni  tante*  viaggio  •  che  jQ.tce  ia  uk 
quafi  tutu  quella  nofte.  Là  Aia  mie 
giore  altezza  vetxicale  fa  giodicata  J 
circa  3S00.  pertiche  •  Le  tre  Jinee  prift 
cipali,  che  di  regnò  neU*  Atmosfern  oeu 
furono  meno  di.jf.  miglia  di  efteiifio< 
ne.  Non  G  può  narrare  la  fbrprc/adk 
recft  a  tjitti  quelli  che  non  erano  al 
fatto  di  tale  esperienza  9  il  vedere  io 
aria  in  ^empo  ofcuro  un  Globo  tutto 
(Iellato  9  e  ribiceote»  ma  alTai  maggio- 
re Al  la  (brpcefa  dei  Contadini ,  atlor 
?[nendo  nella  maittina  dopo  a  ne  andò  ai 
oro  hveri  lo  tioi^arooo  in  mezzo  ad 
pn  bofcoi  chi  Ìj  credeva  ima  hirsccé 
d*  aflalGni»  chi  un  padiglione  dlfccfb 
^  dal  Cielo,  pie  le.  div^rfe  figuar^  e  llet 
le  che  vi  erano  dipinte. 

Fraitinto  che  fi  afpettaoo  le  prt> 
^ife  determinazioni  diS.  M.  Tl^npcrv 
ture  noftco  prot^idilSmo  Sovrano  per  no 
nuovo  Pia  no  per  la  Giuftìzia  d  Civile, 
che  Criminale  ,  è  fiata  pubblicata  la  lb- 
guente  Kifolt/ziòne  circa,  il  modo  ài 
tenerli' «per  V  inflizione  della  pena  di 
morte,  e  per  la  condanna  dei  deliof 


.quenti  ferefiirù  air  £rgaQo]o  . 

Z' la  ^lu  capìtMe,  S.  k  CefareV oH^oa , 
the  fia  ({iiifta  limàuti   ai  Coli  cafi  di    cWi'ittL  fi 
cviali  cWla  faaa  Giurifpru^iua ,  e  dala  ujii^ 
tale  opinione  fono  •ripuuti  U  pid  atroci     e  oc» 
xìcolob  atto  Stat».^Detta  ^ena   noyo  «ttrà  nna 
efegufrfi  fenaa   la  previa  ?«a  approiaatonaVlB 
▼Irtti  duoqtie  di  ttl*  Ordine  Savrano  ne'  dc&tlij 
che  per  U  lor©  atrocki  iembreti   al   Soprtino 
Tnbuoale  di  Giiifttzia ,  che  poflan  «fijrerft  la  m» 
m  di  Morte,  davi»  il  mcdclimo  per  ineaxoiM 
Governo  iiiniUare   ia    roLaaipae  del    csTo  a  S, 
M.  per  riportarne  ojoi  vp  u  la  Sofrum  anpco- 
vaaone ,  e  nei  cafi  dubWI  doni , fin  a  tantodie 
veaga  piibbRcato  11  nuovo  Codice  C^ìaitnale, 
che  fi  va  compìlaado^  egualmente  eonfultare  f 
oracolo  Sovrmo  per  P  appremiMoe  MU  aene 
t  M?**'.^  farrogaiiooa  dì  altra  «qumliw. 
Nei   delitu  poi ,  che  a  norma  ^eUe    ««tlianti 
Leggi  (iranno  ben^l   qualificati  per   ia  pena  ci 
Morie^  fiM  quefta  per  ia  loro  meo  atroce  oa*»:. 
r»  dovrà  ««mmutarfi  colla  condanna  air  Erbato* 


.  .^  .    9". 


'»*V  •  »  •  fia  lavoro  pubblicOt   éortk  i?  '  Tnbu0at« 

;u  aggravati:*  fecondo  le  clrcoftanze   coIU  aiprecie 

il  le    più   efemplari ,   e  capaci  di  far  impreflioiie 

j;iiel  Popolo  f  e  da  farli  f  per  quanto  fi  pòcritftt* 

Mr«   pubbUcamente  dal   condaanato.    tali   fono 

jper  efempio  la  pubblica  fufiìgazkMio  o  banitura 

^^  0a  ripetere  periodi  e  a  mente»  t  dopo  certi  inter« 

S  va  Mi  in  pubblica  Piazza;  il  più  afpro  trpttamen- 

f^o   n*iì  v:tto  da  rìàì»^  a  fo^o  pane,   ed    acqua; 

i;  li    <féSiiudone  tM  Contfannato  ai   lavori    i    pid 

r  ^«iri ,  ad  umi  ia»ti  ;  Pa^avarlo  di  catene,  e  ri- 

.     porlo  cod  na*  luoi^bì  pia  ofcurii  e  fgujtUidi,  e 

"'  b.nili  9ltti  efpedieQti*  »> 

p  n  Qujnto  al  fecondo  oggetto  della  condan^ 

fi*  n»   de*  roreftieri  delinquenti   ail*  Erganolo,    vo* 
i    leiado  S.  M.  provvedere*    cbe   venga  cffo   per 
;,   quanto  è  poflìbile  fcaricato  de!r  ecccffivo  nume* 
^   ro  de'  condannaci  I  e' che  fia  natio  fte0o  tempo 
^  foddisfatto  alta  Giudiilai  ordina  cbe  venga   ab« 
^    brovìvto  i!  prefcrittv}  tempo  della  condanni  »  ac- 
r    coffipngDaoTOla  però  con  altro  gadigo  corporale 
{    pKk  forte;  a  elicilo  fina   pertanto   tara   neceffa* 
rt^t  cbe  ti  Trrbaoatc  compen.'t  in  finili  coa-)ait« 
aie  la  d-irata  più  breve  della  pena  dell'  EU-g^'^v^lo 
'    coir  afpreua  del  trattamento ,  mediante  la  f oHi- 
f     g^ziooe,  impronto  della    marca  iaf:m«,  b.flj^a- 
tura  B  o  rigorora  carcerazione  per  q-w^chetem- 
f     ^f  e  (imm  giuda ie  ctrcoftanie  del  deliuopitì» 
'     o  meno  aggravanti*  N^lla  detta   condanna   poi 
I     ^vTà  fertvre  per  termrine  della  pena   decret  .rfi 
'      al  Bindo  da  tutta  la  Lombardia  Auftrfaca    c^Ua 
comminatoria  di  più  gr-ive  Supplizio  per  il  cafo 
del  ri  tomo  del  Bandito.  C'.S  però  des  intoiH?rS 
de*  Foreftiert  ret  di  delitto  non   capitai,  ben* 
che  portante  infl^mia,   mentre  per   qiie*    Porr* 
Rieri  rei  di  un  delitto  t  che  fia  capiule  fe^ondo- 
U  veg'iaAta  legislaaione»  dovrà  procederli  a  te* 
'      nore  de*  due  Teguenti  avvertimenti ,  „ 
[  „  r.  Allorché  fi  crederà  doverfi  condannare 

I      il  Reo  a!!i  Morte ,  o  al'a  Plrìgtooia  perpetua  co* 
;      me  pTrfoas  molto  perico^ofa  atb   Sc^to,   tu   tal 
cafo  fi  dov.'A  riportare  1*  approvazione  di  S«  M.  »» 
-     »,  a*  Avendo   luogo  ta~  pesa   ftraordinaria 
I      mediante  la  condanna  del  Reo  al  lavoro  pubbli- 
co i  in   tal  cafo  dovrà  Umitarri  il  tempo  della 
!      condanna   a    ciiMaef  fei  ,  o   al    pia    otto  anni 
c%l  Bando  focceifito  »  e  compcnfare  ta  più  bre- 
ve d;irata  della  pena  coir  afpreiaa  del  treitanMA* 
to  »  come  fi  è  gii  éctto.  «  v 

,y  Si  fatte  afprecfe  faranee  «el  nojNo  Co- 
dice Criminale  più  dUttamcMe  detetmtoate ,  e 
graduate  fecondo  la  qualità  de*  defitti  j  ma  frat* 
canto  è  mente  di  S*  M.  e^e  ^  ISeMe  formi  tà 


llolo,^  handtrfi  poi  dallo  Statò' '^ìfii^ff*;  che 
f>otré  anche  ufarfi  il  «ratto  |9r  corda,  |^^Àlro  tali 
delinquenti  eei  di  capitale 'jo/]^ò.;^ltft*  grave 
delitto»  e  gnt'Kcati  incorregii^ittrtc.  •»' 

FtftBH2B  7.  Settéfrihtt  • 
S.   A.  R.  prrttafe    tbe'  àHa  prò» 
fperrtj  àtW  agricolrnra»  oen*ÌAdafVrta» 
e   popolniooe    eScteemmrte    contri- 
baifct   r   inmento   delle  Cafe    rurali 
é\  foalc  iniportanré  oggrcco  tra  gli  al- 
tri provvedimenti  ba  in  varie  patti  di 

Visito  Stit9  iUitJ^ù  iac«r»  (vponttoi 


^ 


faiCdi»  e  gratifipaiiooi  dal  R?gio  Ér^^ 
rio  >  fecondo  le  pitticolsri  crrcoftanitf 
dei  luoghi  >  è  venuta  ora  nella  detet«^ 
mìnaisone  di  eOendere  uo  tal  benefizi^ 
anche  in  altri  Terrìcci)»  che  rlchianu« 
no  egaalmente  le  Paterne  Tue  Core  • 
Quindi  è  «che  in  efecuziodedt  fbo  be« 
nigno  Motuproprio  del   A  ji    agofto 
p.  p.  è  thro  pubUicamente  nottficatot 
cbe  i  Lavoratori  di  terre  »  che  liano  Pol^ 
felsori  in  piena»  e  aflaluta  proprietà» 
oppure  a  titolo  di  livello,  di  Terreni 
(ìruact  neHa  pirte  al  Serrentri^nale^cbe 
Meridronaìe  della  Provincia  Pifana  nei 
Territori  delle  tre  Comunirà  comprefe 
nelh  Canceilsria  di  Pierraf^nta»  e  del- 
le Sette  Coma  lira  che  formano  la  Can* 
cellerta  di  Campìqjlia,  e  finalmente  nel 
Territt)rio  Volcemiio,  ed  ia  quelli  dello 
Cimuniti  addette  alla  Cancelleria  delle 
Pomarance,  i  quali  PoiTeirari  tatrapren* 
derannoa  coftrutre  negli  accenn'^ti  Ter* 
reni  nuove  Cale  r^icalt  #  p  a  re  farcire 
quelle  gii  dirute  »  e  abhind^oare»  go« 
neranno  a  titolo  di  graCtlieazione  per  5. 
anni  tt  rimb&rfo  della  quatta  par  ce  del* 
la  fpefs  cb?  dille  giufte  (Vimedi  far& 
refulreri  eiTer  nece/rariattcnte  òccoc fìi 
per  ctsfcuni    di  eflfe  cefe  al  di  "f^ra 
della  fomma  di  lire  quattrocento  alme* 
no.  Ognuno  peraltro  primi  et  metter' 
mano  air  opra  dovri  da'rfi  in  nota  pre-, 
venti? jmente  al  Giutdieeato   fLocaic  e* 
con  indicare  il  luogo  prectfo  ere  ro« 
g4a  fcbbricire.  Rtfpcttofot  trortìfU* 
altri  Poifeirari  di  Tereeftì  che  non  (ia« 
no  della    Claile  eottemphtà  difopra»'" 
e  che  eS  pure  nei  tudd.  Territori  fi' 
determiaalTero  H  ceftruire  nuove  cafe»* 
aid  o(b  tarale  ec.  La  11.  A.  S.  fi  rifar* 
ba  9  a  mifera  delle  Ctrcoftanze,  di  pren- 
dere in  confiderà ziooe  le   toro  iftanat 
per  ona  congua  graCificatioae  • 

Roma  I.  Settembre.  '*' 

ti  Sfg.  Giufeppe  Stadetfni  nntiro 
della  Terra  d*  Empoli  in  Tofcana  Nft« 

{oziante  domiciliato  in  quefta  Citti»* 
^.CMipriìta  per  pubblico  I(Ìr^mento 
le  celebre  Villa  Negrotti  »  detta  Men« 
talto  »  o  fia  Peretti  polla  alle  Terme  •  di 
pertinenza  dei  Marchefi  NegronfNobi* 
li  Patriif  GenoVefi .  Il  prenn  di  eflW 
Villa  è  ftato  di  49.  mila  fcgdi  >  otlace 
l'incarico  di  una  lite  pendente  per  fa«* 
l^ne  di  rottura  di  acquidotti  fcgteita 
pochi  anni  fono.'  Nell'atto  della  ft'pa*^ 
hzione  fu  pagata.la  fomma  di  feudi  ao. 
mila  al  Sacro  Monte  di  Pictl  »  ed  il 

rcftantc  ia  ftadt  79-  mila  ix  convenuto 

pagarft   . 


\ 


\ 


f^arfi  neV  termine  di  io.  aniu  eon  i 
fi^^cì  I  ragione  del  3.  per  100.,  reilirK 
dcufolo  per  U -eonvalidazione  del  Con- 
i^cco  il  fien^Ucico  ApoftoUco  efpre^ 
fao^ace  riierbatofi  dai  Concrveoft.  Ia 
fuàófCttA  Villa  i  di  una  notabile  efterv- 
fióne  t«cca  circondata  di  mora  condor 
magdifici  Palaaci  »  oltre  le  caie  Turali; 
tDl^adancifitou  di  aeqoat  e  fontane; 
f  reca  di  pregievoli  Statue  »  con  ixtfinìto 
nucMBO  di  alberi  da  colorazione . 

D.  pò  li  52.  naiU  pezzi  duri  (bti 
cpi)  trarmersl  d4la  Spagna  per  paga- 
fuento  delle  penfìoni  agli  FxgefcutiSpap 
gfioli»  he  (bno  qui  giunti  ulcimaiOen- 
te  altji  %$.  mila»  e  fé  ne  cuendono  i 
reftanti  69.  mila  in  oompioiento  dei  ano» 
fnìU  òhe  abbtfogoano  per  dette  penfioai. 
Napoiìy.  yi.  Agofto. 
.  PerDie3Zo  delU  Segrétseoia  dlgiict<* 
ra  è  (lato  comanicato  al  Comandante 
Qenerale  della  marina  Sig.  fiali  de 'Bor- 
ras  un  Difpaccio  »  col  quale  il  noftro  R. 
Sovrano  ordina  di  ^c  nota  %  ttttto  il 
Corj^o  della  aiai;ina  i  fentimenti  .più 
vjvi  ^i  S.  ÌW.  Cattòlica  per  le  favore- 
voli relazioni  avute  dal  Cenerai  Coman- 
dante B.arcelò. dell'  condotta»  ccn  ^01 
biavameate  fi  errano  portati  gl^lndivi- 
dui  della  noftra  Si^adrar  e  del  corag- 
gio «e  valore.»  che,  avevano  dimoftrato 
s  medeflmj  ne*  diverbi  attacchi  dati  alla 
Piazta  d*.Algeri ,  per  -cm  la  pselodata 


fje 

(flifon 


f  •  «  * 


il  Re  ha  bfdmata^g^che  le  moglide* 
Oliti  abbia  ndTi^eilb  Toldo   de'  Loro 
macUi  vita^inxìamé ,  coifia  ancora,  refti; 
l*int!fra^  pa§t|  accatti  1  feriti  cbà  noo 
fbSero  più  in  grado  di  ièrvire^  riTei- 


dt  marina»  ed  al  Regg.R.  MaceJofiU. 

Nel  tempo  che  fì  attendeva  ^ui  di 
ritorno  \m  fadierta  noftra  S^stdca^  firn- 
nM  #flicurat.i  cbe  S.  M.  Catt.  aibbia 
offinato»  <ìt9  li  medefima  m  eoapt- 
goia  della  TIotta  Spagnuofa  ^  perei 
ad  incrociare^  foprt  Algeri  per  àmpedi- 
ra  le  piraterie  <!ht  ora  potrebbero  Stc* 
cedere  per  la  4]«iantità  de*  lefni  VtflM- 
IUli,e  proreg^re  i'bafl'Tiiientf  dì  commer- 
cib«  che.  preifenremente  fono  in  mmre. 

Con  Difpaccio  della  fteflTd  Segrete- 
ria, previo  r  efame  dell'  Uditore  dell*  £• 
feroito«  e  della  Giunta  di  gaerrm  ^  fia- 
to dichiarato  innocente  dalle  acculè  ad- 
doflategli  ii  Mhggiore  della    Pie««a    di 
Medina  Sig.  de  Maret»  che  fu  ìcn  pota- 
to di  negligenza  »  e  di  complicìià    co« 
qaelli  9  che  rubarono  in  detta  Città   in 
occtfione  del    terremoto  :  volendo    S. 
M.  fChe  fiano  gaftigati  i  calunnia  tori, 
e  cbe  al  foddetto  accufaro  de  Maret  ven- 
ga conieiift  la  prima  Tenenza  del  Re , 
lubitochè  ve  tie  finrà  alcnna  vacante  in 
^oefti  Stati- • 

Sfiondo  ficorfi  i^i  Speciali  di  quo- 
fta  Capitale  contro  Fofe  delle  fabbri- 
'cbe  di  Farmacia  -che  fi  tengono  aperee 
io   t^uefti   Monafterì  de*  R^Lgicd,  col 
dimoftrare  #  cbo  per  mezzo    delle  me- 
delime  veniva  a   teglierfi  agli  Speziali 
ffoolari  la  maggior  parte  del  profitto  ; 
pregavano  perciò  S.  M .  per  V  abolizione 
did.Religiofe  ipeiicrio  e  fi  efibivanodi 
pagare  annoi  ducati  :a.  mila  di  più  di 
quello  die  pagaivano  io  avanti  di  con- 
tpfbttzione .  31  Re  jiitAiBrmeiicv<oofid€- 
rando ,  che  le  Farmacie  dei  -R^ligtofi  e-  * 
rane  meglio  fervite  p^r  1*  abbondanza» 
fcefchezz»»  ed  eccellenza  delle  droghet 
ietquaii  pe»  la  ricchezza  de' Sondi  po« 
tevano   fir  venire  di  pi-ima  matio,  ha- 
ordinata',  cìtt  i  detti  MonaAerl  conti* 
ntyiqo  neir  e^ribizto  dell^  loro  Spi  zie-' 
r^e  ^  còil.jtjìeweQ^  TOpartitamente  fra 
loro  paghino  per  V  a-venire   a.  onila 
fondi  r  anno  (tati  oKeeii  dai  Secolari . 


lyindofì  la  M .  S.  di  compartire  ancora 
le  Reali  Grafie  alle  mogli  di  tut^  9udif  ^ 
li  f  che  iiifelicemeoce  /a^uropo  in  atia 
a>lk  ffacca  'Bombardiera  ^  quando  ne 
l^pri  i  nomr.  Quedo  Oifpaccio.^ftato. 
pure  xomÙQÌicato  al  Corico  de*  Volontaria 

■  '  B^ffLiO  ?!'a-  ìnce  la  tant^  Ur*ttjit?i'*cp€Va  ImitoUa*;  »,  ScritUira  in  fonna  di  (rp^t*  (M  Sig. 
Avvoca  t(^>$ra  Monfif/ Kìskino  „'coll*  infìtto  fomaiirio  dei  docutntoti ,  ftata  nmiiianifen'  «ap 
tp$i.  é^^  SsnC'tJ  del  Regointe  ^om«o/Bomefioe  P(0  VI.,  dail*  AoibafciMor  di  BolegiM  Hi.««iin« 
famnre  deHe  tAp^tì'i'òéì^  dV  fui  Patrit»-e  SMiiOt  fui  nuovo  ^Piano ecanaimco  di  ^uelta'Provìa* 
ci««  La  itiédef  ma  è  (e ritta  eoo  malta  energia  «  raiio^tnlo  »  e  fi  £a giada  a  4K*D^lenBi^>  ifirim  Sella 
ITbertH  pattionìca ,  onde  non  può  hr^  a  meoo-ei  rif^egliarf  la  coiauné  «uriafiti,  e  rpècìilmaiRe  di 
cu^r  che  vi-^oTino  Inr^r^ffo  .'Hvnifro'è  bfTai  vdamioofo'cotttenehèe  %èù,  pa|in«  ,  e  fi  veade  in 
rircnit  :da  ^f%f«htìo  Landt*  H*  ^t^tsA^' uflo  idcchnlo.    •  "^ 

4.  XM.TfffGbìde|iàEr^i'^  eìnfep^e  Itinaldo  StMnpetere  Fttrwnftrk  per  uiVite  alla  locè<an* 
Opera;  latina  :  „  Mattaci  Ai|ni>tidmii|«»«>hiien  vetw is  Iiiitmturaallotoaiiae  deptrditaeiive  tatéata  fc^t 
cioè  «  M  Sd^jo  di  arTiic^i'Rxifftfana  ^ertcraTur)  rmanritai»»  ovvero  ignorata  deU*  Abate  A%t«o 
Aìmertch  t^l  „  L*  autore  (ve  procacciato  del  credilo,  ccn  altre  opere,  ed  il  dfsla^^o  déna  bre- 


,         .     -      .  ,         .  .       .  titslai^o  deffa  ^t. 

(ente  baft.ì  per  chiamare  1*  attenzione  dct  dotti  amanti  delle  amichiti  Romane  regnatameiSt^  dei  gran-' 
di  progteffi  faHi  d^'  Romani  ndle  Sciente.  L^èperv  é  earradata  di  «Mite  f«yf#i4e|  e  «di  wìYiHJ 
mc.notuie*  che  ne  accrrfcono  non  poco  ii  pre^^io .  E*  divifa  in   due  Volami,  che  ognuno  fi  yen* 
derà  a   duo  pdo!i  e  meiiio .  Auton  Giut'ppe  Pagani  riceverà  in  FireHte  le  coaimiflìvni  • 


-^    **a 


0  A*  ordinare  V  efecU2Ìone  della  prima 
„  fentcnza»  e  fé  V  ptccngo  f^eUiòpri- 
M  ma  di  o&ire  di  qui  alcuni  afFuri  »  la 
99  di  coi  noaiiìa  è  impcrtaate .  », 

ti  Ptcfidenre  del  Tribunale  forpre* 
fo  da.  qoefto  inafpetuco  difcorlb  gli  rt«' 
fpofe  „  Che.  qup »tto  domandava  non  era 
'  9»  in  potere  d^*  foof  Giudici  ;  »«  io  con* 
fegoensa  egli  ha  indiriazata  una  Me« 
moria  ,al  Re,  nella  quale  fupplica  Sua 
MaeAà^d'  accpnhrgU  la,  motte;,  e  prò* 
mecce  con  qvefta  condizione  di  fcuo- 
l^irc  tre  grandi  afTari  ».ivr  t  quali,  va* 
rie  pecfone  fono  ftatc  arrcllate^e  poco 
è  mancato  che  non  abbiano  perduta  la 
vita .  Non  fi  sa  quel  che  i\  Re  far^ 
|ier  rifolverc  fopra  cale  flraordioaria 
domanda  r     .  . 

ì^irstto  ìT  una  Utttrn  di  DwUìm^M 

I  «Ti    «Uocd}   una  trpppa   di  Giovani 
.  JLy  .UflaiaU  dalla  noftra  Gmarnigio» 
le  ceo^mefl'e  in    qucfla    Capitale    dei 
[Un  difordini  »  coli'  attaccare  un  Cit* 
cdioo   Membro  d'  uno  dei  Corpi  dei 
/oloncf  i-ì  «^.e  .  cpl   mettere  in  pezzi  i 
9QbiU  della  di  lui  cafa  ec  La  Guar- 
ia  foprajsgif  nfe  »  ed  arr^ò  i  fedizioH» 
quali  rirono   condotti  nelle  carceri  t 
M  tre  di  efìì  for^  (Vati' rimedi  in   li- 
Irta  con  oaAlltvadore  ;  quindi  fu  fobi**: 
tfpedito  un  Corriere  al  Vice  Re ,  che 
f. trovava  alla  campagna  nella  Contea 
dWeltmeath»  e  in  vifla  dei  Difpac- 
e  di  cui  qotQo  Efpreflb  fu  incaricato»' 
t.Dttca  dì  Rutland   ritornò  feri   dopo 
Jie^zo  giorno  al   Caftello  »   e  la  iera 
vendo  prcfc  le  nectflaric  informazioni 
l.  i:.  fpedl  un  Corriere  al  Re, con  un 
^  attaglio  cfattn  ,  e  io^.parziaie  del    de- 
ittOi  del  quale  quefti  Militari  fi  fono^ 
ed  colpevoli ,   ed  ha  già  dichiararo  i 
he   nop  farebbe  alcun  paflb   per   prò-, 
«irare  ai  mededmì  1'  impUAÀtà.  Il  ri' 
ore  è    tanto  più   neccflÌH'icv.iQ  quefta, 
ccaHone ,  poiché  ié  le  vie  di  fatto  non 
ìfftxo  rcpreffe*  la  #»  Capila  le  diVerreb» 
^/beò  preAo  un  .teatro,  di  '«qucit!) ,  e 
i  draga  »  avendo,  le  airocia^inni  arma-'^ 
'  prefa  una^ifoluzione»  che  ugnano  fira 
ro   fi  efetciti  cantili o a (ne^e  nelle  ar*^ 
i  onde  refi&^rc  ^  qi^aliin^ue  attenta*  ' 
iper.  r  avvenite  f  t;   .       /■•  •     "q 

»>  Quanto  6  deve  compiangci^  cIm  ] 
ti  bM4a  jli  jeftft  I<WWItaifWi|M« 


pnr  troppo  fé  ne  trova  fov?ntc  nei  Cor  - 
pi  milicari  •  abbia  dato  luogo  ad  un  nuo? 
vo  fei  mento  popolare ,  gì apchè  la  caU 
ma  incoeiiiiciava  a  rìftabUirfi  ;  e  di  già 
i  éiferdini  fi  limitavaao  aj.folo  fletta- 
colo  in  c«i  due»  o  tre  j napertinenti  ia 
ooa  platea  baftano  per  diA»rbare  irre* 
parabìlmeotp  il  buon  ordiae  »  e  1^  de« 
^ensa;  ma  quelli  che  più  ne  foftrono 
fono  gli  Attori  .   V  increpidetza  del 
Vìc<-Re  •  e  la  di  lai  modetaxiooe  hao- 
no  fatti  andare  a  vuoto  gii  artifizi  dn% 
luci,  avverfari .  Egli  è  foClenutoda  tutri 
te  le  perfone  rifpettabili,  non  fclo  fra- 
i  l'artigiani  della  Corte»  ma  ancora  fra* 
i  veri  Patiiocci»   cio^  a  dire  fra  quelli 
il  di  cui  zelo  per  il  ben  pubblico  è  gai* 
dato  dalla  prudenza»  e  dalla  giodizia^'. 
Nel  numero  di  quelli  ultimi. fi  difttn*^ 
gue  foprattotto  il  Conte  di  Chatlemoi)t> 
aqHco  ugualmente  dalla  Coititoseione  • 
delle  Leggi  »  e  della  Libertà:   quefto 
Signore  nulja  oblia  per  prevenire  che 
alcune  tefte  calde  non  s*  impadronifca^ 
no  eklufi vagente  della  diresiqne  degli 
affari»  lochè  farebbe    il  mevzo  di  fra* 
ftornare  la  caufa  la  più  giuda  »  e  i}ra«> 
fcinare  il  Paefe  in  unabiHp  di  ^)iletie«)»' 
PAESI.BASSl. 
Haya  3*7.  Agoflo. 
Il  Bjarone  di    Rcifchach  Inviato- 
ftraordinariii  di  S.  M..  1*  Imperatore  ha» 
avuta  ana  lunga  conferenza  col. Signor 
Lohman»  che  prefiede  in  quefta  fcttir 
mana  ali*  Aflembiea  delle  LL.  AA.  PP.» 
per  la  Provincia' ^i  G/opinga..    11  Ba^ 
rone  di  Thukmeyer  Jm^iato  ftragrdi-, 
narlo  del -Re  di  Prufl^a^ha   parimente* 
avuto  un  lungo  colloquio  eoa  varf-Mem* 
bri  deir.  Alta  Reggenza  . 

E*  ritornato  il  Corriere  che  il  pce- 
Ivdato  Barone  di   Reifchacb  avea  Ipe- 
diro  fa  baro  fcòrib  a  Bruielles  •   ed  hi 
recata  una  Contro  replica.»  la, quale  è" 
ftaca   dopo  partecipata  ai  Membri  dtl* 
no(lr(9  Governo^.  Si  dice  che  S,  Ut.  Imo.  t 
vi'^perAfta  nelle  f uè  pretenfiont^  e  cbe«. 
vene  aggiuogaun  alto  di  ^.-miliont, 
per  rindrnnizeamento  del  facchcggtod*. 
up.   baftlmento   Imperiale   eseguito  al 
Capq  di  .ifiuona^Speranaa  »  daaanre  Ug 


guerra  coogl*  Ingtefi. 

Vàfparge«)9fiJayoce,  «he  il  Da 


ce  dfjempiwick  Wolffwnbuxel   fi'pre« 

p^ii|i  ^èfmihmrm  WifttJUpHW>J#:«l 


gran  rtfiti|g}  dtU*  altro  TrttCtQo  con- 
chittfo  GolU  Sveifcit  9  t  ptrcicoUrmenc* 
dalla  ceffionc  del  Porco  di  Gcthexnbar- 
£o ,  e  il  cooferma  che  il  Comedi  Ver- 
gcnncs  lU  maneggiando  colla  Porrà  Oc~ 
tomanna  una  convmrione  per  scqot- 
Asie  ui»  Porto  nel  Mar  Nero*  Qitieftt 
faiti*  hanPàO  dato  luogo  a  molci  di  ere* 
<icre  che  non  durerà  gttn  teiapo  la  <)uie» 
se  neir  Europa. 

L*  jultima  Fregata  veniita  dall'  la- 
die  Oriintali  6  era  trattenuta  qualche 
tempo  neir  Ifola  di  Francia  \  quindi  è 
che  pei;  mezzo  della  mcdelinaa   non   fi 

^'lotevaito  ^rere  delle  notizie  frefthé  da)- 
a  GoSa  de)  Coromandel ,  ove  i\  fa^a 
4*  alttonde9  conferme  «g<i  avvifi  rice- 
vuti dalla  G^^pagnia  Inglefe  per  la  m 
di  Baflbra  »  che  tutto  vi  era  tran(|Qillo 
verfo  il  line  dello  fcorfo  mefe  di  mar» 
^ó  .  Il  legno  che  fi  arma  a  Br^  per 
la  fudd.  Ifola  di  Francia  fi  metterà  ella 
vela  quanto  prima  »  me  i  Vafeelli  clM 
devonu  rilevare  la  Squadra  del  Sig.  Pey- 
nter  non  partiranno  che  nel  proflimo 
èìeft  dt  gennaio.  Prima  di  quello  ar- 
mamento ne  urcirà  dali*  iftefTo  Porco  un 
altro  al  ^ual' effetto  fi  preparano  la  Na- 
ve di  linea  il  Temerario  ,  ed  alcune 
Pregate»  le  quali  fono  desinate  perla 
Coftad*  Angola.  I  Portoi^hefi  aonoftante 
le  loro  promefle   fcacciano'da  quelle 

riaggie  tiitti  i  battimenti  Europei»  e 
pretende  taoltre  che  la  Fregata  del 
Ee  la  Vtnert  fia  ftaea'obbligaca  difendere 
toontro  delle  forze  fcperiori  di  quelle 
Nazione  »  le  quali  V  hanno  attaeceta^^^» 
a  coftretta  ad  allontanarfi  colle  fue  Con     »» 


ventò  il  CoatadiAo, quale  pafiò  iti  naa 
ftanza»  e  prefentò  un  archibofo  carice 
contro  il  Miniftro»  dicendc^li  che  fé  fi 
avvicinava  più  oltre  glie  lo  avrebbe  fca« 
ricato  contro.  Il  Sig.  Pire  infide  per  qua^ 
che  tempo,  ^e  procurò  di  perfuaJcrt;  it 
Cootadioo  tatorno  alla  fua  ucuaKione^a 
le  di  lui  ioftaoie  maggior m.tnafpi  ifo.^o  il 
rifemimento»  e  ii  fófpetto  di  quel  villaoei 
che  egli  foSe  o  uo  aflafiino  di  ftrack ,  e 
un  ladro  9  ta  oonfeguenza  gli  tirò  a  a' ar 
cbibttfata»  e  le  palle  pafTindo  vicino  ai 
petto  gli  forarono  la  giubba  »  ma  forte* 
aataoaeote  uon  gli  fecero   altro   mate. 

Ecco  un  aneddoto  c^e  è  aocadose 
e  Maidftctxe  Gtcà  -fituata  nella  Comet 
di  £ent  • 

M  Un  certo  Roberto  Webber  f^ 
frodo  fteto  arreftato  per  delitto  da  Ibr- 
to  t  fu  giudicato  nel  Tribunale  dà  qar* 
fta  Città  •  e  coadanoaco  ad  efsere  ia* 
piccato  I  quindi  fu  foieefa  refecosaoee 
oella  fa ntensa  •  e  il  Re  mute  la  pesa 
di  morte  in  quella  d*  eflcre  fchiavo  per 
14*  anni  in  una  Q>lonia  d*  America. 
Egli  eflendo  ftato  condotto  avanci  i  Gta* 
dici  per  fentirfi  leggere  il  fuo  aunvo 
giudizio  in^iritzò  al  PrefideoteéelTci* 
banale  il  feguentr  difcorfo .  ^ 
M  Y  L  •  a  »• 
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vette ,  e  Gabarre .    Contuttociò    bifo» 
'gna  afpertare  delti  fcK^rimenti  uke^ 
riori  f  pra  queft'  affére  ,  il    quale  fai 
reb'Ùe  d*  una  natura  molto  fei^ia  tt  fof- 
'fetale»  come  viene  rapprefenrato* 
CRAN    BRETTAGNA 
LoNDttA  f9.'A2ofto. 
Martedì  aoite  ruomando  >il   Sig, 
Tttt  Primo  Miniftro  in  Città  dalla  Vil- 
la del  Sif.Tef4rinfon  vicino  a  Wanda- 
vrorth  9  11  Poftiglione  perde  Hi  ftrada  » 
a  talmente  la  fm«rf)»«be  ri  detto 'S^g« 
Pitt  fu  obbligato  fcendere  dal  caleile  • 
ed  andare  ad  unto  vieina-  eafe  di  eoii« 
tadini  per  domandare  della  firsdo  mae- 
Ora  •  Neir  awkìnarfi  alla  cafa  t  <tfni 

ÌMomìomimo  ad  tbbafart  »  tetbi  fpa» 


DOinando  la  pcrmtflione'di  dire 
alcune  pocha  parole  :   Io  iboo 
ftato   qu)  condotto  per  ricevete  «a 
Atro  di  Clemenza  del  Re  ;  quefta  b^ 
neficenza   potrebbe  eflère  accetta  ed 
ogoi  altroché  fi  trovafle  in  mio  Igor 
go  »  ma  in  quanto  a  oae  la  morte  è 
tuttoci^  che  domando.  Milord  io  fiMi 
giovane  »  ho  vi  Auto  con  gran  como- 
di a  Londra .  Le  perdite  che  ho  hz* 
>,  te  nel  cominereio  mi  hanno  ridotto 
alla  miièrla»  e  mi  hanno  fatcocoiii- 
méttere  il  delitto  per  cui  qui  mi  tro- 
vo «  Jo  ho  una  -moglie  incinta  .e  va- 
vt  rf  amici  tieohi  «  ma  fono  da  tutti  ab- 
M%  baodonatOt  e- da  ti,  anni  a   quefta 
^»  parte  foffro  un*  infermità  di  corpo  che 
„  mi  mette  fuori  di  ftato  di  Sopporta* 
I»  re  le  eriche  della' Tchiavttà .  Vipre* 
;.  go  dunque  Milord  ài  tìiùn  prendere  la 
M'mia  rtfoloaioneperuflidt^rezao  della 
t»  ll^*^  ^i^e  mi  viene  dl^rt4  in  qneAe 
M  Tribunale»  e  di  non  attribnire  il  mio 
M  rifiuto  ed  altro»  che  ai  motivi  che 
M  iìó  fllMU  •  Vi  fbpplico  omìlmcnce 
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«>  d*  ordinare  1*  cfecaaione  .della  prima 
„  iencenzji»  e  fé  V  otungo  AreUròpri- 
M  ma  di  ufcire  di  qui  alcuni  afFtiri  »  la 
n  di  coi  OQiiiia  è  imi>ortante  •  »» 

Il  Pffcddence  dei  Tribunale  ibrpre* 
fo  da.  qoefto  inafpetcato  difcorfo  gli  ri* 
<fM>re  ,>Che  quo  lieo  domandava  non  era 
'  9,  in  potete  éù*  fiioi  Giudici  ;  y»  in  con- 
icgueii^a  egtl  ha  indirizzata  una  Me- 
moria, al  Re  »  nella  quale  fupplica  Sua 
Maeflà^d*  acgord^rgìi  U,motce;»  e  pro« 
0iecce  con  qiiefta  condi spione  di  fcuo* 
^irc  tre.grandi  affari  y.ivr  iqutìi.va* 
ri«  perfone  fono  ftatc  arrecate»  e  poco 
t  mancalo  che  non  abbiano  perdutala 
vita.  Non  fi  sa  quel  che  iX  Re  farà 
pet  Tifolverc  fopra  tale  flraordioaria 
domandar 

l^iirsno  ìF  una  lettera  di  DuUino^dtl 
•  ,      •  dt^  cotrentf .  "^ 

I  «Ti    'Uocdl   una   trpppa   di  Gioranf 
.  Ju/  .UfiziaU  dalla  noftra  Gnarnigio* 
le.CfQìinefìe  in    quefta    Capitala    dei 
{r.an  difordipi  »  coli*  attaccare  un  Cft- 
cÀiioo   Membro  d*  uno  dei  Corpi  dei 
/okfitir.ì  ft^.e .  cpl    Sìetterc   in  pezzi  i 
Mbili  d^lla  di  lui  cafa  ec  La  Guar- 
•a  fopraggif  nfe  I  ed  arr^^Aòi  fediziofi» 
quali  fjcono.  condotti  nelle  carcari  f 
aa  tre  di  efli  forvn  ftati  rimefll  in   li- 
Ma  pon  niAllf vadore  ;  quindi  fo  fobi-^ 
tfpedito  un  Corriere  al  Vice  Rci  che 
f4 trovava  alla  campagna  nella  Contea 
dWettmeaih»  e  in  villa  dei  Difpac* 
e  di  cui  qutfio  Efpreflb  fu  incaricato» 
iDuca  di  Rucland  ritornò  jert  dopo 
«Cizo  giorno  al   Ca dello  »   e  la  -fera 
vendo  prefe  le  nectATaric  infortnazioni 
».  I:.  fpedì  un  Corriere  al  Ke,con  un 
'  attaglio  efatto  ,  e  iirsparziaie  del    de- 
icto»  del  quale. queOi  Militari  fi  fono^ 
ed  colpevoli ,   ed  ha  già  dichiarato  t; 
he  nof  farebbe  alcun  paflb   per   prò-- 
urare  ai  medeflmi  V  ìmpunÀtà.  Il  rig- 
ore è    tanto  più   necefliafic^ifi  quella^ 
ccaHone  t  poiché  ié  le  vie  di  fatto  non 
liTero  repreffe  $  la  #»Capiiato  diVerrf b* 
I/beò  predo  un  -teatroi  di  '«MqUcini ,  e 
i  ftrage ,  avendo,  le  ailocia^irjni  artfia-'^ 
•  prefa  una^ifoluzione,  che  ggoonp  fira- 
ro   fi  efetciti  canttnoaoje/Ke  nelle  ar*^ 
i  onde  refil^re  -a  qi^aluo^ue  attenta»  ' 
iper.r  avvenite f  ,?  •..  ,  .   -q 

I,  Cpianco  lidfve  compiang^ifidbt) 
tu   ban4a»4i  •»«#  Ì<V«e9iaa|fMi|MA 


pnr  troppo  (e  ne  trova  fovcnte  nei  Cot  • 
pi  milicari ,  abbia  dato  loogo  ad  un  nuo? 
vo  fei  mento  p9polariei  giapchè  la  cal- 
ma inct'Siuiciiva  a  ridabalìc^  V*  di  già 
a  diferdini  fi  limitavaao  aj.folo  fpetra- 
colo  in  cai  due,  0  tre  jnapertinenti  in 
ttna  platea  battano  per  dìAnrbare  irrer 
parabìlmcnte  il  buon  ordiiae  >  «  1^  de* 
^enaa;  ma  quelli  che  più  ne  fof&QOo 
fono  gli  Attori  .   V  intrepidezza  del 
Vic€*Ke  •  e  la  di  lui  modetaziooe  han- 
no fatti  andare  a  vuoto  gli  artifizi  d^V 
liici.  avverfari .  Egli  è  foftenutoda  tuC-^ 
te  le  perfone  rifpettabili,  non  fclo  fra: 
i  Partigiani  della  Corlti  ma  ancora  fra^ 
i  veri  Patiiocci»   cio^  a  dire  fra  quelli 
il  di  cui  zelo  per  il  ben  pubblico  è  gui- 
dato dalla  priidenza  »  e  dalla  giullizìa^. 
Nel  numero  di  quelli  ultifni.fi  diftin*^ 
gue  fopratcntto  il  Conte  di  Chaclemo/)t  > 
aqEHco  ugualmente  delia  CoAituxione  » 
delle  Leggi  »  e  della  Liberti  :    quefto 
Signore  nulja  oblia  per  prevenire  che 
alcune  tefte  calde  non  s'  impadrooifca-v 
no  Q^lufi variente  della  direzÌQne  degli 
s^ffari  y  lochè  farebbe    il  me7Zo  di  fi  a* 
fiornare  la  caufa  la  più  giufta  »  e  i}ra- 
fcinare  il  Paefe  in  un  abifip  di  njiieticMf  * 
PAESI-  BASSI. 
Ha  VA  a*7.  Agjpfto. 
Il  Rarone  dì    Rcìfchach  l^nviaro- 
ftraordinario  di  S.  M..  T  Imperatore  ha. 
avuta  ana  lunga  conferenza  col, Signor 
Lohman»  che  preGede  in  quella  ffsttt*: 
mina  ali*  AlTemblea  delle  LL«  AA.  PP.i 
per  la  Provincva-^li  G|oninga..    Il  Ba'^ 
rone  di  ThuU  meycr  Jnariato  ftragrdi-,  ^ 
natio  del  Re  di  Prudia   ha   parimente, 
avuto  un  lungo  colloquio  con  varf-Mem* 
bri  deir.Alta  Reggenza  . 

EVitoroaco  il  Corriere  che  il  pce« 
lodato  Barone  di   Rcifchacb  avea  Ine- 
dito fabato  fcOrè>  a  Brufelles,   ed  ha 
recata  una  Contro  replica»  la  .quale  ÒT 
(lata   dopo  partecipata  ai  Membri  dtl« 
noftrff  GoveriìQ*.  Si  dice  cheS,  M-  Imo*! 
vi^perfiftì  nalUrfue  pretenfioni^  e  che» 
vene  agiiuoga  un-alct)|  di  |.  miliontt 
per  rindtftnizcamenfo  del  faccbeggtod*. 
un.   basimento   Imperiale   eseguito  al 
Capo  di  .Sttona-Sperania  »  datante  Ut 
guerra  con  •  gP  Ingtefi  • 

Vi{))argea49it  Javoce»  che  il  Da* 
ca  dlj0eap(wick  Wolff^^nbuiiel   fi'pre» 

.•  '  .per 


per  foTtzttt  in  G«fmtfnia  io  ant  Con^ 

tra  die  gli  tppttti#ne  in  proprio ..     •  ! 

B    A    N    i    M    A    R    C    A    ^ 

II'  Re  lia  nomiiiatc>f«oMiicihMKÌ^ 
•!  Carnea  II  Barèna  etiftiano  Kofrn^ 
krancz.  Il  Sig.  di  Crecaleìjttky  Sagrerai^ 
^io  della  LegazKHie  Rufla  predo  lik  do^ 
ftra  Corte  partirà  di  t)uì  fra*  ^  giorfii^ 
per  rttoritarfene  a  Pietroborgio 

Nel  di  io.  dei  torr.  rhiAiìr  tr  Kto- 

S*  buche  prefTo  la  n^Ura-  Radu^  la  Squa- 
u  Rttfladv  IO.  VafoelIi.da  gpienra.  La 
flredelf  mi  fece  partenza  da  Cronftadt  rot- 
te gli  oidinrdlal^'  Ammiraglio  Bfxriflbw . 
Quantunque  dicaff   cmunrmente  che 
Ha  defttntra  per  il  Miediterraneo  »  vi  è- 
ne  n-  nilante  ìoo^o  da*  dubitare,  che  nelle' 
prefentt  circ  (tante  nùn  (ta-  pertrasfé^ 
aiiffi  rn  un  lungo  rs7  lontano.    . 
.GRAIS^     RUSSIA 
'FT&ntovcriiGir  ro.  AgoSq.^ 

I^  P.iùdp^  di  Pi'ténkin  riconrata 
.  Ii1t'm<(mente dal  fùo Goveriìo della  Tau« 
ri  b  fitta  il  viaggio  in  io.  fiioini 
da  K  eoienrfchutz  fino  a  quefia  Città  : 
un  si  rapido  omminor  è  (tato  efegoi- 
Co  mediante  1*  avvifo  della  morte  del 
TcneoFè  Generale  de  Landskoy .  5.  M^ 
V  f mperatFÌoe  nel  dare  efecnzione»  come 
fi  dine, al'  di  lui  Teflramente  ha  voluta 
comprare  dagli  Eredi  an  (ervirio  da 
tavola  d'  argento  per  la  ibnrma  di  70. 
mila  ruUt ,  ti  Cabinenodellemedaglier 
quello  dei  quadri,  e  la  Biblioteca  per 
7f.  mifs'  ruÙi  .Una  tal  fomo)»  con  il 
provento  d^l  rimanente  della  vendita 
di  preztoA  gfèie»  ed  eltro  <4ie*(i  farà 
al  pohhtfGo  rne^iffto  verrà  dt((ri(»uita  co- 
me fa  acceRnato  fra  !•  inadrè  r  il  fra- 
tello ,  e  le  rotelle  del  defunto . 

E*  alcreaii  atrtrato  di  Mdfea  previo' 
tm  in  viro  fiitmgU  dalla  Corte  il  Conte 
Federigo Orlov^.  Rittovafì  qtit^rifflen- 
te  da*qoalthe  Oforno  il  Prindpe  Fede*' 
rigod^Haffij-Phtliprtkal  figlie*  de)  Lan- 
gravio Regnante  •  Setitefi  die  il  medefi-'^ 
mo  entnerl  ai  (etv4zio  delle  noftta  So^ 
erana  .  Siamo  aftoffrati*  che  il  Genera- 
le de  Rio^ivi  6òv^nalore  di  Livonit 
thkia  dcMK^ndareU  fifa  éiwiCone/ 
P    O    L    L    01^  ÌSf    l    A  j 

VUnaii^x  tf.  Agtflh9>.    ''' 

Paté  aCeliKaìiie'itte  ^eMa^^  e*4!flated 
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Meb^ta  Dkce'4  Grodaó,'  nel  Tèìapo'che 
Ift  «ledcfikua  è^  (lata  poftiMO^  dobbio  e 
sioaivo  degl'  inconvenietiti  »   dit  qaala 
faxebbe.ftata  accompagnate  ii  fwgiorn 
Be*4i  ain  si  gran  nomerò  «làpetfteedt 
rango  i»  una  Città  paco  confiderà  bile; 
Il  ReggiiBento   Infànteriie  dette  Guar-* 
die  di  Lituania  che  fttTJT^  di  gvarnigio* 
ne  a  Grodno  io    tempà  della   feffione 
deil»l>4era  (!  porrà  in  marcia*  ai-pria* 
cipio  del   prolfimo  me(e  ^  Le  Dietiaa 
Anti  Comiaiali  fi  tetaanoo-  nella  Axco" 
re  (èttlmana  ».  e  di  gjè  molti  Stgoorì 
fono  partiti  pea  afllAerralie  mcddìme. 
Il  Cor.figtio- permanente  terminerà  betf 
predo  le  fiie  Aflemhfee,  e liccome  ledi 
lui  aotorirè  f^^ira  appena  che  è  adone* 
ta  la  Dfeta»egli  oltimarà  prima  di  qoe* 
A»  tempo  fBoi6  og^tti  d^  tmpofteoza« 

n  Conte  Malachowskt  è  ftato  no- 
minato Palatino  di  Alafevie,  ed  il  Re 
ha  di(]|)ofto  delle  carice  di  GreaSegre- 
cerio  delle  Corona-  che  de  efla  venivo 
occupate  in  &voredel  Conte  Granon^i: 
il  pmo  di^qireft''  ottimo  come  grande 
Scrivami  della  Corona»  Oah  occopeto 
dal  Conte  rtelinshi  StaroOe  dì*Ceet4t. 
La  carica  di  Krayczy  di  Litoatite*  ve* 
cantr  per  la  vo(oatarte  tenunne  del 
Principe  Sapieha  pafTa  nel  Signor  6c»* 
Ilowshr  Starofia  di  Kr2emrieiiieee«r   * 

Sentiamo  dilla  Roffia  Rieges,  ct^ 
1*  Atctvefeovo  di  Mcfcliow  et^  andat- 
ad  incontrare  fuori  delle    Cittì  Mbn 
Rgfiot  Archetti  allorché  riaoraniva  d 
Pletroborgo»  e  che  lo  evea^faevito 
atcempàgViaao  per  rotto  il  tempo  che    \ 
ivi  fi  era  trattenuto  .    Vien  fo^ionto 
^e  femprepi^  va  aumentando»  negli 
Stati  delK  tmperatrica  il  numero  degl* 
Individui  dell*  eftinta  Compagnia  di  Gè* 
sft»  e  che  utr  ima  mente  ve  neeragiun- 
to  uno  in  età  molto  ayanzata ,  quale    ; 
piA"  avere  ^efta  ooofelazione  avea  fatte 
e^  piedi  ^o.  miglie;^  ■* 

GERMANIA 
Vfema  ^.  Agofto*  ' 
'  CoRev>i  cem  ufnceien t e  le  voce  che 
S.  A.  R.  ir  Ptittcipe  Vefcovo  d*  Ofna- 
hrock  dopa  V  Accampamento  di  Ptaga 
avrebbe  tetto  ricormr  tir  quefla  Capita* 
les»  Sembra  vpeMtro  che  eie  non  pof- 
fa  efettoarfi,  etcefo  cheiè'nMe»  die  là 
pMhMia  A.  S:  à\  pmic#  Mlla( itrten- 
»#WÌfa|*»^i»  Milito  4b  HCtdo  %* 
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klle  Cele'  ài  vtr}  Signori ,  ove  ba-  ri^ 
revuti.f^gnlfici   mccafuenti»  avendo 
Nirctatm  in  questa  del  Miniftro  Indefe 
la  foflifn^  4i  34^.  Ghinee.   An2i«^n  fo^ 
Mene  »  che  egl^  ^fsando  per  Annover 
R   porterà  im mediata meh te  a  Londra.; 
Li*  AmbdfcktfDré  di*  Spagna,  Tln* 
tì^to  éì  Pbrtdgalf^»  quello  di  Torino», 
e  I*  altro  di  Dariiffiarea  partiranno  per 
Ife  loro'  refpetrtve  Cotti .  Il  primo  diceli) 
che  ftar)  fuori*  Si  mefi ,  e  ,che  fare  quin- 
di ritorno;  V  alnrodi  Portogallo  proaa— 
r^  ìt   evitare  fa*  ftagionr  dell*  inverno» 
nell»  quale  fbfrì  fliolto  ultimamente;* 
quello  di  EEanimarea'  ftrà  cambiato  da 
yitì  altro  V  e  quello*  di   Torino  tornerl 
cfoanto  prima ,  éflendo"  felianto  di  lui. 
intensione»  ér  porcard-  aQa  faCria  pev' 
fhchinarr  il  ftìo  Savrano-. 

Negli  ftorfi   giorni  ha  qu)  ceflTato 
di  vtverr  tf  Sig.  Gioreppe  de  Reiflènr- 
ftein- Direttore,  ed lififtkutore del  dazio 
in  quella  D^ganadetf  o  Hàndg^rafeth  Amt. 
Ld  dr  lui   perdita   difptace    molto  allr 
faprenn  Animi ntArasicNie  delle  Rnin'' 
^Tp  per  V  attiviti ,  cielo  dimoff'ratomar 
^  (empre  dal  iHededmo  per  il  vero  ìotfrefle 
d^l  proprio   Monarca .  Il   dazlodi-  cui 
(f  parla  èr  una  gabella  fopra  certi  gene- 
rr  di  confumo  ,  e  particolarmente  fopra* 
i  vini .  ir  defunto  fia  faputo  tanto^  fi*' 
ftemare  le  or>fer«  1*  ammtniftrarioner  che* 
r  intereflé  del  Sovrano  fi  trova  avvan- 
taggiata dr  on  milione  e  naezto*  circa 
di  fi  rìni  annui  di'  rendita^ 

•  La  Gazeetra  Greca  è  morta  nel  fuo 
,  nafcimento .  ^élie  attribuita  la  cagìo-* 
ne  di  ciò:»  >erèhè  il  Divano»  e  gliO* 
fpodart  della  Moldavia»  e    Vallacchia 
i^evamr  appaltarci  ben  Volentieri  per 
alcuni efemplarrr  ma  per  ragione^ipo^ 
litica  non  permettono'  che  ne  fianola- 
1  feiaci  correrei  fra  Ve  ahré  Perlone .  L** 
ifieflb  accadr  anco^  in  'altre  Gatzet- 
t^  ,  benché  In*  tingile  ftraniere.  che  r- 
Mercanti  di  G>ffantinopoK  fono  obbli- 
gati a  ìk  parwnrrb  nelle  lóromani  fotto- 
r  indirixzi  drMiniftrr efieri,  e  di  gentr 
ì  fotfopoffa^.r . 

Qjaefto  S\g.  Anfdofo  Pemna  ha  rf- 

^cevuta  adc^'una  commiffione  di  450.. 

tzt  di  veliito  da  due  loU  Nìe^ozianti 

^  Q>ftantioopoli  *  Avendo.  efTa-  faputo* 

iceoppitre  la  bellecza  »  e  copertura  de) 

lo  alla  leggereaka  delta  fii«  maftifiM^ 


ture'j  ff  trova  lì  hf%vo  TllMelc  ai 
avere  in  ^.  anrtiaeerefciuta  lafua  Fab« 
brica  che  contienu  ffno  -  a  70.  telati  •' 
Tali  vellfliti  intodfiheiano,  come  fi  vede^ 
ad  e  Afe  •refèritidìli' Turchi  a  quelle 
leggieri  d  Olanda  *  e  di  Prancfbrt  .Ger 
«rralm.  poi  le  manifatture  drquefta  I>o« 
mknnte  acqulfiano  ogni  giorno  un  mag^ 
gior  credito ,  dentro,  e  fuori  dello  Stato.' 

Abbiamo  notizie  dell*  Attftria  So^ 
periore,  che  in  quelle  parti  fi  avunzC 
a  pran  paffi'  il  lodevole  Infiicuto  dei* 
Pòverive  che  non  (bramente  nelle  Cit- 
tì ,  ma  anoora'  nei'  Villaggi  tutte  le 
Gaffe  dipendono- dall*  Amminiftrazìooe: 
di  quelle  di  Religione  . 

Le  lettere  di  Linta  portano»  clie»^ 
in'  detta  Città  fi  aumenta  il  numero 
degli  EdifizjV  edèlle  perfòne  .  Il-  nuo**' 
Vo  Vescovado  ,  e  tutto  il  Capitolo  che 
vi  deveriftdere  accrefcerì  oiaggiermen*' 
te  la  popolazione-»  e  da   due  anni  la* 

JQà  vi  hanno  prefi>' piede-  le  Arti»,  e  Ir 
afe  Mercamiìl .. 

Colle  lettere   di  Sèmeliho  dé*^  re. 
del  corrente    fiàmo  afficorati  »  che  Ir 
Barca  partita  di  qui  nel  d)  2;  caricai 
merci  de'  Pàefi  Ereditari  »  té   appatte^ 
nente  al  Mercante  Sig.  Ignazio   Egef 
deftinata  perGelas»  e. dipoi* per  il  Mar^ 
Nero»  fia  felicemente  giunta  nella  Schia* 
vonie^.  La  medèfima  è  carica  di.  3)^«, 
cade  fira  grandi  »  e  piccole*  ripiene  di' 
porcellana  »  vetro  »  cammellotto  »  p^n« 
no  ec  »  e  fi  vvluta  cEe  cotto  afcendi  « 
ifoo.  centÌHaja  di  libbre .. 

Avendo. come  dicono  te  Tettere  di' 
Pollónir»  rifeloto  il  Duca  Regnante  di 
Cmrhndia  dt  portarfi^nel  profltmo  in-* 
verno*  ai  falotifèri  ftagni  di  Pifa  per 
veder  poi'  le  Città  di  Roma»  e  Napoli»* 
fi  crede  che  pafserS  ancora  .|^r  quefti 
Dominante^ 

S'.  M.  V  Augufto  ooftra  ^vranir 
volendo  riconefcerel*  attività»  O' parti* 
colar  premirra  dimoftrdta  in'  Beunoa* 
dal  Sfg.  Venceslao  Fr£Ìbors''jr  A'mmini«' 
ftratore  della*  Signoria  d*  irriz  'negli 
aff^rf  rirguardanti  V  abolizione  \ljr!  jRe<< 
Sotfft'f  ha  fitto  per  mezzo  dt  qi^lRé*^ 
git.  Governo*  rtcompenfare  il  médeQmo 
con*  una^  AiperWa  medàglia  d*.'  oro  .  LT 
abc*i ertone-  fuddèrta  riguardava  fa  far'' 
vitù  pctfSnale  che  doveaiìo  preftaré'  ar 
Dinari  in  certi  eiprnV  della  fettiman%^ 

i  fdpcctivì  Conudini  fodditi . 

A^ 


Da  varU  i«:(t€redi  Varlayia  (i  Teit- 
te ,  che  &  M.  r  loper&tncc^  delle  Ra(<* 
Ae  abbia  adoccato  pec  It  Città  di  Dan* 
9ic4  r  ultimo  profetco  d*  accomoda- 
mento prop^  ilo  dal  Re  di  Pruffìa .  L% 
M^  S  Inp.  ba  rimtodato  tal  Piano  a 
S.  £.  il  Conte  Ai  Stachelbc^  fito  Am* 
tiaiciatore  a  Varfaviu  per  darvi  1'  ul- 
timi mano  di  concerto  col  Sig.  di  Ba- 
di-Iz  Refideoce  diPrufria  preflyor  i&«£ 
sa  Cotte .  Non  è  fiata  fjktta  alcuna  al* 
tsraziooein  detto  progetto  ù  non  quella 
4i  comandare  cbe  vi  Sano  aggsunu  due 
Articoli  •  fopra  de^  quali  li  ctnguoo  iJei« 
la  conferenze  a  Varfavia»  con  fpcraa* 
za  di  liicceiro .  Appena  che  la  ccnvea- 
^àune  farà  ^i'octcfcritca  verrà  pubblicata, 
<d  allora  foltaiito  fi  fapranoo  le  vere 
clrcofianze  dì  guefia  nego2ÌaiLune,che 
ba  àjUTdCo  per  cori  lungo  tempo,  e  (b* 
pra  della  quale  il  pubblico  i'tntbraJioQ 
avere  avare  fico  ad  au  che  notizie, 4» 
intieramente  Falfe ,  o  almeno  impcifcctc. 
,  Sr  è  fpaxla,  non  ti  sa  con  qua!  fon- 
daìnenxo,  che  per /tei  minare  le  djfR* 
senze  cbe  fuiSikiiio  ^a  V  Ixnpecatoxe«^ 
«  gli  Olandcfi  »  quefii  ultimi  iiano  ia- 
fienztonaci  di /Ledere  a  S.  M.  Icnn.  Asna 

{porzione  '.àtì  loro  ilabijimcnti  iiell*  lib- 
a  dà  Ceilan  ... 

Alcuni  avvi!  p^rx  itola  ri  annuàiia- 
no,  che  1  Turchi  f.i^no  fortificare Bcl^ 
gratto  colla  miflima^  ccrerità,eche  nel- 
la Boemia  fi  f^tinù  i^ran  pròvvificniyje 
li  riempiono  t  m«^azmi  dei  neceirari 
gtnw  PCM  le  ar aiate. 

TURCHIA 

COSTAÌ^TINOI'OU   p.    Agofto- 

.^     Qiiefla  erpicale  ba  fofferto uno  dei 
più  rei  libi  li  iraccndj     La   mattina  de* 
!•  citi  o^rrcrHc  vt'rib  le  ore  si.  fi  at- 
taccò il  fuoco, «non  fi  sa  in  qual  ma*' 
njerd ,  alla  Caf^  di  un  C^éì  :  il  vento 
4bfi  ajloja  fi?ffiava«  eca  si  furiofo  ,  che . 
le. 'fiamme  fi  eÀc;l^ro'  rapùd'ìmente  alle 
ai  ere    abtu^ion»».  e  Auto  V  rncettdto. 
fer  z6^  ore  «roatinove ,  avendo  confunte 
9Ì.à'  de  J4.  mila  cife  fra  Turche  «  Gre^ 
<;he  t  Armene  «  Ebree  «  e  fpecialmente 
queHe'del  Fanale  «  ove  abitano  i  prin» 
dpali  della  Nazione  jGreca  .  La  Cbicfa. 
Fattia»cale  è  rimada  falva  a  Ibrxa  del 

SaA  denaro  darò  fubito^alla  gffnte  im-  '. 
egata  a  predarvi,  l'epporriin^  fpccui«; 
tb:  ptene  tru;po  «a*  Ciifiiahi  ,cbe  s^j 


iinmne$*e  inceiMfltA  >  pok&i  c^  fanli 
bcto  abbifognate  imm^nre.ienune  pn^ 
Ola  dì  otcenere  dal  Oìvaifo  la  .perinif- 
fione  di  rifiihbricarla  •  l^n  cale  infertai 
nio  ha  air^ccaiTo  aumentata  la  mifcri» 
in   qfteila  Capicale ,  dove  oiolt^  caft 
f)aove  già  riedificale  dopa  V  olttao  tef» 
ribile  incendio  »  C>QOf»ftare  noovameir 
te  preda  delle  fianme .  £'  ftita  hcA 
Ti^flervazione»  che  9)  terribili  bracie* 
menci  accadono  per  lo  pt&  in  tempi 
del  Ramafan  t  e.  li  fttpjone  cke  nàbf 
biano  jparte  ì  Giahniizeri  malcf^t^'Ci 
per  4àrporre  co$l   il   <joverao  a  dare 
ad  «iti  le  arretrate  paghe ,  quali  voglio- 
no confamareaelcorfo  del  granDifiìB- 
no  »  io  cui  è  vietato  di  maogiare  nel 
giorno  ,  ma  nella  ndtce  poà   fi  eccede 
io  qualvnqpe  cibo  il  piii  preziofe* 

Sono  giunti  «Itiaiamenve  dair  Afii 
daverlì  fucceflivt  Corrieri  »  recando  aUi 
P^rta  rinfaufta  notista*  che  nei  prr 
tti  giorni  del  Raoufan  fi  era  Ibntiro 
nella  Città  di  Er%ermp}  {a)  no  i^rtt  tev 
remoco ,  |>er  cui  la  Città  di  Efzc$an% 
o{ÌAji»'Z4fgdM  era  refta^  molto  danmg- 
giarat  eflendovt  periti  fotto  le  ruvioc 
più  di  $.  9)ila  abitanti  uniivroence  ab 
GoyernatoVc  di  ErzerumSoUman  Pafcii 

Le  raccolte  dei  grani ,  «  ^ile  bia- 
4^  fono  ll;:te  abbondantiffime  in  tutte 
qucfVe  paicit  onde  a  prezzi  dì  effe- fo- 
no al  lommo  rthatTatì,  tanto  ptù  ck 
dal  Mir-Ncro  giasgono  continuamen- 
te ball  ime  nei  carichi  di  o«ìi  genere  di 
derrata .  La  ficcirà  è  ecceS^va  ,  per  cui 
io  d ivof fé. patti  della  Cittii  cominciano 
a.  mancare  le  acque  per  hrre« 

.      ITALIA       ♦ 
I     '       Torino  ^i.  Agafip. 

Soffrendo  qualche  iocoiBoda  di- A* 
luto  S.  A.  R.  la  Priocipefla  di  Kieoon- 
re  ,  fi  porrò  in  compagnia  del  Frìncipa 
fno  Confoice  fino  dal  d)  17*  dello  icor 
fo  ai  Bagni  à'  Ais,  4a  dove  fcrivooe 
cbe  ne  abbia  rifentito  gran  gìovamen*- 
to ,  é  fi  fpera  che  le  acque  d*  Anftpmt 
le  quali  pcende  attualom^  la  riiUbi- 

ii- 

■m 

*    '  '  — —  ■■■-■i^    fMmmmmamm^  '     ■  ** 

U)  Sn^trttm  grande,  e  fart»  Cini  delUTiff* 
chia  A6Mica  con  due  Vcfcovi ,  uno  Acineno ,  e 
r  altro  Greco»  ed  un  Begfierbej  •  n  prùictpale 
commercio  delUi  fBedéBn^i  confine  hx  pM,  e  ^ 
di  rame  •  Giace  in  ura  piannra  fertile  35*  ^^^ 
in  diilinizi  dal  friar  Nero,   Bo.  dalle  ' 

4«Ua  Patàa  U»g.  47,  fo.^  lai.  ^0. 


r 


IBranno'  théggioraieiite  >  Le  A  A*  LL. 
MR.  nel   pairaggio  da  Aii  a  Evian  fi 
comptacqttero  di  fir  1*  onore  al.  Conte 
ài  Vìvy    {  che  maneggiò  »  e  concbiafe 
il  loro  matrìmooio  duratice  la  U»  lui 
Ambafciata  a  Parigi  )  di  cenare  e  dot- 
mire  nel  fooCaSello.  Tacci  quelli  che 
hanno  avnta  la  f^re  di  vedere  ìe  pre* 
lodate  AA.  RR»  fanno  i  veti  più  ar- 
denti per  fa  loro  preziofi  con&rvazione. 
FiKBHxB  IO.  SeRembre . 
Abbtimo  riiconcro  da  Pitlo|a  »  co- 
me nella  fera  dello  fcorib  fa  baco  4.  del 
torrente  ghtnlè  in  quella  Qttà  ritornan* 
do  da  Livorno  »  S.  A.  R.  il  Clémemif». 
cioftro  Sovrano  »  offendo  andato  direc- 
taotenre  a  fmontare  al  Palazzo  Prete* 
rio»  ove  pernotta.  La  mattina feguen- 
te  accompaenato  dal  Vicario  Regio,  da 
quel  degnimmo»e  zelantifiitto  PreUto 
Monfig.  Scipione  de'  Ricci ,  e  dal  Af. 
Reverendo  Sig»  Dottor  Tommafe  Com- 
parini  Rettore  del  Seminario»  e  Colle* 
gio  fi  port^  pcimierafqente  a  vifitirc  il 
buovo  Archivio*  della  Regia   Ammini- 
ftrartone  Ecclefiaftica ,  dove  tutto  in* 
contò  la  Sovrana  approvazionct  (Itiote 
V  efacta  »  e  foìlècita  cura  del  Sìg,  Civ. 
Pietro  Banchieri.  Fdùò  quindi  alh  Chie- 
fa  dì  S.  Leopoldo  del  (oppreffo  M  >ni" 
ftero  dei   Monaci  Olivetani  r  ed' aven* 
dovi  afenltata  la  S.  Meffa  celebrata  dal 
fxiàè.  Sig.  Retcor  C>«pavini  vifitètut- 
tb  11  detto  Mona  Aero»  nel  quale  adeife 
•è  V  Accademia  Bcclefiaftiaa,ed  ap{»r^ 
vò  miltiSmo  la  zelo»  e  i*  illooiinata 
pietà  del  fuddccto  Prelato  '^a)  nel  fcni- 
plico •  e  od  taapo  fteAb  grave,  e  de- 
voto decoro ,  con  cai  è  tenuta  quella 
Chiefa  •  dove  è  ftato  lafciato  nn  dio 
Altare;  d  nel  buon*  ordine  •  fifiema  i^ 
educa/.ione  •  che   fi  di  in  detto  luogo 
mfrVì  Bctlefiailicl  r  ai  qwali  die  fiogolasi 
ugni  della  foa  Real  Clemenza»  Sitra* 
sFer)   quindi  al  vicino  luogo»  ove  era  3 
Convenco  delle  Monade  àìS  Chiara» 
.  e.  dove  per  un  eCetto  di  foa  Sovrana 
fc^ntficenza  fi  va  profegu^do  la  Fab 
lirica  éi  un  nuovo  Stmìoario»  e  Col- 
legio per  P  educazione  deNa  ilildiola 
^(toventè  •  Si  degne  !»  %•  A*  S.  di  oP 
eia  minntaaeute  in  tutte   le  fue' 
r  -parti.,  la  travia  non  iblo  m^igoifica»  ma 
ancora  di  un  dìlcpno  il  più  adottato  ». 
0  conferme  fti  pnncip]  1  tà  al  fiae  di' 


vn*  ottima  edueazione»  e   ft  dimoflrft 
contento  della  celerità  »  con  la  quale 
ite  sì  breve  tempo  per  V  attenzione  «  é 
vìgiknza  dt  Mòhfig.  Vefcovo»  e   dea 
fùoi  ^(iniftri  ò  (lata  condotta  qoafi  al 
ilio  com^imeneo  uà'  opera  sì  granilo* 
fa  »  r  9)  vada  •  Il  Coovento  parinenco 
che  era  prima   dei  U  merniciiii,  ocelli» 
paco  adeflb  dalle   Monache.  Oi'Bicdìcìì» 
ae,  che  fino  dall*  anno  fcorio  vi  fiirono 
trasferite  dall'   antico-  loro    Aifonaftero 
iì  S.  Caterina ,  fo  un  oggecto  del  gra* 
dimento  »  e  dell'  approvatione  di  S.  A. 
R-    che  fi  comoiacque  di  vifitarlo^con^ 
mandando  U  formi ,  con  cui  è  ridotta 
quella  Chtefa  a  fv^migUanaa  di  quella 
di  S,  Leopoldo»  e  di  altre   della  Dio* 
cefi .   P^fsò  ancora  ad  oifervare  il  Cod« 
fprvatorio  dell'  Abbandonate»  ed   indi 
fi  portò*  in  qa^l  Stn^mario.  e  Collegio* 
ove  ebbe  la  cien^snzi  dii  anroiettère  al 
bacio  della  OMna  molti  dei  ConvatcorU 
e  d*  informarli  del  metodo»»  e  del    &• 
ftema  del  loro  ftudj»  o  dHla  loroedu* 
catione  con  molto  contento  del  Prela* 
to  »  e  del  Rettore»  ciré  fono  tutti  inppa» 
gnaer  per  il  profitta  dei  Giovani  s)  nel* 
le  feienze»  chM»  nei  coftuni  .  Si  portft 
quindi  allo  Spedale   degl'  lofiirnù»  • 
con  piacere  oflTervò   k  nuovi»    oaiU»  • 
fani  regolamenti»  che  per  (bilievo  delr 
afllitta  umanità  fi  vanno  iviiancorl  cfe« 
goetido  dalla^r>lleeiu  premtira  del  Sb 
Ignor  Pirior  Seivrcor  Covoni  »  e  del  Non 
Inle  Sigaor  Tommaib  Cellafi  » ,  eletta 
oltimaoiente  eoa  ge^ierale  fod:iisfa-£ÌG^ 
ne  da  S.  A.  R.  per  nuovo  Commìfsa- 
vio  di  detto  Spedale.  ViQtò  finalmen* 
te  il  vicioo  Monafdero  dello  Monachf 
diA  Letto»  dove  debbono  i^fsafe  le  Òr 
Mate  »  che  fervono  agi*  Infermi.  E  do* 

to  evec  comiAondata  la  dociUtà  di  quel* 
r  Religioft ,  e  daer particolari  ù^i^i  di 
fua  Real  clemenza  a  queldagnìfs.  Prel^ 
tOt  e  al  Kertor  Compari m,  eh.  ebbero 
l*  onore  di  accompagnarlo  in  tutti  a 
lUddetti  luoght  »  come  pu^a  ai  nomi* 
nati  Sigg.  Senator  Covoni  »  e  Toaiioai* 
ùf  CtlleiH  partì  dopò  le  ore  ti.  alla  vòlta 
dtqueUa  Città.  Abbiamo  rurto  ti  mO« 
Ilvo  d' implorare  dMl*  AUiflimò  lunghi* 
e  profperi  giorni  per  un  Sovrano  p  il 
quale  non  rifpirmia  travagli  .  fatiche» 
a  premure  per  Iblicitare   i  fuoi  Stati  » 

e  per  w>  FMai^  il  qMit  è  cmtt>  iai*' 


*• 


<5W 

«ogig^M  Diaceli  la  Ma  pkù ,  €  faaf 

tloccrìaa» 

I  ReMA.  4^  S«ttembiir. 

I       Si  «fficisa  •  diQ  dentro,  il  iqirrqnTV 

mtf9  al:$.fa4r»  lari  il  Capéllo  CpcdÙh 

naliaio  a.  Aianfigoor .  Don  ^IpmuAldo 

Brafehi.Onefti  .Niparc:»(€  MMei^rdomi 

^U  S.  S«  ,  e  di  gii  '(|Qcfto,l!«flAtp:^ 

&ire  le  livree*  -e  fU  altri  |]fep«cati«i 

oeceiÌBari  per  ^ma  cai  furfttooe . 

"      Doir  fmtfientirs.  Gran  Miaeftro  ili 

è  annovEetato  fri^  Cavalieri   dc^jU*  infi* 

|j6e  Ordine  della  Sacra  ReUgion^  Gei^ 

sofoUmicaaa  Monfignor  tSregocio  Bao» 

di  Cametieffe  Segreto  della  S.  S«>  #  Ga» 

nonicodeir  infigneCapitido  di  S.Mari» 

Maggieret^coa  e&erU   già  ftata  confe- 

dnata  la  Croce  dall*  AmbartcÀacote  di 

quel  Sacro  Oi  dine  qui  rendente  • 

Sente  (i  i  che  a  momenti  d*  ordine 
di  S.  S.  ù  riaprirà  la  Cava  nella  Vigna 
di  S«a  Aor  ^Séii0amm  conojsua  a  quel 
«coetabtle  Aocifp^daie .»  :(ulU.Jidttciia 
di  potecvi  trovaee  .dagli  4ilcrt4^F€SÌevxta 
li^ancictii  ttorivoienti. 
*.  Congedatali  dalS.  Psdre^MonSg- 
Serdinando  Salnt^e  imovo^Nuniip  Apo«. 
Éolm  ih  Pollonia  i  j^icrtred). -ilKictiBa  fi 
•ofè 'in  viaggio  per  ^arlavìt:^  r  .  ) 
Napoli  )1.  AgoQo.  i 

Lunedi  icorfo  fi  leuftuiiooo  Jn  p^ 
limo  ftato  di  fiilnee  io  :qBefta  Capitale 
Jb  LL.  MM.*  nnttamcme  albr  »RR4  Jnf 
4ance  »  .aireodò  wlufo  £ire   il  ctagjtto 


di  W  anaozmaf.grftvidan^a  .  Il  Re.>f 
pena  qqI  giuolo  ^. portò  ^Ua  Toaoari 
di  P4>iilipe^  nella  quale  eflèqdovi  graf 
f^uscicà  di .  Tonni  «  ebbe  il  piacete  di 

mociderpe  spiù  di  40-  t^4  ^^\  "• 
.    iDaR^  Serijcc:rrB  di  ggerfa  è  lUia 
{|>abblic«o  tiin  Mìrpaccio  di^^ccp.  xì  & 
f.pica]|0idel4eC{|afdie  4e]  Pflrp^  fer  miez* 
apdel  quale  ^^  yieoe  notiBcito  cl^ 
gì'  individgj  di  detta  Cottkpagnia  con- 
tinujeranno  ad  efler  pagati  neir  iftrffa 
maniera  che  p3ri9)a  della  psogettaca  liv 
{brina. f  e  perciò  le  ooCs  fimaoraano  fui 
oedeiipie  pW^  6«».#  .n^ovQ  jItììoc j 
Sabaito «kc^  M\v%  A*  ai  qof^^^ 
lendo  af|.6aftimpnco^«Qceie>  ^^&y?f 
noleggiato  U  C^lqneell^  del  ft^ggimeatf 
di    diracufa  :D. ,  Fr^nt^efto   llencìafeìl 
partire  per  i  Prefidì  4^  Poicro  Lfngpfl$ 
e  tirarli  -footi  del  f ortq«  ^00  mettere 
un  caro  Ibprf  ,iin  ba^meflio  protN^ 
mente  ^a  rMeffiBa  ».  che  lì  asovafa  qi^ 
in. .quarantena  1 4e  Felnghc,. della  ^ifk 
tà  che  erann  di  guardia  ^  l>^iÀeotQ 
in^contiioitcia    v^leeo  imj^nfilselo^ 
»ed  il  Capitana  Francete   wt^pàq^  hvj 
far  refiftetzo  »  ne  ntcqn^  |i%a  fier^  x'w 
là  fra  r  equipaggio  di  de^^  bii(liaieii^ 
tD  •  e  gli  uomini  delle  Felughe.di  guat» 
dia.,  rpt&c;»!  de  ambe  Ir  "Pltf ti  "Wt^ilr 
pe  dei  {eriti  j:  •  quindi  eflèodone  ftaci 
fiitt^  Mpprefen^afite  a  Su^  lyiaeftà  dalr 
ih  I>.efi|IMÌ4né  .delle  Xa)#re».fe'ne,  ^ 
%ei)donài^aaJe  Soveass  driieraiu^ai^u* 


A  .  il  v.y    rrl     :S.   j- 


r. 


r»*- 


I 


t        finMX0*    ^tefmo  liluVi^arìYa  net»  ti  Pk^blijho,  com^  ha  tetmìpato  3^*  i|icidece  dinue  tnf 

bì   * 

Te  firfttta  mibbKèatt  U  pr^aifte.  '' '     1      '  "  •     •    ^    •   ..   m  j.^    Iì     .rt-»    ,  -  » 

;       E*  urchoaUa  Itfce  il.'Nem.  ìli.  dèìt»'Spèito  ìdtif  Exmofdi  Ojpan  petM^4(f«f  jl  pfet^  4t  aP 
^aelo  •  e- meu» 'il  Teme  -  -  1         ,.?  .'^.r  ^  ^'   1    t   r    ^ 

f        Dai  Torchi  di  Atto  bracali,  di  VÙS^]i  è  ufchq  il  Tono  V.  xJegli  jC^fc^Ii  f^tet^flà^  fa  Ke$- 
•gìOnfi  chi  fi   dìBribuìrce  ai  .Sigg.  Aflbcìatt  éai|foliU  librai.  l«é  Aiatecjc  .in^^fe^tuì  che  còhtcìigotAB 
^ueAì  Opufcoli ,  rendono  I&  Baccolta  fcinpretfiù  |>fViiofa  e  (nwWUnte  ;  tìché  lo  fllnrpatore  «b» 
eowto  crtCArell  numero  degti  tLfearpItrt ,  >  rifleinpare  i  ]>rimi  <3ttc'Vekiétl  |féi*  c^nlfécméti*  ^ 
•iia84eriotdelSigf.  AITeciMi.  t       «  '      'l  .^  ......     i.        1 

«        iM^a^ifltradBéHo  ia  Aiashwp  Aitdtàa  sJacolo  Aodrea  7«BiaiM  HÌvIX^  M  «nf^Ho»  Pi|^ 
f^|.ìceo  pii^L  MMh.  Sul^imior.  fnfi.  »  7^^  d^  ^^  i^m«  ^efl^^  Giuf^pe   Bpccfai,al  pit^ 

*         Phìlippi,  et  òftruccn  l^rstruti^  BoiumVidrum  JLacenfiimi 'Opera  dmiifa.  g!  Tòioi  WiAro  prepe 
^IIAidd.  Rocchi 'al  or  Aaodi  pioli.  ìV.<dort.'  .    * '^  *f    ...    .'i-     .i        ^       1    .     i 

«  '     Ltiomo.  fVelA  ^;t).ìl  u^enièo  YriMIi  dll'Nt^re  fi  bo¥a  ifcadimamAi  anera    Flintaiift 
.  rame'della  Piazza,  e  Baja  ti  A)|:ri  al  praieo  «fi  <Uie  Paéli'«      '         1       ,  1  *  «• 

>■!        Ili  j  j<iu,i  !■  >w.  Ili  »'M  rj  y    iJ  I..'  u  »■   vr^  »  >  *>   '  '  '  '     J  '^ 
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Hùtìl^     7  4»  ^W^  martedì*  14.  Settembre .  yi  \  I  7  %À. 


LO 


Lisbona  it-  Agofto^ 

£1  dì  1 3*  del  corrente  (i  fof- 

iiì    in  qudfta  Capitale  un 

c»ldp  o»$i  grande  che  non 

vì^è  m^GOQria  d' efiferitc  mai 

Aaco  r»:D€ite  vn  &mtie  >  por 

#bè  il  fiirometc^  (^  ^ ^^Aheife  «Ik»  ore 

f:  della  ferft:  firiì  k^  \^*  S^hU  «V»o1       n 

iz:  wLo.4>aiifoee^««M  H  tresurportatfe^ft 

qoaliri.di  Afemrne)i\Jfq:Mnca    Se^ 

tenarionalc  .per  ^cgeici  dt  oarnmec^ii/» 

^  .per .  ikJpiltr^  .  delie ,  ^farii^vAtmnà 

in  tutte,  <|«ellè  .^P«ep%)eìe  '^  imr^K  cico9 

niteVtn  klu^alCIttàinvIltfectffnltfiakrt:^- 

fa.  Le  tnedetoeiì  d^moAvmoHiolto  con* 

eciit#delld  «eeqoglìelizeir  ìenr  dte  ddJiCon- 

knàS«^»e  da-qeci  .Me)s(ifitt«^iiéi  qfnÉi 

Jlénno  fiAte  dIverfe:eoiiUeèKiorihMftr  ìd 

ib^mbicvolei  tra ftco  delle  éair-Nazioiiib 

•    il    ilf.  '.  A  .jG-.    .N      A  ' 

c)(.  i:r£'9fteta.^otbtt3i»  taituite  i»  Ma^ 
narchia  la  libera  circolazione  deUv'Pt»» 
teev/«o4e;^ftQlde,  4br9(^er  o±din€ 
fi»  il  jpwUfllittflW  Jcll^oipoefiooegml 

?pctH«;aiaf|^oodasei  U  ^hrilrf{il»'jelel«4 
vf>  del  coemeteie  di  teìr -monece!  ah 
I4  Ba«caiRea)»«-  't 

';'*.iLJle  ha  ffecìnaente  rtnnàvaeì  9U 
antichi  Editti*  che  protblfanm  l'!Mi 
«fò4ite«kì«ireni<^iM»te  di  (mT.  i  li- 
fari  je0taic^iic«ieAb  iBac«i«,SlffMàai«i 
AiA..Ìleta«  >ltwtfc  uUafipivliemlrtqÉei:» 

Alette  DpeMrdb  iA«renD  wpvoMtecQ 
e4  in\  vertwflMrtf  IV  fimcoPeìliK  Jtfé# 
lidMtheifiP' d^MTlqigb  tilt  .mnoTst 
tiette.  d»Jftoà.t|lllirH^.^  s  U  ^  >  lil 
Ub^Mtcto  lditt«idèc&i*b>4ftèMfc' 


indipendente  dal  Pfiot»^  e  dahCtpitie* 
lo.  della  Gran  Certofii.  dìi-G'tetto£lc«  i 
Conforme  alle  ulttme  lettere  di  Car« 
tagcna ,  la  Squidra  Napoletana-  partiea 
da  ^uel  Povi^  per  ritornare  a.  Napoli 
}ia  feco  cbndetca  une  Lancia  Canneti!»- 
aa  ì;  ed  «n*  alctat  BombamUera,  iloaliàl 
Ae  dalle -due  SMilie  ha  doflaaodare^  per 
Arvie  di  a(^deilo-À  qoelleiciie  egli  M- 
ré  fu^xc^^nt  dt  Ht  eofteoke*  per  um 

della  fila  ^marina  s -^ 

«  '  Vel  dt  f  5:  entrarono  nel  Parto  di 
Cadice  W  Y^t'eello  da  |puerra  la  futiìftnm 
(hmauétti^;  «  k  J^gata  tla  Sàtiftti  tir«d* 
mudi,  ùmo^iìi  comando kdèVCaficaoo 4^ 
Nave  Don  Giovanni  Landedier  jAbcf^ 
danrif^l^'Oai^éiiaiiieila  loro  iisrviga- 
aloae  tpanando^UI  di  9;  in'diftan»  di\4: 
èeglìerdblìdpo  Sa^ratico  o6el:vèi  ìt^Co^ 
fliandaiifedelbNaveiin  baftiìhencodali^ 
la '^arie idi?  terra  ,  quale  dai*  contrafle* 
gai  «ort^è^falpetto ,  lochò*  ifennè  coofett 
aaotò^eneora^dal  Oapleaiio  delia  Pregata 
Gbn.  GiuAfipe^  GhiClo  Sdkedo  i  chia 
ftq»  U  iègnalet  che  era  oin  legno  .Al» 
ger  ino;q|liileiaoeva  fom  di  veie|>er  fiii^ 
giaci»iiiai  fiidd^ Comandantiloinfeguirai' 
ntf^jo  nella  «latiima  del  dr»ei  lo  raf^ 
giunfèro,  e  fe  tie  im^padtonirono  .  Erfi 
^fttefto  un  Carfaro  cDn  i4.-pezcl4-'^rt»- 

£«B44a>,*-e  $1.  /gemini -<li  equipaggia» 
ti  4ualii  7.  «moAroHD  «  v9*  ribtuftjm  fi»* 
uatK'P^tlf  da*  Algeri*  nel  d)  ^c».  nfglid 
OtfnnduèLaltt^^Gaìeolte'i'l  naftti' legna 
flbn  )fai«iim  ^t^óiftato»  akto4ailiii(  fé  no% 
alle  tfarfoMìae  è  nmaAo  ^gieroittiea 
faaito:  da  ^ana  falla  de  facile  «  in  detea 
Ibrae  ìè  iiarffliefite  appaoddb  un'^bafti^ 
nem:<>;iateeleilte*  ditr  A  vai»  «arko  4 

^CcivfftlivilIC:"''  '  -ri  >••'  ->  'f.ri  '  I 
•*v3i  olgr-n  (A.  Np  C<Ii-AJ  •'  > 
•-  o  »'?..  ''Piiiigtei  L^ii  AgoOov  •  -'  J** 
.  ;  ibDoaMwci  faerfà*ti  irndcim^jBA- 

tfttètìkOAàiZ^ruSÈà  %*  hdBiaanò-  ciiovrdi)  fKAifliav^^he^viegg^a^ft^vio:!! 

ne  di  un  Vicario  Generale  MairiWe   ^wibamiiSi<€um0iS4kh  fà-^^€f£ù9oiim 


i^. 


fcaffl.tiaemi  fafe»pgJina:;>  efeenateiib 
dtt^iòSteMtjfet  \k<PaidMl3#eBfne|ift} 


aite  LL.  MM.,  e  tlh  Faiiii^t  Redc 
colle  iblìte  ceremòaiit  •  cSendo  condoc* 
to  dal.Sig.  Tolozan  incrodottore  degli 
Ambafciacori  •  Si  pretende ,  che  la'  mat- 
tina fufTegiienae  ritornaflè  alta  Corte» 
e  vi  avefie  una  conferenza  di  un*  ora 
e  mezzo  col  Conce  di  Vergeaocs  Mi- 
fiilh'o,  e  Segretario  di  Stato  nel  Di- 
p.irtinipnto  degli  aiFari  ef^crri .  Si  vuo* 
le  iaoU-^»  cbc  ii  medetlina  abbia  a- 
vuro  per  Tropo  oggetti  delia  più:^ran* 
de  impbrtanza    f  noiìri  fpett^coli  ven* 

fono  l'evento  onorati  dalla  prefenza  di 
•  A.  IL  '•  a  cm  queBd  pubblico  eoo* 
tinova  a  fite  i  più  ditlinci  applaufi  • 

Si  va   mettendo  io   efecuzione  il 

progetto  del  Barone  di  Drereuii  di  eva^ 

diate  le  prigiont  dì  Bìcctre  col  man* 

*4aro   i  carceraci  aoU* Indie  O.ientaUt 

«e  nolie  Colonie  •  e  di  già  più  éi  loo^ 

èì  «Hi  ibno  ftaci  condocci  a  Donkerquo 

per  eflcrvi  imbaicati  per  quclte  parta  • 

•    .  £' quale!»  tofnpc  cbe  aicaoi  Ex  Gc« 

Ittiti  eJEIeri  fi  erano  introdotti  dando- 

Aiagmente  nella  Lprena  •  e  in  Tool  • 

«M  il  Governo  vi  ha  fpedlti  gli  ordini 

■pia  preflànti  •  affinchè  i  medefimi  vtm» 

^00   ifimediatamente  aiiontaoati  dt 

quelle  petti . 

<^  va  in  girh  r  eftratto  ti  nm 
Ivttora  dd  Dottor  Franklin  •  IcritCa  da 
VaflTf  al  l*refideole  det  Coognft  fino 
de  af.  dello  TcorGi  geiinafo.  Lamedei- 
ma-  é  concepita  nei  feguonti  cermioi  • 
4»  }L^i  Oi. -dovrèbbamo t  io  credo»  o^ 
«  J3i  IfTvarp  còiti  nremen te  gli  uh 
dameiìti  della  Conce.  Britannica  »  ed 
•ver  Tempre  prcfente  *  che  quantunque 
cBa  abbia  Atta  la  pace  con  noi»  non 
fi  è  di  cuore  riconciliata»  e  fi  luiinga 
-tuttora  Mia  Tperanz^a ,  che  qiiilcbe  can- 
giamento degli  affui  dell*  Kuropa,  o 
iinalcbe  difunione  fra  noi  potrà  procn« 
«Tare  agi*  logkfi  ro^cafiooe  di  ricupe* 
•care  le  loro  ^antiche  Coionie  »  e  di  af» 
•ficnimre  in  ovvenire  la  nodra.dipendco» 
iZ^.  Ciò  è.iàctlo  a  rilcvarfi*  dal  tnono 
oneralo  delle  gai^zette  MiiO»(keriali](«ir^ 
coftanze  leggiere  realmenctt  mn  che 
come  lo  pa^ua  >  o  la  piuma  fervono  nel 
girare  a  &r  cooofcere  da  qoal  parte 
Ipiro  il  vento  )  >  ed  attefe  le  efageration 
hi  maligne  dei  Tuoi  Mioiftri  priìflfo^lo 
Corti  EUerb»  i  qutili  al  minimo  acci* 
dente ,  alla  minin^a  4ifle*Yfione  »  che 
accada  fro  tool»  Como  farebbe -4' dire» 
il  paflègiMro'difordine»  cagtogNiaoìda 
«lOMo  uttà»  •  divtifo  oppmdonà  fiw- 


te  tìgoarlo  alle  tafle  da  altre  ec.  ,  soa 
mancano  di  rappreleotare  il  noftro  tìo* 
verno  in  uno  ftito  di  Anarchia  »  da  cm 
il  popolo  è  di  già  fianco ,  e  il  ooftai^ 
CongreiTo,  come  fé  aveffe  perdata  la 
fua  influenza  »  e  il  rirpecto  della  Na- 
zione, E*  facile  dico  ,  di  vedere  Canio 
qoefta  condotti  »  che  non  ci    vogliono 

Ì[ran  bene»  e  che  bramerebbero»  che 
irealizzaib  qoolche  ficompiaccK^nodT 
immaginare  »  avendo  lopraruico  da  proir» 
vedere  una  Famiglia  K.  cosi  numcio" 
'  fa  »  della  quale  vatj  fono  educati  oella 
prcfèffiooe  militare.   In  quefte    circo* 
ftanze  non  poffiamo  coltivare  con  trop- 
pe premure^gli  amici»  che  abbiamo  al 
di  ftiori  .01  fentimenti  frAtemi  che  ci 
onifcono  al  di  dentro*  Noi  dobòiomo 
l^re  tutto  il   poflibile  per  Clabilire  il 
noftro  credito»  per  pagare  puatoalmeflce 
i  nofkri  debiti  di  qualunque  ()>ecie  »  e 
noi  dobbiamo  finalmente  aantcnere  la 
noiira  Ctuazione  attoolo  colla  ikvtezsa 
dei  configli  «  poiché  non  fappianao  »  quan- 
do potremo  ero  varo  delle  nuove  occa^ 
Coni  per  acooilkare  degli  amici  »  dd 
credito»  0  della  re'pntAzione.  #» 
G  R  A  N-BRe  T  T  A  GN  A 
LofediUA  17.  AgoCo . 
Nel  di  ao.  il  Re  H  porcé  allo  Ca* 
mera  Alca  »  ed  odòniovi  ftati  chàamati 
i  Membri  della   Camera  B  ffà  «  ^.  AC. 
dette  i^  affenfo  Reale  a  rari  Decreti  »  o 
quindi  terminò  le  attuali  legioni  con  un 

Jraziolb  dilcorlb  t  od  il  Parlamooco  è 
aro  chittfo  fino  al  di  atf.  del  pròfline 
ottobre. 

S.  A.  rElettOfO  di  Baviera  «véndo 
fatto  partecipare  a>  quefta  Società  Rea- 
le il  defiderio  che  aveva  di  efierri  ag> 
gregato»  come  JVfsmbro  onorario,  è  fta* 
to  ammcffo  unanimemente  folla  propo» 
fizioiié  hxtà  *dal  Cav.  Banitt  Prefileme 
della  medefima. 

Akrooledf  fcorfi»  il  Canto  di  AàW 
mar  '  Ambalcìaaor  di  Broncia^  pte/é  coo« 
g^o  dal  >Re  .a  S.f  Giacoma  •  w^odofi 
trattvmKo  hmgo  tempo*  codia  M.  S.» 
cbme  dopo  teatro  ogualhionte  •  anche  ii 
Gpnce  di  Kago^ntk  HMiniilao  dM*.  Im  • 
peracorr.  m  H  <9ig.  Siaaoiin  Inviato  di 
Rofia .  L*  aflenea  del  prelodaoo  Conta 
di  AdhemÉr  non. fori  cte  dtiàicmU  fet- 
-timone^  e  Sumnce  qoeAo4Ìófttr«%l)o  il 
JSi^'BertlpeJooii  flato  SemwiidfeAm^ 
htfcrata  atta  Gofte^di  VieoQO';a«ma«ià 
sneariftirè  dc|R  óati.dì*S.'M.OiAia* 


,J 


>» 


•  "      Jet  TaltroilRc  ritornò  da  Wtnd- 

fbr    a    S.   Giacomo,  ove    fu    apparta* 

«nenco  >    termiiiaco  il  quale    fi  tenne 

«in    Configlio  in  prefenza  delta-  M.  $•• 

ove     vennero   efaminaci   dei    Dif^cct 

Ytcevurì    con  Corrieri   flraordiaarì  da* 

iuol  Misiftri  rcfidenti  preiTo  le  Corti 

"«eftere.  E'  certo»   che  due  ioipottanti 

ogjsetti  occopano  al  prclènte  ì  noftri  Mi* 

tiiuri  .'  I.   I  mezTt    di  eftendere»  e  da 

aucnentare  il  coiomercio  interno»  ed  e- 

ilerflo  ,   come  anche  le  mani£ittore  del 

'Regno  .  II.   Li  conclufionc  di  un*  al- 

ieanza    con  diverfir  Potenze  defi  conti* 

«enee  *  che  fii  capace  di  mettere  quc* 

lìo  I^eiè  al  coperto  dei  mali»  che  ha 

fofferti  nelU  paffiita  guerra  »  e  di  già  fi 

parla  di  un  -Trattato  ultimato  colla  Cor« 

te  di  Coppenggben»  e  con  queUa  di  Pie- 

troburgo^quancttnque  ancora  non  fitilato 

pòblilfcato  . 

La  Nsziooe   ha   iocomiiiciato    di 
tstevo  a  fire  quafi  il  commercio  efclu- 
iWo  cogli  Amer^cini .  In  queft'  anno  fo^ 
no  giunti  da  qui  Ile  Colonie  nei  nollrt 
yorci  pia  baftimeotì»  che  in- tutti  gU 
akri  «T  Europa ,  ed -ora  vi  fono  77.  le^ 
gni  nazionali ,  'che  ftaono  per  mctterfi 
alla  vela  per  dette  Colonie»  nel  tempo 
che  a  lènte^,  che  fc4i  jo.  di  alcte  Na«> 
ftfont  fiaoo  per  porta rfi  in  America^  Il 
noftro  traffico  poi  cogli  Stati  dell* Jm^ 
peratrice  delle  Ruflie  crefee  a  diffaifu- 
ra  »  e  i  -Mercanti  fé  ne  ripromettono 
gran  vantaggi  • 
.    '*     Le  lettere  di  DtibUoo:in  data  del 
d)  13.  del  corrente  ci    preÌTcntano   dei 
nunvi  dettogli    dei  difordini  coninieffi 
dal  popolo  di  quella  Cittì  .    11  giorno 
avanti  dodici  fedtziofi  armati  di  cara* 
bina ,  e  di  piftole  fi  impadronirono  con 
•Arattagemma  della  perfirna  del  Sig.  Cor» 
bete  fabbricatore   di  panni  .  Nel  por- 
tarlo via  dalla  fua  cafa  fu  &tto  fuoco 
dalla  medefima  1  ed  i  fediziofi  vi  rilpo 
iéro    fcaricando   le   loro  armi.  Nella 
Ci^fufione  egli  rimafe  ferito  in  un.  o- 
ftcchio  da  una  palla  tirata  dalle^  prò 
p%ie  fineftre .   In  iègniro  fu  ftrafcioatq 
In  an  prato  »  legato  ad  un  albero ,  fro  * 
fttto ,  tncatramato  «  ricoperto  di  piarne» 
e  quindi  fttto  correre  per  le  {Ktbcipali 
vie  delia  Città,  fino  a  che  comparvero 
lo  Scerifb  S^ith  »  e  V  Aldermanno  Ho^ 
rant  qiali  lo  liberarono  dalle- mani  del* 
la  fella»  che  fi  era  accrefciuta  a  mifu- 
ta ,  the  veniva  maltrettau  qnefta  vif 
timi  dai  furore  popolate  .  li  delitto» 


55^ 
che  gli  fi  voleva  imputare  óra',  à\  aveV 
violata  U  coaventione  di  noti  introdui*' 
re  I  e  vendere  le  manifitture  Inglefi . 
Vien  foggiamo»  che  gf  Irlandefi  fi  di*» 
(Q^ngono  a  nominare  dei  Deputati  in 
tutte  le  parti  del  Regno  per  affiftere 
Iti  loro  nome  a  un  Cortg/^fib  naftiona« 
le  »  che  fi  adunerà  in  d^tra  Città  per 
provvedere  alle  doglianze  del  popolo  ^ 
t  fi  preparano  a  fate  una  rajbpreftntan* 
za  él  Re»  intorno  alla necemcà  diTcio^ 
filiere  quel  Parhmèoto  •  ^ 

PAESI-  B    A    SS    r/' 
Haya  ji.  Affollo.  •  ' 

Il  Sfg.  di'Berkenrooe  uno  dei  Kfi« 
nifiri  Plenipotenziari  delle  LL.  AA' 
PP.  a  BrofeUes  giunfe  qulnel  dTifddl 
corrente  .  Egli  ha  recato  V  uUicnatil 
di  S.  M^  1*  Imperatore  riguardo  aU| 
vertenze»  che  fufHlftoQO  colla  Repul)*- 
blica.  Immediatamentìé  fu  tenuta  un^ 
Aflemblea  ftraordinaria  a  cui  ajliiftè  S. 
A.  il  Principe  Statclder,  L'  a€àre  è  del* 
la  più  feria  confeguenza»  contenendo  ih 
foftanza  detta  fiaiìc  rìfpofta  :  »,  Che  SI 
»»  M.  Imperiale  non  ottante  le  contrcr 
»»  pretenfioni  della  Repubblica  non  ri** 
»»  nunzia  in  alcun  niodo  alle  (ue»cKe  iiv- 
»»  fide  fopra  una  pronta  fodisfirtiune'^ 
«.M.d9mandai)do  nel.  tempo  fteSb  1'  'in- 
.  »»  tièta  libertà  delia  ScheldaVqnUe  con* 
é»  fiderà  come  di  già  aflicotata  \  e  che  è 
n  rifoluta di  t^nardare  comeuna  d tcbi a« 
»»  razione  di  guerra  ogni  paflb/cbevi 
M  fi  opponeflfe  .  Richiede^arimentì^  là  , 
»f  demolizione'  di  '4.  a Itr efortezze,  cioè  ' 
Fredérk'  Hètrri ,  Uefkensboek ,  Kruìf^ 
ìtham  i  e  Utlé  •  Vieri  foggiunto  cho 
domanda  in  oltre  la  libera  o^viga- 
n  zione  neir  Indie  Orientali  »'  e  0;cl^ 
,»  dentali  •  «» 

Giovedì  il  Barone  di  Reiicaclx  rl^ 
fpedl  a  BruCblles  l*  ErprdTo  che  avei 
ricevuto  n  giorno  avanti  >  e  |éri  invtS 
un  altro.  Corriere  »  e  per  patte  degQ 
Srati  Generali  n'  è  partito  uào  per  r4 
rigi  .  Si  fente  »  che  in  confe'guenzà  d^ 
una  rifoluztbne  prefa  dalle  UL.  A  A.  PP. 
fulta  proppfizione  dello  Statolder  Ere- 
ditario S.  .^?  abbia  dati  in  qualità  A 
.  Gapitab  Generale  della  Repubblica  de« 
eli  ordini  a  tutti  i  Reggimenti"  Hiti 
V  InfiiBceria  ;  che  di  (^valleria  df  t^ 
nerfi  proqti  a  mardare  al  ^rioto  avfì) 

10  .»   e.  di    prpcurarfi    tu'ttbciò  cliè'^d 
neceflTario  per  incominciare  le  ollilità? 

11  Vice  Ammiraglio  Reynft  parti  il  di 
.  itf.  per  andare  a  prendere*  il  -coTn^<M 

della 


t» 


.-ìja-v^-  s_-»- 


Jella  Sq^^r^^hm  ^'ftazi^(»u  ^il»«a4ft 
dì  F4«ftìn|^  in  ^eUrKÙ  i^  urolendofi  che 
ili  ftaco  i{\cariearp  dVimpedire  il.  paf- 
failSìo  fi^r  la  >S^belda  dei  .Vafcelli  jm^ 
pcriaU  4a  Offenda  ad  Àavi^rfa.  ^ 

G'i  ^caci  Generali  hanno  fbfipaco  il 
f ''^o  à    iii»a   rìfpofta  itllie  Lettere»  e 
JW^^rn.o  .le  <1t;l  He  di  Pr affla  »  qu^lc  Iì4icfl[ 
cifert    dc^  $?guen;^    unore..  »t   Cb^  la 
SLX.   ^A    PP  avendo  ttc2vu.ta  la  lette* 
ca  .m>-b  'Tote  d^an  vicino.,  ,cofi  qui  f% 
era      tvnaro  ffiorarH  ,    avrebbero   nej^ 
temDOf'ftt'fro  d' n.leraro  d*tfF'ifi  trovate 
in  gr  jdo  di  nrp'indergh  immediatamen- 
te    ma  ctie  nel  l<gfl^<e^  ed  efaminare 
é'  r*'a  letrera    vtan-  orcrvato,  che  i  pan- 
fi  eh    Cf  ntencvd  a  jì  erapo  tu/ ti  di  loro 
CrmpcrerKa,  e  che  riguardavanod. ret- 
ta m  nte  g'i  Statf  il  Ile  Proy  r»ciejMrtice- 
lari  t,  ai  quali  e*;»  i^ata  rimtf^  »  affinchè 
ciafcuno  pret  dtfll  una  riioluziime  ana^ 
lega  alU  Ci'dKtt/^'nje  del  fuo  Governo  » 
• .  •    .eh»  avcn  io  n«  taro  »  fecondo  la  let- 
fera  olì  Re ,  che  era  piaciuto  a  S.  M.  di 
dichiarare ,  che  non  avea  una  fu6fkieDte 
€Ogni/;one  della  «aruia  »  é  della  coftit^*: 
sione  del  Gt^vetao  di  Uà  Re pubV'  ^ca ,  bi^ 
fognava  diiingaAnare  la  M.  S.  4clle  in- 
fbrmaziipoi  ejrrpnee  che  )e  ^r$no  (Vate  in- 
fpiraté ,  cooie  Ce  U.ldL.  AA.  FP.  £oSkvq 
fiate  IO  grado  di  conpfcere  »  e -di  deci- 
dere i  punti  contenuti  in  det^a  Ietterai 
che  ali    oppoftc  la  toro  Aff^fc^bka  cfsen: 
do  cnmpcftA  di  Dcpuat^^.clelle  Prov^ncif 
jpBtticoìari  ,',  C(4ì  Jiipipte  inl^razioni  | 
non  fi  occuparno  afTolueamente»  e  non 
«oflbnn  <^ci||Mif  (K  che  (li  of  jetti»  i  qual^ 
fono  affidati  unibilmente  a^^uef^i  Arstm-; 
blea  >  cne  san  pnò   io   ^gooto   alcuno 
aiefcolarft  negli  adriche  riguardano  1$^ 
ftato  ènterno  del  Governo.^e  dell' Am* 
0ìinrftrtf:iofie  del^    Previpfiè  refpetti- 
ve,  le  qiiali   in  ciò  fopa  «del  ^(utro   im- 


W'?.'^  che  le  mV^efitne  «veodo  fpeeifìcatl 
spunti  cho  irno  delle  ì^to  e;.mipetenzat 
hon,  pòr$  no  {are  b  «icao  di  non  '  ifltc 

fere    lopra  j^\BtTÌtit    tr  cai  S.  M.  di 

chiara  :  tèi^Jffi  ^f^fht^^^'^'fì^ì^fpffi^ 

Jet cgfttfta  di  ut  ÀTf  j/<?  St^tofd9^^9  tre 

f^ffnmaucp  eh  l*  ulta  4  ^Vi^  ^^Hj^à 
ijim^m^'ià  :  he  fu  di  ^ìò  ii  if&^i  ìIm 
considerare  »  che«  lo  Statcldcraro eredita- 
fio  noo  ba  relazione  colla  cocifì^derazio- 
iìc  VMicralo  fé  om^m  ««^ato  glie  n*  è. 


(hta  iaw.4alk  LL.  AA.PP.  toilTauto- 
titàt  e  rifoluziene  efprefsa  ddlle.Pr^vtfi^ 
«te  particolari»  lochè  AOi^puè  aver  la*r 
go  che  per  t  Pàed  Baffi  anp^rtetenti  alU 
feneraljfà  i^e  non  può  riguArdare  le  Pco« 
viacfe  particolari  le  quali  ne  heoiio  di- 
(pofie  cìafevna  fep^ratamente  »  o  ièoso 
paKec*paf  e  coir  altre  P;-ovtncie  ;  onde  f« 
acctde  qualche  di(p»ca^opra  qiieft*oggee- 
to  iio(iai»^rtiene  chta  ciaifciiné  Provinr 
eia  paitioolare  T  efaminarla,  e  deciderle  * 
Che  fino  al  prefentele  LL.  AA.  PP.  po^Ib* 
no  aificurare  S.  M.  Prufliana  che  non  vi  é 
la  mi  nima  apparenza»  né  ombra  che  &  vo» 
gliaoo  reftringere»  conif  fembra  edèrn^ 
iUta  falfam.  informata  la  M.  S.  •  i  diricci 
legittimi  che  te  LL  AA.PP.  hanno conCer 
riti  allo  Statolder  ereditario;  e  che  fi 
confidaeo  partntence   che  le  Provinciie 
neit' hanno  seppur  efiè  la  miniala  inten* 
zinne  di  fare  un  tal  pafTo  ;  ciò  che  la  WL 
S.  potrebbe  rilevavo  dalla  maniera  con 
cui  alcune  Provincie  fi  fono  fpiegatefn 
qtte(l*  oggetto  .  £he  inoltre  rigoardo  al- 
la pofizione  intjtrria  della  Repubblica  U 
LL.  A  A.  PP«  devoof»  con&fla  re  con  ^k^ 
loro, «he.  la  foedefifii^  à  ftata  defttii^a 
e  Imftornata  da  un  oiialcoKtftto  *  e  d^ 
una  diffidenza  che  ocefce  ppix  ^orno* 
e  6  efiende  io  tutti  gli  Stali  »  <^e  da 
qutfta  funeftaibrgefice  foanatì  gli  ferita 
ti^  e  le  infiou azioni  calunntofe  »  colle 
qKKili  fi  è  attaccato  S    A.  •  come  anche 
VA  gvai)  numero  di  Perfonaggr chetoni* 
pongono  r  Alto  Governa»  e  qtta«itun<|y« 
vi  fof^e  (Varo  proy^^diKo  per  tneauodt 
Editti  le  LL.  A  A.  PP.  di  co^aertoc(dK 
le  Provincie  non  hanpo^  ftafeorato  d; 
opitorvifi  da  vantaggio-,    ch«   efiftooo  i 
Mmifedi  che  hanno  pubblicaci  ,  e  cho 
fé  tali  Leggi'  non  hanno  avuto  il  bta« 
mato  e  fieno»  eoa'  bi/oena  a  h  attribuì^ 
re  che  alla  nata^^i  d?lle  cofe  »    e  alle 
^aiifà^ell^efaoie  chefeqondo  le  form^ 
giudiciai^iedcve  xv«r  luogo- ia  (inaili  eie-' 

Coft^nzc  fc.  .»     .     • 
C    R    ▲    iif  -«    U    S    S    I    A. 

La  fèfta  di  nome  di  S  A.  Imp^* 
U  sottra  Grao.dachefla  son  è  (lata  ce-». 

Ifbftta  colla  folica  po<npa  »  poiché  1* 
llute  di  S.  iVL  r  Ifliperarrioe  no»  \% 
par49»efiffe  ancora  di  «ij^band^^sare  la  e?* 
flHMa^  ^o^  fta«  feral^to  (atte  le  iclif 
tf  illiHn»#a«tioi|i  ^ee  e«tta  U  C^  - 

Ultimamente  fece  ritorno  in  qoe* 
fia  Capitale  il  I^riocipe  di  Repnin  >  ed 
ioficme   CfA  Generale   SoUikoW  ricevè 

dall 


ne  di  50.  inilariibU4  U  GcntrtWiio^ca* 

Sfìte  Cqiimì  4i  Q^uvr  cotiMftr.qu)  »  come 

.  Avendo  U  Sig.  Fitzh^rjbert  Minittt^ 
FXtnipQVirKii^oàtì Re  dell» Grao*Br«o> 
^agna    f«icfVUCo  un  e^cc^To  inaila  6ià 
£orcc .'  fi  p9u6£^i>btia  daVSi^  di  Besbat 
rodk'tn  (^oolSglUfa   xn%imofé'NUmhro> 
derDtparcìmenfj»  dcfU  «fari  «fieri»:  e 
quicHb   d^i  Vic^ Caac<Uiwe  .Cooteid^ 
Oilermann  .  Ignocafinnaltro  <|ualo  fia 
r  oegecco  delle  fiiddette  coafereaze  . 
GERMANIA 
Vi£iW4.  »*  Secceihhce  «. .  « 
SpnQ  iConfi>l^p<i  al  fooim'o  Je  ;nof 
ti7ie  giunte  d;àUa  j^ravja  incoati^  Uh 
(aiute  4i  $.  M-  ItAFk  il  noftoP  Sovrano, 
e  a  qaelU  di  S.  A.  R.  ik.Arincipf  Vo» 
fcovo  d'OrnabfUck»  l  p«ek)4act'  Perfo- 
nagsi    hanno  avoca  ogni  foddisfazioiia 
nell  offervire  le  mliran  evoluzioài  di 
quel  Campo.    Vien  foggiunto»  die  'A 
Corpo  degli  Arrig)ieri  di  Praga  fi.  trova 
già  da  ^ìù  giorni  accampato  .fotco  la 
Cpnde»  e  cÌk  varf  Reg^imenci^  di.Caval* 
le  eia  ,  ^  d' tnfanceria  lì  foao  littniti  dal 
Circoli  del  Rtegno  pec'effvCtu^re  i.mt' 
Ucari  efeioiai  lea>hda  il  fohto  di.tuct) 
gii  ann^  .    AJli^quando    Chiare,    avrà 
ofTervaco  ancora  q^el  Campo  ,  a  gpdiir 
ca  della  oi,#|o|R<a  fefta  di   balio    con 
«iafcbere».cl^  di  fua  R^  ordine  yien» 
actaalmenxe  «preparata  nella  graa  [tÌA 
di  quel  Palano  ••partirà  pisr   1' &  latro' 
rato  d*  Ija<onov^  ^e  non  ricoriierà  nel- 
la Dominan/Et  fruna  dbel  di  ao.  de)  prc-^ 
feoce    mefe,  Ampre  che  oon   accida 
qaalche  aocideace  »  che  lo  rraucng^  acv 
Cora»  oUr^  flteranoe  fiflacp^.  Il  Real 
ViiggiatQre  pai  f«ce  partenza  nello  fcor-^ 
£0  marfieil^  da  Olaaitse  per  and^re.a  ve- 
dere la  Foftaaaa*  di  FUff,  e  quindi  fi 
tncaÌDittilìacà  fafioaiNice.  »Ua  veka  di 

Il  nii^e  Augufto  ]V%>oarca  per  10^ - 
coraggire   1  iiioi  fuddici  nell*  agrioal 
tara  •  e  #^t  cojnm^icio  6  è  degnalo  ài 
Lr  put>b)t^f  .t  «he  ogpi  CoUCfMtfio ,  il 

Soait  fiol(*ali9ft«^o  dell  proprio- Paroco». 
ef  Giudice  de} . Vi^aggie  >  e  di^dliei^r 
tiioi  ficiaitVf  «Vf  i^ck#  anH/o^M  Ifrre 
àoav^  i#^e1|9iiHia'qiWMtfà4igiteofiilb 
<)el  ro^t^teipià  J^i  altri  in^Vgua^  tarre- 
0f),  MCaverà  d!alGéaDiai({aHe«:balla  poftai 
ordinato  «n  .iipriii<^  per  egpii  rHcpkf  •] 
Q!i|ye&9  prei»io  larà  aumentato  a  prò- 


•porzMie  4el]a.tfaft)XiMéT  Tefìeno,^ 
oondo  le  miftire  del  granò  liceolto^^  dll 
:kì  coryefptttivvti  deMa  dilìgema'4eM' 
•agcfeoitore > il  nome  dbl aquile  faràfaV 
cCD'pubbliaamence  notoDer.curtolo  Set- 
to ^  Qiaalttiiqae  pai  %  che  con  te  nooii* 
nate  tefiimoaiame  potrà  diaaftiare  al 
Commiflario  di  pòfledgre  nella -JCoaiiit- 
jatcà  ooa  buona  tazsa  idi  animali  »  a- 
yri  %6»^£Dtìhì  di  :  regalo  V»  barji  alttfi 
premi  »  fecondo  divcrfe  altre  fpecie  di 
moim^ìL^ cùwnè  ènotaSo  nell^ Editto  di 
cui  fi  parla .  Inokce  con  eiprefla  aamoif» 
do  di  S.  ]VL  loipb  è  ftata  rinnovata  fa 
Notificazione  de*  oó.  marzo  il  7  7(^.  per 
porre  in  'buon»  ftaeo  le  razze  dei  Ca^ 
valli  i  io:  efla  atoiVanodeftlnatl  aieuni 
premi  a.  quegli  •  che  ne«a)lev^pno  dei 
migliori.  Adefla  cbiunque  avrà  alleva* 
co  un  cavallo  atta  alla  rimonta  dei  > 
Reggimenti  >  ricevet;^  un  premiò  ili  de*  . 
aaro  fecondo  la  qualità  oell*  aoioMde  \ 
Chi  tiene  un  cavalle  pes  £ir  razza  t  tif 
oc  veri  un  premio  pev  ogni  Pelledre  !♦ 
deneo  per  le  rimonte .  •  Quei  eavalli  di 
razza  Jei  Paefi  EiHéri  i^che  fonoooti» 
dotti  nella.  Gailicia*  e  L^ddmivia^t  • 
che  dovranno  ferairé  peDÌe  razze  dèi 
foddetti  luoghi  della. PaUoifia  Ajafirià^ 
ca»  faiAnni)  efenti'da  ogni  dazia.  •      ' 

Lnned)  aàartina  giunfis  qi^  da>*Pi^ 
croburgo  un  Corriere  ftraordiaafio  di** 
setto  a  q'uefto  Principe  di  Gfldlitzio  i 
il  quale  ««nne  in  feguito  un  hmge  alh* 
hoecamenae  eol^Pjincipe  dirKaui^itz, 
e  prefehob  al  tueaefimo  '^Ivarie'  ksttcte 
ricevute  dal  Getioe  di  £obeotzel .  Dopa 
quefia  «conferenza  il  Miniftro  RufTàfcce 
una  fegreta  (pedizione  a  Paaig)  «  e  ne 
inceri^  uno  dei  propri  fuoi  Segretari  • 
Tuttocià  Ju  fitto  rì  ,  che  quetU  nottaì- 
politiot'fi  eiaurMcono  in  congetture.  7 

Un  GobfTghece.  deve»  per  ordine 
Sovrano  di ften^ere  il  pialle^  di  una  nuo^ 
va  tariiffa.»  il  che  Fu  da  elTó  effirtruato/ 
Kjpcjitòi  tiera^tra.  $ì  poco  aggradimene 
to  dair  Imperiale  Mi  $. ,  chefadimeA 
fr  daT  proprio  impicco  •  loaet eflaeofi  a 
di  kri  fatfotv  il  Gran  Cafnoelliere  Coop- 
ta ,dt  Kdlovrat  verri  egli  rìrenuto  in. 
qBalitLdi'ConfilRlierea-  ma  gli  faiA  tol« 
ta^i)  riferir  più  d^'ora)  in  avanti  ifZ 
aaAtetdfr  diiTisarie.      •   ^         ^  .     *  ^ 

S.  M  rrniperatrme  delle  Ruffe  M 
ditb  «armioifd»  opneraiTegciOi  dcUa^  fiva* 
f>im^  ».  ed  amietria  uavibkqiìefta  Augu* 
fk>  ^rwrano.  |n6arrm|tta'^  che  fi  Conte 
di  Cobcntzel  era  incaricato  di  provve» 

dare 


jèkte  deltc  pelli  41  xibellioo  per  m  um* 
Itritte  all'  (Jiij(hereÌ€  g4M  ne  ài  facce 
ifiaietcere  ^«necoiìkiiiecice  «olce  •  «  Ji 
-tfuigoitr  modo  beHe«  ibggiiingendo  ^ 
«er  ella  volato  difimpef  narc  ti  jfccdcfcxi 
ib^Ì€ìa<oredeJla  fua  òamixiifEoae.  * 

D^odiioe.ilt  Cefare  fono  ftace  eoa* 
a  Moofignor  Vifcòn^i  nuovo  Ai> 
civeTGoyo  di  Mimiid  rucce  le  caflè  perii 
titolo  td  eflb  eortfisrico  dà  GtNifiglieve 
4i  Stato. 

Avendo  il  Sommo  Bostefioe  acaoet» 
tata  hi  dtimflioiie  dell*  Arcivefcovado  dt 
Gorisìaffttca  da  Monfigoore  Edltng  in 
Jloma,  fi  eretta  ora  di  «rigere  tn  Aò 
ovefeovado  la  Sede  Vefeovtfe  di  Gratz  ; 
«1  quale  effetto  la  Caia  di  Religione 
dovrà  pagare  io.  mila  fiorini  annui  a 
quel  nuovo  Anctvefbovò,  olcre'c.  mila 
per  la  vifita  di  o^n*  anno  della  DioceA« 

Del  nomo  Augufto  Sovrano  è  (la* 
to  nominato  G>n(i^liene  del  Regio  Confi* 
glia  Ungarico  il  Vice  G)nte  dti  Comiu» 
€0  Hcntienfie  Sig.GìorgioBarcs  de  Belloc. 

E*  ftacopttbbiteatotn  PresburgOrrd 
in  altre  CitUd^U^ Ungheria,  ckeS  M. 
tton  vuole  più.  dazj  ai  confini  t  e  che 
fieno  fopprelTe  le  Cancellerie  dette  di 
Reiffigihemcer  »  cioè  del  jo.  per  ceqto 
fra  V Vni^ih.  e  U  Tr^arilvanii ,  b 
^iò  ad  (tfècco  di  femprepiù  facilitare  il 
commercio  »  riiafciando  nel  fuo  pieno* 
IF^re  tutti  t  piccoli  dazj  de''pafii-ftr»r 
ùù,  e  ponti  • 

ParìtaeAte  in  vt^red*  ateto Sovra* 
ao  ordine  neflun' Cittadino  potrà  in  av-- 
venire  gader*più  di  fcaiiciiigfla»  o  pri-* 
vikgio  nel  tenere  aperre  due  bortciftie 
di  traiEco*  e  chi  ne  avrà  più  d*  una 
potrà  licenziare  V  akre  »  a^mcchè  pof- 
vmo  le  dfvrrfc  famiglte  .pcocacciarfi  il 
p<ioe.  Nella  Gallicia  ancora  fono  (lati 
aetentemcnte  pubblicati  due  Soi^rani 
comandi.  Col  primo  vengono  facilita^* 
1  matrtmonf,  e  col  fecondo  fi  ihcoraf^ 
Ct(cono  i  Nazionali •  e  gli  eArriedap^ 
^icsHi  alle  arri»  e  meftieri/  * 

Dai  pubblici  regtftfi,  (i  è  rilevato 
^e  nello  Icorìb  arnio  in  queftoCitti»  e 
SobborgU  fi  i  fatto  un  :con(i]ino  di  40; 
atti'  p>*  Bovi»  291  mila  133.  pertiche 
di  kgna  da.  fitnco  >  4&a.'inila  zfo.' 
cineri  di  vino  noftrale  »  e  di  4419^  mila- 
«74.  emeti  di'birn. 

Scrivono  da:  Prethofgo,  come  nel  di 
aà,  a^flo  fb  inviaco  con  17.  Rnrcbe  1 

Buda  il  primo  crarporto  perlonale  delia 


Camera*  Reale  »  t  (efttefiobc  Ha  «r 
vaco  colà  felicemente. 

Augusta  a.  Sectembcne. 

Non  aMiamo  fio  ^ut  «lt«rioce  «* 
vi(b  intorno  alle  negoaiaxiooa  di  fr 
ftantinopelt  f  er  .eegolarc  I  Cnafini .  F 
noto  feltanto  che  ^uel  Itinittco  RvA 
ha  rieevuti  da  Pietroibnr^  ordini  ì  pia 
predanti  per  foftenere  con  c«tco  il  ft^ 
vnre  le  domande  Aaftriacho  •  .Q^eSB 
impegno  verrà  accompagntco  dn  uoaf- 
tro  ceodeotn  ad  opporfi  vigorofamenae 
al  progettato  (bbàlimento  de*  Francdi 
fuUeGoile  del  Mar  dì  Mamora.  Sc«n 
tal  progetto  fi  vorrà  non  odane»  c(fi- 
guire,  pile  diventare  probabilmence  sa 
morivo  di  noovà  rottura  tra  la  Itufiib 
e  r  Jmpecb  Otromanno  • 

S«flCefi  che  la  Corte  di  Verfa^ies. 
e^  quella  di  Berlino  abUano  IneoniiQ* 
ciato  a  protegnete  apertamente  il  Land* 
gifavio  di  Haffia  Cafiel  «nero  il  Oua 
di  Wittemberg  nella  nota  compecenaa 
dell'  eiettoraro  dell*  Impero .  Qu^io  in- 
cidente, che  può  produrre  viepiù  dkl 
difguftc»»  potrebbe  ancora  porre  in  mag- 
gior crile  i  pLimari  Gafainetri  d^&xupa. 

Fino  dal  di  if.  dello  icorfe  i  l^i- 
ntftri  ImpertaU  dettero  pane  in  R^t;s» 
^ona,  che  erano  già  ukinsate  le  diffe- 
aenre  vertenti  fra  la  loro  Coree»  e. il 
Vefcovo  di  VarTavia  • 

La-  Diuimarca»  e  V  Inghilterra  de* 
clamano  alramente  contro  la  cefiiòne 
fitta  dalla  Svezia  alla  Fmocia  delPor- 
to  di  Gothemborgo  .  .<^(lo  è  fituatoaf 
Settentrione  del  celebre  pafso  del  Saad. 
La  Francia  può  ft^biliryi  un  gran  com* 
mcrcio ,  e  renderlo  indipendence-da  <i«i- 
luoque  diritto  di  pedaig gio  che  .potefie 
pretendervi  la  Danimarfa.  Tenendovi  in 
tempo  di  guerra  una  Squadra»  poÀ  im- 
pedire alle  Nazioni  emulo  egnl  rraJpor* 
to  di  provvtfioni  neccfTarie  alla  Nauti- 
ca ,  venendo  appnmo  edc  dai  Porri  del 
Mat  Baltico  per  quella  fttoda .  Q«kA* 
fono  le  ragioni'  per'  cui  le  .-due  foprtn- 
nominate  Corti  hanno  incaricati  i  te- 
lettivi  Mtmftri  a  lare  lo  pi4  ferie  •  é 
forti  rapprefirntanae  al  Mi^Meru  Sve- 
defe»  dnl  che  ne  pocreUiero  «afcere 
delle  ferie  confeguenae*  - 

Nodale  d'Elfingor  puHmio,  chele 
6.  Barche  Pranoefi  armate  Ibno  {iunte' 
in  quella  Rada .  Soggiungono  »  che  il 
Sig.  Ctonaid  che  le  comahdéva  non  ha 

petmeflb  a  veruno  V&iak»  né  Mm* 

-         ■  .  nere 


isflrré  JTi  metter  piede  iti  terrt,'  nm  ,%• 

^«fido  egh  ricQ&to  di  legare'  i  diticri 

dt  carico  il  qxuìè  confitte  ih  generi  prciir 

m^bordo  »  Riga  per  conto  dell*  marine 

Rc&le  di  Francia  • 

Varie  lettere  aótenliche  di  Stokolm 
in  data  del  d)  io.  dello  fcorfo  patleno 
dF  nn  nuovo  viaggio  che  il  Re  di  Sve* 
sita  è  intenzionato  di'  iare  a  Pietrobor* 
£o  prima  dell*  t nvenio .  Se  «na  tal  to» 
ce  a  verifica  ^qnefta  vifita  di  &  M.  Sve* 
deiè  può  eflère  che  fia  baftaace  a  eatV 
cnare  hi  fermentaaiorle  che  oflèn^oo  i 
yiolittct  nel   Nord  òà  gualche  tell^po  i 
£gK  è  certo  che  da  un  mezzo  frcolo 
ai  Mcfta  parte  le  ne  Cerone  Sèttantrìo- 
umì  non  feno  (late  cos)  feriemente-  ar- 
iBace  io  mare  cdn»e  lo  foho  al  prefeme. 
ITALIA^ 
Vbnbzia  a.  Settenubre. 
Sàamoinaipettativadi  lenttpeqoaK 
dke  notizia  relativa  alla  f|^diaione  con» 
crai  Tanifini .  Qii)  non  li  dahita  »  che 
il  prode  noftro  Cav.  Emo  non  li  ahhia 
^k  intlhiarici  colla  Eima  del  fuo  no 
ne*;,  eflèndo  già  troppo  noto  ti    d>»  lui 
Mrafg^n.  e  valoteatottiF.i  Parati  dett^ 
Admtioo .  Se  la  Cpedtxiona  degli  Spa- 
gnoli contro  Algeri  non  ha  avntoqaéH* 
•iifeDi  fi;iiae  r  eh?  fi  defiderava  •  d  fpèri 
«he  bene  rinfctrilanoAvarpe  che  fap^' 
piamo  *  che  i  nemici  non  tono  prepa-* 
nd  pet  una  forte  di&ra»  oè  provv«- 
doli  di  qoei  meaxi   oeceflavi   per  fire 
la  fnerra .  Il  noftro  Comandante  oHae 
ooica  arcigltaria  »  e  tròppe  in  a  borda 
anche  dèlie  grofle  Gushne   io  oro«  per 
fempre  pia  agevolare   lo  (be  imprt le . 
Scoriamo  ancata  »  che  dai  Porvi  della 
AoÉm.  RtfpahUica  fieno  ofcira altre  due 
OiiMli^  dà  Legai  da  gnerra  eoa    or- 
dine 4$  vnirfi  .allo  foddeica  S^oaèra'dal 
Ga.o^  loìp  per  V  iftef&  oà^x^. 
^  'MibAHot.  Settèmbre^ 
Ut  >o£mca  ni  noftio  Moàflgnati  ^  te*« 
tintolo  teotae  >il  fon  primo   Poottfr 
ddo  io  qnefta  MetropoHtana .  La  fom, 
sanile -ribìrcl  non  mimo  grand  iofa  di  quel* 
la  dea'  uigreil>ji>  defiriteo .  li  Sef 
nifo  •  e* torri  i  Uicafteri»  coiCapicolo 
^   MMt.  o  ptandete  ià  Frelàto  alle  fne-ftan- 
aie  ,  tA.vbtfdo  dal  Pai  200  Arcivnfiidi- 
Olle  PF  »oifikNialmaète  fi  incamminò.aà» 
il  Quei: ,  ifiaito  Mche  dai  VeOovo  d* 
KprilM^»  t  dd.Monfig.  Scotti  Gallerari 
w^^i9finM  fieiii  vonioiaa  vi  nonni  «.e  cor* 
'  gigliato  dM€Boiifil9Dleri  in  abito  roflTo. 
Ttnrmiaata  lo  iiolenge  Meffa  fi.  rcffiaa) 
.cefi' ifkflg  ireogf'  e  tCHgjjfPmrgm 


di  tona  la  Ncbilcì  al  foo  Palmo ,  ove 
ibabaod)  an  pranzo  di  40.  cupnrce  ^ 

E(&nioftata  fopprefla  neUaOtcidi 
Cremona  la  Cafa  ad  oib  d'£rgaftolov  fona 
q^  venuti  qori  condannati  per  efiec 
piifti  infieme  coi  delinqiaenti  che  6  ia(r« 
vano  coftoditi  io  qoefta  Citdl. 

FAEMaa  13.  Settesbrev   ^ 

Colle  lettere  di  Mitra  fi^ppianla,  dier 
quetP  Emioenriisimo  Gran  Maetlro  a«» 
vendo  v^ototo  rimunerare  i  rilevanti  ier« 
vigi  predati  al  Tao  Sacro  Ot-dine  dal 
Sig  Commendatore  Fra  Tommafo  Ugo- 
linoCambi  nolIroConcittadino ,  in  moP" 
ti  impteriii  add'itlariglir  ne'  qoali  di^ 
perton»  ieinpre  oof»  ono  trio»  e  integri- 
tàr  incomparabile  ».  lo  ha  promofEi  all' 
onorifico  impiego  di  Gevevoatore  dell' 
Boia  del  Gora  aoneffà  a  quel  Prioci* 
pato.  Una  compiacente  fbflerenaa»  ed^ 
una  carità  meta  pietofii'  dimofhate  da 
efc  Coiomendatore  imt  qualità  di  Com* 
mìGprio  de^  Pòveri  »  determmarono  fQ« 
prattueto  qael  Sovrano  a  prcf^iirlo  ad 
ogni  altro  concoraeoee  in  ^oeft^a  promo* 
iàs>tk% . 

'  LivofM)  ro;  Serrsmbre . 

Scrivono  da  Putcafi&ira}o  eiRrre  di 

ooovo  ttfcita  m  eorfe  la  Regia  Golene» 

ta  ilCr/v^fotro  il  comioio   (fcl^  Sig. 

Ifenenca  Còrfi  pee  altane  nittizie  ctrii 

£ame  di  trovarli  io  qaelle  vicinanze 
»  Legni  Barbarefchi  -  Si  frate  anco» 
rà  che  gK  Algerini  fieno  tkarnati  a 
corfeggiare  in  diverfe  prri»  efseode 
già*fl«ti  incontffatt  tre  de*  broSciabec* 
chi  •  che  dirigevano  il  camoiìfw  verfo 
la  coAe  d-  tcalia  ,  a  altri  eério  quello 
di  Spagna  ^ 

Ika  lettera  dt  Tuniff  poi  et  avvi* 
fi»  che  per  ordine  Ji  Mei  B'e>i  fi  «ra*» 
no  aileftire  due  nuòve  ^ilere  eqoipag» 
giare  con  j^e.  uomini .  Creile  iafieme 
aÉ  altri  axi  Legni  d;»  guerra  fan  deftìo 
MMtC'  per  vpporfiF  alia  Botia^  Veneta'* 
Non  oftante-fi  parla  di  òn  4ccombdn^ 
memo  fira  la  Aepobblìca  di  .Veoe7Ìa'» 
o  qoeMa  Reggenza  colla  andIiaaiooedaW 
la  BM'ta  0:romaaoa. 

KaPoM  7.  Settembre,  ^ 

n  Re  dopo  efière  Raro  il  dì  primo 

del  corrente,  oeir  Ifelà  di  Piincidà  alI4 

m&cié  dei  Aupani ,  oei  gìoritofuilèggei^ 

40  cotUloaR  ioncio* accompagnato  do 

•onb-  .jSciabeccb.;'e    dae  «OaRoiée.  R 

jH>rrò(  ad  ioiontiore  H  Squadra  che  cent* 

p^ifve  di  ritomo  dal  OQmnar 'lamento  d* 

Aig^i  A«i^riciaafófi  alU  medt&m  (i»-»!!* 

t^rotVoicelloi^cNMndanatrt  folle»* 

aito 


I 


-'  I 


55« 
Vito  diAioftrfte  1\  Cutr^kn^Miàém^i 

ne:  chiama  A/fe.'tucH  ^U  \J6iif$ii^jfi 
échtfdMju»!^  «tti»llMÌ|ii4tìgnificam  M) 

fa^igradjfinèQta  itejr  b  bilWiaifaDCiéftQifi 
•oc^ràggio  ditnrij|lNt#Ua  t»k  .fpediidio*] 
ne  ,  ficcome  )%  M.  :S.  ae  vemv««flkMiir 
ca  da  mtft  krcera  dfl  fio  Araf ufto  Ge- 
niborevlt  iV^l^  ìtt^òaxà^ifusno  di  afliOr»* 
4r<>lci92ab.(Ì  ccNn4uaQ9tteftl«4{gf:re  ^uWria^ 
cadente  .  <ìar«dfitn£c3Ble  ;4oLla  S|aaT 
4ca,  eiegnf  jche  i!  ^caqipagnai^«taf  ìtei'v 
ft'Ja  mtèm  BodolN'crif»  k  «f«^  »>.  uy 
kicatoda  i]oai»iiuiHia  iUva  doiCaftel-' 
ti  »  e  di  eafct  i.  biaftiitien<i«$  >Ìb«4«iì  H^ 
naIiMaee  ceOtMtco^»!  Aeal  Palazao  .  L' 
^rtione^  di  tanti  legni  da  guerra  9  il  con-t 
finiio<tmnnrfg4an»^t9%  e-il  grànm»*! 
merdai  Lanor,  .^Bai^cheae  piene '4ìl 
Npbjki  f  ed  .altra  Vt«fbfiff»4be»aillaioiio; 
ad  inccNttraTOvpet  qiu^fto'Qratarè^ia  M«; 
S, ,  >e  1*  Scadrà , «4011  ménage  P  ioi-j 
m^nfo  pupoiorpe^ajcorevAlrmayailouna} 
temparia  la  più  brillante  e  «lautala^ 
cèc.  mai  vedbc  fi  jpgteile.       ,  .  . 

Ha  •rdihato  S.  M.  al  Princjyt  dt 
Tarfta,  c(il^'tffMi!t1M4o'9i»P>'P. direzione 
I?  «n4  AV^rica'  ffimtìb  /&  '  I.«wDr,4»  af- 
jSim  d^  intròdutvì.aH)a  -^maexfttcìaaiDdUì 


st  AttiOtCKjirjAftaiirta  uiaMi'UM 

AUìgliy^SSbT  ^Ik  dt  lui  Caft. 
«Mi4tf  «Mi  cor«D«  -firore  .4e^.  PasocU 
della  Rotonftl*  '„  .4  :• 
r  '  Jé  Cha  iteli  fttfecmo  «ì  Vicariò  Ge- 
MuìIb  di  «fla  Curia,  ^efii  rifed»  ti 
aver  cosi  orAinat»  ^  Mwmfms^  cioè  fia 
aaniiii)iirfiBon':À  fofse^àl  Uaca  Igiavit 
«•dt^alcnni  Titalàaf^rv  ci^i  a*  ^tMotif^ 
4«*  laMi*  fodFacfir^aèf»  fipa  Gafa  per  i 
Teiramfftt.in  CaJkbeii.  h'^ 

'  .«y/GlMninacofi  dallUr-^pnafta  dipeli» 
^ensa^'laàl.  S.  IKa  taMrvl^ato^per  kr^ 
-tdhrci  r-opaiato  dal  Vieari«>  luddecto. 
€  frefìfidiPciaic  a*:SévTanr  éirìrti  »  e  al? 
la  ReaiefiM  potetti.  Onéa  kartlolvCD, 
dbft.  yj!Ìk«'IUaftréf&tRa'*CDnair4:fa«eia  ^wàL 
fuo  Rea!  ^nthe  ji  ^effà  Caria  Atei- 
vefcovile^  cV  alia  ha  kno-iaale  in  en* 
cibare  A-foarCeeravrr  fùliicar*  foBa  dì- 
iiiaQdjk><del*'PMca  di  Albaneta;  poidiè 
la  Meflc^pfebritte  é^' >]poadacori  v  o^A 
deW>on<)  dì mt  nutra  pertrtstataatadifeiH 
di  addettiiaiia:  celahraunaa  dette  Mail 
Iph  ti  dfeetido'  ftiafta.  laiie  anatarta*  'di 
ftltb  «faftf^Ttiana:  aMai-»<aaaaiaiao4l  did 
Magiftraio  Ltico:lKtèndre%eU#]LCftA 
dwUa.poUaiaédl  élagnn>^  datta^aaftaai 


cclk  di  coàone  sfiafi'jerjdì  altre )elt  àw    tepÀinca«ÌQmldactaiaan'  pìiùAedlr'tfiN 


lisa  9ÌV  ^nb  d.*  -Olanda  ^  qaal  a»iBBÌf%t& 
«ara  viene  Hupiraffieiite  artcti  da.m^ 
Franaefa  'Che.ba  proa^afia  'Ja..piÀJDt»é 
ma  riofeita  .^Ver  tal' affette  faitfan^tSfaff^ 
sa  cofbuira  ieattrla,:aiaaohiaa  nacéiflà^ 
riabi  lQ«ltra^H*Ae-lia  ^coiaandafipi-dffcià^ 
Calabria  Ultra  ^4>afe.deUa  CaOk^Saiiià 
6  acigaoa  frei  «Otfan^tMfi:*  a>  te<:^£i 
^r  gli  EfpofVi^  i  qaiAi  fooA^.'Cfcfi^uli 
fh.^graji  namcc04-3%rpò  k/difavvàìture 
di  quella  Pcoviacia  %  e  dka.pachi  fa  ne  0^^ 
vano  ^r  mancanza  da*  nacciTact  ibccoifii 
AbbianM^  da  Aefgio  di  Calabria  | 

£*&  liciiri^rifconii],  x|MÌatiQit«n(d4a 
fata  /cotàiimtxidflcti  Aé  yatfaiibTnfàn 
ma  Citta  k  rd#rdkioaÉ»d«l  JAmOi^  fixK 
«maldé ,  tfiefae  /di  eSDw  |bclcalilrd«>iilll 
4lkoda  A  llavoifitaa  da  ^.^irdiriiHaapi^ 
di  40.  maeftre  Gensvafi-^egAataiiCuil 
Artefice,  ifriocdb  (  ^  w  ♦>M 
f  '-  '  FftarofoH>Hcfto  il  $igDarileft.Di- 
d^yacaioiiifttiaal  ;Dk)<fa  di  fatinva^  'ib 
^  ì^flcncièd^lWi  iltAa^KaidftllaJh» 
f  &  JE%;stodbaa^aJliaddl(K,aaHll99eaa 


f^tirtii  3(>;^,ahMa'  1  aaibWitiana^  aadi 
per- cf gatta  il^follieao.idci  &btar^i<l 
cbè^  fttyyaia  darp0fi;Me4''lit**aiò  tnaHo 
Maao«pqcea}'lneccar  maiiD  tùv  Caria  ^^ 
fiM<o4oviì:di  «néftiare  >dilfcontinmaaia* 
Vtiiì  V)k*tà)^laitqaala  %  Im  4Xrfn9 
delf  Rrinciràto.  £  di&fami^fftlafliagt 
efta  €ma»L^8  ISamaMa  lidit  mtlKr' 
«(alla  ]Bdfe  «lìnadKHHrifxaAi^  Maftev  '-d 
mdlc(^Ìiià;(t.aftani«  drrOrhdrcè  la  fc# 
giodicatura  a  quello  i^dbifnavdtoMi 
tiotaziaae  "di  valmiri:.!  '  i»,  ' 


u  tt 


,,  Ila  ta};nncoiiHo\)ia.'Jetar»IflNd 
il  Re ,  Gha!Jtf&7iHa(lk^f AbasTian  Lette- 
ra/CitanUnAdciatni  xt^d^Sovvadl  Ri- 
iihiwftecar  tuttbzdrirrOridinirf  idai'4l«» 
gap-i  adciÒLfappaaaiaiGaMefférftf^MOdaa 
ddUf  arUcr^ora  Iiaalafitfaàca^<imlM|a 
ai'àna^  rencvaffiindeta.ii  biailtady|^ift2 
al|Nièa.'*.Wt  3  ,j-         ♦»  j  r-.i  "9  «  •'-   i 

,>(Nel  Raal  Nobie-canrattIcéa'VSi 


f    : 


11/. 7  .  «t) 


I  } 


JCu«a  AfOveTa^ila  didiapéKaU  iftaar 

.        E'  venuta  ^aIU.li|f  e  »n  O^fl'    M^"\?/P.  J*«  voHmi.^hrjW'p  «  5Dj<^ 
éuinau^  acL^uiritèr  prò  Romani  rònlfeìs    ÌA'^Fidtì  cofitrói$r/iU  dìfìMepi 

*VèldbOfA,9ÌntÌb24»#^£ISM^Cu^Ì(^iit^aÌ|ira  ^KtSOWMWn 

0s4 


muftrifimab  qaellif  Sbdraihr  iUftl  iDece»» 
^ÉaiAarione:yer/>rad>oi^owà>uJi  w  >'it 


a 


V 
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Lisbona  17.  Agcfto. 
A  Ref^oa  noftra  ^^vrant^  « 
mCU'  ia  Famiglia  Reak  gp4o« 
no  un  'Otcioo  4^at«f4Ìi  uUtce 
tieila  dehz^fa  Vilia  ^i  Q)ie^ 
1u^'.  Giorni  imo  le  MM.ìLL*" 
fì  novtàfoiio- in  Città»  <i  andarono  a- 
VMere  il  ma2zoiiciMto:>nella€ran  Piaa« 
SE»  del  commercio  ,dove  fi  trova  ia&ca*' 
tuacquctf^e  dclftille'<»ì&feppe.  liane- 
^  '^--  éeve  ftr^irc  d'alloggio  airAm- 


bafciacore  fi^aordinarto  di  Spagna ,  che 
ff(A  fi  attéHde  per  affiftere  alle  formali- 
tè^-d^l  M^triidcnio  ^a  <)iie<la  liyfanta 
Donna  Mariaima  Vittoria  »  e  l'infante 
D.  CiblJrienor      ?• 

Final tperke  la  prelodata  noflra  So^ 
vrana  ha  dato  fi  permeilo  <lie  (i  -apra-' 
no  di  baovo  i 'Teatri  t  o^a  a  oondi^io-' 
rie»  cfie  atbf^aando  vi  faranno*  delle 
dònne  nel  mtmtfó  àégìì  Attori ,  1*  Ixn^ 
prèfìurio  Ari*  'e(»b!ig9io^sboTfare  4.  mil» 
Crociati  V^tmò  il  Pi<^  IftlnitodalU  Mi» 
feiicordia ,  ove  eTiOMo  ^t«  eOptAì  1 

Si  aletta  fta  ^fai  j^cni  Qna< 
Fregata  Prancefé»  la  quale -deve  prfn*' 
d^e  a  bordo  il  «pafie^ere  che  qulffmi 
arreftato  »  ctmie  fi  djfle,  alle  iftante dell' 
i^mbafetatore  di  quella  Corte  .  Il  Sud- 
detto, venne  .ft|Mra  Nave  Ra^ufce  no- 
minata U  Pafteffppe  procedente-  da  <?e*i 
nova  ,  e  fl  faceva  «hieciafe^  H  Ca^.  È^* 
raf,  deal  nome  i(  dfoe  eftef  Tatfe,  tfo** 
ìtnèou  che  fia  Figtio  del  Preftden*de|} 
Farlaolento  d*  Aix  «  fotteteo  di  fango. 
Isa  richieda  fatta  dal  Mipiftro  fa  pner 
efler  qvefti  reo  di  enorme  -e  gifàvedelic- 
to»  poiché  avea  tenrito  di  avvelenare 
lì  pmptia  morate  per  eflcrfi  innamor»»* 
co  Ai  ttne-  vedova ,  mt  tkm  efendogll 
fililcirO'H  o#|K>f  fi  dettfrmiiiò  dHarki 
uccidere  »  ed  a  tal  afietl»  éHm'i^  Ittkk 
ftt  adùa  fuo  fctvitore  »  quale  la  fcan* 


nò .  Non  odante  che  la  Nave  hctOk 
quarantena  fohiao  Su  condotto  in  qne* 
'fte  pubbliche  xarcerìi  oveba'baon  trat* 
twmtato  »  ma  colle  fentille  fempre  a 
vìft^  t  acciò  non  fi  dia  da  fé  flelso  ì^ 
morte  •  Sono  '^^  asni  che  fi  -era  fpofa-i 
co  p  ed  La  tre  iigli  #  ^  nel  |;ioxno  ifiel^ 
fo  delfnoacfedo»  «heìu  ikàì  sg^à^ìri 
lo  ioosfo  luglia»  compi  a6.  anni  «  -  ' 
S      P      A     G     JN      A  . 

Madrid  31.  AgoQo. 

lE*  ftato  decflo  »  e  fiflato  »  che   il/ 

Confefsore  del  Renonavi^ia  avvenire 

altra  incombenza  »  iìè  ]VUoiftefo'a}laCar-^ 

•te ,  tcbe  quello  di.  coofe&aoe  la  AL  .S<t^ 

e  'ù  ^cora  xhe  ^w>glia^  dtmeitesfi   asV 

che  da  quello  impiego  •  aia  finora  non» 

è  flacft  accettata  ^oa  tal  domaada.  L*' 

InAoaa  Ì>onna  Marianna  Giuièpp»  iiav 

già  prffoperCon£BÌàomincerto.ZgQar-' 

ra  Bretone  gli  altri  Isfbmi  eie  henna. 

fcdxr  ceo ,  cioè  «Tavira*  Biafco/e  M«z«) 

Mftsi  -i  qmfli  Soggetti  \ùmo  taK|i  f  reca» 

Seceiatf.»  .        .  !  '  1 

i        Verlficacofi    chet  le   Coftb  d' A-t 

Ikanae ,  "e  di  Malaga  et anei  inft  ftatodii* 

Ctosurt  Algemn  »*  il'Gen.'fisrcewe^cfi 

00  da  eactag^acon  tutta  la 'lÌM'Sqaa-' 

dra ,  come  anche  il  Comandante  -«Ullei 

Galere  Mdtafi  >  onde  -fi  afpétta  di  gtor« 

no  tu  giorno  V  avnrifo  ebe  fi  fiano'iflK 

cemratt  nei  tnede&mi ,  -ed  abbiano  ^ir 

portata  una  fegnalaca  vitteriaw 

.      Il  Sig«  di  «riol  ftato  Vice Jlè  nel 

Perà»  molte   amato  da  qaeàixipoli» 

dopo  ddbff  TieoraaaD'  dal  Sao^oìtenlo  ha* 

dovuto  diUroggeve  con  una  itiatii  gfvu^ 

ftMcaaibnr  i  «otti  capi  d*  «acma.  e  di 

cilttimleydictt  v«fti  va  iacolfiptaéa'.filoa 

rivaM  ««^4i6mMv^flia  fiBalÉié*ceèacrioii«> 

fico  la  di  lai  inatteentar^  e  la  fiié'Oieev 

grilà'ii»  nporcat»  W  dorate  ladl^je  I9 

a^prìswefcloAe  <tt  Mbaateaic  - 1-  a   rj 

V  «  a.;Vtatei  gtftiudha|fB|i  4ir^«4FQ0 

ma;« 


J9« 
maggiort  atrivicà  le  nqftre  manifttra* 
^e  «  e  commercio .  L*  abbdadaAcé  rac» 
colta  della  prezioft  ftca  ntta  fi  lavo* 
ra  net  noftri  Tclaj ,  e  le  tratte  delle 
Lane  fiai  fminuifceao  a  iègoo»  che  pii 
tiom  ne  efce  per  i  Porti  del  Medìtcr* 
rane  »  e  pochiiàime  per  «uelli  dell*  O 
ceano .  Qnefta  attività  è  dovuta  non  £>*> 
lamente  alla  grande  applicazione  dn 
noftri  Artàfti»  ma  aòcora  ai  Manifat- 
tori ftraaieri  che  vengono  a  (labili rH  in 
gran  numero  aei  IX^in|  della  M.:S. 
allettati  dal  maggior  guadagno, e  dalle 
efenzioai  che  godono  per  benefizio  dcUe 

FRANCIA 

Parigi  )i.  Agoilo. 
Si  continuano  con  uà'  indef^fiatt 
livkà  le  negoaiazioni  fra  ilnoftroQft* 
bonetto  f  e  quelli  di  altre  G)rti  ri* 
guardo  alla  firuazione  attuale  deil*  Eu» 
ropa  •  Il  Conte  di  Vergennes  ha  avute 
varie  conferenze  col  Principe  Enrico 
diPtuffin.  Nella  prima  nmafero  a  fo- 
to a  lóto  per  tre  ott,  fu  qumdi  ofler* 
varo  che  nel  giorno  fuifegucntc  detto 
Mmiftro  fi  trattenne  lungo  tempo  eoa 
i  Plenipotenziar)  deU*Ohatla»  ed  ia 
fè^uito  vennero  fpediti  due  Corrieri  a 
Vienna.  Le  perCalne  che  hanno  cono- 
fciuto  alcce  volte  il  fuddecto  Principe 
lo  ttovano  un  poco  invecchiato,  ma  con- 
ferve fempre  molta  efpre  (fio ne  nelb  foa 
fifbnomia  •  Si  crede  che  il  foggtoroo 
di  quofto  illnftre  Viaggiatore»  eie  cor-* 
fi»  che  fa  «  Vcrfagliei,  jdarauoo  mate* 
fia  da  peafare  ai  noftct  i^oUtid.  U  tem- 

10  ei  tnftruirà  del  f^tto  :  frattanto  però 
difficile  di  perruaderft  •  che  il  Fratello 
^MRedi  Praffia  in  età  di  $6.  anni»  e  il 
frimo  Generate  dell*  Europa  fia  venato 
an  quefta  Capitale»  folamcnte  per  vedervi 
Y  Opera. 

Nulla  fi  dioe  dei  Dirpacd  del  Sig. 
di' 'Marigny  che  comanda  la  piccola 
Squadra  del  Re  fopra   la  Cofta  d*  An- 

{ola  9  ma  conforme  agli  avvifi  di  Breft 
»  medefima  è  ftata  molto  maltrattata 
dai  Porteghefi,  volendofi  che  1'  equi- 
paggio d'  «oa  Gahàrm  fia  fteco  forpeefo 
0  ttiatfaerato. 

Si  ileopano  attoalmeote  14.  re- 
golnolemi  per  la  difcipHna  delle  crup* 
fé  9  i  quali  fanno  parte  d*  no  nuo- 
vo Codice  miliure,  che  farà  puhhlica* 
•o  a  filo  .tempo.  Si  afiicuracbevifiirà 
un*  alrra  promoiione  di  Marefiaiolli  di 

CiflWOtiilPfàmtif  G0loaMlie# 


vi  è  r  ordine  a  tutti  i  Comandane  dei 
Reggimenti  di  tenerli  efhrciuri  . 
GRAN-BRETTAGV  A 

LOKBRA    3t.    Agofto  . 

Si  fente  che  il  Sig.  tiarris  nomi* 
nato  Miniftro  Plenipotenziario  del  Re 
preflb  gli  Stati  Generali  abbia  ricevuta 
ordine  di  allenire  il  proprio  equipaggio 
per  andare  al  fuo  desino  »  e  che  il  Cav. 
Hamilton  debba  ritormre  in  breve  zi 
occupare  il  fuo  poflo  di  MiniAro  della 
iioèra  Cotte  prerlQ  quella  di  Napoli. 

Il  Conte  d*  Adhemar  Aubafciato- 
re  di  Francia  il  giorno    avanti    la  foa 
partenza  .per  Tarigi  ■  ebbe   una  lungi 
conferenza  col  Marchefèdi  Garin arthea 
Segretario  di    Stato    nel   dipartimemo 
degli  aifiri  efteri  »  in  cut  quefti  Mioi- 
ftrl  fi  cooMaiearooo  dalli  fchàartmentit 
ibpra  alcuni  pabt  delle  lare  refpettlve 
Cacti  V  fi  vof»!e  che  vi  Cano  già   degli 
oggetti  di  difcuffìone  fra  le  due  Poceo- 
se  «quali  peraltro  fi  fpera  »  ohe  noaat- 
tereranno  la  baont  armonìa  ftabilìrafi:! 
efse;  oUre  Taffiredel  Capitano  Tom- 
borough  comandante  li  Pregata  V  Eie 
quale  fu  cannoflef^gtata  per  aver  rotta 
la  Hfiea  di  unA  Squadra   Fraocele  che 
faceva  delle  evclurìoni  nella   ^anics 
fi  afsicura  che  l*  Ammiraglto  Cempbé^l 
Governatore  di  Terra  Nuova  abbia  in* 
viate  al  MLniftero  delle  doglianze  fili- 
la condotta  dei  Franced  neir  Ifola  di  S. 
Pietro  •  e  di^  Miquelom  »   avendo   con- 
travvenuto» alle  iHpulazioni  del  Trat- 
tato di  pace  »  fecondo  le  quali  non  è  loro 
permeftodiefigerecofaalaiaadie  po& 
coofiderarfi  oome  £>rtificaaione  •   Frtt* 
tanto  copta   dei  fuddetti  Difoacci  fd 
fpedita  giovedì,  per  raezro  d*  efpreflò 
alia  Corte  di  VerfagUes»  colle  pittfi>r* 
ti  rapprefentanze  fopra  <pie(lo  attenta* 
to  9  e  il  Sig.  Hailes  Miniftro  Plenipo- 
tenziario è  fiato  incaricato  di  domain 
dare  una  pronta  rifpofta  Xbpca  a  queft* 
oggetto . 

Scrivono  dall*  Irlanda  «  che  oelfa 
notte  del  d)  19.  una  banda  di  foldati» 
aveva  circondata  la  Cafa  di  un  Sce- 
riffo per  liberare  un  yfiziale  del  loro 
Reggimento  »  quale  vi  era  feqoeftrato 
per  una  grafia  (bm'ma.  Il  medefimo  do- 
po avere  filtro  il  poflibile  per  ac^ie- 
tare  gli  a^greflbri ,  finalmente  fb  obUi* 
gaio  a  (ervirfi  della  forza  t  e  nel  tu* 
multo  rimaft  nn  uomo  MoctOt  o  dbo 

mmlntim  Sviti  • 

9Am 


.V      AESI-'BASSI 

'  Haya  3.  Sccecinbro, 
«  Si  afpecta  coti  impaxienza  It  rU^ 
Aa  del  U  Covco  di  J^ncta  y  riguardo  alto 
ooftrc  diiferenze  con  V  Imperacpre  9 
giacché  nelle  atcoali  circoftanzc  Ismc- 
diolima  è  la  Potenia  più  inrereflaca  f 
«  la  Ala  in  grado  di  &r  iirpettare  la 
Caraooia  dogli  Artiioli  del  Trattato 
^1  JVIunIler. 

Il  Barone  di  Reìfchacli  Inviato  ftra- 
mréifìznò  di  S.  M.  T  Impemore»ebbe 
venerdì  ftorfo  una  €onferenza  in  Cafa 
del  Gran  Penfionarìo  d*  Olanda  con  va- 
ri Membri  del  Governo.  Nel   di    aS» 
qucito   Mintftro  xn^iè  un  nuovo  Cor- 
riere a  UrDfellcs,  «  (i  crede  cbefìtrat- 
tà  3i  .impegnare  il  Governo  Generale  a 
fare  diiFéfìre   la  pfarcenza  de*  Vafcelli 
Auftriach  che  da  Oftenda  dovevano  palr 
fare  ad-  Aìiveffa .  In  queft*  ultima  Cit^ 
cà  giunTeró  il  d)  2Ì.  il  Qince  Nadafti 
Generale  al  ftrvizio  dell*  Imperatore^ 
il  Conte  di  Srerrenberg  »  e  il  Conte  di 
Cqllowrach  »  e  dopo   avete    vedute    le 
còle  fdegne  d*  oflervazìone  (t  rimefler^ 
à<i  viaggio  9  ed  ili  brfrVe  qui  fì  dtreadono. 
D-  A    »    l:  M,  A.  R    C    A 
Cof^kHAMfM  3 1 .  Ageflo.     i     ' 
Oggi  il  Brinoèpe'^Rèale  ha  fat^efa- 
«el*  evolottoni  a1  Gorpò  degli  Artiglie- 
ri in  Tua  prefenc^  nell*  I(bla  d*  A'mak  \ 
•  nuétla.ftra  affiderà  ad  un  fuodo  d'-aH 
tineio  che  vien  £itto  a  "di  Ini  conféfli- 
pHffiane.  Nel  di  1^.9  c^'ao.  ritol*naré^ 
«o  dal    Mar  dtfl   Notti  |  V^fòell?  da 
guerra  del  Re^  VOfàenèuf-gò ,  la  Wà^rie'^ 
é  il  Ditm(9rfibem .  '  *'  J 

11  Vice.  Ammiragi{6  Tfchitfeba- 
goff  che  coftii^nda  la  Squadra  RufTa  da* 
2ìonsra  nella  noflra  Rada  ,  com'potìa 
di  if.  Navi  di  linea  e  io.  Fregate,  i- 
nalbeiò  nel  di  17.  la  gran  Bandiera  d*" 
Ammiraglio  ,  fra  lo  ftreptto  dclT  arti*- 

J[licria  di  tutta  la  Elotta  >'e  nel  d)  18. 
^dì   una  *  Fregata  ad   incrociare  nel 
Baltico . 

P    O    L    L    O    N  .1    A         I 

Varsavia  it.  Agofto. 
Nelle  Provincie  del  Rec^tio  fi  fono 
f^  incominciate  le  refpetrive  Diet^ 
per  la  nomina  dei  Deputati  alla  Dieta- 
Generale.  La  Pierina  per  il  Diftretto^ 
di  quefta  Città  è  "ftata  trnora  con  la  pi^ 

San  regolarità  nella  Chiefa  uVi  Padri 
gofltinrani.  L*  elezione  del  Màref^ial 
io,  e  qudla    dei  Nunzio  (bbo    cadute' 
una  fopra  il'Cis  Pucalo  Gran»  NotArai 


big.  Gurskt  Sprra  Starofta  di  uueitd 
fliedeftfiia  Città .  Relativamente  all'  al* 
ere  Diecine  di  MaA^rìa  fono  terminate 
In  una -maniera  molto  piacevole.  In^ 
tanto  molti  dei  nodri  Magnati  fanno 
gran  preparativi  per  comparire  eoa 
rutta  la  pompa  a  Grodno»  ola  alcu^ 
ni  tanto  fecoiari  clie  del  Clero  fi  (b« 
no  glia  dichiarati  di  non  volervi  intera 
venne  per  non  aver  parte  nelle  difgut 
fiojfe  differenze  da  nafcere  infnroo  a^ 
èli  affari  che  verranno  Intavolati  nel- 
la proflima  Dieta .  La  riferma  delta  di* 
fciplina  EcclefiaQica  »  e  la  ridutione  d* 
una  parte  de*  Beni  Ecclefiaftici  a  favo* 
re  de*  Luoghi  Pti  per  1*  indigente  nma^ 
nità»  per  1*  erezione  di  Scuole  Norma* 
li,  e  per  r  in  coraggi  mento  delle  Arti» 
e  utili  manifatture  »  fono  due  puVitt 
che  verranno  propoAi  »  e  trattati  coit 
gra^nd*  impegno;  imperciocché  la  Cor« 
te  attende  quanto  prima  da  Roma  pei 
tale  oggetto  il  Breve  Pontifieio  »  tede 
procedere  fu  queft'  affare  a  quella  ri*> 
form^  che  dal  Re  »'  e  dal  Corpo  della 
Dieta  farà  giudicato  per  il  mìgUOr  h^ 
ne  della  Repubblica. 

G,  E    R    M    A^N    r  A     .  « 
VuBNKA  6.  S«;tcè«ibre  •' 

Continovano  ìad  elTére  Oonfokfki  IB 
notjzie,che  noi  riceviamo  tntornfo  alla  {9^ 
tute  del  noftro  Augufto  Monarta^  partito 
già;  càmt  ff  difle,  p^r  olTeryate  gli  accampi 
paUrie^ti-  di  Moravia ,  e  di'  Boemia  .  Sap* 
piarne'  inoltra'  cKe  Vi  Ce&rea  Mj  S<er^ 
felicemente' giunta  hella  fe^  del  d)  a^w 
dal  ^^llato  mefe  al  Camp»  di  Tnrrtis  vi* 
6fioa  Btifnnai  e'cben^l  fegaentegiot* 
nò  II  ritt-ovò^prefente  alU*  general  ri^ 
viOa  .  Nel  di  a8.  poi  fì  degn^  d*  oiTeri 
tkte  V  mtlitàri  éferei?!  del'  Reggimen- 
ao  Ederafi  d'  Ufllhrt  ,  e  *dlnK>flrrò  iig 
tale  oceaftone  il'  pardeolate  Tuo  a^ 
gradimenti  .'  Viene  inottir  Ag^iina 
to  ehe  il  PfriAeipe  Vcftovo  d*  OfiiaSnucll 
era  ^flrrl«^ro  coO  tutto  il  9m  fegufaok^ 
medefimo  Ca^mpé,  ove  UtptelMÌAa  R 
A.  S.  accompagna  per  'Ogni  dove  la  Mf 
dell*  Atrsuflo  noftro  Sovrano  •  ' 

Giovedì  fcòk-fotranittanoiÉi  Qpr  que^ 
fta  Dominante  due  '  Deputati  dd  PopoA 
\b*è\  MoncenegtOf  i  qtfali. colla  m^gt 
git>r  follecit^dind'iMAiio.l  Pietteburè 

e.  I  mudtffimi '<!  portano  eoli  ad  eft 
to  d^  teftiflearai^-  quella  WMagilanie 
ma  Sovrana  i  preftati  fervigi  duranv 
1« guarnì '«o»'Ì  TmArpi  f$c  iiàpio* 
*  rare 


4Qé 
Qif  e  i  ii  iti  toccotCh  e  protezione  contro 
b  fogt^  Ootomifiiit . 

Trovtodofi  i  Rifgiaienti  aiiUt«rì 
tbboodeneeflicf  t»  cc^mpletad  ael  nvncn 
co .  t  .morivo  delle  fcelcr  rediiiU  de*  tr; 
gettivi  Ctrcondari  »  vengono  perciò ri« 
lefciaci  «Icooilooividoi  per  certo  Ui 
nttafo  efii\par  dalle  Compagiiir.  Una. 
c«l  pefmiiBioner  è  data-  ad  oggetto  cbe^ 
i  mdedai»  fi  Portino  a  coltìvere  le  Cator 
patfne  ,  e  ao  esercitare  le  loro  Arti 
teiper«ivo, 

EiTendo  partito  recentemente  per 
congedo  sd  tMtM  il  Barone  RieJefel 
MisiQro  di  Berlino  re  quindi  il  Conce 
Gtaneio  Miaiftro  della  G>rte  di  Tori 
flp»  }er  r«lcro  Wvò^  il  ftto  palTj  porca 
anctie  il  Conte  di  Veiinb^ulefi  Mmi* 
ifra.dr  Portogallo,  parimente  ad  tem^ 
jÈ0t,  In  breve  farà  alcrectante^auello  di 
Danimarca  V  e  al  ricorno  di  S.  M«  Imp. 
laràAtfD  ilfiflpile  per  8.  melidairAai- 
balciatore  di  Spagna .  U  altro  di  Ve- 
nezie jiofi  oftaote  la  ftagioae  avanzata 
fi  itcerca  d*  ona  comoda  Ca(a  fuori  di 
Cittì  per  andarvi  ad  alloggiare  9  ed  ad- 
isce var j  motivi  di  falebricà  dell^  arie. 

Il  Conciftora  Arciveicovile  per  co- 
anan4p  Sotie»  ha  pubblicato  un  ordine, 
ei&ggeodokr  in  tutte  le  Sagreftie ,  in 
«Irni  del  filale  ogni  Sacerdote  deve 
notare  il  propio  nome ,  cognome ,  ce» 
fUttere  »  ablazione  »  dioceft ,  a  tnal  ti- 
«eie  6a  Ikaco  ordinato  •  ooaqeo  campo 
ik  cHe  il  medefimo  qrì  fi  Cractiene  per 
%iial  ragione,  come  ù  menteoga,  fé 
colla  limoìBaa  dcHe  Mefla»  ove  celc« 
brif  fe  cthftfii,  abbia  quaUhe  alerò  U- 
Caie  f  ti  rititi  penfione  •  -P  finali^ence 
f^  efercifi  il  Miniftero  d'  Aìd»  e  di 
(recettore. 

Ultimamente  fono  ftati  diftribQiti 
e  premi  netr  Accademia  delle  Scìeezev 
e  fatte  vam  pfomozionidi  alcttoe  ca-* 
okhe .  U  Accademia  fodd^  contiene  le 
^ivetreetti  éi  pictAra,fcel.(ere  fa  legno» 
4d  te  mareee  »  ineiiiiine  ip  raiv»  ec. 

Nel  d)'3f.  delio  fiaorfii  mefe  d«e 
■arche  che  venivano  aOài  cariche  pet 
i\  Danubio  eoitarono  nel  ramo  che  pafla 
fra  la  Giaik  »  «d  il  Borgo  di  Leopold- 
Ibdt .  <|écAe  ebbero  la  dirgra^la  ^  ur- 
tare in  un  gffatt  legno  che  ectrffpeiAva. 
al  dcteo  Kutpe  »  riat-  il  qMle  accidente^ 
•ndaione  a  londot-erfi  aimegha^  uo- 
mo fm  if.  «effime'€he^tttfl0rf«#ra  W 
Wdefime  • 

.    «aàlt  fiiMiprCMb  Ai  UttlM^ 


ftelì  Aopo  aver  ToiFeita''' una  Malatria 
mortale  »  O'  dopo  d'  a/Terfi  per  Uen  doe 
votoe  ridotte  agli  etremi  di  faim  '  viti 
fi  e  oraOMi  riftabilitaxioA  molto  pia«e> 
^ece  della  ooftra  Itebiltà  »  dalla  qaalc  è 
aoMto  particolarmenm. 

Per  messo  del  Corriere  gittnto  à^ 
Venezia  abbiamo  fapoto,  cheqmel  Se* 
lyato  aiva  preia  la  rifoloatone  di  Icio» 
gliere  qualunque  forte  di  Trattato  che 
poceile  fuiliftere  fra  quefto  AmbaTcìa* 
tore  Veneto^  ed  il  Mioìftn»  Olandese 
Qal  re/idence»  rigu^^rdo  alio  diC.reaie 
tra  le  due  RepublUche,  Incorilcgoc» 
2a  di    ciò  è  fiato  rirplutodtfpedàre  na 
Miniftro  air  Aja  per  trattare   direeiap 
mente  con  gli   Stati  Generali  • 

Altro  Cerriere   peeeeattte  da  Pie» 
trobureo  ci  ha  recata  la  oooIbUate  ao^ 
tizia  cne  S.  A.  Impi   la  Grandocliefi 
fi  trovava  nuovameete  taciacà  • 
AufiUSTA  9.  Settembre. 

Il  momento  fembra  finalmeaee  e& 
fere  giunco  io  cai  devono  frilopparfi  gli 
avvenimenti  politci.  L*  Imperatore  è 
rifdttto  di  fare  aprire  la  Scbelda  ;  Gli 
plandefi  per  meaao  d*  aa  Atto  iti  pH^ 
odiqTo  diipecifiiio  »  e  cqatmf  le  pì^  .vi- 
ve premore  r  ed  iflanae  deiUediPruC- 
figr4a*no  4iaieflro  dal  nofto  di  Feld 
MarcieiaUo  il  Duca  di  IranfKiok)  I 
Francefi  fono  intenzionati  di  maiMlaisa 
ana  ferte  Squadra  nei  mari  del  Noci 
lòtto  il  pretefto  di  prendervi  del  legna- 
me da  ooftrazÌQne«  ma  in  realtà  pec 
lamentare  le    f>rae   maricttaìe    della 
$vcu«  ;  l#a  Ruffia  fi  avanzare  le  foe 
Trappe  nella  Livonia  »  e  tiene    pronte 
ad:agii-e  le  Aie  Squadre.  Finalmente 
tutte  le   altre  Potenze   hanno   gli  oc- 
chi aperti  fopra   1*  attuale  fituaziooe 
dell*  Europa  »  on^e  il  pmlfimo  inverno 
ftrà  il  foriere  >  o  d*  una  folida  pace,  o 
di  una  guerra  generale-; 

IfssvRuck  94  Settembre. 

Per  ordine  di  S.  Mi  Iipperiale era- 
no Rate  proibite  in  quefta  Provinciale 
proceffiool,  faort  di. quella   delle  Ro* 

Dazioni  >  del  Cvrpuf  uomifti  »  e  due  fra 
'  anno  da  affegnarfi  dall'  ordinarlo.  Se 
qualche  pubblica  calamita  »  ne  efigtal* 
mftn*  altra  •  fi  concede  il  farla ,  previe 
ValTcnfo  dei  Giudici  o  Govemacori  io^* 

Sli»*purchè  CIÒ  non  fix  in  giorao  di 
menica,  n^  fi  efca  dal  proprio  diftrettOi 
E'aecadmo  che  una  oo|y)ìa«ione  delie  nor 
ftre  Montagne,  coofidai^o  di  ottenere  ù^ 
aioggiii't^  interceflioae  (dell' Ij»meg|af 

di  una 


„^jI- 


una  Mt  A>iiM'trflé'fl  vinth  in  unSldn 
>«iiinità  fi.è  azzardala  ad  eladere  UL^« 
,  portftiiéovifì  lenta  inalberare  ftendat- 
•  li 'Governo  clk  ned  (iato  avrertkor 
ordioato  al  Giudice  locale  d^iftroi- 
rigerolb  proctflb,  e  Ai  «andarne  gli 
ti  (yrigfnali  a  chi  $*  apparsene  .  II. 
oceiTo  fi  ftà  attualmente  dbbrioando» 
l  nniverralaienta  S  crede  ,  ohe  una 
^na  pecuniaria  tenéarà  più:  cauti  qua' 
^voti  in  evirietriffe.. 

TORCHIA 

CosTAN  rmototi  ao..  Agofto. 

Il  famofo  Principe  di  N^flau  »  che 
ni  tuttora  fi  ritrova'^  aflicuta  ^che  fra 
.  anni  le  nollrr  truppe  faranno  così, 
ene  dirci|4inace  »  quanto  T  Europee^ 
che  la  Cavalltrift  ipccialmente  fa/a 
i  ffran  lunga  fuperiore  a  quella  di 
ualehe  Potenza  vicinar.  Al  ritorno  del 
^pitan  Paicià  tM>verà  aumentate  di  14.. 
^afceili  da  jpierra  le  noftre  forze  ma* 
ittime  t  •  di  già  k  fotio  meffi  in  mar^ 
!ìa  e.  mila  Cannoniezi  verfo  le  Piazze 
li  frontiera  »  giacché  la  Scurezza  dei 
:onfini  0"  iulpegna  ogni  giorno  più  a 
netterei  in  iftaio  di  ben  re|polata  dife* 
fa  per  non  trovarci  un'  altra'  volta  net 
^fo  di 'ricevere  la  legge  da  chicono- 
ce  perfiettamtmo  r  arce  della  guerra. 

I  Monte^Megrtni  hanno  fcotiftto  net 
nefe  foorfo  vicino  a  Skuffi  il  Pafcii  di 
icutari  •  il  quale  aveva  loro  tolta  ogni 
:oniunicazlone .  La  perdita  dei  Gian* 
lizzeri  è  di  400.  uccifit  e  di  uti  eguaf 
mmero  di  prig^tcnteri  •  Oltre  iia  hot*, 
lino  iaiiBeni9  i  medefimi  haano  con^ 
lotti  alle  pcoprio  abitazioni  5/  BeU 
(Uerbef .  Qiiei  fttontanati  eomlnciandd 
i  naticare  di  viveri ,  e  di  munizioni 
lon  avevano  altro  partito  da  prendere* 
;he  quello  di  vincere r  o  di  morire* 

Le  lettere  di  Bagdad  c*'infbraaamv 
che  gli  abitanti  di  quella  Otti  f^tit» 
tgti  eftremi  »  attelè  le  vc€azioni  d*  Alt 
Pdfcià  loro  Governatore 9  fi  foTlevaro- 
10  conerò  di  ella  verfo  il  fine  del  roeié. 
corfo  »  ed  andarono  ad  aAtirlo  nel  pio- 
irio  Palazzo.  Dapouna  difcfa  di 4. ore 
lon  trovandofi  ^in  ftato  di-  refiftere  a! 
[ran  numero  »  prefr  it  partito-  di-  tra- 
'eftirfi  da  donne  »  e  Crerugiò  nella  coa- 
iafione  del  tunuka  preffb  un  pefcaco^ 
e  f  nu  non  vi  ffettr  nafcoflo  mofm 
poiché  i  Gianniszerr  efaende 


tati  infotm&rt  della  di  lui  fuga,  ànda« 
rono  ad  arredarlo  per  condurlo  alla 
E^ortezxa  t  ove,f«  ^ngohia  fiins'  attcìk 


6àr 
Amh'  di  ^pcoeeflb  .  figli  viu  oriundb 
della  Perda  »  e  fi  era  reToodic^  al  p^ 
•polo  che  governava ,  col  da<e  gì*  in^ 
pieghi  pia.  lucroiT  a  quelli-  deHa^Oia 
Settav  la  qtiale  è  aborr>ca  dai  fegu^oi 
di  IVI liometto .  Ouver-  Kyaya  ,  e  Abdtih 
dah  Ky-fa  hanno  preU  It  rcdmt-  dal 
Governo  ,  e-  fino*  aé  ora  quefta  rivol^ 
zinne  non  he  alterata  la.tranq|iilllCiàdii 
anelli  abitanti*.  • 

ITALIA  t 

'VsHzziA  II.  Scftembte.  * 

S.  E.  la  Sig.  Catèrirfv4  Contila  d( 
Woronzoff  moglie  del  MinlftfoPUmp^ 
tenziario  di  S^  M:  1*  ImperatriCd  otite 
Ruffiane  paflata  air  altra  vita  nella  di' 
ti  di  Pàdova  fftrr  tabe  polmonare  ^  qu% 
Ila  perdita  ha.  tela;  tnconfoiabìle.  <  il,  di 
lei  Conibrte.  '   \       % 

.  Uà  Giovine  Itbartinoha  fbrico  ék<» 
calmeote  nelfa^  gela^tòn  un  coltello  ud4 
zelante  Pievano- della  Città  1  per*  a ve^ 
lo  rimproverato  filila  di'iut  cattiva  coik 
dotta.  Il  Sacerdòte  fi  trova  era  aglf-é*. 
ftremi.  digita-*  e  di  toona  vogAa  hi 
perdonato  ^h  fuo  ueci^are  »«  R  ^uale  p^ 
ealtro  efGmdo6<  vdinto>  fai  vare-  nel  P8^ 
lazzo'  ^li*  Invitto '.di  Lond^a^^,  <|tleM 
informato. deir  atrocità  dèt*  delm)  rif 
coiò  di  ficeiEedio^  onde  è  fcaduto  iÀ. 
potere  della.  Giufikùa'^  e  pretìo-  iubtfu. 
il  meriterò-  ga(Kgo««  « 

GiM^vA  ir*  Settenlhrè'. '  "^ 

•Mereoledì  giunfe  In.  cjfuefla  Ctttì^ 
)^oveniente  da  Roma  Mbniìg    ^rdi^ 
mando  Salnzzo  Aroiveieovo  di  TeodoM 
imfmrfièmti  il  medeftmopa(& ln'Pbllo'< 
ma  in  i^uaUcà  di  Nuiizlb  <Mla-  8*.  S»-  . 
Nel  giórno  fafltguente  ti:  tt^SkvV  a  ft^ 
vifita  a  Sua  Serenità»  che-  lo  r^iceìrè  c^  P 
maggiori  contrafTegni  di  ftima  »  e  jeri. 
fera  (lodè  de  «na  fefta   data:  a  di    lui 
oantemplcuione  r  alGa  quale  Intervenne* 
Monfignor  Arcivefeovo^';  vatf  Senatori»* 
e  Nòbile  dellVunov  e  déiraltr^  feffb'/ 
chr  furono  lerviti  di  f^taMtt^rtnfrefchi'.: 
-.     E*  ftato  ripoitato  th  Varj  puhUicit 
^licheev»andatol*  ordine  alle  <9uar«« 
ttigiom  dr  Sicifia  cha  li  teneflero  pron*  . 
ci  t  foa  uomini  per  eOer  cnfsftrlti  n 
Malta.»  affine  di  calmarvi  le  ftrrbòlen- 
zo  che  eranii  fufcitate'  i»  queir  If  la  • 
Infeguico  fi  è  rioevuta^la 'refezione  di' 
um  calè  aB^re^dt  cor  cccene  il  fenore  .* 
n  n  L  Gf«»  Maeftro-  deM*^ Órdine  di* 

'  y  Malta^  avaialu  fueg^  fl*  Rb  di' 
Napoli  a  volerlo*  alliftere*  co»  f^oo.do*^ 
màm  di  truppe  pee  41ltf«aré  una  pe«« 

fico- 


<cicQlo(i(IHna  fblbvatioiie  I  t!he  ^i£t* 
^UJ^aflitt  avevino  di  bel  nuovo  ifaitiek* 
€au  iti  queir  Ifola,  »  la  M.  S/  »  lecefi  pit* 
muta  di  €$te  4ird«nare  alle  troppe  dr 
AiHace  per  t«le  fpcdtzione^  e. che  p«r 
«lag^iore  ^pedt^^2•za  (}it^bbero.trarte.dal- 
li?  Gaarnifiioni  (labiiice  in  Siciliani  ft^r 
yronce  ad  efiore  ùabincACe  al  ptiiao 
#rdifie^  •• 

«,  Probabilmente  una  -flSata  tìbcA- 
Sione  •  nqa  è  «:he  una.conf€gueDza  delia 
foileva^ione  fopraggiunta  ì  uttio  177$:. 
peH  predeeea  Ifola^  la  quale  £t  eilìnfe 

Snalmente  con  It  imbblica  £fecuzionc 
i  (Uvarfi  £Qcleiiaftict4  fenca  fveilerne 
ié   TBàiùt .  Sì  fpacciaoo  l'opra  .tal  fog^ 
Meco  le.refiaeiici  MrciOf larici  ..„ 

«,  Vtf  FreU  Mtslfytk  U  troprh  Zio 
m  a  proprie  Nipote  .  Indi  l  juicifote  fi 
m  fitggà  mlJ^^zm  V^JfiovUi^UXiiu 
^t.Ì0  dimandi  ^  cb^  Jt  U  .^^mftguafeJ 
MoHim.  Il  y^fiùvo  ricuih  di  fario.  Ef 
mmdo  inté€€at0.r  Ant^tnàMGr9n  Ma^ 
Jkù  ^  tal  truffa  aUa  QìMfttzia  y  ei  fi» 
^,  ptféUhro  i9^m  Jj^wna  civcoj^eztottcj^ 
àégUtfé  dot  tiaiMU  y^ivilf  4a  M  Uiì 
Jta^cam€»t0  S. ucci  fin». ^  •  ì^juriofi  il  ,Ciex^ 
éP  f4r/?>i  0t^a  <ùifr0fihnedilU/u€  Im 
muMÌti  ,  ^crci  i  mr«  \i  di  vett^carfine 
''>pra  il  GfM  MéfcjUv  ^  fu  imr  oragéitf» 
mutini/hò  Hu\ofc^ncfavorevù/e  ìlca* 
y  prezzù  dei  frani .  J  Fnti  foUevaroHà 
Topopéia,^min$if{'o9ùmmafidizio»ey 


ffifjhfo    4  j0Sl^tmt  quindi  d   Ifolic  .wi 

aiem.  tla.  il  jOté»  M^flro  cvfnt/ftt^  im 
ferfpm  li  l^iMh  ^i^ar%cr9  /  ^Inxat^m 
jS^clefiafìipt  /ice  40glkar  Ju^  Ut  tcfta^ 
01  ppì^a  in-^ma  .dai  pa^  alla  ptrUiiai 
^ijta%  SifitttsEficuzicHe  eweleirò  mag>' 
^ofenente  il  furore  <ie/  Clet^,  £he  tte  por 
là  gli  anuHti  fuqi  iimmti  ài  S  P»- 
4ve  X^tta  U  rfifippnfifilatma  dalla  £ 
Sifde  non  furfnp  i>ett^  nt^ruiM  .0  ^ùé\ 
^tìcar*  il  ùraB  M^eftra .  tte  ìroàffe  ahi-* 
tp  409^0  .  IjMrae^filmaffU  fiammole  che 
tjèe^a  infitUtbàiua  «  <  4Ui^  a,tlé  pai  fi^ 
/ifff^  d  un'  impairtìak  gmftiiùm  fli  e v 
fiaffirQÌa  vita .  /  Prtti  rioauffi:e  mendi^ 
jcgtìpi  m»  pote^iifi  ripendieara  con  far 
%a  aperta ,  ^pagavauo  finalmeme  .1  odia 
iovù  fu Segreta  >  ^\ftr iftrai t agemma ».T et 
fflit^  4  gioaai  di  jua  E^i^mM  un\  kia^ 
lenca  Vfleao*  Ma  Imm^ìàa  fiat  £avm^ 
iteri,  a  il  €l^o  da  ^el  "  tenepa  >tì/f  /  èi 
mai  .rifiati litàf  fama'più^^.ehe  Càtiua 
le  Gran  M^i^ra  9  Pnancèfi'di 
alcie  m»Pfa  fmiìUa  di  ild&i 


4 

'ff 


feH'andfffMtBinf^ifidakttam 
'fi  dtl  jao  Pfedeaeffore  ha  fatti  rj^ec»' 
Jamente  punire  m^lté  dei  foìlevati  .  a  cw 
^gka  c<m  fornata  cur0  (og^a  i  f^  dt^ 
•altra  Eioùfiajiici .  n 

AaiùGMA  i|.  Setretnhrc  • 
Si  dà  |ier  eerco  »  che  il  Dacm  di 
Rignano  «Yreftaco  ia  P«4l>^a,  mccefe  k 
fdiffwteoze  «tute  ì«  Roma  per  cagioot 
del  fu0  mitcìmomo  .coUa  giovine  Ma- 
larefìa  »  verrà  condoMo*|tfUa  Foiteiia 
di  f  etAra^ 

Jfer  norce  palsò  air  altra  vita  S.  E 
ci.Sig^Seaat.  Cav.  Priore  TocniBaibde' 
CoptUPiccoloHaioiCiaoiberiano  di  S.  M. 
Joip.  e  R;.A|x>ft.  «  Cpofigliere  di  Scaco^ 
a  Direccore  del  Oipartiaeoto  degU  if> 
fiìri.efteti  di  S.  A*  R«4l  noftrò  Soviane. 
In  €OfìtiiiuaBtoDe  delle  foppsefliQoi 
dei  Rcgolaai  die  yaooo  fac^odaii  «el 
òranducato  ibno  ftati  dboliti  per  ordine 
Sovrano  i  PP.  Teatini  di  S.  Gaetano 
»n  ^nefla  Cicca»  e  1  PP.  Mmimi  di  $. 
^acKefco  di  Paol*i»  gcbe  .abitavano^  il 
Coevenco  di  S.GiuÌèppe*4Sr  Individui 
di  queft'  «htmo  volendpfi  '^fecolarizaarr 
Mvraivia  .$a  ficùdi  V  ami»  ^i  fenfiooe^ 
*  DàUa  Segreteria  del  Jte^o  Dirkto 
è  -fta^o  mvìaro  a  Meofig.  Velcovo  di 
Pifit^ja  t  e  Prato  »  e  al  Vicario  Regio 
della  fteiTa  Citcà  di  JPrato  U  feguesoa 

M.  e  (ÌA  AUmu  Reale  niole  xbe   P  Opera  M 
,    .    Qpgobi  »  auelU  <kUa  ,Vere*ne  d«Us  Or- 
^erì'f  e  r  altra  qfihd  Vérpae  oei  Soccorfo  tuci# 
di  Prato   fiano   con  i  lero   fe(J>ttim    Pan-ìinox^ 
AUta^ate   dalla   Ikpén^eitéa»*  e  ammìiliaraafofte 
:àtSìsi  Cpnumtà4  «  cia&itt  al  FatrìnHMiio  £cde* 
4f^ic»  6i  i^ra^»:JL.óaìf  Fm  imooie  Caranao  tf 
.Rili  ancora  i.Foodi^  e  Rendite  del  Seoiiaarìo  di 
fruito  .Le  Rendite  di  quelli  Pa(rìinon)  ciunici  do* 
.ttanno  impiej^ai^   per  dare  un    fttìglior  iifìeioa 
alle»  Corei  -é  a  cwioo  dei  ined«£fnt Tara  aneora 
.i|<«)anaÉiiaemó  dd  Saasioari^  con  ffiftaf  e  ìudgiiia- 
^tai^pó  p^  le  rpcfa  gtpcrali  dei  ara^Smo  re  per 
(ìilìdi^e  i  Giotfiu  di  buona  ^fpecucìvayjcHa^ 
riTranno  amoielC  .  Gli  avanzi  jcbe' fi  farinoe  jcoV 
Amìniniiìrazioiia^  di  .qiicfto  Patcimonjo  Ecc/efw^- 
ao  dovranno' contarti ^  in -imo  (Minimenio  per 
i  foderi  Orftni  della  Citt*  «  Piato  feconda  3 
^ano  ^a  proporfi  di  «OQcerlo  dal  Veicolo.,  e 
M\*  AmmmiQratore*  £  qualora  i   MìaiAri  daOa 
Curia  fcclefialiica  di  Prato  fi  praftino  .graunta- 
nente  a  tutti  ^li  uffiij.dal  loro  Miniftera  $.  A. 
Raàlé  atitorizaail  ^Vefcovo  n'datemìnare  a  loro 
fatare /opra  lluaftt^  Patriaioiiio  un  agegaamena^ 
oogiaat.  Le  fctinoio.d*  dbMùoiftratìoae  »  e  ia 
^^a^a  del  I^gio  Aouaiatft;«lqce  dovjwaoAat 
bT^ìtii  oéiìa  ilj^ze.dalU  Coppreflà  Afte  deUa  la* 
na*  delle,  ({uati  dovrà  ÌTarS  T  acquifio  con  valerfi 
cM  Contiguo  Quatrtiere  dì  proprietà   dcfìa  Co^» 
pnibiQ^m  dal  Oagoie*  U  Spretano  ^  Re- 


r~ò  Birìtto  dna  le  partecipntont  occorrenti  per 
e£c£mone  di  quefte  Sovrane  determii^zionà  •  n 
Dato  ti  d'  ZO'  ài  agofto   1784. 

Monfig.  Scipione  de*  Ricci  Vdcovadl 
Pifbja ,  e  Prato  in  occafione  di  pilbbU- 
«ar<^  le   Coftiruiioni  de-la  auova  Com 
pA^ia  dilla  Carità  ha  data  ali»  lucè  t 
ttppreiFo  Douiisima  Pu  Ausale  • 

,,  I^Opo,  che  n  bignore  Iddio  per  nn  tratto 
*-'  di  Tua  infinita  Miferrcordia  ha   Ttfve|Hito 
in  queft}  iddmi  fémpì  nel  «uoro  doi  Sorrtni  un 
^ero  rpiriio  di  Relì|^oaO|  per.  cuif'Ote  yMì  ^j* 
forme  fi  VB400  facenfl» o  prò  ^olU    Oncia;    n 
aotico  A7verfar<a  aoa  larfcU  per  mezao  d«gli  a* 
mici  fudi  »  i  Cktac^M  dciU    Babilonia,,  di  fcon» 
volgere  tutto,  per  rompere  la  unità,  0 'la -pa- 
ce .  Le  actr^  dr  eui   fi  ferWrono*  qoefti  Precur- 
i»ri  detl*  Anticrifto  por  tttipedire  o^ni  buooo  ef« 
f  etto  dell'  ultimo  i^enerale  Concilio  f.  fonò  quelle 
afte  (Te ,  con  cai  procurano  cdtdò  di  fare  abor* 
tire  i  pia  laggi ,  e  relmofi  provvedimcntt .  Vo<' 
oe  avete r  Figli  mìei  DVtMìé£&tiA  ,<btto  %\i  Ofick> 
l*ef«Dipio  ia  tante  unii  liUtuiiooi,   eol.f  .qi^tt 
al  Fio,  ed  AmoroCo  KoAfo  Sovrano  ha  riogoiai;^ 
«aente  *cootraddtaioto  le  Dtoceli   di  Pi(ìi:ia  ,'   e 
di  Prato,  ilricbiamare  alia  fua  natU    leiìplicUi 
il  divin  culto  »  ciré  fi  volea  sformare    con  praw 
fiche    vane,   e  {uperftt2iore  ;   il  far   oonmlA- 
•e  lo  (plendore  dei  Tempi  piì^  oelb  ^fantità  de» 
MìoiOri ,  e  iKlla  pietà ,  e  racco^incato  dei  Fé* 
deli ,  che  nella  riccbetu    degU   addobbi  ;  Il  ri* 
condarre  i  Popoli  a   bere  le   acque  pai  e  delt^ 
Dottrina  ftvangeUca  dai  propri  iegininil  Pa^cirif 
■l  rifvegUare  quelli   a   diportarfi   non   ^fà  come 
ITchiavi,  e  nercenari  •  fan.  col  pia  nobice   diftnw 
tereOfe ,  come  veri  Padri  &  famt^^lìa  ,  e  ^jfpeo^ 
Calori  detta  celeAe  parola^,  fubotdinità  f}er  divina, 
codituiione ai  fucceiibri  degli  Apofioli  /T^nò  co* 
fetdtte,  che  fanno  fremere  T  amico  Avverùrio» 
Qu;2{l^fooole  noTÌtà,  contro  cui  fi  declama  fot- 
to  preteso  di  Religione  dai  nemìcr  di  ogni  rifor- 
ma* Udorpicitodi  fera  cariti  crifliana  è ,  «omc 
ben  vfdete  Figli  miei  DìlefctHluoi,  queil^  che  a- 
oima  taxui  bei  provvedimenti ,  tonte  religiofe  or- 
dinanze .   Iddio  è  la  carità  /  e   chi  non  e  oelU 
calici  non  è  nel  Regno  di  Lui»'  ma  nella  Ua5i* 
Ionia .  Non  fia  disile  miraviglia ,  fé  tattj  quel» 
lo,  chs  riconduce  atta  carità»'  fi  coofbatie,  e  4 
abomina  dalh  Città  Mofaiia  dei  FSgU  di  perdi* 
tione.  Sia  diaaque  benedetto  -  Iddio  ,  che  didU 
paodo  le  tenebre  della  ignoranza  9  e  deH'  errore , 
CI  riconduce  a^la  pratica  (Mia   fera   virtù  pck 
meaio  della  carità  «  „ 

„  Già  ¥oi  Capete.  fìA  DSleidfioi .  cb# 
il  precetto  delT  Amore  fi  Ole»  •  U  precetta 
dell*  amore  del  prodkne  »  Mi  ^alt  S^  concieM 
tntta  la  Legge  di  Dio ,  non  leoo  »  a  oroftìamea- 
te  parlare  •  dite  precetti ,  ma  un  folo .  Non  fi 
ama  veramente  Iddio ,  fé  non  fi  oflerraoo  i  fuoi 
comandiineotì .  Tra  que^  «no  dei  prinoipali  è 
V  amare  il  prolimo:  H<t€  nunàawm  luAtftms  a 
Ao'i  &  fui  éihg't  Dam ,  àUiffai  &  Frtartm 
fmw$.u  |oan«  IV;  ai.  AU*  incontro  noi  non  a» 
màamo  il  pofiro  proiliroo»  coma  conrieae,  f« 
•00  |li  defideiiam»  (iDprattfito  Y  amore  •  •  il  pe^ . 
ielib  di  Dio .  Or   qoelb»  che  aluo  è ,  fé  non 

mù%  iMo»  «MI0  JaMaiiiniOf  «ha  tutù  It 


cofiorc-noi.fo  amino,  lo  fervano  «  Io  aduciix>? 
E  COSI  non  è  amore  di  Dio,  ove  non  è  anMrS 
del  proflìmo:  non  è  amore  del  proiEmo»  ove  no# 
è  amore  di  Dìo  •  L*  amore  del  proiSmo  fi  trovs 
neH'  amore  di  Dio ,  come  in  fuo  prrncipia  ^  aie§ 
fi»  modello  »  nel  fiio  ultimo  fine  %,  *  1^  amore  da 
Dio  fi*  trova  neilT  amore  del  pcoAmo»  come  nel 
(ilo-  effetto ,  nella  fua  immagine ,  nel  lo»  fegn» 
infallibile.  Quello  doppio  precetio  dall'  amoc# 
di  Dio-,  e  del  proflìmo  è  il*fommano  di  tutti  I 
precetti  divini ,  e  politivi  ;  è  la  parola ,  è  la  vi» 
compendiata  della  Mute}  h-  la  bibbia^  de»  fein* 
pUcì ,.  e  -degr  ienoranti  f  è  hnd'memo  qoel  libro» 
cbe^  i  più  rdottr  non  fapranno  aKil  abbaftaaza  (m 
qoeOa  ccrt««  No»  altro  ia  fé  nodiiudo  la.  Leg« 
gè  Divina ,  non.  altro  ci  fi  comanda-  wJla  Scrit» 
tura.,  che  la  carità..  Qmel  Dottore  dela  legge» 
chce  dopo-  la  rifpofta  data  da  Gtzìx  Cndo  Maéu 
XXII.  77.  Marc.  Vlh  18.  diile ,  che  la  caritè 
era  aflki  più  chv  tutti  gli-  Olocaofti  ,.  •  i  Àaeri-» 
ficj ,  molird  bene  di  comprendere  ,  ohe  tutto  1^ 
efieriore  culto-  dell»  Rieli^Ume  Giadaica'  apn  bo» 
(Wva  alU adempimento  della  fieggec  di  Dio.  A 
Dio  noi  dobbiamo  i'  amore  »  I  &acf  ifitj ,  gli  0« 
locatici ,.  die  gli  £^rm  orano  obUigan  ad  elfo* 
rire ,  erano  enetti  di  quefto  amore  f  orano  dl« 
cfaiaraxioni  della  prelere/»a ,.  che  a  Lui  doveva* 
no  fopr»  tntte  le  cofe  della  Terra  ».  figurate  daT* 
le  diverfe  oblazioni ,  che  gli  facevano  nei  $9»' 
crifiz)  ;  nui  fo  fola  carità  ora  quella  »  che  potea 
oendeiÀi  grati  a  Dio  •  ,^ 

„  A  qiiedo  folo  precetto  riffringe  S.  Pào* 
I»  tutta  la  eAenfieoe  .«ila'  Lene  »  come  akcen- 
tro%  e  atta  .forgeateidì  «stta  <b  Crifttana  "Piet^? 
Pl&iituào  hp9  ii/£dMa*Rofp.  am  co.  Non  dico 
fohmenfe ,  c&e  ia  carità  ò  il  mie  ».  O'  H'  compia 
mento  della  le^Or  ma  chiaro  dimofin  »  che  tut- 
te le  virtù  crimana  fi  rtleri£cono  alt'  amore  di< 
Dio ,  come  a  loro  fergente  ,  ed  origine  •  La* 
umiltà ,  la  peaienu  ,  la  manfuctadine ,  la  coflan»"^ 
sa ,  il  difinterefle  ,  e  finaimeote  tutte  le  altrr 
virtù  comandato  a  noi  nel  Vangelo ,  altro  noe 
fono  che  i  digerenti  modi  rdi  operare  detta  Ca«»' 
rkà  »  •  diverfi.  mavfoicnti  di  qua^a  virtù  genera*» 
le ,  che  port'nòofì  at  diverfi  obj|stel  delle  vìttiS 
particolarr  colla  fola  -mira  di  friaeere  a  Dio ,  pren* 
de  diverfc  denominazioni  di  pniieiifa  »  d»  nlan* 
iiietudine  :  di  fortezza ,  di  temperenta  ec  ,  Chà^ 
Mas  péUietu  e/i ,  htnign^  tft  €€•  $•  PaoW  1»  ai 
Goria«»  13.  „ 

„  S.  Adottino  feemtando  queCH  ptmcìpj ,  la 
eedere»  che  non  fi  &  virtù  fenza  caritè, 0 per 
neglto  dire ,  ohe  gin  atti  di  tuHe  le  virtù  conf> 
6ano  iinicaweata  nell*  amaro  Dìo  »  «oa  ricat* 
cando  che  Lui,  come  ài  meggÌMO  dì  <&tl»i  ht^ 
td  t  e  i^efercado  a  tutto  la  gloria  fua ,  ed  H  fiip 
Cervìgio  :  gnam^mim  t^inhm  rifa  vinut'non  efl  nifi 
éiiìgen  »  guod  iiUgtnàm  $fi .  là  éUgtn  prtMtntia 
tfi  ;  nallU  iadt  avtrti  m^t^us^fonituio  efi  -,  nuIkM 
ilUtehris ,  UmptrantU  ^fi  i  mJÌa  fiaerB  m  tjufiitim 
éf  •  Quié  atttem  elifamus  ^uod  praecmtn  dilifa/kutg 
mifi  «uè  itihilmeUus  invtnimusì  Hoc  Dtus  efi,-aé' 
f  émgindo  ùltfutd ,  yl  praepéuimus  »  ve/  itfàémus^ 
•01  iffos  dilìitré  mcfiimus  S.  AgoO.  Ep,  |a« 
Infatti  »  non  e  altro  la  prudeaxa  •  fa  aon  uimì 
carità  vigilante  »  la  quale  fa  iì  giuAo  Éfcerai« 
mento  del  bene  »  che  fi  ha  da  praticare  ne^  nb^ 

tfia  a  Dia,  che  amMMa  aMMla  chè&lH 


^  ' 


«cÌ€olo6(5ifia  IbTbvaziooe  »  ifhe  ^i  J^* 
•^iffiafim  avevamo  di  bel  nuovo  ifomete- 
«aca  in  queir  Ifola,  •  li  M .  S/ ,  lecefi  ptf  • 
jpura  cii  fire  'Ordinare  alle  frappe  de 
ifiiRatè  per  c«le  fpedizione^  e. che  per 
^a^9>ore  fpedicezza  0itfébbero.tratte,dàl- 
Jk  Gnarnigioni  ftabilite  in  Siciliani  ftar 
yroQte  ad  eflore  iabarcace  al  prioio 
lardine.  ,♦ 

«,  Prdbabii mente  una  -Tiffatca  .irHid- 
Sione  »  non  é  .che  '^unéxcnfegueoza  della 
fotlevai^ione  fopraggionta  raaiiò  1775:. 

Ìl^ett  predetta  Ifola^  la  qaale Si  eflinfe 
nalmente  eoo  Ja  pubblica  ffecuziocyb 
i  div«rfi  £<y:le(iafticu  fcnaa  fvellcrnc 
la   radice .  Si  fpaeciaoo  fopna  «cai  fog. 
getto  4e  'fegaeiici  Mrcio^larici  .  ,» 

»,  >K»  JV^tr  4#4^è  •/  proprh  Zh 
.  ^  f/  proprio  Nipote  .  Indi  l  Mtcifare  fi 
^  fi^g^  ^it^^éiZB0  V^Mi>vtLsu.LdXiiu 
J^zin  dimwdò  •  cb^  fi  U  .€»nftff$afeJ 
Mnjfim,.  llVefcovo  ricusò  di  fhr/o.  Ef 
Jg»do  intéK^ataf  AutqrttàA^iGr^n  Mi»- 
Jbra  d0  tal  ^^uifa.aJia  Gijiflizia ,  ^i  fi- 
^y  ^éUtro  ^B  J^nm^a  ciwojfe^tottc ^ 
àégUffé  dai  P,aiaz%ù  V^9vilf  ^a  un  Dò 
J^acofiHMif  -f.uccifii» ^^ liuriofii  U  .Clero 
|U  !l^fl,a  fs^^fa  dsifrafiéaHf.dtiie/ue  Im 
H^uniti^  ,  ^erci  i  fta^.i  di  veudicarfene 
J^ra  ilG^tm  Ma4tJiro ..  hJ^rni  ora  glie  ft§ 
J^fnufiniflxii  Hu\o^(éffianc  favorevole  il  ca- 
go prezza  dei  grani .  i  Pr^tì  fiUevjtrvtm 
éi^é^opopoàkrfotiféuttroua  una  fidi  zio»àe, 
0  ^tfé  J^tja  fi^ra  di  Uucidaro  iUiran- 
JUfieJhfù  a  filettar  quindi  d  -Ifolw  mf 
€/^n?..  'Ma.  iljSrauMaefiro xonkf/ittè^ im 

ferfoM^  d  KMh  d*icai%ctò  f  ^lexiatom 

IS^clefiafliat   /-^ 4^glkar  lofa  La  te'fiaj^ 

0iPprla  iH^tm  .dai  paB  aUa  fuhhliaà 

^Jia  %  Siffatta  Eficuzione  ewelaé  i»a^ 

giorenente  il  furore  ^el  Clero,  ^bc  ne  por 

io  gli  amari  fuoi   Itmmti  ai  S  Pa>* 

dre    Tutta  U  'Matprefe^aanaa  dalla  & 

fyde  non  ft^rnà  feri*  iooiavoli    a  cd*-. 

i^fiear^  il  Gran,  M^eftr»- .  tbe  ti'oàge  éAu*^ 

tp  aopià  «  Uai'Hxfdtmefitf  fi'ftmole'  che 

ffle^^a  iafit^ildlUa  t  te  ^u^  arià^palff^ 

ftéfgf^a  d  uà*  mparziak  gtnflizéa  fli  ev 

JiaffèroJa  vita .  i  Preti  riottofiie  mendi^ 

jcgtivi  ma  pottpdqfi  ripefidieara  con  for 

%a  fiptrta  ,  ^pgga^fto  fiOalmeme  J  'ódli 

iqra  lajegreta ,  4!, p^rifiratt agemma ^Ter 

ff{iiA  4  giorni  di  fua  Eiaike$Èzs  un,  4io^ 

lenta  vfleuo .  Ma  l' éumonìa  fra  i  Cénm^ 

iteri,  ,8  il  Cte^o  4a  ^el  '  tenfpa-ttad  fi  h 

f^al  dtiftafilita  V  fafita'più,».  che  Càthia 

le  Gran  Maafira ,  Pforuitfi'di  Kazitmì 

ddt  iUuflre  fsmitlia  jdi  Moiavo^  coma 


:fefv'ando0  fidelménf^^ddat$a  m  Urirui^ 
-pi  d^l  fio  Predeoejlfore  ha  fatti  rigore 
JatHtate  punire  molti  dei  foflevati  .  <  «#• 
'gHa  con  fomma  cur0  fofra  i  fajji  de^ 
zittii  .Et.oiefiaJlic$ ,  9»  ' 

JBoLooMA  13.  Settembre. 

Si  dà  |ier  certo  »  che  il  Duca  di 
Rignane  atreftata  ia  Paduva»  acteiè  le 
/differenze  a«iite  i«  Roma  per  cagione 
del  (v0  matriaionio  rCoUa  .^iovti^  Map 
lareiìa  »  verri  condotto -itfJJa  Fojceiap 
di  f  ecfora:. 

FiRziirzB  i^.  Settembfe. 
^er  norte  pa(sò  air  akra  vita  S»  E. 
il  .Sig.*  Senat.  Cav.  Priore  Tompaaib  de* 
CoficLPiccolottioiCiambeflano  di  S«  M« 
Joip.  e  ft;.Afoft.  4  Gpofigliece  dt  Scaco» 
^  Oirertore  -del  >Di partioacoto  degli  af^ 
fari.efteti  di  S.  A«  R.il  noftro  Soviano* 

In  cofitioaaaioae  delle  foppceflìoai 
dei  Aegolaei  die  vanno  fiiceadofi  «el 
Oranducato  Ibno  dati  aboliri  per  ordino 
Sovrano  i  PP.  Teatini  di  S.  Gaetano 
in  qiTefta  Cicti»  e  i  PP.  Mioimi  di  S. 
firai^refco  di  Paolan»  che  .abitavano  il 
Co0venco  dt  S.Giufef^ie^-Gr  Indivjdtti 
di  queft*  niiinio  voiendpfi  4W;olarizzare 
Avranno  .fa  icodi  V  anno  di  fienTione . 
•  Dalia  Segreteria  del  iU^o  Pineta 
è  -ftaco  II)  V  taro  a  Moofig.  Velcovo  di 
Pìfl(^}a ,  e  Pravo ,  e  al  Vicario  Regio 
della  ndTa  Citcà  di  JPtato  il.feguentt 
]VlqtAipfio;rrio^ 

M.  C  MA  AUuia  R«ale  «iiole^aie   P  Opera  M 

«       .CÀagola>  aueUa  della  ,V«rgtne  d«Ue  Oc* 

r<eriv  e  r  al^ra  ieflà  Vèrgine  «ci  Soccorfo  tuttt 

di  Prato   irano   ton  i.lero   re^ètirrì   P«rimoo| 

^Uftatfcate   dilla    dépendcriia»'  e  afmBÌifi(h'at>ofl€ 

;<laUa  Cp>mttnìtà««  riunita  al  ^urimeriio  Seda* 

4f^ic0  èì  idrata •!▲. detto. Pacimpoia  Caranoo  u* 

.qiii  ancora  i.Fpodl»  e  Rendite  del  Seinia^ìo  ^ 

Prnto  /Le  .'Rendite  di  quefti  Patrìmon)  ciuniù  do^ 

.^anno  impie^ax^  per  dare  un    miglior  iifte*"* 

alle-  Core,  e  a  carioo  dei  inediti  fari  aneara 

.Urmaonnimemo  del  Sa«iiiiaria  con  *§M»te  uÀ^utfl- 

titaiWó  per  le  i'pefe  gepcrali  del  aDred^mo  t^  F* 

(lilìdive  i  Giotfoi  di  buooa^rpetuttva,.c^  *J      ^ 

:(aranno  amoielS  .  Gli  avanzi  jebe 'fi  f arance  ^ 

A«iininii?r^2ioiia,dj.quc(lo  Patdmonìo  Ecc/«rtfw* 

eo  dovr^mno'  cOn^rertirtì  in  nno  iUbiliw*"^*»  PV 

i  5»oilrcrì  Orfani  della  Citt*  di  ftato  feconda  il 

^ano  ^a  propor6  di  «oacerto  dal  VtiQOffo^  « 

^H*  Amminiflratore..  .£  qualora  i   Miaillri  deua 

Curia  fccIeOafiica  di  Prato  ù  preftiao  ,ff*^^ 

mente  a  tutti  gli  ufBu.jSel  loro  Miniftero  S  *• 

Reale  autorìiaaìl  ,Velc^vo  a^detertainire  a  vno 

f aeore  /opra  «uoftt^  Patrimoino  un  afiepae»^ 

ooftunt.  Loforinoio^d'dbieuaiftratìoae,  a  U 


^if^e^a.  del  IVegio  Aaiaiiaifti«t<ice  éoff'S^r^ 
hihti  oelIeiboieAUa  fopprefii  Arte  deUi  tj- 
jia.  delle.  <^ali*dcMrrà  farE  T  acquìBo  can  ▼«Ieri» 
cfcl  contiguo  Quartiere  dt  proprietà  *^^«  /°P' 
praCo;Opeia  éé  Qiagolo*  H  iognpno  dd Re- 


gie 


^-^~i»5-^"  :ÌgBi"V-     ': 


•.;-'q^   '•?; 


<?:>?' 


•e 


tDd/ctM  parti  d*  Ingbtlnrrt  3.  raeffi 
lan^  fatto  ti  pi::ec^flQ  di  ..?js^gtftr«  iti 
liidi  èfterì  •       i  . 

i  'QimHì  fche  »dfdono  »  -che  ^net  ^i($8r«^ 

Algeri  Tvtnae  «boHìbaidato  con  AiccciKf 

flkto'^Aatol*  'OBdifie'4  chef  firfM^  ^^e<  Lai^cc  lombtfrdiere ,  focid  !«  dH 
citfAò  ptibkliche  ]iritghieT«  pieir  ia  dm-fi  iMìoHedi  Bernardo  Ranavid ,  e  dal  Vtc^ 
ftrvé«iorte  dai  preti  olì  giorni  dell*rAo  oUo  Doquefne ,  «lon  fi  ratniDaf)tano»«he' 
S.  R. .  Abbiatoio  già  ^a  cooiblazioner  qùaih  fu  la  priiM  voka  iti  <^h  6  fyc9' 
Ai  Tenti  re  4be  Ai'inGlto  meglio , -onde     là  piova  datJBIomlMtdainefito  jierli>ar«» 


9  :  fi   A     G     N    .A    .     - 

MAdRio  7.  SettavDlìtei  -     «  ^    * 

L  itoKtetlfìfanteffriingèniJDO  ^tk 

•«  j^rln^e  d!  Aduria  lift  fo4frtA* 

unà'ftfUire  legj^rà  per doe giorni. 

^cd  «nmcVf'acsanent^^è 


K  fperìt  ihe  in  breve  ft«rXiQabilirà.  ni) 
perMtaf làluro .       .'3;     '  ^     r  ? 

'  '  Nè'F di  ¥0.  del  còrr.  dal  Collctio  -de-? 
èli  Ari!tgH«i^  rt-«feg«lfaAM  to&govia: 
varie  tmlitatt'evokizIoniM  dtvei  ti«ie»*~i 
f?)  della  R.  F&mtgUa»  «Wi  èftatD>&b-^ 
bricato  tifi  Caftello  di  lagmi  »  ^éfae' deve 


e- else  iit^avffntt  fi^cr^deva  cte  '1  isottart 
noii^  poeeifero  tfrartf-  alcun*  affetto ,  al-»' 
lotcbè  e'iaqo  pofil  jbpta  un»  bdft  vva^*' 
ciUante  >  quinài  è*,  <he  gli'  Algerini 
ODO  ilataiio  in  giMirMi  conCro  qoefta- 
tefiaatn^o,  eia-^lofo»  incfperienaa  prò*' 
déiTefH  buon*  eittti'f  im  in  fejolce  ban»- 


•!tratk#;  ?aifvi%  «p^n  4elf  d4i£Mc^  ^eUa:de11e^^trtippe  di'  Luigi  XlV. 

Kfonr€4MMIè^Àètf  v«fr9à<^til«bt  neffa  '^    «onogittnti  a  Cadice  varj  h^liAent? 

ftdUhi  fnmé^éHifk  eh0\lìbta  pari*  laeriancrli  carichi  di  ricchi  gèntrt,  e  par- - 

^dte  fi  dnetirefiiflr* viaggio  per  Lesbo      "'    * *'   ' 

ìA  T,  InfànfaDdlfMOlrlStft  :  fono  oca*  • 

Aia}'  aitiìriifè  le  Btflk  di  RMta,  colie' 

'neeélMi^  ^Ifi^iifie  «te    qiKrft»  doppia 


ticotaroiente  di  danaro  contante  t  -t  pec 
aosaodei  medefimi  fi  è  ricevuta  una  fet^ 
c«rir  la^qaale  dontiéne  «bue  Jafi  moke  dn^ 
gtiiari ,  tìciè  »  «bé  nei  J^effi^  li  éo^é  éti^ 
uomo  1)1  ^à  ài  I  M.anni ,  e  un  op  Vd  -i»  di' 


^Né)ìe  /fioArg;  ttm^tùiIkofiA'  li  cdo*^  <ui  tronco  ha  bttfedd  ventidué  ^1  é\t^ 

Cinova  a  darl^re^n'fet^^rof^^ella  tc«<*  conferenza  •£da^nocarf?^hér>oit&eVeef«' 

%iHiZÌ  -fnH'tliì^Vf  Algfl^iffr  contro  llr.  i^ìrcoiolt^antiiotPdicfaè  al l*>p0C8 della' 

^  ndikp  Ai'fftaflIenTo' ,  e  ^ttol  che  fa  mag*  conquifti  di  quel  Regno ,  non  vi  erii  un^ 

gier  Wra^g(llt  ti  è  ;  il  fapatli  di  cèrto'  tile  fpecfe  d' alberi  »  onde  vi  deve  eflere' 

Ulive  à*  bdrdò  Mfe  Ibro  .Laiftce:  Canno-  flàio  Mpkntattf  4igli  Enropéf. 

i(reft,,e  al  «Maneggio  d«llb  {•ro"Atrb^>  *          FRANCIA 


»   :f»  .s 


-gfiMI',  VI  efa\iir degli  Vfi^it  Fhtii.| 
*cAy  I^K^Iefi  >  o  «a  gli  ckri  ft  Hco-> 
DoTtiaM'il  bt^^y.  ij.'^  i«oalebrr  lir 
America,  «  ih'^BtfRvpb  ^n«abtt»:arer«' 
àà\  e  cappello  bJaflt9,'^«eiigiidM«eie> 
mitttit  Bit barefche  $  C  ceogetnvta  chd» 


?A«(ft:  7;SWtelKb'ref 
"La  Regina  <fi*tfeVa  ftèo'diil/qrir^ 
al.  pìc<Jalo  THanòn^vofté  dfeip'ttmineiV 
tre  feiti  Aanc,  Il  Pf-rfccipf^ik  ko^dr  l^uf- 
fia  tdhdnova  af t>fl^<i<varfe  «iwt>e46  }  xhé' 
q«dt» <:iipital,e  cpm:jei^ttlr^i«.fUTl^fo.* 


1^ 
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Hi  di  gii  veduto  flvhiutaàì0ntr'4L'LJa«*, 
vre»  la  Biblioteca  del  Re ,  le  Scucile  dr* 
Chirurgia  e£.t  e  fpeJTo  vi  àr  Partameli- 
t«.  Nelle  fere  S^.  A.  IC  fi  pòrfCadd* 
le  conver£i2ioni  particolari  .  Jdt  1*  al<^ 
tro  pranzò  dall'  Aabalciicore   ii  Spa* 
gaa',.e  fa^ceffivacaente  £itì  ri(ta(Ib^>-  : 
fiore  a^tuKi  gli  èkri  Mìttiftri  efteri .  Il 
MarefciiUo  di  Biron  avendo  propofto  di 
fargli,  vedere  il  Reg^im^oto  delbGaar* 
die  lull'arn^i  »  l}e(ccciiiò  avtà^jtàogtfia 
e  uè  (li  Ter  rimana  nel  Campo  di  Mi  te. 
Qaefto  Principe  ka  pariate   molto  fii- 
vorev^lmènce  al  Re  ddlb  noftre  ttop* 
Be»  .ed altronde  ne  diftorre  neàà*ifteaa 
maniera  .  Sogf^iiingì»  .(bteanro,  come  Già* 
dice  còmpetv'nte,  che  i  materia.li  tbnok 
C4|<3eileiHr»  s\  che  t  &U:« ^  pec  TiRrù-- 
%ioae  »  direipiina  «.e  lotei'dinaxionef  pe'r^ 
v^rraent  al    pari  dclb  trttppe.le  f>ià; 
vanite f  appena: che  il  Governo  fé  nei 
occtfperi  feriamente.  Fra  i  mezzi  «che. 
h^  addotti  per  tale  og^tto  »  uno  è  quei* 
Iq  di  creare  un  maggior  nomerò  di  biffi' 
Vfiaialì  UA  poc9  pitt  inftcuiti .  Fractia- 
to  fi.fcftiene  Tempre  pia  la  voce»  ebe. 
in  Jbieve  verrà  confh'Ml?  un  Xratcato< 
di  alieii^za  OflEvn/ìv^-»  e  O  feoilva  fra  la 
noflra  Corte»  eq^^Ua-dt  ScdiaOt  edia 
ul  cifii  A  ^ui>le«  che  il  ne(^ro  milka- 
re  farà  montaci  i^A  ^itdelìmo  piede  di 
%aeUo  di  Pruiita  , 

Alcune  lectere  del  Capo  Francete 
nell*  Ifola  di  S»  I>.>mioco  avevano  (par- 
fo  il  terrore  £r.a  ^ue(\i  Negoaiantt»'CoU* 
«noonziatf ,  sh?  il  Pqrco  al  Principe-era 
rimafto  *  incieramefito^  4iftrl|tto   da*  .ma 
incendio;  akri  |vviri  pii^  reoentLnoa 
par]avéino|9  che  di  >»na  fola  Arada  »  ci'<è 
qoella  det  Capitaci ,  la  quale  era  ftita 
preda'  delle    liamnne .    Soggiungevano 
|ierò  9   che;  Y  incendio    fa.iViolento  • 
e  le  perdite  ragguardevoli»  non  avendo, 
•voto  il  i|emp^  *g]i    aSitanri  di  quel, 
quartiere  di  fa) vace  alcuno  eC.tto»  e. 
neppure  a  ioro  fiigUte  denaro.  Quedì, 
qkt«ìi«fl?(tagU'ii^nfiono  icoDf^rmact  dal 
Capitano  de),  baftimenco  la.  OupÌK\[a  di 
Foligmae  t  procedente  dal  fnddttto  Por- 
to; alla  dì  lui  partenza  l*  incendio  non 
era  ancora  fpenco.e  ipm  ricchi fttigizri 
sioi  erano  {fati  divorati  daj  fuoco  .  S* 
ignora  il  motivo».  cheibbia4»cuta  cagio- 
nare qvefta  iilstazin^.A^ndoii  afceo*. 
dere  a  danni  a  25.  io  30.  milioni. .  :  •;}'' 

La  Pollone  ha  pu?rd  uro  U  ìuo  prj#>: 
no  Prelato/*  il  Capo  della  Repubbll^ 
ca  durante  la  vacanza  del  Trono  *  Ao- 

fQiÙ9  Cafimiro  QQrowski  Arcivc&^vo  di 


Qnìèfna,  I<efli«olMode|là  «.  %^'^>  I^a 
mate  f  e  primo  Principe  della-BoTlDiiii 
Cav.  degli  Ordini  di  quella  RepubfiÉì 
ca,.' Abate  Coptmcn^tocc  et  Tanice: 
e  di  Landéck^  pafifr  allValtra.arica  se 
gli  fcorfi  giorni  in  queihu  Capitnie  ii 
età,  di  ju  anno*. 

G.R  A  N.3  RE-T  JAG  N  A 
Londra  i.  Senembre. 

Lord  Howe  simefse  jer  V  altro  a  & 
Jfr  il -'vapporto  fatto  alV  Ammir^gliate 
dalla  Deputazione  dei  Letterati     Vta^ 
giatort  9  alcuni  piani  •  che  hanno  forse» 
meS  al  di  Ina  e(ame  il  celebro    Gar. 
Giuièppe  Banks,  tre  Profèlfori  di  Pifi- 
oa  ,  ed  Aftrenemfa  d*  Oslocd ,  ^  Cre4f 
CemWidgei  ILRe.fi  è  pofto.   i^    grado 
digf^dicacne  da    fé   tUft^  <pU*and«e 
fovente^  da.  Wtnéfiar  a  H«.«^as*o.w  H^h 
per  vedere  T^e^jieneaKa  •  jahe  vi   fniMM 
detti  Profeff^^ti  •  i  ^9^^  d^ond  ia^bai> 
car6  qiDinco  pi^ma  -  per.  fire  un  naovn 
viaggia  net  mari  del  Sud. 

Hi%\\  (corfi  gitomi  il.  Duca  di  Ri* 
ohmoadv  ti.  Cai)  vUigK^iao  H  wc  ,  eil 
Sig.  Lurtrell  accompagnaù  da  4.  /nge* 
gtieri  iV^^urteronp  <  %-  JR^tfaoùtìi ,'  ave 
oiTorvfuoa»  (ton  xlkM^  ^tte  nasone    quel 
Porto  t.-i  'lavori  •  ch<^  vi  e/illoao  •  e  que- 

g,^che  !vL  il  à^y^na  fite  •  Si  preceo- 
»  che'PÌQtentioiie  dei  Governo  Cadi 
^reificarlo  in  aaiitera>  da  metterlo  al 
coperto  di  ogni  atcjcco  »  canto  per  pis- 
te d|  tefra »  4liedi  m^rq  anche  nel  ca«^ 
fé  4  che*aaA  vi  fvfteto.JSqDf^r^  pèa:*  dà« 
fenderlo i>    i.ì-.   .    %  t*    • 

.••.-ContinoMoo  remlgraaiofia  per.r 
AoMcìca  S^toenlriatf^alf  ,ir  e  «on  C^o  i 
foK  laecÉoatifit/che.  li  #4»i^(si»^l  i  Cit- 
tadini coflàodti.i  Contadini»  e  i  povera 
abbandonano  ugualmente  le  proprie  a« 
bitaetonÌM  NeUf  è  llato&ttofi^o  alprc« 
fente  p^r  nafirenare  qaefl;^  mania  •  Non 
f\  .fono  ^ppofte  ^i'  q4|i4ci  feducencc  » 
farti  .loro  dèlia  forte,  che  gli  afpet* 
ta  in  Antoni». che  «de* le  fattore  pro« 
prie  è  4ia«uftargli  4i  quei  ((«gìor*. 
no .  I>i  «na  parte  »  e  datf  akca  u  è  e* 
fagtratò'»  e  cosi  fono  ((at%  àngaimn . 
Una  veridica  efpoCztcfn^  pii^  produrre 
dei . buoni  affetti  t  ed  /epcol^.  Il  vivqre 
ne^p/CitcA  Americane  «,  ooafiderata  la, 
pill^7t<^tte,  Cof^a  piì^  che  tp  IqphiU 
tèirt^^  E*  ifiHx>ffibile  di  al»itaf«[^Qain 
pfl^  i  fensi  f ^bVi*(«;«  voa  eaQi^  del» 
le. Capanne»  ed  avere  un  giardino,  e 
^rivacé  «knne  terre  • .  Tatto  ciò  efige 
delle  lunghe^e  penofe  fatiche  «  e  i  la* 
tori  vi  tona  più  ^aii  •  «he  in  qualao- 

f1« 


|iBe>1tfOfDr  it\  Mondot  A^Tnfdgnano  f 
kùnque  denari  anticipati»  é  òeiìt  grof> 
ib  .fomme  .  Un  i^obufta  lavorante,  go- 
kcmW  dian"*  otti(ha  fafttterche  vi  at^ 
rivotà  -con  toc.,  o  5^^.  lire   fterVire^   é 
the  fiflando  il  faó  foggtorno  nei  bofchi  » 
ciò  che  non'  gli    coderà,  che  la  fatica 
la    una    fettlmatiai    impiegherà  il /uo 
denaro  in  beiliane  i  p^trà  con   econo^ 
mia  9  e  atrività  gQadagnar(i   da  campa- 
re  c<^modatnefìte>  itia  quale  è  il  lavo^ 
rant»  9  cke^cfce  dal  proprio  Faeft  con 
una    tal   fofttmé  .*  La    nìaggior  |>aYte  è 
obbligata  di^pagare  ì4  Tuo  Daffaggid  con 
due  anni,  e  t^  di  ftrviin.  In  fegut- 
«o  la  tAiferia  gli  forza   a  vendete    di 
noouo  la  ìoro^  libertà   per  guadagnare 
^meì   che  tfd  efTì  è  àbceCario  ,^aAlfe  di 
sìetterfi  ilf  grado  di  lavorare  ftr  OOff^ 
fo  proprio.  Ne  Pifulta  dunque» «he  il 
fi^gìbrifo  dell' ArAèritfa  non  conviene'» 
cfce^-.atlavoi^nee»  «he  héV#o.  htttftely 
itne  in  propìzio ,  o  a  un  comodo  |>érti^ 
colare ,  il  qaatt  brtmaifdy»  sn  ritive  fo*- 
litario»  e  eanipdlre»^vi  pùècònrianfrc 
da  4/  fino  a  6l  o^Ta  \ìU  (lérlin^v      • 
-  t-.  A    E''  S  >f.  «   -A    fr^*'I   J 
^  .  t   . '■   HaY «  7*.  SeéèemVftf ';  Q.rr:»\j  \ 
-.  >i  31  feiite ,  ^  cte  'gir^Sttitl^GiHWaR 
aVbiutìo  prVfa  una- vigoréfa'  rifbl Aziono 
f^fiiV^  ìàMmi  nfyéOéiì  S.  M.  Y  tià^ 
peéat0re .  Le  LL.  AA.  ^V.  fi  Ìbno  de& 
tecminate  unanimemente   di  mai  ade* 
rìrealie  ultima  doihande'^eNa  M.  Sw 
Iaip.%  tome  contrarie  ai  Trarr(ii,   e?l 
to.Yafi)  di  violeoW»  di  r^iV^nigere^'li 
Ìbrc&  x^^lla  finrza  ì  lì  Vicid  AmmifrtigKb 
Rryitil  è  di  gfà  afriv'ato  a  Midtlbtirgoi 
Cd  ha  ptefo  il  co^'ìandb  d^ila  Siiuadra; 
avendo  h)alberata  la  Tua   Bandiera  ti> 
fra  il  Vafceth)  la  Uiertà  di  74.  pezVi 
di  cannane  ;  contartocib*  1  rcrperti  vi'  Co* 
fliaadancf  fono  incaiicati  cfprcffàmence 
di   evitare  *  coir     gran    fff'emuia    ogili 
'a|greffiQiiè.  t  Drfpatóf  ilei  €éf riera  ihi 
viaro  a.YerfaglteS'lbno  x«itfi^9i  i  qua» 
•  -fta  rifchmone .  '  '    '  ♦         ♦ 

Le  ^erenfiétii  di Cefa re»  e  la  ibp' 
,  pvefiioiie  più  probabile  degli  oftacoli» 
^  che  fono  (lati  impofti  alYa*  navifazit>oe 
I  éel]a,SShelda  »'iÌ!Hindo  i  riguardi  dei 
I  FòKtiei*  »  Ciano  .  nafcere  giornalmdnir 
I  del  naovi'yibercólt.'Nc^  va  ingir^yvno 
\  dbe  ha  'per  ny>?0  i^^filruMiom-fù^s  h 
pan  attaak  iéiim  RetMlug^iiUfmi 
\  vémfte  UìfiUf^r  /^pnf  in  iiberpà  ìiiMk 
L  Mtida  di  un  óinndtft  impatzifkiU  .  Se- 
\  condo  r  Aatote  la- Ripubblica  tiì  trova 
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in  uao  ftato  di  decadenza  »  che  piii  oca 
può  tefiftere  •  La  noftra  fitaasione  »  à^ 
ce  egli  -%  4  delle:  più  crifle .  Non.  vi  è 
alcuna  anione  'finaera  firn  i*  Membri 
delia  confedetaaione  $  ia'<càfll[iifiinie  »  e 
il  difetdine  regnano  nelle  noftt«  jCiità* 
il  Citcadioo  vie  armato  concn -il Cit- 
tadino» la  morte  minaccia  4ig«alnentSto 
-i  due  partici  »  (9  ano  fi  oofona"  la  'teAt 
di  lauri»  l'altro  fé  la  dn^ diocf prtfld» 
Si  è  veduto  yn  padre  ctceve«e4^  morto 
da'  iin  diletto  iielia»  che  a^aifa  alleva» 
lo  per  eflere  il  difefifbce  della  Patria. 
Tutte  ie  branche  dal  noftio  commer- 
cio vanno  difscfccandolt  »  e  con  effi>  paf« 
feranno  nei  Faefi- circonvicini»  eie n^* 
ilre  ricchezae;  e  la  noftra  fispalazionè. 
Noi  non  abbiamo i<o&  alcóna  da^fpa* 
-ture»  né  dal^teiitpo»inè dalle *icifCoftan* 
•aa  .  t  la  lo  dico  eoa.  dolore  »  ^ A  .  d*  uo|io 
che  aòi  jdei&aìno  di  efière  RepttbbKet- 
lA  .  Efegoito  quefto  'grafi  «àngiamenfo 
putrà  mutare  la  noftra  fituazibnv.  Io 
eredo ,  che  fé  «ai  rtooHo&hiatDO  il  Prin- 
cipe di  Orango  per  CoHte  di  Olanda» 
o  Re  delle  (ecce  Ptovidoie  Uinlte^  »  to 
-fpi-riao  d^  pafVlto»9he'!r0gìiaffi«'na1,«e 
^cbo-.è  iaeffoaPfiealtirjlttpabUicef  fparift* 
iécon^^lb  cutM<eiiae;:e  i  di(btdìoi2 
•iT..e    A  'fe   M  -  A:^  1*  '*- A-> 

VxENWA-9.  Seftefcwtorov 
"  Le  militari  evoliltéoni' dei  feampo 
di  Turrtt  bella  Mor^^ia  «hanno  iiiert^ 
tato  un  '  {ingoiare  aggtadittirmo  da  S. 
M.  r  Augnfto -nostro  Sovnno#t?ra  tut- 
ti gli  litri  Reggifinenai  »  qéèlloJÌi'  Efte- 
làrfi  UiTeriifi  d  dilhtiia  iugmiay  «he  la 
frreiodatà  M.  S.  bi'  roillitO''fac  '  ìrieono- 
icere  pubblicamente  al^medeflImQr  X^  prò- 
pria foddi^zipnr coliate  iie'r  daegiot- 
ni  ccnfecotivt  dopph  paga  alla  0>Ma« 
ufira.  L'  Illoftre  Orpire  Conte  d*Ho- 
fà  f  che  (i  tratteneva  femprt  appt-eflb  al 
AfofiarC«^-aaftA)iftb''Wn  piacere  per  la 
prima  *  Vojta  un^^  Refqf^oioiito;  di  V&.A 
combatMM^'i  ea¥irilor^  vd^ia 'pitrdi  coìi 
ifidicibile>*tfgilltt  •  fc«  trlappr' ferrano  di- 
vife  in  due  Corpi  » -Òhe  fermavano  dei 
forprefiderM  attacthi  .  Terminati  que- 
flt  efarcìz)' militari  T  Imperiai  M.  S. 
paisò  in  Boemia  /  e  drdinò  gran  ft(\^.  di 
hallo  in  Praga' é0n  ingr^Co  alle  marche- 
te.»'A  <)aeR^  4  ftattf-  invltara  tutta  1* 
Vfisi^Uìel ,  é  Nobiltà  Quindi  avrà  Kid* 
e»  V  ifóQtmpamento »  ^opodì  '^f9«*  ì)  R. 
PrlncipaTVfefcoVo'  d^    Ofnabrn^k  pirn»- 


,"••  »  '. 


dora   congedo  dà  refire,  è  >" 
fonia  (^igoateitlinéràatftHici^  f 


^4 
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Hi  di  gU  veduto  lìvhiatahttfn^U'LdiK. 
vre»  la  Biblioteca  del  Re,  le  Scuòle  di' 
Cbirarcìa  ec.»  e  TpeìTo  irà  àr  Parlàmen- 
f.  Nelle. fere  fky  A.  VL  fi  pbrtCa'd^- 
le  converfaziont  particolari  .  Jat  t*  al^ 
tro  pranzò  dall'  Aabalciatote   ài  Spa* 
gaaS.e  facceffivacoente  fjiTà  l^ifteiroo-: 
nere  a^tuKi  ^li  altri  Miiiiftri  efteci  •  Il 
Marefciillo  dìBiron  avendo  propone  di 
fargli. vedere  il  Reggim-nto  delbGuar« 
<^ie  iuirarn^i,  l^eicceiùd  avtà^&iojltfiii- 
ruedafetrimanà  nel  Campo  di  Ma  te, 
Q.uefte  Principe  ka  parlato   molto  fii- 
votev^lm^Ate  al  Re  dellb  noftre  tirap* 
B^9  .edoaltronde-ne  diftorre  neU'iftefla 
maniera  .  Sogi;iiin3»,£bkanto»  cerne Gta*- 
dice  compete' are,  che  i  materia^U  ibnok 
e<|ceiletHr»  el  che  \  ^\éx\Ì  pea  i*i(lra^ 
Voa«  >4ir<ipiina  ».e  (u4K»i'iifnaaiane,tper^ 
v^rra^OjQ  al    paii  dellt  truppe.He  pià^ 
van^ce»  appefta:che  il  Governo  fé  «rci 
occtiperi  feria  mente.  Fra  i  mezzi  «che. 
htfi  addotti  per  tale  oggetto,  uno  è  quel- 
lo  di  erette  un  maggior  namerodt  biffi* 
Ufiai'ili  UA  fN>cvi  più  ijiftrttici .  Practin- 
to  (l^foAii^i^  fempro  pia  \t:  voce»  ci». 
in  Jbi^<^  verrà  ^cofu:U'UÌ?  un  Xratuto 
di  aileailbZa  OfSfm^iv^i  ^  v>  fv?o!lva  fra  la 
iVp(\ra.  Coree,  e/)i||eUa^dt  8<'cltao,  edi« 
tal  ca(ò  fi  |fudli?t  ciie  :  4L.  nef^ro  milita* 
re  farà  montaci  itti  medefimo  piede  di 
^ello  di  Pruffia  ^ 

Alcune  lettere  del  .Capo  Er^ncefe 
neir  Ifo4a  di  Si  l>.)minffo  ;ivcvaii#  (far- 
fo  il  terrore  fra  ^uef^i  ^egozi^nti»  coli* 
«nnanziare ,.  sb^  il  P^rco  al  Principe-era . 
rimafto  -  intieram^iuc»^  diftrUtco    da]  .uà . 
incendio;  akri  |vvifi  pìì^  .reoeQti.noa 
parlav4inO|,  <be  di  \kni  fola  ftrada  >  ci^^è 
quella  dei  Capitai^i  >  la  quale  era  ftita 
preda'  delle    iiamniie.     Soggiungevano 
l^rò  ,   cbe.r   incendio    fu  .«violento  » 
e  le  perdite  raggiia;rdevoU,  non  avendo, 
•voto  il  j|enap^.!gli  >  abifanti  di.  quel 
quartiere  di  ulvai^e  .alcuno  effetto,  e. 
neppure  a  loro  ff^gli  ».e  dena,to.  Quelli^ 
iikHni,flf (tagli  y^cx^no  )cc>i)f;;rmatt  dal 
Capitano  del.  baitimenco  la-  DucbejHa  di 
Fo/rf/i</c,  procedente  dal  fuddttto  Por- 
to :  alla  di  lui  partenza  V  incendio  hoa 
era  ancora  fpento.e  ipiù  ricchi  jia^g^zr} 
£ini  erano  Itati  divorati  da]  fuoco  .  S* 
ignora  il  motivo»,  cht^abòi9  giocar  a  cagio- 
nare queila  difgrazta«.facendofi  afcen*  : 
dere  i danni  à  25.  in  3p.  miliorii. .  ;  '^v 

La  p4>llon^  ha  perduto  il  fuo  1?rpf< 
imoPrelaco,  e  il  Capo  della  Repobbli-?' 
ca  durante  la  Vacanza  del  Trono.  Ao* 

toQÌ9  Cafimiro  QOf  owski  Arciv^icovQ  da 


,  Legato  Imo  Mli  5.  Sede ,  Fri- 

inate»e  primo  Principe  della  t^oHonini 
Cav.  degli  Ordini  di  quella  Repubbli- 
ca y**  Abate  Coptmea&tore  di  Tiaicc't 
e  di  Landédkt'pafab  air.altra.vica  sca- 
gli fcorfi  giorni  in  quefta.  Cai^itnle  in 
età,  di  7i>  anno*. 

G.R  A  N.3.R  E-TX.AG  N  A 
Londra  1.  Settembre . 

Lord  Howe  rimefse  jer  V  altro  a  S* 
M*  il -Rapporto  Atto  aiV  Ammiragliato 
dalla  Deputazione  dei  Letterati  Vtag» 
giatori  9  alcuni  piani ,  che  hanno  fotto* 
meS  al  di  lui  eCune  il  celebra  Gav* 
Giufeppe  Banks,  tre  Profeflfuri  di  Pifi« 
ea  ,  ed  Allr#ttemia  d*  Oxtbrd't  fi  tredt 
CamWidgei  II: Re  .fi  è  pofto.  i^^  grado 
di.ghtdacacne  da  fé  lUft^  cplrandalee 
fovente^da  Wtndinr  a  Hwa€^o.<y  He^h* 
per  vedere  Tvefpenenza  «  jOhe  >vf  fMlie 
detti*  Profeff ori  • .  i  qufVi},d^ono  ioibac^v 
carii '^ti^nCo  pi^ima  per,fi€e  uà  auuir» 
viaggio,  nei  mari  del  Sud . 

N^^gli  (corfi  giorni  \\  Quca  di.  Ri- 
chmoadv  ti.  Cafì  CugHVslmo  H>  wc ,  e  ii 
Sig.  Lurrrell  accompagnati  da  4*  Inge^ 
gneri  <J^:pòrearòno  .  a^  P^tlmoòtia  f*^  ove 
oirarv|a<oii9  <(on  lii^lta  «au^oauqne  quei 
Porto  •  ;i  ^  la  voci ,  cl^e  ^i  e/ìAoao  »  e  que« 
gli  ,^  che.  If  L  fi  devpno  fare .  Si  pretcn- 
de,  c(ie*k*intenztoiie  dei  Govcfrno  ila  di 
&rtificar1o  in  maniera'  da  metterlo  al 
coperto  di  ogni  attacco ,  tanto  per  pas- 
te di  tef  ra  »  <iaedi  ^arq  anche  nel  ca-^ 
fa  4  che-;CMm  vi  fv^ero^j^M^flcf  pèx  di« 
feodetlol'    i.iM   •   »  .  i.     T  ■•    ^-  . 

ri.  <2ontìfin9«no  T  em I  graaiopii  per  .  r 
Amnetca  Sett^ntrind^lìVx  t  «on  f(^o  4 
foli  laeobinti,;ehe/fi  ^ip^tianot  i  Cic- 
tadtni  coolòdi«  i  Contadini»  e  i  poveri 
abbandonano  ugualmente  le  proprie  a« 
bitàeioni»!  N«Ua  è  ft^cefiittn&AO  alpre« 
fente  p^r  tyai&enare  queft^  nani^  .  Non 
fi  .fono  Ottpnfte  .ai>  qi^drt  feduceoci  • 
farti  .loro  dèlia  forte,  che  gli  afpet- 
ta  in  Anteri^».che  4eilt  fatele  pro« 
prie  a  44S<^uftargli  di  ^uei  {oggior-, 
no .  Da  vna  parte,  ^  dati*  %U^  u  è  e* 
fageratò-,  e  cosi  fojno  (tat%  inganna  . 
Una  veridica  efpofizic^e,  fHiò  produrre 
dei  .buoni  affetti,  td  ^pcela.  Il  viveire 


k 


p^v^i  ib^ta  fibVN^«  ona  caì}^^  del* 
1év<ap«ntte»  ed  avere  un  giardino,  e 
cpltivace  bienne  terre . .  Totto  ciò  efige 
delle  lunybe^e  penofe  fetiehe ,  e  i  la* 
voti  vi  ioaig  fià  cari»  €be  in  quainn* 


I  ft  •  >  M[«!ti9k  delta.  StilrU  foHftift)^  >rti^, 
i]dGR>iido  nel  dì.^.  cadmca  ifiolta  neve. 
gflktÙe  monugnedi  Surtalpea.»  fpflcro.trK^- 
^▼acl  nel  gio«aa  foflegiicfite  qiorti  daL 
gfreédo  i5<  qeivaUir  a^*  beftie  vaccine  » 
b^9t  pecore fl  e  i^.' capre. 
^  '  lo  Crefimir' nella  Moravia ,  eltre  le 
I  SfUiole  Qoroiali  pei  optnodo  d«i  fanciol-. 
,1  \^  4el  lUggiotenco  C4r/<>  Qolkred^i ,  il 
fxed^iliiio  Genitale,  ka  fatca  erigere  una 
S^fÀm  di  QoUegie  »  perchè  vi  fieno  am* 
Caaitftrati;  i  figli  dei  fuei.UfiziaU  fubaW 
feriti  *  (lueai  o)rre  il  If ggece  j»  fcrcvere  ». 
abbacai»-  potprinr  Criftiana  ee.  fono 
iftrttici  negli  efiicciti  milicart  •  e 
io  tutti  i  doveri  di  feldaco  t  e  di  baila 
U.fÌAiale .  Ai  iigli  ppi  degli  ijfiziali  ven« 
gono  infègnati  i  prìncipi,  dell*  Arcflb 
etcios^»  della  Taccif^i  '^c. 
V  . .  Infere  di  Bpnna.  portAO<t«  che  Si 
À.  ^.  partito  di  mI^  fer.d  Tao  Prin*- 
Qipaio  4ii  MarfiSilr.  fi  degn^  noealnare 
•el  tempo»  di  cali9?  aflen^  SucoUer  de- 
gli Staci  £letepraU  S.  B^  il  Sig.  Fran^ 
cefcD  GugUlmo  Ginte  Regnante  d'Oet^ 
tingeo».  Baldern»  e  Soecero  Vice  Gran 
Dog^ntere^t .  a  Teiqriere  d^lle  Chiefa 
Metcopnlicang'  4i  Colonia  »  di  dove  fap> 
piagno  ».ebe^^  A*  R»  T.^Iettore  di  Tre- 
veri  vi  giMÌfe^nel  41  6<  di^  corrente  à 
%•  ore  dopo  measoQ  giorno  »  Smontò  pref« 
fi>  Monugnpc  Bell ifooii.  Nunao  della 
S»  Sede»  e  pranzi  a  ona  tavola  di  14^ 
coperte  avendo  nella:  fera  coacinoato  ù 
dmmine  vf  cfo  fa  fua  re/idensa^ 
B«i|L|Ho  atf .  Agofto  I-  > 
^  ^  Il  .Re  q9ft|p  Sovraoif  gisofr  jet  1) 
altro  a'Bresìavia  in  un  ottimo,  dico  dt 
(alate ,  e  Àellf  fera  fiettf  ritirato  nel 
proprio  appartamenio.  ijeri  A  baon 
mattioo  fece  (a  rivifla  partitolaid  dtri 
Reggimenti  di  qaella  guarnigione  •>  Dir 
cefi»  che  fia  pet  tractcnerfi  colà  fino  al 
dì .  a8.  per  ^portatfi  gì  qaactier  Cenerà- 
\m  a  Bettlero.pfiriiFedliereieocrare  i  di€v 

tercmi  Reggimentl'nel csampa^che  vi 
(ara  formato  o  N^  )fre  gièfniufegpenti 
U  eruppe  jE^raiHioJ  lorp-fferciai  «il» 
tari  »  e  nel  dì  31.. la  ptelodàta^  M.  S>- 
0  poirri  di  nuovo  ia  viaggio  vetfoqae- 
Ha  Capitate.  .  . 

Pare  »  che  Ig  Maefii  Soa  fia  ge« 
neralmeote  m^to  cementa  delle  .arìlp^ 
pe  di  fuì  jh^^&tt^la  tivifia  jiel^  canH 

R)  pr^^bf  Ne^iT,  e  paitieolarmentedeà 
eggimenti  di  Roth)[ir«;b>  Sofketeria,  ^ 

Dilcovig,  e  ^i^!rodewil|^<fi«Mieri.  La 


•dopa 
flieA.  Ita-  onorate*  di 'una-  Vifita  WÌ^t^ 
aerale  di  Podewik»  che  era  malato  « 
tà  è  rimafta  altresì  molto  foddisfittft^ 
del  Reggimento  d^  Eri àch  a  Seh\reidnitz£ 
mantonqoe  le  fortificazionis  di  qurllg 
riatza  non  abbiaiio^gnalmente:  incon^ 
trata  la  di  lui  approvatione . 
Efirafta  di  una  lettera^  della  Shfia  dei 

dì  %$.  ag^flo .  ,  . 
»»  jOEr  qvranto  abbiamo  finqttHnte^ 
JL  fo»  il  Re  è  dato  moìtacoaton<« 
to  del  gito  &tto  sn^  quella  Pcovincta^ 
non  fola  mente  per  qoeUo  ».  c&r  riguar«' 
da  il  Dipartimenti  civile»,  come  an« 
Cora  il  militare.  La  M.  S.  ha  teftifi< 
caro  in  Blogao  'la  for  foddis&zione  al 
Sig.  de  Hoym  Miniftro  diStato>»-ac«l 
ha  voluto  fare  nna  vifita  a  G|itc;haee 
faminatr  t  nuov^  hivori»ed  ha  fatta  co- 
nofcere  la -foa.  approvavione  al  Coione 
nello  di  Regie».  Uo^ovatie  eltre  vifi^ 
te  ».  e  rivi&e  di.  cmppe  »  ticomeràqiiaira 
to  prima  a;"  Pbtsdem  •  »»  a 

La  tifpefta  della  Gotte  di  rietro>/ 
hurgoal  Contro  Progetto  del  noftro  So^ 
vraoo  (opra  le  differènae  colla  Città  dib 
Danzica  è  finalmente  givnca  dopo  ung 
lunga  efjpettaliva ,  o^  contiene*  \n^  fo-i 
ftanza'r^cbe  .»»  il  Minifterodi.  Pietro^ 
>»  borgo- evrehbe  aiTai^  defideraro'».«h# 
»»  ti  pcog^teo-  eCertoda  S.  *M;  1*  Inmiee 
»»  aatrice  di)  tme  le.  RiiNie*  a  S,  lAfI 
»»  Profl$ana  fiifle  fiato  approvato ».'ftie{ 
»»  la  Sovrana  di-  Roflta  'non-  trova*  eoi« 
n  fa  alcvaai  da»  ridire  al  progetto  del 
»»  Re  che  per  impedire,  i  fodditv  PiroC' 
»»  fianiAi<efi?rcUaredirettamenteil  com« 
,,  mercio  cd^i^eflèer'».S    M.   anrmet- 


»t  ta  a'  Bahtwafer  un'lfpettore  pél  par- 
»»  ce  dei'  Dancfcfaefi  ià^  invigilare  T^pra 
,» .  tateoggetteaper  quello  poi  che  rigoar* 
,»  da  il  tfenfiro'degti  effetti  Risali .  Si 
»'»  Mj  fmp.fperava»  che  T  articolo  cita- 
»»  to'  in  tal  propofito  farebbe  ilaCii  nm 
^4arato»;U  '»  ^  •  -      •^       » 

•  ;  .  AwourfA'tiT.Settemttce.'  ia 
li  zArtddorerdf  reeenti iletMe, fialrfg 
inftvmetr»  ché^  il*  Bkvnne*  li  HetWg 
Interninaio»di  St  M:  V  Imperatore  pref-« 
fo.la' Forte  aveva  tep(»refentato  alUfua 
CoKe  «che- gir  affari  «politici  Toceupa^ 
vano*  attualmente  ooa^  tanta' affìduiti  ? 
che  gli*  era  tmpoifiWe- di- benfare'  nei. 
fempo<fiefll^a*oi6cheWguardi%a  il  crtmr 
mcncib  .  Qttimll  è^  che  lei  MleUT  Su* 
ha  accordata-  ad  eflif  ke^^mìinda  dio 
fi)iSi  ^Ukim  il»    Cenfdlr  a    Pera* 

le 


ll'*fìallrp<^AiiÌ|iiftcF.  Mosaoca  fNritnk 

4'  icioiAimfi»tfi  alU  volca  della  Mar^ 

vU  >  ^te  dedine,  r  clus  i  più  «fperti 

/Cftdofti  di  4^Aa  Imperiai  R«git  Ac- 

•c%defiiit)'4tl£r#iir>  partidècoi  por.  la  Boe- 

,0ii« .  1  Oìedefimi  devono  pci;fttr«  afll- 

ftenaa  ti  Urocr  delle  due  jittovc  For* 

dQvne  »  yoLeiido  la  M.  S.  »  che  qa^nto 

«prima  fiaqa  ridotte  a  perfez^ionei  o  pr^ 

.fidiaorxoflae  ki  «figono  Ipr  attaaU  cu* 

i«e  deir  EtM^pa»  .  »:  ... 

E!  rilata  inalzaci  dal  noftro  Seccar 

.90^alngra(k>«  dt  Cavallerie  del.  S.  R.  I. 

-il  Stg.  Araaabilla  Tuo  primo  Chiruig^V 

io  cpn|idera2Ìo;ie  dei  di  lui  meriti»  e 

'dallo*  sélo^  dioioftrata    fempre   per   la 

JKrexioia   coniVrvafs^ione  4i  (àlitte  deir 
mpcriai  Maefti  So»»     .    .       •  ^  «  ) 
Dati*  efame  ht^  totaiQo  alle  t^nr 
dice  di  tutti  i  Veftoyadt  •  A^baeic»  e 
Pi:elat»re  del  lUgaò  d*  Udgbcjria  è  ti- 
,AiUaco  >  cJke  la  ^risMzm ,  ed  ArctVefco- 
*fad#  di.  Gran  tc  #•  Sttigoiiia  rande  400. 
^WÌ^  fiorini^  'Di  quffti.  peraltro  l' odier- 
,ifoCacdinale  Arcipvefeovo  Conte  Bathia*- 
<  ni  p9n  gàde  ebe  la  metà  »  poiché  neU^ 
«^o  diti)a:iaa  promoaieiìt  .d^ètobbla- 
^ce  100^^  imila  fiòruti.  aimiì  .  al  itegiir 
Qc^cjct; .  *ed  egnafr  fommt  jdoDuca  di 
Saxe^Tefthen  alk)rftilcgÌ0  Luogo-Te* 
nence  ine  qfiel  Regno.         .  . 
r  '    fbiùtào  Amb^fciatore   di.  Venezia 
CaiN  FofCaailini  ricevè  negK  icorC  gioc^ 
ni  on  Corriere  fpeditogli  ^alla  fua  Re* 
pubblica  u  in  Csw^iw  fece  pervenire.al 
.MibiJli»  Olandefc^r^yul  rafide nte:  urta 
/.Noca  poiwefita  iq.  cermint  iipìix^^mjr 
•chevoliv  por  «àezzo .della  qpalt;  f)òttfi|^ 
isa:  at  medèfimOi»;  che  i\  $eoato  ha  ri^ 
prera  io  feria  cl^nfi4erajsioii)^  la.  eonfa^ 
•pura  dif&renzt  coli'  0\wi^,  Kh^ìnài 
è»  che  deiideraod^»  ahe  V^ff^te  venga 
.ttatcatOr.^  uHtmato  fra  .  i^bediie  ìf 
Rep«bl>li(t«^.»  il  r^^to  ^fwdette  isviaw 
H  dP  A)a.9ft:i^rt»4fQÌaroae':VeMiy>^ 
monito  ^icptiapipòten^o,  perjnfìwaet^oa 
-alla  iConrreif4fjlk  «oD.  ^€i|ppca:.foddia» 
fazione  delie  parli.,   V  * 

Ad  efletfO  di  facilitare  viepiò  il 
commettcfo^  S.  ^.  V  Imparafor^  ila  Eii* 
co  pufoblicara  in-tuua  1*  yngberijii).  f 
Tranfilvanta  t/^e^i^  coU**  ì'^^"^"5)^# 
del  pre/Gmo  no¥tri||br:fir,  ive«ài^ÌxAjta  le 
gabella  del  «cetiteriiiio  «.  i:he  pogaXdlV 
le  merci  »  le  qualj  p^ilaop^  v^od^.velf^ 
mente  neir  pogberla  .dalla  Tranfilv/at 
jiiat  e  d^  quella  in  qnafta  »  [dovendo 
tali  StAti  efftra  iCcambi^pUqieote  tot 


4{oali  vorea^noabbrafc^rv  lo  fiato  Rciì*. 
«io&qon  p^v^CAtù^p^fLiìfi^  i  loro^oti  i* 
«módpdi'dpyasgfi  >riqiipvare.4t  anoo  t« 
iiniio.  Ui^a  tal  proyida  rifoluziooo  & 
,sl ,  che  ìf  Mooache  Capanno  -U  iihettà 
di  efcir^  r  allorquando  lo  vogliane»     > 
fdVndoli  parlato  dei  premf  dtftro» 
b«ici  neir  Accademia  d^Ue  Belle  Arti» 
crediamo  necvflario  di  iripiytare  patti» 
^oWinciUo  alcune  co(e ,  rigoardaoti  im 
tale  «sgarro .  Confiftono  i  medenoii  io 
fei  medaglie  d*orodel  valore  di  24.  Me« 
chini  r  una  »  e  di  4»  altre  minori  deftt« 
nate  .dolila  J^-  S.  a  rico^npeofare  >tl  aie- 
rito  dei  più  .ftadiofi  >  oltre  V  onore  da 
^(lèce  aggregaci  aj  Manubri  dell*  Acca- 
4e«il' fmddefxa .  Dopa  %atfifi  le  foliao 
fiUNpalM  fo  fattf  U  (agoenapt  dlftribft- 
aiQli^».Nftilft  ^Iwe.Aei  Fitrori  dì  Sto* 
ria  e  oliQ,  il- fgggetto  era  X*  Addh  di 
MttQH.da-^Àti^méea^  ^  d^  AJHmutné  * 
NeUa  cUfla  degl*  Inugliatorì  1    il  fof« 
isetaoera  So€ra$e9  che  férftenife  il  fiU 
Scn^iar^  Alcibiade  t  im^  com^gma  di 
wi  imffUfnte  Zipefla  •  Nella  terza  iclaft 
fé  $o^V9gìo  gli  4rckiret|i  ^egoare  wm 
Pata%%o  voUif-^di  4fie^^^^  fatiti  in 
fiamt'9héi  im)fif\p[AeSiiiua.  IV  fo|S|etto 
4^r-la  dMlo  djai  Pittori  .di'  Pupi  era  £a 
Vf^ìa  ìlei  Ùap»H^4alla  part^  del  me* 
v&  pon^  mlluitoS^^.'  talclaSe  dogi'  la^ 
cifojfidi  fnJBdagiie  avevn  per   onodello 
Pmdey  eOrffteifffrifiom.  Nella  clafle 
degCJooifetl  io  rama  f 0   fio  fur^fr»» 
nptf^iftdnft  una  .^lm0 .  Sulle  sne^ 
df(gbe.#^i>ii  fote^^o  jdiftribMiQa  oAervafi 
^a  noa  parte  il  bolVo  jd^l  noftro  .So^ 

e  ii<d.  ro^ftio  «0  mearo  ad  tina  gbir» 
h'odf  di^  allorq,  Jet^^^  Aé€ad\AfiÌ0  An 
tiuf»  Vindoi,  M^nntibus  ♦  . 

Celso  r  altro  gioroo  di  vivere  io 
qeefta  IX^iBin^n^e  il}Stg«  Ab.  di  Nekrep 
EirQafoifa.Ab^Jrtioca^odi  Ti.elg«^éDit«i 
tote  di  ;qiwfta. Qafarcft. : tRegla/  Acoadev 
mia  delle  lingue.  Lamede&oia  è  ftatA 
da  ^fb  per  ^  è^ti\  ^rHU.  con  ipranJode . 

ScTÌvpno  da.  Paffilvia,  cbc  Jftol  cor» 
rente  Jiaafe  avrà  loogo  la.foleone  iftah 
lazione  di  quel  nu0v<^.  P^ivrip^*  Vofco- 
Mfb  dei  Coati  d*  Av^rfperg  1  i>  pre|aaràti- 
i^rfella-  qiiMe  foUo  aSaifta^ndic^  i  La 
iAnd(ife  d^l  medf ito»:  peii^re  )(t  iieié» 

^«A>.iilofigt\t4Aa{^(le^>6kcAJU!io.  mìA 

AlaipiéKiA^a  «Vot»i^.\df^v4l<>t^rfl 
br«m^i>ap^fairee-^efl40ioaeft~oeli* 
ftlÌa,Sup«fioiei  cu  Inmioxe.    '. 


f  0  ridicolo  is  fé  fl«flb  fi  ì  qu)  in^ 
trodoctof  alcuni  infoienti  &  fiono  Uci 
to  il  tadltre  in  giro  la  fera  con  det 
Ictrìzzecti  pieni  é*  inchioftro  krdan^^ 
g\ì  abiti  tanto  da  nomo»  come  da  doi>* 
pa  s  una  gran  quantità  di  d«rti  abi- 
li r^Do  preflb  il  Capitane  di  jGtnlli*. 
ria  per  I  relativi  eiaoii ,  ed  jeti  fera  ^ 
«vveni»ro,chr  dqe  di  quéftr  perturbato^ 
91  fono  ftaci  fermati  é  condotti  io^  pfi- 
gione  per  an  efemplase  gaftìgo. 

Unfuicidiociba  privati  ói  un  noAro 
Concittadino  avvocato  di  Profefliooe  e  di 
diftii^ta  famiglia;  quello  che  fa  norire 
qujifto  cafo  come  (ingoiare  fì  è»  cbc  fra 

feschi,  giorni  doveVa  eiFere  fpoie  d.*  una 
'iglia  d*  un  Qoftro  Senatore. 

•f iRCNZE  te.  Settembre.     . 

fxotèe  di  Ricci,  Vefeavo  di  Pijioja ,  > 
ràt(^  ÉC.  W^iii  Nutìfi.  75.  pao.  6oj. 

M  Agi*  impor untinomi  Oggetti  deUaluruzi&ne 
dei  popoli»  della  vencratione  ai  ianti  Mifleri, 
degli  atti  di  cnlUaaft  carità  yerfo  i  viventi  ,  di 
rollai oCa  j>ieti  ▼erto  i  defaatt»  a  cui  fuppIìTanq 
in  parte  la  diveffì  luoghi»  e  oiodi  alcune  delle 
toppreOa  Compagnte  ,  vieae  a  fu;jpirtfi  io  mi$ti(^c 
forma  »  e  coarenlemen^e  allo  fpirito  di  uoRra 
Canta  ReUgióne  coi  i^uovi  provvediii^eoti^'e  col-> 
la  n^ova  Cotapagiva  di  Carit*  eoa  ottima  .coi- 
figlio  {(Situici  «Da  quefta  oiuno  dee  rimanere  e-, 
Cclul'o:  non  qualità  di  perfone  ,  non  di'fttreni» 
di  gradi ,  non  lontananza  di  PaeH ,  non  cjffivoltà 
di  linguaggi ,  non  vaiata  di  ccru.iìi  pcitbno  Ter* 
vire  di  modve  eij^nmai  per  efcludere  alcuno  A 
uni  Società ,  cEi  è  Uóto  eflefii  «,  (|ù«Qto  {o  è  a 
Monvo 'tutta.  ,».         ,  .     '    ^      ' 

,1.  Crederono  molu  del  GtUdVj ,  cì^è  letto 
il  horn'e  di  prodìmo  sT  ihl^Ddedero  (!qIo  le  peri(o» 
ae  di  bro  aasione»  e  c$, foro,  .Religione»,  poi- 
ché riguardavano  tiim.  ali  altri  popoli  come  Acai^ 
lù.etf  ,  e  interamente  leparati  da  efii ,  ma  dopo 
lo  ftiVilimenro  déUa  mibve  Legge'»  dopo  ohe 
Cesa  Criflo  nMe  9^iufée  finUlkcr  ai  Dotta-' 
ce ,  che  nella  Parabola  di  quello  fventerato  f  i«t 
fdaCo  (enivivo  dagfi  iflaAot  coimnendò  la  carità 
del  Samroaritano»  (o^P  ;ii  1W«^  <K  ftMmo  i 
incendono  gli  «oniiù  rutti .  Tutti  abbiamo  u^a 
fieio  Creatore ,  e  tutti  inTieme  fonéiiteo  una 
(T^iide,  e  fola  famigriiy  A  cut  Tddioé  « 'Padre . 
V>aet:a  iinlnagioe,.c  itnpttim  dì  Lui^.^e  par- 
li :>mj  tutti  d««tro  di  noi  tènna  dernratienet  «»a 
p^iiecipaùpne  deìlaftagiooe  fc«erni,  e  SemUla» 
Cile  Cerila  tra  aol  tutu  um  Secieti  ìi^fifloliiU- 
le  .  Tutti  Gemo  ctejti  per  Vfiunia  BflatJCiutir.e  • 
Tutti  fiame  (Uii.  rcdenft  da  Gesd  CriClo»  ^e  ha 
fpflrfo  per 'i>aMÌ..ii angue  |uo4  e  ficceir^  Aoa  ?! 
e  alcun  u#me  ii^  particolare,  checifia  lecito  di 
ei^uardare  «  carne  efcluto  dalla  ^edcoaÌMe  di 
Gcù  ^jAo  •  fino  che  vive  hx  queAa  Terra  ,  ceji 
«tifi  re  e*  è  f  ure  uno  •  a  cui  poiTtano  licufare 
li  oo&ro  amofe  •  T/a  i  vincoli  per6  »  che  lirio- 
gono  gli  uomini  fra  di  loro  non  ve  n*  è  certa- 
enrote  «aia  pia  Ifitet  ai  ^4  iaate  «  s^^^dil 


.Cri(Uane(Mno  ;' e  cosi  emendo  la  carità  ordinata^ 
non  pud  neparfi ,  che  vi  fieno  dei  maggiori,^ 
ninì;)rF  gradi  di  proCHmità  fecoodo  i  tempi,  fi 
'fecondo'  le  circoBanze  ,  fu  i  qualì^  noi  debbUmt>  - 
-regolare  i  noflri  atti  ;  ben  intefo-'  pere ,  che  IbT  • 
.aarità  non  cella  per  quello  di<  eftenderfì  a  tattb* 
Con  queflo  fine  s*  initulfee  la  Compagoifr  de^aj  » 
Carità ,  la  quale  potrà  valutarfi»   come    una   ia*  • 
tutta  la  Diocefi ,   benché  dipinta    nello  dìverfa;  ^ 
'Parrobchie  con  i    proprj  ofiic] ,  ed  incumbeue 
da  affegnarfi  dai  Parochi  reipettivi  coerentemeà-  ; 
Ce  a  quanto  fi  ortfioa  al   Paragrafo    XXXI.    del,:^ 
R.  Motuproprio  dei  XI.  Jngtio  lyS^.  »«he  riguaN 
((a  le  Parrocchie  di  Pifioia  ,  e  al  Patagr^o  XJC-  di 
quello  emanato    ti    2jl.    Uiglio    dell*  iileffo    anno- 

{>er  le  Psrrocchìe  dì  Prato .  Quindi  è  che  vo« 
endò  procedere  a  xlare  fopra  di  cid  uno  ftabile 
Aegol«ifnefito,  profittando  anco  dei  lumi  foflBmi«> 
giratici  da  alcvni  Miami  l^arQchi^  fi  prefcrive  quaa»; 
10  apprefl[o  •  yv    ,  ^^^^'^  coatìrutu^  *  )-    . 

LrvoaNo  tj.  Se«cembre. 
.  Abbiette  Un  fe^e  al  Fanale  Còlft 
Bandrera  .  eìb  che  indica  e(ft re  alta  vi^ 
fta  una  Nave  da  gaefra,  ma  fin  qui  non  . 
^  sa  .di  qaal  Nazione  per  edere  ancor* 
itk  loatananza  ir 

.  Le  ;uloiniè  lettere  dr  Mogoder  aiH 
BttimeBo»  che  il  Cfo^ernatore  di  quelle 
Città  afvndaadilaatt  torti  r  G>nfoli  e* 
fteri  Bv^ea  loro  partecipata  urna  ktterei 
dell*  imperator  di  Ma  tocco  t  la  qvial^ 
conteneva  m  foftafrza.txheegli  avea  im 
teibdonforprefa  eflere  ÒatafpaTfilla  voce* 
cke  avefle  dichiarata  la  fuerra  alla  Fran«» 
cta^  cheqaefterapportO'ef»  deftimto  d*^ 
cigiM  fofuhm.»clie  alt^oppoftó  datti  Coft* 
f<ìli  <|oveiQBMi  fcriv^ere  alle  toro  refpet* 
tive  Cerci  •  che  la  M.  S.vikeva  in*  due» 
na  ^anéenìa  Cbntutte  te  Potenze ,  ^  che 
lejlàcèva  èq«ipQg(;^attdet)Varcé1li,cÀ 
eia  foltaiico  per  dìfendeafi  m  cafe  cht 
vtniffc  attaccata .  „ 

Roma  tj.  Settembre. 

ti  Coaciftoro  Segreto  aeffa  fiftato 
fer  ti. di  10.  del  corrente  ,  e  fi  terrà 
neUe  feUte:  flanae  dèi  (^airinale .  In  e& 
le  d^h  $.  Padre,  verrà irno  propelle  |0 
Ckicft  vtfeanti  ài  tjaì^eùi  fk  da'  Monti . 

Ikmenica  mattina  fi  nieiTe  in  viag* 
jioperNapfli  Monfig.  Ferdinando  Spi^ 
Helli  Governatore  di  qtft^fta  Cirtà,afli« 
ne  il  acce-lire  coU  a  va  j  Tuoi  intereflr» 
teilan^o  incaricato  fina  al  fiso  ricorim 
eoo.litgliette  ài  Seereteria  di  Stato /• 
cott  tttolor  di  Pro  Governatore ^Monfig, 
Luigi  RufFo  primo  AflèOb/e  di  quefio 
Tribunale. 

Dopo  r  aflenf  '  di  alcuni  oiefi  è  ri« 

cornato  in  qeeftaDominniitefl  Sig  Ab. 

^C.«l€«a|nì  Rv^iotedel  Collegio  Ibernefe  9 

il 


•«il  «u-arle  ifltl.*giW  «e  ht  fatto  In  ih 
*vcm.  Città  àtìfif  Stato  taniificio  fca  tic- 
"^òlce  |npl;e  rtre  pedagUe  ÌBcru&Jbc.* 
^cffchp  >  e  LtcLae  »  *^  con  «Ur«  CrUbUft« 
•con  diverfildokttt^li  bionsoy^e^ikttdi 
'rartffimi  libri  di'ftanrpa  del  400/ 

•  •    '  "NÀPOLI  14Ì  settembre  .^ 

•  .  1/  AmminlArazione  dei  viveri ,  t 
^ii^ggi -dVii*  efiercito  che  ^veva  il  jSigk 
^n;JSPkcaiia  VcfpoU  «  è  "ftata  ^coaferitt 
^•/S.  M,  al  Matchefe  Fòrcìaati  »  e  1^ 
4nc(^mbeii«a  delle  provvifioni'peir  la  Ma- 
fina  .al  Fifcale'Don  Niccola  Viventio  • 

>  Corre  voce  che  fra  pochi  giorni  ver* 
lÀ -pubblicato  in  quefta  Città  un  Edir» 
r&i^on  il  quale  S.  M.  4lichiarcrà  la  Città 
divMeffina  Pdrto^Franco« 

PcDatto  dà<  filar,  cooaatsrtl  pietà  e 
^tmeiife»;Q  è.  dignato  il  9at  di  fllazia- 
s^Ja  tnaikrè^  del  Aefuiito 'Don  Carlo  di 
^tefa»o  con  «-tana  «cnfione  di  duoati  ao* 
#1  Qiffe  t  .-goduti  4%\  medrfitoo .  QucAo 
comandava  la  B^rca  Bombardiera  cho 
Akò^iA  aritk  p)^  V  acc^kifione  della:  pol- 
Wtt€  neir  ailedio»  d'  Algeri .  I  Bmidià 
poirdelHodrtgiiea  mof  to  aeir  lAdlb  ìa" 
ivtjsnia  itanno  ottenuta  fepàrtimnefitll 
ìa  .paga  ^da  ^So  gdduta  loro  vita  nitiltal 

V  durante. *Inoltre«.iè'Àld]aQD'«he  ebbe  1* 
^ifgrajBia  di  Tiinaner  privo  d- nn'4>rac 
ci«  Ab  togli  tolte  da  «uoa  palla  di  caii« 
lipoe  >  «ha  «vot&  k  pegedj<ipk^  td  iiiie 
oiedaglia  d*argentb  «aiiofaadl  al  p^ 
ce«  io  Otti  ila  Scritto  il  .ioùm^'Atpro^n 
et  fir$i  mUitL.  i    !,    t     ,     ,  n  .      'v  j 

.  -:  ^ec  meslb  del  Sig4  GeMvafe'GiDt 
>ASpii'è  Hito  4:rafneiro  alffiift. 'Q.Ta) 
ff yalA^Hoata  iil  empiente  K.  ^tpÀtóm 

«9  I  A  coodotca  tenuta  ^lU  5q«a4rc  W.  |(e 
-  *^  Noftro  $i|DOr«  «Tanti  ^a  J^zu  d*  Algeri , 
aTendameritato  il  più  diftli^to  elogio  Hai  Xcnen- 
fe  Certet^leD.  iAntonio  Ba/celò  nelln^  fusione 
la  eflb  innittata  %  S.  M.  C'attoliea' ,  %'qtilnjV 
l^ldi  »  d  raedomanda^ÒQU  cbe  'qiiMl*jAiJgiifta WM> 
afre*  U  è  «kgoato  /arivi,  «ya  ÌI0.  *S.  /per  ifr^a) 
lorct  i«tclltgffiz»,  èdefftta^ulìoM)MM«io4|»f|[t 
1{i  replicati 'fCta  e  cibi  fianxio  dima(t^tc^.j|Dpi  tan- 

•     /   '    '  '^    .'  *^     '^   vV'j^ 

Snna.  Dai. tocchi  della  Sccietl'tt  ' 

•  iToihi  XIV. ,  edi  ora 
^ncnttcatei  «lèfe  'dii'^ettewftir^ 


0*^1  «fiiatf  dì?%ufei«\eie«Ie*Ì3Wl 
I  ^  Mare, noW©  H  Mawneri» *  ' e  I 


l|^  fJare,iqoW<>^»  Mawneria^'e  ^v^yai  ^ 
£ÀnM|Mvai)o  gì*  indica»  efnie^gf^  <ii  flue^  O) 
Bra  Onrifìpne  ìMì  aa  coman^i^  $.  ^  d\  cMi^ 
ncare  immediatamente  al  Corpò\  d'ella  fua  Hea 
lMaf4ii#  di  <3txcrfaV  ccrt«  lo  cfe^got? ,  y^r  fl  ca- 
naio di  VoRra  'Eccelfenià-H  pieno  tS^vraho  gt»^ 
^mttita,  ^W  k'^yactià,  ferii«ecza».  e<f  .^ttial 
aroloMè  4  «en  C|ii,f(  k  d>0t|Bp«gn>tf  l'T^pe^e^cm 
fila  $4|uadra  in  tutte  ,le.  fumieni.  ài  in^gli»  «  f|y 
<fizione*  f,  ficcome  intènde  T#  M-  S,?  |jiu  P»ra| 
CTjljri'tifcotitri  <Je1ìa  me  defuni 'per  fn^nifeflarc 
ukeriormente  la  Rad  'faa^l^^sfaYicme  con  fi>» 
cidi  canttifleein  di  fafe  ^ovfaniMimiftceiixa  *^er- 
fo  quci^*  &)dmdtii«:aé  ogi^ne»  d'uauianare.,  a) 
incorasgir^  viepiù  U  (uà.  Marìoa  .f^  r«j|uàtare  ■ 
lodeTole  efeotpio;  non  ha  valuto  dli&rire  pa 
altro  $.  M.  dell'  ^ccortere  al  tpinevo  delie  Fa* 
miftlic  d<P  pochi  Individni  morti  n^  cpfxift»attiinc3> 
ti  foftenuà  in  qoèft''ò€crfk>ft*i»„  '  »     * 

^CoaMmb.'piMciòoS.  Nk;  ''cbe  T  intiero 
félj» ,  4li#  ^oefi^ii^Ro  i^  ditelli  VAQaADÌ%«« 
torrinfli,  Diego  .^lÈku^noo^  il>L$«S^>  AK"^' 
il  prlmt)  marinaro  <fi  feconda  Ciane  ^  ti  lecoftaD 
fdldAto  maiìnafa  nei  Beai  Cor^  ^er VblobtAj , 
«  il  terzo  Marinaro  di  terza  Claffe .  €a  ^-ora 
tri  avanti  pafl&tò  alte  loro  Vedove  per  tutr5  s 
ien^o  della  Ìor  via ,  tifertiandoli  la  M.  5.  tS 
òreiAÌare  ultadonaente  i  fei  IndiTidai  feriti  fle- 
ili  Attacclii ,  In  aoi^entò  della  f  ratific^iioisx,  cbo* 
<k  foo  Real  Ordine  già  ^onl^WuironO'iAiiBetf«<^ 


pi^ètofi^Tìgnardl  vétfo  le  FamiajRe  4 

oiief'l ,  che  (fifgra'ziatamenta  perirono  ^  o  furono 
feriti  .nella  perdUU  Cannoniera  N.  27, ,  allorché 
■}e  perverranno  ulteriori  ^  %  più  detta^ltad  rag- 
cuaKti  fulle  circoHanze  <B  quel  Morofò  fatto*. 
valete  j>erdò  S.  M.,  cbe  Y^fba  Eccellenta  do* 
pò  d*  iv«r  patttdpate  qtreftr  Clipeati  Difpofi- 


zioni  a  ^tto  il  (zio  Corpo  di  Mtjifina^  uè  pa(ff 
egualmente  Tavvifo  ^  Cpa^andaoté.  delU'Mal 
AnigKerla  di  1>erràj^'eil*al  Ree^Unènto  <5IUj 
Macedone  per  la  parte  A  ?l^^%n  IzicCvìdui  ^ 

ri  Corpi  Iittbarcati  nella'  Keflé  $(|uad^  Itan* 
ivut&  ncT  merito  ^  difHn^mente ,  cootratt^ 
dàlia  medefima ,  mentre'  U  ^orpo*  de'  Volontarj^ 
df  Marina  vien  rifcontratò  .ton  damicolare  arrt- 
fo 'delle  Covrane 'Dlchiar|JUon!  lui  mede6oio  aP. 

Tòllri  tcceìlainrp^fbltm«mgènza,  e  puotiU) 
fc  idèmji^n^lpet  ^ia^Jait^V  «  , 


>«« 


I    -S  '  I  ♦  ' 


;Hr  della  Sccietl  TÌpo|r^  è  fttet|-dk^lililiatt  la^Sfbift  'Antica  del  RolUn  i< 

fLva  ftampandy  \i  StdFi^  ileel*> itrtpèflifm  1  L*  aiToctafiohe llara  aperta' a  vm 

_  Jettewftir* :  1\  preizbjper  !*SW!  Atk>cìeti  è  A   lìh  Mocco  il  ^fogHo  moned 

fiorent.  Tut«9  U  corpo  deth  Hiddetta  ^toffc  UMKca  tfofb  }o.  pléS^FIoieiitlnr  4o  Sfvna .         '        ^ 

^  .  j;VcUo  il  Tomo  ^V.,^daltinMld^•Jlig06lUMl4l^'^f'<J»f(rf^   tho  arrhra   fia<f  al  Cdicino  di 

"iS  *  il  ^**  IJf  r  }•  vf  tità-che  .eositei^  h  il(ptà  lnf«v«failitè .     «    ■ 

Dk  Ant<fn  Gjiifeppe,  e  Ciovactblnó .Pagani »  Hkffa«<» in  Firenze »d  Venddn 

'"..'?_  ?P^'«"?»oni  o  Regole  (MUa  ni*<^a  %«*ji*VrfWAf^»C*irfiai^i<litim»'Wfé:l>ìoglfi  dì  W 

frateitiite  .  Vi  ^^Itf^é  \iraia  pnaPa-' 


Trento 

^      IV,  -^«.xr,  ni.,r^«^^    e  Giovacf bino  .Pagani,  Hkfai«» In  Firenze, -flVenddno  al  pfeito*<fi  met- 

M  lira  le  i;pmtuvoni  o  Regole  iMUanWa%«/4p««VrfWAf^»C*^^^^  "^  

*aaia,  idTJ^ratò  dopo  la  fopprefTiOne  deht  antiche^|ri«  Cònfratertiite  .    ..   

9olale.(fi  MQD6g.  Scipione  d«^  Ricci  relatiitf  eli*  erezione  xli  oe^a  Compagmav 

'"*        ■■'  ■      ■      ■■«        Il  '  ■  ■  ■  *       ■  I b     ■  I II     M  1 1  ■     I    ■  "T *  ■    I T  JÉ I  fc"  ■  ■  » 


C>tSzZETTA  IJNIVERSALÈII) 


ii 


Hum^     Tl^    ^.S  AB AT0a5.  Settembre.   .^    l']Ì^^ 


SPAGNA 

Madrid  7.  Sctcem^^re. 

Oa  Giufeppc  Salano  Capo 
f^qmdra  fi  è  pto^amcnt^ 
giuftifìcatodagli  undici  c^^ 
pt  d'aocuTa  ine  eocatl  contea 
di  lui  f  ed  li  Kc  dopo  averlo 
dkhianto  innocente,  gli  ba  cooferico 
uno  degli  onorìfici  citoli  di  Caftigl .  «  »  1q 
che  D.  Antonio  Valdez  Minifirc  delU 
Marinagli  ha  partecipnoper  mezzo  d, 
ana  lettera  if  iffizio  coocepiu  aei  fe« 
guenti  termini .  ,      «      •       ' 

/,  T  L  He  avendo  riguardo  «Ile  <irco-^ 
1  ftante ,  come  anche  ai  fervig)  cf- 
Cinziali  di  V.  E.  *  pirtif^laTmente  ^ 
quelli  da  voi  refi  ailaKaaione>  dura^n 
te  il  corfo  della  pafiata  guerra ,  a  tot- 
fa  1  efattezaa  e  prudenza  dimoftrata 
dair  E.  V. ,  e  ai  fucceifi  che  Jba  avut^ 
la  Squadra  affidata  ai  voftrt  ordini»  de- 
sinata ad  agire' in  Americi,  e  colla, 
^ole  avete  cooperata  alla  conouiRa  dell^ 
Importaoto  PUxca  dì  Penfadolà  «  fi  ^ 
degnata  accevdarW  la  graziai  ^  un  .tii 
ròlo  di  CaftigUa  fier  voi ,  per  i  voftiì 
Celi,  •  fuceeflbri t  fotto  la  denomina- 
zrano  di'  Marcliere  del  Swcarfo  $  coir 
eftntarvi  di  pi&  da  ogni  dazio  voftca 
vit^  naturai  durante  tuel  die  vi  dò  par- 
te con  eftr«flio  giacere .  ^, 

E'  ftato  copfento  da  S.  M.  I'  Arci, 
vefcovado  di  Taragona  4  Monlignor 
Gavine  Valladoris  e  Meda  attuale  Ve« 
Ibovo  di  Barcellona .  Lo  velo  di  quefto 
Prelato  per  1*  avanramciito  delle  opero 
^bblicneci  fa  ijpevare  di  vader  ter- 
iftlnata  quanto  prima  la  ittoii'  opera 
Intf eprefa  dal  fuo  predecéflota  dei  ma- 

P^fUì  acqutdatti  die  debhtoao  condoaso 
acqua'in  Cicià. 

FRÀNCIA' 
«    '        Pahigi  7.  Settd^bre. 

Fra  gli  oggetti^»  '^i  oA  il  Kineipo 
Enrico  ba  vowo  lofccqptfi.iOKfiHiiI' 


mente»  è  il  Magnerifaio»  onde  ne- 
gli fi:orfi  giorni  fi  portò  a  Botiurgo  » 
Tetra  in  cut  il  Dottor  Mcfoier  ha  fta» 
bilica  la  ftde  dalle  fiia  •èfpcrienze  # 
fijgli  fteflb  rmagitétizxi  •  il  Principe  »  e  ala 
difle»  cbe  avea  delie  oftruzioaì  nel  &« 
gate^ìn.iColifiEgnanaa  V  A,  S.  R»  do? 
tta  provarci  la,  maggior. ienfaBÌoiie  ila 
quello  iiarte  malata  ».  oui  AÒb  iaotlcofii 
alcuna  »  lo  che  fconcertè  oaoloo  tutti  i 
pariigiéni  del  Prafèfiore.»  che-loicir* 
conda v'alio  9  non  oftaate  ergli^  a  i  inoi 
aderenti  tion  fi  perdono  di  coraggio  »  a 
aéo  fi  ibno  acquietati  alla  decifioop 
dei  CoaimmiOarf  del  Re^pretenden* 
do.  cfa^'  la  1  medefima  son  rigaarda 
cbe  ài  Magaettfino  del  Dottore  Oesloo« 
e  noo'oueTlo  del  grande  inventore  da 
•ouefto  legreto  ;  quindi  è  »  che  ha  j^rCi* 
Mutata  al  Parlamento  una  Sopidica»  pec 
mezza  della  quale  domanda  dei  Coiat* 
Éiifsaff  che*  fieno  in  grado  dicoaolise* 
re  le'fueefpcrienaa  »  d*  efaminafo  il 
tao  .fiftema  «ve  ift  «di  lui  procedere  »  a£» 
fine  dipoeer  gindteare  d^finitivaìnenta 
d*«oattetodo»'che  fé  -è  ntile»  tioa  puè 
afler  abbaftanza  eftefiiw  né  troppo  abbas» 
ftanza  condannato  fé  è  pregiudicevelei 

n  Prefidente  d*  Entrèca^aÉr»«b% 
yfiotm  «ccufaco*  dell*  omicìdio  d^Uà  fua 
Coniane»  è  ftato  di  certo  fitrmato  a  Li* 
tboaa»  ma  non  è  ancora  in  viaf^iorCo» 
me  fi  era  detto»  per  poftarfi.  nella  Fra» 
veoza .  Ritenuto  in  anacarcere  »  è  pira^ 
babile  die  (fuefto  rea  noo  paflerà  ad 
Aiz  »  poiché  fi  pretende  dia  la  Regina 
di  Portogallo  non  voalia  rimetterlo  oeU 
le^mabi^lSigi  di  Oduoe  Mfiro  Am« 
bafeiatore*  Alcune  rnioni  (agaaca  lumi- 
no  &cto  ciogiar  peonera  par  qaaaqo  fi 
ailcora.  a  S.  M.  FedeliEoaaì>  ^«àlcrft^ 
condo  tutte  le  appetenze  deve  «ver  ri^ 
atfvuti  delle  lettere  ibpplicbévoK  dal^ 
ìarfeUee  famiglia  di  tal  cognome  >iiicii 

itiSflge..efae  egli  igcà^  cnujhtip.ar.  i; 

Sai» 


radore  nel  firafile  (tet  £inri  la  pt» 
nza  de*  fuoi  nùsfacci . 
Sembra  cert»  »  che  il  Stg.  di  Ma- 
y  comanda  ote  la  Fregata  del  Re 
^entr^  fopra  la  Cofta  d'  Ahgola  non 
t\ato  obbligato  ad  alloncanarfi  da 
Ile  fpìagge  »  quanciMique  feflTe  derer- 
aco  di  refifièie  ai  Porcughefi,  ù  non 

0  avere  ricevute  varie  palle  iofuo* 
S  una  delle  quali  u(cì(e  il  Tuo  Ca- 
no .   Egli  non    credeva  di -trcviare 

pailc  lopra  quella  Colla»  nèjfTere 

Ito  io  fiiml  ouaiera. 

Dicefi  che  il  celebre  viaggiatore 
ìordi  Boagainville  abbia  accettato 
•  mando  di  due  Fregare,  una  dì  sS.» 
Altra  dì  14.  cannoni  foderate  di  ra* 
t  e  che  in  breve  »  conferme  alle  bri» 
di  S.  M. ,  intraprenderà  un  nuovo 

1  del  .Mondo  ^  A  bordo  delle  medefi- 
fi  imbarcheraaso  varf  giovani  di 
iglie  diftinte  ,  •   fiarticoUrmente 
teooiaticit  e  Aflronomi. 

Il  nome  di  Camm$i9  »  che  ha  dati 
ti  Sovrani  air  Europa,  e  alf  Afia» 
bé  durante,  tre  fècoti  e  meuo  fi  .è 
fervuto  come  il  fuoco  Sacro  tra  le 
noni  le  piò  felvaggie*  fi. trova  final- 
ite  fui  poQto  di  ncoperace  una  par* 
dello  fplendore  attaccato  a  quello 
tue  tiloftce .  Il  Mare&iallo  di  Ga- 
ì%  è  (lato  quelli  che  ha  fatto  rifor* 
i  quella  celebre»  ed  infelice  fami- 
:  egli  fu  che  nel  17^.  nella  fpe 
oae  che  (tee  in  Coriica  coofigliè 
aotino  Comneno  di  metterfi  al  ter 

0  della  Francia  >  In  cui  fi  trova  io 

1  il  di  Itti  figlio  Demetrio  •  La  rop 
ea  del  .carattere  di  Coftaotioo  refe 
i  gli  sfibrai  del  detto  Marefciallo» 
in  fegaito  la  buona  volontà  del  Stg. 
St.  Porne  Tenente  Generale  ,  e  Ifpet* 
?  di  tla valleria ,  il  quale  fenteodo  pro« 
iztare  ti  nome  di  Comneno  paflando 
'iviAa  il  Reggimento  R.  Q>rfo  diiTe 
Ufiziale  che'  aveva  tal  nome  »  che 
BCarìcava  dì  preféntarlo  alla  Corte, 
:he  Coftantino  rifpofe  :  „  che  il  Re 

avea  inoombenzato  di  fire  la  rivi* 
a  delle  fue  truppe  ,  e  non  di  fargia 
elle  offerte  e  dei  complimenti  (o- 
ra  la  di  lui  origine»  la  quale  era 
ereilbuoa  forgrnte  tnefaufta  di  u^i 
liliaaioni  ;  fngQìunfe  che  foddis&tto 
t  fendere  del^'  efiftensa  ordinaria  nel* 
I  N'^biltà    Fraocefe  avrà  imparato 

diafarfi  d*  ogni  fpecie  d*  ambizie* 

9è  n  ^fidPgQftttAtecmcdi  qu9* 


fta  offerta  #  che  rifolvè  in  vece  di  fir 
conoìcere  la  fna  famiglia»  di  cftingaetoe 
la  rimembranza  per  fempre,  e  colle 
fue'infinuazioni»  e  iftince  procurò  di 
far  prendere  gli  Ordini  Sacri  al  fua 
Primogenito  ;  quefti  è  al  prefence  Pre- 
te nella  Parrocchia  di  S.  Gervafio»ei 
inviò  il  fuo  fecondo  figlio  Demecrioa 
Roma,  ove  il  Marefeiailo  d'Aub. terra 

fu  ortenne  on  pollo  nel  Collegio  di 
ropiganda  Fide  »  ma  non  avendo 
le  difpofiaioni  aeoefTme  per  lo  Stata 
Ecclefiaftico ,  e  il  di  lui  Padre  cfleoda 
venaro  a  morte  »  il  difcjndence  delb 
sfortunato  Di  vii  ultimo  Imperatore  di 
Trebifonda  afTaflsnato*  per  ordine  di 
Maometto  II.  f\  detecminò  di  enttart 
al  (èrvizio  di  Francia  >  ove  il  fuo  no* 
me  fi  rende  adefib  un   oggetto    di  ri* 

J [nardo  per  tutti  quelli  che  lo  cono* 
cono»  e  lo  rende  fofcttibile  dell*a« 
vanzamento  che  lo  può  mettere  in  e> 
videnza  agli  occbì  di  tutta  r£iiropat 
e  preparare  ferfe  un  giorno  a*  fuoi  I>i« 
fcendeoci  i  pezzi  di  rimontare  fui  Tro- 
no de'  fuoi  Antenati .  S*  M.  avendo  ri- 
Cònofciui'i  peV  mazzo  di  Lecrere  Paté ii« 
ti  regil^rate  al  FarUxmento  il  di  primo 
fettembre  17^3.  l*  origine  di  D:tnetrio 
Comneno ,  piò  non  gli  refta  cbe  a  me- 
ritar fi  eoo  una  co  (tante  condotta  lo  di- 
ftinzioni ,  alle  quali  può  aver  diritto 
per  nafcita. 

Qui  fi  dice  che  il  Conte  d*  Hoyi  t 
o  fia  il  Principe  Vefcovo  d^  Ofnal^uch 
fa  a  Vienna  quel  che  il  Conto  d*Oéls 
fa  preiTo  la  noftra  Cotte .  Qjzefti  doe 
tlhiftri  Ambafciatort  preparano  uoa  del- 
le epoche  le  piò  imporunti  detP  Kb* 
ria  ai  quefto  Secolo  t  e  probabilmente 
in  breve  fé  ne  fvilupperanno  gli  arcani. 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  7.  Settembre . 

Il  Re  ha  deftioato  Giorgio  Craufuri 
fuo  'Comhiifikrio  per  concludere  con 
quelli  di  S.  M.  Criftianifiima  un  Trat* 
tato  di  commercio  tra  quefto'  Paefe  e 
la  Francia t  e  fino. di  Domenica  icorA 
fi  mede  in  viaggio  per  Parigi . 

Gli  affari  d*  Irlanda  coiitinfiapo  ai 
occupane  V  attenzione  dei  noftrt  Mini'* 
ftri .  E*  impoffibile  di  fhreved^ce  fino  e 
quali  eccedi  fi  abbandoneti  quel  papa* 
lo.  Si  vuole  che  ulcimameote  on  cocpf 

di  gentc:fediaiofaèveffè formato il'cam- 
plotto  di  fpogliare ,  e   impaciare  I*  i« 

ftéflb  Vice- Re.  Uno  dei  oofpìratfti  ia« 

formiadic  ^idorcatrtYtr£tfeJlPa^ 

ce 


oo  Clio  di  notte  per  &r4Jar£  a  rendere  una 
viCta  •  trovò  che  le    circoftanze  erano 
molco  favorevoli  per*  fare  a  S.  E*  un 
tale   infnlto;  in   confegoenza  fi  naIco« 
He  con  i  fuot  complici  •  ma  nel  momea* 
co  in  coi  il  Duca  di  Rudand  fi  dtfpo- 
iteva  a  lifcire,  una  parola  indifcteta  d* 
uno  dei. congiurati  fenctu  da  un   Ufi* 
viale  di  guardia  fcopri  4^efto  orribile 
èomplottd  •  Avvertito  a  tempo  il  Duca 
.  rimafe  al*  Caftdlo»  ed  ifiviò  uno  de' 
fuoi  Ufitiali  a  dire  alla  pcrfona  che  Io 
«rpcrcava  ,  che  alcuni  affati  di  Stato  dell* 
ultima  importanza  lo  ric€ntvano;qoin« 
di  è  che  poco  mancò  che  il  medefimo 
non  folTe  trattato  nella  medefima   ma- 
niera*  come    i    garzoni    dei   (arci  di 
Dublino  • 

Veruna  fetenza   non  è  mai  fiata 
portata  per  mezzo  dei  travagli  d'unfoi 
nomo  ad  un. cesi  alto  erado   di  Perfe- 
zione ,  come  la  Geograna  $  attefe  le  in* 
dcfeilè  premore  del   famoib   Capitanò 
Cock  .  Nel  fuo  primo  viaggio'ral  mare 
del  Sud  fcuoprl  le  Ifole  della  Società , 
fi  aflìcurò»  che  la  Nuova  Zelènds  ^tz 
una   riunione  di  due  Ifole  »  e  fcubpr) 
ancora  lo  Stretto  che  le  fepara  »  cpialc 
inoggi  a  chiama  col  foo  neme  .  -  Vifi« 
tò  in  fegaico  le  Colle  Orientili  della 
Nuova  Olanda  ignote  fitto  a'  gierni  no« 
ftri  fopra  rellenfiooe  di   ay.  "gt^ài  di 
latitudine.    Nella    feconda  fpediztone 
fciolfe  ri  gran  problema  del  Continen- 
te Meridionale ,  avendo  traverfato  quel- 
la parte  d' emisfero  fra  i  40.  e  70.  gra- 
di di  latitudine  iti  maniera  da  afllicu* 
rarfi  deir  impoflibilità  della  fua  efifte»' 
xa»  fé  non  fi  vuole  collocare  quel  con- 
tinente vicino  al  Polo  %  e  fuori  di  Xizr 
vigàzione. Durante quefto  viaggio fcuo» 
fri  la   nuova  Caledùuia   che  forma  la 
Cofta  del  Mar  Pacifico  la  più  eftefa  al 
mezzogiorno;  dopo  la  Nuova  Zelanda 
trovò  r  Ifola  della  Ctorgia  t  e  una  Terra 
ignota  che  denominò  Sattdnokb»  Avendo 
per  due    volte   traverfatt  i    mari  del 
Tropico  •  determinò  nell'  oltimo  giro 
«  lapofiaiojie  delle  fue  antiche  fcepecce» 
,  e  ne  f<fce  delle   nuove  /Oltre   varie 
ttitoole  Ifole  nella  parte  Meridionale  del 
Mar  Pacifico  fcuoprl  al  Nord  del  Mare 
r  equinoziale   il*  gruppo  dell'  lible»  che 
cbttmò  di  SoMwicét   le  quali  1  itte& 
la  loro  fituaaione  «  e  varietà  dei  loro 
predetti  poffimo  divenute  d*  una  |»ià 
grande  importanza  t  nel  tfiftema  della 
navi0aian&£iicopeaiidi  fati  chf  tkaaT* 
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altra  f<!opctta  nei  mari  del  Sud  •  J>cuo.% 
pri  in  feguico  tutrociò  che  ci  era  rimar. 
fio  ignoto  fopra  la  Cofta  Occidentale, 
dell*  America  dai  43.  fino  ai  70.  gra* 
di  di  latitudine  (cttentrionale  iòpra  un* 
eftenfionedi  circa  laoo.  leghe.  Si  afli«i 
curò  della  proffimttà  dei  due  gran  Con- 
tinenti delr  Afia  »  e  dell'  America;'en- 
trò  nei  Canale  che  li  fepara  »  e  vifìtò 
le  Cofte  oppofie  a  una  grande  alcez2% 
di  latitudine  fetten ttiouale  per  •  dimo* 
ftfare  T  impo4sibilità  di  trovare  aapaf» 
faggio  che  conduce  dal  Mare  Atlanta 
neir  Oceano  Pacifico»  o  fi  diriga  il  ^or< 
fo  verfo  Oriente  »  o  vcrfb  Ponente  « 
Ftnalm^rnte  fé  noi  eccettuiamo  il  Maro 
d'  Amur»  e  T  Arcipelago  del  Giappe*^ 
ne«che  non  fono  ancora  ben  noti  agli 
Foropei  »  fi  paò  dire  che  il  Capitanò 
Cook  ha  completata  1'*  Idrografia  del 
Globo  abitabile . 
P  A  £  S  I  *  B  A  S  S  I 
Hata  io.  Settembre . 
Il  Sig.  Leftcvenon  uno  dei  Mini* 
ftri  Plenipotehzt'arj  delle LL/AA.  PP. 
preflb  il  governo  dei  Paefi  Beffi  Aoftria* 
ci  fi  è  rìmefso  in  viaggio  per  Bru«' 
felics  9  aifine  di  riprendervi  infieme eoa 
gli  altri  tre  Pieni potem^iarì  iV  filo  delle 
loro  negoziazioni ,  dlcui  fi  (pera  fem* 
pre  una  conclufietie  che  lèddisfiicoit 
ogoalmeoce  le  due'  parti  4  La  ri(bltt« 
ziooe  che  'gli  Stati  Generali  prefèro'il 
di  31.  dello  Ccorib  ndnèche  {irovvifio^ 
naie  per  non  recare  pregiudizi  ai  di« 
ritti  della  Repubblica,  fino  a  che  i  fen* 
timenci  degli  ^tatt  di  ciafcuna  Provin» 
eia  fiano  noti  fopra  un  oggetto  coal  ef« 
feìiziale  per  i  fuoi  interelcì  »  e  per  il 
fuo  onore.  Giovedì  fera  le  LL.  AA«. 
PP.  riceverono  uri  Corticre  per  parte 
dei  noftri  Ambaiciatori  a  Parigi.  I  di  lui 
difpacci  non  contenevano  la  rifpofta  de- 
finitiva della  Corte  di  Francia  fopra  la 
partecipazione  che  le  era  tata  fatta 
delle  miali  intenaoni  delP  Imperatote» 
poiché  il  Re  fi  trovava  a  Compiane  » 
e  non  ritornava' che  il  di  30.  a  Vetfa- 
tli|M  f  ma  un  fecondo  Coti^iere  giunte 
ha  Tcorfa  notte  in  vecita  una*  tal  nfpo^ 
fia ,  e  i^  Si0.  di  Berenger  Incaricato  àS 
affari  di  S.  M.  Criftianiistma  le  cornac 
nicò  la  mattina  dopo  per  mezzo  d*  e  né 
Memoria  al  Prefidenta  degli  Stati  G94 
net  ali  e  ad  altri'  Membri  del  Governai 
La  medefima  è  molto  favorevole  per  la 
Repubblica  contenendo  ih  foftama  «,  eb# 
n  &  M>  Cf  ifliinìijima  ap^valra  *pàc^ 
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^,  rtimonte  la  rtfoluztohedtHe  LL.  A  A. 
;;  PP.,  r  efortava    a  pvrfìftervi.    e  ^ 

I1DI1  cedtle.  €o($  alcuna  dei  lorp  iegict 
,,  timi  ^irkct  »  coU'  «Ticart  non  oftaii'* 
),  te  CQttoclò  che  pocr^be  eflec«  rigoar^ 

daca  cooie  noi  acgrcffione  ,»  • 

Conf  «me  alcuni  (Icuri  avvifi  di 
Patifft»  il  Trattato  di  conuneDcio  da  con** 
chittderfi  tra  la  Francia»  e  gli  Stati 
Uniti  d*  America  incontra  grandi  oda* 
eoli  «e  di  luogo  a  maggiori    reclami. 

I  più  ricchi  Negoaiaoti  Francefi  fode* 
suti  da  tutte  le  Gemere  del  com^ 
mevcio  fi  Iona  portati  a  Verfaglies  pec 
ftre  delle  rapprefentanze  fopra  queft* 
Aggetto.  Le  lettere  di  Bordò  foggìun- 
gooo  »  che  quei  Mercanti  (i  lamentava* 
no  fortemente  ,  che  il  commercio  del* 
le  Ifole  languifce  »  e  che  è  quali  anni- 
ehilato  perchè  i  Colooi  Francefi  delle 
Antille  prendono  le  loto  Eirioe  »  armi  9 
legha  da  codrozione  »  ed  anche  i  ba- 
ftimenti  coftrutti  di  maoroda  differen* 
ti  cafe  commercianti  ftabtlice  e  Bofton» 
alia  Nilova  Yorck  •  e  a  Filadelfia  •  nel 
tempo  che  le  Piazze  mercantili  della 
Francia  non  hanno  altro  traffico  nelle 
lihle  che  quello  dei  loro  vini  »  acqua- 
▼ite»  e  OMtcanzie di lufib s  inoltre  que-. 
ài  ultimi  generi  gli  Americam  ve  li 
portano  di  contrabbando»  dopo  averli 
yfcevnti  d^gl*  Inglefi»  o  da  altre  Na» 
lioni  eftere.  Del  redo  tutte  le  cofedi  que- 
fto  Mon<k>  fono  variabili  >  e  pafleggte» 
re  »  e  non  hifc^Ba  matavigliarfi,  che  la 
fiioceffioae  dei  tempi  apporci  antora  dei 
cangiamenti,  nella  navigazione  >  e  nel 
commercio .  Sono  ro.  anni  chela  ban« 
diera  Spagnoola  farebbe  fiata  riguarda* 
ta  oome  un  Fenomeno  ignoto  nel  Bal- 
tico ;  al  preiènte  vcrfe  il  prtnciptodi  la- 
glio  tre  baftimenti  di  quella  Nazione 
entrarono  qaafi  nel  tempo  fteile  a  Cren* 
fladt  carichi  dei  vini  di  Navarro,  Ca* 
eriogna»  e  Aitdalnfia. 

.       p    O    L    L    O    N    I    A 
VAUaavrA.  atjr.  Agoflb  • 
n  Re  che  è  proffiÉio  e  iMftire  ha 
flfftce  tmial  viaggio  par  ti  giorpo.di. 
domani .  Tocco  è.  io  moeo  per  prender 
éongedo  dalla  M*  S.  o  per  ftgoiiada . 

II  Cottie  dt  Mnìittch  I^refeiallo  deK 
k  Corte  è  gìnofo  qol  per  averediver*' 
je  Conferenze .  Nel  d)  a;  dM  profSmn 
mefe  il  Regg Imemo  dcUè  Cnaedie  Lì- 
«uane  fi  «ietterà  in.  marcia^  per  il  Gt an-' 

qeirfb  fiuè  negolaca  ito  ma^ 

■4AÌ  an.fiaMBtt^CÌi9dao«i 


•vr  r  fotdati  avranno  t  loro  qnartieiii 
preiTo  il  Caftvllo.  &  M.  non  iri  srii' 
vera  che  nel  di  27   o  nel  di  aS. 

.  .  Dopo  le  domande  Eitte  dalle  *dfl< 
Cord  imperiali  prefib  la  Porta  per  ki 
libertà  della  Navigazione,  e  del  rreii« 
iicoi»  il  commercio  con  gli  Scaeì  Ooo" 
maOni  prende  una  nuova  atti  vici  pec 


ogni  parte .  Molti  t»roprietari    iU 
reni  noi  Palatinatitche  fono  vicini  alla 
Turchia ,  e  particolarmente  in    quella 
di  Braclao  »  hanno  finrmato  da  qualche 
tempo  il  progetto  di  trafpartare    i  loro 
prodotti  fino  al  Mar» Nero  •  Sentefi    al 
prefente  che  1'  intraprefa   fia    perfetta* 
mente  ri ufcita  t  e.che  il  commercia  pio* 
metta  d*  eflere  della  pili  gronde  irfkpor" 
tanza .  Quelli  che  hanno^vota  naggior 
premura  in  tal   progetto  fono    il    Sig: 
Grocho^ckf  Gran  Porta-Spada  della  Co« 
rona  «  i  tre  Comi  Potockt  •  che  uno  Pa- 
latino di  Ruflia»  r  altro  Gran- Cianiher« 
lano  della  Goreoa  »  e  il  terzo  Staroft* 
di  Guzew,  il  Come  Oilbnski  Palatino 
di  PòdUchia  »  ed  alcuni  altri   Magoa« 
ti.  Varj  di  Queftt    hanno  avota  una 
confierensa  a  Winnica  1   ove  uno  -dea 
Conti  Potocki  era  afpettato  da  Goftan* 
rinopoU  •  ed  il  Sig.  Chrzoeav^i  da  Ker- 
ibn  »  e  Pano  e.  1  altro  eon  delle  iftru- 
sioni  f  e  rapporti  molto  eflèotiali  per 
ie   intraprefe  mercantili  »   che  fi-  Cono 
procurati  nel  loro  viaggio . 

GERMANIA 
VtiirifA  i;.  Settembre. 

Viene  ccftantemente  afièrito  che 
non  avremo  la  coofohzione  di  vedere 
in  breve  il  ritorno  di  S.  hi.  V  Auga* 
fio  noftro  Sovrano  in  qoefta  Domioan- 
te  t  volendo  egli  portarfi   a  vifitare  te 
niiove  fabbriche   delle    Scuole ,  e   dei 
Tribanali  che  vanno  facendofi  in  Peft« 
ed  in  Buda.  L*  Ambafeiatore  di  Spa» 
gna  peraltro  non  ha  intenzione  di  par» 
tire  di   qui   fino  al  ritorno  dì  Cefsre» 
poiché  vuol   prendere   verbalaaentt  da 
eflb  il  congedo .  Siccome  poi  fi  tarrer« 
rà  bori  8. mefi  «  come  fa  detto»  iafcia 
tncte  le  Tue  perfone  di  fervizie  faltria* 
te»  come  lo  tonò  al  prefente,  è  piiTr 
inoltre  alle  medefime  la  tavoli  fino  al 
foo  ritorno. 

Mediante  la  Sovrana  difpefiaiene* 
«ke*  peranette  agli  Aitigiaal  d'  aomeo* 
tsvfl  a  tenore  della  popolazione  p:^ 
iinie  :éi  qaefia  Capitale^  e  di  putire 
opHr bottega  fenza  depcadere dalle  man.' 
Ùmmktf»  mt^^tìmi  peccano  ad  «t|fe.i 


D  di  fi/Tare  il  dkicco  della  PfofffliQnf 
Iftla  lor  |amigUaitd'eiiQrikre*neU«inaeT 
ftaote ,  e  farfi  a|  crivcire  ti  numero  del* 
a  Cicta({in3nz4  •  Qipindi  è*  che  da  un 
nno^  9^  qaefta  patte  non  pafla  fectimar 
fa  fin  i;oi  il  Colpo  Civico  ooa  accetti 
Lo  10.  nuovi  Cittadinit  e  giovedì  fcor^- 
p  p.  d^l  (torrente^  ne  furono  afcritti 
iQo  in  44«  E'  facile  pertanto  il  congec* 
:orare  in  oual  modo  (otPo  al  (aggio  Gof 
re^np'di  Giufi^ppe  IL  cadano  cnefcendo> 
li  numero  gì'  lodividoi  di  queft^.  Città. 

In  data  del  di  '^  del  corrente  è 
Sato  intimato  per  mezza  dei  rerpeuivi 
V^efcovi  un  Decreto  Sovrano*  ai  Supe- 
riori di  totte  lo  Caie  Regolari .  Vienet 
»n  efso  comaiidato  »  cbe.  iiano  cancel- 
ati  9  o  ricoperti  con  cactelletce  incoUatet 
tir efFetto che  non  fi  infegnino»  afi.legga« 
IO  nelle  loro  Squole  le  coftituziom  tego^ 
lari  che  fono  contrario  alle  Sovrane  at« 
uali  intenaioni  >  e  rifocmes  Tetto  grava 
»ene  a  chi  non  efeguiil^  un  taLcoounddir 

Dopo  i  molti  efeeriflutnci  e  là^etdr 
li  que&i  Medici  y  quanto  ancoca.  degli 
r&eri,  per  mezzo  de*  quali  fi  iafegpa^ 
1  modo  di  curare  le  per(bne  motfedai 
lani  rabhiofi»^  fen^  che  fé  ne  fia  vedu* 
;o  peraltro  il  defiderato  effetto  i  ahbiah 
ino  qui  un  Sacerdote  ioipiegaco  QeU(^ 
spedale  detto  della  FottdaziéM:  SpagQo*^ 
la»  Lombardo  Belgica  ».  il  quale  ha  fac*' 
;i  nuovi  efperimenti  coirefito  il  pia. 
elice ,  e  con  ftupore  di  quefiik  Facoltà 
Medica  •  Il  mtdefimo  in  premio  del  fuo 
ègreto  domanda  osa  penfiooe  di  Soo. 
ioriai»  la  quale  fperafi»  che  gli  fari 
iccordaca  dopo-il  ritorno  delooftcO  Au*^ 
;u{lo  Sovrano . 

Il  nuroeiso  de*  M^nafteti  efiftentl 
oeirArciducaop  propriamente  detto-deli* 
f^uftria  prima  del  Secolo  XVII.  era  di 
Lf.  Il  più  antico  di  qoefti  è  qnello  de*' 
^nonici  Lateranenfi  di  S.  Agpftino  ar 
ì.  Andtea  preflb.il  piccolo  fiume  Thras* 
ifiificato  oeiriS9tL  ;  i*  altro  aflai  ricco* 
>er  il  Sanrttèf  io  di  Mara  Zeli  efifte  fi- 
[ip:dal  ti|4->  t  ^ello  di  Moelk  nel 
r  185^.  Gli  alivi'  poi  £Di»d»rt  dopa  il.prin» 
ùpio  del  fopraddetta  Secolo^  neila  foHk^ 
%ullria  Inferiore  artivaiM»  fino  al  n«p 
nero  di  &j.  ^^ 

.  Verranno  fcelti»  previa  i}|^bblic» 
KMCorfo.y.  foeeatlori  periftrnir^rNo* 
>ili  Giovani  deir  Aeeadeaia  Teeetot 
la  iavoia  ,  sM-  ptr  i^  Ciuf' Naturale» 
I.  per  le  Iftituzieot  Giuridiche  \  per  il 
3^  Cfieaieale^  #pef  If  ;Feiidette-9  per) 


tfir 
il  G'ras  Pubblico  ili' Germania; e Benéi 
ficiarioi;  per  il  Gius  Ecdefiaftico;  per 
lo  fiii»  nel  trattare  gli  Affari  %  per  gli 
Ekmetfti  di.f  ilbfofia  ;  'fter-ie*  Mattemat 
ti cbe  ;.per  la  Fiiica }  e  perle  Bielle  Lfet» 
tere  »  e  ipiegazione  degli  Autori  anti- 
chr»  e  moderni 9. collo  lUpendiò  èk  500. 
fiorini  annui.  Sacanno  inoltre  fceltt 
4«  Maeftri  di  Lingua  Erancefe  con  la 
pagat  di  400.  fiorintaU*aiina».e  due  di 
lingua  italiana  Can;3oo.  fiDrtoi»  comll 
pure  4.  Maei^ri  di  B^llo.e  j.  di.  Scher* 
ma.  con  400,.£ortoà«  L  concorrenti  pò* 
tranne  darfì  m  nècat  nel  d)  primo  del 
profllmo  futura me(è  di  ottobre. 

Il  Tribunale- di  Praga  »  e  quello  di     • 
Moravia  puhbliearode  tempo  fa  un  De- 
cretò. Supremo  «  per  mezzo  del  quale 
vanivano  defti natigli  Avvocati  ex  of* 
fch  ai  Qtentti  poveri  »  acetoccbè  i  me* 
defimi  federo,  ferviti,  eoo  tutto  T  inif 
P9gno'..  Ora  poi  per  evitare  l-infolenza 
dei  Clienti  viene.'ftabìlito  »  che  termi* 
nata  la  coorrotierfia  te  mai   una  delle 
parti  felfe*  condannata,  nelle  fpefe  ».  la 
medefiifia  debba  pagare  quell'  Avvoca^* 
to  dato  er  <^r/e^alla  parte  vincitrice», 
come  gli  converrebbe  it  aveflè  prefa  la. 
Caufitoa naCliente  che  lo  poteflt  pagare,. 
/      Sanvond  dall?  Ungheria»  che  in  di» 
verfi' luoghi  di  quel  ^gnodòpouA  e» 
ftcemo-  ealdo.  fi>no  accadute  molte.tei» 

Cfie  accompagnate  da.  grandini  >,che" 
nno  fatto  non  poco  danno^  alle  Gam-^ 
pagne .  A.  Fin^Kirchen^  nella  nòtte*  de! 
\l,  venendo  i  14.  fifurcitò  innn  trai* 
to  uà  gran^  turbine  ».  e  fii^  sì  forte   il< 
vento  •  che  fcoperòhiò.  i  tetti*  di:  tutte»* 
le  calè  ».  gettando  atterra  divetfi*muri» 
Atto  le  rovine  dei  qoali  morirono  uir 
uomo»  ed  una  donna  incinta%  Il  ven- 
to fi»  acoompaguam  da  tuoni»  e  lampi» 
I  Conmiti&ridei  Configlio  fpediti  imme» 
diatameate  per  rintt^CGÌarneil:  danno,  in 
kanno  calcoraco  (bpt*  lafonraia.dl  }ooo. 
fior.  Sifliìli  fimo  le  iievifà.dWenix»nftadt 
nella  Tranfil vanii  ».  ownel^di  a|>agp« 
ila  cadde  tanta*  gaeiAline  ^da  <ricoprir« 
il:  eertenD  fino  ali*  aheam  ^*  un  «palmo. 
Vt  Pfincipe  Liefitenfteht  dcqK>'  efr 
(etri  vifttMIffta,.  fbffrì  jertaU-  Aligat^ 
fleft.nn'  rifàko*»  peacai  fi  teraa^dt  nuo* 
vo*  a  dubitare  della  di  lui  guarigione  .x     • 
n  Flriaciprii  Cotbredò' parimente  tro«' 
vafiammahio-ne^  fuoi  Btrti tedili  Froi^t 
tditiedico  Stétek.'dà  poca/  fpiiranaa'ipée- 
il  Tìfiobiltmantb  ;  '  *     '      '       '  < 

*.  .AfpeiaiMU^iOiiio  ito*élociier««i   ^ 

fen« 


^*9 

feotixe  le  'nuove  d*4int  cìrcTiiziane  fit- 
ci  gii  4a  S.  M.  rimperitvve  4ì  ifpedH 
ce  a  ftr  la  vifìta  dei  Confini  rifuardo 
«i  canialtttanti  fra  la  Cafa  d'  AuAria, 

«  la  Porca,  4nediante  an  Gommiflàrio. 
Augusta  4  5,  Seccembre  • 
A  ferma  delie  uloimc  lettere  dì  Bec» 

,Jino»  r  accomodaaienco  delle  diftren- 
•e  relative  alla  Cittì  di  Danaica  «oh 
•è  così  proffino»  come  fperavafi  nellt 

*  tfcorfe  ictcimane .  il  Re  di  Pruffia  non 
jia  giadicaeo  a.propa(i$ii  d*  acceaetc  alia 
f  ropolizione  dell*  Imperatrice  di  tutte 
le  Ruffe  I  relativa  al  ^bg^iorno  d'  un* 
Agente  f  o   Infpettore    Daozichefe-  a 
Jpjhrwafièr.  Xa  M.  S«  -peraltro  accoo 
lente  volentieri  alla  vìnta  dei  Vafcel 
li  Pruifianiyea  peri'eguvtareqoelle  N'a- 
vi ,  i  Capicani  delie  qoali  iaranao  fo 
•fyeuì  di  4ìon  &re  le  loro  dictlfartskml. 
in  regali.  Soggiungono  gli  fleA  avviti 
«he  S.  M.  PruiakAa  t)el  d)  e/delxorr. 
firce  ritorno  a  £ee)ipó  dalla  Slefiaiinon 
ottimo  (tato  di  .fal8te.«  in.compainìa  4^ 
S.  A.  R«.il  Principe  Eredieacio  di  Jniffia» 
TURCHÌA 
£ocTJiiK3iKoroLi  i4.  AgoAo  •         i 
Il  Cambiamento  dell' ificatieati»d^' 
affari  pteflb  .il  ^ran  Signore  fitto  éoif 
Re  di  KctiOia  nella  perfona  deI'Sig.Dietz, 
io  4oogo  dei  ^g.'  de  :Gafton>  promer^ 

fi  di  »tOab»lire  le  .relazioni  pohtiohcf 
a  quefta«  e  quella  .Corte,  iJ  armonia 
che  ne  rifolrerà  fra  le  ttedefime  ,  za 
^tre  Pofienze  dell'  Europa ,  non  facà  i« 
BUtìie  per  iraantenene  4'- equilibrio  »  il 
quale  potrebbe  eiTere  difttutto  Tcla  «na 
preponderanaa  dei  due  Jmperj. 

La  Nazione  Spagnuola  che  £no  al 
prefente  non  ha  awite  con  noi  che  del» 
ìe  relaaioni  fliolco  dontane  «  e  poco  ire> 
quenttt  ne  •ferma  in  oggi  aloone,  le 
'iioali  potrebbero  iiduire /ul  .commer- 
cio delle  Naaioni.  Il  Conte  .^i  Diada* 
igna  f taliano  di  nafeira  che  Ja  Corte  ah 
Madrid  Jm  jiómineta  ulttmaognte  £19 
Confclfe  Genecalr  nelP  Albania  »  e  jiri» 
la  Morea  per  riièdere  a  Scocari  »  ha. 
prepoi^  *«n  progecto  pét  dkabiiire  «na 

Softa  diretta  €ek  i^uefta  Cominaate  • 
(aprii ,  e  Spagpa  •  Il  Miniftera  di  ^ 
M.  Cattdica  non  difapproy^aodo  nn  tal^ 
Idrogetto ,  che  pitoe  pure  alla  Porta»  ha- 
ma  tegolaia  la  draia .  -La  nMdefiaa  paT 
la  di  qn)  a  Seutari  >  e  di  là  ad  Antm^- 
M  per  r  Adriatico ,>  a  tal  effetto  A^ 
ranno  coftantemeote  tratteaitte  io  qaelt 
«Me  4*  <•!  «iit  MA  «ta.  imiìiii  atr  .eia» 


fcheduna ,  che  porteranno  di|f  volte  a 
mefe  f  <foè  nei  41  14.  y  e  nel  di*  zr.  fi 
wligis  colle  lettere  ad  Ancona  «ed 
Ift  faranno  ritorno  a  Scatari .  La  Pofl 
per  Napoli  poi  paffenl  per  RagaG. 

ì\  Principe  di  Nailaa  gìanro 
nel  principio  dello  fcorfe  mcifè  è 
a  bordo  della  Squadra  Spagnvola  » 
fk  ricevuto  -in  qaaliA 'di  Grande  d 
Spagna»  e  di  Ufizial  Geneeale  al 
vizio  di  S.  M.  Caccolica .  Prina  di 
trre  per  la  Crimea  ha  fermato  un  . 
getto  di  i^mmercio  •  ohe  lia  per  llbo- 
po  un  elìco  fàcile  delle  pfòducioni  dei 
tetreni  che  poflicde  per  parte  della  fisa 
Spofain  PollociSa  »  fiicendoK  tralpomre 
da  •quefte  Provincie  in  Francia .  Penft 
di  potere  efegutr  ciò  con  piccoli  balK- 
memi  ehe  dovrebbero  difcendere  il  NTìe* 
fter  fino  ad*  Aicermaò ,  ove  ti  predetto 
fitfoìe  sbocca  nel  Mar  Nero  •  In  queè* 
ttldmo  Porto  dovrebbero  effere  carica* 
-ti  a  bordo  di  Navi  Francefi  iche  &ano 
til  eommerdio  del  lavante  •  Credefi  che 
mna  tale  0rada  ^ari  buona  »  e  pratica- 
rle* non*  folamente  per  le  Rrodnzioni 
dei  Terpeni  del  Principe  di  Nafsn.,  ma 
geOeraknente  aoeoria  per  fttbilire  -^a 
il'  Niefler  »  e  il  -Porto  d*  Akermin  un 
taneaggiofo  commercio  tra  la  Francia» 
e  «la  'Fellonia  •  Siccome  la  Vorta  noo  ri* 
cnA  d^accardare  aUe  altre  Naziooi  4a 
liberti^  del  eranfko»  a  eui  Thanno  *£if 
ta  Ibtroicrivere  le  due  C<»d'  Imperia* 
li  »  non  -è^uori  del  veri/ionle  che  non 
polla  eflete  un  tal  progetto  pofto  iti«« 
fteuzione. 

il  9afla  popolo  non  è  molto  con* 
tento  rdeir.  atjtuale  di^ipliha  »  e  dimo- 
ftra  non  poca  .inquietudine  a  nit^eM^ 
d'alcune  mut'arioni.»  le  quali^  tealnicB* 
te  non  feno  di  venin  rilievo.   Glia* 
bitanti  della fibfniapoi^anno inviatoaf 
Divano  unDepntato  »  perchè  non  "fia  ce* 
.dota  ad  altri  StHi  quella  Provincia. 
:     -ITA:  LIA 
'  GhNovA  H.  Settenihre.    - 

Verfe  le  ore  f.  della  im  degli  tt. 

'fi  refe  qui  vifibUe  nn-  gMiì  diTfoòco 

^oon   una    ^n  coda  »  che  di,  quando 

in  quando  tramandala  daì  Capo  qo^fi* 

tità    di   CciiitiHe»  e    dicefi  xbe,  abbte 

avuta  la  fua  otigint  daha  patte  del  hfi^ 

vaatè.»  onde  don»  eflece  ftato  oflèrvM 

anche  ifì  altri  cirobnvioini  looglit .  "^ 

FritRA^A  10.  Settéoahre  • 

<     Sabato  giuniein  qnefta  Città  Ìcer«^ 

;eafo  «dà  foMatì  #  e  ptovtnienie  da  Re»' 

Vigo 


risogli  mny  Due»  di  Rigmn«;  qoincli 
Fia  rilétr»0,  come  fi  annunziò  in  q\ie« 
(la  Forcella  per  ordine  Supremo  ».  ove' 
ba  gualche  libertà  dentro  di  tffà  »  a», 
cuftoditofemprecoa  guardia  a  vifta. 

Nel  fuddecco  giorno   arrivò'  daMa 

i^arte  di  Modena  S.  E.  Reverendi  {sima 

Monfig.  Ferdinando   Saluzao  deftinaco 

NT a.nzio  Pontificio  in  Pulloiita,  e  prefe 

I  alloggio  dal   Banchiere   Bocconi  «    ove 

venne    complimentale  dalla    Nobiltà  n 

Veri  poi  fa  ttattìiDo  a  lauto PranzoduU*" 

Emo.    Lcga'^a  Carata  »  e   dopo   pochi 

giorni  di  ripoJb  riprenderà  il  lue  viagr. 

,  gto  per  Variavia. 

F'BBivsB  ^4-  Settembre.^ 
Segu^   ia   Pafìoralif .  dì  M$nfi^9u>re  Sci 
pion§  di  Ricci  Vcfcàvo  di  Pifioja  ;  e 
Fratta  ce.  Vedi  Num.  75    pag.  60^ 
C  O  S  T  IT.U  Z  I  O  N  I- 
Della  Oimpegnia  delim  Carità^. 

»f  T  *Umoae  deL*rco«ii  ih  (anta  ieg«  coaf edera»- 
'"^  ti  per  ecc'tarfì  reciprocamente  alle  opere 
di  Criftiana  PicU  fu  fempremii  commendata  nel- 
la  Chiefa  di  Dio.   Le  Gtlianu ,  o  GHde,    che 
eraao  una  forte  A   Compagaie  miUtari -Pituite 
principatmeate-adiCéfadetta  Città   nei  tampr» 
che  fe|;ttkoDO  la  difpeifione  d«U*&np^ra>  pec  le 
iocucfi<]|nt  dei  gjiban»  poflono  aver,  dato  un  ec- 
citamento, ai  pli ,  e  zeUpti  Fedeli    pier  isnicfi  in 
^  corpo  a  combattere  il  comune  av^erfàrio    delle* 
anime  noftre .  E  'ficccMie  t   Geritili  flef1(f''4veaiioi 
le  loro  Compagnia  »  o  Collegi  «  ove  li  adunava* 
-Ad  per  motiva  di  Religione *•  coti   fìna.daMX^ 
Secalo  Ita  fi  vedono  i^o^otti ,  dei.  SpdalUj ,  e. 
dslle  Confraternite  j  il  cui  .oggetto  era  i'eferci» 
tarfi  nelle  opere  di  mlferhordia  /die  ci ' prcfcri- 
^  il  n<>(lro'  Divtnor  Capo*'»  e  Maeftto .  Ma  pot^ 
che  non  vi  è  alcuno  umano  lAituto  cosi  p4ok,  a* 
dato,  tn  cui  noor  iT  iatEoducano  cai  tempo-  de^U 
abufi  •  o  difordini  »  che  lo  facciaoa  affitto  dama* 
ta  dair  unica  fcopo  a  cui  davrebbe  tendere  i  però 
è  dato  neceflEttia  il  fopprimcre   Ctotte  la  anticba 
Confrateniite  «  e  te  niiov?  ferma  a.  aaedle  uv 
aioni  di  ctfìtà*  che  fi  IlaUlifceno  ia  ciafchedu» 
aa  Parrocchia  con  prafcrivare  un  ragolaa^nta  ^ 
par  cai  e  (èdaU  tutti  coi£daraadofi  coma  up  fai 
Corpo  «  fi  portino  agH  «ttt  4  ariftiana  pietà  eoa 

Suetìo  fpìrito  t  che  a  conviene  •  If  titolo  di  aue- 
a  unione  farà  la.  Cùffagnia  ielU  Carità  •  per- 
chè -effeodo  fuefta  il  feadamentor  e  k  radice  di 
ogoi  virtù  •  a:'il  dJMimivo  di   noSra  Raigtgaa  » 
■Il  atti  che  aa  varranno  prcfeiM  dmrranaa  af- 
ter da  éiajf»  aaimiti.  ^nt&a  Carità  »  e  6a  f 
amore  ai  pia«  nm  fi  mantiene ,  fa  non  eoli* 
ora  delle  Suona,  aperaaion!  r  «he  tutte  da  quella 
derivano  i  e  |n  i^uefla  hanno  il'  fuo  compimen* 
io  ;  e  però  f  erercicio  dalla  aiadefieaa  M19  eoa 
j       fpi  rito  di  veto.  Cfiftianoi  fecondo   cha  vieee 
I       i^refcrino  aella.  prafcnti  Regole  »  farà  quella  tu- 
«tea  Tafla  »  che  ofini  FiaiaUo  davri  pagare  par^ 
I      anerìtare  di  edera  tcriito  nel  Ubto  éeltà  vita»  a^ 
cui  oon  fi  perviene  »  fé  non  per  la  Carità  • ,» 

GAP.  t*  n  Vii  Su^won  >  a  Dinu^n  Jet' 
U  Compafnia  •  ^  U  S^ip^itore,  a  Capo  .4eQa  Com- 

vm  ùik  M(^fiigtf  il  Ytfcgr»  pet  {utu  U 


Diocefi»  e  il  Paroco  in  ciafcheduita  Farroccbèe-^ 
Quefto  ordinerà  ^i  Uffic)  tatti  di  Carità ,  e  coti 
il  configlio  dei  fupi  Curati  9  e  di ,  péiCone  eoo* 
rate»  e  dabbene  diffribuirià  la  incuinji>eaae ,  a*  ir 
cariciìi  di  ciaicheduno  dei  Fratelli  con^^ue^la  di* 
fcretezaa  ,  che  fi  conviene  alle  particolaci  cir* 
coftaoza  dei  medefimi.  La  nota  di  quefli  Vflk|[ 
farà  afRiTa  in  una  Tabeila  airingrelTo  della  Chia- 
fa  I  f  in  ogni  anno  farà  rinnovata  .  U  Pàroca  p. 
o  il  Cappellano  per  aninsare  i  Frarelli  fcmpra 
pili  ali*  eferciàio  deile  refpettiva  iócumbetvze  ,  % 
uliirà  per  quanta  può  co&'effi  fpecialmente  naW 
la  vifita  dei.  Carcerati  »  e  net  uafporto  degl^la* 
fermi  allo  Spedale»  dove  andesi  fempra  conr  % 
Fratelli .  Il  Vefcovo  poi  invigilerà  epa  ogni  at-> 
tensione,  perchè  Io  fpirito  di  ve>a'  Criftiani^ 
carità  regni  nel  cu:>Te  di' furti,  ^ 

II.  »»  Dtf  wmsro  I  e  della  fcettà-  dèi  Frki^ 
itMi .  „  Qujmunqoe  ncilim  fedele  debba  efela- 
derfi  dlillVefa«ci tare,  atti  di  Corita,  pure  a  per 
togiieffe  ogni  confufioue  ».  a^  per  aiTicurarfì  ,  che 
alle^occarrencé  non  manchi  giammai  chi  vi  fi" 
predi  !  lì  Paroco' di  concerto  con  i  Prèti  addetta 
rifa  Cura,  e*  iir  mancanza  di  efli  con  il  configlio 
di  peifane^ooorate,  e*  dabbene  detta  Parrocchra» 
feegtierà  an  ntmero  di  fratelli  9  e  Sorelle  atta- 
a  fupp*ifa.  dlle  divevfe  incunobeate .  Il  numero 
ifi.  quefti  Ihdivtdui  componenti  la  Compagnia  nqn 
farà  determinato,  «a  eòvrà  ordinarti  facondo  la 
vadità  della  Parrocchia  ;  regolarmente  perd  non: 
faranno  be'  meno  di  quarmira  »  né  più  di  cento  *> 
Per  efleoe  fcelti  nei  num  eco  dei  FrauUi  (•sa  ne» 
ccffaria  la  età  di  aani  vemiQnqjie  p^r  gli  tta<<^ 
nUai.i  n  di.  quaranta  per  le'  donne .  Non  il  gra^ 
do ,  fé  facoltà,  p  U  ditliota  aaCcrta't  ma  là  Duo* 
eia  fanli  •  fa  òietà  foda  ,  una'  efemplare  oòftuma» 
tetta  *dbtarmineranno  il  Paroco  neJla  tfafcelca  • 
Qué(b  aleaioifé .  di  Fratelli  i  a  S orette  fervirà 
oQD/eìà  ad  af eludere  gli  al^  .delr  Popolo,  aMj 
ai|ci  faranno  «fortaii  tutti  ad  cferci^rfi  ^negli  atta 
^  Carità». e  fpeciafmente  ne)r  accooipagaare  il 
Sacramento ,  nel  portare  gì'  Infermi  allq  Speda*» 
le,  e  1  moro  alfa  Sepoltura*. •  La  frequenta  di 
^e^  attf  fài^  coihe'.tuia  i^ecia  di  Noviziato» 
cha  ferviràr  dùmeritaper  palare  poi^  xvel  numa»' 
ao  dei  Fratelli  ;  bea  intafa  aecÀ  r  «ha  fia.  fcm» 
pra  calla  intalligenta  del  raroco  ali*  effetto  d| 
evitare  agni  conFafione  »  e  mforcfine .  Colla  ftcC- 
ib  mira  faranno  efc'.ufi*  queUt-,  che  fono  di  altra 
Parrocclda  l  r  ove^  alcubo  dei  FratalK  pafli  ad  a« 
biiatra  ini  ah^a*  Cm  «  caiTyà'  i»  hxi  ogoi  affilio 
par  qaeBa  d*  onde  ifK'oa',  e  farà  iaimediaumenta 
qguard^a  carne  Fratello  in^qùella»  ave  paHa  •  1». 

($4rA  continuata*  \    '    . 

LivoftHa  n*.  Settembre.  r 
.  (fella  fera  deV  d\  17.  del  correorg 
fi'  ancorò  a  quefta  fpta^ia  procedente 
da  Ajaccio  in  Corfica  la  Fregata  Fraa* 
cefe  la  Bruna  »  comandata  dal  Cav.  Mac« 
ckdfe  de  Lotc»  ed  armata  .con  r8  qàll« 
noni»  e. 170.  Uomini. d*  eguìpaggio  »  0 
'  l^ella\  notte  fcorfa  fi  rimeliè  alla  vela 
^r  Tolone.   >  ^ 

Jeri  venendo  da  <  Bifetta  in  A& 
firica  in  6,  giorni  di  navigazione  fi  an<« 
coro  allf  fptaggia  una   Follacca  Fran* 

'«cfc  nemiaitg4i  C^'/t  Ardita  Cotto  gli 

erdial 


i',  ti    Ij 


L 


Mceguce  •  4ue 

de»  «d  una  Baicat  eri  giunta oel GoW 
tó  di  Tunifì  il  d)  primo  del  xorrcnte  ; 
che' in  frguito  qoel  Bey  aveva  fpedito 

ftp-:  U'  ìfuol  Miaiftri  9!  eav;  £01000- 
jn^«i<Utt«?V;iÌ|[elfc  o^iefifiu  ^  0  gli  parV 
}^  nflr.  «fi^uMti  ceittioi  «  -fi  10  fono 
>>  inearicato  dal  mio  'Sovrano  di  farvi 
t,.  ftpere,  che  le  difFere «tetta  'quelhi 
y  Paefe  »  e  la  voftra  Repubblica  fi  ac- 
„  comoderanno  purché  voi  fcen^idte  a 
n  fenra  fier  abboccarvi  col  Bey  •  e  rì- 


.RòMA  lì.  lettifiibKIf.'*  ' 
[Venerdì  manilla  ^a  «eaMe  nel  Pa^ 


jrdinl^  JeTffapifftmiGibrgio  Hofll  .Qia**'* 
fti'Ha'rìftrico,  die  la  Squidra  Veneti 
'    ^"  in  %rti  Navi  di  linea,  d^^','   Imbd  Aftflolfeo  ait  <trìiqna(d  avanti 

le  SciaWccbi»  -^n  Bombar»,   il4.*  P.  l*  efiime  dui' VaTcovi'prefen* 


ti  >a  Curia  «  nel  ^uak»  v<enaero  efami- 
nUti  liei  Sacri  Canoni  il  Rev.  Sig. 
DaM  Cario  Insigì  Burofcrio  per  la  Chic** 
(k'à^  A<|ui  nal  Monferrato  V  e  inl^ee* 
lègia  Dommatica  il  Rev.  Sig.  D.Pao* 
lo  Giofeppe  de  Seilarb  per  la  Chie&  di 
Aofta  nel  Piemonte^ 

Nel  CMciftoro  dì  lunedi  profttmo^ 
oltre  le  propofivieni  «dei  Velèovadi  va* 
canti»  il  Cardinal»  Antonio  Colonna  Vi» 
•cario  dimettendo  il  titolo  4liS.  Xoreo« 
i,  guardòal  valore  dei  baftinientiin  coa««  zo  in  Lfidiit,«ome  Card.  primoPrete^^ 
;,  teA,  la  deti fiene  Tari  riméfia  r  un  otmà^Vt  VefcÀvalp  ^i  Palafti^  V  tt'<^' 
^  Corpo  ài  mercanri  qui  ftabiliei^.  ;DeB-*  illafto^  cacante  pet  abstu  del  Ckté.  S|i« 
i^,bo  inoltre  *paTce(;lparvi  »  cbè  uh^il>r  n^las  ed  al  Cicòlo  di  S.^erenaoinLa- 
st  Cannone  ciratodalla  Squ^dra^fair^ifou*  cine  vi  pafserà  ;!'  Bminentifs.  Sofchl  *> 
„  fiderato  come  il  ^fegaalerd:  una  di«^  inoIct%*Mciaiidv>  T  fionnenttfa.  Gerdil 
9,  chiaratione  di  giehra^  ed  allora  •fil  il'  titolo  di  S.  -Giovanni  a  Porta  Ilati«* 
,>  renderà  impedibile  T  acpoma^dien-  na  ioaeri  ali*  altro  di  S,  Cecilia* 
ay  t^  ^,.  Finito  tale  d^c^rfaTitornò  det-'.  ^Napoli  14.  Settembre  « 

^  Ajliniftro  1^  terra',  e  il  pfelp^^toCav.,  Bomenka  ftorfa  il  Ke  «ootato  fui 

oon  efièndo  rimatto  canrento  r  e  vejleii-»   fuoR:  Pacbotto  veleggiò  perqn^oCra*- 
do  una Ba«ca Turca in:mezaail  un-grani   trre,'>e  veffo  it  measo^ornoArel^alla- 


«luÉieto  d*^M  legni  mercàmili^  la  fe*>   fbfaggia  di  PoGlipov'ove  prjmtÒ  in  quei 
ce  pioendctc-,  lo  che  Tnepe  ia  .^ù  ffftn,    R.  raUzzo 


Cofterna:zioiie  Fra  i  Capit^aiii  di  detti 
baftimenti  .temendo  t^e  la  Fotteiaa  fa*. 
«eflfe  fooco  fopra  ^i  tutti ,  ma  in  que- 
lito frattempo',  che  era -il  ^ì  13.  fi  mef-- 
fé  alla  vela  dalla  Goletta  uha  Tarta-^ 
èa  con  bandiera  ;Prancefe  ,  .;e  portò  W' 


plico  al  mentovato  Cav.  Emo»  il  gqale.    &  Lacia^.  « 


con  S.  M.  la  Regina  ,  che 
Hftc  tale  effetto  coti  fi  età  poitata . 

*  La  fera  del  di  0:3.  ^ iumeroin  qac* 
da  Città  i  due  Prolèflbri  Tedefchi ,  de* 
ftinati  .per  Precettori  del  Real  Princt* 
pè  Ere^it^io  y  ed  andarono  a  fmontart' 
alla  I&^canda'dett^^^'AlIpergo  Jlealc  a 


dopo-avcr  (ritenuto  il  Capitapo  délla^ 
Tartan»  pec  Tutte  ^el  ^ìoitio^y  lo*n-^ 
Alando  fenza  ^ÌMna  tii)3ofta  9  •-tniti^' 
la  mattina  ftifleguente  falpò  rancore V 
e  con  tutta  la  Squadra  pafsò  nel  fudd. 
Porto  di  Bifct» .  ove  parimente  j^  tm^ 
•enne  due -giorni  »  «  dopo  «ver  •^riceva-'' 
fi  nuovi  Difpacci  da  Ton'IfiTi  vioKfli» 


Il  Re  Ila  ascoiAaca  «oa  gratifica* 
2Jone  di  4utat;  500.  al  Sig.  Ab.  Fqrtis  « 
^cci<y  pofla  "portarfi  a  Vicenza  .per  dar 
ftfto  ad  eliconi  fuot  aS^tj  e  intereffi^ 
«quindi  ritoinae»  io  -qoefta  Città .  La 
M.  S.'gU^'faafnonaeflb'Ai  averfo^ia  confip 
deracioiie  nelM  Vacin?^  di  qoalehè  Ab* 
Bazia^'  )Mline  S  ptebfMo  della  Tctoper^ 


afli  velay  tficertllj)l!,ìtet  andare  in  Sufi^    t^^  fahi  .daVmecUfimo  Sfl  "Nitro  Mine- 
•«    . A  -,^    ^..^irf^t  s.  ^j^  ^  '^  ^^.fi  ia,^^  nella  Pfioviocia  da 

^  '  9i^«é(aeraiino  alla  -vela  ih  qise&a 
&Dtte'Tp  U'tehipo  lo  permetterà,  due 
ittìe  ni6ttre  Ptegate  »  -U09  5tiabecco  >  ed 
pn  Pacbotto  per  andare  io  ì(orfo*coKro 
i  legni  Rerbacefchi.  t 


Port(^aeì  Tuni(ihl: 

Per  mezao  'SeUVoMmo  oldinario 
dT^Olanda  6  fono  t Icdetite  alcune%tte- 
#e  particolari  »  lequalidieono',  ^eafueP 
ht  Repubblica  tfovandofi  in  critiche  cit«' 
toftaoM  aveva  ^proibito  cbe  neSon  ba« 
ftimento  leon  'iMindiera  'delle  'LL.  *AA> 
99.  poteflè  ufcife  da'  Tuoi  Parti  «  7 
t        ...«  .i>     '«•'-A      V      V 


.»> 


«    s-*o 


II  Benincafa  il  Giovine  (Umpaie  ia  queft*  ^no^l^S  4.  clie  ht'fatt^  ta=  "fortuna  jS  non  p^|n*> 
4  (atei ori fUtHa^atov) 'Va«aiia accede  però  fuo^  ^Tfre  if  cftiarlflfnib  Altere  di  aOicursre ^il 
«pubblico  •  che  nop  oftmt^  H  nitidezxa  «U  d^tja  rìf^afnpa  non  U  Hconofce  per  genutqt  ,  e  di  più 
.aHìcuta  «(Tere  mancante  della  troppo  ntcefiaria  appendice  già  '  Ibni  ag|ttinta  «I  *^ero  "Benipc^ 
fu  «Odetto ,  e  fi  vende  ìn^^Ivoroo  da  Francefco  Natw  al  prezxQ  ora' di  ^(oU  «{uattro  paoli  intiero^ 
'pubblico  vontagtiu  •  «  •  •'  ••  ^ •         *   ^  "•■*■    •    i  •       '    i  i'  •  «w  -.  i   ..   ^    | 


KV 


•    ; 


^'% 


«   r      *        ► 


•  ♦   •   • 


sdlo AZZETTA  uSiVÈRlALE  ^' 
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S     P     A     G     N     A. 
. .  Mammd  7.  SetcemlK^^ .. 

tBO   ftaco  41 .  ialiHP  -|MÌb.^  Ca- 


*  -  ■  •  .  » 

4i  1K>i  cadde  lentamente  ad  un  qqar- 
y^  'di^  Oijglio  dal  luogo  ove  if  era 
ii^aUato  f  .e  d  oiTeirvò  ».  brucifto  in 
'favie  Inaiti  •  Vi  fa  ^ran  C9ncocro  di  po^ 
l'fl^  ^  vederlo  I  e  tale  efperieqza  fu 
ftelta  4i  S*  ideÀlb^  ,  e-  nol.^k  efegaifa-nella  /pianata  fuoi^ jli  pott^.  S^' 
al.  4el  -correiM»-  psdecanno  sili ,    4Ì4rbe«a.\  m    .  ^  ' 

Sfcortale.  Si  dice  €be  il  loro  Ibgglor*.         :    .  F    K    A    M    C  1.  iV      , 
no  Ari  di   lunga  dorata  9    volendo^  »  Parigi  .14.  Settembre. 

cbc  tutta  la*  C^rte  vi  (i.  tracrejri  fin     .      Il  Re  eflenjofi  trovato  negli  (cord 

'vitornj^ 

ove  iH>i| 

Qttefto  Sig.  Conte  ^i  Ka^nitz  Mi^    b^ .  tì^vuci)  lierfona  -ireruivi  r,  avf  iidq 

mftroCefarvok^fiteodo.  d»  qualche  f^m^s    Mfe^^  alcuni    yoniiti  »  Xagionati^  pec 


cbc  tutta  13*  i^rte  vi  li.  tratterrà  w^i  11  J\e  elien^oli  trovato  negli  1 

dopo  il  patto  Mia    Serenift.  Psinciv  ^tni  iocooiodato  alla  caccia  »  x\\ 

pe&d'  Aftorios.                                   \  ii^o^ediatameitce  aVerfagUea?  ^^c 

-  Qtttfto  Sig.  Conte  di  Ka^nitz  M 1^  b^ .  TÌf^vuci)  perfona  -ireruivi  r  av 


p%>  dcgP  incòmodi  di  Ialite  «  fieV  d^f 
per  «onfigtio  der  medici  p<if  ti  da  quefta 
Capitale  per  trasferirn  io  un  luogo  chia* 
mdto-  Mira-Flores  nella  Sierra-Morena 
9.  legbe  di  qn)  ^iftante  •  q^eU'  ariane; 
fomfiiameifte.frefca»:Qodo  ri;,Cpera  c^K 
in  brei^Nfi  .fàAabittrà.  |rer&(t|i»fpi;frM 
•  ^  NtellaWeclinaAb  ioOrife  f«xd4«>4#]- 
Hi  Citcl'  di /Seùri&.imrftlobiofo  liraruo 
di  perfone'diiinriei  «  d^sigHti. >re, ira^ 
^«on▼iMti'V^4oobrvenhe  ««covail  cele-^ 
bre  Maftemacico  D.  Pietro  Gianni  or 
Tofcano .  Due  ore  <lopo  eflerfi  meffi  ^ 
tavola '"motti  pfogettaoDOO  di  snidare  a 
diporto'  aMa  campa^mf  ;  af|>9na  itfcici^ 
là-9ntt  caddtti^itttiiGrameoter  IftiC^fa^i 
•nd(  tétti  «bber(r.la»;buéna*<l<|tcf  d^ 
ialvarfi.  ''  -•"  3  '    il  #  i .  r  •.  '•' 

'  Jetir  dofio  praiiao  àloiWi:lAdiVi4iM 
di  Quefta  lUal  Fabbrica  degli  Ar^c^i  » 
èettererandaiàB.fieDfl  fampagol  ad  oQ 
globo  di  carea  «idto  ben  fatfOr-e  y%* 
iiifimo  dipi^d.coU'  aria.  i«fì|«Wàkti4€a 
la- Arottura^  -erflrcoma^ldf  Mi>|rai)  ónoj 
Mrevai97;picdi^'di'r^t^iM-f  4^7%  di 
•eiìcofifri^zaù  'Rittfc)r>Ài^M|liMii|h'ta« 
le  ffpe&enn  ctevvM^  lìdi  «n?a|Mr 
sa  fMio  doniliderabftlaftitfi'4MlK^n^fiie 
pareva  un  grand'  uoeeilor.Siifoaieie%* 


qil.^pco|  (ì  crede,  da  una iegèier^  4ndi<» 
jf(]Uone,  Al  prelente  però  fina  ja  con»^ 
fAlaziooe  di  fentite»  che  la/Àl  S*  fì  h 
riiiabilica  in  perfetta  falute.     , 

.,  Nel  di  6.  del  corrente  il  Prióciper 
Enrico  di  Pruiuar  accompagnerò.  ^Al, 
Vynaio  f -omi&cio  il  pofcò  a  S.  Dion^ 
gif  Qjaipdt  S^A^'l^.  f(i^.ma*|ri{ma]li 
PciecipcSla  Luifai»  ed  mi  iei^jjco^  tfO;) 
^sM  alla  Padia^^i.  Benedettini»  Me  q{^ 
liw va  1^.  p^mbe  idei  oeftci  fst^  »  .^  fra  «gì f 
alcri  vi  ammirò  i  Maufolei^di  Litiga X^'*l 
di  Anna  di  brettagna  »  di  Francefcol.  « 
^Co^  tfd^bile^i  Cu^OqIìo  ,  è  de)  Ma') 
«lÌv|jli<Jidi|XQWH^^*.iEiCinùnò  ^woi\% 

*>n  :  B«9ni]e(atf^nzif||»e|nV9H«)f^  «jpgM 
di  é»f*cHJ*.^d^^ftìfi^l»icmcgte.^,vaj5| 
di  agatao  <«bf' qoe^  ^^^f^i^b.r^xgi^ìiWm 
q9;  eflejej  apparc/mtto  4  ToleiMJvf  iUf 
deHax^«  riguarda  4|  -queOd  Principe 
è  fta^  tlMHKa  uii*  Adan^ata^ftra^r^ii^ 
tiaria  dfU*  Accademia  4<?llej$«mp|i»»'a^ 
U  qiial^P  ,4i«t4i  £^;  At^\^f^Kl^ 
£Ìc«no  d^:  «(Millikan  «*H^^3^i$fr 
if /ni  «^  l«»«»«o  dit^  ^4»  fliir  f  c«r 

dn  AlMW  ;«;  ^ie.Wlb^^ 
Ii^«g.i  e  o^ò  .U  d^da^fjUT  f ^^] 
«tmeQa  aipa  PigpfLrdevoie  \^f^iA^iXL%r 


ne  5«  «tmtti  \n  arig  ilièaftifiiW4it)f   «^.P*rPltOr.4«  ?•  M.&^fl»!»:- .i 
^ì  .  ^    Il 


Il  Sig.  Tcurteaa  di  Septenil  rice- 
vitore Generale  delle  FiatiiT^  t  Lione 
morì  giorni  fono ,  ed  ht .  lafdaco  alli 
lui  moglie,  e  a  due  figli  più  di  ti. 
.milioni  di  foftanze  .  Egli  tncomiaeift 
de  ragaiEO  a  fare  il  gioielliere,  e  fi  vuo- 
le», che  allotiiuandd  arrivò  in  queiU 
r.apitale ,  tutto  il  fao  pecalio  coniìllsr-> 
fé  in  i^.  lire  •  .  . 

Gli  Anaali  del  tanto  rinomtco  Sig. 
Lingnet  fono  finiti  »  ed  egli  ha  p;evq* 
arxu>  k  fuoi  Aflociati  che  tinnnziava-aé 
una  tale  imprefa»  dante  gli  oftacoU,e 
le  contrarÌQtà  che  incontrava  nella  com- 
plla2ione  dei  medefimi  .  Va  in  girò 
un  ritratto  incHb  in  rame  di  quéfto  Ad* 
carcj  in  cai  viene  rapprefentacò ,  por- 
tato'^a  nm  mivola  calpetHndo  con  a 
piedi  r  invidia,  la  cabata ,  e  U  calva* 
ma  r  con  qtiattro-  verfi  allegorici  • 

Nei  ve^er^.  arrivare  a  Verfiig|ltcs 
da  IO.  giorni  a  qntfta  parte  var)  Cor* 
rjeri  dair  Aja  ,  ed  alcuni  da  Vienna  • 
ognuho  fi  immaginava  *  che  1*  Impe« 
datore  preflafTe vivaoieite  gli  Stati  Gè» 
Iterali  a  terminare ie  nfote  difFeren«e^ 
Infetti  le  Tettere  ptrticolari  ci  '  annun- 
ziarono»^ che  S.  NI.  I.  aveva  fitto  in** 
tendere,  che  tigaardtrebbe  confie  uda 
dicliiarailone'di  guerra  il  minimo  ini* 
fyedimenèo,  che  fi  tnettefle  lalla  libera 
navigazione  della  Scheldi .  Senza  dab* 
bio  la  nof^ra  Corte  età  fiata  informa- 
ra  di' unii  tale  rtfolattone  il  giovedì» 
Imperciocché  in  quel  giorno  yennc  UQ 
efpreflo  da  Vienna,  qtiale  non  fa  ri* 
tenuto  luftgo  tempo,  potciiò  ripartì  4« 
ore  dopo  V  arrivo ,  colla  rifpofta  ai  fuoi 
Difpacct .  Oltre  gli  ordini  dati  dalle 
LL.  AA.PP,  •  gli  avvili  particolari  (bg- 
giongono  »  che  efl*e  Ibno  rifblote  di  non 
cedere  un  palni^  di  terrai  e  di  non 
sllontanarft  dai  diritti  fondatt  fui  Trat* 
tati»  p»ticohrmetire  fo^yra  quello  di 
MunRèr ,'  di  cut  quafi  farti  4*  Europa  è 

tirante  •  Uno  dei  principila  'Mifit4lri  del- 
L  R^bblica  ha  feritro  in  qaefta  oe^ 
tcafionè  :  Mff  vi  metterem^e  nafhe  du€ 
éraccht'e  fi  ci  rfen^òn»  t abitate t€i  bat- 
tcritm  eoi  tr$nc9 ,  Q}x\  ognuno  appro- 
va meftt  rifolu7t<me  generofa ,  e  de^na 
itegli  ànticM  B Itati.  <^fnuhqaé  fta  » 
fé  ccife  fonp  gitante*  t  tal  punto ,  the 
r  Imperatoirié  non  puè'  pie  retrocedete 
feltra  compromettere  la  Aia  dignità  i  né 

!|1i  Olaiidefi  cedergli  quel  che  domanda 
énxa  difimorarfi .  Qucf  li  poi ,  che  ere» 
èwo  poter  UefiOire  te  reCfteKa  dM« 


Repubblica,  trovano  te  prerciafl3ni  de 
Imperatore  effii  moderate  »  ^  dtcoi 
eflere  molto  odiofn,  eh?  alcanx  M.' 
canti  fnppoaghino  degli  oflacoli  «ti 
libera  navigazione  di  un  fiume,  ch?l 
natura  ha  formato  per  il  conxm  ^rcìo 
GRAN^BRETTA  G  N  A 
Londra  f.  Settembre  • 

Negli  fcorii gtoirnl  acrlv%FOao  moìr 
Difpicci  dei  noftri  Mmiflri  alle  Core 
di  Pietrobttrgo ,  e  di  Vienaa  »  <Kide  piì 
non  fi  dobict ,  che  non  fi  tratta  di  ih 
cunt  impegni  fra  le  tre  Nazioni  .  Frtt* 
tanto  fi  cootinoano  a  rifarcire  ,  e  a  ca* 
ftraire  dei  nuovi  Vafcelli  •  aaa  ùi» 
nei  pubbKci  Cantieri ,  ma  ancora  il 
qoefli  dei  iKiveti  «  per  eflec  pruntì  i 
qualunque  avvenimento . 

Finaliiente  è  (lata  declfa    la  gral 

Saeflione ,  che  da  lungo  tempo  agitiri 
Configlio  Privato,  cioè,  che   le  oo^ 
(Ite  Colonie  «  ehe  ci  fcjno  rim  «fte  oelP 
Amrrfci  Setcentrtonale  poiTano  Cbmnii* 
ni(li*are  ali*  Indie  Occidentali  le  prov- 
vifloni  •  e  il  legno  da  «oftruzione .  E* 
ftatr)  fiiTiro,  eh:  fenzi  parlare  del  Ca« 
nadl ,  e  *d^Óa  Nuova  Scozia  vi  è  pia 
d)    un    milione,    e  500.    mila   perri* 
che  dr  terra  neU"  Ko\e  del  Cap»  ^tol- 
tone, proprie  per  tutte  le  granella  di 
Enropa.  e  pirticolatmentt  per  Cutci  i 
legumi .  Gli  afberì  vi  abbondana*  coffle 
farebbe  il  pino  di  qualfivoglia  gtaodcf 
za ,   i   lecci  di  diflrercnte  fpecie  9  fraf- 
fini ,  filggi  »  olmi ,  aceri  te  'Vien  top 
gianto,  die  il  Canada,  eia  Nuova  Sco- 
zia offrano  del  medefimi  vamag^  dd 
Capo  Brettone,  e  chela  navigazione  di 
qnefti  due  Idoghi  air  Indie  (kcidena- 
li  è  pia  corta ,  che  da  qualunque  altro 
Porto  degli  Stati  Uniti. 

Ad  onta  di  tuttociò  ,  che  fì  dice 
del  DifpDtiftno  dell*  Afia ,  è  certo,  cba 
fé  le  r9tb:4en«e  continne»  dalle  qetlf 
quel  '  Paeie  è  egicaco ,  danno  luo^  a 
delle  orribili  fcene  di  oppreflionei  vi 
fi  reatino  ancora-  di  quando  in  qeanio 
del  tratti   mmifefti    di  giaftiau.Nel 

1^7^.  Hyder-Aty  irotnandnfiaCoatiQon* 
tour,  e  pafleggiando  una  mattina  di 
6uon'el«-,  una  donna  .&  gettò  ai  fitoj 
piedi  #  e  doMandà  dr  ptrlacglà .  |o  ave* 
Vi,  diflé  ella^  un*  unica  'figliai  ma 
'AggUMabmourh  me  V  ha  rapiti .  C^ 
me  1  gli  tifi^f  Hf der .  E  pia  di  mft 
tnefe  ,  che  ceftui  è  paicite  !  Perchè  g, 
Tote  voi  afpettato  s)  lungo  tempo  a 
fiitn  le  vnftre éogUanze?  S^tnoie lepl;. 

ce 


r»"     .A» 


fbTc^ò  la  Diana  .  Hg  Aàtt  vari€  ftlppliche 
t.-mcr  quello  effjcco  neUe  mani  «iMlydec 
:r  Sha,  ma  noa  ho  potuto  avere  f  ìfpofta  • 
li::  <^iefti<cra  iì  Capo  delle  guardie  del  Re  • 
u.  e  pofcava-Ha  lontra  aeftro  d*  oro  ia  ma» 
cu  4 tea  di  Mtniiho  V  fi  avvicinò,  e  dìM 
G  a  Hyder  Aly ,  che  la  fapplteance  aveva 
t  cattiva  ripocazìone;  come  anche  la  fiu 
tr  figlia  ,  e  r  una  ,  e  l' altra  meritavano 
U  di  eflere  punite  •  Allora  Hyder  Aly  gli 
li  -comandò  di  titicacft  9I  Palaszo»  a. alla 
3.  'Donna  di fciaitarlo .  TtìCtt.U  Corte  tre» 
à  Aaea  per  1*  Ufixiale ,  nemuior  atSivadi 
.  :   .iffffereflkTl!  in  di.luft'Càvora.H  figlio  dì 

HydectAly  cicorre  iàncora  ai  GDmanr 
^  dance  delle  truppe  £aropee ,  affinchè  fi 
g     impegnafle    preffo    fao    padre    per    il 

perdono  dell'  Ufieiale .  Tutto  fu  inuti- 
\  le  i  Hyder-Al^  difTt  n  Xioh  vi  i  ò  '  ma^ 
Il     fy  glofrdcBtta  di  quello,  di  impedire^if 

M  comuntfiaaiene  »  quale  deve  dver  ino» 
i  „  go  IVa  il  Sovrano,  e  il  ivo  popolo. 
'      f^  V  indffpenfiibile  doiMre  di  un  iPrim 


!*      Z  clpè  di  ibceoftere  glieppreffi .  11^ 


9» 
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vrano  è  il  iblo  procectpre ,  che  Di^ 

;  ',,  ha  daio  ad  elfi,  e  il\  Principe»  che 
9.  lafcia  r  oppt«flione  impnnttaV  fi  e* 
y/rpone^a  perdere  la^fidacia»  eTaf- 
«,  6;ero>  del  '^opolt ,   e  gli  -freta  •  ti^ 

'  ft  Mlàrfl  éoncro  dldui  i, .  Jn  teufegnenl 
»  Ord^  >  che  '  liydet^Sha  &fie  punito 

.  *c6n  aoo;  colpi  -di  haflbne  nel  luogo  degli 
tftfbftiz).  Kel  tettpo  flcflb  fped)  un  & 

'        filiale  della  iva  Cavalleria  in  traccia 

!  di  Aggt  Mahmooth ,  e  gli  comandò ,  che 
ritrovando  la  figlia  ia  ricondocefle  alla 
propria  medre.e  non  ritrovandola  di  con^ 
durre  Aggi  aCoutmatftour.  L*  Ufixiale 
ricuperò  la  figlia,  e  portò  la  cefta  del 
tee  al  Aio 'Sovrano.  Aggi  ei%  allora 
in  età  di  60,  ainfi ,  «d  aveva  coman* 

j  date  le  Guardie'  de)  Corpo  per  12.  ui^ 
dì  .  Quindi  vitttaiort  Ti  era  tomamoraro 

'       'alla  follia  di  ^efta  figlia /e  ficcomo  la 

'  Madre  non  ^le  la  wdeva  dare  «  egli  V 
aveva  répita  fer  1otÈit\ 

>        -   F    A    £    S    I^  B    A^    S    S    I  . 

'  HaVa  t4i'Setteihbi«:  •   -* 

La>ri<^a  del  Re  .«- fienaia   tU 

[  ftìtfTt  per  mevlò  di  ^nna*  -Maitioriy  '  Art 
Sif.  tetenger  agli  Stati  Generali^i  ri* 
fuatdo  ille  differente  col  OovemoGo» 
Aerale  de^  Pa<fi  Buffi  Aoftriaci ,  è  del 
fegoeitto  tenore. 
,,  T  L  Re  ha   ricevuti  ion  ienfiMUtè 

'  1  la  pairféeipa^Sone ,  eto  f^i  Stati 

Generali  gli  hanno  fatUf  delle- Meoio» 
rie  filiiiiìi  i'BnMIfi  ^  fiMitHH^ 
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±hr)  Olandcfi  nel  di  i).  dello  fcoifo  aiuf 
i'e  t  ^«  M-  giudica  non  poter  meglio 
cociilpoodevp  a  qoefto  onovo  contraile- 
gnotdi  dduòe  per  ^  parte  delleLt.AA« 
PP^  i  ch#.^o|  continovftte  fd  impiegare 
i.fiioi.biiooi  itfci  predo  S.  M.  l'io^ 
peratore .  Ma  il  Ite  non  deve  dìffieavi» 
lare  alle  LL.  AA.  PF. ,  iihe  i  fuoi  pafl! 
non  potranno  eflere  efficaci ,  ff  non  in 
quanto  faranno  accompagnati  da  propo* 
ttziooi  proprie  .a  icrvire  di.  baie  ad  un 
legolamento  di  reciproca  ^nvenienxAi 
on^.a.  M.'Ctede'-ai  dover  proporre 
alle  LL.  AA.^  PP.  di  cercare  ^i  efpe* 
dienti'  neceflari  per.adempifie'  queA*oft> 
gccDo,  e  fé  le  LL.  AA.  PP.  vogliono  confi* 
darglieli»  li  f^rà  un  vero  piacere  di  parter 
cipargli  air  Impeeatore  •  o  di  fiir  ulb  di 
tutti  i  Ideiti  »  che  i  vincoli  ,  quali  ^ 
tioifcohaaquel  Monarcaf  potranno  &>n> 
aainilhiargUvpcr.  impegnarlo  a  prenler» 
gli  in  coofiderazione.  Nello  fbto  atto»» 
le  delle  cofesil*  He  credereiibè  fraflnre 
U  fua  amiòfcia  >er  la  ItepabUSbey.eH 
intercfie  che  peende  ^ei  la  di  lei  «ran^ 
quilltrà.  fé  non  efortaflè  lo  LL.  AA.  PP. 
a  (lerfiftese .  nella  gtofta  snoderaaione  # 
che  hanno  vdimufteam'  fino'  ad  oae^  e  di 
«fte^cft  do  ogni  oiirjirar  che  poetile 
offendere,  la  dignità  dell'  Imperafcore; 
la  'quale  non  fervirebhe  ,•  che  (|d  ailenv 
limare 'lirvconcHia^ione  che  ferma  l'og- 
getiD  dei  voti  delle  VV.  AA«  PP.» 
come  di  quelli  di  S.  M.  Cefarea .  »> 
P    O    L.  L    O    N    I    A 

Varsavia  30.  Agofl^. 
Giovedì  il  Re  fi  meiee  in  viaMio 
fare  un  giro  nella  Lituania  coH  in** 
tknzìotie  di  ofiervirc    varie  fabbviaho 
di  meoifattore ,  ed  Ih  i|uclla  occafionó 
andcrà  a  vedere  ancora  il  &ma&  Ca«' 
naie  f^tco  fcavare  dal  Conte  Ogynski . 
La  M..  S.  fi  tratterrà  qualche  giorno  a 
godere*  degli  inviti  fiiuili  dai  principali 
Magnati'  di  quel  Granducato ,  e  fi  tro« 
vorà  a  "Groduo  vérfii  il  fine   dell*  en«» 
traìit»  fetttalbco  .   Vi  ibno  dei  diftac- 
caosenA  dell^  goardio  a  cavallo,  pofta^v 
er  di  ftaaicMO  in  Aaaaène*.  Il  Genera* 
le  Byfxewski  ho  iV  comando  delle  ttoip» 

C,  é  II  Conte  KicUOmn  Scodiere  dd« 
Corona  ,  la  dire «mno degli  àfiri  del* 
la  Cafii  di  S.  M  Ptee  cheregnea  neU 
la  Dieta  un  paatiOD  ofpofto  alla  Corte, 
e^eho  il'Cdpo  no  iarà  il  GoKte  Brani* 
cfcr»  Gian  Genorale  delio-Corona.  Qjei» 
•o  piwìlo  haOi  iti  eaj^oaee^delle  tur» 
hdenie  io  wm  Oietìne  deUc'  Pòd;»^a4 

7  .      •»:* 
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»1Ia  quale  dai  dUut  ctderénri  erano  fttfte* 
tondotce  Ae^le  p»rfonè€ll#  oon  «vévino 

of^  àl)é4rki|t)  fitciir,-4i  «tfMii^a^ht  t? 

AftViti.  '      -  ^^ 

&•  E   H    M    A   N   1    A 
'  ViiNiiA  16,  Settembre. 

'  Per  mezSd  dei  CcM-Mve  di  Praf» 
Ablamo  tlcevisca  la  ««tizia,  che  ael  41 
l^.del<«dorheiice  ine  omo  «He  i>re7.  éeUa 
fera  $.  Mi  V  Imperatore*  era  aerveato 
-m  «tviflitf  ftaoo  >di'{àhiie  dadla^'AIotii^ 
ria  al  Qaflipq'ii'Hbnipìetin,  ovetti^ 
ftiHavafi  ad  afpettaclo  una  gran  folla:  di 
|l0poio  per  0ch1«c«  d«ir  Augafi«  fiu 
pr«fiuisav  frinaa  di^airtvare  al  detto 
Aflaaiif>acneiKD  »  Bglt  volte  vedere  ia 
«adira  iBertefu  ^  Terefiatia  nei.  Chcob 
de  LcoQnerat^'  » .  le  •  iorti^azioiiì  della 
fvalo  ibno  già  molta  avottBaoe  «  od  eh* 
btUtk  Ibddiensioiio  dt  «oanm  ap^t  hk 
haD¥«  Jteta  docts  idì^  Saflimm  •  ApfKaa 
Inmotatà.lo.AiL.  S.  fk  degna  di  «more* 
9oilxArite^:ekoreae  le- molto  Sopplicbe^ 
(hfl  lo  eonmra  |irefibiiiàso  »  ed  iit  qoo* 
fto^ìMRtalbgitBfe  onom.S.  A.  K. 
il  aarenift.  Pchietpo  VeAoo»  di  Oslo» 
h9mtk  f  qoale  fiafaòt  al  .  daatttero  ftato» 
l|li«  ^pardao ,  noi . GaftelloD' di  ) Lài^ea . 
Nollaj  meikndfr  fiiflagueiiaa  vfe  fo  .la  cir 
villa  g^hèraW  delie  truppe^  e  àei  ddpo 
|Hcanso#  ikcdtee.  ancora  nel*  gidrno  ao* 
preflò A  Rkgglmefiti  farooo  efercicati  (e-> 
pacaumaoÉ» .  t  giorni  deftioati  per  le 

ffer«Il(arvoltt^tolù  erano  i  «ost^^  f^ 
'cofiroÉOaL  .  Il  .grao  -ballar  maficbecai» 
•Oà»  ckè  fi  darà  a  Regie  fp^ffe  nel  fod- 
dotto  Gafiello .  ^  Fraga ,  avrà  iutogp  la 
'foà  dhak-dà  i#*.<fiaii«e. 

>  Siciomo  tLìid  dei  più  ÌAiportanti 
P^aaggì  nella  Poénìa  é^-qoeUo  di  £* 
gca  »  la  Corse  oiedit»  ki  cuafTeguema 
di  rendecÌD^  iofiMpetabile  ipn  talr  pofto  ; 
«I  gia'echiè  W  fiHn  è  .dootettL  ali*  iof 
eorhoi.  dà  "CoUìile  »7e .  l«.dCp«&  ifacebha 
iitfaienfii  ikq  (tiaoiiiiog  QO&È  ftaea  xìf 
(Mttta«'dtj|coftea«BarieUid  imAOUtcì  oiia 
ttuoira  FfvteàuaaiU  4n4à  bdllM^iaietcot 
re  al  eèfpeetb  ofdbd:  W»%^  ;A!fafe  ofir 
iktco    GÉdIaM  hai  oodintftD  lui  fuoi  IM 

aneti.dfiMMrebjali  l«dg0  opp(»fQ)ia|. 
[te  di  Jnataff^maMui^r.  opera.  AftlM 
fotorURooaàvett  i.Si  dicerak^  pottf  « 
ma  J»  caBoeatteM^i  aliMOA^a  S9tm» 
9k.  fiùir«6n6at:.#Ha  ^  >|ltéM^d  ^^tWiipoft 
IjPoolcbiAtgli^f,  «:i,^vàU  afS'i  ni  ts->  lod 
iU  o 


Rk'jrrendo  jer  T  altro  in  fé&m.  d« 
Efiltaùone  della  S.  Croce,  vemae  pe 
batata  ì^n  qmtttM  Ce&rea  .  R«^jk  Céf 
ia  Itfta  dalle  Dztha,  wo^oilè  ^  Se 
Qvéim  Mia  Qfétr^St^ié^m  cmmtUktu. 
ìu  eeotaoay'  ba^le.  ^A  cinq«»  It 
lèadè.'cièè  ta.Marcheia  Lfuifa  Gon 
aita  Molo  ;  la  Sìg»  Maddaleaaa  Gion 
aera  Bonda  Patrizia  ài  Ragoli  \  la  Sif 
Mi^anoa  Ztmagna  nata  Giorgi  pah 
|Moae*di  Ragafii  (a^ig.  Macc&efaO 
tarlfHlPedicliiià- Beaevontaaa  oaca  Geo 
lafla  tamhecoaet  •  e  :la  Sìg«  Maria  It 
gnoft 'CoAaogK>yDiaBlie&  di  Pa«nBca, 
naca  Cbnfcefla.Bagltoni.  .Le  OWm»  pa 
di  detto  R.  Otduia  defìante  dal  dea» 
fi»  Maggio  ibno  ti» 

In  fegoela  di  na  Ordine  Sovianoi 
con  cai    nei   proffima  aovenÉbrè    (età 
proilntat  come  alter-volto   fi  ^  accea» 
ntò  »  rioctddatiope  in  qoefti  Scaci  ii 
naaib  feaeti  mitwc\  »  «nadranoo  ^r j  ai* 
cai  ]U9»lamcnar»»>llqa<dea*qiMK  pee  fr 
AcTtàrelo   Aiaeftraaae  dolir    Acci,  e 
pec  Mbra  i  proazi  \  a  le  «ore    di  tra- 
vaglia ai  bvoraata  aitigìaoi..  fu!    pMe 
dell*  Uaivorfità  di  Intono  «.  poiciiè  vi  è 
ttoppc»  alalia  fta  fimil  feare.  t  cfce  db- 
DO  la  i>adl«alaa  nop^vwohe  Ja<«rocva  VI 
JUoadl^e  vi  alla  i«*^.Dea  iel  MMedl 
al  tcavagli^  méasà  ombria!»    ooia  gcap 
pn^iidizio  dei  Mi^àiv  i   foali  mi 
poiloao^  adpatpirt  l#.  aomaùffumi  •  o  d^ 
vooo!  pagare  4  ler  Cpefe  i^nallete  • 

B'  fiata  pobbli^Ma  altra   Savraai 
Diipofiaiooe  ».  rigeardanoe  gU  Alaooit 
«lur  vogltxInQ.  oaorace  nei  Seotinarf  fio- 
cfefiaftict.:  I  re^iùfici»  cke  fi  efigoop 
foao.J,  Che  abbiano- le i0|ipottiijoe  ce- 
flìfllQniajue  di  efleeaftati  dalla  sfera  di 
prima-CliiAe  io  catte  le  Scuide,  o  ia 
parte  delle  Scieoae  FiMieficlia   da  effi 
prima  ftudiate .  Parimente  dovranno  a- 
vere  un  Itteiìato  dei  loto  baoni  cofto^ 
mi«  e  mode  di- vìvere»  II.ii>tvoooe^ 
fere  muniti  di  .un.  jriicap^  del  loi^t^ 
fpdti^p  Vefcevot  peridivrniffe  9icc«db- 
ti,  che  doperriip^rSt^ip^/'T'^ogicQ,  e 

Ptatàta  P^ftotHla  <afaai¥i(  d%k  aiad^fifiio  i 
pcovvedim^irf  ad .  ifapi«gat%«.4ioiie  «ntN 
i  Candidala  iGUfiftRilj  d^  una  paeairfla  ia 
arita  d%lF  4)tp^ore  det^  loro*  Cenraiae 
^  la  ibtmra  .%cf0(caziM^.  lu.  Oo^ 
vrannoinoltie  avere  uoaiMft  aataacici 
dti!M4di*»aiiDaii|aaila  f^^oit^gorMatt 
iicJIrriMhi  atti  iptarna  .^RHialiD^ce 
aiiiiaIWtwtf fa4jù.Mai»ftaati ^ ff  ^:pav<« 

fiti 


«» 


izi  anche  mi&rabttt  verranno  accettati 
I  oartco  ddU  Gaffa  di  Jir{igione>'e£à- 
!^aano  4n  toeto.  ferattati '•  dome -i  £iall*^ 
ftftl-.  Qm^Ao  Emiiiéiififs.  CardUaale  oi>- 
fhfo^AecfVefcovd  pagai  le  i'pefk  neevf- 
Krié  p^f  5.*Saodtot)  Gapfmcdiai. 

Vcnne^  affettato  jer  Vi  altro  un  Gm* 

llgliece  Aulicoi  la  dir  cut  nancaoza  ndn 

^  cpcalmaìice  oota  ai  pubblico.  Si  dia# 

oerò  generalmente  »icÌM.  egli  petderàil 

^Ao  impiegor.' 

'-    «      E*  ftatQ  noiQinato  da  Sw  M .  l' Im- 

nMratore  Gondgflero  Iiiciiao  attuale  di 

'Scaco  il  Sig.  Conce  Uiooe.d^JHx.4el.S. 

'R.  I.  Gran  Scudleiui  e  CoafigticBt  ià« 

rimo  di  S.  A.  S.  V  Elettore  éi  Magoaia . 

Si  accende  qo)  in  bcev»  il  Barone 

.^i  HaUbergy  il  quale  fuceede  ai*fis  B^- 

.  ffone  di  Kitier  in  qualità  Idi  Miniftra 

della  Cortr  Eleccorile  Bavero  Palatina. 

Il  prèlodatoStig*  Hallbèrg  oceopaVa  tal 

'  pofto  preflb  V  fi  lef  toro .  di  •  Dresda  /  a%e 

tgli  è  ftaco  Itacragata  il' CoUM.-ds  Chatl. 

Le  lettere  di  Stoilolaa  aantta2<a/»b^ 

che  un  giovin»  Ilkgleft  »  denominalo 

Scbmtdt  trovandoli  a  fare  i  Iìmì  ftodj 

neir  UnieerBci  di  Upfal ,  abbia  latto 

acquifto  per*  il  preztò  di  yio'o»  lire  ftet-* 

line  del    preiitm  Gabioetco  '  minerale 

liotanico  del  fm  oolebre  pro&Ìè«Liniieo. 

AoGOiTA  mi.  Setoembfe'.  i      \ 

G>nfbrme  «i  recenti  avvi6.deU'  A)i 

ftmbta  4  che  la  fimazione  degli  Stati 

Generali  dieeoga  gioenalAenteli^iùxri- 

^  cica  t  e  che  fi  verificherà,  nu  giorno  fca 

'  pcopofizMMie  pubUi^ta  .da  un  eelebce 

Scrittore  anni  fimo  t  oioè?  Cte  ìm  Ré- 

fMUcét  d^OImmkt  fiififnè  firn  m  kbti 

fnnàfic99éimamiMimn§  99m^knmo  fra 

dà  hf^pmdfé  a#  iromto ftum:  liinifi 

la   riòniUildfal   Gabtnettil'di'fiAaicta 

alle  iftaner.  delle  LLi  AAì.VP.%  coiv 

firrma  un  ude  «finito .  Nella^aiedefima 

fi  dice  «  che  eflb  procucino  éi  accooM^ 

,    darit'  coir  loifprecore ,  poidièla  «Corte 

di  Ver&giiea- «oh  fi»:  trave  nel  cafifdl 

jnefcolarftJnqàefta'cofltéfa*  Idr nasali 

era  lettera  .Vacrt"  faggiiiato  ;  che  eilé^a* 

«iiia  fi  tud^ 'flBl«otAg•e(la•ail^AjS,  per 

non  Tollevirire 'gii  (ptrici  qoncrOMla  .Nau 

,     aioBe  Aradbefii .  Finalmatete*  una  tertt 

lettera  cod  fi.  efprimc:  »,  La   rifpofta 

della  .Francia  è  arrivata  •  affi  non  % 

pimco  Xiwmliuale  et  aofiri*  inicuvffi ,  a 

noi  non  abbiamo  da    fperare  cora:a))t 

cuna  dciblidada4aeUafIGoUìJG)i  a- 

ftifót' della  Pacffia  fi  hi^nganomm  ol^^i 

le, che  ifnòfltt  ftvrani  itiolh  A  iirmfs. 


•  <  •  w  I  . 
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r^nno  per  la  rovina*»  t  pef  la  vergbgha 
della  Repobbtica  >  e  che  faremo^  tutto 
quello  che -fi  può  afpettate  da  anaNa-* 
nòtte»  che  è  penetratardal  renc^mento 
dea  foo&  dhritti»  e  dallacfua  dtghìci. 
D'altronde  f«  fi^  iticomificia  a  permiA* 
tare  ,  die  qualche  Principe'  fi  aUbntani 
delle  (IfpulaBlQni  d«l  Tc^tta^o  d^  MQA- 
Iter  »  rotto  è  finito  rigtKfvdo  ali*  efifVeh- 
aa  politica  di  quefta  Repubblica  ,  et  al- 
meno eflEi  divarrè  mtflco  pt«cai!Ì^.iHP^ . 
Ufi  grarf  numero  di  Fcrrììtfi^,  pfr 
quanto  fi  feace^  fi  è  ftieAb^ffr  ^^g^  . 
per  il  fervizio  delle  trupt>e'.ItAperiaK, 
chef  fi  trovano  mite  Randre'.*  Vièa  fo^r*  .. 
giunto»  che  gli  Ufiziali  i  quali'*  erario 
aflènti  per  congedo  abbiano  ricevuto  or- 
dine di  ritornare  immediatamente  alle 
lo^o  reipettive  gaaraigioni  .  Si  Vuole  * 
anebr»  \  ohe  divierff  Reggimenti  fi  di- 
Otonghlno*'  per  mettarfi  ini  marciai 

A  tanaea^  d*aaa^  lifta  cba  vr  in  gi<b» 
lerommefiacedtftribiiite'iA  tem[padeA' 
inondazioni  feguite  ilella  icorfa  Prima- 
vera  per  cagione  del -rompimento  dèi 
ghiacci,  (oro  predo  a  poco  le*  fegoent^, 
Neir  Anftria  Superiore  »'e  Inferiore  4f. 
mila  40Ó.  fioriAf  V  nei  Cileoìi  di  Baviè- 
ra, le  Svevia  af.  mllè  ;  «^efla^  Pram:(}- 
nia^é  ei4aogo  II  Meno  if.  «nHtf  ^éo-s   - 
aèi<  TJfHCafti  bagnati  dal  NèbA:  kt  dal 
Reno  416.  mila;  nella  Boemia  ^%\*w\- 
lev  àei)ft0tfBiA  iio«ftii6otM  /  e  509. 
mila  fiètial»  ad*  in  Francia*  3  ^  Ailioili> 
e  7f^  milasUrei. 
\        «X    M    Rj.  C'  'H*''I  *A*' 
' .  GbsTAHTiM^aLi  a  ;•  ^Agòfto . 
I>po  il  grande  inceadiofiafflo  fta- 
€t  molto- in  tutiore, mentre alcarfj  atal^ 
viventi  iailevan<»  metter  fbaco  a  Fera  « 
e.jgià  aveaaapaiifelpiato  a  gtttarddet 
Kondak  (  materia  infiammabile  appetta, 
accomodata  fopfa  qualche,  vergai  che 
dopo  fi<  aoceade  )•  e- 'che  non  aveanò 
inanaato  dd^Ara^il  poffibUe^  ma  la  vU 
iilinza.de»cBranoM  ha^  impedito  ebe  la 
loid  aull]ink»k'naii»  avefitiiAeiift  éffttfoi 
EVoarto  chev in  MOa  di  callatéemad 

Eovenienci  daLCorpcl^del  ititfnniaaii^ 
il  fin»  ftà&  llirai%(Aa%l  AOlPi  r  ed^ogni 
glpirnoi  fipfettaaiefiurA^rlfaroA»  ^fifA 
mbia^peti  impedire:  akfV  ttiila  ooitfa* 
gaeiito-:.     '     •  •'  <  I-  '•■•  * 

,  t  J\t  (Geto-  predai  Ttrohit  vleaatrigo^ 
toAidkeiite  pilfff«»%  iMde^  «dltf ^idUmit 
idaèmH»  ededdoA'ftdpéM^ft^dm^ftl 
ftangfr>avedaa.tfibata'^uiia  «a A  aifwa^ 
dtte#irtfliii«ll;bftaw-4dt«lp4ìb^  . i0 


Ts^rmm 


rm 


ì  »;;.  «Ile  ore  (.  «  e  mefli  ìiei  confeect 
uogt»ì ,  cioè  uno  t  p8tm»k'Ca|»i(G ,  e  V 
litro  g  Batik  Bastr  Capiffit  ftaiido«rpo- 
Iti.  «  «liitefi  in  terra^nellé pohblica ftrt- 
\ìk  per  tee  giorni  »  a  ili  ne  ai  fpavfnMre 
1  popolp  «con.  cale  efeci^io . 

Ipparke  della  nuova  Lana  iu  dato  il 
[egno  del  Béùram  •  e  fu^celebrato  in  con- 
ipguen^la  mattina  dopo»  elFendofi  por- 
laso.lccoodo  ti  iblito  il  Gran  Signore 
;on  cucca  la  .pompa  *  •  faAo  oriencale 
A  accomp^naco  dtff  fim  Miniftrt  •  e 
Sortigiani  Itila  ì  Mofidiea  di.  Sultani- 
Iboicc  J(I.  fer -Are  In  preghiera  ^  quio- 
li  riCQrnaco  al  Serraglio  «  e  ricevati  i 
|bUti.cotnpltiniiKi  palsò  al  -Tuo  Céi^fcù, 
)  Belveclerc  »  che  rimane  vicino  al  ma 
Re  venfo  .la  puou  del  Seitaglio;  folla 
ierji  (e  ne  citocn^  lil  Catino  di  Bt(^ 
Tafci»  e.il,fiiornod«|io  MfiuonojBii^ 
ilici  divertioieoci. di  SakftCoci  »  .GiuU 
ari»  JUottac<^ri  e«. 

(Opponi.  P.r  g'orni  deliBairain 41 
jran  Sign<)te  iàXemgicai ,  cioè  tiene 
i^oofiglio  di  -cu^ci.  i  tuoi  Corctgiani  »  e 
:iò  non  ^4  aluo  ogge«co»xhe  di  con 
éroiare  ^e  iftefle  Ca^cke  »  a  di  pernMi- 
:arle».o.dNiar,j^Ure  uno  <U  un  fcfio 
nfei:iore.n  i|ii  maggioie»  oMinaoeft' 
nno  non^  feguifa  toiSi  aknoa  idi  ai* 
aarco  • 

Martedì  utM  una  Beigita  ingle- 
e  iioniÌ9atft  Ì^.Smtiaikt,  b.^nale  em 
arica  di'  mercanzie  per  i|aefti  l^o- 
ianti/di  fucila  fila  zinne  «  e  di  moltA 
plvere  per  conio, (iel<Ptvano  .  «La  me^ 
efimt  ha  )8.  pc^^a  di  «cannone  ;.ed  .è 
nn  preiia  fatca  agli  Spagnuolì  nelln 
uetcì  paflàeii  •  %t  diee  che  iarà  com* 
ratftilal)^  Pota  ^p^  iiumencare  Jaibn 
larinp. 

t&ioved)  'Hiattinn  «quefio  Amkaicia* 
»re  Britannico  fu, a  pranso  d^lOonaaii* 
inteSpagnuolo  ». terniintto.il  ^uak^t 
;one  U^lutaco  con  a.|.4CÒl^i  di  canii^ 
s,e4ofni  fii  n  «redeve  Jn ibddettn Fre* 
kin  Inglefe»  Jn  quàkiè  v«micn.iu  40» 
oiDÌ  dfl  I^ondrt* 

.Omì  jc^t«  H  iWk  ili  S. L»ti:  4f 
mbmmm'  Eraoceie  é  venuto  in  Cit- 
-per  «ee¥eveicooi|iiinientr,«d  aff- 
re  ella  Meflt  cantati  nella  CbWa  dcn 
ppuccffUi  r  do|K). ridir  nera  tn  Zartpet» 
e  queda  lora  ,i$A  gfta  ^a  di  ballu. 
legai  Spegnunli  iliaiiuo  fattn  uua  Ah 
eon  i  canuQoi'Per  una  tal  rieoeteii* 

,^0  «a  pnilnmt  dclh  AMJMB^ 

Afturiai^ 


Conforme  agli  utttoii  awifi'AI 
Armenia  li  (encot  che  oella  Càtthi 
Arfingham  diftrutet  dai    ccrreonoti»! 


•  itaoo  Perici  cieca  eoo*,  abicanci  »  e  | 

J^oefti  SuUman  Paiiuà  ftaco  Ciainttox  | 
chy,  •  Capo  degK  Ulcicci  deilu  Po« 
nominato  ultimamente  Guveronfiore  i 
£aerum»ore  li  porttva  con  un  £mì 
«co  di.yooi>perfaue»  detto  flfuU  non  iti 
Ibno  Cabraci  che  /Ca. 

Si  dabica  di  qualche  •rocrura  6 

nV  Impero  •  e  k  Ca£i  d*  Auftria*^ 
.  retendo  ohe  k  erup|ie  Afìncflclie  ir 
410  in^ntrcia,  oxhn  ducerli  Corpi  ab* 
•duano  peincipiacQ  n  paflàce  a  Galbpyi 
per  andare  noli»  Bo&ia .  -Finora  pnè 
unullnH  sàdi  pofiti^wo»  quancuoqneb 
#aérra  II  creda«eoecalmeote  probohik 
.  ,      ITALIA 

iTomiN#  %B.  Settcmbie . 
.  ^Senciamo  datkSavoJÉ  •  che  le  LL 
AA  RR.  il  Principesse  In  PtincipeA 
.  di  Kemonie  erano  «ifivute  il  di  6.  a 
«Veyrie  <con  un  feguito^di  noe.  perlbntb 
4ra  leuqoali  molti  Ufiinit  •  «  uo  ^ifiac- 
^meneo  del  Reggimento  Sardo  di  ^aar 
.•nigione  ^  Catugio  ;  e  che  -nel  di  7.  le 
-prclodace  /U^U  LL.  erano  partite  per 
Anoeoà'  fra  k  acckmaslDoi  d*  un  im* 
jucnfa^cfla  di  ^popob»  ohe  età  .conooifii 
per  avere  la  ibrte  éi  vederle  « 

MiLAMo  aa«  .Setcembce^  - 
Jeri  .il  nahilifimoitCorpo  dottarmi- 
lizii  .Urbana  «e^rdeflb  tre  Happrefen- 
«aliti  ogni  Para,.cioè  il  Maftto  di  Cam-, 
tpo  »  il  Sorgente  Maggiore  »  ed  un  £a*' 
filano  4i  portatcMio  a  compi in«nute  S. 
£.  £ma«  il  aoftn>.NkkfigiAh:iv«lcwu. 
Si  ipacciaperficuM  tiua  notitJa  la 
Alale  vorificaudofi  farà-opoca  qei  n»> 
fti  Sceti. sQuefta  è  Y  àboliilone  delie 
inrimogenitore  per  1  vivi  non  {loTsiden* 
ti(  vak  n  dice  per  tutti  quei  cali  che 
finora  Ibno  indtvifibili;  diceG  che  aa* 
che  kAoune  avranno- parte  in  qocfta 
toglie  7  Si  pteeende  deicsi  vcri£cai6  k 
pirtenza.del  Minìftvn  Ii|ap.  da  Torino* 
e  Ai  qèelto  deUaOovce  Sasda  da  Vienna. 
J^  «aato  qui  pure  puhhKcato  ìVRft^ 
gotanieneo  ibpra  gli  ^ponfàli* «e  Maccir 
meni  fili  piede  di  qdello'  che  4a  eoNf 
nttn  J^  annb  Icotib  n^Hi  Stati  £rcdita« 
ti  deUa  Gerteania  f  onde  fi  ripoitecirn- 
anfoltanaoiSli  Artlooli.cheionoftati«g* 
giunti  • 

.    GIUSEPBE  IL  ec  «e  te 

«•  A  V«mI#  s.  M«  .fM»  -piemlgaHiadriuva 

^.  kotCo  nei  fuoi  Stati-  EieAt»)  M»,^ttr 

mania  liha  Legge  ,  e  generile'  CofUmiioae  wp* 

gli  Sponfali^  e  Matriooni  par  miti  li  Pofdi  a 

luì 


Cu*  fywmti^t  col  pMfcdvire  nc^e  al  p<ragr9« 
%  5*. ,  e  fi^tttmi ,  le  Regole  particolari  per  li 
•9on  CatioUa ,  ha  U  Medefima  ordinato  con  R* 
CDìfpaccio  dei  30.  Luglio  corrente  anno,  che  fi 
;>ubh!ìchi  anche  nella  fisa  Lombardia  •  coms  di  det« 
Bo  R.  Oifp3ccio  >  ed  Efemplare  deH»  Ltgge  %  ru« 
bitcato  dal  Conigliere,  ed  OiiKTat  Ma';^iore  del 
Dipartimento  d'  Iralia^  Doo  Fran^efcò  Oergos» 
del    lenor  feeueMe  .  ,» 

i:  IMPERATORE,  E  RE  ce.  ec.  ec. 
»  '^r  O^ro  Dilettiffìaio  Fratel'o  Sereniti mo  ^r ci» 
'^^  ddca  Ferdinando  y  Noftro  Luogotenente  , 
Governatore ,  e  Capitano  Generale  della  Lom* 
bard  a  Auftriaca.  Ai&ie  di  togliere  ridicalmente 
la  difco.' danza  dei  principe ,  che  le  vicende  dei 
tempi  hanno  introdotti  nella  Leg'V.azione  riguar- 
dante il  Contratto  matrimontale ,  e  ti  quiii  ri- 
chiama ti  ad  una  efacta  difcuflione  rifufraDo  non 
fBeno  ìncompatibin  con  gU  Originar^  Oinni ,  e 
Daveri  della  Sonanità,  chetatvola  anc^e  noce* 
▼o!i  alU  Società,  e  al  rrpofo  delle  Famiglie  »  fé- 
elmo  ,  pubblicare  nell*  anno  i'corfo  un4  generale 
Ooilicurione  per  tuUi  li  Popoli,  che  la  Ovina 
Provvidenza  ha  confidati  al  Noilro  Governo  -  Qwtn* 
di  affine  di  far  godere  egualmente  ai  Sodditì  ddk 
la  Neiira  Lombardia  il  bene»  che  deriva  da  una 
norma  legislativa  chiara*  precifa ,  e  coofeiitanea 
sì  veri  rapporti  della  pubblica  •  e  privata  fe- 
licità, quale  abbiamo  avuto  unicamente  in  vi(la 
nella  mentovata  Coftituzione  ;  vogliamo  che  i^  nre 
dcfima  6a  in' avv^tre  immancabilmente  offervata 
anche  in  tutta  le  Nofi^  L^ttbardia  :  tà  a;  queft* 
«fietto  ne  rimettano  al  Serenifllmo  Arciduci  Go* 
^recD^tore  qui  anoeflb  un  efsmpiare  rubricato  dil 
Noftro  Conngliere,  ed  Officiai  Mn^giorc  del  Na- 
Uro  Dipartimento  d*  Italia    0;)n  Francesco    Oet- 

£ens ,  e  nel  quale  abbiamo  pure  fatto  inferire  h 
^gS^  (i^  promulgata  atecedente  neeli  altri  No- 
Aà  ^cdti ,  portante  l*  anuullaaione  della  fona  ob* 
liligarpria  delle   Proneflé   di  futuro  Matrimcinio 
Cf^Uce  fioara  celebrarti  Cotto  il  nome   di  Sponfa!»  • 
Si    darà  11  SereniiHmo  Arciduca  1*  attenzione    di 
£ar   pubblicare  nelle  debite  forme  la  faddetta  Co* 
Wtutfone,  e*  dare  gli  Ordini  ai  Noftri  Tribuna!!  , 
ìi  Giudici ,  ed  a  cMuaque  (pettefà  di  piocurM^ 
fia  L* efatta,  e  coftaace  otfervanza;  e  preghiamo 
Dio  V  che  Lo  confervi  p«r  gran  numero  d*  anni .  i» 
Fìenna  li  )o.  ùilio  17^4.      K.  R.  V. 
Firmat.  GIUSEPPE  Per  S.  M.  l' Imperato* 
re,  t  Re  6.  Spergcf  • 

Ltvokmo  24.  Settembre . 
Colle   lettere  delle  Coftedi  Bir- 
cia ff  fente,  che  lit  facoeflb  un    di- 
Shee?ole  incontro  tra  due  Fregtte  In- 
^  ^!i ,  e  Ka  Squadra  Veneti ,  e  fi   tec« 
conta  nella  tegnente  maniera  •  »»  Il  Ca- 
-fttano   Blancbett  Comandante  la  Ttfi 
trovò  in  alto  mere  t\  Car.  Emo»  ed  ef* 
*IH'^  andato  aldi  tni  bfrdogit  doman- 
^dò  fé  To«tf!  eifa  btoccato  »  al  che  '  ri- 
'1^  di'nè .  Allora  detto  tSapIt and  con* 
'twiA  a  far  vela  per  entrare  in  forr^  , 
^ma  Uh  bocca  cHendcvi   npa  dtvifione 
•  di  Navi  Venettane  gVì  tirarono  v^rie 
tenzonate  »  onde  egli  retro^ed^y  edef^ 

ÉctkQ  tUMtaiitC*  wtì»  i9  Mdtcce 


^7 
Navi»  le  iofegn)»  e  fi  vuole  ehe  abbfè 
tirate  (òpra  le  medefime  »,  .  Sa  di  ci^ 
peraltro  fi  attendono  maggiori  fcbU^ai- 
Oientt  • 

Roma  ai.  Settembre. 
Saa  Santità  Innedì  mattina^nel  P%* 
lazzo  ApoftoUco'Qiurinale  tenne  il  Con- 
ciftoro  Segreto,  nel  quale   propoPe  U 
Chiela  Vefcovile  di  Palefiina  per  1'  £- 
minenriff.  Card.  Alare'  Antonio  Colonnn 
dal  medefimo   antecedentem«    ottata  ,» 
Quella  di  Lefina  in  Dalmazia  per  Mon^ 
fig.  Gio.  Obmcnico  Scarico  VdK:ovo  di 
Città  Nuova  ,,  La  Chicfa  Arcìvefcovìle 
di  Spalacro  in  Dalmazia  per  il  Rev.  D. 
Lelio  Cippico  Sacerdote  della  Città  da 
Traù  Arcidiacono  9  e  Canonico  di  eflìi 
*  Cattedrale  di  Traà  ,•  La  Chiefa  Vefco. 
vtlr  di  Acqai  nel  Monferrato» per  il  Rev^ 
D.  Cario   Luigi   Bmronzo  <kl   Signore' 
Sacerdote  Pacricìo  di  VerceUi,ediqu(r 
fta  Cattedrale  Arcidiacono,  e  Canoni* 
co  ,»  Quella  di   Sc*bcnico  in  Dalmazia 
per  il  Rev.  Sig.  Don  Felice  Venanzio 
Scorri»  Sacerdotedella  Oiocefi  di  Macca»* 
ria  Canonia)  delb<  Cattedrale  di  Spal^ 
tro  „  Qodla  dì  Citte  nuova  in  fftrla  per 
il  Ré<r.  Sig.  Don  Antonio  Gio.  Giuiep* 
pe  LuCovick  Sacerdote  della  Diocefi  di 
Cattaro  Arciprete. di' Perzagno  in  detta 
Diocefi  „  Xi  Cfuefe  Metropolitana  di 
Saflari  in  Sardegni  per  il  Rev.  Sig.  D« 
Filippo  Giacinto  Oliveri  de  Vernlipr  Sa- 
cerdote Torinefe  Pro  Prefidenee  di  quel 
Real  Collegio  de  Nobili ,,  La  Chiefa  Ve- 
fiMivile  di  Aoftft  nd  Piemonte  pei-  U  Rev. 
Sig.  D.  Gioreppe  Paolo  Solaro  «li  ViV- 
lanuova  Solata  Sacerdote  della  Dicceli 
di  Tranfilvania  Vicario  Generale  di  To- 
rino» ed  £lemofiniere di  S.  M.  il  Redi 
Sardegna  »,  La  Chiefa  Vefcovile  di  Liegi 
in<3etmaniaper  il  Rev.  Sig.  D.  Cefac^ 
Pranoefco  Coftanttno  de  Conti  de  Hoen* 
abroech  Sacerdote  della  Diocefi  di  Lie« 

Si  Canonico .  di  ouella*  Cattedrale  »  eA 
letto  dal  di  lei  Rmo.  Capitolo  ,»  La 
Chiefa  Arcivefcovile  di  Dimafeo  nella 
Siria  inPMftUus  colla  Coadiutoria  tum 
finuta  jkceejjiont  della  Metcopcrfitana 
d'  Alby  in  Linguadoca  per  Monfijsmt 
Franfefco  de  Pierre  de  Beroil'VeMiovo 
di  Apollonia  in  >tfrf/£tf/ .  «ImkJa  n|e- 
-deiima  Santità Svn.  ftopofe  U  Gnmnien* 
da  deVMonaftero  di  S.  EligioideH' ondi- 
ne di  S.  Benedetto  ih  Diocefi  di  Noii^n 
orila  Ptccardia' per  Mon(ig.  Lodovico 
Aleflandro  Praocefco  de  larente  Sénas 
d'Orgevai  yeifova  if  h\}àtinpantbus  » 

e  Coa- 


ri 

:ofldiucor»  Ai  AlbnTig:  VeTcèvtf  d!Of»^ 
ns  „  -La-  dncf»  Vdcovik  ili  Aviliu 
fla*  CaftìgìU  VBcdiiaper  Moofig:  Gt«» 
no  de  Guafcuena  Vefcovo  d'  itca  »k 

Chiefa  M«cropolttftaa'éi  Piata  nell* 
Ut  Occidentali  di  Spagna  per  Moo* 
.  Gìuté^^  Aotpnia  ^  S.  Albeuxl 
ffcovodi  Tocmnan  Jielle  medcfilno 
Jie  99  L-*  Alibaaia  del  Monaftero  4i  %à 
olo  del  Campo  y  de  la  Portelk  4qW 
•dine  dì  S«  Benedetto  wUa  Gina  di 
rcellooa  per  il  &ev.  Pr.  Franccttd 
t>frt  y  Roger  Abate  dct  Monaftete  do 
rrateix  dello  fteilb  Ordine  «ella  Dio* 
i  di  Solcona  •»  U  Abbaeia  dei  Mono* 
it>  <lélla  «.  V.  Maria  de  Gerre  dell^ 
ti  ine  di  S.  Benedetto  Mr/jfox 'Al  tfr^ 
Uàl'roviacia  di  TcrcaoDOà  per  il  Rer. 
.  Gin.  «ttrifta  d' titolerà  Sacerdote 
Ha  Diocéfi  di  Giréna  Monaco  dello 
ffo  Ordine  •  Dipoi  il  Card.  Bolchi  dir 
:>f$o41  ritolo  de'SS.«iairanDÌ»ePaolo 
ò  1*  -altro  di  S.  Lorenzo  in  Lncina% 

Icgoito  il  Card.  Coliti  ^prdpofe  la 
liefa  Vefcovile  di  Segni  nella  'caoi* 
gna  Itomi naiwr  il«ReY.ftg.<{)«  Paolo 
btti  Siicerdot•^di  Gvita  •  Cafteljana  v 
Vicorio  «Generale  .di  Veitefri .  L*  B* 
inemifi.  Caad.GerdtU  ^ikiidrota  fi- 
lo di  S.  Giovagli  aborra  Liactnaortè 
ikro'idl  S.  Cecilia. £  fiolluionis  fur 
no  facre  le  ilVanre  pei'  i  Fallì  àtìlt 
litlt  ArchrefcovilU  di  Spalatro  «  Sa# 
ut  e  éc  Piata *per  ^W  Atcrf efcovi  B> 
rti  afleiitf  ^  Tennihatele  prè|róriztoi£^ 
Ile  fttddetteChteièla  nv&de^ma  Saotir 
'^aa  con  una  dot^à  ,f^d  ^Jetfintè  SjjiM- 
ttoiie.Cfeò;  i  pobblieò  Card.idi  & 
ìi^a  'Mon(ig  .  Gio.  *»Aadffea  AjAd^ 
Ito  'Nunzio  ftraordìntno  alla  Sovrano 

tutte  le  Ru  A  e*  «  ed  ioJSeguicff^i^» 
S  riOrvòin  perfbtinCard.;pet:piibÙt- 
XÌ&  afuolnòjpio:»  e  tempo  (  qiiefti  ciil- 
ifi  efler  Moiifig.-Ltyiaaalii'MDdàMKretV 
MAVofji:&i.  Seitumknt'w  m  ? 
Sonoparticeda.qveftòPofttO'pev  aA- 
rre  ili^eoHlb  Antro  iMegot.^Baltbnre- 
ki  «no  defilé  òoflfiedFeei^teie^uno  Scià- 
»cca»  e:fra''P^i  filioeni  -fi^mcaterai^; 
)  alla.^ela  per^'iftefso  ^gftetcor.tucrk^ 
itti-^glt  rot|i9  legni  da  ignerra  dut  ^ 
ritkofoiln.  •  .    '.  1^  ri    .  ..# 

'  h%^ Gbméra'  Rpate  tia.  Annco  ^orlino 
'  inCiiMlatfidel  oumeno  dìtifttcf  le  lUÌp- 
icMe  lèMonciinei  MoAaftetfi  Sì  oiii- 
tf  Citiìà  dovendo  le  *  Refigiofe  -  t)ame 
li  piccoli  Conventi  a  qdelli  ptù.gMi* 
^'per  ccsldiitiiìnoircril  numo^/^i 
)04Ìéftni  . 

Abbiamo  riTconcro  dall'  Abruzzo  9 


ehe  Ir  Gooi{»«giiis'iMr««iklvivinti  tir 
i^ita  in  Ancroda<|tfa,  t\tt  ^onMeva  'nt^\ 
4i  tao.  nomini,' il  v^da  ò^ni*  giorno  gii 
•aiAtntando»  Ì^ìcHa  pra  ù  trovi  diw 
io  5«  bando  didrit^ice  in  aiverfi  loog)ili 
Of«  mettono  a  coatribazioae  tutti  quel* 
li  abitanti  f  econtiiiuano  coite  proiacf- 
fa  4i  Ducati  4..  e.  mezzo  *-fl  'mefe  •  co» 
più  U  vieto  9  ad  arcttojare  aUra  teatri 
^ode  del  Tribnoale'.  di  Chteti»  eoe  hi 
domandato  foccorCo  àlln  Cairn  pec  e* 
ftirpare  i  medefimi  >  fi  emae  orttaci  pi* 
di  joo.  tiomìnÌ9  alla  teila  de*  -qaalif 
meue  V  Auditore  della  {Provincia  Sm* 
(bne  per  acraccarli  Inqn^Iunque-ioogB, 
come  fece  9  mar>con.  pcrdàfa  della  pio» 
prravita  ,  poiché  venne  iicciib  dai  hai 
mfciti  9'  e  maltrattata  rotta  la  fua  ges- 
ta »  in  vifta  dt  che  fi  crede  dbe  ti  Goveme 
fpedirà  un  Corpo  dì  foldaci  perdiflras- 
jere  quei  lacìnorou  • 

Nella  nottedt?'  s(^s  pafsò  do  qoefla  ilr 
altra  vita  per^tcaocodi  petto  Lord  Til' 
ney  in  età  di  circa  7^.  anni ,  che  da  mol- 
to tempo  fi  trovava  domiciliato  in  ^'. 
Àa  Citt) .  lé%  di  lui  iiordita  viene  coo- 
piaau  aniveriakDenoe  •  gtiefc  k  w 
qualità^  ed  in .partiooUee'  al  di  i»^ 
ìiimo  f enerofb  9  jaftpAna»  étaiéitHtf^ 
dei  gran  contralTegni'.  Prima  (fi  morirt 
lece  un  Codicillo ,  io  «cui  lafcia  t  oltre 
diverti  regali  ai*  fuoi  amici,  al  Sigoot 
Tommafo  IVfaibo  fuo  S^rcc^rio  ^' mi* 
la  ducaci ,  ed  un  anno  di  paga;  si  ^*& 
Menage  Tuo  Maefttrò  di  Cafa  ^.  tnila  dof 
icati,  e  un  c^nno,^paga;  al  Sig*  Car» 
.Fevrier  i5op..da€ati  t  ed  fio  janoo  4^ 
^ga  9  e  maiio'  «eac^ini'  tiet.  a€ceinp>^ 
«gnare  II  fuo  cadavere  aXondra;  a  Nic* 

*zoi^  Nappa  S>oo.  diScati ,  ed  uà  ^^ 
Ripaga  \  a  Gaetano  Contini  Sqo,  dvca; 
ti,  ed  un'anhb.di'^agal  '»^iovàojf 
C>rreteUo  vrl^^^cari  ^  ^  im  anno  « 
f aga  ji^.CJK^aqpl  iyjj^u.4qo.  ducRi» 

M  WiaffKfcdi^wiajj^a  ijalpeft?  <^V 
l(etci;d4Mi,>.  ed  .^Q  f  ooa  Si^agr,  ^, 

^i9«a  Qtto^  ^^9,9  Vd  un,.^qpq  fi  W^^ 
agli  |l{;^i. 4 ^.'Cuochi  ioa^,  e«^".f" 

«0T^ÌfPagJ'f  ^  Ùf^  Garzoni  ^ /^"^ 
#  m^ 4^  pucvif  > .  a  4tte  :Gii^f4f^^ 

drlln-O^rc  MA^Mmcp^n  fi^'^'^ 

vOfiUf  irihotei|^,:cj^  tk^yfiJif^<k  »^ 
ambili  j  #Cienttti^Mj»QavaUiii  ^fPJ^ 

^^fiftenti.nadle  %tt  cffcf  ^I^W^^S 
luoA  in  Ciirà  «a  q^ja^  o-a,PflfilVr«fJ? 

.a.»«6ilt^rp  fclNighinoa  WjjtS 
manente  fia  divifo  per  porzione.*»^ 
le  tra  il  Segretario  9 e  il  MacftrodiWia; 
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Il    T  O    e    A    L 

LlSBOHA  JI.   AgoftO'. 

I  mede  t Ila  vela  da  que(toPot& 
w  ari  dì  aB.  del^xirrefite  la  Fre* 
.  gota  di  -S.  M.  deoofnhiaca  il  Si 
Wo.  BafiPa,  Catto  gli  ordini 
del  Capitano  dt  Mare  Gtfpero 
PÌn«yro .  l^ajnedefiflia  è  defiinata  per 
il  Rio  Janeiro  conOifiMcci  per  il  iio* 
▼eriutore  di  quello  ftabUimenco .  tNelt' 
ifteflb  -giorno  pan)  'per  l' Inghilterra  il 
Facboctodorviere  ,al  dicot  «bocdoiA^tro*» 
▼a  il  »Cav.  Nomis  '  de  Pollon»  «che  dopo 
avet'TlfMato  predo  quefta  Corte  4  d -qua- 
lità »d*  «Inviato  ^el  :Re  dì  Sardegna.» 
(affa  coir  iileflb  xaractere  a  landra , 

#  S.  M.  Sarda  ha  nooiinato  per-fuq: 
eedeigit  il  Conte  di  «Ffooc  »  4)uàle  A  ^- 
Ipetta  ia.lmvein  quefta  Ciuà  . 

l»2'  Regina  41  è  degnaita  nominari; 
tfon  Decreto  «lei  dì  .9.  del^orrente't  Mi> 
irfftri  ,e  foflgettiikfUa  Mefa«  o4a  Giiln-, 
tadel  llen<SNniuie-ddi  Mercanti,  «Capa 
de'  quali  è  ilato  eletto  V  Intendente 
Amaro-MoAtesD  de  Acugna^J^eir^ftef* 
(b  tempo  4ia  confecite  varie  Cure,  e  fie^ 
Uefiri  hcétefiaftici  di>fiiq  Real  Padronato. 
Da  Goimbra  è  ftata  inviata  tma  Reta» 
•ione  «citcoftanciiPta  ie^iracri  »  e  pr^* 
grefli  Ietterai} ,  e  altri  foccefli  :favx>rei 
voÀ  oocoA  -dìirafice  F  tftirao  allno^c- 
cademico  in  qoeHà  Unracrfità  ,  nella 
omle  i  ftaco  Ticevuto  con  mdlta*  fod- 
aisftttioney  ed  itieomincra  Ài  occnpirfi 
eon  vanraggio  dalli  *Studj  it  "Signor 
Meadeta  rrimicero  di^qucAa  Patriar* 
eile ,  nominato  ultiaiamenee  Aifbtma* 
tele,  a^Uctootfr^qwl'Lieoo 

i   i     B     H    r'A     ^    ^^      ik  .'.      1 

ìith  di   10'  del  eóreente  «bbeéour 
ftcnca  dal  Re  il  MhrcfaefefUkvicIni'^ 

•  ti  March. Pietro  Paolo  Gekfii;  il  frinfo 
lni4aio  ilNOrdioario  »  e  MlniftiarfPiaiii^ 


t>otenaiario  della 'Serent&.RepnhUica  da 
Genova ,  che  prefe  congedo  «dalla  M. 
S.  9  e  il  iécondo  «ome  Minifbo  TucceiV 
Stit  ilell'  iftefla  RepohbUca  ,  guale  «pre* 
Tentò  io  *<ale  occahone  le  Tue  cre<Uii^ 
aiali,'  Ambidae-paflarooo  qaindi  all'un 
dienza  dei  Principi  d*.AIliitfias  »  ièmpro 
accompagnati  ^al  Maechelb  di  Manca 
introduttore  4egli  Aaibafciatori.« 

'Dà  Motcìa  icrivooo»  che  xoa  e^ 
ftremo  dtfpiacere  4i -quelli  abioanti  vi 
ora.p&ilato  ^1'  altra  vita  il  di  9.  del 
Soffiente  Mn  età^  71.  anni  compiti  & 
Emantelle  Rubip  de  Celia  Vefcovo*  di 
Carragena .  H  medefimo  viene  oompianf 
to  univerfalmenta  «.^poiché  4iera  ièmpca 
me  Afato  un  vero  Padre  de*  firn  Dioce* 
iani  »  un  infigne  Benefattore  de*  Poverti 
e  ìfn  coftante  Ptotettoze  -ddk^.vBeUe^ 
■Lettere.  " 

i  Diviene  fempre  pi&  florido  ti  oom« 
mereio  et  qoefta  Monarchia  ;  in  ripro^ 
ira  di  xiò  alante  txhe  nella  ficorfa  feti 
rimana  fttmo  'entrati  mei  «Poeti  <fit  £a{ 
dice  9  Cotogna  ,  S.  Sebaftiano»  e  Sani 
tander  ::piii  di  ^o•  Navi  mercantili 
^cariche  di  ricchi  generi ,.  e  di  denàana 
éontante  per  .qontó  del  Rtt  e  .dei:pai:« 
tlcoiari^ 

.     -GUANCIA 
'Parigi  14.  Settembre. 

^  libera  navigaaione  della ^heW 
^  >pef  cui;  ri mperatore  preiTa  4^-(Man* 
da  ad  accordargliela^  e  la  demòliziono 
delle  vForteaze  che  ne  difendono  le  d- 
*ve  9  fa  «ed  ta  più  gran  Ten&zio* 
ne«  Ogni  Polttfico  forma  dièllè  cenget- 
tui%  iSpra  r^ltto  41  qucAo  afiare.;  qinH 
che^'cecQi^  é^  che  oftre  le  aittoù 
aioni .,  -e  lavori  che  H  ftofia  n^i  noftri 
Ì*orti>i  *9  Cantieri  r*!)  pet  cai  è  (Utdiatt* 
*inenttfbin^irtà  d*\ui  ardine 'dèlia'Cor» 
ee  il.mimeeó degli  Arriftiv^ìéehte^hè 
U  ««ata  di  levra  deMba -«Sece,  Mncgj^ 


accrefciota  i  •  fi  dice  che  io.  Reggimea** 
ci  Tiranno  competiti  come  in  tempo 
di  gaerra  »  lo  che  aumeoteri  le  truppe 
ài  la.  mila  «ooitni.Si  parla  ancora 
d*  incorporare  un  Battaglione  ia  ogni 
Ktggtmento  di  Cacciatori ,  e  di  rifta- 
biiire  incierameiite  i  Granatieri  Reali . 
Moki  in  vtfta  di  tali  movimenti  fre« 
fagifcono  una  proffima  rottura  *  ou  fi* 
nora  nulla  fi  sa  di  poficivo . 

Dopo  la  partenza  del  Principe  da 
Naflau  per  Coftantinopolì  fi  fono  fpar- 
fe  diverfe  voci  fcpra  V  oggetto  della 
di  lui  commiflione .  Al  prefente  fi  di- 
ce, clìe  rifola  di  Candii  farà'  eretta 
in  Regno  a  favore  di  detto  Prtncipe 
fotto  1*  immediata  protezione  della  no- 
fira  Corte,  (^oefta  operazione  opporrei* 
be  una  barriera  infuperabile  alle  in* 
furcfe  dei  Ruffi  nell'  Arcipelago  ;  tale 
libla  diirenterebbe  un  emporio  del  no* 
Aro  commercio  nei  mari  del  Levante» 
e  fcrvirebbe  ancora  in  qualche  manie* 
ra  di  fai  va  guardia  ai  Turchi  •  Se  fofle 
permeflb  di  cercare  qualche  probabilità 
di  qurfta  notizia  così  (Ingoiare»  fi  ero- 
idbrebbe  nella  fpedhiòne  di  due  Reg« 
gimenti  iòibarcati  per  quelle  ftabitimen- 
co  ctrea  on  anno  ft  »  Anta  che  più  fi 
fiaintefo  parlare  del-  loro  ritorno. 

Gomf^rtCèe  di  nuovo  in  fcena  la  re« 
liuntta  del  Re  di  Poiionia  »  al  <|oaIe  fida 
Ber  fiicceiTore  il  Còme  d*  Artefia  4  (^ue* 
m  è  una  voce  a  cui  ha  dato  Juo|o  il 
leggiornb  def  Principe  Enrico  d^  Pmri 
tia  »  volendofi  che  quelli  fi  a  venato  per 
ottenere  d' accordn  colta  noftra  Cotte  il 
Ducato  di  Curi  tn  dia»  e  e  si  fra  (torna- 
re le  mire  delle  due  Corti  Imperiali  • 

La   figlia   del   Conte   d*  Alban/ , 

£\  educata  »  e  che  era  conofciuta 
«D  il  nome  di  Lady  Carlotta  ,  è 
ftata  creata  da  fuo  Padre  Duchefla  d* 
Albany  »  ed  è  già  partita  per  Firenze . 
EgH  r  ha  inoltre  dichiarata  fua  erede  » 
e  il  Parlamento  ha  date  a  tal*  effetto 
cutte  le  facoltà  necelfarie  per  i  Beni 
«he  poi&ede  in  quefto  Regno  »  « 
GRAN*BRETTAGNA 
LoHDRA  14.  Settembre. 
Negli  fcorfi  giorni  la  Corte  ricevè 
dei  Difpacci  per  parte  del  Duca  di  Dor* 
fit  ftto  Ambaiciatore  in  Francia  •  QjaaA* 
tunaue  la  fitnazione  precaria  degU  aff*» 
vi  d  Ettropa  potefle  dare  occafione  e 
degli  avvenimenti»  riguardo  ai  quali  le 
due  Potenze  avrebbero   degV  ioterefi 

pppofti  f  fi  può  non  ottante  dire  per  o* 


ra^»  che  regna  fra  efle  nn^^armonin  pe 
^  fetta'.  La 'prova  di  ciò  è,  che  ia  on 
conferenza  »  che  ebbe  detto  Daca  cq 
Conte  di  Vergennes»  la  quale  ave 
per  oggetto  le  differenze  inforte  a  Tee 
ra  Nuova  »  il  Miniftro  di  S.  M.  Criftie 
niflima  dichiarò  »»  che  il  Gabi  netto  d 
n  Verfagltes  non  avéa  la  mini  aia  in 
»,  tenzione  d*  allontanarfi  dal  tent^ 
,»  del  Trattato  di  pace  relativamente 
M  alla  Pelea  di  detto  ftabilimento  •  e 
n  che  le  Ifole  di  S.  Pietro  »  e  dì  Mi- 
to qoelon  fi  trovano  nella  fìcuazione  cos^ 
99  venuta  nel  Trattato»  e  che  oon  fi 
M  era  idea  di  fortificarle .  »» 

I  Difpacci  ricevuti  oltimamente  daf 
Iiiaoda  fono  di  tanta  importaiiza  «  che 
i  Miniftri  hinno  dovuto  porcarfi  a  Wtnd* 
fbr  per  occuparfi  col   Re  »  e    ricevete 
dalla  M.  S.  le   iftnizioni  fbnra   qoefif 
oggetto.  Il  Duca  di  Rucland  fi  ètro* 
vatu  nella  neceffità  di  far   mettere  in 
carcere   a    Dublino  lo  Stampatore  del 
Giofmaii  dèi  V^ifitaty  »  il  quale  in  nu 
foglio  fi  è  refo  colpevole  d'  Alto  credi- 
ateneo»  coli* inferirvi  il  (èguente  arti* 
colo .  „  Oh  Irlanda  !  sfortunata  /rJao» 
»»  da  !  (offrirai  tu  per  fempre  quefta  dr. 
»»  raetria  ?  Ti   addormenterai  tìl  forfè 
»f  d* a^nrantaggio  coli*  armi  alla  mano? 
»»  La  vergogna  ti  ftrappi  fioalmente  da 
fr  quefto  letargo .  Softieni  la  Giufiizia 
»»  della  tua  canfa,  e   neflon  riguardo 
»»  fixrragga  i  colpevoli   dal  tuo  rifeo- 
9»  timento  .  Togli  qù^Ai'^tiranni  dalla 
»»  loro  elevazione  »  e  meflra  airunivet- 
M  fo  »  che  r  Irlanda  vuol'  eflèr  Ubera .  m 

Firmato        H.  Mnrrop. 
In  altte  parti  di  quel  Regno  fi  a* 
fano  preflb  a  poco  fimtli  efpreffiooi  per 
fotlevare  il  popolo»  e  per  indurli»  ad 
unSiperoa ribellione:  non  oftante  il  Vi* 
ce- Re  fi  dimifita  fermo  contro  tutti 
i  lediziofi  • 
PAESI-BASSI 
Haya  17.  Settembre  • 

II  Barone  di  Reifchach  Inviato  ftra» 
ordinario  dell*  Imperatore  ebbe  fer  1* 
altro  »  e  feri  una  lunga  conferenza  con 
diverfi  Membri .  del  Governo  .  Qoan- 
tnnque  ognoao  perfooffo  fia  »  che  C^fii* 
re  non  abbisi  mai  avuta  inoenzióne  di -ri? 
ounziaso  alle  vie  pacifiche  ;  fi  affcara 
nonoftante ,  che  in  vifta  ^la  parteci- 
pazione fatta  alla  Corte  di  Brufellcf 
delia  rIfi>hBZÌone  delli  Stari  G^raK 
del  d)  |o.  dello  (cotfe  »  il  Governo  de* 

FaeG*lifli  Aufttiaei  afte  nna  leleiien«* 

le 


te  infiAito  nelU  fua  diebiarazion»  ^1 
d)  13.  agofto»  ma  che  il  Mioiilro  Ple- 
nifoctfiziario  Conte  di  Belgiojofo  avea 
focginato  n  Che  il  primo  cdpo  che  foflb 
9,  tirato  dal  Comandante  della  Fortez- 
'9,  sa  di  Lillo  per  obbligare  i  baftimenti 
«,  Imperiali  a  pagare  t  dazj  che  rcM^lio- 
ft  no  efìgerii  da  quelli  che  vi  paiuno» 
9»  farebbe  riguardato  come  una  mani* 
t>  feda  dichiaratione  di  guerra  •  n 

Fa  fpedito^  nelli  fcorfi  giorni  tin 
Corriere  lìraotdinarid  a  Vcrfaglies  per 
portarvi  V  aceeffione  della  Repobblica 
al  Trattato  d'  Alleanza  offenfiva ,  e  di« 
fenftva  colla  Francia  •  la  di  cui  rifola- 
«ione  è  ftata  prefa  coli*  unanime  eoor 
lenfo  delle  fette  Provincie  »  onde  il  fpe*^ 
ra  che  quanto  prima  farà  fottofcf ictò 
quefto  Trattato  di  tanta  importanza 
«nelle  attuali  noftre  critiche  circoftanze  « 
G  R  A  N  •  R  U  S  S  I  A 
PiETRoBuaco  1.  Settembre. 

Sua  Macilà  V  Imperatrice  ha  in- 
caricato, un  numero  deiuioftri  Lettera* 
ti  di  portarfi  a  fjre  delle  nuove  fcc^ 
perte  intorno  ai  Mondo.  I  medfcfimt 
dovranno  andare  in  ftrade  finora  inco- 
jgntte  »  cflèndo  loro  proibito  di  fegoica» 
ve  le  tracce  dei  celÀrì*  Vibgetatori  che 
-gli  lianno  preceduti .  Vfen  fogiianto'* 
che  vati  NaniMlifti  ti  jxirceramiò  neU 
la  Imminente  Primavera  a  iare  uh  fr 
mite  viaggio  per  terra  »  incominciando 
dtUa  Siberia. 

Oltre  due  VafcelK  da  gv^m  che 
Ibno  pronti  per  eflcre  lanciati  ali*  ac» 
que»  vengono  coftruite  nel  Porto  d*  At^ 
cangelo  4  grofle  Navi  dt  mille  tonheU 
late  r  una  t  le  quali  dovranno  efTere 
impiegate  nel  commercio  dell*  Indie 
Orientali. 

Il  Sig.  di  Matkow  ritornato  d' Ita* 
lià  non'afpetta  che  le  iftrutióni'  del- 
la Corte  per  portarfi  a  Stokolm  in 
qualità  d*  Ambafciatore  di  S.  M.  1*  Im- 
peratrice. 

Il  MiniOro  della  Gran  Brettagna 
ba  avute  dopo  1*  arrtve  dVun  Etfrttb 
dalla  fua  Coite  delie  frequenti  cenfi^ 
lenze  000  gli  altri  Miniftri  della  noftra 
Stwraéa.SiamoaiScurati»  die  laVmar- 
-eia  di  alcune  di  quefte  truppe  verfo'  lii 
Lfvenia  abbia  per  oggetto  1  efiecuzione 
di  nuovi  Imperiali  ordini  per  lafi>rma* 
^ne  dei  Governi  «  in  riguardo  de'  qua^ 
li  la  Provincia  foddetta  trattata  fid 
fledéfimo  piede  dcji'alw  dell'  Ifllfpee 


reclama  1  Aio!  antichi  Privilegi  »  couù  r« 
moti  dai  Sovrani  delle  RofEeyatlorqu^nil^ 
la  medefima  ng&h  f^tto  il  loro  dominio* 

GERMANIA 
ViBKMA  ao.  Settembre.    ..* 

Cenfermafi»  come  fu  da  nei  accen- 
nato, che  S.  M.  r  Imperatore  non  ri- 
tornerà cosi  prefto  in  quefta  Dominan» 
te*,  e  die  fari  paflaggto  ntll*  Un|flie« 
ria  ad  oflervare  le  &obriche  di. Buda- 1 
e  di  Peft .  L'  Ambafciatore  di  Stiagaa 
poi»  che  afpettav^  il  ritorno  di  Celare 
per  prender  coingedo»  ed  effetto  are  V 
ideata  partenza»  ha  ottenuta  la  permiC- 
fione  di  portarfi  a  Presburgo  »  nel  quai 
luogo  avrà  udienza  dal  Monarca»  é.s* 
incamminerà  quindi  ai  fuo  dettino . 

L'  Augnilo  noftro  Sovrano,  ha  ri* 
iUuto  che  sii  Alunni  del  G^ìegia  Te- 
refiano»  e  d'  altre  fondazióni  .efiftcnti 
nell'  Ungheria»e  che  godono' degli. an» 
ouali  ftipendj  »  pollano  ritratte  un  tale 
emolumento  »*  ancora .  che  fi  ^lortino  in 
altre  Accedèmie^  o  Univerfità  de*  Paefi 
Ereditari.  Una  tal  conceffionedeve  in* 
tenderfi  foltanto  accordata  »  fempre  che 
facciano  profitto  negli  fludj»:e  dimo» 
ftrino^una  buona  »  e  còftante*  condotte. 
.  ^  .Con  altra  Cefarea  determinazioni^ 
e  per  dar  (emprepiù  aumento  al  :com* 
mercio  d'  Ungheria  è  flato:  irfla;:oi^  che 
ar  ferma  della  Tariffa  deir  anno  i77f* 
in  favore  delle  Fabbriche  di  Trieftev 
e  di  Fiume  godano  le  Provincie  Uo- 
gberefi  1*  ifteflb  privilegio  »  ed  dttegge* 
rimento  di  Dogana  fopra  i  mdknmi 
Capi  di  mercaotiie  nominati  nel.  pre» 
detto  anno  per  1*  introdusionede*  gié" 
neri  nelle  Provincie  dell*  Akmagoa. 

La  Città  di  Semolino  prima  di  an* 
ni  venti  a  qucfia  parte  non  contava 
che  fole  fei  Cafe  di  materiali .  Negli 
ultimi  tre  anni  fi  è  talmente  ingrandì 
u  di  popolazione  »  e  di  Fabbriche  a 
motivo  del  commercio»  che  attuai  meo* 
te  foiliene  una  Compagnia  di  Comici  » 
(^^lì  abitanti  hanno  formato  il  pea* 
fiero,  di  fenrirfi  della  Colletta  per  1*  e** 
dificazione  d'  un  Teatro .  Nella  pre» 
detta  Città  fi  tapprefehtano .  qualche 
volta  dellr  Commedie  in  Lingua  Ter 
defca  »  e  altre  volte  in  Lingua  Vallac- 
ca  »  e  v*  intervengono  non  lolo  i  Gre^ 
ci  »  ma  prendono  ncll'  udirle  un  gran 
piacere  ancora  i  Mercanti  Turchi,  rie- 
Tcendo  un  cale  fpettaeolo  per  efli  dd  tut- 

*  'In 


In  qoefto  giorno  è  gftunco  i\xkì  il 
fanefto  tvvifo  d*  un  non  indif&rent« 
incendio  fi^uito  «clU^pJccok  Qccè  dt 
Nicokpat%  mt\\9t  Motivili . 

L*  Ei«dK>6fit  vncrtte  nello  (corfo 
niofii  d*  a  godo  in  i|aefta  Ctflk  ^^/Z* 
ImftkMt!^  delis  CéNTità  per  i  poveti  «n* 
MMNicaroao  a  fiorini  7.  miU  141.  0  un 
Krettcstr.  Gli  avanci  de^  mefi  ance/ 
cèdenti  nella  Cafla^  erano  t.  mih  579». 
fiorini,  e  a.  Kreutzer.  Dalla  CaCadel* 
lo  Spedale  de'  Poveri  furono  rimedi  io 
iiillidio  alle  ParroccUe  per  le  Qin<f«e 
àtftribnziotti  fiitte  ncrilo  fcorib  mefe  C, 
tnila  ano.  fiorini  .  Somma  310.  mila 
ai.  fiorini  »  e  ).  Kreuczet .  Ali*  incon* 
tro  furono  diftribaiti  t^  mila  51.  fio- 
rini >  e  3y.  Creuczer ,  onde  recarono 
in  Cafla  7.  mila  ^69.  fiorini  »  e  24. 
Kreuraer  •  I  poveri  da  foccoirere  con 
catta  la  penfione  d'  8.  Kreuczer  al  gior- 
no fono  $t9.  Con  ere  quarti  §^4.  Gm 
la  metà  a.  mila  5^3:.»  e  con  a.  Kreoc» 
Ber  a.  raila  ii<   In  tutti  dL  mila  50$. 

Scrivono  da  Treveri  »  che  avendo 
mei  Sereaifaimo  Elettore  Arcivefcova 
donuftdaco  a  tuct»  V  Abbazie  »  e  Con- 
ifcnci  rtccba  de*^  fuot  Stati  un*  annoale 
volontaria  contribuzione  per  impiegarfi 
ael  mantenimento  delle  pubblici^  Seno* 
Ì€f  e  per  tm  maggior  numero  di  Pro* 
frflbri  »  non  vi  furoi^o  che  i  foli  Cer- 
«cofini  i  qualt  fi  taflarono  in  $00.  annui 
*f!orim.  Ricorfero  rii  altri  ad  interro* 
Ilare  T  Oracolo  della  S.  Sede  per  efi* 
anerfienev  ma  avendo  oonfiderato  il  Pon- 
cefice  »  che  il  fine  dell*  Aeciwefcovo 
4|tetture'cra  ottimo»  ordinò  agU  Aba« 
ci  di  fottopoit  ad  un  congruo  paga* 
«nentOf  e  ipedi  nell*'  ifteflb  tempo  un 
Arevc  s  qud  Sovrano  •  con  cui  lodao» 
do  piantò  finoca  ha  facto  in  favore  della 
pubblica  educasiune»  lo  abilita  a  co» 
firingene  i  Contumaci  Regolati  anche 
eolle  ccnfttiu  Ecckfiaftictw  ».  a  contri* 
boire  annualmente  una  fiimma  propor* 
«ionata  atteTofpettive  loro  ricchezze . 

^mo  ÈÀiftQ. 

HOI  GitfSEPPfi II.  ucccec. 
^  \\  itrevanéofi   ia  dilatazione  delle 

XV  generile  indufbia,  che  è  affit-» 
to  inleparabile  d^la  pvbMioa  fiatici 
de'  noftri  fudditl  »  pnauipalmeace  in* 
■Cigliata  por  il*  acCBdfeumefìfQ^aile  Affi^tf 
•<^!mi«  ie  foali  besiiipapro.  non  hanno  la 
preferenza  fopra  i  nazionali  ^gaalipmi^ 

(.1 


dótti»  ft  non  dà  uni  ftnapliee  pceirc» 
zione  :Ue  venendo  da  ci6  riftretto  1 
confumo  delle  Fabbriche  .  dot  PuelÀ, 
<otci  alla  diligrnaaqnejla  ipercede  «ha 
pacrehbe  ripremetterfi^erefo  ai  Laaro- 
mori»  )che  fiirmana'la  clafle  piik  orile 
•del  popolo,  glornalmenie  più  difficile. 
0  qtiafi  impofibite  il  modo  di  procac- 
oiarfi  iV  loro  pane .  »». 

j»  Per  impedire  un  tanta  mate  lia- 
auo  venuti  nella  rifoluaiooe  di  rendere 
in  qualche  maniera  meno  &cUe  V  in- 
trodoeione  delle  Metti  e  fiere  ^  di  tua  fi 
può  fare:  fen%4P.i  con  aggravarle  di  uiaa 
maggior  gj  bella  »  e  mettete  por  tal  via 
li  Comfummì^n  del  Paefe  nella  neceffi- 
tà  di  provvedere  de*^  nazionali  Prodot- 
ti ».  affinchè  coir  ufo   fi  difiagaaniae 
della  loro  radicata  prevenzione  contro 
i  medefimi»  e  procurino  del  coofuoMi» 
e  del  guadagno  alle  manifatture  deUo 
Stato ^ ,». 

»»  Non  eflèndo  V  iotrodoziooe  del- 
le Mera  efiert  no»  necefiarie  proibita^ 
Niunu  perciò  viene  coftretto  a  far  «(e 
dei  prodotti  noftrali  »  né  tampoco  poflo 
nella  impoChilitè  di  fiirfi  ventre  da  Sta- 
ci efteti  quello  che  fi>rie  ardeecemente 
defidera;  ma  fioeome  abbiamo  fidato  da 
riguardare  j  proventi  cbe  da  ciò  ne 
verranno  m^ti  come  0m  fyuh  eaMmwrr 
CTif/f  »  e  di  ooofacrarli  al  fi>ftegno  dell' 
Induftria  nazionale  »  ed  al  migliorai 
mento  delle  méuHattUre»  Ikrà  ben  ra« 
f  ionevole  che  iMSénfita^'^'^ri  delle  mer- 
ci eftere  compenfind'ffir -pVoporaioae  da 
una  parte  con  maggiori  contribuzioni 
al  Fondo  commerciale  quanto  efii  da 
un'  atera  parte  tolgono  alla  Nazionale 
Induftria*  »». 

S  I*  »t  In  feqaela'di  ciò  col  comin* 
ciare  del  i .  di  novembre  di  queft'  an- 
no r  introduzione  delle  Merci  efiere  ^ 
rubricate  alla  fine  della  prelente  Pac 
eente»  farà  rifpetto  alla  pubblica  ven^ 
dita  ,  e  negozio  in  tutti  i  lieftri  Stati 
Bredttarf  dì  fiermania  >  Uadieria  »  e 
Gal  licia»  proibita 

(  Ssrà  to9timmt0 .) 
Augusta  xa.  Settembie. 

A  fisnua  di  una  letoera  di  Colonia 
dèi  di  ta.  del  covrente  lappiamo  » .  che 
rkne  arruohao  in  quella  Città  »  e  nei 
Circondari  un  .gran  nunaero  di  Fornaj 

E;<  n  iecvisio  delle  truppe  imperiali 
fif  ritrovano  nel  Brabante»c  che  1' 
éefllgrfia  di  «fli  è  per  io  4pùo 

anni. 
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f^nni.  Se  devefi  preft^  rfed^  ad  alcune 
bieccere  di  Vienna ,  fi  Coa(Igli4*AulicD 
[jAi  jKuerra  .ha  fatta  partire. 'pecfi  PaeA» 
^am    A«ftrta€i  >^tf»  Mn  ^uC^ti  '^dt 
(iFornaf  ,   e  gli  U1i%ia!!f  di  gQarnie>oj^ 
..nelle  iuddecte  Provincie  Ve  che  ne  tìr 
^wto  adenti  >Ìunoa  avuto  ordine  di  unirili 
Ifinafnediacaincitfe  ai  loto  reipettivi  Cor* 
pi  .    Si  parla  ancora  della  marcia   di 
^'  vari  Reggimenti  per  rinforzarli ,  e  che* 
g  un  determinata  nupi^ra  di  truppe  P^- 
^'latioe  èptonro'ad:  entrare  n^l  Braban- 
^  Ce^al    prima  ordine*  liei   fuppofto  di 
i  JcvcGe  qiiefte>  voei  fetoV»  che  S.  M.  V 
I  Imperatore  (Ta   rifoluto  di  fkr   modill- 
I  care  gli  antichi  Trattati  con  gH  Olaa- 
^   de(i  col  mezzo   delle  armi ,,  nel  cafo 
^    che  non  pcth  givMg^e  a  ci&per  mezzo 
f    Selle  negozi  azioni . 
^  '         Nella  profilila  Dieta  di  Grodnofa- 
I   .ri  ^opofta  di  deddore*  chi  faccederà 
al  Ducato  di  Curlandià  •  Si  nominano 
per  Candidati  il  Principe  ii  |W|ttem- 
berg  Govexnatorie  di  Eiolandia  »  il  Pria- 
cipe  Potenkin  Governatore   della.  Cri* 
mea  »  e  il  Principe  Stanislao  Pbniat<v 
wski  Cugino  del  Re  di  Polloni».  Noli: 
è  indiiFerente  la  coriofità  di  fapere  & 
il   Principe   Carta  Biron   Fratello   del 
Duca   Regnante   il  Principe  Carlo. Fi- 
glio del  Re  Augufto  Ul,,  il  quale  è 
in  cfpettaaione  di  un  tal  Ducato  non 
fra  per  rapprefenxace  una  parte  nelfa 
nuova  fcena  »  che  viene  propofta  . 
I    T    At  L    f   A 
Vbnbzia  1$.  Settembre.  * 
^       Sì  attendono  con  eftrema  impazteiH 
za  le  notizie  della  noftra  Squadra  coa- 
ero i  Tuntftnt  •  e  frattanto  il  Senato 
ha  rifoluto  di  far  lavorare  col  m;iflìmo 
ardore  al  rtftabilimento  dell^  marina  ;. 
ere  Vaicelli  di  linea  »  la  di  cai  coftru» 
zione  era  (tata  ordinata  tempo  fi  »  de- 
vono eflere  intìezamente  terminati  pri« 
ma  del  profimo  Inverno,  e   dorante 
tale  ftagbae  ne  Xarano  coftruiti:  tre  at 
tri .  Il  Governa  è  intenzionato  di  rin- 
&rzare  fino  a  ao.  legni  da   guerra'  U: 
Squadra  del  Cav.  Emo»  e  dr  averne  un 
'egoal  numero  lotto  gli  ordini  del  Prov* 
vtditor  Generriedel  Levante»,  oltre  la. 
Quadra  delli  Sciabecchi ,  Galere  >  Ga? 
leotte»  e  baftimcntt  leggieri  che  fono- 
in  crociera  nel  Golfo  Adriatiee»  e  net 
Levante. 

Corre   voce   che  i  Rufli   abbiano 

iatto  un  bel  colpo  di  mano  9  volendoli 

'  cbt  la  Fii^a  4'h  ^àtlh  Nazi^me  ib« 


%ion)itii  nei' Porti   di  Danimarca  fi  d^ 
impofTeiTata  di  Gottembtrrgo,  Porto  ca- 
duto, Gbme  fi.diOe»  da  S.  M.^  Svedei^ 
.alk»  FtiHicra»  , 

MiLAMa  ai.  Settembre .  1 

Firn,  dei  Rigolmmcm^^/bfra  $  Matrim^fi. 

Vedi  Num.  78.  nag.  tfifS.       -  ' 

n  In  confegucnzi .  del  diipoSo  nel  Paragt^o 
'prtccdeme  non  avrà  in  avvenire  alcuna  fona  jf 
obbligo,  e  però  farà  rana  e  di  ntun' effetto  òghi 
•t  qiutunqMc  promeffa  per  il  futuro  matrimoiup. 
benché  fitta  e  flipulata  folennemente ,  o.quaitd* 
aAChe  ne.foile  accaduta  pofteriormente  deflor^* 
'  tion«  o  graridanta  •  Sari  tuttavia  libero  alle  per« 
'foiie^  chefi  vorranno  fpofare^.  di  convenire  pre» 
▼iamente  fuUe  condiiioni  acceÌTorie^  o  fian  bai- 
ti dolali  ed  obpuziatF;  ,piurchè  noli'  atto  od  i0rà* 
mento  relativo ».veiiea  erpreflb,  ch'eflTi  «on^- 
«^ifteninno  forza,, clie  dal  tempo  della. celebra* 
xione  del  matrimonio  •  %, 

In  fondò  poi  '  ali»  dotta  Cofiitutione  mii  pub* 
-^Ucatt^ ,  fi  legge  li  fegaente   Editto .  deT  Rem .' 
Iipperialfl  Coretto .  •    , 

»r  I  N  efepuzione   per  tanto  •  delle  «^prefate^  Sd- 

•  *  vraneDirpofixioni  di  S..M..oi5ainiamo..  '„ 
'    '     >.  t».Che  dar  giorno  della  Pubblicazione  Hel 

préfoDte  Editto  deU>ano  le  Curie  Ecdefiaftìct^e 
«ella  ISombardia  AuAàaca.  aftenerfi  dblF  ammet- 
tere nuove.' Petizioni ,  .1  danze ,.  o.  Caufe  »  che  in 
virtùv  di' detta    coftituzione  dovranno    portarfi  a* 
vanti  K  piudici  Ordinar}  Civili .  „ 
"    '  I*  2>  Sarà  la  Cognizione  delle   Caufe   Ma* 
^moniafi  per  ora  del  Senato  di  Milano,  e  del' 
Configlio «1  Cttiftiaia  dì  Mantova»  fecóndo  le  rì- 
«ipettivo  GiuriCdrzÌQ0Ì ,  ialvo  il  beneficio,  di  Rt- 
vifione.,  feco^daja  Pratica  vigfpte .„. 
,   ,-  h  Quanto  poi  alle    Caufe    Matrimoniai 

Sii  ùitredotte  avanti  le  Curie  Ecclefiafliche  ,  pe»? 
enti  prima  della  Pi^blicazione.  del  prefente  E- 
^no,  fi  laicia  a  eotfo.al  Giu<fitio»'  finché  ftf« 
ranno  terminate,  falva  però  alle  Parti  i#  libet- 
^  (U  chiedere  la  Rcvjfione  al  Senato  di:  Milano 
ed  al  Configlia  di  Giuftizia.  di.  Maotpvo.,.  ti^ 
Mtendo  più  ^metterfi  AppeU^zioàe  a.  Rom»» 
dopo  la  prefente' Pubblicaiione  ,  per  tutto  cj6 
^e  fpetta  al  Contratto  Matriroojiiate  per  eli 
•efletti  Civili.  „  i    .  .      * 

M  4*.  Dovendo  la  nuova  Sànziofie  di  S^  MI. 
in  «luanto  alla  Validità ,  o  non  Validità  del  Coiw 
tratto  Matrtniooiale ,  fbrtire  il  fuo  effetto  fol» 
tanto  per  li  Contratti  •  che  nafceranno  ia  avve» 
nire  dal  giorno  della  Pubblicazione  di  queA*  E* 
ditto ,  tulti  li  coatraHi  già  feguiti  prima  delU 
iiiedefima.ieAeranno  leniti  ^  o*  dovranno-  giudi* 
carfi  tali  fecon^^  la  Legislaaione:  f  recedente  ii^ 
la  nuova  Sanzione  di  S.  M.  tanto  per  rapporto 
tflt  canfe  già  introdotte»  che  alle  caufe  d^  In^ 
Ttodurfi  riipéttivmmente  come  Ibpra  :  E.  qualora 
fiafca  coptroverfia  fopra  tali  Contratti ,  fi  dovr« 
pure  tare-  pev  la  fua  Dtcìfio^e  alle  Leggi  fino*. 
ra  offervate  rifpetto  agH  Impedimenti  ttmenti  f 
e  annullane  il  Contratte.  ,»  , 

f,  5.  Coti  pure  farà  del  Senato  di  Milano  . 

•  idei  CoefigTio  ^.GittfibU  di  MantoMl»  Officici 
del  Giudice ,  da  implocarfi  in  csrfo  di'  de^ato> 
aflenfo  del  Padae  »  Avo  ,.  a  Tutore  per  il  «on* 
tut^  de*  MattiMef  4^'  ÌAmd  io.  tutti  fi  cafi, 

^  efpreffi 


M\  Iti"  «•«  Paragrafi  MI.  IV.  V;  VI.  VII.  VW. 
e  4X.  delia  pre/ata  coBttuttone  di  S.  M. ,  daia- 
t«rpoi^i  con  cognizione  ili  caufa,  e  fentite  le 
^arti  ;  E  detl*  iCTeiio  Senato  di  Milano ,  e  Gonfi- 
elio  di  Giuftiùa  di  Mantora  fari  il  concedere 
la  Difpeafa  della  cripUcate  Denuncia  »  ofliia  Pub- 

,^lic«|iioiie  •  ^a  coacederfi  «gratis 4  colle  opporm- 

*  de  cautele  per  ve  rìficare  la  lt|>erti  de*  contraen- 
^  ti  »  ne*  cafi  ftraordiearj  ,  e  qualora  la  ^dilazione 
'./offe  reggetta  a  pencolo  ,  in  conCormiU  delpa- 

jragrafo  aXXIV.  di  detta  coAituzione .  ». 

Incarichiamo  :«1  Sanato 4  Coti^Uo  di  Gi^- 
.-.«ia  di  ^laptova  ,  tutti  gli  altri 'Ciudici,ed  a  cbìu« 

Sue  rpetta  ,  1*  efatto  adempimento  della  Sovraaa 
egge  dal  giorno  della  data  delle'  ^ubbUca&ioae 
'  in  avanti ,  che  jeguaUnente  xomandiamo  iia  ..pno- 
fnulg9U  nel  nodo  IblitOf  e  dedotta  a   còmM^ 
jtotiùa  per' redola  ,-  a. norma  di  .tutti  li  Sjuddifi 
'jlcUe  Lomliacdia  Auftriaca.  «, 
MiléMp  17.  óattmh'c  J784* 

Sottof.  FERDINANDO^ 

BouoQKA  aS.  Scrctembre .. 
.  ]U[er€ole4)  icorib  paflkrcmo  per  qué- 
jffl  Cicca   due  Corrieri  ^provenienti  da 
'Roma,  deftiÀatì  Tono  per  Brefcìa,i* 

*  aHro  per  Varsavia  »  colla  notiEia  della 
'.^reazione  di  Catdinale  «ellapéijbnadi 

Moofignor  Archerei^  Si  dice»  «he  al 
motivo  d*  eflerfi  anticipaca  quella  no- 
mina a  quella  dei  Nantj  delie.  Corti 
Caccolicbe  »  fia  ftaco,  perfJièla  Francia» 
la  Spagc^  »  je  il  Por^galio  Jioa  hanno 
voluto  acconlèjptire  xht  decfio  Moafi- 
fnore  fofle  creato  conteaiporàneainenco 
agli  altri  NunH ,  acciocché  T  Inipeta- 
cricc  deHe  R^flie  iion  precenifefie  ip 
avvenire  Je  iiVèfse  prerogative'  dell^ 
mentovate  Coxci»  ijguai;d0  al  Cappello 
|>er  i  NiLinaj. 

Anche  fra  noi  vanno  cdfmando  i 
rigori  dell'  loquifizione .  Giovedì  fcoT' 
fb  per  fcncenza  di  quello  Tribunale  fu 
^porcaco  per  la  Città  iopra  un  fomaco« 
<  poi  condotto  a  Forte  Urbano  a  lavo* 
xare  per  ).  anni  «n  ve^hiodì  anni  60., 
<io'po  efler«  ftafo  ritenuto  in  cercete 
9.  nrefi*  I  principali  di  lui  delitti»  fcr 
coodó  H  Carrello  appefb  al  collo  »  era- 
no fuperfltMom  %  forti  Un  9  «  P0$ti  col 
IBiavofo  .  Bilbgna  però  eoe  le  cooditia- 
ni  feflero  poco  vantaggiofe  al  vecchio^ 

f ^lacchè  continuava  alare  ì\  mjferabi* 
e  mefijero  di  pieotola]o»,C0l  quale  fi 
guadagnava  il- vieto.. 

Si  è  veduta  affifla  nei  Ibliti  Ittoghi 
la  fcguente  NocHicazione . 

P  17  Ssendo  fla»  dal  Sic.  Marchete  Cammillo 
^  Maffiaio  Generale  delle  PoAe  P^ntiiìcie  Su- 
lu^fielvita  là  Tenenza  delle  BoAe  <di  Bologna»  e 
co«i  .anche  tutte  Je  Poftc  '  dei  Cavalli  foggette 
alla  inedeiima  Tenenu^.  per  il  ves^tìiro  Noven- 
pio  f  da  ific9mi««iar&  fi  fiin|t  ii  gfaoajo  vj9^ 


e  da  próf^gdtifi  lino  a  tatto  1*  anno  I794.  »  O 
ne  da  litomento  de*  ^o*  (ettemtre  17$!.  ro^e* 
to  del  Sa.  Uàp^  Nardi  Segretario,  e  Caocclh** 
re  del! al.  C.  A. ,  cosi  fi  notifica ,  e  fa  faceta 
M  qualuISqae  perCona  «  che  defiderafle  condune 
In  A^tto  le  Polle  di  S.  Niccolò»  Saoiocgia  »  Pie* 
noro4  Lo  ano  «  S.  Giorgio  ,  Cento  ,  e  S.  Carle» 
è  o  tutte»  o patte  di  «Te ,  e  cosi  pure  la  PoAi 
dei  CavaiU  detta  (addetta  Città  di  Boloana  ,  4|aal- 
mer^te  entro  il  |>ro(!ime  ineCe  di  octohrc,  debba  ' 
.eBbire  ne^i  Atti  delf  infraficritto  Noiaro  la  Pe- 
Itxxa  di  (uà  oiieru.  la  quale  eflendo  trovata  ide- 
nea  »  e  /confaciente  al  1)uon  fervizio  delle  PA 
fuddette»^  rilafcfranno  effe»  o  ciafcana  di  ei» 
a  tenore  di  quanto  verrà  concordato  »  e  eoa  i 
Patti,  ^onfenttnei  alT  Sbroncntn  di  Snheppalto,  e 
jaon  mai  altrimenti  «  »»  r 

Qy^  di  i6.  Suunétt  \^%^ 

Carlo  tederìgo  Manzini  2ì6im 

FmiKifi  14.  Settembre  « 
Segue  ia   Palhr^e  di  Monfigmre  Sci* 
^    j^oHg  4e  Ric^  Veiama  di  Vifteìa .  e 
Prato  jtc,  .Vedi  Njun.  75.  ptg.  ^|. 

IIU  H  J^tì  Cufiodi  JjU  S^ramtato  •»  L*  ec* 
cf  (To  dell*  amore  di  Dio  verfo  ili  noi  nella  ifti- 
tuaiooe  del  SS*  Sacramento  della  Eucariftia  ci 
obbliga  ed  avete  per  qnefto  la  ndncipale  de* 
voiìone.  <^odi  i»  che  tra  i  Fratelli  deifa  Con* 
4Pegftta  lei  ne  r  eleggeranno  dadict  almeno  neUto 
JCampagnatO  vencianatiro ..nella- Città»  ehm  B 
.diranno  i  CuÉodi  du  SacramtntQ^  Quelli  faran- 
Jio  proati  ad  accompa^eaae  il  Venerubite  a^P 
infermi  »  ^  nelle  ptibbtiche  Proce&oel  «.  Nei  gior- 
ni 'fedivi  -neUa  mattina  alfifteranno  alU  Conn^ 
AÌoiie«  ishmfi  farà  in  -temao  della  MeCa  Patroc» 
chiale  »  e  nel  giorno  alla  cfpofiùone  del  Sacra» * 
jaento  nella  S.IWide,  che  fi  taràdopo  il  Veijprow,» 

IV.  0tD£Ì  Vifitasori  dtgV  lafermi*  »»  Quattro 
Fratelli  daranno  deilinati  pjer  vi(itjre»'ed  a(B(!erè 

5r  infermi ,'  e   quattro  *SforoUe  per  Je  inferme 
ella  ParMkchta  •  S*  informeranno  dei  loro  hilb* 
^  .  del  jmodo  di  foccorrerli  »  e  ne  terranno  pro« 

foGto  col  Pacoco  •  Quando  fi  aauniniftra  loro  *fl 
ajcramentp  della  £l)rama  Unùone  procurerà  al- 
cttfìo  di  eOi  di  trovarfi  nrefente  per  unirfi  col 
Paroco  nella  recita  delle  preci  prefcritte  nel 
Eituale .  Netta  RelTa  guKa  le  Sorelle  Vifitatrici 
ò  troveraone  preienti  alla  conine  delle  tnfer- 
me  per  coodurfi  allo  Spedale»  e  dei  Cadaeeii 
delle  Oefonte  per  portarfi  alle  Sun»e  moctiiarìe« 
Oltre  a  qu^fle  CcegUerà  il  Paroco  due  ooeSe 
Donne  ìtedove  »  o  maritate  per  affifteta  aBe 
Partorienti  »  e  porgere  loro  I  neccflàri  foccoifi  • 
TrorandoG  dccuo  infimne  della  Pkrrocchta'fMl- 
lo  Spedale  farà  cura  dei  FfatalH»  e  Sorelle ,  che 
banop  nuefio.ufteio.»  di  po^tarfi  fneoialmente  sei 
giórni  ieftiW  a  vìfiivii»  prendenoo  iòtereffe  alle 
loro' tribolazioni ,  ed  infermità.  Satà  pure  cura 
i!egKuni»e  delle  altre  il  confortare»  e  foccorre* 
re  i  Parenti  netta  defolaztone  »  in  coi  tnolteéel»  * 
te  fi  trovano  in  iimili  'circoftanaa«  té'  • 

•  V..M  4>ù  Viputorì  dù  Cmvaraiffi-DiieFfyH 


tereflèrannó  piye  per  impetrarne  la  fibcrauone^ 
a. non  riijpeKaNeruuo  iitfca  per*  ottenere  il  pci^ 

dono 


lono  ai  TCi»  o  ta  miaontioM  4elta  peiia  »  po^ 
^«ndone  umili Tuppliche  al  Solfano  uiùtameote 
;ol  Paroco.  M 

VI.  ^.  Dei  PortMtori  AgP  hfirml ,   e   M 

mm^  •  «t  II  munero  di  qutffi  farà  di  dodici  al- 
meno nella  Campagna»  e  di  ventiquattro  nella 
Città  •  L' ufiùo  loro  farà  di  portate  gì*  Infermi 
allo  Spedale,  fecondo  Tavrifo  che  ne  farà  da« 
t9  ,  nelle  ore  più  comode,  e  preventivamenn 
colla  Campana  della  Parrocchia.  Dovanno  ac- 
correre a  qualuntiue  cefo  fucceda  nel  recinto 
della  ^  V.  I  ^  porteranno  i  Morti  alJa  Cbtefa  • 
ecS   al   Ci  mi  torio  per  feppellirli  •  ^ 

VII.  „  Della  Cura  ocr  i  Defunti*  |»Procu« 
rcranno  i  Fratelli  tuìtl  ai  aflKlere»  per  qo^nco 
pofibno  •  air  Efequie  dei  Defonti  delta  Cara ,  e 

3ueUt  detlìiiati  al  traf porto,  •  alla  Sepoltura 
ei  medefioù  do»  fi  difpcnferanno  dal  farlo  (en« 
sa  grava  cagione  ,  imitando  in  tfxt&o  il  S.  Tob- 
Va  ,  che  non  ne  fu  mai  diftolto  neppure  col 
timore  dei  mali  temporali .  In  ogni  prima  Do* 
inonica  del  mefe  poi  affifteranno  tutti  unitamen- 
te 1  Fratelli  al  Vefpro,  e  Notturno  per  i  De* 
fonti  I  e  alla  Mefia  di  R<^uìim ,  che  fi  (fica  io 
ogni  Parrocchia  nella  mattina  feguente  •  ^ 

Vili*  »,  Dei  Limofnieri  „  Dovendo  noi  dimo* 

Arare  la  noÀra  Cariti  verfo  il  Procinto,  e  rapporto 

al  Corpo,  e  rapporto  airAniaM,doppia  è  la  liraofiiia, 

e  corporale,  e  fpirituale.  ConfiÓe  quefta  nella  iftru* 

xiofiet  nella  egificaaioae,  eella  corieaione  fra* 

tfma .  Cooliftc  r  akra  nel  fomminifirare  a)  pf 6^ 

fimo  tutto  anelio,  che  è  neceijiìirio  per  la  vita» 

e  per  la  (aiuta  del  corpo  .  In  ambedue  le  ma* 

niere  vi  fi  'eferciteranno  i  Fratelli ,   che  il  Pa« 

rt>cf»  ddiinerà  a  «ietto  tJ/Reio  tn  numero  di  «lue . 

loferMeraaao  il  Paroce  dei  pia  prefiinti  bifogni 

maffimimeact  a  prò  dti  poveri  vergogoofi.   OU 

tre  la  .e afletta,  che  vi  farà  in  Chiefa ,  una  pev 

ciafcheduDO  ne   avranno  i  Limofiaieti  ,  la  cui 

chiave  fari  preflb  il  Paroco ,  e  in  quefta  rif  or* 

ranno  le  limofina  >  che  raccolgono  •  E  ficoome 

i  Parochi  dovranno  preAnrfi  gratuitamente  a  tal» 

ti  «li  uffici  ^.  %tfiiiM  pietà  ^veHb  i  Defonii  » 

cosi  i  Limofioiefl ,  ove  u   tratti  di  petfone  fa* 

coltofe,  doa^andefnao  ^«alcba   limofina  ai  pa* 

tenti  del  Defonto  par  riporla  nella   cadetta  dei 

poveri  della  Cera .  L*  efeainio  di  perfeoe  di  aU 

tro  rango ,  che  per  avara  di  che  più  dare  in  li*  ^ 

mofina,  non  hanno  sdegnato  1*  opere   manuali, 

fa  vadera  ance  in  qoe.li  altiini  tempi  quanto  è 

ingegnofa  la  carità ,  onde  potare  fperare  da  chi 

farà  tocaocato  di  queflo  ufficio  ogni  più  efficace 

diUgenta.  ,t 

IX.  M  Detta  iiitr^i<m  4^  liUufiae .  •* 
Lo  (partere  dei  beeni  Ubri,  il  procurare  il  la. 
voro  agli  Artigiani ,  che  ne  «aecano,  il  foie* 
mlniflrare  i  meaai  |>er  una  henna-  eèuasione  a 
chi  ne  abbtfogna,  il  prowederr  «eakba  lette 
per  la  neceiMa  feparaaiona  dclte  nglia  in  Ma* 
ichj ,  il  prowifienare  «aa  efiierta  «acceglitrif  e, 
chs  gratuitamente  in  ogni  Parr^fcWa»  qiecfal* 

tenean ,  f ir— é  t  princinab  •ÉK^ ,  tn  coi  fi 
mmfiant»  U  flmofine  dethi  Cura  •  Il  Paroco 


umtaneate  cnt  Cappellani  ave  foni»,  e  coi  Li- 
enotiaifri  i  e  akre  nerfoea  ifinète  dei  veri  bifo- 
fni  della  Cora  dtKbererà  fo  i  fia^corfi  di  preftarfi, 
t  colta  intelligenaa  del  Vefcevo  gli  difirìbuirà 
da  f0,  0  par  mmm  dt»  C«iraii •  Si  cfvttcìanno 


.poi  tutti  i  Fedéli  a  ripoiTe  tfMo^  che  hami# 
di  ruperflaò  nella  Cauettà  dei  Inveri  della  Cla- 
ra ,  mentre  faranno  cosi  genetalmeoie  nMglio  di^ 
ftrìbuite  le  limofme  ,  non  faranno  fomentati  gfi 
eztofi  mendichi ,  e  meno  faranno  efli  medefiail 
tentati  di  vanità .  „ 

X.  „  Degli  lèiatori  della  Dottrina  n  Quaft* 
bo  Fratelli,  e  quattro  Sorelle  avcanno  queOo 
Ul&io ,  e  farà  Ioao  cura  invigilare ,.  che  i  Kag<ar«- 
ti,  e  le  Riuazze  vengano  puntualmente  allh 
Chiefa  per  iflruirfi  nei  doveri  della  Religione  • 
Terranno  feparati.  gli  uni  dalle  altra 'procurane 
do>  cbavi  iheno  calla  dovuta.  modeQia$- e  dove 
non  fieno  quelli  accompagpàti  oeiy  andare ,  o  nel 
rFtorno  dai  foro  Parenti  ,  o  vi  fi  prefterannp  da 
fé,  o  ne  daranno  V  incarico  a  qualche  oheflii 
Perfona.  Aflffteranno  finalmen'^e  alla  dìàribuiio* 
ne  dei  prem)»,  che  ùf  dar^^nno  alla  fine  di  agni 
anno  -  ,i 

XI.  n  Dei  Badali  »  Per  rrcoaipaera  le*fav 
oaiglie ,  che  fono  in  difco^dia  ,  per  togliere  i  dii^ 
(apori  trai  vicini,  e  ftabilir'e  una  crìftiana  pa« 
ce  coi>  tutti ,  ^  clcg^ranno  quattro  Uommì  di 
probità,  a  di  fanno r  eie  di  concerto  col  Pa<* 
roco  prpc oreranno  di  eftlnguere  ogni  feme  di 
divifione,e  di  farcia  tutti  regnare  la  Canta*-,, 

(  il  fine  m  altro  fogUo  ) 

LivoRWb  2^.  Settembre . 
1(1  conferma  di  quanto  fi  difl^  mtto 
fiiorlb  foglio  rtgtfèrdo  ali*  iiKontro^  u% 
le  Pregate  fngle(t«  e'h  Saruadr»  Vene- 
zi^a  f  fi  è  rieetfuto  P  eftrarto  d*  ani 
letcerar  <li  Tanifi  in  data  del  di  i^  del 
corrènte  »  dì  cut  rceoae  il  tenore . 
t»  T"  A  Squadra  Veaeca  arrivò  nella 
L#  Goletca  il  di  prima  fettenìbre ,  o 
dopo  eiTerfi  cratteaata  $.  giornr,  fenz« 
arer  potate  accomodare  le  diffirenze 
con  qtiefta  Reggeim ,  attefa  la  fermei* 
ta  del  ief  »  cm  mm  fatrà  mai  la  pace 
con  i  Venesiattt  ».  le  am  fé  cotte  pfà« 
me  coadizioat  offerte,  fizali  effi  noe» 
lìimbraoo  inclinati  ed  accettare  »  pird 
di  out»  e  dalla  fua  dire  stono,  fi  ìitppo* 
(e  die  aadafTe  ad  attaccare  Biferta  t  aa 
dopcr  cflWr  rimafta  td  incrociare  ali*  al« 
mra  detforto  Farina  lèi.,  o  fette  gtor* 
ni  '  prefe  il  icorfi];  a  Ponente  »  e  da  quel 
die  li  può  dedurre  per  la  Sardegna  pee 
far  provi^ifione  d*  acqua ,  eflèndù  maii^ 
caute  di  queftu  f(enere ,  circoftaiica  mol* 
fu  ftraordinaria  per  efler  partita  di  cotf 
breve  tempo  da  Corfft  ;  in  (bmma  le  o* 
peraaiofli  dei  Veneziani  fembraho  qui 
molto  fiofolari;  «d  è  impoffibile  fprma« 
fé  1*  idea  &  oitel  che  Toiio  intenziona^ 
ti  di  fiire  •  L  Ammiraglio  avea  lafcia* 
to  all*ìngreilb  di  quefta  Baji  un  Va* 
icello  di  linea  t  ed  uno  Sdabecco  »  j 
quali  vistavano  ogni  Vafcelld  che  ar« 
rivava ,  ma  non  impedivano  che  en. 
itaflc to  -,  nella  fera  del  dì  ••  del  cót. 

fcntc 


ifj9  ^    _, 

«nce  gittnféro  1e  Prégafe  i{,  5.  '  «f .  1Jt^ 

f  jfinica  U  Trfi  .  e  la  Sfi^gt ,  e  nelif 
pntrace  nella  Ba}a  il  Vafcello  ^t  Unti 
fitò  %<|  f fle  5*  colpi  eoa  i>tn)i ,  >endc  B 
tacotarorto  »  ed  imtnedtatanient»  il  Gà^ 
maàdaficeln^We  matféòon-Ufoìalecofi 
una  lettera  ài  Capo  Squadra  Venctiar 
no  per  fa  pere  Te  la  Tua  Repubblica  era 
)o  fyace«  •  o  in  guerra  con  gì*  Inglefi ,  « 
^MA  doifiandare  foddisFaaioiicdcin  infoi- 
cirv  ma  focto 'il  precefto  che  e^t  non 
incendeva  la  Itn^a  ^Inglefe  9  Iped)   la 
lettera  air'AmmiragltO'jBaio  per  mez- 
.20  dello  Sciabecco.  ^11 -^orno. dopo  non 
eflendo  ritornato  ilTuddctto  legno»  la 
Nave  'di  Knea  fi  meiTe  alla  vela  ,^lo  che 
feeeroF  anche  le  dvc^Vregate  Inglefi  te;; 
ìiendòTe 'dietro t  e-gindi^shdo  che   vo"- 
lefle  fuggire,  ìi^Tefi  'ihiinediacimente 
£li  tirò  oae  paHe  a  traveefo,  -ed  atlo^^ 
ra  il  Vafcello  gettò  T  ancore  ^e  meib 
aorte  le<^ele  •  ed  altrettanto  fecero  gl^ 
Inglefi»  ed  allorché  fi  preparavano  al 
opmbattimento  •  comparve  «  in  'vifta  di 
ritorno  lp.Ì|grimoo^  ed441ora4lCapo 
Squadra  VfneziaQO'OHndò  ^)'bc|rdd!'de(- 
^apicai^i   BlancbfC  con  i/ocyi  condii-' 
^nenri  «^deCidenfndo  d'^abboccarfi   col 
medefimot'ina.gli^  xifpcrto «che  era 
troppo  mrii  ,  f  }a  mattina  .fa^eg^enio^ 
det(9   IFregace   iQftlffi  .eRtraroiyi  ^rell^ 
Ba ja  t  '.  Qocl .  che  Temhrf  pia  «'^éreurdt- 
oario  iri  qoefto'factoè  .tcbeilfodd.  Ca^- 
piceno  avea^pariato  /ti*,  altura-  d4>)^Por* 
co  rarinacol  Xavr  JEino  ,-e  ^gU  ;  aye^ 
doniandatp  le  Tonifi  er^  .blo^i^o  ,/ nel 
^ai  'Cafo  f vrebbe  ;pre{4  fWx\  </lr^da.t 
ma  gli  era'  fiato  cepKcato^di  ni^onde^ 
ttan  ij^ppiamo^ceii»e4eraiHier4  itale. a&i 

^  'Roma  as;.  Settembre. 

Con  Bigliecto  di .  Segreteria;  4ì  Sta- 
to S/  S.  fi  i  4F8n*<d  ^  aon^rirf  ^. 
Eminentifs.  Card;Doca.i*«^9rk^afriq 

£  teoria  dé^  C))ierici  'RegelaH  'Mariani 
U\  Ip^inacqlaca^ps^nqesypnp  a  S.  Vit(l> 
.     ''Pfovéoieimfaa  Madrid  ègiuntt^ia 

Soeft^'Pominante  ilsSig;!).  C^menie 
imposy  defiinaco  Segrerar4o  Regio  d 
Amtafciataprefló  iflle  d^Uo  due  Sicilie. 
NAfoLi  ai*.  Sertffkibref     r  .. 
S.  M.  fi  è  benignaoieape  «^JqgnaDi 


.faccettare  ^efliVe^fan  !tt4eftro  3e!j 
Ordine  di  Diana  Càccia trice  crctco  is 
^rmaata:4»  divenfi*  Catalieri  .  Giaci 
gualche  fettimena  fi  ritrovava  qui  oa 
'Cavaliere^eir  Ordine  fudd.  comnifib 
nato  per 'tale  oggetto.  Gonfifte  rinf» 
4{oa  in  on  Corno  da  caccia  d*oro« 

Sabato  fera  fu  derubuo  ì]*V^arciir- 
-  it  -Zagnoni  ^olognefe  Tenente  Genec» 
le  al  Servizio  di  *S.  M.*  Pollacca  ,  e  Ca 
valiere  dèlP  Ordine  di  S.  Stanislao .  c^ 
dimorava  in  qaefta.  Locanda    dell^  Ai' 
bergo  Reale  «  ConCfte  il  forte  In   ooa 
piccola  caffetta,' dentro  la  quale -efifte- 
^vano  mille  zecohìnrtn 'Contaaci  t  letico* 
ce  del  Tuo  Ordine,  il  Cappio  della Spa* 
da  con  fon   bottone,  e  il  gancio  del 
cappello  con  bottone  «  e  lacci   compa- 
gni il  cutto  di^1>rillanti ,  doe^orólogii 
'  e  due  tabacchiere  brillantate .  'Si  &  a* 
fcendereil  rttbamemo  a  docaiì  40.  mi' 
fa.  Già  fon.  cadoci-varjlbfpecti  intor- 
no al  ladro  ,*e  (bno  ftatidaci  gli  ^op- 
portuni'ordini  per  rincracdarlo  I  ma 
Mora  non  >è  ctu(cìto.  il^redccco  Si^ 
Manfhefe  lia^piomefli  mille  ftirdi  a  cM 
'aveflè^riportata , ocrovata'la tlidd.  tuba^ 
Ndlla  Città  di  Gicgeciti  in  "Sicilia 
'  fette  iMonache  fi  opp<nèro  a  rtceverc 
ih4  loro  Convento  una  nobile  fancval' 
•)e#  non  oftante  varf  ordini  di  4|oel Vi- 
ce-Re  .   Propoftofi  qoì  PalEire  S.  M. 
ha  dato  ordine  ,'che  le-fopraddecte  Re» 
ligiofe  dtfcccpanti  fiano'afftf;ibuite   ÌA 
altri   Klonaftéri  d^UMfoia. 

^  E*  flato.  pttbbUcm>  ^  fegucnte  3L 
ì'ÒMpaccio.  ' 

„'r*  Ssendo'-pervttmto  a  "««tea '4el  Re  T  aba- 
-^  fo,  che  fi  è  introdotto  in  Roma,    e  -vS» 

'  Stato  Pontificio  di  trtfmetttrfi  hi'-<{ueftt  •  Cuoi  ì» 
(ni  U  Scritture  pubfctiehe  ,  «  private  ^oacetn«*' 

'  à  a  Ari  .(ecdkiretohi  ,-e  di  Koaunercìo  -cotta  fo- 
la autentica  di  -quaklie  Not^Jd»  e  fetìza  r  ìndi- 
ijpcttfabifc  legaìitanene  "de*  Heg]  Confoli  «   0  « 

-  eiancaaza  dr  «di  dif- Viceeoefcli  ^£  volendo  ^ 
•  Maeflà  orviare  a*  difordini ,  che  'da  ciò  tSetiva»  > 

ba  fifòKftas  #^<raoltf^  ^:he  non  ^  accordi  il  Re* 
(io  f-tri^ftftirrìiVe  itomtovatcScrit<tnre*proveiiic8- 

-  ti  da  koB»>  '#^MIo  Stato  Pontificio  qvialotanfi» 
fallo  'leealiMtéMk    quei  refpettitl  Confoli,  ^ 

'.  VicecontóH  f  B  mi  ha  comandato  <Si  preveoirac 
la  Caffiera'  di  S.'  t^Mara  per  -iateHigeitta  >  *  e  fei 
'  r  ademphnento  *  ^^ 

•    •  «'I      ^  •     .  •  i-  -    -«  "j- 


Vafh'  Daham^ 


'9   t' 


i'Vì»  • 


Il  «g.  Carlo  M.  TofcaneHI  mercantenìbrjjo  inlToripo:  haÀ«^p«to  xn'  opera  intìtoUta  „  M 
ÀnaravigUeib  ijpecifìco  dette  .fcutf«*tol^,o4leiiié>ri  per  la,  rabica}  <Hr^  <J«J  Canéro  «.della  JLebfcf>i 
«  Lue^Veaerec.  ùltimameiiie  fcopcno  «lal^i^D.  Giufepiiei  Bore*  Pottorc  dtUa  Facoltà  tdM 
•eU'  Uflivetfità  di  GuetlmàU  >;  Vi  ft  è  aiggiunia  T  analiii  della  lucertola ,  e  del  Ramarro  ^tl  Cm 
'oisco  Si«.  Fontana,  colle  relaaioni  delle  cure  sfatte  .^endefi  al  prezzo  di  un  paolo  e  maaza. 
•"  £•  (fatò pubblicato  lì  Nùm.  IV.  dello  Spinto  dell*  Europi 'Uttetaria^  e  PMitica,  e  tro^afiiaGe 
'^eta  pteffo  il  librajo  G'to.  Bernardo  Rofli. 
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PORTO    GAtLÓ  S     7      AGNA 

«      Limona  7.  Settembre  .  Madhid  ai..  Sectcmbre. 

EfU  fcoffi .  gior«)i  le  LL-.  lE' pafTaco  air  altra  vita  in  Sarvfror- 

MM.i  e  tiicu:)a  {«a/nigliai  zft  neir  età  di  anni  .59.  iYMàrcliefe  di 

K,',  olìe^QiiDno  «ly^ttiojoj»  Vallefantoro  Tencnt*  Géjneràlcye  Go- 

ftacordi:  lilutC'4ì'ii5Brfti»nf-ì  v^rpa^orè  Militare,  e  Pólìtico.jkllè. Pi az- 

.  mo-^al-diliziofo  foggidrna  ze  dì.  Corona  ,  e  BarccIloìsa%  .CcmaA^ 

di  Mafra*  Quelusiovcdioioreranno  per  d#n(e  interino  delil^Lilrcmadura  ,  Ca^i* 

qoakbeteoìpò .  In  Jetto  luogo  fono  ttaTwn  taAo  Ge-neralef  della'  Vecéhra  CaiViglpa  » 

fptditi colla  m'aflknafollecitudinede'Di**  Governatore  ,  e  Capitaci  Generale  del 


(pacci  ricevuti  per  mezxo  dì  Corriere 
ilraorditiario  giunto  da  Parigi»  «  fiere-» 
de  che  i  tncdcfimi  fiano  relativi  alle 
note  differente  inforte  fopra  la  Ctìftaj 
d*  Angola  tra  U  noftca  Corte,  e  quella 
di  Verfjgiics* 

Continua   a^  approdare  irr  queflo 
Porto  gran  nutnercà  di  baftimenf  i  mcr^ 
cantili  di  ogni  Nainone»  -onde   il  no-' 
èro  tommercio  diviene  femprepiù  flo- 
rido .  Ultimamente  dettero  fendo  iwl 
Tigé  Ir  Navi  ì\.Princip€  dil   Bfufih , 
é  U  Nvfiw  Ségtura  da  Coite €Ìc4o  f.fi\xy^^ 
bedue  da  Macao  ;   la  NoftfU  Signora  ^da 
SittèaJg  Frofica*  il  S.  Antimo  de  Ma-^ 
tmnbWi  e  ìoSfirìt^Samo^^  S.  £r«^ 
mone  "dal  Rio  Janeiro  .  :  r'  t 

Fece  naufragio  la  fettìmana  fcQtfa 
«eli*  entrare  in  quefto  Porto  una  Nave 
Nazionale    chiamata    il  Brrìhfftt  pro^ 
cedente  dalla  fiiliia'van  carico  di «^zuc- 
eb eci  1  tabacco»  <lu  c-ji  f  'e  à («na  09  conttn-n 
.  re,  il  dicui.  valore  fi  fe^fàcndercapSi 
di  5r.  mila  Ccociatii.  Yieod    atttibui- 
ra  una  tal  difgrania    al  iiroppo    trdÌ94^ 
del  Capitano»  -per  ave?  -vohita  «pprod»-i 
tt  con  marei  contrarca  ^'ue  alla  mai»* 
can;ta  di  pronto   k>QCjnt{ò .  Per  buont 
forte  fi  è  falvato  tvtco  T  eqn^p^ggio} 
irra  fono  periti  i  gen^t^  &bT,i\'<aie  al- 
taiif  fe))ÉYr9^irfltfiMMtttittiite«co> 


Régno  d'  Aragona  »  e  Prefidente  delU 
Rk  Azienda .  IL  medefimo  incominciò 
il  Tuo  fervtKÌo  in  qualità  di  Cadettonel 
1.744.  )ielP  ultfma  guerra  d' Italia . 

'SI  parla  di  nuovo  del  ritorno  deglr 
Ex-Gefucti  nella  Monatcbia  »  e  fi  dice 
elTer  quefto  ujpo  d^gU  oggetti  che  al. 
prcfence  occupa  il  n^uro-MinifterO',  il 
qtiai«  vorrebbe  avviare  a  14*  incmive^ 
niente  della  grande  eftrazione  di  dena« 
ro  iiiori  dello  Stato.  Vi  è  chi  preten* 
d^  eiTerii  a  tal  fine  propofto  un  piano», 
fecondo  il  quale  rjmatvebbe  nel  Regj|p. 
tucto  .il  denaro  tcfae  fa  duo^  pec  il  loro 
mantenimemov 

■     T^^  ftata  •  inviata  •  la  fegoéjté  Rcaj; 
Cadala  ki  Con^ppnenti  U  C6nuglfo>     . 
i>.  CAHW  per  U  Orciaia  di  Dié-ec.^i^.  ec. 

»«  T7  1  fu  noto ,  «he  col  sotivo  delle  iftanz* 
^  dirette  alla  iMa  Reale  Ped[oiiA  dal  Mer-. 
cliefe  <U  IPègnaflorìdr  intonie  aff  ^aveoa.  IL  fu* 
ligUo  Psimoeenìto  D.  GiliUeuovGttiftÌQiaifl».  Cofi 
4«tto  de'Jo'Squediyr^Mi  OvjiUrfrMibel  6oIVt|So 
MUittre  tI*Oc«ii««ifaMri:Ceitt»ieni4tte»f|^i«iiill 
Sirttu  4i,Spon£5i  saif«vopejil^\iM.:.%Ua.:d*Ain 
VMM»  «òotta-  Refiftl  ««««  >3d|  ^aÉ(}*:ibierìnM  4vi4('« 
kiidoAato^/ftipidilò  qMeft»:ClttCa(liaiil  iv.a'<lidua 
■anzj.leiniia^iitni'tVa  d'  tw  tertr»  .ed-avettdf 
prefentì  le  iaFeraiaaioni  •  che  ^t  pio  -ordine  ftH 
rotto  .p refe 'fu  ^al  •propofito»  «per-  cut  fi  ^ompro^ 
fh  la  fechi^ztooe  «ateepofia  jiertpl'vcoacrattoi  ed 
wCanàato,  che  lo  (Udo  'p^o,^  {«dg««B#  ce* 


•     «a  I 


6^6. 

altri  Popoli  f  oro  s^addoa  b  giortutik  ptreffcre 
cductu  »  rendendo  tnatìle  U  >igUaiua  ài  fi&fgU- 
che  fono  incerictti  idi  ^«tffti  gtortoi  per  preve- 
nirgli da  certi  impogai  »  che  (bgUono  terviiseco 
{n'aHvaote  difugualì»  le,  quali  troncano  il  cor(o 
«  li  fortuna  del  conitaeóte',  iiiacchian0  le  Fantf- 
gllet  e  che  alienano  i  Genitori  dal  mandare  in 
c<Ki cottone  i  loro  figliuoli  ove  corre  un  fi  manife- 
fio  neiicolo;  per  evitare  pertanto  fimili  incon- 
venienti e  pregiudi cj ,  Oimai  bene  d*  ordinare  « 
che  nel  Collegio  d*  Oca|na  t  e  negli  altri  che 
fono  fotto  la  mia  Reale  immediata  protezione  t 
neifuno  degli  Alunni  pofla  contrarre  Matrimonio» 
né  legarfi  per  contrarlo  fenaa  .mia  licenta^  coi 
rtii  fi  pratica  co*  Militari  ,  fotto  le  pene  in  ofo 
di  contravventionet  che  mi  rìferbai  d*  impetro 
)B  tutti  quelli  «  che  direttamente  o  indire tum ente 
avranno  in  quefte  alcuna  parre  .  Tale  riroluaione 
ordinai  che  foiTe  comunicau  al  mio  Confluito  j 
Scorna  r  efegui  il  Cav.  di  Florida  -  Bianca  mio 
primo  Segretario  di  Suto  per  ordina  Regio  dei 
1^.  ottpbre  deir  anno  prolfuno  pulTato ,  acctoc* 
che  ne  procurdlTe  radempimehto  comunicando- 
U  circolarmente  come  fece  nel  di  31.  deH'iflef*' 
fo  mele ,  a  tutti  I  Frelaii  del  Regno ,  affinchè 
informati  d*eiTa  ne  difpooeilero  V  oflervanaa  in 
tutco  ciò  che  loro  appartieoe  •  Dedderando  t  che 
q'uefta  mia  Reale  Dilpofuione  s*  eflsiHa  ad  Jtri 
uguali  oggetti  d*  utilità  e  di  decenza  pubblica, 
e  che  s*  eviti  la  perdita  d*  un  gran  numero  di 
i^ovani  dell*  uno  e  dall*  altro  feifo  •  i  quali  al- 
lettati  dalla  fenfuelità ,  e  fonia  la  dovuu^  riClef* 
fione  troncano  il  loro  corto  nel  tempo  migliore» 
e  fi  rendono  inutili  a  danno  dHlo  St'to ,  e  delle 
loro  proprie  famiglie  con  r^mmirico  cl?i  loro  Ge- 
nitori ,  Parenti,  o  Tutori  ;^r  Kcal  Ordine  che 
il  Cav.  di  florida  -  fiiaeca  comontcó  ni  mìo  Conft- 
glio  in  data  dei  7.  di  qncfld  mefeyho  111  maio  be- 
ne dichiarare  ,  eordioareicheJa  predetta  mia  ri* 
foluaione  dei  23.  ottobre  dell'  anno  profTi-no  paf- 
fato  comprenda  ì  Collegi  delle  Donne ,  che  Tok. 
00  fotto  la  mia  Reale  Prote*ionc ,  e  che  pari- 
mente s*  eftcnda  agli  Individui  d*  ambidae  i  fedi, 
du  fono  nelle  Untverfità ,  Seminar) ,  o  Cafe  d* 
Hducaiione  etetta  con  autorità  pubnlicj  ;  colla 
fola  differenza  ,  che  non  s^  ai^metttno  nei  Tri* 
bunalt  gli  SpenfaK  contratti  fensa  1*  alfenfo  pa* 
terno ,  o  di  quelli  che  hanno  Ta  facoltà  lezittt- 
ma  di  predarlo .  Pubblicato  net  mio  Coniglio  il 
ftiddeito  Regio  ordine  a  di  ii«  •  di  quello  mefo 
n'accordò  l'adempimento;  ed  affinchè  1*  aveffe 
in  tutte  le  fuo  parti  fu  fpedka  quella  mia  Cedo* 
?a  :  perlocbè  cemamfo  a  tutti  voi ,  ed  a^  cìafche- 
^no  di  voi  nei  voflri  Luoghi,  Diflretfei»  e  Giù- 
rififlctoni  ;  dw  l«gghiafe  te  dette  mie  Rifotutio* 
ni  dei  13.  otwbre  proAmo  paifaio  /e  dei  7.  del 
corrente  me(«t  che  qui  fono  efpreìle»  e  che  It 
oi&Mwlato,  edtmpine,  «diate  loro^  eUcutiove, 
t  ehe  It  facctiin  oflervare .  adempteee  »  ed  efc- 
gttire  in  tutto  e  per  tutto ,  feena  coottav venire 
alle  medtfime  »  né  permettere  che  ad  effe  in  ve* 
mn  modo  fi  Contravvenga;  ed  incerico  i  Ee- 
verendìAmi  Arcivefcovi ,  e  Vefco^i  »  i  Vicari 
Cenerah  »  ed  altri  Prelati  che  efercrtrno  Ginri* 
Idtiioae  £c€l«Q«fiic«  co{^  TcnìtOTÌQ  rcrè  maiiqt^ 


che  .parimente  ittvki lino,  t  concorrino  per  pnrtt 

loco  ni  le  (dovuta  oftiervaiua  della  medcfima  Kifo» 
tuMone ,  fenaa  permettere  che  fi  contnTvei^ 
alU mie  predette  Difpofi.tiont ,  come  anche  •  ^ 
faranno  neceiTar) ,  daranno  quei  prowednncBti 
che  ameranno  opportdni  al  loro  cfatto  edera» 
pimento  ;  evendo  in  ciò  il  Tuo  lA'tercfte  lo  St^ 
to,  l'onore  delle  famiglie  ,  e  V  urilirà  dei  mìd 
amèii  ludditi,  perche  queftaèlamia  v Monta  ,  „ 

IO  IL  RE  • 

FRANCIA 

Parigi  it.  Sttccmbre. 

Eterno  che  debbono  eflèr  comple- 
tati i  venti  pnncìpalt  Reggtinenri  d' 
In£interit  conforme  al  dirpoftodelnuo* 
vo  RegoUmenco ,  e  le  Compagnie  dei 
mcdefimi  dovranno  effcr  compoHc  dìi  74. 
aomtni  efieccivi .  Anche  net  ncflriPor* 
ti  fi  lavora  col  maiTtmo  ardere,  ed  è 
eia  pronta  la  Sonadra  clw  deve  aoda» 
fof ra  le  Cofte  d^  Affrica  per  liftabillt- 
vi  il  cammercto  naxionile  . 

Si  è  ver} tic  Ito  quaatj  fi  annone /ò 
nello  fcorri  fo'^iio,  ri^^uardo  alìeoftiii** 
ti  comra^flb  fopra  la  Colta  d*  Angola 
dai  nollri  legni  da  goerra  cooianddci 
dal  Sifv.  di  Morigry  .  Ecco  la  capito- 
lazione convcnttra  tra  i'.  ful-^t-tto  Sig. 
di  Marigny^i  e  Luigi  Condito  Corderò^ 
Porrudo  Tenente  Colonnello  »  e  Conun- 
dante  delie  trinciere  £itre  a.  Cabin^^» 

n  Obbligato  dalla' fotta  dì  cedere 
alle  propofuioni  del  Sig.  Bernardo  il 
Marigny  Comandante  la  Fregata  di  S. 
M;  Criilianiflima  ,  ed   artclo  lo  flato 
compaflionevole  per  le  malattie  che  ha 
foffierte  la  Gaarnioione  di  que(h>  Por» 
te»  ho  V  onore  di   proporgli  i  Seguenti 
Articoli  «  I.  Proredo  a  nome  di  S.  M. 
FedeUdìma,  affinchè  la  Violcnaa  delU 
demolizione  delle  fortificazioni  incomin- 
ciate, dante  la  fuperiorità  delle    forze 
non  podi   efTerc  pregtudicevole  ai   di- 
r:tà  che  ifTì  ha  fopra  i  Dominj  di  quc« 
fta  CoAa.  ». 

Rifp.  KccotàtXD  lafciandoaile  Cor* 
ci  dt  Francia  $  e  di  Portogallo  di  ooo" 
tenire  mc  i  pretell  diritti . 

I,  II.  Che  In  cefltooe  forzata  della 
dette  fertìficaiioni  viene  anici  mente  fac« 
ta  al  detto  Sig.  dt  Marigny  >  che  è  quel* 
lo»  a  cai  appartiene  la  demolizione t 
fenza  che  i  Negri ,  né  i  Portugbeli  po& 
fano  concorrere  a  qaefti  lavori.  „  , 

Rifp.  La  ceffi one  (orzata  delle  deci 

CO-faitifiaizioM  fia  oBìoaflii^nar  ^tca  u 

Sig. 


•^:^'^- 


Sig.  di  Mtrigny,  oh  i  Negri  che  k- 
trorano  per  i  Pottoghefi  travaglieranno 
un  ita  mente  con  i  Francefi  (>er  la  éemo** 
lizione  »  e  un  UfìzUlc  Porcogh^  fare 
(dominato  d' ifpezione  ogni  giorno  per 
invigilata  >  affinchè  non  focceda  verona* 
differenza  tra  i  Francefi»  e  i  detti  la* 
voranti .  Quefto  articolo  è  intereflante» 
at€e(k  l*  impofllMIttà  di  fiiril  intender 
da  cffi . 

»,  III.  Io  non  fatò  inalberare  in 
avvenire  la  Bandiera  di  S.  M.  Fedeli f* 
fima  (opra  quefto  Forre  incominciato,  e 
tnegaal  guifa  non  farà  inalberata  quelia 
di  S.  M.  Criftianiflioia  .  „ 

R/ff.  Acconftnto  che  U  Bandiera 
di  S.  M.  Griftianiflima  noi>  farà  inalbe- 
rata in  riprova,  che  T  intensione  del 
Re  di  Francia  non  è  (hta  di  fare  tina 
conquida ,  ma  unicamente  di  riftabili- 
re  9  e  mantenere  la  perfetta  egoagliaa- 
Zi  del  commercio  fra  ratte  le  Nazioni 
Europee  a  Cabtndo. 

„  I\r.  Che  tutte  le  a¥mf,muDi>^^J 
nt>^e  altri  HFetci  apparrehefìti  i  $:  M: 
Fedeliffìma  faranno  fedelmente  cobfer* 
vaci  •  e  im^areatxgìi  nni  fopta  la  Fre- 
gata Portof^befe  »  e  ^  i  altri'  nei  badi 
menti  da  rrafporro  in  quelU  manièra 
che  converranno  i  Comandanti  delle 
Fregate,  e  che  gli  Ufìzialt  Portoghefi, 
truppe,  e  altre  perfooe  della'me&nma 
nazione  pofiano  efler  condotti  con  i  lo- 
to  effetti  ficuramcnre  >  e  liberamente  a 
S.  Paola  di  L<3indo.  „ 

Rè/f*.  Accordato ,  col  prèndere  per 

Sueft'  effetto  i  mezzi  che  farà  pofiibile 
ì  proturarfi . 

(  Sarà  coni  innata,  ) 

GRAN-BRETTAGNA 
LoVDRA  17.  Settembre. 
Jeri  il  Minidero  ttcevè  dei  Difpac^ 
ci  datr  Irlanda .  Sembra  che  gH  eccedi» 
di  cui  qnel  popolo  fi  rendeva  colpevo- 
le fcpratrutto  nella  Capitaleyilano  quafi 
del  tutto  ceflati  •  Non  elfendo  aia* 
Cati  i  fediziofi  dagli  abitanti  più  fa* 
ex>ltofi,  difapprovati  ancora  da  vatj  Cor* 

Ji  dei  Volontari ,  hanno  perduro  V  ar* 
ire  lieceflTario  per  giungere  al  loro  in* 
tento  Indiveife  Provincie  la  maggior 
parre  delle  peffone^  hanno  dimoftraco  F 
orrore  che  ad  elfi  ififpiravano^  le  com* 
ineflè  violenze .  I  Conibli ,  gli  Sceriffii 
•  il  GranGiodic»  di  Ctrrickfergus  It 


hanno  manifelhtb  per  mesSBo  d' una  Sàp^ 

Elica  che  il  Vice  Re  Doóa  di  Rucland. 
a  inviata  a  S.  M.  Il  loto  efem pio  4 
ftato  feguitato  dai  Pt/lCdenti  della  Gon^ 
r^  dì  Meath,'i  quali  fi  adunarono  i  il 
di  primo  del  corrente- a  Trftfff^ruhib 
e  r  altra  di  quefVe  Supplicbc^ibno  ffàtc; 
inferite  nella  Gazlzetca  della  G)ròe ,  e, 
fecondo  è  foltro  accadere  in  taH'oocan 
Coni ,  fi  crede  che  ne  faranno  fatte  nr^U 
te  altre  di  Amile  fpecie .  In  quefta  mjL'< 
nicra  per  mezzo  d^una  favia,  e  mode^^ 
rata  fermezza ,  il  Governo  farà  andare 
a  vuoto  gli  sfòrzi  dei  makouceBci  •     « 

£' generale  la  voce-,  che  te  Corti  di 
Verfaglles,  Berlino»  e  CoftanttnopoU 
abbiano  conclufe.fra  loco  un  Trattard 
d*  alleanza  ofFenfiva  e  diienfiva','e  pec 
concrabbilanctare,  fi  Vuole  che  in  breve 
ne  fari  firmato  un  altro,  fra  la  Ru& 
fia  ,  )a  Cafa  d'  Auftria ,  V  Inghilterra  . 
e  la  Danimarca;  inoltre  alcuni  preret^ 
dono ,  eh»  per  ora  noh  vorrà '•inteTrottà 
la  trancfuiflird  ta  Eompa'.,  ocoettu'tró 
fbrfe  tra  i  deboli  dcl>iinafn'ddlÌQmatara 
srd  eflere  V  appanriaógio  del  piòibitir' 
P  A  E  S  r  B  A'  S'  S  l  '- 
Haya  14,  Settembre . 

Il  Barone  dì  Tfarulcmeyer  Inviato 
ftraordinariodi  S.  M.  il  Ré  air  Prùlfia  jeri 
ebbe  una  lunga  conferenza,  con  ateuni 
Memhri  del  Governo ,  relativa'^  per  J^ufl 
ch€  fi  dite,  alle'atruaìt  circoftanze  dol 
Daea  di  Brunfwfck;  frattanto' fi  fenfo 
che  ti  General  Magici  ore  Vanderhope^ 
fendo  {Uto  inviato  liille  LL.  AA.  PP. 
nelb  fcorfa  fettimana  a  Bois  le  I>}C|»c 
fare  al  prelodato  Fcld  Mirefci  allo  dello 
propofi^ioni  tendenti  ad  un  acromoda- 
mento  riguardo  al  fuo  noto  affare,  ri- 
tornò fabato  coll^  ayvifo  «che dette  Prin- 
cipe non  avea  volute  neppuc  fetttire  tali 
propofizionl ,  efieiWofi  dichiarato,  cbe 
il  Clio  iDnòre  dandogli  'troppo  a  cuore 
non  li  preftercbbe  a  cofa  alcuna,  prii> 
macho  nori^fia  piènamente  giuftilUato 
dalle  fiilfe  accufe  che  fono  ftate  ihteu* 
tate  contro  la  di  lui  perfooa . 

Gli  Stati  Gedbriii  convennera  v«^ 
nerdl  foorfo>d«4la  rif^ufta  da  ftrfi  ttlla 
Corte  èì  arancia  fopra  le'  nuove  pro^ 
pofiziorti  deir  laiperaCdre  :  la  mede^ma 
contiene  in  ToftanM  ,9  che  le  LL.  Ah, 
u  PP*  ctMideicenderanno ,  che  il  confi* 
9f  ut  de)  limiti  fia  fatto  conforme  al 
«  „  Trat'- 


/ 


M 


P9,  fcbant  ».  e  JMtrig^-Enticq  fìano  de-, 
t»  moliti  ;  cIm^  t  btftimcoci  AuftrUci 
p>.  paflìfiopìroir?ilioaitineticedavaoct  Lii- 
«•  lo  &fUB»  pagare  i  fiiUc^  daxj  »  e  c)ie* 
M  inòltee  fi  preftettttm  vx>lcnrieri>  a  un 
^  IVattato  dì  commercio,  e  ad  tonaca* 
•«  ttfla  da  coochiudcrfi  con  i  Paefi  Salii- 
»,  Aaftrìaci  »  per  mrtzo  del  quale  ogni, 
ft  dip>ota»s  riguardo  alT  apertura  della: 
9»  Sclielda,potrebbetogherii  per  iempre, 
^  «t  che  non  potranno  accedere  ,  né 
M  mai. determinar n  d*  acconfeocire  alla 
»»  domanda  di  S.  M.  1*  Imperatore  rap^ 
9t  porto  alla  libera  'lìa^gaatofie  nelle 
M  due  Tndit  »»  ;  >ru  di  ciò. fi  afpetta  d) 
fapere  quali  larattno  t  femimentt  del  Ga-^ 
binettodì  Verfa^lics  al  ritorno  del  Cor«^ 
nere  che  fu  fpedito  a  Parigi  colla  fudr 
^etffa  rifpofta . 

Scrigno  da  Flefltnga  in  data  del 
é\  tx..cbe.itii  Brigantino  volendo  paf* 
Ikre  avsnttiival  Pòrto-»,  il  Comandanto 
delh:  noAra  Marina  domandò'  al  Capi* 
tano  quale  er»  il'  di  lui  dedino  i  quc- 
fU  rifpole  che  andavati  -ad  Anyarfa,'o 
che  il  carie»  et»  per*  coato- dei'  fuddi- 
cì  Aoflriaci .  Il  Comandante  allora  gli 
lece  oflenrare  che  dovea  fare  la  fila  di- 
chiarazione alla  Dogana  »  e  pagare  i 
dati.  U  Capitano  avendo  ricafato,  61 
fpeaita  uar  Scialuppa  bene*  armata  pee 
andare  ad  «art^i^arlo,  ma  fra  di  già  di-) 
4ce(ò  a  tetra  \  quindi  fu  praCo.  il  di  lai 
%aftimento,  coadotto  in  Porto»  e  mcflb 
fotto  la  guàrdia  dei  VafcelU  dà  gtier* 
ra.  che  vi  fono  di  (laTÌone.  Una  !et« 
fera  dell*  iftefla  Città  in  du«  del  d) 
la.  annunua»  che  il  Vicr  Ammiraglio 
Rcynft  avea  fatta  pattir»  la  Nave,  da 
guerra  V  Ammirafléo  Tr^p  pe^  pren- 
der  poflnlibpra'  THf^ndt^eA  impedirà 
il' pafToggìcn.ad.  oa  Srigantino^Q  ha»» 
diera  Impertale«  efoc^arla-arìtornarr 
ad  OfVendai     \ 

DANIMARCA 
CofFBKAOHBW  i4«  Settenarie. 
Volendo  il  Be. ovviarle  alleato  presr 
«ydttt  viveri.,  ha  iaatt  liayiovtra  gli 
antichi  Editti .i-dle  rignérd^av:  mi'  tale 
aggetto.  E'  dita  foriiriaitP  in  FonTegflcca 
aa  ai  Fornaj.diifin:o«^nedicrfì  A*  lUfia  dar 
tertnioata  qoatìti^  idi  firg^t^i'C  digra*» 
no  per  1*  inverno»  a  '^Hitti  i  loro  ma- 
BASÙni  fatanoa  ^ficAti  àn»^  il  iR>f- 


fì^lo  diel>  di'tiuVeoMir»*  Vectancto, 
i;imente  corretti  a  fi  re  le  loro     pcòv< 
vifioni  quelli  che  vendono  del  iNiticnv 
lardo  »  fetoMggio  ec; 

&.  M«  la  itegiaa  Vedova  avcnd» 
peaoaato  giovedì  fcorfo  colla  Fainiglia 
Reale  a  Federisberg,  ritornò  nel  gìot«^ 
00  ifteua  a]  (ìtp  i^afteilo  dì  Friedeosbar^ 
oye  pania  dip^ifare  la  rigida  ftagioaa 
deir    inverno  . 

n  Principe  jEreditarìo  in  tutti  quei 
giorni  ne*'  quali  non  prelU  aflidenta 
al  Coniiglio  di  Stato  fi  occupa  n^  faro 
efercìiara  la  Guardia  a  QMrallo»  e  ali 

La  Fregai:»  la  Kitl  fotco  gli  ordi- 
ni ,deL  Qapitaao  tCie'rulf  di;  ritomo  dal 
^altK^^v  .come  pure  una  'Fregata  Ruffa 
provaniante  dal  Mediterraneo»  detteco 
tondo  ier  T  altro  nella  noiha  Rada . 

Ha  felpate  V  ancore  per  it  Meditei- 
laneo  un  Iniftimento  carico  di  grano  per 
conto-  del  commercio  del  Bàltico  ,  «4 
QO  Altro- «he  ha  a  bordo  del  legno  da  co» 
ftrasioae  (l  è  mefllo  aUavela  per  V  Ifo*^ 
U  di' Malta. 

S.   V    E    Z   X    A 
Stokolm   7.  Settembre. 

Ddpo  il  ritorno  di  S.  M.  nulla  di 
nuovo  fì  è  qui  o(7èrv3to  »  e  iolo  la  Cor* 
te  fi  occupa-  nel  porre  la  Tua  marina 
Apra  un*  piede  il  più  ri/pettabfte.  Vie^ 
M  pooriniDvata  a  Cirlfcrona  la  coftru* 
alone  dei  Vifoelli  da  guerra  coir  moh 
ta  attività,  ed  è  (lato  lanciato  all'  ac« 
^e  4iel'  mefe  d*  agofto  un  Vàfceìlo  di 
lìnea  di  6oi  cannoni  »  ed  una  Fregata 
di  40.  Nel  giorno  ilHdb  fd  dato  pria* 
cipio  alla  coftruaione  di  un  altro  Va- 
fcello  da  guerra  »  e  d^una  fimil  Fregata. 

La  moglie  d'  un  lavorante  impie- 
gato net  Giardini  del  Re  «  e  che  (i  chia- 
ma Giovanni  Loodgren.  fi  fgravò  feìU 
cernente  nel  dt  i^^  dello  fcorfo  mefe  di 
4.  figli»  dei  quali  uno  mafchio*  e  tre 
frmmine .  Una  di  queile  ultime  mori 
poco  dopo  la  fua  oafcita  »  ed  il  rima^ 
iKtnte  godofio  un 'felice  ftato  di  .tklute» 
uditamente  e^a-loro  Genitrice.  . 

G  R  A  N  -,  R  U  S  S  I  A  , 
j,  -  PiB-moavaGo  9*  Settembre . 
'i  J>a  •Cotte  ha  ricevuti  oeglt  fcoHt 
lliaffal  Vari  Corrieri .  Uno  ài  effi  è-  ftato 
fpedito  dal  Principe  di  Gallitzin  Am* 
befaiatose  a  Vienna  >  ìgootandofi  ilcQn<> 

tenuto 


•  ^*^T  * 


i0utodè*rttoi  Dti^acci .  Un  ^Itx^rthim^ 
o  da  Napoli  pottò  al  Duca  di  SerrsN- 
Upriola  Minièra  di  q|id  R'^idani  che' 
^M.  S»  ha  df  ftioati  prr.  V  dtvecfi  Meta* 
Irt  del   Doftro    Mìniftero  .iir.boaatìoa&f 
lfira<i«e«oYiedi  S;  M.  Siciliana  '  alla 
KctttraUtà  atmata .  .CenfiflMoquefti  im 
loa^icca,  tabacchiera^,  d'  ora  contornisi-. 
»  di  briUanaii  con  il  Ritratta  del  Rt; 
jet  il  Vice:  Canoelliere  Conte  d'  Ofter- 
Oan  V  in  dar  altre  tabiechtere  parimen* 
:e  d*oro  con  la  cifra   della  M.  S.  per' 
!  Sigg.  Besborodktn  »  e  Balconi  ^  ed  aU 
rrt  aneli»  di  brillantf  per  i  doe  Segre-^ 
:ari  di  Cancelleria «, che  ftirono  prefetti 
ì.  a1la.ftrmx.di  detto  Trattata. 

Si  afpetta.  qn^  con  ^niieti  il  Sig;; 
ii  StSaphorin»  che.il  Re  idi. Danimiir^ 
u  ha  nominila  foa  Inviato  ftraordina**^- 
rio  alla  noftVa  Corte. 

P   O    L    L    O    N    J    A 
Varsavia  g^  Settembre  . . 

II  Re  ginnfe  nel  di.  i^.-dello  feor-; 
(b  mefe  a  Bielskrove  fu  ràttvuto  ìm 
nolti  Magnati,  portatiir  colè  a  talèffiet* 
:o .  Fra  quefti  eravt  Monilg.  Archntifv 
i  nel  giorno  appreiTo  la  M;  S.  conci-; 
luò  il  viaggio  a  Bialowicz».ove  giun- 
e  nel  di  4.^  t 

Si  afficuca  che  le  differenze  tela- 
ive  alla  Città  di  Danzica  fona  idei  tacr 
o  tenttioatr^^'D*  Re  di  Prufiia  ha  pcb 
lato  il  fuo  conleofb  alla  propodrio^e. 
leir  Imperacricr  di-  tutte  le  Rutile»  ri« 
luardaDcr  il  (bggiorno  d*  un*.  A^nte  » 
»  Infpector  Danztchefe  a  Fahrwailer .  > 

La  nuova  Porrezza  dicui  S.  M.' 
'rufllana  ha  fìtti  gfctcare  da  qualche  an» 
10  i  fondamenti   preflb  Graudenz»  è. 
^«afi  termìnatar.  Viene  trafportata  Sa 
ifla  la  aecel^ria  artiglieria» -e  Ctrattt 
li  «&rn.e  coftmìct  3;  altre  ancora»  cioè; 
i  Filfit»  Goldapp»  e  Paflenhein»^ 
r     LeJétrei»  della.  Tauria  ci  fanno* 
apere  chr  Sahtm-Goeray^  inavanti  Km 
tei  (a  Crimea  ha   abbandooata  V  IfoU. 
ii  Taann  t  dicai  erafi  fervico  per  porftj 
n  (alvo*   1   medefìmo  è  p«rtito   (otto 
ina  numerofa  fcorta  per  ricirarfi  neir. 
nterno  dell*  Impero.  Varie  perfone  (oH 
pettano  ch9:UiirtalcoiidQata'ahbia  in*- 
'pirara  delia  diAdcìta*.       <.      t.        ) 

Avvifi    dìtCoftantioopplt  portaf>>f 
o  la  conferma   dell'  incendio  feguito 
inno  afceodere  a  trenta  mila  il.  mi*. 


mero  deHe  -caft  ridotte-*  in  Cenere  > 
fotto  le  rovine  delie  quali  molte  per*» 
fone  hanno  perdura  la  vita .  Altre  let^ 
rnre  autentiche  01  dannò  avvifb ,  che» 
la  Città  di'  AdmnoMi  •^  ^^  del  t«t^ 
toarfadaf  un  iacèqdio  tagf oHato'da  un# 
violeoti/  fcofsa  di  terremotò'* 

li  Vaivoda.  di  Polocz  Zaba  è  ftaM 
per  accidente  «ceifi»  mentre  fkeeva  fa*" 
re  r  efercitio  a*' fooi  foldati.  La  di  lui 
perdita  viene  compiantar  general  mente/ 
atcefe  te  qualità  'che  lo* adornavano  . 

Si  fente  d^la  Ruftia  Bianca,  die^ 
il  Principe  di  Potenlun  continua' a  b#< 
nèficare  quei  Gefuìti  con  moka  djflrio'e 
aione'.  Ultimamsentc  comprò  a  Pietrof 
hurgp  un  magnifioO'Palazzoyquileper 
quanto  fi  dice»  lo  ha  deftinato  pevftr? 
mare' un  fu^perbó  (lotiegco  d'Individui 
dell' eftinta  Compagnia  di  Gesù.  I  fao«> 
tori  della  medefima»  dicono  che  la  Io* 
ro.  condotta  viene  appifovata  in  rótto 
è -per r  tutto  dalla-^Cnivé  di  Roma.  TaUr 
ffvvUr  (bggiuogonó ,  che  •  il  Coadiufotei 
Benislawski.fi  porterà  per  la'  fecónda 
volta  dal  S..Fadre  quanto  prima  per  tMC^ 
aare:  alcune  coódislom'i  intornio  la  ti IW 
nione  derGreoi  Sdfmatttt'  della  Crimeae 
eolla  S.  Sede.  Il  piano  è-ftato  fatte» 
dal  medefifi|0  Beaialamki  »  ed  ha  meri-) 
eata  l'.  approvotsiono  di  quelli  Ardit*^ 
mandria.  •.•         '•:  -^  '  *       .  ...  - 

G    E    R    MANIA 
ViBHiTA  47.  Setcembre.         '    " 

Giungono 'fempte  faufte  le  nuove:  ^ 
da  '  Pragi  tntócna  alla  prezioft  falu-* 
te  dePnoflro  AvguClo  Monarca» il  qua*' 
le.  nel  tempo  del  fuO'  foggfòrno  li' 
è-  fempi^  occdpato  nell'  ammette-^ 
ce  all'  udienza  varie  per  fané'»  e  nell^ 
andate  ;o(Iervando  inolte  colè  d^gner 
delle  patèrne'  fiie  core .  Fra;  rutti  jM 
altrr  luoghi  fi  porco'  a  vedere  V  Iffi-» 
ritto  delle*  Scuole»  ove  lafciò'iun  regalo* 
di.  lòo.  zecchini;  L' equipaggio'  df.  Ce^ 
fare  è  giunto  quali  del  tutto  in  quefta' 
Dominante  »  ma  non  fi  attende  la  M.^ 
Sé  che  vmtùi  ,ì\  fine  della  *proflhna  fipC'»' 
fsnmar»  efiendo  intenaionata  i;>  c«ime  d'i 
difle  »  di  paffà'-o,  pdrrendo:dl  Piapi»  fiér^ 
J<ibfunka  ntll'  Ungheria,  fino  a  Buda  . 
Sópra 'tal  notiaìa*  I'  Aitihdfelatore^  dr 
Spagna  domandò  a  S.^M.  Imp.  il  per-' 
mefln  di  portarfi^  Fresburgo  pet  con- 
gedarfi.    L'  Augufto  Monarca   gli  ha^ 

fatto 


Citco  ftpere  »  dke  étti  Ifeflb  noh'iMjiMrft 
cfTer  Cerro  del  cempo  in  cai  fi  farebbe 
coli  rfCrovafOT  ^  che  non  voleva. eflcr 
4*-  eAi^i>le  perchè  «gU  differi4e  jxn  tal 
vtagf{io  perone  fsai^Lice  tbroialiù  ;  in 
^eiUeguenst  di  che  gli  accorda  ira  gra- 
siofamence  il  congedo  •  cen  accec-! 
«tee  la  ^  lui  tfakoona  volontà  >  an^ranr 
4ogli  Oli  ftlici(rmo  viaggio  ;  V  E.  ^.  pet* 
tanto  parcirà  Domenica  profliina  3.  4>e«. 
tobce . 

Il  IL  Principe  Vefcovo  d'  Ofn»- 
$cQck  dopo  di  efierfi  licenziato  3a  Ce- 
lare »  fece  paitenaa  «da  Praga  nella  mat-t 
dina  del  <U  si.  del  «orsente  per  reftin 
c«irfi  ad  UiOfiover,  prendendo  la  vìa 
éi  Dresda  »  alla  qnai  ^ìorte  fi 


far  «uaiche  (;iocno« 

In  conregaenza  drìla  proi^tztone 
4lei  Fab.bricaBti  cfteri  in  quefti  Scati  > 
le  manifattore  di  Norimbei^a  di  chan» 
caglteritf  rifemiranoo  nen  poco  danno» 
mancando  loro  il  provvedìjaaeoto  di  que- 
lla Monarchia .  Qiiindt  è,  che  i  noflri 
Negozianti  di  tali  merci  fi  fono  rifo- 
luti  di  erigere  delle  fàbbriche  di  qoe- 
fii  generi  >  ed  hanno  fàcce  nelli  fcorfi 
giorni  pobblictre .  non  indifferenti  ri* 
compenfea  quelli  Artigiani  Norimber- 

{hefi ,  i  iqoah  yoMTere  trafportarit  nel- 
ì  Boemia  per  lavonrea  «onco  loro 
stelle  due  nuove  Fortezze  di  Tetcfiar. 
Stadt,  e  di  FteflT,  ove  la  Corte  efibi^ 
fce  ai  medefimi  la  caia  «on  diritto  di 
farne  acquvfto  »  oltre  ogni  affiflenaa  per 
prowederfi  degli  uten^li ,  ed  il  diritcé 
di  Cittadinaiua.  Giunfero  ultimamen- 
te colà  alcun i  ricchi  OUodefi  »  e  fi  por* 
tarono  nella  no«) inata  Fortezza  di  Te- 
refia-Stadt»  e  chiefero  quindi  14  Cafe 
per  (bbiiiMrtfi  »  ed  erigere  diyerfema* 
stfacture  con  i  propri  Capitali  •  I)  Ma* 
giftrato  avrebbe  data  loro  una  cai  con- 
cezione «  fna  ficcoflie  volevano  effi  le 
cafe  tutte  contigue  \*  una  air  alerà  >  non 
fiitono  contentati»  e  ^i  vennero  efi- 
feite  varie  abicationi  nei  migliori  fmài 
della  (Seta  .  ma  difgiunte  »  oppure  xan« 
ce  akfc  cafe  ancora  onice*  ma  .non  in 
Città  di  Fortezaa. 

Per  ordine  Sovrano  il  Concifloro 
fca  Atto  notificare  »  che  fé  i  Regoiari  » 
i  quali  fi  trovano  f udri  in  enea  d' A*^ 
nime  nen  fi  conterranno  nella  debita 
cfemplariti  di  Goftumi»c  nella  frater». 


fia  pace*  e  Caridl  -Cnliana  »  Como  tfà 
mandaci  per  Araipre  ai  te^pettiri  Goa^ 
v^nti  per  afTervi  puniti  dai  lor#  Su^e»^ 
non  «  (enea  fpetaoza  di  ticoroare  «oud 
pia  aUa  Cucu .  '       i 

Il  Regio  Commàflario  Stg.  à^^OtOm^ 
meiOer  fi  portò  nei  di  iC.  a  Wbflkef'; 
sdorf  Signoria  dì  pfo  fbndazicHio  »  e  po^ 
Wcò  V  abdfztone  della  Ibnrttù  -perTo*' 
nate.  Compard  quindi  1  e  dette  tutti t 
Terreni  •  e  campi  io  perpetuo  iiirello 
alle  Famiglie  dì  quelli  abttanci  • 

Fino  del  àà  «3%  dello  fcorfii  a^oftn 
fu  fpddico'  a  Praga  un  Decreto  ^  con 
cui  viene  ordinato» che  fi  regalino  in* 
torno  ai  Cimitetii  neH*  ideila  fòroaa  clie 
fi  pratica  in  ^e4la  Città  «  dovendo  tu:* 
ti  «ifirre  fuori  Ielle  nmra . 

Sì  è  «educa  00*  efatta  defcrizùme 
giunta  dalla  Moravia  dell'  ultimo  in* 
cendio  feguico  a  Nikolsheurg .  Si  teg* 
gè  in  eflb  con  (In pure  che  di  5^2.  ole 
rdtàrono  bruciate  fino  ai  fondamenti 
}4o.  >  e  che  un  gran  vento  die  fi  fot-  . 
levò  neHa  fera  fece  un  diverfivo  alle- 
ftamme-»  le  quali  in  cafe  diverfo  avreK» 
beto  ridotta  in  cenere  la  fìidd.  Città  « 
Abbiamo  da  Francfbrtt  che  iieldt 
13.  del  corrente  S.  A.  SercnifSnDa  la 
Prtncipefla  £rcdioarìa  dìBoden-Durlach 
fi  fgravò  felicemeu^  d*  un  Principe  « 
che  fa  allato  al  fa  ero  Fonte  coni  no* 
mi  di  Carlo  Federigo . 

AuGvsTA'ap.  Settembre. 
Secondo  gli  awifi  di  Ratisbona  il 
primo  crafporre  dei  Fornai  da  europa* 
gaa  f  cfce  vanno  ne'  Paefi  Baffi  Auftrin* 
ci  »  nel  d)  6.  pafsò  per  quella  Città.  Si 
pretende  inoltre  die  terminate  Tevo* 
juzìoni  del  Caorpo  di  Fraga  due  Reg» 
gimcntt  di  Cavalleria  »  e  tre  d'  Infiin» 
reeia  sfileranno  verfo  le  Fiazz^frcotie* 
re  della  Fiandra. 

Dalle  ultime  lettere  d*  Anverfa  fi 
icnré,che  vi  è  ftatopieparato  gran  mi* 
mero  di  Barche  »  e  gli  ftrumentt  necef* 
fari  por  sbarazzare  immediatamente  h 
Schelda  da  tutti  gli  oftacoH  che  fi  op* 
pongono  alla  libera  nauigazione  di  quel 
Fiume»  ^ 

ii*Barone  di  Herttberg  è  rttoma- 
to  a  Berlino  dal  foo  ffaggio  fnto  nel* 
la  Pdmerania  »  e  nei  luoghi  limitrofi 
dùU'  IfierTa  Provincia ,  cioè  a  Daozica. 
Fra  i  regolameati  che  S.  M.  Prufliana' 

fa 


i^rr 


■  -^•^■■■r    .      -^  - 


•  fMmdvrè  riguardo  a  qtrel  Psefe  A 

alta  d*  màa  nuova  Gompagnia  dVAr« . 

Interi  deftiaata  a  ftacedi  gaarnigioM 

<mraudenc3  r  e  già  i!  art  noi»  la  g>tK€ 

fr  qaefta  Corpo»  9  nel  dì  <$>.   del  c^hr*^ 

mte'' fu  imbarcaci  oa  gran  numero  dif 

»nnoni  di  diiFérente  ealibro  toUi  <iall* 

iT&oale  di  Berlino  per  tfTer   trafpo0^ 

Ki  noUa  fucldett'a  Fortczaa  ^ 

ITALIA 

VbnbziA  a.  Ottobre  T 

Actefa  ia  nsorte  del  S>g#  ^tfclcfcior.''. 
•«l^  S'IiMid  de  la  Mot  he  Goal'o'»  Geoe* 
ale  di  Francia  psedb  la  naftm  Sera*. 
eninitna  Repubblica  9  quella  Corte- U^ir 
leQi:K%to.  per  faccedergl't  il  Sig.  A^. 
>iònirio  di  t»l  nonrc  Pviore  di  9.  Se- 
3aftianQ  del  Borgo,  e  di  S.  Pietro,  di 
Plabj»>  Contlglierc  ec.  Egli  è  già  ft^>*: 
3D  riconofcioto  dal  Sereniflimo  Gover* 
HOC  Maggftra$i,«dè  quafton  lecolo^cho 
•fifte  una  ti»l  aarioa  nella  di  hii  Famiglia^ 

Domenica  aó.  dello  (GOrlb  neVtein^ 
pò  che  ritrovava  adonato  ilGranCoAH* 
gUo  inforfe  una  fiera  zuffa  era  i  Mi' 
iNitotci  del  Pala^^o  pubblico,  e  gli  £« 
fecQtori  di  Giuftizia  -,  l  primi  allorclv^ 
It  tiene  Confcglio  devono  dato  di  {enti'^ 
neKa ,  ed  in  tale  iotervallo  non  è  pet* 
meiTo  ai  Falsigli  av/ìctnarfir  al  Palaa-. 
xo^PòdÀ  giórni  avanti  era  aocaduco; 
uno  ineontro  fra  di  loro,  onde  fi  era- 
no determinati  gli  Eiècuffori  di  vendi», 
carfì'dei  fendati,  ed  a  tal  effetto  a^a» 
no  formaxd  un  complotco  v  qaindi  nel 
fùddency  giorno  tre  di  efl!  pacarono  a* 
vanti  alb  Porta  del  PaUaao  ì  netl*  i« 
ftante  i  Miliziotci  gli  ordinarono  di  ri- 
ciratfi  f  aia  non  vollec»  ubbidire  »  o  to* 
fto  fecero  fuoco  (òpra  1&  feikinella»  per 
cui  rimare  ferito  io  un  braccia  un  Ufi* 
ziaìe ,  ed  un  innocenoe  cbe  per  cafo 
pa flava,  reftò  nK>rta  fui  fatto .'  I  -Màli^ 
ziotti  fi  difefero  bravaneéto  contro  i 
Fsmigli»'»  quali  confidavano  d*  efiere 
aja:ari  dsli  loro  compagni,  siAncinpcH 
caricelo  predar  loro  fcccocfo ,  perchè  tf* 
fendo  flati  infosmati  li^  Sditaitonl  fi 
inef^ero  dal^  partito  dei'  Miliziotti .  Na* 
eque  qaindi  un  gran  bi^bi  gì  io  nella  Piaz- 
za ,  e  Cbiefa  di  S.  Marco ,  ove  fu  feii- 
ca  uaa  perfona  »  e  perciò  il  Patùarca 
Ila  dovuto  ribenedirla.  Il  Senato  ve» 
nato  in  coffniztone  dell*  aifare>  fece  chia* 
mare  Meffer  Grande,  o  fid^Bargello,  e 

gli  diflc  cif  Jt  fnn  gli  riufma  4$  fan 


amfl4ri  tuffi  i  ft^9pfJaJmateJts 

n€M9rtbbe  ufy contai  ip  ÌTeguito^è  fiatar 
arrecato  r  privato  d'  itfìpìegq9  a  rin* 
cbiufi>  nei  C^incrouf  »  e  iV  ^ucura  che^ 
il  pteioiaso  Senato  fia  riioluio  cTi  darcf' 
un  gafligó  c£.Qiplure  lopva  i  Saa^igU^^ 
d\ie  dei  v^uali ,  ci^e  fi^ erano  dati  alla  fuga  y 
fo0^  caduti  nelle  mani  della  Giuìlizia# 
FiasNaa  8.  Occobre . . 
SI  A.  R.  fem{»re  imenta  a  promuo«' 
v^re  Je  Bellq  Arti  i  ha  eretca  per  tale^ 
og^tto-  inque^  Capitale  un^Accademli 
con  turtì  i  n^cv^flFjti  ^-^modt  ,  e  eompofl^ 
di  a&iU  JVlacdrt  jìn  .ogni  gn^ntfe  di  fludior 
La  Pafler%K  del=  dotto  e  celante  Vch 
fcovo  di  PiBoja  y  e  Prato  fiipra  le  Coni* 
pagoie  della  Carità,  ha  incominciato  % 
produrre  degli  ottimir-cd  edificanti  €&. 
fettt}. poiché  nQit  foie  nelle  duo  Cittir* 
come  anche  nelle  vicine  Campagnerovo^ 
fono  ftate   deUe  X)ccorrcnze  ^  t   nqovi 
Fratelli  fono   intervenuti  \c\  gran  ntt«! 
mero  I  C  polle  igflagg^orVjdirpouzicni    0^ 
prcf^are  ajfftc^.    ^'  n^t^Sile  parsi^olac^ 
niente   un  &tto  jbgitito  nella  Cura  da 
S.-  Mirao  di  Prato  .  Eia  morto  uq  .povet 
u^cnp  eh?  oon  hCciava  in- oafa  fé  noi^ 
dui  figlie  ivabilr  l^cap^ci  a  fommini^ 
(lra%'^  qudle  poche  CpefetC^?  l^rqjfber^ 
fiata  necafl&cie  perr.i  CafFcagj  dal  pro& 
pr io   Padre  •   li  Parooo  pfctamo  credj| 
Ut  GOgVt'ere  1*  oc4;a(ioae,per.  £i^re;#inceck% 
tatWo  fulli  caritè  d«i  Popoli  ,.,e  ,cóflì 
ca4e  oggetto  entrj^  rn  una  profltma  Ofle« 
eia  r  ove  ftavano  divKe  in  4i  ver  fé  con^^ 
ver&ziooi  circ^  »>«  perroneaitnalmen*. 
te  mangiando.  Tutta  quefta.£ente. ,ag« 
pena  udit.^  la^  peopopzìiiAe  def  ^afrÌ3cb 
fi-  z\%b'  immediatamente  d^  tavt>1a  ,-1»  gli 
andò  .dietro  aIU  cafa-  del  d«fvncp  ,  ovq 
adempiucè  a  gars^  gli  ui&cf  confueri  • 
pbftò  il  cdhia^vre  alla  .(tanza  mor|oarii 
della  Chiefà  t   quindi  il  prelodato  Pa« 
roto  ringraziò  9fF?ttuofaaiente  i  mede* 
fimi  augurando  loro  le  ficompe  ife  da 
Tobia,  eoe  lafciava  it  pranzo  per  andare 
a  portare  e  feppcltire  i  morti^  Hi  ip* 
ve  inoltre  offervare  »  che^  dette  pfjrfpn^ 
ritornarono  il  'di  (Vguente  all'  ora  d«« 
bita  a  dar  ffpoltufa  al  cadavere.. 

Martedì  feragiunfe  irt  quWa  Càp*^ 
tale  proveniente  da  Pariglia  Figlia  del 
Conte  d'  Albany.  La  medefima  nelle 
ftifTeguentt  fere  è  intervttnuti^  a  godeOb 
dei  due  dtverft  fpettacoli  Che  fi  dannc^ 
nri  noftri  Teatri .         •   "   ' 


«t.  •   . 


«     E^  (tìità'ifithfi  iMi  9èipP6taiai^r4  *   Do^i  «biett  tvotib^  éii^trre  ^rr!» 

ìttgtò  'OMttó  h  "ttiiti  i  Capi  degli  Ot>\  Ufi  uAìMie  4a\  S:  Fidte^  il  Sifi.   C> 

dhii'  Rbgdlffii  1a4e|<adn!«  Clroolart;  pteino  di. Mann»  Addino,  del     B^m 

PEtitiaTt  S:  A.R.  idei  pìrtgioflhic!^  ObnfoIcG^nef^ie  Pòocìficio.  in 

«lifeàppst'canoan'  interim  Diftf*  «  ^tìpo  ivere  tlegeiti  «Icani  : 


p'ina  dei  Regolari  i  ^rìviieg]  ,  -f  rtro- 
fi!«itive>  Grardi ,  e  OiTorificente  ,  che  da* 
ite-ìerali,  o  da  X)ualafTqaé  aUr^iPoceftà 
£cce[ia(ìiea  fi  accordano  per 'grazia  >  e 
c'dntfù  i\  dif^n^o  d^ìie  Còtlitu^oni  ad 
a'j  »ììi  Tnd  iv  iddi*  de*  rief petti  vi  Orditii. 
\ii)i  cnein  avvenire  le  Patenti  dei 
PiiVnegi,  e  Prerogative  tosi  confegjaì- 
te  non  abbi'aiìò  alcun  vt^re-»  né  fia 
incordato  loro  ilHef^to  Ext§M0turf  yxiz 
flanofolamente  atcefe  qudle  che  fairan- 
rfo  orttnnte  per  la-earrieta  ordkiàm 
ftabilita  èzWt  loro  €ò!lini»oni .  ^» 
'=  >,  i%l1a  V.P.-M.  R*i^»  Tpettttrà  * 
ihVT^iìare  ^  che  fiahd  ^léfhmente  e^< 
|ftr)(}  <!|aé(li  Sovrani  Cdmatfdi^  C  prc 

Ìariddla  %\  darmi    nfcryitr(^  d*  avet  ri- 
avuta ^nefla  ftiia»  ton'diOintò  òflèqniò 
ttkx  dichiaro^tV  Jgirètme  ^6  "Siti.  i7»4. 

Sono  fiohninolti  balttmenti mer« 
diinfilì  dal'Levante,  e  da^Fonente»  ma 
jfon  hanno  recata  cofa  àkuna'  di  nvo- 
^.  Da  Tphiii'peifònòh'lieibne  arri*' 

£tt ,  onde  fiamo  «pl'i^  >  dolio  nitido 
i  V^noaiailfs  Si  xóng^ipfa*  peraltro' 
ftcondo  divèrfr  avttlif  iscoAfor me  a q%an* 
et  fi  è-aceeniAito'nellifcofri  foglif  the 


piana  pec 
il  maggior  vantaggio  di«^eliocamàior- 
cio  9  e  oavigiVÌone  *  è  ripartito  per  il 
foo  4eiìtno  «  ^  S.  S.  in  benom^rcnza 
dei  di  lui  baoni  forvigy  fì  è  4egaaca  eoa 
j)arrrcolare  Chirografi  accordargli  og^ai 
anno  una  miova. grati iica^nnè  lua  vita 
dorante  di  irna  tratta  prMtisdM^.  Pro- 
vincia della  Marca  ,  e  di  IJ  r4»ÌHo  ^  ^i 
Tobbta  1000*  giano  9  «d  aisretriaco  <ii 
gtancarco  • 

Napoci  a  9.  Set  remare  . 
•  Dalla  Calabria  Ultra  H  (ènro»    die 
in  quella  iolèlicifliaia  Provincia  nel  di 
li.  de)  Corrente  vi 'fu  font  ita    una  ^* 
sliatda  fcoira   di  tettenoto   eoo  -^ran 
daiano  di  quolli  edifisi  ^^cfac  erano  Ha*? 
ti  rifal^bricati,*c  rifarcitt^  è  «oBqiaaJh 
cfte  niortalità  di  petfoae  rimafle  upol* 
te  lotto  4e  rovino  dei  medefimi  »  onde 
fi  congettura  Y  che   quello  foctccranec 
materie  lulfarce  non  £ano  ancota  con* 
iunte  ed  ellinte  .  » 

i  Sabato  fera  fo  ^i^uì  condotto  il  la* 
dfo  che  avea  rubato  al  Marchese  Za* 
gftoni.  Il  medéfimo'neir/eiitrareiQCiCr' 
tà  'avendo  con  accoctezEa  levam  il  col- 
tello allo  Scrivano  ScarpàrioDo  che  con 
fflb  andava  io  CaieÌ&Y  fi  tagliò   torte 


fa  Squadra  dit|tiel1a^SeréniflÉnia  Repob^^  le  foni  con  cut  era  legato  nelle   brac- 


Mica  coinandata  del  Cav.  Enfiolia  ftata 
per  qualche  temptf  nel  Golfo  di  Ckgliow 
fi  in  5ìir4dHia-.      *  -     *   ^   s    •     -- 

^KoMn  a\  OfibM»  ;  -^ 
'  ^n%  Santità  fi  è  de^oata  di  dòrtiee** 
iere-  a  Monfignot  tètano  Gbtgi4tti 
Reftderìte  ih  Pollooiai  h  CoadiWttla 
del  Monaft^rO'f  o  4ia  Abbaaia  di  Bled- 
kovietìfe  dell*  Ordine  €lfttft«iefUV  nella 
Dioccfrdl  P<>rrt^fiia  «che  al  'prefen- 
te  vién  g^ttta  dair  Eminenfifs.  Card. 
Gio.  Prailcéfco  Albani  Decano  d^  Sa* 
^m  Colkl^to^  avetidoné  l\'£in.  Sua  da« 
tò  il  t>reventfivo  coa^fìffo  / 


't 


dia ,  e  -gettaadofi  dal  calcffe  fé  ne  fug- 
gì ;  eflMdo*  ftato  pepò  infeguito  dai  Fa-* 
mi]i^-»'Uno  de*  quaii  -venne   dal  ladro 
mortalmame  -ferito^  fu  nuovamonte  no» 
roftatOti^e  portate  JlieUo  ^eanseri  della 
Vicasiavolre  quel  Reggente  fece  fnbi* 
to  adeaace  il  TribuaMle ,  e  &  daoo  al 
reo  il  primo  ooftitato  i  nel  quale  con* 
fefsò  il  tutto»  e  nominò  altri  compli- 
ci •  onde  coiloro  fono  ftati  di  già  cattu* 
rati'per  pro(egoirfi  il  Prooeflb^  La  ro* 
ba  dambiia.  al  fodd.  Marcbeferieccet* 
tnata^nnc  pìccda  quantità  di  «ecahioii 
è  ftateitiRca  «itr ovata. 


^^mi 


,i*. 


Firenze  ^.if  Memorie  .^c  re»  «  Pi<)fBnf  dall*  Antica  t^ioccfi  ^ì  ì^^pulooìa  al  ;>réfente  Dìoccfi  <S 
3dU(ft;M.ritùioay  e  Oflcrvaiioni^i^opra  la  Storia  Naturale  cel  ruo'Tetrltorioi  icritte  dal  P.  Agoffioo 
Cerarerti  Agoft^oìano  „  Prrfe  1.  Tomo  I.  TroTifi  da  Luigi 'Carlieri  in  "Via  ile*  *Giiieciar3un ,  e 
T^io^ccbiilo  pagani  al  ffttio  Jr^paoli  tre»  e  meite/legato . 

'        E'iifdta  la  r<conda<£dÌ2Ìon4' delle  Rtm«  del  Sig.  Domenico  Somigli  coU*  aggiunta  di  no  TeriO 
TofOtf^cQOipdfia  di  Favole  e  Novelic  tutte  brìllanM»  diverio  nietr^  »  che' rìCciiotono  ogni  giorni 
#iù  gt^  4ppK^§  de'  verter afi  .~Ìi  prezzo  <3v  nitc^  1*  Opera  è  di  lire  3.  per,  eli  Afìbciad.  e  d£rc 
yer  ^'i  altri  .'il  T'er£0  Tomo  ^  rventjt  .«incora  folo  eoo  FronteCpitiQ   diverfo  i   e  ,foIo  pere  a 
ha  i  ^cTjpn»»  «Jella  primaTVH'/louc'.  '^ì  7co4|- Vendibile  la* pretine *t)pe»  *al  Kego/iv Bei 
eib^jnati^  Via  de'  Servi  dal  Dùcmo  . 
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r   O.R    T    O.  G   A  L  't   P  I 

LA  Corte  <QiYtiatia.4i  ^«dere  1 
fii  €re<ti  FC9Ò„  che  ìa^lteve 
fi  .;t«ftÌM»if|  jiet  JTatewiudiT 
Otti  .^  I  fiMfraùW  <pcr  1q« 
SpofalkÌD«Ìeirifl£i»ta  Donna  Marian- 
na yittoria»<aa  r  lofantc  D.  Gabbrial- 
le  di  S(n^a  >  fono  .-iiiiaft*  termioatàt  e 
le  fefle  riufetrajieo  laolco  -bciUuKi  « 
poiché  fipn.  fi  «è  jrUpanmato  -9  venif«* 

Il  Lecce  della  MiferKcir6ta»}a  dicui 
eftnsione  fi  priacipàò  mercoicdi  Ccorib* 
form^  r  -oggetto  attuale  4eUe  cenver* 
fazioni»  e  delle  odierne  «ccppatiooi* 
li  mcd^  è  cegoletofecondo  ^ellid'  In*, 
gkikeiira  »  e  di  Olanda ,  euendovi  im< 
weiiM  ti  più  alto  'dicroetati  30*  itklla  t 
mcrfi.  dita. -nula»,  cosi  dimimutodo  fi** 
00 .a  S«  mile.^>  i»^i  pere  gran  -qua rr 
titè  di  b^iettfc  •èiaochi  »  «  i*  imprei  1 
guadagna  in  tueflo  ti.  11.  per  ceoco-» 
che  pagano  ^Ij  %yidi  giocatori  •  Le  e- 
(trazioni  fi  ranno  in  tin  |;ran  Chioftro  » 
ore  concorre  una*  ibi  la  imnMofa.4i  per- 
dane piene  dì  fperanze ,  e  la  maggior 
parte  Te. ne  torna  .molto,  dolente  pef^ 
U  perdita  del  piuptto  vdenaro . 
S  P  A..  €  N  A 
MAoaxD.ri.  Setfcemhvej   - 

C^fto  Amfaafciaaore  di  Tottp&Mm 
March,  di {.««rical'lta  rlcevuso  V ocdime 
iaHaruaCoaurdi  af&ftere  alle  fuozioM 
del  Alture  oacrìmeine  ddl*.  tofioee  O4 
GebbtieUe ,  e  di'  pee^dMe  ^  itna  (Mk 
di  negozia  '^ul  ftobilìta  euno  Al  dege^ 
lA  flke  aMiagncd»  é  r  ìMh  Atì  in 
Ifiabone  ti  Coinè  4r  FriMottiieri  Amt 
bilciattvre  delJU*  Si  di^ipanè>  ictie 
il  tino  fit  (htq  trerogato.  fiaAlaL  tamia 
lU  jmggio  deU' JP««  .viMKiirii«  uu .  4 


•    4 


•♦  fc« 


.  ,  J>fcl  d)  4*  le  LL.  AAr  RR.  il  Bri 
cape.i  fr  to  PriocipdT^  ;4*\Afiu^i«s  ,  e 
riviaa^nce  #1}^  R.  Cagiìslwi.  «eocf ccv 
1;^  S^  M.  fi  porcac^no^U  Ac^aippame 
ùr4»  Segovie  i  ^^e  pei;  -efctrcìzio  .4 
^9<9;4egli  Arci^inr^»  /e  pec  iftr«i«i  1 
-ne  4b'  <24 velieri  Cadetti  (|i  i^uel  C0II 
^o-fii  dato  uBofpett#C9l«'iQilicare»cl  < 
tiufcì  oltremodo  vìftpii)  »  é  4ifConiaci 
iofldiftfaaiopet  non  WPf^r  je  -^tcJQie:  d 
QlofiziofMt.  date  dui  ^leU^QCci^Genet^i 
Ceneei^fey  42eaiaod|iUf  -od  Ji^fp^ittoi 
Untmk  dei  «anniinief  ik  gnaiQip  aiiQcn 
per  l-iai>Vttè,  e  4eftre9^  «^i   cupoo lii 
Corpe^ Mieli'  ^fiaMità-^e  delle 'crumMi 
<3ke  «ecftaeono  ifl  qoeft»  ^ecafione  :gii 
elogf  deir  immenib  pepele^* accolgo» 
]|i/Sovraiia  epprovazione  delVr  AA.  i^l 
RR.  Sopra  iMiai€éllinetCa  Bava   C^bbri 
ceti»  iiin  ben^  ìntelb<!aAello««on  due  fot 
tfint  avi^nMtr»  «aliali  foppeefentaveno  1 
Fortectà  di  S:  Filippo  con^oilUte  dg 
neote  V  4iltìma  guerra  daUe  armi  Spa 
guole*«  Un  corpo  proporzionam  di  fi>l 
dati|(uaroive  detuJForceaEa  w  ^  .i  da 
Fortini  avanzaci»  fihe avevano inelberq 
xtL  le  bandiera  laglelè  •  Il  Cenapp:  $pi 
guoolo.era  ittua&e  dirimpetto  al  CaRdl 
ben  tciacìeraio-»  e  4ifefo  4alla  diritta 
dàlia  finiftra ,  e  4al  «entro  capa  moie 
batterie. di  caimani  4t.ogiiireaÌU)iA^<j 
oloifertr*'^  diligi .  la  priasa  JMciyri 
Mia  -ditieta  èr^necttiiaca  dal  «Giiopo:  4i 
Cavalieri  Cadetti»  e  le  altre Àecefivi 
«eme  da  un  batraitUcme  d^  .Artiglirt 
La  «iriniieaii  A  ifiadaau.MBilQ/i^»ft)<i4 
Hmtm^  ,r.  e  paate  *aM  fe€DÌii^%eaiia^ 

44f^  li  Agnb  der  jiMcèt  AriimMi 
aaè»  a  ^ftm»  dtl-^iMlPìIlfdbKr^^ai 
tivaqiti.v«  ik  ^(9fcfifi)àkei^h  t 
UÌQ»iÌ9^  cotti  U^J^^if^r^^»^ 

Campo» 


^54  % 

Gkoipo»  Iparanjo  iénza  iaeennifsi^nt 

cannonate^»  Gombd»  t  franate  rtiii^  éi'  . 

fi  yedeva  efeguire  lo   itefso ,  non  Colo 

dalla  finca  Fortezza  di  S.  Filippo»  che 

daiFor|ÌDÌ  avanzaci.  Darance  raflfaltV 

dai  ForMÓ  della 'dniftra  dai  Caftellafu  * 

fatta  una  IbrtiCa  contro  1»    Itnaa  •'  «d 


pnjodaco  Sig.^  Conte  Lafcy  $  e  le  Al 
iX,  KR:  fi^degfurtfnp'  ài  dare  1«    pi 

vive  dimoftrszioni  d\  approvazione» 
di  gradimento.  Le  principali  Dlm^ 
Grandi,  e  Mini  (tri.  di  Statò»  Afbbafcii 
Coti»  Nobiltà  »  Ufizialicà  ec.  ìM^  fun 
jio  arameffi«aai  Campo  folto  le  rend( 


il  R.' «Corpo  dei^  Cadetti  wfà  per  im-,  Voanero  trattati  ^n  abbonda a^  of^ 
pedire  i  diCegni'»  facendo  un  vivo  610- '  •  •  '  '^  '^-*  •  *' 
Co  dt  mul'chetceria  «  a  vantando  Ccrre 
no»  ed  accprfo  un  rinforzo  di  truppe 
dalla  parte  del  centra»  I  med(;fiinì  pò* 
terooo  mettere  in  mezzo  il  nemico  > 
quale  fu  obbligato  a  ticirarfi  al  Portino 
ptr  il  cammino' coperto  Paróno  peraU 
ero  infeguitr  dalla  fommitàdella  oollt«»' 
n«  dai'Cadetti»  e  gli  altri  fi  availZafo- 
tiù^cuntro  con  i  cagnoni  datampagha» 
àbde  fu  abbandonato  il  Fortino  »  e  U 
guarnigione  fi  falvò  fuggendo  nel  Ct* 
ftelló .  Quindi  venne  occupato  detto  FoK 
Cino  dal  Corpo  dei  Cadetti  •  e  fatta  una 
taiaa  Ci  ritirarono  »  e  lo  fecero  faltare 
m  aria  »  lochè  fu  efeguito  colla  maf- 
0Ma  braviira  .  Lo  •  ftoflo  fi  praticò  dati* 
^a  'finifti4  dtlU^  Ii«e8  contto  1'  altro»' 
Boriino  aVifizato  delU  diritta  del  'Ca«- 
Itelio  •  é  sloggiate  il  nemico  »  attacoa** 
■ohó  it  fuoco  dlle  ftectac^i  e  le  >oo  ini* 
padronirono .  Tutte  ì^  batterie  foftcn« 
nero  T  afTalto  con  mirabile  precifione* 
Il  Cad'ello  tirò  gran  colpi  di  caònonif 
mòrtari ,  e  di  mofàhetcò  ì  tofendb  ftato 
attaccato  dalla  iiniftra  »  #  dopo  motat 
refiftenza  la  Gua^igi<^ne  abbandonò  il 
baluardo,  e  firlt  irò  a  difendere  il*rima-^ 
ciente  •  Qui  pute  per  mezzo  d' una  mina 
vtdde  faltare  in  ari^  tutto  T  intiero  ba^ 
ftione  »  e  fìtta  la  breccia  fu  dato  l' af^ 
fatto  generale  al  Caftello»  e  dopo  un 
vivo  raoco  di  mofchetteria  il  Corpo  dai 
Cadetti  colle  altre  Compagnie  dei  ibi- 
dati  prele  poficlib  del  medefimo^  e  vi 
inalberò  le  Atmi  di  SpSgoa ,  e  cefcòit 
fboeò  da  una  parrc  »  e'daU*  altra  colla 
maggior  foddisf^sÉio5«  degli  fpettarori;' 
in  fegoito  fi  rtottlroAo'i  faldati  ve  ioti- 
alati  ìtì  òrdtOo  di  battaglia  fuUa  dirit- 
ta del  Caftello  fecero  lina  triplice  falva 
di  .mAfcheneria  »  aleariiaiidol»4tofi'  ttiata> 
queli*  dell'  <rcf gì  ieritf  gfoA  >  '»  ptteelap 
delle  tiaiterlev  «  dfelUliifeb/ife  wst  fe 
dato'  Adc  lad  is«»a  ^mzi^iie  ^a^ente 
dileactvolo»  «d^uttle'ptir  I*  aoimacAt*!!^ 
«entodè^i  ArtìgUeti  •>  PlMlmemer  toCf 
ta  la  troppi  sfilò  da^mrlti  alte  Perfon^ 
K^ali  I  gvfQdo  »1U  ttft«  A  caglio'  il 


01 


fiti- ri nfrefcfìi  »  e  foprngg^unrs   la  aure 
fu  dataunabellifsimafcftadi  bailo  né 
la  tenda  del  Generale,  cbe  durò  lioo  1 
giorno.*  Li  pr^prietà.>e  fimecria   del 
le  tende ,    T   illuminazione  »   la    tldt 
raffica  y  e  la  comune  àllegìia  dellaa^ 
bile  comitiira  dbntrjbuirrno  a  rendere  c9 
si  bella  »  e  ^fìacevolé  quella  gtornaa  - 
€    RA    N    il    l     A 
Parigi  z$.  Sctcemlile . 
•    «La  riijpofta»  che  il  Re  ha  f^rra^'- 
le  ttltiae  manae  degli  Staci    Geneuli 
jEion  ha  i^ienamente  incontrato  il  geab 
del  pnbblico ,  e  particolarmente  dei  ai* 
litare ,  ii-quale  fi  credeva    alla    vigHii 
di  entrare  io  cdmpyfroa,  ma   il.  nodro 
Miniftero- è  Greppo   i«de!e    alle  rtgó^t 
della '^  inocWraztonet'  e  '  c*«nìa    prudeaza 
per  efiere  il  prime  ad  accendcreuna^et» 
ra  geneéale  in  Europa  t  etf  fpera  turco- 
ra^i  chs  le  cofe  potranno  foris  accocM»* 
darli  air  amichevole  9  quantunque»  fe^ 
oot;do  particolari  avvifi  di    Vienna»^ 
fiano  da  temere  grandi  avveoimentit  por 
obè  oltre  \\i  continovazione   dei  ptepa* 
fativi'  di  guerra  fi  parlò   generalmente 
i\'  un  viaggio  dell'  Imperatore   a'  Pi^ 
Ci'>batgo,'e  fi  afiìcura,  chi?  gU  aSan» 
olle  le  due  Corei  devono  regolare  itk^ 
Reme»  fono  dì.  tale  imporranta  s  da  aon 
confidaifi  ai    rcfpcttiVi  Miniftri  •    • 

I  Pirati  Algerini  fono  diventati 
cosi  in(blendt  che  hanno  obbligati  gli 
SpagrìoU  di  venire  a  noleggiare  dei  ba- 
ftiftienti  'Francefi  a  Marfilia»  e  in  al" 
tri  Porti  »  dimaoieracbè  la  navigazione 
metcanfUe  riprende  uii  nuovo  vigore. 
Il  Commercio  di  Afitica  diviene  molto 
tanta^ofo  foprattutto  con  i  Marroc- 
Chini ,  il  di. cui  Imperatore»  che  è  fi* 
glio  di  una  Ma rfigliefe,  parlala  lingaa 
{V5ovenzalo,  ed  ama*  anelto  i  Compa- 
frtbtti  di  foa  Madre»  la  quale  gode «1» 
graftde  >ftima  pre&  oael  Principe . 
-'  '•  Gli  aCari  della  ramofa  Contessa  <hl 
BàrV  fi  riftabiUrdono  afsii  bene ,  dopd 
la  motte  dell'  Ex-Notato  il  Pbr-d'  An- 
teuil.  Uoa  guardia  ba  ftraaigolata  la 
ita  aanocf  iwddc  •  od  qm  donpa  fi  i 


9  .^^i   la  volefse  amtTe. 

Il  Sfg.  de  Capeilis,  che  Gomancb 
t-  Gocv^cca  del  R«  ap^odaca:  a^Breft 
stt»  .Co Al  di  Affrica  e  giittim  a  Veoi 
agltes.  £gU  kf,  confennitooqaafito  ifi  è; 
L^cco  •  reiacivamtace  alia  piccola  Squa- 
Ira  £octo  gii  ordini  del  Stg.  di  M^ri* 
gny  .  li  Fotte  Porcoghefc  di  Cabind4> 
fopra  alU'Cafta.di  Aagola  è  ftato  de*^ 
moìitp  dopo  aver  levata  coi!  catta  la 
decenza  poftibile  la  lapida  »  ih  ooi  eca^ 
tto   la  Armi  del  Portogallo. 

^^^f(f'*tc:  Vedi  Num.  81.  pag.  6^.    • 
'  ,9  V.  Se  verranno-  nolegguti    pes 
«n^èClo    effetto  dei    baftìmenci  da   tea* 
iòfmrto    cSeri  ».  il    Comandante    delle 
CriAciefre  >  dà  -la'  iìiar  par«ia  di  onorr  » 
ab  e  il  cen  venato^  dai   detti  lOpitanl^ 
o  dal  Tri  tonale  '  deMe  ^  Rhaace  dit'.S^ 
Iteólo  farà  fedtlmeatr  jfafsàfco  aptopolr* 
ztone  dì  c|dek  che  é  fiuato'pei  r  bl(tày 
menti'  Forrojtiefi^  c&é  faho  nolegguti 
ycr  quella  Rada*  è  detti*- krghi    etìeri 
avcaocx)  una  tMtìetta  Uj^ftà-a  Sf. Pao- 
lo» e  dei  TéeóotA,  che  abbifogfietwao 
COI  pagargli*  m       :  ^     '  "S  .  * "?  ' 

«  /^y^  Jftccordaito.»  tta  ffa  G  ftìB^rstl 
con  un^aftim^no}  eflfro-^mi'etfifèai 
aiofie»  dit'naa"  Safft'  qaeHa  ftipiriat^ 
dal  Tribunale' deUe  :f  ioaoae'di  S.  Akd* 
lo  9  fi  dovrà  non  oftante  pagare  hi  con* 
denota  fontina .  *   , 

,r  VI.'  Il  Cboiaodante  Francali^ 
prenderà  foetola  faa  benrgnaproctzto^ 
ne  i**aOicarasionet  eia  cuAgdia  di  tao 
ci  gli  e&cti  apparteneon  a  S.'  M.  tF^'^ 
deliziala  re  a  toect  i'BorcogH^/  noil 
fo)6 '  riguardo  .àllsfi  polizia  delle  truppe 
Fr/nceia\  che  ali*  anìmofità  )dei  TNegii 
i^el  Faefr,  fra  i  quali  i  Porcogkcij .  il 
detto  Ccmandante  procurerà*  di-  rifta^ 
bilire  r  armonia  a  vantaggio  delCoah 
mercio.  „    "  -: 

Riff.    AcccBdato-,   Il  GonaiidaiiCf 

Poftogheie  farà  fapere  al  Conriandantp 

Franceié  qoalt  fono-le  oondiaioni^  flea 

cui  brama, "che  ila  fatto  Mioranaccfl* 

,   modamento.  "     v    ^,    ,   .  '.«. 

(  SarÀ  ftwtiikMa.  )  ^ 

6  R  A  N-  B  R  E  T  T  A  G  N  A* 

LoNoitA  93.  Settembre. 

Negli  faorfi  gìnrni  fa  tbaccéto  da 

«oa  Nave  procedente  dall'  Indie  Oriei^ 

cali  a  Plymouth  il  cadaveravdel  cela» 

•.]|»re  Generala  Coam  •  QM^aiaireaMua 


6>S  , 
lugubre  fu  fatta  eoo  molta  pompa .  I 
faldati  della  o^arioa ,  tutte  le   truppe 
che  fi  crovavann  la  wejlé  Città  fi  mef«, 
fero  fttU'  armi .  11  jQov^rfiWV*  fegui**; 
tato  dai  principali  UfeilU  Jifiiò  a  ri- 
ceverlq ,  e  fo  accompà^  mUa  Cappel-, 
la  »  e .  martedì  paffato  tu  irafporta/eo  frf^ 
un'  immenfa  fella  di  po)pol0  a  Roc^buc^ 
ne  »  ove  verrà  depofto. 

Entrò  a  Cowes  acidi  ti»  M  oot* 
r^ntc  ii  Cap.  Elhf .  del  Srigaotino  dj, 
S.  M.  rO/v//.',  e  feco  condnfse.  ùo  Jftf 
gno  contrabbandière- di' 1^  cUinpiii  . 
Qiiefìi  aveva  a  bordo  ^•.  mila  tarili  di 
liqucrri.»  •  13.  cifle  di  the.^  £&ii  fe^ 
ce  tal  prfda  dopo  una  (anguinofa  azior 
ne  di  40..  minuti  »  in  cui. due  «amini 
rimafero  ucci  li  »  e  nove  feriti.  Il  Co%» 
trabbindicre'' perde  quafi.tucCD  il  fad  e« 
Quipagjic»  eccetta^ti.  i3.jpariit9rì  •  che 
devono  éiTere  :  giudicati  %onie  pirati. 
Coaforme  all'  tdttmo  attp  de}  Parlamenr 
ta  iulla  itianiera  di  .prevenire  il  coiv 
tcabbando  »  tutto  il  carico,  d^yje  affetp 
bruciato.-         .1  .  !.     .; 

-^  Le  notizie  di  IrlaM  a  kyio  fempre 
ptù  favorevoli  alla  pubbUca  tr^nqoiU 
lira  ..Il  furoce  pop^ar^  Jba  incoó^incif- 
tota  catìiiàrfi»»  ervar^Pcpu^tt  d^  divc;^ 
fia  Qitti  frfano'  pprt^ci  dal  Vice  Repe^ 
a^rtmer^i  U  4oìo  dilAiPtpyasione  dei 
difordint  .accadutU  4r<le,Jioro  oifpbfiziq- 
Ai  di.mantener(tU.'l«ftitlii9a  autotitì 
della  M.'S.     .  .  ..*: 

Portano  le  f.e9iBntI  lettere  ^  di  Fila^ 
deUia  che  S.  M.  C!rÀftt(inimma'  informa- 
ta 7  che  fU  Sbit»  Kìaìtì  di  America  nop 
aA*eva^o  alcun  Porto  per  fare  acqua  »  p 
ciilvjgare  pèc  i' Indi  cr- Oc  uditali  ,  ed  ip 
cui^i'loro  'basimenti  nell' aiidare«  e 
ricamare -dalla  China  poteflcfo  trovare 
dei  riafre£bbi«  ha  dato  ordine,  che-.i 
Pocri  ^irifole  di  Francia,  e  di  fioc- 
bon?  fotFero  pet  efli  aperti»  e  vi  tro- 
aaiTevo  tutta  la  fiaurezza  f  e  protezione 

o^    A    E    S    I .  B    A-  S   S    I  , 
HavAUB^  Settembre^ 


li  nella  masgiar  paice  delle  Città  di 
quéfta  RepulMicf  •  •  ài  altro  gli  abi- 
tanti non  fi  occupano  T  che  delle  intét- 
oe  diflènfioai  •  E'certo^per  altra,  che 
b  Schélda  può  divenire  il  motivo,  di 
ttna..8iMtra.j|oatiafi  9»itftife^i? 


I  « 


l 


^ 


fS^uihfict  rftfleMtoae'di  nn  fpma  poli- 
tico .  9  4&ale  ha  dett»  >  jir  OlsudejS 
fi  éPHné^f^éit^9  ^fin^ ,  drimr  Mmioté  #«*^ 

eé/iée  VHéPkre  V  X*«  il  Ptinnpr  luiria»^ 
ftpfcefeiMi^  in  fluida  >  A  ìagaerva^^ 
<t  *Ai(!ki«rc  ^  Ili  Mlicdcfiat:  :ibma  ,   delt 
fti  Mfiir^fcfaUo'éi  SifllMiìa-»  »Hor  qatià* 
do  Federigo  IJ.  condurrà  le  Corei  Prof 
Sàht  X  In  tal  cife  il  vinti tore  di  Fri* 
dfbefj;  ffflerebbe  ancoca  il  dtftino  deii^ 
Eliropt. 

Si  fetiM  da'  Breda*.  cbe  nel  di'  «o- 
ti  arrivò  an  iniziale  aL  fcrvicto  deiio* 
Scaco  »  aVondi>fK>ttat»r  ordine  alla  giur- 
liigione  dì  p*  euraTtì  tu  cinque  ietci- 
inane  Ì9  tonde  neooflàcie  per  una.  caoir 
pagna. 

POLLONIA 
Varsavia  ii.  Settembre. 

L'  affare  di  Oancica  è  finalmente 
terminato^  ed  ettefa  4*  interpofinooo 
delta  Corte  di  Ruflia  r  il  RBedcrtmo  bm 
«vita  nn-^^oction  rittCcita^ai 'finmevo4 
le  per  la  fuddecta  Città .  La  convomo^ 
tie  è  ftataqat  firmata  'negli  foorC-gior- 
ni  jbd  inìerim  dal  itefidenct  di  S.  M. 
Prufllina  fetto  la  n»edta«ione«deir  Io. 
peratrioe»  fino  a  >tamn  «che  i  Deputati 
delia  Tuddetta  Città  (tanoraatoriiaati  aid 
^cgmngeriH 'te «loro 'firma*,  'ftr  amxaie 
di  Hit  tale  aCta'S.  M.  Pin94laiia.te  ac« 
^ordé%o  él81Ufi»emete  ti  Bantwhefi  il^ 
commercio  di   crafporto  •   Anaa  clie  i  ^ 
f  rufliant  ^'pùtCàXìo  ^t«re  alcm»  utile  in 
tal  navigiTÌone  •  ed  acconfente  ».  :tBli# 
^vf  un  Commi/Tatin  t  ffihrm  liler  per 
^gUare  ftpta  un  oggetto,  ebe  forma. 
S/a  ihfon  Jamtnta  detta  conteftaiione.  Ri* 
'guardo  poi  al'trafpofto  i  Djnrfchtfr  a- 
-vtanno  la  \ì%mà  di  ilUggwitai  djzf 
*fopra  ìe'merctmle,  the  appartsngeno 
ai  Tudditi  Prufliani^  e  «he  fitaanc* con- 
dotte per  il  Tertitof IO  -detts  Città  ,  m 
-condiTÌone.cte  laHralTa  di  tath diritti 
uocrrorpaffi  qj^lla  che  fi  efige  netta  Dnqg^' 
firdìB-  M.  PrtilBina  jFiUaTiUente  il  aio- 
minato  Ile  di  F^IBarfrillAMia^li  fireal- 
•!ontina^*'dt-com  tMi^egfrhwKche 
vi  fi  *^n  iqfuVitf«ttilint»i«nd  il  ^Mé».  ;^ 
giurato  ^ì»  «onttuodtaÉbioipwimwtm-* 
-lafciar  pdffere  Wbemrtmite  imitai  «g>i  * 
Tetti  HeaK'liP^eetedatì  ^^tà^^funmimf^ 

Nel  dì ^.  dèl'codtenm^o^itea:» 
*Pittl  ai^i^fttOlftl»  Vetta:  »rf«ie*<ppe^» 
-^  |1  Vtut^V^  atmmityiui^giiwalnniii 


PodoKa»  ta  cemrnnma  dei  pubi 
falizì  delia  PrtncifieffiL  ftu   figlia 
gfa»  con  il   Prìncipe  Fedec^ea 
m    Vv  Mteaibefg  Gene  tal 
lenmio  di  Pmfia .  Va  fi  tóao 
flraftim  ap>lce  Oame,  e 
quaKtftv.  unitamente  ad  Gran 
Coom  Bcanicki .  £*  moho  ccntpo  » 
mm  fiieca  vudiiu  una  fefta  eosi  brilla 
te^taMoper  lanafeita,  quanto  per  il 
go  p  e  per  le  TÌccbesBe  delle  pecd 
teneflam.  Oltve  molti  doni  »dhe  ti  Pi 
cipe  Czartorf^ki  ha  latti  alla  Ae 
echeft  viaiutanafi  OHiiofai  di  t|«eAi 
ni,k  Jm  anegoetara  dote  le^cem  dà  'Wi 
Zftìt  W  di  cui  reedita  èmòlto 
rab/te .  Il  futuro  Spobdopo  T^evoli 
ni  di  PlDCedam  riternerà  a  Ptt^wjr 
tfl&ctnare^letatcinaoaioi».  ed  \ì  Qapii 
di'  Vidpl  «no  às\  GeuaHoeatieà  del 
fieguite  pevtiièvdoeumi  ^r  Stu7gard,( 
Afambfliari  «  fotteoe  le  nuove  elDei 
ce^itegnmm^.' 

6E«MA.MIA 

Viwmnà,  fo.  fictcembre. 
Adpeccifi  'Uuante  ptìine  di  rieonio 
in  quefin  jfua  Refideime  &  M.  rim?e- 
ratore  »  che  dalla  Boemie  ètneffeta  ftt 
la^Mé^aviasiiiVngheMm:.  ;Q;ieile^in« 
baftattor  di  Spagna ,  ftiqmkMa  tu  gn* 
pcemme  di  .matterfiitnr^ìagfki  parcnd 
da  quafta  Dominante  pei  Madcìd  DMae* 
niea  mattiiH*  • 

,1  Difpacei  delt*  ulrimo-Gorriece  qua 
tiwiìco  »  e  fpcBiìte  ddll*  ;Ambi(ciarore 
ieiVeitiale  a  -Pi rigi^ hanno  recate  a  Cé> 
lave  ila  ipnopo/iaioni  di  S.  M.  CrfAianifi* 
Ibpra.  r  Vttìmai&'tt^mtSo  dbi  quede 
Gnvte  agli  Starti  Generali  d*Alaada.'Sa 
eifiauf  a  inoltre  «-che  :  il  Gabinetto  di  Vet« 
Taglies  fiafi  (V^pto  »  che  noe  farà  dif- 
ficile di  conciliare  -un  aeftidievole  ag^ 
gtoftamenco*   Pmmeote   il  March*,  di: 
Moaillea  ba  raoeviito  un  Corriere  dalle 
Tua  Corte  con  lettere  inftruttive.fiipni 
tale  eggetto ,  in  oonleguenta  .di  dke  fi 
qteeftnfè'  el  Priaeipe  dì  KiexHta ,  con 
«Ut  fi  tiecttenp  in  lunga  camCerenza  %  . 
'titvunleitbe  un  tal  ^colloquio  .Ga  -ft^to 
de*"  più    amictievoli»  di  manieca  tàle^ 
rii(e  ftPeKtiaifi  fffprortettono  la  recìpro- 
o*  beone  camiciaia  Tra  le  due  Gbrfi  nel 
coeuinicarfi/i  lovo  iotetefi . 
.''  pPer  Sovcano  eemandò  tutti  1  Caf- 

ìien  di ;quefte  Cepieale  t^e  Subborghi» 
!Citmdinj.,  che  a^ri  priviltgiati^ 

engiilfttto  il  a^^txi^ 
thulo 


_fì 


!r»lb  9mrri»4  flit  per  grasia^ov^sma^; 
•irranno  «deAb  iorfiure  cbccì  tnneiMi 
rloroU^itiiPerfiià  ^  «o  Cocpor*  U.imiiie-; 
»dt  «ìH  è  ihiCB'pro|ioviiooaeo  «  crefeia«y 
i  còWGoffmttà  4eli*  iogrsB^*mefito  de^ 
ibboìglit  >  e.^lk.  popohaioDe .  In  fe-r 
filali»  A  caflfaMiMio  in:  UM'  «tlegutta 
tf  c«fri||tnte*  onde  ftcmasr  ut  sin  De* 
«iMiio  on-CaftoliM»'  ttiTtfmr»  {  oltre 
Ér  cMfOetc '«dSe  aArcincipo^ed.liljMU^' 
[idrato  )  le  £omtuc  ébmfkìà,  àèi  pocbk 
Heehl  Gaffiftticri  »  xb  «upcopcìo  one 
e>»  e  fiefgp  fi  M  «ttaoatprocartfi  H  di-- 
Itilo  . .  SicAMne  pexslrro*vi|ìiefti  ttlfini 
ivevftno  neglà  aAni:  ieof fi  f^rfiécato  fif 
U  fella  loro  cTdninra  »  pereto  il  detto» 
Capitale  non  dovrà  acoemularfi  &  noft* 
ler  60.  ntfla  fiortaì  >.qaaof nome  in  i5. 
ttcchi  CaffiHtferi  m^  awtdet d  fcsfe  ^fiiefi 
ier  le  mohàplicl  ceflKml ,  e  itcasta^iooi 
tuo.  mila  m.  oiic^£':Qlce&.pefò  ehe.# 
lotfta  fcmuna  doMà^finnitfi  la.  t^a  di 
lorini  fOwchs^faràfDfta  foprr.i  Tomo* 
ài  I  e  BiliatdV  neBe.x^fe.de^^tMrli^lai 
ì ,  «he  non  hanno  bottega  »  ma  dàcùir 
ìo  frequentate  ^Uilicaoieiite  4 

•Jeri  venne  .vmiflxaiia  »  «  .pubblica* 
A  con  aumenti»  St  ^aragvaff"  la  Sovra- 
ni coflituibna  rirpette  ai-.ftiddttt  cèe 
regltono  vi  argute  lueri  di  Stato-.  .:Ri« 
{uacda  queibipecialmencetla  (Giovcnt 
:è»  e  gUiAGCipam>..nonÌokaienteper 
rflèr  qnedi  -nrita  oodrcrìàione  militare  » 
inaato  aneoca  per  :il  Ufógna  (bet,  vi  é 
Ielle-  noftre.  on  ni&ttore . 

Si  famit  ^  alla  paMUfiiai^ioni^  del« 
a  nuova  Tariifi  .Ehziaria  per  H  4)  i* 
Lsi^.  proffip)#.afMC!«bvè  S.  M-  .^bbia  dor 
Uniti  per  Còntrolloc  ai  Dacecr<)ri«dHlf 
lapo  Dogame' FibvInciaU'.vatjiEifrf^tric-^ 

tht ,  edimetcSàfi  alfa  regaKa.  d«1  Ta- 
lacco.  A. <|utfi^a  Dogana- pertanto  fari 
Miila  Samuel  Goetr;*  a  qu^la  di  JPruo* 
la  Abr^no^Ubenig»  b  «Praga  .Giacobbe 
?oper  »  i  %aali  «tee  un  convejievpl  Tel; 
b  faranno  in  premi»- delie  levo  vigi»- 
untA  a  parte-negliutiUdbricQQCeaKbandi 

LaneiK  cima  il  mf»io  gior^  ginn» 
è  qui  .prooerieuae  4a  A'oma  .0»  CorH«f 
»  Fotttìficàor.  tt.quek  dopo  aver  con* 
egnati  dei  Difpacei^  a  ^iptffio  Kunaiu* 
%pnAoltco  pcolcgttì  il  fno  vvi/ìggio  piM^ 
la  Pollonia,ad  effetto  di  fucsine' la  Ber*- 
retta  Cardtuaitiia«al.otievr)}Bfnineptfffi* 
no  Arebetta:.  qtteÌ{ì:,.4epQ  i^ft^ràir 
aaria  ;iiia  X^zioiie  iiH-Empert^l  -Qm- 
:e  di  JliiAiuife».ar.uiiaM«4fQdp  ip 


Goodfib  IrPorpom.  -Fer  mezzo  dei  i'y%f 
detto  fortiere  G  è  tnctia.»  chÀ  S.  c^ 
aUiia  ue|i:GonciAiM:o«i^nMti>  Jl  di  Jt^n 
del  eoneufir ,  ceeaaì  du«  Gm^igUi  ;  j[|«^ 
utinando^per  pintno  il  pmlod^lo  Mm-^ 
fignpr  ^Ac€hetci  »^«<£K<j<bai¥ÌofiQit«eral^ 
t&roiu  petto  >'  ^,  .       V 

In  (eguitQ  dèli*  ultimo  f  raiMÌp  4» 
oommerQìe  oondàufe  era  Sva  ?A^9tik 
VJmpeeaeere,  a  la,  Subtimes  Boraa  •; 
è.  fiato  quìupubbltcaro^  rebaja  .«vveni«: 
re- ttiuno  ^otrà  gpdere  deU*^  P««toaioue^ 
di<  qoeffii  Angufta  Corte  selli  SratiOi- 
to'maonljf  fii  non  poifà  proéectdi  tf&t 
vero  faddito  dell*  Angttftì»  iwftre  Mo* 
oarcar. 

L' appartamenlo  di  S.  A.  fi.  V  Ar* 
cidoca  Maffieaili^i^  è  pifffefieenioni% 
Ibitapo  eW  Sereniflimo  Vciduea  l&an« 
•efi:o  9  igiMchè  :fi  ccede-  «be^U-  pieio^«. 
aia  :Jl.  A«  S.  .non  fi  -peceeri  •  nel*  eocren* 
te  anno  iit  qoeila  Capital^i  icome  eraft. 

Il  Sig;  HiinzottU  .Geftdinaef#  deV 
Sig.  -Brambilla^ha  teeminaci  i  foni  viagr 
gi  fitti  in  Inghilcetra,  ad  in  Francia 
^  fpefe  di^r  Augnfto.noftvD  Sovrane  pee 
aécqu  Hlere  ifaepgwii  ^qgcu«ÌMÌeieilà^£M 
RurfSiflwM  4i  CUbsHgif^ .  RtiiKnatt}54ui 
ha  fpofatalaFigtta^d'un  Pànacti^rentie  : 
gli -Iva  eeoanjin-dète^'^o.  miU  fièrinr.- 

JUtrovafi  pr^feotemence  errettàtn» 
Cotto  la*  r<fi>on&bilità >  e  QiaUevadojria 
dbl  Sig;  :Av vocato^  bbwabe  con  guardie 
alla  iPort^  41  Tua  eaft ,  il  ;Sig.  KriegI 
CeoftidLiere  lAuHco  di  guetra .. 

:Ei^e  ehe  il  Duca  di  Curlandiavo* 
gliactnatreoe^fi  li^ogo  tvnipo  a  Bftrlipo# 
poii;llè  fiifente  che  V.A.  S:  abbia  prefa 
colàrin  affitto*  una  ,oa(a-*  Il  Governa*, 
tote  di  quella' Capitale  gUha.datouW 
tioianasnte  un  Unto  praiizo  •  coir  in« 
tetvent»  del  Miniileto^  edelU  prima* 
lia  Generali  ti . 

Sentali  da  Manfcem  cbe  le  Corti 
di  Monaco»  e  diStiiiHiatd'aUbÌM|i^con« 

0hiiilbwi  Trattato  dir  cf)ti«iH£Ìo  mch 
«0  vafMggififo  ai  lierpir^fi^ttivi^Aiddifi , 
Apoycfsra  a./pftobce;;i  * 
..  Xa  inaggiot  parte  dei'piiMlici  for 
f|r  non  4iinoneiano,  ahe  delle  f  incula- 
«ienir  di  Cemnterdo  ,  di  cut  èvi'  India 
il  iprinctfiale -oggetto .  I^a  Ru/ffà  .,  U 
ftiiele  per  AaMPorij^oocc^V  (Ufl\  Fotti. 
al  Nord)Eft?  RciMe .  i  lifa^taggi  dì  une 
itlMida  meffovlaqg^y^e-meno»  dirp»ndio» 

fr  degli  4lU.l9t^U  Al  ^fO(^  ^.dapptU 

aver 


%?et  Vi  decanto  pei  mólto  «teinpo  mtf 
mah-  affare,  fembra  diffioftì  adefld  i-pro» 
Retarne .  «La  mcdèfidiaiia  iacti  coftmi*. 
rè  ad  A'rcangel»  due   baftinMiitt  dalle 

£a.  alto  miUetConnctla»,  deftiiud  m 
e  il  CosiiMrolo  ifcr  caie  Arada  ^  ia 
^oalc  fé  mantieoe  cuctociò»  -«he  vìea 
proatob  non  carderà  od  edere  freqaen- 
•iita  dai  MtigeZfiaaù.  A  limiti  vedute 
y  vcììi  delle  quiU  «d  fliolte  r^erifimilc  » 
le  né  «tggiortgevie  a)fre,^ti  .di  £(ù  van 
ta^gin  ^Àn%aii^\ie  pi&  -kmcane  imd^dt^ 
venire  un  ^ieree  inolto  lOcercfiaÉte  al* 
tnenopet  kf'Stiùnte;  «  per  ia-pttft'i 
rione  ^lle  -Ceogrolia  .Gli  ulcioiì v^agv 
|{i  dcjgr  Inglefiy  e  parcicokarmence  dei 
Cap.  C)oek  6anno  Mfvegliato  le  i^itito 
di  far  fittola  ofceperte,»  pii  ficolaraieai^ 
-5ra .ii^Rnffi t  egnimo  4à- «qpahao  ^iiéitS 
Jmpero  fia  fw eree^lmevice  '  :ficiuce  -  -per 
•iiir  ciò  dalla  pasfiK  ^del  Nord/^e^pev 
»lborrere  J'^intnenfe  Gotte  d«1t^  Oociden^ 
;ce  t  deir  America  ,^  è  dell'  EfV,  dell'  Ade 
:peir  verMcirné»  e'de&nirerne  la^pofi* 
;&ione .  Quelle  fono  le  «ragioni  per  coi 
•1'  impel'acciee'  ha  òrdin^ito,  che  (tafac* 
«a  i  come  fi  -difse ,  4iaa  d*pe4iKione  d^ 
incorno  al  'globo:,  neliéTiqtttle  non  do» 
«iranno  effeit  feguicate^  te  tracce  degli 
elcri  ViagfiecoriL      '  /,  ': 

A  fci^fM  di;- varie  lettere'^  di  Beriif 
no»  fappiamo  tXheil  Duca  di  Oorlan^ 
dia  »  dopo  aver  dttò  nel  d)  17*.  delle 
icorfo  mcfe  ^n  magnifico  cràttemento 
ai  Miniftri  efteri  »  ^refidentr  a  qaetU 
Corte  «  a4  Generati,  fed  ^Icre  diSincé 
f  crfone  fine  -tfl  nem^ro  di  'eoo.  «coper* 
<c  >  nel  giorno  apprefTo  fi  porrò  e  f  otc- 
dam  per  trovarfi  prefente  agli  eArci^ 
jnilitari  dell'  Atitanno .  Ì  médefimi  fa» 
ranno  affai  lfràliant4  per  la  quantità ^4^1 
Principi ,  .e  fofeftieri  di  rango»  die' Vi 
fi  troveranno  <  "Olare  H  'Principe  Vefc<^ 
^vo  d'  Oròabruck  >  il  Duca  Regnante  di  y 
fii'Onfvirick^  -ed  41  Prìnci(^  Federigo  fup  ' 
fratello  f  che  e  tale  effetto _fono  cotà  a^ 
rivati:  vii}  titro^aoo ancora  nioki4Jfi> 
filiali  Fraacefi^  fra  i  quali  il  Luogo  Te^ 
Dente  Generale  IVfarchefe  di  Bootlle  > 
il  Colonnello  Conte  d' EcqfM^ljr  «e. 

Afficurafi  oemonemente»£he  il  G>ii« 
ce  di  Waflenaer  Ambàftiatore  d' Olari^ 
da  a  Vienna  fi  difponga  a  4arciar  qoel- 
la  Caeitalet  «  die  fia  qaaH  certa  irne 
rottura  con  gli  Olandefi .  In  conferma 
di  CIÒ  (è  fi  deve  predar  fede  ad  «tea* 
oievvifi  p»rticolsyA  9  i  VefceUi  di  faè^^ 


Itf  ailtidia  mdiHie  «  ^cW  Cacto /«amcto 
nel  Suad  hanno  ordtae'di  non.abbe 
donaccjilUoffo.pQfto.,  a  moùwQ  dbetl*  Fk 
ca  Roflaiy  .che  .vt  fi  rioroira  viciaa 
Q.o«l<che  Sembra  di  èflcto  >  fi  A  »•  elle  m 
è  moAco^ficUe  di 'trowase  «ora  aafliced 
seione  per  un  legno  Olaadefe*  dellioe 
per  Ambargo ,  ed  i  Gsnovcfi  ricnfia 
di  aflkerere  tali  -  baftimenti**  final 
tanto  che^^  Olanda  ìaes  trovi  il  ancajad 
un*  eiccécttodeflìieiice  xos^.  M.  IT  lap. 

A&tCQrafi«f  xlu  fre  iiiialclae^cal 
pò*^  la  prtéodata  MaeOà  Sua  fiafi  o 
létut»/  ài'  %e  aia  .ifiaggift  ca^a  Ad 
Bbfsi  t  e  ^ftpraitotio  ed  Anverfia  »  cu 
H. contane  act9alawatev  15.  .pÉilaooe  il 
lloriftt  in  cìecolo. 

"L' 4mperarMoe  deUc  Rufrie  Vimì 
ereaire  ^utt  Ordine  per  k  Dame  •  fMÌ- 
ehè  ò^^airji  dtffi^le  dt(sdiftàiig«ere  «- 
fualmente'^na'iCictadioa*  de  aoe4!>aau 
di  t^ualità .  'Qwfto  4)cdinexoiiliileti  ia 
una  Croce  d'  oté  f^naltàre»  ovf  farae- 
no  icolpite  4e  parole:  frtragmtìva  é 
tMfcka . 

TURCHIA 

GoCTAVTTNopoUìio.  Sectembrel. 

di  GrènSig5Uire'd(Bmani.iarcieaii( 
fee  Ibggiosne  dì  ifiefci  Tafel.»  e  rtior 
nera  el  Serraglio,  ajjdaìida^  ad  abitaìf 
il  quaKierc  ^i  I^op  CepiÓt.  dll  idr  Ì19 
figlie  Marad  fi  trojre  mcdta  iodirpofte« 
iochè  r  affligge  non  poco.  Se  dice* 
ehev|^  eltto  Secreglia  da  Adriaoop^ 
li  ,  quale  era  del  tutto  ravtaate  -fi  deb* 
ba  Fifatcire  \<ib  fa  fnpperre  »  ^e  U 
Oorte  -voglia  dt  niM&o  fìerCatfi  a  rift^ 
derecoHlt  Come  haanevÀate  per  il  pa&  1 
fato  tanti  ^u^tani .... 

.  .NeltgteMib  di  S.  Ui^  4l  Brtgaof 
ttiio  Spagnole»  ricerreiide 41  glorno.>tt 
nome  deUa -Pnacip^fla  d*.yk(laria< , -fi^ 
ce  ieconde  il  conCueto  il  fup  falum  al-  ^ 
le  ore  folite  ;  la  fotta  tcbìvò  ^iòlAcoa- 
yenierice,  ^  focefapene  al  Caoic^nodcl 
Wdefima ,  che  fofpcndefie  il  òlato .  fi- 
gii, però  volendo -dbrvare  le  Tee  iftre* 
^iol^^ad  oòta  dej^t  ordini,  ricevati  >  e 
contfVjf  'volontà  di  qaakfae  Mtetftca 
di  altt«^tenza  efteca  non  tralafciò  diti* 
l'arene  fece  lefoefalve .  Ciò  inaipr)  gran* 
demente  il  Divino  > qaalejcomandò ,  eb« 
in  avvenire  non  fi  pocetfero  &re  più  fai-    \ 
ve  ;  Finilaeoce  Ano  entrare  le  altre 
tre  Navi  Spagnole  oggi  a  eame  gtorn» 
dofpo  aver  fatte  diverfe  ftaaiooi,  attefi  t 
Miaft  coMrari^  ora  a  jRooie  Grande, 

era 


,x#^  ^\0  ^tttn  Tmfi ,  «.tifoni  wrfe  la  ^ 
^Vunca    del  Serraglio  l 
^  ^     'W.èlMamo  Dorizk  f  die  il  A  3.  del 
lorrente  il  ^ig;  Cbòiiéal  Gonfier   nuo-  ^ 
irò   Ambatciatore  di  Francia  fofle giuri* 
fo   ad  •  Urlàf  onde  in  breve  it  accende. 
fn  queiVa  Capitale .  Il  ocdefioio  leeone 
j^o  quoUb  chd  fi  dice  hi  coMdotco.fecdT 
on  gr^n- numero  di  Francefì>'r  {>affci< 
j0ola*rvneAce  di  Icrcetati'V  e  arti  {ti»"  ' 
S        il    Sili.  GafFron  Aitare  idi,  S.  Mi. 
l^Prufìiana  fece  di  qui  pàicenit  iino  del  di 
•  V  dopo  aver  prefo  cof  gedodiUa  Porta*  II* 
Sìg.  Dietz ,  die  è  Oaro  nominato  fuo  foc^ 
ceilbrc  ha  di  ^ìi  p^fentaté  le  eredcoràlk 
'  La  nuova  poAa  di  Spagna»  doAfi»:- 

^  me"  a  i]a»'ncd  (T  è^bcténoco  in  alti!  fo* 
gli,  H:»  avuto  luogo  per  la  viaf'di.Scù« 
tari,.  Le  lettere  panano  da  Ancona •  e: 
Bologna  per  ìM  adrid  »  ed  arriva  no  iiXìfA*i: 
co  più  (^refta'di  quelle  di  Vienna  f- ed 
in  qiic{{a  maniera  il  Miniftro  Spa^uo* 
lo  da  qualche  tentpo  O^difce   alla  fa^. 
Corte  i  propri  Corrieri  «  e  Dirpacci . 

It  Gap.  Pafcià   coUa  foa  Piotca  Si 

Bitrova: ancora  in  Morci,  ma  i^uaneo'. 

prima  fi  aCpetta  4n.qaefto  Porto»,  poi' 

:  cbè  &  avvicina  il  tempo  del  fao  neon* 

^p  V  canto'  più  9'  cbe  le  turbolenze  con* 

tinovano  a  regnare  nei  Cairo,  non  ef 

ièndofi  potuto  accomodare  le  differènte 

eoo  ^el  Boy .  Frattanto  quefta  Piazza 

manca   di.caflnè,  non   venendo,  bifiì-. 

menci  "injercintili  di  Aleffiiodria. 

Dopo  canto  tempo  è  caduca  una 
piooola  ^pioggia  mC  fi  è  rlnfreicata  Ta* 
fia»-elU  termometro  dai  gradi  40,  r 
adtfcefe  ai  17.  Q,ul  non  oftante  .fi  fieac- 
feggta  di  acqva  r  e  la  povera  gente  è 
obUigata  a  comprarla  a  caro  prezzo . 

Sono  stianti  diverti  Ingegttici«JKeoi» 
bardierl,  e  Cala&tori  dalla  Prattcia  t  i 

rli-vaogmio  imaiegaci  vnei  refbetti vi 
.  irtimenti  Turchi  •  Si.  fpeta  »  che  aeo 
Succederà  ai  medefimi ,  ciò  che  accad- 
de i  ^oelli ,  che  aadkiMo  netl*  Ifoh 
di  Caiwia  »  poiché  farond^  mal  ricevuti 
dagli  abitanti  »  e  corfero  peticofo  di  eF> 
fere  mafiactati .  Di  già  i  'Giannizzeri 
fi  Cono  ftancaci  di  fare  gli  éfeecixf  del 
cannone ,  e  pare>  che  abbiano  ti^iparàto 
J^ttoft")  ad  ubriaearfi ,  che  atf^eferet- 
tari!  nell*4rte  militare,  p  rrfiè  al  pre-  ' 
ftnte  ricoÀno  di  andare  alle  \<fui  Mo- 
fciiew*»  e  6  portano  più  faciloientealle 
taverne ,  ove  fuccedono  frequenti  zaffe. 
'      Si  contioora  a  hy^^^te  ai  auovi 


Caflèlli  diChiUa ,  e  di  NieotakliivecCr 
il  Mar  Nero t .ma  non-  fi;  fa  fueado-ri* 
marraono  terminatile  di  Aq  utiliti^ 
potranno  eflere  - 

Qui  liamof  tuttavia  ;  in  ttmere  di 
qualche  rottura  >  e   già  ft  fimoo    tra- 
Iportare^  nelle   P^a^is^e    frontiere   molta 
atCtfvn  militaici'.  La  Porta  riceve  pol« 
vere»  e: altee  munizioni  dalle  Potenze* 
a4Leate^ed   ultimamente  iW  è   giunia» 
gran  tpiantttà   dal  MediCenaneo  •   L^ 
A'ik  dti    Gian  >4  7Z^ri..é,parri.Do  per    l^ 
Afta,  affine  .d*  anualatvi  delia-gente .  Si 
aumentano  p'iri mente  le  for^e  Navali/- 
e  fi.guarnilcooo  colia.maflima   eelerirè 
le.For^tze  della  Bul^rta  »  della  Mol« 
di  via  r'O  delle  altre  Pfazre  fituate  fc*^ 
P0a  le  PtontÉore  deU'  CTn^h^ià  •- 
I    T.  Ar  L    i    A 
FtHBi^zi  ffi  Ottobri^*  « 
-.    Negli  fcorfl  giocni^arScivò' in,' qoeda 
Capitale  porzione  del  fervizip  del  quo t 
vo  Miniftro   Pieni poteiHìa rio  .^i  Fruq- 
da  ,r  e  circa  la  m^à  '^el  carente  me  fa 
fi  ajrpetca  egli,  oedofiofo  ifiueo^mpagoi.* 
d<l  .S]g«  dl.TiDerand,  «hei  va   AnvH*' 
feiatore  di  S.  M^  Gri^iani&imi.  IP  ideilo 
il  ile  ddk.du9' Sicilia ^.^     ... 

Livorno  •  ft.  Ottobre  r  -  :- 

Per  mezzodì  b^iftiaiemo  giunco  tit 
qattka  Porto  dalle  Co(b  diìBarberla  fi  è 
ricevuta  una  lecceta  in  data* dei  di  12'. 
defilo  fcorfa  fetcembce  dai^Tuaiiì*di'cut 
eccoflo  il  oontenuta... 
f0  ^r^  Hi-  p^eli^.  vivere  folla  terra  fon 
V^  lo  Spettatore  delle  altrùi^  vidsa'^ 
de,  fi  rifparmie^ebbe  motto  inquiecudi* 
oi.f  ma  ognuno,  deve  neceiSuri'anfento 
dare  qualche  (fiettacolo  di  fé  medefir 
mo  fenzadi  ci|i  fi  potrebbe  paragonara 
ad  an  Auronaa.  lo  dunqiie  fatò  una 
di  i|aegli  Cfteri  che  avrò  dato  luogo  a 
dir  di  me^on  poco ,  ma  al  fiitto  noti 
vi  è  rimedio .  La  mia  f  cbiavitù  n^  A 
dòlorofa,  così  ha  voluto  il -mio  deftìno. 
Finché  vivremo'  in  quefta  valle  di  la- 
crime ■  non  potremo  mai  dire  di  ave^ 
finito  di  efiere  il  berfaglio  della  fortuna.», 

•»  Le  aotizie  di  quello  Porto  fono» 
che  I*  epliemia  è  alquanto  cciTita  »  0 
la  mortalità  non  è  più  qmI  grande  coi- 
rne per  il  pafiato ,  poiché  al  prefenta 
muojono  fra  le  ^o.  e  60.  perfone  il  gior- 
no .  Nel  msfe  paflato  furono  qui  eoa- 
dpcte  tre  prede  Napoletane ,  una  con 
IO.  Criftiani  ,  e  Taltredue  fenza  equi- 
paggio ,  ed  il  lorb  carico  confifietra  in 

le- 


Wo 


CM^t 


fwitutgfi' ec.  %  Qkì»att  ptfriciMiirt  thtolr  Domenica  »  e  lunedr.;      i; 

Sicilia  vicino  a  Siracufa ,  e  pof€ftt»'id«':  zo -Artr  4Ìkdbe  lettere  di  Fie€rQÌ>aM8D 


«ni  fiiiHigtia*di  5»  liffeHci  peribne^.tioè 

fedfe  •  isa4rt,^  tre  figli, ^vno-^le'qtfili 

«lafehio ,  a  doid  femmìifee .  La  Sqaidra 

Venct»  IRMI  è  pii  eompaift  in  ^«lie 

Qdecca ,  e  qui  fi  crede  geacnrimente'^ 

ebe  il   Comaadtnte  MU  oidéeCma  a* 

ibecti  mmi  ordini  delia  Repobblica . 

Prifiia  detr  arrivo  dalla  medefioia  un 

Coi  favo  Mal  tele  predò  Tetto  il  Ciro  del- 

Cajvoone  della  Fortezza  an  baAimeooe 

Tonifie»  con  9.  Mori  d*  eqoipaggfo  »  e 

cafice  di  biade .  Nel  di  ae.  dette  icer* 

fo.  etiti  il  ^«lezzo  :fieeno>  ^éllerchè  it 

Bey ,   e  i  Grand)  èmao  ell^  MeCchee, 

per  eflcre  Venerdì 'fiorito  Jlt  loro  fèda» 

il  Bagno  ^  Bevde.|lrefir'fbbco,einine- 

itrdl^4.  ove  «di' tempo  le  iiaaime^boir; 

fumafóeo'eocto  il  ^materiale  •  *«  vi  ri- 

snafeffo  f.  Mori  (afSngttì .  Eifisndo  ec- 

«effivo  cftldo^  e  foflfrinde  m» 'verno  di   inedefiino  in  occafiene  dei  traeteiaeaci 

Anrocco,  tocci  fl^biÌpeftiron|^»«l>arti* 

oelaroiente  i  poveri  «tlrlftiani^  cbeera- 

ifi>.li|^ra««glio  «'fraiendo  ìì  effere  fot-i 

terfM  ^vijper.  ^trMratfi  vicihi'i^iiaa: 

migatzfffii  Mpm  fìblvere ,  on  ^per  buo* 

à)i  fifne  r  incendio  iion  «ttieè  iMo  ai 

medefitni  «  Jtr  t*  %kt6  dettero  fendor 

doe  Frcfaté  fnflWff  »  e  qaeftt  «nntiiia 

y  Ufiziatttir  eccompagneta  dalCSaitftli^ 


cbe  rimpentrice  ditttiteie  RnlSeab*! 
bta  onlìiuRo^  e.  '<eaaiaggio>  ddU  oafic^j 
Safita  Rciiwiae^»  -cbe  io  Caffii  »  o  fia 
.Teodofia ,  Caplttlle  ^drUa  TMCaei»  Ciè 
'nieaa»*dallaiiiedefioie  ifittmemeiifie  aoqut- 
ftttay'e^fl  luogo  dì  cm  àdevaoD  i  TBccfaè 
fervirfi  fier  il.  Bagno  «  fia  defttaato  per 
edificarvi  la  Cbiefii  de'  Catioltcì ,  come 
le  era  nel  latftf.  aUotchè  dette  Città  £i 
preft  dai  Genovefi ,  ed  iiE9diè4  Gcàftiam 
vi  poffiMio  cfenmaee  ^bUicameoce  k 
Sanie  FooraoBi  • 

-  QjoeAD  Bali  «de  la  Brillai^,  *Amlie* 
fciflfière  della  ^aere  Religieoe  di  Mal- 
te ,.  Pteflò  li  S.  Sede  -ha  rìcevutA  1'  e- 
fptefla  conferma  per  «melerò  Tri^ftaia 
de  queir  Emiaeotiffieio  Gem  Merftn» 
ed  inoltre  avendo  V  JEiaiaenea  S«a  .prò- 
iè  in  /coofidecaeicMie  le  ipefe  fiacre  dal 


dtfti^l  Xè  di  Svetta ,  ed  alla  Reale  la- 
liMte  4i  Farnuv  allorohè  detti  liMbr 
Pnftoaifgi  onotaroQo  «pHi  loco  pcefa»? 
u  qncfta  Domtmwti^».^  h%  fimi  pidF* 
fare  ili  ciceflipenfa  «««blailcaidi&oeaei^. 
NAVoLt'4.  OMM>ia^ 
.'Io  feguico  deli' inoetiOio  delb  N^* 
w  il  .9.  CimfUHm ,  il  Ae   ba  .  ocdineeo^ 
.  „  formatfr  rip>tofc  poeceflb  conerò  tncee 

di  loro  Nazione  fi  è  portate  al  Bardai  quelle  pedSne»  ^dbeliieppoQgonoavnr 
per  coolpliiaNeflcare  il  Aejr,  cii#  Ara  vi.   awora  ^luùee  in  «air .diigtezta  . 


li  il  ftto  fuggiocoo.  f^ 

'S.  S.  pr<4itcando  delle  cocente  an**) 
tannale  ftegìone  »  venerdì  feérfe  per  le- 
prima  volta  ufc)  dal  Palazzo  ApoftoK*. 
io  al  Qoirintfle  collèrvìzio  di'caa^ii^ 

fne^  e  fi  porib  ella  eifita  d«4l'iA«iVi»b 
iflimo  Sècrimemo  mite  (Befiliei  in  SI 
CieiVMffi  iti  Xkcertmovlocbè'ftee  pari<^ 


iSiUam  daU*  Ahmim  «  icbeila  teepir 
pa  iernoudviveotl^miiict  in  Aiieroda* 
equa  fi  *fia  baoMnoBti^  fino  ai  oneMim 
di  300.  ^derubando ,  ed  emAnendo  pee 
tutti  qom  doogbi  »  ie-  ftianB^  ^ qoel  dio 
magiJlQcmmRi  attérvtfite/qoefti  effiiffioit 
oltre  leiziibe^  ttelgono  einbom  la  vìtad 
éelorojicbe.lianiio  la:iij%rene  di  .in- 
conteaefii  meè^^medefiniLu 
4'*  S    -1  '   I .      « 


gn 


<  .  ^i  :)irftiii.  dri  fatttro  «nfe  ^i^oorÀnbrCf'iténhO^TllDhfalìeitì:  tra  C#ftrti;Mr  Cinbj- 
Ip  •  AÌciMÌ' Oc^ejWa  cQia^ofti  óé\  ^ig«-^ioit«-fMlic«(f^  G'M34aif^^.^u(cifi  in  rame,  MV  Aiìe  S%* 
Giuieppe  l\)ggjiali.  ti  ^titor ^&\X  vb^mùonc  iaràj^i  paoìi*i5.';^Qik^  chi  vprrà  dar(iìanou,potrì 
fbr  c^o  il  ÌÀhm]  GieviimT  Chiarì,  e  ÀiìtòotO  Fabbrili*  t.a  d^a  afToci^tìaiie' rWleri  aperta  fino 
alla  metà  ^1  ftfd^etto  lAcfe  di  troverabit  ^llopo  il  «{uaA  ifivpò  ilon  farà  Irìhtfìiaia 'la  ^ftiMitta  Ope* 
«a'ch«  •  PaoK>48*  '      ^  .  l        .    •       ^ 

ìffOù  Vineamia  Pagani  trovaB  -veaMitte  la  ranflìfaa  -«daila  ^  I4m  MrwiMm*  iJctn  VAf^ 
m  hkfftm%  .uniettuaM  aU'  altr«  dot  d«ir  Hlci#  au^or«  d«t^  V  Hnt  :Brc¥4'€C.  Tutte  rtrer«r 
fpon&Tt  a  gualaocfue  (orc^  di  doefiro  datein.<|iial6T0gUa  •Un^tta*  QueQe^offono  fervirc  di  uik^aa 
lume  a»  Oìtettàntì  fioca^i  (ti  ^ctto  «  ^l'tilaTciapo  tuitc  al  pretto  vi  paou  fette ,  e  fi  TeifdooO  an- 
cora dtvlfe  a  tin  prez26  .pro^rticitato-.       *  "  - 

I^effo  Anton  -OMifei^pe  ^fpttix ,  e  Seréèo  ^er^t  ^^«cl'fitreva  «}  pcexte^  di  |»oli  f .  «  La 
•BetaHone  deUa  Pefte  di  SpaUtto  dell'  anoó  1764.  ffpoia'ilì  lictaia  dafi*  Vintale  N.  a  imfuo  Coocì^ 
tadino  in  V'ineai^  con  cinque  Tavole  tfpTimanti  |fi  affitti  4el  Morbo  ^  QoeAa  ifiorìca  Narraiìo* 
ne  ÓA  pr'nwip'o  fino  al  fine  della  PcAe  è  ugualmente  patetica  1  e  intereflante. 
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Ntfffl.     83^    -N-    SABATO  i6,OttobteV    Ì14.    1784^ 


SPAGNA 

Madmo  a^.  ScctemlK^; 

SOno  iiace  pubbiicatt  dae  Reali 
Ce<lole,  U  prima  delle  quali 
oonciene  i  neceiTarì  fegolanftcQ^ 
ti  pet  rimediare  ai  (jont ratti  i* 
amr*  t .  che  fogliono  farti  tra  i 
PattieoUri,  palliandoli  tale  ufura  eoa 

J^eoeri  regolati  a  prezzi  efoibicanti.  La 
bconda  poi  riguarda  ì  Corrieri ,  e  le 
Fofte  »  affinchè  il  pubblico  fia  meglia 
fèrvito  in  avvenire  • 

Nel  dì  13.  dette  fcmdo  nel  Porto 
di  Cadice  precedente  dall'Avana  il  Tac- 
botto  la  mftra  ^igttera  dtd  Cammiitó , 
Hdi  coi  carico  conitele  in  pezzi  durii  zuc* 
cheto  »  e  altri  effttci  • 

Eflendo    rtmallo  vacante  on  pofto 
di  Fagotto^  nella  Cappella  Reale , fecoo* 
do  gli  Statoti  furono  affiffi  i  Proclami, 
invitando  a  opposizione,  e  coocorib  toc*, 
fi  t  Sonatori  dì  quello  litromeate  ;  il 
fermine  era  di  ^o.giomi.  Fra.  i  P«ofef* 
feri  che  5pre6ncatono  al  concorfonno 
fa  il  celebre  $  e  fkmofo  Oboifta  Signor 
Gafpero  Barly  nativo  della  Citrà  di  Fi^ 
senze  »  e  benché  non  avefle  mai  fona- 
to, né  prefn  in  mano  il  Fagotto  9  credè 
più  che  fufficieote  qoeir  intervallo  di 
tempo  per  imparare,  e  merterfi  in^ra* 
do  di  fjre  la  faa  oppofizione:  infatti  nel 
giórno  prefi/To  fo  eleguta  la  funzione  « 
e  riufel  in  tii  maniera»  che  i  fei  Giù- 
dicid^onanime  confenfo  lo  graduarono 
nel  primo  pollo»  nella  terna  che  pre« 
fentano  al  Patriarca»  it<)ttalefceglie»e 
nomina  dei  tre  qno  a  foo  arbitrio .  Fa 
dunque  eletto ,  e  confermato  il  prelo- 
dato Stg.  Barly  con  foddisfizione  di  o^ 
faonOf  e  particolarmente  del  SèreniC 
rincipe  d*  Afturìzs,  il  ipsale  iroHe  fa^ 
bito  lontirlo  fbonare   il  nt»ver  Iftru- 
mento  »  avendo  avuto  V  onme  vasie 
^Ite  di  fare  dei  conceni  cdl'  Obae 


ìn^  prefeoza  dell*  A«  S.  »  e  di  totu  lo 
Famiglia  Reale  >  o  fi  vuole  che  fia  il 
più  abile  Suonatore  di  qoffto  likomon^ 
to  in  tutta  r  £urop.a^ 

FRANCIA 
Pakigi  38.  Settembre. 

Il  Prìncipe  Enrico  di  ProCa*,  che 
dopo  il  filo  ibggioroo  in  quefta  Capt- 
fale  efamina  tuttoiciò  che  vi  è  di  più» 
fimarchevole ,  continua  parimente  ad 
avere  delle  frequenti  conferenze  col 
Ginte  di  Vergennes  »  ma  nulla  fi  pe* 
netta  riguardo  ali*  oggetto  della  fua  di« 
aora^  fi  ibfiiene  per  altro  femore  la 
vece  »  che  io  csfe  di  guerra  1  A  S4 
faA  faho  tSeneraliflimo  delle  troppe 
combinate  di  Francia  ,  e  di  Pruffia. 
£'  certo  che  i  Plenipotenziari  d'  Olan- 
da hanno  dichiarato  al  fudd.  Conce  dr 
Vergennes»  che  le  LL.  AA.  PP«  erano 
determinate  a  fi>fFrir  tutto  piottoftochè 
le  fmembramento^  e  1*  apertura  della 
ScheMa .  La  Repubblica  lavora  ad  aii-« 
menta  re  le  foe  forze  marittime  fino  a 
do.  legni  da  «oerra  »  e  a  completare  lo 
fue  truppe.  Anche. dal  canto  noftro  fin 
00  dati  inviati  nuovi  ordini  a  Breft  # 
a  Tolone ,  e  a  Rochefurt  per  rimettere 
in  vigore  1^  coftruzioni  delle  Navi  di 
Knea ,  le  quali  erano  molto  rallentate, 
e  già  fono  partiti  per  i  foddetti  Porti 
700.  lavoranti  •      ■       . 

Torna  in  fcena  di  nuovo  ilprogeC^ 
to  deT  riftabilimemo  delle  finnoft  Re- 
pubM  iche  del  Levante  .  L*  accogMdza 
ehe  il  Re  ha  fatta  al  rampollo  dei  €btf^ 
neni  »  il  quale  ferve  nei  noftri  Reggi" 
menti»  fa  dire  adcflb»  che  efcli  rimonte- 
rà fui  Trono  de^  tuoi  Antenarr  -per  for^ 
mare  nn  oontrappofto  alla  Rufte .  Non 
d  facile  dimoilrare  in  che  maniera  (èr 
*fà  indotta  la  Porta  Ottomanda   ad  un 
*tal  pellb.  I    poftii   Politici  vofbono*. 
•ckt  it  mio.  vouà  rciDlaCo  fer  <r.czao 

^    ^  A  no. 
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d' an  cribato  annuale  »  che  pagherà  al 
Gran- Signore  il  nuovo  Impera^ìre  d* 
Oriente .  " 

E*  generale  la  voee ,  cke  il  Trat- 
tato d*  alleanza  fra  la  noftra  Corte  »  é 
ì  Paefi-Balfi  Uniti  fia  fiato  firmato  in 
quella  fectimana  •  ma  non  fi  «a  fé  la' 

S.aranzta  delli  ftabilimenti  degli  Olan- 
efi  tanto  in  Europa  »  che  nell*  Indie 
fia  fiata  fortofcritta  colla  condisiooe» 
che  avrà  il  fao  pieno  effetto  dopo  il 
finale  accomodamento  ccrir  Imperatore^ 
Gli  oliofi  di  qaefta  Capitale  fi  por« 
tano  in  follala  Vincennes  per  vedere 
il  fbpprefib  Cafielb^  in  etti  venivano 
tinchinfi  i  Prigionieri .  Il  Cafiode  mo- 
ftra  le  camere  #  ove  fono  fiati  il  Prin- 
cipe di 9   e  41   Ciirdinalc   d* 

Alba  (otto  Luigi  XIV.  ;  il  Principe 
Carlo  Odoardo;  il  Filofofo  Diderot  ec.  ec 
Detto  Cnftode  afiicura  che  non  vi  era- 
no che  5.  carcerati  allorché  il  Barone 
di  Breteoil  ne  fece  mettere  in  liberti 
dae«  e  ordinò  che  gli  altri,  tre  (blTero 
condotti  alla  BaftìgHa  •  dalla  qaale  nei 
giorni  fcorfi  furono  liberaci  due  infeli- 
ci *  che  uno  fi  diceefTere  il  Sìg.  Briflac 
de  Warville  Autore  del  Giornale  ioti* 
colato  il  tjce0  dì  Londre^, 
GRAN-BRETTAGNA 
Londra  34.  Settembre . 
I  Corrieri  fono  frequenti  fra  la 
pnftra  Cortese  quella  di  VerfagUes. 
Nel  dì  20.  ne  arrivò  uno  ed  il  giorno 
appreflb  ne  fu  fpedito  un  fecondo  colli 
riilpofia  ai  Difpacci  tccati .  Jeri  ne  giunte 
un  altro.  Le  apparenze  d*una  profi.guer* 
ra  fui  continente  d  Europa  conttaoaao  ad 
influire  fopra  i  oofiri  fondi»  e  fanno 
diminuire  le  asiani .  Per  ora  fi  crede 
che  il  noftro  Mioifiero  non  brami  che 
la  pace  9  e  di  profittare  dell*  attuale 
tranquillità  per  rifiihilire  le  Finanze 
delia  Naaiooe.  Si  teme  però  che  alcuni 
incìdenti  improvvifi  >  e  varf  incereflt 
iiYantanei  potranno  fargli  cangiar  fenti- 
mento  •  . 

Le  nltioie  lettere  deir  Indie  Orien- 
tali portano,  che  fi  erano  incomincia- 
te le.  oftiliti  fra  i  Principi  Afiatici .  I 
Sardi  Saicehi  in  nutnero  di  5o.  tnila  hin- 
no  attaccati  gH  Stati  del  Mogol.  Alla 
partenza  dei  Difpacci  quei  ribelli  avea- 
no  penetrato  fino  a  Delhi:  T  Imperato- 
re avendo  adunate  le  fue  truppe  9  e  chia* 
mari  i  fuoi  Alleati  in  foccorfo,  fi  cre- 
deva che  V  Armata  Inglefe  farebbe  par- 
tita da  Bengala  per  &i:  pauT^  €9l>Uin« 

CQn  quel  Principe  • 


PAESI-BASSI 
-.  Haya'i.  Ottobre. 
Sabato  mattina  fu  fpedito   un  e* 
fprefib  ai  Plenipotenziari  della  Repub- 
blica  a    Brufcllas  colla  rifpofta  delle 
LL.  AA.  PP.  alla  Memoria  dei  Gover- 
no Generale  dei  Paefi  '  Balli  Auftriaci 
del  di   7.   fettembre  ,  e  jer  T^lrro  a 
mezzo  giorno  arrivò  un  Corriere  da  Pa- 
rigi colla  replica  della  Coite  di   Ver- 
faglies  a  quella  che  gli  Stati  Generili 
aveano  fatta  nel  di  i  ;.  del  fuddecto  me- 
fe  9  riguardo  alla  lettera    rtmefla  il  <H 
t.  dal  Sig.  di  Bcrenger  Incaricato  d*af> 
fari  di  S.  M»  Criftianifiìma .  'Qui  fi  con- 
tinua a  dire  «  che  fé  la  Repabbàica  cede 
nelle  attuali  congiunture  ,    è  perduta 
per  fempre  •   Noi  dobbiamo  arrifchia- 
re  il  tutto  »  piuttoilochè  aderire  alle  do- 
mande che  ci  fono  (late  fatte .   Quelli 
farebbe  una  viltà  dal  canto  noftro  tafl^ 
to  più  umiliante,  in  quanto  che  perde* 
rebbamo   nel   commetterla  ogni  fpecie 
di  preponderanza  nel  fiftema  combinato 
della  politica  ,  e  della  bilancia  d* Europa. 
BausELf.ES  30.  Settembre. 
L'  flato  qui  pcbblicito   lin    Edìrco 
di  S.  M.  r  Imperatore    nol^ro  Augulto  - 
Sovrano  »  per  cai  vengono  ioip^^iic  ri* 
goròfe  pene  a  tutti  qaelii  che  male  am- 
minidreranno  il    pubblico  danaro. 

Sono  più  di  15.  giorni  che  fi  tro- 
va ad  Anverfa  un  Brigantinù  ivi  éi^n- 
ta  da  Oilenia  9  ed  altronon   afpetta 
che  r  ordine   per  difcendere  la   Schei* 
da ,  e  rompere  finalmente  gii   odaceli 
che  impediicono  la  navigazione  perqael 
Fiume  chiufb  da  più  oi  150.  anni  in 
virtù  del' Trattato  di    Munger  «   e  di 
varie   pofteriori  convention t  •    Non  fi 
comprende  ciò  che  lo   pofià    ritenere  « 
tantopiù^che  la  dichiarazione  per  Ta* 
pertura  dell  »  Sclieldi  fi  dice  cffer  di  gii 
(lampata  .  L*  indugio  che  produce  que|l' 
appare  ca«[tona  un*  inquietudine ,  noa  (*' 
pendoli  come  andcrà  a  terminare;  del 
redo  fcmbra  molto  fingohre  1*  ultinta 
bollettino  ricevuto  da   Verfagltcs  %  i* 
cui  11  legge  fra  le  altre  cofe  riguardo 
al;*  apertura  della  Schclda  «Ch^lG^* 
binetto  di  Francia  vi  prende  un  in- 
terefTe  molto  debole,  per  non  àir€t 
che  la  cofa  gli  è  aff>tto  indifirence» 
e  che  bramando  un  accorda  tmicb^ 
vole  fé  non  può  aver  luogo  f^nu  » 
detta  claufala,  S.  M.  Criftiani«?f* 
abbandona  un  tal  punto  »W*  /??'?* 
Zifm  4«Uii  Stati  GcneriliiP^'ctó  fé 


fi 
»» 
ft 


r>  le  LL.  AA.  PP.  giudicano  a  propo* 
9>  ilto  d*  accordare  la  Ubera  navigazione 
,«  all'  Imperatore  »  ciò  niente  gli  ìm- 
99  porta,  e  mai  vi  li  opporrà  perchè 
99  noli  fegaa  .  ,» 
GRAN-RUSSIA 
Pi£TROBtmGo  7.  Settembre. 

Dopo  r  ultima  mala  cria  molto  (é« 
ria*  fuperata  dalla  aoflira  Imperatrice» 
fembrava  che  la  M.  S.  riprendeiTe  le 
for7e  con  tanto  fuccefTo  da  non  dubita- 
re a*  un  perfetto  ri  fiabe!  1  mento .  "Qaefte 
fp(ranze  p8r  altro  fembrano  elTere  fta* 
te  inrerrcttc  a  motivo  d*  una  ricaduta» 
per  cui  è  dr  noova  obbligata  a  guar- 
dare ti  letto  . 

11  Cav.  de  la  Coliniere  è  giuAto  qol 
vlrimimenté  per  fare  le  funzioni  d' In- 
caricato d*  affari  della  Francia»  fino 
air  arrivo  del  G)nte  di  Segur  nomina- 
to iVf  iniftro  di  S.  M.  Criftianiffima  alla 
noflra  Corte.  Il  Sig.  Ccillard»  che  era 
rellato  qu)  incaricato  d*  affari  di  qi/ella 
Corte ,  dopo  la  partenza  del  Marche- 
fé  di  VeraCt'ha  domandato  »- ed  otte- 
nuto, fi  pernieOb  dt  ritirar (1  prima  dcU^ 
ifivcrAo  a.motivo  di  fakite. 

Nelli  fcorfi  giorni  fiunfc  qui  'dal- 
la Georgia  un  Refidente  del  Principe 
Eraclio  •  Quefio  Miniftro  che  rimar* 
rà  alla  nolrra  G>rre  jè  in  compagnia  di 
due  Figli  del  fuo  Sovrano,  uno  dei  qua- 
ìvè  paflàro  al  fervizio  dfir  Imperatri- 
ce con  il  grado  di  Colonnello .  Sentefi- 
che  raltro  deftifiato  per  lo  Stato  Ec- 
rleffiftrco  fari  nominato  Vescovo  di  Te-' 
flts  Capitale  degli  Stat^del  fuo  Genitore  • 

Ij  Squadra  Imperiale  che  ritorna' 
dal  Mediterraneo  »  fotto  gli  ordini  dell* 
Ammiraglio  di  TtrchitfchagoiF,  quella 
di  CronRadc»  e  d*  Arcangelo  che  ha 
fiitte  delle  evoluzioni  nel  Baltico  fotco 
il  amando  dell*  Ammiraglio  di  Rorif- 
few  »  fono  rientrate  nel  Porto  di  Cf#n« 
Ibdt.  Le  medefime  fono  compofte  di 
1$.  Vafcelli  di  linea t  7.  Fregate,  ed> 
una  Galeotta,  e  già  è  ftato  dato  prin* 
cipio  al  loro  difaimamento. 

P    O    L    L    O    N    1-  A 
Varsavia  iS.  Settembre. 

L'attenzione  e  gli  fguardi  fiflati 
dal  mondo  fopra  le  otffèrenze  inibrte 
fra  il  Re  di  Praffia ,  e  la  Città  di  Obn- 
sica ,  hanno  finafìncnte  ceflàto  d'occtt» 
fnrfi  fopra  tale  oggetto .  La  meditzione 
delPAugufia  Imperatrice  di  tutte  le- 
Rtsffie  ha  fapute  conciliare  gì'  intereffi 
dei  dae  partiti.  E*  fiata  coachtttfa  la  con^  ^ 
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venutone  »  che  è  del  fefiMiite  tenore . 
,9  A  Teefo  che  da  qualche  tempo  fbflè 
J\.  inforta  fia  il  Re  di  PriiiSa  »  « 
la  Città  di  Danzica  ttnaicontroverfia  di« 
fpiacevole»  e  perniciofa  »  ed  eflcadori« 
fu!tato  d»lle  negoziazioni  »  per  mezzo 
della  -mediazione  di  S.  M.  Imp^  di  ruo- 
te le  Ruffie»  ed  il  Re  di  Polloni»  »  e  cho 
a  tal  effwtto  il  Configliere  di  Legazione^ 
Buchkolrz  Refidente  alla  Corte  di  Poi- 
Ionia  '€cì(te  Oato  provvido  delle  conve^ 
nienti  Plenipotenze  per  parte  di  S.  M, 
Prufliana ,  e  i  ConfigHeri  Weikman  » 
e  Grolath  per  parte  della  Città  di  DUn- 
ztca  ».  è  ftato  fcambie  voi  mente  convenU'* 
to  quanto  appreflb.,, 

r,  Art.  I.  Il  Magiftraro  deUa  Cit** 
tè  di  Danzica  cnnofcendo ,  che  per  paf  te 
della  med.  a  motivo  di  un  male  intti- 
fo  di  paffione ,  e  di  pregiudizio  contro 
S.  M.  Prufliana  >  e  i  fuoi  fuddiri  aveva 
offcfo  la  M.  S.  per  mezzo  di  qnalchc- 
duno  degli  ahitantiidt  Danzica»  quirf- 
di  è  che  il  medefimo  domanda  al  Re 
perdono  in  nome  della  ■  Città  »  e  pro« 
mette  di  porrarfì  in  feguito  verib  di 
efTo,  e  de*  fucl  Stidditi  in  ufia  nlanie-' 
ra  da  non  predurre  alcun  motivo  ài 
rammarico.  ,»  '    ^ 

n  IL  Attefo  che  la  cont^overfia  è 

Srinclpa4meAte  dal  punto  che  >  Sudditi' 
elRe  poteflero  navigare»  e  £ire  libe", 
ramente^  il  commercio  a  traverfo  de^ 
Territorio  della  Città  di  Danzica  »  quel 
Magiftrato  in  confegueilza  fi  impegna  t 
e  dichiara  con  il  prefentea  npme  della 
Città  »  è  dei  Corpi  radunati  »  che  fé  il 
Re  di  Pro(fia  permette  agli  abitanti  del** 
la  Città  di  Daarica  il  libero  pafTaggio' 
fopra  le  acque  delia  Viftola  per  il  fuo 
Territorio  »  allora  i  Sudditi  della  pre- 
lodata  M.  S.  Prufliana  avranno  la  li- 
bertà di  pifTare  per  il  Territorio  delU 
Città  di  Uanzica  »  tanto  per  terra»  che* 

Ser  acmia»  di  attraverfare  i  dae  rami 
ella  Viftola  con  barche»  e  cariaggi» 
e  di  trafportare  liberamente»  e  fenza 
oftacolo  tutto  quello  che  giudicheran- 
no a  proposito  di  condurre  da  una  par- 
te» odalP altra  delTer^torio  del  Re. 
Promette  particolarmenre  la  Città  di  a-  ' 
prire  il  cammino  »  e  la  navigazione  fd- 
pra  tuffo  quanto  il  Itruff  e  fame  ud 
libero  pafTaggio  per  i  Sudditi  Pnifliani 
del  Re.  In  leguito  per  altro  di  tal#' 
flipulazion«  fi  riferba  la  Città  di  fare 
allontanare  la  ftrada,  ove  ella  è  troppo 
vicina  ai  -rampari^  e  fé  ciò  non  è  pop- 
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fibìle  di  gttmilrU  di:  paUsz^Cf^,  e  di 
chiuderla  in  cei»{Mi  di.  tìotXfi  dal  tramon- 
tare al  lavar  del  Sole  d^rciub  9el  me- 
defimo  tempo  i  Sudditi  di  Soa  Maeftif 
Pmfiana  che  attraverferaono  il  Terrt- 
torto  dell*  Città  di  Danzica  »  pagare  i 
diritti,  di  VftiTaKftìo  (labili  ti  »  ma  noa 
cccMenti  qtteHi  che  vengono  efatti  da- 
flU  ebtUQCi  della  Città .  „ 

\  Sarà  cmOinuata  •  ) 
GERMANIA 

VÌEKìfA  4.  Ottobre. 
Soddisfatti  (limo  il  noftro  Aogafto 
Monarca  ótìh  feda  di  ballo  data  in  Pra- 
ga» fece  confegnare  mille  zecchini  ali* 
Aulico  fuo  Contrcllor  Sig.  de  HeuFcld» 
rd  al  Foriere  9  e  Cuftode  delU  Guar- 
daroba Sig.  d*  Edlersbcrg  perchè  fofse» 
ro  diftrìbuiti  fra  le  perìone  (late  già 
impiegate  aUa  fiidd.  JFefta  •  La  prelo- 
data  M.  S.  regalò  inoltre  300*  zecchi» 
ni  al  Pro&ffore  Hcrget  incaricato  del- 
la direzione  delle  pubbliche  fàbbrichef 
e  ponti  di  Praga.  Sappiamo  inoltre» che 
la  Gefarea  M.  S.  dopo  di  eflère  (lata 
ad  offeivare  te  due^  Fortezze  di  X»eti- 
tmecitz  t  t  di  Piefs  era  giunta  vener^. 
di  dopo  il  i^ezzo  giorno  a  Brunna»  di. 
Qore  partita  nella  mattina  appteilb  per. 
Holtirch  &  ritrovava  in  queft*  oggi  alla 
caccia  de*  Cetvi  a  Schlofsfaofft  e   nel 

Jìorno  di    domani   liirebbe   paflata  a. 
resborgo  • 

Oimparve  mercoledì  fera  dopo  una 
penofa »  e  lunga  malattia  perla  prima 
volta  in  Teatro  il  Principe  Carlo  di 
1(«iechtenftein  General  Comandante  di 
quella  Capitale  »  e  di  tutta  la  Provin- 
cia t  il  quale  fu  dalli  Spettatori^  ricevu- 
to con  replicato  appUofe. 

Viene  attualmente  riediieato  qiiefto 
Convento  delle  fopprcflè  Agoftiniane-Ca» 
.  nonichefle  di  S.  Giacomo .  Servirà  una 
tal  fabbrica  per  comedo  della  regalia  del 
tabacco  t  e  del  bollo  fulh  carta  dafcri- 
vere  •  da  giaoco  «polvere  di  cipro»  a- 
mido  t  e  calendari  •  dovendofi  acoonno- 
dare  a  queft'  effetto  dea  bellilsimi 
magazzini  ; 

Per  Decreto  drlla  Ccfarea  Regia 
Commifsione  Ecclefiadica  (ara  pofto 
quanto  prima  all'  Afta  pi^bblica  il  Teib- 
retto  di  gio;e  di  quefta  MadoMa  efi- 
fteote  predo  i  PP.  Riformi|ti»  che  fi 
(Ea  afcendere  ad  un  milione ,  di. fiorini 
in  circa  di. valore,  (^hiamay^cìle lai-  .- 
maginò  la  Piccols  MmiéfZèfipdbf^  9ga* 
zntuf  veniva  dai  VtfXi  portaci  vrooeP  . 


(tonalmente  a  trovare  ta  (hiindè  Af^Wa 
ieli  nelle  montagne  della  Stirìa» 

Oai  regiftri  che.  fi  £000  ttoud  in* 
forno  aUe  peribne  che  dell*  Atfaaiti 
dal  Wittemberghefe  »  e  dalle  Provincie 
d4  R^gno  porutefi  nel  corrente  anno 
a  doquioiliarfi  nell*  Ungheria  »  o  pec 
trasferirti  nella  Gallicia  t  fi  computa 
eiferoe  dilcefeperil  Danubio  più  dliit 
mila .  Venjjono  comprefi  fna  quatte  i 
piccdf  figli ,  e  quantunque  k  maggiae 
parte  fia  povera  gente  •  molti  peraltro 
portano  feco  qualche  mobile  di  valerci 
e  del  contante  . 

QjUantunque  in  qu^i  felici  Stati 
fia  una  non  indifferente  abbondanza  di 
carni  »  S»  M.  ha  promefie  con  Editto 
Regio  delle  ricompenfe  a  chi  intrapreo* 
derà  oa*  due  Regnidi  Gallicia  »  e Lu- 
domiria  a  falare  »  ed  affumicare  delle 
carni  per  farne  quindi  elito  per  la  par- 
te del  Mar  Nero..  Intanto  gli  Spedi- 
zioneri  Pruffiani  di  Cotbus  fi  lagnano 
di  non  poter  pijDl  guadagnnre  fopra  i 
baccalari  »  ed  aringhe  che  in  gran  quan- 
tità venivano  per  qoélU  parte  nella  Boa- 
mia  t  neir  Attfiria  »  ed  in  quella  Do- 
minante . 

Nella  fcorlà  fèttimaiia  furono  fopf 
pre(&  verfo  il  confine  dell*  Ungheria 
due  Conventi  di  Cappuccini  »  e  prog- 
nate le  Chiefe  »  quella  cioè  di  Waidho» 
fen ,  e  di  Btugg  preflo  il  piccolo  Fin*' 
me  Leitha. 

Air  effetto  d'  impedire  maggior- 
mente la  diferzione  S.  M-  ha  ordina* 
to  ,  che  in  avvenire  chiunque  fiiràcon-. 
vinco  d*  avere  preftata  mano  a  un  di(èc« 
ture  nella  fna  fuga  incorrerà  nel  me* 
defimo  gaftigo  del  deliaqnente  •  In  con- 
fèguenza  di  ule  ordine  5.  D  fertoti  ooo; 
dannati  a  lavorare  alle  fortificazioni 
hanno,  avuta  la  confolazione  nel  ginn- 

Sec  colà  di  ritrovarvi  tre  perfiine  di  quel' 
t  che  a^veaoo  preftata  mano  alla  loro 


Il  maggio^ommercio  che  &nflo 
prcfentemente  gli  Olandefi  al  Giappo- 
ne confille  ia  aoo.  mila  pelli  di  cervoi 
e   100.  nàila  cuoia  di  bovi,  che  ogni 
anno  iromprano  per   la   maggior' l^rte 
a  denaro  eomante  i^l  Regno  di  Siati»' 
oltae  una  graa  qaaoticà   di  zuacheroi 
droghe  ;  e  manì&tture  dei  loro  Abbili- 
aienur  La  Compagnia  Olaodefe  prende 
air  incentra  annualmanie  dai  Gjap- 
ponefi.  p.  mila  caffè  H  rame  di  circ* 

io«-  m»  r.nna*  e  »*  io  !?:»•»- 

fibbie 


y^- 


."^^iA^-i-- 


ìbbre  dì  canfora ,  porcellana ,  ed  altrtf. 
L*  utile  deflli  Oltndefi  fopra  ringre(« 
Co,  edl  egreSb  di  tali  geoeri» che  fanno 
per  la  parte  del  Giappone,  viene  valu* 
tato  d*  utile  dal  40.  al  45.  per  cento. 
Stgue  r  Editta.  Vedi  N.  79-  p.^3»- 

•„  II.    Sotto  a  quefta  proibizione- 
4eUe  iDerci  e{)eve  non  fono  però  com*' 
preti r  a)  l'pffqdacti  della  Tofcana  in^ 
generale  »  cfi^ka  ancora  li  vini  di  Mòn« 
tepolciaqo  >  Artimino»  Cbiànti»  Vèr- 
dea ,  Carmiffnano  »  Aleacico  $  e.  Mòfca- 
tiello.  NB.  Le.  calze  di  feta  »  i  naftri  ». 
i   fazzoletti  »  >e.  i  vini   ordinari .  del- 
la Tofcana  fiiMnno  però  inclaCe  nella 
fròibizione  delle  altre  Merci  eftère  .  b.) 
prodotti  del  Mtlmefe ,  e  del  Maosova* 
Qo  *  e.  )  I  Fabbricati  del  •  Tioolo ,.  come 
ancora  le  cenfetture»  e  li  ForoM^i .  d.  ). 
I  prodotti  de*  Paefi  Baffi  »  ma  ad  efda* 
itone  de*  feguenti  articoli  »  cioè,  tutti  li. 
Canunelottì  ordinarj/.ed  altre  Stof&  di. 
lana  eccetcoati  ilCamn^ellottodi  Brofel- 
Ics  eoo  (età  e  filo  d' Angola  t  e  i  Panni  : 
le  Tele  a  fptnari  TerUfi.  Xerlicetti, 
le  pannine  dr  cotone  bianche». e  ftam* 
pAte»  tutte  le  merci  di   bambage  &tte 
a  occhia»    t  naftri   di    fera,  li  pefci 
feccbt ,  e  filati  1.  e  le  confetture .  e.  )  E 
i  frabbricati  dell*  Ungheria  »  che  ver- 
ranno per  confumo  condotti  ne*  Paefi 
Ereditart  della  Germania  »  o  nella  Gal« 
licia.  9» 

n  IH.  Le  merci  della  To(caoa>  del 

MikneCe,  del  Mantovano  »>  dèi  Titolo  r- 

4eU;  Ungheria;,  e  der  Baffi  efclufe  dalla . 

proibizione  r  non  (olamente  potranno  ef*. 

fera  meffis  in  pubblico  traffico  »  e  ven* 

dita  »  ma  tM«^nno  ancora  il  benefizio» 

che  ritrovandofi  alcune  di  effe  nella  qo) 

aggiunta  daziale  Rubrica  nominate  »  e 

Hfro^titt  »  non  avraffi  per  le  medefime 

da  pagate  che  te  fola  fejta  farte  del 

Dazio .  n 

^  M  IV.  Per  godere  peri  di  un  tale 
benefizio  dovranno»  come  già  fi  è  pra*» 
ticato  finora  »  venire  iali  prodotti  con* 
vencvolmente  Upttimati  ..E la  maniera 
di  Urfi  in  avvenire  una  tale  legittima^ 
iiene  verri  quanto  primt  preferitta  nel- 
la nnova  Tariffa  »  che  trovafi  gii  Ibcio 
i  Torchi .  ^ 

I»  V.  SicQooe  poi  tutti  i  Mercam 
<^  non  poitaafto-per  rb  fine.del  proffimo 
^?  **  *»*f  aJSitto  fmalrita  la  pro^ 
Vinone  die  teii((ono  di  Merci  in  avve«- 
«f«  PtOàbite,,percid  opiniamo  ,  sì  per 
>«  iB«o«;eo«i<«e  4«11«L  nofire  proibitive 


66^ 
tHblozIofie»  come  per  firein  modo  che 
non  abbiano  effia  fi>ffirime  diurno  t  che 
per  uà  til  tem^  debbano,  i  mercanti 
alla  campagna'»  qqelU  delle  Città  Pro^ 
vinciati!»  come  ancora  quelK  delle  Ca« 
pieaH  di  ciafcbedona  Provincia  mandai 
re.  le  loro  invendute  mero  neT  pubbli* 
ci- 'magaczini ,.  che-  loro  facamio  nelU 
Capitale  indioativ  per  efière  ivi  cufto* 
dite  dagli  Ufiziali  »  a  ciò-^  deftinati  dal 
Reg.  Erario  .  Quefl^^coftodia.  non  fi  e*- 
ftende^à  che  alla  gjacanzia  controuaqual- 
cheancendio>o  latrocinio  violento  eoa 
rompimento  di  porte  ec.  Le  chiavi  dei 
Fondachi  »  botteghe  »  e  cantine  faranno 
coofirgnate-  ai  rìipettivi  mercanti  »  ai 
quali  refta*  pure  l'intera  cura  de!  loto> 
e&tti^  fènza  che  l'Erario  vi  (Uainverun-* 
conto  garante  .  Per  fiflatti  magazzini 
non  avraffi  da  pagare  niente  »> e. farà  ja 
oltre  libero  ai  mercanti  di  «enervi  quaN 
Gono  dentro  per  efiiarvile  cuftòiitevi 
mercanzie  »  come  ancora  di  tenere  tweC* 
fo  di  tk  le  ttoftre  per  far:  vedere  e  ppr^ 
tate,  nelle  Cafe  ai*  Cèmpratoti^^  ,» 

99  VI.  Air  incontro  dopo  di  aver 
oflferta  quefta  comodità  ai  mercanti  •  tut^ 
te  le  merci  proibite  »  che  pafiatoil  pri* 
mo  di  novembre   faranno  ritrovate:  in 
una  qualche  bottega  di-mefcante*  oA 
altro  luogo  fuori,  del .  pubblico  *  magasi  . 
sino  in  v#eiir>4faraano  prefe  eiaienzai 
akonlTémiffioòe  eonie  coie  perdMe .  » 
»y  VII:  Rimane*  Ubero  tuttavia  4 
ciafiHiedoirPartieokre^  di>  fiirfi:veoir# 
per  proprio  ufo  di-  quelle  merci'  che 
f9f  fMliea  vendita  bno  proibite»  me^* 
diente   il   predomandato  permtflb».e? 
pagamento  della  foprimpoftavì  gabella 
come  trovafi'  nella  qo)^  annefla  tariffa  / 
n  permeflb  per  tali  introduzioni  dovrà-, 
chiederfi  in   ifi:ritto  preflb  il  Dieafle* 
ro-  dMla  vefpettiva  Ph>vincla  t  e  nella 
petizione  dovrà*  cflervi  1>en  fpiegata  la» 
qualità  »  e  le  quantità  delle  merci ,  che- 
fi  vogliono  comnntcere..  Nel  ca'fo-  poi* 
che  diverfe  perfime  fiicefliiro  infième 
venire  di  tali  merci  «  ciafcheduna  dovràr 
nel  foo  particolare  compiegarvi  un  af 
teftato  di' proprio  pugno  circa  la  tefpec-' 
ti  VI  fua*  pori  ione.  „    '  .e 

(  lifineitei  futuro  erdinmiù  -  ) 
BiitLiHo  11.  fiiettembre .  * 
•     te  Corte*  è  attualmente  afiai   briU 
laute»  actefala  preftnra^d^vief^etìnu*' 
mero  di  peHbne  molto  difttnre.  Nove« 
rafi  fra  qoef^e  ri  Db^a  Refmanre  di  Brun« 
f.il  Pkincipe  Federigo  fiio  Srateb*' 


I9,  il  Friocipe  Velavo  4*  Ofiiabnick» 
il  Ooca  regoante  dì  Gutiandia ,  il  Prin^ 
eìpe  RoEnance  d*  Anhalt  Gotfaen  >  e  il' 
ftmolb  Comandante  Francefe  Marchefe 
ée  BouiUè  «  i  quali  tutti  faranno  pw 
fenti  aile  «tfolutioni  miltrari  deir  att* 
tuono.  £*cofa  ^rta  che  il  ^elodaco 
Principe  Vefcovo  d*4Mnabrnck  farà  di 
tfcorao  ad  Anoovcr  v^rb^ii  ài  to.  éél 
fiicuffo  mefe . 

AvGUSTA  6.  Ottobre . 

^  Avendo  la  Francia  ceduta  alla  Sve* 
%ia  i^er  mazzo  dalla  convenzione  con- 
diìufa  a  Parici  durante  il  foggiornodi 
S.  M.  Svedele  rilbla  di  S.  Bartolom 
meo  nelle  Aotille»  fcrivono<da  Sfokolmp 
che  il  Barone  di  Lilienkrattz  Miniftfo 
ài  Finaaae  convocò  oelli'  fcorfi  giorni 
a  principali  Negoztatfiti  ài  queUa  C&pi^ 
cale  f  per  propor  loro  la  -^^edirione  di 
alcune  Navi  per  queir  ifola  .  La  mag 
giot  patte  peraltro  di  efli  ncn  hanno 
ardito  di  teocare  quella  ioiiirefa  •  full* 
ioceif  aasadel Va  piccola  popoiaaione  che 
mBfit  ueir  Ifola  ibddetta,  <ia  quale  noa 
produce  ohe  del  cotone ,  e  che  non  a 
vrebbe  .prodotto  ad  elfi  delwadagno 
confid^rabllr .  lofàtti  la  mrdeiaia  noa 
ferabra  al  prefente  meglio  firaata  che 
per  uo  cotnmetcio  di    contrabbaiRdo  » 
piutcoAo  che  per  quello  disile  proprio 
prodazioai. 

Se  fi  deve  pteftae  Ade  «4  alcune' 
lettere  della  Polloaia  dei  ài  %6,   del 
eorrente  »  il  Principe  dì  RadzivìUe  Pa^ 
latino  di  Viidna,' il  <^ak  ha  ricevuto 
.^agntficauieote  »ceme  'fi  diflè ,  quei  Re . 
nel  paflaggio  per  i  faoi  beni,  ha  prò* 
vati  in  tKio  occafiene  due  colpi  di  for- 
te molto  differenti  •  Uno  di  effi  confi- 
fie,  che  volendo  .egli    (are  ardere  un 
^oco  d*  artififcio  »  la  fiamma  .fi  lattaccò 
alU  Cittì  di  Kf ietopol ,  la  metà  della 

Juale  fa.  ridotti  in  cenere .  Il  fecondo* 
*  un  genere  affatto  oppoftò  fi  è  »  che 
tioo  d^*  fooi  Architetti  facendo  atter- 
gare un   muro  per  guadagnare  uà  op-' 
portano  fpazio  neceflario  aifa^oi  dife- 
gni ,  vi  trovè  ranchi  ufi  molti  yafi  che  - 
contenevano  un  depofito  di  circa  due 
milioni  di  fiorini  Pollacchi  in  contanti.  ^ 

Sctivono  da  Buda  il  fe^ueote  a- 
neddoto  accaduto  nel  di  «o.  delio  fcor- 
fb  mefe*  flfu>ko tragico  e  iènfib)le7Ua 
fbldato  che^aVeva  ottenuta  dal  iboRcg^' 
gimento.  la  permiflioe  di  maritarfi-oon- 
una  figlia  di  un  Borghaft  di  quella  Cic* 
(il  abte  ti  difturb^  di  vtdere  iipmn*. 


ti  della  ragazza  non  difpoftt  ad  accon- 
fentife  ali*  unione  matrimoniale .  I  doe 
innamoi^ati  si/)vani  trovando  roccafio* 
ne  di  rivederti  fì  giurarono  un*  eterna 
fede  I  e  pronsefTero  di  morire  òiotcofto 
che  di  non  vivere  V  uno  per  F  altro. 
Ne]  fudd.  giorno  andando  iofieme  alla 
Chieda   tornarono  a  cafa   alkrrquaado 
non  vi  erano'i  Genitori)  quivi  fi' prò- 
meffero  di  nuovo  una  mutua  fcic,  è 
giurarono  di    darfi  ti   morte»  gtacchj^ 
non  potevano  altrimenti  redare  uniti. 
IPfolddto  prefe  il  fuo   coltello,  e  lo 
conficcò  nel  cuore  dell»  propria  aiosa* 
te .  Siccome  il  medefi mo  non  era  mol^ 
tb  acoro  )  \^  moribonda  ebbe  forza  di 
Cenfegòargli  il  fon  >  e  t-xcey;è  la  fflot- 
^'  dà  quel  difgraziato,   che  Parèli  in 
i^^iro  molte  ferite  .cadd^  fìil  cadavi 
ré  della  ragazza  •  Via  dcmeilico  ent!Ò 
nella  Càmera  fui  finire  di  qutda  fcena, 
ed  ii  fi)ldato  che    non  aVea  ancor  cef» 
ftto   di   vivere  »  richiamati  tutti  gli 
il>iriti  dichiarò  •  che  la  ne^civa  dei 
Parenti  era*  ftata  il  motivo  di  tiitroqtje* 
ftó  ,;  Noi  farete  uniti  ptr  fcwpre  ..  fi|- 
riono  le  iilrime  parole  di  quefìa  infili* 
ce  vittima  dell'amore. 

TURCHIA 

CosTAN  TiNoFou  I  o.  Settembre . 

I  Tributi  che   a    afprtcano  daff 
Ifole  deir  Arcipelago  non  fono  ancoi», 
fta^i  levati»,  e  quelù  abitanti  fiòì^' 
(frano  fhclto -renitenti  \  pagare  le  grpf. 
fé  fomme  che  doniaiidail  Dì  vano. «on- 
de hifogneià  fir  ufo  delfci  forza .  I^ 
pò  il  grande  inceiMio  qbl  fegujto  fi  te- 
me d*  uà  cangiamento  nel  Miniftero» 
poiché  regna  Un   malcontento  univer- 
fale  fra  il  popolo  contro  il  Gran  Vinr, 
la  di  cui  fevéra  amminiftrauofieDO0 
piace  generalmente.  ,. 

Le  Idttere  della  Perfit ,  le  ^» 
annunziano ,  che  Aly-Morad  Kan  aw'^ 
di  gii  ftabilita  la  foa  lefidcnza  a  Ifrwhan  f 
foggiungono  die  un  Arabo  chrafli^to 
Cèab  fi  renda  molto  fi)rffli  dabile  n«* 
Golfo  Perfico ,  ove  atte  fé  le  fijc  .pii«- 
terie ,  e  violente  ft  gi«n  pf^=«?'^'^^!I 
commercio  di   Baflbrav  ed  è  divcnfl» 

il  terrore  di  quei  NegosiaR^'- 
ITALIA 

•  MiLAifo  4:  Ottobre . 
,'•  In  prova  che  fa  natoft  **  .  Sna 
re  neirtiteiio  mtternò  fopra  ^1^^. 
effi>  concepiti ,  evvi  oggidì  ^^  ^^ell* 
dente  cafo  lèguito  in  oiia'*>f"*  ^^ 
età  di  3-..  anni,  di  primo  t^^'^^^ 


glie   d*  OB  doiAeftico  A*  no  noRro  €»• 
valierc  >  la  quale  giunu  al  non  ordina- 
rio line  di  gravidanza  ,  cioè   verCò  gli 
otto  mefi,  detcp  alla  loco  dae   feti  tn 
uno»  mercè  l'efperta  mano  del  Cluru]> 
go  maggiore  del  Luogo. Fio  di  S.  Coro* 
na  .  I  noìninui  bambini  fono  di  egaa* 
le  femmineo  fedo  uniti  per   mezzo  d' 
incegumcnci  »  e  mafcpU  »  i^icomincian^ 
do  la  loro  attaccatura' dalla  carcflagme 
x:f>idcLfioo  air  ombelico  pon  manìfsfta 
ficurezaa  d*  una.  recif^roca  ^orrirpendc,a« 
aa  abdominale  ;  un   folo  cordona,  ficcò 
cel  mezzo  del^  incerfiizip  di  t^le  unio- 
ne Terviva  a)  p^^ggitt  de)  lorq  ^ec«f* 
Càcio  nutrtmenco.   Quelli  macaviglioj^ 
prodotti  efiiloifto  ora  in  potere  dei.fgr* 
tonato  Profeflbre,  il  qu^le  ha  il  pìaoei 
re  di  ye4ere  onorata  la  fua  cafa  ìà  mxì\^ 
te  pcrione,  chp  dcfìdetofe  foi^o  dÀ  %£>))i 
idist'are  alla  curioricà  d^  oflecvare  c^ojffto 
fi^aomeno  (ingoiare .,  *  " 

Sopra  norfo  unailiato  a  S.  M.  dai 
Primari  dj?!  Tarritqrio  .di.  Lecco.  f\?j:- 
che  venifie  fopprcflu  il  cosi  detto  dazio 
del   Pedaggio  che   paa^fi  al  Ponte   di 
Lecco»  la  prttodata  M.  S.  fì  è  degni- 
ta  di  &r  pubblicare  un  Editto,  in  vigo< 
re  del  oiaale  »  ritenuta  per  ora  nel  ìuo 
rigore  1   efazione  del  qvs\^  detto  dazio 
nuovo  del  Poeto»  offia  dazio  d*aumen«x 
to;  dichiara  abolita  in  avanti  qualun* 
^ue  tariffata  efazione  che    (i   eH^e  per 
il  fuddetto  Pedaggio  di   Lecco  a  titolo 
di  duio  principale  offia  dazio  vecchiQ 
-*  del  Porco  fair  Adda  ibpra   perfone    fi 
naaionali  che  eftere  »  metcanzie»  trafpor* 
ti  di  qualunque  forte  t  beftie  fi  da  ca« 
vico  che  da  macello»  navetti   che  at- 
craverfino  o  vadano  di  lungo  »  e  final* 
mente  di  qualunque  genere»  comprefo 
fotto  detta  porzione   4li  contributo,  e 
come  tale  indicato  nelle  correlative  gri- 
de e  tarifFct. 

F  ^^^^  comune  eh?  per  il  giorriQ 
IO.  del  corrente  mete  faranno  foperior- 
meote  abolita  tutte  le  Confraternite  %fi- 
ftei^tì  inq«e(laattl  alla  riferva  di  la. 
1/  qaali  fuOtfteraMd  con  alcune  modi- 
ncutoni»  0  riforme. 

GiNovA  9,  Ottobre . 
KT  ii"^*!5'^'  mattina  nella  CWefa  di 
Ncftra  Sigoora  AAinu  dei  RR.  Pa- 
dri Agoftiniani  Scabi  fuori  di  Porta 
Urbonara  fo  battezzato  dal  Sig.  Ferri 
Canonico  PeiiiceiiBiere  di  quella  Me- 
tropolitana un   Ebreo    qui    dimoran- 

tt  ti  wtU  di  csrc)  zt  anai,  C09  i 


nomi .  di  Niccolò  Fi anoefco  Prato ,  t(&m 

dogli  (lati  Padrini  la  Sig.  Terefa  II egro« 

ni, ed  il  Sig.  FrancelcoPrat.Franctki^ 

Fburara  II.  Ottobre  -. 

Per  mezzo  delle  ultime  kttere  di 
Venezia  (i  fente»  che  i  due  Facqigli»  i 
Quali  fiiront)  ^a  autori  dell' acceoaac^ 
tumulto  con  r  Miliziotti  »  fiano  ftaci 
ilraogolati  >  e  quindi  efpofli  fullaPiftSp 
9A.  a  S.  Marco  a  pubblica  vifta  • 

.  *l      FuMNfts  1 5 .  Ottobre . 

Fra  i  Uoci  ùtili  »  e  lodevoli  proir- 
veditn^nu  pteft  da'  S.  A.  Rw  il  jioftro 
Sovrano  a  van^^io  de*  fuoi  Sudditi» 
e  che. eterneranno  la  di  lui  memoria» 
fino  cerealmente  fi  èqttflloftabilitocoia 
Motuproprio  dql  di  a.  del  corrente  me* 
l4^«  icon  cai  .defiderando  promuoirere  sa 
quftfta  $)lttà  lo  ftiftdio  delle  Belle  Arti  » 
dopo  avter  fiitca  adattare  una  nuova  £ib« 
brica  per  rianìfivij  tutte  le..S(foole  ap« 
partefieoti  al  Difegoo  »  e  V  Accademia 
che  alle  medefime dovrà  precedere». ha 
dererpuinato  di  prescriverne  un. bea  in« 
te^o  'regolamento  »  il  quale  rilevali  det* 
tagliatamente  dalla  Gazz.Tofcana  N.  4z. 

Domani  fiirà  di  qu)  partenza  alla 
volta  di  Lucca  per  ^od^vi  di  quello 
fpetcacolo  Teatrale  il  Conte  d*  Albaoy 
in  compagnia  della  fua  Figlia  Lady  Car* 
lotta  »  per  quindi  ceftituicfi  in  quella 
Capitale . 

Livoa^io  f).  Ottobre: 

EiTendofi.  ricevuta  una   leuera  d^ 
un  UAziale  loglefe  della  Guarnigtono 
di  Gibilterra  »  crediamo  doverne  ripor*' 
tare  il  contenuto . 

n  T  TLtimamente  fi  meileto  alla  .vela 
C«/  6^  baftimenti  per.Stade  »  avea« 
ài  a  bordo  un  Corpo  d*  Aonovereft  # 
che  ha  fervito  in  quefta  Fortezza  du^ 
tante  il  blocco  »  e  T  aflfedio  .  I  mede* 
fimi  aveano  qui  condotto  il  Reggimen*. 
130  ^o.»  e  il  fecondo  Battaglione  dei 
primo  Reggimento  del  Re  »  con  circa 
aooi  donne  »  e  fanciulli  per  rilevare  una 
porziofie  della  noftr^  Guarni((ione  :  ^e* 
fta  andando  a  ripofarit  fopra.i  fiioi  al- 
lori 9  troverà  »  oltre  1*  onore  che  fi  è 
acquiftata  >  una  buona  ricompenfa  del» 
le  foffertv  fatiche  nel  prodotto  delle  pte* 
de  fatte  fui  nemici.  Nel  dì  7. .del  prof* 
finiq  mirfe  di  dicembre  fi  efporranno 
alla.pobbjica  vifta  i  cannoni  di  io.  Bac* 
terie  ondeggianti  che  furono  mandate  a 
fimdo  avanti  quefto  Porto;  fi  (bno  ripefca* 
ti  dal  mare  ^.  poszi  d*  artiglieria  di  di- 
vergo calibrp;  50.  dt*  qaili  di  bronzo  di 

atf.  libbre 
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libbre  ii  paUft  gcccitt  «elle  £biidl^ 
rie  il   BsfcellofM  »   e  di  Siviglia  dd 
•»77S«  il  Ì7tr*  Geàcócinqoaliti  ptriOicm 
te  di  brotisQ  HA  {N>ao  dttiia^ggìiri ,  e 
il  riauoiente  di  ftrra  di  iHèm  gfan* 
4Ìtz2«»  otert  aloaat  v««ehi  csttnoiit  del 
«alibra  di  4%ratf.« cit.  iibbirv  dipM 
igran  qsaAticà  di  bolhbe ,  pMe  ,  anco^ 
•ca  ee.  Il  valete  di  quette  venditi  fari 
divifofra  i'Ileggtiiioiict  che  -hanno  «mvi 
pofta  la  Guaraiglone  di  qaefta  Piazza 
foranee  V  ailédto .   Devono  ^artmeate 
étviderfi  30.  x^ila  lire  fleaKotf  del  oro* 
àcKto  delle  )màe^Utt0Ìmr^  gli  Spa- 
^noli ,  che  iW^tfiieroo  ha  4oro  accora 
dato  9  e  perdono  «lafingarfi  -di  olterìori 
lionsaerazioiii  »  attefi  i   lavori  che  fi 
centrnnano  perritirare  dal  mare  ilo* 
manente  dell'  Artiglierfdi  delle  Aacterit 
ondeggianti  •  1^' Alcalde  V|udar  Xleoian^ 
dante   i*   AttigUeiia  «dell'  Imperatore 
idi  Mtrocco  ha  «inviata  al  Gen.  EUioC 
ooftro  Governatore  nna  letcer a: (eritta 
iìì  proprio  pugno   del  fuo  Sovrano»  e 
contenente  »  oltre  le  .preteflie  d*  amici» 
eia  »  ta^jtomanda  d*aver  premura,  cbe 
le  di  lui  pVegate  »  le  quali  fi  trovano 
a    Malaga   £|^VN|B|ì  ordini   di  Himet 
Moftagamini  fiano  provvifte  di   nuove 
vele  9  e..coffdaggi.  Non  fi  $à  fé  qoefta 
rtdiiefta  farà  accocdata  a  S.  M.  Mar* 
rofcbin»  ,    la  di  cui  amicizia,  peraltro 
no|^  ci, è  iod2fivreaeei»er  provvedere  la 
Pia^r. 'Dopo  1*  ultima    imprefa  dclit 
SpagiiuoU  jcontrò  Algeri  »  i  Cerfari  diF 
flftetla  Reggeixa  .Barbarefca  fi  inoftra* 
jK>r con  memore  ..acdire  ^che  per  il  paC^ 
&to ,  e  fi  nòno  vedere  fino  ^ai-Capo  S« 
Vincenzio  •  Uno  di  efti  peraltro'  aven- 
do arrifchiato  di  venire*  troppo  viciob 
alla  Cofta^t'è  ftato  preib  .da  una-Pre^ 
gate  S|lagnò1a.  «, 

Roma  9  Ottobre . 

S.  S.  Mt  togt  iere  var}  abufi ,  »  i^efll 
inutili  »  che  fi  'erano  introdotte  nei  due 
Nobili  Collegi  Cleme^ireifio  »  ,0  Nint^ 
reno  di  quefta  Dominante ,  (t  è  degna* 
ta  ordinare  con  fuo  fpMial  R^cf  icto  ^la 
fieguenre  rìfivma  .  I.  Si  proìfoifcóffto  -le 
rapprefencanse  Ten frali.  IL  .11  Servi^ 
zio  de*  ferviton ,  e  camerieri  'partico- 
lari ,  m.  L'  afi>  degli  orologi ,  ed  ogn* 
akro  amefe  3*  oro  >  e  di  argento ,  eecet- 
toata  la  pofata  per  la  menfa .  IV.  -91 
proibifce  ai  Superiori  dei. due 


la  ritenzione  di  grofTe  Fomme  in  con* 
tante  per  eonto^di  qualunque  Ccovitto* 
re.  V.  Si  proibifcono  le  gale  »  e  mini** 
ellini  A  ceerlectf  ricamaci .  Vf .  Le  Car- 
foetea  vettnra)  e  VII.  Finalmente 
Tofo  del  Ctfffè,  e  Cioccolata  ndkprcH 
prie  camere ,  e  camerate  • 

Oa  S.  A.  R.  r  Eletror  di  Saflòaia 
-è  ftato  dichiarato  -fuo  Agente  prriTe  le 
S.  Sede  il  Sig  €6nce  Ab.  Torogiiw 
d*  AnoMia^u)  dimorante  da  moltetcm* 
pò  coli*  annuo  afiegnamento  di  (cSoo. 

Nella  Ghiefa  di  S.  Maria  della  0* 
fazione  delta  Venerabile  Articoirfratef» 
Dita  della  Morte  »  Martedì  mattina  te 
Monfig.  Francesco  Saverio -Criftiaat  Sa* 
grifta  de*  Sacri  Palazzi  Apoftolìcì  loro- 
no  amminiftratt  i  Mcramenti  àà  BaC« 
tefimo ,  Crérntta  $  ed  EucamBia  ad  un 
Ebreo «déRa  Rocca  di  carda  17.  anni» 
fottanofo  '  a>  Stfcro  Fonte  dal  Sig  Lo^ 
renzo  Capponi  Maeiko  di  Cafa  dell* 
Eccellenti  (Omo  Sig.  Conte  Don  Lotgi 
Brafchi  Onelli»  a  cui  furono  impoftii 
nomi  di  Domenici  Lorenzo. 
Napoli  5.  Ottobre  • 

Monfignore  Spinelli  Governatore  di 
'Roma  ha  qnl  ottenato  quanto  bramava 
intom  o  alte  Abbizzie  che  gli  erano 
Hate  fequeftrete ,  onde  leotefi  che  fidi* 
fpohga  di  fioovo aUa  partenza  perdei-- 
la  Dominante ,  afline  di  trovarii  alla  prò- 
ftiozione  che.Ìaccederi  nel  proffimo  no* 
vembre  per  riempire  i  Cappelli  Cardi- 
nalizi vacintt . 

Nella  Giunta  def^t,  abufi  tenorafi 
Domenica  vi  fi  trarrò  le  i  Legati  lalcia* 
ti  dalli  Spagnola  per  ooere  Pie  fi  do^ 
Veflero. commutare  nell  erezione  di  Utt 
Monte  di  Doti  mafìrimoniafi  per  le  n« 
glie  tkgK  Ufitlafi  di.^oeRi  Regime»* 
ti.  Dopo  7  ore  dì  difcuffione  tu^^ 
elfo ,  che  le  c«rfe  rnnaneflèro  petto  meo 
in  cui  fi  trovauQ ,  ma  Che  quando  fo^ 
fero  morti  i  figli  degli  Spagnuolt,  che 
qji)  dhnotano*  e  che  godono  detti  l't* 
gatii  allora  fr  farebbe  fatta  tal  mutazione. 

•   Contro  I  i^orufciti  dell*   AbruzW 
verrahné  (ftiì 

Sregolata ,  a 
idq  giunti  a  tal-iiignQ  w^.. . 

litti;  che  tutto  quel  popolo  domanda 
provvedimento  contro  i  tuedefiu"  P*^ 
tibn  eifer  ficotb  uè  della  toUfOèOei- 
la  ^vita  • 


i  ^orurciti  dcir  ADnii«v 
editi '^ooJ  nomini  di  truf 
,  affine  di  dìfperderlU  "' 
i  a  tal  -fileno  con  i  toro  «• 
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S     P      A<     G     N      A 

1  MaDmo  IS.  Stttembr» «  .:•   ^r  j 

GIo^)  ì4  Rè^  e  timi'  It  Pan 
miglù  R.4]  ^otteràttMiai^ 
^  Efcuriale^ntt  4«cl  lu9io«i 
crov«raniiD«fnMra'«aiii  gli 
AiMatciafoid  «fteti  pe^  ■£» 
fiftere  «1  parto  della  Sefeniflima  P«i>« 
cipefTa  di  Aftorias ,  a  rifenra  del  Coa- 
te  4i  Kaunitz  Miniftro  CefarM  »  11  quale 
è  ttflmeii^  inaómodato  di  ^blttoe ,  div 
1  Medkt  f  4i(ifiii04M)afi^iata  aA  aUiaor 

denare  ^fOodiina»  <»foit«riìia  quel- 
lo |4ù  deHatolb  di  Valente  « 

Sempre  più  fi  OtftieM  la  Tcce  d*. 
tin'  immineme  riferma  -negli  Otdini 
Xegolari ,  e  fino  i  Superiori  dei  medcfi-* 
mi  ne  fono  perroafi , «fi  afpettaiio  deUe 
grandi  novità  •  In  tutta  la  Monarchia  gii 
ve   diminneadoA  il  fanatifano»  ed  al 

Srefefttv  appena  il  trova  eM  voglia  ve^ 
'm  V  abito  Re^iofo.  Jet  f  ^co«l 
Jui'  adiMiam'  Il  Capitolo  <jeneralè  dei 
larmelitinl  Scalai,a  coi  prefiedètl  Noli» 
ciò  Apoftidioo  ad  iftania  del  Monarca^ 
Quella  è  la  firima  volta  che  hanno  fot 
celebrato  il  Capitolo  ,  poiché  fecondo 
le  loro  eoiKtoaioni  dovevano  tenera 
nel  Convento  della  Città  di  Paftrana^ 
ed  ift  tal  modo  li  è  ovviato  ai  nmioci 
e  bidonate ,  che  fenipna  accadovano  iti 
Hmn  coogiimtiita  •  Il  nife  Aadtcadein 
Afcenfione'  è  Hàto  ètecto  per  lóro  <io» 
Iterale  .    Si    dice    nonoftante,  che  U 

Srima  tilbrma  caderì  foprC  ^««ftò  U 
itnco. 

In  vMa  legli  «rdial  prelTaifiS  della 
Corte,  fenonfcite da Cahaftna  5  Sqaaf- 
dre  di  letot  da  *tiaerfa  yet  dàteil  da» 
lo  ooniM  gli  Algefinl.t  e  gli  akri  fo- 
rati Barbirefcbi ,  Le  medtfiiMft  Ibnrrioa- 
to  gli  ordini  del  Sig.  dfoocov  Coman- 
dante in  <ècoado«e11a  peflataifpcdizioiie. 
La  di  Ini  ScLMd»a>è4oaatofta.'4U  4mc 


i  da  Jiitta  ti  «  due.  Preg0f»^:«d  i 
dbdMaaa  ad  Ì90t^>see  ^elle.VieìM^M 
di  Algeffi,!ftn«».dàftoftar<«iie«peì:ctìil 
iitipedire  À'  infttffp ,  e  J'«ofadi»  ^  «^tiat 
teoque  baftitìcModi  4u^)atUég<ii»^.V 
JLe  ^Icre  Sfoedw  4ev0aia  «ndatse  itdl 
Mediterraneo^  ^  Ovicjnaf fi  di  ^vaoK 
do  '  io  -quando  ihttCc  le  (piaggr  di  tfM> 
berta  »  da  dove  foas>  foliti  partire  i  CoCi 
&rì  •  aifioe  di  diftriiMerii  »  ^  protegge» 
re  in  qaafta  maniera  il  cnwMnrnjio  iHr 
h€fbttniC'MA'tnmi  .'  Qyefto  «novo  pia* 
éb  è  «1  progltto  ohe  Vieime  propoildd^ 
^ii^rcSig.Vftarl2  fioodairanooXXlVa 
-di  «jneibi  ikcelo.  Ornano  f%  ripromet- 
te «n  «ligHor  -efito  da  4aU  'concàaovo 
feorreriè  »  cbe  dalle  imprefe  »  lo  quali 
(i  notrflero  tentare  di  «movo  «citfilffo  ì^ 
fiiddctta  Piana  d* Alger4  •     :  . 

Ooe  Reggimenti  d'iftfiMttqcia  haa-* 
md  ticevQtò  ali*  impnovvifb  4in  ordina 
•féfiiite  dijmettehi  In  mavcta  petarw 
«aoo  a  riflferzare  la  Giurnieione  d' Or 
vaiio(  bche  fii  preAimere  chef  li  Algeri 
tini  Cano  decocmiaati  d*  auaccare-qodf 
ia  Fiazta  « 

FRANCIA  , 

Fabmi  ).  Otfobne.    •       -  t) 

La:Jlegii«L  rtforifb  da  .Triftnen  % 
VeeÉlglict  fahito  feria  .  Mttk  Ari.  Xitoyé 
S.  A.  a.  il  Celino  «  ^he  ta  ubbandf^ 
naco  affatto  il  CaAelfe  della  .MiMC»f 
o  la  ili  S.  tion  eipattirèf  «betietla  pH)Ìf 
iima  fcKtimana  .  la  t}«dhD  Intervallo  bf 
ganzato  un*  «Itra  volu  cdL  ftincip» 
finrico  di  (Fmfta*  il  nnaltyeraten;tl|ii 
«ompatìfce  coti  invento  .in  4>nttrfi^» 
qnanto  hciln  ptime  '^KOiovmerdel  Ava 
«rrfvov'e'dbvnole»'chd  ifthrtve  i^  Ar 
«aeaoiè  in  vlaggiaiper  ^  ràtoNunre:  &  B«fh 
.Itnot^^Nefluno  dnbìtav^cjbe  $•  A.  iC 
.  non  i?  tiaocdipaao  <fa\  iof omo:  nd  m; 
(etti  idelfai  tndfsima  imf  o^ana  »  -e  fi 

jpittcndn» .cbe  Jfi^mci  fh€.jà^f\^9 


rr^ 


6yo 
conofee  le  noftre  immenft  (bne  ,  vo« 
glia  aflicartrt  al  ftuF  SocceffoM  ilTriiK 
cipe  Federigo  Goglielino  «n  potente 
alleato  ,  che  lo  fofterrà  Cui  Trono  dt 
Prwfsia  eontfo  te  ioiprefe  delle  Corti 
aeraiche.  Finalmente  vien  fbggianto^ 
che  quel  Re  Filofofo  prenda  tacce  le  ani-, 
fare  i^^eflarie  per  la  coofervaxiooe  deK 
le  foe  conquiAr;  .  w  •"'  "-  ^  « 
^  Si  contioorano  «on  lentezza  le  ne» 

Sòziazioni  del  nofito  Gabi|iettOt  riguar- 
oalle  pretenfiem  deir  Imperuor^  itti** 
la  Schelda»  e  fi  crede  che  rimarranno 
delufe  le  fperanze  di  anelli ,  che  bra« 
inàvano  le  ofttlità .  La  uggia ,  e  férma 
riftcAe  degli  Sciti  GeAetaHr  elboooft 
vncj  del  noftro  Mintftere»  hanno  fofpe* 
f%  ognt  Via  di  fatto ,  e  fi  fpera  •  che  la 
finale  decifione  di  S.  M.  I.  »  e  R.  farà 
conforme  a  tali  eongetmrer  Goa  que^ 
Ha  idea  la  noftra  G>rte  cerca  un  rem-* 
Mrameoto  onroce  di  contentare  le  dne 
Fetenze  >  e  di  fpegnere  nel  Tao  naicere 
un  fnocoyche  minaccia  di  eftendecfi  pet 
futia  V  Eatopa. 

X^  notixiadelU  incendio  che  laCie« 
cà  del  Porto  al  Principe  TofFrl  nei  d) 
%f.  venendo  i  30«  dello  ftorfo  |[tngno» 
come  anche  dell*  inondazione  di  Larti* 
lionito  fi  erarieevauda  qualche  tempo» 
ma  tali  infortuni  n^n  *fono  i  folt  »  che 
hanno  deiraftata  V  Ifoli  di  S.  Domin- 
go, poiché  nel  dì  ap.  del  fudèguefite 
luglio  vi  fi  fiinr)  un  terremoto,  che 
fece  gran  danni,  fi  Gap.  di  un  .baili*, 
mento*  pianto  ad  Havre  è  ftato  te(li<" 
nonio  di  tali  fcofle .  Egli  era  in  rada 
del  detto  Porto  al  Pàncipe  •'allorché  fit* 
biflarono  cinove  cafe. .  un  altro  legno  . 
che  ha  dato  fondo  a  Bordò  procedente, 
éal  Capo  Francefe  ha  recati  awifi  più 
circoftainztaci  •  Nel  Capo  fono  cadute 
dodici  ctfe  ;  a  Leogana  fono  fbtì  'mag- 
giori i  danni ,  ed  é  rimado  dtfttattò 
totalmente  il  piccolo  Goave .  Alla  par* 
tenza  di  qnefto  nltimo  legno»  gli  abi^ 
tanti  nnn  avevano  ancora  ricevnee  le 
twtì^h  dall'  interno  dcir  Ifola . 

Nel  d)  ap.  dello  fcorfo  vi  fm  gran 
#imnko  al  pobblico  Palazzo .  Tutte  le 
guardie  e  piedi  ^ea  cavallo  vi^  potu» 
zono,  come  anche  i  prindpali  Magi- 
ftrati .  l  due  Giandarmt  clìe  erano  ri- 
ffQuti  nella  carcere  di  S.  Germano»  e 
che  avevano  ere  mefi  di  tempo  per 
tapprcféntafe  i  loco  titoli  di  Nobiltà» 
tentarono  di  nuovo  di  fcappareda  dot* 

«  looi».  I  nedefiflM  vmifM9  mc? 


tati  dolcemente  per  vedere  di  ri  condor 
li  ai  fentioienti  di  onore  »  ma  in  qoe^ 
fto  intervallo  fi  procurarono  delle  pii 
ftole  9  della  polvere ,  e  delle  palle.  Do* 
pò  aver  fiitto  buon  vtfo  tutto  il  giorno 
fi  follevarono  vetfo  le  dieci  della  iersr 
ed  uccìfeco  nell*  iftante  un  Cuftode^  e 
ferirono  ^{norcalmeace  un  altro  »  quale 
ebbe.noooftante  la  prefènza  di  fpiriio 
di  chiudere  fubito  una  porta  con  dop-' 
pio  chiaviflello .  Tale*,  precauzioou  ha 
lalvaca  la  vica  a  molte  perfone  ,  poi- 
che  offendo  acoorfa  gente  incora  ìncié 
a  ttettar  acqua  con  delle  trombe  •  che 
reterò  inutili  le  armi  »  e  le  cariche  dei 
due  caomooi%  ed  in  feguico  fuiooe 
melK'ai  terri  •  Il  Ball  del  Palazzo  ^  e 
l^i  Afiefforì  hanno  formato  il  loro  prò* 
ceflb»  e  domani  deve  darfila  fenteoza* 

In  quefta  Capiule  #  e  nei  Circon. 
dar^  fi  trovano  molti  mal  vi  veneta  qua* 
li  commettono  gran  furti .  Negli  fco^ 
giorni  in  «afa  del  Sig.  Mercier  fti  ru* 
bato.per  la  Tomma  di  ao.  mila  lire,  e 
venerdì  un  Ifpettore  di  pulii  ia  con-, 
dufle  dal  Sig.  Noir  un  giovine  di  beli! 
afpe^tofuperJbamcntereflfCo,iiqi»»ie  «JK 
apparenza  Ib  jihrava  unSignore,e  non  era 
che  un  furfante  »  Il  Magiftrato  W  face 
frugare,  e  ^li  trovò  loo.  Luigi  in con^ 
tante  »  dei  diamanti  t  e  delle  gtc»)e  di 
gran  valore.  Quindi  fartafi  la  pecqut* 
uzione  nella  caia  in  cui  dimorava  .  fi 
fimo  rinvenute  delle  pietre  ^rezìofe  »* 
dei  piatti  di  argento,  degli  ftucci»  oto» 
log)  »  fcaoole  d'  oro  ec. 

Non  vieta  nel  Regno  »  che  una 
fola  Cafa-di^eatini»  (labilità  in  quefta 
Capitale  a  pie  del  Ponte  Reale  nel  1644. 
dal  Card.  Mazzarrtno  »  il  quale  fece  ve* 
nire  da  Napoli  fet  di  quelli  Rellgiofi» 
r  Ordino  dei  quali  Cu  fondaco  nel  i$i^ 
da  D.  Giovanni  Pietro  Caraffa  Arcive« 
foovo  di  Chieti  inalzato  in  fegéico  al* 
Pontificato  fotte  il  nome  di  Paolo  IV. 
Protetti  per  tutto  il  corfe  di  queftt 
feeèlo  dal  fia  Nbnfid.  Boyer  Vefcovo 
di  Mtrepoix«  fono  itati  ora.  richiamati 
air  Amminidraziono  di  un  nuovo  Cd* 
legio  »  che  Monficnor  Raffaellis.  dì  & 
Salvadore  ha  fMidato  a  Tqlle  di  caie 
VtCoovjo  .  iQuel  Collegio  vieoe  dotate . 
dal  Governo  di  10.  OMlelire  di  entra* 
ta  •  coir  obbligo  di  cenere  Alunni  ì$ 
educazione. 

Scrivono  da  Borges  npo  Icherxo  nuA» 
co  fioMlafe  della  natura  »  del  q«ale  pe. 

^6  fi  (OM  ffdMi  alcati  «fe0»P<  in  vatf . 

uopi  I 


tempi»  è  IO  Ji^Metti  Paefi  •  Lt  ÌMOgli* 
di  un  ArtigUno  di  qiieli*  Cicià  dtct»' 
tila  loce  HR  pitto  al  principio  dell'  anno* 
ticónofciutd  per  una  femmina  dal  Padre»' 
dallo  Madre  ,  e  dalla  Allevatrtee  »  e  bac*^ 
eeztàca  come  tale .  La  Madfe  cbe  T 
aJUccav»  d4  fé  fteflb  rimafe  molto  ibf-^ 
pfed  vari  meli  dopo  nel  vedere*»  che 
Quefto  aveva  cangiato  feflb»  e  che  era 
olvoAoto  mafehio.  Efla  affidò  tale  io* 

1  cidente ,  che  riguardava  come  «n  prò*' 
dtgto  a  delle  perfoneinftruite^le  fuali 
dopo  aver  domandata  l' antorità  del  Ma-  • 
giftrato  hanno  fiitfo  mutare  V  atto  dA 

'      batteiimo  • 

'       GRAN-BRETTAGNA 

2  Londra  a 8.  Settembre. 

^  Il  noftro  commercio  colla'  maggior 

^     parto  dei  Paefi  d^  Europa  riprende  vi* 

^     gore-,  ed  ì\  MiniOero*  fi  occupa  in  og- 

**    geni  propri  per  '^rlo  4tveotare  più  ilo-  ; 

r    rido»  che  in  palTato .  Si  applica  anco-' 

iV    ra  ai   mezzi  di  mtgliotare  IC'rendite^ 

1^    dello  Stato  »  e  »  deurminaae  '-  ì  flebiti  • 

%^    puMlici  »  dei  quali*  fi  afliam,  che  fii 

fta   proponga   di  «liquidare  io.   mtltoiiidi^ 

f^  lice  ftetlìue  nel  corfe  dell*  anno  pff)l-' 

i0  fioio  » -e  abolirà  •  Ancora  molti  «mpiegbi- 

5jf#  onerofie  inutili  #  e  met^rà  f n  v^ica 

^  lina  grah  parte  delle  Terre  incute  del  ^ 

^'a  Regno»  '  -  i 

s  i^    '^     Le  fingolariti  nel  earaitere>  e  nel*  ' 

^Ha  cosdottn  di  alcuni  uomintiion  fono- 

^ larari   dappertotto»  ma   in  alcuni  Paefi' 

^Uppena  vi  fi  porge  'ataensiooe.  In^oe*^ 

ylim  dóve  forfè  fono  più  frequenti  li  of* 

^      fèrvUno»'e  qualche  volta  le  ne  pub-; 

.  li^Micano  i  dettagli»  ed  i  feguenti  fem*' 

'l^6reranno  fencadubMo  picdttoti  •  Il  Cafv;  ' 

'^l^iltppo  Craveideigb  »  mbrto  uittmamen* 

^^   poCcdeva  ragguardevoli   Terre   in' 

^^l^liropshire  »  p  ne  impiegava  le  rendite' 

f^  ibddisfare  il  fuo  gufto  ftraordlnario  .  * 

:  ^^^iveva  fiabbrtcata   un*  immenii  cafa  » 

^f^he  riuniva  fotto  il  medefimo  tefco  i  ' 

:^^)aoi  appartamenti  /quegii-Mlft'fua  gen^ 

if^9  di  lervitiOff  lefuecapaime»  granai,  * 

I  »  ^?«4erte  »  ftalle  »  colembafH  ee.  Lo  fua  > 

0t  "^«mem    da  dotmite  erak  a^oanao  aliar  ; 

■l'.g^U'  cuiianna»  e  provava  piattete  a  vi^  • 

^  Ki/^tH  incerroitopere  il   ftnno  a   f »  <»o  ' 

i^^j^Uu  mattina  dallo  flrepico  di  quei^i 

3^*>e  tagliavano  la  pagUt»  o  battevtn»* 

.  gP>f  y  grano  •    Egli  amiuogevó  cooeinuu  ^ 

e  0.i^ftte  altre  fabbridie  e  queSa  fpecie^'> 

^é^wKOf  e  M  aveva  blfbgnò  ;'<pèidhè  - 

^      li  Inconcrèva  akuu  povero  cM  'tlìi  • 

^^^lazw»  cM^aM'gti^'cetfdMei»;  aMt- 


-  f  ' 


^r^ 
w^ 


fila  cafa.  lo  quèlU  manie»  ha  riunia 

ti  loo.  bilbBnotì  con  40- figi»  •  "  *^"* 
divertimento  era  i*  agricolwra.  faceva. 
lavorate  a  fua  «ano  mille  ftwra  d|P 
Terra  »^  il  di  cu»  prod<>tto.  fi  confuma-o 
va  nd^a  pfopHeVibitaalone^enentper- 
métteva  che  vi  foffcro  poawa  generi) 
efiert .  I  fuoi  commeufili  cfle«doa  acF-r 
crefeititi  molto  in  un  anno  »  gU-  man- 
cò il  pane  per  due  mefi  »  o  non  volle  y 
che  mfe  comprata  una  fola  libbra  di: 
farina,  e  nutrì  la  fua  gente,  e  fé  ftef-* 
fcy con  dei  pomi  di  terra.  Mai  ebbe* 
vino  nella  raa'tantinay  fé  non  dopo  I 
itVeiré  fpedtto  uno  da'  fttoi  figli  nella': 
Dorg^na  per  imparare  a  coltivare  le  v  ir  » 
ti»il  qtale  pervenne  a  f utne  fare  netle^uo  ' 
Terre  »  ed  ailora  ne  bevve  come  lo  fab*  • 
bpìciva .  Era  di  buon  cuore,  e  di  altee*-/ 
ma  vivacità  ì  La  minima  oppefiiiòne' 
le  irritava ,  governò femptie  là  fua  no*  r 
mer ofa  fiiinìgUe  da  defpota ,  ma  Teppe  > 
farfi  amate .  '  i 

.11  Decreto  paflato  nel  Parlamento 
di  ÓuMino  contro  il  barbaro  ufo  di 
tagliare  i  garetti  ai  feldeti»  non  ha  ìm^^i 
p^ito  che  i^n  vi  fiàno*  rinnovati  alcu« 
ni  eièqipi  di  <t|Qafta  l^cie  ,:ell  ha  dato 
luègoad^un  abufo  molto  flraao<  Il^c- 
ctei^  condaMa  la  Panoccbia ,  fopra  ìi.^ 
quale  è  ftatO'CommeiTo  un  tal  delitto 
a  pag^e  2o.   lire  berline  per  anno  al 
foldato  mutilato.  Chi  crederebbe  eilèr- 
vi-ftati  alcuni ,  i  quali  per  goadagfiat  ' 
nel  tempo  ftoflTo  quella  fom'ma  »  e  il  Uh  * 
ro   congedo  li  fono  fitta  da   fé  fiefli 
quefta  crudele  opéraiiohe  •  Ciò  fi  è  fo-  K 
fpettato  nel  vedere  alcuni  dei  medefiint' 
netle-firade  oiicqt  non  vi  era  ftaooafeun  < 
tUtfiultó,  né  fi  erano  i  ntift  alcune  grl»' 
da-.  Una  feUtineMa  effendo  llau  rik-  ' 
vaca  ultimamente  dtfl  fuò  polle  iii  c«*{ 
Ir  ftato  ha  avvaloraci  quelli  firfpetfì; 
'un<Gonfiglio  di  guerra  T  ha  efamioata ,  ' 
e  le*fu#  rifpeAe  furono  eoa)  vaghe i  e'* 
oontraditQorie ,  che  al  fiile  eonfefsò  ciò  "* 
ché>tavevrfiitcp.  Qiaindi  è  fiata  lifeen- 
zièca  •  ^  cdiidannatè  a  paffiite  fotto  le  ^ 
bac^ecie  • 
P^  A    E    S    I-B    A    S    S    I      > 
•     Hata  %.  Ocebbm  • 
Le  noftre  dtfFerence  eoH*  M|pera«  f 
fofe rimangono  nelmedefimofta^.ciod^ 
a  dire»  fi  cohtinovano  le  nefoziaaionli^ 
B  ftnno  pettitie'  det'Corrieri  perx  Bru-  • 
fcHea ,  é*  péf  Parigi  »  ma  fino  ad  òca  '^ 
non  *fl  ìè^trofMto  il  mc^to  di  conciliare  • 
le  th!Vt«iifiotiP  ir  Clbfiitl^  JcOn  i'iWHtt^^ 
*  deUa 


•  .^ 


nnroU  BaaDOÀeérRaii'cbAfiMii  fc^qufi»»  Q.  jt  fah9»gfjòffke  ix  tttntre  It^ 

ci  coi^fèrente  csl  ^didkiice  disH<  à»uci^  iicfs.-iPattMr  rf4^Uot  Imnc  P999tiet9m  Sé* 

G^n^ttli  »  t<  co»  alcwai  ilcri  Mf^ntlurf;  ^é^  Ìatìd0  ^tt^ruSum   ìigmn   loco  jsm 

dekGovctiM..  .  '  ve$i^tf  ^tUktmhfortunae  reduci^  H 

E'  oeiciDi»  che  I»  Oift»  ii  Fnaci^  hi^ÈèSéoe- fuUfcat  dedicarutitChfes  H^ 

CDncìwv»  ad  tfficimr  ^i  Sciti  Geae»:  m^/^.  Z>v  UL  Ami.  MDCQLXX2a¥. 

tuli  del  pii  fincct»  afl^cco  r  e  dell' in^  .      GCRMANlA 
cerefle»  che  prenda  in  nofiro  fkvore  .   Vì£Mbia  7.  Ottobre. 

odH*  mpiegare  i  fupt  biuoni  u/Sc|  Rsefr,         .  Fer,  mezz»  di  alcona  le^ece   Iccic^ 

fo  la  Corte  di  ViaBnay  ma  feoU.fpMI^ .  Cr  41  Moprio*  puf^io  da  &  M.  T  Aa0ft> 

garii  apertcunence  fopra  i  foqBorit.  effec*"  fto  Qtt&xr  Sovrano  al>.bi»iiio  avDca»  la. no* 

tivi,  che  accorderebbe  alle   LL.  AA»i  tizia  dtlla  partenta-fiicta  già   da    Psa- 

PP.  n^l'CTo,  cbc;  fbfleco-  atcaccici  »  e..  01^  a^che  1%  M,^.S.  daHa  Moravia 


forzati  au,  i»na  guerra  goi^trp  Ja   Cafii  cavafi  dalla  Sieda  Aaftriaca.    Ivi  mito 

a  AvAria.  Queila  renitenza  in<|uiec»  vi«ina|ize  di  Zackmantel  vuuteoolfiM 

iBolto  r  Alta  Reggenza,  perfiiafa  »  che-  Ingegner»  dividra  perfenalmeote  il  po^ 

dalà*' apertura  delia  Schtlda  ne  fegttireb^  fto  più.  oipporcvoo  pee  )a  «aftntaùooe  di 


fce  neofe&rianKtnta  la  perdita  iinmedia»  ua%  iitova .  Eorteata  *  Coif   altri    avvifc 

«a  del   commercia  dcUa  Zelanda,  ed  poi  ginnft*  iO'  qi|r(U  mattina    da   Pso* 

in  fegoito  la  rovina^  dalla  Repubblica  »  sbu^rgfv  Ìia|M'imr«iatl>  che  Cc&re  i|oa 

Al  pr^Gaoit^  A  dica:»  ch^  \\  KedìFiiiff  vi.gis^c^««Ìe  noA-lé  doman»   81    del 

lia  pofla  prendere  on  vivo  intfcafle  io.  c<)rreafer  giasnaja  coi  è  voce»  cli«fa- 

i|ueltor  aC>rt  ^  e  che  neir  vedrebbe  ve-  ri  pmrteaaa  da  quetta»  EXimènaote  il  Con- 


lentieri«la.Refttbbica^  attaccata  dai  fvoii.  tf;  Erpcflodi  Kaqnitz  Ritteherg  perae^ 
nemici  ^  comppagnaee  la  M.  S.  fiao  a  Buda ,  ìX 

SVEZIA.  di  cai  dcorno  credea  fiflato  per  ì\   di 

Sra&pLia*  i^;^  Settembre^-  apv  dalK  iiodiuito  mefe  di  octabre. 

Dopo'  ii  citsatoa^i-  S.  M*  dal  viag^  jl-  Coate  IX>  Viac^zio  ^  AagaìK 

atei  .gii'£iGDO»  Ibao*.  fvanici  i  rumori  lar  AiDbtfisittOf^  di  &  A^^  CattcAtca  a 
IparlliiiQoitnc»:  una  ptoffiflia  ivi^rra  •  £- ,  quefta  Aagufta  Corte  fece  di  q^ì,  par« 
gU  è  vero  r. che  fi  Uvom  con  arduità,  tafiai  I>Q^ci|ica  Aatfii,  dtornafido  a 
al  riftabilim«n(o  duella  iNaftra  marioa  »»>  Madrid- Ptobabilmetite  fata  dofiailfuo 
ma  tuttocià^  nen  è  che  uà  natuval  ef«  >  arrivo  neHa  Città  (uddttta  provveduto 
fecto  deir  attcozipne  della  M.  S.  per  con:  altea  .carica  dacorola. 
randere  florido  il  Regno ,  a  riUpettahili  *  Cunedl  dopo  mezto  giorno  pafiò^ 
te  ftttf  ftpae^  Goniifte  la  noftra  marina  par  quefta  Dominante  91»  Efpieflb  prò- 
acMilfAtme  ia  av  VafccUt  di  linear  cedente  da  Varfavfa»  e  diretto  a  Ila  voi* 
il  aoqieio  dei  quali  verti^  ac^efeiaCPMi  ta  di  Romia  can  fa  jno^i&ia,.  che  da  S« 
ftaiite  la  cofttasiona  dimoici.  «Itn  tcav.  :  M.  Pallacca'Cra.Aito  ni>m«aato  il  nao* 
fQiio«di(  gta  fepra  i  Qanti.ari  ».I^  Frerj  va«PrimAt3e  neUa.per|an4  dal  Principe 
fata  la  Gryf^àx  *y%.  caoqfoì  è  arma^;  Velcov^o  di  Plocko- fratello  della  prò* 
t%  per  tralpórvare  all'  Uol^  di  S*«  Bar*  *  lodata  M.  «S*. 

CclommeO'  cadata    alla-  naftra'  Corona  Neil*  ultima   Accadèmia   Poetica  » 

dalU  Fraacia.il  Sìii^de  KopfflUj^n»'  ,  data  jiee  T  altro  dal  calebxe  Impcovvi^ 
cniovto  QvvarH|i»ra..  ,  fttaea  Frafio^foo-  hiffey,  di  Verona  »  fra 

ViQlei9do  qu^'  abitatiti  i  darà  pna*-  gV  iUoAri  Caiutlieiit  cl«^   ft  portarono 


attaccament9:giji|f)aC9  ada^^vì^i^'^no'  na>oomf  tatti  gi^ altri»  a  fi  d»gii^  ^op 
frefeataaa  il  ^v^xàà  ui^  nuaf^gafite  pcieratf  ttma;  ^'un^  partisaì^^  pofs' 
iji  m^tapìati  ,  deh  Ofigfi^i^  ^  fpia&  dok)  uif-mg^i^^  mp^ùfersirt  aUo^  &ara  ]cm 
medefinn  ia  laogcdajraJa^dìjIegnq^  ,.  aa:^AK  iffft»4S^Pfi^^fenfiAÌ4f  dei  mede* 
Su^Cana,^'d^'R^W»sW«%sJS»^^^^•^n^^^<§^  ifcpraiadata  PcÌBcipa. 

IbiWi^afMHt^'gr^d^t^  Ìf.c««0jnf.V.&JI|::  d^i*»iVchw^t>U\^i|^wjWi». 
foggia  ^  jr^fMHiNP  /^V)iWa«|i*w  ftfi  cqflr  pafordettaì vaw„  a  b^MPo4otta 


mM^Csm 


ksniniéll^  Aia  partente  uA  invotcd  al 
^Kta.  con  àitìì  i  Stu4ftdo  awréte  cornar 
fe,  #  temp0  traipertu  in  feguité  gUnip^ 
ufi  a^gMéitti  «M0r^.  CòDlìlIcva.  1^  ioT 
Mito   Ht  dodici  C#dioledi  fnnco  éì  io.< 
iorlni  r^rt^r^pvriweliè  ii  V«c£tg«iatQ^ 
re  contmtifliilt»  diqoeftà»   e  i^'  altra 
Bèoero(Kè    rktfviiec   nel  fu»  feggiomo 
t^^  faao ,.  è  -  Mtcf ito  in  qmfta  mattina' 
•on  lin*  rioit^  indifferente  tomtÈOt  di  de^ 
o«ro  p«r  p«Ar0  i^Inverno  il»  kaliai  • 
r      Ne{(l  t  fcorfi  gtor nr  eraA  qui  >fparCi 
tig|»  fàlft  voco»  clieTi  dit«;ò  tmmedia* 
tamente  per  tutto  il  Regno  di  Unghe* 
ria  con  pericolo  di  predonw  deHe   po- 
co   favorevoli' epinienf^   Confifteea  la^^ 
gnedefimo  r  che  a^  proSmo  mefe  di  oo^ 
vemlKO»   tempo  in- cui  inaomincia  l- 
Anno  Sck>laftico,  nom  fi  ierebbet  in  qoel* 
le- Accadèmie  di  Stadf  infegnata  pie  1. 
Jus  MUiicum  Patrìae^  $m  pecr  Ordine 
Sovrano  è-  Hata  fmeiKtca..  collo.  (Ump^ 

una  tal  vece .  ./  ^  '      .  / 

Qaefto  G}rpo  mereanciie  citovandott 
provveduto  inr  ablK>ndanza  Ai  merere-* 
ftere  ka  fatta  Supplica,  per  cetenere  v* 
na  dilazione^  di  fei  mefi  di  pia diqueV* 
lo  Hata  fifTato  nelP  accennato  Editto, 


Gmrakre  àotirie  pai  H  fidili  tenuflK 
abbiamo  avuto  avvife;  ch^  rM  Tift?- 
le  fono  fttftl  foppreffi  due  Co^rtfc^di? 
Fffaacefóaia  .>  •  -   .  .  ^ 

$v .  M.  r  Intper^tote  per'  proAuoi 
Mr#  fenptfeptù  nel  Regno  di'"  Buda  il 
Ceoiìnef eie #  li  è  degnato  df  erdiuarè; 
cfie  tutoi  quei  generi  di  niercl  confide- 
fa«i  neila^  Tariffa  del  1775.  come  mas{ 
nifatturedi  Trieftè ,  e  di  Fmmq ,  deb* 
batio^-tu  tweittfe  enfraiid'ò  fn^aelRe* 
gno  godeise  delV-  tAèflTo  betièfvzid ,  di.  cui 
godono  nei  OHIrer  Regj  ruov  Stati  Ere-^ 
ditari  della  GerAiania:  '^ 

Fino-dei  di  15^  ée\ì&  fcorfd'  part) 
da  Preeburgo-  V  nhìiM  traTpotto  per- 
Buda  delle  pirAne  ttupieprte  nei  Re* 
gf  DieaAeri .  ^wA&  era^  coorpofto  di 
17.  Bacche,  eiftro-^alfe*  quali  fI^rftro« 
vavano  91.  Famiglie  con  molti  mobili  e 
éemefttcK.  .  < 

Senteif  r'ehi^  tìtth^  Cittì  di  Bacir> 
a  .metivii  ^  di  un  -^CcìétftMit  iticela 
dio  fleOavMO'  predf  del  fttecd  '  varie  a* 
bitaaiocii  ,  che  fr  fimno  'iffiendere  al 
■muero'  di-  7  '  • 

.     AloMe*  Mtete  giunte  a  PhfMie  ftt 
la  via  del  mare  hanno  pbrtUtaf  dbli  ii 


che  riguarda  «^*  tale  affare, «e  credei!^  matxtkè^dlit  àv^Mb^verfit  ìì'  MV   del 

che  farà  €Ì6  dal  nvedefmio  ottemieoi       '  prafioid^  paAeb'  a^fib  vetdtc^  aUAàf  e  il 

Sor/  ffL  domìctliate,  ed  han  fermaci  Bafià'  di>  Settari  tfd    ÉH9Ìclit^  ^'\fi 

vari  Villaggii  neir  Ungheria  ,».c^  nelle  i|uftreii(eo*i#  i^Móntené|pritr^t  ^^'fóffi 

TranfilVanie.  pi&^dì  11.  mila  Famigli^-  ineCo  alle  €efta  dl^  30/ mila  TuròM  AN 

di  Zìngari 9^ le  fuali  due  anni  fono   A?  baneft  per  entrirr  dalla  pAtte  di  D^-' 

rtcrovavanvcoUbva^nti  •  Non  nexeftandr  •  oemf ase  ner-  Mbnti  inferiori .    AWer*' 
adefTo»  che  óltiv  i^oo.  in   cnrcn  v^a^* 
tende»  e  quefte.  fono   Rate  urefeivce^ 
mente  evveitìte  ^di  fir  F  ifleflo^  dentre» 
iì  OBttAìtim  àii  ttir  aarno  ,  paflèta  ibqato* 


U  la  Regia^  Cawetdt  le  abbenddnerà  al* 
la.  difcriJionev^.fiurvitv/dei'Siggi.  DI' 
naUiy  i  <|ua1i^  ^iranno  a  loro' vegliai 


tici>pet^altto  in*  tetnpo  i  >  valòrofì , 
sifoluci^  Montanari  fi  adunoVti^iy' fìlbt^ 
te^ift  n«ìfievo»dì'  f:-  nfth  fctt^jk  co^ 
maiidò  del»  CtfMi  «Gi^tffjM^Wdorfrck 
loEo^  GiMniacefcrv  e*  dèi  '  due  'Serdarl 
Plmenerr«Gii»è4cciv1eh .  Difcefi  qà^ 
df  aH^re«enlre  t  '  difegn  1  dei   Bafsl  mu 


fire  arreitarer  i   pia  giovani^  e  i  pià^  caccafoeo>rnel\>ettatdmenter  e  con  ta«* 

rebufti  di  effiv-r  dargli*  par  loro  tao*-  le  iomce  l^  Armata  Turca,  che  dopo 

gente  ai  ReggioHVti  »  invece  di^altrt  una  foia- meM»  ora  dP  bhfct|1ia  (ti  ce*' 

fuddid.  ftrette-etateM0dére'^!aHS'eerdtta^di'd47. 

'     Abbianib  inrefe ,  obr  «all'i  Elieeo--  perAoe*  reAaM^  morte  M  cam^ ,  ^  di* 

rato*  di.  MagOAid  fi  peofirfefiamMceaUi  èst  Befj&tihef^i  e*^  Ag9;  ctM^^furbno' 

la  riformai  de^^  OrdìMM  Kfegolaet.   1  cendettl)  prlgibMetl   ih^  méfttt^rl^pà  ^ 

Laici  noff  pocranno^  neè»  ael^ettM  Goih'  DàIIo^  pMxe''po}i<l^  bHvMÌAA^AeK^i^' 

venti  ftr  vetivcbe  pvc  U  tempo  di.  dutf*  nii  li  pbtdtta'nM'fo'^  olieW  ^^'Mbftr 

ì  di  •vaftlr'  e  1^  fiarftr.  .  t  .X        .j:»   r. 


anni ,  e  fari^  peeibito  adr^effi 
r. abito  dettai  Religione-..  Le  frnmtiee^ 
poi  non  pe«MoeniigàÌ0r ,  Aeceia  fesa*' 
plice  voto  per  ènne,  'paifirolil  quale* 
farà  in  libenic M:)efle;  di  ritòioaTo  al 
fecólo  / e  K  .voeftperpetei -  aeie pottinno 
elftre  iàcii^eh^* ncU'^età:  dv  aimi.>^ 


Portano  \9"ào&t\é  ^'  'fcorifwar , 
die'  età»  fiatb  'rifaroibinMbfe'  prmbito 
agU  mbiUbod  d)  quelle  yt^)Wriere  di  rirew 

nere  pàellb'dt'egìxfe«féa'l*.cff^ii^%-p'èbi^ 
mifficoecdei  .Infc  '  téfpettiVf  \^ii{?»ftr«tl" 
i  Additi  ftabWfi  M  Iférrflorio  CM»^- 


>i 


«lanaD.  Vlen  loggiunto»  die  fi^limt* 
no  prtiflb  AdrianopoU  molto  truppe»  fhe 
4icpa£  desinate  contro  i  Mooceoègri- 
Àif  e  fi  i  fparra  la  voce,  che  iKimi 
Si£[(iore  abbia  dato  ordine  di  .potce  in 
Aaco  di  difefa  tucce  le  Piasse  forii  dcU' 
tnpero»e  fono  ftaci  di  niiovo  tnpii&iB* 
ciati  i  lavoci  disila  Fortezza  di  BerUr 
intercorci  già«  e  diiaaonaci  fino  ^aUo 
fcorfo  anno« 

«•  Ottenuto  dal  Oicaftero  Ftovincur 
le  U  per8iéflacQn\r^rràp9ctarfi  alla  Do- 
jana  di  queQa  PravioftiA  per  dove*  imo 
deilinai»  .tali  ixierci  »  ed  Ui  deporre 
fuhìtù  Ì9  .compatite  1  Joipocco  deUa  ga* 
bella  fuddecci»  e.  guìndi  Mntro  foitan*- 
to  quc(b  BqlUtta  daziala  (ì  potrà  rile^ 
.vare  prtiTo  il.  Die^Aato  il  .demandalo 

S^a(rdtP.qrro.  „  i  . 

„  AUorcbi  giungono  poi  Gffatte 
enerpi  ^lì  yf^zi.dmaU  4H  Confine  do- 
vranno file  xrovaudt  -a^coeipagoate  «tal 
PaiTaporro^  poiché  di  le  verranno  ta-^ 
4ir!zzace  alla  difegoiiU  J)jgfMM  della 
rirpettiva  Provincia»  ove  faranno  m^ 
confi^oato  cancro  tiouruta  tifi^pKieta- 
.  sio  del  P^fiàportó .  i» 

m  Vm.  La  validità  di  «n.attenoQa 
PadàportojCuà  iìgiitata  a  6,  mefis  e  in 
difetto  che  le  merci  non  ertividoden* 
«to-Jo  fpasìo  di  detti  6.  mi^fi  alfe  fta* 
Milita  Do£ena  il  PatTaporto  (ktk  rifgoar*i 
darò  come  icad|ito«  e  tperfo  il  «lepoftp 
denaro  per  la  gabella  4«aza  che  afik>l- 
tata  veiiga.  alcuna  ftuìa  d*  ìsaprevedM- 
ca  t^dignUit  o  pec^ica  delle  merci .  ^' 

»  UC  ferie  menci' xli  qualità  prò»» 
Dita  cbeworranao  iiitMdttrfi.  neir  Vn^ 
èhcria.4  f  ^aperti  dQVcanoo  eflièce  tv* 
lavaci  predo  QÙclU  Reg.  Aulica  Cane«i 

J a  »  e  per  la  Tranfilvaoia  pieiìi  la  ri-' 
[icctiva  Teforeria  fecondo  la  pcelcd* 
^ione  ^1  fuddecto  §.  f.  e  cosi  pagare 
avanti  il  Dasio  nei  rifpettivi  Ufizf  da- 
ziali •  Del  rimanente  deyiMio  aadie  tut-* 
i;»  que' prodotti  del  MileMfe»  Manto- 
vano »  de*  Pjiefi-Baiji  »  del  Tinelo;  ed. 
Cogberia.  die  godono  il  fuddetto  bene» 


iuio  i  efièce  indiritsace  a  Ile  Dogane  delle 
rìfoettiv^e  Fdovincie  per  le  anali  fimo 
deoinitt.  »»    Vitm4  17.  ae^  i794«: 
AvGiMTA  9.  Ottobre. 
Si  pretende  »  ehe  il  Re  di  Svesia 
aVbia  fatta  fetirenire  a  S.  M.  T  Impe*. 
rettice  delle  Rafie  la  fi^goenee  dickia**> 
rfzione  »»  Cfce  la  foa  ineeaiaooe  non- 
9».  ifra  .mai  ftata  d^  i«tr%Preod«r<alci|m%:. 
n  cofa.»  U  quale  pocefle  recar  pregio- 


M  dtdo.  agr  foterefi  delit  It^fla«  •    et 
1»  alla  buona  armooia  con  la  Oanicnao 
«»:ca,cbe  S.  M.  Sredefe  era  TifroLaie** 
«r^e  fenfibile  di  Qffei;gU  fiati  accràtei* 
»»  ti  t  pia  piceoU  difis^^nà  oftìli ,  o  cf^ 
»»  fi  £olk  pcMCnta  revocate  ia  dabbio  la 
M  ina  fincera.  amicizia  per  l'IoafN 
I»  ce  ;  Cke  i  fuoi  legami  colla  JFi 
»•  ed  il  Tratttfo  già  fiflaco  non  ai 
»»•  jio  per  fiM^po  »  che  iLfiio  proprio  «• 
»,  f il^  0  qndlio  de*Xuoi  fadditi  »  eflcm- 
H  do  autoriazato  »  ed  obbligato  uà  Re 
9j  di  avaiizarfl  in  <€iicci  i  mmài  imoia* 
H  gio^bili.»  allorquando  »  «omo  nel  pre- 
»»  4ense  cafe»  V  iotere&e  di   uà   <erae 
M  non  ne  foffrlva  okaà  danno  ;  Qi^e  £e. 
I»  a  cafo  &.  M.  I.  npn  era  baftaiitcmieiH» 
»»  ce  «onvittca  della  fincerità   de*  OamL 
9v  Reah  fentiaenti  •  fi  offeriva  ella  «i 
»,  €kT  eie  »  ^on  una  perfooal  vifita-^  « 
Seco  la  fotgcnm  della  voce  Ipatfa*  che 
S*  M.«S«eocfe  valeva  ionsaprondece  um 
viaggio  alla  Coree  di  Piecroborgo. 

^^  lettere  di  Berlino  portano  »  icke 
i#:aodi  eièrciaj  dell** Aunmno  a  JPorc-  * 
deal  erano  del  tutto  termi  nafi  «  e  clie 
U  Guardie  del  Corpo  »   ì  flcgg^fnen^ 
dalle  genti  di  arme  >  je  qvic^i  d*  fn«  ^ . 
^nceria  di  Jlraan  »  e  di  Romftadt  «^h»  ^ 
avevano  aiCftito  ai  medefimi'eraao  cW> 
aotaati.  con   i  loro  Comandàntt  nella 
Città  fiiddetta  ,  tinltamentt  al   Laogo- 
eeoenta  Generale  di  MoUendotf  Govec^ 
aetore  di  quella  Refidenza».e  al  I«uo», 
gotelieate  Generale  de  Bolow  con  i  Gè*  - 
nerali  Maggiori   Pfohit  Holzetidorf  » 
Goltz  »  Kelfcreotb  »  e  Lottom  •   Il    Re 
ha  fatta  una  pkoinoMone  di   Ufisiali 
GeetttiftU  all'  oecafione  dei  faddetri  eiet« 
dzj .  I  ColonnelH  Bnloar»  Chanmonr^ 
Scheelen»  Koibhcnhakr  ».^  Goetse  foom 
flati  avanzati  al  grado  di  General  Meg* 
fliore  >  5.  Laogoteaenti  Colonnelli  al 
grado  di  Colonnello»  e  fa.  Maggiori  a 
qaeilo  di  Laogocepenoe  Celoonello.  Il . 
Duca  di  Curlandia  ha  fmo ritorno  da. 
Potsdam  cqI  fuo  fegiiito«  ed  ha  prefe 
delle  di^ofiiioai  per  Ibggtoraar  Ino- 
gamente  a  BèrUao  ril  Principe  Vefce- 
vo  d*  Ornabrack  poi  vi  doveva  eflèc 
giunto  nella  iettinuna  icorfa»  naa  non 
eftado  ciò  accaduto  «  fii^o  Atti  fiafpefi 
i  iiteparativi  per  le  ftfte«  fifEm^già  di , 
dece  aUa  Reala  Alaessa  Sna. 
ITALIA 
M11.AK0  x|.  Ottobco. 
Le  Corte  Arcidacale  trovata^  alU. 
Rt|l  VfUeggiacatadi  Mona  in  ottimo 

ftàto 


|la«o  di  (alàfè»  venendlo  qol  il  R.  Ar« 
ciattca  ad  attendere  tadefoSb  agli  àf- 
&ri  del  Governo  quafi  tnr^i  i  giortii. 
It  parco  della  Seremfs.  Arei^ocbefla  è 
iinmineme; 

I>orneffièa  andò  in  fcena  in  qfnefto 
R.  T>.  Teatro  alla  Scala  il  fecondo  crac. 


n  imeneo  AmonnAle  incitolato  ^  /  due 
JiifP^t  Conti y  ùfiaio'S^fo  fen%a  Mw 

f//^,  con  mufici  del  celebre  Sìg.  Afaer 
\zo  Cimarofa  .'QueìD*  Opera  gtócdfa  non 
ba  incontrato  grati  caia  •  forfè  a  moci-^ 
vo  di  malattia  «  e  di  cambiamento  di 
Attori ,  ma  fperafi  cbe  riulcirà  di  mag- 
gior aggradimento  prò(éguendoli  f»  re* 
ciré  »  Te  quali  doreranno  fino  sUa  £nè 
dèi  miefe,  q-aancunoue  la  Nobiltà  co* 
siinct  già  a  portarh  in.  campagm^. 

'     £'  (Vaca  qo)  i^bblicaca  la  £%tten« 
te  'Noti/icaziooc  • 

^  T  N  pendema  della  tiforna  della  Tdrift  T)»> 

'  sa  ria  per  tutto  dò  ch«  riguarda  T  articola . 
WtrT<>  ordinata  da  S.  M.  fonra  ricorro  di  alcuni 
Kegozìanti,  S»  A*  R.  p«r  far  godere  nn  bene* 
ficio  più  celere  alfa  manifattura  nazionale  ha  ot^ 
dinato  .  con  Yeneratiflimo   Decreto   ^.    andante  : 
Prikno»  che  il  Ferro  rotto  poi?»  circoUre  libera- 
mente in  tutto  Io  Stato  col  foto  accompagna* 
mento  di  una  Licenza  ^r^r/i  a  termine  dell*  attuai 
l^gge;  Secondo,  che  qualunque  qua*ità  di  Ferr« 
comprefa  la  «hioderta,  ed  il  bordigfione  poiTi  an- 
dare raunedietinieote  dalle  fucine  o  dalli  magTj 
a  qualunque   Città»  •  hiogo  dello   Stato  éfente 
di  t>azio  mediante  uiu  licenza  daziaria  del  Ricet* 
tore  vicino   dalla  duafe  confti   detta  procedeva 
dulìi  ma^Ij,  reftando  ferme  le   dirpoénoni  dell' 
'  attuai  Tjriffa  per  gif  ulteriori  movimenti  tanto  -. 
da  uà  (ito  air  altro '8el!9  Stato,  quanto  per  P 
«fcita  air  Eftero .  » 

„  Affinchè  pert«hCo  poga  chiunque  giofre 
di  quefta  benefica  fuperiore  determinazione  «  Te 
at  deduce  al  Pubblico  U  convemente  notieit.  ^ 

Mf2i*o  t|«  Ouoh*  t?^^* 

*  « 

Fe^ka  t^  Ottobre  » 
Le  recenti,  lectere  di  Venezia  por* 
tano ,  che  èra  ìt^o  àrrefiacò  on  altro 
famiglio  degli  autori  del  tmolto  nef* 
la  Terra  di  Plramo  •  Troyanfi  inrimen" 
te  in  quelle  carceri  altri  eftciitofi  di 
gioftizta ,  quali  fi  credono  complici  dct 
complotto  ordito  fra  loro  contro  iMi« 
lizlotti,  ed  ora  ne  formano  un  rigore* 
fo  procedo  per  dare. anche  adeffi  U  me^ 
rttato  gaftigo  • 

FiaiKZB  i8  Ottrih'e.  ^      7 
Lettera  fcfitfs  dal  Segretaeìo  dd 
Repe  Diritta  ai  Padre   Sviertart  ie^ 
Carici  Regolari  Mimflri  dfgflrfermi 


4  ;  t. 

n  C  UÀ  Altez^  Keale  eonéftendò  4 
3  quanto  pofla  pcegiodicare  alla  dìT 
firiplina  regolare  de*  CenveotI  del  fv» 
Granducato  la  lontananza  de*- Siqierio* 
ti ,  cbe  difScitmente  poflbno-  provveda 
re  colla  loro  vigilanza  a^difordini»  cho' 
giornalmcoce  i^fSovké  fuccedére ,  è  ve^ 
imta  nella  decer mmazione  di  iCbctopor^ 
re  interamaoca  all'  aucorità  dell' Otii4 
nano,  cotafto  Goavemo ,  e  Religiafi  del 
Ben  Morire  •  yt 

M  VuQ4a'p9tei&».  e  comanda  Ta  R. 
A.  S.',  cbe  daHa  Paternità  Voftra  Mol-* 
to  Reverenda  »   e  ^a'  fuoi  fuccefibrr  •    ^ 
codio  da  cucca  cocefta  Rcli^ofa  Fami*.   - 
glia,  non  fi  riceva,  uè  fi  elégalfca  al- 
cun ordine,  o  di^Gzione  del  Genera- 
le i  o  .del  Proviotiale ,  a  cui  è  flato  fi- 
nora* ibggetta  coteiÌQ  Cbnveqto  ,  e  che 
fia  tioonolcfucar  umcamence   F  aotdritè 
dell' Arcivefcovo  di  Firenze  r  al  qual^ 
fono  ftatt  dati  gli  ordim  occorrenti .  ,^ 
I,  Vuole  ifioltre,  che  in    avvenire 
fianò  oimmeiil  a  veftire  V  Abito  i  Iblt 
fìidditi^Tofcani;  rifervandofi  a  pror- 
vedece  oppcnrcunameoca  aqueì*  Religiofi 
foreftieri , .  che  fi  fona  diftintb  per    là 
probità  del  coftucie,  e  per  I'  afliflenz« 
fpiritaale  al  Pubblico  r  ammettendogli 
al  benefiiio  della  Naziooalità.^  ,r  -' 

»,  GMHiiiecao  percanco  alla  P'acern!* 
ti  Voftra  Afolto  Reverenda  l' efatca  e* 
fecuzione  di  quelli  Sovrani  comanda, 
de'  quali  ho.  tatto  cbafipevole  anche 
Mon/ignor  Arcive&òvo  per  fuo  regola^ 
mento.  Con  tutto  T  ofleqtoio  mi  fogna. ,» 
Roma  ly  Ottobre. 
^  Lunedi  mitcina  il  S.  Padre  con  il 
lolica  fervisio  di  eampagaa^  fi  trasferì 
alla  Vgna  de'^  PP.  Ooineoioant  fuori 
di  Porta  Solata  ,'ove  per  qoàfi  un'ora  go- 
d&  dal  divertimento  del^t  ciccia  del 
Roccolo  I  dtfba  rimootaco  in  carrovza 
fi[péétbaU''altta  dai  Pac»ta}o  nella  Vi- 
iBda  delta  Cii9a«ia*'ave  fi  trovarono  a 
riceverlo  gli  Emtoentifliavi  Goaiogi  Con* 
ao»i«  Contefia  Brafeiù  fuoi  Nipoti,  eoa 
i  ^uali  Ci  trattenne  quifi  due  ore,  e 
quindi  rimoacaila  io  carrozza,  entrata 
per  Porta  del  Fopolo,  iblicemence  Ct  ra* 
ftitol  al  Palazzo  Quirinale  ^      . 

\  Rtifta  inctmatà  per  lì  s^.  del  prd& 
fimo  mefe  di  novembre  l'antiprepara* 
Ipria  Congreffaztone  de'  Sacri  Riti  per 
r  e&me  dei  Miracoli  del  VenerabU 
Serva  di  Dio  Vt.  Gio.  Gtufeppe  delta 
Croce,  Secerdote  ProRflb  deiFracì  Mi* 
MÙ  di&Fiaimftt  Scabi  di  S.  Pietro 

€6X- 


i?,?S 


t\  À1«<M»M  dtUaProvinda  di.TBk^w 
».  QNiftr 6  .Bfi. Salasso  ómti*  Ipmìntrtùfs. 
SàtàUèlti  Andavft  GorOai  Poiienu  4ti^ 

Goo  ^i^ktro  di  Mttafigoor  Do» 
R«imii»ldQ  RcarchiOnefii  Maigiot^omo 
li^!  Sacri  rPakeeì  Apoft<itid;S«&&uiti^ 
x^  $  iè  4e£lia«L  di  dìdùacue  fiio  C8i»t<« 
riercie£tét«  -tfbprumufHcrackf  il  Sìì.\Dj 
paeteoo  Viola  fi^^oìmlao.r^knotmaxé 
in  quella' Cicca, 
y         '•Napoli  ta.  Ottobre* 

Sabaco  .mactioa  lo  LL.  MM.  parti* 
rono  anicameote.allc  ere  RR.  Priacipeib 
per  la  VilIfTj^giatttra  di^Ca&tto»  edof* 
4Si  fi  trasfextraono  in  detto  hiogo  ^i 
ajtni  loAfici,  e  il R.  Fniict(ie.£€«diea* 
rlt> ,  qvalO'  ivi  flii»ixo«  fi  ftme  jcéw  :fadl 
affidata  allc-coftodui .  di  ooottni  »  cCen- 
do  già  ftata  deftinata' cotta  JaXIorte  ot«* 
ta  ,  meas^AM »  e  balTa  dei ^medefilIlo .Si 
vuole  inoltre ,  <he ,  i  Pignori  .addetti  al 
fervicio  di  detto  Principe  £reditacio  Ta- 
raono  0.  Vincemmo  Moocattb$  D..  Lui- 
gi Caraccido  di  Marano;  D.  Gaetano 
Filingeri  s  e  D.  Domeaioo  fai  («eoneA^ 
Ai  due  Fratelli  Hbos. Precettori» della 
K.  A.  S.'.fono  ftati  aiTegnm  al  maggioro 
ducati ?f  oa  ti  ;  mriè  dì  •  prowifione ,  -e 
ducati.  4.  al  giorno  di  tavola  »  «^d  al 
fecoodo^  ditcatt  .$0.  sì  mefe  »ve  ducati 

3.  al  .giorno  .\S011o  dati  parimente  di« 
chtarati  'Precettori  deli*  A.  ^S.  per  la  1i« 
fica  O.  Giufeppe  Saverio' Poli  <oo  do^ 

, cati  So.  al- mefedi  mtnnrifione «  e  «re 
^\  giorno  di  tavola*  epeii  le  belle  leo* 
tere.  :.JDon  iifiocola  .logarra  t^con  -egual 

,«>ldow 

Jer  r  aktoAeerjiDr^' in'" quello 
Porto  la  jDoftta  Squadra  confidente   iu 

4.  Sciabecdii^'la  qoale.fi  trovava  pet 
qualche,  tempo  in  corfo  nei "Mati  deli 
Sicilia  cootiro  i  kfui  rBa^baréfAi . 

Si  vttQlpSBbeiuedrano.idbpptfefi  .'i* 
breve  4;  £iHivee«iilidlegaieric^ybaeJde' 
quali  Seoa8eiti«v.'è'due';Bla«ieulcooi 
per  eto||aHi  U^ktaOm  Hei  «odMimi  te 
Uiantenunonto  dpgH  Orfaautrofi  »  -qbo 
verranno  Umiliti-  por  le  ^^Ké  'dei  pq* 
veri  Ufirialt;  di  quelli'^  Jbgglnieflti  # 
le  quali  non  bauoojl  modo.ei'fuffifto« 
ce.  A  Hate  effetto  fi  dice  ,  die'  farà 


I 

ooii&rTto  per: mio  di  ieitf  07£»batitti 
il  Cooveoao*^  S*  Macia. {shiomdt^ac* 
fta  Cictà»  quale  al  i»refentvibiraBo|it 
Zoc^bnti  i»  C  che  cfi  paiàemnoeiaal» 
tri  Monafteri  del  loro  Ifiirnao . 

.£*  flato  iMibblioatuil  Acuente  lld 
Dìfpascao  dieettodl  CommiflSrio  di  Cai» 

paftia  ^ 

n  C  OlleciAp  n  jle-a  qmem  j  ^uaX  «ap6MÌ 
.  ^  4ai  tramoii  oeUa  Calabria  iJUjtrìorc ,  t4t 
Catrar  Ja  ^iu  a^  fuoì  auatifli^  Sudcfiti;  ardisi 
tra  t*  altre  co(e  mohiflìme  »  clie  f  Monaci  &  queK 
la  Protiacta  f  anche  percliè  i  Monaflerì  •<!  Iota 
«rano  flà  ,  o  intierameme  t  o  per  4a  iBaggior  pir 
rt«  diftrutti  ]  ytffifrro^ilTO*»  •  Perladiè  cm  Of» 
^A  cìrc<aan4e1À:a^' dello  fcorfo  mefa  4i  nq» 
^o  t  <Si«ttl  a*  Pre6di  'tvtti  [  trarne  qui  <laUe  dac 
Calabrie  ]  ed  a  V5.'  muftriirKha  fece  per  toeuo 
dcfVdfcoiH    titcdIcaTe  jMe  ^omattrtà   flelifikft 
degli  Ordini  <aefll  eaaeeiìin^UiUl»  deM«a  M 
•viatU ,  quali  tao  daffuati  ^io  pie  ttel  prefcotei 
•di  a€co|;liere  con  -amorevoieaaa  ,  «  di  UOM 
^con  cvftà  fin*  loro  ^Fratelli»  cbe  avrebbe  adda 
titviato  41  iVìcerio  ^«ocrale  Don  -FraoceCco  Pi* 
gBatteUi«'Ma  come  «io  fa  efaguito,  cosi  camiiH 
ciaroofi  ad  odìr  le  lagnante,    <he  ,    poiché  ^t 
«■tendite  de*  Conventi  baAav^na  appena  ad  afi* 
•  mentare  le  aia  (labilità  ]Fa(f  ìglio  «  aumentate  ae- 
rile  d'individui  a  tutù  cofloro    dovevano  tirerà 
il  reftante  di  lor  i4ta  ne  tormentoTi  difagi  nafce» 
ti  dair  indigeni^  •  Quefte  Ugnanze  «  che-^rcfco-; 
^  no  tutto  di ,  dopo  #ver  con  paterna  fora  pen^a- 
-to  perquai  4ne»zT  fi  poITa  .-provvedere  ai  Mo|nt 
.  dì  loro  V  ba  cifoluto  >  che  »  percliè  fi  riducano  i 
Conventi  a  poter  ioftenare  il  giutfo  pefo,  <be 
corrifponde  alle  rendite  t  non  n  aviniettino  altri 
per  1*  avvenire  fino   a  nqovo    Real    Comando  à 
TeAir«4*  abito  KeligioCp  .ne*  notiti  Ordini  Rego* 
lari  ,  coreprendentlovifi  ancbc  i  Francefcanì  Man- 
^^anti ,  a*  ((uali  fu  proibita  la  veftigione  per  le* 
anni .  S  perchè   poffa  'S*  M,  'cooofcere  fina  a 
quando  convenga ,  che  duH  11  fuo  Heal  Divif* 
«  te ,  ha  coflpandato  anpoft  «  A%  i  $i|pectori  de* 
Conventi  tfi  <bte(la  Provincia  confegnioo  a  VS» 
•Ìnu9rin!in)a  fra  lo  fpaaio  di  %o*  giorni  una  pota 
fcdele  dello  flato  attuale  dette  rèndite  i  ^*  pdii 
€  ddr  lodhndui  ^le  lero  Famiglie .  Coaunice 
di  Raal  Ordina  a^VS.  Iliaftriflima   qucfta  Rifo- 
tutioae'Sp«Mda»Mrcbà%|icaà#  "«^ta  a*  Sape- 
fiori  EaggUti^-M^joaftari  di  cQta(U  Proeinci), 
k  iagìunga  1*  eìa^  ofleivaoEa  i  e  iKa  conto  dcjf 
a^ecniiope  •  tt        .    . 

•    *     .'     '  •  •      •    "    .  ^        £»rh  DmofCù . 

Agaiìnìiii  iCaba^  e  UM  -.,  Ctf^^if}  • 
Caraai^iMi  ^  CaieOiai  »  f^m^i  »0^' 

cieafi.M  CwJt^aU  „  <:ro«atrt  »  *«w«*iu  ., 
Dondaicanì  ,»^norì  Convaotaall  h  Mioonyi- 
fervanti  «,  Ofpedafiert  ^.taolefli  n.  BilffnaO  n 
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A     V     VISO'  ,      .^, 

ffaOo  AM/iio  Bonoiifli ,  Viaceaae  Im^kf  e  Ttavio  Mauro  li  ig^H  vand^^  d  ffW  f  ^ 
^Boli  e  meuo»  Ì9  Ucpfida».  teiaa  i  eq^u  Dfflbnaiiooa  dal'^iflratto  Iflorico  CfW><«>cow 

$ig.  Propofto  Paolino  Fo^i'  aggetto  %ìà  Àoto  ^  L*la$c«  ip  $và   vaagono  coociUate  ]'tpo»>* 
rè  pubblicato  alla  fina  dei  Tomo  orlino  •  -*  '    * 
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SPAGNA 

Madrid  5.  Occàbre . 
L  Re»  il  Principe,  e-  U  friiicr 
1  pefl»  V  Ailoriat  «on  il  rifaiuieil^ 
rt«  ddla  R.  Fannalia  £  ccM^JÙro- 
H^^gìoveai'fcorlo^al  Caftciloili 
?S.  IdoUbnibA  i^Qcllodi SI  Lorm* 
^«y^  oire'^sdftiio  tui^cuido  ftaco  liì  fi^ 
tote  «  La  M.  5  fi  è  iMiMa  di  nooii^ 
Ilare  al  Vefcovadodi  Malaga  il  Veko* 
^o  di  ZaiDdra ,  e  t  ^Ho  di  Coeia  il 
'Vcfcovo  di  Gem ,  e  di  -ptemaevece  nel 
«em^  fteflb  atoi  dtftinti  i»€g^«a  «Ut 
vacami  Oìgnkà  JEcdefiafì^iciie  . 

Sbno  Aace  pubblicale  in  qaefta  feC" 
^manacie  Reali  Cedole  concernenti  an 
-•miglior.  regoUmento  pet  quelli  <he  fi 
hp^icano  alle  Ani  $  e  maniiàtntrc ,  « 
4a  ttrca  ha  fot  oggetto  il  divertinea* 
ttf  della  cacci»  4n  qucfia  Monarchia  . 
'  ^  tìkì  dì  ao.-al  94  fono  ginnri  mol* 
ti  bMinvenri  mei^ndU  nei^Poni  «i  Saop 
itkndtr^  itt  S.  SebaftiatiD  r  «*  di  Cadicn» 
pfo^enlenct  jba^oeftrl  Stablltàienei  neil- 
Ainei-ìcf  MwidlofMrle«  «carichi  di^iez* 
ti  duri  I  e  Ai  titAi  generi^ 

Il   noftro   Banco  Nazionale   di  & 
Carlo  vi  jirendendò^oiprepii  unmag- 

Sr  credito V  e-dà 'le  più  klfin^evoti 
.  ratUe  di  gtaiMk^  e  Acaro  guadagno 
aiK  Ationtri .  Nei  Mi  prMi  otto  nyefi 
«^•reft  il  4*  per  cenvoegll  iNKateflàtì. 
'.v  fLe' «tinaie  Sqdadrt^^Mie  -devono  ft» 
eeilcórla  nei  Medltemneo  cìNicro  1 
l«e||oi  Ber  barefthi*  amino  semi  per  ila* 
Uone  <t  fegnemi  looght .  Le  ivinia:df^ 
eiTtei»  àom  incaociere  evinti  nMgen» 
W  è  Gompofla  te  a.  Miei  4f  ^inea ,  m 
Fregaee»  odon  Adlgamln^.  Jbi^ftcei^ 
da  Jkeéntoi)deb^aietiell4«^teerir  IktOf- 
bU(erre^,'«  .confiAe  io  ^ftìtbtiiàlitsM^ 


emaPre^ta»€d  un  Brigantino.  La  terasà 
dovrà  coileggiare  Mafarcaged^conipolUi 
di  4:  Fregete.  La  ^nac-ca  (loiifà.^aard«té 
le.  csoQe  di  Casàiogna  >  e  ceofiAe  -11141 
Snittbescbiévd  «na  Falandiu.La^oincfc 
girerà  le 4>hggie  diMaiaga^ed  è  maes- 
tà da  :  g.  Sciarbeccbi  àt,  una  f  alandra^ 
«  un  firigontiho .  Aiie  fndd.  '&  né  dà 
ve  aggiui^ere  un'  altra»qnele  dovrà  ftot^ 
cere  iial  Capo  di  Paloe  fino  ad  Almét'^ 
ea  I  ed  ^  di  3.  Galeotte  »  e  a.  Galeoni  > 
«^  »  «  R.  A  N  G  I  A 
pAUdi/  5.  'Ottóbre  « 
n.  Trintipe  £nricouli  ftoiSa  al  pre* 
lente  non  comparriice  ^nafi  mainili  pub* 
ifliooi»  «  fi  occupa  eCduamente  in  a&» 
ti  dell''  ultima  impoetanta  «dol  Conte 
di  Vergennes»  lupponeadofiche  aMia* 
no  in  qggetto  le  attuali  .vertenae  fra  V 
Imperatore,  e  |a  R<|>ub&lipa d'Olanda. 
I  noftri  Pdiitici  pretendoaocbea^qaelt* 
ultima  ibvrafti  ufi'  imnvineniee  rovina  : 
«  '  Nette  xentwrfi«ioni  fi  r  leeone 
ta  il  ififgneilte -aneddoto  «guanto   fin 

?'  ilare*  alcrectanto  poco  Terifinitle ,  eé 
»  ^e  *la  .fàoioia  Eroina  MadamigelU 
d'  Eon  data  Cavalieiìe,  Capitano  del 
Drepom  ^  «  'Ptenipmenaiaiio  del  Re 
fia  *n\  fallico  di  «ontrarri  matrinonio 
enei  un  Gentiluomo  del  ftguicò  deliro* 
lodato  Principe' '£nvlcd^  '  ;  '  "  '4  "• 
;  /  U  Vatfcdlo  a  Oa^OPWmMr  «tifata 
laudane  iir  eo^  nel  Pofeoìdl  Bnéii 
«  i  iSdftrnctori  cbe  ieewavinoufdbeeiit 
bl  «aedefiàborfi  oGCuéaa»4dafbaldl||L 
^  JUrk.P«iid  ^ftétoimeAe^fed Hp». 
aieve.  GU  atdii^Mla  ObmfitfaA  ehe 
ia  nfoeUa^laaMers:  fi  ooAMMMaMor  4M 
a  ad.  «afeeillfdi<^lineoi  11  tiMuvijr  del 
4aef»nti^ii4teiat)^«l«r  diMi^^'^ 
•«ItidfeimHafii  ^umnMf^ii  kv*««lfe72 

'      il  è 


N 


fi  è  raJunafa,  daranno  maggiore  attivi- 
ti  a  tali  lavori .  La  Gabarra  ia  Dartf- 
éa  ivi  arrivata  da  fiajonna  carica  di  1^ 
gao  andcrà  quanto  pi  im»  ad  Avre  per 

{^rendervi  uo  «icro  carico/ e  allofekè 
e  Gabarre  che  fooo  ftace  noi  Nocd»  e 
cJ|e  ù  afpetcano-in  bceve faraonogiun- 
ce,,ji  fuddetco  Forco  di  Breft  avrà  d«l 
legno  per  fupplire  atti  ..caftrtiztone  ii  40. 
legni  da  guerra.  Da  Bordò  poiiìrence 
che  vi  fono  gran  movimenti  in  quel 
¥brco,  e  che  fi»  gli.  U£ziaìi  deHc  au- 
rina vi  fi  riguarda  come  certo,  che  gì* 
Inglefi  ci  hanno  prete  due  Fregate  fui- 
ia  Goda  del  Corommdel  dopo  oo  com- 
Jnttimenco  molto  vivo  »  e  che^li  fono 
•impadroniti  d*  oq  basimento  di  Nan» 
trs..fopra.]e  Gofte  d*  Irlanda.  T<:lino« 
tizie. però  meritano  maggior  conferma; 
«fractanto  la  Squadra  del  Sig.  di  Braf 
^ve  matrer fi  alla  vele  fenzi  faperfene 
al  dettino»  quantunque  fi  creda  gene* 
calmante  che  anderà  a  dirittura  all' lible 
Occidentali,  per  efler  pronta  a  qualunque 
livvenimer.to« 

GRAN -BRETTAGNA 
LoHDRik  1.  Ottobre. 
Coiitinnando  il  Re  il  foo  foggior- 
110  a  Windfor»  t  Mtniftri  vi  fi  trasfe* 
cifcono  focrilb  per  gli  .aflEtiri  dei  loro  ce* 
fpettivi  Dipartimenci.»  ed  il  Sig.  Pttc 
cornato  martedì  inCìulda  Brightiuloi- 
Oone»  ove  quello  MiotAro  era  andato 
a  prendere  aria  •  vi  iì  portò  Tubato  do* 
pò  il  di  ini  arrivo  •  e.  nel  giorno  dopo 
hi  feguitsto  da  un  Perfonagg^  eftero 
di  dàlHnzione»  che  fi  dice  efler  giunto 
per  parte  delle  Gotte  di. Berlino»  ed  il 
4ua.fe  dopo  eiTedi  fieitto  annunziare  ei 
MiniUri»  prere  la  via  di  Wtndfor* 
Si  crede  generalmente  che  fia  inca- 
iìcato  diqualcl^.  commifitone  relativa 
egli  affari  <he  occupano  attualmente  i 
Gabinetti»  e  dalla  quale  fembra  dtpen* 
dere  la  tranquillità  dell'  Europa  ;  giac* 
che  gli  ultimi  DiTpacoi  ricevuti  du  Bru* 
ftUea  per  mezzo  di  Gòrriore  ftrtprdina* 
liOffiìimo  temere  une  rottura  fui  conti* 
neote»  eteefi»  le  diffirrence  iiiforte  era  1' 
Impetatofie ,  •  la  Repubblica  d' Ol jode. 
.  n  aoftro  Minifleraporge  al  preCbiMe 
Mtta  V  ettuMiooe  Topre  gli  alari  interni^ 
•  parricolarm.  iomrno  elle  flurbol^e 
deh*  Irlanda  i  la  maggior  ^ce.^4«ie|f 

In  Nmmiw  maloiotettti  dglte  fM^ 


ta  del  Parlamento  di  Dublino  »  porfiih 
neir  idea  di  tenere  a&n  Gongreflb  N» 
ciooale  per  oppbrlo   ai  Rappresentanti 
ordinari  del  popolo  »  nel  teìnpo  ^e  al* 
tri  riguardano  un  pafTo  di  quefta    na- 
tura come  contrario  alla  colli tuzione. 
I  Pofleilbri  della  Contea  del  Re  hanno 
efpreflamente  riculato  di  nominare  dei 
Depurati  ad  un  tal  Cungieflb^  a4ducen* 
do  fra  le  altre  cole  per  ragione  •»   cke 
non  volevano»  che  il  diritto  da  dacjei 
roti  nelle  deliberaaioni  Na  rionali»  ftfle 
eftefi)  ad  altre  pcribne  fuori  che  aV  Proce- 
ftantt.»»  Nella  Contea  d*Antriai  «irop- 
pofto»  il  dt  cui  Sceriffi»  non  voUe  con* 
vocare  i  Pofleffori  »  quelli  adunarono  di 
'Proprio  arbitrio  uo'  Aflenibiea  nel  dì  27. 
delio .  fcorfo  »  in   cui  prefero  varie  ri* 
ibluzioot  Qontemmti  le  loro  doglianze 
cotttro.il  Governo,  e  le  iftrusioni  che 
i  loro  Delegati  dovranno  leguirare  neHa 
convenzione  Nazionale  »  che  deve  i(Ver 
luogo  nel  dì  a5.delcorr.  Al  copctacio  il 
GranGiuratod^r  iftefla  Contea  ha  in  via» 
ta  dil  canto fuo  al  Vice-Ré  Duca  dìRu- 
cland  una  Sopplicat  afriche  la  6cciii  paf* 
lare  belle  mani  del  Re,  per  mcizo  dth^ 
li  quale  quelli  abitaeti  difapprovauD  i 
difordini   che  tono  isccadntj  in  DubM* 
no  »  e  aificurano  S.  M«  che  manrerraar 
no   il  di   lui  Governo,  e  che  (1  impe- 
gneranno a  fire  cfegaire  le  ccceUeuti 
Leggi  del  Regno  «  L' Avvocato.Genera* 
le  ha  avvertiti  i  Cittadini  della  Capi- 
tale  per  mezzo  d'  una  lettera  che  fece 
prefentare  alla  loro  Afièmblea  nel  di 
ao.  fcrt.,  che. intenterebbe. uiO  ptoceflb 
contro  i  Sceriffi  fé  fi -feiTe  proceduto 
fotto  la  loro  autorità'  a   nominare  dei 
Deputati   per  la   pretefa  convenzione 
Nazionale  . 

La  Conferte  del  Sig.  Hafting^  Go- 
verna foce  Generale  dei  noflri  ^Abilimei^ 
ti  neir  Indie  OcienuU  giunta  ukima« 
mente  da  Bengala  »  ha  donato  alla  Re- 

Sina  un  magnifico  letto  fiitto  aBe  mo* 
a  Indiana  .  L^  tendine  fono  d*  uo  ve- 
lo fopraAno  lavorate  a  goifa  d'  ucceU 
li ,  e  fiori  rafiomiglianfi  al  naturale  » 
e  tratnetzati  di  pagliette  d^oro»  e  é* 
argento;  il  padiglione  rapprefenta  le 
armi  d*  Inghilterra  t  ed  il  tutto  i  d' 
tfp  guAo't  e  d'imlavDco  eccellente  •  Si 
vuole  cheqneilo  ftrvirà  di  letto  di  pMih 

u  mi  ptÉHM  peno  di  S.  M-      ^ 
^^  PAESI 
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P  A  E  S  I- tf  A  S  S  I 
Hata  I.  OctObr#. 
It  Srg.  Torniello  Refidente  della 
Repirbblica  di  y^^^^i^  preiso  la  Cbt>». 
te  di  Londra  è  qui  giunto  ^  ed  ba  pre* 
ù§  ttUottio  alla  Lòcahda  dèi  MareTeiàl-- 
Ib  di  <  Tarrèna .  Egli  i  incuneato  di 
trattate  ooQe  LL.  AA.  PP.  un  aoco- 
modamento  falle  differente  infiitce  fira 
le  due  Repubbliche  incorno  air  affare 
oei  Negozianti  Chomel  »  e  Jordan . 

Domenica  fcorfa    arrivò    an   Cor- 
riere da  Brufelles  »  recando  dei  Difpac* 
^i  alle  LL.  AA.  PP.  «  e  nel  teaipo  ftef- 
fe  il  Barotte  di  ReifChach  Inviato  ftraor- 
diairio  deir  Imperatore  ne   ricevè  un 
'Scendo  da  Vienna ,  da  dove;  è  parimen- 
ee  arrivato  come  efpre&o  nn  Ufiaiale 
del  Conte  di  WafTeneet  Inviato  della 
RepóbUica  prefso  S.  M.  Imp.  e  Reale, 
n   contenaco  dei  Difpacct  recati  non 
i'  ancor  noto  ;  fi  crede  però    che  fiano 
della  pia  grande  importanza, 
r      lì  Comandante  di  Lillo  ha  fcritto» 
che  nella  fettimana  fcorfa   mù   badi- 
ittemo  con  Bandiera  Imperiale  Ti  era 
àìéCio  alla  vela  fra  le  acclamazioni  del 
popolo  d' Anverfa  t  avendo  promefso  il 
Capitano  del -medelimo  a  quelli  che  lo 
avevano *eqiti£aggiato  di  portarfi  perla 
Schelda  Occtoentale-  al  mare»  affine  d' 
andare  a  cercare  del -vino  io  Francia* 
Il  Comandante  conforme  alla  rifoluzio- 
pe  provvifionale  delle  LL.  AA.  PP.  lo- 
kfciò  pafsare  avanti  Lillo»  ma  giunto 
a  Saftingen  le  Fregate  da  guerra  che  vi 
èrano  ftazienate  gli  negarono    il    pa(^ 
faggio  .     Duvè   in    confeguenza  rifa* 
lire  il   Fiume  f   e  ritornare  da   dove 
era  partito  t  fenza  aver  ricevuta  alcun' 
altra  mokftia  -,  non  oftaotedetto  poptv 
lo  d*  Anverla  rimafe   talmente  irrira* 
to  da  qocilo  improvvifo  ritorno  t  che 
tirò  delle  fafsate  fbpra  detto  lejgno . 

L*  ultima  e  definitiva  riipofta  de» 
gli  Stati  Generali  alla  Memoria  ulte* 
ftere  di  S.  E.  il  Conte  di  Belgio jofbt 
la  quale  fa  fpedita  a  Brofellès  nella  fcor- 
fa fettimana  per  mezzo  d^  un  Corriere 
'  contiene  efprefiamente  »«  Che  gli  Stata 
ft  hanno  Ciltanto  il  diritto  di  decidere 
ff  di  polche  importa  ^ù  o  meno  alla 
,y  loro  coofervaaione  ,  e  ficurezzaj^cl^ 
„  in  cooftgoaiiza  le  LL.  AA..PP.  (pera* 
„  M»  ch«.  iwi  fitta  pcelb  in  malapar- 


^79 
99  te  •  fé  naaettendofi  alle  cognizioni ,    • 

yt  ed  ai  lentimend  dei  laro  Antenati  • 
n  riguardano  la  ferratura  della  Schelda 
9f  come  una  delle  bdfi  fondamentali  dell* 
»/  indipendenza ,  e  della  falute  della  Re- 
99  pubblica  ,  e  che  in  quefta  maniera  else 
I»  fono  obbligate  di  perfiftere  nel^  loro 
9,  coftance  Rifiuto  di  lafciarne  libera  la 
t»  n«rigezione  ,  Ogualmentechè  quella 
n  nell^ndie domandata  dairimperat«$rc; 
9,  finalmente  che  a  tenore  di  quefta  fn>  ' 
„  male  dichiarazione  le  LL.  A/V.  PP. 
»>  fi  credono  difcolpateda  ogni  rimpro* 
,;  vero  d*  aggreffione»  e  di  oftiHtà«  fé 
ii'^naicéflero  delle  confeguenze  che  atm 
99  ardifcono  prevedere»  ed  alle  quilì 
9>  il  prò  eftano  di  non  aver  dato  alcun 
99  motivo..  9,  Una  rifpofta  così  rifoluta 
annunzia  un  partito  prefbdi  refifterea 
qualunque  collo  all'  apertura  del  paf* 
f^^gio  della  Schelda;  daun* altra  par** 
te  V  Imperatore  6  è  fpiegato  in  una 
maniera  non  meno  fiirte  .  Che  ne  ri" 
fttltetà  dunque  ' 

DANIMARCA 
CoppBNAGHffs  2  sf.  Settembre. 
Il  Prìncipe  Reale  fi  trovò  talmen- 
te  incomodato  negli  fcorfi  giorni  »  che 
fi&  '■  obbligato  a  guardare  il  letto  .  Al 
prefente  peraltro  fi  è  cosi  bene  ri* 
fl^fatttta»  che  dopo  éflèr  comparfo  in 
pubblico»  afsiftè  giovedì  a|^i  efcrciti 
della  Cfoatniglone  ncH'  Ilblad'  Amock. 
Le  lettere  d'  blanda  in  data  dell* 
f  Itimo  giorno  del  mefe  d*  agofto  ci  fan* 
no'fapere»  die- nel  d)  r^.  e  15.  vi  fa« 
reno  fentiti  varj  tremori  della  terrUf  i 
quali  roverfciarono  da  30.  Ville  nei 
Diftretti  d*  Olaufvoilum  ,  e  di  Skeidum* 
In  quello. di  Seiflel  caddero  molte  abi* 
(azioni  •  Il  fuoco  {otteriuneo ,  che  avir* 
va  arfada  qualche  mefè  nella  parto 
Orientale  dell'  Ifola  fi  è  fpento  »  ma  fi 
è.  inalzata  una  gran  quantità  di  fumo 
in  quel  Territorio  9  che  occupava  il 
fìxoto  fttddetto.  E'  difperfa  V  Ifola  di 
Reikenes»  comparsa  nel  mare  preffo  V 
Islanda  medefima  .  Per  tali  accidenti 
tutto  trovafi  coU  in  oefiernazione  9  e 
vi  è  mancanza  di  foraggi  »  e  pattico- 
latmente  di  fieno  .-  L^Kiverno-fìbìQn* 
pò  »  e  rìgido  }  1'  Eftfte  quantunque 
incpminciua.tatda  ^ftaia  accompagna* 
ta  da.  ecoefivi»  calori  ftraordinati  in 
qaclxlima. 

GRAN 


PuT&^VRQ^  14»  Settembre. 

Ri^orr^odo  ifci  U  ftft»  di  S.  Alt £^, 
AnAro  Newdur  non  fii  fatta  It  grm. 
Proceàpofie  4i  W^V  (Min*  ^  pokliè, 
S.  M.  V  bupcvoxrkc  amti^oya  •  guar- 
dare t  iupi  appHt^meott  »  giacché  U. 
fii  l«t  faluce  npf^  le  permette  da  quel- 
cliafiHci^fia  dicompurtre  i^  pikbbUao». 

iSi  è  ficeyiiu  da  JVfofcak  la  nuova». 
«  cbo  il  Feld  MarefibiallQ  Conta  di  Cacr» 
nichef  Governator  Generale  di  aueir 
antica  CajMtale  avea  colà  ceduto,  di  vi- 
vere* S.  M*  (•  ba  dìf(>oi\o  di  qael  Co- 
turno in  favore  del  Cpnte  dì  Brace  Gc* 
serale  in  capite ,  fvio  Afatante  Cenerai 
di  Campa»  •  Governatore  di  Nevogrod», 
In  di  lai  ì^^o  è  pafldto  il  Sig.  d'  Ac- 
kerborow  >  Lnogoteoente  Governatore 

di  Mofea» 

E'  gii  noto  ch^  il  Sig.  di  Schnma- 
cber  Inviato  ftrtordinario  di  Danimar- 
ca* fu  gratificato  da  S.  M.  r  Imperatri» 
ce  d^  una  fnperba  tabacchiera  con  Ci- 
fra ài  brillanti  ;  allorquando  ebbe  l!a- 
dienza  di  concedo .  Volendo  la  prelo- 
daaa.M»  S.  dtiAoftrare  al  medafimo  in 
Hn%  maniera  pia  partiqolare  Sa^  ftima.» 
•  la  propfta  cohfiaeraztone  •  gli  ba  in- 
viato per  meaao  del  Conte  d*OAerraana 
un  anella  di  brillanti  dèi  valoae  di  p. 
nula  RubK* 

P    O    L    L    a   N    I    A 
VAR^AVra  sa.  Settembre . 

Si  alpettaoo  verfò  il  ptincipib  del 
proflSvio  tnefe  le  prime  notizie  detra- 
pertara  dellaEKetaa  Grodno;  non  vie- 
ne peraltro  generalmente  creduto  *  che 
prima  del  termine  delta  fuddetta  Dieta 
ha  per  reftare  ultimato  U  puntò  della 
Primaeia .  Tre  (bno  t  Cand<(.dQti  per 
quefta  eminente  dignità  v  cioè  ì!  Prin- 
cipe Vefeovo  òk  nòcko  F»nirelfodeì  Ref 
il  Principe  Wftovo  di  Varmla ,  eé  it 
Stg  Okencki  Vefcovo  di  F<»fnama,  0 
Gran  Cancelliere  delta  Coruna .  Sì  (op- 
pone che  il  primo  h  vtin^erè  Apra  t 
JToot  conoof tenti  » édaftpra  '4  <^ta|p Can* 
celliere  dtverrè  Cbadiofore  di  Craco- 
via, ei  M  Gran  ^gillo  defla  Cornna 
pafleal  al  Vice-Canc^iere,  C^tàé  Mb- 
lacbovMlrt .        - 

Il  pretbdato  P|*ìii«fpt.  Vélcf^voéM 
Pfocbo  in  ODmpagnia''dt  rnf^Hr  Pr<IatÌ 
è  venuto  nella   corrane»  fefctaaanoa 


pot9  i;:  Slgillir  oeV  Pjahzto  Ptioa^zi  iftr, 
per  impedii:^  «  che  nulla  fia  tolto  di 
lyiefta  foccefltooe  »  efièndofi  già  ftpac^^ 
la  voce  cbe  erano- dati  levati  degli  oco^ 
loglf  9  varie  altre  c^fii  di  valore. 
C0wtiÌ04*hff^  dilK  Artica  H  ncMnae- 
dàmi9^  ^^  S.  M.  il  Ri  di,  Prqiffl^:^  e- 

.  U,Ciu4  ài  Dmùca  4c.  Ve4.  .|4«Ar 

*3-  Mg*  ^J-  t. 

.     »»  riu  Dappoiché  Su»  Micfti  brapia.  feri9« 

mente  di  conservare  la  Città  di  I>anóca  neQi 
Tua  prorperiti ,  e  particolarmente  nel  Comsker- 
co  Foll^cco  ^  in  coafeguean  Sua  Maeftà  Prof- 
fia&a  s*  impegna  «^ablMMonarle  éCcKiiTaaietttft  t 
eftratioQf  defte  merci  Poflaccbe  «fi  torta  V  cAeiK 
6oae  deila  ViAol^  per  U  CXffifL  £  JC>?mca  e  dd 
fuo  Territorio  in  maniera  ^^  gli  AMtaaty^dtUa 
Città  di  Danzica  Coli'  aTracin»  it  diritto  d^  con* 
mercto.  ^arinìmo  de^te  merci  proTeniéoti  d^lZr 
BoBonii  lungo  la  ìl^aota,  e  elle  tana»  m  V^tì^ 
<ÌiC4»  t  quNMÌ'ata>avei£Di  il.  Mirvafier  »  Cenfe*' 

Soeikteiacote  S»  M.  PmQUna  ingiungerà  nel  rnox^ 
0  più  Cesio  «k  propri,  Sudditi  d*aaener6  da  o* 
giri  merittimo  commercio  Copra  Danitca  pel  Fa* 
brirafhr  ;  ed  affibchèd^  6a  ibdelmente  oflierfa* 
to ,  Sua  Reti  Maeftà  non  folameote  Ieri   pub- 
blicare b  proibizione  piìtrimefii  ali*  Dogana 
del  Nuoto  Fabraraffi^  fercli  niiei  Seddifo  A 
Sk  M*  PruiiMna  Aflo  abbia  ad  eTfrdfve  il  Qom* 
mercio  Marittimo  \  me  acconfcote  coandio  »  che. 
il  Madftrato  di  Dantica  ftabiUfca  un'  Aaeute  ^i^'^ 
io  il  Nuoto  Fabnrafier  »  il  qoale  \nvigia  mich^ 
qwfto  Articolo   Tenga  Meteiente  oflbv«ate«  e 
percbè  de  oaelU  benda  non   venpn   tqilpotMe 
per  fuare  dai  Sudditi  di  S.  M  Prul|ian«   mirct- 
di  Polloni  I ,  o  di  PrdTta .  Afiinchè  un  talet  Agen-. 
te  non  dia  occafiooe'ad  ilcuna  Differenza»   ooa 
fari  autorizzato  a  vtBure  verun  basimento  Pruf* 
ftàno.  Si   guer dopa  con  fi9inma  tiìfa  da  qitalu»J 

CDifeaai  con  i  Dasaoien  di  Sua  AfacAà  Pr«£-! 
a  •  Il  medejlimo  h  ceoteut^i.  puramente^.  al« 
lorchà  te  mjErci  facatmo- traTportate  per  m^e  da, 
Sudditi  PruÀuni^  e  per  conregueiiza  jcontro  il 
tenore  del  prefente  Articolo  »  <fi  dame  cooteiu 
aH*  Ufiztoeena  Regia  Dogana,  ed  in  eremo»  cbe 
non  Tengavi  inuBediataniente  proTreduto ,  d*  av» 
lectkoe  fidi*  iaei«e  etedefopo  U  Mi«Mrato  di 
Danzica^  il  q/aale  pud  partecipare  upa  tal  Coon 
tf  aTveoziòee  al  Relidente  del  Re  *  e  qiialoca  Ìà 
deceffario  1  ai  MioUlri  di  eflb  Monarca  »  aUa  qaal 
doglianza  firà  indubitatamente  fatta  atteniioné 
per  quanto  b-  medefima  (Wi  fondata  •-  Sìecome 
a^  pNfenee  le  Città  di  Damàea  con  cìd  Tieet 
ad  acquifiarei  opà  poAbile  ficufezxa  e^nipo  il 
trafporto  aMrittiaio  oellf  meici  facto  da%  Suddi- 
ti eel  Re  ,  eHa  trovafi  libera  altre»  4  trafreji 
di  cq|idurre  ».  a  À  far  paflare  da  lali  Kioghi  t '^ 
paaAinot  coi  eAi.gHidicbi  »  proposito  pdTerrt» 
taci»  dalia  Cina,  di  Danzica:.  pl^pokbè  !«« 
^M  di  Oepa«f%.  cifoffpfce  e  accett^.con  (enfi-. 
^  ^. filetta  gfaeriKa  proibizione  di  ^  hd*  R. . 
a.sVimpego»  ^\  <^qco  fi^  di  UjOin  f^tt%  £ 
tuttir  ì^rodotti ,  mercanzie  ,  H  eflht^ ,  che  dif 
Mi$«l^diia.lle  ittiMuii^  -giadmi  pcà  fno^Terr^ 

torio  ' 


^te  di  quelle  cba  fiagano  i  propri  Todi  Cuédift.,». 
,»  iV.  Il  marittimo  trafporto  delle  merci  pel 
Nuovo  Fahnr^fierrefta  ^P^^^o  ^  Ubero  dalle  auf 
bande'.  Affinchè- veiff;»  oflenratt , una  regtonerole 
iÌeu«]^Bea  <5^  Nf.  Riale  {iw^ica  dicevole  »  che  Ut 
Magiibata  d^  Qpinica'|K>J!i  cfi^«    da.  tutte.'  !«, 
■HKfi.fp^tt^intr.  af  Aiyidfti  Pjriiliani  >4  q^ali' faran- 
apf  condQ(|«|  pel, nuova  Fahcifrafler  vj^iti  tati  dei t^ 
ti  ,Q  G^belte.  óì  teanfito  che  giiidia^eci  f  propo^ 
Ììtò'i*fnìL  hittavia  p<ni  AaggloH  tTi  ^uetlb/ché  6 
l^iga  «tir  Dbgfatte- ftìiAtne .  AD*  nicoiktrO  i^Ma<&' 
gminto  di  Dantica  promette,  di^  non  collòcaro' 
i|«cfia  Donna  preflb  al  Bhléat»%  ma  neUa  Cit*. 
t^  ;  che  ì\Kah/u  ».  od  altrt  Nexigli  ^ruffiani  noa; 
Urantio  eoftrettr  a  fcartcare  •  Aè  9  oavigare  ver- 
to  la  Citti  ;  e  che  ì"  Priiflìam  Paflapóftì'^fa^tinó* 
confideratl  dai  Danzichefr'  Dògapiert   cotae  Do- 
èttmcnti  autentici.  (Uait  che  abbiano i  fare-ul**' 
ftrior  vifiuvuti  bèttmeAtì.  ^Ilbtcbè  II  KUgiflr»* 
to|  vni  deINt  fesdaio  ^¥^}  di.  «redèse  fft«  tipct^, 
non  venea  fedeÌaiMte-.e9Sbiipy*t.  vLJieno   delle 
Ulfraziom  e  defl^  trodìp^vi^i  <4Ìi  fomigtiaoti  fari 
lóro  permeflb  df  -fac  vifitare  in  lyia.  ^àoÌer%  de^ 
cente  prefl^  at  ^Bhkhaus  i  baftimenti  del  Re  di 
Pru(fia  provenienti  dal-^mart^ni»  ciò  *nofr  vetf&r 
eTesiiko  in   ahm  fora»  •  sé-  ftinia,  dv-  n<  fi* 
fl«ta  data  contezza  al,  Re^em^.del^Rf  d^PtyiCf 
fia  in  Daarìca«  aSnchè  poiS^j.  od  'elTa^  medéfi^^ 
mo,  od  ini  (uò  Députalb^,  affidérralU  ^'tiéu 
vifitai  per  pr«reiitre  opà  dirdrdint,vi6lenz«|Cd< 
eccedo  delle  parti  in  una  tal  vifita .  o  '  '      '    -» 
'>     ^  V.  11  iyfa|)AhMo>  difcll»  Cki*-  dr  Denaica  fi 
ofcb^a  altr«ttiiIarQÌacHK^  P*<'l«  Città»,  e  pdl 
Aio  T^vritorj»  9,  Cenata  oràcolo»  Uberamente,  {enx« 
pegamento  di  T^iinn  ^bell^,  gli  effiittf  tutti ,  e 
Deni ,  t  quali  appartengono  in  ptoj^eài  a^  Sua*' 
Maefti  Phi/n^mr,  t^  »-  come-  (Ve;»,  poretllana' ,. 

'  d^'un^  armala  ».  vaie- é 


ferro,  0fab«4cé; 

dica»  ^anni  fi^  v«tt^l«  tmppt»  jML»,  9|pt«ft^ 
r«  da  fuoco  »  piombo  »  o{^  Corta  dì  «mocttont 
da  guerra  «.fucili,,  delipw, che  il  Cale  delta  Conv. 
paenia  del  commecciò  M'irìtttmò ,  a  vtfta  det 
Pafiaporti  foVtofcrttti  da  l^aiHikmr  MSnif^tro .  ,». 

«    E    R    M    A    K    I    A 

yhmm  M.  Ottobre-; 
CnMS  dtoniet  dì  ft  i^  noikc^Aa*^ 
gfifllo  ]\irifliafc^  f*rà>  gitiorei  (fettrainefi* 

Mi  S.  ere  a(fi«imft:iMt1keitfÌ4i'Ba&; 
Ntflli  Aorli:  fiorar. Tnrrìfiè-  4|a^  ri^ 
tornainfe^  dlaltf.  Indie  OtttiiiBli',  •'dilla. 
China  ti  Coiiiv  »  e  Ciaoibafliuio  Giiilfty 
Ungbcrefe.  IhffMdc<im<x»vetn'fifc»park 
tenta  natt^  aprila-  dell'  aorm  iTfb.    da^ 
Trkfta  bpm  ì»  baftinf.  ì^&Uk^Wànmm 
diGio.  Gmoirldk.  Dopo  di  Ifveae  ofii>; 
vmto  rvAiAn^  ftal»timeatfk>..dc.Ni«afr 
bar,  pafsè  qniidMkCancioiMi  ndTa  Cku 
ila  »  od  al  A^nriaoffMr  (tftrfl»^  air  i(b« 
la  di  Frincta  i  vanendo  adcflb.  pax  |s 


vii  di  Londra.  X^xrffi  è  Kt  ftcbndV 
volta  cbe  il  detto  Cavaliere  ha  fitti  si 
liinglti  viaggi  per  femplice  filo  dofide** 
rio  dft  vadbce  il  Mondo  ,  ed'  erndìrfi.. 
Sabato  5K  del  corrente  gìonfii.a  qae* 
fo  Nunziatura.  Pifolb  Monfi^oc   94-» 
knwordie  pa^  in»  qaalifi^  di  Notivio; 
Foartfipia  aiia:  Cortn  di  Var&via .  Ha^ 
A^  aaJupL  fàccDiò   Nipocv  «^  jo  pocai 
gente  di  feguito»    che  noa&  parta,  aioeài 
lingtta»  foori  ci».  V  Italiana  ».  e  la<  La- 
cioa*.  Si  fintto  che  preaderi^rìpo&per 
qualche  giocnp  ».e  ohi  pio£»oirì  qoaiH- 
to  prima  tifilo^  vioflgioC/lo  pexfone? 
che  raocampogMinoi^m  tutto  ali*  Ai«> 
h99fgi^^.if  wà\)m^tì^màmvmm,nom:  va  li 
ricropa.  che-  itf  pcedoaca*  Monfi|pior  Sar« 
Unto*,  fiioiNìppte ,  èdiàlidi  Iat>Audttoee<i4 

Per  eleviaTa  t»  ademoria  dèli*  iw-t 
trodnsàono  AelV  Iftiémt9:Jelld  CMii  Jél 
Pp0jSfim^z  bcnefeior  dei  Povera  ».  è  ftaco^ 
imtifa  da  qoefto  Sà^.  Wioth  luns.  oae« 
Amiiod^ argènto  ohe  fi. vendo ^.pròfitift 
t»àti  fludefimi ./  £oi  linaafiqoLonciacio 
ael-iMllin  £etEembire<  odla;CaA4JBell* 
ttiOttoÀdletto.  anauKm^néiMfr  Asav 
ni  9404.  »  e  4|;  Kreucxer  •  Vi  jenm0dFt 
avanw  Tié9s^Sotie  1^  EicNdelvio coi 
MUàù',  cho<  fin  rioEieA»  dalto  SpedUlt, 
do'  Rwori  ^aUor  Piirroocfaiov  patte  «paoritt 
cft'dÌ49i8);.flbnniiofluaa>n  cuèao  2009(4», 
fiorini  tr  %  KreettaeF^  AHrtdcónMia, 
doC9lo,mefe  firnHia  dtftrilmiii  .10049.  Jiór, 
Mt^t  aft>  Kmitaeti,  eflfaidp.  aeftati  in, 
CUTa  toafi*  fiorini  »,  r  )p..  iueatsor  .  £ 
Biiyooif  dft  frocorreoe  nel  correrne*  merr 
lb*co»ftucei.ia.poftziano  di  à:  Kretiaaei;, 
ol  gieaoo'  foooi  ^g. ,  eom  tf;  Krautrer. 
S^f.  ».  ooa  quattro  |ogdi  »  e  •  con  duo, 
aaHHtA' "Mi  tutti  fip9ft    j 

fi:  qal'€è«ma  1'  avvilo»  dallv  Mof, 
ravioit^clie'  óolr  fw  Caftolb'^dr  NicòVv 
sbwgt  auoa^ite&co  da  «Irivèco»  H.  vecctti^, 
oegoantpBrìootpodi  Bic&»cck«ftein  Bar, 
diro  dé^^quf aoriCdTaraoHegio'iGrah Scuti 
cUero  d^  Q>ftQ-.  H  d^nop^'èrftgiodicatQi 
qui  pec  ti  .Cavaliore  piik>  riaootinideaar^ 
gamwiio>  afficurandDfitiuho  éèau  avoro, 
ior^calTa^r  qinich»  milionos».  ^ 

,  «.  Sai^piaoiai  di,  Lupoli*  oflecui  ftatÀ 
mfnwPHoie.pubbiiani'in  qaeliiegooi 
due  Sovrani  ^lOa-^/iGolt  uriiuo^vieg^ 
fMTomefla  ^l&ft^ttta»  e  ^roteuloile  a  quel* 
li^chc^ijitraFirei>dcraonD  il  a>niroarc:0-- 

à\  oiisti  fuori  '  4i  SxìfDi  pav;  la  viti  .dc4 

Doieiler 


Daieltee  it  nei  pr6lotix«'«oiriegl;aAi»' 
cera ,  ctcnt  uUce  e  afEumicate  #  pdU* 
dt^bovKtele  dì  iioo  ec.  Con  1*  aleso  poi 
fi  {iroaiecte  oa  premio  di  ^  Kxdicaec. 
per^^cactnaio  a  chi  pofccÀ  4tiiMftrare  d* 
«Stare  fuori  di  Scaco  di  qaolle  -hot 
l^aco  eel  Paefe  »  «  finiikftieiito  doe  iio^ 
oioi  per  centinaio  »  a  ooioco  i  «inali  o* 
éoeranno  «per  1|.  fnddocca  via  pooni*  oap* 
^iit  uppeti  oc. 

Sortano  leleeteccdi  Temifwar,  che 
ÌA  preaao  dei  grani»  il  qaale  badava 
oppena  in  luiei  PìAreici  per  pagace  it 
lavoro  4^1  Clokivaipto  è.^iooda^oal- 
«he  tempo  al  doppio^  par  ^motivo  di  ave- 
re il  Govèrno  ^ncoraggiao  il  GoaHner^f 
«io  in  getjeraltv  o  paracolaroiéàce  ^c4- 
lo  delle  luade»  -di  coi  &eqnentt  crarpoo^- 
ci  vtnno  per  la  Cava  netta  Croaaia  »  e 
4i  U  in^^'caUa.  Qjaindi  et  «he«Mglia9t^ 
4i  potfooo  fono  attnakiento  oeoopaéo 
•  lormace  «n  Canale  fino  alla  Riviera 
4li  Temaa  #  per  aprir  con  tal  metaouiia 
OTmunicaatooo'fra  ilOanobìo  »  e4a  Ssva«^ 
L' omiKracioai  hànoiv  davo  faoi04si 
on  Ordino  Imporinle*  di  coi  «oanc  td 
IbAanta^.  r  <    '      *     •    « 

NOI  CHJSBPP£  il.  OC'  oc.  ve 
99  C  A^Uie  inotile  di  fonnar  alalie  leg-^ 
M  ^  gì  «onaro  V  onugraziom  $  o  volet- 
«,  lo  impedire  «ol  mezso  dei'  tigqra  »  fet 
M  tmA  i  fbddàti  foffiero  ooov^oti  degUt 
«t  obUighi»  tkt  hanno  aUo  Sthwif<m^» 
«9  co  k  leggi  d^l  «quale  itrpvano  ^lorn»* 
^  zinne  per  la  propria  pctfona  »"  faÌM«^ 
^1  glie»èenÌ4  «d  indiiftria  ;  ó  le  non  ^ 
^t  ne  fbffeto  fia  cffi  di  qoelH ,  ohe  do- 
«,  pò  d*  aver  goduto  di  tutte  quelle  pro- 
;••  -TOgativc  ii  dìaaeotìcaftro  per  ^e  in-^' 
^  dirette»  o  per  alctipi  vamtggt  «MHK 
,>  tonti  di  ciò  »  vche.  vanno  debitori  al- 
«>  la  léro  Patria.  Afinchè^otiqn^Àtrft-? 
„  Ifereflbri  dello  leggi  ond  f^M  «imic^'^ 
V»  vate  non  poflano  addnrre  in  inratefto 
,^  motivo  A*  ingnoranza>*noi  raccoglie-^* 
0»  j!cmo  nel  ieguonte  £ditto  totao  ciò« 
^  <3ie  è  ftato  ordinato  fócceffivameniCf 
0t  non  'felo  riguardo   ali*  emigrazioni  » 
9,  quanto  ancora  ad  «Stri  oggetti^  che- 
M  vi  hanno  rapnorto  »  «otne  gli  arruola* 
^  menti  filati  dagli  ofteri ,  *t  cotti  ffer? 
fi  aftanat  o  per  forza  eo. 

I.  Dell*  Emigrazione  « 

^    'f*  »i  Bifogna  confiderarè  come  *o* 

m  ttStt^nte  qualnnq«r  fnddito  che  ofcè 


f»'4a*Noftrt  TacC  Ereditari  > per  Midare 
n  a  ftabiKr(i  in  Ellero  Provincie  »  e  più 
tj  non  xitornape  netta  Tua  Patria  .  Un 
t,  ul  dii^goo  fi  manifefta  fobico  •  p..pec 
»>  r  azMMu  iAefla  del  £sg|itivo  «  à  per 
u  il  campo  della  di  lui  aflottzt  •' 

IL  I»  Le  aziona  dio  pooracio  per 
^,  patte  dtir  Emigrante  1*  iotemtionr  dtt 
,;  non  più  ritornare  alla  prqpi&a  abita- 
»>  zìone  fono  li  i.  AUorcbè  eftvcica  in 
»•  4in  £aa(e  Ellero  qualche  imphesa  Ci* 
»»  4rile  4  o  Militare!;  a.  <jtiiando   ^  en- 
»»  trato   in  una  Comnnkà  fteligioA  i 
ff  3'.  Quando  fi- è  portato  ad  ahttaac  io 
^  Ufi  luogo.»  ili  coi  Aon  Viveva  né  cer- 
h'xc»  né  .fcad  di  .negozio  i  4.  Quando 
0  Ana   periona  peofa  ad    aecafhrfi   in 
^  paeA  eAirro  •>      i  Sifrè'€mitknMfts.  ) 
AùousTA  13:  Ottobre. 
At»biaao  ri&ontro  da  Dresda ,  che 
S.  A.  &•  il  Principe  .lMco«o  d*  0ioa- 
brooh  vi  ora  o/pectato  iino  dal  dì   a|. 
4elh»  fcoiib^  o  ohe  inMaodtatamence  do» 
vevanò  iiicominciace  gli  efercizj  isi^i- 
tadyfirendofi  di  1^: adunate  per   tar 
^cttO'k,  tVuRpa  nei  lefpetturi  iLCCcm- 
^amenti». 
'      Colle:  letcere  dT  AnvetCa  ^c\  di  1. 


del  corrente  H  è  Incera  la 
nuova  »  die  netl^.ifteilb  giorno  anfio- 
gantino. Imperiale  efiedofi  mcfllb  alla 
vela  dal  Porro  dcUaiuddetza  Cietìipec 
ondaae.  oeir .  Ocean»  »  {«na. fregata  »  e 
Cffo  4egnir^4agàeora^'Olandpfi  ftaziona^ 
tt  a  Saftingen  ayeano  fttto  fuoco  fbpri 
U  ibddctko  irigantióp  ^  ed  lo  feguìte 
arredatolo, pacil «he  li  Capit.»  e  V  equi* 
pagzio  fi  covavano  prigionieri  di  gner* 
ca.  Ciò  che  ipdtca4ina*inanf}fefla  roltora. 
TURCHIA 

«    >  €o^AWtHOVOLttlO.:SottcmlM% 

1.  T«tte  k  fH^i  S^agpoole  hanno 
iinalmMee  dato  fen^do  in-qndlo  Porto.  B  f 
Sii/  AriftboaSral  Comandante  delle  me- 
delitiierk  mutamonae  ajgH  altri  tJfizialt 
fi  portò  a  fikc  là  viftta  ai  Mioiftrì  «^ 
fieri  4ul  tcfidenti<»  e  ficeome  moki  fi 
ritrovavano  atta  campagna  Aimè  pro- 
prio lafctare  i  bigltetri  ai  lóro  reTpee» 
tivi  Palazzi  r.V  Ambaftiatoro^f  Ingfail- 
tetra  «ed  il  Mioifliro  4i  Svezia  che  e* 
cono  io  Cnzà  iiiroAo  i  primi  a  tìce* 
vedo  »  e  fohico  ritomacono  a  rendei 
glivifica  alla  lèfidnizt  ddTfaeiaco  tà 
Spagn». 

Mtt- 


MerèolccB  poi  S.  E.  il  Cav.  Bober- 
Co  AiasUe  Ambtfciatore  BrittnfiicQdtf- 
te  uD  lauto  praaKo  a  coatempl attrite 
del  fttd^etto  Comaodamoe  ».  e  Ufisitti 
<on  l' intervento  degli  tkri  Miniilne* 
fieri  non  afTenti ,  e  Ja  tavola  fa  di  6o« 
capette  •  Tuct^era  m^gtiificaiaeiite  pre- 
parate, e  la  fera.  vi. ni  converAia^ne 
xon  molti  rinfrefibi  »  e  g«lact ,  quindi 
ietta  4t  .faalk>4Mr  divertire  dectt).  Pee> 
ibqanio.     ;  i  .  i 

;  :  t  Rq^U:  elle  $.  M.  Catteltea  ba 
inviati  al  GcaH  Signore  -non  &no;  ao- 
ccra  ftaci  prefemati'».  fi  crede  beos) chfB 
ciò  feguirà  fra  8.  o  io.  giorni  •  ailoc* 
xChè  il  Miitiftco  di  Spagna  avrà  la  fufi 
ibrmale  udienza.        .-;      '••  i» 

^;  Seamrbot-Eflofidy  »  o  ^ieio  PrnihKe- 
Aitoce.  di  quella  Cita,  aeciifato  di.traih 
tenere  troppo  luogo  tempo. i  baiUmcn* 
ti  che  qu)  portCfioi  *de}ie  peovvillohi  » 
e:  che  fojSiroii6,>fttefi  tèli  iode^  delle 
ragguardevoli  perditelo  (hto  depdna. 
U  Topchi-Bacbt  »  jo  Generale  dei  Cai»' 
aonieri  he  pvovàto  ¥  ifteflb  infertunio 
pvt  aver  trafturato  durante  V  nktme 
incendio  ók  imateneee.la  fobordinazio»- 
M  nei  qnaccierv  di  Pei  a  ,  Calata,  e 
Topana»  ove  il  popolo  mandava  '  pubUie 
^caflMhte  delle  orribili  imprecatiooi  con* 
tro  S.  A.  eilGren^Vific  .  (^efla  neglt» 
ganze  avrebbe  pototo  avere  delle  pe- 
rioolofe  coefrgaenze  »  poiché  i  fediziofi 
3^iai4nf  odo  imponiti  divennero  còsi  in 
folenti^che  elcnni  giorni  dopo  fa  tro- 
irata  in  var}  luoghi  >  e  pecticolar mente 
e  Pere  vidna  aHe  .abieaxioAi  che  oo* 
«cupano  i  Mtniftrt  Bftcri  una  quantici 
di  macerie  conbuft|bili  »  la  qu^  avreb^ 
be  potuto  ridurre  in  ceoete  al  Sobbor- 
go ,  f <  non  filile  ftato  fcopertn  in  tem» 
pò  un  tal  ooanlocto  ^  In  vifta^  delle 
rapprcfeotanze  fatte  da  detti  Mioiflri 
E(lef  i  »  il  Oilrane  aiAio&  che  fi>&celIecQ 
le  .pi^  rigorofe*  fiftquiriiiooi  * .  Molti  di 
nueAr  ribcHfie-tneciidieri  efleado  ftatt  - 
scoperti»  furono  efréllàti,  e  dipoi  im^a-' 
liti  »  e  cod  fi  è  riftabBIta  la  calo^  •  ' 
IT   A    LIA 

^    VaMiziAitf.  Ottobre. 
•    ' ':Abbiemo  ewiCbche  la  noAtu  Squa- 
dra Ibtco  gli  ordini  del  Cav.  Emo  par* 
"tìth  nd  di  2%.  dello  ftorfo  ftttembre 
deGagUesi  pe^Rftm»  tfine  da  ìi^ 


llntggece  quella  Ratt*»  e  ugotum 
ekri.  danni  in.  var}  luo^.  delto  Kija 
4i  ToQ&fi ..  Allorché  la  nMdefima  dee- 
et  fondn  peir  la  prinea  vòlfa  nella  Go^ 
letaa  ti  un  baftimeof o  Tonifioa  .cariov 
di  iale  »  e  di  altri  effetti  &  refugiò  fa^ 
.to  lafertezza  r  ma  S.  £.  fpedi  quaim 
Barche  armate  di  Schiavoni  »  a  quale 
.depo^veee  nUifi^  varie  petfonr  dell' 
.equipaggio*  di  cui  il  riou^nente & falf* 
»é  4  terra,  fi  impadronirono  di  d.legnob 
della  portata  jii  i>«^  cannoni  «il  (i  var 
lata  5  miki  zeethioii-  t^  dette  Barche 
ucidcpdidafomH  io!  quatta  occàfiorfe  che 
«un  fole  uome,  e  due  ritnaftro^finritr. 

>'    GiKOVA  fS-  Ottobre  . 
I  w  Gaunfe^fìettoledi  in  quella  Città  pro' 
tenieme  da  Parigi  il  Majrebefè  di  Mt« 
.coftien»  figlia  del  Giaacda  Sigilli  di  S. 
M.  Q-iUamflknt  VjCgK  Ib  il  girO  d^Itd- 
-Ita. per  (uo  pta^eere*  Ciovefil  poi  arci* 
ivb  it  Cav.  deTbtil  Membro  dell' Ad* 
-cademia  delle  ircriaion»»-e:  Belle  Let- 
tere di  Francia /e  quefii  pafla  a  IV>mn    . 
per  cfservaré  le  rarità  &   qu^Hi  Col- 
pitale, w 
.BoLOGHA  19.  Ottobre  ^  \: 

Gli  ultimi  avvtfi  di  Spagna  ton^ 
fermano  quanto  fa  accennato»  cioè* 
che  quel  Miniflero.  fia  intenzionato  di  ^ 
richiamare  nella  Monaàcbia  gli  efpalfi 
Ex  Gemiti»  per  ovviare  in  tal  gai  fa 
all'  eftrazioAe  del  danaro  • 

In  quella  Città  fi  fcuoprono  giot* 
.nalmeme  moki  Icdclt»  e  mezzi  uuAi 
filli,  ed  anche  lire  «l  le  qu^lt  diflkiir 
monte  fi  difiinguono  dalle  vere  •  quan* 
tunque  gii  fcàdi  non  abbiano  cb  4» 
paolt  di  valore  ioccinfi^ce^  qtiiodi  è» 
che, molai  Mercanti»,  e  Bottegai  ricu- 
Aon  di  accettat*  fino  la  moneta  byon^ 
per  timore  di  eflere  ingannati  •  ^ 

LnMtlie  ao.  Ottobre* 

Pino  deUL  fcocfa  fettimana  appro» 
éò  baftióeoee  GtnoveTe  procedente  da 
Gtbilcerra  »  e  bordo  del-  ouale  vi  etano 
dieòi  pezzi  di  cr.nnofìe  ai  bronzo  ftaci  ' 
pefcati  dalla  gaarttigione  di  quella  For- 
tezza i  quali  apparttoevano  alle  Battette 
Ondeggianti  Spagnole» che  flirono  bru« 
elace  neir  ultima  guerra  fetto  detta 
Piazza .  I  medefimi  fono  della  portata 
di  55 •  libbre  dì  palla  con  quattro  ria- 
latti  I  e  di  w  uw^tbo  mtiallo  :  fon 


•ittci  Vi^M  •  clir  iKMre  hrilk  tetet  »^ 

•Il  iti  éìittpettt  die  fùtmGÈÙikU^mM' 
livb  fìioeo  MtMafMi^iotdi  4me  Bjo- 
éCerie,  flk:  lo>  fioiter  mkgkìmm  fi.iè*dK 
'vedmc  fbfo^qisello  ìa  cililtt*  «  oniih 
'bìfogoc^  tett  cied^^iiefoie4ift<rei^ 
.In^rno.*      -.•  '-  -.i*.  .,  •.  jii.à 

Oa  CSific«recchiìl  «Mi tnor  «odiU 
^fll>r  coli  gkiiitediv«rft-<NMÌ:€atiQÌft 
4i  >3C4:4Urì>  41  pretto'  *à^  •qatii  «ft 
iribaifico  a  paoli  49.  iV^omo*  ^     . 

RoKA  .af.  Octobteé      :*  «^  ^ 

:    Prof«gliènèa.it  SwiPadr0)«d«fclf» 

Ja  fune  le  oiatcine  col  folti»  Atv'utm 

di  campagna ,  «latttdi  ^laiaailb  per  Por* 

-ca  ^»bllii  a  fi  dòftò  «1  4rvarctfiMmt^  del 

Piretajo  alla  vigna  della -Ca^iieirfrti- 

èevuto  dai  iSafi^  Altieri  V*  d^l^ffifl. 

Gra-n  «PHoae  4Ìfnliiofrv^e<»dagli  Ctoei- 

«lentifllflii.  Cor^ugi  Conte»  «'  Oonrèf- 

&  Bralchi  fuoi  Nipcci ,  «  dopo^ilèrvifi 

-tratcenutd  per  |)ua(l  d«é  t^ne ,  rinonca- 

«to  io  carrozza  rientrò  per  Porta  del 

-Popolo  -,  e  Alicemcnce  u  reftitii)  alt* 

il{K)fto]ica  reftdenza  . 

Nel  aaéficoltdr  H  crasF«c)  -alla  cani» 
^MgiiA  aperta  al  luogo  chiamato  Grotta 
Moffm^.'C^e  godè  ptf  mtfho  tempo  la 
caccia  delli'ftomi,  rtceVufn  al  ijio  ar- 
rivo dal  Co0te4Loigi  di  iumipote ,  è  dal 
Gran  Priore  Antinori .  Giovedì'  matti- 
Da  la  S.  S.  ammife  al?  udienza  il  Ca- 
valiere D.  :Niccola  Aazara  MénéAro  di 
S/M.  Care.  jHaS.  Sedere  pofcia  ritorciè 
^  dlrertimciitt)  del  fudd.  Paretaio  I  ì 
*r  SenteTi die  S.  S.  Ss  nella  dotm 
minaziofie  di  teifere  àoaatì  «Al  iirtnel 
mefe  di  geana  JD  dri  ^ventuno  «ntfo  t^t^^ 
la  Segnacùfa  di  Grazia  per  decid«ie  j» 
eoodo  il  foHto  otto  cavie  cenieozìiiii 

e  quattro  graxiofe  •  

Scavatafi:  lièi  'Setmfkmì  di  oaefto 
eOkA^S.  AAfli^K'bonUdM  ér «ani- 
io  biancor/e^nerardelO  tMjIli So'  41 


^ùSoBu  ì€;  Id^  tlHUi  •  rièeiidfbii^fi  fi 
•fiéaiircfto/èllataa  traibonata  neHl 
««dio detto  Sentore  Sig.  Giovanni  Pic^ 
èantoni  per  iì  tifaMìmeneo  •  tiactbè 
•dorrà -collocarfi  al  Mofto  Piodemeo» 
4ino  al  Vaticano-  - 
'*•  ;  iPeAa»'^'  oalcra  nriaa  ddpo  iiui|a  v 
9  ipeniiafa  mdaaiia'l' AK  Vdnoeoco  Lo- 
iraeti:  Beneficiavo' deiTIatigafr Capitele 
'dì  S. 'Pieerat '•pria»  ^dpraoininiere  fili 
i  Chierici  della  Cipolla  Poncificta,  Jl 
eiiedofimeSrS.'S  è  de^teta  di -conferite 
^n  oA  pofto  -a  ^htìf^,  Pieirot  Spagna  à 
ipr«feoae  filo  Chelricr ftyicto*  Inoltie  tt 
tnnovnrato  fta  feprailnaieieéi  de*  Ga^ 
^lani  4Mmai4  4^  Palaszo  ApoOplica 
il  Sacerdote  Stg.  O.  LnigiXServaffXa^' 
feHanó  cdi'M<Aifig.  Ct  Jlomoaldo  O- 
neiM  -^Maggìoaiomo  ude^Sncri  Maaii 
-ApoAolici .'  ^:        e'  '' 

J<:Aiwi'>f3#  "Ottobre^  ^ 

A^Maoio '«ifcdtttro  daCaftits-tche 
leLln  MM.'CblteJlcaU^Principefievi 
finnfero  ftiìoemmte  «eldl  eò^ ,  «che 
•godono  in  ^d  dteltziofb  ibggiorao  «a 

ottùno  ftato  di  fallite •^^liKtt'^^*^»^ 
poi  il  Triocipe  £oHlìt»ieRoon  <%Uf  akti 
HR.  Infinti  è  pattiti  4dla  ^mXàk  delP 
ifteià  a«i.    ^  ^ 

Qoefti  Segictnti'  di  Stoàco  lunao 
«vnco  ocdioe  di  trasferirli  in  X^èfetta 
-per  paiTar^ri  5.  giorni  della  iistdotaiM» 
dovendovifi  occupato  io  un  piano  pct 
k  feppreflione  di  aleaniCooraDti  »  che 
il  He  è  innmsiemcò  4i  «boliro^ 
^^'    il  IWnco2ft  trova  id  prfffeato  xipiv 
no  di  ibatUneent Vmeccanlìli .  di  virit' 
Niaioiil  ,aMaatt  i*r  la.  iidca  di  Sale^ 
no^  doiie  In  <4uoft'  '«nod  i»iù  che  «aegfi 
«kri^  Hata  «aggi»! I   il  caocorfe  é 
iuociiMod^aflir  «nanaats  k  fioca  di  Si* 
mìpiBÌìLf  olla!  guaio  lai—agiur  parta 
«rMBtezIanti  ilia«a»va&'aì.€fitaTe  le 
ipt:  aieM^4b)d«lnD  e» <dMta£eia  a 

c4 1^  Jl'  j  i  i»  j  1  MI  !  .^r^T*^' 


i^rcAM.  SxoK)  tei  ^hlkaf  **%Ì>fVW,fe||f^Mk»te.pe^  Jliituiu^e.«ll  Sàg.  Gie» 

MiótKi  Autore  wì  miètimi  («  not»^  ^tt  iviéB»JXj^imf  iJH^VoS  col  qùab  I?  tianoTt  T 


/»  >       % 


Èatttfta  Mió&Ki  Au|ore  cPsi  m^^tijT>i  (#  hpt»^  <Oer  ^u^Ju^iam 

uflo<riazione  «1  folito  orwA  *^aof  *rf. .Wfirtttim^    '  -"^•-'  j^^ 

^       Da»  S>^   Ak  WEflnMnde  MMHez«QeiroÀ  è  lUta  piibbli*ta  dri*  odareéi  tiv4tiig4a  Spagnnob 

HtticoUu  „  Arte  •««  d»  Navigare  por  QMaUVr^^l^e  l<  &^aiiéaM6t,.te*^A^iAx«iebreMa- 

ttivatka  Sta.  AWa  E>*    jtifepya  Qtfii<g%*aiy  pag'trflkyn^gti»i/fa4p>u;i^yihi»éBl^nc«W 

Imperia^  al -5^  TonuBifo  ffA|t5ao«        -i   . 
tiD'ai  f«g  tv  ,  labari ,  e  >raonni  ii'ireaae  ar'^etzo  -tl^  mfi  yidto  4e  ijttz2B*Un'&uoiR)«£lfea 

fpdklil  Aiodo  alla  Xaiione  Giudaica,  mediante  le  verità  Slorìcba  che  Tliila|^one« 


\ 


<J«f 


(kóAZZETTA:  liì>tl  VERSA  t'E»^) 


r  \   *        r  « 


P    Ò    R    T   Ò'Ò    A    L. L    O^ 

DUa  jdelje  ooftc»  Navi  di 
Ììnp9  ritfi^iiftce.iUn  Qarta* 
jefig  4if»^9dtroDO.  Itti  in 
Porco  •  Le  medcfikne  liaiti 
:  no-avutootdilwdiiir  ^imh 
«loctna  per  aiAere  mdti  in tlad  sbordo* 
Si  acc«ode  fnl  il  Mioìftro  del  Ré 
4eUt  due  Sicilie»  per  rìfedere  predo 
qoeft»  Corte»  e  eon&rne  alle  uktflie 
letieee  di  Napoli  n./Ceace  eflere  .ft'ato 
Docninato  mt  oectfpxre  un  tal  pofto  il 
JVAarchefe  del  Vado  Grande  di  Spagna 
di  prima  ClaflTe .  Si  crede  che  il  mede- 
(imoarriverà  in  queftaCapitak  prima  de- 
gli rponfali  MV  Infanta  Donna  Marian* 
oa  con  I*Iiifiinide  D.  Gibbriello^al  qua- 
le  oggetto  fi  continovano  con  maggior 
ardore  i  oeeeflari  peeparativi  • 
.  .  S.  p  A  G  N  A 
-f ..  MaOBfD  «.Otaobro* 

f  .  Seif  iamo  dall^jEfiuitial^ave  A  tro* 
va  la  Q>ttr .  che  la  Ptiocipella  di  A- 
llttrias  fia  pcoffinm  al  parto  »  onde  ft 
no  acteadono  le  notixie  di  momento 
in  momeiMo. 

t  Avanti  di  partire  da  S.  Idelfonfo 
Serenifs.  lofanta  Dkmaa  Carlotta  voi* 
portarfi  alla  fabbrica  dei  crìftÀlIt,  di' 
Gcndo  f  che  era  V  «Itima  volta  r  che  1* 
avrebbe  vrdtfca.Iaqaeftaoccafioae'r^a* 
lo  cime  Ir  perfenr  che  l'accompagna* 

vano  ièoea  eoor ctuave  gii  Oaffieri  r  e  eoe- 
fluori. 

.  E*  ftata*  confegnata  una  portionedi 
diamanti ,  brillanti-»  perle,  ed  altre  pietre 
preaiorealSig.Cliepiiieao  Orefice  Fran, 
cele»  acciò  continovi  ifinimeaci  delle 
foRfrbr  ISiéje-^  ehr  tebboM  lervire  pet 
lax.  SM^Infaaca  di  PottegaHo. 

Don  Antonio  Baeoelò  Ila  ako^ 
iKito  r  ordioe  S  wnka  inaidliaa^ 
IMoce  ID  nHk  e^algtadkyi 


ttrfi  alla  Corte.  Corre  voce»  ohe.  gS 
Algerini  uniti  ad  ooa  Petetiaa  loro  al- 
leata pi^ep^^rinoiHlIbctd  armtlneMoooa 
truppe,  e  .djM.fiaoo  aoce«iiohaei  di  fàa| 
qOP  sUrco  aeir  Ifola  di  lV<ùìOifc«»neh 
Ift  \W^  foM  ftati  demvlià  Cttiai  jToct 
C|•ta^vf  fi  tifovanoiiioltie peohi faldati: 
.      .  Sire  rioa«ruta>Ja;ar4fla'Daavaf  aba 
una  delle  più  grofle.  •  Qalere  di  Malti^ 
fia  fiau  attaccata  da  tre  Corfari  Alga* 
rioi»  q  che  dopo  an  combattimento  moU 
co  odi  nato  »  la  Galera  abbia  dovuto  ar* 
renderà  ai  pirati    Viao  foggiuote»  che 
il  Cavalietv  d*  Efpiery  »  che  la  coman- 
dava fia  aimafto  uccifo   nell*  azione  # 
come  pure  alcune  perfone  deli*  equi* 
paggio»  e  che  tutto  il  ritnanontocadaé 
to  nelle  mani  dei  nemici»  fia  fiato quin* 
di  trucidato.  Si  dice,  elle   il  Bey  d* 
Algeri  abbia  dato  ordine ,  dopo  V  ulti« 
mo  bombardanvento,  a  tutti  i  Coman<- 
d^nti  dei  Corfari  di  uccidere  lènta  pie*i 
tà  gli  Spagoaoli  »  e  'Malcefi,  anche  la 
4onae»  a  i  &nqi«lU  ^  cha   oaderanna 
nelle  Uro  mani .  ,1 

FRANCIA 
Pakigi  11.  Ottobtie. 
Il  Principe  Borico  di  Pruffia  cena 
fevente  dalla  Regina^ioffiiava  Ir  Vi  Ile  dei 
Cfrooodac  j  di  qadla  Capitale»  o'fi  diverta 
io  tacci  i  •  hioght  »  ove  fi  trattiene .  Nel 
giorno  di  S.  Diooi fio  aodedl  a  vedera 
Icfanaioai  che  (aia  il  noftvo'  Monfig» 
Arci^afcovo .  'Ne^  foorfi-giaeni  fi  por» 
tò  a  Viaceonea't  ed  alla  Baciglia  *  «Ir 
Ceodo*  tato  ricavuito  dai  Bàtoaa:  di  Brfr 
leali  Sèi^taria  di  Stato  »3é-àil  Sig» 
Noir  Teaence  Generale  di  Vkdiaaa  »  qlia^ 
tt  ^i  Cipaero  vedere  minufaia»etita<mat 
Caftello  •  Quelli»  che  preteadoho  eflbro 
snf  Jrototi  di  tati  i  di  bit  paffi  à/Rcn- 
eaiio#  che  egli  fi  abbocca  fpafib  ool  U^ 
«a  di  Nivtraoie»  o'  che  in  iègpitto  qac^ 

*ifia««tofipomaVaa&gf  i»  Qeneralr 

mente 


6H6 
mente  fi  crede  »  che  (Stcttno  proffimi 
a  grandi  avvenimend . 

Si  dice  9  che  in  breve  ufcirà  un  E« 
.ditto  per  un  naov»  impreftico  in  rep* 
dite  vitalizie  »  che  fari  più  di  roo.mtl« 
lioni  al  I  a.  per  cento  »  qual  -fiMnina -dovrai 
(èrvi^e  ^er  le  fpefe  cccorrenti  delio  Stato. 
ria  {«tta  gran  fenfazione  fopra 
quefti  abitanti  la  maniera  »  con  coi  fo- 
no morti  i  tre  giovani  Giandarmi  t  quia- 
li  fono  Ra^t  giuftiziati  f  come  fi  diflè  » 
per  efTetfi  ribellati  nelle  carceri.  Qae« 

{U>  che  fVi  il  promotore  dell'  imprefa  alla 
xtara  della  fentenza  dimoftrò  il  mag* 
glore  avvilimento t  il  fuo  compagno  al- 
leni gli  diflè .  La  mia  mórtt ,  e  il  mh^ 
fi$pplì%iù  firn  opera  tua  •  m^  te  h  per^ 
damo.  U  altro  parlò  in  qiwdd' interval- 
lo .  lo  mm  ero  coifevoie  »  vot  altri  mi  e« 
vete  coftretto  a  diventarlo ,  nou  o/hmté 
tNm.ve  me  faccio  rimproveYOt  t  aérffo  vi 
infegneti  a  morire.  In  fatti  giunto  fo^ 
pra  il  palco  (t  n^eflè  in  ginocchio  •  fr- 
ce  la  fua  preghiera»  e  quindi  fi  pofi» 
neito  mani  del  carnefice  fenza  il  mini- 
ano firgno  di   avvilimento . 

Gli  Appaltatori  Geheralt  non  haano 
trovato  «  che  i  tabacchi  della  Virginia 
che  venivano  condotti  nei  Porti  del 
Regoo  fiano  di  buon^a  qualità .  Quindi 
è  »  che  in  vifta  Hvlle  doglianze,  che  ne 
hanno  Fitte  il  I^ottore  Franklin  ha  in- 
viati ordirii  f  affinchè  alcuni  balUmen* 
ri  (Vazionatt  fui  Tcxel  carichi  di  un 
limil  prodotto»  e  desinati  per  Bordò» 
Nintes  ee  &  metteflero  alla  vi;la  ,  e  pren* 
delTero  la  direzione  per  i  Porti  di  altre 
Nazioni. 

Si  reggono  in' una' lettera  di  Am- 
fierdam  lo  fieguenti  offervazioni .  i»  Le 
«t  droghe  delle  Molucche  »  .  le  merci 
4»  dcir  Indie  OrienefH  «  di  Surate»  di 
,»  Batavia  »  d'  Java ,'  dei  x:eyhin  »  delle 
„  tre  Cofte  deirindoiìàn, del  MaUban 
»9  e  del  Goffomandel  hon  '  ceiTeranìio 
9f  di  approdare  nel  noih*o  Porto .  An- 
i>  verfa  non  potrà  mii  profirtare  dei  van- 
f»  taggl  dèi  commercio»  fi-mpre  efdu- 
9,  Avo  per  V  Olanda  ,  attefi  i  Trattati 
9>. fermati  eoo  la  Corte  di  leddo»  e  i 
ft  Giappooefi  •  con  gli  Americani  Ser* 
9,  tcntrionali  •  e  con  gli  abitanti  dell* 
9,  Ifole  Occidentali .  •» 

^.  Abbiamo  ricevute  dalla  Giina  delle 
lettere  in  data  del  di  i9.  dello  fcorfo 
febbrafo  »  in  coi  fi  legge  il  feguente  pa* 


ti .  it  Se  001  giadichlamò  dei  prezzi 
'  che  dobbiamo  pagare  per  le  mercanzi 
r  anno  venturo»  (ècondo  quel  che  domaj 
daOo'al  prefente,^  le  medefitne  farai 
nò  molto  care  »  poiché  efigono  il  doppi 
del  valore.  Noi  avevamo  avuto  pe 
molto  tempo  il  defiderio  di  fare  aka 
ne  ceittinij4'  dì  càfle  di  thè  >  cna  eneo 
quello»  che  fi  trova  nei  mercati  è  coi 
cattivo»  e  cosi  inferiore  a  quello  deli 
ultima  fpedfcfone  »  che  ne  abbiamo  de 
P^sfto  il  peofiero .  tf  altronde  ì  proprie 
urf  ne  domandano  un  prezzo  efurbr 
tante  •  «t 

GRAN*BRETTAG  NA 
•    LoHDRA  I.  Ocrobce: 

•  '^  I  noftci  Colitici  vogliono  »  che loc- 
oéderàr manto* prima  ^uakhiè  tnvLtmy 
de  nel  Gabinetto  t  ciò  che  dà  un  certa 
grado  di  verifimlglianza  k  quefla  voce 
è  1*  indagio  che  fofFroao  diverfi  rege» 
lamenti  ftati  annunziati'da  fungo  tempo. 
Si  parla  ieriamente  di  un  proffima 
matrimonio  fra  il  Sig.  Pitt  primo  Mì- 
ni (ho  »  e  Madamigella  PuJrnef»  Pfipoce 
del  colebre  Lord  fijtft»  Quefla  ricca 
erede  pofltede  30.  miU  lire  di  rendite» 
ed  ha  la  fperanza  di  •  acqu\(V«ire  100. 
mila  lire  fteriifie  di  denar  coutanre  da 
una  ere.dit.1  »  che  è  in  lire. 

E*  (tata  cambiata  V  intiera  Gair* 
oigione  di  Gibilterra ,  e  di  gì  fono  &r* 
rivaci  i  due- ultimi  Reggimenti  Anno* 
veriani  che  vi  erano  rtmtfti .  La  nuo- 
va Guarnigione  è  compofta  di  6400.  uo- 
mini »  coipirefi  gli  Ufiziali  »  e  il  Corpo 
di  Artiglieria  •  quale  fecondo  il  piano 
del  Generale  £lliot  è  ftato  accrcfciute 
fino  a  laoo.  uomini  »  divifi  in  due  Bat- 
taglioni di  600.  per  ciaicheduno. 

Si  continovd  col  mafiimo  ardore  a 
ceftruire  dei  nu^vi  Vafcelli  dì  linea» 
ed  iti.  breve  fiianno  lanciati  all'acque 
il  Caflel/o  di  Wtndfor,  e  V  Invineìhile, 
che  (wio  Ù3k  Cantieri  di  Depttord  :  eia* 
fchedono  di  quefii  legni  porteti  9*).  cann. 
Uà  compatriotto ,  che  viaggia  in 
America  ha  indirizzata  ad  uno  de*  fnei 
aintci  in  ^  Eoropa  la  feguente  lettera , 
di  cui  eccone  r  eftratto . 
9.  T  O  ho  Atto  nel  corfo  del  mio  giro 
X  una  piccola  fcorft  in  varie  Ctt* 
tà  dei  Fratelli  Moravi  s  le  he  tro- 
vate tutte  in  un  florido  ftato.  Lafem* 
e  citi  dei  coftumi  degli  abitanti  »  e  le 
ro  ttfaoae  offrono  uno  fpcttaoolo  &F> 

fiW(9IIWV9  aiti  «sdii  il  W  Europeo. 


-\ 


^  Tutte  le  lofo  «erre  molto  eft«fe  fon  co* 

'  ^  munì  f  ciafcuno  lavora  z  vantaggio  de' 

^  fuoi  Amili ,  noa  vi  ii  cooolcc  pcoprie; 

'^  rà  particoUre  •  e   non  ve  ne  è  che  di 

'Il  pna  fi)U  fpecie  »  cioè  quella  delia  coma* 

'"  ntcà  •  La  frugaltcà  »  e  il  lavoro  fono  le 

^_  loro  priocipali  legf^i*  onde  fiinno  fov- 

"'  venire  i   tempi  forcuoati  di  Licurgo  • 

!*,'  I  giovani  di  ambi  i  feflS  non  hanno  ah 

[^  cun  commercio  Tunp  coli*  alerò  fino  al 

^'  momento  in  cui  fi  miric^ao.»  e  i  ma*! 

^  tfimonj  li  fallino  In  teoitra  ^tà  .   Appena 

*!  che  6  forma  una   coppia   fi  conlidera 

^  come  una  nuova  famiglia  ,  e  ^i  viea 

izzz  una  cafa  »  degli  ftrumenti  da  Col- 

'   Civatori  «  e  delle  Terre  ;  effi  le  colei  va-* 

no  9  e  il  prodotto  vien  recaro  nel  pub* 

blico  <fepofico»  dal  quile  ciafcitno  leva 

qael  che  gli  è  necédario  «  £'  ftata  t* 

r^ctJi   vtcinio  a  Bitània  una  delle  loro 

Cicca   ia   fabbrica    di  Yàiì  di  terra*  la 

Quale  hanno  ridotta  al  maflia^o  grado 

di  peifyzìbne.  Q«ffti.^ettbrj  indnftriofi 

che  non  compongono  »   che    una  gran 

£Mn»glia  hanno- in  pochi  anni,  è  colli 

ajuco  di  un  coftante  Uvofìo  didòdaca  > 

popolata»  e  (tefa  florida  un* JsAenfiòne 

taolto'rigu^irdevole    di  Paefe  per  X  a* 

vanti*  defertci,  e  felvaggio.  ,» 

FA£SI-B.ASSI 

Haya  ri.  Ottobre. 

Jcrì  fera  T  altra  alle  ore  ri.  di  not- 

ùé  fili  Sciti  Generali  (i  aduno ropo  ftraor- 

dinariaxnenre»  come  ancbo  il  Coafiglio 

4i  Scaro  •  e  i  Deputati  dei  refpetcivi  Am- 

fn»rag1iati  .  Ciò  che  ha  dato   leego    a 

quefta  adunanza  è  ftato  l*  arrivo  d'  un 

^/preiTo  inviato  dal  Capitano  di  Volber- 

Sen  •  che  comanda  uno  dei  noUri  legni^ 
i  ftazione  air  imboccatura  della  Schei- 
ds  :  ttì  icgttico  fono  iìaci  fpedici  di« 
vrWi  Corrieri  •  Un  legf)o  Atiftria* 
co  avendo  voluto  padàtc  per  quel  Fiu- 
me contro  il  difpofto  del  Traxtato  di^ 
Alunftcr  y  è  (lato  obbligato  per  forza^  % 
^ectac  1* ancorai  e  arreoderfi- prigionie^ 
ro  di  guerra .  Ò."<^ft&  nothia  ha  fp^rfìr 
offia  generale  cofternazione  fra  quelli 
che  prevedono  le  fuoefte  confegoen^  d* 
una  rottura  ;  alcuni  però  (ottengono  effe-! 
re  fiato  inpenfato  no  tale  avireiiimcA-H 
Bo  9  ioggi«ngeado».che  le  LL.  AA.  PPj 
ftV«ane  inviati  ordfni  contrari  all^Am*' 
nir agito  ReynR ,  I  quali  anivaxono  do^ 
7re  ^po  il  fatto . 


Sono  di  qu)  pattiti  90.  Caaflooiett 
per  Anverfa*  e  due  Battaglioni  d^  In<« 
finteria .'  Neil*  iftefta  Cittì  fi  debbono 
ancora  trafportare  60.  pezzi  di  canne* 
ne  ff  e  le  truppe  di  Mons  >  d*  Ath  »  e 
da  Namor  hanno  parimente  ricevuto 
)'  ordint'  di  marciare  a  quella  volta. 
-Agli  Ufiziali  poi  che  fono  aflenci  èfta« 
co  ingiunto  di  ri  cornate  nell*  ifflante  ai 
loro  ref petti  vi  Corpi  • 
Memoria  ritaeffa  il  dì  7.  Jel  earreuté 
dal  Conte  di  BelgtBJofo  ai  Plenifoten» 

ziari  delle  LL.  AA.  PP. 
«p  1  Regolamenti  indicati  nella  Memoria  rìncfla 

^  <rì  Pleaipoten/iari  delle  LL.  AA.  PP.  ael4i 
r^.  Apollo  ,  fono  evidentemmte  l'opera  delbimo» 
deraiione  «  e  del  difinterefie  di  S.  M.»  come  itf 
cbe  del  fuo  affetto  per  U  R^nbbUca .  Sonot  per 
tutti  i  riguardi  cosi  vantageiofi  alla  Repubblica  « 
che  ti  domerà  afpeture ,  che  gli  Stati  Generali 
fi  farebbero  impegnati  ad  adoture  il  mexsopro^ 
pedo /i^Jla  generofità  dell' Imperatore  1  e  a  non 
ccnfultare   cne  il  giuftOf  e  naturale   ientimento 
della  riconoCcenta  •  Ma  in  vece  di  cid  hanno  pre^ 
ferito  dì  prendere  con   un  precipizio   che  non 
Ra  efemptò»    e  che  è  inconciliabile  in  oltre  eoa 
^clche  in  tutte  >  le  occafioni  è  (bto  detto  per 
parte  loro  »  ed  ai   loro  'Mioiflri  fopra*  le  fanne 
della  CofKtnxìone  della  Ropubblica  ,  une  riibki» 
tione  poco  ponderata,  0  che    afìegando  vaga* 
nente  lenza  apparenza  di  fondamento*  o  di  fatn« 
che  hi  fìcurelza,  é  l'indipendenza  dalU  Repub« 
blica  fofTe  appoggiata  all'  Articolo  XIV.  del  Tra^ 
tato  del  di   30.  oennajo  1 44^-1  «porta  di  piik 
dei  dubbi    inconcepibili  fulV  eAeonooe  dcila    di* 
chiaraxtone  che  contiene  la  Menoria  ^leldi  13* 
A^oSo  relativamente  alla  Navigazione  della  Schei* 
dii ,  e  ne  parla  come  d*  «n  oggetto ,  di  cai  fino 
ad  ora  non  foffe  data  (atta  la  minima  menaioaei 
Quello  oggetto   non  poteva   per  «diro  «fferc, .« 
non  era  certamente  nuovo  per  gli  ftatt  Genera* 
K:  la  replica  data  nel  di  iS.    A  godo  dimoftravA 
ebiaramente  il  diritto ,  e  il   fiftcìDa  deK*  impera- 
tore fopra  queflr  affare  »  e  qualche  contiene  roa 
è  che  il    Mfultata  di  quanto   il  Plenipoteniiario 
di  ^-Mi'lmp.  ha  detto»  e  ripetuto  ai  Plenipo* 
tenuarj  della    Repubblica  in   ratte  lo  Confecea* 
té  ,  e  ìtt  tutte  le  octafioni  fino  dal  pf ineipio  delle 
prefenti  negoiiazte^  .  D*  altronde  *$•  M.  lungi 
dal  volere  Mtaccare  la  ficur^zta ,  e  P  indipenden^ 
la  della  Repubblica  »  cbo  non.è  poflibìle  »  né  ragi«* 
nevofe  di  fondare  fnll*  apertum  della  Schelda,  è  di* 
fpofla  a  dareprQve  Aon  equivoche  del  coatrario« 
1  fuoi  feotmienii  per  la  pace   l'hanno  indotto  e 
Subordinare  i  propri  intercfTì»  e  diritti  i  piu^et'* 
ti ,  e  i  più  .ytmM  fop.n  egcrttt  della  maggiore 
impprtapia -alla  icorczai,  air  tndipendeata  ,    44 
rizvàt4{f  ed  finché  alta  cònveu'.enra  della  Rrpub- 
bTca  ;  #  non  è  certamente'  n«l  momento  m  cui 
1^'Impcfatard  faceta  detti  sforH  di  geitero(it&  col 
fimit^riì  a  quel' che  fi  B|rf};i>oraUafaa  conndot 
r^xi^nt  >  t  ,<Bf»ii|>,rt^l>»^^?i  •  pf .larf»  un^  op. 

*  pei- 


ili 

•ofiaone  .  ^miU<^  nHr,#V*f,*t«tr«  B'  un  eqm- 
tòeo  UKh  «awit  d^lV  ottetto  tf  uoi  ^Ufluara- 
•bì«oc  ,  cU  ia*c«  cWata»ente  una  naTigati^e 
iniMiMMBt*,  e  aflb»uta««nt«  libtra  ,  •  aperu 
i^  U  Sfhilda  ùi  mto  ^r^f^^t  «  «*^  «- 
ra  pariiMcM  tanto  ««nò  fufcettibil»  di  dvMi0 
«ppirentt,  6  f agioncYote ,  m  qua«o  <he  rii  Sta. 
ti  Generai  nen  jiote»afK>  A  b-otì»  We  diHimtt- 
bre .  rii#  fottama  d  ima  fmule  tlbwuau  oavr- 
gtffoM.ta  M.  S.  yo<c*a  fwe  <tei  ««f»»  «^" 
iagau-.rd«oH  ,  r-oanro  quelli  che  la  f^ia  eOr^ma 
«oderaiacne  gfi  Ka  faz^friti .  Non  oft-^t« ,  pot- 
che  £U  Statì;  Cener  Ji  hafino  crethjto  ,  potéf 
lìipporr«  una  dixtjrfa  itìterpctta»oftt  cosi  tonta- 

-  Ita  dallo  fpitilo  di  coocUiaiione  ,  chf  dai  ftguar- 
di  docili  alla  Dignità  deRMnipttatote ,  ed  anche 
dill*j>r<9ÌBe»  e  dalla  guiBiUa,  confidcrata  da  una 
pam  r «Tìdenxa  dei  diritti  ddU  M^S.,  «  fiir 
Sera  J«  cootravf  cntiofti ,  «  infraaom  moluplic*» 
ti,  •  foftenttte  dalU  RcpubbUca  in  irari  Artico. 
li  dall'  bBcflo  Trattato  del  30.  gtnoalo  »54»-.  H 
PlanJpotenaiiifio  d«ir  Inip«ratort  perfiftendo  nella 
dichiara  lìone  del  di  a.  .af<^o ,  crede  J^o^«  «• 
petere  qu»,  che  le  condizione  relatiTi  aUa  Schei- 
Si  .  e  fotto  la  quale  S.  M,  intende  prdlarfi  alle 
reouniie,  e  «golemeeti  indicati,  contiene  un. 
JVerimìeiw  mtUrwumu ,  «  «/«/«w^mW  iti^w  , 
e4  ^S^  fùfra  U  Schilda  in  mtò  ilfu9  a^fi  . 
In.  tik  circoli*  fcnaUnenU  S.  M.  che  conofce 
^uel  che  dm  atta  Cua  dignii*,  «  aU«  f^^^^^ 
iuo  Regno ,  egualmentechi  al  bene  de  Tuoi  Sud- 
éA ,  che  deve  aipettarf .  «b*  !•  '«i»*»»*  »  **.?** 
«sia,  rinteceire  ben  ponderato  della  RepubbU* 
ica  prevairamio  jif  ej?«*t  «••  ^ì  ww*  fWu^h 
•  quaTi  loU  fi  -crede  potere  Jttnbuire  l  allegato 
•notWo  m»  WiiMente  dblla  falute  della  Repub- 
blica ;  e  che  le  LL.  AA.  PP.  «vendo  meglio  confi- 
Ceraio  il  Wtto  fi  renderanno  acceiiibai  alla  vico- 
Bofcenia  «  alla  concilUtione  »  e  alla  prolpcriti 
del  Uro  PaeCe ,  e  condotte  dalla  prudenxa .  • 
della  cluftkia ,  agiranno  in  menrera  da  preveni- 
te gli  evvemmenti  che  potrebbeco  tifultace  de 
«n*  oMofixione  deaìtuca  da  ogni  appareioe  di 
fondmento ,  «  cho  memfefterebbe  un  fiAem» 
dìunetralmenie  oppoAo  alle  aflicurauooi  di  ri- 
guardo .  e  di  di^ofixiom  concitiatorie  ripetute 
?oai  (pefib  per  parte  loro ,   di(po6iiorì  che  dal 

•  canto  proprio  S.  M.  per  i  regolamenti  indicati 
nelle  Memori»  de  aj.  agoftoha  di  già  realutatst 
con  un  difimtnfé  •  c*<  gli  àMVé  atttwt  l  m- 
mirtfiimé  d^PJurcpu.  fi  PlepipòtwitiariO  delP 
i  mperatore  neb  he  finalmente  difticolià  di  di- 
chiarare ebe  accordato  quanto  contiene  la  Meme- 
ria  relatfra  «He  naTrgattene  della  ScheMa ,  é  ai 
Kmiti  delle  Fiandre,  fi  eeooUfentHà  uolentieTt  per 
MTte  di  S.  M»  a  prenéire  in  e(èn«  gli  altri  re- 
golamenti nefie  conaerenae  ukerieet  dettfr^rafeo* 
te  negozìafkmiP*  •»  /         .         . 

Afif««»i  t^.  Octolbre . 

Si  è  donftrmm  la:  t^t^^^^^:" 
va  da  noi  accennata  ncUo,iGor(o  fogliò.; 
il  Brigancino  tcnpetulei^e  g}bed  ì\ 
luigi  Gttpifiano  Lcvin  --  èl^  Ifigh^m  tue 

f»U  di  qui  mi  41  ài  4A  Mirfnit  Me 


cce  jdp^  ilse27o  gti>mo  nrxla  r^So  pi 
^afte^  Diincbcrchen  .  AUorcbiè  giai 
fé  rSaftiagCR,  una  Fregata  Olandelc 
•  tre  alcri  legni  da  gacrra  fececo  fooe 
fcpta  il  madelimo  ttrandogU  5*.  cotjri 
il.  prioao  feim  palla  •  e  gli  mi  cri  a  pai 
la  »  eé  «a  ii»crame  fst)  uno  dell*  cqai 
paggia»  quindìil  predetto  noflr^  Capr< 
taso  vaddndD  dt  non  poter  rellflere  aii^ 
bafsò  la  bandiera  »  e  fi  refe  prigionìeie 
di  guerra . 

LTefpreflb  chi  pafsò  di  qui  la  ihn- 
te  del  dì  ^  venendìo  i  4.  per  percaiC 
air  Afa  ne  ritornò  il  di  6.  dopo  mexat 
giorno^  cacrendo  coHa  maflima  fretta 
per  Brafelles  c^n  Difpaccl  per  parca  éé 
Barona  di  Reifcbach  Inviato  «hall*  In* 
peracoce»  i  quali  fi  crede  camt^nem 
la  ootitiaK^lel  rifiuto  che  gli  Stari  Ge« 
nertli  hanno  &tto  di  fottometterfi  alla 
eondizioac  perentoria  dell'  apertura  dcl« 
la  Schdda . 

PO    LLONIA 
Varsavia  aa. Settembre. 
Fine  dedi  Afticùlt  af  ùcfvmùd^tmetsto  tra 
S.  AL  il  Ré  difftiSùf,  e/4  Cittéà  M 
.  Dsmùcaec.  Ved.  Naiii.S3.  pag.  M^^ 

I,  yf.  Siccome  è  inforto  an  dubbio  «  fa  le 
Convenùone  decretata  il  giorno  8*  di  eemiaìo 
del  177»;  fraS.  M.  IVuifiana,  e  la  Città  di  Dièn* 
cica  in  rirtù  della  msale  il  predetto  Magifireio 
impegoofli  a  non  laiciar  dimorare  nella  fitti  di 
Danti  ce  fùdditi  9  e  Cencoei/fi  P ruffiani^  fenxe  a- 
▼ere  per  ule  effètto  ottenuta  permìffione  daf 
MinXler^t  o  dal  Governo  l^tritoriale  <fi  S.  M. 
Pruìfiana  ^ 'offendo  ancora  eppUcabile  alle  anticba 
ProTÌncie.di  S»  M«  o  alle  Provincie  fuff<^n«»< 
temente  acquiate  nella  Prullia  Occidenule  qui 
fi  dichiare  reciprocamente»  che  la  Convenzione 
degU  %•  di  gehnajo  del  1771-  mentovata  debba 
ancora  riferirfi  a  tutta  ta  Provincia  ddU  Pruflfie 
Occidentale  dalla  data  delle  fottoCcrizIoiie  della 
prefeata^  Conveaiione }  e  il  Magiftrato  di  Dao* 
lice  pifomette  iiel  tempo  me^efimo  a  nome  deBa 
Città  ,  e  de*  Tuoi  abitanti ,  che  verrà  efegmu  e 
offervata  efattifiTinamcnte  in  tutti  i  Tuoi  punti  e 
ctaufole  »  tantb  rìf|tetto  alla  PruiBa  Occidenule» 
^uamo  e  tutdkli  eltri  Paefi  di  S.  M.PruÌfiana.n 

9,  VlL'AU*ìncoMro»  e  per  dare  una  nuova 
«(^re  flel  fue 'effetto  yer  la  Città»  S.  M.  Pnrf» 
ime  dal  gierne  della  k>ttofcrisioAe  della  prefe»- 
ea  Convenjuope  »  reftituirà  in  tutti  i  cefi  le  pe^ 
fdlid',  e  gtl'abiteriti,  i  quali  contro  at  dritte  ab* 
KilidcMetanrib  li  Territorio  Damkbeft  »  e  per 
ft(ll^i!ttfé:e<i«mèggÌocineAta  fa  Città  S*  M.  ne  ri- 
tiWiiuKtoi  per  fempe  dppo  la  fodofcàeteei 
é^p^^\^  Gonveoiione  il  Oìflaccamento  de* 
gli  AtrÙoUtori  »  che  finora  vi  Ila  mantenuto  »  « 

'  ,7  vtlt-  Cfi'CbVélv  i'  quali  godono  la  fpecial 

MOteiieaa  dal  Re»  veisume  ttattatl  iw^  Cìm 

di 


dS  Dafizicj ,  «  ii«l  fuo  TtTtitQrió  tal  pi»4t  ifi^ 
akri  Ebrei  Todt^hi,  maitre  che  i  nitstoraÀ 
faranno  obbLssti  ad  afleocrfi  da^  ogni  com* 
mercio  dalla  Polizia    Danzichere  ▼ietato.  », 

•,  IX.  Siccome  i  MaglRrati   delia   Città  jS 
Daiianca ,  in  nome  della  loro   Città    e  di  tntti  i 


--A  abitahiti,  fétto  la  paftìeolare  apprmratloiM 
^  S.  M.  il  Re  di  PoUoota ,  la  cui  ordinaria  fo^ 
torcrizioae  farà  aj^giunta  alla  Ratifica  di  queAa 
Conventionc  »  s*  impegnano  di  feguire  ,  e  di  of- 
lervare  tutti  ì  Punti  <r  ^ccomodamento  :  S.  M. 
Amilìana  tuoI  ben  perdonare  e  porre  in  dimen* 
ticadia  quanto  In  provato  a  asotivo  di>  tal  Dif* 
ier«aca,  S*  impegna  ancora  la  M*  $•  a  protesa 

fere  in  tutte  le  occafioni  il  coflamercio  delU 
:ittà  di  Danxica,  a  togliere  i  torti  fondati;. dei 
quali  TCrrà  informata  da  Rapprefentaaione  ,  a 
proibire  fé  veramente  ai  faci  tudditi  di  cagionare 
il  aiiAino  torto  atta  Città  di  Danaieai  e  alfuo 
coamercio  •  t»   ' . 

»,  X.  Permaggiofe  fìpìegaaaton^  e  determii 
jutione  dei  divifatt  Articoli»  o  locale  CorriCpooF 
denta  fra  S.  M.  PruiTiana  »  e  Ta  Città  di  Dan- 
txc*  »  tutto  quello  che  farà  in  que(U  can  ftipala« 
to  diai  Plenipotentiar] ,  aver  deve  la  ftcCi  fona, 
^be  fé  letteralmente  Me  flato  Inferito  in  qui* 
fia  Convennone  • 'h 

»»  In  fede  ed  cfecoaionc  della  prefente  Coo* 
ventione  è  ftata  fottofcritta  e  figiliata  dai  refpetA 
tivi  fopraddetti  Commtflarj  provveduti  delle  ricer- 
éate  Plenipotenze;  e  S.  M.  Imp.  di  tutte  1^ 
Ruilie  accetta  di  coùftefo  delle  due  Patfti4a  Ga^ 
ranfia  di  queAa  Conveniione  e  di  t«té  i  Punti 
io  eflia  contenuti*  »» 

Cosi  fatto  in  Varfavia  il  di  7»  Settembre  I784« 

La  détta  Con¥€n\ion€  i  fiata  fitto  U  data 
fifffa  »  fino  à  che  i  Deputati  fitno  aìaorìjX^tì  alU 
format  fifirMonc  »  apfroipata  uttknnaftunu  pef 
paru  dì  5.  M.  Frmfiana  • 

[  Sottoff  ritto  1  Lùgi  di  Badéoln  %   * 

GERMANIA 
VuMNA.  IV  Ottobre . 

Le  reoenvi  kct/ere  di  Pcf sbatfo  ci 
banno  reqice  le  nocizie  dati'  attive  faf 
tp  coli  fiilieeeience  nel  d)  f .  per  le  via 
4ì  Tirnavia  dell'  aogoAo  noftro  Sovra» 
no  infieme  eoi  Generale  di  Artiglierie 
Come  de  Brauo.  Fo  incentrato  a  quel* 
che  diftanxa  da  quel  Cardìaele  Prima* 
fa ,  e  ricevuto  nel  Sobborgo  dal  Magi- 
ftrato  in  Cotpo»  come  pare  d^i  Ma* 
guati ,  dair  Uittialirà  delle  Stato  Mag« 
giore»  dalla  Ni»biltà  eo.  Nella  perm»^ 
nenia  fané  in  quella  Città  per  lo  fpa* 
aio  di  due.  giorni  volle  1*  Atigoftn  Mo» 
narca  vedere  il  Seminario  Ec6lrfiafttco| 
efifteore  nel  Gaftello»  e  nel  ritorno  n 
portò  dai  Padri  della  Mercede.  Si* eri» 
tenne  col  C^nee  Erneftp  de  Kaonìfi 
Primario  Direttore  delle  Regie  Fabbri- 
che y  che  parti  MSftt/kxDmut  di  qui  pea 


abcorinpagfiarè  h  M/S«  a  Baia.  Viiic^ 
diverfi  Bdiftz] ,  e  ftee  una  Innfa  e  (Mr^ 
ticolar  vifita  alta  Vedova  del  fu  Conte 
Leopbldo  Palfy.  Ognun  aà  quanto>que- 
flo  Soggetto  txMt  beoenaerito  i  ed"  ac^ 
cetto  all'  Imperiai  M.  S. ,  eflèndo  ftaco 
quello  >  eh^  eccitò^  tutta  la  Natie^^e  l^rt* 
gberefe  »  prender  Tarmi  per  redimere 
la  Boemia  r  e  1*  Auftria  dalle  tnam  de^ 
nemici  in  quel  tempo  «  in  col  CefarU 
era  neU*età  le  pira  tenera;  Cune^tm^t** 
tina  fede  partenza  per  Buda  •  e  Peft  »  f 
nel  ritorno  fi  pmteri  a  vedere  le  Cit^ 
tà  d'  Erlao,  e  d*  Agria,  ove  la  M.  S. 
non  è  ancora'  ftaca  a  Ibrff  conofeere  da 
quei  BoimIì  . 

Av>ende  T  binati  contrizione  de^' 
fudditi  Ungberefi  incontrati  degli  ofta« 
celi  per  cagione  forfè»  che  i  Comm4r<*' 
fionati  ereno  delld  ftatu  militate,  fi> 
ibnte  f  che  F  imperatore  abbia  appog* 
l^ata  tale  incombenza  ai  refpettivi  Co^ 
mitaci  9  o  fieno  Dicafteri  Provinciali  del 
Regno  •  dai  quali  faranno  nominati  a 
tele  elfetro  dei  Deputaci  di  ftaco  civile  : 
fi  aumema  nocabilAiente  il  Gom<^ 
nieretn  netr  alea  Ungheria  p«t  h  (Ira* 
da  d'  Eperies^,  e  di  Barcfa  vvHbrlaGe^ 
licia.  A  tale  eggetto  dentro  il  corrente 
mefe  fi  terrl  nella  Cittil  d' Eperiesttna- 
Dieta»  alla  quale  concorreranno  1  I>è^ 
ptutati  delle  Città  Montante  e  di  var| 
Conaitati  per  trattare  dei4a  còftrnitané 
di  Una  gran  ftrada  per  detto  Commer- 
eb»»  e  per  erigere  un  nuovo  corfo  di 
pofte  per  la  GalHcia.  e  Ba^oWina. 

Si  fente»  che  Monfignor  SaHitao 
refterà  qu)  fino  al  ritorno  d^  S.  M.  I.  • 
che  afpettafì  verfo  il  dì  ad.-  del  correti» 
te  itlefe  di  ottobre  • 

S.  Ak  R.  il  Gran  Principe  di  To^ 
fieana  dimoftra  molta  inclinazione  pee 
la  cacci!  t  ma  non  tralafcia  per  altro 
gli  ordinari'  (boi  Rudi.  Nelle  ore  della 
(aa  ricreat ione  procura  d*^  inftruiriì  del^ 
la  coftitifsione  degli  Stati  »  ne  vi  eb* 
minando  le  ragióni  >  ed*  r  rapporti  i*  eA 
indaga  cib»  che  può  eflTére  a  quelli  di 
&vofe»  o  di  dilVenca0tl6.  \ 

Pet  mezeo  di  Regio  Decreta  # 
ftato  Beeranamen^  proibito  a  tutti  i 
fMAeprietart  de^  fi>ndt  di  coftriiygete  i^i 
abitante'  celta  lem  Te^re  a  'dover  cooh 
prare  »  o  vendete  a  proprio  cento  alcu* 
ne  forte  di  dar tetaf .  Sittitalente  no* 

gli 


^  forterantio  a  vendete  il  vino»  o  ^r 
«re  bevande  a  prezzo  PìùsCaro  di  quel- 
lo» che  da  eili  Tviene  ftabilico. 

I^el  A\  li'  quefta  MoaCyg.  Nanzio 
'Garaxnpi  .decce  un  Uucp  «prai>zo«  af- 
fendt>vt  iitterveisuta  molta  .Nobiltà  •  Al 
maiiefiaio  vi  fi  ciK>varoiio  a  oobiLi  Co* 
niugì  ììCzv.  OMAlfonio  FigUoiiel  Mar- 
éhifc,  Litu  VjffOfiti  Àrefe  di  MìUno.» 
#  la  Contdn.  ^MaQimiliana  de  Haim 
fi^fan ,  ai  ^aali  dopo  la  tavola  vieqna 
dal  prelodato  Monfig.  Nuoaio««ooip»c* 
tica  la  Nuziale  JBenediaioae . 

t£*  data  .ultèmamente  j^ì  pubbli- 
cista la  nuova  Tariffa  Genetale  per  i' 
cfizione  delle  Regie  Gabelle  in  tatti 
HBaelìi  Cefaroi  Refi  Stati  .dii  Germania» 
!Bocmia,  .e  Gallicia,  edclufa  la  Piazza 
di  Tcieftè  a  ibroia  del  nuovo  fiftenaa« 
fra  gli  altri  articoli  fi  ofTerva^  che  il 
.Dazio  dMntroduaioae  ibpra  lo  auc- 
•ichera  è  abbafTato.di  7*    iiorinl»    e  .fo« 

£ra  il  caccao  di  2p.  fiorini  »,  •  .^o. 
[reutzer  per  ciafcbcdnn  ceotimqo .  Q.ae- 
:fia  avrà  ,il  ilio  .vigore  xoir  incomincia* 
te  del  .proi&ino  mefe  di  novembre  • 

Jn  tntte  le  Untverfità  ftabilite  is 
qxiefli  Stati^,  xiovià  eilftere  una  iFocolr 
rù  Teologica  /ccondo  il  xoftume  dèi 
Pro  tettanti  »  efleodo  proibito  di  ifre- 
#quentare   altre    UniverTitÀ   SatSti,,  che 

Saelle»  che  eiiiloao  attualmente  Qeli:e» 
j>ettivo  Paèfe.  • 

La  raqcolu  .ddic  f rutte ,  «  dai  le» 

fumi  .è  ftata  io  ^ueft'  anno  molto  ,»b^ 
ondante/ il  vino  è  aflài  buono»  ma 
|)er  altro  in  piccola  quantità,  veadcn- 
fofi  attualmente  ^.  .Kreutzer  una  cnifu* 
ira  dii^ìrca  due  fiafcfai.. 

Sappiamo  da  FrancfoFt»  che  lace- 
xemonia  drl  Matrimonio  della  Princi* 
PKÌTh  Carlotta  dV  Hefle  col  Principe 
(Carlo  de  Medclembourg  Strelitz  fu. ce* 
Jsbrata  nel  di  %S,  dello  icoafo  .male  «  q 
lAe  nel  dì  30.  vi  fu  un  ballo  in  ma-* 
fchera  al. Gattello.  Vien(bggiant#>;cbe 
|à  Principefla  'Ece^itana  di  Bade  nel 
idi  13.  dei  mefe  ifteflb  detta  felicemen- 
te alla  luce  nella  Refidaazadi  Carlfruf 
Ile  na  Principe»  il  quale  ricevè nalSat* 
fefimo  il. nome  di  Carlo  Federigo. 

^  Portano  le  Jettere  iì  Ltntx.»  che 
j}ltimamente  giunie  colà  dai  Jtioi  ibeni 
Afoofig.  Emetto  dei  Conti  d*  H^rber* 
Heia .;  ^  quale  d' ora  io  avanti  htì  la 


colltitce  Tua  Refidefita'  fu  quella  Citta» 

dJ 

2a 

Sa<  . 

ette  al  V^fcov,ado .  In  Mfi^rc  fi  afpet- 
Caao  le  opportune  Bolle  Footi£ciè  per 
la  conferma  del  prelodato  -Soggetto  t  «o- 
minatO'datt' augatto  noflra  Monarca. 

«Oqn  jaltce  notizie  giunta  dalla  Citi 
tà  fuddetta  abbiamo  intefo  »  che  i^er-Ox^ 
dine  Sovrano  ^atà  ivi  «etatca  ima  .Ca& 
per  i  Fretta  fiet  quali  entreranno  i 
Giovani  EccleRatttci,  che  ^^itornatio  da 
^leda  ^ominanOD  dopo  aver  tcrminats 
il  .'corfo  dei  Jorp  ftuili  nel  Seminaciol 
Verranno  efetìcltatt  ibtto  ia  *  direziona 
di  un  Canoniao  nella  Pratica  di  Curati 
di  Anime» 4 no  a  tanto ^ebe  -fiano  *t'uc« 
ceflivameàte  aflfegnate  bro  delle  Par- 
rocchie.. ^ 

Notizie  di  Telette  ci  .fianno  fiotta 
al  sfatto  del  naufrago  recentemente  ^e» 
guito  di  un  bsttimento -nazionale  ìNPtf- 
/catare.  i\  medefrmo  era  .felicemente 
venuto  di  ritorno  da  Barcellona  con  un 
ricco  jcarico  fino  air  altezza  dell'ìlttrta 
otto  fole  miglia  dinante  da  ^uel  Por-» 
to»  ove  .fu  Jarprefo  da  «n  burrafcnCb 
vento  contrario.  II  C-fpitano»  ed  il  Pi^ 
loto  tettarono  fòmmerfì  néll*  acque  »  fi 
falvarono  ^^  marinari  dcU*  equipaggio^. 
Il  battimeato  iuddetto  era  molto  vielo* 
ce  »  e  leggiero.»  efToaJo  quello  al  ^ena 
viaggiò»  die  aveva  fatto  nel  corrente 
annoibopì  dell'Adriatico. 
rCoftthmazhfie  dòirQMimelmperiaie/ofm 
»remtgrazt9fieec.  Vedi  N.  S5.  pig.òtia, 

HI.  „ìì  difegao  formato  di  no» 
più  ri toFBape  nella  ratria  fi  mintfetta 
dal  tempo  dell'  aflenza.}  t.  Qa^nJn  un 
fuddito  fi^  tÌMratofenza  la  permiffiona 
del  Magittrato^  i£he  rimane  3. -mefi  ia 
ta  PaeG  efteri^  9.  Allorché  dopo  aver 
domandata  la  pormi  (Bone  di  affentaifi' 
ha  lafcifrto  pafiire  il  termine  prcfcrit- 
to  fenza  »foliecitarae  la  p^lungazione. 
|.  Tutte  le  voke  ohe  «(fende  ttaao  ci* 
tato  per  Decreto  trafcura  di-comparire» 
o  di  allegare  delle  'ragioni  foiìde  per 
giuttificare  la  foa  aflenza  •  ^» 

IV.  »»  Io  generale  non  è  permeila 
a  xhicchef&a . di  emigmre»  ned*  inrta* 
te  in  Raeii  efteri  i  tfim  'figli»  o  bepcr^ 
fone  di  cui  ^è  Padrone»  o  Tutore  1  nei 
cafi  parcicoiati»  che  efigooo  un'  ecce- 

ztooe 


:  {onerai  divieto  generate,  1^  enigratid- 
le   non  potrà  tver  Joogo  fenza  il;  per- 

yv- V*  Quantiiffqìie  pef  otteiwre  q«e« 
ta  permifsiODe  ciaicono  pofsa  ìiidiriz* 
KarQ  CIUCO  in'  campagna»  cbe  nelle  pie; 
cole  Cktà  ai  Direttori  dei  Circoli»  e  ai 
Bbuafroanttri  nelle  Capitali»  i)pefH  non 
potranno  accordarla  ad  alcan  Suddito 
li  qualunque  flato»  o  condi^ione^  fei> 
19.  un  iRimediàeotcfcritto  delia  Cocce.  «> 

VI.  »r  Siccome  è  maggiore  inctref* 
Gs  dello-  Stato  d^  impedire»  che  dh  gc- 
ftigafe  J'  emigraaione ,  viene  ii>gìi>nct> 
[pectalmente  alle  Reggenze  »  Oixetcori 
dei  CircoH ,  'Magidrati  $  e  Superiori  d* 
BTVviare  pev  quanto  farà  poffibilea  tue* 
tDciò  che  pocefle  impegimre  i  fuddìti 
I  rpatria^fi  »  ed  invigilare  Toma  quel«- 
ri  »  la  condotta  de*  qnili  facefie  vedere 
an  diftigno  preaiedìtata  d*  abbandona»- 
r»  ti  proprio  Paeie.  »»> 

VII.  »»  Il  precedo  principale  di  av- 
iere cbe  efpatriano  eilèndo»  che  nei 
loro  Paefì  mancano^  di  mezzi  di*  pro^ 
vbdere  atta  propria  Yuffi ile nza  »  le  Reg^ 
genve,  i  Direttoti  dei  Circoli»  i  Ma^ 
sìftrati ,  e  i  Feudatari  invigileranno ,  a^ 
miche  flon  Ceno  mciìi  odacoìi  a^U  buo* 
na  volontà  dei  Sudditi^  anzi  aìT  oppo» 
Ilo  verranno  facilitate  ai  •  medefìmi  le 
vie  di  próeurarfh' del  lavoro,  ed  aumen- 
tato fé  farà  d*  uopo  nelle  Pl-ovrncie  vi 
niuutfro  delle  filature  ii  lino,  di  canai* 
pi  »  lana  ec.  L*  ozio*  ne  farà  sbandito,  a 
verranno  obbligati  per  fbrza  gli  sfacceli» 
dati  ad'occuparff  oneftamente  per  pro« 
Cttrarfi  da  vivete  .  »• 

VIIL  »,  Qtaantanque  r  viaggi  p^& 
faiio  fpeOb  fervire  di  pretefto  ai  faddi* 
ai  che  bramaflero'  fpatriarli  »  non  fava 
pertanto  proibito  ai  Negoàanti  di  por- 
carfi  in  Pae(i  eOerì  per  i  loro  affari' ^ 
ma  farà  frmpre  -necefiario  cht  prima 
di  partire*  ae  domandino  la  permiflione 
alle  refpettive  Reggenze  .  Io  quanto 
agli  Stati  delle  Provincie'»  eflt  non  pò» 
iranno  ^andare  a  viaggiare  in  efterir 
Pacfi  fenza  una  permiffione  ottenuta 
immediatamente  dalla  Corte.  Appena 
cbe  i  Giovani  Gentiluomini  avranno 
compiti  29.  anni  »  faranno  liberi  di  fa« 
re  dei  viaggi  »  ma  priiMa  d'  una  tal^ 
e^ca  noo^e  otterranno  la  permiffio- 
ne»  che  coli*  allegare  delle  ragioni  im» 

Pv^ci»  c  apprpvitfi  dklla  Gott^»  i 


Negozienti  »  e  a) cri  fudditi  non  Mitfr 
tari  domanderanno  i  paflaporti  ai  loio^ 
refpetcivi  Magiftrari  »  %ìm1ì  dovranno 
darli  adefli  ibnia  indugio,  oè  difficoltà,  tr 

(Sarà  cofaitmapa.y 
>  BjÉRliiHo  a.  Octobre  •• 
S'glt  e  prefeniemente  òeccs>v  che  il 
Principe  Vefcòvo  d'  OfnabrutlE>  non  ri« 
tornerà  a  Pòtzdanf  »  conHf  ecad  creduto' 
in-  pafTato  .  S;  M.  il  Re  gli  h»  invUti 
in  dóno  due  «lei-  più  bei  cavalli^  dr  ma^ 
'negeto    delie  fue  Scuderie»   facendoli 
'condurre  ad  Ofnabruck  da  ufio-dV  fuot 
Scndieri . 

Siamo  afficuiati  che  il  PHncipe  En- 
rico Fratello  della  M.  S    ritornei  à  da 
Parigi  nel  corlb   dèi  proSmo  venturo 
me(b .  Il  Duca  di  Curlandia  ftrà  par<^ 
tenza  nella  prolTima  fettimaoa  per  la 
<ba  Contea  di  Warcenberg  nella  Siefia^ 
di  dove  piffera  in-  Italia  per  trattener* 
.viiii  fino  al  mefe  d*  aprile.  Confermafi- 
altresì  ch^    il    medefimo  non  rirornerà 
più  ne'  fuoi  Scaci»  e  chrfifta  pcopo^ 
fiondi  tetmina e  qui' i  fooi  giorni  »  op» 
pure  nella  Slelia'  »  ove  fepra  tal  d^cei>- 
mi  nazione   comprerà  ancora    per  300* 
mt4»T  Talleri*  di  Terreno.  La  éorce  di 
Pietroburgo  ha*  inviato  un  Perfonaggio 
della  Famiglia  di  Czernicheff  nella  Cur*», 
landia  per  tratxirvi*  alcuni  alFiri  rcla* 
tivi  a  tal  propofico  per  parco  fua.» 
AUGUSTA  i^>  Occobre. 
n  Principe  Veftof  o  d*  Ofnabruck 
fliunfe  a'  Lipfia-  nel  d)  ly,  deUa  fcorfo 
mefe»  riaonundo  dà  D.-esda'.  L'  A.  .9« 
R.  prefe  alloggio  alla  Locanda  di  Bavr'c* 
t^f  e  nelr^  gtoroo  apprefso  concinovò  il 
fa#  viaggio  per  Etanfwick  .  X 

Da  qun^ch?  tempo  a>  quelVa  parte 
varj  Politici  fi  fono  ^ceoTCi  »  che  efiifca 
qoalebe  articolo  (ni- tappeto»  relativo  aW 
la  Curlandia  »  e  il  viaggio  del  i>uca  a 
Berlino  ne  autorizza^  h*  fappofivione  • 
In  un  pubblico  fòglio  in  data  M  dì  20^ 
del  paflato  mefe  leggefi  il  ftgoence  atcico» 
lo.  n  Non  deve  qoafi  più- revocai  fi  ì<v  . 
»»  dubbiò  ,  ohe  non  fi  tratti  di  oircam* 
,r  biamenco  •  rapporto  aHa  Curlandia  )• 
»»  quantunque  fiano  nominati  molti 
»»  concorrenti ,  egli  è  probabile  nondt» 
M  Dieno»  che  il  Principe  di  Potenkìta 
I»  h  viocetà  ibpra  r  fuoi  competitori . 
n  t'  adre  deve  regolarfi  alla  Dieta  di 
I»  Grodno^  e  feconoo  la  più  verifimilo 
>»  opÌnÌ9W'tt  Min»  riocipe  eotretà 

f^  fubfto 


r€p2  y 

,,  act»ai.  D«iai Vf  4  canpMVccà  il   cicalo 
M  Tua  Vita  ni«urai  d^mfe.  »».  x 

Cjprtt  di  «Ottftn^  col  Gabinetcto  di  Ver* 
faglies  fia.  mt  alibaiidoiMMR*  ii  recìproco 
iTréff^u» ,  teSttito;  fi:»  q^f  dar'  SÉvrani 
deUbt  CefiiiM«*  cbe  doiipva sfuria 4vt- 
zia  dol  Por^  di  Goctjilfiqbiirga  alk 
tctocift  »  e  mefta  irìV  UbU-  di  S.  BAf 
calommeo  alla  Svetia.  Ir'  »vc?  ricoao- 
fcinto  quefta  uttiiBa  tacenm*  i  mocivi 
di  selotìa  eoaitatift  in  tocci  i  cofifioan- 
XI ,  e  principalmeoce  nella  Ruflia»  e  nel- 
la Danimarca  per  tal  cefiene»  fi  dice 
«he  abbéa  indotto  il  Aio  GaliioecM  a 
raiytelcqfliffe  a)la Jraopia.ci^t  ffioi  H- 
moei*  Sbgginngeli  chei  r  AmbafeiarDre 
jdi  Spagna  ebhtft  fimo  deUeArie  riaao- 
Araote  al  Msoiftvo  FriMKseie  per  1*  aV 
eea  cefiione  che  deve  fare  la.Frai^a  at 
la  Svezia,  fui  dubbio  »  c)ie  gli  Sved^fi  t 
che  entrano  a  ftabilirfi  in  ^telV  .Ho- 
la»  poflano  anoKncare  on  coiómercio  di 
contrabbando  oqn  1*  Ifola  di ParOoRic- 
^DO  podednta  dalla  Spagna^ 

FuRKMsB  15  Ottobre . 

Sabato  dopo  mezzo  jiovno  arrivò 
in  onefla  Capitale  S.  £.  il  Marchefe 
Dai/ord  noovo  Miniftao  neoipotensia* 
ciò  di  S.  IVf.  Criftiaoidteaa  ptcflb  que* 
ila  Real  G>rte . 

A  comeoaptazsooe  di  Donna  Giur 
Ih 'Falconieti  >  e  di  MeoOgnor  Rlnuc- 
ftini  fa  daio  feri  un  lanto  pranao  à% 
'   S.  A.  il  ÌPrin«ipe  Lr)rd  Cowpfr . 
Roma  ao.  Ottobre  «^ 

Prolègoendo  S.  S.  a  godere  del  di* 
vertimento  della  caelùai  fi  porta  i«  oiat 
Icona  mattina  al  folito  Pareti^ jo  »  ove 
.£  tratcieoo  circa  doe  ore  • .  J*u|ied) 
natcìoà  poi  andè^  ^U  cacala  deife  hm 
dole  nella  TtM%ou.  della  Cicchigoól^t 
Xpectante  al  Gran  Priorato  di  A^ina  i 
e. vi  fi  otarh.  .trasivrìti  precedentemente 
il  Conte  Litigi  £i  a  (chi  con  i  ntce&f 
fi  Cacciatori  I  e  nella  &ra  il  reftitfi)  al 
XilLuittniie'. 

Dai  Torehì  della  Stanipetia  dise- 
lla SdCra  <«oa|{regiUBtoae  di  Propagunda 
Fc^t  è  ofciia  una  Lettera  in  forma  di 
j|  i>j^  ài^  S.  Padre  io  data  dt  si.  del- 
lo ic'iììo  floeie  »  diletta  agli  A^cive(covi| 
Vcicovi  CicTO  »  R^goUri  ,  M*gni^ti»c 
Ptfjulo  della  (ifazÌQi)c  iei  MaioniCi  »,coU 


H  vcteiionli  In*l«igoa  Sitlttà.  Io  «A 
fi.aoimita  il.ft^fMio  ifdodi  S.  &  per 
il  ravvedimento  di  Monftgnor  Giofi^ 
fO.PieùMi  do  Stefinto P^narC9 de' Ma- 
•foniti  »  il  %aale  fino  dal  aiefe  di  mam 
di  qoe&*  anno  nmiltò  -al  Ttooo  Poon> 
.ficio  la  iìia  riera ttasione  da  molci  cff» 
itti^  tf'  fpocialmettto'  delk  »ipfO  tuàììh 
ti  Colla  mak  avoe  preftaM  'frde  aUf 
fbliio  di  Afina  Aggean  Mtaaoa  nel  Mo^ 
naftero  di  BechorciìO  nel  Cbeieouio  •  Mt 
•la  medefima  vi  fan»  nniio  vario  rifbla* 
sioni  fopra  aboaè  punti»  pet  oni  detto 
Patriatea  oro  in,  diÀordìa  con  i  Vefco- 
vi  foni  foiFitgMNf  oc. 

Nabou  iA.  Ottobro  * 

Giungono  da  Gafercn  le  più  confa* 
laott  kiotifio  intorno  M^  prezioft  t» 
kato  de*  noftri  RR.  Sovrani  »  e  Real 
Famiglia.  Il  Re  fi  prende  H  divertimeo* 
to  di  div^fo  caccio  i  e  la  Regina  eoo 
i  R&.  Figli  vanno  Jboeiido  ddle  amar 
no  paiRggiaee. 

Jn  deteo'Citci  trovali  terminalo  il 
«eftihido  di  quel  ReaLPalazzo;edora 
•^on  pgni  folkcitvdtne  ft  fià  dltìnaodo 
la  Cappella  del  medoAoao  »  che  devo 
eifer  ridotta  al  fuo  ooai|ilmeoto  per  lo 
Fefte  del  S.  Natale  ^  volendo  S«  M.  ftt 
celebrare  in  offa  lo  Sacco  Fnnzioni  di 
fUella  nocer. 

Si  ftanno  actnalmente  riattando  i 
due  Sciabecchtt  i  quali  debbcoio  condur- 
ci in  Meffioa  il  V»ce-lU  di  «nell'  ifin 
k  Marchefe  Caracciolo  »  che  fi  prepa^ 
ra  di  già  alla  partenza  •   . 

Non  è  altrimenti  vero»  che  il  Se* 
gretario  della  Reale  Accademia  delio 
Sciente  D.  Micholo  Satvone  abbia  ava* 
ta  da  S.  M.  lo  giobbilasione  »  poidiè 
fin  qui  confinavo  noli*  iftefib  eferci«o* 

Nofiftie  di  rn^re^ portano»  che  i 
noQti  SciaileQclH  aveaifp  fatta  009  pre* 
da  d'  iftff  «legno  Alg^erioo  con  150.  o^ 
mini  »  che  oe  formavooo  T  equipaggio^ 

Martod).  venendo  il  mercoledì  un 
ora  Circa  dopo  la  meesa  notte  6  firce 
gol  fentice»  e  nelle  vicinaoxe  della  Ctr- 
1d  nna  feofibilo  fcofla  di  Terremocoi 
&naa  che  quefla  peraltro  abbia  prcM* 
to  alcun  danno.  Si  vttolo  chela  inedelH 
ma  fia  ftata  per  coof^ofo  dd  ^ff^J^' 
gtacohè  il  medefimo  in  qn^U*  1^ 

Sttefirce  ddle  eanaioni  ijoeecofl^^ 
>  ilrepito . 
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PORTOGALLO 

Lisbona  a^.  Settembre.  ^' 

Nr   £1  dì  23.  fcefc  a  terra  il  Bri- 
gadiere di  mare  D.  Bernac*. 
.    do  Ramirez  Efquivel   Co^ 
i    mandapfe^della  Squadra»  ri- 
cornata  come  fi  dilTe,  da  Al- 
geri :  qDÌ4idt'  fi-  po^  a  (^oelos  »  ove  eb- 
be ttdieoÉa  da  S.  M.  la  Reguia ,  e  dal 
Principe  del   Brafile  ,  eisendò  ftacp  ri-, 
cevoto  con   le   maggiori  diftinKÌoei  di 
gradimento,  attefi  i  fervigi  pteAati  in  ta*. 
le  fpediaione. 

SPAGNA. 
Madrid  ri.  Occobce. 

E*  fiato. pubblicato  nn  Decreto.del' 
Re  in  date  del  dì  04,  dello. fcorfo,  con 
cui  S.  M.  ftabili(ce  il  metodo»  cbe  fi  do* 
vrà  oiicrvave. nella 'diftrìbttzioQedti.Be- 
Befi2j,  e  Dignità  Ecciefiafiiche.  pef-r. 
«▼«eoi#e.  ^Seoendo  1?  regole  fiflate-  nel, 
nedefimovii  lijpeTa  che  le  provvide  d^tì 
Benffi/f  vacanti  fi  £ira*nocoo  tnaggio*. 
>e  eqaità'f  e>'VcrrannD  con&ritè  ar  più* 
meritevoli.. 

Il  Vifcooee  de  la  Herreria.  Mini- 
ftro  del  Re  noftfo  Sovrano  preflb  la  Corte 
di  Napoli  deve  ptfikre.  Anibafctatore . e 
Quella  di  Torino  »  e  fi  dice  «che  gli  po(^a^ 
tuceedere  il  Sig.  Llano^  - 

Dall'  America  conunna  ad  arriva- 
re gran  nomerò  di  baftimentt  mercan^ 
tili  oeriebi  di  denaro  conDincet  e  di  prò* 
dotti  di' quelli  ftabilimentt.  Nel  folo 
Porto  di  Cadice  dal  dì  iH.  al  ^%.  ne  fo- 
no entrati 
tagene  nell' 
ait>c»  »  e  tmtt  con  fiochi  generi ,  . 

Nel  A  s^v  delle  fcorfo  fb  Uncitf* 
te  all'econr  nel  Porto  del:  Ferro!  la 
Nave  di  S.  Ai;  deeominatala^f.  AuM 
^lla  iportata  di  no.  cannoni:,  «  gìA 
fi  è  ioùnDinciatii  la  coftrgziMf  d'  un 


:i  pìii  di  IO.  procedenti  da  Car- 
rll'  Indie,  dall'  Avana,  de  Li* 


attira  .  In  cotti  i  Cairfieri  della  MenaH^ 
cbia  fi  lavora  con  eguale  impegno  pec 
fabbricare  dei  Vafcelli  da  guerra  • 
«    Sentiamo  da  Cartagenaj  che  nel  dì  a. 
vi  dette  fendo  lo  Sciabecco'  Majorchine 
la  Vergine  del  Carmine   procedente  da. 
Alicante.  I)  Padrone  del  medefimoGie* 
vanni  Moragues  ha  dichiaracO,  che  tre* 
vahdofi  nel  dì  primo  al  Capo  di  Palos  • 
intefe  elle  7.  della  mattina  alcune  can« 
nonate,  le  quali  ceiTacono  verfo  le  4. 
della- fiera.   Allora   incominciarono  di 
miovo  con  in$)Ua  freqqenza  ,  ed    eden* 
diefr  d«  Padrone  riciraco  ncUa  Tor^e  del 
r^àà*  Capo  ofsefvò  al  Sud^EA  iadiftan* 
^». di  9.   leghe  7.    Sciabecchi  di  vela 
quadra. che  air  apparenza-  fi  dirigeva* 
^o  verfo  le  noftre  Code  « 

FRANCIA 
Pamgi  la.  Ottobre. 
Giornalmente^  errìvano  fudceffivi 
Corrieri  al  -  Con^e  di  Vergjrnnes»  ma  dul- 
ie* fi  peoe  tra  fui  rcootenute  dei  Difpac* 
ci  che  recaao  »  e  non  fi  può  dire  qnal 
farà  r  eficp  del  principale  affare  ohe 
otcopa  attualmente  il  Gabinetto,  cioè 
la  prcteofione  dell'  Imperatore»  riguardi» 
air  ^pejrtora  della  Schelda  Quel^ehn 
fi  peò  avàna^te  di  più  v«rifimileè»cfan 
la  noftra  Corto  garante  colia  jSveatiadift 
Trattato. di  Weftfaliay  e  legata  inóltre 
colla  Repubblica  per;inceireÌie;ilon'ine- 
no  che  per  impegni  recenti*  confulte* 
rà  in  quello  a^^KO  non  folo  il  fuo  amo* 
re  per  U.  tranquillità  dell^  Europa  »  me 
ancora  il  fao  onore*  e  vaonggi  permar 
nenti .  In  quento  alle  ne^^aieieni  •  di 
cui  fi  crede  »  che  il  Principe  finrido  di 
Pl^tt^iac  fi  o^vgi  qul.f  fiamo  nella  tt» 
defima  incertezza  *  quantunque  il  potai 
fic^u4fitcSBìe(fte  t  Vcrfaglie$'.    . 

Il  progetfiodi  ciKondera  quella  Ca« 
-f ifal^. di' fliltt^  incogiigciaWeifgiiìrfi; 
'  eib  ' 


^94 
cOc  avranno  ij.  piedi  J'  altezza,  e  dalla 
riva  della  Senna  dalla  parte  dello  Spsda- 
Ic  arriveranno  lino  a  quello  che  è  di 
là  dagli  Invalidi»  e  dalia  Scuola  mili- 
tare .  (Quelle  mura  pirò  produrranno  un 
inconveniente,  poiché  impediranno  la 
veduta  della  Campagna  fopra  i  nuovi 
baluitdf ,  lo  che  ne  formava  il  principale 
div^rcimcnro. 

GRAN-^RETTiV.GNA 
\    Londra  8.  OccobqpT 

Oggi  (t  deve  tenere  un  Configlt<(  di 
Stato  per  efaminare  alcune  propoti.' io- 
ni fatte  dal  .Conte  di  Kàgeneck  Inviato 
Otaordinario  dt II*  Imperatore  ,' e  dal 
SSg.  di  Simalin  M  niftro  Pieni pot«n« 
zU'  io  dell*  Ifnpcran  ice  delle  Ruflie.  Cor- 
re voce  che  qaeiH  dae  Mintftri  abbiano 
p<rogectara  mu  alloazi, nella  quale  farcir 
bcro  jnclufe  la  Cafa  d*  Auftria  ,  la  Raf- 
fia  »  il  Re  di  Danimarca ,  il  Re  delle  due 
Sicile,  e  la  noftra  Corte. 

Gli  avvìi!  d'Irlanda  dicono»  che 
il  Conte  di  Charlemont  Generaliflimo 
del  Corpo  dei  Volontai)  (ia(i  dimeffo 
da  tal  carica  ;  frattanto  fi  aumenta  la 
Guarnigione  di  Dublino»  e  fi  prendono 
tutti  i  provvedimenti  necefTari  per  fre- 
nare quei  fedìtiofi  ;  fi  vuole  inoltre  che.- 
farà  proclamata  li  Legge  Marziale» 
affi.icbè  non  \^i  fi  tenga  ii  Congrcflb  an« 
nunziito  per  il  d}  25.  del  corrente. 

E'ftoto  riportato  fu-  i  notiti  fogli 
1'  cdracro  d*  un  TertJmento  fingolare 
iiica  dal  Sig.  Riccardo  RufTel  Atercan* 
te  dì  lana ,  e  Giudice  di  Pace  niel  Ber- 
go  di  South>vaik,  mf>rto  giovedì  C:orfo> 
»nzi  eficre  fiato  ammogliato .  Lafcia 
due  mila  lire  perline  perchè  gli  fii  e- 
retto  un  Maufolco  nella  Chiefa  di  S. 
Giovanni  fua  P<rrrocchia  :  al  Sig  Grò* 
fé  Predicante  per  comporre  il  di  lui  E* 
pitaffio  lire  too.  :  allo  Spedale  delle 
Maddalene PtmteuPi  lire  3.  mila  i  a  quel- 
lo deiridoculatione  lire  3  mila  :  ali* 
altro  di  Surry  che  didribuirce  dei  ri- 
medi lire  yoo.  a  ciafcuna  delle  5.ragazte 
che  fofierranno  la  coltre  lite  ;/>.  :  alle 
tlcre  quattro  che  precederanno  il  tuo 
convoglio  funebre  fpargendo  la  ftrada 
di  fiori  lire  10.)  e  finalmente  iftkuifce 
Alo  Legatario  Univerfate  lo  Spedale  degli 
Orfani  dettoj*  Afilo»  che  erediterà  15.  in 
i5.  mila  lire  berline  « 
PAESI-BASSI 
Haya  H.  Ottobre*^ 

li   colpo  è  ftate  fiaalflaence  tira- 
to \  qqall  m  |ai|nn«  If  wofetacjm  ^, 


La  guerra»  si  la  guerra  non  fu  mai  p!à 
vicina  a  man^ftflarfi  fra  Tlmperacore, 
e  la  no  Ara  Ffe  pubblica  .  Se  fi  è  data  per 
Inevitabile  fi;io  dal/  iftinte  che  fi  refe- 
to pubbliche  le    do.nande  di   Giuseppe 
IL,  e  la   rifpoda  delle  LL.  A  A.   PP., 
quii  politico  informato  dell* immutabi- 
le rifoluzione  di   Cefare  »  e   della    fer- 
mezza del  Senato  Bativo  »  poteva    te- 
nere un  altro  linguaggio  ?  E  fé  vi  fof- 
fe, ancora  alcuno  che  ne  dubitalTe  leg« 
ga  il   feguence  clrcoftanzìato  detta  gì  ij 
del  fitto  fuccefib  il  dì  8.  del  corrente. 
f»  f^\  U'fta  mattina  a  7.  ore  il  Tenente 
V.^  Verdoòren  fervendo  a  bordo  del 
Brigi:)tioo  dello  Staro  il  Deljim  che  era 
ànP  incv^ra  die^iro  Stock  tgc  in  viOi  di  Lil- 
io t  ha  ricevuto  V  ordine  dal  Tenente  Cu* 
perus  Comandante  il  A.  legno  d*  andare 
a  riconoscere  un  Brigantino  con  Bandìc* 
ra  Im^riale  che  difcendeva  la  Schelda  \ 
quindi  il  predetto  Ufitiale  effbodo  ftato 
a  domandare  al  Capitano  del  baftimen* 
to  Aulìriaco  dove  pretendeva  andare  : 
quedi  gli  rifpofe,  che  dìfceadrja  la  .9fAe/« 
Ìm  fino  al  mare  /  i\  Teoente  lo  pregò  a- 
michevolmente  di  fertnarfi,  avvertendo- 
lo che  confi  dora  Ile  ì^  che  i  faoi  ordini  non 
gli  permettevano  di  UTciarpiffiire  ncd%« 
icendère  h  Schelda  ad  un  Vafcello'  con 
Bandiera  Imperiale  »  e  che  \o  configltava 
a  gettar  1*  ancora.  Il  Capitano  Auftrijco 
replicò ,  Cbe  S.  M>  P  Imperatore  avea  di* 
chiarata  la  Schelda  apertale  glien^aaea 
ordinata  il  pa  faggio  fé  nza  aver  che  fare  co» 
chiunque.  Il  Tenente  Verdooren  rinnovò 
le  fue  amichevoli  iftanze  a  nome  del  prò* 
prio  Comandante»  (bgglungendo ,  che  fe 
egli  njn  voleva  uniformarviG  ne  tifuU 
terebber(>  delle  conieguence  difptacevoli» 
dicui  firebbe  corretto  rifpondere.  In  fe- 
guito  dette  il  (eguale  alla  Tua  Scialuppa, 
e  navis^ò  a  remi  verfoil  Delfino.  Su  di 
che  il  Tenente  Cuperus  tirò  un  colpo  a 
polvere  »  e  pregò  il  Brigantino  Aulir t3C3 
d*  avvicioartuma  il  Capitano  gli  gridò 
con  un  fbglio  in  m^no.che  non  avea  eh? 
fare  cm  chiunque ,  avendo  un  ordine  tr 
rprclsodi  S.  M.  T  Imperatore,  Allora  il 
Tenente  Cuperus^opo  aver  rinnovate  le 
fóe  preghiere  gli  ori':n«idtmerterfi  ali* 
ancora  »  o  che  lo  avrebbe  coftretto  per 
fbfaa'i  ma  detto  Capitano  Auftriacò  ftan- 
do  agli  ordini  Imperiali  continuò  il  fuo 
viaggio  t  onde  il  Delfino  tirò  un  colpo 
a  palla  :  e  quindi  gli  lafciò  una  iotir* 

%%  fiancm»  in  fivoiio  il  baftimento  Ao- 

ftriaco 


I     ftriteo  ghò  di  bordo»  e  aticotò  preflb  il 
t     Delfino .  Il  méderioio  non  ha  ricevuto  per 
I    '  tlcro  gran  danno  .  tt 
(^  Fa  d*  uopo  ofTerrare  cfae  il  Cónta  di 

I      Belgiofofo  Mtnidro  Plenipotenziario   a 
I      Brufelles  avea  prevenr ivamo nte  infbr- 
ì      mate  le  LL.  A  A.  PF. ,  che  In  tal  giorno 
I      il  Brigantino  Imperiale  h  Lni/a  coflian- 
I      dato  dal  Capitano  VanifegUem  difcen- 
der«bbe  la  Schelda  col  carico  di  70.  bari^ 
'  li  d*  Ac^a vite,  e  che  per  tal  effetto  avea 
*  un'  ordine  dTprciTo  di  S.  M.  Tlmpenitore. 
Si  fente  che  il  Barone  di  Reifcbach 
Miniilroln)perialeabbiadetro>che  il  pro- 
ceffo  verbale  fopra^aeft'  aifareera  Auto 
inviato  da  Brufclks  all'  Imperatore  >  è 
che  fi  fperava  di  riceverne  la  rifpoOa  a* 
vanti  il  line  del  oieie.  Frattanto  fi  afllca* 
.    ra  che  S.  A.  Serenifs.  abbia  già  prefa  l' oc- 
calione  di  proporte  un  aumento  di  14. 
Bìlia  nomini  di  truppe»  e  fi  parla  inoltre 
di  un  maneggiato  con  alcuni  Principi  del- 
la Germania  per  prudere  dei  foldati  al 
ferviilo  della  Repubblica.  Finalmente  (i 
vuole  che  il  Sig.  di  Thuiemeyer  Mini- 
firo  dei  Re  diPruflia  abbia  dicniarato  a- 
gli  Stati  Generali»  che  il  Tuo  Sovrano a- 
veva  prefa  lafifoluzione  di  non  fare  olrt- 
Tior  cafo  delle  noftre  difienfioni  interne  , 
onde  fi  lufingava  the  le  hh-  AA.  PP.  di- 
rigerebbero le  cofe  in  maniera  che  il 
Principe  Statolder  fuo  Nipote  non  avcflè 
alcun  mot^o  di  doglianza  . 

Pare  deftituta  d' ogni  fondamento  la 
voce  fparfa  Tulle  difpofizioni  degli  Stati 
Generali  di  cedere  alle  domande  dell'  Iin« 
peratore»  riguardo  alla  liberi  navigazio* 
ve  della  Scbelda.  Lungi  dal  difa^piovar^ 
'  lo  condotta  del  Capitano  VufWrgcn»  ed 
nnribuirla  all'  arrivo  troppo  tardi  d'ov- 
tdtni  oppoftitintefa  la  notizia  diquefto  av- 
venimento, Eifc  prefcTO  nella  loro  AfTeo 
i  btea  firaordinaria  del  d)^.  una  rifoi ozio- 
ne,  ugual  mente  ferma»  che  patriottica  » 
ed  ecco  come  d  concepita  • 

f»  il  Uà.  Alteftu  eiiendo  compnrr^   ncH*  A6«flt- 

'-'  lilea ,  comunicò  41c  LL.  AA.  V\\  che  cf(a 

avcA^rictfv.ita  in-cfiictU  fw*  una  lettera  d"l  C4- 

(MtdQodc  YoIb6r^($n  Ux'wè  a  bordo  dclin' Fre<;a- 
2   i!  PoUuc€  {!ation3ta  avanti  Saftingen  H  di  8. 
«lei  corrente  un  quarto  d*  ora  «lapo  me/so  giorno 
portando  '„  Che  nell*  ìfttfiò  Aìorno  av^a  no«ra- 
,»  li  i  fifpcttabiU(fimi  Offdioi  di  Sua  Altczta  coOn 
»t  d«ta  del  di  antccedtotè;  che  con  Tuo  ramna^ 
I      99  rico  dof  ea  informare ,  che  nelP  \^tSL\  mattina 
l      99  ddpo  le  ore  7*  nn  Brigantino   c^n    bandiera 
.      ^  Fmperiale  era  venuta  da  AnverCn  perUSchtl- 
f9  da  ;  che  il  Ttornte  Cuperus  A«zion.ito  fo^ia 
'     «»  di  cflo  a  mesao  ita  di  c^rtnapa  M<a  invitta  a 


„  quado  Brigantina  un*  SctiL?^  con  un  Uu^ia- 
„  le ,  ed  ayca  fatto  efortare  il^  VaotCP«  «  t^i^^t 
ti  r ancora,  ciò  che  avea  ricusato  »  fu  m  phe 
•,i  detto  Tenente  eli  avea  gridato  di  glrart  di 
M  bordo;  che  il  Brigantino  continuahdo  non-CH 
n  flant«  la  fua  navigazione ,  gli  avea  tiratO'  uà 
tf  colpo  a  polvere }  che  quettb'co^Cnoo  effea- 
M  do  ftato  rifpettato,  gliene  avta  tiirato  un  altro 
t«  a  palla  ;  che  il  Brigantino  avanzando^  fempro 
«>  più  gK  avea  lafciata  un*  intiera  (iancata  ;  che 
„  quindi  il  Brigantino  avea  girato  di  bordo ,  e 
1/  gettata  1*  ancora ,  rimanando  alla  partenza  d«U 
„  la  lettera  fazionato  nel  ma  defimo  luogo  >,  Che 
S.  A.  avea  giudicato  il  contenuto  di  qucfta  let- 
tera d*  una  tale  importanza  da  parteciparfi  immo- 
diaumence  aHe  LL*  AA.  PP.  ^finché  prcodetToro 
fopra/  queA*  oggotto  quella  riColuiione  che  eiu- 
dichcrebbero  la  più  v^ntaggiofa  per  il  Ccr vizio 
del  Psefe  ;  Copra  di  che  deliberato  »  e  ioteTo  il 
rapporto  dei  Sigg-  di  Lynden,  e  altri  Deputati 
delle  LL.  AA.  rP.  per  gli  af&ri  marittimi ,  che 
hanno  efaminata  quefta  lettera  durante  la  feflio- 
no,  oche  hanno pref e fopra qu ed* affare  ieconfi- 
derazioni ,  e  il  parere  dei  reipsttivi  Collegi  dell* 
Ammiragliato  qui  prefenU ,  e  fono  flati  in  i«giii- 
to  in  conferenza  con  alcuni  Commi/Ini  del  Confi» 
elio  di  Stato,  e  adottate  fu  tutto  ciò  le  riflo(- 
boni ,  ed  il  (entimento  di  S.  A*  è  fiato  rifo- 
luto  che  faranno  inviate  al  Capitano  di  Volbèr- 
gen  delle  iflruzioni,  affinchè  rilafci  per  quefta 
volta  immediatamente  il  Padrone,  t  U  Briganti* 
no  che  fi  era  avanzato  nella  Schelda ,  quantun- 
que quefto  baflimetfto  foite  fof,getto  a  un  prò* 
cedo  davanti  il  Collegio  étW  Ammlraglltto  di 
2^1afada  per  avara  oltrepaflata  la  guardia  a  Lil* 
io  (enza  |»rendervi  un  paiTaporto,  a  condhione 
.pero  che  il  Padrone  r<;trocedi  iminodìatam^nte, 
o  che  altrimenti  fi  obblighi  io  Tcritto  a  non  pro- 
fegttire  il  fuocorfo  per  la  Schelda;  che  Cari  in- 
viau  parimente  copia  di  qufrfte  iaruiiom  al  Vi- 
ce Ammiraglio  Reynd  f$er  di  lui  regola;  che 
inoltre  i  Miniflri  Pleiùpotenziari  delle  LL.  AA. 
PP.  a  BrufeUes  Curanno  incaricati  di  doleifi  in 
terniMni  moderati  ,  ma  con  quella  .feri età  che 
conviene  alla  natura  dell*  «(Eire  col  Conte  di  Bei» 
giojofo ,  che  ieri  8.  del  corrente  di  byon  ora 
-era  venuto  da  Anvcrfi  un,  Brigantino  con  bit»» 
àitta  Imperiale  »  quale  avea  paflato  non  foto  la  Oc- 
eana  di  Lillo»  e  1* ultima  guardia  pernactc  della 
Kepubblfca,  fé nza  prendere  paflaporto  ,  ir-vli^ia- 
zione  diretta  degli  ordini  delle  LL  AAI  PP.  che 
6  oflervano  per  la  percezione  delU  rendita  air> 
KJttime  ;  ma  in  feguito  Lvea  voluto  paffjre  neir 
Àfteifa  maniera  uno  dei  baftlmemi  di  guardia  del- 
}o  Stato  davanti  $aftingen ,  fenza  che  il  Padrone 
vo!effe  gettar  l*  ancora ,  in  vifta  d*  qn  or  dir.  t  c- 
ff  r«:!d  che  gli  fu  fatto  da  un  Tenente  al  fervi- 
Mo  dello  Stato  ;  fenia  che  abbia  neppure  volute 
^irar  dì  bordo  1  nò  in  vifla  di  quanto  gli  diifo 
m  perfona  il  Tenente  Cupams,  né  attefo  un 
colpo  a  |>olvcre ,  ed  un  altro  a  patta,  fino  a  che 
dovettero  lafciargli  una  fiancaa:  cheen  atto  cosi 
aperto  di  dirprezto  per  gli  ordini  delio  St^to , 
t  di  difuhbedienu  alle  reiterare  ift,ante  d*  un 
DfiUale  della  Rep«bblica  fopra  il  Tertltotlo  deW 
{e  LL«  AA«  PP*  non  farebbe  fenta  dubbio  un 
aggetto  di  doglieaaa»  m^  dovrebbe  eflier  toR» 


ccr- 


6^ 
concc:o  dalle  tt.  AA.  PP.  ift«IIe ,  quaiulo  «on 
aVcfero  efiervato ,  cbt  il  Co9tt  di  Bclgi«ÌQ(o 
a«e4  diehìafaco  il  di  $.  òtti,  cvrrtotf  ti  Mitiiflp 
PlantpoteBaìari  degli  Stati  Generali  •»  Che  hb 
^  tale  btAinaAto  difceadetehbe  la  Schdda  »  in 
s«  TÌrtà  d*  un  ordine  eCpreflia  di  S.  M«  Imperla* 
^  le  •  ,•  -Che  le  LL.  A  A.  ??•  fi  aflicuravapQ., 
che  in  ocni.cafo  .tal  ordine  fofle  ftato  dat»  prt* 
ma-  che  la-M.'  S-aveOe  poittto  efiere  tnioriaata 
dell*  ifliportanza  che  fi  faceva  ia  jqeeflo  Paefe  deU' 
apertura  della  Schelda  «  e  prima  che  ciie  per 
.meuo  delle  4oro  rifolutioni  del  di  ^o.  Ageno , 

•  14*  Settembre  aveifero  elpofto  a  S.  Mt  linp>> 

•  al  CoDte  dì  Beigioioro,  'ChegU  ptétni  »  i  qua^ 
li  erano  c&fiid  in  qaeOo  Pacfe  dopo  la  pace  di 
Munte  per  tenere  Ja  Schelda  chiufa ,  nea  pò* 
telano  in  conto  alcuno  clTere  aoAuUarì ,  poiché 
le  LL.  A  A.  -I^P.  crederebbero  far  torto  aUa  ma- 
gnanimità  naturale  delP  t  nperatore .  fé  fuppo- 
Deflero,  che  S«  M«  vo(e(!e  formare  a  oregiu* 
disio  della  Repubblica  delle  preteniìoni  che  non 
fbtTero  uniC^rmi  all'  e<)uità  ^  che  per  qtiefia  ca- 
gione non  porevano  arpettarfi  dal  carto'  Cuo  una 
tal  domanda  ^elta  libera  navigaiioae  della  SdieU 
étt  t  Aaatechè  per  il  mitrato  di  Muoder  il  diritto 
di  tener  chiufo  que.  Fiume  per  parte  delle  LL. 
A  A.'  PP.  era  fiato  riconofciuto  «nei  te«kpo  ftefio 
dell*  indJeeodenta  della  Repubblica  ;  che  né  il  Re 
Filippo  lV.f'Con  cui  fu  «onchiufo  jquefto  Tratta» 
to»  né  i  di  lui  fucceffori  non  hanno  mai  .reclama 
to  cootro  tale  ftipulazions;  che  il. Re  Carlo  IL 
in  particoUirf  non  ha  tati  poileduti  i  Paefi-Baflì 
fopra  altro  pie^e  ;  che  per  1%  grande  aNeanz?  del 
I701.  non  tu  fatto  altro  regolamento  fopra  quefi' 
oggetto  ;  che  le  fuddette  Provincie  furono  rimef- 
fe  full'  ifieflo  piede  in  virtù  del  Trattato  di  Bar- 
fiera  dalle  LL..AA.  PP.  ali*  Imperator  Carlo  VL 
e  poffedute-  fi  di  lui ,  che  dai  Cuoi  Augufii  (uc* 

.cefibri  fino  al  prefentej  che  inoltre  neue  confe- 
renie  d*  Aamerla ,  •  e  di  Brufelfes  ,  in  coi  fu  trat* 
taro  tuttoció  che  era  titigiofo  riguardo  ai  Pae6- 
.iafli  Aufiriaci ,«  non  fu  fatta  la  minima  doglianze 
perchè  lì  teneva  la  Schelda  ferrata ,  e  di  più  non 
fi  dico  neppure  u«ia  fot  parola ,  nel  quadro  ri* 
meflb  il  di  4.  maggio  deir  anno  covrente ,  quale 
contiene   tutte  le  pretenfioni  della   Repubblica 

coatro  S*  M.  Imp   „ 

{Sarà, ,  ceernraara  •  ) 

'BrÙSBLLC»  12.  Ottobre. 

Tutta  la  Città  è  in  moto>  e  non 
fi  parla ,  cM  dtir  aiFrooto  fatto  dagli 
Olandefl  «Ha  Bandiera  Auiìrtaca  *  Il 
General  Murray  lia  avuto  ordine  di  pot^ 
tatfi  iTncnedìatamente  falle  rive  della 
Schelda  con  tutte  quelle  uuppe  che  po« 
tra  adunare  »  e  fi  crede  che  ineomm» 
cierà  le  -oAilitè  collo  feoecìaee  la  Goar* 
nigiono  ttetntca»iSaHe  Forttzaeden*  E- 
dufa  ,  d'  HuM  ,  «da  Lillo,  e  da  altri 
più  pìccoli  Forti . 

Oggi  intorna  al  mezzo  giorno  è 
giunta  il  primo  diiUiCCttiMnto  oei  rioo» 
Fornai  aiprttatida^  Vienna  par  iervt* 
tto  de*  neftri  Reggi«nntl«  e  fi  ctedo 


che  il.  tfmanence  ^^n^  tarderà  a4  Mtt 
Vf  tPa  .voleodofi  di  piti  che   uà    grcd 
Corpo  di  foldlci  fia  in  mattia  per  v^q 
te  -»*dnfcr^aie  le  noftre  Guarnigioni 
In  qnefto  momento  è  giuoco   tf 
Corriere  ftraoedinaf  io  daU'  Afi  ;  cjuind 
fi  è  fparfa  ,  la    notista  »  che   gli    Stai 
Generali  avevano  permeflò  al  Capitan* 
del  Brigantino  arredato  nella   Scheld 
di  ritornare  adrAnveifat  ma  ii  a  (fica 
ra»  che  non  abbia- voltKO  aciròjifentit 
.vi  »  affettando  ordini. cfpi^daUn  pò 
fica  Corte. 
GRAN-RUSS     lA 
PiETnoBURGo  21.  Settembre* 
S.  M.  r Imperatrice»  la  quale  fi ^ 
totalmente  riftabjlita  dal  foffecto  inco- 
modo »  e  gode  un  ottimo  Qato  •  di  Ùr 
Iute  I  giunfe  nel  dì  16.  del  correatr  ip 
quefta  Città  proveniente  da  iCtarsko^  Ze- 
lo per  pàiiarvi  1'  i«vcrno .  Un  cai  ritoc- 
no  effeodo  imprevifto  ha  fatto  si»  che 
gli  appartamenti  fon  erano  in  ordine 
al  Rea!  Palazzo  »  e  la  M.  S.  fii  obbli- 

fau  %  trattenerci  par  alcuni  giorni  ali*, 
lermitage .  Nel  di  ip.  ammeAb  vario 
peribne  alP  udienza  «  e  comparve  in  pah* 
bhco  .  Le  LL.  AA.  IL  fi  tratteogooo 
a  Katfcbina  »  ove  prulmigbecatknn  u  lo^ 
ro  foggiorno  per  qtulcbe  tampo . 

Ad  oggetto  di  render  culti  fetepre 
piii  gli  abitaori  delle  Provincie  cooqui-^ 
ftate  fopra  i  Turchi»  la  noftra  Augtt" 
fta  Sovrana  »  la  quale  d*  altro  non  fi 
occupa  che  detta  feliciti  de*  fuoi  fnd- 
4iti, ha  fondata  un'Accademia  a  Kro- 
^menjchuk  Capitale  della  nuova  Ruf* 
«fia  t  luogo  diflante  a40.  miglia  da  Af  o* 
fca  »  e  90  da  Kiovìa .  La  prelodata  M»  S. 
ba  aflèg|nati  dei .  fendi  confiderabdi  pof 
iàt  veaire  dei  letterati  fi)reftieri  »  ed 
attifti  •  Una  tal  Città  che.  ]o.  anni  fono 
non  era  che  vn  Villagio  diverrà  delle 
ptà'floride ,  allora  quando  il  Nieper  cbe 
pafla  fotto  le  di  lei  mura  fi  troverà  tial 
tutto  libero  dalli  (cogli  che  ne  impar* 
difcono  la  navigazione  •  eflendovi  ceco* 
pati  a  tale  oggetto  più  di  5.  mila  lar 
voranti.  L'apertnra.del  fuddetto  Fio* 
me  aumctttet  à  confiderabilmeote  il  com* 
«lercio  »  che  la  Pollonia  »  e  la  Lituania 
incominciano  a  fiire  verfo  il  Mar^Nero» 
POLLONIA 

Varsavia  »j^.  Settembre . 
Siccome  la  Città  di  Grgdno  non  Ì[ 
né  delle  più  confiderabtli#  né  delle  moi^ 
tlio  fifutte  pe»  «enarvà  im'  Aflamble» 

nume- 


»•' 


Ilfiumeroft».  f»  doblravu  tri  confvgatfnzA  » 
•^heoon  vi  fofle  tbta  per  naficere  h  car*- 
irfiit .  Actcfe  per  altco  le  buone  mifure 
M  prefe  dal  Cofice  Gurowski  Gr^n  Mare  « 
ii&tallo  4i  LicaanU*  i  viveri  vi  giunga- 
ci no  in  abbondanza .  Non  è  iperò  il  fi- 
i  «lile  riguardo  atf i  «Uoggt .  Mplti  Per- 
ii ìonaggl  che  non  feiio  lUti  dei  primi  a4 
^. arrivare  col)  banoQdovAKo  prendere  de» 
|<Wartieri  nei  Subborghi  t  e  pei.  vìcio» 
ji  Villaggi .  Al  Camello  ove  4ave  abicace 
„  il  Re  col  fuo.feguico,  yi  fono  tlcunt  a^ 

parcameoci  che  non  fi.crovano  in  ordine  » 
j  come  ancora  altri  cbe  fiino  defiinaciarl 

Conce  di  Stackelberg  Ambafciatore  di 
|j  RuiEa  »  moùvo  cbe  obbligherà  quefto 
é  Perfonaggio  a  rimanere  più  lungo  cem* 
;  '  pò  di  quel  che  erafi  prepofto  preflb  la 
l  Goncefla  Vedeva  Branicka  a  Bialiftock. 
I  La  compagaia  di  jCal.rifpettabile  Don- 
,    ni  Sorella  del  Ee  è  molte  ricercau»  e 

brillante. 

Il  Principe  di  I^Taflaa  rttCNrnato  da 

Coftantioopoli  è  tmlTaco  daqiufta   Ca- 

S itale  per  riprendere  la  Principeflà  f«a 
pofa  che  vi  dimorava  da  qualche  tem- 
po .  Il  Principe  di  Vittembcf  g  General 
Maggiore  al  (ervizia  di  Pruffia  giunfe 
nel  giorno  d' jert  per  effettuare  il  foo  ma- 
trimonio colla  PrincipeiTa  Czartoryski . 
GERMANIA 

VifiKifA  18.  Ottobre. 
Pino  di  lunedi  mattina  if,.delcor^ 
rence  fece  partenza  da  Pretburgo  S.  M. 
r  Aflgofb  neflro  Sovrano  »  dirigendofi 
alla  volta  di  Buda . 

Avendo  Cefare  trovato  più  oppor* 

cano  9  che  .la  cofcrizione  Militare  .ved^ 

,    gA  ora  efeguiu  per  metro  dei  Deputa* 

I    ti  dei  refpettivi  Comitati»  e  ocm  dal 

braccio  forte -Militare»  e  dovendo  gli 

Ufiaiali  intervenirvi  fpedalmente  co* 

me  pratici  -del   metodo  Confcrrziona^ 

le  f  quindi  et  cbe  con  ogni  follecitop 

dine  faranno  rjftampate  tutte  le  TabeU 

^     le»  e  ProfocoUi   occorrenti  .  Fu  inco- 

'    miociata  qui  fer  T  altro  una  tale  imprer 

^    ia  da  ciafchedttoo  di  qoefti  Stampatori , 

[    cioè  dal  Traetnern  con  %6.  Torchi  f  dal 

'    Korboeck  con  io  /  e  degli  altri  oon  4. 

^    05.»  poiché  nel  termine  di   4.  fetti* 

f    mane  devono  eflèreftampati  ai.  milio* 

il    ni  di  fogli  impreffi  da  ambe  le  parti . 

Qaefti  fioftri  Mercanti  fi  f^efcnta- 

rono  al   Prefidente  della  Suprema  Ca- 

f    mera  de*  Capù  Carlo  Conte  o«  Zinzen* 

I'    4orf  prefentando'  ona  Supplica  per  ot- 


^>7 
tenere  dilazione' ad  effetto  di  vindb* 
re  le  loro  -  merci  cftete  fenza  doverle 
portare  al  Reg  9 'Al^g^zzino.  Ebbero 
quindi  in  rifpoila  dal  i.icdefii;no ,  ckefi 
contefrtaffiro  d*  aver  potuto'  finora  far 
§u elio -che  tanno  fatto  in  pregiudizio ..... 
ptrchè  un  tal  piano  doveva  efjere  éntro* 
dotto  10^. anni  prima.  Va-j  Depurati 
•  ppi  che  andarono  a  prefentarfi  in  Pre- 
»bnrgQ  a  S..  M.  Imp.  per  il  medefìmo 
oggetto  9  furonaioterrogati  fé  veramen- 
te  erano  Mercanti  •  Ali*  sfEn'mativa  da. 
affi  pronunziata  d*e(fer  tali,  ed*'efet^ 
citare  il  loro  traffico  in  quefta  Capita* 
le  rifpofe  il  Monarca.  Nò  non  è*verOT 
voi  non  fiett  Murcanti ,  ma  fiete  finora 
flati  gli  Agenti  del  Praneefi^  degli  in* 
gUfi^  e  degli  Olande  fi:  avete  véndute  le 
loro  merci  por  guadagnare  laprwvifionez 
ma  ritornate  a  cafa  ,  cbe  io  vi  vaglào^ 
far  Mercanti  in.  avvenire .  „ 

Dalla  Regia  Gomnaiffione  della  Lotf»- 
gitodine  Marittima  di  Londra  è  Aaio 
per  Decoeto  di  quel    Parlamento  regi- 
ftrattf  il  nome  del  Cèfareo  Regio  noftro- 
Aftronomo  •  e  Cuftode   delu  Specula 
-Sig.  Ab.  Hell.  Il  medeAmo  ha  avuto 
•in.deno  un  efemplare  delle  oflerva^o^ 
ni  ttmyerfali  di  Geografia»  Aftronomia». 
e  Nautica  per  «fo  della  noftra  Unl- 
•verfità  delle  Scienze. 
Continuazionedelf  Ordine  imperiale /opra 
.    f  emigrazione  ec.  Vedi  N.  $  f.  pag.  6S i . 
.»t  IX.  I  Sudditi  tutti    delle  altre 
dadi  che  vorranno  per  un  qualche  tem* 
pò  9  e  per  qualunque  loro  motivo  o  catr- 
fa  viaggiare  fuori  di  Stato-,  o  pwe  in 
quelle  noftre  Erovincie»  nelle  ^loati  noa 
fi  può^  andare  fenza  paflare  per  eftero 
'St^o  »  come  farebbe  nei  Paefi-  Baffi  »  in 
Italia ,  nella  Brifgpvia  Superiore ,  e  nei-^ 
la  Svevia  Aoftriaca,  dovranno  rtoorrere 
per  il  Pbrmeflb  alla  refpettiva  loro  Su- 
periorità» la  quale  però  non  p^trè  loro 
concederlo  fenza  iàputa  ed  approvazio-* 
ne  deir  UfÌ7.io  Circotare  »  e  fenza  il  con« 
fenfo  dell*  Ufizio  Militare  del  Territd^ 
rio .  M  V 

~  „  X.  Refta  libero  alla  Nobiltà,  «leAi 
canti  f  ed  altra,  gente  tutta  »  non  fog^ 
getta  al  Militare  di  pote^  andare  a  gir 
rare  a  fero  piacere  per  tutte  Tintern* 
di  quelli  Stdti  Ereditari  :  alle  altre  claffi 
di  gente  farà  lecito  fnUànto  A\  frtram 
fenza  licenza  ida  un  luogo  ali*  altro  di 
quel  £iccblo.»Ca{ftitaniale  in  cui  fi' trova 
una  tale  perfona ,  ma  per  andare  in  un 
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«It»  Proi^imili 9 o  :Laogo  fì^alcro  Chr- 
cok>9  (ari  neceflGirio  che  prima  ne  ottenga 
Ufictmttb  daUa  fua  Saperiorità  .  »» 

AeuGUST'A  io.  Ottobre. 
In  fequcla    di   qaaoto  fi  diflè  4ii- 
jtorno  al  viagf  io  di  6.  M.  Svedefs  nel- 
la Ruflia  «  fi  fente  adeflb  xonfvrme  ai 
«ecenti  jMrvifi  di   Vienna  »  «he  vi  era 
c«rrivato  «n  Corriere  con  tieilc  kctere 
4t  Pietroburgo  •    contenenti  »«  Che   il 
Mtniftro  di  S velia  aivendo  domanda* 
ca  u«a  rifpoOa  fopra  ^q«I\' oggetto  t 
l'  Imperatrice  inclinava  òa  princ'4>io 
ad  accordargli  un  tale  abb<  ccamento, 
Ola  che  il   di  iei  Gabinetto  non  eri 
(luto  del   mcdefimo  pai.ere -,  «che   ti 
Principe  Potenkin»   e    il  Vice-Can- 
..,  celliere  Conte  d' OfteriDono  aveano 
.»•  allegale  diverfe  ra^^toni  -per  di/Tua- 
.«,  derne  la.  M.  S.  »  cene  potè   il  Con* 
'  9f  Hglio  «di    (quelli  Aiiniftrt  »  che  icno 
ff  «lolto  propeiWi  per  gì'  jntctaefii  della 
g,  Corte  di  Vienna.,  onde  V  Inviaro  di^ 
.„  Svezia  non  avea  ricevuta  ana  rifpalla' 
^1  confi:  rme-al le  Tue  brarine  .  t,  ^ 

Corre  voce  che  il  Conte  di  WaiTe» 
-oaer  Ambafciatore  degìi  Stati  Gene^ 
«rali  a  Vienpa  ,  faccia  dei  preparativi 
per  una  .proflìma  partenza  ,  è  che  vi  fa* 
rù  una  rottura  fra  V  Imperatore  ««quel- 
la Repubblica  .  Infìtti  tutti  gli  avvilì 
dicono  »  che  .nelle  Cancellerie  di  guer- 
xa  »  e  negli  Arrenali  Auftiiaci  fi  lavo* 
«1  giòtno  «  notte.  Alcuni  follengono» 
«h#  ic  V   inteetompe  la  ptcet  la  guer- 
ra di  verri  generale  jn  europa  . 
TURCHIA 
iCosTAHTiKQPQLi  ug.  Settcmbcc. 
Dopo  il  .pranzo  dato  nnl  dì  i  $.  dall' 
Amba fciator  Britannico  id Generale  del- 
ie Navi  Spagnole  qd  gitinte  con  i  ile* 
^ali    per  il  Gran  Sonore ,  nel  giorno 
«ppreub  dal  predetto  MiniAro  fu   iov- 
bandito  altro  orando  di  40.  coperte  per 
-gli  Uii^iali  ^pe  ^erano   di  guàrdia  ,  « 
^be  non  poterono  intervenire  al  prima 
Il  Barone  d*  Hybfch  volendofi  ili- 
Hinguere  come  .uno  dei  principali  Ne- 

I [ozia uri  dj  P^era  dette  akropranzo  neK 
a  fua  Cala  di  Campagne  di  Bufulcdarc 
•  detto  Generale  9  e  Ufiziali,  t  la  fera 
vi  (a  ballo»  e  cena,  jeoH*  intervento 
dei  Miniftri  eftert ,  ed  altre  .perfene  ad- 
dette al  Corpo  Piplomatioo .  Penfa  il 
Cenertle  altresì  di  fase  il  .fimile  m« 


tutti  quelli  che  lo  hann^ 
c^neguirà  domani  atf.   de! 

£    inicertD   il   tempo    d^lis     p 
^nza  delle  indicate  Navi ,    crcden^ 
«he  fia  per  feguir  iciò  vetlb  la  ma 
o  il  'fìne  dell'  eiKrante  «aele  •     £cco 
^oca  dei  Regali  portati  dari  |Mclodaco  C 
mandante'SpagnuoloperS.  A.  €^.Cmà 
ni  di  cioccolata  »;  14.  baHe  di  caccia 
4.  caflòm  di  «bina  »,  4.  «aflbixi  di  e 
bacon  avana  „  .ij.  à.  con  motee  pczi 
di  fera -con  ttotSe  d*oro9  e  d*  argento 
^  d..c.>a pezze  di  fcarlatGo»«,panfiifii 
dì  Vigogna  „^.  bauli  pieni  d*oro,-e  ^i  » 
gento ,  cioè  34.  piatti  »  a.  «Iperlon^he 
•una  «etiera  ,  una  taeza  con  fu«  piacn 
per  il  brodo  »  a«  i2K>llctte  per  prc  okàtri 
lo  zucoherof^inazpppiera  i:on  inox» 
cerchio  >  un  tappeto,  ed «n  piatto  gran- 
de ,  un:i  fallerà  »  un  cucchta'Jonc ,  Jt  a. 
«ucchiftì  per  il  caffè .  In  éfgtnto .  ^  c^ir 
deglieri  grandi  a. tre  lumi  ^  *^-  yuppie» 
«e  grandi:Conifiioi  corrifpondenrì  piat- 
ti »  e  cucchiaioni  „  15*  i;kzzì  per  T>.ejff, 
«d  il  ramaglietto  CQmpleoo  1,  4    tu  iic* 
icatoi  pee  le  bottiglie  ^  2.  zacchc^iepe 
grandi  ,  e  %,  faliere  •  \3tk%  ttnàa  da  <a  m- 
|ia;,na  ,  ^he  'fu  -Atta  per  Fcrdinancfo  \'l. 
in  occafioiie  dell*  acc<mipainento  di  Oc- 
•cagna  >  Aderata  di  velluto  crttn\(i  con 
galloni  d*oro«  /con  .molti  repartimetvrì» 
e  (Vanze  per  tutti  ^r  mpiega^i,  ed  .una 
^rnòfa  9  e  glande  galterta  . 

Venerdì ,  Sabato ,  e  Oomenicafcor- 
fa  abbiamo  avuta  ona-fiiria  di. tramon- 
tana frefca ,  ed  il  Termometro  è  fceÀ 
dai  40.  a*  3f .  grjdi  .  Il  freddo  è  (lato 
feniibile»  avendo  dovuto  far  «fe  degR 
«biti  da  inverno .  Prefentemente  /boa 
incominciate  le  prime  piogge ,  e  f  ffia* 
no  gagliardi  fcirocchi  »  4ttbitaodofi  che 
r  Ambafciator  di  Francia  non  porici^ 
Uare  io  Porto  in  queft*  oggi .  Si  è  a- 
viKoriicontro  che  efib  trovafi  a^GalK* 
poli ,   e  che  iia  prefo  1'  efpedience  di 
venire  o«r  te^ra,  eftendo  locante  giunti 
diverfi  Ufirjaii  componenti  ilfoofepciira 

Per  mezzo  del  Corriere  di  Ruflit 
arrivato  muct(«di  fcorfo  fono  ftate  rlnì.f- 
fé  da  queir  Imperatrice  al  fuo  Mini* 
Aro  4]ul  reiidente  <re  medaglie  d*  ore 
rappr^fe oranti  da  una  parte  il  bufte 
della  M.  ^.  .  e  dall*  altra  la  Crimea  1 
die  le  appartiene,  il  tuttodì  bellìflìme 
conio»  incifionetC  difegno.  Portano  M 
dtfa  dolli  I  aprile  178 j.  CMipo  in  cui  la 

Cri- 


Bi^rifnea  pafsò  fatto  il  potete  di  quella  So" 
^ana  •  Una  delle  faddctte  nedagUe  è 
l^cftiAuita  per  1'  Ambefciatore  Brttanni- 
^\  una  per  quello  di  Francia»  e  la* 
,^;^rza  per  1'  Incernunzio  Cefareo.  I  Se* 
~     ~  lii  e  i  Drsgpmanni  dt  tali  Potea* 


'^^    V  hanno  '  ricevuta  in  argento 
^  Il  Sig.   Diez  Incaricato  d*  affari 

^,di  S.  M.  PraiCana  fìi  ali*  udienza  mar- 
^'tcdi  fcorfo  dal  Gran  Viiir  •  Uqa  tal  ce* 
^  rcmoQÌa  è  foUta  &rfi  da  tutti  i  Aiior* 
j^  ftrt  la  prima  volta  che  giungoue  in 
^  quei)  a  Capiule* 

\^  Il  Gr^n  Signore  ha  lafciato  il  fcg- 

V  giorno  di  Bafcy-Tafcy  ».  ed  è  ritornato 
.'  al  Serraglio  •  Qui  tutto  è  in  movime.ii* 
^  to  »  e  fi  vanno  ducendo  Jet  preparaci**^ 
\  per.  La  gueiia.  IJic^ad  chs  verfo  Sofia 
'  fi  ritrovino  35.  mila  uomini  ,  e  che 
^  caolti  ne  (lano  andati  alle  frontiere  del« 
I  la  Botiiia»  ed  aitii  ad  linuil  veifo  1»^ 
Moldavia  i. 

Fino  di  lunedi  fi  fona  riprefi    <?ai 
[    Torchi  gli  eferctaj  del  cannone  per  ti- 
'    %%xt  a  fegno  fotto  gli  ordini  di  Uàzii- 
I     li  Francefi  rinnegati  v  non  ièmbia  pei  6 
che  i   Giannizzeri  faranno   gran    prò-. 
flrefsi  »  poiché  non  fo&ono  volbnticrì. 
che  fi  dica  aver  e($i  b.fogncT  d' impara- 
^     re  a  maneggiare  le  aroH  dai-  Criftianj,. 
e  le  altre  truppe  le  quali  non  fono  che 
miliaie  delle  varie  Pi?ovincie  diiSeil* 
n\  nte  ftanno  fotto  T obbedienza»  £110^ 
,      ri  J.i  caio  di  marciare  in  campagna. 
Ii>  ^ue(l4  Dar  ièna  parimente»  come  aiw 
Cora  nelle  fenderle  df  i  paonooi  •  fi  lar 
I      vora  Tempre  con  maggiore  attività  per 
l' atmeoto'  jbecialmente  delle  forze  di 
'     mare  :.  nonoftante  fefnbra  che  le  circo* 
1     danze  non  fiano  molto  Sivorevoli  per  la. 
durata  di  qoeft*  Impero  »  ed  alcuni  Po- 
litici ne  prefagifcono   U  rovina»  ve- 
dendo che  i  Turchi  fi  Ibno  doti  a  qua» 
Ittoquc  forte  di  vizio  »  frequentando  conc 
tinuamence    le   Taverne  »   obriacan* 
àiiìx  ec« 

ITALIA 
Mi£Atfo  aj.  Ottobre. 
Jer  r  altro  ai.  del  corrente  poto 
'  dopo  il  mezzo  giorno  S.  A.  R*  la  Sct- 
renUsima.  Arcidochefla  dette  alla  luce 
felicemente  una  Figlia  nel  fno  (bggjoci 
no  a  Monza .  Al  battcfimo  le  verrà  im'» 
poftd  il  Nome  di  Antoniena ,  e  le  l'a- 
ri Comare    la  Regina  di  Francia  fua 
Zia  •  La  Puerpera  gode  ottima  felmci 


ma  non  è  peranche  Affato  il  giorno  delf 
accennata  ceremonia .  I  principali  Mi-» 
ntftri  fi  trovano  colà,  ove.febato  fcoc-» 
fo  andò  in  fcena  il  folito  Autunnaler 
divertimento  dell'Opera  gtocofa.. 

Genova  13.  Ottobre . 

Fqr  mezzo  di  bailimentoNazions^» 
le  proveniente  da*  Tolone  fi  è  intefo  • 
che  in  queaCantierifi^  lavora  colla  maf- 
fima  follecitudinc  a  rifarcire  r-  e  fabbri-* 
care  nuovi> Vafcelli  da  guerra»,  e  cho^ 
veniva  fpedita  in  An:iba  gran  quanti- 
tà, di  legname,  col  quale  fi'dcve  coftrui» 
re  un  ponte  fui  Fiume  Varo .. 

In  breve  fi  afpetca  in  quella  Cittll 
il.  Slg.  Felice  Pallavicini  fiata  ultima* 
mente  Inviato  firaordìnario  -,  e  Mini^ 
ftro  Plenipotenziario  di  quefta  Serenlf* 
fHna.  Repubblica,  prefso  Sua^  Maefia 
Cattolica . 

FiREKiE  ay^  Ottobre . 

Sentiamo  da  Piftija  efservi  Rato* 
fopprefso  un  Convento  Ai  Religiofi  det- 
to di  S.  Francelco  di  P^ola  con  la  fa* 
coirà  agi'  Individui  ài  poterfi  fecola; 
riiMre  con  T  annua  penfione'di  fcudf 
50,  NeM'  irtefci  C'Iti  è  ftata  parimeni 
te  fopprcfsa  la  Gafa  dsi  Chierici  Rego- 
lari Minori  »  r  unica  che  efiftefse  nel 
Granducato  »  ed»  era  abitata  da  pochi 
Religiofr,  i  quilt  vìvcva4io  nniferamen- 
te  attefa  h  Icarfe^za  del  Patrimonio  •■ 
Detta  Cafa  è  iVata  benignamente  con* 
cefta  da  S»  A.  R.per  ufo  delle  Ragazt» 
Orfane  del  Confcrvatorio-  denominaco» 
dello  Grócififfiiie. 

Livorno  27.  Ottobre*. 

Dal  dì  90.  lino  al  25.  del  corrente 
fono  giunti  in  quedo  Porto  da  diverC» 
ptrti  ^.  baftimenti  di  varie  Nazioni» 
ita  i  quali^  $.  Pollacche-,  e  1$.  Navi  » 
che  7»  cariche  di  baccalari ,  e  le  altre 
con  pannine»   piombo»  canape»  afin* 
ghe  »  e  moki  altr»  generi:    Evvt  pari* 
mente  fra  detti  baftimenti  la  Beiia^Mofm 
mafHUf  coOiandata  dal  Gap.  Gi^eco  Ve:* 
aeziano  i  ef»  viene  da  Algeri  con  ca- 
rico d'  orzo*  e  parti  da  detto  P^rto  il 
d)  $.  Egli  riferifce  che  tutti  ^grofli  Ar- 
mamehti  Algerini  erano-  in   Rada.  »  e 
che  folo  mancavano  due  Mezze  Galere» 
e  altri  piccoli  Corfari . 

Ro>rA  13.  Ottobre. 

It  S.  Padre  martedì  «attina  efcen^ 

do 


yt6  .       .    .  , 

Jfe  r  cortdb'il  Mith  p^i Pówsr  Sotoì*ft:  dv<è£coVcr  diSeteti^WNttm» a Tlrìgi-, 

fpi'Sftftì  al  Paretaio  ritfllii   Vigna  dft^  e^  Monfipftior  Vincenzo  Ramitti   Arcì- 

Canterft  .  '  é/TmdqvKi  CraVfttt  per  riié*''  veA:eVb  ài  Tiro  Nnfiafo  «  Lìsbéna  ;  e 


i^r»e  i  Ccmmgi  Contr-,  e  Cowce^TÌ  Bra- 
fchi  (uoi  Ni(idd  ,  e  i^  GrM  Priore 
Antinori  ;  e  i'  ifteffo  fece  gtovecH «lac- 
tina. 

'  ftéilato  vMdiftt  il  V«f(OMti^  di 
Olinda  nelli*  America  Me^ididtiale  del* 
Brafìlef  ptr  morte  di  MoiifigMif  Tom- 
miia-daN»  Incarnazione  V  da  ^'M-Pe-* 
deh*(nmac  vi  è  ftato  nominato  il  Rmo. 
Padre  Pra  Diego  di  Gesù  Gardi'm  Aba- 
te Generale  dell'  Ordine  di  S.  Girola- 
mo .  Inoltre  efTendo  vacante  il-  Vefco- 
vado  di  Angola  in  Affrica  per  oìorte 
di  '  Monfignor  Pra  Lodovico  détta  San* 
HiTima  Annunziata  A%ev«do  dell*  Ol« 
dine  de*  Predicatoti  ,  datt*  medefiinfl 
M  Sb.vrè  (lato  nominato  MoMfìgnor 
Fra  :Aleflrandro  della  Sacra  Famigtift 
Min.  OfTerv.  Riformato  di  San  Fran- 
ótfco  r  ' Vefcovo  di  Malacca  nell*  Indie 
Orieótali  Bortàghefi^  Parimente  va- 
^va  il  Vefcòvado  di  Funca  I  nell'  Ifo- 
h  di  Madera  per  morte  di  '  Mond- 
jnor  ^afpare  AÌfbnfo  a  Coftabrandao  , 
fklia  medefima  M.  S.  vi  Ò  (Uto  nomi** 
nato  il  Rev.  Sigi  Don'  Giufeppe -de Oo* 
fta ,  e  ^^tresi  e  finalmetite  il  Vefcò- 
vado di  Sin  Giacomo  di  Capoverde 
iteir  Affrica  per  mòrte  di  Monfigno^ 
jPra  Francefco  da  S.  Simohe  Min.  O^ 
ièrv.  Riformato  >  dalla  prelodata  M.  S.  è* 
ftaeo  nominato  iìHmo.  P.  Fra  CrifAof^O' 
A%  S.  Bonaventura  Religiofo  Profeflo^ 
de*  Min.  OfTerv.  di  5'.  rrantefco^  eé 
effendo  già  pervenati  in  qqefia  Domi- 
nante i  Procefli'dei  fudd.  VefCovadi ,  da 
Sila  Santità  faranno  propofti  n(pKi>ro^ 
limo  G)nciftoro.  • 

Non  fi  tfiettè  f  ià  in  dubbio ,  che 
neir  imminente  noveàibred^i  r$,  ai  ni 
Il  S.  Padre  ter^à  tm  GoKcifMro  per  la  pro^ 
«nozione  di  var|'CaTdin3]^.  Si' Vuole 
primieramente' che  èttétrartno  ìA  0»^» 
p^llc  Cardriiallzio  Morifìmc^r  GiiSÙgpifm 
Gijrampì  Vefcóv^o  ài  M(Mvefiaicoi«V^,\ei 
atfaa]eìente'NimttO'er''Vl€ht):r{^  Mofl*' 

ignòr  Ntfccnlò  Colonna  di  StigHaho  Af^ 
ìpivefcovo  di  Sebàlìe,  Nunzio  a  Mal^ 
jrtd .  Moitfignor  Giufrppè/^Doria   Ar» 

V  ^  V 


ih  fecondo  ladgo  i  Prelati  Spinelli  Go- 
vernatore; de  Greigori  Auditore  dflla 
Cafliera  ;  Livilzaili  Prefidente  d'  Ur- 
tino 4  Carra^^a::  S'egretario  dtV  Concilio^ 
dallo  Spretano  della  S.  Confulta  -,  0* 
netti'  Mn^gtordoifié  f  e  MoAfig/  Ant<N 
nio  Maria-  Oor«a  Maturo  di  Camera  ,e 
Fratèllo  del  NuAeié;  Si  dice  che  faran^ 
no  creati  Cardinali  anche  àùt  Regola*' 
ri ,  cioè  de  Luines  Cappuccino  i  Fra- 
tello del  Porporato  di  tal  nome»  eBar- 
barìgo  Generalede' Minori  Convéntaa- 
li  .  Vien  foggiunt#  fìjnteldiente  che 
MonfigAot  Rinuccini  Prefidente  della 
Qfafcia  paiferif  Maeftro  di  Camera  . 
Napoli  1*9.  Ottobre-. 

TncKTandofi  il  Monaftcro  di  S.  Se^ 
verino  indebitai-  per  la  femma  di  50. 
mila  ducati  ,  ed  efTendofi  dai  Credito* 
ri  intèfo  che  pófla  eftèr^  foppr«ffo,'«|ac- 
fti  fdho  ricotft  domandando  la  reftitu^ 
zinne  di  detto*  Capitale  »  onde  i  Mbnaei 
hanno  chietfo  il  permeilo  a  S.-  M.  éì  pf  én* 
dere  ad  iAtefefTé  la  detta  fomma  (eri^ 
mefso  V  affare  aUa CamTera  Reak',  111  de- 
crfo  9  che  fi  accordi  una  tal  liceffza  pur- 
ché detti  Religtofi-  edingua^P-  il  <iebi- 
tò  col  pagare  ducati  '8,  mila  V  anno . 
Si  afsicura  poi  che  il  Convento  di. $• 
Maria  a  Parete  fari  in  breve  abolito» 
e  che  le  rendite  deV  niedefimo  verran- 
no aggi^^te  »  come  fi' accennò  >  agli  QN 
fanatrofi  >  «cbe  fi  erigttfa^O'  pet  le  Figli# 
dei  Militari .  .  »      J       ' 

Avendo  MoiaRf.'GféfiFlbbt9z9o  Rof' 
fo  rfmèfto-'dn  Storna  a^qu^flt  Corte  ^ 
itó  d^lP  afliM^'  fcd^lb  un  Torihfo  olei' 
rio  di  Móvk  ìinvenatfdhié  daH*  tfttflb  i<* 
deator»  nel'd)  '<;.  deì'^ft'h  ne  4n  fatta 
¥  elp«rietAave'Cbf«AiòAtè  edA^^H«1trt. 


antichi  ^TbrcU  )h  Gàl^ft»  Ulai  prefen; 
za  dl'S.M.<,^e  Ay4^^koilHfci%«o^  di  tin 
infinita  utilità»  attcfa  la  fempliciD  del* 
la  macchlìbarf<&eilit/^deytréfporto»  e 
forza  di  pMllknW ,  ^còiHe  alièfce  h  poca 
fpefy  pgìr  coftràtelo^  e  «iMneggiailo,  ^i* 
manieradiò'la«f)f^od#U  M;  S.  ha  of^ 
dlnatO'bhe'<b>  ne  fìitl^Mi^4lre''altTÌ  p^ 
tifti  d^lftol  fi«Bio1.  ^ 
I     SO 


Da  Fraocefco  P.on)9té'U'Staiii]ntore  iq  Eeiyara  è  ftatt>  puhblitMo  ilTcMBO'4«  Mé-ìtìUtaó  ^[C^ 
$alogù  Iftorìe^.  ^i  Pitcortrc  Siiuttori  ferrar efi  con  i  ritratti  dei  medimi.  Il  piatto  è  éi"p*9^  ^ 
«•iDcfuo  ilTon}!).  Si  fice.v^raiyip  le  conmti&oni  delia -fudcletu  Qpcra  anche  d^i  Anton  Giufepff 
Pagani  inlfirtftzfe.  ■  ■-     -     ■  ..... 


v./<--. 


a^  ^es^%^g^%;^^]^5a^%0£g^ 
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PORTOGALLO 

Lisbona  a8.  Settembre^ 

LE  LL.  MM. ,  «  cucca  la  Fif 
miglia  Reale  coatinovano  a  gcr 
*  4ere  nel  deliziofo  foggiorno  di 
Queios  d'  un  octimo  'fiato  di 
,  iìilute.Jeri  per  comaiido  del? 
la  Regina  farono  ipedi riordini  |»re (la n» 
ti  fa  tatte  le  Coftc  del  Regno  ,  afllncbè 
le  Guardie  ufino  maggior  diligenza  ver* 
fo  i|ualanqae  biftimento  che  centafTe 
darvi  fondo . 

Qui  trovafi  tuttavia  un  Agente  del 
Congreflb  per  trattare  d*  affari  del  com* 
mei  ciò    tra  gli  Sratr  Uniti  >  e    quedo 
Paefe  «   Alcuni  aflicutaiiOf  che    fia   fui 
punto  d*  elK^r  foccorcricta  una  Conven- 
zione fo  tale  oggetto  molto  vantaggio* 
fa  per  i  noftrt  pre-dotti  »  volendo  eh.;  in 
tutti  i  Porti  d*  America  ove  approde- 
ranno fiano  cfentida  qualunque  diritto. 
S    .  P  -  .  A      G      N      A 
IVfADKio  I  a.  Ottobre , 
E'  giunto  alia  Corte  il  <xeoerale  di 
mare  Don  'Amdnio  Barcetò  ,  ed  ^1  già 
avute  varie  udienze  dal  Re  «  e  molti  col- 
loqui con  i  primari  Miniftri  .  Si    dice 
che  i  medesimi  fi  fiano  raggirati  fu  a 
mezzi  da  nrenderfi  per  allontanare  pec 
fempre  i  Pirati  Algerini  dalle  Code  del* 
la  Mcnarcbia  «ed  impedirli  inoltre  che 
non  polTaao  (are  alcun  tentativo  fopra 
verona  delie  noftre  Piazte  • 

Sì  era  annunziato  V  ardito  proget^ 
to  dei  fuddetti  Barbareichi  d*  attaccare 
la  Città  d^'Orano;  i  medefimì  effjtrua- 
tono  un  tal  difegno  nella  notte  del  di 
38.  venendo  i  ap.  di  fettcmbrc  ;  sbarca- 
tono,  e  giunfero  fino  al  primo  folFoy 
bnza  che  la  Guarnigione  ne  foSt  in- 
formata >  mi  ficcome  le  nect^flàpìe  i^e- 
uuaionierano  Aate  prefe  dalungp  aenir 
pò»  per  refpingere  tali  attentati  ài  pri* 
EDO  fegnale  »  la  Guarnigione  fi  difcfe 
valorofamcnte.    Gli  aggr^fTuri   farono 


l>attuti  «  e  non  trovarano  la  loro  falute 
«he  nella  fuga  >  ed  in  tale  ceca  Con  e  per» 
deroao  '150.  uomini  che  rimaCéro  mot- 
^i  nell'azione.  Le  noftre  truppe  non 
ebbero  che  4.  Ibldati  feriti.  Scrivono 
inoltre  dalla  fuddecta  Piazaa  in  dau  daT 
50.  che  alla  pirtenza  delle  lettere  cut* 
to  vi  era  tranqilillo  >  e  «che  non  fi 
credeva  che  detti  Algerini  tentaflero  un 
fecondo  attacco.  Q;iefto  fa  molto  ono' 
re  a  D^n  Luigi  de  las  Cafas  nuovo  Co* 
mandante  d* Orano,  il  quale  non  avca 
.p  efo  pofTenTo  della  fua  carica  che"  due 
giorni  prjma. 

FRANCIA 
Parigi  1^.  Ottobre . 

Sarebb'egll  poflibile  che'fbflTe  foc- 
^effo  qualche  cangiamento  nel  noftco 
'Gabinetto  riguardo  ali*  attuale  fiftema 
deir  £ttropa  ?  Il  Principe  Enrico  di 
PrulSa  potrebb*egti  eflir  venuto  per  dar- 
ei delle  lezioni  d'  una  foprafli  ia  poli-  ' 
fica  ?  (^aefto  è  ciò  che  non  fi  «à  anc(>- 
ra  firiluppaie.  £*  certo  peraltro  che  è 
AaCo  invaiato  V  ordine  a  varj  Reg^imeii- 
ti  di  metterfi  in  marcia,  e  che  la  pre* 
lodata  A.  S.  partirà  in  breve  per  V  AU 
fazia^ove  i  Comandanti  delle  Guarnì* 
gioni  fimo  incaricati  di  riceverlo  «  e 
trattarlo  come  uno  dei  noftri  Generali. 

N<?t  d)  IO.,  del  corrente  il  Princi* 
Npe  di  Caramanica  Ambifctatore  (Iraor* 
dinario  della  Corte  di  Napoli  ebbe  iin^U" 
dienza  particolare  dal  Re  »  nella  quale  ri- 
mefle  alla  M.  S.  le  Lettere  CrerdenAÌa|i . 
Quindi  fu  condotto  avanti  là  Regina  »  e 
Famiglia  Reale  dal  Stg.  Tolozan  latro* 
«duttore  degli  Ambafciatoci . 

Si  fente ,  che  il  Marchefe  de  la 
FafettcgiungefTe  felicemente  a  FiUdel* 
fia  nel  di  9.  dello  Icorfo  ag-Ao,  ove 
fo  ricevuto  con  i  più  gtanf  gni  di  di- 
ftinaiooe,  e  di  gitfbbilo.  Un  numero 
di  Ufìziali  deir  Armata  Americana  ,  a 
quelli  della  militia  Tuoi  antichi  ci^m- 


7oi 

P3gni  gli  andarono  incontro  in  dlftm* 
za  di  IO.  miglia  daUa-Qtcà»elo:accó^^ 
pugnarono  dal  Prendente  dei  Congreflb. 
Gii  abiranci  s*  impegnavano  di  Crovarfì 
ove  pafTava»  e  gli  diniof^rarono  la  loro 
"tillcfiria  per  mezzo  di  rcphcati  evviva. 
Tutte  le  caoipane  faonarono  fino  alle 
IO.  dqiU  fera.  Nel  giorno   l'ufTeguente 
gli  fu  prcf^ntata  un:»  lettera  di  compii- 
mento  per  parte  di  una  Deputazione  di 
Ufiztali.  dell'  Armata  di  Penfilìrania,  alla 
quale  rifpofe  con  un  Difcorfo  pieno  di 
l'enti  menti  aSetcuofi  per  un  popolo,  alla 
libertà  del  qutle  ha  tanto  contribuito. 
'       EiTendo  (lata  annunziati  nei  noflrt 
fogli   la  ceffione  fjtca  4j1  Re  dell' Ifo* 
la  di  S.  Bartolomm  o  alla   Svezia,    in 
contraccambio  del  Porto  di  Gotembur* 
]go  nella  Veflrogozia  ,  il   Trattato  I-arco 
per  T|uefto  effetto  fra  le  LL.  MM.  Cd- 
ftianifs. ,  e  Svcdefe  ,  fi  è  adeflb  pubbli- 
cato ,  ed  ecconc  gli  Articoli .  ^ 

„  Abt.  I,  La  convenzione  preliminart  con* 
«hìufa  il  di  15.  aprile  1741,  fra  la  Francia,  e  U 
^>e;ia,  rigiiarcio  alla  navigatione,  e  commercio 
coirinoTcra  ad  cr$€re  oTer/au  fecondo  la  fui 
torma ,  e  tenore  in  tatti  q  jcì  punti  ,  ed  articoli 
.^i  <j.«2!i  non  t'ara  ftato  defOjjaio  dalla  prefenta 
fiip'J.azione  provvifion^le ,  e  ferviranno  di  bafc 
con  gli  a«ticolI  nuovamente  convenuti  al  Trat- 
tato definitivo,  che  i  due  Sovrani  fi  impegnano 
d)  conchiudere  più  prelo  cito  farà  pótfìbile  •  „ 

„  II.  la  confegucr.ta  di  qncftj  conferma  ge- 
nerale della  conventtone  preHtmnaro  del  174I.» 
i  Sudditi  refpettivi  continovcranno  a  godere  nei 
Porti  dell'uno»  e  Taitio  d ^ mimo  di  tutte  le  fraa» 
chicle  ,  favori,  ed  cfeniioni,  che  fono  flati  toro 
Ailìcurati  in  virt^i  del  primo  »  e  fecondo  articolo 
di  detta  convcntione ..,, 

„  Uh  Siccome  in  vigore  deH*  articolo  ter* 
zo  delta  coivven2Ìone  del  1741.  i  Sudditi  di  S» 
M.  Cridianinima  h.nno  godut.->  nella  Città fPor« 
to ,  e  Territorio  di  V^irmar  ali'  efcluGone  <U  tut- 
t;  le  altre  Nazioni  del  privilegici  di  non  pagare 
gli  effetti ,  e  mercanzie,  che  trjfportaflcro  fui  lo- 
ro proprj  baflimenti  ,  che  tre  quarti  per  cento 
del  -valore  di  dsttt  cHCctti ,  o  merci  per  tutti  i 
diritti  di  Dogana  et.  ,  o  che  le  dette  merci  vili 
confu:na:^<3r0  9  o  <;h>;  f  jffiro  trai'porttìte  altrove  , 
e  ciò  neh'  iflcffa  m.-'^Jera  che  è  rsg •^!alo  per  i 
.Sudditi  meilefini  di  S.  M.  Svcdefe  ;  ^d  cftendo 
iftato  riconofciuto ,  che  una  tal  conrclfione,  at- 
t^ft  la  natura ,  e  la  pofuione  del  l'orto  di  Wif- 
mar  non  adempiva  in  alcuna  m;*nif-ra  l*  oggetto 
che  fi  aveva  in  mira,  il  Re  di  Svc/ia  acconfcrt» 
te  di  fodituire  al!e  dette,  frane  hi  i^l  e  convenute 
er  il  fùddetto  Porto  la  liberta  di  un  lucgo  di  dspo* 
to  nel  Porto  di  Got Amburgo  nella  forma ,  e  con 


1; 


e  claufule,  e  condizioni    Te^uentì.  „ 

M  IV.  1  Sttdd  ti  di  S.M.  Crifti  iiiffima  avran- 
ro  in  perpetuo  il  diritto  di  confervare  nel  Porto 
dì  Gotemburgo  nel  luogo»  e  coi!e  precauzioni 
che  verranno  determinate  I  tutte  le  derrate,  pro- 
dotti, e  merci  o  della  Francia,  o  delle  di  lei  Co* 
loflie  in  America  cacichc  (opra  baaimeoti  Fri»* 


cefi  ^tovementi  da  qualfivogUa  Porto  di 
fenn  che  a  raeitfne  della  loro4atr>da£icoe,tfc 
poflano  efliere  toggette  ad  alcuna  Corto  <5  ^eò^- . 
pQt  impofiziooi,  o  altri  diritti.   Sarà   pamacsio 
in  loro  facoltà  di  rimettere  a  bordo  ,  Te  ad  tS  f 
femlnerà  ^  o  fopra  i  loro  propr)  bstHmeRti ,  o(>' 
pra  le^ui  Sredeii  per  qu^IfivoglU  altro  deTa:. 
lenza  che  poiTano  ciìere  efatti  a  ragione  di  q»- 
un  edra^ìonc  diritti  di  forte  veruni  ,   e^n-l  ca^t. 
d*  introduzione  ,   e  di  edrazione  •    i    baflìmeri 
Fr»ncefa  non   f;ir.imio   tenuti  a    pagare   ms^gic 
fomma  dei  baflimenti  Svedefi.,* 

»,  V.  Detto  luogo  dà  doi^ofito  non  avendo a!tr> 
oggetto,  che  di  facil.areai  coifimercìantì  Fr»* 
cefi  lo  fmercio  delle  loro  derrate ,  e  mercanzia 
o  fia  negli  Stati  di  S«  M  Svcdefe,  o  in  que<v 
di  altr 4!.  Potente  del  Nord  i  generi  ,  che  vi  f^ 
rmno  depofti,  fi  confidereripno  femore  «Irss 
a  bordo  d?i  baflimeriti ,  che  gli  avranno  pò  t*- 
ti,  in  coafeguenz)  non  potrruno  ">flcr  fa^^eri 
ad  alcuna  viiltJ  i.ns  al  mo'nento  ,  in  cui  fi  »> 
leflT:  cflrar.'i  dal  detto  luogo  per  cortarK  ftJ 
ReiSno  di  Svc.ì.i ,  „ 

„  yi.  r.e  dtTT»te ,  om^rci  ,  che  fi  leveraa- 
IH)  da  auefta  depofito  per  f-rt«  entrare  in  S^e- 
zu  pacheranno  lui  luo$o ,  o  alla  prima  De  aa 
di  quél  Regno  ,  ove  h  troveranno  tutte  i  ms- 
defiir.i  diritti,  che  fono  attualmenre  <7abi]itì  fo- 
pra di  elfo  ,  o  che  potranno  ellerlo  in  fesruira 
netr  iftefla  maniera,  e  quantità  che  avreMero 
doluto  pigar)(li  fé  folT?r9  (late  introdotte  direc" 
taniente  in  ditto  Regno  fenia  paflare  per  Go» 
temburco.,, 

„  VII,  il  Re  Crì'\.'..nìflì'no  d.iri  gli   oràìnì   | 
più  precifi  a  quei  fuoi  Sudditi  che  votraitno   pro- 
fittare di  i!ctto  mign7£Ìno,di  aftcnctfi  d*  tutte  '.e 
pratiche  rij^renfibiii ,  o  coli*  abufare  de\U  Cravi* 
chi|}ia  per  fare  entrare  io  frode  le  loro  derrate, 
o  merci   nel  Regno  di  Svezia ,  o    col  favorire 
dei  maneggi  illeciti  per  parte  dei  Suddid  ài  S. 
M»  Svedele  ,  o   deg)i  eftert  che   frequentano  il 
Porto  di  Gotemburgo  •  „ 

„  Vili.  In  contraccambio  «  e  per  ricompcn* 
fa  dei  vanUKt  refultanti  dallo  ftabiUmento  ,  e 
dalla    conceiuone   (uddetu  in  Gotemburgo   per 
il  commercio,   e   navif azione  della    Francii,  il 
Re  CrlAianilTr.no  cede  in  perpetuo  al  Re ,  ed  al* 
la   Corona  di  Svezia  in  tutta  proprieti,    e  <o« 
vrantti  1'  Ubla  di  S.  Birtolommco  nell*  Indie  O  > 
cidentali  con  tutte  le  Terre,  Mare,  Porti,  Rade, 
Baje   che  ne    dipendono',  come  r^cora  tutti  gli 
edi^zj ,  che  vi  fi  trovano  rolla  Sovranità ,  pro- 
prietà, poflfeflb,  e  tutti  t  diritti    acq:iiLl«ti    per 
Trattati ,  o  altrimenti ,  che  il  Re  CridianiffìnvH 
e  la  Corona  dì  Francia  hanno  avuti  Tmo  al  pr^' 
fente  fopra  detta  ifola  «  abitanti,  e  dipendenze: 
cedendo,  e  trafmettendi  S.  M«  Cr'.tUanllfima  :1 
tutto  al  detto  Re,  e  alla  Corota  di  Sve/ia  nciU 
maniera  ,  e  nel! a   forma  la  più    ampia  fenra  re* 
fìrioAioni  »  né  rifcrve  •  „ 

[Sarà  eontruuati,] 

GRAN-BRETTAGNA 

toHPRA  14.  Ottobre . 
Si  trova  qui  un  Negro  che  ftodi'a 
la  Teologia  focto  uno  dei  noftri  pri- 
mi Predictoti .  Allorché  avrà  rermiai» 
to  il  fuo  eotfof  e  Tubiti  gli  efami  n<- 
C^fhxìp  verrà  promofso  agli  Ordini  Si- 
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^^i,  «  rimandato  in  America  per  iftroir* 
^^i  i  Negri,  e  cotìcottete  in^aeftama- 
5«^iera  all'  efecozione  dei  piano  dì  civi» 
ori-,rtz£aiione  concepito  daìÒ)Bacqoeriyche 
^ji^eaìercando  di  addolcire  i) deftino di  quel- 
r^\i  razza  sfortunata' di  uomini  «e  ad  il- 
^gìisminargìi  »  hanno  di  già  formare  del* 
^  'j'^lc  Scuole  9  nelle  capali  fi  ricevano  i  lo* 
Liito  figli  . 

Fra  le  leggi»  «  le  nunze  panico- 
!9flari  neir  I fola  di  Man»  ve  ne  è  una 
■^  molto  ringoiare .  L*  oggetto  della  me- 
•f  defima  è  di  prcrcggerc  le  fanciulle  con- 
;*^  tre  la  (eduzione»  e  gli  attentati  «  dei 
i^ò  quali  fono  fovcnte  le  vittime  per  parte 
rit  dei  giovani .  »>  Ogni  perfona  libera,  che 
t»  fy  intenta  un  proceflb  contro  un*  akra 
^"  >»  egualmente  libera  per  riiarcire  il  pio 
f^  »,  prio  onore,  deve  indiri  zzarfi  ai  Giù* 
.j,  I,  dici-  Ecclen«lHc4 ,  i  qujli  nominano 
^f  y,  un  durato',  fé  queOi  trova  T  uomo 
3ìi  ,t  colpev(j'.e>  viene  rimefto  dal  Tribu- 
f_,  y,  naie  S'piritaale  al  Giudice  Civile,  che 
^     V  P^*^^  nelle  mani  delU  fanciuDa   «na 

0  f\  nine ,  una  (pada  »  e  un  anello;  cf^i 
if  j,  è  ollora  la  padrona  di  fare  ÌRipìc- 
P      ,;  care  ,  o  decapitare  quegli  di  cui  (ih* 

,,  gna  «   o  di  fpoiarlo',  per   tale  eftette 
'       „  parò  bifogna,  cke  il  rango  fia  eguale 

1  ,",  ^e'r  una  parte,  e- per  1'  aVcra-,  impsi- 
I       r,  ciocché  unuomo',  che  fcduceuna  4ì 

M  glia  di  un  rango  inferiore,  ha  la  fcei- 
^  ta  di  fpofirla,o  di  raddoppiar  la  do- 
iy  te  che  il  dì  lei  padre  le  deve  dare.  »> 

'  P    A    £    SI-BASSI' 

,  Hava  i>i  Ottobre, 

Il    Duca   Luigi  di   Bronfwlek    {ia- 

'       ferirta  arPrefidente  degli  Stati  Genc^ 
rali  una  Iméfa  per  not^carglì ,  che  6 

'  dimetteva  dal  fervizio  della  Repubbli-' 
Ci  dopo  tante  ingiuftizie^  che  gli  feno 
tbte  fitte  pce  parte  dei  di  lei  abitanti,^ 
e  nella  notte  del  di  14.  venendo  i  't$. 
J»art)'daf  fuo  Governo  di  Seis  le  Dq^ 
^prendendo,  fecondò  akoni|  la  via  d^ 
Aquiigrana  ,  è  ftcoiide  alcr  j  »  quella  di 
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Brttfefles. 

Venerdì  fu  tehuca  '  ^u'  AÌ5embl««- 
ftraordinaria»  la  quale  durò  fino  al  Icf  11. 
dslla  fera»  ed  a  cui  aflifiè  il  Principe 
Statolderi  Si  iéoce  eflèrvi  ftate  preie 
delle  rifoluzioni  relative  ai  movimeilti' 
delle  troppe  Aufhiacfae  nei  cH^ndari 
di  Lillo  »  movimenti  che  obbliglieHMi-- 
no  la  noftra  Repubblica  a  metteifi  i» 
difeTa  dal  canto  fuo  »  e  gli  fono'  flati* 
dati  ordini  a  la.  Creile»  e  Galeotte  ar- 
mate d^  ihcrociare  ibpra  la  Colla  di* 
Fiandra  per  la  protettone  dei  comnaet^ 


r*5 

eio ,  e  le  LL,  AA.  PP.  hanao  inolerà 
fifoluto  d'accordare  per  il  d)  31.  del 
corrente  del  legni  da  guerra  per  fervi» 
re  di  fcorta  ai  balKmenti  mereamill 
deftinati  per  la  Manica  »  e  per  P  In« 
ghii terra  . 
Firn  della  tifilu%%one  degli  Stati  Gine^ 

rali  del  dì  9.  Oftatre  Ved.  Num  ^7. 
'   pag.  tfpj. 

„  Che  iooltrele  LL.  A  A.  PP.  devono 
riflettere,  che  S.  M.  L  ha  confiderato  co- 
me un  oggetto  di  poca  importanza  per  la 
Repubblica,  ie  la  Schcldaera  aperta,» 
chiù  fa,  e  che  per  tal  ragione  a  ve  a  ciò  prò*- 
pofU)  come  nu  mezzo  di 4ifpéfiwH€  ^  che 
tBatjifePava  la  Jua  modcra%i9n9%  ed  ilju9 
affetto  perla  Refuèùlica»  (come fi  è  ben 
voluta  efprimerela  M.  S.  ),  perii  qual 
ifieTZJ  potevano  terminarfi  altre  preterì^ 
Goni  a  carico  di  quèOo  Stato»  molto  più 
importasti:  che  le  LL;  A  A.  PP.  fupf  one»- 
vane,  che  fiiffe  unicamente  ci%  nella  foi- 
mi  perfuafione  »  in  cui  pareva  eflere  ù^ 
ta  la  M.  S.  ,che  le  medefimè  nòo  etìtcr 
rebbero  punto  ad  abbracciare  una  tal 
dffpofìziofie  »  come  una  convincente  ri- 
prova della  fua  bl^ncvolenza  a  eui  devcli 
attribuir  T  ordine  dato  al  ftidd.  baftiuunr 
to.  per  la  navigazj^one  diquefta  Rivicriki 
ma  che  le  LL.  AA.  PP.  obbligate  per  dor 
vere  a  •  giudicar  degP  intera  della  Re- 
pubblica fecondo  le  loro  vedute,- e  quelle 
dei  lord  Anteceflbri ,  dovevano  confidere 
Uh  tal  punto ,  come  della  più  eftreuià  ifti> 
portanza  per  loro  ftefle  •  e  per  i  Citc&d^ 
ni  »  riguardandola  intimamente  concatch 
nata  cdfP  efiftenta^  e  la  fictirectx  di  qoe^ 
fio  Stato,  in  manierala  non  ef&re  loro 

ermeflbdiriminziarvl .  Chele  LL.  AA. 

P.  fi  erano  di  già  efprefle  in  tal  modo 
con'la  loro  rifoluzione  del  14..  fettembre» 
ma  ohe  avevano  fapoto  con  dìfpiacere* 
efoe  per  accidente  il  contenuto  di  tal:rì<<^ 
ftfluzioflc  non  dra  ftato  ccrmunicaro ,  dVe 
Ilei  di  j.  ottobre  al  Conte  di  Belgio^(4'ci« 
mardo ,  che  forfè  può  eflère  ftaro  Ciu^^ 
fa ,  die  non  fia  (lata  fofpefa  l'efecuzio» 
n^  deir  ardine  per  la  partenza  diqu&tló 
bafttmento.  Che  leLL.  A  A.  PP.  erano 
nondimeno  certe»  che  (iccome  avcva* 
oe  fempre  date  le  prove  le  più  convin- 
centi  dei  loro  riguardi  per  S.  M*  Imp.» 
e  fra  le  altre  per  T  eracuaztone  di  Na« 
flmr  »«  di  tutte  le  altre  Piazze  di  Bar* 
rietavqaanoiiAqiieciòfcfre  ,per  così  dire 
unicamente  ia*  vifta  di  proctiracfi  la 
Barriera  fuddetta  ìa  vantaggio  deUa  io« 
ro  Repubblica  f  avendo  acceduto  alla 
grande  Alleanza  del  1701.  ^  e  fatta  uaia 
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fgcrr4  cofc)  dilppndiofli  »  e  iìMtot$,  poc 
)e  medqilaie  »  ritirando  provvifionalaen* 
re  il  VftfceUo  é%  ff^%tdÌ9r  d^uici  UU. 
lo ,  faantu^qsmti  €r1  b^iiwoeo  ^ì  fot* 
A  .ftftta  &a4Cq  con  tacco  il  dirioo  t  « 
fon  za  U  mìaima  concefttziope  •  dopo 
li  pàcit  dr  Manfter  fino  a  qooft^  anno , 
li  iwdcAaio  fp»ri(o  li  manj&fia  ancpra 
per  mezzo  della  Lororifpofta  al  iuadr& 
-^k  prctfenlioni  di  S«  M.  Imptrtale  » 
come  farebbe  ftaco  msnifefto  uUecior* 
MenCf  con  quelle  che  a^^rebbe  avuto 
«elle  mani  il  Conce  dì  Bel{;ioìora  per 
confutar  ciò  che  era  ftaco  avanzato  col- 
4a  fua  Memorili  di  repìica ,  riaiefTa  nei 
^  ^3*  «SpAo  ai  Miniftri  d£l|a  Repubbli- 
ca.  Che  la  medefim%  maniera  di  pen* 
face  fi  era  mAnifeftata  inoltre  con  la  pia 
frand'  evidenza  io  ciò  che  Efle  aveva- 
«a  dicbiaraco^  coUa  loco-rifoliizione  de* 
30.  agufto  &or(b  rJa  qoale  dice  in  lo-; 
mnza  wCbe  in  riguardo  di  cotte  lepre* 
H  tenfioni  di  S.  M.  Iiop>ofpo(ie  in^ue^ 
M  fio  quàdffl^  Efae  volevano  preftarfi  a 
tutcocià  dhc/jirjebbc  flato  g;«dicato  di 
laftiofio  »  che  per  il  d^iu  avrebbero 
H  dimoftcata  catta  la  poflibile  £icilità  « 
%p  e  cKr  per  cnctDCiò^BQha  non  poievfnQ 
«»  conctdecc  •  ft  ftrebb^ro  rapportata  al 
,>  giudizio  dello  Fotenzie  ooutraii.  itChai 
<do^  lina  tal  dichiarazione  le  LL«  AA# 
W*  non  potaflwnaafpectare  dalla  .cono-^ 
fciota  ^ncrofiri  di  SL  M.  Iflip.>chenoa 
«vrcbbe  e&ccq  ojeooe  di  piÀ  per  parte 
di  qnefto  fiff«)  9  il  4i3»le  a vcy ^  crojif «te 
^cecedonieaiciice  >  e  pii^.  di  jiin^  «vo^c^it 
€io>  ttfogìo^»  e  pfooetioeo  pr^ijo  ,)a  di  Ini 
Cafa.in  cempoche  la  Rcpisbtblica  pee 
liarte  fua  aveva  confumate  1  per  cori  di- 
re» cotte  lefue  fiiffolcàtl  fervizio.dciU 
jCafa  ftftefla  ^  e  par  il  Tuo  iograiidi4ion<r 
to  .  Molto  meno  poi  credevano  ».  che 
volcSe  imporre  aUe  LI^  AA<  PP-  un 
facniizio  »  il'^ale  ^U-  «iidaee  deliem- 
IKS  avrebbe  pnvdntra  inewiiahiimentel^ 
rovina  dell*  inbcfO  lUpubhliiiì»^  Che^l 
contrario  £Ae  ft  aflktmMvaoQ»  iàe.SM 
M.  Imp.  ooofiorote  alla  fu^  noia  favie^ 
aa  »  equità  ehe  ia  iSiftìngue  >  e  buono- 
intenzioni  di  coi  fa,  profedione-,  ver*. 
ti  Jarciftre  le  LL.  AA.  PP.  «el  poC. 
feiTo  tranquilla  del  di«i^M  ìncoiKia^ 
ftabile  di  tener  U  Scfapld^chiufa^d^t 
canto  k>to j  tfiae  di  jpf'MoninP  in  fi^i 
iutto  of(rvt  rxilaiìone  '4l^/fltlHv^o  (or- 
p^a  <)jueA*- figge  ti»  V  che  ii!Ìt%leperAM 
fione»  e. per  dare  ana  pr^«lk ffpprabt>oo*i 
llaore  dei  ^oro  colanti  oigfUnli  per  S.. 
H.  I«p.  1  EJe:avoa9P  dftù;$):^gU  Ofitoi}. 


in  vlaù  de*  mali  era  Arati  tmpM^ata  1 
cuna  via  di  facto  9  allorché  il   l»ttfticiE 
€p  par$ò  avanci  Lillo  ienzi  prendervi 
dovi^ri  Pai£iporci  V  che  pariìdsieczr^   I  j 
l}ci  ordini  in  conlegoenza  <le*   €|«ali 
balHqienti  dello  Sraco«  oVafcelli  <1  •  ^oi 
dia  egano:  (latlpofti  fa  i  Fiuài   fon» 
efi^gui^i  con  tanca  ctrcofpe^ione  ».  che 
Capitano  del  baftimento  era  (lato   iaam 
diataajonte  pregato  dì  gettar  F  «rac<»ra  à 
Vn  Ufizii^le  dello  Stato  >  e  c^    in   i^ifl 
del  di  lui  rifìuro  gli  era  (lata    reicerac 
cale  iftanzadali  Ufiàal  Coa^andance»  1 
che  ftnalmeate  ciò  non  fuccelle  cbe  do 
pò  la  difobbedtenza  del  fudierco  Capi' 
canc>;€he  le  LL,  AA.  PP.  conciiiaan* 
do  fempre  ad  effere  anin^ite  dallo  lleiGi 
fpirito  aveano  tncaric^coil  Capitano  de 
Volbergen  (quantunque  ogni   altro  ba^ 
fti.meoco  fenz^  diftinzione  di  Nozione  ■ 
che  navigando  lungo  il  Fiume  pafla  f 
tticima  guardia  fenza  prender  Pafla por- 
Co  (la  foggecco  ad    e0èr  proceiTaco  )   di 
rllafciare  perquefta  volca  ti  ruddcctoBri* 
gantino»  e  di   levarne  le  guardia  nel 
cafo  che  vi  fbflTe  (lata  pofta  »  porche  re- 
troceda neir  iftance  »  o  fi  icppegoalle  a 
pon  diicendere  ta  Schelda  più  avanci  eCtf. 
BauazLLEs  \^  Ottobre. 

E*  ftato  affilio  ad  Anversa  per  or-. 
iìnt  del  MagiiVtaco  un  Avvito  *  afin- 
che  vengiino  date  le  legno  da  ìxu^iarii, 
eia  papftia  per  il  (èrvi rio delèe eruppe, 
le  quali .  durante  1'  inverno  t    fta/iono 
di  guai:nigione in. quella Gttà  »  «già  vi 
fi  trovano  4,  in    %,  nnila  \iomint  »  e  vi 
fi  afpetc«i  anche  ilReggi^^nio  di  Ligoé, 
avendo  a41a  fua  tefta.  il  Principe  di  tal 
Oome«  qtMle  fi  dice  che  farà  dichiara*. 
to  Governatore»  ali*  effetto  (enza  dubbio 
di  comandarvi  cotto  il  Militare . 

Sentiamo  da  Oftenda  che  un  Vaicel- 
lo  da  guerra  Oiaodefe  di  do.  annoni 
accatnpagjaatp  da  un  Q>tcer»  e  da  uc^ 
Blrig^Otino  jelseodo  .OQmparC>  it  di   11. 
^lla  vift%  ^i  qi^  ì^wm  lutti  i  bafti- 
menti  aveano  fatta   forza  di   remi  per 
metterfi  in  fij^V^zita  v^oii  IbggioQipche 
nel  dì  ift»  il  -Capitano  Pittenhove  aveodo 
a  bordo  ver]  Ufiziali  di   primo   rangii 
fi  erfi  mefso  alla  vela  per  ^fftere  di  £ilire 
UfijÀeldafino  ad  Aiiiverra  . 

Il  ,<xaverno  ha  fa:Cla  pubblicare  la 
rcgpente  jRelazipoe  cìguardÀ^  al  n(Ko  a(^ 
iglt^.4e)r  .arr^ftp  del  9ri0intino  il  Uiff. 
fi. fi  '  Imperaiioreavead^.^rppdiciua^ 
.#«y  .  rai;;e  per  M^%'%o  dfì  ÌU0  okima; 
tp.  TÌfoe^o  fi  Pienipo^eiwarj  Olaadefi 
ÌAA^|Bft%  fiUtf ^  fhe  i^  yi(U  Àeile  ia- 
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nzioni  moltiplicate  che  gli  Scati  Gè* 
^ralft  a'veino  facce  in  tutte  le  ftipuU* 
ioni  del  TrskCC^o  di  Munfter  del  dì  30. 
panato  1^^^.»  le  quali  eranp  vàhcag; 
Aoter  alle  noftre  Provincie ,  le  riguac- 
lava  fciolc^  dal  giQgP  pdiofoi  ribiitcan* 
;^  ^  e  contro  n acuta.»  che  V  Articolo- 
àCJV*  ài  queftp  Trattato  aveva  ad  eiT^ 
ipixpoito  in  feguitod*  infelici  circoftan? 

Kdei   tempi»  riifervapdo  per  elle  Timr 
ccatura  4ella  Schelda  quantunque  ri-; 
o^afta    comune»  come  pieno  mare  pes 
quefto  Trattato  »  il  quale  in  alcun  punto 
Wi€>n  ne  actribuifce  la  Sovraniijl  alla  Re- 
pubblica ;  che  non  ottante  per  provare 
il   Tuo   difinterefle  ,  e  la  fua  brama  di 
vivere  in  buona  amicizia  colla  Repub- 
blica p  S.  M-  voleva  rinunziare  a*  fuot 
diritti  evidentemente  ftabilici  Ibpra  la 
Città  di  AI aeftricht.  la  Contea  di  Vroen- 
hougn  »  e  il  Paeiè  Ultrgmofa»  come  an« 
che  a  dilFereoti  altri  oggetti  importati* 
ti  che  Tono  in  contefa  colla  Repubbli- 
ca f  fé  quefta  dal  «canto  Tuo  volea  fem* 
Vlicemente  ricooofcere  T  apertura»  e<la 
libertà  aflbluta    4elia  navigazione  ma- 
ritti  nfia  della  Schelda»  ma  che  frattanto 
S.  M.  incendeva  provvifionalmence  a-, 
fare  del  fuo  dimtofopra  queft'  oggetto 
^ol   riftabilirc  fìibìto  tale  navigazione» 
•  che  riguarderebbe  il  minimo  infulcot 
facto  alla  faa  Bandiera  come  una  dichìa* 
taxvone  di    guerra»  e  un  ^tto  formile 
di  bftilit:à  per  parte  della  Repubblica», 
lo  che   fu   poficivameoce  reicerato.  con 
una  Memoria  riqiefla  ai  Pienipotenzia* 
ri  OlandeH  il  dì  17.  dello  (corfo*  mfife». 
in  Tifpofta  a  quella  del  7..  per  niezzo  d^l- 
la  quale  gli  Scaci  Generali  hanno  ricu?^ 
Caco  d*aderirev,a  delle  propofìzìoni  cosi 
giufte  ,  e  cesi  ixioderate  fotco  V  aflurdo». 
e  ricercato  precetto»  che   là    faluce»  la 
ficurezza»  e  lihercà  della  Repubblica  di- 
«endeflè  delta  ferracura  della.  Schelda. 
9.  M.  ha  ordinato  al  Governo  Genera- 
le de*  Paefi  Badi  d^efeguire  quel  chea* 
vea  facco  dichiarare  fo pr a  queft '^oggetto , 
e  in  confeguenza  i^  Brigantino  Imp.i]£ir7- 
gi  Cap.Lievm  Van  Ifliìeghena,  e  che  li  tro- 
vava da  qualche  tempo  airancora  nel  Por** 
to  à*  Anverfa  ,  e  deftinaco  per  Duncher* 
cheo»e  Oftenda  ^iCndoft  prefencatoil  di 
S.del  corr.  con  Bandiera  Imperiale  al  pdf* 
fo  della  Scb(;}4a  Odctdentale    detjto    T 
Hont  f^  4op9  cb^  canina  inumaniti 
fenza  efempio  ^^x  jQlandefi  el^ro  fac- 
to levare  al  fuo'  avvictoarfl.  curci'  i  fé* 
gnali  indicanti  i  Banchidi  (abbia  ,  è  gli 
Icogli  per  farlo  invelare  »  il  Cottec  Q* 


Undvfe  &  Detfim  di  14.  cannoni>  m 
uno  della  Squadra  del  Vice  Ammtrar^ 
4(Uó  Reyoft  arsefiò^  «luefio  Ugpo  ,  cbe 
navigaJ/a  a  piene,  vfie  lènza  la  mìni^ 
ma  dì&fa-  col  lai^UrgJIi  cucca  la  Tua 
fiancata ,  di  cui  gli  iilcimi  colpf  amir 
tcagUa»  cbe  il  Capicano»  e  V  equipag;;\9 
der  Naviglio  9  e  il  Capicano  Ingegnere 
de  Lannoy  che  vi  era  a  bordo  per  .ordi- 
ne del  Governo  foffrirono  cen.  un  coras$« 
gio  che  ad  e(G  fa  grande  onore  »  fen^ 
che  vi  fofle  alerò  accideo^  che  una  leg- 
giera ferirà  che  riceva  nella  £iccia  il  Ca- 
picano del  Baftimento  da  una  fcheggia* 
Quefta  violenza  fpinca  fino  ali*  atroci- 
tà »  e  a  cui  gli  Stati  Generali  hanno 
creduto  i^oter  pervenire  contro  i  favi  »  • 
Olucevoli  Configli  che  la  G>rtedi  Ver- 
faglie»  avea  Iota  dati»  di  non  fare  cofii 
alcuna  che  ppteife  pffenderela  dignitàj 
e  i  riguardi  di  Sua  Maeftà  Tlmper^to*- 
re,  deve  richiamare  l'accenzione  di  cuc- 
ca l'I^uropa»  fopra  le  coofèguenze  che 
ne  debbono  neceflTariamence  rifulcare  .  »» 

G    E    R    JVL   A    I*^  I    A       .. 
Vi£i^ifA  xr.  Oécobre.. 

A  ferma  4elle  ulcime  lerceré  dell* 
Unghic^a  abbianiQavuu  la  notizia»  che- 
S.  Mi'  1  ,  4uguftp  noftro  Sovr^pp  er^ 
giunf 0  feli^fanentft.  a  Bada  »  godendt 
un  t)cdfno  data *.  di  Cilnte .  Si  i^Àe  • 
che  la  Mi S.  Cariar iuMrno in  cmefta  Do* 
minante  dentro  la  corrente  teccimina  • 
li  pr^lo^to  Bene^^o»  ed  attento  Mo^ 
narca  èopo  di  eflerfi  portato  a  vedere  le 

Subbliche  fabbriche  per  comodo  dei 
legi  Diteafteri  in-  Buda  »  cd~  i^  luogo  » 
0U9  (t  fila  lafeta  decteil  Grmn  Fildf^ 
pQriù  t  Goftruico  a  fpefe  della  Camera 
Ungarica»  pafsò  a  vedere  Vacia  »  ove 
quello  Cardinal^ Migazzi  fece  negli. an-* 
ni  fcorf?  ri&bbricare  la  Cattedrale  »  p 
Cbndò  un  ^mi^ano,  le  Scuole  Norma- 
li» ed  uno -Spedale  .  La.  M:  S.  in  fe<« 
gulto  fi  trasferì-  ad  Eriavia  >  e  vifitò 
quel  vecchio  Vefcova  Mo^fignor  Paola 
Éftherafy  »  volendo  ^ella  fera  de'  19* 
trovarfidi  nu^voa.  Peft,,confpr0ie  a-^ 
veva  ftabilito.. 

Spno  molto  frequenti  in  quefta 
glorpi  gii  arrivi  dei  Cori^ieri  che  van- 
no »  e  vengono  qui.  da  BrjufelUs  «  <e.  ft 
teme  di  e^i^re  alla  vigilia  di  vna^uer- 
ra  con  gif  Olani^fi .  V  Qggvtcp  di  tal 
CDCQiràf.ed  il  f^gpaje  delia  guerra  puè 
ertamente  con  gè  tuffar  (1 ,,  dacché  (ap^ 
piamQ  »  che  gli  Oland^fi  rui4<^cci  han« 
no  facca  recrocedcre  una  Harca  »  che  da 
Apverfa  VQleya.per  la  Schelda  encranr 


kiel  mure  »  iretiflo  tndttre  la  locò  Sjna- 
4ra  facto  fuoco  (òpra  la  medefim^,. 

f  tt  negli  fcorfi  giorni  comprato  nel" 
le  boctega  di  un  venditore  di  libri  vec- 
chi UQ  ma2Zo  di  manofcrtrti  -cotti  in 
ioriginatli  legati  infìeoie  per  H  prezzo 
•di  3.  iìerìai .  Q.uefti  erano  (lati  acqui* 
sfiati  dal  Rivenditore  •fuclde«*to  per  pò* 
'Cht  Kreutzer  in  una  pubblica  vendita 
di  mobiU  d'  un  Calvèllo  jinirimente  a 
'varj  jHrri  libri  .  L*  ultimo  compratore 
'peraltro  che  rie  conobbe  i)  prezzo  por- 
tò a  regalare  i  detti  minofcrictj  .a  qae« 
•da  Cefirea  Regia  Cancelleria  di  Stato. 
Contengono  cfei  tutta  il  carteggio  ce- 
nuro dai  Cefacei  Regj  Commiftan  al 
"Concilio  di  Trerno  colie  iftruzioni  ,  t 
lettere  delV  TTiiperatCTe  Ferdinando  ,  e 
^i  Papa  GiwHo  .  Credei!  in  confegaen' 
«a ,  che  a]  ritorno  di  S.  M..  otterrà  jia 
•piemio,  poi<fhè  tali  fogli  foflò  aiokd 
jprc2icn  ,  ed  intcrclisantì  . 

Dal  primo  di  fettembre  dello  ifcor* 
fo  anno  1783.  ^no  al  finte  del  docorib 
roefe  di  fittembre  17^4.  Ic'lioiofine  in- 
^«fifTite  da  quefto  Infinito  della  Carità 
4t^i  Prajpmo^v  il  follievb  dei  poveu» 
Joiio  ammontate  'a  ^i^.  mHa  ^^4.  fior. 
«  àJ.  Kteutzer..  Balba  Cafsa  dello  Spe-' 
&ìié  ahi  •poveri  furono  'fbrinninrftratt 
alfi?.u*fpétnye  ?arr<^ccliie  47.  mila  91*. 
fiorj  e  30.  Kreotzer .  L*  elemofine  rac- 
colte in  avanti  nei  Sobborghi  {ii'ono 
5p/mila  750.  fiorini .  Totale  d«l  dena- 
ro entrato  in  Cafei  ^05.  mila  9^.  fio- 
rini ;  e  51.  Kvcutzèr .  Da'^tél  ìbmma 
(bnó^ti  cliA»«t>^'i^l^^  i.crtohi'cj7Vj; 
dinn  al  ^rimo  del  Corrente  mefe  at  pò-' 
veri  di  ^ucfta Dominante  15^7.  rifila  pt^J" 
fiorini,  e  12.  Kreutzer ,  e  reftarono  in' 
Oafsn  8028.  fior,  e  39.  Kreutzer  per  fue- 
tto Aid  detto  meft. 

Notizie  della  PoMofV!a-portano,clhe 
nel  di  4.  premefsa  la  Solenne  invoca- 
zione coU?  f  hno  Venf  Creder  Spiritus 
io  fnta  1*  apertura  della  gran  J>icta  a 
Gix)'ino,xbe  da  jo.  a^ni  iigji  éca  Htkta' 
fcnotA  in  «juella  Città  .  Vennero  detti 
in  detta  prima  fefsione  il  Conte  di  Cho-' 
mir.sky  per  Macerciallo,  «d  il  Sig  à» 
Nieìobovrrcs  f>pr  Segretario  della  Die-' 
ta .  QaeA*  utdmo  foggetto  è  molcò  (K-' 
rnato',  poicbè  oltre  varj  pregi  che  l*a-' 
dornanoj  pofstede  tina  profonda  erudii* 
2!one  nella  Storia  N'aturale  .  foggiun^' 
gono  le  lettere  ifte($e»  che'  npl  giorno* 
apprefso  fa  propoftq  in  Dieta  1*  affiire 
fra  la  Corte  di  Berlino.,  e  la  Città  di 
Bjnzica  ronde  le  pard  intercf59te  re- 


(c  .rono  fuod  ,  è  la  dectfioafefa  rimcf' 
A  per  la  fufiegnente  fefsiooe  • 

Dopo  una  malattia  di  pochi   gior- 
ni  morì  Dooienica   Icorfa  1    EleFint*# 
che  a  manteneva  a  Regie  fpeie  in  que« 
ft4  Cita.  Il  Profe&ore dello  Spedai  Mi- 
litare »  e  gudlo  delle  Veterinarie  noa 
ebbero  coraggio  d*  intraprendere  1*  ope* 
razione  nella  gdla  per  curare  un :l   caa« 
cren  a  formata  da  un  pezzetto  «li  1egr?a 
attraverf;rto  nella  mcicficni .  Preiènce- 
mc^<»cc  varj  Chirurghi  ù  trovaao  fuori 
a  Schonbrun  focto  la  direzione  del  Pro- 
tomedico Sig.  Carene  de  'Storck,  e  del 
Piofeflorc  Veterinario  per  ripulir  1*  offa 
dalla  camp  dell^  Animale    (j}d Jec£o  «  e 
fiTrmarne   c][ttindi    lo  ichdetro^  da   -con- 
fervarfi    nella  Galleria  dellj  roriti    vi 
qucfta  Corte  . 

Cóntimiazione  ddPQrdine  Iwperiaiejbpra 
T  etitm-aziom  tiC.  Vedi  N.  85.  pjg.  6:^2. 

„  a:I.  Gli  artigiani  efteri  ch^  viag- 
geranno nei  n^rt  Stati  £reditarj  a v  ran- 
no la  libertà  di  ufcirne  quando  ad  efii' 
piu^cerà  ,    pur.chè  i  loro   AttcHarì   .pro- 
vino .  che  non  ibnonazlonali .  In  pian- 
to ag-i  artigiani  nativi  delle  f:r«fV  e  Pro- 
vincie potranno  andare  a  pctfc/ionaifi 
nei  noftrf  Fadl  Ercdltarj  ,'ini  fiiì  f^uo- 
pòlche  fi  limitino  alle  Città  ,  e   Lue-' 
ghì  nCrtati  bjì    loro    Pafljporti.»    tjvsdli 
che  verranno  accordati  ai  Alilitatt  do- 
vranno effirje  appro/ati    dai    rtipcrtivi* 
Comanda  riti .  'Gli  artigiajii  che  brame- 
rtono*  di  andare  à  Javotare  in  Patfi  E- 
ftért  non  ottertatxnò  la  Jicrmìfficne  che 
alicr^uando 'avranno  date   delle    proi'C 
di  un  abilità  <>3rticotarc,  e  che  (icrcdrrà 
che  pofTano  viaggiare  con  profitto .  %, 

,»  X(f.  (Quelli fhe  con&rme  a  guanr 
to  (1  è  detto  di  (opra  vorranno  viag- 
giare j  dovranno  nen  :fblamente  doman- 
darne la  p^rmi filóne  ,  ma  mùnirii  an- 
cora dei  nect flati  '  Paflaporti ,  i  quali 
farann»  ajccordati  grath  dai  Direttori 
dei  Circoli  alle  perfone  che  vorranno 
portai  fi  ki  P:Yefc  cftiero  ,  e  dai  Ciudicìi 
o  B^n  a  quelle  che  pafserauBo  da  una 
Provincia  air  altra .  ,, 

„  XIII.  Viene  i(\giunto  ni  Mjgi- 
ftrati  di  dare  i  Paflaporti'  conxautilii  - 
e'  di  aver  pretzmra  che  le  manifatture 
delie  loro  Prcvincie^  come  farebbe  a 
dire  le  Fornaci  da  Vetro  nella  Boemia» 
e  ^ueHe  per  il  Ferro  nellaStiriaec  ncn 
perdano  fu  ce  e  (Eva  mente  gli  Artifii  abili» 
né  i  lavoranti,  che  fonoad  eflb  necelTari.  >i 

„  XIV.  I  Giudici  refpettivi  faran- 
no obbligati  di  tiare  pia  vigihnci  tut- 
te 


re  le  voice  che  avranno  Itego  fi  folpec* 
^re  che  gli  cfterì  tendano  a  richiama- 
,rc  alle  proprie  fabbriche  detti  Arcifti , 
f  lavoranti  ;  perciò  viene  ordinato  »ciù« 
^jUnque  ,  a  foprattnttoai  commerdantr» 
-e  manifàcrori  di  prevenir  l«  Reggenzar, 
appena  che  faranno  infovman  di  qualche 
,  fegreta  ricerca.  >,    (  Sarà  contitmaié .  > 

Augusta  14*  Ottobre . 
'  Colle  recenti  lettere  di  Limburgo 

.  il  è  incefo»  che  il  Battaglione  dar  Gra* 
l  intieri  di  Heyden ,  e  i  due  Battaf^lio- 
i^  ni  da  Campagna  del  Reg^tnento  di  Km^ 
^  fliitz  formaiido  «a  Corpo  di  2400.*  uo* 
^  mini  fono  partiti  da  Luxembargo  ove 
l  erano  di  Gaarnrgione  per  porcard*  il 
,  primo-  a  Malines^,  e  i  fecondi  a  Leva-- 
nio  .  Il  Reggimento  di  Marrayd  già  oK 
^  trcpaO'^to  Anverla,  ed  è  (egiiltato .  da 
^  I  'o.  ArriaHef  t  con  40.  pe«7i  di  cann/^ne. 
1    Ivirìithj  (T  unn  ìtttzrn  di  Sedano  in  d'à^ 

/ta  del  dì  <;    del  corrente , 
-    9»  T  O  fono  partito  da  Metz  nella  fera: 
il  de>  d)  4.  (  vi  erano  (late  notate  la 
'    cafe  dei  Cinadint  fpariofe  per  farvi  al* 
losgiare  delle  truppe.  Arrivai  il  di  ;. 
a  Thionville^  vi  correva  li  voci  fhe 
il   Comandante  avca  ricevuto  T  ordine 
di  far  delle  palizzate  intc^rno  alla  Piai' 
%Xh  e  che  Tìftein  opcrazipne  dovea  iu- 
comìnctarfi  il  dì  6.  a  Strasburgo».  n«l 
qail  giorno  vi  gianfì  ;  credei  vedervi* 
regnare  una  pace  profonda  ,  e  di  nalla  ^ 
fi  parlava  «   aÌiorq.uando  il  Governatore 
d^Ua  Fortezza  ricevè  la  fera   an  Cor* 
I      rìcre  ilraordjnario  da  S.  M.  T  Impera* 
'      tore,  ^e  gì'  intimava  di  far   riunire 
'      tutti  i  foldati  che  erano  fuori  per  fe« 
I      incero  »  efbprattutto  gli  Ufiziati ,  e  di 
'      tener  pronto  alla  partenza  per  il  dì  i-r. 
il  Reggimento  del  Piincipedi  Kauaicz» 
'      che  deve  porrarfi  a  Brafeltes  »  e  afpettar- 
I      vi  ulteriori  iftruzionr .  Non  rimangone 
'      il  Lux'jmburgo  che  a*  Compagnie  di 
Grjnjùcri»  i  ^oili   per  eflere  rilevati 
attenlo-ìo    r  arrivo    di    qualche   altro 
1       jHcg^inunco .  Nel  dì  2,  vi  era  gran  ino« 
vi  '^^^K9  neMa  Cittì  per  i  carriaggi  de^li 
U.i  ialiy  e  dei   foldati»    che  doveaAo 
nirciarei  ed  o^nufo  diceva  H9i  aaiia* 
ffn  a  battei»  gli  Olandefi:  alcuni   fog* 
•  gi  taceva  no:  noi  batteremo  anche  altri  . 
ITALIA 
Gemota  17.  Ottobre . 
»  Domenica  verfo  fera  tranfitò  per 

quella  Gite)  un  Corriere  ftraordinarìo, 
fpeJito  dalla  Corre  ^l^l^^drid  con  la  lieta 
\      nuìvd  di  avere  la  R.  Infanta  Priocipe(l 
,.    fi  d'  AftoriiS.date  felicemente  alla  lu- 


7<^r 

ce  un  Principe.  Il-  Corriere  fuddetccP 
dovè  tratf^rirfi  a  recare  una  tal  notizie» 
a  diverfe  altre  Corti  d^  Italia  ,  eifendoS 
iiftefo inoltre  elle  la  R. Puerpera»  ed'iì 
Neonato  fi  trovano  ia  ortimo  ftato  di 
lal'ute  ^ 

MoDiN-A  17,  Ottobre. 

Abbiamo  rifcontro  ila  Saffuolo  »  che 
SI  A,  S*  conttnova  a^  godere  dì  quella 
▼'ìlleggiatura  r  dando  peraltro  nel  tempor 
fieflb  «Ugo  agli  affari  co'  fuoi  Mlniftrfr 
e  fi  crede  che  ginveiì'  prollitno  fi  re« 
(iituiri  alla  fui  kefidenza  . 

Nel  dì  21.   giiinfe  coiail  Principe* 
Efterafy  ,  clie   fece    alcunt  pafTeggiaco 
coir  A.  S.  in  quel  R    Parco,   fi  trat- 
tenne  al  pranzo ,  e  alla  cena  »  e  quin*- 
Ìà  ritornò  in-  queflfa-  Città . 

Jtri  per  mezzo  di  un  Corriere  ftraor*- 
dinatio  proveniente  da  Klbnza  fu  par* 
tecipato  con  lettera  del  IL  Arciduca  Fer^ 
dìnandò  al'noflro  Svvraap»  come  nel  Jf' 
li.  quella  K.  ArciduchjiTa  aveva  data^ 
alla  luce  una  Figlia  . 

Roma  a;    OttcfSre  .  ^^' 

n  S.  P,  venerdì'  mattina  fi  portS 
allo  Studio  del  Sig.  Franzoni  Intaglia* 
tore  ,  e  Scultore  vfi  Animali,  qui  adi  a 
quello  delCav.  P'iranefi  Inciforc^cd  in 
fc.^uito  dallo  S.jultorc  Sig,  Paceai  pec 
olscrvarvi  una  fuperbifsima  Sfatta  cp^ 
roflale;  nel  giorno  dopo  fi  tcasfe^ri  al  Col- 
legio Gerounico,  e  lunedì  mattina  ritor* 
tìb  al  divertimento  della  caccia  dell» 
Lodolb. 

Napoli  z6.  Ottobre  . 

Sentiamo  drCaferta  ,  che  il  Rcal 
rrincipe  Ereditario  foffre  uti  piccolo  in- 
comodo di  febbre,  quale  alcuni  diconc» 
di  raffreddore  ,  e  altri ,  che  poffa  eflèco 
foriera  <kl  vaiolo.  Il  Re  continua  m 
prendervi  i  foliti  divertime^iti  della 
caccia ,  e  tanto  le  MM.  LL. ,  che  il  ri<* 
manente  della  Real  Famiglia  vi  gode 
un  ottimo  ftato  di  lalate. 

Dicefi  cho  il  Bai)  Gaetani  Mini- 
Uro  di  della  Sicra  Religione  di  Malta 
prclfo  quefla  Rcal  Corte  »  abbia  rinurn 
ziatovn  tal  pollo  «  e  che  fia  per  fucaè** 
dcrglt  il  BjI)^  di  Sagramofa  . 

Il  5ìg.  Conte  ScawronfcM  nuovo 
Mliiiftro  dell*  Imperatrice  delle  Ruflle  » 
giovedì  fcorft  nel  fuo  de!Ì7Ìon>  Cafino, 
che  ha  prefo  a  pigione  alla  Torre  del 
6reco  dette  una  fupsrba  cena  con  Ac- 
cademia di  Mofica  a  di verfi  Cavaliere 
e  Dime  in  nuoiero  di  30.  coperte  • 

E*fta(o  di  già  reftaurato  il  Gi^mto 
di  Palazzo ,  g  fia  la  Statua  del  Dio  Ter* 

fHÌtttt 


^ìMif  e  ti  pollo  nel  Tuo  {primiero  fcògd 
Rimanendo  folo  al  prc&iite  di  rifarcifn 

8icco\t  cdfe,  le  otiali  per  11  gìotùo'À 
.  CaHo  Taranno  «lefttrttd  dlcimat»  .  ' 
Senegi*  anni  pift  Itoridi  di  So^tttf 
e  di  Roma  fi  poterono  dette  Citri  glo* 
tiare  di  a^^er  prodotte^emittinedigrafi 
coraMicu  e  valore ,  anche  la  ooftfv  Cit? 
fi  nel  (ecoto  prefente  poò  darfi  il-vitt* 
tu  ài  avrre  ÙtrììAi  Eroine.  Mercoledì  tC' 
fendo  infortì  una  iice  fhi  un  Mercan- 
te'di'Cappeltr,  ednnahro  nomo, non  fi 
sì  per  quai  pirticolate  ìntereflW,  dalle 
parola  n  Venne  ai  fatti  >  avendo  sfode- 
rate le  fpade  colla  peggio  del  povero 
Cappellaio, quale  fu  pofto  dell*  Àvver- 
fario  colle  fpalle  al  maro,  ed  in  pro- 
cinto, di  eflere  ofFe(b,  fé  nén  fi  ^fbflèro 
incontrati  alcuni  Militari ,  che  gli  fé- 
pararono.  Pritunto  però  la  Moglie  del 
Mercante  ben  cotoita  fotto  il  nome  del* 
la  Cafpeliatiné  di  Chiafa  ,  giovine,  « 
bella  ,  vedendo  dàlia  fineftra  il  pento- 
lo del  marito ,  non  avendo  rìgnardo  di 
;»  ovarfi.  fenza  bafto  ,  e  ttttta  (coperta, 
dato  di  piglio  ad  una  fciabola  fcefe  nel- 
la, ftrada  ,'  edaflalcando  V  Aggreflbredel 

•ifiafito  lòièce  retrocedere  ^  e &ggire^ còl 
HmanetecflU  glofiofi mente  padrona  del 
campo  in  meazo  ad  un  applanfo  popò- 
Ute  di  fl;rida  .  orli  ,ed  evviva*  meritati 
per  .Quefta  valorofa  azione  . 

.  £*  ftato  pulibìicato  il  feguente  Rcal 

'Oifpaccto,- con  un*  Annotazione  ,  che 
merita  di  cffer  letta ,  onde  non  man* 
chiamo  di  riportalo . 

.^  ;Verido' fatti  .prefcn ti  al  Re  i  fe- 
J\  '^uenti  apptxntamenti  della  Giun- 
te degli  Abufì .  è  venuta  la  M.  S.  in 
approvare  ,  e  rifolvere ,  che  al  ' Ve&ovo 
di  Afcoli  a  dia  la  fola  abitazione  In  Or- 
la • -quando  porta  fi  a'^fare  la  Vifita  a 
quelle  nuove  Popolazioni  .  "Lo  parteci- 
pe di  Real  Ordine  alle  Signorie  Voftre 
IlluflrifGtie,  per  intelligenza  loro,  è 
della  Giunta ,  e  per  lo  rdpettivo  adem- 
pimento. „ 
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A'N  N  OT  A  ZI  0«  E. 
»>  *M  £1U  primi  tempi  dalla  Chrafc ,'  il  Vcfco- 
^^  ▼©>  in  unione  d«I  Clero  compoflodri^re- 
^  ,  Diaconi ,  ed  altri  MinìArt  ìoferiori  della  Chic- 
vifi*  ,  era  ciu-icato  della  Cura* del  Popolo  FHe- 
lo ,  •  Il  eferciUYi  egli  come  Capo  k  jprìncipal 
MftiiAro,  e  tutti  gli  .litri  Miniftn  del. Clero  co* 
mt  Membri,  i  «^luaU  cotupcnevano  un  (ol  Corpo, 
ciafoino  per  quanto  al  fuo  Ordine  apparteneva.  ^ 
„  E  perchè  del  Vefcoro  infieme  col  Ctro, 
non  del  Vef^ovo -folo  ,  era  tutto  ti  governo  de  1^ 
la  ChieCa ,  nf  vi  era  poraione  fepnrata'di  beni 
immobili ,  e  delle  obUzioni  de*  Fedeli,  che  fpe^ 


l 


tifllÉ  pardcolarmente  a!  Vefcovo ,  o  al  ^te,  q 
al  Coen  co  ;  (|uiftdi  non  il  Vefcovo  folo ,  ma  ^ 
|K  «Me  U  InttUigMU  e  roto  del   Clero  li  fr 
vfmàvn  ficcem*  «onrcaif a  •  Leggati  U  Coaci&i 
di  «Aafliocliie.  celebrato  circa   l'anno   3^41  •>  ad 
««e.  a4«  »  e  if •  t^er  It  (leda  f  jgioQe,  e  petcU  1 
allora  u  Vefcovo,  effendò   impiegato  in  am»  * 
fifftrare  H  Cara  al  Popolo  Crtftìano,   doveafla  l 
Ibnttn*  ihy*  ««HnintAraiione  de*  beni  tempenli;  I 
fa  dctemaiMtft  dd  Coocilfo  Calee«k>nefe ,  té  \ 
eMe«'a6k|  cbefàa  #|m  Chief«  Cattedrale  dette   ' 
Aere  un  Ecoooroo.*  il  ^lale  im  uno   del  Coi 
ella  m^dc&na  CbSefa  ,  per  difpenfare  ìe  refliB* 
te  e' proVtmi  dio  JeKa  fecondo   il    giuditio  dd 
VtfcoTO,  con  fa  aaldiigcnn  del  Cler».  Ed  la^ 
altra  ragione  aggtaafe  il  Molino  Dt  SmnBtis  Or^ 
éìmékmsf  pMt*  ^s  aicrccfiet.    t#*^  ««pb    t5«i  S^ 
p  Kit  fi  EfifcfMH$  •Mfolms  ^Jminijtrmfet ,  txct* 
piffct ,  Jifiribuigtt^  fufpeBus   ali^uindo  ftrtt  m 
communis  mah  ùdmuìifrmtdt ,  fkmptdt ,  ^i  ria* 
4itmta9t  atqtu  ee  nùmÙH    apìJl  CUrum  ir  lauti 
iktU  émdireim  ^ 

u  Dipoi ,  efeido  ctefcivto  il  FopoW  Oi* 

'  Alino  «  e  oon   potendo  il  Vefcovo    col  Cktf 

della  Cattedrale  *  tutti  i  fedeli,  ed  in  ognlluo- 

fo  affiftcre  ,  -  fpeciainrnte  oc*Luogiht  lontani  ;t 
orilideratofi  non  efler  conveitìente  in  ogni  pie* 
eolo  Paefe,  Bo^o,o  Yillaggìé»  coAitvtre  uà 
Vescovo,  e  con  eflo  «ifta  Cattedrale,  ma  <ba 
<ctò  <onTemva  farli  fpUmente-  nelle  Ciiti  erandi; 
'H  ftfuò  di  bene  a*' Paefi ,  Borghi,  e  ViUagst, 
e  anche  nelle  Città  grajidi  medefime  ,  deve  la 
fola  Cattedrale  non  poteva  amminiftrare  i  Sacra* 
menti ,  e  la  Cura  fplrituale  a  tutti  i  Fedeli  ìsi 
quella  «Menci ,  «reggere  altre  Ctiiefe  con  la  Ca* 
fa  delie  Aniate,  inferiori  alla  Gattredale»  ciò»* 
nule  Curati ,  e  Pmr9cAUh\  e  in  «He  Aabttire  il 
Clero  Parrocchiale,  appccflò  del  quale  afoUdam 
tifedtf(?e  jure  ordinario  il  Sacro  Miniftero,  e  la 
dira  Parrocchiale  delle  Anime ,  con  una  certa 
gerarchica  fabordlirafeione  al  Vefcovo  DioceCano* 
Ed  a  f erba  re  la  unità,  ed  a  fio  che  tra  gPindi* 
TÌdui  non  nafcefle  verona  fedi/ione,  o  diftui- 
b«,  fu  aabiUto  che  uno  de*  Preti  dello  flcA» 
•^Clero  Parroccìùale  fi  co(licui(ie  Capo ,  e  fofle  il 
primo  Miniftro  a  prefedere,  ed  a  rapprefemare 
la  Cbiefa ,  «  la  Cura  ,  e  foffe  detto  atmale  e  in- 
tero eCerci  HO  di  quella  fpectalltaemt*  incaricato, 
col  nome  di  Parroco,  Arciprete  »  Rettore  ,  o 
con  altri  fimili  notai ,  reggendo  il  Popolo  •  e  » 
Clero  auli  Oricfe  afcrìtS-,  e  gli  altri  indivi<^t 
del  Clero  Parrocchiale,  in  qualiti  di  MìoiAn 
ordinar),  contponendo  con  lui  un  folo  Cvrpo» 
foffero  fiioi  Coadiutori  in  taf  efercirio  •  Se  ^ 
^apun  fiditìo ,  éìvifio  ,  ytl  yenurhaxio  pnretv , 
in  finguià  EÓdefii*  unus  Preshyter  rtlifm*  P^^ 
thyuris  &  CUricis  pratficitbatur  t  ^  ^  fff/^" 
fiam  ,  &  ClericQs  ,  &  Plebcm  rcgeret  ;  pi  F*^ 
pttrea  Cardinalh  Preshyur ,  non  tantum  ^**'''* 
fad  ttiam  iti  aliti  Eccìcfiìs^  rocabanr  f"^^z 
princtpjli*  Preshyttr  i  qui  pa^m  in.  Vkù  *V'^ 


réGiurìdìAe,  tom.  a,,  nel  Trattato  I>^ /rsf 
Un. ,  ^  J>itnitat, ,  dove  al  vivo  rilero  da  an- 
tichi monumenti  V  or1|fte  delle  ClaVe  Curi^» 
e  Parrocchiali  •  ,#  . 

(5c'i  fentiMoata.) 
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SPAGNA 

MADRID  xp.  pciobrè  • 
Stendo  ^ìuota  felicetneme  aI 
««ermine  'd^Ua  Tua  gravidansa; 
la  Prii^cfpcfTa  d*  Aftprias;*  l<H 
^^—       -  còniiò<;iò    0,  (^ntire'finct:  -di 
'       :^  ■  :  T  :.y^A''<g^  .fó}?/q  jaXq^nì  IfUgié-, 
^       ti  dolori.  fii)e  iodi<;tyaao  «v<vkÌMftì  U* 
I       |nrC4»;  ovnMnvaibtie  «{Uf  ftt  iegfii,  feateai 
^        grave  ìndomodò»  fino  alle  ore  ^.   della 
j    ,    ttaccina  M  dì  13.,  allotchè  con  Paffi- 
f        ft^n^a  del  ile;,  e  del  Principe  fuo  Con- 
^        forte»  dette,  alla.  Ilice  verlo  le  ore  10. 
\        dfi?ll^<  iftelTo  giórno  tin  Infante  «  .poco 
'      ^pò  la  M.  S.  col  Meonato  fuite  brac^ 
eia  comparve  avanti  le  ptìoiarie  Cari' 
\         che,  Prelati,  mirandi  ,  ,Con(ìg1ieri    di 
I         ^rato  «    Govèrnirori  ,     Prefidenti    dei 
^        Tribunali  Supremi»  D.pqratj  dei  Re- 
\        |;niv  AiTlb30:i»?pri  ,di  Fj;  miglia  «e  MJ- 
j         niftri  d.i  a  jtcf.  Sovrani  creivi  Ij.  erang 
I         Cra5&j:it| /.la  fjonfe'gujenza  di  <^n  fprrri^/. 
^         te  jinviM.  Vqiiindi   «tieadofvìpJp^eii^tli 
^        alti'  fjJKfìjnifj.  fuiy»f9hfr   del  "JJari;ènrTì,pr% 
'        ^^^^  ajpirni^il^w^qun  ,'tal  .Sacràfn^ntp, 
Sa  MbVfignor.  Dort  Antonio   ^i    Sen«- 
fnanat  Patriarca -dell*  Indie,  con  i  No 
iTìi  di  Ferdinando  Mariani  Franccfco  dà 
Vaolfi  ,    Donienico  ,  V/rtc^'pzh^  ferrerà  l 
AnPovio^GinJepfe  .  G,Ì9vaccbifH>  . Pa[a^a^, 
fé  t  Diego-  (^hvgtin'i  Nepomuviiné  i  \ìctf\ 
narQ^Fvancefcq.Trastcefcoinvtrio  fiaf 
faelìe  ^Mi  e  he  tei.  Gal  uri  t'Ho,  taft/to  fCae-. 
tona,  F^ufloi,  LjiJgi^y^Raf^oac^  Grf^órlo\ 
Lorenz,fi ,  Grj:$/ahio  ,  èfsrndógli  ftaro  Pa- 
drino il  Re  fuo  Au^uÓ-o  Avo, e  T^fti- 
raorii  fpeciafi  gP  In^lrinti  Don  Gabbriel* 
lo,  e  O'O  Antonio .  Per  cosj  ftuC^ó  ay- 
vef  iment^  fu  intuopatori'npó  Anibron 

funo , .^  W.jàj^9fiif^  8éf  ")*  .4»  ^^l^i coj» 
.  illuialnizione .       .  j,        •      . 

Quinto  è  Ifgi'ta  cojil^l^e  W'T4 
faOHglia  ReaJe.,  e^A^t^ita  la  I^azio- 
j)e  la  aarcitn  del  fuddctto  Infante  >  al- 
trettanto è  data  Tenfibile  la   itiòrtc'  d!* 


1100  dei  due  Infanti  Cemellt ,  ^ati  il 

di  s*  &?i^na}o  }rS3*  ì    una   tal  perdita 

^iie;  9pmÌpi^Ata  generain|ent^ ,  .^ec  1% 

^ual  cofa  le  tutte  non  .fono  ci^ici(e.  jco<v 

/ .    Nella  (<4Z^e||a  ideiUi,  Cqi^  4  fiaOI 

^u^w^i^  t^Algerrnn  ^enit  ù  <ufsrneU 
lo  ^orfo  fiagU^  I  cpntro  U  Piazza  d*  O^i 
vano,  e  fi  Go^riBa  che  gli  Ag^eisorl 
■hai^Q4oy4|to  faggine  ^QHrao  perdita^ 
Arrivano  frequentemente  l>aftiiae9T 
ti  JV^<;antiii  nei  noftri '^ojrtf  prois<^a« 
ti  dair  Angelica  ^n^x^cdu  generi  per. 
editto  d^l  Aff  ^«dei  :pariicolari:  ?9t  aiez« 
so*  dai  medesimi  fi  è^Ttce volta  Hina  leé* 
jicra.^hè  cofktiene  il  feguer^te  fragra* 
fo  „  Nel  Regno  4el  Me&ico  in  vi-* 
clnanza  della  CKtà  di  S.  Luigi  detta 
tv  4el  Potofì,  diftante  Quaii  C(;nco)  miglÌA 
,',  dalla*  Capitale,  ile  icop«rc»fma  nuo^ 
„  va  hiibiera  ^*^  atgeilto  4loiì'  putgato» 
*^,ché  fi' pj^ò'  dire  vergine  rifpctro'  ali* 
„  arge(^'o  iblixp  cavarji.' daOe^  n^nitcq 
p,  ÌBiioca  tipta^iS^pcimoiie  i(e  |r<;ne.,del- 
ù  H  .medefraaa  ,e  dai^onn^Aega»  (iipc^ 
,,  ra  che  debba  efsere  aflai  prcf<^i(<f3. 
„  GÌ'  intendenti  che  hanno  efimi/ata 
9,  la  oaf  ur.;i^  de^'  arupto  aiTigurano»  ch^ 
„  la  flotta  del  Me  meo  neìP  ànnp  veQ^ 
r*  turo  f^^jrceri  in  Euiropa  tua  càrico  tre 
„  volte  più  ricc«  del  foliio>  <.- 
F    R    A    N    CI'   A 

pAiifGi,i9.0rtoVe.:  ;  ^, 
Il  Re^  che  era  arpettato  f  Veri^v 
glies  nel  di. 14.,  vi  arrivò  il  gioma^r 
vanti ,  atPefo  un  Corriere  -qoì  gtwMh 
dair  A}' .  I  Difpacci  del  me^vfmio.fai 
rdno  fpediti .  alla  M.  S.  a  Fontapabl#^ 
onde  affrettò,  il  fuo  ritorno  .  peoè^l^ 
è'  U .  v.ocf»>  d'  ona  in)aìinf  nce  guferà.  »  e 
ciò  fi  deduce  dalla  marciai  dtlle  trvp* 
pe,eda|^^o^intdati  nc41e  Pinzile fron^ 
tiere  ,  affinchè  vendane  aumentare  '  le 
<iilaroigioni,  e  nei  Torti  che  fi  {oìUtì- 

ti 


ti  il  rifarcimento  it\  legni  da  gocrri, 
e  ptrticoUr  mente  a' Tolone  i  óve  fi  Ifs 
vout  giorno  e  notr.  per  troiar^  una 
Sl|iitdr« ,  e  tenerla  proau  a  falpar  1* 
ancore  .  Da  Metz  fcrivoao  cbe  vi  fi 
preparano  delle  tende'  delle  munixioni 
d*  6gni  fpecie»  delie  marmìrce  ec.  per  e- 
qa ìpaggiàre un'  A^m ita  di  75000.  aomioi . 
Il  Prircipe  Eririco  di  Prttffia  00 .i- 
tinua  qu)  il  (110  foggiorno^e  non  pare 
chs  ancora  (la  d»<po^o  per  ritornare  a 
Berlino.  Se  la  gaetra  fi  eftender),  come 
fi  teme»  fi  vuote  che  il  prelodato  Pria* 
cipe  conaanderi  la  prima  armata ,  aveo* 
éo  fotta  i  fuoi  ordini  il  celebre  Gene- 
rale Mollendorf;  è  il  Principe  di  Obn* 
iè  comanderà  la  feconda  col  Marefctalla 
di  Broglio. 

Ultimamente  fu  conchTu(b  in  qae" 
fti  Capitale  fra  il  Mtniftro  di*  S.  M* 
Pmffiana  «  e  t  Plenipotenziari  del  Oift-' 
nreflb  degli  Stati  Uiiti  d*  Americian 
Trattato  d*  Amicizia  •  e  dt  Commercio» 
fondato  felle  relattoni  mercantili»  e 
fopra  gli  fcambievoli  tnteredi  delle  due 
Nazioni . 

Pine  detln  C&ftvenzhftf  ec.  VtA 

Nnm.  .98.  pag.  joa. 

„  IX.  La  prtr«ae«  e  emoni  non  ptegiuH* 
ckeri  ia  conto  alcoao  ai  diritti  éi  propricti*  e 
di  poiTaiTo  apparteRenti  9gU  abitanti  Fran^G , 
9  altri  I  i  quali  finora  fono  (lati  fiidditi  del  Re 
i^rìflianifliino  in  derta  \hU  .  E'Tt  continueranno 
a  c»oder«e  fotto  il  Domir*^o  Svefl^fc  ,  conforme 
al  ioro  titali  «  logg«  •  e  confuetudini  rì^airiite 
nella  mcdefioa ,  feott  che  fotte  prettfto  »  o  per 
una  confeenenca  di  ^ue09  cani^iamcnto  di  Uo- 
tninìo  po(l3  eflfere  ad  eflì  cagionato  il  miiWBO 
frafìorno  «  o  danno  nei  loro  Beni  particolari  »  o 
oei  diritti  dipendenti  datla    loro  propHeti*  »» 

»«  X.  S.  M.  Svedeft  pronette  »  e  fi  Impe* 
ena  iK  confermare  per  fempre  agli  abitanti  .dell*, 
Jfola  di  S«  Bartolommeo  »  la  liberti  la  p^^  •  illi-. 
initata  della  Religione  Cattolici,  di  proteggerne 
il  culto  f  di  non  fare ,  né  permenere  che  fia 
thtri  fa  minima  cofa  per  fraAÓroarne  »  0  redtìn* 
gernc  V  efercizìo .  '  ,t 

.  ^  XL  Oli  abitanti  Ftancefi ,  o  altt'ì  che  fo^ 
no  dati  fudditi  del  Re  Criftianillimo  in  ddtti  l- 
fola  ,  e  i  loro  deTcendenti  potr^ono  ritiradi  in 
Ogni,  tempo*  con  ogni  ficureiza  »  e  libertà  in 
ipiel  luogo  dèi  Dominj  del  Re  che  ad  eSd  pia- 
cerà 9  e  potranno  vendete  ì  toro  Ben? ,  è  tra- 
ijportare  gB  effetti ,  come  anche  le  loro  perfone»  • 
mia  effere  diflorbati  nella  loro  emigrazioaefot* 
to  qualfivoglie  preteflo ,  eccettuato  ìT  cafo  di  de- 
bito» o  di  Proceffo  Criminale  »  e  non  farà  mai 
•fatta  da  effi  veruna  cofa  né  a  titolo  di  diritto 
di  Retraxione  ,  né  per  qnalfivogUa  altro .  «• 

^  XII.  La  confegna  dell' fibla  di  S.  Barte- 
lonmeo  e  quella  -  perfona  che  'piateti  al  Re 
di  Svesia  di  commettere  per  prenderne  poffcf 
fo-9  fari  efiiittiiata  4*  roetì  dopo  il  cambio. delle 
^a^fic^ei  che  laranoo  le  LU  MM«  CrìfliaÉinima» 


e  Sredefe  (opra  h  prefeate  Coneteneiie  pror- 
▼ifiOnate.  I  CoÉMSar)  cba  'dn'fina  parte  »  e 
dair  altra  faranoo  nominati  per  ^eff  elKetto  a* 
vranne  le  ttraaioni  le  pnk  pfecUe  per  coAtaft»» 
,  re ,  cuirfetmare  »  e  confermare  ì  diritti  éegti  » 
bitanti  della  detta  ifola»  e  per -'affi  forare  t  loro 
poffìeffi.  Saranno  parimente  wcaricati  ék  fare  dei 
procefC  verbrfi ,  riguardo  agli  affetti  apparteAcn- 
ti  al  Re  CriffiamlNmo ,  fé  ne  troverano  i^*  dtetta 
Ifoia,  e  qaeftt  rimarranno  'a  di^iìaàone  della 
M«  S.  *> 

„  XI U*  1  Sopraddetti  Articoli  non  do  venda 
effer  confiderati  che  come  un   fupplemea'to ,  « 
i&nà  fpìegaiione    della  Conrensione   preliminare 
del  di  2f .  Aprile  1741*   faranno  inferiti    parola 
per  parola  nel  Trattato    di    narigaziòne  ,     e   dt- 
commercio  che  verri  conclufo  fra  le  dette  MM» 
LL.  Frattanto  avranno  11  loro  pieno  efF.nto  ,   e 
faranna  per  il  bene  ,  e  vantagi^iO   dei   reipettivi 
(Ridditi  efatta  nente  offervaii ,  ed  efiegulci'  da  una 
parte  ,   e   dall'  altra  »  immediataoNote    dopo  U 
cambio  delle  loro  ratìficha.  ,» 

,»  XIV.  La  prefente  Convenzione  pxowì» 
fiottate  Ciri  rattScafa  dai  due  Sovrjni:  le  lettere 
verranno  Tpèdite  in  buona  forma .  cambiate  nel^ 
lo  (patio  di  6«  (\tt limane  ,  o  più  prefte  fé  faet 
ponbile  ,  dopo  il  giorno  della  fottofcrifttone  •  ^ 

Qusfta  Convenzione  fu  ratificata  dal  Re  a 
Verfa^-t*5  nel  di  i6.  i«uglto  17S4.»  e  dal  Re  di 
Svezia  a  Drouningholni  nel  dì  to.  Agoflo. 

G  R  A  N    B  R  E  T  T  AG  N  A 

Londra  iS.  Ottobre. 
Afercoied]  il  Re  ricornò  da  Winà" 
for   a  S.  Giacomo»    per  «ccuJire   iglt 
affiri  correnci  :   neir    idcfso   ^lotno  f 
Ainbjfciatore  della  Corte  di  Berlino  eb- 
be un  lungi  udienza  dalla  M.  S.  »  ed 
in  feguico  tenne  un  Coa/igtio  ftraocdi- 
nario  coal  fuoi  Miniflri;  termtnacp  il 
«lede (imo  ebbe   delle    conferente    par* 
tìcolari  col  Daca  di  Richaiond    Gene- 
rale deir  Artiglieria»  coli*  Ammiraglio 
Howe  prin^o  Lord  delP  Animlragliar^ 
e  finalmence  col  Segretario  di  Suro  nel 
Dipartimento  degli  affari  éfteri.  In  quan- 
to alfe  differenze  cheinforgono  fra   le 
Potenze  del  Continente»  riuUa  ancora  (1 
oflerva  cbe  pofTa    indicai  te  uAa  difpoQ- 
zionedel  Minitìeru  n  mefcolarfcoe, quan- 
tùnque le  recenti  notizie  delle  Fiandre 
abbiano  &tte  abbaifare  di  nuovo  le  a- 


zioni  . 


Le  lettere  arrivate  oggi  col  Cor- 
riere d'  A.inover  annunziano  i  che  il 
Re  di  Pruflia  cbbia  fcritto  un  Offpae- 
ciò  a  S.  A.  S.  il  Principe  Statolder» 
in  cui  lo  aflicura,  che  nel  cafo  che  gU 
Stati  Generali  fiio»  attaccati  dall*  Im- 
peratore» egli  Are  aaire  le  fue  crup* 
pe  a  quella  RepiibbUct  per  far  frente 
air  Atmati  AuCriaca . 

Gli  avTifi  della  Giatiimaict  fanno 
m  Ui&Q  decraglio  dei  d;anni  cagiona'- 

. .    u 


ti  .da  un  Ocftgino  tìtl  ài  p.  'dtljk)  Icof i 
fe  la^io .  Si  fa  afcendere  U  perdita  a 
ieo.   mila 'lire  fteriine»  fenza    concare 
quelli   ln[fidid  che  oe    (boo  ritfiifti  U 
victifiia.   Uaa    itocizjci  .più  comibUace. 
venuta  con  i  medefimi .  aviriH:  è, ,  che  i 
CSommiflari  Spagnuoli  »  e  Inglclt  nòmiv 
fiati  pet  difegnare  i  limiti   dei  Terri* 
torio  Ibpra  le   Cofte  »  e   nella  Baja  d* 
Ònduras  )^ccordaco  d   aoftro  Goveriut 
nell*  olcimo  Traccaco  4i  pace   per   car 
gUarvi  il  Campeggio*  aveaao  termina- 
ta   la  .loco  commifiioi^e  Con  .(bddis£i« 
Xfpne  reciproca.  - 

Un  Corriere,  giunto  daUMrlanila 
ka  portaci  dei  Difpacci  al  Mtntfi<?riQj 
i|uaU  annonaianoi  che  gli  afFiri  inqu4 
Regno  incominciano  a  prendervi  un  a< 

anto  |nù  favorevole  elle  hranpe  dcIU 
^cce.  I  Volontari    foop  divill  fra    di 
loro*  lo  che  fa  fperare  che  in  btevefi 
xiftabiliri  la  calma  in  quel  faefe.  .   ^ 
P    A    £    S    I  •  B    A    S    S    I 
Haya  2  2.- Ottobre, 
'      H  Sig.  Tornicllo  Inviato  delU  Rc- 
puliblica  di  Venezia  ha  avute,  neigiof* 
ni  fcorfi  varie  còofèrenze  col  Prefiden 
t^  delle  LL.  AA.  PP- 1  e  gii  ha  timer- 
fa   una  !Meiaoria  ,  in  cui  qocdo  Ajinit 
fino  prega  gli  Stati  Genciali  di  nominare 
éei  Comiàiflari  per  scomodai  e  il  ik>co 
afFjre  dei  Negozianti  Cbomet,  e  Jocdàn. 
La  spedizione,  e  Y  ai  rivo  dei  Cor-* 
tfcri    continuano   coir  ifteflu   ardore  • 
Le   LL.  AA«  PP.    ne   hanno    ricevuto 
uno  qaefta  mattina   da   Verfaglie^,  e 
•gnuno  è  tanto  più  curio/b.di   fapere 
Il  contenuto  dei  Difpacci»    in    quanto 
che  il  dhinetco  di  Francia  vi  fi  far) 

S"  iegàtò  in  una.  «ìaoi^ta.  più    poCciva 
ò  ncir  ultima.  Memoria  -  Il  Ctm»al 
M^l^inve  Demoulin   uao  .dei  più  abi- 
li Ingegneri  della  Repubblica  i^  e  forfè 
r    dell*  Horopi.  parti  fabato  per  TEclufa, 
I    affine  di  efiminarvi  quelle  forcificizio* 
r   ai  ;  In  breve  la  Guarnigione   di  Lillo 
fari  rinforzata  di  400.  uomipi;  ali*  im« 
r   boceatnra  della  Mofa  vi  fono  tre  legni 
i  di  gdatdia  ,  nei  Porti  fi  armano  in  fiec-; 
$  ta  le  no({re  Squadre  ì  finalmente  dapper* 
t  totto  a  fanno  dei  preparativi,  per   una 
j  vigorofa  difefj .  .         »  i? 

^  L'altro  Brig&ntino Imperiale  VE* 

i  ft^ttàtiva  comandato  dal  Capirono  Pie- 
4  tenboven  eflendofi  m4(Ib  alla  vchtComè 
fi  difle»  da  .Oftenda  pet  falire  la  Schei- 
^  dt 'fino  ad  Anverfa  ^on  varie  petfone 
é  di  rango  a  bordo  t  è  ftato  arredato  dal- 
0  H  Squadra  del  Vice  Ammiraglio  Re- 
ynft  e  condotto  a  Pleflioga  .  Si  afpe^ta 
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con  eftrema  impaz  Senza  il  dettaglio  di 
auéft'  ultima  avv  enimento  t  che  giudi- 
fica  quanto  abbiamo  detto  da  tunjge 
tempo»  riguardo  ali*  iaungcabile  ri& 
luzione  di  Giu/eppe  II*  »  e  alla  fevffiiraf 
za  del  noftso  Governa  •      >  . . 

Nella  Gazzetta  d*  l/trecht  fi  Reggia 
il  feguente  curiofo  Articolo  •  t»  Le  Atr 
t,  mate  Auftriaahe»  ed  Olandefi  npa 
^  fono  ancora  in  vida«  ma  ci  ptr^ 
„  vederle  avanzare  a  gran  pafli , .-  cerp 
,»  card  »  e  p^epar^rfi  alia  baccaglia .  | 
„  Comandanti  delle.  11.  Orche»  e  Qar 
»f  leccete. ar mate. Juooo. ricevute  qrdine 
I,  dt  llazionacfi  per  ptcteggere  i  Pof^ 
»»  dciU  Fiaadra  •  Lp  eruppe  Anttriacht 
•»  fono  in  marcia  dalla  pa^K  4i  ZiOr^ 
»,  du!iet;oet, Villaggi  vicini.  foQo  dati 
»,  Ofdinaci.  4^ì  qu^ttieri  per  aooq.  uOf 
•«iipini., Tutto. anumnzia  dunque  degU 
,>  aifedi ,  delie  baatagUe  »  ieUe  dia^c^Q, 
»»  e  della  vittorie .  Le  fitto  Preyincie 
„  Unite. ^ohefenzf  AUeael  fi  lufinga- 
,»7  no  di  poter  far  .firaQte  •  La  Reppbblt- 
„  c\  ha  ^o.  in  40,  mila  uomini  di  eor 
»»  celienti  tsxxpyp  regolate,  e  ne  pu^ 
»»  avere  quanti^  nf:Vuole,.  poiché  qua! 
H  Potqn^a  fi  trova  più  in  grado  di  -pa* 
Il  fl^rc?  (ma  ferv*  egli  il  denaro  per  gna- 
„  daf^nare  d^ile^  vittorie?  oh  Bacivi > 
i»r  tifl^l^ete»  che  non  è>pjù  la  C^fa  d*  Àa* 
H  drii  di  Spegna,  die  copianda  nelle 
„  Fiandre. }» 

Bruseules  io.  Ottobre. 

Il  rimanente  d^i  Dragoni  arrivò 
>er  r  altro  da  Mons ,  e  <bve  partire 
domani  :  por.zione  d«lle  Guarnigior|i  4i 
Lux^emburgo ,  e  di .  Namur  fi  è  por- 
tata ad  Anverfa ,  V  altra  a  PieA .  I| 
R<fggi mento  ài  LJgné  è  partito  an^h* 
eflb  per  queft*  ultima  Pi^zz^  >  óy^  jev^ 
formarfi  un  Cprpp  di  ^000,  uomini  fot-r  . 
to  gli  ordini  del  Principe  di  Lignè  »  e 
às\  Come  d'  Arberg,  il  quale  ha  p(o« 
babilmente  in  mira  4'  impedire  che 
le  truppe,  di  Maelh^icht  escano  dalle; 
mur^  .  Parimente  la  ooftra  Guamigio- . 
ne  ha  avuto u>cdine  di  tenerfi  prooca  a 
piarcMre  al  prieao  .^avvilo  .     .. 

Sentiamo  da  Gand,che  nel  di  i>, 
viglunfe  un  Battaglione  del  Reggimene 
to  di  Vierfer  Infanteria  »  il  quale,  dopo 
avervi  paflata  la  no^te  continuò  la  (uà 
matcia  per  Pendetmondé  •  Nel  giorno 
funèguente  fu*  feguitato  dal  primo  Bat-? 
taglione  del  Reggimento  del  Principe 
di  Lignè,  quale  proiégol  il  fuojramf 
mino  vcr&  S.  Nicco)a,e  vieratio  afpcc^' 
tati  niolri  altri  Battaglioni  che  doveanoi 
paflarvi  per  portarfi  ai  rcfpcttivi  dedini. 
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AìfvmiA  19.  Ottòkift^.'    .  .    1 

H  Prlnetl^e  di  LrtBMè  Tvitente^Ge* 
•ferak  ti  fbt^vkio-dèlKlihyterMòre  ,.à 
-Céflidindàfitt  rettila»  Hoftri  GÙtrAÌgioM 
-*:t4vòiqifK*fltltdl  ^  del  cbM^eWie  d&f 
Brufelìesi  e  ppefi»  aNog^^io^nella  Sàdia 
IK  S.  Michèle.'  Nel  giorno  fàfl^ente 
feée  là  'CHT^fta  deidtte  priflii  bacragUb^ 
l^i  *dél  foo  Regffiintftit^  A*  lofatittria  4 
il  eertò  B^etagrioAé  ft  «nefl«>feri  in  m«i> 
eie- vetlo  Lfet';.  (Ifcf^dove  fi  era  inci^iv 
tntiMCJI'fino  'del  di  rf.  un»  d4viiiÒne 
del  Reggimento  det  Dragoni  ^*Arberg. 
e  n  Segretario  del  Barone  di  Reif- 
«^adh  'Inviato  ftra'ofdinario  dell*  Icnpe* 
tktott  air  A}a  pafs^  fier  queiìa  Città 
nel  d)  t^.  »oome  anche  un  Corriere 
delli  Srati  Generali  con  dei  Difpacct 
fet  f  lf>ra  Plenipotenzbri  t  correndo  T 
uno,  e  T altro  coda'  ma4fioia  follecttu*» 
4ine'alU-  volta  di  Brnièll^  .1  "■-  -• 

F   O    L    L    O    N  '  I    À       . 
VARSA^rX  IT.  lOìWbfV.  - 

Il  Principe /di  i^àifkìì:  fi'  é^potrito 
d  6rodno  r^ve  è'  af\;ertatd'aR'efic  il  Prin* 
tìpt  d*'Anhalt  Cothen .  Si  Vrere.rile che 
i|uìefti  due  Principi»  u^ualmctite  che 
diverbi  a^rrt  PK^nagl^t  dl:lfe  pYt^  gran 
tlfftin2iof.e  prèéererfltnnè  d*^ weiicre  1* 
IndJger.:to  (fali^'att liète  Dieta  i   ' 

Nelcovfodi*  queftb  tktfe  Aif|Btrile 
^arkine  dell'  anefl'o  fra  il  DrinG^péLuigt 
di  Wittem4>erg»  e  la  Principèlla  Càar« 
toriska.-.S.  A.  S.  è  di  g»  riveftira  deir 
Òrdit^e  deir  Aquila  Bianca-;  ma  noi) 
Vuole  ()ort^me  le  infiegne  che  iiel  gior* 
fio  iR^fl^  delle  Tue  neftise.  •  ^ 

Dalle  Provincie  delia  Turchia  it 
fente  »  che  t  Gtannizeeri  (bno  in  mar^ 
OÌ4  per  pòrtarif  alle,  Forterzc  dì  Fron* 
tiera  ^  e  che  fi  troVt  di  già  'adunato  un 
groflb  efercito  vicino  a  Gallico]  1  r  vìen 
ìbf  giunto  che  (e  incominciala  guerra  frs 
alcune  Potenze Criftìane  rt  Divano  (la  in* 
tenzìenato  di  prrfTttare  di  (jucft'a  octa- 
floaé  per  attaccare  le  Naitohi  Limkrbfè'j 

Uh  Greci»  éfce  ha  rifiuto  per  mbl- 
fo  tempo  ne>'SèrragYio  e'Coihntii^erpo- 
li»  ove,  era'  ftkt<y  alté^bA^  'da^'un  (no 
Zio  che  Vi  òcèupaVa  una  dèlie  prime 
Cariche»  ha  fatto  un  dettaglio, in  lin* 
Opera  da  efTa-  pubblicata  del  mimerò* 
delle  Schiave  éeirattual  Gran-Signore . 
Si  fìafcetide!^  qdfcfto  a  ^600. .  e -cia^l 
fchedana  h^  il'  fuo  letto  Ve^f^«rt4ènre/ 
Dna  tal  qxiantilà.'d'epènde  dal  ftllo  vo- 
lete dei  ^vffkitìo  Rt^rianré',  potchè  Se- 
limo  neav^va  2000  ,  e.  Maométto  3U0. 
foltanto»*Vivonoé^(re  n^lla  parte  la  più 


Affregata  dct6e«rigtto^4LJCtf)  iraHà.  pa 
Siooe  mfeé  ftupra  :i:>iarldi4i ,  er.VceJtn 
,Ì3pra  U  M^-di,  Matmhraii'Dà  f^ck 
Czar-Eradie  >Mln  invia  ^ià  èiUa  Geor 
fkail  tiibun»  delie  doenev^irmei&a 
no  sdelie'  ntclnle  -ptc  il  8err«gfcao<.:£er 
cane  di  prenderle" 'nella  CircMfii.^-  .-el 
procurano  molto  giovani»  «  die  die: 
ho  fperanza  d'  eoa  non  e^tMvt^ca  -bel 
hstTSA.  Vierr  fotoitniègnatówil  ricamo  : 
timballo»  ed' Il  «aMope'hon/.iieffniO  ai* 
cun  che  le  ferve  v 'dovendo  le^Lù  f^o* 
veni-  preflarlV  i9fefMÙ.i  anzieoe  .  SofB 
molti  altri  gli  aneddotti  che  li  leggono 
nella  fuddétta  Opera  intomo  ai  varj 
ufi,  e  Qoftumi  dì  miei  laoìga  che  fec^ 
ma  le  delizie  M  (>ran  Signore  •  Sog^ 
giunge  in  ultimo  V  antere  ifteflb  »  che 
r  Areifmo  f^  dei  gran  progredì  fini 
gii  Ottemainnty  e  foprattucto.da  jche 
lembra  elFet  da  e(E  adctnica  la  Tattica 
d*  ^ttfopa  •.  «  «  *' 

GERMANIA., 

V^B^JWA  ij.  Ottobre. 
T'utto  è  in  movimento  *ia    qeefta 
Capitale  :    Afpettafi    quanto    prima    il 
Manifefto  di  guerra»  il  quale  fanl  pub* 
bucato  in  Brui&lles^  e  Sl  AL:  l*  Au^O'-^ 
fto  aoftro  Sovrano  qui  giamo  dall'  (Js^ 
gheria  nel  di  af  »  del  coerente  ^^tixl 
a  quella  volta  n^l  oorfo  deU^  enuaetd 
inveft^b.  Il  notb'tnfhlto  £itto  dagli  O1 
tandefi-  ad  un  nottre  'baiHmeoto  c&e  di* 
fcendeva  la  'Schèi da  per  aprire  »  e  ren- 
def  libera  lanavigaaiene  di  detto  Fia« 
me»  è  la  principale  Ibrgente  èdh  rot^ 
tUra  di  cui'fi  parla.   Pactirono  fà^ta 
ftra  13.  del  corrente  tre  Baetajgtoni  d* 
Iniàpterta  aìla'voka  de^'Baefì.Btfli»  cioè 
il  Reggimento  TV/Z/er»  quello  del  Tear* 
fehmtijferi  e  V  altro  di  FerdinandoT^ 
fcana  .  Diil4a   Boemia  pattiranao  pare 
f.   Reggimenti- di   Cavalleria»  e  dalla 
«pallìcia  fi  porteranno  colà  3.  altri  Reg^ 
gimenti  di  Cavallerìa  per    pafTare  n^k 
le  Fiandre.  TVirti  gli  altri   poi  -tenne 
oHìne  di   (br  pronai    o  per  marciaci 
o  per  efTer  ti^slocett .   Un  Corpo  dì 
Zappatori   che    nel    giorno  d'  )eti  era 
ghinro  inquefta  Città  dal  pttnctpto  dell* 
Dngheria  »  ha^  pròfeguite  in  quefta  i»ac« 
tioa  il  fuo  viaggio  verfo  \   Paefi  Baffi 
fuddettr  .    Si     hanno  quV    dei  fondati 
motivi   di   credere  »  che  il  Re  di  Pnif* 
/re  romr:9Ìnìftrcrà  un*  Armata  faffidiarri 
zVh  Repubblica  d'    Olanda,,  la  quale 
fì^Và  comandata  dal  Duca  Ferdinando  di 
BrtmfwTck  fdp  Geneoal  Tenente. 

Dai   Ccbì»h(&r)  di  qaefia  Giunca 

Au- 


r.fb,    e  rìnicAlM^U'R^^/Zeic^  tutta  T 
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1^' Coatti  W^Oft  ^v*ic<fer  prà<^  4  t»pt2 
'!*  «alt  frUciliflrtfr^l^^lt  <pift  4»i^iiO0 ^  «nancf 

^'''  ali*    Accademia  don^  lifiguir  <3i^ienCaA«. 
'.*n    l^l*~.l[rtV&li4l  ,^:eì  poveri   Ciccàdini 
die'  etano  m^kmi^firF'inr.Meih)  Spedai 
le*  dé^-Bbr'gll^lb?i(è:4tofinWtitrftlfir4^ 
ik  fu<yì>r'^«:^dnro^^pfHÌ«leiik  Si>Mtt<M7 
Quind»^  è  <hé  ia  ii(Ml^tta:fabbricAi»4A 
ftac»    vac^ua,  vètHt  ota  )»éf  orMtne  So- 
%raf)o  rìan^frtfata  -dal  Mafklr€fo«CWiC0f , 
^  ifetVìrì  per    abitazioni  •  da  •  afficta're  .* 
E'    Uato  fatc<^  il   piano >  ed  ,è  lilulcato' 
dal    fTicde(i(no>che  la  riedificaxioAe'im- 
póiterà  ifctfo  ì  400*  itlila  ^detni*e  cbe^ 
fé  ne  potranno  pdi  ricavare^  :rtffca  '^^ 
mila  «H-pigtérti:-'-"  «  ^.'-      .  •  .  '  .   «^  -^ 
'^'  'Scfttro#t<]^^^:^fcafài^  Mme  aeenddt 
CeÌere*uillfs«0i|#  pabMlithtf»  prigiQfit,  (I^ 
4imbArò  «1M  i|ialeriirtefif[>i  mAP'  offier* 
vbre  al^ai  dl.qiiW^ltfnAlìàeheahit** 
vano  in  affa»'  oatn«e.(kniè',  é  elle  er»* 
no  frdtt«ri^  corvcfprezza  ^  Moflb -quin- 
di   dalla    ^a  ^aatuirale   clemenza   dif» 
le  V  Ctffkvù  f4nò'^l¥9ff0'ifrftU^ì  r^penlè'' 
hànn^'firfit'ìa   iibértk  i*fc^tmi^    u^ 
nU  infop^rfdéih  ^ feria  ^  ^inta  ^iefiar 
éttcij^  *  V/<f/^  tm  ^eftìno .   Nói  ^iéh^aiHo^ 
ai*  €ù4tfìV»fio  f>r9caYart^  )di  addoftire  ad 
ejji  la  prigìùmik  &  oonferoatHè  ìa  Hfiiaptr 
q^uantó  è  pojfilfiU. 

Colle  utcime  lettere  di  Coftantiao-^ 
pbli  (t  fòno  àvati  rifcontfi  cheiTar*' 
cfit  cfcUmano  altamente  «mitro  la  pre^' 
t^a  dfft^fv^tòoe  del  Grafi  Signóre,  di  ac-» 
cordare  &Stìi*Maeftà  il  didi^CCÒ  che 
bordcigglà*  V  Uflna»  e  la  Fortezza  d^ 
Orfova  -.      '     • 

Si  (ente  da  Colonia  che  S.  A.  Se* 
renifsifìTa  V  ^lettore  gìunfe  nel  dì  ai. 
vbrfo  il  me«zb  giorno  '  in  qaella  Città 
proveniente  da.M^ii(kr«tlo  Arepicodel' 
cannone  dei  ran^^ari  »  Lai  pttladara  A«. 
S.  pranzò'  pireTso  Si  E.  il  S4(|>  Prartce- 
ko  Guglielma  Cónte  d*^  O^tcìfngeii  Bal^ 
dern  VWe*  Gira»  D^^me#et'e<Tèibrie7 
te  della  NktropblitaoaV^d*  intorno  le* 
ore  ^.  deMa^  fera  continovà  il  fuo  viag- 
fio  per  Bonna.. 

Il  Redi.  FMffit  ha»  accordato  ai Cac« 
tolict  (lirbi^tHad  Alcena-'  nalla^Contea 
della  Marca  il  libero-  eferolzio  •  della- 
Ipro  Religlohé  ^V'Hél  di  sr..  dello  fcor- 
(b  fu  efeguito'-  ilrprimo«  feretzio-  nella 
Oiiefa  della  detta  Comaoitàr  e  dopo  la 


gHn^'Mèfla'  il  Curato  L^wedelg  piwS^ 
ntii4«Ìè  tin  dìifcòi^o  anàloga  a  ni  So(enf 
Mi  V  èflÙdo>  ^tOi*  ite'  fegQicèt«fle«>A&e9 


f  ¥ 


t  ^ .  -  '  *  ^  <  • 


6^ 


t       V., 


„^Vt'Se  ventfl^kcapov  mandaci  de 
eAef<ff*  Paéfì  toteie'fiiolè  coftoftiadTi  $  dei 
lbitnlé4^/#vM  ad  entrare  nelle  loro  Mae« 
fMifte  ;  i  Pi^f^ttidelle  nofti«  Mkeilraii^ 
ze(d%Vi%fldo''%èlto  nlaggtore  fegretàaaar 
e  fenei  Aìi^'e  iV  nfeovldio.ttlb'conregna- 
fe  Uh  rsl^'lTrvìtó'  in  ^originale  vi  n&Vet- 
rivo  l>fizÌb''<liréola4:éjf>€<r  effèré  qQjnéi 
HVòttr^eb  ^i  6óv«rAi^  e  Dicafterl  AbUcin 
Qaèl1i'«hè»dli¥af(itò'>  <aome  è  di  doveri'^ 
immantinenfe  notizia  di  sì  ibtri  invici 
verraittM^  rieémpetilàti'  fecóndo  la  qealt»- 
eideìte  cifcóftaiize  e  del  foviaic^  con 
Cìh  Mfe^  àllòÀSM^  ^e  Oosl  al  concrarKr 
^tgoroVktxM^AliP^ufiiti  quelli  che.  avendo 
cégA&loM'dt'>ihiifli^etleti<iiivqtt  omec^ 
tcranfìo*cH  d^i^unmarli'.  ^V-  »  '  •  '  ' 
^  •  *  „  X Vt  Per  ¥iHtàH  V  abufo  dn^fuol 
prp venire  dìki  Faflaporci  ftampati»  ove 
quefti  fono  in  uib,  dovrà  prtncipalnien* 
ce  .oflTervarn  ,  che  »  mcdefìmi;^  in  oani 
luogo  venga  no  cuAodni  Ibno-  diia^a  dal 
Prefctea  deir  UHtfO-  che  'fuólei  }n»pac4 
«Idi:  di  non  confervarli-^nticipataiMnt 
re  (bttdfcrttti  nr  col- (igìHìxinifpfeirodfr 
fepra  limra'  dovrà'pgai  e  ciafàfaMMnaiVoI^ 
raotbe  fi*  deve  dar  fuori- un  «^i^aftapsrtd 
fbttefcrivei^lo  fahatito  vllóra-è'  porvi  il 
ftgillo:  einokrè  dovrà; tenerfì •  in  rutili 
Idoght  un  giufto  RègiOró  di  rutti  i  t^^f** 
fa  porti  die- ti-  avranno  fatti .  ,»  " 

'•  „4((^fIi^Mekl)rne  pet*>t>bffwvantt 
Attiftr  \  lóVoB^nflpreiti  o  Atcéftaci  fin«^ 
no  le  v^tf?  de*  patli'jpbrci,  cochbyri  fem- 
pre  uftrfi;ttnà  gtitl*  precaUZtrne  pjc  pre- 
venirne gli  ibutl  v  perblò   remerà  proi« 
bi^e  agli  Sca^fatori  fócco  pena'di'per^ 
dere  T  efbccizio  della  loro  '  pròfefsione 
dlr.no»  vefidet  élcuft  «fém^lare  di  Ben- 
ibrvito  a  veraff  l;a'fd«anre>'tei  folran« 
tn-  a*^  Prefttri  delle  Scuole,  o  Màeftran^ 
zeV  -e*  it  Prefetti*  non   poliranno •  date 
ta|>  Attenuti  %d^^lc#r  fé' Wòn;^  que'  La^v 
varatili  <m  dt  itolo  vanno  litt'^via^io* 
Ciafchedun   di  (faeftl  Artedaei  'olrr4  di 
venire fbtfofcrittoJial  Prefetto  dell». Mac- 
ilenza do^i    ef$ere   ancora  ceiù^rma^ 
ro    dalla  Superiorità  locala.    T««*  oen» 
ferma  farà  fatta  '9raUii;tamenf(!  d^  <*  Ma« 
giftrato  mcpdopo  (bicinro  che  r^Artefto*- 
xb  farà   ftatd  formalmente    istf^  dalla 
Maellranza  »  e  fottofcr irto  (dal  f«lfrfci«- 
vo  Prefètto.  Dì  più  airicnparclre  d'  u(i 

(imilc^ 


/   -  .T- 


Ikfrìle  Atteftatéri  éoffOnno  dcirsice:4tl 
jpecence  tatti  gH  MUerÌQri«<^  99tèfCfi  #-. 
irete  MT.  sfleitf  coof^giPCt  all'  Ùfisip  dei 
Magiftrito  ;  e  finalmvaco  €t>|ti  qoctti.  Api 

.-Écfttti  qlitado  non  fitfno  tofirAbor4fi  c0k 
JÙgjiììo  dcl-MagtftraSD  ^farai|ii9  XAifgoir- 
lètti  per  falli  »*e  4Ì  giov^n«:ch^  f^^^avrà 
fìtta  la  produzione  it  farà' buon^^  4ai. 
Sòl  da  co  dovrà  prendacfi  4p»  -r^li|ts  •  e 
fa.  nò  doviA  gafligarC  <ome  ftp  «agt« 
•iMBdo.  «•  iiS0rifmi$f0Mfft^.)    - 

Augusta  ^7.  Occobctf»  « 

-  .  1>op»  r  Arrivo  del  Corriere  Iped^ 
io  dal  Govemio  de!  fa«6  Jafli  i^ari«n 
ci. a  S.  M.  r.fai|ietator«,deol|fi  i)p€i7jt»- 
^e  gH  .OUndelt  ;i9revai|Q!  ari*ailato  <|> 
Basimento  il  Xi»f/«  fi  ore4e^erca  4a  giicr-  : 
Fa  >  e  li'  v«3le  che  lo.  miU  uomoi  abv 
biano  di  gii  tV^Z9  ordine  4i  ;m»^iaQ^ 
vcrib  le  £i%riisi^  ,*.cf  ^tve  ii  ^acofie  dt> 
Rfi4'cluch  Mtìiiaro  di  Cefrae  alt*  i^4c 
parEÌci  iofaìtio  .t>^  >Bru&|ltfs  nM»ai»aisa«> 

dcr  congedo  ^Ue  JW»*  AA,  PP.  .  j 

tfirmtn>  d"  àvit  tfitt.v'A  dì  Ur^fi^Us  in 

9»  Q  l.capfennj  non  rolo.^b«i  tutte  le 
Cj  truppe  (parte  in  quefie  Provincie 
tbbiaso  iproTp  il  loro  punto  di  riunione 
«Kdla  (Ciùà-  d*  Afiyecfi  •  ma  ancora  xshe 
i  Circondari  fiano  ^aarnìti  idi  foldati; 
.cbe  vi  fi  lavora   gioi*no  e  Aocce  ìnticiz» 
^o  alle  AfCificaaioni  >  e  ^be  vi  fi.  deve 
iurniacr.iMi  cordone  cbe  fi  efteaderi  fi- 
^o -.alte  Cam^iiH  Olandefi  *■  Tutti  quc- 
ili  preparativi  annunziano  r  cbela  guer- 
ra è  Joevk^ile .  Sì    fi^noe  inóltre  che 
alcune  N^vi' Obndefi  44  fpno  fta^iooa-. 
oe  vedf»  Oneode  por  ioipeditf  J'^ngrcf- 
io ,  m  r  ufotca  a  qualunque -badioacncop 
^c  LL  /AA*  UBI.  i  Sffreniifìmi  ^over» 
Datori  ofpectapo  dorante  <t*iii;verno  in 
SAeft;»  «Capitale  il   i^d^^q  AugoAo  M«>* 
$«rca'.  Vixrn  fi>ggiiin&o  che  14.  Re^gi** 
mrnci  Tedefcbi  •  ed  anche  akve  jrrpp-^ 
f€  fona  m  marcia  #er  venire  a  rinfor- 
zare ift  no(Vre  Guamìgionf  .  Da   Dovaj' 
A  .re»te,.cbe  il  Sig.  F<vae;Coinmi(Fario: 
àtW  ar<iglieria  4i  f  rancia  abbia-»r}ce> 
vuto  ordine  dalla,  fìia  CMe  dleoiiipn'^ 
ze  .la^.mila  Cavaci  pi^ìf  il  dèxv'mct ^ 
un  treno  di  cannonii  d'  aflediot  e   da 
itempagoa .  Si  prebende  finalmente  che 
in  cafi»  di  guerra  fra  qoedo  Paefe^  tì^V 
Olaodii  •  €\  /^daiiet^  un*  Armaci  d*  oiTer*-  •: 
vczfone  èompoftadi  truppe  delle  X'ro-' 
vìnpic  Unite ,  di  Francia  »  e  di  Prof- 
fn  ,  e  che  i!  Principe  Enrico  ne  avrjl  il 
lìipremo  x:oQ>ando^  m 


:         J   T   A    L   I   A  - 
GsKttvA  30.  Ottobre . 

Dalk  C<»lla  di  CacalogM  .£cci 
•0ere  in  t^etr  acqu^  njkufragai^^  ubs 
Nave  .Veneti  partita  da  qu^ft-o  JPmto 
per  JiroeUen»  ooa  .caoii^e^  e  f^t»  «  ma 
fiitvupk  jche  fifiaoD  ftlPid  alcuni  mm 
miai  deire^aipaggio* 

Giunfe  merccledi  ,io  qoefta.  ^  Ca|^* 
tale  ii  Principe  Galiitsin  Rullo  •  Ti. eie* 
dtfidio  é  isonuugoimo  del  Principe  di 
tal  foeme^,  «ha  aficde  <dl  .caraca;exe  dH 
Atìbaipiatore  pre€b  la  Cov^da- Vienna. 
r'!    »    Boc^oeifA  a.  Iffofi^nbre  •  . 
-  GioRrds  icorfo  faggi  dalkr    orrendo 
Carceri  di  c)i2efto  Tribunale  delP  Inqui-^ 
Spione  r  A)»^ce.Dayta  del4j  C-^C^  Sra9^ 
toriia  dì  tal    nbm«v   aVeoslo  efcoi^^o   il 
fino  dÀrtgno^pcr  q«(;l  che  fi  fupp  jp^xoU* 
eflarr\:tQ)pa;it!nfìi((]|  dciiQ  cblxtri   aK«t^« 
<i€^a mente .  Erano  du<  Miai  -che    <^vien 
ftl .  mcima-  àa£Mi^  ^  teov^va  firiglone» 
C  Cbnt4fi  cfit  4s  di  Ina  e^ndaiHia  f^oflb  da 
dovt^Mri  flore 'fMcbkri  5^  auM  «.  Ad  mU 
cuojl.  j  paiik  miftc^oio&iqttefta  ^g^òh - 
Iqgna  però  cbe  egli  non.  Y  abbia  icre^r 
duta  cale,  oflendo  Icappaco  .  tu  vefte   ò» 
camera*  come   fi   trovava  «  e    f^vèUìA 
ooUa-maiCma  ibllcisiepdifio  fuori  .deli^ 
Stato  aeUar  Gct4*di  Mode^^t  dove  ^o^ 
de  al  paelb«ce4Ml*  aria  UMca»  :qaa1e  xer^ 
oamenae  nt^  avrebbe  .reAitat^  «ei  s^ 
Anni' che  gli  ritaaip«vaAoda  pe«aTesill^ 
ohiuTo  JCta.  cnuriglie  <,  0  Frati  • 
Fi«en3e'  5.  Novembre . 

Jer{  s' ini^amininaroRO  alla  vokj  di 
f  ifa  i  YLK*  Arci  lochi,  e  qaefta  matti* 
na  oirC&  le~<ore  8.  hi  fjtudi  qui  -par- 
tenza il  Boftro  Sovrano  in  compagnia 
dclU  ft*  Confoccé  »  U  qìialie  &  avanza 
Aliccmeacen^la  f\^a  gravidanza. 

Negli  fcorfi  giorni  arrivj>  in  ^ue* 
(la  C:»^tUle  il  Civ^  Amikon  Mirìilro 
àxi.  M,  fi  ri  tannica  prclTo  il  &e  dcUc 
due  Svciije«  e  cnarcoledi  «aattina  ripor- 
tò aU*  udienta  dalle  prelodate  AA« 
i^L.  il  Graoducjl  •.  «  4a  Grandtif^KlTi  « 
e  qu'-fta  mattina  ba  '  profe^uito  ìi  f^'^ 
iMaj^to  alU  «rdc^  di  Napoli..        ^ 

Net  6idd^.  giorai  di  aiercole<ti  h 
Cónte  Luigi  di  .Ourfort  CMlonncila  «^ 
Cavallerìa  »  e  Mtniftro  9ìMw>tco7U^^ 
di  S.  M  Crtftianiflimi  pie4bqoefta*- 
Corte>  ebbe  la-^foa  ?  prima  pdienza  da 
Sua  Alteeaa  Reale  »  e  prc<eDcò  ^  "^^ 
credenziali. 

Livo?:!<o  3.  Novi^mbte* 

.    Fer   maazo  d',  an  baftit»f '"'^  ^^* 

gtooio 


jpttiiko  &  TmIA  fi  fànoWcàvtset  ixm 

I  iKf  »   4^  cui  eccode  1*  cArtttco  ;    * 

I  y^  ^I  è'inté&'cbe  la  Sqtttda  Vecitoi' 
t         O  ba  nwle^iato  vtrfo  Ili  Cofta  à\  Po* 
.ficnte,  a  Porco  Farina  »  e  Bifarcat  ma 
^ora  .non  è  accadaco  akon  &tcp  ^Qil^' 
[    Ao  Bey  a«»?a  nun^ato  r.ovdibc/  che  la 
I    «mppa  le  qoali  fi  rit-rovAvaiM  Aiori^per 
f«ccorfe-f  tributi  di  follaciUre  il  loeò^ 
ritorno»  ed  oggi  allo  fparo  deji'  Art|* 
^Herii  di  tutti  i  Oiflellt  fifone  xccino* 
pace  in  una  pianura  pixo  dìAaoce  dai 
B^rdo.  Il  Geners^le  li  è   prefcncato   al 
Sovrano  per  render  conto  della  Tua  G>iti- 
anifllónè,  ed-  ha  riferito  aver  crevad> 
dei  laoghi  affatto  privi   di  ajbitanti  ;  e: 
tnolci   Khelecri  lungo  le  ftrade..  Derro 
cor|M>  è  cooip^fto  di   ao.   mila  oocniai 
la  maggior  paste  Cavalleria  »  e  fi"  dicn 
che  debba  andare  ad  accamparti  fiipr» 
la  riviera  -di  Ponente  Ìt%  le  foddetce 
dae  Città  per  impedire  uno  sbarco  che 
^Qccflcro  fare  i  Veneziani .  Alla  Golet- 
to  fì  trovano  adunati  altri  ao.  n>ila  uq? 
mini»  ft^*  quali  però  vie   gran  .fnnc-* 
talità  9   ed    in  queft'  anno  è   ftita*  ta- 
le t  che  ^  computano  i   morti  fino   al 
ptéfente.  oltrepaiTare  gli  Zo.  mila  .  ^^e« 
gli  fcorii  ^giorni   partirono   per  illoco 
deftino  le  eoe  Fregate  loglefi  ;  ali*  op* 
pofto  \cT  V  altro  dettero  fondo  dne  Na- 
vi da  f|;n«ttt  Veneziane ,  e  quefta  mic- 
cini (j  fono  rimefTe  alla  vela.   Di  di-' 
verfi.  baftUnenti  venuti  da  Trìpoli  fi  2 
fapuiof  ohe  quel  Pafcià  avea  ficca  la 
pace  colla  Spagna  »  e  che  fino  dal  gior* 
no  di  S.  Luigi  Re  di  Francia  era  ftats 
inalberata  la  Bandiera  Spagnuola  atto 
fparo  di  tutta  V  artigliecia  »  e  dei  legai 
dtk»  etano  io  Porto ..  n 

.  Tunifi  14.  ^ioht .  .   . 

„  A  LIordiè comparve laSquadra Ve«t 
/\  nerainqueftì  mirt,  dlverfi  prin- 
cipili Signori  tapprefentacono  al  Ó.y  , 
che  bifbg.iava  ténparcogoi  via  di  ricon- 
ciliazione primi  d*intrapcendere  la  gaer» 
ri  con  4  Veneziani.»  ma  qjli  giurò  fò- 
lenneniente  avanti  i  medeitmi  di  non 
voler  fenttré  parlare  d*  accomodamento^ 
fc  ben  colle  pretenfioni  già  notiffeatè 
al  Coofolc  qui  Refideote .,  Dai  (xquen  [ 
ci  Gorrìcti  che  fiongono  da  dii^erfe  parti 
fappiafftdtche  Soifa^  cootinuanveme  bom- 
bardata .  Si  dice  che  la  Squidra  ^ceta 
tin  vivo  fuoco  #  ma  con  poco  dénno  del* 
la  Piazza.»  la  quale  è  difésa  da  buona 
Artiglieria  •  e  da  bravi  Cannonieri,  che 

fono  riJiatgatj  Strdii  §  Mflttfiì  vieii 


foggiunto  tM^'onwOò»  «tef  il  ^fiioeo  di 
tei^c« 'abbia  •mcèiO'  dannegj^aica  <ki'  iud-^ 
detu^  SquadfV  i>^  imtla^  fi  penetra  dì^ 
com^Dal  ft.  rdo  vione  fpedira  cootinuik»' 
mente  ^  pòi v«r«^  e  pailto  >  e  ft  tir^vi^i»: 
giorno  r  e  notte*  al  treno  di  caffi  r  ^ 
cadi»  per  cannoni  •  aiSne  di  gbatnttei 
tolte  le  Piazze',  e  ftali  marittimi .  Alla 
Ooletca  vi  fottio  itinpt«  *dae  Navi 'dir 
guerra  Vt^-ìtte  ;  -e  qiieAe  vengoit»  'Offni 
tanto  tempèr  mutale  «da  altro  dtie  che- 
(bbrrono  hr  KMm\  Nonoftante  la  vìgi»* 
laHW^dìì  'VéiDetiani  ufc'trono  tempo  & 
divàri»  Corfad  da  Sfdch^s  rcr  ^ii  uno  è 
ritornato  colla  preda  di»- U4i  piccolo  bi*-' 
ttiménto  Napoletano ,  (Vdt  cai  eqùipag^ 
gi^  confiftomi- in 'ro.  .pepfone«>  5.  delle 
quali  fi  fai varono  nello  SaMb»  uno  fii 
g^b  a  »x#,  è'gtt' alfri"^.  fono  ftui 
t^aì  condotti  Schiavi  ;  l\  Beyba  dato 
órdine  per  iM  nuovo  Ctmpos  guéleA* 
rè.  comandatcy  da-  efib*  in  peribna  »  -e  dai 
faoi  Fratelli  >  e  Cugini .  Ogc>i  dopò  uiv 
Corriere  venuco  da  Sofà  (ì  è  fparfh  l» 
VOCI  »  che  la  Squadra  Venera  fi  ertr  al- 
lontanata dirigendòfi  verfo  P.ìnentt^e  cfa# 
ft  vedevano  a  quella  riva  m^)^f  roteami  •  e 
gran  cada veri'gaileggi are  a  fior  d*  acqjaa.,t 
Ro.vf.v  30.  Ottobre. 

Martedì  mattina  11.  &.  Pkdre'fitra* 
sKMper  rultima^veltìr  aF  Paretaio  >  ove 
fu  rioe vitto  dftl  Catdioale  Alfieri  ,edal 
Conte  r  e  Oanteffi  Brafchi  fuoi  Nipoti» 
quali  tutti  goderono  d' una  lauta  cola« 
zi(^»  e  dipoi  S.  S.  fi  tefttCttl  ali*  A* 
pofMica  Rendéiaza .. 

Il  celebre  Soillteee  Venetitùo  Stg. 
Cenova  ha  tiltinvate*  in  Greca  H  ntodcK 
lo  del  depofite  di  Clemente  XIV.  di  S.* 
M.  da  fituarfi»  eftguito  in  marmo-  (Ya« 
toario»  fui  la  Porta  della  Sigreftia  nel* 
la  Chiefi  dei  XIl.  Apoftoli .  i  detti  me^ 
delti,  rapprefentano  in  molta  forni glian^ 
^  la  Statua  del  Pbatefiee  fedente  coì^ 
là  deftra  alzata  in  atto'  di  reggerla  li 
Chiefa ,  e  tolla  finlftra  accennar  un  af* 
fetcufo  abbraccio  ai  popoli  Fedeli  .La 
detta  Statua  Ari  ittuata  ferpi^  un'Vrnà 
parimente  di  marmo»  alto  deftra. della 
quale  ne  verrà  collocata  altea  efprimenf* 
re  una  Dònna  velata  ,  e  fedente  in  atto 
modefto  colle  mani  folle  ginocchia  •  e^ 
vence  ai  piedi  911 .  anello' embolo  dell* 
Vtmiti.  Alla  finiflta  vene  farà  altia 
eappreièmante  la- Triaf nven^i ,  col  vol- 
to appoff^iato  aRa  mano  m  atto  di  me- 
ftìzia  .  Tutte  .rre  qò^e  Statue  faranno 
cotofTali ,  in  ftùf^zloét  dpppia  della  fi- 
gura umana . 


y 


-:  Qmm^k^4^  «Mimrìfttiitr^M]  ««Ékit  ile  IMot»!»'  della  jl^tì  Gì«H»! 
Ct^Mim  I  t^ìii  AmI  Fmojtipe  il^«^4tftr>  sdizione  pof:la#»À;ip]|irttttihaim^ft«i 
«a  fi  i  MtìMmcf  TatetOa  4tt.4lQiWb3   riguardo  t)la  iiEJMùPÌaM«itA4S«Tevibo- 

ilRr«»^ctin«tfdtcdi^c«ìit»<  »>: 
'  Palazzo  t4,  Qadkft  1 794- 

'^-'V^tdbillM  CMimckaleiite ^' vCuei  difleA- 

J^etiyC  db* 
ect6a.  Capo 
edeltinò  Oero 
,^x      r  r    ^*   '      .^w'^s.^'   Il      'l*af rocchiale  1  còti  una  eetarcWcac/ifl^rdiniiio* 

ve<rà  efegmro  an  efcfCltlQ  mi  KW,|l     ^  ,„^  ciiief*    Caltedrlte.   fccca.iefopf.  6  è 
Marchete  ^ìgnatteHt  Utà  q«eno  che  19.    ^«Um  4  «t 'jìì««aii«  che  il  Vd«<»o  cftt.Ciaro 


firrco  iiic#nlDdo«'|>«r.-ibcJir9e«Wft«}ii«rT 
•ftreoMt  allcgrecMt  Q  è  i}dtca.pfftlt«et« 
ohe  S.  M.  Jb  Aeiiflia/l  crwi  in4iip«1la^ 
•  fliDtivo«littiM.lfflflkef»ibl4ia4ej  (Mlf: 
f«tfe  ^ellii^  MHWfiaoM.idi  i«i|M(^) 

kbtiica  !9!etÌ9Cc«3aM»ce>  ;  .  ..^m^ 


4ioawe,Ai«t»ftM^#  r.'.  .  ..  y  j 
r  oDktefi  Ahe  t  44t  Mop«fl«si  4ì  tMo<; 
pac^e  4eM  di  LkÙMiÌ0^>  rr  $<  f-Pt)t^ 
cfiteQÙ  io  ^Qtftt  CitU  aMìMiff  MA^ 
^di»^  ài  daf«  un  ffat^co  =f o«^  dcUa.  I9? 
^•9ra«dtre.  Il  Conventa  ^i  4i  S.  M^*) 
via  «  Parete  è  ftuo  fopprelFo  per  mèz-^ 
le  del  fegveote  K  Oifpaccio  4ice^o  al 
Sig.  Don  Giacinto  Dratofiftii^ 
n  A  Ve^do  rtleyaco  ftlRr-^U'^acvriH 
„  XjL  ha  faWwfeowODCdc^Op  R>  Ca*} 
mera  »  che.ijLCìnvcnto  di  &  Ma^ia  a  Pa- 
rt^  .T«f6lit|a(« ,  f  d9<afO.-j4a)bi^i^alità 

io'  NaM^ca^i.»  qfct  Ut  Met^A^  anwfffiH 
^Lone.deV  madeima^l'Coff^PAO  j^An^ 
raliai4  di  Perugia  •  jia  lloAa<On pepava M^s 
lurpazione»  ed  iiH  Tpoglio  »  o  4M  inr!^<a 
D^  fi  9(^PSYt  ù  iM<lla^tÌH(pa(4iiia.K.«dft 

rutto  è  ftato,  ed  è  \f\it^^}iiKmp  AÌJÌ9»\ 
dtA«  riia:«ifriA^o^^Hi6irowràfia*!f  che 

k  fanditf  ft:HD>Uflhia«M\  #q<>V»^QfiW 
oatrof rio  ;:  foaf#hf»  flìSr^%B  A^lj)  (nf4<-'(Ài 
me  fi  ritenga  par  U».iA%nrtfAÌf|»eiiitoi}e9^ 
Chiefa  *  e  di  dur  Co%dj«fori  del  f^tìm 
di  S.  Anna  di  Palar^a^»  ^  dovrai^  rifrd^ji 
se  nella  Chiefa  i^i  S.  iVUrU.  ^  Parete  H«b% 
«dia  alcresVuna  d*«a^fwa#i^P«  *i^*èf 
FraKÌiGiacintft  V(ifaieiijBÌ«utgi  ìA^^fttyx 

gaeftaoccarioc^v».  r^  ^  .• .  ^:'^  v-v;-i 
.  .  ^..Cotp<^*ic9  4lleqL.9«:*no?a,  Y.S, 
gliela  Sovtaiia  Rirp)^a^i^f}<; a  ^^\^»T 
Xefta  Real Camera  paflt  ad  cdguire.l  ^^ 
«dioMa  fo|lpr<nk)ne.na<Xtflu.aflfi  W  reo* 


mente.  d^U  ^m  ^4sfV^  Aaim^  k  -già  a^^ati  ^ 
Earocm  »  %  ^Lxtti  94IU  Cni^e  Cerate  e  Farroc* 
chiati^éelta'fUa'DiVcelSye^^  rìmafie  ic!ait»ente 
ifAdla  >^la  Gitte<frrl«  ;  L«om)e  da  ^lora  in  «- 
ttkài'  e^i  aoQ  M  «l^iAaroca  e  Miiiftffò  '«««aa* 


iatfra.fuài  fìtocjfOi,  9^  ^la.  <^  Catterai» f 
ben  vero  rÌDn>iXe  rr^^to  »  o  £a  SopraÌAteotleaic 
^lUCVtefe  farrocchia'i  deHa  fua  Diocefi  ,  e  de* 
Rettori  e  Cferr  dele  mrdefime  r  non  ahritnoill 
«Ile  il  MktrofoK tane  è  SoMintendente  é^  Va* 
*feo«i  i'ditaganel-  dill»  fttf/ProvùaBìà*  ^cc«b«  ^ 
^|<qra    da^  Canoni  «  .d^^<  9olciq'dÌ^fioni.  d<U« 

coneoTHcmeirte,  n  *        /  •.•  •  . 

'  M*A  tate  uopo iégMf^ ,  tra*  gli  altti.ilCcirt* 
fó^z,fdprr)à  i>ft<ivd>'^e$o?#-  ^W<«  *C»ncèlUn4 
KtMiaMjis  èìi\]m'^»ffit:4,9  ùmm,  S3.,  o^  rifai* 
f^ele.WoHf  dfd^OBi' Catte  blatta  'Sacra  Ruota 
Fvye^do?  QuMdfjOifiem  p4io€h!4Kfi^ 
.^ifimSté^  ,  &   ■«  qùfii^t  F.MrQcki4    fidc/l   proprM 

zBÒr  tùttus  Diof 


iciifìr  f  lune  Ef^'tcphus  non^cR  Recto, 
tcfii  //ed,/onus^EcchjlthfXaAeirdlis,  6»  PtmcU 
Ikir  fiper  omHéf/uàè  ì^totoefis  R*Sofzs4'^  id» 
KM  ■  l^aheL  àula  lOùaumnU  MjifiuiùamnB  perch 

fva^^'i^'mrr  ì^h^^^  fise  .VUéU^ , 


)cru  plur^  Bjtnfjfeia  Cur^fa  incompaiihuiat  f^^ 
\p  froihlhhulk ,  cap  _       -      .     ^  - 


Dt  tnutt^  De    Praebeadìs» 
Tóletsna  fun*  nonitna* 


Et  fuit  refoiutum  in  #-^ 

di,  de  menfi  .  llmàmìt  ftffl^.    ^Sk  Jllufirijnmo 

BÌaìich€àaij6ilu\BmjÈÌcme»7  Ihomm.  i|*  f  ^ 


lì  ttft» 


c>iL.wX-.^L.«»A>»^«Ma<  »fali  a»<'«li»ff>»#iiantiMì&  mi  «avanti  :  '^tn    cm-  aipfr»H«  ^ 


^  iVfBWjfd».,  $    lò.  i  a  «l  SuppU9uDt  9t^^ 

4ite  ,  dica  qua}  fomtpv^onvanga.^ttfoy     l^i^f<uj^cUT.%^^,;^,.AS9ràcc^v^»^ 

Si  .fn  .iìòcò  al 
'dì  Medaèlìe  di'ta....t..^  ....  .,..^   .^^ -,  -  ..-.^^, —  ..  ,    ^        .        -  j      u-    aifursue  ■ 

>laatie.'>  MM«a»«*'«*iaf4:<aatialitaftj.Th^^  »**«««?  J  >•».  *?:«*Smo  ti- 

farne  raa«i/ìf-»fw<HfOi,ii>jBrtW-;ii  A>^t  *[tf««f^:«»««^i!.ch«  ^1»  prcflo  .$.  *o«"* 

ciao  alU  l*»»»za'rii  .Veaeiia*.-    ..      '1^       .-A     ^U'r    -«.   «^'  *.  a    .««>   ^  n     — j««ftH  <rMfV, 

éa  abolire  le 'LcVsi--^>''ne4«r^^u   t:uv-fi  wér.t'ibUe-pttfc  «  Ubc»,  U«(l. ,.  «.  »*«^  «l T"""  "' 
paolo,  t  Ricti.0  iciultj,  '    ■       ••.•■•""•■',  •' 

A.  •  *  ■  ■  * 


in 


.  I 


Il  GAZZETTA  yy^R^,^^  iP 


«    O    UTOCALLO 

Lisbona  ^.  Ottobre. 

Il  ooftro  Alinifterolia  avate  va» 
.  rie  confetenze ,  e  cr^dcti  relati- 
ve 'alle  QO€ixie  ginnte  Mfl.  Corte .> 
delle  forri  conte ft» ioni  iniorte 
crft  il  («afa  d'  Au^rUf-it  la  Re-  j 
pubblica  d'  Olanda:  anche  diverfi  Mi- 
mftri  eftcri  qui  re  fidenti  hanno  avuta 
parte  in  efle»  ma  flhura  non  ti  vede 
alcun  movimento  nella  marina . 

Due  Comandanti   delle  nrftrc  Na- 
vi D.  Gtureppe  di  Mello ,  e  D.   Pietro 
di  Mendozza  avendo  abbandonaci  i  la<^ 
re  polii  per  venire  in  Città  ftnaa  la  do* 
v«ita  pormiflioae  del  Comandante  in  ca- 
pate D.  Ramires,  gli  è  ftato  intimato  1'  ar* 
refto  per  più  giorni  nella  propria  «afa,  nel 
qoal  tempo  i  qaattro  Capitani  delle  due 
Navi  domandate  dai  mede  fimi  fono  (ia- 
ti avanzaci  dalla  Regina  al  pofto  di  Co* 
leoneUt  dì  mote  col    foldo  refpectlvo, 
mar  coir  efrrci ZIO  di  Capitano*  per  06fi 
perdere  il  fci vizio  di  «quattro  bravi  Sog- 
getti •  che  come   Coloonelli  non    pote- 
vano pia  adempite .    Il    Sìg.    Ramires 
poi  »  che  noo  può  elTere  inalzato  ad  un 
rangd  più  fublime  di  quello -che  gode» 
è  ftato  graziato  dalla  M.  S.   di  un  aa* 
mento  di  paga  aliai  confi derabi le  • 

9     9     AG-    ti     A 

Madaio  ip.  Ottobre . 

Con  frmma  amfolaziòne  di  tutta 
la  Corte  »  e  del  Pubblico  la  R.  Princi- 
perà d'  Al>iuÌ£S  gode  nel  fuo  puer^ 
rio  del  migliore  ftato  di  faluce»  non 
meno  che  il  neonato  Reale  Infante»  che 
dimoftra  vivacità*  e  robuftezza* 

Si  fono  tenuti  vari  configli  allapre* 
lenza  di  S..M.  coir  intetvento  del  Ott* 
oa  di  Crilloni  e  del  Comaf»danCiri«D.  Anto- 
nio BarcelòyTupponendofi  ohe  abbiM# 
per  oggetto  le  tilbluzipftr  da  prenderfi 
centro  i  preparativi  che.  fanpo-^fU  Air 


getini  per  attaccare  nuovamente  alcu« 
no  del  nodri  Porti  >  e  fpeciahricnte  1* 
Isola  di  Majorca  ,  come  £inno  vociferare. 
Sappiamo  »  che  il  nol>jo  A^narca  ha 
ricevuta  dal  Papa  una  Bolla*  eolla  qua» 
le  la  ^\  i^.  viene  a  Secolarizzare  il  Graji 
Priorato  dì*  CaQìglia  dell*  Ordine  di  Mal» 
t4  a  favore  del  R.  {«.fante  D  Gabbriel- 
lo*  fuoi« Eredi,  e  SuccciTori  :  la  ren«. 
dita  annuale  del  medeiimo  fi  fa  afceiw 
dere  a  6o.  mila  doppie  • 

Il  Conte  di  Kaunitz  Ambafcìatore 
Cefareo  è  partito  per  Alicante  *  affine 
di  meglio  rj^abiliifì  in  falttte  in  quel 
clima  fiù  mite  del  noftro. 

1^  R  A  N  €  1  A 
Pahigi  a6.  Ottobre. 
Il  Principe  £nrico  di  Pruflla  fu  ne- 
gli fcorfi  giorni  a  pranzo  éiì  Control* 
lor  Qenerale,  e  dal  Teforiere  delIU  ma* 
rana  ;  jet i  poi  ebbe  due  ure  di  ciinfe- 
xenza  col  Conte  di  -Caftries,  e  coliCon- 
te  'di  Vergi? nnes»  volendofi*  che  abbia 
dato  luogo  ad  un  ta4e  abhoce^mento  la 
notizia  dcir  artefto  fiato  &tto  dagli  0« 
laudai  dei  baftiniento .  Aultriaco .  frac- 
tanto  ia  R.  A.  S.  <ontinua'  ion  piacere 
il  filo  foggicrno  in  quefta  Capitale  i  « 
niente  fi  dice.fopra  là  di  lui  partenza  * 

Negli  fcorii  giorni  il  Conte  di  Ver« 

gennes  ricevè  dei  Oifpacci  da  <Ioilan« 

tinopolì ,  i  quali  anourtfiavano  1' -arrivai» 

del  Conte  di  Choifeul  Ambafcìatore.  dei 

lUt.air  entrare  nel  Canale  egli  iocoiì- 

trò  il  Capiran  Pafcià  che  precedeva  la 

flotta  Octomanìia  a  bordo  di  una  Cor« 

vetta?   r  Ammiraglio  Turco  mandd  m 

ticonoicere  il  Vafcello  Fraacefe  *  e  fen» 

tendo  che  portava  il  nuovo  MiniftrOy 

lo  ialocò  eoe  il.  colpi  di  cannone*  • 

gli  Al  .corrifpofto  con  altrettanti  •  la 

jeguitoi)  Pa(ctà  fi  avvicinò*  e  dimo* 

ftrò  la  btama  elle  aveva  di  andar  foprs 

il  di  lui  baflimcoco  9  na  il  ptelodace 

Conte 


7iS 
G>atc  li  (caso  di  ricevere  nti  tal*  qno- 
re  a  motivo  delle.  maÌacÉrc%.«Ur  tizam 
ftaoe  foj^ra  l^FlpctaOccqm^aa,  L'Am- 
miraglio non  inflftè»  ma  domandò  chi 
«tri  quel  gìo^rane ,  che  Ài\lf  'SoiUnfiffk 
rtfp  nde\fa  alle  di  lu*  ìnwéogiiìakì  iii 
una  lingaa  così  pura,  e  gii  ra  replica» 
tOf  che  il  chiamara  laach^^.^y  giqvaae 
Alatrulmano,  che  V  A mbifciatórV  ri- 
conduceva a  Goftantiaopoli  »  e  che  a- 
vea  dimorato  quafi  un  anno  in  oaefta 
Capitale  t  di)po  aver  viag^tàt^'tM^  |t 
anni  in  var|  Paefi  deli'  £uropa  •  e  dopò 
aver  fervico  nelle  noftra  marini.  D:cco 
Ammiraglio  dimoerò  moico  dilpucore 
di  non  aver  fui  Tuo  legno  ulterioii  can- 
noni per  (aiutare  la  Bandiera  del  Re  di 
Francia  con  gli  onori  che  meritava» 
ma  promcfle  »  che  ali*  avvictnard  del- 
k  Flotta  efegoirebbe  il  fui  defiderio» 
lochè  ebbe  luogo  alca  ne  ore  dopo.  Tur* 
te  le  Navi  Turche  tirarono  varie  fian* 
care  »  e  mai  veruno  Ambafctctoro  di 
quaifìvoglia  Potenza  fa  ricevuto  da  un 
Ammiraglio  Octomanno  cin  onori  così 
òi ,  aè  con  teihmonianzc  cosi  patenti 
di  benevolenza . 

Scrivono  di  Avignone  »  che  quella 
Città  è  divenuta  il  fogglorno  di  gran 
Perfonaggi  di  diftinzione  .  Il  Duca  di 
Cumberiand  Fratello  del  Re-  della  Gran- 
Brettagna  »  e  che  viaggia  fotto  il  nome 
dì  Conte  di  Qublino  vi  pafTerà  V  iavet* 
no»  e  vi  era  afpettato  in  brève  il  fa* 
moib  Ammiraglio  Rodney ,  come  an* 
che  3  Mittiftro  dì  5.  M.  Pedelifltma 
prdTo  la  Corte  di  Vienna .  Il  Sig.  Ne- 
cker  con  la  fua  Conforte  è  già  qualche 
tempQ  che  vi  fanno  la  loro  dimora. 
G  R  A  N-B  RETTAGNA 
Londra  a  a.  Ottobre  • 
^  n  Conte  di  Kageneck  Inviato  ftra- 
ordinario  dell*  Imperatore  t  e  il  Conto 
di  Lufi  Miniftro  Pleot potenziarlo  del 
Re  di  Praffia  ebbero  jeri  una  co^iferenza 
opl  Re»  quale  fi  fuppone  avere  avuto 
per  oggetto  gli  affari  attuali  dell*  Euro* 
pa  >  e  particolarmente  la  contefa  fuUa 
Bavtgazione  della  Schelda  .  Qui  ognu- 
no è  perfuafo  che  la  Corte  di  Berlino 
non  vede  con  indifferenza  i  paffi  fatti 
dair  Imperatore  fopra  queft*  oggetto  •  In 
quanto  poi  alle  mire  del  noftro  Mini- 
fiero  fiamo  fempre  nella  medefima  in* 
eertezza  •  Le  azioni  che  erano  abbaffa* 
te  9  attefo  il ,  timore  d*  una  gtaem  In 
Enropatibno  crefciute  il  a.  per  cento  f 

Ibatf  il  gc«A  QWieco  4i  coiBpramrt 


A  qualunque  aweoi meato  però  il  Gc 
,yttap' ì^mmttii^e  le  aoìil^e  iorzx;  mi 
;'iccime,e  da|la  li  Ita  autentica  dell  Az 
mi  ragliato  fi  rileva  »  che  a'tcQlfftidnc«: 
col>riM(C(il)o  HeinSaqtierì  itca>i  i6^  Vi 
IcelU  ii  linea  dal  $0.  fino  ha  \\^  ^Cm 
noni  »  e  6,  Fregate  ,  e  net  Cantieri  di 
particolari  ic.  Vafceili  di  linea t  3* 
FfegateV  e  ^7  Sdaiupp/.      '" 

li  Djca  di  Rutiiod    Vice  Re    d 
IdjyDuljt  ha   inviato  a  S.  M.  un^  efprcfli 
Vbr4rf»Mi4rhijde*  fè(U/'»nini  fttdbfifi, 
riguardo  alle  turbolenze  di  quel  Rogao. 
Era  dito  fi  Tito  fra'  i   Membri  dei  par- 
tito ^eir  oppo(tziooe   dt  tènero  uik'  AG 
femblea  p:?r  eleggere  i  Deputati  »  i  qua* 
li  dovevano  rappresentare  il  popolo 
CongretTa   Generale    ftabilito  per  ti 
a^.  del  corrente.  Il  prelodaro  Oaca 
incominciato  col  rendere  detto  atto  n 
Io,  e  col  minacciare  gli  Sceriffdi  un  gr; 
gaftigo  ,  fé   (i  preffavano    alle    mifore 
relative  ad  una  tile  Aflèmblea.  In  coofe- 
guenti  gli  Sceriffi  hanno  rtcnfatodi  pre- 
siedere alla  medefiini.  onde  pare,  ciu  non 
avtà  luogo  un  tal  congrefFo.  Si  afCcura  i- 
noltre,  che  un  viaggiatore  rirornjro  da 
Da  latino  e/Ièndofl  trovato  ad  uà  pranzo 
dei  Volentiridice  ,  chcunU/iziaJc  di  que- 
llo Corpo  avendo  impegnati  tutti  i con- 
vitati a  bere  nel  tempo  fteffo,  i  mede- 
fimi  fececo  il  fai  uro  al  Re  Giorgio  L  d* 
Irlanda ,  t  ///.  della  GroM-Bnttans  . 
PAESI-  BASSI 
Hata  a5.  Ottobre. 

Il  Barone  di  Reifchach  Inviato  ftra« 
ordinario  di  S.  M.  V  Imperatore  noa 
ha  piiH  alcuna  conferenza  con  i  Mem* 
bri  del  Govèrno»  dopo  quello,  che  è 
accaduto  riguardo  A  baftimento  il  Luì* 
gì  fopra  la  Schelda,  e  vien  foggìunro» 
che  altro  non  afpetta  per  parrire ,  che 
il  ritorno  del  Corriere»  che' ha  fpedite- 
alla  fua  Corte.  Il  di  lui  Segretario  li 
reftitu)  jerferÀ  da  JBruftlleSi 

Gii  Stati  Generali  fi  adunarono]^ 
ri  ftcaordinariamente ,  e  rifolvettero  ài 
prendere  tutte  le  mifure  pofli^ili  pd 
una  vigorofa  difcfa.  I  Reggimenti  del* 
lo  Stato  hanno  avuto'  ordine  di  mac 
ciare  verfo  le  Frontiere  della  Fiandrs 
e  quattro  legni  da  guerra  devono  au» 
terfi  immediatamente  alla  ▼eia  per  e 
fegaire  una  fi:greta  commiflione ,  qa*' 
le  Q  crede  diretta  contro  il  Porto  *^ 
(Menda. 

I  Dtfpacci,  che  il  Corriere  già 
U  A  1^  Ai  ratigt  recò  alle  LL.  A 

PP. 


*P.    non  fono  ancora  noti  •  iila  fi  con* 
rìneva    ad   aOlcurate.    che   fieto    d^^ìÌA 
sili    graruk  ioiporcanta  ;  quindi  è  9  che 
isn-tnediatamente  è  ftato  rifpcd ito  colla 
riipofta   un   altro  Corriere.    Quantna- 
aoe  non  fi  poffa  preftare  una  piena  fi»« 
a  e    alle  voci  che  fonò    (late   fparfè  fo« 
pra  qoeiii  Difpacci  »  fi  vuole  però,  che 
conte  ogano  in  foli  a  n  za   »t  Che    il  Mi* 
9,  fteroFrancefe  non  réfti  contento  «cke 
^9  le  cofe  fiano  (Vate  fpinte  a  tale  eftrenio  » 
,,  giacché  farà  difitcile  di  ricondurle  a 
9,  Cvrinini  divina  negoziazione,  ftanre 
„  ch^    S.  M.  r  Imperatore  fi  rii^uarde- 
yy  rh   fenza  dubbio  come   la  parte  oirc- 
,,  li  ;     nei  qoal    cafo    il   Trattato    del 
V,    17  5*').,  e  il  foccocfo  dei  25.  mila  uo- 
»i»inifit    promciTi   ali*  Autlriu  >    quando 
9,  fbfle  attaccata*  metteranno  la  Fran- 
,9  eia  in  un  grande  imbaraz/o.  „ 
Bruselles  23.  Ottobre. 
I  Mintilri  Pienìpotenziarj  degli  Sta- 
ti Generali  tono  ancora  in  qacfta  Citr; 
tà  *  e  vi  r.marranno  fino    al    dì  2}.  o 
a^.  del  corrente,  giorno  in  cui  fi  arpet- 
ta   la    rifoluzione    dell'  Au^ufto  noftro 
Monarca^  riguardo  a  ciò,  che  è  acca- 
òuco  all' imlx)CcatuTa  della  Scheida  .  Si 
oiferva  però  »  che  i  medcfimi  fi  difp^tn* 
flono  a  partire»  e  di  gii  non  compari- 
fcono  più  alla   Corte .  Qui  fi  afficura , 
che   il    punto  di   riunione  de  ile  noftie 
truppe  effendo  ftato  fifface  a   S.  Gilles 
a  Ponente  d'  Anverfa  ,  le  prime  opera- 
tioni  fi  faranno  contro  la  Piazza  d'  Hulft» 
•  contro  le  Fortezze  >  che  dominano  la 
Scheida  . 

E*  fiata  qui  pubblicata  la  relazione 
an^he  dell'  arredo  del  baftimento  V  £- 
fpettatìva,  partito  da   Oiìenda  per  ri- 
i     Ialite  la  Scheida  fino  ad  Anveria. 

„  ì\/t[  Arredi  12.  del  corrente  a  io. 
^  IVjL  ore  della  mattina  ci  portam- 
i  mo  a  bordo ,  fi  levarono  le  ancore ,  e 
cimcflamo  alla  vela.  Alle  12.  partim- 
i  mo  dal  Porto  di  Oftenda  con  debole 
^  vento  al  Nord  Eft .  La  fera  alle  4.  get- 
ji  tammo  1*  ancora  nella  Rada  •  e  alle  io. 
;  ci  rimciTamo  alla  vela  •  e  bordeggiando 
Iti  la  corrente  ci  allontanammo  circa  8. 
^  leghe.  Il  mercoledì  ci  ancorammo  di 
4^  nuovo.  Sul  £ir  del  giorno  fi  ofièrvò  a 
Ti  tiro  di  cannone  un  Vafcello  da  guerra 
' ,.  Olandefe ,  ed  un  altro  dietro  al  medefi* 
|j  mo .  Alle  ore  1 1.  continovammo  il  viag* 
gio,  feguttati  dal  legno  Olandefe .  Nel 
I  dì  H'  il  tempo  eifcndo  divenuto  burra> 
'^1   f<9ofi)  ci  impedì  di4)ltcepairare  Deurloo  • 
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onde  famulo  coftvctti  a  dar  p>n^o,   \ 
tre  ore ,  e  mezzo  un   Brigaatiao  ar^i)^ 
to  venne  fopra  di  noi  j  C   (i  domande 
da  dove  venivamo .  Il  noftro  Capìtaiio  tt^ 
fpofe  d' Oftenda  .  L*  equipaggio  del  Bri* 
santino  Olandefe  foggionfe  per  fual  Ino^ 
jd,  e  la  rifpofta  fìi  pef  Amorfa  di'  ordì* 
ne.  di  S,   M.  V  Imperatore  •   Quindi   il 
detto    Brigantino   fi  ftazionò  vicino  a. 
noi .  Un  altro  Brigantino,  ed  un  Cot« 
ter  ci  oltrepatTarooo  »  e   fecero   unito 
gli  altri  legni  alla  punta  dell'  Ifi>l^  di 
walcheren .  Venera)  15.  eflendo  il  C^m^ 
pò  bello,  ma  il  vctrto  fempre   contra* 
rio  ci  meifamo  alla  vela  alle  ore  9.  e 
mezzo  della 'mattina  .  Il  Brijeaiitino  0« 
la'ndefe  »  il  quale    era   rimano  fempre 
vicino  a  noi,  fi  meife  parimente  alla  ve^ 
la  .  A  2.  ore  dopo  mezzo  giorno  un  Co€« 
ter  OUadefe  verfo  T  altura  di  Fleffinga 
ci  fupraggiunfe  »  e  ci  fece  l'iftefie  do- 
mande del  Brigantino .  Le  rifpofte.  del 
noftro  Capitano   furono  le  medefime» 
quindi  et  fii  gridato  dal  Cotter  di  an- 
dare a  ftazionar fi  fra  il  Vafcello  Am^ 
miraglio,  e  la  Città  per   ordine   delP 
Ammiraglio  Reynft,ma  noi  continovarai^ 
mo  la  nc3lra  marcia  verfò  la  bocca  del* 
la  Scheida .  Il  Cotter  ci  abbordò  di  nuo* 
vo  >  e  ci  ripetè  l'ordine  di  andare  fotr» 
to  il  cannone  dell* Ammiraglio.;  il  Ca» 
pitano  Pittenhove   rifpofe,  ebe  fapcva 
gli  ordim  dell*  Imperatore  .A  3.  ore,  e 
mezzo  nel  momento  in  cui  la  corrente 
pili  non  ci  permetteva,  V  avanzarti  ,  e 
che  ci  preparavamo  a  gettar   l*  ancora 
all'ingreffo  della  Scheida»  una  Scialup* 
pa  ci   abbordò    con  due  Ufiziali ,  io. 
rematori,  e  un  padrone.  I  due  primi 
fiklirono  a  bordo ,  fecero  al  Capitano  le 
inrerro<;azioni   da  dove  veniva  ,  e  dove 
andavamo  .  In  fegutto  della  rifpolla  da  O- 
flenda  ad  Amjerfa  ,  domandarono  inoU 
tre  fé  noi  avevamo  una  dichiarazione; 
il  Capitano'fece  loco  vedere  il  Decreto* 
di  S.  M.  r  Imperatore ,  e  nel  tempo  che 
difcorreva  con  e(fi ,  il  baftimento  fa  ab- 
bordato da  4*  Scialuppe,  ciafcuna  con 
due  Ufiziali,  e    12.  rematori.  Noi  fi* 
gnificammo  ai  medefimi  il  fuddetto  De« 
crcto,  e  domandammo  di    cootinovaro 
il  noftro  viaggio.  £fli   replicarono,  fé 
avevamo  lettera  di   dichiarazione ,  e  & 
rifpofe ,  che  non  avevamo  di   bifogno . 
Ci  pregarono  di  rimanere   ali*  ancora 
fino  a  nuovi  ordini  dell*  Ammiraglio  ; 
il  Capitano  replicò,  che  allorquando  il 
tempo  farebbe  £ivorevo]|p  oontipeVereb?* 
a  b« 


be  il  fào  Viaggio ,  ed  efeguirebbe  gli  ov* 
dÌQÌ,  che  aveva  di  portarti  ad  x^nvetfa. 
Gli  Ufìciali  OUndefi  fecero  l^  laeffi  do* 
manda  varie  volte»  e  vedendo,  che  noi 
pcrfìfteva«(7  nella  riCblazioar  dicoficino* 
vare  il  cimminoci  arreftarona  pcrpai> 
ce  dt ir  Ammiraglia»  e  CI  ordinarooodi 
timancce  ali*  ancora  ove  eniRo  •  Elfi 
meiTcra  i^ue  Ufi  a  2  ili  di  guardia  fopra 
al  noiìro  icgno  c^n  t9«uoaiini.  Noi  d^-^ 
mandimmo  1<  rt>fu  di  ciò»  fé prcnJt'va^ 
no  pofl^fTo  del  b^llitnen^o  »  e  riipor.rro 
ài  sì.  Quindi  prcteiVammo  a  nome  di 
S.  M.  n'r>per.t.o**e  delU  violenti»  che 
ci  veglivi  fàtiA  .  Gli  Utiziali .  che  par* 
Ctrono  eia  bù.-  *  )  poi  cirono  via  il  Decreto 
di  S.  M.  per  Farlo  vedere  alTAnmira 
glio.  Dopo  \'i  ''ito  partenza  il  Cipita* 
no  PiCKnhove  'indino.  cheli^ettaTe  la 
Scialuppa  in  mire  per  mettere  a  terra 
il  Sig»  Gulpen,  ed  allorché  T  equi- 
paggio vi  fi  occupava  »  i  dae  Ufizia- 
li  di  guardia  V  imp'^d irono  >  e  cornaci* 
darono  »  che  nefTuna  pi'rfbna  partitfe  da 
bordo.  Alle  7.  riccrnò  una  Scialuppa 
con  UQ  padrone  •  io.  rematori ,  e  due 
Ufizialr»  quali  fai  irono  tutti  fopra  il  ba- 
ttimento »  e  ci  diflero  ellère  incaricati 
"degli  ordini  dell'  Aminiraglto  per  con- 
durre il  nolh-o  legno  fotto  la  batteria 
del  Tuo  »  e  che  alcuno  dì  noi  non  potè* 
va  partire  da  b;irdo  »  onde  fecero  pren- 
dere al  loro  cquipagi>io  polTenb  dei  cor- 
daggi  i  e  vele ,  e  gli  C  tizia  li  fecero- por- 
cate delle  pipe»  del  tabjcc()».e  del  vig- 
lio nelU  Camera  »  e  fi  melFero  fen^a  al» 
fra  cerenaonia  a  bere,  e  a  fumare,  e» 
fortaadoci  a  (lare  tranc^uilli  »  ed  a  fa- 
re-altrettanto.  Alle  10.  una  delle  loro 
Scialuppe  ci  abbandonò;  tre  Uiìziali  » 
che  erano  rimafti  fecero  levar  V  ancora 
dal  loro  equipaggio  alle  11.  >  e  ci  con* 
duflcro  f  tto  il  cannone  del  Vafcello  Ani* 
Qiiragiio;  il  loro  Piloto  limili*  a  bordo 
con  ì  marinari  t^  due  Ufìziali,  che 
dormirono  nella  camera  «  Noi  non  e- 
ramo  più  padronj  »  e  fu ntmn  obbligati 
fcrivtre  i  noftri  raoport;  fui  cafFcro. 
Sabato  i5.  alle  7.  un  Ufiziaie  venne  per 
parte  delT  Ammiraglio  Rey.ift»  ci  ree 
i  di  lui  com;hmenri,  e  diffe»  che  in 
Srevf  invi  crebbe  una  Scialuppa  per  ecn^ 
durct  ai  Juo  bordù  .  U  .a  mczz'  ora  do- 
po iriivò  (ietta  Scialuppa ,  e  domandò: 
di  coniJuire  il  Sig.  Gulpen  folo;  egli 
fi  refe  a  bctdo'deìr  Ammiraglio»  ma 
•vendo  chiedo  di. rirocn ore  in  virtù  del 
Aa  paiTaporco»  gli  ffli  MplÌGaco»che  né 


egltt  he  pcrfona  veruna  pt>reva   «bbio 
donare  il  basimento»  e  comunica  cercai 
chicchcfiaw  Fece  bensì  detto    AnnniT;^* 
glio  fperare  >  che  io  virtù   dei    Tuo  rapi 
porto  $  il  Coniglio  deH' Ammiragliato, 
quale  doveva  adunarli  per  qt>cfto    c£E<f 
to  alle  ore  11.  della  fera  a    J^idelbur- 
go,  deciderebbe  della  ooftra  force  •   Dxf* 
fé  di  più  di  aver  unito  al   Tuo    rappor* 
tD  il  Dcxreto  di  S.  M.  Tlinperacorc  »  e 
promeffe  di  aver  tatti  t  riguardi  »   che 
gli  permettevano  i  fuoi ordini»,  e  la  noftra 
pofizione.    Durante  l*  aiTenza    del     Sìg. 
Gulpen,  gli  Ufiziali  »  e  marinari   Olan- 
deli  fecero  avvicinate  il  ooftro  balli  inen- 
to  a  quello  deli*  Ammiraglio  »  ed  in  le- 
guito   nQn   nmafero  più   che    5.  ,  o   6. 
nomini  a   bordo,  ed  un  folo  fjfizta]»» 
che  ebbe  la  bontà  di  hfciarci    la  came- 
ra libera.  Alle  $.  il  Fifcale  della  Fioc* 
ta  venne  a   borio  del   noftro    legno»  e 
dichiarò,  che  i  paifeggieri  erano   liberi» 
e  lìccooie    il   Sig.  Bouiet  »   e  Wieland 
erano  fiati  afcritti  al  ruolo  dell'    rqui« 
paggio»  volle  daefsi  una  dichiarazione» 
che  non  fi' confidererebbero  che    erme 
pafseggieri   dal  mopaente ,  che  il  ba/H* 
mento  non  andava  ti  foo  àefkino  .  A  ve/x« 
do  fatto  rappotto  di  que(h  dichiara z co • 
ne  air  Ammiraglio  ».  ritornò  a  à'\tc\  ina- 
mediatanì«nte,che  noi  eramo  Uberi  tut- 
ti e  tre.  Su  di  che  noi  r  folvemm  >  di 
partire  »  e  dettamo  ordine  a'  Gap.  di  ri- 
manere, fino  a  che  riceva  ulteriori  Co* 
mandi  per  parte  del  Conte  di  Proli  •  »• 
A    bordo  alle  $.  e   mezzo  del  dì  16^ 
ottobre  1784..  Michele  Van  Pitten» 
bove  t  Barem  Hf>eman  •   Gìo     Pc" 
tro  Cattuyfer ,  Giufeppe  de   Key* 
ferUodhVan  Oflende^  Van  Gul- 
pen ,  Primo  Teftenfe  de  Murray , 
Augujh  ìVieiandj  C.  Bouyet  • 
GERMANIA 

VifiNK A  a8.  Ottobre  . 
Giunto,  come  d  di  ile,   nel  dì    a3« 
del  corrente  mefe  ip  quefta   fua.  R%ùn 
denza.  V  AuguOo  nodro  Sovrano  »  ten- 
ne   immediatamente    una    lunga    con- 
ferenza col  Principe   di  Kaunitz,  dopa 
la  qjale  venne  f pedi  to  on  Corriere  alla 
Corte  di  Verfagltes.  Erafi  rifoluto  Cef- 
fate  di   paflare  nella  Croazia,    ma    il 
Corriere  fpedìto  coli'  aVvifo  dell*  ofljl 
pafTo  fatto  dagli  Olandcfi ,  raggiunfe  in 
tempo  il  Sovrano,  il  che  fece  dctcì mi- 
nare  la  M    S.  a  cangiar  fentimenjco  » 
edtrigerfi  a  quella  volta.  Sono  già  no« 
t9  le    djchiai azioni  £ktt«  incendere  da 

'qualche 
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alche  tempo  agU  Srati  QfiUìctM  dal 
iniftro  Cciareo  Conce  di  Belgtójofo, 
per  confeguenza  fi  verifica  fempifepìù 
inevkcabilicà  della  guerra  contro  gji 
lande (i  •  .Inf^itci,  qiie^ft  C^rct  fisap^iar 
.cchia  a  dar  principio  alle  oftìliti  »  •* 
ella  Cancelleria  di  Stato,  e  dì  Guer»- 
L  (ì  lavora  giorno  e  notte  indefelTameiv* 
:  :  il  Principe  di  Kaunitz  non  riceve 
a  4.  giorni  neppure  la  vi(ic%  del  Me^ 
ICO  »  e  difficilnwate  d.  pu&  purlare  al 
k^nte  Oto.  Filippo/ di  Colytntzelfup 
rice  -  Cancelliere . 

Xali  movimenti  hanno; prodotte  le 
egaenci    difpofizioni .  Trencanvila  ao« 
nini  fparfi  nell'  Aaftna»  e  nella  Boe« 
ani^  Occidentale  hanno  avuto  ordine  di 
renerii  pronti  a  marciare,  e  ne  verran« 
no  altrettanti  dall'Ungheria  per  fuben-' 
trare  nel  luogo  dei  primi .  Quanto  prima 
I*  inoltreranno  verfo  le  Fiandre  10.  mi- 
la  Croati  per  occopare  i  poftt  avanza" 
ci;  ed  impedire  la   diferzione  dell*  al-' 
tre  Truppe.    Dentrd  il  proiGmo  mefe 
di  novembre  35.  mila  uomini  paflèran- 
no    dalF  Auftria,  e   dalla   Boemia  nei 
PaeH  Badi,  e  le  truppe  di  quefta  Guar* 
nigtone  fono  (late  comandate  per  por  fi 
in  marcia  net  dt  5;  dell'  entrante  me£e» 
Jeri  ^  e  oggi  fi  dovettero  prefenta-re  ai 
refpectivi  lieggimentL  tutti  queifoldati' 
rilafciati  a:  tempo,  e   tutti   i    giovani 
arruolati  ne^  militate  (i  portarono  ai  Sin^ 
daci  di  quedi  Sobborghi  perchè  venga 
fattala  fcelta  d'  un  grofTo  aumento  di 
milizie,  e  nel   giorno  d'  oggi  dopo  il 
pranzo  Cono  comparfì  per  enee  mifura-- 
ti  alla  Cancelleria  di  guerra,  (bete  pe« 
na   ootravvenendo  di  fubire  il  gaftìgo^ 
cctne  difertori ..         ^ 

Avendo  S..M.'  rifoTuto  in  tale  oc*' 
cafione  di  formare  un  drappello  di  ^oo,: 
Nobili  Galileiani  a.  cavallo  in.  abito 
nazìonaie ,  con  altrettanti  Scudieri  per 
dover  tnrci  fervire-  nell*  Armara  come 
Corpo  Yt!*lontario ,.  lunedi  ne  fece  av- 
vcrcirc  il  Tenente  Capitano  della  Reai 
Guardia  Galileiana  Conte  Stanislao  Rze« 
vrski ,  perchià  facefle  nota  la  furi  Scvra^ 
na  intenzione ..  Apnena  che  ebbe  fiorii- 
ficato  il  tutto  alle  mentovare  Guardie  »^ 
le  medefìme  fi' etìbirmo  conccrdemeii» 
te  di  fervirc  nel  Corpo  fuddetto. 

Qal  n  pretende ,  che  eflrend<%  a 'tre 
volte  il    Mareloiallo  Conte  ò*  H.  ^  ick 
Prefidente  del  Coniugi  o  dt  Gw.ira  iVa 
to  in  campagna   nelle    Fiandre       /««à 

.    fuefta  volta  aocera  inviato   al  fiunco 


Tir 
drf  R.  Governatore  ,  e  Capitan  G^ntf^ 
tale  Duca  Alberto  di  SafTooia  ,  o  Té- 
fcben  per  comandare' in  capite  quch" 
Armata  .  Frattanto  è  partko  per  i  Pak4ì 
BsliE  affine  di  prendervi  il  comando  in^ 
ter  ina  di  quelle  truppe  il  celebre  Gcne^ 
rak.d^Althon. 

Per'  mezzo-  del  Corriere  partito 
martedì  fcorfo  per  BrufelUs  ,  qe^lìa 
GKte  ha  abilitato  il  Generai-  GbvermA 
à  dittribuire  Patenti,  e-  Bandiere  a 
chi-nt  vuole  per  armare  biUi menti  ki 
c^vfcf  coat-ro  gli  Oiàndefi  «^  Si  ha  molto 
fondamentor  di  credere,N^e  i  CorfarKIo^ 
glefi  fi  fervhranno  del  nóme  di  Cotfrpa* 
gnia  àé*  noft'rl  Negozianti  d*  Oftenda  ,  é 
d^Anverià  per  pcofittaredi  taleoccadone. 

Córre  voce  che  in  quefta  Cancello* 
ria  di  Statò  fi  ftia  attualmente  ftenden* 
do  una  Memoria,  cagionata,,  la  qaaXe: 
ftrvkà  nel  tempo  ìftèffó"  dì- M'infleftò) 
di  guerra  contro  V  Olanda ,  che  farà  p9b« 
blicato  come  fi  difle  in  Brufelles.  Ih 
confeguenza  di  tuffo  ciò  viene  daqual** 
che  politico  fu ppofto  ,  che  il  primo  pa(^ 
fo  odile  del  Governo  di  Brufelles  pofsa 
efier  quello  di  togliere  tutti  i  Bafti-* 
menti  Olandefi  dai  Porti  d' Oftenda  ,  e 
Nieuport ,  come  pure  gli  altri  legni  com- 
mercianti ch$  trovinii.  fempjre,nclXa« 
naie  òt  Bruges  . 

Il   Conte   di   Waflenaer   Mmittro- 
delle  LL.    AA.   PP.  gli  Srati  Generali 
ha  già  in  og^ine  i  fuoi  equipaggi ,  ed. 
Attende  il  momento,  in  cui  dovrà' ritr- 
rarfi  da  quefta    Dominante.  .Sta   pure 
preparanoufì  alla  partenza  un  altro  Mi- - 
Aiftro  di  una  Potenza  limitrofe . 

•  La  Corte  di  13avie;i  hi  proibita  l* 
infrr>dù7fone  di  t atri  ì  vini\ìeir  Auftria 
ne^fnoi  Stati,  e  Tedrauone  delle  legna 
da  fu  >co  da  fuoi  D>minj.. 

Domenica  24.. del  corrente  da  que- 
llo Monfii». Nunzi  )Apoft. Ga rampi  venne 
prefentato  all' udienza  di  S.  M.Monfìg. 
.  Ferii ìiiaA do  Salu77o,  quile  pafla  ,  come 
fu  detto  ,  per  nuovo  Nr*izio  Pctlficio 
3  Varfavia  ;  I  medeiitni  Prelati  fi  rra» 
s&rirono  quindi  alT udienza  di  S«  A.  R«. 
il  SercfiilTimo  Arciduca  Francefco.. 

AuQi»TÀ  30.  Grtobre. 
.  Per  quanto  f.^mbri  certa  la  guer- 
ra, fono  fi.i  qui  dei  tutto  ignote  l-r  pré* 
Ctfe  ài^pcfìzim^ì  fh\  Gabinerto  di  Fran*- 
ciu.  Qi^eilclcae  ftp-  iamr^  di  erro  èvcho- 
fdV  uffen^.a  da..yie/.*c'/ìiS:  M.  T  Im- 
pv-raroie  il  Mafcheft  d:  NoaiPs  tenne. 
ducL  coofiàransB  colFxiacìHe  di  Kaunltx» 

e  lem-- 


r  t..'nl}raiono  -in  feguìco  quiAi  (loe 
iVliniftri  o)oìto  contenti  l*  uno -dell*  al- 
Kro.  Ciò  ha  dato  motivo  di  congvcca- 
Ctre«  cho  in  -cafo  di  rot(art  la  Corct 
4i  VerfagUecconU^rverà  almeno  una  peD- 
&itè.  neucralicà.^ 

Le  lettere  di  Londi^a  pertanto  yfiie 
r  oro  >  e  r  argento  non  .vi  è  mai  ftato 
iin  tanta,  qagnti(àpome alprefente •  Sog- 
giungono, .che  gli  Olandcfi  hanno  fle- 
ti colà  pafsaro/^Qo^  milÌQnidiiior.9ecbe 
m  circola  moltoxoatante^deUa  Francia  • 

Sì  vuole,  chp  i  .Montenegrini  ab« 
biano  fatta  Saii>pUca  alla  C^&te  Impe* 
tiale  di  Vienna  pier  la  pr owifta  di  mu- 
fitzioni  pQt  f^r  iìrpnte  ai  loro  nemici.. 
«Hanno  per  altro  avuto  in  rifpoOa  ,  ch^ 
il  Trattato  .conchiuLo  ultimamente  col- 
la Poeta  non  pccniecceva  ciò»  «  i:he  pò* 
.trebberò  qtccnere  il  loro  intento  aQ(|ui^ 
alandone  a  dcruro  contante  nei  Porti 
liberi  del  .(^ijcrorale  Auftrjaco  |  oiedc^ 
j(Inìi.  hanno  fpcJito  ancora  dei  4[>efm- 
^ati  a  Pietrobui;go  per  implorare  la  pro- 
tezione di  quella  Imperatrice  .controia 
Porta,  fni  nel  ^empo  che  attendono  la 
liipoila  il  Paicià  di  Si;utari  Ci  avvicina 
lemprepià  ad  efll.  Ognuno  che  cono* 
£ce  la  (ituazione  dei  Montenegrini  pttò 
aiiticipata mente  predire  che  le  opera- 
zioni ael  fad detto  Pafcià  diverranno  i^* 
^ruttuofe  ed  inutili..  Montenegro  é  una 
Montagna  ^  la  quale  .viene  difefa  con 
TOche  tryppe  dai  fuoi  abitanti  »  chiu" 
oendo  rimboccatura  delle  Valli.  Poco 
C  curilo  degli  attacchi  nelle  pianute, 
.e  fono  effi  per  co$l  dire  un  popolo  li^ 
^ero  fotto  lo  Scettri)  Ottomanno^  La 
lunga  èfperiqnza  ha  iniegnati  loro  a 
fondo  gli  ftrattagemmi  della  guerra  nel- 
le Montagne^  ed  il  difpotifmo  del  Pa- 
fcià ò  sfidato  coraggiofameote  dalla  bra^ 
VOTA  di  quefii  valorofi  Cepibatteati . 

ITALIA 

Gei^ova  ).  Novembre. 

II  Patrizio  Felice  FaHavicini  fece 
qui  ritorno  Domenica  da  Madrid,  ovp 
lia  foftenuta  per  piij  -anni  la  carica  d' 
Inviato  Oraordinarìo»  e  MiniiVro  Pleni- 
potenziario di  Quefta  Serenifs.  Repubi- 
blica  prefso  il  Re  Cattolico . 

Martedì  mattina  poi  fi  rimef^e  in 
viaggio  per  profeguire  il  fuo  giro  d*  I* 
colia  r  annunziato  Principe  di  Gallitzin, 
e/Tendo  ftuto  trattato  nella  fua  dimora 
a  lauti  pranzi  dd  Conte  Alefiandro  di 
AIordwinofF  Miniftro  Plenipotenziario 
a  S.  M.  r  imperatrice  di  tutte  le  RuTsit. 


F*«fNfEt  Novembre. 
6abnto  6.  del  corrente  fa   pubblk 
aa  ed  afiifTa  nei  foliti  luoghi  la  fegofi 
W  Legge  • 

PiB'nto  Lbopoldo  ec.  ec.  ec. 

■•  T  '  0:-;s«ttu  principate  delle  noAre  prcEi 
*^  Uieniio  ftato  quello  d'  invigilare  a!li  re 
aniTYiiiUkaiioiie  della  GiuAiiU  »  abbiarao  pcis 
dati  fico  al  prefente  quei  diverlx  prowediisTSj 
cbe  abbiamo  crecSutt  Decefsarì,  ed  opportuni  px 
la  mù  retta,  e  follecka  ammlniarziàone  óA 
medetea  net  Tribunali  Secoisri  a  ciò  deftinai. 
»t,l-«  cute  che^M  dobbiamo  al  vantaci 
dei  noftri  Sudditi  Copra  queflo  importante  ojiV^ 
co.  Ci  hanno  m^flTa  a  -prendere  ora  in  coniìie:» 
Sere  le  CmicEicleCimche,  U  {Idcma,  e  ji 
abufi  loro  •  „ 

^  Abbiamo  pte*©  in  €c:«(><Vr2Hr»ne   ebeti 

3*  1  alcuni  tempi  di  geaer4ile  ignoranza  è  fiato  ci* 
uto  uùi^  al  p4ibl>:ico  b,uie  V  ac^orcUre  ai  Ve 
Tccvi   una  G.iurts<^iz4one  Àn  af^rì  co*aIjn.eate  Se- 
colari,   le  effì  'f  hanno  di  fatto  efercix«ra^  quac- 
éo  le  Civili  diCcoroJe  rendevano  fofpctCi    i  Tri- 
bwiaii  Secolari    con  mafgiore  efienbonc  sskoiì 
di  qttellc  cbe  le  cfercttairero  prerencemcifte;  £ 
fa  i'  elec^iùo  di  .queft»  Giiirìsdizioaie  nrì  ump» 
^be  loro  è  fiata  Mn<iau  ha  foroato  1*  og|$eteo  ài 
^une  U0  emanate  dai  Sopjeriorì  SccUfiiBici, 
non  per  qoeCb  ^  reftato  aboltio  il  dritto  «fi  re- 
vocare le   cottccAoni,  e  privilegi  accordati^  o 
tollerati  in  quefia  parte  alle  Curie  VefcoW»;,  ofrni 
qual  volta  così  risiedono  ìe  rariace  circofìanie^ 
f  il  vantaggio  .dei  nofiri  Stiddià  »i9,<»ie»ti  dbi/e 
Curie  Ecclefiafticbe  eoa  gtavcìe  Tarile  ,  \ur.* 
gbeue  fenza  limiti  ,  e  con  fifteml  d*  aitiraiione,' 
a  UnetM  diverfa  da  quella  degli  aUri  Tribunati 
Secolari  •  ^ 

j,  Abbiamo  altreii  .«onéderato  t*  incongra- 
<naa»a  moftruoTiti ,  che  Perfoae  Ecdefiaftiche 
che  dovrebbero  eflere  continuamente  adc«ìcte> 
ed  occupate  dell*  Jmporta^£a  del  loro  SvUo.  ed 
Augufio  Miniftero ,  drile  toro  Incumbenze  Spi- 
rituali ,  e  delti  iludi  neceflarj  al  grave  ,  ed  im- 
portante iacanco  del  loro  (lat4>  »  -d'iftratte,  ed^ 
qcare ,  /e  condurre  oe!(e  vi^  delia  falute  i  Seco- 
lari »  vengano  diftratte  dall'  interest  del  recok>« 
dalli  ftrepiti  forenlì  y  ed  ocoupazioni  .dei  Tnbuiu- 
li  eontenriofi,  e  chf  in  quélti  Tribunali  Ec^-Ie- 
(iaaiet  iìeiìo  maggiori  gli  aggrav)  dei  Litiganti, 
maggiori  le  tangheraa  ,  -e  più  gravofe  le  1  ari^T*, 
cole  tutte  dìatnetc^mente  oppoile  a  quelio  /piri- 
tp  |Ji  carici  erprciUmeiìtc  rotato ,  e  raccortianda- 
tp  da  Gefù  Vriao,  e  di  nuovo  inculcato  dalf 
Appdolo  S.  Paolo ,  che  nop  voleva  che  trai  Cri- 
fliaw  -vi  foffero  Utt  di  forte  ▼èrana,  «  di  cu  fi 
Ecdatìaftlci  dovrebbero  Tempre  dare  il  jr-mo  e* 
fempio.  ReE  foddisfare  adunque  al  noÒro  àtffft 
cpn  ovviare,  ed  impediire  taU  difordini ,  e  tlabi- 
lire  un  fi(lema  uniforme  joeiraraauniftraiìon»»  del- 
la giufti/.ia ,  valendoci  della  piena  Noftra  l>cot2ì 
OtdHh'amo  quanto  appreso .  „ 

n  1.  Tutte  le  Caufe  Civili  che  riguardino 
Oggctei  tecnporali ,  ed  igtereffi  di  qu^ìunq»-  n^ 
me»  «  natuf&  fi  funo,  dovranno  lefiituirfi  ^ 
cog^^one  dei  Tr.ibun^li  $ecol««,  come  ogni  al- 
tra Caula  di  lo^.or^ìinarlacompetensta.ianwrrel 
cafo  che  1]  Fcdefiaflico  fia  Attore ,  quanto  nel 
caio  ohe  il  mt defimo  fia  Reo  convenuto ,  abo- 
lendo 


»  in^etmntnte  il  privilegio  abuflyaiAMite  ac* 
ato^  per  il  paifato  agii  Ecdefiaftici  di  tirarti 
>liri  al  loro  Foro.  ,» 
«,  li.  Saranno  di  competenza  pri votiva  dei 
»unali  Secolari  tutte  ie  Caufe  BeneBciarie  di 
awque  forte,  o  (iano  tra  i  Patroni ,  o  tra  i 
Teatati  ,  tanto  fui  petitorio  >  cbe  fui  poileili»- 
^  o  falla  femplice  percezione  dei  (rutti  ,  o 
-a  !e   pensioni .  „ 

»*  ni  Tutte  le  C«rte  Marrimoniali  in  quan- 
di \*  efiften'.a  ,  o  validità  delli  Sponfali  per 
ba  de  fi|:aro  ,  che  aUro  non  fono  che  un 
atratto  CivtU  preparatorio  a^i  Atti  che  co- 
.iitcono  un  ^acrameato ,  ed  ia  quanto  agi'  ioi- 
innenti,  e  divwzio  per  ciò  che  riguarda  i  (olì 
itti   civili  .  „ 

M  ly.  Tutti  i  Giudis'i  reali  ordinar},  efecuti- 
e  midi  riguardanti  ogi^ettl  tempora  li  ancorché 
I  Ecclefì  itlici ,  ed  Eccleliaftici,  e  generalmen- 
dovranno  a^tarfi,  e  d^ciderfi  dagli  Ordinar) 
ribiuijli  Laici  co.T>petefiti  tutte  ouefte  Caufe 
tn  \s  re  Jole -ordinarie,  e  Lsg^i  ad  efB  Tribu- 
I  li  p  refe  ritte.  nono!lame  qualunque  privilegio, 
dine»  o  confuecudine  contraria,  e  qualunque 
:>Atrarìa  dirpoCiuona  tanto  comune  che  rouiti- 
ipale.  „ 

,,  y.  Nelle  Caufe  Criminali  i  Tribunali  Se* 
oV.ri,  che  hanno  la  GiurisdiKÌone  Criminile  da- 
ranno procedere  in  tatti  i  delitti  comjni  che 
AjnrJono  la  Leg^t  del  (governo,  e  la  pubblica 
[uiete  contro  li  £cJefia(lici  di  qualunque  forta 
;^ualflciente«e  nella  medetima  fornu  coma  fi  prò- 
j.^*  !"  ^^^  ^"*i^*  contro  i  Laici  fenxa  vcraaa 
j.ixin'\(jne  colla  propria  giuri fdUione  fcn-a  oé- 
lega?ion«  di  forte  veruna,  e  fcnna  ater  b' fogno 
01  ricercare  per  li  efami ,  arretti ,  recogniitoni , 
e  perqulfizioni  degfi  £U:defu(tici  di  veruna  It- 
cenia  e  delegazione ,  dovendo  li  Ecdefiaflid  ef^ 
isr  trattiti  in  tutto,  e  per  tutto  egualmente  co- 
m2 tatti  li  altri  Sudditi  Laici .  „ 

•I  VU  L?  Curie  EcclefiaAiche  dsl  Granfia- 
c-to  refteranna  nel  poffeflTo  in  cui   fono   di  co- 
lofcere ,  e  decidere  unicaittente  dette  Caufe  me» 
Tume.ue^  fpìHtuaU ,  t«ito  Civili,  che  Crini naU  •„ 
»  Vii.  Nelle    Caufe   Crimnali    per    delitti 
meramente  fpirituali ,  che  faranno  le  uniche  nel- 
le qaili  potranno  inferirli  •  dovranno  procedere 
a  peoì  meratttcnte  fpirituali ,  ed    Ecclefiaftiche  i 
e  qujiìdo  il  delitto  benché  fpirìtiiale  ,  fofle  tale 
i;tì«  per  U  pnbbhca  quiete ,  ed  efempio  cfigeffe 
1*?'  P;-''l  Pti.graf  e ,  come  (arebbe   P  Edilio  da 


-ttir    ù   r      ^    •     '^  impone  le  pene  ip  ri- 

juiu  che  \i  contengono  ,  dovranno   partecip.jre 

t.%  .  ^*»«™»  Pw  Ottenere  ^  med«fimo 

u  f  •**  •  "^^^  intiiramente  abolite  l'ufo  del* 
la  LinTna  Latina  nei  Tribunali  Ecclefnftici,  e 
?«:  ^i>  Am  deUe  Caufe  che  reftano  alla  loro  co- 
gmuqnt  dorranno  valerli  della  Tariflà  in  Firenze 
2;  i?*«'^«»o  <Jei  Pupilli ,  in  Siena  di  quella 
«i  Migiftrito  Sopfemo  del  Conciftoro  ,  e  negli 

mH  Secdui"**'^*  "^'^*'^*  provinciale  dei  Tribù. 

jj  .  "  ^^  P«  tntti  gli*  Atti  poi  che  fono  propri 
^ff  i  .  %«r»«  »  e  Don  fono  coinprcfi  n-  le  Ta- 
««•  dei  Tribunal  Secolari   dovfinno  offcrvare 


7^y 

la  Tariffa  di.  Innocenuo  XI.  del  primo   otto*>rC 
lé^S. ,  della  quale  fé  ne  unifce  al  pcefente  ui/ 
E^ratto  ,-  cbe  dovrì  tenerli  afHffb  pubblicamene»' 
infieme  colla  Tariffa  ^'ei  Tribunali  Provinciali  i% 
tutte  le  Cancelierie  Ecdefiaftlche  «  „ 

„  7C.  In  ciafcuna  Curia  Ecdefiaftìta    dbvT§ 
ftabìHrfi-  un    numero    di    Cancellieri ,    e  MinifhV 


8 


>ropontonato  al  bifogno  •    Dovranno*  i .  Caocel*-. 
ien  efl^re  Dottorati  nell*  Ui 


niverfità  di    Fifa  ,  o- 
di  Sie.ia  ,  ed  avere  ii    requifito   notariale  ,  e  •& 
avii  il  dovuto  riguarda  per  preferire  quelli  che 
fervono  attualmente ,  e  che  nonr*  avranno  deme- ' 
riti .  Sarà  in  facoltà-  dei    Vefcovi    di  diminuirne-' 
liberamente  il  numero,   e   non  di  accrefcerio*. 
Dependerà  pure  dal   loio   arbitria  il    licenziarli. 
tut:c  le  volte  che  non  fofTero  contenti  del  loro 
fervlzlo  ;  Ma  per  la    conferma   dei   preferiti ,   e' 
per  l'elezione  dei  nuovi,  i  Vefcovi  ne  rrmétteran  •' 
no  ogni  Volta  la  loro  propoft£ione  al  Segietario 
del  &gto-  Dicicto  per  averne-  ia  noftra  approva* 
sÌQne.   M 

.  »  XI.  1  Cancellieri,  e  Miniftri  delle  Curie, 
Vefcovili  confeguirafmo  una  provvlfione  fifT^  dal» 
la  refp;ttiva  Caffa  EccleliaRica  della  Dtocefi  prò* 
porztonata  al  refpettivo  impiego  ;  Ed  il  Segfeta*- 
rio  del  Regio  diritto- reda  incani  caro  di  farcene 
prontamente  la  propofizione  fentiti  i  refpetiivz 
Vefcovi  •  to 

' .  M  XII.  Tutto  n  proìjocto  degli  atK  del!? re* 
f{)ntivj  Curie,  e  tutti  !i  Emolumenti  che  fi  per 
ci';)ernnno  dalle  medefìnre  per  qualfivoglia  titolo  f 
neiTun<y  efclvtfo  né  eccettuata,  dovranno  incaC^ 
farft  e  paflfare  alla  Cafla  £ccleda(Bca  della  refpet- 
tiva  Dtocefi  intieramente ,  alla  quale  dovranno 
menfualfflenterimetterfi.  E  non  (ara  pecmeflb  ad 
alcun  Miniftro  di  dette  Curie ,  ancorché  coAItut* 
to  in  qualunque  Dignità,  di  percìpere  alcima 
mercede  ,  o  eziolamento,  che  non  lìa  efprefla- 
mente  autorizzato  dalle  indicate  Tariffe  ,  e  dt 
farne  proprio  alcuno  cbe  da  dette  Tariffe  tia 
ftabilito ,  lotto  pena  della  perdita  deli'  Impiego  » 
ed  altre  ad  arbitrio,  m 

mXHL  n  prefente  Regolamento  dovrà  aver' 
principio  dai  di  prime  di  Gennaj^^  1785. ,  e  do- 
vranno effer   comptefe  nel  meéelimo  quanto  alle 
Tariffe  anche  le  Caufe  pendenti ,  le  quali  pero 
dovranno   deciderti  da   qu^   Giudici  avanti    dei, 
quali  pende  la  C3mtaì(^^M»  ,, 

mXLV.  Tutti  gli  A/ti,  e   Senteaz^  cbe  in 
avvenire  fi  faranno  ,  e  oa ranno  contro  ti  difpo* 
fto  di  queffa  noffra  Legge,  faranno affolutamento ' 
di  niun  valore ,  né   promurenno  verun*  el&cto  o 
azione  civile,  ed  i  Giadici,  CancelUeri ,  e  Mi— 
niftri  che  averanno  trjfgredito  incorreranno  nella 

{>ena  della  inabilitazione.  allWmpiego,  e  detrcBr 
io  perpetuo  dal  Granducato.  „ 

,,XV.  Tale  èlaNoftVa  Volontà ,  della  quale 
ne  com indiamo  IMnvioUbHe  offervanaa  ,  dero* 
gande  in  quanto  faccia  di  bifogno  a  qualunque 
Legge,  Statuto,  Ordine,  Motuproprio,  Con-* 
fuetudine,  Co.icordato  ,  o  Prfx^ilegio,  anc«.nchè 
conreniffe  farne  fpeciale  iadivliiliui  mantiene .  „ 
Dato  il  di  30.  ottobre  t7S4.'  . 

PIETRO  LEOPOLDO  . 

V.  Alberti. 

Riguccio  Galluzzf . 

La  Tariffa   EtcUfiaflita  fi  riporterà  inaltr^ 
fi  gito  t 

Livorno 


t>4 

Livorno  5.  Novembre.'       .'" 

Per  meyro  dell'  ultime  lettere  di 

Malaga  fi  è  intelb,  che  la  Squadri  O- 

liindeìc  ft»tro  gli  ordini   del    Contram- 

fpiiaglio  Kinsuergen,  che  vi  fi    trova- 


ti: ftrhéd),  ff  cb^e  jeri  la  confola7Ìo3i 
di' fen tire,  che  nella  notte  dell'  illei 
gi<>i;m}  il  male  aveva  fatta  una  e  ri  le,  e 
cli«il  R.  Infermo  da  detto  tempo  in  ?-n 
fit  afiai  migliorato.  La  cornane  afHi/j> 
Va  ancorata   da   qu:lche    tempo,  fi  era'   neper  quello  infaufto  accidente  è  cts 


ineiid  alla  vela  per  portniTi  a  Tolone* 
Il  Valccllo  V  A^n.nira^ltn  di  Vries^z 
la  Fregata  la  Mt\ie/7  nov.  avevano  an- 
cora lagi^iunta  la  iiuldcrta  Squadra.  Si 
vuole,  cbe  la  medefima  debba  unirfi 
ad  un*  altra  Francefis,  che  fi  arma  con 
tutta  follecitudine  in  derto  Porto  ,  e 
-di  conferva  far  vela  per  una  fegreta  Ipe- 
dizione  . 

RowA  3.  Novembre., 

In  fequeladi  quanto  fi  è  accenna- 
to riguardo  al  prolilmo  Conciftoro ,  in 
cui  vaij  Sogijetti  faranno  creati  Cardi- 
nali ,  fi  fenrc  che  Monfignor  Carlo  Li- 
vÌ7./ani  Prefidente  dcliaiegaiione  dMJr- 
bino  iafcierà  il  dì  6.  o  7.  del  corrente 
mefe  il  fogi;ioino  della  Città  di  Pefa- 
ro ,  e  fi  porterà  in  quefta  Dominante , 
andando  per  ora  ad  alloggiare  nel  Pa- 
lazzo del  Principe  Corfini .  Parimente 
qui  fi  attende  di  giorno  in  giorno  da 
Napoli  Don  Giufeppe  Caraffa  Segreta- 
rio de*  Vefcovt^  e  Regolari.,  e  fino  di 
i'abato  fece  qui  ritorno  da  detta  Città 
Atonfig,  Spinelli . 

Nelli  fcorla  fectimanail  Cav.Ric- 
clardelli  Segretario  Regio,  elhcarioato 
degli  affari  del  Re  delle  Due  Sicilie 
Iparfe  la  voce,  che  partiva  dalla  Domi- 
nante per  andare  a  godere  d4flia  C^itn- 
pagna ,  ed  a  piedi  fi  portò  all^  «priQU^ 
polla,  ove  giunto  monco  ia  caiefse».« 
con  tatta  follecitudine  partì  ulia  v«dtft 
della  fua  Corte. 


grande  ,  che  non  può  efprimerfi  ,  e  S. 
M.  la  Regina  ne  è  tanto  penetrata,  che 
non  oftante  k  di  lei  avanzata  gravidan- 
za lo  affile  giorno,  e  notte  ,    e   quefh 


popolo  non  cefia  di  porgere  preghiere 
ali  Altiflimo  per  la  confervazione  dei 
dilui.prc/iofi  giorni.  Si  dice  che  appena 
rillibilito  in  falute  ilprelodatb  Principe 
Ereditario,  tutta  la  Corte  fi  reftiruirì 
alla  Dominante . 

Giorni  fono  all'  Artigliere  che  per- 
de il  braccio  nella  fpcdiuone  di   Alge- 
ri ,^  a  tenore  delle  grazie  fatte  da  S.  Ai. 
VQnne  cinta  la   fpada   di  -  Sargente  dil 
Tenente  Genersèe  Commendatore  alla 
prefenza  di^  tutta  T^Ufizialità,  e  ibldari 
di  marina ,  e  gli  fu  appefa    al   collo  la 
medaglia  d'  argento  ,  che  da   una  par- 
te ha  il  motto,  Pro  vìrtutf  t  et  meritò^ 
e  dall'  altra  T  efiSgie  del  Re,\a  cui  ìxt 
feguito  fu  prefentato  |ial  GeneraleAdon, 
ed  oltre  le  molte  accoglienze    ricevute 
ebbe  ancora^dalla*  M.  S.  un  renaio   di 
once  cento . 

"Il  temporale,  che  fi  ebbe  quj  mar- 
tedì fcorfi),  produffe  ri^ìMrdevoU  danni. 
I  più  funeftifono,  cheun  lulmipeeflèn- 
do  caduto  nel  quartiere  del  Redimen- 
to deir  Artiglieria  uccife  uà  loldato, 
ed  incendiando  4.  fucili ,  ^  danneggiò 
molti  attiezri  ;da  guerra  ,  ^  V  abita- 
zione ^\  detto^  quartiere  .  Nel  R.  Palaz- 
zo la  grandine  ruppe  y.  mila  vetri,  ed 


il  fimìTe  fece  in  altre  cafe,  e. luoghi 
Nap^u  2.  Novembre!-     .  '      *  ^'  NelP  iftefio  giorno  il  mare  fu  così  bur- 
li R.  Principe  Ereditario,  cbe  étall*^  rafcofo,'«Ìte  nella  ipiog già  di  S.  Lucia, 
alquanto  riavuto  d.il  l'offerto  incomodo,  "*  gettò  a  terra  un'  antica  muraglia,  che 
mercoledì  f\  aggravò  di  nuovo,   e  gio-   'ferviva  dì  parapetto  ali;!  furia  delPon* 
vedi  eflendo  crèfciuto  il  male  fu  tenu-    .de,  e  fi  ioftegno  alla  (brada- 

Giovedì,  giunfe  q^uì  il  Cav.  Ricciar* 
delli  Secretano  Regio,  e  Incaricato  de* 
gli  affivi  di  qveda  Corte  in  Koma.  ef- 
fendo  {(ato  richiamato  occultamente 
per  ordine  di  quella  Segreteria  di  Stato» 
e  fino  al  prefente  fé  ne  ignora  il  motivo. 


tb  confuìro  dai  due  celebri  Fifici  Co- 
turno ,  e  Vaìro  ,  i  quali  ancora  fi  trat- 
tengono, in  Cafcrta.  Edi  convennero, 
che  una  tal  malattia  dava  fegno  dief- 
feve  febbre  putrida  infiammatoria,  onde 
apprcftati  all'  A.  S.  R.  i  più  confacien- 
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D. i  T  or>'ii  de  a  Società  Tipografica  ri  Sieda  è  ufc  to  il  Tomo  XIV.   ed    ultimo   delU    Stor 
'Antica,  II  prezzo  di  tutco  i!  Corpo  peri  Si^g*  Aflbcijiti  è  di  paoli  30*  Ftorendni,  pteizo  affai  minO" 
re  deU'  iirij^rcfione  a^.lecedc^t•?  •  *  '1 

Farinì?n:a  duìlj  detta  Società  è  venuto  alla  luce  il  Tomo  I,  e  IK  5rorM  àigli    Imptratorì  Ri» 

piaaì,  e  qiM.-.io  prima  !<^ra  pubblicato  il  111.,  e  fiiccefiivaiDente  gli.  al^i  con  follecitudine  ,   recando 

(empre  hiuto  \\  prc£/.o  d    un  foajocco  il  feglio  monetf  fiorentiita  •  L*  adocHziooe  rimarrà  aperta  i  a 

^orma  di  quanto  t'ir  prò  maio  nel  rvtAiiifefto  .    Chi  <)^deraAe  fare  acqtufto  della  fuddetta  Opera  pò- 

tà  /adi ri/.; arti  in  5iena  al  Sig.  La£AeiO  Chiappini  Complimentarlo  deQa  medelìroa « 
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RTOGALLO 
LisBoKA  1 2.  Ottobre  . 

OUndo  S.  M.  la  noftrji  Sor 
vranapremiar«  i  fervici  de** 
gli  Uu2Ì4li  4J  tnacÌQa  ijtdti 
inipieg#ci  ODirulciflaa  ipe 
disiom^  contro  Algiri  •  fi  è 
cgntta.  tiialsani  cinfc bedano  di  «ffi  a 
ff^à't  più  diftinci .  Primiera  mente  oltre 
.  4.  ColoaneUi  di  maro  d^  noi  avvifa* 
I  nello  icorloKibglio,  ha  nominato  nn 
Aarefciallo  diCamfitocoirefcrcizio  nel 
i  armace  »  o  fia  Capo  Squadra  »  S  Ca 
itani  di  Vafcello^p.  Tenenti  Capita^ 
i ,  5.  Tenenti  »  e  altri  io.  nella  me- 
e^ma  clafie,  che  coatinueranno  il  lo* 
o  attuai :(èr vi  zip  di  Guardie  Marine  • 
.  Hanno  dato  fondo  molti  baftioien- 
i  meroamilì  proeedeori  dalh'  America» 
'  -particolarmence  varj  da  Terraniiova 
itici  di  ibac^alarà  di  .ottima  quali*. 
ìp  la  di  cui  pelea  in  qveft*  anso  è  fta* 
I.  molto  abboodante. 

S      P      A     G      N      A 

Mai» IO  i5.  Ottobri^. 

La  aoftra  R.  Corte,  oltre  il  difpia* 

ere    provato  per  V  annunaiata  mente 

li  uno  dei  d«ie  Gemelli  l' Infante  Don 

Filippo  •  volato  ai  Cielo  nel  di  rS.  per 

m  attacco  dì  petto  »  fi  trova  adefFo  mol* 

o  afflitta  per  un: incomodo  febtile  fo- 

raggiunto  alla  R.  Infanta  Carlotta  Gio* 

^cchina  desinata  in  fpofa  .air  Infinte 

li  Portogallo  EboGio.  Maria  Giufeppe. 

Il  Re   ha   fjtta   ultimamente  una 

iromoziooe  nelle  Dignità  Eccìefiafticfae» 

He  quili  ha  nonamati  dtverfi  diftìntl 

aggetti  .   Ha   parimente  promofli  nei 

Aiutare   aVcuni  Ufixiaìi  i  più  mertte- 

oli»  e  fi  è  deg^to  ^i  dichiarare  il 

^rincrpo  della  Riccia  Teoence  Gefiera* 

e  de'  fooi  Cferciti  »  e  Capitaeo  della 

Compagnia  Icaliatta  dello  A'eali  Goar*. 

ie  del  Corpo.  -  '   *         •: 

.  Ceti  ogfM^rolkcit^diilt  frl^oraper 

aeoeflar j   preparativi  del    due  Reali 


Matrimon>.  Il  Conte  Fernan- Nugiìe» 
dellinato  da>  S.  M.  per  Ambafctatore 
ftraordioario  prcflo  la  Corte  di  Lisbo» 
na  ,  ha  avuto  un  dont^ivo.  di  f  oo.  mim 
lar  fcttdi  per  le  fpefe  ,  che  gli  occqpre- 
ranno  fare  per  sì  lieti  rponiali ,  e  pe% 
aódare  a  chiedere  in.  nome  del  fu^p  So? 
vraoo  la  R.  infinta  •  Egli  firactanto  k^ 
comprale  varie  carrozze,  e  (i  pone  ia 
un  ttf no  il  più  magnifico  L  abboc- 
camento poi  delle  due  Msiefti  Cattoli- 
ca y  e  Fedeliflima  colle  refpeccive  Reali 
Famiglie  alle  frontiere  dei  loro  Domi* 
t\\  è  iì&Mo  indubitatamente  perfl;tiil« 
tura  Primavera  • 

L'  Arciveicovo  di  Tebe  Coofefibre 
di  S..M«  fi  è  ritirato  a  Ofmaf  ^.cre^ 
défi  che  fi  fia  affatto  dtmeflb.  dal*  fue 
impiego  ,  tanto  più  che  la  di  iqi  avanza- 
ta* étà^  di  a^nni  9^i.,  e  i  «ol^  incomodi 
che  lofFre,  richiedono  che  penfi  ora  ai 
fui>  rippfo . 

Sì  ba  calmaci  ia  gran,  parte  i  ti« 
mericoAoepicJr  per  la  carda/iia  dellfidil^ 
Navi  di  alinea  {xaijtit»  da  CaUaQco»i5«. 
mitieei.rLafiregata  la  Ga^gagì^  arri<>> 
vat4.  come  fi*  difie ,  che  fece  vela,  d;^- 
quei  Porto  un  mefe  dopo.»  e  che  (ifMk 
al  ful>  botdo.  altri  $.  milioni  fpetranti 
alla  ftefla  Flotta  del.  Perù  ,  rifèrifce  %-> 
ver  trovate  dette  Navi  al  diì  qu»  dd 
Capo  d' Hornos ,  U  di  cui  volgata  i  il 
pafib  più  periceloC)  di,  ui^  cai  viaggiOf: 
e  fi  attribuifce'l*  indugio  alla  gran  len^ 
rezza  di  una  di  eiflè  Navi  della  pÀrtacn 
di  70.;  cannotti  appartroentp  :  ^lla  Ca£«^ 
Cambiafi) .  A  .momenti  dunque'  6  aC'^ 
uode  r  arri vo^di  fomma  $)  confiderabil^  •* 

Nell'Aragona  vien  profeguiro.coi^ 
grinde  attiviti  il  famofo  Caciaie  detta 
ImpmaU.  Già  (\  è  navigato,  per,  nn^ 
porzione  di.efib  incom  pistan^q^.d)]^ 
ina  apertura  o  b*  cca  fino  %  S^agozif 
CalMtate'dt  i^i  Regpé*.  U  ik*i»ip  fk^nU 
gawc  iliaco  *il  Cef  t3u  APilitwiif^jìl^ 

opera 


opetA  Sig.  Ctnofìico  Pignattelli  »  il  qua* 
le  al  ftto  arrivo  fu  ricevuto  ttii  mille 
«pplaufi  dal  Capitano  .Generale  Cover* 
furore  della  Cìtri ,  dall*  ArcivefcoVo  del- 
la medeHma»  dalla  priinarìa  NoWlri, 
e  da  un*  immenfr  fella  di  petTone ,  che 
lo  il  ivano  attendendo  nel  termine  del 
fuo  viaggia. 

Le  okìme  lettere  del  Ckili  porta- 
no »  che  la  corruzione  delle  Navi  nell* 
Arfeoale  della  Concezione  di  quel  Re- 
gno» vi  fi  continua, con  Teltto  il  più 
felice.  Ultioiamcnte  vi  furono  pofteìn 
acqua  5.  Navi  da  guerra  da  40.  fino  a 
70.  cannoni ,  tutte  fabbricate  col  legno 
del  Pacfe  ,  e  guarnite  in  gran  parte  con 
COrdaggi  Atti  di  campa  iti  coltivata  da 
^atcbe  tempo  in  qui  con  molto  van- 
taggio f  mentre  quel  terreno  la  pvodo- 
ée  in  quantità  ^  e  di  qualità  migliore 
dì  quella  del  Perù  »  di  dove  fiiHMra  fi 
provvedeva  il  Ckili  per  fttpptire  alla  man- 
canza di  quefto  ramo  di  eoltiVazkme  • 
Non  è  indìffrrente  altresì  il  nontefo 
delie  Navi  mercantili  fabbricate  nello 
(leflb  luogo  per  conto  dei  particolari» 
e  nominatamente  del  Cav.  Lorca  in- 
Venrorcdel  pregetto  di  detto  ArfenelOf 
e  uno. di} quelli,  che  più  haofio  contri- 
lAitto'del  proprio  ^ir  efecuzione  di  eflb 
eoa  rifpettabili  -fomme  di  denaro . 
FRANCIA  ' 
PARfOi  atfa  Ottobre. 

Nella  crife  in  cut- fi  trovata  Re* 
pdbblica  d*  Olanda,  ed  attell  i  rapporti 
che  abbiamo  con  quella  Potenza  »  èna- 
tarile  the  ognuno  abbia  gli  fj^ardi 
flvoltt  fopra  il  noftto  GaMnetto»  e  ne 
•fp^i  con  impazienza  la  decifione,  ma 
nulla  fi  trafpira  ancora  delle  ultime  ri» 
foluzioni  4el  Configlio,  quale  ftette  a» 
donato  tre  ore  di  feguito,  quindi  furo» 
Ho  rpedtti  tre  Corrieri  ftranrdioari ,  Il 
•rinfilo  per  Vienna ,  il  fecondo  per  Ber- 
lino, e  il  terzo  per  T  Aja.  Varie  fono 
le  congetture  dei  noftrt  Politici  :  alcu* 
ni  pretendono ,  che  il  Principe  Enrico 
db  Prufsia  fefle  venuto  in  qucfta  Capi- 
Me  per  tentare  di  mettere  nelle  mire 
del  Ré  fuo  Prarello  la  noft^a  Certe,  ma 
che  ciò  non  gli  fia  riufc»€o«  Altri  fo- 
tengono  che  abbia  ottenuto  V  intento, 
e  eoe  fi  fia  fr>rmatoun  Trattato  di  coo^ 
fMerazIóne  fra  la.Pruflia,  la  Francia  «' 
r  Olanda,  e  il  Gran  Signore,  qotle 
ftrè  di  tutto,  purché  fi  vendichi  dei- 
Ruffi  .  Il  tempo  folo  fviluppefà  qoeAo 
f roano .  Frattanto  il  fuddcito  Ptindpe 

^bodnM  ed  avere  d«tt«  "^ 


I: 


ftrenze  col  Conte  di  Vergenoes  ,    e 
àflicura  che  partirà'  di  <|ui  il    <il    a.  » 
che  fi  tratterrà  a  Chantilly  il    dì  *  3. 
il  4.  e  5.  a  S.  Sifa  dal   Duca    d'  O 
leaos,  t  che  nel  di  6,  fi'tnctterà  in  iriaaSgi 
per  Srrasbufgo,  Caffel  »  Brunfvrìef»   ce 
e  che  paflerà  3.  o  4.  giorni  radia   pri 
ma  Città,  e  8.010.  nelle  altre»  e  quia 
di  fi  refiicnirà  a  Berlino. 

E*  accaduto  nel  Bearnefe  un   FjcQ 
degno  d*  attenzione.  Ailorchf   a   Coni- 
miffari  del  Re  fi  portarono    a   tirate  j 
limiti  del  Confine  per  la  franchig.a  del 
Paefe  nei  Circo t^dari  di^Bajonn^.  ì  Bs 
/ii^/,N%z\Qnc  poco  notMbstanti  alieFAtdè 
dei  Pirenei  dalla  pane  del  Fia  tic  Nr 
va,  che  non  è  riguardato  còme    libe« 
rb  fi  follevarono,  e  noi    vollero    f»er- 
iftetcere  cheveniflèro  pubblicati»  e  mol- 
to meno  che.fi   afiiggefsero  i    O^crett 
M   GoofigUo.    Quei  Montanari    però 
ndn  comparvero  ,  ma  fi  conceiican»o9 
di  mandare  le  loro  donne  in  numero  (K 
.  in- 5. mila  armate  drfi>i>coni,  alceec« 
a    principale    ài  ef$e  -a*  indirizzò   al 
Comandante' delle  truppe» che  «ra    un 
MareAriallo  di  Campo,  e  gli  dlCe  ,  che 
lo  avrebbero  trucidato  (è  fi  avanzava. 
Qtiefta  breve ,  ed  ener («iea  arringa  pro- 
duce il  fuo  effetto.    V  iftefio   Mare» 
fciallo  di  Campo    Marchefe  diCopen* 
ne  con  i  fuoi  i  ao^  Gr:>natìerì ,  I'  Ihtea« 
deAte  ,  e  il  fuo  Appalcator  Generale  fu^ 
tono  obbligati^  di  rirornarfene  a  Beton** 
na  fenza  aver  potuta  efi^gaint   k   loro 
commiflione  ,  e  di  ricoraarvi   digtiini , 
poiché  tutte  le  Potce  dei   Villaggi  .in 
coi  avrebbero  potuto  crovare  deF-cem* 
meftibiii  furono  ad  efsi  ferrate .    Tali 
Bófihi  pretendono  chefbrdiaado'dalun'* 

K  tempo  un  ifteffo  popolo ,  un*  ìfteAa 
ovincia  ,  la  parte  finiftra  della  Ni* 
va  non  deve  efler  più  privilegiata  dal* 
h  parte  deftra .  '         < 

PAESI- BASSI 
Haya  95t  Ottobre. 
Gli  Stati  Generali  fi  adunarono 
ftraordinariamente  lX>menica  dalle  I. 
fino  alle  11.  della  (èra,  e  il  Principe 
Statolder  affiftè  a  quella  feflione,  come 
anche  il  giorno  dopo  a  quelle  delle  LL. 
AA.  PP. ,  e  del  Confidilo  di  Stato.  La 
prima  fo  tenuta  dopo  1*  arrivo  d*  uu 
efpfefso,  che  era  flato  inviato  alcuni*  | 
giorni  avanti' al  Sig.  di  Lansbergen  Mi* 
niftro  Plenipntenziarioidiella  Repabblt* 
ca  pfcflb  r  Elcttor  di  Colònia .  N;illa 
fi  i  crafp^rato  riguardo  ai  Difpacet  re* 
fatif  a»  fi  efiìira  ìm  B^erde,  che 


fiori  vi  è  la  temere  ptt  parte  di  Manft^rf 
•  che  tacco  riniArrà  l'uU' iinttoo  pic^e. 
I^V  voce  coRiìinc  »  che  S.  A,  S.  il 
:Frìncìpe  di  Naflia  •  WeiLburgo  abbi» 
fcritto  Mpì  Stati  Generali  per  doniap- 
dare  ajicn*  eiTo.U  fua  dimiffionc  dagli 
impiei^i  milttari  che  occupa. al  iéry.i* 
aio  della  Repubblica  •  Il  Tencqte  Ge- 
nerale di  .SiavenifTe  Sotto-Governatore 
della  Forteua  Filippina  domanda  a*- 
gualeiente  di  elTere  dtmeflb . 

Il  Qttea   di  Sruorwick  è  arrivato 
ad  Ai|uif^ana .  La  lua  afTenia  avreb- 
be doVato  iì^bfare  iin^lincote  i  diluì 
nemici;   noi^ftante  alcuot  fono  molto 
aiegnaci  d'  un  «al  pafTo  »  poicbò  al  pre- 
fante  fi  trova  al  .coperte  d' una  Cabila 
éffveaoca.  impotente;  manciltempp  €;i|e 
la  calonnia  cerca  d-  avvelenare  i  mo- 
aivì  della  di  lei  partenza ,  le  peribiie 
im^rziali  rendono    fiinflizia  «  que^ 
Principe»  avendo  proutratodel  iiiomeo« 
to  che  gli.  indicava  Tenore .  Si  ^%  che 
B.  A.  S.  «ontinuanda  ad;c(rere  Fcld 
Marefciallo  ai  fervizio  dell*  lnipe^atore 
non   poteva  nelle  preiVntJ   circoftanzie 
rimanere  in  quello,  della  JUpoli))lica  . 
I  colpi  di  cannone  tirati  fopra.Ia  S<be(- 
ia  ffìnftìfiaaiiQ  la  di  lui  din^ijìlppei  e 
gli  rendono  la  libertà,  «he  fofplraya.. 
Egli  ha  avjata  nonofta^nre  I4  delicatezza 
di ^ non  prendete  la  via  di  Orufelles^  fi 
pretellde  inoltre  che  egli  abbia  dcuo» 
che  non  fecvirebbc  mai  contro  la  Kfi» 
pubblica»  ma  (i  può  dabitare  dl.quffta 
liFerzione  »  poìebè  fé  S.  M.  i'  Impèri- 
re -trevafle   a  propofito  d'  impigarlo*» 
in)n  potrebbe  ricufare  . 

-Si  oenferva  fempre  un  impenetre* 
vile  miftero  fopra  gii  ultimi  Ptfpac* 
lì  ricevuti  da  Veifagliea:  alcuni  ere- 
loflo  che  un  tal  filensip  4in)pfiu  al^- 
iattanza  »  che  la  Certe  di  Francia  Of 
ntUmi  dcfidecato  »  che  i  noftri  legni  da 
lierra  non  avefleuo  fatto  fuoco  fopra 
\  Brt^iici no»  che  ha  tentato  di  ^cenr 
lere  lasScbelda:  akrii  quali  pteteodo- 
lecci&r  meglio  informati  atfìcnrano,» 
:fae  il  tutto  era  previfto ,  regolato  ».  e 
pprovnto  da  una  Pota  naia  che  è  ftata 
er  Innflo  tempo  ti  terrore  d'  Europa  f 
B£»ttf  le  trippe  dello  Staro  fono  dapjf^ 
«cciitco  in  nmoto  per  difendere  U.fron- 
iere't  ed.  è  fiata  prefa  la  rifoluzióne  d* 
Rvìare  &nia  indugio  delle  peifone  di 
iguardo  ad  Hennau  »  Anfpnch  ,  Zerbfl» 
altre  Cotti  .delle  Germania  per  pren- 
ervi delle  truppe  al  folda  dflla  Rer 
dWriica .  I  tre  Reggimenti  d^i.Drago- 


ni ,  «W  quello  delle  Guardie  ,  ^delj** 
d'  Haffia  CaOel  »  e  il  cer^o  di  fiyUni 
dovendo  fervire  di  truppe  leggiere»  han* 
no  ricevuto  T  ordine  di  tenerli  pronti' e 
marciare  r  II  Principe  Statoldfr  ha  no* 
minaci  tre  Generali  che  comanderajnoo' 
focto  i  fttoi  ordini  le  truppe»  e  Cono  i  Siggt. 
de.H.oop»de  Depf» edi  JVfunfter  /  tnfom" 
ma  tutte  le  probabilità  fono  per  la  guex« 
xa,  poiché  leLL.  AA.  PP.  rifolverofer 
venerdì  icorfo  d*  aumentare  le  eruppe  . 
di  terra  »  e  le  forze  marittieie  • 

BausELLis  a5.  Occobre.  ' 
•  Oggi  fi  afpetta  il  Corriere  che  deve 
portare  la  finale  decifione  della  guerra: 
frat^anco  corre  la  vpce,  che  le  no&v^  tcup* 
pe  debbano  prender  pofièlTo  della  Citt^  di 
V^nlo  .  Ad  Anverfa  :fi  aumentano*.  le 
batterie  »  e  giorno»  e  notte  fi  lavou  p^jr  \ 
ordine  del  uovcrno-  intorno  alle  fi>rci- 
ficaisioni»  ed  il  Principe  di  Lignè  ha 
di  già  iàtca  la  rivide  di  tutti  i  pofti 
che  guardano  la  riva  diritta  della  ScbcJ.- 
da  fino  a  Zandoliee. .   •  .  , 

,  Nella  .  notte  .del  d)  tS.  il  Segreta» 
rio  del  Barone  di  Relfchacb  ripartì  da 
quefta  Città  Mr  V  Aja ..  I  funi  difpap- 
ci  debbono .  efi^re  (lati  della  più  sra^ae 
importanza  »  poiché  nel  dì  io.  Pffsò  pj^t 
Anverfa  un  Corriere  OlandèQ;  ulretta  a 
Parigi  coi  contenuto  dei  mddecti  Dìfpac* 
ci.  Qui  non  6  p^xla  che  deir  aperta- 
Tt  della  Schelda.e  per  tale  effetto  cut« 
ti  quefti  abitanti  fono  pronti  a  làcrifi« 
care  la  loro  vita  »  e  beni  •  ' .  , . 

Nel  Pgrto  d'  Ofteiida  S  cròvanii 
3Q.  in  3^.  Armatori  Inglefi  »  i  quaU 
altro  non  albe.ttano  che  le  necefurie 
Patenti,  dal  Go<rerno  per  andare  in  cor* 
fo  conrro  i  legni  Olandefi  »  ed  i  Capi* 
tani  fi  lufingano  di  fare  grofse  prede  t 
efsendo  il  tempo  in.  coi  debbono. ritor- 
nare fé  Navi  mercaot^ii  Olandefi  dalf 

In4ie  Qrieotali  ,v  

POLLONI  A  ; 
.  .  Varsavia  •f3..0ttobrf« 
E*  già  notQ ,  che  per  mezzo  d^un 
efpceflb  fpedito  da  Roma  MpnCgoor  As;» 
cherci  Nnnzio  di  S.  S«  in  Polloaia  vU 
cevè  a  Bialyàeck  la  fopva  del  ftio  inaU 
i^mejup  alla .  Porpora  »  il  che  rallegra 
jinolto  la.  brillanre  compagnia  che  col) 
fi  ritrovava ..  Il  novello  Cardinale  in  fe<> 
Ignito  fi  porterà  a  Grod'ooper  ricevervi 
con  le  confnete  formalità  il  Cappello 
dalle,  mani  del  Re /Una  tal  promozio- 
ne ha  fofi:itati  dei  vivi  reclami  per  p^r- 
te.  degli  altri  Nunzi»  ed  i  lamenti  v^ei 
Principi  della  Cafa  di  Borbone .  SI  aà 
^  àka 


.  e!ie  i*  Imperatrice  dellìe  Rafile  a?ea  àd- 
mandaro  il  Cappello  Cardinalizio  pedi 
fttidetto  Pfthto  .  Il  Pfepj  non  moft^a- 
va'di  dorarfi  nb)lfó'di  ibddrsftre  a'>C%l 
V}ch(efta ,  ed  in  feguico'di  v|uefla  dilazió- 
ne efleadofi  Monfìgnor  Archetti  amma*^ 
lato  ',  S.  M:  V  Imperatore  unendo  le  fpe 
fflaht^  i  queHe  deH*  lianperatilce,  pregò 
11  Pontefice  ad  In  visore  al  prùpreftqche 
tofk   poflibile   l'a   deiiderata  Sene  ce  j  . 
Soa  Santrtà  fi  trovò  ncm   poco  imbro- 
gliata» e  confultò'il  Card,  de  Bernif, 
e  il  Duca  Giimaldi  Ambafciatoril*  uno 
dì   Fra?  co  »  e  V  altro  di  Spagna  ,  inca- 
ricandoli di  icrivcre  alle  loro  rcfpetcive 
Cotti  di  non  porer  più  indugiare  per  pre- 
fiarfi  ai  défiderì  delie  LL.  II    Maeftà. 
ir  Card,  de  B(.rnis  ti^^n  irtvtò  per  tal  nió- 
civb  un  Corriere  tlraordinario  »  ed  av- 
venne che  fi  fòppe'a  Parigi  la  nomitra 
idei  Card    Archetti  >   nbl  ttem|>o  fltéflb 
che  fi   Miniflro  domandava  gli -ordini 
'della  fua  Cnfte  per  dar  ri(poÌtail  Pon- 
tefice «.  Non  Ci  sì  ^uali  pnfftno  efsere<i 
'ÌTeutimentr^cfcna  Ct/rre  ^i  Spagna  ,  ma 
'•egli  "$"*cèrèo,  che  efflndofeotfi  i  i(^.:glOt- 
mi  accordati*  alCard.  dfeJBernii.ilS.  P. 
'tenne  il  fuo  ConclQofo, 'e  fece  là  fua 
nomina  lenza  ffipece  le  inténztdni  del- 
la Corte  di  Varfaglies  .   Non  gli  farà 
difiicnedi  ritrovare  i  mé%zi|9er  àcquie- 
'tarla,  ma  i  Nunzi  piii  ànr.iani'  di  Monfig. 
'Archetti  fi  lamentano  fortemente.  L'a 
'Corte  di  Ròfna  può  in  fej^uito  rifpoh- 
der  lorOiiphe  ima  tnl.  pi  rèi  (talare 'diftfii- 
*2Ìohe'a  ftvofe  del  Nftirrzio  di  Pollonia 
Vra  dr/vuta  al  medefimò  ia  motito  dèi 
'fetvigì  refi  'alfa  Chiefa,  <;ón  procurare 
ai  Cattolici  della  Ruflia  il  favore»  e  la 
benevolenza  della  loro  Sovrana  . 

Il  nuovo  Principe  Primate  Fratel- 
Jo  di  S:  M-fièdiméffo  dilla  Coadiu- 
totra  di  Ctacò^ta'  fht  tf{J|pln»tfi  in  tutti) 
e  per.  tutto  ^àlle  fuoziohji'^èllà  fua'é- 
minehte  'di^ifà  >  «^oantìfnahe  vi  fianq 
desìi  efempi»  che  "t*  'AfcfvetdDYado  di 
t^neTiie  »,  ed  il  Vcfc<^«tì6  diCracovia 
'fono  'ftjti  ntìniti  in'uo'fòlo  foggerto. 

G    E    R     M    A   T^    I    A 
ViÉì^ifA*!.  ^Novembre. 

Ricói'irén'do  '  iti  qiiefta  matHna  ^ina 
•delle  {bleWi4ità;-de^l'  OVdfnc  dt^*  Tofon 
d*  Orò  ,  vi  è  ibtò  ft'tvjiio  lidia  Gbiei 
'fi  di  CòrtC',;6W  è  ihtèfvèrttfkò  S.^Ml 
'r  'Autufto  noftt^o'SHvra'pò  cùh  '-S..''A\ 
R.  r  Arciduca  'FAncefcO,'*fegbréato*B« 
Cavalieri  dell*  Ordfne,  dai  Ciamberlan?» 
e  dall'  Emiftchcjfs.  Card.  Ai-civèfco- 
vo.  La'  Meila  i  fttica  cdntata^da  quefto 


Mon(tg.  Garampi  Nuneio  ^ApoftoKci 

Avendo  imenziofieCtfaredì  erigo 

«'un  Gdrpo  Franco  di   Cacciatori.»    fm 

'(Vati  già  richiamati  tutti  quegli  IJfi zia 

che  (ervirono  in  tal  qualità  nella  Ord 

pagna  deir  anno  i77p.  in'  Boenata  ,  e 

(n  Baviera. 

-  Fu  prefen tato  negli  fcord  giorni  a 
'Configlio  di  guerra  da  un  Italiano  o 
nuovo  fKogetto  'per  '  V  erezione    d*  oi 
treno  di  muli  con  delle  condizioni  ai& 
■economiche»  e  vantaggiòfe  per  la  Cortìt 
Venne  rifpofto   peraltro  d*  ordine    So- 
vrano  al   progettila»'  che   1*  Auguftì 
Monarca  non  aveva  intenzione  per  qu^ 
ila  volta  di  fervirfi  di  iimili  vetnire. 
Per  mez^zo  d^ttna  -Ctrcoiare  diretti 
"ftt  Vefcovi  «è  'ftatò'  uMencieoìcnte  iof < 
nuato  loro  $  -che  non  ^(Tcndo  il   Mam- 
inonio  tfltro  ehe'  Un  pubblico.  Conirsf' 
^9  Ch$ie,f  non  era  peritò  neceflaria  la 
Noneìale  benedizione  »  che    fòle   deve 
rigtrarda,,rfi  còme  di  pia   indiamooci 
Quindi  è  che  poteva  edere  anche  ba« 
itante'  fra  i  Cattòlici    la  validicà  del 
Contratto  Matrimoniale  davanti  al  Re* 
gto  Ufitio .    Sentefi  che  jdue  Veibovi 
nano  recati  perfuafi,  avendo   annaito 
a  qmanto  ibpra»  ma  che  gUaVttivi  ajb* 
biapo  trovate  delle  dificotei.* 
Augusta  3. Novembre. 
.    Confa- mafi  in  una  maniera  aflai  pofir 
tiva  9  che  r  ailare  dei  conimi  che  la  Cor- 
te di    Vierina    ha  domandata  affarìi 
-tra  ie   fue    'frontiere  «  e  quelle  .dal- 
le Provincie  Ortomaiine  »*  non  fiamol-. 
«to'vicino  al  fuo  tefmttie.  Pare  cbe  k 
Porta  vedendo  la  probabilità. che  S.  M. 
r  Imperatore  pofla  «ntrare  io  guerra  con 
un*  altra  patte  d*  Europa  »  fia  per  pro' 
fictare  dell'  occafione  per  sfuggire  tutto 
ciò  a  cut  fi  vuole  obbligarla .  La  Cor* 
te  Impetrale  per  altro  ha  chiedi  «Ite* 
^ori  fchiariittenti  fu  tal  ptbpofitè»>€ri 
adfCurafi  che  abbia  intartòato  il  Jwif- 
temunzio  a  Odflanthlbpoti  di^dìcifiaTa- 
ìre  al  Mtniftero  Ort^maniK^  w  che  S^  NL 
Yton  era  Accòftumaèa  a  tifciare  ftanoaft 
la  fua  ibfftreilza  in ^n  modo  cosi  ma- 
hifefto,  pollo  in  ufo 'dalla' Pottt  fino  al 
ptefimte  ;  cte  la  *iHedtfnaa  tfgnardava 
trnà.  taff  mdnitfi^  xl*4gi«efcame  oltisg- 
j^tàìfte  fa  fua^Di^ltàs  ecké  siemedr 
«iéiiò*.per  Uh  cffBcto  della  fukiordiM- 
^I)*^odera%ixiilb  «oieva  ferraoKOfe  rafi- 
«pirèfeAta  re  ^1  '  Divano  twnScìt  confeguenr 
ze  che  rifulterebbero  '  da 'Un'^Hetiooe 
tét^rvòti^zione  »  domandando  «  ohe  dea* 
troiI^etmlne'4i  i^.^giomi  fi}iftroaa- 

minnì 


fnati  dilla  Porrà  i  propz)  Cofnmiflfttl , 

[tri  nienti  proceda  va  chi  Bonf  foffeto  fot- 

lar^hinre,    nel   eafo^Ue  fiFvffe   ftttfa 

>b^!f;ata,  per  otuncre  fodJisifatiofie»  di 

[Correre  ad  ulterióri  provvedimenti  «,» 

'C"    reri^ivcrfazioni  t   é   gli   indugi   del 

►Vv»no  fem^ano  taiìfotMÙ  aver  in  mi- 

^a'  qualche,  cf^gèftè»  giacché  in  qu^ella 

Irtii  fi  crnrinuanoconmolM'iblieciM- 

•tline  óìverfi  -preperacivi  > *  f cr '•'porfi   In 

Rato  di  difefa»  ed  è^ìl»n  Mi^ferenfe 

Incattivirà  che  reg«ti^ki4]i}e)  Galsinecti). 

^        Se  fi  deve  predar  "f<0de  'ad  akune 

lettere    di    ^cresburgo»   porUlìO'  efle  » 

che  ]e  perfone  di  Campagna»  le  qaali 

dimorano  dair  altra  piatte 'del 'Renò  Pkl 

tefriforio  di  S/  M.  l' Impefacore  abbia* 

'  no  avuto  ordine  >di  non  ftmineve  t  Id- 

'ro  terreni  prinia  déir  inverno.   Dioefi 

altresì  che  in  virtù  d^'On  T^-atracocon-» 

'chìufeì^tin  Principe 'delU  Germatiia, 

è  gli  Ohndefi,  ttnto-fniU'^uonitni  di 

■  truppe  edere  entreriinna «A 'fervido  delta. 

Repubblica. 

Per  bezzo  ìk)l^)Iflterpeice  ^l'tlN- 
ftaceamcnto  di  .^Indilla?  &>M.  4n^. 
Ha  fàtto^Mfe^iiafe'él^Barsl'idk'Bèlg^- 
'do  un   c^t^Ho'fHariiftd  «dì '^dlkifi ti» 
che  n  valuta  «t.  nriìa  fioriiii^lllbddei- 
'to  Barsà  ha  ricévuta  awcotfa»  ma  MH' 
ra  di  cortgrdltttfaxidfie  per  paf^e  tdèlhi 
'M.  S.  ,>e>iiAs  ha'éiMyfti%té'U«{iiù'  viv^ 
'ticonofec^rfM  »ib|ggi«Higendi>(t  che  in  ft- 
*gAo  di  gtd^hlìenco'^ei  tal  dbift>ifofdi- 
T^  femCA-e^Mb^tqttefto  ooloill*  ,^a¥0ilA> 
ttgàlat^  '^tl'  Inctft^cf e  <entO'  XàsAt .  ^^ 
-•T'r'U.'R    C  •»■  4  ^A->  »-  :• 

OotrrAsrmoPou  9.  Ocf<Art . 

II  Mimftro  ^i  &  M.OttMìoàéh- 

be  nel  di  p  la  fua  fermale  udienza  dil 

Oran  Signore  ■  accompa^nal^o  dal  Gene* 

^)e  ;Qats>andM«e  y  e  Ufìzialttà  delle  Na- 

l^i'S^agnUole»  <e  io'  tale  ocoaftone  fh- 

^^0  iirafipmavl  I  ptMiofl  te«a«  4ii.  Aé- 

2?*^derterò'qS<lkrlllO'.  Okhì  1'  già  de- 

TOwlii  dbrtat«>f$  vi  ^if^no  dfUltfri'PefiiM* 

«iMpcciilmeflfè '{yéir  le  Sókan«(>  tèm- 

p«ftati  mtri'yi  gìoje  r  va»ie  <l>erittéi£e 

fìmiU  ^   che  le»  Solrane   portano  rflle 

*inc^re.,.  HMti»ont-  d'  orO'  con  brH- 

Untt,  con'^kinoltt  atctt.cofe  di  gran 

valore  p»f  «kttni  MlnlM»  «delU  Porta. 

'»{*»*:i«ife^iimio  ftt-iAalfcata>'  (n   un 

giardino  efteriore  del-  Se»ag»io 'tìw4> 

^^^ìf^Kiòik  1*  firperbtf  tenda  da  ci^oi- 

pagoa  ,  é  fu  \tHh^Ì9^  de»*  tolti^ji'.  ric- 

cnm?i,  e  rntagnificenjia .  Nella  f^ra  il 

•retato  Miflklfo  dette  nel  fuo  PlUaazo 

r>a  ballo  I  ohe  diirè  «fina  alle,  dtt^  del* 


la  mezza  notte  »  a)  quale  tnDervt8aact<9 
tutti  gli 'altri  Mtniftri  efieri  . 
">  !  'SI  Generai  SpagAoioSig:.  Arizto- 
favai    a  berdo  delia  tka;  Nave-teiHtnr 
negli  fcorfi  giorni  fontaofo  pranzd  aH* 
Ambafciatore  Brìtanfiicò ,  «ve  pure  li 
trovarono  il   Mimftro  della  .fuaCorte, 
«nfdti  Utiziaii  »  ed  altri  Signori  dtquii- 
Ynk  : ^U^a  tal  fefta  èbbe>  termine  nella 
jf&ra  aoh  4)^l(»  ;c  cena  per  tnttii  Coa- 
vitati >  e  rìcini  «una  deile'più  brillanti 
chetano  (late  dateci  qoefto  Porto. 

Nel  di  16.  del  pafiato  mefe  fcefe  a 
terra  il  nuovo  Ambafciatoae  di  FraAcia 
Sig.  di  Choifeul  in  compagnia  di  divetd 
-Signóri  della  Ina   X^orte,   ddi'Abaae 
deir  Ile  Poeta.,  ^  dei'  Signore  di   ViU 
M&n  ^celebre .  letterato  r-  e  .  Aati^ua» 
«fio  9  'che -fi  potteiÀ  nella  Griecia  per 
iriicare  i  ralidui  di   .qiielte  aavmKità/^ 
e  per  éfaminire  ì  Manòlcfitti  Grec4»dèi 
Monalftefo  del  Monte^anto..!!  prelò^ 
•dato  Ambafciatore  dopo  efsere  ftato  ttat- 
-tato  per  >.  giorni  dal  fuo  Predeccfsà- 
-te  Sfg.»  di  S.   Prtaft  ha   prefo  pofsefsb 
-della  nuova  eariea',ieiP'altro  fi  reihtai- 
*ià 'dikl  Patita»  dop6  che  avrà  ptefo  eofi* 
tf9d^da1Gk?ani'Vi{?r;  La  fìloctigHa  Fran- 
fis«fe'^6iie  haaooompagaatd  ild^Miniiho 
*è)aflnipafta  della   Nave   da  guenra  ila- 
"Se^tMiffe  di  >t4*  cannoni»  di  «una  Ffi« 
gata,  e  di  una  Cotvetta  :  la  Naveritoi" 
•nf^à-a  Ponente,'  la-  Fregata  and#tà«per 
'i  Mari  idi  Sbttai,  e  di^  Al^aràdarr,.  « 
«laiCtftMtcsi  p#n  ifl'MatMéfo^fin&bDan- 
fdò^clieMèhe^i^r'Ffafi^ia'  Vòglia'  pren- 
^te  4elld  «ifuffe  '  fu  quti  «Littoiàale  ;: 
1      .  ién-  rttom«li  dall'  'Egitto 'due.  gio« 
Ivaiii  tUikiali  Ruffi»  cioèil  Barone  Fri- 
^eviks»  e  il  Sig    MnUer. 

L^  nóvità'^el'  Cairo  fono  ^  ohe  le 

cofe  erano  paaiftché  in  qnel  Governo  » 

wna^c&è'4rpqìMft"idi1no-etiendO':ìì  Nilo 

rpooo'^raft}»» '•celie' fiie«ciqù6  là  -tic* 

•  edita/  ^i  ^ani  vi  i^k-a  (ìiat  a  '  molto  (fcaffà. 

^^  '^Qaèfto'Clfttaoft  mantiene  de' -più 

'incoftanti^*rÌ>Dpòi(¥ari<  ptoggie  fi4  €a^ 

'te  il  t6mp»xifl'ai<'freddo^*tlMrba.diifgi<>- 

nate  diverfe  febbri.  Il  «etmotfietio  dai 

3»;  è»mii(bc<^tt«'t4rv  gradi . 

•  I  *T* -*A  «Lu,  T-  A 

^  OmitimfaindQPll'riifeoMliMdclpia* 
nto-  irtte^nìv  aka  «riftirnia  f'ie^'  Mtonttéiil» 
^^•<>l-difledli'q•eO#vR;:e3v#1^^o  x^YÌ^ 
iu»  fl*4ti  fi]t>prtffi  dlalllle'm^ì^rt^itéè'^ 
ConTd  ;  cidè'^ttalló  d>  >Sr'& uf^^ìnbv  di 
Si  Loranto > •  dr  S.  Otibla,  di'  S><)'t\i(i 

•lÌQROy.o  di.S#-Abondio;^>ia  »€ern(bi6' 

quello. 


'  ti© 

ffliicUo  di  S*  MairU;  f  m  «Gi^ai^itéodt 
I  alcvo  di  S.  Mari»  Madd^iiaiia  • 

Sempre  pia  fi  afficurt  «.che  io  bre- 
aro  Q&icì  on  ordine ,  che  tutti  i  pote- 
ri ForcAieti  debbaoo  partic:e  da  queOo 
Oorointo  »  e  i  Naftioeali  «tflere  r JLC^hiufi 
.iieir  altee  volte  accennato  Spedale  di 
S*.  Vincepaio  >  ove  tuttora  fi  tri^afllia 
par  cidiiclo  rervtf>iie  ali'  ufo  iuddet* 
-co.  Ivi  «anco  i  mafchi  »  obe  femmine 
arerranno  impiegati  uiquci  me^ien  di 
«ni- faranno  cap%cè,  >e  allelpcfe  aecoT- 
d'arie  del  loro  (oftontamenco  fi  Tappi  irà 
^oir   eocrace  dei  foppre(fi  Luoghi  ifik . 

Se  nellp  fcorfo  anno  fu  rioeiy aco 
«fifioTameote  per  ia  jfcvnehta  il  gcaoo 
.4e8Cnentafo  da)  Sif^-  Cav^  Macco  tziìù 
«o  »  in  ^ueAo  ae  ibao  ftKc  riuidoPPìé 
fCe  le  ricercke.  dopo  che  toici  jvjddeso 
incontraftabi^mentie  Uforprendentepro- 
idosionadi^cffo.  .Quindi  è  che  il  nomi- 
nato bonemerico  ìCavalìore  ne  Jia  do- 
^ruta  paeparare  ^ina  gran  quantica»  o 
^er  renderlo  di  mag«;ioc  frujtco  bi  ac- 
^reibii|ta  la.iba.  fcrmcntatìone  cennoo* 
•vi ingredienti  più*^>eciAcià>da'  lui  pfì* 
•m%  fperimieitati^^  Àà  j^ovl  ddHa  fi* 
«nrtzM  ha  fatti  isel  corrente  Aonini|o 
j^veifiGoonatti  fmlla  boooa  fede.^on 
Jttokt  Maflbri  >  «Pacfaai  »  e  Piaioiiali  de* 
tiouri  victMeVilUget .  ita  fomminilttift* 
40  ai  jnedefimi  il  ino  grano  fermenta* 
«o.»  lo&éaado  ioro  If  taccolca  dicipqiio 
demeiiee't  aifrivaftd<»  (a  fefta  gli  faràxer 
ftttviiD  i\  grtpo  dato  per  U.fiMaeata  » 
<•  il  di.  piÀ  dalla .  raccolta  larà  divifi» 
*a  il  Caiulkae ,  «d  Jd  Paeiàfio .  Tato 
Coflitiotto<ék  vedete^la  ncorcna/dcl  gran 
«profiteo  doir  ammirabile  (popetta  »  e  al 
.defiderio  dell'  Inventore  di  eft^ndeine 
Vntà  a  vantaggio  dell»  Società  • 
fioLooKA  <*  Novembre  m 
r .  Scrivono  da  Milano ,  ohe  l' AlMe 
Dcachettt  fis-Gefìiifaifoggetto  di.^an 
.merito^  Aaie  deAinaao  da  q»iei  ^9^ 
Arci  Jocbi  <ì0veeoacorifer  1!  ediKftztone 
^ei  JIR.  Principi  toro  figli,. ^on  «n 
omMinramento  corci^oodeiiie  all' .  oao* 
iTiffco  impiego* 

01  defiderate./ape«e  al  mio  (èn* 
timec4o  ìacoroo  allocife»a(e  dell^ 
liyaracpre  «a  materie  £cclpfiafti(ho  . 
I  pubblici  £igU  vi  aacyiitaiafio.  ctie  \t 
loodefime  copcimiaoo^  ed  i6  9^  «g*- 
giungervi  che  ciò  ftgue  .cop  ^tima  ri* 
jifcita  •  Ho  ottefitame.Qte«famioate  que- 
lle rìfimne  fipo  dfil  toto  principio  >  ed 


ec<9)vi  il  refulrato  deUe  mie 
Ha  V  Imperatore  efegoito  con    aaaia 
vprffnitpite  colerica  il  piano  faiak  ^1 
e  nel  tempo  iftefso  il  più  ìraAÌa^fei 
che  vwi  poce£(e  ii|imaginace  aicon  Pi 
cipe  Caapli^ ,  ao^icoè  penfiar^    ad 
guirlp  »- Un  tal  piano  ;ahbraccia  dae, 
ti;  Xmitafi  da  jioa 4i dflf^insere 
ù  gli  Ordini  .Religiofi  d  avalli  i 
je  di  rilirifigere  il  nusi^ca  écl    Preci 
colari;  dalPaUra  ò^ttarca  di  A>sg' 
.tril  Qcro  alla  4iofWià  too^poraie, 
Cooper  capporio  allo  &io,entra^e«  qo&i 
alU  difcioiina.  Vero  il  è  che  4a  prìnci] 
alj:oaiJi)diyidtti  ne  fo^riranoo^  n^4}o< 
fu  inaii.iodividpali  ridonderanoo  io 
.)>lico.vaRtftggio^alloaBti^.de4:oÌe  fà^ 
^egoUce  in  »gUft(a;8beic«Bfcoo>Mecnl|ro£ol 
unito  aUa  maOff  generale  del  Corpo  Bs^' 
-litico  »  e  cpn&pda  oon  rquillo  1  propri 
ioteversi^  Coloro,  .che  baaoo  -fcrieco»  # 
prottfo  che  le  ^uePoteftà  feftceo  cfico- 
j^ialioence  indipeodeati  V  una  4air  aVtta» 
o  che  lo   Scettro  non  aveise  ad  ioge* 
jdriincl-Tiirriboto^^aeotieU  Tattibó' 
Jo  hi  eoo  tanta  .Ibequooa»  dìcoiso  io 
.$€etcro»Ao«  atevaoo.Tidea  >delÌA  veaa 
Ibiwaaftone  «  e  del  maMCoiinanto  .dcHa 
iociocà  «  V  laiperaiece  ha  ottimameni^ 
comprelo  che  mille  .«afi  efiftovano  »    io 
««uà  la  Poceftà  Spirtcuate  dovcvA  dipcA* 
deipe' dalla  Temporale»  e  ohe  .era-  im* 
pofstbilc  cjbe  lo  Scaco  fofte  tcanqaiUoi 
e  fiittnge&efal  grado  «di  profporicà  >  ddl 
Auale  è  fulòetcibile  •  :  fioo  «  «anro.  che 
JI9%  -di  qttofte  f  et«|\à  oontralriafse  T  a)* 
tra,  e^le  fciTe ;.op^ft^.  diaòaeltralmen» 
nelle.  Aie  mire^  e  ne'  fimi  fini  •  Oi  6t- 
^  V .  oggetco  dei  Saoefdoti  fi  è  quello 
di  tender  gli  vomici  felici   AcU*  aitai 
.vita  »  e  aoTla  impedisce,  loro  U  pcspiei- 
fere  iChe  i  Gc^vetoi  fi  oBCopino  nel  reo* 
^trli  felici  /nella  vita  pteiencej  V  una 
di  quedo  iOcc^paùooi  non  oCclude  V  or 
U^  :  trattali  Ibitanto  dt  ^prcvonire»  chi 
guelli  i.qoali  no  fimo  incaricati 4m)b o 
incrocimved  Jm|»difcaiifi  ncdle  lorco- 
;pera;^iooi ..  JFovti^ata  ?  omanit;à  fé  tal* 
te  le    Cattoliche   Nazioni  foisero  con* 
rii»e4latla.yerkà  non  meno >  che ^ada 
,litUi(à  di  ^oefti^  prìocipì  ì  „ 

FiR^vifi  4  ^'Novembre'  ' 

irmii4  E^cUfii^ua  acccJHiu  n«l» 

fjQOffo  ipgiip  • 

NEIU  Buteà*  degli  OBdwi  Uon^^'f 
prinia  Tonfura;  WÌ'  p«r  U  Co^^^""^ 
come  p^  U  £«colA  ,  Ae  ad  tltip  ^  ^  *  *fL 
ferirli;  «d  anche  per  11  loro  «ftr?»»«»  * '^ 
U  facdtà  di  efetcifcarii  in  qinloMoe'  ^^  '  !° 

ip  quduDqua  uawo^  glUiififat  uD^"  ^^^ 

rale 


^y^Am^ 


r  fiar 


.tfaf«  da  non  tketttt  altri  ccrtHuaàoM  clieqod* 
la    ft  difA'dt  fono»  c)ie  ftè  il  Vefcovo  ,  o  altro 
Prelato  ^  né  il  fuo  Vicario  generai* ,  6  Foranoo» 
CancellìorCa  ed  altro    Ufi^iale   qualCvoglia ,    né 
Parenti,  e  Famigliari,  o  Servitoti  polTano .c6ge- 
rè   e  ricevere  erao*umento,  e  eoa   alcuna   fotto 
mat(nra)s^ia  colore,  o  preteflo  iTatiì  p«r  la  g^u- 
ìlifìcari^ne   dei   requifwi ,  ovvero   dì  T<ry»^'tìt  ,■ 
Forbici,  Pettine,  ed  altro;   né  fot:o  titolo    di 
rf»c;»lo,  o  di  mancia  ,an:ha  fé   Cponf  neamente 
fi  cfFeriffe ,  e  deflc  ,  eccettophè  V  OtìÀsanu  pof 
f^   nc^vcr«  r obUfione    della    Candela,  fecondo 
cfirpoile  il  Pontificale  ;  a  Tibero  arhitrfo  dell"  Or- 
«Rn.ito   circa  la  qoalltà,  e  pofb  ;    Ed  ifCincel-'' 
■  HerA  fetoix^o  U  dirpofi^ion?  4tì  Skcfa.  Con<i14o 
di  Trenta  per  le  Lcttei^e  Teditnowli  della  Colv 
Utione  deir  Ordine  già  dato^  ovvero  ^er  -la  |Let- 
ter?  rf.miflbria'i  per  .'a  cojlaaionè  da  farfi  p<r  .un 
altro  Vcfcovo,  pofla  ricevere    folarocnté'  fa  de- 
cima parte  d'ano  feudo  di  «moneta  Romana  ,  e 
•  r.o:i  più  da  Pcrfone,  le   quali  abbiano  1*  ufo  del 
daojrot  non  già  da  quei  KeUp;io6,   i  quali    non 
oe:lìanno  Pufo,  come,  fono  i  Capp«(cciai,:ed  i 
l^inòrt  OiTervnti     •    •    •    ••,  •    ^'»    ••     f  J*    4« 
Eccotto  che  nella  coITatione  del  5uddiacona- 
to   per  gli  Atti  che  fi  devono  far^  per  la  giufc- 
f catione  delh  verità  ^  e  fufidehia  del  Patrimd- 
ipo,  ovvero  del  Benefixio,  a  titolo  ^1   croate  6 
d«ve  promuovere,  podaeteere  qneH* emola met»- 
tp  che  Ba  proporzionato  atta   mera  fatica  perfo* 
iwle  per  la  Scrittura  e  Caria  ,  fenia  che  li  Ve- 
fcovo  ,  o  Vicario ,  o  altro    Ufiuale    ni    diretta- 
mente ,  né  indirettamente   poffa  parteciparnt*  io 
modo  alcuno  ,   purché    detto    emolumento   non 
.    pofia»   né  debba  accedete    uno  feudo-  d^oio, 
eioé      ••..•••••.  Ur,  .. 11.,  ij.    4» 
E  fé  la  fatica  richiede    minor  mercede  1  6 
debba  efigere  fofaménte' quel  meno* 

Ma  rtfpetrb  agli  altk4  'Ord'«n! ,  ed  alla  prima 

Tonfiif a  •  non  polla  efigere  cofa  alcuna  fottopre-' 

\     fcfto  di  regiftri«tura  de*"  Brevi,  eDifpeofe ,  e  di  altre 

Scritture ,  o  d*  efibila  ,  e  di  qualunque  altra  giufti« 

iicraxione  ,  e  folennità,  o  remoAÌone  dT  impedimento*, 

Con  dichiaraxioae ,  che  fe^  (e  fuddette  Let» 

trre  Teflimonlali ,  ovvero  i^imiiTòriali  Contengo-," 

n^  più  Ordini,  tuttavia  non  fi'pofla  efigere  afera 

mercede  ,  che  la  fuddetta  (fi    «    lir.  ••    ij.    4» 

Sléché  non  li  po8a  mokipliaare  a  tagione 

dt  ciafe  un*  Ordine .. 

Non  iia  però  tenuto  il  CaacellieTt .  a  £at» 
una  fola  Scrittura  per  più  Ordini ,  quando  quo- 
ftt  funo  ftati  conferiti  in  diverti:  tempi  ,  e  di« 
TorC*  Ordinazioni,  ma  volendo  peifa  farle  feparate. 
Non  perd  rifpetlo  a  qatlli  Ordini ,  che  ù 
conferifcopo  in  un*  iftvflb  giorni,  come  fe^aa 
nei  minori  »  mai  quati  dovrà  faHi  una  fola  Scri(<» 
tura  ,  e  nella  Lettera  DimMopali  che  fi  diano 
per  I'  Ordinaiioiia  da  farfi  p%r  un'  altro  Vefco^' 
TO  a  plA  Ordini  •  ' 

Parini^nte  non  fi  poAno  aMltiplicare  Serit-> 
ture ,  né  potfa  «fiierfi  cofa  ateuna  per  il  Cogito 
dalla  CollaxioAe  degli  ordini ,  owec^  per  1*  ac- 
ceco n\  l^uogo  deir  Ordinazione  1^  né  cqa  altro 
prete'^o.  anche  di  mancia,  e  di  regalo. 

Nella  mateda  di  lleneftzj  Kcclefiaflici  quaiì* 
do  fi  tratta  di  qufUi  ^e  come  oi' libera  Collazione^ 
'  ewaro  come  devolui  fi  cooferifocao  dal  Vefco' 
ve ,  o  altro  Ordinano  CoUatorc  •  pai:ìfneme  6 
lUbilìfce  Li  regola  ganaraj< ,  cfot  né  il  Vefc9vO| 
0  akro  ColIatoiCiftHfu»  Vic»io  0  altro qual"». 


7^» 
>fvoe1ia  Ufiziale ,  uè  il  Caaealfieta ,  o  Parenti  ,- 
Famigliari  ,  Servitori  poffaao  efigere ,  e  riceverai 
emolonae^w' alcuno,  ed  altra  cofa  fotto  qiuUivo», 
glie  coh>re  1  e  prctello ,  anche  di  m-ncìa  ,  o  i«* 
gaio ,  e  volontario  doàatf vo  ,  cosi  fé  fieno  Cti»» 
rati  .  o  Refidenrialt ,  eome  fé  felnplid ,  o  no» 
Refidenziàlì ,  anche  fé  fiaoo  Cappettanie  Manuifi,; 
<  Ma  folamente  il  Cancelliere  per  le  Letter» 
della  Collarione ,  comprala  Carta^  Si^Do,  Cor- 
de, ed  ogni  altra  cofa ,  poHa  efigere  la  merce-, 
de  proporzionata  alta  Scrittura ,  e  Materia  pur* 
che  non  ecceda  la  (omma  dr  •    Sr^  -6,    13.    4» 

Senza  che  fi  poffa  pretendere  altra  mercedm 
fotto  qfialfiToglia  preteAo ,  e  particolarmente  per 
rappvovaiidna  ,  e  proeleiioDè  nel  Còncorfo  alla 
Chicfa  P'irrocchialf  • 

>  E  pel  Po^leHTo  ilVefcovo,   o  Vicarfo,   •» 
altro  Ufiuale  non  potTa  efigere  eofa  alcuna. 

Ed  il  Cancelliere  fé  farà  dentro  la  Oxtk 
fiofla  per   il^  rogito   dT  ogni   altro   Atto    efig^ 

fé. Kr.    1.    •    • 

-      EorgM,  ovvero  Subuthj    lir.    2.    r).    4» 

R  re  in  altro  luoev  le  madefime  Uh  i  1 3*  4^ 
il  giorno ,  e  la  Ijpefe  di  Vitto ,  e  Viatico  *• 

Ben^  che  fé  nel  luogo  del  fienefiiio  vi  fi^ 
ri  il  Cancelliere  del  Vicario  Foraneo,  o'  altro 
Notaio  ,  fi  dovrà  il  podVfla  commettere  al  Vi- 
oario  Foraneo,  e  ixm  Cancell'ere,  fenra  'a  ne* 
cefttà  del  Viaggio  dfel  CancelliBre  Epifcopate'. 
•  •  QuaotO'  ai  Ven^fìf }  di  Frowtfione  Apoftoli-^ 
ca ,  f«vi  gli>  Ordini  vegtianti  del  '  Granducato V 
come  net  Benefizi  Curati ,'  nei  quali  per  V  Or- 
dinario (i  danno  le  Lettere  Tefiimooiali  alla  0a* 
teria  dall'  approvaziet^e ,  e  delb  preelezione  nel 
Coneoffo  fecondò  la  fo|madel  Concilio  di  Tren* 
to  ,  oome  anche  naglraltri  -Een'efizì  non  Cu- 
rati ,  per  le  Lettere ,  ifot»  ir  poiTa  erigere ,  o  ri-^ 
cavare  mercede ,  ed  emolumento,  alcuno  in  de- 
naro, o  in  alnce  cofa  fotto  qualfivoglia  pretefto  • 
o  colore,  anche  di  volontario  donativo,  ma  fi' 
debbano  dkre  aibtto  gratis  • 

E   dopo  la  Provvifione  p^r  V   efectnione  ' 
delle  Lettere  Apoffo1iche,ouandb  fieno  ne^a  for* 
ma  grazìofa ,  non  pofliano  il  Vefeovb  ,  o  altrc^' 
Prelato  Ordtaario  dal  Laogo,  0  fuo  V^cetio,  e' 
Caoeefl.,  ed  altro  Ufiaiale  pretendere  di  doverna» 
efere  per  neceflirè  Efecutori ,  ma  fia  in  arbitrio-: 
dm  provfiM^r-efeggarfi  l'Efecutore.edilHotajo 
dalpoilelio.  '  *  , 

Ma  fé  il  prowifto  eleggeUc  V  Ordinario ,  o 
il  Vicario  •  il  quale  perciò   ne  foffe  neceflaria- 
mente  l' Efecutore  ,  cosi   nell*  un» ,«  come  .nell^ 
altro  cafo ,  non  effèndovi  legittimo  Coatradttto- 
re ,  in  modo  <he  V  Efejcutore  fia  mero  Efecuto*. 
rè ,  parimente  il  Vefco^o ,  o   altro  Prelato ,  e4 
it.luo  Vicario  I  akro   Ufiziale   e  fuoi- Familiari  « 
Servitori ,  ed  attinenti  non  poffiuio ,  né  debbano,  *" 
eGgcre,  e  riceve/e  emolumento  alcuno  in  quelt* 
ifteìTo  modo  che  di  fopra  fi  é  detto  nei  Benefizi 
iT ordinaria  Collazione. 

Ma  il  Cancelliere  po(](a  per  la  Copia,  o 
regiftro  delle  Lettere  Apodolicne  •  ed  a^tri  Atti 
ricevere  la  mercede  proporzionata  alla  fistici  per 
la  Scrittura,  purché  non  ecceda  in  tutto  uno 
^cudo  d*oro  e  non  più,  cioè  lir»  ii»  1.).  .4» 
fenza  che  il  Vefcovo ,  o  Vicario  poffa  afigec^  • 
*•  ricevere  emolumento  .alcuno  • 

E  pel  poileflb  fi  olirvi  quali'  ifieffo  che.  fi 
é^  detto  di  fopra  nei  Benefi?!  conferi  ri  dati*  Óc« 
din^ilo  Collatoc««        {Jifni  m  mitro  C'tffro) 

tfla» 


.<    i'  ftato  pi*Wìdito  ia  datk  ée  JO.  Ollobt*  il'; 
Seguente  Motoptofi io  •  . .  -     * 

.ì'qUA  Altera  RtaW>ol«nò#  rendwe  mu  (Up  • 
-P  bili  i  prarv«diiAaBCÌ.4kti  6ficr«aC  MG»Uta« 
re'refecuiione  db  qudti  4t  dbrfi  pw  «(Ttcnrare 
l«'Cn(liA«QU  dei  ?.if*cbi,  •  proviwJer*  al  mai»- 
tenimento  delle  Cbicfe ,  e  dei  A4iniftri:delU  {U-(( 
lièiooe,  affinchè  non  maflthi  ai  Popoli  U  tanto 
neceffaria  Iftruiione ,    «d  il    ferviUo   fpiritualet» 
Im  determinato  che  in  ogni   DioceTi  fia  ihibillt« 
tra  Patriraonlo  Bcclefwftico  coli  auei  congrui  af- 
fegnamenti  che^li  verr anao  fomimniftrati  pcrfup»/ 
plirc.non  foia  «  bifogni  'pérmantall  .d*llo  Par- 
rocbie,ina  ancora  a.tutce  le  .oc<6rf«oxe   tem- 
Tjorarie  perai: fetwzio.fpirituale  delle  refpettive 
Dfogcfi .  Queftì  Patrimoni   dovranno  tvtre  «ma 
Okta'.e  cìipendeaia   ^al  Governo    per   raeiKX  del 
sSegretario  del  Regio  Diritto  :  Nelle^  Piogefi  A. 
Firtnic,  Pifa,  Siena,  Arexto»  e  Piftou  avran- 
no un'   AmminiClratore  » ,  on    C0inpu«{ta  ,  e  un 
Caffwìrei  NeMe  altre  Dlogefi  un  folp  Mioiftco 
a»  dovrà  ckrcltare  tuttt  te  mcHmbeox^  •  i  Giù- 
{(Ucenti ,  e  Cancelliffci  lot^  fi  preAeiaMCT  nel 
refpettivo  loro' dipartiinénto  •  cioclie  potfa  con-* 
tribUire  al  bent  ft  tali  Annn&MAca7Ìotv,ed  invigi- 
Iwanno   c|ve  fitiior  tenute  in  tegola  t  «<!  (^^^far- 
mente  .  Per  V  eletiooe  di  tali   Mìniftri  »  e  a(te* 
•naeione  ^tle  loro  Provvirioni ,  il  Segret«tJO<lel 
Eegio  Diritto  dovrà  ricèrcSir»  le    intorttfazmi  v 
#.  il  fentimento  dei  refpettìVi  Vefcovi  per  ftme 
I^  opportuAè  propoGsioAi  dentro  un   meCe*    Il 
Patrimonio  delle   Diogefi  dcHa   Romagna   averà 
un»  Amminlftratore  ih  Firenze  ,  e  per  le  Diogefi 
di   S ariana ,  e  BrUgnato  farà   ftabiUto  un*  Am* 
mlniftratoc*  in  Pontreo^oU .  Per  le  aHr.e   Diogefi 
dipendenti  dai  -Veftofi  fuori   di  Stato  S*  A.  R. 
fi  rifecva  di  dare  ulteriori  pro^tvediineiiti.  QUt-. 
ftj  Ammiiuftratorì  Regj  do^rranno  .«Seguite  ofat-» 
timente  le  aimeffe  IftrutioM  ,  e  tvttt  g)i  Ordim* 
cbe  verraenp  joro  comunSceti  dal  Segretario  del» 
Regio  Dit^ro,  al  quale  pure    dovramio    render 
conto  della 'loro  AmminìClraitone  *    Proporranno 
follecitawentt  H  luogo  da  deOinarO  per  U  Caf-< 
fa,  Scrittojo,  e  ReMema  iki  Mi(vft»J«  pt*»*^ 
dendo  io  confideracione  ^tialclie  ^mpagnia  ibp-i 
prefla  ,  o  altra  Fabbrica  «ittiau  fer  i{ueflp  og- 
getto •  Tale  cflendo  la  voldntà  4*  S*  A.  R«.  •  ili 
Segretifio  del  Regio  Diritto  r^a  vitfctoicato  ^1^ 
procurarne  la  più  efa|ta  e  foli  ecita  efecfRÌOBe .  «i» 

'  Dal  Segretario  dclReglo  XWiltto  è  data  tra., 
f^nefsa  agli  Opera)  dei  MonafteriTàppreflbCir^' 
colare  in  darà  de'  ao.  ottobre . 

DAlla  R.  Segretwia  di  Stato  mj   è  pervenuta 
la  fe^uente  Lettera  in  data  dt*j2.  def  tor- 
rente ortobre.         ••  ■    ' 

„  Vuole  S.  A.  "R.  I  cfte  g»i  Opera}  de*  Mbi 
t)  nafteri  nel  procedere  all'  altènailonè  "delle  Ca- 
„  fé  delle  Monndw  ih  mahtfahTti  di  Oblatori  in 
•f  cottjpra  anendino  -awco^»  Ife  offerte  di  allivelta- 
I,  zi&iie.  Qurfte  ariv^Uaiiom  dovranno  effcttuarfi 
yy  con  le  folenoità  .  e  nelle  forme  (labilite  dalle 
,1  Leggi ,  e  Ordini  vegliantì ,  .e  con  la  facoltà 
„  di  affrancare .  I  det»i  Operàj  fifferanno  quel 
yi  Canone,  e  quel  Lanc^eraio  ,  che  crederan- 
rt  no  giufto  ,  e  conveniente  fecon'iio  i  dati,  e  le- 
«*  regole  già  prefcritte  dagli  Ordini.  E  aualora 
„  r  utilità  dei  Monad'eri  gii  determini  all'  alie-* 
y,  natione  dei  B«»ni  di  Suolo ,  potranno  anco  per 
,-,  qu.fti,  in  m^'^ncaft-'adi  Oblatt  n  in  conjprr.,pre- 
„  ftarfi  alle  aMive''-»^  «.  ^  ^:ome»f<hpVa  ,Vineritre  U 


„  ttwf «o^voataggiofo .  Atk  conCeguojiza  dL  ciJ  VS« 
„..lHvinrif5.  darà,  quelle  parificjpawoiiiclve  creden 
y^.il^eftarie.  „ 

In  fljieiupimento  pertanto  de^  Spvraiu  Ccmsar 
di  partecipo  quanto  (opra  %  VSw  lUuCriKxnBa  j^rerd^ 
pyD^a  ai  n^òelimi/  uniformarli-  con  la  puatvuie  e> 
fecuri^no.  E  in  attenùone  di  Cua  ccplica  ras 
c,on  diftioto  offequio. 

Roma  é,  Novembre*.  i 

Il  Cernere  di  Spagna  giant^  qvà 
attimameate  ha  recati  dei  Difpacbl  di 
S.  M.  Cattolica  diretti  al  S.  Padr?,e 
^cefì  c^e  fiano  ceUtiyi  alla  promozio- 
ne che  lA  breve  dovea  feguire  di  di* 
vierfi  Cardimlì  t  bramando  la  M.  S.  che 
in  effa  lia^no  cdanprdV  anche  i  Nunzi. 
Fcr  tal  mx)tivo  fi  crede  che  farà  nuo- 
vamente prolungato  il  tempo  del  Co&- 
Cifioro .  ^ 

L'  Enlnentìflfano  Duca  d'  Yorck 
Vtfcovoéi  Frafctti  intenta  Tempre  ad 
abportare  yancaggto  »  e  decoro  al  Clero 
ed  ai  popoli  della  fua  DloceQ ,  ha  fat-. 
ta^  eri^re^à  profrie  fpefe  in  quel  Se* 
ttinario  una  nuova  ftaoiperìa  con  fcel- 
ti  caratteri  d' ogni  fotta  ,  af&ae  di  ftam* 
parvi  tuttociò  che,  poffa  occorrere  in 
quella  Città  >- e  in  tal  guifa  abilitare 
dei  giovani  in  detta  prot^illooe. 
Najpoli  !•  Novembre, 

Con  Difpaccto  della  Segcetetia  di 
Graiìa»  e  GìolHzia  fono  ftate  avuncjn*' 
tace  le  prowifioni  a  tutti  i  Coiiiiglic- 
ri  in  numero  di  l'^., ,  dai  ducati  1400- 
r  anno  che  avevano  a  ducati  a.  nula: 
ai  Miniftri  defila  Camera  in  numero  di 
I  a.  dai  ducatr-  lóòo.  a  1.  mila ,  ed  ai 
Giudici  di  Vicaria  in  tiumero  di  iS. 
comprtfi  gli  Avviati  Fìfcali,  e  He*  po- 
veri dai  ducati  S7-  i'i^^^  perciafcbe- 
4{ina  a  ducati  cento  » 

Domenica». fesa  provenienti  da  Fa* 
lermo  ^iunfero  qviì  in  31;  oì^e  di  naW* 

Sa'xriohedue  de*  aoftrl  Sciabecchi»  fopra 
e* -quali  erano  la  Principeffa  di  Scordia- 
Brancinforte,  ed  altri  diOinti  foggettj. 
In  tale  occafione  fì  è  avuta  notivi»  ^H 
le  due  nodre  Fregare  col  Pacbòrto  « 
trovano  alla  Ràda  di  PaìerAìo.  e  die 
èra  giunta,  in. Trapani  la  Squadra.  Ve- 
neta ,  coif»an'data  dal  Cav.  Emo.  U  ^oi* 
le  coli  fi  f rMceoefia  per  fare  alcune  ne* 
seffatie  provvifiorn. 

S.  M.  in  confideraztone  del  raro 
merito  della  Conforte  del  Caftellanodi 
Gra^o^elld  Don  Giulio  Cafaboona  >  1^ 
filiale  sa  diftiogùetfi  *nel  bel  feflb  noA 
.  per  le  grazie  »  ma  per  i  fuoi  talenti  1 6 
ODngniziohe  delle  fcienze»  fi  è  degna- 
rli conferire  .alla,  medefima  una  penfione 
dì  ducati '300.  r  arino. 
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R    T    O    G    A    L    L 

LlsboKA  «2.  Ottobre. 

E    Loro  Mae^à  Anno   i  p«A 

grandi    preparativi    tanto   di 

giije  »  qoanto  di   abiti  ioti' 

tuo4i    per   t  pfotTimi*  fponlati 

d«i    RRi  Infami  ;  già  ridalla 

vFr«iicit'è<ftrà«rrfv«tDi)  mà^ntfìcp^lff-i- 

^ttào    ài    bianthtfvia  >    celo   iinprdfBni'» 

trine,  eé  Hii\ìm  f  €hk  étv^'  §éi  t'm'  per* 

•U  Feribile  della  Reale  Spi^fd ,  il  :niuó 

ibco  £ittd  ^'Parigi  ftrtird  r«ri>atiiiiò  di 

ludo»  e  di  Ipcfu .  La  Rcal  Sonala  poi 

volendo  qua<i    limitare    gli  sfarzi  che 

dovtebbero  Tare  i  Grandi  del  Regm)*  in 

tale   oecafiene>  héF  ordinato  «    cbe;^! 

impiegaci  di  Corte  incominciando  da) 

Cl^tmeri^et  lniPggk¥e  ,   €kMbtihrìì  . 

GuafdarobSf  e  te  «Ibe'^fTfoné'dtgii 

Ufiif  iwliwiori  ,^tmrt  debbanì)  i^eftì)** 

Ih  imìlbrine  'Areótido  ^i\  clbAu«ne*dte1le 

Corti    di   Spagna» 'e  NafX>ii,  -on^  -la 

comparfa  hrk  più  briiknte ,  *è  <iM«id 

cN/t>endioré .'      t     :  m     '     i  iv  -,  ■    -  ^ 

MiADRfDta^;  Or^aètt.  -  ^ 
'  i  Conftfgii  < Araordinatf  Tétot>v4  'a)(^ 
impoftance  «ffm  degli  Algerini  f^fanó 
tenuti  tmti  nel  Gabinetto  di  S«  M.toll* 
rnterifento  del  «Duca  di  Crii  lofi,  del 
€(nei^le  Baicelo-,  e  del  Conte  di  FJo- 
rida-BianCa .  fefafitlnatl  più  volte  i  dr* 
verfi  proflttti  '(M;r<4rrntfF«  T^édaciv  dì; 
Nazione^  bai  bara ',Ji  p4r^f  ^t^m  di- 
ver& .  Qtfeltò  «he  eplii6  il  l^caidt  C»il  > 
lon  è  ftaco  ^  the  il  ^mer:to  pi^'^li^mn^ 
per  ottenere  I*  tort «to'  farebbe  '*di'  afe 
tediare  ta  Pianta  per 'm^  re  ,  e-p^r  teiv 
ra ,  e  frattinto  egli  li  offatfe  per  Co- 
mandante deir  fiferdto  terreftrè ,  qna- 
h)t%  tfla  pofto  alla  (^Aa  di  <$d.  mila  uo^ 
mini  con  ioo<  e«nn«ni''da  léampagna  «^  ' 
toc.'  infotcari  ,  e  tiitt6  il  ^ftaMle'  d^ 
btfoffnevole  per  nna  limile  ff)iediai«iinf ; 
Li'  ttotoo^O«<^k>«ut  «pii^^^pa^:ob4 


Sa  quello  di  poter  rtnnire  ptr  qisefto&- 
tlo  Ane^un  s)  gran  nnmero  di  truppe  t 
canto  più ,  che  dentro  U  corrente  ann# 
complicano  il  loro  fetvizio  14.  mij^vio- 
raini  >  che*  non  fì  sì ,  le  avranno  io*- 
•ensfone  idi  prendere  nuovo 'ingaggio* 
.  Tj^ovifì  d  pcefenre.incDmodaro  l'-aTtro 
A.'  Infante  Gemello  f'^òo/fo  vi^ij tonftjlci 
fcnlitida  fl^uefH  Medici  è  Aacoiriftlum 
di-.aautire'a4  effo  la.  Nutrice.  vNelt^ 
fesrkme  Idei  cadavere  (tati  fuUptir  or» 
dine  det  Rfe  delP  altro  già  volaco 
al  CfeK),  fìiirono  ritrovaci  tutti  i  vi* 
fceri  lani  >  a  ri/erva  che  il  ^entello 
«ta  d^ltinft*  mole  più  graade .  del  nfifta* 
ralei  rParimeme  per  'remprepià.aflkii- 
Tftre  ht'fiilutc  d^irin frate «fleimimen* 
té*tìzxtt\' \i  R.  Genitrice  nchiaife  te\\é 
pn^v'M  Camera  un^  adunansa  di  Me^ 
dici.  Piopciè  cia£chedtlno  il  ilfteitia  di 
yfìà  da  feaerfi ,  e  f ra  h:  Ultre  .f revalib 
r  opf ntana  del  Sig.  Iberm  i^mvtne  Mei* 
dkb  Aomano,  11  tfuale  in  feguilo  mtif*«« 
fé  HI  dafta'^oot•OiffettllEione»'€Ke  4iH 
vonvli  U4)teal  gradimenai»»  e  i\A  in 
tittb,j  r-pdi'Tum  iegùitara,  1 

>'  'Nel  dl:!i&.. tornando  'dal  paflcflftìtf 
delk  cbmqji^gna  il  R.-Ftinuipe.  d^AAl^» 
riae  eb!be*  *la  dtlgratia  di  cadere  da  can 
vallo  t  ^  reftò  molto  off  e  fb  in  un'bratct»» 
enei  volto.  GH  vennero' immediata» 
HH^re  apprefbti  i  nqceflavi  fcccorii ,  e 
qaGfti  '^mno  si  efficaci ,  che  due  giór^ 
ai  dopo  purè  vlcitc^  aHa  «aòeia  tncoat-i 
pagnìa  dal  Re  »  >         •  -  . 

•iSIR  ,  A-N-G  I  A 
<FKrigi  %.  NavenVbre^.  - 
Il  Iprande  'vggtcìo  4eilè  ndlbr  collii^ 
ver  fa  eioni  è  una  lettera  circoklTe  ,  che 
il  Barone  di  Breteuil  ha  fcritta  a  tutti  gli 
Aroivefrovi,  e  Vefcovì  del  Regno,  parte* 
efptfndn>loroe(l^re  inteir^onedel  Rr,^^ 
ckifthf tem)  li  vittrafiè:  fllik  propria  Di<H 
cefi  ,41  tfoù  titoen^A  in  quella  Cèpka^ 
Ut4km  dopo  ^vecae  dobiafidttai ,  ù;é  >qti» 

tenuta 


tenuct  h  permifliaoc  àt  S.  M.  Q.aèft9 
ordine  non  eccetcai»che  i  Prcìaci  ad* 
detti  alla  Famiglia  Reale  .  Tutci  gli 
Abati,  0>infiiendatatj  t  e  Gran  Prio- 
ri riceveranno  V  iiielTa  intimazione  « 
Ta!e  lettera  ha  di  gtà  avu(o  il  Tuo  ef* 
f«?rto,  poiché  Qit  VlIcivo,  cbe  aveva 
fatta  ammobiliare  faperbamente  una  ca- 
ia per  pifTaivi  T inverno»  hi  dovuto 
parctrc  fenzi  la  minima  dilazione  • 

Il  Principe  Enrico  di  Pru/Tu  ha  ri- 
cevuto il  rettalo  dal  Re ,  che  confille  in 
porcellana  di  Seve  della  più  gran  b.l- 
ìczza  per  il  valore  di  circa  loo.  mili 
/cadi.  OUre  il  principale  a  (Torticiento 
ximarchevoieper la perÌFezione  dei  dtfc- 
gno  t  e  per  la  vivacità  dei  colori  dei 
Kitrarti  »  vi  fono  varie  medaglie  rappre* 
fencanti  H  Ritratto  del  Principe  molto 
raflbmigUante  «  eome  anche  la  copia 
delle  Statue  dei  noftri  ufomtoi  lUtiftri» 
che  fi  efpongono  ogn*  anno  nella  Sala 
delle,  pitture  •  t  deteinati  per  l*  orna* 
mento  della  Gran  Galleria  di  Louvre» 
che  fi  prepara  per  queft'  effetto»  e  fono 
in  Bum.  di  92.  Si  conferma,  che  in  breve 
partirà  di  qui  il  prelodato  Principe. 
Nella  fettiouaa  fcorfa  fi  portò  di  rado 
a  Verfagliesv  poiché  fi  trattenne  in  fire* 
unenti  conferenze  col  Sig.  Brantfen  Am« 
bafciatòre  delle  Provincie  Unite  »  alle 
quali  fi  trovò  Tempre  p.efente  il  Dar 
ca  di  Nivernois.  Alcuni  afficurano> 
che  r  A.  S.  R.  fbflè  ammefla  nel  dì  1^ 
dello  fcorfo  ad  un  Configlio  ftraordina- 
rio  di  Stato  in  qualità  di  Miniftro  Ple- 
nipotenziario del  Refoo  Fratello. 

E*  opinione  generale  »  che  il  Conte 
di  Vergennes  abbia  propofto  agli  Am^. 
iMlciatori  di  Olanda  di  feri  vere  tììt  LL. 
AA.  PP.»  affinchè  permettano  ai  batti- 
menti  Auftriaci  la  libera  nhvigazione 
della  Schelda  »  e  vten  foggionto  1  che  i 
medefimi  abbiano  proteftato  nell*  iftante 
contro  ona  caie  propofizione  a  nome 
della  loro  Patria .  Siamo  dun^iue  fem*. 
pre  nel  medefimo  flato  d*  incertezza  • 
riguardo  ali*  afpetto»  che  prenderanno 

f;li  affari  fra  le  Provincie  Unite  ,  e  V 
operatore .  Si  attende  con  impazienza 
k  rifpofta  di  quel  Monarca  air  Ulti- 
Bie  rifolnziooi  delli  Stati  Generali ,  e 
la  fua  finale  dichiarazione  »  riguardo 
airarrefto  de'  noti  leghi  •  Se  u  deve 
preftar  fede  ad  alcune  lettere  di  Bmr 
ielles ,  S.  M.  Imperiale  non  può  più  re-. 
trocidere  fenza  cempromettfre   la  foa 

digiùrt  r  p  qQcUa  dd  foo  Mioift^co 


agli  occhi  de'  proprj  Saddici»  e  dita 
ta  r  Europa . 
G  R  A  N-  B  R  ET  T  A  G  N  i 

Londra  28.  Octobre . 
Nel  ài    21.  avanti   di  'partire    p 
Vindfor»  il  Re  ebbe  un^  lunga  con£ 
renza  con   i  Tuoi  MiniCtri  fopra  divei 
importanti   og^^tti    relativi  agii    affi 
Generali  del  Regno.  Vi  furono  cr^m 
^  nari  nel  tempj  llefib  dti   Difpjkcci    ii 
tereifanti  t  cicevuri   in  quel  giorno  di 
Duca  di  Oorfet  Ambafciatore ,  della  Al 
S.  p:  cffi^  la  Girte  di  Vcrfa^lies  .    Qju 
fto  Signore  d)    conti   di    vai}   'coiio<iii 
avuti  coi  Conte  di  Vergennes ,  nun  fé 
Io  riguardo,  ai  rcgoljmenti  a  vantaggi! 
del  commercio  fra  le  due  Nazioni» co- 
me anche  Alile  differenze  fìra  V  Im/ie< 
tatore»  e  V  Oianda»  on^  fi  afpettaoo 
le  ulteriori  notizie  del  continente    per 
fapere   fi^  le  precenfioni  del   Governo 
dei  Paefi'Baifi  -Auftriaci  riaccender  ranno 
■  il  fuoco  della  guerra  appena  eftìnto  ia 
Eacopa    Frattanto  nello  ftato  etcuale  9 
)a  ooftra  Corre  ^i  propone  di  f^r  incro- 
ciare lungo  le  Dune  uaa  Squadradi  Na- 
vi di  linea  1  non  tanto  per    proteggere 
il  noftro  Co df)  merci 0»  quanto  per  icOL- 
{Kepiù.  impedire  il  concrobbando  iofiu 
Quelle  Cofte. 

,  .  Qpamunqae  un  gran  numero  di 
Cittadini  di  Dubtioo  vi  tepcfTero  nel  di 
II.  del  corrente  iati*  A/IL-mblea  folto  la 
direzione  del  Cav.  OdoardoNewcaham 
quale  occupò  la  Cattedra  per  aver  ti* 
cufato  di  prefiedere  gli  Scerifii,  e  quan- 
runque  vi  fiano  ftace  prefe  varie  rift- 
luztoni  molto  fi)rti  per  eleguir  4]  pro- 
getto delle  convocazione  di  uà  congrcA 
fo  Nazionale!  il  GoVerao  ha  intefooon 
oftante  con  molto  piacete  »  che  una  gran 
(>arte  della  Nazione  Trlandefc  non  appro- 
vi punto  tali  edremi .  £*  vero  >  chi  ef- 
fa.defidera  con  ardore»  che  le  venga 
accordata  una  riforma  nella  rapprefen- 
tanaa  del  Parlamento.,  e  un' i;^u3^i;an- 
za  di  CQuimercio  eoa  la  Gran  Brecta* 
gna  »  ma  per  ottenere  qnefti  due  ogget« 
ti  altro  .non  fa  che  porgere  le  Tue  iftan* 
ze  al  Re .  Fra  le  altre  cofe  fi  trovano 
efprefl]  tali  fentimcnti  in  una  Suppli- 
ca del  Gran  Giurato  della  Contea  di  Da« 
bla  no»  e  in  un'  altra  che  il  Lord  Mai- 
re  »  gli  Sceriffi  »  il  Configlio  Comune,  e  i 
Cittadini  di  quel  Paefe  fidarono  in  un* 
Ai&mblea  cernirà  ne)  dì  16.  del  cor- 
rente» e  che  fu  prefeurata  al  Vice  Re  j 

pucadiRi^giid»  onde  fiha.loogo  fem- 

prepià 


prepìù   di  fperare  >    che  la  calma  lari 
rifbbiHta  quanto  p  e  ima  in  quelRef^ao. 
PAbSI^BASSI 
Ha  VA  a.  Ncvambcc  » 
Nel  òì  30.   dello  fcorfo   arrivò  in 
queftì  Refidenza  un  Corriere  da  Parigi 
fpedico  dagli  Ambafciatorì  della  Repnb' 
blica  ,  ma  non  i7  è  potuto  penetrare  il 
ccntcnnto  dei  di  lui  Oifpacci  .  Neil*  £- 
Refso  giorno  ne  fa  fpedito   ao  altro  à 
Co^onIa .  Il  ^onfigKo  di  Stato  fi  td«nò 
nraordinariamente  la  fera  ifiefla»  e' vi 
oiTrftè  Sua  Altetza  SercniflSma  il  Prin^ 
cipe-Statolder . 

Jeri  pqì  arrivò  un  efpreflb  con -Di- 
fpicci  del  Conte  di  ValFenaei*  Inviato 
Ibraordinario  delle  LL.  AA.  PP.  alta 
Corre  di  Vienna:  in  vifta  dei  medefi- 
tiii  fu  fubitó  tenuta  un*  AiTemblea  ftraor* 
dinariadelit  Stati  Generali,  la  quale  da- 
rò'dblle  ir.  della  mattimi  fino  aUe  3. 
dopo  Tne7zo  giorno.  Si-dicetbc^il  con- 
tenuto dei  Dffpacci  fia  >»  Che  l*  Im* 
99  peratore  perfide  fermamente  nella  fua 
;,  prctenfione  fopra  V  apertura  iella 
;,  Schelda ,  e  che  in  conieguenza  vm  j 
*»  Reggimenti  avevano  ricevuto  l'or^nt 
„*  rfi  portar  fi  immediatamente  nrtPaefii* 
H  BaiTr  per  rinforzarvi  le.tinìppe  Au^ 
,»  ftri^die  .  t^Si  farli  ancora  della  ma t^ 
£ia  dì  40.  mila  uomini,  cheli  aduna*» 
no  vcrfo  le  Frontiere  della  Boemia  per 
pornrfi  di  II  nell'  Elettorato  di  Coloniat 
ed  indi  pafsare  anch*  efli  nelle  Fian- 
dre .  Quella  notizia  lèmbra  aiquan- 
fo  dubbia  ,  imperciectbè  la  fiagtontf 
non  è  fdvorevcrte  alla  marcia  dr  un* 
armata  cesi  numerofa .  Si  sa  inoltre 
che  il  Re  di  Pruffia  ha  fitto  rem- 
ficarcL  agli  'Srari  Generali  „  Ohe  cglt 
„  era  perfettamente  contento  della  fag- 
u  sia  e  ferma  condotta  9  che  effi  ave- 
n  vano  tenuta'»  e  che  nel  caft,'in  cui^ 
/,  fofTeTo  attaccati ,  aiuterebbe  la  >  Re* 
/,  pubbliea  con  t«:^tte  le'fiie  forale  «>  *' 
S.  M.  Ptufliana  potrebbe  fffettuttqéc» 
fio  con  ntsa  femplice  diverfione  dalli  par^ 
tè  delF'  Alta  Slefii  »  e  altre  frontiere 
Imperiali ,  lo  ciré*  farebbe  molto  meno 
difpendiofo  »  e  pii  vanta||pofo  che  tina, 
fpedìzione  di  uuppe  vertp  i  Paefi  Baffi.- 
Si  ailicura  dke  verranno  ffrefl  al 
fervizio  delfo  Stato  sK  UfTeri ,  che  il  ' 
Principe  d*  Ora rtge  tiene  nel  filo  Prin- 
cipato di  Nudati,  è ^  che  fi  tratti  d*aa 
iccordo  col  Principe  dFSalm  per  ave^: 
ce  immediata meote  dal  medefimo  15001 
Bomini  di  truppe  leggiere.  Le  LLv  AA. 


PP.  a  foRQ  acfuòa:'?  anche  oggi,  ed  h.r- 
no  rifoluto  d*  aumenijre  le  foize^i 
terra  fecondo  un  piano  proj^'.fto  «***  ^^" 
figlio  di  Stato.  V. 

Il  Barone  di  Reifchach  M'inlfiro  ù^' 
S.  M.  1*  Imperatore  preflb  fili  Stdti  Ge- 
nerali ha  ricevuto  un  Corriere  4a  Vien* 
na;  quindi  fi  è  fparfa  fubito  la  voce  che 
quefto  Signore  fi  prepari  alla  partenza  • 
DANIMARCA 
CoPFENAGHEN  ip.  Ottobre. 

Sembra,  cbe  quatta  Corte  voglia 
liorre  la  Capitale  in  buono  flato  di  di- 
tela per  tutti^'i  cafi ,  che  poteflero  acca- 
dere. Ha  inviati  due  Reggimenti  della 
Jutlandia  per  rinforzarne  la  guarntgio* 
ne  9  ed  uno  <li  queftl  Corpi  ^  giunto  in 
queft'oggi»  eflèudo  (lato,  acquartiera^ 
to  a  CliriiManshaven  •  Siccome  ac« 
tualmcQCe  non  abbiamo  qui  delle  bi« 
tacche  »  e  rende  per  -dare  alloggio  al 
una  guarnigione  cesi  numerofa  #i  ftatd 
emanato  un  ordine  del  Re,  in  virtù  del 
quale  i  fuddetti  reggimenti  faranno  pò* 
fii  a  quartiere  preflb  gli  abitanti  dei 
Srubborghi ,  e  verranno  fagati  lore  gli 
'  alloggi  r  fino  a^  tanto  che  non  giungK 
M  neceflàrio  per  coftruire  delle  eaicra 
me .  AlP  effetto ,  che  un  tale  ordine  Si, 
pofib  in  efikuzione  ò  (lata  ftabilita  une 
Commifli<^nt  di  due  Generali,  e  di  due 
|:Mo(fidenti  con  4.  Deputati  dell*  Aflem« 
blea  dei  31.  Rapprefentanti  della  Città» 
la  quale  farà  incaricata  di  vifitare  tnt<* 
te  le  cafe  di  campagna ,  ed  efaminare 
to  Vi  è  comodo  per  il  fuddetto  eé!ette  ; 
Dioefi ,  che  tutto  il  Corpo  della  mili- 
zia Civica  Ara  paifato  qoanto  prima 
in  rivifta  alla  prefenza  del  Principe 
Reale ,  e  che  il  Cicoeral  Maggiore  4e' 
Firks  Comandante  da^la  Fortezza  dà 
Rybourg  nella  Fionia  fia  fiato  nominato 
Comandante  della  nofira  Cittadella . 

Il  Collegio  di  Economia ,  e  di<om« 
Okercifo  ha  fàna  pubblicare  una  R.  No» 
tfficaziooe  in  data  dei  13.  del  correnre« 
een  la  quale  vengono  accordati  diverfi 
•jQtì  per  incoraggire  la  pefea  delle  ba«* 
lene  nel  Diftretto  di  Davis,  e  fopra 
ella  Cofta  di  Spir/bergen .  Il  commer- 
cio deir  Indie  Occidentali  -è  qui  molto 
attWo,  eirendo'^nel  di  16.  ginmo  nella 
mfftra  Pada  té.  Navi  ctfrtche  di  ric- 
che merci ,  come  pure  il  -baftimento  del- 
la  •  Compagnia  Afiatica  il  Dénshóurg , 
precedente  da  Tnnquebar .  Neil*  iftef- 
fb  giorno  pafTarono  per  il  Sund  it%.^ 
Valctlli»  e  nel  di  17.  altri  $9- 
•  POL- 


*r*  t 


7ì^ 

P    O    L    L.  O    N    I    A 

Varsavia  io.  Occobce.  ■ 

La  Dieta  4i  QroAnoha.  i  ,pm  fitU^ 
ci  fucceffi.  Vt  deli4)era/i^  vi  il  cracr 
caao  ''eoa'  c^lìmn  >.  e  0i»l  cmi^po  i^^^flo 
con  attivila*.  L*  aMicoi  Coaiiglio  pec* 
maacme  ha  già  ottenuta  la  Tua  dintTr 
fiofic*  fd  è  ftato  noaun%to.  il  nuovop 
li  S^4  Rybioski  V^ffpvp  di^.Cojt^viik  è 
delouivradei  fìovclli fletti , quandun- 
que OQ»  fi  ntr  vi  ^  GrodOi^*  le  pra* 
|)ofi«ioai  dell  Refiiroii^ciiptfleal  di  13.» 
Q  (una  ìQ  numt^ro  àì,^,  alcuna  dfjite 
^ab  aiTai  ivi  portanti,  .tela  ti  vomente 
alle  Piitente  e(lere.  Le  medtfime  fono 
fta^  da  noi  rtoevute,  e  ne  daremo  il 
ffonceottto  iiV  appretto  >  fegnicaii^Q  il 
CìiorAak.  della  Dicta^  .  ,:  , 

GERMANIA, 

.ViBNif4  V  Nv)veinbr-e- 
(        Continuai^'ad  efler  fr«;i|uwtt  i  Coi> 
fieri  ette  vanap. e.  veogfm^A.Srufel* 
les    ed  «Ure  qpjiWi  Cppdiù  aUe   Corti 
di  Ver(ag{iea«  dà  Londtii;»  •.  di  Berli- 
na,  un  ahro.  qe  èitAato-iaiiiafo  a  Pie' 
Owbltrili  000  DUpacct  pets  S.  M .  V  ìtoi^ 
Vpratrice.  dell^  Ruffie .  I>i%|fi  eh*  l^^r 
Hall  ìAnlftinQà  Ct^rmeiTe  al  Gm*%W>  deh 
le  Fiandre^  portine  Vor^ttei  <U<£ii:eit 
Altima  propofiùone  %%M  Q^m^eti  «fior 
%hé  fi  ffueghino-ntl ridante  (W  voglio^ 
Ha»  a  no  accordare  V  ilUnùtat^  navi- 
gaeioae  delU  Sdb^lda<.  In  caCp  di  ne« 

{ativa  viene  afficcaraco.  cbe,.iL Baioni*' 
i  Reifcl^cli»  Miniftro  Gf  f Mee»a.UVH%-, 
ya  ^ebb*  p»rtir.  Cubito  fi^n^a.  {Ir^eJr 
congedo  i^W  Uè.  AA.  PP..Ia  ^confet 

rmB-  fine  «.  che  non;  arci^cA  la  xiTpo- 
cai  ritorno  di  detto- Corriere  t  noa 
fi  puà  dire  diQ'  la  guetra.  (ia  formai* 
mente  dicbiiratà« 

Ritrovandofi  V  Augufto  Moaarcn 
fra(^ornaj|Q  ogni  giounp.. dalle  fiM^  gr^vf 
•ccupazinni  ia  nnètivo  di  un  ia^ienfo 
numero  di  MeoetUli  ckf*i^li  yen^noi 
prelèntati,  ha- data  orda Hcn^^W.  i  P^r* 
ftuhntJ  fàeciao»  prima.  ¥ed^e.  ad  mb 
Cpoimeflo  ili  frpote(pi«o>  i^i  oui>  file»: 
vandofi,  Tq  Id. Siniche  fi  aggirino  in 
luflhvlj.,  e  domande  di  (óvven^ìem^fiaiiOt 
qu<Oc  tndjriivace  al  Gente  de  B^uquoi^ 
Lo  fptrtro.  Mona(licnr.f«mbfA.  IVfrc 
«ire  a  col  pò.  d^  ocello  ^a  ^vc(br  Piovìn?' 
cie^.  (  Cònveoci  del^a  Wt-iìfJU  fi  T^af^j 
1)0  i(lioi»u<tidu  a  À^rAH  pcitr^fcbi::*  iiki 
alcuM  per  la  kuf^if^  de^l*  {f>ilivt(h»ìq 
ne»^  fi  [dilato  U  adtfnana«di^l!C9M>>  (wi>^) 
cb4  quantunque  i.Caàdidati  fo^t»  ù-, 


cevati  grstt/f  non  fi  trovasi  &cHnie(h 
te  chi' voglia  andare  a  vedir  X*  nbiio 
di.Religtefo» 

Notizie  dcir  Ungheria  porta  no»  chft 
^;il  òfg.  Birker  Neg{o3Jante  in  Heunao- 
ftadt  Capitale  dellaTranfilvania  Fu  fat- 
ta receqcemente,  e  con  felice  fnccefib  li 
prova  di  navigare  fui  F'mme.AUi$a  fi- 
qo>a}.  Danubio.  Ritrovandofi  il   ciomi- 
pato  iogg/stto  indeme  col  Barone  Biicon 
ibpra»«i^a.fua.  Barca  carica  di  oiercan- 
x,ie»  pafsò  nel  di^  17.  di  fettembre  tutti 
i  pericoli,  e  pPinte  di   foogU  j'  che  fi 
credeva  doveflero  rendere  impraticabile 
tale  navigazione»,  principalmente  a  Ko» 
fia»  ove  era  ponvenutq   alleggjcrire  un 
p9G0  1%  detta  Barca  .  Avendo j;»efòe/Ib 
Negoaiafite  pfiètv^to  »  cne  col^  crefcére 
del,  Ptiume  di^i^i^Vi^^^tioJ. perìcoli,  ha 
ordiiiata  la  coftcuitone  di  alcune  Bac^ 
che.  in  BoizoyO^me  in  luogo  .meno  pe? 
ricolou>^  e  infieme  piii  opportuno  per 
il  carico  delle  merci .   C  giacché  coU' 
abbondanza  delta  pioggia  è  rialzato  quel 
Fiume  9  fi  fa  la  prova  di  far  difi:ende- 
re  por  efiò  una^  feconda  .^arca. ,  la  qua- 
le oa«f gfierà  più  facalmeace  e  eòa  mf g- 
giorficureaaa .   Ecco  pertanto   con  C 
ejeQipia  di  quefin  int'saptepdente  pper-i 
ta  una;  nuova  jfttaqa  »  per  cui  i  prò^o^t 
della  Tranfilvania  piotraanocon  pochini 
fimo  dìfpendio  efler  condotti  per  V  A' 
iuta  al   Danubio»  e   di  là  poftia  al 
Mar  Nero-,    .... 

h^  ultime^  lettere  i*  Aaverfa  pot« 
^n<^,j6tie»S.  Mr-  V  Ajuguilo  ooftro^Mo* 
na^ci  avea  nominato  Vefcovp  ài  qutU 
la  Città  il  dotto  Sig.  de  Nelts  nativo  di 
Malin^,  Canonico  della  Chiefa  Catte- 
drale ,,  e  Vicario  Geoetale  di  Toutoay». 
AjLrGus.TA  6-  Novembre . 
.  Sono  fttti  impiegati  itt  queft^  an- 
no- nella  coAruzione  delle  Fortezze  di 
Pleis^t  e  Therefia-Stadt  yentifettemila 
qqnùal  »  e  500%  carriaggi  ».  cìalcheduno 
a-^.cavalU.  X«e  ipe&.fi  fanno  <  ai^n- 
derf;  ^^  1 7..  miiioni  ^  e , le.  pedEone  prati- 
che ^c^fidecanq  I9  fo|rad^tte  due  Piaz-. 
ae  nel  rango  dqlle più. forti  a^  Europa.. 
Te9Wi->di  vedere  nei  Qantooi  di 
Fribargp».  di  JB^rna.»  di  Lucerna»  e  di. 
Sial^nra,  un;^  «ipie^^e  di  fe^pj^eatasùene  » 
c|ie  potrebbe  ^  »  vere  delle  pertoplofe  con**. 
fagliente,  fc;no4^fi,giungQru>  a  diftrug*; 
gltte* i^ ,  ^i&  rdéf^ , .  c^e  ua^  porzione  del 
popolo' Cambra  dlétfi,  tofs^pi  interno. 

L^.Uttete  ncevaca.  d^Ue  Città 

Froa* 


ronriere  deir^Olanda  annuniUno',  che 
Drfpicci  po;:raci  ali'  Aji  dal  Corric 
e  deir  Impetatore  contenevano  la  no- 
izta',.ctie  jl  fiatone  di  Reirciiacb^  era 
»artico  Ja  quella. Rcfìdenzafenza-prenr 
er  congedo»  e  ch^  d'  altro .  noa>  vi  R 
«rlava  che  d>  gaert^  ,  e(i  facevano  i 
»repirarivi  hec^flì^rj  per  la  medefìma. 
\nche  la  Cocce  Imperiale  di  Vienna 
1  rifteflb,  è  i.fbU  Reggiiaenci  ordì* 
Uti  per  la  marcia,  dalia  Boemiaafism* 
Ione  al  numevo  di  14.  mila  nomini  ^ 
[uali  uaict  alle  troppe  gii  fpedite  fu  i 
!!onfini  delle  Fiandre  in  numero .  di  • 
tf.  mila»  ed  a  quelle  già.  fitte  paflare 
>er  Treveri,  formano  il  dumecodicir* 
:a  So*  mila  cunbatceaci  »■ 

ITALIA 
Milano  io.  Novembre. 

Abbiamo  da  Monza  i   più.  favore* 
ToVt   rifcontri  del  profpero  (lato  di  (a* 
ute  si  del  Neónaco  Principe»  che  delU^ 
(•  Arcid'ttcbeffir»  la  quale  vi  rimecten- 
lofi   dal  ^  foo  puerperio  • 

Sì  fti  arcaalttente  adattando  il  Còfr 
preiTo  Monafterp  di  S.  Barbera  a  Por- 
rà Nuova»  e  diceC  per  riunirvi  tu^ci  in^ 
[leme  i  4.  Lu^hi  Pi),  cioè  U  Mtfe^ 
rtcordia»  le  4..Mairìe,'LM>rcto»  e-rltt-Ca* 
nei.  quagli  gti 'fd  determinato  che  do* 
reffcro  fuffirtcre. 

£'  qualche  tempo  da  che  fa  fatto 
il  progetto  d'  ìllumiiiare  di  notte  tutta 
quefta  Citti .  Or»  poi  è  ftato  rtprefo  T 
rfanu  di  sì  pubblico  vantaggio , e  eredeA 
che  pofli  ciVaver  efiStto  q^nro  prima  i 
reftando  foltvnto  tridecifa-  la  (celta .  à% 
Quel  genere  di  lume  che  poflUk  .e&r« 
di  maggior  rifpaioìio. 
tflitafio  di  urna  ietterà  di  Vienna  de'  4. 

dei  corrente.. 
»»  T  E  notizie  riguardo  alla^gu^racon' 
*-'  gUOiandefi  fono  tuttora  incerte» 
t  Contradittorie..Alconì  affienano  <ef<* 
•Ir*  ,!'*^'A^ofthik.ttoa  tal  n>ttor3  »  at- 
ma  1  o(Hnaxiono*  ^i  quelita  R^pubbK- 
^  •  non  volere  accordare  la  libera 
navigazione  dèlta  Schclda  »  ed  attcfa. 
la  promeffa  fatta  dal  Re  di  Pruffia 
Agli  Stati  GeneraU  »  che  in  cafo  d'  at^ 
tacco  gli  fofterrebbe  con  tutte  le  féé 
torze  ;  altri  vogliono  »  che  da  quefta  Can- 
cellerit  ^  guerra  fiaoò  (lati  fofpefi  ftll 
ocdmi  a  diverfi  Cò-^pi  d'  Irifinte^ia  »  e 
ui  t.avalltria  che  avevano  inconiiflciato 
%  a>arcure  verfd  te  Boemia  per  rileva  ' 
re  le  Trqpp^  deftinate  a  palTare  nelle- 
«•laodre ,.  e  cit  »  cgafegutnxa  di  al- 


coni  Dirpicci  qua  venuti  da  Brufclie^ 
per  mezzo  d'  ErpcélTo  *  Jcri  fi  fpar'e  aft- 
che  la  voce  »  che  la  Francia-  feccia  cut- 
ci. gli  sforzi  poflibili»  affinchè  le  LL. 
AA.  PP.  non  vengano  ad  un*^  aperta 
roctora  con  quefta  Corte  per  ^a  fempli* 
ce  liberti  di  navigare  fulla  Schelfa 
unde  ibpra  caL  oggetto  (i  afpettano  con 
impacienza  oìtteriori  Difpacci  dall' Ajj.,» 

EiRBKZB  15  Novembre. 
i .    :  Dak  Segretatip  del  Règio'  Diritto  è 
Hate  ferma  ai-Veiibovt  della    Tofcana 
la    fe^acntc  Circolare.  ^ 

»,  QUa  Altezza  Reale  ha  tutta  là  fi«' 
^  ducia  nello  zelo»  e  premura  che 
i  Vefcovi'del  luo  Stato  (1  troveranno 
in  dovere  di  .ufare.  oelU  (celta  dei  Cotr^ 
felibri  di:  Afoiiache»^ mentre  d|lla  loro 
prudenza'»  quando 'fiàno  di  fufEciente 
dixtrint  »  mate  volte  dipende  la  quiete  ■ 
dei  Monafted»  la  tranquilliti  delle  Mo» 
nache»  ed  il  buon'  ordine  .  »»- 

»r- Confida  che  i  Vefcovi  rammen- 
teranno ai  Confènbridi  Monache  tutte 
quelle  regole  di^faviezat  »  buona  coa*- 
ilotca»..e  circof{tezione»  che  fono  loro- 
aeee£^rie;e  gli>ramnienceraniio TpecìaU 
mente  laproibtzone'cbe  hanno  di  fiiredel*  ' 
le  conferente  còlle  Monadié  allegrate;  A  • 

.»»JVf a  perchè  nulla  fi  opponga  al 
bene  dvp  i  detti  Cpn&flbri  pofaeno  fa- 
re neir  efisrcizio  del  loro  Sabre  Mini* 
ftero»  e  perchè  efli  fi  rendano  prelfp 
le  loro  Penitenti  più  rifpettabili  »  e 
fiaqo  più  autorevoli  i  loro  CohngU»de^ 
fiderà  «che  abolito  qualunque  regalò  «• 
emolumento.»  . o.  incerto<di  qualùnque 
ftrte»  tante  dal  >  Monaftero  che  dalle  Mot 
nache  particólarr»  fia  fifsata  dagU  O* 
pera^.di  ciafcon  Monaftero  di  concerto 
con  lì  ref^ttivo  Ordinario  una  difcrc^ 
ta  provvifioaefiflCk  ai  detti ^ Con fieubri*  v 

%t  Quefta  dovrà  regolatfi  in  proporr 
z.ionc^  delle  circoftan/e  4^  maggiore  »# 
minore  incomodo  »  e  del  migi^iore  •  • 
minor  tempo  che  eCgà  in  ciafcun  Mo« 
Uaftero  l    efjprcixio  di  quefto  Miniftero» - 
onde  fia  maggiore  dove  ha  aflàt  più  gran* 
de  il  nonHro  de^H  Individui,  e  fpeciat^ 
mente  nei  Conferva  tori  di  edòct)  Zinne», 
fia. anche  maggiore. nei,  Móniftéri  fuoci 
di  Citttàv   p^r  i.qa  ali  con  venga.  aJCo9« 
fipftore' baciare- qoei  lucri  che  in  Ctrtèt 
averebbe-f  dòvrà^^  altresì  regolai fi^;  daHo' 
fbrze  del  IMbnalHro,  e  da  ogni  altra  tir-  ' 
coftàn^a  ,  purché  non  ecceda  i  quattro' 
feudi  al  mcfc' .  ,» 

9»  Dovtanoo  anco  fiftire  tldifcVet»* 

#  tiat- 


fttacuoÉento  che  fxt  dovuto  il  ConfefiovCf 
4|aan<lo  fu  di  nccefricà  «che  abiti  prefso 
-il  Moitatlcto.  o  che  dora  4^are  per 
.qualche  giorno«  oltre  il  qual  <tAtUiiieii* 
ito  fia  proibito  é*  eccedere .  n 

,,  Subito  che  farà  ftabiliUi  in  un 
«Monaftero  tal  orovvifioné,  gU  Opecaf 
invigi lef  anno  che  non^  paff  alcun  regptr 
JoaiConfciioti  oèfopra  gli  afle^ntiBen- 
t\ ,  e  generi  di  qualunque  fortabdei  Mo- 
'Ciafteri  i  »nè  rpontaneameatr  da  alcuna 
i^lonaca  in  proprio»  e  quanto  at  regali 
fpontaQet  delle  Monache.,  o  fiaoo  per 
«nera  largita,. o  flano  per  elemolina  di 
•MelTe,  o  per.qoilfivoglì*  tkca  caufa  , 
Xpera  S.  A.  R*  che  i  Vefcovi  vi  unii 
raitno  ia  loro  ivifilanza.t  «nacitrè  tali 
«^galt,  dove  è  vita,  cornane»  fono  ficu^ 
•r  a  mente  .cootraff  alle  coftituzioni  cbr 
f>rofl4lano,,  e  4tìve  non  -fia  tal  vita.lb* 
•ao  abortvì ,  e  poco  edificanti  tanto  per  la 
^rte  di  chi  gi  i  di  .che  dì  dù  gH  riceve.  », 

„  La  fteffa  proibizione  di  ricevere 
^regali  »  manoe ,  led  eaìo^u-Tictiti ,  dovrà 
anche  eftenderfi  a  quelli»  che fofleru  da- 
ti foliti  in  osca  (Ione  di  ve(limenxi  ,  di 
4iiortor{»  e  di  profeflioBi .  air  eccezione 
-della  folvta  elemofina  per  la  Meda  can* 
Xata  9  ancorché  .Sofferò  fpontaaeamente 
effierti  daiParenti  della  Monaca.  4» 

fiae  dfil4  TarìS/i  EecltfiaflkB^ 

Vedi  N.  pi.  p.  73«* 

Ge»affalm«iive  f osi  aelU  CappelUaie  Q\uitt«- 

n»  coiae  iieUj  njiore  .foocUzioni ,   té    cceijoQi» 

.ài  Benefisj ,  Cappellanie  ,  ovvero  Fondwioni ,  « 

BcnediiicnI ,  e  confeci attom  ,  é  rtfpetiiv*  Vifi- 

t^,  tò  Approieacrani  (fi  Chiefe,  e    di  Orato?)  »' 

cdsì  con  r  Autorité  ^Apoftolioa  ,  cofn«  con  1*  Or- 

.ikinaria.il  V^fcovo.,  o  ìMi  Prelato»  efuo-Vi- 

^rìo ,  e^ua^unqu^   Uguale  non  j>oaa  e%(«re^ 

e  ricevere  emolumento  alcuoo. 

Ma   folameme  «  CgncéHiere  poUa  efigere 

^uefla  iperceifle  che  % -ijropóiiionata  a1»a  fiiafa- 

.tk»«per>b  Scfìttiira  ^  purcfiè  .lìon  pofla  ecc«de- 

fc  in  tutto  r4ioe  •Scudad'.oro^xioèUr.  ii.43.4. 

f  fii  rncnot  U  fiiaote  (uk  la  fatica  • 

Nelle  Caufe^. e. osterie   che   rigu^danoil 
Matrimonio,  cosi  per  r  efecwuione  delle "Dìrpen- 
fe  Apa5o!icJ»e  Màtrfmoniali,,  come   per  la  ^hi- 
ÌHficaaioQ«  VklU)  Stato 'iibero«  o  cHe  non  vi  4ià 
Canonico  Impetlimelìto ,  ed  anco  neHa  €)irpefi«* 
;(i  alle  pttbblicaztoot  o  per: la  iicenza   «ti  pqtecfi 
■contrarre  in  O^at  o  in  altro   luogo ,  o   tempo. 
infoUto  e  pron-iito.,.  o  che  /i  .pgffa    contrarre  in 
.-pTefeoza  <r  altit  che  del.Paroco,  e  con  ogni  al- 
tro atto  che  occorreffe  fi^e ,  -il  Vescovo  ,  e  il 
f 00 'Vicario  I  e  4>gni  attio  UfixiaU,.o  Miniftro,. 
o.TtmigQare  non  poffi  .fotto  quaifivoglia  prete* 
^0,  o  coivr«  ,  aaÀe  di  mancia»  e  di  volontario 
<?pnativo  efigere  e  ricevete  emolumento  alcimq» 
«b  in   dena:o,  nò  in  altre  co(e  j  Ma    folamsnte 
a  Cancellieiw   pofla  efigere  la  mercede  propor- 
jÌtRata  alta  fetica  della  Scrittura ,  cioè 


NeU*  efeciubae   delle  Uifpeftfe   tir-  i-  -• 

£  per  i  T^rùaiònj  fopca  io  (lato  libero,  t 
che  non  vi  fia  impedimento  «  per  ogoi  Tefitm» 
nio      ••«*•••••    lir.    •      13.    ^ 

Purché  in  tutto  non  ecceda  uno  Scudo  à 
.moneta    di'Rom^,£Ìoè    •     •    Hr.     6.      13.    4> 

Generalmente  in  •tatto  quello  che  rigoarà 
i  Mooafteri  delle  Monache ,  ed  i  Confervateiì 
di  ^iieik  Donne ,  le  quali  in  detti  Conrenratoq 
vivono  ritirate  a  guiTa  4i  Monache ,  il  Vefcoio 
o  altro  Prefato  »  il  Vicario  cosi  generale ,  cerne 
particolare ,  e  qualunque  attro  t/nz!ale  o  Dcpa- 
<8to^  ed  ìk  CaaceUiere«  ed  anche!  Parenti,* ed 
i  famieliari  del  .Veft^vot  o  del  Preì^rv  ,  e  de^ 
Tuoi  liliali  non^làeo  efigere  .per  v^rua  tìic- 
lo  e  ricevere  emolumento  alcuno  io  deoord^,  ed 
In  &!rre  cote* 

Parimente  per  una  re^ola*;^enerale  da  sw 
foggiaccre  aTtimitafttone  alcuna,  ti' VeCcovo,  0 
altro  Prelato,  Tuo  Vicario  generale,  o  partico* 
lare,  Gancetti  ere,  e  quafainquc  akro  Uiì-iale, 
Minidfo ,  e  Famigliare ,  anche  fotto  nome  & 
inancia  >  o  •  vo*oqt.irìo  donativo  non  {kotrà  erige- 
re ni  ricevere  omaliimemo  alcuno  «vcosi  in  de* 
naro  ,'come -Jn  qualunque  ^tra  co£a,  ia  tutto 
quello  the  riguarda  V  aamnaìftraxiooe  dei  Sacra- 
i»enti  del  Battefimo  «  delia  CreBma  »  d^fa  Peni- 
tenza, deU*  Ettcariilta  •  e  4tUa  EArema 'Unzione, 
anche  per  T  eTane ,  ed  ap^ covaaione^  o  Hcea- 
tLà  cf  amminiftrarli^ 

Ani  $'*ìncarrra'i  Vefcovi,  Prelati ^  jt  loro 
Vicar'i  ì  ed  U6ziali ,  che  nm'lo  permettano  ai 
Curati ,  e  Confeflbrt ,  ed  altri  Mintftri  e  ^arn- 
pplarmfnce  nel  prendere  il  Piatte ,  o  a^Vfo  Vafo, 
liei  qtt4le  fia  rlpofto  U  Vafo  delP  CHio  SwM 
per  r  Eftrema  Unzione ,  o  del  CriCma  nel  "Bat* 
-tefinio  9  oweoo  Tovaglie  »  Fazzoletti  »  ed  a!tre 
cofe,  dichiaraodofi  tutto  c16  iiIecIto« 

Come  anche  a  non  éhìedere  né  efi^re  co- 
fe  «IcMAS  per  la  beoeè'zioae  delfo'Puomre ,  qmn^ 
do  dopo  ti  Parto  fecondo  il  .KitQ  Ecdehnico 
per  la  prima  ,volta«cntiano.ia  Chiedi,  . 

Si  dichiara  aacora  illecito  ogni  emolumen- 
/to  diretto  a  ed  indiretto ,  e  per  conCegueoZii  fé 
-ne  proibilce  ai  Verrt)vo  ,  0  Prelato ,  fuo  Vicario 
o  Cancelliere ,  ed  ogni  altro  Mìniftro  e  Pàmi* 
Ijuire ,  ogpi  cCazioàe  fotto  qualfieoglia  ^pretefto 
anche  di  owncia ,  i>  donativo  nelle  infrafcttte  co- 

Per  !a  LÌccnia',  o  Patente  di  Predicare, 
«o$t  lìdLi  (JutTef^ma  e  nelP  Avvento  ,  cotr.c  in 
tutti  gli  aUri  »efnpi,-ed  -in  qnalfivogTia  luogo. 

•  Per  da  «Licenza  di  lavorare  nelle  F<^e  ,  -an- 
c^e  per^pflic^rfi  ad.ufijPii»  (ìcckè  fi -dia  oMa* 
nj^eiue  gratis  •  .  > 

Per  la  revifione  le*  Conii  d>  Luc^i  iHi  ibi* 
tepori  jii  'Veftfofi . 

Per  Li  recoenizìone ,  e  appf ovanone ,  .e  puh- 
biHcazione  dsfle  Reliquie  ,  ^ellt  Indulgenze  ,  ed 
A^i4ri  privilegiati . 

Per  le  Licenze  di.  ^uefiuafe^ 

Per  r  atte^zion^  ddU  povertà  o  altro  -te* 
qui^o,  eccetto  che  11  Cancelliere  poffa  eìGgect 
lif  tutto  t  e  per  tutto  •  .  *  Hr.  -  15.  4, 
.  Per  U  licenza  d*  «fiere  affente  dèlia  |teGdea- 
K'i  'O  generalmente  per  lo  Damiflbrif  che  Sfa* 
gUono  coocedere^a  quelli  ti  quiU  pacioiK)  di  Ca« 
la  p.er  andate  io'^altro  Paefe* 

'        Per 


P«r  la  didiìarazionfe  d«ir  ìncorfo  n«Ue  Cene 
fure  per  la  percuffiaae  dei  Cbrertciì  ed  altre  fo* 
m:jgit;antt  Caufe  >  e  per  la    loro  aflolatione ,  ec- 
cetto che  il  CanctUicre  per  la  fatica  della 'Scrit- 
tura pofla  efigere    •    •••••  tir.    I»    6.    8> 

Noo  però   Mir  efecunoM    de*  Brevi   detta, 
reriitenueria  »  nel  qual  caToper  quel  che  appar- 
tiene   ^]?  aiToKiiioae  »  né   anche  il    CanceUiere 
polTa    cfi^^re  cofa  alcana  • 

Per   la  facoltà  d*  efercitare  i  Pontificali  • 
Quinto  alla  Vifita  fi  otTer/ino  inviolsbttmen* 
te  il  Uccreto  del  Sacro  Concilio    di  Trento,  e 
)c  dichiarazioni    della   Sacra   Congregatone  «   e 
particolarmente  da  qaclli  i  quali  concorrono  alle 
^.fp?fe    de' Ctbarj  i -he   mediatamente  ^   sé  »mme- 
-tìi.itaniente  fi  po(T<4no  ricevere  segali, *e   donati- 
vi anche  di  cofe  eointneftib'ih . 

Ed  ancora  non  fi  poUa  efigere  eniftlummto 
alcuno  per  gli  Atti  della  Vifit»,  Decreti,  ed  £- 
fibtte  di  Scritture,  ovvero  per  la  revifione  dei 
Decreti  delle  Vitìte  antecedenti,  e  doUa  loroof- 
(e.-vanra  ,  merftre  da  quelli  i  quali  fi  tono  tifira- 
ti  6    ricevono  le  fpefe  del  Vitto, 

'  Livousa  12/  Novembre .      , 
Molti  foDo  i  baftiinenp  che  qui  gtuti- 
gono  da  diverfc  parti  con  v^ris  mt^tci^ 
e  fpecialniente  grano»  e  baccaUri,  onT 
^^  qaeft*ultiìn')  geaere  verrà  a  ribifli- 
re  di  prezzo  . 

Alartedj  9.  del  corrente  fa  meflTj 
in  fcena  in  qneilo  nuovo  Teatro  il 
grandiofo  biUo  il  Convitato  di  Pietra 
diretto  dal  Sig.  D  )m;nico  Rodi  prim^ 
biUerino.  Fu  ftiaordinario  l' applauib 
che  ne  riporre,  non  tanto  la  prioia  fe« 
ra  >  ^^uanto  nelle  fuf&goenti ,  nelle  qua* 
li  r  inventore  di  e(r9y  unitamente  alla 
faa  compagna  Sig.  Rofa  Pelofini  rifcof- 
foro  le  univerfali  acclamiiioni .  E'  cale 
la  loro  abilità  »  che  hanno  egualmente 
.sncontra-o  anche  nei  due  balli  antece- 
denti ti  Currado,  e  le  Cafcine t  ammi- 
-rando  tacci  la  loro  facilità  nell*  accop« 
^are  il  ferto  al  mezzo  caractere  »  e  di- 
lli n^u^rft  anche  feparatameote  neir«« 
no»  e  Qcir  altre  1 

'     Chiusi  9.  Novembre  . 

.     Le  dirotte  pioggie  cadute  negli  fcorfi 

Riorni  hinno  recati  dei  gravifllmi  dan- 

n»  «  quefte  pianure  irrigare  dai  Fiuoii 

I     Cbiéoe  »  e  Tre/a ,  e  da  molti  torrenti , 

1  qaali  avendo  rotti  i  loro  argini  »  n- 

'     .  i^  ?**  ^^<^  Jwi  hanno    portaci    via 

*     I  fieni,  le  femente ,  ed  affogato  molto  be- 

ftiame .  Quel  che  però  ci  arreca  confo- 

f    lezione  in  tal  difgrazla  fi  è,  che  quella 

I    alluvione  (  di  cui  non  fi  ricordano  la  fi- 

\    ttiwinoftri vecchi)  non   ha  cagionato 

S    ^*^l^««o  J^i  moki  lavori  fitti  in  qué- 

i    V     .^"'^'''^  ^«»na  Corte  Tofcana ,  e 

f      Pontificia ,  ora  quad  ridotti  al  loro  ter- 

QHne  \  oodf  rpcciaao  mA  profsim9  »nnò 


»  j>^ 


di  poter  godere  glieffeUt  deli^imparef^ 
giabile  munificenza  di  S.  A.  R.  noftror 
ciem^nciflimo  Sovrano ,  il  quale  con  Mof> 
tapropfio  fegnaco  fino  del  17.  aprile 
del  corrence  anno  >  oltre  eflèrfi  degna* 
tp  donare  alla  noftra  Comunità,  tutti  i 
Terreni  liberati  dall'acqua  appartenen^ 
^ti  al  Regio  Erario*  prima  mondaci  dai 
Fiumi  Pomificj ,  che  fcorrono  per  que- 
fte Campagne  9^  ed  ai  Particolari  le  pro- 
pria private  Lagu.ne*  ha  voluto  anche 
'Condonarci  generuCimeoce  tutte  le  ragr 
j^uiacievoli  i'pefe  ,  che  fono  (late  fatte  » 
e  li  Stanno  in  apprefiò^  dal  Regio  £- 
taifio .'  Per  premuovere  inoUce  il  com- 
mercio con  il  confinante  Sciito .  Ponci'- 
£cro»  (v  è  degnato  ordinare  una  nuova 
ftrada  »  che  conduce  a  Città*  della  Pie- 
ve r  e  la  co(truziv7ne  dei  Fonti  necelfa* 
ri  r  ìi  timo  parimente  a  fpsfe  ^egie  v 
ed  in  tal  gtiifa  concedendo  a  noi  il 
frutto  delle  fiae  provide  paterne  cu* 
ire  »  rifccba  per  fé  U  fola.  gk>ria  di  aver 
xido^. Guttifere  r  e  falubri  quelle  pi a>- 
Jiuroy.chc  fin  dal  tempo  d^lìa  R^piUii* 
blica  Rooiftna'  altre  noireraAO  ctù  la^ 
gune»  e  paludi . 

Ro?/iA  IO.  Novembre. 
n  Cav.  Don  Innocenzio  Panicieri 
Re^io  Confole  di  Spagna  è  flato  pre-  . 
fcclto  dal  Re  Cartolico  per  nuovo  fuo 
Agente  in  quefta  E^minante >in  kiogo 
dcìr  Avvocato  Don*  Gaetana  Centoma* 
ni ,  al  quale  ha  la  M.  S.  accordata  la 
richieda  giubbilatone  coU'  intiera  paga 
che  godeva . 

Parimente  fappiamo  da  Ancona  »  , 
che  il  Sig.  Andrea  Angeli  Radovan» 
Negoziante  in  detta  Citta,  ed  ivi  do* 
mìciliato  ^  benché  oriundo  Scutarino , 
sia  Agente  della  detta  R.  Corte,  ii. 
Madrid»  ha  ricevuto,  ultimamente  il 
Regio  Diplomi,  che  lo  dichiara  Con  fo- 
le in  quella  Città,  foctofcricto  di  pro- 
prio pugne  del  Monarca,  onore,  che 
non  luole  accordar  fi  che  ai  Miniftri 
Plenipotenziari,  e  agli  •  Amba fciaf ori  ; 
e  che  tofto  il  prefato  Sig.  Radovani  ha 
inalzato  il  Reale  Stemma  . 

Le  lettere  'di   Gubbio  portano  là 
morte  di  Menfignor  Paolo  Orefici  Ve-, 
fcovo  di  quella  Città,  pafiato  all' altra 
vita  in  età  di  circa  6^.  anni . 

Nella  mattina  deilo  fcorfo  fibato 
giunfe  da  Pietroburgo  un  Corriere  ftr!i- 
Ordinario  con  Diipacci  diretti  al  Sig. 
Gaipero  Santini  Confole  della  Sovrana 
di  tutte  le.  Ruflie ,  non  penetrandofi  pec 
pra  r  oggetto  di  tsde  fpedinonc . 

Na-. 


I 


9^ 

Napoli  9.  HiWrémbre. 

Ricorrendo  nel  dì  4  il  giotfio  di 
le  àe\  He  Ctttolìo<»,  te  cMla  noft» 
Bovrina  'fu  tenutu  gran  gaki  toA 
Iftmano  in  Caferta,  doyé  int<flrvw»* 
(^le  Cariche  4i  Coree/  MmiUem, 
l^matia- Nobiltà  '«it  imilto  €<incorfo . 
Marchefe  della  Sanlbuca  persi  lieta 
kiiofìc  imband)  alla    Nobiltà  port»- 

in  Galèna  un 'fraitdiéfo  pranzo  di- 
bùitx>  in  ifretavefe ,  '  tomponemi  i  i<t 
ette.  An^e  il  GefienAe  AAon  fece 
RtÌTo  .per  ttatrare  V  Ufizialttà ,  ed  il 
ndpe  di  T<idta  «enne  taviAa  ptrva» 

Dame,  e  Cavalieri  in'  numero  di 

coperte .  ' 

Con  nniv^rfale  confolaiioifè  abbia^ 
r  ottimi  filcpntri  intomo  alla  ialitte 

K.  Principe  Ereditario»  e  fi  ftnte, 
s  la  malattia  abbia 'totalmente  con- 
nato il  'fuo  corfb.  Vien  ìoggionto 
r  ahro,  che  la  'convalefcenza  Ari 
>1to  lunjga ,  trovandofi  il  "-  detto  *  R. 
incipe  affai  cftenuato  di  forze ,  e  fert* 
appetito,  perlòchè  viene  conttnora- 


l*M«a 


ri^« 


FirtHit  •  Da  Fianc«(co  Spighi  £b4iiifta  (iorcnti* 
aflfai  noto  per  i  Cuoi  kvori  è  flato  fabbricato  di 
mmiiTioiie  xict.RR.  Sovrani  un  Cembato^ pi à- 
y  e  forte  i  tK  nnova  ct^(Yruzioae  ,  e  figura  t 
^U  «ém  OaA  4mi  fMìxi^^etti  a  «mhi  ,«c  cht 
piefeho'dtvmDftlip  #  otlMM,  «  gMta  ^n»c*«  ^-ét 
roKi  <|if(Ui«ttro  PisMi.ii  laano  giocare ««mò» 
n9nt«,4(aattro  diverti* Ro^ftrÌY  «il  prima  dei 
ali. divide  per  ipetà  la  toc o  piena  del  Cem- 
o,  e  dà  dn  ruono"Ylautato  ;  il  fecendo  imi- 
il  ftiofio  delP'Afpa;  it  terso  ìmp^KKfca-l'  a* 
ne  degli  fmoraì*  ad  il  quarta  «Ha  ,  ed  ab> 
U  el<|iiaRto*  il  ^«gpeachio  «  il  cbe.aumen* 
,  a  diiaìnutfce  la  Teca  del  Gemhàlo^  a  ìpMChr 
lAto-  .col  'foto  aliare ,  ed  aìibaflare  ij.  piecle  (q>» 
i  -U  pedale  •*  Nella  parte  interna  della  'Fi«nca- 
Mlftra  fopra  alhTiftitra  ▼!  ifonò  tratpaHrrtfe 
otfoWé  »  con  1«  qaàU*fi  *ni<i^ono  doUamefii^ 
faitxa  fitìA  tre'ptodolaUftre  pari  menta  ^  ob> 
\% ,  eha  quaado  foao  t)it$e  f^ìMe  vaiCo  il  Cailih 
0  formano  un  fol  Piano  con  V  impiallaccia  tu* 
,  «d  tn.x]ueflo  (lato  il  Cembalo  non  fnonapun- 
,  <)u^nhinque  fi  pofaoo  far  gic care  i  tallt  .Coa 
^  pftcoliflima  .«maveda  ^etfi  tenere  appeOt 
*  anolo  A  apra  bi  fwrtttura  ^ebe  «fifte  naHa 
Uactrua  dijiaeno,  h-aaa!errtit«ta  tudietr^ren^ 
la  libertà  al'e  alue  ^e.,.-antle  Ci  poilaoa  Uf 
>€are.i  IUg<Ari.' ^ì Pedanti  da  efie  •  T^ata  a 
la  prim4  ,  i  màrt^Ulni  retlano  ui  grado  i  che 
comunicata  loro  dai  Taiti  V  tiicne ,  a  Tinian* 
f  avrfiiti  %  na  relVsno  nuovamente  prtfi's  9Ì 
quefto  cafo  tirando  a  fa  la  tetza  ladrectira  «  qucAi 
agire  un  r«i;i(lrOt  mediante  »l quale  ilCeliibalodà 
a  voce  a(Tei  dolce ,  e  sfuggiu ,  fienile'  ad  «a  eco* 
maodato  avanti  tu^e  tre  le  détte  lati  rettine,  il 
embak)  non  fuona  più  fé  non  torna  a  r'taprirficon 
ftfddetta  chiave.  Daìt« 'parte  eReriore  «all'op^. 
Ào  di  dnta  ferratura  vi  è  ian  Taifetld  ben 
mmaffo ,  a  che  forma  tut^o  >m  Piano  .con  J* 
iplattacciatura  dcP  Cembalo  •  LevanHcfi  detto 
ifleÒo  fi  può  dbir apertura 4   che   il  madffioio 


^enre  afllftito  dai  due  Fifici  Cotugnow 
e  Vairo .  S.  M.  la  Regina  poi ,  e  pei 
n  difturbo  avuto,  è  per  I  afliiLenza., 
che  hapreftaca,  e  pcella  a  detto  R.^ 
iglio ,  come  pare  pèe  Fav ancata  tii  T^ 
gravidanza  tmrafi  ii^uanto  abbattati 
«BiHFbrre,  Noi  aeriamo,  che  attefa  V 
aflicurazioae  della  ^ita  della  R.  A.  S. , 
xitornerà  h,aoftra  Sovrana  ancora  ai 
•primiero  ftato  «li  fallite ,  .come  da  tutti 
1  pubblici  voti  viene -alla  •medeftma  au- 
gurato . 

Gli  Ufizìall ,  e  i  Militari ,  che  fi 
trovavano  al  Cotrdone  nel  nofVro  Lit- 
torale  fono  tutti  ritornasi ,  e  molti  ia 
premio  -della  lono-  attenzione ,  e  vigi- 
lanza hanno  otreiltita  dalla  Sovrana  Cle- 
menza la  promozione  .  Fra  quelli  il 
Commendatore  Maruelli  Maj^giore  del 
Reggimento  del  Principe  è  ftato  inal- 
zato al 'pofto  di  Tenènte  Colonnello. 
llSìg.  jOdeari  pòi,  che  comandava  il 
Cordone- in  Provincia  ha  ottenuta  uria 
penfione  folle  Commende  dell'  Ordine 
Coftàntiniàno . 


lafcia  ,  tirar  fuori  la  batteria  dei  marrelJini  tutta 
io  un  peno  •  quando  accadere  di  dowtr  rima- 
dtare  f  qualche  fconcerco ,  ed  in  ul  .cafo  reAi 
il  Cembalo  non  oflónte  fuonabile  col  regìftto 
dcir  eco .  Si  pud  coh  tutta  facilità ,  a  fenza  rW 
fcbio  del  mi  olmo  fconcerto  alnrt ,  ed  fbbaflare 
il  Caaibalo  fopra ,  e  *  fatto  il  taiio  torHb ,  un 
Tneico  tòno,  un  tano,  ad  -  uà  tDno\  è  meno  • 
Se  accade  che  alcuno  dei  mariallim   non  aaifca 

§'  erfettdmen«e  contro  la  corda ,  vi  fi  può  rime» 
iare  aell*  iftante  col  ferrare  «  o  aprire  infenÌBbll- 
mente  la  vite  cha  efifte  all'  imperni  stura  del  mc- 
Mittìo  .  N<ell^eft«r«oré  è  i^piallaccbto  d!i  iegra 
ocientali  t  eoa.  filetti  alta  Greca 'di  var?o  colora  , 
e  oaturaV  di  dattf< legni»  confìioi  ^ptadi  i>9ri« 
mente  aUa  Greca,  «  boleage  ,  qnde  ppterlof miM> 
v^re  fon  facilità  da  un  Tuo»^  ad -un.  altro  •  21 
tieftd  Getnbahy  è'(T;»ro  fenato ,  e  fucuto  ^avan 
^  piik  v4«atv'M«)eari  .di,  Cippella  di  qucAl 
Città,  e  da  diverfi  Forefiiari  hìtenHemS  ;  «  ék 
tutti  è  flato  «itf evaio  9  voce  ottima ,  unita  b 
tutte  la  ottave  ,  «  farmo  nel  confa rvare  V 
accortliiura  .  Tale  è  fiato,  ritrovato  aocha  dalle 
Xr^  AX.  RR;  the  hanno  avuta  la  clemenza  dì 
tnoRramc  la -loro  fodì^isfazione  ,  ed  approvazio- ' 
pe.  Il  m^dsfiatia.Spl^i  lia  «  olir  uita-*  anche  usi 
nuova  maccHint  .per  :  falciare  le  corda  di  metal* 
^o  di  tutta  la  eroitezza.  Con  detta  macchina  la 
ccrda  ,  che  rélu  fafciaiia  viene  alquanta  ìncaaaia 
di  modo  che  la  corda*  fafcianre  s' inCnua  alcun 
'poco In  quella j  cli^  vien  fafdata,  e  tutta  Po* 
paratane  fi  fa  ^1  folo  girare  una  Ruota  .  11  no- 
mainato  Pivfeiidrt  >aiide  la 'detta  carda  a  china- 
que    piaccia  *ol:di»argnè!e  ,  come.  piu«   cio«vf 

?[ualunque  commituona  di  Cembali  a  pianga  e 
orte,  il  preuo  dei  quali  è  dagli  lecchini  pt^ 
tanta  fino  a^dtigento  a  proporzione. della  maggiore, 
t>  minor  ricchezza  Bel  lavoro,  e  dj^DH  qn^mità  dd 
Rfgi^ri  iofatiore  ,  %  Ojd^iore.ii  Sépta^àTerin . 
^Si  efìbifce  inoltre  dì  c^turare  i  Cembali  a  pta* 
00.  e  forte  a  chiuittÀè  braàii  rtftsr.ferTÌto.      . 
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SPAGNA 

Madrid  2.  Novembre . 
N  fegtiito  dell'  accennata  rifi>rj 
ma  deli'  Ordine  dei  Carmalitani 
S  calsi  fiata  efegutca  nel  Capitai 
1  o  generale  da  effircemito  »  a  cui 
pteSedè  il  Nunzio  Apoftoticoi 
fono  fiati  <M  obbligati  tofii  «!'  iodi^ 
vidoi  di  tale  Religione  ad  andare  cal4 
TBtì ,  mangiar  carne  »  prender  la  cioc- 
colata per  colazione,  la  qnale.  verrà  lo» 
IO  paiiata  dai  refpetcivi  Conventi  »  e 
dovranno  mantenere  fcnole-  per  1*  edfioa-» 
xionc  della  gioventù  • 

Abbiamo  avvifo  da  Bafrcetlonaycho 
allMmbeccacura  di  quel  Porto  era  nao* 
firagata  otta  Nave  Veneziana  deaomi*' 
nata  le  Dnt  Soreiie  »  e  di  1 3  tiomini 
che  formavano  il  fuo  equipaggio  (olì  $, 
ebbero  la  forte  di  poterli  falvare  a  noto»- 
eflèndofi  qaafi  del' tutto' perduto  anche 
il  fuo  carico  confiftcnce  in  ftta,  za  al^ 
tri  generi  • 

.  (  Un  Brigantino' Ihgleft  V  partito  da:. 
Algeri  con-  provvidooi  per  Grbiicerra 
dette  fiindtf  nel  di  5.  dello. fcorfo  a  Gar- 
tagena.  Il  Capitano  del  medefimo  Pie» 
tro  Vafledone  ha  dichiarato  »  che  prima 
della  foa  partenza  fi  trovavano  ancora- 
te in  quel  Porto  a  Galeotte  •  e  7.  Scia- 
becchi della  portata  di  11.  fino  a'  30. 
cannoni,  e  che  tutti  dovevano  ufcire 
in  coffo  dopo  il  Rams9UiHfo6m  éigio*^ 
no  dei  Maomettani .  Sogginnge  cheneir 
ultimo  bombardamento  etano  morti  ^la- 
ifo.  Mori,  e  (i  lèrano  perdote  varie' 
Bardie ,  ie  che  A9t  quel  tempo  *  in  poi 
fltoii  vi  aveano  condocra  altra  preda^qoei 
GoiAri  BflrbaiWchi  ,  che  «n  Mo  Lon- 
trò  St»gnuolo.  Detto  Capitano  Inglefo 
dovette  mcttetfi  alla  vels  ptt  ondine 
efprt (Te  di  quel  Bey ,  del  chM  àtà/^ò 
erbe  gli  Algerini  volevano  occutcaiv  le 
partenze  dei  toro  Corfati..  .     >   ^  ' 


Le  lettere  di  Tanger  in  «lata  èA 
ài  16.  ottobre  annunziano ,  che  vi  ers 
ftaco>  condotto  un  Brigaotino  America? 
DO,  quale  (%  era  meffo  alja  -vela 4a Gap 
dico  per  uno  dei  Porti  degli- Stali  U« 
oici  d*  Amerka  •  Il  medefimo  ^ennc 
predato  da  Una  delie  5.  Fregate.  Mbtr 
rocchtqe,  che  attualmente  inordciano 
nell*  Oceano  »  ed  era  comandata  ila  Ac* 
raevHdmer-Turqui . 

£*  ftatft  paU^iirata  una  R.  Cedola^ 
fa.datf  de*  16.  del  paflato  fettembro  il 
contenuto  della  quale  è  il  feguento  • 
s»  S.  M^  informèu  ef&rfi  refo  comune 
trai  Meeeantl  un  genere  di  traffico  mot» 
ti.pregiiidicialeai  fuoi  Vaflalli,'di  'mo« 
do.che  i  primi  profittando  della  necef* 
fità  di  quelli  che  vanno  a  cercare  quel* 
che  fomma  in  preftito ,  danno  ad  affi 
lina'  perzione  di  denaro  »  ed  il  reflante 
ìff  generi  di  poca  conlegoenza ,  .0  che 
gH  tKfa  fono  più  in  ufo ,  a  prezzi  peoè 
molto  cari  ;  e  che  non  ottante  fonnanv 
con  efli  un*  obbligazione,  -nella.  qoitfLe 
«pparifee Mtbnto'la  voce  di  impreftito 
in  contanti  con  ofiire  naolto'  eccedenti;.' 
e  <>ome  che  tali  debitori  trovaodofi*  poi, 
coftcetci  di  vendere  le  mercanzie  cba 
hanno  prefe ,  appesa  poflbno efitavle  pet 
una  m^  -,  o  terze  parte  mtno  diquel- 
lo ,  che  r  hanno  pagate  ;  e  non  di«ado  le< 
ricomprando  Mercanti  medefimì  ai  quali 
appartenevano,  con  feodvsìcoperta^eoé^ 
tanta*  caltela ,  che  refla  riilip«détf.<af 
Tribuneli  aver  pfévr^b«ftaiiei>per«a(lttU 
nire  tali  delitti  1  perciò  la  «M.  $,•  ivetk 
tendo  fvellere  qucfto  abufo  hàenUnaèi^ 
che  fi  tenge  in  pieno  rigore  la*  ieew 
del  Regno  IV.  »  Titolo  Xfl  Libw^.V^dU 


Compendio  e«.  laqoale^vuole^cbeiflet 
Cetitniifcr  reUiti vi  «  mtEhfeaiizfe  s^i'nóii  # 
e  òkMiÈA  te  qealitè  del  gèneri .  -d  jb 
digfoió,<he'a  rtirnute^r  etti  pfceHbq)ieke 

iv^alo  ai  medéSmir  ftito  itltaifeyej» 

ne. 
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74* 
ne  in  cafo  di  contravventione  »  aullicà 

di  Contratto  »  fofpenfionc  per   a.  anni 
al  Notato»  che  lo  avcfle  rogato  i€d  al- 
ere»  fecondo  le  circoftanzc.  », 
FRANCIA 
Parigi  a.  Novembre  • 
Il  Re  continua  a  dare  al  Prìncijpt 
Enrico  dì  Pruffia  i  maggtofi  concraiTe- 
gni  di  dì(ìinzionc,  e  gli  ha  fatti  ulte- 
riori regali .  Qtiefto  iliuilre  Viaggiatore 
andò  a   vedere  nelli    fcorfi    giorni    la 
fàbbrica  dei  drappi  a  Gobelin:»!  in  tale 
occafione  S.  M.  incaricò  perfona»   che 
coli  fi  portaiTe   per  ofTervare  tacco  ciò 
che  edfteva    da   più   bello  ,  e  raro  in 

Snella  preziofa  manifattura». e* ne  pren« 
effe  nota .  Poco  dopo  venne  confegna* 
ta  air  A.  S.  una  tal  iifta ,  col  dirle  » 
avere  il  Re  ordinato ,  che  tutti  i  drap* 

Jri  im'efla  defcritti  fodero  iocaflati»  e 
nvlati  a  Berlino.  Un  tal  magnifico 
donativo  confitte  in  i8.  arazzi ,  e  in 
parati  per  tre  appartamenti»  e  vi  fi 
ibno  aggiunti  degli  fttati  per  i  pavi- 
menti .  Il  Re  di  Svezia  >  e  il  Conte  del 
Nord  non  ebbero  ciafcuno  che  $.  pes« 
ae  di  quefta  tappezzeria. 

Lunedi  fcerib  fu  ibttofctitCo  il  con^ 
tratto  per  1'  acquiào  di  Se»  Cloud,  e 
nell'  ifteflb  giorno  venne  ratificato  dal 
Re .  Il  valore  è  di  6.  n^ilioni  di  lire  e 
fervirà  d*  abitazione  per  ti  Delfino  »  e 
per  gli  altri  Principi  della  Famiglia  Rea* 
le,  attefa  la  fàlubricà  dell'aria  di  quel 
luogo .  Il  Barone  di  Brettuil  è  ftato 
quello*  che  ha  regolata  la  faddettacom 
pra  in  vi ft a  delle  iftaoze  flategli  fatte 
dalle  Regina.  «^ 

*  Eoco  la  lettera  ci»  il  eaentovato 
Barone  di  Breteuil  Segretario  di  Stato 
ha  fcritta  ai  Vefcovi  per  raccomanda- 
re  adeflilt  refidenza  nelle  loro  Oiocefi. 
L  Re  avendo  fiflata  la  Tua  atten- 
zione .particolare .  fuU*  importanza 
delle  voftre  fiinzioni»  come;  ajiche /u 
i .  vantaggi  moltiplicati  che  ritrae  il  tuo 
liicviaio»  non  meno  che  quello  della 
Relifieiie  dai  voftri  baoni  cCempi»  e 
deHe  voftre  giornaliere  premure»  mi 
Ila  tMrdintto  di  farvi  fapere  »  che  efib 
defidera  che  voi  rimanghiate  di  perma* 
nenza»  e  che  nen  vi  allontaniate  ^lai 
laUaVoftra  Diòcefiy.fenza.  averne  ot- 
tenuta la  peritiifiìoae.  Voi  avete  date 
Mh  prove  moltiplicate  del  voftrozelo 
al  Re  »  perchè  S.M  l'etti  perfnafa  »  che.- 
ndoceeoete  le  di  lui  mite»  conon.impe*. 
gno  eguale  elle  fot  gtcfiizit  •  V  in*. 
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telatone  della  M.  S.  èdanque»  chei 
te  le' volte  che  farete  nel  calo  d'af 
carvi  dalla  voftra  Diocefi  me  ne  ptt\ 
ghiate  f  come  anche^indicherete  il  t< 
pò  pteflb^  poco  che  voi    crederete 
veroe  dare  lontani  p^r  morivo  dei 
ftri  affari .  Allora  mi  farò  un  dovi 
come  ambe  uà  piacere  di    metter 
biro  li  voilra  domanda  focto  gli    ca 
del   Re»  e  di  comunicarvi    la   Aia 
Jontà .  »» 
6RAN-BRETT  AGNAl 
LoHoaA  28.  Orrobre  . 
Ter  V  altro  il   Re  eflendo   ri  tornii 
da  Windfor  a  S.  Giacomo  dette  udieo* 
za  ai  Miniftci  efteri»  ed  ia  fc^ti'to  fi 
teiiuro  in  prefen za  della  M.  S.  un  Goii' 
figlio  di  Stiro»  in  cui  furono  cfjmifts- 
ti    varf  Dtfpicci    interefldiici     ricevuti 
in  quel  giorno  dal  Continente  »  ed  ia 
particolare  dal  Duca  di  Djcìet  Amba- 
ièiatore  a  Verfaglies  »  per  parte  del  qua* 
le   è   giunto  oggi   un   altro  Corriere. 
Tali  Difpacci»  per  quanto  fi  aflicora»han- 
no  per  oggetto  principale  le  differenze 
inforte  fra  1*  Imperatore  »  e  Ja  Repub* 
blicad*  Olanda»  com2  anche  h  oe/jozia* 
zioni  della  Corte  di  Francia  per  termi* 
natie»  fé  farà  pofiibUe.con  no  amiche- 
vole accomodamento.  .Fino  iÀ  psaCn^te  i\ 
fiftema  del  noftroMiniilero  fembracifere 
quello  d'  olTervate  perfirtta  neutralità. 

Una  delle  principali  cagioni  che 
impegneranno  il  noftco  Governo  a  pten- 
dcre  quello  partito  »  et  la  fituazione  de* 
gli  affari  domeftici  »  è*  parttcolarmeoce 
di  quelli  d*  Irlanda  »  nel  cafo  che  i  Fratf- 
ccfi  per  mezzo  dell  loro  maneggi  non  . 
ci  obbliga  Aero  a  fare  ufo  deli*  armi  per 
frenare  gii  fpititi  fediz^  in  quél  Re- 
gno .  Quantunque  i  veri  pxtìotti  di- 
lapprovanda  le  mifure  violente  abbia* 
na*  molto  iodeboliro  il  partito  contra« 
rio»  il  Qumev  delie  pei  ione  componen« 
te  il  medefimo  è  non  ollaote  ìempre 
riguardevole  »  particolarmente  ip  alcune 
Provincie»  nelle  quali  fembravano alTo- 
lutamerite  determinate  di  voler  tenere 
il  Congreffo  Nazionale  nel  di  ^^  del 
corrente.  Il  Sig.  Barry  Yelvetton  Fro« 
cnratòre  Generale  del  Re  a.-Qublins 
idnt^fe  qui  $er  V  altro,  ed  ha  avute  non 
loia  varie  conferenze  col  /Sig-  Pitt,  e 
Qon.gli-altri'Miniftti»  ma  la  M.  S.  gli 
ha  dafa  anche  un'  udienza  particolare» 
là  quale  fi  crede  efiere  (tata  restivi 
ai  mezzi  di  prevenire  le  tutbolcnze  in 
quel  Paefe  i  col  preftarfi  per  alcuni  ri* 

guardi 


gaardi  alle  brattis  dicoloroxhe  àedAth 
tra  no    una  rifbraia  odia  rapprefeotanza 
dei  Parlaoieoto»  e  un*  egiiaglianea  per  i 
;  vantaggi  del  commercio  fra  i  due  RegnL 
I  Ca pitani  di  alcnni  baftimenti  arrivaci 
da  Xecra-Nuova  hanno  dati  degii  fchia- 
vimenti  fopra  la  difpuca  che  era  infor* 
ta  con  i  Francefi .  Il  Goveroacore  Camp- 
bell aveva  avuto  uà  abboccioieoto  cm 
Cooiandaate  Franeefe  deir  lAla  di  & 
dietro  »  e  tutto  era  reftato  accomodato 
'ali*  amichevole .  I  fuddfecCt  Capitani  fog» 
•f^iun^ono,  che  in  queft'aono  la  pefca 
dei  Fraacefi  era  riofcita  fcarfiffima,  e 
noa  avevano  potuti  caricare  che  30-  ba* 
ftimenti  »  lo.  che  non    fervendo  per  il 
coofamo  della  loro  Nazione*  dava  la 
fperanza  ai  nofiri  Mercanti  di  prov.v»- 
dece  con  vantaggio  le  Piasi»  del  Porto- 
gallo.» Spagna»  e  Italia.  .  -    • 
F     AHSI-BASSI 

Haya  $.  Novembre. 
Il  Barone  di  Eeifchach  Inviato  Sraor^ 
dinario   dell*  Imperatore  prc (To    quefta 
Repubblica  ricevè  nel  d)  9 1 .  dello  fcor^ 
fo  mefe»  come   fi  era  accennato»    ne 
Corriere,  da  Brulelies  coU'  ordiite    di 
partire^ da  quefta  rcfideoza  fenza  preil- 
der  congedo-»  ed  infatti  a  ore  5«,  drlla 
mattina  del  d)  a.  fi  mefle    in   viaggio 
accompagnato  dal  Sig.  Docin^er  foo  Se* 
gretarip  di  Legazione .  Detto  jMiniftro 
s*  imbarcherà  a  Roterdam  a  bordo  d'  |in 
Brigantino  per  Brufelles»  da  dove  do^ 
pò  un  breve  foggiorno  s'- incamminerà 
alla  volta  di  Vienna»  fe  pure  V  Impera- 
tore» come  fi  afficora   pofitìvameare» 
non   fia  per  porrarfi  in  perfona  nelle 
Fiandre.  L'iileflb  Corriere   ha  recato 
ancora  Tavvifo»  che  Gcfare  perfiftehdo 
fermamente  nelle  foe  pretenfioni  riguar* 
do  air  apertura  della  Schelda  ,  e  alla. li- 
bera Navigazione  delle  due  Indie  »   a- 
vea  dato  ordine  a  un  Corpo  di  (So.  mi- 
la uomini  di  metterfi  in  maacta  colla 
maffima  foUecitudine  per  venire  a  ùnr 
Ibrzare  le  fue  truppe  ne*  Paefi  •  B^ifi  I 
La  Repubblica  dal  cantò- fu6  me( 
fa  neir  alternativa  o  di  facrificare  i  (boi 
diritti  »  o  di  fperimentare  le  (iincfte  cen« 
feguenze  di  ana  goerra  »  pare  rifoluta 
di  abbracciare  piuttofto  quello  ultimo 
partito  .  Jet  1*  altro  gli  5tati  Generali 
ìpedìrotto  due  Corrieri  »  uno  al   Conte 
di  Wafleiiaer  loro  Inviato  firaordinario 
a  Vienna  »  e  Y  altro  a*  Minillri  Plenipo» 
tenziari  a  Brufelles  coli*  ordine-  di  ri- 
coroa»  elfi  pure  fenza  prender  cenge- 


io .  Jeri  poi  dopo  un'  adunanzj^  ftraof 
dittarla  delle  LL.  A  A.  PP.  fu  invi»w 
un  efpreflb  agli  Ambafciatori  della  Rer 
pubblica  a  Parigi  con  Difpacci  da  co" 
municarfi  a  quel  Gabinetto  contenenti 
le  notizie»  che  gli  Stati  Generali  avea* 
no  ricevute  V  ifteflo  giorno  da  Vienna 
riguardo  alla  marcia  di  un.  corpo  rag- 

Saarderole  di  troppe  Auftriache  aque* 
a  volta  »  pregandolo  di  (bllecitare  in 
tal  coagiuncura  un  pronto  »  ed  efficace 
Xiiccorfi>  pnr  parte  di  S.  M^  Criftianilr 
fima .  Si  barla  di  fare  quanto  prima  un 
fimil.  pailo  prefib  le  altre  Potenze  g4«> 
ranti  dtl  Trattato  del  1731.  e  partii 
colarmente  prtfib  S.  M.  PruiSaoa .  Nel 
tempo  fteifo  non  vengono  tra(curati  i 
mezzi  di  diftfa  nel  ieno  della  medcfi- 
ma  Repubblica  »  e  V  aumento  nrowt? 
fienale  delle  truppe  ooefiftferà  »  £bcondo 
il  piano  del  ConfigUlo  di  Stlto  »  in  io3 14. 
uomini  d' Infanteria  »  e  in  1014.  di  Ca- 
valleria »  oltre  un  corpo  di  truppe  leg- 
fiere.  Con  quefto  aumento  le  forze 
elio  Stato  alcenderanao  intorno  a  ({a. 
mila  uomini  iènza  concare  k  Compa- 
gnie dei  MiKzicàti  ^  dcUe  quali  S  p> 
era  piofitcare  ali*  occorrenza.  £.  ^  . 
'  ;  ;  Frattanto  gli  Stati  Geiierall  hUit\Q 
proibita  T  eft razione  .dei  Cavalli  .faorj 
di  quella  Repubblica  »  dal  che  feniprp 
più  fi  deduce  che  la  guerra  è  inevita- 
bile .  Una  tal  rifoluzìone  fu  prefa  in 
villa  delle  informazioni  ricevute  »  chje 
alcune  perfone  erano  di  già  fiate  inca* 
ricace  ni  comprare  gran  nomerò  di  fi* 
mili  beflie .  Da  Utrecht  poi  ti  feote  » 
che  il  Configlio  di  quella  Città  ayea 
altresì  proibita  la  compra  di  gtani^ve^ 
sa  »  e  orzo  »  per  Paefi  efteri .  Finalmen*- 
te  tutto  è  in  moto  in  quelle  parti  »  e 
i  veri  Cittadini  fono  determinati  a  ri- 
maner fepolti  piuttofto  fotte  le  rovine 
della  Patria  •  che  cedere  alle  domande 
che  ci  tengono  fatte  §  convinti  o^mai 
dair  ultima  guerra  con  gV  Ingleii  « 
quanto  Tedrema  pazienza  fia  pernicio- 
fa  ad  una  Nazione  »  e  che  la  fola  po^^ 
litica  '  confiile  in  una  vigorofa  difefa^ 
e  nel  proprio  coraggio  . 

'  Bru8ù.le$  2.  Novembre . 
Il  Corriere  che  recò  a  Vienna  la 
notizia  dell*  infulto  fatto  alla  Bandie- 
ra deir  Imperatore  noftro  Sovrano»  ri^ 
tornò  nella  fera  del  d)  xp  del  pafsara 
m9Ù .  Si  dicedhe  tra  le  altre  cofe por« 
tafse  r  ordine  al  Generale  Conte  Mur«  . 
ray  di  completare    le  truppe   di  qua- 
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ftn  Paefc  fopra  i(  fHede  di  gaerra,  e  ii 

preparare  dei  quartiort  ^er  un^  ama* 

ca  di  So:  miia  udoitm»  dicuì  unapatf* 

te"èifn> martÀa .  In  qoefto «amerò £oiio 

7.  Re^taeiici  d*  lafanterla,  e  4.  di 

Cavalleria  ed  UfEeri  che  debbono  par» 

ciré  dal  la  Boemia .  Il  pa&aggio  di  ca* 

lì   truppe  è  Itaco  domandato  ai  Pria* 

^pr,*'fopra  il  territorio  de*  ^ali  deb& 

bon  tranfkare .  Già  per  parte  del  Q^ 

verno  è  Aato  anche  vtCo  noto  ttn  avvi» 

fo  indirjEzaeo  a  «oloro»  che  «vefleré 

delle  mire  €aW  imprefa  dei  viveri  ,  e 

ibraggt  per  le    truppe  di  S«   M.»  eoa 

cui  tengono  invitaci  a  rimettere  le  lo* 

ro  o^rte  al  Cancelliere  del    Configlio 

dei  Domini ,  e  Finanae  Imperiali. 

Dopo   V  arrivo  del  fuddetto  Cor» 

riero  ne  fu  fpedito  mi  altro  di  qui  pet 

portare  al  Basone  di  fteifchack  Invia* 

co  ftraordinario  dell'  leaperacore  ali*  Afa 

r  ordine   di  pattice   inmediacanìence 

fenta  prender  congedo 'dagli  Staci  Ge*> 

tieralt .  Neir  iftefso  giorno  S.  E.  il  Con* 

«e  di  ^I|i09o(b  parcecijpò  ai   Plenipo* 

aetì2isf]  ^landeli  che  n  ritrovano  in 

i)ttefta  Ci«!là:  „  Che  te  Lt.  AA.   PP. 

^r  meaao^ìl'  infiilto  fatto  alla  Bau* 

diera  Imperiale  avendo  dichiarata  la 

guerra  a  S.  M.  Efsa  ha  già  richiama* 

),  to  il  fao  Miniftrd  dati'  Aja ,  e  in 

ti  confeguenca  veniva  anche  a  ceflare 

9,  naturalmente  T  oggetto»  e  il  fine  del* 

„  le  tncamìnciate  negoai»aioni  .  , , 

In  Ofte^da  èftateeqttipaggiatoiin 

altro  baftinienoo  desinato  a>cencare  di 

nuovo  il  péBy  dalla    Sòhelda  liao   ad 

Anverfa  »  quantunque  èia  co&  facile  il 

-prevedere  ohe  avrà  una  forte  fimile  a 

x)oello  arredato  il  di  i  ^.  di  ottobre  «  e 

condotto  a  Fleflioga ,  dove  è  ritenuto  • 

Il    Cordone  delle   troppe   già  forniate 

verfb  le  frontiere  della  Repubblica  è 

di  IO.  mila  uomini  j  e  nealAiiamo altri 

3.  mila  pronti  a'  rinfortarlo   oltre  Je 

truppe  ateefe  dallaGcrmania*    Finora 

però  non  (1  (bnafiitte  altre  rapprefaglie 

contro  gli  Olandefi  fe  non  di  mettere 

in  ièqueftro  in  detto  Porto  di  Oftenda 

^  Cottcr  che  vi  avevano  comprati.  > 

GRAN-  RUSSI    A> 

PiETBoauaco  8.  Ottobre . 

L*  Inviato  dal  Principe  Eraclio  ab^ 

be  nel  d)  ^r imo  del  corrente  mefe  u« 

dienza  da  S.  M.  V  Imperatrice  ,  a  c«l 

fu  egualmente  prefentato  il   Cavaliere 

de  la  Coitniere  Incaricato  d*  Bi!«ri  dr 

Francia  .  Il  di  lui  pfcdectflbre  Sig.  Col<« 
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lard^farà  le  fonzioót  di  Segrerario  i 
Ambafciata  pceflb  il  Marchefe  da  Vera 
Arfflbafciatorè  di  S.  M.  CriftiantiEai 
all'Aia. 

Si  conferma  femp^epiù  che   S.  M 
rimpecatrice  farà   nella  proffiaia    prt 
nMvera  on  giro  a  Kerfbn  »  e  fì    fià  p» 
neado  in  ordine  tucoo  il  oeceflìario  pet 
no  tal  Alaggio  •  La  preiodata    ML  S.  i 
è  degnata  di  gaatificare  il  Principe  di 
W-iMoaberg  I^ogo-TeneateGenenale.e 
GoVeraacore  della    Finlandia    RiKIii   H 
«ma  poiTeffione  oel  fvolo  del    Ciao   Go- 
vertio  con  3^00.  abitanti  9  ed  ha  acoo& 
data  un*  annua  pendone  di  a.* mila  ru- 
bli a  Madama  d*  Olfofiew  Vedaw9,  del 
fu  ConfigUere  privato,  e  Segcecsrio  di 
Gabtnecao  di  tal  cognonie . 

U  GeneGale  in  capite  Principe  Rep* 
nin  ha  ottenuto  il  petmeffi>  di  portarC 
a  jkre^ un' viaggio  inPaeH  efteri  a  mo- 
tivo dMncomodi  di'fiia  falute  .  Partirà 
egli  in  compagnia  della  Principeìlà  di  lui 
Spofa*  e  di  da  Figlia  Cadetta  maritata  al 
Gentiluomo  di  Camera  Principe  di  Gal' 
firzin. 

I' diverti  Reggimefiti  c&e  btaaé 
fermati  i  Coqù  d*  armata  fotto  gU  or- 
dini del  fttddetto  Principe  GcMaaìe^ 
come  pure  qaello  comandaao  dal  Gene» 
rale  Soltikow  in  PoUonia  »  e  Colle  froa* 
tiare  della  Turchia»  fono  di  già  rien* 
trati  neil'  Impero ,  e  marciano  attuai* 
mente  per  portard  ai  refpettivi  quar* 
Cieri. "Altra ipeteione  di  troppe  inviata 
già  nella  Crimea  foero  gli  oniinl  del 
Primipe  di  Potenkia  Iona  pare  ri- 
tornate,  e  nominatamente  tre  Reggi* 
menti  di  Cofaccbt»  ed  alcune  truppe 
regolate  «  il  che  fembta  dtmeftrare  che 
pofla  folidamente  riftabilitfi  la  tranqoii* 
lità  in  quelli  Paefi* 

POLLONIA 
Varsavia  i^.  Ottobre . 

I  principali  punti  fopìa  di  cui  do- 
vrà fiabiiir/i  la  Dieta  a  prodno  fooo  i 
fagoenti  :  I.  Regolare  i  diritti  dei  Di& 
fidenti  •  li.  EiAare  le  fpt&àA  Regno» 
III:  Determinare  i  limiti  con  T  Ao* 
Aria ,  la  Pruiìa ,  e  la  Ruilia  .  IV.  Efa« 
minare  il  firogctto  d*  un. nuovo  Codice* 
V.  Fiflare  il  potere  del  Configlio  per» 
manente .  VI;  Stipulare  i  diritti  di  com* 
marcio  unto  per  il  Regno»  che  per  to 
Città  di  Daozica  ._VU.  Decidere  delia 
fotte  degli  Ebrei',  e  dabilire  le  allean* 
te  con  i  vicim .  V-i  dovrà  ancora  ef« 
fer  qotftiofie  iptoirftaal  Ducato  di  Cut* 

landia  • 
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MLembrì»  cioè  58.  della  gran  PollonU  ^ 
70.  della  Piccola  Pollooia  »  e  54.  della 
Lituania . 

£'  inforca  nel  Senato  uni   difputa 

a  motivo  di  preferenza  di  pofto  fra  il 

Principe  Aognfto  Sulkowski  Vaivodadi 

Poihania  »   ed.  il     Principe     Radztvil 

Palatino  di  Wiloa.  Pretende  queft'  uU 

cimo  di  loftenere  ehe  gli  fi  deve  alter* 

nativamente  una  tal  prerogativa .  Efièa- 

àone  ftato    infermato   il  Re  ha   fatte 

efaminate  le  Leggi,  e  fica  le  altre  V  or* 

dine  pubblicato  nel    i3,6p.  alioraquan* 

do  la  Litaania  fa  riunita  alla  Poll6nia« 

Peir  mezzo  del  medefimo  viene  accor* 

data  diftintamence  la  preferenza  al  Vai* 

voda  di  Pofnania  »  e  confeguentemenfe 

è  ftato  deciib  io  di  lui  favore  ^ 

Il  Conte  di  Teyzenhaos  eletto  Nun^ 
aio  f  non  è  ftato  ancora  ammefib 
alla  Dieta  in  tal  qualità  «  per  avet 
differito  di  giuftificarfi  delle^poopofizio^ 
ni  di  un  Deoneeo  portato  ficatfo  il 
medefimo. 

GERMANIA 

VuNMA  8.  Novembre . 
Ricorrendo  jeri  V  anniverfario  deis- 
ta  fèda  del  Real  Ordine  di  S.  Stefano 
d'  Ungheria  »  S.  M.  1'  Aagnfto  noftfo 
Sovti^no  accompagnato  da  S..  A.  'R.  V 
Arciduca  .  Fra oceico  Gran  Principe  di 
Tofcana  »  dai  Gran  Croci  »  Commenda* 
Còri  •  e  Cavalieri    di    ietco  .Ordine  fi 
pottò  ad  afliftere  al  Divino  fcrvizio  lìél* 
la  Cbiefa  Parrocchiale  ds^  Corte  •>  R^ 
fiicoitofi  qaindi  al  fuo  appartamento  fa 
tenuta    tavola  aperta  •  alla,  quale  f  di* 
ftinti  Convitati  non  vennero  ferviti  ft- 
non  fé  dì  vini,  d'  Aaftria»  Ungfaecia>. 
Tirolo  •  Moacepttlciano  »  e  Gorìmia  ^ 

La  prelodata  M.  S.  (1  portò  veoer» 
di  fcorfo  a  vifitare  qaeflo  Spedai  Gene* 
ralf ,  e  volle  ocularmente  vedere  tutte 
le  ftanze  >  dimoftcandoG  fiwldts&cto  dei 
buon  ordiae  # .  e  metodiriche  fi  tiene  nel 
medefimo  per  V  aflìftenza  degl'  infermi. 
Siccome  per  altro  non  vi  è  mai.  occa* 
fione  in  cui  V  Aueufto  Monarca  non 
dia  concraflegni  del  fao  benefico  cuore, 
fi  diooftrò  mólto  penetrato  dal'  difpia*" 
cere  d*  aver  oditOf  che  nel  termine  di 
8.  giorni  erano  paflatr  ali*  altra  vita  3. 
Medici  t  e  che  un  cgnal  aamero  diedi 
fi  trovava  in  pericolo  ve  nell!^ereof- 
fervato  «he  matti.praticaatì'»  a  ftudeo- 
ti  di  Chiracgià  avevano  uir  eftrior  po- 
co fano»  r4«si6ikaiC9^  i»  apnftffwnia^ 
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vedimenti  • 

Fra  le  varie  opinioni  che' corrctio* 
riguardo  alle  note  vettMze  tra  quefia 
Corte ,  e  gli  Stati  Generali ,  prevale  fem** 
pre  quella  9  che  fa  efedere  inevitabile 
la  guerra  •  Fino  d*  jeri  fece  di  qui  par* 
tenza  per  Brnfelles  il  Conte  di  MuhW 
burg  Generale  Comandante  del  Corpo 
deiPòntonieri  con  iftruzioni  relative  alla 
fua  carica .  Varf  Reggiinenti'  fi  fono 
già  modi  da  qaefti  Stati  per  paflare  nei 
Paefi  Baflt^  Audtiaei  »  e  molti  altri  Eia* 
no  ordine  di  dar  pronti-  alla  marcia  a 
qualunque  cenno.  Frattanto  fi  attendo* 
no  le  Staffette  da  diverfi  Principi  dell* 
Impera  con  ravvilo  di  aver  fatti  ^p^ 
parare  i  neoefiar j  foraggi  ,■  e  provvi* 
noni  in  fervizio  a  comodo  delle  noftra 
truppe  che  palKranno  per  i  loro  Stati. 
Egli  è  certo  qhe-  Cèfara  iembra  molto 
diigaftato  del  procedere  degli  Oiandefi» 
e  dà  gli  ordini  più  follecìii  per  ven* 
dicale  colie  armi  gì*  infiilti-  ricevati  »  e 
per  rientrare  in  pofleflb  degli  antichi 
diritti .  Si  aflrcura  che  la  M.  S.  voglia  ri- 
mettere in  vigore  la  Compagnia  delle 
Indie  Orientali  ad  Anverfk  abolita  fot* 
Co  V  linpepitore  Carlo  VI.  nel  1 7  3 1 .  per 
accordo  mto  con  gli  Otaniefi\  E  già 
noto,  che  una  tal  Compagnia  fu  tnco»- 
minctata  di  nuovo  a  Triefte  durante  1' 
ultima  guerra  . 

Per  ordine  Sovrano  è  ftato  recente- 
«nenre  pubblicato  un  Editto  ne'  Regni 
di  Gallicia  ,^  e  Lodomiria  ,  che  tende 
a  redimere  i  fondi  ipotecati  dai  faddici 
della  Campagna  ai  loro  Creditori .  Col 
medefimo  viene  provvifio  ancora  contro 
le  furberie  ed  edorfioni  che  fogliono 
praticare  gli  ufura)  a  danno  de*  poveni 
Contadini  9  e  fi  proibì fce  inoltre  di  po- 
tere ipotecare  in  avvenire  tali  fondi 
al  difopradi  5.  fiorini  Tedefi:hi  >  fen* 
za  ih  permefso  della  fuperiorità ,  e  Tor- 
to pena  di  nullità  dell*  c^bligo»  e  per- 
dita del  denaro  sbor&to  .• 

Eflendofi  jer  1*  altro  trasferito  Ce* 
fare  ad  ollèrvare  V  incominciato  Aitar 
Maggiore  ch^fi  erige  nella  ChieTa  de* 
PP.  Agoftiniant  preRo  la  Cortet  fi  di- 
moftrò;  poco-  foddisfktto  della  male  in^ 
"tefa  profpetttva  ideata  dallo  Scultore  • 
*e  dette  ordine  che  fi  eAguHTe  un  Al* 
tare  più  proporzionato  alla  grandezza^ 
a  ali  *  altezza  di  detto  ^tempio  . 

Il*  noto-  baftimento  il  Ptfiatore  t 
^?9  C90IC  fi  tm'iiki  nel  fuo  ritorno  da 
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rceUona  a  Trieftc  atfeft  -fiitco  naofrA* 
)  fulJe  colle  deir  laria .  è  ftato  fol- 
/aco  dair  Acquai  econdotto  fclkemcn* 
nel  dì  %'è,  ottobre  in  Triefte  infume 
n  tutto  il  fuo  carico  che  confiile  in 
{no  di  campeggio,  «  del  Jlcafile.. 
Abbiamo  avvifo  dil  fuddettoPoc- 

eflervt  giunte  lettele  dal  Capo  di 
tona  Speranza. colla  notizia»  che  U 
ive  Aulir ii/:a  .il  Conte  di  Coùeni^ei 
i  approdata  nel  dì  2.  delio  fcorfogiu* 
io.in  quella  Saja  con  rutto  il  fuo 
fico,  ed  equipaggio  i  note  ima  (a  Iute* 
E*  ftato  Jntraprefo  a  maggior  co« 
odo»  e  .vantaggio  del  commercio  lo 
avo  d*  un  Canale  dalla  Città  di  Te* 
|fe^at  fino  al  fiume  Temes,. e  quindi 

puUmentp  4i  detto  Fiume  per  ren* 
irlo  navigabile  .  e  &ctlitare  cosi  la^^co*- 
untcazionr  col  «Danubio  ,  e.^olla  Sur 
i.  .Con  tal  fnfz.to  farà  tenuta  aperta 

ftrada  alla  Cpedixione  dei  prodotti  del 
innato,  tanto  .p^r  la. patte  del  Jtfar 
ero,  quanto  per  quella  dell*  Adciatico.. 
Augusta.  IO.  Novembre. 
Moke  fono  le  ptopofi^oni  che  gli 
tati  .'Generali  li^no  fatte  a  S.  M.  1* 
nperatore  pet  feanfare  la  guerra  »  da 
li  fono  minacciaci  .  Fra  quelle  vi  Jk 
iella  jdi  non  accordare  la  oavi«izione 
;lla  Schelda  fé  non  ai  foli  Auftriaci» 

che  non  ^vecijt  certamente  accettato. 
Diche  fi  vuole ,  che  debbano  per  il  fvd* 
Etto  Fiume  paiTaread  Anverfa  i  baci- 
enti mercantili  di  qualunque  Nazione 
efttra  Circolare  inviata  a  tutti  i  Mi' 
fiijìri  deir  lifiperatore  rtfidtnti  frejf^ 
ii  Corti  eflcrt  in  4fit/i  fitl  dì  23.  di 

ottobre  1784. 

S  I  ^  N  .0  R  E  . 

Voi  non  ignorate  V  origi  ne«d  il  fc« 
gtiito  delle  differenze»  che  fono  in* 
irte  ultimamente  fra  ì'  Imperatore,  e  la 
epubblica  delle  Provincie  yoite,  le  do- 
iianze  ,^  le  preeeofionì  le  più  fondate , 
le  da  lungo  tempo  fi  trova  axere  S.  M. 
n pedale  controlli  $cati  Generali,  T  qf- 
rta ,  che  ciò  non  oftante  la*M.  S.  ha  fat- 
.  ad  effi  di  regolarle  air  amichevole ,  le 
m&redze  cheibno  fiate  ftabilite  incoo* 
^guei^a.pcx  tal*  effetto  a  Brufelles ,  e 
nalmente  V  Ultimato  »  che  in  villa  d' 
>bieviare  la  negoziazione  f  Impera* 
)xe  ha  :Volo^  fac  rimettere  agli  Scaci 
f  aerali .  ,, 

„  Attefa  r  ina(ecuziooe  t  «  le  viola- 
ioni  dei  Trattaci, ^chegli  OlaodeSfi  fo- 
9  permeiTe  in  cucce  k  occafioni  feml^rir 


te  'ad  effi  -favorerDlt,  ilchiufo  poflaggio 
della  Schelda  è  diwemito  da  lungo  censpo 
iioaierttitù  non  ebbligacoria  per  l  Paefi* 
Baffi  Aullriaci,  e  V  afpetto  degli  affirt 
generali  dell'  Europa  è  anche  d'  altnoade 
così  differente  inoggi  da  quel  che  fa  in 
tempo  dilla  ^onclufioRe  del  Trattato  di 
Munfter,  che  è  evidente  »  che  la  ftipola- 
zinne  di  un  tal  Trattato  che  riguarda  la 
Scheldi  è  realmeoce  iienza  oggetto  in 
quefii  tempi .  „ 

M L'imperatore , ciò  non  oftante  era 
diipofto  ad  accomodarti  all'  amichevo- 
le coila  Repubblica  ,  anche  col  facrifizip 
delle  pretenfioni  le  più  legittitae,  e  le  pia 
importanti^  ma^^oanio  maggiori  Bici^ 
lità  ha  dimoftrate  la  M.  S.  per  caT  eflbf 
co*  minori  ne  ha/trovate.per  parte  degli 
Stati  Geoeraliv.  Siiè  procurato  a^l'  oppo« 
ftodi  metceoe  ogni  fpecie  dio(Ìjcaloal 
fucc«>flb  della  oegoaiacione  »  ed  a  qu^a 
fine  fi  è  perfidito  a  voler  fefteaere#e  con* 
fetvarfi  una  prctenfiMe ,  alla  quale  arte- 
Te  tante  cootravvenziooi  ai  Trattai»,  fa« 
pevanb  beniflimo  le  LL.  AA.  PP.  di  non 
aver  più  alcun  legittimo  diritto.  ,. 

„  Per  prevenire  il  ptegiudìzio»  che 
gU  Siati  Generali  avevano  in  mira  di  lìa- 
bilire  in  quefta  maniera  contro  t  diritti 
incotttrambili  dì  S.  M.Jmp. ,  e  per  jioq 
lafciare  alcun  dubbio  fopra  la  fua  Àmmm^ 
UiMe  rifolozione  di  ftarfeoe  alle  propo* 
fizioni  contenute  neirUZr/nr^re,  la  M.S. 
fion  ha  potutoiareameno  di  decerminarfi 
a  fare  ufcir^e  da  Anverfa  per  11  mare  «n 
bafi imeneo  colla  iiiaSMidiera,  dopo  aver 
dichiarato  già  da  lungo  tempo  la  qoal 
maniera  riguardere-bbe  c^ni  violenta  op*< 
pofiztooe,  che-fi  ardìffe  fare  al  libero  paf- 
jaggio  di  xin  tal  legno .  „ 

»,  I#a  relazione  qui  acclufa  io  >CDpia 
contiene  il  dettaglio  della»maoiera,  con 
qui  gli  Olandefi-i^anno  ardito  d' insultare 
4a  Bandiera  Imperiale  r-èovece  d«  limi* 
tarfi  a  mettere.io  ogni  cafoll  loro  pretefo 
diritto  al  copeico  pecmexco  di  formali 
protefte .  „ 

„  S.  M«  Imp.  non  può  dunque  rigusr» 
dare  quefto  facto  Ce  non  come  una  dichia* 
razione  effettiva  di  guerra  per  parte  della 
Repubblica  »  e  in  confegueaza  ha  di  ^ìk 
richiamato  il  Barone  di  Reifcftach»  quale 
è  ftato  fino  al  prefeote  fan  Miniftro  all' 
Afa,  con  ordine  di  pamre  dair  Olanda 
lenza  pcpnder  congedo  da^U  Scaci  Geoe* 
ralL»  e  me  già  flbte  fatte  ogoaJmeate 
tutte  le  neceflarie  dtfpofizioni»  affinchè 
fi  aduni  feoaa  indugi»  a«i  Paefi^Bafli  un' 
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Armata  di  to.  mila  vtómM  Si  trtim 
I  mpcriali  $  qoal^  k  M.  S.  fi  profione  d  a- 
umcntarc  fecondo  k  circoftaaze  • ,, 

,»  L' Imperatore  fi  lufioga  ,  che  cali 

tt^tfure  faranno  confiderace  in  ogni  parte 

dalTEuropa  imparziale  come  confegoeiv 

Ite  naturali  d'on^oftilitàcosìmanifiifta» 

e  dà  oi¥  fatto  r  per  nezzo  del  quale  la  fura 

•dignità  è ritnafta  così  gcavefiienreofl»Br«. 

Vi  conipiacerece  fptegarvi  aU' occiliofie 

in  confe^ucnzadi  quanto  fopra .  » 

TURCHIA 

CosTANimopoLi  9.  Otcobre. 

I  preparativi  per  porre  il  noftro  fm- 

pero  in  un  rirpecubile  (Vato  di  difefa 

li  co ntj  -^ auno  generalmente  con  ardore , 

e  fi    lavori  con  molta  attività    intorno 

alle    nuove  Fortezze  di  Chilla  »  e  Ni- 

koraki  ,  che  fi  coftrulfcono   falle   rive 

del   Mar  Nero  .  Un  gran  numero  d' In- 

ge^nerir  Bumbardieri  >  e  Artefici  Fran** 

cefi  tenuti  qua  fucceffivamente  «    fono 

flati  inviati  in  di^erfe  Fiazie  Frontie* 

re  del  Regno»  e  particolarmente   nelle 

Forte7ze  vicine  agli  Stati  Auftriaci. 

Trovafi  il  Gran  Signore  in  motta 
cofterna'zione  a  motivo  della  mahrtia 
del  fao  Figlio  Amucir  .  Si  dice  che  il 
Serraglio  d'  AdrianopoU  farà  reft  un 
tOy  e  refircito  »  volendo  S.  A.  filiarvi 
U  fua  refidenza: 

ITALIA 
LrroRNo  17.  Novembre. 
Per  Sovrana  difpofiztone ,  ed  a  nor** 
mi  dtrl'e    propofizloni   di  quefto  noftro 
jMonfignor  Bildovinetti  Propofto  ,  e  Vi- 
Orio   Generale  ,  è  ftati.  montata  fopra 
un  nuovo  lìdema  la  Cbiefa ,  e  Parroc- 
chia   di  Montenero.    In  efla  in  luogo 
dei   fopprefli  Padri  Teatini  faranno  e« 
letti ,  previo  il  concorfa^  tre  Sacerdoti 
fecolarì  >  cioè  un  Priore  9  e  due  Cap- 
pellani >  oltre  unCttftode  o^  Sagreftana, 
affinchè  (ia  predata  offni  opportuna  af- 
fi (lenza  al  popolo  della  medefima  ,  ed 
ai  Forefttcri  che  concorrono  a  vifitaro 
quella  Sacfa  Immagine.  A  ciafcheduno 
verrà  dato  un  decente  aifegnamento  » 
con  inibizione   peraltro  di  qualunque 
emolumento  di  Stola»  comprefa  anco- 
ra V  elemofina  della  Mefla.   Le  fun- 
aùoni   di   detta  Parrocchia  ne'  giorni 
fedivi  fi  è  difpofto  dalla  R.  A.  S.  che 
fiano  fiftemate  fnl  metodo  ({abilito  per 
le  Cure  delie  Diocefi  di  Piftoja ,  e  Pra- 
to, e  alla  Confraternita  addttti  al  fer- 
vuto di  efsi  Cura  Ci  Cono  prefcrirte  le 
coiiituzioni  poco  fa  ftabilite  da  Monfi- 
gnor  Vefcovo  di  Piftoja  per  le  Compi* 

S(W>  Som  il  cicalo  Mia  Cari^g.  Do* 


'  ♦^' 


vri  erigetfi  un*  Ot>cra  per  fopriateride-^ 
le^  al  mantenimento  della  fàbbrfea  ,  or 
pet  fupplire  aii  confami  della  ChitSt-, 
ed  i  ibggetti  componenti  la  medefima 
dovranno  cuftodire  tutte  1é  oblazioni 
volontarie  che  dalla  pietà  dei  Fedeli  fi 
iranno'  in  benefizio  di'  quel  divoto»  e 
nobile  Tempia . 

Roi>frAi>.  Novembre. 

Sua  Santità  dette  ntUo  fcorfo  mer« 
coledl  partioolare  udienza  ai  Monfigno*^ 
9i  de  Gregori  Uditore  dell»  Rev.  Carne* 
ta»  e  Carrara  Se«4  retar  io  del  Concilio  «■ 
e  fi  degnò  avvifarli  poterfi    mettere  iir 
ordine  ,  con  fare  i  neceiTar}*  preparativi , 
i^ve.^do  ^abilito   dì   efaltarli    in    btcva 
alla  dignità  Cardinalizia'  con-  altri  fog< 
getti   già    ^^w   noi   aceennati .    Egli    ù 
certe   per   altro  »   che  le    Corti    Bor« 
boniche,  non-  mena  che  quella  di  Por- 
togallo (anno    lo  debite  richiede  per« 
che  nella  promozione  vangano  Compreii 
anche  i  loro  refpettivi  Nunzi,  efi  vuo* 
le  che  in  t^l  caio  la^  nomina  dei  Par« 
porati  farà  di  18.  tra  quelli  che  h    Sv 
S.  tiene  in  petto  »  e  gli  alcri  da  nomi^ 
aarfi .  In  quefta  guifa  &  verrà  a  reper- 
tire  tra  i    Candidati  la  fomma  di    più 
dito,  mila  fcudi^'che  fi  ricavane  annual- 
mente dai  Beni  Ecdefiaftici  che  al.pre* 
fence  (bno  vacanti  nello  Stato  Pontificio; 

Jeri  il  S.  Padre  fu  ferprefo  da  ab* 
cani  incomodi  di  falu<er  e  queda  m are- 
tina i  Medici  avendoii^i  ritritata  un* 
poca  dì  febbre  con  raffreddore  »  hanno 
orditura  una  piccola  en>i (Itone  di  (angue. 
L'  Hiiiinencif».  Vicario  ]\CarC*  Antoni  a 
Colonna  attaccato  dafieramjhttiafem- 
prepiù  fd  temere  di  fua  vita  ^  non  tt^ 
ibadogli  finora  ftate  di  alcun  giovamen* 
to  le  replicare  emifsioni  di  f^ngue,  ed 
altri  rimedi.  Si  fauna  psrciè  le  più 
fervorofè  pubbliche  Orazioni  ali*  Altif- 
fimoper  la  di  lui  falute,e  per  fitto M 
Dame  di  quefta  Dominante  a  loro  fpe- 
fe  fanno  fare  un  devoto  Triduo.  Fran-* 
camente  Ci  può  afserire  che  rotta  la  Cit- 
tà ne  rifente  il  pììk  gran  difpiàcere  , 
ed  in  particolare  il  povero  che  ritto* 
vava  in  lui  il  pii!i  generofoBenafettore, 
valucandofi  non  efser  minore  di  25  mi« 
la  feudi  la  fomma,  che  &cevà  diftribui* 
re  ogn'  anno  in  elemofine .  Anch?  Mon- 
fig.  Spinelli  fi  trova  attualmente  malato  , 

Nelli  fcorfi  giorni  gionfe  qui  con 
magnifico  equipaggio  un  FigUo  del  Prin** 
cipe  di  Liecktenftein ,  anale  in  breve 
vedirà  V  Abito  Ecclefiaftico  •  e  pifserà 
nelMona&ero  de* Monaci  Silvcdrint  in  S. 
Stefano  per  ivi  fare  il  aorfc  delle  fcìcnze. 


1^    ^ 
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Nawli  pw  NdvtmbM. 

Qaeft«  Reali  Ptlntipeflb  flWRKa» 
AóCì  kmftepià  MgK  fMi  ^Aettcro  D^ 
«nenica  fera  nel  proprio «ffiaf cimento  OA 
evidente  faggio  del  loro  l^sirko  »  età»' 
'leiKo  colla  recita  Af  aoa  hftre  Cottì^ 
media  Branccfe ,  e  colla  rapprefentanzà 
dì  un  graziofo  pantemìmo  il  tutto  e* 
feguito  ci>lfa  mi^giotr'vtveeea. 

La  Chlefa  Abbattale  dt  S.  Sofia  po- 
lita nel  Territorio  di  Bencteiitoi  goduti 
-air  pr^fsnte  dall' Etntnentifffimo  fallavi" 
Cini,  è  ftata  dicbtarata  diregfo 'Padro* 
ilìaco  ,  non  oftànté  che  detc:!  Ckicfa  » 
•  ed  il  titolo  efifta  nelf Dominio  Pontificio. 

D*  ordine  di  *$.  M/  è  flato  ingiun* 
-to  a  qaeflro  Tribunale  della  Pòrtifka** 
(ione,  che iàcciacoftruire- delle  riMiC« 
chine  Idraaliche,  e  iftromenti'da*fua< 
co,  per  tefieffi^rrciafcàeduo  Qjaaf^ 
tiere  delia  «Città ,  onde  pronta  mente  ipeii« 
gere  gl'^incend]  che  -potéfTero  accade** 
re  ;  e  ficcome  ^an  tale  ftibilimeneo  ha 
in  mka  fpecialmente  il' vantaggio  dei 
proprietarj  delle  Cafe  rtofsl  f»  crede  che 
per  le  fpefe  necefTarie  verranno  tafTatf 
i  mrdefimi  feora  aggravare  tutto  il  Cor« 
pò  Civico.  « 

£'  ftato  accettato  da  quella  H.  Cor» 
te  il  progetta *fJtC9 -dal la  C»ftà  ,  riguar- 
do al  donativo -d^  un  milione»  e  500. 
snila  ducati  ftabnito  per  il  Re:  il  riti* 
ro  delle  rate  è  filT^to  fu  i  Luoghi  Pii,' 
fu  i  Beni  Baronali ,  fogli  avanzi  delle 
UiiivejrOtà  ricche ,  «  fut  7.  per  centOi«he 
contribuir  debbono  i  Padronati  di  tutti  i 
Terreni  de*  Cafali  di  quella  Dominante^ 

L'Abate  iFortìscele'breNtiturélifta 
che  nello  fcorfoanno  fece  la  fcoparra 
dell*  ubertofa  miniera  di  nitro  foftihe 
nelle  adiacenze^  della  Puglia, come gii^ 
fi  difle,  ha  ottenuto  dal  Re  in  premio 
uelie  fue  virtoofe  fatiche  V  Abbaaif  a  di  S^ 
Maria  deirAiTunta  detta  «di  Pie  di  Grotta. 

Uno  dei  Figli  del  Capitano  Jauch, 
in  età  di  anni   14.  Alfi6i<e '-{[rad dato  nel 
Reggimento  Svizzero  di  tal  nome,  fa^ 
fisdotco  da  alcuni  di  quei  foldati  i  qua*  ' 
li  avevano  inrenzione  di  di  ferrare.  Con»* 
defcefe  alle  loro  infinuaziont  9  etiella' 
fera  dello     (corfo     fabato  V    imbarcò' 
in   queflo  Porto  fopra  una  Barca  con 
7.  di   c(fi»  t  qual  li  dettero   ad  inten* 
dere  di  dovere  andare  per  alcune  reali' 
commiflioni   a  Proci <ia«  Giunti  peraltro 
in  alto  mare  obbiigarono  i  Conduttori  a  ' 
remigare  verfo  Terracina  9  fbrzando  1* 
Alfiere  a  (lar  quieto  con  minaccia  del*' 
la  vita  .  Qu  indo  formo  vicini  alUTor* 


«e  (K  Gaftètlo  itt  qaeHo  Règ^o  i  i  fol- 
dati  fvppooebdo  die  £>8e  Terracina  « 
vollero  «(Tervi'^btfcM  «  t^ntOF  più  /che 
I  marinari  avvedutifl  delk  frode  coo- 
vemiero  che  quello  ei'a  i^  looga  rioi^ 
«ato  •  Appena  fceAt  terra  la  Barca  fa- 
llito fi  allootaiiò  ■€  torfiò  qo)  a  darne 
ravvciSi.   I  difertori   alloca  conobbero 
di  tSérfi  ingannati ,  «  per  sfuggire  V 
arrefto  fi  rcfuggiaproiio  ift  una  Chiefa  di 
campagna,  di  oovif  fureria  levaci  da  quel* 
la  Guarnigione^  e  quV  ricendocti . 
Segue  P  AmpotawlH'  4H  Resi  Di/pacch* 
Vedi  Num.  99.  pag*  70». 

„  Dipoi  nel  recalo  uadeciiB^ ,  te^oitsiido  il 
tempo  della  barbane»  ^r  1»  iairoéiuÌ5we  de* 
6ene6»j  EccIe&aCtici  a  aotoia  de*  Feudi  profiani  1 
e  delle  Ordinazioni  ailblute  e  vacue,  da  parte 
de'  V^cot^.Ordlnatori  a  fine  dì  eftendere  la  loro 
feiurìfdiiione,  k  <Sa  pvte  degli  Ordinati  a  fine 
3i  godere  de*  prìvitefù ,  e  delle  immunità  reali 
■; pef^naH*,. «once Alte  o  permeAe  da'  Sovrani 
(olamente  ai  veri  Cherici  MinifteriaU ,  io  rigiiar* 
do  alla  Cura  delie  Anime  •  ed  al  Sacro  MiniAe* 
ro,  che  al  benefitiq  del  Pubblico  erercitavano, 
non  già  ai  Cherici  Vacai  e  ozìoG  ,  i  quaK  da* 
Canora  medefimi,  per  la  loro  Ordinauone  inef^ 
6c^ce,  erano  riputati  come  Laici;  crebbe  tal* 
mente  a  difmUura  il  nomerò  d^  EccJefieAici 
onorar),  e  oiiofi,  che  fi  ridaiTeco  a  p'cbe  »  per 
non  dire  che  erano  più  gli  Ecclefiafiìci  della 
.plebe  medefima.  Laonde  dal  CltrO  intero  della 
JDiocefi  furano  fcdti  certi  Preti ,  Diaconi ,  Sud^ 
diaconi ,  e  Cherici  in  un  determinato  nomerò  i 
con  aiuettaivte  prebeode  beneficiali  «rette  in  ti- 
tolo ,  per  effece  di  quelle  inveiti  melante  la 
EcclenaAica  Bolla  ,  o  fia  inveftitura ,  nella  Chic- 
ù  CaRe<kale,  e  per  rapprefentare  lo  intero 
Clero  della  Diocefi ,  il  quale  fofle  ti  principale , 
ed  il  Kapprefimuto ,  e  furono  chiamati  Canoni* 
ti  Caticdra&f  Q-ìdéUà  Céitudralt ,  e  la  loro  u* 
nione  prefe  il  nome  di  CafUoh  iella  Catudré^ 
/f  •  Ove  bifona  avvertire  che  quefto  non  fi  fe- 
ce con  qualche  Stabilimento  Conciliare  »  ma  fu 
Ufi  co(^ume  io  certe  Dfocbfi  introdotto ,  che  di- 
peli infeDfibiIrtveiite  s*  infimiò  ^n  altre  •  „ 

4  ^,  Co;i  qoe(b'  oceatmoe  ì  VeCcovi  penfaro- 
no  di  fcaricarfir^  dimetteifi  7  ao^Ne  dalla  Cura 
d^Ue  Anime  della  Chiefa  Cattedrale,  e  T  addof« 
farono  iure  ordinario  ad  uno  de'  Canonici  Capi« 
tolTÌ  ci  efla,  il  quale  in  qualità  di  Minifìro  or- 
dinario la  efertita{]«t  ed  «mmtnifti;2'(re  i  Sacra- 
menti •  ^ 

ti  Ed  ecco  come  il  Vetevorimafe  difon* 
cato  totalmente  dflU  Cora  deUe  Anime  de^a  in- 
tera fua  pìocefi,  e  rimafe  (blamente  Prelato,  e 
SopraÌDtendenie  cosi  della  Cattedcale  ,  come  cfi 
tutte  le  Chiefe  Cunite  e  Parrocchiali  della. Cit- 
tà, e  Diocefi  ,'iiferbaTO  a  lui  io  efercrcto  della 
GioriCdiaiooe  Vefcovtle,  accoppiandovi  àncora  fa 
e onteniiofa,  coattiva,  e  lbrenfe;:il  conCcrM 
eli  Órdini  Écclefiadici  ;  il  vifitsre  la  Diocefi  ;  e 
lo  amminifirare  il  Sacra;nento  della  CrenmayVi: 
ordinario  nella  Chiefa  Latina:  poiché  nelfa  Chìe< 
fa  Greca  quefio  Sacramento  fi  arominiflra  an« 
che  4^  Paroco  in  qualità  di  Minifiro  ordinario.  ), 

[  Séra  auiutmau.  ] 
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P  A  G  N  A 
Madrid  1.  N.ovembre* 
A  Real  Priiicipefl»  d' AftorUf 
ha  avuto  un  piibrperib  cos>  fe« 
Hof  »  che  fliàèufcica  dal  leccoi 
9  Ji .  K^repMTA  per  ^rtaifi  M^ 
GhitTa  •  AndU  H.  neonato  lar 
faacr  gode  tttttina  faUlcé»  tÌ9  il  fuf^r* 
fiiCQ  Rc»l  GcM^llo  è  fi^mpre  si  cfienna- 
to«  ch^  &  «BQiere  di  Tua  vita. 

Sono  molto  frementi  i  Corrieii  fpe- 
4itì  dalia  Cof  te  di  Lisbona  :  quattro  09 
Cono  giunti  uno.  dopo  1*  altro  in  breve 
tempo  :  due  hanno  proiègoita  la  corfa 
A  Parigi  9  e  due  cùno  diretti  a  queiio 
AuabafciacQre  di  S.  M.Fedeliffima.  Non 
fi  penetra  peraltro  il  veiro  oggetto  di 
tali  fpedixu>ni  »' 

Sempre  più  fi  conferma  «che  il  Sig*. 
D.  •  Antonio  Salioat ,  e  Mognino  Nipo* 
te  dell*  attuai  MiniQro  dt  Stato  »  Ha 
deftinate  alla  Uditotia  della  Sacra  Rota 
per  parte  della  Cotona  di  Caviglia  »  « 
fi  dice  »  che  per  quella  di\  Atgnov  dà 
Aragona  lo  fari  il  Sig.  Di  Antonio  De- 
ff^uig  Canonico  delia  Cattedrale  di  Ma- 
iorca fila  Varcta  •       ' 

Il  Re  fi  occupa  neir^féime  di  di* 

verfi  regolamenti   cfTenzialmente  unii 

alla  profpe^jl    de'  Tuoi   Aiddici .  Uno 

dei  mcdefimi,  che  ufcirà  allahice  quan^ 

to  prima.»  deve  riiYringere  il  luflb  »  o 

non  kafciar  godere  di  certe  nobili-  pre- 

rogatite  chea  oolosok  tenditeda-iitiala 

èlerepafi#no  mille  ducati  raono.-.S  NL 

è  intenzione  té  patimentedi  fitediverfi 

eaogiamrnti  Oer  lepubblicheftradcPo. 

ftc,«e  Albergl|ÌK  poiché  vi  fono  prcht 

Paofi  in  Europa*  ne*,  quali  le   cotnoni" 

cationi  da  uh   ìuogo   aB'   altro   fiano 

più  rade  manto  iti  quc&a  Monarchia. 

F    R    A    M    C    I    A  i' 

Paiuqi  p.  Noivembre  ► 

.   f  Neìjiorm  |iaflati.arrivarano.airet^ 

iiignts.divtdi  Cofi^ai  AòmditoarJi^iBogi 


dei  Difpacci  delta^  Corte  di  Vienna^o 
degli  Stati  Generali»  fopra  de'  quali  Q 
tennero  delle  fegrete  copff ren^  di  Sta*^ 
to  nel  Gabinetto  del  Rei.  QoCa  penfl 
uu^flo  Goireroo  Tulle  attuali  controves* 
ne  fra  S..  M.  1'  imp€ratOTe»,e  le  LL» 
A  A.  PP.  è  anoora  un  avcano-.  Si  ere* 
de  periir. comunemente»  <ht  fé  il  aDtltO 
Minifteea  non  potrà  giungere  a  e6nJDi<« 
lillre  O0lla  fua  mediazione  le  parti  t  fi» 
ne  rimarrà  pacific&mente  neutrale»-,  a 
al  più  fi  eiVeBderà  a  tirare  un  cord»* 
ne  di  truppe  fièllr  ProvinciO'di  frontiera  • 

ArcuOi  pretendono  poi  che  la  Rr* 
pubblrca,  d'  Olanda  abbia  fatto  eiporre 
il  d4^nQ  che  ne  xidonderetòe  col  tem« 
pò  al-  ncAro.  conraaercio»  le  il  Governo 
non  li  oppcme  all'  apertura,  della  Schah 
da  »  C/ebe  m  tale  occafione  abbia  pa<» 
ùmente  fatte  fare  delle  nuove»  e  van* 
taggiofe  propofizioni  al  Re  per  Te^^etn 
tuaaione.del  Trattato  d'  Alleanza  fta« 
biUco  »  e  non  concfaiufo  •  Altri  linai* 
UlRaie  .VDgUeno  ,  che  noi  non  xì  me* 
iooleremO  in  una  guerra  efiraTKa,eper 
utM  caufasìgittftat  e^agiOo^VTìle».quaio 
é  q«MrHo'dtl}a  fc;^plioe  Ubera  naviga* 
«ione  d'un  Fnmc  domandata  da  Ce« 
Cane  per  ri  bene  de'  funi  Sudditi.,  • 
colla  magnanima  efibizione  di  renun* 
ziare  a  tante  altre  fue  ptetenfioni  con« 
tro  gli  OlandeC.'Al  pre&ote:  è  .pui>- 
b)tca>  VOCI»  »  che  il  ^oote  ^i  Véigemifo 
abbi»  dato  in  rilpoftartil  tno  ^knmtn  04 
gli  Ambafc^atori  d' Olanda  qui  dtfidentl 
W  di  4MMI  tmpegnarfi  o^lk  ofiiìifa.  W  di 
t>  aderite  alle  ricbieQe  dilla  Lbft  d' Au- 
H  fttia  ,»  ma  ienttfi  nel  tenopo  iìt4rr-4(vet 
ricufaco  di  tiò  &re  i  detti  due  Mi niftri*' 

In  quella  Capirafe  pei;» Itm  ognuno 
foftatnei  cKa  S.M.  il  Re  di  Pifo^a»  il  qna^ 
le  inWfegila  colla  maffimaiaaientionfe  ibiL 
pra  deite'iliffirenj»e,ita6ipi1qgato  ìlivaiaè 
ocoafipai  j  .tfi^  Vr*ib«  Gorut   di  Vienici 

potrà 
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potii  diffiearapfi  Ji  imnclerfi  fiarte  in 
favore  della  Repubblica  d*  Olanda. 

Nel  dì  1.  il  Principe  Enrico  pre- 
te formai  congedo  dalle  LL.  MM.«  e 
dalla  Ftmìglta  Rejle^e  quindi  fi  mef* 
fé  il  viaggio  per  ritornare  a  Berlino. 
S.  A,  R.  hi  !  cavato  uiKoaovo  dona- 
tivo caniitlent?  in  5.  volumi  dt  (lam- 
pe rappreleacan ti  varie  cole  che  fìcon* 
fervano  nella  Biblioteca  Reale. 

E*  (lato  pubblicato  un  Editto  del 
ConfigUo»  per  mezzo  del  quale  veggo- 
no accord  ite  delle  groflè  rtcompenfe 
ai!li  Armatori ,  e  Negozianti  eh?  navi- 
gheranno nel  Norl •  Per  cancFfeere tut-. 
ti  i  vantaggi  di  qoeda  nuòva  Legge, 
bilbgna  faptre,  che  nel  ijHS.  fpirerà 
il  Trattato  di  commercio  efclu^ivo 'fra 
la  Rufli^y  e  r  Inghilterra»  r  che  non 
farà  rinnovato,  avendo  riconoiciuto  P 
Imperatrice,  tn  vifta  delle  infbrmazitni, 
che  le  furono  fatte  nel. 1781. ,  allorché 
fu  conchiof)  il  Trattato  della  Nèutra^ 
dita  Armata^  che  la  magnar  parte  del- 
le merci  portare  àt-^V  Inglefi  nel  Mar 
Baltico  coofidevano  in  prodotti  della 
Francn  »  lochè  metteva  i  Rufli  nella 
neceilicà  di  pagarle  più  care ,  poiché* 
aon  le  avevano  che  dì  ieconda  mano. 
Infatti  gr  Ingìad  ciricavano  prtncìpal- 
inenae  vini  »  aoinàvite»  drappi  di  feta* 
elio  >  fapone ,  coorer<areeo. ,  generi  ri- 
cavati dai  nvlri  Porti  »  e  ricevevano' 
to  eon;r3c;ci3vbio  dai  Rudi  Uno»  tana* 
pe ,  pece  >  «ferro ,  rame ,  pblli ,  otto  di 
balena  ,  cuojii  colta  di  pefce  ec.  ,  rt* 
rendendo  il  tutto  in  feguito  ai  Francefi» 
di  maniera  .che  tanto  i  noftri  Negozian- 
ti 9  che  i  Rufl!  erano  meffi  ili  contri- 
bunone  per  a^  terzo;  onde  fpirato  il 
fuddetto  Trattato  ognuno^  farà  in  «rado 
di  fare  un  crmrnercio,  di  cui  gli  abi- 
tanti della  Grin-Hrertagna  ricavavano 
inoggf  tutto  il  profitto  . 

Sié  ricevuta  da  Pìetrobtirgo  in 
.data  del  dì  ao.  ottobre  la  feguentc  lec- 
tcra  molto  (ingoiare Ke  puree  vero,  quan* 
to  contiene . 

»i  T  A  noftra  Auguda  Imperatrke  ri- 
-.  JLi  ftabilitafi  (lalle  indifpofiaìoiii  fof- 
ferte,  fi  era  prìttata  nel  oel^ziofo  (bg- 
giorno  di  Ctarslci-Z.io.  Intrpettata- 
ménte  fi  é  qui  reiliruita  .  ed  ecoo  come 
iegpl  il  di  lei  ritorno.  La  M.  S.  mon« 
ta  in  carrozza  dapo  pranzo  con  una 
fola  Dama  d'onore;  due  Camerieri  ap^. 
piedi  compongono  tatto  iUf^i^  ibguito. 
.Quindi  fi  ift  cmiliiric  4à  u«  luogo  M 
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Parco,  cbo  mveva  indivia laacA  «  *  VI  ap 

riva,  piflegoia  per  qualche   reAl(>ò,  r» 
monta  in  Cirrozza,  e  ordina  al  oóc^i^ 
re   di  prender  la'^ftrdTSa'"  alla,  volta  Ì 
Piecrobargo  .    Detti  Camerieri    le  tìf 
prelìrntano,  che  non  avendo    fàrra  p^^ 
venire  la  ba/Ta    Corte   del    fuo  Falszrt 
non  vi trovecebbe  i  neceSari  -comoii. 
Non  oftanceeiTa  perfifVe,  parte  ,  e  giuo- 
gè  quia  mezza  noit. .  D  fcende  ,  JC  imi 
trovando  realmente  il  quartiere  prepa- 
rato  (i  trasférifce  ad  un  prò  flimo  ciGae 
detto  J*  Er^m'rtasp^  '  Il  Guardaroba  nel 
era  aileiicc,  le   porte  chiule  ,    Aa-  qoaii' 
vengono  ap^'rte  a  forza  .  La   M.   5.  a^ 
lora  da-  V  ordine   di  fare    le>  confaeCe  ' 
falvo  di  artiglieria  per  il  fuo.  arrivo, 
f  cannoni  della  Fonderia  ,  e  quelli  della 
Cittadella  fanno  400.  fcarìche  •  Quefte 
inafpectato  ilrepito  »  che  ad  un*  ora  eoa 
infiìlita  raflomigliava  piotto(h>    an  at- 
tacco del  nemico .  che  uo  fegno  dì  al« 
legrezza ,  fparge  lo^  fpavenco  nel  caere 
degli  abitanti  col  rifvegllarli    dal  fon* 
no.'Giafcuno  non  comprende»  cbe  gli 
orrori  della  dtftru zinne,  e  ne  cerca  la 
caufa  ncUa^fua  fraftoroata  immagina- 
zione.  Alcuni  la  fuppongono  in  usnri^ 
bellìoneal  Palazzo;  akrt  in  un' improv* 
vifa  inondi zione;  divexlì  credono, che 
le  fiamme  divorino  la  Citte  «onde  efi:o« 
no  k  e  corrono  precipitoftntente  per  le 
ftrade  ,  affine  di  -rintracciarne  il  vero*, 
mt)ltt  preferi  fcon3  di  non  ufcire  di  ca- 
fa  per  eflere  in  grado  di  abbracciare  un 
partito ,  e  fottrarfi  più  prontamente  al- 
la omune  immaginata  difgrazla.  Fra 
tanti  non  vi  é  alcuno  che  penfi  facce« 
der  qoefto  per  far  fapere  ibitanto  il  ri« 
rorno  della  noflra  Sovrana,  poiché  éin 
u(b  di  efiere  annunziato  tre  fettimane 
primi ,  tanfo  più  che  majjion  ha  avu*' 
to  luogo  di  nocce  tempo  ^pl  Principe 
HlelFo  di  Rcpnin  Comandante  il  Reggi* 
mento  delle  Guardie  «prende  equivoco, 
aduna    le  truppe,  fi    mette   alia  tcfta, 
ed  arriva  in  buon  ordine  folla  Piazza, 
ove  '^  informato  del  vero  motivo  del    i 
cannoneggiamento.  Poco  dopo  gli  altri     ' 
Cittsdini  ne  vengono  anche  ed!  in  co* 
^ni^ione*  e   la   calma,  e  1*  allegoieia 
niccede  al  terrore .  »      * 
G  R  A  N .  B  R  E  T  T  A  G  N  A 
. .    .    LoKdra  4.  Novembre .       ,    . 
Il  Re  ha  nominato  il  PiincipeFe* 
dertffo  fuo  fecondogenito ,    e   Vefeovo 
à^  Olfiabruck  Colonnello  del  Reg^tien* 

•  piedi,  eS.  M  Vht 


ca  4ifii 


prò- 


m.  :promoflb  nei  tempo  AeflTp  àh\  frado  ìtt 
rnijiGisneral  Maggirjre  e  quello  di  Tenen* 
iisf^te  -  Generale.  Mei  d)  29.  dei  cadstò 
Ó2  nk  veline  fped ito  un  Corriere  ad  Annover 
jpj  i  per  recere  al  fmddetto  Principe  una  tal 
^£^' notizie.  Il  med.  corriere  fu  incaricato 
|Ì9fi  nel  tcfnp#  ftelTo  di  Di(pacci  relativi  &<> 
VJ0  8^2  affari  atctiali  dèlia  Germania. 
f,t,tr  J^^  mattina  poi  arrivò  un  efprtff» 
^'r  fi»  «Ha  Segreteria  di  Lord  C^rmartbeii 
^^  Miniftfo  net  Dipaitinento  degli  affari 
^^.  efteri  con  Dlfpaccì  di  Lord  Torrington 
,j^  MiniOro  Plenipotemcìario  di  S.  M-  alla 
'•^,  Corte  di  Brùfellès  •  I  medelimt  tontene- 
u[  'Vano  la  notizia  del  richiamo  del  Baro- 
^  Jic  di  Reircbaeh  dall*  Aia%  dei  prepa- 
^^  *ratfvi  di  guerra  che  fi  fanno  in  tutta 
.]  -  la  Fiandra ,  e  delle  Patenti  venute  dfi 
.  |k  Vienna  per  gli  Armatori  loglefì,  che 
':^  voMTero  corfeggiare  contro  gli  Okn* 
^Z.  defi.  Detti  Difpacci  hanno  dato  Luogo 
'  ^  ft  due  adunanze  draordioaric  fra  i  no* 
^  ftrì  Miniftri  per  concertare  la  rifpofta 
L  da  dar  fi  alle  propofizioni  Atte  dal  Go- 
L,  verno  Aoftrtaco,  riguavdoraUe  foepre- 
yl  cenfioni  contro  gli  Olandefi ,  e  fi  vuole 
^  <'clM.per  tale  oggetto' il  Re  abbia  fetoo 
p  «chiamare  a  Windfor  il  G>ifte  di  Schd- 
^  «borne  4  quale*  ebbe  più  di  due  ore  di 
^  -oonfecenzs  colla  Màeftà  Sua. 
l  Gli  afiiri  d' Irlanda  continuano  ad 

1  .imbarazzare  il  Miniftero  «  e  non  ottante 
.  '.cotte  le  mifure  preie  da  quel  Vtce-Re 
>.  iperimpedìre  la  tumultuarie  adunanze, 
^  ^e^  dì  1^.  a^  e  97.  dello  fcoffa  fa  ce- 
li *noco'  in  DuUiilo  il  Gongreflb  Nasionà- 
\  «le  f  del  quale  venne  eletto  Prefidence 
L  «Guglielmo  Sbarmaiit  e  Segretario  Gie- 
^,  vanni  Taìboc  Asbenhurft.  Nel  mede- 
^'  -limo  i  Delegati  dei  Volomari  riCoIvet- 
|2  .  cero  f  che  Ti  doveano  fare  tutti  gli  sfot- 
^  'il  per  ottenere  una  riferma-  nella  Rop- 
^  *preiVncanza  del  Parlamento  »  e  un'  u- 
^      iguaglianza^di  commercio  fra  ic  due  Na« 

.zinni  :  venne  fiflitO'  ancora ,  che  detto 
Gingreflb  fi  adunerebbe  ^  di  nuovo  nfel 
di  20.  del  futuro  mefe  di  gennajo . 
PAESr -BASSI 
9         Haya  9.  Novembre* 
Le  LL.  AA.  PP.  ,  e  il  ConRgfìo 

2  -dì  Stato  fi  adunarono  ftraordinariamen- 
'  ce  giovedì  Icorfo  defilé  8.  fino  aire  io. 
.  dell*  fera.  Il  Principe  Statolder  aflhlè 
'  -alle  deliberazioni.  I  Penfienarj  Berkel» 
;  e  Gizelaar  hanno  avuta  una  quarta  con- 
J  •  fèrenzà  con  S.  ^r  Sma.  »  dopo  la  quale 
'  'è  Hate  fpedito  un  Corriere  a  Londra. 
!  Il  noftro  Governo  intimamenre  perfua» 
*        ib  coir  intiera  Nazione  della  Qiuftizia 
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detlk  fua  Caufa  non  fi  allontana  pun:^ 
dalla  rifoluzione  preia  dì  t4r.)ingerc^ir 
£àiì  duopo  la  forza  colia  (oztx W-fà  itt^ 
tanto  gli  Suti  Generali  hanno  ftablll^ 
d*  autorizzare  Jl  Suddetto'.  Principe  .Sta* 
coldet  in  qualità  d'  Ammicaglte  Geno» 
raledeir  toione ,  d' accordate  delle  Let« 
aere  Pacenti  agli  Armatori  della'  Repub* 
Mica  per  andare  in  corfo  eentro  t  bar 
fiimenti  Imperiali  »  appena  ch^^tfi  fari 
-ricevuta  la-  notizia  9  che  fimili  Patenti 
faranno  (late  date  per  parte  della  Cor- 
te di  Vienna .  L*  Armata  della  Repub» 
blicafanl  aumentata  fino  a  do.  mUa  uomi« 
lì»,  non  folp  coir  accrefcere  gli  antichi 
•Corpi  9   e  con  fermarne,  dei   nuovi  * 
«ma  particolarmente  col  prendete  a  (bl« 
de  delie    truppe    Tedercbe.   La*  Pror- 
vincia  di  Zelanda  ha    gi^  dato  il  -  fue 
aflemib  per  impegnare  al  ilo(lratferlvi^ 
-zio  ti  quinto   Battaglione  delle    erup- 
pe del  Principe  Regnante  di  Waldect. 
Il'  Principe  di  Solms  ha  convcnoto  di 
fomminiftrare  per  il  di  primo  aprile 
deir  anno  venturo  ima  brigata  di  tcup* 
pe  leggiere  di  circa  1800.  ueminiVceiv 
fiftente  in  Dragoni ^^  Uflèri»  .e  Cacciai 
tori»  e  fi  aOicura  per  ccote>cheil.ISaft' 
gravior  d'  Affia-CalTel   offra  tin  Corp% 
di  IO,  mila  uomini  di  truppe  b?n  di:* 
fciplinate .  Finalmente  oltre  qoefte  fecr 
ze  r  interefle  d*  alcune  Potenze  eftera 
neir  attuale  contefa  è  tròppo  evtd|!iiteF 
'da*non.ikr  credere»  che  dopo  avirr%feddh* 
s&tto  ad  altri  riguardi  CDl  tentare  tutti 
•i  mezzi:  di  conciliazione»  efle  non  pren- 
dano un  partito  decifivo  in  fasore  deh 
-là^  Repubblica  .  . 

-  Per  mezzo  di  Corriere  ftraordine* 

rio  fi  .fono  ricevuti  ulteriori  pifpacol 

dal  Colonia  :  i  medefimianounzìftno.pei: 

'quanto  fi  ùnte  „  CheS.  A. Elettorale 

-»9  era  intenzionata  di  rinnovare  il  Trath 

-99  tato  dei  fuflidj»  conchiulb  tra  il:  fit 

tft  Elettore  fuo  P^deceflbre  ,  e   la  Jl<ct- 

•9  poUnItca;  che  ih  confeguenza.  il  À't^ 

St'bera  paflaggio  farebbe  permeflb  per 

99. le  Provincie  di  Colonia  alle  truppe 

I,  e  alle  Reclute  Olandefi  »  tutte  le  voi- 

M  te»  che  farebbe  trovato   neceflario; 

99  che  S.  A.  E.  manterrebbe  tre  Reg- 

~f9  gimenti  per  il  fervizio  della  Repub» 

99  blica  per  mezzo  d*  un  fniEdja^  no. 

'»>  mila/fiorini»  ma  che  queftr  ^Reggi- 

M  menti  non  potranno»  dorante  il  dio 

n  Elettorate»  fervire  contro  1^  Imperato- 

»»  re  »  e  l' Impero  per  ragioni  abbaftanza 

»•  note  alle  LL.  AA.  PP.  »»      . 

*  S.  A. 
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S.  A.  Serenifs.  il  Principe  di  Naf* 
fatt  W«ill>eurg  è  fecnpre  in  qaefta  Re- 
fidenta.,  •  li  oootinoa  a  dìre«  cb«  egli 
fari  ertaeo  feld*M«re(cUilo9  inluaso 
del  I>oca  Lìiif^idi  Affunfwick»  il  qua!» 
li  trave  encera  a4  Aqaiigraiia  »  daveft 
prece nie't  eke  paflètà  V  inverilo. 

Oggi  fui  tardi  ^  ftaco  piibUtpi^OMl 
«Aratro-  d»lb  rifohiziom  delle  tL.  AA. 
PP  Kit  Start  <vQnecalt  .  Il  -medelimo  è 
una  rpecle  dii  Manifefto»  in  Qui  fi  Or 
moftra  r  equità  4eUa  cauTa  della  R^ 
pubblici  conTo  le  pretenfiootdr 11' Im- 
peratore ,  e  fi  fa  vedere  >  che  le  Potea 
te  ^^aranti  tLel  Trattato  di  MuoAer  /o» 
fio    tvbna&re  a  fofteneee  i  ooftri  diritti. 

P^.  SipfHamoin  qneilo  momeato» 
xhe  fìr  er  4.  -orefo  un  graa  cannrne^gta» 
^enro  db.' li  parte  di  LiIk>V  fenxi  che 
fi  p  Isa  dire  pofitivamente  fé  fu  fiata 
mv  ce  Ti  detta  Fortezsia,  o  fé  gli  Au* 
Ik  e  'bbi'^no  tirati  dei  colpi  per  im- 
p^.ii.tr  r  inondazione  che  fi  era  inco^ 
mnctara. 

^  BmusjuxE»  5»'  Nowrinbce  • 

Il  Bcrone  di  Retfchacàr  cke  era 
InviaO)  /ftcaordinaFio  dcir  Imperatore 
tir  AJA  è  qoì  giunco,  •  il  Barone  di 
iHoop  Miniftro  PicmpoQenziàeio  degli 
Stati  Generali  è  partito  qoefta  notte 
4enza  prender  congedo. 

Dopo  l'arrivo  degli  ordini  di  Vten- 
'«8  »  e  il  richiamo  4el  Suddetto  Baro- 
ne di  <Reifet»a«h  rotto  è  in^motoiifi 
'muntentanoU'Ouppé,  dovendo  OgniiReg 
gìment»  dièc  «oisponordi:  jaoow  vo- 
-minc.  Si  lavo»  nnceei  «  giorno  •nelle 
Ca ferme ,  e  Arfenali ,  e  ii  vanno  fiir- 
«landò  deimajsarzsinì,  e^le«aoftfefrcn- 
ciere  fi'  trovano  attualmente  guarnite 
di  foldaci  dati  imboccatura  della  Schel- 
d$  fino  alle  porte  di  .MarCbichc.  E* 
^te  pubbVfoato  un  Avvifov  -  cfae  :proi- 
biice  r  eftìiasione  dei  .gitani iiedoi  tirag- 
gi .  Si  èfabbrieato  in  quefià  »i e  nelle  al- 
tre Città'  un  rafguardevol'  nomerò  di 
gratelle  per  infiucare  le  palle  roflc  ;  fi 
fono  erette  delle  Battette  dirimpe.tto 
•Ile  Foltezze  di  KrcuilcUantz  «  e  Lillo, 
«  la  guerra  finalmente. è  fitwn ,  &  le 
LL.  A  A,  PP.  ficm  danno' neiriftante 
foddtsfazibne  dell'  nlfulto  iictoaHaSaQ* 
diera    Imperiale. 

Una  kcfftcìra  di  Viemm  in  date  del 
di.  a),  orcobte  annunziai  qnanto  .appref- 
-fo.  „  I  Gen9fait  àinggiiur  d' Alton*» 
«  di  ikader  fono  incaiicati  idi  -.condut» 
re  nei  Pacfi:  Bxfli  i  fegueaà  Bnggimentà r 


Teuif€hmèiJUr  '.    Tettimi  »     Pni/f ,   Jh 
der ,  JLatUrmaum  p  •  MJ^mtt^  »    ed  ìoi 
tre  due  Battaglioni  di     V^a radiai  a 
a5>o.  C«x.ciatori ,  e  192.  Ca n noaieri ,  |i 
Cacciatori  Tirolefi ,    6,     Compagnie 
Artiglieri,  3.  di  Zappacori  ,    Minatoc 
^  Puntonieri..  I  G«;necAli  di  H^rraclii 
di  Lilien  faranno  alla  rei>a    dei ,  Rea 
Incmti  di  Cavalleria   di    H^urmjirt  C 
iwg ,  Tùfc^m  ,   e  .  Àrhrg^  y     d  ue     Cof 
f  rsAchi  cempofii  di    Ullert  >     «     Vìa 
devono  feguira.rli  ^  tutti  '  i    Reggiaie-i 
Tedcfchi  óraano  ;accompagnact  àéìì 
.'CO  grofT  xanoone»  e  dar    loro  carri  1 
pwyyiftjni ,  Si  .  fente,,    ciie^     quello  < 
Bender  ha  .ordine  di  panare  d^lla  pm 
te  di  Lux  mburgoi.  Il  Gvn«r^|e    Ma| 
giorc  di  Z.'hcnjter  dev,e  paitjne  io  brc 
^e  con  gli  Uiìi'nìi  <kUo    Scaco   Ma| 
fiore  per  la  lUoftra  Armacn  -freil»  J^iea 
dee.   Il   Miiggiore   SucHedpMci ,  xom 
ancke  i  Capitani  di  .Ber^  »    ^  .  ài    Gf 
laez»  i  Xenenù  DuwalU  Nobiìi  ,  Mar 
<hefe  di  Chaoeler,  Vender  Bunck.  cii 
Baroae  di  Way  hanno  ordine  éi  #^raa- 
der  la  pofta  per  porearvìfi  a  rimSatMmte 
il  noftro  Cospoidei  Geni^t  .co0m^iuUno 
•dal  MaggioceiGenefeie  Tjomefes,  Ver- 
.ranno  £>rn^  dei  m^g^v^kii  %A  A«\fic» 
Malints»Gand«  Bcugea,  Aavesia^Sa»- 
felles ,  Dendermond  »  e  in  ak«  luoghi 
fecondo  che  le  circoftangerlo-efigeranuo^». 
Si  è  iotefo  da  can^  ficuto»  ^cbe 
un.  Ufiziale. dello    Siate  Mm^piote.  ita 
•ricavaca  Jetterà   da  Parigi  «  cidla'  qoà- 
ir  vieMe  avvifiico   .,•  Ch*  S-  M<  -Cri- 
^,  ftiéniftiniia  ha  n&rti  100»  gtofsicai»* 
•  »,  noni  :ali*  Imparamee  t  «.  .che  uegit  Ae- 
»f  firaali  di .  Francia  i  pia  vicini  a  qna- 
»,  ile  Frevincie  fi  &noo  i  necefsarf  pca- 
»,  parativi,  per  fiirae  la    fpedixìone  .  n 
Nel  dì  .primo  1*  imbarcarono  a  O- 
•ftenda  per  Londra.  4,  Gol^rieci  di  diver* 
fé'  Forense  «:  f^*  4)iaa)i  tmo/fpeditQ  dalla 
rScrenift..  Hiepabbliea   di  .Venezia  .ce» 
:'Diiptcci  della  mufatma  imporUozav. 
G    R    A  W  '  *    U    S    S   1    A 
:    fiSTRosuBaeo  la.  Ottobre, 
EfTendo  refiató  llabiHco  il  viaggio 
ddl^Inlperafrìpe  a;Ketfiin,  eneOa  Cri* 
'tmcA^ìBL  M*  S.:  is' imbeccherà  e  Smu^leò- 
..ako  dfbordn  d$  sind»d«^q«m  :Mlì«tentì, 
la  or)fbo^fnne.destj9a(»H  fa  ordiantafino 
,dair  dfino  fcdrfii^ptfr  X4h  ofi^eto .  Si  ere- 
-do.»  che  im  pKghei  »  ^n»  S^XttMti^ni  per 
'jar  rivaie  ne*  fuai  .'nuovi  Stati,  >  ed:  altret- 
.taiAto  tempo  nel  titonao»  che  (ari  ef- 
fertoate  per  terra  .  II.  .Graadoc^  ,  e  al 

Qàoh 


\  »•  i\^.  fì  tra tter nano  in  queftaiRefideiit£. 
ria  POLLONIA 

tae  Varsavia  2B.  Octobce.  1 

i;^'  Goncmovano  a  giunger  felici  nuo- 

Vjr«  da  Grodno  relAìvamence  alia  Dieta, 
làn  cui  gli  aCaci  vendano  traetati»  con 
leSn«)ìcihii  quiete  i.ed  armoma  ^.QaQo.<  la 
i^Oomioa  .fatta  4eiikiiovi  iM^mbri',  che 
Ì:flovr^i»na  compcrreil  £oniigIio  jpecma 
(  «a^jite  fino  alla,  venieora  Oteca  GencraU, 
^^  fiatò  eletto' Mabefci Allo. 'del  lUiedefi 
2,  ino  in'  concorrenza  del  Principe  Sa  pie* 
g  b^  il  General  JVtaggXìònte  di  Ch  apowio- 
ps  skifòggécto  molto amacodal.b  Nazione. 
^  S.  M.  il  Rr  ha  raccomandfiti-a&ba 

r     Dieta  il  Principe  di  NaflLu'^èeg^ .  ékl 
iiU   Principe  d\  Aohak-Gochen  per   effor 
natiiraliaaiti .  Qpefti  ioe;  Penkinaggt  » 
j.  che  eèlà  -fì  ritrovano  n  r<;mo>  guadagna- 
,  -^  ce  calle  loco  hdbàlinianiereleacteneio- 
nt  di  tutti.  Quello,  che  rende  più  brìl-- 
.  Uné€  la  Città  ók  GvoàiUìJ&è  ,  il  vede- 
.ire  c^iae  viene.  a£:^Ul>ClnKiDCr  cortei- 
ftiato  l^ioctiiilo<.<fioftrio:'Bhridi)qnM9j  Ma- 

Jfhftti  ancora»  i  qo^jt-.^Ua  pa£iQacMi« 
edcraiTone  «li  èraooAati  mmici.  I  mfb- 
alenint.dwendone  donofc'Ulta' poi Je  doti 
Ai  Cirtadino» .  e  dt  KCoaarca  lo  aniaiK) 
•  ^^me  Pidre  .    N^i   viaggio   dà-  un  fol 
sn^fe  fatto  dilla  M    S.  in  varie Pravin. 
eie  prima  di  giunger  colàf  il  £a  il  con 
>»».•  che  kblaia  <  daftsribaica  ki.  regali    la 
fomma.  di*.&o.:  mila  seccfitai  k*  .  .^  .  ^j 
Lac  £fmt9Skx  dii  RcimbcslL  che  uni 
'CtméQte  »1  fsaSfk)U>i  èfitoroaca  'dh  Pie 
tn»bt^rga.f  oHre^fìi  enà  .'parrata  a  tiTt  ada 
viGta  b!  CdAreo  Ambafciatorr-  Guiiie 
Luigi  Cobmtzel  di  lei  Fratelln;  travafi 
parimente  a  Grodno  I  II   Re  1'  ha   ac- 
colta  colle    maiigjori  dtmoflraziiKil  di 
Ili  ma*,  ^.fa»fen  toattita  a  pra/)2o..coh 
:invito  dislU  .ptfimiKia-Ncrlùltè.FoIlacca, 
r.  Lituanal»  ;che  rictoviafi  •  atraalfloieote 
in  qaéila-  Cf^ti»  .  -r      - , 

'  0,;gt. malia. Ghi^fit  Paornichtalìf  ééì- 
^       U  Terra  ^i    Sird&ac  7appartC9i]?nte  alta 
Contesa  O^ttfslca  ,  nata  iCsaccorlskt  ,. 
fi  è  celcivatoil  mifFinirynio  fra  il  Prin- 
cipe Lutai  di  WiCrentèecg  »  e  la  Prin» 
•cipeOà  M4aaW»a  Fìgl^iaidél  Prinrlpe  A*^ 
damo  CBaetortski-v  MvnAijnnr  .Miqhele 
Romano  Conte  de  SiafaJiofiabff  VieCcovo 
.SqìF<) garitta  di  Primiflia'  comoa't).  ni 
Prìncipi  Sp'ifi  li   Quciaie  bérauàiM«ic  •• 
G    E   Jl     M     A    N    J     A, 
ViBNUA^fi-  Novembre. 

Lecndkiqpnaeifra  S   M.  TAjifuAo 
noftro.  Sovrano»  e  il  Gran  Cancelliere 


75r 

Mr  Séato  fopc A  le  H^H^Vt  v^ttonze  cfM*^ 
-Olanda»  continovano  ad  «(Ter  moke  fre- 
quenti. Siccome    per  altro  il  Corrieee 
Ipeditoa  Bruxelles  1  e  che;  doveva  qoin* 
.  di  pa(&re  all'  Aja-  non  è  ancor:  ritor- 
nato v  fono  in  cofifegueaia  tuttora  im- 
.penc.trabili  le  determiqawni*  diqueAo 
cGafafm^0  4   Frai;tanti)  pc^raendoi  mobo 
i«<€e&re  di   «vere  »  al   più  predo  die 
fia:  ^(Shtle,  notizia  di  quantp^  yà  fa^- 
««dcx}db  ne' P:t^fi*Bà(n^  oltre  iCorrie^ 
.viijiltraiOtdinarj ,  fono  fiate  (labilite.tra^ 
.k  Jiodra  Pjipiaante ,  e-  Brufellcsalca» 
ne  ftaffecte  •  pbe  pactono  a  queiìi  voU 
Jta  egni  duci  giomt  «Il  Mi  ni  Aro  Oiaa« 
.deC9> Come: ili  .>V^.i%naer  qui  »tiì«f«n- 
ce  /  ut'  conQ^f u|i9z^  del*  richi  ^mo^  del 
Baréofeidi  •Heifcnacti-  foviato  Oraordi- 
.  natio  deir  la{p.era^re  ^\*^Àpk,  ^ànch  -  «gli 
-abbtndoìsa/  qiiefttf  loggiotna»^'e    parce 
.ftafecà»'eflÌNÌdo^i-  jeri>,  ed  oggi  portato 
.e    pcendet  congedo  dai  Miniilri  efteri 
Tuoi  amici  r^  (pecialmenteda.  Mònfig. 
Nunuo >ApoftpU^»^cop  «cui. (i^ ritrova- * 
vt/ioftèaj»  fteqpf^cfiCRte  ^    / 
i       iPér  quanto  'fi^  g^^nao ,  il- mota  qéi' 
iCabtoctf^  npn_^  oain^r  c^aello^  efaie  of- 
fervait  nelpofre.in  pietli»  e*  fol^^iu-' 
fé  jdlà  marcia  Je  truppe  mDiI  Olino<» 
.nella  Moravia  giuOiganQ.  gioriialmente- 
.degl'Ingi^n^ri»  iqpati  per  a^rectare  il 
loro  iVMggiiO  partono  con  la  jdiligenza 
^dcfU^IKiftc  per  (8/41  feUcs..  1(1,  Sovrano  ha 

'ùtti.MtH^iiirn'^lKTf  <S/$i  Cfs^yalli  i^Ue 
Jh:cmtìe,Sfl|ider,ie  fra-  gli,  U<uWi  dei  due 
Reggimc^U  Tti^iVhmeifter,  ePreiis,.! 
q[ù4Ì>  b'te^ìP  ftutJKira  r  ord^nf  d* incani- 
ti narfid^mw  per  le  t^iandre  •  Si  trac- 
ta  indlt»^  di  foraiÀrc  fci  Corpi"  Fran- 
chi I  che  dalla  Croazia  piiTeranno  alla 
.fuJdeUi  volta x^^ra  quelli  fono  efpref- 
fa»l?nte,iiiÌJM5Ì4u?i^i  ^pq,  Ul49l>.e  (la* 
najyirttri,di:.S|^;iMw^^  Y^sf- 

4irt.canj!4Mniafvf;-o}ff..;  r^iedi^funi mar- 
ciano :aij^aiv^lp'.ara^ui  cgnilun^a  hn* 
eia,  :d«p  9f^\^  ,Medf  pna  .§ci^,bpla» ,« 
fano  peffQiia  4't^  ferita^  corporatura  1  e 
di  ourabit^fprza  ;  tutta  gì'  individui  di 
quefta  Nobil  Guardia  PoTUcca  /anno  '^e 

0>rpo  ria  qè»»]^^  dir  palali;.  U.jf^olpn- 


riiolensatr  a«tta  Schi^Ko«U'*P^  fonare 
•il»  Defta  di  e$  nei  PoeO  B  iOl .  Altri 
Reggimenti  di  qf^ù^  Cuarnigi'^ne  (tanna 
pianti  alla  Pi^r^cwa  •  Ci^Xcun  Cap.  deve 
inUncó  aumentare  la  fua  Compagnia  fino 

a  2S0. 
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•  250.  «omini»  e  per  fempre  pt&  faci* 
liure  quello  ccinftd«rabi)e  ftCCrelciiiKA- 
co  éi  truppe,  fì    pfcci<l«rannó  .catte  le 
retiate  dell*  Impeto  cke  trovtnfi  mttual- 
tnence  in  queila  Città  ,  ebbene  foflero 
desinate  per  ak^t  Reggimenti .   Confi- 
ftendo  «gnfi  Ratti^gHonedc  Campagna  in 
'^.  0..it]fpa|rn.te  ,1  così   ogni   Ref^ftinenCD 
^eftiniro  .per  i  ^efi-Baffi  viene  poetato 
'*  3.  milia  tìominjf  non  comprelb  lUet- 
2x>  BdteafiJione  che  refterà  indietro»  0 
«fentà  le  dne  Compagiiie  di  Granatiecr. 
Nei  Villaggi  deH'  Aaftria    Saperìorc  » 
e  Inferiore  i], preparano  i  quartieci  per 
'le  truppe ,  é^giì  li   fpno  incomineiaoe 
\    ,  \0  difkibd^iéhi  delle^atetiti  a  chi  fi  dà 
•irt  nota  peif  andare  in  tér(6*can  Ban- 
diera InfperiMe  contro  gU  Oiendefi,  ed 
a  Fiume  lino  del  d)  aS.  fu  notHìcaca 
'una  ta:!* concelHone  at  poflellòri  di  ba- 
fti:nenti  in  tutco  il  LittoraU'  Aaftsiaoo» 
i  quali  yplendone  '  profittare   potranno 
indirixzafli  al  rifpettivo  Jle^io  Govec- 
no»  nel.qàal  cafo  verrà  loro  dair  Ar- 
renale MiKtàre  foìhmlni^ratcr  r  occor* 
létfte  :  Tàtte  qaefte  difi^olikionl  danno 
fnanl&fta'niente  a  coiiofcere  qaoiitò  Aa 
*pròfli(nà  la  rottura  di  pace. 

I  Cadétti  deir  Accadeaiia  detta  £• 
mamelia  nel  Sobbórgo  della  Lciivigraben 
fono  ftati  traslocati  nella  fb  Accademia 
Tereiiana  »  ove  pure  fi  porteranno  ad 
.  ftbitàre  nn  Corpo  del  Genio ,  •  yari  altri 
dell'  Artig(lierli,  rieftèftdo  ai  medefirài 
di  cotpoddund  fpéziofo  cortile,  cheifi- 
fte  dentro  la  fuddetta  fabbrica*» 

Dopo  r  ultimo  viaggio  fatto  da  0»- 
fare  nella  Moravia  venne  in  nome  Sq« 
vrano  fpedito  nn  ordine  dalla  Cancel- 
leria Aulica  al  Conte  Cavriani ,  ili  cui  fi 
Contenevano    le   apprelTo   inftrozioni  • 
T.  Ridurre  con  li  maggior  roHecttu  line» 
ed  ampliare 'gK  Spedali  deUe<  Eliì(a ber- 
cine, e  dei  Fratelli  delM  Mifrric»nlia 
di  BnintiA  :  a.  Accomodare  il  vuoto  Con- 
^  vento  di  S.  Anna  in  fermi  M  Spedai 
Generale  per  le  Partorienti ,  per  i  ba* 
fiardt  »  e  per  i  paizi  di  ambedue  i  it^^  : 
3.  Cangiare  il  Convento   Prelatizio  d' 
Obrc^witz  in  Spedale  militare  :  4.  Sop- 
primere  r  Orfanatrofio ,  e  diftribuice 
Sii  Orfani  o  in  pendone ,  0  ^d^appren- 
ere  un  èioftiere»  e  deflu  fkbbrica'  &!> 
ine  uiia  Cafa  di  lavoro ,  e  di  eorrtzio- 
ne:  5.  Il  Convento  dei  Domenicani  in 
Brunna  accomodarlo  ad  ufo  della  com- 
miflione  Economico-Militare  »  e  per  col- 
arvi r  ifticato  de*  figli  del  Reggioien- 


iéo  Lsulbn't'^.  (Cangiare  Aaabaèntela 
Afaferìca  di  S»;ViOccslao  in  cn  nugai* 
Zino  Economico  »  e  qaella  dei  Gsioioi 
in  una  Cfaiefa  per  la  Guarn^igione. 

Procedente  dalla  PoUomà  è  qa>  gina* 
ta  la  Conceff^  GranovrAa  nata  ^Prind* 
«peffladi  Radzi«rii»la<}uale  pafTa  in  Tuti- 
na per  €^t  ufo  dei  faiutari  Bagni  di  Pift. 
.     Jl  Jle  di    pEtiiia  per  inoovaggite 
femprt  più  il  commercio,  e  le  oiai^- 
.fiittare^dei  propri  Stati  con  Tuo  ordine 
in  data  dei  3.  delio  fcò^rfo  mefe  ha  prol- 
*bita  l'ihtròJuzione  dei  naftrt   di  fetx, 
e  iilaticci  nelle  Provincie  al  di  là  del 
Weiet .  Qaefta  pnribiiiene  comprende 
attuti  quegli ,  che  vengono  dai  Pae/t  E* 
ifteri,  come  pure  gli  altri,  che  fi  fabbri- 
cano  nelle  fue^>  iftefle  Provincie  nella 
Weft&lia.  Le  per  fono,  che  oe  vorran- 
no £ar  ofo  gii  Saranno  venire  da  qcie- 
fta  Capitale ,  o  dalle  fiibbridie  di  Afag- 
deborgo . 

PS.  Per  mezzo  d*  efprefso  giunto 
daBrofelles  fi  è  ricevuta  la  iiotizi:r. 
che  gli  Olandefi  hanno  principia  td  'ad 
-inondare  i  Poidtn.i  e  che  il  Principe 
*AlbèrtD  era  gionto  ad  Anverfa  per  ri- 
.conoicere  tali  inondazioni,  etil   luogo 
'  ove  fonò  accampate  le  troppa  Imperia- 
li :  e  analmente,  che'  i  legilida  guem 
«Olandefi  già  tenevano   Oftenda    come 
bloccata ,  per  la  qual  cofa  gli  AiScara- 
'tori,  non  colevano  pia  6ire  alcuna  afli* 
cur azione  a  cenalo ivqor  praszzo .  'i 

\  AxjQVSTTA  r';3 4  Novembre. 
£*  certo  che  la  Córre   di  Viemia 
xfca-  domandato  il  libero'paAKio  per^e. 
mila  ocrmini  ai  Principi  delr  Impero: 
la  prima  divifione  tranfiterà  per  Rari- 
sbona,  e  TAlro  Patatinato;  la  feconda 
per  la.Bafla  Baviera  ,  e    fi   porteranno 
runa,  e  1*  altra  a  IVI  ergentheim  ^  da 
«dove  còneinueranno  il-  loco  viaggio  per 
»cqaa  verfi)  i  PaeS  Baffi  ;  la  terza  d^« 
vifione  che  farà  di  6.  Reggi  menci   tra* 
irerferà  '  il  Tirolò  ,  e  una   parte    della 
fSvevia  per-  'andar  jad  imbarcarfi    (opra 
il  Ntlcer  nel  Paefe  di  Wittembetg. 

Le  ukime  ficure  notizie  venate  dal- 
le firontiere  d*  Olanda  fono  le  legoen- 
-tf .  „  Fino  dai  .primi  diel  corrente  me- 
fe gli  Olamddft  iiicominciatono  ad  ioon* 
(dare  .il  terreno  lungo  la  Schelda  fai 
doto  territorio  per  mezzo  delle  Serre  1 
.delie  quali  fono  i  padroni .  Q^uefta  par- 
te vien  difèià  ancora  da  Hulft  piccola 
.  Città ,  ma  forrifltma.  e  inacceflibtle ,  e 
da  altri  piccoli  forti  a  ponente .  Nella 

notte 


,jor€e  ^e1  di  6.  e  7.  m  coneotcmro» 
!!o    inoodate  dal^  altra  imtte  del  Fiv 
,;:te   ver  io  il  Forte   Litio  mete  le  pur 
lisrv   a<iiacentì, quali fonoftate  Swiqiei^ 
'»    aUte    volte. ' Quelle  fonò  le  oialiof 
^i  terre  che  immaginar  fi  ppffii:  Heoban: 
AO  bìtngno  di  foghi  né  d'  «teto  jgpvecf 
ao  jper    renderle  wrtili,  eflcndo  .  fratti- 
fralmente  graflc,  poiché  quando  vengor 
Ao   ratte*  oaH'  aratro  fono  tòme  fe  fQf- 
Tcro  Hate  concimate  :  dalk  medeftmc  rl« 
'trafi^gono   i  Fiamminghi  la  migbore ,  e 
Qiags^'oc   quantità  di  grano.    Le  peate-. 
'rie  poi    comprefe  in  dette  tetre  veng-.- 
*  «o  drvife  da  canali  per  poterle  afciu* 
'  gare  più   facilmente  dalle  colmate  >  V 
\  acque  delle  qualifi  fcaricano  nelU  Schei* 
^  da.Cili  Oiandcfi  hanno  demolita  inoltre  a 
^  colpi   di   cannone  tirati  da  un  Vafcel-* 
'  Io  da  guerra,  una  chiufa,  che  refta  d! 
,  eventi   al  Forte  Lillo  fopra  il  Territo- 
rio dì   S.  M.  r  Imperatore  •  Mediante 
V  apertura  dt  quefte  Serre  rutto  U  ter* 
reno  ii  trova  inondato  in  <^.  óre  di  rem* 
po«  qii4Jìdo  il  Fiume  è  grollo»   lo  .che 
fegfie  due  volte  ogni  14.  oref  macia* 
Tcon  giorno  un*  ora  più  tardi  9  tale  c^m* 
biamento   factfde  ogni  volta  che  la  la- 
na è  in  piena  alla  medefima  ota  ;  cioè 
a  Anveru    alle  6.  della  mattina    (e  la 
Luna  è  piena  prima  di  mezzo  giorno  , 
e  alle  6.  Aella  fera  fé  il  plenilumo  fa 
dopo  il  mezzo  giorno.  Le  acque  poi  fi 
ritirano  quando  il  Fiume  fgorga ,  e  cosi 
alrei  nativamente .  Tali  inondazioni  han* 
no  cagionate  perdite  confidetabili  nel* 
le  rcrre  feminate  e  nelle  praterie,  at» 
refe  le  acque  marine .  MFon  oftaote  cutte 
quefte  oRilità  il  Principe  di  Ligné  Co- 
mandante le  truppe  Imperiali  fi  è  maa- 
'     tenuto  preciij^mente  oe^fuoi  pofti.  »» 
^  ITALIA 

BoLoGHA  f8.  Novembre. 
'  Martedì  fcòrfo  fu  dato    al  pubbli* 

'     co  uno  fpettacolo»  che   riufcl  di   uoi*- 
vcrfale  forprefa  .     Qoefto    ILeggimen- 
]     te  di  troppe  Papali  compodo  di    quafi 
'^    400.  aomidi  federato  folla  Piazza   d* 
i     Arme'  fotte  la  MonragnoU  fix  efetcica- 
^     1:0.  dalle  ore  17.  fino  alle  ai.  in  un  fot- 
f     male  e  completo  aifalto   ad    una.  /inta 
Fortezza .  L*  evoluzioni    militari  ven* 
'     néro  comandate  dall*  Aiutante  con  tut- 
ta 1*  intelligenza ,  ed  efi^itecqn  mol- 
^      ta  deftrezzà  dai  foldati .  Qucllo'che  rer . 
f      fé  più.  ffngelare  Id  frnaagli  occhi  de- 
^      %^\  fpetuteri'ftt  il  vedere  »'  che   tatfto 
[     %yi  affalitgri  1  che  gli  affali,t|  erano  ce* 


7SJ 
maodatt  dallo  fieflb  Aiutante  »  e  che  dof 
pò  refa  la  Forteaza  »  prefa  la  Bandie- 
ra» e  fì|u9dronare<  nuovamente  le  trup- 
pe, fitcei&rp  qm:(le  ceplieati  evviva  foU 
jtaoto  air  Eminentirs.  Cardinal  Legato 
iva  Iffefcijte»,  ^^       '    k 

I  ,  .      LivoRMo  19.  Novembre*   ,        • 

Si  Ventfe  per  mezzo  delle  lettere  di 
Tolone»  die  nel  dì  21.  dello  fcorfo ot- 
tobre era.  arrivata  in  quel  Porto  laFrc- 
gita- Otandefe  la  FaZ/m/^  comandata  dal 
ap«  Giovanna  Herman  <le  Kinsbtrgen. 
Qjitftt  avea'  riferito t    che  la  Squadra 
focto   gli  ocdini   del    Contrammiraglio   ' 
fuo  fraaello  era  pai t ita  nej  dì  24.  i^t- 
tembre  da  Malaga»  e  che   cammin  fa-» 
cendo  avea  avuto  bel  rcmpo  fino  al^l 
15.  ottobre.  Il   Cpmandante  profittan- 
do dell*  occailoneefercitò  detta  SQuadra» 
facendole  fare  dei  finti  attacchi  di  bar*. 
taglie  Navali  »  in  cui  li^  PaJhde  fi  di- 
ftinfe  talmente ,  che  ilC^ontrammiraglto 
ne  ringraziò  1*  equipaggio  per  mezzo  d* 
un  Ufiziaie  fpejico  a  bordo  della  me« 
defima.  Ì>al  di  19.  al  17.  il  tempo  fu 
cosi  burrafco(b  »  che  detu  Fregata  non 
potè  fiire  a   meno  di   indirizzarfi   alla 
volu  di  Tolone  *  attefi  alcuni  danni 
fbfterti ,  dove  fi  appettava  in  breve  an« 
che  tutta  la  Squadra. 

^  Roma.  17.  Novembre  • 

Abbiamo  la  <onfo]azione  à^  fenrl- 
re,  che  il  S.  Padre  li  trovi  quafi  del 
turto  rillabilite  dal  fuo  raffreddore .  Fi- 
nalmente la  S.  S.  dicefi  eflerfi  rifoluta 
di  tenere  il  defiderato  Conci ftoro  nel 
41  6»  del  proflimo  mele,  e  di  deventr^ 
io  eflb  ad  una  completa  promoKione  di 
nuovi  Cardinali  .in  nomecc»  di  ^4.  »  tra 
i  quali  faranno  •  nominati  foggetti  »  di 
cut  finora  npo  .fi  parlava ,  per  .cosr  fo- 
disfare  alle  richieìte  dei  diverii  ISovrs- 
ni>  a  feconda  della  fua  naturale  con« 
defcendenaa .  Frattanto  T  Ambafciatore 
della  SereniiTiipa  Repubblica  ^di.  Vene^ 
zia  Sig.  Andrea  Memo  fi  portò  ad  un% 
particolare  udienza  dal  Pontefice  pec 
rendergli  grazie  dell*  avvifo  d?to  a'^on* 
fig.  Carrara  fud4ito  Veneto.,  di  eflere 
uno  d^li  cLtti  a.  si  coIpLciM  dignità. 

L*'  Eminentifs.  Z^jada  dopo  aver 
celebrata  nella  fcorfa  Domenica  la  S, 
Mcffa  nei  Sotterranei  de'  SS.  Apodoli 
Pietro  e  Paolo»  vi  lafciò  il  dono  di 
dae  fuperbe  Colonne  di  alabaSro  Cric n^ 
tale  di  circa  palmi  cinque  di  .altezza 
lQ0:bafi,  e  capitelli  di  metallo  dorato 
cch  le  Statue  fopra  di  ciTe  di  detti  Sin- 

li. 


,  é  le  fece  calkicdr^  IMhIibmì»  •• 
eU'  Altare.      .    •    *--•    '       '     »•:  i  / 

Avendo  S.  M.  Qferolièi  (bpj^rdfik 
-Carica  dì  Avr^^  Ceiifiried»*  d«tt 
fua  A^aAMÌfdèi'i»^ÌH '^fltlla^  ÌC!i{)ftkl«t 
i  goduta  4^^  defunto  At^utMlKlio  %àéS^ 
tri ,  ft  >  «èlflfli^  èfle^tftt  1'  annua 
nùdiìc  di  fcQ^  f  {?«.  ftlla^Sig.  EXAq- 
Marra  Cuprìi^à  di  «fio  A^focAe»» 

'NxfftLì .  1  <^iNoveiftHrt. 
rSonoHeipprtfiàr  confolancl  1^  noti* 
i ,  che  -^i^rìcettxio  da  'Cifevtà  invor^ 
alla  ftfkite  dei  'RoAri  Sb«<t«ni^  co^ 
i  Ètiche  del  Prìncipe  EredicaHo ,  i|Uft* 
di  ■jgtorfto.in  fìdvAQ  va  miglllirando 
i  fpera,  ^he  iofbrére  fi  nftabittrè 
ftttathente.  Ai  ^te  Mediti  Oft^ 
3,  e  ^Vatro,  «^che  h«ìiiié  afeiftitA^  td 
itlono  atla  nMiatHe  ili  -étimR.  ttm* 
«  fono  ftatè-regétate  p^(  ora  da   S. 

loòl  doppie  per 'CÌa4chediiiio'y<^  di'^ 
arati  fuoi  Medici. 4i^€cMAeni.'  ^  ' 
Marced)  nocife  gtuAfli  id  quefta 
pitale  il  Generale  Gtfrttv  di  Xfclie* 
irt  nuovo  Miniftro  'di  S;  'Mt  ^1*  Ini- 
atore  prefso  qoefta  'Gotte*,  ed  andò 
ìnontar e.  al  preparatogli  palano  nel- 
via  di  Chiafa.  E'  parimente  qui  ar> 
ato'il  Pratelle  di  quello  SegretakRl 
Guerra  >  e  Marina  Sig.  Genètole^A* 
h,  in  compagnia  di  fùa  éenforte»  il 
ile  fi  trqva  ail^  actuaì  fèrvtzìo  di 
ihcìa.  V 

^11  Ite  p^r  ficurezta  della  'pubbli* 

falot^  è  venuto  nella  de««fffiiA«icio* 

di  farcoOfuire  due  Lazzeretti  fpot* 

,  'uno  in  *Meffina.»  'tV  ahroin.Biia« 

,  é  per  aveM  un'  metodd  del  tìié&é^ 

^cffgi  per  regolare  i  tbedefimi  #  ^f^' 

ìlio  rpodire  4.  per^e  di  abilita,  e  di 

}bt ,  e  'OAeAi  tbftùfltfi  al  LetMti^o 

Livorno  per  farW  la^ffttalniitetmv^d 

ofservare  t  e  renderfi  ìnflruin  -delle 

(Cauzioni ,  cbe  fi  praticano  con  quel* 

*che  fono  foglietti  di    pelle .  In  fe* 

Ito  dette  pedone  doviranno    poftadS 

i  .akri  Lazzeretti  rpOf<cbi  di  MarlH 

»  *e  Malta  per  fare  le  itkCse  bfiet^ 

tioni  f  ed  efam/»  tfft^edl   un  egdal 

;olamepto   per  i'^oVi  Lazzeretti  da 

2^  in  qùefti  Regni . 

Per  mezao  dì  K.  Di^^i»  è  fiato 


ordfoitn  r  :olie  Aitti  i  (toflUtfnti  delb 
tenie  y  ^  pitsdì  preAiiie  all^untioe  Poi^ 
TV'dit'.McaQiOiriftpbngano  i  loro  titoli 
e  Niffoli  ^^cbè  Sua  Maeftà  è  inceor 
nboiea  di  iaré  aeqai|ft>  di  qoer.tAredi 
pee  difteodàvii)  ondr  otrglnffìir  qucU* 
«ria^;«  qoìnS  aprièe  ntootamvRte  dette 
Pprte .  «  ftubiiirvi  H'Contieffe  per  la 
Maftfia  • 

Gioeiedl  riiotmrrono  in  ^uefta  •  Ra« 
da  f  jMMreaienti  da  PaUram  le  neftct 
are  Fregit»  f  duo  deglà:  Sciabecchi  »  ed 
il  Pacbecto»  xi»  fitcovavuia  in  coriò» 
I  Capicini  fifierlfcano  ài  aver  (offerte 
grandi  cenipefte  fmter  petè»  ofèr  loro 
mudavo  il  nìhiiow  accidente.  Detti 
legni  C  difarmeramno',  fuori  che  due 
^Fregbte,  le  qtufì  debbano  metterfi  all' 
ordine  pev  trafportare  H^  Matchefe  Ca« 
xnccioli  Vice  Ri  di  SirrHa  in  Palemok 
nnicaoienèe  al  Generale  deik  Armi  di 
decco^Regno  Sfg.  Font  de  VieJa,  al* 
qotfle  &  M.  ha;  accocdaco  T  intiero 
fetdo  di  fSenèralevche  aicende  a  ducati 
4}o.  tlmefe»  oltre  gì*  iocerti  della  Piaz- 
za ,  che  non  fono  meno  di  altri  ducati 
300.  il  méfe,  ' 

£*  (lato  pubblicato  il  fegneate  R. 
l>i(patcio  . 


per  carità ,  e  tutti  eti  altri  SoId<itt  di  quello^pe* 
dal  e ,  e  che  perciò  eon  pu^  cffer  impedito  da* 
Fraunurì  per  f  aUbciaziooc  di  ^e*  Cadaveri» 
i  cui  eredi  W  invitano»  e  pcrcià  ha  fuppUcato 
di  non  eiTere  da^Fratanuri  iinpec&to  in  tali  efe- 
quie  pubbliche*  In  uì  rifcontro  S.  M.  dopo  d! 
avere  htfi  ponderati  I  priviregi  della  fuddtitt  R. 
Chiefa ,  la  fua  efentione  datU  Cturifdizione  di 
C'otefta  Cariar  'Arcivefcovìle  ,  e  •  }e  antecedceii 
fWo  IKeali  RMatiooi,  ha  ^MrmìMto»  che  pif 

la  Aonrenra4i<Mrìlèbfu4den»priipU«si»  H  Clero 
della  RealeJChi^a  d^  S./Oiatcrao  non  (ia  im- 
pedito da\Frauniart  di  «flbciare  i  Cadaveri  da 
fé  folo ,'  e  fehta  1*  intervento  de*  inedeliflii ,  < 
comanda,  che  cotefta  Curia  ArciveicòvBe  non 
prenda  4>fù  ÌAg«r^ntà  fu  di  éetk>  Clero  a  lei  noa 
ftfg^fsttn»  obe  piéciò  aon.  faccia  pid  soiiiicbe 
al  flafadeÉmo  |it  «^ttilunque  fiaA  caufa,  «  .ciò  in 
efecuJMne^'dclkB  precedenti  '  KeWi  Determioa- 
{ioni  •  Quipdi  nef  ^eal  nc^ne  comunico  tutto 
ciò  I  VS.  iniiAriAtBa  per  intiAneènra  ^  cùcé^ 
Ita  Corta  Arc^fcovde)  e  aér  r  ogemm-  « 

€drA 


Firen\€ .  Jl  rapida  ftAdrcio  ètW  Oper*  Intitolata  il  Mitrfmùnìo  Jei  PrcTi  u7rotrn  quattro^  ni 
mdona  una  fecsdndrf  E drtitfne ,  cbe  fi  trovi!  al  preuo  di  paoH  i.  preflo  i  Librai  Pagani,  Uft- 
Carlitta,  e  Sereni  dal  Ruci^.      ;    'i  •     ;      ^  .         .-.■..  .*  *^.. 

EV  ikto  paM^icMoi  Un  libro  btitolaid:  u  DialWW  ItalÌMì'  e  Funcafi  f<»prA>  wj  duelli  «f 
ban,ji^ev5*l  f^  4flHinivi  ^i^^^,  QucflQ  Jibrojril«T«.Mi9ryif5f^jdi.^K>&'«of4  nfl^lTWWr 
elle  drammatiche  Fr;tnce&.  e  pone  ir.nanxi  agli  occhi  degli  fcolari  T  più  comuni  difetti  dì 
«a. li.  a.  Si  trova   vendibile  in  Firenze  predo  Gaetano  Cambiasi  »  Gtoracchiao  Pagani,   •  Gio. 


\a  iizi 


b  Matiini ,  al  pc cuo  di  due  paoli  e  meuo  legato  alia  ruAica  • 
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FRANCIA 
Parigi  9.  Novembre . 
L  Principe  Enrico  di  Pruilta  prima 
j  di  pAtdre  per  Chantilly,  marte^ 
41  (cocfo  pcde  a  lire  difpofiaioni 
reU^ive  al  fuo  viaggi9  ».  a  Hai  che 
fbiTero  più  convenitACt    per    Jc, 

S'erlboe  del  iao  ftguico,  o  che  iofFero] 
eceffarie  nelle  attuali  circoftanze:  ini 
JE)Qfegi|efi2a.ricornò  nel  d)  5.  dal  Duca 
iNivernoìs».e  virimafe  fino  a  fabacoi, 
nel  qoalgiuriio  parti  per  Sf  Aflifa  •  dove 
«ra  alpeccacp  da)  Duca  d'Orleans.  Si  crede, 
generalnience  che  S.  A.  R.  prefsderà  do- 
mani ti  cammino  di  Nancy ,  e  Strasburgo 
«rr  indi  pa(Iar«  negli  Staci  del  Re  fuo 
rateilo ,  che  confinano  coli'  Olanda ,  ^ 
con.  i  PaeG  Baffi . 

Finalpaeoce  è  arrivato  il  G)rrjere 
di  Br^iUksf  per  mazzo  del  quale  fi  è 
ìn^èfoftfh^.quel  Governo  avea    riceva* 

S;  U-fioafe  TiCpofta  dell'  Imperatore* 
^la.meoafinM  fi  rileva,  che  per  ora 
Oon  fi  dà  luogo  alle  propofizioni  paci- 
fiche» mentre  la  M.  S.  ha  ordinato,  che 
u^  formino  nei  Paefi  Baffi  dei  Magazzi** 
i)i  p^r  80.  mila  uomini ,  é  fintantoché 
non  vi  (ia  riunita'  una  tale  armata,  ha 
fatti  marciar^  iq  quelle  Provincie  per 
metterle  al  coperto  da  ogni  infulto  » 
45-  mila  upmini*  che  vengono  da' fuoi 
imitati  Eraditarj  ifi  tre  Divifioni  fotto 
gli  ordini  dei  Generali  d'  Alton ,  Lan-' 
giois^  e  BrowQ .  Quefii  Corpi  fi  trove* 
CAono  i|ifi4me..V9rfi>  il  d)  iS.  dal  prof.  die. 
Le  pubbliche  voci' variano  da  unmo-* 
in^Oto.  ali' altra:  nulla  fi  tràfpira  ri* 
fiuafdo  al  partito  che  prenderà  il  noflro  - 
Gabinfoip  nella  querela  dì  Cefiirecon  • 
gli  Olaodefi»  Xrovai|doO  toftora  iadecifip 
ri  |l«r  pnfi  parte  ,.cbe  per  I-altra^  E* 
ben  vero,  cb«  gli  Stati'  Geneialt  fanir 
pre  richìedpno  la  noftr^  affiA^isa»  •  fi 
^cara»clie  noovàmfcno»  iik  Sigi  ficiQtff  « 


loro  Ambifi:iatore  qui  refidentel  abbia 
domandai    per    ordiue   erprefio    deU 
k  LL«  AA.  PP.  al  Conte  di    Vergen* 
9e^.uìaa  rifppfia  Categorica,    e  decifi- 
va  dentro  11  termine  d*  otto  giorni  Jo>' 
t^4i^.eÌ^  ehi  la  R^pubbii^a  doveva^  afpet^ 
tarfi  miti  firefentt  eireoflanze  dait  ami» 
tizia  Hi  S.  ifl.Criftianifsimu  i  xA  vuo- 
le inoltre  elle  in-  tale  confereRza.  detto 
Ambafciatdre  ibggiungeise  „ch^fecon« 
•»i  tro  ogni  efpettativa  la'  Prancij^  ricu» 
«r-f^Tedi  dai»  fbccorfo  alla  Repubbli ^  , 
9v  la  sQiidefima  fi   .troverebbe  >nel  cafo 
»»  d^  cqnchiuderp  unafttetta  alleanza  coli* 
yi  Inghilterra^ giacché  ne  veniva  prefla- 
,»  tà  con  ^  forti  ifianze  da  quel  Miaifle* 
fi  ro.  tyf.'E'  cefto  che  la  Nazione  Sa* 
tana  n<yh  è  fiata  mai  più  ferma ,  e  ri* 
foluta  quanto  nella  prcfente  oocafione . 
.    ..  Una  lettera  di  Vienna  contiene  il 
ffguente  paragrafo  riguardo  alle  domati* 
de  fatte  da  Cefare  agli  Otandefi .   „  Sa 
,»Ja  foU  apertura  della  Scfaeida  fa  tan« 
„  to  rumore,  che  farà  dunque  aUorquia* 
„  da  fi  vedranno,  fviluppare  dei  proget* 
,1  ti  d'  lilla  più  grande  importanza?  ,» 

Scrivono  da  Dovei  che  in  quel* 
le.  Fpoderie  fi  lavora  giorno  ,  e  not- 
te per  aUefiire  tutti  i  cannoni  cono* 
fciuti  fotto  il  nome  di  pezzi  d'  aflì^- 
dio ,  e  da  campagna  •  E'  ufcito  1'  oiw 
dine  della  compra  di  6^  mila  cavaU 
li  per  condurre  dei  carri ,  mortai,  e  tre- 
ni dV  artiglieria  •  Le  truppe  <hc  il  Go- 
vtrno  ha  prcfentemente  in  piedi,  tantali 
di  Cav9lleria,'Dragoni,  e  Infanteria  am* 
montano  al  num.  di  no.  milauominit 
ed  allorché  tutti  i  Corpi  faranno  oom* 
vietati  »  y  «rifiata  faricompofta  di  i^ow 
.miU  copibattenti .  > 

GR:AN.eRETTAGNA 
LoNnEA  4.  Novembre  • 

X' Ambafciatore*di  Francia  Ila  àom 

fnaodato  per  quanto  fi  aflicura  formal- 
mente 


« 


mente  a  Lord  Sydney  Segretario  di  Sta* 
to  f»  Se  nel  calo  d*  una  roctora  aperta 
,,  fra  l'Imperatore,  e  gli  Stati  Gene- 
«,  rati  dei  Paefi  Biffi  Uniti  »  il  nofVro 
„  Mtnì(tero  farebbe  intenzionato  di  da- 
,»  re  agli  Olandefi  i  focccrfi  ftipuUti 
„  per  il  mintenimento  dei  Trattati  di 
„  Bufiera,  e  per  la  proibisione  della 
,9  navìg azione  dei  Paefi  Bilfì  Autlriaci 
„  noli' Indie  Orientali,,.  Il  Miniftro 
doUa  Corte  di  Vienna  ha  richiedo  dal 
canto  fao ,»  Se  la  Gran- Brettagna  è  déter- 
M  minata^ nelle  attaali  ctrcodanze  a  fo- 
(tenere  il  Trattato  di  Af  onlter  di  coi 
„  efla  è  garante,  e  quello  di  Vienna 
„  del  1731.»  a  cui  obbligò  gli  Olan- 
„  dei!  ad  aderire  ?  „ .  Finora  non  fi  è 
penetrato  qjal  rir^jiti  fia  ftica  daet  a 
tali  dooaande . 

Quantunque  il  aoftro  Governo  non 
ftmbrì  difpofto  a  prender  parte  nelle  vei^ 
tenzeche  Aiflillonó  fra  gli  Suri  Gene- 
tali ,  e  r  Imperatore ,  la  lltnaztone  del- 
le cofe  Kon  può  eff^rgli  indifferente .  I 
noftri  Politici  prevedono  da  lontano  »' 
che  varie  gran.^i  Potenze  profitteranno 
di  quelh  occaHone  per  far  valere  del- 
le antiche  precenfioni  »  le  qpiali  prò* 
dorrebbero  una  gran  rivoluzione  negli 
affari  generali  dclf  Europi ,  ed  un  to- 
tale cangiamento  nel  fiftema  politico  • 
Soltanto  nell'anno  proflTmo  fi  manifè- 
fteranno  le  intenzioni  di  dette  Poten« 
re ,  e  vien  fog^tunco  inoltre,  che  efie 
fono  già  d*  accordo  fopra  i  punti  più 
«flenziali ,  e  che  fi  effettuerà  una  tal 
rivoluzione  fenza  un  grande  fpargimea* 
co  di  fangue. 

Prevedendo  i  Negozianti  Olandefi 
che  gr  infoiti  (lati  fatti  ai  Brigantini 
Imperlili  falla  Schelda  attireranno  il 
giudo  sdegno  dell*  Imperatore ,  ed  una 

>[uerra  alla  Repubblica ,  hanno  in  con- 
eguenza  qui  incaricati  i  loro  Agenti 
dfi  cercare  aificurazioni  per  i  proprj  ba- 
simenti che  attendono  di  ritorno  da 
tutte  le  parti  del  Mondo ,  onde  le  af- 
ficurazioni  per  i  legni  Olandefi  fi  pa- 

Bino  già  un  terzo  piii  deir  ordinario. 
*  altronde  i  noftri  Capitani  che  fece- 
ro  da  Armatori  nella  paflata  guerra  ma- 
neggiano per  afTnctarfi  ai  met-canti  Au- 
ftriaci,  affine  di  ottenere  la  Baodieta 
Imperiale ,  o  delle  Patenti  in  corf(> . 

Le  rifoluziooi  che  i  Volontari  d* 
trlanda  prefero  nel  Congreflò^enutond 
dì  a  ^  a^  e  17.  dello  (corfo  contengo» 
no  in  foftana»  >i  che  il  Popolo  ha  il 


99 


99 
99 


9» 


t9 


t»  diritto  incontraftabile  d*  eljiorre 
fue  doglianze  ,  di  folle<cicarne  e  1 
cedar}   provvedimenti .     e   di  propa 
ne  i  rimedi  colla  fomm  a  filone  don 
ta  alla  Legislazione,  e  coffa  fèroia 
za  che  conviene  a  una     Nazione  S 
„  ber»;  che  quefto  diritto  gli  appjrw 
ne  quando  fi  tratta  d'  una     rtfor«l 
ParUmenrarxa ,  flantechè     il    dsfea 
dì  cui  li  lagna  non  puole  corrcggci(| 
che  dal  Popolo,  e  chs  fenz^  uùaù 
ferma  perderebbe  la  part^  «he  ha  ed 
la  Legislazione ,   ed  in    ccniej^ornv 
la  biUocia  ,  e  le  franchigie    eh   fiir 
M  mano  li  collftuzioae  ;  che   pj-r  av» 
»,  re  a  quefto  m^lefa  dnopo  tenere  del* 
„  le  conferenze,  e  che  teInedc(fmet^ 
ft  nute  in  un  fot  luogo  fono  p\ù  va» 
9*  taggiofe,  che  le  conventicole  fparft 
99  qua  e  là;  che  fimlmente  la  rifonat 
„  della  rapprefentanzt  Parlamenrarìa  è 
,f  neceflaria  tanto  alla  Gran-Brcrcagna, 
che  air  Irlanda  )  che  la  medefima  è 
defiderata  da  i  pie  fa^i,  e  ó^.i  pti 
illuminati  ;  e  che  per  qtiefìo  etkm 
viene   ingiunto   alle  Froviocie,    ed 
alle  Cicrà  che  non  funo  rapprdc/irj* 
„  te   d*  eleggere  refpfttivamente    dei 
„  Delegati   per  il  dì  ao.  del   proflimo 
„  mefe  di  genoafo,  giorno  in   cui   fi 
„  «donerà  di  nuovo  il  Congreffo .  », 
PAESI-BASSI 

H AVA  I  a.  Novembre  • 
n  Cav.  Harris  Inviato  ftraordinario  di 
Sua  Maedà  Britannica  preflb  le  LL, 
AA,  PP.  e  qui  «fpettato  a  bordo  dd 
primo  Pacbotto  di  Londra,  dove  fi  ere* 
de  che  il  B*tone  di  Lyoden  Inviacy 
ftraordinario  della  Repubblica  debba 
efTere  di  già  arrivato,  poiché  negli  fcorfi 
giorni  furono  fpediti  a  quel  Miniftro 
per  mezzo  di  Corriere  ftraerdlnario  Di* 
fpacci  della  mafilma  importanza  . 

Domenica  Icorfa  gli  Srati  Genera- 
li,  e  il  Configtio  di  Stato  tennero  un' 
adunanza  dalie  ore  8.  fino  alle  il. del- 
la fera ,  e  dette  luogo  alla   mcdefima 
una   lettera   del  Tenente  Generale  di 
Hardenbroek   Governatore   di  Bergòp* 
zoom  fcritta  il  d)  7.  alle  ore  3.  della  ma^ 
t\tti  t  quefta  Conteneva,  che  un'  ora  a« 
vanti  egli  avea  ricevuta  dal  Tenente 
Marfchal  fpedito  come  Efpreflbla  noti- 
zia ,  che  il  Sig.  di  Wolbergen  G>mafi" 
dante  la  Fresata  da  merra  il  Péi/nce 
ftazionata  folla  Scheldi  vicino  a  Saf« 
tingen  Tavea  informito,  che  iccondo 
Ogni  tpptrenn  la  Fortezza  di  Lillo  H 

ito- 
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^^ocrava  atf ancata;  che  la  guarnigione 
imavea  tirati  S.  colpi  per  fegnali,  a*  qua- 
glili av«a  rifp.^fto  eoa  eguaì  numero  ;  che 
gyciò  era  accaduto  5.  minuti  avanti  le  8. 
{jidella  fera;  che  dopo  quel   tempo  fino 
[j^al   foo  arrivo   a   Bergopzoom  il  detto 
j2l  Tenente  avea  intefo  un  cannoneggia* 
]  ;,  mento  dalla  J>arte  di  Lilio  »  e  gli  era 
j]j  parlo   ancora    di    veder  gettare    delle 
^  bombe  »  e  jncendifire  i  fuochi  dei  fé* 
2^1  gnali  di  detta  Fortezza;  e  cheilvea- 
^.|  to  doveva  efTere  Nord-Eft  >  onde  la  Fre- 
ifi  gota  potefle  avvictnarfi  alla  Piazza  «  e 
^    prellarle  qualche  foccorfo .  Altre  lette» 
^j   re  annunziano  •  che  il  fatto  era  accaduto 
^    nella  notte  del  dl<S.  del  corr.  nei  Circon* 
l    dar)  di  Lillo  »  e  che  fi  credeva  fbfTe  fta* 
*    Co  d' ooft  natura  molto  feria  .  La  guar- 
ii   nigtone  d*  Aaverfa  avea  tentato  d^  im- 
j    podire  T  inondazione  che  fi  voleva  fa- 
re intorno  a  quella  Fortezza  »  e  Forti 
,     vicini  9  ma  efla  fu  refpiota  »  e  1*  inon- 
'     dazione  fa  efegaita  ftlicemenee .  Ulte- 
riori  avvtfi  parlano   di   uccifi  e  feriti 
per  parte  degr  Imperiali  t  ma  noi  afpet- 
t eremo  a  dare  in  dettaglio  qucfti  rap? 
porr if  allorché  avranno  un  maggior  gra* 
dcdì  autenticati-* 

Il  Generile  Wanderduin  di  Mea** 
sdam  è  giunto  da  Breda  in  quella  reti- 
denza  »  còme  anche  il  Sig.  di  Leyden 
daPrufelkSy  efi  afpettano  quanto  pri- 
ma gli  altri  Miniftri  Plenipotenziari 
della  Repubblica  preflb  il  Governo  Ge- 
nerale de*Paefi-Bafli  Aoftriad»  quali 
cotti  iboo  partiti  feoza  prender  congedo. 
La  notizia,  chequi  uè  fparfa»che 
il  Re  di  Francia  abbia  ceduti  ali*  Im« 
.  yeratore  aoo.  pezzi  d*  artiglieria  di  grofib 
calibro  >  fa  una  gran  fenfazione  full'a- 
nimo  di  qoefti  abitanti .  Molti  voglio* 
no  dubitare  peranche  dell*  autenticità 
di  tal  nuova  »  nel  tempo»  che  altri  di- 
cono »  che  quando  fi  confiderà  la  lun»- 
ga  marcia»  che  le  truppe  Imperiali 
debbono  fare  per  portarfi  ne'Paefi  Badi; 
le  cattive  ilrade  per  cui  dovranno  paf- 
f;ire  $  e  le  diflicoità  che  incontreranno 
per  condurre  un  groflb  treno  d*  arti* 
fllieria  »  non  bifognetebbe  maravigUarfi 
le  ne  trovaflero  nelle  Fiandre»  dove 
potrebbero  fiirne  Tacquifto  dagli  Ac- 
fenati  di  Dovay  »  ne*  quali  ve  ne  fono 
in  gran  quantità  . 

Jrr  mattina    il  Principe  di  $alm 
partì  di  qui  pet  andare  a  levare  il  Cor- 
po delle  truppe  lefrgicre»  di   cui  fi  è' 
parlato  I  e  tafferi  primieramence  per 
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Hannau»  e  quindi  per  Anf^ach  ^io^% 
to  di  ef^gutre  altre  commiiìtoni .  ^«♦^•.'* 
ce,  che  i  battaglioni  delle  Guardie O-* 
landefi»  e  Svizzere  che  erano  di  guar- 
nigione in  quella  Refldenza  hanno  ri- 
cevuto ordine  di  tenerfi  pronti  a  mar» 
ciare  al  primo  avvifo .  Ad  Anfterdant 
fi  alleftifce  colla  maffima  foUecitudine 
una  Sauadra  che  deve  fervite  dì  fcor* 
ta  ai  noSri  baftimenti  mercani;jiU  cho 
navigano  per  il  Mediterraneo  :  final* 
mente  la  Repubblica  non  fi  limita  fot- 
tanto  a  dei  preparativi  milttari.  Per 
dimcfirare  la  giuftizia  della  fua  caufa» 
efla  ha  inviata  a  tutti  i  (boi  Miaiftrt 
nelle  Corti  eftere  la  feguente  rifoluzione. 

MifCQltfdt  3.  Novemht  1784, 
•,T  Ntcfo  il  rapporto  de*  Sigg.  di  Lin^ 
X  den ,  d*  Hemmen  •  e  di  altri  De- 
putati delle  LL.  AA*  PP.  intorno  agli 
affari  delle  Fiandre  »  i  quali  »  in  con-^ 
fòrmità  della  rifoluzione  Gommiflbria* 
le  degli  Stati  Generali  del  d^  31.  del« 
lo  fcorlb  mefi?»  fono  fiati  efaminari  di 
concerto  con  alcuni  Commiflar  j  del  Con- 
figlio  di  Stato  ft  ed  alla  prefenza  di  S. 
A.  ftabilito  quindi  »  quali  fiano  le  Po* 
tenze  amiche  della  Repubblica  »  ed  in 
qual  farma  convenga  inditizzarfi  ad  Efie» 
dopo  r  avvifo  ricevuto  della  marcia 
d*  un  Corpo  confidcrabile  di  truppe  loi- 
periali  di  più  di  40.  mila  uomini  ver* 
fo  i  Paefi  Bafli  •  che  fenza  dubbio  non 
hanno  altro  difegno ,  che  di  £ir  rifen* 
tire  a  qnefta  Repubblica  il  difgufio» 
che  S.  M.  Imp.  e  Reale  ha  concepito 
fui  propofito  del  rifiuto  fatto  dalla  Re^ 
imbblica  di  rinunziare  ai  legittimi  di- 
ritti che  ha  acquifiati  nel  Trattato  di 
Munfter  t  difgu(\o  di  cui  S.  M.  ha  da« 
ta  una  effettiva  riprovi  ,^  inviando  un 
ordine  a  quello  (ìio  Minlftro  di  partir», 
fenza  prender  congedo  •  Sopra  le  qua- 
li coCt  deliberato  •  e  prefe  le  confideta- 
zioni  f  ed  il  favio  awifi>  di  S.  A.  »  è 
fiato  trovato  a  propofito»  e  ftabilito .  „ 

n  (^  H«  farà  fcritto  a  tuni  i  Adintftrì  di  Stato 
^^  predio  le  Poterne  eftere ,  e  faranno  in- 
caricati <V  rapprefentare  alle  rerpetiÌTe  Corti 
ivteflb  dette  quali  rìfiedono  in  termbt  altrett'an- 
to  predanti  »  quanto  convenienti  al  ptd  che  rar> 
pbfl'ibile  •  Clie  dopo  una  guerra  di  8o«  anni  le 
LL.  A  A*  FP.  conchiufero  nel  di  30.  genrì.-t)o 
1648.  a  Munfter  con  S.  M.  Filippo  IV.  (le  di 
Spagna  un   Trattato  di   pace ,    per   mezzo    del 

?ia!e  Effe  furono  dichiarate  Stati ,  Provincie ,  e 
aefi  Uberi,  e  Sovrani ,  /òpra  de*  quaU  effo  Me 
ffOe  avrehhe  atctaa  pretenfione  ni  per  il  prefcnte . 
ne  per  P  avvenire  ptr  fe^  e  per  i  /uoi  ficee ffori, 
e  difiemlmti  •  Chi  Ira  gli  alui  per  mezzo  deU* 
*  Arti- 


\ 
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'Articolo  XIV.  del  medcHmo  Trattato ,  Effe  iilTa- 
rono  cfpreflamente  .      Che    la   Schclda  farebbe 
fiata  tenuta,  chmfa  .per  parte  delle  LL.  AAi  PF.  » 
come  in  fatti  dopo  uà  tal  tempo  la  detta  Rivie- 
ra -è  Aata  tubata  collantemente ,  ed  eflfettivamen- 
te  chiufa  |»er  mezzo  dì  -due  Forlì   cbiamati  Lil* 
1«»  e  Lteskenshoek  »  con  raflifteota  di  uno,  o 
fììx  basimenti  di  guardia  •  Che  durante  un   tale 
intervallo  nel  1702.  le  LL.  AA.  PP.  accederono 
air  alleanza  conchiufa  nel  di  6.  fettembre  1701. 
fra  S.  M.  Imperiale ,  e   Keale  Leopoldo  I. ,  ed 
H  Re  dttlla  <3ran-3rettngna  ,  fegn^t^imente  in  vi- 
fta».  cofflte  fu  efprtfiramente  detto  nel  fuilriferìtò 
Trattato   d*  Alleante   t»     dì   procura rfi    con    tal 
mezzo  nei  Paeiì- Baffi  Spagnuoli  (  co<ii   allora   fi 
nominavano  )  una  Barriera  conveniente  per  que* 
.00   Stato  ,f  •     Che  quindi  ,   come  è  noto,  le 
LL«  AA.  PP.  fi  intrigarono   in    una   guerra  di- 
fpendiofa  ,  e  rovtnofa  ,  in  feeuito  delta  quale  Effe 
ftipularoao  fer*snezzo  del  'trattato  di  pace  con 
&»  M»  Criftiaoiflìma  conchiufo  nel   di  li.  aprile 
1713.  Corp.  DipL  Tom.  VUL  pag,  j6j.  che  in 
contemplaiione  d'alma  tal  pace  la    Cafa  d*  Au* 
lina  farebbe  entrata  in  poifeflb  dei  detri  Paefi- 
Badi'  Spagnuoli  per  •  goderne  in  appreflb  e  fem- 
pre  pienamente,  e  pacificamente  a  tenore  dell* 
ordine  di  fucceffione  della  detta  Cafit  fubttochè 
/e  LL.  A  A,  PP*  avejfcro  coni  cauto  con  la  m«- 
defijftm  della  maniera  %  con  cui  i  detti  Pacfi- Baffi. 
Spatimoli  avrehhero  loro  firv'tto    di  Barriera  ,    e 
di  fieuTexxa.  Ciì'e  ih  confegueata  lelL.  AA.PP. 
conchiuffiM  unitamente  a  S.  M.  Britannica  nel 
4i  14.  novembre  1715.,  con  r  Imperator  Carlo 
VI»  un  finiti  Trattato  di  Barriera ,  auale  i  detti 
Paefi-Baflì  rimeilero  effettivamente  alla  prelodata 
IVI»  Imp.  e  Reale  fopra  un  tal  ^^c.  Che  ben 
.  lontano  dal  dipartirB  con  un  tal  Trattato  in  ma* 
niera  alcuna  oalia  A^rratura  della*  Schelda  efpref- 
Amente  ftipulata'nel  TratGBtOtdiMunfler  fopran» 
nominato  »  le  LL.  A  A.  PP.  determinarono  al  con» 
trarlo  in  loro  favore  coli'  Articolo XVII.  del  det- 
to Trattato  per  la  confervazione  della  BaffaSchtl* 
da  la  proprietà  cfovrànità  piena  ed  intera  di  al" 
^kni  Diftretti  ,  e  PiT^\c  hi  nominate;  ed  ulte* 
riormente    coli*  Articolo  XXVL  Corf.  Diplom. 
Tarn.  VHL  pag.  464»^  Che.  le  Navi  •  mefcanzie, 
e  derrate   provenienti    dalla  Gran» Brettagna,  e 
dalle  Provincie  Unite  >  e  che  entrano  oe'  Paefi 
Baflii  A^Rriaci»  come  pure  le  Navi ,  mercanzie,, 
e  derrate  che  efcono  dai   detti  Pac5  Baflì  verfo 
la  Cràn-Brettagnav  ole  Ppovihcìe  Uiiìte  n^ri  avreb-^' 
bcfo  pagati  t  diritti  d'ingreflov:*  d'^ufdta  che  fui 
raedenino,  piede  cbe  fi  praticava  allora  i  e  parti*^ 
colarmente  tali  quali  erano  dati  tegolati  prima 
della    firma  del  prefente  Trattato,   fecondo   la 
ricerca  fatta   al    (^oofigìio  di  Stato  a  BruCelles  '' 
•per  mezzo  de»  Minifiri  delle  due  Potenze  in  da-, 
ta  del  di  6,  novembre  1713:. ,  e  che  in  feguito 
il  tutto  farebbe  rcflato  ,  continuato ,   e  fulbfUto 
fopra  i!  detto  piede  ,  fesia  che  fi    fofie  potuto 
fare  alcun  cangiamento  »  innovazione ,  dimioozio* 
ne  »  o  aumento  fotto  qualunque  pretefte  chepo* 
;effe  cITcrvi ,  fino  a  tantoché  S.  M.  ìmp.  e  cfat- 
tolica  ,  S.  M.  Britannica,  e  gli  Sti§ti  Generali 
non  avcffcro  convenuto  altrimenti  con  un  Trat- 
tato di  commercio   da  fa'rfi  al  più  predo  che  fa- 
rebbe fiato  pofTibile  ,   reflando    nel    rimiinente  i] 
commercio,  e  tuttoció  che  dependé  fra  i  fiiddiifi  d  i 


S«  M  1.  »  «  Catt.  nei  Paefi  Bafii  Aufirìacì ,  e 
quelli  delle  Provincie  Unite  in  tutto  t  ed  io  par- 
te fui  piede  fiabilito  ,  e  nellA  maniera  filTatapec 
mezzo  degli  Articoli  del  detto  Trattato  <Ji  Mun- 
ger., i  qnjli  Articoli  vengono  ad  «(Ter  conferrna- 
fi  con  il  prefente  Trattato  •  Che  id  feguito  in« 
iorfero  alcune  difficolti  full'  efecuzione  del  fud-^ 
detto  Artfvolo  XVU.  del  Trattato  di  Barriera,- 
ma  fu  conchiufa  fopra  quefto  oggetto  fra  le 
tre  Potenze  v\ji.:rj?nti  n'el  Ai  22.  di  dicembre 
1718.  una  convenzione  ulteriore,  perimeizo  del- 
la quale  la  ceffione  delle  Terre,  e  Difirctti  di 
già  fatta  in  virtìi  del  Trattato  di  Barriera  ptr  U 
confervazione  della  Bafla-Schelda  fu  fpecialmemo 
e  efprefi'amente  confermata ,  «   fchiariu  •   Che 

3uindi  S.  M.  r  Imperatore   Carlo  VI.,  e  il  Re 
ella  Gran-Brettagna  coochiufero  a   Vienna  nel 
61  16.  marz6  ly^t.  un  nuovo  Trattato,. al  quale 
leLL.  AA.  PP.  accederono  nel  1731*  {Supp.  ai 
Corpi  Dipi.  Tom»  IIL  pag.  191.  )  e  per  metta 
di  cui  fu  .convenuto  fai  propofito  della  garaniia 
della  Prammatica  Sanzione,  che  tutto  il  commer- 
cio ,  e  navigazione  particol.rrr^ente   fra    i  Paefi- 
Bafii  Aufiriaci ,  e    1*   Indie    Ori  enuli   farebbero 
ecflati  per  fempre;  e  parimente  ,»  Che    fareb* 
,«  bero  tofto  nominati  dalle  parti  contraenti  dei 
M  Comn;ii|ÌÌari ,  i  quali  s\  adunerebbero  nel  «er- 
t^  min*  di  ;ilue  roefi,  contando  dal  giorno  della 
»,  firma  e  data  di  ^uefio   Trattato    ad  Anverfa 
„  ^er  convenire  non  foìamtnte    di   ciiS  che  rt- 
„*  guarda  1*  intiera  efecuzione. del  detto   Tnttato 
„  di  Batrìcta  deb  17.  novembre  171  y«f  e  dtU' 
9,  ttlttrior  convenzione  del  11.  dicembre    I7r9« 
»,  aia  ancora  por  concludere  un  nuovo  Tratu- 
'»  to..fttlla  Tariffa  dei  mi  Baffi  Auftrian  in  fo- 
,,  guito  det  contenuto  del  detto  Articolo  XXVI. 
M  del^Tratfato  di  Barrièra.  „   Che   infatti   per 
dar  efftptto^ad  un  tal  patto  [truantanque  qualche 
tempo^  *dei|)o  ]  furono  nominati  dai  Comm^rf  » 
i  quali  «ebbero  molte  conlerense  ad  Anwfrfìno 
a    Unto  che    non    furono  eSt   interrotte    dalla 
morte  deìP  Imperator  Carlo   VI.  di   glor.  menu 
avvenuta  ntl  1740. ,  non  efsendo  \  Commiffarj  Im- 
pertidi  ]jrovvifii  di   nuove  Plenipotenze  ,  quan- 
tunque i  Minifiri  degli  Stati   Generali   aveflero 
afpettato  molto  tempo  9  che  le  medefime  fofleio 
ad  efli  .inviale.  Che  nella  guerra  di   fuccc0io- 


d*  Auftria  con  tutte  le  loro  forze ,  ma  ne  rifultò 
pec  Effe  r  infelice  confeguimta ,  che  qufi  tutto  le 
loro  Piaaae  Barriere refiarono. rovinale,  e  la  Re- 
pubblica ftkfifafcinaxa  fino  all'orlo  della  fua  ro- 
vlna  .  Che  in  appreifo  le  conferenze,  le  quali  fu- 
rono terminate  fenza  effetto  ad  Anverfa,  fi  ripre* 
fero  a'Brtifelles  nel  t7Ti.  conunnon  miglior  fiir- 
ceffo  ;  dimaniete  'tale  che  i  CommifTari  delle  ILé 
AA*  PP.  dopo  rmrervi  'fattoi  un  fogciomo  ^ta&to 
li^o,  quanto  infruttMtf^»  f^toifo  ftnabnente  ri- 
chiamati per  afpetiare  cnele  negoziaiiocà  .pceo- 
defrero  un  afpetto  pija  favorevole  ... 

(Sari  continuata  .) 

Brussllcs  fx>.'  Novembre . 
Si  cop^rtna  che  gli  Olandefi  ibrti* 
ti  dft  Lillo  nella  notte  de*  6,   venendo 
i  7«»  €ome  fi  accennò  nello  fcorib  fo- 
glio 


|Ì99  per  cliftftiggerc  alcune  Serre  han- 
PO  inon<lACa  una  grande  eftenfione  di 
taefe.  Ecco  dunque  un  attacco  fbnna- 
e  nel  nofiro  Territorio»  (opra* del  qua- 
è  fi  trovava  una  dellejSerrécheèftata 
iettata  a  terra  .  Relativamente  a  tale 
noodazione  fi  è  ricevuta-  una  lettera  in 
laaa  del  d)  p.  .da  Anverfa  contenente 
loanto  apptefso'. 

,9  ^T  Oi  abbiamo  avuto  avvifi) ,  che 
lN  le  Guami^onì  dei  Forti  Lillo» 
Prederic  Henri ,  e  Kruifschans  fecero 
aella  notte  de*  6,  venendo  i  7.un*  in- 
vafione  fegreta  fili  Territorio  di  S.  M. 
Imp.  y  e  che  in  feguito  ruppero  le  Di* 
ghe  dei  Po/i/^ri  dei  Circondar}  per  inon* 
darle.  Durante  quello  teibpo»  e  nelP 
ofcurità  della  notte  i  cannoni  dei  fiid* 
detti  Forti  fpararóno  •  come  aiiche  i 
legni  da  guerra  ftanonati  vicino  a  Sa- 
ftingen .  Le  vanguardie  delle  truppe 
Imperiali  fi  mederò  full' armi'»  e  per- 
vennero ad  arredare  quella  inVafione  • 
La  ooti/ìa  fu  fiibito  recata'' al  Ptincrpe 
di  Lignè  >  che  fece  mettere'  in'  marcia 
una  parte  della  Guarnigione  *di  quefta' 
Città.  Egli  partì  verfo  mezza  notte, e^ 
dette. i  fuoi  ordini  èri  pòfti  avanzati  fi* 
no  a  SandvltetV  "t  al  Vecchio  Lillo  . 
Gli  Olandefi  retrocederono  nelle  loro 
Fortezze  dopo  alcuni  colpi  firàti  '  da 
una  parte ,  e  dill'  altra ,  e  le  truppe  » 
come  anche  «il  Principe  Cotio  ritornate 
qui  nel  dì  7.  Non  vi  fono  dati  né  mor- 
ti, né  fetitt  in  tale  incontro.  A  Lìef- 
kenshoek  gli  Ola'ndéfi  hanno  mefli  pa^ 
timente  i  Circondar}  fott*  acqua  .  Efst 
pretenderanno  forfè  di  giuftificare  que- 
fta  nuova  a^grefsione  odile  dalla  necef 
fìtk  della  loro  difefa  »  dantechè  eflèn- 
do  circondati  di  truppe  poflbno  temere 
d'edere  artaccati  »  ma  1*  Intperatore 
non  fi  contenterà  ftcilmente  di  queda 
fcofa.  „      •  * 

Le   LL.  AA.  RR.  T  Arcidochefla 
Ctidina  •  e  il  Duca  Alberto  nofVri  Go*  r 
verna  tori  ritornarono  qui  dal  girò  fat-- 
to  ad  Anverfa  nella  fera  del  di  p.    Al« 
cuni  pretendono  che  la  prelodata  Ar- 
ciduckelTa  in   oafo  di  guerra  fi  porterà* 
io  Germania  «  Intanto  fi  iDontifma  a  re- 
clutare •  e  le  trupoe  marciano  colla  maf- 
fimafollecìtud ine  ai  luoghi  dedinati. 

Allorché  il  Conte  di  Bèlgiojofo  no* 
tifico  ai  Plenipotenziari  degli  Sta<i  Ge« 
ner&li,  che  l'  Inviato  dell'  Imperatore 
età  dato  richiamato  dall' A}à  >e-the  in* 


confeguenza  venivano  a  ce/Tare  le  ne^ 
goziazioni  ,  effi  gli  rimefTero  nell'  idef- 
fo  giorno  una  memoria  concepita  ner 
feguenti  termini. 

„  T  Minidri  Plenipotenziari  della  Rc- 
1  pubblica  delle  Provincie  Unite,  ef- 
fendo  loro  dati  partecipati  dal  Conte 
di  Be]giojofi>  gli  otdini  di  S.  M.  Imp. 
per  mezzo  de'  quali  viene  incaricato  di 
dichiarare ,  che  attefa  la  condotta  che 
la  M.  S.  chiama  infulto  £itto<  alla  fua 
Bandiera,  giudica  che  la  Repubblica  h^ 
incominciate  le  odilità  ,  e  che  in  con* 
feguenza  ha  richiamato  il  Barone  di 
Reifchach  dal  podo'  che  occupava  pref- 
fo  le  LL.  AA.  PP«,  devono  in  qoe- 
dà  occafione  rammentare  nella  manie- 
ra la  più  forte  la  dichiarazione  che  eb* 
bero  l'onore  di  rimettere  nel  dì  28.  a- 
godo  al  predetto  Conte  di  Bèlgiojofo 
per  parte  degli  Stati  Generali ,  cioè  : 
che  elfi  procedano ,  che  noh  avendo  al- 
tra mira  ,  fé  non  quella  di  mantenere 
i  loro  giudi  diritti ,  non  poflbno  dfere 
in  alcun  modo  fuppodi  A*  un  aggref- 
(Ione  odile ,  quale  deve  loro  efTer  tanto 
meno  attribuirà  in  quantochè  fi  tengo- 
no intieramente  irrefponfabili  delie  con- 
fcguenze,  che  potranno  avere  i  pafli  di 
S.  M.  Imp. ,  attefa  la  maniera  con  cui 
gli  èpUciuto  di  confiderare  qued'afFare.,, 
„  La  Repubblica  ben  lungi  di  po- 
tere efser  .tenuta  come  parte  aggredì- 
va  perfide  fempre  nelle  lue  difppòzib- 
ni  pacifiche ,  mi  fé  quede  non  nanno 
sfortunatamente  alcuna  influenza  fullo 
(^irito  di  S.  M.  Cefarea  quantunque  gli 
Stati  non  abbiano  ancoi^  perduta  ogni 
fperanza  ,  eHa  fi  troverà  obbligata  Con 
rammarico  a  fare  ufo  dei  mezzi  al  qua- 
li, è  autorizzata,  dal  diritto  della  natu- 
ra ,  e  delle  Nazioni,  fperando  che  la  Di- 
vina protezione»  e  l"  approvazione  del* 
le  Potenze ,  Neutrali  foderranno  la  difi*- 
fa  legittinia  de'  funi' incontri dàbili  di- 
ritti ;  „  Brufiltes  3  >.  ottobre  17S4. 

Si  afiìcura  che  in  breve  farà  anche' 
qui  pubblicato  un  Màntfedo ,  in  cui} 
con  folide  ragioni  verranno  giudìfica- 
te  le  pretenfioni  dell'  Au^udo  noUro 
Imperatore  contro  le  Provincie  Onice  , 
Corre  parimente  voce  ,  c\ie  il  Re  di 
Pruffia  abbia  intenzione  6i  far  valere  i 
fuui  antichi  dirittj  fopra  la  Provincia  del- 
la Gbcldria  . 

GER» 
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Jcri  dopo  il  fcrviiio  DìvtQo  fato- 
fiato  Gircelo  prefTo  S.  M.  .i*  Impunto* 
re,  che  riofp)  ftlTai  nomerofo  per  eflec- 
vì  comp^rfi  tutti  J  Membri  del  Corpo 
PiplomaCicn .  cbe  «ctoaimence  fi  <cof 
vano  a  aue(li  !{.  Cprce,.  ^àdò  cut  co 
colla  mamma  armonia  «  e  fenza  ec^hec- 
ca  di  rango  tra  jU  AinbaG:i;itari  fii 
Franeia  ,  e  di  JHuflii.. 

£'  giunco  in  qpeftì  4iiattina  uà 
Corriere  provcnìcnce  da  Parigi  jconPi* 
rpacci  di  quel  Qabmecto  rdaciiri  per 
quanto  fi  jìcnte  al  gcaode  impegno  che 
Il  medefioio  prende  per  l'accomoda* 
inento  delle  acuiali  v.ertcnze  »  dichia* 
ràndofi  di  fare  il  poflìbJe  4>erchè  gU 
Olandefi  ac;cordino  il  libero  ^alTaggio 
biella  Schedi»  P^^  ovviare  cqsl  a  una 
gu'jrra  <;be  jK}t*rebbe  jpoi  divenir  geoc* 
ttLÌi  ili  cocca  la  .Germania .  Nel  tempo 
per  altro  .che  la  ipd Jétca  Corte  di  Frali- 
jcia  fi  occupa  ivei  meui  di  siconcilia* 
«ione.»  rQlapda  av^uaa  .calmente  le 
lue  difpofizioni  ^uerrìere^  che  femb^ 
qujafi  difprpizarU  »  .e  inpnto  efli  ptin- 
xipiando  le  o(\«licà  »  .fa  vedere  il  fuoA- 
^imo  dete^mioAto  alla  gperra  ;  cci^i/:he 
«dcfTo  non  farà  U  fola  apeccar»  della 
'Schelda  che  interefli  Ceface ,  ma  anco- 
na le  foddisf^zipi\i  a  .lui  ben  ^ovuce 
p^r  t  ireiceraU  iofulti  ftati  fa^i.  alU 
Ivia  Bandiera  •  e  Tuoi  Pominf* 

OItcf  le  Sovrane  .iifpofinoni  da^iioi 
diportate  nello  fcorfo  ibglio  intorno  alla 
Moravia ,  S.  .M*  ha  ordinato  .di  pijk 
al  Governo  di  Jlcunna  uuanto  appref*" 
fo .  Vuote  che  .lo  Spedale  M iHcai;e  di 
Krona  »  il  Conyen^  de*  if appucpini  » 
lì  Palazzp  deJUa  Pcelatura  di  J^radi- 
Tea ,  il  .Convento  de'  PP.  .Offervanti  4i 
S.  t? rancefco  t  e  la  Cafa  Banche  fiano 
venduti  fr^bonofuudo^A^  Caao  ac 
.  comod^t^  \p  Cafiimuce  «  le  .quali  jTono 
in  4>eggiore  fta^o  »  m  che  elìdono  od 
Caffetlo  di  Spielberg ,  e  dove  fono  cu- 
^loditi  gli  arreftaci  ;  clve  fiaoo  rifibbn- 
caci  ad  v/o  diCaferme  i^^oUe^i  Piela- 
eizj  di  Scernberg ,  Fuloti  •  je  Welle* 
lirad  ^  che  la  Prelatura  di  Br^g  ferva 


jqiienco 

co  de*  Certofini  di  Brumu  per  il  Xcfgj* 

4[|eoto  Laudon . 

JUe  usìtàJ^t  ^(ne  #a  JM  girisi  a  f  t» 


(la  parte  giungono  in  quefta  Domtaig 
ve  con  fieqJcnzadiScaffecte  dalia  Tni 
filvanta^  e  dal  pannato  fooo  lAoltol 
fgradcvoU  «  «elacivameoce  alla  òvi 
craaqaillità  di.qoci  mal  coafiglaaci  Ga 
tadim .  Partano  efle^  die  i  medefiiBÌi 
fono  jidunati  io  gran  nuii^ro  per  di 
rubare  i  «Caftelli  dei  loro  xeò^ctivi  Pi 
dreni .  Quindi  è  che  fono  fiati  di  qi 
dai4  gli  òcdioii  piùopporcuni»  all'efléQ 
4i  porre  infreog  »  egaftigare  i  firdtaiofi 
l^e  piogge  aecancemeote  ckdufi 
nella  Bofnia,  e  nella  Croazia  hina 
talmente  facti^onf^re  j  due  Fiumi  Gli 
na  4  e  IJtkm  »  rche  ufcicì  dai  loro  lect 
inòadarono  cocce  le  foccopoAe  Caaipa< 
|^ne«  Qella  quali  non  erafi  per  andii 
tacca  la  fiscoada  raooolt» .  Olcrc  le  di* 
grazie  ^cadute  .di  pccdica  It  prod<»cti« 
e4«  .beftiami»  fixooca  quella  di  17. 
uomini  che  lavoravano  Apra  una  pub* 
bUca  jlrada.  Sorprefi  quefti  .da  jia  jm- 
ptpvvifo  torrente  d*  acqua  ^  che  ca- 
deva dilla  vicina  Moat4gQa  t  «veanero 
Qiiferamente  cra^ttati  in  una  Valle» 
ove  alpini  giomi  dnpn  6irooo  rtcrova- 
ti  i  loco  cadaveri.  Anche  il  Fiììm^ Sa- 
«a  fi  lè  »  a  motivo  delle  faddecte  pkf(- 
gè ,  -tanco  ^oliato  «  che  ^a  4K>uatì  fe* 
co  due  molini  »  e  fono  sefiatc  fommer- 
(p  due  perfone^ 

£*(lata  incnmipctata  nel  di  ^.  del 
corrente  .mefe  nella  nMg^or  parte  dei 
Comicati  la  numetazione  delle  anime 
ordinata  da  S.  M.  V  Imperatore  n^  He- 

tao  d*  Ungheria.,  e  Provincie  annefle . 
i  è  daco  principio  dai  luoghi  primaif 
dei  Xuddetci  X^ooiitaci^  e  dalle  libere 
Cicca  QLegie. 

Siprivono  da'Triefteefier  feUcemen- 
te  appcodaca  in  quel  Porto  la  Nave  Na- 
zionale Ja  jCm>n^hf0  palpita  nell'  anno 
fjporfo  per  r  America Setteourionaleoon 
varj  prodocci  e  merci  di  quefti  Stati  > 
ritornata  ora  da  fihdelfia  con  uo 
ricco  xari^ .  Coofifte  il  «nedefimo  «a 
2&5.  barili  di  trementina  »  19.  di  refi* 
na  •  f79'  4i  pece  »  5pa.  di  fueaa^  6io(i, 
doghe  da  botte  di  quercia»  «1.  tonnel* 
i^e  d*  aringhe  >  4.  baiili  di  rhum ,  ;oa. 
centinaia  di  legno  lanca»  a«  botti  di 
i;iscchero  »  i^.^alle  di  tabacco  ,  ij.  ba* 
rili  di  (borione  fàlato  1 1.  d*  indaco ,  aa. 
galloni  di  ipirito  di  trementina ,  e  j. 
piccole  botti  di  vino  di  Madera .  Tue* 
tp  r  equipaggia  loda  molto  V  acooglica- 
za  ttdjj,  *ad  mb  nfato  d«gU  Americani . 
\  ITALIA 
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VimziA  ao.  Noftmbre. 
Il  Bombardamento  che  la  Smadra 
'lotto  il  comando  del  Gav.  Emo  ha  fac- 
to conerò  Safa  in    Affrica  è  (Vaco  dei 
più  iègnaia^i ,  mentre  tivfcl  ai  noftri 
di  demolire  torta  quella  Città  fenza  la 
per  dica  di  nn  fol  uomo.  Quattro  far  »no 
i  feriti,  oltre  S.  E.  Moro  Comandante  in 
fecondo  »  a  cai  reftarotio   infrante  due 
dita  d*  un  piede  da  un  carro  di  canno- 
•tic  nel  retrocedere  in  tempo   che  cgU 
era  tutto  intento  alle  operazioni.!  ne- 
mici aveano  due  forti  batterie  monca- 
te  una  dentro ,  e  V  altra  fiiorì,  la  pri- 
ma delle  quali  fu  pre(K>  refa  inutile  dt 
una  bomba  che  fcoppiò  in  mezzo    alla 
medetima ,  mentre  cotti  erano  a  lavo- 
rarvi .  Le  lettere  ci  dicono ,  che  faceva 
.  compaflione  la  (Irage  di  quella  miiera 
•Citti,  che  comparve  quafiun  campo  a- 
perto  fenaa  ferma  di  abitazioni .   Tra 
quei    Barbarefchi  eranvi  molti   veftiti 
ella  Francefe  che  operavano  alla  diftfa 
f  ^^«^^"*  rimìftro  morti,  udendoli 
le  itrida  ftno  dalle  Navi .  Soggiungono 
ioolcre  ohe  di  a6o.  bombe  gettate  dii  no- 
ftfi   mortart»   più  di  aoo.  andiffsro  a 
colpire  , 

E*  reftata  ohimata  la  difperenz) 
che  verteva  tra  S.  Mi  V  Imperatore , 
e  la  ooJìra  Repubblica  intorno  alla  Giù- 
risii zione  de*  nodri  Vefcovi  fagli  Sta- 
-ti  Auilriaci  ,  colla  totale  feparaziooe 
delle  Diogefi  eftere,  quindi  è  che  HVc- 
fcovo  di  Bergamo  acquiAa  circa  40.  Par* 
rocchie  di  più,  che  perde  V  Arcivefco* 
vado  di  Milano .  Altri  Vefcovi  però  deT 
Dominio  reftano  privi  di  molte  Parroc- 
chie che  avevano  oegli  Stati  AnftciacL 

Le  differenze  poi  già  inforte  tra  la 
no(ha  Repubblica ,  e  quella  d^  Olanda  in- 
forno al  noto  affare  dei  due  Negozian- 
ti Ch  >mel ,  e  JoriiO  falfiftono  tuttavìa, 
e  la  feconda  tu  fempre  ferma  a  preten- 
dere il  totale  rindennizzamento  delle 
perdite  fatte  dai  medeGmi . 

MfLAKo  le.  Novembre. 

Per  femprepiù  £ir  conefcere  al  pub- 
blico  la  particolare  reputazione  che  fi  è 
acquiftaca  anche  prefso  le  Corti  il  Sig. 
Cav.^  Mirco  Barbaro  per  le  fue  miove 
e  utili  fooperte,  riportiamo  la  feguente 
Lettera  fcrìtra  al  medefi-nò  p^rcvrdine 
del  Governo  dal  Signor  Barone  di  Lot- 
tinger  Intendente  Generale  di  tutte  le 
Finanze  dello  Scaco  di  Milano^ 
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Iii$^fs.  Sig.  Sig  Pati.  Coìend. 
n  T?  Bbi  occaiìone  di  commendare  pref- 
£1  fa  di  S.  A*  R.  gV  intereffanti  fpe» 
rimenn  feti  da  VS.  Illu(Vrift.  relati- 
vamente al  Grano  fermentato  »  ed  al 
progreffo  dt;l  progetto  di  utilmente  fo^ 
ftituirlo  al  Comune  »  per  avere  un  più 
abbcKìdante  raccolto., p  ^  ^ 

„  Con  venerata  Lettera  dr  Gover^* 
00  àc^  »}.  dante  venendo  rncartcarodl 
manrifeft&re  a  VS.  filttlTriisima ,  che  h 
Reale  Imperiai  Corte,  ed  il  Governo 
hanno  ticonofciuta  meritevole  di  lode 
la  predetta  fpeculazione  ,  mi  faccio  un 
vero  piacere  dì  adempire  al  fupcrìore 
incarico ,  nelT  etto  ehe  pM>  a  ripro* 
tettarmi  con  ben  diOtnta  ftima  .  •» 

DI  VS.  Illuftriirraia 

Devopifs.  OUiigatiff.  5rfrv. 
D.  Lottinger . 
Genova  to.  Novembre. 

Giovedì  notte  incontrato  da  diverfc 
mate  giunfe  da  Milano  S.  E.  il  Confa 
Giacomo  Djrazzogii  Ambafciatore  Ce- 
firee  preflb  la  Serentfsimà  Repubblica 
di  Venezia  >  venuto  qua  a  rimp^trìarfi 
con  i  fuoi  Congiunti..  Jef  fera  poi  pet«^ 
vcT\t\t  in  quefVa  Cittì  da  Torino  fotto 
nome  di  Conceffa  d' Albany  laSi^.  Prin« 
cipefla  di  Stolberg  Guedern  Contorte  det 
Conte d*AIbany,la  quale  (i  fente#  che  pro« 
fcguità  il  fuo  via gg io  di' ritorno  a  Roma. 
RoHA  10.  Novembre . 

S.  S.  con  i  Biglietti  di  Monfij^nor 
Campanellr  Uditor  Santi  (fimo  ha  cenfe« 
riti  i  feguejiti  Vefcovadi  •  L*  Arcive- 
fcovado  di  Ravenna  rèOaro  vacante  fin 
dalla  morte  di  Monfig.  Antonio  Can* 
toni  è  dato  conferito  a  Monfig.  Anto- 
nio Codronchi  Incaricato  degli  aiFari 
della  S.  Sede  preflb  la  Real  Corte  di 
Torino  t  con  eilcrci  ftata  impofta  dal^ 
S.  S.  una  penfione  di  feudi  3000.  per 
perfona  da  nominarfi«  Il  Vefcovadodi 
Ancona  vacante  per  moité  dell*  Emo# 
Gio.  O:tavio  Rufalini  è  dato  conferito 
a  Mondg.  Vincenzo  Raouzzi  Nunzio 
in  Portogallo.  Il  Vefcovado  diVitetbo 
vacante  per  morte  di  Monfig.  Fr.  Fi^n- 
cefco  Angelo  Paftrovich  Minor  Conven- 
tuale t  a  Monfig.  Nunzio  Gillo  Se[>re« 
tarlo  della  Sacra  Confult^.  Il  Vefcova* 
do  d'Imola  vacante  per. morte  dell*  E« 
minentifs.  Bandi  Zio  del  S»  Paire  a  Mon-* 
fig.  D.  Gregorio  Barnaba  Chiara  monti 
al  prefentc  Vefcovo  dì  TìvoU.  Il  Ve* 
icovadu  di  Fefaro  vacane^  per  morte  df 

Moa* 
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ì\{  jnfig.  Rocco-  Mar|A  Barfaati  Chetico 
Kcjolare  ininore»  al  Rev.  Padre  Fr.  Gio^- 
feppe  Maria  Luvtoi   da  Lagado  Cap- 
puccino Predicatore  del   Palazzo  Apor 
ftoHco.  giabhilaco  .   Il    Veicovado    di 
Gubbio  vacante  per  morte  di    Mohfig. 
Paolo  Or^^f^ì  f  al  Rev.  Sig.  O.  Ocuvio 
Marchefe  Angelelli  Macitro  di  Carne» 
j-a  del.  Rea  le  Emmecitifs.  Duca  d' Yorck. 
Il  Vefcoiradodi  Tivoli  ^  Mon(ìg.Vir>cei|p 
20  Man  ni    Cameriere  Segreto  di  S.  $•» 
, ed  Uditore  deir  Eaiinentifs.  de  Berais. 
'Napoli  i^. Novembre, 

Seguitando  i  due  ProfeiTori  Cutu- 
gno ,  e  Vailo  a  predare  la  più  dili- 
geace  afliftcnza  al  R.  Principe  Erediti- 
rio ,  che  tro'vaC  in  una  critica  coova- 
lefcenza  »  il  Re  oltre  .  le  remunerazio- 
ni» e  onori  gii  accordati  al  medefimi 
gii  ha  di  più  generofaménre  aflègoaca 
un'  annua  peoCone  di  ducaci  300.  per 
.cLaTcheduno .    . 

Con  Sovrano  Refcritco  de'  30.  del 
pafTato  mefe  S.  M.  aoiforraaiidofi  alla 
Confulca  della  R.  Camera  ha  ordinata 
la  fopprelBocie  del  Convento  de'  PÌP. Ago- 
fiiniani  Calzati  di  S.  Bartolommeo  in 


Fucilieri  ^i  Q^oncagna  ,  e^of  beneftaa- 
ti  della  T^sca  d'  Ant;rpd«éau^  >  ondi 
/n  breve  dicefi  che  farannp  omtì-  tnvu* 
ti  i  neceflari  ibcaorfi  di  troppe  a  pie 
di  9  e  a  cavallo  per  fcorrere  contro.g^ 
Ce  sì  facioorofa . 

Il  Supremo  Configli!^  di  Finanze  il 
Vida  del  vantaggio  che  apparterà  a  que^ 
di  Regni  la  nuova  Ediziofie  di  Mei&li 
intrapre(a  dallo  Stampatore  Simone^^ 
ha  accordata"  la  grazia  della  franchigp» 
del  dizio  fullai  carta  che  iècvir  deve 
per  la  medefima . 

Finalmente  S»  £.  il  Sig.  Marchefe 
Zagnootdi  Bologoa,  Ciambcrlano»  e  Ge- 
nerale di  S.  M.  il  Re  di  FoUonia  «  e 
Cav.  del  R.  Ordine  di  S.  Stanislao.hi 
ricuperate  tutcf^,  le  fue  giuje,  e  contaa* 
cif  di  cui  era  ftàto  derubato  >  ODme  già 
fi  dille  al  N.uq|.  79.  <}e'  'aoftri  filgii* 
Manca  foltaaco  qualche  geanBafmarri- 
tafi»  e  piccoli^  fomma  di  d^narotcbeil 
ladro  avea  cooCuoca  per»  agevolare  la 
fua  fuga .  La  grande  aftività  del  noAro 
Governo»  e. la  particolare aififtenza  del 
Duca  di  S.  Niccojk  Recente  di  Vica- 
ria» fono  (lati  gli  agenti»  per  cui  il  pro^ 
.Caldo  nel  Contado  di  Molife ,  per  eflèt  ..priecarioè  ritornato  in  potT^iTo  di  canti 


mancante  della  neceiTaria Conventualitàt 
ie  rendite  e  fabbriche  del  medefimo  ven« 
gooo  afi^regate  al  nuovo  Seminario  da 
erigerà  in  qoel  luogo»  col  pelo  di  do^ 
•  ver  fomminiftrare  l'occorrente  fudiJio 
da  dexc^rminarfi  dalla  detta  R.  Camera 
.agi'  Ind^idui  Religiofi  paflTati  in  altro 
Monailero . 

^  l  VttCìiì  della  Provincia  d' Abruz? 
xo  non  lafcìano  di  Far  giungere  al  Tro- 
no .continue  rapprefentanze  fulie  rcor* 
rerie  »  e  aATifllnii  che  fi  commettooQ 
jn  detta  Provincia  fejOj^repiù  maggjjboci 
jdalla  nota  Ccmpagnia  di  F9rurciti  in 
.numero  finora  .di  più- di  350.  Per  £api 
dei  medefimi  &  trovano  un  diiertore  dei 


preziofi  effetti.  Il  prefate  Signpt  Mar* 
chefe  ufando  d^lla  fua  eroici  umaniti 
non  ha  avi^zata  in  .tal  congiuntura  a l« 
cuna  perquifizione  direttamente  contro 
del  reo.ma  anzi  ha  ricufato  di  poterfi  ria- 
dennizzare  di  tante  perdite  ibfferte  ful- 
la  roba ,  che  efifteva  di  proprietà  del  la* 
dra  medefimo ,  quale  dal  Governo  nU 
veniva  ceduta  per  giufto  .compenfo*  Ec« 
co  un  &tco  che  in  ,tutt^  le  ^uè  circo* 
flanze  (k  onore  alla  giiiftizia  »   e  vigi- 
lanza de'  noftri  Tribunali  «  non  fn«no 
che  .  air  ottimo  cuore  e  gcHierofità  del 
Perfonaggio  padrone  di  sì  ri<;ca  proprie* 
ti  »  il  qoale  ha  date  larghtflime  ricom« 
penfe  in  tale  occafione  • 


•  ^Ndpòlu  irSig.bott.D.  Filippo"  BaUiini  noto  nellaLetterarìaRepiibbììca'per  altre  fue  utili  produ- 
rioni  hi  recent«menctf  pubblicato  un  Trattato  tle'  Sorbttri  *  Io  queflo  dopò  aT«r  tlelcritte  I«  ^a*^* 

«bcivandc  geUtc  »  che  alavano  gii  antichi  d|moflra  1*  indole ,  e  gli  è6Fetti  de*  medcéim  ef«minaodone 

^feparttv^ento  la  varia  fpccie  ,  Aggiunge  a  tal.  Trattato  un  altro  più  Caccialo  .fuUa  colrivaiioae, 
<;ci  ufo  EconomicorMedico  deirAuanàs.  QueAo  libro  trovafi  vendibile  preflb  Nunzio  Roffili^r^J^ 
al  Largo  diS.  Chiara  al  preuo  di  Carlini  2.  legato  alla  runica. 

E'ufcita  alla  luce  la  prima  Suonata  da  C(mbaìo  a?iano-Forte  del  celebre  Sig.  Ab.  Viflceo- 
sio  Pianerai  •    La  medefima  fi   trova  f  rciTo  Rinaldo   Bohini  Libra jo  fuffir  Fiazza  del  Dooino- 
£*  {lato  già  pubblicato  il  Nutn.  V.  dello  Spirito  dell*  £uibpa  Letteraria,  e  Potliica- 
Vi  per  le  mani  de' Critici  la  focone  c<fizione  in  5.  del  jlbro  intitolato   ?/;A>m  Kt(aeB^ 

.contenente  pag.  340.,  con^niolte  dimoftratlvo  aggiunte t  «  rimarcl^evoli  aoeddoti,  doo  imi  W^ 
bUcati ,  oltre  una  compiei  Apologia  del  fu  P.  Gabriele  Malagrìda  della  Compagnia  di  Ots^^  ^ 
1  medefimo  fi  riguardi  come  Capo  di  pretefa  Congiura ,  ovvero  come  reo  di  violau  Rel'gìofl^- 
Ritrovafi  queft*  opera  Yendibde  tn  Venezia  nel  negexto  Tederò  in  f  rezzeria  al  prezzo  à  /ire  tre 

slegato  inraftico» 
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FRANCIA 
Parigi  \6,  Novembre  • 

*  RitomatQ  dii  Goftafidoopoli  il 
barone  di  Xott  dopo  avervi  !ki> 
to  un  lttO|o  foggioctio  <di  37. 

*  eofiì  .'Qjitm  SigiMm  «1  pub* 
MicMi49  le^  ftte  «lenone»^  4i 

gU  ne  ibno  oftiti  quattro  vulnaik  'S»» 
condo  il  giudìsio  cèe  egli  dà  dei  Tur» 
9bi>  ^iidla  Nazione  noa  à  al  rprefenv 
te  in  ftata  di  sfigurare  nel  iiftesa  pó« 
iiMco  dell  £aropa ,  e  1  ioli  Veoeuant 
farebbero  aUiMifiaaza  patenti  per  aaidi» 
re  a  ibttomectere  la  Cftpieale  dcl^Im^ 
perp  Ottomaono  ^  e  forzare  Achmet  IV. 
a  ritirarfi  xitW  A&a  ,  come  anche  le 
doane  del  ioo.  Set racrio  ^  e  sia  di  lui 
Corre  priva  dì,  «gai  iitth  dì^enetstow 
SI  parta  g^etalmente  di  iina  rifor- 
ma oett^^ne.dei  Reg<darai^  e  di  una 
V^rk  icwreffiaoe.  di  Conventi^»  Mona- 
fleti  ^c«  9  e  fi  aSouaa  «  -ehe  «in  brcM 
ne  iàrd  piabbiiQim  i)  piano»  fu' di  coi 
n  oGCopa  da  luogo  ceiipo  una  iOrputt^ 
3^one  xompoila  di  petfbne  illimitnate  : 
qìiefto  è  ftato  \\  modvo  «he  ha  dato 
l90g(^  ^  ricnapdiire  ì  Vefiovi  nelle  loco 
Dioccfi  »  e  gì'  Intendenti  ai  Moto  Gever* 
ni  »  poiché  ona  al  grand*  opera  non  de- 
vo flietteffi  io  efeciietcne  »  durante  1' 
aiiònfa  dei  Capi  dell'  Amm in ift razione. 
Dopo  P  okimo  G>rrieTe  IVraordi nx« 
rio  mn  ù  è  rice v'ora  ccfa  albuna  df  in* 
eeredance  da  Brufellcs  ^  fe  non  che  vi 
U  deve-  pubblicafe  vn.  ManiliAo  dell* 
Ipipf  latore  «  ed  una  diehàa  razione  'fbr**' 
male.  d%  |SUf f;ra .  IV  aoftro  Gabinetro  *è' 
eòi);  iappaeccobile  •»  e  t uttfe  le  ^cofe  vi* 
fi  cint^aoo  xon  mou.  proneesia  »  e  fé- 
gsenp  %  che .  fereMe  oeaicTiià  il  i  volere 
orrilehi^re  ^akhe  <o&  di  poftivo  fot 

{larcito  4ie  prenderà  n<H1a  xòoto^  ire 
*  lopefatere  »  -or  dando  ^  onde  hifo< 
J|oa  limii^ffi  a.fipovtaiie:  le  vbci'chofi 
pargono  mllg  «nvearfamofli  •  j  AtéiNil 


Politici  -pretendono-»  che  CeTare  fi  lit 
occupo  da  Ittnf^o  tempo  intornoaltpia* 
né  <ae  >niette  inogi^  in  ^ecifnone*^  <ed 
aiEciiranOf  che  nd  ^uo  "nltiaìo  -viaggio 
prefentiffe  le  4iipofizioni  «della  àoftra 
borté'&il  poo^etto»  che  aveva  tn^mim 
di  far  ^iibcgere  i  f  aelt>lafli  oallTaprìf* 
laSchelda,  e  che  gli  ibffo  rMpoflot'chor 
-non  vcrrclibe  contreriaco  nei  "ino  diA« 
gnoV  pardè'  rinooziailè  a  tutte  le  al* 
tre  'prptenfioni  "cbe  potdfe  «vere  Tulio 
Repobblaca  ;.  -e  la  prova  ^.Soggiungono 
efli  »:chei  S.  M.  i«  non  teme  elcunn  op- 
pofizionè  per  patte  noftra  fièiche  lafcit 
Nemor,  e  Luxendrargo  /  e  altre  Piaz^ 
'  ze  iricmo  alle  noftre  Provincie  fpfovvi* 
'àm  di  troppe .  Akri  dicono  >  edèrt  iftoif 
:tn  dMBoile  ì\  fu'pporre ,  che  il  ooftnn. 
MtQfOero  avtfe  ^eoonfentiio  «oiì  \t%n 
gicvnonte  ad  un  prégetm  »  che  patevoi 
ptodorre  nna  gocito  genoeale .  XT  aU 
eronte  fe  il  ooAro  €abinccta  credè  v 
ànói  «fono  « .  dMaoe  accordare,  qiialdie: 
oofo  alte  iblleckacioni  d*  «n  AUeat» 
ccsfci%ettabtie,gl'tnrereffi  delta^poHcicn 
pòiTono  afver -cangiato  in  fegotfo  ininMk;^ 
nierà  da  4loidkrEbbragctirroHri|lriiicip|« 

Utoodi  opiMi 
V  attenzteae  d 
riet4  iponti.  nelii* 
Aja»  e  da  Berlino  «h^ono 
e  diverfi  Configli  ftraovdinarj  ;>  Quelin 
che  -fi  tenne  venerdì  fcotfo  (u  motao 
lungo  Y  e  fi'^cfirde  che  vi  fc^e.iUbiiicp 
k  rifpAa  da  dsiefi  a^  hvBktkìmm^ 
A  di  Oianfa  •  -che  la  domeiadaVann 
proma  »  e  doddva  •  Il  iConre  di  Ver** 
gennes  non  poaecte  aflìili^re  a  fuetto  Con* 
figHoporvIhre  indtfpofto ,  avf«ndo*ooa 
febhae  gaflìarda  con  cata'TO^  bode  fa 
le  di  lui  veci  il  Barone  ,^dt.£iete«iU, 
Fra  pochi  giórni  4i  fiprà  ^  detta  rirpo- 
fta  iit  favoratolé  ^  o  cqo|cAIIÌ4  agl^  \0»^ 

refi  degli  Qknaefi 

^^  Il 


ad^  tMm 
V^rJ  Cot-K 

dato.'  Hiogn 


f 


■^   ^. 


Il  MarefcUllo  di  S«^ar«  che  ha 
£itr«  una  lift»  ebtu  delle  truppe  «dice 
pubblicamente,  che  la  noftra'Iafance» 
ria  afcenit  a  130.  mila  uomini»  e  la 
Ciralleria  a  30.  mila  pronti  a^m^rcìace 
al  primi  cenno.  Il  Reggimento  di  Soii- 
biCi?>  cheecA  di  guarnigione^alL*  Orien- 
te deve  portiifi  a  Lille  nelie  Fiandre. 
Tutti  i  C-rpi  cSc  fi  Cfovino  lolle  ti  ve 
del  m^re  fi  avaniano  gli  uni  per  TAl- 
fazia.  e  la  Lorena  •  e  gli  altri  per  le 
Fiandre  .  I  Colonnelli  poi  hanno  ri-, 
cevuto  1*  ordine  di  oompletaM.  j  loro 
reipettivt  Reggimenti!  cioè»  di. acero* 
Iberé  te  Còoipagnie  da*  iq4«  oooiini 
ài   %i9. 

-G  R  A  N  "  B  H  E  T  T  A  G  N  A 
»  LoMrm A  9.  Novembre . 

X  La.  Corte  ricevè  nel  dì  5.  del  cor* 
«ente  dei  Oifpacoi  importanti  dal  Da* 
cadi  Dorfet,  Ambafciatore  del  Re  pref- 
fo  S.  M.  Grtftianifs.,  e  quindi  in  te* 
nuco  immediatamente  un  Gonfiglio  ftra* 
ordinario.  Si  atjicara^  che-  S.  E.  abbia 
eomunicate  al  M infilerò  alcune  interef* 
finti  notizie»  relative  alla*  inevitabile 
rottura  fra  T  Imperatore  »  e.  la  Repub* 
bltca  d'  Olanda.  Jertpoi.fii  fpedito  a 
detto  Mintftro  un  altro  Corriere-con  la 
rifpofta  a  tali  D^pacci .  Qtiefta  matti* 
na  è  giunto  un  efpreflb  da  BruieUes 
con  lettere  di  Lord  Tortingcon  Mini-' 
Aro  ptenìpotenziatio  del  Re  «In  fegui* 
to  (i  è  rparfi  la  voce,  che  il  Gabinetto 
di  Verfagfìes  non  a^ndo  potuto  ecco* 
modare  le   differenze  inibite,  riguardo 


uU*  apertura  della  Scfaeida  »  sU  uff 
andavano  a  Jtventire  molto  ter}»  o  U 

Serra  ad  eftenderfi   (brfe  in  tutto  il 
otinente .  ^  . 

il  Barone  di  Lynden  Inviato  ftra* 
ordinario  della  Repubblica  delle  Pro- 
vincie Unite  arrivò  qui  la  fera  del  d) 
4.ff  e  fi  credei  che  avrà  domani  la  fua 
.udienza  particolare  dal  Re.  Nonfldu* 
bita  punto  »  che  le  prime  negoziaiio- 
Al»  .che  fi  incomincieranno  fra  le  due 
nazioni»  dopo  il  riftabilimenoo  della  pa- 
ce» non  abbiano  per  oggetto  di  .recla* 
maro  l-  acceffionc  del  noftro  Governo 
^per  il  mantenimento  del  Trattato  dd 
di  14.  novembre  17x5»»  della  conv«n«> 
zinne  del  di  ai.  dicembte  171 8.». e  del 
Trattato  di  Vienna  del  di  16.  marso 
1731.  { di  cui  U  noftra  Corte  fu  una  del- 
lo parti  contraenti. 

E*  ftato  meflb  fotto  gli  occhi  del 
Miniftti  il  piano  di  una  nuova  Colo- 
Bit  da  formasfi  ooUa  Nfio?a  Qiaiidt. 


Quel  vafto  Paefe  ha  tanta  efteAfione, 
che  partecipa  ((uafi  di  t&tte  le  dlfFerto- 
ti'  polizioni  »  che  diftfngtiono  i  diverf 
climi  del  globo  :  fé  ne  a'(^etta  in  oof^ 
fegoenza  ogni  fpecié  di  prodotti,  dica! 
fono  ruTcettibili  i  varj  fuoli  della  ter rt. 
I. primi  Coloni»  che  fi  propone  di  mio- 
darvi  »  fono  i  rei  condannati  ad  eflcre 
trafporuti  altrove.  I  nitorali  di  qad 
Pàtès  ridotti  ad  un  piccolo  numero  di 
Tribù  felvagge,  e  occupati  a  cercin 
ittUe  rive  del  mare»  e  dìei  (lumile  co» 
chiglie  »  e  i  *pefci  *  che-  fervono  per  il 
loro  nutrimento,  non  fembrano  doverti 
temere  »'e  pocK^  forze  baf>eranAo  io  o- 
gni  flahilimento  per-  proteggerlo  contro 
Quaifi  voglia  fo^pMfa  per  paci  e  dei  m'e- 
defimi  .  .  -      ^ 

..'..  Il  Va&ello  delta  Compagnia  dell' 
Indie  Orientali  il  6^«fr4»£ffGe^«nf  pro- 
cedence  da  Bomb w  dette  foAdo'it  dì  30I 
dolio  Iborfo  u  Woolwich  .   Il  KìMxfl*» 
è   felicemente    arrivato   dair  Ifcda  di 
S.  Vincenzio  »  avendo  u  bordo  if^tòrno  a 
too.  mila  lire  fterline  in  deiuto  fièr  con* 
to  di  quefti  Negozianti .  Il  naftró  c^nur 
mercio  è  molto  florido'  attualmente,  e 
nel  fblo  fpazio  di  4.  giorni  »  cioè  del  di  16. 
ai  30.  diotc.  »  entrarono  nel  Tamigi  54. 
baftimeoti  procedenti  dalV  Indie  Occi* 
dentali»  dalla  Virginia»  da  Filadelfiaf 
e  daUa  Baja  d*  Hadfon . 
fAESIBASSl 
Hata  1 6.-  Novembre . 

S.  A.  Sereniflima  il  Principe  di 
Nafsau-Weilbourg  ha  domandata  egli 
Stati  Generali  la  dimiffione  da  tutti  i 
funi  impieghi  militari  »  e  fi  fente  oflergli 
ftata  aocordata .  Egli  nella  Memoria 
prefentata  alle  LL.  AA.  PP.  allega  per 
motivo  di  qoefto  paflb  gì*  intereffi  della 
propria  famiglia  . 

Gli  Stati  d'  Olanda  hanno  pnbbli- 
cato  il  Piano  d*  un  impreftito  di  9. 
milioni  di  fiorini  al  4.  pei  cento ,  ma 
che  non  render!  che  a.  e  mezro  di  frtitr 
to  libero.  Gli  Stati  d*  Utrecht  hanno 
aperta  un*  altra  negoziazione  di  900.. 
mila  fiorinral  3.  per  cento  per  fuppli^ 
re  allo  fpefe  occorrenti .  La  Città  .di 
Gouda  ha  fitta  nell' Aflemblea  d'elle 
LL.  AA.  PP;  1*  intereflante  propofizin- 
nt  d^atmate  gli  abitanti  del  Bado  Pae« 
fc»  e  i  Gonfifllieri  Deputati  della  Pro- 
vincia fono  «ati  incaricati  di  formate 
per  queft*  effetto  il  neceCTitio  regola* 
mento  »  in  #ircà  del  quale  \t  pecione 
comode  fi  equiptggterunno  a  proprie 
£pc&f  c.qu^i   che  aod  lo^potcanoa 

fare 


ftte  rfc^veftnttò  delle  àrmUlV^ft  ic% 

le  Scato .  L' ifttflo  progetto  è  ugoalmea» 
C«  fui  tappeto  nella  Pcovincia  d'Ucre-- 
I    cht  »   ed  attelb  l' ardore  t  da  cui    tutte 
i*  J.  Cittadini  fono  animati,  ognuna  li  ri- 
,    promette  da  queda  difpofiziocie  di   fpi^ 
I    cito  il  migliore  effetto  per  Ja  .difefa  ta- 
terna  del  Paeiè.  Dì  più  fi  feste»  eh» 
I    «Icre  il  Corpo  dei  a.  mila  uomioi  di 
truppe  leggiere  che  il  Principe  di  Salili 
li  è  impegnato   di    formare  per  il  fer» 
vi ^10  delia  Repubblica  »   il  Colonnel- 
lo di.  Bigdt   fiafi   ofièrto  di   levare  uà 
,     Corpo  di  UfTeii  negli  Stati  »  che  il  Prtn» 
,     pe  Statolderpoflicde  in  Germania^:' qae» 
fto    farà  campofto  di  4.  Squadrali  di 
i-^p.  uomini  per  ciafcheduno. 

I  Miniftri  Plenipotenziari  d^Ila 
Repubblica  preflb  il  Governo  Generale 
de'  Paefi  Baisi  Auftriaci  fono  ritornati 
in  quefta  Reiidenzs,  ed  all'  cppofto  il  Sig[. 
Baumann  Segretario  privato  del  Barone 
di  Rcifchach  >  che.  avea  qui  lafciato 
per  regolare  i  Axoi  af&^ri»  è  partito  an* 
^    cb*  efso  per  Bmfeiles. 

Nel  dì  II.  fu  fpedito  un  Corriere 
ftraordinàrio  dalléXL.  AA.  PP.  per  Pa* 
rigi  »  e'  un  altro  per  Bcflino  coii  dei 
Difpacci  che  fi,poubho  riguardare  cor 
^  me  la  conlèguenza  d'  una  tìfoluzione 
prefa  nel  dì  31.  dello  fcorfo  dalli  Stati 
Generali  per  reclamare  i  foccorfi  di  quel« 
le  due  Potenze ,  onde  fi  ha  luogo  d*  a- 
fpettare  in  breve  delle  notìzie  le  pii^  gra- 
devoli per  4a  noftra  .Patria  . 

Grandi  fooo  date  le  inquietudini 
IO  «fuefte  Provincie  riguardo  al  parti- 
,to  che  prenderebbe  nelle  attuali  circo» 
RanzV  S.  A.  R.  1*  Elettor  di  Colonia. 
Si  temeva  che  i  vincoli  del  fangue  che 
unifcono  quei  Prìncipe  a  S.  M.  1' Im- 
peratore non  infloidèro  fopra  le  di  lui 
difpoflzioni  per  rompere  f  antico  Trat- 
tato di  Ai97dio,  che  efiftetra  la  Repub> 
blica»  e  il  Vefcovado  di  Mur^ftcr/  e 
che  quindi  non  ne  rifultafle  un  n^oyo 
nemieo  per  lo  Stato;  ma  al  prefente fo- 
no cefsati'  i  timori,  poiché  V  antica  con^ 
renzione  è  ftata  rinnovata ,  eccettuate 
alcune  condizioni  che  le  circoÌlan;eé  han- 
no refe  necefsarie,ed  eccone  jlerincenu^Oj 
fi  OEoiprc  guidati  dalli  fieni  priacì- 
«3  pff  ibpra  i  quali  ibno  fondati  gli 
antecedenti  Trattati ,  e  non  a  venda  in 
mk-a  che  quella  amicizia  cesi  intima  » 
e  cosi  naturale  eh;  fufTifte  da  tanto 
tempo  tra  i  due  Stati  «  le  LL.  AA.  PP. 
9  S.  A.  R.  r  Elettore  dì  Coloaia  Prio. 
cipe  Vefcovo  di  Munfter  per  darftpe 
fcambievolmedte   delle  nuove  £oavinp 
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viciTi?.  e  alleati,  hanno- an;^5*««.^^^^ 
S.  A.  Elettorale  colle  ifteilè  còntemui 
inrcri;e  nel  Trattato  di  suflidiò  del  d) 
sy.  Aprile  i7Sa.  dal  primo  fino  al  fé- 
fior  Articdl0  manterrà  ancora  dujp  Bmt 
gimenti'd* Infanteria  nei  fudi'rà^  41 
Colonia  V  e  di  Munfter  «gfi  dfdttts  del* 
la  Repubblica ,  con  quefta  condiziona 
però  „  Che  fenza  raffenfo  dell'  A.'  S. 
éf  Elettorale,  le  LL.  A  A.  PP.  non  p(> 
»,  tranno  impiegare  detti  Reggimenti 
I,  contro  l'Imperatore  Giufeppe  li.  né 
„  contro  r  Impero  >  riè  dì  là  dal  mare» 
»,  feppure  S.  M.  Imperiale  non  fi  uni& 
9>  fé ,  o  fi  trovafie  eiT^re  alleato  di  ur 
„  na  Potenza,  colla  quale  le  LL.  A^ 
,,  PP.  entrafferd  in  guerra  »  in  tal 
„  cafo  quclVi  Reggimenti  pjtxr^nno  fef- 
„  vire  la  Repubblica.  Gli  Stati  Gè* 
y,  nerali  dal  canto  loro  accordano  d^ 
»,  più  a  S.  A.  Elettorale  un  annuale  fu^ 
»/'fidio  di  fio.  mila  fiorini  facendo  in 
„  tutto  una  fomma  di  180.  mila  fior,  d* 
„  Olanda  per  anno  da  incoàiinciarcVat 
>,  primo  quartale  che  ftà  per  terminate» 
;„  e  perlofpazio  di  ^o.  anni  coofecutivi. 
,».  Dilla  fomma  dei  fudd.  180.  mila  fiori* 
tf  ni  farà  per  altro  ritenuta  la  parte  di 
,»  Tina  delle  fette  Provincie  menziona^ 
»»  ta  neH*articolo  fcparato  ,  dimaniera' 
„  che' rimarrà  -ai-netto  alla  pretodata  A. 
»,  S.  la  fomma  dir  163.  mila  ^70.  fiorii 
„  ni  per  anno .  S."  A.  R.  in  iegulto  fi 
»,  obbliga-  tanto  comr  Elettore  di  Co* 
»,  lonÀi»  che  come  Vefcovo  di  Mun« 
»»  (ler^«  Gran  Maeftrodeir  Ordine-Tea* 
to\\ico  »  e  per  tutte  le  Dignità  che 
pò teflc  ancora  acqui ftare  durante  il 
tempo  di  quefto  Trattato ,  di  non  im* 
piegare  le  fue  armi  contro  la  Reputi* 
,9  blica,  né  di  entrare  in  alleanze  con 
»,  chiunque  che  potefle  nuocere,  0  far 
n  pregiudizio  alle  LL.  A  A.  PP.  »  né  di 
.,,  dare  delle  truppe  fuflldiaric  a  qual* 
fivoglia  Sovrano  che  fia  in  guarr^ 
colla  Repubblica  ,  o  che  potefie  ùtìi 
»•  del. danno;  ali*  oppofllo  di  lafciar  paf- 
»,  fare  liberamente  »  e  foftenere,  cernè 
,,  è  (lato  fempre  confueto,  i  trafporti 
»,'  delle  reclute  Olandefi  in  tutti  gli 
St^i  tanto  Elettorali ,  che  del  Ve* 
fcovado  di  Munfter,  a  condizione  pe^ 
»»  tò  che  ié  il  numero  delle  reclute 
»•  deve  eilèr  condotto  da  un  diftacca 
»»  mento  a  mano  armata ,  bifognerà  al* 
9,  lora  che  prima  ne  fia  fatta  una  do* 
n  manda  per  ottenere  la  permifiione  dpi 
ff  paffìggio.  In  fede  di  che  noi  fotto* 
*  '  ff  fcùtgi 
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'^  fcritti  in  virtù  delle  Plenipofieoze  dei 
»  noftri  Alti  Sovradi  tbbiamo  ficouca 
M  11.  p^efence  oaavenstofìe  «  »».' 

,j..j^  Ijinsbirge 
m  4e  Gymnict 
Seguf  1^  fìfolmzìom  della  ReftiòBlìcs  f 
Qdémda  rr.  Vedi  Nun.  9^-  P^p  7S9- 

.     ^p  Che   ka    confegucm-      di  tutti  qud^i  Utti. 
fu»  die  non  (blamente  le  dette  Fiat/ e  -Barriere 
sfon* furono  cph^enetrol  mente  réfarciie , -<e  €  ec> 
€«ttua    omcamente  la   Cttti ,    ed  U   CìAettòlifi 
fUmar  »  alU  di  coi  fpeCs  fuppliroao  ie  LL,  A^ 
W.  I  ma  fQCora  cbe  furono  pofle  oei  Pa«ri>Bai& 
Auftriaci  diverfe  impofizioni  »  e  tolti   v^cj  diritti 
io  un  modo  dìrectameote  contrario  al  eletto'  i^rti* 
colo  XXVI»  de!  Trattato  di  Barriera .«  fino  a  tao* 
.  tdchè-  per  non  parlar  qui  dei  più  piccò^  "danni  ,. 
ael  t7gt.  albra>  quando  U  RepubÉsHM-fi  tiovara 
^rtuA»uqteme  im^ega^ta  mi  4Ìna  rovipofa  |u^ 
rai  con  la  r*ran  Bcetca^gaa  »  piacque   a  S.  Kl.  P 
^ffipecatoro  attualmente  regnante  di  demoli^r?  del 
tutto  te  -  fortificazioni  delle  Piazze-  Baitinire  ,  ec- 
cettuando fo)amente^'Namur»   e   "d*  eikg«ré    elle 
3ttefto  Stato  né  ritirafle  tè  truppe  die  vi  teneva 
i    guarnigioni  •    Ctie .  appena   fodiifa«to   a  t4l 
richieda  ne    fu   fattar'uaa   fimile.  siauaido  ali^ 
Città  e  CaOeUo  di^Nmìór .  Che  U^c^bblica 
avendo  ancora  qualche  riguardo  per   il  Callello 
Suddetto  9  le  furono  fnfcitate  contro  die^rfe  que- 
rele per  ater  fatto  ufo  d^.   Ctrcòadàrì   djt  fuoi 
Forti  fui  Aedeino  piede  i£he  cjira&  ptratieato  «o^ 
fiantemente  per  1*  avanti»  ed  ia  paniralara  ri- 
cetto al  Villaggio,  ed  ai   Polders   dd  Doel,  la 
oicui  Sovranità  era  data  efprelTamente^  ceduta  pie- 
na ed  intiera  alIe.LL.  AA4  PP.  nei  termini  pift 
chiari  per  roezto  dell'  Anicolo  XVfl.  del  TTa^ 
tato  di  Barriera  >  e  dell*  Articolo  I.  della  Coi^ 
venzione  ultariort  do  ai.  dicendce  B7rS.   Che 
5».  Mv  Ipip^  fenaa  «uearfi  di  tutto  qiwcAo  giudicò 
in  feguito  ^  propoiito  -nel  mefe  d»  novembre  del 
17^).  di  pori)  per  via  di  fatto  e  fènai  if  minimo 
avvifo,  né  preventiva  doglianza    fn  pofTeflTo  fra 
gli  altri    del  Forte  di   S»  Donate^  quinntonque 
quedo  foflfe  dato  ceduto  per  mezao  del  detto  Trat- 
tato del  i7iT^f  e  perla  fufleguente  cooventione 
Jn  termini  efpfedl  4|Ilc  LL.  AA.  PP.  con.  piena 
proprietà ,  e  Sovranità ,  e  quantunque  rpeciafmen* 
te-  in  qutho  ifitfo  'momento  fia  dato  di'  fatto  oc* 
CAipato  da  un  diftacc amento  di  eruppe    del    fue. 
Stato  .  Che  per  padave  fotto  fiKintio  .di«erfe  al- 
tre  ih^udixie-  e>  pretenfiom-,   alee  qoalh  le  LL. 
fkh»  PP*  hinno   rìfpofto .  ciaTcha^na  :voka;Con 
la  ma(tìma  podìbilc  facilità ,  fi  voTle  efigere  nelP 
ìdeda  maniera  nel  nefe  di   aprile   del    corrente 
anno  per  parto  di  S.  M.  Imp.   ehe   la   Nave  di; 
guardia  delb  Repubblica  la   quale  dopo  la  con« 
clufìofM  de!la   pace  di  Mundcr  nel  itf^é»  e  per 
coofeguenaa  1^6^  anni  dopo  era  data  <60ante* 
piente  di  dazione  davanti  a  Lillo  »  fenza  la  mi- 
nima contedazione  fo0e  immediaiomenie  rimoffii  » 
in  Vida ,  che  fra  le  altre  pretenSoni  5.  M,  ive^ 
va  al  prefente  quella ,  che  la  SaJfa^Sektldà  fine 
à  Saftingen   appartenefle   parimente    aìla    dr  lui 
foeranità .  Che  per  evitare  tuttocìó  die  fi  fofla 
potuto  ultettormerte  intiaprendare   per  via   éi^ 
fatto,  lelC.  AA,  tP.  hanno  preferito  di  dim<>-' 
irate  alla  fuddctta  M.  S.  il  loro  giiifio  diritto  dT 
tenervi  una  tal  Nsve  di  guardia ,  ma  nel  tcmpd 


idedò  di  ritirarla  [  afptttaado  f  efito  dr  t^ti| 
Prefentanta  ì  fino  davanti  quel  Territorio ,  il  qa 
te  non  era  Aato  per  anche  podo  in  coDteflaaoo 
ala  IL.  AA.  PP.,  cioè  aventi  Safiimgem..  Oi 
In  q«edp  fraic^po  fiireao   aoninad    dalle  U 
AA./P.  dei  Commidarì  in  vada  della  donaada 
e  deOe  inftanze    di  S«  M.  Imp.  per    ccnùnai 
tutte  te  dìffetenre  che    potelTero  edfcr    fuffi& 
fra  loro ,  e  fa  rimedà  ai  medefimi  «et  di   4.  e 
*>"Sg<>  del  coirenle  anno  una  Mem.iria  iatUcb 
ta:  Mnrfptttù  dtUc  prtttnfioHì  farm^te    Ber  pm 
té  di  S.M.lmp^  tf  cufi€»  dtUm  ÈttpmSèltt^.  Cb 
la  mede(una  non  ebbe  eftetto  per  nfoIuxì^Bc  dal- 
le LL.  A  A.  PP.  in  data  de*   13.  luglio  e    la  ir 
'  meda  aì  Governò  dei    Paefi.Bdflì   Auftrìacj   osj 
«onvénevole  tifpofia ,  in  tut  fi  dimaftrara  oelb 
«Matara  la  più  evidente ,  k  novità  ,  e  1*  infoili' 
Aeaia  nototia  di  quafi  tutte  quefte    Mtènfioar, 
ed  io  cui  furono ,  efpode  nei  temp6  flaflò  'molli 
contropr<rtenfioni  notabili    che   it  potavano  ^ 
m:re  con  gludidimò  (doto  pec    parte    delle  iL 
AA.  'PPi  ;  H  tutto  pier  altro  corredavo  ddle  pia- 
"«a  le  piùr  convincenti  delta  non  interrotta  con- 
defoeaia  »  che  le  LL*  Ah.  PP.  volev^K»    cono» 
aov^te  •  ed  offervarla  in   tutte  ht  loro  nauW 
fino  a  tanto  chelarcbbe  fiato  ad  eij^noffibile*  Ckc 
durante  il  tempo  di  tali  negoziazioni  »  ed  in  coa- 
tradkxoiie  diretta  a  ciò  che   era   fiata  efprefi* 
mente  IRpulato  nelT  Artitole,V>  del  Trattato  € 
Vienna  ,  furono  condotte  nel  Vòrt»>  di    Ofteedt 
f.  Navi,   clif  fitoraa«iano^  dalP. Indie   Orieofa^f 
ipnza  ^he  fr  faeefe  0(90  in  conto  alcnao  pn 
parte  di.  S*  M.  Imperiale ,  cna  £l!a  Yolefiè  et- 
Inare  delle  pretennoni  (b  tal   propofito,  o  Aa 
^voledie  f  od  enere-  fui  medefhaodeHeragRmr.  Che 
Sa  appredb  fii  rìitteda  nel  di  t  g.  i'w^éO&m  Mh 
aiftti  dalle  IL,  AA.  PP.  a  BoiTe/ies  aaa  cepSc^ 
alla  detta  Rifpoda  degli  Stati  Geaetali  par  con* 
vaKdare  uUenouiente  le  pretenfiom  &  S.M*lm« 
periate  ;  RiCjpofla  »  H  di  cui  merito  può  conofcerfi 
colta  pM*  podlbfle  evidenza  dalla  feconda  RiCpo- 
da  delle  LL.-  A  A.  PP.  4n  d^tadel-di  ig.  ottobre 
p.  p.  Ma  che  i^,  porti.  dopOy  cioè   nel  di  a|. 
dei  atedefamo  mete  «Tagafto ,  e  fenza  lafciarnep* 
puze  alle  LL.  AA.  PP.  il  tempo  aecefiarìo  ab* 
efame  di  detta  replica  £u  rimeda  per  paz<a  di  S* 
M  Imperiale  ai  Minidri  deigli  Stati  Generali  un* 
altra  Memoria,  pet*  metfo  dada  quale  coodeilc 
pro^de  moltiplicate  «Paaàctaia,  e  &  afietto  mt 
queda  RepnbUica  ia  prapofib  alle  LL.  AA.  W* 
coa^e  u»  rianó  .di  preaailHila  di(poficiOneia  ctf' 


fiù.  P'sptrttà'a  delìm-  SéhtUà  >  e  U  i^era  tuan» 
gagate  édP  §kih  éà  Bérti  de*  Pkefi-Bam  Aidlpa- 
cis.fopgiaQfenidO',,  Che  S*  M  huiariale  non 
,9  dubitava  in.  venia  conto  cba  la-  LC  AA.  PP. 
,t. non, avefiero  accettala  con.  zelo  tati  pream* 
„  buie' difpofisiont  come  no  contrafiegno  parti* 
i,  colare  della  dì  luì  benevolenza;  e  che  ^  ptd 
»»  >tea  giudicato  a  propofito  dr -coatideraaa  fio' 
„  allara  la  rtviera  deNa  ScMda  per  aperta ,  e 
i,.di  dichiarar»  la  navigaaioae  fopra  di  eda  g^ 
,,  libera  con.  roinaccii ,  che  in  cafo  che  folk 
,,  fatto  alcuno  intuito  per  parta  detta  RepubbGca 
M.  JiBz  Bandiera  Imperiale ,.  S.  M.  io  avrebbe  ri- 
,» -guardato  come- una- diciiiaraitona  di  guerra,  e 
p^.QOfue  «aaCtti  di  foreaele  efiilitài.  «,. 
/  j  -(Óarà  <aa<iaiiafa  ») 


>^iftI^a:.L  %i: 


BftuSELLEt  14.  Novembre . 
Tuue   le   noftre  truppe   fono  ttar 
a|c  ite  ^1  pie4e  'di  f iierf a.)  <flefiiafi 
à  UiiU»bo)C»  adeife  le  IbKte gractika' 
ofBÌ  »  le  razioAt  »  e  i  foraggi  9.  e  mar* 
an-t^  colla  maQtma  fibllecicadine  Vcrfo 
frontiere  d*  Olanda  • 
Nella  Ga^^etta  di  quella  Città,  è 
ato     iafetico    il  («gttente   paragrafo  • 
Vifono  taiKe  fttavagènze  nei  fogli 
ubbUci  OUndeA,  q  piuttofto  tutto  yi 
così  compleuiMnte  »  e  cosi  palpabile 
dente  Aravag^i>te  in  quel  che  riguarda 
e  circo  danze  attuali  degli  affari  fra  V 
^mperat^re  »  e  ta  RepiibbUea .  delle  Pro- 
rtncie  Unipe^  che  &  crederebbe  fare  in 
ciutia  ai  ooftri  leftpri  (e  noa  »  prea« 
leifeil  panico  di  difprezzare  col  filen- 
Kìo  le  aOttcdità  ^  di  cut  dettei  Gazzette 
Dlanded  Tono  ripieoe  in  ogni   pagina  • 
[abceveil  Governo  pubblicberà  un  Do* 
Bumeoto  che    fviiupperi  tuoiociò   che 
può  avere  influenza  » 9  relszipne  ad  aoa 
canfa  fondata  per  parte  di  S»  M.  Inip.' 
fui  diritti  i  Più  certi  »  e   libila  quale 
non  C  trova  dal  canto  della  JVbpubbli^ 
ca  che  una  capricciofa  ofttnaMone  cofi; 
un  totale   rifiuto  ad  ogni  principio  di 
giuftiiia,  ed  equità»  di  conciliazione» 
ed  anche  di  riguardo  •  Del  rimaneoce  fi. 
vede  da  ogni  patte»  che  gli  Olandefi  non 
contenti  «r  aver  oomneua  fi&lla  Schei* 
da  la  crudele  aggreflione»  di  cut  abr 
biamo  parlato  nei  noftri   fogli  »  voglio* 
no  confermare  neir  EuropaT  opinione^ 
che  tale  4  ftatt»  ed  è  ancora  la  loro 
intenzioue,    di  non  laici  are  ilmininia' 
dubbio  fui  fifteou  d*  aggrcflbne  che  han* 
no  adottato  contro  l*  Imperatore»  e  ne 
hanno  data  una  prova  nocL  equivoca  col- 
le inondazioni ,  attele  le  quali  una  rag- 
guardevole ef^enilonrdelleOMgliori  ter- 
re  del   Doniinip.  Aaihriaco    fi-  trova 
pii  (btc^  acqua  .  ìlinnp  fat^  di    più  : 
t  colpi  di  cannone  familiari'  agfi^  Olan- 
defi  fonoanc'Ta  ftati  impiegafi  da-  eifi. 
contro  i  Svdditi  della  M.  Si  /non  ar- 
cati, 1  quali  lavoravano  per  garantirfida.- 
eetre  ingndacipni»  .come'  fi  vedrà,  dalla- 
ttgeente  lecterVche  fi   è   ricevuta   dà< 
Anverfa  in  data  del  di  8.  del  cor fente. 
M  C  I  fenfirono  ieri  dei  colpidi  calinone* 
.  v)  dalla  parte  dèiforti  che  gli  Olan^ 
deft  occupino  rulla  ^chelda.   Si  ineefe 
I    nel  teoKio  fteffo  »   che   le  Guarnigioni 
I    df  I  medefiini  aVeano  inviati  dei  difiac- 
camtnti  per  imptdroni^fi  delle  Serre  che 
,    fono  fui  Territorio  di.  S.  M. ,  h  pro- 
Pncti  delU  quali  app^tieoe  a'  fuei  fad^ 


7^ 
diti'»  che  efli  tn&tti  fé  ne  eràiio  inipus^ 

droniti  »  e  che  eveaoo  realmente  inacr 
jninciàta  i'mondaeaons  eh.  fommrtge 
di  già  una.  paTCerde-  noftrLTesreni .  Noi 
rigaardamlDo^  t  primi  cr<lt>i  tirati  a  poi- 
vere», o  gettati  in  aria  coli' inci^nzione 
d3  allontanare  per  mezzo»  del-  timore 
quelli  cbe  evefli^ro  potuto  oflèrvare  il 
naovimento  dei  diftaccamenti  incaricati 
d'  impadrooirfi  delle  Serre  »  ma  in  quanr 
to  al  caononeg^amemo  d*  oggi  è  datò 
reale  e  ferie,  bflb veniva  dalUii Forrezr 
za  di  Kruyficbaoz»  ed  era. diretto  conr 
tro  i  fedditi  dell'  Imperatore  »  occu«- 
pari  a  impedire  con  at^giniie.  fofle  i 
progreifi  alteiriori  dellVinondaziane  già 
fatta»  e  la.  loro*  intiera*  rovina  «  Una 
pallate. inoltre  caduta.- in  onleogo  più 
kmtaao  »  ove  trovavafi  nn  Pieohet- 
to  d!In&ntena  di  ttfnn^  laiperialii. 
Nella  notte  era  già  fuooeflb  un  prelu- 
dio di  quel  che  cbvea  accadere  nel  gint^ 
no  »  imperciocchò  gli  Olandefi*  «veènp 
tifati  dei  colpi  di  incile.  Capra  la  «4» t- 
euglia  delle  truppe  Imperiali »..clie  &^ 
ceva  fecondo  il  folito».  lar.  rond^.  fili 
Territòrio  di  S.   M.'  »» 

II  riporrare  quella  lettera-  è  éìt 
tutto:  invadere  ti  Xerritotio  dell' fa^ 
peratore»  impadronirfi  delle  Dighe  che 
fono  della  fua  Sovranità  ««preoderpof» 
ièflb  delle  Serte»  £irfuoGo  fepraiepitf 
eagUe  »  inondare  il  terreno  *  eie aee  oan^ 
noni  a  palla  fopra  i  poveri'^  abitaaci  • 
eftgoire  tuttoeiò  contro  i  fodditt  di  S« 
M.  fehza  che  effi'*  avellere  potaoo  dare 
k  minima. oiabra  agli  Olaodefi»  fonzd 
che  le  truppe  di  S.  Mv  avefl*erQ  fatto 
alcun  atto  d*  oftiUtàf  nè.tirato  un  fel  col* 
pò  di  fùdle»  qoeftr  certamente  fono  dei 
fiitti'  moltiplicati  di  un*  aggrefikHie.  la 
pia:  manirefta».che'  deve  artirare  alla> 
Repubblica  il  biafimo  di  tuaca  l*£itropa  i 

&  E    R    M    A    N    1;<A 
ViBHM A 18;  Novembre  •;  .. 

L*  olKoazione  dej^i   O^aidefi  •   # 
|{U  avanzati  paifi  fopra  dèi  quali  fi  fono* 
inoltrati»  non ^  hanno  hfotaco  altro  efpe-» 
diente  a  •  qeèftà    Còrte^»   die  qaelfc  di*, 
fore- avanzare»  nonoftanie  la* rigida  fta^ 
giope».le  foe^  truppe  daUl-Gèrmaiiia  » . 
per  dar  cesi  il  neceflìrte  pefo  alle  pro«' 
pitie  ragioni.  Q(kincun(|oe  negli  fesofi 
giorni  fofiè  diffin*ira  la  marcia  di  aletta 
ni  Reggimenti  »  ciò  nnn  ebbe  aìti'a  ra- 
gione, fé  non  qtl'eUa  di  afpettar  1*  ar« 
rivo  rdi' alcune  truppe  dalla  Ctoatla, 
che  dovranno^forvir  loro  di  foortapee 
co$l  ifApedire  più  fiiciboailca  la  dìi^r- 

zioni . 
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«ioni .  Non  fi  pob  tltro  predire; le  noti 
che,  V  4n«vic*biUcà  éd\%  guerra  •  che 
viene  anannsiau  da  ogni  Gipaftanza» 
da  ogci  ffiovimento*  e  da  ogoi  appaia 
xeochio.  Se  fi  efaniioano  le  fegiuentt 
éV^oCiiioni  t  abbiamo  ttiiile  riprove  di 
eindieare  in  cai  forma ^ 

•  Il  Conce  di  Waffenaor  prima  4i 
partire  noii  agende  poc«u  octeoerelbc* 
male  aditf»aa  da  S.  A.  il  Principe  di 
KaMnttz  Gtm  CanceUieoe,  fcriflc  al 
medeiìmo  «n  bigfiacto  ,  <oa  cai  gli 
tnanifeftava  ti  fornaio  cordoglio  »  clie 
TÌfdQciva  dal  vedere  giunti  gli  affaci 
ali*  eftremo.  l  Coouniflarf  di  guerrf 
crovanti  occcipati  affai  nel  porre  i  9jtg* 
«riMciiitdeftinaci  a  maveiare  fui  piede» 
che  foni  coftumarfi  io  una  manifefta 
rottora ,  tanto  piò  *  che  in  qualunque 
cafo  ,  ed  in  qualunque  maniera  potefle 

*  fucc^ere  jiW  afgiuftanienco  t  i|ue(la  Ccht^ 
Ce  è.  rifolìica  di  mantenere  di  ora  ìa 
poi  codàntemeuce  nei  Paefi- Baffi  -je. 
inih  uomini  di  truppe .  Il  Marefciallo 
Kaddidc  •  che  6  era  fcufato  di  accetta- 
la la  .cai:Ica<  propoftag^li  iì  G>mandeace 
Generale  delle  truppe  Auftriache  nei 
Pacfi  Bafi,  a  motivo  della  di  lui  avan- 
«au  eri,  e  ftato  graziato  nella' fua  da* 
manda,  ed  è  i^ato  conferito  un  ed  pò-, 
fto  ai  Conce  Ferraris  Generale  di  arti* 
alteriamo  Comandante  di  Tirlemont» 
In  riguardo  delle  particolari  cogoisioni 
locali ,  che  ha  dì  quei  luoghi .  li  me* 
definjio  può 'annov«rar(i  fra  i  pia  abili 
ingegneri  di  quedi  Corte. Forme  anni 
fono  on^  efacca  ^  Mappa  Geografica  dei 
Paefi- Baffi*  e  riufcl  coil perfetta,  che  il 
ISovemo  per  ovviate  alla  pubblicazio» 
ne  della  medefima  non  oe  tèce  incide^ 
re ,  che  tre  foli  efemplari  >  uno  per  la 
Cancelleria  di  Scaco  *  uno  per  il  Confi* 
fiUo  di  guerra*  e  Inalerò  per  ufo  del 
fudde<to  Cenerale .  Non  fono  fi>lamen- 
ce  qoefte  le  dtfpofizioni  di  cut  fi  par- 
ia.. S.  M.  Ila  fce*te  U  p«rfonc;che 
dovranno accompagnacio  nei  Paeft-Bafli^ 
pve  vuol  recadi-  perfenalmence  per  eT 
fer  meglio  a  portata  d#  da«e  r  neoef- 
fari  ordini.  Si  vuole t  che  fiicctdtri 
^quanto  prima  una  tal' partenza  J  Sonò 

J^ate  impiegate  fei  Guaedie  Nobili  Pol^ 
acche  in' qualità  di  Tenenti  per  il  fìk 
acceohato  Corpo  di  Ulani  *  e  giacaiè 
la  Gallicia  non  ha  perancheuna  trup^- 
pa  di  Cavalleria  Nazionale  «  così  i  det- 
ti Ulani  faranno  tenuti  in  piedi  anche 
in  tempo  di  pace.  Oltre  di  ciò  fono 
ftafi  fiipttlaci  ì  «ootcacdi  eoo  vacj  pit^ 


ticolari  per  il  trafporfb  dei  cinnocil 
ragione  di  17.  fiorini  il  centinai  ^  ,  1 
che  farà  afcenderela  fpeik  a  circa,  looi 
fiorini  per  pezze .  Ogni  giorno  ornare 
no  delle  eruppe  «  tbe  .^filano  per  la  pa^ 
t-s  d'Egra  .nella  tran  coni  a,  «"per  q«e!Ì 
la  di  I^inrz  neiPal^inaco,  e  lan^ojl 
Reno  per  ìe  Fiandre.  In  qoefta  ixi.atf^« 
na  fono  di  qui  partite  due  Compagne 
d'Anigliert  con  uotreoo  di  canucaia 
del  calibro -di  i%.{  e  di  34.. 'tibl>re  è 
palla .  I  medefimi  fonoctKti  nuo^i  ,  d 
hanoo  itupreffo  il  nome  del  oqftro  A^ 
gufìo  Monarca.  .     '.^        . 

•■  Si  pretende,  di  avere  dette  aioci» 
da .  Parigi  >  <he  una  Poceeza  aoaa  fii 
rieicita  nelle  fué  nego^iaeiooi  preA 
quel  Gabinetto.  Tal  eìrcoftunza  ir  i 
verifiA  fii  credere,  che  pòfla  efferrx 
IdOjgò  ad  altri  Trattati  •  tanto  pia  le 
venilFe  a  confermarfi  la  voce  fpaiià,' 
che  alcune  Navi  Ruffe  reot^raainò  il 
paffacgio  della  Schdda .  ^ 

Coir  incominciare  del  proffimaan- 
»o  1785.  farà  proibito  per  Ordine  So- 
vrano a  tutti  i  Religiofi  della  Marsrh* 
e  della  Stella  A uibiaca  di  pitk  (^Q.-fTu^' 
re .  In  contraccambiò  Irerrà  loro  fiflità 
un  congruo  foldp  per  il  giornaliero  mau- 
cenimento . 

Jeri  S.  M.  T  Angaàù  ooùn^  So* 
vrano  fi  portò  a"  f;odere  del  divertimene 
£0  della  caccia  d^' Fagiani  a  Himberg. 
Ciféndofi  refe  «iato  a  Coftantinopoir 
per  rinnegarvi  ia  noftra  S.  Religtone  un 
tal  Carlo  $^07 Ki  primo  Tenente  di  una 
Compagnia  di  trappe  Auftriache  cfiften- 
Ci  fui  confini  della  Moldavia ,  fu  ul- 
tinaamente  per  ordine  di  S.  M.  ippe- 
A  la  di  lui  effigie  col  nome  di  enote* 
con  r  infcrizione  di  Difertore  ,  e  di  -^ 
foflatm  in  vari  pnfti  di  confine  fra  gU 
Stati  di  qae(Vi  Augafta  Cafa  •  je  della 
Torchia.  Coir  ultime  lettere  di  Coftan- 
tinopoli  fi  fente^  che  una  eflendo  il  det- 
to fcenfigliato  uomo  ftato  finora  fivo- 
rito  dalla  fortuna,  fi  trovi  mìferahil- 
me  ore  a  fervire  in  qualità  di  mozzo  di 
AaHa  prefTa  un  Mercante  Turco. 

AJunatifi  alcuni  yallacchi  oel  Si- 
nato  fi  erano  in  groflb  numero  avanza- 
ci fiao  nel  Comitato,  di  Bacs .  Si  ritfo^ 
in  quel  X^rrìtprio  un  Corpo  di  la  nlr, 
la  foldari  cqn  molta  Cavalleria ,  e  vatj, 
pezzi  dì  cannone  «e  gli  riefd  refping^* 
re  i  malcontenti  >  fperandoG  »  che  po- 
rranno eflére  ficilmente  diiperfi  x:oi 
fkvore' della  ftagton^..  Hanno  effi  fi» 
Capo  detto  Sig.  Salis  Rato  Jtltrr  volta 
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Capitano  in  un  Corpo  Fr«nco  i^  VSetì  • 
ài  Lr*  anmenco  >  è  la  piega  favorevole  che 
dcftmbra  oramai  preadere  il  cooimercio 
infoi  varf  Staci  dt  quefto  Impero  dopo  V  zr 
gpertara-detla  Navi^adfiòne-  p^r'U  Diooi^ 
ìth'ìO  al  Mar- Nero,'  riidb'iaoiano  a  fé  le 
,;ipro9Ìdecure  di  molte  Potenze  per  prò- 
ii^ttfdrne  dei  maggiori  vantaggi  ai  lotr» 
^fcrddvti.  Sentefi  che  ad  ó^getto<:osHn- 
lacere  (Tante  fu  ftato  concHìufb  un  Trac- 
jlstaco  4i  commercio  era  il  Serehiflimo  E^ 
.  i  lettor  Palatino ,  «d  il  Sereni.({imò  Da- 
^ci  dì  Wittemberg,  in  vigore  delq^ule 
1^  ie   m«rct.  verraono  trafportare*coii  più 

facilità,  e  .minor  diifXEndio  per  il  Pi- 
ji^i'latinacof.e  per  gli  Stati  del  Wittem- 
^,  berghefe  ^ella  Germtinia  Sapetiore«  e 
j,  nell^  Provincie  detrAniVrfa. 
^  -  Scrivono  da  M agonia  chevt  fi-coii- 
^,  tinnì  canora  la  ri&rma  delle  CafeRe- 
i,  -golari  «  I  Frati  Laici  dei  Convénti  non 
,|  pofTono  far  voti ,  che  oltrepadlno  il  cem* 
L  pò  di  foli  dna  anni;  eie  Monache  do* 
'  vranno  rinnovare  i  loro  voti  d' anno  in 
I  «nno  per  potere  in  cafo  di  pentimento 


I 


ri  tornar  fcne  al  Secolo  :  giunte  però  che 
faranno  air  età  di  $o,  anni  farà  lecito 
alle  medefime  di  fire  fé  vogliono  per- 
petuo voto  di  ciftità. 

Augusta  io.  Novembre, 
Il  moto  è  grande ,  e  la  guerra  feni« 
bra  tnevttahffe .  La  martia  delle  trup- 
pe Au briache  viene  con  fomma  attivi- 
tà  affì^ettata,  e  ciafcheduo  Reggimene 
to  è  llAto  aomentato  di  4.  Alfieri .  In* 
raiKO^  fono  ftate  fpedite  dal  Conte  di 
Traatmansdorf  Mini{}:it>  di  S.  M.  Imp. 
ai  Principi  del  Circolo  di  Franoonia  le 
necefTarie  ricerche  intorno  alla  marcia  » 
e  al  paifaggio  delle  truppe  Imperiali 
deftinate  per  i  Paefi*Baffi  Aufttiaci .  Le 
medefime  fono  dei  fagocnte  tenore. 

GnisEPPB  IL  ec.  ec.  ec. 
f>  A  Vendo  prefa  la- rifoluzione  dt'&« 
* .  /Tl  re  tfilar  per  Egra  il  noftro  Reg- 
gimenti» di  Ko^rg  Dragoni  in  rreDt- 
viAoni  oonfiftenti  iii  1439.  uomini ,  ed 
il  noftro  Reggimento  di  Wormfer  Uf- 
feri  UT  cinque  Di vifioni  compone  di 
ai4a  iiofflini ,  coinptefovi  lo  Squadrone 
di  riferva  5  m  Ai  ma  doo.»  Ulani  Con 
«ina  GompafBoia  di  MiUètort  cotopoiH  di 
<4oiuomiiit,ed  una-  Compagnia  di Zap^ 
paton^^i  99.  uomini  deftiiiati  per  Plif- 
J^  votfo  i  noftei  Paefi-Bafl]  In  Luxeni* 
wgo,  e  In  LimbucgO':  e  dovendo'  ta- 
li <rDppo  Imperiali  attraverfare  con  la 
loro  marcia  i  Paefl  del'  CircólddiFran- 

«onift ,  noi  rioerduaM  con  ta  prrfentt 
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U  Voftra  Altezze  »  nelU  «tatlddl  Friil^ 
cipì  direttori  del  detto  QroAo rifare 
le   necedarao  dtfpofiaioni  »  ac«iè^  fìa  )»• 
jvuiiqoe  accordato  a  tali  trapfe.  il  Hb^» 

00  eproAto  pa (Faggio  »  come  pare  k  altro 
cofe  jicoefsirie  in  conformità  delle,  coftir 
tuzioni  deir  Impero ,  e  col  corrifpoodere 
il  pagamento  .  in  contante  »  ma-eoa  gii 
alloggi  »  0  lete  nde  fema  «onerlbuzion(9 
cofa  che  ci   farà. grata  dXV  eSremo.yy 

Viema  il /il  1^.  ottotre  17^4- 
Altre  ragioni  pe>  »  la  quali  ci  firn** 
tKO  credere  inevitabil  la  guerra  fono 
le  leve  che  vanno  fi eendoii  a  Francfoca 
di  due  Corpi  di  volontari  Imperiali  » 
ciafchedunO  compofto  di  iffoo. uomini  • 
Sappiamo  di  più  »  che  negli  fcorft  gior> 
ni  Celare  (ì  fece  <  prcferltare  la  liftadel« 
la  ConfcrìKKÌone  Militare  da  }6.  anni 
a  quefta  patfe  per  afiicurarii  del  mime- 
rò di  uomini»  fopra  a  'cut  fi  potrebbe 
annualmente  contare.  Relativamente  pp{ 
alla  Marina»  quantunque  rAaftria  non 
ne  abbia  una  »  che  propriamente,  pofla 
chiamare  talo»  ciedefi  nulla  di  meno  # 
che  vi  faranno  dèi  Gorfari  Inglèii  »  e 
Franceft  »  che  forco  la  fiaisdiera  Auftria* 
ca  procureranno  d'  mquietare  'e  far  dello 
rapprefaglie  agli  Olanded.  Queftt  ultimi 
peraltro  hanno  preii  al  foldo  30.  mila  uo- 
mini Svizzeri  che  attraverfando  la  Fran* 
eia  indiftaccamenti»  fi  imbarcheramio  a 
Donkerken .  • 

Fra  le  tante  veci  »  che  nelle  dttua* 
li  circoftanze  fi  fpargono ,  afficarafi ,  che 
la  Franciai  abbia  dicniaratb»  che  non  a 
vrebbedato  alcun  foccocfo  agli  Olanded, 
Vien  foggiuQto  inoltre  »  che  la  Corte  d. 
Pietroburgo  fiafi  proteftata  con  quelle  di 
Vorfaglies  »  e  di  Berlino  »  che  fé  S.  M. 

1  Imperatore  fbfle  (iato  inquietato  nel* 
le  fue  controverfie  cplP  Olanda  da 
qualche  Poaama  »  e(sa  V  avrebbe  aflifti- 
to  con  tutto  il  fuo  potere  »  e  con  tnt« 
te  la  fue  forze . 

ITALIA 
M ALCOVA  2  2.  Novembre. 
Si  ftjnno.  qui  attendendo  fra  poco 
molti'  cambiamomi  nel  iiftema  politico 
di  quefta  Città  »  che  per  V  arliformità 
voluta  dal  noftro  Covrano  in  #utta  la 
Lombardia''.  Auftriaca  farà  in  breve  ri- 
desta a 'Città  Provinciale,  come  Cre* 
mona  »  Pavia ,  L>odi  ec.  Al  prificìpin 
fitertacKO  idei  lyS;.  accaderà  la  riforma 
de' Dicafter} ,  e  fi  diminuirà  ilnutnpro 
Aeg\*  Impiegati  in  proponi orte  /  parte 
de'  quali ,  per  quanto  dicefi ,  firà'  tra- 
sfirrlta  alla  Capitale  •  Col  princìpio  pare 

del 


^fl  nuove  aotto  rtnl  pofto'  in  mivi^ 
^i  i)  CeaCs  Genertlc  At  quefto  Tccr^ 
<CDiie  »  ^a^cui  ^fi  Aè.  kivocaMO.  dt  aoko 
-«BÌBipo.  A^taréffiectofi  «fceode  <|ol  da 
.MtlMa*fai  inriflii  ^1  ventato  *dke«^ 
-ère  ii  &.  Ancidtfoft  <xov«cnttDre<^  'per 
'd«c«  m  pedona  U  prelrniinari  dKpofir 
'tioni  dal  .nuova'itikf  ima . 

fi'ibucoiapproraO'da  S.  M,  il  pfor 
.get09  dìt  iiAringere»  ed  afriofere  in 
gran  p^rte  i  Laghi ,  cbe  «'Ctrcondano 
-qukiìà  Cicr4«.af$Qe  di  reodecnc  T  aria 
laérit  pia  Éiiubre  •  Sì  fono  già  ìncoinifii- 
ciati  à  lavori  dai U  parte  meridionale 
xkiUa  medefima  »  per  afciugare  ttttCD  quel 
tratto  ,vchc  chiamad  Léfg^  di  Pofolo ,  • 
•va  trav^aano'gioenalmencepiu  dà  500. 
•ptoTone.  Còtto  ^la  direzione  dell'  lag^ 
goere  Bifagoik 

Ne*  giorni  peOati  ila  qii  terminar 
«o-  di  vivere  in  età  di  anni  45».  ii  Djt« 
fenr  Viti»  che  (ter ardine  della  R.  L 
Corte  (tara  fcrìvendo  la  Scoria  di  Man- 
jcova  •  di  coi  aveva  già  pabbltcad  due 
^^oflt  Vedumi.  Qaaotunqaeqoe&'^Ope* 
«a  abbia  diftiufio  il  Aio  nome  neUa 
daCTe  degli  Scorici  ^paiticolarì  per  «(Te- 
re  fornita  di  non  aie  <fiaora  fconofciu-' 
le.eqoel  che  è  più  di  foda  e  fiaa 
crifiCàf  pm-e  nom  ha  potato  -garantire 
in^ni'Jirte  ìì  fno  Autoce  d^He  dicerie 
ài  coloro  t  ì  qitali  »  mal  foffirendo  di  ve* 
der  confutate  le  tradizioni  popt>lcn»  n 
•  piegiiìdiai-  del,  Volgo,  i'  hanno  tace- 
fata  eolia  miildicenza  e  coiU.  perlccu 
aione  .  Scpgefi.t  ^cV  egli  abbia  lafciato 
compiuto  ii  cerM  VtTumts,  e  che  non 
larderà  molto  ad  eSri^ pubblicato;  cor 
pie  pure  .fi  fpeta*  che  altri  fi  (Kadierà 
pnn  .Q^uile  iippegno  di  profegnire  mi^ 
tale  Storia  fino  al  {uo  cooipiinenta . 
i  BoLÒcniA  3^.  ì^nvembre  . 

V  £cc«Ueotif$.  Sen^o  di  Venetia  • 
v^Iei^do  Qolla  nftarale  ftia  munifieenan 
gratificare  V  utile  •  e  Ibènemerito  fer- 
v>  zìo,  xhe  creila  aAla  Nazione  nel  Con- 
folito  di  ÀncAO»,  il  noVtl  Slg.  *G)nte 
i>iAian9Poli  %  Y  ha  percìiò  aUims niente 
dichiarato  Tuo  ConfoVt  Generale ,  con 
aumento  di,  provvi(iain^  •  e  con  fuW>r* 
binare  a  luì  tutteralvre  piirian^  Qpnfolajl 
della  fpìaggia  poAti'ftci^  deU*  Adtiatifo.  . 

Per  mezzp.  (ielle  ultime  lettera  di. 
Vienna  fi  è  intefo,  che  tutto;  rtqui* 

Saggio,  che  deve  ftrvke  per  il  .vi^f^^in 
i  S.'  M.  V  Imperatore»  fi  trovava  la, 
ordine  $  e  che  i  Cavatili  per  il  di  lui  fer« 
vizio  erano  di  g«àparriti .  voleodofiche 
la  M.  S-  fi  mttterà  in  cammino  per  Bra« 
felle^   avanti  il  fine  del  corrente  mefe . 


Roma  34.  Nbveadire. 
t,  AwtcinandoTi  il  tempo  •.io  jcai  t\ 
£.  Padre  resrà  il  Coociftee^,  ha  M 
«vvUare  atori  foggetti,  oadc  facciaiQ 
-i  oeceflar  j  pieparattvt  per  la  ptofim 
promozione  al  CardinaUfo  «  e  fra  v^ 
Ai  i  Monfignori  Spinelli  <!oveniataie 
di  qucdba  Città.  Livizzsns  Pc^Gdcov 
della  Legazione  di  Urbino,  e'Aatoa 
Macia  Doria  Maeftro  dì  Camera  dcìlaS^ 
-Natoli  a|.NovcmWe. 

Nel  A  17/  ^erft  le  ore  4.  della  b* 
ra  s'imbaccò  fopraia  Regia  Fiegaoila 
Minerva  il  Marchefe  Caracciolo  Vioe- 
Re  di  Sicilia  pec  trasferirà  in  Palei- 
nao.  La  Fregata  la  S-  Dtìroun  fecev^ 
la  per  quella  Ifiila.  nel  giorno  af^ireie. 

£*  redato  deciCb  da!  Configlio  delie 
Finanze*  cbe^aonfiaao  altriipentt  fop* 
prefS  i  Conventini  della  Città  •  le  teii> 
dice  de^qnali  dovevano  -fervife  per  il 
mantenimeneo  degli  Oi£anattofi  da  e-^ 
rigerfi  per  P  educazione  delle  #glie  de* 
mitiltari  t  e  che  in  qaella  vece  fi  ibrmi 
una  tafla  fopra  torti  qnefti  Monafteri, 
e  quegli  di  Sicilia,  la  quale  dovrà  a- 
(cendere  a.duct  30,  mila ,  che^  ao.  mila  fui 
primi ,  e  «o*  mila  fui  fecondi ,  ad  ef- 
fetto che  con  poco  incomodo  fi  fuppli* 
fca  alla. -fpefa  di  tali  luoghi  pit,  noo  de 
qnali  farà  eoetto  in  qmeftoiloo  vento  de* 
Padri  FranceCoaei  ni  Monte  Caivarfo. 

Il  diflSrccamentn ,  che  ù  te^mn^ 
dovorfi  fate  nelle  vicinante  di  Ba}adi* 
cefi,  che  fi  effettuerà  a  fpefe  del  fon* 
de  di  fepamzjone,  ed  il  profitto  cbe  ne 
verrjì,  anderà  io  utije  del  medefimo. 

£ra  già.ftato  ordinato  di  non  tr^- 
fmettece  dnna^  in  Roma  per  la  Beati- 
6cazio|M  di  Swtf^Offpia  BeoincafaFoa* 
dalrice  di  am  Monafteno  qiil  conofete- 
to  iÌHXo  ii  mone  di  Ri$ito  4i  ^ar  Or- 
foia  ;  ma  -  pec  aappreflbn tana»  fatta  al  Rei 
ia'M:  &4  à  4eBQata  di  accordare  il  pei;^ 
mefiTo  perchè  Ila.  impi|^ata  per  tal  of 
getto  la  fpnima,  n  «ni  «Qikfta  Città  in 
<orpo  fi  eea  9onfolenon- ateo  obbligata* 

D.  Antonio  Maelieinipc  TenenteCe- 

hmneUo  m   Bentagoa  >è  tato  eletto  4» 

S.  M.  in  VievrlTnEario  d/dln  Gidabrie  • 

Q  niedefiod    parti  mefiCokS   finrà  al» 

volta  di  qnelln  ftr^vinnio.  in  Qqfeifia|»>A 

di  «(.,  (ladmi  del  ft.  BKtaglbNie  hc^, 

dinando^  e  di  doe^  "UM^Itrlng^iiifa 

p#r  fKtf  af ^  aSQiMiie  alla  rtedKicaiaO' 

nedi^qn^Ue  Ci^»  e    Terr#  «diftto(ti 

4|1  terremota,  e  per  dat  feolo   ai  1^* 

ghi  "fiirmatifi  In  dette  patri  1  '•"^J" 

ciitto^ia  rrinK0b  }tn»jbtfnn  gtadP,  *  ^' 

nefizio  di  quegli  abitanti  • 
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SPAGNA 

Maprid  16,  Novembre . 

NOn  oftance  edere  ftati  meffi 
in  pratica  tutti  x  rimcd]  dell* 
arte  per  confcrvare  fa  vita 
riP  altro  R.  Infuice Gemello 
primo  nato  Don  Car/oJ^ram 
X^A^ ^f  o  Uno  tiel  dLi  f  del  core,  anch  egli 
irolòalCjelo;alkx>re  ^t  deUa.iBattuMrio 
età  di  niQA  14.  e  f^rw  7, ,  lochi  ha  pf  or 
dotto  un  vivo  doWe  >  non  folo  a*  di  lui 
Genitori  »  al  Re  »  ealla  RealPamiulia  , 
ma  anteqra  a  tutta  la  Nazione.  Nel  fa* 
batQ  appreflb  con  magnifica  pompa  »  e 
foHefplite  formalità  fu  ti:afportato  a 
tuniularfi  n$|  Panteon  del  Real  Caftelb 
^eirEfcurtale. 

Il  neonato  R.  Zofanre  Doo  ./vn/f? 
i^ndo  Mgrìa  eflb  pjjre  fi  trova .  alqnaar* 
to  incomodato  di  f«2uteper  effirriw&eflH 
9a  di  faogoe.cbe  gh  iia  prodotte  di-^ 
ye^e  pnlbile  p^  la  .vita  .  Si  é  peraU 
tro  del  tutto  riftabilita  la  R.  .infanta 
C|Tlortx<ì<oOfc(*iria.;  Aa  atl^amcil 
difpiacer^  di  ^cìTe  che  al  prefente  è 
inflette  con  uo  poua  di  febbre  V  Infanta 

Ìecoodo^^nira  Oonaa    Maria    Amalia/ 
1   R.  Princit>e  d*  Aduriat  poi    va   feli- 
cemente ri  mette  ndofi  dai  fofFerti  inco-' 
^modi  per  ta  già  accennata  caduta   d» 
«Avallo . 

Nel  dì  14.  giunfe  Corriere  tlraor- 
dinario  precedente  da  Vienna  «u»  Di- 
ipacci  per  quefto  Segeetarto  di  Lef a- 
7Ìone  di  ^^utlla  Imperiai  Coree,  edicefi 
che^cootenga^nela  noritta  della  dichia* 
razione  di  eueira  tra  la  i^afa  d'  Au*^ 
ftria,  e  gli  Olandefì. 

Arrivato  a  Barcellona  il  Conte  d* 
AguìlUc  9o(lro  Aokbaiciatore  alia  Cor* 
%fi  Cf;&r^t  Ò  ibto  «colpito  da  acciden* 
te  apoplettico ,  per  cui  fi  trova  agli  e« 
ftifemi  di  V ila; 

Nella  fera  del  dì   4.  detto '^db' 
^a  Cotogna  il  BaHimflntoCoaaifise  Ig 


J)///^fir2;j, procedente  da Monr^VideOt 
•avendo  rtxato  a  bordo  la  ragguardevol 
fomma  di  ^>a.  mila  407.  pe/zi  duri 
•in  contante  9  e  molte  verghe  d'  oro, e 
4di'  argento  con  altri  ricchi  generi ,  tanto 
per  conto  del  Re,  che  dei  particolari... 
.  Oà  S.  Croce  di  TeneniFi  il  feme 
rffervi  accadde  un  grande  ificendio^ 
per  cui  fono  limaAe  dtdriitte  ^x.  cafe» 
f  la.  rovinate,  facendoli  afceadere  U 
damici  a  pàù  di  500.  mila  pezxe«. 

Per  mezzodì  una  Nave  giumia  alla 
Corogna  dal  Petù  abbiamo  ricevuta 
tina  lettera  icritta  dal  Puton  in  data 
de' itf,  giugno  l7S4.»ed  cccpDe  V %• 
firaec»^ 

»  f .  A  Città  d^  Arequip>  {a)  ba  fof- 
.  Xu  'firrto.  U  pie  tmgico  accidente  che 
mai  ii^  avvenuto  in  4]uefto  Regno.  Nel 
dì  13!  del  paflato  mefe  la  oi^defimafii 
forprefa^*  tutto  in  tin  tratto  da  un  ter- 
remoto cosi  fiero  alle  ore  7,  delta  mar* 
tiiia  >  tkfi  in  meno  di  5.  minuti  it^^ 
lono  accerrate  cutce  le  abitazioni  ,fWb^ 
farfcbe.,  ^e  Chiefe  ,  benphè  edificate  a 
volita  »  e  di  fy/ste  c^rtruzione  ,  iiè  vf 
ciftìafe  id  'pìeK  ;.  che  il  fol^  Coorferfcq^ 
di  S.  JPraaieeico .  Il-  Ponte  di  pieti  ¥<:(|% 
tiguo  alla  <Iitti  V  e  cfic  dava  il  pafT^da)^ 
la  parte  di  Lima  rimafe  anch'  cfTo  in** 
tieramenre  diilrufto,  come  pure  mol* 
te  Ville  «  Chtefe ,  e  Cafe  di  campagna. 
Uà  terreno  piantato. a  falci  iì  viddo 
trafportato  io  diftanza  di  41*04  braccia^ 
e  io  ile  (Fo  accadde  ad  aitco.  tetrenoi  (ci 


«ititac». 


MStMi 


fa*}  Artqwpa  Città  dell' Aróerica  Meft/diona* 
le  nel  Perù  cdn  un  Vefcovado  Suffraganeo  di 
Lima  \  fondata  da  Prancefco  Pizxaro  a  nome  del 
Re  Cattolico  nel  153^  V  aria  vi  à  molto  tem« 
parata,  e  M  pera  che  in  tutto  il  Perù,  e  il 
fcggiorno  di  detta  Città  è  deli/iofo .  Vì  è  non- 
dimeno non  lungi  da  efTa  un  Vulcano  molto  far« 
midabile  •  Ella  èlituata  l'opra  uh  Fiume  in  un  ter- 
reno affai  fertile:  è  difcoda  150.  lagHa  al  S«C« 
da  làm»,  a  50»  al.N»dVÀcka».  j 
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minato  di  erba  medicinale  coU  detta  Al» 
falfa,  fenza  che  però  né  detta  erba» 
né  i  falci  abbiano  perfo  della  loro  fre« 
fchezza  »  e  verdura .  In'  alcuni  luoghi 
a  ridi  filmi  fono  fcatorice  forgehci  d*  ac« 
()ui ,  che  formano  fiumi  confiderabtlt  • 
In  mez^o  a  tante  rovine  il  numero  de* 
xnorti  non  è  flato  a  proporzione  gran- 
dititaio»  contandofene  (oli  300.  in  circa. 
Privi  di  Chiefe  fi  tiene  collocato  il  SS. 
Sacramento  nelle  Piazze»  e  Giardini 
dentro  a  Capinne  &tte  con  rami  d*  al- 
bero ,  nelk  quali  fi  celebrano  ì  Divini 
Ufizj ,  e  un  gran  Capannone  erecto  nel- 
la Piazza  principale  ferve  di' Cattedra* 
le.  Gli  abitanti  tutti  dimorano  furto  le 
tende  alla  campac;na  «  efpofti  ali'  intem- 
perie dell'aria.  I  Resoiari  però  Oanno 
meglio  degli  alcii  »  efreniofi  fubito  fat- 
te provvifionali  »  e  cornate  abitazioni 
di  legno  negli  orti  dei  loro  Conventi. 
I  Piicochi  della  Diocefi  d*  Areqùipa  efli 
pure  hanno  rifentita  T  iftefia  infàufta 
forte  colta  perdita  delle  loro  Chiefe»  e 
cafe .  Ecco  qual  è  al  prefedte  T  infe- 
lice  (ituazioiie ,  in  coi  fi  trovano  quei 
popoli  sì  opulenti ,  che  a  ragione  {\  chia- 
mavano gli  abitJtori  della  ìf inezia  del 
Perà .  L*  iftefTe  disgrazie  hanno  (offerte 
le  Ville  o  fianp  Terre  di  Cutmina  »  e 
di  Mo^uegua  »  ed  il  Vefcovò  di  queft* 
ultima ,  che  è  un  Religtofo  Cappuccino, 
fi  trova  alloggiato  con  il  foo  gregge 
fotto  le  tende,  r» 

FRANCIA 

Parigi  1 5.  Novembre. 
L'  incertezza ,  in  eut  il  pubblica 
è  ftato  per  lungo  tempo  riguardo  alle 
difpofiztoDi  del  noftro  Gabinetto,  rela- 
tivamente agli  aifiri  tra  V  Imperatore, 
e  le  Provincie  Unite  d*  Olanda,  comin- 
cia a  difsiparfi:  E*  certo  che q«efta  Cor- 
te s*  interporrà  vigorofamente  prefso 
quella  di  Vienna  per  rimuoverla  da' fuoi 
dilègni;  ma  ficcome  una  mediazione 
appo.^giaca  da  un*  armata  deve  avere 
maggiore  effetto,  fembra  che  tutto  fi 

C epari  per  la  marcia  delle  truppe  nel- 
Fiaiidre,  quand*  anche  non  vi  dovef- 
fero  formare ,  che  un  corpo  di  ofserva* 
&ione  •  In  confeguenza  fi  sa  che  gli  or- 
dini fono  ftati  dati  nella  Lorena  per  l 
caflbni  •  e  i  carri  delP  Artiglieria,  e  nel- 
la Franca  Contea  per  la  compra  dei  ca- 
valli ,  dicut  manchiamo.  Fra  pochi  gior- 
ni fapremo  ancora  fé  i  Commiflari  de- 
Oioati  per  le  munizioni  fi  occupino  e(C 
pure  per  le  provvifioni .  Uno  dei  prin- 
ciBali  Gcàerali  che  il  pubblico  deftina 


per  comandare  quell*  armata  è  II  Ma- 
refciallo  di  Broglio  ,  che  trovafi  nei 
fuoi  Beni  i  e  ficcome  fi  è  intefo ,  che  il 
Conte  di  Maillebois^  haavate  nella  Fet- 
tim'an^fcorfa  lunghe  conferenze  con  i 
Minifìri,  alcuni  u  fono  immaginaci  che 
potefie  efiere  inviato  in  Olanda  per  di- 
rigere le  operazioni  guerriere,  ma  con- 
fiderando  che  quefto  Ufiziale  ha  abban- 
donato il  fervizio ,  e  di  più  rinunziato 
alle  fue  penfioni  ,  e  che  è  molto  vec- 
chio ,  e  incomodato  dalla  eotta ,  è  pA 
yerifimile  che  fla  dato  coniuluto  fbpra 
i  piani  da  effettaarfi  ,eche  il  Governo 
abbia  voluto  profittare  delle  di  lui  cogni- 
zioni per  concettareidiverfi  progetti  in 
cafo  di  guerra  • 

Si  amcura  che  |eri  fofle  il  giorno  tC^ 
fato,  in  cui  gli  Ambifciarori  d'Olan- 
da duvevano  ricevere  la  finale ,  e  ca- 
tegorica rifpofta  che  hanno  domaniaca: 
i  medefimi  fi  lufingano  che  avrà  tutta 
r  energia ,  e  4ignità  ,  e  corrifpondcrà 
alla  fìdficia  che  la  Repubblica  ha-pofta 
in  S.  M.  CrifVianirsima  • 

I  noftri  Politici  credono  che  noi 
rimarremo  neutrali  fino  al  17S5. ,  e 
adducono  per  m  itivo  quel  che  accadde 
nell*  ultima  guerra  d'  America  ,  in  cui 
le  Córti  di  Verfaglies,  e  di  Midrìd  Vi- 
vevano rifoluto  di  oiFervare  un*  efatca 
neutralità.  La  fituazióne  della  politi- 
ca le  impegna  in  feguito  nella  guerre» 
onde  è  naturale  di  prevedere  che  egua- 
li circoftanzeobblrgherannoquefte(x>rti 
a  prender  patte  anche  nella  querela 
prefente . 

G  R  A  N^B  RETTAGNA 
Londra  ìi.  Novembre . 

Dopo  la  Driraa  udienza .  che  il  Ba- 
rone di  Lyndea  Inviato  ftraordinario 
degli  Stati  Generali  ricevè  jer  T  altro  da 
S.  M. ,  ha  avuta  in  feguitQ  una  lunga 
conrerenza  con  i  Segretari  di  Stato  io-^ 
pra  Difpacci  della  più  grande  impor* 
ranza  ftarili  fpifd iti  dall' Aia,  e  fi  crede 
che  la  nedefima  abbia  avuto  per    og- 

Setto  r  affare  delh  Schcldat  e  quello 
ella  Navigazione  delle  due^  Indie .  Il 
predetto  Sig.  di  Lynden  non  ha  potu- 
ta avere  ancora  una  rifpofta  decifiva  » 
ed  è  probabile  che  il  noftro  Miniftero 
eviterà  di  prendere  in  quella  c^cafione 
delle  mifure,  che  pòteflcro  attirarlo  nel- 
la guerra ,  e  che  oflferverà  una  perfetta 
neutralità . 

Jeri  il  Re  aflìftè  ad  un  Configlio 
di  Stalo  tenuto  fiigli  affari  generali  del 
continente  »  e  >i«Ue  cizcoAan;Be  attuali 

del 


^>!^ 


iel   Regno.  Il  Ojca  dt  Grafton,  LorA 
Camden»  e  il  Conee  di  Shelbarae  rien- 
^ctjknfìc  cercamencc  nel  Miniflerot  qaeft* 
Dirimo  avrà  il  Dip^rcimcnta  eftero,  t 
il  Sig.   Pier  la  direzibne  degli  affari  tn« 
r'erni  •  Un  ral  cangiamenro  per^  non  Ù 
alcona  iperanza  a  Lord  North,  né  ài 
Sig:  Fox  di  efler  comprefi  fra  ì  Mini* 
ftri  •  S,  M.  decce  in  feguico  udienza  al 
Marcheft  di  Graham  ,  qoale  le  refe  conco 
del  progocco  d' una  riforma  Parlamenta- 
ria che  fembranò  defiderare  non   tanto 
gì*  Irlandeti  che  gli  Sco7ze(i,  e  fì  fpe- 
ra  che  con  qoe&o  mezzo  fi  cilmerì  i) 
furore  infotto  nell*  Irlanda  . 

Si  fahno  qui  mille  congatrure  fop^-'t 
una  lettera  indirizzata  dal  fao^ofo  Lo.fi 
Gordon  al  Barone  di  Lyn^en  Invialo 
ftr aordinario  della  Repubblica  d'Olan- 
da ;  la  medeftma  è  concepita  nei  fe* 
guenct  termini  • 

fi  T  Ord  Giorgio  Gordon  fa  i  fooi  fin- 
JL^  ceri  oflequi  air  Ambafeìatore  de* 
gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Uni* 
te,  e  fi  congratula  del  fuo  ajrrivo.  E* 
gli  bramerebbe  aver  T  onore  d'abbpc* 
caefi  con  S.  E<  potendo  efler- utile  alle 
LL.  AA.  PP.  Il  cnote  di  Lord  Gior- 
gio Gordon  è  attaccato  alVa  Repdbbn* 
ca  f  e  non  le  terrà  cofa  alcuna'  celata", 
ma  vorrebbe  comunitarie  tutto  ciò  che 
potefle  darle  qualche  vantaggio  fopra 
1  fuoi  nemici .  n 

A  qaefta  lettera  il  Barone  di  Lynden 
fece  una  rifpofta  molto  compita ,  iàdi* 
cando  un  abboccamento^  immediato,  ed 
in  confeguenza  detto  Lord  ebbe  con  1*  E. 
S.  un  colloquio  dì  due  oie.  Ognuno  è  cor 
rìoib  di  fapere  in  che  cofa  quello  Pari 
fanatici  potrebbe  efTer  utile  alle  Pro» 
vtncie  Unite;  egli  che  pretende  avere 
una  corrifponden^i  regolare  con  glìEp* 
feri  Celedi,  e  capaci  di  comunicazioni 
f;|lutevo]f ,  e  fopranilatarali . 

P    A    E    S    I  •  B    A    S    SM 

Haya  f 9.  Novembre  #  «-      '    » 

Giovedì  arrivò  un  Corriera  da  Pa^ 

I     rigi  con  del  Difpicci  fopra  4e*  quàtt 

nulla  fi  è  incora  rrafpirai»:  .veruno  per 

(     altro  qui  non  fi  perfuade,  che  W  Gabr- 

I    netto  di  Verfaglies   pofla  abbandonate 

I    la  Repubblica  ,  ed  alcuni  afficurano  all' 

I    oppofto  ,f  C^e  Lpigi  XVI.  non  potsa* 

I     9,  do  vedere  con  indi^erenza  il  perico- 

j     9,  lo  ip  cut  fi  trova  ona  Repubblica, 

M  allo  Aibilimento  delta  quale  i   fuoi 

I     if  antenati  hanno  tanto  contribuito,  e 

[     „  per  C]ii  quello  Monarca  ifteflb  ha  fat- 

I    »,  ti  degli  «forzi  eoa!  grandi,  e  (oiÌ  rag^^ 

I 
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775^ 
o  gtfftrdevoli  neir  ultima  guerra,  abbi 2 
M  Utzo  dichiarare  alle   LL.   AA.  PF. 
„  eh  impiega  tutto  il  fuo  potere  •  e  tut» 
„  ti  i  mezzi  $  pie  efficaci  per  ceuciliare 
9,  le   differenze  colf  Imperatore  ,  e  che- 
„  nel  cafo  in  cui  la  fua  mediamone  non 
9,  avelfe  effetto ,  S,  M.  Cri/iiauiffima  nou  ^ 
M  abbandonerebbe  la  Repubblica  negli  r* 
„  firemi .  Vien  fosgiunto  che  a  Verfa- 
^  glie;  fi  fi  il  pombile  per  coqchiude* 
„  re  TaHeanza  colle  LL.  AA.PP.  e  che 
faranno  prefe  tutte  le  mifure  necei- 
(arie  coatro  gì*  incideocì  chepotreb- 
»,  he  f<tr  perdere  il  frutto  d*  un  fiftema 
„  che  è.  di  già  codato  tanti  travagli» 
„  e  facrifiij  .  „ 

Da  Berlino  non  fi  i  ancorf  ricevi»- 
%^  alcuna  rtfpofta»  onde  le  LL.  AÀ« 
PP.  hanno  fpedito  un  altro  Corriere  al 
Miniftro  della  Repubblica  predo  S»  M, 
PrufTiana  . 

Il  Principe  Federigo  d'Hadia-CaHlt 
Tenente  Generale  di  Cavalleria,  e  Ca- 
po d*  un  Reggimento  di  Dragoni  al  fcr* 
vizio  della  Repubblica  arrivo  in  quefla 
Refiden2a  nel  d)  15. ,  efi  pretende  che 
iarà  Gitto  Governatore  di  Maeftrichc 
in  luogo  del  Prìncipe  di  Naflau-Weil- 
bourg.  Si  ofletva  che  nel  corfo  di  queix* 
anno  cinque  Principi  Tedefchi  fi  fono 
dimefli  dal  fervi  zio  degli  Stati  Genera- 
li, cioè  il  Principe  Ereditario  d'  ILf- 
fiaDarmftadc,  il  Principe  d*  AnU^lcr 
Schaumboorg,  il  Duca  Luigi  di  Bruti* 
fvick ,  e  i  Principi  di  Naflau  Weilbourg 
Padre  ,^  e  Figlio  •     * 

Gli  avvifi  di  Fiandra  annuntiftoo , 
che  r  inondazione  armata  il  di  7.  del 
corrente  intorno  alle  nodro  Fortezze 
folla  Scbelda  ha  avuto  il  bramato  cf* 
&tto  •  e  che  per  queAo  mczro  le  mc< 
defime  fi  trovano  al  coperto  d' ogni  for- 
prefa  per  parte  delle  eruppe  Auflria* 
£fae .  Nei  circondari,  deir  Eclufa  fi  è 
Atta  la  medefima  operazione .  Nel  Faér 
Xe  d*  Axd  fi  fono  rotte  le.  dighe  ,e  dap^ 
pertutto  gli  abitanti  fi  difpqngony  ad 
inondare  le  terre ,  fé  mai  il  nemico  U 
avanzafle  per  penetrarvi. 

Quantunque  le  coAfianò  giunte  ad 
un  fegno  cht  vi  rimanga  poca  fperaa* 
za  per  un  accomodamento ,  non  odan* 
re  fino  al  prefeate  non  fi  fono  commef- 
£e  edilità  reali  per  pfRte  delle  truppe 
Auftriache,  ed  il  tuttofi  riduce  ad;;Ile 
mifure  di  precauzione  J 

Ecco  quanto  viene  (rritto  da  Ro- 
fendaal  nella  Baronia  .di  Breda  in  di 
de*  j  5.  oofemhre  » 
*  ..  N:lla 
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„  Nella  fettimanà  icòrta  non  firi- 

teverxm&  notizie  4a  Lillo»  clè  dagli  alta 
Forti  falla  Scfadda.  Il  motivo  è  (Hto  pec-. 
che  ana  Barca  a  remi»  a  bordo  della  qua- 
le  erano  ftate  mefle  le  Uccere»  fa  gettata 
net  d!   II.  alle  S.. della  fera  da  un  ga-^ 
Riardo  vento  di  Sad  £(1   contro  la  DIt 
ga  fira  -il  Forte  Federigo  Enrici,  e  SaacU 
Vliet,  ol^e  fi  ruppe  in  mille  pezzi  #  ac? 
fefa  la  f'»rza  dell'  onde  .   0|^   alcune 
perfone   qui  arrivate    dalla   iudd.   For. 
rezza  riferiscono,  che  nella  fera  di  d» 
giorno  la  Gaarnigione  lì   fpaventà  per 
efsere  (lata  informata  delT  avanzamene 
CO  di  alcuni  diClaccameati  di  truppe  In^» 
periali .  Burrafcofo   era  il  tempo  »  ga-. 
gliardi  t  venti»  e  l'ofcttrità  cosi  gran- 
de ,  che  neffuno  poteva  vederfi,  né  in» 
CenJerfì  in  diftan?*  d*  una  pertica»  t 
1    lumi  -  fi   fpengevèpo  »    come  pure   t 
fuochi  dei  fegnali  :  in   fomma  la    Cera 
era    orribile  :    nonoilante    fttrono  fatti 
alcuni  fuochi  d*  artifizio  »  e  gì*  Impe- 
riali vedendofi  fcopertffi  ritirarono  fen*> 
sa  rumore.  Le  nodre  truppe moOraro^ 
no  in  t^uetla  occafiòhe-la^  più  lodevole 
attività:  efse  erano   ripiene  d'  ardóre, 
è  di  coraggio  »  quantunque  fbAro  ba- 
gnare da  capo  a  piedi.   Giofotra^  aglS 
avvitì  del  Forte  di  Kniiflchails  gli  Au* 
Ariaci  lavoravano  a  (labi  li  re  una  batte* 
ria   contro   il  medefìmo  •   Il  Rampare 
che  avevano  inalzato   per  impedire    1* 
anonda/ione  fìi  rotto  nelk  notte  del  dì 
•1  f . ,  dimanierachè  tutxo  il  Polder  è  foce' 
acqua  .  Stance  Ja  violenza  .ivi  '  venta  fi 
fcarfeg^iava  d*  acqua,  e  di  Tegumi*nelle 
tìoftre  Fortezze  »  ma  ficcome  il  tempo 
fi  riftabill   nel    giorno  fufleguente  »  e 
permetteva    poterfi    navigare  ,    (I   fpe- ,  della  portata  di  <So.  cannoni  fi  cfaiam| 
ra   che  faranno  ftati   provvifti   in  ab-     UPr«dtt»zat  T  altro  è  una  Fregara  di 
londanzsa  :  »»  40.  cannoni  nominata  la  Cammiila  . 

Brcselles  1 F.  Non>mbne .  ...GERMANIA 

Jer  r  altro  gli  Stari  del  trabante  ViENKà^a*  Novembre . 


tb  ili  qtM&e  Provincie  vengono  e(ent> 
ti  da  ogni  dazio  Ivcti  i  cavalli  che  fS 
éfteci  venderanno  fopra  ìà  Terrtcoxio  i 
Sua  Miedè   Imperiale  . 

Anversa  15.  Novembre  . 
Gli  abitanti  dei  Circondari  dei  F« 
ci  di  Federigo-Eatico»    di   Lillo,  e  è 
Cruilsha  ntz  inteiicono  amaraoi^nce  cea 
tp  V  inumanità  degli  Olaodefi  ,  i  qm 
U  col  rompere  le  Serre  hanno   ridon 
alla  miferta  una  gran  parte  dei  fuddì 
ti  di  S.  M.  Imp.  dimoranti  nei  Polden 
Il  cattivo  tempo  accompagnato. da  piof 
gja  che  ha  conrinuato  dal  di     i  £.    fioc 
al  di  13.  ha  prodotta  una  generale  co 
fternnaiooe.  Gì*  infelici  Conrad ìoi  ap 
pena  haono:  avute  tempo  di  ritirarli  (^k 
le.  alture  le  più  vicine  per  falvarìicol< 
le  affliuci  loro  mogli ,  fanciulli ,  .hìeftia- 
OiTse  con  una;  parte  dei  loro  migiio' 
ri  effetti .  Un  gran  numero  di    granai 
fi  iitroy^no  (oit*  acqua ,  ed  il  Governo 
io  Vida  di  tali  calamità  ha  fatte  pren- 
dere delle  mifure  per  fol levare  le  inno- 
centi vittime  dal  furore  degli  Olandefi» 
e  per  iùipedirlia  rompere  le  altre  Dighe, 
SVEZIA 
SroKOLMit  Novembre. 
'  '     Il  Re  temila  oiotoo  contento  del 
fuo  ultimo  viaggio ,.  ed  in  particolate 
del  florido  Ciato  in  cui  la  M,  S.  ha  ri- 
trovata, la  Città  »  la  Fortezza ,  e  prin- 
cipalmente il  Porto  di  Gottenaburgo . 
*  Scrivono  da  Carlfcrona»  che  i  dae 
baftimentida  guerra,  di  cui  fii  incomin- 
cÀata  la  cpftrozìone  fino  dal  dì  aS.'  del* 
lo  fcorfo  agqfto  erano  (lati  lanciati  all' 
acq«a  nel  d)  23.  del  mcfe  prof,  pafsato. 
.Uno  diedi, che  è  un  Vafcello  di  linea 


ftabilrfono-  di  fare  nelle  attuali  circo» 
i^anze  nn-  dono  gratùito  di  9.  milioeni 
di  fiorinr  dr  Geriiianla  pec  le  fpefe 
occorrenti ..  ' 

Alcuni  pubblici  fogli  antiunziano 
e  (Fere  entrati  nel  Porro  d^  OVlenda  y. 
Vafcelli  da  guerra  che  gì*  Iirglefi  ce- 
dono air  Imperatóre  noftro  Aogufto  So* 
vrano.  Vi  fi  armano  inoltre  altrettan^ 
te  groflè  Navi  r domate  ultimamente 
dall*^  Indie  Orientali ,  e  ne  fono  fiate 
comprate  quattro  altre,  le  quali  unite 
infieme  formeranno  una  Squadra  di  14. 
legni   da  guerra  . 

Per  mezzo  d*  un  ordine  pubblica» 


.!  Le  conferensie  fra  S^  M^  1*  Auf^ufio 
noftro  SovraiHi  «ea  il  Principe  di  Kio- 
oìtzrCaoce'lliecr  di  Stato  •  e  con  il  FelJ 
Marefiùallo  Lftfcy  contÈntuno  ad  efièrf 
molto  frequenti .  Non  è  gran  tempo  che 
fiirono  fpediti  due  Corrieri  a  Piecrobut^ 
got  e  tuttociò^  relativaoteote  a   cui  fi 
parla»  e    fi  agìfce  non  annuncia.'  cbe 
^lerra  .    Coaftrmafi   T  avvifato  viag- 
gio di  Cefare  per  le  Fiandre ,  che  farà 
effettuato  verfo  il  fine  del  corrente  me- 
Ce ,  efièndovi  chi  afierifee  che  forfè  dopo 
aver  vifitato  l' accampamento,  le  Guar- 
nigioni ,  e  le  Fortezze ,  fia  per  portarfi 
la  M.  S.  un*  altra  volta  a  Parigi .  All' 

in- 


tcominciore  del  pmffimo  fataro  Ae(tt 
i  g^nnajo  4a' truppa  di' 80.  flitU  ii^^t^ 
t  def^ìnars  a  marciare  irerfo  i  Paefi* 
kffi  do^frà -ricrovarfr  alpofto  aflegna* 
ole  per  1*  accampamento .  Il  Maggiore 
lei  Reggimento  Coracee  Auftriache  del 
Mncipe  Czartofihski  Sig.  de  Horza  è 
lato  'de(Vìnato  da  S.  M.  a^  comaiidodel. 
I^rpo'  dt  Uhfii  vdontarf ,  1  qtiali  ven- 
dono accaalmente  reclutati  nella  Galli'^ 
ùa ,  e  LuJomlm  dal  PHnetpe  G'ufep* 
pe  4e  Poniatowski  Nipote  di  S.  M  Pob 
Ì»cca  fecóndo  Maggiore  di  qaefto  Reg- 
gimento di  Carabinieri  Tofcana  .  Detto 
Corp<\farà  c^mpofto  di  4.  Squadroni  di 
ift^.  uomini  per  eiafcheduno  >  e  gli  U* 
fi 2 fall  di  eOb  (oAo  Oati-  fcelei  In  nume* 
To  di  tredici  da  quefta  Nobil*  Guardia 
G^lliclana  ,  edìl  rimanente  da  varj  Reg* 
gi menci  •  Cièche  vada  epto'andola-Fran^ 
eia  ,  e  io  Ptudìa  'è'  dncora-  un  proble^ 
ma  .  Da  abe  per  al^ik)  la  mina  è  dtret»* 
ta  contro  gli  Oiandefi,  i  noftri'  vicini 
deirOrtenre  incominciano  a  diventre 
un  poco  piik  prafiinctton  >  e  reftii .  Li 
Porta  ha  ultimamente  dichiarato  eoa 
franchezza  di*  non  eflèr  difpoda  a  farà 
alcun  facrìRiSio  in  vantaggio  di  queda 
Corte,  e  chenon  btfognava  prendete  per 
efempio  quanto  era  ultimamente  acea<^ 
duto  colla  Rttflta'.  •' 

Il  malcontento  dei  Contadini  V(i}« 
Itcchl  nella  Tr^nfilvama  continua  tutv 
torà,  e  (t  feat^  che  »  Nobili  o>lle  lo^ 
ro  famiglie  fì  nanorittratt  in  Hi;rmaat 
ftadt,  ove  ricrévafi  una*  fjit«  Guami- 
ginne ,  e  dóve   per.  ogni  maggior  (ibn-" 
rezza,  «d  a  fcanfo  di  qualunque  incoia* 
veniente  marciano  molti  Reggimeniti . 
Una    tal  gente    tumultuofa    maltratta 
quanti  Nobili  cadono  ad  efl*à  in  mano» 
©  derubando  in  var  j  luoghi ,  tenta  quin- 
di d' attaccarvi  il  fuoco .  Un  Frate  Fran- 
oefeano ,  che  ebbe   il  temerario  corag- 
gjo  di  andarvi  a  rafErenarla  in   qualità* 
d  Apoftolo ,:  ineorfe  nella  trifta  forte  d* 
•ffcr  decapitato  dopo  avergli  prima  ta- 
fthJte  le  mani ,  e  i  piedi .  Coftoro  han* 
no  per  Capo   un  uomo  di  tetra  fi  fono 
^^  >  e  di  ftatura  afTii    grande  ,    loro* 
Nizlonale,cbiamuo  Horeck.  Sono  (H- 
ti  per  altro  cfVretti    a   ritirarii    fulle 
montagne,  ed  efTendo  tuttora  infcguiti 
dalle  Milizie,  fi   crede   che   in    breve 
rimarranno  afiT^rro  difpt'r.* . 

Afcfb  il  i\t;uifo  trasiocamento  dei- 
R^'4Ì  Diciftfrf  in  Bttda,avendi  Udi- 
ta ii  Presbuig<»  perdute  più  di  300.  ft*" 
OAiftUc  è  adeOb  ricoria  a  S.  M.  per  oc* 
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tehère  del  laVòro  ptt  1    p^pij   Artiftv 
Civici  dair  Economato  Militare  ; 

Fu  nelh  Teoria  ftttimana  profana- 
ta h  foppreffa  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Niccolò)  unitamente  al  Cimitero  11'* 
tuato  in  quefVo  Sobborgo  di  Landftraf» 
fé:;  Tuna  e  l'altto  vengono  a deflb  ac* 
comodati  ad  ufo-  di  rnij^azzini  delle  la.^ 
ne  l  che  giungono  dair  U^i^herta  per  fer^ 
vizio  de*  panni  del  vefliano  dei  foldati . 
Berlino  9.  Novembre ... 

Afpettatì^  Potzdam  verfo  il  di  ^^ 
del  corrente  il  Principe  Enrico  Fratello 
di  S.  M. ,  e  nel  di  primo  del  ptofTimo 
mefe  11  reftitu irà.  alla  fua  abitaziont  ia 
ouefla  Capitale,  ove  fi  fanno  le  ntcef- 
farie  difpofizioni  per  il  ricevimento  dei- 
la   K>    A*    d»  ^ 

Le  notizie  che  giungono  qui  dal- 
le Frontiere  dell'  AuWria  fono  uniformi 
neir  aflìcurare,  che  vi  -erano  gran  no- 
i^imenti  nelle  truppe  repartice  nella  Boe>- 
mia  »  nella  Moravia  r  e  oelt'  Auftcia  ; 
e  che  fi  lavorava  fenz»  perdita  di  tom« 
pò  intorno  alle  nuove  Fortezze.  Sog- 
giungono ie  medelime  ,  che  i  Coatrab» 
bandieri  fi  aumei^tavano  ogni  gioono^coi»- 
travvenendo  alle  faggedffpofizioiii  prafe 
intoriMi  al  commercio,  e  che  cercavano 
di  leliidefer  tepiàvigilanti  fn^cui^ioirì.*.. 
Augusta  14.  Novembre.     . 

Si  parla  d*  un  Trattato  d*  alìeamza 
fra  r  Imperatore  ,  la  RuHia ,  e  la  Dx'^ 
nimat-ca:  vi«n  foggiunco  che  il  meliefh 
mo  riguarda  principalmente  laSvezialV 
e  che  è'  di  giiftaca  fottoferitta  lyutfQOv 
vetizione  fi  a.  le  Corei  di  -  Viènnr»  e*  da 
Coppehaghen,.  per  mezzo,  della  quale 
lotti  i  b^lìimenti'  Auftiiani  debbono 
elTere  ammedi  nvi  Porti  che*  poflieje  S. 
M.  Danefè  nell*  Indie  Orientali ,  edOc- 
cidentali  .  • 

Ili  ona^  lettera  deir  A^s-fi  legge  il 
feguence  paragrafo.  ^  Il  colpo  ,è£iccot 
»»'noi(  dobbiamo  batterci*,  o^cdek'e  veir* 
n  gonofamente  V  e-  temiamo  tanto  piii 
f,  di  poter  refi ftere  a  un  arv^rfurio  eoli 
9»  potente»  in  quahtocbé'(i\è-didila^ftt 
».  to  il  Ptotettore  d' una  liberei  geoerA^ 
i>  le  del  commercio ,.  e  ck:  &rè  tutti  gii 
„  sforzi  poffibili  per  aprire  la  Sah^lda  , 
,y  si  in  favore  de' fuoi  SuddijUi  «'che  di 
M  tutte  le  Potenze.  I  tio&rt  fluridisgioi-» 
n  ni  fono  dunque  finiti .  i .  •  •  eie.  ^ 
TURCHIA 

CasTAVTivoPOLi  50.  Ottobre. 

Nel  d)  14.  del  corrente  fu  annOnì 
aiata  colie  folite  ftrepictirc  f  rmalità.U 
gran  .Fetta  del  K^rbam  àairamt  e  nf\\% 

mat* 


7rt    , 

«iincina  fegUMCè  il  Grao  Signore  eoa  i 
à^e  FigU  fi  ^octò  a  fiir^  ia  •  puMH» 
CI  preghiera  alla  Mofchea  di  Salcan- 
Ahofed  «  accoiDpagniCQ  da  tacci  i  Capì 
della  Parta  ,  e  de  ih  l^egg?»  e  fet^ic^ 
da  miglia)  1  di  peiiboc,  e  S^mppt  ixfiX' 
ivallo.  i>jpo  !a  folenne  ctr«cnpnia  fa 
«mbandico  il  più  rpi^n4ido  pr^oso  joel 
Palazzo  ilei 'Serraglio,,  $1  qaA^  fi  ero* 
yacoiH)  fecondo  il  iòlito  (aui  I  Qiaa« 
fìitzeri  :  .  in  tale  occafipne  G  rileva  fé 
iqucflo  rifpettabtl  Corpo  di  Gundic  ha 
^di:cia  y.omalcoocenco  verfp  i^  fuo^o* 
vraÀo.;  -&  i  Cianmszeri  .ns^ngiano  ^^^ 
le(;rainence  ,.è  U  cprìCr^tiegfio  il  pu^  fa- 
vorevole ;  fé  (Mi  dicQoftrano  naufea^ 
iCiò  potrebbe  /ar  nascere  la  pi^  fermi* 
idabile  ribellione  :Quefta  volta  petalCQ» 
«atto  palffò.QCjllainaggior  \^tÀzi% , 
SttllaJVa  drlf  iftèiib  gioroo  &pe  di 

24ià  par^nyEA  aUa  yolta  di  M^lca  1a  Squa* 
ra  Spagnola  per  ritorp^re  in  CarcageoAi 
4Ìopo  aver  coofuQìaca  la  deUica.c«#nt}ima- 
.eia.  La  poJyfire  qui  portata  fopra  la  q|ie* 
^lefima  percento  delb  l^arta»  djpefi  ^^ 
icre  ftara  >i  icrpvata  aflai  debole ,  e  per* 
Ctòvìen  rictiii^o  il  pagare  ì  ìfiùeto  vjl« 
loro  dell^  joedefima  l  e  Si  offeritcopo 
«neao  éo. aiiia  pjaftre.Cccdefi  peraltro 
^ht  gli  Spagnooli  vorranno  .piattor 
fio  ripceodierUi  che  fare  ,|iaa  .pu  Bar- 
dita . 

•In  «ina.deNe&orfe  «frce  ii.naQy^ 
Amba&iatore  dtJ^rancia  Conte  di  Ckoi* 
leni  détte  ama  ^ran  feda  di  ballo t.^ 
«Bem  agli  llAxiaU  delie  Havi  francefi* 
•  Spa|gn!Bole  «  coti'  intervento .  di  Jtutci  i 
'Minimi  efteti  »  che  furono  :Cracrati,col^ 
la  più  gran  ,maghi(icei|i» .  Jl  fud detto 
Miiiiihb  eUie  aiel  di  j8.  b  £daibrma- 
k  «dienta  dal  JGran  J^iCr  »  ed  in  .bre* 
,ve  farà  ammeffo  a  q^iella  del.Gran  Si- 
«ìsnofe  9  iin^camente  al  vecchio  Aoibi- 
iciatote,  ebe  dipoi  fi  juil>archerà  folU 
^fttve  U^4Ì/«c«i«trpeij:icornareaParigi.. 
fi^  «ennto  ajvvifo  alla  'Porta  ,xhe  ip 
Aleppo  i  fegnitaoina  ribellione  »  cheiij^. 

Sroaotte*  fiipiefle  confegueiize«  i  Gian* 
iturt  foretto  i  jCapì  della  ipedefina^ 
the  d  rivoltarono  conerò  qnel  Pafcià^ 
Il  quale^devetce  Aig|{ire  d^la  Città  »  e 
nafcofideWi  altrove  per  fofcrarfi  daUa 
.morte.  Non  eq^l  poceisno  iare  molti 
Ide'Taoi  Ufiaiali^  ehè  reQarooo  vittin^i 
4el  farete  del  popolo  »4laiieo  di  fofFri- 
re  ie  tiranni*  i  ed  eftoefioni  >xhe  il  d. 
.Pafeià  femore  pratjcavA  jcontro  quella 
Nazione .  Quefta  nuova  ha  dato  luogo 
0i  on  J^f^lìo  .ftraoriinario.per  freii- 


4ero  I  neceflari  efpedienti  contro  i  M» 
hellii»  ed  i  ftatp  rifoloco  di  ea&gan 
^lla  motte  i  Capi  di  effi  •  e  dà  oìMt 
gare  quelli  abitarvi  a  rlceirere  auiova- 
mente  il  loro  Paijùà> 

La  nego^ia^iooe  fra  qaefta  Corte, 
e  quel!*  di  Vienna  relatiiraatenre  al  tf 
false  À  £on£ni  delle  froncieti?  Aaffifte  €v^ 
torà .  La  Corir  di  Francia  Ita  cfibin 
la  Osa  q»eJiazi<Hie  pec  teroaiaaria. ,  e 
fembra  »  .che  pna  tale  oSVrca  non  fati 
ri/:olajra  dfl  jioftro  Mipiftero  .  Fractaa- 
ro  la  Porca  ha  (ma  ^onofccre  ,,  Cjir 
«»  e6endp  proQpi  ad  aberrare  con  g^ 
9»  titudine  la  distra  medi^ione,  Tpcravi» 
»,*.cbe  Ig  Corte  di  J^i^nna  avrebbe  ài' 
M  rc^re  l.e  cofe  in  forma ,  cke  il  Grae 
»  Signore  qoo  foffe  davo  forzata  di  ce- 
M  dfitc  a  tiiicroct^  dke  veniva  d«mande- 

J»  ;o  «.dair  Imperatore^  »,  lafatti  x^ùt  è 
lato  fin  Qui   il  fine  di  ^tte  le   nega- 
ciazi  om  della  JPorta  con  i  f^aj  doe  vi« 
Cini.;  e  malgrado  ima  «coad«fcendenza 
J(enza    limite»  a  difpetto  d*i    fa^-rfi/| 
reiterati ,  finora  ella  quo  iì  è  iòr tratta 
ila  ou^e^e  femore  cianfcefici  preteotfooi. 
ITALIA 
^'    MZI.AMO  pi;.  Novembre. • 
-  £*  flato  approvato  il  piano  per  il  i^novd 
Resolamenco  de'  Poveii  ad  oggacso  di  le* 
vani  dalla  pubblica   qileftw  •  a  il  4i« 
ipOQe  .il  ^9tto  par  il  necefsaria  .ri  Cove* 
cp  dei  medefimi  i  e  traftco  da   darfi  a 
ciafchedono  ,  lo  che  dicefi  e/vrà  prioci^ 
pio  nel  pcc^Rmo  anno . 

£' jnfcip  io  lUmpa  .una  Norifici^ 
ztone  in  ^aca  de'  19.  del  oorr.  piefe  , 
compri^  in  ^^  Articoli.»  jcolla  qua- 
le  fi  dà  uo  rvpovo  £ftema  alle  Unl* 
werfiri  di  Pavia  .  per  il  miglior  órdi« 
i)e  delle  nv?defime,.  In.eflb  viene  pre- 
fi:rittojl  qiodo.,  con  cui  dovranno  com» 
pettarfi  in  ojusìx  loro  patte  gli  Alani' 
ni ,  ed  il  metodo  da  i^rrarfi  per  i 
Proteflori,. 

Siamo  %lla  aigiUa  ^per<qiianto  fi  .vor 
cUVra  di  poQV^  intereflanti  cappotto  ai 
.(umbiamanti.di  .Oicafteri.  e  di  abolì-* 
zioai  di  a)cu ,  d^ndofi  frattanto  per  cep* 
tta  Jl  creazione  di  un  Hfntepdente.pcr  ie 
materie  Cenibarieiielle  cefpettive  Città 
4^1  lo  duo  indipendente  dal  Magiftrs^tq. 
.  Qoefto£ccel1enti(s.  Senato  con  Gir. 
.epiare  io  ,efeci2zione  degli  ordini  di  S. 
M.  full*  abolizione  della  >caotom  nelU 
.fi>rmazione  de'4>raeeiS  Cciminali,  hji 
ordinalo  a  tutti  i  Ctodici  Regi,  efep* 
aali  di  quefio  Stato,  che  in  avvenire  fi 

>8en^ano  n/Ula  jDQOpil^oitf  de'  proi> 

.cedi 


•eflS  crimtnaU  dati*  infligere  la  torta- 
ra  »  e  fenza  far  più  ufo  di  efla   per  la 
lagitcima  formazione  del  procefToii  of« 
lèrvìno  le  feguenti . 
IJlrutàQni  per  i  TribuuM ,  Giudici  >  e  Po- 
deftà  si  Regi  chi  Feudali  di  tutte  le 
Curie   delia    Zjomhardfa  Auflriaca  di 
quanCo  dovranno  ofjirvare  nella  cofiru^ 
biotte  df  Proeeffi  Criminali . 
„    A  Vendo  dimoftratorefperienzache 
f\  dalla  poca  efatcezza  e  negligenza 
fpectaìmente  nel  formarci  proc«ffi  infer- 
mativi delle  ciufe  crtmioali  derivi   t-n 
gran  portela  riprovevole necetfirà  di  ri- 
correre al  mezzo  dei  ror menti;  fi  ordina 
perciò  a  tutti  iGiadici  di  quelli  Stati, 
che  ia  avvenire  nelh  coftroiione  de'  prò- 
-  ^eflfi  debbano  onninamente  eiTer  fo)1eci:i 
neir  afTiimere  con  ogni  diligenza  tutte  le 
informazioni  poflibili,  mediante  le  quali 
poTino  confeguirn  i  lumi  legittimi  e  ne* 
cbiTarj  allo  fcoprimenio  de*  colpevoli .  n 
f.  Verificato  con  giufti  meizi  il  cor- 
po del  delitto  ,  e  fcoperto  o  indiziato  il 
delinquente, qualora  venga  egli  pofto  in 
carcere,  e  interrogato  dal  Giudice  neghi 
di  rifp'^nJere.orirponda  incongruamenre 
atte  di  lui  legittime  domande»  dovr)  il 
giudice  ^effo  per  h?n  tre  volte  diArdarlo» 
che  qualora  effo  perfilVa  nella  fua  dlina- 

Jione  verri  ritenuto  come  colpevole  del 
elittOt  del  quale  (i  tratta,  e  non  farà  più 
ifcoUato;  dopo  di  che  avrà  nondimeno  la 
FicoUà  il  Giudice  medeftmodi  ftabiltrgii 
un  termine,  che  però  non  ecceda  le  a4. 
ore  a  rirpondere,paflato  il  quale  conti- 
nuando r  accufato  nella  fua  pertinacia» 
d  >vrà  efs? re  confiderato  qualreo  conta* 
mice  pienamente  convinto,,  e  come  tale 
punito  fecondo  la  dlfpofìzione  delle  leggi. 
„  Nella  contrarietà  delle  rifpofte  che 
per  avvenrura  poifoni  commietterfi  tanto 
da^li  accufitf,  quaat'3  dai  teilimohf  nei 
loro  efaini.  qualora  efse  rigaardino  qtul* 
eh::  pirteCbftanztale  del  delitto,  fi  dovrà, 
dal  Giù  lìce  avvertire  o  il  Teftimonio  ó  V 
accafato  perchè  renda  ragione  delU  co.m- 
meflà  Contrarietà,  e  qualora  le  loro  rifpo* 
(le  (la no  inconcludenti  (i  attenderà  quel* 
la  dlfpofìzione  che  più  combini  colle  rir 
faltanzedel  proceflb.  „ 

„  Dovrà  pure  riputarii  idonea  la  tt« 
(Imonianza  de*  correi ,  o  d*  altre  per  Io- 
ne infami ,  quando  dal  proceflb  non  rifui* 
ti  che  abbiano  alcnn  interefTe  ^er  altera- 
re o  tradire  la  veriti  •  Ove  poi  confiafle 
che  il  delitto  fo0e0atocomme(rodapi.ù 
colpevoli  ,  e  r  acciifato  fcbbene  confrflb 
■on  volefTe  peròpalefarne  i  complici ,  o 

qualche  circQlliaaM  ftftaoaiate  dal  fatto , 
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dovtanno  illudici  fpeciaimcnce  neV*ft 
gravi  renderne  intefo  il  Supremo  Tribui* 
Sale  per  qoelU  Suprema  pvovyidenta  CM 

Screderà  opportuna  .  tt 

,»  Nel  cafo  finalmente ,  in  cui  1  a^ 
citfato  lèbbcne  aggravato  d'  indizj  noia 
fe(r<s  però  pienamente  convinto  reo^  delP 
imputatogli  delitto,  ft  dovrà  pure  dai 
Giaiicl  tarne  relaaione  alttx  fteft  Tri'» 
banale  Supremo  nel  modo  finora  prati- 
caro  »  onde  dal  medefimo  fi  pofFa  pafTara 
a  quelh  (entenza  ,  che  farà  di  ragione  ft 
norma  delle  fuprenre  mcenaicnà  ik  S, 
M.  ad  eflb  comunicate .  n 

Genova  zi.  Novembre. 

Abbiamo  notizia,  cheverfo  i  con-» 
fior  della  Riviera  di^  Ponente  ftano  (la- 
ti predati  da  Sciabecco  Turco-  due  ba« 
(Hmenti della  Pietra  ,ii')o  carico d*  olio» 
e  1*^  altro  vuoto  •  con  efièrfi  peralrro  fal- 
vat«  1^  equipaggio  di  ambedue  ,  che  e>)be 
tempo  ed  opportunità  di  mettet  piedo 

in  terra. 

LiroKHo  r.  Dicembre. 

L*  afFire  dei  Molini  per  la  maci^ 
nazione  del  grano  è  uno  oegU  oggetti 
i  ptà  interefrinti  nella  noftra  Città  » 
e  fae  adiacenze  .  Per  quelVo  appunto  è 
flato  rifoluto  da  una  Società  di  abbrac- 
ciare il  progetto  fatto  da  un  dotto  Re* 
Kgiofoefltro  profondo  nelle  FìGcbe,  Ma« 
tematiche ,  e  Meccanidre  di  devenire 
alia  coftruzione  di  Molini  di  una  nuo* 
va  foggia ,  affai  vantaggiofi ,  e  della 
maggiore  ièmpUcità  v  la  macchina  farà 
compofta  talmente  t  che  col  me  270  di 
un  ^mplice  contrappefo ,  che  ^rrà  ca>% 
ricato  ogni  tante  ore  ,  fi  vedranno  ginn* 
gere  le  acque  del  mare  air  altezza  di 
ventifette  piedi  in  tanta  quantità  da  faro 
agite  tèi  Macine  per  la  perfetta  trrtu«* 
razione  dei  frumenti .  £'  ftato  fatr«  qui 
venire  efpreflamente  il  nominato  fog- 
gctm,  e  quanto  prima  egli  porta  ma* 
no  alla  lodevole  e  particolare  imprefa  • 

Effendo  flato  promoiTo  alla  carica 
di  Auditore  della  Rota  Civile  di  Ge« 
nova  il  Nobile  Sig.  Avvocato  Pompen 
Baldafferoni  noflro  Concittadino  ,  fi  di* 
fpone  a  partire  a  quella  volta  ,  avendo 
ottenuto  r  afienfb  dal  Noftro  Rcal  So- 
vrano. Lo  fleffo  fog|etto  è  Amore  èT 
un  libro  recentemente  pupblicuo  con 
le  ftampe,che  porta  il  titolo  di  Legrìp 
e  Cofiumi  del  Cambio  il  quale  1^  meri« 
tata  Tuoivcrfale  approvazione  della  Re- 
imbblica  Letceraria  ,  del  Foro  1  e  degli 
Amatori  del  Commercio  • 

Roma  27.  Novembre . 

Trovaodofi  quafla  Città  nella  mag- 
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^ìore  fctrfeica  di  ^^oarx)  >  $..  S.  lù  dr 
Ibluto  venire  in  cognizione  d^U^  pre- 
^uenieMa  .di  nm  ^A^no  cqsì  npc4bil£^«  4 
dì  ripagarvi  nel , miglior  au)ao"|k)mb^ 
Ht  Qon  roprimefe  ipccialmc^er  ingor- 
ciigia.  degli  nfuraj;  quindi  è  cbeHade^ 
pucacA  uaa  particoUre  Congrcfiazion^ 
i:ooifK>flA  d^ii  Eniinenciftiort  Cardina- 
li Keig^omco  Cani^clingo  ,  Padavici^i 
Jff^retaria*  Paliotta  .  Pi:wTcJb£Ì^f^ ;#  f 
iCafaif  Prefetto  del  Buon  QoV€f;^^  ^Ri 

^aiDcntfB  ai.  Mondgaori  Vincenti  «  e.  Vai 
PrejìdeiKe  della  Zecca»  con  Mn(>/ig..']M4r 
l'ehi  Commi({^rio  della.  R.  C&incra  A- 
polìolica  .  La  prima  Se  Rione  fi  fece  gio- 
vedì mdccipa  al  Varìcano  nelle  ftanze 
deir  Efainentifs.  Pallavicini  • 

NelU  pomune  .e/p«ttaciv9  del  prof 
fi  (HO  Conciftoro  ognuno  procura  indo* 
irtnacei  divedi  foggecci  che  faranno  pra^ 
moiH  dal  S*  Padr.ealU  idignità  Cardina- 
Uli^'f  olire  quelli  gÌ4  /acci  àtvtri/ar^vma 
per  óra  i  certi  fono:  i  quattro  Nunfi^ 
cioè  di.  Vienna  f  Parigi,  Madrid,  e 
l^isbona;  i  Monfignon  Codronchi-  Inter- 
nunzio  t  Torino ,  Spinelli  Goyernato; 
/e,  de  Gregori  Uditose  della  Cai^eca^ 
Dcuria  Maeiìro  di  Camera,.  Borgia  Se- 
4S^T erario  di  Propaganda  9  Qxiarumonti 
Veicovo  di  Tivoli,  P.  Luini  Cappùcci- 
i^  'Cx- Predicatore,  Apoi\olicQ  *  Livizzar 
Ili  Prtflldefice  4*  Urlunq,  C^rtara  Segrér 
cario  del  Qonfilio,  ecredcii  anchi?  Alon. 
{i{>nor  Ont^ìli  Maggiordomo  .  I  ov<^'VÌ 
t^unzi  poi  4ic^^>*  che  faranno  alU  Cor* 
\c  di'Spag^na  iVioofig.  Vindr^ti^-a  qu^l: 
1^  4i  arancia  .MooCg.  Du^nani  »,e  i 
quella  4i  Vi^nfia  Monfìg-  ^Ibani  Se 
gretario  deli'  Annòna  |  non  fapcndpii 
per^nche.cbi  fai;it  el^l^co  ,pec  quella  di 
-Portogallo  ^    '      . 

N APOLÌ  aj.  Novembre,  .  ". 

Venerdì  fera  per  ordine  Sovrano 
il  Configiiere  P^c^b^nedafioprtèalMoV 
pailesp  di  >.'  ^evecinp  V  rP.  Beii^d^C- 
tini  di  t|«efta,Ciccà,t  e  vi  f^squeflrì)  me- 
re le  carte  rifc^uardtnci  i  Conti  di  quejP 
AmminiClrazionii:;,  per  cfamindre  fe  C 
jentrate.  del  qsedclimo- fon  tiili  da  po^ 
ter  dimettere  U  debicp  ch$  ha  per  la 
Xomma  di  55.  mila  ducati  eoo  pagare 
a  cento  8.  mila  ducati  V  annp,  alla  qua- 
le determinazione  (i  fono  oppofti  quei  Re- 
ligiofi  chiedendone  una  miporazione  •  * 

r  — —  —  -      A  — 

Si  fa  noto  erme  laSnmperU  Bòrckictìrna  in.Fìrenie  ha  pvhhtrral^)  fUndccImo  Tcm©  «Jelfe 
Dectfìoni  Selene  della  glioma  tiorcntiiìa  comlciute  (Mio  nome  di  Tej'oro  Ùnérofiàtio ,  adefttloctae 
i  Giuroconlultt,  e  fp^cialmcnte  i  Sigg.  A0ociaci  pollano  frovvcdcxii  di  imì*  Opera  dìt&Qta  utì|it«f  • 
preg'-o  •  Quefta  collezione  Ir.rà  («ll-ecttameote  termioat»  cq\  Tomo  XU.,  dopo  -un  copiofiffisao  luàr 
ce  Generale.   Il  preuo  è  fcnìpre  l'  ilieilo  di  paoli  ij.  il  Tomo. 

„  FaOì  di  Caterina  H.  lipperairice  delle  Ruffie  .  Parte  II.  ed  uttima  paoli  i.  e  mecto  .  ,i  Vi 
fi  dtfcrive  il  cirairere  d*  qteAa  Sovrana  f  e  quello  della  Corte  attuale  dì-  Pietroburgo  ,  <0ù  delie 
'.iflj;r»  «ai  fu  lo   Stato  eh  ^ue.tj    Impero,  Si  trova  prelTo  i  foliti  L:braj  • 


Le  lettere  "di  Abruzzo  ci  awifMO, 
(he    la  nupierofa  banda   de'  malvivco- 
t}  »    e    furufciCfdi    quella    Piovincii 
era  (lata  pef  mezzo    delle    truppe  g4 
ÌÌ%iÙL  ia    varie  partite  1  e.  che  ad  \)qi 
Cncnp^gnia  de'  n»(lri  Fucilieri  di  Mon- 
tagna era  ^iuli:Ìco  in  una   fcaraniacài 
avuta  con  iqicdeilmi  uccidere  tre  Capì 
AiTaflini ,  e  ^rendi^rne  vivi  altci  quattro» 
che  fono  ilari  condotti  nelle  Carceri  del 
Tribunale  dell'  Aquila,  non  mancando 
óra  di  giornalménce  dar  dietro  anche 
f  gli  altri . 

Malta  6,  Novembre  . 

Negli  fcorH  giorni  giuhfe  in  quefto 
Porto  una  Fregata  Francefe  proveniente 
da  Tolone  ,  che  ha  condotto  il  ^jg.  Cav. 
de  Comon  Incaricato  d^aif^ri  ia  quefto 
Ifola  per.Ja  G)rte  di  Parigi  .  ~ 

La  nollra  .Squadra  dopo  avere  efe« 
^Ita  la  fpediiione,  contro  Algeri  ftce 
qui  riixirno  9 rofppra Piente',  né  alcuna 
3e^e  Galere, »caaixriin  facendo  ,  ebbe  ve- 
runo'attacco  ego  iCorfari  ffarbafefcbij 
coqie  er9  iire^corfa  U  voce . 

JL'  Etninenti(s.  'Gr^n  Nlaeftro  pro^ 
Denfo  fempre  alla  felicità  di  queflx  pispoli 
e  fom  ma  mente  amato  d^i  medcfluii  t  ^ 
if>  particolare  d.al  Clero  j  che  dimollra 
ogni  anecco^  e  parzialità  ver fo  V  £.  S. 
j^  .  Dai  ^ue  elùditi  Cavalieri ,  Miàri 
Veneziano  »  fi  Ruggì  Napoletano  fu  ne' 

£'  aifati  giorni  fatta  l'  efperienza  di  un 
(lobo  aereoQatico  nel  Cortile  del  Palaz- 
zo ^/lagiftrale»  che  rlufd  di  maggior  fod* 
disfa tione  •  alla  prefenza  dell*  Emo.  Gran 
iVaidró»  e.dtquafi  tutta  la  Religione. 
Ij  detto  Globo  cr^  formato  tutto  di  cat- 
ta »  rappr^C<^nt9ndo  una  figura  quafi  >A' 
regolare»  di' due  piramidi  unite  oppo* 
blamente  ad  un  Cilindro  iti   un   terzo 
pieno  di  lunghezza .  Eca  di  (opra  lelTan' 
fa  piedi  di  circonferenza»  e  circa  qua- 
rarità  4i  aUei^za ,  L^  elevazione ,  febbe- 
fic  non  fuife  c^lqolata  ,  fi  &  afcendere  a 
^00.  tefe.  Si  mantenne  in  aria  circa -i* 
n[Unuto;  e  Der  mancanza  di  vento  pon 
camminò»  che  quali  mezza  lega  .  Qii^l 
poào  di  vento  però  che  vi  era ,  efTendo 
gì  Sud-Oveft  «Fece  s)  che  cadeflè  in  m&t^ 
Sebbene  folTe  una  macchina  così  grande 
fu  riempito  felicemente  »  e  fi  elevò  dal 
luogo  dcìr  efpefienza  in  meno  di  quattro 
jninuù  « 


^  mm'-mt^mmmmiaAtl^- 
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S       P      A      ff  :    N.      Ar         t 

Madrid  i5.  Novrmbrs. 

Olendo  il   Re  menitélUfe 


«  notte  d^  9.  4cl    corrente  H  firfct«6 
OH  verrihile  Oragano  «  che  frce  oéuItv- 
fgte  il  Vafeello  il  Situmrime  dì  79. 
.1»  Alt  foddtifiizknie  per  i   ^^niioni  ilaziontto  in  qo'ei  Poito-»  06* 
fefdaUtifervig)  preflati  dal     lèndcfi  pocoto  per  akro  ialvire  Ta^i* 
T«iiièfl«a  Generale  della  fin     ps»io  acteA  le  proifae  di%o(kidin  «te 
JUole' Aroiaca  D.  AneoiHO   -tr-fordoa  date  fui  mamtntm  .  ibo  ftie» 
dbroelò  >  a  fingokvmenlie  per  quefli  oeH*    ^iaH' di  ^«eflD  tempeoii»  (l  Iìbct  •  ftttcto 
filtidw  fliediaioaa  tartteà  Al^^yi  A  è    Aiaf  a  «0»  lagba  iomanv  dito  farce  di 
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desoaco.coaifiMdrgii  (come  già  A  aWI* 
ésb)  il  Coaiaiido  Generale  delle  fi>rae 

deftiilàte  ad  mGàite  in  cocib. nelle  i(ble 
«Ihlcari ,  e  «Ccfte  di  Barbieria  »  «on  gli 

«ppùntaneiiti  .corrifpondenai  ,affdaiìdo 
.la  M.  S.  al  di  lui  i*perimc]ioto  talora t 

e  cdo  fa  direzione  di  tali  fcorrcrie  a' 
.vantaggio  M  cominercio .  £gH  dtrtge^ 

rà>  le  Sqoadre  ;  e  daci  glj  otdtni  opporr 

tniit  fli  r  luoghi*;  e  net  <eaapi ,  in  oni 
-doettimo  inerrc'sre. 

B^  ftafÀ  fieoinprn&«a>iittbd  il  Cm 

STqéadrt  D.  Prancefco  ^idoigo  de  €th 

6mt»  ftcande  'Gìanerate  deHa  oieleA- 

hb  :  li»  eieeiivta'  dal  4iefiefito  Sovraoe 
«na.  Coariì^fiAi  hf  penAnte  dd  R.  Op' 
.dine  di  Cark^  IIL  Éinàlmente^per  pr»- 

miare  tutti  gli  Udaiali  (lati  impiegati 
•In  detta  i)>editione  »  ed  in  dtri  Jdipor- 
'tanti  <érWg)  dèli*  affilata ,  ha  futa   U 
«M.  *S;  lina  pronìotione  ntmerafa  di  5^ 
•Brigadieri ,  14*  Capitani  df  Nave  «  e  34. 
Idi' Fregata  ,  51-.  Tenenti  iì  Naire»  e 
Jtf.  di  Flirtata  »  101.  Alfieri. di  Nave • 
«  Mf:  di  Fregata  nelleGnardie  Marine 
della   Compagnia  di   Càdiee  ».  atf.  del . 
Ferrol,  e  rr.  di  Cartagena?'  nérCotpo 
degr  ingegneri  di  marina  ha  i^iatiaii 
due  Capitani  di  Mave  al  Ingeneri  in. 
capire,  e  tre  di  Fregarli. in  .|kcondo:« 
ere  Tenebvi  di  Nave^  e  tre  Alfieri  i^' 
Jhgegiieri  ftvaordtnari  t  nei  Cotpo  d^   «eal! 


Artiglieria  ài  macino  00  Tenente  di 
Prafiata  a  Capitano  di  Brulecti  «  e  due 
AlArri  di  Naee'^a  Tenenti  daBembaf- 
de  :  nel  Corpo  de*  Pifed  due  ri  gcado 
di  Tenenti  di  Naee« 
.    Scrivono  da,Mda|i  ì^dielilbPi 


I?'  R    A    N    C    I    A   . 
'  P Amici  23«  Novembre* 

•La «Regina -9  Àe  è  gninta  felice^ 
anence  «^'termine  di  if»  meli». e  sneace 
della  Tua  gravidanza  »  fi  è.  latta  &re  o- 
eia  ftcenda  eaaìl&oiie  di  '•famgne  per  mep 
Ta  ^eea  azione  »  polche  jode  di  tin,  oc- 
timo  ft^fo  di  fatate^ 

Non  eri  poAibile  di  poter  nafcei^ 
dece  fife  lungo  tempo  U  ciiehieione^ 
die  ila  prefa  la  noftra  Cort^  aelaties» 
«ente  airaffate  deUaSchelda.  IlConr 
agli j  di  Statò  f  tenutoti  nel  di  «5.  del 
«eteeite^  eia  guelfo  .in  coi  Q  dovea 
liflrare4e'tirpòAa  da  dirfi  agli  Ambi* 
icieiofi  dalla  RepùbMicii  d'Olanda.  I 
pareri  ei  Ibreno  dieifi^  i  Contidt  Ver»» 

£nnea>  di  S^idr ,  il  Matchefe  d'Off- 
A  «  Il  <2onte  di  M<Hitmortn  »  il  Pià^** 
eipe  di  SoebiftdieeA,  che  ndèchiarei^ 
fero  ^r  ta  guerra  ;  aVP  oppoOO'  il  Mi^ 
refcialte  di  Uiftrie^  »  il  Sarone  di  «re^ 
teuil ,  e  il  Sfff,  di  Calonne  iròntrodal^ 
Ja  medefima .  Nooodaifte  per  altro  tiir 
ti  i  veti  fi  riuatrono  poi  t<t  &eete  di 
«oa  nuova  mediaelooé  la  imiiiegafC 
«ceffo  8.  M.  V  lmperaceter/eane:ii  Jte 
91  f»  ibriata  di  fue  pelurie  'pdgn» 
'  '^  era  «preflante,  Icr  cui  faeendb 
ttiln|Mm  di  un*  Alleato',  di 
Mft  jnSm  Fratello  gif  rab» 
pftlenta  tjBÌ^n^goente  »  che  potne>»> 
bcró  ri waÌ^:^aiina  rottura ,  e  che  però 
il  migjidt  ;thMnifo  faiebbe  quello  di 
etiiiiligietalISrtiicbevotc  le  tniòrle  di& 
fiBre0er:-%#-H|jiana  a  decra  letterale 
«d  ^(i^Mata  latfe  H  «  à$.  Mb 

rentti 


rente .  Frattanto  (t  cohtiaarano  le  di' 

fpofizioni  per  adunare  due  armate  «  ana 

nella  Fiandra,  e  l'altra    neirAlfazia. 

€i  fi  alcendere    la    prima  a  <So.   mila 

nomini,  e  U  feconda  a   40.  mila;   e 

coloro  «  che  credono  eflere  più   al  b,^ 

to  delle  cofe  y,  vogliono»  che  quella  di 

Fiandra  Huà  nel  cafo di  guerra  comandata 

dalJRe  in  perfona .  Vien  foggiunto  •  che 

U  Conce  di  Aranda  Ambafóatore  del» 

la  Corte  di  Spagna  abbia    partecipato 

ai  noftro  Mioiftero  »  chp  il  Re  foo  So- 

(Vraoo  P  areva  incaricato  di  annonsit'- 

re  »  che  era   pronto  a   fermare  qnell* 

.«lleaoza»  che  il  nodro  Gabinetto  ere- 

-perebbe  neceiTaria  nelle  attuali   circo* 

fttnze.  £'  certo  finalmente»  che  TEu- 

rJ!o^a  è  al  prefeotein  nnagran  crife»  e 

fra  poche  lettimaae  rimarrà  decifo  della 

'tranQuillitft ,  o  di  una  guerra  generale. 

Va  in  giro  una  lettera.»  che  il  Re 
di  Pruflia  ha  fctitta  all'  Infpectore  Ge- 
nerale della  fue  truppe  nella  Slefia  »  la 
quale  dimoftrat  quanta  attenzione  por* 
ga  la  M.  S.  nella  rivifta  de*  fuoi  Reg- 
4;imenti.  La  medefima  è  conceptu  nei 
i'egueoti  termini. 

9v  T  O  vi  ho  di  gii  detto  a  viva  vo- 
•  X  ce«  e  voglio  ripetervelo  in  Ccrie- 
to  »  che  mai  (a  mia  armata  della  Slefia 
non  è  ftau  io  peggior  grado.  Se  io 
^vefli  poSi  al  comando  di  eflàdeiCal- 
tolaj»  e  dei  SiiCi  invece  di  Generali» 
la  medeltm^  non  farebbe  cod  mal  rt- 
goiaca.  Il  Reggimento  di  Tif^Mr*  non 
j*aflbmiglia  alla  più  infima  Compagnie 
di  un*  Armata  Pxufliana.  S$tkirebt  e 
Scòwam  non  fono  neppur  queftt  mei* 
co  bene  difciplioati .  ZartmSa  è  in  un 
•così  gran  difordine»,che  mi  obbliga  a 
fpedirvi  un  Ufiziale  del  mio  Rfggt* 
mento  per  fargli  fare  gli  eftrcizj.  Et» 
iofb  fi  deve  paragonare  piuoBoftoa  una 
eruppe  di  Contrabbandieri  »  che  a  un 
Corpo  Militare  •  KelUr  ha  V  aria  »  e  V 
•efpetto  di  una  truppa  di  Contadini  fco» 
ftumatt.  Hager  ha  un  miferabil  Co* 
enandante»  e  il  voftro  Reggimento  è 
molto  mediocre.  Io  oofi .  poflo  éflere 
contento  •  che  del  Conce,  d*  Anhalt  >  di 
«VendeflTeo  »  e  del  Margravio  Enrico  ec. 
Sappiate -finalmente  (lec  voftra  rei^oUt 
che  Io  nùH  Jùn9  anco  fa  it  umorc.di  ffr^ 
dere  delie  ianaiiie*  »» 
G  R  A  N-B  RETTAGNA 
Londra  t8.  Novembre . 

Il  Conte  di  Kageneck  Inviato  (Ira- 
ordinario  dell'  Impecafore  ebbe  nel  d) 
la,  del^totrente  «na  confidenza  pani-* 


#: 


c^re  con  U  Mare^ele  di  Car^n^rthea 
Segretario  di  Stato  nel  Dipirtiiiieaci 
degli  afEirt  efteri  »  nella  quale  rimtfss 
a  quello  Miniftro  copia  della  Letteo 
Circolare  »  che  S.  M.  V  Imperatore  hi 
indirizzata  a  tutti  i  Sovrani  deli*  £^ 
ropa  »  relativamente  alle  differenze  ìc- 
forte  fra  EiTàp  e  gti  Stati  òenerali  >  ri- 
guardo alla  navigazione  della  Schei  da. 

Nel  di  I).  »  ed  io  quefta  mattioi 
il  Barone  di  Linden  Inviato  ftreordt* 
nario  degli  Stati  Generali  ricevè  dd 
Difpacct  intereflanti  ^^U'  Afa  ;  in  confe 
guenza  hm  avuti  var|  colloqui  col  M2P 
cheiedi  Carmarthen  Segretario  di  Stdta 
nel  Dipertimento  degli  affari  Efteri . 
Net  medefimi  detto  Inviato  ha  recU' 
mato  a  nome  delle  LL.  AA.  PP.,  che 
la  noftra  Corte  '  adempia  gì'  impegoì 
contratd  in  vari  Trattati  cigaardo  alb 
Jiavigaziooe  della  Schelda  »  ed  hm  log' 
giunto  »  che  i  fuoi  Sovrani  branuivaiio 
di  fapere»  (è  S.  M.  farebbe  difpofta  a 
fomminiftrare  dei  (bocorfi  alla  Repob- 
blica  nel  caio»  che  rimanefle  delofii 
per  parte  della  Francia  •  Fino  ad  ora 
iion  fi  è  potuto  penetrare  ia  tifpofìa,  > 
che  gli  è  (lata  data:  pare  peròf  che  il 
Governo  inclini  a  rimaner  neotcaìe  • 
poiché  V  Ammiragliato  ha  fpedìto  fol« 
eaato  r  ordine  che  fi  ^nnim»^.  Veiboi- 
li  di  linea  per  pcoteggere  il  cociimer« 
do'»  e  la  navigazioneoella  Manica  con- 
tro qualfivoglia  accidente  .  Dalla  lìfta 
della  marina  pobblicata  oltimameate 
dal  fuddetto  Ufizio  fi  rileva  •  che  noi 
abbiamo  attualmente  itfp.  Vafeelli  di 
linea  »  23.  legni  di  50*  cannoni,  144. 
Fregate  »  e  1 49.  Getter  . 

G\ì  affari  intemi  del  Regno  coa« 
tinovano  a  richiamare  la  più  Xeria  ae- 
t^enzione  dei  Miniftri.  Sembra  decilbi 
che  il  noUro  Parlamento  non  riprende- 
rà, le  fue  leflioni  »  che  nel  di  ir.  del 
proflimo  gennaio,  e  quello  d^  Irlanda 
vetfo  la  metà  di  dicembre  .  Frattanto 
fi  lavora  intorno  ad  un  Decreto  ten- 
dente a  ri&tfflare  il  famoib  Atto  della 
navigazione ,  il  quale  nelle  attuali  ctt- 
coftaqze  ha  di  bifogoo  di  gran  cangia* 
menti  per  rimediare  alle  doglianze  de- 
gr  Irlandefi»  e  per  facilitate  il  coor 
mercio,  che  fi  fa  coli' America»  e  colk 
altre  Nazioni  mercantili  dell' Europa. 

Lai  Compagnia  dell'  Indie  Orien- 
tali ha  fpedici  degli  Agenti  ad  Oftenda 
iricarieati  di  comprarvi  tutto  il  Thè, 
che  vi  fi  troverà .  da  vendere  .  La  me* 

dtÌDia  m  1i|^  cfitati  9.  nùUcni  %  f  ac 
'    '  .  inni 
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mila  libbre  nel  ccrfo  di  prchi  mìefi  a 
un  prerzo  non  ind|fFerenc« .  I  Diretto-' 
ri  di  d.  Compognia  hanno  ricevuti  dei' 
Óàfpacci  da  Bengala  •  conreoenti  nodzit 
ttggtadévolit  non  folo  rtg^iardo  alla  cran- 
quilltcà  che  regna  al  pciefente  in  que*^ 
fi\i  ftabilimcntif  ma  ancora  intorbo  al 
florido  daco  del  commercio  . 

PAESI-BASSI 
H AV A  a  )  •  Novem  bre  • 
Gii  Stari  Generalt  hano«  tpedird^ 
«n  Corriere  a  Parigi  eoa  Difpaeei  dell^ 
ultima  importanza ,  volendouTdic  fira 
le  altre  cofe  à  niedeftmi  contengano 
«na  rtfolotioiie  •  per  mezzo  dèUà  quale 
fono  ftoti' incaricati  i  dBottci  Pleni^o^ 
tenziari  preflb  quella  Corre  •  di  conui» 
nicare  al  Conte  di  Vettfenaes  *    e  pre- 

Erlo  nel  tespo  Redo  di  nor^care  9i 
«Ite  di  Mercf'-d'Argenteatt  Ambascia* 
tore  dell'Imperatore  n  Che  leLL.  A  A. 
PP.  per  rindenotzzare  i  Additi  lm« 
perkli  delle  perdite  che  potrebbero 
fare  «  atcefe  le  inonÀfciooi ,  che  la 
ficoreaxa  deHo  jStato  avea  refe  neccf-* 
fafie  incorno  ai  Forti  nelle  Fiandre  » 
•  nel  Bra^nteLj  *'  impegnavano  a  ht 
bonificale  i  danni,  allDrchè  li  trac- 
,,  tara  di  un  accomodaimento .  ^, 

Jeri  a  mezzo  giorì>e  arrivò  uirGor) 
^ere  da  Parigi  «  ed  tmmedistaflMnte 
dopo  Aa  ternato  un  Configlio  ftraordì* 
mrio  9  a  -eoi  afliAè  S.  A.  Sereniilma 
ìi  Principe  Scatoldec^  Varie  fimo  le  .vo^ 
ci  (parìe  dopo  V  arrivo  di  detto  Còr^ 
riere,ma  miHa  ancora  ti  penetra  di 
certo  $  va  Ibltanto  io  giro  nelle  anani 
di  molti  una  lettera  ciaevnta  4a  Ver» 
fagliee  »  la  quale  contiene  il  iègnente 

firagrafo  fepra  il  Principe  Enrico  di 
niitta,  e  (opra  la  noftra  Eepnbblica 
^  Bravi  Olandcfi!  voi  non  avete  anco* 
9,  ra  alcun  Generale:  il  Principe  £o 
„  rico  parte  :  voi  marcerere  focto  ^ li 
PP  ordini  di  (joefto  £ree^  chiunque  ha 
y,  confiderau  la  giufttzia  della  voAra 
p  caofa  »  ha  pcewedticoj  «he  avrete  ^aefta 
tt  fiktooa..  ^ 

Bmrs£LL£a  s^.  Novembre . 
Il  Principe  di  I<ignè  avendo  infbvr 
inato  il  Governo  «  che  il  Comandante 
di  Knatfohanta  «vea  minacciato  di  tira- 
re (òpra  i  Conmdini  ohe  lavoravano  ad 
erigete  delle  batterae  fai  noftro  Terri* 
torio  V  ha  ricevoto  per  mezro  dell'  itttC 
fo  tfyrtùa:  V  ordine  di  tkr  ir  (tenere  ta- 
li lavori  9  e  di  ufpondere  efiicjcemen* 
te  ai  colpi  di  cannone  •  che  gli  Olandefi 
ordiranno  (parare  contro  detti  lavotaa* 
ti  •  In  «toniegoeoza  il  pteleilatp  Pcioci* 


78). 
pe  ha  pjflTjto  il  Fidme  ccn  tìce  W^a-- 
fiiiont ,  e  pelò  fi  dcvt  31^:1^^*^  ^  ^•^''^- 
no  in  giorno  di  ièntire  drllc  pltcrtgii 

otilità ,  ,     •. 

Sono  (tati .  ripetuti  gH  erdmt  Oi» 
continuare  «  pre^pararo  uitao  il  bif0^ 
gaevole  in  qiiefte  Provincie  |per  oa 
Armata  di  80.  mila  uòmini  >  onde  fi 
Vanna  facendo  dei  Ckmtratti  con  dÌM^rA 
Negozianti  per  ratte  le  fpecie  di-prerr 
viiioni  ce.  Si  affiicora  che  i4  leggimeli'* 
to  Bendcr  ftfrà  quello  che  giuAgerà  il 
primo  dalla  Germania . 

£*  ft:ito  già  riportato  <iei  noAcifon 

fu  il  crndele  compeofo  che  gli  Olaa* 
efi  dopo  aver  eiFetcuata  rioondaziooe 
dalla  pance  dei  Forti  che  occupano  fo» 
pra  la  Schelda ,  hanno  impiegato  pee 
(cacciare  i  lavoranti ,  che  n  aifatiéavar 
no  per  arrrftarne  i  progrefsi.  .StcoK>al 
preieiKe  nel  «afo  d'  afpettare  fulle  con- 
fè^oenzc  di  qnefté  efircmo  palso  della 
notitie  d*  Anverfa  >  da  dove  vieoeYcrit' 
to  9  che  ¥  Ufiziale  il  quale  comanda  il 
Forte  di  Kruys  Shani  abbia  fatto  farà 
un*  ambft(ì;tara>  per  -mezto  della  ^uale 
proibiva  a  nome  de'  faoi  Sovrani  là 
conrinoatione  dei  lavuri  .che  G  faceva^ 
no  dal  cacto  noft«o  «  impiegando  anche  la 
minaccia  delle  triflc  xoniìoguenrote^dei 
mezzi  i  più  efficacL  A  detta  ambarfcia^ 
ta  è  (tato  rifpofto  come  conveniva  col 
eitorcere  un  tal  linguaggio  xoutro  def« 
to  Ufiziale  Comandanu',  ecoldidiiararp 
gli ,  che  farebbe  refponfabile  delle  conlìe* 
euenzeehe  ne  petrebbeco  refultase^o^ 
fto  è  ifuanto  jabbiamoAputo  (ino  al  pre» 
fonte*  e  uon  (t  può  ^irevedere^uel  che 
era  fari  detto  Comandante.  Sarebbe 
pere  mo1t<)  (ingoiare ,  che  dopo  etTere 
IVata  mefla  fott'  acqua  una  grande  e- 
ftenfiene  del  Terrkorxo  Imperiale,  e  de* 
pò  quel  ohe  è  accaduto  •  queAo.Ufiziale 
fi  credeflTeanCnrixzaeDa  xommettcre:^eU 
le  noove  mólenze-^r  opporli  ai  lavori 
indifpenfabtli:  di  precauzione ,  al  quali 
gli  abicaflti  del  Paefetravaglianoperla 
confervaziooe  del  rimanente  delle  loro 
Terre ,  EfSttti  »  e  Beni ,  e  pcevemre  T 
ellen  Cene  dei  mali  che  di  gxk  pur  troppo 
tifentono  « 

Akvbasa  tij,  Novembre . 
Arriva  qui  nel  d)  f^*  il  Duca  4f 
Uc(el  Srìgadiere  delle  Annate  dell*  Im- 
peratore  •  Le  nofti^e  tmppe  pollate  nei 
Circondari  dei  Forti  ^laadefi  hanno  oc- 
dine  dii)onJa!(^||«;vi  entrare  né  moni- 
zioni, né  apfveri .  Gli  abitanti  dei  Poi* 
ifcrrs*  occupano  notte^e  gieaeea  rimar 
diare  ai  mali  ^e  .ad  clQTÀoo  (lati  c^ 
•  «io-   . 
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lionati  dalle  ifiondazionl  .  Ea  noftrA* 
Guarntgiofte  è  proaca  a  marciare  »  e  gli 
UiTeri  uino  già  kì  caoimuie. 

Diverfe  lettere  particolari  di  Vten*. 
m  qui  Mnéi  liol  jdè  14.'  icbnfecmano , 
cke  viti  éàoBo  dbì  preparativi  fiiroii*. 
oatàlt  per  la  immineme  guerra. <  ÉSk 
^bggiuAgaao  »  che  "gniiflo  è  geoeralnefì'- 
•e  4»èrriMÌb  »  obe  né  la  Francia  »  né  U^ 
Prufltaw  né  l*  Ingbikerra  fi  mefcoleraA* 
fu>  i4»  alcona  maAserA'  nelle  diff^redi» 
info rte  coUe  Piuovtncte  Urvite)  e  f%  af- 
licur;^  Tempre  che  Tlm pelatrice  di  cat*" 
ce  le  Rallie  abbia:  dichiaraco  avere  ri- 
ibliita  di.(bfteuere  canto  per  mare  che 
Mr  «erra  ì  dirtrri  •  e  k  prtrteniion^  dell* 
Imperatore.  Tutti  iMiniftrtRuiG  R«- 
fidenti  preiflb  le  Corti  d*  Europa  hanno 
di  già  avute  le  attrazioni  retaCìve  n 
queft''  oggetto .    . 

P    Q    L    L    O    N    I    A  - 
Varsavia  'd.  ML>vembre  • 

Il  nuovo  Cardinale  Archetti   ftato 

£1  Nunzio  del  Papa  preflfo  'il  Re;  9 
RepobbUca  »è  ritornato  qut  da  Qrnà' 
no  per.  prolìeguife  il  iìio  viaj$gio  per 
STìeima  aell'<ltJilia.  Il  Giornale  ri^e-^ 
vocoA  dalla  D>eta  di  Grodno  contino-, 
va -fina  alla  mattina  del  dì  a},  d* otto* 
bre,  epoca  in  coi  fi  fepararona.le  due 
Camere»  in  con&rmità  di  quanto  pre- 
Ieri  ve  la  legge  in  tal  propoilto .  Tottp 
è  pa&to  col  migliore  ordine  e  colla 
deceoxa  la  più  esemplare  nella  foddet* 
Ca  AAemblea,  in  cui  le  fefiooi  fono 
Hate  di  qualche  rimarco  »  eflEendovifi 
Ceniite  delle  difeuisioni  afTai,  iÌHsci»  par* 
f  icolarmente  intorno  air  affare  del  Con* 
te  di  Tyszenhauren  Tefpriere  della  Gdtt 
te  di  Lituania.  Ciafcunà  volta  per  altro 
il  Re  con  dei  ragionamenti  deccati  dal* 
iafaviezza^e  dalla  moderazione  ha  riu'- 
«iti  i  diverfi  fentimentt  in. tfn  punto» 
ila  cut  ne  è  rifultatar  una  .eanriliaiione 
reciproca,  eé  una  generale  fodiisfazioiie^ 
GERMANIA 

VfENKA  a $.  Novembre. 
Le  difpoazionì  ,  ed  i  preparativi 
di- guerra  contro  la  RefnibÙica  d*  (X 
landa  nofifcìno  ponto  rallentati»  anzi 
vengono  profèguiti  con  'grande  ardore 
e  con  la  ma^ma  follecicudioe  .  Mar- 
tedì mattina  fece  di  qui  partenza  il 
Reggimento  Freift  Infinterift  di  quefflk 
Guarnigione»  dirigendofi*  alla  .volta,  dei 
Faefi  Bafsi  .  S,  A.  R.  V  Arciduca  Fran* 
cefco  doveva  ritrovarii  prtfente  per  oft 
ifervarne  la  Éaarcia,  ma  ftocome  nella 
precedente  notte  era  caduta  della  neve» 
•  deiracqua»  così  la  R.  'A.  S.  non  ef- 


fermò  altrimenti.  Qfi  tal  defiderio  .  An* 
che  il  Reggimento  Teutfch-Meifter  fe«^ 
ce  altrettanto  nel  giorno  d' feri  »  e  ven-* 
n«ro  confegoati  al  medefioan  8..dtfeft»< 
ri  del  fuddetto  Reggiiuenso  ?an(s  Qjae- 
fti  furono  qua  condotti  nell' aittedbden* 
te  notte  dai  GMitadioi ,  ed  erano  fug- 

Sitt  nella  prima  matcia  fuori  delle  linee. 
elU  Capitale,  perlochè.  ftraniio  guida* 
ti  in  catene  fino. nelle: Fiandre.  l'due 
Cariai  Frencb»  formati  »  FtancfcM  fono 
oramai  oompiti»  e  citali  di  afrore  alla^ 
proflima  primavera  un^  amata  '  di  90. 
mila  uomini  pronta  ad  agire  nei  Paefi* 
Baffi .  I  Reggimenti  Ccoart  fi  avanzane 
a  quefta  volta  per  profeguire  -  il  vbg« 
'  gio  al  loro  dettino ,  Il  Sig.  Breotanp 
ColonBeUadie*  Varadini  eflèndo  diritor^ 
no  daH*  Italia  >.  e  non  avendo  tierqvàto 
il  Tuo  Reggimento»  il  q^ale  erafi'  ijt£ 
pollo  in  marcia  fotto  gli-oidini  det  Co* 
lonndUo  io  fecooAo  »  refld  pieno  di  inor- 
'tificazione  per  ale  accidente  »  e  fop^ 
plic^  il .  Monarca  di  qualche  altro  Co^ 
mando»  quantunque  manore.  S.  M.  in 
ricompenia  del  :di  Ini  'zelo  le  diebiar^ 
Colonnello  dei  Vojontat)  Scbiavont  »  ohe 
confiftono  in- 1  aoo.  uomini  di  Cavalle- 
ria», e  1600.  d'Infiinteria»'»  quali  uic« 
ti  vanno,  alla  w>lta  di  Fianca  v^ftiti* 
air  ufo  della  loro  Nazione  «  Siamo  nlV 
ficurati  di  pi  il  dalle  lettere  di  Qoeaiie, 
che  ultimamelite  una  gnn'parte  dello 
noftre  truppe  fi- è  polla  in  marcia,  per 
ì  Paefi  Baffi  •  >        .     * ,  . 

Con.  Sovrana  Rtfoloeiòne  è  fteto 
decilb  ^  che  il  Magiftraao  non  poda  nàn 
doflkro  a  verun  Regio  impiegato  1*  i»* 
carico  di  Tutore»  o.Cnratore»  fé  naa 
neir  unico  càia»  che  uno  di  detti  log* 
fletti  veMa  nominato  jmie  fangmmès  i 
Con  tal  l^sgia  difpofizione  gli  impte^ 
g^ti  non  vengono  diOcattì  per  quelle 
incombenze  dal  Joro  impiego  »  ed  il  Tri« 
Mnale  Giudiziale  potÀ  inv^ilare  con 
Maggiore  accuratezza  Cbpsa  la  coodot* 
ta  dei  Tutori  medefinH . 

Il  Generale  de  Fabris  parti  jet  If 
altro  per  la  TraafilwMiia  »  ad  oggetto 
di'ftabtlirecol  Regio  CoomnflàrtéCon- 
te  Janfcovich,  quanta  et ederaono  a  prò» 
pofito  per  heaatinovazione,  e  maggior 
tranenilUtà  di  quel  gran  9rinci||ato . 
Divengono  frequenti  i  fiiieid/ia 
qoéfta  IXminaote-.  Qnamo  le  ne  con» 
tane ,  nel  corfo  del    borrente  mefe  »  di 

Jerfone.che  pre(e  da  maniaco  furore  fi 
ÒRO  date  la  morte  con<^««  laccio .  Lu* 
nedì  fcorfo  fi  appccò^on  Cameriere  di 
que&o  Generale  Conte  de  Noftitz .  Nef« 


inno  -s^  i'n<];igire  la  cagione  di  tale  ec-: 
imdo  »  poiché  .  gH  fu  crovaca  in  cafa  Fa 
^fmn&  di  •4.  iniU  fiirini  ,  che  con  «a-, 
jwila  ^c«noa»ia<  a^eva  iMÌ&;iiilieiiiet  eAj 
isra  tnoltm  anéroidai^iiioprìo' packòèe.: 
t  <       Accefa.    la  buona  condotta  del  Re^ 
igio  CofMMi^ano  Fadenczy  è  Ireftaeo  fo- 
gpito   il  malc^icmteatoclieregnavanel  Co^ 
fnkczxa  di   Neicta.io  Ungheria  J 

.     L.e    dlemoHn^  entrate  nel  caduto 
fnefc   in  .quefta  Cada  ètW  Iftituco  del- 
iba Caritè^  dek  Pi^ffimo  acrivarond  alia 
Tomfna  ai  7    mila    aato.    fiorini,   e^  y. 
KrcutTM .  BAAeva  nvlia  fiiddetti  Cafsa 
.Vavanxo  di  9».aiilar  16.  fiorini,  e  40. 
,  Kreutzer  »  •  e  dallo  Spedale  dei  Poveri 
vcrmero  rimedi  io  faiSdio  alle  Parroo* 
,chie  4»   fnìla  690.  fiorini  »  che  fiuinotia 
cucco  ao.  mila  457.  fiorini ,  e  45  KreuD» 
'  Mr  ».  Air  inconcrb  in  detta  me&  fucoi^ 
no  diflrihoici  aa.tmiU  «an*  Rotini;  5 
.   rp.   Kcevcaer»  e  rlaaTcro  per  fendo  di 
Cafla^  9.  mila  104.  fiorini,  e  a5.Kre^C"< 
zer  .  I  FoMeri  de   fooooroere  fiei  coivi 
f  ente  mefe  con  ditta  la  pmiiom  ài  9^ 
Kreursèr  al  gioma.Anor  51^^,  eoo  éóy 
Kreti^zer  g^4<:,'Coci;4i..  Knòtter  .3,  mi^ 
la   1 5<$  ,  '  e  con    a*'^  Kreataer   l.   latla 
aS.»  che'fbtmtfno-in.tmtci  tf^  mila  5^7; 

Poveri.         *         •  w>  * 

Domehiea  dopo  il  Senriaio  I/Hruio 
fb  dair  Ambafciatore  di  Francia  Mar< 
chefe'  di  N'vaìUts  preftntato  alia  M.  S. 
in  aflcnta  dctr  Aolbalctatore  di  Spa* 
1^,  il  Sig.  de  LaaCafie  MinMro  di 
S«  M.  Cacrolic»  preGo  la  R.'  Coree  di 
Berlino,  che  è  recencementedi  ccUgtoa* 
vCo  in  quefta  i>)aiinantc  ^ 

In  vigore  di  So^ana  rifotaaione 

refta  confermsta  nelle  fue  funóont   la 

Parrocchia  di  Rito  Greco  Unito»  efi- 

fiente  a  S.  PìM'bera  ^  D^ve  peraltro   il 

Parcco  eiTer  nartiro  del  Regno  di  GnV-. 

licia,  oLudomiria,  ed   H  Cappellano 

inftmiro  nelle  lifigue  ValLacca^é  Slar 

vaca .  E*  (lato  «ominato  ptt  ^  Paroco  il 

Padre  Atanafio  Seraleodii ,  e  per  Cap» 

petlano  il  P^dxe  Michiek  Trivadàr ,  che 

nniramenee  ad  nit  Catitoce ,  e   ad  un 

Sagreftano    percipefamie  i  loro  annui 

I      emol amenti  d«tta  Ceft'dt  Religione  * 

'  Srivono  dall'  Ungheria  «che  il  Sig. 

'      Agoftino  Mazancatto.detla  Cictàdi  Tre- 

I      vifo  nello  Srato  Veneto  waìlmenae  prò* 

pofe  tempo   fa  a)  noftro  Xugtffto  Mo 

narca   d*  intrederrè  iA  quel  Mefnoanl 

anacchina  da  fio  iiiventata   per-  tirar 

la  fera  ,  (conefeiiita  flhora  »  ed   infieme 

vantaggiela.  jQ^oindi  cflcodofi  per  co- 


mando  delia  M.  S.  efeguite  teplicatai^ 
mente  le  prove  di  detta  macchina»  !• 
quali  coerifpafeco  al  .gìodiaio  .degl'  in> 
tendenti*  fi;  è.  degnai  Grfiire  con  De- 
creta' del  d)  li.,  del  corrente  di  appro- 
vare ona  cale  invenzione  9  ordinando  ^ 
elle  per  il  proffizaO'  ahiio.  17(^5.  vepga 
efègnita  colà  fiocto.  la*  diceziotle  del  no«% 
mioato  foggftto ,.  il  quale  ha  ricevutili 
imt.  ajftgnanieeto  annuo  di  fiorini  800*7 
pertfe^medefimo  »  di  300:  per  la  moglie;> 
di  150.  per  ii. figlio  maggiore, ^i  i5ò«i 
per  il  figlio  minore ,  oltre  un  comoda 
quartiere  iraiico  in  Buda ,  ed  r  viaggi 

,  pagaci  ogni -volta»  che   dovrà  *  egli ,  ò  ' 
i  fuoi  figli.  palTare  in  altri  kroghi.  pccr  '. 

.  coflaiiir  fornelli,  o  macchine, led   ani* 
maeftrare  le-  donne  «d  00  tal  lalmrò.  In . 
quella  ferma  , mediante  la  monifiòeiiza ,  . 
e  paterne  .core  "^  Sovrane  via  Naaioieie 

.  Ungherefe  A  vedrà  dopo  il  corfo  di  po« 
ehi  anni  eoa  nn  rapido  progreOb  gitine 
gpre  in  tal  gcnece  d*  indiÈiAria  al  màgi 

.gior  poffihil  gcado^di  perleaione  ,  col- 
tivando por  <partei  fìia^  totcociò  >  che  ap« 
partiene  a  narrare ^e a  mantenere  quei- 
pceziofi  infetti,  cho  fomminiftrano  il. 
nobìi.  prodotto  delia,  fitta  . .  i  « 

é  Soggiungono  altie  lettere-  del  ^  t&ef» 
fe  Regno»  che.peeeedenti-'da  Gradifca 
giuniKO  nitimaniece  per^  làSava  aSe-^ 
melino  f  o.  groffis  Barche  »  cariche  di  le- 
gname* da  caftfaeione».  e  di  célie  da- 
cannoni  »  le  quali^  rimontando  pdfcta^ 
perii  Danubio  ,itirooo  condocce  a  fci-v 
ricalili  io  JPeCervaradinp . 

Augusta  27.  Novembre:^ . 
E'  dato  pabkicato  un  fuceinto  diftelo- 
dei  diritti  »  e  delle  pretenfioni  di  S.  M. 
r: Imperatore. fepu  molte  Piazze Olan- 
ded  »  e  motti.  Territori^»  Kazze»e  paffi 
df Uo' Scato:  dì  Liegi  »  appartenenti  le«- 

Sictimamente  ali*  Afgana  Cafà  dVAuN 
ria.  Scorre  rapidamente  l'Autore  gli 
aweni  menta  aecadoti  dopo  il  Trattata 
di.  MVinflfer  iino  alla ^ gnerfa  del  1672.  » 
in  cui  dice  egtr,  che  ì  foccoffi  femmi^ 
niffraci  da^.€afa  d*  Adirìa-a  quella. 
Repubblica  attaccata  dalla^ Francia  ion 
fleme,.e  dkir.lnghilretea  la-  lalvarono 
da.  ima  cocal  diftrosione^  GlKOIandefi 
abbandbnar««o  qnindi  la  predétta  Cafa 
4'  Aofttta  «  facendo  4a  paer  colla  'I<ràn^ 
«i^  m\  dì  IO.  dVagoOo  1678:,  ed  in 
fegutto  la  Francia  reftitul  loro  Mae» 
flriehr.  ]te  ..Provincie  Uhi  te  encrarone^ 
aeK  1701.  nella.  .f;rand'' allean7a  conerò  ' 
la  Ftaociii  »  e  nell*  Articola  IX.  di  un- 
tai Trattato  &  convenuto»  che  gli  Aà» 
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Kiti  II  farcM)«fO  trovati  lunìci  jatomo 
tti  ii3ez£i  di  porre  in  iicuresza  gli  Scaci 
Generali  9  e  fa  concèioTo  nei  noveobco 
del  lyts^  il  Xrittaco  di  BtfnrcA ad  An- 
verfa  .    Poftì  .in  xnnfi^gatoea  di  ciò  v 
i^aefì  -  Bafli  Aulivi  ici  4a  coflemasioncr 
impegnarono  rjmperacoce  ad  intrapren- 
dere una  jDuova  ne^oaiauottc  f  la  Qua* 
le  fa  inuciie».ed  Ao^reria .per  4I  paflìi- 
co  còsi  ilaeida  lìon  prcfentò  «glUgnar- 
di    degli   ftcrqnitt   yisjjgiacon ,  fé   noa 
che  una  triftaiblrtudine.  JFu  propofto 
al  Principe  Eugenio  4o  IlabiiJqieQto  di 
*iina  Compagnia  'dell'  .Indie  a  Olkenda  • 
Ciò  6l>be  firn  profpcro  «fucceiro  >  ma  .gli 
Olandcfi  fé  ne  Uoiencaffooo  »  fomento- 
dò  >.cbe.  ogni  aavigazume  dei  JPae^TBaffi 
Au(liHaaiuee4  lieta  ivieUtt  dal  Traccaco 
di  MufAer  »:ed  aUooa  fo  »  die  V  Impe* 
catorc  *foraacQ  nel  1747-  «  «cedere  alle 
-cìrcofttnae*  ficiificò  ri  prepf^.dincti^ 
In  qaelJccolo^duo^ue  accadde  od  cai 
iAccinuOifatco  dalla  Coree  di  iVienna^ 
umiluu  .dille  Camere  ,^  dalla  ièrra* 
fCora  dslla  «Schelda  •  lEglt  è. veto»,  che 
r  Olanda  Aoftrò  di  foccocrece  la  Cefo 
d*  Anlkia  »  ou  non  *iiirooe.egUno  fuA* 
ifcientcmcnte  ricompépfarì  i  dì  Jet  ia« 
ccrcfsaci  «fecvigi  dalla  ceflìone  di  tanti 
.wdiricti  uniti  aii  ìmoicnfe  «concribuatona 
in  concanct  ?  I -Politici  riflecoerooo  Ano 
d'  aUora»ch^  ii  Corte  4i  Vienna  aere^ 
ìkt  cangiate  (iftema^je  Cèjavveracoun 
cai  prognoftico»  prima  colla  feraata  èva- 
.coaaiooe  deile  Cittì  Biixieae»e  adeCTo  col- 
ia domandi  4-11' apertura  della  Scbelda.. 

Scrivono  da  Franc&rt  »  aUe  il  Prin- 
cipe Enrico  di  Pruina  gtonfe  in  quella 
«Qctà  nel  di  ^9.  del  corneoce  ,  e  d^e 
»1k1  giorno  appreiTo  la  fi.  ^  S.  Qooti- 
^oeò  il  ^tfLgiìo» 

Se  .fi  dtì^  preftar  -fede  a  «varie  dee* 
cere  fattìcolari  di  dSeslind»  fonojini* 
>fbrmi  neir  tiernmre ,  che  -Sua  M^ie^ 
PrufluAi  abbia  fitto  incendete  agli  Su* 
ti  Generali  »  ohe  e(Ià  non  avtelibe  pre« 
4a  alcuna  pavte  nelle  difirenze  ;  lcu)utr 
A  fuiCODoe  fca  S.  -M*  T  imiecaoore.,  e 
U  Repubblica  d^Olanda• 

Il  Sig.  di  ^agd*boor|[  Gcnerade  t 
drtigUeflia  al  fervizio  di  Cefate  •  ^(sò 
hegli  feorfi  giorni  yer  Ratiebona  io  eom*- 
^nia  di  9.  4Aiziali  del  Corpo  del  Gè* 
Dio 9  contirtovan4o il  foocammiao  per 
a^aefi^^arsi  « 

Si  conClerflU  leooodo  le  tilttmevlec- 
,(ere  di  Coftantinopoli»  che  il  Dtvaoa 
fi  lunlìngbi  di  poter  prosare  dell'at^ 


Cda  mn  iàltlerd  Hngttoggio;  ad   a'csai 
iniftci  di  Peoeote  cftere ,  dicendo  ,  li 
non  «volerfiare  ulceriuri  cefficMii  ;  li  f» 
Ci.pevò  nei  ttmpo  Aefib«  che  nnm  fir 
midabik  annata  Hiifla    fia   la   tnarGa 
verfii  la  Pclloma.>^r  elTer  ^moiira    il 
invaderle  ti  TerricorioOttomanoo  «I  pri* 
macen{>o»onde.confurQiearCutce  le  9^^ 
xenaeyftmbra  che  la  guerraia^  gcticaalfr 
ITALI    A 
Milano  •<.  «Piceeabee  • 
Jlicofvendu  4iel  dì  .zjsi\  dd  4>itfki 
mefe  ti  giorrto  4moiverfario  della  0^ 
te  deir  Augia&iuma  loipemcricse  Aiarti 
Tere£i  di  glor.  eiem.  •  Domenica   fera 
col  iubno  di  cucce  ie  xanip%ne  jEu  da» 
il  fegnale  4i  tale  ^commépioracioncL.  Il 
K.  Arciduca  fi  portò  efpteflaaaeoae  àk 
Monza  par  affiftcre.«eil%Jlegia  Cappella 
airUlìcio^  e  folenne  »d€(UM:sS€jgM/tm 
pel  ripedo  de)la  di  lei  aoigaa  .. 

Abbiao^o  ^  oceenoace  le   leipe* 
tìali  difpofiaioai  ridativameoie    ed    ug 
iiuiovo  iifteou  per  le  Univetfiti  di  .Ca- 
*iria ,  cendenci  al  hnoo*  ordine  e.lludia 
^ei  giovani  «appaendiftì  9  onde  *£)ccnare 
degli  nitili  CitudiAtalkf  acria.  ^i.ps^- 
ferivo  £cz  Je  altee  CQfe».fihe  affi  non  f  o(- 
f^no  in  avjreaiee  .portate  .acmi  ^)  qua* 
lun^ue  forra  »  né  andare  a   caccia  per 
^Cuccojl.corfo  dèir  anno  Scolai! i co»  cte 
iiioa  {repentino  4  Caff%  t  che  fi  '<eoga^ 
no  lontani  dai  gfUochi4>obblÌQ>  dai  tuo- 
rghi  equivoci  f  e  dalle  perfooe  foQiettei 
che  noni ntcrvéngaoo  il  Teatro*  o  ad  al 
•tri  fpettacoli  a  riferva  delle  fere  di  va^ 
, cantare  vi  fi»crattengafiocoa<^t  riguar- 
do» e  quiete.;  e'iinalaiente  »  che  da.qoi 
avaòti    non  fia  j^ììl  valido  qualunque 
debitO/ContraKo  dai  medefima  rientrò  il 
quadriennio  Scolafti^a  ,  ueocettuaii  quel* 
Ai  che  foflèro  ftati  .fatti  per  la  4oatinat 
ofiia  per  fi  vitto»  per  I* abitaaione  ec 

•Con  DiQ>accio.ttkÌQiamence  pecve* 
mito  <ia  iVicnna  fi.  M.  Impelale  ap> 
«pityva  non  dolo  il  imecodo  di  pubMica- 
re»  «  uaettere  io.ef^ozione  ai  princi- 
pio del  profficno  anno  il  noavo  Cen^ 
fRenco>ftabilico  nel  Maotovano  »  «ma  ap- 
prova fimtlnaence  «loiiai  ^ambiamend 
propoé^i  airi0fizao,.eoell*  anminìftut 
zione  del  .Cenfimentò  di  .^efta  Cicrà^ 
.oVe  fono  ftati  gii^ilariit  »o  licenuad 
■4iverfi  'MiafAri . 

Seoiprcpii  fi  oonfecflia  la.voeed«U 
4a  proiSma  foppreffione  di  tocd  gliC^ 
.4ioi  rFrancefeani  Mendicanti  • 
Parma  3.  Dicembre. 

/^  Deccicg  .di  S.  A*  Jl«» iU  ««^ 
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é£  '  14.  del  piflicó  inefe  è   (lito 
qaefto  Sapremo  Mtgiftraco  delle  Rea* 
Pan  anse  Ai  palato  lin  Contratto  di  Fer- 
a    Mìfti»igiulVa  il  Progetto  già  prcfeor 
co  aUa  R  A.  S.  dalla  Società  delSig. 
etco  Marliamdt  Milano.  Le  Circoftan- 
r  della  R.  Azienda»  frno  in  lugUo*  fcor- 
y  avevano  fitta  adottare»  quaiotunque 
SBOci   fenza  qualche  ripaghaaza  I»  prov^ 
vY^en^a  d^  tuia  Ferma  generale;^  le  riue- 
Aatre,  e  non  mai  pceCentate  oblazionb». 
lia.r»no  o&rte  giaàrragiom    di  abbxn 
donarne  il  penttero.  li  noóvo  1I3 b.l l'- 
elee nco«  il  q^iaìe  formando' un  ContraD- 
co^  ài  Società  tra  la  R.  C  e  il  Fermio- 
re  tne^io  concilia- col  folKevo  della  A. 
.i47:i«Aa3Ì  quello  de*  fudditi»  &è  meritata- 
la S.  A.  R.  la  prefinrenaa  >  e  nel  tempo 
ft^flo  il  pieno  aggradimento  del  PobblkoRi 
Fbabara  o.  Dicèmbre  *    • 
Era  molto  tempo  »  die  il  noftro  Ga^ 
•aale  FanfiUo*  ayea  biibgno  di   eflère 
ripulito,  particolarmente  nel trateo che 
fcorve  per  ki  Città.  L*  Emtneotifs.  C> 
raiTa  noftro  Legato»  noo^  folo  fr  è  d»- 
.cà  ogni  premura  perchè   ft  ficeia  qae^^ 
'Ao  polimentO',  mra  bi   voluto  renderlo 
più  comodo^ per  la  navigazione»  col£ar 
xm  slargare  ti  fuo  lecco  per  ima.  mag- 
Ipor  copia  d*  acqua»  raddirinare H fuo 
corCo  p  e  aprire  tuctf  gH  archi  dei  Pon^ 
«i  ^  t  «inali  appoco  appoco  ft  erano  ri* 
pieni  di  terra.  Alle  due  Rive  fi  fono 
tarnfraci  doe  bei  paflèggi  con  icalinate 
•prr  calare  al  luogo  dello  sbarco  »  che 
parimente  è  dato  Cacto  riabbellito  »   e 
f  innbvaco  con  marmi  »  onde  più  cookk 
•daa>ence  pol&no  sbarcarfi  le  merci.  Al* 
ere   provvidenae  ha  dace   TEminenat 
Sua  per  il  maggioc  luftro  9  a  decoro  di 
queftar^  Città .  Olcre  la  magnUica  firada 
che  condaca  al   Ponte  di  Ugo  Scoto» 
•e   quella  che   parta   a  Poroito  t    H  è 
«Ttimaniente   terminato   un   beUiffimo 
-pafTeggiò  fìsorile  mura  dalla  Porta  P/xfl»- 
Ja  9  nno  all'  ahra  di  S.  Gimrpa  con  due 
•ordini  d'  alberi .  Nel  Poatello  è  ftaco 
fabbricato  un  Molo  di  marmo  adTai  co* 
moàa  per  lo  sbarco  dei  generi  che  ven- 

Sono  crafportatl  per  il  qoftro  confamo  • 
i  ibno  altresì  riattati  altri  pobUici 
cJifizj»  e  fpecialm.9ote  le  ftrade»  .per 
le  quali  ora  fi  rende  aflai  comodo  il 
palleggiare,  cole  tutte  che  readefunqa 
.immorule  il  nome  di  sì  illuftre  Por- 
porato» che  dà  continue  riprove  dei  fuo 
animo  grande. 

Bologna  a.  Dicembre . 

In  qucftft  m^Xlm%  aeUi  Chirfs  «li 


S.  Giovanni  in  Monte  la  celebre  Ac«^ 
cademi»  de!  Filarmonici  tutta  in  Corpc» 
ha  £ictz^  un  magnifico  Funerale  al  &a 
Pad-  Macftro  Gio.  Battifta  MarciniXonr 
ventaale:».  tanto  noto,  per  ie  fOe  predila 
aiont.  Musicali  :  Dopo  la*  grao^  MkS^m 
pia.  cori  di.  fcelta.  Mofica  »  fi  è  tecif aca 
un*.  Orazione.  Ciuithre  Latina-  in  lod^ 
dell'  idefib  .  Io  mezzo^  al  p:»aipofo  ap*^ 
parato  fpiccava  una  colonna  ih*  vece  di* 
CatafUca  «ibpra  il  capitello  della  qoaì^ 
iTa<  la  Fama  in«  acceggias^enla  di'  pubr 
Vlicare  li  dii  Ini  noto/c^*- 

Va  qu^  ia>  girò  come  coFà  particp-^ 
lare  la  Dedica  ».  che-  il-  S<g«.  Senatore  Ló<^ 
dovico'.Savioli  ha  facta  al  S.  Pàd/e  nel 
•filo  primo  Tbmo'  degli  Annali  di  que^* 
fta  Città>.  a  perciò  noa  mancbi}ifno  dfc 
riportarla  •- 

Mia  &MftS  di  PtO  VI.  PonuM 

pitimp-  Maffima 

Beatissimo  Padrc:'. 

n  T  'A  Città  ».  della  ^ale  ho  iotraprc* 

L^  (b  a  fcrivere.  gli  Annali  •  nobtlii^ 
ma  nell*  età  più  rimota»  dimenticata^ 
colf  altre  al  crefcere  di  Róma»  e  gua- 
fta  piò:  d*  una  volta  d»*  Barbiti  »  craift 
colla  fcorrer  de*^fecoli  iaiproWi(a  cau- 
&  a  riÌbrgimento^4rile  leggi  inlbgnate» 
aomenth  di  nome  »  %i  autorità  »  provai* 
b  folle  vicine  Provincie  ^  e  poiché  la 
fortuna  fotrraendola  all'urto  di  rivolo* 
lioni  moltiplicate  T  affidò  allo  fcetroi 
pacifico  de*  Poncefici  »  iplende  Primo* 

E  lira  fra  te  molte,  ohe:  la  pietà  da*, 
franchi  tribntò-  iit  antico  alla  Chic- 
fa  ^  Nello  fvolgerli»  Beatiffino  Padre  ^ 
ho  cenpiuto  al  debito  di  Cittadino  ver* 
fi>  una  Patria  che  m*  è  cara  quanto  oi& 
pofia  :  On  pia  Sacco  era  a  foddisfarfi 
nel  deporti  a*  piedi  Santiflimi .  Dalla 
ibmma  alteaaa  ove  colbcafonvi  i  J3i« 
vim  Decreti  &cbè  vegliafie  fall'  in* 
tegrità  della  Religione  »  e.  fai  bene  dei 
po(Nili  »  volgete  un  guardo  più  air  ani- 
mo» che  airofFert)|V  uguagliate  intanr 
to  a  feconda  de^noftti  Voti  i  maggiori 
fra*  Principi  Manfueti  >  che  .re(èro  ip- 
ninzi  a  Voi  la  Città  più  chiara  nel 
Mondo»  e.afl|1t'anó  irreVocàbili  al  Tre* 
no  la  Felicità  >^la  Gloria  »  1*  Amót  de' 
popoli»  la  Verità.  A  quefia  Provf^cia 
Voftra , al  Voftrp  Senato*  alla  mia  Fa- 
miglia» ed  a  file ;fte(ro  'imploro  umil- 
mente profiefo'it'  fxiVor  Sovrano  coli* 
Ap'^ftolica  Benedizione.  „  '  '  '  •'  * 
V  VmWfs.  Ofs. ;  e  Ped.  Strv.  ir  S^'d- 
Lpdryico  Veftorìo  Snlwii . 
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Il  S.  Padre  Mila  icorfa  Domenka 
«topo  ^ere  nAftifo' «ella  Cappella  Sìiàè- 
Ita  col  Sacro  Colle^  in  nuAtlem^di  lil 
Ctirchtìaii  alla  ipnui  Mcfla  cantata  «  egtt 
tnedefimo  funrfò  aH^  al ciaa.  Cappella  Pj||9- 
liira  V  AtiguAifimo5acnnirntoÌ¥Ì«Ìp«h 
i(o  per  ilr  <ur»  driie .  QpantfKurè .  Tc»- 
itiinata  la  ^acra  fuitziorte  .àiàitteiK  la 
f>.  S.  nella  (Hnia  dei  palumesfi  «bsoa 
particolare  odteirta  di  ptìk^ii  laecfcVoca 
r£minennffiino  Hertiaa.        ^       •     * 

Avendo  (UiùiicoS.  S.rdi  dare  kì 
CiiRreofl  perpecaa  i  vBenr  tauro  Jlafti- 
ci ,  c]asnto  Urbani  sii  fpenMm  al  fo|f- 
predo  Gefiiicitto  Gotlegio  di  .JFabristto^ 
che  rtihmo  mtronk.in. poiewdcèla  & 
Sede  9  ^  ufoirav  la  Noetficaiioiic  in  %wm 
pa  •  per .  far  :fa^ere  a  chiunque  Tolefic  a^ 
tendtHKa'  dem  CtficéM/i  ,dM  'dttflÉU)  il 
termine  di  4o.^fiiaB:ni>dai{irifK4piare  a 
decorrere  dal  di  27.  dei  caduto  meie^ 
tlebba  aver  nm^a.la  £1»  oSìftta  «lis 
Reverenda  Camera.  •  •  • 

NA?r.ki  ^^^iN•vcmbce  « 

liR.  Principe- Ereditario  conti/iovt 
ili  un.incen»  (tato  di  faltue  ,•  palTando 
tira.'in migliore  jora  jn  peggior  grado  li 
Curio  dei  Tuoi  incottodi .  Tmxo  "quello 
pubblico  ^  fenfibilt  all'eHi^eino^di  taic 
tlternatin,  •  vomiebbe  udirne  k.^ocal 
guaritone  per  ottener  la  quale  porc* 
voti  airAltidiitt«V«d  intanto  4  me& 


ci  cucanri  il  tiiattchgmot^uti^rax'^iiuf- 
%o  «metroi  in  Caferta . 

Gioi^dì  15.  giurife  nei  R.  £^ioinb 
Ai  Caferta ;ii  CaTùUereO.  AngCMT.  Fech 
nandei  de  Al^nib-priM^tnìente '«i:]4ah 
ma  ^  t  dopo'  efttt  ftato  coroelèmenee  aò- 
colf*  ^1  primo  Seg cecorio  ^&  Suto^ 
ebbe  l' onore. di  venite ammefiò  aà  Pie- 
.di  delie  LIk  JHM.  f  cbe&lo  accenasonè 

con  fegni  HM  indifiesènci  delli  ioi^^  ti,ina'>qiiiedi  fiirono  egoàii  ida  ainbe 
«oniueta  Ciemen«.a.  .     «    •  ^''  le  parti  y'talmentdeliè  dopo  il . lungo  io** 

^Dulla  Sovrana  Munificenr^èftatoac-^  <omodo,  e  fatica  di  rp.  ore  foSertada 
cordato  al  maggiore  del  Caftel  S.  Ermo  ^uei  CoBÌli|^ìeri ,  fo  rifeluto  deciderli 
D.  Gio.  Baciiì^  Ruffini  il  .permeflb  di  in  abro^  giórno  Colf  aggiunta  dei  Mi* 
•TitiraHi  alla  &ia  p/ictia'»   e  godervi»  Y     wftri  dello  Aedo' ConlQlìo. 


tttfiero  róldo  fin  vita  iltt^4ite,'ffeil  pt 
do .  di  Tenenor  GoIoumbUp  di  qme 
-Truppe .  Egli  In/ercenUM  ciò  in  hnt 
aderenza  dei  fuoi  ^umìiì  fervigf  plein 
^Ba  CoaoBK  per  \»  ipazi»  ià  5^.  ani. 
Si  ùìSatam,  die  lo  Q^ln  P^ 
^ko  dalla  Sacni  JUigioiK  Gnrololifli- 
4Bna  per  la  «sorte  del  Comaniantt  Gc 
nerale  delia  Squadra  di  Maziaa  Jalìft 
Paiqualefierwpofta,  écdotfaàl  qui*, 
.afcmderealk  fmoaia'difttik'dt  \$-wt  . 
la  educati .  In  maiKanira  dì  t*l  iògger  ; 
€0^  ftaco  diskiactite'CoflfMMdattCC  Gtn»  ! 
tale  del  Dipartimeato  della  manna  ^  * 
«fifieiille  il  Teoente  (jcncr«fe  Sig  Ccnut 
«Kttdatoie  Dl  Dèmcaico  Pefbaira,  colf 
i^pmcammito  di  ^cati  ^.  aìK  «nniù. 

•Atvndo  elpofto  &.  Pietro  Battiiofo 
m  S.  M.  di  aver  ritrovata  acti*  Abcuzio 
una  cava  ^ài  ptettà  £ipaaa«oa,  di  cui  fi 
fii  graia  idKcda  in  inghil eerra  por  ufo 
delle  Line,  ed altuesi  unaHrataSicar 
lx3iie  fiofeiky  ooD  Dispaccio  delia  Se* 
greteria  di  jBosrra  è  ftato  «aurociiBitoìi 
£ire  fcavarc  detd  xmi^eraii  .        . 

.  n  naftrd  Afontc  Vefovio.  da  moitt 
fiorni  a  ^onelhi  pme  fa  bielle  cftr^toie 
eruzioni  dì  fuoco  le  di  fumo^  . 

'£'  ftata  pvdiiki|^ea  fino  ad  iia.altfio 
anno  la  Capitolatone  ,  che  hailRegg. 
•Svàavevt»  ^di  '  Wirta  colia  iioftra  Xlorre . 
Vette,  un* ia3|N>rtante  caufa  tra  il 
iDuea  KÌi  S.  «Vito  ,  e  1*  .Univcs-fità  della 
4lefl[à  Testai  lo  icorfa  riiartèdì  era  il 
^omo  ohe  K  dov'ea  .decidere  dUame- 
defìmai  fi  «idirono^erciò  ^14.  'Mialftti 
quali  dettero  -cUidi  ncdla  Sala  del  -Sa- 
-tto  Configlio  »  dovest^nde  la  detta  caur 
ia»  dàUe^óre  to.  alalia -^mattina  fino  alr 
fc  «tc^  fv  del  éeg«énBr  meraoledi,  dibac- 
tèndo  ffiÀnfpe: le cragioni  in  qtaeftione. 
£ìna!hien|ie  'paflàEnmo:  a  daae  4  laro  v<^ 


i^Mrta 


Si  deddera  idptire  il  nome  di  battelimo  tf  un  c«rto  Martin»  ^.  Martini  .ori  «odo  loiUtt  >  ilfi 
cui  fratello  fi  portò  14^  ansi  Tono  n«lP  Indie  Ori enfati.  Chi' jUHefle  provare    con  autVrratl     docu* 
Olenti  d*e(rer  quel  tale  fi  potrà  indìritzare  in  Rreme  A  S\p  Oiufto  Orfr  Bancbtterns   «  ^  livoi* 
eo  al  Sìg.  Temmnfo  -Pancon  ,  cite  gli  Taranao^te  jMk  ii»^tatìti.nolhi«.' 


^mmm 


A    V   V   IjSi  •  ■ 

^a  Antonio  Bonajuti'IJbrajo  in  Firenie  fi  troY(|  teodiiile  -al  prezzo- dì  iin  padfo  e  ineiae  uà 
^UOTO  Libro  intitolato  SatiSt  Grt§oiÌH  Papat  L  FUÉgulst  F^^/hfmUs. làbari  ioaitntm  JEptfift^amCr 

fiditi  R4vinMM  i  ^^r^'^  *n^4'       /  ^  •  .  . 

.Preito  il  medefimp''LibrDJo  fi  t Ava  al  pr«tifo  A  an  paplo'il  foliux  jLoaatìe  de!  ContaAni  per. 

1*   anno  1785*  >  come  pure  1'  altro -Lunario  il  Alf|aÌA  ili  Sitna  et  preaio -ài  qc^^  lica -iiortMiiit 

"'1  •    .  •. 
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O    R    T    O  O    A    Lr  L    O. 

Nero  io  qnefto  Furto  nella  f«Ó- 
ttcìMiit  feorfa  la  Fregata  In- 
|{l«fe  il  fefcatof^  delRe^vct»* 
'  4éfltt  ^  Gil^ilf erra  vn  1 3.  giof • 
»!  difiavìflartaiia^  Il  Capita*. 
no  deH»  «Mddta»».  rifaatfca  »  '«lie^  la 
Guarnigiooe  ili  4u«A«  P^Mtarfi  ^coii- 
pàv«  cootfHuaéìtoce»  pìfircrre  i  danni 
effettati  ^iOle*  Wmbe  ddii  Spaf^iuoli 
ntl  le  BctCAtm  e  a<l«rtf  ern«  delle  nuove. 
Per  «^dinc  di  S.  M.  la  ftcfiiia  è 
ftata  pubblicarta  una  Legge  iotortio  ai 
Comrattl  Marrtmomalj ,  di  •cui  ripov^ 
fìemo  il   preatiAsio  « 

2»  C  I  £>  noto  a  diiunqut ,  che  S.  ÌA»  I»  Re|ìiui 
^  tenemSo  pxtf^mt  i  wclri  «  ^rayUTi<ni  abufi, 
%h9'  «ccateffio  fKHta  oeMfMiont  del  Contrita 
fo  dcHf  Sponiilt  fer  latacanzàidi  i^gi  che  «e 
r<t^li9^  (^  (ofmaVuk'y  a  conCigiiflnimidiita  pt^ 
doTer  C«cood»re  folunto  coma  fiorma  di  fucila 
il  libera  arbitrio ,  o  capriccio,  dei  Contraenti  ,  1 
quaìi  gioite,  folte  fi  t^'èVìtatio  Ut  -accafatfi  per 

aomeÀa ,  patti , «  èdneemionf  clamMline ^  i -AglS 
KÌa  ioa%ito,  óè  icopr^nfa  /dei'  laro  aaeiteri» 
•  m  «iMcanaa  é  ^a(0t  dai  iofp  refpetrnri  Tu« 
pH  f  o  Curatoci  |Mr  nf re  im|i»lfo  delle,  pra* 
paie  difordif^e  paflìoni  >  o  P«r  rdllicimione ,  o 
Infligazione  di  perfone  intcMUte  In  iimili  azioni , 
tenendo  in  ccnfeguenta  a  nafcere  P  ot)bliga7ione 
delU  SpònTatì  dal  (ano  dal  yÌeìo  con  precipita* 
siane  ,  0  inganno,  té  e0cr  feeottÓB  ht^Kf  di 
innuaiefabili  difordini  »  diiTeitTicoi  «  e  (candaii  »  di* 
fiurbando  la  pape  ÌAterna  delle  fannigìie ,  rovi» 
nando  lecafe  »  ccrrcmperdo  i  buoni  ccftuini,  ed 
efTendo  d*  iitipedhnemo  al  felice  eOto  dei  matri- 
moni con  graee,  e  notabile  pregHidizio  del  pub* 
blìco,  e  &ì  psittoolar  bene  de*  miei  Regni ,  t 
Dafmnj  ;  e  t#l  fine  ,per  rimediare  a  quefti  el 
altri  triAi  abii^  cbe  nafcono  dai  nnuisnooi  clan* 
deibat ,  erdiiió  la-  Ghiefa  nel  Concilio  di  Trento 
cbe  Xt  cddfKaedero  pubblicamente  fotto  certa  for* 
ma,  e. folennrtàt  fetaa  di  cui  Tengono*  <||chiara« 
ti -di  niun 'vigore,  la  vali  di  «  e  di  aiua  effetto  » 
90  aftnchè^eefte  cosi  falvttaoU  i  e  pKnride  dì«- 
fpofMiooi  o¥Mnqve  fcfteoute  nel  Regro  colle  pa- 
ne competenti  al  braccio  «  o  (^iuii^dìxiQne  ^eco- 
lare^  con  Cei^ofa  de*  13.  nov£rR))ié  2651.  per 
le  rappre^mtante  dei  Configli  tenuta  it«11'  anno 
X64I1  Jono  rnoafU  ddufe  in  grfn  p&rtea  motivo 
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-df  non  eSire  tai  t9nff4T\  •ffffiuffm,  iir  ipielia 
gli  Sponfali  Clandetflni  »  i  quali  reputatf  fbora  per 
valìdu  «  capaci  di  produrre  azione  ^iudiciaria» 
cagionarono  al  contrario  la  continuarione  dei  pef- 
fimi  abufi  di  fopra  menzionati  9  venendo  imatrimo- 
'ni  celebrati  in  torca  di  tali  fponfaiì  adefltr»  clande- 
•fttnifiao  dsJle  loro.j(lcfìb  origine  con  m^aifcdar'frc^ 
Hk,ede|ivnentQ|deUe  pie  intea'ùoni»  eiaiyàvtm^He 
.Cbie£» -nei  riferìÀ  neg<^amenti  ^  voleeeo  io-i^ 
*cle^  ^pB^'^  ^  efficace  ,  ed  Wecutivo  rimedio 
"à  tan^.  e  4^ii  pubblici  mali ,  e  cbe  i  miei  fud- 
^in  fì  Wj^^no  a  «{ueffò  Saicr^mentocon  quella 
4Mmreit»->  Religione,  e  decdoia  »  cbe  iefige  eue* 
^  ftcre  ed  iatportante  lurioDe»  dopo  aver  tatta 
^efaminart  U  predente  delicata  m»teria  da  une 
*Oiunra  di  Prelati»  e  MiniHri  del  mio  Oonfiglio  . 
più  »eUnti  del  fervìato'  di  Dio,  e  ndel  mio,  co> 
)}arere  ;di  tdrti'  queflt  ho  comandato  ehe  fi  offer-' 
vi  in  «iifcM  part»  il  eomeauto  negli  Articoli 
abhe(&  atta  «vcl«nta  d^p^  *  •»> 

-  .8  P  A  G  N  A 
MaoHro  23.  Novembre. 
£'  fiato  refe  pubblico  il  feffoeocv 
Oecaefo  del  Re  »  con  coi  partecipa  al 
Configli»  d'  eilère  <ftatQ  cenchùifo  «n 
Trattaco  di 'pace  tra  Jt  M»  S.,  e  la 
fteggtnzà  di.Ttitioli* 
»»  fT)  feqocladal'fiirflaaiie  fpeditodal* 
J:  la  AfftfilRMMiiQa-aila  Reggen- 
za di  TrifMii»  iMr' meato  dd  qtiale  la 
efecta  a  fat  la  isace  coUa  ^mia  Corot»  « 
fa  di  che  inloiOfli  il  Gonfìglio  con  De- 
creta del  di  n.  iMrveinbre  dello  icorfb 
anno,  bo  incefe  «cn piacere, lìfilreitate 
condiiofe,  e  firmate  in  Tripohi  nel  di 
IO.  dello  icotCo  (ecttoibre  k  i^ataggii o» 
(e  condlfioniy  come  vengono  *contemite 
^eir  ingiunto  cfiratto quale  traiinetto  al 
Configlio»  iffincbè  fpedifca  ove  aippar* 
tiene  le  lèttere  oorrifpoDdeoti  per  l'oi- 
ftrvanza  delletnedefime»  e  pernocizM 
de'  miei  fiidditi.  •> 

S,  Lorna»  14.  e^^a^rV'1784. 

Ji'Coate  di  CamPouMnes  • 

FRANCIA 

Pa«igi  23.  Novembre,     r 

Si  afpetta  dpoiani  •tui  Corriete  da 

'Vienna':  quello  però  ctcdcve:Tccarele 

ultime  rifoluzioni  deir  Imperatore  non 

arri- 


N 


arriverà  che  il  dì  sS.del  coerente.  Ft* 
no  ad  ora  non  fì  paò  dire  cofk  al« 
cuna  di  pofìtivo  fopra  le  tncencionl  di 
Ccfare,  oè  fopra  le  confeguenze  cbra- 
vranno  le  precauzioni  prefe  qu)  da  15. 
giorni  a  qaefta^parce.  per  avere  alla  prt* 
mavera  dae  armate  fopra  le  noftrefron* 
ciere»  per  il  quale  oggetto  fono  llaci 
dati  gU  ordini ,  che  i  Provvinonieri 
delle  Truppe  »  e  i  Sindaci  delle  Par- 
rocchie S.  tengano  pronti  i  primi  per 
fbmminiftrare  le  provvigioni  neceflarit» 
€  i  lècondi  per  £ir  marciare  i  fadditi 
capaci  d*  elsere  incorporati  nei  Reggi- 
menti Veterani  . 

Conforme  alte  lettere  di  Brufclles, 
le  fpefe  che  la  Corte  di  Vienna  dovrà 
fare  per  la  marcia  di  80.  mila  uomini 
dair  Auftria  fino  nei  Paefi-Bafli  afcen* 
deranno  a  più.  di  ^0.  milioni  di  fiori- 
ni d'  Olanda  »  onde  tutte  le  Provincie 
^*  impongono  volentisci  per  (are  dei  do^* 
hi  gratuiti  al  Governo  per  fupplire  a 
tali  fpefe  ,  purché  fi  apra  la^  Schelda  • 

Gli  incominciati  difordini  cha  han- 
no avuto  luogo  nel  Paefe  di  Labour» 
allorché  (i  vollero  Affare  i  limiti^  della 
franchigia  accordata  al  Porto  di  Bajonna , 
non  hanno  avute  confèguenae  :  il  tutto 
vi  é  ftato  fopito  aU*  avvicinarfi  di  al- 
cuni Reggimenti ,  e  non  é  bifopnato 
neppure  dare  un  gaftigo  fé  vero  ai  Ba- 
fchi  per  ridurli  al  loro  dovere»  onde  la 
franchigia  di  detto  Paefe  ha  di  già  i 
fuoi  limiti  bene  (^abiliti  •  Quelli  del 
Porro  d*  Oriente  fono  oramai  ftati  (égna- 
ri  per  mezzo  d*  un  Decrero  del  Confi- 
glio. ;  quindi  ncMfi  rimane  per  fiic  gode* 
re  a  quelle  Provincie  di  tutti!  vantag* 
gi  »  che  di  dar  i*  ultima  mano  al  Trat- 
tato di  commercio  con  gli  Americani  • 

Sono  già  15.  giocai  che  regnano 
furiofc  tempere  fopra  le  noftre  code. 
Diverfi  baftimenti  hanno  fatto  naufra- 
gio, e  fra  quefti  una  Nave  che  ritor* 
nota  dalla  pefca  delf  Ifpla  di  Terra 
Nuova  con  182.  pefcatori.  Tutti  qaefti 
bravi  Marinari,  eceetruati  foli  aa.>  fono 
periti   vicino  a  S.  Malo» 

Dai  recenti  avvifi  ricevuti  per  mes* 
20  di  baftimento  proveniente  da  Filadel* 
fia  fi  fente  »  che  il.  Generale  Washin« 
gton  era  fui  punto  d*  imbarcar  fi  per  ve* 
nire  in  Europi .  Si  prerende  che  il  me- 
defuno  fia  incaricato  dal  Congreflb  di 
trattore  con  ^arie  Potenre  marittime 
affari  di  grande  importanza  pév  ^ 
commercio  • 


m 
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ral  Mathews,  e   foggi ur>socsc>     e 
fiato  avvelenato  da  Tipo-^aii>,  <2j 


G  R A  N    B  RE 

LoHDRA  13.  N 

I  Direttori  della 
Indie  Orientali  hanno   ^v- 
fereoza  con  Lord  Syin^i 
Stato  fui  Difpacci  ulti 
vati  da  quella  parre  di 
deHmi  annunziano  la  m 

?rìgioniero:  dicono  inole 
rincipe  Indiano  avea  nxAlea^acm 
Cora  le  truppe  Francefi»  nera  ysociemi 
donare  ai  loro  Graiaiidan^I  «1* 
abbandonato  in  un  tempo  •  irà  c\ 
farebbero  ftati  dicost  grande  irasf»! 
za.  Il  G>lonnello  Ovren  gita  caco  n/' 
mente  dalle  fuddette  Indie  Isa  p«i 
un  diamante  di  tal  groflèuBA-  ,  ^  ^1 
tà>  che  fi  valuta  più  di  |o.  ww^iim 
flerline  »  e  dice  che  la  pac 
bilica  in  tutti  qnei  Paefi . 

Alcuni  Ufiaiali  della 
do  domandato  V  afleofii  éfA  R. 
ruolarfi  al  fcrvigitio  dell*  Iti» pera cp  i 
o  della  Repubblica  d*  Olanda  p  S.  i 
ha  negata  ad  e(&  una  tal  permiilfoc  ( 
Il  Cav.  Harris  .non  è  ancor  partirò  1 1 
porrarfi  aU*  Aja  in  quattri  di  \€iali  \ 
Pleniporenziario  della  nofira  Coi-r^  , 
fi  crede  che  il  Minifiero  abbia  €Ìiff^  j 
ta  la  di  lui  partenza^  fine  a  tan^o  cf  1 
non  fi  faprà  V  afpetto  che  prenderà  01  * 
le  differenze  inforte  fra  gli  AaRrtac 
e  gli  Olandefi . 

Jeri    3«  in   400.  IJdarinari    thàori  1 
dal   fanatico   Lord  Giorgio    Gordon    i  i 
prefentarono  agli  Ufizi  dei  Segretari  d  i 
Stato  per  fi  pere  ovedoveano  etfere  im 
piegiti  .  Qnedo  Pari  ha  ine^f^iata  ta; 
gente  per  equipaggiare  on  Vafcellp  di 
guerra  per   andare    in  corfo   contro    i 
baftimenti  Audriaci .  I  medefimt  ven- 
nero congedati  •  e   nel  tempo   ftelTb  fìi 
dato  loro  ad  in  rendere,  cht  il  Governo 
non  fi   mefcohva   in  modo  a!cuno    di 
qiielche  faceva  Lori  G.ordon  ,  e  che  a 
lui  dovevano  indirizzarli.  E  ((li  però  non 
potrà  più  compirìre  alla  Corte,   e   un 
Ufiziale  che  andava  in  fua  compagnia 
è  fhto  mefso  a*  fwi . 
PAESI-BASSI 
Haya  ^6.  Novembre  • 

Va  Corriere  di  Rudi  a  arrivò  jer 
mattina  verfo  metzo  giorno  al  Palaz- 
zo del  Miniftm  di  qxiella  Imperatrice 
preflb  gli  Stati  Generali ,  ma  nulla  fi  'd 
penetrato  fili    contenuto  dei  ^ifpkcf 

che 


1  >. 


lilii  il  medefimo  ha  recati  .^  Un  altro 
tfl|i3orriere  arrivò  jvii  da  Parigi ,  quindi 
^i;«min  odiata  mente  il  Sif.  di  ilerenger  Io- 
na iràricato  d'  affari  della  Francia  fì  porte 
iSei^eflb  le  LL.  A  A.  FP.  Q^elììcheprcteit- 
iidlono  eiTereal  fatto  deMe  cofe  afficora" 
giiio  ,  che  il  Gabinetto  di  Vetfaglics  abbtar 
^ritrovato  uh  mezzo  per  corciliare  nelle 
HfdifTerenze  inforte  U  dieniti  deirim- 
i^i|»eratore  con  g^  intereffi  della  Repnb- 
jÌMica,  volendofieflferc  fkifo  propofto  un 
|i,jCon{»refrii  a  cai  le  ^arti  in  contefari- 
j^rnettcriinno  la  dccifione  d'  nn  tale  a^ 
j/. fare  a  delle  Potenze  Mediatrici,  come 
If.  la  Francia,  la  Pruflia  ,  1'  Inghìlterr^i » 
Il  e  la  Rutila . 

j,,   '        Le  lettere  delle  Frontiere  d*alfr^ 
L|   non  parlano  ehe  di  guerra  >  ed  adreq^' 
(    rane  che  è  (tato  reiterato  V  ordine  nei 
1    Paefi  Baffi    Auftriaci   di   concinus^te  a 
preparare  ti  tatto  per  on'  armata  di  Sa. 
mila  uomini  ;  che  vi  H  afpettane  divrrfi 
•.    Reggimenti  al  principio  del  mefe  prof- 
.     fimo;  che  qoetlodi  Vindet  è  di  già  in 
!     marcia  ;  che  il  Conte  di  Ferraris  è  (ia- 
to  nominato  Comandante  in  Capite  deir 
Artiglieria  ec.  Tali  (ono  preffo  a  poco 
i   principali  fatti  che  fembrano   a^ere 
nna  qualche   autenticità  .  Altre  inere 
voci  dicooo»  che  il  Principe  di  hìnpà 
ba  attraverfara  la  Schelda  per  incomin- 
ciare le  oftilità  contro  le  noftre  guar- 
nigioni» e  foggiongono  di  pia  chel*  loip^ 
di  Radia  abbia  dicniarato  aver  ferma m'. 
tifoluto  difoftenere  contntte  lefae  ibrze 
tanto  per  mare,  che  per  terra  i  dirit- 
ti t  e  le  pretensioni  deiriinperatore  » t 
che  la  Francia ,  la  PrtKlia ,  e  1*  Inghil» 
terra  non  fi  mefcoleranno  nell'  attuale 
conte  fa  .  Qui  però  fi   crede  l' oppodo  • 
onde  il  tempo  folo  potrà  fvtluppare  V 
enimrna  . 

Scrivono  da  Kruys-Schans»  cfaegU 
Auftriaei  lavoravano  ad  enf^ere  una 
batteria  dirimpetto  a  quella  Fortezza  , 
ma  che  T  argine  che  aveano.  &tto  ^ 
impedire  le  ulteriori  inondazioni  eflen* 
do  ftito  rotto ,  era  fvjinito  il  loro  pro- 
getto >  e  turco  il  Pe/der  fi  trovava  (ot€ 
acqua . 

Kon  fi  sa  fi?  il  progetto  d*  e  pena- 
re Maeftricbt  Qa  ancora  dato  prefo  in 
efame .  Coloro  che  lo  approvano  fi  fon» 
dano  fttlla  ragione  che  farebbero  nccelr 
farì   a 5.  mila  urmini  per  la  difefa   di 

Suelfa  Piazza  ,  ma  rgnuno  cnnofce  bb^ 
aftanza  rimp<ffibrlità  di  ccncnri  tt«a 
tal  Gaarfii^oiU» . 


Fiue  dclln  R'ffo^fiziofìe  degli  Sfati  Gi'- 
nèrali  di^'  i}.  di  novembre  1784.  fijfct* 
t»  alle  Differenze  colV  Imperatore  ec. 
Vedi  Num*  ^5.  pag.  759- 

H  Che  iofam,  e  clnaca  coU   e    palpabile, 
ehc  éaoe   ciò  chtt  eiler   ^  voglia  /delu    pretefa 
dtau^a ,  e  dell'  obkUgo  cP^Ub  nautra  r  che  fi  v:  - 
UAe  d<ire  a  credere ,  cb»  avei]ie  in  teotWt  chii  • 
fa  qiuUa  parte  ddU  &(h«ida.    $.  M;  linpariale 
in  qualunque  €a/o  non  h^  il  nù/^itfio  drfU9  d*  tff 
gcre  aitualminte  t  in  qv^fio  fnomtmo  V  npcrtura 
di  qi/^l  fmnu  «  dopQ  eh»  con  giuflo  Mtolo  è  (la« 
te  chiufo  da  c^ire  136*  anni  per  parte  d#l^  LI« 
AA«  Fi*.  «  m  coniegu«i.ia  deji«  AipaUtii^oi  oipref- 
f«   dal   Trattato  m  Munger  (1«1    1648.   da    cui 
^uefta  RepubUica  venne  ricoo^uiuta  p«r  Poten- 
za Sovrana ,  e   in    canformità   del   Trattato  di 
Barriera,  d^ir  anno  1715*  fecondo  If  cui  condicio* 
Bi-^uei  medelimi  Paefi  ^aifi,  che  S.  M«  Impe* 
riale  po&de.al  proTente  furono  confegnati  dali« 
LL.    A  A.    PP.  al  fttO  Predec^ttere  1*  ioìperator 
Carlo  VI  i4i>g!oriofa.r'^cordan2a;i  fiolto  meoola 
M.  S.  avrebl^e  il  dritto  di  Cfmfidirér ^cfifiViumc  cq" 
PU  cfftttivamtnu  /nf^Mf  fino  da  ora  »  e  d' impof- 
feffacfì  pet  via  di  ratto  dvHa  navigazione  ^el  mer 
d«fimo,  maftmamente  ^Ihrchà  eutfi  in  mane^,QÌù 
per  un  tmiskevoU  diJpùJi{ìon4  ài  tuue  U  puun* 
fioni  di  5*  Ai.  I  fra  U  quali  non  tra  tampttcoJLi* 
ta  fatta ,    pir   oarte  fu^    iacn\ion€.  della  iiivifata 
N.tvig4zione  della  S^ncìda  •  Che  ntmmeno  qui  li 
.dirii  •  che  non  poteva  afpett?rri  che  la  A4.  S.  col 
fare  ei  multi plicate  proj^cfìe  d* amicizia  e  d'effet- 
to per  la  Repubblica»  fi  diporta0ie  in   tal  goiòi 
verCo  U  m^defima  ,    clic  veoifT?  in  di  lei  none 
ordinato  di  fallare  il  Territorio  d*  una  (Waiùera 
Potcaxa  •  <|ii  Je  appunto  G  è  la  Sckcida  lefirior^ 
dopo  L'Ilo ,  Q  per  lo  meno  dopo  Safttngen  fino 
al  Mare  »  fpettante  a!Ja  Sovraaijtà  dei'c  LL.  AA« 
PP. ,  e  che  fi  fjccfi'c  a  un  tempo   Aeflo   r!ivi«KO 
efpreiffo ,  ma  non  mai  più  udito  di    cooCormarfi 
in  quefto  ftranìero  Txsrrttoiio  ,  e  la  cui  Sovrani- 
ià'non  oca  (lata  mai  contraliata  fino  a  f  u^l  piui* 
to  1  agli  ordini  »  che  debbono  oHeivavifi  dj  ^ic« 
chclSa  ,  e  che  non^flante ,  perchè  le  tÙ  AA.  PP« 
h.inno  fatta  f^itTuoltà  a  condefcendere    fui   fatto 
Delfo ,  e  ficondo  il  primo  ordine  di  S.  M*  «  a  un 
defiderio  unto  ftraordin^rio ,  contrario  per  t«t!Ì 
i  riguardi  al   buon  fenfo ,  alla    naturale  «quità, 
del  pari  che  al  Dritto  delle  Genti  uoiverfalmen- 
te  riceviito  ;  e  perchè  coti  non  fi  è   iinmcdiaiM" 
jHcme^  rivocaio  per  amore  dei   baAimcnti  veleg- 
gi-^nti  con  Bandiera  Imperiale,  ma  perche  fi  fooj 
«feguiti  (  ^^uantunqu^  con  tutu  la  moderatione 
t  con  tutto  il  popibil  riguardo  )  kIì  or'tini  con- 
sueti t  che  efegoifccnfi  in  quefio  Faefe ,  non  d« 
trìmeoti  che  in  qualunque  altro  Paefe  circonda^ 
io  dal  Mare  >  e  tagliato  da  Fiumi,  rìf petto  ai  Fo* 
refiieri  non  meno ,  che  rifpetto  agli  abitanti  del 
Eaefe  >  uto   difficoltà  fatta  ddle   LL.  AA.  PP. 
Ila  fenrito  di  pretffto  alle  fopraddetta  MaefU  Sua 
per  unire  le  fue  truppe  da  pgai  banda  nei  Paclì- 
Bafli-AilAriati  ;  per  dar  ordiate   al  fuo  MiniHro 
di  partila  fenta  prender  congedo ,  per  troncare 
1«  Conferenu^di  Bcufellec,  e  per  far  marciare 
colla  maggiore  l^edittua  poiTthile  [  ficcomc  fo- 
jiQ  ftat4  da  buona  sarte  informatt   It  LL.  AA* 
PP.J  ancora  un   Corpo  di   40.  mila  uomini  • 
più,  certamente  con  inteotioae  d*actaU«e  o- 
Ailmente  quefio  Suto  •  n    . 

*  »C1n 


79» 
„  Chetc^LI»  AA.T^.  Benvogliono  bensì  òvf 

biure  f  che  quefti  pafli  i  quali  cecumeote   non 

potrebbero    accordarfi  eoo  la  grandezza  ,  e  con 

fa  magn^nifilitA  tanto  vantate  éeUa  ImpenaleM. 

S.j  debbaofi  aA.rivere  ai  co^fit^ff  ftffvttB  ^  ^Ac 

ftrmnok  JBiti  fuggenti  i   ma  ^e  non   è  iseno 

certo»  che  tutti  gh  sforzi»   che  fatti    hanno  fo 

U.  AA.  PF.  per  rapprefcntar  le  cofe  alla  M» 

S»  fotta  9  Tero  afpetto»  fono  fiati  infruttuoft, 

«  che  la  loro  pazienza  he  fofierte  ddle  ii^i^ 

flizte  fliolciptScate»  la  coocfifcendenui»  che  pub<^ 

blicato  hanno  per  si  lungo  f empo  »  e  in  tutti  t 

cefi,  »  riguardi  tllimttafi»  che  h.TSàoo  per  S..M« 

Imp.   iQanifcAatì,    e   la  I6ró  finoera   hcama  di 

contribttirc  tutto  queAo,  che  in  qnahinque 


do  da  efla  lipendefle  per  eviuro  le  vie  di 
fatto»  nulla  aflolutamente  hanno  prodótto»  falv^ 
che  moltiplicare  e  aggravare  le  Dimando  della 
Maeflà  Sue  h  carico  di  quefto  Stato»  fino  à 
che  fipalknente'  rtfervandofi  ancora  tutte  !e  aitr« 
fue  Preteofioaii  fembca  che  |»u&ta  Ella  fin  al 
punto  di  peifuaderb»  che  a  nguardo  di  queià 
Repubblica  fida  pia  tenuta  non  foAe  all'  nffer» 
vanxa  d*  alcun  Trattato  e  Convenzione  di  forte 
alcuna  ,  né  tampoco  di  qhel  Trattato  medefimo» 
in  virtù  del  qnate  la  Repubblica  fu  riconofciu* 
ta  Indipendente»  né  di  quello  a  nOMm  delqv»- 
te  i  Paefi  Baffi  cui  eflia  po^Nle  furono  confegna* 
ti  deHe  LU  A  A.  PP.  alW  foà  CaCi  r  udito  e- 
aiandie»  eke  gU  ordini  di  5.  M.  dthkon  tjftrft-t 
più  g  rìfyendù ,  ftaxa  la  mtnoma  eontradiyont 
fui  Territaria  incontra/labile  dttU  étepmhhlica»  „ 

»»  Che  percid  per  tutti  i  fatti  divifati  te  LU 
AA.  PP,,  tuttoché  non  celiando  d* etere  anima- 
te dalla  brama  di  evitare  dal  canto  loro  ogni 
lootivo  d*  ofiefi ,  e  di  dare  air  Imperiale  Maeflà 
Sua  net  Maneggi  intavolati  tutta  la  ragionevole 
foddisfaiione  in  riguardo  alte  foe  Preten(k>ni  ve* 
drannofr  ciò  non  oftante  ridotte  »  ia  evcnta  di 
reali  olfilité  a  imp' egare  per  fa  protezione  dei 
toro  Cittadini  ed  ab  unti  tutti  i  metti  »  che  è 
piaciuto  al  Cielo  di  lafciar  loro;  il  tutto  con 
quella  accertata  fiducia  »  che  la  Provvidenaa  Di- 
vina »  il  cui  Cbccorfo  die  eBftema  a  t^uella  Re- 
nubblica ,  e  fé  conferve  fino  al  prefente  la  fiu 
indipendenza ,  irenwieno  permetterà ,  che  venga 
rovinata  da  tali  palli ,  quali  fono  quelli  ,  che 
abbiamo  efpoAi  »  e  che  ancora  tutte  le  altre 
Potenze  delP  Europa  »  e  quelle  tingolarmente  »  1 
cui  Stati  fon  contigui  a  quelK  di  S.  M.  Impe- 
riate »  vedranno  ancora  a  tempo  dal  modo  »  ood^ 
è  qtiefta  Repubblica  ffata  trattata ,  ciò  che  Effe 
prometter  fi  poffano  per  fé  mcdefime  ,  dai  prio* 
cip)  »  che  fegue  S«  M.  Imperiale  nel  Governa 
dei  (uoi  Statt  «  e  che  le  medesime  per  tll  mo* 
tito  non  rtcuferanno  di  prendere  tn*manota  Caà* 
fa  delta  Repubblica  pei  convincere  Ciiiandio  S» 
M.  IiTìp.  (lei  torti  fnoi  »  e  per  impedire  per  parte 
fua  tutte  le  olKlité.  ,» 

(  Sottofiritto  )  W.  Vaa  Cttten  Pres. 

H   Fagel. 

HRUSELLEt  3 X.  NoVCRìbrC  » 

Domani  ali*  Ada fmbl^Uca  farà  rilic 
fciata  per  ordine  4cl  Govevao  «4  miii«* 
te  offerente  Timprefa  Cetierfie  della 
Farina  di  Segale  per  la  fnflìftenza  del- 
le  eruppe»  e  armtie  dell*  Imperatare  : 


firatcanto  ^vcto  il  J>if(S<>^v«>Te  di  vn 
foraggi  »  farina  , paglia  «Vena  «  e  fieni 
pagatola  denaro -contan ce  «  Oj  Lnxe 
l^rgo  fono  (lati  trafporcACi  ad  Ha 
3qo.  ^  drapunti  »  deilè  .cof»er€e  ,  e  t 
paoni  da  letto  a  proporzior^e  •  Lungo 
9aiZà  Schelda  fi  ftà  fbrinando  un  gr( 
attmero  di  batterie  per  niercere  al  e 
parvo  da  qaalynqoe  infulco  la  Città» 
i  .Circondari  d*  Anverfa.  Ulcimameace 
Magiftraro  di  Lovaoio  ka  rilevato  o 
dine  di  preparare  degli  alloca  per  m 
<Ioartierare  io.  mila  uomini  dà  triippe 
il'tcrzo  battaglione  del  Reggimento  d 
Marray  »  e  una  parte  dei  Draj^cMii  d*A 
remberg  ha  già  traverfata  la  Cictà  di 
Liegi .  Tono  è  in  moto  »  e  d^  alxrp  non 
fi  parla   che  di  ^erra^jiel     ca/b  chi 

Ìli  Olandefi  vogliano  continuare  ad  ef 
Breoftinati  ad  opporfi  ali'apèrrura  deh 
la  Schqlda .  Tanto  è  T  «rdone  iji  qoefie 
Prqviiick   coofro   quei    Rep^bUicaoi» 
che  ciaicana  delle  medefìme    rammeo* 
taadoH  della  fchiavità  per  tanto  tem* 
pò  (oAS^rta»  attera  la  proibizione  dì  por 
ter  libeffamence  commerciare»  ofire  deh 
te  (èmme  rasgnardevob  in  dono  granii» 
al  noftro  Aogofto  Sovrano  »  perché  più 
agevolgiente  vogUa  liberarle  da  aa  gio^ 
go  fi  gravofiiea  ingiuflo. 

POLLO    NIA 

Varsavia  6.  Novembre . 

Secondo  gli  ultimi  avvifi  di Grodno 
il  Re  partirà  quanto  prima  per  Bialy- 
Qock  •  ove  farà  celebrato  con  gran  ma- 
gpificenza  V  aaiii  ver  Cirio  deli*  incorona* 
uooe  della  M.  S.  Di  il  farà  parteoca 
nei  dì  a7.  per  reAitairfì  io  qoefta  Cit- 
tà 9  ove  il  Gran  Mare&tailo  della  Co- 
fona  è  afpettato  nel  cotfo  della  proÌ&m4 
firttimana  » 

Abbiamo  avvifo  da  Pietroburgo  t 
che  il  viaggio  ideato  da  S»  M-  l' Impe* 
ratrice  nella  Crimea  non  comprendere 
che  lo  ipazto  di  tre  oiefi  io  tutto»  do* 
«gate  il  quale  ta  M.  S-  fi  tratterrà  S. 
giórni  a  Kiovia  i  vien  foggionto  che  fi 
tratti  ài*  uó  fecondo  abboccamento  fra 
Celave ,  e  quella  Sovrana  • 

GERMANIA 
^  -VuHif a  a^  Novembre  . 

Ricorrendo  oggi  ì'  anniverlàrio  deU 
le  morte  dell^  Augufta  Imperatrice  Ma? 
^iaTerefa  di  gU  inem.  »  forano  finod 
jeri  fera  »  previo  il  fuono  di  tune  le 
campane  di  qoefta  Città  >  recitati  i  Noe- 
turni,  ed  in  quella  mattina  fi  è  cel^ 
brata  nella  Cliiei'a  di  Coite  la  foleane 

Mefla 


Melsa  ài  Requiem  coli!  inucvenco  :dl. 
S.  M.  1'  Imperatore  ,  ^i  S.  A.  R.  l*, 
Arciduca  France£co  ,.  e  it  ciuco  il  f€r< 
éuito  delle  Cariche  di  Coree»  e  Mii^*« 
ftri  eftexi. 

Con    Sovrana   detenni  mizione  era 
già  ftato  fìiT^co  f  cke  ^eruAO  potefle  in. 
,   avvenire    afpirare   ad    alca-n    pubblico 
ufi  zio  »   fé  Don  fofle  fiato  muRÌco  dei 
!    heceflari  acteftaci  dai  refpecrivi  Profef- 
fori  »   preflb   de^  quali    avefle   (ludiata 
Quella  Icienza   analoga   al    domandalo* 
impiego .  Furono  a  tal*  effetto  ingiunte: 
I    delle  rigorofe  infiruiioni  ai  Pro&flbri 
fuddetti ,  ed  ora  ha  S^  AA.  ordinato  che. 
per    arrivar  meglio   al  desiderato   fine, 
fiano  tenuti  gli  efami  generali  due  voU 
te  r  anno  per  giudicare  dei   progrefsi 
di  quelli  che  unircono  lo  Audio  al  ta* 
lento.  I  migliori  verranno  incoraggiti 
con  regi  menfuali  Aipeqdi»  e  i  meno 
•bili  faranno. rimandati   alle  arti»   ed 
al   commerciò  per  impiegarvi  la  prò*, 
pria  abilità.  i 

Negli  (còrfì  giorni  per  ordine  del- 
ta CommiiTipne  Aukco  Ecclefiaftica  fa 
profanata  la  Cbiefa  di  S.  Croce  anneifa 
al  così  detto  Emanutlifcht  Stift  nel  Sob» 
borgo  della  LeimGruhtH, 

Scrivono  da.  Aoverfa  ,  che  qo Cor- 
po di  circa  3.  mila  uomini  di  noftre 
truppe  fia(i  portato  ad  accampai  fi.  nei 
contorni  di  Lilio  .  Ivi  fono  ftate  già. 
erette  delle  batterie  contro  i  due  Fot* 
ti  di  Lillo»  e  di  Cruiir<:hanz  » 

£'  fiato  pubblicato  un  Editto  Ce? 
fareo,  con  cui  vien  proibito  d*  cf&ri^ 
re,  o  di  fare  eiF<;ttivam<inte  dei  regali 
agi*  Impiegati  dello  Stato»  e  li  vieta 
ad  enfi  di  non  riceverne»  relati vanaente 
agli  affari  dei  loro  impieghi .  Il  mede- 
fimo  è  del  feguente  tenore . 
GIUSEPPE  IL  Perla  Grazia  di  Dio 

ec  €C,  ce. 
»»  /quantunque  Noi  abbiamo  motivo 
\^  di  Qonftdare  che  la  Legge  dell* 
onore  »  della  probità  .  e  del  dovere  con- 

?;iuata  agli  obblighi  del  giufamchto  fia 
ufficiente  per  fé  fola  a  rendere  gì*  Im- 
piegati dello  Stato  inacceffibili  air  iU 
lufione  deir  interèfle ,  ed  ai  m^zti  che 
fi  potrebbero  tentare  per  corromperli  ». 
abbiamo  riguardato  noneftante  come  co- 
fa  più  convenevole  di  emanate  in  tal 
propollto  il  prefente  Editto»  il  quale 
fecondando  la  loro  ddicateeza  avrà  fo-^ 
pia  ogn^  altre  Co£i  il  potere  di  preve- 
nire »  che  Doa  (ia  pofie  alla  prova  »  e 
di  raffrenare  »  e  reprimere  la  licenza 


79  r 
che  fi  (k>treU)ePO  61:  leclu  alcune  par^ 

ti  male  intenzionate  »  o  i  loro  '^entl 
4ì  tltlicere  |^  .mesró-4ihifitedSi-inditet' 
te  ,  e  d*  infidiofe- offerte- ia  pmbità  de- 
gr  Impiegati»,  che  hanno  V  incomben- 
za d'  agire  ^  e  di  trattare  i  di  loro  af- 
fari. 9»  Che  però  "^ 
•  ,»>  L  Gli  Ufiztalt  tatti'»  o  Impiega* 
ti  delAo  Stato  fia  nei  Confini  »  o  Corpi 
del  Governo  odi  Giufiizia  •  fia  nei  Cor*' 
pi  d*  Amminiftra^ione  »  o  di  Regfifen** 
za  delle  Provìt)cie  »  CitcL»  o  Coniunirà» 
fia  nei  Magifirati  o  luoghi  fu  bai  terni  # 
e  gcneralmtntt  tutti  quelli  che  fono 
IO  pubblica  carica  di  giufiiaia  »  di  pò* 
Uzia  »  o  di  finanse  »  e  ftretti  con  giura* 
mentaal  Sovrano  «nediatamente»  o  im- 
naediatamonte  nen'  potranno  ricevere 
alcun .  dono  »  relativamente  agli  afFiri 
di  grazia  »  di  «fìuftizia  »  o  d*  altri,  dit 
peodeati  dalle  loro  cariche  »  e*  impie-*; 
ghi ,  non  folamente  in  &vore  di  lorofieflì» . 
O'peri  loro  fobalterni  per  qualfivoglia 
caufii>  o  titolo  che  potefle  eflèr  fatto  di  re^ 
cognizione»  di  ricompenfa  »  o  di  rimune*- 
razione  di  fatica  prima  »  o  dopò  la  deci-* 
fione»  o  fui  finire  dell'  affare»  fottd 
pena  di  effer  puniti  con  lo  sboffo  del 
doppio  di  ciò  che.  avranno  ricevuto  » 
come  pire»  fiscondo  le  circoftanze  »  colla 
^rdica.  ètW  impiego  .  „ 

,»JL  Quelli  che  avranno  fiitto  il 
donfo»  o' in  perfi>na»  o  per  mezzo  dei^ 
loro  Agenti  »  Avrocati  »  Procuratori  ,r 
Sollecitatori  »  e  per  qualunque  altra  Ara- 
da  faranno  parimente  poniti  colla  pi^ 
ga  del.  ^ppio .  »» 

>»  III.  Quel^  che  per  ottenere  un 
ia^^iego  ardiranno  offerire  folamente 
qualche  dooo  ad  un  Ibggetto  »  che  per 
la  fua  carica,  poteff*;  avere  dell'  influen- 
za nella  collazione  del  medefimo  »  fa- 
ranno >  dichiarati  inabili  ad  ogni  pub  « 
Mico  Ufi  zio.  „ 

f»  IV.  QpelK  che  avranno  ottenu* 
co  ia  tal  fi>rma  qualunque  impiego  fa- 
ranno^ dimefsi  «  e  dichiarati  inabili  per 
ravtrenire  ad  ogn' altro^.  >» 

»».V.Gli  Agenti  »  Avvocaci ,  e  Pro- 
curatori »^  i'  quali  di  faranno'  mefcrlari- 
con  offerire  »  o  preientare  dei  doni  in 
conttavJrenfeiene  del  prefente  Editoe' , 
faranno  (ofpefì  dal  loro  efercizio  per 
un  determinato  tempo»  o  per  ftmpre  » 
in  confivrmità  delle  circofianze ,  le  qua* 
li  dimofiterailno  ie  in  tal:  fatto  vi  fia 
(lata  maggiore ,  o  minore  malizia  .  ^ 
^  ».  VL  L'  Editto  del  di  la.  genoa- 
jo  del  17^.  iotorao  alta  venalità  degli. 
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Vììii^-AoyvÌL  oiftare  ia  mtU'Uijiafor'- 
Così  otdimamo  ,  r  tofnéuiiamo^ 
4.  nàvemlre  17S4. 
Augusta   r..  Dicembre. 

^.  M.  iMinpcratore  tw  aHegnata  U 
Comma  di  30.  niiliofii  qtr'Je  IpTc  dei* 
<la  guerca  000 tro  gh  OiandeQ^  «4  ^uale 
4ÌFvcco  ibno  ftacc  dace  anct>ra  delle  Ail- 
(C^riori  dirpo(i«toni .  Si  dona  fare  la  le- 
va di  due  <C«rpi'd\tJUni    di  .800.  •uo- 
4Aini  per  /ciafchtduno  ,    i  quali    patti- 
x^nno  quante  prima  tUa  voice  dei  Pae* 
ià-BaAi .  ,La  prima  ColonR»  delle trup- 
f>4r  Imp^riair  deftioata  a  quella  volta -è 
coinpol\a  dì  %6.  rruU  476   Aiomini,  cke 
.0  40.  di  CflvaHestaf  J7    mila  358.    In- 
ttanteria  «  e  Ì07ÌI.  d'  A  cigUeri«MinenH 
];i  »  e  Zappatoci  •  Se  ia  guevre  fiiccede* 
là  ,  come  credefì  »  i  Corpi  dei  Volontà^ 
ri  .far^neo.CQmpoili  di  40.  mila  ^omt- 
lìi  f  clè&ri  .nei la  ma^ijior  parce« 

Il  Conte  di  Ttimmansdorf  rlimia» 
40  della  Boemia  alla  Dieta  dell'  loipe» 
«o  »  e  MiniAro  Imperiale^dd  Circola 
di  Fraiicdma  giuofc  nel  dì  44.  dello 
Scorto  ^a  Ktcisboaa  a  Norimbc^rga.  Mei 
^oftegueate  giorno  i  Comiiifìari  ordi*- 
<0»vÌ  di  guerra  iocominciarono  le  loro 
ietlioi^ipec  rcgolaire  tutCociÀ  cbe  è  ^e* 
litivo  aJia  marcia  delle  eruppe  ,  ed  al 
•tcafporco  dell'  Artij^Ueria  def^iruta  per 
4  Paen-Bafli  .  Gii  U{&ri  di  -Wurmfer  , 
é^  \  Dragoni  dì  Oabourg  hanno  avuto 
ordine  di  ayaraarfi  (ìensa  perdita  di 
«tempo  vcrlb  le/roiitiere>»  diligendo  il 
loro  cammino  nella  iegoente   manieri^ 

Da  Egra  a  FranJienhammer^Bev 
jiek»  Bayreuvk,  HoU'vld,  fiambergj«  Neo- 
iel ,  Bur^winheim  »  J>ettelbach>  Btfcfcuyf 
isbeim  »  Handheim»  Milrenberg,'Qbern- 
4»ourgi  ArchA^«fnbourg  ,  Stocklladt  »  4e 
fiancfjruove  li  ripniracMio  con  i  Dra- 
C'^ni  di  -Lmermann»  Preifi  »  e  ^eiK- 
ichmeifter  SToCcana  •  Di  là  pafFeranno 
<pcr  KonigAein  >  Wiirgea.»  ^Limparg  »  o 
NaiTiu  a  CoblM^a  »  «  vi  arriveranno 
.in  35.  giorni  di  campii oo,  comprefi  «ci. 
Hi  rlpob.  I  Reggioientidt'Lactermann» 
e  Tillier  Tofcana  pafleranno  da'Liqte 
<per  EfFerding  •  .BqL*rbacli  »  Straùbiiig^ 
Schierlifig*  NeuCUdt»  Ingolftadt^Neu^ 
4bourg,  Denawers,  Wendmg»  Oettin* 
gen,  Dankelsbuhl»  Krailshetoi  Kincli* 
berg,  Plaufeldejii  Mergentfaeìm  ,  Bo- 
Kb^r^f  Hundheioii  Miltenberg.  Obern» 
baurg[»  AfdijSicnbourgt  StockftL-dt  > /; 
^rancforc  a  Ceblenza»  dopo   3p.   gtor/fl 

ili  0iarcia  C9mpr«fi  ij^di.ripofo., 


e  Te ytifcjMttcìftet  prenderanno  »  parte». 
éù    du  l^ntz^la^oedefima  ftrada    dei 
Reggimenti  foddetti  ino  a  StraoiMOg, 
ma  fi  dirigeranno  dt  coft!  per    P£adert 
JRatisbooa  ,  Se  ambich.  TaiFiraa^.  Dar 
ningen  ,   Poftbarer»  Feuchr  ,    Norim- 
berga, iFanibochi  Éonskirchen  »     Lt!^ 
geni^ld  ,  Poflbnheim  >  Kitzingen*    Wcr* 
tebottrg  «  BrchoflFsbeim  ,  Hundbeloi ,  e 
Fruicfort  ^  Coblema  ,  li    Corpo    dà 
Min/icori ,  e  degli  Zappatori  «*  incanì- 
minerà  da  Pilfen  per  Scjrb,    Starrkiw, 
Temicz^  Kentach  ;  Waldtnunck^tu  f^of, 
Fuhren  »  Schwartzfeld  >  Amberg»  SuTt- 
bich  ,  il>artmansdorfF,  Alfsrenbacb*  Rs- 
tfkersdoriF,  Norimberga  ,   Wurxbourg, 
e  {^rancfort  a  -Coblenca .  i^c  4.  Conipa- 
gftie  d*  Artiglieria  partite    da  Olmotz 
nei   dì  6.  di   novembre  gìanfero  nel  dì 
»p.  a  Lihtz^  ove  (aranno  refurtire  nei 
Reggimenti   di   Lattcrmann ,   Tillier  , 
Preife,^  Teiitichmeifter .  Okre  i  ftid- 
detti  Reggimenti  ^odiidi  Bewder  »  Kìn- 
sky  t  Calemberg  ,  Brcchaiovine ,    £aro- 
ly  deir  Arciduca  'Ferdinando,  Cialay, 
d*  Akon,  Nicceiòffterafi*  Ant  nio  E" 
fterafi  •  e  il  Reggimento  vscante     Mi- 
garzi  hanno  ordine  di tenetii  p'.cnti  :Hla 
mai;cia;  ijloggimenti  Teutf(;hmeiller  « 
Preiis»  e  TiHìecs  avranno   133.  uomi* 
ni   fier  Compagnia  ,  -talmencechè   i  €. 
Battaglioni    amqaonrano  a  8388.   coni' 
battenti .  in  confeguenca  ,poi  dei  con* 
tf*attt  •paflTati  d*  accordo  con    il  Confi^ 
>glio  Aulico  di  guerra  le  vettore  di  Vien- 
oa  dovrà n^no  trafportare  ai   Pacfi  ^«fsi 
varj   capioki  d*.^^.  mila    quintali  .   A 
Staiójkeraa  (i  prepar;ino  4S.  mila  unifor' 
mi  per  «ItreKaori  Montenegrini  che  en- 
trano al  foldo  -di  Cefare  . 

-Sa  qualche  giorno  a  qfbefVa  .parte 
.palFano  per  Ndrimber^a  molti  <senera- 
li  ««Colonnelli  ingegneri,  ed  aUci  ;Ufl- 
2i;^li  Im{>eriali. 

•£cco  un  -paragrafo  interefTante  d* 
ona  lettera  -fcricta  da  on  ^Updefe  jt* 
iìsoi  Com  par  riotti  • 

•f  r^' (Sionto  il /tempo  di  metter  .di 
XL  parte  quello  fpirito  mercantilej 
ohe  ha  fatta  la  prosperità  della  nuOrt 
Repubblica  durante  una  lunga  pace^ 
poiché  adatfb  ne^^rodorrebl»^  1;\  tovitu 
i*e  continuifle  a  dirigere  le  noftrc epe- 
razioni  •  -Qdefto  è  il  mooiento  di  prò» 
fondere  qQ;;lle  ricchezze  di  coi  alcnni 
de'  fioiVti  vicini  fono  coti  gelofi ,  poi- 
che  volendole  rìfparmiare  ne  perdi» 
remo  per  fempre  la  forgente  .  Qua» 
le  Htwi^g  per  >mà  &  rfuxopa  >  e  la 


u^fterìxl  iovttkto  dire  oo  ddrno  t^fii 
s*  Oland«fi  poveri»  e  opprcm  fecero  dei 
li  porrmri  per  fcoocere  il  giogo  deU* 
X  opp^^^one^  e  vi  nafcirono:  gli  O^ 
'À  landciì  de*  cempi  noftci  ^icohi^  ed 
t  opulenti  non  banno  fépttca  f<ire  coia 
:&  alcuna  per  mantenere  1'  ìndipenJen- 
^  za  «  e  la  lìiiertsle»  che  ad  elfi  procara* 
bw  ro»o  i  loro  bravi ,  e  generofi  atitena* 
ù»  ti  ^  Parfloionia  male  a  propofìto,  Qe- 
é.»  lofia  di  potere,  diffidenza  nella  dire* 
V|  ziojie  degli  aiTiritecco  gi*  iaconv^- 
*^^  rvienti  che  roviaeraano  [anglica  co-'M'* 
icv»   t licione.  „ 

s  Sapendofi  che  il  Di  vana  conrinu» 

fra  _  prendere  delle  mi  fare  ,  e  dirpodiio- 

I  nt  militari  fenza  pjlefarne  il  vero  og- 

£  getto  >  è  and.ito  V  ordine  >  che  fblleci- 

js  Coniente  fi  avvicinino  alle  frontiere  del- 

^  la  Turchia  i  diverH  Reggimenti  diCa* 

';  valleria  Rttfsi  »  che  erano  ftazionati  fa' 

1^  confini  della  PoUonia  ,  e  già  altre  trop- 

^  pe  .di   quella  Sovrana  iboo  iir  marcia 

I   per  V  iiteflb  oggetto ,  come  già  fi  dille 

(    nello  fcorib  fòglio  . 

^    .  Trieste  27.  Novembre* 

I  Non  odante,   che  il  Sig.  Lorenzo 

,     Glufeppe  Wagner  Confole  qui  refidente 

I     per  la  Repabblici  d*  Olanda  abbia  cv 

la  ce  le  armi  delle  Provincie  Unite  efi« 

fteoti  fuUa  porta  dell^  fai  abitazione  # 

fi  trattengono  tuttofa  ancorati  in  quefto 

Porco  diverfi  bsAimenti  Olandefi  nella 

,     lììf  Jeftini  condizione»  in  cui  erano  prima 

!     che    da  quelU  Repubblica    feflTe    ftata 

infultata  la  Bandiera  Imperiale. 

Pormandofi  attualmente  nell'  Aa* 
ftria  Superiore  diverti  Corpi  di  Caccia- 
tsri  di  300.  ttomini  Tunot  è  ftaco  qui 
pubblicato  on  ordine»  che  quelle  per- 
I6ùe  che  fervtrono  da  Cacciatori  nella 

rnìXàU  guerra ,  e  che  notare  furono  per 
*  ulteriore  fervizio»  fi  riuoifcano  imme- 
d'uramente  nel  Tirolo»  fbtto  pena  di 
venire  cancellato  dal  ruolo  per  il  fervi- 
zio  Sovrano  in  tempo  di  pace  • 

Si  vanno  facendo  delle  reclute   in 
ouefta  Città   per  la  formazione   di   2. 
Corpi  Franchi  di  Ufleri  >  e  di  Croati . 
ITALIA 
Milano  4.  Dicembre. 
E*  ftato  qu)  pubblicato  il  fegnente 
Real  Difpaceto  »  da  cai  fi  fcorgo  quan* 
to  pofla  neir  animo  di  S.AI.  T  impe- 
ratore r  amore  de*  fuoi  fudditi  e  fpecial- 
mente  per  quelli  della  Campagna . 


IfitendroM  Geoerile  <!fUa  Fimpia  ^1  d^zio  dee* 
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to  delh  Dogana^  vi^a*-  ce  na  lui  tano  cono^Lcr^ 
la  di  !ui  natura  ,  la  <Ufj&coltà  della  Tua  percezio- 
ne, e  T  incomodo  che  ne  foi&ono  prìncipalmen* 
tv  gli  abttunti  detta  campagna  nella  contrattazione 
delle  bettie,  e  per  conTcguenza  il  vantaggio  di 
abolir^  il  dazia  ftiddetto  ad  altri  piccoli  egual- 
meati  moltfti  •  gravo&con  trovare  ad  edi  il  fur- 
ro^to  il  pkì*  analcgp  aUa  loro  natura ,  e  che  fis 
di  facile  efazior.e  .  Eflendo  cid  ftato  affai  bene 
eom  binato  in  roa(Bma  dai  dot  Die  after!  fatto  la 
diretione  del  Governo  ne  abbiamo  prefo  in  con* 
6derazione  il  Froge rtò,  ed  anche  i  foggerimenti 
Cattici  ^1  medeSmo  da  4ueAo  nofiro  Cancelliere 
èì  ^Corte ,  e  Stato  ».  e  coofiderato  d  lutto-  cbtr 
piena  cognizione  di  caufà-  determiniamo  col  pre- 
fenrfe  Resi*  DÌrinccìo  quanto  fegus.  5*.rà  abolita 
il'dizìò  delliiD6g:tna  viva  ,  e  qiuUmquft  altra  per* 
cezione  fùliia  fiaeCr  per  la*  centra ttaaione  dal  bc* 
fliame  di  qtMlttmftte  forte  ^  e  fi  fviAitairà  a  ci» 
un  dazio  full*  entrau  ».  ufcita  >.c  tranfito  dì  auaU 
lo  per  lo  Stato  •  Nel  cafo  poi  che  il  prodott» 
di  queflo  dazio'  non  rìfulti  fuificiente  a  formare 
irfurro^ato  al  dazio  dblla  Doj;.inr  viva  da  abo* 
lirfi  ,  fori  accrefciuCb  ilTèftJtiro  fulle  be^ic  eh» 
9>*  introducono  nelle  Città  per  la  loro  corfuma*^ 
zione  t  ed  allegnata  v  q|iando  le  circoftanze  lo  per* 
n^^ttino»  la  ràdua  pjrxe  di  quello  verrà  perce*  ^ 
pito  cor  fuddetto  aumento  del  Te(UtLco  per  il 
mancante  fiirrogato  d'altri  piccoli  dazj»  che  c!o-  - 
vranno*  io  feguito  abolirti  anch*  efli  nelle  Città 
Provinciali  .  Rifpetto  alla  quantità  dell*  efi^cnzal 
da  ftabilirfi  per  ottenere  i  furrogatl  fuddetti  r  ci 
tipordamo  a  quanta  verrà  1  feconda  la  noflra 
men;3  concertato  col  Governo  dal  noftro  Can«- 
ecMicre  di  Corte  »  e  Stato»,  affine  di  mettere  al 
più  preAb  in  corfo  quella  parte  di  Riforma  della 
Tarif&  daziaria  »  la  quale  dovrà  eftenderfi  a  fuo 
tempo  anche  al  Mantovano  ce.  ., 

L*'  unione  di  queflb  Scaca  er>l  Man- 
tovana ii>  tatti  gli  affari  concernent? 
la  Finanza  ».  il  Commercio  »  il  Cenfo  , 
laGiaftizta  ec.  ec.  non  è  più  una  no* 
tizia  da  meccerif  in  dubbio.  E*  giunco 
un  Ceiareo  R-  Difpaceto  che  lo  confer- 
ma con  alcuni  ftabilimenti  del  tutto 
nuovi  rapporto  al  Ce  tifo,  che  doyran^ 
no  edere  pcfti  in  efecuiione  da  diverft 
Vice- Intendenti»  che  vengono  per  tale 
oggetto  nuovamente  creati  nelle  refpec-* 
tive  Città  Provinciali,  Frattanto  jer  mat- 
tina S.  A.  R.  1*  Arciduca  noftro  Go- 
vernatore pire!  per  Mantova,  affine  di 
dare  in  per  fona  le  preliminari  difpofl- 
zioni  df'l  nuovo  lille  ma  da  tenerfi  pcc 
il  Cenfo  Generale  di  quel  Territorio. 
Ltvorko  9.  Dicembre . 

E'  giunta  in  Rada  prcc dente  da 
Tolone  una  Nave  OJan.lcfe  c:»a  6\ 
ptzzi  di  cannone  :  la  medellma  è.  una 
della  Squadra  che  fi  trova  in  quel  Por- 
to fotto  gli  ordini  dell*  AmniiragUo  Kin- 
sbergen.di  vuole  che  detta  Squadra  verrà 
qui  anch*  efla  nella  futura  prima ven  . 

Dalle  lettere  della*  Sicilia  fi  rìitjvn, 
che   avca   fatco  naufragio  per  farioù 

ttn- 


Llv«L'«jrj'-i?fja 


**^ 


*/  l 


>ctnpefta  fopra  quelle  cofte  una  Nave 
da  guerra.  Veneziana  di  So.  p^zzi  JJ 
cannone^  ^4Hido  UO»^  <klU  c^oifionciiiS 
la  SqUaidca  del  Cav.  Emo*  •  cb«  pera*» 
ver  difprewtat»  I»  pkodla  ferita  ripor- 
tata nel  'bombardamento  di  'Slifa  enr 
hiancaco  di  vivere  il  Nobil  Uomo  Mo- 
ro Cooiaadance  io  ffcoaio  fulla  d^tca 
Squadra- 

Lettera  pervenutaci   da  Ti^nìfi  in  data 

de*  24.  deVo  fcopfa  attohre^ Jcritfada 

•    tino  /chiavo  Cri  fratto  coià  ritemio . 

''   \\   \^?^  la  notizia  qui  giunta»  che 

la  Flotta  Veneziana  abbia  bom- 


tSkA  ài  Alefnèghi-  Capitale*  MY  Au^ 
(ttia  Superiore  ^  alla  qpale  è  reftato  no» 
mtiHito  per  primo  Vefcovo  dalla  Mae« 
fl&  ddr  Imperaeoce  Mbnfig.  d*  Herbe* 
ftein  Vefeovo  di-  Enearpia  in  partihtft 
che  farà  propofto^  da  Sua  Santità  »  net 
primo  Conciftoro . 

Napoli  jo.  Novembre . 
Negli  fcorli  giorni  il  Re  decorò  dei 
nuovo  ardine  di  Cavalleria  di  Diatta 
Cacciairìce  dicci  Cavalieri  della  Tua  Cot» 
te;  ed  in  tale  occafionc  dette  una  (bn* 
tuofa  taccia  a  tavallò,  alla  quale  fbro* 
no  ammefli  anche  i  Candidati  colla  in« 


bardata. ,  e  diftrutta  la  Città  ,  e  Citta-     Ugne  divifa  appefa  aF  collo  ;  tmeilo  di- 


della  di  Sufa  appanenenie  a  quefto  Re- 
gno ,  è  nato  il  pie  gran  rimore  tra  i 
Capi  della  noftra  Regge rizgi  •  'Non  oftan- 
te  però,  il  Pey  ha  giucaCo  di  non  tS- 
kre  giammai  per  cedute ,  nò  pec  afcol- 
tare  Veruna  propbfizi^ne  di  accomoda-^ 
mento,  neppa  re  dalla  Sublime  Porta , 
|lf  prima  la  Repóbblica  Veneta  non  gli 
avrà  rimborfati  14.  mila  zecchini  •  im- 
porto'delle  merci  Tunifinc  bruciate  a 
bordo  deir  iAcendiata  Nave  Veneziana 
fotto  Malta  .'In  prova  delle  di  lui  ri- 
foluziooi'ha  ordinato,  che  fi  accampi- 
no (blleciM pente  tra  il  Portp  Farina, 
/B^iferta 'jia..  mila  uomini ,  Ir  maggior 
partir  di  Cavalleria,  affine  di  opporfi 
alle  mire  ulteriori  dei  ncfliict  .  Alla* 
Gotetna  .poi  fi  .ritrovano  .altri  ao;  Tiìila 
yomioi ,  e  fratranta  che  la  /udd,  Fte^ 
ta,  che  ora  \\  è  incamminfii^  «^rfo  it 
jMedite^-raneo ,  Utà  (0  grado  di  ritot-» 
^rc  a  quella,  volta,  U truppe  del  Bey 
faranno  aumentate  >  fino  a  80.  mila 
combattenti..  ,^ 

^RoMA  4.'  Diee mbre^ 
Superatefi  tutte  le  d.fiicoltà»  tanto 
fet  parte  del  Vcfcovo  di  Paflavia,  cht 
per  r  altro  di  Salisburgo,  è  ùfcito  finaU 
jneute  il  Decreto  4elU  Sacra  Congre« 
fazione  Conciftoriale  per  la-  nuova  ere* 
,zione  della  Chiefa' Vefcovile  di  Lintz 


vertimemo  riuìcjr  dellah  pio  gran  (bddi^ 
azione  d^l  R.  Sovrano  per  la  qnanti* 
tà  degli  animali  ocelli,  ma- fu  poi  Tom* 
ntamente  foneffaco  per  la  caduca  che 
fece  ta  M.  S.  da  cavaNo,  feline  fen- 
za  akuna-  efl%n«t«le^  offefa  .  Qaindi  è 
che  in  €t ferva  venne  j^bito  cantato  fe- 
Icnne  ThDeuM  \n  rendimento  di  gra- 
fie lilTAItlfirmo  per  Te  conferrazfone  def* 
la  R.  Perfona  in  tale  infiufto  accidente. 

Il  Sig.  Angelo  Schiantarelli  Roma* 
no,  fra  gli  Arcadi  Cortifio.  Leuttronio^ 
'  aa)  dimorante,  io  occifioae  dell'  in- 
folto  fatto  dagli  Olandefi  alla  Bandfe* 
ra  Imperiale ,  ha  compofto  il  frguente 
Sonetto ,  che  ha  rtfcofla  la  comtine  ap- 
^f»vaTÌonè . 
'  Gli  Spati' Oetteraii  vosi  partano  alPAi^- 

a  4  Altre,  che  imi  faceéli  !  t  cT  òtWic  fperì 

^^^  Alta  >  *  ficMipo?  il  temeririo  Errore 
Di  GBSiyiB  oltr«if  t^',  yt^m^e  F  Onore , 
£  fcofje  0Ìà  di  Guerra*  i  Cuoi  pvnTieri  • 

Coritro  Noi  ecco  fpinge  Armi  %  «  Cuerrier, 
pi  ijiuif  fé  ,  di  qiial  cuor ,  di  <^\A  Talore  ! 
E  -tw  ,  Madre-,  che*  fn>  Tperi  il  ftvore 
Del  GaDwrdei  VMiKUfì,  do*  Traci  alteri? 

Và^  aettttt  a*  ftun.  |i«di,  a  Madre  cara, 
£d  Oiivìafid»  i  bellici  Jitiaiiv 
Dal  Monda  a  rir^éttar  Cesare  impara  : 

Ch*  uniti  a  Lui  M  Russia,,  ed  il  Tamigi, 
Di  temerlo  averan  la  giufta  gira 
Federigo,  MEHEMET,etl  Gxan  luioi. 


Dopola  morrc  fegu  ta   Panno  fcorfo  in  fireme    del  colebra    Odoardo   Dagotii  Inventore  d 
Incidere,  e^Rampvein  colori  con  la  perfetta  Imitazione  de'  Quadri  Originili  j  il  Sig.  Pietro  L«d- 
yelis  Franaefe  unico  (ìampatoce  »n  colori,  èftato  •tirucce(Tore  del  inedc(t|nò  in  <?*e0a  lod^rde  in- 
venzione .Fa  ejli  pertanto  noto  9\  pubblico  d'aver  motata  la  fua  ftamf>eria  dal  pofto  'ove  efifle»' 
preffo   la  Chiefa  di  S.  Pancraiio,  traslocandola  nella  ftrada  detta  Via  Chiara  in-vfiintnia  del  M<>- 
naftero  delle  Convertite .  Una  tal  maniera  d'Incidere  è  protette  da  non  pochi  Sovrani,  e  W»* 
colairoente  da  Sua  Altezza'Reale   iT    Granduca  di  TofcMia,  cbe  l»  in<90raeairce  balUmeeieiite .  P» 
•dedicata  alla  Reale  AltcrraSua  dal  Pittore,  ed  Incìfore  in  colori  Sig.  Cirio  Làanio  di  TÌfpenib»l 
famiglia  Trevifana.una  di  quefte  fìaiiipe  erprinteme  la  VentTt  diThiamo^-^  dal  medèfimo   fu  go- 
duto l  onore  di  face  oifervare  quefta  nuova  Atte  a  S.  M.  l'Imperatore,   ed  a    S.' M.  fi   Re  d' 
Svezia,  che  r  onorarono  laniio  fcorfo  della  loro  prefenw.  L'etimo   Duiidro  ,  clie'-rapprefcntav» 
la  Fam  glia  M.rts  fu  dedicato  a  S.  E.  il  Conte-di  Totftn .  Forma  effo-  il  Num.  Xlll.  4Ì  ora  fi  ^* 
ultimando  la Jlf^^<)/ind  dt!  Sacco  d*  Andrea  del   Sarto  con  la  dìreiione  del  Sig.  Giufet^pe  Magni. 
r'|"«'^e'?»'ton  tutti  della  Scuola  Romana  fono  in   Num.  di  XXXX.   ed  bra  faranoo   uftimatì 
quelli  delia  Scuola  Fiorentina  . 

n  giovine  Sig  Ferdinando  Putini  di  Fi^-cnxe  ha  date  alle  ftamptf  tre  Sonate  da  Cembiio,  fua 
prima  Opera,  che  a  giudi-tio  dcgl'  Intfndentì  fono  di  un  gudo  delicato,  e  brilUnte.'Si  trovano  ren- 
dibi.i  prcffo  .  Autore»  e  a^GWva9ch»ft-fAg*oi  jk^Qk  tSt  uul^ t  «hkU  ito  A»t«itrk2*iN 
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O    R    T    O    G    A    L 

L1SB0HA  9.  Novembre . 
£r  iempre  più  aumentare  Ài 
noftro  commercio  «è  ilato  con- 
chiufo  tra  quefta  Corte ,  e  il 
{^ongreAb  ^^ii  ,^tati  Uniti  d' 
Aq^eHcaxmTcaicato,  in  vir- 


magnìlici  apparecchi. per  renderla  ^Wt &-> 
xere  9   e  fodaisfazione  delia  M.  S«.y  X»xli 
tutta  la  Nobile  Comitiva .  Y^ 

Don   Antonio   Barcelò  diclùar^Q» 
come  già  fi  diife,  Comandante  Genexa« 
)e^ delle  Squaxlp  che  debbono 'proceege- 
re  ù  commise  io  contro  i  X^^ni  Ad^- 


(tu  del  qu^le  i  Sudditi  y  «  abitanti  delle    'tini  dallo  Scretto  di 'Gibilterra  iino^r 


.  due  Nazioni  potranno  tiamcare  libera* 
..m^nte  gli  ^uii  con  gli  altri  nei  loto 
reipettivi  Dominj  dell  America  9  ed  an- 
che dell'Indie  <)rìentali,  iènca  -efler 
À>ggetti  ad  cforbi tanti  impoCuoni..  I 
battimenti  dei  due  Paefl  che  fi  incontre- 
ranno in  mare  fi  dovranno  iàlutarein  una 
maniera  eguale  \  in  conTeguenza  \  due 
Stati  pmranno  tenere  ovunque  dei  Con- 
foli >  dRAgenti  per  invigilare  agi'  inte- 
reill  ciercantili.  Ixi,  .breve  4i  aìpetta  in 
.quefto  Porto  lun  Confole  American<|  : 
un  altro  deve  andare  a  ihbilirii  ad -Q- 
porto,  .ed  inoltre  un  As^nte 
lUi  Umile  nel  BraJìtt  .1 
(ièderaiino  i   Aoftri  .t^^foli^iejle  Fro- 
•vincie  Unite  non  fond  peranch^iiirati . 
3     «f      A      U      N      A 
Madrid  ^3.  Novembre . 
Con  fommo  piacere  de'  Aeali  Ge- 
nitori »  non   meno  che  di  rutta  1'  Au- 
£u(la  Famiglia  va  di .  giorno  in  giorno 
aflai  migliorando  il  neonato  In&nte  D. 
Ferdinando»  ed  incomindano  a  Spari- 
re ,  e  diflèccarA  felicemente  le  pimole 
comparlegli  per  ia  vita .  Anche  la  K. 


afia'  R. 

di  Am- 

a  aÌQun 

ila  pron- 


Jfola  d'Ivica  è  per  uicire  in  mare  con 
diverA  iSciabecchi ,  «  andecà  tofio  vex- 
£0  le  Cofte  della  Barberia . 

Non  il  sa  il  motivo  per  cui  fi  ve- 
dono alquanto  rallentare  i  preparacivì 
per  i  noti  SponCili  ^  ed  il  C<{p^e  .fitàitai- 
Ni^e^L  Jacucicato  di  poi 
dente  di  Perxogallo'  in  qi 
bafciatore  ftraordinario , 
ordine  di  partire  »  febbene 
to  con  tutti  i  fuoi  equipaggio  fi  crede 
però  c;he  il  difpiacere Jcjuì  rifentitofi  per 

^   ^      la  perdita  dei  RR.  Gemelli  dia  luogo 

mte  a  Goa.^  ^^^efta  folpenCone.:       . 

luoghi  ofre  ii-  l^fe^i^orfi  .giorni  tu  qui  condqt- 

''  *'       '*    '^         to,da  Cadice  in  mtxi0f^  malta  pruppa 

•cofi  bajoaettar  in.  canna  un  Rcligjx^-io* 
proveniente  dalla  Città  di  Lima^  di* 
xeadofi  .«fière  ^uxo  d^i  Capi  à^  noto 
follevamento  in  quelle  .parti ..  Appeiia> 
giunto  fu  pofto  in  -carcercr»  e  fi  è  a« 
perto  il  procefib  contro  il  medefimo  . 
Scrivono  da  Cadice  »  che  eifendofi 
attaccato  cafualmente  il  fuoco  fui  tuia 
delle  Navi  Aazionotè  in  quella  Ba]a  in 
'^mpo  che  fctfSava  un   forte  .vento   a 


Infai^ra-  Doana  Maria  Amalia  vàrifta-'f^evante,   quefto  anrea  caufato  l'in^en* 
bilendofi  dai  ibfièrti  incomodi  di  fa|i- 
te  ,  onde  fi  fpera  che  ai  primi  del  fìi- 
turo  mefe  tutta  la  -Corte  fi  reflà|itràia 
quefta  Domroaifte . 

Per  il  dì  af.  del  corrente  è  ftata 
iUl  Jle  intimata  la  geandiofa  caccia  all' 
'EC^ilrìale,  fedita  fatfi  of^^Miina,  alla 

Sulle,  fi  trovano  prefenti  tutti  i  Mini-  . 
ri  efteri ,  eia  maggior  parte  dei  Gran-  . 


di  d«l  Regno .  FiaitaiKofl  J^nnp  i  più^  v»ÌJ 


dio  di  altre  tre  Navi  contigue  ,all^me« 
defima»  ed  altre  avrebbero  corfa.  l' iftef- 
fa  forte  $(é  foUecita mente  tion  fi  fofiero 
allontanate  .  I  battimenti  cónfunti  dal- 
le fiamme  furono  due  Francefi ,  e  due 
Nazionali . 

FRANCIA 
Parigi  30.  Novembre . 
Il  TermosKtro  politico  che  fembra- 
li  page  d|.  qy|l(|ie  giotfic^ 

an- 


auoùnz!^  ad«(Ib  più  verifìmllmence  la 
guerra  »  e  minaccia  ancora,  che  potreb- 
be diventare  generale .  Niente  è  fiato 
cangiato  per  parte   del   Governo  »  re- 
lativamente   ailiT    difpofinoni  milita-» 
ri    ordinate    nei   tre    Vefcovadi    nell 
Alfazia ,  e  nella  Fiandra  •  Moiri   Capi 
Provvifionieri  t  ed  alrri  loro  dipendeo- 
ti  fono  ftaci  di  già  inviati  in  quelle  Pro- 
vincie per  preparare  viveri»  foraggi  ec.»  e 
foimare  i  neceffari  Magatzioi.  Nel  d) 
2S*fii^iddero  paflare  per  Li vry  looo.  ca- 
valli da  rimonta  per  fer vizio  della  noftra 
Cavalleria  .  Il  Matefciallo  di  Cqntades  è 
partito  per  Strasburgo»  e  fi  fùppone  cheli 
di  lui  viaggio  (ia  per  ordine  della  Cor- 
te; a  Lilla  fi  fabbricano  iSoo.  Corazze» 
e  ad  Aoiiens  30.  mila  aune  di  tela  per 
tende.  A.Bergues.e  a  CafTel  ti  riputi* 
fcono  le  Caferme  che^ion  hanno  fervi- 
,  to  da  lungo  tempo  »  e  fi  mettono  in  (la- 
cor  di    ricevere   le  truppe  che  fono  in 
marcia.  Si  parla  d'  un  accampamento 
di  6o.  mila  uomini  da  formarli  nella 
pianura  di  Lenfa  nell*  Artefia  lungo  il 
Fiume  di  Soucteì  .  Detta  pianura  fu  nel 
1(^48.   il  teatro  della  celebre   vittoria 
riportata  dal  Gran  Coiidè  fopra  gli  Spa- 
gauoli.  jQjftftta&ta  Ufiziali  deinoliri  Reg- 
gimenti parrtrono  nella  (Settimana  fcor- 
fa  per  V  Olanda  con  delle  lettere  del 
Banco  di  guerra  :  i  medefiini  verranno 
impiegati  nelle  truppe  Olmdefi  cdll*!- 
lì'etfo  grido  che  avevioo  nei  noftri  Cor- 
pi.  I  particolari  avvifi  di  Vienna  non 
annunziano  cofi  alcuna  di  decifivo  »  « 
la  rifpofta  (bla  di  Gufare  tUft   Lettera 
dei  Re  fcloglteri  la  noftrt  incertezza 
Ibpra  queft*  oggetto .   Detta  replica  ci 
verri  recata  dai  Sig.  di  Vergeones  figlio 
del  Mintftro.  che  parti  per  Vienna  in 
qualità-  d*  Inviato  ftrsfordinario  per  ri- 
mettere^t  Giufeppe  IL  i  Difpacci  del- 
la nodra  Corre  . 

Si  parla  di  un  Breve  del  Papi  •  e 
d*  un  altro  del  Gran  Maeftro  della  Reli- 
gione Gerofolimitana  »  per  mezzo  del 
quale  verrà  accordata  la  compatibilità 
della  Croce  di  S.  Luigi  con  quella  di 
Malta .  Quanto  prima  Ci  afpettano  q«e- 
fti  due  Brevi  alla  Corte,  e  quindi  fa- 
ranno pubblicati  p«r  notizia  di  coloro 
che  ne  fono  in /igniti . 

Conforme  alle  ultime  lettere  d*  In- 
ghilterra il  celebre  Dottore  Prieftleyha 
fcoperto  un  altro  metodo  di  far  1*  aria 
infiammabile  molto  meno  dii^endiofo. 
Sì  pretende  che  quefta  nuova  prepara- 
zione Qw  cofti  che  un  vciKwoiO  di 


ouclla  fpefa  »  che  abbifognata  finora  per 
zormare  f  aria  fuddctta  • 

Il  Governo  ha  fc ritta  ima  X#ettera 
Circolare  agl'Intendenti  deìle  Provin- 
cie» intorno  all'  ufo  da  faifi  delle  Letii' 
re  di  Sigillo .  S.  M.  vuole  che  le  me- 
defime  ìiano  infinitamente  moderate  1 
afìiochè  un  tal*  atto  di  Sovranarà,  qua- 
le non  fu  ftabilito  che  per  foccorrere 
fovente  delle  famiglie ,  che  uno  dei  lo- 
ro Membri  può  difonorare*  nondiveof 
ti  mai  un  iftramente  della  cupidigia  t 
o  della  vendetta. 

GRAN-.BRETTAG  NA 
Londra  25. Novembre. 
Jcr  i'  altro  fu  tenuto  un  Configlio 
a  S.  Giacomo  in  prefenza    del  Re ,  in 
cui  dopo  un  lungo  efamc  rima  fé  fiflàco 
doyerfi  pubblicare  un  Editto  contenen- 
te la  dichiarazione»  che  ficcome  fi  è  ten- 
tato di'fedurre  un  gran  numero  Hi  ma'* 
rinari  fudditi  di  S.    M.    ad   arroòlarC 
al  fervizio  eQero  in  dtfprezzò  del  'loft> 
dovere ,  è  fenza  riguardo  alla  perfetta 
amicizia  che  fudlfte  al  prefente  fra  efllà» 
e  tutte  le  altre  Potenze  deli'  Europa, 
la  M.  S.  richiami  tutti  i  Padioni   dei 
ballimenti ,  Pilòti  »  Marinari  »  Codrut* 
tori  ec.  in  qualunque  luogo  tV  ritrovi- 
no» ordinando  ai  medeliofli  di  àbbaci* 
donare    quallivogla    fervizio  efterò  »   e 
di  ri  cornare  alla  loro  Patria»  proiben* 
do  nel  tempo  (leffo  a  turta  la  gente  di 
mare  di  potere  ufcire  fuori  di    Stato 
fenza  un'  efprefia  pcrmifiìone  »  ed   in- 
giungendo »  che  tutti  i  Contravventori 
prefi  in  fervizio  eftero  dai  Turchi ,  Al- 
gerini»  e  altre  Potenze  non  faranno 
reclamati  come  fudditi  della  Gran  Bret- 
tagna .  Parimente  è  (lato  inviato  l'or- 
dine in  rutti  i  noftti  Porti  d'  impedi- 
re, che  non  vi  Ci  imbarchi  perfoiìa  ve- 
runa per  V  Olanda  »  la    Francia»  o  \t 
Fiandre  fenza  piifiporto  del  Governo. 
Digli  ultimi  avvifi  d' Irlaodj  fi  rile- 
va che  t  Magiftrati  di  Dublino  conti- 
nuano a  reprìmere  Con  vigore  la  sfre- 
nata licenza  delli  Stampatori  dei  fbgli 
pubblici»  che  ad   altro  non  fervi  vano 
die  a  fomentare  gli  fpiriti  del    popolo 
contro  il  Governo»  onde  vi  fonoceifa- 
ti   affatto  i  tumulti . 

PS.  Il  Conte  di  Adhemar  Amba- 
fctatore  di  Francia  è  qui  attefb  fra  po- 
chi giorni.  Senza  afpettire  il  Pacbot^ 
to  ordinatio  la  Corre  di  Verfaglies  ha 
fpedito  un  efpreflb  al  Stg.  di  Barthc- 
lemy  con  Difpacci  della  \i^j^  grande  im- 
portMta  f  t  con  ordine  di  parteciparli 
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V^IV  ifhnté  al  no(lfft  Mìniftf  ro,  onde  jeri 
>'  portò  dal  Mai  che  le  di  Caroiarten  . 
st^i  dxCe  che  S.  M.  Criftianl(II(na  efleii" 
i^ofl  decifa  ful'^parcica  che  prenderà  neU 
Uh  prefcQce  concefa  fr^  V  Imperacore  » 
Bki«  I'  OJanJa  ,  efTa  brama  di  faper  qua! 
KB^rà  il  fidema  che  abbraccerà  la  nollrt 
bvBQorte  in  tale  occafione,  onde  fi  terrà 
|v^fiìani  uo  altro  ConfigUo  di  Stato  fo« 
ci>9ra  quella  domanda  ficaordinarta ,  ma 
ti i^  crede  che  accora  Qcnfarà  dau  alctt- 
kcict^    rìfpofla. 

.P     AESI-BASSI 
A^  •  Haya  30. Novembre. 

*M  II    Sìg,  di  Berengcf  I.ìcarìcato  d^ 

gG  affari  deila  Corte  di  Francia  avendo  ri- 
^ièevuto  nella  notte  del  di  12.  veociido 
jEi  i  a^.  del  corrente  un  efprefTo  >  nei  gior- 
ìa  ni  l'egaeoti  ha  avnte  alcaoe  conferenze 

0  col  Principe  Statolder  #  Con  i  Miniftri 
^  della  Repubblica ,  e  con  alcuni  altri 
S  principali  Membri  deI<30verno;  quin- 
ci di  fi  è  fparfa  la  voce  >  che  detto  Corrie- 
\t  re  abbia  recata  Abn  folamente  la  con* 
i  ferma  della  imminente  mar<:ia  delle  trup 
ì  pe  Francefi  ;per  fbroiare  d»e  armate  d^ 
i    ofTervazione  >  cioè   una'  nelle  Fiandre  > 

^     e   r  altra  neU*  Alfizta  ,  mìk  ancora  -eh:' 

1  la  Corte  di  Verfaglies  aU^a  offerto  alla. 
t     Repubblica  un  Còrpo  di  4.  mila  nomi* 

ni  di  truppe  leggiere  »  Col  lafciare  alle. 
I     LL.  A  A.  PP.  la  ficelca  di  Aominare  un 
Generale  Francefe  percomand^e  il  dei^ 
I     to  Corpo . 

EflraUo  ffuna  lettera  M  Parigi  in  data 

dei  dì  a>.  JeJ  corremte» 
p,  ^  Li  Ambafciatori  degli  Stati  Gè* 
vjr  nerali  avendo  »  rome  fu  detto  t 
domandata   una   rtfpofta*  categorica  al 
Conte  di  Vergennes ,  cioè./^  ùi  Refufi- 
ù/ica  poteva  Jferare  fu   i  jfccorji  delia 
Frància  nel  cafo  d^  un  in^fione  per  far'- 
te  ddlt' imperatore  t  Le  Et.  h\A  '^-ice- 
veroQO  lunedi  paflaroia  replica  in  fictic^' 
tOf  contenente  in  Toftanza  «»  che  il  Re 
I      ^  perievetitva  a  raccomandare  agli  Stati 
i      ^  Generali  ia  più  ij^an* moderazione  in 
I     y,  rum  ì  loco  pafli  verXb  T imperatore; 
I     ,9  che  S.  M.  fi  Infinga  va   ancora  >  ch« 
I     y»  la  fila  mediazione .  e  le  AegoziaTio- 
;     ,y  ai  durante  T  inverno  darébl^ro  luà^o 
,,  go  ad  Oli  accnmodaatento  ;   ma   ch^: 
I     yy  frattanto  la  M.  S.  aj^ca  dati  gli^or-. 
^  diai  per  fateadnnare  due  armate  d*> 
I     ,9  oCetviZione  Tulle  frontiere .  ^  Q.ue(la: 
ri^pofta  è  tanto  prù  favìa  »    in    qtiiinto' 
che  nulla  vi  fi  trova  che  fia  contrario 
a^r  imparzialità  che  deve  «ars  tterizza-. 


^  797- 
re  un  Mediatore'.  Effa  non  leifcia  per, 
altro  d'eiler  favorevole  alla  Repubbli* 
ca  »  poiché  non  fi  può  dubitare»  che  una 
mediazione  armata  noncontrtbuirca  af* 
fai  ad  un  accomodamento  amichevole» 
e  pia  dcftderabile  d'  una  guerra  ;   poi^ 
che  nel    cafo    in.'cdi    le    negoaiuaioni 
QonaveflTero  il  bramato  effetto,  ipre*. 
parativi  militari  peirebbcro  ejTere  più  h* 
cilmeoteconvertiti  in  efficaci foccorfi  •  >»• 

Si  era  fparfa  la  voce  ,  che  la  fud^etra 
rifoluzione  non  era  psflata  alla  pluralirà 
dei  Membri  del  gabinetto  di  Verfaglies» 
ma  fi  è  faputo^QpOi  che  tutti  i  voti 
del  Minifteco  Francefe  fi  erano  riuniti 
io  favore  delle  mifure  foddis&eienti  la 
Repubblica .  Alcun)  preteodoho  inplcre 
che  S.  M.  X  Imperatore  abbia  fcritto  a 
Luigi  XVf.t  che  atiea  offetpafia  utmfer* 
fetta  neutralità  tteif  uìtinta  guetra  tra, 
la  Francia  1  e  f  Ingtilterra  ,  e  eòe  fpf 
rava  in  eoHftgttenz$a  -che  fi  avrebbero  fét 
eiJo  i  medefimi  riguardi  i  e  viene  rag- 
giunto che  la  riipofta  di  S.  M.  Criftia- 
niflinia  fia  (lata  „  che  V  Imperatore  non 
y«  aveva  alcuno  intereflc  t  e  veroaa  la*» 
M  Auenza  di  meCcolarfi  nelle  4'ifi^r«nze 
•y-delle  Potenze. marittime  ncPa  guec- 
,»  ra  paflarsL;  ma  die  la  Francia  nelle 
»i  attuali  vertenze  «  atteiè  ler  fae  rela- 
»y  zioni  nel  continente  >  noppoteva  fi- 
%f  re  a  meno  d' entrare  in  una  dominda 
„  che  diftruggereb'ie  ilTrattaro  di  Mun- 
«.  iler  confìderaro  inoggi  come  il  Codice 
tf  politico  deir  Europa  ,e  di  coi  effa  era 
*•  garante-^  e^rciò  taotoptù  obbligata  di 
,»  prendevo  i  àtezzi  psr  prevenire  i  difa* 
<•,  ì[ri.d*unt  gu.erra»che^trebbe4iveii* 
9»  tare  generale  .  ,• 

Si  continuano frattartto  col  maSìmo 
ardore  in  tutte  le.  Sette  Provincie  i  pre« 
parativi  militari  «e  fi  fono  fpediti  gli 
ordini  neceffari  per  armare,  ed  eferci- 
tare  gli  abitaòti  »  carne  ancora  e  fla^o 
ingiunta  ai  diverti  Ameairagliati  di 
&r  lavorate^  notte  e  giorno  per  la  òo^ 
ftrAcione  di  legni  da  goerra . 
BRUS£ixBsaS.  Novembre. 

Si  fente  da  Oftendi,  chehèl  d3  2|. 
4el  corrente  fi  eratao  meiTi  alla  vela  da 
quel  Porte  a.  Cutter  con  Randiera  Im-» 
periale  di  jtu.'^aofioni  per  cit^dieduno. 
a£ne  di  poitarfi  per  la  oavigizione  in- 
terna a  Bruges  »  e  di  là  ad  Anverfa . 
L  medefimi  Ano  '  comandati  da  due'  a-' 
bili  Capitati ,  ed  equipaggiati  da  bra- 
vi marinari  «  aflicurahdofi  che  (e  ver- 
ranno affrontati  dagli  Olandefi  fi  batte- 
k  ranno 
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tìnno  da  difoeratt .  In  detto  Porro  è 
arrÌTat^:  <Pa  Triefte  la  Fregata  Imperia- 
le r  Àitna  Vepe/a  di  36.  cannoni ,  co- 
mandata dit  Cap  Blakar»  e  vi  deve  ri- 
manere  »  •  ftnrìre  come  Vafcello  di 
gaardià. 

A^Matno  awifo  da  Herve ,  che  nel 
dì  04.  vi   era  giunto  un  Maggiore  di 
Artiglieria»,  ti  quale  parti  da  Vienna; 
nel  di  15.  dopo  aveva  affi(ìtto  il  giorno* 
avanti  ad  un  Configli^  di  guerra  »acai 
fu  preftnte  Tlmperatore  .  che  gli  area 
fatto  un  regalo  di  aoo.  ducati  per  le 
fpcfe  del  viaggio .  Le  apparenze  di  pe- 
ce inooQiinciano  a  fvanire  ;   le  truppe 
marciano  »   ed  oggi  è  (tata  pubblicata 
prima  della   MtìC  Pattocchiale  »  e   (i 
continuerà  ogn:  Domenica  »  e  giorno 
feftive  nette  Parrocchie  delle  Provincie» 
Un'  afercaetone  riguardo  ali»  leva  delle 
Redttte-  per  ccnipletvre  ed  aumentare 
i  Reggimenti  naaionatl  de^  Paefi  Baffi  • 
CllAN.RUS&lA 
PiEURosuiiGo  1.  Novembre. 

Nel'dt  %s*  dello  foerfo»   rkorren* 
dotafiiftadefrnoihe  di  S.  A.  L  la.  Gran* 
Duchaila»  S.  M.  1*  fntperatrice  in  com* 
pagnia  della  madeilma-fì  portò  alla  Gap* 
palla  di  Corte ,  ove  il  Confcfibre    della 
M.  Sw  celebrò  il  Divino  Sérviauo  »  e  fa 
cantato  il  Te^  Deum  allo  fparo  dell*  ar-^ 
tiglieria  delle  due  Fortezze.  Nella  fc* 
ra  vi  fu  ballo  in  prefenza    dell*  Impe- 
ratrice I  quaotcMique  S>  M. ,  e  ]e>;LLuA  A.  • 
If.   pranmflfero  nei   refpettivi  apparta* 
menti .  La  Gran  Ducheffa  (i  avanta  ft*- 
Hcemence  nella  Tua  gravidanza,  e  ver- 
Ib  il  itne  del  mefe  afpettafi   il   di    lei' 
&lice  parto. 

Giunfe  nel  giorno  dì  fopra  accen- 
nato un   Efptedb    fpedito  dal    Sig.  di- 
KalichcffF  Mintftro  della    noftra  Corte 
ali*  Ata    con-  la   nuova   ìi  quanto  era 
colà  paiTato  nel  d^  7;»  relatlvamenteal- 
)e  conteftazioet  fcpra   la    Sthclda.   Il 
ConCglieco'  privato  di  Besbon)4bo,  uno 
dei  principali  Membri  del  noflro  Ga- 
binetto ha  ricevuto  un  Dlplema»  con  cui 
S.  M.  r  Imperatore  lo  inalte  alle  di- 
unirà  di  Conte  dvll^  I(iipero>  e  non  li* 
dobi  tacche  la  noftta  Sevrana-Aonfieper  ac 
oot dargli  il  peraneflb  diportemeil  titolo .. 

il  figlio  maggiorerei  Principe Era^* 
dio,    giunto    ^iR  come' (ì    difle,dtf* 
qualche  tempo*»  dOpo>  iln  ^è^  àV  C&^ 
lonnello  conferitegli  da  S.  JVt.  ffé-  otte- 
nuto il  comando  del  primo  Rfggifiien- 
fb  dai  Cofaccbi»  .  . 
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POLLONT      lA 
Varsavia  17.  Novembre -^ 
Terminata  del  nitro   la   DìcdI 
Grpdno  fecero   di  qui    pAtrtcnzu  od 
fcocfa  fettimana  molti  carriaggi /m; 
dare  a-^rendere  i  bagagli  del   Re  •  ^ 
fapevoli  i  peftri  Stati  deliegproiZà  ù 
sborfate  particolarmente  dalle.  M.  S 
Viotaggio  del  pubblico  »  gli    hanoo 
covdat  1-700.  nula. fiorini,  pegobUi  P^ 
IO.  anni  di  feguitodaltefiaro  della  Rr 
pubblica .  Gli  atti  di  generoficà  non  ^ 
no  ftati  rifparmiati   in  tale  occafiooe. 
Il  Palatino    di    Ruffia  ha   donato  alh 
Nazione    il    fno  proprio    Reggimenti 
con  la  refpettiva  artiglieria   da  canapi; 
gna»  e  tutti  i  Pérfomggi    più    diftinii 
gli  hanno  fatti  i  debiti    ringcaziaoMa' 
ti  »  pregandolo  di  permettere  che  il  M' 
detto  Reggimento  porti  il  nome  di  IV 
tocki.  Il  Principe  Sapieka  ha.   regahri 
ali*  Arfenale  di  Lituania  e  Wilna   12. 
cannoni  con  tutti    i  neceflarj  attrezzi 
per  il  loro  fervizio.  La  Cafa  di   Rèó^ 
zìvil  verrà  rindenniezata.  dil  pubUioa 
teibro  dì  tutte  le  fpefé,  e  perdite  fof' 
ferte  già  per  il  bene  della   Patria  •    Il 
Principe  di  Aohalt-Cotheu ,  e  il  Prin- 
cipe di  N*affae  hanno  ottenuto  ti  dklt' 
to  li**  Indigenato .  Finalmente  una  tale 
Dieta  formerà    fenta  dubbio  una  ^o< 
rìofa  epoca  nelP  Iftorta  della  noftra  Re* 
pubblica . 

Il  Vefcovo  di  Pofnania  GranCim 
calltere  della  Corona  tranò  nel  di  7.  i 
lauto  pranzo  il  Cardinale  Archetti ,  ti 
qeaìe  ioterveilneFo  tatti  i  Miniftri  E* 
fteri .  L*  Eminenza  Sua  farà  quanto  pri- 
ma partenza  per  ritornare  $  come  fi  dif* 
fé»  per  Vienne  in  Italia. 

GERMANIA 
Vn^M A  2.  Dicembre . 

S.  M.  r  Imperatore  aveva  divifato 
di  effettuare  la  fiia  partenza  da  quefta 
Dominante  per  i  P^efi  BaiE  verib  il  fr^ 
ne  dello  foorib  meiè  di  novembre, ma 
fentefi  al  preftnte»  die  laimedefimafii 
di&rita  dopo  lìt  folennità  del  Capo 
d*  Anno  . 

Le  pfopofizk>o»  a  aggkillamenco 
coli*  Olantta  fimbrano  aiAoiri  Politici 
die  diiicile>efecuzioae«  ^etticolareìente 
dopo  le  oftllità  V  e  danm  recati  ai  fad* 
diti  ditCefàre  »  colle  inondatienr  intor* 
OD' a  Lillo,  e  ad  altri  Foni  letifio  U 
SeheUa.  Sa ppianao  peraltro  >cbe  il  Ga« 
binetto  di  Vctfaglies  non' cefTa  dal  can- 
to feo  di  poire  io  opra  predo  l*  Aoga* 
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fto  Qoftro  Sortano  tartociò  che  potreb- 
be inflaire  ad  ani  conciliazione .    Due 
Corrieri    giunti  ultimamence  ds  Parigi 
b«nno  recaci  dei  Dtfptcci^  che  fi  prc«- 
tendono  relativi  ali*. accennato  oggetto. 
E*  noto  d*  altronde,   che  il  nominato 
Gabinetto   prccara   tatti  i    mezzi  per 
indurre  la  Repubblica  d*  Olanda  ad  ac-*" 
comodiriì  »*  e  dar  foddisfazione  a  S>  M. 
Imp.   E*  feoipre  in   dubbia  però  qual 
partito   farà   per   prendere  Sua  Maeft'à' 
Criftianiffima  ,  nel  cafo   che  i  Tuoi  ma*' 
neggi  fbflero  inconcludenti ,  attefa  Vo* 
binazione  degli  Scat4  Generali .   Oltre 
di  ciò  (1  dà  per  fictiro»  che  laRuflia» 
e  r  Inghilterra  concorreranno  unitamen- 
te ad  entrare  in  trattato  neH e  prefentt^ 
negoziazioni . 

Frattanto  peraltro    i   preparativi» 
militari  fi' continoiFano  con  attività»  e 
feri  fece  di  qui -parteviza  per  la  Boeaaia 
il  Reggimento  Czartorisky  Corazze  »  cbo 
^ra  di  guarnigione  in  queibi  Dominan- 
te ,   eflendo  arrivato*  nel<  tvmpo  fteflp- 
dall'  Ungheria  per  oocupareil  dilui  po(lb^ 
il  R«ggime<ito   Mibckknburg  Dragoni . 
S.  A.  R.   l'Arciduca   Francefco,  nono— 
dante  che  la  ftegione  (offe    molte  ri- 
gida ,  fi  portò  a  cavallo  ad  òflVrvarnela- 
marcia.  S.  M.  V  Imperatore  Iva  nominato 
per  fupremo  CommifTario  delle  provvt 
(Ioni  per  T  armata  dei  PàefiBiditl  fao 
Confìglìero'  di  Finanze»  e  Domio)  Ca- 
merali Sig.  6owrat-Cornet-de  GreZ' . 

Cffntinaandofi  le  necefFarie  difpafi*' 
zionì  per  raffrenare  i.  malcontenti  del'--* 
la  Traniìlvanta  ,  fappiamo*  che  avendo 
il  Barone  di  Preifs  Supremo  Comandan- 
te di  quel  Regno»  chiedo   con   grand* 
iftanza  un  rinforzo  per   non  aver  coU, 
che   4.  Reggimenti   ai  Tuoi  ordini,   il' 
medefimo  attefa  la  Tua  ^ivanaata  età   è 
ftato  richiamato ,  e  gli  Aiccederà  il  Te- 
nente MirefciaVfo   V/.tllis.  Le   truppe 
poi  fpedite  a  tale  oggetto  refteranno  (ot- 
to gli  ordini  del  Generale  Fabris»  che 
è  già  partito  a  q^aella  volta  •  Le  fcorre 
"     rie  di   tale    inquieta  gente   non   fono* 
'       indifF^rentt,  poiché  incendiano  varf  Vil- 
laggi »  e  (òrto  giunti  (ine  ad  Arad  ,  ove 
^       pofto  il  fboco  in  alcuni  luoghir,  nacque^ 
la  voce  »  che  quel  Comitato  era  reftato  - 
per  la   maggicir  parte  ridotto  m  cene-- 
re.  I  foli  Wni  del  Contendi  E^nfyntì 
Comitato  é*  Humad  hanno  ritenti tar  una 
perdita ,  che  fi  fa   afcendere»  a   o^ca 
200.  mila  fiorini  ..Si  conférma  però  che- 
le truppe  colà  inviate  olrimamenie  ne* 
abbiann  cofifii^tiffiolet  nelle  montagne»^ 
e  cacciati  a 5^-7.  io  circa  nel  fiume  Ma* 


rofchi  f  ove  per  la  maggior  parte  fcn^ 
reftati  fommerfi . 

In  conformità  delle  Soytiitiie  inten-' 
«ioni»  e  di  quanto^  fi»  ftà  attualmente 
lavorando  nella  Cancelleria  di  Corte, 
verri  in  breve  topprtffà  là  regalia  del' 
Sale  comune»  (lata  amminidrata  finora 
per  conto  Regio  .In  tal  cafo  farà  lecito  a- 
ciafcheduno  di  efercitare  il  traffico»  e 
k' vendita  di  tal  nece(rario  prodotto'» 
dovesdo  dipendere  il  maggiore  fmcrcio 
dal  prezzo ,  che  farà  dato  al  medefimo 
dal  venditore  .  V  Soggetti  »  che  attual- 
mente fi  trovano  impiegati  con  paga 
filfa  in  quella  Règia  Ammtnift razione 
potranno  in  avvennire  cercare  altro  im- 
piego»  poiché  Cefare  tiene  per  ma(G  ma 
generale  di  lafftbr  tutti  t  rami  della 
pubblica  economia  nelle  mani  di  quei 
luiditi»  che  pia  degli^  altri  -  fi  '  (anno 
affaticare  per  guadagnarfi  il  pane»  e  prov- 
vedere le  loro  particolari  famiglie^,  ' 

Venendo  dal  Rh»  Governo  della  I^om* 
kardia  Aufhiaca  venduti»  o  diftribui* 
ti  a  perpetue  Enfiteufi  i  Beni  inoame** 
rati'  da  quella  CaflTa  di  Religione»  Aopo 
la  fopprefiione  di  varf^  Monafteri  »  S. 
M.  h'ii  graziofamente  fatti  4aa?e  a  livel- 
lo coir  ordinario  canone  due  confiderà-*' - 
bili  lati  fondi  al  Mlrchefe  Gherardinc- 
fpedito»  già>  per  Mmiftro  a  Torino. 

Scrivono  di  Monaco»  coma  nel 
di  16  dello  fcorfo  giun(erò  in  quella 
Capitale  4e^  LL  A  A.  SS. ,  il  Duca  »  e 
la  Dachefla  df  Curlandia-  col  loro  fe^ 
gttito;  viene  foggionto  ».  che  vi  fi  fer« 
meraono  per  otto  giorni  ^-nel  qual  tem-s 
pò  verranno  lóro  date  delle  feAe  di  bal- 
lo-, ed' altri  divertimenti.  Qjanto  pri- 
nri  feguirà'per  quell'Elettorato  il  paf» 
faggio  delle  nofìre  truppe. 

Le  ultime  lettere  di  Spagna   per«' 
venute  a  quefii^  Incaricato  d'  affari  di 
S.  M.  Cattolica  prefib  la  Cefa rea  Regia 
Corte  hanno  porrata  1*  in&u((i  noti/ia 
come  rjtrmrendofi  nella  Città  di  Bi-cel- 
loaa  P'Ambafciatore  <9pa^nuoIo  Conte 
dr-Aguiliar,  partito  da  quella  Capitale, 
era  (lato  iopprefo  nel  di  5    dello  fcorfo 
in  Cafa^  di- quel  G  ivernatore ,  e  Gene- 
rale Conte  dell*  Aifilto  da  un  colpo  di 
apoplefia  .  Il  medyfim^  peraltro  àapó  il 
pi'onco'  Ibccorfo  di  replicate  émiffienidi 
fwigoe  ha  avuta  la  forte  di  rimetterli^ 
alquanto  dal  foffirto  incomodo» 
Augusta  4:  Dtfcembre. 

I  preparativi  Ji  guerra  ,  che    ven- 
gono- con  ardete  •  conti novati  fopra  le 
frontiere -delfe  Fiandra   Francefi  fanntfi 
£ice  non  poche  rifl^ffioni  ai  noftri  po« 


f^endevano  •  -che  il  G abinecro  di   Ve^C%* 

t^ies  rioA  ^rendfrà  alcan   ptrcito  «i«U* 

^Ctttl -cocueAaziout .  Da11\  altro  oaco 

yi  è    chi   a(&curA  ,  cbe  i   Uiip^cì  fpe- 

.dici  a    Drufellcs  fìc-l.dl    ^- di  aov.«per 

ipezzodiJfi  Corrifc^  4iP^rÌft^  fiap<Mi|ol- 

'tp  rivoccv42li.aIU  jl<^pBbUiica4Ì\OUnda. 

Noù^V^  fiiuQU  AàC^^^ìA  pottano,  che 

JJ  Barpoe  di  ;Lehr4?ach  Miniiìro    di  S. 

IVI.  Imp.  pAplco  i^cr<e4ica(o  predo  qa«l- 

:1a  Coree  vi  filunfe  peldi^a.  delloicor- 

do,    e  rfu    IrnnfiediiranieQCe  iatrodoutf 

nrelFo  quel  SeierìRipio  JÌ.andgravio.,Vie- 

j%r  g/KQeralonence.icnoraco  il  nocivo  d^ia 

dìiui  veniva  t  n&a  fembqa  ve^^fìimliBva- 

^tfi,  che  poiTa.  clTar  ..relativo  alla  CtiiUo- 

t^  che  /iiA  fluelia;  Qocte.,  di  jpofiio* 

J7e  4UU«Ì4i.e  trippe  a  qualche  ?g^m^ 

.belligfrarv-'  ili  oluo.di  guecta,.  ^ 

.     r  T    U    51    C    H    I    A 

^VTA^ji^oFou  IO.  (Nov^iaprc..  . 
TeripinaXa  .Ia.gran«fe(la  del:Korharfi- 
Siiram, je  .cipMio.  il   corfo  degli   lif^ 
ifari ,  Ano  di  f|iarcedì  palTacg  il  Gran  Si- 
gnoxe.apmeiTs  alla  prima  aidienza  il 
Con^e  d<  Ubqifeul  npovo  A  ni  bali:  latore 
•di  Francia  ,  «iiaalcvi  fi  porU)  insfàriotg 
.ueno .  .Nel  prece^jcat^  giq^oo  il  Conce 
.di  Se  f  rieft   aacece.T>re  nella  iuddeita 
Icarjca  eb^  dal  (ìcan-'VIfic  i' adienz» 
^i  congedo .  ed  è  gi^  profico   a  ^Ftire 
,ol  prip;i9  buon  v;^iKo. 

La  f  l(;tcà  del  C;ii;4tan  :Pafctà  riea* 
<ttò  in  qocfio  Burco  nel  dì  7>  -dopo  9ye- 
jTt  ftorfc  r  Ifple  dsH*  Arpipelaf^^.ome 
.ha  raccolci  iironCueci  annui  <ribati.  t^ 
inedenoia  ba  fv»iFecto  mpko  .aeireqat* 
paggio  avendo perdQn«quafìla,|(ic€à  ael* 
U  Tua  macioeria  per.lea(ccadute  malaccic. 

Djpo  i  diverti  Uraordinarf  conTigU 
«ttnucin»  poipe  già  fi  è  detto»  nel  Divano» 
i^mbra  die  le  .^jCdlu^oni  ài  ,4e(&  ad  ^1^ 
tCfo  laqn  {cnd^ino  •  che  fi  porte  4n  uno 
-Aito  di  difefa  le  Aoftte  fcpiuiere  t  e  «d 
au  nent.ai:e  per  ponfeguenza  l«.fbree  .  ìa 
jCor>ttf  rmii  4»  ciò  C.ppiaqio.eflecc  ftati  e- 
f;)anaci  glitoppoctani  ordini  per  la  le^ra 
ideile  truppe  Afutàobe  »^  fino  di.Dome 
«ica  fecero  partepza  a  «arefecto  molti 
^isJtUrsj:o\\^  n^peOTarieiftrprioai.  X^aaa* 
«unque  non  .fi  fappla  precifasiente  per 
^ove  fataano  Pedinate»  abbiamo  per 
alerò  ^ogo  il  i^redeoe ,  f:he  verraaoa 
Ipfdite  fUa  volù  (Iella  pofnia  per  g^- 
ranctrfi  conerò  qu^IuK^ae  ordente  ia 
qoelle  parti,. 

Non  folo  fi  Ilenia  ad    aooifntanB 
,e  jfbr^e  wcf&n  »4|ia  apcpra  q^le  4jf 


mare^  ^Ute  <e  tre  ia  itcare .  N^ ivi  1 
gleù  gi^  fiasionate  mi  fucilo  Pori» 
giunfero  ukimameoce  Su^  afcre  i 
ìftefla  naciocie  di  ae.  pes^u  ^i  anjl 
ria  »  delle  quali  tutte  :prootira  Jj  A 
fare  dcqoiì^o.,  e  fi  Qvcàe  dhc  f^r^cm 
fVttiv4kqieote  vendete  ^11^  otedefimil 
conto  dei  negocijriti  di  Xrondca. 

IgnocaS  le  tali  difpofizwlani  9éb 
avec«  per  oggetto  le  niiave  diC^rctf 
c^e  fufljlloiio  ^ra  &.  ^f.  1'  J^iperacos 
e^li  OUi«ieri^  giacché. «è, qi^  focoialL 
gipntji  la  Qociiia  delle  incomincr^fe^ 
(\i)icà  .  Qtiello  che  fappiaoio  di  ce« 
'fi  è  ,  ^e.  a. Smirne .^  ft4to  ib/prfo 
caripo  di  tutti  i  baftipaenci  'O.'aiidc 
efitìenti.in  quel  .Porto«  perjo  che  è  f 
cile  il  prevedere  delle  finillre  CQai 
gitenze  -per  il  iCommercio^ 

Abbiamo  l'offerto  negli  fcorfi  jlei 
ni  un  tensipo  aflTai  katrafcofo  «  e  ftrjn 
^aore.  Le  nebbie fpeci al aaenrclboo Ai 
ce  folce  aiègooy.che  diverti  bcftioKQb 
hanno  /atto  naufrasio  per  tal  jjiod^j 
Hrz  quelli  nao  con  Bandiera  Vea«(a  io* 
vem  alle  code  di  Gallipoli ,  e   non  fi 
falvò  <he  il  Iblo  equipaggio::  vn  BJtr9 
di  N^ftìoiie  RofTa  incotte  la  medesima 
difgra^ia  ^opra  Teaedos  •  effenàofi  peiè 
oltre  i  mariq^fi  Salvato  il    Carico.   A 
bordo  di  etto  6  ritrovava  il  Conte  Vo- 
ni>vidc  Confole  Generale  Ruflb  di  tut- 
rce  le  ifole  deir  Arcipeli^o*  cbe  unita^ 
-niente  alla  fua  Conforta  renile  a  qua* 
fta  ycrlta  .  Attefo  un  tale  timdence  peo* 
Jiò  d*  imbarcare  ^i  .O.itdaneiU  Xcpra  «1^ 
tto  l^ftimento.»  e  fino  di  lunedi  mini*' 
.na  fi  vidde  comparile  in  Porto.»  Altre 
baftìmento    Rufìn    pqi    avendo    urtare 
ibpra  l^emnos  •  pe^l  tocalmente  .  A«Jeff> 
la  (lagione  è  ^angìau^  ed  abbiamo  f 
aua  sfili  calJa  per  i  continovi  fcircc* 
xhi  /cUe  foffiioi». 

J  torbidi  »    e  {fi  difièn(!oQÌ  <he  da 
tanto  tempo  regnavano  tra  i  dive rh -Bey 
d^l  Caiio  •  .iuat>o  avQte  le  più  fanefte 
confi^gueixae  •  Il  petente  Ibrahim  .Btj 
.Comandante  i^enerj^le  del  Hegoo  d*  E- 
^ittOv  dopo  aver  governato  per  .iio.  aoiM 
è  iìiggite  dal  Cairo ,  forzato  finalmen» 
te  di  cederle  1*  intiero  comando  al  .fae 
Antagonifta  A/lurad  :B^  »  che  ^on  Inr 
.fidiofe  ^iJnacce.  e  ^an  truppe  gli  tra- 
mava ,Ja  morte.»  ti  fuggitivo  fi  è  ritii- 
xaco  neir  £gicto  <Sapeciore  con  tutto  il 
fuo  j*icco  teioro^  «  eoa  4.  Bey  già  ài 
Itti  creati  ;    colà  ,per  ^sdtro  non  pottl 
vivete  in  pace ,  mentre  fappiamo  che 
il  onovp  Regnante  yjk  Andando  um 
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(oderòla  Mmtta*  per  fpedirk  contro  di 
illb«  aflifie  fpeci'ftlaicnto  dì  eocrare  m 
fiolleflb  ;xncìii  dcltcforo.  Se  avrà  «f« 
uecco  la  viunione  di  canee  troppe;  dò 
fftr  re  citerà  il  piv  gran  danno  ai  poveri 
:  Girini  «.-folàci  a  d^ver  contriboire  nel- 
pa  maggior  parte  alla  fintafia  dei  Bey. 
tftal  che  he  proviene  Pairviliinenco  del 
j£ofnm<f rcio ,  epe^r  confeofb  ne  rirenco- 
iiao  Miche  gU  raropei.  Non*  vi  è  me- 
ifnoriA  in  quel  fUgno  di  uni  csreftii  si 
locande  coma  al  prefente»  la  quale  & 
^na  tìcage  incredibile  di  perfone  che 
f  muoìoao  di  fjoie ,  non  tanto  per  la  man* 
fCanaa  de'  generi,  qoaneo  per  il  cacti» 
j  vo  governo  ^  che  non  procura  un  ri- 
iipirO'  in  fitmiì  calamità,  il  grano  at- 
^•tttalmente  cofta  para  loo.  la  mifurx 
di  oc//e  ij.  y  cioè  60.  per  cento  pidt 
i  di  4<)eilo ,  che  fi  foleva  pagare  per  il. 
i  p^ffaco. 

;  ITALIA 

I  MiLAHo  è.  Dicembre. 

I  E^  uTcito  io  ftamoa  il  fiftemn  pvr  ia 

éii/iriòuzfOMe  delie   Elemofiue ,  e   delle 
D^pi  in  Gtìà,  Ci  crediaoio  in  dovere 

di  riportare  il  preaovbula  di  quella  ftinv- 
•pa  periempre  piii  fir  cooofcere  al  M.in« 
ào  qainto  fieno  giufte  »  e  dirette  al 
pubblico  bene  le  afrpofhfon4  dell*  Atp» 
guHo  nòSro  Monarca . 

Ftfr  te  Etsmojtne'^ 
»,  Q  U  A  }^\t^  l*  Imperacore ,  e  Re  nel* 
,         C7  la  Rifórma  ordinaci  delle  Pie  Pon- 
di £  ioni  dc'Lao'gh  Pii.ha  intefb  di  dare  do 
I    ini4liaf  riftomi  alla  diftribazione  annua* 
,    le    Jcl  Pjcriaionio  de*  Poveri ,  e  per  efli 
,     LTcìaco  dii  Pii  Fondatori,  diC^ioguen- 
doto  in  Quatcro  clafli  general! .  I.  &'  io* 
;    fermi .  iL  Oi  Orfani .  liL  Di  Scemi  , 
\    Vecchi .  ed  Ifhoocehci .  IV.   Pinalmenr' 
j    tedi  biAgnofi'diaMnoali  fiiccorfi,  rice* 
npndv>  ad  ognuna  delle  clafli  «{nella  ren- 
I    dici  più  analoga  alla  fua  primiera  In- 
^    flr.razione .  i> 

I  .  V  P-i  quejdo  princìpio  nafcon^le  due 
^  Dec^iTarie  confeguenze ,  T  una»  che  S.  M. 
I  noa  ha  totefb  »  oè  incende  di  privare  in 
\  verona HMrce  il  Pubblici ,  e  i  Poveri  di 
j    qu  i  rarad)  in  ciafchedona  clafTe  ,  a  cui 
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ftrono  db  orìgine  diretrt  »  onde  per  cut* 
ti  i  Luoghi  Pii,  si  degl*  lofermi,  che  per  T 
cdacaaione  della  Gioventù ,  o  de^li  Im« 
[  potenti ,  o  deir  Elemofine ,  e  Sdflid j  cari- 
^  catevoli ,  e  Dj^ti  T  oggetto  nei  nuovi  re« 
j     goUmenci  con  fide  nel  procurare  una  mi* 

gUore  interna  organizxazione  ;  e  nel  tet'  * 
^      gUere,  quanto  è  poffibile ,  gli  abufi ,  che 

;     poceraof  rflécfi  introdocti  Qel  pal&tOitm* 


piegando  però  cottale fommi  intieramrf^ 
te  a  feliievo  de*  Bifognofi  ,  fecondo  le* 
quaccro  cacegorie ,  e  daflt  giàenunciace.19 

„  l  conti  ptobUici-y^e  iHoipati  •  che* 
fi  Arainno^ogn*  anno  »  ne  £àraonafede ,  • 
proveranno  al  Pubblico  intiero  il  vcAro- 
impiego  di  tuttvquefti  &ndi,che  lafcia* 
ti  generalmente  al  foUievo  de'  Poveri  » 
ed  indigenti  della  Società,  è  di  ^iufto» 
clw  ognà  Individua  di  efla^pofla  tempre* 
vederne  la  converfiooe ..  i^* 

n  Fremefla  queda-primaconfeguen* 
za ,  che  i  Poveri  luno  afncurati  della  con* 
ai  n  uà  zio  ne  di  tac&?  le'fomnie  a  Moro  fol* 
lievo  deflinate,  ne  nafce  1-  altra  feoon'* 
da  confègoenza  ,  che  in  vece  St  M.  noi» 
incende  ,  né  pocev»  incendere  dr  obbli- 
gar(i  per  quefioa^ma^gioroiancenimento 
e  Tufirai^,  di  quello',  che  attualmente  por- 
tano le  Aefle* tendi  ce  ,  eccettuatone  quet 
maggior  ricavo ,  che  da  una  miglior  am-- 
mtniftracione,  o  rtfparmio  d' inutili  fp«-^ 
fé  potrà  rici^varfi.  a  vaocagaio  dell'  Aile 
.  de' Poveri ,  ond'  èerronea>^4.  opinione  da 
chixredefle  ,  che  il  filftema  futuro  dovef- 
fé  comprender  l' obbligo  di  mancenete  ^ 
efoccorrere  entci  i  pombili  bilbgnofid'' 
ogni  genere,  e  qualità*,  che  polTono  tro- 
vat(i.oello  Stato,  i  quali  anche  per  lo  paf> 
fato  fonoreAaci  privi  di  (imiti  foccorfi  i»(a 
forfè  tra  cfli  knolti  precifamence  dei  pia 
btiògnofi  per  mancanza  di  fendi  fufficieil- 
ti  deiLuogh  Pit  in  gre»  parte  eohfumàti 
da  perfone  (peflb  me no^indi genti  ;  onde  il 
nuovo»  fiftema»  non  ha  in.  mira  principai" 
mente ,  chedifarconofcere  ,0  prefèribil* 
mente  aiutare  colle  renditeefifténti  queK* 
ti ,  che  per  le  circottanzeloro  più  de^i 
akrinKcitano^foccofffe-^  tt^  • 

BoLOGi«A  9.  Dicembre  ^ 

Pbr>  femprepia  frenare  il  delitto 
nelle  perfone  fiicinorofer  anche  qui  fi 
è  prindpiaCD  a  mettere  in  pratica  ciò 
che  è  ftato  faviamente  efieguito  prima 
di  noi  da  diverfi  Principi  Secolari  ;  qutn* 
di  è  che  per  Sovrano  comando  feno(la« 
te  private  dell*  immunità  tutte  le  tur- 
ti  delle  Chiefe  che  oadono  forco  i  Por- 
tici ,  come  anche  quelle  efillenti  fuori 
di  Gfccà,'e  così  verrà  tolto  P  afilo  a 
tanti  delinquenti  che  vi  fi  refogiavano. 

Nella  fera  dello  fcorfo  lun^dT  fa* 
rono  condotci  in  quefta  Città  4.  Via|[« 
giatori  »  tre  uomini  •  ed  una  dogana  in 
abito  virile,  ftaci  già  arreftari  da^a 
Squadra  dei  Famigli  di  Tr:rte  Urbano: 
ebbero  tofto  il  primo  efam« ,  e  quinili 
furono  podi  nelle  pubbliche  carceri . 
Coftee^  facevano  il  vi^sS^^  ^^  cirrot- 


Mi 


.  ^C4 
>è  ^  e  andarttto  tiene  eq&tptggitti .  Vi 

'  fono  molte»  cofifecttite  die  fiano  compii- 

«ci  idi  'diverti  4cHm. 

;:  . .  .  '  InyeHHo  *to.  *Dicearf>re . 

•li  naufragio  dì  rtuia  nielle  ^Nnrl  Ai 

K  linea  Veneziane  aeceteito  nello  lborfi> 
foglio  t  fegiiì  precf&tteaae  Cbpra  decfii* 

.line  di  Trapani:  IVurco.in  quelle 'Cofte 
fìi  il  terribile  »  -che  ù  s&fciò  toti^ofen- 
te  >  e  di  8ea.  iicmitBi.,  <iiie  'ttoo^poneVm 
no  il  "di  lei  e.qoipafigìo  » '.apiieMi  iène 

*  ialvti^nokmiecè.^Iiirefiance  dèlia  Squa- 
dra ^1  Gav.  JBmOf  fa|ipiafno»  che  fino 
del  di  r5.  dello  fcafrianov«n|bre.era  aa- 

-  corata  ne]  Porto  idi  .^akrmo  . 

Si  .è  ìparfa  laNeoce^'cbe  i  *Veoe» 
^ieni  «rminarcontacta-<feUecitadioe  al- 
tre 14.  tim9i  .di.'hiiea-v'e'^.  Frej^te»  le 

•quali  .onita.alla£qu*^^''fttd<ietu  do- 
vranno vfer  vice  iier.fcocure  ibaftimeo- 

•ti  mercantili  ali  loronaaiaDe«  e  protes- 

•  nerli  da  qualunque  infulao  die  ,poce& 

•  etktt  £itco  dai  Gorferi  Ohodtfi . 

£*  ftuota  la*no«i»a*9  ehe^nél   dì 

7.  del  corrente  fatsofi  on  .fieriffimortom* 

perale  .andò  afeoppiatieiinfuhiiiiteiiel» 

la  polveririra  della  Torre  di  Matrone  ^ 

'poi^a.nel 'Litterale  del  Tietraiantino  » 

e  che  <)aafi'tiieta  "iia  faltata  in  axiat  fen* 

Hza  però  mortalità  «del  prefidio,  che  fi 

jcrovava  al  |iìa«io:t»rreno':4i  deaa  Torre. 

•  AOMA  8*  lOiCMTilire  • 

Mon%..Don^Gittreppe  Albini  per 

:  tre  confecmive  ndieoce  ev«te  dahPapa 

:ha  ricufata   Ampre  'ia  Nonzvacnra  di 

•  Vienna  defttnataglt  d^  S.  S.  NonoAan- 
te  fono  già/ftate  conferite  ad  altri  .iec- 
.getti  le  earictie  -»  iCbe^egli  jmAeara  di 

Cherico  d^  Camera  »ne  di  rP«efetiD.d^' 
Annona  • 

Eflcndo  data  in  qoeft*  «nno*snolto 

Aerile  la  raccolta  dell*  ulive.  coir^Om- 

colo  del  S.iPadie^^'Col  ^tere-dt  urta 

.particolare  Congmgazione  »  quefta  iiè 

jtrovata*  nella  indrfpcnfabile  ncceflkà  di 

•  aumentare  il  'PteTao  dell*  olio  dai  ba- 
iocchi atf.  il  .boooale  fino  ai  .30. 

Napoli  j*  Dicembre, 

'Nel  dì  primo ebbamo la '^cadfblario- 

ne  di  vedeie  io  iGittà  il  noftrò  Augu- 

.  fio  Sovrano  »  quale  nella  fera  il  pcvtò 

al  Teatro  di  San*  Carlo  a  tgodere  dell' 

«Opera  in  mufica  »  ma  dopo  il  primo  At- 


to (e  na|iarri  <  e  4afcl€rcrdtoe.,:die{à 

ife  cambiata,  per  non  averla :trovafii4 
iiia  feddisfiizione  .  Neil  -  iihflàaoBe  k 
tprelodata  M16.  fi  rcAittilo'Carfcrti,^^ 

.*ve*feppiimo»cfae  il  Prie<;ipc  EredititiD 
fvè  'feflìpre  pia.  riftabirendoG  dalla  foife 
ta  malattia . 

S^apaffita  fiera  tenufdfi  in  Salerà» 
è  fiata  «in  <qu«ft*'ànQo  di  on  utile  aia 
maggiore  degli  antecedenti,  a  vendo  fìat 
tato  ài  R.  Tefdro  più  di  ^a.  mila  da» 
ti  9  nonoflante  il  otinore  concorfo  ddh 
mercantici  quindi  è  •  <he  S.  M.  vokflr 
do  remunerare  il  particolare  zelo,  «è 
«ttenvione  che  ebbe  in  -cemno  dicli 
il  MarcbeAr  Rota^,  uno  dei    uipriater 

-denti  di  qoefta  IKigaoa  »  .fi  ^  degmn 
accordargli  una  firaordincria  ^atifia* 
2ione  di  500.  docati . 

Il  Sìg.'D.  FranceCco  Peganuczi  OO' 
mo  molto  intendente  d' Ifioria.Natora* 
le,  ha  falro  V  aiquffto  di  «na  pietra 
foca)!  «nella  quale  fi  vtde.ana  maccbii 

viiatnrale  «.ràppr dentante  una  Oonni  con 
un  v£inciuUo  »  il  -tatto  eiàttameoce  d» 
ftinto* 

Le  attuali  vertente  "^  ""  AT  1 
Imperatore  ,  e  la  Repobbnca  d*  Olanda 
ficcome  rifvegliano  le  idee  »  e  le  con 
gettore  dei  Politici,  e  ilei  Novenifti 
eccitano  ai^cora  la  penna  dei  Poeti,  i 
Sig.  Tenente  <sio.  'Gal&errm  g[ià  tino 
maro  per  le  fue  molte»  e  plaufibili  pra 
duttoni  in  divelti  generi  di.poefia  hi 
fcrrtto  il  fegoente  Sonetto»  che  per  lo 
4ile  ,  per'  il  penfiero.»  e  per  la  condot- 
ta ,  pìeriVa*  licuramehte  di  efler  pub' 
bìicato  • 

S    O    N  'E    T   T    O. 

-^  Vonò  Y  ikAnu^  eiQiire»««  .infiramt  al  fatb 
Catldcr'^'^aiM  l«  f««ite  porte* 

Don<l«  o*  ufciro  in  un  tremendo  fluólo 
La  Rapina ,  il  Furor  «  l*  Ira ,  e  la  Morte  • 
L*  Orbe  croUò  AilP  uno  «  V  altro  Po'o  , 
Si  Ccoffe  Europa,  e^cblle  luci  f morte 
L'  Aquile  vide  che  fci<u^endoit  irolo 
'  Rectvan  fra  ^li  artìgli  a^ve  rìaocic . 

.Batara  Gente,  eh*  a  fé  fleffa  impen, 
Non  fi  ^marrifce  ,  anxi  minacciala  ^^  ^^  ' 
Ma  CElARE  s*  avanza  ;  al  primo  lampo 
De*  guerrieri  occhi  (uoi  4aCcia  V  dfcra 
E  f<!ettra,:e  -manto,  e  4iaettà  fui  campo* 


E*  (tata  pubblicata  la  liftampaili  un  Libretto  col  fegaeote  titolo  ,,  Corona  di  XH.  Noveae  deS' 
SS.  Vergine  coira|giunta  di  qui.!U  del  S.  Natale,  6i  S.-Giufeppe,  e   la  Vifita  i\  SS.  Sa «*««»» 

Eer  rEipofitione  «eie  Qii?ranrore  „  -Queda  utile  operetta  fi  trova  vendìbfle  ì n arenate- prefloi 
ibtat  Anion-Giiireppe,  e  Ct^vacchino  Pagani  aLpreuo  di  me»a  Urà  mopetaiioreotìna  • 


E*  tifcito  il  N.  VI.  ed  ultimo  dè!k)  „  Spirito  fieli*  EuropaLetterarìa  e  politica»  per  r  arso  17^ 
Fra  gli  altri  vi  fi  legge  un  Articclo  mrlto  intereflafite  fopra  il  Sig.  Abate  Davia  fuggììo  'GtWt  C0- 
ceri  dell'  Inqiiifuior.e  di  Bolo^n .  .  Ai  Ftimi  di  Gcrnajo  venti  lilori  il  N.  L  pei  ranno  17^^'^ 
foUto  prezzo  di  un  paolo  e  mc27.o»  ^ - 


"mrr 
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ss?  VifN*«l^  5N6»%^(?*  feT) 


^^'ifim^ 


^Oi^l^' 


(^ìgazzjet^ 
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SPAGNA 

.  Madrid  .30.  Navcmbre . 
Erlaltro  il  Re  dette  formale  udien* 
^a  a^  Conte  di  Noftit?.,  e  a  Doii 
Alfonfo  Saadqx  .Rollin  Minillri 
Plenipotenziari 'di  S.  M.  Prpffia- 
na  :  il  priqio  per  prender  cang«^ 
do  dalla  M.  S.,  ^d  il  lècofi4<>  co- 
me di  lui  fucceflbr^  prefentò  le  fue 
credenziali  ;  in  iesiiìto  quefti  dt^e  Mir 
niftri  paflàrotio  ali  adien7.a  del  Princi- 
pe »  e  della  Principeflad'  Afturias  „  e  del 
rimanente  della  Real  famiglia,  fempce 
accompagnati  dal  Marchefe  ili  Manca 
Introduttore  degli  Ambafciatoci  • 

Si. è  degnato  il  Re  di  fare  varie 
promozioni  nelle  RR.  Guardie  Vallone, 
e  negli  altri  Reggimenti .  Ha  inalzati 
ancora  diverfi  foggetti  avarie  dignitàEc** 
^clefiaftiche  vacanti,  e  Monfìgnor  Don 
Francesco  Armagna  Vefcovo  di  I<ug9 
è  ftato  nominato  .per  la  Cbiefa  Metro- 
politana, di  .Taravona . 

E'  ftaro  notJncaco  per  mezzo  di  R. 
Cedola  agli  IntereiTati  neir  impreftito 
del  Canale  nel  Regno  di  Murcia ,  che 
ài  fine  deir  entrante  mefe  di  dicembre 
rimane  terminato  1*  ultimo  degli  8.  an- 
ni, che  compongono  le  quattro  prime 
epoche  di  rendite  ficure  ai  medeiimi 
InterefTari ,  e  che  il  pagamento  fi  farà 
nel  proflìmoanno  1785.  negli  (letfi  termi- 
ni» e  condizioni  praticate  jier  il  pafiàto . 
i^  K  A  N  C  1  A 
Parici  jn.  Novembre . 
Il  Duca  di  Chartres  volendo  riu- 
nire 'al  Palazzo  Reale  tutti  i  diver* 
timenti  della  Capitale  vi  fa  coftruire 
ama  fala  da  fpettacoli ,  in  cui  verranno 
•rapprefentace  indiilinraiiicnte  le  Com- 
medie Francefi.,  e  Italiane,  ed  in  par- 
ticolare uuelle  che  faranno  rigettate  da- 
rgli altri  Teatri,  onde  non  vi  farà.cofa 
più  utile  per  i  progrefli  dell'  arte  Dram- 
matica. Queda  uri   una  fc^iola^   iti 


cui  i  nuovi  Attori  dimeftreranno  la  lo* 
To  abilità  -  Nonot^ante  i  Comici  Fran- 
cefi »  e  Italiani  hanno  pcfvfato  d*  opporci 
fi  quello  ftabilimento ,  e.  giorni  -.lono 
fedirono  un  Deputato  alla  Corte  per 
^rne  delie  rappre'fentanze .  Giunto  a 
Verfaghcs  fiprefentò  alla  porta  dèi  Mi- 
Ibi  ftri,  ma  sforttmatameate ,  avea  fcelto 
un  m^mepto inopportuno,  è. perciò noa 
pot/è  avere  udienza:  quindi  fu  cofbret^ 
%Q  a  ritornarfene ,  ed  interrogato,  det- 
te la  feguence  rirpolla .  „  Io  jion  ha 
concluib  niente;  i  Miniilrl  Tono  i- 
naccelKbili ,  e  non  fi  occupano  al  pre- 
lènte  che  intorno  alla  Scnelda,  «gli 
Olandefi,  alla  mediazione-,  allaguei*^ 
Tutte  quelle  bagattelle  fanno  di* 


ft 


»• 
"» 
»» 


ra 


ff  inenticare  ai  mcdefirai  1'  incoraggi- 
„  mento.,  e  la  protezione  ,xhe  fono  lo- 
,»  liti  accordare  alla  ^oftra  iublinse  ar- 
•9)  te  „  Quefto  è  veramente  un  lin- 
gjoaggio  degno  di  tm  Comico  • 

Il  .pubbìico  afperta  in  parte  con 
impazienza,  ed  in  parte  con  timore  1* 
apertura  <!'  un  nuoiro  impreftito  .  <2ji^e* 
fto  farà  di  i^.  milioni  di  iire  al  5.  per 
cento  d*intcrefie,  e  fi  vuole  che  fcrvir 
debba  ,  non  Tanto  per  i  debiti  della 
guerra  pafiata ,  quanto  per  le  Ipefe  che 
abbifogneranno  per  la  marcia  delle  trup- 
pe che  dovranno  £(>rmare  V  armata  d* 
ofTervazione ,  e  per  T  alleAimento  delle 
Squadre,  fentendofi  che  a •  tal*  ef&tto il 
Marchefe  di  Caftries  abbia  fpediti  or- 
dini preflànti  si  a  Breft ,  che  a  Tolone. 
GKANiiRETTAUNA 
Londra  a5  Novembre.. 

Il  Conte  di  Kageuec  Inviato  flraor- 
dinario  dell'  Imperatore  domandò  negli 
fcorfi  giorni  al  Marchefe  di  CarmarcheA 
Segretario  di  Stato  una  prccifa  fpiega- 
zione  ibpra  diverti  regolamenti ,  che  il 
noftro  Aliniftero  ha  creduto  dover  pren- 
dere nelle  prefenti  congiunture  ;  poiché 
fi  conferma?  che  uoa  ^  piùpeim^iró  ad 

altVino 


QW  4 

"t**  P*?!Ì1^!.'^*-  ^^'^'^  *•  Olanda, 
tifine  d    impedire    m    qucfta    maoie- 

ta  ,    che  i   noftn    marmari    fi  arroo- 
lino   ti   fiinriiio   cftcro  ,     Si    aflicora 
P®'  /K.'  Wftwnenti  •  t  «inali  fi  amia, 
no  W  Tunisi  per  tndarc  iacorfo;  fit- 
no  di  coinmiifionet  e  i  mcde/icni  non 
iartnno  condotti  al  loro  desino  Ja  ma- 
rinari faddici  di  qoeftt  Corona.  £  cer- 
to fer  altro  I  che  nei  noflri  Cantieri  li 
concinnano  col  maflimo  ardore  le  co 

ftmzt  ini  delle  Navi  di  linea ,  eiTehào 
dercrmintro  il  Csovtrno  dì  metter  \% 
tnarini  io^n  «n  P'*^«  f  Tmìdab.le  , 
*tl  q«;a!e  oggecco^iono  Irati  rped'ti   de 

cootractarvi 


.  gli  Affanti  nel  Nord    per 
la  compra  di  alberi ,  cintpe ,  e   legno 
di  coftruiione  p;t  un  cerco  determina' 
CD  ce'npo  • 

Oggi   è   finalmente  partito  per  P 
Ap  il  Cavaliere  Hirrtscol  carattere  d' 
Inviato  ftraor din  arto  del  Re  pr^flb  gli 
Srott  Generali .  U  Bione   di    Nolken 
Min  litro  della  Cprte  di  Svezia  h^  avu 
te  nei^li  fcorG  giorni  delle  1  unge  udìen 
ze  «larlla  M.  S; ,  e  dei  colloqaj  con  i 
noftri  Mintftri .  Si  dice  che  le  medefi* 
me  abbiano  avuro  in  oggetto  le  attuali 
-vertenze  fra  1*  OWnda  ,  e  V  Imperatore. 
PAESI      BASSI 
Haya  30.  Novembre. 

Giovedì  mattina  giunfeqn) nn  Cor- 
riere procedente  da  Berlino.  Nel  gior- 
no fu^tfguente  ne  arrivò  nn  fecondo 
da  Parigi  •  ed  oggi  ne  è  pervenuto  un 
tlrrofpedito  dal  noftro  Minidro  preflb 
la  Gorre  di  Proflia»  ma  Ibpra  tatti 
qnefti  DtQ>acci  fi  ofTerva  un  impone 
trabile  mtftero. 

EiTendn  finalmente  (lato  meflb  fot- 
te  ^\  occhi  delle  LL.  AA.  PP,  il  con« 
fenfo  di  tutte  le  Provincie  per  l'  tu» 
mento  delle  truppe  di  terra  ,  faranno 
fpediti  qutnto  prima  ai  refpettivi  Co- 
mandinti  gli  ordini  d'arruolare  la  gen- 
ite necefTari a  :  frattanto  il  General  Ma^ 
-giore  Barone  di  Verfchuur  Colonnello 
Comandante  del  Reggimento  dei  Dra* 
goni  partì  jer  mattina  per  Caflel«  in 
car ietto  dalli  Stati  Generali  di  con- 
trattare prefTo  il  Langravio  d'  Hidìi 
un  Corpo  delle  fu  e  truppe  al  foldo  del- 
la Repubblica ..  Da  CaiTel  egli  ha  ordi 
ne  di  portarfi  ad  Hannao  per  fare  nn 
fimtl  Contratto  predo  il  Principe  Ere- 
ditario d*  Haffia  Conte  d'H^nnau  • 

Ieri  fi  •fficorava  gencrtlaienct  che 


r  Ingbilterra  era  deci  fa ,  e  prò» 

dichiararci  la  gtìetra.  Qaantooqacqi 

fta  oociaia  non  fia  ftata  ancora  cogs 

man.  eflk  fa  gal  una  f  ^nde  im? 

fiopr,  ed  ha  g»  f^^^  alzare  il  p=«| 

delle  merci.  parCicolarmcncc  di  qtì 

che  vengono  dall'  O.  enee .   e   da 

nenre .  ^,  _ 

JBrusellbs  a8.  Novembre . 

U  Principe  di  Ligoè    venendo 

9 of ecaco    dai    cannona    di   Cruiflcfa 

neir iatvdpreCà  eresio  le  di   alcune  l 

rer/e,  e  m/i.cc/jro  dì  oflilttà    dal 

ma,» J jote  dt    qvcl  F .rre,    faactten 

dtìRegìO  G>vernoun   inforzo  di  t. 

pe  e  di  ^rcigUcria.  Detto  Prj-icjj. 

pei  creduto    efpvdie.ire  di    figr     pjfì 

il  Fiume  a  due   battiglioni  »    ^    di 

ftarli  in  luogo  vaataggtoib . 

Li  leva  delle  reclute  Ci  £à  in  q 
(le  Provincie  col  piik  f -lice  fucoeifb 
giornalmente  fi  trroóla  un  nana  ero  p 
digiofo  di  gente»  dimanierachè  qa 
tutti  i  Reggimenti  fono  di  gli  (t^ei  cnt 
pletati.  Si  continuano  parìmence  a  rìen 
pire  i  migazzrni  di  firini,  venm  ,  pM 
glia» e  fieno;  e  psr  queft'cfllttoflU  Sta 
ti  hanno  fatta  una  nuova  ulteriore  of 
ferra  di  un  dono  gratuÌM  di  3.  milìon 
di  fiorini  moneta  del  Brabante. 
A^lvERSA  ji».  Novembre  . 

Nel  dì  ad.  il  Sig.  di  Magdebarg< 
Capo  dei  Poncooieri  arrivò  qui  da  Bra< 
felles.  Prima  di  portarfi  in  quella  Cit- 
tà accompagnato  da  vari  Ufi z tali  del 
Corpo  del  Genio  avea  f^^ro  un  giro  nel 
Paefe  d*  Oltramefa  ,  ed  avei  vifitati  i 
Circondari  fino  a  Namur  Nel  di  aS. 
pard  per  la  BafTa  Schelda  affine  di  ve- 
dervi i  Polhrs ,  come  anche  le  cani- 
pagne  inondite  d*f  noftri  viciii  .  E 
certo  che  le  truppe  Tesi  fche  fono  io 
marcia  per  trasferirfi  in  quefle  ProviO" 
eie,  e  r  ultima  divifione  di  elTe  fi  pof* 
ri  in  cammino  ai  primi  del  proftimo 
dicembre.  Il  Sig,  di  Meiner  Miggtorc 
d*  Artiglieria  partito  da  Vienna  nel 
dì  14.  arrivò  qui  il  di  aS. 

Se  fi  p:)ò.prei>ar  fede  agli  avvifi 
particolari  di  Parigi,  non  vi  è  quali 
alcuna  fperanra  che  le  vertenze  fr^  S. 
M.  r  Impfratore ,  e  g-i  Stati  Gèneralit 
pnffano  etfer  terminate  alt' amichevolf  • 
Tutto  annunzia  che  btibgnerà  tentar 
la  via  dell'armi,  giacché  gli  OlandeC 
fi  dimoftrano  fempre  più  opinati  a  noa 
voler  cedere  al^e  moderate  ,  e  giuib 
domande  delia  Cefarea  Regia  Cortesi 
Vienna  • 

GER.   ' 


é        GERMANIA 

1.(1  ViENKA  6.  Dicembre»     < 

[q;       Fu  celebrata  nei   giorno  d'  {eri  a 
;ir!orte  la  feda  dì  S.  Andrea  'Procetcbre 
i^U' Ordine  del  Tofon  d'Oro.   Corale 
^^ccafione  S.  M.    T  Imperacore   riveftito 
^Icir  abito  9  e  dìvìie  di  (tran    Maeftro.» 
)CcoflH>3gnato  da  S.  A.  R.  l*  Arcidaca 
iidbrancefco  »  dai  Cianiberlani  •  e  datucti 
•  ea  Cavalieri  dell*  Ordine  in  Uniforme»  fi 
^.ponò    alla    R«  Cappella  y  ove    afliftè  ai 
der vizio  Divino  $  quefio  Cardinale  Arci* 
^  vescovo  Celebrò  la  fotenne  MeRi  »  do-. 
i  pò  la  quale  reftituicofi  CeCire  al  proprio 
r.1  upparcana^nto»  fu  tenuta  tavola  aperta . 
n:  '       Continovanolc  difpofizioni  di  gaer- 
;  sa  »  e  vanno  prendendoti  i  provvedimen* 
f'  ci  neceflari  nelle  attuali  ci rcoftanze  .  Le 
noftre  truppe  efae  da  Brifgaa  marciano 
t  alla  volta  dei  Paeiì-BaiS  hanno  ordine 
i  di  dirtgerii  nella  iègoente- maniera .  La 
I    prima  Colonna  partita  da  Friburgo  nel 
/    dì  ax.  dello  fcorfo  mtfe  tgiunfe  nell'  i- 
fieflb  giorno  a  Renuogen  '$  nel  dì  22.  ar- 
riverà a  Lahr;  nel  d)  24  ad  Appenwteyheit 
'  nel  d)  25.  a  OiCerfweyhèr ,  nel  dì  27.  a 
Muckenfturm»  nel  dì  3«.    a  Hagsfeld , 
e  nei  dì  ^o.   a   Halle'nheim  ,  dovendo 
paifaré  il  Reno  nel  dì  primo  del  corren- 
te mefe.  La  feconda    Colonna  veniva 
afpettata  ai  ai.  dello  Icorfo  dal  Vecchio 
Brifach  a  \Vihl>e  Forchkeim;' ai   ai. 
a    Koppel  »  e  Grafenhaufen  ;  ai   24..   a 
Goldfebeor»  e  Marie;  ai  a;,   a  Kehì» 
Licbcena«  9  edUima;  ai  a;,  a   Bieli* 
gheim  ;  ai  28.  a  Neureurh  »  ed  Eggen- 
itein^ai  30.  aFilipsburgOi  didovepaf- 
fera  il  Reno  nel  medefino  giorno  del- 
la prima  Colonna .  La  leva  delle  teelo- 
te  per  i  Corpi  dei  Volontari  Imperiati 
viene  effettuata  a  Francfbrt  dal  Mag* 
giore  Barone  de  Stein  con  favorevole  fuc- 
céflb.  Sappiamo  che  la  prima  Diviso- 
ne 'è  già  in  ordine  per  poni  in  marcia 
alla  volta  dei  Paefi» Baffi.  Siccome  pei 
gU  Uftziali,  e*  Baffi  Ufitiali  dei  fuddec- 
ti  Cotpt ,  ohe  fi  ritrovano  a  reclutare 
a  Worms,    Mergencheim  ,  Heilbron  • 
W^rtheim  ,  Celnhauiett  »  Friedberg  » 
Spira  «  ed  in  aitri  Diftretti  continovaoo 
ad  inviare  a  Fraodbrt  dei    grofli    tra- 
I       fporti  »  ey4ri  moka  apparenza  cfie  farà 
I        i^uanco  prima  completata  la  feconda  Di- 
I        vifione.    In  i^fTa   vengono  ricevute   ia 
I      '  qualità  di  Baffi  Ufiziali  le  perfooe  in- 
ItTuice»  ed^eflètido  un  tal  Corpo  ftabi- 
I       .litofopra  unfolido  piede,  i'eompooen" 
I       ti  di  eflb  pofibho  certamtnte  afoettarfi 
di 'OMgliorire  la  lou>  fortuna  .  f rovve- 
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dctà  Cefare  al  Joftentamcnto  di  ^wUi  • 
i  quali  tederanno  feriti  in  tempo  cl}9. 
predano  fervizio  ali*  Imperiai  M.  S.    . 

Nei  fogli  periodici  d' Olanda  li  leg-* 
gè»  che  la  Franeia  tratti  di  propofico 
nfl  accomodamento  con  quefta  Corte  p^nr 
ffiovare  in  tal  {arma  a  qnella  Nazione. 
Vien  foggionto  che  dal  Gabinetto  di 
Verfaglies  fia  fiato  propofto-  di  tenere 
un  Congreflb ,  il  quale  deciderà  fopn  le 
ragioni  del  noftro  Monarca  1  e  deil'O^ 
landa .  Le  Potenze  mediatrici  faraónn 
la  Francia  »  1*  Inghilrerra  »  la  RuQìa  ,  e 
laPruGi.1..  Ignora nlì  peraltro  le  dtfpofi* 
ztont  che  farà  per  prendere  T  Aogufto 
nofiro  Imperitore,  ma  fi  può  nel  tToa« 
pò  tfteifo  afficurare,  che  queda  Corte 
darà  1' eie  lo  fi  va  alla*  mediazione  delia 
Prudi  a . 

Con  Sovrano  Decreto  dei  to.  AxX 
caduto  mefe  è  fiato  ordinato  »  che  le 
infinuazioni  preliminari  folite  praticarfi 
coi  Parocbi  per  le  vifìte  Eccltfiafiiche 
nelle  Parrocchie  delle -reipcttt ve  D  o- 
cefi  ,  nei  cifi  in  cui  le  ritrova  oece (Fa* 
rie  il  Ve&ovo ,  o  ti  Decano  »  non  pof« 
(ano  farfi  che  tre  giorni  prima  della 
fuddetta  vifita .  La  medefimi  «on  ào-* 
vrà  eifer  mai  d'  aggravio  alle  Parroc* 
chie  ,  ai  Parochi  »  e  alle  Ccmanità»al« 
la  riferva  deli*  ofpit^^ic^  proporziooota 
alle  forze  di  quelli,  in  cafa  de'  quali  t 
Vifitatori  faranno  ricevuti  .  Verun  Oc* 
eino  »  e  molto  meno  altri  del  fegutto 
potrà  accettare ,  o  pretendetela  mieima 
recognizione  fotto  qualfivoglia-  titolo  • 
Per  abolire  poi  le  fmoderate  jaflTe  «he 
per  il  paflato  fi  efigèvano  per'^le  io  (lal- 
lazioni dei  Parocbi  »  o  Cappellani  .  vuo* 
leS.  M.  che  neh  (la  pagato  al  Djcano 
che  un  fi)lo  zecchino ,  e  nulla  alle  al* 
tee  peribne  del  fegoito.  ^ 

Si  procurano  i  hecefiari  mtlt^\  pee 
fedare  il  malcontento  netta  Tranfil  va- 
nta, e  iè  ne  vede  un  buon  fucceilb^ 
quantunque  lo  fpirito  di  quelli  abitan* 
ti. non  fia  del  tutto  calmato.  Le  ^ae« 
zetre.  d*  Hermanfiadr ,  e  quelle  di  Pre- 
sburgó  ci  danno  dei  giornalieri  racconci 
intornò  agli  attentstti'che  vengono  com* 
meflì  a  fronte  delle  truppe  che  fi  van* 
no  colà  femprepiù  ingroflando  per  rin« 
chiudere  nelle  Montagne  quei  turbo- 
lenti .  1  medefimi  fcinoo  goafta^e  varie 
minie/e  d*  òrOf  e  d*  argento  con  m>n 
poco  'danno  del  Regio  Eraiiò*,  e  le  per- 
lene  Nobili  fi  trovano  in  numera  di 
circa  iSoo.  fotto  la  armi  per  difendetfi 
da  ogni  infililo  « 

Nello 
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N<^no  fcorft)   mirted)    Ai  futa    ia 
qaedi  Uniyeriicà  4«kle  fetm^r    T  eie-. 
ziofi«  desi  nwovo  .Rert9i«  iKUa,  perfeoa 
del  beiiehMctttxSig.  D  tcoc  Reie»aMem>' 
bro  di  qdctk  PtcoUà  Medica  . 

E*  (lasft- inalzato  de  S^  M.  al^  «h 
notìfico  fiofte'.di  Conte  il  $ig.  Antoa* 
Maleni- Calcia  BaraoOf.  che  fi.  ritrovai  co» 
me  Adt&ft  dt  qnftlclie  retupo  in  q«e«, 
fta  DoAiinahte  ^  Inform»ro  il  cnedefiaiii' 
del  lodevole*,  e  pia  lolVtturo  della  Ca^ 
fHà  del  Frofftm&> .  voUe  coombairyi  1' 
altro  giorno  epa  ona  elemofiaa  di  50. 
zecchini  • 

li  S)g.  Gto.  Bacifta  Lampi  di  Treor 
€0  celebre  Pittore  t  dopo  avere  con  fotn- 
ma  lode  efeguito  io  lorpriick  il  ritrae-- 
to  di  Sua..  Altezza  Reale  i*  Arcido- 
chefla£lil8betta»e  in  Clangcn&rtquel-. 
Io  della  R.  Arcidiichefla  Marianna» 
gtunfe  due  anni  fono  in  qaefta  l>omi- 
fiante ,  ove  ebbe  varie  commi  (Soni  da. 
più  diftintl  Perlbnaggi .  Uitimamcnte 
fu  onorato  di  qaella  di  Gire  il  ritrat- 
to ìxi  grande  al  naturale  di  quefta  Se* 
rcffidsma  Brincipefla  EUfabet^a  di  Wic- 
temberg.  Venne  il  nedefisio  efeguito  con 
tal  maeAr ia  »  che  fi  è  meritata  V  approvi^ 
ziooe  degli  Intendenti  di  xaV  arte.  La 
prelodata  A.  >.S.  Serenifs.  che  gradi  mol- 
to queA'  opera  fece  generofamcnte  ri-^. 
compenfare  1*  eccellente  Pro&flbre .  S. 
M.  V  Imperatore  poi  che  l'approvò  con 
egoal  degnazione  l*  ha  fatta  fpedir^  ia 
dono  a  S.  A.  R.  la  Graodachefla  di  To- 
icana»  e  fi  è  degnato  d'  ordinare  al 
foddeteo  nn  altro   fimile  ritratto. 

Scriveii  dal  noftro  tri  ttorale,  che  il 
Cònlble  Olandefe  ia  TrieAe  •  come  pjB- 
re  il  Vice  Coofole  in  Fiume  abbiano 
fino  dal  <  dì  so.  del  caduto  novembre 
levate  le  armi  della  Repubblica  d'Olanda 
dalle  loro  abitazioni. 

Notizie  della  Croazia  portarla  d^ 
efler  coli   celiato  di   vivere   un  Cano- 
nico di  Zagabria  nomioato  Mattia  Pd* 
trovics .  Con  foa  Teftamentaria  difpo- 
fizione  fra  i  molti  Legati  ha  lafciato 
vn  eapifale  di  4^  mila  iioriai  al  Semi*^ 
natio  Kormale  de'  Cherici  di  quella  Ci^ 
tè  1  altri  a.  mila  al  Seminario  di  Pavia 
per  il  maoteiìimento  in  «(To  de'  Cheri* 
ci  Croati  »  •  9.  mila  alla  Cafa  de'  Pre- 
ti fé  verrà  cretea  in  Zagabria  per  man« 
reni  mento  di  qtiei  Cherici  »  che  dopo  ih 
corfij  delli  ftut^i  vi  entreranno  dal  Se- 
minario per  fire  la  pratica   necefTaria 
"«rima  d'eifer^  impiegati  nella  cura  deli' 
'coirne  • 
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Augusta  8.  Dice 

Le  altime  lettere     dkm 
naoziano,  che  il  Sig.  di 
lonnello»  il  quale  da  tf 
parte  trova  vali   in    Ital  iaa. 
f|oflèflb  di  una  eredità  di 

tini»  è  ftato  richiamata  per 

Corriere  efprtflamente  fpe«lico0li  »    oiE 
ne     di     prendere    la     fof>a-ineeodc07: 
per  Ibmminiftrare  i  foraggi    ealie   cmi^e 
Nel  di  il    dsHo  fcorlo  me^^     percaaif 
egli    fi  incamminò  alla  volca.     di  Jfro- 
felles  »   e    Sua   Maeftà    gii       lk«     ficee 
rimettere  delle  Lettere  di  OaoxlMo  fir 
ora   i   pia   accreditati  BancJii^ri   deli' 
Impero*  I^  irruzioni  ftate^ia    el«re  Io- 
ne» di  operare  colla  più  grande  arriviti 
e  di  non  trafcurare  un  momenco  di  rem- 
pò  nelle  fue  operazioni .  Viene  iot^piao- 
to*  che  tatti  qaelU,  a'  quali    fmrmmm 
prefeotate   le  fnddette  lettere,   sboi-liiio 
immediatamente  il  danaro.  Gli  UAzimr 
li  riformati  •  e  che  fono  ancora  capaci 
di  predar  fèrvizio  fono  (lati  io^pieg^ri 
di  nuovo  .  Corre  parimente  voce  ,  che 
molti  Vafoetli  Rufli  facciano  ie  appara 
tune  difpofizioni  per  mettetfi  io  cocib. 
contro  gli  Oiaodefi . 

Da  Stra&borgo  in  data  del  di    a$. 
dello  fiotfo  fcrivooo,  che  il   CoriMre 
latore    della  rifpofta   dell'  Imperatore 
alla  lettera  eibrtatoria  di  S.  M.  Criftin« 
aiffiraa  era  pailato  per  quella.  Città  nel 
giorno  antecedente  »   e  non  avca  im- 
piegati che  4.  giorni  per  arrivarvi  da 
Vienna .  Detto  Corriere  •  che  R  dice  ao- 
Cora  latore  della  ftrepitofa  nuova  della 
morte  di  ona  gran  Principeflà»  ha  la- 
fciato paflando  per  Kehl  on  pacchecco 
Minifterial?  alla  Pofta  con  ordine  al 
Direttore  di  spedirlo  .iènza  indugio  ali* 
Ufiziale ,  che  comanda  le  Troppe  Au- 
ftriache  del  Brifgau.  Qaeft'  Ufiziale  fi 
trovava  in  quel  momento  a  Appenvei* 
ber  vicino  ad  Ofèmborgo  colla  prima, 
divifione  Imperiale .    Appena  ricevuti 
tali  dispacci  inviò^unefpreflb  al  Coman- 
dante della  feconda  divifione»  ohe  fi  era 
di  già  avanzato  una  lega  da   K^hl  pef 
ordinargli  diafpettate  f  arrivo  delle  al- 
tre divifieoi  • 

Dopo  le  Ibltde  e  fendamentali  ra« 
rioni  >  che  fi  fono  riportate  nei  noftri 
togli  intomo  agi'  incontraftabili  diritti 
dell'  Imperatore  per  T  apertc»ra  della 
ScheMa  ,  fé  fi  trovai^  peranche  qualcQoo 
che  non  ne  fbfTe  appieno  convinto,  poà 
leggere  il  N.  88.  degli  Annali  del  cele- 
bce  Sig.  Linguet>  ed  eccooe  ii  cootenaco» 

f*  Bifo- 


M  IO  Ifogfu  eonfeflàrio  eandidtmencc  • 
^  Ìl3  Quello  è  uno  fpirico  di  defttu- 
sione  9  e  non  di  pufiefla ..  S«cri£zj  di 
Qocfta  fpccie  Còbo  un  actentaco  contro 
1^  ìftcfla  natura:,  sfemnaumente  il  gè- 
alio   dei   Repubblicani   li  tra^rca   in 

Soliti ca  a  oiokipKcaTli  ;.  ed  è  per  que- 
o  iftèflb   Spirito  thè   hanno  devaftace 
quafì  tatto  le  Ifole  produttrici  di  dro- 
ghe per  afllcurarfene  il  dominio  efciu- 
Uvo.   £(Ii   btnno  diftructi  tutti  gli  al^ 
beri  »  de*  quali-  non  erano  (icori  di  eflèr 
foli  a  raccogliere    i  frutti .  Tutte  le 
mani^  che  potevano  eflèr  tentate  ad  ar* 
Tifchiarne  il  commercio  fenza  il  toro* 
aflenfo*  le  hanno  tagliate.  In  loro -pò* 
cere  il  ferro>  e  il  fuoco  fono  diventati 
i   legami»  e  i  coftodi- di  quel  traffico.. 
Efercitano  quedo  dilpotifmo  incendia* 
rio  anche  in  Europa .   All'  arrivo  dei- 
baftimeotì  carichi  di  gaco&ni  »  di  can- 
nella ce.  un*  avariaia  inquieta.,  e  ffle«- 
fcbina  aSk  V  occhio  fopra  t  medefimi» 
e  ne  calcola  il  valore .  Prefirrendo  una 
careftia ,  che  ne  rende   la  vendica  più. 
Ittcrofa  »  e  meno  incomoda  •  quefti  mo- 
nopoUfti  abbandonano  alle  fiamme  tur* 
to  quel    che  eccede  la   quantità,  fiffi'ta. 
nei  loro  calcoli:.    Nemici  egualmente 
degli  uomini  nelle  due  Regioni  $  facrt* 
ficandoli  egualmente  alla  loro  cupidi^ 
eia  tanto  io  quella  in  cui  nafoono  tali 
funefti  prodotti  »  quanto  nell*  altra  in 
cui  fi  fmereiano  perliberarfi  d'una  im*- 
portana  abbonda naa  ,   fpargono  prodi* 
gam:nce  con  eguale  facilità  ed  il  fef 
ro  fopra  le  radici». e  il  fuoco  contro  i 
frutti .  Ecce  lo  fpirt^o  che  ha  fabbri* 
cate  le  catene  della  Schelda .   In  vifta 
di  quelle  fi»le  confideraaioni  che  man- 
cava per  avere  il  diritto -di  romperle? 
Una  potente  protezione»  e  delle  felici 
circoftanze  :  quefti  due  vantaggi  fi  fo« 
no  riuniti  a*  tempi  noAri  •  Nulla  dun- 
que ha  potuto  impedire  il   Padrone  di 
quel  Fiunu  a  dirgU  diwitta  iiieroi.t 
il  vero  aggreilbre  lari  quelli  che  Ci  op« 
porri  a  quefta  giuila  franchigia  ^  Si  of* 
fervi  che  il  tener  chiufa  la  Schelda  of- 
fende inoltre   il.  Dititeo  deHe  Genti. 
Nel  fare  un  tal  piflb  gli  OlandefiTem** 
brano   non  aver    voluto  tiranneggiare 
che  i  fudiliti<  di  una  Fetenza,  troppo 
debole  allora. per  far  fironie  alle 'loro 
efazioni  :   ma  non  era  forfè  che  impo- 
ne  vano  realmente  a  tutti  i  popoli,  mie* 
fio  vergoflnoib  giogo  ?  E  perchè  un  Ne- 
goziante nigleie  »  un  Rutto  »  un  Italia*. 
no, che  vuole. fpodicc  ffr^.mate  i4«oi' 


9o> 
eletti  ad  Anverfa  non  potrìegti  farina 
Che  hanno  di    comune  quefte  Nazioni 
ceUa  cieca  condelbenéènca  delli   Spa- 
gnuoli  dell*  altro  fecolò .  e  col   Trat- 
tato del  30.   gennajo  1^4!-.  ^  Vi   han- 
w^  elleno    conoorfo  ?     V  hanno   forfè 
firmato  ?'  r  hanno   ratificato  ?  V  han^ 
m)'  garantito  ?    Io    fon*  molto   (orpre- 
fò»  che  invece  di  fir  tentare    il   paf« 
faggio  da  bafttmenti  Auffriaci  •   non  fi 
fid  fktto  comparire  (opra  1'  Home  una 
Bandiera   Rnfsa  :•  che  avrebbero  detto 
gli  Olandefi   in   vifta   d'  una    Patente 
SchHn9né  cotla  firma  di  Catbrika  »  e 
di  un  carico  di  Pietroburgo  con  dichia« 
razione  d'tfflSar  deftinato  per  Anvetfa? 
Sono  forprefo  che  quella   Potenza»   la 
quale  fembra  efiere  a'  giorni  noftri  in 
póflèiTo  di  fdogliere  i  ploblemi  politi* 
d»  ed  aprire  i  pafsaggi  incatenati  dal«; 
la  forza  ,  non  abbia  avuta  1'  ambizione' 
d'afpirare  alla  gloria  d*  aprire  il  paf- 
fo  della  Schelda .   Droerio  la  Flotta  d* 
o6ervacione  di  Flcffinge-fi  (irebbe  tro« 
vate  in  grande  imbarazzo»  e  fé  fi  fófse 
fttto  ufo  della  mitraglia  di  Lillo  »  non 
farebbe  fiata  fcarìcata  almeno  a  nome 
del  Trattato  di  Munfter .  Quindi  è  che 
detto  Trattato  è  inglufb.  Efsoè  con«- 
trario  a  tutte  le  fpecie*dei>  diritti  ri« 
conofeinti  fra  gli  uomini  >  ugoalmen- 
teche  a  quelli  della  natura  •  E'  fènza* 
efempio  nelP  Iftoria:  farebbe  per   io 
ftefso  molto  facile  ad  eluderfi  »   fenza- 
che  la  politica  la  più  fina  pote(sa  tro»  ' 
vare  il  mìnimo  precefto  per  reclamarne 
r  efccittione  ec.  t» 

ITALIA- 
Venzzt A  fi;  Dicembre  • 

Finilmente  fi  fono  ricevuti  due 
Difpacci  dal  Cav.  Emo  Comandante  la- 
noftra  Squadra  contro  i  T-Unifini  :  nel 
primo  egli  dà  ragguaglio  dell'  aflediodi 
Sufagià  da'  noi  defcritto»  e  nelfècoa* 
do  della  morte  del  Comandante  Moro. 
La  perdita  di  quefio 'prt>de  guerriero  è 
fiata  molto  fenfibile  alla  Rtrpubblica» 
e  ctedefi  che  il  Senato  compartirà  alla 
diluì  EamigKa  quelle  dimoftràziont  di 
riconofcenza  a  rifleffo  di  un  foggettó 
fiato  tanto  benemerito  alla  Pitria . 

Ddpo  l'accennato- naufragio  di  uno. 
dò*  Vafcetli  componenti  *la  nofira  Squa- 
dra» cioè  di  quello  apponto  fotto  gli  or- 
dini del  fuddetto  Moro»  fi  è  fparfa  la 
trifté  •  nuova  d'*  efierfi  perdura  anche  111 
Fregata  del  Capitano  Cicogna  colla  per- 
dita del  di^  lei  equipaggio ,  e  ne  atten« 
diaoM.anfiofamente-Bofitive  rif<;optro  . . 

In 
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10  fe^tlieo  dei  pr^partti^!  jnarìtti^ 
«ni  »  ordinaci  eoa  egivi  impegiMKe  foUedh 
coitile  dal  noftto 'Governa*  oggi  è  fiato. 
f «ncitto  ali*  acqua^no  dei  noovì  Vafcelr 
Ji  da  goeri^  :  le  foraer  cke  in-  brc^ve.u* 
iciranno  io  mare  S  foftùuie  Tempfe.che 
«libiano  in  mira  di  iirocefgere-  il  no* 
i^ro  irommercào  contro,  gH  Olande  fi  noi 
xafo  di  una  coficura  fra  quella  RoMb- 
bàica  ^  fi  T  Imperacoue  t  f  he  qui  uxie» 
jSic  .inevitabile. 

11  Marchofe  Pallavicini  dt  Ccemo- 
jTìi  in  quedo  giorno  è  fiato  dall*  £c* 
^.eifo  Sero^o  ommofTo  auoracnente  alla 
^Jobiltà  Veneta  cbe  godeva  da  alcgni 
il^coli  a  qaelU  patte  »  e  xlie  era  Aaca 
:f  rafcnrata  ^ 

MiLAìfo  8.  Diceoibce. 

X^uefto  MoaGg.-  Arcivefcoiro  fegni* 
•tando  le  ^^teroe  xore  dell'  •  Augufto 
Roftro  Sovruio,  e  del  Real'  Arciduca 
<jovernatore  .ha  pubblicata  «.colle  ftam^ 
;pe  aoa  dotta.»  «  xtlante  Pafiorale 
»ft  ootalione  di  ccafmAftere  al  fuo  Clo- 
ro il  nuovo  ftftetna  per  la  difirihuzio- 
«le  d^Ue  elelBofine  »  e  ^pcr  le  J>oti  in 
Città  >  unitamente  ali*  illrutione  per  i 
-Prootncott  dell*  InlHìCuto  delle  elemofioe- 

£ccafl  CeAreo  R.eal  l^ifpaccio  ri* 
.guardante  h  riunione  del  Mantovano 
Alio  Stato  di  Milano.»  ed  il  nuovo  j>ia* 
Ito  del  Ceofo^ 

n  I?  ^.t^ndo  iocoptraftabile  il  ;vantag^ìo  .derivan- 
'^  te  òàWsL  uniformiti   della   pubbiica  Am^i* 
nlftraiìone  nelle  dlverfe  Provincie  ,  che   abitate 
.da  una  fola  Nazione   (otto   lo   fleflb  Sofrano    • 
Governo  formano   un  fot  Corpo  dì  Stato.»  ab* 
4iUmo  trovato  conveniente   di  ord;nace«  flihe  iia 
{f eg>iita  quefta  «laffima  {itttsiK)ftr«  Lombardia  col  ^-^ 
aggregare  il  Mantovano  jtl  Milanef^»  ed  eflender- 
•vi  le  fte(re  provvidenze  e  4'egolaqienti  che  me- 
<*iante  l'  efperienia  dì  inpiti  anni  furonOrricono* 
feruti  vantaggiefi  ed  opportuni  al  oubblico  St^to 
nel  ritnaneme  ddla  nnwa  Lombacdu  •  Jn  coofor* 
tn'iià  di  qufflanoftra  inc^jitione  4MD>Mata  da  noi 
;ìI  SexenifliflAO  arciduca  .Govetont^re  e0<endp  .il 
>)uon  regolamento  4ei  Xrihyiti  .n^e([arj  al  (oftf 
'^.no  di  ogni  Principato    e    Gove^no^  «na  parte 
VÌ!enf i<f!e  della  pubblica   Afflffìmftrazione  »  ci  4ia 
e^H  propofto  i  gelativi  fttoi  fuggerimeati  in  oiu 
.Kappre/eotipia  de*  ai-  .fetteobre  p.<p.  n^  tempo 
ileuo  che  in  efecuzigoe  .di  iip  j^rfcedente  noft^ 
Sovrano  .Decreto  su  d*  altfa  Tua  ^nprefcnc^n^* 
S.  Maggio  ci  ha  tgti  je|p   conto    dene    mi(>i^ 
^là  prel^  fulfog^tto  wedefimo  4>^r  rendere  più 
Semplice  e  meno  difpcndìofa -la  manipolazióne  del 
Cenfo  di  Milano  da  applicarti  anche  ;ai  'Manto- 
Tano.  PervMHitect  dunque  le  da  api    ohieiie  4i- 
XiìVì  propofizioni  del  .^erepilTugno    Arciduca.  Go- 
«'ccjutore  fatt£  di  cgpcerto   col   noftro.  jVlimnco 
J'Ien'potenziario  Conte  di  Witzedt ,  ed  effeiìdoìri 
cODcorfo  il  parere  del  noftro'C^n^^ ciliare  di  Cor- 
nee e  Stato,*  che  ha  riconofciute  le* riferite- prò* 

pvfizioiii  h,ea'l9auame^.c.QOYeoieoti  alla  ^uliaia 
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ed'Oquità  in  «iteria  dei  tribadi 
formi  alla  neftra  iotenzione  gtdi 
fopra.»  veniamo  ora  in  rifoUer^ 
le  prefente  R.   Carta  quanto  Cfe 

M  fj.  41  One  Ito  di  Mantova»^ 
cìple  d'il  venturo  anno  itÌ^.-iix     a^r 
gpcpito  alle  -Provincie  fdtlancfi  »     ^ 
que^e  /zoqppQrre  un  folo  Stalo   £^t 
nazione  (!i  Lombardia  Auilriaca '. 
[ueffa  unione  ri  carico  pii^blico  £&na  r* 
I?  flabili  del  Mantovano  (i  compr^sx^ef 
pcfta  (.^«ivertale  da  pubUicarfi  o^f  fa 
D«rdij .  Concenorà  ì^uindi   il  Mar^^e^vanG    e 
mente  alle  altre    ProyiAcie     rud<i«^Y«     a   tu 
(jpefe  contribuzionali»  ed  a^li   ai  cri      p     " 
fecondo  la  norma  gU  (labilità  per    -ea.! 

„  «.  Ad  effetto  però  di  priverà ir'_  

giudizio  cootingibile  da  tale  a^gre^.-sz fonerai 
Uffort  Mantovaai»  e  perchè  i  loro  ^ox»<S  al 
no»  un  valore  di  Aimo  propon%oD«co  mì  ai 
cKe  davranao  portare ,  fi  ridurrà  a  Fa^ot^  ^ 
la  (tini a  del  nuovo  Cenfo  ad  un  qu^r-ro  <S  i 
no,  coiicchè  quattro  feudi  d^  eAtnto  noi* 
formeranno  ^e  ToU  tre,  e  co$i  in  proporzioae 

„  %,  Vi  farà  un  Oratore  ed  yn  ^ìn^jaco  è 
U  Provincia  Mantovana,  ì  quali  -due  «i  pari 
quelli  delle  altre  Provincie  rifedernimo  tu  MS 
no,  e  rapprefenteranno  'la  Mantofina  j>«l/a  Co 
gregaz?6ae  dello  Stato»  e  goderanno  dà  eguali  w 
vflegi  e  prerogativo.  », 

n  4*.  Ad  oggetto  poi  di  rendere  piti  iìstnpìì 
ce  e  tueao  dirpeodtoU  la  Manipotaiioiae  cfelf^ 
{VelTo  fulema  Ceafiiarìo  di  Milano,  Uri  ^>^Utto  J 
tlfiìcio  delle  eienzicni  «  dei  jxàfporti  »  e  qua'S 
ultimi  ;£  elfegmraiino  folo  dai  CancelHeri  delie 
Comunità -p^^  ufo   degK  efattori.  Si  rid^irrà  e> 

J;italAi«Bte  il  numero  delie  Caocellorìe  det  Cea- 
o  .  Sarà  egualmente  abolka  la  carica  d^  R.  D<e* 
legMì  delle  Città  e  Provincie  eceectnaio    quei» 
preiTo  la  Congr^azione  di  Staco^òhe  cantiaNiecd 
ad  anSdervi  anche   nelP  avvenire  fuO*  attuai  pie- 
de,  e  gP  Impèetati  preiTo  il   Cenfo  faraRzu>  \ife'- 
fati  eoae  incombente    ed  appufitameati  (5    fofdb 
indicati  nella  Pianta  aibricaca  dal  noAro  Coolvlic- 
re  ed  Ufiziale  magxtore  di  queAo  Dipariin»«iit» 
d*  kalia  D.  Franceico  Oetgens  »  a  ^è  deiU  mm» 
le  fi  /contiene  il  norne,  la  carica»  e  f  aiflegiio 
df  t  foegetti  .propofli  dal  Governo  come  i  più  pi- 
paci di  beo  cordfpondepe  ali*  incombenza  cb^  do- 
vanno  foRcoere  .  „  (  Jifiu  aeifimro  crdm^ria,  i 

{^WEH»£  4  7.  4Kcembve . 
Martedì  mattina  giunfe  in  qnefta    i 
Domiiianfie  efpre&o  da  Kfii  colla  lieta    ' 
nuova»  del  parto  della  Real  eioftia  So-    ' 
vrjna  efsendone  ftato  fubito   avviraco 
il  pubblico  «oHo  fparo  deli'  Artiglieria. 
Venne  in  iegoito  intinata  gala ,  e  fe- 
nato ^er  <Fe  giqcai,  nelieCere.de*  qua- 
li  fi  fono  .veduti*  j  iìiochi   d*  artifizio 
.alU' Torre  dì  Palazzo  "Vecchio  . 
^      PieA  45.  Oicembse> 
ftTerfb  la  mezza  notte  del  4t  13.  ve* 
Modo  i  44.  la  noftra  IL  Sovrana  d^e 
felicemente  alla  luce  un  Principe  cbe4 
ik'Pecimnterso  .de?  fuoi  vtvenri    Reali 
Figli .  Nella  mattioalègoente  la  MobìK 
a  dcU  amo.»  ri'  alerò  ftfio  fu  avvi- 

fata 


.  «   di   portarfi   a  Palazzo  per  ttovarfi 
^'^folcAOe  Battefinxo^al^ale  imerren 
l^fo  alrri  eftcti  Perfon<iggì ,  e  rra  qtie  ' 
f«^  Monfif;.  ArcivefcovodiCa'p^ara^fan 
iijo  a    Lucerna  «.  I^a    Saera    funzione  fo 
■  iBvrgutta    dal   noftro  Primate'  fervito  dal 
>>''  tre    Dignità    del  faù  Capitala,  e   da 
'*f,Cri  Sacri    Mìn'.ftri.  S.  A. K.  il  nòftro 
'•{^^vran»  con    i   RR.  Arciduchi,  e  Arci* 
le»)  htfsc,   cn    ti   co  r  ggto  dei  prioìarf 
idiitg  i-.>ri   di   Corte,  e  Ciànib..-rlanr  f.i  af 
M>  -nte   alia    devota  ceremonia:  ti  Padre 
^"^■^^icco^ò    da    S«ravezza    Sicerdote   C»p 
^*iaccino    in  età  di  anni  84.  fir  dcH'in.)- 
^o   per  Compare,  ed  il  neontro    Arci 
^uca   ricevè  te  acque  Batrellmali  con  i 
K«<>Tm    di     Luigi  t    Grufefpt ,  Giclj inni  ,. 
^Unntrri      \*\   \9fM\io  fu  cantato  iblenne 
'^è^Dettm  in    mufica  in  rendimento- dì* 
^Gj  izie  ali*  AUiffimo-La  Re  il  Puerpera, 
Z,  egualmente  che  il  nato  Principe  godono 
,^  al  pieicnte  quella  buona  faluce  che  coni- 
li porta  il  loto  ftato  . 
r  Livorno  if.  Dicembre  • 

''  In  quella  mattina  alle  ore  8v  è  (h'^ 

^  to-anttunziato  al  pubblico  il  felice  par*- 
I  to  della  noftri  R«  GrandaduflTa  ,  me» 
\  diinre  lo  fparo  dtfll*  Artiglieria  delle 
i  Fortezze  ,  Fortini  ec.  e  col  foono  di  ruc- 
I  te  le  camnane.  Iti  feguito  ti  Com^ndan* 
^  te  della  Nave  di  guerra  Olandefe  che 
\  li  trova  ancorata  in  qutfta  fpiaggìa,  ba 
\  Voluto  anch*  egli  dimoftrare  ti  fuo  giub- 
I  bìlo  per  s)  lieto  avvemmeoto;  hnfacta 
I  una  Taira  Reale  di  artiglieria,  e  oltrt 
1  ad  avere  adornata  di  tutte  le  foli  te  Ban- 
'  dìer^  la  fus  Nave,  Uà  polla  air eft remica 
'  àAV  albe'-o  di  pappa&o  dì  oiaeftrata 
\  BiiUera  Oiandelè  in  primo  luogo  «ed 
ì  in  fecondo  quella  del  R  Grandixca  di 
Tofcani^  -n  ter^.o  loo^^o  poi  quella  del 
^      Re  di  Pruflk  all^  eftremità  della  coo- 


) 


trammezzana 


I  tempi  frgoitano  ad  edere  a^  byrra* 
fco(l    con    continua  pioggia .  Sappiamo 
che  per  le  iegttice  fiiriole  tcmpeile  fo- 
no nauftagati    nelle   fpiaggie  Rumane 
'       fette  baftioeoti  »  tre  de'  quali  colla  per* 
dica  di  tutti  il^ro  equipaggi  .  Qulpoi 
fi  perfe  una  Lancia  Otandeie»  che  ddlla 
foa  Nave  Ci  portava  alla  Datfena ,  ef 
'       fendo  data  f*6veiciaci  da  un  colpo  ài 
^       mare  si  (bf  te  che  noe  potè  f^lvarfi  alcono 
delle  perfeoe  the  la  condacevano. 

Akbtamo  ricevuta  altra  lettera  da 

.Tuntfi  in  data  de*  5^  del  paffato  oev^m- 

br  ,e  eontiene  qUaMm  T-gue» 

I,  QEbb.  ne   la   Squadra    Veneziana  fi 

i3  Tu  allontoaata  da'noftrimari,  no- 

ooftioie  fi  profegnoM  Colla  più  gran 


ibllecìtudiae  t  lavori  per  guarnire  taf»» 
te  le  Fiaz/e.  Marittime ,  onde  porle  in 
ftaco  di  difefa  nel  cafo  che  i  nemici  r^• 
a>mparrflìero  alla  nuova  ftagione  *.  Noi» 
aaancano  di.  venire  dei  foccorfi  in.  no« 
Uro  vantaggia  anche  da  altre  patri  • 
Ulcia9am:.n€e  fono  qoi  giunti  da  Levan* 
te  CM  baftioieati^  carie»  di  «ruppe  Oy* 
tomanne  >  e  fra  efle  Biolci<  Ganoonieri^ 
e  Bo  obardieri .  I  Franeh»  qu)  flabilici 
fono  ia  una  critica  (ituaziona»  s)  pec 
il  fofpetCo  di  una»  vicina. guerra  ,.  s)  per 
erovarA  in  meaza  a  molti  difaftri  di  fa* 
kitc  9.  e  di  mancanza  di  viveri ,  Calmene 
ceche-  buona  parta  di  eflipaflauo  in  Cri:* 
ftaanirài.   .. 

,r  AbbiiiOio»irdìlpt<»ceft  di  frmir» 

che  il  Fratello  terzogenito  di  quedo.So* 

vrano  li  eroici  a^i  ultimi  eftremi  di  vir 

la^pe/  malattia  dicbiaf acada.  Medici  ti"» 

-  ff  polmonare .  ,^ 

„  Una*  delle  noSre  Galeotte  predò» 
altimamente  e  condoAè  a  Btlerta  una 
Tarcana  Savoiarda  con  due  foli  Criftiai* 
ei«»  poiché  9m  fi  erano  faWati  fuggcnr 
do  fopca  la  propria  Landa .  »«. 
Roma  ìfi^  Dicembre  - 

Si  M.  V  Imperatore  avea  gii  fat» 
ea  ifta-oza.  al>  Sommò  Pontefice  per  la 
foppreflione  del  Vefcovado  di  Neuftadc 
nell*  Auftria,  affine  di  craslatare  quel^ 
la  Canedftale  rei'  odierno  Vefcovo  di 
efia  Monfignoc  Enrico  Giovanni  Kerena 
nella  Chiefo  Principale  di  S«.Fpi>lito  pò- 
rimente  nell'  AaOria,.  conaccrcfcere  l** 
entrate  della  JVfenfa ,  ed  ampliare  qu^t 
la  Diocefi  »  In  ftgoico  di  tile  iftanza 
S.  S.  ne  rimelse  V  efaoae  alla  Sacra  Con- 
gregaaiooe  Conci ftorlale  r  la  quale  ora 
ha  emanato  1'  opportuno  Decreto  fàvo*- 
revole  sì  per  la  foppreflbne  della  iud- 
decta  Cbiel'ar  si  per  1'  erezione  del  nuo* 
vo  Vefcovado  i  che  fari  propofto  nel 
^to(Gmo  Cooci^oro  ,  intorno  al  quale  . 
.6amo  tornati  neir  iocercezzadel  ccmpO' 
il»  cui  larà  cenato  - 

Ffiendofi  negli  feorfi  giorni  aperto 
un  nuQvo  Cafi%  nella  Piazza  Navona  9, 
fi  è  formato  nel  nK defimo  uà  Concorfo 
non  creduto  di  perfone  dilettanti  Ji  BvUe 
Arci  t  per  ammirare  le  Pitture  f>tte  nel 
medefrmo  dal  Sìgno<^  Pietro  .le  Angelia 
giovine,  die  fptcialmente  (\  difitngue 
nel  genere  di  vedute  ,e  come  Tuoi  dirfi 
di  Paefifta  .  Ha  quelli  oltre  gli  (lupendi 
•rnati  tutti  allegorici,  efprefro  in  do- 
dici  vedute  le  diirerfo  operazioni  di  A- 
gricolcura  ,  die  {\  fanno  fulla  terra  nei 
dodici  meli  dell*  anno  ^  con  tal  morbi- 
dezza I  armonia  ,  e  vivac!ci  %  che  prò** 

mette 


^11 
\hetre  di  eguagliare  in  breve  li  ^iù  ill- 
uni uomini  in  tal  genere  • 
Napoli  7.  Dicembre . 
•  Il  noftro  4leal  'Principe  Erediuriai 
vi  co«)  ftlki'ttieiice  «vaneandofi  nella 
fua  conVahéfcenza  »  che  Ila  principiato 
ad  ahsarfi  dal  letco  »  fenza  ^f%  «fcire* 
di  'Cimerà  «    >Tucco  >il  redbame  ^ella 
41.  Corre  ^^gcide  otCì  ma  faluce . 

Ha  deAintto  ^.  M.  »  die  porzipne 
del  Monaftero  del  Carmine  di  Caftella- 
mare  debba  fervire  di  Spedale  per  i 
Ynarinairi  »  e  foncaci  che  lavx>raoo  in 
tinti  Canderet  in  fegùico  di  tal^-  or- 
bine qnei  Religiefi  loffrendo  ìli  BUla- 
nimo  partire  da  .quel  loogot  hanno  ur 
ìniliaca  Supplica  alla  M.  S.'efp(ineAdo , 
t:he  ben  vóleffcl«ri  «ircebfoero  affiftico 
a  quei  malati  »' qualora  fi  fede  coftmi- 
to  yve  nflegnaeo  iw^^lairo  nib  in  detto 
MonaAero  un  Itio^o  che  non  Mk^fog- 
^etto  a  ricevere  mfi^zione  alcuna  dal 
detto  Spedale  »  dìverfameate  chiedeva- 
1(0  11  permitfo  diritirarfi'totck  nel  Mo-. 
'naftero'del  Cannine  Maggiore  di ^efte 
Città , come-  in  fatti  il  Ae'habeaàgnam. 
refcritto  per  qudl' ultima  richieda . 

•I  Coitnandanrì  delle  due  «f  regate  > 
'^cbè  ' tondufsero  in  Palermo  quel  'Vice 
-Re  Marchefe  Caracciolo  ebbero  notizia 
^e  nel  Canile  di  Malta  i^orretrano  al- 
cuni legni  Barbarefchis .  e  perciò  mno 
idi  efli  'colla  refpectiva  Fregata  (1  portò 
a  fare  il  corfo  in  quei  mari ,  e  V  altro 
fi^d  <^aì  reftitttito. 

■bflèodofi   fabato  fcorfo  trartita   la 

•'caufa  delio  feioglimento'dt  matrimonio 

'  di  quello  'Sig.  9aca  di    Maddaloni  y  la 

•'neftra  Curia  Ai^ivefcovile    decreta  f^« 

*vorevolmente  »  dichiarando  nullo  eletto 

matrimonio,  ^j^tla   Sentenza  ha  -tét* 

to  qui  dello  (Vrepito  ,  e  *dicefi  ora  che 

'la  Dami  Donna  Maria Gii^reppa  deCat^ 

dines  pafTerì  alle  feconde  nozze  con  que* 

^fto  Signor  TenenCtfGeneralePignattelii. 


E'  già  nou  alla  Repubblica  Let* 
teraria  la  Teoria  del  Cav.  Rofii  intor- 
nò al  'moto  prògreiaivo  del  fangua .  e 
le  vane  altre  -£:operce  fatte  in  medici- 
na corredate  da  una  non  interrotta  fe« 
rie  d'  dperienze  •  Sappiamo  altfesl  die 
alcune  delle  di  lui  fcjentifiche  produiio- 
ni'non hanno intattojpehfaafi i  Profefsori 
deir  arte  falutarre .  Noi  fenza  dectdcrfi 
per  r  tino;  0  per  4' akra  parte»  e  con-* 
ttnoyando  nella  ooftra  imparzialità  ri- 
portiamo la  ieguente  <copia  di  Lettera 
penrenutaci  da  Padovar. 

„  p  tnalmente  abbiamo  licevuto  anche  il  Sup« 
*^  ptemento  della  lettera  voftra  del  celebre 
Sie.  CaT.  Rofa ,  e  bifo^  confeRare  che  il  mt* 
dchmo  non  è  neoo.  iiHefe0aote  della  Toftra  fief- 
fa,  U  quale  certo .deis  rigaardarfi  carne  on  capo 
d'Epoca  nel  Cuo  genere .  Oltre  alie  importaad 
eiperienze  che  11  'dotto  Autore  feguita  a  pro- 
durre fopra  la  grande  fcoperta  dei  rarvivamenti 
fatti  col  fangui:  afrteriofo,  e  fopra  il  primato 
fra  il  cervello «.  e  il  polmone  per  rapporto  alia 
▼ita»  fono  àà  con6derarfi  molto  le  aggisoiey 
nelle  qaalì  con  una  tceHa  d*  eutorìti  conénuate 
per  tuttala  ferie  de*  tempi  dimoftra  V  uniforme 
opinione  di  tutti  i  grandi  uomioi  /òpra  /'  «yj/fee- 
la  ^  ed  orione  di  un  princ'più  uni^ trifale  conte  pri^ 
mo  pot/jgfmo  agente  della  natura  ,  Noi  fiamo  in 
éebito  di  rioonofcere ,  che  quello  uniforme  >  e 
generale  confenfo  aggiunge  un  gnn  pefo  anche 
alle  dimoftruioni  ,  che  I*  immortale  autore  ci  ha 
date  dell' eiiAenxa  di  qneRo  principio:  ma  il  fi- 
Sema ,  che  egli  ne  ha  Caputo  combinare  «  la  fe- 
lice applfcatione,  che  ne  fa  ali*  economia  deP 
tre  regni  delia  natara ,  e  la  fcoperta  afiàtto  o- 
tiginaie,  e  taita  la  fua  propria  deir  alterna  ,  e 
teciproca  corrifpondet^a  che  pafla  ndt  ttonomìca 
dtfpenfa\ion*  del  principio  fra  U  fiftcmn  gaurati' 
VQ  •  e  intellettuale  degli  animali ,  gli  aTlìcuraoo 
un*  epoca  di  celebrità ,  è  di  gloria ,  che  non  gli 
potrà  eflere  contraftata  .  I  rilofofi  Enciclopedici, 
I  dotti  da  Caffò,  e  da  Toelette,  i  Letterati  a!la 
moda  fegoiteranno  a  -declaatare,  a  deridere  :  ma 
il  pubblico  in  fitte  fi  accorgerà  «  che  oè  il  cea^ 
furar  feoù  intendere-»  né  il  decidere  fenza  fa- 
pere,  né  tutti  i  metodi  della  Cabala,  non  ba* 
fiano  fempre  ne  per  .confondere  la  verità  ,  né 
per  abbattere  chi  la  conoTce  t'fo&ene  »  ed  ap- 
•preita  ec.  „ 

-Dai  Torchi  di  Francefco  Roffi  di  Siena  è  ufcito  il  Tom.  XVI.  del  CoÉiu  tofamot  quale  con- 
-tiene le  Leggi  più  interelTanti,  le  quali  continueranno  per  alquanti  Tomi,  coiiccbè  ì  Sigg.  Aflb- 
,^  eia  ti  retteranao  appteno  foddisfatti  ciei  loro  defidef  j .  ^l>rofegue  1*  AlTociaticme  a  Ilare    aperta    per 

ccìitiodo  dei  ricorrenti  che  giornalmente  vengono;  il  prezza  della  medefima  è  di  paoli  tre»  emei- 

20  il  Tomo  • 


;i 
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quefta  vendibile  al  pre^/.o  di  paoli   5.'  predo  la  fuddetU  Società  Tipografica. 

Gli  Editori  dclU  Collezione  dei  Poeti  Claffici,,che  fi  diariboifce  da  Tommafo  Wafi^  Comp.  « 
•  Livt)rno  hanno  pubblicati  gli  ultimi  4.  Tomi   delle  Opere  dell*  Ab:  Pietro    Métaflafio,  A^  com- 
«rendono  tutto  quello  che  d'  inedito  è  fiato  lefciaio  da  quefto  luminare  ^!U  Driinaiaiìca  ft>«fii . 
Molte  favorevoh  combinaiioni  hanno  contnbuito -«IP  anmedtodel  mWile  di  eutaa^daiwatifliiDa  Col- 
lezione; tanto  per  la  correzione  .  quanto  ancora  per  le  Tipografiche  betteaze  che  P  adornano,  onde 
la  crediamo  preferibile  a  qualunque  alt.^,  e  T  efito  rapidiifimo  che  ha  «rato  finora  eiuftifica  beftaa* 
temente  1  imparziale  elogio  che  ne  facciamo. 

5o«e  mancate  le  recenti   lettere  d"  Inghiaine,  t  éf-Òkàdm*   .    •• 
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OKTO   -GALLO 
Lisbona  itS.  Novefnbre  • 

Uttlla  Rcal  Xlorte  fino  ài  ve* 
nerd)  pafflno  lafciò  la  ViU 
le'ggtai»^  dì^Oiielus e  (i  tra- 
sferì air  altra  dell*  Ajada^l 
ch«  è  più  ccmoda  pe;r  U 
fluitone  dall*  Idverno* 
L'  Ambalciaiofe  di  S.  M.  Gate»  ch« 
doveva  efler  qua  grunto  lino  dallo  feor- 
fb  mefe  >  imo  è  pcraoche  comparfo^ 
ma  fi  accende  a  momenti- 

Fino  dal  Num.  70.  di  ^qaefti  fogli 
dettamo  a^vifo  delf  arrofto  del  Sig  de 
Entr^eafieaux  Ex  Prelìdente  delParlani» 
di  Aix»  perle  iftanzefìacenefatte  al  Go- 
verno dall*  Ambat'ciacore  di  $.  M.  Cri- 
ftianifsifna  qal  refi  dente.  Si  difTe  anco^ 
T%.  al   Num;  75.  che  il  motivo  di   ule 
arrefto  fìi  per  eflèr  egli  colpevole  del 
grave^  delieto  di  aver  fatta  Decidere  la 
propria    moglie  «  CoQtinu&ndp    egli    a 
fiate  in  queue  carceri  fotto  il  pocenb 
della  Corte  di  -Francia»  ba  indirizzato' 
nn  Memoriale  alla  noftra  Augufta  So* 
vrana  >  in  cui  fpiega  il  fuo  delitto ,  e 
la   catallrofe  deUe    fue   vicende ,  non 
fenza  chiedere  alla  M.  S.  Gioftizla ,  e 
Protezione  .  (^efta  Memoria»  dicefi,  che 
abbia  talmente  rtf vegliata  la  pietà  •  e 
clemenza   della  Resina  »  che  ti  delin* 
quence  non  far)  più  re  (Vito  ito  tklla  fai 
Nazione»  ma  che  veni  impiegato  al 
fervizio  delle  noftre  truppe .  Il  talen- 
to »  e    vivacità  di    un    giovale  fiaso 
fòltanto  moflb  al  delttto  da  untrafporto 
di  paffione  amorofa»  fi  rileva   dal  Me* 
.      moriale  medefimo  concepito  nei  fcguen: 
ti  termini . 

A  S.  M.  FEDELISSIMA, 

»»  P  Gli  è  un  co^evolr  <|ut)lo  »  €b«  ii  getta  ai 
-^  pttdi  di  V.  M.  per  implorare  dalla  voftra 
(luftiùa  una  penai  che  è  diireouta  per  eflo  una 
graxìa  .  Inalza  egli  tremando  la  Tua  piangente  vo* 
ce ,  ed  il  proprio  delitto  ^o  renderebbe,  indegne 
d  pilette  ancora  »  fé  l*  ecceffo  dei  ridotfi  non  ne 


aftereeffe  per  cosi  dire  V  ìndcgnìtì  •  QoeRo  (6i^ 
riflefo  Io  impegna  a  domandare  alla  fi^V*  una 
morte  »  che  purgando  la  caufa  de*  fuoP^;mor6 
iHefli  »  metterà  fine  a  tutte  le  (uè  pene .  Io  Con^ 
^uel  medermio  Francefe,  che  giunto  nei  voftri  St9<" 
n  fotto  il  finto  nome  del  Cav.  dt  Barrai  fui  arrer 
ftnto  per  Voftro  Ordine.  Io  non  celerò  cofa  ài- 
^na  a  V,  M.  ami  diro  tutto  con  efatta  francHe«« 
Ka  per  meri|armi  la  grazia  ,  che  vi  domando  •  So^ 
no  nominalo  (3 rumi  d*  Entrecefieaux  ^i  una  t\o«' 
bile  fajnglia  de  la  Provema .  Nato  con  un*  anfana 
one/^a.,  e  creata  per  la  virtù,  ma  troppo  arden!» 
te,  mi  Cono  reto  colpevole  di  unaflfaflinio.  Traspor- 
tato da  4ina  pacione  violenta ,  e  forfo  (  potrei 
anche  fcg^iungere 'j  da  un  fentim/roto  di  oneA^ 
conr?ot<o  troppo  <i)l*ecceflo,  mi  Ton  ri troralo  col- 
pevole allora  quando  andavo  in  traccia  della  vir« 
fu  .  Nel  tempo,  che  io  prefen:o  con  roHI^dre  ta^i 
peoofe  norlite  alla  M*  V-6  aumenterauDO  imtei 
mtcrnt  rimorfi  «  e  s*  incrudeliranno  le  vive  pia* 
ghe  del  mio  cuore .  So  bene ,  che  quefì^  ooa 
larà  ìina  pena  proporzionata  alP  enormità  del  mio 
delitto ,  ma  non  me  la  procuro  che  per  poterne 
gtt^ere  una  più  capace  di  cfplatlo.  „ 

>i  I  miei  genitori  mi  «ccafacono  molto  glo<* 
Tane,   giacche  ooii  avevo  che  i$.  acni.  Eia  il 
mio    uno  dì  qpei  paniti  vantag^lo6  ,  che  i    |^e« 
nitori    accettanp  Tempre    incooiideraiaTienie  (en- 
za  liflettere  •»   fé   eiilla  antipatia   fral   Contraen^r 
ti  •  Vi'ì  alti  a  ragione  gli  determinò  ad  aminc|^Iiar'« 
mi  cosi  giovane ,  ed  *«ra    (  dicevai^  el^i  )  per 
^ormial  coperto  dalle  pafsionì  della  mia  età*  Noa 
tacevano    peraltto    riffi'irtone'»   che  le  medefima 
non  erano  ancora  fviluppate  »  e  ciò  altro  non 
produceva,  che  rinchiuderle  meco   io  eatcoe^ 
delle  quali    mi  caru;tiui;o  piuttoRo»   che  pormi 
io  iìcur.ezza  dei  ioro  df&ajti  *:   forzate  cosi ,  e  ri- 
flretcc  ,  \ò  Icro  eip'orK>ne  £u  più  violeota-v  empiili 
funefio  r  ef!(tto.    G^unfe  «ben  predo  ?  itl^Htefi 
fo  cui  «ioveva  nakece  la  fi\(x  forte  delle  paiTioni^ 
Un  oggetto  Teducente  im  tece  diinenùcaré'i  cl^>« 
veri  conjueali.    \jà  nuova  fiamma    penetrata  ia 
un  cuore  lenribile,    e  non  affuefatto,  vi  fece  ( 
pjù  terribili  progretC  •  La  perCona  ^e  mt  la  jn« 
ìpirava ,  adattata  in  tuttj  per    g»ui\l&carla  ,  .^oii 
potè  rc^ftere  alla  veemenza ,  colla  f|uale  efpfime- 
vo  i  miei  fentùnen^  .   11   fuoco  ,  che  mi  ar«icv« 
aoo  tardò  moLco    far  pa(Tiiggio  nel  di  lei  ^uùmOf 
e  «luefta  fu  r  epoca  di   tutte  le  Tue  dfCavven^u-» 
re,  e  per  conftguenia  delle  mie«   LJljia  paffione 
fi  potente  Ciirroborata  da  4.  i^ni  jdi  abitudine  ^ 
e  di  famigliarità  6   trovava    gì  ime;  a'T  ecceiTo^ 
allora  quando  fi  trafpiró  dalla  faeiiglia  la  perfo- 

na. 


«!f/«L  "•  *"/  <>K5«*«-  Q««fto  accidente  li 

feBciU.  fopn  la  quale  avera  doTUlo  contare, 
e  fi  tide  looicre  m  procinto  di  perdere  la  fot 
reputattoae  per  il  rumore ,  che  un  tale  aTveni- 

«ella  cru4^  Bmaiione ,  in  cui   V  aveva  ridotta . 
e  non  potendo  rimediarri ,  volavo  almeno  divi- 
derU  con  la  medefima.  Io  le  propofi   per  unio 
una  fuga ,  la    <iuale   mi   era   viepiù    facile ,  in 
quanto  che  ero  proflimo  alPetà,  in  cui  potevo 
difporre  deUe  mie  foOanie ,  ed  avrei  facilmente 
ritrovata  una  fomma  aflat  confiderabile  per  prò- 
curare  ad  ambidne  il  foftemamento  in  un  ango- 
lo della  terra ,  che  avretòamo  ricercato  per  aft. 
lo.  Ma  quell'anima  Divina,  che  per  me  fi  era 
perouia.oon  volle,  che  io  per  lei   mi  perdef- 
re.  A  diTpetto  delle  mie  lacrime,  e  delle   mie 
iupp.'icbe  fu  efla  infleflibile .  1  rifiuti  facendome- 
I-w-mmirar  d*  «vvantagglo ,  mi   pofero   in   dato 
«  diiperauone.  Altro  non  fi    preTentó  d*  avanti 
«  miei  occhi ,  fé  non  che  la  di    lei    infeliciti 
feria  rimedio:   quefb  l'avrei  ben  predo  trova- 
to ,  fé  fofllì  ftato  libero ,    ed  allora  avrei  refar- 
ciu  la  fui  reputazione .  Tal-  i  dea  mi  ha  preci- 
pitato .  Pofto  dal  delirio  della  paOiont  nella  cru- 
del  neceffità  di  fcegliere  fra    P  onore  di  colei» 
the  adoravo  ,  e  la  viu  di  quella ,  che  mi   era 
Hata  data  per  compagna,  la  difperazione  fiìm- 
poffefso  de!  mio  cuore ,  vacillò  la  mia  tefta ,  e 
la   mano   divenne   colpevole  .Ah  !  le  forze   mi 
lafciaoo   in    preda    a   quefta    crudel   memoria  , 
ITJ  ™'  oppone ,  e  mi  fquarcìa  l*  anima  .  E*  nc- 
ceilario,  che  fogeiunza  ancora  a  mio  difpetto» 
e  per  tuttocid ,  che  Hevp  di  autentico  alb  veri- 
tà,  effere  io  ftato  il  folo  complice    di  si  atro» 
ce  delitto,  e  che  ben  lungi  di  effervi  feto  in- 

*^  ^  V*'*?  »  ''^  ^^'^^  ^«'**  q"=*«  'O  **  ho  coni, 
rtìcffo,  la  di  lei  anima  j/^tra  me  Io  avrebbe  fcen- 
agliato ,  fé  mi  avefle  potato  credere   capace   d* 
immaginarlo.   Ecco  il  delitto,  che  io   denunzio 
a  V.  M. ,  e  domando  vendetta  contro  me  fteflb  • 
Sodiafaccia  Effa  alla  fua  ^ìdlizU  in  punirlo ,  ed 
IO  ne  benedirò  la  ClcmciìM ,  la   quale    mi  libe- 
terà  dai  tormentofi  affanni ,  che  mi  cagiona  il  ri- 
xnorfo.  Dopo  il  commeflb  delitto»  oppreflbdÀ 
enormità  del  medefimo  ero  ben  lontano  dal  pren« 
dere  alcun  partito;  la  mia  famiglia  per  altro, te- 
mendo che  un  fuppliuo  meritato   non   aumen* 
tane  l' ignominia ,  di  cui  V  avevo  pur  troppo  ri- 
coperta,  mi  fece  partire.  Mi  pofi  in  fuga  fenia 
fcpere  dove    p;ìfljnrii  il  rimanente    di   una   vita 
troppo  colpevole.  Appena  però,  che  il  mìo  fpt- 
Tito  potè  ritrovare  il  luo  vigore ,  lo  ìmpiegvS  tut- 
to per  tormentar  fé  ftelTo ,  ed  i  mìei  giorni  non 
toi  prefentarono ,  né  *mi  fecero  altro  prevedere  » 
che  un'anticipata  imipagine  di  tormenti  d*  Infct-' 
no .  Se  per  gualche  idante  avevo  alcuna  calmi  » 
quefla  non  mi  occupava  ,  che  per  fentire  dei  tor- 
menti di  un  altro  genere.  La  mia  mec^cnma  paf- 
fionc ,  ben  lontana  dall'  edere  rìmafta   cftinta   dal 
delitto ,  di  cui    era    fiata  il    motivo ,  fembrava  , 
che  aveffe  riprefe  delle  nuove    forze  ,  e  riem- 
pieva i  vuoti  della  mia  difperazione .  lo  uno  fta- 
to cosi  crudele  fui  tentato   più   volte  di   darmi 
ia  morte,  e  liberarmene  in  tal  forma.   Ma   V* 
M.  lo  crederebbe  ?    Giudichi   da  cid    fopra  la 
violenza  del  mio  delirio .  L*  amore  »  che  mi  a- 

^cva  reto  colperolc  che  rtddoppìaT»  ascorj  le 


mie  pene  ,  era  il  folo  ofticolo  ,  il  quale  bì 
pediva  di  terminerie.    La  Cperanca    di   rifd 
un  gtomo  quella ,  che   ne  «r j  llato  V  oaa 
non  efiingueva  punto  i  miei  rxmorG  nel  te^ 
che  me  ne  faceva  foftire  tutto    l*  orrore,  h 
le  fituazìone  glnnfi  neg)i    Stati  di  V.  M,  i 
arredato  per  di  Lei  ordine  non  potei  ignan, 
caufa  della  mia  detenzione.  Ecco  perduza  U 
la  fperanza  ,    che  mi  foAenet^a  ,    e    non  tot 
man  gono ,  che  i  miei  rimorii  »  e    la  mU  '&{ 
razione.  La  giuftizia  della  Francia  mi  re^laz, 
la  oda  famiglia  ha  avuto  tal  credito  da  otictfi 
una    commutaione  di    pena    in     un    perptfi 
carcere .  L*  uno ,  e  P  altro  profpefto  non  p 
dal    mio  fpirito    foftenerfi  .    Nel     primo    nx 
certamente   la  mor^e   quella,   che    temo  ,  pj 
che. la  domando  a  V.   M«  come    una  grjz.a-i 
cid  ,  che  non  potrò  foffrire  giammai  é  P  igam 
nia  ,  che  darebbe  afpettando  il  mio  arrivo  mS 
Patria,  che  accompagnerebbe  tutti  i   mìcr  p^ 
e  che  avvelenerebbe  gli   ultimi    momenti   ddl 
mia  vita .  Ah  !  fé  devo  morire ,     io     non  vont 
ri¥edere  il  mio  Pacfe  •  ^el  fecondo  profpetco  e& 
ftono  idee   ancor    pid  tormentofe  :    inucd   co^ 
vi  pnò  eflcre  pid  trifta  di  una  vita  da  paffivC  j 
carcere  colla  loia  compagnia  dei  rimorfi ,  £  aoh 
U  divengono  ancor  pid  crudeli  per  la  maocanti 
di  diflrazioni  »    e  fenza  quei  tormenti  ,    febba 
terribili,  e    lunghi,   i   quali    poteflero   purgare 
il  mio  delitto   agli  occhi  delta   giufliaja  ,  e  dégS 
upmijii  i  La  morre  dun»»ue  di  quaifiv^glìs  g:*ntrt 
polla  effere  è  mille  volte  é*  preferirli .  in  que^ 
drcoftania  mi    getto  ai  piedi  di   V.    M,   e  & 
donando  come  una  grazia  di  fubir  ne*  fuoi  5>a* 
ti  una^tal  pena,  che  mi  è  puc  troppo  dorurr. 
La   mia  anima  non  era  fatta  per  U  dei^xs,  ed 
un  momentaneo   deltri^   1*  ha  ftrafciisarf  AeST  a- 
biffo ,   in  cut   è  caduta  :  non  è  per  altro ,   die 
fia  meno  colpevole ,  e   men    degna  di   g^ftigo: 
le  ella  non  può  ottener  perdono  ,  può  meriiara 

Xualche  pieU .  Quella  pietà  appunto  impegni  1% 
I.  V.  a  rirparmiarle  f  ignomlola  <S   porurfi  a 
fubire  il  fuo  fuppUzio  alla  Patria,  effiettuabdbb 
nel  Portogallo  .  so  bene,  che  i  pregiudizi  Fra»- 
cefi,  pagando  ancora  alla  giufttzia  la  pena  che 
mi  ha  impofta ,  non  mi  libereranno  d^lP  infamia 
congiunta   alla   mia   memoria.   Soddisfatta  una 
volta   la   giudìzìa,    non    reffano    pia  tracce  di 
delitto ,   ed  il  pre^^iudUio  dovtebbe  di  ciò  con«     ' 
tentarti .  Ofo  pertanto   fperare ,    che  domandan* 
do  io  Aedo  il    meritato  fupplizio,  ed  o/&renda- 
mi  ad  effo  fpontaneamente ,  potrò  liberar  la  mia 
anima  da  t^le  ignominia,  per  cui  non  era  filtra, 
ma  nella  quale  ha  incorfo  •  Avrò  ncgVi  ultimi  mo- 
meritila  conrola7.ione  dì  riflettere, che  il  mio  nome 
non  farà  pii\  in  orrore,  e  negli  eiVemi  ad<fio  agli 
autori  <^ei  uiici  giorni  potrò  dir  loro,    U   v^fitù 
fglìo  k  ancora  dtgno  Hi   voi;  egli  Aa    diUg^au 
Ia  yergogvA  di  cui  vi  Aa  coptrtit  ka  fintato   il 
ctiictot  di  cui  tra  coIdcvìUc^  ed  è   ritomMo  it* 
010  del  yoflro  eompat  mento .    Se    aveffi  la  forte 
dT  muovere  ^a  pietà  della  M.  V. ,  e  che  la  dì  Là 
Clemenza  V  ìnc^uceffe  ad  accordarci  uua  tal  do* 
manda ,  non  ne  dovrebbe  fuccedere  certameau^ 
che  la  fua  giu(Uda ,  quale  s*  intereffa    per  nmì 
gli  oggetti  9  temeffe   di  oAsndere  il  diritto  éét 
Nazioni  con  punire  nei  propri  Stati    un   fudàto 
di  un*  altea  Monarchia,  il  quale  ha  commeffoiui 
delHtp  in  «fuelU  Mo&archìi  mede&na  •  Mi  In- 

«ogo 


ifa 


m^i^ 


ft^o  atìi«  ^t  <!:^l^(l:.^re  a  V.  M.,  cj^e  rifteffa 
fja  );iui^ì/ia.  c*eve  ititcreilaETi  a  punirmi»  lo  nsn 
i>no  colpevole  coma  Frapcvfe ,  fiè  ho  o&fa  h 
^oMcne  Francefe.  Lo  fono  coinè  uomo,  «dalji 
*m  inità  intera  fon  debitore  rie»  mìo  delitto  ,  O- 

••ov  emano  ,    j^orto  meco  flcfio  la  marca  ài  <ritap- 
ipTovaztOKe  ,   <Ì3  cui  f«)no    contn'WVts^nato  •  Ovufl- 
ttvte  farti  cfia    càconoTciuta,  potrà  domaodarfi  lo 
ipargìcnanio  del   nr.io  Cacgut.   In  qucfli  Stati   ho 
«Schiarato  a   V.  M.  il  acTitto  ,  e  le  ho  denuQua- 
to  li  colpevole  .  Sono  nel  tempo  flefso   Taccw 
Catorc  ,  «  teftimonio  ,  ed  il  reo.  Cofa  manca    di 
»p\CV,   Ce  non  la  condanna,  quale  fuppSco  V.  M. 
>  ó\  pronuia tiare  .  Ardifco  di  avere  la  più  grande 
fpecjnza   iu  una  domanda,  che  U   pone  in   dato 
r  di  unire  U  ^iii^li^ìa,  e  U  Ciemenu ,  due  coCie 
t   nìo'io  d  fiìcilt  a  ccn*:iUarB   ìì\  chi  governa.  St  ì 
«'tcrrricnti    di  un*  aninM  commol'sa   vioUnttincnte 
:    cóntro  vtn  delitto  cosi  contrario  alla  fua  ersena« 
f    può  metitare  qualche  pietà ,  egli  è  queflo  il  pvtt* 
1     u>  »  che  io  tniploro  la  Clemenza  di    V.  M  ,'  e 
che  io  domando  la  morte   per  terminar  le    mie 
pene ,   e  porre  davanti    aeV  occhi   dcir  umanità 
I   '  ti  delitto  «  dal  qua'.e  è  oflbia  ;  Te  per  il  contrario 
fon  troppo  reo  per  meritare  una  graiia  «   nuefio 
-  è  il  plinto  ,  in  cui  provoco  la  dit  giuAtaia ,  d^ 
.nviniidndolc  un  colpevole,   •    domandaadone    il 
fuppitzi*}*  S«  V.  M.  avetse  avuta  upi  guarra  da 
.  (ollenere ,  io  le  avrei  domandato  prima  di  erpia- 
re  il  mio  ddìito   con  un    meritato   gafti'go  ,    di 
portarmi  a  verCare  ti    mio  fangue  colpevole    in 
tuo  servizio ,  aAnckè  una    tal  m>r:e   non   fefse 
del  tutto*  inutile .    Ma  giacche    V.   M    gode  la 
lòrcuna.  di  iat  guflare  ai  £u^i  fudditi  i  piaceri  di 
ìA&a  piofionda  pace ,  appartiene  alla  di   Lei  giu- 
fiizia  tutto  il  mio  fangue.    Se  oucn*o   qucilo, 
iole  Uió  debitore  den*  acquiCo  di    mia   virtd, 
della  ficutena  del  mio  onore  j  e  del  fine  di  tift- 
te  le  mie  pene  •  Se  al  contrario  per  efsere  trcp- 
pò  reo,  duhita ,  che  il  mio  fangue   non  conta 
mini  i  fuoi  Stati*  non  ho  altro   compenib^  che 
quello  della  difpcrazioae.   Nei' uno,   e  ncU' «!• 
tro  cafo  alforquaiido  io  fpirero  i  n^u  cefsero   di 
form»re  dei  voti  per  la  profpertà  di»!  Kegno  del- 
la M.  V.  A^ettando  la  decisone, <he  deve  dalli- 
Gre  la  mia  (orte  ,  fono  con  Iperanu  %  timote  $  e 
«         col  più  profondo  cirpetto* 
f  Della  Macfià  Voftta 

V  Vr.iììifs. ,  té.  Ohhtàitnvft*  Servitóre 
Brunii   ci*  En'recjtcaux. 

SPAGNA 

•'  Madrid  30.  Noveoibre . 

*  Dcmini   fi  acteodc  qui    ^i   rìtoc- 

'^  no  dair  Hfcunale  la  Real  Corte,  e  fa- 

L  ri  rrarporcata   ancora  con    tutti  i    ri* 

^  guardi    pofllbiiì   la   R«    Infanta    DonAa 

^1  .  Maria  Amalia ,  che  concinovi    in  uiio 

r  fiata  di   fatate   molto    critico  •   Final 

\é  mente  fimo  Aati  inoltrati  alta  volta  di 

i  Lìskba  gli  equipaggi  dH  Conte  diFer- 

8  mn^Miignez  noftro  Ambafciatorc  ftracfr* 

"  dinaciQ  prefso  qudla  Regina,    il  qaalo 

jl  fi  porrà  in  viaggio  nel  proflimo  giovdì 

jf  dopo  airer  prefo corredo  dal  Mnnr.'ca. 

'  La  partenza  di  queOo  fo^gettc  "ifllcura 
fcmprepiù    i  r^i   fponfaUj  ^uali  per 


altro  dicefi  che  Tiranno  differiti  al  fuV 
turo  meft  di  Itrtembre. 

Il  Confeflbrc  di  S.  M. ,  che  fi  era 
allontanato  dalU  Corte»  e  (labilito  ad 
Ohna ,  ha  fatto  qui  ritorno  con  mata* 
viglia  di  tutti  queUi,che  credevano  cho 
fi  fofle  aiPdtto  diasenb  dalla  carica  pet 
la  fua  av&nzata  età ,  e  incomodi  di  fa* 
Iute  3  prefeoteounte  egli  ha  prelb  dì  nuo* 
vo  a  regolate  la  cofcien/i  della  M.  S, 
1  due  bflilimenti  il  Peruviano ,  e  ti 
S,  Phfrs  d*  Aicantara  »  intorno  a'  qua- 
li finalmente  dcpo  tanto  tempo  abbia- 
mo ricevute  delle  notizie,  e  che  fono  i 
foli  eh? compongono  1a  Flottiglia  afpecr 
^ata   da    Lima  ,     hanno    a  bordo    1^ 
milioni  di  pe^zi  duri   in   contante,  ti 
Vafcello  il  Mcfficano ,  procedente  pari- 
mente da  Lima  è  entrato  a  Cadice  z  que- 
lli era  pittilo  un  mefe  dopo  i  fuddet- 
ti  baftimenti  ,  il  di  cui  tragitto  non  d 
ftato  però  de*  pia  felici ,  poiché  fra  tut- 
to V  equipaggio  non  vi  erano  che  foli 
IO.  uomini  (ani ,  40.  malati ,  e  durante 
Il  ViJflgio  ne  fono  morti  %6,  di  fcorboto. 
Nel  pafTato  foglio  abbiamo  accen- 
nata la   Real    Cedola   ftata    pubblicata 
intorno  al  Canile   di  Murcia:  ora    la 
riportiamo  nel  fuo  intiero  »  ed  è  ia  fa- 
£oenre . 

In  virtù  di  Provvidenza  approvata  da  Sua  Maeftà 

C  attoUca  il  giorno  27.  Settembre  1734. 
I*  C  l  noitfìcà  a*  Signcri  lmcreil.iti  nel  PreQìto 
^  ^1  A«  Canale  del  Regno  di  Mure* a  ,  cKc 
j1  fine  del  meTe  di  di:embrii  17S4«  è  termìnv^ 
l*  ultimo  anno  detli  S.  che  compongono  le  4. 
prime  epoche  di  Rendite  ficure  a'  medc^mt  Tu'* 
terefiiati  ,  e  che  il  pagamento  (i  farà  nel  prc^iTimo 
anno  17$;*  ne*  termini  (lefTì  c\^  fi  è  praticjt9 
negli  antìi  antecedenti .  ,> 

„  Con  il  pagamento  di  iiiddetta  ultima  Reo- 
'dit  rcadut.1  in  ime  del  fuddetto  dicetnf>r«.*  itS^* 
reftano  conchiufi  li  Righetti  Morofi  pri-fentatìt 
e  ricoflituiti  dopo  il  giocAO  30.  aprile  1779.  ' 
finita  egualmente  T  òbbligaxioùc  dell*  Impref.)  «lèi 
fuddetto  Real  (!analc  ,  e  R.  Rendita  de*  C  o-ricri  • 
•fopra  te  Rendite  de'  medefimi  Biglietti  M^rMì 
per  rimanere  evinta  la  loro  Remiit)  Vit«!izi3 ,  e 
ciò  per  i  giufti  motivi  approv^ri  da  S,  M.  ^ 
jiotiucati  al  Pubblico  nella  ^auetia  di  M;.r1rid 
del  i6*  febbraio  del   fuddetto  anno  1779*  „ 

„  Xf  sib  fleila  conformiti ,  e  col  mcz^o  d^- 
4o'fteffo  ragamento,  refta  termi n.'ra  T  obblig.'zio- 
tte  deH*  Imprcfa  ,  e  delta  Reale  Rettéta  r«*  Cor- 
rieii  ,  fopra  At  Orte  di  Credito  di  RénHiro 
Vitaluie  coliate  In  tefta  di  perfqno  cfar  '-«ao 
pafTate  ali*  altra  .vita ,  tnnantt  U  fine  del  -f  jjtietio 
dicembre  17 S4. ,  .perchè  reAó  e^Urlmenfe^  .Qln- 
ta  coli'-  motte  la   Rendita    Vitaliiia ,   in  cn^'c* 

S^nia  di  ciò,  li  riferiti  Int-reifatt  pAdr>ni  di 
ili  carte  di 'credito,  uf^ndo  dcHa  dovuta  buo- 
na fedo,  dovranno  «umouicare  la  notigli  dflla 
anort^  delle  Pcrfooe ,  fopra  le  quali  erari  n* 
téfiste  le  Rendite  viudinei  alla  ConfaHor  •  .i 
Madrfd  ,  9  alle  CJfic'tnr  de*  rcfpcttivi  |nc»r>  ^ti 

^  '    ■  ■      •    •      •      *■  '  ,^.U 
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^a\U  Re^le  Compagnia ,  e  ciò  al  tempo  di  paga- 
memo  dell' ultima  rendita  ficura  ,  e  confegnare 
avranno  finii  carte  di  credito  già  eft«nte  ,  per 
«(Tere  cancellate ,  ed  affinchè  con  tal  mezzo  pof- 
fa  pfoeederfi  alta  li<fuìdiazlene  delle  Rendite  efi- 
ftenti  ed  a  gufile  tali  pia  importanti  operaaiom 
cbo  «fipono  h  chUrciu.  ed  il  buon  ordine  di 
^uefia  intraprefa  ^  ^ 

«  Air  oggetto  medefimo ,  e  ad  effetto  che 
la  Contado rfa  Generale  di  Madrid  abbia  il  tem- 
po da  accudire ,  e  terminare  le  riferite  opera* 
tioat)  nel'grorno  30.  gtvingno  rygj.  Ci  farà  pno» 
fco  al  pagansea^o  delle  Rendite  fcadute  nel  fìne 
del  Cuddetto  dicembre  17^.,  avvegnaché  fino 
al  fuddetto  giorno  30.  giugno  avranno  gì*  Ime-' 
reiTati  tempo  più  che  fufficiente,  onde  poter 
percepire  le  loro  Rendite  ,  e  coloro  che  avran- 
no trafaodato  dì  e(i)>erle  ,  potranno  ri  cererie  alf 
apertura  di  pagamento  dt ir  anno  Tegnente.   ,, 

«»  Sì  fa  noto  finalmente  che  iS  ammetteranno 
p  fi»  fi  pagheranno  m  Madrid  ie  Rendite  delle 
Carte  di  credito  di(tribuite  ,  tanto  nelle  Capitali 
del  Regno  di  Spagna  »  che  nelle  Capitali  Oa- 
re,  a  tutti  queglMntereflatì  cui  ciò  poflia  con* 
▼enirty  e  che  vog'iano  profittare  di  quella  h- 
cìKtà  ,  ben  ìntefo  però  »  che  non  fi  ammetteran- 
no coloro»  che  intendeflero  dt  efigere  perefempio 
un*  annata  fola*  poiché  cominciato  una    volta  il 

n ^amento  in  Madrid  a  quei  tali  ImerefTati  che 
arenilo  prìefeAtati ,  ivi  dovranno  continuate  ad 
èig^rfe  fkki  aireflinzione  del  credito»  e  queflo 
•inettt»  clia^fi  propone  per  comodo  desi*- Interdi' 
fati  a*  quali  pofla  clTer  utile  «  non  può .  già  pro- 
porzionare per  coloro  a*  quali  accomodar  poflTa 
ci  efigere  le  Rendite  loro  in  altre  Capkali, co- 
me per  efempio  gì*  Intereflati  flabilitt  in  Madrid, 
le  voIeiTero  efigere  in  Barcellona»  o  quei  di 
Barcellona  in  Parigi ,  oer  la  ragione  che  i  Com- 
mifTionati  Ed  eri ,  non  nanno  preflb  loro**  altri  li- 
bri ,  e  Re^illri  che  quelli  della  propria  loro  ri* 
coftìtuiionc  »  in  vece  che  aella  Contadoria  À 
Atadfid»  come  Officina  Generale»  efiftono  tutti 
i  documenti  oeceflfarj  per  i!  comodo  di  quefta 
oporaiione.  ,«         Jl/Uirii  13.  novembre  1784% 

FRANCIA 

Parigi  7.  Dicembre  • 
Nel  eerfo  dì  to.  giorni  fono  arri- 
•  vati  tre  Corrieri  da  Vienna  :  il  primo 
fpòlìco  dal  Marchefe-di  Noailles  Am» 
bafciatore  del  Re»  il  facondo»  ed  il 
terzo  diretti  al  Conte  di  Mercy-Argea* 
tean  eoo  Difpacci  contenenti  la  pofiti* 
va  notista  ,  che  .9  M.  F  ìmjitrafote  k 
determinAfo  a  non  volere  aderire  od  aU 
euao  aceorhod amianto  fé  prima  no»  vìf 
ne  dichiarata  lihera  la  Navigatione  dei- 
tà Scifeéda,  onde  U  goerra  è  inevitabile. 

Qui  do  è  'guanto  fi  è  f^ittito  pene» 
trare  ignorandofi)]  ▼et'o  contenitro  delta 
'  rifpofta  di  CefaVe  alla  lettera  del  noftro 
Monarca .  ma  è  facile  di  fupporre  qoel 
che  può  cfTeTc  m  vifta  delU  fuddelta 
rtfoi'uzione  paVf eotpita al  Concedi  Ver 
genft«s.  In  tbnfògti^ifta  fi  "> vantfo  pren* 
dendo  tncte  le  mìfore  pfcr  forrtr^rt!  del- 
le armate  •  Sono  (lati  dati  gli  ordini 
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fser  la  compra  di   1%. 
quali  dovranno  trafporc 
ria,  e  i  bagagli  delle  ri 
cura  che  il  Principe  di  C€>n^^  a 
mandato  il  comiuidp  dell*    EiT^ri 
fi  accamperà  neh'  AlfazCs  ^       la. 
Vanguardia  fare    fotto  ^ii       omdj 
Marchefe  di  fir.uiHè  ,eU    «o«feaoi: 
armata  delle  Fiandre  vera-^  «laro  ; 
refciallo  di  Broglio  »  e  tbetro  ^L   l\\ 
U  Conte  di  Rochambeaa .    Sàr     f»re 
iooltre  che  il   Conte   di   TV^aillc*!? 
prefterà  ai  voci  degli  Star»  ^«R«ra 
oirigerele  loro  truppe.  Arrefcr      le 
tinue  operazioni   che  et^ge      fi»     m 
dei    foidaci  •   le  Banthe  Mài  icari 
cbiofe  da  du^  giorni  a  quella      pa 
ed  ah'  iiuprovvìfo  è  arrivato    il  Sì\ 
Gribeauval   primo  Ifpettore  efel     O 
d*  Artiglieria»  quantumtixe   dov^e/S- 
maoere  alle  fue  Terre  fino    a     Nata 
Il  Conte  d*  Efterno  prele  jer  1*  ol4 
Congedo  dalla  Corte  per  andare   iaqoi 
lità  di   Mintftro  Plenipotenziario  di 
M .  preflb  il  Re  di  Proflia  »  e  deve  pa 
tire  in   breve  per  portarli    al    fuo  d$^ 
Sino  »  A  prima  vifta  parrebbe  che  gar 
ila  Ambafciata  fttaordìnaTÌa    nelle  at^ 
taalt  ctrcoftanxt  provaflè  ì*  intima  ooio* 
ne  delle,  due  Corti  ;  da  oo  a/rro  caato 
il  Principe  di  Scaremberg  Ambafciatonr 
flraordioario  dell*  Imperatore  è  afpetta- 
to  di  giorno  in  giorno  a  Verfaglies.  In 
quefta  incertezza  il  pubblico  crede ,  cfce 
il  Conte  di  Vergennes  dopo  eflerfi  ri- 
ftabtiito  dai  foiFerti  incomodi  abbia  prò* 
to  nel  Coìifiglìo  il  partito  degli  Olaih 
defi  »  e  che  ultimamente  vi  rapprefes- 
•cafle  con  altrettanta  eloquenza  che  e- 
nergia ,   »,  Che  1*  onore  del  Re  •  e  la 
M  gloria  della  Francia  erano  uguahnea- 
9»  te  Inter eflàte  »  affinchè  gli  Olande^ 
»»  non  fbflcro  abbandonati ,  e  che  finif* 
yy  fé  col  dire»  che  fupplicherebbeS. M. 
n  d^  accettare  la  diluì  dimifione»  pid^ 
«»  tofiochè  d'  obbligarlo  ad  a^ire  contro 
,»  qoefti  principi  •».    Quindi  fi  vuole 
che  il  Re  dicefle,  ebe  non  poteva  fart 
0  mona  fer  il  fua  onore  »  e  perivamo^ 
gi  del  /no  popolo  d"  adempire  folUfoop 
giorw  efatte%za  gli  impegni  che  avea  pref 
'eon  i  fuoi  Alleati  . 

Ut;  Ufiziale  partito  da  Poti Jam  Del  41 
1 3.  dello  icorfoTÌferifce,  che  nel  d}  ir.  T  f 
loviato  dell'  Imper.  vi  fi  porrò  da  Ber* 
lino  per  partecipare  a  S.  m,  Pruffiiai 
yy^Che  il  fuo  Sovrano  milcootenco  del 
M  procedere  degli  Olandifi  faceri  oitr- 
99  ciarc  80.  «alla  aomtni  contro  i  m^ 

yiddiai»' 


^  defioni  ,t  .  H  Re  rifpofe  :  Rh^azh 
■  r  Imperatore  dtllh  notizia  che  fi  è  degM'- 
:to  daìftni:  ii  mio  Mtmftro  a  Vienna  gii 
^irÀ  ,  che  ie  mie  truppe  faranno  aicumi 
imovrvfontt  e  contro  di  chi  devono  marciare,. 

«nato   net  à\  17.  dello  fcorfo  per  giudi- 

<Atc  contro  il  profugo  Sig>  d*  Eotrcca.- 

fteaui  carcertto   a  Lisbona,  e  rigano-- 

fciuto  reo  della  morcc  di  foa  Giofo^ 

te  t    pobUicò  la  fenteoza  che  lo  cpn* 

danna   per  cpntumacia.  ad  effergli  ta^ 

gli  ape  h  mani  9  ed  injeguito  arruotato^. 

'vivo\,  lo  condanni   di  più  m  cento  lice 

d' emenda  'verfo  il  Re  »  e  a  mille  fcodi 

'da  diftcihuirfi  alle  Parrocchie  della  Cic* 

tà   in  fuffìagio   delP'  anima  della  fon 

Conforte»  e  a  3000.  lite  di  danni  »e io- 

Cereffi,oUre  diveriè  pene  ftate  commi- 

nate  contro  quelli  che  ebbero  parte  nel 

•delitto . 
GRAN-BRETTA^GNA 

LoHDRA  1.  IXcembre  • 
Il  Re  ha  fecto  pabblioai»  un  ordi- 
ne t  per  meuo  del  quale*  il  FatUmen^ 
>co  di  qaefto  Regno  è   Aato  di  nuovo 
prorogato  da   queft*  ifteffo  giorno»  fino 
al  dì  35.  del  proffimo  mefo  di  gennajo» 
in  col  fi  adunerà   fbrmalmcnce.  qjaeft* 
.  Aflemblea  . 

Nel  ài  ad;  S.  M.  conferì  al  Prin- 
cipe PederigD  Vefcoiro  d'  Ofnabruck 
foo  fccondegenito  »  ed  ai  di  lui  >  «redi 
fliafcbi  nati  di  legittifliov  matrimonio  il 
'  .titolo  di  Duca  d*  Y  *rdk  »  e  d*  Alb^ny: 
nel  Regnudelh  Gran-  Btetcagna»  e  quel- 
lo di  Conte  d' Umer  nell'  Irlanda . 

La  Certe  rje^vè  jeri  dei  Dirpacci  inte- 
tefraoti  dm  Dublino  »  fpedici  dal  Vi- 
ce Re -Doca  di  Rutland:  quindi  fi  è 
fapato  che  tutte  le  doglianze  di  quel 
popolo  rimarranno  intieramente  fopite 
nella  proflima  feflSòne  del  Parlamento» 
•e  di  già  gli  fpirifi  vanno  calmandofi» 
tei  niellilo  afpetta  con  impat  lenza  il  mo- 
mento di  vedere  la  profferiti dellaPatria» 
(labilità  fopra  folìdi  fondamenti  • 

la   un  GonfigUo   tenuto  alh  pre- 
fenja  del  Re  è  data  preTà  la  rifoluzio- 
ne  per  eftendere  al  Pòrto  di-  EancaOre 
i  privilegi  accordati  per  il  pagamento, 
dei  dac}  d*   ingreflb  fvpra.  il>   tabacco 
portato  a  dirittura  dai  Ternt«vi  degli 
Stati  Uniti  d*  America- ai:  Porò'di  Lon- 
dra, Brifkii  ec-  Gli  uhimi  a^vifi  di  Fi. 
ladelha  '  annunMno  »   che-  il.  CongreiTo 
avea  nomiaiti  dei  Gonfoli   per   venire 
a  riredere  in  q«e(b  Città  »  tt  a.  Dfc»b'i- 
no ,  c<Hla  .ficota-  di  nominac»  de»  Vi- 


ce  Confoli  per  gli  altri  Porti  del  Rct>no» 
Il  fiinacico  Lord  Giorgio  Gordorr 
continua  a  feri  vere  al  MinNlero  in  fj- 
vàte  degli  Otandefi  *  enei  d)  09.  dello 
fcprfo  il  Sii,  P»tt. primo  Lord  della  Tcfo- 
reria'gli  fcridé  una  lettera  concepita  net 
legucnci  termini 

M  Y  L  o  R  D  .     ^ 
yy  T  O  non  ho  djta  alcuna  rifpofta  a1- 
1   le  due    lettere  che   avete  fatte.  T 
•onore  di    fcrivermi   in.  data  del  di   1^. 
del  corrente»  poiché    ho.  creduto   che. 
non  felle  imo  dovere  di- entrare  in  cor* 
•rifpondtnza  C|n  voi.  fi^ra  fimiU  ogget- 
ti :  ma  adefib  eifendo.  informato  che  un. 
-gran  numero,  di.  Marinari  abbandona  le 
me  occupazioni  ordinarie»  colla  fperan» 
sa-  dleflrre  impiegati  contro  l'  Impe- 
ratore ,    credo*  dovervi  afìcurare  ,  che 
qualunque  paifo  voipofliate  fare»  non 
otterrete  oevtamence  mai  V  approvazio- 
ne^ dei  MioiOri  di  S.  M.  Vi  configlio 
■nel  tempo  fteflb  di    Are    le  più   ferie 
rifleflioni  fopra  le  coniéguenze  che  po- 
trebbero rifttltaré  dalla  voftra  condotta.. 
•Ho  r  onore  ec.  ,»        Qugiielmo  Pitt . 

Lord  Giorgio  Gordon  fece  imme- 
diatamente alla  fttddetta  lettera  la.  lér 
guente  riipofta . 

Signori.. 
f>  Y%  Icevo  in  quello  punto  Ift  vtuffta* 
Jv  lettera  ;  voi  avete  mancato  a  non 
rifponder  prima  «Uè  mie .  Ho  piacete 
per  altrodi  fentirvi  dire  obe  gran  mtt* 
mero  di  Af^r/f^fr  hanno  abbandonare  le 
loro  occupazioni  per  andare  in  corfe 
•contro  r Imperatore.  Quefta  circoftan- 
za  prova  l*  ardore  che  hanno  i  noftri 
Marinari  d' andare  in  Ibccorlb  degli  St^* 
ti  Generali  ^  Siiòitocbè  vei^  e  gli.  altri. 
Mìniftridi  S..M.  facanmvdeàfi  ».a  date 
una  pubblica  approvazione  alio  aelo che 
anima  detri  Marinari  per  V  interefle  dc« 
gli  Stati  PtoreftantimiindirÌ77erò  air 
Ambafciatore  Olandefe  »  ed  aUe  LL.  A  A. 
PP.  per  impegnarle  a  prenderli  imme- 
diatimente  al  loro  ibldo.  I.  Minif^rt 
di  S.  M.  ffifpend^^ranno  colle  Imo  tede 
delle  disgrazie  che  potrebbeto  rifultai^ 
fé  defleto  al  Sovrano  un  Crnfiglioche 
poteflè  e(ftr  contfario  ali*  inrereffe  dei 
Proteflfantf  .  „  Gtorgìo  Gordon. 

Quefta  rifpofia  (k  vedere  che  non 
è  £icile  il  regotareunatefta  CMneqoeh 
la  del  fuddetro  Lord  t  onde  il  miglicìhr 
crmpenfo  di  prenderti»  fecondo  uno  di^i 
pubblici  fb^li.,  farebbe  il  fe^uenre  di;» 
femma  :  Lord  Giorgio  Gordon  o  è  paz» 
M9  0  non 4o  è.  Se  è  pazzo  non    d6- 

VI trbb*  • 


4>i3 
.vttbl»*  egli  cff're  tÌRcbtu(b    n^llo  Spr- 
illile «de*  r.^iii  ?  Se  non  io/è.cv9fi  davscjbl/ 
43S\ì  eflliefc  HPHGcacc^ 

Hava  7.  Djcfcmbrc. 

CI  Serenile.  PiincijK  Srarolder    La 
ccnftrito  al  Governo  dì  Mt>e(\riclit  va- 
cante  per  U-<i*fni4 sitine  ck)  Prircipedi 
•WafTau  Veilbi  urj?  il  T»«nerrte  Gg^nera* 
le  Federigo  ^r  HUfllaCaflc),  e  il  pofto 
.di   Comandane    di  Filippina  ^a  coi  -li 
•e  diineflb  U  Ti-n^nte  Generale  di  Sta- 
vcoiiTe  aJ  Colonnello  di  Pabft.  Marte- 
dì alla  p^ità  -fu  pubblicato  mo  ordine 
•per  accordate   'On    perdono    generale  a 
<i;cct  ,i  diiettott  delie  mippe  dello  Star 
te  ;  ,un  altao  Editto  fi  è  yedsto  affiffo 
ai  lolici   luoghi  B'per  'Olezzo  del  .quale 
•vien/e  protiiiM  ràg^roTamente  a  torti  i 
iudlin  ilt'lU  Repubblica  d' impegnate 
.4  qualfivQgUa  ^fervizio  .efteao  »  .0  per  la 
guerra.»  O'pcr  il  corfo  *  o  ^per  4a    na> 
<viga7Ìone  -mefcaotile  >^iper  la  pelea. 
JFinalQiePte  ibno  Ciati  rinnovati  ^U^or- 
.dini,  ;rffinc|ie  fi  asinino»  e -Ci  eiercitino 
Jtutri  gli  abitanti  delle  Sette  Provincie^ 

E'  qui  giunto  jsn  fecondo .Cotnere 
4la  Berlino 4Cpa  dei  JDifpacci^  il  di. eoi 
conteruro  fì  tiene  ancbc^  più  fegreto  di 
4)uello   del  pj-ìpio  Corriere  «  Si  sa  fol 
«tanto  dille  -lettere  particolari  di  «QueV- 
la  Città  f  che    ì\  l^andgrai^io  .di  Salm 
^lonnello  al  ferviaio  iklla   Aepobbli 
xa  cflendovi  gìunto<col  Tenente  di.Lucfc 
fuo  Aiutante  fi  eraftrasferitofubitodal 
Ite  a  Potsdam ,  ove  il  4>riaio  Miniftro 
•Conte  di  JFiencfcenftein  fi  tcoyò  preflb 
.a  poco  nel  tempo  iìkOo  »2Coffle  ansile  il 
dBarone  d' Hotft  Mìniftro  privato  di  Sta- 
to .che  (ornò  da  .Parigi  ^kuni  giorni 
prima, del   Principe  fnijco.  Soggiun- 
^gono  le^medeOmei  che  le  fiegaziazioni > 
-di  Oli  il. fiiddetto  {Landgravio  ^incari- 
.cato  ,  tanto  alla  Corte  di  Berlino,  che 
JL  quelle  d'  alrci  Principi  della  GeUna- 
nia: hanno  diaria  41  miglior  fecoeffi),.oiv 
.de  fi  ha  luogo. di  credere*  che  la-Rer 
pubblica  -non  rioatrà   abb^tf^donata  in 
wquclle  ^riticiie  citcoftante. 

•Gli  <cati deaerali ^hanno'fcritto  ai 
rCaotoni  Svizzeri  per.tMamentare  ad  affi 
la  Capicdlazione^  in  virtù,  della  quale 
•Il  fono  obbligati  ^di '«fomininiftrare  in 
-eafo  di  bi(bgno  50.  .uom^ini  di  più  .par 
-Compagnia  .ai  .Reggimenti  ^alla  Joro 
fazione  •  eheiboo  al  fervizio  delle  Pro^ 
vincie «Unite»  pregandoli  a.voler.fod 
disfare  più  pretto  che  .farà  po0ìbile  a 
qoefta  domanda,  la  .quale . CQUticae ^OB 

aumento  di  j^oo*  uomini* 


Si  Teote  da  Utrecht» 
«della  proptfRzioae  del 
anaAro  Sogaaiyl.»  i  ftaao 
Configlko  de  aooeaeare  j  4. 
Francefi»  che  r(bno  ftatt 
conccrtarfi  coir  -Ofàfnitf 
il  iGencrale  che  ^li   deve 
xredendoii  Tempre  che  quelli 
•il  Conte  di  Mai Hebois ,  e 
il  Manheie  de  ia  Paycete  « 
è  dà  gii  tanto  dii^iato  neir^a 

al  :Sig.  di  SereMer  Ino 
affari  della  Coree  di  fraticta^ 
che  41  Barone  di  ThoUmeyexr 
•ftraordinario  di  S.  M.  Pruina  w% 
avute  in  qoefta  fettimana   eia 
•leparataimeDte  delle  lunghe  ce 
col  «Prefidente  delle  LL.  AA.  PP. 
ambidue^  hanno  rimefla  «ina 
della  pia  grande  impotunta 

Il  Cav.  Harris  Inviato  ùxm^prttiai 
ciò  del  ile  della  Gran  Brettagasa  y-gjt 
le  LL.  AA.  PP.  xhe  «parti  da  M^€Madn 
-nel  di  !d7*  dello  feorlb  è  qui  aff^eccata 
«fra  pochi  giorni.:  il  Segretario  %Mm 
£to  ilintftio  arrivò  lunedì  pailara 
^relodato  Cavdiere  a^  imbarcò  pec- 
flenda»  da  dove  fi  porterà  alla 
di  Bruielles»  affine  .di  abboccai^ 
Lord  Torri ngton  Plenipotenziario  tMà 
M.  ^ritafinica^' onde  fi  crede<iie4a  i 
caricato  per  par|e  del  Re  ino  Sovr 
jdi  qaalche  f^steta  ^coatmiftiooe  preHàa 
il  -Governo  Generale  dei  PacfrnBaAa 
Auftriaci»  relativa  arile  dilfereoce  rim 
r  Imperatore ,  e  qiiefta  jlerabWea . 

Si  dice,  che  ilConse.di  Redìtevea 
Miniftfo  delle  LL,  A  A.  PP.   preClb    la 
Coroe  di  Madrid  abbia  fàeao  /apere    a^ 
^li  Srati  .Genecali ,  che  S,  M.  Cattolir 
xa  era  intenzionata  di    faremtti  gli 
sforzi  iper  ^urocarace  «1  acoomodamen- 
,to  amichevole  4Ta  rimperatorey  e  le 
.Provincie  Unite». e 'Sei  cafe   che  4ìem 
-poxLffé  rifircffivi.dt.Qfiènrafe  una  per* 
«ietta  neutralità  4 

GERMANIA 
VifiHifA  9.:t>icenbte  • 

jferì  feftiWtà  della  -.Cencezione  di 
Maria  Vergine  >  -il  Afagnifico  Rettore 
con  i  Decani  ^elle  quattro  ;i?acolfà  di 
4}uefta  AJniverfità  diagli  Stu4ì  ,in  grand' 
abito,  e  tocciietto  di  .velluto «creoiifi* 
Piarne  «potè  il  Borgomaflro  xofi  .gli  Af' 
feiTori  dc4    Magtftrato  Civico   fiotti  io 
forma  pubblica  fi   portarono  .aljb  Me» 
tropolitana  ad  a^(iei«.feooodo  iliipliro 
al  Divino    fervizio  «  ma  in  quefta,«e» 
rtgicnianon  fu  praticato.]!  ^ìnraixifp* 

;tp 


ibprm  il  Miftero  di   tal   folennità» 
atie    li   faceva  negli  anni  addrecra. 

Nella  fera  delio  fcorfo  lunedi  gì  un* 
in   quella  Dominante  dal  fìào  Ca(Vei-^ 

di  Efzcerbac  il  Regnante  Principe 
«cola  di  tal  nome ,  e  A  tratterrà  ^1 
r  ru«o  r  Inverno  • 
^  I  noti  afFiri  con  gli  OlanJefi  norv 
nno  più  queir  a  (petto  di  accomoda 
?nto  come  fv  Tperava  ne*  giorni  ad- 
^rro  z  la  fredda  condotta  di  uAaCor 

che  avea  Drefb  tutto  V  impegno  di 
hìì azione  ra  ora  femprepiù    rifblve* 

\Y  noftro  Augoflto  Sovrano  a  procura* 
tutti  i  fnezai  per  Ibftenere  la  rìfolu* 
one  prcfe  *  e  la  dignifi.  d<eUa  foa  Co- 
lia ^  e-a   queffo  fine   partono   truppe 
Ile  diverfe  Pr<>vincfe  per  i  Paefi- fia(& • 
Ntlla  Gazzetta  di  qàefta  G>rte  è* 
LCa    inferita  una  efpoAaione  dettaglia 
)  dei   diritti  della  ML  S.  rìgaardoall*' 
lertura  delta  Scbelda»   e  tendente    » 
mfntare  la  lunga  Promemoria  diretta^ 
agi»  Stati  Generali  alle  Potenze  d' Eu* 
ìpa  .  E*  parimente  qui  fiato  pubblica-- 
9  un   Libretto  in  lingua  Tedefca  »  e 
^ranccfe ,  cke  contiene  il  fuccinto  det- 
;a^to  delle  ragioni    incontraftahili    di 
}uefta  Corte  (opf<i  la  Città  di  M^eftri- 
tilt  f  e  d*  altri  Territori  pofsedoti   in- 
giuftamènte  dalla  Repubblica  d' Olanda» 
Le  notizie  ultimamente  ricevuteli* 
dalla  IVanfilvaniaper  efpcefso  ibnopiÀ 
confblantf  intornoal  furore  di  quel  mal* 
Di>nt?nri  :  Vn  Maggiore  del  Reggimen* 
tM  Sekier  UiFeri .   ha  dìrperfo  un  grof» 
fa  CcKpo  dei  medefioù  ;  ed  alcune  mi- 
gliali di  eHi  fono  ftati  coftretti  a   re- 
fogiarit  nella  Veliaccbia  Tt|«ca  per  man- 
canza di  faffiftenza.  Tutta  la  loro  odi- 
nazione  fi  ridnceva  a  pretendete  di  ef- 
fere  dichiarati  liberi  dal  Dominio  de* 
Nobili .  e  frattanto  avevano  di(Knto  il 
loro   Ci  pò  co)  titolo  di    Regio-LiogO' 
Tenente,  fino  a  tanto  che  foflero  liberati 
dalla  fchiavità  perfonale,  e  padroni  p«-o- 
prietarj  de'  terreni  che  godono . 
BERLTHoa7.  Novembre . 
L'affaredeir  apertura  della  Scbelda 
occupa  qo)  la  cnrioikà  generale-.  Di  ver  fi 
Ufieiali  Olandeii  cbe  fi  fono  portati  in 

Spella  Città  hanno  avuti  tutti  i  neeedar  j 
occorfi  per  la  leva  dei  Corpi  delb  truppe 
leggiere,  che  devono  ièrmare ,  e  per  la 
compra  d*  armi,  ed  altri  pezzi  da  campa- 
gna neceflarf  ai  medefimi  »  che  faranno 
trafpomti  in  Olanda  per  la  ftrada  d' Am* 

Wgo  »  Le  loro  commii&om  fono  fiate 


accettate  con  piacete»  e  lì-  exl'ttiiano  tor- 
te h  poffibiH    premure  per  efeguìrle» 
Sembra  che  il  prfmo  di  quefii  Unztair, 
che  è  il  Colonnello   Principe  de   Salo» 
ù  tf atterrà  qualche  tempora  Pòtuiaoi. 
Augusta  fi.  Dicembre.. 
Nel  tempo  che  le  lettere  di  Vien* 
na ,  e  di  Parigi  &  accordano  ad  atynun* 
ziare  la  guerra,  come  inevitabile  ,  ali* 
Aja ,  e  nelle    altre  Provincie  .  deli'  C)« 
lauda-  molti  fi  oftinano  a.  credere  9  eh» 
non  (ara  di  lunga  durata  t  quantunque 
(f   prendana  le    neceitarie    diipofiz'toni 
come  fé  doveffe  eflet  generale.  Gli  O- 
landeii  che  fbno^  ftati  abili  politici  »  pt« 
nettanti  >  e  fopraffioi  neirarte  delle  con- 
getture» e  delle  fpeculazionL»  tanto  iia* 
materi»  di   commercio  >  che  in   affari 
di  Stato»  fi  perfuadono»  che  non  com- 
parirà   che   un  fooco  di  paglia»  e  che* 
la  calma  fari  tanto  più  vicina»  in  quan» 
to  elle  kt  tempefia  fembrerà  pììk  terri- 
bile» e  pili  minacciante.   Alcune  per-- 
fene  vogliono  inoltre .  che  le  cofe    in- 
comorenObill  che  feguono  »  nafcoodano* 
un  nne  Ìegreto>  che  il  tempo    fvilup- 
perà-»  onde  al  prefcote  (a  d*  uopO'limi«* 
tarfi  a'  rtpettare  fedelmente  qjiauto  vie- 
ne fcritto   da   diver(L  luoghi    fopra   il 
grandb  affare  che  richiama  T  attenzio* 
ne  di  tiKta  l'Europa-.  Quefii  avvifi  fo- 
no eoa)  difièreoti»e  oosT  conttadittori  » 
che  pofibno:  contentare  il  genio  di  tutti  • 
Eflratto  d*  una  ietterà  di  Purigi  in  data: 

del  dì  19»  navetnire , 
9»  T  A  tanto  defiderata  rifpofìi  dcll*^ 
l^  Imperatore  non  è  aticoca  arrivai 
ta  >.  e  vi  è  apparenza  che  non  verrai  a 
dirittura»  volendofi  che  faticata  dalCon- 
fé  di  Mercv  Argenta u..  La  fera  del  dì 
a^.  il  Re ,  che  Ir  era  dimofti^to  alla  Com^ 
media  di  boon^  umore»  dopo  la  lettura 
dei  Difpacci  inediti  pee  Corriere  dal 
Marchefe  di  Nbailles  Ambafciatore  a 
Vienna ,  parve  inquieto  alla  cena  »  e 
durante  rutta  la  ciccia  d*  feri  non  par- 
lò a  perfona  .  Gli  ordini  dati  alle  DaA* 
che  Militari  fono  ftati  le  con(eguenze 
di  tali. Difpacci»  e  fi  dice  che  vi  (k 
preparino  le  lettere  per  richiamire  im-- 
mediatamente  ai  Foro  Reggimenti  tutti 
gli  Ufiziali  che  ne  fono  aflenti  per  fe- 
mefire»  e  cbe  i  Colonnelli  hanno  avuto 
ordine  di  rionirii  dentro  ti  profllmo  me* 
fé  di  gennijo.  „ 

^  P.  S.  ,,  L'ultimato  deir Imperato* 
re  è  finalmente  giunro .  Giuftppc  Jt. 
vinotificj  a  Luigi  XVI.  la  fua  pcrfe- 
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%i!^anca ,  che  ba  per  oggetta  di  oU»U« 
^ire^l4  OiMdcfi  t  cedete  alle^fued^-* 
.minde.  La  Coite  Bricasnìta  aveiida 
J|nrtecipate  lafisa.'ioeefllLione  diiiirerva- 
ce  la  neutralità  in  ctU  dé^Fercfice ,  hiD 
impegnata  quella  di* Vienne  aiM^fiftere 
nelle  toe  riiblozionì .  Si  {ireftfni«'  con 
ragie»  che  la  politica  lof^dfe,  •  U  ge« 
Ilio  nazionale  favorirchioo  la  Cafa  d* 
Andrìa^.  „ .  : 

£flrasPo  d"  mnm  luterà  detC  Ajétin  dma 

dei  dì.i:  del  QùrrtnMt. 
ò  T  Poli  etcì  dfcono  elser  pof^nnle  che 
1   ttn  Trattato  d' aUeama  fegreto  (ia 
ftato  con^biofo  fra  U  Cafai  d*  Aoftria» 
U  Rofsia  ».  r  Inghilterra ,  ta  Daaimar* 
ca  ec.  •  Traeuto  tanto   p&ù    fiefreto  » 
in  quanto  cbe  iKin  «dorrebbe   avere  il 
fuo  effetto  che  nel  -\i%6. .  -Qu^*  iklle- 
anza  lecondo  i  mededmi  ha  per  ofigct* 
to  principale  la   libera  •  na^tgazisn^  di 
fotti  i   mari  ,  e  6umi,   Sarebbe 'uno 
fpertacolo  molto  intereistnte  a  vederfì 
le  felle  perme&o   d*  afsiftere  in  quello; 
momento  al  Ceofigliodei  Mooarchi.Tuc-< 
fociò  cho  può  prevederfì- nella  moltiru* 
dine  delle  congetture  far  «lite  «  diftr«ntte» 
neir  ifteflo  iftanre  è  un^lotta  generale» 
ed  un  orribile  tn^ndio.  Le  lettere  di  Ber- 
lino non  lafcieoo  piii  alcun  dubbio  fui 
partito  che  ha  prefo  Federigo  IL  in  Sa* 
Voriide*  fiatavi .  ir 
Efiratto  S  mna  Utterù  de  Viemaédcìdì 

24.  naoemire . 

'»»  C£  ^  deve  giudicare  dalle   mìfure 

'«OccbeqiH  fi  prenéono  »  ida  tutti  i 

preparativi  ^befi  fanno,  la  guerra  è^cer- 

u  •  Il  Af  anif<:(ko  contro   la    Repuèbli^ 

ca  d*   OlanAa  farà    pubblicato  qnai%to 

prima  »  e  fpedito  alle  Goni  £(l:ere.  U 

Principe  di  Kaunitz  fi  occupa  feaaa  ìot 

termi IGone  nel  fuo  Gabinetto .  l^a  mar» 

^  eia  delle  trappecoitimia:  le  propdfizio* 

ivi  v.^i- accomodamento  &tte  dai  media- 

^torì  non  -coovemvano   né  alla   dignità 

deir  IiDperatdre,    né  ali*  imereffe  de* 

iluoi  popoli,  ed  è  rifohifo»  di  uon   aC' 

•eettare   alcun    progetto»  feuza  la  pre- 

} venti vaclaufula  deilmiibera  navigazione 

della  Schelda .  „ 

ITALIA 
Milano  i^  Dicembre. 
La  Reale  ArciiuchefTa  noftre  Go« 
limatrice  la/ciata  la  "Vilieggiatora  di 
Monza  fece  qui  ti  torno  con  tutto  il  fuo 
nobil  ff>>iJÌro  nel  più'profpero  ftato  di 
falute  .  li  R.  Arciduca  poi  fi  reftitul 
di  ricorno  da  Mantova  nella  notte  del- 


lo fcorft  fabato,  Dicei  fiffaQoil 
del  proflìmo  S.  Natale  per  le  cerca»* 
nie  Eaì^tefimab  delU  neonaca  Atcìd» 
oheCa»  e  dovendone  eflet  Gomate  li 
Regina  di  Craocia  ,  fi  vuole  «he  dilh  \ 
M.  ^.  fia  ftara  dedinica  a  «mppreico-  | 
tarla  quella  «Real  pràm<^eoha  Arcida-  ' 
cfaeifa  Mma  Tèrefa. 

La  Heal  Giunta  delle  Pie  Fondai 
zhmi  'ha-fdrc%  pabhlicare  -una  Nocthu- 
ziooe  in  data  de*  6.  del  corr&ote  mefci 
colla  quale  dichiara  >  che   fino  da  que- 
fto  giorno  15.  ftmme  refta  tfpetta  la  Ca- 
ia ,  che  fomminiftrerà  V  oppuartuno  la* 
vorotnon  ibk^  a.  quei  poveri  d'   amU 
i  feffi  che  mrraano  trjvsgliare  fui  Ino* 
9»  .  come  pur»  per  {Il  akn  »  che  noa 
potendo   àbba^ido^re  le  propcic  fami* 
^ie  pr^feriraftuo  di  lavorare  nelle  loip 
refpettsvè  cafe ,  Ogni  .giorno   vi  fi  di* 
ftrtbuiranno  i  diyerfi  generi  di  lavorOf 
e  fi  riceverà  la  maceria  gii  Terminata  t 
oorrifpondendone  neU'  at^co  ftedb  il  pt« 
gamento  fecondo  la  catitta  ftahtlita  per 
tak  oggetto. 

Pi«£Nzfi  ao.  Dicembre, 
^abat»  mattina   prnna   del    giorno 
tranfitaroQO  per  quefta  Città  procedeatt 
da  Napoli  tre  Corrieri  che  uno  diretto 
a  Parma»  Telerò  a  Vienna ,  e  il  terzo 
in  Spugna  deftinati  a  portar  la  auevai 
che  quella  Regina  nella  fera  del  dì  14- 
d^l  correote  avea  dato  felicemente  alla 
luce  una  Principefla .  Da  uno  dei  detti 
Corrieri  fu  recato  Dilpaccio   anche  a 
qucih)  Sig.  Anton  Ftaocefco  Veroacci* 
ni   Incaricato  d' tfCtri  dì  detxa  R.  Cor- 
te»  il  quale  fubito  parti  per  Pifa  a  tea* 
derae  ^eonto  ai  noftà  Reali  Sovrani. 
RoiKA  1$.  Dicembre. 
Il  Vefcovado  di  Lodi  nel  Milane- 
ie  vacante  |>er  k  morte  di  Monfigoot 
D*  Salvadoro  Andreanià  ftaco  coofen- 
to  dal   S.  Padre  per  nomina  di  S.  M. 
rJcnperatooeaMonitgnDt  Gip.  Antonio 
'fiat retta  Mtlaoefe  •  Cameriere   Segreto 
fopranoumerario  della  Santità  Sua  . 

Al  pollo  »  che  -godeva  Monfignor  U 
Giuièppe    Albaen  nella   Con^ega^ioof 
de'  Conti  Camerali  à  ftaip  «l^oo  dal 
Papa  Monfig&or  della  Poeta  nuovo  Caie* 
rico  di  Camera^  e  Prefetto  dett*  An«^ 
ot ,  talmentechè  ora  il  -prrfaee  ^^  |7 
gnor  Albani  fi  trova  privo  di  tutti  jP 
impieghi  a  Tlferva  della  Numiatora  di 
Vienna   nella  quale  iè  ftaix>  deftioico» 
e  che  egli  *à  cofiante  nel  non  volere  ac- 
cettalo. 
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S       P        A     G?     N      A . 
MADTaiD  7-  Pìcenibrp  • 

f^  Ino   di  morooledi  pafTaCO  «  cocir 
I  -    $orn^9  a  quanto  n  «ra  acceor 
I      p^to»iI{l«#.e,  la  Famìglia  Aea* 
^  . .  .|e  comatoso  da(r  Ef^uciale  iq 
Hittà  in 'ottimo -{lato  di  faln* 
et  a^irinorva-  delia  1|.  ^fonta/Doona 
Aaiìa    Amalia  che  nfj  •crepolino  fece 
efnere  di  qualche  iìniìlro  ajccidente ,  e 
I  trova  feoipre  nclf  jftcflb  pecicolo  di 
rita*    Sal>ato  la  ,prekxiau  A^.  S,*  e  il 
f riQcipe  d*  Afturiaa  con  i  du0  RR.,  In* 
ianti   fì   -porrcrac^oo  ad  :AraQq,uei    alla 
caccia  delle  Beccaqce,  e  vi .  (1  tratcercan^ 
IO  9  giorni  ,«qantfinqtte  ù  ilagione^^ 
:pnuaria  «    eflendo  tempi  orribili.  Si 
4ice'  poi  >  che  il.  Re  Ila  iorentionaco  d^ 
tndare  a  palUre  il  iutoro  Carnevale  a 
Rio  Freddo. 

.  E' voce  generale  9  tibe  il  Carjìiiiala 

Valerci  Gont^ja  ftLpre£enteliegM«  4i 

Ravenna  •  che  è   flat9  t^i^bÀacf  ra  Na» 

ai^ffiale^  pofTa  paflare.  a.  Roma  a  «e^ofiri? 

ve  la  carica  di  Atnbjici«|ore  de^UtnCb 

ftra  Corte  >  e  Pi  otettore  ikl  la  M otiaff^ 

cbia  pre/To  la  S'«  Sede  ,  la  qti4l  cofa  fem- 

bra  tanto  più  probabile ^  m  4|uanto  che 

4  certo  eilerfì  dim^flb  il  jJuca  Grjma}" 

d  i .  da  tale  '  Ambafceria-  a«  motrvp-  4^1)4 

Tua  avanzata  età,  e  por    voler  ferini- 

nate  trdnqotllamenre  i  f coi  giorni  nel-^ 

la  propria  Piitria  .  M^i  -vó(rlio0<r,  che 

S.  M.  a%l)ia    dicfaiarafo  iì  C^,  J^Hx^ 

fup^MiotQro    io   loogo -del   prelodato 

Duca,  e  the  a    tale  oggettO'<gli   Sano 

Aaterpedifble  ibe  Credenziali  ^tm&t^ 

aodelP ultimo  &>riiere'.  Vie  ancora xhi 

preteode ,  che  un  tal  fogertto  foÀ  de^ 

Àinato  per  ctlcprire  in  quefta  QipMÙ 

Vtmpieiso  dì.  Segretario  di.i6j:azià..  e 

G^ftvzia  vacante  iir^^.  dalla  n^isit  dti 

Sif.   Roda.  •    .   -    .1  '^.  ór    ;    i 

F    R     A    N     e    I    Ay         r 
PAftfGi  14.  Dicembre ..  .    f 
'   Il  Marchefe  di  BouiUè  ^iTeodaifi- 


^i5;|5ic?a^^!3e  !  ^ 


.toriato,  da  B«i;ìróo  «acconU  c^  aHos- 
>)uando  fa  presentato  al  Re  di  Prtiffie* 
quel^  Monarc^a  Jo  Cfmdpfle  aei.  làperbi 
appartamenti  nel  fuo  Palaczo  e  dopo>%- 
j^ergli -dette  le  co  fé  le  più  iobbli  ganti, 
ycdBo4olo^  forprefo  ^li  domandò  fua^ 
Ji  frasiQ  ^It  oggetti  'd€ÌÌ0fua,  umrsvigii^ 
V94  ^fiftA  -ayiefattg  Av^^t^.  ^ ,  ^mi* 
JM  dH  Ciktfdh  diV^yfagUt .  ^akU 
cofa  vi:€olpifoe^  fénUmemi  -finceratneit^ 
te  .  Sire  rifpcfe  il  Marchefe,  giacche  U 
M  V.  mi  ftrméttf  ^i  dhm  ^uéickefen- 
fo,sifhf0no  reaipronte  forfreJoméiViedtn 
il  fitrau^  delt  infettatore  in  ^^Ufcbedtf^ 
n^fiqtn»^  <itl  pg/?r«:iPtf/«sae.  lo^e  ^ 
>ift|y9p//«*«<*>V%oe!^el::«ìbra  S^Pr 
piate,  che  ficcomeGiufeppe  IL  è  iipfiti^ 
cipe  0$ti9fo  *  f  i^fttiipreftdoftH ,  <Cit  hi$ 
tnoltù  piacerete  nonpefdetio  mtauJi  Vfjì^  • 
-Ogmaoo  è  perfuafo  anche  ia  qm^ 
fla  .Qafitisile  che  IVimpftracofe  Ai^.inH 
aii^at)!^^  /)ejl«  fue-  i:ailp«i6m,*  e  icht 
il.  i[Ol^  iinv«jrnpp^i[à;inc9T4«re7le  oftilft 
tà  .Q.uefta  opinione^ fondila 'però  foir 
t^crfifl  ^r1{tc6retÌi(Seftreli'e>fuHpt^ 
•parativi  di  efi«ftt<;tie*  fi  éanoo  ovun* 
4uerpoltshèilfegreto*i1  pia  imjtetfetta- 
bile  Aarcandele  di^fizioot  del.  noéjkré 
Gabjoetto:  frattamo  acto  ciQcli^ri  di^ 
ceaeUe  paMUdiceon  ver  fanoni,  n  Si 
fpepavajAci.bi  rtfpolla  jpaKMCoJaf^^daU! 
IlApetaiore  aUa.letjf ca  À>  pr«|lf kxpugao 
del  Re  farebbe  più  favorevole  tdàt  iH 
Difìpv^ioMìtAiìtiiìhit>ìtì^€h{ìé$m  in- 
ganniti  .pS.  M;  In^periaie:  peHìft«  \uék 
liifegno'  di  obbltg^lfe  gli.OUntìefi  ^n* 
«PporG  air^pertUra  della  Sohel^e.  Qt^ 
Qa  rilpofia  «iunfe  -mi  vcatedljm^to 
dette.  Idc^  ad  an  Configiioik«9ld«iir 
•riof  «ctmioiif  cài  ^uaJe  paffOir^iiQVllli^GQir 
ritrì  «no  pet  *Madrid'r  e;  ViiAti;^   pci^ 

orr^ciinio.d&arogno.hmdlD  dBU6frÈk)acft- 
tioctmiefefìzétcdl  'MtrjQh<£ci  dt:-SégA«v 
e  fffl^^-t'icerio  (dircctBiftndeiàiKpTtmgi 

ylKttfef  fintéxe ,  t  a  j&fiOftdcr.  oaH»Mf|- 

i  ria . 


2ia .  Il  Sig.  di  Mattlcbots^  (i  preptri  t 
partire  per  Amfterdam»  e  gli  Scaci  Ge- 
nertlt  gli  hanno  adeguaci  io.  mila  feu- 
di annai  d'ap^notamenci.  Jéri  furono 
fpediti  i^.  cavalli  verfo  Dov^ay .  QaeK 
li  per  i carri  .e  per T arciglierta fi  vanno 
comprando;  finalmente  1'  acc«vicà  dei 
Pravviilonieri  fa  credere  che  in  cafo  di 
guerra  le  naftre  truppe  potranno  encra- 
re  di  buon  ora  in  Campagna  •  ,.  Siamo 

ènque  alla  vigilia  d' una  rottura  collA 
ria  di  Vienna  ;  fé  1*  inverno  non  ià» 
vorifcc  maglio  le  Megozta^ioni  che  fem* 
yre  continuano  »  le  prime  oftilicà  (araii> 
fio  diserte  contro  Otìenda,  e  li  noftrà 
nrmica  penetretè  a  Primivera  nciPaefi- 
Baili  Auftriaci. 

Il  Principe  Affricano  cb?  fi  trova 
in  quella  Capitale  è  il  Figlio  eredita- 
tio  del  Re  di  Etiopia,  co)  quale  ti  Go- 
verno è  toteticiodato  di  fiire^  un  Trat- 
tato di  oonhnercìo  fopra  tutto  per  P 
Indaco  che  vi  è  molte  comutie,  e  che 
fi  trovi  pia  a  portata  dell*  Europa  di 
quello  delP  Aittcrici  >  attefa  la  Victnan- 
M  dell'  Abiflinia  Con  i  ooflri  Pòrti  Me» 
rldionali  V  II  Capitano  che  accompaflrna 
détto  Principe  auioura»  che  il  di  lui  ra« 
dre  mantiene  un^  armata  di  80.  odia 
nomini.  ' 

SI  dice  eflere  ftato  approvato  liei 
Configlio  il  piano  di  ftabtlire  ne*  quat-^ 
tro  Angoli  della  Ciftà  quattro  Cimite- 
rr»  ne*  quali  Verranno  feppeltiti  tanto 
i  riodii  •  che  i  poveri  •  •  che  in  b^eve 
fata  poAo  mano  ai  lavori  per  efeguire 
fin  tal  piano.' 

GRAN-BRETTAGNA 
LoNpRA  2.  Dicembre . 
n  Principe  Vefcovo  <d*Ofnabrnck 
è  qo)  afpectato  avanti  il'  giorno  di  na* 
fetta  della  Regina  .  Durante  la  foa  di- 
mora in  qocftì  Città  S.  A.  R.  fi  por- 
terà come  uno  dei  Lordi  del  Parlamen*^ 
co  a  prendere  il  fuo  pofto  nella  Carne- 
rt  Alta . 

Più  non  fi  dubita  del  trifto  fine 
deir  infelice  Generale  Mfattbeus .  Secon* 
do  una  lettera  di  Madras  in  data  del 
d)  ].  dello  fcorfo  giugno  «  Tipo-Saib 
tlet  quale  «ra  prigioniero  lo  ha  filtro  mo* 
fife  fra  i  tormenci  i  più  Crudeli ,  coli*' 
tvergli  filtro  verfiire ,  c()n  inaudita  bar- 
barie ,  ^l  piomb'>  (tratto  io  gola  .  Tra 
19.  altri  bravi  UfoìaH  ¥7.  hanno  fu- 
bita  r  ifteflà  fi>rte .  G!i  Indiani  hanno 
•lerci tate  nel  tempo  fteffo  un  tratto  d* 
ionmanità  ancora  pìi^  crudele  fopra  il 
fiovoae,  ed  amabile  Aiutante  diCiflipo 


g 


del  Colonnello  BraithwaiCe  :  i 

mi  '  aveanp  oflervaco  fra  queftì  ^éwt 

ziali  un  attacco  cosi  tenero*,  che  E' 

magìnacono  che&flcròPadre»  e  tìi 

e  per  quefta  foia  ragione'  quei 

ficL  fecero  ii^goiare  al  giovaoe  Ajaoi 

in  prefénza^  d^l  foddecto  Colbnnelio 

veleno,  di  cui  fapevano  che  F  e€éttoì 

Jo  farebbe   ovorirìe,    fé  non  dopo  ai 

U'cagionatii~pi&  acerbi  dobn  .  C 

irme   agli  articoli  di*  pace   TipoS 

fi  era  impegnato  a  repdére  tutti  i .] 

gionieri  che  avea  fatti  durante  h  ga 

ra ,  ma  e^li  '  hi'  evenuti  cìfcar  jfèo.  l 

ropei  •  de   ^uatt  ha  coftrérti  la  mcti 

6rfi    MaflUirhafìi:  fra   «fuefti  filrìdu 

trovino'  il  Capitan   Tenente  Rarli^ 

il  Teneate  SpeediméA ,  e  1*  Alfi^d 

ch>  i  quali' portano  al  preféute  il  Ti 

banté. 

P    A    E    S    f  -  B    A  *S    SI 

Hata  i4:  Dtcenlbtt  «  ^    -    • 

Il  Principe  $tacoldèr.  affiftè  nel 

7.  ad  un' Adunanza' ftra!6réffnaria 'e 

ConfiaHo  di   Stato,  in  cui  Ut  tifold 

dpvem  fire  tuéce  le  difpdfiatonj  *poi 

bili  per  lina  guerra  imminente  .'Siifi 

fempre  più   luìingiti  che   le  LL.  Ai 

PP.  riufciraiino  ubi  procurare  j  a.  xn/i 

uomini  di  truppe  Affiti  arie  ^et  'i^ict 

del  Lingrayto  d*  Hauia  CaiKl . 

Le  negoziazioni  di  coi  è  tocaric 
to  il  Ringravio  di  SaJm  preflb  la  tiòr 
di  Berlino»  e  quelle  d'alrri  Principi  del 
Germania  hanno  dij^àilmigUot  (uccefl 
e  fi  ha  Imogo  di  credere  che  andètaui 
a  vuoto  tutti  gli  oftacoU  che  (\  cei 
di  mettervi  da  un'^altra  parte  .  Scrt^ 
no  àncora  da*  BolHe  Due  ^  'che  ^ 
tromini  del  Corpo,  che  detto  Ringrai 
fi  etk  incanito  di  reclutare ,  vi  en 
di  gi^,  io  parta  attivati  •  e  t\  rimiiM 
le  vi  fi  aìpettava  tra  pochi  giorni 
6    E    R    M    A    N     1    A 

ViEJ'WA  rtf.  Dicembre . 

Dopo  V  arrivo  deir  ultimo  Cort 

re  da  Pietroburgo  viene  qu)   rtguati 

ta  la  guerra  coms  inevitabile  •  Si  v 

le,  che  quella  Sovrana  grande  Ami 

ed  Alleata  di  Cefare.  abbia  con  lete 

di  fuo  pugno  accurato    il   Koftro  A 

nirca  della  di  lei  (incera  anfiictzia« 

aflSftenza,  proteica n dofi  ,   cha  agirà 

mare  condro  gli  Oiaodefi,  ed  occocv 

4o  ancora  ^r  terra  con  le  fue  tnq 

Si  può  aiferirot  che  le  difpofizionrgfl 

tlere  vanno  continuandq  epa  indiCHj 

ardore»  polchj^  non' iblamente alla d 

pagaa  1  ma  nei  Sobborghi ,  e  i^lla  G 

tot 


Vi> 


bc^cfima  aiKorU  fi  levfflo  molt*  #er« 
bne  opofcritte  al  milture*  Dallo  fcof 
of^btto  fino  «1  giorno  d*  jeci  foro- 
io  fpediri  .di  40)  t  maftadc  più  di  aoo. 
lidiiridttl,  ed  ivi  fon  rivràici^  ed  ad« 
teftcftti  oelU  eferci^i  »  e  nelle  eròlu? 
ripoi.  lattoto  le  letcere  clie  giungono 
Ulte  diverfe  Cicti  dell'  lopcni  cr  affi* 
hsrtno  t  cbo  le  iiéftce  truppe  oontinviì- 
IO  U  lord  mttdt  »  e  che  foao^  %ttki  fcar« 
k  te  difèrtioal;,  (kate  le  mifore  prefb 
ioni  Principi»  perj|lf  Stati  def  quaR 
icvono;  padare  .  S.  M.  ha  già  divifaco 
[t  niÀn^odei  (venerali  che  farannp  im" 
piegati /lell*  Ani|na  delle  Fiandre»  ed 
hanno  efli  rictvaM^  ordine  di  Aht  •pron*' 
ri  a  partire  al  primo  avtifo .  Il  Conte 
li  Collorede  Directore  Generale  dell* 
Artiglieria  fl  è  già  pofto  in  caniniino 
alla  volta  de*  Paefi-Raffi  »  per  dar  colà 
le  opporcone  difpofizioni  •  Il  Corpo  dei 
Volontari  di  Schiavonìa  »  e  Croatia  rt« 
geverà  qaanto  prima  le  aniforni  •  do« 
rendo  i  i^oo.  uomini  di  Cavalleria  el^ 
ler  vediti  ali*  UflVra ,  ed  i  ì6(ìo.  d*  In<» 
fanteria  alla  Schiavooa  con  berrettone 
ratto  »  e  rivolte  blft  •  I  Corrieri  (t  fise- 
cedono  rapidamente  ali  uni  agi*  altri.- 
e  giungono  eiS  da  tftverfe  Corti .  >L* 
arrivo  di  fuefti'  peraltro  non  fa  in  ve* 
ran  conto  caldiare'  le  dirpofiztoni  di 
guerra  »  e  vi  è  chi  erede  »  che  jl  noftro 
Gabinetto  fi  maneggi  con  quello  di  Lon* 
dra»  che  nelle  fae  attuali  circoftanze 
colla  Francia  »  e  coli*  Olanda  fi  fpera 
che  potrà  più  agevolmente  impegnarfi 
in  noftro  favore.  Non  è  infatti  mara« 
viglia  •  le  gli  affirt  fi  conièrvano  fem* 
pre  nell*  iftefle  circoftanze  »  poiché  noia 
iftante  che  if  preciTo  tenore  deF  piano 
li  accombdamento  coli*  Ofanda  propo^ 
Ile  dalla  Francia  non  fia  peranche-  pie>* 
riamente  noto  »  pure  fi  danno  intanto 
•er  certi  i  fegoenti  Articoli  .  f .  La 
libertà  della  navigazione  fbtranto  per  I 
baftioenti  mercantili,  a.  Lucici ufione 
Ielle  Navi  da  guerra»  |.  di  quelle 
che  finno  il  commercio. dell*  Indie  1 
I»  il  pagamento  di  alcuni  1  quantùnque 
moderati  diritti  da  pa^trfi  alla  Dnga^ 
ia  Olandese  di  Lillo,  il  qua!  Ftfrte  o  ' 
ulramente  ^gli  akrl  Olandefi  fìiHe  rive 
Iella  ^chelda  dovrebbe  reftar  nello  fta- 
!o  in  cui  fi  ritrova.  Tali  fono  le  no 
Kia>e  le  oiii  fieure  intorno  ad  un*-  aiCi* 
re  •  Ae  ha  in  le  rivolti  tutti  gli  fguar- . 
li  del  Mondo . 

Con  Aulico  Decreto  Ì  flato  fillato» 
he  rotti  i  Regolari  provveduti  di  8e» 


nefi^)  di  Cure»  !  quiti  benché  usciti 
dai  fopprefii  Conventi  non  Ibno  ar«c.  ra 
conofcittti  per  Preti  fecoUri»  cum  fit^ 
euitate  Tiftamdi  »  debbano  laici  are  la 
teraa  parte  della  loto  feftanza  alta  re« 
fpertiva  Chie'fa»  come  praticano  i  Pa« 
«echi  fecoUri . 

La  contribuzione  fidata  nell*  ado« 
nanza  degli  Stati  Provinciali  dell*  Au* 
ftria  Inferiore  da  pagarfi  fecondo  il  So« 
vranp  Poftulato  per  V  entrante  anno- 
militare  1785.  à  di  !•  milioni  »  Bp^g, 
fiorini  »  e  ^4.  Kreutzer  ,  della  qual  fom» 
ma  ne  deve  pagare  per  Tua  tangente  un 
milione  ^of»  mila  17^  la  Banca  dea- 
Slgnorl; 

Oltre  i  vantaggi  che  S.  M.  Vmp. 
eoi  Dv  crete  de'  9.  dicembre  I7>8a.  oi& 
firrfe  a  quelli  che  aveiTcro  volato  fta* 
bilirfi  a  Pleff .  e  Tetefia  Sradr,  la  pre- 
lodata  M.  S.  fi  è  degnata  aggiungere  a 
quei  prinai  ancora  i  fegurnri  :  i.  Che 
ogni  artifta,  il  quale  avrà  £icta  la  fue 
pratica  con  aver  lavorato  in  quei  irà  dft 
garzone  potrà  ftabilirfi  net  fuddHti  luo<* 
ghi  come  maeftro^  fenza  poter  eflere 
moleftato  in  tal  propofito .  i«  Che  qudU 
K  che  hanno  dirette  t  e  lavorato  uvn 
forno  alla  coftruzione  delle  Fortifica- 
aioni»  otterranno  i  materiali  da  coftru* 
zione  al  mcdefimo  prezzo  praticato  co* 
me  ibpra»  avendo  xiè  in  mira  di  f)ct« 
litare  i  meszi  per  £ire  delle  fìbhricha 
a  coloro  che  vi  fi  verranno  ftabUire* 
1.  Che  quelli  i  quali  cercheranno  di 
nvorire  un  tal  progetto,  goderanno  deh 
la  fpecial  protezione  di  S.  M.  Impu 
4.  Che  Quelli  i  quali  prenderanno  ia 
prefitto  dal  Teibro  Imperiale  la  metA 
dei  fondi  neceflarì  prr  fabbricarfi  la  ca* 
fa  »  avranno  10.  anni  di  tempo  a  paga* 
re  li  debito»  e  25.  chi  ne  avràfoltanttf 
prefo  un  quarto . 

Quantun^e  le  .noftre  truppe  ab* 
biaiio  arreftati  nella  Tranfilvania  i  prò* 

2refsi  dei  malcimtenti»  ciò  oonoftante 
ippiamo  »  che  un  groflb  Corpo  di  elfi 
trovafi    fortificato  '  dentro  inaccefiìbili 
montagne .  I  due  R  .ggimenti  della  Gal* 
licia  pórranno  fine  a  tutto,  difper^en^ 
doli,  e  fiicèndoli  prigionieei.  E*  neceìr 
farro'  faperfi  »  che  la  Nazione.  Vallacca 
i  oumcrofa  nella  fola  Tranfilvania  di 
«e  milione  di  anime.     Il  Vefisovo  di 
Rite  Greco -non  unito  conta  1^5.  mtln 
fiimiglie  dipeodeiitt  dalb  foa  DioceC, 
#  quello  di  Rito  Greco  Utìeo  50.   mi- 
la .  Da  Hermanftadt  peiò  viene  fc-  tto^ 
che  il  Capo  primario  dei  malcontenti 
*  fud* 


fili  lecci  era  rimiRo  uccìfi  in  an  con* 
dicco  0VIICQ  coa^  una  divifioiie  di  fol- 
diftt  V  ood^ifperav^ifì  i  <jie  ia  ^»vt  tuc* 
ti  i  torbidi  farvbh^ro.dèfst^ii^. 
..  fiiactttCidtU'Ùo^betia  porfaiiOa.cbe? 
il  C(yi(eAlers^dxi>,£t^odytfa  »»lcifiMi 
meace  tftallaco.  nell' onorifica <ifariC|i.4Jb 
SttlureW»  Conte  dot*  Cofnitaco  di  Vafa- 
àìfltk  netla  Croazia .  Vkoe  inoltre  (ògn 
gmnto  9  che  S.  Mk  iUCt  òe^tiùXfi  di  rtcqmH 
penfare-i  «aerici dei  Ba|.Giure^tS^'.t;(\y 

tato 'di  Àjtagiad^e  Regio  .Copri  j^lìer^ 
V  Aei    Goycrfto   Uxg^rìca  diUù^raodQWr 
latimo  Qlnfiglii&re  di  ScatQ%  .; 

Scriveii  da  Sèmel i no,, ch^  if  gipr* 
m  fdho  èra^o  colàarriv^u  Jf^  baile  di 
panni  xLell«fibb.  ichcdel)a  fsiov^vi^àe* 
flinace  perB  ;Uckdo,e  prx  nòfl^aciaopòlù 

ft  •  -Goncmiya-  la.  -nuic<ua>  d(^Ucr  cnippft 
loìj^eHalt  ^  e»peT  imp«lire^i^ua«ilBo  )è  ^C. 
fibile  fra .  effe  la  diferaiooe. ,  'fimo  Àicl 
promifli  in  kuo^  dei:  14.  fioesBÌ  che  It 

'  pagavamo  per  t-  avana»  cenCQ^jdi  ricom- 
penta  per  aiafchedua  difertorei  cfae  dai 
Ooncadinl  verrà  confecnaco  al  fup^.  Rjeg' 
gimentoi  O^m  (bidato  per  la  deaua« 
sta  d'.tini  dlfefcose.  avoà  50*  fu'ciiu^cA 
il  reo  Cui  ipunico  «olla  peoa  di  ftrca» 
la.  ouabiàiftacacifegiHca.iA  ccefiiggUi-^ 
vi.  dfcl  Regfihnento  Pceift. .. 
o      A  forala  ;di  varie  notizàtfr  aucfuci- 
che  oppiamo,  che  T:  Ebreo  Hi  rfch'Beej 
ficco  Banchiere  a  Strasburgo  haci^evuco 
erdMoe  di  pro\£ vedere  i  foraggi  per  hHA 
Armata  di  40.  mala  aoaùni,  chetA^vA. 
àncammiiìàrftiieU' Alfaaia.'      >  -  ■  i      :. 
Peè  qaanco  i  Danaichefì..  femVraC; 

'  feto  moìtopeopenfi  ad  accettare  UCoiH 
%^n7Ìone  progettata  loro,  da- &  M.  I. 
Imperatrice; delle RslTie  o/e\\ù,Qotà^  ver-v 
tenie  col  Re  di  PrulTia ,  fappiamo  per 
altro  che  fin»  al  pre&oce  op».avevanò 
fiffat*  Qofa  ahawia  di  pofi rivo >.Sl;feft'* 
ce  adeObcfae  il  Refidonte  Ruflain  Uanr 
ztca  abbia  per  parte  della  fuaSoveanai 
infinoata  ài  Magiftraèo  della  predetta 
Città  a  firma»  fonila. «IteriairiPcrtìwt 
di  rem  pò  la  Convenzione  fifcWetlta:. 
Conti tfué%tom  M  difcc^fi  dtl:ti§.  Mt^ 

.  gu<,t  ec.  Vedi  Num.  l  3-  peg^  •*•• 
^  EfaminìamodiiiMpae  0:Sireitra9^ 

gioni ,  che  fembntrebto^a  iovatanej  a* 

un'  aggreffione  cosi  •  funcfta  v  vediaihè 

{e  il  pericolo  degli  Olaod«fi  è  abbaftan^ 

sa  pretlknte   per  obbligarci  a  dare  ad». 

diì  qnei  foccorfi*  che  reckoiano;'  ve«*: 

diamo  (e  i  vantaggi  »  che  noi  ne  potrai»». 


■  'i  f 


bamo  ritrarre  farebbero  aflai  prezioft 
per  acquietare!  fuffurri  •  e  direi  qaaii 
i.,  riQxo<G  dei  noftri  cttcrci..  oel  *  ma* 
ntaoto'  in.  ci^i  farebbe  .4uopa  preflara 
U  M.  V<  a^dkhiacairfi  t  e*  preMsntarla 
da  fottoT^-ivefe  .l>ot!dine  deìlr  ftragi» 
Qtt^iloyè  ciò  >  dì  «vi  &»«.  per  >  |>4t)ac« 
agra^  maggiore  precifiooepiiffibila  .  Prt- 
atiecthièiite  *  che  cì'diAitMLi^anp  o  Sire 
gÌiÒ3and4PÌ}>f[Di60f}Corr^<^  eoo  effi  ad 
eWgirei';^fifj|u4Qfif^tìii  ^arTraetata;  h 
fi[mi)1^ee  efpoll^iiine  noi^  ai  d<^  forft 

U  noflu  rirpofta/?.  P«r  oitfryarne.  ùa 
iiolo,  £4  egli  dttopo^  violarne  di^i  ?  Pet 
impedire,!  che  il  TlrateatO  dipi  30.  gfBO- 
naio  K^ft. 'firmato-i  i(3^.apni  lbno,e 
di  già  violato.  I  III;,  voice  »  non  (ta  a^  pre- 
fence  rettificato  ifi  una  diell^CM  meoa 
ifiteir^Oti  »  e  pia  imptrdettì>ili  clan- 
Gilè^  ft  :^givdue9À  aUÒiKlafe  .^ronapet» 

a.&o(ttit:ifi«ddor»  «^.firoaaóiiMDfn^  co< 
fbf  6iBia:'fi:HipoU<t^ce..le  recanti'  eoo* 
veiizioni  fónda ca>  fDUa  pubblica  fèitg 
diyenufr  il  p«^gBOi  della  crai^quilHtà  ge^ 
Barale  ji  r^Vi^' irniente  oflervactfibfirafi'' 
tutto  dalia  Potenza,  accufataiocttì  d* 
tnftdèlti«  e. la  di.  <ai  vjok^iooe  pro- 
durrel^be  i  mali.  prrilfiU  >  dei  qoali  Iki 
disopra  me(K>foc|0'g'i'««àchi  deUa  M< 
V./iMa  debole  abtioiia  ?/ttock  e&fta  ^U 
fiirfa  un  Tràctatal  fta  n<ii  ».  e  >  Magiari-! 
fieflk.  Potenza  ?  o#i^  è  ragli  fovU.  al  me« 
dcfidlo,  che  la  Mi  V.  deve»  e  la  foa 
aagu(la  Compagna  >  e  la  pace  «  che  ha 
refi  cufi  felici»  primi  anni  del  fiao  Re* 
4no».a*Ja  frutta»  che  ha  avuta  di 
Géocorrece  alUt  grande  rivoltt^iofie  «.la 
quaTe  ha  fp^rfa  tanta  .gloria  Ibpra  gli 
anni  avvenirci^  >#  ' 

Dtetto .  Anoallfta  oflWva^qwì  eoa 
ragiot^e  ».  che  efiftoop.  parimeACe  dei 
Trattati  refpettivi  fra  qttafi  t«|^e  tf^  Po* 
tenie  dell'Europa»  •  quindi  cocitinofa 
«  I^oì  fiamo  '  ifttacvaoml  in  fotti  »  1 
Aoauf  parti  dì  «atte;  a  principali  •  .^  ca 
me  alleati  »  teftiiMiia».  a-  Qen6|^i<TÌ  fr 

Jrett»,  ed. occulta  direttaci.  Gii  Olar 
e&  ck  invitano  a  roaapera  ^ellt  vir 
eoli  che.  afl^urann  il  rtpoin  drUik  mfd 
òg\  Globo  pet^caqfibUdarHe  nO)  f<Ào»qor 
le  non  intarei^  che  loto  fteSa.e  ci! 
abe  è  macojt  pi&  bizaaftpro,  decto.Tra( 
caca  fe  aonchiafo  iènaa  la^  ncrffcca  par 
reaiplL!zionei>ecQntrp  la  noftra  ivoloari 
Quanto. inàporta  il  rammentare  alla  ^ 
V^qujefta  partitolaf ìcà  ;.  l*:  iftetfo  Tn^ 
tato  deljo.gennajo»  del  quale .^iri  pret 
.fono'  i  dicbiaUrvi  T  Ipnoggìov  i  TUr 
mtì^W^thisi  del:  vofirc^.  BUGavflo  Io  di* 

fkp- 


^  -     t    f 
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rodarono    coti,  pt^fic^^^'n^  >*  Sitornatcvcome  fi  iiiTe^  d&Ua  itiJi 

>Aer  ».  tifai  r'ìfnpif^fv^mmo  Mo^^   crocienrcon  mnaU  Slot»  il  C^ixitf 
oftcnfe v«gUi  &w  G«n«s*}i  <U'VÌolt:'L    Bff&ià« h«.'f artoioifii  it  fbd  puMAkoMn* 

ttco  .<sa:fgUt«rt'^$iccii&  era.giAifaf  Cónti nowainda i  Dttift'tf  promuove* 

ib^.  «mcbfu^QvaM  fie^zt  la  Francia^    reicUe.  mrliolenzv  nella  Sòria  »  è  dato 
-«eoc^v^O"  definMv^  t quantanqae  per    inouricato  Ifchafac •  Fafcià-  Gbv<rndcor0< 
^««X2Q  Ò9i  foccòrfi:  ob»  aveyanó  of     di:  Saied»  a  ttHfpsrtarfi  qoanpo  prima 
k^ci  »  ^  4i  qiialL  rtaoa.dchitofi  àtU»    an  porre*  «n  dhve»  quei  fedìziofi* 
loro  foperiortià  ft.  ftficroi  fòtcptiicflir      srifiiTendo  ffacd  accufato  il^  Muflelim/ 
M>t^.  %ccet!Cai«:tsondìaii>iù  di  force.  Iter;    o^fia/.V^e  Govematofe- di^ipro  di  i^ 
^ft  *  fensa  ti  dt-  Ut  aUènro r>  «.  •  '  .<Xti0*     i^civ  abufàtioi  del  -^foo  potere  eoaa  gli  a*> 
Sovrano  (  V  Importatore  )  ha.iatto-    Incanè  di  qaell' Ilòla  »  deve  aV  più*  pre-^ 
^   <1ie  ogni  altfo  avrebbrfacto  iofiia/    fto  pevtadf-  qo)  a  rendei  conto  di  fua 
quel  che  egoi  altro  fioorfé  9^^    condótta  ^  •    •  *      -        ».       ^  - 

L*  Ambaiciatora-  flraordinaf  io  del 
Sultano 'di  Maiacco  fino  dello  feorfo 
nielie  ii^  dmfcaecò  per  'Eanger  ;  Fra  'v 
iMUi»ialiuctie  il  Gran  SiiMDffa  inviai 
a  «^nel  ^  Soveano  ^  éoiififte  anos  di  ^effi  Id 
8.  ZicteUss  ^Biorgiane   di   forprendetice^ 


abbe  fjcto  piuttoftp  .di  qu4h  ciie 
or>  noi  madefimi  a  ,Qi>nkerqae .  Quel* 
^  Piazza  di(gtaaieta  era  (lata  .profci^t*- 
I  ad  Uctecht  ».  ctme  U  SdlfUb^a.Mtth:•^ 
^tf,^  Urva  gel(HkL.t<iquieia:.ed.  iknplaat 
ila  ae.  av^à  JQOltr^  eCatte^.  e  pn)dotr. 
h  -  r  laatUkà  V  lì  Xi;^(tata.  4i  Parigi 
m  a.yeva>p|rdiV|itiO(;^iwl|e/^  poi  T  ob« 
grofario  V^.  (e(t|n€\  aitniv  fe^ahÉavana  ;a^ 
lerlo  refa  indelebila*.  e  per  cosi  dire 
[Cerno*  La  fortunata  cirapOaiwa .fi'o£^ 
uri  »  e  noi  ne  SibKaai<a  profittato  «  Slam- 
ino noi  ftati  giuftt  allora  ^  L!  Impera-^ 
torà  Coir  iaikarci*  lo  ùtì  cifli  al  pre- 
frate  ?  SUmoraoi  ft^ti  ingittftt  ?  Ii^i  pa- 
re che  JQ  fa?e,)»baf8P  dopfiiaaeaie  y  £e 
uoleffiiM^liiroiUrU  d*  inikarcf*  ,. 

.  :  (  Sofà  amUmu^jM.  ) 
TURCHIA 
Qì$TAH;|uioraii  i  $«  Nove^ibra  • 
Il  .Bufone,  dt'  Hifrbert   Internoazio- 
Cefareo  ha:  tenute,  diverle   co«)feoenza 
coli  nuovp  jVf^iftrQ  di  Francia*  Conce  di. 
ChoifeulrOom^T.^il  quale. ha .rieeiUKe 
delle  iftru:iiooi  dalla  fua  Coite  iòtornO' 
al  QotQ  f^irei  del.  regolamento  àti  coa« 
fii>».  T^i^  aMiKKamenci  per  altronon: 
luono  avuta  verona  con&guenaa  »  e  tut* 
toè  fiA  q^kl  ifti.iino^acò.di  indeciftone. 
la  viiU'di  .aià,ili5ig.  di  «iilgakiff  Mi- 
nfgro  di.  HuQi^  ba;  ^tta,  rìinecscre'  al' 
ocedatto  Conce  idfc£ilciifinil  Gòuffiéx'Una* 
Ajemoria  >.  19  mi  'frar}e  altre  :  cofe  vef 
m^va-ad  eflò.  (igotficaiò»  che  la  Aia'So* 
viaoa.  rigaatdava  anme  proprie  le  do^ 
minde  di  S»  M.  Ti Iiaparatate  »  in  Qonr 
ftgaenza  di  che  non  poteva- racccvnant 
dare  abbaftanza  l9«  più;  follccìra  fpedi- 
'     ziene  dì  tale  aiifare  9.  frggiaàgendo  che 


bsUazza-  per  it  Serraglio  di  MecliineS'^ 
l'.  T  *.  A    L    I    -A*/ 
.     VàiwxTA  18.  DiceMbrav'  •        * 

S  E.Ì1  Cav.  £mo  nell'ttltiaio  IX- 
fpaccio  al  Serenifs. Governo  avatfa^chai 
fpera  di  poteri rhaettéro  a  gttllaia  Nn« 
ve  là  Eéi'%a.  che  fi.  ééa  ircena» .  Ab^ 
Uiamo  aktti^rteevuoa  Va'lieta'naoticaf  che* 
la  fteai  Corte  di  Napoli '4ia  dati«ordii«» 
ni  piaAante  a  Trafiani ,  affiacltè-^engs*^ 
no  (odimi ntftrati  aSlaFlotu  i¥elieca-tua*^ 
ti  Loecefiri  ajuti»  e  quanto»  le-  poflà^ 
occorrere .  Il  ptedctto  Goa andante  fi  lo* 
da  nioko  dei  fattività,  e  coraggio  del 
Capitano  Sig.:Coadulmery  il  quale  e^ 
fèndofi  aaaedato  chealconì  Lofdi  Otaa»> 
dbfi  fi' dtfponeva]i9>  ad  attaccarlo  (ferai 
preparato  per  fuftenaraèl  oniU^mìinen- 
to»  lo  che  daeadb  o(lèrva«Ì:  i-  licgnì  ntf* 
mici  fi  alloRtanaròno  .La  piadetta  Na« 
vela  Forza  allorché  partii  da  «ledo  Por* 
to  era'Comcndarii*dal  Nobiluomo  A  ef- 
fandro>'Mora  r>  pefiato.  come  fi  diiTe  ali* 
altra,  viitov  IlrSMreaìrs.  'Governò  ha  af* 
fégoatii  alkundf^ìM,  BaaHgtia''ii40.  db- 
datiaanòl  iifeiaè5oo;  a  cittfchedona del* 
le  due  figlie  loro  vita'diiràhtere  340. 
alla-r Vfedov4^  fitaf^Gònforte  •         '  :    •  «• 

£!^  (tàtaìquìj  kncìnts  alPacque  una 
Naiaa«ili< linea.»  e.lòAeflb.  fi  farà  di* tre 
altre  netta  fettinaafia  véncuea  :*oeir  Ar- 
renale: 41  i.  ^lavora  <blla  in&'(fiaia^  a  ttt  viti , 
e<nanlè'PermBfib  rtngrefib  ad  alonno  ii 


ia  ciib  che  la  medi^poa  reibflèfear-.   Si  dice  genetaWnenee  cKc:in*breve  ial* 


i 


za  cffrc9t>i  .}!.Jiuperatrica  (krctbbe  al 
fise  cottela: a  ftr,  pfo  di  tutto  il  fup 
patere  per  dar  pefo  a.  tali  negdiMasioni 
picflb  il  iifiniftet»  Octomiano  »     4 


peri  IVancora.  an' altea  Squadra  di  5; 
Vafoelli  daiguetravSciabeeDhi ,  Gaìeot- 
te  ec.  per  andare  ad  unfrfi*  a  qoeVla  del 

Comandance  Emo»  M^lri  pte- 

;  .  .  •  '  tan* 


\ 
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t«a>Joii«  inolcce^  che  ffinTeffito  imp^fB- 
^le  ftccomodare  le  noce  differto^e  eoa 
41i  OUttdiefi  fi  ifiCQoiiiicteraniio  (|AUiCa> 
prima'  le  ofttlìrè  «onere  i  ««cdefimi* 
Alif.AK0  \%.  DicoDhre. 

Lttoed)  oeUa  CW«&  à^  PP.  Soma. 
.Mi  dì  S.vAfftrh  ftgreea  ftuonu  £ele« 
licace  .co»  magnilioa  #KMn|»s»  «daMlàifato 
Je  pr-fnit  «4  di^fuoco  Si«.  Manehm  Cqc- 
càdo  -OUvrrn   Pr<fi4ie»te  A  «ueAii  Se- 
ctUehti^   Sentfoi  ifaraoo  ene  efegoree 
aa:  MooAgftor  Vefttfro  d'  %fpaba4i\colf 
ialefVewo  .d«U^  Eedbaeneifs.  Seoaco  è 
^t  (acca  1#   SoMki»  oirc  fo  .recitata  un* 
eloquente  Oratiooe  fanebre  dal  Sifoarj 
Attate  <iemelU  .iLa  Ciit«(a  era   cicca 
«Dente  . .«Imparata  •  ^  nei  tneszo  alza. 
vati  ila  -bett  al'chicectato  Catafaico^coft 
vactr  «lo^aeatt  ]ic#itaoai  .Atte  dal  St^ 
goriC  Abtu  f  carati  jlocgetto  ben  «mw, 
«  flsolte  «HtiidMite  della  AMe  lapidano. 
Il  cadaycire  di  «)  ilUftce  Pjjtri  ?ioJl  qua. 
le  nei    vefj   impieghi  fudceCt^amenoe 
éDCCopatLdi  Vicario  di  Provvifione,  4i 
Kegge«re  tiri  ConCgiied'Icalia  in  Vieti' 
M  »  dÀ  Pro  QraofCàaceMiere  ia  Mila- 
ae*'  e  pet  «teimo^letto  nel  t  f  5  f^  ia  Pre* 
fideote  4ì  i^iiefto  fteal  Cenato  ha  ftm- 
pre  fefteDtti»  aoVt  «maaiti  »  coli*  aiE- 
àuicà  »  e  coUa  ^«flitia  il  vero  .caratre* 
«e  d*  an  4«gao  Min«Aro,<Ctt  fepoka  nel- 
la CiùeTr  di  S.  M.  di  Loreto  del  Top- 
predo  Monaftera  di  Cappiucqiae  aella 
lepoloira  di  laa  Cafa  • 

£*  afcita  alla  loca  la  naavaTarif- 
il  daaiale  fili  fmadotti  »  a  aiantfiutora 
attere.  (>aefta(aviadil)po(iaiane  pabbli- 
eata^  a  MUgno  del  eommereio»  «  dell* 
iodoilria  Naaioaaleiier  gli  Stati  di  Ger- 
fluaia;  fi  h  degnata  la  MaeO»  dell*  lo- 
feratoea  di  farla,  ridondare  anche  afa« 
aora  di  catta  la  Lombardia  Aafttiaca  • 

£coo  ilCefareo  R.  Dilpaccio  rtgaar- 
daate  il  xilema  da  ccaeofi  dal  principio 
del  pr/ifltmo  ahno  ia  «vinti  dalie  Am- 
aìiàiQr^akMuCi¥acblr»(btto  nome  di  Coni' 

naaiafte  dì  Patrimai^aaellr  C*^  <i«j^ 
caft>.dj  Milaae^ 
M  T  T  N  ricoria  »  e  PromenuMia  ftati  a 
KJ  Voi  '  prelinitati  daraata  ii  dbftro 
fiSBaaroD  in  Milano  avendo  aer  quanta' 
tonaca vaao' la  ooAitazioae  pitica  della 
Città  di  Coma  fiflata  la  noftra  attentici 
ne ,  ed  ieflendoci  jpei'reaaca  la  retativi  * 
iafbrmazione  del  Govaraa  ia  Noi  chie  • 
fb  >  il  r«o  ^mplelTo  ci  determinò  ad  er 
laminarlo  fot»  an  paata  di  vifta  che 
portava  full*  organizzazioae  de*  Corpi  * 
muoicipali  an^cbe  delle  altra  Ctcti4i  co-  , 

dcfia  aafito  Scaco»  è  fiil  modo  dì  «hip 


miniArarc  il  teljiettivoloro  Pacri 
m  prefo  tatto  ia  ferii  confidar aaioac  » 
ferarammo  cbe  ooH*  biadar  Aal  «aiaf 
tacadaco  iai  Iblooeto  dei  Ciccadiai 
bili  il  4>eft  di  dovei;  otdoparfi  -4el 
€o<^  ^fctlè  di  pobblico  0  coasan 
«ereffé',jl  joiialé.aoi  t^oipi  tncariori 
vavafi  divif0  fira  i  medefima    e  1* 
(laib  dei  Gttadim .  <jta«(la  inagoa 
sa  dipfifii  naaeiettdo-conlbraaa   oè 

7iid  a  alla4Hk>iiaxo(litatiane  ci 
ai  inrio^pj  cbè  vogUanaogeaf  calme 
te  iaoadocci  ci  In  €kca  iconcicece 
oonveaieasa  di  Mallevarne  io  parct^«l 
ta  de*ilobiU  wnt  è  %ea  gielky^ 
ilanque  da  Moi'rlgoafrdè  alla  dt^pofixiv* 
ile  di  vecci^ Stitaà  municipali  ifi  gael* 
li  maaieraj&be  le  vicende  dei  teaapi  rr* 
pedono  ,aialla  fida^  in  cai  iÌ4«ia  i 
imareffavecon  «ii  aefli^<Ari  relativa  ai 
èeo  generale  ^1  Paafe  ^ncha  ''  fei  -  claA 
delle  periàaa  civili  £icol«]|è  ed  iftraiie 
di  %uaika  efige  il  aomiwi  caatag^o  ab^ 
jbiaoco  rickiamato  1*  oggetto  a  '  malora 
aonfideraitionei  a  >valiMoo  il  feaitiimtitó 
ilei  Serenift.  Areidaoa  Covai  aatocc  Oca 
mano  che  lo  olèrvafaioiii  4cl  lioftró  pan* 
aeHiete  41  Corte  >  e  Stato .  Q.qirid<  «A 
prefente  noBro  R.  Ofifpacaio  dllponiàoiOi 
e  vogUamq  che  dal  princi^o  ddipro.ventv 
anno  in  avaati  le  Ammipiftrasioni  Ci*' 
viche  foCtooomediCoagrègaciiiaìdiPa** 
triiionio  delle  Cjcti  deloq^fo  StAto  di 
Milano  Sano  compofte  aon.^ila  di  |f(r-* 
bili,  ma  anphe-diCictadioiaaenamaàie* 
ra*  cà*  è  indicata  aeHa  Pi aoca  labrtcam. 
dal  noilro  Coafiglì^re  ad  Iffisial  Mag-^ 

flore  il  qaefto  Oipattìmeoa»  d' Itaiu  D.  . 
raneefo  Oetgcns  .  Ci  riferviaaio  jpoi 
a  4ircndere  io  okerior  efame  l^  orgaalt- 
zatione  dm|li  a|^i  Corpi  moniitipali  o' 
civici  ad  e€etco  di  eftendeta  anche  ad  efli 
fecondo  che  fatta  1*  oppotqtna  ^omjiiiiar 
zinne  delle  divacft  circoftaoia  a  CQQve-. 
nienze  io  troveremo  atiie  o  necefiariocil 
medefimo  principio  di  aaaagltaoM«  a  di 
femprepià  dar  comodo  adoa  maggior  aa* 
mero  di  perfooe  ramo  del  e^o  Nrhiie^ 
i(;lu  della  clalièiei  Ctttadiai  é  Negozìao* 
ti  più  accreditati  efacoltc^  d*fftr|i»r6  oe* 
fl^i  aCiri  rigaardan^i  iaaemafie  loroPt- 
trìa«e  di  concorrere  callV>p^ra  Ifro  al  b^oa 
dflta  medellm).  Raccoaìaitdaodo  perraa* 
CO  at  cpnofcta^  zelo  delSereniffimo  Ar; 
cMoca  Goveraatore  P  adeiapimemo  di  . 
qàantò  fi  contiene  nella  aoft^a  R.  Gl'oca 
preghiamo  Oio  cheto  cOrifèrvi  pergrm 
numaro  di  aiiài .  >» 

Vi^tma  23.  Nevrailfv  17^4.  • 
(Firmtco)  GIUSEPPE. 

i 


.     Vtàt  I^.  IOTI.  p.  8io. 

.  «»    f/$ar»cura  ^.'   &0t<fno  di    far   tentr^ 

ii|R .  .dipendenti-  ì^.mi.  U  idruaìoni.  per  «ori^a 
;.  <|jaa'ntO  farai^n^  obbligati  .'di  eCe^ulre,  e  jti  q- 
^aré.  I  doveri  Ila  ,Vk«  lhtent!ji)cL  e  dH  Can- 
b\fì«iri  c6m{ireit4èrafM)«  ^n^^  gii  o^^etti  d|  evia- 
(•rcio^^  jMMìkie^  tcooodiia ',  4i'^à|^ico1tUjpe  a  ^di 
hV  Ù  ot>Mie»  di  eoópetice  a<|Uanto  può  ti^ilb- 
in*  it  fnaKUor^  ferrCaòr  dtQa' Fidanza  ».»»  -^ 
^  4f^  Hcébrdiafii^  T  onererole .  giubbila zt«»àe 
1*^  In^ej^nere  Cefne  Carcano,  il  quaf^  bji  finora 
»eftat»T*  opei^  Fu»  netl*  UfBcip.  dei  Periti  c)el 
Tcnfó  ■  e  tanto  eHò  che  qaalfiTOglia  alcro-ìmpijr 
•to  t)ell«  «luovc  -incàntbence  dovranno  nel  c-ifo 
•IIp  Ibw-  9ablHÌ4aix»n*  eltere  tcatuti  collft  regole 
^miUi  d^nc^igenerpUirence'B^bìUte.  f>  •  • 
^  y,  7.'  Le  rpefecMi  Ufiii  Cenfufrj,  deQe  Vice- 
men^etice»  'e  de0e  %jincellerie  fòrenfi  farinno-.» 
raHc a  gelerete  delti  Cafla  dtJ1»5ttte. ddUa  AòONt 
•ombar  di<  •  t»   " 

,»  8.  Ser^generrfmeBt»  aBofitsI»  TaOa  dell*' 
llin»9  delie  Caie  forenfi  ^  ;ord»naria  àbitaiioÀ» 
9n  furrdgsnie  T  «qui^aleiit»  eU*  InpoAa  gjeiiedt- 
i^«  fi  toiB^rnfrri  nni  il  medtfimo  cpn*  amnioa^ 
are  dftUe.Meouoni nuora  gOkduttdai  uvellarj  Ec- 
fcfaiaJKci  ctee  ceffendmoeche  vogliamaperfeae* 
|ttt  abolite,  «t         • 

M  ^  C*  puf«  itoCIra  meati  cbe  fi  ritenga  fin 
d*  ora  abolita  ìa  maflima  la  Taffa  oiercintoDÌale . 
Sarà  pere  cnra  del  Gof er(|o  di  fottoporre.at  più 
prtCfeo  alla  ooAra  approvaaioDe  il  ^arrogato  il  ptà 
ceftvtaienrc  e  della  piò  facile  percetione.  n 

^  ro»  locandiere  il  Goveroo  uno  q  più  Mini* 
Bri  detta  combinaxioae  di  <mahto  ;£irà  richiedo 
per  riunì  re  le  diverfe  piccole  feparate  Terre  •  e 
Comaiiiti  nello  Stito  di  MSand,  affine  di  render- 
ne più  (eflipli<^e  rAfminimflraziooe,'e  di  combi* 
«art  »  o  far  ceflare  i  noltipttci  loro  partieobti 
MtereflTi  •  y»         . 

n  II.  Sarà  finalmente  folTeci^  il  Ooverao 
ifi  prendere  le  mifure  le  più  ef&eacfper  Carcef- 
fore  anche  i  particolari  mtereffi  fra  le  ^tì£% 
Pronncie  oppofli  a*  quanto  pud"  richiedere  ilbe» 
ee  geoet ale  dello  State,  atincbè  tutte  coTpirino 
eoa  egiuli  princip}  e  eoa .  paci  premuaa  all'  uni- 
co oggetto  che  dieeranno  avere  in  vifla,  cioè  il 
loro  comun  bene»  e  recl^oco  f  antaggiOé  La  pru* 
densa  collaqiiale  il  Sertmf^*  Arciduca'  ba  pcefe 
in  cohfideratione  le  materie  fuHe  quali  vcrfe  il 
préfente  noftro  Difpaccio.y  ci  rende- ficnro  che 
darà  le'  dirpoBeioni  nedelTarte  per  la  migliore  e-, 
fecxaìooe  di  guanto  fella  da  lioi  determinato  •  E* 
preghiamo  Dio  che  lo  confervi  per  gran  numerò 
ti'an^i .  n        Vimna  5.  Hti>¥tmlr$  1784, 

(  Firmato }  GIUSEPPE . 

.     GbkÒva  a».  Dicèffibrt  i 
Sabato  fera  arrivò  in  qoc|lo  Portd 
procedcacc  da  Tolone  iq  4t  gi<»oi  una 
Fregata  da  gaerra  Oftoderc  il^^pr 
noQi  venuta  efpreflfmeoce   per  /corra* 
I  ta  diverfi  bàftimenti  4i  Aia  Nazione  die 
«il  troyanG  *  Martedì  fera  poi  dal  Con- 
)   ^le.dt  quetta  Sereniffima   RrnubUica 
I   nirooo  prefentati  a  Saa  Serenità  il  Co 
\  matidantr,  e  gli  Urlali  della  medefima» 
quali  vennero  accolti  fon  tutu  la  ftima  , 
I  «  rrittati  di  fqoifiti  r-nfrefcbi . 


...ConfiNTìne  alle  ultime  letrete-éi 
Madrid  fi  fente  aver  concbtniig:  &.  M» 
Cattolica  col  S.  Padre  «a  concordato»  p«r 
mezzn  ^el  qaak  S.  S..  fi  dimette  in  fap 
vore  di  qoel  Monarca  della  nomine  n 
tatti  i  fienefiz)  anche  Curati  »  e  fi  de* 
ce  che  fia  Ibtao  il  torobiaJa  Cedola  pev 
%ueft*  oggetto..    , 

BoLOGMA  1}^.  DicenArr .  • 
Ritrovati  in  qnefta    Città   fino  da 

•  venerdì  icortb  k  Conaefsa  d^  Albany, 
la  quale  dicefi .  che  '.  fia  per  tratteaerfi.  aU 

.  tri  octo  I  o  iUrci  giocai ,  e  qintodi  pro«» 

frgètrc  il  viaggioi  aHa^  volt»  di  Roma. 

Le'  nltin»  lettere  di  Roma  ci  dan» 

..no  là  né^iria  che   Menlig.  Caprara  già 

.Muttzao  nciCancotti  Svizie£i,eche  èva  dc^ 
Rinato  Governatore  in  luogo  di  Monfig. 

,  Spinelli  póffii  edere  ftato*namtaato  Non- 

•  sia  i^la  Impeciai  Corte  4i  Vienna .  ^   r. 

Scrìvono  di  Reggio  rderpai&taaU*^ 
altra  vita  in  età  d'  annida,  vfl  Signor 
•Abate  Giòrefspe  PUcint  jMaoftrodiCap-^ 
Pf Ha  di  qneUa  Cttri ,  La  perdita  di  un 
^oggetto  t  che  alla  bella  maniera  dr  ««•• 
.porre'»  e  al  buon  godo  nd  cantare  v 
.niva  un*  aqimirabiie  btavnra  nel  fniH 
nare  il  Cembalo»' è  fiata acmpianta4a^ 
tutta  k  foa    Patria  » 

Roma  22    EHeembre . 

CfU  odierni  Sovrani  dcU'  ItaUa  »  non* 
regnano»  che  per  felicitare  i>k>ro  ^fifd- 
diti.  Sua  Maeftà  il  Re  delle  due  Sid^ 
lie  vedendo  T  onorifica  meffezione,  c^e 
tutti  i  pubblici  fogli  hanno  fatta  della 
Scuob  de*  Muti ,  e   Sordi   eretta  dal 
S«  Padre  fin  dal  {vinclpi»  del  cadente 
anno  »  volle  alenici  meli  fono  avere  dal 
.luo  'Minifiro  in  quefta. Città  un  efatto 
fattua^Uo  »  non  fdlo  del  iiietfxlo  ,  che 
nella  Scuoia  oflèrvavafì ,  ma  ancora  del 
profitto  »  cbc  i  Sordi  e  Muti  ne  ritrae-,^ 
.vano.  Quindi  perfuani  S.  M.  della  gran- 
de utilità   di .  9ueft* <mera »  non  menò* 
•per  la  relazione  del  Nliniftro,  che  por, 
jì  giudizio,  quale  i  Letterati  .»e  h'an-' 
•«10  darò  nel  Tomo  LIU.  del  lor  Giot- 
naie  nell*  Articolo  VI.  fi  determinò  di 
flabiltrc  anche  in  Napoli  una  confimil 
Cattedra  a  pubblico  behefirin  degl*  in- 
felici .S  rdi  e  Muri  fuoi  fudditi .  A  ta- 
^  oggetto  prefcelfe  il  Sacerdote  D.  Be^ 
nedetro  Cozzolino  della  Rèal   Vilk  di 
Portici  \  che    venuto   nuì   apprendere 
dal  celebre   Abate  Silveftri  V  arte  d' 
iftruire  i  Muti  »  e  Sordi .   e  giunto,  ne- 
•gli  fcorfi  giorni  »   mantenni» .  a   fpe(p 
della  Maeffà  Sua  ha  già  incominciato 
le  fue  Le/ioni ,  e  col  talento  di   cui   e 
fornito»  e  colla. indeferta   applicazione 
U  fpcrarc ,  che  corrifponderà  pienamcn- 


« 


I 


.^  àW  idca.fuhUme»  rheU  M.rS.  ha 
«McoiicepitA  ber  jpixicurare  feflOpirc{iiù  11 
"ìY^vmiffLO  w'  fttoi  «uàatiitmi  faddit) . 
•«'  'r  Qtfii.ioUti  Biglietti  deila  JDaceha 
é  ApeAoUcaiS^  S.  ìi  è  4égÀaca  di'conft- 

-  ^  Hcj^  Le  fegneA ti  Prowi (l«  Ecciell  liVìicbe . 
'  A  Moniig.  D.  •  Aomuàldo  Onte^i  Bta- 

IcfH  Maggiordomo  de*  .Sacri  Palazii-A- 

pollolici  9  #.  Nipote  della  S.  S.   il  Prio- 
i'rjco  di  S.  lafllio  di  Rom  "della'  Rèii- 
.  .;gibne,  Ger(ifulixnttana«  con  penfiooe  an- 
nua perpetua   di   fcàdi  500.  «  Ikvore 

della  niedefiffta  Rebgioné»  e  con  altra 
.  pcnfioae  annoa  nor^  trasferifaiie  di  fc. 

or  ODO.  per  perfone  tia  nominarli.  £^  da. 
I  iàprrrr.  che  detto  Pci^^rato   rende    ^. 

filila  fendi  V  ^nno\  Al  Sig.    Afatte..  A^^ 
.  I|^ti    Pknta  peniiotie^i  fa*  100. noti 
•traffeffìbtlefopca  11  fùd ietto  Priorato, 

e  al  Sig.  Abate  D.  Cafiftd  Pianta  al^ 
'tra  penfiohe  di  fc.  too.  'non  trasferì- 
.  bile    fopra  il  medefimo    Priorato  .*  A 

-  Monfig.  D.  Antonio  Maria  Doria  Mae- 
i  ftro  di  Camera  V  Àbhiiua  di  S.  Barto- 

IfMiiaieo  degli  Armeni  di  Genova.,  va- 
cata per  morte  del  Cardinale  ^pinola 
e(41a  riférva  di   £c.  50.    di  penKìont  a 

4favot«  del  P.   Molinelli  Genovefe  Affi' 
ftehte    Generale  dell'  Ordine  tiei  PP. . 
delle  Scuola  Pie  .  A    Monfig.    Campa-* 

melli  Udkor  Safntiffimo  il  PtMtatò  di  S. 
Fabio  «Olì  altro  unico  di  $.  Domenico 

■LcAriCato    nella  Città  di   S.  ScVerin<>, 

'  vacato  per  tnortc  del   Cardinal  Man- 
ca nf  otte .  A  Monfig..  Cefarei   Uditon* 

ideila  Satra.  Rota  r  AbbifTÌadt  S-  M4- 
ha  di  Ufelle,  Diocefi  di  Città  idi  Cà- 

'ftéllo  vacitafkfrmohte  di  MdiffigiNar- 

'dinicòn  aiinua  rendita  di  circa  fto«>fó«di. 
A  McfifiK    Marini  SegrétaiioideUeLef 

'tère  Latine  quattro  Bencfbf  nell^Dia' 

-cefi  di  Rieti  >  ilprimo  denominato  4ì 
S.  Lorenzo, -il  fecondo  di  S.'  Cecilia^ 

Ji  terio  di  S,  GilOdtip^   ed-  il  qtturé) 
di  S.  Cnftofano>.  vaiati '^  morte  di 

•  Mònfig.  de  Solis',  ^ed   una  pentusne  tli 

•fc.  50.  fépta  il   Canonicato  dì  *S.    Pie^ 

•tro,   contento  .al    Sig. 'D.   Alèdandro 

•ILinre.  A  Morifig:    Tedcfchì   due  Bc^ 

^«efizj  nella  Dioceft  di  Ferrara,  uno 
«li  iJ  Girolamo ,  e  V  altro  4IÌ,  S.  Mar- 
cò r  votati  per  morte^^i  Monfijj.  Sam^ 
tierì,  A  Monìig.  Rovardla  Uditóre  un 
enefirio  di  Si  Apollinare-»  d' Imohl^ 
Vacato  per  mòtte  del  Sacerdote  de  Pau* 
hs.  A  Moiffig.-Sandri  Cameiiete  •  Se*- 
gre^o  r  e  Coppiere  ^ella  S.  ^S.  jKilfione 

òono  méncatjg   U    rcanti  httere  di  Loiùìrm  t'O lattea  ,  e  'B«Jfm    ,  . 

IiQ  ventura  Gaizetta   fa.;'i  dTp'^n    »    -ven^^-ds  at^efa  la  Solrfint*  <*  U?  '^  ircc^cifioflC  di  W- 6*  ^"^ 

FINE  DELL*    ANNO    1784, 


dL  fc..-^op..ié^:Qa:&iax)r.Ui'Cnu:tv, 
le>  Diocefi:.  dt  Stnigaglia..    A  Morif 
cBMfìde 'Gitfftiitiani  T  Abbaca  diS.M' 
fcino,  e-Prioràta  della  Madonna  dift 
te  Lungo^  DìocejS  di  Albenga,»Tic 
per  morte  del   Cardinale  Spinda  e 
riferva  di  annua. peniiotie  hIì  feudi 
de*  quali  ne  ha  ottenuti  'feudi  ?& 
Padre  Mongiardini   Gb^rìco    Regc 
Minore,  e  gli  altri  fc.    40.  fono 
adegnati  al   Sig.   Abate    Lago  M« 
Alaefiro  di  Camera  di  Monilg.  ^t  ^ 
gori. 

Napoli  21    DfccmKrc. 

Abbiamo  la  consolauone  di 
da  Caferta,  che  il  Re ,  e  la  S .  "Famig-l 
godoho  tutti  tli  vn  ottimo  Riìto  dì  in 
.lutei  non  meno  che  la  ocoiiaca  Primrl 
pelTa,  e  1'  AugufVa   noftra  Sovrana  >  ì\ 
quale  pochi  ciomi  prirtia  -ócì  Tuo  per.] 
'-tenne  alla  Crefima  la  Figlia  di   qnefa 
Marchefa^  S.  Marco _>  regalando  ali» 
mede&ma  in  tale  iKÌtafi<me  una  neo- 
glia  da  tencrd  in>  pefto ,  contornata  à 
groffi  brillanti,  oltre  alcurri  altri  ato 
«amenti  da  '  tefta  del   valore   di  tira 
1500     ducati.  Vicn  foggìunro>    che  i! 
R»  Prìncipe  Ereditario  va  timetteniloi 
dai  iblTetti  incomodi ,  e  ricupera  ì^pn 
•micra  falute,  e  che   a  ^ifleffo  dell  at 
'tenta,  eii  iiidefefla  àflìftenu  paflàta  a 
Tnedefimo,  ed   a  S.  M.  la  Regina  dal 
Figlio  Sig.  Domenico  Cotrugno  poffi 
eilete  "decorato  deUa  Croce  defr  Ordine 
Cofhntiniano  con  ima  nun  indifferentt 
*penfione. 

l  oltre  le  accennate  dimoftraùoaì 
di  giubbilo  per  il  felixe  avvenimento 
AeìU  nàfcita  delU  R.  Principeflà  Mam 
Aaito]ita>ec;  tnesccded^  tcorfo  fu  tenuta 
-in  Cafarta  gran  gafà ,  e  bachmanocoo 
tavola  pubblica,  e  helle  due  confeco- 
ti  ve  fere,  fi  vide  una  generale  illiuni- 
nazione . 

Il  Prìncipe  di   Canimanica  Amba; 

/iciatore  -di  qnefla   Corte    a  quella  ^ 

-Verfaglies  ha  domandato,  ed  tìtccn^w 

da.S.  M..  i}  Ti.  permefTo  di  potcriì  qa 

trasferire  per  o  fpazio  di  tre  ineC 

Sono  9ftati  prefentati  à  S.  *M.  às^ 
Generafe  Afton  i  conti  ài  Tlft  'V^ 
-triennio  di  Hjtieihi  Mofina-,  cKè  htnB« 
molto  incontrato  la  Sottana  (AjJprovr 
zione-.  Refulta  da*  medÈcJfìAiì  che  f^ 
oflante  le 'non  indifferenti  ^fe»  ^ 
ftava  ancora  in  cafia  V  avanzo  cB  ^ 
«lilioite  in  xoilt  «lite , 
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